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PREFAZIONE 


I  SERVIZTI  resi  dalla  Concordanza  della  Divina  Cotittnedia  i^nhhWcdX». 
a  cura  del  professore  E.  A.  Fay  (Boston,  1888)  hanno  fatto  sentire  più 
vivamente  il  bisogno  d'  un  libro  simile  per  le  altre  opere  italiane  del 
Poeta,  e  con  questo  scopo  si  è  preparato  il  presente  volume.  In  esso 
si  è  seguito  il  testo  della  seconda  edizione  del  Moore  (Tutte  le  opere 
di  Dante  Alighieri  nuovamente  rivedute  nel  testo  dal  Dr.  E.  Moore, 
Oxford,  1897),  ma  si  sono  introdotte  durante  la  stampa  le  alterazioni 
fatte  nella  terza  (Oxford,  1904). 

Non  vi  sono  comprese  le  opere  latine,  che  richiedono  un  libro  da  se, 
ed  anche  trattandosi  solamente  delle  opere  italiane  non  si  poteva 
includere  tutte  le  parole  con  citazione  del  contesto  senza  accrescere 
troppo  la  mole  del  libro.  Per  questa  ragione  si  sono  omesse  alcune 
parole  di  poca  o  nessuna  importanza  in  quanto  alle  variazioni  del 
significato  o  dell'  uso.  Queste  sono  :  i  verbi  avere  ed  essere,  dei  quali 
però  sono  registrati  gli  infinitivi  usati  sostantivamente,  ci,  c/ie,  cftì',  chi, 
cui,  e,  ma,  ne,  né,  non,  0  (cong.),  questo,  quello  (per  le  forme  singolari 
questi,  quegli,  quei,  quelli,  e  per  colei,  colui,  coloro,  costei,  costui,  costoro, 
si  veda  più  avanti,  a  p.  vi),  se  (pron.  e  cong.),  sé,  si,  vi,  gli  articoli,  le 
preposizioni  monosillabiche,  e  le  forme  regolari  (dal  punto  di  vista 
dell'  uso  moderno,  non  da  quello  filologico)  dei  pronomi  personali 
e  possessivi.  Per  esempio  egli  al  singolare  non  si  è  registrato,  ma 
<f//  al  plurale  si  troverà  al  suo  posto  alfabetico,  come  pure  elle,  uni, 
ecc.,  le  forme  verbali  Jia,  ficn,  fieno,  fora,  ed  anche  le  poche  forme 
latine  ammesse  (non  si  cerchi  est  sotto  sum  o  esse\  Per  un  numero  con- 
siderevole di  parole  ho  indicato  soltanto  i  luoghi  dove  si  trovano,  senza 
dare  il  contesto  ;  la  lista  completa  di  queste  è  data  più  avanti,  a  p.  vi. 

Salvo  le  eccezioni  suddette  le  forme  sono  ordinate  secondo  1'  uso 
generale  dei  dizionarii  ;  i  verbi  stanno  sotto  1'  infinitivo,  e  le  forme 
flessionali  non  stanno  separate  in  ordine  alfabetico.  Ma  è  da  osser- 
vare che  gli  aggettivi  o  participii  in  -ante,  -ente,  sono  registrati  separata- 
mente, e  che  quei  participii  passati  che  si  usano  spesso  come  aggettivi, 
per  esempio  stretto,  si  sono  messi  sotto  1'  infinitivo. 

Nella  Vita  Nuoi'a  e  nel  Convivio  s  incontrano  certe  parole  latine 
provenienti  distintamente  da  opere  latine.     Queste  parole  le  ometto 
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del  tutto.  Ma  le  parole  latine  usate  in  queste  due  opere  dal  Dante 
stesso,  e  non  di  rado  come  parte  integrante  della  frase  italiana,  le  ho 
registrate  ;  qui  è  da  notare  specialmente  la  parte  latina  della  Canzone 
XXI».  Anche  quando  Dante  cita  in  traduzione  italiana  qualcosa  da 
un'  opera  latina,  le  sue  parole  si  sono  considerate  come  originali.  In 
quanto  alle  citazioni  di  altri  poeti  italiani  e  alle  forme  dialettali  (nel 
De  Vulgari  Eloqiu-ntià),  era  mia  intenzione  di  lasciarle  tutte  da  parte, 
come  hodctto  nell'articolo  sulla  Concordanza  nel  XXII  "  Rapporto  della 
Società  dantesca,  ma  ho  creduto  bene  di  includere  amore,  core,  gentile, 
parere,  riparare,  sempre,  valore,  che  si  trovano  nei  versi  citati  dal 
Dante  nella  Vita  Nuova  (3.  loi)  e  nel  Conviz'io  (iv.  2C.  68).  Ho 
indicato  che  questi  due  versi  non  sono  di  Dante,  ponendoli,  insieme 
colle  cifre,  fra  parentesi  quadre. 

La  parte  provenzale  della  Canzone  XXI»  è  stata  omessa,  e  questa 
omissione  mi  pare  abbastanza  giustificata  dallo  stato  del  testo. 

L'  uso  che  si  è  fatto  dei  segni  [  ]  e  ()  domanda  un  poco  più  di 
spiegazione.  Quando  si  citano  insieme  due  o  più  luoghi  (e  per  lo  più 
sono  ripetizioni  d' un  verso  o  di  parte  d'  un  verso  nella  prosa)  le  paren- 
tesi quadre  indicano  le  variazioni  ;  ciò  che  si  mette  fra  questi  segni  si 
trova  in  uno  almeno  ma  non  in  tutti  i  luoghi.  Non  sempre  si  sono 
messe  insieme  tali  ripetizioni,  perchè  le  variazioni  sono  spesso  troppo 
grandi,  ma  i  versi  citati  nella  prosa  si  riconosceranno  quasi  sempre  facil- 
mente. Se  non  si  cita  che  un  luogo  solo  i  segni  si  trovano  già  nel  testo 
del  Moore.  Ho  già  accennato  di  sopra  1'  uso  di  [  ]  per  indicare  che  due 
versi  non  sono  di  Dante.  Le  parentesi  tonde  che  si  vedono  nelle  cita- 
zioni e  che  non  si  trovano  nel  testo  originale  sono  riservate  per  le 
varianti,  e  si  aggiunge  una  lettera  maiuscola  per  far  vedere  donde  è 
tratta  la  variante.  M.  è  1'  edizione  del  Moore;  F.  significa  le  Opere 
Af inori  con  illustrazioni  e  note  di  Pietro  Fraticelli  (per  la  Vita  Nuova 
ho  usato  la  settima  edizione,  1899,  per  il  Convivio  la  ottava,  1900,  e 
per  il  Cantoniere  la  sesta,  1903)  ;  5.  è  il  Cansonicre  col  comento  di 
Panfilo  Serafini,  Firenze,  1883.  Se  si  trova  una  di  queste  lettere  sola 
fra  parentesi  dopo  le  parole  citate,  come  per  esempio  5  sotto  animale, 
s'  intenda  che  la  citazione  tutta  intera  è  presa  dall'  edizione  5  ;  ma 
anche  in  questo  caso  le  cifre  sono  quelle  de!  Moore.  La  tavola,  a 
p.  vii,  mostra  le  differenze  nella  numerazione  delle  poesie  che  non  fanno 
parte  né  della  Vita  Nuova  né  del  Comivio.  Qualche  volta  si  trovano 
i  segni  (  )  in  una  parola  stampata  in  caratteri  grassi,  come  a(l)tKre  ; 
questo  mostra  che  ci  sono  due  forme  della  parola  {aitare  e  atare). 

Per  parecchie  ragioni  ho  dovuto  ristringere  molto  il  numero  delle 
varianti.     In  generale  non  se  ne  danno  fuorché  quando  il  testo  del 
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Moore  mi  è  parso  Unto  diffìcile  da  richiederne  il  soccorso.  Nel  corso 
della  stampa  si  e  forse  deviato  qualche  volta  da  questa  regola,  special- 
mente dove  la  terza  edizione  del  testo  mostra  una  differenza  notevole. 

Per  facilitare  i  confronti  ho  disposto  le  citazioni  in  tal  modo  che  la 
poesìa  occupi  la  parte  superiore  della  pagina  e  la  prosa  la  parte  in- 
feriore. Le  citazioni  si  seguono  nell'  ordine  del  testo  originale,  fuorché 
ad  casi  di  ripetizione  menzionati  di  sopra.  Il  primo  posto  fra  le 
poesie  si  è  dato  alle  Canzoni  (Canz.  ;  F.  C  vale  Frammento  di  Can- 
tone), cominciando  con  quelle  della  Vita  Nuova  (  V.  N.),  che  sono 
acguite  da  quelle  del  Convivio  (C),  e  poi  dalle  altre.  In  secondo 
luogo  vengono  le  Sestine  {Sest.),  poi  le  Ballate  (Ball.),  cominciando 
da  qudla  della  Vita  Ntunia,  poi  i  Sonetti  {Son.),  quelli  della  Vita 
Nmeva  precedendo  agli  altri;  e  finalmente  sono  aggiunti  i  Salmi 
Penhenziali  (5.  P.)  e  la  Professione  di  Fede  {P.  /-".). 

Le  diflTerenti  forme  della  stessa  parola  si  trovano  ciascuna  al  suo 
posto  alfabetico  con  rimando  alle  altre  o  menzione  di  queste.  Quando 
a  seguono  immediatamente  [bontà,  boutade,  bontatc),  non  occorrono 
rioaadi.  Alcxme  volte  tutte  le  citazioni  si  sono  riunite  ;  ho  fatto  così 
generalmente  quando  le  differenze  di  forma  mi  sono  parse  di  poca 
a  nevuna  importanza  (come  per  aiore,  core).  Non  si  fa  che  eccezional- 
UMBte  un  rimando  dalla  poesia  alla  prosa  e  vice  versa,  e  qualche  volta 
(credo  sioUrocnte  per  amica,  obbedire,  pelUgriuo)  non  si  ripete  un 
rimsado  nella  prosa  quando  se  ne  trova  già  uno  nella  poesia  sulla 
^atmm.  pagina.  Le  parole  composte  con  dis-  e  s-  (come  dispiacere, 
MfÌQurt)  si  sono  registrate  separatamente  senza  rimando  ;  e  iscusare 
t.  Mattare,  isfortarc  e  sforzare,  istabiie  e  stabile,  ecc.,  si  troveranno 
■olamente  sotto  scusare,  sforzare,  stabile,  ecc.,  senza  menzione  della 
fiiMxaa  con  i-  (ma  escusare  è   registrato  separatamente  con  rimando 

vohe  è  difficile  di  decidere  fra  due  interpretazioni,  e  la  mia 
in  tali  casi  sarà  stata  forse  più  d'  una  volta  erronea. 
Offro  i  mìd  più  cordiali  ringraziamenti  al  riverito  Presidente  della 
Società,  al  mio  collega  professore  C.  H.  Grandgent,  al  signore  B.  H. 
Narii,  e  Mipra  tutto  al  mio  collaboratore  signor  A.  C.  White.  La  sua 
cooperaztone  diligente  e  accurata  mi  ha  molto  alleggerito  il  lavoro,  ma 
di  qamti  errori  si  trovassero  nell'  opera  sono  responsabile  io.  Final- 
aorte  devo  grazie  alla  Stamperia  che  ha  tanto  fatto  cosi  per  la  corre- 
tiaoeoofne  per  la  esecuzione  tipografica  del  libro. 


E.  S.  SHELDON. 
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LISTA  DELLE  PAROLE  PER  LE  QUALI  SOLO  SI 
INDICANO  I  LUOGHI  DOVE  SI  TROVANO 
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coBtr* 

meco 

questi,  Si'iy. 

venticinque 

coBtn 

mentrechè 

qui 

venticinquesimo 

contro 

mille 
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quinto 
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cortei 
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ventinove 

coitoit) 

aanxa-aensa 

ventiquattro 

costui 

0,  $Mttr. 

sapere 
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cotale 
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seco 
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cotanto 

oh 
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TAVOLA  DELLA  NUMERAZIONE 
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POESIE  DEL  CANZONIERE  CHE  NON  FANNO  PARTE                ^| 
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NÉ  DELLA   VITA  NUOVA  NÉ  DEL  CONVIVIO 

■ 

H. 
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^1 

^      Cmu.      tx. 

Amor,  che  muovi  tua  ^irtù  dal  cielo      .     . 

Canz 

xii. 

Canz. 

^^H 

1    - 

si 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire  .... 

xviii. 
vUi. 

1" 

Abmt»  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  doglia 
coli  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  .     . 

•        •• 
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^H 

■        " 
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E*  m'  iDcreace  dì  me  si  malamente  .     .     . 
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iii 

Il 

^Hi 
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zhr. 

lo  sento  si  d'  Amor  la  gran  possanxa    .     . 
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xiii. 
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^^H 

V   " 

zv. 

Io  >oa  venuto  al  punto  della  roU     .     .    . 
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xl. 

II 

^^H 
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xvi 

La  dispictata  mente,  che  pur  mira    ,     .    . 
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i. 

II 

^^H 
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«»rU. 

Morte,  poich'  io  non  iruovo  a  cui  mi  doglia 
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znu. 

O  patria,  degna  di  trionfai  fama 

fi 

XX. 
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^H 
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xis. 

Poscia  eh'  Amor  del  lutto  m'  ha  lasciato   . 
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xvO. 

If 

^H 

1    » 

XX. 

I^S.  donne  intomo  al  cor  mi  son  venute     . 

II 

tix 

ti 

^H 

1  " 

nU. 

Ai  lab  rìs  !  per  qua  traitz  avetz 

I» 

xxi. 
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^^1 

L*-- 

L 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra 

Sest. 

i. 

Seit 

^1 

B  - 

a 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna    .     . 

Cuu. 

X. 

Cani. 

^^H 

F  - 

HL 

Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombr>    .     .     , 

Sest 

il. 

Scst. 

^^H 

1  " 

»r. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra  .     . 

!» 

iii. 
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^^M 

a. 

Deh  nuvoletta,  che  in  ombra  d'  Amore 

Ball. 

V. 

Ball. 

^1 

^^^ 

a. 

DBase,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore 
Fresca  rosa  novella   .     .          
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^, 

^H 

^^L 

Ir. 

It 

xii. 
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Madonna,  quel  signor  che  voi  portate   .     . 
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vii. 
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Per  una  ghìrlandctta 
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Son. 
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xxi. 

,, 
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^H 

a». 
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,, 
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nxL 

C*  aon  é  legno  di  si  forti  nocchi  .... 
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xxzvi. 
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^H 
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Goido,  vorrei  che  tu  r  Lapo  ed  io     .     .    . 
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xvi.                       ^H 

^H 
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Io  naledico  il  di  eh'  io  vidi  in  prima      .     . 
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xxzii. 
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xM.                    ^H 
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I«  ad  credea  del  tutto  esser  partito  .     .     . 
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xxii. 
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lo  sono  stato  con  Amore  insieme .... 
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xllv. 

*< 
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TAVOLA   DELLA   NUMERAZIONE,    ECC. 


M. 

Son 

.     xli. 

xlii. 

xUii. 

xliv. 

xlv. 

xlvi. 

xlvii. 

zlviu. 

xlix. 

1. 

li. 

Ut. 

liU. 

Uv. 

Onde  venite  voi  cosi  pensose  .... 
Ora  che  '1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  . 
Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete  .  . 
Per  quella  via  che  la  bellezza  corre  .  . 
Per  villania  di  villana  persona  .  .  . 
Poich'  io  non  trovo  chi  meco  ragioni  . 
Poiché,  sguardando,  il  cor  feriste  in  tanto 
Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  . 
Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi 
Togliete  vìa  le  vostre  porte  ornai .  .  . 
Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate  . 
Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata.  .  .  . 
Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamene.  .  . 
Bicci  Novel,  figliuol  di  non  so  cui    .    . 
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xxxvii. 
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„  xliii. 

„  xxxiii. 

,,  xliv. 
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ì 


abbagliare.  E  quel  .  .  .  M'  abhaglùi  tanto  I'  uno  e  1'  altro  viso  .  .  . 
abbandonare,     par  che  mi  dica  :  Io  t'  abbandono     .     ,     .     V.  N.  ^a. 

E  se  non  puote,  tosto  1'  abbandona 

Amor  .  .  .  Non  m'  abbandona 

Non  m'  abbandona  Amor 

Si,  che  la  vita  quasi  m'  abbandona l^.  N. 

dell'  anima  .  .  ,  Abbandonata  dalla  sua  salute  ....      V.  N.  33. 

Deh  I  non  mi  abbandonar*^  o  Signor  mio 

abbondanza,     che  merta  i  suoi  servi  .  .  .  Con  abbondanza      .... 

abbracciare,     spesse  volte  abbraccia  Gli  spiriti 

■bete.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abttt 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto 

Poi  discese  al  profondo  dell'  abisso  D'  Inferao 


Son.  XXXV,  6. 
107  {Cane.  iii.  67) 

Caiis.  xiv.  90. 

Cane.  xv.  35. 

Stst.  iii.  33. 
16.  99  {Son.  ix.  6) 
39  (Som.  xvii.  14). 

S.  P.  xxxvii.  8a, 

Son.  xxxvìi.  a. 

Cans.  xiii.  40. 

Cana.  xv.  44. 

Cant.  XV.  55. 

P.  F.  34. 


sicché  .  .  .  immag^inan    questa    figura 


W 


•.     cominciando   dall'    A 

y|.  E,  1.  O,  U 

abbagliare,     che  . .  .  queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano 
abbandonare,     comanda,  perchè  non  sieno  abbandonali 

eoo  alcuna  onesta  lamcntanza  I'  altro  abbandonando 

non  è  altro  a  Tare,  che  .  .  .  abbandonare  la  propria 

Onde  . .  .  più  abbandona  la  ragione 

e  1'  altre  scienze  .  .  .  abbandonano 

se  .  .  .  per  li  vani  abbandonasse  la  produzione 

per  non  volere  abbandonare  sua  patria    .... 

quando  ...  li  Romani  vollero  abbandonare  la  terra 

della  .  .  .  sentenza,  sì  lungamente  .  .  .  abbandonata 
•bbellimento.     questa  persuasione,  cioè  aòbillimento     .     . 
•bbetllre.     alla  persuasione,  cioè  all'  abbellire  dell'  audicnza 

a  questa  nuova  donna  commendare  e  abbellire      .     . 

che  commenda  e  abbellisce  la  memoria 

tomv*  e  tanto,  quanto  suaso,  cioè  abbellito 

dentro  veramente  s'  abbellisce 

r  anima  nostra  intende  .  .  .  allo  abbellire  del  corpo   . 

diccre  che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca     .     . 

nella  fine  del  suo  lavoro  quello  .  .  .  abbellire  dee  .     .     . 

■bblcd.     idioti,  che  non  saprebbonol' ./4M(Vri 

abblaognare.     conciossiacosaché  la  nostra  vita  di  quelli  abbisogni 

perocché  la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di     .     .     . 

eoDciossìacosaché  1'  uomo  abbisogna  di  molte  cose  . 
■bbOOllnare.     Io  .  .  .  gli  errori  della  gente  abbominava 

quello  che  io  mi  taccio  per  non  abbominare  alcuno  . 

dice  Tullio  .  .  .  abbominandu  le  ricchezze  .... 

lo  qua!  vizio  Tullio  massimamente  abbomina  nel 
abbominazione.     degne  di  biasimo  e  d'  abbominaxione 
abbominevole.     viene  da  cinque  abboininrvoli  cagioni  . 

questi  .  .  .  sono  gli  abbotninevoli  cattivi 

hanno  . .  .  spìrito  .  .  .  d'  altra  bestia  abbominevole    , 
■Moadanxa.     neir  abbondanza  di  queste  cose .  .  .  desiderare 
abboodarc    desiderare  quelle,  di  che  abbondano      ,     .     , 
quando  con  ...  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi 


C.  iv.  6.  a8,  31. 
C.  iii.  15.  61. 
C.  ii.  15.  131. 
C.  ii.  16.  57. 
C.  iii.  4.  85. 
C.  iii.  IO.  ai. 


C.  iii.  ti.  loi. 
C.  iii.  la.  80. 
C.  iv.  5.  1 10, 
C.  iv.  5.  168. 
C.  iv.  7.  31, 
C.  ii.  7.  63. 
C.  ii.  7.  56. 
C  ii.  7.  76. 
C.  ii.  7.  79. 
C.  ii.  8.  37. 
C.  ii.  8.  93. 
C.  iv.  34.  15. 
C.  iv.  35.  140. 
C  iv.  30.  18. 
C.  iv.  15.  166. 
C.  i.  8.  87. 
C.  iii.  13.  5a. 
C.  iv.  4.  7. 
C.  iv.  I.  37. 
C.  iv.  II.  91, 
C.  iv.  13.  55. 
C.  iv.  15.  134. 
C  i.  I.  44. 
Ci.  II.  5. 
Ci. 
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C  ii.  8.  33. 

C  iv.    13.   63. 

C  iv.  la.  65. 
C  iii.  15.  170. 
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B 


ABITACOLO 


abitare.     Ch'  .  .  .  Dagli  abilati  lochi  sta  lontano 5.  P.  ci.  i8. 

Acciò  eh'  io  .  .  .  Possa  venire  ad  afri'/ar  quel  loco S.  P.  ci.  Ii6. 

abito.     Quest' è  .  .  .  Un  aAi'/o  eligente C.  iv.  Cane.  iti.  86;  17.9. 

in  gente  .  .  .  d'  abito  che  di  scienza  tiene Cane.  xix.  63. 

In  abito  di  saggia  messaggicra  Muovi Ball.  v.  t. 

Amor  ...  In  abito  leggier  di  peregrino K.  TV.  9.  47  (,Son.  v.  4). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son.  xliii.  io. 

accagionare.     Nuli' altra  cosa  appo  voi  m'  accagioni  Dello     ....  Som,  xlvi.  5, 
accendere.     Ed  hammi  in  foco  acctso,  Com'  acqua  per  chiarezza  foco 

actendt Cohm.  ix.  a6,  a^. 

Alza  il  cor  ...  il  sangue  acttndi Can*.  z viii.  1 1. 

E  questa  .  . .  Più  nel  dolor  s'  accis» Cohm.  xx.  43. 

abitacela     li  miei  nell'  abitacolo  del  mio  Amore  .  .  .  miravano    .     .     .  C.  iii.  i.  19. 

oh  stretti  abitacolie  masserìzie C  ìv.  13.  114. 

dell'  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C  iv.  ai.  84. 

abitare,     che  nelle  sue  salute ait/aiMi  la  mia  beatitudine y.  N.  ti.  a^. 

della  Donna  che  nello  edifìcio  del  corpo  abita C.  iii.  8.  77. 

abito,     lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza C.  i.  i.  15. 

all'  abito  da  tutti  desiderato C.  i.  t.  47. 

Quella  cosa  ...  si  è  I'  abito  di  quelle  disposizioni C  i.  5.  19. 

in  qualunque  uomo  fosse ...  l' abito .  . .  sarebbe  1'  abito  di  conoscenza 

distinta C  i.  6.  51  {bis). 

Dell'  abito  di  questa  luce  .  .  .  sono  orbate C.  ì.  11.  40. 

I'  abito  di  virtude  .  .  .  avere  non  si  può C.  i.  il.  46. 

quanto  abito  virtuoso  non  si  pare        C  ii  It.  74. 

per  I'  abito  delle  quali  potemo  .  .  .  speculare C.  ii.  14.  40. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  dell'  arte  e  della C.  iii,  13.  15. 

il  quale  ncll'  abito  acquistato  adopera C.  iii.  la.  17. 

se  non  in  quanto  ha  r  dii/n  di  quella C  iii.  13.  60. 

dall'  abito  maggiormente  è  altrì  da  denominare C  iii.  13.  79. 

dicemo  alcuno  virtuoso  ...  1'  abito  della  virtù  avendo  ;  e  dicemo 

i'  uomo  facundo  .  .  .  per  t'  abito  della  facundia C.  iii.  13.  Sa,  84. 

avvegnaché  all'  abito  di  quella  per  alquanti  si  vegna C.  iii.  13.  95. 

che  propriamente  abilo  dire  si  possa C.  iii.  13.  98. 

per  lo  quale  r  (iV/o  si  genera C  iii.  13- 99. 

Per  r  aliito  della  Sapienza  seguila C.  iii.  15.  47. 

che  non  può  essere  se  non  nel  suggello  dell'  1161/0 C  iv.  8.  ia8. 

r  una  e  1'  altra  si  guardi  come  abito C.  iv.  14.  97. 

da  uno  principio,  cioè  dall'  abito  della  .  .  ,  elezione C  iv.  17.  69, 

dire  .  .  .  che  sieno  Abito  rltttivo  consisttntt  ntl  ituato C.  iv.  17.  71. 

cioè  r  abito  tlttlivo  consistnitt  ntl  nua*o C.  iv.  ao.  9. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  d'  abito  .  .  .  simile C.  iv.  a8.  70. 

allituale.     perchè  la  nostra  sapienza  è  talvolta  aUtualt C.  iii.  13.  54. 

da  uno  principio,  cioè  buona  1  abituali  ilemont C  iv.  18.  4. 

abituare,     uno  abituato  di  Latino C  i.  6.  53. 

abitudine,     adoperino  .  .  .  secondo  la  loro  obiludint  insieme  ....  y.  N.  30.  ao. 

accademia,     lo  luogo,  dove  Platone  studiava,  cioè  Xrau/rmiia    .     .     .  C.  iv.  6.  laS. 

accademico,     siccome  ...  e  Dionisio  Accademico C.  ii.  14,  35. 

qui-sti  furono  Accademici  cWìnmiklì C  iv.  6.  135. 

per  lo  modo  Socratico  quasi  ed  accademico C.  iv.  6.  136. 

lo  nome  dclli  ^crac^mici  si  spense C.  iv.  6.  145. 

accendere,    per  lo  quale  le  anime  .  .  .  s*  accendono  ad  amare     .    .    .  C.  ii.  6.  1 15. 

li  quali  .  .  .  molte  volte  s'  acctndono C.  ii.  14.  168. 

Lo  quale  amore  ...  in  gran  fiamma  s'  aatu  ........  C.  iiL  t.  7. 


3  ACCOMPAGNARE 

accendere.     Che  del  batlesmo  aver  sì  forte  aaettdt  V  amor   .     .     .     .  P.  F.  97. 

Che  par  1'  acrruda  in  furia,  e  in  fiamma  1'  arda P.  F.  191. 

accettare.     Allora  aratlerai  le  oflcrle  insieme  Con S.  Z'.  1.  70. 

accidia.     Aeadia,  eh'  ogni  ben  nemica  guarda  ...  è P.  F.  193. 

acciò.     Acaò  che  gì'  inimici  .  .  .  Non  possan S.  P.  xxxvii.  61. 

Amò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa S.  P  \.  56. 

Aetiò  che  la  mia  bocca  .  .  .  Possa  manifestare S.  P.  I.  59. 

Acriò  che  il  muro  di  Gcrusaleme  .  .  .  sia  edificato S.  P.\  68. 

Aldo  che  liberati  e  fatti  forti,  Potessono 5.  P.  ci.  83. 

j4(T)ià  eh' io  ...  Possa  venire  ad  abitar 5. /'.ci.  115. 

aaiò  che  io  non  sia  Di  quei  che S.  P.  cxlii.  38. 

Aioò  che  noi  fuggiamo  il  falso  inganno       , P.  F.  11$. 

Aeaó  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  F.  150. 

^<tm  che  ben  attenti  tutti  nui  ...  Siam P.  F.  181. 

Acriò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri P.  F.  aaa. 

accoccare.     E  'I  satisfar,  che  dietro  a  lei  s'  atcoeca P.  F.  109. 

accogliere.     Che  nel  bel  viso  ogni  beltii  s'  accoglie Cant.  xiv.  43. 

In  lei  s'  acioglit  d'  ogni  beltà  luce Stst.  ii.  37. 

acoomlatare.     Quando  Lisetta  (K  Ac  5.  quella')  arromia/ar si  vede.     .  5o>i.  xliv.  la. 

accompagnare.     Se  ...  i  ...  E  tu  di  lui  non  fussi  accompagnala  V.  N.  la.  93  '^Batl.  i.  13). 

^f      aoceadere.     Poi  .  .  .  dice  com'  eli'  .  .  .  ar«N(/r  amore C.  iii.  14.  114. 

^^        acoendimento.     r  ar^rm/iw/wto  di  questi  vapori  significa C  ii.  14.  171. 

accennare,     piii  ampi  a  parlare  che  ad  acctnnnrt C.  iii.  4.  ili. 

accertare.     Ancora  n'  accerta  la  dottrina  ...  di  Cristo C.  ii.  9.  114. 

»      accidentale,     purgato  .  .  .  dalle  macole  acnc/enta/i C.  i.  5.  a. 

le  a^dV/rM/d/i' adornezzc  che  .  .  .  sono  connesse C.  i.  io.  86. 

da  tutto  acadmiair  adornamento  discompagnata C.  i.  io.  96. 

ic  alcuna  se  ne  corrompe  ...  è  accidtnlitli  effetto C  iii.  la.  62. 

*  .  .  .  per  acndttiIaU  inlermitii  affrettata C  iv.  33.  76. 

acriden talmente,     lo  quale  naturalmente  e  accideiilalmtiilt  amo      ..CI  io.  39. 

I accidente:     che  Amore  ...  è  un  accidmlt  in  sostanza l'.  N.  35.  9. 

e  detto  che  molli  accidenti  parlano y.  N.  35.  67. 

più  laida  che  quella  eh' è  per  iirn'(/«M/« C.  i.  a.  97. 

Siccooie  male  per  urri'i/fn/* C  i.  a.  45. 

non  solamente  per  sé  t  unito,  ma  per  acddtntt C.  i.  la.  43. 
non  i  amisU  vera,  ma  per  accidente .  .  .  non  è  vera  filosofia,  ma 

fcc  accidente C.  iii.  11.91,94. 

vedere  ...  chi  è  vero  Filosofo,  e  chi  è  per  accidenti C.  iii.  ti.  153. 

conrìene  per  qualche  accidente  essere C.  iii.  la.  65. 

mai  possa  essere  gentile  .  .  .  per  alcuno  accidtnte C.  iv.  14.  33. 

a<i>  lllgere.     dice  che  Enea  rege  .  .  .  s'  accinse  e  prese C  iv.  a6.  115. 

■CriOCCllè.     V.  N.  8.  39  ;  10.  4  ;  14    1 10  ;  15.  57  ;  ig.  90,  105,  135  ;  aa.  54  ;  35.  loi  ; 

►  36.33;  39.  34;  31.9;  3a.  II  ;  33.  IO,  18;  38.  ao;  39  7  i  «i-  3«>;  4a-  6.  «o; 

■  C.  i.  I.  7  ;  a.  97  ;  4-  85  ;  8.  44,  73,  8a,  89,  96,  no,  114,  134  ;  9.  3;  ii.  a.  53  ; 

■  7.  36;  13.  6,  14;  iii.  3.  93;  9.  88;   II.  80:  15.  30:  iv.  I.  74,  87;  a.  135; 

P  8.  91  ;  9.  i8a  ;   15.  5  ;  ai.  i,  139  ;  33.  57  ;  36.  89  ;  37.  37,  89  ;  30.  19. 

■COOgUere.     siccht  tutta  la  pictade  pareva  dì  lei  accolta V.  N.  36.  13. 

quando  che  accolte  sieno C.  iv.  la.  109. 

mn.1  HI ipagnare.     dì  voler  ricordare  ...  ed  accom/iagnarlo  di  molti  nomi  V.  N.  6.  5. 

I  cavalcai  .  .  .  atcompagìiato  da  molti  sospiri K.  W.  9.  41. 

Diuaqite  . .  .  questa  donna  fu  accompagnata  dal V.  N.  30.  37. 

mandailo  ...  col  precedente  sonetto  accomptignato K.  A'.  43.  io. 

quella  gentil  Donna  .  .  .  accompagnata  d'  Amore C.  ii.  a.  Io. 

sa  altro  pensiero,  accompagnato  di  consentimento C  ii.  7.  77. 

B  2 


ACCOMPAGNARE 


accompagnare,     colui,  Che  volle,  donne,  oixom^^armi' a  vui.     .     .     Ball.  vi.  to. 

acconsentire.     Che  s'  apre  quando  1'  animo  acconsmtt Son,  xliv.  6. 

accorciare,     E  quel  pensier,  che  più  m"  acroma  il  tempo Stst.  ii.  33. 

accordanjza.     E  se  con  tutti  vo'  fare  accordanca V.  N.  13.  47  {Son.  vi.  la). 

accordEire.     E  sol  s"  aecordaH[o  in  chieder  pictate]  .     .     .     V.  N.  13.  43  (,Soh.  vi.  7),  63. 

SI  che  s' arrorc/i  i  fatti  a' dolci  detti Son.  xxxiv.  [4. 

accorgere,     Ed  altre  donne,  che  si  furo  aecortt  Di  me  .     .     .     V.  N.  03.  134  {CanM.  ii.  7). 

non  mi  valse  eh'  io  ne  fossi  accorta C  ii.  Ciih«.  i.  38;   io.  77. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d'  essa  bene  accorti C  ii.  Coh».  i.  58. 

sua  persona  adoma  di  .  .  .  Con  le  sue  parti  aecortt C.  iv.  Cant.  iii.  laS. 

Che  non  s'  accorgi  ancor,  com'  ella  piace Canm.  ix.  58. 

e  niuno  se  n'  accorgi Cam.  x.  151. 

Lasso  1  non  donne  qui,  non  genti  accorti  Vegg'  io Cam.  xi.  67. 

Quella  virtù  .  .  .  S'  accorse  ben,  che Catta,  xiii.  76. 

E  poi  s'  accorse  eh'  eli'  era  mia  donna Stst.  ii.  4. 

Ch'  egli  dìsparve,  e  non  m'  accorsi  come V.  N.  q.  yi  {.Son.  v.  14), 

AJlor  m'  accorsi  che  voi  pensavate K  W.  36.  33  {Son.  xix.  5). 


accompagnare,     la  grandezza  ...  sta  bene  accompagnata  colle  .     .     .  C  ii.  11.  71. 

Vada  con  Iti  . . .  cioè  accompagnisi  di  questo  Amore C.  iii.  14.  ioa. 

acconciamente,    concetti  . . .  acconciatnmit ...  si  esprimono     .     .     .  C.  i.  io.  84. 

acconciare,     acciocché  si  acconcino  più  ad  ascoltanni y.  N.B.  40. 

quella  sarebbe,  acwna'arc  sé  a  più  stabilità C.  i.  13.  50. 

fu  amatrice  di  voi,  acconciando  ...  il  vostro  processo C.  iii.  15.  181. 

non  i  altro  dire,  se  non  che  I'  acconcia  a C.  iv.  35.  141. 

acconcio,     cui  l'ede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  .     .  C.  iv.  90.  56. 

accordare,     cioè  là  ove  tutti  si  accorJasstto K  N.  13.  30, 

dico  in  che  tutti  pare  che  s'  accordino K.  yV.  13.  55. 

avvegnaché  tutti  siano  accordati  in  questo C  ii.  6.  133, 

in  ciò  5' an-ori/a  Virgilio  nel C.  iv  4.  114. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s' arron/cusrro  sopra Cìv.  ai.93. 

ciascuno  savio  s'  accorda,  eh'  ella  dura C.  iv.  34.  ta. 

E  Tullio  in  ciò  s'  accorda  in  quello  di  Stnettnle C  iv.  24.  93. 

accorgere.     Ed  io  accorgendomi  del .  .  .  domandare  . .  .  rispondea    .     .  y.  N.  4.  it, 

onde  molti  s'  accorsero  del  suo  mirare y.  N.  5.  io, 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del y.  N.  T.  tt. 

temendo  non  altri  si  fosse  accorto  del y.  N.  14.  38. 

a^ror^rai/os)  della  mia  trasfigurazione,  si  cominciaro y.  N.  14.51. 

Onde  altre  donne  .  .  .  s'  accorsero  di  me  che y.  N.  33.  93. 

ond'  io  accorgendomi  che  questi  dicea  .  .  .  dissi K.  /V.  33.  ta. 

anzi  che  io  me  n' arror^rut KW.  35.  11. 

Ond'  io,  accorgendomi  del  mio  travagliare,  levai y.  N.  36.  7. 

accorgendosi  che  1'  ottava  spera  si  muovea C.  ii.  3.  36. 

perchè  gli  antichi  s'  aecorsono  che  quel  ciclo  era C.  ii.  6.  117. 

E  non  mi  valsi  eh'  io  ni  fossi  accorta C  ii.  io.  77. 

quand' ella  sarà  delle  sue  adomezze  omarfa Cii.  11.89. 

acciocché  altri  se  n'  accorgesse C.  ii.  la.  14, 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C  iii.  3.  59. 

r  avaro  .  .  .  non  s'  accorge  che  desidera C.  iii.  15.  88, 

di  questa  Nobiltà  nostra  .  .  .  s'  accorse  il  Salmista C.  iv.  19,  58. 

perocché  il  Maestro  .  .  .  Aristotile   s'  accorsi  di C  iv.  33.  83. 

che  la  . .  .  natura  lo  suo  corpo  .  .  .  faccia  .  .  .  accorto C.  iv.  35.  140. 

non  credesse  che  altri  se  n'  accorgesse C.  iv.  37.  133. 

accorgimento,    che  ...  1'  angelico  e  1'  umano  accorgimento  soperchia  ,  C.  iv.  $.  3. 

per  sua  industria,  cioè  per  urcorjpmcH/o C.iv.'j,66. 


^^^^^^^^^^^^^^^^^r  ACQUA 

■«orto.    y.  accorgere. 

■COOBtare,     [sicché]  ad  alquanti  Lo  seme  di  felicità  s'  aeeoala    C.  iv.  Cana.  iii.  1 19  ;  20.  86. 

questa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Cant.  xix.  107. 

accrescere.     Consen-a,  adorna,  accitsct  ciò  che  trova Cana.  x.  37. 

Ira  all'  irato  sempre  accrtse»  pene P.  F.  190. 

acerba     Si  mi  fa  travagliar  1'  actrba  vita V.  N,  39.  105  (Ciih*.  iii.  65). 

Unto  è  la  stagion  forte  ed  acerba Cana.  xv.  46. 

se  mai  f u  .  .  .  donna  .  .  .  come  questa  actrba  donna Sisl.  ii.  60. 

A^li  occhi  d'  una  Donna  cosi  actrim Som.  xxxi.  io. 

Né  quella  .  . .  Ebbe  quant'  io  giammai  fortuna  actrba Soh.  xxxix.  1 1. 

Per  li  nemici  miei  wrr^' e  duri S.  P.  cxlii.  14. 

acqua.     Com'  acqua  per  chiarezza  foco  accende Cana.  ix.  37. 

Versan  le  vene  le  fumiferc  acqui Cana.  xv.  53. 

E  r  acqua  morta  si  converte  in  vetro Cana.  xv.  60. 

tn  sai  che  .  .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra Stst.  ii.  96. 

ai,  che  1'  acqiéa  é  donna  In  quella  parte Sfsl.  ii.  29. 

nello  gran  diluWo  di  molf  acqut S.  P.  xxxi.  44. 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  1'  aequt S.  P.  d.  55. 

aooortou    r.  accorgere; 

■COOatare.     ad  esso  m' arros/ai' per  più  fiate C  iii.  1.37. 

•Ureacere.     di  questa  concordia  1'  amisti  i  .  .  ,  accrtsciula      ....Ci.  13.  S^- 

ae  r  amistà  s'  acmsci  per  la C.  i.  13.  64. 

per  desiderio  d'  accrtscrrt  quelle  cose  che  hanno C.  iv.  la.  67- 

quelle  in  accrescendo  essere  .  .  .  imperfette C.  iv.  la.  107. 

aCCTWC  impnto.     Puotesi  .  .  .  vedere  . . .  nel^riro/050  loro  accrtsamtnto  C.  iv.  11.  35. 

ma  eziandio  nel />rn'ro/o50  loro  ari-rrjri'mrfi/o C  iv.  la.  4. 

le  ricchezze  .  .  .  nel  loro  accriscimento  sono  imperfette C.  iv.  la.  a^. 

m  ceru  quantità  di  loro  accrescimtnto C.  iv.  la.  44. 

che  Giovantaaa  non  i  altro,  se  non  accrtsótntnto  di C  iv.  33.  87. 

Adaitscmaa,  cioè  accrcsamento  di  vita C.  iv.  a^.  4. 

accreadtivo.     sono  cagioni  di  amore  accrtscilivt C  i.  la.  35. 

tutte  le  cagioni .  .  .  aantcitivt  dell'  amistà C.  i.  13.  70. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C.  iii.  9.  44. 

coloro  che  accusano  V  Italica  Loquela C.  i.  io.  106. 

e  .  .  .  aausano  e  incolpano  la  materia C.  i.  11.  65. 

tu  scasi  te  insiememente  ed  accusi C.  iii.  4.  45. 

Tiapondere  che  non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C.  iii.  4.  53. 

MI  iwilllll       difindtn  lui  da  molti  suoi  accusatori C.  i.  io.  75. 

nostrmre  lo  difetto  e  la  malizia  dell'  accusatore C  i.  io.  104. 

■oerbitjk.     che  in  essa  cotale  morte  non  è  .  .  .  alcuna  acerbità      .     .     .  C.  iv.  38.  97. 

Aorate     quando  Actsii ...  le  menù  dinanzi  agli  occhi C  iv.  35.  80. 

il  vecchi  Trojan! .  .  .  raccomandati  ad  Acesli C.  iv.  36.  96. 

Afttnir      nacque  ...  e  di  Peleus  Achille C.  iv.  37.  195. 

vedemo  cader  1'  acqua  mischiata  di  bella  neve V.  N.  16.  43. 

della  cui  acqua  si  refrigera  la  .  .  .  sete C.  i.  i.  66. 

vederne  certe  piante  lungo  1'  acque  .  .  .  confarsi C  iii.  3.  35. 

quello  essere  più  nobile  corpo  che  1'  acqua ,     .     .  C.  iii.  5.  39. 

r  uomo  che  e  tutto  nell'  acqua  fuori  del  capra  .  .  .  non  si  può  dire 

che  sia  tutto  nell'  acqua C.  iii.  7.  53,  55. 

Dell'  acqua  eh'  è  nella  pupilla  ...  si  compie,  perchè  quell'  acqua 

...  è  terminata  quasi  come  specchio C.  iii.  9.  73,  75. 

coBTicne  ...  e  I'  acqua  della  pupilla  similmente C.  iii.  9.  93. 

afiieddarc  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara      .....     C.  iii.  9.  155. 

i|iTi1n  .  .  ■  tospendea  le  fonti  dell'  acqut C.  iii.  15.  171. 


ACQUA 


acqua.    Se  non  gli  spargi  la  tu'  aequa  addosso     .    .     . 

Qual'  è  sol  d'  acqua  e  di  parulc  frutto 

acquetare.     Ch'  io  vo  piangendo,  e  non  m'  acquilo  pui 
acquistare.     Virtutc  .  .  .  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore 

Che  beli'  onor  5'  acquista  in  far  vendetta    .... 

Che  senza  .  .  .  Nissun  puote  arquistar  verace  loda    . 

Che,  per  lo  sangue  lor,  del  male  acquisto  Sanno  .     . 
acquisto,  f-p.    l'.  acquistare, 
acquisto,  ».     Per  far  del  paradiso  in  esso  acquisto 
addestrare.     E  qual  che  sia  'I  piacer  eh'  ora  n'  addtstra 
addietro.     E  solo  addietro  cogli  le  percosse      .... 


acqua,     quando  .  .  .  poneva  legge  all'  aequt     .     ,     . 

la  quale,  mista  coli'  acqua  del  Rume 

se  il  freddo  è  generativo  dell'  aequa 

acquietare,     in  quella  s'  acquieta  ogni  suo  desiderio 
acquistare,     delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate 

la  Fama  .  .  .  acquista  grandezza  per  andare     .     . 

perocché  non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso 

le  grandezze  . .  .  acquistate  e  conservate  sono      .    . 

r  abito  .  .  .  conviene  che  per  usanza  s'  acquisti    .     . 

quelle  che  per  noi  acquistare  si  possono      .... 

per  la  quale  .  .  .  acquistiamo  eternai  vita     .... 

studiano  .  .  .  per  acquistar  moneta  o  dignità     .     .     . 

chi  desse  loro  quello  che  acquistare  intendono     .     . 

che  per  contemplazione  della  Verità  s'  acquista   .     . 

lo  studio  il  quale  io  mettea  per  acquistare  1'  amore     . 

il  quale  nell'  abito  acquistato  adopera 

Io  studio  che  si  mette  In  acquistare  una  amistà     .    . 

il  primo  studio  ,  .  .  non  può  quella  .  .  .  acquistare 

per  le  cose  .  . .  desiderare  d'  acquistare      .... 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfezione  s'  acquista 

seguita  che  s'  acquista  e  felice  essere  e  contento . 

r  animo  umano  .  .  .  desideri  terra  acquistare    .     . 

perocché  la  Romana  potenza  non  per  ...  fu  acquistata 

pifa  dolce  natura  in  ...  e  più  sottile  in  acquistando 

chi ,  .  .  dà  .  .  .  per  acquistare  cose  perfette      .     . 

per  crescere  desiderio,  acquistando 

per  che,  acquiitando,  li  desideri  umani  si  fanno  . 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti     . 

la  .  .  .  perfezione,  la  quale  s'  acquista  nella  Gioventute 
acqillstatrice,     dee  essere  acquislatrice  d' amici     .     .     . 

la  quale  6  .  .  .  acquistatrice  de'  grandi  onori  e  .     .     . 
acquisto,     per  farsi  glorioso  di  tale  acquisto     .... 

paura  e  sollecitudine  grande  sopra  1'  acquisto  .     .     , 

la  scienza,  nell'  acquisto  della  quale  cresce  .... 

«e  neir  acquisto  della  scienza  il  desiderio  si  sciampia 

non  solamente  nell'  acquisto  della  scienza  e  .  .  .  ma 
acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata  .     .     . 

si  compiano  nell'  acquisto  della  scienza  .... 
Adamo,     quale  fu  il   primo  generante,   cioè  Adamo  . 
esso  Adamo  fu  nobile 

che  . . .  chiama  quelli  tutti  figli  d'  Adamo se  gli  spiriti  de'  figliuoli 

d'  Adamo 

addietro,     rivolgendo  gli  occhi  nddielrv 


Dunque, 
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ADOPERARE 
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adoperare.     Perchò. .,  morte. ..  Ha  messo  il  suo  crudele  ai/o/rrunr   C.  M  8. 36  (Son.  iii.  6'^ 

adoprare.     E  in  pulirle  adoprm  tutte  mie  lime P.  F.  3. 

adorare.     Lo  primo  è,  che  lui  solo  adoriamo P,  F.  155. 

adornare.     I.'  anima  cui  adorna  està  bontate  .     .     .     C  iv.  Cam.  iii.  lai  ;  16.  37:  33.  7. 

E  sua  persona  <></oma  [di  beltate] C.  iv.  Gu».  iii.  137;  35.133. 

Tanto  lo  immaginar  .  .  .  L'  adorna  nella  mente Cam.  ix.  34. 

Conserva,  adorna,  accresce  ciò  che  trova Cans.  x.  37. 

trasse  fuor  .  ,  .  Per  adornare  il  mondo Canm.  zv.  40. 

Io  posso  dire  eh'  ella  adorna  V  erba,  La  qual  per  adomarsi  ogni 

altra  donna  Si  pon Sesl.  iv.  13,  14. 

Ora  che  '1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  Di Som.  zlii.  i. 

adomezza.     tu  vedrai  Di  si  alti  miracoli  adomrsaa   .     .     .     .     C.  ii.  Cane.  i.  50  ;  16.  84. 
adomo.     Cosa  mortale  Come  esser  può  si  adoma     .     .     .     ,     V.  N.  19.  63  {Cam.  i.  44). 

Donna  .  .  .  Adoma  assai  di  gentilezze  umane      .     .     .     .  V.  N.  33.  139  (.Cane  ii.  a). 

Tanto  adorna  parete,  Cb'  io Ball.  iv.  39. 

E  adoma  gentilezza  le  fa  onore Son.  xxx.  6. 


adoperare,     quello  che  al  presente  tempo  adoptrava  in  me     .     .     .     .  K.  /V.  38.  6. 

conciossiacosaché  ...  li  detti  cieli  adornino  .  .  .  secondo  .     ,     .     ,  V.  N.  30.  19, 

perocché  biasimevole  è  invano  odoptran C  i.  8.  70. 

per  lo  loco  nel  quale  adoprra C  iii.  3.  5. 

che  in  qualunque  parte  1'  Anima  più  adoptra  del. . .  più  sottilmente 

quivi  adoptra C  iii.  8.  54,  56. 

perocché  ...  in  due  luoghi  adoptra  V  Anima C.  iii.  8.  66. 

il  quale  nell'  abito  acquistato  adoptra C  iii.  13.  17. 

secondoché  per  quattro  ttadi  diversamente  adoptra C.  iv.  33.  38. 

adorare,     e  adoravano  le  loro  immagini C  ii.  5.  37. 

adornamento,     gli  adomamtnti ...  la  fanno  più  ammirare    ....Ci.  io.  90. 

da  tutto  accidentale  adomanunto  discompagnata C  i.  to.  96. 

alcuna  cosa  in  adornamento  della  Canzone C.  ii.  13.  18. 

si  vedranno  gli  adomamtnii  dei  miracoli C.  ìì.  16.  86. 

che  gli  ai/orMtimmh' delle  maraviglie  é  vedere C.  ii.  16.87. 

per  questi  oi/or><a»«'H/i  vedere,  cominciarono C.  ii.  16.91. 

ad  alcuno  adornamento  di  ciò  che  detto  é C  iv.  3.  9. 

la  quale  .  .  .  fatta  fu  ad  alcuno  adornamento C.  iv.  30.  14. 

Oh  quanto  e  come  bello  adurnamtnlo  è  questo C.  iv.  30.  64. 

adornare,     ma  falle  adomart  di  soave  armonia V.  N.  la.  69. 

ma  '1  suo  riportamento  .  .  .  procura  d'  adomare C.  i.  3.  65. 

Quella  cosa  che  più  adorna  ...  le  umane  operazioni C  i.  5.  17. 

a  quella  più  fissamente  intende  ad  adomart C  iii.  8.  56. 

quelli  massimamente  adoma C.  iii.  8.  70. 

che  ordina  r  Anima  ad  dt/ornarr  queste  parti C.  iii.  8.  130. 

E  sua  persona  adoma.     E  questo  a'/oma  é  verbo C  iv.  35.  134. 

adomatrìce.     la  .  .  .  natura  .  .  .  Adomatrict  della  ana  persona   si 

mostra C.  iv.  a6.  9. 

adoraezza.     per  le  accidentali  adometat  che  .  . .  sono  connesse      .     .  Ci.  io.  87. 

quand' ella  sarà  delle  sue  iti/orMr£«r  accorta C  il  11.89. 

quattro  cose  ...  la  quarta  Adometsa  corporale C  iv.  34.  118. 

Adrasta     quando  Adrasto  rege  degli  Argivi  vide C  iv.  35.  63. 

d'  Argia  e  di  Deifile,  figlie  d'  Adrasto  rege C  iv.  35.  8t. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  Adrasto  rege C  iv.  35.  no. 

Adriano.    Cesare  .  .  .  venne,  per  passare  il  mare  Adriano     ,    .     .    .  C  iv.  13.  lai. 

adultero^     nella  bocca  meretrice  di  questi  (»/u///n' Ci.  11.  151. 

adunare,     ove  molte  donne  gentili  erano  adunale K.  /V.  14.  4. 


AFFERMARE 
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affetto.     Gli  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  afftlto 5.  P.  ci.  6. 

affezione.     Dacché  I'  affuntm  t'  avrà  ornata Catta,  xviii.  51. 

affinare.     Che  par,  che  vostra  lode  più  s'  affine,  Che Son.  xlv.  13. 

affliggere.     Amor  m'  affliggi  ond'  io  prendo  cordoglio Son.  xlviii.  1 1. 

Ogni  ingiustizia  del  mio  core  afflitto S.  P.  xxxi.  36. 

Io  sono  afflino  e  molto  umiliato,  Sol  per S.  P,  xxxvii.  a6. 

Non  mi  voler  lasciare  cosi  afflitto  Di S.  Z'.  1.  40. 

esaudire  La  voce  afflitta  dello  mio  clamore S,  P.  cxxix.  3. 

affondare.     Lo  peso  che  m'  affonda Cant.  xii.  ao. 

afforzare.     Laonde  il  mio  nemico  .  .  .  s'  afforcava  .  .  ,  trapassare    .     .  S.  P.  xxxvii.  44. 

affrenare.     E  so  com'  egli  affrtna  e  come  sprona Son.  xxxvi.  3. 

agghiacciare.     Per  che  ogni  lor  pensiero  agghiaccia  e  pere   .    y.  N.  19.  53  (Ca»t».  i.  34), 

aggirare.     Accidia,  eh*.  .  .  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira     .     .  P,  F.  194. 

aggiugnere.     Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugnt Cant.  xiv.  74. 

aggiungere.     Poiché  se'  aggiunta  a  Marte Cant.  xviii.  37. 

'I  danno,  Che  s' dj^'uHj^r  allo  inganno Cam.  xix.  39. 

aggradare.     Tanto  m'  aggrada  vederla  per  donna StsI.  iv.  33. 

E  s'  el  v'  aggrada,  Donna  mia  gentile,  Che SoH.  xlviì.  la. 


affermare,    questo  fanno  .  .  .  questa  promissione  .  .  .  afftrmando 

le  non  certe  cose  affermano  per  certe      .... 

Cristo  I'  afferma  colla  sua  bocca 

nella  prima  s'  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  e  , 

Perocché  la  statua  .  .  .  afferma  la  buona  opinione 
affetto,     ragiona  dinanzi  agli  occhi  del  mio  .  .  .  affetto 

la  mia  anima,  cioè  M  mio  affetto,  arde      .... 

maravigliandosi  del  divino  affètto  a  essa  .  .  .  creatura 
affezione.     Questo  t .  .  .  quella  affetiont,  che  suole  precedere 

tanta  fu  1'  affenont  a  producere  la  creatura      .     . 
afibcare.     esso  appare  affocato  di  colore       .... 
aifreddare.    con  afffreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara 
aifrettare.     Alcuna  morte  é  violenta,  ovvero  per  .  . .  affrettata 
Af&ica.     questa  battaglia  fu  in  Affrica 

Ire  moggia  d'  anella  in  Affrica  erano  portate 

se  .  .  .  non  avesse  impresa  I'  andata  in  Affrica  .... 
aforismo.  quando  ,  .  ,  donasse  ...  gli  Aforismi  d'  Ippocrate 
agente.     I'  atto  deli'  agente  si  prende  nel  disposto  paziente 

quanto  1'  agente  più  al  paziente  si  unisce     .     .    . 

siccome  negli  agenti  naturali  vedemo      .... 

che  'I  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù 

le  cose  convengono  essere  disposte  alti  loro  agenti 
agevole,     e  la  bellezza  fosse  agevole  a  vedere   .     .     . 
agevolezza,     si  vedrà  I'  agevoluta  delle  sue  sillabe 
agevolmente,     a  più  agevolmente  dare  ad  intendere 
aggiugnere.     perocché  ciascuno  aggiugnt  il  fine  del  suo  desiderio 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  testo  .... 

Ciascuna  cosa  .  .  .  quando  .  .  .  aggiugne  la  sua  virtù 

cioè  quando  a^^'n^r  la  sua  propria  virtù    .... 
aggiungere.     Poscia  .  .  .  aggiungo  una  stanza      .     .     . 

in  Ksso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta 

ak'iina  luce  della  divina  bontà,  aggiunta  sopra  la 
aggregazione,     nel  Libro  dell'  aggregatone  delle  stelle 
Bgguardare.     se  bene  volemo  ogguardare       .     .     . 

le  quali  chi  bene  agguarderà,  vedrà 


C.  iv.  la.  45. 

C  iv.   15.    133. 

C.  iv.  17.  94. 


C.  iv.  33.  II. 
C.  iv.  39.  60. 
C.  ii.  8.  85. 
C.  ili.  3.  tao. 
C  iv.  19.  63. 
C  iii.  la.  36. 
C.  iii.  la.  73. 
C.  ii.  14.  165. 
C.  iii.  9.  154. 
C  iv.  33.  76. 
C.  iii.  3.  65. 
C.  iv.  5.  167. 
C.  iv.  5.  I7«. 
C  i.  8.  39. 
C.  ii.  IO.  66. 
C.  iii.  IO.  13. 
C.  iii.  14.  17. 
C.  iii.  14.  33. 
C.  iv.  ao.  60. 
C.  iù  la.  33. 
C  L  IO.  98. 
C.  iiL  9.  aa. 
C.  iii.  15.  ioa. 
C.  iv.  IO.  104. 
C.  iv.  16.  80. 
C.  iv.  16.  85. 

y.A.  19. 143. 

e  iii.   13.   I03. 

e.  iv.  5.  149. 
e  ii.  6.  134. 
C.  l  5.  57. 
C.  i.  IO.  101. 


Il 
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E  la  divorai!  Capaneo  e  Crasso,  Aglauro  ...  E     .     .     .     .  Cant.  xviii.  71. 

Di  mezxo  igoflo  la  trovi  itirreddata Son.  Ili.  5. 

Cans.  X.  97. 

Coma.  sii.  aa;  xviii.  7  ;  sxi.  36;   V.  N.  16.  a^  (Som.  ix.  4)  ;  Som.  xxxv.  13  ;  xlvi.  la. 

5.  P.  xxxvii.  16. 

Perch'  io  non  so  da  lei,  né  posso  aitarmt Cohm.  xil.  13. 

Cke  1  ■  . .  aipiore  .  .  .  Appena  di  parlar  di  lor  s'  aita Cam.  xx.  8. 

Qw  mi  potesse  atar  da  questa  pietra Stst.  ii.  aa. 

^aacia  mi  sforzo,  che  mi  voglio  ai/dr^ y.  N.  16.  39  (Som.  ix.  9). 

Maria,  che  co*  suoi  preghi  ognor  ci  aita P.  i^.  at. 

Onde  la  fede  nostra  ^  aiutata C.  iii.  Cam.  ii.  53. 

Osar  ti  saia  grande,  se  ro'  aiuti Cans.  ix.  6t. 

^■WMnm^  donnc[,  a  farle  onore] K  M  a !#  16  (.Son.  xi.  8),  33,  44. 

.^«■(aHM,  o  Signor,  lutla  fiata S.  P.  vi.  16. 

B  toapo  e  r  ora  Di  aiutar  quella  gentil  citude 5.  P.  ci  50, 

Omèft  ti  prego,  che  m'  aiuti  t\  tutto S.  P.  cxlii.  34. 

N^  per  prender  da  elle  Nel  suo  efletto  (iiHto Cana.  xix.  119. 

Che  senxa  lo  tuo  aiuto  io  più  non  posso 5.  P.  vi.  15. 

Ma  qttei  non  v'  apre  1'  a/# Coum.  x.  i  13. 

de,  eoa'  aveaaer  ali,  Giungono  altrui Cans.  xa.  1 1. 

■kcliè,  disparte  tigguanlanJo,  il  forroento  non  pare  ,    .  C.  iv.  7.  ai. 

qacala  ragioae  moaie  Agoalimt C  i.  a.  104. 

tumm  dice  Ago$timo C  i.  4.  67. 

C  pcr6  vuole  tanto  ^/ocft'no .,,  che C.  iv.  ai.  ia6. 

the  ...  a  aant'  AgosttHo  .  .  .  si  b  .  .  .  simile C.  iv.  aS.  69. 

C/.  AngnaUna 

Ecco  lo  agricola  aspetta  lo  .  .  .  fruito C.  iv.  a.  85. 

pare  avere  parentela  coli'  agricollura C.  iv.  9.  143. 

C  i.  3.  15  ;  iti  8,  no;  iv.  35,  99;  37.  117,  180. 

Anorc.  aùi/a  il  tuo  fedele K.  W.  la.  11. 

le  donne  che  m'  aiutino  ad  onorare V.  N.  ai.  46. 

che  la  memoria  aiutava C  ii.  7.  83. 

h  ftntaaia  noi  puute  oiH/a/T C  iii.  4.  91. 

Af  V  tap0Ba  tuo  atula  ta  nostra /tJt C  iii.  7,  157. 

E  la  mtttrm/nU  amta C  iii,  7.  l6t, 

é  che  questa  Donna ...  la  nostra  Fede  aiuta     .     .     .     .  C.  Hi.  7.  177. 

s  che  più  aiutarr  mi  pu6 C.  iv.  a.  IJ. 

aiutar*  le  proposte  opinioni        C  iv.  7.  3. 

eh'  t  da  ragione  aiutata C.  iv.  II.  63. 

iT  acctee  e  prese  la  scure  ad  «Mtanr  tagliar C  iv.  96.  115. 

dt'  dia  t  aiutatnct  della  fede  nostra        C  iii.  8.  197, 

Mo  r  Dna  e  r  altra  di  ...  è  aiulatnct C.  iv.  3.  70. 

loao  da  fortuna  aiutatria  di  ragione C,  iv.  1 1.  65. 

di' f  <|ua»i  doma ndatrice  d' «u/o  alla K  ^.  ai.  30. 

.  .  .  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuta C.  iv.  3.  63. 

k .  . .  è  mfleieate  a  venire  senza  1'  muto  A"  alcuno      .     .     .     ,  C.  iv.  4.  6. 

dopo  la  domanda  dell'  aiuto C  iv.  37,  173. 

■oo  vaaae  ...  la  intenzione  dell'  aiulorio  e  la  battaglia   .     .  C.  iii.  io.  70, 

uiutorio  a  quella  cosa C.  iv.  a.  13. 

«  ciò  avere  toflerto C  iv.  5.  lat. 

4al«  a  me  «rài/ono C.  iv.  a7.  174. 

dal  «pale  Telamone  nacque  Ajatt C  iv.  97.  194. 

(U  Albam  colli  Romani  .  . .  combatterò C.  iv.  5.  137. 
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albergare.     Di  quella  parte  dove  Amore  alberga Som.  zliv.  13. 

albergo.     Che  il  ben  non  trova  chi  aJbtrgo  gli  doni Son.  xlvL  8. 

alctmo.     K  JV.  19.  45  {Cam.  i.  aéì,  56  {Cans.  x.  y]\  75  {Catu.  i.  56)  ;  33.  81  (Con*,  ili. 

41)  ;  CaMs.  X.  88,  127  ;  xiii.  17  ;  xv.  45  ;  xx.  96  ;  Sfsl.  ii.  a,  19,  66  ;  iii.  35  ; 

Ball.  vi.  8  ;  X.  14  ;  V.  N.  7.  20  {Som.  ii.  3)  ;  Soh.  xxxi.  a  ;  xxxviii.  5  ;  xli   8  ; 

xlvii.  3,  8  :  xlviii.  9  ;  5.  f .  xxxi.  9,  63  j  ci.  71  ;  cxlii.  11  ;  P.  F.  170. 

algente,     tu  sai  che  per  aigmit  freddo  L'  acqua  diventa StsI.  ii.  35. 

allagare.     Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  clic  'I  mondo  allaghi      .     .     .     Soh.  xlix.  8. 
allato.     Chi  à  borsa  a//ato,  là  dov' e' s' appressa Som.  liv.  6. 

albergare,     la  sua  camera,  cioè  I'  Anima,  in  cui  essa  alberga.     Ed 
essa  filosofìa  non  solamente  albtrga  non  pure  nelii  .  .  .  eisa 

è  dovunque  alberga  V  amore  di  quella C  iv.  30.  50,  51,  53. 

albergo.     1'  albergo  .  .  .  convenia  essere  mondissimo  e C  iv.  5.  33. 

ogni  casa  .  .  .  crede  che  sia  1'  albergo C.  iv.  la.  148. 

cosi  di  casa  in  casa  tanto  che  all'  albergo  viene C.  iv.  la.  151. 

uscire  le  pare  dell'  albergo C  iv.  a8.  51. 

albero.     Che  lo  pie  dell'  albero  ...  si  dee  principio  dire C.  iv.  18.  48. 

Alberto,     e  f>er  quella  d' ..^/irWo  della  Magna  nel  libro        C.  iii.  5.  113. 

siccome  dice  Alberto  in  quello  libro C.  iii.  7.  37. 

non  ostante  che  Ridoiro  ...  e  Alberto  poi  eletti  sieno       .     .     .     .     C  iv.  3.  43. 

secondochè  nel  quarto  .  .  .  scrive  Alberto C  iv.  33.  ia6. 

albore,     di  loro  apparisce  quello  albore C  ii.  15.  73. 

le  stelle  mi  pareano  .  .  .  d'  alcuno  albore  ombrate C.  iii.  9.  153. 

Albuino.     .,4/AHmu  della  Scala  sarebbe  più  nobile  che  Guido       .     .     .     C.  iv.  16.  71. 

Albumassar.    E  però  dice  Albumanar C.  ii.  14.  170. 

alcuno.  K  ^.  a.  61  ;  3.  106  ;  5.  33  ;  6.  15  ;  7.  la  ;  8.  14,  15,  43  ;  9.  33  ;  io.  14  ;  1 1.  a, 
7  ;  13.  a8,  49,  68,  129  ;  15.  57  ;  30.  3  ;  aa.  31  ;  33.  3,  18,  43,  no;  34.  3;  35. 
33i  58,  70.  99,  «o»,  '05  ;  36.  7,  34,  53  ;  39.  34,  37  ;  31.  13  ;  33-  8;  38.  29  S 
39.  48  ;  40.  34,  33,  41  ;  4'-  ao,  49;  43.  15  ;  43.  11  ;  C.  i.  i.  75,  88,  90,  106. 
114;  3.  9,  15,  18,  75,  las  ;  3.  3,  13,  38;  4.  37,  65,  69,  71,  7B,  74,  77, 
91;  6.  41,  67;  7.  50;  8.  48,  103;  9.  60;  IO.  ao.  66,  69  ;  11.  31,  43,  50, 
55.  6a.  "3.  '33.  '49:  'a-  3.  4».  6a;  13.  36  ;  ii.  a.  13,  34,  38  ;  3.  35  ;  4.  51, 
60;  5.  47,  6a,  113,  lao,  133;  6.  80,  149;  7.  13;  8.  78;  9.  33,  63,  73, 
104,  119;  IO.  58;  11.30;  la.  17  ;  13.  8,  13,  43,  60;  14.  130,336,  343.350; 
13.  48,  160,  168;  16.  51,  56;  iii.  I.  14,  16,  47,  no;  3.  39,  41.  50. 
89.  104  ;  4-  44.  93  ;  5-  a6,  177  ;  6.  8,  99  ;  7.  34,  76,  80,  84,  104,  105,  107, 
109,  115,  118,  168,  170;  8.  33,  37,  46,  48,  58,  91,  145  ;  9.  40,  45,  50  {bit), 
97.  '09.  I3«  (.bis),  134,  138,  jsa  ;  io.  45,  77  ;  11.  31.  60,  66,  72,  95,  96  {bit), 
113,  146,  154;  13.  60,  63,  III,  Ila;  13.  43,  81,  97;  14.  117;  15.  18,  60,70, 
9»;  iv.  I.  30,  85,  90;  a.  sa  ;  3.  9;  4.  6,  83;  5.  148;  6.88,  107  ;  7.  8,  io, 
35.  6a.  63,  83,  88,  136  ;  8.  33  ;  9.  44,  77,  107,  134,  143,  155,  160;  10.80,87, 
107,  Ila;  II.  61,  88,  93;  13.  96,  98,  114,  156;  13.  4,  37.  117,  148,  153;  '4- 
3"!  >5-  3».  39'  40.  '70  ;  '6.  7'  ;  '7-  >'»;  «8.  15;  ao.  31  ;  31.  49,  93;  aa. 
93-  136;  33-75;  34-  '3'.  "50.  '68,  181;  35.  50,  75;  36.  133;  37.  70,  85; 
a8.  a^,  66  ;  39.  57,  66,  90;  30.  14. 

Alessandro,     chi  non  ha  ancora  nel  cuore  Alessandro C.  iv.  11.  134. 

Alfragano.     secondochi  pone  Alfmgano         C.  ii.  14.  95. 

AlgazeL     quali  dalli  motori,  siccome  Plato  ...  e  Algaul       .     .     .     .     C  ii.  14.  sa. 

che  Avicenna  e  Algatel  vollero  che C.  iv.  ai.  15, 

allenare,     smarrivami,  sicché  quasi  parea  di  fuori  alienato      .     .     .     .     C  iii.  3.  108. 

allegare,     perchè  io  1' abbia  a/Zi'^a/o  di  sopra y.  N.  31.  tt. 

le  parole  che  seguitano  a  quelle  allegate K  /V.  31,  15. 

che  seguitano  a  quelle  che  sono  allegati K.  /V.  31.  19. 

ragionato  per  me  nello  allegalo  libello C.  ii.  a.  13. 


«3  ALLUMINARE 

aUegranza.    Sicché  ...  Di  fuor  mostro  alUgransa    .    ,     .     .       K  W.  7.  36  [Son.  ii.  19), 

^  all^Tare;     si  .  .  .  Che  se  n'  alltgran  \-aIli,  piani  e  colli StsI.  iv.  17. 

Che  sempre  alUgro  il  tristo  core  e  mesto S.  P.  v\.  ai. 

S'  allrgrtramio  gli  umili  ossi  miei S.  P.  ì.  33. 

allegrezza,     ovver  .  .  .  allrgrtzta  prender  de'  miei  guai S.  P.  xxxvii.  63. 

Per  andar  poi  dov"  è  somma  allegrtBta P.  F.  aiy]. 

alleglXX     Io  vegna  a  riveder  sua  faccia  olltgra CaH».  xxi.  35. 

AiUgro  mi  sembrava  Amor K.  A^.  3.  85  {Son.  i.  9). 

vidi  venir  .  .  .  Amore  AlltgroiX,  che  appena f.  A^.  34.  53  {Son.  xiv.  4). 

Però  che  '1  .  .  .  tempo  nlUgro  e  chiaro  .  .  .  viene So»,  xlii.  9. 

allentare,     che  .  .  .  bruca  La  mia  virtù  si  che  n'  alUnta  V  opra    .     .     .     Cam.  xii.  34, 
allettare.     Virtù,  che  .  .  .  invita  .  .  .  Per  alUtlarlot  s4   .....     .     Catu.  x.  109, 

allevare,    pcrch'  io  t'  ho  alUvata  Per  figliuola  d' V.  N.  19.  78  (Catta,  i.  59). 

allora.  K  A'.  19.  a6  {Cans.  i.  71,  73  (C<i>M.  i.  53)  ;  33.  140  (Catta,  ii.  13),  i6a  {Catta,  ii. 
35),  190  (Catta,  ii.  631,  ali  (jCana.  ii.  84)  ;  a8.  ao  (F.  C.  fi;  C  ii.  Catta,  i.  59; 
Catta,  xj.  43;  xii.  44,  50,  65;  Ball.  vili.  la;  K.  N.  9.  56  (Soit.  v.  13);  14. 
91  (Son.  vii.  13)  ;  15.  36  (Son.  viii.  91  ;  ai.  14  (Son.  xi.  6)  ;  36.  33  (Son.  xix. 
5);  S.P.  xxxi.  43,  47,  58;  xxxvii.  48,  81  ;  1.  70  ;  ci.  108,  115. 


allegare.    Tolommeo  dice  nello  alltgato  libro C  ii.  14.  199. 

siccome  nello  alUgalo  libro  si  legge C.  iii.  a.  ja. 

e  scritto  nel  libro  ■i/A'^a/o  <M/r  Cn^'om C.  iii.  6.  114. 

s«  legge  net  libro  nl/rgalo  di  Sapittiaa C,  iii.  15.  53. 

dice  .  .  .  nello  allegalo  libro  primo  di  Ttht C  iv.  35.  79. 

aOegOria.     nascosa  sotto  figura  d'  alltgoria C  i.  a.  137. 

ngìonerò  la  sua  o/Z/^nVi,  cioè  r  ascosa  veritii C.  ii.  i.  133. 

per  amorr,  in  questa  a/Zr^onW,  sempre  s' intende C.  ii.  16.80. 

poi ...  si  tratterà  la  presente  oy/ir^oniii C.  iii.  11.  19. 

per  questo,  e  ...  è  manifesta  1'  allrgoria  della  Tornata      .     .     .     .  C  iii.  15.  aia. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  .  .  alcuna  allegotia  aprire C.  iv.  i.  91. 

aDegorìCO.     per  allegorita  sposizione C  i.  i.  130. 

questa  sposizione  conviene  essere  litltralt  e  alltgorica C.  ii.  t.  16. 

r  altro  si  chiama  nll/gorico C.  ii.  r.  aa. 

il  senso  allrgorico  secondo  che  .  .  .  é  usato C.  ii.  I.  40. 

intendere  agli  altri  e  .  .  .  all'  allegorico C,  ii.  i,  71. 

venire  all'  altre,  massimamente  all'  allegorica        C  ii.  i,  78. 

materia  dell'  altre,  massimamente  dell'  allegorica C  ii.  i.  91. 

(nidamentu  .  .  .  massimamente  dell'  allegorica C.  ii.  I.  loi. 

é  da  procedere  alla  sposizione  allegoiica  e  vera C  ii.  13.  3. 

r  ordine  .  .  .  domanda  all'  allegorica  sposizione C.  iii.  io.  86. 

allegrezza,     a  dimostrare  la  sua  anima  netl'  aUegnaaa  moderata      .     ,  C.  iii,  8.  ioa, 

ooé  ...  di  nulla  mostrare  allegrexaa C.  iv.  6.  90. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  domanda  allegreaea      .     .  C.  iv.  6.  103. 

ni  I'  allegretet . .  .  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi C.  iv.  la.  59. 

■Ilegnx     come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegto K.  A*.  34.  67. 

che  r  Anima  nobile  .  .  .  é  .  .  .  allegra  di  dire  bene  e C.  iv.  37.  za. 

alleviare,    onde  le  mie  cose  . .  .  sono  alleviate C.  i.  4.  100. 

aUora.     »'.  .V.  a.  38  ;  3.   14,  75,  99,   106  ;  5.  18  ;  7.  16  ;  8.  9,  18;  9.  66  ;  11.  6,  33  ;  la. 
aa,  34,   143;   13.  35;  14.  13,  aS,   34,  57,  78;   18.  31,  41;   19.  io;  ao.  it  ; 

31.8;  33.  39  ;  33.  45,  57,  1 15,  1 19  ;  34.  6  ;  36.  35  ;  37.  8  ;  38.  13  ;  33.  9  ; 
33-  '9;  35-  '9:  36.  9.  17  ;  4°-  8,  17-  45;  4».  8,  is,  19;  C.  i.  a.  931  4.  47: 
8.  107.  125  ;  iii.  5.  164  ;  6.  84  ;  8. 105  ;  io.  aa  ;  iv.  5.  57,  6a  ;  13.  140  ;  16. 
81,  83,  85,  86;  19.  97  ;  35.  130,  133  ;  37.  105,  144  ;  aS.  107  ;  30.  47. 

quella  che  alluma  non  pur  sé,  ma  gli  altri C  iv.  37.  36. 

aBwilhiare.    fu  Luce  che  allntnitta  noi  nelle  tenebre C  ii.  6.  17. 


ALLUMINARE  ^^^^^^B^^^HF  '^ 

alma.     Felice  V  alma  che  in  te  fia  creata       ....  ^^^^Bl     .     .     Con»,  xviii.  50. 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute ^-  !^-  3-  11  (Son.  L  l). 

Ove  r  ii/mn  gentil  già  locata  era K.  W.  8.  33  {Som.  iii.  13). 

Se  r  alma  sbigottita  non  conforta K  A'.  15.  37  (Som.  viii.  io). 

Com'  alma  razionai  senza  ragione y.  Af.  ao.  16  (Su»,  x.  4). 

Cavami  1'  alma  fuor  delle  peccata S.  P.  vi.  18. 

O  gloria  dell'  almt  peccatrici     .         S.  P.  xxxi.  sa. 

Vedi,  che  1'  alma  mia  in  fuga  è  mossa S.  P.  cxlii.  13. 

Tu  sai  che  I'  alma  io  ti  ho  già  oflerta S.  P.  cxlii.  43. 

Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi P.  F.  64. 

almeno.     Ponete  mente  a/mrn  com' io  san  bella C  ii.  Cohc.  j.  61. 

Alpi,  fil.     Cosi  m' hai  concio.  Amore,  in  mezzo  I' .^//i' C<»««.  xi.  61. 

alquanto.  P.  ff.  33.  76  {Cam.  iii.  361  ;  C.  iv.  Can*.  iii.  118;  K.  A',  aa.  77  {San.  xii.  io)  ; 
Som.  xxxix.  14  ;  xli.  6;  xlvii.  4. 

altamente.     Ed  io  non  vo'  parlar  si  altamente f.  M.  ig.  aS  iCant.  i.  9). 

altare.     Con  le  vitelle,  che  sopra  1'  altare  Offeriratti  quei    ....  S.  P.l.  71. 

benigno  All' a/torci  dimostra,  com' io  dico P.  F.  tao. 

altezza.     Lieva  principio  della  tua  alttzea Catu.  ix.  49. 

Tutto  lo  mondo  canti  .  .  .  Vostra  attenta  pregiata Ball.  iv.  17. 

alltunlaare.     che  del  suo  lume  tutte  le  scienze  s'  allumiuano      .     .     .     C.  ii.  14.  109. 

di  tutte  le  cose  che  il  sole  allumina        C.  iii.  6.  la. 

lo  quale  di  .  .  .  luce  sé  prima  e  poi  tutti  i  corpi  .  .  .  allnmina      .     .     C.  iii.  ta.  56. 

cosi  Iddio  Sé  prima  con  luce  intellettuale  allMtm'na C.  iii.  la.  58. 

in  quanto  esso  é  in  altra  parte  alluminata  ripercosso C.  iii.  14.  48. 

mercè  della  .  .  .  luce  . .  .  che  quella  allumina C.  iv.  15.  96. 

almeno,     e  se  non  tutte,  almeno  la  loro  sentenza K  A',  i.  7. 

dici)  che  .  ,  .  almeno  intendo  questo K.  TV.  43.  33, 

mostra  almeno  so  essere  amico C  i.  8.  aS. 

ponete  mente  almeno  la  mia  belleua       C,  ii.  ta.  57. 

almeno  la  pronta  volontà  mostra  che C.  iii.  i.  74. 

almeno  innanzi  quanto  io  potessi C.  iii.  t.  96. 

se  non  appieno,  almeno  alcuna  cosa  .  .  .  disnodare C.  iii.  8.  a6. 

Onde  .  .  .  almeno  apre  la  via C.  iv.  la.  903. 

dammi  almeno,  eh'  io  .  .  ,  sia  chiamata  tua C.  iv.  a8.  146. 

Alpetragio.    siccome  dice  jllpeiragio  quando  afTerma C.  iii.  a.  37. 

alquanto,  V.  N.  3.  47;  5.  37  ;  7.  9;  8.  11,  13;  9.  a;  io.  16;  11.  io;  ta.  6,  19,  54; 
14.  58;  18.  45,67;  19.  16,  lao,  ia3,  ia6,  ia8;  ao.  a,  8  ;  aa.  34;  33.  11, 
117  ;  34.  71  ;  as.  40  ;  39.  13  ;  31.  6  ;  33.  a,  5  ;  33.  17  ;  35.  io,  33  ;  36.  i  ; 
39.  35  ;  40.  13  ;  41.  6,  33  ;  43.  io  ;  C.  i.  6.  73  ;  11.  83  ;  ii.  6.  96  ;  13.  9  ; 
iii.  9.  ti  ;  la.  74  ;  13.  96  ;  iv.  8.  96  ;    la.  1107  ;  t6.  60  ;  ao.  84  ;  aa.  11  ; 

as-  31- 

altare,     levare  il  drappo  d' in  su  1'  altivt Ciy,  a^.  ia6. 

la  tovaglia  furata  di  su  1'  aliare C  iv.  37.  130. 

alterare,    esso  dieci  n/z/roNi/o  cogli  altri  nove Cii.  15.  31. 

ogni  cosa  eh' è  oZ/mt/a C  iv.  io.  88. 

che  a//<ni  o  corrompe  alcuna  cosa C  iv.  io.  iia. 

alterazione,     significa  il  movimento  dell'  alteramone C.  ii.  15.  39. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  riceva  si  i  la  sua C.  ii.  15.  33. 

si  si  corrompe  precedente  alcuna  alleramoHe C.  iv.  io.  87. 

conviene  essere  congiunta  coli'  alteratione       C  iv.  io.  89. 

quando  per  1'  alteratone  del  cerebro        C  iv.  15.  173. 

altezza,     al  nostro  salire  a  loro  attesta C  ii.  6.  50. 

trascende  1'  aJteam  di  costei C.  iii.  4.  7. 

Chi  '1  tuo  parlare,  per  1'  alleata .  .  .  sua,  genera C  iii.  7.  I3a. 
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altezza,     non  può  rìtrare  Per  loro  alttasa  e  per  toro  esser  nuove      .     .     Son.  xxvii.  4. 
altiMilIlO.     prato  .  .  .  chiuso  intorno  d'  altiaritni  colli Srst.  i.  30. 

che  ...  Fu  posta  dall'  allissimo  signore  Nel      .     .     .  K  ff.  35.  43  {Sou.  xviii.  [i"»].  3). 
alto.     Dicca.  guardando  verso  1'  alto  regno y.  N.  93.  309  (Canj!.  ii.  Sa). 

Ita  n' e  Bcatrìce  in  I' n/to  cielo K  A^.  33.  55  (Gi««.  iii.  15). 

Non  i  di  cor  villan  si  nl/o  ingegno V.  N.  ■^a.  -j^  (Cane.  iii.  35). 

E  lo  intelletto  loro  allo  e  sottile  Face P'.  W.  34.  51  (Cune.  iv.  25). 

Di  sì  d/A' miracoli  adornezza C  ii.  Carw.  i.  50  ;   16.84. 

I'  alto  valor  eh'  ella  possiede C.  iii.  Can».  ii.  43. 

Cosi,  alio  Signore,  Tu  cacci CanM.  ix.  6. 

Non  che  ...  sia  sottile  A  cosi  alla  cosa Coh».  ix.  36. 

qaesta  nobiltate  ...  e  tutt'  alta  bontate,  Lieva Cam.  ix.  48. 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  allo Cohm.  xv.  55. 

Tu  I'  alto  efletto  —  spegni  di  mercede Caiu.  xvii,  36. 

io  che  ascolto  .  ,  .  Consolarsi  e  dolersi  Cosi  alti  dispersi    ....     Cane.  xx.  75. 

i  colli,  Che  son  più  alti  e Srst.  iii.  18. 

E  amar  puossi  virtù  per  allo  oprare Son.  xxx.  14. 

Degnati  .  .  .  o  allo  Dio S.  P.  xxxvii.  64. 


atteZBL    di  ragionare  dell'  alleata  della  Imperiale  Autorità    .     .     .     .  C.  iv.  6.  3. 

e  in  ...  e  minierì  bassezza  e  allttea  non  si  noti  .     .  .    .     .     ,  C.  iv.  14.  93, 

O  allftza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  31.  56. 

altissinio.     ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sire K,  W.  6.  io. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade V.  N.  aa.  14, 

le  genti,  che  vanno  al  servigio  dell' v^/^wmVho K.  W.  41.  43. 

altissimi  e  novissimi  concetti  ...  si  esprìmono C.  ì.  io.  8a. 

è  altissima  di  tutte  1'  altre C.  ii.  14.  339. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all'  allistima,  e  dall' 

altissima  all'  infima C.  iii.  7.  73  (bis). 

(1  quale  .  . .  informava  .  .  .  altissime  considerazioni C.  iii.  is.  ai. 

si  sente  quel  piacere  allissimo  di  beatitudine C.  iii.  15.  19. 

si  manifesta  la  .  .  .  Maestà  e  Autorità  essere  altissima  .     .     .  C.  iv.  4.  80. 

eletto  fu  in  quel!'  allissimo  .  .  .  Concistoro        C.  iv.  5.  ao. 

le  sne  parole  sono  .  .  ,  altissima  autoritade C  iv.  6.  53, 

come  nibbio  altissime  rote  fare        C  iv.  6.  189, 

dell'  attissimo  abitacolo  venuta  in  loco C.  iv.  31.  83. 

■1  punto  che  .  .  .  all'  altissimo  .  .  .  Seminante  .  .  .  ritorna      .     .     .  C  iv.  33.  39. 

mostra,  che  avesse  Enea,  questo  altissimo  poeta C.  iv.  a6.  I  io. 

il  quale  dimora  nell'  alla  camera K  /V.  a.  37. 

pareami  avere  impresa  troppo  alla  materia K.  A^.  18.  63. 

e  lo  suo  padre  .  .  .  fosse  buono  in  allo  grado V.  N.  33.  16. 

coloro  che  a  si  alla  mensa  sono  cibati C.  i.  i.  58. 

chi  non  sono  degni  di  più  allo  sedere C.  i.  i.  99. 

piti  allo  stilo C  i.  4.  loi. 

vide  io  allo  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  175. 

cbe  esso  è  aito  sopra  tutti  gli  altri  pianeti         C.  ii.  14.  330. 

peracchi  ...  la  Scienza  è  alta  di  nobiltade C.  ii.  14.  341. 

qiieata ...  è  nobile  e  atta  per  nobile  e  allo  suggetto  .  .  .  è  alla  e 

nobile  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  344,  345,  346. 

cbe  sia  alcuno  ...  di  si  alla  condizione C  iii.  7.  85. 

Più  alle  cose  dì  te  non  domanderai C,  ili.  8.  17, 

ogni  minuolo  in  più  i>//o  intelletto  puote  avere  ragione    ....  C.  iii.  14,  131. 

grande  e  atta  opera  sia  per  le  mani C.  iv.  3.  18. 

nel  quaie  V  atto  sangue  Trojano  era  mischiato C  iv.  4.  104. 
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alto,    dal  luogo  alto  ed  eminente d^^^^^p  .     .     .     S.  P.  ci,  76. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì .     .     P.  /".  51. 

altramente.     E  chi  altranunlt  vacillando  crede P.  F.  43. 

altresì.     Né  eglino  oltrtsi,  se  son  Cristiani C  iv.  Can*.  iii.  73  ;  15.  89. 

altrettanto.     Cli'  allnltanlo  dì  doglia  Mi  reca  la  pietà  quanto  ....     Catu,  xiii,  a. 
altri,     e.  iv.  CnHM.  iii.  95  ;    Catu.  xii.  aB  ;  xiv,  6$.  98,  94  ;  jlvì.  46  ;  Stst.  ii.  54  ;  Son. 

xxvi.  II  ;  xxxi.  13.  • 

altra     V.  N.  19.  38  {CanM.  i.  19)  ;  33.  134  {Cane.  ii.  ^),  151  {Can*.  ii.  34^,  189  {Can*.  ii. 

63)  ;  33.  59  [Catta,  iii.  19)  ;  C.  iv.  Cam.  iii.  47,  96,  98  :  CanM.  ix.  44,  78,  8$  ; 

»•  46,  77i  »35  :  »"•  5'  ;  xiii.  79  ;  xv.  18,  30,  65,  66  ;  xvi.  6,  45,  59  ;  xvii.  38  ; 


alto,     perdio  vcggiono  fare  ...  gli  alli  matrimoni C.  iv.  8.  75. 

non  paia  troppo  allo  dire  ad  alcuno C  iv.  ao.  31. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  allt  correte        C.  iv.  a8.  55. 

Certo  .  .  .  non  volle  entrare  colle  vele  allt C.  iv.  38.  60. 

altrettanto.     Lo  quale  montare  .  .  .  vede  con  allrttlaiilt  rote  quante    .     C.  iii.  5.  164. 

hanno  .  .  .  una  notte  d°  alIreHanlo  tempo C.  iii.  5.  170. 

poi  il  vede  .  .  .  per  alhrtlanli  m  sé  tornare C.  iii.  5.  181. 

e  in  allnlfatili  ritorna       C.  iii.  5.  184. 

cosi  il  discendere  .  .  .  é  aItnIlaMto  tempo C.  iv.  34.  41. 

altri.  K  N.  14.  33  ;  15.  58  ;  34.  sa  ;  31.10;  33.  39  ;  35.  13  ;  36.  8  ;  40. 34  ;  C.  i.  3.  1 16  ; 
3.  18;  ii.  13.  14;  iii.  4.  33;  13.  80;  15.  41  ;  iv.  3.36,  46;  7.  73;  9.  64  ;  IO. 
93  ;  I5-  >45  :  34-  170  ;  a6-  a6,  38  ;  37.  59,  133. 

altrimenti,     che  aìlrimmli  non  li  potrebbe  onorare C.  i.  6.  30. 

non  a//n'mm// sarebbe  fatta  la  domanda C.  i.  13.  6. 

li  Teologi  .  .  .  prendono  allrinunli  che  li  poeti C.  ii.  I.  37. 

avvegnaché  . .  .  paia  sentire  allrinitìiti C  ii.  5.  14. 

non  atlriminli  sono  chiusi  li  nostri  occhi C.  ii.  5.  laS. 

non  allnmtnti  .  .  .  V  altre  scienze  sarcbbono  celate C  ii.  15.  158. 

aUnniitilì  essere  non  potrebbono C.  iii.  7.  13. 

la  bontà  di  Dio  è  ricevuta  allrimtHli  dalle  Sustanze  separate  ...  e 
altrittutiti  dall'  anima  umana  ...  e  ii//n'm<w/i  dagli  animali  .  .  . 
e  nltrimmti  dalle  miniere,  e  allriinttiti  dalla  terra,  che   C.  iii.  7. 46, 50, 56,  59  (Aù). 

quella  riceve  .  .  .  allnnienli  una  che  un'  altra C.  iii.  7.  68. 

allriminli non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C.  iii.  7.  86. 

allrimtnti  s\  macolerebbc  la  forma  visibile C.  iii.  9.  93. 

€hmmano  ...  la  iUUa  ia\on  altrimiH li  c\\e C  iii.  10.5. 

al  ai  può  appressare  ...  e  non  allriintnli C  iii.  15.  69. 

allnmatli  anderebbe  in  contrario  di  sé  medesimo C.  iii,  15.  79. 

che  allrimtnli  t  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera  .  .  . 

e  allrimtHli  lo  verno  ;  e  allrimtnli  è  disposta  una  stagione        C.  iv.  a.  53,  55,  56, 
cosi  la  nostra  mente  . , .  altrimenti  é  disposta  a  un  tempo,  altrimtnli 

a  un  altro C  iv.  a.  61,  6a. 

r  anima  é  Donna,  e  allrimtnti  t  serva C.  iv.  a.  14S, 

a/fn'mnr/i  molti  difetti  sosterrebbe C.  iv.  4.  14, 

allrimtnli  sarebbe  slata  la  elezione  .  .  .  non  eguale C.  iv.  4.  95. 

Non  iillrimtnli  si  dee  rìdere C,  iv.  37,  137, 

altra  K  N.  6.  15  ;  7-45;  "■  Ja;  ".  139:  13-  u.  'S.  18,  33  ;  14.  43.  49;  15.  13  ;  16. 
13  ;  18.  5,  18,  ao,  39,  55,  60  ;  19.  93,  143  ;  ao.  36  ;  ai.  53  ;  33.  46,  49,  63  ; 
a3.  56,  91  ;  34.  36,  40  ;  35.  38,  48,  55,  57,  89  ;  36.  17,  34  ;  37.  8,  1 1  ;  39.  33, 
a8  ;  30.  30  ;  31-  17  ;  33-  »'  ;  34-  9.  'o.  '4.  ",  a6  ;  35,  aa,  34,  36,  40  ;  39, 
15.  '6,  31,  36,  37,  51  ;  41.  16,  37,  50;  43.  IO  ;  C.  i.  i.  18,  30,  34,  43,  95, 
119,  I30,  133,  139.  133;  "■  'Oi  "5.  63.  T:^.  '00,  loi.  Ili  ;  3.  6,  8,  39;  4. 
36,  55.  99  ;  5-  8,  IO,  88  ;  6.  16,  18,  38,  49  :  7-  78,  85,  86,  93,  97  ;  8.  7.  aa,  51, 
59;  9-  35.44  1  'o.  7.  34.  48.  73.  7^  i   ««-34.  45.  5'.  61,  64,  116,  135;  la.  4, 


ALTURA 


xix.  39,  68.  lao,  137  ;  xx.  34,  40.  59.  63  ;  Stst.  i.  14  ;  ii.  3,  43,  44,  48  ;  ìii.  6, 
•9  ;  i».  3i  6.  «o.  M.  aa.  39  !  *'•  ^-  "■  «oa  (Ball.  i.  33)  j  9.  44  {Som.  v.  i); 
IJ.  38  i.Sbit.  vi.  3),  39  (Sod.  vi,  4^,  40  (Som.  vi.  5),  41  (Son.  vi.  6)  ;  14.  79 
^Sol».  vii.  I /  ;  so.  15  iSon.  x.  3)  ;  aa.  93  ìSon.  xiii.  41  ;  34.  60  {Som.  xiv.  1 1)  ; 
•7.  18  (Som.  xvi.  6)  ;  38.  37  {Som.  xxi.  3I  ;  39.  67  {Som.  xxii.  8)  :  Som.  xxvi,  6  ; 
XXX.  s:  xxxii.  5;  zxxiv.  3  ;  XXXV.  6;  xxxvi.  14  ;  xxxvii.  11  ;  xxxviii.  7,  13; 
sxxix.  8;  xl.  a;  xlii.  13;  xK-i.  5  ;  I.  a  ;  li.  8  ;  Mi.  6,  9  ;  5.  P.  xxxviL  43; 
cxlii.  48,  49  ;  P.  F.  68,  78,  139.  156,  15B. 

Te  b'  UKini,  anzi  che  tu  vadi  atlimt Comi.  ix.  77. 

Qaaado  .  .  .  Amore  ^  »olo  in  me,  e  non  altrove Cane.  xv.  70. 

Bjtml.  K  N.  19.  33  {CoM».  i.  141;  03.  149  iCoMz.  ii.  sai  ;  33.  50  'Xohm.  iii.  to)  ;  C.  ii. 
CaM*.  X.  3  ;  ili,  OtMM.  ii.  45,  67  :  iv.  Cani.  iii.  30,  93,  135  ;  Can*.  ix.  7  :  X.  51, 
101.  ia6:  xi.  39,  70  ;  xii.  la,  a6  ;  xiv.  38,  $6  :  Ball.  ii.  14  ;  vi.  5,  17  ;  viii.  si  ; 
X.  13,  aa  ;  I'.  iV.  14.  90  {Som.  vii.  13)  ;  aa.  94  {Som.  xiii.  6)  ;  36.  38  {Som.  xv.  a); 
41. 68  {Som.  xxiv.  14)  ;  Som.  xxvi.  7  ;  xlviii.  13  ;  liv.  4  ;  S.P.  I.  ai  ;  P.  F.  140, 
168,  173,  179,  188. 
•fi  ani  nabini  Stando  su  in  attum Ball.  ix.  6. 


mitra. 


36.  «»•  53.  98  ;  '3-  '3.  '+.  ao,  a^  ;  ii.  1.  aa,  68,  70,  77,  91,  93,  101,  ioa, 
iij.  1*4  ;  a.  34,  37,  54,  57  ;  3.  35,  43,  48,  56,  64  ;  4.  sa,  57,  58.  60,  96, 
98.  99  r*»j"i  :  5.  17.  ai.  a6.  37,  31,  77,  79,  86,  98,  107.  no,  113,  134  ;  6.  48, 
Bo,  138  :  7.  19,  ai,  37,  33,  35,  58.  74,  77  {bis  1.  84,  87,  93,  97,  103  ;  8.  Il,  30, 
33,  65,  68,  71  ;  9.  8,  19,  37,  31.  58,  60,  71,  76.  84.  87,  99,  laa,  133,  133  ;  IO. 
«•  :  «•  37.  46.  58.  67,  73,  8a,  91  ;  13.  ao,  35,  33,  43,  58  ;  «3.  18,  53,  58  ;  14. 
«3.  «a.  37.  44,  7»,  73.  75.  76,  78.  98.  'oo.  '03.  «07,  109,  113,  114.  117,  las, 
106.  148,  161,  aoa,  330,  331,  339  :  15.  3,  6,  II,  13,  a8,  33,  49,  55,  63,  69,  94, 
»»7.  '34.  «57.  «59  ;  «6.  55,  57.  60,  73.  95,  97  :  iii.  i.  17,  36,  49  ;  a.  19,  45i 
50,  94.  96,  114,  133  ;  3.  33,  50,  53,  71,  77,  117,  las  ;  4.  59,  84  ;  5.  31,  45, 
74.  9*.  '<>«•  «04.  «ao.  '37.  '4',  158.  I7a  ;  6.  7,  33,  35,  6a,  96,  98  ;  7.  33,  38, 
43,  sa.  60,  69.  ^^.  83.  86,  109,  m8,  149,  158,  175  ;  8.  16,  36,  38.  41,  44.  6a, 
131,  161,  189.  196  :  9.  47.  55,  56,  65.  8a,  100  ;  io.  33,  46.  53,  68  ;  11.  59,  84, 
89,  i«K».  113,  117,  fa6,  155  ;  la.  16,  30,  33,  58,  68,  105,  iia;  13.  55,  66,  73, 
115,  116;  14.  IO,  15.  16,  36.  48,  66,  69,  73,  79.  84,  86,  95  ;  15.  7,  ai,  a^.  38, 
II»,  l*fB  ;  hf.  I.  IO,  13,  14,  15.  4S  ;  a-  33.  57.  6a,  138,  155  ;  3.  6,  13,  70  ;  4. 
♦9.  7».  77.  «35  :  5-  38,  137,  147  :  6.  15.  38,  59,  97,  98,  108.  115,  163,  183; 
7-  7.  37.  *5.  70-  79.  9'  :  8.  5.  '9.  a'.  55.  '<».  "3.  '«5  (*<*  :  9-  '33.  «49. 
156,  160;  IO.  13,  84,  103.  it6;  li.  131  ;  13.  93,  99,  100,  103,  108,  I37i;fri'j), 
'S»t  «7»,  «*o,  183,  185,  186,  187,  190  ;  13.  8,  17,  19,  37,  39  bis),  31,  40,  44, 
94,  141  ;  14.  46,  91,  97.  100.  toa,  108  ;  15.  16,  34.  139,  156  ;  16.  37,  51,  lao; 
»7-  «5.  54-  67.  89,  115.  las,  ta8.  131  ;  18.  16.  ao.  94,  33,  34,  36,  37,  49,  53, 
SS.  *3.  *5.  66  ;  19.  43  :  00.  79,  87  ;  ai.  17,  97  ;  3a.  31,  55,  56,  6a,  70,  7a  80, 
•«.9».  «05.  ««4.  135.  '46.  «69,  189,  190  ;  33.  58,  71,  75,  84,  87  ;  34.  86,  87, 
•■.  '37.  «57.  «7«.  185,  166  ;  35.  4,  35,  141,  143;  a6.  37,  98;  37.  37,  91, 
••5.  «3*.  «37  i  «e.  IO.  1B8,  136,  150  ;  39.  a6,  49.  53,  6a,  96.  ««5  ;  3o.  5".  61, 


Di  ^r>to  ti  parleri  altntr      ....  .     C.  !.  5.  66. 

r  aalaa  .  .  .  pib  rbe  ttttrov*  *'  ingeg^na  .     .  .     .     C.  iii.  4.  43. 

n(i(m«r6  più  convenevolmente C  iii.  10.41, 

aUroti C.  iii.  la.  98. 

, C.  iv.  35.  18. 

K  .V.  4.  Il  :  5.  SI,  aS;  9.  36 ;  »4-  76 ;  «5-  6j  ;  «i.  54  ;  37.  33,  38  ;  36.  15  ;  C.  i. 
».  193.  130  ;  4.  b8  ;  5.  «4  ;  «  «.  3.  87.  103.  143.  144.  '46  ;  la.  31  ;  ii.  3.  33  ; 
7-S»;  •«•  4«:  «»  40;  13-  «a;  "'•  4.  60,  84;  7.  7;  8.  aoi  ;  10.  74;  14.  97, 
tao  :  tv.  }.  •&,  57  ;  7.  «53  ;  io.  1  ;  la.  9  ;  14.  i  ;  15.  143  ;  17.  35  ;  aa.  196  ; 
•••  «44  {  »5- •* :  a?-  "3,  a«.  3«.  56.  114.  'ao. 
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alzare.    Egli  alaa  ad  or  ad  or  la  mano      ....    ^|^^BI    ■     •    ■  Cant.  xìì.  40. 

S"  egli  alta  Un'  altra  volta Cane.  xii.  50. 

Ed  alta  gli  occhi  micidiali Cam.  xiii.  49. 

y4/:>a  il  cor  de' sommersi Cane,  xviii.  11. 

amante.     Piangete,  amanti  [,  poiché  piange  Amore]  1^.  N.  8.  ao,  ai  (Som.  iii.  i), 

amare,     non  s'  accorge  ...  Ni  com'  io  1'  amo  forte Cam.  ix.  59. 

Voi  non  dovreste  amart Cane.  x.  15. 

non  de' creder  quella  ...  Esser  amato  da Cane.  tì.  140. 

Celandosi  da  me,  che  tanto  1'  amo Cana.  xiv.  a6. 

non  venir  meno  ...  al  cor  che  tanto  v'  ama Cane.  xvi.  15. 

E  voi  pur  sete  quella  eh'  io  più  amo Cane.  xvi.  40. 

Qual  è  de'  6gli  tuoi,  che  in  onor  t'  ama Cane,  xviii.  4. 

E  a  que'  che  t'  antan  piii,  più  Tai  mal  piglio Cane,  xviii.  30, 

amabile,    ogni  bontà  .  .  .  à  amabUt  in C.  i.  la.  6a. 

tanto  ancora  è  pili  amabiU C.  i.  la.  68. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia   amabili  nell'   uomo,    quella  é  più 

amabil* C  i.  la.  70. 

Questa  é  tanto  anialiìle,  che C  i.  la.  74. 

quelle  cose  che  a  lui  sono  più  amabili C  iv.  aa.  67. 

che  .  ,  .  non  sia  prù  nobile  ...  e  però  più  amabiU C.  iv.  aa.  loi. 

la  quale  .  .  .  massimamente  è  amabiU C.  iv.  aa.  139. 

amabilissimo,     piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  bellezza       .     ,  Ci.  10.  ioa. 

amadore.     delia  quale  nullo  amudore  prende  compiuta  gioia        .     .     .  C.  iii.  la.  107. 

C/.  amatore, 

amante,     che  congiugne  e  unisce  1'  amante  colla  persona  amata  C.  iv.  i.  4. 

le  passioni  .  .  .  entrano  nella  persona  amante C  iv.  i.  la. 

amare.     A  che  fine  a>m  tu  questa  tua  donna K  M  18.  a3. 

si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama C  i.  i.  57. 

1'  una  si  é  a  tnngtiifican  V  amalo Ci.  io.  34. 

lo  quale  .  .  .  amo  e  ho  amato C  i.  io.  40  {bà). 

Molti  sono  che  amaHo  più  d' essere  tenuti C  i.  ii.  73. 

perché  più  propinqui,  più  amali C  i.  la.  59. 

i  suoi  nemici  1'  amano C  i.  la.  76. 

che  più  in  essa  è  ama/a  e  commendata C.  i.  la.  91. 

che  ...  lo  bene  manifestare  .  .  .  é  più  amato C  i.  la.  94, 

questa  vita  é  da  Dio  più  amata  ;  e  s'  ella  é  più  amala C  ii.  5.  84  (bis), 

le  anime  di  quaggiù  s' accendano  ad  ama» Cii.  6.  116. 

che  ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effetto,  e  amando  quello,  salva  C.  ii.  9.  a9,  30. 

ai  commendava  la  persona  che  s'  amava C  iii.  i.  39. 

unimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata C  iii.  a.  ao. 

veggendo  di  fuori  quelli  che  a»Ki C  iii.  a.  70. 

Gli  animali  bruti  ...  I'  uno  1'  altro  vedemo  amart C  iii.  3.  33. 

che  .  .  .  naturalmente  a»ia  1'  andare  in  giù C  iii.  3.  43. 

Per.  ..  ama  lo  loco  della  sua  generazione C  iii.  3.  46. 

amore,  per  lo  quale  ama  secondo  la  .  .  .  apparenza C  iii.  3.  78. 

siccome  ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima . . .  cosi  Iddio 

ama  più  la  persona  umana  ottima C  iii.  6.  95,  96. 

r  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amart  e  ad  essere 

amali C  iii.  8.  118,  119. 

la  cui  amisti  non  é  celata  alla  persona  amala,  ed  a  cui  la  persona 

amala  é  anche  amica C  iii.  11.  76,  77. 

la  vera  amistà  ...  é  che  ciascuno  ami  tutto  ciascuno C  iii.  11.  laa. 

che '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama      .     .     .     .  C.iiLit.  04. 

Onde  essa  Sapiema  dice  ...  Io  amo  coloro  che  amano  me    .     .     C  iii.  11.  ia8,  139. 
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amaro.     V  amaro  lagrìinar  [che  voi  faceste] K.  yV.  38.  35,  35  (Soti.  xxi.  i). 

ambe.    Che  .  .  .  Hai  ragunato,  e  stretto  ad  ambi  mano Cam.  x.  83. 

ambedue.     Perchè  in  medesmo  detto  Convengono  ambtdìu    .  C.  iv.  Coiu.  iii.  95  ;  18.  37. 
amica.    V.  amico. 

amicizia,    che  mi  sia  tolto  Lo  ...  e  I'  amicima  Della  tua  maestà      .     .     S.  P.  I.  44. 
amico,  -a.     lo  vo  parlando  dell'  amica  vostra C  iv.  Cana.  iii.  146  ;  30.  59. 

ardire  A  voler,  eh'  è  di  ventate  antico Cam.  x.  a. 

Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Cam.  xvi.  35. 

Queste  ...  Venute  son  come  a  casa  d' (imi'ro Ciim«.  xz.  17. 


amaro,     che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara C.  iv.  a.  36. 

amativa.     La  sesta  si  è  Ama/iva  cF  onori C  iv.  17.  47. 

amatore,     che  'I  naturale  amore  .  .  .  muove  1'  amatort C  i.  10.  33. 

disse  si  essere  non  £a^n/«,  ma  itma/orr  f/i' «a/^wn«i C.  iii.   il.  44. 

ciascuno  studioso  .  .  .  fosse  amalore  di  sapienta  chiamato  .  .  .  tanto 
vale  come  in  Greco  filos  dire  amalortm  Latino,  e  quindi  dicemo 
noi  yUos  quasi  amaton  .  .  .  onde  Jilos  e  sofia  tanto  vale  quanto 

amalort  di saftitma C  iii.  II.  46,48,  49,  51. 

Cf.  amadore. 

amatrice.    anzi  che  voi  foste,  Ella  fu  hmkiM»  di  voi.    ...         .    .  C  iii.  15.  181. 

ambe.    V.  ambo. 

ambedue,    dicea  eh'  erano  ambtdut  in  una  spera C.  iii.  5.  33. 

se  quelle  non  fossero  ambtdut  effetto.  . .  amin/M/ avrebbero  quella 

cosa  prima C.  iv.  18.  19,  ao. 

piuttosto  .  .  .  che  ambedue  da  un  terzo C,  iv.  18.  34. 

ambo,     che  amAo  queste  sì  deono  riducere C  iv.  18.  14. 

conviene  .  .  .  procedere  .  .  .  ambe  da  un  terzo C  iv.  18.  33. 

si  convegna  .  .  .  ridurre  .  .  .  ambe  a  un  terzo C.  iv.  :8.  63. 

■mendue.     cosi  cadranno  nm/>i(/u«  nella  fossa C.  i.  il.  30. 

■mente,     però  que'  colali  sono  chiamati  .  .  .  amenti  e  dimenìi .     .     .     .  C.  iii.  fl.  154. 

amicizia,     che  scrive  Tullio  in  quello  d' ^»un£>'a C.  i.  la.  19. 

dall'  amico  nasce  il  vocabolo  .  .  .  Amicizia C.  iii.  il.  56. 

Amlclas.     come  Cesare  .  . .  alla  casetta  del  pescatore  Amiclas  venne  .  C.  iv.  13.  lao. 

amico,  -a.     cui  io  chiamo  primo  de'  miei  amici K  /V.  3.  99. 

si  .  .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista K  /V.  4.  7. 

io  fui  condotto  per  amica  persona K,  iV,  14.  5. 

la  quale  un  suo  amico  .  .  .  condotto  avea V.  N.  n.  lo. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico K.  M  14.  aa. 

onde  r  ingannato  amico  ...  mi  prese  per  la  mano K  /V.  14.  54. 

dissi  a  questo  mio  antico  queste  (wrole V.  N.  14.  60.     . 

conciofossecosaché  alcuno  amico  V  udisse V.  N.  ao.  3,       I 

e  pensando  che  1'  amico  era  da  servire V.  N.  ao.  ^        ' 

a  coloro  che  .  .  .  sono  stati  amici  di  colui  che V.  N.  aa.  to, 

imaginai  alcuno  amico,  che  mi  venisse  a  dire V.  N.  3-3,  43. 

fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico K,  A^  34.  19. 

di  scriverne  per  rima  al  primo  mìo  amico V.  N.  a^.  45. 

questo  mio  primo  amico  ed  io  ne  sapemo  bene  di V.  N.  a$.  iia. 

perchè  questo  numero  fu  a  lei  cotanto  amico V.  N.  aq.  38. 

Perchè  questo  numero  le  fosse  tanto  amico K  iV.  30.  14. 

questo  numero  fu  amiiro  di  lei  per KA^.  30.  ai. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  primo  mio  amico V.  N.  31.  aa. 

il  quale  ...  è  amico  a  me  .  .  .  dopo  il  primo f.  TV.  33.  3. 

proposi  ...  di  darlo  a  questo  mio  amico V.  N.  33.  18. 

che  forse  pensano  delti  loro  umiCT  lontani K.  AT.  41.  17. 


ciaicun  uomo  a  ciascun  uomo  è  . 


C.  i.  1.  56. 
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amiOOi     che  tu  mai  alcun  truovì  Antico  di  virtù Cohm.  xjc.  97. 

sicuranza  Che  voi  sarde  amica  di  pietate Ball.  vii.  4. 

Ma  di  te,  caro  amico,  si  mi  duole Soh.  xxxvii.  la. 

Cosa  che  amica  sia  di  ventate Soh.  xl.  8, 

amico,     ciascuno  amico  si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama  .     .     .  C.  ì.  i.  56. 

allo  amico  dee  I'  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  a.  09. 

nullo  e  pili  amico  che  1'  uomo  a  sé C  i.  a.  31. 

nella  mente  dell'  amico C.  i.  3.  51. 

per  la  carità  dell'  amico C.  i.  3.  56. 

tosto  amici  e  tosto  nemici C  i.  4.  40. 

più  servigio  d'  amico,  che  di  servo C.  i.  5. 34. 

conoscere  ...  gli  amici  del  suo  signore C.  i.  6.  30. 

gli  nmiM  siano  quasi  parte  di  un  tutto C  i.  6.  33. 

non  sia  conoscente  ...  de'  suoi  amici C  i.  6.  40. 

non  t  conoscente  de'  suoi  amiti  ...  e  impossibile  conoscere  gli  amici  C.  i.  6.  59,  60. 

conoscere  li  suoi  amici C.  i.  6.  64. 

al  quale  tutti  sono  amici C  i.  6.  69. 

conoscere  gli  amia  del  Volgare Ci.  6.  70. 

conversa  con  alquanti  amici C.  ì.  6.  73. 

non  i  conoscente  degli  amici C  i.  6.  75. 

colui  che  dà  mostra  almeno  se  essere  amico C  i.  8.  a8. 

dee  essere  acquistatrice  d'  amici C.  i.  8.  86. 

acciocché  'I  dono  faccia  lo  ricevitore  amico  ■ C.  i.  8.  90. 

le  grandezze  .  .  .  delli  veri  amici C  i.  io.  54. 

questa  grandezza  do  io  a  questo  amico C.  i.  io.  57. 

La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  uomo  sollecito C.  i,  io.  63. 

dirò  come  a  lei  fui  fatto  amico C.  i.  la.  16. 

la  bontà  fece  me  a  lei  amico C  i.  la.  60. 

due  cose  per  le  quali  io  sono  fatto  a  lei  amico C.  i.  13.  3. 

gli  spiriti  ...  si  fero  massimamente  a»iin C  ii.  a.  19. 

appoggiata  sopra  1'  amico  suo C.  ii.  6.  37. 

nella  morte  di  Scipione  umico  suo C  ii.  13.  at. 

ottanta  r  nrniVA/ concubine C  ii.  (5. 176. 

non  dee  1'  uomo  per  maggior  amico  dimenticare C.  ii.  16.  53. 

più  ...  non  e,  che  onorare  r  uiMifo C  iii.  i.  39. 

non  volere  che  alcuno  vizioso  si  mostri  amico C.  iii.  i.  47. 

opmione  non  buona  di  colui,  cui  amiVo  si  fa C  iii.  i.  49. 

nctauDO  dee  r  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  1.  50. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C  iii.  3.  30. 

quando  r  amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe  al  suo  amiVo  .  .  . 

o  conosce  1*  amico  suo  non  paziente C.  iii.  io.  59,  61,  6a. 

d*ll' «min)  nasce  il  vocabolo  .  .  .  Amiàsia C  iii.  11.  55. 

cmde  non  diciamo  Giovanni  anno)  di  Martino C.  iii.  11.  67. 

per  la  quale  tutti  a  tutti  semo  amiW C.  iii.  11.70. 

die  quegli  si  dica  amKo,  la  cui  amistimon  é  celata C.  iii.  11.  75. 

a  cui  la  persona  amata  é  anche  amica C  iii.  it.  77. 

cbe  per  alcuno  diUtlo  colla  Sapienza  ...  sia  amico C.  iii.  II.  97. 

colai  eh' è  amico  di  Sapienza  per  u/i/i/à C.  iii.  il.  103. 

per  bontà  dell' anima  ami'm C.  iii.  II.  iiB. 

cotìdianamente  dicemo,  mostrando  r  amico C.  iii.  u.  170, 

quando  r  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiirAr C  iii.  la.  sa. 

Aristotile,  d'  altro  amico  non  curando,  contro  al  suo  migliore  amico 

.  .  .  combatteo C.  iii.  14.  79,  81. 

b  pensieri  amia' di  quella  sono  astratti C  iii.  14.  ito. 


AMICO 


amico,     non  credeva  esser  ...  Ma  veri  <imia° e  prossimi 5.  P.  xxxvii.  38. 

Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico P.  F.  118, 

amistà.     Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Can»,  x.  133. 

Lussuria  .  .  .  Amistà  rompe  e  parentado  spezza P.  F.  303. 

amico,     onorate  Lei  ne'  suoi  amici C.  iii.  15.  186. 

Per  che  gli  amùn' dell' uno  sono  dall' altro  amati C.  iv.  i.  15. 

Degli  am/W  esser  deono  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  1.  17. 

Onde  io  Tatto  amùv  di  questa  Donna C.  iv.  t.  19. 

questo  errore  che  tanti  amiate  toglie C  iv.  I.  7». 

Se  due  sono  gli  amia C  iv.  8.  143, 

Fatevi  amia  della  pecunia  della  iniquità C.  iv.  li.  Ila. 

beneficii,  che  sono  generatori  d' am/n' C.  iv.  it.  115, 

nel  traditore,  che  ...  si  mostra  amico C.  iv.  la.  33. 

non  potemo  avere  perfetta  vita  senza  amici C.  iv.  35.  7. 

se  arricchiscono  [gli  amici]        C  iv.  37.  138. 

Bene  è  sua  amica  Nobittadi C  iv.  30.  60. 

chiamandola  amica  di  quella C.  iv.  30.  66. 

amistà,     questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amistà  tra  lui  e  me      ,     .     .  K  A'.  3.  ioa. 

conciossiachi  ...  nulla  sia  cosi  intima  ami's/à V.  N.  aa.  il. 

il  quale  ò  nutrimento  dell'  amistà C.  i.  8.  93. 

dirò  .  .  .  come  1'  amistà  i  confermata C  i.  la.  17. 

la  pTossimitadt  à  seme  d'  amistà C  i.  la.  49. 

I'  amistà  ò  confermala  e  fatta  grande Ci.  13.  6. 

di  questa  concordia  1'  amistà  è  confermata C.  i.  13.  57. 

se  I'  amistà  s'  accresce  per  la C.  i.  13.  64. 

essere  a  questa  amistà  concorse  tutte  le  cagioni C.  i.  13.  69. 

le  cagioni  generative  e  accrescitive  dell'  amistà C.  i.  13.  71. 

nel  quale,  trattando  JtlP  Amistà C  li.  13.  19. 

conciossiacosaché  intra  dissimili  amistà  esser  non  possa,  dovunque 

amistà  si  vede C.  iii.  r,  40,  41. 

lo  desiderio  della  durazione  di  questa  amistà  .  .  .  sapere  che  .  .  . 

ncir  amistà  delle  persone  .  .  .  conviene C.  iii.  I.  55,  57. 

la  quale  manifesta  I'  amistà,  e  ferma  e  conserva C.  iii.  I.  69. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà C.  iii.  3.  88. 

quando  tratta  dell'  Amistà C,  iii.  3.  91. 

non  diciamo  .  .  .  intendendo  solamente  la  naturale  ami'i/ò  significare 

...  ma  r  amistà  sopra  la  naturai  generala C.  iii.  li.  68,  70. 

che  quegli  si  dica  amico,  la  cui  amistà  non  è  celata C.  iii.  11.  76. 

siccome  1'  amistà,  per  di/etto  fatta  o  per  utilità,  non  è  amistà  vera  .  C.  iii.  il.  90,  91. 
siccome  intra  le  spezie  dell'  amistà  quella  eh'  é  per  utilità,  meno 

amistà  si  può  dire C  iii.  11.  no,  III. 

siccome  1' i><NM/à  per  OMM/ià  fatta  è  vera C.  iii.  il.  114. 

come  la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé  é  che C.  iii.  11.  lat, 

siccome  la  vera  amistà  ...  ha  per  suggello  la  conoscenza  .     .     .     .     C  iii.  il.  130. 

della  vera  amù/à  è  cagione  efficiente  la  Ki'r/u C.  iii.  11.  137. 

Rne  deW  amistà  vcTt  t  li  buona  tHUtionf C.  iii.  11.  140. 

dicemo,  mostrando  1'  amico,  'vedi  1'  amistà  mia' C  iii.  11.  170. 

lo  studio  che  si  mette  in  acquistare  una  amistà,  che  di  quella amu/ii 

gran  cose  .  .  .  considera C.  iii.  la.  34  (tu). 

suole  precedere  ...  la  generazione  dell'  amistà C.  iii.  la.  a8. 

Oh  peggio  che  morti,  che  1'  amistà  di  Costei  fuggite C  iii.  15.  178. 

Neil'  amistà  si  fa  uno  di  più C  iv.  i.  6. 

sotto  pretesto  d'  amistà C.  iv.  la.  35. 

amistade.    secondo  li  gradi  dell'  amistadi y.  N.  33.  3. 


^  ^^^^i^P  AMORE 

imiiliaflltiBre.     In  queJ  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P.  F.  83. 

ammonire.     Or  t'  ammoniseo,  perch'  io  t'  ho  allevala     .     .     .    K  A'.  19.  78  {Can:  i.  59). 

■mmortare.     Perocchi  il  freddo  lor  spirito  ammolla Caiit.  xv.  35. 

tanto  .  .  .  Cb'  ammorta  gli  fioretti  per  le  piagge Com:  xv.  47. 

OCOOre.     Donne,  eh'  avete  intelletto  d'  amort   y.  N.  19.  la,  ao  'Cam.  i.  i);  C.  E.  ii.8.  73; 

13.   19. 

che  ...  ^mor  si  dolce  mi  si  fa  sentire V.  JV.  19.  as  (Com:  i.  6). 

Citta  ne' cor  villani  ^monr  un  gelo (•'.  A'.  19.  53  (Cax».  i.  33). 

Dice  di  lei  ./4iNPr K  TV.  19.  6a  (Con*,  i.  43),  134. 

Escono  spirti  d'  atnon  inHammati K.  A'.  19.  71  (_Caiu.  i.  53), 

unistade.     la  maggior  parte  dell'  amistaJi  si  paiono  seminare    .     .     .  C.  iv.  35.  9. 

aitliwtnnmi     Filosofia  non  è  altro  che  omislatta  a  Sapimea   .     .     ,     .  C.  iiì.  11.  59. 

macstramento.     questo  .  .  .  darà  .  .  .  sottile  ammaestramento    .     .  Ci.  a.  laS. 

per  difetto  d'  ammaestramento C  ii.  5.  56  ;  6.  1. 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere C.  iii.  1.  45. 

Odi  .  .  .  r  ammaestramento  del  tuo  padre  ...  lo  rimuove  .  .  .  dall' 

altrui  .  .  .  ammaestntmento C.  iv.  84.  143,  145. 

■verno  .  .  .  grande  ammaestramento  di  soavità C  iv  a8.  35. 

•mmaestrare.     avvegnaché  quello  popolo  .  .  .  fosse  .  .  .  ammaestrato  C.  ii.  6.  5. 

Ma  noi  semo  di  ciò  UMima/^/ni/i'da  Colui ,     ,  C.  ii.  6.  8, 

la  giustizia  .  .  .  comanda  .  .  .  quelle  essere  .  .  .  ammatsimit  .     .     .  C.  ii.  15.  131. 

alla  Canzone,  siccome  a  persona  ammaestrata  di C.  iii.  9.  sB. 

siccome  n*  ammaestra  il  Filosofo C.  iv.  16.  58. 

che  noi  domandiamo  . .  .  n'  ammaestra  lo  Evangelio C  iv.  aa.  147. 

si  dee  volgere  ...  e  'I  padre  lui  amniatsiiart C  iv.  84.  153. 

Enea  .  .  .  quando  ammaestrò  .  .  .  Ascanio  suo  figliuolo      .     .     .     .  C.  iv.  a6.  97. 

che  .  .  .  queste  cose  convengano  .  .  .  n'  ammaestra  Ovidio    .     .     .  C.  iv.  37.  156. 

ammantare,     colui  che  di  quelle  si  vuole  ammantare C  iv.  39.  41. 

amministrare,     costituire  1'  uomo  d'  etadc  sufficiente  ad  amministran  C.  iv.  9.  158. 

[ammirabile,     per  la  speranza  dell' ammimAiY^  salute V.  JV.  il.  a. 

quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo C.  iv.  19.  6t. 

ob  aMmniAi/«  e  benigno  Seminatore C  iv.  31.  113. 

gli  adornamenti  ...  la  fanno  piti  ammirare  che  ....Ci.  io.  93. 

credono  piii  essere  ammirati C  i.  II.  105. 

dovemo  ammt'ran  loro  eccellenza C.  ii.  5.  115. 

ammonimento,     per  alcuno  ammonimento  d'  amore  mi  rivolsi  a  loro  .  K.  N.  33.  no. 

.  ammanire,     avviene  che  1°  ammonire  pare  presuntuoso C  ii.  I3.  38. 

Ora  appresso  ammonisco  lei,  e  dico C  ii.  I3.  53. 

coochiudo,  sotto  colore  d'  ammonire  altrui C  iii.  8.  301. 

perocch*  1'  ammonire  è  sempre  laudabile  e C  iii.  io.  54. 

vergogna  crescerebbe  al  suo  amico  quello  rtmmowrMi/o       ....  Ciii.  io.  61. 

aiiaiamlrtaie.     conosce  r  amico  suo  .  .  .  iracondo  all'  ammonitione  .  C.  ili.  io.  63. 

dico  eh'  Amore  sìgnorcggiù  1'  anima  mia V.  N.  a.  39. 

baldanza  d'  Amort  a  signoreggiarmi V.  N.  a.  5$. 

che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  reggesse V.  N.  a.  $1. 

nel  quale  io  salutassi  tutti  i  fedeli  d'  Amort K.  A'.  3.  73. 

per  la  volontà  d'  Amort .  .  .  rìspondea  loro K.  AT.  4.  13. 

rispondea  loro,  che  Amore  era  quegli  che P'.  Af.  4.  15. 

dicca  d'  Amore,  perocché y.  N.  ^.  16. 

Per  cui  t'  ha  cosi  distrutto  questo  Amort K.  A^.  4.  ao. 

che  questa  donna  era  schermo  di  tanto  amore V.  N.  6.  a. 

che  .  . .  intendo  chiamare  i  fedeli  d'  Amore  K  A'.  7.  40. 

I  là  ove  Amorr  m'  avea  posto K.  /V.  7.  45. 

r  e  sollecito  i  fedeli  d' Wmorr  a  piangere K.  A^.  8.  37. 
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amore.     Voi  le  vedete  Amor  pinto  nel  riso 
Per  figliuola  d'  À tnor  giovane  e  piana     . 
Tu  troverai  j4  ««or  con  esso  lei  .... 
Mi  fece  verso  lor  volgere  ^»«o»»    .     . 
Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora 
AUor  diceva  Wmor:  Pi  il  non  ti  celo    .     . 
SI  lungamente  m'  ha  tenuto  Atnort    .     . 
Poi  prende  Amorr  in  me  tanta  virtutc 
Ed  ha  lasciato  ^mor  meco  dolente      .     . 
E  dico  :  'Vieni  a  me."  con  tanto  amore  . 
Luce  d'  amor,  che  gli  angeli  saluta     .     . 
uno  spirilel  d'  amor  [gentile]     .... 
Amor,  signor  verace.  Ecco  1'  ancella  tua 
Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona  C.  iii.  Cana, 
valore  Di  ritrar  tutto  ciò  che  dice  Amon 
La  Donna,  di  cui  dire  Amorini  face  .     . 
Quando  Amor  fa  sentir  [della  sua  pace] 
Vanno  chiamando  Amor,  ciascuno  a  prova 
Che  le  vi  reca  Amor  com'  a  suo  loco  . 
Le  dolci  rime  d'  amor,  eh'  io  solia 
Ch'  i'  ho  tenuto  nel  trattar  d"  amort    . 
Piena  d'  amorr  e  di  cortese  lode      .     . 
Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo    . 
Falle  sentire,  Amor ...  Il  gran  disio 
Che  la  beltà,  eh'  Amort  in  voi  consente 
acquista  onore,  Donne,  tanto  eh'  Amort  La  segna 


Cane. 


amore,     onore,  che  Amort  fece  a  questa  donna 
A  me  par\-e  che  Amon  mi  chiamasse,  e 
che  .  .  .  non  si  discemcssc  lo  simulalo  amon 
che  mi  parve  eh'  Amon  mi  desse  di  sé  .     . 
nella  prima  parte  dico  siccome  io  trovai  Amon 
la  mia  risponsione  sarebbe  stata  .  .  .  Amon 
uno  spirito  d'  Amon  .  .  .  pingea  fuori  i 
chi  avesse  voluto  conoscere  Amort    ,     .     . 
non  che  Amon  fosse  tal  mezzo  che  potesse 

Amon,  aiuta  il  tuo  fedele 

le  parole,  che  Amon  m'  avea  imposte   .     . 

buona  è  la  signoria  d'  Amon 

non  buona  è  la  signoria  d'  Amon  .     . 

Io  nome  d'  Amore  e  si  dolce  a  udire  .  .  . 
la  donna  per  cui  Amon  ti  strìnge  cosi  .  . 
che  tutti  i  miei  pensieri  sono  d"  Amort  .  . 
dico  che,  volendo  dire  d'  Amort,  non  so     . 

per  la  forza  che  Amon  prese 

perocché  Amon  volea  stare  nel  loro  .  .  .  luogo 
dico,  eh'  Amort  uccide  tutti  i  miei  spiriti    .     . 
a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d'  Amon 
quello  che  Amon,  consigliato  dalla  ...  mi  dice 
ad  immaginare  quale  Amon  mi  facea  .     . 

é.  che  Amon  spesse  volte  .  .  .  va'  assatla   .     . 
quando  questa  battaglia  d'  Amon  m'  impugnava 
che  certo  il  fine  di  cotale  amort  conviene  che  sia 
lo  fine  del  mìo  amon  fu  già  il  saluto  di  ...     . 
lo  mio  signore  Amort,  la  sua  mercé,  ha  posta 
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y.  N.  19. 74  (Cfl«*.  i.  55% 

y.  A^  19.  79  {Catu.  ì.  60). 

y.  N.  19.  88  {Catu.  i.  69). 

K  A'.  33.  147  {Cam.  ii.  ao). 

y.  N.  23.  158  {Catu.  ii.  31). 

y.  N.  23.  J90  (Cant.  ii.  63). 

.     y.  N.  a6.  n  {F.  C.  t). 

.     y.  N.  aS.  aa  {F.  C.  9). 

y.  rf.  3a.  54  {Cam.  iii.  14). 

y  N.  34.  38  (Canz.  iv.  la). 

y.  N.  34.  50  {Catu.  iv.  04). 

C  ii.  CoHt.  i.  43  ;  t6.  78. 

.     .     .    C  ii.  Catu.  i.  51. 

a.  14  ;  la.  to;  K.  E.  ii.  6.  73. 

C.  iii.  Catit.  ii.  18;  4.  lat. 

.     .     .  C.  iii.  Catu.  ii.  aa. 

C.  iii.  Cali»,  ii.  a6  ;  13.  44. 

.     .     .  C.  iii.  Catu.  ii.  46. 

.     .     .  C.  iii.  Orna.  ii.  38. 

C.  iv.  Cant.  iii.  i  ;   i.  77. 

.     .      C.  iv.  Cant.  iii.  11. 

.     .    C  iv.  Catu.  iii.  130. 

:.  ix.  i;  y.  E.  ii.  5.  50;  II.  38. 

.     .     Catu.  ix.  54, 

.     .     Cane.  x.  7. 

.     .     Cant.  X,  39. 


V.N. 

y.  N. 
y.  N. 
y.  jv. 


V.  A'. 

y.N. 
y.N. 


y.  N. 
y.N. 

V.N. 

y.N. 


8.  43. 

9.  a3. 
9-34- 
9-  39- 
9-59. 

I.  8. 
I.  II. 
I.  16. 
I.  19. 


V.N. 

y.N. 

V.N. 

y.N. 


y.  N. 
y.  N. 
y.N. 


y.  N. 
y.  N. 

V.N. 
V.N. 


V.N. 
V.N. 

y.N. 


y.N. 

V.N. 
V.N. 


lo. 

3. 

9- 

la. 

t6. 

33. 

56. 
4-  36.. 
4.  41. 
4.  ioa. 

4.  106. 

5.  5»- 
6.9. 

6.  IO. 
6.  14. 
8.  a6. 
8.  33. 
8.37. 


25 


AMORE 


Chiamando  amore  appetito  di  fera Chhs.  x.  143. 

donna  . .  .  Che  .  .  .  crede  Amor  (uor  d'  orto  di  ragione      ....  Cane.  x.  147. 

.^Impr  ...  Dammi  savere  a  pianger  come  voglia Cam.xì.i. 

Qiul  io  divcgna  .  .  .  Amorr,  Sai  contar  tu Cans.  xi.  46. 

Cosi  m'  hai  concio.  Amori,  in  mezzo  1'  Alpi Cane.  xi.  61. 

Fiorenza  .  .  .  Vota  d"  amore,  e  nuda  di  pietatc Cam.  xi.  79. 

cbe  ogni  senso  Colli  denti  d'  Amor  già  mi  manduca Can».  xii.  33. 

El  m'  ha  percosso  ...  e  stammi  sopra  .  .  .  Amore,  a  cui    .     .     .     .  Cana.  xii.  37. 

ne' .  .  .  capegli,  Ch'  Amor .  .  .  increspa  e  dora Cam.  xii.  64. 

E  se  Amor  me  ne  sferza Cam.  xii.  ^a. 

E  poi  le  renderei  con  amor  pace Cam.  xii.  78. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Com».  xiii.  8. 

Cun  le  insegne  d' ./4mor  dieder  la  volta Ca>M.  xiii.  ai. 

9e  ne  va  ...  La  sconsolata,  che  la  caccia  Amore Cam.  xiii.  31. 

ai  lamenta  D'  Amor,  che  ...  la  caccia Cana.  xiii.  39. 

Ove  la  pose  Amor,  eh'  era  sua  guida Cohm.  xiii.  45. 

donne.  Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  vinta Cam.  xiii.  87. 

Io  sento  sì  d' ./fmor  la  gran  possanza Caiif.  xiv,  i. 

Non  dico  eh'  Amor  faccia  piii  eh"  io  voglio Catte,  xiv.  7. 

Porta  conforto,  ovunque  io  senta  amore Catta,  xiv.  16. 

E  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasciare Cane.  xiv.  aa. 

E'  miei  pensier,  che  pur  d'  atiior  si  fanno Cane.  xiv.  a8. 

B<n  è  verace  amor  quel  che  m'  ha  preso Cane.  xiv.  33. 

Ch*  nullo  amore  è  di  cotanto  peso Catta,  xiv.  36. 

O3'  Amor  di  tanto  onor  m'  ha  fatto  degno.    Altri  eh'  Amor  non  mi 

potea  far  tale Cuna.  xiv.  64,  65. 

degli   occhi,  che  sono  principio  di  Amore  .  .  .  della   bocca 

eh'  è  fine  d'  Amore K.  ^V.  19.  133,  134. 

a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire  che  è  Amore K.  TV.  ao.  J. 

che  .  .  .  bello  era  trattare  alquanto  d'  Amore y.  N.  ao.  g. 

parole,  nelle  quali  trattassi  d' v^niorr K  ^.  ao.  11. 

Posciachc  trattai  d'  Amore  nella  soprascrìtta  rima K  W.  ai.  i. 

eome  si  sveglia  per  lei  quest'  atnore y.  N.  ai.  5. 

qoaDto  inducere  Amore  in  potenza  là  ove  non  i y.  N.  ai.  37. 

come  rìdacc  in  atto  Amore  ne'  cori  dì K  /V.  ai.  39. 

il  core,  ov'  era  tanto  amore K.  yv.  33.  58. 

per  alcuno  ammonimento  d' n»iorr y.  N.  a^.  ut. 

dico  che  mi  giunse  una  imaginazione  d'  Amore K  W.  34.  7. 

che  'I  core  mi  disse  con  la  lingua  d'  Amore K  W.  34.  16. 

parvoni  che  Amore  mi  parlasse  nel  core K.  /V,  34.  87. 

Chi  volesse  .  .  .  quella  Beatrice  chiamerebbe  Ahore V.  N.  a^.  43. 

eone  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro K.  TV.  34.  67. 

come  mi  parve  che  Amore  mi  dicesse V.  N.  34.  69. 

dubitar  potrebbe  di  ciò  eh'  io  dico  d'  Atnore V.  N.  25.  3. 

cbè  Amore  non  è  per  s*  siccome  sostanza,  ma  è V.  N.  a$.  T. 

appare  che  io  ponga  y4morr  essere  corpo K  A^  35.  16. 

BOB  enao  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgare,  anzi  erano  dicitori 

d'  Amore  certi  poeti  in K.  W.  35.  35,  a6. 

foamt . .  .  trovato  per  dire  d'  Amore y.  N.  a$.  $1. 

Per  Ovidio  parla  Amore,  come  se  fosse K.  A'.  35.  94. 

del  libro  che  ha  nome  Rimedio  d'  Amore K.  A^.  35.  96. 

ehiaaio  li  fedeli  d'  Amore  che  m'  intendano y.  N.  33.  33. 

■ella  teexmJa  dico  quello  che  Amore  però  mi  facea  ;  nella  tetea  dico 

dctU  effetti  d'  Amore K  W.  35.  37,  aS. 
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amore.     Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandezza  .     , Cai»,  xiv.  73.      ^| 

che  .  .  .  tanto  Amor  m  avvezza  .  .  .  Quanto Canm.  xiv.  76.      ^H 

E  la  stella  d'  amor  ci  sta  rimota Cam.  zv.  4.         ^^ 

Un  sol  pensier  d'  amore Cam.  xv,  11. 

Ed  Amor  .  . .  Non  in'  abbandona Cam.  zv.  33. 

tutti  gli  animali  .  .  .  son  d'  amor  disciolti Cam.  xv.  34. 

E  '1  mio  più  d'  amor  porta Cans.  zv.  36. 

r  amorosa  spina  Amor .  .  .  non  la  mi  tragge Con»,  xv,  50. 

quando  piove  Amort  in  terra  da  tutti  li  cieli Cam.  xv.  68.        ^J 

Quando  .  .  .  Amore  é  solo  in  me,  e  non  altrove Cam.  xv.  70.        ^M 

Dall'  altra  parte  è  con  forza  d'  amore Can*.  zvi.  6.         ^^ 

che  vui  Per  man  d'  Amon  là  entro  pinta  sete Catu.  xvi.  aa. 

Che  'I  si  e  'I  no .  .  .  Ha  posto  Amori Cam.  xvi.  48. 

di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh' Con»,  xvi.  $8. 

a  lutt'  altri  i  conteso,  Fuor  eh'  a'  messi  d'  Amor Come.  zvi.  60. 

tanta  buona  Cede  Di  quel  verace  Amor Catu.  zvii.  43. 

Amor  potri  ben  dire  ovunque  regna Canz,  xvii.  44. 

Poiché  ti  guida  Amort Can».  xviii,  63. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lasciato Catu.  xix.  i  ;  V.  E.  ii.  la.  65. 

son  certo  ,  .  .  Ch'  Amor  dì  sé  mi  farà  grazia  ancora Cam.  xix.  19. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  esso  Amore Cam.  xix.  71. 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amarsi  chiama Cans.  xix.  90. 

Che  dentro  siede  Amort Cam.  xx.  3. 

Come  Amor  prima  . .  .  L41  vide  in  parte CanM.  xx.  37. 

Fenno  i  sospiri  Amort  un  poco  tardo Cans.  xx.  55. 

amore,    che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amore  ....  l'.  N.  36.  33. 

si  facea  d'  una  vista  .  .  .  e  d'  un  .  .  .  quasi  come  d'  amore      .     .     .  V.  N.  37.  4. 

ed  apparita  forse  per  volontà  d' y4wio»» K  A'.  39.  7. 

che  ne  reca  li  desiri  d'  Amore  dinanzi C.  W.  39.  30. 

quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  viriti  materiate  .     ,     .     .  C.  i.  i.  104. 

dal  natHrale  amort  alla  pmpria  loquela C.  i.  5.  11. 

per  lo  naturale  amore  della  f»vpria  loquela C  i.  io.  30. 

che  'I  naturale  amore  ,  .  .  muove  1'  amatore C.  i.  io.  33. 

che  mi  domnndasse  se  amort  alla  ...  i  in  me C  i.  13.  9. 

non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amort  di  quella  è  in  me  C  i.  13.  is,  13. 

sono  cagioni  di  amor»  generative C  i.  I3.  33. 

sono  cagioni  di  amorr  accrescitive Ci.  13.35. 

confortare  1'  amort  eh'  io  porto  al  mio  Volgare C.  L  I3.  37. 

ella  è  delle  cagioni  stata  dell'  amort  eh'  io  porto C.  I.  13.  51,  99. 

la  botila  è  cagione  d'  amort  generativa C.  i.  t3.  101. 

che  non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore  sia  quello  .     .     .  Ci.  13.  73,  73. 

quella  gentil  Donna  .  .  .  accompagnata  d'  Amore C  ii.  3.  11. 

non  subitamente  nasce  atttore C  ii.  3.  33. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C  ii.  3.  37. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell'  amt>re  del  Santo  Spirito     .     .     .     .  C  ii.  6.  no. 

lo  movimento  di  quello  ciclo  pieno  d' amorr C  ii.  6,  113. 

quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d' amor* C  ii.  6.  118. 

dissono  ..4>Honr  essere  figliuolo  di  Venere Cii.  6.  119. 

ove  dice  Venere  ad  Wmor>  :  '  Figlio,  virtù  mia  ..  .'      ....  C  ii.  6.  I3i. 

Venere  disse  ad  Amort  ;  '  Figlio,  armi  mie  ,  .  ,  ' C  ii.  6.  135. 

questo  nuovo  pensiero  d'  amori C  ii.  8.  94. 

Ora  eh'  è  mostrato  come  .  .  .  nascca  attmrt C  ii.  9.  a. 

conciossiacosaché  amort  sia  efletto , C  ii.  9.  93. 

e  quello  di  prima  fosse  amort C  ii.  9.  35. 
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KR.     Si  bd,  eh'  Amor  vi  viene  a  stare  all'  ombra 5/4/.  i.  i6. 

ck*  ella  avrebbe  messo  in  pietra  L' >4mor S/j/.  i.  37. 

Amor,  ta  vedi  ben,  che  quesu  donna Sf$i.  il.  i  ;  V.  E.  li.  13.  96, 

Xa  «h  qual  fiera  T  ha  d'  amor  più  freddo Sol.  ii.  8. 

<4«Mr  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra  Di StU.  iii.  i. 

Fra  di' k>  rinvengo,  i' son  d' amor  più  verde  Che .Sm/.  iii.  li. 

é  aoko  anU  .  .  .  Sol  per  amor  di  lei ScsA  iii.  93. 

Kob  n'  abbandona  Amor,  ma  ticnmi  verde StsI.  iii.  33. 

^Cbd  m'appaga  Wmor;  eh' io  vivo  air  ombra 5«s/.  iii.  37. 

r  cai  aen  verde,  E  fermo  nel  suo  amor,  come Stsi.  iv.  5. 

'  io  porto  tmtor  corale  alla  mia  donna .  SnI.  iv.  7. 

io  vo'  che  tu  ritrovi  Amori K  iV.  la.  80  {Ball.  i.  i). 

ttiUvmV  Amaranti K  A^.  la.  88  (Ba//.  i.  9). 

^tmen  è  quei,  che  ...  Lo  face  .  .  .  cangiare V.  N.  \a.  toc  (Ball.  i.  ai). 

^  Sr.  cbc  domandi  Amore,  s'egli  è  vero V.  N.  la.  109  (Ba//.  i.  30). 

!  ia  oaibra  d'  Amon  .  . .  apparisti Ball.  u.  i. 

ooa  ao  dì  che  mi  preghi  Amort Ball.  iii.  i. 

I  (k«  Amor  qual  volta  mi  rammenta Ball.  iii.  io. 

I  solo  Amor  mi  sforza Ball.  iv.  43. 

■or  non  avera  mai  intelletto Ball.  vi.  7. 

i  Wmot  si  metta  per  piacere  altrui Ba//.  vi.  17. 

raoa  feee  eh'  Amort .  .  .  le  dik  \-alore Ball.  vii.  la. 

vidi  «alai*  .  .  .  Un  angìolrl  d'  amort  tutto  umile Ball.  viii.  7. 

&«  aia  rfoaoa  verrà  Coronau  da  Wmorr ^//.  viii.  17. 

^M  «ha  apete  ngionar  d' amorv Ball.  n.  i. 

!  le  effetto  di  coMoro  e  amort C.  ii.  9.  33. 

^mMb  poiiaiaro,  il  quale  si  chiama  i^nVirf  rf' oMfonr C.ii.  11.  aa, 

afparecchiata  di  rìce\-cre  antonr,  misericordia C.  ii.  11.  46. 

cka  1  Me  amott  cacciava  .  .  .  ogni  altro  pensiero C.  ii.  13.  51. 

aMlaataat  levare  dal  pensiero  del  primo  amor* C  ii.  13.  54. 

li  cradea  .  .  .  che  disposto  foaai  a  quello  amen  .     .     .     .  C.  ii.  1 3.  66. 

jaiianuu  me  .  .  .  ncll'  OMior» C.  ii.  16.  6. 

aalh  ^aalc  dà  cagione  di  più  amort C.  ii.  16,  58. 

Biw  Aca  :  Omo  fritti  tf  arnor  .  .  .  Onde  t  da  sapere   che   per 

anaarv ...  a'  intende .     .     .  C  ii.  16.  80. 

di  cai  io  innamorai  appresso  lo  primo  amor* C.  iL  16.  100. 

hwào  MlTondo  mimori  prese  cominclamento C  iii.  1.  a. 

La^aaia  «aiora  ...  in  gran  fiamma  s'  accese .     .  C.  iii.  t.  4. 

l4«Mafie,  cbc  Amort  di  vedere  costei  mi  dava ...  .     .  C.  iii.  1.  1 1. 

adT  iWlaCBle  del  mi»  Armtrt .  .  .  miravano     ...  .     .  C.  iii.  i.  19. 

•rigala  mi  giaase  di  parlare  d'  amort C  iii.  1 .  ay. 

a  par  «elered*WMOrv  o  per  mia  prontezza C.  iii.  1.  a6. 

cW  d*  Arnica  parlando,  pìii  bello  .  .  .  sermone  non  era C  ili.  1.  «9. 

r  ama  fa  le  proprio  ainonr  di  me  medesimo C  iii.  1.  35. 

■Aosta  aK  eaaere  dal  primo  amon  mutato C.  ili.  i.  8^ 

Ama0t . .  .  BOB  t  altro  che  unimento  spirituale C  iii.  a.  A 

^aataaUrit  «{ueno  che  noi  dicrmo /4morv C.Hi.m.t'i. 

Qamto  asMPV , , ,  i  quello  ragionatore CMLa  ^m. 

^aaMD  t  il  laogo  dove  dico,  che  Amon  mi  ragiona C.  iM.  a.  «0. 

iW  yaKo  aiwwv  aelU  menu  mia  fa  la  sua  operazione      .     .    .    .  C.U.^m, 

a  dafa  àà  iateadert:  <|uale  amon  i  questo C  ML  |^  4. 

MKaaa  ooaa  ...  ha  1  suo  speziale  amofr,  come  le  torfora  lemfHa 

haaiM  a— s»«  natiuato  in  st  al C.  ia.  ^  |^  ^ 

Le  mtfmm  nitmfmU . ,  .  hanno  amon  al  loco,  dove C  ^  ^  «^ 
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amore.     Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandezza Can».  xiv.  73. 

che  .  .  ,  tanto  Amor  m'  avvezza  .  .  .  Quanto Can*.  xiv.  76. 

E  la  stella  d'  amor  ci  sta  rimota Cans.  xv.  4. 

Un  sol  penaier  d'  amort Caru.  xv.  il. 

Ed  Amor  .  .  .  Non  in'  abbandona Catu.  xv.  33. 

tutti  gli  animali  ...  son  d' a»iordlscìolti Cofu.  xv.  34. 

E  'I  mio  più  d'  amor  porta Cam.  xv.  36. 

r  amorosa  spina  Amor.  .  .  non  la  mi  traggc CauM.  xv.  50. 

quando  piove  Amort  in  terra  da  tutti  li  cieli Caiiz.  xv.  68. 

Quando  .  .  .  Amort  è  solo  in  me,  e  non  altrove CanM.  xv.  70. 

Dall'  altra  parte  è  con  forza  d'  amort Cam.  xvi.  6. 

che  vui  Per  man  d'  Amort  \»  entro  pinta  sete Cam.  xvi  33. 

Che  'I  si  e  1  no .  .  .  Ha  posto  Amort Cam.  xvi.  48. 

di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  lo  gl'omo  eh' Caru.  xvi.  58, 

a  tutt'  altri  è  conteso,  Fuor  eh'  a'  messi  d'  Amor CauM.  xvi.  60. 

tanta  buona  fede  Di  quel  verace  Amor Cam.  xvii.  40. 

Amor  potri  ben  dire  ovunque  regna Cam.  xvii.  44. 

Poich*  ti  guida  Amort CanM.  xviii.  63. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lascialo Catu.  xix.  i  ;  (■'.  E.  ìi.  I3.  65. 

son  certo  .  .  .  Ch'  Amor  di  si  mi  farà  grazia  ancora Cam.  xix.  19. 

Sollazzo  é,  che  convene  Con  esso  .i^morir Canf.  xix.  71. 

Io  giuro  per  colui,  Ch' y^mor  si  chiama Ciin«.  xix.  90. 

Che  dentro  siede  Amort Can».  xx.  3. 

Come  Amor  prima  ...  La  vide  in  parte Cam.  xx.  37. 

Fenno  i  sospiri  Amort  un  poco  tardo Cam.  xx.  55. 

amore,     che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amort .     .     .     .  V.  N.  36.  33. 

si  facea  d'  una  vista  .  .  .  e  d'  un  .  .  .  quasi  come  d'  amort     .     .     .  V.  N.  37.  4. 

ed  apparila  forse  per  volontà  d'  Amort V.  N.  39,  7. 

che  ne  reca  li  desirì  d'  Amori  dinanzi V.  N.  39.  ao. 

quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtb  materiate  .  ,     .  C.  i.  I.  104. 

dal  naturale  amore  alla  propria  loquela C.  i.  $.  1 1. 

per  lo  naturale  amort  della  propria  loquela Ci.  10.30. 

che  '1  naturale  amort .  .  .  muove  1'  amatore Ci.  io.  39. 

che  mi  domandasse  se  amort  alla  ...  è  in  me Ci.  I3.  9. 

non  solamente  amort,  ma  perfettissimo  amore  di  quella  é  in  me      .  C  i.  13.  13,  13. 

sono  cagioni  di  amore  generative C  i.  13.  33. 

sono  cagioni  di  amort  accrescitive C  i.  13.  35. 

confortare  I'  amort  eh'  io  porto  al  mio  Volgare C  i.  I3.  37, 

ella  è  delle  cagioni  stata  dell' nmorv  eh' io  porto Ci.  13.51,99, 

la  bontà  è  cagione  d'  amort  generativa C  i.  13.  lot. 

che  non  solamente  amort,  ma  perfettissimo  amore  sia  quello  .     .     .  Ci.  13.  73,  73. 

quella  gentil  Donna  ...  accompagnata  d' ./4morr C  ii.  3.  ti. 

Don  subitamente  nasce  amort C  ii.  3.  33. 

prima  che  questo  nuovo  amort  fosse  perfetto C  ii.  a.  37. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell'  amort  del  Santo  Spirito     .     .     .     .  C  ii.  6.  i  io. 

lo  movimento  di  quello  ciclo  pieno  d'  amori C  ii.  6.  1 13. 

quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d'  amort C  ii.  6.  118. 

dissono  y^monr  essere  figliuolo  dì  Venere C  ii.  6.  119. 

ove  dice  Venere  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mia  .  .  .  ' C  ii.  6.  131. 

Venere  disse  ad  Amore  :  '  Figlio,  armi  mie  ...  * C  ii.  6.  135, 

questo  nuovo  pensiero  d'  amori C  ii.  8.  94. 

Ora  eh'  i  mostrato  come  .  .  .  nascea  amor* C  ii.  9.  3. 

conciossiacosaché  a>non  sia  effetto C  ii.  9.  33. 

e  quello  dì  prima  fosse  amon C  ii.  9.  35. 


AMORE 


SI  bel,  eh'  Mmorvì  viene  a  stare  all'  ombra 
eh'  ella  avrebbe  messo  in  pietra  L'  Amor   .     . 
AiHor.  tu  vedi  ben,  che  questa  donna      .     . 
Ma  dì  qual  fiera  1'  ha  d'  amor  più  freddo 
Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra  Di      ,     .     , 
Fra  eh'  io  rinvengo,  i'  son  d'  amor  più  verde  Che 
è  molto  umil  .  .  .  Sol  per  amor  di  lei       ... 
Non  m' abbandona  Amor,  ma  tienmi  verde  ,     . 
Cosi  m'  appaga  Amor;  eh'  io  vivo  all'  ombra  . 
per  cui  son  verde,  E  fermo  nel  suo  amor,  come 
S'  IO  porlo  amor  eorale  alla  mia  donna 
Ballala,  io  vo'  che  tu  ritrovi  Amori  . 

Ritrova  1'  Amor  pria 

Amon  e  quei,  che  ...  Lo  face  .  .  .  cangiare 
Di',  che  domandi  Amort,  s'  egli  è  vero  . 
che  in  ombra  d'  Antore  .  .  .  apparisti 
Doojie,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amon 
Ciò  face  WiMorqual  volta  mi  rammenta  . 

Che  solo  Amnr  mi  sforza 

D'  amor  non  averà  mai  intelletto  .  .  . 
in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui  . 
Se  non  fosse  eh'  Amort .  .  .  le  dii  valore 
vidi  volare  .  .  .  Un  angiolel  d'  amort  tutto 
La  mia  donna  verrà  Coronata  da  Amort 
Voi  che  sapete  ragionar  d'  amort  .     .     . 


umile 


sapere 


che  lo  effetto  di  costoro  é  amort      .     . 
questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spirittl  if  amort 
apparecchiata  di  ricevere  amort,  misericordia 
che  'I  suo  amore  cacciava .  .  .  ogni  altro  pensiero 
>ealcndomi  levare  dal  pensiero  del  primo  amort 
sì  crcdea  . .  .  che  disposto  fossi  a  quello  anurt 

inviarono  me  .  .  .  nell'  amort 

nella  quale  di  cagione  di  più  amore  .... 
o^re  dice  :  C'uo  sfitn't/l  cf  amor  .  .  .  Onde  é  da 

antort .  .  .  s'  intende 

di  cui  io  innamorai  appresso  lo  primo  amort    . 
lo  mio  secondo  amori  prese  cominciamento 
Lo  quale  amon  ...  in  gran  fiamma  s'  accese  . 
il  desiderio,  che  Amon  di  vedere  costei  mi  dava 
nel]'  abitacolo  del  mio  Amori .  .  .  miravano 
volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amon     ,     .     , 
o  per  volere  d'  Amon  o  per  mia  prontezza 
che  d'  Amor  parlando,  più  bello  .  .  .  sermone  non 
r  una  fu  lo  proprio  amon  di  me  medesimo 
udendo  me  essere  dal  primo  amon  mutato  .     . 
Amon .  .  .  non  e  altro  che  unimento  spirituale 
qoesto  unire  (  quello  che  noi  dicemo  Amon  . 
Qocalo  amori .  .  .  è  quello  ragionatore  .     .     . 
questo  e  il  luogo  dove  dico,  che  Amon  mi  ragiona 
che  qu«su>  amon  nella  minti  mia  fa  la  sua  operazione 
a  dare  ad  intendere  quale  amon  è  questo  .     .     . 
ciascuna  cosa  ...  ha  'I  suo  speziale  amonr,  come  le 

hanno  aiMor*  naturato  in  sé  al     .     ,     .     ,     . 
Le  cotfota  tomfoìli .  .  .  hanno  amon  al  loco,  dove 


.     .  Sisl.  i.  i6. 

.     .     .     Sisl.  i.  37. 
Sesl.  ii.  t  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 
.     Sul.  ii.  8. 
Srst.  iii.  I. 
Stst.  iii.  II. 
.     Sist.  iii.  93. 
.     Sisl.  iii,  3a. 
Sisi.  iii.  37. 
.     Sul.  iv.  5. 
,     Sol.  iv.  7. 
N.  ta.  80  {Ball.  i.  i), 
yV.  la.  88  {Ball.  i.  9V 
13.  100  {Ball.  i.  ai). 
13.  109  {Ball.  i.  30). 
.     Ball.  ii.  I. 
.    Ball.  iii.  I. 
.    Ball.  iii.  IO. 
.     Ball.  iv.  43. 
.     Ball.  vi.  7. 
.     Ball.  vi.  17, 
.    Ball.  vii.  13. 
.     Ball.  viii.  7. 
Ball.  viii.  17. 
.     Ball.  X.  1. 


corfora  srmplia 


N. 


N. 


che 


C.  ii.  9.  33. 


C.  ii.   II.  33, 

C.  ii.  ti.  46. 
e.  ii.  13.  51. 
C.  ii.  13.  54. 
C.  ii.  13.  66. 


C.  ii.  16.  6. 


per 


C.  ii.  16.  58. 


C.  ii.  16.  80. 


C.  ii.  16.  100. 

C.   iii.    I.   3. 


e.  iii.  I.  4. 


C.  iii.  I.  II. 
C.  iii.  I.  19. 
C.  iii.  1.  33. 


C.  JiL  I.  36. 

C.  iii.  I.  99. 

C.  iii.  I.  35. 

C.  iii.  I.  85. 


C.  iii.  3.  18. 

C.  iii.  3.  67. 

C.  iii.  a.  70. 


C.  iii.  3.  158. 

C.   iii.  3.  3. 

e.  iii.  3.  4. 


C.  iii.  3.  8,  9. 
C.  iii.  3.  15. 


AMORE 

amore.     On  ctie  ...  in  amor  ciascun  par  che  s'  appreste Soh.  xlii.  $• 

Con  lei  non  stale  ;  chi  non  v'  è  Ainort Son.  xliii.  9. 

la  bellezza  ...  Quando  a  destare  .^ morva  nella  mente      ....     5on.  xliv.  a. 

Com' ella  volse,  .4wor  tosto  le  diede Som.  xliv.  11. 

Di  quella  parte  dove  Anton  alberga Soh.  xliv.  13. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Son.  xlvi.  9. 

Chiamando  a  voi  mercè  sempre  d' omorr Son.  xlvii.  11. 

j4morm' affligge  ond' io  prendo  cordoglio        Som.  xlviii.  11. 

Ma  tu,  fuoco  d'umor,  lume  del  cielo Son.  xlix.  it. 

E  veggio  Amor,  che  m'  impromette,  pena Son.  I.  11. 

Ma  con  dolcezza  e  con  perfetto  amori S.  Z'.  vi.  3. 

Ed  oltre  a  questo  lo  suo  amore  i  tanto ,     .     ,     .     S.  P.  vi.  43. 

lo  scrissi  già  d'  amor  più  volle  rime P.  F.  \, 

Da  questo  falso  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo'  rìtrare P.  F.  •). 

Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  73. 

Che  del  battesmo  aver  si  forte  accende  L'  amor  in  noi P.  F.  gS. 

Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva y.  £.  ii.  11.  aa. 

amorem.     Amortm  versus  me  non  tantum  curat Cang.  xxi.  38. 

amoroso.     Donne  e  donzelle  amorose,  con  vui V.  N.  19.  33  {Cant.  i.  13)» 

Quanto  è  .  .  .  gentile  Negli  atti  ed  amorosa CaHM.  ix.  39. 

E  r  amorosa  fronde  .  .  .  tira CanM.  x.  134. 

a  cui  non  cale  Dell'  amorosa  mente Gina.  xiv.  69. 

Ond'  io  prego  .  .  .  Dolce  mia  amorosa Cimm.  xiv.  85. 

r  amorxisa  spina  Amor  .  .  .  non  la  mi  tragge CanM.  xv.  49. 

E  '1  disio  aniotoso  .  .  .  Dall'  altra  parte  è  con Cane.  xvì.  4. 

Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa     .     .  Cant.  xix.  49. 

e  'I  fior  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Cane.  xx.  100, 

Che  si  movea  d'  amoroso  tesoro K  ^.  7.  31  (.Son.  ii.  14). 

Distrutta  hai  1'  amorosa  leggiadria f.  N.  8.  60  [Son.  iv.  16), 

Cosi  mi  trovo  in  amorosa  erranza C,  A^  13.  46  {San.  vi.  i(). 

Fagli  natura,  quando  à  amorosa,  Amor  per  sire     ....       y.  N.  30.  17  (Son.  x.  5), 

Io  mi  sentii  svegliar  ...  Un  spirito  amotoso K.  A^  24.  51  (^Son.  xiv.  a). 


amore,     per  intendimento  di  più  non  rimare  d°  amore C  iv.  a.  95. 

di  dire  al  presente  d'  amore C.  iv.  a.  a8. 

a  parlare  d'  amore C,  iv.  a.  78. 

che  d' /4  mor  parlando  ho  tenuto C  iv.  a.  93. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C.  iv.  4.  41. 

nclli  quali  non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C  iv.  5.  103. 

giudicatore  .  .  .  per  amore  del  pubblico  bene C.  iv.  5.  tao. 

avere  contra  sé  per  amore  di  Roma  .  .  .  consigliato C  iv.  5.  laB. 

timorr  hanno  alla  memoria  di  costoro Cìv.  11.  133. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempre  A  more C.  iv.  ao.  69.] 

nell'  uso  della  cosa  amata,  eh*  è  fnitto  d'  amore C  iv.  aa.  84. 

la  quale  per  lo  radicale  amore  .  .  .  ò  amabile C  iv.  aa.  138. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea C.  iv.  a6.  93. 

Per  che  appare  .  .  .  essere  atnore  necessario C.  iv.  a6.  100. 

è  manifesto  che  .  .  .  Amore  .  .  .  sieno  necessarie C.  iv.  a6.  143. 

essa  è  dovunque  alberga  I'  amore  di  quella C.  iv.  30.  53. 

■morosamente,     molte  volte  pensava  più  amorosamente K  yV.  39.  8. 

amoroso,     che  fosse  amorosa  cosa  a  udire V.  N.  33.  ia6, 

che  rimano  sopra  altra  materia  che  amorosa V.  N.  35.  49. 

Filosofia  è  uno  atnoroso  uso  di  Sapienza C.  iii.  la.  95. 

filosofia,  che  è  ...  amoncuo  M50  </i  Sd^Vnaa      ...  .     .     .     ,  C.  iv.  a.  153. 

cosi  nella  Giovcntute  si  fa  ,  .  .  Amorosa C.  iv.  36.  11. 


ANCORA 


E  Buledico  I'  amorosa  lima Soh.  xxxiii.  5. 

Amor  .  .  .  Ecco  1'  annlla  tua C.  ii.  Cuna.  i.  59. 

Po<ch«  r  anima  mia  fu  fatta  anctlla  Della  tua  podestà CatiM.  ix.  18. 

0  cara  «auWda  e  pura,  Colt'  bai Con:  x.  39. 

CatiM.  xi.  30  ;  xiv.  53  ;  S.  P.  ci.  75. 

Dagli  occhi,  che  m'  ancidono  a  gran  torto Cane.  xi.  45. 

Ed  ella  antUh Cana.  xii.  9. 

Coo  qaella  spaila,  ond'  egli  anris*  Dido Cam.  xii.  36. 

Che  ■*  infiammano  il  cor,  eh'  io  porto  anciso Caru.  xii.  75. 

Foco  ■rttcati .  .  .  Col  tuo  parlar  eh'  aHdJt Ball.  ii.  7. 

Ch'egli  m' «Mn^  e  la  morte  m*  ^  dura Ball.  iti.  a. 

t  ^oale  amadt,  e  qoal  caccia  di  fuora f.  A^.  14.  86  {Soti.  vii.  io). 

Drgll  occhi  trsilitor  che  m'  hanno  andso Soh.  xxxv.  a. 

^.uccidere; 

X    IimaiBorata,  com'  anm  fu  donna StsI.  i.  39. 

r  aaa  «  .  .  .  N(  anco  tanto  dura  alcuna  pietra So»,  xxxi.  a. 

m     y.  N.  19.  60  {Cam:  i.  41)  ;  32.  ilo    Cam.  iii.  70^  ;  C.  il.  Cam.  i.  30  ;  iii.  Can*. 
^-  «5»  85  ;  tv.  Catti,  iii.  69,  99  j  Catiz.  ix.  58,  69  ;  x.  130  ;  xiii.  44  ;  xiv.  71  ; 

6  ■  questa  età  .  . .  necessario  d'  essere  amorosa     .     .     .     .     C.  iv.  a6.  8a. 

atrtii*'  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C  i.  a.  64. 

^6  ampia  U C.  !.  3.  67. 

la  tMaagiae  .  .  .  sempre  t  più  ampia C  i.  3.  80. 

^e  pM  atmpi  sono  li  tcrroioj  dell'  ingegno  a  pensare  che  a  parUre, 

e  più  ampt  a  parlare  che  .  . C.  iii.  4. 109,  i  io. 

M4t*idcri  umani  si  fanno  più  dm^ C.  iv.  la.  t8o. 

Lo  qoarto  senso  si  chiama  anagogim,  noi  sovra  senso  C  ii.  1.  sa. 

■ktOBie  fu  Anattagora  e  Dcmorrito C  ii.  15.  56. 

BtanM  quasi  come  analla  delle  altre   .     .     .     .     V.  N.  19.  149. 

«  (BtiariMi  par  aC,  e  per  la  sua  annlla C  ii.  14.  aas. 

<Jh  amdh  adolescenti  non  i  numero    .  C  ii.  15.  177. 

Tane  scfcsMe  eUaaa  .  . .  anallt C  ii.  15.  180. 

OrandUa. 
ki.  r.  K.  15.  as,  4S:  16.  a  ;  i&  46  ;  ai.  3;  aa.  34,  41  ;  a4.  39;  85.  17,  18;  07.  6  ; 
37.  la;  39.  4S:  4'-  «4  i  C.  i.  a.  ia4  ;  7.  84;  li.  39;  13.  45,  59;  ii.  a. 
39:  5.  48;  7.  88;  9.  100;  ti.  56;  14.  34;  ili.  a.  87  ;  5.  108,  115,  173,  i8a, 
189:  9.  tao,  ia8,  147;  IO.  51,  71;  u.  77f85:  15.  83.91;  '*■  8.  58;  9. 
SOi  ^:  '3-  >33:  14-  >l>  3^;  15-  9^;  aS-  a3>  ^^-  s>7-  88,  104.  143;  a8.  8a, 
Ila. 

dell'  Aaioia  del  suo  padre  Anthiu C.  iv.  a6.  74. 

r  akra  aafane  dire  non  si  potsono  Jontu,  ma  aticilU  .     .     .     .     C.  iii.  14.  96. 

•e  am»  vaoU  eonaidenve  lo  primo  nome  suo K  /V.  34.  33. 

Ma  Arliaotile  pare  dio  sentire C.  ii.  4.  39. 

quanto  *  Si^gia C.  ii.  1 1.  48. 

la  ifaBl  cosa  ama  .  .  .  ciò  fare  non  paù C.  iii.  13.  46. 

k  laallMaaàaMa  di  Matteo  ed  anni  degli  altri C.  iv.  aa.  168. 

301     M  sede  regi  .  .  .  .<4imo,  e  li  re  Tarquinii C  iv.  j.  90. 

Sm.  y./f.  lai  I4S:  14  39:  '<».  4.5;  •9.  >«*;  a».  40;  B3.  14;  84.  47;  «5.  io,  ag; 
•»^  4,  «9  :  SO-  4«  ;  3'-  4  :  38.  sa  ;  39.  «4,  46  ;  43.  43  :  C.  i.  a.  34,  55  ;  5.  70,  91  ; 
&•  S*^  *4  !  7-  3».  5«  :  8.  6,  17,  a6  :  9.  39.  65  ;  io.  74  ;  la.  14.  60,  68  ;  13.  37  ; 
B-  «•  SS.  79.  «3.  "<H  :  »•  3'  ;  3-  «5  :  4-  69  ;  5.  54  ;  6.  85,  145  ;  7.  17,  81  ;  9. 
9S.IOI.  114  ;  IO.  15.  16;  13,  4,  17;  14.  86,  143,  148,  187,330.338;  15.87,  95. 
•4'.  'éS:  «*-48.  ili-  3-46!  4.  105;  5.93;  7.79;  II.  «,37;  «3-  »4  ;  14-31.  lat  : 
15.  S07,  hr.  a.  IO.  117,  158  ;  3.  30;  4.  18,  135,  134  ;  5.  59;  7.  37;  10.  85 


ANCORA  ^^Hi^^^^^^V  3a 

ancora.  xv!i.74;  '''i-  i9>  44!  ^"11-  vi.  4:  Son.  xxviii.  9;  xl.  3;  xlvi.  io;  1.6;  S.P. 

xxxi.  4,  7,  64;  1.  7  ;  P.  F.  149,  143,  334. 
ancorché.    Cans.  xix.  77. 
andare.     K  N.  19.  51  {Cant.  i.  33  :  bis),  83  (Ca>u.  I.  64  )  ;  33.  173  [Cattt.  ii.  46):  ja.  loi 

^Cans.  ili.  61),  III  [CaHJS.  iii.  71),  116  {Cam.  iil.  76);  34.  39  [Cane.  iv.  3),  33 

(Cant.  iv.  6\  43  (Cam.  iv.  16/  ;  C.  ii.  CoK«.  i.  57  ;  iii.  CanM.  ii.  40,  46;  i». 

Cam.  iii.  39,  40,  141,  146;   Carta,  ix.  77  (éii)  ;  x.  34,  65,  137,  154;  xi.34,  37. 

40,  76,  80;  xii.  79  ;  xiii.  39,  37,  51  (bis)  ;  xiv.  39;  xvi.  3,  66  («.),  68  ;  xviii. 

61  ;  xix.  46,  54  ;  XX.  64  ;  Stst.  ii.  39  ;  iv.  3  ;  K  N.  la.  81  {Ball.  i.  3),  84  {BaU. 

i.  5),  87  (BaJl.  i.  8)  ;  BaU.  vi.  34  :  K  N.  8.  49  (Som.  iv.  5)  ;  9.  45  (.Son.  v.  3  :  i«.)  ; 

33.  75  {San.  xii.  8),  97  (Soh.  xlii.  9^  ;  36.  41  {Son.  xv.  5),  50  {Son.  xv.  14)  ; 

07.  15  'Som.  xvi.  3,,  ig(Son.  xvi.  7)  ;  33. 38  iSon.  xvii.  3I  ;  35.  51  [Son.  xviii.  7)  ; 

36.  43  {Son.  xix.  14)  ;  41.  55  (Som.  xxiv.  i)  ;  Son.  xxxii.  4;  xl.  i  ;  xliii.  5: 

xliv.  3;  xlv.  6;   liii.  6;   S.  P.  vi.  39,  48;  xxxi.  15,  35,  51  ;  xxxvji.  at,  So  ; 

ci.  105  ;  P.  F.  93,  307. 

BJlgeUcata     Che  siete  (iw^Wicn/a  —  creatura Ball.iv.  18. 

angelico.     AngiHca  sembianza  In  voi  .  .  .  riposa Ball.  iv.  19. 

Per  riguardar  sua  angtlica  figura Ball.  v.  6. 

angelo.     Angtlo  chiama  [in  divino  intelletto,  E  dice]     K  N.  19.  34  {Cane.  i.  15),  97,  iif. 

vedca  ...  Gli  angtti che  tomavan  suso f'.  A'.  33.  186  [Cane.  ii.  59). 

Nel  reame  ove  gli  angtli  htnno  pace K  IV.  33.  56  {Cane,  iit  16). 

Luce  d'  amor,  che  gli  angtti  saluta K.  TV.  34.  50  {Cane.  iv.  34). 

ancora.         109;  ii.  133,  135;  «3.  53,  59,  114;  14.  13,  117;  15.  8;  16.  38;  18.  36: 

31.  136;  33.  51  ;  35.  113;  a6.  81,  103,  139;  37.  131. 

andare.    K  A^.  3.  48  ;  7. 4  ;  9-  7  ("-X  9  ("•)  ;  "•  '3  ;  'a-  4.  "5,  'a*.  "8  ;  13.  37,  aS  ;  15. 

46  ;  33.  IO,  43  ;  33.  34,  60  ;  34.  35  ;  36.  13  ;  37.  33  ;  33.  40  ;  37.  8  ;  41.  a, 
IO,  40,  43,  45,  47,  51,  53  ;  43.  14,  16,  17,  3o  ;  C.  i.  3.  30,  77  ;  7.  18,  53:  8. 
58,  I03,  105,  106,  Ila  ;  II.  33,  36,  61,  153  ;  13.  43  ;  ii.  i.  44,  67  ;  8.  48,  sa; 
9.  117  ;  IO.  46;  13.  43,  54  ;  13.  30,  46;  14.  99,  106;  15.  31  ;  iii.  3-  43;  5- 
78,  86,  98,  144,  157,  167,  178,  183,  183,  187;  7.  136;  8.  173,  178,  179:  9. 
103  ;  IO.  69  ;  14.  91,  loi  ;  15.  79,  83.  89,  193  ;  iv.  i.  74  ;  3.  I3,  56  ;  5-  88  ; 
6.  139  ;  7.  64,  68,  71,  76,  78,  103,  137  ;  9.  104,  178  ;  13.  90,  146,  169,  186, 
'93.  >94.  ao5  ;  '3-  >03  ;  '5-  7°.  71.  '55  i  16.  114;  19.  13  ;  33.  59,  15».  »6a, 
178,  180,  183  ;  34.  147  ;  35.  100  ;  37.  68,  70;  30.  15,  31,  59. 

andata,     se  .  .  .  non  avesse  impresa  1'  andata  in  Affrica C.  iv.  5.  171. 

anello,     tre  moggia  d'  antlla  in  AfTrìca  erano  portate C  iv.  5.  167. 

angelico,     alcun'  altra  angilica  natura C  ii.  6.  80. 

umana,  e,  meglio  dicendo,  angtlica C.  iii.  3.  85. 

la  qua]  ò  ...  in  quelle  Menti  angilicJit C  iii.  6.  67. 

tra  r  angtiica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C.  iii.  7.  74. 

cosi  i  misurato  nella  natura  angtiica C.  iii.  15.  98. 

che  del  tutto  1'  angilico  .  .  .  accorgimento  soperchia C.  iv.  5.  a. 

tuttoché  r  angtiica  ...  sia  più  divina C.  iv.  19.  56. 

angelo,     fu  piacere  del  Signore  degli  angiti V.  N.  6.  3, 

pareami  vedere  moltitudine  di  angtii V.  N.  33.  50. 

che  questi  angtii  cantassero  gloriosamente ^'.  /V.  33.  53. 

aiui  t  uno  de'  bellissimi  angtii  del  cielo K.  A'.  36.  16. 

disegnava  un  angtlo  sopra  certe  tavolette K  A^.  35.  5. 

cioè  di  disegnare  6gure  d'  angtii K  N.  35.  15. 

ove  il  pane  degli  Angtii  si  mangia C.  i.  t.  53. 

per  pili  usalo  modo  volemo  dire  Angtii C  ii.  3.  63. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angtii C  ii.  5.  8. 

molte  legioni  d'  angtii C.  ii.  6.  a8. 

che  'I  Padre  aveva  comandato  agli  angtii C  iL  6.  30. 
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Skcoffie  tace  in  angtlo  che  T  vede C.  iii.  Cane.  ii.  38  ;   14.  30. 

voler  ...  gli  a«^^'  di  Dio  quaggiù  venire Oins.  xvii.  58. 

A  gmam  d'  mHgti  che  .  .  .  Divien  beato Bai/,  ix.  $■ 

Ai  ^Bd  Dio  e  ^i  angtb'  del  cielo  Alcun  peccato  non  impute- 

tasao S.P.  xxxi.  8. 

pensiero  che  parUr  mi  suole  O'  un'  angìola  che  'n  cielo  è 

coron«t« C.  ii.  Can».  i.  39  ;   io.  io 

ridi  roUre  .  .  .  Un  angioltl  d"  amore  lutto  umile  ....     Ball.  viii.  7. 

nel  viso  D'  un'  angioUlta  che  ci  è  apparita Ball.  vi.  19, 

che  la  la  sua  cera  Guardando,  vidi  un  an^ib/ figurato   .     .     .     5i>n.  xxix.  8. 
E  rotta  si  dall'  angoscia  e  dal  pianto     .     .     .     .     V.  N.  33.  143  {Cans.  ii.  16). 

DuiDoaii  angoscia  [li  sospiri  forte] K  /V.  33.  37,  83  {Cam.  iii.  43). 

Piascrr  di  doglia  e  sospirar  d' angoscia K  A^.  33.  97  (C<i>u.  iii.  57% 

S' tfU  non  teme  angosàa  di  sospiri C.  ii.  Cana.  i.  sé  ;  16.  38. 

V  mn%,'cmMa  che  non  cape  dentro,  spira Catta,  xi.  38. 

Ahi  I  angoaàota  e  dispictata  lima Catta,  xii.  33. 

Otveatmo  nel  cor  *1  uigosaoa K.  W,  40.  60  (Som.  xxiii.  to). 

tea.    cbe  procede  Da  an'  anitna,  che  . .  .  risplende  .     .     .    V.  N.  19.  37  [Cam.  i.  18). 

mmÙHa  mia  fu  al  smarrita K  yV.  33.  159  {Cana.  ii.  33), 

■M  bella,  chi  ti  vede K  A'.  33.  3  io  (^Cok*.  ii.  83). 

:  la  frale  otatna  mia  Tanta  dolcezza V.  N.  s&.  ao  (f.  C  7). 

io  primo  è  quello  degli  Angtii ,     .     .  C.  ii,  6.  44. 

!  B  anvilorì  .  .  .  siano  dell'  ordine  degli  AngtU C.  ii.  6.  107. 

Mas  hK«,  come  In  angtlo,  raggia  in  quella C.  iii.  a.  iso, 

!  separate,  cioi  dagli  Angtii C.  iii.  7.  47. 

r  qaasi  atta  sia  altro  cbe  angtlo C  iii.  7.  86. 

Mvìbb  Vtrtii,  a  guisa  che  discende  nell'  angelo C  iii.  7.  93. 

IMe  fece  gli  .r4>^r/i  buoni  e  li  rei C.  iii.  I3.  67. 

!  la  tfviiia  vinii,  a  guisa  d'  angtlo  .  .  .  discende C.  iii.  14.  87. 

li  NaMtà  amana  .  .  .  quella  dell'  angtlo  soperchia C.  iv.  19.  55. 

L*  kal  (atto  poco  minore  che  gli  angrli C.  iv.  19.  66. 

•M  giovane  ...  il  quale  .  .  .  era  Angtlo  di  Dio C  iv.  as.  169. 

L*  Ai^gtia  di  Dio  discese  dal  cielo,  e C.  iv.  as.  170. 

Qacae  ^i^fvfo  «  questa  nostra  Nobiltà C.  iv.  aa.  175. 

lUk    par  »«darc  qoeat'  Angiola  giovanissima V.  N.  a.  47. 

iMa    Baattkc  . . .  ebc  vive  in  cielo  con  gli  angioli C.  ii.  a.  7. 

IBKtaL    oaif  io  seatenea  si  grande  angoscia y.  N.  3.  57. 

CiifafBre  I'  mmgotcia  che  il  core  tentia K.  M  9.  11. 

ycneaa  cbe  tema  angotda  iii  toipin .    .    .  C.  ii.  8.  90. 

li  aoaplrì  m' aaaaliano  grandissimi  ed  angoicioii,    ...  V.  N.  38.  ao. 

Aoe  di*  Amore  lignoreggio  1'  anima  mia V.  N.a.  39. 

Mkè  r  mmitma  era  tutta  data  nel  pensare K.  M  4.  4. 

,  la  «il  aafpo  io  *Mi  giacere  scoia  1'  anima K.  A'.  8.  7. 

kAa  patte  della  nobUia  della  sua  anima    .  ' K  AT.  19.  1 19. 

r  «iftodl ...  che  dalla  sua  aximii  procedono V.  N.  19.  lai, 

e  oa  alala  quella  nobilissima  e  beata  anima V.  N.  33.  61. 

t  ir  MMM  hrlH^-nn K.  AT.  33.  83. 

>  ch«  .  .  .  r  tutima  sua  nobilissima  si  parti  nella V.  N.  3,0.  a. 

I  IhMa  dtlaggilore  ddl'  anima  mia K.  A'.  33.  9. 

laBH  léiM,  cio«  la  ragione K.  A^.  39.  36. 

i  aia  fMHBart ...  la  ragione  anima V.  N.  39,  39. 

I  r  «aMaaa,  dot  la  ragione,  dice  al  core ^-  ^-  39-  S5< 

a  aeauo  intelletto  s*  abbia   a  quelle  benedette 

KAT.  ♦a.aBw 
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anima.     Partissi  .  .  .  Piena  di  grazia  1'  anima  gentile  V.  N.  32.  70  {Cant.  Ui.  30). 

£  d'  ogni  consolar  1'  anima  spoglia K  A^.  33.  80  {Can*.  iii.  40). 

Ch'  io  dico  :  Anima  mia,  che  non  ten  vai K,  /V.  34.  33  {Cam.  iv.  6). 

Come  I'  anima  trista  piange  in  lui C.  ii.  CanM.  un;  7.  69. 

si  dolcemente,  Che  I'  anima  diceva C.  ii.  Cant.  i.  19  ;  8.  54. 

L'  anima  piange C.  ii.  Cam.  L  30  ;   10.  14  ;  16.  50. 

Anima  nostra,  che  si  ti  lamenti .     .     .     .     C.  ii.  Cam.  i.  41. 

[Che]  I'  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  sente  [Dice]  .     .     .     .     C.  iii.  Cam.  ii.  6  ;  3.  laS. 
La  sua  Anima  pura  [.  .  .  Lo  manircsta] C.  iii.  Can*.  ii.  30  ;  6.  108. 


anima,     piaccia  a  Colui  .  .  .  che  la  mia  anima  se  ne  possa  gire  a 

vedere  la C.  W.  43.  13. 

1'  ultima  perfezione  della  nostra  anima C.  i.  I.  9. 

I'  uno  .  .  .  r  altro  dalla  parte  dell'  anima C.  i.  I.  t8. 

Dalla  parte  dell'  anima  è,  quando        C.i.t.  aa. 

la  parte  sensitiva  dell' aitimi! Ci.  ti.  15. 

nella  uscita  dell'  anima  del  peccato C  ii.  i.  64. 

Beatrice  .  .  .  che  vive  ...  in  terra  colla  mia  anima C.  ii.  a.  8. 

l'  anima  è  legata  e  incarcerata ,     .     .  C  ii.  5.  «30. 

le  aiiii>»  di  quaggiù  s' accendono  ad  amare Cii.  6.  115. 

speziai  parte  dell'  anima  e  del  corpo C.  ii.  7.  ai. 

la  divisione  che  é  nella  mia  anima C  ii.  7.  66. 

questa  anima  non  ò  altro  che  un  altro  pensiero C  ii.  7.  76. 

chiamo  lui  aiii'ma  e  r  altro  5/>i>i'/o C  ii.  7.  84. 

nelle  nostre  animi ...  ha  grandissima  podestà C.  ii.  7.  ioa. 

qui  sì  dice  ptnsitro,  e  non  anima C.  ii.  8.  58. 

L' anima  s'  intende  .  .  .  per  lo  gtnfral  ptnsitro C.  ii.  8.  60. 

E  dico  che  questo  pensiero  ...  è  poderoso  ...  in  vincere  1'  anima 

tutu C.  ii.  8.  75. 

a  meglio  Tare  eia  credere  all'  anima  sperta C  ii.  8.  88. 

si  conviene  dire  della  parte  dell'  anima C  ii.  9.  7. 

cioè  dall'  anima  partita  d'  està  vita C  ii.  9.  38. 

in  quanto  1'  anima  col  corpo  congiunta  sono C  ii.  9.  44. 

della  immortalità  dell'  anima  è  qui  toccato  ...  C  ii.  9.  50. 

par  volere  Aristotile  in  quello  dtlP  Anima C.  ii.  9.  64. 

della  quale  fu  1'  anima  mia  innamorata C.  ii.  9.  135. 

dentro  a  me  1'  anima  mia  ragionava C  ii.  io.  4. 

manifesto  1'  anima  mia  essere  ancora  dalla C.  ii.  io.  15. 

si  volge  tutto  lo  mio  pensiero,  cioè  I'  anima C  ii.  io.  a6. 

si  dee  credere  che  1'  anima  mia  conoscea C.  ii.  io.  63. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  dtlf  Anima C  ii.  io.  68. 

Ultimamente  manifesta  1'  anima  ...  la  presunzione  loro  pericolosa 

essere  stata C.  ii.  io.  74. 

quella  parte,  nella  quale  parla  1'  anima C  ii.  ti.  a. 

quando  dice  già  :  Anima  nostra C.  ii.  It.  aS. 

quello  che  fare  dee  quest' (iMi'mn  ripresa C  ii.  II.  09, 

della  quale  parca  I' anima  passionata Cittì.  33. 

impone  a  lei,  cioè  all' anima  mia Cii.  11.86. 

fu  perduto  il  primo  diletto  della  mia  am'ma C  ii.  13.  6. 

spezialmente  1'  animi  umane C  ii.  14.  33. 

si  è  r  anima  intera  quando  r  ode  . C  ii.  14.  191. 

dice  Aristotile  nel  cominciamento  dtlF  Anima C  ii.  14.  941. 

il  Vero  .  .  .  nel  quale  si  cheta  1'  anima  nostra C  ii.  ts-  183. 

le  quali  .  .  .  innamorano  1'  am'mm C  ii.  16.  39. 

s' intende  1'  anitn*  libere C  ii.  16.  65. 
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!■■.    Cbè  I'  ainma  teme»,  E  teme ^^^M^  ...  C.  iii.  Can*.  ii.  84. 

Ckt  ao-'o  Iddio  all'  anima  la  dona C.  iv.  Can*.  iii.  116;  ao.  48. 

•eae  .  .  ,  Messo  da  Dio  nell'  amtna  ben  posta       .     .     ,      C.  iv.  Cant.  iii.  lao;  ao.  88. 

L*  aiim  cui  adorna  està  bontate  [  .  .  ■  tiene]  C.  iv.  Caiu.  iii.  131  ;  16.  36  ;  03.  7. 

Poàcké  r  miuma  mia  fu  fatta  ancella Catu,  ix.  18. 

L'  ■■l'aia  folle  .  .  .  Cosi  dipinge,  e  forma Catu.  xi.  19. 

•e  r  smùta  toroa  poscia  al  core Cait*.  xi.  49, 

Orni'  è  rimaaa  trista  L'  amtna  mia Cam.  xiii.  aj, 

^r  «oieme  portar  I'  amma  santa  Di  questa Cane.  xvii.  59. 

!■■■    anniento  spirituale  dell'  aitima  e  della  cosa  amata  :  nel  quale 

•aiiornto  ...  1'  anima  corre C.  iii.  a.  90,  aa. 

r  mumm  uinaBa  .  ,  .  più  riceve  della  natura  divina C.  ìiL  a.  47. 

r  ménta  naana  ntrr  vuole  naturalmente C.  iii.  a.  54. 

«Imi  cbe  ...  1'  anima  umana  ...  si  unisce C  iii.  a.  61. 

■MoMloeU  la  conoscenza  dell'  anima  è  chiara  o C.  iii.  a.  66. 

il  fmò  eeaoKcre  quale  è  dentro  1'  anima C.  iii.  a.  69, 

r  aitecBto  della  mia  «mima  con  questa  .  . ,  Donna C  iii.  a.  71. 

Ckc  .  •  .  fatta  era  colla  mia  anima  una  cosa C.  iii.  a.  77. 

cb«  1  Filosofo  nel  secondo  JtW  Anima  .  . .  dice  che  I'  Anima  prìoci- 

primeote  ha  tre  potenze C.  iii.  a.  84,  85. 

pmmBtkt  o^i  Amma  che  sente  ...  si  muove C  iii.  a.  88. 

^■HU  rcfctativa  potcnia  .  .  .  può  essere  anima C.  iii.  a,  loa. 

^mIb  Am'mm,  che  .  .  .  comprende,  £  perfettissima C  iii.  a.  iia. 

r  Amima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  a.  114, 

r  >liinaM  e  tanto  nobilitata  e C.  iii.  a.  1 18. 

la  nmjta  .  . .  parte  dell'  Anima  sono  .  .  .  dice  il  Filoaofo  .  .  .  nel 

Icrto  étif  Anima C.  iii.  a.  193,  135. 

per   Mtmli  ■'   intende   questa   ultima   e    nobilissima    parte    dell' 

Amm» C.  iii.  a.  138. 

Mmtt,  che  t  quel  fine,  e  preziosissima  parte  dell'  Anima,  che  i 

iJmhtii C.  iii.  a.  157. 

Im  afa  «■ima  .  .  .  arde  di  potere  ciò  .  .  .  narrare.    E  .  .  .  dico  che 

r  awaM  se  ne  lamenta C  iii.  3.  lao,  laa. 

f  W  f  «aansM  .  .  .  più  cbe  altrove  s'  ingegna        C.  iii.  4.  43. 

ttmmftméo  ...  il  nell'  amima  come  nel  corpo C.  iii.  5.  8. 

■da  ttcoaik  discendo  a  laude  speziale  dell'  anima C.  iii.  5.  io. 

■k*  air  «■■■■•  DOMra  possa  tórre  la  sete C  iii.  6.  78. 

ttetm^m  éitm  il  Filosofo  nel  secondo  diir  Anima,  V  anima  t  atto 

tfel  cerrpo C.  iii.6. ut,  iia. 

€kc  k  w^formm,  dot  la  sua  anima  .  .  .  riceva C.  iii.  6.  133. 

.  si  secondo  l'  amma,  come   secondo  il  corpo  .  .  . 

lei  spezialmente  secondo  1'  anima C.  iii.  7.  a,  4. 

•  liUUBla  altrimenti  dall'  anima  umana C.  iii.  7.  50. 

li  fai  amnma  tutta  in  materia  è  compresa C.  iii.  7.  57. 

édf  aaaasr  ai— ne,  altrimenti  una  che  un'  altra C.  iii.  7.  68. 

«  la  r  MiBilini  aatura  ...  e  1'  anima  umana  non  sia C.  iii.  7.  75. 

«  ta  r  aonaM  «OMaa  e  1'  anima  più  perfetta  delli  bruii  animali  . .  . 

aaa  •«• C.  iU.  7.  78  (4m). 

d»  Ma*  prmfrìt  dell'  aiwma  razionale C.  iii.  7.  gó- 
la laaaciac  .  .  .  che  1'  amima  bruta  rappresenta  .     ,          .     .     .     .  C.  iii.  7.  134. 

aiB«  la  beata  e  la  virtù  della  sua  anima  è  .     .    . C.  iii.  7.  148. 

I  .  per  twotk  dell'  anima  .  . .  bellezza  appare   .  .     .  C.  iii.  8.  94. 

k  è  oonmendala  dalla  parte  dell'  aaéw     .     .  C  iii.  8.  31. 

ia  ^mhm^ftt  parta  1'  Anima  più  adopera C.  ili.  8.  54. 
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anima.     Si  eh'  ancor  faccia  .  .  .  dono  Quest'  anima  gentil Cam.  xvii.  75. 

e  miro  fcdcl  come  1'  erba  Qucll'  anima  {S.  animale) Srsl.  iv.  36. 

Un  lume  .  .  .  Che  1'  aiiimii  contenta Ball.  iii.  6. 

la  ...  fìf^ra,  Cile  all' «Mima  gentil  fa  dir Baìl.x,  io. 

Che  fa  da' polsil' anima  partire K.  TV.  16.  37  (Soii.  ix.  14)^^ 

Che  va  dicendo  all'  anima  :  sospira K  A^.  a6.  50  (Son.  xv.  14). 


In  persona  dciT  anima  dolente,  Abbandonata  . 

Io  dicea  poscia  nell'  anima  trista 

L'  anima  dice  [al  cor  :  Chi  è  costui]  .     .     .     . 


(^.  JV.  33.  38  (Son.  xvii.  13). 
K.  If.  36.  40  (Son.  xix.  la). 
y.  N.  39.  58,  64  {Son.  xxii.  5)y 

C.  iii.  8.  66.         ' 


anima,     massimamente  in  due  luoghi  adopera  1'  Anima      .     .     . 

le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione C.  iii.  8.  68. 

della  Donna  che .  .  .  abita,  cioè  1'  .Anima C.  iii.  8.  77. 

sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana C  iii.  8.  84. 

di  nulla  di  queste  puote  1'  Anima  essere  passionata C.  iii.  8.  87. 

una  corruscazione  della  dilettazione  dell'  anima C  iii.  8.  99. 

a  dimostrare  la  sua  anima  nell'  allegrezza  moderata C.  iii.  8.  loi. 

Prima  I' Amore  dell' .<4m'ma,  speziale  a  questi  luoghi C.iii.  8.  116. 

che  ordina  1'  Anima  ad  adornare  queste  parti C.  iit  8.  1 19. 

guardare  non  può,  perchè  quivi  s'  inebria  I'  anima C  iii.  8.  133. 

siccome  Aristotile  vuole  nel  secondo  dfW  Anima C  iii.  9.  54. 

per  infcnnitii  dell'  anima C.  iii.  io.  9. 

Chi  r  anima  Itnua  sì,  cJufero  mi  parta C.  iii.  io.  it. 

Onde  .  .  .  r  anima  più  passionata  più  si  unisce C.  iii.  to.  ao. 

per  bontà  dell'  anima  amica C.  iii.  11.  tiSL 

cosi  la  Filosofia,  fuor  d'  anima  ...  ha C.  iii.  1 1.  134. 

quando  I'  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiche C  iii.  la.  31. 

quando  1'  anima  nostra  non  ha  atto  di  speculazione C.  iii.  13.  57. 

si  dice  che  I'  Anima  della  filosofìa  Lo  maniftsia C.  iii.  13.  104, 

perù  qui  si  chiama  .<4n<'ma  di  lei C.  iii.  13.  ilo. 

prima  dalla  parte  dell'  anima C.iii.  14.  3. 

Per  donna  gtnlilt  s'  intende  la  nobile  anima  d'  ingegno,  e  .  .  . 

r  altre  animt  dire  non  si  possono  donnt C.  iiL  14.  93,  9; 

qual  donna,  cioè  qualt  anima  sente C.  iii.  15.  137, 

li  costumi  sono  beliate  dell'  anima C.  iii.  15.  141. 

che  a  lei  disposata  I'  anima  è  Donna C.  iv.  a.  147, 

che  r  anima  filosofante  non  solamente  contempla C  iv.  a.  156, 

siccome  ...  I'  anima  del  fabbro  è  cagione C.  iv.  4.  133. 

vocali,  che  sono  anima  .  .  .  d'  ogni  parola C.  iv.  6.  35. 

dice  ,  .  .  nel  secondo  delt  Anima C  iv.  7.  ili,  139, 

le  potenze  dell'  anima  stanno  sopra  sé C  iv.  7.  140. 

cosi  levando  I'  ultima  potenza  deli'  anima  .  .  .  rimane  .  .  .  cosa  con 

anima  sensitiva  solamente C.  iv.  7.  14B,  ijo. 

perocché  Iddio  è  Principio  delle  nostre  ant'mr C.  iv.  13.  141. 

essa  anima  .  .  .  desidera  tornare  a  quello C  iv.  la.  I44. 

cosi  V  anima  nostra  .  .  .  dirizza  gli  occhi C.  iv.  la.  151. 

agli  occhi  della  nostra  anima C  iv.  13.  173. 

il  Comenlatore  nel  terzo  dtW  Anima C.  iv.  13.  68. 

dico  InltlUllo  per  la  nobile  parte  dell'  anima  nostra C  iv.  15.  109, 

siccome  vuole  Aristotile  nel  terzo  dtW  Anima C.  iv.  15.  116, 

Che,  secondo  la  malizia  dtlP  anima ...  ho  vedute C.  iv.  15.  117, 

secondo  la  perfezione  dell'  anima C.  iv.  16.  53. 

Iddio  solo  porge  questa  grazia  all'  anima  di  quello C  iv.  ao.  55. 

il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Anima C.  iv.  30.  59. 

se  1'  anima  è  imperfettamente  posta C  iv.  ao.  61. 
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animale.     Falsi  ammali,  b  voi  ed  altrui  crudi Comi.  x.  ioi.      I 

tutti  gli  ammali .  .  .  son  d'  amor  dìsciolti Cbhm.  zv.  33. 

cos]  .  .  .  Che  paiono  animai' senza  intelletto Cana.  xix.  57. 

e  miro  Tedel,  come  1'  erba,  Quell'  ttnimalt  {M.  &  F.  anima),  cui  più  J 

piace  (Af.  & /^  piii  vi  piace)  l'ombra  (5.) 5a/.  iv.  36.  I 

Ora  che  ...  gli  animali  comìncian  lor  feste Son.  xlii.  4. 

animare,     fiammelle  .  .  .  Animali  d  '  un  spirito  gentile  .     .     .  C  ili.  Cana.  ii.  64  ;  8.  148. 

Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  ammalo      .     .     .      C.  iv.  Cohm.  iiì.  41  ;  3.  39  ;  to.  6,  37. 
animo.     Onde  1'  animo  eli'  i  dritto  e  verace  .  .  .  non  si  sface  .     ,    .      C.  iv.  Cant.  iii.  59. 


animale,    chi  conosce  da  lungi  uno  am'mal* C.  i.  6.  43. 

la  sentenza  del  Filosofo,  in  quello  degli  Animali C.  ii.  3.  15. 

quando  dice  nel  duodecimo  degli  Animali C.  ii.  9.  79. 

r  uomo  è  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C.  ii.  9.  80. 

molti  .  .  ,  siano  mortali,  siccome  animali  bruti C  ii.  9.  83. 

maggiore  .  ,  .  che  di  nullo  altro  animai» C.  ii.  9.  87. 

che  '1  perfettissimo  animalt  ,  .  .  fosse  imperfettissimo C  ii.  9.  90. 

non  sarebbe  .  .  .  n*  vita  d'  animalt C  ii.  15.  153. 

siccome  ...  in  ogni  animalt  bruto  vedemo C.  iii.  a.  III. 

però  è  1'  uomo  divino  animale  .  .  .  chiamato C.  iii.  a.  lai. 

Ni  mai  d'  animale  bruto  predicata  fue C.  iii.  a.  149. 

Gli  OHima/i' ArH/i  hanno  più  manifesto  amore C.  iii.  3.  31. 

per  la  natura  quarta,  degli  animali C.  iiì.  3.  76. 

è  ricevuta  .  . .  altrimenti  dagli  animali C.  iii.  7.  56. 

1'  anima  più  perfetta  delli  bruti  animali C.  iii.  7.  79. 

solamente  1'  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iii.  7.  ioa. 

non  giudica  come  .  .  .  ma  quasi  com'  altro  animale C.  iii.  io.  04.       ^M 

che  '  1'  uomo  naturalmente  è  compagnevole  animale  ' C.  iv.  4.  io.  ^M 

veggcndo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  fugge  ...  e C  iv.  6.  101.       ^M 

tanto  è  da  curare,  quanto  di  bruti  animali C  iv.  7.  36.  ^M 

siccome  .  .  .  negli  animali  vegliare C.  iv.  7.  1 14. 

manifesto  i,  che  vivere  negli  ammali  i  senlin  {animali  dico  bruti)   .  C.  iv.  7.  1 18,  1 19. 

cosa  con  anima  sensitiva  .  .  .  cioè  animale  bruto C.  iv.  7.  151, 

e  in  questi  altri  animali .  .  .  bassezza  e  .  .  .  non  si  noti      ,     .     .     .  C.  iv.  14.  91, 

distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  (?HiMia/i' bruti C  iv.  15.  67.      ^H 

colle  umane  quelle  degli  animali  bruti C.  iv.  ai.  aa.       ^U 

tre  operazioni,  cioè  Animale,  Inlelleltuale  e  Divina C.  iv.  ai.  91.       ^| 

chi  ogni  animale  ...  si  razionale  come  bruto  .  .  .  ama,  e  .     .     .     .  C  iv,  aa,  48.       ^1 

chi  .  .  .  r  Uomo  i  animale  civile C.  iv.  37.  39. 

animare,     parla  la  cosa,  che  non  i  ammala,  alla  cosa  animala  .     .      y.  N.  35.  8a  (bia). 

parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata V.  N.  35.  85. 

nelle  cose  animate  mortali  .  ,  .  non  si  trova C.  iii.  a.  107. 

Le  ^H/<,  che  sono  prima  anÙMUte C.  iii.  3.  ai, 

in  quanto  dice  animalo C  iv,  io.  40. 

animo,    di  riposare  1'  animo  stanco C  i.  3.  37, 

puerizia,  non  dico  d'  etade,  ma  d'  animo C.  L  4.  la, 

franchezza  d'  animo C  i,  5.  aa. 

da  ogni  nobiltà  d'  animo C  i.  9,  16, 

la  bontii  dell'  animo  ,  .  .  è  in  coloro C,  L  9,  30, 

viltà  d  animo,  cioi  pusillanimità C.  i.  1 1 ,  io. 

drizzano  si  1'  animo  loro  a  quello C.Lli,  44. 

si  muove  da  villa  <f  animo C,  i.  11,  137. 

quello  .  .  .  piii  rimane  nell'  animo  dell'  uditore C.  ii.  9.  13. 

senza  alcuno  discorrimento  d' animo C.  ii.  11.  ao. 

una  nobile  disposizione  d' animo C  ii,  11.  45, 
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annO'    Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  «mmi  .  .  .  son 5.  P.  ci.  7. 

annodare.     Dunque  .  .  .  Sarà  virtute,  e  con  virtù  s'  annoda     ....     Cant.  xix.  95. 

annoverare.     Che  se  belU  fra'  mali  Vog;liamo  annoverar Catu.  x.  143. 

annunziare.     Fa'  che  gli  antiund  in  bel  sembiante  pace     .     .    V.  N.  la.  tai  {Ball.  i.  42). 

Antenora.     Punisci  in  Anltnora  qual  verace  Non  segue Cane,  xviii.  aS. 

antico.     Che  fosse  antica  possession  d'  avere C.  iv.  Comm.  ìii.  33. 


anno,     notte  non  sarebbe  ...  né  anno C.  iL  15.  155. 

hanno  uno  di  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  169. 

due  volte  1'  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  188. 

io  fui  esperto  di  questo  r  anno  medesimo  che  C.  iii.  9.  148. 

dal  principio  .  .  .  che  fu  seicento  [settecento?]  cinquant'  anni    .     .  C.  iii.  11.  35. 

forse  più  di  mille  amili' avevano  aspettato C  iv.  11.  81. 

io  credo  fra  il  trentesimo  e  'I  quarantesimo  anno .  .  .  che  ...  sia 

nel  trentacinquesimo  anno C  iv.  33.  93,  94. 

morire  nel  trentaquattresimo  anno  della  sua  etade C.  iv.  33.  97. 

che  al  trentacinquesimo  anno  .  .  .  era  il  colmo C.  iv.  33.  109. 

queste  parti  si  fanno  .  .  .  nell'  mino C.  iv.  33.  taB, 

eh'  ella  dura  inBno  al  l'tHliani/uesimo  anno C  iv.  34.  13. 

dico  che  nclli  più  ...  quella  età  è  vrM/idiim' C  iv.  34.  99. 

la  Giovcntute  nel  Quarantaànquisimo  anno  si  compie C.  iv.  34.  36. 

siccome  1'  Adolescenza  è  in  vmticinqtu  anni C.  iv.  34.  39. 

cosi  si  termina  la  Sencttute  nel  sttlanltsinto  anno C.  iv.  94.  43. 

comincia  .  .  .  presso  a  otto  anni  dopo  quello C  iv.  34.  47. 

rimane  .  .  .  forse  in  quantità  di  diici  anni C.  iv.  34.  55, 

avemo  di  Platone  .  .  .  che  esso  vivctte  ollanluno  anno C  iv.  34.  63. 

egli  sarebbe  all'  ottantuno  anno  .  . .  trasmutato C.  iv.  34.  67. 

annovale.     di  dire  parole  .  .  .  quasi  per  annoval*  di  lei '''■  M  35.  1 7. 

annoverare,     che  ultima  noi  annovtriamo C.  ii.  6,  63, 

annumerare,     annumirando  i  cieli  mobili  .  .  .  esso  cielo  .  .  .  i  .     .     .  C  ii.  14.  156. 

anniiititratt  quante  volte  ...  è  additato C.  iv.  6.  185. 

annunziare,     e  'I  decimo  annuiuia  essa  unitade  ...  di  Dio  .     ,     ,     .  C  ii.  6.  loi, 

r  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento C  ii.  6.  104. 

annunciando  loro  la  mia  intenzione C.  ii.  7.  63. 

Poi .  .  .  annuneia  che  per  lei  si  vedranno .     .     .  C.  ii.  16.  85. 

quelli  che  v'  nnnun^iiiiio  la  volontà  di C.  iiL  15.  187. 

antecessore,  antl-.     colui  che  valente  antiassort  ha  avuto     .     .     .     .  C.  iv.  7.  94. 

dalla  via  del  buono  suo  anttcesaon C.  iv.  7.  109. 

il  basso  stato  degli  anUcissori C  iv.  14.  43,  51. 

la  obblivionc  dei  bassi  anintssori .  .  .  bassezza  d'  anitassori  ,     .     .  C.  iv.  14.  87,  88. 

la  obblivione  del  suo  basso  anitasson C.  iv.  14.  134. 

che  ...  de'  suoi  aH/«c««on' bassi  fosse  memoria C  iv.  14.  135. 

la  memoria  de'  loro  anitassori C.  iv.  14.  143. 

Anteo,     combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anito C.  iii.  3.  53. 

anticamente,     che  anticamtnlt  non  erano  dicitori  d'  Amore  in   .     .     .  K  A'.  35.  94. 

nelle  corti  an/i'ramm/r  le  virtudi  ...  s' usavano C.iLii.61. 

Dico  .  .  .  che  onlicatnentt  in  Italia  .  .  .  viveva C.  iii.  1 1.  aa. 

antlcessore.     V.  antecessore. 

antlchissimamente.    questo  ...  fine  .  .  .  aniicfiissimamenit  fu  .  .  . 

cercato C  iv.  6.  75. 

antichissimo,     siccome  furono  quelli  sette  Savi  an/i'cAiJ5i'»ti  .     .     .     .  C.  iii.  it.  36. 

antico,     vedemo  nelle  scritture  anlicMi C.  i.  5.  51. 

r  antica  gTx>ssezza  degli  astrologi C  ii.  3.  ao. 

in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  soprannomi  alli  . . . 

anlicJii  edifici C.  ii.  5.  49,  50. 
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amiSfCIK     Fornata  fn  dal  suo  decreto  anh'co Cant.  z.  9. 

^m  Kefir  ...  Di  dolor  madre  atttita K  ^.  8.  46  (Som.  iv.  a). 

^^L  A  fvùa  delle  vostre  an/iirAf  suore So»,  xliii.  li. 

^^^^L     Ttea  la  iefgc  eoo  1'  antica  istoria S.  P.  cxlii.  93. 

^^^^B     per  eavarve  Gli  atifieAi  padri P.  F.  36. 

^Bmai.    Cmmg.  ix.  77  ;  xii.  68,  71  ;  xiii.  33.  47  ;  K.  A',  a^.  19  {S<m.  xvi.  7)  ;  SoH.  xxxi.  14  j 
^^  xxxii.  7  ;  xxxviii.  1 1  ;  P.  F.  333, 

y.  appartenere. 
f.  afrb«. 

OeCto  è,  che  gli  antichi  la  verità  non  videro C.  li.  6.  a. 

ili  ««Aie*!  s' accorsono  che Cii.  6.  117. 

Mia  psnc  deir  anima,  cioò  dell'  antico  pensiero C.  ii.  9,  7. 

cioè  I*  mmUn  pensiero  contro  al  nuovo C  ii.  io.  5. 

'■■(■M,  cjoi  1*  antico  pensiero  che  si  corruppe C  ii.  11.  3. 

hilirTio  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovate C  ii.  15.  163. 

,  eh"  era,  '  antica  ricchezza,  e  l>e'  costumi  ' C.  iv.  3.  45. 

1  prima,  cioè  all'  *  antica  ricchezza  ' C  iv.  3.  50. 

)  «tee  *  peaaeaalane  d'  antica  ricchezza  '     .     . C  iv.  3.  54. 

yy^roMe  4Ìlia^uc  filosofi  molto  antichi C  iv.  6.  83. 

I  ttmpaaaeni  i  termini  antichi C.  iv.  7.  96. 

I  <lke  «MAini  riirtwi» C  iv.  io.  is- 

,  .  .  bbo  suftfetlo,  cioè  antica  ricrhrtta C  iv.  to.  49. 

.  .  .  estere  cagione  .  .  .  dicendo  antica  ricchttaa C.  iv.  14.  5. 

I  dicono  .  .  .  ponendo  questo  vocabolo  antico C  iv.  14.  36. 

.  appo  la  legge  e  credenza  antica  de' C.  iv.  15.  50. 

I  gli  mittùài  regi  .  .  .  faceano C.  iv.  95.  55. 

■Owiwft  MIO  padre,  ma  gli  owh'rAi'suoi C  iv.  35.  liti. 

edMa  per  |lt  antichi  filosofi  apparire C.  iv.  37.  99. 

■■1  li  patti  degli  antichi  letti C.  iv.  a8.  143. 

iasre  dì  ...  imArA^  generazioni C.  iv.  39.  11. 

Ne  OAoraaze  che  rimangono  degli  antichi C.  iv.  39.  40. 

i  ttte  deU  noi  amàehi  ragiona  e  mostra  le C.  iv.  39.  43. 

Matoa  ùMta  in  memoria  del  tuo  antico C.  iv.  39.  53. 

Pittagora  .  .  .  chiamava  quella  Aniietona C.  iii.  S-  33- 

V.  N.  ^  !^  ;  9.  ta  ;  11.  4  ;  I3.  75  ;  14.  69  ;  15.  3  ;  35.  35,  39  ;  36.  16  ;  35.  11  ;  41. 
15,  «4  :  C  i.  9.  75  ;  ii.  1 1.  4',  44  ;  "i.  a-  53.  '5o  ;  4-  98  ;  7-  37  :  "S-  «8o  ;  iv. 
4-91;  >•  78;  la.  106;  15.  135,  154  ;  17.  117;  37.  116,  177  ;  a8.  35. 

li  vcmbba  alla  conoscenza  delle  afii C.  iv.  17.  109. 

AftHamtnk  adunque  veder  può  chi  vuole       .     .     .     .  C.  L  3.  77. 

li  paft  «edere  aftrtamenli  in  molti C  i.  9.  73. 

liacaae  per  Boeiio  ai  pu6  a^^afM/Milr  vedere C.  iii.  a.  I4a. 

li  f»6  la  ina  eternità  a/irr/aiMratrnotare C.  iii.  14.  64. 

I  MbmA  .  .  .  4;^«f1kii*w«te  il  dimoslraro C.  iii.  14.  71. 

dd  baa  gaarda  . . .  aftrlanunk  vedrà C.  iv,  6.  33. 

Patam  . .  .  v«dcre  afitrtamrntt C.  iv.  il.  33. 

aMckè  mfmrtamtmi*  ...  si  conosce  la  imperfezione C.  iv.  la.  16, 

K ...  la  KobtUà  la  lui  M  vedeste  cosi  afiirtamenit C  iv.  14.  137. 

■yVtlHÉMX    per  dna  aftriimmt  ragioni  veder  «ì  può C  iv.  4.  137. 

fuutxht  la  Ver^ogaa  è  aftriitmmo  segno C  iv.  35,  37. 

■parte    y.ftitm. 

AyalBl     ricurdotri  del  ritponto  che  ApoOo  dato  avea C.  iv.  35,  66. 

■pollala    pik  leattMUi ...  che  d' alcuno  altro  i4/osto/o K  ;V.  41.  50. 

I  dadlrf  AfcitUi,  ne  menò  seco  li  tre C.  ii.  1.  48. 

wm»r  Af9^ohàiet C.  ii.  6.  7. 
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appagare.     Cosi  tn'  appaga  Amor  ;  eh'  io  vivo  all'  ombra Sat.  iii.  37. 

La  gran  bellezza  di  veder  m'  appago So»,  xxxix.  6. 

apparare.     Che  quel,  da  cui  convicn  che  '1  ben  s'  appari Cam.  xvi.  05. 

apparecchiare.    Eccomi  appancchiato  servo  umile Son.  xlvii.  14. 

A' quali  lutti  sono  n/>/<JnfCf/im/c) S.  P.  ixxvii.  70. 

il  ...  inganno,  Che  sempre  ci  a/t/amrcAiii  quel  nemico      .     .     .     .  P.  F.  116.         ^h 

La  Gola  è,  che  consuma  ...  E  con  ebbrezza  e  con  .  .  .  Morte  ^H 

appancchia,  e P.  F.  aoi.  ^H 

apparire,  -ere.     Visi  di  donne  m'  apfiarvtr  crucciati  ...      y.  N.  33.  168  (Catta,  il.  4l^| 

vedere  .  .  .  Turbar  lo  Sole  ed  apparirli  stella     ...      V.  N.  33.  777  (Con*,  ii.  50% 

apostolo.     Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C.  iv.  a.  B3. 

secondo  la  parola  dell'  Apostolo C.  iv.  90.  51. 

Per  che  io  voglio  dire  come  I'  Apostolo C.  iv.  ai.  56. 

Siccome  dice  1'  Apostolo  .  .  .  cosi C  iv.  aa.  56. 

Onde  dice  1'  Apostolo  alli  Colosstttsi C  iv.  34.  173. 

appagamento,     rendere  il  raunatorc  pieno  d'  ogni  appagamtnto    .     .  C.  iv.  13.  33. 

appagare,     della  quale  s'  appaga  V  intelletto  e  la  ragione      .     .     .     .  C.  ili.  13.  51. 

come  s'  appagano C  iv.  la.  91. 

apparecchiare,    volendo  loro  apparrcchian C  i.  i.  79.         ^M 

danno  colpa  alla  materia  dell'  arte  appancchiato C.  i.  11.  77.        ^| 

se  la  materia  .  .  .  non  ò  prima  .  .  .  apparecchiata C  ii.  i.  86,  88. 

una  .  .  .  disposizione  .  .  .  appartcchiata  di  ricevere C  ii.  1 1.  45. 

Quando  Dio  appancchiava  li  Cieli C.  iii.  15.  167. 

aia  pnsMpposto,  cioè  .  .  .  appat icchialo  a C,  iv,  18.  67. 

la  .  .  .  Deità  .  .  .  vede  apparecchiata  la  sua  creatura  a C  iv.  ai.  los. 

quanto  apparecchiata  è  a  riceverne C  iv.  31.  104.    ^^ 

se  non  che  la  natura  umana  t'  apparicchiW  terra C.  iv.  at.  115.  ^H 

tutto  quanto  la  .  ,  .  natura  prepara  ...  è  apparecchiato  .  .  .  per  .     .  C.  iv.  a6.  17.      ^^ 

apparente,     cioè  un  lume  apparente  di  fuori C  iii.  6.  99. 

conoscere  1'  uomo  nobile  alli  segni  apparenti C  iv.  33.  35  ;  36.  4. 

desiderosi  d"  essere  apparenti C.  iv.  37,  136. 

apparenza,    quelle  che  hanno  appartnaa  umana C  ii.  8.  38. 

r  altra  si  è  la  sua  a/i^rrnca C  ii.  14.  114. 

rimascvi  queir  apparenta  dell'  arsura C.  ii.  15.  53. 

ama  secondo  la  sensibile  apparrnma C.  iii.  3.  79. 

provo  per  questa  apparenza,  che C  iii.  6.  ta6. 

nel  quale  ...  la  verità  si  discorda  dall'  appartnaa C.  iii.  9.  46. 

considerò  questa  Donna  secondo  1'  apparenma C.  iii.  io   7. 

pur  secondo  1'  appartnaa,  non  secondo  la  verità C  iii.  io.  84. 

se  non  secondo  1'  appartnaa C.  iv.  s.  30. 

che  r  appartnaa  dalla  verità  si  discordava C  iv.  a.  33. 

che  alla  sensuale  a//><irrnxa  appare C.  iv.  8.  61. 

non  avere  inteso  della  sensuale  apparenaa C  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  .  . .  alla  sensuale  appartnaa  riprovare C.  iv.  8.  67. 

che  io  sensuale  appartnaa  intenda  riprovare C.  iv.  8.  70. 

9'  elli  giudicassono  coli'  appartnaa  razionale C.  iv.  8.  Bo, 

apparere.     K  apparire. 

apparimento.    li  nove  anni  appresso  r(i/>/vin>fi<'n/o  soprascritto  di  .     .  K  W.  3.  3. 

Lo  quale  apparimento  è  fatto,  secondochè C,  iii.  a.  64. 

apparire,  -ere.     quando  alli  .  .  .  apparve  prima  la  gloriosa  donna     .     .  K  TV.  3.  5. 

si  che  quasi  dal  .  .  .  apparve  a  me V.  N,  a.  14. 

Apparvemi  vestita  d'  un  nobilissimo  colore       ........  V.  N.  a,  t$. 

si  .  .  .  che  apparia  ne'  menomi  polsi  orribilmente V.  N.  a,  aa. 

avvenne,  che  questa  mirabile  donna  a/i^nv  a  me K.  AT.  3.  6. 
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Ed  uom  m'  apparvi  scolorito  e  6oco     .     .      V.  N.  93.  i8t  {Cohm.  ii.  54). 

Or  apfmruer  chi  Io  fa  fueg:ire C.  ii.  Cam.  i.  ao  ;  8.  64. 

il  ter  se  irrma  si,  che  fuori  o/i/ant C  ii.  Cii>i«.  i.  aa. 

C««e  af-p^ntrum  nello  suo  aspetto  ....      C.  iii.  CaHt.  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  39  ;  15.  6. 

it  atti  .  .  .  Che  nella  Donna  mia  Sono  appariti C.  iv.  Cant.  iii.  7, 

Ckttieùo  rm  appan  {ed  imperfette] C.  iv.  Caiu.  iii.  56;  io.  73;  11.  11. 

Qw«ln  m'  apparti*  poi  la  gran  belute Catte,  xiii.  71. 

Dth  mivoletU,  che  ...  di  subito  apparisti Ball.  ii.  a. 

O*  ■■'  aagioletta  che  ci  é  apparila Ball.  vi.  19. 

^M»do  »*  mfparw  Amor  subitamente K. /V.  3.  83  ;, Som.  !.  7). 

nel  eguale  m'  apparvi  una  maravigliosa  visione    .     .     .  K  W.  3.  36. 

t  ota,  oeUa  quale  a'  era  questa  visione  apparila V.  N,^.  61. 

al  cte  mffmrt  manifestamente,  eh'  ella  fu C.  7\r.  3.  63. 

ptmimBiàa  io  a  ciò  che  m'  era  apparilo V.  N.  ^.  66. 

■icBOMC  */p»n  a  chi  io  intende K,  /V.  7.  16. 

•teeoae  mppmn  manifestamente  a  chi  lo  intende K  iV.  8.  17. 

E  però  la  .  .  .  Si^ore  .  .  .  nella  mia  immaginazione  appaivi  come 

pcn%Tlno  . .  .  vestito f^.  A'.  9.  t6. 

Oiea  ebe  quando  eUa  apparta  da  parte  alcuna V.  N.  11.  i. 

fan  manifestamente  che l^.  N.  11.  a$. 

!  questa  visione  m'  era  apparila  nella K  W.  la.  74. 

.  .  apparviro  a  me  certi  visi  di  donne V.  N.  33.  35. 

pe  queste  donne,  m'  opparvtro  certi  visi V.  N.  33.  a8. 

I  parve  che  Amore  m'  a/'/aruM  allegro  da ('.  A'.  34.  67. 

I  io  tfka  di  lui  come  se  fosse  .  . .  appan  per  tre  cose      .     .     .     .  K  A^.  35.  1 1. 

.  »pp*n  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  35.  16. 

mn  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo K  W.  35.  90. 

'  ^W  mfpmrinmo  prima  questi  poeti  volgari K.  AT.  35.  33. 

Ck*  .  .  .  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appart  per  Virgilio V.  N.  3%.  73. 

MéMaMB  «/J^rr  nrlla  sua  divisione < '.  A''.  37.  1 1 . 

«HMT  ^fj^r*  mamfcalamcnte <'■  A^.  34.  15. 

«Oil  tff*n  che  ...  si  lamentano  due  persone  ...  ,     .     .     .  l'.  N.  34.  33. 

^MM*  *  «sa  donna  gentile  ...  ed  apparita  forse  per <  '.  A'.  39.  6. 

«tte  tfp^n  che  1'  uno  detto  non  è  contrario K  A'.  39.  50. 

«Hi  ^paB  '^"f*  prima  agli  occhi  miei .  /'.  A'.  40.  6. 

W  ^aali  wiole  apparir  per  alcuno  martirio   .     .  .     .  l'.  N.  40.  33. 

r  affitrt  che  .  .  .  furono  .  .  .  guiderdonali .     .  l'.  N.  40.  34. 

.  apparve  a  me  una  mirabil  visione l^.  N.  43.  3. 

Mao  vile  apparite  agli  occhi  a  molti C.  i.  3.  37. 

Qm  ioeae  iuta  cotale,  appan  per  questo C.  i.  7.  45. 

wetamm  Mswihrilmrtife  appart C.  i.  13.  65. 

,  «leeone  maaifestamente  appan C  ii.  i.  117. 

I  parili  gentil  Donna  .  .  .  apparvi C  ii.  ol  io. 

r .  . .  appart  sensibilmente  la  Luna  essere C  ii.  3.  57. 

i^  —era  bob  C  di  fuori  apparilo C  ii.  7.  1 7. 

■■  illre  apparita,  che  fa  quello  cessare C.  ii  8.  68. 

,  che  di  nuovu  avarila C.  ii.  8.  74. 

I  donna  eh' 6  ii//<i n/a .     .  C  ii.  11.  16, 

ne,  quando  dinanzi  al  viso  .  .  .  parla  :  afp<tTt  da  sera 

4o  ...  per  U  parte  remota  si  parla C.  ii,  14.  118,  laa 

>  »^n  affocato  di  colore C  ii.  >4-  i^S- 

>  alena  che  «/^>/ loro C.  ii.  15.  9i. 

r  quello  albore  C.  ii.  15.  73. 

r  «  Mpra  atp^r*  ....  C.  ii.  15.  188. 
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apparire,  -ere.     Beltate  appari  [in  saggia  donna  pui]    .     V.  N.  ao.  ai  (San.  x.  9),  31,  39. 

quanta  pietatc  Era  apparita  in  la  vostra  figura      .     .     .     .   K.  W.  36.  30  (^Soh.  xix.  a). 

Un  lume  si  gentil  che  dove  opporr  Si  vcdon  cose SoH.  xxvii.  a. 

appartenere.     Che  gli  aparitn  quanto  Gioscppo San.  liv.  11. 

appena.     Che  'I  .  .  .  signore  .  .  .  Appena  di  parlar  di  lor  s'  aita  .     .     .  Cam.  xx.  8. 

Allegro  si,  che  apptna  il  conoscia F.  TV.  34.  53  \Son.  xiv.  4)] 

In  guisa  tal,  che  apptna  in  vita  spiro Soh.  xlviii.  7. 

apparire, -ere.    Oh  . . .  sembianti,  e  rubatori . . .  che  nelle  dimostrazioni 

negli  occhi  della  Filosofia  appariti C  ii.  16.  33. 

tanto  più  .  .  .  quanto  quelle  più  appaiono  perfette C.  iii.  a.  64. 

in  quanto  nel  suo  corpo  .  .  .  bellezza  appari C.  iii.  8.  as. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C.  iii.  8.  35. 

dove  questo  mirabile  piacere  appari  in  costei C  iii.  8.  50. 

nelle  quali  la  umana  piacenza  e  .  .  .  più  appari C.  iii.  8.  sa. 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono  questi  piaceri     .     .     .  C.  iii.  8.  73. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appari C.  iii.  9.  83. 

cosi  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  157. 

secondochè  manifestamente  appari C  iii.  13.  36. 

che  nella /eima  di  costei  appaiono  cose C.  iii.  15.  9. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appari C.  iii.  15.  la. 

si  vede  come  .  .  .  delle  cose  di  Paradiso  appaiono C  iii.  15.  53. 

perocché  nella  .  .  .  nuovi  sembianti  sono  apparili C.  iv.  3,  a6. 

in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  appariri C.  iv.  a.  131. 

quando  apparisci  la  bellezza  degli  occhi  suoi  a  lei C  iv.  a.  154. 

che  alla  sensuale  apparenza  appari  di C  iv.  8.  6a. 

Sicché  .  .  .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C.  iv.  la.  177. 

cosi  appari,  che  ...  la  scienza  non  è  da  dire C.  iv.  13.  44. 

s'  egli  appari  che  I"  una  vaglia  quanto  1'  altra C.  iv.  18.  35. 

E  questo  appari  che  ogni  animale  .  .  .  ama C  iv.  aa.  48. 

siccome  ornai  manifestamente  a/>^r/ C  iv.  aa.  118. 

cosi  appari  che  .  .  .  prima  trovare  potemo C.  iv.  aa.  aot. 

come  a//)anr  per  quello  che  detto  é C  iv.  aa.  aio. 

Poiché  ...  a/k^>Y  la  dilinizione  di  Nobiltà C  iv.  33.  a. 

tosto  come  alcuno  lume  d'  animo  in  esso  appari C.  iv.  34.  ijo- 

la  persona  del  padre  .  .  .  santa  e  onesta  dee  appartn  a'     ....  C.  iv,  34.  160. 

cosi  appari  che  la  ObbniiinBa  fu  necessaria C.  iv.  34.  161. 

Per  che  appari  che  necessaria  sia C.  iv.  35.  ai.       ^^ 

Per  che  bene  appari  Virgogna  essere  necessaria C.  iv.  35.  1 17.    ^H 

ciò,  con  r  altre  cose  .  .  .  appari  essere  necessario C.  iv.  35.  143.     ^^ 

Per  che  appari  come  ...  ne  convcgna C.  iv.  a6.  76. 

Per  che  appari .  .  .  essere  amori  necessario C.  iv.  a6.  99. 

Per  che  bene  a/i/orr  questa  essere  necessaria C  iv.  36.  ti8. 

perché  questa  ,  .  .  virtù  ...  fu  veduta  .  .  ,  apparin  perfetta  .     .     .  C.  iv.  37.  93.       ^^ 

quelli  segni,  li  quali  .  ,  .  afipaiono  nel  nobile  uomo C  iv.  39.  3.  ^H 

appartenere,     quello,  che  a  lei  s' o/^rYwfi*  di  fare  intendere    .     .     .  f. /V.  la.  130.      ^^ 

la  quale   si   appariitni  alli   grammatici  .  .  .  che   si   appartimi  alli 

rettorìe!  .  .  .  che  si  appartimi  a'  musici C.  ii.  la.  64,  65,  67, 

appaniit.     Apparuil  iam  bialilndo  lustra V.  N.  a.  31. 

appellare,     la  Scienza  divina,  che  e  Teologia  appillata C  ii.  14.  64.         ^H 

Li  quali  due  luoghi  ...  si  possono  apptllari  balconi C.  iii.  8.  75.         ^H 

come  secondamente  le  Scienze  sono  Filosofìa  a/y/<//a/r     ....  C.  iii.  11.  181.       ^t 

puotesi  apptilan  quasi  cattolica  opinioni C  iv.  6.  149. 

ma  ...  e  la  Virtù  .  .  .  appillala  Bontà C.  iv.  ao.  19. 


appena,    die  appina  lo  potca  volgere  da  quella 


C.  ii.  13.  44. 
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■PpettOL    Ckiaraando  amore  opptUto  di  fera CanM.  x.  143. 

■ffo SoH.  xlvi.  s. 

mifca>    mi  parve  vedere  mppoto  appoco  Turbar    .  .  ed     y.  N.  03.  176  (Caiu.  ii.  49:  tns). 

Che  affavi  appoco  alla  morte  mi  mena K  iV.  39.  45  {Catu.  iii.  5  :  Ats). 

VltMkrB^     Ou,  Iramonendo,  ovunque  può  s'  appaia     .     .     .    V.  N.  15.  33  (SoH.  vili.  6). 

■nxrttfe.     Altro  iperando  m'  apporta  dolzore ^'.  yV.  13.  40  {Soh.  vi.  5). 

Cbé  li  s' appntdt  più  lo  suo  valore Catta,  ix.  3.  . 

quando  Egli  appntdta  li  fondamenti  della  terra  .     .     .     .  C  iiL  15.  174. 

pMItOi     L'  una  parte  chiamo  con,  cioi  1'  appetito K.  yv.  39.  36. 

dM  4esso  sia  chiamare  1'  apptiito  core  .  .  .  i  maniresto     .     .     .     .  V.  N.  39.  38. 

ckc  M  Q  core  anche  intendo  per  1'  appetito '^^  ^-  39-  45- 

b^  alcuno  appetito  ne  avessi  già V.  N.  39.  49. 

:  1'  anima  .  .  .  dice  al  core,  cioi  all'  appetito y.  N.  y).  56. 

i  par  le  (errentiMimo  appetito  ...  si  rìvolve C.  ii.  4.  ai. 

:  Aritto  afpttilo C.  iii.  8.  150. 

ott'  <  per  diHtSo  appetito  e  per  dirìita  ragione C.  iii.  11.  119. 

ta  «era  aieÙMtà  .  .  .  ha  .  .  .  fct  /orma  V  appetito  di C  iii.  11.  133. 

f  dt  fttoto,  cioi  a//«/i/o  diritto    ...  .....  C  iii.  15.  104. 

\mppetito  ne  diparte .     ,     .  C.  iii.  15.  ia6. 

gli  appetiti  sono  .  .  .  diversi C.  iv.  6.  78. 

.  a(si  umano  appetito  si  riposasse C  iv.  6.  Sa. 

V  »o<Be  di  diritto  appetito C.  iv.  13.  144. 

~      mio  tÀe  i  Jtntto,  cioi  d'  appetito      .     , C  iv.  13.  157. 

1 1  primo  ,  .  .  rampollo  ...  si  i  1'  appetito  deW  Animo      .     .     .  C.  iv.  ai.  lao. 

,  cioè  appetito  f  animo  naturale C.  iv.  aa.  36. 

I  aatarale  appetito  ...  si  mostra C.  iv.  aa.  41. 

:  di  questo  appetito C.  iv.  aa.  54. 

Iti  umani  appetiti  ...  se  ne  vanno C  iv.  aa.  58. 

I  Accasc  alcuno,  che  o(ni  appetito  sia  animo C  iv.  aa.  93. 

lalaMe  cbiomare  animo  1'  appetito  sensitivo C  tv.  aa.  97. 

I»  4ni>ita  che  1'  appetito  razionale  non  sia C.  iv.  aa.  99. 

■e  die  ...  ai  ragiona  dello  Appetito  .  .  .  Questo  Appetito  mai 

ritro  non  Ca  che C.  iv.  a6.  35,  36. 

Me  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .     .     .     .  C.  iv.  a6.  49. 

I  ipcaui  AppttUo  .  .  .  ubbidire  conviene C  iv.  a6.  46. 

Ik     aecwirc  lui  non  puote  appieno C.  ili.  4.  40. 

Ma  afftiem,  *(tit*t~  alcuna  cosa  .  .  .  disnodare C.  iii.  8.  a6. 

B  qailr  t  applicamone  dell'  animo C.  ii.  16.  Ba. 

.     .     .     C.  i.  4-  34i  56  ;  '»•  »»•  95  ;   '3-  97  !  '5-  48,  49.  50.  63,  71  ;  ao.  aS. 

quello  anche  cicco  eh'  a  lui  s'  appoggia C  i.  11 .  30. 

V»**  •  •  •  "ffO"^  sopra  1'  amico  suo C.  ii.  6.  36. 

^^fmSmfatVt  tbctUt  rtakeMMi,' appoggiava C.  iv.  14.  3. 

MCn^    ^aaMla  ...  li  appotte  pane  di  biado C.  i.  10.  4. 

cbé  .  .  .  apportano  il  contrario C.  iv.  la.  39. 

di  torre  ...  e  apportar  saxiamento  e  .    .    .    .     ,  C.  iv.  la.  41. 

lo  paaa  apfonto C.  i.  a.  3. 

qarfle  eb«   U   lettori   deono  .  .  .  andare   appostando .  .  . 

tmm  ^fpaalan  ti  può  nel  Vangclio C.  ii.  i.  44,  46. 

cutll  quali  apprende  Ut  diOcrcnxa  delle  cose C.  i.  II.  16. 

!  apprende  la  dÌ0erciua  delle  cose C.  i.  li.  19. 

■aa  è  MBMi  lede  . .  .  apfttndert  bene  la  lìngua C  L  1 1.  107. 

dhe  mfmuito . . .  I«  [aoo]  6ttizie  parole  apprtu C.  ii.  13.  63, 

b  ^mtaiim  Ugrfa  orrfiaa  le  scienze,  ad  appnndm,  e  comanda  .  .  . 

^acOr  neere  mppetm C.  ii.  15.  130,  131. 
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appressare,    altre  donne  .  .  .  apfrtssirsi  per  farmi  sentire     .  K.  if.  03.  137  (Can:  ii.  io). 

Chi  à  borsa  allato,  là  dov'  e'  a'  afprtssa Son.  liv.  6. 

appresso.     V.  N.  la.  96  (Bo//.  i.   17)  ;  3.  90  {Son.  i.  14)  ;  34.  60  {Som.  xiv.  11)  ;  S.  Pj 
xxxvii.  40. 

apprestare.     Ed  in  amor  ciascun  par  che  s'  apprtsU Son.  xlii.  5. 

apprezzare.     A  lor  non  lo  scriv'  io,  ma  a  chi  lo  appittea S.  P.  ci.  73. 

approssimare.     Non  s'  appnssimtranno  a  quel  che  giacque   .     .     .     .     S.  P.  xxxì.  46. 
aprire.     Per  che  parlar  con  voi  si  vuole  aptrio Canz.  x.  59. 

Ma  quei  non  v'  apn  1'  ale Cans.  x.  1 13. 

Quando  gli  aptrst  Amor  con  le  sue  mani Catu.  xiii.  8. 


apprendere,    che  la  natura  di  ciascuno  pu6  apprtndtrt C.  iii.  ij.  too. 

tutti  quelli  che  a  quesu  setta  s'  apprtstro C.  iv.  6.  146. 

Se  .  .  .  avessi  nel  sepolcro,  apprenditi  vorrei C.  iv.  la,  lai. 

Onde  ...  lo  figlio  alla  tetta  della  madre  s'  appnndt C.  iv.  34.  149. 

apprendimento,     cioè  nello  appnndinunto  di  quella C.  ii.  14.  933. 

apprensione,     perocché  di  lei  aver  non  possono  alcuna  apprensioni    .  C.  iii.  13.  43. 

appresentare.     ristrigne  lo  bene  e  lo  male  in  ciascuno  apprrstntalo  C.  i.  4.  58. 

conciossiacosaché  ...  io  mi  sia  ...  a  ..  .  appristntalo C  i.  4.  96. 

il  ferro  apprtsmtato  a  lui C  i.  11.  79. 

e  s'  apprtstnta  ...  a  coloro,  a  cui C.  iv.  a.  80. 

appressare,     sì  si  può  «//rr&sar/ alla  sua  conoscenza C  iii.  15.68. 

molle  altre  .  .  .  qual  meno  appressandosi C.  iv.  la.  188. 

li  suoi  Uffici  appressa  quivi  d'  ogni  parte C.  iv.  93.  147. 

al  porto,  ove  s'  appressa,  venire  non  si  potea C.  iv.  38.  87.        J 

nella  cittì  mia,  alla  quale  io  m'  appresso C.  iv.  a8.  95.        ^ 

appresso.     K  A',  a.  i  ;  3.  3,  51  ;  5.  13  ;  8.  i  ;  9.  i,  43  ;  io.  1  ;  13.  1  ;  14.  i  ;  15.  1  ;  16.  i  ; 

ao.  1,7  ;  33.  1,  45  ;  33.  i  j  34.  1,33,  36;  aS.  i  131.  13  ;  33.  39;  43.  i  ;  C.  i.  1. 
13'  ;  "•  35  ;  "•    '»:  "•    '•   >aa  ;  a-  5.  66  ;  6-  5'  ;  '0-  35  ;  13.  53  ;  15.  I  ; 

16.  100  ;  iii.  13.  73,  90  ;   iv.  a.  38  ;  3.  13,  43  ;  7.  70  ;  13.  180  ;  15.  184,  187  ; 

17.  I  ;  ao.  I,  ao  ;  a6.  39  ;  37.  34,  69  ;  a8.  i,  43;  39.  50. 
appropinquare,     quello  che  per  appropinquarmi  si  .  .  .  m'  addivcnia    .  K  TV.  16.  19. 

quanto  la  cosa  desiderata  più  s' a/i/ro^iH^Na  al C  iii.  lo.  18. 

com'  esso  appropinqua  al  porto C  iv.  a8.  17. 

appropriare,     e  la  divina  Carità  sìa  appropriala  allo  Spirito  Santo  .     .  C.  iv.  ai.  107. 

alle  quali  pare  essere  appropriata  .  .  .  una  parte C.  iv.  33.  116. 

MdoJescenMa,  che  s'  appropria  al  caldo  e  all'  umido  .  .  .  Gioventute, 
che  s'  appropria  al  caldo  e  al  s*cco  . ,  ,  Seneltute,  che  s'  appropria 
ti  freddo  e  al  secco  .  .  .  Senio,  che  s'  appropria  al  freddo  e  all' 

umido C.  iv.  33.  119,  131,  laa,  194.' 

approvare,     chi  biasima  si  medesimo,  approva  ai  conoscere  lo  suo 

difetto,  ed  a/^rot>a  so  non  essere  buono C,  i.  a.  40,  41, 

in  questo  caso,  cioè  ...  in  approvando  V  opinione '    C  iv.  9.  3. 

appunto,     che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni V.  N.  3.  a. 

il  cerchio  ...  è  impossìbile  a  misurare  appunto C.  ii.  14.  aao. 

cadrebbe  .  .  .  appunto  in  su  quel  dosso  del  mare C.  iii.  5.  Sa. 

quel  dosso  del  mare  Oceano  che  é  appunto  .  .  .  opposito  .     .     .     .  C.  iii.  5.  95. 

che  il  Cerchio  .  .  .  veggìa  il  sole  appunto  sopra  si  girare  .     .     .     .  C.  iti.  5.  I7S> 

pili  volte  alli  .  .  .  pervengono  appunto  li  procacci C.  iv.  11.  97. 

aprire,     se  non  per  a^nW  la  sentenzia  della  cosa  divisa K.  A^.  14.  95. 

a  più  aprire  lo  intendimento  di  ...  si  converrebbe K  A'.  19.  147. 

quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi V.  N.  93.  103. 

la  quale  poscia  sia  possibile  d'  aprire  per  prosa K.  W.  95.  71. 

a  coloro,  a  cui  mi  piace  che  ciò  sia  aperto F.  A.  39.  40. 

converrebbe,  alle  nominate  Canzoni  aprir»  .  .  .  comento   .     .     .     .  C.  i.  8.  4. 


ARCO 

Fuor  tj>'  »■  messi  d'  Amor,  eh'  aprir  lo  sanno Ca»M.  xvi.  60. 

Cbé  mi  par  f^k  veder  lo  cielo  aprin Cane.  xvii.  57. 

•I  pie  di  quella  torre  Che  s'  apn  quando      , Son.  zliv.  6. 

Apri,  SifOOT,  le  labbra  della  mente S.  P.  1.  58. 

Apn,  Sipiore,  il  tuo  benifcno  udire  Alla S.  P.  cxxix.  4. 

e  1  tuo  . .  .  udire  Apri  alla  mia  umile  ossecrazione S.  P.  cxlii,  3. 

Siccome  «anta  Chiesa  aptrto  canta P.  F.  3^. 

Steccaie  «anta  Chiesa  aptrto  pose P.  p.  i6a. 

Ptrtì  .  .  .  Liber  aròttrio  .  .  .  non  fu  franco Son.  xxxvi.  io. 

canlionc  .  .  .  Sulli  verdi  arbusctUi Bali.  iv.  13. 

S«  nostra  tutto  a  noi  per  lo  grand'  arto       Ca>ia.  xv.  8. 

Iteeadi  r  ano  tuo  si,  che  non  esca Caiut.  xvii.  49. 

sentenza  .  .  .  aptrla  adi'  ottavo  .  .  .  dell'  Etica      .     .     .  Ci.  la.  ai. 

•i  conviene  ad  aprin  la  sentenza C  ii.  9.  4. 

rcMe  aperta  la  via  di  venire C.  ii.  io.  61. 

io  . .  .  aptrti  la  bocca  nel  parlare C  ii.  13.  55. 

.  .  .  mperbi  é  la  sentenza  di  quella C  iii.  5.  a. 

•i  osale  la  Natura  piti  apmt  li  suoi  segreti  .     .     .  C  Ili.  5.  56. 

£  afttta  la  sentenza  dì  quella  particola  .     .     .  C.  iii.  8.  aS. 

^  ocelli  vostri C.  iii.  15.  179 

.  .  mestiere  .  .  .  alcuna  allegorìa  aprir* C  ìv.  i.  91. 

.  mprtXik  via  alla  risposta C  iv.  la.  303, 

■psrtaaeete,  come  a/«r/a  si  vede C  iv.  14.  ia8. 

è  <r  aftwi  gli  occhi  alla  verità C.  iv.  15.  100. 

^■rar  la  bocca  la  ...  sentenza  d' Aristotile C.  iv.  17.33. 

l'  uomo  quasi  com'  una  rosa C.  iv.  37,  37, 

cbe  casi  aieno  siccome  valli  volte  ad  aqui/on* C.  iv.  ao.  76. 

tolto  per  esemplo  dal   {F.  del)   buono   Fra  Tommaso    d' 

Afume C  iv.  30.  37. 

lo  dico  che,  secondo  l*  usanza  d'  Arabia y.  N.  30,  3. 

Ohi  dirà  di  .  .  .  Cincinnato  .  .  .  allo  arart  essere  tornato       .     .  C  iv.  5.  133. 

Cki  dirk  di ...  Cincinnato  ...  tolto  dall' dni/ro C.  iv.  5.  131. 

Orfcu  &cea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  si  muovere   .     .     .     .  C.  ii.  i.  37. 

li  fiori  d^  UDO  arboTT  . .  .  perdere  si  dovessono C.  ili.  i  a,  78. 

i  ...  la  forma  dell'  arca  venire C.  ii.  i.  87. 

lo  secoiida  degli  Anatigt/i C.  ii.  6.  45. 

tflIlcRarioaano  gli  ^rni>vr/i C.  ii.  6.  108. 

^«•ade  Itifile  dice  ad  Artktmoro C.  iii.  1 1.  167. 

&    la  ai  r  art»  ower  dosso  dì  questo  cerchio  t  (issa C.  ii.  4.  87. 

■alte  volle  .  . .  ditroffs  i'  arto  di  colui C.  ii,  10.  47. 

par  Is  aao  arto  i  inposMbile  a  quadrare C.  ii.  14.318. 

s  parlari  per  do«  anU  da  esso C  iii.  5.  136. 

Li  pi«al  tfelU  qasU  «rcAt  si  dilungano C  iii.  j.  138. 

psr  ArinafC  a  qacUo  1'  arro  della  nostra  operazione C  iv,  aa.  33. 

rinaac  ■■•  amo ...  te  vite  ritiene  .  .  .  convengono  essere  ...  ad 

hHaagias  d*  mw  asaimiglianiì C  iv.  03.  $6,  60. 

dl'iMa  pi  «cade  ad  immagine  di  questo  Ano C.  iv.  33.  64. 

è  db  iBfsre  dte  qucalo  Ano  di  su  sarebbe  eguale     .  C  iv.  33.  65. 

■wisaa  cko  F  Arta  della  vita  ...  « C  iv.  33.  73. 

pwaccM  B  Kacttro  .  . .  s'  accorse  dì  questo  yf  no C  iv.  33.  Sa. 

Lftdesaaia  a/«aMaa«NModlquestoy4rco     ...  .  C.  iv.  9^3.  89. 

^seMa  ^>aa  aoo  por  per  mezzo  ti  distingue    ...  .     .  C  iv.  33.  111. 

m  1  calaa  dal  Doalro  Ano  t  nellì  InntatitufHt    ....  C.  iv.  34.  30. 

r  aaaai  la  Issare  dell*  yfrts .  C.  iv.  84.  34. 


^ 


ARDERE                                                                             ^^^^^^m  ^ 

ardere.     Ma  drizza  gli  occhi  at  gran  disio  che  m'  arJt Ball.  U.  la.       ^| 

e  d'  esto  core  ardendo  Lei  . .  .  pascea f.  TV.  3.  88  [Son.  i.  la). 

la  vita  mia  ...  E  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.  ci.  43. 

Che  p.ir  r  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  1'  arda P.  F.  191.            ^J 

ardimento.     Questo  ci  dà  fortezza  ed  ardimento  Contra P.  F.  133.            ^1 

ardire,  v.  &  n.     Che,  s'  io  allora  non  perdessi  ardin      ...       y.  JV.  19.  a6  {Cans.  i.  7). 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardin Cane.  x.  i  ;  V.  E.  ii.  a.  94. 

Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire Cam.  xvii.  53, 

Sicch'  io  ardisco  a  far  ...  La  novità,  che Ses/.  ii.  64. 

Che  .  .  .  Dovresti  avere  in  tutte  parti  ardir» K.  /V.  la.  86  (fla//.  i.  7). 

E  gli  occhi  non  1'  ardiscon  di  guardare V.  N.  a6.  ^o  {Son.  xv.  4). 

E  i'  ebbi  tanto  ardir,  che  .  .  .  vidi        Son.  xxix.  7. 

ardito.     Tu  te  n'  andrai,  canzone,  ardila  e  fera Cant.  xviii.  61. 

Cosi  la  \nta  mia  ardita  e  franca  ...  è  mancata 5.  P.  ci.  40. 

ardore.     Che  lo  tuo  nrdor  per  la  coslei  beltate  Mi  fa Cant.  ix.  5». 

che  disse  eh'  era  ardon  Di  mente,  immaginato Son.  xxxviii.  5. 

a're.     K  aere. 

argomento.    Quale  argomento  di  ragion  raffrena Can*.  xi.  a6. 

ardere,    una  cosa,  la  quale  ardesse  tutta F.  W.  3.  44. 

quella  cosa  che  in  mano  gli  ardeva K  /V.  3.  50. 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose C.  ii.  14.  i6a. 

che  '1  sole  .  .  .  arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò C.  ii.  15.  50. 

si  che  la  mia  anima  .  .  .  arde  di  potere  ciò  .  .  .  narrare       .     .     .     .  C.  iii.  3.  lat.      ^H 

per  lo  fuoco  che  dovea  an/mr  il  corpo  morto C  iv.  a6.  117.    ^H 

ardimento,     come  io  direi  se  non  perdessi  I'  ardimento K  W.  19.  104. 

ardire,     sicché  non  ardia  di  cominciare K  W.  18.  66. 

eh'  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi K.  W.  a6,  8. 

Certo  daddovcro  ardisco  a  dire C.  iv.  19.  53.            1 

ardore,     prende  la  forma  ...  uno  ar^/orr  virtuoso C.  ii.  6.  114,       ^H 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore C  iii.  i.  6,          ^H 

cioi  ardore  d'  amore  e  di  carità C.  iii.  8.  147. 

cioè  informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C  iii.  8.  149. 

argentato,     bianca  si  mostra,  quasi  argentata  .........  C.  ii.  14.  004, 

argento,     r  uomo  va  cercando  argento C  ii.  13.  31. 

più  d' uno  staio  di  Santelene  d' ar^m/o  finissimo Civ.  11.  80. 

Argia.     Accste,  nutrice  d'  Argia  e  di  Dcifile C.  iv.  35.  80. 

Argivo.     quando  Adrasto  rcge  degli  Wr^W  vide C.  iv,  95.  63. 

argomentare,     non  lascia  la  ragione  argomentare C  L  4.  46.           ^^ 

Lo  invidioso  poi  argomenta C  ì,  11.  117.       ^H 

la  mia  mente,  che  s"  argomentava  di  sanare C  ii,  13.  io.        ^^ 

che  sottilmente  at^omm/afu/o  ...  procedono C  iv.  a.  114. 

pare  loro  sottilissimamente  argomentare C  iv.  15.  157, 

Potrebbe  .  .  .  dire,  contro  a  me  argomentando C.  iv.  17.  113. 

Poi  appresso  argomenta  per  quello  che  detto  t C  iv.  ao.  ao.       ^m 

argomento.     \a  quarta,  argomento  d^  invidia Ci.  II.  8.           ^H 

La  quarta  si  fa  da  un  argomento  et  invidia C.  i.  ti.  11 1.       ^H 

ciò  dee  essere  potentissimo  argomento C  ii.  9.  131.        ^H 

procede  con  più  sofistici  e  probabili  argomenti C.  ii.  14.  108.       ^^ 

non  soflera  lite  alcuna  ...  di  sofistici  argomenti C.  ii.  15.  168.            . 

La  ter»a  ragione  fu  un  argomento  di  provvidenza C.  iii.  i.  77.         ^H 

Per  che  ...  nullo  migliore  ar^'onwN/o  era C  iii,  i.  87.         ^H 

che  argomento  di  colpa  è  ...  in  quanto C.  iii.  4.  45. 

aria,    che  gli  uccelli  volando  per  1'  aria  cadesaero  morti K  A.  93.  39. 
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ARISTOTILE 


Che  trasse  fuor  U  virtb  d'  ylrittt Ca, 


ne.  XV.  41. 


tctai     U  •ole,  quando  va  coli'  Arittt  e  colla  Libra C.  iii.  5.  7B 

ciot  Bel  principio  dell'  Arittt C.  iii.  5.  134. 

,  Catnricoe  che  AfitfM  veggia  nel  principio  dell' .<4nW< C  iii.  5.  143. 

■Wi  tiMaY  A rirtt C.  iii.  5.  178. 

Srieaie  del  .  .  .  Quadrìvio,  cioè  . .  .  Arisnulica .     .     .     .  C  ji.  14.  57. 

E  1  cielo  del  Sott  si  può  comparare  all'  Arismttira C  ii.  14.  134. 

rimili;  doe  prcprietadi  sono  Dell'  Arismttica C  ii.  14.  138. 

~'i  vede  nel  numero,  del  qual  è  V  Arismttica C.  ii.  14.  149. 

per  arte  .  .  .  Arismttriea  ...  è  veduto C.  ii.  3.  54. 

Siccome  dice  il  mio  maestro  Arislotilt C  i.  9.  61. 

■  credette  .  .  .  che  fossero  pure  otto  cicli      .     .     .     .  .  C  ii.  3.  19. 

^mm  iMCfaaooianu  d'  ArisiotiU C  ii.  3.  59. 

«■co  AriaMtU  pare  ciò  sentire  C  ii.  4.  33. 

ceni  fikwofi,  de'  quali  pare  essere  Arislotilt C  ii.  5.  la. 

^■■■o  che  pare  dire  Arislotilt  nel  decimo  dell'  Etica C.  iì.  5.  90. 

^(•■■•o  .  .  .  par  volere  Arittotili C.  ii.  9.  63. 

■  V  afTcrma C.  ii.  9.  78. 

l  da  virtb  celestiale  ,  .  .  siccome  AristotUr C.  ii.  14.  37. 

;  dice  Anstotik C.  ii.  14.  144. 

ìomm  dice  ArittoHU  nel  cominciamcnlo  MP  Anima     .     .     .     .  C.  iL  14.  340. 

iBe  cbe  Aritlotitr  si  dicesse  di  ciò C  ii.  15.  60. 

I  jiwitàati*,  Avicenna  e  Tolommco C.  ii.  15.  77. 

»m€  io  quello  medesimo  luogo  Aristolilt  dice C.  iii.  a.  139. 

■■  racio*>!>  che  ArislotiU  dice  a  rompere  costoro C.  iii.  5.  59. 

■ti  eelali  chiama  Arittotilt .  .  .  dix'ini  C.  iii.  7.  89. 

:  AritUitìJt  vuole  nel  secondo  lUW  Anima C.  iii,  9.  53. 

t  f  iMwricne  d'  ArittoliU  nell'  ottavo  dell'  Etica   .....  C.  iii.  11.  74. 

aeatire  ./4rM<o/iZc C.  iii.  11.  143. 

,  CDOtro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  comhatteo     .     .     .  C  iii.  14.  79. 

r  tfflaiate  AfiMtotHt  nel  prìmo  dell'  Etica  ...  .  C.  iii  13.  109. 

:  tfce  AritMiU  nel  quarto  della  Fisica  .  C,  iv.  a.  47. 

>  della  umana  ragione,  Aristotilt C.  iv.  a.  139. 

I  è  che  AnstotHt  sia  degnissimo C  iv.  6.  jo. 

iCyiiwIMlik C.  iv.  6.  69. 

In'sOhlf  t  Umettro  e  Duca  della  ragione C.  iv.  6.  71. 

dir  ...  e  Scnorrate  .  .  .  per  1'  ingegno  .  .  .  che  la  Natura  in 
étatUt  aoao  avea  .  . .  limarono  e  .  .  .  nduuero,  e  massìma- 

■ta  Anattéìt C.  iv.  6.  131,  134,  13S. 

I*  AfututA  coniociò  a  disputare C  iv.  6.  139. 

I  di  .  .  .  per  Arislotilt  Icrminata  fu C  iv.  6.  144. 

t  lé  poft,  w4n««E>r>lr  essere  addi  latore  e  conducitore    .     .     .     .  C  iv.  6.  151, 

■e  dice  Amtohlt  .  .  .  vivere  t  V  essere  .     ...  -     .  C.  iv.  7.  ito. 

ka  ■iMitTutii  t  Aritlotilt  non  avere  inteso    .     .  .  C.  iv.  8.  64. 

I  UmMro  d<' nkmoi,  ArùMilt C.  iv.  8.  141. 

^doT- 9KaU  Iniquità,  disse  .>4ru/a(i& C.iv.  11.83. 

fet  AfùtaHb  od  decimo  dell'  Etna    .     .  .  C.  iv.  13,  70. 

daMàa  fatte  rìderebbe  Anstotilt  .     .     .  .  C.  iv.  15.  S9- 

■Mi  ArùtoHU .  C.  iv.  15.  6a. 

K  «oeie  ./fnirtoab  nel  teno  iMT  XHt'ma      .  C.  iv.  15.  113. 

»  m  GoMora  AriOotHt  parla .  C.  iv.  13.  146. 

ifKrac  b  bocca  la  ...  sentenza  d*  ^fMtoMr  .  C.  ir.  17.  34. 

mtettb  dbinncra  qucHa .  C.  iv.  17.  79. 

fi6  ptera  ArutoU»  nel  settimo  dell'  Elica  .  .  C.  iv.  no.  36. 

E 


ARISTOTILE 


armare.    Per  che  I'  armalo  cuor  da  nulla  ò  morsu Co»*,  xi.  75. 

anne.     Che  . .  .  Giungono  altrui,  e  spezzan  ciascun  amit Cane.  xil.  la. 

Prendete  1'  armi,  ed  esaltate  quella Catu.  zvìii.  68. 

Ecco  !' (imii  eh' io  volli Cane.  xx.6t- 

arrestare.     Prima  con  lei  t'  arrtsia Catu.  x.  155. 

Non  vi  arrtsiale  ma  venite  a  lei Som.  xl.  ii.        fl 

arretrare,     per  lui,  o  percb'  ella  s'  amtrtà Cane.  xii.  6.      ■ 

Ben  gli  de'  'I  cor  passar,  se  non  s'  arretra So»,  xxxi.  6. 

arretro.     Non  son  però  tornato  un  passo  arretro Can*.  xv.  63. 

arte.     Né  dar  diletto  di  color,  ne  d'  arie Cane.  Ix.  15. 

Con  rei  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Catu.  xiv.  95. 

Aristotile,    secondo  1'  opinione  d'  ArislotH* C.  iv.  ai.  31.    V 

E  perù  vuole  santo  Agostino,  e  ancora  Aristotile C  iv.  ai.  ia6. 

venire  .  .  .  alia  verace  opinione  d'  Aristotile C.  iv.  aa.  30. 

perocché  il  Maestro  .  .  .  Arixloliie  s'  accorse  ...  .     .     .     .  C.  iv.  23.  8a, 

siccome  nell'  ottavo  dell'  Elica  vuole  Aristotile C  iv.  35.  8. 

chi,  siccome  ArislolUe  dice,  1'  Uomo  i C  iv.  37.  39. 

al  processo  d' ^n!f/o/i7«  nel  quarto  dell' f/i'ca C.  iv.  37.  110. 

Onde  AristoliU  in  quello  di  Gioventute  e  SenetlnU  dice  .  C  iv.  28.  31, 

aima,  -e.     Figlio,  anni  mie,  potenza  mia C  ii.  6.  195. 

colui,  al  quale  ogni  arma  e  leggiera C.  ii.  io.  48. 

Fortesait,  la  quale  è  arme  e  freno C  iv.  17.  31. 

malnati  I  ,  .  .  che  .  .  .  donate  .  .  .  armt C.iv.a^.  laz. 

armeggiare.     Ascanio  .  .  .  con  gli  altri  adolescenti  armeggiando    .     .  C.  iv.  36.  98. 

armonia,     ma  falle  adornare  di  soave  annoHia K.  W.  la.  70. 

dalla  loro  nriMOHÙi  resulta  piacimento C  i.  5.  94,  U 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza  e  armonia C  i.  7.  95.         S 

senza  dolcezza  di  musica  e  d'  itrtnonia C.  i.  7.  100. 

de'  quali  tonto  più  dolce  artnoiiia  resulta C.  ii.  14.  184. 

si  raggianti,  che  vìncono  1'  armonia  dell'  occhio C.  iiì.  7.  41. 

un  piacere  di  non  so  che  armonia  mirabile C.  iv.  a^.  136, 

armonlato.     come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  Io  corpo  C.  iii.  8.  5.         fl 

armonizzare,     nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizsata   .     .     ,  C.  i.  7.  92.         V 

siccome  si  vede  nelle  parole  armoHi««(i/« C.  li.  14.  183. 

arrlccblre.     se  arriechiscono  [gli  amici] C  ìv.  37.  138. 

arrogante.    Mettere  a  ncgghicnza  ...  é  di  persona  arrogante    .     .     .  C.  iv.  8.  90. 

arroganza,     che  non  d'  arrogaitMU,  ma  d'  umiltade  é  vocabolo  .     .  C  UL  11.  sa. 

se  non  che  arroganza  .  .  .  i  sé  .  .  .  non  conoscere C.  iv.  8.  aa. 

amira.     rimascvì  queir  apparenza  dell'  arsura C.  ii.  15.  sc- 
arte,   conciofossecosach'  io  avessi .  .  .  veduto  ...  1'  arie  del  dire    .     .  K  M  3.  70. 

il  debito  dell'  arte C  i.  5.  99. 

lo  Volgare  seguita  uso  e  lo  Latino  arte C  i.  5.  104. 

la  loro  usanza  pongono  in  alcuna  arie C.  i.  11.  50.     ^m 

danno  colpa  alla  materia  dell'  arit C.  i.  II.  77.     ^| 

di  tutte  le  arti  la  medicina C.  i.  fa.  34. 

vita  dì  scienza  e  d'  arte C  iL  i.  Sa. 

secondo  che  per  arte  Prospettiva  ...  è  veduto C.  ii.  3.  53. 

r  arte  dì  grammatica  .  .  .  potea  fare C.  ii.  13.  35. 

testo,  che  nell'  Arte  vecchia  ...  si  trova C.  ii.  14.  105. 

il  quale  mena  I'  uomo  all'  abito  dell'  arte C  iii.  la.  16. 

per  r  arte  della  Vcritil  etema  .  .  .  concorrono C.  iiì.  14.  139. 

la  cittii  richiede  alle  sue  arti .  .  .  avere  vicenda C.  ìv.  4.  19. 

per  virtù  di  loro  arti C  iv.  5.  60. 

coli'  arie  musaica  le  loro  parole  hanno  legate C.  iv.  6.  34. 
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arte.     Quella  .  .  .  D"  essa  ritragge  signorcvoi  arie San.  zxviii.  6. 

Ma  ben  m"  é  detto  che  tu  sai  un'  ari* Son    liii.  9. 

Ne  per  nostra  possanza,  nù  per  artt .  .  .  potcmo P.  F.  103. 

costei  .  ,  .  che  s'  asauga  con  la  treccia  bionda      ....  Cam.  xx.  51. 

Una  saetta  che  m'  asdiiga  un  lago  Dal  cor liall.  iii.  8. 

Iirnlt n re.     Ed  ascollando  le  parole  vane,  Si  mosse    .    .     ,        V.N.  33.  133  {Can*.  ii.  5). 

Ute.     Intra opcrarii  eartefìcidi  diverse  ar/l°e  operazioni,  ordinati  a  una 

operazione  o  arit  finale C  iv.  6.  54,  55. 

mestieri  che  all'  art€  di  cavalleria  sono  ordinati C  iv.  6.  62. 

che  ha  fatto  la  umana  ragione  coli'  altre  sue  arii C.  iv.  8.  56. 

ciascuna  arit  e  ...  è  a  certi  termini  limitato C.  iv.  9.  15, 

che  I'  ufficio  e  I'  arit  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C.  iv.  9.  19. 

opcruioni  .  .  .  siccome  sono  ar^i  di  parlare  .     .     .  C.  iv.  9.  48. 

operazioni  .  .  .  siccome  sono  ar^i  meccaniche C.  iv.  9.  51, 

hk  Ragione  scritta  è  arit  di  bene  e  d'  equità C  iv.  9.  88. 

m   ciascuna    artt ...  gli   artefici  .  .  .  sono  .  .  .  suggetti   al  ...  in 

quelle  arii C.  iv.  9.  94,  9?. 

^nanto  la  cosa  è  più  propria  dell'  arit  C.  iv.  9.  i  io. 

cose  sono  che  sono  si  pure  arii,  che  la  naturai  strumento  dell' arf«  C.  iv.  9.  114,  115. 

dove  r  nr// fa  suo  strumento  della  impulsione Civ.  9.  116. 

che  r  arf<  fa  suo  strumento  del  caldo Civ.  9.  119. 

il  principe  e  maestro  dell'  arit  esser  si  dee  suggclto C.  iv.  9.  lai. 

cose  sono  dove  I'  artt  è  strumento  della  natura  ;  e  queste  sono  meno 

arti C.  iv.  9.  133.  134. 

Altre  cose  sono,  che  non  sono  dell'  artt C.  iv.  9.  134, 

M  credere  a  lui  sono  tenuti  quanto  è  per  1'  artt C  iv.  9.  139. 

il  pescare  sia  sotto  1'  arit  della  venagione C.  iv.  9.  144. 

Queste  cose che  dell'  altre  nrYt  sono  ragionate,  veder  si  possono 

nell'  artt  imperiale  ;  cbt  regole  sono  in  quella  che  sono  purt 

arii C.  iv.  9.  149,  150,  15  r. 

(vere  alcuna  parentela  coli'  arit  imperiale C  iv.  9.  161. 

difinire  gmltltaa  non  è  dell'  arit  imperiale  :  e  se  non  i  dell'  artt  .  C.  iv.  9.  174,  175. 

/«to  dico,  quando  per  ar/<  ...  meritate C.  iv,  11.  67, 

■lanque  .  .  .  della  mia  artt  non  avrò  frutto C  iv.  37.  73. 

quelli  consigli  che  non  hanno  rispetto  alla  tua  artt C.  iv.  37.  78. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arit,  la  quale C  iv.  37.  83. 

*'ttSG&     guardi  che  opere  ne  fanno  i  buoni  ariV/fei' Ci.  il.  91. 

doverne  lodare  1'  arttfict C  iii.  4.  7 1 . 

Intra  operarli  e  aritfin  di  diverse  arti  e  operazioni  ...  1'  aritjici 

o^-vcfo  operatore  di  quella  .  .  .  dee C  iv.  6.  53,  55. 

l' QtUfia  .  .  .  ubbidire  e  credere  si  dee C  iv.  6.  67. 

(li  artifici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deono C  iv.  9.  95. 

UBO  meno  soggetti  gli  arffffci  al  loro  principe C  iv,  9.  125. 

però  vedemo  .  .  .  contenzione  tm  gli  aritjici C  iv.  9,  131. 

li  discenti  oli'  aritfict .  .  .  suggetti  non  sono C  iv.  9.  137. 

che  questo  r  Ar<</i<y  delle  cose  ...  fece C  iv.  15.  78. 

^Ufiffllf.     in  ciascuna  cosa  naturale  e  ariifidalt       ....  .     .  C  ii.  i.  80,  95. 

"uflciBre.     a  piacimento  artificiato C  i.  5.  S5- 

"'tfcia    Cueano  magnifici  lavori  .  .  .  d'  artificio C  iv.  35.  57. 

"fUdamnente.     la  dividerò  più  ariifidosamtntt  che ('.A'.  19.  91. 

''■aDOOfe     dirizzalo  I'  ariimoHt  della  ragione C  ii.  i.  5. 

"lOOiOk     quando  ammaestra  .  .  .  W5ri»ifc>  suo  figliuolo C.  iv.  a6.  97 

^Rudere.     Chi  è  questa  che  asandt  dal  diserto C  ii.  6.  35. 

••Oltere.     acciocchì  si  acconcino  più  ad  ascollarmi  K  TV.  8.  40 
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ascoltare.     1' anima  eh' <iJro//a  e  che  lo  sente C.ii'i.  Cam.  ìi.  6;  3.108. 

se  intendesse  ciò  eh'  io  dentro  ascolto Cnns.  xi.  14. 

Ch'  anzi  la  ...  L'  ascolta  con  pietate  il  suo  fattore Coiiz.  xiii.  34. 

Che  non  sofferse  d'  ascoltar  suo  pianto Cam.  xix.  6. 

Ed  io  che  ascolto  . .  .  Consolarsi  e  dolersi Cune.  xx.  73.      . 

10  vi  scongiuro  che  non  lo  ascoltiate Som.  zi.  5.  ^^t 

ascondere.     L'   anima   cui    adoma    està   bontate,    Non    la    si    tiene  ^| 

ascosa C.  iv.  Catta,  iii.  IM. 

Ma  troppo  è  più  ancor  quel  che  s'  asconde Cane.  x.  130. 

Né  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Cant.  xii.  15. 

Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Cam.  xv.  43. 

infìno  a  tanto  che  s'  asconde Cam.  xix.  98. 

L'  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia Cane.  xx.  34.        ^J 

Senza  neuna  ascondersi  sott'  ombra Sest.  iv.  37.  ^H 

Anzi  gli  asconde  le  bellezze  sue Sem.  xxxì.  14.     ^H 

11  velo  .  .  .  Che  m'  ascondei'a  il  tuo  benigno  volto S.  P.  xxxj.  34. 

Deh  !  non  asconder  al  tuo  servidore  La  faccia  tua S.  P.  cxlii.  37.     ^J 

ascrivere.     Ma  fa  che  con  gli  eletti  io  sia  ascritto S.  P.  \.  49.  ^H 

aspero.     .1  quel  che  giacque  Neil'  aspero  presepio S.  P.  xxxi.  47.    ^H 

Cf.  aspro.  ^1 

aspettare.     E  poiché  tempo  mi  par  d'  asfiettare      .     .     .     .    C.  iv.  Cant.  iii.  9  ;  a.  17,  39.^* 

Contemplando  la  fìne  che  I'  aspetta C  iv.  Cam.  iii.  138. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Cam.  xiv.  47. 

E  vegna  dentro  al  cor  che  lei  aspetta Cant.  xvi.  54. 

A  colui  che  aspettando  il  tempo  perde Cane.  xxi.  12. 

si,  che  non  s' aspetta  Per  me  se  non  la  morte Son.  xxvi.  3. 

Ed,  aspettando  che  il  calor  gli  tocchi .  .  .  vanno S.  P.  xxxi.  14. 

Aspetta  il  tempo  e  1'  ora  di  salvarmi S.  P.  ci.  96. 

Però  n'  aspetto  la  tua  volontade S.  P.  cxxiz.  la. 

avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe  .     .     .     .  P.  F.  6. 

il  cor  fisso  Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne P.  F.  37.  ^^B 

ascoltare,     dico.  .  .  ascoltare,  quanto  alle  parole  ........  C  iii.  3.  129.  ' 

che  .  .  .  mai  non  ascoltano C  iv.  15.  134. 

Maria  .  .  .  solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava C  iv.  17.  106. 

ragionare  lo  bene,  quando  elio  è  ascoltato C.  iv.  37.  145. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  1'  ascolti C  iv.  37.  148. 

t  degno  d'  essere  fuggito  ...  e  non  ascoltato C  iv.  39.  78. 

ascondere,    é  una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  t.  34. 

l.T  sua  allegoria,  cioè  1'  ascosa  verità C  ii.  i.  123. 

r  altro  ci  tiene  ascoso C.  ii.  15.  il. 

un  altro  .  .  .  quasi  ci  tiene  ascoso  ....  C  ii.  15.  14. 

la  Luna  .  .  .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C  ii.  15.  151, 

che  stare  iMa>,io  è  impossibile C  iii.  i.  aa. 

le  .  .  .  operazioni  alli  .  .  .  ascondono  la  loro  intenzione      .     .     .     .  C.  iv.  5.  6. 

le  pietre  che  si  voleano  ascondere C.  iv.  la.  38. 

Asdente.     Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe  più  nobile.     .     .     .  C.  iv.  16.  69. 

asinino,    signori  di  si  asinina  natura C  ì.  6.  14.  ^^ 

asino,     dice  .  .  .  Boezio  :  '  Asino  vive  ' C  ÌL  8.  07.  ^M 

siccome  de'  cavalli  e  degli  asini  :  che  .  .  .  asini  beo  si  possono  dire 

coloro C  iv.  15.  61,  63. 

aspettare,     che  guardavanmi  aspettando  che  io  dovessi  ( 

ciò  che  si  dice  in  tempo  aspettare 

parve  a  me  che  fosse  d'  aspettare  tempo 

coloro,  a  cui  non  incresce  d'  aspettare 
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E  con  Dio  Padre  siede,  e  quindi  asptila  Tornar    .     .     .     .     P.  F.  53. 
«risachedun  si  conforti  ;  E  '1  Paradiso  per  ben  far  asfalti    .     .     .     .     P.  F.  56. 

Ke  gii.  per  cosa  eh'  egli  asptlH  a]  mondo P.  F.  169. 

E  puossi  dir  che  il  ['!]  suo  aspttto  giova      .     .     .      C.  iii.  Cam.  ii.  51  ;  14.  laa. 
<:o«c  appariscon  nello  suo  atpttto  ....      C.  iii.  Cana.  ii.  55  :  5.  IS  ;  8.  33  ;   15.  6. 

Se  1  beHo  tuftUo  non  mi  fosse  tolto  Di Son.  xlviii.  i. 

<|UBD<lo  io  considero  1'  asptilo  Della  tua  ira S.  /*.  vi.  31. 

Jtoa  mi  prìrar,  Signore,  del  tuo  asfxtto S.  /*.  ci.  4. 

Quella  che  in  me  col  suo  piacere  nsfim So»,  xxviii,  5, 

Con  nma  aspra  e  sottile  Riprovando C.  iv.  Canz.  iii,  14. 

Cesi  Btl  mio  parlar  voglio  esser  aspro Caia.  xii.  i. 

Cf.wmstn. 

V.  S.  19.  77  (Orna,  t  58)  ;  33.  129  {Cans.  ii.  a),  aoo  {Caux.  ii.  73)  ;  C.  iii.  Cam.  il. 

79  ;  Catti,  xiii.  55  ;  Stst.  i.  18  ;  Soh.  xxxviii.  a  ;  I.  4  ;  S.P.  xxxi.  75  ;  P.  F.  309. 

Ch'  Amor  m'  astah  subitanamente  SI,  che       ...       V.  N.  16.  a8  {Son.  ix.  sj. 

neatrc  Clie  durerà  del  verno  il  grande  asialto Cam.  xv.  58. 

cke  aea  gli  giovava  A  Car  assalti S.  P.  xxxvil  47. 

Ib  tanto  quanto  assegna  Che  tempo  ...  si  convegna    .      C.  iv.  Cam.  iii.  66. 
La  Ced«  eh'  io  v'  astrgno  Muove  dal Cans.  xvi.  49. 


Ecco  lo  agrìcola  asptila  lo  .  .  .  frutto  .     .    .    .  C  iv.  a.  85. 

paickc  f  mtptttan  mi  pare .  .     .     .     .  C  iv.  a.  91. 

ctip  forse  p«(i  di  mille  anni  1'  avei-ano  asptllato C  iv.  11.  83. 

una  figura  d'  uno  Signore,  di  pauroso  aspttto  a  chi       .     .     .  K.  N.  3.  30. 

m .  ,  .  donna  di  molto  piacevole  aspetto K  W.  5.  7. 

lai  dooaa  giovane  e  di  gentile  aj/vz/o  molto y.N.fi.^. 

cW  b  Ma  bcda  aveae  tanto  aspttto  d'  umiltade t'.  N.  33.  66. 

r  ■■  «a  <  la  eiiisreiaa  dcJ  suo  aj^/^o C.  ii.  14.  tia. 

fv  ■M'iipUcamento  di  luce  in  quelli  e  'n  lo  loro  aspttto    .     .     .     .  C.  iii.  7.  33. 

T  mfalt»  atto  atuta  la  MOittaftdt C  iii.  7.  156. 

I  Donna,  col  suo  mirabile  aspttto    .  .  aiuta C.  iii.  7.  176. 

>  rtic  neJ  suo  aspttto  appariscono  cose C.  iii.  B.  35. 

■•  yfarvrc  i  ...  nel!' <u^r</o  di  costei C.  iii.  8.  41. 

:  cbe  paiono  nel  suo  aspttto    ....  C.  iii.  8.  137. 

>  aspttto  contentane  la  sua  vagheua      .     .  C.  iii.  la.  108. 

>di  questa  bellissima  sono  private  C.  iii.  13.  16. 

r  ikH'  aspttto  di  cmtcì  .  .  .  appaiono  C.  iii.  15.  51. 

4ifr«^«aM«fc  le  suo  ct^to  mi  sostenni     .  C.  iv.  1.  66. 

tabm  adf  aifHta  di  faori C.  iv.  17.  ia6. 

e  1  Mo  aspetta  era  cerne  folgore C  iv.  aa.  1 73. 

franctio  trattare  .  .  .  mn  rima  sottili  1  aspra  .     .     .     .  C.'w.a.  loi. 

C  yet«  tftce  lu^fa C  iv.  a,  1  io. 

r.  ;V.  7.  6  ;  a.  5,  8  ;  t*.  «4  ;  14.  97  ;  17.  5  ;  aa.  to6  ;  aa.  43  ;  36.  37  ;  38.  5  ;  39. 
39;  40.  49;  41.  53  ;  C.  i.  II.  144  ;  ii.  3.  9  ;  5.  m  :  n-  88  ;  13.  134,  163; 
iii.  a.  79  ;  4.  131  ;  5.  6t  ;  10.  39  ;  la.  5,  39  ;  15.  aoo  ;  iv. 

•«3:  »S-  «4»;  '1-  «.  «87. 
e,  cite  Aboh  ...  dì  subilo  m*  assalta  si  forte     .     . 

i  cbe  le  lagrime  m'  aveano  asaa/ilo 

I U  «aasiri  ai'  analiaao  grandissimi  ed  angosciosi 1^.  A'.  36.  19. 

e  poi  ae  asugmirv  alcuna  ragione  .     .  K.  A^.  39.  37. 

i  pani  . .  .  fuiwauiente  asstgnaniiu  ...  .  C  ii.  3.  48. 

■  ragioai C  ii.  7.  34. 

étfo  ^imma  ttfoni  atstg-ati  .    .    .  C  ii.  7.  51. 

Vii  il  ptttnUboiiC  ragioni  naturali  e    .    oAugnan     .  <■■  iii.  io.  40. 

n^^t  p^r  !*■  rcfrinfii  4.k#t>K-ilV  *f    i^rlfsi  C,  Ili.   IO.   44' 


K  A^.  16.  U. 
K.  N.  33.  39. 


ASSEGNARE 


assegnare.    Qui  non  1'  asstgno  ;  —  che  veder  lo  puoi    .... 
assembrare,    dolore  intorno  al  ...  m'  assimbm  La  .  .  .  mente  V.  N.  34 

Dir  di  lui  in  parte  eh'  assembrassi  il  vero 

assembro.     In  ciascuno  ò  ciascuno  vizio  assembro 

assimlgllare.     costei,  Ch'  al  prence  delle  stelle  s'  assimiglia       .     .     . 

assomigliare.     E  sono  assomiglinlo  al  vespcrtiglio 

assottigliare.     Ond'  io  ti  prego  che  tu  t'  assonigli  ...  In 

asta,     qual  verace  Non  segue  I'  asta  del  vedovo  giglio 

astioso.     Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muore     ....       V.  N.  34. 

astrologo.     Secondo  che  1'  astrologo  ne  spira 

alare,    y.  aitare. 

atque.     Atqut  fortuna  ruinosa  datur 

atro.     Poi  non  mi  sarebb'  atra  La  morte 


Cam.  zvii.  18. 
.  30  (.Catu.  iv.  4). 
SnH.  xxxvìii,  3. 
Canz.  X.  133, 
Cati».  xiz.  114. 
5.  P.  ci.  19. 
Catu.  xiv.  84. 
Cam.  xviii.  99. 
39  {Cattt.  iv.  13). 
SoH.  xxviìi.  4. 

CanM.  xxL  11. 
Cam.  xii.  55. 


assegnare,     e  la  cagione  assegno C.  iv.  9.  93. 

asseniprare.     le  quali  è  mio  intendimento  d'  assemprare  in     ...     .  ''.  N.  t.  6. 

assenza,     siccome  alla  presenza  del  sole  e  alla  sua  assema     .     .     .     .  C.  iii.  9.  117. 

quasi  nella  sua  assenta  dimorando  entrai C.  iv.  i.  67. 

assettare,     però  ad  esso  non  voglio  .s*  a55W/i  alcuno  male C.i.t.  87. 

e  ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti C.  L  t.  96. 

assettatore.     nò  alcuno  asstttatort  di  vizi C.  !.  i.  90. 

assicurare,     mi  confortai  molto,  assicurandomi  che K  /V.  5.  19. 

onci'  io  assicurandomi,  cominciai  a  parlare V.  N.  la.  38. 


assimigliante.     convengono  essere  quasi  .  .  .  assimiglianti   .... 

C/.  assomigliare, 
assolutamente.     Vede  .  .  .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente    . 
assolvere,     che  ...  la  inlelìeituale  Virtù  sia  bene  astratta  e  assoluta  da 
assomigliare.     In  Ritlortca,  la  quale  al  terzo  cielo  6  assomigliata 

quanto  per  esso  è  possibile  assomigliarsi  t  Lui 

C/.  assimigliante. 
astinenza,     regola  e  freno  della  nostra  soperchicvole  astinensa 
astrarre,     la  vera  amistà,  astratta  dall'  animo  ...  ha 

li  pensieri  .  .  ,  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose    , 

che ...  la  intellettuale  Virtit  sia  bene  astratta  e  assoluta  da 

astrattasi  dalle  mondane  cose  e  ...  le  pare  .  . 
astringere,  delle  quali  massimamente  sono  astretti  . 
astrologia,     là  dove  d'  Astrologia  gli  conviene  parlare 

secondo  quello  che  si  tiene  in  Astrologia      .     .     . 

Scienze  del  .  .  .  Quadrivio,  cioè  .  .  .  Astrologia     . 

per  le  quali  si  può  comparare  all'  Astrologia    ,     . 

queste  due  proprietà  sono  nell'  Astrologia  .     .     . 

che  .  .  .  x'orrebbono  disputare  ...  in  Astrologia  . 
astrologo,  n.  &  adj.     secondo  comune  opinione  astrologa 

V  antica  grossezza  degli  astrologi   .... 

Io  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  fpiddo 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sentito    .     . 

dalla  migliore  dimo<ìtrazione  degli  astrologi 

secondo  le  scritture  degli  ostrulogi .... 

io  comprendo  per  le  sentenze  degli  astrologi 

ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi  . 
astuto,     non  t  da  dire  savio  uomo  ...  ma  i  da  chiamare  astuto 
Atene,     si  sale  a  filosofare  a  quella  Atene  celestiale 

come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco  re  per  soccorso  nella 
che  Alene  ebbe  con  Greti   .     .     . 

O  Atene,  non  domandate  a  me  aìulorio 


C.  iv.  23.  60. 

C  iii.  13.  91. 
C.  iv.  ai.  73. 
C.  ii.  15.  187. 
C.  iii.  14.  38. 


C.  iv.  1 7.  36. 
C.  iii.  II.  130. 
C.  iit  14.  III. 

C.  iv.  31.   73. 

e.  iv.  38.  43. 

e.   iv.    13.  60. 

.  e.  ii.  3.  34. 
•  e.  ii.  3.  50. 
.     e.  ii.  14.  58. 

C.  ii.  14.  335. 

C.  ii.  14.  333. 

C.  iv.  15.  167. 

K.  N.  30.  19. 

C.  ii.  3.  30. 

.     e.  ii.  4.  83. 
e.  ii.  6.  139, 
C  ii.  6.  136. 
C.  ii.  14.  339. 
C.  iii.  5.  I  la. 
C.  iii.  6.  14. 
C.  TV.  37.  51. 
C,  iii.  14.  138. 
guerra 

C  iv.  37.  158,  160. 
C.  iv.  37.  173. 


53 


ATTO 


Ji,  or'  è  «Iciin  che  perder  lei  s'  atttndt 
L'aaiau  mia  che  n'  altindta  conforto      .     .     . 
•ol  da  voi  lo  suo  soccorso  atlrndt 
e  die  I'  atUndn  piii  non  posso 
M^Uktr  lempesU  con  .  .  .  Atltttdi  per  tua  sorte 

.  .  .  AtUndtlf,  e  gtiardate 

Qael  filo,  a  cui  s'  atlitH  la  mia  speranza 
Ktòit  cbc  ben  nìlrnli  tutti  nui  .  .  .  siam 
Ed  obbligati  a  quel  che  il  mondo  alttm 
Già  enin  quasi  eh'  a(tmnlt  V  ore   .     . 
li  wde  Meraviglia  nell'  allo,  che  procede 

Vada  CSB  lei.  e  miri  gli  atti  sui 

d  atH  aoari  eh'  ella  mostra  altrui,  Vanno  .     .     . 
^i  Ititi  disdegnosi  e  feri  .  .  .  m'  han  chiuso 
^  .  .  ,  gentile  Negli  atti  ed  amorosa 
Cea*  t  negli  atti  questa  bella  pietra       .     . 
Il  Moafusva  in  tutti  gli  atti  sui 


■  parrà  che  atlrndttsr  da  me  alcuna  parola 
irò  ad  aUmJm  in  vista  la  mia  risponsione 
■t  MW  (osse  di'  io  «Mmhìm  anche  udire  di  lei  .     . 

li  ^nle  questo  aemgio  mttntdi 

«■kMiiMW  ...  la  consumazione  del  .  .  .  movimento 
^•i  ai  vaole  bene  allntdtrt  ad  alcuna  moralità 
quel  tempo  ...  si  dee  atttndtn    . 

la  volontà  della  natura  .     . 
%iM  ti  ««ole  Mttmdnt  la  .  .  .  disposizione  del  tempo 
éumi  tmt  mMmdtìt  dalla  parte  dello  scibile  .     .     . 
ih . .  .  Scalnatore,  che  non  attendi,  se  non  che    . 
Nk pacalo  cotale  Ptttdentt  non  attmdt  chi  domandi 
la  agbjlc  Anima  ...  e  alltHdt  la  fine  di  questa  vita 
a  fvadera  1'  uditore  attento   ...... 

«te  eootcaipiativa  o  attipa 

b«atM«dta>  della  viu  attiva 

.  .  .  ceoregna  loro  pure  I'  it/frpa  vita  {F.   come  cbc 
r  attiva  caartfpm  loro. 
FaM^la  wiHnAKipm  .     . 

p«r  r  Atln-a  si  pervegna  .  .  . 
Ione  r  Attiva    .... 
*  ^  tugrUflB  die  qnella  dell'  Attiva 
(M  ylta  delta  «ila  mlliva  .... 

lt««*c<tedcUaii(a  onira 

la  Btathudine  nella  vita  allif<a 
wmfrtfrtta  nella  t'i'//i  attiva 
aBe  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventodi 
al  riduce  in  alto 
potenza  si  riduce  in  atto 
donna  ridare  in  allo  questa 
in  «M»  Amore  ne'  cori  di 
•Db'  della  sua  bocca     .     .     . 


potenza  . 


V.  N.  19.  45  {Cntu.  i,  a6), 

.     .     CaHM.  xiii.  35. 

CattM.  xvi.  16. 

.     .     Oinx.  xvi.  39. 

.     .     CaMt.  xviiì.  57. 

V.  N.  7.  19  {Som.  ii.  a), 

.     Cam.  x\ii.  6a. 
.     .     P.F.  t8t. 
.     .     S.P.  ci.  81. 
K  yv.  3.  81  (San.  i.  5) 
K  N.  19,  36  {Caria,  i.  17). 
C  ili.  Can».  ii.  40;  14.  tot 
C.  iii.  Catf£.  ii.  45 
C.  iv.  Cam.  iii.  5 
Gnu.  ix.  33. 
CatiM.  xii.  3. 
CoM*.  xix.  Sa. 


f.  N.  ta.  37. 
K  yV.  18.  30. 
V.  N.  33.  34. 
C.  L  9.  31. 
C  ii.  15.  116. 
C,  ii.  16.  so. 
C.  iv.  a.  46. 
r.  iv.  9.  137. 
C.  iv.  9.  139. 
C.  iv.  13.  79. 
C.  iv.  ai.  114. 
C  iv.  37.  64. 
C  iv.  a8.  50. 
r.  ii.  7.  60. 
C  i.  5.  76. 
C.  il.  5.  73. 


pure 


C  ii.  5.  93. 
C.  iv.  17.  89. 
C.  iv.  17.  go. 
C.  iv.  17.  no. 
C.  iv.  17.  115. 

C  iv.  33.  147. 
e.  iv.  33.  161. 
C  iv.  33.    179. 

C.  iv.  aa.  304 
K.  N.  a.  60. 
K.  yV.  ao.  30. 
y.  N.  ao.  40. 
V.  N.  31.  as. 
K.  ;V.  ar.  39. 
K  N.  ai.  so. 


la  «ibt*  dee  avene  atto  libero  e  non  bronato.    Atto  Hbero  C,  quando 

...  atto  forzalo  <.  quando C.  i.  8.  idi  (*m),  104. 

KCioockè  aia  con  a«P  libero  la  virtii  -    Ci.  8.  ili. 

adto^  «■•)•<*>  di  raercaUnzU     .  r.  I.  8.  ia6. 

ia  la  io  a*erc  la  «Ito  e  palew  f-  i-  ">•  .S9 


ATTO 


atto.    Che  in  donar  vita  <  tosta  ...  co' begli  <i//i  nuovi GfMC.  xìz.  109. 

Poi  con  allo  di  spirito  cocente  Creasti Ball.  ii.  8.  ^^m 

Pcrch"  io  vi  veggio  andar  senz'  ulto  vile K.  ^.  aa.  75  (Son.  xii.  8).  ^^| 

Ed  è  negli  a//i  [suoi  tanto  gentile] K  A'.  37.  34  (So»»,  xvi.  ia%  44.   ^1 

Quando  guardaste  gli  n//i' e  la  statura K.  A^  36.  31  (Som.  xis.  3). 

Ch'  ogni  suo  allo  mi  trae  a  finire Soh.  xli,  it. 

Voi,  Donne,  che  pietoso  allo  mostrate Son.  li.  i. 

al  gentil  allo  Degli  occhi  suoi  conosceraila So»,  li.  13. 

É  piuvico  ladron  negli  a/Zi' sui Son.  liv.  8. 

Morte  apparecchia,  e  di  lussuria  gli  alH P.  F.  aoi. 

attorno.     Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Soh.  xliii,  io. 

attristare.     Onde  1'  aere  s'  attrista  tutto,  e  piagne Cana.  xv.  aa. 

Perchè  5' fl«nls/a  veggendo  altrui  bene P.  F.  188. 

atto.  n.     eh'  è  .  .  .  allo  della  sua  più  nobile  parte C  ii.  8.  33. 

il  pensiero  i  proprio  a//o  della  ragione C  ii.  8.  39. 

era  speziai  pensiero  a  quell'  allo C  ii.  8.  60. 

atta  a  ricevere  1'  allo  di  .  .  .  che  1"  a/lo  dell'  agente  si  prende      .     .  C.  ii.  io.  65,  66. 

non  la  potea  immaginare  in  a//o  alcuno,  se  non C.  ii.  13.  43. 

1'  anima  è  allo  del  corpo  :  e  s'  ella  è  suo  allo,  t  sua  cagione  .     .     .  C.  iii.  6. 1 13,  1 13. 

cioè  nel  parlare  e  negli  alti C,  iii.  7.  99. 

che  solamente  1'  Uomo  ...  ha  reggimenti  e  atti  che C.  iii.  7.  103. 

che  alcuna  bestia  la  atti C.  iii.  7.  108. 

la  immagine  della  ragione,  cioè  gli  alti  e  'I  parlare C.  iii.  7.  taa. 

vada  con  Iti  t  miri  gli  suoi  atti C.  iii.  7.  187. 

i  suoi  atti .  .  .  fanno  amore  disvegliare C  iii.  7.  140. 

r  ultima  potenza  .  .  .  quivi  si  riduce  in  allo C  iii.  8.  64. 

nasce  il  vocabolo  del  suo  proprio  n//o C.  iiL  II.  54,  56. 

r  uno  e  r  altro  termine  degli  alti ...  si  chiamano  per  Io  vocabolo 

dell'  allo  medesimo .  . .  siccome .  .  .  '  O  Luce  '  (eh'  era  atto)  C.  iii.  1 1.  156,  157, 160. 

perocché  in  Lui  è  .  .  .  sommo  Milo C  iiL  13.98. 

quando  1'  anima  nostra  non  ha  allo  di  speculazione C  iii.  13.  58. 

non  Ta  .  .  .  se  non  nell'  atto  della  speculazione C  iii.  13.  69. 

non  ostante  che  .  .  ,  non  sia  nell'  ultimo  alto  di  filosofia     .     .     .     .  C.  iii.  13.  79. 

li  filosofi  .  .  .  nelli  loro  alti .  .  .  il  dimostraro C.  iii.  14.  70. 

dove  la  filosofia  è  in  allo C.  iii.  14.  106. 

accende  amore  .  .  .  coWa  soavità  degli  atti C.  iii.  14.  115. 

non  si  dice  qui  gli  alti  di  questa  Donna  essere C.  iv.  3.  39. 

Autorità  non  è  altro  che  alto  d'  Autore C  iv.  6.  15. 

Auloriladf\aic\ìnio,i\\xtinio  allo  degno  di frdt  t C.  iv.  6.  49. 

conoscere  ...  è  proprio  alto  di  ragione C.  iv  8.  6. 

eh"  essa  considera  e  fa  nel  proprio  allo  suo        C  iv,  9.  47. 

la  nostra  ragione  considera  »tW  allo  delln  volontà C.  iv.  9.  66. 

1'  oro  e  le  margarite  perfettamente  .  .  .  allo  abbiano C  iv.  11.  40. 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C.  iv.  30.  57. 

a  ricevere  li  loro  atti C  iv.  ao.  61. 

r  anima  .  .  .  procede  .  .  .  usando  li  suoi  alti C.  iv.  34.  91. 

gli  atti  villani  sicno  lungi  da  te C  iv.  35.  ao. 

Nullo  atto  è  laido,  che C.  iv.  35.  95. 

atto,  adj.     la  sua  disposizione  alla  a  ricevere  1'  atto C  ii.  io.  64, 

attorno,     che  '1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro     .     .     .  C.  iii.  5.  49. 

attrarre,     che  sempre  a//ni«  la  capacltii        C  iii.  13.93. 

attuale,     è  talvolta  abituale  solamente,  e  non  attuali C.  iii.  13.  54. 

se  non  quando  1'  uomo  è  in  ispcculnzione  nlliialt C  iii.  13.  67. 

attualitade.     perocché  ha  più  movimento  e  più  nlUialilade  e        .     .     .  C  ii.  4.  73. 


audivissent.     lam  auSvissml  vcrba  mea  Graeci Cam.  x%\.  4. 

augelletto.     Ora  che  ...  gli  augilhlti  cantando  .  .  .  Fanno     ....  Son.  xlii.  6. 

Com"  augtilfllo  sotto  foglia  verde         Sest.  iv.  34. 

ang^O.     vedere  .  .  .  Cader  gli  augelli voìanio  peri"  a' re    .       l'.  N.  23.  179  {CanE.  ii.  53). 

Fuggito  è  ogni  augel,  che  'I  caldo  segue Caiia.  xv.  37. 

E  cantinne  gli  aiigtlli Ball,  iv.  io. 

Cf.  uccello. 

BOgaatare.     Pregando  si  eh'  ella  sempre  %'  augusti Cane,  xviii.  75. 

aurora.     Adunque  dal  principio  dell'  aurora S.  P.  cxxix.  16. 

aotore.     E  perché  sci  1'  antan  della  vita S.  P.  cxxix.  13. 

■octore.     Questo  vocabolo,  cioè  Audon  .  .  .  può  discendere  .     .     .     .  C  iv.  6.  16. 
C/.  autore. 

Bndacia.     freno  a  moderare  1' nut/anVi  e  la  timidità  nostra C.  iv.  17.  31. 

•rnUenza.     desiderando  che  venissero  .  .  .  nella  sua  audiciiza      .     .     .  V.  N.  14.  78. 

cioè  air  abbellire  dell'  auditnaa C.  iì.  7.  56. 

Cf.  ndleoza. 

Augnstiiio.     Onde  dice  Auguslino C  iv.  9.  83. 

Cf.  Agostino. 

AagnstOL     nella  morte  d'  Augusto  .  .  .  vide .     .     .  C.  ii.  14,  175. 

che  significa  tanto  quanto  legare  parole,  cioè  ./jf/Zf'O      .     .     .  C  iv.  6.  so. 

vuole  .  . .  che  l'  uomo  s'  ausi  a  ben  fare  e  a  rifrenare    .     .     .  C.  iv.  ai.  137. 

d'  essere  penitente  .  .  .  sicché  non  s'  ausi'  a  fallare C  iv.  35.  44. 

autem.     tu  aulrm  no»  sic K.  M  1 3.  33. 

antentiCO»     che  la  sentenza  imperiale  sia  .  .  .  ttuttutica C  iv.  9.  1 63. 

W1'tT"*f*"      uno  vocabolo  greco  che  dice  Aulentin C.  iv.  6.  41. 

trovai  .  .  .  vocaboli  d'  autori  t  di  scienze C.  ii.  13.  36. 

la  filosofia,  che  era  donna  di  questi  autori C  ii.  13.  39. 

opera  .  .  .  dagli  autori  poco  cercata C  iv.  3.  19. 

Autorità  non  è  altro  che  atto  d'  Aulort C.  iv.  6.  15. 

ia  quanto  Aulort  viene  e  discende  di  questo  verbo C  iv.  6.  33. 

V  altro  principio,  onde  Autor*  discende C  iv.  6.  38. 

cnsl  Auinrt,  quinci  derivato,  si  prende C.  iv.  6.  43. 

Cf.  aiictore, 

istoriti     per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità .     .  C  i.  4.  104. 

tosta  .  .  .  per  la  sua  grande  autoritii  sapere C.  iii.  5.  63. 

U  seconda  t  V  eccellentissima  autorità  della C.  iv.  3.  66. 

U  virtù  della  Verità,  che  ogni  Autorità  convince C.  iv.  3.  68. 

drlla  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può       ...  .     .     .     .  C.  iv.  3.  71. 

ogni  altro  comandamento  .  .  .  prende  .  .  .  autorità C.  iv.  4.  79. 

(osi  si  manifesta  la  Imperiale  .  .  .  Autorità  essere C.  iv.  4,  80. 

aoo  b  ciò  r  Autorità  del  Romano  Principe  .  .  .  somma  C  iv.  4.  84. 

per  non  ofTcndere  la  senatoria  autorità C.  iv,  5.  139. 

4i  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità C.  iv.  6.  3. 

che  Autorità  non  i  altro  che  atto  d'  Autore C.  iv.  6.  14. 

che  t'  AnSorità  del  Filosofo  sommo  ...  sia C  iv.  6.  155. 

non  repugna  alla  Autorità  liti  furiali C.  iv.  6.  158. 

Congiungasi  \a  filosofica  Autorità  colla  im/xrialt C.  iv.  6.  167. 

'alla  filosofica  autorità  si  congiugne C.  iv.  6.  170. 

quanto  *  da  revcrire  V  Autorità  Imperiale  e  la C  iv.  7.  3. 

preumere  contro  alla  autorità  del  Filosofo      ....  .     .     .  C.  iv.  8.  39. 

•  perfeziaoc  ...  la  imperiale  autorità  lue  trovata C.  iv.  9.  9. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità C.  iv.  37.  147. 

"■taritade.     sopra  lo  ragionamento  della  Imperiale  ow/onyiiA     .     .     .  T.  iv.  6,  11. 

''j  questo  viene  quello  vocabolo  .  .  .  cioè  Auloriladc C  iv.  6.  47. 


AUTORITADE 


avante.    Che  da  levante  Avanlt  —  infìno  a  .  .  .  infonde Gnu.  xix.  98. 

avanti.     O^-ver  il  gener  lor,  eh'  io  misi  avanti C.ìv.  Catta,  iii.  1 1 1. 

E  di' a  colui  ... /(fOMft' che  sdonnei K.  yV.  ta.  115  (Ba//.  i.  36^. 

avanzare,     quando  t'  avrò  avamnta f.  W.  19.  77  {Cam.  i.  58). 

Perocché  il  suo  valor  si  pure  avanxa Cans.  xiv.  ^. 

Poiché  passa  ed  nvanta  Natura  e  costumanza BnlL  iv.  04. 

Sicché  '1  voler  del  core  ogni  altro  avaiita So»,  xxxviii.  13. 

avarizia.     Poi  é  Avarisia,  per  cui  si  martira  II  mondo P.  F.  196,  ^^| 

avaro.     Come  1'  avaro  seguitando  1'  avere  .  .  .  Corre  l'  avaro,  ma  più  ^H^ 

fugge  pace Cane.  x.  67,  69. 

che  hai  tu  fatto.  Cieco  avaro  disfatto Cnnt.  x.  76. 

Fassi  dinanzi  dall'  avaro  volto  Virtù Cjih».  x.  106. 

Cosi  altrui  e  sé  concia  r  (js/nn) C<i>M.  x.  136.       ^1 

Lo  quale  a  me  suo  servo  non  fia  avaro San.  xlii.  14.       ^H 

ave.     Al  f  regina  Vergine  Maria P.  F.  341.  ^H 

avere,  » C.  iv.  Cana.  iii.  33  ;  Cane.  x.  67  ;  xix.  30. 

awedere.     L'  anima  perde,  che  non  se  n'  avvede P.  F.  45.  ^^ 

avvegnaché Son.  xli.  9,        ^H 

avvenente.     Sovra  la  morta  immagine  avvtntnU V.  N.B.  ^i  {Som.  iii.  itl^^ 

avvenire.     Che  gli  aviìm  ciò  che  gli  dona  salute y.  N.  19.  58  {Canz.  i.  39). 

Questo  ra'  ttvvinu  ovunque  ella  mi  vede K.  A'.  aS.  a6  (/".  C  13). 

Che  mi  combatte  .  .  .  Awtgna  che  men  duole Cans.  xiii.  54. 

autorìtade.     vedere  che  Autorilade  vale  tanto,  quanto C.  iv.  6.  48.        ^H 

che  le  sue  parole  sono  somma  e  altissima  autoriladr  ,     C.  iv.  6.  53.         ^^ 

acciocché  li  ...  e  la  sua  auloritaile  sia  un  lume  C.  iv.  37.  90. 

autunno,     si  fanno  .  .  .  ncll'  anno  ...  in  Autunno C.  iv.  33.  139, 

avarizia,     tanto  sono  pronti  ad  avaritia C.  i.  9.  16. 

conducono  1'  umana  volontà  a  vizio  d'  avarizia C  iv.  la.  34. 

Per  certo  1'  avaritia  fa  gli  uomini  odiosi C  iv.  13.  133. 

avaroi     que'  che  sono  a  mano  dell'  avaro C.  i.  9.  46. 

in  questo  errore  cade  r  afaro  maledetto Citi.  15.88. 

avere,  >i C.  iv.  11.  95  ;  is.  95  ;  13.100,101. 

Avicenna,     quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avictnna  e C.  ii.  14.  33. 

questa  opinione  pare  avere  .  .  .  Avictnna  e C  ii.  15.  77. 

mostrerò  differenza  .  .  .  secondoctié  Avictnna  sente C.  iii.  14,  41. 

che  Avictnna  e  Algazcl  vollero  che C.  iv.  ai.  15, 

avolo,     e  la  obblivione  .  .  .  non  fosse  del  suo  avolo  venuta       .     .     .     .     C.  iv.  14.  1 18. 

avvalorare.     Poi  .  .  .  dice  com'  eli'  avvalora  .  .  .  amore C.  iii.  14.  113. 

avvegnaché.  K.  A^.  8.  71  ;  9.  5,  61  ;  17.  5  ;  33.  109  j  39.  la  ;  34.  9  ;  39.  48  ;  43.  31  ;  C. 
i.  I.  43  :  a-  34  ;  3-  5=  i  IO-  43  :  '"■  69  ;  13-  s6,  39  ;  ii.  3.  8,  «8:4.  89.  95  ; 
5-  'o.  '3.  35.  sa  ;  6.  3,  131  ;  7.  87  ;  io.  33  ;  I3.  26;  13.  33  ;  14.  30  ;  iii.  i. 
34,  63  ;  3.  36:  4.  60  ;  7.  13,  51,  65  ;  8.  40.  77  ;  9.  107  ;  11.  io:  13.  86;  13. 
46,  95  :  iv.  3.  96  ;  3.  60  :  6.  79  ;  9.  53  ;  io.  8.  58  ;  is.  136,  aoi  ;  13.  3,  54, 
66  ;  14.  53  ;  15.  51  ;  17.  80,  90  ;  33.  65,  106  ;  35.  36  ;  26.  103  ;  39.  45. 
avvenimento.     Puotcsi .  .  .  vedere  .  .  .  nello  indiscreto  loro  avvtni-  ^_ 

mento C.  iv.  1 1.  33.       ^| 

nella  iWùrrmbn*  del  loro  avprMiMira/» C.ìv.  11.5^       ^^ 

nel  loro  indiscrtto  avvenimento  si  può  comprendere C  iv.  la.  3. 

Né  per  lo  avvenimento  di  questo  non  mi  si  toglie C  iv.  13.  17. 

avvenire.     Ed  awegna  che  la  sua  immagine  .  .  .  fosse V.  N.  a.  53. 

neir  ultimo  di  questi  di  awtnnt,  che .     .     .      K  M  3.  5. 

Un  giorno  avvenne,  che  .  .  .  sedea  in  parte  K  A^.  5.  1. 

Appresso  la  morte  .  .  .  awtnnt  cosa,  per  la  quale      ...  .      F.  ;V,  9.  3. 

.-(l'twrtM*  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire,  che     ......     K  M  la.  13. 


avvenire.     Per  eh'  egli  avvini,  che  tanto  fo  dimora 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s'  awitne 

Ha  egli  awirn,  che  spesso  altri  si  getta        ...  ... 

E  s'  egli  awim  che  gli  risponda  male 

E  »*  egli  awùn  che  per  te  sia  rimosso 

E  %'  egli  awtin  che  tu  mai  alcun  Iniovi 

Awfgna  non  la  scorge  Se  non  chi 

Io  dico  :  ahi  lasso  !  awirn  egli  a  persona K  A^  i 

Perocché  quel  medesmo  avvtHMt  a  noi 

Ai-vrnga  il  regno  tuo,  siccome  pone  Questa  orazion      .     . 

avventuroso,     quanto  awtnturosa  Fu  la  mia  disianza  .... 

awereaiio.     che  la  potenza  Degli  atn-ersari  miei  .  .  .  consummi . 


AVVERSARIO 

CaMs.  xiv.  75. 
CaHB.  xiv.  83. 
Cane,  xiv.  93. 
Cana.  xvi  .37. 
Oiftff.  xvii.  71. 
Cane.  xx.  96. 
Bai/,  ix.  13. 
16.  27  (SoH.  ix.  4). 
San.  li.  IO. 
P.  F.  314. 
Ball.  iv.  ai. 
S.  P.  xxxi.  56. 


avvenire:    amtnnt  che  questa  gentilissima  venne  in  parte     .     .     .     .  K  N.  14.  a. 

e  ovnr^a  eh' io  fossi  altro  che  prima f.  W.  14.  43. 

Anntm  poi  che  .  .  .  giunse  a  me V.  N.  ìg.  t. 

»'  egU  avvenisse  che  molti  la  potessero  udire y.  N.  ig.  155. 

Appresso  ciò  pochi  di,  avvenni  che  ...  mi  giunse K  TV.  33.  i. 

di  dir  parole  di  questo  che  m'  era  awinulo V.  N.  93.  135. 

Appresso  .  .  .  airvennr  un  di,  che  ...  ed  io  mi  sentii V.  N.  34.  a. 

forse  che  tra  altra  gente  addivenisse,  e  avi>^ita  ancora,  che  V.  N.  35.  37,  a8. 

\me  poi  che  questa  donna  ...  si  facea V.  N.  yi.  1. 

molte  volte  nwenia  che  tanto  dolore  avea .  I'.  A'.  40.  33. 

•  spesso  avventa  che  ...  si  facea  un  colore K  A'.  40.  31. 

Dopo  questa  tribolazione  avvenne  ,  .  .  che  .     .  V.  N.  ^i.  i. 

Onde  arvtene  che  ciascuno  ha C.  i.  a.  60. 

the  non  avviene  del  Volgare C  i.  5,  54. 

vedere  continuamente  avvenire C.  i.  io.  37. 

che  1  magnanimo  ...  fa C  ì.  11,  134. 

che  al  magnanimo  .  .  .  paiono C.  i.  11.  140, 

Ole  awegna  essere  vero  .  .  .  sic  manifesto C.  ii.  i.  61. 

ogni .  .  .  mutamento  .  .  .  non  avviene  senza C.  ii.  I  r.  19. 

ptroccbi  molte  volte  avviene  che C  ii.  la.  37, 

cbe  riguarda  oltre  a  quello  che  può  avvenire C.  iii.  t.  8a. 

conviene  cos)  avvenire .     .  C.  iii.  6.  38. 

sicroroc  avviene  spesse  volte,  che .     .     .  C.  iiL  9.  133. 

Ter  cbe  mwiene  che  gli  altri  miseri  .  .  .  caggiono C.  iii.  13.  1 16. 

toucifesto  .  .  .  quelle  ricchezze  iniquamente  avvenire  .  .     .     .  C.  iv.  it,  no. 

ftw  nella  nostra  vita  avviene .  C.  iv.  13.  197. 

I quali  templi  e  .  .  .  muri  poteo  questo  awetiire C  iv.  13.  It6. 

>'  egli  aratene  che  ...  la  intellelluale  Virlit  sia C  iv.  ai.  71. 

Ma  .  .  .  avviene  che  1'  Arco  della  vita  ...  £ C.  iv.  93.  73. 

*rnmi  che  oltre  la  Senellule  rimane C.  iv.  34.  53. 

tWtgtiuik     desiderando  che  venissero  per  ai/tvn/Hra  nella  ....  y.  N.  n.  t), 

tTVQlmuaoL     il  tempo  da  dare  è  bene  Off m/Hnxso C,  ìv.  37.  179. 

miiaario.     Contra  questo  avversario  della  ragione  si  levò    .     .     .     .  V.  N.  40.  i. 

t    .  .  a  biasimare  ancora  i  suoi  avversari C  i.  la.  14. 

comtMttto  cogli  attvmiri  della  verità C.  iv.  a.  140. 

perocchi  dinanzi  all'  avversario  si  ragiona C.  iv.  8.  89. 

icriocchi  r  aitrrsinb  quindi  non  prenda Civ.  8.  91. 

Io,  che  al  volto  dì  tanti  avversari  parlo .     .  C  iv.  8.  93. 

K  r  awvruuio  vuol  dire C.  iv.  13.  36. 

Ben  poMe  ancora  calunniare  1'  avversario C.  ìv.  13.  53. 

■  l'ovavraanb  .  .  .  dicesse  .  .  .  rispondo     .     . C  iv.  14.  39. 

itV  atmt tatto  pertinacemente  si  difendesse C.  iv.  14.  48. 


AVVERSARIO 
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avversario.    Ciascun  m'  era  nemico  ed  avversario S.  P,  ci.  25. 

avversità,    eh'  Amore  Contr'  ogni  nvvm-iln  le  dà  valore Ball.  vii.  13. 

avvezzare,     che  .  .  .  tanto  Amor  m'  avvtssa  Con  un  martiro  e   .     .     .     Cam.  xiv.  76. 

tiadare.     Col  numero,  eh'  ognora  passar  bada Cane.  x.  73. 

bagnare.     Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti       ...      y.  N.  33.  184  (Cans.  ii.  57V 

nostra  donna  .  .  .  Bagnala  il  viso  di  pianto  d'  amore      .     .     V.  N.  aa.  73  {Soh.  xii.  6). 
baldanza,     tu  sci  quella,  che  mi  spoglia  D'  ogni  baldanaa Cohm.  xvii.  5. 

donna  Tal,  che  ...  Mi  dà  baldanza Sest.  ii.  63. 

Ora  ho  perduta  tutta  mia  baldanta K.  /V.  7.  30  (Som.  ii.  13^ 

Ch'  Amor .  .  .  Prende  baìdanca  e  tanta  sicurtate  .     .     .     .     V.  N.  \^.Ì6  {,Son.  vii.  8). 

baldanzosamente.     Passa  una  Donna  lialdawiosaiwnle Som.  xliv.  3, 

balestra.     Però  nel  cerchio  della  sua  balrslra Som.  xxxvi.  9, 

balestrare.     Sì  che  consiglio  invan  vi  si  balrslra Soh.  xxxvi.  <l. 

balia,     del  signor,  che  m'  ha  in  bafia Catu.  xvi.  65. 

ballata.     Ballala,  io  vo'  che  tu  ritrovi  Amore f.  JV.  ì3.  80  i^Ball.  i.  t). 

Tu  vai,  ballala,  si  cortesemente V.  N.  la.  B^  {Ball.  i.  5). 

Gentil  ballala  [mia,  quando  ti  piace,  Muovi]    .     .     .     K  AT.  13.  las  {Ball.  i.  43),  135. 

Muovi,  Ballala  ...  A  quella  bella  donna Ball.  v.  a. 

le  parolette  mie  .  .  .  Han  Tatto  una  ballala Ball.  viii.  19. 

Udite  la  ballala  mìa  pietosa Ball.  x.  a. 

barbare.     Sì  é  barbato  nella  dura  pietra Stst.  i.  5. 

basaare.     Che  in  altra  guisa  basserrbbt  i  colli Stst.  iv.  io. 

Sicché,  bassando  il  viso,  tutto  smuorc t'.  A',  at.  13  (Som.  xi.  5)! 


avversario,    se  1' att'rrsanb  volesse  dire C.  iv,  14.  loi. 

se  si  volesse  alla  favola  fermare  1'  awrrsario C.  iv.  14.  150. 

e  lo  ntitrsario  i  grande C  iv.  37.  178. 

avverso,     parla  lo  pensiero  nuovo  avverto C  ii.  1 1.  6. 

secondo  la  opinione  avversa  ...  fu C.  iv.  14.  139. 

avvisare,     cosi  mal  può  ire  .  .  .  chi  prima  non  I'  avvisa C  iv.  aa.  19, 

azziniare,     gli  adornamenti  dell'  axeimart C.  i.  10.  91. 

pongono  lo  studio  loro  in  atxiniare  la  loro  persona C.  iii.  4.  8a. 

badare,     che  a  certo  fine  lada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

bagnare,     in  .  .  .  andai  a  hagnart  la  terra  d'  amarissime  lagrime      .     .  K.  M  la.  5. 

che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia V.  N.  aa.  31. 

piangea  con  gli  occhi  bagnandoli  di  vere  lagrime K  A^.  23.  48. 

balcone,     si  possono  appellare  A<i/roMf' della  Doma C  iii.  B.  75. 

baldanza,     awcgna  che  la  sua  immagine  .  .  ,  fosse  (a/i/anni  d' Amore  K.  A^.  a.  54. 

non  ne  pigli  alcuna  baldanza  persona  grossa 

baldezza.     nascette  la  balduca  .  .  .  dell'  umana  generazione  . 

balio,     che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puerizia 

bnll"^      proposi  di  fare  una  ballata  ...  e  feci  questa  ballala  . 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide 

perocché  la  ballala  nfn  é  altro,  che V.  N.  \a.  «39. 

ballatetta.     Ed  é  questa,  eh'  io  .  .  .  feci  una  Ballalelta C.  iii.  9.  11. 

cosi  quella  ^//<i/«//a  considerò  questa  Donna C.  iiL  lo.  6. 

secondo  questo  .  .  .  giudicio  parlò  quella  Ballatrlla C.  iii.  lo.  a8. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  48, 

barba,     pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia ,  C.  i.  la.  65. 

Democrito  ...  ni  barba  ...  ni  unghie  si  togliea C.  iii.  14.  75. 

barbnto.     nella  maschiczza  essere  bene  barbuto   .     .  C.  i.  la.  64. 

barone,     questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri C  i.  9.  35. 

base.     Dio,  quasi  base  di  tutti C.  iv.  <a.  X75. 

quanto  dalla  punta  ver  la  òase  più  si  procede    ...  .  C.  iv.  la.  177. 

baKCZza.     ovunque  bassezza  d'  antecessori  mai  non  fu C.  iv.  14.  88, 


K  N.  35.  lot. 
r.  iv.  5.  41. 
C.  iv.  5.  91. 
y.  N.  la.  77,  79. 
y.  N.  la.  134. 


BEATITUDINE 


Cofli  occhi  fau»  moslnndo  dolore 

OrcooK  r  ombrm,  quando  il  Sole  è  AossD,  Si  fa  .     . 

Die  {a  bmsto  ed  ancbc  in  cima 

le  parti  nude 

t  fBUlu  h*Mta  fin  che  1  piacer  dura 

'  Mio  «Ter  Tertna  credenza 

PoicM  .  .  .  feriste  in  tanto  ...  eh'  io  ballo  di  vena 
lo  osso,  che 'I  Ba///5mo  ciascun  fresa   .     .     . 
CW  M  tattmMO  aver  .  .  .  accende  L'  amor  in  noi    .     . 
égt  aknd  talimmo  .  ,  ,  a'  preti  pcrlien  volger  tai  ruote 


bastansa 


MBL    e  io  ...  e  minieri  bassttia  e  altezza  non  si  noti 

A   «oac  in  più  basto  luogo 

VctlSo  (arcfabe  alti  .  .  .  essere  in  btsso  stato    . 

■aaU  ...  di  si  bassa  condizione 

BfMriaì  . .  .  aono  astratti  dalle  basst  e  terrene  cose 
lk|to  arebbe  .  .  .  come  rondine  volare  btuso 
tht  ti  dÌBcntichcri  il  basso  atato  degli  antecessori 
faa4o  Q  batto  Mate  degli  antecessori  corre    .     . 
Se  b  aiitfivioiie  dei  bassi  antecessori  è  cagione    . 
^RM  di  ma  to«M  condizione  non  i  memoria 
b  «òbUtioDC  del  suo  basso  antecessore  .... 
^ ...  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  memoria 

Malo  e'  era  nel  basso  stato 

Proiactlono  ...  di  torre  ...  e  apportar  . 

*  'ove  di  bmtianaa,  recano  nuovo  termine 

^**'     qaeaU  icuaa  basii  ..... 
'^  rte  eh'  »  «letto  deUa  verìtik     . 
*■  <l«ij|(i  taiAao  al  presente    .... 
'*'•..  MM  batta  di  guardare  pur  quello 
^°*lkè  aa«l  bmtU  alla  gente  .  .  .  sapere 

**  Aaatfqai  tanto  aver  detto 

^Vo  taatr  alk  preaeote  digmaione 
'^MidKcaKracgailJ  la  legge     ... 
"""qt!  al  (ima» lite  qocalo  poco  aver  toccato       ... 
**  a  baooo  inteadtlerc  idift' essere  poMo  qui  .     .     .     . 
^^•Ma  AaiM^ al  presente  alla  prima  quistionc 

,^CtM  taift' alla  ...  quislionc  esser  risposo 

la  battaglia  dclli  diversi  pensieri,  avvenne 
d'  Amore  m' impugnava .     . 
■n  llifclluViaf  la  ...  da  questa  ballag-liit 
bottiglia  ,  .  .  non  rimanesse  saputa 
la  taWnf/w  de'  pensieri  vinceano  coloro 
molta  ballaglia  intr>  'I  pcniicro 

At  ...  io  lentia  della  battaglia 

^■■a  JaNhyAia  fM  In  Affrica 

Saa  «aaMi  a  naa  parte  la  ...  e  la  battaglia 
■aa  paaa  MAo  1«  mani  proprie  alla  battaglia  .     .     . 
Aeaaa  «laac  Cenno  e  Ibgglre  alla  battaglia     .    .     . 
«■  '*"^  IMI  . .  .  auiveite  battaglia    .... 
OB  pargoletto  battmlo  Ugrìmando  . 
pih  le  r  la  wu  htntanta  ^tata  larga      .     . 
tutu  i  Icrniini  della  tualilndint . 
b  lan^,  dal  ^oale  vedea  la  mia  btmlittulin*     .     . 
fd»  cft'  in  ini  4B«^a«a  daUa  oda  btatUmliin  . 


y.  JV.  aa.  69  (Som.  xii.  a). 
S.  P.  ci.  37. 
S.  P.  ci.  75. 
Caitt.  XX.  93. 
Son.  xxxviii.  14. 
P.P.ea. 

SOH.   Xlvii.   3. 

.     P.F.Bs. 
P.F.91. 
.    P.  F.  140. 

C.  iv.  14.  93. 
C.  i.  9.  47. 
C.  ii.  II.  79. 
C.  ili.  7.  81. 


C.  ili.  14.  III. 
C.  iv.  6.  188. 
C.  iv.  14.  4a. 
C.  iv.  14.  51. 
C.  iv.  14.  87. 
C.  iv.  14.  104. 
C.  iv.  14.  134. 
C.  iv.  14.  136. 
C.  iv.  93.  ioa. 


C.  iv.  la.  4a. 
C.  iv.  la.  49. 
r.  i.  4.  104. 

e.  il.  4.  100. 

e.  li.  5.  III. 
e  iii.  I.  79. 
e.  iii.  5.  fa. 
e.  ìli.  10.  40. 
e.  iv.  33.  159. 
e.  iv.  a6.  134. 
C.  iv.  97.  103, 
C.  iv.  97.  i8a. 
C.  iv.  29.  83. 
('.  iv.  39.  ia6. 
K  N.  14.  I. 
»'.  N.  x6.  14. 
r.  N.  16.  18. 
K  A".  38.  ao. 
K  JV.  39.  a6. 
C  ii.  a.  a8. 
C.  il.  8.  6. 
C.  iii.  3.  64. 


C,  iii.  IO.  70. 
C  iv.  5.  156. 
C  iv.  9.  68. 
C.  iv.  II.  30. 
y.  N.  la.  la. 
C.  ii.  5.  85. 
I'.  A-.  3.  14. 
K.  AT.  5.  4. 
K.  /V.  9.  la. 


Mi 


BEATITUDINE 


6a 


beato.     lu  vidi  la  speranza  de'  btali K,  A*.  19.  47  (Cane.  i.  a8), 

Btato,  anima  bella,  chi  ti  vede f.  N.  33.  aio  (Can*.  ii.  83). 

La  segna  d' eccellente  sua  famig-lia  Nella  òra/a  corte Cam.  x.  31. 

Con  .  .  .  fede  Eri  beala,  e  colle  sette  donne Cane,  xviii.  ai. 

D'  ogni  btala  essenza  .  .  .  regnerai  onorata Cam.  xviii.  47. 

Ch'  io  diverrò  btalo,  lei  guardando Ball.  ìx.  4. 

A  guisa  d'  angel  che  .  .  .   Divien  bealo .  .  .  Cosi .  .  .  Potrìa  bealo 

divenir  qui  io Ball.  ix.  7,  1 1. 

Ond' ò  fon/o  chi  prima  la  vide V.  N.  ai.  ig  {Son,  xi.  11). 

Dunque  beala  chi  I'  è  prossìmana Som.  xxix.  14. 


beatitudine,     nel  quale  stava  tutta  la  mia  bealiludine K  /V.  io.  16. 

che  potesse  obumbrarc  ...  la  intollerabile  bealiludme V.  N.  \i.  ai. 

appare  .  .  .  che  nelle  .  .  .  abitava  la  mia  bealiludine K  W.  11.  97, 

poiché  la  mìa  bealiludine  mi  fu  negata V.  N.  la.  a. 

in  quello  dimorava  la  bealiludine  e  il  fine  di V.  N.  18.  35. 

ha  posta  tutta  la  mia  bealiludine  in  quello K.  W.  18.  38, 

che  tu  ne  dica  ove  sta  questa  tua  bealiludine K  /V.  18.  49. 

Poiché  è  tanta  bealiludine  in  qucUe  parole K.  ^.  18.  59. 

piene  di  tutta  beatitudine C.  ii.  5.  64. 

non  pure  una  beatitudine  abbia,  ma  due         C.  ii.  5.  68. 

avere  iro/i/Ht/iNf  della  vita  attiva C.  ii.  5.  71. 

quella  che  ha  la  beatitudine  del  governare C.  ii.  5.  76. 

perocché  essa  è  beatitudine  dell'  intelletto C.  ili.  13.  18. 

si  sente  quel  piacere  altissimo  di  beatitudine C.  iii.  15.  19, 

desiderio,  in  quale  esser  non  può  colla  bealiludine,  acciocché  la  bealitu- 

i/i'n«  sia  cosa  perfetta C.iii.  15.  3o(ii'*\ 

intìno  al  di  della  beatitudine C.  iii.  15.  193. 

La  quale  ...  ne  mena  a  .  .  .  beatitudine C.  iv.  17.  93. 

quello  t  .  .  .  nostra  Beatitudine C.  iv.  aa.  89, 

questo  uso  e  qucU'  altro  è  nostra  Betilitiidine .     .  C.  iv.  aa.  1 15. 

r  uno  è  più  pieno  di  Utatitudine  che  I'  altro C.  iv.  aa.  135. 

che  noi  domandiamo  quesw  Bealiludine  per  somma C.  iv.  aa.  145. 

domandano  i!  Salvatore,  cioè  la  Beatitudine C.  iv.  aa.  165. 

a  qualunque  va  cercando  la  Bealiludine C.  iv.  aa.  179. 

la  Beatitudine  prccederit  loro  in  Galilea C  iv.  aa.  185. 

Lui  ...  il  quale  è  nostra  Bialitudine  somma C.  iv.  aa.  196. 

che  la  nostra  Beatitudine  .  .  .  trovare  poicmo C.  iv.  aa.  aoi. 

sono  vie  ...  a  menare  alla  somma  Beatitudine C  iv.  aa.  ao8. 

beatitudo.     Apparuil  iam  bealitudo  vestra V.  N.  a.  32. 

beato,     nel  quale  era  stata  quella  .  ,  .  beala  anima V.  N.  33.  61. 

com"  i  bealo  colui  che  ti  vede V.  N.  23.  83. 

nelle  parole  di  questa  Beatrice  Ara/a V.  N.  ag.  11. 

Oh  A<a/i  que'  pochi  che  seggono  a  quella  mensa C.  i.  i.  51. 

io  adunque,  che  non  seggo  alla  beata  mensa C  i.  i.  68. 

Io  trapassamcnto  di  quella  Beatrice  beala C  ii.  a.  6. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C.  ii.  4.  31. 

che  quelle  beale  non  sieno  in  perfettissimo  stato C  ii.  5.  65. 

io  pensando  contemplava  lo  regno  de' A-n// C.  ii.  8.  41. 

di  quello  che  salia  a  vedere  quella  Beala C.  ii.  8.  59. 

lo  parlare  di  quella  viva  Beatrice  beata C  ii.  9.  53. 

la  salute,  per  la  quale  si  fa  bealo  chi  vi  guarda C.  ii    16.  36. 

questo  si  è  essere  bealo C.  iii.  8.  39. 

senza  quella  esser  non  può  contenta,  che  è  esser  Ani/o C.  iii.  15.  37. 

r  uomo  .  .  .  vede  terminato  ogni  desiderio,  e  cosi  i  bealo  .     .  C.  iii.  15.  44. 


1  parer  I 

son  perdonati 

1  ancora  son  coloro.  Che  .  S.  P.  xxxi.  4. 

l  ttah  ancor  saranno S.  P.  xxxi.  7. 

I  iroi  uoniini  itati S.  P.  xxxi.  79. 

tu  a'  e  Bttttnt*  [in  1'  alto  cielo  ...  E  sta  con  loro  ;  e] 

y.  N.  33.  19,  37,  ss  (C»K«.  iii.  is"). 

.  Chiamo  Btatritr f.  A.  32.  95  (CaHs.  iii.  55^. 

I  U  sua  Btalrict  ....  .     .     K  M  41.  66  (Son.  xxiv.  la). 

>  rìcor^  B*atria K.  AT.  43.  S9  (Som.  xxv,  13% 

:  spirìul  tflUsm  grande   .  .       V.  N.  34.  48  {Cant.  iv.  aa). 

•OB  cose  vedute     ...  C.  iii.  Catu.  ii.  33. 

>  per  sua  UlUua  corro ...     Catu.  xii.  56. 

:  gli  occhi  di  &<Akear  ornati Cuna,  xiii,  86. 

I  in  lei  nuo\-a  btUezaa Cam.  xiv.  ^a. 

lian  più  virtù  che  pietra Stit.  i.  19. 


ci6  aia  che  la  Sapienza  possa  Gu«  r  uomo  Aai/o      .     .     .  C  iii.  15.  71. 

il  desiderio,  btato  esser  non  possa C  iii.  ts-  75. 

lo  cui  re  t  nobile  [hoA</«]        C.  iv.  6.  177  ;  16.  49. 

icQe  che  fanno  1'  uomo  btalo  .     .     .  C  iv.  17.  73. 

che  tal  cementa  roltivanu  .     .     .  C.  iv.  ai.  116. 

ftl  chiamata  da  molti  i3t.4rir/i''  .     .  K  iV.  a.  7. 

gfritl<«ima  Bmtnet      ...  .  K  A'.  5.  17. 

parila  gentilinima  Btatria      ...  K.  TV.  s-  3a. 

BrtUhn  udio  da  certe  persone    ...  ....  K  TV.  la.  46. 

aitilissima /</ .<r*/r« K  TV.  14.  34. 

eh'  era  quesu  nobiliaaima  Btalria      .     .  .     .  V.  N.  aa.fi. 

pìangea  pietosamente K.  /V.  aa.  33 

gntilissiina  Btalnct ...  si  muoia K  TV.  33.  iS. 

4Irr  ;  O  BMtritr,  benedetta  sii  tu.     E  già  detto  avea  : 

K  N.  33.  101,  103. 

la  ■itatnle  Btatriet       .     .  K  /V.  34.  as. 

•i  mostrerà  dopo K  TV.  34.  33. 

quella  Btalncf  chiamerebbe  Aaoa£      ....  K  TV.  04.  43. 

■«le  4  qaeaU  OnUha  beau ^  TV.  39.  1 1. 

radere  quesu  gloriosa  Btatria .     .  K  /V.  40.  4. 

.  aOa  loro  grntiliaaima  Btather .     .  .     .     .  K  /V.  40.  16. 

beaeddU  Btalna .     .  K.  jV.  43.  15. 

o  di  ()iiclla  Btulriet  beata C  ii.  a.  6. 

glorio—  BtMtria  tcnea .     .     .  C  ii.  a.  31. 

Mi*  di  qacfla  giorieaa  Btmirm    .  .     .    .  C.  ii.  7,  Bol 

41  facili  fha  BmItìu  beata    .  .     .    .  C.  li.  9.  53. 

I  ■'  «  cane  o  topo  o  Atea» C  i.  6.  45. 

t«e  taate  dooae  owstravano  le  loro  Mfanr K.  jY.  14.  8. 

I*  io  Saauclao  la  sua  mirabil  MImm K  W.  15.  16. 

delle  sue  hiUtam K  iV.  19.  134. 

Mbaar   ....  ....     K  A'.  19.  ia6,  laS. 

. .  .  era  in  (rado    .  .     .  C  i.  i.  107. 

.  per  htiUxx*   ...  .  C  ì.  s-  47- 

1  apvmno  per  Mlnt  1  .     ,  C.  i.  s>  93- 

Ttarc     ...  .     .  C.  i.  7. 91. 

'  ona  donna  .     .  C  i.  10.  90. 

•I  Ma  eoa  lei  . .  .  dacuiopugnata   .  C  U  10.  95. 

C  i.  IO.  ioa. 


BELLEZZA 


bellezza,     son  venuta  .  .  .  Dalle  Mìtmet  e  loco,  dond'  io  fui     ....  Ball.  vi.  3. 

Le  mie  bilUszt  sono  al  mondo  nuove Ball.  vL  13. 

L'  altra  ha  belUsaa  e  vaga  leggiadria Soh.  xxx.  5. 

Parlan  MUtta  e  virtii  all'  intelletto Son.  xxx.  9. 

Risponde  .  .  .  Che  amar  si  può  bellteea  per  diletto Son.  xxx.  13. 

Anzi  gli  asconde  le  Mltaae  sue Son.  xxzi.  14. 

Di  ...  La  gran  MttMta  di  veder  m'  appago Son.  xxxix.  6. 

Per  qjella  via  che  la  btilesta  corre So»,  xliv.  i. 

bellìssiino.     Di  donne,  e'  hanno  Mlissimì  colli Stst.  iii.  a. 

bello.     Morta  è  la  donna  tua,  eh'  era  si  btUa K  A'.  33.  1B3  {Caiu.  ii.  56). 

Beato,  anima  bella,  chi  ti  vede y.  N.  33.  aio  (Cifu.  U.  83I. 

Partissi  della  sua  bella  persona  ...  1'  anima     ....        V.  N.  33.  69  {Cane.  iii.  391. 

questa  bilia  Donna,  che  tu  senti C.  ii.  Caiu.  i.  43. 

Ponete  mente  almcn  com'  io  son  btUa C.  ii.  Cant.  ì.  61. 

bello  è  tanto,  quanto  lei  simiglia C.  iii.  Cane.  ii.  50  ;  14.  130. 

antica  possession  d'  avere,  Con  reggimenti  beili C.  iv.  Cane,  iii.  34. 

A  rimirar  ciascuna  cosa  bella Cam.  ix.  33. 

Quanto  è  nell'  esser  suo  bella Cana.  ix.  31. 

bellezza,     la  bontà  e  la  belltsaa  .  .  .  sono  intra  loro  partite      .     .     .     .  C.  ti.  ta.  aa. 

e  la  bflleeaa  nell'  omamcoto C.  ii.  la.  34. 

e  la  bellfABO  fosse  agevole  a  vedere C.  ii.  la.  33. 

si  ponesse  più  mente  alla  b/llt**a C.  ÌL  la.  34. 

ponete  mente  almeno  la  mia  btlUtMi C.  ii.  la.  58. 

ponete  mente  la  sua  bellesaa C.  ii.  la.  62. 

che  tanta  Mletza  produce C  iii.  4.  73. 

in  quanto  .  .  .  sensibile  belUaaa  appare C.  iii.  8.  24. 

tanto  dolcemente  ciba  la  sua  belletca  gli  occhi C.  iii.  8.  43. 

che  la  sua  heUeiaa  ha  podestà  in  rinnovare C  iii.  8.  193. 

il  quale  uso  conduce  mirabili  M/fsn' C  iii.  13.  113. 

che  la  mora/iVd  i  i#///am  della  filasolìa C  iii.  15.  1 16. 

siccome  la  belletta  del  corpo  risulta  dalle  membra . . .  cosi  la  bellezza 

della  Sapienza  .  .  .  risulta C.  iii.  15.  117,  119. 

quando  apparisce  la  belltaaa  degli  occhi  suoi  a  lei C.  iv.  a.  154. 

r  anima  .  .  .  contempla  ...  la  belleaaa  di  quello C  iv.  a.  159- 

di  se  stessa  innamorando  per  la  b*llezMa  del C.  iv.  a.  t6i. 

Tullio  .  .  .  parlando  della  bellecra  che  .  .  .  rìsplende C  iv.  8.  io. 

cosi  come  questa  è  belleeta  d'  onestà C  iv.  8.  13. 

disse  che  giovanezza  era  belleMMa  ...  del  corpo C.  iv.  9.  itol 

le  corporali  bontadi,  cioè  Belleua,  Fortezza  e C  iv.  19.  43. 

la  .  . .  natura  .  .  .  dimostra  Belltam  e  Snelleata  di  corpo  .     .  C.  iv.  35.  lai. 

beUiaslmo.     O  anima  bellissima K  A^.  33.  83. 

anzi  è  uno  de'  bellissimi  angeli  del  cielo y.  N.  a6.  16. 

per  esempio  della  sua  ^//list'ma  figura K /V.  41.  5. 

della  6«///^sima  e  famosissima  figlia  di  Roma C.  L  3.  al, 

questa  Donna  .  .  .  nobilissima  e  btllissima  Filosofia C.  ii.  13.  ^a■ 

la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima  figlia C.  ii.  16.  lot. 

Tu  bellisiimo,  bello  mondo  nella  mente  portante C.  iii.  a.  147. 

Onde  .  .  .  questa  figura  è  bellissima  e  utilissima C.  iii.  io.  64. 

dello  aspetto  di  questa  i>//Ù5f>na  sono  private C.  iii,  13.  17. 

bello,     i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne K  A'.  6.  8. 

quasi  sbigottito  della  bella  difesa K  A^.  7.  5 

si  volgessero  ad  uno  fiume  bello K  A',  9.  ao. 

r  acqua  mischiata  di  bella  neve K  A'.  iB.  43. 

pensando  che  . .  .  btUo  era  trattare  alquanto  d' Amore      .    .    .    .  y.  N.  ao.  &. 


kk.     Sa  ■eotiu  In  qnella  Mia  donna Caiu.  ix.  70. 

Diax,  cfac  4«/<UadeBiio  Sarebbe  ...  di  ragion  lodalo Cane.  x.  19. 

!  daUe  Mtr  porte Cam.  x.  3». 

,  Oli  pu-  beo  esser  ktHit Cant.  x.  139. 

cortese  :  La  chiaman  tutti Cam.  x.  150. 

Pietà  Caria  men  V//o  il  suo  ^/ volto Coik.  xi.  15  (iù), 

■*  ella  è  btUa  e  ria  Cosi  dipinge Cane.  xi.  ao. 

»,  Con'  t  Degli  atti  questa  lulla  pietra Cane.  xii.  a. 

•  «Ma  iflf*' occhi  .  .  .  Guarderei  presso  e  fiso Cane.  xii.  ^^. 

Chi  èttr  onor  s'  acquista  in  far  vendetta Cane.  xii.  83. 

Eatni  qocl  cor,  che  i  bfgli  occhi  ferino Cane,  xiii.  7. 

>  agii  ocehi  miei  Quei  della  beUa  donna Cane.  xiii.  17. 

è  vie  pili  beli*  ora  Che  mai Cane.  xiii.  47. 

fia  «w.«  D'  una  eh'  io  vidi  la  Mia  fìgfura Cane.  xiii.  81. 

(snlaao  La  morte  mia  a  quella  btUa  cosa Catta,  xiii.  91. 

Io  la  dianndo  ...  A  que'  lugli  occhi Catta,  xiv.  15. 

Ealraoo  i  nggi  di  questi  occhi  Mli  Ne'  mici CtiNa.  xiv.  17. 

Cut  od  iti  V  tao  ogni  beltà  s'  accoglie ...  Cane.  xiv.  4a. 

CatlffO  mia  Mia,  se  tu  mi  somigli Cane.  xiv.  81. 

^  i  Mtm  doona  Questa  crudel Catta,  xv.  95. 

^WiW  *l  csaimino  al  bti  giorno  mi  piacque Cane.  xv.  56. 

S^  lo  veQlio  11  lume  de'  brgU  occhi  spento Cane,  xvii.  34. 

Se  ckiodi,  M  ortc,  la  sua  btlla  luce Cane.  xvii.  43. 

Io  ko  perdalo  ta  mia  btlUt  inicgiui Catta,  xvii.  45. 

I  icgaavi  al  tempo  btllo  Catta,  xviii.  16. 

I  Imlllliia.  ili'  I   f  iffi  I  mi  Catta,  xix.  la. 

^fa  perfetta  sua  Mia  figura Catta,  xix.  76. 

.  Con  li  &n  raggi  Infonde  Vita  e  virtù Cane.  xix.  99. 

!  la  doaar  vita  t  tosta  Col  bri  sollarto,  eco'  btgU  atti  nuovi    .    Cane.  xix.  109  {(ne). 

•  Tutte  quante  son  hrlU Cane.  xix.  134. 

I  hrllt,  e  di  tanta  virlute,  Che Cane.  xx.  5. 

.  La  vide  in  parte,  che  il  uccre  t  tulio Catta,  xx.  38. 

I  mio  btl  portato  .  .  .  Generò  quella  che Cane,  xx.  sa. 

t  donna  giovane  e  Mia  molto ('.  /V.  36.  io. 

I  è  «H  deoaa  gentile,  Mia,  giovane  e f^-  ^-  39<  S- 

>  coaa  dice  1'  uomo  essere  btUa  .  .  .  Onde  pare  1'  uomo  essere 
,  e  dicemo  ÒM>  il  canto    .  .  quello  sermone  i  più  Mio 

. .  oadc  coacederi  euer  più  Mio C.  i.  3.  93,  96,  97,  loi,  105. 

fcic  aaa  tappa  d*  aaa  ietlm  spada,  o  fare  un  Ulto  nappo  d' una  lulla 

citata C.  i.  8.  65,  66  (Aia). 

4  pia  Aidb  ...  queUo  che  questo C.  i.  io.  78. 

■IB  ««rilfc  ncosa  sotto  Mita  menzogna C.  ii.  1.  34. 

«WaadaictMrico C.  il.  8.  91. 

■A  Mb  teraiaare  lo  parlare  di  .  .  .  Beatrice C.  ii.  9.  sa. 

Ckitei  pfb  Wb  io  donna,  cfac  n vere C.  ii.  11.  SS. 

■  ldh°  caMtaai  ^  atavaDO C.  ii,  11.  6a. 

La  qpali  enae  d  pnasono  htlU  vedere C.  ii.  la.  68. 

r  oa  si  é  U  sua  più  Mia  rclarione C.  ii.  14.  156- 

laaia . . .  iptaato  piii  la  reluione  è  bttla  ;  la  quale  . . .  massimamente 

4  Adb C.  ii.  14.  185,  1B6. 

li  pia  Mk  altemiooe  che  esso  rìcc%-a C.  iL  15.  33- 

phi^b. .,  sanaoBe  000  era,  che  quello C.  iii.  1.  39. 

Ta  kafltaiteo,  idfe  «eodo  nella  mente  portante  .     .  C.  iii.  a.  148. 

Ha  il  ia  Ma  podHU  di  (ani  M/o .  C.  iU.  4.  65. 

r 
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bello.     E  se  non  che  .  .  . 'I  M  segno  .  .  .  m' ò  tultu Coni.  zx.  8i. 

Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude Cane.  xx.  93. 

e  "1  fior,  eh'  è  M  di  fuori Catta,  xx.  99. 

«  mischia  il  crespo  giallo  e  'I  verde  SI  bel,  eh'  Amor Sest.  i    16. 

r  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d'  erba Sfst.  i.  a8. 

come  suol  far  bella  donna Sest.  t.  33. 

Sotto  il  M  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir S«/.  i.  38. 

Che  suol  dell'  altre  belle  farsi  donna Stst.  ii.  3. 

una  donna,  Che  fosse  fatta  d' una  6r//>i  pietra Sest.  W.  il. 

Perchè  negli  occhi  sì  bella  mi  luce Sesi.  ii.  40. 

Quando  vedrò  se  mai  fu  bella  donna Sesl.  ii.  59. 

E  'ntra  1'  altre  mi  par  più  bella  donna Sett.  iii.  6. 

quanto  M  fu  vederla  suir  erba  Gire S«/.  iii.  a8. 

Che  bel  possa  veder  com'  è  sua  ombra Sest.  iii.  36. 

all'  ombra  Di  belle  donne,  e'  han Sesl.  iv.  a. 

come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beW  erba Sest.  iv.  I3. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  &;/ sembiante  pace V.  N.  la.  lai  {Ball.  i.  ^a). 

risplende  Un  lume  da' i»^/(' occhi Ball.  in.  S- 

Muovi  ...  A  quella  bella  donna Ball.  v.  3. 

Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova Ball.  vi.  i. 

La  bella  gentil  donna  mia  Porta Ball.  viii.  13. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball.  ix.  a. 

Quando  vegno  a  veder  voi,  bella  gioia f.  TV.  15.  39  {_Soh.  viii.  a'. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede     .     .     .    V.  N.  27.  16  {^Son.  xvi.  4}. 

Negli  occhi  d'  està  bella  pargoletta Som.  xxvi.  a. 

Ancor  quel  bel  pianeta  di  Mcrcuro  .  .  .  tinge Som.  xxviii.  9. 

Non  vi  mettesse  amor  co'  suoi  begli  occhi Soft.  xxxi.  4. 

E  maledico  1'  ...  C  ha  pulito  i  miei  detti  e  i  bei  colorì      ....  Son.  xxxiii.  & 

Cioè  U  A///a  e  reo  vostra  figura Som.  xxxiii.  11. 

Io  son  si  vago  della  bella  luce So»,  xxxv.  i. 

Levati,  bella  Donna,  e  non  ti  porre Som.  xliv.  8. 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  Di Soh.  xlviii.  i. 

bello,    al  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasciare C.  iii.  5.  196. 

quivi  pone  1' intento  tutto  a  far  A/Z/o,  se  puote C,  iii.  8.  7t. 

per  A///a  similitudine  si  possono  appellare C.  iii.  8.  74. 

la  quale  fa  bella  e  virtuosa C.  iii.  13.  94. 

le  quali  ...  si  fanno  meno  belle C.  iii.  15.  143. 

rispose,  eh'  era,  '  antica  ricchezza,  e  be'  costumi  ' C  iv.  3.  45. 

r  ultima  particola,  cioè  i  '  belli  costumi  ' C.  iv.  3.  49. 

forse  per  non  avere  i  belli  costumi C".  iv.  3.  53. 

Lo  più  bello  ramo  ...  si  è  la  discrezione C.  iv.  8.  t. 

Uno  de'  più  belli .  .  ,  frutti  di  questo  ramo        C.  iv.  8.  7. 

nell'  una  particola,  cioè  dove  disse  Mli  costumi C.  iv,  io.  io. 

a  difettiva  forma  .  .  .  cioè  belli  coslu  mi C.  iv.  io.  51. 

quanto  fa  Af/ cambio  chi  di  queste  .  .  .  cose  dà C.  iv.  11.  ii6l 

vedemo  li  parvoli  .  .  .  desiderare  bello  vestimento C  iv.  la.  164. 

dice  Ar//a  e  convenevole  induzione C.  iv.  18.  41. 

con  bello  e  convenevole  esemplo C  iv.  19.  35. 

dunque  bella  .  .  .  comparazione  fu C.  iv.  19.  69. 

allora  è  bello  per  tutto  e  per  le  parti C.  iv.  35.  133. 

avvegnaché  a  ciascuna  età  sia  bello  V  essere  di C.  iv,  a6.  104. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere  ...  .     .     .     .  C.  iv.  a^.  149. 

Nel  nome  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C  iv.  aS.  160. 

due  quistioni,  alle  quali  ...  è  bello  intendere  .......  C  iv.  39.  15. 
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E,  Quaoto  pib  seppi  dolci,  bflh  e  vaghe P.  F.  ». 

■  dentro  al  M  chiostro P.  F.  ao8. 

Per  «■empio  di  lei  M/<i  si  prova V.  N.  19.  fu)  (Ciuu.  ì 

»  *«*•*  piove  fiammelle  di  fuoco       ....      C.  iii.  Catta,  ii.  63;  8.  136  ;   15. 

Z  aoa  tétti  del  tuo  valor  conforto CanA.  ix 

!■  fcrffti.  eh'  Amore  in  voi  consente  .  .  .  Formata  fu    ...     .     Cans.  x.  7. 

coprir  quanto  di  brllà  v'  è  dato Can:  x.  16. 

BHtftir  da  •*  4#/*«  per  suo  commiato Cani.  x.  ai. 

li  fra'  mali  Vogliamo  annoverar  ...  Catit.  x.  141. 

1  per».  Che  sua  brilli  dischiera    ...  Can:  x.  145. 

I  bd  TÌ»o  ogni  Mia  s'  accoglie Cana.  xiv.  43. 

T«  dMy  la  Mia  eh'  ella  possiede Cana.  xvii.  37. 

!■  «Mlllllltj  per  bfllà  di  donna 5»/.  ii.  14. 

■m  Iti  a'  accoglie  d'  ogni  Ulta  luce       . Stst.  ii.  37. 

Perdx  il  piacere  della  sua  bri/alt K.  iV.  34,  46  f^Cana.  W.  ao). 

I  donoa  lente  sua  tritate  [Biasmar]  C.  iii.  Cana.  ii.  68  ;  8.  aoo  ;  15.  133. 

X  mm  pcrten»  adoma  di  Mlalt C.  iv.  Cana.  iii.  137. 

die  I»  lw>  ardore  per  ta  costei  òtUaft  Mi  fa      .  .      .  .  .     Cana.  ix.  53. 

<tlMr  a  voi  Fu  data Cana.  x.  la. 

B*  apparve  poi  la  gran  MAi«> Cuna.  xiii.  71. 

«te  par  Tcatra  Mlalt  Lo  face  .  .  ,  cangiare V.  N.  la.  100  {Ball.  i.  ai). 

li.  4ov*  d  .  .  .  ba  m  compagnia  molla  Mlalt    .     .  Ball.  vii.  6. 

1 1  fcsa  donna  in  siu  Miai*  Questa Ball.  x.  33. 

>  rÌKBardo  la  vostra  Mlalt K.  /V.  14.  8a  (Som.  vii.  4), 

r  appare  [ia  saggia  donna  pui] K  A^  ao.  ai  (5om.  x.  9),  31,  38. 

E  aaa  Mia*  (e  di  tanta  virtute] f'.  yV.  37.  17  (Son.  xvi  5),  34. 

■M C.  iv.  Calta,  iii.  37  ;  5.  P.  xxxi.  19  ;  ci.  105  ;  cxlii.  a^. 

tfB.    Ckt  rado  aotto  bmJa  Parola  oscura  giunge  allo Cana.  x.  57. 

^•dkftw.    Ella  è  quanto  di  Am  può  far  natura       .     .     ■   (^  W.  19.  68  (Caxa.  L  49). 

ri  che  la  mia  donna  mora V.  N.  a^.  161  (Cana.  ii.  34). 

I  r  iaiaginar  mi  tien  ben  fiso K  jV.  30.  89  (Cana.  iii.  49}. 

I  W  Mpnri  dir  btMt  quel  eh'  io  sono  .     .     .     K  /V.  33.  104  (,CaMj.  iii.  64). 


B.    Ok  ^OBSto  e  come  htOo  adornamento  è  questo    .     .     . 
b.    dw  ...  il  ano  core  minuac  la  Mia  di  queata  Primavera 

di  laaia  ccccOciiia  di  M/a    ...         

cfca  la  Mia  di  quella  ftovt 

che  piovono  dalla  sua  Mia 
laaaa  aenle  per  manco  la  tua  Mia  biasimare 
M  Mft^  òot  moralità,  piove  Jiammtllt 
lMaa  . . .  amie  «uà  Mtà  biasimare    .     .     . 

la  <|Hale  era  di  famosa  MtaJa 

dK  per  la  Bia  iattadf  .  .  .  imposto  1'  era 

lodare  I'  nomo  per  Mladt  che  abbia 
. .  lo  fise  a  che  fatta  fuc  tanta  btiladi 
e  i]j)la  ma  Mlalt  procede  .     .     . 
età  il  tualatt  aooo  MM*  dell'  aninu    .    .    . 
Ckà  Boa  ha  . . .  Btitnmo  dal  Bornio . 


IC  io  M 

tttm 


■1  eh'  io  la  conobbi  hnt 
Ara»  cb'  ella  non  t  saputa  .     . 

a  ne  dichiarare 

Mpcaa«  tatù  lo  mio  core  .  . 
Ira*  (fce  .  .  .  non  era  tra  case 
.  ,  ■  ccdvcnrbbe  usare      .     . 

r  a 


e  iv. 

y.N. 

e.  iii. 


30.64. 
34. 48. 

8.  133. 


C.  iii. 
C  iii. 
C.  iii. 
C.  iii. 
C.  iii. 

y.N. 


8.  146. 
8.  191. 
8.  303. 
«5-  "3- 
«5-  «38. 
a4.  18. 


y.N. 

e.  iii. 
C  iii. 
C.  iii. 


C.  iii. 
C  iv. 
C  iv. 

y.N. 
y.N. 

V.  N. 

y.N. 


y.  N. 
y  N. 


34.  ai. 
4.69. 
8.  aoa. 
■  5-  "5- 
15.  141. 
1 1.  138. 
7.  15. 
9.30. 

"4   74- 
14.  109. 

18.  s. 

18.  13. 

19.  147. 
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bene.     S/n  negli  occhi  di  costei  [De' star  colui  | C.  ii.  Ctins.  L  3/6  ;  io.  6a. 

Color  che  tua  ra^one  intendan  bene C.  ii.  Caru.  i.  54. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d'  essa  bene  accorte C.  ii.  Cnits.  i.  58. 


90. 
88. 


Nobiltate  .  .  .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto C.  iv.  Cans.  iii. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  ncll'  anima  ben  posta  .     .     .     .     C.  iv.  Cane.  iii.  lao  ;  3o. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Cohm.  ix.  9. 

Quanto  avemo  in  potenza  di  ben  fare Cattm.  ix.  la. 

Tanto,  quanto  conosco  ben,  eh'  io  sono  Là Cuna.  ix.  63. 

Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia Cane.  ix.  ^a. 

Se  ben  si  guarda  là,  dov'  io  addito Cane.  x.  100. 

r  amorosa  fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben  tira Cam.  x.  135  {bis\ 

quella.  Cui  par  ben  esser  bella Cane.  x.  139. 

quando  ella  é  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  aa. 

Ben  conosch'  io  che  va  la  neve  al  Sole Cane.  xi.  37. 

Che  .  .  .  M'  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta Cane.  xiìi.  ao. 

Che  parve  ben,  che  morte  .  .  .  giunta  fosse Gina.  xiii.  68. 

Quella  virtù  .  .  .  S'  accorse  ben,  che Catu.  xiii,  76. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m'  ha  preso  E  ben  mi  stringe  forte       .    Cane,  xiv.  33,  34. 


bene,     ne  sapemo  bene  dì  quelli  che  cosi  rimano K  ff.  a$.  i  la. 

vede  bfne  che  diverse  persone  parlano y.  JV.  34.  la. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni K  TV.  38.  3a. 


chi  bene  considera C.  i.  i.  46. 

ciascun  bene  ordinato  convito C.  i.  a,  a, 

non  sapere  bene  sé  menare C.  i,  a.  35. 

con  piccola  cerca  lo  bene  ;  sicché  il  numero  .  .  .  del  bene  gli  pare  più  C.  i.  a.  65,  66. 

la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  male C.  i.  4.  a. 

la  presenza  ristrigne  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  57. 

nel  male,  come  nel  bene C.  L  4.  87. 

la  presenza  ristrigne  il  tiene  e  '1  male C  i.  4.  93, 

disordinato  a  beti  servire C.  i.  5.  38. 

se  bene  volemo  agguardare C  i.  5.  56. 

una  spada  .  .  .  che  ben  taglia C  i.  5.  So. 

chi  cerca  bene  le  scritture C  i.  7.  49. 

dare  e  giovare  a  uno,  è  bene  ...  a  molli,  è  pronto  btne      .     .     .     .  C  i.  8.  14,  15. 

dare  a  uno  si  può  bene  ...  chi  giova  a  molti,  fa  1'  uno  bene  e  I'  altro  ; 

chi  giova  a  uno,  fa  pur  I'  un  betu C.  i.  8.  ao,  aa,  33. 

alli  più  comuni  orni  tenere  (issi  gli  occhi C  i.  8.  34. 

dare  cose  non  utili .  .  .  pure  è  bene  ...  ma  non  è  perfetto  bene   .     .  Ci.  8.  a^,  39. 

se  noi  volemo  bene  vedere  chi  sono C  i.  9.  la. 

non  si  può  bene  manifestare C.  i.  io.  89. 

chi  vuole  bene  giudicare Ci.  io.  93. 

chi  bene  agguarderà,  vedrà C.  i.  io.  101. 

giudicando  ...  il  male  e  'I  bene C.  i.  11.  34, 

libro  Di  fine  de'  beni C.  i.  II.  95. 

apprendere  bene  la  lingua  strana C  i.  11.  107. 

non  saprei  ben  giudicare C  i.  la.  5. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà C.  i.  la.  15, 

nella  maschiezza  essere  bene  barbuto,  e  nella  femminezza  essere 
ben*  pulita  di  barba  .  .  .  nel  bracco  bene  odorare  .  .  .  nel  veltro 

bene  correre C  i.  la.  63,  64,  66j  67. 

lo  bene  manifestare  del  concetto C  i,  ta.  93. 

in  quello  che  conoscemo  non  cosi  bene C.  ii.  i.  iia. 

Allo  intendimento  .  .  .  bene  imprendere C.  ii.  a.  50, 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguilo C.  ii.  3.  33. 


._„_^^^^^^_^_  BENE 

Face  piacer,  per  Am  servire  altrui     ....  ^^^^H     .     .  Catu.  xiv.  38. 

r  noa  può  AfN  servir  contn  talento Caiu.  xiv.  45. 

.  Ch' ■  Ani  far  tira  tutto  il  mio  potere Ca«*.  xiv,  51. 

Sb  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  Arw Cans.  xiv.  86. 

^^**  qacl,  da  cui  convien  che  'I  bm  s'  apparì CaM*.  xvi.  35. 

£b£  ta  sai  dm,  che  picciol  tempo  ornai  Puote Cans.  xvi.  67. 

1  eh'  è  d'  ogni  é««  la  vera  porta Catu.  xvii.  15. 

I  che  T  mio  (in  consenti  e  i-uoi Cant.  xvii.  a6. 

I  tanto  di  ira  più  eh'  altra  luce Cant.  xvii.  38. 

'  patri  ttn  dire  ovunque  regna Ca»3.  xvii.  44. 

I  com'  t  sottile  Quel  filo Cam.  xvii.  6r. 

I  ogni  irm  surge  e  s"  annida Cam.  xviii.  15. 

9<a  nrmmin  a'  tuoi  bm  chi  non  n'  è  degno Cam.  xviii.  43. 

Coaviea  the  .  .  .  vesta  L'  un  bnu  e  1*  altro  male Cam.  xix.  68. 

Sia  «itili  pura  io  ciascuno  sta  betu Cam.  xix.  69. 

.  Simili  6nn  al  cor  gentile  accosta Cam.  xix.  107. 

r  che  dentro  t  quel  eh'  io  dico  Catta,  xx.  18. 

T«  «i  im  come  icaude ....  Cam.  xxi.  7. 

■•■    1  chi  irw  lo  intende C.  ii.  4.  33. 

eoae  poò  vedere  chi  btM*  considera C.  ii.  4.  6a. 

CBMc  può  Arar  ritrovare  chi  vuole C.  ii.  5.  51. 

■  Anar  btendcre  la  prima  parte C.  ii.  7.  3. 

*  ^m  ti  pcnaa  sottilmente C  ii.  9.  107. 

Btm  po6  dir  tot— aiata  .  C  ii.  io.  ai. 

E  *»•  li  dee  credere C.  ii.  io.  63. 

I-a  «tatir  ptrtc.  a  irnr  intendere    ....  .  Cii.  11.  8. 

**«  fanno  della  persona  hmt  sperare      .     .  C  ii.  1 1 .  35. 

"wHa  (Ma  In  donna  sta  piii  Ara/,  che  cortesia Cii.  11.  55. 

"duidcna  ...  sta  bmi  accompagnata .     .     .  C  ii.  11.  70. 

ha*  che  DoaUa  il  Anw  e  ...  della  persona  ...  C.  ii.  11.  73. 

li  che  loteodaao  te  ArMf C  ii.  la.  47. 

I  trite  vedere,  per  chi  Arar  guarda C.  ii.  la.  69. 

I  Arar  che  la  filosofia  .  .  .  fosse C  ii.  13.  37. 

Kil  idilorì  erano  tanto  Arnr  disposti    ....  C.  ii.  13.  61. 

*^«   (kc '1  vera  è  il  Arar  dello  intelletto .     .     .  C.  ii.  14.43. 

*  W  Laat  ai  gnarda  Arar,  due  cose  si  veggono Cii.  14.70. 

'*'  A*  oaaaideni  sottilmente C  ii.  14.  143. 

*Piiteaa  ctic  a  Ara  fiudicarc  ...  si  conviene C  ii.  14.  a37. 

*  Anriri  (Bardano  .  .  .  questi  tre  oumerì C  ii.  15.  34. 

H  faA  Aear  aapefc C  ii.  15.  6f. 

'  ■■  Mole  Arar  •tteodcre  ad  alcuna  moralità Cii.  16.  50. 

*°  ^la  (•  guarda  dii  discende  e  chi  sale .     .  C  ii.  16.  76. 

*  **sii  Bira  la  predetta  ragione C  iìi.  i.  53. 

***  ik  Maini  .  .  .  Ara  vivacemente  colorati C  iii,  3.  74. 

**  ^*li  gnarda  ...  E  quella  orazione  si  può  dire  che  Arar  venga  C.  iii.  4.  95,  37. 

'*'*4^i(iM  il  prete  allo  imperadore C  iii.  4.  74. 

'^  Il  taiB  col  mare  era  Arar  il  mezzo  di  tutto C  iii,  5.  47. 

I I  suo  Anw  t  grande  in  si  .  .  .  secondoche  il  suo  Arar  t 
>  la  altrui C  iii.  7.  5,  7. 

^  taka  laati  orfani  conviene  a  Arar  rispondersi C  iii.  8.  9. 

t  ii  p^  ...  chi  Arar  ii  mira C  iii.  8.  83. 

r  dd  latto,  quantii  a  durazione C  iii.  8.  180. 

i  dK  Anar  naturalo  si  sostiene  .     .  C  iii.  8.  186. 

t  »  Bigikiivc  lo  Arar  è  (atU  -  «^ .  iii.  8.  ao6. 


BENE  ^^^^^^ 

bene.     Ella  sa  A/h,  clic  se  il  mio  cuor  si  cnilla  ....  H^Ri^T  .*  Cn>.  sxi.  34. 

Brn  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Catis.  xxi.  37. 

Ma  bfH  ritorneranno  i  fiumi  a'  colli  Prima  clic Srft.  i.  31. 

Amor,  tu  vedi  btii,  che  questa  donna Seti.  ii.  i  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 

Entrale  in  core  omai,  che  n'  è  bni  tempo Stil.  ii.  53. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  lutu  impietra Sral.  iv.  9. 

Vostra  cera  .  .  .  Btni  t  mirabii  cosa Ball.  iv.  36, 

Ma  non  si.  eh'  io  non  senta  btnc  allora K.  /V.  14.  91  {San.  vii.  13). 

Tu  rassomigli  alla  voce  Un  lui K  W.  sa.  91  (^Son.  liii.  3). 

Btn  è  con  quella  donna  quello  amore V.  N.  36.  41  iSoh.  xix.  13V 

Sicch'  io  lo  intendo  btn,  donne  mie  care V.  N.  43.  60  {Soh.  xxv.  14). 

BtM  gli  de'  '1  cor  passar,  se  non  s'  arretra So».  x»xi.  6. 

Btn  può  con  nuovi  spron  punger  lo  fianco Son.  xjuvi.  io. 

E  perdi  per  lo  vano  il  btn  sicuro Son.  xxxrii.  14. 

Guardate  htnt,  a  io  son  consumato Son.  xli.  la. 

Che  il  btìt  non  trova  chi  albergo  gli  doni So»,  xlvi.  8. 

Da  poi  che  il  bm  e'  *  sì  poco  ricolto Son.  xlvi.  14. 

Btn  ha  le  sue  sembianze  si  cambiate Son.  li.  5. 

bene.    Btn  i  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente C.  iii.  9.  55. 

non  ponendo  btne  proprio  mente  s'  egli  è C.  iii,  io.  75. 

I'  abito  della  facundia,  cioè  del  btne  parlare C  iii.  13.  85. 

gran  parte  del  suo  bene  ...  è  conceduto C.  iii.  13.  89. 

Platone,  dclli  Arni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  76. 

il  qual  è  massimo  brnt  in  Paradiso C.  iii.  15.  ao. 

perche  btnt  siano  ricevute C  i».  3.  65. 

se  btnt  venimo  a  cercare  li  loro  principi! C  iv.  a.  88u 

E  btn  è  SigHort,  che ('.  iv.  a.  146. 

(«re  si  convengono  a  brnt  prendere  1'  intelletto C  iv.  3.  14. 

I'  ufficiale  .  .  .  nullo  a  bm  di  tutti  intendea C  iv.  4.  98. 

per  amore  del  pubblico  <w«* C.  iv.  5.  lao. 

chi  òtn  guarda  lui  nella  sua  prima  voce        C.  iv.  6.  31. 

pare  Tullio  recitare  nel  primo  (A' /"m*  A' fi»«i' C.  iv.  6.  tio. 

Congiungasi  la  .  .  .  Autorità  ...  a  hent .  .  .  reggere C  iv.  6.  167. 

colui  che  ...  non  fosse  6^H/ camminato C  iv,  7.  84. 

La  Ragione  scritta  è  arte  di  btnt C  iv.  9.  88. 

Promettono  ...  se  btn  si  guarda C  iv.  1  a.  40. 

al  termine  del  suo  Sommo  Btnt C.  iv.  la.  155. 

qualunque  cosa  vede,  che  paia  avere  in  st  alcun  itnt C  iv.  la.  156. 

piccioli  btHÌ\e  paiono  grandi C.  iv.  ta.  159. 

Btn  puote  ancora  calunniare  1'  avversario C.  iv.  13.  $3- 

r  una  ...  1'  altra,  che  tprivaxiont  di  btnt C  iv.  13.  95. 

Btn  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C.  iv.  13.  101. 

Anche  è  pmationt  di  btnt  la  loro  possessione C.  iv.  13.  133. 

che  è  virtù,  la  quale  è  perfetto  btnt C  iv.  13.  136. 

dicendo  che  btn  vogliono  .  .  .  potersi  fare C  iv.  14.  49.        ^H 

tanto  è  più  cagione  di  Art/ C.  iv.  14.64.        ^^k 

Nobiltà  in  tra  li  brniiì  è  commemorata C.  iv.  14.  64.        ^H 

che  .  .  .  asini  btn  si  possono  dire  coloro C  iv.  15.  6a.        ^H 

BtM  sono  alquanti  folli  che  credono C.  iv.  16.  59. 

la  quale  b>  noi  btn  convivere  cogli  altri C  iv.  1 7.  54. 

Btnt  si  pone  Pmdtma  .  .  .  per  molti  essere T.  iv.  17.  77. 

ciò  è  manifesto  a  chi  Ar«  vuole  por  mente C  iv.  17.  110. 

che  cosi  &<'r»- si  verrebbe  alla  conoscenza C  iv.  17.  laS. 

tocca  Nobiltade  che  btnt  e  vera  salute C  iv.  19.  75. 
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bene.     Htn  ti  Turanno  il  nodo  Salamene  ....     J^^^^P  .     .     .  Son.  liti,  i. 

Ma  Aoi  m' t  detto  che  tu  sai  un'  arte Som.  liii.  9. 

Ila  Ani  ne  colse  male  a' fi' di  Stagno 5om.  liii.  1^. 

lo  son  btn  certo,  che  ragion  ti  tira S.  /".  vi.  4. 

Convertimi  al  Imh  fare  presto  presto S.  P.\ì.  17. 

Per  cui  conoscerai  li  Arni' summi S.  P.  xxxi.  60. 

Poiché  conosco  btn  la  mia  malizia S.  A".  I.  10. 

E  'I  cor  contrito  e  Inttt  umiliato  Si  può  chiamare 5.  /*.  I.  65. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S.  P.\.  67. 

Tu  sai  brn,  eh'  io  di  terra  son  composto S.  P.  c\.  97. 

Btn  so,  che  se  lu  guardi  alle  peccata S.  P.  cxjcix.  7. 

Ma  pur  quand'  io  ho  btn  considerato S.  P.  cxlii.  aa. 

E  che  al  mio  btnt  far  sono  ribelli S.  P.  cxlii,  64, 

e  da  cui  tutti  i  btni  Procedon  sempre  di  btn  operare P.  F.  il,  la. 

Dunque  a  btn  far  ciaschedun  si  conforti  ;  E  '1  Paradiso  per  btn  far 

aspetti P.  A  55,  56. 

Se  bttt  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  F.  93. 

E  se  dal  falso  il  vero  io  btn  diparto P.  F.  134, 

Perchè  egli  intende  /«fi  1'  orazioni P.  F.  136. 

Accio  che  btn  attenti  tutti  nui  .  .     siam P.  F.  181. 

Per^hi  s'  attrista  vcggendo  altrui  btn* P,  F.  188. 

tKML    vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  btnt  ne'  vecchi  né       .     .     .     .  C.  iv.  19.  84 

qaesto  di\-ino  dono  .  ,  .  eh'  e  btnt  divino  dono C.  iv.  ao.  50, 

Puote  ...  I'  anima  stare  non  btn*  Della  persona C,  iv.  90.  70. 

mette  nell'  anima  che  btn  siede C.  iv.  ao.  83. 

K  b*n  si  guarda C.  iv.  ao.  94. 

u>  quanto  dice  :  nttr  anima  btn  posta C.  iv.  ao.  98. 

Mtondoché  é  ...  principio  di  tutto  ^H^ C.  iv.  ai.  4. 

che ...  la  inlelUtlualt  l'irtii  sia  btnt  astratta  e  assoluta C  iv.  ai.  73. 

K  questo  non  é  6rH/ culto 6'.  iv.  ai.  laa. 

the  r  uomo  s' ausi  a /vn  fare C.  iv.  ai.  138. 

TiiUio  in  quello  r/c/ fif»  (// Brxi .     .     .     .  C  iv.  aa.  16. 

(  da  IcDere  dietro  a  quello  che  i«/i«  comincia C.  iv.  aa.  63. 

(hi  bn  riguarda  la  precedente  ragione C  iv.  aa.  93. 

^e  ■ . .  btnt  lapuòavcreper  via  d'  insctozione C.  iv.  aa.  1 30. 

•f  *ntc  quello  volemo  guardare C.  iv.  aa.  148. 

*"' enirare  nella  città  del  érw  vivere C.  iv.  34.  115. 

■^'*'  Potrebbe  alcuno  dire  cosi C,  iv.  a*.  130. 

Z*    *  necessaria  ...  a  btn  entrare C  iv.  35.  5. 

*''  'Ae  btnt  appare  l^trgogna  essere  necessaria C  i v.  35.  117. 

'*'*  opera  bene,  che  'l  corpo  é  btne  .  .  .  ordinato  e  disposto  ...  E 

*|Uaiido  egli  è  btn*  ordinato  e  disposto C.  iv.  35.  130,  131,  133, 

p      *^<x>e  uno  sciolto  cavallo  .  .  .  brnt  non  si  conduce C.  iv.  a6.  46. 

,.      *^^c  ioK  appare  questa  essere  necessaria C  iv.  a6.  118. 

«*»  di  dire  A»«r C.  iv.  37.  la. 

"  che  ai  sapesse  btn  trarre  della  punta  d'  un  coltello  .     ,     .     .  C  iv.  37.  53. 

)1  *  •*  che  btn  sa  una  malvagia  cosa  fare C  iv.  37.  54. 

_.  ^*«  sì  mira  .  .  .  vengono C.  iv.  87.  57. 

_   *  •«  volemo  btn  mirare  al  processo C.  iv.  37.  109. 

"^eaù  .  .  .  ragionare  lo  btnt  .  .  .  imperocché  allora  è  buono 

f^^onare  Io  btnt,  quando C.  iv.  37.  143,  145. 

j/*"*?©  «la  dare  è  é*»»  avventuroso C  iv.  37.  179. 

y**"  fucati  nobili  calaron  le  vele  ....  .     .  C.  iv.  38.  63. 

^"•■ÌBe  anche  ...  e  btnt  li  può  benedire  .     .     .  C.  iv.  a8.  83. 


BENE  ^^^^^^^^^^^^^m 

bene.     Segue  il  mal  Tare,  e  partesi  dal  bene  .....  ^H^^P^  P-  f-  I9B<  ^| 

Accidia,  eh'  o^i  bm  nemica  guarda P.  F.  193.  ^^È 

Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda P.  F.  195.  ^^B 

benedire.     E  benedice  li  tempi  passati C.  iv.  Caiu.  iii.  139,        ' 

Dalla  sua  madre  vergin  benedetta P.  F.  so-  j 

che  ...  solamente  lui  6rN<'i//'r(Vi»(0 P.  f.  159.  ^^B 

La  Vergin  benedetta  po'  a  diritto  Laudiamo  e  bcnediamo,  anzi  che  ^^M 

fine  Facciamo P.  F.  333,  333. 

Sopra  ogni  donna  benedetta  sia P.  F.  243.  ^1 

E  't  frutto  .  .  .  Sia  benedetto,  e  noi  tiri  con  seco P.  F.  346.  ^^^ 

Ver^nne  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi P.  F.  347.  ^^m 

beneCattore.     E  quegli,  che  a'  betu/altor  fon  torti S.  P.  zxxvii.  79. 

bene,     la  ...  che  A<'»  è  madre  dell' altre  virtudi C  iv.  38.  137. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  dclli  suoi  maggiori C.  iv.  39.  65. 

e  ben  è  vero  che  nobile  si  dice C.  iv.  39.  88. 

Bene  i  sua  amica  Nobiltade C  iv.  30.  59. 

Benedetto,     quegli  che  a  san  Benedetto  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile    .     .     .     .  C  iv.  38.  69, 

benedire.     O  Beatrice,  benedetta  sii  tu .  K  M  33.  loi. 

Pensa  di  ^n^i/>>v lo  di  eh' io  ti  presi J". /V.  34.  io. 

che  benedetto  sia  Io  Signore  che  ...  sa V.  N.  a6.  \B. 

sotto  1'  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria A'.  A'.  39.  9. 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta (''.  A^.  33.  13.         ^M 

per  vedere  quella  imagìne  Zir/ifn!r//a {'.  A^.  41.3.  ^H 

il  nostro  intelletto  s'  abbia  a  quelle  benedette  anime {'.  A^.  43.  38.  ^nl 

di  non  dir  più  di  questa  benedetta f.  A^.  43.  4. 

cioè  di  quella  benedetta  Beatrice F.  A^.  43.  15. 

se  quello  benedetto  Scipione  giovane  non  avesse  impresa  l' andata  in 

Affrica C  IV.  s.  169- 

a  ricevere  questa  benedetta  .  .  .  infusione C.  iv.  ao.  63. 

r  altra  si  i,  eh' ella  A>H/i//»  1/ cammino  cAf  Ad /a//o C.  iv.  38.  11. 

E  benedice  ...  la  nobile  Anima  .  .  .  ti  tempi  passati,  e  bene  li  pud 

benedire C  iv.  38.  Ss,  84. 

però  AfHriAor  la  vìa  che  ha  fatta C  iv.  38.  95. 

beneCattore.     Dio,  eh'  è  univcrsalissimo  Benefattore C.  i.  8.  17. 

esso  essere  stato  a  me  grandissimo  benefattore C  i.  13.  44. 

si  mostri  conoscente  ver  lo  benefattore C.  ii.  7.  37. 

beneficare,     quando  da  lui  ò  A^M^m/o C.  ìli.  1.64. 

io  .  .  veggendo  me  beneficato  da  lei C.  iìi.  i.  71. 

che  .  .  .  questa  Donna  i  da  Dio  beneficata  e  fatta C.  iìi.  6.  139. 

beneficio,    perciocché  misericordia  ò  madre  dì  beneficio C.'ì.i.  6a. 

prende  simiglianza  da'  benefcii  di  Dio C.  i.  8.  16. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità C  i.  9.  3. 

lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  AfHr/frrb C.  ì.  9.  38. 

il  beneficio,  lo  studio  e  .  .  .  sono  cagioni C.  i  la.  04. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C  i.  13.  5. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  beneficii .  .  .  intra  tutti  i  beneficii  è 

maggiore  quello C  i.  13.  9,  io. 

grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C  i.  13.  31. 

quando  1'  uomo  riceve  beneficio C  iì.  7.  33. 

se  egli  è  beneficio <".  ìì.  7.  36. 

non  possa  simile  ArHiy?cio  rendere  al  signore C.  iìi.  i.  63. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù  e  di C.  iìi.  6    ioa. 

Grido  alla  gente  .  .  .  dicendo  loro  lo  suo  beneficio C.  iii.  15.  135. 

a  liberalità  dì  A<Mr/foi C°.  iv.  11.  114. 
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~  arfA).    kicch^  non  esca  De]  Ar>i{/{t>o  loda Cai»,  x.  117. 

■pck.    r  benigna 

ilpUlieilte.     Ella  sen  «-a  . . .  BenigftamfHlt  d' umilOi  vestuta  K.  TV.  36.  49  C-Soh.  xv.  6). 

tmfMmenit,  e  subito  ...  Ti  degnasti S.  P.  xxxi.  38. 

rbc  U  btnigmiaiir  Del  tuo  Spirito  ...  mi  conduca      .     .  S.  P.  cxlii.  53, 

Ma  »ola  fu  sua  ^ran  btntgnùali V.  N.  32.  60  \CaHa.  iii.  ao). 

\  <«gllOk    Cli'  entrar  non  vi  puo  spirito  bmegno.     .     .V.N.  33.  74  iCaiu.  iii.  34). 

An  salale  . .  .  qaeDa  btttìgna  e  piana So»,  xxix.  io. 

ib  puf  ^»mgm^  sei  a  chi  sospira     ......  .     .  S.  P.  vi.  6. 

Q(  «'  aKondcva  d  tuo  bmtgno  volto     ....  .     .  5.  /*.  xxxi.  34. 

Ifl]  t»o  hiiigwu  adire S.  P.  cxxix.  4  ;  cxlii.  a. 

MI  Bootrs  Sifoor  Dio  .  .  .  brtagmo  ...  ci  dimostra P.F.  119. 

r  orasianl.  Che  a  lai  son  fatte  bnt^gnt  e  dìvote P.P.  137. 

••*    E  T  alio  itr  mescolava  con  il  pianto S.  P.  ci.  30. 

''"^     I7ai  aoo  gi*,  ma  bestia  eh'  uom  «omigtia Catu.  x.  03. 

■"^aOL    eredendu  comperare  un  uomo  per  lo  &n>4r^(nb C  iv.  11.  laa. 

^fcWmJiii,  per  li  SUOI  reali  bnufidi C  iv.  11.  laj. 

'WH'VCcUata  ...  a  ricevere  del  suo  btutficio C.  iv.  at.  103. 

^"W  .  , ,  MoaoB,  tlie  de'  hauficu  hanno  parlato C  iv.  aa.  a. 

**  ^^mre  t  io<  htmtfieù  .  .  .  utili C  iv.  aa.  4. 

...  dia  lotx>  dcDi  suoi  Arn^ini T.  iv.  a6.  90. 

rhc  1  mio  itnrflurilo  fu  contento C  ii.  a.  ao. 

per  ktnnoUnaa  dt  lunga  consuetudine C  i.  13.  5.    . 

**  ^  *taut  la  Iwwofciaaa  iUlm  eotutultttimt T.  i.  13.  59. 

**  ■■•Mi  eoa  aao  ftnimotaua ('.  i.  13.  61. 

I  e  umanissima  htmgMtli  si  richiedesse     .     .     .  C.  iv.  4.  109. 

«k  aamlrabOc  e  ArMij^no  Seminatore C  iv.  ai.  114. 

eh«  fa  r  una  delle  parti  bentvoletitt .  .  .  che  b  1'  altra 

:  anebe  Anmwfmlr C.  iii.  11.  83,  85. 

■cebi  la  immUiua  sia  da  ogni  parte C  iii.  11,  78. 

.  e  ■■ntfmamrnto  di  inufo^ntaa  nasce C  iii.  ti.  86. 

I  vile  viBuMi  die  mai  tntat  del  Sile  o C.  iv  14.  1 16. 

e  pie  volte  6titnmmimm  la  vanità  degli  occhi  mici   .     .  K  iV.  38.  6. 

**  prima  t,  die  Ar>*mn>M  r  ora  che f .  ii.  10.  31. 

'**•       eMdK  aoao  qoaai  ènltt f '.  i.  6.  85. 

^  ^A  fagiosa  ai  patte  . . .  vive  òntia ('.  ii.  8.  96. 

^  •■■■iiwai  pwiiu    ....  C.  ii.  8.  39. 

I  par  ddic  miiwri  AnMr .  T.  ii.  8.  31. 

. .  «pMlo  .  .  .  d*  alila  hnlm  abtmmincvolc C.  ii.  8.  33. 

ao C.  iii.  a.  I  IO, 

>  la  aanaìbilc  apparcnu,  siccome  bettia  .     .  .  C.  iii.  3.  79. 

:  altro  che  inlia C  iii.  7.  83. 

*"*  aieaa  AnAa  (a  atU C.  iii.  7.  108. 

'  ^«la  anno,  c4  è  riaaao  tatim .     .  C  iv.  7.  138. 

'I^  h  ^lali  r  komo  4aUa  batia  ti  parte C.  iv.  io.  43. 

^^  la  M  . . ,  «pae'  ik-lle  boHit  vadano  giuso C  iv.  15.  70. 

apce,  eooc  btstu  in  grossezza  vivono  C.  iv.  13.  149. 

.  MB  .  .  .  nelle  bntit  ha  similitudine    .  .  C.  iv.  aa.  47. 

i <ke  ia  fcaAiab pasturs  vrgpono  erba  . . .  gire  mangiando  (°.  i.  1 .  60. 

"^  •— '^  — w  .  .  .  buhati r.  iv.  ao.  35. 

.  col  coltello  a  unta  ht**iattht  .     .  .  C.  iv.  14.  107. 

iKtni  i«tir  Ir  A<s/ui///.i</i  i^iirtla  r  slottissima      .     ■     .     .  e  ii.  9.  56. 
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Bianca.     Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Giiu.  x.  153.     ,. 

bianchire.    Al  .  .  .  son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Srst  i.  a.  ^H 

bianco,     ond'  io  rimango  bianco Cant.  xii.  47.    ^H 

E  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda Cans.  xv.  ao. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi Cant.  xx.  79.     ^1 

E  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde Scst.  i.  1 1.         ^H 

colli ...  ^lancAt  più  che  fior  di  nessun' erba Sest.  iii.  3.         ^H 

E  spero  farmi  bianco  più  che  neve S.  P.  ì.  06. 

al  pellicano,  Ch'  essendo  bianco  come  il  bianco  giglio  . .  .  sta  .     .     .  S.  P.  ci.  17  (Au\ 

blasmare.     Di  ciò  si  biasmi  iì  debole  intelletto C.  iii.  Caiu.  ii.  16;  4.  119. 

qual  donna  sente  sua  bcltate  Biasmar  per C.  iii.  Carta,  ii.  69. 

Non  è  pura  virtù  la  .  .  .  Poich'  (  biasmata.  Negata Cam.  xix.  59- 

—  ^ 

bestiuola.     oh  istoltissimc  e  vilissime  bestiuolt  che C  iv.  5.  73.       ^H 

biada.     Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C  ii.  5.  44.        ^^ 

Oh  buone  biade C  iv.  ai.  tij. 

siccome  nelle  hiadt .  .  .  cosi C.  iv.  aa.  37. 

siccome  I*  erbetta  di  diverse  biade C  iv.  aa.  45. 

non  pur  nelle  biade  ...  ha  similitudine C.  iv.  aa.  46.      ^H 

biado,     dire  si  può  di  biado  e  non  di  /armento C.  i.  5.  5.  ^H 

pane  di  biado,  e  non  di  fomento C  i.  io.  4.         ^H 

purgato  .  .  .  dall'  essere  di  biado Ci,  13.  80.        ^H 

bìancbezza.     Galilea  è  tanto  a  dire  quanto  bianditMMa  :  e  biamduBta  è  ^i 

un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  32.  187. 

questa  AiaHcA/Jua  è  più  nelli  grani  prima C.  iv.  39.  105. 

blancbiasimo.     vestita  di  colore  bianchissimo V.  N.  3.  6. 

un  giovane  vestito  di  6i(in<:AÙ3im<  vcstimcnta V.  N.  la.  rb. 

avessero  dinanzi  loro  una  nubiletta  bianchissima V.  N.  03.  53. 

E  ancora  la  Geometria  i  bianchissima C.  ii.  14.  aai. 

bianco,     che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo  .     ,     .     .  y.  N.  33.  65. 

intra  tutte  le  stelle  bianca  si  mostra C  ii.  14.  3^3. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C  ii.  15.  9. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  iv.  aa.  153. 

uno  giovane  trovano  in  4ia«f/ri  vestimenti C  iv.  aa.  167. 

onde  si  dice  una  bianca  massa,  perchè  li  grani  .  .  .  sono  bianchi .     C.  iv.  39.  103,  105. 

cosi  secondariamente  bianca  dicer  si  pub C.  iv.  39.  108.    ^_ 

siccome  a  fare   una  bianca  massa  convengono  vincere   i   blandii  ^H 

grani C  iv.  09.  ut,  tr^^" 

siccome  d'  una  massa  bianca  ...  si  potrebbe  levare C  iv.  39.  118. 

Biante.     lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  sesto  Biante C.  iii.  11.  40. 

biasimare,     la  ragione  perch'  io  mi  muovo  a  biasimarla K.  /V.  8.  69, 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  Aiai,i>H<' quelli,  di  cui C  L  a.  19. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C  i.  a.  a6. 

chi  biasima  sé  medesimo C  i.  a.  39. 

lasciare  di  parlare  sé  biasimando C.  i.  a.  43. 

discoprendo  si  biasima C.  i.  a.  54. 

villania  fa  chi  .  .  .  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C  L  a.  74. 

cadere  in  colpa  ...  di  biasimaisi C  i.  3.  78. 

siccome  il  mal  fabbro  biasima  il  ferro  ...  e  il  mal  citarista  biasima 

la  citara C.  i.  11.  78,  8o- 

chi  vuole  vedere  come  ...  è  da  Aiiui'marv Ci.  11.90. 

biasimando  \iii,  si  credono  scusare C.  L  11.93. 

biasimavano  io  Latino  Romano C  i.  II.  96. 

non  biasimando  di  non  sapere  ...  ma  biasima  quello  che  è  materia 

.  .  .  siccome  colui  che  biasittioiu  il  ferro C.  i.  11.  it8,  119,  t< 
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MBUC    «e  vi  pare  .  .  .  Non  sia  da  voi  btasmalo    . 

Di  U  A»afiai  U  lingua  s'  affatica 

I^BO.     Ch«  drli' .  .  .  Cotanto  lode  quanto  bmsmo  prezza 
tIedL    U  mal  tatata  Moglie  di  Bini  vocato  Forese 
Bea  ti  branso  il  nodo  Salamonc.  Bicri  Novello    . 
B—n  Na««i,  figliiiol  di  non  so  cui   .     .     .     .     . 

D*  £fao' e  de'  fralei  posso  contare 

d^»     to  ridi  nonna  Vanna  e  monna  Bit*  Venire 
C  Monaa  Vanna  e  monna  Bin  .  .  .  ponesse  .     . 
Mttft-    cMi(ngars  .  .  .  Con  luci  bitchi  e  torte  .     .     , 
Hi^ttt^    Cbe  ne*  UtmJi  capcgli  .  .  .  Metterei  mano    . 

S' ta  mrtaii  le  HtjKjf  treccie  prese 

CMd  .  .  .  cbe  s'  asciutti  con  la  treccia  biom/a 
iMIBHib    Non  hai  che  ti  bisogni  scioperare  . 

ll«fr  É^ay,  che  da  questi  guai  ...  mi  cavi 
^MA    L'—gwci»  .  .  .  spira  Fuor  della  Aocra  si  .     . 
Mpd  k  tana  Degli  uomini  a  cui  tocca      .     .     . 


.     .     linll.  tv.  ^a. 
y.  N.  8.  50  {SoH.  iv.  6). 
Cana.  xix.  laS. 
Sol.  liu  a. 
SoH.  liii,  a. 
.Som.  liv.  I. 
San.  liv.  ta. 
V.  N.  3^.  58  fSon.  xiv.  9). 
So»,  xxxii.  9. 
Cnna.  xviii.  9. 
Can:  xii.  63. 
Cune.  xii.  66. 
Can*.  XX.  51. 
Som.  liii.  13. 
5.  P.  cxlii.  58. 
Cam.  xi.  09. 
C'iiMi.  XX.  66. 


^^•■'fc    i  . .  .  a  AiiMi»i»iirr  ancora  i  suoi  av\'ersari Ci.  la.  14. 

*aMno  dee  1'  amico  tuo  biasiman  palesemente C.  iii.  t.  50. 

<i  c^  é  4a  kiamnan  la  dtMUà  lUW  iHltOttto  e C.  iii.  4.  37. 

*'«Sfl  i  difettivo,  deggio  essere  hiatimalo C.  iii.  4.  50. 

'  cUt  aoo  t  V  uomo  da  huuitnart C  iii.  4.  96, 

,■  io  aeo  potca  intendere,  non  sono  da  bùuimarr C.  iii.  4.  105. 

noo  semo  noi  da  Ai<i)MM<i>* C  iii.  4.  116. 

4taaa  leate  per  manco  la  sua  beiti  biatimart   .     .  .     .  C.  iii.  8.  303. 

iUuM  . .  .  sente  sua  beltà  biasiman     .....  .     .  C.  iii.  15.  138. 

■U,  Umnmmnéc,  credea  lare  dispiacere C  iv.  r.  39. 

>  «w  •vantNlf,  che  non  «...  cosa  da  bùuimtn C.  iv.  8.  135. 

la  qua!  cosa  è  .  .  .  sconvenevole  e  bituiittruoti  .     .     .     .  V.  N.  a^  37, 

«*■**  Wntiinil  .  .  .  che  sono  sconci  e  biasimmoli C.  i.  1.  laa. 

l*»^«%l»re  ti  a«df:aimo  e  per  sé  biatimtvoU C.  i.  a.  38. 

V^M  Mntbe  htmtimrvoli  operazione  .  .  .  cosi  è  bùuimtvoU  muovere 
h  mai  ...  E  penccbi  biaàmtvoU  ò  invano  adoperare,  biasi- 

■Mwt  è  aoa  aohuDeate  a  porre  la  coi C.  i.  6.  64,  67,  69,  70. 

"■■"■••ir  è  commendare  quella C.  i,  1 1 .  to8. 

"^   dcfne  di  btmmmo  e  d'  ahbominazione C.  i.  i.  44. 

'  f^Pha  Umitmù  è  da  fuggire C.  i.  a.  56. 

**>*rÌMi«Me  dare  al  ferro .  C.  i.  11.  134. 

.,?"**  . . .  nvdcadosi  alcuno  dare  loda,  ih  biasimo C.  iii.  10.  78. 

"*•   «al  Precaio  della  BAbta C  iv.  5.  144. 

"^^    M  piaao  .  .  .  cbe  non  ha  bifogno  d'  alcuna  divisione     .     .     .  K  N.  a6.  53. 

^^*^M«  M  hiwagno  del  suo  signore C  i.  j.  40. 

^"^litfHiia  allo  àóogMo  dello  ricevitore C.  i.  8.  108. 

.  J^^B*  aaore  le  case  (Hindano  ogni  loro  buogMo C  iv.  4.  43. 

.      "^  ...  U  cui  prìnnpi  cibano  ...  a  (micino    ......     -  C  tv.  6.  179. 

^*«»  deOi  *»•■•  eh' è  fine  d' Amore K  iV.  19.  134. 

^^1«  oa  dalle  operazioni  dcUa  sua  boaa K  /V.  19.  138. 


I  parte  della  sua  boom 


y.N. 


aS. 


I  atti  deUa  M»  Asan 


rtf  aèneOai 


r  di  daacuno 


la  Jodia  Bcretnce 
«Sahratore  eolla  si 


I  di»e  . 


ri  parlMra 


.  cio4  nasli  onAt  e  n«ilU  bea» 


y.  N.  ai.  50. 
C.  i.  s.  aa. 
C.  i.  ti.  tso. 
C  ii.  6.  06. 
C.  il  13.  55. 

r.  iii.  8.  69 


BOCCA 


bocca.    Acciò  che  la  mia  bocca  .  .  .  Possa  manifestare S.  P.  I.  59. 

e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  107. 

boccone.     E  'ntcndi  che  '1  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe         ....  Soit.  liii.  7. 

tX>ntà.     donna  .  .  .  Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bonlà  ....  Cant.  x.  146. 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s'  avviene Catu.  xiv.  83.      ^1 

E  tutto  ciò  .  .  .  Fece  1'  etema  sua  bonlà  infinita P.  /*.  17.  ^H 

Se  ben  avesse  ogni  bonlà  raccolta. P.  F.  93.  ^B 

bocca.     Dimostrasi  nella  bocca C.  ili.  8.  96.        ^V 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di  ciascuno    ,     .     .     .  C.  iil.  to.  56. 

posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C.  iv.  5.  la.         ^^ 

perocché  serrata  è  la  bocca  di  coloro  che C.  iv.  16.  3.         ^H 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d"  Aristotile C.  iv.  1 7.  84.      ^^ 

Cristo  r  afferma  colla  sua  bocca C.  iv,  17.  95. 

Rimovi  da  te  la  mala  bocca C.  iv.  35.  19. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  mate C  iv.  35.  101. 

Boezio,     questa  necessità  mosse  Boeeio C.  i.  a.  96. 

Onde  storno  giudica C  i.  11.  56. 

siccome  dice  quello  eccellentissimo  Bordo C.  ii.  8.  37. 

siccome  dice  Avjno  nella  sua  CoHWa£i'oH/ C.  ii.  11.  18. 

misimi  a  leggere  quello  .  .  .  libro  di  Boetio C.  ii.  13.  15. 

siccome  Boeeio  e  Tullio C.  ii.  16.  4. 

siccome  dice  Botaio ,     .     .  C  iii.  i.  78. 

siccome  per  Botaio  si  può  apertamente  vedere C  iii.  a.  143. 

per  questo  le  chiama  Botsio  .  .  .  pericolose C  iv.  la.  33, 

ecco  .Bormio  in  quello  (/>' CoH£o&U(cin«  dicente C  iv,  la.  74. 

però  Boemo  nel  secondo  .  .  .  dice C  iv.  13.  130. 

Onde  Boesio  nel  medesimo  libro  dice C.  iv.  13.  139, 

bontà,     lor  bellezza,  più  che  lor  bonlà,  era C.  i.  i.  107. 

la  chiarezza  della  bontà C.  i.  4.  78. 

la  bontà  dell'  animo  ...  è  in  coloro C.  i.  9.  30. 

ni  è  la  sua  bontà  in  potenza C.  i.  9.  43. 

la  grandezza  della  propria  bontà C.  i,  io.  47. 

che  è  sua  propria  Aon/à .     .  C.  i.  10.51. 

la  gran  bonlà  del  Volgare  di  Si  si  vedrà C  i.  lo.  80. 

la  prossimilade  e  la  bonlà  sono  cagioni C.  i.  1 3.  aa. 

la  bontà   fece   me   a   lei   amico.     E  .  .  ,  ogni   bontà  propria  .  .  .  i 

amabile C  i.  la.  60,  61. 

Provato  è  ...  la  bontà  della  cosa  piii  propria  che C.  ì.  la.  89. 

dunque  é  questa  la  prima  sua  bontà C  i.  la.  96. 

la  bonlà  t  cagione  d'  amore  generativa C  i.  la.  loi. 

cioò  prossitmladr  a  me  e  bonlà  propria C.  i.  1 3.  4. 

la  quale  fa  risplcndcre  ogni  altra  6on<(i C  ii.  11.37. 

la  bonlà  e  la  belleaea  ,  .  .  sono  intra  loro  partite C.  ii.  la.  ai. 

che  la  bontà  i  nella  sentenza C.  ii.  la.  33. 

la  bonlà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole C.  ii.  la.  a8. 

si  ponesse  più  mente  alla  bellezza,  che  alla  Aon/a C.  ii.  13.35. 

Poiché  non  vedete  la  mia  bontà,  ponete  mente C.  ii.  la.  57.        ^H 

trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C  iii.  a.  33.        ^H 

riceve  dalla  divina  bonlà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93.  ' 

Iddio  .  .  .  infonde  in  essa  della  sua  bontà C.  iii.  6.  105. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  clTctto  della  bonlà C,  iii.  6.  ii6l 

infonde  e  rende  al  corpo  suo  della  bontà C.  iii.  6.  1 17. 

la  sua/bnmi  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bonlà  di  Dio ('.  iii.  6.  135. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C  iii.  7.  la.        


^^^^^^^^  BRACCIO 

E  pur  per  U  intinila  tua  Imnlade  Prc^.  5.  p,  |.  ^. 

AUi  tuoi  servi  pieni  di  bonladt    ...  .  S.  P.  ci.  54. 

Va  eoa  la  consueta  tua  &om/«i/^ 5.  P.  rxlii.  9. 

*i*  ...  ai  conduca  .  .  .  per  tua  bonladt S.  P.  cxlii.  54. 

HIlL     L'  anima  cui  adoma  està  boMlaU  .     .     .     .  C.  iv.  Guu.  iii.  lai  ;  16.  37  ;  33.  7. 

^jMMa  Bobiltalc  ...  e  tutl'  alta  bonlatt,  Lieva Ca»».  ix.  48. 

Si  b  1  «errir  mercè  d'  altrui  bomtalt Cana.  xiv.  56. 

^I*  dM  U  .  .  .  Tragge  tutta  honlaU  A  si Ball.  vii.  7. 

kttur,  aao  già  per  mia  poca  bontatt K.  ^.  7.  34  {Son.  ii.  7). 

p0cbè  non  latm  .  .  .  com'  io  per  lei  nel  caldo  borro   ....  Canz.  xii.  60. 

Ori  à  konm  allato,  là  dov'  e'  s'  appressa Sun.  liv.  6. 

Come  colui,  che.  andando  per  lo  boxo S.  P.  xxxi.  35. 

C(U  ni  fiede  sotto  il  bnuxio  manco Caia,  xii,  48. 

IImJb  hiiii?  .  ■  .  Sente  lo  raggio Caiu.  xx.  aa. 

e  a«9«  iracna  avea  Madonna K. /V.  3.  86  (5an.  i.  io). 

si  muova  da  semplicissimo  principio      .     .     .     .  C.  iii.  7.  14. 

l^  priaa  Bontà  manda  te  sue  bontadi C.  iii.  7.  18. 

Cnà  k  kfrié  di  Dio  è  ricevuta C.  iii.  7.  46. 

tomtm  h  iamti  e  la  virtù  della  sua  anima  i C.  iii.  7.  147. 

ia  ^«nte . . .  per  boMti  dell'  anima  .  .  .  bellezza  appare   .     .     .     .  C.  iii.  8.  34. 

e  p«c  laa*i  «iefl'  anima  amica C.  iii.  11.  118. 

tmmi  iMo  tutte  le  coae  vivifica  in  bontà C,  iii.  ta.  63. 

B  ^^ib  tohiik)  è  colla  natura  della  bontà  misurato C.  iii.  15.  104. 

è  r  cmre  dell'  umana  bonJà C.  iv.  t.  47. 

di  MlniB,  ovvero  bontà  da  quella  data r.  iv.  a.  98. 

la  mbìmi  ilitle  Bontà  divina  .  .  .  rìconronnare      .     .     .     .  C  iv.  5.  16. 

alnma  luce  delta  divina  6oM/<i C  iv.  $.  148. 

«I  iatfouia,  cioè  per  .  .  .  bonlà  d'  ingegno C  iv.  7.  66. 

At  da  nulla  <^  limitato,  cioi  la  prima  Bontà C  iv.  9.  33. 

*M  ■(■  é  leda  della  6oN/a C  iv.  11.94. 

<W . . .  Nabtltk  ■*  intende  per  la  bontà  della  cosa     ...  .  C.  iv.  14.  103. 

^^•IliXoMlè  ,  ,  .  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  108. 

^  •  • .  t  U  Virtù  .  .  .  appellata  Bonlà T.  iv.  ao.  19. 

*■"  Mbha  qneata  nostra  Bonlà .  C.  iv.  ao.  103. 

"■•otti*. . ,  %'  abbia  conoscenza  dell'  umana  bontà C.  iv.  ai.  a. 

"^B^aoti  toMAi  discende  in  noi C.  iv.  ai.  6. 

"''iMlaHtllii  lei  raulllplica C.  iv.  31.  74. 

■^^Waa6o<«««.  io  noi  seminala  e  ...  nasce C  iv.  aa.  33. 

^"a  «teprrio  vituperante  della  bonlà C  iv.  39.  8a. 

•  colla  sua  grula  oscuri  e  celi C.  iv.  39.  1 16. 

donna  fooe  in  altis&imo  grado  di  bonloiU    .     .     .     .  V.  N.  33.  14. 

'  ^*ei  la  malizia  e  la  bonltnU C.  i.  a.  39, 

•**'»«Éiatr .  .  .  non  veggiono C  i.  4.  ai. 

^f^  <k'  sili  di  ionlaJé  avea  in  podere C  i.  10.  57. 

colle  due  predette  ^7i(Au/i C.  ii.  11.  71. 

la  >ai«<l»4r  aia dilettosa C.  ii.  la.  a6. 

le  btmtaéi  e  i  doni C.  iii.  a.  33. 

'''^riaédelk  Natura  ...  si  mostra      ...  C.  iii.  a.  59. 

'^  ^'■l  Icvià  aunda  Ir  sue  ioMtoi'i    ....  C  iii.  7.  18. 

■*  oai  le  corporali  AoM«ad^ .     .  C.  iv.  19.43. 

tke  loaa  di  questa  bonMt  divina  operazione  .     .  C.  iv.  33.  35. 

Ckiaoaka. .  .  Boknuiiodal  fiorifio  C  iv.  11.  laS. 

lUt  •••  hnttm  mi  parca  vedere  K  /V.  3.  36. 

■  "OMfiia  sMiCa  éimnM  aello  »ue  buccia 1^-  A^.  3.  55. 
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braccio.    Ni  mai  distenda  ad  ira  le  sue  iramn P.  F.  l^a. 

bramare.     Per  che  I'  adoperar  si  forte  bramo,  Che CaHt.  xiv.  30. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Cane.  xvi.  43. 

Chi  del  prossimo  suo  brama  la  moglie P.  F.  176. 

breve,  brieve.     Tal  volta  (M..  F.,  If.  Talvolta)  brine  {M.  &  W.  poca) 

e  tal  lunga  stagione  (5.) V.  N.  ao.  ao.  (5oii.  x.  8). . 

V  estremo  fin  del  bm'e  vi\-er  mio S.  P.  ci.  93. 

briga,     s'  alcun  si  difende,  Non  è  senza  gran  briga Cu/m.  x.  89. 

brina.     Gli  quai  non  posson  tollerar  la  brina Cam.  xv.  48. 

brucare.    Ciò  che  nel  pensicr  bruca  La  mia  virtù  si  che Catu.  xii,  33. 


braccio,     raccomandando  .  .  .  nelle  brama  della  fortuna ('.A'.  la.  133. 

di  chiamare  e  mettermi  nelle  brama  della  pietà V.  N.  13.  33. 

colle  irnfou  e  col  petto  dinanzi  si  parava Ci.  11.69. 

vedrcbbesi  (juello  andare  ver  lo  braccio  destro      .......  C.  iii.  5.  157. 

vedrebbe  quello  andarsi  dallo  braccio  sinistro C.  iii.  5.  168. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C.  iv.  5.  155. 

bracco,     siccome  nel  bracco  bene  odorare C  i.  la.  66. 

breve,  brieve.    Ed  acciocché  il  mìo  parlare  sia  più  brm V.  N.  \o.  5. 

di  ir/rvi  dilettazioni  e  tristizie C.  i.  4.  39. 

cantando  e  .  .  .  fanno  lor  cammino  più  brievt C  iv,  13.  107. 

brevemente,  brìe-.    la  dirò  quanto  potrò  più  brtvemtHit V.  N.  ^^.  \i. 

brtevtmtHit  ora  qui  piace  toccare C.  i.  3.  45. 

sì  può  britvtmenir  cosi  ragionare C.  i.  4.  16. 

da  ciò  brievtmtMtt  lo  scusano C.  i.  5,  6. 

brintnnHli .  .  .  intendo  mostrare C.  i.  8.  42. 

^rwMm/H/i- io  mostrerò C.  i.  I3.  aS. 

brievtmtnle  si  può  mostrare C.  i.  13.  33. 

prima  bmvmmit  manifesto  la  cagione C  ii.  to.  6. 

la  ragione  .  .  .  brrvtmeiili  è  da  vedere C  ii.  1 4.  65. 

A  ciò  si  può  britvenunlt  rispondere C.  iii.  4.  51;  iv.  17.  119. 

che  brinunirnte  da  Romolo  cominciando  .  .  .  andò C.  iv.  5,  83. 

Io  .  .  .  non  posso  brrvrmtnli  parlare C.  iv.  8.  94. 

La  quale  brirvemtnte  s'  aggiugne  al  testo C.  iv.  io.  104. 

eh'  elle  sieno  imperfette,  brievtmettU  prova  il  testo C  iv.  11.  ai. 

Puotesi  britvtnuHti ,  .  .  vedere C  iv.  11.  31. 

quanto  .   .   .   grida  ...  e  brùvemiPtU  quanto  ogni  scrittore  .  .  . 

chiama C.  iv.  13.  84. 

A  questa  quistione  in/r^mrn/r  è  da  rispondere C.  iv.  la.  139. 

come  .  .  .  siano  dannoit,  britvenuntc  è  da  mostrare C.  iv.  13.  90. 

brifvntunte  .  .  .  trapasserò  di  quelle  ragionando C  iv.  17.  a6. 

E  britvemetttt  è  da  sapere  che C.  i v.  33.  1 39^ 

della  terza  parte  .  .  .  britvtmtnie  i  da  ragionare C.  iv.  30.  la. 

brevissimo,     luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita C.  iii.  ij.  195. 

brevità,    ciò  poter  narrare  in  &rrt>/Và  di  sonetto V.  N.  ali.  \a. 

brieve.    V.  breve, 
brievemente.    /'.  brevemente. 

briga.     Che  tutte  le  nostre  brighi  .  .  .  procedono C  iv.  a.  88. 

bruto,     molli  siano  mortali,  siccome  animali  bruii C  li.  9.  83. 

siccome  ...  in  ogni  animale  ArH/o  vedemo C  iii.  s.  iii. 

Né  mai  d'  animale  bmlo  predicata  fue C.  iii.  9.  149. 

Gli  awi'ma/iftru/i' hanno  più  manifesto  amore C.  iii.  3.  31. 

r  anima  più  perfetta  delli  6ru/i  animali C  iii.  7.  79. 

la  immagine  .  .  .  che  1'  anima  bruta  rappresenta C  iii.  7.  133. 

tanto  e  da  curare,  quanto  dì  bruti  animali C.  iv.  7.  38. 
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Ijue  tomi  di  peccato  bntt/o P.  f.  go. 

ti(krto.     Ij  mia  parola  non  sari  tfgiarJa S.  P.  xxxi.  30. 

CL'  è  creatore  d'  ogni  peiuicr  buono C.  iii.  Cant.  ii.  65. 

C  Mtott  cotelé  Dà  Kinpre  ...  di  sé  AuoHo  intelletto    ....     C  iv.  0<m«.  iii.  93. 

Dici  cU  0  Amom  col  Axoii  non  prende  guem Cant.  ix.  80  (bis). 

lU  te  4i  bttoM  voler  nasce  mercede Catu.  xìv.  13. 

Oh  'I  tiioM  col  itton  sempre  camera  tiene Canm.  xìv.  91  (.bis). 

Oc  tao*  B(iior  mal  non  rìstrinfc '1  freno Catu.  x vi.  17. 

...  animali  dico  bruti C  iv.  7.  1 19. 

1  sensitiva  .  .  .  cioè  ammait  bntlo C  iv.  7.  151. 

t  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruii C  iv.  15.  67. 

^mBi 4^(B  animali  ir«fk' C.  iv.  ai.  aa. 

—  jialMle  ...  si  razionale  come  bruto,  sé  .  .  .  ama C  iv.  aa.  49. 

póckè  . .  .  fii  emancipata  da  Bruto C.  iv.  5.  99. 

*■•«»?  sofferto  I  e  SrK/o  predetto  similmente C  iv.  5.  lai. 

"^^    iMaa  è  U  signoria  d'  Amore K.  TV.  13.  9. 

*M  iaaiia  t  la  signoria  d'  Amore K.  yV.  13.  1  a. 

■^  r  ,  . .  amico  di  ^Hona  fede  mi  prese  per K  W.  14.  54. 

ciac  qsella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo  a 

!■•■  padre K  /V.  aa.  la  {Itr ,  13. 

* '^M*  padre  ...  foase  Amomo  in  alto  grado K  TV.  aa.  16. 

•■^■fc  A'  4  tmomo  al  presente K  /V.  35.  33. 

I  neciUado  le  parole  del  buono  Omero y.  N.  35.  91. 

sdeBa  lem  iiMM*  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  1.  64. 

tltaoa  iwiii  hitotto C  i.  a.  41. 

<t  —ara  ftwano  tenuto C  i.  a.  51. 

t  lo  meno  reo  é  quasi  prendere  un  ìhoho C  i.  a.  93. 

I  ll^aalc  fu  di  malo  in  buom,  e  di  buono  in  migliore  .    .     .     .  C.  i.  a.  106,  107. 

I  a  udire C.  i.  a.  laS. 

"^  fc»«  pace  di  quelli C.  i.  3.  95. 

L«   tamt  imouM,  principalmente  generata  dalla  buona  operazione 

■lili  Bciite  dell'  amico C  i.  3.  49,  jo. 

"*■»  kumo  dee  .  .  .  dare  a  pochi C  i.  4.  83. 

*  ™*  Ih  le  mena C  i.  5.  19. 

***■  cW  ha  la  bttomm  dispoaizione C  i.  7.  4. 

(**''^  eie  cipcre  ne  (anno  I  iMam  artefici Ci.  it.91. 

^*  c«M  ...  migliori  ...  e  r  altrui  meno  Amo»/ C  1.  11.  143. 

'^^***»<aWfaiMirr  tomo 6.1.13.19. 

'"^«  W  bttoro  a  bmen»  mlaerìeordia C  ii.  7.  39. 

^<>cllfcpiipuatl  alta  aua  Aho«m  temperanza C.  ii.  14.  197. 

*  "*  ai  prude  opinioae  doo  buona  ....  .     .  C.  iiL  1.  48. 

^'*  MMrBaeoto  della  (mimm  volontà      ...  .     .  C.  iii.  1.  68. 

*l^  4  1bmk>,  io  deggto  di  ciò  essere  lodato C  iii.  4.  48. 

^^  *■  4ee  ciiiaramente  vedere  la  Ahomm  volontà C.  iii.  4.  laa. 

^^^ygtonta  seminata  per  ÌMO<M  natura C.  iii.  7.  144. 

^^  ^Um*  e  la  rirtil  della  ...  è  agli  altri  buoum C.  iii.  7.  148. 

r**  P^fmt  di  Imam  pcnaicro C.  iii.  8.  151. 

^**'l ...  aono  de' toew  pensieri  nemici C.  iii.  8.  155. 

^^••a  e  là  •iacooo  per  buotut  conanetudioe   .     .  .    .  C.  Iii.  6.  165. 

'"  ^m  coiHO*M4lae  del  latto  vanno  via C  iii.  8.  173. 

"^  pii  laiiiaa  riwi— ilwlini  li  fai  1  iaiiii  Iii  1 1     ....  f.  iii.  8.  177. 

"^«Oa .  . .  ^  I  ij>fiBii  fai  hmomo  reggimento C.  iii.  8.  186. 

*"*•  Ma  naia  coaatMoms  cosa      .     .  r.  iii.  8.  307. 

**^  Mi  pctao  taaiae  auto  della  viau C.  iii.  9.  157. 
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buono.  Tu  rompi  e  partì  tanta  buona  Tede  .  .  . 
Sicché  .  .  .  giunchi  alla  mercé  del  frutto  buono 
E  troverai  de'  buon,  la  cui  lumiera  Non  dà  .     . 

là,  dove  gli  buoni  stanno 

Ma  lor  messione  a'  buon  non  pud  piacere    .     . 
Dunque  se  questa  mia  materia  è  buona  .     .     . 
Ma  quelle  sole  Ricole,  —  che  son  buone 
Cader  tra'  buoni  i  pur  di  lode  degno  .     . 

Che  forse  non  è  buon  senza  lui  gire   .... 
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fece 


per 


buono,     la  conoscenza  della  buona  operazione 
fine  dell'  amistà  vera  à  la  buona  dilisione 
se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei 

.  .  .  solamente  li  buoni 

Onde  la  nostra  buonafede  ha  sua  orìgine     .     . 
per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono       .     . 
ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono    .... 
per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispello  tenuti 
non  era  buono  sotto  alcuna  figura  parlare    .     . 
mal  sono  quelle  ricevute  che  buone  sono      .     . 
aggiunta  sopra  la  loro  buona  natura    .... 
alcuno  lumctto  .  .  .  per  buona  loro  natura,  vive 
colui  .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio    .     . 
dalla  via  del  buono  suo  antecessore    .... 
però  scmo  detti  da  loro  buoni  e  rei     ...     . 
più  volte  alti  .  .  .  che  alli  buoni ...  si  rappresentano 
più  volte  alli  malvagi,  che  alli  buoni,  pervengono 
chi  li  non  liciti  a'  buoni  mai  non  pervengono  .     . 
quaì  buono  uomo  mai  [ler  forza  o  .  .  .  procaccerà 

che  .  .  .  più  buono  non  sarebbe 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  buoni  .... 
e  la  sollecitudine  del  buono  sia  diritta  a  .     .     .     . 
perchè  .  .  .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  sollecito 
Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Castella  ...  o  il  buono 

Monferrato,  o  il  buono  Conte  di  Tolosa 
né  ...  né  ...  tra  cose  buone  .  .  .  essere  dissi 
lo  buono  camminatore  giugne  a  termine 

Allora  è  buona  la  pecunia 

sicché  buofut  ragione  essere  non  può       .     . 
quanto  con  più  buona  memoria,  tanto  .  .  .  farebbero 
cioè  dall'  abito  della  nostra  buona  elezione       .     . 
secondo  due  dix'ersi  cammini,  buono  e  ottimo  ,     . 
■v\'egnaché  ...  si  pervcgna  ...  a  buona  Felicità 

tuttoché  buona  fosse  I'  Attiva 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituale  eledone 
come  dìfinire  si  possa  questa  buona  cosa     .     .     . 

riluce  in  essa  le  buone  disposizioni 

dove  la  vergogna  è  buona  ...  la  qual  vergogna  non 

certa  passion  buona 

Onde  buono  .  .  .  segno  di  Nobiltà  è  .  .  .  quando 
perocché  la  eom/ilessione  .  . .  può  essere  . . .  men  buona 

tione  .  .  .  può  essere  .  .  ,  mcn  buona  .  .  . 
e  la  disposim'one  del  Cielo  .  .  .  puote  essere  buona  e 
Oh  buone  biade  I  e  buona  .  .  .  sementa  .... 
se  .  .  .  non  è  ...  e  sostenuto  ,  .  .  per  buona  consuetudine 
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■agi     E  v«drusi  ubbidir  ÌMon  servitore V.  N.  13.  113  (fia//.  i.  34). 

CW  !■  Mp<4  oonUr  mia  ragion  Ahckm V.  N.  la.  n6  {Ball.  \.  ■yj). 

Moi  poaeaae  il  Amoro  incantatore So«.  xxxii.  11. 

r  che  sua  fama  buona  ...  Si  possa  dincg^ar So»,  xlv.  5. 

.  desio,  Ch'  io  ho  di  dire  i  pensamenti  buoni San.  xìvi.  4. 

Sm>^i**^4o'>'>' Amo"  cognati  stare Som.  liv.  14. 

C^tvcfU,  eh' era  appresso  a  me  pili  Axono S.  P.  xxxvii.  40. 

|M<0^  fn'  •  •  •  P^rtetti,  Amomi^  lucidi  e  sereni P.  F.  ts. 

l  uiH^  dd  eoo  buatta  opinione  . . .  Crede P.  /*.  40. 

HBL        Kctocchè  .  .  .  per  buona  consuetudine  induri,  e C.  tv.  ai.  130. 

spelli  rhr  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  aa.  133. 

cke  la  BOMIB  òttotia  .  .  .  natura  .  .  .  procede C  iv.  34.  83. 

far  lA^oalt  •' entra  nella  nostra  AMOMd  vita C.  iv,  34.  104. 

I  cele,  le  quali  la  buona  Natura  ...  ne  dà C.  iv.  34.  106. 

!  th  ■AnjaL  U  buatta  Natura  .  .  .  quattro  cose C  iv.  34.  1 13. 

MM  «prebbe  tenere  il  buon  cammino C  iv.  34.  135, 

NMe  qK|li  che  crederà  li  bttotti C.  iv.  34.  134. 

^car  iBima  naturata  btiotta  .  .  .  t      .     , .     ,  C  iv.  35.  3. 

f*^  U  ittoma  .  .  .  natura  ...  la  mostra C.  iv.  35.  34. 

I  '■•Dcanoa  al  buon  fondamento C  iv.  35.  39. 

I  al  fondamento  della  nostra  vita  buono  (/*.  buona) .     .     .  C.  iv.  35.  34. 

edeao  .  .  .  nelle  donne  buont C  iv.  35.  73. 

I"  ■■MMiria  qoeM'  opera  alla  nostra  bitoua  vita C  iv.  35.  137. 

■i«£i|>oaixionc,  cìoi  la  sanità,  getta C.  iv.  35.  137. 

I  il  Ihsn0  cavalcatore  bene  non  si  conduce C.  iv.  36.  45. 

■k  fuida  ...  come  ìnomo  cavaliere C.  iv.  36.  s>> 

I  b  e  dimostra  la  òuotta  natura C.  iv.  a6.  79. 

nplice.  quella  della  nostra  buona  natura C.  iv.  97.  ao. 

"(Aiadt  ìhoim  memoria  delle  vedute  cose,  e  buona  conoscenza 

,  e  buona  prowedenza  delle  future     .     .     .     C  iv.  37,  43,  44,  4^ 

:  A  rwttrt  wvio  chi  non  è  buono C.  iv.  37.  48. 

Ptadcnaa  Tengono  i  ìmomi'  consigli,  i  quali  conducono  ...  a 

^•*»  fine C.  iv.  37,  58,  59. 

I  aolo  da  quel  Amowo  intno C,  iv.  37.  79. 

«re  bttoni  tenuti C.  iv.  37.  138. 

!  allora  è  ittoito  ragionare  lo  bene C.  iv.  37.  144. 

'  **0»  e  fcMoiw  aoTctle  pare  dovere  sapere C.  iv.  37.  149. 

'*  Aanavintmditnre  basti  essere  posto  qui C.  iv.  37.  181. 

i  é  stato  diritto  e  buono C.  iv.  a8.  la. 

t  il  itofo  marinaro  .  .  .  cala  le  sue  vele C.  iv.  98.  17. 

>  per  le  lae  htoitt  operazioni  e  contemplazioni   .     .     .     .  C.  iv.  38.  40, 

,  j  a  btiotta  .  .  .  religione  si  può  tornare C  iv.  38.  71. 

1^  coatr  a  btiemo  nercaUotc C  iv.  38.  89. 

~^  -  -  .  n  dka  cbe  ...  di  buon  animo  mi  maritasti C.  iv.  38.  153. 

^^  ^it  ■obB*  ptr  la  ftwoiM  generazione  quegli  che  della  buatta 

I  àtgno  non  t C  iv.  39.  47,  48. 

(  U  Mattm  . . .  afferma  la  buona  opinione  in  quelli  che  hanno 

•  la  iiiiana  fama  di C  iv.  39.  60,  61. 

r^**CB  eh*  aDi  i—otii  mala  testimonianza  porta C  iv.  39.  71. 

'  ?^  ^Manrm  41  readerc  .  ,  .  buona  testimonianza C  iv.  39.  74. 

*"<■•  sde  4be«M>  dcU  tuoni  maggiori C  iv.  09.  79. 

''^  lo  ttmm  tutmo  cUadere  gfa'  occhi C  iv.  99.  80. 

'*'*•..  pobtUbttv  li  inaiti  morire   ...  ...  C.  iv.  «9.  laa. 

^fM>iiiBu  limila  ùltòiicaton  ...  dee    .  C  ir.  30.  17. 
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buono.     Da  questo  amore  r  da  quel  bumt  disio  Procede P.  /*.  73. 

Ma  sol  di  queir  eterno  e  buon  consiglio P.  F.  ^6. 

cacciare.     Cosi,  alto  Signore,  Tu  caca  la  villate  altrui  del  core    .     .     .     Cant.  ix.  7. 

se  ne  va  ...  La  sconsolata,  che  la  mena  Amore Cam.  xiii.  31. 

D' Amor,  che  fuor  d' esto  mondo  la  mena CaH«.  xiii.  39. 

E  quale  ancide,  e  qual  conia  di  fuora K.  TV.  14.  88  (Som.  vii.  10% 

cadere,     vedere  .  .  .  Cader g\i  augelli  volando  peri'  «Ve    .     K  Pf.  33.  179  (Can».  ii.  53). 

Voler  cadere  in  servo  di  signore Con»,  x.  35. 

Subitamente  si,  eh' io  rat/i/i' in  terra Can.*.  xiii.  64. 

E  poi  si  solve,  e  eaJi  in  bianca  Calda  ...  ed  in Catta,  xv.  ao. 

Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Coms.  xx.  33. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Cam.  xx.  80, 

caduco.     Dop'  està  vita  labile  e  caduca S.  P.  cxliL  57. 

cagionare.     Che  verità  di  ciò  non  la  cagiona So»,  xlv.  8. 

cagione,     li  nostr' occhi  per  cq^ni  assai  Chiaman C.  iìi.  Ciò»,  ii.  79. 
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buono,     intendo,  non  come  ìmoho  fabbricatore  ...  fare C  iv.  30.  ai. 

tolto  per  esemplo  dal  {F,  del)  buono  Fra  Tommaso C  iv.  30.  96. 

bussare,     non  temere  . .  .  bussando  U.  mano  di  Cesare C  iv.  13,  ti8. 

e     senza  questa  terza  lettera  e    .     . C  iv.  6.  17. 

cacciare,     che '1  suo  amore  cacnava  ...  ogni  altro  pensiero  ....  C  ìi.  13.  51. 

Chi  dirà  di  Camillo  .  .  .  cacciato  in  esilio C.  iv. 

mai  altro  non  fa  che  caca'are  e  .  .  .  «jualunque  ora  esso  caeàa  quello 

che  e  quanto C.  iv. 

lo  freno  usa  quando  caccia C.  iv.  36.  53. 

Io  termine,  infìno  al  quale  è  da  cacciare C  iv.  a6.  54- 

cachinno.     I.o  tuo  rìso  sia  senza  cachinno C  iii.  8.  109. 

cadere,     vedemo  cader  V  acqua  mischiata  di  bella  neve V.  N.  iS.  43. 

che  gli  uccelli  volando  per  l'  aria  cadessero  morti V.  N.  a^.  39. 

rìcolgo  di  quello  che  da  loro  cade C.  i.  i.  71. 

senza  cadere  in  colpa C  1.  a.  77. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono C.  i.  8.  95. 

e  cosi  ra(/niMMo  amendtie  nella  fossa CLli.  33. 

ti  ciechi  ...  sono  oi^M/)' nella  fossa Ci.  11.  38. 

uno  smarrimento,  nel  quale  se' <vi(/Mto C.  ii.  ti.  15. 

Molti  vocaboli  rinasceranno,  che  ^à  caddero C.  ii.  14.  89. 

le  quali  surgono,  e  poi  .  .  .  caggiono C.  ii.  16.  43. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo,  ella  cadrebbe  là 

oltre  nel  mare  Oceano C  iii,  5.  81,  83. 

se  dall'  altro  Polo  .  .  .  cadesse  una  pietra,  ella  cadrebbe  In  su  quel  ■ 

dosso  del  mare  Oceano  ...  là  dove  cadrebbe  questa  seconda  1 

pietra C.  iii.  5.  93,  94.  9T- 

che  gli  altri  miseri ...  ca^^bno  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  X18. 

in  questo  errore  cade  V  avaro  maledetto C.  iii.  15.  87. 

quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade C.  iv.  a.  loB. 

perocché  ...  in  piii  vera  irreverenza  si  coderebbe C  iv.  8.  138,        J 

che  . . .  pervengono  li  retaggi .  .  ,  caduti C.  iv.  1 1.  87,       R 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta  .  .  .  ma  cad*  nelle  singularì 

persone C.  iv.  ao.  41,  40- 

quando  1'  umano  seme  code  nel  suo  ricettacolo C.  iv.  ai.  33. 

li  dove  questo  seme  dal  principio  non  cade C  iv.  aa.  104. 

un  ritraimento  .  ,  ,  con  paura  di  cadere  in  quelle C  iv.  35.  70. 

cagione,    perciocché  la  mia  donna  fu  immediata  cagione  di     .     .     .     .  y.  N.  ^.  14. 

adendo  la  cagione  perch'  e'  piange V.  N.Z.  39. 

nella  MOMMfa  narro  la  co^i'oMf K  M  8.  41, 
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jlOK.    Cke  Mia  Uti  dischiera  .  .  .  per  tal  aagiom Cdiu.  x.  146. 

St  do  aoa  faaae  per  ttigùm  di  guai Cam.  xv.  39. 
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per  qaeata  aigtotM ...  mi  negò  il  suo  .  .  .  salutare   .     .    .  K.  TV.  10.  9. 

della  i^^n* K.  TV.  la.  44. 

qaaU  . . .  si(m6casai  la  cagione  del K.  M  14.  70. 

per  la  su  ragionata  cagioiu  ...  sia V.  N.  n.  97. 

oifaiti  la  imgiotit  di  questo  sonetto K.  A^.  14.  100. 

m  dico  la  tagiom,  per  che K.  A^.  15.  43. 

k  ov"'^  <'«"''•■* ''■'■^'t^^c  ■  <i<l>re K.  yv.  17.  9. 

de|;itamente  avea  mgione  di  dire K  AT.  aa.  54. 

fMnr  ...  è  che  quasi  furono  i  primi y.  JV.  95.  40. 

■a  dico  la  o^KMw  perchè  tolta  ne  fu K.  iV.  33.  a8. 

(■Mli . . .  perfezione  molti  sono  privati  per  diverse  cagioni  .     .  Ci.  i.  13. 

■oag  casere  similmente  due  cagioni  intese C.  i.  i.  aS. 

fM  priae  di  queste  cagtoni C.  i.  i.  39. 

t ...  scnia  necesaaria  cagiont  parlare C  i.  a.  16. 

Bceetawie  cmgùmi ...  è  conceduto.     E  intra  le  .  .  .  aigiom  .     .  C.  i.  a.  88,  90. 

ka  è  Mata  la  movente  c^fMiif Ci.  a.  133. 

M^giuu  della  mia  scusa  mai  noa  fosse  stata C.  i.  3.  16. 

le  aigiom  sopraddette C.  i.  3.  79. 

|*« C.  i.  4.  9. 

e. . .  è  tagiom  d*  invidia,  e  invidia  i  tagiotu  di  mal  giudicio  C.  i.  4.  43,  44. 

m  tagiottt  puote  essere C.  L  4.  86. 

W  •cane  tre  fagiani C  i.  5.  7. 

i^ca*  te  cinque  abbomincTali  ci^ottf C  i.  11.  6. 

■  *M  pecora  per  alcuna  n^ibm  ...  salta Ci.  11.  63. 

'"■■■nano  ...  per  Bomiglianli  ca^'oMi' Ci.it.  98. 

■A  fùu  «^(«Nw  feci  menzione C  i.  11.  153. 

^*  HpWH  di  aiBore  generative C  L  la.  33. 

'  ^BifWs,  lo  .  .  .  sono  tagioni  di  amore  accrescitive C  i.  la.  85. 

*"(  VMIe  o^fiìMu  vi  sono  state C  L  la.  96. 

'^'MlrovKMu' stata  dell' amore Ci.  I3.s'.99• 
'"■rl»MctU  c^fisM  .  ,  .  mOMC     C  Lia.  54. 

^^iléaffsaw  d' amore  genentivB C  i.  la.  101. 

"^'ywyria  loqoHa  m'  è  stata  cagiont  dell' C  i.  13.  ao. 

"■tlteoodo  una  cosa  esaere  pili  calcia' cfEcteati C  i.  13.  a6. 

* ^Ko e.. .  sono  o^ioKi  efficienti C  i.  13.  08. 

*^ilcaiaai|pKMM  del  mio  essere C  L  13.  3& 

***   . .  concorse  tatte  le  cagioni  generative     .......CL13.70, 

*^<o 4 a^wiw  al  Primo  Mobile  per  avere  . C  ii.  4.  19. 

iHtftno  è  oacslorc  della  e^gioat  ;  peroccbi  la  cagiont  non  può 

-^»        Cu.  5.99,  100. 

'**"  llfilliiln  ■!■  rinj,ii  ir  li  Tiirtn C  ii.  S- to'- 

*^nlifc»  >imlriiiii  iilli  ilillii  111  imi  rs^i'iiwi C  ii.  6.  80. 

^M  dd»  «a  qtiafclii  i)^g«MW  d' amore CÌL6.118. 

"Ha^  É^fannf  inrnnfinrntr Cii.8.4a. 

'^^i  mgiami  aaaa  lo  suo  effetto C  iL  9.  39. 

*^  IBM  ...  tooo  ...  agtfWMT  di  maggiore  difetto C  ii.  9.  9J. 

**ifatt>  is  imàmr  del  auo  . . .  parlare C  ii.  la  7. 

*  ^T^ . . .  t  BBO  ainarTimcnto C  ii.  11.  ij. 

** li  mgiam,  ìa  guai  ♦  doppia C  ii.  la.  47. 

^^*.  fco,  p«r  la  tagiOft  che  detta  t C  ii.  la.  49. 

*^  h  f>c  oecalta  ny'af  presenu C  ii.  13.  39. 

''^  VmIc  iodwloae  . . .  concordano  che  i  deli  sono  mgiottt    .    .  C  ii.  14.  30. 
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cagione,     al,  che  I'  «equa  è  donna  ...  per  cagioH  del  freddo  ....  Stst,  u.  30. 

Udendo  quol  cagion  lui  fa  plorare V.  N.B.  aa  {Som.  ìQ.  a).  ^D 

cagione.     Cosi  della  induzione  ...  le  scienze  sono  cagione C  ii.  14,  39. 

nella  quale  dà  cagioni ...  di  più  amore C.  ii.  16.  58. 

la  quale  fu  ragion*  .  .  .  propinquissima C  ii.  16.  63. 

che  ...  è  vedere  le  flo^oMi' di  quelle C.  ii.  16.88.         ^^ 

ciascuna  forma . . .  procede  dalla  sua  prima  cagione  .  .  .  siccom  e  nel  ^H 

libro  di  Cagioni  è  scritto  ;  e  . .  .  ricevono  diversità  .  .  .  per  le  ^^ 

secondarie  cagioni C.  iii.  2.  a6,  a^,  39. 

ritenga  della  natura  della  sua  cagione C.  iii.  a.  36. 

Non  senza  cagione  dico  che  questo  amore C.  iii.  3.  i. 

secondoch'  è  scrìtto  nel  libro  dette  Cagioni C.  iii.  6.  41. 

conosce  dunque  Iddio,  siccome  sua  cagione C.  iii.  6.  43. 

Iddio  è  universalissima  Cagione  di  tutte  le  cose C.  iii.  6.  46. 

sono  spezialissime  cagioni  di  quella C.  iii.  6.  54. 

s' ella  ò  suo  atto,  è  sua  cagi'oM* Ciiu6.  113. 

siccome  è  scritto  nel  libro  .  .  .  delle  Cagioni,  ogni  cagione  infonde  n  e] 

suo  effetto  della  bontà  che  riceve  dalla  cagioiu  sua       .     .     C  iii.  6.  114,  115,  116. 

infonde  e  rende  .  .  .  della  bontà  della  cagione  sua C.  iiL  6.  118. 

lo  conduce  siccome  cagione  propria C.  iii.  6.  124.        ^H 

Onde  è  scritto  nel  libro  f/^/fr  Gi^Mi C.  iii.  7.  17.  ^H 

per  alcuna  cagiotu  alcuna  volta  i  licito C.  iii,  9.  50.         ^H 

per  più  fanoni' puote  parere  no»  rAùm C.  iii.  9.  iia.        ^| 

cosi  appaiono  molte  ra^'oHi  per  le  ragioni  notate C  iii.  9.  158. 

E  non  senza  raji'onf  dico  :  dov  ella  mi  senta C.  iii.  io.  33. 

della  ver.i  amistà  è  cagione  efficiente  la  Krr/w  ;  cosi  della  filosofia  i 

oi^bHf  efficiente  la  Verità  . C.  iii.  It,  137,  138. 

per  tutte  le  sue  n^'om  e  per  la  sua  ragione C.  iii.  11.  150. 

è  .  .  .  ragionata  la  cagione  che  mosse  me C  iii.  la.  3.  ^^ 

non  è  della  intenzione  della  cagion* «....C.  iii.  la.  61.        ^H 

per  modo  che  lo  cQctto  è  nella  cagione C  iii.  la.  89.        ^^ 

vergendosi  essere  m^Mf  di  tutto C  iii.  i  a.  114. 

quella  cosa  .  .  .  eh'  è  per  sua  cagione,  e  non  per  bltrui C.  iii,  14.  99, 

la  malizia  ,.,  la  qual  coi^bM*  i  di  odio C.  iv.  i,  33. 

e  la  cagione  assegno C.  iv.  a.  93. 

potentissima  cagione  è  della  mia  mossa C.  iv.  a.  43. 

per  la  cagione  che  detta  è C  iv.  a.  77. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  via C  iv.  4.  3X 

La  forza  .  .  .  non  fu  cagione  movente  . . .  ma  fu  cagione  strumentale, 
siccome  sono  i  colpi  del  martello rfi(;)bn<  del  coltello,  e  I'  anima 
del  fabbro  è  cagione  efficiente  e  movente  .     .     .     .     C.  iv.  4.  igo,  lai,  laa,  193. 

credono  quelle  essere  arpioni  di  Nobillii C.  iv.  8.  78. 

cioi  la  Nobiltà  essere  cagione  di  queste .     .     .  C.  iv.  8.  Sa.  ^H 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C.  iv.  9,  78.  ^H 

multiplicata  la  ra^^'ofi/,  multiplicato  è  I' effetto C  iv.  9.  nx  ' 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C  iv.  io.  ai. 

né  possa  essere  per  la  preaarrata  cagione C  iv.  io.  103. 

adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  è  cagione  di  viltà     ,     ,     .     .  C.  iv.  12.  135. 

questo  cotale  dilatare  non  è  cagione  d'  imperfezione C.  iv.  13.  ao. 

due  ragioni  :  1' una,  che  è  oi^biw  <i<' »■(>/< C  iv.  13.94. 

Cagione  è  di  mate,  che  h C.  iv.  13.95. 

che  lem/m  diceva  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  4. 

conciossiachè  . .  .  tanto  è  più  cagiotu  di  bene C.  tv.  14.  63. 

Se  la  obblìvione  ...  è  cagione  di  Nobiltà C.  iv,  14,  87. 
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Cfc'  io  non  »eo  «lislurbassi  ogni  cagion*      .     .     .     V.  N.  38.  41  {Soh.  xxi.  7). 

Più  Corte  aaaai  che  U  ca/ana  pietra 5«/.  i.  18. 

«Ifc.    perdiè  DOO  latra  .  .  .  com'  io  per  lei  nel  mtdo  borro    ....  Cant.  xii.  6a 

'VK^  t  Ofiii  aogel,  che  'I  njdo  segue ....  CanM.  xv.  37. 

O^  fia  lo  tanpo  «^  e  per  lo  freddo  ....  ...  S*st.  D.  9. 

Ck^  tcapo  freddo,  oiZtfu  ...  Mi  tien  giulivo Stil.  iii.  35. 

SiBd         Gkta 'i  p«Uo  ver  lui,  tanto  glicn  rai!( Ciiiu.  x.  113. 

Se  ^   OMlei  DOO  ne  cai» Oom.  si.  69. 

ttmm^  ^OBiia,  ■  cui  non  caU  Dell'  amorosa  mente Catta,  xiv.  68. 

Or   ^t^mo  a  tutti  in  ira  ed  in  non  no/r Catu.  xx.  15. 

■d  b  non  milrr  d'  ogni  altra  donna Stai,  ii,  44. 

Koa  la  ci  tolse  qualità  di  gelo,  Si  di  co/or    .     .     .     K.  A'.  33.  39  (Ctuca.  iii.  19). 

il  ^:«al  oacf  a'  adduce  Lo  eaUm  e  la  luce Cans.  xiz.  75. 

>  che  il  taJor  gli  tocchi S.  P.  xxxi.  14. 

E  DOO  le  vai  perchè  dorma  caUala Soh.  Iii.  7. 

B«a  ba  le  ane  sembianze  si  oi>h6m/( Som.  lì,  5. 

dai*  «Ih  Nobiltà  .  .  .  ioM/d  per  atgiow C  iv.  14.  108. 

mmaou  aeoja  ngùm* C.  iv.  15.  106. 

,  sIcGome  effetto  da  sua  o^^fw C.  iv.  18,  11. 

: .  .  .  (iccome  cfletlo  a  mgknu C.  iv.  18.  16. 

b  IpAi*  MI'  albera  ...  ai  dee  principio  dire  e  cagtont  di     ,     .     .    .  C.  iv.  tS.  50. 

E  Intime  effetto  comprende C  iv,  18,  53. 

t>  le  rafani  .  ,  ,  comprende C  iv.  ao.  95. 

>  t  tCriHO  Bai  libra  i<!rUr  Ca^KMU C  iv.  ai.  90. 

!  la  ilwtWmilhii  della  sua  cagione C.  iv.  33.  49. 

Ae  mI  btwasi  ...  del  Cagmino C.iv.  14.  117. 

Onde  nàtme  la  talamita  .  .  .  ricevere  virtù C.  iii.  3.  18. 

■1  OOOM  Q  .  .  .  marinaro  .  .  .  ernia  le  sue  vele  .  .  .  cosi  noi 

mmoeaUr*  le  vele  delle C  iv.  aS.  18,  aa 

manti  BobtU  >i»4iiuii  le  vele C  iv.  38.  63. 

AnatOCOc  ...  e  Senocrale  Calathmo  .  .  .  limarono  e  .     .  C  iv.  6.  133. 

Ik    àat arte  fa  ano  «tmmento  del  caldo C.  iv.  9.  119, 

^AfcBMaa,  cbc  a'  appropria  al  caUlo  e  all'  umùlo .  .  .  Giovmttitt .  . . 

il ariM»  e  al  Mdco C.  iv.  93.  tao,  lat. 

Pu^nkè  1  oaMo  oatorale  é  menomato  e C.  iv.  04.  49. 

^^M  ■ . .  caaere  mmi  può,  come  ...  1  fuoco  !>cnxa  caUo  ,     .     ,     .  C.  iv.  39.  6. 

"^  Mk  f  aìOm  coaa  .  . .  avere  messe  a  non  tttUn C.  iii.  14.  73. 

^^^is ...  la  reale  difnltk  mise  a  non  taltn C.  iii.  14.  78. 

*^  *oiaakè  per  diritto  tmOt  si  dirìzzaaaooo C,  iv.  1.  75. 

'  **  ntvam  al  diritta  eaOr  dello  inteso  procemao C.  iv.  7.  4. 

""•■.per  divani «■&'...  se  ne  vanno .  C  iv.  aa.  59. 

^** *<fc mMt  è  ^ttdlo  cbe  noi  mena C.  iv.  aa.  60, 

^^  ^te. ..  cbc  t  nel  raion  naturale  del  acme C  it.  14.  36. 

'^«h*t  t  iiaiilc  a  <|ueIlo  del  Cuoco C.  iL  14.  163. 

"^Mdala  .  .  .  e  del  ra/onrdi  Marte C.  ii.  14.  aoa. 

"'*>ktr  aaao  lia  la  state  grandissima  di  cafaf* C  iii.  5.  168. 

'^iMc  Wcoaa  col  suo  ra4>rr  vivifica C.  iii.  la.  te. 

^  ^b  t  aagietto  e  nutrimentu  del  talurt,  che ('.  iv.  33.  73. 

t  Ttmyilih*!  d'  ogni  la/nnou» C.  iv.  15.  94, 

Bea  poote  ancora  cmluHttiati  V  awcraario C.  iv.  13.  S3- 

J"bl>e  arf— aaMir  ciO.  che  detto  * C.  tv.  94.  >  68. 

PoUebbc  dire  alcuno  ui/HHnM/orT  della  verità     .    .     .  (.iv.  13.  114. 

Atdcatt,  a  mltelaio  di  l'aima,  sarebbe  .  C.  iv.  16.  70. 

^■Mi  oBaJiiato  nella  vista  mia,  cavalcai  K /V.  9.  40. 
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cambiare.    Cf.  cangiare. 

camera.     Che  'i  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Catu.  xiv.  91. 

cammino.     Cui  è  scorto  il  cammino  e  poscia  1'  erra C.  iv.  Coh*.  iii.  39. 

E  sanno  lo  catnmin,  siccome  quelli  Che Can».  xiv.  ao. 

Onde  'I  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Catis,  zv.  56. 

si  rinnovelll  .  .  .  Per  ciascuno  cammino Ball.  iv.  9. 

Cavalcando  I'  altr'  icr  per  un  cammino K  A'.  9.  44  {Son.  v.  i). 

Che  si  conviene  ornai  altro  cammino  Alla Son.  xxxir.  3. 


cambiare.    Cf.  cangiare. 

cambio,     quanto  fa  bel  cambio  chi  di  queste  .  .  .  cose  dà C  iv.  11.  116. 

Lo  cambio  ogn\  di  si  può  fare    . C.  iv.  11,  119. 

camera,     lo  quale  dimora  nella  segretissima  camtm  del  core  .     .     .     .  y.  N.a.  ai. 

il  quale  dimora  nell'  alta  camrra V.  N.  a.  a^. 

e  ricorsi  al  solingo  luogo  d'  una  mia  camera C  AT.  3.  33. 

che  mi  parca  vedere  nella  mia  camera  una  nebula K.  TV.  3.  aS, 

mìsìmi  nella  mia  camera  là  ove K.  M  la.  7. 

mi  parca  vedere  nella  min  camera V.  N.  la.  x^ 

anzi  che  io  uscissi  di  questa  camera V.  N.  13. 16. 

mi  ritomai  nella  camera  delle  lagrime V.  N.  14.  65. 

mi  parea  tornare  nella  mia  camera y.  N.  33.  79. 

altre  donne,  che  per  la  camera  cra.no V.  N.  33.  91. 

nella  camera  de'  suoi  pensieri C.  L  a.  30, 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C.  iv.  5.  38. 

quando  si  trova  la  sua  cameia,  cioè  1'  Anima C.  iv.  30.  49. 

Camillo.     Chi  dirà  di  Camillo C.  iv.  5.  134. 

camminare,    colui  che  .  .  .  non  Tosse  bene  camminato C  iv.  7.  84. 

pochi  per  mal  camminare  compiano  la  giornata C  iv.  13.  66. 

Quanta  paura  è  ...  in  cammtnattJo C.  iv.  13.  98. 

per  che  \\a  sia  da  camminare  &  cercare C.  iv.  16.  38. 

è  da  vedere  com'  è  da  camminare  a  trovare C  iv.  16.  100. 

\k  ove  tanto  camminato  avete C.  iv.  38.  58. 

canmilnatore.     lo  buono  camminatore  giugne  a  termine C.  iv.  la.  197. 

se  vdto  camminatore  entrasse  nel  cammino C.  i\*.  13.  108. 

cammino,     il  quale  sen  già  lungo  questo  catttmino K.  W.  9.  aa. 

che  .  .  ,  m'  avea  nominata  nel  cammino  de'  sospiri V.  N.  io.  3. 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de'  sospiri V.  N.  la.  48. 

che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino V.  N.  13.  97. 

passando  per  un  cammino  .  .  .  giunse  a  me K  W.  19.  a. 

a  entrare  nel  nuovo  cammino C  i.  io.  16. 

con  isperanza  di  dolce  cammino C  ii.  I.  8. 

luce  nel  RimmiHo  di  questa  brevissima  vita .     .  C  iii.  15.  195. 

alla  gente  che  per  mal  oimmtMO  andavano C  iv.  i.  74. 

chi  la  nave  .  .  .  per  dolce  cammmo  .  .  .  correa C.  iv.  5.  68. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C.  iv.  7.  53. 

per  lo  diritto  cammmo  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  68, 

per  suo  difetto  il  camnn'no  .  .  ,  erra C.  iv.  7.  73, 

chi  non  ragiona  il  cammino  che  far  dee C.  iv.  7.  ia6. 

nel  nuovo  e  mai  non  fatto  cammino  di  .  .  .  entra C  iv.  laL  153. 

cosi  questo  cammino  si  perde  per  errore C.  iv.  la.  tSi. 

cosi  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  la.  169. 

cantando  e  .  .  .  fanno  lor  cammino  più  brìeve C.  iv.  13.  107. 

se  voto  camminatore  entrasse  nel  nimmiNO C  iv.  13.  109. 

per  lo  cammino  diritto  i  da  vedere C.  iv.  16,  iia. 

due  Felicità,  secondo  due  diversi  cammim C  iv.  1 7.  87. 
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Poi  ti  dimostrerò  '1  tammin  perfetto S.  P.  xjtxi.  6i. 

che  ...  mi  conduca  Nel  diritto  famntin S.  P.  cxlii.  54. 

Ond'  IO,  che  per  campar  la  mirai  fiso Ball.  vi.  ao. 

Itili  «pino  vivo  solamente K  TV.  16,  30  (5oi».  ix.  7). 

Prite  .  .  .  ooi  alme  ...  Ci  guardi  e  mm/>i  lo  Spirito  Santo    .    .    .  P.  F.  65. 

■k     la .  . .  pane,  Che  non  si  perde  al  cant    .........  OiK*.  x.  81. 

E  't  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sest.  i,  4. 

COiÉ  cM^craM/,  come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beli'  erba  .    .  StsI.  iv.  11,  la. 

fh«  ...  Lo  (are,  come  vuol,  vista  cangiart V,  N.  ta.  101  {Ball.  i.  aa). 

Ond' io  mi  on^^  in  figa  ra  d' allrui  .    ......     K.  AT.  14.  90  (5oh.  vii.  la). 

<y.cwnt*ire. 

i '»"♦■'»      Dopo  la  qual  cantavan  tutti  :  Osanna     .     .     .     .     K  TV.  93.  168  [,CaHM.  ii.  61). 

Di  nmita,  in  cui  onor  lassù  si  canla CanM.  xvii.  60. 

te  lanliii)  cod  disamorato  Contr'  al  peccato Cant.  xix.  7. 

Sicché  la  acusa  mia,  la  qua!  tu  canti K.  iV.  la.  Sa  {Ball.  i.  3). 

CìaiaBeDtc  cantamlo  Vostro  6n  pregio  mando Ball.  iv.  4. 

E  mmtimm*  gli  augelli Boti.  iv.  io. 

Tarilo  la  mondo  canti .  .  .  Vostra  altezza  pregiata BaJi.  iv.  14. 

E  *•  mo  catrtar  sottile  Dicca BcJl.  vìii.  8. 

Qamad'  «om  la  tmtttrà Bail.  viii.  33. 

On  che  ...  gli  augelletti  cantando,  lor  gride  .  . .  Fanno   ....  Sem,  xlii.  6. 

SiecOBe  santa  Chiesa  aperto  canta P.  F.  a^. 

L*  ore  eamtan ...  a'  preti  pertirn  volger  tai  ruote P.  F.  140. 

IIB  (i).     e  U  gli  scmran  con  dolce  canto S.  P.  ci.  87. 

utile  e  ...  fu  più  per  quello  camumo  procedere  .    .    .     .  C.  iv.  17.  197, 

ekrè  r  UBO  tiene  un  cammino,  e  1'  altro  un  altro C.  iv.  aa.  55. 

aoa  aaprebbc  tenere  il  buon  cammino C.  iv.  34.  135. 

di'  ella  ttwwfer  U  cmmwnno  ckt  ha /aito C.  ir.  aS.  tt. 

•  oaloi  che  viene  di  lungo  cammino C  iv.  a6.  35. 

mdt*  le  pare  di  tammmo C  iv.  38.  53. 

M  i*  aaa  foaai  per  cotale  cammino  passato C  iv.  aS.  99. 

Fogniamo  che  Gherardo  da  Oimmùfo  fosse  stato      .     .     .  C.  iv.  14.  115. 

41  difc  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  uomo C.  iv.  14.  119. 

V'irne  alcuna  dall'  una  parte  della  campagna C.  iv.  7.  64. 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte C  iiL  7.  139. 

li  Franceschi  .  .  .  prcndcano  di  furto  Camfid^lio  .     .  C,  iv.  5.  t6a. 

!  r  erba  multiplica  nel  campo  non  cultrvato C  iv.  7.  19. 

a  w»l«r«  «Mi  coki  trafogUoso  campo  sarchiare ........  C.  iv.  7.  09. 

Oaa  piaBOfa  è,  con  ceni  campi .    .  C  iv.  7.  57. 

cana  «ada  .  .  •  per  lo  campo  assai  i  manifesto C.  iv.  9.  105. 

I . .  .  tenga  lo  campo  della  mente C.  iv,  9.  183. 

y  nao  punto  é '1  principio  del  Comro    ........  C.  iii.  J.  141. 

Eaa  *  €mnéon  dell'  etema  Luce ..........  C  iiì.  15.  54. 

BOB  aaa^  Aonwo  hipo C  i.  6.44. 

la  naata  . . .  cangiMt  colore C.  tv.  99.  lai. 

I  fl  oome C.  iv.  99.  194. 

r  ■■•  e  r  altra  Ragione,  CaMOMio*  dico  e  Civile    .    ,     .    .  C  iv,  la.  too, 

■i  che  questi  angeli  cantautro  gloriosamente     .     .     .  K  /V.  33.  53. 

prrclii,  «aialaftì  la  canzone  ...  ad  rsaa  ai  htonuuu C.  ii.  la.  1 1. 

aartaid^. ..  iaoBO lor  cammino  piii  brieve C  iv.  13. 106. 

4laaMÌ  a'  tadroni  tmntirM* C.  iv.  13.  ita 

)(i>.    te  parole  del  loro  raM/o  mi  parca  che  fossero  queste  .     .     .  K.  A'.  33.  54. 

>  bello  a  canlo C  i.  j.  98. 
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canto  (9).     Che  p°ì  fuggir  non  posso  in  alnn  canlo Son.  xlvii.  8. 

canzone.     Cantoni,  io  so  [che  tu  girai  parlando]  .     .     y.  N.  19.  76  {Cana,  i.  57),  98,  141. 

Pietosa  mia  canaotu  [,  or  va  piangendo]      .     .     .  K.  A^  32.  ao,  38,  iil  (Cane.  iii.  7t). 

CaHMOMt,  i'  credo  che  saranno  radi  Color C  ii.  Cam.  i.  53. 

Canxont,  e'  par  che  tu  parli  contraro       .......     C.  iii.  Cane.  ii.  73  ;  9.  ai. 

Contra  gli  erranti,  mia  Canxon,  n'  andrai     .     .     .  C.  iv.  Cans.  iii.  141  ;  3.  la  ;  30.  15. 

Canmont,  ■'  tre  men  rei  . .  .  Te  n'  andrai Cane.  ijc.  76. 

Cansoiif,  presso  di  qui  è  una  donna Olite,  x.  148. 

O  montanina  mia  ranton,  tu  vai     .  Ca»M.  xi.  76. 

canto  (i).     siccome  veder  si  può  In  quel  oiH/o  del  Profeta C.  ii.  i.  58. 

con  certa  parte  del  canto  ad  essa  si  ritornasse C  ii.  ix  la. 

siccome  si  vede  .  .  .  nelli  canti C.  ii.  14.  183. 

canto  (a),    levando  r  ultimo  ran/o  del  pentagono C.  iv.  7.  146. 

perocché  da  ogni  canto  sono  in  nostra  podestà     .     .     .     .     .     .     .  C  iv.  17.  30. 

canzone,     cominciai  una  oiitsonr  con  questo  cominciamento  .     .     .     .     V,  N,  19.  17. 

Questa  camont ...  la  dividerò  più  artificiosamente V.  N.  19.  90. 

quello,  che  da  questa  mia  cantone  desidero V.  N,  t^.  144. 

a  più  aprire  lo  intendimento  di  questa  canson* K.  A'.  19.  148. 

Appresso  che  questa  camont  fu  .  .  .  divolgata V.  N.  30.  i. 

e  però  ne  dissi  questa  camont K.  A^.  23.  137. 

Questa  cantoni  ha  due  parti V.  N.  -a^.  aia. 

cominciai  allora  una  cantoni V.  N.  aS.  13, 

Io  era  nel  proponimento  ...  di  questa  coHacmt V.  N.  39.  5. 

però  proposi  di  fare  una  cantone V.  N.  33.  6. 

Acciocché  questa  cantone  paia  rimanere  .  .  .  vedova V.  N.  39. 11, 

che  questa  cattivella  cantone  ha  tre  parti K.  A'.  33.  15. 

nella  terta  parlo  alla  cantone  pietosamente V.  N,  33.  1 7. 

parlo  a  questa  mia  cantone K.  A'.  33.  39. 

Poiché  detta  fu  questa  cantone K  N.  33.  i, 

però  .  .  .  dissi  due  stanze  di  una  cantone K.  A^.  34.  8. 

Questa  cantone  e  questo  sonetto  gli  diedi K  A*!  34.  i& 

La  cantone  comincia  ...  ed  ha  due  parti y.  N.  34.  18. 

che  in  questa  cnntone  si  lamentano  due  persone C.  A^  34.  24. 

cioè  quattordici  Canttmi  si  di  amore,  come  di  virtù  materiate     •     .  Ci.  I.  104. 

quella  che  .  .  .  mostrano  le  Caneom  predette C  i.  1 .  130^ 

chi  legge  le  soprannominate  C<ins<'»i° Ci  a.  119. 

il  difetto  delle  CiiM«OMi' sopraddette Ci.  3.  11. 

di  servo  alle  infrascritte  cantoni C  i.  5.  38. 

poiché  le  Cansoni  sono  Volgari C  ì.  s-  43- 

non  .  .  .  soggetto  alle  Cantoni,  ma  sovrano C  i.  5.  109, 

soggillo  alle  cantoni  Volgari      . C  i.  6.  a. 

se  ...  le  Cantoni .  .  ,  sono  Volgari C  i.  7.  09. 

Questo  signore,  cioè  queste  Cantoni C  i.  7,  69. 

alle  nominate  Cantoni  aprire  e  mostrare C  i.  8.  4. 

la  sentenza  delle  Cantoni  alle  quali  fatto  è C  i.  9.  49. 

per  lo  desiderio  d'  intendere  queste  Cantoni C  i.  io.  66. 

le  infrascritte  vivande  delle  Cantoni C  L  13.  79. 

sopra  ciascuna  Cantone  ragionerò  prima ,     .  C  ii.  t.  lai. 

Allo  intendimento  della  qual  Cantone C  ii.  a.  49. 

dico  che  la  Cantone  proposta  è  contenuta C  ii.  a.  58. 

la  prima  parte  della  propost.^  Cantone C  ii.  7.  4. 

in  tutta  questa  Cantone  ...  il  con  si  prende C.  ii,  7,  18. 

della  prima  parte  della  Cantone C  ii.  7.  109. 

nel  verso,  eh'  i .  .  .  '1  terzo  della  Cantone C  ii.  8,  14. 
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,  vattene  dritto  >  quella  donna        Cata.  xii.  79. 

■ia  hrlla,  se  tu  mi  somigli Cana.  xiv.  Bi. 

,  or  che  s«ri  di  me     . Cant.  xv.  66. 

a  tao  andar  »niol  esser  corto Cam.  xvi.  66, 

■,  ta  »edi  ben  com'  *  sottile Cane.  xvii.  61, 

Tb  le  a'  aadrai,  canaotn,  ardita  e  fera     ...  ...  Cana.  xviii.  61. 

r;  a*  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Gtru.  xx.  91. 


latto  quello  che  in  questa  Canaotu  dico C  ii.  11.  94. 

I«  parti  prindpali  di  questa  Cantone C.  ii,  la.  3, 

io  Hi  Hvolgo  ,  .  ,  alla  Camont  medesima C.  ii.  la,  5, 

al  rtMai—  ia  ciascuna  raiuoi»  Tomaia C  ii.  la.  8, 

pvcbé,  cantata  la  cansont ...  ad  essa  si  rilonmssr C.  ii.  la.  it, 

nd*  «olle  la  posi  colf  ordine  della  Camotu C.  ii.  la.  15, 

■Iriia  cesa  in  adornamento  della  Canson* C.  ii.  la.  iB. 

la  <•■*•  di  questa  r>iN*o«K  foisc  malagevole  C.  ii.  la,  aS. 

parsemi  Bcttiere  alla  CancoMW Cii.  13,33. 

alla  Camtc-t  vanno  le  parole C,  ii.  la,  43. 

INoo  aihuMioe  :  Io  credo,  Canaon/  C.  ii.  la.  45. 

li  Moftaua  di  questa  Canaom C.  ii.  ta.  61, 

li  UttcnUe  aaatenia  della  prima  Canaonr C.  ii.  la.  70. 

mtt  partarc  della  proposta  Oauom C.  ii.  13.  56. 

4d  pria»  verao  della  Canaom  proposta C  ii,  16.  14. 

TmIo  f  altro  che  segue  poi  di  questa  Canaone C.  ii.  16.  96. 

■laanr  prìncipslmente  ha  tre  parti C,  iii.  i,  100, 

>  le  parole  alla  Cantont C.  iii.  i.  109. 

eh*  a  proaaio  di  questa  Caiuottt  fu  ordinata C.  iìL  a.  a. 

la  priata  parte  principale  di  questa  Cantone C.  iii  4.  135. 

li  •Weada  parte  principale  di  questa  CansoH* C  iii.  8.  313. 

I  !•  &mc  pani  di  quota  Cantoni .  ,  ,  sono  ,  .  .  ragionate C  iii.  9.  3. 

qaale  10  intendo  purgare  la  Cantone C.  iii.  9.  6. 

[  B  fo^  wà  Vtiico  alla  Cantone C.  iii.  9.  15. 

Me  parlo  alla  Cantone C  iii.  9.  a^, 

'  O  Cammtim,  che  parti  di  questa  Donna C.  iii.  9.  31. 

r  aBBO  Bcdcsimo  che  lucque  questa  CdHJOfV C.iii.  9.  149. 

la  alt  %'  lalcsde  assai  che  questa  Cantone  considera C.  iii.  10,  30. 

iDa  Canaem  come  ...  sé  iacusi C.  iii,  10.  43. 

I  Cantone  da  quella  Ballatelta  ai  diaconia C.  iii.  to.  48, 

l  ptr  la  Modo  eh'  io  dico  che  domandi  questa  Camiottt C  iii.  10,  83. 

i  che  ai  dilettano  in  dire  CaMcom     ...  C.  iii.  11.  98. 

la  CBfioac  che  aiosie  ne  a  questa  Cantone  C.  iii.  ta.  3. 

la  WS  acateaxa  della  presente  CaNaon» C.  iii.  15.  197. 

Kiailiitlri  usa  Camaene C.  iv.  i.  76. 

I  ia  questa  Cantone*'  intende    ...  .  C.  iv.  1,  83. 

I  dia  odia  precedente  Cantone  è  ngionato  C.  iv.  i.  94. 

t  ^sala  trattare  la  propoata  Cansone  .  . .  intende C.  iv.  i.  98. 

k  della  propoata  Canume 

I  al  «el(*  il  parlare  alla  Cantane  .... 
i  é  grande  la  mia  impresa  in  questa  C4Ut»one 
I  del  Bccoodo  verso  della  Cansont  .     . 
ka  i|Bclla  parte  ragionare  della  Canaoni  .     . 
I  e  tlprovaal  . .  .  per  la  prcsenic  Canaone    . 
'  la  laro  .  .  .  aealeiua  la  Cantone  ha  riprovalo 

^riò  tfiea  h  Cantone,  quando  dice 

:  la  Caaaow» . . .  o  attcgiugnc  la  Cantone 


C,  iv.  a.  3. 
C,  iv.  3,  8. 
C.  iv.  7.  a8. 
C.  iv.  7.  153. 
C.  iv.  IO.  4. 
C.  iv.  13.  166. 
C.  iv,  «5.  a. 
C  iv.  13.  4$. 
C  tv.  13.  86,  89 


canzone.     Caiuoni,  io  porto  nella  mente Sest.  ii.  61. 

Capaneo.     E  la  divoran  Capatilo  e  Crasso Cana.  XTÌii.  70. 

capello.    Che  ne' biondi  ci)/fj/i'.  ..  Metterei  mano Coma  xìi.  63. 

capere.     L'  angoscia  che  non  cap*  dentro,  spira Cana.  xJ.  aS. 

Sono,  che  .  .  .  Credon  eapen,  Valere  —  là Cam.  xix.  ai. 

canzone.     Guido  GuinizcUi  in  una  sua  Cantont C.  W.  ao.  68. 

questa  Caiieont  ha  tre  parti  principali C  iv.  30.  3. 

senza  lo  proemio  del  Trattato  della  Cantont .     .  C  iv.  30.  9. 

la  quale  per  Tornata  di  questa  Camont  fatta  fu C  iv.  30.  13. 

Questo  Contro  gli  erratili  ...  è  nome  d'  està  Catuotie C.  iv.  30.  a6. 

a  cautela  dico  e  comando  alla  Cantone C  iv.  30.  45. 

questo,  che  nell'  ultimo  di  questa  Cantone  si  dà C,  iv.  30.  65. 

capacità,     sempre  attrae  la  lafacità  della  nostra  natura C.  ili.  13.  93. 

che  solo  colla  infinita  {Opacità  V  infinito  comprende C  iv.  9.  33. 

capadtade.     la  quale  .  . .  passava  e  redundav-a  la  mìa  capadlade    .     .  K  TV.  ti.  99.  j 

capello.     Democrito  ...  né  ni/tf//f,  ni  unghie  si  togliea C  iii.  14.  75. 

capitolo,     resta  in  questo  capitolo  a  mostrare C.  i.  4.  4.  j 

ciò  che  si  promise  nel  principio  del  Capitolo C.  i.  7.  105.  ^^ 

in  questo  capitolo  intendo  mostrare C.  i.  6.  43.  ^B 

che  di  sopra  in  questo  capitolo  sono  nominati C.  i.  9.  58.  ^n 

di  ciò  farò  al  presente  speziale  Capitolo C  L  io.  108. 

manifestato  è  di  sopra  in  altro  capitolo C.  i.  la.  98. 

siccome  nel  primo  Capitolo  è  narrato C.  li.  I.  14. 

Poich'  i  mostrato  nel  precedente  caftitolo C.  ii.  5.  a.  ^H 

nel  terzo  ro/i'/o/o  di  questo  Trattato C.  iL  7.  a.  ^H 

nelli  tre  precedenti  ca/ntoH  è  ragionato C  ii.  7.  &  ^H 

come  detto  è  nel  precedente  rapitolo C.  ii.  8.  60.         ^H 

n  el  seguente  capitelo  si  ragionerà C.ÌL9.  137.  ' 

nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà C.  ii.  io.  So. 

Nel  precedente  Co^Vo/o  è  mostrato C  iii.  6.  1. 

quello  che  detto  è  di  sopra  nell'  altro  Capitolo C.  UL  8.  197. 

Nel  primo  Capitolo  di  questo  Trattato  è  .  .  .  ragionata C.  iii.  la.  t. 

Nel  precedente  Capitolo  .  .  .  i  commendata C  iii.  15.  i. 

siccome  nel  decimo  Capitolo  del ...  si  può  vedere C.  iv.  3.  31, 

la  cagione  che  detta  è  nel  precedente  Capitolo C.  iv.  a.  78. 

dice  santo  Jacopo  ...  al  quinto  Capitolo C  iv.  a.  84. 

Di  quelle  ...  io  Capitolo  speziale  i  da  trattare C.  iv.  3.  74. 

in  questo  Capitolo  ...  ciò  trattare  non  si  potrebbe C  iv.  4.  131. 

perocché  ...  li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della C,  iv.  4.  133. 

farò  ancora  digressione  d'  altro  Capitolo C  iv.  4.  135. 

nel  cominciamento  di  questo  Capitolo C.  iv.  5.  ti.  ^^ 

nella  fine  del  precedente  Capitolo C.  iv.  5.  8t.         ^| 

nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  promesso  fu C  iv.  6.  t.  ^H 

Salomone  .  .  .  nel  vigesimo  secondo  Capitolo  de' C  iv.  7.  95.         ^H 

dice,  nel  quarto  Capitolo  del  detto  Libro C.  iv.  7.  98.         ^^ 

dice  Salomone  nel  quinto  Capitolo  dei  Proverbi C.  iv.  7.  130, 

per  proprio  Capitolo  .  ,  .  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  153.       ^m 

quello  che  .  .  .  nel  quarto  Capitolo  di  ...  é  ragionato  .     .     .     .     .  C.  iv.  9.  6.  ^^k 

perchè  questo  Capitolo  è  alquanto  produtto,  in  CapHolo  nuovo .  . . 

è  da  rispondere C.  iv.  la.  ao6,  ao7. 

fatta  .  .  .  nel  terzo  Capitolo  del  presente  Trattato C.  iv.  16.  18. 

siccome  in  questo  Capitolo  di  sopra  si  dice C  iv.  16.  lai. 

Nel  precedente  Capitolo  è  determinato C.  iv.  18.  1. 

siccome  ...  nel  settimo  Capitolo  del ...  si  ragiona C.  iv.  ao.  33. 
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capOk    «end,  IVr  non  reder  U  K^nte,  a  nt^  chino     ....     ('. /V.  9.  51  (Son.  v.  8). 

vedo,  che  '1  mio  mfo  gri«ce  Sotto  1'  iniquitade  e    .     .     .  .     .     .  S.  P.  xxxvii.  13. 

tWTff.  r^'      Un  sol  prnsicr  d' amore,  ond' io  son  ninno        Tatù.  xv.  11. 

Pensando  eh'  io  «on  (ano  di  gran  pesi S.  P.  xxxvii.  la. 

carco.  ■.     Che  lutti  i  tarrki  sostenere  .  .  .  De'  1'  uomo Cans.  xvì.  33. 

carco.     E  per  lo  targo  grande  e  gxave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

Se  la  discarglu  il  (argo  che  mi  preme S.  P.  vi.  a8. 

guee  Sotto  r  iniquitade  e  'I  girve  rargq S.  P.  xxxvii.  14. 

carità.     Perche  sarebbe  di  mhfà  vodo P.  F.  t^^. 

carnale;.     Libera  me  dalla  eamal  malizia S.  P,\,  55. 

onc     Chft  1  cuoio  (ara  vendetta  della  cantt Son.  liii.  4. 

E  timi  a  tonpo  eh'  t  téma  di  ramt Som.  liii.  la. 

La  mntr  mia  aempr'  t  stata  privata  Di S.  P.  xxxvii.  7. 

La  «anw  mia  t  senza  sanilate S.  P.  xxxvii.  aj. 

Si  ck"  io  bo  perse  con  la  (mmt  V  ossa S.  P.  cxlii.  15. 

Ocò»  d>e  'I  figlio  umana  cartt*  e  vita  Mortai  prendesse   .    .     .     .  P.  F.  19. 

AdMplHir  che  Dio  prendesse  ntrnt  Umana P.  F.  37, 

E  tam  tutta  la  (amt,  eh'  ebbe  qui  ...  se  ne  gì P.  F.  49. 

La  «arsM  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  E  stimolata P.  F.  145. 

IVlcfcé  da  loro  abbiam  la  eami  umana P.  F,  165. 

euVk    O  <*ni  aacelU  e  pura Cuu.  x.  39. 

da  chiarire  £  in  questo  speziale  Cir/tfefo     .    .    .    .    .    .     .  C.  iv.  at.  5. 

\  detto  é  di  sopra  nel  sesto  Capitolo  del C.  ìv.  33.  141, 

!  lungo  i  stato  il  Capiloto  presente  .  .  .  per  altro  Capitolo  le 

•iKc  eoae  aooo  da  ragionare C  iv.  94.  1B4,  185 

■o  che  di  aopra  nel  ventiduesimo  Capitolo  di  questo  Trattato  si 

C.  iv.  a6.  34. 

di    aoprm    nel    terzo    Capiloh     di     questo    Trattato    si 

dimoatm C.  iv.  30.  i. 

b  pria*  eomineia  nel  Capitolo  predetto C  iv.  30.  5. 

Ib  piaeiak»  .  .  .  che  in  due  Capitoli  sì  comprese C  iv.  30.  9. 

ia  qvEMo  tiMituiiuo  e  ultimo  Capitolo  ...  i  da  ragionare .     .     .     .  C  iv.  30.  il. 

Rk    yrlaclpiando  ancora  da  capo,  dico C.  ii.  13.  4. 

la  alalia  gU  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo C.  iii.  s-  Bj- 

F  marno  die  é  tatto  nell'  acqua  fuori  del  capo  ........  C  ìii.  7.  54. 

(il  AAan  .  .  .  prr  lo  capo  del  regno  combatterò C  iv.  5.  158. 

r  altro  è  d  principio  del  Captitorno C.  iii.  5.  142. 

ne  comanda  il  libro  drllt  quattro  Virtù  (antiriiUt    .     .     .     .  C  iii.  8.  108. 

I  la  propria  carità  ne  inganna C.i.a.  60. 

r  li  aaralà  dell'  amico C.  i.  3.  55. 

>  di  canta  li  fa  passare C.L3.60. 

pm  la  iagaaao  chr  riceve  dalla  carità C.i.3.  66, 

laMaoaarfrr  1  Con/à  dello  Spirito  Santo Cu.  6.69. 

.  per  .  .  sua  perfezione,  infonde C.  iii.  6.  104. 

>  d'  amore  e  di  arila C.  iii.  8,  148. 

I  Batte  V  operazione  della  carità  . C  iii.  14.  136. 

.  per  tarila  della  patria  rifiutare Civ.  5.  Ila. 

\  da  Ineffabile  Car^  vengono  questi  doni,  e  la  divina  Carità 

aia  appropriala C.  iv.  at.  106,  107. 

•Sii  mi  giungea  una  fiamma  di  cantei V.N.lt,^. 

I  ...  e  altre  ranVn/H-f  passioni .     .    .    .    .    .    .     .  Cii.  it.  46. 

dico  a  voi,  CaWl»  e  Federigo  regi C  Iv.  6.  189. 

ai  gialla,  di'  è  manifesta  in  carxt,  t  Circoncisìonr    .     .  .  C.  iv.  38.  77. 

si  Isaamta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei K  /V.  34.  ao. 
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caro.     Qual  ...  Volge  il  donare  in  vender  tanlo  raro Canx.  x..  lai.       ' 

Che  sol  per  lei  scn'ir  mi  tengo  earo Cana.  xiv.  a7. 

Che  quel  .  .  .  Per  1'  immagine  sua  ne  tien  più  cari Cara,  xvi.  96. 

Cosa  non  è  che  cesti  tanto  cara Cane.  xvi.  38. 

Perse  è  rar tenuto Cane,  xix.  195. 

[Sicih'  io  lo  intendo  ben,]  donne  mie  can .     .     .     V.  N.  43.  38,  60  {^Son.  xxv.  14). 

Ha  di  le,  caro  amico,  si  mi  duole Svti.  zxxvii.  la. 

Da  quel  signor  che  sopra  gli  altri  6  caro Soh.  xlii.  13. 

o  Signor  caro S.  P.  xxxi.  19. 

casa.     Queste  .  .  .  Venute  son  come  a  casa  d'  amico Gnu.  xx.  17.        I 

Mc&sa  r  avre' in  ro»!  il  conte  Guido Som.  Hi.  14. 

cascare.     Che  più  cascar»  non  mi  lascerai S.  P.  xxx\-ii.  59. 

castello.     Del  mio  castilìo  trapassare  il  fosso S.  P,  rxitni.  45. 

castigare.    Colpa  t  della  ragion,  che  noi  castiga Cam.  x.  95. 

casto.     E  vi\-a  casto  e  di  lussuria  mondo P.  F.  167. 

castrone.     Ma  peggio  fia  la  lonza  del  castrone Son.  liii.  3. 

catena.     Là  .  .  .  una  catma  il  serra  Tal,  che Carta,  xi.  Sa. 


caro,     la  mia  voglia  di  ,  .  ■  cara  liberalità  èqui  seguace Ci.  i,  140. 

se  per  trasmutare  non  diviene  piii  caro  ;  uè  più  caio  può  venire     .  C.  i.  8.  78,  79, 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  i.  8.  laa. 

si  caro  costa  quello  che  si  priega C.  i.  8.  laS. 

carro,     diceano  che  il  carro  del  sole  avea  quattro  cavalli C.  iv.  33.  134. 

carta,     a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  carta  umida    .     .     .     .  C.  iii.  9.  141, 

Cartag^e.     Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma C.  iv.  5,  135. 

Cartaginese,     per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a  si  e C  iv.  5.  ia6. 

casa,     se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo y.  N.  41.  40. 

in  quanto  vanno  alla  ras/I  di  Galizia K  AT,  41,  47. 

chi  tiene  la  citara  in  casa Ci.  9,  34. 

per  le  finestre  d'  una  casa Ci.  la.  a. 

fatto  lo  fondamento,  siccome  nella  casa C  ii.  i.  97. 

cosi  una  casa  .  .  .  richiede  una  vicinanza C  iv.  4.  la. 

Le  quali  sono  Iribulazioni  .  .     delle  tose  ;  e  per  le  case,  dell'  uomo  C  iv.  4.  ag,  301 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C  iv.  4.  43, 

perchè  noi  volessimo  che  la  casa  sedesse   ....  .     .     .     .  C  iv.  9.  61. 

ogni  casa .  .  .  crede  che  sia  1'  albergo  .  .  .  dirizza  la  credenza  all' 

altra,  e  cosi  di  rasa  in  casa C  iv.  la.  147,  150  (& 

nulla  cura  del  minìsterio  della  casa  mostrava C  iv.  17.  105. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitali C  iv.  a^.  109. 

casetta,     come  Cesare  .  . .  alla  casetta  del  pescatore  .  .  .  venne  .     .     .  C  iv.  13.  tao. 

caso,     io,  che  in  questo  caso  .  .  .  non  debbo C  iv.  8    13». 

come  in  questo  caso  io  non  sia  .  .  .  soggetto C  iv.  8.  150. 

come  in  questo  caso  .  .  .  non  sono  tenuto        C  iv.  9.  i. 

casso,     danno  e  recano  sete  di  casso  febricante  e C  iv.  la.  47. 

Castella.     Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Co^/W/a Cìv.  11,  laó. 

castello,     che  combatte  il  castello  da  un  luto C  iii.  )o.  67. 

sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio C  iv.  16.  73. 

casto,    operazioni  .  .  .  siccome  stare  casto  e  lussuriare C  iv,  9.  69. 

Catilina.     tanto  cittadino  quanto  era  Coti/ina  .     .  C  iv,  5.  175, 

Catone,     alli  quali  venne  Catone  .  .  .  fuggendo C  iii.  5.  laa. 

O  sacratissimo  petto  di  Co/onr C  iv.  5.  i4aL 

fu  di  loro  quello  glorioso  Calerne C  iv,  6.  95. 

di  Tullio  .  .  .  che  parlando  in  perdona  di  Catone,  dice C  iv.  ai.  83. 

Onde  si  legge  di  Catone,  che  .  .  .  crcdca C  iv.  37.  30. 

dice  Tullio  ...  in  persona  di  Catone  vecchio C  iv.  97.  iga. 
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cattivo.     O  per  parole  dì  calhva  gente 

caOBre.     Dunque  .  . .  Sarà  cauuita,  Mischiata  —  di  più  cose 
cavalcare.     Cavalcando  V  altr"  ier  per  un  cammino  .  ,  .  Trovai 
cavaliere.     Se  cavalùr  t'  invita,  o  ti  ritiene       .     .     . 

Dunque  s'  eli*  è  in  cavalier  lodata 

O  ialsi  cavatier,  malvagi  e  rei 

cavallo.     Ma  non  voler,  come  '1  cavallo  e  'I  multo     .    . 


Som.  xlv.  a. 
Cane.  xix.  65 . 
IV.  9.  44  {Son,  V.  t). 
Canj.  xiv.  87. 
,  Cane.  xix.  64. 
Carte,  xix.  11 3. 


Cat«3nf.     Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catont  vecchio 
quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catont .... 

poi  venne  a  Catont 

partissi  da  Catont 

tornò  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a  Catone 
quale  uomo  terreno  più  degno  fu  di  .  .  .  che  Caione 

E  che  dice  Marzia  a  Catont 

che ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone 
innanzi .  .  .  sotto  il  tìtolo  d'  Ortensio,  che  di  Catone 

cattivare.     Chi  dirà  del  cattivalo  Regolo      .... 

CittivellCX     che  questa  cattivtlla  canzone  ha  tre  parti 

omivUk  SODO  gli  abbominevoli  eaMV('d' Italia  .  . 
nel  quale,  cattivo  e  discacciato,  consolato  5'  avea 
perciò  veggiano  li  cattivi  malnati,  che     .... 

VoUoo.     li  Cattolici  pongono  Io  cielo  Empireo  .     . 
puotcsi  appellare  quasi  cattolica  opiniont      .     .     . 
■.     queste  causf  .  .  .  intendo  .  . .  ragionare    .     . 
in  Si  considerata  e  per  tutte  le  sue  canst    .     .     . 

pone*  la  obblìvione  causa  di  Nobiltà 

ranwre.    quello  eh'  è  cansato  da  corpo  circulare  . 

come  .  .  .  dico  essa  essere  nelle  cansatt  Intelligenze 
com'  elle  non  possono  causare  Nobiltà    .     , 
L'  mma  è  di  naiuralt  jailanaa  causala 
V  altra  t  di  natìtmit pusillanimità  causata 
La  ItTMa  è  da  levUadt  dì  natura  causata  .     . 
(«Dciassiacosachè  la  .  .  .  vita  .  .  .  sìa  causata  dal  cielo 
CAtltda.     L'  una  si  muove  da  cautela  .... 
il  rettorìco  dee  molta  cautela  usare      ■     .     . 
(10  considerando,  a  cautela  dico  e  comando 
cavaJcBjig^    cavalcai  quel  giorno  pensoso  molto 

<)uesto  Appetito  conviene  essere  cavalcalo  dalla  Ragione  , 
"^''^IcatDre.     che  egli  sia  il  cavalcatore  della  umana  volontà 
come  vada  senza  il  cavalcaton  ^ ,  .  è  manifesto 
•està  Q  buono  cavalcatore  bene  non  si  conduce 
^^liere.     quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  ...  e  quando  il 
medico  donasse  a  un  cavalieri      .... 
Suesti  nobili  soix>  Prìncipi,  Baroni  e  Cavalieri 
C^nde  al  cavahrrt  dee  credere  Io  spadaio 
'— d  quale  guida  .  .  .  come  buono  cafaliere    . 
C!I<rto  il  tavaliert  Lancilotto  non  volle      .     . 
al  fine  della  cavnlleria      .... 
**»«atieo  che  all'  arte  di  cavalleria  sono  ordinati 

dicemo  del  cavallo  N-irtuoso  .... 
^    più  laudabile  nn  mal  cavallo  reggere    .     . 
^-~^)  qtia]  cavallo  come  vada  .  .  .  i  manifesto 
lì  parvoli  desiderare  ...  il  cavallo . 
•kdc  ,  .  .  diciamo  uno  nobile  cavallo  e  uno  vile 


C.  iv.  a8.  45. 
C.  iv.  aS.  100. 
C  iv.  a8.  106, 
C.  iv.  aS.  109. 
C  iv.  a8.  119. 
C  iv.  a8.  laa. 
C.  iv.  a8.  134. 
C.  iv.  a8.  150. 
C.  iv.  a8.  159. 
C.  iv.  5.  124. 
K  N.  33.  15. 
C.  i.  II.  147. 
C.  ii.  13.   16, 
C.  iii.  4.  81. 
C.  ii.  4.  14. 
C.  iv.  6.  150. 
C.  i.  5.  12. 
C  iii.  II.  8. 
C.  iv.  14.  153. 


iv.  IO.  67. 

iv.    15.    I30, 

iv.  15.  140. 
.  iv.  15.  153. 

iv.  33.  53. 

i.  5.  9. 
.  iv.  8.  90. 

iv.  30.  44. 
.  N.  9.  40. 

iv.  a6.  43. 

iv.  9.  toa. 
,  iv.  9,  104. 

iv.  a6.  45. 

.  ì.  8.  30,  33. 

■  '■  9-  35- 
.  iv.  6.  59. 

iv.  s6.  51. 
.  iv.  38.  59. 
.  i.  5.  aa. 
.  iv.  6.  6a. 

•  '•  5-  n- 

'.  iii.  8.  188. 
',  iv.  9.  104. 

.  iv.   13.   165. 

.  ìv.  14.  Sa. 
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cavare.     Givami'l' almi  fuor  delle  peccata 5.  f .  vi.  |8. 

Cavandomi  d'  ogni  perversa  usanza S.  P.  xxxvii.  60. 

S' tu  li  Cairi,  Signor,  da  quella  guerra S.  P.  à.  58. 

che  da  questi  guai  E  tribolazioni  tu  mi  cavi S.  P.  cxliL  59. 

Poi  discese  al  .  .  .  per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F.  35. 

edare.    Allor  diceva  Amor  :  Più  non  ti  ctlo K.  iV.  33.  190  (Cams.  iL  63). 

procaccian  danno  Celandosi  da  me Comj.  ziv.  a6. 

coloro,  Che  per  vergogna  ctlan  lor  mancanza V.  N.  ^.  35  ^SoH.  ii.  18). 

E  quel  che  sia  di  lei,  noi  mi  cftatt y.  N.  aa.  ^6  {Son.  xii.  1 1). 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente  ....     KM  aa.  96  (Son.  xiii.  8). 

Deh  !  s'  ella  è  dessa,  più  non  mei  celate Som.  li.  4. 

E  lo  mio  errore  non  ti  ho  ceja/o S.  P.  xxzi.  33. 

Ecco,  Signor .  .  .  eh'  io  non  t'  ho  ctiato  Quello S.  P.  ì.  ao. 

celeste.     Però  che  il  re  dei  spiriti  celesti  Ha S.  P.  vi.  40. 

Innanzi  al  trono  del  ctUsU  coro S.  P.  xxai.  6, 

cavallo,     siccome  de' rava/Zi  e  degli  asini C.  iv.  15.  61. 

che  r  uomo  chiama  .  .  .  nobile  cavallo C.  iv.  16.  46. 

diesano  che  il  carro  del  sole  avca  quattro  eavaOi C.  iv.  33.  135. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  ,  .  .  non  si  conduce C.  iv.  a6.  44. 

malnati  1  .  .  .  che  .  .  .  donate  cavalli ,     .     .     .  C  iv.  37.  lai. 

cavare,    quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  ...  e  le  pietre . .  .  cavò    .    .  C.  iv.  19.  39. 

cavillare.     Veramente  potrebbe  alcuno  cavillare C  iv.  4.  Sa. 

siccome  credea  chi  cavillava C.  iv.  4.  lai. 

cedtà.     La  primA  é  cecità  di discreeione C  i.  li.  6. 

pericolosissimo  difetto  nella  loro  «nVà C.  i.  11.  56. 

E  voi ...  in  quanta  cecità  vivete C.  iii.  5.  ao6. 

CefEklo.    come  Ce/alo  d'  Atene  venne  a  Eaco C.  iv.  37.  138. 

quando  disse  a  Cefalo  dopo  la  domanda C,  iv.  37.  173. 

quando  dice  e  ritrae  ...  a  Ce/alo  la  storia C  iv.  37.  185. 

celare,    quello  eh'  io  voleva  del  tutto  celare  ad  altrui K  M  4.  lou 

Con  questa  donna  mi  cc/oi  alquanti  mesi  ed  anni K.  M.  5.  37. 

con  la  quale  io  avea  .  .  .  celata  la  mia  volontà K.  TV.  7.  a. 

vide  .  .  .  Marte  stare  celato  tanto  che  rapparve C.  ii.  3.  63. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato   .    .     .     .  C.  ii.  15.  144. 

Giove  sei  anni  si  celerebbe C  ii.  15.  145. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e C  ii.  15.  149. 

r  altre  scienze  sarebbono  celate  alcun  tempo C  ii.  15.  159. 

r  altro  è  quasi  a  tutta  la  discoperta  terra  celalo C  iiL  5.  75. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C  iiL  5.  163. 

la  cui  amistà  non  i  cr/a/a  alla  persona  amata C.  iiL  11.  76. 

le  cose,  che  ne  tiene  «/al!< C  iii.  14.  137. 

che  ...  le  cr/a// ricchezze  ...  si  rappresentano C.iv.  ic.73. 

sicché  la  bontà  .  . .  celi\\  contrario  eh'  è  dentro C  iv.  a^.  116. 

celebre,     acciocché  più  celebre  ...  da  lui  si  parta C.  iv.  30.  ao. 

celestiale,    vittoriosissimo,  siccome  virtù  celestiale C  ii.  3.  4& 

da  parte  del  Santo  Re  ceUstialt C.  ii.  6.  35. 

parlando  a  quelle  Intelligenze  ce^ArVi/i C.  iL  11.  95. 

quali  da  virtù  celestiale  .  .  .  siccome  Aristotile C.  iL  14.  35. 

la  consumazione  del  cr&j/iab  movimento C.  iL  13.  117. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  celestiale C.  iiL  7.  135. 

lo  quale  .  .  .  tutti  i  corpi  ceUsliali .  .  .  allumina C.  iii.  I3.  36. 

Iddio  .  .  .  allumina  ...  le  celestiali  e  1'  altre  intelligibili     ....  C  iiL  la.  58. 

si  dichina  un  celestial  pensiero C.  iiL  14.  106. 

si  sale  a  Glosolare  a  quella  Alene  cf/«5fiiii^ C.  iiL  14.  1 38. 
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cenere.     Pcrch'  io  mangiavm,  come  il  pan,  la  ttnen 5.  P.  cL  31. 

ocra.    Vostra  etra  p'oiosa  .  .  .  Bene  i  mirabil  cosa Ball.  iv.  33, 

in  U  sua  erra  Guardando Son.  nix.  7. 

cercare,     eh'  io  solia  Ctrrar  ne'  mìci  pensieri C.  iv.  Cana.  iii.  a. 

quando  L'  ultima  speme  a  ctnar  mi  son  mosso Cans.  xvi.  33, 

Wlf  tlwle.     numero  di  movimento  cr/'Tj/iitJ^ .  C  iv.  a.  50. 

i*  albergo,  dove  il  «&^K>/«  Re  entrare  dovea C.  iv.  5.  33, 

ùi  tanta  aUitialt  infusione C.  iv.  5.  106. 

la  virtù  etUstùUt  rìcevere  non  può C.  iv,  ao.  65. 

come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  ctlistialt C.  iv.  ao.  106. 

prepara  gli  organi  alla  virtìi  aUalialt C  iv.  ai.  40. 

Imperciò  crfn/Hi/<  anima  discese  in  noi C.  iv,  ai.  83. 

cena,     coloro  che  a  questa  ctna  sono  convitati C  i,  t.  134, 

nella  fine  della  mia  una C  ii.  i.  9. 

oentinafa»     nove  volte  era  compiuto  in  quel  centinaio V.  N.  30.  1 1. 

ella  fu  de'  Cristiani  del  terzodecimo  ctHtinaio K  ^.  30,  13. 

«oto C.  ii.  6.  143  ;  7.  105  ;  15.  104,  146  ;  iv.  13.  30,  32. 

centocinquanta. K  A^.  35.  39. 

centro,    ciascuno  cielo  ...  si  volge  intorno  al  suo  ctntro C  ii.  14.  15. 

però  la  terra  sempre  discende  al  antro C.  iii.  3.  1 1. 

che  '1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  ctntro C.  iii.  5.  49. 

e  che  essa  col  mare  i  ctntro  del  cielo C.  iii,  5.  65. 

Questo  cielo  si  gira  intomo  a  questo  antro C.  iiu  5.  67. 

*'*'llin.     Ego  lamquam  antrum  cirtitli ,  V.  N.  la.  33. 

*'*•   le  la  orm  avesse  spinto  da  temere C.  ii.  io.  69. 

PC  lo  frutto  della  ora  ragionando C.  iv.  17.  130. 

^'^•Oenta     secondo  il  arcaintnto  .  .  .  che  ha  fatto  la  .  .  .  ragione     .  C.  iv.  8.  54. 

^^"e.    Egli  mi  comandava  .  .  .  che  io  arcassi  per K.  /V,  a.  46. 

«ad'  io . .  .  molte  fiate  1'  andai  arcando V.  N.  a.  ^%. 

4)  oaiiì  a  eercart  di  questa  donna V.  N.  io.  a. 

*  io  pensava  di  voler  arcart  una  comune  via V.  N.  13.  39. 

i  pur  archi  di  vederla K  TV.  15.  7. 

»n  sii  ritraggono  ...  da  arcar/  la  veduta  di K,  W,  15.  aa. 

•e  'Vtoleino  arcart  in  lingua  d"  Oco  e  in V.  N,  35.  37. 

''"toiperio  chi  c«n5a  loro  nel  ventre C  i.  a.  48. 

^'■scriiiia  con  ampia  misura  ctrca  lo  suo  mal  Imre,  e  con  piccola 

orai  lo  bene C  i.  a.  64,  65. 

*•*»    «anta  bene  le  scritture 0,1.7.48. 

.'*■  '— '  suole,  che  I'  uomo  va  arcando  argento C.  ii.  13.  31, 

j  *    ^iht  «fumo  di  consolare  me C.  ii.  13.  34. 

*^    Stpienia  di  Dio  ,  .  ,  chi  arcava C.  iii.  8.  16. 

"*■     fcni  cose  di  le  non  archtrai C  iii.  8.  18, 

.       '•«tte  parti  ove  io  .  .  .  ctrcava  se C  iv.  i,  63. 

^k'ialtolcano  cvmi/v  i  miei  pensieri C  iv.  3.  sa. 

'^"H  venimo  a  arcart  li  loro  principii C.  iv.  a.  89. 

Tf^  «> . . .  digli  autori  poco  arcata C  iv.  3.  19. 

__  *~   qiMMo  .  . .  fine  ...  fu  per  li  savi  arcalo C.  iv.  6.  76. 

_*~-^M  e  quello  eziandio  s'  andava  arcando C.  iv.  9,  178. 

"*""*  *~3Ib  cbc  va  cercando C.  iv.  la.  169. 

^^^•i  totali  mai  per  loro  non  arcano     . C.  iv.  15.  144. 

_  _         oell»  prima  si  arcano  certe  cose C  iv.  16.  39. 

-"^  «econda  si  erre*  la  sua  difiniiione C.  iv.  16.  31. 

~        ^  camminare  a  arcart  la  .  .  .  dìfini^ione C  iv.  16.  38. 

:  quello  che  primamente  si  ctrca C.  iv.  16.  97. 
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cercare.     N*  di  ci6<irn*i' alimi  f«r  disonore P.  F.  j68. 

cerchiare.     Che  di  nuovo  colore  Ctrthiò  la  mente  mia BaB.  vii.  17. 

si,  eh'  Amore  Li  ctrchia  di  corona  di K.  A''.  40.  58  {SoH.  xziiL  8). 

cerchio,     posciachè  tal  atxhio  ne  cinge,  Che Canz.  z.  93. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  mrAi'o  d°  ombra  [Son  giunto]  Sci/,  i.  I  ;  K£'.ii.  io.  a8;  13.14. 

Però  nel  ctrchia  della  sua  balestra  .  . .  non  fu  franco Som.  xxxvì.  9. 

Lussuria  poi,  eh'  è  settima  nel  ctrckio P.  F.  aoa. 

cercare,     è  da  vedere  questa  difiniùonc  che  nrta««/a  si  va      .     .     .     .  C.  iv.  16.  114.  ■ 

si  trova  questa  difìnizione  che  cercando  si  va C  iv.  19.  la. 

alla  difinizione  di  Nobiltà,  la  quale  si  cerca C  iv.  ao.  4. 

a  qualunque  va  cercando  la  Beatitudine C  iv   aa.  178. 

a  coloro  che  '1  vanno  ctrccmdo C.  iv.  aa.  iSa. 

a  ciascuno  uomo  che  onore  vada  cercando C.  iv.  35.  loi. 

a  entrare  nello  Inferno  a  cercare  dell'  Anima    ...  .     .     .     .  C  iv.  a6.  73. 

cerchiare,     questo  luogo,  la  quale  tutta  la  palla  cerchia C.  iii.  5.  185. 

cerchio,     la  stella  .  .  .  era  rivolta  in  quello  suo  cerchio C.  ii.  a.  3. 

vcggendo  il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio C.  ii.  3.  38,  39. 

ciascuno,  sì  lo  nono  come  gli  altri,  hanno  un  omrA» C.  ii.  4.  53. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  muovere C.  ii.  4.  59. 

qiuinto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C.  ii.  4.  70. 

quanto  più  sono  presso  a  questo  cerchio C  ii.  4.  77. 

in  sul  dosso  di  questo  cerchio .     ■     .     .  C.  ii.  4.  78. 

lo  cerchio  della  quale  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C.  ii.  4.  81. 

cosi  ha  questa  piccola  lo  crrcliio  equatore C.  ii.  4.  83. 

in  su  r  arco  owcr  dosso  di  questo  crrdiio C  ii.  4.  87. 

siccome  tra  il  punto  e  'I  cerchio  (e  dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo  C  ii.  14.  007,  ao8. 

e  ...  il  OTcAio  ò  perfettissima  figura  in  quella C.  ii.  14.  ati. 

tra  il  punto  e  1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometrìa C  ii.  14.  313. 

e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  quadrare C.  ii.  14.  317. 

ventinove  anni .  .  .  vuole  di  tempo  lo  suo  ctrckio C  ii.  14.  ajtx 

nel  suo  cerchio  compiere  .  .  .  volge C.  ii.  14.  833. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C.  ii.  15.  9. 

conviene  .  .  .  essere  .  .  .  uno  Cerchio  ugualmente  distante  .     .     .     .  C.  iii.  5.  70. 

Lo  Cfrr/i(V>  che  nel  mezzo  di  questi  s"  intende,  si  è C.  iii.  5.  76. 

e  si  . .  .  mezzo  lo  cerchio  di  questa  palla    ..........     C  iiL  3.  104. 

Immaginiamoci . .  .  anCerchioxn  su  questa  palla .  ..  Credo  che  questo 

C<TrAib  ...  dividerebbe C  iii,  5.  toS,  ili. 

Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  .  .  .  sega  in  due  parti  opposite  il  Cerchio 

dcllì  due  primi  Poli C.  iii.  5.  131,  133. 

si  dilungano  ugualmente  dal  primo  Cerchio C.  iiu  5. 139. 

va  sotto  il  mezzo  Cerchio  de'  primi  Poli C.  iii.  5.  144. 

che  il  Cerchio  dove  sono  li  Garamanti  .  .  .  vcggia C,  iii.  5.  173. 

che  li  due  spazi  ...  e  '1  Cerchio  del  mezzo,  veggiano C.  iii.  3    191. 

non  per  cerchio  compiuto  ...  si  scopra C  iv.  33.  34. 

siccome  cosa  che  è  nel  meridionale  cerchio C  iv.  ad.  85. 

cerebro.     che  si  continua  da  essa  alla  parte  del  certbro C.  iii.  9.  84. 

quando  per  1'  alterazione  del  cerebro C  iv.  13.  173. 

Cerere,     ed  a  Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C.  ii.  5.  43, 

certamente,     certamente  una  cosa  sola  è  necessaria C.  iv.  17.  98. 

certezza,     questi  due  alla  sua  certezza  repugoano C  ii.  14.  915. 

alta  dì  nobiltadc  per  la  ...  e  per  la  sua  certezza C  ii.  14.  043. 

questa  ...  e  alta  e  nobile  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  047. 

per  la  eccellentissima  certezza  del  suo  suggetto C.  ii.  13.  169. 

rimane  .  .  .  pieno  di  certezza  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  43. 
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rto.  aJj.  V  adv.     E  arto  e'  mi  convien  lasciare  in  pria     C.  iii.  Cam.  ii.  9  ;  a.  8  ;  4.  [4. 

Tu  le  puoi  dir  per  arto C.  iv.  Cana.  iil.  145. 

questo  vo'  per  merto,  Per  voi,  non  per  me  ctrto Cane.  x.  61. 

E  arto  la  sua  doglia  più  m'  incende Cana.  xvi.  ao. 

I      Per  che  son  arto  .  .  .  Ch'  Amor  .  .  .  farà Cana.  lix.  17. 

Che  ...  ne  dona  virtù,  son  arto,  in  pietra Sest.  iv.  18. 

E  arto  io  credo  che  cosi  gli  guardi Bail.  z.  17. 


Ctezza.     chiede   di  sapere  aritaaa   nelle  cose,  sccondochc  la  loro 

natura  di  arttaaa  riceva C.  iv.  13.  76,  77. 

colle  quali  si  vede  la  Verità  artìsstmamenle   .     .     .  C.  iii.  15.  15. 

che  artissimanttnli  [non]  sì  veggono C.  iii.  [5.  64. 

f  *'*l''~7     la  Geometrìa  è  .  .  .  artissima  per  sé      . C.  ii.  14.  aaa 

ir^O,  aJJ,  V  adv.     che  arto  di  lei  si  potea  dire  quella  parola  .     .     .     .  V.  N.  a.  50. 

I       feci  per  lei  artt  cosette  per  rima K.  TV.  5.  39. 

fu  immediata  cagione  di  ctrtt  parole K  W.  7.  14. 

chiamo  la  Morte  per  artis\io\  nomi  propri y.  N.H.  67. 

Quella  nostra  Beatrice  udio  da  artt  persone y.  N,  la.  46. 

v«(iio  che  tu  dichi  artt  parole  per  rima K.  TV.  la.  55. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  di  dire  artt  parole  ....  K.  /V.  15.  34. 

atU  donne  .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  core K  W.  18.  3. 

In  le  quali  n' avca  rfr<(  che  si  rìdeano         K  ^.  18.  17. 

^HCki  arto  il  fine  di  cotale  amore  conviene  che  sia y.  N.  18.  as. 

^^Hè  orrfo  io  temo  d'  avere  .  .  .  comunicato .  K  /V,  19.  153. 

^^Blrfo  ella  piange  si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe y.  N.  aa.  97. 

^^bparvero  a  me  ctrti  visi  di  donne  .     , K  A^  33.  35. 

>       B*  «ppsr^'cro  arti  visi  diversi y.  A.  33,  38. 

com'  iu  fui  levato  ...  da  artt  donne       y.  N,  33.  315. 

quello  che  etrtt  donne,  e  che  una  sola,  dissero  e K.  A'.  33.  330. 

E  fvrd)  mi  parca  avere  lo  core  si  lieto  K.  TV.  34.  la. 

endomi  artt  parole K.  M  34.  45. 

< ...  io  vidi  ed  udii  artt  cose y.  JV,  34.  73. 

enne  dicitori  d°  Amore  nr/i' poeti  in y.  N.  35.  06. 

iva  un  angelo  sopra  ctrtt  tavolette K  -/V.  35.  5. 

tìco  come  alquanti  diceano  arie  parole  diverse y.  N.  35.  33. 

t  twrtu  molle  volte  ...  io  andava  per K.  AT.  37.  7, 

i»»A  ooatumi  sono  idonei  e  laudabili C  i.  i.  iso. 

^^^^e  nuove  cose  il  fine  non  è  orrto C  i.  io.  11. 

^HF  inducono  .  .  .  arti  Intelligenze C  ii.  3.  6a. 

^HT"' diletuzione  che  il  molto  e  il  »fro  delle  cose C.  ii.  3.  la. 

^«"ono  «nYi' filosofi  ...  che  credettero C.  ii.  5.  11. 

^  >p«ttiIazione  di  artt  segue C.  ii.  5.  94. 

•  "«re  a  iotendcrc  eh'  io  era  etrto  e  sono C  ii.  8.  45. 

"••^^no  i  crrto  che  la  natura  umana  4 C.  ii.  9.  75. 

•"'**«  «iottrina  dico  che  ne  fa  arti  sopra C  ii.  9.  I3i. 

^'***»ono,  ad  altra  vita  .  .  .  passare C.  ii.  9.  133. 

••■•  parte  del  canto  ad  essa  si  ritomasst C.  iL  la.  11. 

r"*  P*"^«ntuoso  per  ctrtt  condizioni C.  ii.  13.  38. 

**  quanto  orrfi  vocaboli,  artt  declinazioni,  arl4  costruzioni  sono 

'"«so C.ii.  14.  84(6ii),  85. 

f™  1«»«st*  sono  artt  virtù C  iii.  3.  138. 

''  '"*  .  .  .  hanno  amore  a  ctrto  loco  .  .  .  però  vedemo  ctrtt  piante 

**"{■>  l' acque . . .  confarsi,  e  nr/« sopra  li  gioghi  delle  montagne, 

J^  **•*  nelle  piagge  e  a  pie  de'  monti C.  iii.  3.  aa,  34,  35,  a6. 


>  wnorc  a  ttrto  cibo 


C.  iii.  3.  68. 


CERTO  gB 

certo.     CrrtìD  lo  core  ne' sospir  mi  dice K  TV.  41.  64  (Sor.  xxiv.  io). 

Io  SOQ  ben  crrto,  che  ragion  ti  tira        S.  P.  y'u  ^. 

Ma  io  SOR  certo  ed  informato  a  pieno S.  P.  xsxi.  73. 

Da  chi  per  crrto  io  sperava  11  frutto S.  P.  xxsrii.  57. 

E  arto  V  ho  in  te  tanta  fidanza S.  P.  xxxvii.  58^ 

Ed  imperò  soa  certo,  che  il  furore  ...  ho  meritato S.  P.  xurii.  67. 

certo,    però  vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  ...  e  certe  fare  lo 

contrario  di  questo C.  iii.  3.  73,  75. 

il  nostro  intelletto  . .  .  non  puote  a  crrte  cose  salire C.  iii.  4.  90. 

orft' corpi  . .  .  diventano  tanto  luminosi C.  iii.  7,  aS. 

CrrA'sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  34. 

crrTt  sono  tanto  vincenti  ncUa  purità C.  iii.  7.  38. 

Crrtt  altri  sono  tanto  senza  diafano C  iii.  7.  43. 

siccome  pare  di  certi C.  iii.  7.  io6w 

certo  non  pur  colle  piarolc  è  da  temere  di  trattare C.  iii.  8.  1 1. 

è  da  sapere  che  certi  vizi  sono  ncll'  uomo C.  iii.  8.  156. 

siccome  certi .  . .  sono  ad  ira  disposti C  iii.  8.  158. 

li  fiorì  d'  uno  arbore  in  certa  parte  perdere  si  dovesaoBO     ....     C.  iii.  la.  79. 

in  quanto  crrte  cose  affermano  essere C  iii.  15.  61. 

non  polendo  a  lui  crrte  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  73. 

dire  di  certe  cose  . . .  non  sia  possibOe C  iiù  15.  106. 

quando  con  certa  legge  e  con  <rrfo giro  vallava  gli  abissi      .     .     .     C  iii.  15.  169  {ha). 

Certo  maggiormente  parlare  di  te  non  si  può .     .     C  iv,  5.  141. 

Certo  manifesto  essere  dee C  iv.  5.  145. 

Certo  si C  iv.  5.  176. 

certo  di  renna  sono  opinione C  iv.  5.  180. 

OrTo  non  del  tutto  questo  mondare  it>tendo C  iv.  7.  31. 

Una  pianura  è,  con  eerti  campi  e  sentieri C.  iv.  7.  57. 

Certo  si  parte C  iv.  7.  ta^. 

siccome  ciascuna  arte  e  ...  i  a  certi  termini  limitato,  cosi  questo  .  . . 

a  certi  termini  t  finito C.  iv.  9.  16,  i& 

questo  6  a  crrto  termine C  iv.  9.  95. 

la  giurisdizione  ...  è  a  crrto  termine  finita C  iv.  9.  aS. 

Cnfo  nuova  mcrcatanzia  è  questa  dell' altre C  iv.  11,  lao. 

Certo  .  .  ,  amore  hanno  alla  memoria  di  costoro C.  iv.  11.  130. 

le  .  .  .  traditrici  ...  in  certo  numero  adunate C  iv,  la.  31. 

questa  promissione  in  certa  quantità  .  .  .  aflTennando C  iv.  la.  44. 

io  vedessi  crrto  gli  uomini  . .  .  desiderare C  iv.  la.  6a. 

Cèrto  assai  lo  manifesta  1'  una  e  1'  altra  Ragione        C.  iv.  13,  ioa. 

la  acienxa  essere  peKctta  ragione  di  certe  cose C  iv.  la.  laS. 

nella  vita  umana  sono  diversi  cammini .  .  .  certi  mcn  fallaci,  e  arti 

men  veraci C  iv.  ta.  19X  (liùi). 

aono  a  certo  termine  discendenti    . C  iv.  13.  63. 

sicché  arto  termine  quello  compie C.  iv.  13.  65. 

a  arto  fine  bada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

Certo  tanto  è,  che  ...  il  figlio  ..  .  intende C  iv.  13.  1 35 

Per  certo  1"  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi .     .     .     .     C.  iv.  13.  13». 

chi  non  parlerà  meco  .  .  ,  Certo  nullo C.  iv.  14,  lai. 

di  certo  quello  .  .  .  disfà  tutte  le  sue  ragioni C.  iv.  14,  151. 

per  questo  le  non  crrte  cose  aflermano  per  certe .  C  iv.  15.  laa.  133. 

nella  prima  si  cercano  arie  cose     . C  iv.  16.  39. 

quelle  facendo  e  sostenendo  a  crrto  termine C.  iv.  17,  43. 

Poiché  .  . .  sono  pertrattate  tre  certe  cose  determinate C.  iv.  19.  a. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosa C  iv.  19,  8. 
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CHIAMARE 


Onde  .  .  .  soa  più  che  arto,  Ch'  egli  averi S.  P.  cxxix.  33. 

E  Cfrlo  chi  con  buona  opinione  .  .  .  Crede,  è  salvalo P.  F.  40. 

Che.  coMJ. S.  P.  xxxvW.  65. 

Di  Ul  salute,  chtnli  è  in  qucsLi  donna Sest.  iii.  14. 

CbiMinare.     Angelo  chiama  [in  divino  intelletto]  .     .      V,  N.  19.  34  (Cam.  i,  15),  97,  iii. 

Cb'  era  dov'  io  ekiamafa  spesso  Morte V.  N.  3^  130  {Cana,  ii.  3), 

lasciai  .  .  .  Chiamando  il  nome  della  donna  mia    .     .     .     V.  N.  93.  141  (Cana,  ii.  14). 
Voi  mi  ckiamaatt  [allor,  vostra  mercede]     .     ,     .     V,  N.  03,  aii  (Cana.  ii.  84),  334. 


Ok     tante  .  .  .  che  etrlo  non  è  da  maravigliare  ....  .     .     .     C  iv,  19.  46. 

Cerio  daddoveru  ardisco  a  dire C.  iv.  19,  53. 

la  qual  Vergogna  non  é  Virtù,  ma  crrla  passion  buona C.  iv.  19.  80. 

Vuole,  che  ...  1'  uoma  non  possa  nrtt  cose  fare C  iv.  a^.  ao. 

questa  entrata  conviene  avere  .  .  .  art»  cose C  iv.  34.  105. 

cgrto  corso  ha  la  nostra  età  ...  e  a  ciascuna  parte  ...  è  data 

stagione  a  art*  cose C.  iv.  37.  iB,  aa. 

Sodo  molti  crrto  desiderosi  d'  essere C  iv.  37.  135. 

Crrtto  il  cavaliere  Lancilotto  non  volle C  iv.  aS.  59. 

qviale  uomo  .  . .  più  degno  fu  .  .  .  Ctrto  nullo C  iv.  a8.  133. 

e  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  crr^o  modo C  iv.  39.  89. 

■re.     Catone  ...  la  signoria  di  Crsare  fuggendo C  iii.  5.  133. 

ianoo  a  C€san  primo  Principe  sommo C  iv.  5.  100. 

non  temere  .  .  .  bussando  la  mano  di  Ctsan C  iv.  13.  118. 

quando  ritrae  come  Crsanr  di  notte  ...  venne C.iv.  13.  119. 

■are.     £  .  .  .  atsaò  la  forte  fantasia  entro  quel  punto V.  N.  a^.  99. 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  assan   .     .     .    ,  Cu  a.  93. 

La  quale  infamia  si  ossa C  i.  3.  lao. 

per  ouanr  disconvenevoli  disordinazioni  fu  mestiere C.  i.  6.  6. 

^^^B^caocr*  disconvenevoli  disordinamenti,  converrebbe     .     .     .     .  C.  i.  8.  a. 
^^^Bfcr  OSMI*  disconvenevoli  disordinazioni  ...  io  mi  mossi  ....Ci.  io.  34. 

^^^Blstllro  apparisce,  che  fa  quello  Wf5arr C.  ii.  8.  69. 

^^^B  *Kcht  quasi  ossario  da  ogni  operazione C.  ii.  14.  190. 

nua  altrimenti,  c<L<uaH(/o  la  morale  filosofia C  ii.  15.  158. 

I  umana  generazione  non  ctsstrà  di  piangere C.  iv.  13.  78. 

Wtaa.    Orfeo  facea  colla  ctitra  mansuete  le  fiere C.  ii.  i.  a6. 

C/.dtara. 

•'e*  '  che,  a»»/. C.  i.  13.  99. 

™'*'''   «vx-cgraché  .  .  .  egli  fosse  loico  e  c/urico  grande C.  iv.  io.  60. 

**«»Mn(X    Sopra  questi  sono  le  Potestati  e  li  Chmibini       .     .     .     .  C.  ii.  6.  54. 

_^  ,^*'lo  contemplano  li  Cturnhim C.  ii.  6.  84. 

"""'*•    «J  Vero  .  .  .  nel  quale  si  ehtia  V  anima  nostra C  ii.  15.  183. 

^•^     U  quale  fu  Mainata  da  molti  Beatrici,  i  quali  non  sapeano 

ch«  si  chiamart K  A',  a.  6,  8. 

j.**  "fcamo  primo  de' miei  amici K  ^.  3.  98. 

•«ila  prima  intendo  chiamart  i  fedeli  .  .  .  per K.  TV.  7.  39. 

del  Signore  ...  di  chiamart  alla  . .  .  una  donn^     .     .     .  V.  N.B.  3. 

ma  chiamo  e  sollecito  i  fedeli  ...  a ^.  A'.  8.  36. 

a      •— "TMia  chiamo  la  Morte  per  certi  .  ■  .  nomi K.  W.  8.  66. 

^^^    Sparve  che  Amore  mi  chiamasu  V.  N.  g.  313. 

-^ ^-^■óamaiuUi  misericordia  alla  .  .  .  m'  addormentai y.  N.  la.  9. 

^^***-  »  che  s<.6pirando  mi  chiamassi K.  TV.  la.  ao. 

^^^^~***  mi  chiamava  così,  come  .  .  .  nelli  miei  sonni  m"  avea  già 

*"«aiHa/o K  A^.  13.  34,  35. 

^^^  Marna  testimonio  colui  che  lo  sa K  M  la.  59. 

H  2 


E« 
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chinmare.     Ed  escon  fuor  rAùimoHi/o  La  donna  mia K /V.  a8.  34  (/".  C.  itX 

desirc  Lo  giunse  di  chiamar  tanta  salute K,  W.  33.  65  {CanM.  iii.  a5\ 

Poscia  piangendo  .  .  .  Chiamo  Beatrice K  A'.  32.  95  1  Cane.  iii.  55). 

E  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta V.  N.  ^a.  gb  {,Can».  iii.  56). 

Ond'  io  chiamo  la  Morte V.  N.  34.  36  {Cana.  iv.  io). 

Che  va  chiamando  Morte  tuttavia V.  N.  34.  43  (Ouu.  iv.  t6). 

E  pensa  di  chiamala  Donna  ornai C.  iì.  Cant.  i.  48. 

Gli  atti  soavi  .  . .  Vanno  chiamando  Amor C.  iii.  Coite,  ii.  46. 

Che  questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa    .     .     .     C.  iii.  Cant.  ii  7^ 

chiamare,     cioè  di  chiaman  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà     .     .  V.  N.  13.  33.     ^B 

convimt  che  io  chiami  la  mia  nemica V.  N.  13.  59. 

Ed  io  ,  .  ,  fui  chiamato  da  una  di  queste  .  .  .  donne V.  N.  18.  9.        ^_ 

quella,  che  m'  avea  chiamato,  era  donna  di f.  JV.  18.  11,     ^U 

e  chiamandomi  per  nome,  disse  queste  parole y.  N.  18.  aa.     ^^ 

do  ad  intendere  ...  rAiVimaWo  le  donne  che  m' aiutino    ....  K.  ^.  ai.  46. 

Nella /n'mn  r/iiamo  e  dimando  queste  donne  se V.fì.xi.B^. 

tanta  .  .  .  che  io  chiamava  la  Morte V.  N,  23.  ^a, 

chiamando  la  Morte  che  venisse  a  me  .  .  .  cominciò V.  K.  33.  85. 

con  tutto  eh'  io  rAiamoisi  questo  nome K.  Af.  23.  105. 

dicendo  a  che  ora  mi  chiamare KM  33.  331. 

e  cosi  era  chiamala V.  N,  34.  33. 

che  io  mossi  lo  impositorc  ...  a  chiamarla  cosi V.  N.  34.  30. 

Chi  volesse  .  .  .  quella  Beatrice  ciiiamertbbt  Amore V.  N.  34.  43. 

quando  lo  Signore  .  .  .  chiamò  questa  gentilissima  a V,  K.  39.  7. 

nella  prima  chiamo  li  fedeli  d'  Amore  che V.  N.  33.  at. 

in  ciò  che  1'  una  non  chiama  sua  donna  costei V,  N.  34.  14.     ^H 

L' una  parte  c/ii'aiMO  core,  cioè  l' appetito  ;  l' altra  chiamo  anima,  cioè  ^| 

la  ragione f'-  A^  39.  35,  36. 

che  degno  sia  chiamar»  Y  appetito  core,  e  la  ragione  anima    .     .     .  V,  N.  39.  38. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  propriamente  le  genti V.  N,  41.  481 

Chtamansi  Palmieri  in    quanto    vanno   oltramare   .   .   .  chiamansi  ^^ 

Pirtgrini  in  quanto  vanno  alla  casa  di  .  .  .  chiamansi  Romei  ^H 

in  quanto  vanno  a  Roma,  là  ove  questi  eh'  io  chiamo  Ptrrgrini  ^H 

andavano K,  TV.  41.  44,  46,  S0iS'' 

E  cAfVuno/o  allora  5/>iW/o  ^rr^'HO       V.  N.  43.  19.     ^_ 

la  . .  .  disposizione,  che  si  chiama  obbedienza C.  i.  7,  5.  ^H 

non  si  deono  chiamar  Letterali C.  i.  9.  19.  ^| 

non  si  dee  chiaman  citarista C  i.  9.  33.  ^| 

Questi  sono  da  chiaman  pecore C.  i.  11.  59,        ^^ 

che  ai  chiama  libro  Di /in*  dt' beni Ci.  11.95. 

10  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  ii.  i.  4.  ^m 

L'uno  si  chiama  litteraU C.  ii.  i.  so,         ^| 

r  altro  si  chiama  allegorico C  ii.  i.  33. 

11  terzo  senso  si  chiama  morale C  ii.  i.  43. 

Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico C.  ii.  i.  53. 

costoro  che  sono  f/iinmd/i  alla  udienza  mia d  ii.  3.  4. 

lo  quale  chiamano  molti  ciclo  Cristallino C  ii.  4.  1 1. 

un  cerchio,  che  sì  puote  chiamare  Equatore C.  ii.  4.  53. 

io  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C.  ii.  4.  83. 

con  esso  è  chiamato  uno  cielo C  ii.  4.  97. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli C.  ii.  5.  8. 

e  chiamate  Plato  Idee C  ii.  5,  33. 

Li  Gentili  le  cliiamauano  Dei  e  Dee C  ii.  5.  ^. 

Poi  gli  ho  chiamati  a  udire C.  ii.  7.  33. 


tot 
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li  oostr'  occhi  ,  .  .  CAmmmn  la  stella  talor  tenebrosa  ;  Così 

^tMB<5*  ella  la  cAwma  orgogliosa C  iii.  Cwi».  ii.  80,  8t. 

E  coatladaodo,  Marno  quel  Signurc C.iv.  Cam.  iii.  18  ;  a.  19,  143. 

Cke  r  non  ekiamm  colui  Uomo  gentil,  che C.  iv.  Canm.  iii.  34  ;  7.  13. 

Agicbè  girato  1'  ha,  chiamando  molto Canz,  z.  iii. 

i  puooe,  Chiamando  amore  appetito  di Cana.  x.  143. 

.  La  dnaman  tutti,  e  niuno  se  n'accorge  .  .  .  Bianca, 

Ctovaiina,  Cortcae  cAMmomfo Gnu.  x.  151,  153. 

a  etti  io  grido,  Mercè  ckiamamdo Cant.  zil.  38. 

E  1  laacuc  .  .  .  corre  verso  Lo  cor  che  '1  chiama Canm.  xii.  47- 

■■m    ckimme  lui  amima  e  l' altro  spirito  ;  siccome  chiaman  solemo 

k  cittadc  quelli C.  ii.  7.  84,  85. 

fBHle  peaciero,  il  quale  si  Starna  gfiiriltl  d"  amorr C.  ii.  11.  aa. 

ftr  cba  Virgilio  ...  ^v/Mo  il  MMHta C  ii.  11.  39. 

■•  . .  .  rffcUo,  che  si  cAm»m  miserìcordia C.  ii.  11.  43. 

ter  Marni  amai  eottti  tua  Dcmurn C.  iLii.  86. 

4ke  cbe  feaetalorate  si  Marna  ,  , .  Tortwia C.  ii.  la.  8. 

ftr  ^MMc  ...  si  può  la  Scicnu  Cieh  Marnar» C.  ii.  14.  46. 

!•  Sriff»  aaturmlc,  cbe  Futca  si  chiama,  e  la  prima  Scienza,  che 

■  dkMtam  MtlaJuKa C.  U.  14.  61  («ù). 

la  mtm  «•cella,  che  ai  chiama  Prwprltipa C.  ii.  14.  033. 

dM  il  vulgo  chiama  la  Krà  di  tanto  Jacopo C  ii,  15.  9. 

^••■o  albore,  il  quale  noi  chiamiamo  Galassia C  ii.  15.  73. 

Tutte  adetue  chiama  ngint,  e  dmdt,  e  anctlU  :  e  questa  chama 

talemtta  ...  e  questa  chiama  ptrfitta C  ii.  15.  179,  iBo,  tSi. 

yv6  4  r  uomo  Wnmo  am'itui/r  da' filosofi  r/inuno/o C.  iii.  a.  laa. 

■W  «fath  dke  ••  chiama  làtHtifica,  e  una  che  sì  chiama  ragtonaltva  C.  iii.  a.  136,  07. 

t^ta  qneate  . .  .  virtù  ...  al  cIuimm  .  .  .  con  questo  vocabolo    .     .  C.  iii.  a.  133. 

pu^  ^ne'  colali  sono  tUa$nati .  . .  ammti  e  dtmtnli C  iii.  a.  153. 

ido  col  gigante  che  sì  chiamatv  Anteo C.  iii.  3.  53. 

qocMa  naiurs  si  chiama  JKmtt  .     .  C  iii.  3.  93. 

I  €kimtmaf€  questa  parte  .  .  .  che  C.  iii.  $•  'S* 

.  . .  tAiamata  quella  Anlictona C.  iii.  5.  33. 

...  io  un  suo  libro,  cbe  si  chiama  Timeo C.  iii.  5.  46. 

CoM  Ofv  kmporoH  .     .  ,     C.  iii.  6.  aa. 

on  tfttali    ....  .  C  iii.  6.  a8. 

<he  tm^erak  ^  Marnano C  iii.  6.  30. 

QmMÌ  cMaB  Mmma  Aristotile  . . .  dirioi C.  iii.  ?•  69. 

cki  rmhnTTtf  e  portaawati  aogliono  esaere  chiamati  .  .  C.  iii.  7.  100. 

a  fi»  io  réiiimn  SftUI»  ttlutiah .  C  iii.  7.  135. 

^nali  chwamai  qticaU  Donna  orgogliosa  e C.  iii.  9.  la. 

.  .  cbe  ai  chiama  dalli  rcttorici  Protopofta      .     .     .     .  C.  iii.  9,  19. 

[(POTSoa]  ai  Marnano C.  ili.  9.  61. 

li  moatri  «oAt  cUrtnaMo  ...  Ai  olcffa C.  iii.  io.  4. 

, . .  poolesl  thmman  Diammttbmem C.  iii,  io.  65. 

dello  ialelletto  che  FHoae/fa  m  Manm C  iii.  1 1.  4, 

cba  è  quoto  che  si  chiama  Filtmifiit  .  C.  iii.  <i.  16. 

■■»  Téatat»  ■eMIiwIwn,  che  si  thiamò  l'ittagora C  iii.  11.  99. 

wnmm  Mmmttt  i  aeguitatori  di  Scieau  . . .  lafifnti C  iiL  1 1.  34. 

r%ii  iImibm  alnilinan         fisi fi  rr  rfiH/nrin  rVsrifiifi-     .     .  C.  iii.  11.  46. 

Km  li  4et  diitman  *««  FUoaofo  colui C.  iii.  11.  ioa. 

aim  wk  fuA 'mdan  ...  perchè  Filotofia  ti  thiamm C.  iii.  11.  153. 

paroecM  ...  1'  uno  e  1'  altro  termine  ...  si  chmimme  per    ,    .    .  C,  iii.  1 1.  156. 

tPiifilin  ...  che  rlMMM  Enea  :■  O  Luce  ' C  iii.  11.  159. 


CHIAMARE 


chiamare.     Per  sorcorrere  al  servo,  quando  'I  r/iiatua CVi*u.  svi.  iB. 

Conlr'  al  peccato  ...  di  chiamarr  a  ritroso  Tal Cam.  xix.  9. 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amor  si  chiama Cam.  xìx.  90. 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  luce  ...  e  luogo  e  tcnipo    .     .     .     StsI.  ii.  46. 

Fra  lor  le  donne  dea  Vi  chiama» Ball.  iv.  38. 

Amor  sente  a  pietà  donne  chiamarr f.  /V.  8.  33  {Son.  iii.  3). 

Quando  mi  vide,  mi  chiamò  per  nome K  M  9.  53  (San,  v.  9). 

Convenemi  chiamar  \a  mia  nemica K  W.  13.  48  (Sow.  vi.  13). 

Voi  udirete  lor  chiamar  sovente  La  mia  donna     .     .     .     V.  N.  33.  34  {Som.  xvii.  9). 


^fìlaini 


le  Scienze 


lo 


la 


sono  chiamale 

quale  ...  Filosofia  è  cAiVima/ii C.  iii.  II.  174,  1791 

questo  primo  è  quello  eh'  io  chiamo  qui  Amort   ...  .     .     .  C.  iii.  I3.  19. 

Veramente  ...  è  1'  uomo  ...  da  chiamart  filosofo C.  iii.  13.  77. 

però  qui  si  fAttjma  y4«i'ma  di  lei C  iii.  13.  no 

I'  usanza  de'  filosofi  è  di  chiamart  il  Cielo  lumi ...  di  cJiiamarr 

raggio  ...  di  chiamare  iplendore C.  iii.  14.  43,  44,  47. 

quella  parte  di  sé  che  morale  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

che  io  II  r/fiamai' questa  Donna .^rna  e  i/i5i/r$H0»i C  iii.  15.  aoa. 

che  Nobiltade  chiamar  si  dee C  iv.  t.  49. 

Ultimamente  .  .  .  chiamo  la  Verità  che  sia  meco C.  iv.  a.  143. 

questo  ufficio  è  ,  .  .  Imperio  chiamato C  iv.  4.  70. 

chi  a  questo  ufficio  è  posto,  t  chiamato  Imperadote C  iv.  4.  73. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamali  furono  Stoici C  iv.  6.  94. 

uno  filosofo,  che  fu  chiamalo  Epicuro C.  iv.  6.  100. 

e  chiamarlo  Operaaiotu  con  vtrlù C.  iv.  6.  134. 

questi  furono  Accademici  chiamali  .  .  .  chiamali  tosi  per  Io  luogo     C.  iv.  6.  135,  197. 

chiamati  furono  . .  .  Peripatetici C.  iv.  6.  140. 

tutti  quelli  .  .  .  Peripatetici  sono  chiamali C  iv.  6.  147. 

tanto  .  .  .  che  .  .  .  gentile  è  chiamato  ciascuno  che C.  iv.  7.  9. 

Quest'  altro  come  si  chiamerà C  iv.  7.  79. 

Perchè  non  si  chiama  non  valente C  iv.  7.  80. 

perchè  non  valente  .  .  .  sarebbe  da  chiamare  colui C.  iv.  7.  8a. 

operazioni  ...  le  quali  si  chiamano  razionali C.  iv.  9.  48. 

lo  luogo  ,  .  .  che  si  chiama  Faltcrona C.  iv.  1 1.  77. 

però  nostro  Signore  inique  le  rAiVimó C.iv.  11.  in. 

per  questo  le  rAiinwa  Boezio  ...  pericolose C.iv.  la.  35. 

quanto  la  .  .  .  Scrittura  divina  chiama  contro  a C.  iv.  la.  86. 

che  là  .  .  .  chiama  quelli  tutti  figli  d'  Adamo C  iv.  15.  67. 

che  di  comune  vocabolo  Afm// si  può  rAi'amarc C.iv.  15.  ni. 

thè  I'  uomo  chiama  nobile  pietra  .  .  .  nobile  falcone,  qualunque      .  C.  iv.  t6.  45. 

La  prima  si  chiama  Forteaea C.  iv.  1 7.  30. 

La  nona  si  è  chiamata  Verità C.  iv.  17.  55. 

La  decima  si  è  chiamala  Eutraptlia .  C  iv.  17.  59. 

ciascuna  cosa  .  .  .  vcdemo  .  .  .  nobile  essere  chiamata C  iv.  19.  30. 

la  quale  Nobiltà  si  chiama C  iv.  ai.  4. 

quindi  è  che  r/MiJwn/i  sono  A)H<rf«5/>(V(yo  SoHto C.  iv.  ai.  108. 

il  quale  in  Greco  è  chiamalo  hormen C.  iv.  ai.  191. 

un  rampollo,  che  li  Greci  chiamano  hormrn     .     ,_ C.  iv.  sa.  35. 

se  volesse  chiamate  animo  1'  appetito  sensitivo C.  iv.  33.  97. 

quella,  che  naturale  è  chiamata  dal  vulgo C.  iv.  33.  78. 

in  quattro  parti     .  .  e  chiamansi  c^\ls^U.TO  elaiii C.iv.  33.118. 

lo  primo  chiamavano  Eoo C.  iv,  33.  136, 

La  prima  si  chiama  Adolescema  ...  la  seconda  ii  chinma  Giot-rnluli 

...  la  lieta  si  chiama  Senettu/e  ;  la  quaiia  si  thiama  Senio       C.  iv,  04.  3,  J,  8,  $■ 


■ 


«03 


CHIEDERE 


A  the  Dio  chiama  la  cristiana  prole 
•'  é  dita  •ottile,  CItmmattJo  a  voi  mercè 
E  1  cor ...  Si  pui>  cM<aman  vero  sacrifizio 
Dallo  profondo  ckianm  a  te.  Signore       .     . 


.     .     Son.  xxxvii.  IO. 
.     .     SoH.  xlvii.  II. 
.     5.  P.  1.  66. 

5.  P,  cxxix.  I. 

Com'  acqua  per  rJnamta  foco  accende Ca>u.  ix.  97. 

che  'I  cieJ  leropr'  [sempre]  è  lucente  e  ckittn>   .     .     .     C.  iii.  Caiu.  ii.  77  ;  9.  49. 

Minado  wi  nella  dttara  fontana Orna.  xx.  53. 

PiròcJiel  ...  tempo  allegro  e  t/i<aro  ...  viene.  5on.  xlii.  9. 

«M  bma  . .  .  Che  .  .  .  vu  fJtiara  e  lucente Son.  xlv.  6. 

Aff  Bondinen  mai  ti  conobbi  rAioro 5.  P.  xxxi.  ai. 

T«  Mi,  Sifnor,  la  luce  (Aimra  e  pura  ....  S.  A  ci.  46. 

AedA  eh' io,  essendo  allora  rAuira  e  lieve.  Possa 5.  A  ci.  115. 

•1 . . .  Che  morte  al  petto  m'  ha  posto  la  cMiavi C'aru.  xx.  87. 

E  di*  a  colai  eh' A  d' o^ni  pietà  rAwvt .    K.  A^  la.  114  (£a//.  i.  35). 

S*  io  soa  d'  ogni  tormento  ostello  e  cAton*  ...  .     .    K  /V.  7,  33  {Soh,  ii.  6). 

ChJfrtrre.    Lo  ciclo  ...  al  suo  Signor  la  ckitdt.  .    V.N.  19.  39  (Cina.  i.  ao). 

Vteaa,  ch«  '1  cor  ti  fhitdt V.  N.  «3.  306  \CaHa.  ii.  79), 

m  isocMe  quanto  il  v'oler  <hudt Catta,  xiv.  8. 

«  «Mar  Chi  (oMer  1'  altre  due  eh'  ersn  con  lei Cana.  xx.  39, 

Oad*  io  r  ho  tkùsla  m  un  bel  prato 5fs/.  i.  a8. 

Approno  eh'  sveni  ckinta  pìctate K.  /V,  la.  96  (Ai//.  L  17). 

Qaaado  natura  mi  <MUit  a  colui.  Che  .     .  ....     BalL  vi.  9, 

C  Mi  •*  KTordaso  to  cfainirr  pieutc    .  V.  N.  13.  43  (5om.  vL  7). 

QMado  di  ii|Baria  iMss»  la  verga  ...  ....    5oif.  xliv.  io. 


E  questo  tempo  si  tAmum  5«Nib C.  iv.  34.  56. 

le  pasaioni .  . .  che  t'rrgogna  volgarmente  sono  (inamalt  C,  iv.  35.  47. 

che  ixascibilc  e  concupiscibile  tu  rhtama .  C  iv.  a6.  48. 

e  tkmmnù  quello  (reno  Ttmptrama  .    .  C.  iv.  96.  53. 

^UMIo  tpiont  si  c/uama  forUtaa  ovvero  C.  iv.  a6.  57. 

■•  é  da  thtmmarw  aittto C.  Iv.  37.  50. 

ésMai  alimo,  eh*  io  ...  sia  chiamala  tua  C.  iv.  a8.  147. 

llaiiiredi  .  .  .  che  ora  Prctoie  si  chitm»  e  Prefetto C.  iv.  39.  17. 

•CD  4  altro  che  chtaman  lo  nono  gigante C.  iv.  39.  49. 

al  4k■4csa^  cAanfMMrfoAa  amica  di  quella C  iv.  30.  66. 

quel  hlBia  che  mostra  il  bene  cAi'aramrM/r C  ii.  il.  73. 

«edt  la  COM  pnssime  chiaramtnlt .  C.  tii.  3.  1 10. 

ai  drc  tà/aramcml*  vedere  la  buona  volontii ...  .     .  C  iii.  4.  lai. 

A  db  a4  può  ihiatamnttt  rispondere C,  iii.  15.  76. 

la  chiattxta  della  bonti C  i.  4.  78. 

li  è  la  cAiamaia  del  suo  aspetto .     .  C  ii.  14.  ita. 

4a  ctóttnrr  t . .  ,  come  questa  bontà  discende  C  iv,  ai,  5. 

SI  volgessero  sd  uno  fiume  .  .  .  chiofiuato .  f,  /V.  9.  ai. 

per  molta  ckiarilà  di  diafano  avere  in  se  mista C.  iii.  7.  aS. 

i  ItKtmtc  t  cUarv,  dot  sempre  con  thiantà     ....  .  C.  iii.  9.  49. 

toago  il  quale  sen  giva  un  rio  chiarv  mollo K  /V.  19.  3. 

parere  seno  (Mara C  L  4.  79. 

della  v«ra  e  chiara  (ama C  i.  io.  S5. 

wcoadocbé  la  cenoaeaaia  ...  6  tMarm  o  impedita C.  iii.  a.  6& 

yei,  procedendo,  mcao  le  Tede  rAiar> Citi.  3.119. 

■wngMciit  la  stella  .  .    sia  d'  un  modo  thmrm  . .  .  puote  parere 

C.  iiL  9.  108,  iix 

lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  iMara C  iii.  9.  155. 

.  .  .  roas  sia  . . .  ovrcro  sia  cMa»  e  paia  acura  C.  ir.  a.  36. 

IVt  ehc  pifa  €Ìm4in  mm  ss  dee  a  «edera  ...  C  tv.  5.  i7«. 
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chiesa.     Siccome  santa  Chitsa  aperto  canta  ....    J^^^^B  .     .  P.  F.  34 

In  quel  che  ci  ammaestra  santa  Cfiiesa P.  F.  83 

Siccome  santa  Chitsa  aperto  pose P.  F.  >6a. 

chinare.     Tanto  .  .  .  Che  fa  chittan  gli  occhi  per  paura BtUl.  x.  6. 

chino,     venia,  Per  non  veder  la  gente,  a  capo  chino V.  N.  g.  $1  {Som.  v. 

chiostro,     per  entrar  dentro  al  bel  chiostro P.  F.  ao8. 

chiudere.     Ch'  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati      .     .     .     y.  JV.  33.  163  {Cam.  ii.  36). 

perchè  gli  atti  disdegnosi  .  .  .  m'  han  chiuso  la  via C  iv.  Canx.  iii.  7. 

Che  gli  occhi  ...  CAi'i»!  per  lui  si  stanno Cane.  x.  $0. 

A  costei  te  ne  va  chiusa  ed  onesta Cane.  x.  154.     ■ 

Ed  ella  ancide,  e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda Cant.  xii.  9,       1 

Morte  m'  avrà  chiuso  Prima  che  'I  colpo  sia  disceso Cina.  xii.  51. 

tal,  che  .  .  .  Questo  emispero  cJiiude  tutto Cam.  xv.  19, 

Se  chiudi,  Morte,  la  sua  bella  luce Cam.  xvii.  43. 

Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude Cane.  xx.  98. 

un  bel  prato  ...  E  chiuso  intorno  d'  altissimi  colli Stst.  i.  30,         I 

Quando  son  giunto,  lasso  I  ed  ei  son  chiusi,  E  '1 Son.  xxvìi.  13.   ' 

E  poi  eh'  io  ebbi  in  tutto  c/i>«si°gli  occhi S.  P,  xxxL  16. 

chiunque.     Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muore      ...       y.  A.  34.  39  (Catu.  iv.  13). 

dascbedvmo.     Dunque  verril .  .  .  Ciascheduna  virtute  da  costei   .     .    C.  iv.  Cane.  iii.  i  io. 

Dunque  a  ben  far  nascheduM  si  conforti P.  F.  55. 

ogni  possanza  t  tolta  A  ciaschedun  d'  andar P.  F.  90. 


I 


daactma 


V.  N.  19.  4o(Cr>ns.  i.  ai),  73  {Canti,  i.54)  ;  33.  165  \Cam,  ii.  38)  ;  C  iii,  Catu. 
46,  90  ;  iv.  Catu.  iii.  97  ;   Cam.  ix.  9,  aa  ;  x.  63,  118,  133  {bis)  ;  xii.  la 


il 


chiedere,     che  'I  disciplinato  chiede  di  sapere  certezza C.  iv.  13.  75; 

quel  dono  che  Salomone  .  .  .  chiese  a  Dio C.  iv.  97.  6a. 

dunque  .  .  .  darollo  eziandio  che  non  mi  sia  chiesto C.  iv.  37,  73. 

chiesa,     secondo  che  la  santa  Chiesa  vuole C  ii.  4.  31. 

la  sua  Sposa  e  Secretarla  santa  CJiirsa C.  ii.  6.  34. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali  la  Chiesa  tiene C.  ii.  6.  43. 

queste  ore  usa  la  Chiesa C.  iti.  6.  ai. 

è  da  sapere  che  ...  la  Chiesa  usa C.  iv.  33.  i^a. 

Chilon.     lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  lo  secondo  Chilon     .....  C  iii.  11.  38. 

chiosa,     per  chiose  a  molte  scritture  .  .  .  domandato C  i.  9.  70. 

depno  i  che  la  cJiiosa  a  ciò  risponda C.  iv.  14.  53. 

chiosatore,    però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore K.  ;V,  39.  aS. 

chiudere,     si  forte  .     .  eh'  io  chiusi  gM  occhi y.  N.  33.  31. 

perocché  hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragione  .  C.  i.  4.  33. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi C  ii.  5.  195. 

che  non  altrimenti  sono  chiusi  li  nostri  occhi C.  ii.  5.  laB. 

gli  occhi  .  .  .  rA/'i<5i' dormendo  si  posavano C.  iii.  1.  17. 

se  per  grande  virtti  dentro  non  si  chiude C.  iii.  8.  90, 

Non  cAiW/// gli  orecchi  a  Salomone C  iii.  15.189. 

e  .  .  .  chiude  il  difetto  della  nimistà C  iv.  ta.  35. 

com'  una  rosa  che  piii  chiusa  stare  non  può C.  iv.  a^.  38. 

dccsi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C.  iv.  39.  8t. 

chiunque,     mi  facea  perdonare  a  chiunque  m'  avea  offeso K.  M  1 1.  5. 

che  farebbero  piangere  chiunque  \e  intendesse y.  N.  ^i.  a6. 

in  quanto  è  .  .  .  chiunque  è  fuori  della  sua  patria        K.  M  41.  38. 

chiusamente,     nella  seconda  ...  le  ringrazio  chiusamente y.  N,  33.  330. 

ciascheduno,     conoscere  quello  che  sia  ciascheduno C.  iv.  13.  39. 

daacuno.     y.  N.  13.  5,  34  ;  15.  io;   18.  6;  Ci.  I.  s,  55  {bis),  56  ;  a.  i,  aa,  61,  63  ;  4.  58. 
81,  88,  93  ;  5.  37,  39,  38,  71  ;  7.  15,  63,  91  ;  10.  36  ;  11.  io  ;  la.  48,  69,  93 , 
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rri.  51  ;  xix.  69,  94  ;  xz.  9,  95  ;  Ball.  iv.  9,  11;  vi.  1 1  ;  KM.  3.  77  {San.  1. 
1)  ;  «4-55  (.SoH.  3dv.  6)  ;  37.  33  'Som.  ivi.  ti)  ;  35.  53  {Soh.  xviii.  8);  Son. 
xxix.  Il  ;  xxxii.  13;  zxxiii.  13;  xlii.  5;  xlv.  11  ;  xlix.  10;  5.  P.  ci.  35,  30; 

p.  r.  31, 7»,  85, 160. 

dbOL      Qstl  ocoi  dirà  fallenza  Divorar  obo         Cant.  xix.  33. 

^cfdtC  II  obi  miei  non  ho  maogiali S.  P.  ci.  la. 

O  ■KOte  eifca,  che  non  puoi  vedere  ,     .  .     .     Cane.  x.  70. 

<k>  hai  tu  {atto,  CtKo  avaro  disfatto    ....  .     Chhb.  x.  76. 

h  tfhronn  Capatico  ...  E  Macomctto  ateo  ....  ....     Oimc.  xviii.  73. 

E  tutti  quei,  che  del  peccar  son  ciegMi .     .     P.  F.  338. 

Lo  nlr/«  ...  al  suo  Signor  la  chiede K /V.  19.  38  (G>n«.  i.  19). 

Il  allenii»  è  desiata  in  sommo  ctflo K.  /V.  19.  48  (Oou.  i.  99). 

Ctl  aageli  che  lomavan  suso  in  culo (^.y.  33.  186  (Cane.  ii.  59), 

poi  Che  se  n'  è  ^ita  in  evi  subitamente K  A'.  33.  53  iCaiu.  iii.  13), 

Ila  ■*  é  Beatrice  in  r  alto  nir/o K  A'.  33.  55  (Ciim«.  iii.  15). 

>  B  <a«A  con  tanta  virtutc K  /V.  33.  6a  {Catu.  iii.  sa). 


13.  46  :  ii.  t.  7a,  80,  94,  191  ;  a.  36  ;  4.  18,  aa,  94,  48,  sa,  55,  61, 6a  ;  5. 30, 
8«  ;  6-  4«.  73.  75.  '53  ;  T  54.  9°  :  9-  "9.  65,  68,  70,  75  ;  la.  8.  aa  ;  14.  14, 
17,  09,  «4,  143  ;  15.  143,  143;  16.  io;  iii.  I.  37  ;  a.  34,  35.  39:  3-  6.  47! 
4.  aS,  106;  5.  109.  aoi  ;  6.  39,  71,  95  ;  7.  so;  8.  134  ;  io.  56;  li.  45,  6a, 
lai,  t»3.  133,  124  ;  13.  1 13  ;  15.  34,  77,  100,  ioa,  136,  177  ;  iv.  i.  95  ;  4.  54  ; 
*-7S»«»:  7- 9;  9- 15.94.  95;  11.14,-0.89,  109;  13.43,135,138;  13.16,  laa; 

14.  80:  16.6,43,73,  79;  "7- 65,  tao;  19.38;  31.35  ;  "a- 8.  «77;  »3-a'.47. 
116,  t43,  156;  24.  Il,  155;  35.  100  ;  36.  103,  140;  97.  ai  ;  99.  a,  93  ;  30.  t6. 

USL     cetani  che  a  si  alta  mensa  sono  libati C.  i.  i.  58. 

tnNo  dalecmcntc  aia  la  sua  bellezza  gli  occhi      .     .  C.  iii.  8.  43. 

k  tBTB  ...  li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno C.  iv.  6.  178, 

k    ck*  di  qsesto  Cibo  .  .  .  vivono  afiamati C  i.  i.  50. 

■riMri  i|aeOi  che  colle  pecore  hanno  comune  abo C  i.  i.  54. 

h  ^atit  OMMalmanente  desidera  questo  cibo     ...  ....     C  i.  9,  18. 

fumiM pib  profluabile  sia  questo  mio  ctbo C.  ii.  t.  1 1. 

per  la  natura  terza  ...  ha  1'  uomo  amore  a  certo  dbo  .  .  ,  quel  cotale 

ok»  U  {'  opera  dì C.  iii.  3.  68,  70, 

pcrA  vetkao  certo  cibo  Imre  gli  uomini  formosi  e C  iii-  3.  73. 

cntnl  cb' è  (wro  degli  occhi C  i.  ii.aa. 

VtcUi  cb'  è  ritto  del  lume  della  discrezione C  i.  11.  35. 

ora  lo  guidatore  <  ORO      ...  .     .  .     C  i.  11.  a8. 

cfa'  a  lui  s'  appoggia  .  C.  i.  11,  39. 

0  «M»  al  e(w»  &rk  guida C  i.  11.  31  Ci»). 

B  McAi' •opranaotatl .  . .  sono  caduti  nella  foaaa C  i.  11.  36. 

ai  eil  caodoClo  vanno  li  rMcAi .     .     .     C.  i.  11.153. 

era  tornato  lo  deh  della  luce         .  K.  /V.  a.  a. 

dw  ...  lo  «mAi  Menato  era  mosso  verso      ...  K  IV.  a.  io. 

■1  pana  die  ae  ne  giac  verso  il  atio K  A'.  3.  56. 

dlea^  cke  di  lei  ti  comprende  iniMfe K.  A',  19.  114. 

le  iaacÌB««a  di  guardare  verao  il  tùlo K  AT.  33.  49. 

«privi  ai  parea  guardare  vcno  il  nirfo K  A^.  33.  80. 

•Mi  *  UBO  da' bctlisaimi  angcU  del  (ir/o K  AT.  36.  17. 

CMKiaaaiaceaacb^  ,  .  ,  nove  siine  li  nr&'chc  si  muovono   ....     C  A^.  30-  '7- 
■  •  .  .  8  detti  atit  adoperino  quaggiii  secondo  la y.  N.  30.  19, 

i  e  nove  li  mobili  cùU .  .  .  s'  aveano  insieme  .     .  ''.  A'.  30.  33. 

,  cb«  vive  in  ctiio    . C.  ii.  a.  6. 

dd  «A»  di  Ventre  .     .     .     .     C  ii.  a.  64. 

e  Oliai  ^  i^iw.«Ui  lerco  àU^     .    .  ...     C.  li.  3. 6. 
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cielo.     Che  p«r  lo  cMo  spande  Luce  d' amor l'.  N.  34.  49  iCatta.  iv.   ^r^^ 

Voi  che  intendendo  il  terzo  citi  movete     .  C.  ii.  Ccmt.  i.  i  ;  a.  46  ;  7.  io  ;  13.  69  ;  .Som. 

xliii.  4. 

n  oV/ che  segue  lo  vostro  valore C  ii.  Caiw.  i.  4  ;  7.   ^j, 

un' angiola  che 'n  c7>/o  i  coronata  .     .  C.  ii.  Catiz.  i.  09;  to.    to. 

si  dichina  Uno  spirto  dal  n>/ C  iii.  Ca>u.  it.  ^a. 

che  M  citi  scmpr'  [sempre]  è  lucente  e  chiaro C.  iii.  Conx.  il.  77  ;  9.  48. 

Siccome  è  '1  citlo  dovunque  t  la  stella C.  iv.  Cans.  iii.  103  ;  19.  3'. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  nir/o CaMt.  ix.  i  ;  V.  E.  ii.  5.  50  ;  1 1.  3^ 

Colt'  hai  nel  citi  misura Cana.  z.  401. 

Che  r  orìuontc  ...  Ci  parturisce  il  geminato  cMo Cara.  xv.  3. 

Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  citi Cam.  xv.  a^. 


7- 
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36. 

iii.  5.  sx 
43- 
sa- 
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cielo,     prima  dirò  del  culo C.  ii.  3. 

del  numero  de'  CM C.  ii.  3. 

Aristotile  credette  .  .  .  che  fossero  pure  otto  cicli C.  ii.  3. 

credette  che  il  ciclo  del  Sole  fosse  immediato       C  ii.  3. 

nel  secondo  di  Citlo  1  Mondo C.  ii.  3.  39,  61  ; 

pose  un  altro  ciclo  essere  fuori  dello  Stellato C  ii.  3. 

sono  nove  li  r/VA' mobìli C  ii.  3. 

lo  quale  chiamano  molti  citlo  Cristallino C.  il  4. 

pongono  lo  citlo  Empireo,  che  tanto  vuol  dire,  quanto  citlo  di  fiamma 

o\-vcro  luminoso C  ii.  4. 

ciascuna  parte  di  quello  nono  culo C.  ii.  4. 

ciascuna  parte  di  quello  decimo  cido C.  ii.  4. 

nel  primo  di  Citlo  t  Mondo C.  ii.  4.  34 

Levata  è  la  magnificenza  tua  sopra  li  cicli C,  ii.  4. 

pare  che  dieci  n'r// siano C  ii.  4   44. 

ciascuno  ciclo  ...  ha  due  poli  fermi C  ii.  4.  48. 

si  puote  chiamare  Equatore  del  suo  citlo  proprio C.  ii.  4.  54. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza . . .  che  alcuna  altra  parte  del  suonWò, 

in  ciascuno  ciclo C.  ii.  4.  6t  (t«»)^      ^ 

quanto  il  citlo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C  ii.  4.  69.  | 

le  stelle  del  citlo  stellato C.  ii.  4.  75. 

in  sul  dosso  di  questo  cerchio  nel  citlo  di  Venere C  ii.  4.  78. 

una  speretta  che  ...  in  esso  ciclo  si  volge C.  ii.  4.  81. 

avvegnaché  detto  sia  essere  dieci  citli C.  ii.  4.  89 

chi  questo  .  .  .  cioi  I'  epiciclo  ...  è  uno  culo  per  ai C.  ii.  4.  93. 

con  esso  è  chiamato  uno  ciclo C  ii.  4.  97. 

Come  gli  altri  citli  e  .  .  .  sieno,  non  i  ...  da  trattare C.  ii.  4.  99. 

ciò  eh'  è  detto  della  verità  del  terzo  culo C  ii.  4.  101. 

Poich'  è  mostrato  .  .  .  quale  i  questo  terzo  àilo C.  ii.  5.  a. 

di  queste  creature,  siccome  delli  deh C.  iL  5.  9. 

quante  circolazioni  fossero  nellì  nWi C.  ii.  5.  17. 

quanti  sono  li  movimenti  del  citlo C  ii.  5.  34. 

le  Intelligenze  de'  rrir/i'sono  generatrici  di  quelli C.  ii.  5.  39. 

segue  la  circolazione  del  ciclo C  ii.  5.  95. 

Li  Numeri  .  .  .  narrano  li  (ir/i  mobili C  ii.  6.  100. 

I  cidi  narrano  la  gloria  di  Dio C.  ii   6.  103. 

li  movitori  del  cielo  della  Luna C  ii.  6.  10& 

lo  movimento  di  quello  m/o  pieno  d'amore Cii.  6,  ita. 

prende  la  forma  del  detto  culo C.  ii.  6.  114. 

che  quel  (ir/o  era  quaggiù  cagione  d'amore C  ii,  6.  118. 

al  governo  di  questo  ciclo C  ii,  6.  1*7. 

lo  epiciclo  si  muove  con  tutto  il  nir/o C  ii.  6.  139. 
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qttaodo  piove  Amore  in  lem  da  tutti  li  cir/i      ...  .     .  Cana.  xv.  68. 

di  nir/o  in  crmtura  degna Guu.  xvii.  40. 

Cbfe  wù  par  1^  veder  lo  tif/o  aprire Catu.  xvii.  57. 

Aflcsrebé  ntl  ron  cvlo  in  pan(o  sia Cans,  xix.  77  (bis). 

Qw  wso  ■' ragigi  di  colai  aW  giunti CauM.  xx.  66. 

lo  fai  del  culo,  e  tomcrovvi  ancora Bali.  vi.  4. 

E  t%asrdava  im-rr  lo  ntl  sovente ...      K,  TV.  8.  33  (Stm.  iii.  la), 

ailiXa  Di  ntio  in  terni  a  miracol  mostrare K.  TV.  36.  44  (Soh.  xv,  8). 

the Fu  posU  ...  Nel  fui  dell'  umiltatc       .     .     .  K  /V.  35.  44  (Son.  xviii.  [1°].  4). 

Of(i  b  r  anno  che  nel  citi  salisti K  TV.  35.  58  (Soh.  xviii.  14). 

E  ^ari  che  dal  M  quarto  non  si  parte Som.  xxviii.  7. 

E  1  priao  (W  dì  ai  giii  non  1'  ^  duro Son.  xxviii.  1 1. 

sctoedocht  tutto  quel  nrh  si  muove C.  ii.  6.  141. 

Aaren  li  muove  tutto  questo  rtWo  .     .     .  C  ii.  6.  145. 

La  (pnBs  nobilissima  del  (if/o    ...  .     .     .  C  ii.  6.  154. 

COWOMrin  ngionare  dì  quelli  eirli C  ii.  7.  5. 

—■  MoaAorì  del  orlo  di  Venere C.  ii.  7.  8. 

li  «i^Bi  di  riatcuno  rWo  sono  la  via   ....  .     .     .  C.  ii.  7.  90. 

parecdiè  r  altro  nrlo  è  diafano      ...  .     .     .  C.  ii.  7,  97. 

■oe  diro  che  venga  questo  tfnrilo . .  .  dal  loro  ciilu C.  ii.  7.  99. 

i«  rra  certo  .  .  .  che  elU  era  in  nWo C  ii.  8.  46. 

^■nlp  pcBiiero,  che  in  cvlo  salla C  ii.  io.  33. 

4  d>*«dere ehi  Tunino  questi  movitorì,  e  questo  icnonilo,     Eprima 

del  terrò  <Wo C  ii.  13.  74,  75. 

che  per  lo  Imo  ritlo  s' intende C.  ii.  14.  a. 

•olo  vocabolo  cìtlo  io  voglio  dire C  ii.  14.  3. 

COMM  e  prrcM  qncnto  terzo  ritto  ci  fu  mestiere C.  ii.  14.  5. 

Dico  che  prr  ti*to  intendo  la  Scienza  e  per  órli  le  Scienze,  per  tn 

mm>tihiAm  che  i  Cult  hanno  colle  Scienze C  ii.  14.  6  (bis),  7. 

cMo  mobile  sì  volge  intomo  al C.  ii.  14.14. 

Ma  illumina  le  cose  visibili   .........  C.  li.  14.  33. 

qoale  ipduzioae , . .  lutti  li  filosofi  concordano  che  i  ritti  tono 

HIglOBe C.  ii.  14.  39. 

si  può  la  Scienza  Otto  chiamare  .  C  ii.  14.  45. 

Ora  perdiC  <rrao  ritlo  si  dica  i  da  vedere C  iL  14.  47. 

■■a  conparazione  eh'  e  nell'  ordine  de'  ritti C.  ii.  14.  jo. 

H  aclto  Mi,  phmi  a  noi,  sodo  quelli  delli  pianeti  ;  poi  tono  due  tiitt 

. . .  moImIì C.  ii.  14.  53,  53. 

■i  <M0  quieto  risponde  la  Scienza  divina     ....  .     .  C.  ii.  14.  63. 

dw  '1  Culo  drlla  Luna  colla  Grammalim  si  somiglia  .  C.  ii.  14.  67. 

0  Cititi  di  Mtmtno  si  può  comparare  olla  DiattlHta  C.  ii.  14.  90. 

Mciuuiu  è  la  più  piccola  stella  del  oWo      ....  .  C  ii.  14.93. 

il  dio  di  ytmm  si  pno  comparare  alla  Rtttorita  C.  ii.  14.  1 10. 

E  1  ai>é>  drl  .S«i^  al  (Mò  conparare  all' yfnimwftini  .  C  ii.  14.  133. 

il  airf»  di  JCarM  si  può  comparare  olla  IfMiita C.  ii.  14.  154. 

■■■■■afaado  i  tùli  nobili,  da  qualunque  si  c<.>minda  .  .  .  esso  ritlo 

di  Marte  t  il  quinto C  ii.  14.  157, 159. 

B  CUt  di  Caatw  ■  può  ctimparare  alla  Gtvmrlrin  .  .  .  muove  tra  due 

aMT  icpacBMtl C.  ii.  14. 194.  196. 

8  CMh  di  Salmnt»  ha  due  proprietadi     ...  C.  ii.  14.  334. 

■Wii  iiilliii  ili' il  ilil  iiiiii  imi  Hill  ili  I  nifi  0.11.14.346. 

le  fiyrMlBiil delU  oette  primi  Otti  .     .  .  C.  li.  15.  a. 

il  Mo  o^lrfbd»  «i  paA  conpanre  alla  Fitéra  .  f.  ii.  15.  4- 

■  Ciad»  MaOala  ci  meatra  nolte  stcDe  ('.  ii.  ij.  18. 
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delo.     Colei,  che  '1  terzo  eùl  di  sé  costringe Son.  xxviii. 

Credo  che  in  a'tl  nascesse  està  soprans Som.  xxix.  ix 

Ora  che  .  .  .  freddo  e  nebbia  il  citi  da  s*  divide    .......  Son.  xlii.  3. 

Ma  tu,  fuoco  d'  amor,  lume  del  ciclo Som,  xlix.  it. 

Ai  quali  ...  gli  angeli  del  cielo  .  .  .  non  imputeranno S.  P.  xzxL  8. 

O  tu,  che  il  Cirio  e  'I  mondo  puoi  comprendere S.  P.  xzrvii.  i 

E  il  santo  nome  tuo.  che  il  citi  disserra S,  P.  ci.  60. 

E  dal  ad  sceso  è  fra  1'  umana  gente 5.  P.  ci.  78. 

E  che  formasti  i  nVfi  ncir  inizio S.  P.  ci.  101. 

Benché  vadano  i  adi  in  precipizio S.  P.  ci.  105. 

Della  cui  grazia  terra  e  cid  son  pieni P.  F.  13. 

Poi  alto  in  culo  vivo  se  ne  g) f.  /*.  51. 
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140. 
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cielo,      ha  questo  a'elo  .  .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

che  il  a'elo  in  quella  parte  è  più  spesso C  ii.  15.  74. 

che '1  nV/o  stellato  ha  grande  similitudine 0.11.15.85. 

però  ha  'I  detto  a'elo  grande  similitudine C.  ii.  15.  93. 

uno  ...  punto,  al  quale  non  tornerà  questo  nV/o C.  ii.  15.  II3. 

è  manifesto  che  '1  «Wo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e 

alla  Metafisica C.  ii.  15. 

1.0  cielo  cristallino  ...  ha  comparazione  .  .  ,  alla  morale  Filosofia     .  C.  ii.  15. 

il  detto  a'elo  ordina  col  suo  movimento .     .     .  C.  ii.  15. 

che  possibile  fosse  questo  nono  cielo  non  muovere C  ii.  15. 

la  terza  parte  del  riV/o  sarebbe  ...  non  veduta C.  ii    15. 

ò  manifesto,  questo  cielo  avere  .  . .  comparazione C  ii.  15.  163. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Scietua C.  ii.  15,  165. 

la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scienze C.  ii.  15.  185. 

per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica,  la  quale  al  terzo  culo  i 

assomigliata C.  ii.  15. 186, 187— 

queste  che  sotto  il  cielo  sono  generate .  C.  iii.  a.  48. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo  '1  delo  della  luna C.  iii.  3.  13, 

seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C.  iii.  5.  50. 

e  che  essa  col  mare  è  centro  del  cielo C.  iii.  5.  65. 

Questo  cielo  si  gira  intomo  a  questo  centro C  iiL  5.  66. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C.  iii.  5.  77. 

Dico  ...  che '1  oV/o  del  sole  si  rivolge C  iii.  5.  136. 

le  Intelligenze  del  cielo  la  mirano C.  iii.  6.  36. 

fabbricano  col  Cielo  queste  cose  di  quaggiù C  iii.  6.  67. 

quando  dico  :    Tu  sai  che' t  del C.  iii.  9,  37. 

siccome  in  quello  </i  GWo  «  ^oni/o  é  provato C  iii.  9.  11 1. 

nella  sposa  dell' Imperadore  del  Cielo C  iii.  13.  116. 

I'  usanza  de'  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lume C.  iii.  14.  43. 

Dice  del  del,  a  dare  ad  intendere C  iii.  14.  tog. 

e  spezialmente  il  movimento  del  eitlo C.  iii,  15.  159. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cicli C.  iii.  15.  168, 

ha  a  seguitare  la  circolazione  del  cielo C.  iv.  a.  61.        H 

non  solamente  il  Cielo  .  .  .  conveniva  essere C  iv.  5.  35.       H 

poiché  esso  delo  cominciò  a  girare C.  iv   5.  56. 

tutto  il  mondo,  dico  il  delo  e  la  terra C.  iv.  9.  34. 

per  lo  primo  di  Cielo  t  Mondo  è  provato C.  iv. 

che  la  .  .  .  terra  ...  li  semi  del  cognato  cielo  ritcnea C.  iv. 

mercè  della  somma  luce  del  delo C  iv. 

e  rende  esemplo  del  Cielo C  iv, 

che  dovunque  è  il  delo  sia  la  stella .     .  C.  iv. 

Che  veramente  i  Cielo,  nel  quale  .  .  .  rilucono     .     .  .     .     .  C.  iv. 


9.  36. 

15-  8'- 
15.  95- 
19.  ai. 
19.33. 
19.36- 
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O  f^re  aottro,  che  ne'  Mi  stai    .     .     . 

li  fitccU,  Siccome  in  dth,  in  terra  in  unione P,  F.  316. 

E  1  gionui  giace  con  turbalo  n^fib S.  P.  ci.  ai. 

L    Coti  della  mia  mente  tien  la  cima Caua,  xii.  17. 

Poe  Doooe  io  rima  della  mente  mia  Venute  sono Son.  xxx  i. 

E  '1  punto  che  veniste  in  sulla  cima  Del  core Son.  xxxiiL  3. 

l-sudcn  l>io  in  basso  ed  anche  in  cima 5.  f.  ci.  75. 

poaeiaebè  tal  cerchio  ne  cÌMgi Cani.  x.  93. 

Db  queste  vostre  rime,  Mcsser  Cho Son.  xxxiv.  a. 

Ahi,  neMer  O'ko,  com'  t  il  tempo  vòlto So»,  xlvi.  la. 

na.     Povera,  vedi,  a  panni  ed  a  cintura Can».  xx.  36. 

FI  N.  19.  58  {Cata.  i.  39)  ;  C.  iii.  Com*.  ii.  11,  16,  18,  49,  sa  ;  iv.  Catu.  iii.  69,  73, 
98, 100, 104  ;  C^nt.  X.  37,  84  ;  xi.  9,  14  ;  xii.  33  ;  xv.  33  j  xvi.  3».  46  ;  xvii.  33  ; 
«ix.  lao  :  xz.  84  ;  K  A^.  13,  119  (Ball.  i.  40)  ;  So//,  iii.  10  ;  K.  N.  3.  79  (Soh.  i.  3)  ; 
8.  rj  l,Son.  iii.  7),  58  [Son.  iv.  14)  ;  15.  aS  (Som.  viii.  i)  ;  ai.  io  {Som.  xi.  3)  ;  Som. 
alv.8:  xlviiì.  5  ;  S.  P.  xxxi.  11  ;  xxxvii.  76;  P.  F.  +,  16,  18,  84,  139,  168,  i8a,  313. 
CwM.  xix.  13,  61  ;  y.  N.  3.  So  (Som.  i.  4)  ;  Som.  xxxiii.  11  ;  xlix.  5. 

tante  mio  le  (ne  stelle  che  nel  citlo  si  stendono C.  iv.  19.  45. 

fii  del  Citlo  alla  umana  Nobiltà C  iv.  19.  70. 

perla  «eoo  ...  la  virHt  drl  Citlo C  iv.  ai.  35. 

«lalla  virtù  del  Motore  del  Citlo C  iv.  ai.  43. 

e  la  A'i/ow'n'im»  Jtl  Citlo  .  . .  puote  essere C  iv.  ai.  6a. 

L' Aa(do  di  Dio  discese  dal  citlo C  iv.  aa.  171, 

■1  imato  che  ...  al  Citlo  rìloma  ....  C.  iv.  93.  30. 

he  la . . .  vita  ...  sia  causala  dal  oMo  ;  e  *1  ciilon  .  .  . 

^Meati .  . .  effetti ...  si  scopra C.  iv.  33. 53  {bis), 

CU  diri  di  Quiniio  Cincimiato  fatto  dittatore     .     .     .     .     C.  iv.  5.  130. 

Apparferai . . .  anta  ed  ornata  alla  guisa  che K  ^.  a.  1 7, 

C.  i.  5.  57  ;  ii.  7.  108;  iii.  II.  04  ;  iv.  8.  63, 

K  M  15.  49  [tit)  ;  4a.  13  i  C.  i.  7.  57  ;  1 1.  5  ;  iv.  6.  34  ;  8.  57  ;  a6.  13. 

C.  ii.  14.  98  ;  iii.  5.  99  ;  iv.  8.  60. 

K  H.  S-  5",  *6.  74,  104  ;  7.  47  ;  8.  14,  15  ;  la.  38,  59,  77  ;  14.  107  ;  15.  19  ;  16.  1  ; 
18.  64  (  Bl.  36  ;  aa.  t,  $6,  64  ;  33.  i,  lai,  339  ;  35.  3  ;  36.  13,  38  ;  37.  5,  6, 
7  :  oB.  I.  Il  ;  39.  16,  ai,  34  ;  30.  35,  38,  43  ;  31.  13,  33  ;  33.  37  ;  33.  14,  15  ; 
»♦.  «S;  35-  «6.  39;  36-  a6:  39.  II,  40,  43;  40.  19,  48;  4:.  39;  43.  39; 
43.  6  ;  C  L  1.  78,  Bo  :  a.  17  ;  3-  43.  58.  61  ;  4.  35,  33  ;  5.  6,  13  ;  6.  71  ;  7. 
X04  ;  IO.  99.  31,  43,  79,  106,  107  ;  la.  15  ;  13.  46  ;  ii.  i.  16  ;  3.  61  ;  3,  31  ; 
4-  «*.  33.  43.  too  ;  5.  1 13  ;  6.  8,  33  ;  8.  la,  53,  87  ;  9.  1 10,  130  ;  11.  88  ;  la. 
58;  14.65,  118;  15.  57,  60,  65,  137  ;  iii.  I.  48;  a.  80.  139;  3.  3,  lai  ;  4. 
•ti  "4,  37.  49.  51.  70.  96.  98,  100,  1 17,  119,  laoj  6.  109  ;  7.  aa,  114,  150, 
171  ;  8.  107.  laa;  9.  145;  io.  io,  la,  39,34,  48.80;  11.  10,  11  ;  13.94;  13. 
49t  55.  65.  »«7  ;  »4.  5'.  5».  89.  «a»  ;  »5-  «'.  ?<>.  76,  190;  '»•  «■  3°.  59  ;  »• 
•3.34^4'.  «a».  »6a;  3- 9  ;  4-  84,91,  ">.  "4,  ia7.  «3»;  5- 3'.  76,  104,  lai, 
«*«:  7-54.  109.  137;  8.53,86,  154;  9.  177;  IO.  4,  117;  II.  3.  6,  13,  37, 
87,  SS,  101,  131,  133;  13.  5,  38,  79,  149  ;  13.  60,  no;  14.  8,  is,  13,  16,  34, 
43.  47,  S».  53.  54.  65,  113,  134,  145.  '47  ;  "5-  8,  19,  45,  68,  87,  185,  191  ; 
16.65;  17.  16,  88,  107,  108,  no,  119:  18.  4,  as,  36,37  ;  19.73;  30.37,36; 
ai.  80,  98  :  aa.  SI  ;  93.  103,  139  ;  34.  35.  39,  93,  158,  169  ;  95.  149  ;  36.  15, 

«•4.  «99  ;  »7.  17.  43.  «39  ;  38-  SH.  '60  ;  a9-  7  ;  30.  44- 
F.  AT.  &.  14  ;  to.  9  ;  13.  39,  31  ;  14.  loi  ;  15.  59,  61  ;  34.  31,  40  ;  35.  65,  74  ;  «7. 
S6  t  aS.  s  ;  jo.  9,  35,  39  ;  31  03  ;  34.  19,  aa  ;  35.  15  ;  39.  IO.  35,  3*.  55.  56  ; 
«o.  aa;  4a.  17,  18,  03.  34,  33,  34  i  43-  14  :  C  i.  1.  39,  103,  108  ;  4.  7  ;  5. 
3.  107:  7.69;  &  36;  10.38,45,87;  II.  IO,  75,  86;  13.  54,  73,  78;  13.3; 
tt.  I.  53.  63.  «5,  87,  105,  I  IO,  1*3  ;  3.  33,  B7,  46  ;  4.  la,  90  ;  5.  7,  73  :  6  io, 
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circolazione.     Dalla  cimlazion  del  Sol  mia  nona      .     .     .     . 
circondare,    che  quelli ...  Da  lui  saranno  tutti  arco»dali  Di 
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64,  8a,  ria  ;  7.  9,  13.  16,  43,  44,  56,  63,  65,  66,  8a,  97,  98  ;  8.  7,  34,  36,  4»^ 
77t  83  ;  9-  7.  38,  84,  90,  92  ;  IO.  5,  a6  ;  1 1.  a,  40,  83,  86  ;  12.  46  ;  13. 47  ;  14. 
I»,  38,  57,  59,  lai,  139,  160,  233  ;  15.  8,  35,  33,  147  ;  t6.  6,  93  ;  iii.  1.  80, 
105  ;  a.  70,  86,  99,  106,  115,  135,  154  ;  3.  67,  77,  84,  86,  97,  lao,  125  ;  4. 
35.  7',  89,  98  ;  5.  57,  73,  75,  93,  129,  134  ;  6.  15,  133  ;  7.  47.  64,  67,  98. 
laa,  178  ;  8.  ao,  69,  77,  85,  99,  109,  137,  147,  149.  150,  153,  160,  173,  192, 
309  ;  9-  43>  49.  65,  89,  139  ;  '<>■  4.  45.  5=  :  "•  '7.  *6.  142,  147  ;  la.  no; 
13.  37.  85,  99,  106,  113  ;  14.  32.  102,  105  ;  15  3,  8,  12,  35,  63,  113,  133.  134, 
'35.  '37.  '4'.  '46.  >47.  '5»,  '6a,  205,  208  ;  iv.  i.  94;  2.  16,  92,  93.  103, 
119,  lao,  145;  3.  37,  50,  54  ;  4.  4.35.53.  95.  "7;  5-  38,32,42,47,86,174; 
6.  16,  30,  24,  47,  64,  87,  105,  128,  155,  166  ;  7.  35,  34,  51,66,  81,  8a,99, 133, 
'49,  «so  ;  8.  45,  46,  81,  138,  146,  149  ;  9.  3,  7,  31,  83,  90  ;  io.  9.  16,  37,  39, 
49,  51  ;  "•  7  ;  '3-  49,  '85  ;  13-  60,  117,  156,  157  ;  14.  78  ;  15.  a8,  44,  47, 
83,  87,  105,  183,  189  ;  16.  55,  64,  84,  95  ;  17.  6S,  69,  78,  99  ;  18.  3,  33,  »7, 
59,  67  ;  19.  ao,  40,  41,  43,  77,  8a  ;  ao.  9,  io,  13,  26,  42,  49,  81,  84.  88,  95  ; 
31.  8,  33,  36,  88,  91,  101,  no  ;  33.  35,  96,  104,  109,  146,  161,  163,  165,  178, 
t8i,  184,  185,  197,  198,  aoo,  204;  33.  146,  143,  150;  34.  4,  5,  6,  40,  74; 
35-  83,  137  ;  36.  30;  27.  IO,  13,  43,  86,  93  ;  a8.  a,  6,  135,  137,  130, 
136,  138  ;  39.  IO,  39  ;  30.  47,  49. 
circolazione,  tante  ,  .  .  quante  circolaaiom  fossero  nelli  cieli  .  .  .  C  ii.  5.  i6l 
Alla  speculazione  .  . .  segue  la  àrcolatione  del  ciclo       .     .     . 

diversamente  sentirò  delle  sue  arcolaaioni 

muovono,  solo  inttHcUndo,  la  cirtoltuioHt 

ha  a  seguitare  In  arcoltuùnu  del  ciclo 

C/.  circulazlone. 
circolo.    Onde  ...  lo  cinolo  si  può  dicere  perfetto,  quando  veramente 

è  cinolo C  iv.  16.  83, 

allora  si  può  dire  nobile  circolo C  iv.  16.  87. 

Sua  virtù  perde  quello  arcalo  che C,  iv.  16.  90. 

circoncistone.     nò  quella,  eh'  è  maniresta  in  carne,  è  Circoncisioiu  .  . . 

XsiCirconàsiotu  àc\  cuore  in  ispirito,  nonin  lettera,  è Ci>io»io«o«r  C.  iv.  a8.  77,79, 

circondare,     la  quale  arcondava  questa  magione V.  N.  14.  30. 

circonferenza,     hanno  amjrc  ...  il  fuoco  alla  circonftrtnza  di  sopra    .     C.  iii.  3.  ti. 

il  quale  egualmente  sia  distante  dalla  circo»ftrttua C  iv.  16.  89. 

droonvidno.     vicenda  e  fratellanza  colle  circotivictH*  cittidi  .     .     .     .     C.  iv.  4.  ao. 

circuire,     quando  circuiva  il  suo  termine  al  mare Ciii.  15.  172. 

drculare.     quello  eh'  è  causato  da  corpo  circutart  ha  in  alcuno  modo 

circiilare  esacre C.  iii.  a.  38,  39. 

circulazlone.     I'  operazione  vostra,  cioè  la  vostra  àrculatiotu     .     .     .     C.  ii.  7.  45. 

suggetti  che  sono  sottoposti  alla  loro  circulasione C  ii.  9.  35. 

nuova  circulasioHé  di  punto  a  punto C.  ii.  15.  98. 

essa  circulcuiotu  cominciò,  e  non  avrebbe  fine  C  ii.  tj.  109. 

fine  della  arru/on'oiu  &  redire C.  ii.  15.  ni. 

Cf.  circolazione. 

circuii.     Ego  tamquam  crntnim  circuii V.  N,  la.  33. 

clrctimferentine.     citi  simili  moda  n  habtnt  drcum/ertnliiu  partts   ,     .     K  TV.  la.  33. 

citara.     fare  un  bello  nappo  d'  una  bella  a'iara     , C.  i.  8.  66, 

chi  tiene  la  n'/ura  in  casa 0.1.9.33. 

il  mal  citarista  biasima  la  atara,  credendo  dare  la  colpa  . .  .  alla  a'tara     Ci.  1 1.  80,  82. 
C/.  cetera. 
citarista,     non  si  dee  chiamare  citarista  chi  tiene  U  citara      .     .     .     .     C.  i.  9.  23. 
il  mal  ft'tenf  Ai  biasima  la  citara C.L  11.  79. 
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pMntc  Per  lo  Boo  mezzo  la  nV/d  dolente    ....       K  yV.  41.  60  (5<>»i.  rxiv.  6). 

■I . .  .  cono  De'  citudin  dclU  citUtdt  pura Soh.  xxxvii.  6. 

Di  antar  quella  gentil  dttadt S.  /».  ci.  50. 

Poi  ti  rivolgi  a'  nllaJm  suoi  giusti Cana.  xviii.  74. 

al  .  .  .  coro  De'  tiitoMn  della  ciiude  pura Son.  xxzvii.  6. 

vcJemo  nelle  ritta  d'  Italia C.  i.  5.  56. 

[iaiano  ...  sia  una  ciltà,  e  abbia  nome  Maria C  iii.  5.  90. 

E  ^  taamaginiamo  un'  altra  aUà C.  iti.  5.  loi. 

enwiaae  a  wtkfiwtmento  di  quella  essere  la  città.     Aucora  la  ntti 

tMàtO» C  iv.  4.  18  (6Ù). 

le  qaiii  aMatreno  quella  òtta  essere  imperadricc C.  iv.  4.  139. 

aràamto  fa  .  ,  .  quello  popolo  e  quella  città C.  iv.  5.  31. 

dM  (a  orìgioe  della  nobilissima  Città  Romana C.  iv.  5.  49. 

per  Io  nasfimcnto  della  lauta  Città C.  iv.  5-  53. 

<o  e  ordinato  fosse  quello  della  santa  Ci'//à C  iv.  5.  179. 

labro  . ,  .  pericola  e  uccìde  le  cHlà C.  iv.  13.  93. 

s  da  una  città  a  un'  altra  ...  è  un' ...  via C.  iv,  la.  183. 

>  die  dinttissimo  va  alla  a?/à C  Iv.  la.  193. 

air  ealisre  nella  tùli  del  ben  vivere C  iv.  94.  1 15. 

^uc||i  che  mai  non  (osse  stato  in  una  dtlà C  iv.  34.  lai. 

0  Mg|ÌMCUto  delle  città C.  iv.  37.  94. 

•Mi  eh*  eatri  nella  porta  della  sua  città  . C.  iv.  aS.  36. 

Mdre  le  pare  ...  e  tornare  in  città C  iv.  aS.  53. 

MM  Kitil  di  eh'  io  godessi  nella  dita  mia C.  iv.  aS.  94. 

HÉiL    di  MManta  le  più  belle  donne  delta  dttadt K.  JV.  6.  9. 

>  dw  l<  pMttoe  della  sopradetta  aZ/oA y.  N.  ^.  ^. 

I  grmiieaa  in  questa  sopradctu  cillaJt K,  /V.  8.  6. 

■■e  partire  della  sopradetta  eillad*    .     ...         .    .    .  K  /!/.  9.  3. 

ad»  P^naaiua  della  sopradctu  dttadt    ...  ...     K  A^.  14.  18  ;  aa.  90. 

I  poi  ritornato  alla  lopraddctla  dttadt K.  A^.  19,  16. 

r  iaHa  la  ■opnadetta  dttadt  quasi  vedova,  dispogliata  di  ogni 

K.yV.ai.s. 

do  in  questa  desolata  dttadt K  ^.  31.  S. 

li  qaalc  è  qnaai  OWiao  della  nMM<r,  ove .  K/V.  41.  8. 

puamméa  per  io  bcmo  della  dolorosa  dttadt    ...  K.  AT.  41.  aa. 

a«(i  ek' afU  ttsciioera  di  questa  a/Au^ .  K,  A^  41,  aj. 

se  .  , .  loCBaaono  alla  loro  dttadt C.  i.  5.  63. 

cftiaBart ...  la  dttadt  quelli  che  la  tengono    .     .  .  C.  ii.  7.  85. 

M  in  aKxto  delle  due  a/tai6  immaginale    .     .  C.  iii.  5.  191. 

I  e  fratrllanra  colle  circonvicine  dttadt C.  iv.  4.  ai. 

eqMiiaaaolrìbuIaxioni  dcllenr//d</i  ;  e  per  ìe  tùtadi,  delle  vicinanze  C.  iv.  4.  aS  i,bis), 

r  .  . .  adla  quale  si  potino  le  dttadi C  iv.  4.  40. 

«aMre  aobtliasime  nelle  toro  dttadi .  C.  iv.  39,  36. 

che  . .  .  era  fatta  de'  dltadim  di  vita  eterna  .     .  .  K  JV.  33.  3, 

fc  fiactra  de'  àttadim .     .  C.  i.  3.  ai. 

mmtam  oalB  parenti  e  propri  dttadim    .  .     .  C  i.  la.  45. 

>  l*  aito  e  1'  altro  ala  dttadimu  .  C.  ii.  7.  87. 

i  U  cdHadMi  di  Mawia  tengano  le  punte  .  C  iiu  5.  105. 

>  lai  aatltata,  non  con  umani  dttmdim    .......  C.  iv.  j.  toa. 

t  U  Roauni  oiMadbH  ...  posseder  voleaae  « C.iv.  5.114. 

I  la  viu  . .  .  decli  altri  divini  dttadim    .  .  C  iv.  $.  147- 

I  parlali  tanti  dltmdimi C  iv.  5.  166. 

0««  oMadtgw  di  piccola  condizione . . .  contro  a  Lauto  cittadmo 
aalaanCatilioa. . .  diicsc C  iv.  5. 173,  174. 


CITTADINO  hI^^^^^^^P  *'^ 

cittadino.     Ch'  ogni  suo  cilladino  sempre  onora S.  P.  ^  51. 

clamore.     I^  voce  afflitta  dello  mio  c/amorr S.  P.  cxxix.  3. 

clangere.     Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango Cam.  x\-iiL  67. 

cocente,    con  atto  di  spirito  coctnlt Btdl.  u.  8. 

cogliere.     O  cara  ancella  .  .  .  Colf  hai  nel  ciel  misura Ctm».  x.  40. 

Chi  crederà  eh'  io  sia  ornai  si  collo Con»,  xi.  io. 

Saetta,  che  giammai  la  colga  ignuda C»na.  xii.  S, 

E  solo  addietro  cogli  le  percosse Som.  1.  13. 

Ma  ben  ne  riT^  male  a'  Q' di  Stagno Son.  I ili.  14. 

cognato.     Sanno  a  lor  donne  buon  ro^no/i  stare Son,  liv.  14. 

colà. Cam.  ».  35,  40  ;  Stai.  ii.  34  ;  San.  xzvìi.  9  ;  xzxvi.  7. 

colei.     C.  iii.  Cana.  ii.  71  ;  Caiis.  ix.  73  ;  x.  74  ;  xiii.  50  ;  xiv.  35,  61  ;  S«t/.  ìt.  4  ;  V.  N, 

3B.  43  {Son.  xxi.  8)  ;  Son.  xxviii.  la  ;  xliv.  4. 

collare  (i).     E  senio  doglia  che  par  uom  mi  «>//> Stst.  vi.  \ct. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli StsI.  iv.  31. 

collare  (a),    donna  delle  sue  cose,  eh'  ella  scenda,  o  colli StsI.  iv.  30. 

colle.     Che  vedete  gir  .  .  .  Per  colli  e  per  paludi Catta,  x.  Z03. 

Al  . .  .  Son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Sat.  \.  a. 

Il  dolce  tempo,  che  riscalda  i  colli Sesl.  i.  io. 

Che  m'  ha  serrato  tra  piccoli  colli StsI.  i.  1 7. 

Ch'  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colli StsI.  i.  ai. 

prato  ,  , .  chiuso  intomo  d'  altissimi  colti Sesl.  i.  30. 

ritumcranno  i  Rumi  a'  colli  Prima  che StsI.  i.  31. 

Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra Stst.  i.  37. 

Non  ho  più  vita,  se  non  come  i  colli Stst.  iii.  17. 

Nel  tempo  dolce,  che  fiorisce  i  colli Stst.  iii.  ai. 

Danzando  un  giorno  per  piani  e  per  colli SfSl.  iii.  30. 

Quantunque  io  sia  intra  montagne  e  colli Sfsl.  iii.  31. 

Che  se  n' allcgran  valli,  piani  e  roffi' StsI.  iv.  l^. 

Valut'  ha  già  in  drizzar  monti  e  colli Stst.  iv.  ai. 


cittadino,    sarebbe  più  nobile  che  alcuno  suo  cittadiuo C  iv.  16.  71. 

siccome  ...  gli  si  fanno  incontro  i  cittadini  di  .  . .  cosi  ...  si  fanno 

incontro  t  e  ...  t  quelli  nV/<K/im' della C.  iv.  a8.  37,  3^  — 

civile,     la  cura  famigliare  e  civilt C  i.  i.  31. 

qualunque  è  per  cura  .  .  .  civilt  nella  umana  fame  rimaso  .     .     .    .  C  i.  i.  94. 

siccome  quella  della  vita  civilt C  ii.  5.  69, 

ticatitudinc  della  vita  attiva,  cioè  civilt C  ii.  5.  731, 

r  una  e  i'  altra  Ragione,  Canonica  dico  e  CivH* C.  iv.  la.  100. 

chA  ...  I'  Uomo  è  animali  civilt C.  iv.  37.  39, 

cosa  che  a  reggimento  ainU  abbia  rispetto C.  iv.  37.  99. 

die  l'Anima  stette  ferma  alle  nvi7i' operazioni C  iv.  a8.  131. 

civilitade.     il  quale  è  quasi  una  ordinata  dvilitadt  intesa  nella      .     .     .  C.  ii.  5.  97, 

civiltà,     è  la  necessità  della  umana  nViV/ù C.  iv.  4.  3, 

Cleobulo.     lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  quinto  Qtobulo     .     .     .     .  C  ili.  11.  40, 

rUmAt*»      per  tutta  r  estremità  del  primo  c/imate C.  iii.  5.  119. 

cogitazione,     astrattasi  dalle  mondane  .  .  .  cogitaaiom C.  iv.  a8.  40. 

cognato,     che  la  .  .  .  terra  ...  li  semi  del  cognato  ciclo  ritenea  .     .     .  C.  iv.  15.  81. 

cognizione,     dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognimont     .     .     ,  V.  N.  33.  333. 

colà. K.  A'.  33.  sa  ;  C.  L  7.  89  ;  iiu  15.  14& 

colei K.  A^.  5.  16;  C.  iii.  15.  15». 

collaterale,    ciascuna  ...  ha  due  nemici  coUattmli C.  iv.  17.  66. 

collegio,     però  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Stnalo C.  iv.  37.  93. 

collerico,     certi  per  complessione  colUrica  sono  ad  ira  disposti   .     .     .  C  iii.  8,  159. 

colletto,     dicendo  quelle,  quantunqut  coUtttt .  ,  .  non  quietare   .     .     .  C,  iv.  la.  8. 
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m    Cht,  quantunque  cofUlIt,  Non  posson  quietar      .     .  C.  iv.  Can:  iii.  57  ;  ti.  aa. 

Otee  :  Drìziate  i  ro/A" Cans.  xx.  60. 

e'  hanno  bellissimi  colli,  E  bianchi  piii  che Stst.  iii.  a. 

Di  beSe  donne,  e'  han  puliti  tolti S*sl.  iv.  a. 

OM  ìd  mitra  guisa  bassercbbc  i  colli Stst.  iv.  io, 

CBIbbIm.     Ma  puro  come  semplice  cnlontba S.  P.  ci.  114. 

Voller  che  le  virtù  fussin  colonne Cana.  xviii.  18. 

n  sodo  braccio,  di  dolor  colonna Cans.  nx.  aa, 

Cafar  di  perla  quasi  informa K.  W.  19.  66  (Cntu.  i.  47). 

E^U  era  tale  a  veder  mio  colon f.  H.  33.  148  (Cant.  ii.  ai^. 

Che  ni  traiButa  lo  color  nel  viso ('.  /V.  33.  88  (Cans.  iii.  48). 

Kt  dar  diletto  di  co/or,  né  d'  arte Cam.  ix.  15. 

S*  egli  awien  .  .  .  Fatti  di  cohr  nuovi Cam.  zx.  98. 

Qaaado  ai  perde  lo  coior  ocll'  erba S*st.  L  3. 

■oa  al  «ide  ...  Né  alcuna  figura,  o  color  à'  erba Stst.  iii.  35, 

ti  rerde  Coior  can^ ScsI.  iv.  la. 


N 


e  volontà  e  diletto  di  stare  in  coìloquio C  tv.  37.  154. 

I  al  ctJmo  della  mia  vita C.  i.  3.  34. 

I  dkc  giovanezza  (  m/mo  della  ...  vita C.  iv.  9.  173. 

.  che  è  a  dire  lo  colmo  del  di    .    . C  iv.  33.  107. 

the  . .  .  era  a  cdmo  della  sua  eti C.  iv,  33.  109. 

Il  ^aite  ttnaente  t  colmo  della  nostra  vita     .     ,  C  iv.  34.  33. 

•e  ì  itimo  del  nostro  Arco  6  nelli  trtnlacinifut C  iv.  34.  30. 

.  .  .  Giovcntute  .  .  .  che  i  colmo  Mia  nostra  vita C  iv.  36.  34. 

i  i  U  co/omia  mia C  ii.  15.  178. 

i  chiama  colomba C.  U.  15.  180. 

lo  quale  ...  si  tramuta  in  alcuno  coloramento    .     .     .  C.  iiL  9.  131. 

acàaCKn.     >a  quanto  clic  sono  di  fuori  colorate C  i.  1 1.  18. 

certo  dbo  lare  gli  uomini  .  .    ben  vivacemente  colorati     .     .     .     .  C.  iii.  3,  74. 

«Mi  icbJooo  lei  del  loro  colore  totaralit C  iii.  7.  38. 

fia^  la  «Iella  ne  pare  cotonla C.  iii.  9.  136. 

reaUla  d'  un  nobilissimo  colon  umile  ed  onesto,  sanguigno  .     .  V.  N.  a.  16. 

i  di  alon  bianchiosino ^'.  TV.  3.  6. 

I  di  colon  di  fuoco r.  A'.  3.  a8. 

il,  che  k  (tcllc  n  moatravano  di  eolort,  che r.  A^.  33.  37. 

(■  !•  ««di,  cb«  porto  già  lo  tuo  coUnt r.  /V.  33,  75. 

I  Bgnra  o  colon  reltorìco  i  conceduto K  A'.  35.  59. 

:  di  figura  o  di  colon  rettorico K  A^.  35.  108. 

ai  fccea  d*  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido K  AT.  37.  3. 

cka  A  mmie  colon  ai  mostrava  tuttavia K  A'.  37.  6. 

dMc ,  . .  diatorao  loro  ai  facca  un  colon  purpureo K  A^.  40.  33. 

la  ^«ile  eifal  telùn  di  loro  sentenza  farà  par\'cnte C.  i.  i.  i  io. 

I  dì  cdon     .....  .     .     .  C  ii.  14.  165. 

)  W  del  loro  colon  colorata  .  C.  iii.  7.  38. 

i . . .  qnaai  aiccome  colon  dopo  vetro C.  iii.  8.  97. 

,  Mito  ealwr  d*  ammonire  altrui C.  iii.  8.  301. 

r  t  iMCsaare  a  lei C,  iii.  9.  ts- 

I  è  fùAb  il  colon  e  la  bue C.  iii,  9.  53. 

■  mhm  «  la  loca  aeao  propriamente  ritMli C.  ili.  9.  63. 

MMffaac  che  'I  netta  ...  sia  senza  ogni  colon  ...  si  macolerebbe 
ta  fur^  «Wbflc  dd  €clon  del  mezzo  .  .  .  coloro  che  vogliono 
tea  parcrt  la  MM  nello  specchio  d' alcuno  colon,  interpongono 

41  qfàal  aàan C.  iii.  9.  93,  94,  97f  98. 

Ima^  . . .  per  r  maldo  e  per  lo  Becco  in  epfayr C.  iii.  9.  137. 
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colore.     Che  dì  nuovo  colon  Cerchiò  la  mente  mia Ball.  vii.  16. 

Lo  viso  mostra  Io  color  del  core f.  TV.  15.  33  (So-,  vii».  5). 

Onde  venite,  che  '1  vostro  colon  Par K  A^  aa.  70  (Som.  idi.  3  '. 

Color  if  amort  [,  e  .  .  .  Non  prcser  mai] V.N.y^.  14,  16  (Soh.  xx.  i% 

£  maledico  I'  .  .  .  C  ha  pulito  i  miei  detti  e  i  bei  colori    ....  Son.  tttììì  6. 

coloro.     C.  ii.  Can».  t.  54  ;  iii.  Otti»,  ii.  34  ;  Cana.  xix.  133  ;  V.  N.  7.  34  (Som.  il.  17)  ; 

S.  P.  zjuù.  4. 

colpa.     Colpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Catta,  x.  95. 

Che  mcn'  ha  colpa  e  non  fu  mai  pietosa Can:  xiii.  93. 

s'  io  et>bi  colpa  ...  Se  colpa  muore  purchi  1'  uom  si  penta     .     .     .  Canx.  xx.  88,  90. 

Ch'  io  son  punito,  ed  aggio  ctApa  nulla Catta,  xzi.  ai. 

mondo  ...  Da  ogni  colpa  mia  ed  ingiustizia 5.  P.  1.  8. 

Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno P.  F.  33. 

Ni  delle  colp*  sue  solverà  il  nodo :    .  P.  F.  175. 

colpo,     questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale Cana.  xi.  70. 

non  vai  eh'  uom  ...  si  dilunghi  da'  colpi  mortali Catta.  xiL  io. 

Prima  che  '1  colpo  sia  disceso  giuso Cana.  xiL  53. 

quella  dolce  pace,  Che  'I  cxdpo  tuo  mi  tolle Cana.  xviL  13. 

se  paura  già  co'  colpi  suoi  M'  ha  cosi  concio Cana.  xviL  aa. 

E  '1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Seti.  i.  ao. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra S*sl.  ii.  15. 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo Son.  xlvii.  a. 

colore.     E  rende  esemplo  nei  colori C  iv.  ao,  1 1. 

Il  perso  è  un  colon  misto C.  iv.  ao.  14. 

bianchezza  i  un  colon  pieno  di  Ince C.  iv.  aa.  188. 

si  dipingono  nella  faccia  di  pallido  o  di  rosso  colon C  iv.  35.  78. 

getta  sopra  quelle  uno  colon  dolce  a  riguardare C.  iv.  35.  138. 

tutta  la  massa  .  .  .  cangerebbe  colon C.  iv.  39.  rat. 

coloro.  V.  M  14.  107  ;  1 5.  63  ;  19.  8  ;  31.  40  ;  aa.  9  ;  33.  7  ;  35.  47  ;  a6.  33  ;  39.  a6,  40  ; 
43.  39;  C.  i.  I.  58,  63,  59,  134;  5.  6i  ;  7.  73;  9.  31,  33;  IO.  105;  13.  87: 
"•  I.  3'i  33;  7.  39;  iii.  7.  t8o;  8.  194  ;  9.  95  ;  11.  laS;  13.  lao;  iv.  i.  41, 
44  ;  3.  81  ;  3.  57  ;  5.  94  ;  7.  35  ;  9.  184  ;  13.  89  ;  15.  63  ;  16.  4  ;  33.  13,  35, 
181,  183  ;  38.  43  ;  39.  9,  IO,  34,  65. 

Coloesease.     Onde  dice  1'  Apostolo  allì  ColosstMt» C.  iv.  34.  173. 

colpa,    cadere  in  colpa  di  lodarsi C.  i.  a.  77. 

danno  colpa  alla  materia , C.  i.  1 1.  76. 

credendo  dare  la  colpa  del  mal  coltello C.  i.  11.  80. 

nella  quale  non  si  dee  porre  a  me  colpa C.  iii.  a.  1 1. 

Poi ,  .  ,  escusomi  da  mia  colpa C.  iii.  4.  31. 

chi  argomento  di  colpa  i,  non  purgamento,  in  quanto  la  colpa  si  di 

all'  intelletto C.  iii.  4.  46»  47. 

vizi  .  .  .  alli  quali  non  ha  aJpa  la  complessione C  iii.  8.  160. 

la  paura  del  disonore  ricevere  per  la  colpa C.  iv.  19.  91. 

colpare.     mia  colpa,  della  quale  non  dcggio  essere  colato     .     .     .     .  C.  iii.  4.  33. 

colpo,     maculato  d'  alcuno  colpo  di  fortuna C.  i.  4.  7X 

siccome  sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C  iv.  4.  laa. 

fallato  avca  il  colpo  che  .  .  ,  pensato  avea C.  iv.  5.  117. 

coltello,     il  coltello  del  mio  giudicio  purga C.  i.  a.  13. 

la  colpa  del  mal  ra//(/&> C.i.it.  81. 

sono  cagioni  efficienti  del  colttUo C.  L  13.  a8L 

al  fabbro  che  fa  il  coltello C  ì.  13.  34. 

sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C  iv.  4.  133. 

risponder  . . .  non  colle  parole  ma  col  coltello C.  iv.  14.  106, 
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C.  ii.  Cmn*.  i.  37  ;  iv.  Cuna.  iii.  34  ;  Con*,  zi.  36  ;  xix.  14,  89  ;  xxi.  la  ;  K.  N.  la. 
114  i^BaU.  i.  3s);  BaJi.  vi.  9;  K.  W.  aa.  89  (Son.  xiii,  i);  Som.  xlii.  la  ; 
S.  P.  vi,  33  ;  xxxi.  as,  68  ;  I.  19. 

ciie  .  .  .  teme  Al  tuo  comemdaHi  mto  contrmstare  .     .  S.  P.ì.  73. 

Dtcee  itihtiino  da  Dio  Comandnmmti P,  F,  154. 

Cbe  mi  amuutdi  per  messo  eh'  io  muoia  .     .     ,  V.  N.  la,  iia  (Bell,  i,  33), 

ben  trarre  della  punta  d'  un  cotltth C.  iv.  87.  53. 

beati  quelli  che  tal  sementa  ro/A'wifo  come C.  iv.  ai.  117. 

in  ptiri«ae  per  mal  cascre  coltivalo      ,    , C,  iv.  aa,  lao. 

Qf.  cattivare. 

pa6  falere  per  molta  .  .  .  eollum,  che C.  iv.  aa.  taa. 

r/odtea. 

y.  .V.  18.  60  ;  13.  a6  ;  «a.  3.  io,  67  ;  83.  83  ;  35.  107  ;  43.  8,  la,  i6  ;  Ci.  t.  57  : 

4-  63;  5-  as;  7.  ♦;  8.  87,  38;  11.  aa,  118,  laa;  la.  8;  13.  15;  ii.  6.  9  (.*»»), 
io;  io.  48,  79;  iii.  t.  49;  6.  loi  ;  7.  164;  8.  185  ;  11.  103;  iv.  a.  69  (iti); 

5.  58;  6.  58;  7.  13,  ««.5'.  83,  94,   laB,  133;  9.  31,  171  ;  13.  97;  15-  175! 

16.  as  :  18.  as,  a8:  84.  193,  178;  37.  66,  8a;  a8.  34,  140;  ag.  41,  43,  6a. 

air  amaro  comimdmmmlo  t  impossibile  .  .  .  obbedire  C.  i.  7.  33. 

Ma  avrrt>l>c  (allo  senza  commttJamtnlo        C  i.  7.  3S- 

totmmtéa—mlo  i'  mi  portassi  1'  una C.  L  7.  38. 

il  wamaméummlo  di  questo  signore C  i.  7.  46. 

•1  temine  del  comamlmin4nto  va C  i.  7.  S3- 

del  tantafdammlo  del  SUO  signore C  i,  7,  66. 

Doa  losK  il  loro  comandamtnlo C.  L  7.  76. 

picao  lo  ino  tommnJanunlo C.  L  7.  Ba. 

•*rDbb»  paaaato  il  loro  tvmandammto C.  i.  7.  87. 

li  mmawrfaiiif lift' loro C.  iii.  15.  1B6. 

t  di  tulli  gli  altri  comanJamtHii  comanjamtnto     ,     ,  C.  iv.  4.  73  {hi»). 

a  tatti  8  tmmamdaiHtnli  egli  t  comandatore C.  iv.  4.  74. 

ogai  akre  nmnmdamtnto .  .  .  prende  vigore C.  iv.  4.  77. 

è  delli  morali  filosofi  . .  .  che C  ìv,  aa.  i, 

laro  asMMMrfamra/i  nun  roaae  thbaditmlé C  iv.  34.  i  a8. 

.  .  .  cbe  crederà  li  malvagi  eomamdamtuti C  iv.  84.  133. 

i  io  ftimo  wao  a>nuiiulan§r»in C  iv.  84.  141. 

•a  .  .  .  led  •  coapiel  tutti  li  tuoi  comamiamtnli C  iv.  a8.  130. 

Egli  mi  tnmmtdnm  molte  volte  che  io  cercaasi .    .    .    .  y.  N.  a.  45. 

i  rommmJtnm  «econdo  il  consiglio K.  W.  4.  13. 

contrario  di  quello  che  vogliono C.  i.  6.  15. 

ic  noi  mmatuUmo   ,         , C,  i.  6,  ao. 

ala  interamente C.  t.  7.  8. 

petto  al  sovrano,  procede C  ì.  7.  19. 

il  sovrano  al  soggetto  comandmn C  i.  7.  aa. 

I  mwaurfi C.  i.  7.  as 

itetaaeale  nmnttJata C  i.  7.  33. 

t  CBimmHdato  di  portare C.  i.  7.  37. 

Btia  non  è  inlecamente  nmtmJmta C  i.  7.  40. 


iqw 


!  queat 


,  quelle  essere  apprese 

t  a 


C.  ii.  is-  Isa 


COMANDARE 


Ii6 


comando.     Poi  seguirai  secondo  suo  comaaiWb Caru.  x.  158. 

combattere.     Che  gli  spiriti  miei  son  comballuti  Da  UJ Con*,  ix.  65. 

il  desire,  Che  mi  combatte  cosi  come  suole Gnu.  ziii.  53. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core CaHM.  xvi.  3. 

La  quale  è  stata  tanto  combattuta  Che Beitt.  viL  io. 

come,  y.  N.  19.  63  {Cam.  i.  44),  70  (Catti,  i.  51),  89  (Coju.  i.  70)  ;  33.  157  {Catu.  ii.  30)  ; 
a8.  16  {F.  C.  3)  ;  3».  8a  {Canz.  iii.  43)  ;  34.  37  'Cam.  iv.  il)  ;  C  ii.  Cxu.  L 
II,  19,  31,  61  ;  iii.  Cam.  ii.  43,  58,  60,  66;  iv.  Cam.  iii.  91,  109  ;  Can*.  ix. 
3i  5.  »3i  «7i  a7.  58,  59.  73  :  »•  64,  67,  85,  97,  n6,  137  ;  xi.  4,  6,  iS.ao,  36,  38, 
53,  64  ;  xii.  3,  II,  16,  a6, 60,  71  ;  xìii.  53  ;  xìv.  39,  40,  68  ;  xvi.  55  ;  xviL8.  11, 
61  ;  xix.  18,  34,  53,  94,  loi  ;  xx.  io,  17,  3i,  37  ;  xxi.  7  ;  Stst.  i.  6,  8,  9.  09. 
33.  39  ;  "•  IO,  16,  54,  60  ;  iii.  5,  16,  17,  19,  so,  33.  36  ;  iv.  5,  11,  ao,  34,  39. 
34.35;  f'.^.  la.  91  (So//,  i.  13),  loi  (Sa/i  i.  33);  i3a//.iv.  38;  vii.8;  y.lt.^. 
34  {Son.  il.  li);  9.  49  {Som.  v.  6),  57  {Som.  v.  14 \ ;  ao.  tò  (So»,  z.  4) ;  24. 


comandare,     ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  cxtmoMdò,  pensa C.  iiL  8L  19. 

Onde  ciò  fare  ne  comanda  il  libra  delle  quattro  Virtù  eardinali    .     .     C.  iii  8.  107. 

che  .  .  .  abbia  .  .  .  ufficio  di  comnndart C.  iv.  4.  69. 

perchè  ...  si  guardi,  comanda  Salomone  a  colui  .     .     .     C.  iv.  7.  93. 

trovata  fu  la  Ragione  scrìtta  .  .  .  per  comandarla C.  iv.  9.  Sa. 

A  questa  .  .  ,  comandare,  è  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  89. 

il  pescare  sia  .  .  .  sotto  suo  comandare C  iv.  9.  145. 

se  lo  re  comanda  una  \'ia  e  il  servo  ne  comanda  un'  altra  .     .     .     C.  iv.  34.  136,  137. 

però  dice  e  comanda  la  legge  .  .  .  che .     C.  iv.  34.  15& 

a  cautela  dico  e  comando  alla  Canzone C.  iv.  30.  45. 

COtnandatare.     le  Canzoni,  che  sono  in  persona  di  comandatari      .     .     Ci.  -j.  30. 

perocché  di  tutti  li  comandamenti  egli  è  comandatort C  iv.  4.  75. 

alta  voce  d'  un  solo  prìncipe  ...  e  comandatore C  iv.  5.  64. 

combattere,     m'  incominciarono  ...  a  combattere  e  a  tentare      .     .    .     V.  tf.  13.  5. 

E  ciascuno  mi  combatlea  tanto,  che V.  N.  13.  35. 

Ond'  io  avendo  .  .  .  combattuto  in  me  medesima  .  .  .  volli      .     .     .     V.  N.  39.  34. 

non  quelli  che  la  combattono C  iL  7.  86. 

la  diversità  che  mi  combattta C.  ii.  9.  3. 

combattendo  col  gigante  che  si  chia  mava  Anteo C  ìiL  3.  sa. 

guerrìero  che  combatte  il  castello  da  un  lato C.  iii.  io.  67. 

Aristotile  .  .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo      .     .     .     C  iii.  14.  81. 

che  sempre  prima  combatteo  cogli  avversari  della C  iv.  3.  139. 

dove  gli  Albani  .  .  .  per  lo  capo  del  regno  combatterò C.  iv.  5.  158. 

combinatore,     secondo  li  quattro  combinatori  delle  ...  si  divide     .     .     C  iv.  33.  it3. 
come.    y.  N.  3.  ai  ;  5.  13  ;  9.  16,  39,  63  ;  1 1.  34  ;  is.   1 1,  34,  58,  60  ;  13.  33,  a6  ;  14. 
48  ;  15.  16  ;  16.  30  ;  19.  11,  103,  104,  143  ;  30.  34,  36  {bis),  39,  40,  41  ;  31. 

4,  5.  38,  53  ;  33.  II,  a6,  47,  48,  59;  33.  6,  13,  33,  83.  314,  315,  316,  337  ; 
34.  4,  65,  66,  68,  70  ;  35.  4,  6,  io  {bis),  62,  73,  94  ;  37.  10,  30,  39  ;  38.  9, 
IO  ;  39.  ai,  36  ;  31.  1 1  ;  32  39  ;  34.  3,  15.  25.  a*  ;  35.  33  ;  36.  16  ;  37.  4  ; 
39-  3.  a^  37,  53.  55,  57  ;  40.  a3  ;  41.  31  ;  43.  31,  aa,  39  ;  43.  7  ;  C.  L  i.  104  ; 
a.  87  ;  3-  43.  69  ;  4-  35,  4',  47.  67,  87,  94  ;  6.  I,  4.  6.  6a  ;  7.  3,  37.  83,  97  ; 
8.  3,  6,  30,  64  ;  9.  37  ;  io.  34,  35,  39,  70,  84  ;  ii.  47,  89,  116  ;  la.  16  {bis\ 
50  ;  13.  I,  4  ;  ii  I.  13,  33,  135  ;  a.  73  ;  4.  53,  57.  61,  98  ;  5.  a,  37,  51,  93  ; 
6.  83  {bu),  87  {bis)  ;  7.  9,  39,  58,  69,  70  ;  8.  47,  61  ;  9.  i,  35,  33,  60,  136; 
la  18,  30  ;  1 1.  a8  ;  14.  4,  75  ;  15.  3,  6a,  149,  188  ;  16.  6,  44  ;  iii.  i.  ^  96  ; 
a.  I30  ;  3.  8,  93,  108  ;  4.  la,  79  ;  5.  8,  ao,  135,  147,  174  ;  6.  9,  63,  138  ;  7. 
a,  '45.  «47.  '49.  '55;  8.3,  4,  33,  105,  109,  ia8,  191  ;  9.  16,  67,  76,  159  ;  io. 
«a,  33,36,  43  ;  "•  47,  lao,  179,  181,  184  ;  la.  106,  113  ;  13.  i,  5,  14,  aa,  70, 
89  ;  14-  "3  ;  15.  51,  70,  'ao  ;  iv.  i.  34  ;  2.  33,  34,  44,  69,  81  ;  3.  61  ;  4. 61  ; 

5.  S9,  6a,  Boi  6.  71,  188  {bis)  ;  7.  18,  37,  39,  45,  79,   136,   141,  145  ;  &.  13, 
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6l  (San.  xiv.  la)  ;  37.  ao  (Som.  xx.  $)  ;  38.  38  {Son.  xxi.  4;  ;  41.  58  (5b«. 
xjti».  4Ì,  61  (Sen.  xxiv.  7)  ;  Son.  xxvi.  14  :  xxx.  io  ;  xxxv.  8  ;  xxxvi.  3  {bis), 
4,  6;  xlii.  la  ;  xliv.  4,  11  ;  xlv.  9,  io;  xlvi.  la  ;  xlviii.  8,  io;  I.  8;  5.  P. 
xxxi.  la,  18,  35,  65;  xxxvii.  39,  53:  1.  53  ;  ci.  8,  io.  17,  33,  31,  37,  41,  88, 
9B,  107,  114  ;  cxlii.  17,  33,  55,  60  ;/"./".  9,  67,  68,  lao. 

O  che  non  fosse  all'  Uom  mminciantrnlo  C.  i  v.  Can*.  iiì.  7 1  ;   1 5.  46. 

30,  84,  148,  150;  9.  I,  61,  t04  ;  IO.  17,  18,  46,  66,  93;  it.  a  («m);  la.  x, 
90,  91,  93,  105,  133,  i8a  ;  13,  4,   15,  33,  41,  47,  88,  89,  119  ;  14.  97.  137  ; 

15.  149,  190  ;  16.  34,  100  ;  17.  91,  130  ;  18.  3,  6t  ;  19.  3,  13;  ao.  a,  37,  34, 

93.  105:  ai.  6,  SI.  55,  57,  70,  117;  aa.  49,  173,  173,  176,  aio:  33.  3, 
58  ;  34.  69,  73,  73,  133,  148,  149;  35.  aa,  87,  147  ;  a6.  51,  69,  75,  76,  100, 
l«7,  lai,  136;  37.  33,  38,  51,  108,  158,  i8a  ;  a8.  16,  17,  89  ;  39.  S,  t8,  76, 
103:  30.  I,  ai,  aa.  40.  53,  64. 

ttrromc  di  mmmiart  con  Latino C.  i.  io.  8, 

chi  intende  il  Comtnlntort .  .  .  questo  intende      .     .     .  C  iv.  13.  68. 

mmetitt  quello  che  impediva C.  ii.  a.  37. 

die  qaui  Contento  dire  si  può C  i.  3.  io. 

fortezza  del  mio  Commto C.  i.  4.  lOS- 

. .  conviene  questo  Commlo  .  .  .  essere  soggetto     .     .     .  C  i.  5.  36. 

Latino  non  sarebbe  stato  soggetto C  i.  5.  108. 

:  eommlo  non  sarebbe  stato C.  i.  6,  t. 

Latino  avrebbe  avuta C  i.  6.  36. 

LatÌBo  non  sarebbe  stato C  i.  7.  I. 

•  tepoaubile  avere  lo  Latino  commto C.  i.  7.  1 1. 

quella  del  commto  Latino C.  i.  7.  43. 

qaeato  Cemtnio  è  .  .  ,  ordinato C.  i.  7.  70. 

temtmt)  Volgare  e  non  Latino C.  i.  8.  5. 

o  la  ComtHto  Latino C.  i.  9.  4. 

ente  di  questo  Comento  é C  i.  9.  49. 

■edoiao  per  Commto C.  i.  9.  68 

Cwawwto  ...  è  gii  stato  domandato C,  i.  9.  70. 

Mai  al  Volgare  Commto ^.ì.  io.  97, 

trito  U  ComtMta  Latino  trasmutare C.  i.  io.  67. 

te  Comtitlo  ...  si  vedrà C.  L  10.  80. 

Mii  questo  ComH-to C.  i.  io.  97. 

d)  aopra  dtaae  la  lettera  di  questo  Commto     .     .     .     .  C.  ii.  la.  a. 

di  dfatiogoere  le  parti  per  li  loro  tomindamniti  .     .  V.  N.  16.  43. 

tS  prenderte  per  mio  comindammto K  W.  19.  14. 

osa  «•«*"*"«»  con  questo  cominriamrmto K  /V.  19.  17. 

tommmìtmUMlo  dell'  errare  .  .  .  apparrero     .     .  .     .     .  V.  N,  a^  33. 

ttmumiiimtnto  di  Geremia K  M  31.  7. 

ha  dae  ittmmimmrHli K  iV.  35.  ai. 

Mcoado  r  ultra  crmnmiammto K.  yV.  35.  36. 

',0  di  ciascun  .  .  .  convito C  i.  a.  I. 

■d  amàmàtiminto  MT  Anitnm C  ii.  14.  340. 

da  Dio  nmimimmnHo  di  creazione C.  ii.  15.  106. 

Ito  dal  CBMido  poco  piii  ...  è  volto C  li.  15.  113. 

'cae  tomtnriamento  dalla C.  iii.  t.  3. 

AWMiaCMnMNto  del  aecoodo  veno C.  ìv.  a.  7. 

taiéiaiiaaMM  di  qmitu  Capitolo  po«o  parlare C.  iv.  5.  1 1. 

■oianMaMi  ebbero  da  Socrate C  iv.  6.  115. 

toro  luummimtnnui .  .  .  ai  leggono C  Iv.  la.  104. 

lao  aale,  Boa  dice  fl»MMnViiM<H/i  C  iv.  15.47. 

clw  mmmtiénuuto  a  uomo  non  fosse  .     .  .     .  C  iv.  15.  88. 


COMINCIAMENTO 
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cominctare.     E  cominamndo,  chiamo  quel  Signore    .     .      C.  iv.  Cai»,  hi.  i8  ;  a.  iS,  143. 

Poi  romindò  :  Siccome  saper  dèi •     Cai*,  jcx.  45. 

Con  dolce  suono  .  .  .  Comincia  este  parole K.  iV.  la.  95  \,Ball.  i.  i6]'. 


COmindamento.     la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  mminaanurtlo 

della  settima  ora C.  iv.  33.  158. 

cominciare,     dico  .  .  .  che  lo  spirito  della  vita  .  .  .  cominciò  a  tremare  si 

fortemente K  A^.  a.  ai. 

lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare f^.  N.  a.  39. 

lo  spirito  naturale  .  .  .  cominciò  a  piangere V.  N.  3.  35. 

dico  eh'  Amore  .  .  .  cominciò  a  prendere K  jV.  3.  41. 

Ed  immantinente  cominciai  a  pensare V.  N.  3.  60. 

e  cominciai  allora  questo  sonetto V.  N.  3.  75. 

La  seconda  parte  cominna  quivi     V.N.2-9S;  7-48;  8.43,73;  la.  134;  i5-^;*4-73- 

disse  allora  un  sonetto  lo  quale  comincia  :  VccUsH K.  TV.  3.  tao. 

Da  questa  visione  innanzi  cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere 

impedito V.  N.  ^.  t. 

dei  quali  comincia  il  primo  Piangtt* y.  N.B.  19. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto V.  N.  g.  43. 

La  [e  la]  seconda  comincia  quivi     V.  N.  9.  64  ;  13. 61  ;  19.  97,  108  ;  ao.  31,  37  ;  aa.  87, 

109;  33.  317  ;  37.  33,  43  ;  33.  18,  34,  35  ;  33-  ^4  ;  35-  28,  34  ;  39-  57- 

ond'  io  .  .  .  cominciai  a.  parlare  cosi  con  esso V.  N.  13.  39. 

E  però  cominciai  con  luì  a  ragionare V.  N.  \3.  43. 

dico  che  molte  ...  si  cominciaro  a  maravigliare y.  IV.  14.  $a. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  E  quando K  /V.  15   46. 

dico  che  la  seconda  parte  comincia  quivi  :  CA'  Amor V.  N.  16.  44. 

non  solamente  ella,  ma  tutte  le  altre  cominciaro  ad  attendere  ...  la 

mia  risponsione V.  N.  1%.  30. 

Allora  queste  donne  comi'ifcùin)  a  parlare  tra  loro K  AT.  tS.  41. 

sicché  non  ardia  di  cominciare K.  TV.  18.  67. 

con  desiderio  di  dire  e  con  paura  dì  cominaan y.  N.  ì8.  69. 

tanta  volontà  di  dire,  che  comina'ai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi  y.  N.  19.  4. 

onde  .  .  .  cominciai  uta  canzone y.  N.  tg.  17. 

Poi  .  . .  comincio  a  trattare  di  questa  donna V.  ff.  tg.  ili. 

ha  una  particella  ...  e  comincia  quivi  :  Aiutatemi y.  ff.  at.  31, 

La  terza  comiiKM  quivi  :  Ogni  dolcma K  W.  ai.  33. 

La  seconda  romi'Hoa  :  O1/  dia  passa y.  N.  ai.  ^a. 

E  comincia  il  primo  :  Voi y.  N.  33.  66. 

cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria f*',  A^.  33.  14. 

si  forte  smarrimento  eh'  io comina'ai  a  travagliare  come  farnetica 

persona K.  AT.  33.  ai. 

Cosi  cominciando  ad  errare  la  mia  fantasia,  venni K  AT.  33.  31. 

d  forte  . .  .  che  .  .  .  cominciai  a  dire  con  voce  vera y.  Pf.  33.  81. 

una  donna  ,  .  .  con  grande  paura  cominciò  a  piangere K,  A.  33.  90. 

E  quando  mi  videro,  cominciaro  t  dire y.  N.  33.  iis. 

tottiinciando  dal  principio  .  .  .  dissi  loro y.  JV.  33.  lao. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Era y.  JV.  33.  335. 

questa  parte  comincia  quivi  :  Koi y.  N.  33.  333. 

ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core y.  N.  34.  4. 

e  cotnincia  quivi  :  Amor y.  N.  34.  77. 

Io  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare y.  N,  35.  43. 

dissi  allora  questo  altro  sonetto,  che  comincia  ytdt y.  N.  37.  9. 

Appresso  ciò,  cominciai  a  pensare y.  N.  a8.  i. 

cotHindai  allora  una  canzone,  la  quale  comincia y.  N.  a8.  la.  13. 


! 
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COMINCIARE 


Comimtmi  ■  dir  che  gli  occhi  miei .  .  ,  Solemn  ....  Ball.  v.  5. 

IW  eor  ail  ri  etmnncia  un  lerremoto  .     , C.  W.  16.  36  (Som,  ix.  13). 

Ch*  ogni  aio  spino  comintia  a  fuggire Son.  xli.  13. 

IlIlKfclIfc,    e  tomimioi  allora  :  Gli  otchi K  A^  39.  9. 

e  cemnmtm  quesU  parte  quivi  :  Partissi V.  N.  ^a.  30. 

La  caazoDe  tommàa  :  QuoMlunqtu  vollt,  ed  ha  due  parti  .     .     .     .  K.  W.  34.  18. 

cieè  aeir  aMn  slaiua  che  comincia  ;  £* K.  /V.  34.  aa. 

iUai  allora  questo  sonetto,  che  comincia  Era K  iV.  35.  so. 

,  11  miei  occhi  mmìncian  a  voler  pianare V.  N.  36.  18, 

>  sonetto,  che  roiMiMna  Co/or K  iV.  37.  14. 

> . .  che  li  miei  occhi  si  comincian  a  dilettare K  /V.  38.  3. 

1 4|Bcato  che  eomincia  :  L'  amaro K.  TV.  36.  35. 

r  quivi  ;  CoA K  W.  38.  31. 

I  sonetto,  il  quale  comincia  :  Gtnhl K  /V.  39.  99. 

Mano  a  dire  a  questa  donna K -/V.  39.  53. 

>  che  d'  allora  innanzi  cominciai  a  pensare K,  /V,  40.  17. 

I  sonetto,  lo  quale  cominaa  :  IMi K. /V.  41.  33. 

loro  col  ...  e  con   un   altro   che  comincia   Vtnili  a 

V.N.^a.it. 

I  che  ...  ne  comimciasm  im'  altra C.  ì.  3.  6. 

^  alcuno  RMMi'm C  i.  11.  S5- 

Cotmm lanjo  adunque,  dico C.  ii.  a,  i. 

e  ammàmaaà  a  dire C.  ìi.  a.  46. 

4al  S"*!*  cammmia  b  ooMra  conoscenxa C.  ii.  5.  lao. 

Ib  ^hM»  verno,  che  eomanda  :  Trova  .  .  .  intendo C.  ii.  lo.  a. 

là  cdMiaae  una  nel  «erso  che  nnniMoa  :  Tu C.  ii.  it.  7, 

■  eomineiai  ad  andare  Ut C.  ii.  13.  46 

i  tanto  a  aentire C.  il.  13.  50. 

■  athiaque  a  dire C  ii.  13.  67. 

I  qsnhaqus  «i  comimcta C.  ii.  14.  15B. 

.  cM  CMk  circulaziooc  cominciò C.  ii.  15.  109. 

cte  .  .  .  «■■■Marono  gli  uomini  ad  innamorare C.  ii.  16.  91. 

lafwi .  .  .  •  lodare  .  .  .  e  n»<MM<Mi  a  dire C  iii.  1.  97. 

6  ««ni  ...  le  primo  de'  quali  roim'MrM  ;  flon  ndS» C.  iii.  1.  106. 

■sasfana  pacata  seconda  parte;  £<(r*i C.  iii.  a.  8. 

^•aMe  cMMMoo,  quando  dico C.  iii.  a.  1 1. 

La  prima  parte  comimia  :  Non  vtéi ...  la  seconda  conànàa  :  In 

M ...  la  terxa  (VMti'tKM  .-  CÒM C  iii.  5. 1  a,  13,  14. 

^  ai  ocU,  e  mmimctalo  a  vedere  Lucia       C.  iii.  5.  163. 

ta  l|«ealB  pmtte  prima  comincio  a  commendare C.  iii.  6.  6, 

aaesdMa  9sasta  parte  seconda  quando  dico C.  ili.  7,  8. 

«ansànairhilmdo  .  .  ■  disnodare C  iii.  8.  95. 

ri  yarta  aummoaiiJo  dal  sole  corporale C,  iii.  la.  49. 

la  ^MalA  vano,  che  seguentemente  (omitirM C.  iii.  14.  tt. 

I»  iltsido  lapejTL  quel  verso  che  comincia  :  Coof C.  iii.  15.5. 

>cbe  eoa  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo  e C  ili.  13.  >50- 

n'  ad  amare  e  a  odiare C  iv.  t.  ao. 

si'  dunque  ad  amare  li ...  e  odiare  li C  iv.  1.  aa. 

I  om  Camene C  iv.  I.  76. 

E  »s— "isa  la  acconda  parte  nel  rominciamento  del C  iv.  a.  7. 

0  aacaBde  aMMbfo  tamincta  :  E  powhi  ...  Il  terzo  comincia:  E 

aummmtmmà» C  iv.  a.  17,  18. 

Im  aaeoMla  patte  tammeiai  Dito  ...  La  tcrta  (vmihcm  :  Cantra    .  C.  Iv.  3.  io,  1 1. 


•eWWNCIARE  

cominciare.     Ora  che  .  .  .  gli  animali  mmimian  lor  Teste Son.  zlii.  4. 

poich' io  ramtnciVii  A  dir  per  quella  Donna Som.  xliii.  9. 

cominciare,     comincia  questa  seconda  parte  :  Chi  difinisce C.  iv.  3.  97. 

cotiiincin  questo  secondo  membro  :  Ed  altri C  iv.  3.  35. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girare C.  iv.  5.  56. 

da  Romolo  cominciando  ,  .  .  andò  il  suo  processo C  iv.  5.  84. 

comiiiannJo  dall'  A  ...  si  rivolve C.  iv.  6.  37, 

perocché  Aristotile  romi'xno  a  disputare C.  iv.  6.  139. 

quella  parte  .  .  .  della  Canzone  .  .  .  che  comincia  .  .  .  Chi  ,    .    .    .  C  rv.  io.  5. 

La  seconda  parte  comincia  :  Ni  voglion C  iv.  to.  aa. 

comincia  questa  seconda  parte  :   Chi  U C  iv.  io.  33. 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C.  iv.  la.  160. 

in  questa  parte  che  comincia  :  AV  ivglion C  iv.  14.  7. 

là  dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C  iv.  14.  39. 

dicesse  che  la  Nobiltà  si  comincerà  in  quel  tempo C  iv.  14.  40. 

Questa  seconda  parte  .  .  .  che  comincia:  Dico C.  iv.  16.  19. 

comincia  questa  parte  seconda  :  L'  anima         C.  iv.  16.  35. 

comincia  questa  seconda  parte  :  È  Gtnliltami C.  iv.  16.  39. 

dice  e  comincia  adunque  :  Dico C  iv.  17.  5.      ■ 

infino  a  quella  parte  che  comincia  :  Dico C.  iv.  18.  6.      ■ 

procedere  .  .  .  alla  seguente  parte,  che  comincia  ;  È  gtntileasa    .     .  C.  iv.  19.  6.      I 

comincia  questa  seconda  parte  :  Dunqtu C.  iv.  19.  la.    ' 

quando  fece  quel  Salmo  che  rominn'o ;  'Signore C.  iv.  19.60. 

in  una  sua  Canzone,  che  comincia:  Al  cor  gentil C.  iv.  ao.  68. 

£  cominaa  una  dissimilitudine  tra  loro  nel C.  iv.  aa.  53. 

è  da  tenere  dietro  a  quello  che  bene  comincia C.  iv.  aa.  63. 

alla  parte  del  testo  che  comincia  .'  L'  anima C.  iv.  33.  6. 

e  comincia  questa  seconda  parte  :  Ubbidiente C  iv,  33.  15.     ■ 

comincia  la  seconda  parte  :  /»  .  .  .  la  terza  comincia:  È. ,  .la  quarta  ■ 

comincia  :  Poi C  iv.  33.  40,  4^,  ^ 

perocché  1'  Adolescenza  non  comincia  dal C  iv.  34.  44.    ■ 

perocché  .  .  .  comincia  V  uomo  a  essere  grazioso C  iv.  35.  tt. 

alla  seconda  parte,  la  quale  comincia  :  In  Giovanessa C.  iv.  a6.  6. 

alla  terza  parte  che  comincia  :  E C  iv.  37.  6.      M 

all' ultima,  cioè  a  quella  che  rorMixaVi;  Po' C.  iv.  38.  3.      f 

Giovenale  .  ,  ,  quando  comincia  quasi  esclamando C.  iv.  39.  38. 

delle  quali  la  prima  comincia  nel  Capitolo C.  iv.  30.  5. 

della  terza  parte  ...  la  quale  .  .  .  comincia:  Cantra C  iv.  30.  14. 

Comindatore.    il  quale  é  comindalore  del  trattato C  iii.  I3.  49. 

commedia,     nelle  scritture  antiche  delle  commedi* C.  i.  5.  51. 

commemorare,     e  Nobiltà  in  tra  ti  beni  si  è  commemorata     .    .    .     .  C.  iv.  14.  65. 

commendare.     Quella  cosa  che  più  .  .  .  commenda  le  .  .  .  operazioni  .  C.  i.  5.  17.        ■ 

li  quali  .  .  ,  commendano  gli  altri Ci.  io.  76.      I 

uomini .  .  .  che  commendano  lo  Volgare .  C.  i.  11.  3.       H 

cioè  lo  Volgare  proprio,  e  <vmm«Hr/iiHo  r  altrui C.  i.  ti,  87.     ■ 

e  n>mmra</(n>aiio  la  grammatica  Greca Ci.  11.97. 

Sono  molti  che  per  ...  eommrmiarr  quella CL  11.104. 

biasimevole  è  rommrru/onr  quella C  i.  li.  to8. 

che  più  in  essa  è  amata  e  commendata C  i.  13.  91. 

che  ...  lo  bene  manifestare  .  .  .  è  .  .  .  commendato C  i.  la.  94. 

a  questa  nuova  donna  commendare C  ii.  7.  761.       ■ 

che  .  .  .  commenda  e  abbellisce  la  memoria C  ii.  7.  79.      ■ 

nel  quale  si  commendava  la  persona  che C  iii.  X.  31. 

di  lei  commendare  secondo  la  mia  facullà C  iii,  i.  -ja. 
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COMPARARE 


Per  li  peccsti  gnndi,  eh'  i'  ho  tottinussi S.  P.  xxxvii.  74. 

Ed  bo  iBiw—jw  3  nule  in  tuo  cospetto 5.  /*.  I.  14. 

QMlIn,  eh*  r  ho  iommffso  in  te  e  'n  altrui S.  P.ì.  ai. 

Partir  da  »è  beiti  per  suo  commiato Catu.  x.  ai. 

Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia Gnu.  iz.  73. 

\  perdon  la  lor  comfagma Cam.  xiii.  43. 

I  altri  ai  getta  In  cvmfmgfìa,  che Com*.  xiv.  93. 

S*  cBa  iiiilwi  aenza  compagina  De'  messi Catta,  xvi.  64. 

Oke  a«m  comtptgma  Dovresti K  /V.  la.  65  {Ball.  i.  6). 

Ut,  do*'  ci ...  ha  in  (omp€ignia  molta  beliate Ball.  vii.  6. 

Nofl  tpetì  mai  d'  a\-er  sua  compagnia ('.  A'.  8.  64  i.So».  iv.  ao). 

L*  aaa  ha  . .  .  Prudenza  ed  onestate  in  compagnia Son.  zxz.  4. 

Chi  oelta  prima  parte  io  tommmJo  questa  Donna   .     .  Cài.  5.  7. 

I  a  nmmnulari  questa  Donna  per C  iiu  6.  6. 

I  dico  :  Ogn'  lnlMttlo  .  .  .  commendo  lei C.  iii.  6.  34. 

questa    Donna   comunemente    ...    io   procedo   a 

r  lei  speiiaimcnte C.  iii.  7.  i,  3. 

I  la  mmnmimào  seeondochè  .  .  .  poi  la  cotnmtndo  secondoclié    .  C.  iii.  7.  Si  6. 
1  Donna  è  commendala  dalla  parte  dell'  anima  . . . 

! ...  io  amntunJo  lei  dalla  parte  del  corpo C.  iii.  8.  30,  33. 

>  poi  per  lo  trattato,  essa  commendando C.  iii.  13.  a6. 

,  .  .  io  inlcodo  mmnuMdan  i'  Amore C  iii.  14.  13. 

Donna  è  commrmlata  secondo C.  iii.  15,  a. 

I  r  altra  parte  sua C.  iii.  15.  7. 

,  .  quando  tommtnda  la  povertà  di  sicuranza C.  ìv.  13,  ut. 

A  dova  ntmmntda  V  uomo C.  iv.  19.  6a. 

•aranno  ornai  le  seguenti  cotnmmdafiom'  a  mostrare  C.  iii.  13.  88. 

I  W  (CAfrali  lommenJaaioni  .  .  .  discendere C.  iii.  14.  5. 

colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  ^ox-emo  .     .     .     .  C.  iv,  34.  179. 

.  pare  dal  padre  o  da  .  .  .  essere  cammttso  .     .     .  C  iv.  34.  183. 

i  di  disoooranza  per  fallo  cvmmesso C.  iv.  95.  104, 

li  n^gfmttto  deOe  cittì  comminerò  in  quelli  che C  ìv.  37.  94. 

le  cote  .  .  .  sono  ...  nel  fine  commisurale      ....Ci.  10.  13, 

ilo  .  .  .  per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a       .     .  C.  iv.  5.  igj, 

r  nomo  naturalmente  i  compagnti-oU  animale  .     .     .  C.  iv.  4.  io. 

ricordandomi  che  ...  1'  avrà  veduta  fare  compagnia  a  (■'.  N.  8.  10. 

;  lo  tomi  alU  compugnia  di  molli K  /V.  9.  8. 

I  ni  amf^trim  ai  metu y.  ff.  la.  197. 

I  nmtfmgmm  d'  una  gentildonna i'.  N.  14.16. 

I  dK  la  lacvaero  compagnia  nd K.  A^.  14.  19. 

I  di  Mare  al  servizio  .  .  .  nella  sua  tempagma  .  (-'.  N.  14.  04. 

I  r  naa  nella  compagnia  dell'  altr» i'.  M.  t8,  5, 

I  cnxicaa  hi  sua  eompagnim K.  W.  37.  30. 

I  pai  doireaio  avere  poca  tompagma C  ii.  i.  51. 

I  della  tua  compagnia  bre C  iii.  1 4.  1 19, 

,..  richiede  rafM/af^MÙ  domestica C  iv.  4.  11. 

i  aeir  umana  tompeigma C  iv.  4.  81. 

la  MM  dalla  «nana  wmp»gmm  .  . .  correa C  iv.  5.  67. 

ipagna    ArialaUk  ...  e  Scoocrate  Calcidonio  suo  compagna   .    .  C.  iv.  6.  133, 

lai,  dka»  e  II  —ol  ttmifagni C.  ìv.  6.  141. 

ipama.    ■  — ~^t"*,  poche  ad  essa  si  può  €ompar*rt.     .     .  .  C.  ii.  14.  69. 

B  Calo  di  Mtmiria  ri  pa6  mmparare  alla  Dialettita  .     .  C.  ii.  14,  90. 

a  Odo  di  l'tmm  ti  poO  eomparare  alla  Retlarira  .  C.  ii.  14.  t  le, 

C  1  Oda  del  Stti  m  può  eompetmre  all'  Aeìtmtetiea   .     .  C.  ii.  14.  133. 
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compassione.     E  vogli  aver  di  me  annpassiotu S.  P.  a.  i. 

Ch'  egli  sverà  di  lui  contfiassiont S.  P.  '■■■■•»   34. 

compera.     Quanto  sa  sol  chi  Ul  comprra  paga Gnu.  X.  laa. 

comparare,    il  cielo  di  Marte  si  può  eomparan  alla  Musica    .     .     .    .  C  ii.  14.  154. 

il  Cielo  di  Ciovt  si  può  wmfiarart  alla  Geomrtria C  ii.  14.  194. 

per  le  quali  si  può  rom/amrr  all' v4  j/n)/o^ C  ii.  14.  035. 

che  il  cielo  sfittalo  si  può  comparare  alla  Fisira C  ii.  (5.  5. 

che  1  cielo  stellato  ...  si  può  romfaran  alla  Fisica  e C  ii.  15.  lao. 

se  .  .  .  felicità  è  dolcezza  compamla C  ìv.  ao.  93. 

comparazione,     cosa,  per  oam^ranorw  alla  quale  si  <a C  L  it.  rsa. 

^  più  nobile  per  rom/<muf'oMr  alli  suoi  poli C.  ii  4.  71. 

fare  considerazione  sovra  una  comparanotte C.  iL  14.  49. 

Appresso  le  comfiaraa'om  fatte  della  .  .  .  Cieli C  ii.  15.  t. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione  della  Fisica .  C  ii.  15.  t6. 

Lo  cielo  ...  ha  comparacione  assai  manifesta  alla    .     .    .    .    .    .  C  iL  15.  laj. 

questo  cielo  avere  alla  morale  filosofìa  eomparamone C  ii.  15.  164. 

ra^onata  cosi  la  companuione  de'  Cieli  alle  Scietue C  ii.  15.  184. 

comincio  a  comendare  .  .  .  per  compararicme  all' C  iii.  6.  7. 

dunque  bella  e  convenevole  comparaaone  fu  del  .......  C.  iv.  19.  69. 

compassione,    quando  i  miseri  veggono  di  loro  compasaùme  ahrui  .    .  V.  N.  36.  14. 

comperare,     che  vende  coli'  una  e  compera  coli'  altra Ci.  a.  63. 

perocché  quello  ricevitore  i.ompe$ìt C  i.  8.  tao. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  i.  8.  laa. 

che  credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio,  mille  e  mille  ne 

iono  comperati C  ir.  ti.  tat,  lag. 

all'  arte,  la  quale  hai  comperata d  iv.  97.  83. 

compiacimento,    alcuna  immaginazione  di  venereo  eompiadmetUo  .    .  C  iv.  35.  76. 

compiere,  -Ire.    che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni K.  TV.  3.  a. 

quando  io  avca  veduto  compiere  tutti  i  .  .  .  mestieri V.  N.  33.  76. 

e  compiuta  n'  avca  questa  sovrascritta  stanza K  JV.  39.  5. 

in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto  in V.  N.  30.  io. 

In  quel  giorno,  nel  quale  si  compiva  V  anno K.  /V.  35.  a. 

la  mia  voglia  di  compiuta  .  .  .  liberalità  è  qui  seguace C  i.  i.  139. 

La  quale  dico  che  si  compie  quasi  in C  ii.  3.  45. 

nel  suo  cerchio  compiere .  .  .  volge C.  ii.  14.  333. 

le  cose  .  .  .  che  cotidianamente  compiono  lor  via C  ii.  15.  tao. 

montando  .  .  .  tanto  che  compia  nov-antuna  rota  . .  .  Quando  queste 

rote  sono  compiute C.  iii.  5.  ijo,  153. 

neir  acqua  .  .  .  questo  discorso  ...  si  compie C.  iii.  9.  74. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C  iii.  ta.  toS. 

senza  compiere  il  desiderio,  beato  esser  non  possa C  iii.  15.  75. 

desidererebbe  so  .  .  .  non  compiere  mai  suo  desiderio C.  iii.  15.  86. 

che  ciò  dovea  compiere C.  iv.  5.  32. 

Perocché  in  nullo  tempo  si  compie  ...  la  sete C  iv.  13.  66. 

siccome  vedemo  che  quello  .  .  .  compie  il  desiderio Ci».  13.  193. 

vedemo  che  quello  .  .  .  mai  noi  compie C.  iv.  ta.  195. 

incontanente  .  .  .  i  compiuto  .  .  .  questo  desiderio C  iv.  13.  13. 

awegnachi  molti  desideri  si  compiano  nell' C  iv.  13.  55. 

sicché  certo  termine  quello  compie C  iv.  13.  6& 

avvegnaché  pochi .  .  .  compiano  la  giornata C  iv.  13.  67. 

anzi  la  domandazione  compiuta,  male  rispondono C  iv.  15.  135. 

non  per  cerchio  compiuto  ...  si  scopra C.  iv.  33.  54. 

che  la  Gioventute  nel  .  .  .  anno  si  compie C  iv.  34.  37. 

io .  .  .  feci  e  compiei  tutti  li  tuoi  comandamenti C  iv.  a8.  109. 
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COMPRENDERE 


Ta  sai  ben,  eh'  io  di  terra  son  composto  .     . 

eamfrtaàtn.     Ciò  che  lo  mio  intelletto  iion  tompmuU 

O  tu,  che  il  cielo  e  1  mondo  puoi  mntprfndtr»      .     . 

dÉ  poi  eh'  io  WHpnti,  Che  mi  sguardavi  con   .     .     . 


b 


eh*  perfettamente  è  compilata       .... 

miiHJutax    K  empiere. 

ire  tutti  i  suoi  piaceri  (ompiti tattun/t 
4ico .  .  .  arvcpiachi  non  rompiutammii  .... 
M  (arteri  , .  .  piii  mmpiutammli  in  un  libro  .  .  . 
.  DeitA  che  Si  sola  compinlammli  vede 

tompinlainmlt  t  mostrato 

che  m1>  9è  medesima  vede  comptHtamfnlr  .... 
iBHaCna  non  t  di  quello  ,  .  .  compiutammtt  seguace 
Hd  ibìoio  Capitolo  .  .  .  i  s)  tompiulamtntt  ragionata 
Giove  i  stella  di  temperata  compltsstont 
la  wmpUstiotu  richiede  ',.... 
coti  prr  eom/Jnsiom  collerica  sono  ad  ira  disposti 
«W  .  .  .  aUi  quali  non  ha  colpa  la  comptetsùm* 
tMfk  t  fondata  sopra  la  mmpUssiont  del  corpo ,    . 
M*fc  «OB  bene  .  .  .  per  manco  di  compUssiomt     , 
l>  mrti  étgV  tlrmtnti  Ugati,  cioè  la  tomplnaioin  . 
yaMCXbè  la  comptetiiont  drl  itmt  può  essere    .     . 
li  Bamia  della  nostra  seminale  tompltssiof*  .     . 
yifc  *— gV-  e  jUi  corte,  secondo  la  compltsaotit  nostra 
secondo  1'  una  delle  sue  parti  tompoiUHti 
«pwi/>oj»"  ona  epistola  sotto  forma  di  scrvcntese 
cbe,  rempomtnJola  .  ,  .  addivenne      .... 
B  ftmtlitri  delle  Leggi  .  .  .  quelle  compotundo .     .     . 
La  mrform  anmpotU  .  .  .  hanno  amore  al  loco  .     .     . 
ha  .  .  .  prr  eompos/o  dell'  uno  e  dell'  altro  1'  uso  di  . 

e  iiw^iiiftì  d'  esse  per  modo  volubile 

tm  qaale ...  io  figlio  di  Giapeto  .  .  .  compost  in  immagine 

la  *ia  per  che  elle  si  compongono 

dbc  I'  nomo  t  composto  d'  anima  e  di  corpo    .     .     . 
prima  che  alla  sua  composiaon*  venissi 
qnalitadi  cbe  sono  nella  nostra  rompoaiatoiu 
péa  lanche  e  più  corte,  secondo  ...  la  compoaiaiotm 
K.  comporre. 

nelle  quali  tu  compmJi  la  forza  eh'  io  tengo 
hi  .  .  .  molle  persone  avessero  romprao  lo 

di  lei  li  tomprmJc  in  cielo 

di  lei  si  compmiJf  in  terra 

.  tMmpitmiivamo  in  loro  una  dolceaa 
.  .  di  eomprmJtrt  in  caso  questa  .  .  .  condizione 

I  in  wynwrfiiii  la  sentenza  di 

cba  U  Orio  (ntctlelto  noi  può  compnttdiTt    .     . 

11  comprrmù  tutti 

cke  tntte  queste  potenze  compnnJt   .     . 

la  potcow,  né  cvmfnnJtn  perfettamente 

. .  aacondocM  in  tre  versi  si  rempmtj*    .     . 

r  io  taw^^tinAi  per  le  sentenze 

ifMalo  è  puwja  la  ooatxa  mente  a  te  rompnnJm     .     . 

la  em  aaiaw  fatta  in  «atcria  i  compnam 

te  qaali  eoae  eoo  pib  se nu  tom^rmJiamo 


,     S.  P.  ci.  97. 
C.  iii.  CsMa.  ii.  it. 
5.  P.  xxxvii.  I. 
S.  P.  xxxvii.  B. 


,  II.  14.  104. 


y.  N.  ».  44. 
r.  yv.  9.  61. 

e.  i.  5.  67. 
e.  ii.  4.  39. 
e.  ii.  4.  ioa. 
C.  ii.  6.  94. 
C.  iii.  3.  137, 
C.  iii.  la.  a. 
C.  ii.  14.  300. 
C.  iii.  3.  33. 
C.  iii.  8.  158. 
C  iii.  8.  169. 
C.  iv.  a.  59. 
C.  iv.  ao.  71. 

C.  iv.  31.  36. 

e.  iv.  ai.  59. 
C.  iv.  33.  67. 
C.  iv.  34.  71. 
C.  iii.  15.  3. 
y.  N.  6.  IO. 
V.  N.  6.  13, 
C  i.  8.  35. 
C  iii.  3.  14. 
C.  iii.  14.  9. 
C.  iv.  6.  35. 
C.  iv.  15.  83. 
C.  iv.  17.  63. 
C.  iv.  at.  9. 
C.  iii.  9.  8. 
C.  iv.  93.  1 15. 
C.  iv.  34.  73. 

V  N.  13.  56. 
y.  N.  j8.  a. 
y.  N.  19.  114. 
K.  yv.  19.  US. 
y.  N.  36.  aa. 

y.  N.  38. 33. 
y.  N.  40. 44- 
y.  N.  43. 37. 

e.  ii.  4.  91. 
e.  iii.  3.  1 13. 
C.  iii.  4. 
C.  ii..  5. 
e.  iii.  5. 
C.  iii.  5. 
C.  iii.  7. 
C.  ili.  9. 
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COM  PRENDER  F. 


comprendere.    E  c!6  che  si  compmult  con  la  mente P.  F.  iB. 

concepere.     Io  nelle  ioiquiudi  son  eotuilto S.  P.ì.  x6. 

comprendere,    perchè  solo  col  viso  li  comprtndiamo    ,         ,    .    .    .  C.  iii.  9.  65. 

sicché  il  vetro  ne  rimane  contfmso C  iii.  9.  99. 

siccome  per  la  sentenza  del  ...  si  può  comfirmdert C.  iii.  io.  17.  ^ 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri  si  può  coniprmdert C.  iv.  a.  ti.     f 

Iddio,  che  solo  ...  1'  infinito  com/trtidt C  iv.  9.  33. 

che  non  comfrtndono  ogni  formalità C  iv.  io.  59. 

la  imperfezione  delle  ricchezze  ...  si  può  comfirmdm     .     .     .     ,  C.  iv.  ta.  3. 

quello  che  cotnfmndt  più  cose  ...  si  dee  dire C.  iv.  t8.  46. 

lo  pie  dell'  albero,  che  tutti  gli  altri  rami  comprtndt C.  iv.  18.  49.    ■ 

Nobiltà,  che  com/mu/r  ogni  virtù  (siccome  cagione  eflctloroiH/nrMd^;  C.  iv.  18.  51,  j^ 

le  nature  e  ...  in  una  sotto  una  semplice  sustanza  comprtst      .     .  C.  iv.  19.  50. 

questa  difinizione  tutte  ...  le  cagioni  .  .  .  comfmde C  iv.  20.  96. 

Onde  si  può  mmfirmdtn  per  quello  quasi,  che C  iv.  33.  107. 

la  quale  parte  compnndi  il  quarto  e  '1  .  .  .  libro C  iv.  a6.  6a. 

lo  proemio  .  . .  che  in  due  Capitoli  si  comprtst C.  iv.  30.  io 

comto.     che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  .  .  .  faccia  comto     .     .     .     .  C  iv.  95.  140. 

comune,     se  io  pensava  di  voler  cercare  una  wmutu  via K.  iV.  13.  39. 

secondo  comuni  opinione  astrologa V.  N.  30.  18.    _ 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  romun/ cibo Ci.  1.54.       ■ 

alti  più  comum  beni Ci.  6.  a^.       H 

corre  comuni  la  loda  e  lo  vituperio C.  iii.  i.  43.     I 

che  setuibili  [comum]  si  chiamano C.  iii.  9.  61. 

Queste  cose  visibili,  si  le  proprie,  come  le  comuni C.  iii.  9.  67. 

perocché  1' essenziali  passioni  sono  comuni' a  tutti C.  iii.  11.64. 

non  si  dice  fi/oso/t)  alcuno  per  lo  fomuiw  amore C  iii.  11.  73. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  roinuHi C  tv.  t.  18. 

com'  è  quello  della  comuni  sentenza C.  iv.  7.  30. 

falbissimo,  massimamente  nclli  sensibili  comuni C.  iv.  8.  49. 

che  di  comiint  vocabolo  Mrnlt  si  può  chiamare C  iv.  15,  1  loi 

riguardo  avere  alla  romunr  consuetudine C.  iv.  16.41. 

perciocché  le  .  .  .  paiono  essere  e  sicno  più  comuni C.  iv.  17.  194. 

che  non  ha  essenza  comuni  colle  parti C.  iv.  99.  97. 

comunemente,     io  commendo  questa  Donna  ...  e  comunemmlt    .     .  C.  iii.  5.  8. 

Commendata  questa  Donna  romunementt C  iii.  7.  i.       ■ 

comunicare,     assicurandomi  che  il  mio  segreto  non  era  comunicato  K  A'.  5.  ao.      m 

temo  d'  avere  a  troppi  comunicalo  il  suo  intendimento V.  N.  19.  153. 

non  che  la  natura  divina  sia  ...  e  comunicala  in  quelle    .     .     .     .  C.  iii.  a.  49. 

come  il  suo  nobile  nome  per  .  .  .  ò  comunicalo  alle C.  iii.  11.  185. 

perocché  le  cose  .  .  .  comunicano  ...  le  loro  qualità C  iv,  i.  7. 

si  che  r  amor  dell' una  si  (omHniVa  nell' altra C.  iv.  i.  13. 

conviene  ...  la  sua  perfezione  tomunicart  ad  altri C  iv.  a6.  a8L 

concedente,     io  intendo  di  fare,  Dio  conctdmlt C  i.  5.  68. 

concedere,     conciossiacosaché  a'  poeti  sia  conctdula  .  .  .  licenza     .     .  1^.  N.  35.  53.   m 

onde,  se  alcuna  figura  o  colore  .  .  .  é  conctdulo  aWì  poeti,  concrduloé  H 

a'  rimatori V.  N.  as-  59>l 

non  si  concedi  per  li  reltorìci C.  i.  9.  15.       ■ 

lo  parlare  di  si  é  conctdulo C.  i.  a.  89. 

allora  si  conctdt Ci.  a.  93. 

onde  concfdesi  esser  più  bello C  i.  5.  105. 

che  ...  si  conctdt .  .  .  che  uomo  parli  di  sé C.  i.  la.  83. 

come  gran  parte  del  suo  bene  alla  ...  è  concrdulo C  iii.  13,  90. 

concepere.     quanta  conctpt  chi  legge ...  in  me  avere  signoreggiato .     .  C  i.  a.  1 18. 


CONCORDIA 

Udite  come  amtUMtUttdo  vado Cai»,  x.  137. 

Cai)  ■hroi  e  ■£  odmcm  1'  avaro .     .  Cana.  x.  ia6. 

Coti  m'  hai  concni,  Amore,  in  mezzo  1'  Alpi Catu.  xi.  61. 

•e  panrm  gii  co'  colpi  suoi  M'  ha  cosi  concio Catta,  xvii.  33. 

Nc(ti  occhi  .  .  .  Che  m"  hanno  concio  si,  che Son.  xxvi.  3. 

Mi  fa  .  .  .  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concislOTO    ....  Som.  xxxvii.  4. 

Perchè,  se  meco  qui  non  fai  concordia S.  P.v\.  aa. 

cbe  la  mente  . .  .  avvegnaché  rìccva  il  seme,  non  cottcrp*  .     C.  i.  3.  53. 

.  tomtptiU  nella  mente C  ì.  5.  86. 

«te  é  mmiffrtare  U  toturpula  sentenza C.  i.  io.  6a 

a  manifestare  lo  concrtlo  umano .     .     .     C  i.  5.  Sa. 

■hiimi  e  Boviasimi  conettti  ...  si  esprìmono C  i.  io.  83. 

lo  bene  manifestare  del  conctUo C.  i.  ta.  94. 

nelle  quali  parole  io  coMthiudtssi  tutto  dò  che  .     .     .     .     V.  N.  aa.  55. 

•d  9<ule  lo  .  .  .  tomcltmdtsn  io  caso  tatto  ciò  che y.  N.  36.  35. 

Ver  che  ai  temàiit^lt  lo  prìncipale  intendimento C  i.  5.  106. 

^  aui  eemMuto  come C.  i.  6.  6. 

cori  i  nmtUiito  ct6  che  si  promise C  i.  7.  104. 

to  dbe  ai  comcAi'hA  che  ...  conviene C.  ì.  8.  81. 

per  dM  ii  «McAiiK^  che  non  solamente 0.1.13.71. 

ta'  ^«  ai  wmtUudt,  che  ...  sia C  ii.  5.  87, 

taciò  CMàUM»  e  dico .     C  iì.  7.  46. 

i  atit  pMaiad  . .  .  voleaao  cose  coHchindtn  di  lei     ...     .  .     C  ili.  3.  106. 

OWaMaeBle  qaaado  dico  .  .  .  cottdnuJo  ...  lo  fine C  iii.  8.  aoo. 

ftnÌÈé  »Bà  xili— ili»  che  'I  sillogismo  con  falsi  principi!  coneMiitJessi 

.  .  ,  noa  fomtAiméntttt C  iv.  9.  58,  59. 

tOHtUudo  ,  .  .  t  attimo  dirillo  non  mutarsi     .     .     .     .     C  iv.  io.  73. 

aaaifeito  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  14. 

Pgé  .  .  .  coiithittdo  lo  loro  errore  esser  confusa C  iv.  15.  99. 

BM  cbe  aiUa(i<zioo  hanno  amchiuto C  iv.  15.  154- 

pai  laaeUMIr  prvadesdo  la  virtìi  della C.  iv.  18.  39. 

•ala  aacwHta,  wflWmturfn,  si  trova C.  iv.  19.  io. 

INm  aidaaqac:,  mmkbtémiio  da  quello  che C  i  v.  ao.  6. 

I,  e  dice  che Civ.3o.8a. 

calale  produtione  si  può  pur  coimAóhA?* C  iv.  ai.  53. 

y.  W.  3.  69  ;  ao.  a  ;  36.  I  ;  C  iv.  i.  60. 

.     .     .  .     .     K  N.  aa.  8;  C  i.  8.  19;  ti.  6.  59;  iv.  14.  6a,  90. 

y,  N.  19.  sa  ;  13.  18  i  14. 96  ;   18.  i  ;  aa.  19  ;  35.  13.  49,  53  ;  30.  15  ; 
Jl.  17;  36.  13;  43.  37;  Ci.  I.ia8;  3.73;  4.94;  5.85;  6.33;  7- 79;  8.86; 
tai  96:  13.  16;  ii.  I.  75.  fl9i  98;  5-  '9.  66,  75,  loi  ;  6.  73  ;  9.  13,  33,  37,  81, 
»7,   105;  i«.  37;   15.  30,  78;  iii.  I.  39;  a.  3S;  6.  118;  7.  161;  8.  8aj   15.34, 
^%  105;  iv.  3.  17,  59;  4.  6,  33,  96,   106  ;  5.  5 ;  8.  46,  58,  lai  ;  9.  75,   143; 
IO.  Aa,  97,  101  ;  II.  38,  104;  13. 63;  14.  79,  96;  16.  103;  33.  19,  74:  33.  so. 
eletto  fu  in  qucll'  altissimo  e  .  .  .  Concistoro  divino  .     .     .     C  iv.  $.  ai. 
di  quella  cendmaiom  vanno  trasvolando  neU'  ailra       .     .     C.  iv.  15.  155. 
SbrrUamtMl*,  %'  Intende  per  quella  tonconlanaa  che .    .     C  tv.  a.  104. 

perdoccbè  .  .  .  tutti  coittorJmito  in  questo C  ii.  9.  6t. 

.  tatti  li  filooofi  cotcor^Mtta  che  .  .  .  aocw  cagione      .     .     .     C  ii.  14.  09. 
accendo  la  ttmcoréiBol*  aenteiua  delli  savi      ....    C  iv.  1.  1. 

E  dò  è  amtat^noU  aOa  aenteata  di  Tallio C.  iv.  ai.  80. 

in  un  volere  eottcordivotfttttU  concoirano   .     .    .     C  iii.  14.  140. 

e  con  discordia  di  ceacicnra C  i.  3.  68. 

e  <a«it'u»a>a  éi  tttuUo C  L  13.  3. 

(tk  VMMa  mmtoiém  l' amistà  t  confermata C  L  ij.  57. 
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concordia.    O  Signor  mio,  o  padre  di  coHcordia S.  P.ì.  t, 

concupiscenza.     E  smorza  in  me  ogni  coHcttpiscmsa S.  P.  xxzi. 

conducere,     apene  ,  .  .  Per  conduartni  al  tempo  che  mi  sface    .     .    .  Cans.  xiii.  9. 

condurre,     L'  imaginar  ...  Mi  coni/nsse  a  veder   ....      V.  N.  33.  193  (.Cow.  ti.  t^U 

concordia,     per  la  molta  concordia  che  .  .  .  conviene  a C.  iii.  8.  7. 

che  '1  Figliuolo  .  .  .  discendesse  a  Tare  questa  concordia      .     .     .     .  C  iv.  5.  33. 

concorrere,     le  tre  .  .  .  condizioni,  che  convengono  concorrere     .     .     .  C.  i.  g.  a.  M 

manifesto  t  lui  essere  concorso  alla C.  i.  13.  35.      ^ 

si  vede  essere  .  .    concorst  tutte  le  cagioni C  ì.  13.  69. 

dove  gli  Stoici  e  ...  in  un  volere  .  .  .  concorrono C  iii.  14.  141. 

conconimento.     fanno  diverse  le  .  .  .  per  io  concom'mtMto  della  cosa  .  C.  iii.  a.  34. 

concubina,     ottanta  1'  amiche  concubini C.  ii.  15.  176. 

concupiscibile,     piii  si  unisce  alla  parte  conaipiscibilt C.  iii.  io.  ai. 

questo  Appetito,  che  .  .  .  cottcupisàbilt  si  chiama C  iv.  a6.  47. 

condizione,     divenni  ...  di  si  frale  e  debole  condition* K  M  4.  7. 

Se  questa  donna  sapesse  la  mia  condizioni K.  AT.  14.  68. 

notìficando  la  tua  condisione K.  A^  18.  54. 

per  la  sua  nuova  condimoru V.  N.  34.  14- 

ond'  io  .  .  ,  scrissi  ,  .  .  alquanto  della  sua  condinoni V.  N.  31.  7.      ■ 

nella  ttrca  dico  della  mia  conditone V.  N.  3a.  35.     ■ 

narro  della  mia  misera  condim'on* K  W.  33.  93. 

chi  vedea  la  vostra  dolorosa  condimone V,  N.  38.  9.      _ 

di  comprendere  in  esso  questa  orribile  condizioni V.  N.  38.  34.    B 

Recommi  la  vista  ...  in  si  nuova  condimom,  che V.  N.  39.  a.      I 

soggetto  in  ciascuna  conditiont C.  i.  5.  09.        I 

Da  tutte  le  .  .  .  condizioni  .  .  ,  era  separato C.  i.  9.  x  H 

per  molte  condizioni ...  si  possano  magnificare C.  i.  io.  44.      B 

la  proprietà  delle  sue  condizioni C  i.  io.  99. 

I'  una  si  è  la  novità  della  mia  condizione C  ii.  7.  a6. 

m'  ha  tratto  nella  presente  condizioni C  ii.  7.  46. 

dire  e  ragionare  la  condizioni  della  parte C.  ii.  9.  18, 

pare  presuntuoso  per  certe  condizioni C  iL  la.  39. 

mostrando  la  mia  condizioni C  ii.  13.  57. 

1'  anima,  libera  nelle  condizioni C.  ìL  16.  30^ 

si  tocca  la  ineffabile  condizioni  di  questo  tema C.  iii.  a.  5, 

uomini  ...  di  si  bassa  condizioni C.  iii.  7.  Sa. 

che  sia  alcuno  ...  di  si  alta  condizione C.  iii.  7.  85. 

è  da  temere  di  trattare  di  sue  condizioni C.  iii.  8.  la. 

d'  alcuna  condizione  di  .  .  .  parlare  intendo C.  iii.  8.  aa. 

altrimenti  che  sìa  la  vera  sua  condizioni C.  iii.  io,  6. 

contentamento  in  ciascuna  rOH<Aatbnr  di  tempo C.  iii.  13.  114. 

considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo C  iv.  4.  66. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  n>N</inbn« C  iv.  5.  173. 

Poiché  la  mala  condizioni  di  ...  è  narrata C.  iv.  7.  43. 

è  manifesta,  ma  la  loro  condizione  essere  imperfettissima  .     .     .     .  C.  iv.  11,  35. 

perchi  di  sua  ba.ssa  condizione  non  è  memoria ........  C,  iv.  14.  104. 

cosi  questo  processo  d'  una  condizione  è  venuto C  i v.  1 5.  a6k 

la  distinzione  dì  queste  roiu/i'jioMt C  iv.  15.  35. 

domandatorì  delle  condizioni  onorevoli  dello  rege C  iv.  35.  59. 

condotto,    al  cui  ro»u/of/o  vanno  li  ciechi C.  i.  11.  151, 

conducimento.     come  .  .  .  con  debile  conducitnmlo  entra  in  quello  .     .  C.  iv.  38.  19. 

oondudtore.     Aristotile  essere  additatore  e  cotulncilon  della  gente  .     .  C.  iv.  6,  151. 

Conducitrlce.     avvegnaché  essa  sia  <-off(/MaynVf  delle  morali  Virtii   .     .  C.  iv.  17.  Bi, 

condurre,    alla  qual  parte  io  fui  condotto  per K.  AT.  14.  ^ 


CONFORTARE 


GiOaa.^XiUTe.     Lo  manifesta  in  quel  eh'  ella  conJuer  .     .     .     .      C.  iii.  Comm.  ii.  33  ;  13.  106. 

Iajn  pensicr,  che  mi  condtut  Con  ...  A  rimirar Cam,  ix.  ao. 

KoD  soffrir  che  costei  ...  mi  conduca  a  morte Catte,  ix.  57. 

Si  quel  verace  Amor,  che  la  conduci Caiu.  xvii.  43. 

Che  allo  mal  fare  già  me  conducesti S.  P.  vi.  38. 

Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  al  fin  condutlo S.  P.  cxlii.  36. 

Ci  .  .  .  che  la  benignitade  ...  mi  conduca  Nel S.  P.  cxlii.  53. 

eh'  alle  ...  Si  ne  conduca  co'  suoi  santi  preghi P.  F.  336. 

t_i.^  »*ipTTTi»r^.     gì'  inimici  .  .  .  Son  con/crmali  sopra  me  più  forti  .     .     .  S.  P.  xxxvii.  77. 

Fa,  che  «)(«/Vr»«i  lo  mio  cor  leggiero  SI,  che S.  P.  \.  50. 

Al  mio  Signore  voglio  confessar!  Ogni  ingiustizia    .     .     .  S.  P.  xxxi.  35. 

Da  morte  suscitò,  credo  e  confesso P.  F.  48. 

e  poi  con  propria  bocca  Confeua  il  mal P.  F.  108. 

CCWl *"»■■'""'      ìit  .  .  .  potcmo  .  .  .  Senza  conftssioH  da  nostra  [urte  P.  F.  105. 

1^ HI  I  fi  111  I      Quest'  t  da  lor  confesso C  ìv.  Cane.  ili.  64. 

C*TT**'gF^"*     che  nel  .  .  .  ligno  .  .  .  fu  confino  e  'I  sangue  sparto  .     .     .  P.  F.  1 33. 

oonftodeie.     Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonda Cam.  x.  133. 

^yfyfaftare.     Deh  confortiam  costui V.  N.  a^.  150  (Ca>ia.  ii.  33). 

£  quando  un  poco  confortalo  fui K,  TV.  33.  154  (dna.  il.  37). 

£  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta V.  N.  33.  96  (Caria,  iii.  56), 

Confortar  non  mi  posso  SI,  eh'  io  non Can*.  xi.  54. 

quel  pianeta,  che  conforta  il  gelo Cam.  xv.  7. 

fa  che  ne  porte  Novelle  a  ...  e  la  conforti Cam.  xvii.  73. 

Ond'  io  confòrto  sempre  mia  speranza Ball,  vii,  9. 

Se  r  alma  sbigottita  non  conforta K  ^.  15.  37  {Son.  vili.  io). 

E'  Ci  peccato  chi  mai  ne  conforta K.  iV.  33.  98  {Son.  xiiL  io). 

Se  da  voi,  donne,  non  son  confortato Soh.  xli.  14. 

^'"OTe.    la  quale  un  suo  amico  all'  .  .  .  condotto  avea K.  /V.  14.  11. 

'*  «jualc  mi  condusse  a  tanta  debolezza K  TV.  33.  5, 

'"C   lo  conduce  siccome  cagione  propria C  ìli.  6.  133. 

''quale  uso  a>n</M«  mirabili  M/«sw C  iii.  13.  iia. 

'  •    -   .  conducono  V  umana  volontà  a  vizio C  iv.  la.  33. 

'i  f>«Tfezione,  alla  quale  mi  condusse  1'  altro C.  iv.  13.  19. 

*'cc:<:jme  uno  sciolto  cavallo  .  .  .  bcae  non  sì  conduc* C.  iv.  a6.  46. 

1  <lia.ali  conducono  sé  ed  altri  a  buon  fine  nelle C  iv.  37.  58. 

^""r«_  ,      vedemo  certe  piante  lungo  1'  acque  .  .  .  confarsi C.  iii.  3.  35. 

dirò  .  .  .  come  1'  amistà  è  confermata Ci.  I3.  17. 

r  amistà  è  confermala  e  fotta  grande Ci.  13.  7. 

£   «questa  concordia  1'  amistà  è  confermata C  i.  13.  57. 

H»  «  ^iiamfuma  quello  che  detto  è  di  sopra C  iii.  8.  195. 

OODlMHMre,     conciossiacosaché  'I  consentire  è  un  confessare    .     .     ,     .  C  i.  a.  73. 

quando  quello,  che  non  è,  non  si  confessa    . C  iv.  8.  113. 

^_     aonV^^MOe,    questa  ragione  mosse  Agostino  nelle  Confessioni    .     .     .  C  i.  s.  104. 

^H  "*  ^  altro  che  confessione  di  debita  suggezione C  iv,  8.  100. 

^^  .5"**'^  della  debita  confessione  si  priva C  iv.  8.  ili. 

•**~*~     C:he  non  passassero  li  suoi  confini C.  iii.  15.  174. 

''^fv'*^"     seguila  a  confondere  la  premessa  loro  opinione    .     .     .     .  C  iv.  15.  4. 

..-JL1I-'  *    "  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C  iv.  15.  99. 

^^"^^      Allora  mi  confortai  molto K.  A'.  5.  19. 

.z''^*  tota  però  che  vada  piii  sicura V.  JV.  la.  ia6. 

Q^^^-i^ua  Ili  confortarlo K.  A^.  33.  113. 

"^^    ^*»ohe  parole  mi  diceano  da  cow^r/anwi K,  A'.  33.  115. 

jT^**    «cagioni  vi  sono  state  ...  a  conforlart  V  amore C  i.  13.  37. 

^*  ^    ecmfortmtt  quella C  ii.  a.  73. 
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confortare.     Or  ti  conforta,  eh'  io  aarotti  ognora Son.  I.  7.  I 

Dunque  a  ben  far  ciascbedun  si  conforti P.  F.  55. 

OOnforto.     È  sua  beltà  del  tuo  valor  con/orto CoMt.  ix.  39. 

L'  anima  mia  che  n'  attcndca  con/orlo Cant.  xiii.  35. 

il  cui  dolce  splendore  Porta  conforto Catu.  xiv.  i& 

vostra  salute,  Che  sia  conforto  della  sua  virtute CanM.  xvi.  13. 

se  non  rechi  conforto  Da  lei Ball.  v.  13. 

E  si  d'  ogni  conforto  mi  dispoglio Som,  xlviii.  la. 

pcrch'  io  Ho  seguitato  allora  i  tuoi  conforti S.  P.  xxxvii.  81. 

confusione,     che  con  vergogna  Convien  che  vadan  e  confusiotm.     .     .  S.  P.  vi.  48. 

congelare.    Che  'I  suo  desire  in  congelato  lago  ...  ai  posa     ....  5<>h.  tutìt.  3. 

congregare,     pronta  A  sempre  congregarli  alla  tua  morte Cam.  xviii.  B. 

COQOecente.     Non  si  conviene  a  Donna  conoscente Son.  xlv.  3. 


CDOfortare.     disse  ...  am/^rfam/o  gli  uomini  a C.  iv.  ti.  113. 

conforto,    acciocché  mi  sarebbe  alcun  conforto K.  TV,  15.  58. 

alcuno  conforto  non  mi  valea C.  ii.  13.  8. 

confusione,     dirò,  a  confusione  di  coloro C  i.  Io.  105. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione  del  mondo C.  iv.  i.  58. 

poi,  a  maggiore  loro  confusione  ...  si  distrugge C.  iv.  14.  io. 

un  suo  libro,  che  fece  a  confusione  di  tatti  qudli C  iv.  30.  38. 

oong:ìagnere.    K.  congiuiigere. 

OOOgiugnimento.     se  alcuno  congiugnimenio  v'  t C.  iv.  13.  154 

Oooglugnitore.     fu  congiugnitore  delli  miei  generaoti C.  i.  13.  30. 

ooogiungere,  -gnere.    U  quale  era  meco  di .  . .  sanguinila  congiunta .  V.  N.  03.  93. 

in  quanto  é  congiunto  colle  più  prossime  persone C  i.  la.  44. 

lo  .  .  .  appetito  .  .  .  d'  esser  congiunta  con C  ii.  4.  34. 

r  anima  col  corpo  congiunti  sono  effetto C  ii.  9.  45. 

che  .  .  .  congiunte,  lanno  .  .  .  bene  sperare C  iL  ti.  34. 

sicché  muovere  e  una  potenza  congiunta  col  sentire C  iii.  a.  91. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse C.  iii.  8.  4. 

Amore  .  ,  .  é  che  congiugne  ...  I'  amante  colla  persona  amata    .     .  C.  iv.  t.  4. 

le  cose  congiunte  comunicano  ...  le  loro  qualità C.  iv.  i.  7. 

sicché  r  una  coli'  altra  congiunta  .  .  .  sono C.  iv.  6.  i6a. 

Congiungaai  \i filosofica  Autorità  colla  imperiale C.  iv.  6.  166. 

che  nulla  filosofica  autorità  si  congiugne  colli C  iv.  6.  171. 

ogni  cosa  .  .  .  conviene  essere  congiunta  coli'  alteraiione  .     .     .     .  C.  iv.  io.  89. 

coovegna  essere  congiunto  con  quella C.  iv.  io.  1 13. 

perocché  il  perfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere    .     .     .  C.  iv.  13.  151. 

che  la  torta  linea  colla  diritta  non  si  congiugne  mai C  iv.  13.  153. 

congiuntissiino.     eletto  fu  io  quell'  .  . .  congiuntissimo  Concistoro  .     .  C.  iv.  5.  ai. 

Oongianzione,     per  non  seguire  1'  effetto  della  congiunaione  .     .     .     .  C  iv.  io.  78. 

connaturale,     avvegnaché  più  sìa  connaturale  ad  esso  che C.  ii.  4.  96. 

ialino  la  loro  operazione  conna/um/f  ad  esso C.ii.  6.  ili. 

questi  cotali  vizi  sono  innati,  cioè  connaturali C.  iti.  8.  160. 

intra  le  passioni  roHMO/Mra/i  e  le  consuetudinarie C  iii.  8.  170. 

ma  le  coniuiturali .  .  .  del  tutto  non  se  ne  vanno C.  iii.  8.  175. 

rompono  li  vizi  innati,  cioè  connaturali C.  iii.  8.  193. 

connettere,     le  . . .  adomezze  che  quivi  sono  connesse C  t.  io.  87. 

conoscente,     essere  conoscente  del  bisogno C^  >•  5-  39- 

non  sarebbe  stato  conoscente C.  i.  6.  4. 

servo  conoscente  al  signore  Volgare C  i.  6.  9. 

Che  lo  Latino  non  sia  conoscente  del  Volgare C.  L  6  39. 

lo  Latino  non  è  conoscente  del  Volgare.     Ancora  non  è  conoscente 

de'  suoi  amici Ci.  6.  57,  58. 
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Di  nmotantti  e  di  verìU  fuon i'.  N.  a^.  167  (Cai»,  ii.  40). 

A  9iei  MtMll,  e*  hanno  tomattnta Catu.  xix.  aj. 

Se  aoB  fmt  wOMniim  d'  uomo,  in  cui Ball.  \\.  16. 

■are.     Tanto,  quanto  ttmoaeo  ben,  eh'  io  sono  U Cam.  ix.  63. 

PrrA,  donne  .  .  .  tottotctU  il  vii  vostro  desire Catta,  x.  6. 

B«a  «■■«mA'  io  che  va  la  neve  al  Sole Canm.  xi.  37. 

ite.    non  ^  ttmatcmlt  degli  amici  perfettamente C.  i.  6.  74. 

ooB  aarebbe  alato  servo  conoscrHtt C  i.  7.  3. 

*i  aMatrì  mtot€*nU  ver  lo  benefattore C  ii.  7.  37. 

fl  flstioolo  è  comaemtt  del  vido  del  padre,  e  quando  il 

t  toMoactntf  del  vizio  del  signore C.  iii.  io.  57,  58. 

quelle  disposizioni  .  .  .  siccome  .  .  .  couoscnua      ,  C  L  5.  a6. 

La  «BaaaonM  del  servo  si  richiede .-    .  Ci.  6.  11. 

avuta  la  wwowwim  di  queste  cose C  i.  6.  37. 

■(ebbe  r  abito  di  eamumtmta  distinta  del  Volgare C.  ì.  6.  53. 

li  ricUede  pofetta  cohoscttua C.  i.  6.  76. 

tomotmta  dell'  altre C.  ii.  i.  93. 

che  ...  si  proceda  nella  nostra  conostrtua  .     .  .     .  C.  ii.  i.  no. 

4al  quale  comincia  la  nostra  et>Mi>som«d C  ii.  5.  isi. 

k  tamotanaa  dell'  anima  4  chiara  o C.  iii.  a.  65. 

. .  ,  potemo  avere  alcuna  mnostrMsa C  iii.  8.  145. 

h  «era  amlalA  .  .  .  ha  per  suggctto  la  a»M)5(«*ua  della C  iii.  11.  131. 

^  d  poA  apprriTe  alla  sua  autostttua C  iii.  15.  68. 

la  propria  (OMoarmaa  della  verace  Nobiltii  ;  siccome  per  la 

■oanuM  del  auo  testo  ...  veder  si  potrà C  iv.  i.  80,  81. 

la  ana  tomoaetnm  prima  è  imperfetu C  iv.  la.  157. 

di  «era  tomotcttam C  iv.  13.  145. 

t  ■■■'■«u  «A»  «...  vtrucr,  cioi  di  coMosttnta C.  iv.  13.  157. 

eeai  be«e  ai  vei  lebbe  alla  conotcmMa  delle  api C.  iv.  17.  139. 

. .  s'  abbia  roiMMcnua  dell'  umana  bontà C  iv.  ai.  a. 

la  amoMOMMa  distingue C  iv.  aa.  69, 

li  ricMcde  . .  .  buona  nmetmua  delle  presenti    ...  .    .  C.  iv.  37.  44. 

rh'  era  la  donna  delle  salute f-'.  JV.  3.  40. 

si  eh'  io  la  eoMoóAi  bene K  M  9.  30. 

E  tU  avesac  volato  mnoaovr  Amore K  A'.  1 1.  16. 

Alan  ai  pnran  eh' io 'I  awKuenai' K. /V.  la.  33. 

tpmdomimeimehè  ...  sia  eoMotduto  ...  lo  tuo  segreto     .    .    .    .  K.  iV.  la.  53. 

la  qade  Malakto,  «waaarwi  le  parole K  A^.  la.  64. 

•MaaMito  B  Uso  iBaginare,  rispoai  loro t^.  TV.  33.  117. 

■  ^adi  aoi  non  «aNOKMMM K  iV.  41.  18. 

la  niacni  vita  dì  quelli  che  ...  ho  lasciati  ...         .     .  C.  i.  t.  71. 

•è  luiiujuni  lo  suo  diretto .  C  i.  a.  4» 

cauli  non  eomMtomo  le  cose  .     .  C  i.  4.  ao. 

»  é»»  temt  fttttitameat*  eóHotetn     .  .     .  C  i.  6.  13. 

aa  8  acr«o  ncw  wisoiaw  la  natura .  C  ì.  6.  a6. 

•i  eoBvinie  aoisaairt*  al  aervo  gli  amici C.  i.  6.  09. 

dw  icmMtr ...  in  genere,   non  (omat*  .  .  .  pcrfetumente  ; 

cUdawMtf  da  lungi. ..  noncEMtoMr..  .perfettamente    C  i.  &  40, 41, 40,43. 
L»  tjlino  «MWMir  lo  Volgare  in  genere  .  .  .  <e  esso  lo  roixMCUM 
Afflale,  latti  i  Volgari  epmo*rm66f,  percfai  non  t  ragione  che 

r  OS  pift  .  .  .  tomomntt C.  i.  6.  45,  47f  4*i  49> 

*  iapeariWia  «gawBanr  gU  amici,  non  nmotemdo  il  principale  :  onde, 
■e  MM  aamiw»  ...  lo  Volgare  .  .  .  impossibile  è  a  lui  mmuttn 

iHolaBid Ci.  6, 60,61,63. 
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conoscere.     Quella  virtù  .  .  .  conobbt  '1  disio  eh'  era  cristo Cotu.  ziii.  77. 

E  ciò  cowosorr  voi  dovete Coiu.  xvi.  31. 

Che  ciascun  ...  Di  fuor  conosci  che  dentro  è  pietate Cohm.  xvi.  sa. 

Le  quai  non  posson  esser  eonosdutt  Se  non  per Ball.  ri.  15. 

Che  per  le  proprietà  sue  conosciuti V.  N.  B.  6a  {San,  ir.  18). 

Allegro  si,  che  appena  il  conoscia V.  N.  24.  53  (Son.  xiv.  4). 

tanto  .  .  .  Ch'  io  lo  conosco  sol  dopo  '1  mio  danno Son.  xxxv.  li. 

Se  nostra  donna  conoscrr  non  puoi Son.  li.  9. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  tuoi  conosctraiìa  poi Son.  li.  13, 

Ha  io  avendo  ...  e  ciò  non  conoscendo,  Ho  fatto S.  P.  xxà.  iu\ 

conoscere,     senza  ...  è  impossibile  conoscer!  gli  uomini C  i.  6.  65. 

per  conseguente  non  può  conoscm  gli  amici C  i.  6.  70. 

chi  vuole  ...  roHO«m>  la  malizia  di  costoro Ci.  11.  91. 

*  palese,  e  per  me  conosciuto,  esso  essere  stato C.  i.  13.  43. 

procedendo  da  quello  che  conoscrtno  meglio,  in  quello  che  conoscono 

non  cosi  bene C.  ii.  t.  iti,  Ita. 

in  quanto  questa  vìa  di  conoscm  i C  iL  t.  114. 

conviene  prima  conosctn  le  sue  parti C.  !i.  a.  50. 

che  r  anima  mia  ronosnra  la  sua  disposizione C  ii.  io.  64. 

cosi  si  può  .  .  .  conosctn  la  sua  vittoria C  ii.  11.  35. 

quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C  ii.  13.  14. 

per  lo  quale  si  può  conosctn  quale  i C.  iii.  a.  68. 

che  ciascuno  Intelletto  di  sopra  .  .  .  conosci  quello  eh'  i  .  .  .  conosci 

dunque  Iddio  .  ,  .  conosce  dunque  quello  eh'  è  sotto  sé  .     .     .      C.  iii.  6.  41,  43,  < 
coHosctndo  Lui,  tutte  le  cose  conoscono  secondo  il  modo  della  intelli- 
genza         C.  iii.  6.  47  {bis). 

Per  che  ...  le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C.  iii.  6.  49. 

amoscono  quella  le  Intelligenze  motrici  ...  e  conoscono  quella  per- 
fettissima        C  iii.  6.  sa,  55. 

né  conoscono  che  sia  ciò C  iii.  7.  114. 

che  conoscer  si  può  la  sua  presente  passione C.  iii.  8.  81, 

quando  I'  amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe  al.  .  ,  o  conosc*  V 

amico  suo  non  paziente C.  iii.  to.  60,  6a. 

perocché  ...  le  lode  danno  desiderio  di  conoscm  la  persona  lodata, 

e  conoscm  la  cosa  sia  sapere C.  iii.  1 1.  6  {bis). 

conciossiacosaché  conoscm  di  Dio,  e  .  .  .  non  sia  possibile      .     .     .  C  iii.  15.  105. 

procedono  quasi  dal  non  conosctn  V  uso  del  tempo C.  iv.  a.  90. 

questo  fine  conoscendo  ,  .  .  limarono  e C  iv.  6.  135. 

Che  ,  .  .  conoscm  V  ordine  ...  è  proprio  atto  di  ragione    .     .     .     .  C.  iv.  8.  4. 

che  arroganza  e  ...  i  sé  medesimo  non  conoscm C  iv.  8.  03. 

Se  questa  (cioè  equità)  gli  uomini  la  conosassiro,  e  conosciuta  ser- 
vassero      C.  iv.  9.  84  (Aù). 

siccome  .  .  .  conoscm  la  yìrXù  dell'  erbe  pare C  iv.  9.  140. 

conciossiacosaché  ...  il  conoscen  la  virtù  .  .  .  sia C.  iv.  9.  145. 

sicché  apertamente  ...  si  conosce  la  imperfezione C  iv.  13.  17. 

conoscm  che  sieno  li  prìncipii  ...  e  conoscm  quello  che  sia  ciasche- 
duno, non  é C  iv.  13.  37,  39. 

nella  sua  operazione  ;  che  è  omoscrrv  quello  che C.  iv.  15.  114. 

a  mostrare  ,  .  .  come  si  può  conoscm  V  uomo C  iv.  15.  190. 

mostrare  ...  come  conoscen  si  può  colui  dov'  ella  è C.  iv.  16.  35. 

per  .  .  .  Nobili  s'  intenda  essere  da  molti  .  .  .  conosaulo    .     .     .     .  C  iv.  16.  6a. 

an  verbo  che  sta  per  conoscen,  cioè  nosco C  iv,  16.  63. 

quelle  cose  che  più  fossero  .  .  .  conosciute C.  iv.  16.  66. 

è  falsìssimo  che  Nobile  vegna  da  conoscm C.  iv.  16.  75. 
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"DOtaocne.     Pur  nondimen  mai  ti  ernioMi' chiaro S.P.xmà.at. 

hr  cai  emmiaim  li  beni  summi S.  P.  xxxi.  60. 

Cked  io  BOB  mi  mnotta  peccatore,  Ed  .  .  .  esser S.  P.  xxxvli.  65. 

tomo  ben  la  mia  nulizia S.  P.ì.  io. 

V  i«  wmetto  a>-ere  speso  invano P.  F.  $. 

Com^turor,  cor  auavc,  de  te  primo Cana.  zzi.  14. 

nostra  donna  .  .  .  Ch'  ^  si  conquisa Son,  ti.  io. 

V.  coacictiia. 

(iova  \  eonttntir  ab  che  par  maravig;lia C.  iii.  Gina.  ii.  sa. 

Ita  tib  io  non  nmnUo C.  iv.  Cam.  iii.  ^a  ;  15.  B7. 

)  la  beltk,  eh'  Amore  in  voi  tontmli Cohm  x.  7. 

I  veicpo  che  'I  mio  6n  coHstHti  e  vuoi Cam.  xvii.  a6. 

r  (acc  tmtnttir  lo  core  in  lui K  ^.  39.  63  {Son,  xxii.  4). 

I  ttmitntir.  Signor,  che  la  potenza S.  P.  xzxi.  55. 

Hoa  tomtmlir,  Signor,  che  mi  sia  tolto S.  /*.  I.  43. 

Ctmtit  vm,  adoma,  accresce  ciò  che  trova Caru.  x.  37. 


coBVÌensi  quella  .  .  .  comuarw  per  li  loro  effetti 

aU  frani  loro  tonoumta  quelli 

a  ealoro  ette  non  la  cDNoanxio . 

mèo  in  si  diverse  parti,  quelle  .  .  .  ama      .     .     . 

per  li  quali  mmoitrm  si  può  il  nobile  uomo    .     . 

prr  che  poicmo  rmascrrr  1'  uomo  nobile  alli    . 


.     C.  iv.  16.  toS. 

C.  iv.  16.  Ila. 

C.  iv.  aa.  14. 

C.  iv.  aa.  73. 

C.  iv.  33.  9. 
C.  iv.  33.  34  :  a6. 


I  la  nobile  Anima  nnotemJoa  non  avere  .  .  .  torna C  iv.  38.  137. 

1  ae^ai .  . .  per  li  quali  nmoiem  si  può C  iv.  39.  4. 

per  nnvgumtt  non  può  conoscere C  i.  6.  69. 

IO»//  è  mmAT» C  i.  7.  16. 

non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata  intera- 

C.  L  7-  43- 

r  non  sarebbe  stato  obbfdimtt C.  i.  7.  64. 

ttt  aarà  più  pronta  liberalità C  i.  8.  60. 

I  conviene  essere  nel  dono  r  ulililA C  i.  8.  113. 

r  è  più  virtuoso C  ii.  4.  74. 

I  4i  «{acQo  ai  vede  per  ra^ooe  e  per  cofuegHtHft,  che  .     .     .     .  C.  iii.  14.  139. 

r  «saa^pimM  psò  essere C.  iii.  14.  133. 

r  mmmgmtmit  la  parlicalare C  iv.  9.  39. 

ptt  fm  <bliMiliiat  del  tonatgumlt C.  iv.  la.  134. 

n)H»ji</N//m/w<r  narro  r  altra C.  iii.  3.  1)6. 

un  altro  pensiero,  accompagnato  di  «num r>'m/K/o .     .  C.  ii.  7.  78. 

r  akiaa  acateaza  della  mente,  lo  coHMtttittunlo  cioi C  ii.  7.  8a. 

par  ì»  gimnjol pnuùro  col  coHstnIimtnfo C  iL  8.  6a. 

wnUimifUo  mio  piegava  inver  di  lui  .     .     .  C  ii.  11.  33. 

taale  che  il  core  conamtiva  in  lui .  .     .     .  V.  N.  39.  9. 

»  avca  tommmtito  ciò,  io  mi  ripeoiava K  ^.  39.  io. 

1 1  eotumtin  é  un  confcsaare C  i.  a,  73. 

amali»*  aé  negare  puote ...  C  i.  a.  75. 

I  ck*  io  a«i  raaere  ano  amtaUitti C  ti.  a.  15. 

r  la  mia  mente  a  n»in«arth> .    .    .    .  C  ii.  B.  95. 

I  atriu  «  da  toHamlin C  iv.  8.  144. 

>  la  qiaale  nullo  .  .  .  giudizio  t  da  coMsmtin    .     .  .     .     .     .  C  iv.  9.  165. 

I  aea  C  ...  da  comutuin  a  Nerone C.  Iv.  9.  168. 

per  la  quale  le  grandezze  .  .  .  amttrvatt  sono     ....Ci.  10.  sj. 

4s  Ciàri  dm  b  (anami C  ii.  6.  la 

aaa  può  la  CMa  padic  ...  Il  suo  efletto  commmf* C.  ii.  9.  43. 

(«<r  in  male  del  loro  signore Cii.  ii.  84. 
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conservo.     Ncque  plus  vitam  sperando  conservo Catu.  xxL  32. 

COnsideiBre.     Non  considera  lei  secondo  '1  vero C.  ili.  Gnu.  ii.  Sa. 

Ma  quando  io  considero  V  aspetto  Della S.  P.  vi.  31. 


conservare,     la  quale  manifesta  1'  amistà,  e  ferma  e  conserva  .     .     .     .  C.  iii.  t.  69. 

perocché  il  suo  essere  .  .  .  per  quello  si  conserva C.  iii.  a.  5^. 

conciossiacosaché  .  .  .  sia  equità  alcuna  da  conservare C.  iv.  9.  77. 

la  quale  del  tutto  è  da  lonseri'art C.  iv.  15.  64. 

nelle  cose  che  <X)H5m«»io  la  nostra  vita C.  iv.  17.37. 

conservatrice,     la  quale  t  madre  e  conservatrice  delle Ci.  io.  47. 

conservazione,    studia  .  .  ,  alla  sua  conservazione Ci.  13.  47. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservatone C  ii.  9.  41. 

conviene,  a  conservaàoiu  di  quella C.  iii.  i.  58. 

considerare,     se  anco  vuoli  considerare  lo  primo  nome  suo     .     .     .     .  V.  N.  34.  33. 

Chi  volesse  sottilmente  considerare V.  N.  04.  41. 

può  vedere  chi  bene  cD>u»£«rn C  i.  i.  46;  ii.  4.62. 

conciossiacosaché  ciascuna  Persona  .  .  .  triplicemente  si  possa  con-  ^_ 

siderart C.  ii.  6.  74.    H 

Puotesi  consideran  il  Padre C.  ii.  6.  76,  8^ 

Puotesi  ancora  considerare  il  Padre C.  ii.  6>.  85. 

li  quali  considerando,  giudicava  bene C  ii.  13.  37, 

perocché  i  loro  suggetti  sono  .  .  .  sotto  .  .  .  considerali C  ii.  14.  131. 

la  sua  considerazione  .  .  .  é  considerare  li  principii C.  ii.  14.  138. 

chi  ben  considera  sottilmente C.  ii.  14.  143. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C.  ii.  14.  147. 

il  numero,  quanto  é  in  sé  consideralo C.  ii.  14.  iji. 

io,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C  iii.  1.  701. 

Amore  .  .  .  sottilmente  considerando,  non  è  altro C.  iii.  3.  19. 

considerando  come  ...  la  divina  Virtù  .  .  .  congiunse C.  iii.  8.  a. 

dove  si  puute  Wmo/r  doppiamente  rotuiWrmr; C  iii.  8.  115. 

quella  Ballatetta  considerò  questa  Donna  secondo C  iii.  10.  7. 

che  questa  Canzone  considera  questa  Donna  secondo C.  iii.  10.  30. 

sapere  quello  eh'  ella  è  in  se  considerata  e  per C.  iii.  it.  8L    fl 

Onde  si  può  vedere,  considerando  la  significaaza C  iii.  11,  57.  1 

siccome  la  vera  amistà ...  in  sé  considerata  . . .  cosi  la  filosofia  .  .  . 

in  ai  considerata C.  iii.  it.  131,  1341 

studio  si  può  qui  doppiamente  considerare C.  iii.  ta.  14. 

che  di  quella  amistà  gran  cose  prima  considem C.  iii,  la.  95. 

in  quanto  primieramente  si  considem C.  iii.  13.  4. 

saper  .  .  .  che  rima  si  può  doppiamente  consideran C.  iv.  a.  iool 

cosi  é  uno  che  tutti  questi  fini  considera C.  iv.  4.  57. 

che  considerando  le  diverse  condizioni  .  .  .  abbia C.  iv.  4.  65. 

se  consideriamo  li  sette  regi C  iv.  5.  88b 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  .  .  .  adolescenza C.  iv.  5.  97. 

colui  che  solo  considera  I'  ultimo  fine C.  iv.  6.  58. 

il  maestro  e  1'  artefice  che  quello  .  .  .  considera C  iv.  6.  67. 

maniere  d'  operazioni,  diversamente  da  considerate C  iv.  9.  49. 

che  ella  solamente  considera  e  nanfa C  iv.  9.  43. 

e  operazioni  eh'  essa  considera  tja C.  iv.  9.  46. 

operazioni  .  .  .  eh'  ella  considera  e  fa  in  materia C.  iv.  9.  50.      ■ 

avvegnaché  '1  considerare  loro  soggiaccia  alla C.  iv.  9.  53.      I 

operazioni  che  la  nostra  ragione  consideta  nelt  alto C  iv.  9.  66. 

da  considerare  è,  che C.  iv.  9.  109. 

in  loro  coMW</mi/r,  cose  perfette  sono C.  iv.  11.  43. 

se  si  considerano  li  modi C  iv.  li.  57. 
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quand'  io  ho  ben  exmstdtrato  Tutu  U  legge  con      .     .     .    S.  P.  cilii.  aa. 

SI  che  nmsiglio  invan  vi  si  balestra Soh.  kxxvì.  ii. 

t  »ei  di  quell'  eterno  e  buon  consiglio  Del  ,  .  .  procede   .     .     .     .     P.  F.  76, 

E  d*  ogni  eonaolar  t'  anima  spoglia      ....      K.  VV.  39.  80  {Cam.  iii.  40). 

I  che  m' ha  n>»u«i/<i/a C  ìi.  Con*,  i.  33;  io.  ai. 

io  cba  Mculln  .  .  .  Ctmxolani  .  .  .  Così  alti  dispersi Cane.  xx.  7  4. 

,  cmtlil,  Che  viene  a  tomolar  la  nostra  mente     ....       P'.  N.  39.  65  {Soh.  xxii.  6). 
[Cke  Mando  sotto  il  tetto  si  consola 5.  f.  ci.  34. 


per  questo  vocabolo  .  .  ,  solo  semplicemente  considnnto  C.  iv.  16.  37. 

^niJla  dello  ^nutmlipo  si  t .  .  .  considerar*  V  opere C.  iv.  aa.  1 13. 

te  qaaale  r  IiateUetto  oMMitmi  lui  e  mira  lui  per C.  iv.  aa.  144. 

QaeMa  perfezione  ...  si  può  doppiamente  considerar!.      Puotesi 
ttmmitrart  secondochè  ha  rispetto  a  noi .  . .  Puotesi  constdctvn 

■eeoodoch^  ha  rispetto  ad  altri f .  iv.  a6.  ai  (Aù),  35. 

riA  mmtUnmiJo,  a  cautela  dico  e  comando C  iv,  30.  44. 

è  mestiere  fare  conndirtuitmt  sovra  una C.  ii.  14.  48. 

l'di  quelli  ...  si  procede C  ii.  14.  131. 

li  •■•  itmméumtirmi  prìncipalissima  ^ C.  ii.  14.  138, 

per  .  . .  aver  si  paò  ccmmlrnuione  della  sua  viriti C.  iii.  i.  90. 


C.  iii.  4.  93. 
C.  iii.  4.  ioa. 
C.  iii.  la,  31. 
V.  N.  15.  51. 
C  tv.  5.  139. 


t 


nwarttipii'ow  di  quelle  avere  potemo 

mmméttntirmt  mi  trasportava 

continue,  nuove  e  altissime  considetoMiom  di      .... 

Amore,  conuglialo  dalla  ragione,  mi  dice 

CW  dM  del  cattivalo  Regolo  .  .  .  avere  .  .  .  consiglialo      .... 
Bttamde  ehi  domandi,  consigliami  ;  ma  .  . .  senza  richiesta,  colui 

tamstgUa C.  iv.  a^.  6$,  66. 

che  «i  chiana  ragionativa  ovvero  mnsigliativa     .     .     .  C  iii.  a.  i  a8. 

quante  volle  .  .  .  per  li  vostri  consiglitri  v'  t  additato  .     .  C.  iv.  6.  r86. 

•rnza  il  fedele  consiglio  della  ragione K  N.  a.  $8. 

colai  eantiglio  fosse  utile  a  udire V.  N.  a.  59. 

secondo  il  consiglio  della  ragione V.  N.  ^.  n. 

io  potessi  avere  di  mio  consiglio C.  iii.  i.  95. 

«ade  venia  loro  la  luce  del  consiffio   ...  ...  C.  iii.  ti.  163. 

da  quel  eotuiglio  che C.  iv.  4.  94. 

la  caacatiaae  ddlo  e<emo  comigfio .     .     .     .  C  iv.  5.  9. 

«•  p0  proprio  studio  a<  per  owu^ffio C.  iv.  6.  179. 

chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C.  iv.  6.  184. 

iglio  il  maggiore  al  minore C  iv.  9.  133. 

U  qaafi  . .  .  sooo  tette,  cioè  .  .  .  Consiglio C  iv.  ai.  ut. 

I»  riwwiii  . . .  dall'  altrui  reo  consiglia C  iv.  34.  144. 

«daoaa  «tafono  i  booni  cornigli C  iv.  37.  58. 

pufluiò  lo  il  mio  consiglio C.  iv.  97.  73. 

ùkm  ...  ehe  qt  elU  consigli ...  tu  noi  dèi  vendere C.  iv.  37.  77. 

dire  .  .  .  che  aleno  v4Mo  cUllivo  consi-tttntt  ntl  mtamt .    .  C.  iv.  17.  71. 

tiot  r  aéite  tkmvo  consulente  nel  messo C.  iv.  ao,  9. 

qBcato.  che  in  cosi  vile  modo  mi  vuol  consolari    .     .    .     .  K.  A^.  39.  14, 

€hi  w»'  k»  consolala  t  Ben  può  dir  consolala  ....  C  ii.  10.  ai. 

■*  d  aria,  at  V  altrui  cotueUn  valea C.  ii.  13.  la. 

dbe  aleaao  aeoaaolato  avea  tenuto  a  ccmsalarsi C  ii.  13.  13. 

Bh*B  A  Boeaio,  nel  quale  .  .  .  comsoUrio  s'  avea C  ii.  13.  ló^ 

tc^  rkc  rrrrsva  di  romsolan  rae ,  C  ii.  13.  34. 

■'dailniie.    sotto  pretesto  di  contnlnainm    .     .  .  C.  i.  a.  98. 

k  avrà  dota  molta  consolasicm* .  C  il.  10.  84. 

dica  Bocsio  nella  sua  ConWnaKMK      .     .  r.  ii.  n.  18. 


conaorte.     Nel  reg^o  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  P.  cj.  84. 

Vedendosi  giacer  con  tai  consorti S.  P.  cxliL  ai. 

Ch"  alle  grazie  di  Dio  sarem  consorti  ...  P.  F.  57, 

COnstieto.     Ma  con  la  consueta  tua  bontade S.  P.  cx.liì.  9. 

consumare.     Poi  mi  partia,  consumato  ogni  duolo     .     .  V.  N.  03.  307  (CfM*.  ii.  8c 

Ch'  Amor  per  consumnnni  increspa  e  dora Cane.  xii.  64. 

questo  fuoco  m'  bave  Già  consumato  si  1'  ossa  e Cans.  nx.  86. 

si  .  .  .  Che  della  voglia  si  consuman  tutti V.  N,  37.  a8  {Son.  xx.  l;^ 

Guardate  bene,  s'  io  son  consumalo Son.  xii,  ta. 

Or  non  mi  vedi  consumare  in  pianto  Gli  occhi Son,  slvii.  j. 

la  vita  mia  ...  È  arsa,  consumala  e  trista  e  stanca S.  P.  ci.  43. 

1-a  Gola  i,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

consummare.    che  la  potenza  Degli  .  .  .  piti  mi  consummi    .    .    .    .  S.  P.  xxxi.  56. 

contare.     Qual  io  divegna  .  .  .  Amore,  Sai  coniar  tu,  non  io    ...     .  Canx.  xi.  47, 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Cam.  xiv.  58. 

Disvia  —  cotanto  e  più  quant'  io  ne  conio Giks.  xix.  79. 

Lieve  mi  contirri  ciò  che  m'  è  grave Cam.  xx.  84. 

consolazione,    avea  toccate  parole  della  <t>NJofa«M>N#  di  Lelio     .     .     .  C  ii.  13.001 

O  mnjo/(7«f'o>hf  delle  cose  e  della  piitria  perduta C.  ili.  11.16;, 

le  chiama  Boezio,  in  quello  di  Consolaaione C  iv.  la.  35, 

ecco  Boezio  in  quello  di  Consolatione  dicente C  iv.  la.  74. 

Boezio  nel  secondo  della  sua  ConsoUxeione  dice C.  iv.  13.  131. 

consolo,     emancipata  da  Bruto  primo  Consolo C.  iv,  5.  100, 

COnsomlgllare.     che  volle  quella  consoniigHarr  colta  vita  sua  .     .     .     .  C  iv.  33.  104. 

consonanza,    quello  parlare  che  ...  In  rimate  consonami  cade      .     .  C.  iv.  a.  108. 

consuetudinario.     Altri  sono  vizi  ron.fi<f/u</i>uin' C  iiL  8.  161,  J 

questa  differenza  é  intra  le  passioni  connaturali  e  le  consuttudinarit,  ^ 

che  le  consuthidinarie  .  .  .  vanno  via C.  iii.  8.  170,  t7t 

consuetudine,     sia  conosciuto  ...  per  lunga  n>M5Hr/M</iW V.  N.  10,55. 

il  ben* fido  ...  e  la  consuttudint  sono  cagioni C.  i.  la.  94. 

mosse  la  consuttudint  della  gente C  i.  la.  56, 

per  bmtvoltma  di  lunga  consuttudint Ci.  13.6. 

ci  è  stata  la  bentvoitnca  dilla  consuttudint Ci.  13.  60. 

s'  accresce  per  la  consuttudint .     .     .  C.  L  1 3.  64. 

alli  quali  non  ha  colpa  la  .  .  .  ma  la  consuttudint C.  iii.  8.  i6a. 

si  fuggono  e  si  vincono  per  buona  consuttudint C  iii.  8.  165. 

per  buona  consuttudint  del  tutto  vanno  via C.  iii.  8.  173. 

cioè  la  mala  consuttudint C.  iii.  8.  174. 

molto  per  buona  r(»i5ur/M(/iw  si  facciano  lievi C  iij.  8.  177. 

perocché  la  consuttudint  fnonf  t  equabile  alla  natura C  iii.  8.  181. 

per  lunga  (10KSM//K1/1»/ le  Scienze  ...  sono  chiamate C.iii.  11.  173. 

il  suo  nobile  nome  per  ron5Hr/H(/iW  è  comunicato C  iii.  11.  184. 

per  mala  consuttudint ,  .  .  era  tanto  fortificato C.  iv.  i.  50. 

riguardo  avere  alla  comune  consuttudint  di  parlare C.  iv.  x6.  41. 

se  .  .  .  non  è  ...  e  sostenuto  .  .  .  per  buona  consuttudint      .     .     .  C  iv.  ai.  134. 

acciocché  .  .  .  per  buona  consuttudint  indurì,  e C  iv.  ai.  130. 

consumabile.     1'  umido  è  .  .  .  sìcch'  é  meno  .  .  .  consumabitt ,     .     ,     ,  C  iv.  34.  53. 

consumazione,    attendemo  ...  la  consumasiont  del  ,  .  .  movimento    .  C.  ii.  15.  117. 

consurgere.     Lo  più  bello  ramo  che  dalla  radice  .  .  .  consurga    .     .     .  C  iv.  8.  3. 

un  dubbio  che  pare  consurgen C.  iv.  11.  38. 

contare,     che  per  pane  si  conta  nel  mio  corredo C.  i.  a.  8.  M 

allo  amico  dee  I'  uomo  lo  suo  difetto  confort C.  i.  a.  30L        | 

vedere  non  si  può,  s'  io  non  la  conio ,     .     .     .  C.  L  a.  ta6, 

siccome  puossi  manifestamente  cosi  contan C.L9,& 
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Che  le  saprà  contar  mia  ragion  buona K  A'.  la.  1 16  {Ball.  i.  37), 

Tasto .  .  .  Cb'  io  noi  saccìo  eoHtan Bnll.  iv.  30. 

Di  Bica  e  de'  fratti  posso  ccttan Som.  liv.  la. 

Meaaa  r  avre' in  casa  il  nin/r  Guido 5»«.  lii.  14. 

A  Dio  si  rimarita,  Conttmplando  la  fine C  iv.  Cana.  iii.  138. 

Cb«  k'  io  ttmUmplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

Per  che  lo  entrare  a  tutt'  ahri  è  cohIiso Can*.  xvi.  59. 

Mi  ronvicn  cuR//M/ar  di  dime  poco C  iii.  GiKs.  ii.  6a. 

Da  hUBe  .  .  .  Che  1'  anima  conlmia Ball.  iii.  6. 

Ta  vuoi  eh'  io  muoia,  ed  io  ne  son  maitnio Catu.  zi.  7. 

Qml  cb'  ella  sia,  di  tutto  son  cvnlttUo Gina.  xiv.  44. 

Lo  cielo  .  .  .  che  per  Primo  Mobile  ...  è  contato    .     .     .     .  CU.  15.  133. 

di  dò  che  ili  Nobiltà  t  coniato C  iv.  39.  8. 

CU  Bon  ha  ...  il  buono  Conti  di  Tolosa C.  iv.  it.  ia8. 

nove  maniere  di  Spiriti  ronttmpianti C.  ii.  6.  92. 

di  loro  si  puote  triplicemente  contrmplan.     Chi  si  può 

taminmflmn  la  Poteoia C  ii.  6.  61,  6a. 

yoMM  tmttmflmn  la  somma  Sapienza C  ii.  6.  66. 

yMMri  ivmlm^an  la  .  .  .  Carità  dello  Spirito  Santo C  ii.  6.  68, 

Ir*  CMnii  die  diversamente  contrmfilano C.  ii.  6.  76. 

4«a>e<wUI(«^.aHo  li  Cherubini C.  ii.  6.  84. 

di*  io  pensando  niM//m/JWMi  lo  re^o  de' Beati     ....  C.  ii.  8.  41. 
•e  •OB  riw  t'  anima  .  .  .  non  solamente  conttmpUi  essa  verità,  ma 

Miconi  tonltmfla  il  suo  mntnnpian  medesimo    .     .     .     .     C.  iv.  a.  157,  158  ^bis). 

quello  del  contrmplan  sia  più C.  iv.  aa.  107. 

in  vita  rontnnplalira  o  attiva C  L  5.  75. 

^■dk  dtOa  vita  ctfilr,  e  quella  della  ronlrmplatnm    .  .     .     .     .  C.  ii.  S.  70. 

«  ago  aWMeio  quella  della  ronlrmplaliva  C.  ii.  s-  74- 

r  MM  i  la  «ita  Attiva,  e  r  altra  la  CoH/rm/^/a/ttu  .     .  .     .  C  iv.  17.  89. 

«■Mnjc  dko  la  ConltmplaInHi  vita  fosse  ottima C.  iv.  17.  108. 

!•  Midtt  «Iella  vita  Con/rm^a/i't>a C.  iv.  17.  114. 

(■mlUlaOB.    quota  tonttmptasion*  fanno  li  Serafini C.  ii.  6.  78. 

^■Mto  mmfmifianom  Canno  le  Potestadi C  ii.  6.  88. 

eka  yer  aM>//M>/<tetW»w  della  Verità  s' acquista C  iii.  li.  147. 

•  vati  U  Comltmplanoni  t  più  piena  di  Iure T.  iv.  aa.  189. 

ck«  afta  noalni  ContnmfUuiont  Dio  . .  .  precede   .    .         .    .     ,     .  C  iv.  aa.  193. 

per  le  aae  buone  .  .  .  conlnnpIaMÌoni C  iv.  38.  40. 

lo  nascimento  .  .  .  che  fu  conlrmporanfo  alla  radice  C  iv.  5.  53. 

nella  quale  contmJono  in  me  diversi  pensamenti    .     .     .  C  ii.  9.  5. 

rome  ...  si  ra^onerà C  ii.  9.  136. 

che  b  Canione  proposu  è  conitnuta  da  tre  parti      ,     .     .  C.  ii.  a.  59. 

,  e  che  conltntsu  tutto C.  ii.  3.  aa. 

parte  «i  oMMiMar  tutta  nel  verso Cii.  11.  6. 

. .  per  le  otBì  dlftwaaioni  che  mntirm ('.  ìv.  34.  185. 

ÉiOlmMakX     eiot  mUintamento  in  ciascuna  condizione  di  tempo.  C  iii,  13.  I13. 

ÉHrtMCi     proMctteado  a  lei,  che  di  ciò  ...  ai  conlmtrrà   .     ,     ,     ,  C  ii.  1 1.  88. 

La  fMi  nobOa  .  .  .  »i  è  nmlmlani  . C.  iii.  8.  38. 

ckA.  faerdando  coste),  la  gente  si  roH/zK/n  .     ...  ....  C.  iii.  8.  ^a. 

par  akni  aiodo  che  per  lo  conitnian  in  Paradiso C  iii.  8.  45. 

■a  ad  «■•  aa|iatto  «vn/ra/anr  la  sua  vafbezia C  iii.  la.  108. 

AHiDk    Doa  aeiaaMtttc  ...  ala  tomtfntt ('.  i.  3.  63. 

e  1  Aae ...  aia  la  noam  Tita  euere  tontmtm  .  C.  i.  8,  88. 

che  1  mio  beacptacito  fn  eontmto  a    .     .     .  C,  A.  a.  ai. 

quella  eaer  non  può  ronltnla  .  C.  iti.  13.  «6. 
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contento.     Vanno  piacenti  Coitlmli  —  che  .  .  .  sieo  lodali Catit.  xix.  47. 

E  ciascuna  di  lor  fosse  eontttila Son.  xxxii.  13. 

conto.     Ed  io  che  le  son  conio  .  .  .  Non  tacerò Gnu.  xix.  80. 

Poiché  fatta  si  fu  palese  e  conta      .     .  Canx.  xx.  37. 

contr' Catu.  xix.  8  ;  Ball.  \\ì.  13  ;  S.  P.  vi.  3= 

OOntra  (i).     C  iv.  Cana.  iii.  141  ;  Cohm.  ix.  8  ;  x.  4,  io  -,  xiii.  5  ;  xiv.  45  ;  xix.  133  ;  l".  A'.  I. 
84  (^SoH.  vii.  6)  ;  S.  P.  vi.  19  ;  xxx\*ii.  39,  84  ;  ci.  30  ;  cxlii.  63  ;  P.  F.  134,  aoa 

Semper  insurgunt  cantra  me  de  limo CaMt.  xxi.  iS. 

In  trarre  a  me  'I  contrario  della  vita Soh.  xxvi.  13. 


cootnt  (a). 
contrarlo. 


contento,    che  s' acquista  e  felice  essere  e  roH/nt/o  . C  iii.  15.49. 

il  quale  ...  li  re  tenga  conlenti  nelli  termini C.  i%'.  4.  38. 

contenzione,     perù  vcdemo  .  .  .  conleneionc  tra  gli  arteGci     .     .     .     .  C  iv.  9.  131. 

Senza  a)n/«n«i<»w  perirò  le  leggi C  iv.  11.  38. 

oontiniiamente.     la  quale  continuamente  meco  stava K  JV.  a.  54. 

anzi  continuamente  mi  riprendea J'.  W.  15.  3, 

end*  io  continuamente  soffersi  .  .  .  pena V.  N.  33.  4. 

vedere  continuamente  avvenire C.  i.  iol  36. 

era  soccorso  dalla  parte  dinanzi  continuatnmte     ....  .     .  C.  ii.  a.  33. 

Questo  cielo  si  gira  .  .  .  continuamente C.  iii.  5.  67. 

lo  mezzo,  che  continuamente  si  trasmuta C  iii.  9.  114. 

li  vapori  della  terra  che  continuamente  salgono C.  iii.  9.  tao. 

avvegnaché  le  Intelligenze  .  .  .  mirino  continuamente C.  iii.  13.  48. 

quello  che  per  isperienza  roH/i»  Hdmm/r  vedcmo C.  iv.  i.  3. 

le  costellazioni,  che  continuamente  si  trasmutano C  iv.  at.  65. 

ConUnuanza.     a  dare  ad  intendere  la  sua  conlinuanta C.  iii.  3.  tot. 

continuare,     per  lo  lungo  continuare  del  pianto V.  N.  40.  31. 

rade  volte  quello  continua C.  i.  5.  31. 

dice  ...  «»i/>>iu(ini/o5i  air  ultime  sue  parole .  C  ii.  il.  11. 

poi,  continuando  la  sua  luce,  caggiono C  ii.  16,  43. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C.  iii.  7.  87. 

lo  spirito  . .  ,  che  si  continua  da  essa  alla  parte C  iii.  9.  84. 

continuità,     lo  qual  corpo  mobile  ha  in  so  ragione  di  continuità  C.  ii.  14.  135. 

continuo,     vcdemo  continua  spericnza  della C  ii.  9.  loi. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C  iii.  a.  74. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all' C  iii    7    71. 

ma  sia  .  .  .  continuo  per  gli  ordini  delli  gradi C.  iii.  7,  77. 

il  quale  ..  .  informava  continue .  .  .  considerazioni C  iiL  i  a.  ao, 

é  .  .  .  dell'  altre  Intelligenze  .  .  .  per  continuo  sguardarc   .     .     .     .  C.  iii.  13.  7^ 

contr' C  iii.  9.  13. 

COntra.     K  IV,  15.  ao  ;  40.  i  ;  C.  ii.  io.  30  ;  iii.  5.  ia8,   130  ;  iv.  3.  la  ;  5,  137  ;  tt. 

la.  81,  8a  ;  13.  70  ;  15.  135  ;  17.  53;  30.  14,  33,  34,  39. 

contrada,     il  più  vile  villano  di  tutta  la  contrada C  iv,  li.  79. 

l'he  .litro  .  .  .  pericola  e  uccide  ...  le  contrade C  iv.  la.  93. 

contraddire,     se  alcuno  volesse  dire,  contraddicendo C  iiL  7.  105. 

contraddizione,     non  é  contraddiaione  ciò C  !.  6.  71. 

E  non  ha  contraddicione C.  i.  9.  59. 

contrarietà,     lì  dove  alcuno  dubitasse  di  questa  contrarietà     .     .     .     .  C  iii.  iol  4<ì. 

contraria     la  quale  è  contraria  di  tutte  le  noie K.  A^.  13.  50. 

ciò  pare  contrario  di  quel  eh'  io  dico K.  W.  39.  43. 

appare  che  1'  uno  detto  non  è  contrario  all'  altro V,  N.  39.  50. 

lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori  .  .  .  contrari C.i.t.  93. 

con  loda  o  col  contrario C  L  a.  69, 

volgendo  le  cagioni  sopraddette  nelle  contrarie C*.  i.  3.  ja. 

si  volgano  ciascuna  in  suo  contrario C  i.  4.  89. 
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pit  .  .  .  Che  se  il  itmtrario  ususer  tai  meschine    ....  Som.  slv.  14. 

irhr  ...  Mi  «on  moleste  e  'I  mnlrarùi  mi  fanoo Snn.  xl\-iii.  14. 

Trova  controra  tal,  che  Io  distrugge  [,  L'  umil  pensiero]  C.  ii.  Caiu.  i.  rj  ; 
IO.  a.  e. 

,  e*  par  che  tu  parli  contram  [Al] C.  iii.  Catu.  il.  73  ;  9.  ai. 

che  .  .  .  teme  Al  tuo  comandamento  toniraslitn     .     .     .  S.  P.l.  73. 

Prr  amtnutar  alla  focosa  Venere 5.  P.  ci.  33. 

cuatlito.     E  1  cor  antrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare    .     .     .     .  S.  P.\.  65. 

OOntrlEkXM.     Onde  vedendo  la  amtrition*  Del  popol  d'  Israel     .     .     .  S.  P.  cxxìx.  aa. 

firma  amtritiim  quella  t,  che  strazia  II  mal P.  F.  106. 

r  oratiaiii  .  .  .  che  proccdon  da  conlritioni P.  F.  138. 

C  ii.  CéiHM.  i.  la  ;  Ball.  iv.  44  ;  x.  a8  ;  SoH.  xxxi.  la  ;  xxxvi.  ^  ;  S.  P.  vi.  S- 

Che  ctmtHrbclo  possa  ornai  star  fermo S.  P.  vi.  ta. 

L'  aeiou  mia  i  tanto  contiirlutla .  S.  P.  vi.  14. 

c«aaiMlano  il  ccmtrmrio  di  quello  che  vogliono C.  i.  6.  15. 

par  <«nirt  lo  romintrio C  i.  1 1.  75. 

le  pHfllMlaao  per  ooM/rvn'o  .  .  .  si  tiene ....  C  i.  it.  139. 

dw  Imo  («Mirano,  cio^  la  ingiustizia  .  .  .  t  odiata C  i.  la.  78, 

Ik  <um  MB*  pensieri  amtntri C  ii.  a.  a6. 

1 1  pcinicru  ...  e  quello  che  gli  era  contrario C  ii.  a.  30. 

qoeflo  essere   eontntrio,  che   naturalmente    1'  uno 

I  ftiCge  r  altro .  C  ii.  8.  70,  71. 

!  egei  s' !■■  Q  <(>K<rnm> .  .     .  C  ii.  11.  63. 

!  le  wOaiw  4i  questo C.  iii.  3.  75. 

I  •  4iatnigie  lo  mio  tomtnrio C.  iii.  B.  153. 

per  lo  MM  MNfrnfib  si  corrompe C  iii.  8.  174. 

!•  ^mIc  a  Id  potrebbe  essere  stata  tvnlmria C.  iii.  9,  7. 

^  par  dw  ta  aia  tomh'mia  a  mM  r>i<i  tonOa C.  iii.  9.  33. 

4toa  parchi  pare  «ra^MTM  a  quella C  iii.  9.  41. 

•krtàaMl  sadcrebbe  in  «omAiwm  di  tb  medesimo C.  iii.  15.  80. 

!■  wirt alili  aadrebbe C.  iii.  15.  83. 

fcoa,  cbo  alla  ragkne  pare  ewere  tomtraria C  iv.  4.  90. 

eed  le  bbo  tamltnrio  t  torpeua  e .  .  C  iv.  8.  13. 

S  ^aale  «wìOwki  irrcvcrenza  .  .  .  dicere  ...  si  può  .  .     .  C  iv.  8.  15. 

Che  .  .  .  direbbono  il  rmt/rnn'o C  iv.  8.  8t. 

•  per  Is  «fllà  sieno  amtnrit  a  NoUlUi C.  iv.  io.  98. 

ceackaaiacoascht  I'  uno  nmlmrio  non  sia  fattore  dell'  altro   .     .     .  C.  iv.  10.  roi. 

ck*  .  .  .  apportano  il  contrario C.  iv.  la.  39, 

^aeDa  che  va  in  nmtmrw C,  iv,  ta.  195. 

e  par  ia«ftaii"n  .  .  .  tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C.  Iv,  14.  73. 

lo  «aalt  ala  tfhriaa  oamni  e  alla  .  .  .  é  am/rario  .    .  .  C.  iv.  ai.  86. 

qiaale  etaa  cke  a  lai  asoo  «DftMmir Civ.  aa.  51. 

fi . .  .  caaÉiwIari  delle  mmtrmri*  qualitadi  .  .     .  C.  iv.  33.  1 13. 

, . .  dw  aia  tafhmio  alle  parulc  .  C.  iv.  34.  154. 

...  a  esere  giaiiooo,  ovvero  lo  tontmnu  .  C.  iv.  ay  ta. 

,  ad  tiMtrmriu,  non  li  puote  avere  la  .     .     .  .  C.  iv.  a6.  106. 

Ma  c>6  laate  *  amtnuìo  a  quello  che  .    .    .    ,  .  C  iv.  07.  1 40. 

le  awlragio  figlio  e  nipote  fa  tutto  il  lontmie .  .  C,  iv.  99.  64. 

attrhé  la  bontà  .  .  .  oscuri  e  celi  il  contrario C  iv.  39,  1 1 7. 

r.  A'.  la.  136;  9,V  47;  39-  *'i  40   «3:  ^-  '•  3-  '81  3»f  59.  ««»;  7.  88  ;  8.  105; 

««.  34.  7«.93.  ««"  ;  "•  5-  89;  7.  70;   9.  96;    10.  5,  a8:    16.  69;   iii.  5.   106; 

e.  iSji  9.  10;  14.  80,  8a:  iv.  5.  75,  136,  174:  8.  3«  ybii;,  39,  40,  67,  85,  87, 

isi;    la.  M,  aio;    ij.    ia6,    166;  (4.  43,  46,  «45;  13,  146,168;   17.  uà; 

05.  Ila:  a6.  74  :  »^■  i3«  ;  «9.  34. 
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conturbare.    Vado  dolente,  tristo  e  conturbato S.  P.  xxxvii. 

Onde  ...  il  mio  core  è  molto  conturbato S.  P.  cilii   x 

convenire,     quale  ComtVxr  a  donna  aver K.  W.  19.  67  iCamt,  i.  48 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora V'.  N.  93.  161  (Cane,  ti,  3 

ConviHtmi  parlar  traendo  guai .     .     y.  N.  33.  46  {Cane.  iii.  6] 

E  certo  e'  mi  coni'ien  lasciare  in  pria C.  iii.  Cane.  ii.  9  ;  a.  9  ;  4.  I 

E  oltre  a  quel  che  si  convùnt  a  nui C  iii.  Cane,  ii.  J 

convenevole,     non  e  comuntvolt  a  me  trattare  di  eia V.  N,  99.  03? 

fOML'/«nio// fu  più  per  quello  cammino  procedere C  iv.  17.  is6. 

dice  bella  e  convmevolt  induzione C.  iv.  18.  41. 

con  bello  e  convmrvole  esemplo C.  iv.  19,  35. 

dunque  .  .  .  convtntvole  comparazione  fu C.  iv.  19. 

che  non  era  convenevoli  la  Divinità  stare C.  iv.  93. 

convenevolissimo,     di  tutte  quelle  cose  .  .  .  commuiiolissimo  trattare  t  C.  iii.  8.  14 
convenevolmente,     la  quale  convenevolmente  a  sé  tiene  ...  il  maggior 

numero C.  i.  i.  31. 

concetti  convenevolmente  ...  si  esprimono Ci.  io,  83 

io  convenevolmente  deggio  loro  parlare C.  ii.  7.  35. 

altrove  ragionerò  più  coHv»m'o/»i^n/< C  iii.  10.41. 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di C  iii.  io.  55. 

per  cosa  insensibile  si  tratta  conventvolnunle C.  iii.  i  a.  46. 

conveniente,     per  altre  parti  non  convenienti  al  suo  fervore    .     .     .     .  C  ii.  15.  50. 

a  questa  età  essere  quattro  cose  convenienti C  iv.  97.  ifi 

convenientissimo.     queste  .  .  .  virtù  a  questa  età  sono  convemtntisaimt  C.  iv.  97. 

convenire,     alla  guisa  che  alla  sua  .  .  .  etade  si  convenia V,  N.  a.  it 

tanta  .  .  .  che  mi  convenia  fare  .  .  .  compiutamente V.  N.  a.  < 

La  donna  .  .  ,  convenne  che  si  partisse K  /V.  7.  a. 

per  la  quale  mi  convenne  partire  della      ,     , K.  ^.  9.  3.  j 

e  che  ti  converrà  mostrare  ad  altrui K.  A^.  9.  3jn 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gWconviene  passare y.  N,  13.  15. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  nemica K.  M  13.  58. 

perù  .  .  .  conveniva  che  le  facessero  compagnia  nel V.  N.  14.  18. 

a  me  convenne  ripigliare  materia  nuova K  W.  17.  7, 

che  certo  il  fine  .  .  .  conviene  che  sia  novissimo K.  M  18.  06. 

pensai  che  parlare  di  lei  non  si  conveniva,  se  non  che ^'.  /V.  19.  6. 

Dico  bene,  che  ...  si  converrebbe  usare ì'.  N.  19.  148 

tanta  .  .  .  che  mi  convenia  stare  come  coloro ('.  ^.  33.  6. 

Di  necessità  conviene,  che  ...  si  muoia y.  N,  33.  17. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirare y.  N.  a6.  05. 

a  trattare,  come  si  converrebbe,  di  ciò V.  N.  99.  ai. 

per  quello  che  ...  mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me     .     .     .     .  K  A^  99,  au 

Tuttavia  .   .   .    conviensi  qui    dire  alcuna  cosa,  acciocché  pare  al  ■ 

proposito  convenirsi K.  /V.  39.  33, 

uomini  a'  quali  si  convenia  di  fare  onore V.  N.  35.  8. 

mi  parve  che  si  convenisse  di  parlare  a  lei l'.  N.  39.  a8. 

veggendo  siccome  .  .  .  temperata  e  virile  essere  conviene    ,     .  C  i.  i.  118. 

altro  si  conviene  e  dire  e  operare  a  una  etade C  L  I.  ttg 

tanto  splendido  quanto  conviene  alla  sua  grida C  i.  t.  13 

convienlomi  purgare  dall'  altra C.  L  3.  7. 

Onde  ...  rom'immi  che  con  più  alto  stilo  dia C  i.  4.  tot 

Dunque  .  .  .  conviene  questo  Comento  .  .  .  essere  soggetto       .     .     .  C  i.  5,  361. 

che  si  conviene  conoscere  al  servo C  i,  6.  09. 

Ij  vera  obbedienza  conviene  avere  tre  cose C.  i.  7.  6. 

come  .  .  .  converrebbe  .  .  .  comento  Volgare  e  non  Latino    .     .     .     .  C  i.  8.  3. 
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ex  venire.     Mi  convitti  contentar  di  dirne  poco C.  iiì.  Cam.  iì.  6a. 

Le  dolci  rime  d'  amor  .  .  .  Comi'*»  eh'  io  lasci C.  iv.  Cane.  iii.  3. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  amvtgna C.  iv.  Caiu.  iii.  67. 

Perché  in  mcdesmo  detto  Convengono  ambedue    .     .     .     C  iv.  Cani.  iii.  95  ;  18.  a6. 
Onde  convitn  dall'  altra  vegna  1'  una C.  iv.  Cana.  iii.  96. 

Da  te  eont'itn  che  ciascun  ben  si  muova Cam.  ix.  9. 

Chi  par  che  si  coHtvgna  Di  darle Caia,  ix,  71. 

Sicché  gir  ne  ronnVnf  all' altrui  posta Ca»E.  x.  51. 

Amor,  dacché  convitn  pur  eh'  io  mi  doglia  ,  ,  .  E Coms.  xi.  i. 

conveoiie.    cioè  a  dire  che  si  ttmvtnga  con  lui C  i.  8.  36. 

perché  ...  il  dono  .  .  .  romiitnt  essere  w/iZr C  i.  8.  45, 

Onde  .  ,  ,  convitru  sempre  essere  in  migliore C.  i.  8.  74, 

che  il  dono  eonvitnt  essere  utile C  i.  8.  81. 

Onde  . .  .  coHvitnt  a  lui  essere  utile C.  i,  8,  90. 

Per  che  .  .  .  tonviene  essere  utile  a  chi  riceve C.  i.  8.  98. 

mtttÀme  .  .  .  essere  libero  lo  dono ...  e  conseguente  eonvitnt  essere 

nel  dono  r  utilità  del  ricevitore Ci.  8.  no,  113. 

Onde  ,  .  ,  si  toMvitnt  essere  netto  d' ogni  atto . .  ,  cosi  eonvitnt  essere 

ledono C  i.  8.  126,  137. 

•e  trv  .  .  .  condizioni,  che  convtngouo  concorrere C  i.  9.  9. 

Onde  .  .  .  tonxntnt  che  .  ,  .  vengano  a  mal  fine C.  i.  1 1.  a8. 

to»»vitit*  che  per  usanza  s'  acquisti C  i.  11.  48. 

'|in  Illa  sposizionc  eonvitnt  essere  litltralt  e  atltgorica C  ii.  i.  15. 

*^»llg  a  luogo  e  a  tempo  si  eonvtrrà C.  ìi.  I.  ia6. 

temmvtttnt .  .  .  molta  battaglia C.  ii.  a.  37. 

tom.-irMé  prima  conoscere  le  sue  parti C  ii.  a.  50. 

"  <io\-e  d'  Astrologia  gli  eonvitnt  parlare C  ii.  3.  34. 

•■  *nm  rcvoluzione  è  minore  e  eonvitnt  essere  in C.  il,  4.  67. 

miiiMiw  essere  altre  di  fuori  di C  ii.  5.  78. 

cai    (^.  che)  alle  sustanze  separate  convtgna  la  speculativa  vita, 
come  per  la  speculativa  eonvtgna  loro  pure  1'  attiva  vita  I^F. 

Come  che  pure  I'  attiva  convegna  loro) C.  ii.  5.  93,  93. 

•*'■  «xhe  convengono  essere  nove  maniere  di  Spìriti C  iì.  6.  91. 

*  '>d»e  intendere  .  .  .  eonvenia  ragionare C.  ii.  7.  4. 

1^  "federe  si  eonvitnt  ad  aprire  la  sentenza C.  ii.  9.  3. 

™*  prima  si  eonvitnt  dire  della  parte  dell'  anima C.  ii.  9.  6, 

"'Ocioasiacosaché  immortale  convtgna  essere  lo  revelante  .     .     .     .  C  ii.  9.  106. 

I  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenir! C.  ii.  14.  9, 

"**  evttntni  però  aver  ragione  di  fine C.  ii.  14.  aia. 

'Perienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  eonvitnt C  ii,  14.  338. 

"**  ■*   pur  seguire  ti  eonvitnt  Y  uno C.  ii.  16.  55. 

"**''  saaistl .  . .  eonvitnt .  .  .  una  proporzione  essere C.  iii.  i,  58. 

;  "OSI  come  si  convenisse C.  iii.  I.  96. 

,  ^^  '  die  dividere  in  tre  parti  si  eonvitnt C.  iii.  a.  4. 

^••*<1«  ragionate  sono  ,  .  .  eonvitnsi  procedere  a C.  iii.  4.  a. 

^   me  eonvitnt  lasciare  .  .  .  molto C.  iii.  4.  9. 

•^^dere  si  etmvitnt  alla  seconda C.  iii.  5.  3. 

*  Cai  girazione  eonvitnt .  .  .  essere  due  Poli  fermi C  iii.  5.  68. 

"*  «iwnwiw  che  Maria  veggia C  iii.  5.  143, 

'  ™"^  m  anche  che  il  Cerchio  .  .  ,  veggia C.  iii.  5.  173. 

_^'**'«w  lochc  che  li  due  spazi  .  . .  veggiano C  iii.  5.  189, 

l^^^ché .  .  .  convitn*  cosi  av\"cnire C.  iii.  6.  33, 

"*"*  •)iule  queste  cose  evnvtngono  procedere C  iii.  7.  iia, 

****  Matlmentc  armoaiato  convitn*  essere  lo  corpo C.  iii.  8.  5, 
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convenire.     E  partir  le  eonvient  innamorata Can:  xiii.  aS. 

Convitn  che  tal  desio  aervigio  conti Otm.  xiv.  58. 

Però,  se  a  voi  convtne  .  .  .  mai  fare  impresa Cam.  xvi.  la 

Che  quel,  da  cui  convim  che  'I  ben  s'  appari Oins.  xvi.  35.  f 

A  te  coHven  eh'  io  drizzi  la  mia  face Catit.  xvii.  9.  ^ 

tanto  .  .  .  luce,  Quanto  comtti,  che  'S.  conven  ;  eh'  è)  cosa  che      .  Catu.  x\-iL  39. 

perché  questa  Convien  che  di  sé  vesta Cai*,  xix.  67. 

Sollazzo  é,  che  convtue  Con  esso  Amore Gin*,  xix.  70. 

quando  gì'  incontra  Che  .  .  .  gli  convitn  mostrare Cam.  xìx.  131.^ 

convenire,     la  molta  concordia  che  intra  tanti  organi  mnvimt  a      .     .  C  ili.  8.  8.       V 

però  si  (oni'ùne  all'  uomo  .  .  .  moderatamente  ridere C.  iii.  8.  100. 

d'  insegnare  a  lei  come  sé  scusare  le  comn'ent C.  iii.  9   16. 

L'  intelletto  ...  mi  convient  in  tre  particole  dividere C.  iii.  9.  33. 

Per  che  .  .  .  convient  che  M  mezzo  .  .  .  sia  senza C.  iii.  9.  90. 

Onde  molta  discrezione  in  ciò  avere  si  convient C  iii.  io.  So. 

conviensi  qui  .  .  .  mostrare  e  dire  che  é  questo C  iii.  11.  14. 

questo  convittit  essere  o  per  utilitii,  o C.  iii.  11.  79. 

cosi  .  .  .  convient  essere  1'  amore  alla  Sapienza  .  .  .  conviene  essere 

lo  studio  e  la C.  iii.  11.  8 1,  63. 

ma  conviene  che  1°  uno  e  1*  altro  sia C.  iii.  11,  88. 

cosi  di  cosa  intelligibile  .  .  .  trattare  si  mnvitn* C  iii.  13.  48. 

non  é  ...  ma  conviene  per  qualche  accidente  essere C.  iii.  13.  65. 

e  di  necessità  farsi  conviene C  iii.  13.  35. 

cosi  conviene  che  sia  etemo  lo  suo  oggetto C.  iii.  14.  53. 

ora  in  questo  ...  si  conviene  trattare C  iii.  15,  6. 

E  qui  si  conviene  sapere  che C  iii.  15.  13. 

per  non  parere  qual  parere  si  convient C.  iii.  15.  139. 

eonviensi  per  tostana  via  .  .  .  ordinare C.  tv.  t,  8& 

Nel  principio  .  .  .  eonviensi  quella  partire C.  iv.  a.  3. 

Dico  .  .  .  che  a  me  conviene  lasciare C.  iv.  a.  ao. 

Perchè  saper  si  conviene  che C.  iv.  a.  lai. 

che  a  tanta  materia  non  conviene  essere  leno C.  iv.  a.  tia. 

che  pare  non  convenire  alla  promissione C  iv.  a.  ta6.     _ 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C  iv.  3.  3.        ■ 

altre  divisioni  fare  si  convengono C.  iv.  3.  14,       ■ 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C.  iv.  3.  ao. 

conviene  a  satisfacimento  di  quella  essere  la  città C.  iv.  4.  17, 

Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C  iv.  4.  a6. 

a  .  .  .  conviene  .  .  .  tutta  la  Terra  .  .  .  esser  Monarchia C.  iv.  4.  33. 

che  .  .  .  una  di  quelle  conviene  essere  regolante C  iv.  4.  48^ 

che  a  perfezione  dell'  .  .  .  religione  .  .  .  conviene  essere      .     .     .     .  C.  iv.  4.  64. 

che  la  elezione  .  .  .  convenia  primieramente  procedere C.  iv.  4.  93. 

perocché  ...  la  Terra  conveniva  essere  in C.  iv.  5.  35. 

perocché  1'  albergo  .  .  .  coHveina  essere  mondissimo C  iv.  $■  34* 

procedere  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C  iv.  6.  5. 

a  vedere  ...  si  conviene  sapere  che C  iv.  6.  74. 

Dove  .  .  .  far  mi  conviene  una  quistione,  e  rispondere C.  iv.  7.  55. 

perché  lunga  conviene  essere  la  ragione C.  iv.  8.  153. 

reducere  alla  mente  si  conviene  quello C.  iv.  9.  5, 

che  .  .  .  tutte  le  cose  che  fanno  una  cosa,  ronvi'nwessere  prima  quella  C,  iv.  io.  81. 

e  ogni  cosa  eh'  é  alterata,  conviene  essere  congiunta C.  iv.  to.  88. 

e  per  la  ragione  .  .  .  che  altera  .  .  .  convegno  essere  congiunto     .     .  C  iv.  10.  1 13. 

alle  quali  si  ront'iVi»' al  presente  intendere C.iv.  ii.  5. 

perchè  piii  testimonianza  ...  si  eonvitne &  iv.  la.  80. 
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<^Wnlr>.     Siccome  si  coHVtrnf     .     .     .   ^^BHI^HI^^V'  ^^"'''  '^'  '^^ 

filimi' eh'  io  dica  Lo  tuo  fallir K  <V.  8.  53  (Som.  iv.  8). 

CoanmaM/  cbi«fn«r  la  mia  nemica K  A'.  13.  48  {Son.  vi.  13). 

DiMdl'  nomo  eomrtm'tm  esser  disfatto Som.  xxvi.  io. 

Oa4e  1  eotnriiM  morir Soh.  xxxi.  7. 

Ckè  ti  Hmuiint  ornai  altro  cammino  Alla  mia  nave Son.  xxxiv.  3. 

ScpritTii  tomvitH  se  r  altro  è  stanco Som.  xxxvi.  14. 

Ho*  li  «omdnu  a  Donna  conoscente  .  .  .  Turbarsi,  e Som.  xlv.  3. 

l' aodisfare  il  gran  desio Sou.  xlvi.  3. 

Non  più  sapere  che  sapere  si  comugMa C  iv.  13.  Sa. 

cWifeOi  dae  inconvenienti,  r  uno  seguire  roMci/Mf C  iv.  15.  15. 

fodiè  tale  .  .  .  cotmtnt  essere  tutta  la  umana  generazione    .     .     .  C.  iv,  15.  38. 

mmiimm  la  nmana  generazione  .     ,  essere  discesa C.  iv.  Ij.  43. 

<^  coatio  a  quello  .  .  .  disputare  non  si  convitui C  iv.  15.  164. 

■  procedere  al  trattato  della  Verità C.  iv.  16.  16. 

(•iKnnici  quella  difinire  e  conoscere .  C  iv.  16,  107. 

due  coac  che  vedere  si  cvnvtnia    .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  C  iv.  16.  1(9. 

I  cote  si  trovano  commmwv  in  una C  iv.  18.  14. 

che  KaWfitatc  e  viriut*  .  . .  eomvmgtmo  in  questo C.  iv.  18.  33. 

p<r6  <am«riK  1'  una  procedere  dall'  altra C.  iv,  18.  31. 

t^irtm  colale  e  Nobiltà  coMVtiigtiMO  in  una  cosa C  iv.  18.  6t. 

:  però  si  (xmvtgMa  V  una  ridurre  all'  altra C  iv.  18.  63. 

Jcrc  si  cxmvÙMt  alla  seguente  parte C*.  iv.  19.  5. 

;  a  loro  ai  amvinu  di  guardare C  iv,  19.  86. 

I  ...  le  cose  amvitgmto  essere  disposte  alli  loro  agenti    .     .     .  C.  iv.  30.  59. 

■tPwndo  quelle  procedere  si  comiitnt C  iv.  ai.  30. 

Di  dM  tal  sementa  cottix'ano  come  si  coitnime C  iv.  31.  i>7. 

!•...«  «osi  tomtinu  che  '1  suo  movimento  sìa  sopra  .     .     .     .  C  iv.  33.  55. 

mMM  essere  quasi ...  a&stmiglianti C  iv,  33.  59. 

tata  «Btnta  «PMcimr  avere  . .  .  certe  cose C  iv.  34.  105 

I  ti  iiiMl/i  Miiaa  wwsnn»  . .  .  operare C  iv.  35.  ia8. 

r  prima  wmninm  essere  perfetto  , . .  «»iviir>ui  questa . . .  pcr- 

fcrinnr  avere C  iv.  96.  36,  aS 

^(■cB*  die  e  quanto  m  nomwiw C.  iv.  a6.  39,  40. 

^■■Mo  Appetito  wnùut  essere  cavalcato  dalla  Ragione    .     .     .     .  C,  iv.  36,  43. 

«Mt  qjSMlO  Appetito  .  . .  ubbidire  contitntt C  iv.  a6.  49. 

biffare  come  .  .  .  essere  ...  ne  convtgHa  Itmftrati  e C  iv.  a6.  78. 

ptiutch*  ad  essa  si  fxmvitnt  guardare C  iv.  36.  83. 

CasswaMi' amare  U  suoi  maggiori  .  .  .  CoiRwnM  amare  li  suoi  minori  C  iv.  a6.  85,  88 

«16  ■Msèmameute  si  <vMn«>i<  al  Giovane C  iv.  a6.  135. 

I  la  .  .  .  perfezione  . . .  roiwinu  venire  quella  che  ...  e  «oh- 
if  aprire  1'  uomo  qua&i  com'  una  rosa . .  e . . .  questo  mnintnt 
TK  ia  questa  terza ctA . . .  CoittWHii'adunque  essere  Prudtnlt  C.  iv.  97, 35, 37, 40, 43. 

!■■•  al,  eke  non  si  amvrMgmto  .  ,  .  decimare  e C  iv.  37.  84. 

■■■■■  anche  a  questa  età  essere  Ci<u/o C  iv.  37.  88. 

mmmm  aachc  a  questa  eia  essere  Largo  ;  perocché  allora  si  am- 

timi  la  ooaa,  quando C.  iv.  07.  104,  105. 

ilnria  a  qtMllo  die  (are  si  nmvwnr C  iv.  37.  140. 

ttimui  — eha  a  gnarta  elt  essere  AjfiMU C.  iv.  07.  143. 

t.. .  qaaala  eoa*  «aM«S|f«N0  a  .  .  .  n'  ammaestra C  iv.  97.  ij}. 

»  qarste  due  coaa  nmttngmo  a  ...  ne  figura C  iv.  a8.  97. 

t  «jrtu  che  di  sopra  al  dieooo  tommùn  alli  giovani C  iv.  a8.  109. 

I«ink  che  di  aopn  si  dicono  cDNMiuVr  alla  SnM/M/# C  i%-.  a8.  114 

1 4alU  amai . . .  ragionare  si  totumg^a C  iv,  aS.  161. 


CONVENIRE 


convenire,     tanta  .  .  .  Ch'  a  forza  gli  txmvtnt  or  tOr  1'  altrui    ....  Son.  liv.  4. 

che  con  vergogna  Convim  che  vadan  e  confusione S.  P.  vi.  48. 

converso  (  I  ì.    Cosi,  ro«wr*o  a  te,  ti  riconosco S.  P.  xxxi.  a7_ 

converso  (a.     Ma  ciò  non  è  (F.  e)  converso C  iv,  Cti»M.  iii.  ica 

convertire.     E  1°  acqua  morta  si  converte  in  vetro  Per Cans.  xv.  60. 

I'  aer     .  .  in  elemento  freddo  Vi  si  romietie  si,  che S«/.  ii.  ag. 

quel  pensier  ...  Mi  ai  (onvetié  tutto  in  umor  freddo Sest.  ii.  34. 

Convertimi  al  ben  fare  presto  presto S.  P.  vi.  i-j. 

dell'  alme  .  .  .  Che  convertonsi  a  te  per  penitenza      ...  .     .  S,  P.  xxxi.  53. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P.\.  54. 

Che  fai  all' uom  pur  eh' egli  si  roNtvr/a S.  P.  cxlii.  41, 

copertoio.     Merzè  del  copertoio  eh'  ha  cortonese Son.  Iii.  8. 

copia,     onde  n'  adduce  copia  Oi  nebbia  tal,  che Catta,  xv.  17. 

coprire.     Voi  non  dovreste  amare,  Ma  «i^n'r  quanto Cau».  i.  16. 

Perche  gli  copre  di  fioretti  e  d'  erba Sesl.  i.  la. 

tanto,  Che  .        Hammi  coperto  col  ,  .  .  manto S.  P.  l'i   45. 

C7.  covrire. 
cor  (i).    y.  cuore. 

convenire,     siccome  .  .  .  convengono  vincere  i  bianchi  grani,  cosi  .  .  . 

convengono  ,  .  ,  nobili  uomini  vincere C.  iv.  39.  iia,  t1% 

convento,     né  per  decreto  di  convento  universale C.  iv.  4.  88. 

conversare,     che  lo  latino  pur  conversa  con  alquanti  amici     .     .     .     .  C  i.  6.  79.        ^m 

conversazione,     non  è  senza  .  , .  conversaaione  alcuna C  i.  4.  65.         ^| 

discoprele  per  sua  conversatone C.  i.  4.  76.        ^M 

senza  conversamoru  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini  ;  e  Io  ^| 

latino  non  ha  rontvrsa^ibxf  con  tanti C  i.  6.  64,  £6. 

ho  avuta  con  esso  .  .  .  conversamone C  i.  1 3.  63. 

converso,     non  è  questo  vero  e  converso C  iv.  ig.  33. 

convertire,    poco  dimorava  che  la  sua  letizia  si  converiia  in     .     .     .     .  K  /V.  3.  53. 

convincere,     e  poi,  quelli  convinti,  la  verità  mostrò C  iv.  a.  141. 

la  virtii  della  Verità,  che  ogni  Autorità  convince C.  iv.  3.  69. 

convitare,     coloro  che  a  questa  cena  sono  convitali C.  i.  i.  134. 

Convito  .  .  .  cosi  onorevole  per  li  suoi  convitati C.  L  to.  4. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitali C  iv.  37,  109. 

convito.     La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  .  .  .  ordinata  .  .     .     .  C  i.  1.  ico. 

Nel  comìnciamcnto  di  ciascun  bene  ordinato  ronvi/o C  i.  a.  a.  ^| 

a  cosi  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C  i.  io.  8.         ^H 

malnati  !  .  .  .  che  ...  di  quello  corredate  convili C.  iv.  a^.  lai. 

convivere.     la  Ahopui  </<&noH«,  che  procede  dal  contntw»*  secondo     .     .  C  iii.  11.  141. 

la  quale  fa  noi  ben  convivere  cogli  altri C  iv.  17.  54. 

convivio,     intendo  fare  un  generale  Convivio Ci.  r.  80.        ^_ 

non  potrebbe  esser  mangiata  a  questo  Convivio C.  t.  i.  84.       ^| 

nella  presente  opera,  la  quale  è  Convivio  nominata C  i.  I.  ila.      ^" 

se  il  Convivio  non  fosse  tanto  splendido C.  i.  X.  135. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rendere  utile C  iv,  aa.  7. 

coprire,    pareami  che  donne  le  coprissero  la  testa  con V.  N,  «3.  64. 

come  r  erba  .  .  ,  cuopre  la  spiga  del  formeoto C.  iv.  7.  ao. 

nevato  è  sì,  che  tutto  cuopre  la  neve C.  iv.  7.  6n. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  coperto  .  .  .  cavò C.  iv.  la.  37.   ^H 

che  'I  minimo  li  copre  prima  tutti C  iv.  la.  I73i^| 

quello  che  la  favola  copre C.  iv.  14.  151. 

altro  .  .  .  che  .  .  .  coprirne  il  ladro  e  la  sua  mensa C  iv.  «7.  ia&, 

Cf.  covrire. 

cor  (i).    K.  cuore. 


1 4-3                                                          ^^^^^^^^^^^F  CORPO 

OOar   (a).    Hisenim  eius  cor,  qui  praestoUtur ....  Cant.  xxi.  8. 

Conqucror,  (or  suavc,  de  te  primo Cana.  xxi.  14. 

COK'WkfglO.     Ma  prc^a  il  senno  e  gli  gentil  coraggi Cihs,  xix.  38. 

taicakle.     S'  io  porto  amor  corali  alla  mia  donna ScsI.  iv.  7. 

UUH  atlmente.     Deh,  perchè  piangi  tu  si  coraìnunle      .     .     .     .   V.  N.  aa.  93  (Som.  xiii.  5). 
corcare,    y.  coricare. 

COrdJL     che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  Tore CaHM.  xvti.  30. 

cordoglio,     questo  è  quello  ond'  io  prendo  cordoglio Cam.  xiv.  1 1. 

Amor  m' affligge  ond' io  prendo  ron/o^/i'o Son.  xlviii.  11. 

core.    ('.  caore. 

a)rC')CBfC.     quando  il  Sol  si  corca Catu,  xv.  a. 

Mi  vedrì  oonrctr/ in  poca  pietra  Per  non  levarmi Sri/,  ii.  57. 

coro.     E  qui  pensando  al  glorioso  coro  De'  cittadin Son.  xxxvii.  5. 

Inoajui  al  trono  del  celeste  coro S.  P.  xxxi.  6. 

UiaOniL.     Solean  portar  corona  di  desirì BaU.  v.  7. 

U  cerchia  di  corona  di  martiri K.  TV.  40.  58  {Son.  xxiii.  8). 

OOnWC     D'  un'  angiola  che  'n  cielo  è  coronala C.  ii.  Cam.  i.  39  ;  io.  io. 

la  mia  donna  verrà  Coronala  da  Amore BaU.  viii.  1 7. 

carpo.   Cbè  dal  principio  eh'  al  corpo  si  sposa C.  iv.  Canx.  iii.  ia3. 

oor  (1).    Vìdt  cor  tunm K  /V.  3.  46. 

owla.    ìa  qualunque  parte  si  tira  la  corda C.  iii.  5.  103. 

wt  I'.  more. 

'""■■Jneahx    di  porre  mano  al  coronamento  dell'  Imperio    .     .     .     .  C  iv.  99.  aa, 

^""oare.    Bla  coronala  e  vestita  d'  umiltà  s'  andava K  iV.  a6.  la. 

*  ?l«ria  e  d'  onore  I'  hai  coronalo C.  iv.  19,  67. 

^•Po.    lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  senza  1'  anima       ...          .     .     .  K.  ^.  8.  6. 

•ale,  che  lo  mio  corpo  ...  si  movea  come V.  N.  11.  aa, 

"lùtcadersi ...  per  tutte  le  parti  del  mio  «1»^ K.  TV.  14.  a8. 

^"^oto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  roryvo f.  A'.  19.  133. 

'*'■  questo  mi  parca  andare  per  vedere  lo  corpo f^.  N,  33.  60. 

™*  alli  corpi  de"  morti  s"  usano  di  fare K  W.  33.  77. 

'  io  dica  di  lui  come  se  fosse  corpo  .  .  .  appare K.  iV.  35.  io. 

*  "*-"aiinenle  mobile  per  sé  ...  sia  solamente  corpo K.  A'.  35.  16. 

Pf*«re  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  a$.  l^. 

["no  dalla  parte  del  corpo    ....          C.  i.  i,  18. 

7*^  P«rte  del  corpo  t,  quando ,     .     .     .  C  i,  t,  19, 

T**««  di  corpo C.  i.  s,  33. 

•    "•tf^iii  del  nostro  corpo C.  ii.  5.  131. 

T^*"***!  parte  dell'  anima  e  del  corpo C  ii.  7.  aa. 

j  _^'*'''***<'  l'  anima  col  corpo  congiunti  sono C  ii,  9,  44. 

"j  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C  ii.  9.  99. 

U  ?!'*''  "°''  *  ■'"'°  ^^^  rarità  del  suo  corpo C  ii.  14.  73. 

.T^^ttica  è  minore  in  suo  corpo .     .  C  ii.  14.  ioa. 

Scienza  naturale  i  suggetto  il  corpo  mobile,  lo  qual  corpo  mobile 

'I*  ioti C  ii.  14.  134  (bis). 

'  *ìtoodo,  o  corpo  o  superficie C  ii.  14.  ao8. 

'  *entidue  corpora  di  stelle  pongono  ...          C  ii.  15.  aa. 

'  eh'  è  causato  da  corpo  circularc     ....          C.  iii.  a,  38. 

.        '  le  coi]»on>  Km//iW  hanno  amore  naturato  in  sé C  iii.  3.  8. 

""pon  composti .  .  .  hanno  amore  al  loco,  dove C.  iii.  3.  14. 

'^  *■  natura  del  stmplict  corpo  .  .  .  ama  I'  andare  in  giii . . ,  quando 

"»  su  muove  Io  suo  ror^ C  iii.  3.  41,  44. 

V'  ^  natura  seconda  del  00»^  misto C.  iii.  3.  45. 

^"^'no ...  *  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco  ov' C.  iii.  3.  48. 


CORPO 


corpo.     I'  umana  gente  .  .  .  Dellì  suoi  cotpi  allora  vestirai S.  P.  ci.  108. 

Con  r  anima  e  col  corpo  il  terzo  di  ,  .  .  s\iscìtò P.  F.  ^t. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  Il  corpo  suo  ...  ci  dimostra P.  P.  iig. 

corpo,    clli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C.  iii.  3.  55, 

la  quale,  come  corpo  diafano,  riceve C.  iii.  4.  13. 

perché  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C.  iii.  4.  63. 

per  beltadc  che  abbia  da  sua  natività  nel  suo  corpo C.  iii.  4.  70. 

che  ridca  e  schernia  la  laidezza  del  suo  corpo C.  iii.  4.  76. 

commendo  ...  si  ncll'  anima  come  nel  corpo C.  iii.  5.  9. 

nella  terza  a  laude  speziale  del  rorj^o C.  iii.  5.  il. 

io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  dell'  Universo C.  iii.  5.  aa. 

ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che C.  iii.  5.  39. 

intra  li  luoghi  dcUi  quattro  fc/i  semplici C  iii.  5  4'- 

il  .  .  .  Cerchio  ...  nel  qual  è  il  corpo  del  sole C.  iii.  5.  13». 

della  quale  non  paia  più  che  mezzo  il  corpo  suo C  iii.  5.  148. 

r  anima  è  atto  del  corpo C.  iii.  6.  ili. 

infonde  e  rende  al  ror^  suo  della  bontà C  iii.  6.  117. 

quanto  è  dalla  parte  del  corpo C.  iii.  6.  laa 

si  secondo  r  anima,  come  secondo  il  coipo C.  iii.  7.  3. 

la  luce  .  .  .  diversamente  dalle  corpora  essere  ricevuta C.  iii.  7.  a6. 

certi  ror;^'.  ..  diventano  tanto  luminosi C  iii.  7.  aS. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  in  alcuno  corpo  lucido  si  rap- 
presenta    C.  iii.  7.  1 18  (& 

come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo  corpo C.  iii.  8.  5. 

in  quanto  nel  suo  corpo  ,  .  .  bellezza  appare C.  iii.  8.  33. 

io  commendo  lei  dalla  parte  del  cotpo C.  iii.  8.  34. 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita C.  iii.  8.  76. 

con  alTreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara C.  iii.  9.  154. 

lo  quale  .  .  .  tutti  i  co/;^!  celestiali  ed  .  .  .  allumina C  iii.  la.  55. 

poi  dalla  parte  del  corpo C  iii.  14.  4. 

per  lo  mezzo  dal  principio  al  primo  corpo C.  iii.  14.  4& 

la  bellezza  del  cor})tii  risulta  dalle  membra C.  iii.  15.  117. 

della  Sapienza,  eh'  è  corpo  di  lilosolia C.  iii.  15.  lao. 

quanto  dalla  porte  del  suo  corpo  (cioè  Sapienza) .  C.  iii.  15.  005. 

ella  e  fondata  sopra  la  complessione  del  corpo C.  iv.  a.  59. 

il  diametro  del  corpo  del  sole  è        C  iv.  8.  56. 

che  giovanezza  era  bellezza  e  fortezza  del  corpo C.  iv.  9.  170. 

quando  per  rttali^'a  ...  di  corpo  impedito  Don  é C.  iv.  15.  tta. 

secondo  malia'a,  ovvero  difttio  di  corpo C.  iv.  15.  169^ 

sanitade  di  mente,  non  di  colpo,  e  addomondata C.  iv.  15.  178. 

che  per  malizia  ...  di  corpo  infermi  non  sono C.  iv.  15.  180, 

secondo  la  perfezione  .  .  .  del  corpo C.  iv.  16.  53. 

lo  cui  corpo  i. .  .  .  disposto  perfettamente C.  iv.  ao.  89. 

discende  .  .  .  come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale     .     .  C  iv.  ao.  105. 

che  r  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo C.  iv,  ai.  io. 

più  nobile  parte  .  .  .  sia  1'  animo  che  °l  corpo C  iv.  33.  76;. 

manifesto  è  che  più  ama  1'  animo  che  'I  corpo C.  iv.  aa.  80. 

intende  al  crescere  e  allo  abbellire  del  corpo C.  iv.  34.  15. 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  eternale  trasmutato C  iv.  34.  67. 

la  .  .  .  natura  .  .  .  dimostra  Btlìtcea  e  Sntìttzza  di  corpo     .     .     .     .  C.  iv.  35.  iza. 

allora  ,  .  .  che  'I  corpo  è  bene  .  .  .  ordinato  e  disposto C  iv.  35.  131. 

che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca  e  faccia C  iv.  35.  140. 

per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto C.  tv.  a6.  tia. 

per  Io  fuoco  che  dovca  ardere  il  cor/o  morto C.  iv.  ad.  117.] 


^^^^^^^^^■[^■^^^^■■^■IV  CORREZIONE 

CBlfOk    n  proprio  nw/o  che  ...  fu  confitto P.  F.  lai. 

CBlUkle.     eh'  Amor  non  ha  sustanu  Né  i  cosa  corporal Son.  xxxvìii.  io. 

ODRCcsere,     le  ,  .  .  tue  .  .  .  leggi  Con  discrczion  corrtggt Cam.  xviii.  39, 

fti  DiQ  vi  prego  che  voi  'I  ronrggiaU Som,  xxxiv.  13. 

E  aem  voler  eontggttmi  con  ira S.  P.  vi.  a. 

D' istendimenti  Corrm^' — voglìon  esser  giudicati      .     .     .  Gt/ts.  xlx.  41. 
^^^^              K*  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  lungi  com   .     .    .     C  iv.  Cam.  iii.  55;  io.  115. 

^^^bCWi*  V  avaro,  ma  più  fugge  pace Cane.  x.  69. 

^^^^HCeaM!  simile  a  simii  torrtr  suole Cana.  xi.  36. 

^^^VZ 1  nagoe  . . .  Fasgeodo  tam  verso  Lo  cor Cana.  xii.  46. 

^^^K&A  aorte,  ov*  io  per  sua  bellezza  auro Cuna.  xii.  56. 

^^^B^aat ...  il  freddo  \jt  com  al  core StsI.  ii.  39. 

^^^r 'Ver  qaella  via  che  la  bellezza  romr Som.  xliv.  i. 

CMl  la  Bostrm  Anima  si  parte  dal  corpo C  iv.  a8.  31. 

i  al  come  fosse  sostanza  wrfioraJt K  /V.  35.  6. 

la  JBMSgiai  corporaU  .  .  .  non  ò  vera C.  iii.  7.  lao. 

ri  yarts  oooinciaado  dal  sole  corpomU C  iii.  ta.  50. 

iflaee  la  essa  le  corfonii  boutadi C.  iv.  19.  43. 

cW  t«Ua  la  differenza  era  delle  (o«]ftora/i' forme C  iv.  ai.  35. 

MiBekesai  è  un  colore  pieno  di  luce  (orfionli C  iv.  aa.  t88. 

^■nro  cose  ...  la  quarta  Adomtaaa  corforalt C.  iv.  34,  1 18. 

k  «iMm*  eoa  ergano  corponU C  iv.  35.  i3a 

I  Colai  che  aao  ha  igesticri  delle  membra  corporati C.  iv.  a8.  141. 

I         fiVporateeotak     dko  toccata,  non  aw}^ra/mr»/r C.  ii.  6.  158. 

orfano,    «tarportoo  incorporeo  che  sia  ...  E  dico  corporto     .     ,     .  C.  ii.  9.  107,  108. 

Ma  beae  Mtraila  e  assoluta  da  ogni  ombra  ror/Wma C  iv.  ai.  74. 

malnati  '.  .  .  .  che  ...  di  quello  eorrrdalt  conviti   .     .     .    .  C.  iv.  37.  lat, 

rbr  per  pane  si  conta  nel  mio  corrrdo C.  i.  a.  8. 

del  fallo,  cbc  corrrggtr  1'  intende C  i.  a.  80. 

li  . , .  cyiaione  nella  mcotc  non  .  .  .  cornila  cresce C  iv.  7.  94. 

Ssltaaac,  quando  intende  corrtggrrt  il  suo  figlio C.  iv.  34.  140. 

fMgl  cW  . . .  aostiene  ...  le  sue  eorrrtlt  riprensioni C  iv.  a^.  165. 

MnvMib    •!  «<0%aMero  ad  uno  fiume  ,  .  .  cormu V.  N.  ^  ao. 

■  *  ìt  dìtiÈtt tftmi /Smuu  Ja  luigi eomnl* C.  iv.  10.  lao. 

^  Hit  làtao  (hitiu  cormli  Ji  lungi C.  iv.  13.  161, 

aanH*>    Ax  ...  le  peraoaa  wnaoiiu  per  vederla K  A^.  a6.  4. 

•Il  q«UI  Bla  iama  eia  già  tana C.  U  4.  99. 

I  virtuoso,  che  com  forte C.  ì.  5.  78. 

:  ad  «vitro  bene  cvrrvrr C  i.  la.  67. 

I  aMtte  del  corpo  sono  cor»' C.  ii.  9.  99. 

fl  ■MVO^  per  lo  quale  torrr  lo  spirito  visivo C  ii.  10.  39. 

•  la  «irtli .  .  .  cotrt  allo  spirito  sensibile C.  ii.  14.  199. 

MBaaa  la  loda  e  lo  vituperio C.  iii.  t.  43. 

■la  anlaiynto  ...  1'  anima  torrt  tosto  o  tardi C.  iii.  a.  aa. 

I  Cauene,  che  «Mrr  mo  per  mano C  iii.  4.  195. 

[ (a  qaala  corrvCta,  a  cosi  laida  morte  si  corrra    ...  .     .     .     .  C.  iv.  i.  89. 

'  ts  aa«e  ...  a  debito  porto  torrra .     ,     .  C.  iv.  j.  69, 

I I  baaae  Maio  degli  .  .  .  com  io  obbtivione C.  iv.  14.  st. 

I  al  palio,  aia  imo C  iv.  aa.  57. 

Fin  qaota  teraa  età,  cIm  per  nuno  (OfTv .  C  iv.  97,  41. 

Ok  lisi  il  e  viti  cb«  .  .  .  eorrrt*  a  questo  porto C  iv.  aB.  SS- 

le  .  .  .  sostiene  dal  cornlton  le  sue  . . .  riprensioni  C.  iv.  34.  164. 

la  «ia  della  debita  cormiotu C  i.  a.  79. 
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corso.    Ch'  o^i  saetta  11  spunta  suo  corso Cmns.  xi    74. 

Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira Son.  xxviii.  t. 

corte.     La  segna  d'  eccellente  sua  famiglia  Nella  beata  corte   ....     Cua.  x.  3t. 

E  questa,  sbandeggiata  di  tua  cortt Caru.  xi.  71. 

cortese.     Solo  con  donna  o  con  uomo  corttst V.  N.  19.  86  {Cans.  i.  67). 

[Mira  quant'  ella  è  .  .  .]  Saggia  e  corttn  nella C  ii.  Cans.  L  47  ;    ti.  49. 

Piena  d'  amore  e  di  cortes*  lode C.  iv.  CoKs.  iiì.  130. 

Bella,  saggia,  cortese  :  La  chiaman  tutti Comm.  x.  150. 

E  non  sarei  pietoso  né  cortese Cams,  xii.  70. 

Cortese.     Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Cam.  x.  153. 

cortesemente.    Tu  vai,  ballata,  si  cortesemente,  Che  .     .     .     .     K  W.  la.  84  (BnlJ.  i.  5). 
cortesia.     Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball.  vii.  18. 

Dal  secolo  hai  partita  cortesia V.  N.&.  $^  {Soh.  i».  13% 

L'  una  ha  in  sé  cortesia  e  valore Som.  xxx.  3. 


correzione,    di  lui  stoltezza,  più  che  corruiont,  è  da  sperare  ,     .     .    .  C.  iv.  15.  139. 

può  essere  per  molta  coirttione  .  .  .  che C.  iv.  aa.  laa. 

si  dee  volgere  alla  correzione  del  padre C  iv.  34.  151. 

contrario  alle  parole  della  corrttioH» C  iv.  34.  154. 

corrompere,     la  condizione  della  parte  che  si  corrompea C  ii.  9.  18. 

perchè  la  loro  virtù  corrompe  V  uno,  e  1'  altro  general C.  iL  9,  a& 

r  anima,  cioè  1'  antico  pensiero  che  si  corruppe C  ìL  11.  3. 

perocché  '1  principio  loro  .  .  .  per  ...  si  corrompe C.  iii.  B.  175. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  .  .  .  é  accidentale  effetto C  iii.  la.  60. 

la  quale  corrotta,  a  cosi  laida  morte  si  correa .  C.  iv.  i.  88. 

Curio,  dalli  Sanniti  tentato  di  rarrom^m C.  iv.  5.  ut. 

sapere  che  ogni  cosa  che  si  corrompe,  sì  si  corrompe  precedente  alcima 

alterazione C.  iv.  io.  86,  87. 

che  altera  o  <om»n/>^  alcuna  cosa C.  iv.  to.  Iis. 

COTTOmpimentO.     per  pestilenza  di  corrompimento  d'  aere      .     .     .     .  C.  iv.  97.  169. 
COmiBcazione.     che  è  ridere,  se  non  una  corruscatione  della  dilettazione 

dell'  anima C.  iiì.  8,  98. 

corruttibile,    il  Latino  è  .  .  .  non  corruttibile,  e  il  Volgare  è  .  .  .  cor- 

rullibile C  i.  5.  48,  50. 

significa  le  cose  naturali  cormttibtli C  ii.  15.  99. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose C.  iv.  33.  164. 

corruzione,     per  alcuna  corruzione  d'  infermitade C  iii.  9.  134. 

conciossiachè  la  obblìvione  sia  corruzione  di  memoria C  iv.  14.  90. 

nelle  cose  che  sono  corruzione  della  nostra  vita C  iv.  17.  33. 

COCBO.     certo  corso  ha  la  nostra  età C.  iv.  37.  19. 

cortamente.     la  quale  morta  era  cortamente y.  N.  33.  13. 

corte,     nelle  roWi  anticamente  le  virtudi  ...  s' usavano Cii.  11.61. 

si   tolse  questo  vocabolo   dalle  corti;    e  fu  tanto  a  dire   cortesia, 
quanto  uso  di  corte.     Lo  qual  vocabolo  se  oggi  sì  togliesse  dalle 

corti C.  ii.  II.  64,  ^  66. 

cortese.     Dice  cortese C  ii.  ti.  54. 

più  licito  né  più  cortese  modo  .  .  .  non  è C  ììL  t.  38. 

cosi  nella  Giovcntute  sì  fa  .  .  .  Cortese C.  iv.  a6.  1 1. 

Ancora  è  necessario  .  . .  essere  cortese.. .  V  essere  dì  oar/«si' costumi     C.  ìv.  a6. 103,  i<H- 
cortesemente,     reggimenti,   che   sono   dolce   e  cortesemente  parlare, 

dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C.  iv.  35.  14, 

cortesia,     per  la  sua  ineffabile  cortesia  ...  mi  salutò 

oltre  alli  termini  della  cortesia 

chiamando  misericordia  alla  donna  della  cortesia  .     . 

a  Colui,  eh'  è  Sire  della  cortesia 
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Ditemei,  s'  a  voi  piace,  in  coHitia Som.  xli.  a. 

Fa  si,  eh'  io  senta  quella  cortta'a     .     .     . , S.  P.  cxlii.  40. 

Rallumi,  e  sciolga  per  sua  corinia P.  F.  339. 

O-     Per  lo  collo  viaggio  Conserva,  adorna,  accresce Cane.  x.  36. 

Canzone,  il  tuo  andar  vuol  esser  eorio Carni,  xvi.  66. 

prtOOCae.     Merzé  del  copertoio  eh'  ha  cortoHtu Soii.  lii.  8. 

.     Chi  non  è  cosa  da  parlarne  altrui K.  /V.  19.  33  {Catu.  i.  14). 

Diverrìa  nobil  caia,  o  si  morrìa K  A'.  19.  55  ^Caiu.  i.  36). 

Cota  mortale  Come  esser  può  sì  adoma  e K.  iV.  19.  6a  (Oina.  i.  43). 


teata.    Nulla  cosa  in  donna  sta  pio  bene  che  <orr«5iV( C  ii.  11.  55. 

credono  che  n>rf»ia  non  sia  altro  che  larghezza C.ii.  II.  57. 

chi  larghezza  é  una  speziale  e  non  generale  corltsia.     Cortesia  e 

onesude  è  tutt' uno C.  ii.  11.  59  (W«). 

b tuto  a  dire  dorZ/jùi,  quanto  uso  di  corte C.  ii.  il.  64. 

(|«etta  corltsia  mostra,  che  avesse  Enea,  questo  .  .  .  poeta     .     .     .  C.  iv.  a6.  109. 

tunifetto  che  .  .  .  Lealtà,  Corltsia  .  .  .  sieno  necessarie      ,     ,    ,  C.  iv.  a6.  143. 

flfiMiiio     e  posimi  a  pensare  di  questa  cortesissima y.  N.  z-  '^■ 

l'fQa.    (  da  biasimare  ...  la  corleaea  del  nostro  parlar»      .     .     .     .  C.  iii.  4.  38. 

"•**   lucale  etadi  possono  essere  .  .  .  più  corit C  iv.  34.  71. 

■■*•   Kiiu  il .  .  .  consiglio  della  ragione  in  quelle  cose      ...  .  y.  N.  a.  58. 

tnpuMsdo  molte  eost .  .  .  verrò  a y.  N.  3.  63. 

oa  Unti  letizia  .  .  .  che  mirabil  cosa  era y.  N.  3.  3^. 

nelle  ue  parole  dicea  molte  cast f .  A^.  3.  33. 

<"'>  Pirt»  che  questi  tenesse  una  rosa K  M  3.  44- 

che  It  ùcea  mangiare  quella  cosa  che  .  .  .  ardeva y.  N.  3.  y>. 

*aìn  che  alcona  cosa  ne  scriverò y.  N.  5.  3^. 

E  «il  dò  toccai  alcuna  cosa y.  N.  8.  j6. 

av^coiM  «Ma,  per  la  quale  mi  convenne y.  N.  9.  a. 

se  ikanaaiM  ne  dicessi,  dilla  in  modo  che y.  N.  9.  3'- 

cl>J tllon  m' avesse  domandato  di  oua  alcuna .  y.  N.  it.  T- 

si  ■■orci come  cosa  grave  inanimata y.  N.  it.  35. 

trae  lo  iotendimento  ...  da  tutte  le  vili  iros< y,  N.  13.  11. 

dx ...  sia  nelle  più  (OM  altro  che  dolce y.  N.  13.  16. 

c«aci(astacosachè  i  nomi  seguitino  le  nominate  aa» y.  N.  13.  ao. 

•caco  per  aprire  la  sentenzia  della  oija  divisa K.  A^.  14- 95- 

Mdk  quali  dicessi  quattro  cast  ancora y.  JV.  16.  3. 

■wwmIo  che  quattro  cost  sono  in  esso  narrate  ...  ....  K.  /V.  16.  39. 

b  dividerò  più  artificiosamente  che  le  altre  (Ds« y.  N.  19.99. 

ohe  fcne  amorosa  nuii  a  udire y.  N.  33.  ia6. 

cane. ..  iu  vidi  ed  udii  certe  raw y.  N.  34.  qa. 

cose  «e  fosse  una  cosa  per  sé K  ^V.  35.  4. 

L*  qaal  tota,  secondo  veritji,  i  falsa K  A'.  35.  7. 

appare  per  tre  «u#  che  io  dico  di  lui C.  A^.  35.  11. 

le  tfomii  con  paiono  esser  proprie  dell'  uomo K.  A^.  35.  18. 

A  cotti  tata  dichiarare  ...  i  da  intendere K  A'.  35.  33. 

clic  .  . .  poeti  queste  tost  trattavano K  A'.  35.  30. 

dM  •  •  •  Boi  non  traviamo  eost  dette  anzi y.  N.  a$.  38, 

^M  •  •  •  banno  parlato  alle  cose  inanimate y.  N.  a$.  63. 

•olamente  eost  vere,  ma  eost  non  vere K,  A^,  35,  64  {bis). 

illello  hanno,  di  coai  le  quali  non  sono,  che y.  N.  35.  6j. 

parb  la  cosa,  che  non  è  animata,  alla  rosa  animata    .     .    .  y.  N.  33.  81,  Sa. 

Per  Locano  parla  la  cosa  animata  alla  rosa  inanimata y,  N,  35.  85,  86. 

■  titihil,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di y.  N.  a;,.  107. 

QMeMe  e  più  mirabili  eost  da  lei  procedeano K  A^.  36.  37, 
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cosa.    Che  Dio  ne  intende  di  lar  cosa  nuovm K  M  19.  65  (Guu.  L  46). 

Poi  vidi  mw  dubitose  molte ,     K.  W.  33.  1 70  {Con*,  ii  43). 

Tu  dei  omai  esser  cosa  g;entile V.  N.  a^  aoi  (Guu.  iL  74% 

E  si  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede V.  N.  ali.  3^  {F.  C.  «4;. 

Non  era  degna  di  si  gentil  cosa K.  W.  33,  68  (Ci»»««.  iii.  a6^. 

cosa,     dico  di  quelle  cast  eh'  ella  .  .  .  operava t'.  W.  37.  31. 

la  qua]  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e K  ^.  ag.  a6. 

conviensi  qui  dire  alcuna  cosa K  jY.  39.  34. 

che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  rosa  per  una  donna K.  jV.  33.  9. 

che  li  miei  occhi  pareano  due  cx>se,  che K.  TV.  40L  99. 

anzi  i  loro  pensieri  sono  d' altre  «UT  che (^.  iV.  41.  16. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova y.  N.  43.  5. 

una  .  .  .  vbione,  nella  quale  vidi  cast,  che V.  N.  43.  3. 

di  Colui,  per  cui  tutte  le  cose  vivono V.  N.  43.  9. 

che  ciascuna  cosa  ...  è  inclinabile  alla  sua  perfezione C  i.  z.  5. 

che  .  .  .  ogni  cosa  tiene  a  vile Ci.  i.  a6. 

per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata Ci.  1.  7& 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare Ci.  a.  a6. 

per  rispetto  alla  cosa  di  che  parla C  i.  a.  70. 

Degna  di  .  .  .  riprensione  è  quella  cosa,  eh'  è  ordinata  .  .  .  e .    .     .  C  L  3.  a. 

che  non  i  la  cosa  immaginata C.  L  3.  81. 

questi  cotali  non  conoscono  le  eoa* C  i.  4.  ao. 

ogni  cosa  fanno  come  pargoli C.  i.  4.  40. 

non  lascia  .  .  .  argomentare  per  la  cosa  invidiata C  i.  4.  46. 

Le  quali  cast  la  fama  non  porta  seco C.  L  4.  75. 

se  le  cost  della  sua  ragione  si  volgano C.  L  4.  88. 

onde  le  mie  cosi .  .  .  sono  alleviate C.  t  4.  ioa 

Quella  cosa  che  piii  adorna  e  ...  si  è C.  i.  5.  17. 

Ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natora C.  L  5.  71. 

alla  qual  cosa  è  ordinato C.  i.  5.  79. 

che  ben  taglia  le  dure  cose ^>-5-  80. 

lo  Latino  molte  cost  manifesta C  i.  5.  83. 

Quella  cosa  dice  1'  uomo  essere  bella C.  i.  $.  93. 

massimamente  a  due  cose  .  .  .  conoscere C  i.  6.  la. 

L'  altra  cosa  è C.  i.  6.  aS. 

la  conoscenza  di  queste  cose C.  i.  6.  37. 

Quegli  che  conosce  alcuna  oun  in  genere C  t  6.  41. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere  tre  cose C  L  7.  6. 

Le  quali  tre  cose  era  impossibile  avere C  L  7.  io. 

Ciascuna  cosa  che  .  .  .  procede,  i  laboriosa C  i.  7.  15- 

nulla  cosa  .  .  .  armonizzata  si  può  .  .  .  trasmutare C  i.  7.  93. 

Puotesi ...  in  tre  cose  notare C.  i.  8.  9. 

la  seconda  è  dare  utili  cose C  i.  8.  la. 

dare  cose  non  utUi  al  prenditore  pure  è  bene C  i.  8.  a6. 

r  utilità  dell'  uso  della  cosa  donata C  i.  8.  59. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore C  i.  8.  63. 

è  biasimevole  muovere  la  cosa  d'  un  luogo C  L  8.  67. 

porre  la  aM<i  in  parte  ove  sia  meno  utile C  i.  8.  71. 

il  mutare  delle  cose C.  L  8.  74. 

La  terza  cosa  ...  si  è  Jar  non  dotHandato C.  i.  8.  1 16. 

nulla  rosa  più  cara  si  compera C  i.  8.  laa. 

nulla  casa  è  utile,  se  non  in  quanto  è  usata C.  L  9.  41. 

che  '1  Volgare  darà  cosa  utile C.  L  9.  64. 

delle  nuove  cost  il  fine  non  è  certo C  L  io.  lOk 
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^    Aaor .  .  .  Move  eoar  di  lei  meco  sovente C.  ili.  dita.  ii.  3. 

Kob  vede  il  aol  .  .  .  Cosa  Unto  gentil C.  iii.  Catu.  ii.  ao. 

Ckè  tme  brilcrze  son  com  vedute C.  iii.  Caiu.  ii.  33. 

Cmt  iiiparbcon  nello  tuo  aspetto  .    .    .    .    C  iii.  Gnu.  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  33  ;  15.  6 

E  direr  v«cGo  oa»i . . .  Che  tota  6  Gcntilezu C.  iv.  Catu.  iii.  79. 

&    le  «aar,  ocate  e  aervate,  aono  .  .  .  commisurate C.  i.  10.  la. 

acOe  ttBtnire  le  nuove  (oar C.  i.  io.  17. 

amon  . . .  muove  1'  amatore  a  tre  cose C.  i.  io.  33. 

^■eMe  Ire  «oar  mi  frccrD  prendere  lui C.  i.  io.  37. 

AtWIJinlir  ...  le  mar  si  possano  magnificare C.  i.  io.  44. 

'  la  ■■•  «frtli  nelle  cos*  rimate  .  .  .  non  si  può  bene  manifestare    .     .  C.  i.  la  86. 

!•  dffluuiza  delle  com C.  i.  11.  17,  ao. 

■  JhutKtmi  1 1  r  altre  ctxat  non  curano C.  i.  11.  s'- 

ycr  ritnrre  «iw  poste  in  altrui  lingua C.  i.  11.  103. 

I  rispetto  ad  alcuna  a»<i C  i.  11.  139. 

I  misara  .  .  .  misura  le  sue  co54 C  i.  11.  138. 

le  we  «aar  aenpre  paiono  migliori C.  ì.  11.  140. 

la  psaOlaBÌiDo  ...  le  sue  (DM  crede  valere  poco C.  i.  11.  143. 

lo  ^aalc  ae  i  vile  in  alcuna  n»a C.  L  11.  149. 

Taalo  t  la  coaa  più  pmssima,  quanto,  di  tutte  le  nurdel  suo  genere, 

•krui  i  più  unita C  i.  la.  30,  31. 

i  beati  propria  in  alcuna  cosa C.  L  la.  6a. 

la  koMà  della  COM  più  propria .     .  C.  i.  la.  90. 

,  la  dMCMM  eoa*  di  sermone C.  i.  la.  93. 

I  propria  loquela  sono  quelle  due  aut C  i.  13.  a. 

I  aaa  è  tanto  preziosa C.  i.  13.  la. 

I  r  akre  eoar  si  vogliono C.  i.  13.  14. 

I  t  tacendo  una  cotm  essere  più  cagioni C.  i.  13.  35. 

Oaaoina  «aaa  studia  naturalmente C.  u  13.  47. 

ale  suntlMlaii  cnar  noi  dovcno  avere C.  ii.  i.  50. 

le  (OM  significate  significa  delle  superne  row  dell' 

igloria C.  ii.  I.  s6(.Am). 

I  che  ha  dentro  e  di  fuori C.  ii.  i.  73. 

I  naturale  e  artificiale      .     .    .     . C.  ii.  i.  80,  94. 

I  ^n^e  tv*  .  .  .  assai  poro  sapere  si  possano   .    .     .     .  C  ii.  3.  6. 

\  tk  aaito  •  Q  eerto  delle  com  delle  quali  si  giudica C  ii.  3.  ta. 

|c  ■■  pomo,  od  altra  comi  tonda C  ii.  4.  58. 

I  le  spciie  delle  «ur     ....  ....  C.  ti.  5.  35. 

I  fgairrii  generatrici  dell'  altre  roat C  ii.  5.  31. 

I  la  casa  t  pili  diWna.  è  più C  ii.  S.  81. 

la  smIIÌ  4i  qaelle  com  che .......  C  ii.  6.  19. 

La  prtea  caaa  ...  fu  una  delle  creature  predette      .    .    .    .    .    .  C.  ii.  6,  ai, 

I  M  qacDc  com  che  dilettano C.  ii.  6.  36. 

t  di  dire  nuove  e  grandiose  com  .........  C.  ii.  7.  61. 

I  la  màm  llsniiiaii .  la  quale  6  dì  dire  nuove  com  ...  e  gran  cos*  C.  il.  7.  65,  66. 

Hd(  . .  .  ia  queste  rom  di  quaggiù C.  ii.  7.  93. 

BM  dM  vkae  .  .  .  inaino  alla  coui  illuminata C.  ii.  7.  95. 

'  aJlre  aaatre  <aar  ha  grandissima  pudcstA C.  ii.  7.  10^ 

'  tarartene caaafv  deoooinatc C.  ii.  8.  17. 

\  «  k«i  par*  la  mm  diial>bcllirsi C  ii.  8.  98. 

tdi  loro  e  ooaira  a  loro  uè  com C  ii.  10.  31. 

t  pik  cmm  adi'  occhio  a  un'  ora  poaaano  venire  .    .    .    .  r.  ìi.  10.  34. 

La  MBiala  asaa,  cbe  dure,  «i  « C.  il.  10.  sa. 

M  pracoda  ala  Urta  eomt,  e  dice C  ii.  10.  55. 
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A  rìmirar  ciascuna  cosa  bella Cmit.  ix.  aa. 

Non  che  ...  sia  sottile  A  così  alta  coso Camm.  ix.  36. 

perdono  La  morte  mia  a  quella  bella  cosa Can».  xiii.  91. 

Chi  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti Catit.  xrv.  6a. 

Ch'  io  fossi  .  .  .  Casa  di  quella  che  non  s' innamora Caia.  xiv.  67. 


ogni  subilo  mutamento  di  coat C  ii.  ti.  19. 

Due  ro»  sono  queste  che  sono .     .     .  C.  iu  11.31. 

Ora  dice  tre  eost C  iL  it.  50. 

Nulla  rosa  in  donna  sta  piii  bene  che  cortesia C  it.  it.  54. 

quando  alcuna  cosa  .  .  .  era  mestiero  a  dire C  iL  la.  17. 

Le  quali  cosi  in  essa  si  possono  belle  vedere C  ii.  la.  68. 

per  lo  quale  ingegno  molte  cast .  .  .  già  vedca C  ii.  13.  a^. 

giudicava  .  .  .  che  la  filosofìa  .  .  .  fosse  somma  cosa C.  iu  13.  40. 

mostrando  .  .  .  sotto  figura  d'  altre  axsr C.  ii.  13.  58L 

ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili C.  ii.  14.  93. 

lo  inducere  perfezione  nelle  disposte  cast C.  ii.  14.  a6. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cost  si  veggono C  ii.  14.  70. 

considerare  li  principii  delle  cose  naturali C  iL  14.  139. 

Pittagora  .  .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali C  iL  14.  146. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C.  iL  14.  X47. 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose C  ii.  14.  t6a. 

queste  cose  sono  nella  scienza  della  Geometria C.  ii.  14.  904. 

elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C.  iL  15.  7. 

per  lo  effetto  loro  intendiamo  quelle  cose C  ii.  15.  81. 

significa  le  cose  sensibili  .  ,  .  e  .  .  .  significa  le  cose  che  sono  senza 

materia C.  ii.  15.  88,  91. 

significa  le  cose  naturali  corruttibili C.  iL  15.  99. 

significa  le  cose  incorruttibili C  iL  15.  105. 

applicazione  dell'  animo  innamorato  della  cosa  a  quella  cosa  ,     ,     .  C.  iL  16.  Q3(Att). 

miimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata C.  iiL  a.  ao. 

per  Io  concorrìmento  della  cosa  che  riceve C.  iii.  a.  34. 

perocché  .  .  .  prima  rasa  é  V  essere C.  iiL  a.  53. 

che  .  .  .  fatta  era  colla  mia  anima  una  cosa C.  iiL  a.  77. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C  iii.  a.  104. 

nelle  cose  animate  mortali  .  .  .  non  si  trova C.  iii.  a.  107. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo C  iii.  a.  146. 

che  ciascuna  rosa  ...  ha  '1  suo  speziale  amore C  iii.  3.  6. 

quasi  triste,  siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iii.  3. 

hanno  .  .  .  amore  alle  perfette  e  oneste  cose C.  iii.  3. 

ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  ras» C.  iii.  3. 

Mtonr  sovente  cose  eJie/atiHO  disiwre  F  inlelletto  . . .  molte  6ate  voleano 

cose  conchiudcre  di  lei C.  iii.  3. 103,  106. 

che  prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente C.  iii.  3.  uà 

solo  in  quelle  cose  che  sono  in  sua  podestà  di  fare  .  .  .  avvegnaché 

le  rctsf  siano  parte  dell' uomo C  iii.  4.  56,  60. 

il  nostro  intelletto  .  .  .  non  puote  a  certe  cost  salire C.  iii.  4.  90. 

non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cost C  iii.  5.  aoS. 

per  comparazione  all'  altre  cose C.  iiL  6.  7. 

che  1  sole  .  .  .  non  vede  alcuna  cosa  coA  gentile C  iii.  6.  9^ 

gentnissimB  di  tutte  le  cose  che  il  sole  allumina C  iii.  6.  1 1. 

nello  Equinozio  sempre  .  .  .  sono  una  cosa C  iii.  6.  30. 

non  avendo  rispetto  ad  altra  cosa  ....  C.  iiL  6.  35. 

perocché  Iddio  è  .  .  .  Cagione  di  tutte  le  cost,  conoscendo  Lui,  tutte 

le  cost  conoscono ,....,...C  iiL  6.  46,  47. 
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Cetm  OOB  è  che  costi  tanto  cara Comm.  xvi.  38. 

»,  che  .  .  .  tono,  Dimando  e  vog'lio Cana.  avi.  44. 

.  Quanto  convcn,  che  (S.  conven  ;   eh'  è)  tosa  che  n' 

■ddncc C<iH«.  xvii.  39. 

V«(g*n4o  rider  cota.  Che  l' intelletto  .  .  .  non  la  vede Cana,  xix.  43. 

A.     fabbricaBO  col  Cielo  queste  mst  di  quaggiù C.  iii.  6.  68. 

dMnaa  «DMi  ...  desidera  la  sua  perfezione C  iii.  6.  71. 

pm  9mM*  ogni  «mk  t  desiderata C.  iii.  6.  74. 

hi  eaalcl  li  *«K>'^i>o  .  . .  maraviglioae  coM C.  iii.  6.  lao. 

pacala  Donila  é  da  Dio  .  .  .  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  130. 

h  dMaa  boati  in  tutte  le  tosr  discende C.  iii.  ^.  la. 

iBumamilr  ti  riceve  .  .  .  dalle  cast  riceventi C.  iii.  7.  16. 

La  pHaM  Boati  manda  le  sue  bonudi  sopra  le  COM  ...  .     .  C.  iii.  7.  19. 

I  riceve  da  questo  discorrimento C.  iii.  7.  ao. 

I  lei .  .  .  colorala  ncll'  altre  coat  . C.  iii.  7.  38. 

P  angelica  natura,  che  è  aysa  intellettuale C.  iii.  7.  75. 

\  queste  com  con«'cn(;ono  procedere C  iii.  7.  li  a. 

Dno  per  quelle  alcuna  rosa  significare C.  iii.  7.  115. 

k  ^aal  pMi  die  tutte  altre  co»  «  utile C.  iii.  7.  158. 

a  ^acatt  OiMiBa  sia  una  osa  visibilmente  miracolosa C  iii.  7.  173. 

La  SapWati  di  Dio.  precedente  tutte  le  mst C.  iii.  8.  15. 

Pih  alla  OM*  di  te  non    domanderai,  e   più  forti  eoa  di   te  non 

carcbcrai  :  ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa    .    .    C.  iii.  8.  17,  18,  19. 

alcaaa  naa  di  tanto  nodo  disnodare C.  iii.  8.  97. 

Ata  che  nel  auo  aspetto  appariscono  n/tt C.  iii.  8.  35. 

tfea  cba  Amore  le  reca  queste  (Djr  quivi C.  iii.  8.  113. 

r  Aaerc  onhrenale,  che  le  m$t  dispone  ad  amare C  iii.  8.  i  iS. 

^MHe  CMT . .  .  temrthitno  C  mhUttto  nostro C.  iii.  8.  136. 

41  tana  focile  eao  .  .  .  convenevolissimo  trattare  è C.  iii.  8.  140. 

ha  fodealà  ia  rtnaorare  ...  eh'  t  miracolosa  caia C.  iii.  8.  19J. 

■  tÌM  dalla  nula  com  buona  cosa C  ili.  8.  307  (frtt). 

4|aaadD  alla  wm  inanimate  sì  parla .    ,    .    .  C  iìL  9.  18. 

Baa  é  altri  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente C.  iii.  9.  55. 

la  ^jaali  «aar  eoa  plb  tenti  conprendiamo C.  iii.  9.  6a. 

'  viaibiU  .  .  .  vengono  dentro  all'  occhio  —  non  dico  le 

ctar.  BM  le/»tm*  loro C.  iii.  9.  66,  69. 

'  è  la  «Ma  visibile  in  sé C  iii.  9.  89. 

I  vogliono  Care  parere  le  eoa* C  iii.  9.  96. 

..  che  ...  le  «ow  paiono  quasi  tutte  rubiconde  .     .     .     .  C  iii.  9.  135- 

ì  le  <••>  aoa  paiono  unite C  iii.  9.  139. 

faaala  la  <Da«  deaiderata  più  t' appropinqua C  iii.  io.  17. 

•  eaaaaean  la  CMS  aia  Mpere C.iii.  11.  7. 

par  Aa  «e  lacchi  alauia  COM  Tito  Livio C.  iiLti.31. 

■■Ba  aaa  pcaaiero  ad  altre  AMT  lascia  distendere C.iii.  11.  ia6. 

O  eaaatiaiiaaa  daUa  caar C.  iii  11.168. 

41  facOa  aaritlà  gran  eoa*  prima  considera C.  iiL  la.  95. 

tiBeoMe  ttaWando  di  anwb/  mta  per  cosa  iiumaUt  ti  tratta  con- 
vaaemlMaBta  :  ood  di  tota  inttOigibtU  per  coaa  moh  mttttigtMt 

IMIafa  ai  ooavkae C  iii.  la.  45  (ìm),  47  l^^)- 

B  Sale  Baile  le  MM  col  ano  calore  viviAca    ....  ....  C  iii.  la.  39. 

I  tane  le  tom  vivifica  in  booik C  iii.  la.  63. 

I  vcd*  tanto  gentil  mm C  iii.  19.  84. 

la  4«MNo  la  dialinrlone  delle  nur  e  in  Lui C  iii.  la.  8& 

^  (DM  alla  sua  Esacnxa  aggiunta       ....  C.iii.  la.  101. 


COSA 


a.     Dunque  .  .  .  Sarà  .  ,  .'mischiata  —  di  piti  cast Caia.  xìx.  66. 

donna  Delle  sue  cost,  eh'  ella  scenda,  o  colli StsI.  iv.  30. 

Vostra  cera  .  .  .  Bene  à  mirabil  cosa Ball.  iv.  36. 

Amore  e  'i  cor  gentil  sono  una  cosa y.  IV.  30.  13  (Som.  x.  i), 

si,  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente      .     .     .     .     K.  yv.  ao.  33  (Som.  z.  ti). 
E  par  che  sia  una  cosa  venuta  Di  cielo K  M  36.  43  i^Soit. 
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a.     Iddio  non  vtdt .  .  .  cosa  alcuna  tanto  gentile  .  .  .  dico  cosa  alcuna,  in 

quanto  r  altre  roM  vede  e  distingue C  iii.  la.  ili,  ila^ 

Dove  sono  da  vedere  tre  005» C.  iii.  13.  30. 

la  qual  cosa  ...  la  umana  intelligenza  ciò  fare  non  può      .     .     .     .  C.  iii.  13.  46. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  molte  cose C.  iii.  13.  52. 

dispregiamento  di  quelle  roM  che C.  iii.  13.  115. 

discendere  la  viriù  d'  una  cosa  in  altra C.  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cost C.  iii.  14.  19. 

che  ...  riduce  te  roM  a  sua  similitudine  di  lume C.  iii.  14.93.     b 

pinge  la  sua  virtù  in  cose  per  modo  di  diritto  raggio,  e  in  cost  per  ■ 

modo  di  splendore  riverberato C  iii.  14.  33,  34 

sicché  eterne  cose  siano  quelle  eh*  Egli  ama C  iii.  14.  54. 

essi  tutte  I'  altre  cose  .  .  .  avere  messe  a  non  calere C.  iii.  14.  73. 

che  quella  nua  è  libera,  eh' i  p>er  sua  cagione C.  iii.  14.  98. 

li  pensieri  .  .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose C  iii.  14.  1  is. 

per  le  cose  .  .  .  desiderare  d'  acquistare C.  iii.  14.  lafi. 

nella /«ma  di  costei  appaiono  (aw  che  mostrano C.  iii.  15.  io. 

Questo  piacere  in  altra  cosa  di  quaggiù  esser  non  può C.  iii.  15.  ai. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfezione C.  iii.  15.  35. 

quantunque  1'  altre  cose  avesse C.  iii.  15.  98. 

acciocché  la  beatitudine  sia  tosa  perfetta  e  1  desiderio  sia  cosa 

difettiva C.  iii.  15.  31  {Hi). 

ncir  aspetto  di  costei  delle  cose  di  Paradiso  appaiono C.  iii.  15.  51.     -M 

queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano,  in  quanto  certe  cost  affer-  1 

mano  essere C.  iii.  15.  60,  61, 

intendere  noi  non  potemo  se  non  cose  negando C.  iii.  15.  67. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  70^    H 

che  'I  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  i  misurato  secondo  la  m 

possibilità  della  cosa  desiderata C.  iii.  15.  7S,  79. 

dire  di  certe  cose  .  .  .  non  sia  possibile C  iii.  15.  106. 

il  movimento  del  cielo,  il  quale  tutte  le  cose  genera C.  iii.  15.  160. 

con  Lui  ed  io  era,  disponente  tutte  le  cose C.  iii.  15.  176. 

perocché  le  row  congiunte  comunicano C.  iv.  I.  7. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  1.  18. 

perocché  ciascuna  cosa  per  sé  è  da  amare C.  iv.  1.  «5. 

ragionevole  e  onesto  é,  non  le  cost,  ma  le  malizie  delle  cose  odiare  .  C.  iv.  t.  aS,  09. 

a  partire,  dico,  la  malizia  dalle  cost C  iv.  I.  33. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione C  iv.  i.  57. 

per  la  qual  cosa  ...  mi  sostenni C.  iv.  1.  65. 

domando  aiutorio  a  quella  cosa  che C.  iv.  a.  15. 

che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara      .......  C  iv.  a.  35, 

il  quale  dispone  le  cost  di  quaggiù  ...  a C  iv.  a.  51. 

r  uomo  abbisogna  di  molte  cost C  iv.  4.  7. 

quando  più  cost  a  uno  fine  sono  ordinate C  iv.  4.  47, 

vedcmo  ...  in  tutte  quelle  cost  che  sono  ordinate C  tv.  4.  61. 

né  termine  di  cose  né  .  .  .  pongo .    .     .     .  C.  iv.  4.  1 18. 

Udite,  perocché  di  gran  cost  io  debbo  parlare C.  iv.  5.  14. 

altissime  rote  fare  sopra  cosi  vilissime C.  iv.  6.  189. 
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■u    La  vistm  sua  (ace  ogni  rasa  umile V.N.  97.  ai  (Som.  xvì.  9). 

S  che  per  voi  mi  vien  rosa  alla  mente K.  W.  37.  aa  (5on.  xx.  7), 

pctnosi  .  .  .  Forse  di  cosa  che  non  v'  è  presente  .     .     .     V.  N.  41.  56  (Som.  xxi»,  a). 

cke ...  Si  vedon  ou/,  eh'  uom  non  può  rìtrare Som.  xxvii.  3. 

ck*  Amor  non  ha  tustanza  Nò  i  rosa  corporal Som.  xxxviii.  io. 

Nslla  où  patri  mai  più  crudel  cosa  Che  lei San.  xxxix.  i, 

K.     ^OBiJ  oooie  cosa  orribile,  quella  percuote C.  iv.  7.  45. 

ycnJimAè  ...  le  raw  si  deono  denominare C  iv.  7,  i  ló 

iteMC  .  .  .  CSM  eoo  anima  sensitiva C.  iv.  7.  150. 

«■■oaceic  r  ordioe  d'  una  tota  ad  altra C.  iv.  8.  5. 

per  lavello  che  sentono  di  queste  cast  che C  iv.  8.  73. 

RmIc  r  Domo  disdire  la  rosa  doppiamente C  iv.  8.  109. 

■oao  MM  nvtnnU,  che  non  è  .  .  .  tosa  da  biasimare C.  iv.  8.  135. 

r  aooo  le  row  naturali  e  le C  iv.  9.  45. 

\  ad  volessimo  che  le  aat  gravi  salissino    .......  C.  iv.  9.  35. 

^■••lA  la  ma  k  più  propria  .  .  .  tanto C.  iv.  9.  109. 

Oade  4  da  sapere  che  rosr  sono  che C  iv.  9.  113. 

E  OMT  aoBO  dove  r  arte  i  strumento  della  natura , C.  iv.  9.  laa. 

pcr6  ytAtmo  in  queste  mst .  .  .  contenzione C.  iv.  9.  130. 

Albe  «Mt  Mao,  che  non  sono  dell' arte C  iv.  9.  133. 

QMrta  CMT ...  veder  si  possono C  iv.  9.  148. 

li  qfade  due  <oar  par  dire C.  iv.  io.  14. 

a  ■ualiare  .  .  .  questa  msa  determinare  essere C.  iv.  10.  46. 

ika  MM  ai  pa6  notificare  per  cose  prime C.  iv.  io.  64, 

s  dM  . .  .  tutte  le  rost  che  fanno  alcuna  tosa,  conviene  essere  C.  iv.  10.  80  :.Aù). 

■a  si  genera  d'  un'  altra C  iv.  io.  84. 

I  «gai  tota  che  ai  corrompe,  si  si  corrompe C  iv.  10.  86. 

é  mm  th'  è  alterato,  conviene  essere  congiunta C.  iv.  10.  88. 

lasarpropoate,  cosi  ptx>cedo C  iv.  10.  93, 

dhe  akcra  o  corrompe  alcuna  cosa ,  C.  iv.  io.  113. 

la  vfltt  di  ciascuna  nuM  ...  ti  prende C.  iv.  11.  14. 

>  qtiaalo  b  oua  ^  perfetta C  iv.  1 1.  16. 

viliwima  parte  delle  tost ,     .     .    ,     ,  C.  iv.  11.30. 

.  la  loro  imperfezione  in  tre  cast  vedere C.  iv.  1 1.  33. 

dM  ...  ia  loro  considerate,  nisr  peKette  sono Civ.  11.43. 

Afe  Ma  è  lacooveaicnte  una  coM  ,  ,  .  essere Civ.  11.  48. 

la  artedHdlae  ...  sia  diruta  a  maggiori  «uf C  iv.  11.  107. 

dU  41  ^ooMa  imperfettissime  «oar  dà,  per  avere  e  per  acquistare 

«arperiSelte C.  iv.  11.  117  (Ms). 

■lyaf*,  <kc  le  CDM  difettive  possono  avere C.  iv.  la.  11. 

X  ^atle  caw  . .  .  sono  più  pericolose C.  iv.  la.  18. 

■t ...  aè  ...  tra  rvar  buone  o  desiderabili  essere  dissi      .     .     .     .  C.  iv.  la.  61. 

MdT  ifclinaitsnni  di  queste  row  ,  .  .  desiderare C,  iv.  la.  63. 

pm  iltalrlrrin  <*  accgacere  quelle  mst  che  hanno C  iv.  la.  68. 

la  adaaaa  taaere  peKetta  ragione  di  certe  owr C.  iv.  ta.  ia8. 

■  ■■■aao  teidcrie  di  ciascuna  cosa  .  .  .  t C.  iv.  la.  139. 

fae  tosa  vede  . .  .  crede  die  sia  caso C  iv.  la.  153. 

I  ia  OBlla  di  queste  «o«r  trova C.  iv.  la.  168. 

I  éi  piccala  casa  in  gronde  cosa C.  iv.  13.  10,  1 1. 

!  I  priacipU  delle  eoat  naturali C  iv.  13.  la. 

di  aaparc  dw  «Ola  é  ...  ciascuno C.  iv.  13.  ij. 

M  prfadpB  Mfc  <DW  naturali C.  iv.  13.  a8,  38 

r  ■■«•  ri  de*  mure  olle  divine  cote C.  iv.  13.  70. 

cftia4e  di  aviere  oerteua  nelle  cow C  iv.  13.  76. 
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•■    non  dimora  Cosa  che  amica  sia  di  ventate Son.  xl.  8.        I 

E  dire  al  doloroso  .  .  .  alcune  cosi Son.  xti.  8. 

Nuli'  altra  cosa  appo  voi  m'  accagioni Son.  xlvi.  5. 

Che  tutte  cast,  eh'  altrui  piacer  danno,  Mi  son  moleste  e .     .     ,     .  Son.  xlviii.  13. 

che  può  fare  Tutte  le  cast P.  F.  il. 

dichiarar  .  .  .  Che  cosa  sia  quella  divina  essenza P.  F.  80.  J 


cosa.     Ed  i  cosa  ragionevole,  perocché C.  ir. 

conciossiachè  è  memorata  la  cosa  quanto  è  migliore C  ìv. 

la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  (che  per  una  cosa  intendo)     .     .     .     .  C.  iv. 

Lo  stcondo  si  è,  che  in  nulla  cosa  ...  si  potrebbe C.  iv. 

in  ciascuna  spezie  di  cast  veggiamo C  iv. 

dire  che  nell"  altre  cast  Nobiltà  s' intende  per  la  bontà  della  cosa    .  C.  iv.  14. 

dare  alla  Nobiltà  dell'  altre  cost  bontà  per  cagione C.  iv. 

r  artefice  delle  cast  di  seme  divino  fece C  iv. 

che  è  conoscere  quello  che  le  cose  sono C.  iv. 

le  non  certe  cos*  aflermano  per  certe C.  iv. 

potere  misurare  tutte  le  cost C,  iv. 

credere  che  né  per  ...  sì  possano  le  cose  sapere C.  iv. 

nulla  cosa  veramente  vegglono  vera C  iv. 

cioè  che  cosa  è  Gentilezza C  iv. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cosi C.  iv. 

che  nella  prima  si  cercano  certe  cosi C.  iv. 

è  prima  da  vedere  due  cose C.  iv. 

perfeaiont  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C  iv. 

non  pur  dell'  uomo  è  predicata,  ma  ...  di  tutte  cosi C.  iv. 

Che  .  .  .  quelle  cose  .  .  .  più  sarcbbono  .  .  ,  nobili C  iv. 

che  ciascuna  di  queste  cose  è  falsissima C.  iv. 

Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta C.  iv. 

questo  vocabolo  .  .  .  dice  in  tutte  cose  perfezione C  iv. 

in  quelle  cose  che  sono  d'  una  spezie C.  iv. 

queste  sono  quelle  due  cose  che      ...  C  iv. 

Appresso  che  vedute  sono  quelle  due  cosi C  iv. 

In  che  due  cose  principalmente  s'  intende C  iv. 

moderare  1'  audacia  e  la  Umidità  nostra  nelle  cose  che C  iv. 

della     .  .  astinenza  nelle  cose  che  conservano C  iv. 

dare  e  .  .  .  ricevere  le  cose  temporali C.  iv, 

ad  amare  e  operare  dirittura  in  tutte  cosi C.  iv. 

Marta  .  .  .  turbiti  intorno  a  motte  cosi  ;  certamente  una  cosa  sola  è 

necessaria C  iv.  17.  98  (iù). 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C  iv.  18.  13. 

perocché  una  cosa  avuta  .  .  .  non  può  essere C  iv.  tS.  17. 

ambedue  avrebbero  quella  cosa  prima  e  per  sé C.  iv,  18.  ai.     1 

che  se  in  noi  sono  più  cose  laudabili C  iv,  tS.  43. 

quello  che  comprende  più  cose  ...  si  dee  dire C.  iv.  18,  46 

che  KiWh  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C  iv.  18.  6i. 

Poiché  .  ,  .  sono  pertrattate  tre  certe  cose  determinate C  iv.  19.  9. 

come  difìnirc  si  possa  questa  buona  cosa C  iv.  19.  4, 

Nella  prima  si  prova  certa  rosa .  C  iv.  19.  9. 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova C,  iv.  19,  19. 

a  quelle  cose  .  .  .  non  è  mestieri  di  prova C.  iv.  19.  95. 

ciascuna  cosa  .  ,  ,  vedemo  .  .  ,  nobili  essere  chiamata C,  iv.  19.  a8. 

Che  rosa  é  1'  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti C  iv.  19,  64. 

a  loro  si  conviene  di  guardare  da  quelle  cose  che C.  iv.  19.  87. 

così  la  Virtù  è  una  cosa  mista  di C  iv.  aob  xb. 


«55 


COSCIENZA 


k    BOB  p%Uaaw  Io  van  purare  o  in  aUre  simil  tos* P.  F.  158. 

Sapn  Ofiii  «MS  vuol  tra  noi  mondana P.  F.  163. 

Ké  gik,  per  caaa  eh' egli  aspetti  al  mondo P  F.  169. 

K« coaa  noi  bcciam  che  ti  dispiaccia P.  F.  aig. 

IO-.     Sempre  mi  morde  la  mia  coscvtua S.  P.  zxxvii.  73. 

Se  tn  mi  lavi  U  mia  tonsarnaa S.  P.  I.  97. 


m.    qoetfa  gnna,  ciot  questa  divina  cosa C. 

le  «aar  coavcngono  essere  disposte  alli  loro  agenti C. 

■aa  è  opiaa  da  manifestare  a  lingua     .    .     .     ,     , C 

ihiplita,  siccome  in  toso  sufficiente  a .     .    .  C. 

Ogni  «nimale  .  .  .  teme  e  fugge  quelle  coar  che C. 

^■4  «Jene  distinguendo  quelle  mu  che C. 

■o«  ■oiamcnle  nell'  altre  co$t  che  .  . .  ama       ....  .     .  C. 

M—wda  ...  per  si  r  altre  eost C. 

cke  più  ama  t'  animo  che  'I  corpo,  o  altra  msa ,  C. 

I  ^obIc  mimo  .  .  .  più  che  altra  cosa  dee  amare C. 

M  la  (senle  ri  diletta  .  .  .  neU*  uso  della  cosa  amata C. 

!■  ^«eUa  rasa  che  massimamente  i  amata,  i  C. 

al  ■ondo  ...  eh'  i  ricettacolo  di  corruttibili  cast C 

é  fit  pjeaa  .  . .  che  altra  aas«  che  quaggiù  sia  C. 

vmtiu,  dM  ...  I'  nono  non  possa  certe  cost  fare C. 

^■•■Is  entrata  conviene  avere  .  .  .  certe  aw# C. 

làm  atm  «iea  meno  nelle  ms»  necessarie C 

Uè  ...  la  tMoaa  Natura  .  .  .  quattro  coti  necessarie C. 

■IMdlte  atti  voatri  padri  per  tutte  ms* C. 

per  altra  Capìtolo  le  altre  eost  sono  da  ragionare C. 

La  qual  eitm  t  V  altra,  eh'  i  necessaria C, 

MI*  qoaala  eoa»  fanno  le  passioni  sopraddette C. 

ptr  griadi  e  maravigliote  cost  vedere,  o  udire,  o      .....  C 

é  a  litraimento  d'  animo  da  laide  cost C 

I  diaonate  coti ...  fi  tacere C 

r  che  .  .  .  stieno  male C. 

tSk,  con  r  altre  a>*r  che  ragionate  sono,  appare C. 

Le  qaali  .  .  .  intende,  siccome  cosa  che  ...  è  seminata      .    .     .     .  C 

\m  ^aali  cinque  row  paiono  e  sono  necessarie C. 

I  che  i  nel  meridionale  cerchio C. 

t  qaelle  tott  che  la  nobile  natura  mostra C. 

a  €taaotaa  parte  .  ,  .  i  data  stagione  a  certe  roai C 

li  richinda  booaa  memoria  delle  vedute  con C. 

ì  ben  M  ma  malvagia  cosa  fare C 

...  a  buon  fine  nelle  umane  cost C 

I  volta  leggo,  qual  volta  scrìvo  cota  che  .  .  .  abbia C. 

t  allora  si  conviene  la  cosa,  quando       .......  C. 

I  non  si  può  avere  senza .  .  C. 

\  •  quattro  queste  cou  convengano C 

)  è  Mato  delle  mie  cou C. 

i  da  notare C. 

!  quattro  cost  convenienti C. 

t  eh' eUa  b  due  «*at C 

.  dalle  mondana  eott C 

I  due  tott  convengano  ...  ne  figura C 

non  gli  incontra  sema  malixiata  coatittua     .....  C 

I  a  aaanrMaa  parla     ...••••••...  C 

I  ilìaforrtia  di  couinua       C 


V.  33.   70. 

v.  aa. 


Iv.  31,  80. 
V.  aa.  8t. 


Iv.  33.  83. 

iv.  33.  84. 


V.  33.   164. 
V.  33.   191. 

V.  34.  30. 


V,  34.  107. 

34. 1 14. 

V.  34.  173. 


34.  186. 
IV.  35.  3. 

IV.  as.  45. 


V.  so.  36. 


V.  30.  59. 
V.  ai.  53. 
V.  31.  75. 


IV.  aa.  51. 
33.66. 


78. 


34.  106. 


V.  95.  49. 

V.  35.  70. 


V  35.  89. 
iv.  35.  101. 


IV.  35.  143. 

IV.  35.  146. 

36.   13. 

V.  36.  84. 

V.  37.  a 

V. 


.  37.  03. 


iv.  37.  44. 
V.  37.  55. 


»7-  59- 

a7-99- 

V.  37.  106. 


V.  37.  114. 
iv.  «7.  155. 
V.  97.  176. 


37.  tBo. 
V.  37.  188. 
V.  a8.  7. 

aa  4a. 
iv.  aa.97. 
B.  59. 

3.59. 
3.69. 
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COiù.  V.N.aS.  it(F.  Ci);  C.  iii.GiMs.  ii.  81,87;  iv.  Gì»»».  iiL  33, 76;  CaM>.  ix.  6, 36  ;  x.86, 
ia6  ;  xi.  31,  61  ;  xii.  i,  17,  25,  53  ;  xiii.  53  ;  xiv.  55,  63;  xvi.  03  ;  xvii.  33  ; 
xix.  7,  54>  55  ;  "•  '6,  75  i  »"•  3  :  Srsf.  ii.  31,  38.  45  ;  iii.  37  ;  iv.  1 1,  35,  39  : 
Ball.  ix.  8  ;  x.  17,  23  ;  K  N.  7.  ag  (Son.  ii.  la)  ;  13.  46  (So«.  vi.  1 1  j  ;  j6.  33 
(Som.  ìx.  io)  ;  ao.  15  (Son.  x.  3Ì  ;  36.  43  (Son.  xix.  14);  37.  17  {Son.  xx.  a); 
38.  36  (Som.  xxi.  a),  48  (Son.  xxi.  14 ì  ;  Son.  xxvi.  la  ;  xxviii.  14  ;  xxxi.  io» 
xxxix.  5  ;  xli.  I,  4  ;  xlv.  11  ;  xlviii.  ^  ;  S.  P.  vi.  19  ;  xxxi  37  ;  i.  40  ;  ci.  40 
P.  F.  8t,  151.  . 

cospetto.     Nel  cui  cos/iflto  viene  il  dir  presente K  /V.  3.  78  {Som.  i.  a). 

Nel  tuo  msfxllo  sempre  mai  si  pone S.  P.  xxxvii.  33, 

£d  ho  commesso  il  male  in  tuo  cosfuflo S.  P.\.  14. 

I.a  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospftlo S.  P.  ci.  a. 

il  qual  si  possa  Nel  tuo  eos/tllo  mai  giustificare S.  P.  cxlii.  la. 

costante.     Ed  io  che  son  mslanlt  più  che  pietra  In Stst.  ii.  13. 

Che  .  .  .  Nelle  fatiche  non  saran  costanti S.  P.  xxxi.  45. 

costare.     Udite  quanto  eosta  ...  A  chi  da  lei  si  svia Cana.  x.  45. 

Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara Cam.  xvi.  38. 

costei.     C.  ii.  Cans.  i.  36  ;  iii.  Cans.  ii.  15,  48,  70,  73  ;  iv.  Canm.  iii.  ilo  ;  Can*.  ix.  53,  56; 
X.  154  ;  xi.  69;  xiii.  57  ;  xvii.  47;  xix.  113  ;  xx.  50;  Sist.  iii.  ao  ;  Som.  t.  a. 
costora S.  P.  cxlii.  16. 

cosetta.    feci  per  lei  certe  costtte  per  rima K  W.  5.  39. 

COd.  y.  A'-  3-  53  ;  4-  '5i  ao  :  "•  =4.  ^9  ;  13.  aa  ;  14.  46,  48,  68  ;  15.  5  ;  16.  15  ;  18.  44, 
67  ;  aa.  11,  45,  50  ;  33.  31.  99  :  a4-  4.  =»3.  a6,  30  ;  35.  73,  103.  104,  113  ;  30. 
a8  ;  34.  5,  33  ;  35.  38  ;  38.  17,  30,  31  ;  39.  4,  13,  ai,  33  ;  40.  la,  48  ;  43.  17  ; 
C.  i.  I.  8a  ;  a.  76,  139  (bis)  ■  3.  70,  71  ;  4.  16,  87  ;  5.  33.  59,  81  :  6.  31,  40, 
50,  74  ;  7.  aa,  6a,  103  ;  8.  39,  38,  59,  63.  66,  137  ;  9.  6,  73  ;  io.  a,  3  ;  11.  14. 
'8>  aS.  3"i83,  138;  13.39;  '3-  35i  43146.68,  75;  ii.  i.  iia  ;3  19;  3.38;  4.43, 
83.  84.  85  ;  5.  37,  30,  36  ;  7.  38  ;  8.  68;  9.  35,  47,  89,  133  (bis),  133  ;  io.  44, 
80;  II.  34  ;  14.  16,  33,  38,  75;  15.  118,  133,  184  ;  16.  98;  iii.  I.  I,  13,  75  ; 
3.  73  ;  4.  49,  68,  134  ;  5.  35,  31,  303  ;  6.  9,  33,  33,  63, 96,  135  ;  7.  46, 83,  lai, 
181  ;  8.  IO,  144,  311  ;  9.  39,  37,  87,  113,  134,  138,  157  ;  io.  6,37,43,83  ;  11. 
73,  80,  93,  III,  US,  133,  138,  144.  149  ;  13.  46,  50,  56,  63  ;  13.  70  ;  14,  4, 
a6,  53.  55-  134.  '3°;  '5-  44.  97.  i'9  •  'v  i.  13.  84,  88;  3.  58,  109.  i6a  ;  3. 
59  ;  4-  >a.  30,  56.  73.  79.  '34  ;  6.  43.  53.  9'.  "7  •  7-  '»i  '8,  33,  38,  87.  109, 
131,  133,  143,  148;  8.  13,  13,  73,86;  9.  17,61;  10.93;  li.  15,93;  la.  71, 
150,  151,181,  188,196;  13.  39,44;  14.  10,36,37,54,65,86.96,  113,  137,  «34. 
151  ;  15.  35,  36,  63,  184,  185,  186  ;  16.53.68,93;  17.138;  18.51,69:19.33; 
30.  13,  16,  34,  35,  I03  ;  33.  17,  40,  58,  77,  loi,  131,  189,  30t  ;  33.  55,  99,  156; 
34.  6,  40,  43,  133,  131,  139,  149,  160;  35.  139;  a6.  10,  46,  59,  108;  37.  35. 
53,  108  ;  38.  16,  19,  39,  37,  39,  103  ;  39.  69,  76,  78,  103,  108.  113,  lai,  136. 

COSlfbttO.     La  quale  cosiffatta  opinione C.  ii.  5.  45. 

cospetto,     nel  cospetto  de'  quali  .  .  .  invillo C.  L  3.  40. 

se  tutti  al  suo  cospetto  venire  non  potete C  iii.  15.  184. 

costa,     lo  luogo,  nelle  coste  d'  un  monte  in  Toscana C  iv.  li.  76. 

costanza,     contro  alla  costawia  delta  ragione V.  N.  40.  13. 

costare.     Per  che  si  caro  coita  quello  che  si  priega C.  i.  8.  199. 

costei,  r.  A^.  15.  33  ;  31.  47  ;  34.  14  ;  39.  48  ;  43.  35  ;  C.  ii.  8.  96  ;  io.  59,  6a  ;  1 1. 87  ;  15.  175  ; 
iii.  1.9.  11;  3.  105  ;  4.  7, 35,  36  ;  6.9,37,104,  119;  7.  9,  146;  8.  41,  43.50,308; 
9.  43  ;  IO.  71  ;  13.  a,  77  ;   15.9,  51,  133,  146,  149,  161,  179;  iv.  1.90  ;  9.  30^ 

costellazione,     la  quale  SI  vana  per  le  costellazioni C.  iv.  31.  65. 

costituire,     siccome  costituire  V  uomo  d'  etade  sufficiente C.  iv.  9.   157. 

costituzione,     quasi  dal  principio  delia  cosiitutione  di  Roma  .     .     .     .     C  iii.  it.  33. 
dove  tratta  la  mondiale  costitutione C.  iv.  15.  74. 

costoro.     y.N.  13.  39;  33.45;  35-  14.  18;  41.  37  ;  01.4.34,37;  »i-9ai  «»■  5  :  ii-3-4; 
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CREARE 


costringere.     Colei,  che  'I  terzo  del  di  sé  costringe  .... 
clic  lo  tuo  morso  e  '1  ...  gli  costringa  le  mascelle     .     .     , 
OUStiutto.     Discenderò  .  .  .  parte  ed  in  coslrullo  Più  lieve  .     . 
GGBtni.     y.  N.  33.  150  (CttHM.  ii.  33]  ;  C.  iv.  Cana.  iiì.  39;  Catta. 
(SoH.  X.  la)  ;  39.  64  (Son.  .xxii.  5). 
ttftlltllF"*"^^*       Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  tostumanz^i  . 
m'  ha  .  .  .  Amore  .  .  .  coslnnialo  alla  sua  signorìa 
fcotale.     C.  iv.  Caia.  iiì.  36,  99;  Cane.  x.  44,  140,  144;  xiv. 
P.  F.  70. 
ato,     y.  N.  33.  146  (CdM*.  ii.  19)  ;  Gnu.  X.  79;  xii.  18;  xiv. 
S.  P.  cxlii.  31. 
covrire.     Vedea  che  donne  la  covrian  d'  un  velo   .     ,     .     .     V. 
Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto 

Q:  coprire. 

Cniwn      E  la  divoran  Capaneo  e  Crasso . 

creare;  crtare.     conobbe  'I  disio  eh'  era  crialo  Per  lo  mirare  . 
Felice  r  alma  che  in  te  fia  mata 


.     .     .     Son.  zxviii.  la. 
.     .    .     S.  P.  xxxi.  72. 
.     .     .     Cana.  x.  55. 
X.  14;  xi.  43;  y.  N.  3o.  34 

.     .     .     Ball.  iv.  35. 

.     y.  N.  ae.  15  {F.  e.  a). 

39;  xz.  68;  Stst.  l  aa; 

36;  xìz.  35,  79,  ioa,  ia8; 

N.  33.  195  (Cana.  ii.  68). 
.     .     C,  iv.  Cana.  iii.  144, 


Cana.  xviii.  70. 
Cana.  xiii.  77. 
Cana,  xviii.  53, 


costoro. 


8.  39  ;  9-  '5)  3a  ;  "•  81  ;  iii.  5.  60  ;  iv.  4.  J17  ;  5.  147  ;  6.  93i  98  ;  7-  49.  77  ; 
8.  71  ;  II.  134  ;  13.  57  ;  14.  9  ;   15.  105,  136,  146,  149,  160. 
'Costringere.     Tolommeo  .  .  .  costretto  da'  prìncipii  di  filosofìa       .     .     .     C.  ii.  3.  40. 
ICUStl lutale,     la  sua  bellezza,  eh'  t  grande,  si  per  costrueione  ...  sì  C.  ii.  13.  63. 

in  tanto  quanto  ...  certe  cos/nuibn)' sono  in  uso C.  ii.  14.  85. 

costai K.  A^.  5.  15;  34.  8;  C.  iii.  II.  33;  iv.  3.  56;  4.  78;  7.  70. 

^costume,     perchi  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C  i.  t.  I3t, 

nelle  corti  ...  li  belli  costumi  a'  usavano C.  ii.  ti.  6a. 

r  anime  libere  ...  dalli  volgari  ro5/M/Hi Cii,  16. 67. 

che  li  <tM/»>tfi  sono  beltate  dell' anima C  iii.  15.  140. 

rispose,  eh*  era,  'antica  ricchezza,  e  be'  costumi^ C  iv.  3.  45, 

I'  ultima  particola,  cioè  i  *  belli  costumi  ' C  iv.  3.  49, 

/órst  ftr  non  avere  i  belli  costumi C  iv.  3.  53. 

odi'  una  particola,  cioi  dove  disse  belli  costumi,  toccò  delli  cos/umi 

di  Nobìltade C  iv.  io.  io  (bis). 

a  th/ettiva  forma  ...  c\oc  belli  costumi C.  iv.  io.  51. 

e  pargolo  uomo  .  .  ,  per  costumi  disordinati C.  iv.  16,  57. 

pero  altri  costumi .  .  .  sono  ragionevoli C.  iv.  34.  87. 

arvegnacfai  ...  sia  bello  V  essere  di  cortesi  costumi      ,    .    .    ,    ,    C,  iv.  36.  104, 

ardere  il  corpo  .  .  .  com'  era  di  loro  costume C  iv.  36.  iiB. 

calale.  K.  tf.  a.  59  -,  5.  14  ;  14.  109  ;  15.  4,  33,  35  ;  16.  ao  ;  18.  a6  ;  30.  7  ;  33.  8,  ai  ; 
«3.  41  ;  34.  71  ;  35.  33,  49,  no  ;  39.  38,  33  ;  33.  13  ;  40.  14,  39  ;  4a-  34  ;  C  i. 
«-»<».  37.  49i  53;  6.  10,34;  7-  >4.  4'.  45;  "-93.  M^  ;  ii.  15-  63;  iii.  3. 153  ; 
3.  70  ;  7.  88,  90  ;  8.  6,  33,  160,  311  ;  9.  89  ;  io.  36,  50  ;  11.  1 13  ;  iv.  7.  15, 
104  ;  13,  ao  ;  15.  143,  165  ;  18.  33,  60  ;  19.  89  ;  90.  33,  40,  73,  74  ;  31.  51, 
86  ;  aa.  6,  119  ;  33.  53  ;  34.  75  ;  37.  64  ;  38.  36,  93  ;  39.  loi,  109  ;  30.  54. 

cotanto K  M  18.  50:  39.  38;  C.  ii.  3.  10;  15.  148. 

t-r^lAtm-natnmnt»      Je  cosc  .  .  .  che  colidianameHte  compiono  lor  via  C.  ii.  15.  99. 

gii  occhi  .  .  .  colidiaiutmenle  possono  sperìcnza  avere C.  iii.  7.  173. 

siccome  <o/i'iAViHamr»/r  dicemo C.  iii.  11.  169. 

dke  altro  coHdianamente  pericola  e  uccide C  iv.  13,  93. 

il  detto  cielo  ordina  ...  la  coticliana  revoluzione  .     .     .     .     C  ii.  15.  133. 
C/.  quotidiana 
ecrVTire.    quando  .  .  .  vide  Tideo  coverto  d'  un  cuoio  dì  porco .     .     .     .     C  ìv.  35.  64. 
Cf.  coprire. 

che  .  .  .  tutte  Turono  insieme  create C.  ii.  6.  49. 

loato  che  furono  ertati C.  ìL  6.  97. 


CREARE 


creare,  crlare.     Poi .  .  .  Cnasli  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana  .     .     .     Bali  ii.  9. 

ìja  qual  si  cria  nella  vista  morta  Degli  occhi    ,     .     .     .     K  iV.  15.  40  (Som.  viii.  ij)*' 
Un  popolo  miglior  .  .  .  Sarà  cnato S.  P.  z\.  ^^. 

creatore.     Ch'  é  cnnlon  d'  ogni  pensier  buono C  iii.  Cana.  ii.  65. 

Laudando  il  crtalorr,  io  .  .  .  sempre  m'  innamoro Son.  xsxvii.  7. 

creatura.     Gentili  cnalure  che  voi  sete C.  ii.  Canx.  1.5;  7.  4». 

che  n'  adduce  Lume  di  cielo  in  creatura  degna Cam.  xvii.  40. 

Che  siete  angelicata  —  cnalura Ball.  iv.  iS.        M 

Cosi,  essendo  umana  creatura  .  .  .  Potria Ball.  ix.  8.         ■ 

laudando  il  creatore,  io  crtatura  .  .  .  m'  innamoro So»,  xxxvii.  7. 

credente.     E  a  idoli  o  altri  dei  non  siam  credenti P.  F.  156. 

credenza.     Bastici  solo  aver  ferma  credtnaa  In  quel  che P.  F.  Sa. 

credere.     Non  pcrch'  io  creda  sue  laude  finire 1^.  N.  ig.  aa  ^^Cans.  i.  3). 

E  si  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede K  iV.  38.  37  {F.  C.  n\ 

E  perchè  non  credeano  a  me  di  lei! C  ii.  Cane.  i.  35  ;  io.  54. 

Canzone,  i'  aedo  che  saranno  radi  Color C  ii.  Cam.  i.  53. 

qual  donna  gentil  questo  non  m'i^ C  iii.  Ciin«.  ii.  39;  7.94;  M- 9'- 

creare,     alla  quale  restaurare  fu  1'  umana  natura  poi  creala     ....CU.  6.  99.        ■ 

il  Quale  creò  la  nostra  ragione C  iii.  7.  164. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono C.  iii.  14.  S9>      _ 

creatura,     di  queste  creature  .  .  .  diversamente  hanno  sentito      .     .     .  C.  ii.  5.  9.  fl 

in  .  .  .  maggior  numero  essere  le  creature  sopraddette C  ii.  5.  58.        * 

che  .  .  .  maggior  numero  sia  quello  dì  quelle  creature C  ii.  5.  88. 

fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C  ii.  5.  108. 

la  verità  non  videro  delle  creatura  spirituali C  ii.  6.  3. 

una  delle  creature  predette C.  ii.  6.  aa. 

manifesto  à  .  .  .  quelle  creature  essere  in  .  .  .  numero C  ii.  6.  33. 

dice,  crede  e  predica  quelle  nobilissime  creature  quasi  Innumera- 

bili C.  ii.  6.  38. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali C.  ii.  6.  43. 

se  cosi  è  mirabile  nuestm creatura  .     .     t C.  iii.  8.  ir. 

d'  alcuna  condizione  di  cotale  creatura  parlare C.  iii.  8,  aa. 

l'  alTezione  a  produccre  la  creatura  spirituale C.  iii.  la.  73. 

Volendo  ...  r  umana  rrni/uni  a  sé  rìconformare C.  iv.  5.  17. 

del  divino  affetto  a  essa  umana  creatum C.  iv.  19.  64. 

la  .  .  .  Deità  .  .  .  vede  apparecchiata  la  sua  creatura C.  iv.  ai.  ioa. 

creazione,     non  quanto  a  creaaione C.  ii.  6.  47, 

ebbero  da  Dio  cominciamcnto  di  creatione  ....,.,..  C  ii.  15.  106. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  cteaaiom C.  iv.  38.  156. 

credente,     e  per  più  fare  credtnte  altrui,  feci V.  N.  ^  38, 

credenza,     che  .  .  .  dirizza  la  crrdenaa  all'  altra C  iv.  la.  150. 

falsìssimo  .  .  .  appo  la  legge  e  credetua  antica  de' C.  iv.  15.  50. 

dove  tratta  ,  .  .  secondo  la  credenza  pagana C  iv.  15.  75. 

credere,     che  il  mio  segreto  fu  creduto  sapere  dalle K  A'.  5.  35. 

più  che  io  .  .  ,  non  avrei  creduto  dinanzi K  W,  7.  8l 

fui  condotto  .  . .  credendosi  fare  a  me  gran  piacere V,  N,  14.  5. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico,  proposi K.  W.  14.  aa.      _ 

io  non  credo  che  cosi  gabbasse  la  mia  persona,  anzi  credo  che  molta  ■ 

pietà  le  ne  verrebbe V.  N.  i^  €&,  (■ 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui K  M  14.  75.    fl 

mi  movea  . .  .  credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta     .     .     .    .     V.N.  16.  17.  I 

Poiché  io  dissi .  .  .  credami  tacere V.  N,  17.  4.      ■ 

nella  lena  dico  come  credo  dire f.  Al.  ig.  104. 

siccome  da  molti  si  crede,  e  vero  i ,     .     ,  K.  /V.  aa.  15. 


XS^  ^^^H^^^0!^r  CREDERE 

lere.    Ch*  le  divizie  ^siccome  si  cndi) C  iv.  Gin*,  iii.  49  ;  io.  35,  66. 

Che  non  de' mdrr  quella  ...  Esser  amata  da Ca«a.  x.  138. 

Che  se  .  .  .  Vogliamo  annoverar,  cndtrsx  puone Cane.  x.  143. 

<lonna  .  .  .  Che  .  .  .  mdt  Amor  fuor  d'  orto  di  ragione Catti:,  x.  147. 

Chi  mdtra  eh'  io  sia  ornai  si  colto Cana,  xi.  io. 

Che,  s*  io  'I  cndrssiKax  fuggendo  lei,  Lieve  saria Cane.  xiv.  31. 

Sono,  che  per  .  .  .  CrtJoM  capere.  Valere Cans.  xlx.  ai. 

I^on  cndo  fosse  mai  virtute  in  erba StsI.  iii.  13. 

Se,  com'  io  crtdo,  t  inver  di  me  adirata K.  ^,  ta.  91  (Ball.  i.  la). 

Sed  ella  non  lei  endt,  Di' V.  N.  la.  \ti&  {Ball.  i.  ag). 

£  ceno  io  enr</o  che  cosi  gli  guardi Ball,  x,  17. 

Vtfnoa  vedervi,  crtdtndo  guarire .     K.  /V.  16.  34  {Son.  ix.  11). 

Cnda  che  in  del  nascesse  està  soprana Son.  xxix.  la. 

^••fcre,    dicendo  loro  eh'  io  il  cndo K  W.  aa.  85. 

"«aEniib  che  .  .  .  fossero  .  .  .  per  lo  dolore  .  .  .  cominciò    ....  K.  TV.  33.  87. 

?er  ìsvegliarmi,  ardtndo  che  io  sognassi K  A'.  33.  97. 

««rondo  eh' altri  f7»(// K.  A'.  34.  aa. 

P«>f>o«l . .  .  crtdtndo  io  che  .  .  .  mirasse.     . V.  N.  a\.  »,ò. 

li  potrebbero  testimoniare  a  chi  noi  (T«/«jM y,  N.  a6,  11. 

noia   trtdtndo  ciò  poter  narrare  in  .  .  .  cominciai V.  N.  ■ai.  11. 

e  DOS  f,,^  fhe  ...  udissero  parlare  di  questa  donna K  M  41.  13. 

^■"***ia  che  non  mrA  essere  buono  tenuto C  i.  a.  51. 

'**»Wo«o  quelle  essere  occupate C.  i.  5.  63. 

'  "«JW»,  forse  crtdtndo  di  saltare  uno  muro  . C  i.  II.  67. 

'Dia  .  .  .  crtdtndo  dare  la  colpa  ...  al  ferro  e C.  i.  11.  80. 

*oro  che,  biasimando  lui,  si  crtdono  scusare C.  i.  11.  93. 

tSooo  taolli  che  .  .  .  credono  più  essere  ammirati C  i.  11.  104. 

•o  Pusallaiiimo  sempre  le  sue  cose  crtdt  valere  poco,  e   1'  altrui 

•«••! Ci.  II.  143. 

"""otile  crrdtltt .  .  .  che  fossero  pure  otto  cieli C.  ii.  3.  19. 

™''*":a.  crtdtIU  che  il  ciclo  del  Sole  fosse C  ii.  3.  35. 

{^'"'otì    .  .  .  che  cndtiltro  solamente  essere C  ii.  5.  15. 

.  .jj^'**' ^iiai  . .  .  cndt .  .  .  quelle  .  .  .  creature  quasi  innumerabili   .     .  C.  ii.  6.  37. 

'  <"*^  ^  ragionevole  è  crtdtrt  che C  ii.  6.  106. 

,  "'^S'  a«  lare  ciò  crtdtrt  all'  anima  sperta    . C  ii.  8.  87. 

""'n  *^' . .  .  altra  vita  non  essere .  C  11.  9.  57. 

.  ***•     ^mJo,  cosi  afTermo C.  ii.  9.  133. 

^*     «-  vtJin  che  1'  anima  mia  conoscea C.  ii,  io.  63. 

..        ^     X^ietii  quella  che  mR/<  la  volgare  gente CU.  it.  40. 

j."  •  -     "**"olgari  .  .  .  che  crtdono  che  cortesia  non  sia C  ii.  11.  57. 

^'*  ^*-«:3unqoe  :  Io  crtdo,  Canzone,  che  radi  saranno C  ii.  la.  45. 

*^'  ^*c«='k-ii  di  vero  si  crtdta  del  tutto,  che  disposto  fossi  .  ,  .  che  non 

^"       '^rnrfrm  di  questo C  ii.  13.  65,  67. 

se  <1"^=  «_»o  in  lei  si  fr»</<  per  alcuno C  ii.  14.  350. 

"-"**  *-^  *3e  SI  mossero  dalla  favola  di  Fetonte C  ii.  15.  sa. 

•••"'*  ^^  *^e  fosse  r  errore  de'  traslatori C  ii.  15.  63. 

Pctwdo  ^=  ^t  jj  Roma  ...  sia  spazio C  iii.  5.  85,  96. 

Cr**^^     *=lie  questo  Cerchio  ...  dividerebbe C  iii.  5.  tu. 

O****^     *  •gionevolmente  si  può  crtdtrt  che     . C  iii.  6  94. 

CO*^  <Ji  porre  e  da  crtdtrt  fermamente C  iii.  7.  84. 

M»*^  ^^^'"i* gtntUt  non  crtdt  quello  eh'  io  dico C.  iii.  7.  135. 

.  o"*^   penano  crtdtrt  miracolo  alcuno C  iii.  7.  169. 

^^^        ^lle  mrrfriM/ofl  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C  iii.  io.  77. 

^^  ^^t  là  il  crtdt C  iii.  14.  130. 


CREDERE  m^^^^^^^P  ^^"^ 

credere.     Siccome  io  cndo  che  uriamo  noi  ....    ^^^^^P    ■     •  -Som.  xxxii.  14.  f 

Che  crtdo  tor  la  ruota  alla  ventura Son.  xxxiii.  14. 

Io  mi  credra  del  tutto  esser  partito Son.  xjcziv.  i. 

quei  che  'n  la  tempesta  suona,  Crtdendo  far Son.  xxxvi,  7>^| 

Come  colei  che  mi  si  credi  tórre Som.  xliv.  4.    ^| 

Non  si  conviene  .  .  .  Turborsi,  e  crtder  che SoH.  xlv.  5. 

E  quei,  eh'  io  non  cndeva  esser  finocchi  Ma S.  P.  xxxviL  ; 

Io  CREDO  in  Dio  padre ,     .  P.  /".  io. 

Cndo  che  'I  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse    .     .     .     .  P.  F.  19. 

chi  con  .  .  .  Crtdt,  è  salvato  per  sua  passione P.  F.  43. 

E  chi  altramente  vacillando  crtdt P.  F.  43. 

Da  morte  suscitò,  crtdo  e  confesso P.  F.  48. 

Io  CRUDO,  che  'l  Battesmo  ciascun  fresa P.  F.  85. 

Per  raffermare  quel  r«f<&r  medesmo P.  F.  144. 

credere,     che .  .  .  con  tutta  fede  si  crtdono  essere C.  iii.  15.  65. 

li  quali,  biasimando,  crtdia  fare  dispiacere,  e C  iv.  i.  39. 

siccome  crtdra  chi  cavillava C.  iv.  4.  taa 

Maledetti  siate  voi  ...  e  chi  a  voi  crede C  iv.  5.  79.       h 

og^ni  persona  degna  d'  essere  crrdula C.  iv.  6.  45.       ^| 

r  artefice  ovvero  .  .  .  dee  essere  da  tutti  .  .  .  credulo C  iv.  6.  57. 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio,  il  frenaio  e C.  iv.  6.  (So, 

il  maestro  e  1'  artefice  .  .  .  credere  si  dee C  iv.  6.  68. 

filosofi  .  .  .  che  .  .  .  eredellero  questo  fine  .  .  .  essere C  iv.  6.  85. 

Altri  filosofi  furono,  che  .  .     credtttono  altro .  C  iv.  6.  97.       ^ 

che  ,  .  .  credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà,  anzi  essa  Nobiltà  ^| 

credono  quelle  essere C.  ìv.  8.  77,  79. 

né  crrdirrr  a  lui  sono  tenuti C.  iv.  9.  138. 

chi  erede  che  la  sentenza  imperiale  sia C  iv.  9.  tóa. 

Onde  non  è  da  credere,  né  da  consentire  a C  iv.  9.  16S. 

le  diviste,  come  altri  crtdea,  non  possono C  iv.  io,  93. 

che  credendo  comperare  un  uomo  ...  ne  sono  comperati    .     .     .     .  C.  iv.  11.  rat. 

che  ogni  casa  .  .  .  crede  che  sia  I'  albergo C  iv.  la.  148. 

però  qualunque  cosa  vede  .  .  .  crede  che  sia  esso  ,,,....  C  iv.  la.  15& 

perchè  .  .  .  credelo  trovare  più  olire C  iv.  la.  169. 

molti  tanto  presuntuosi,  che  si  crtdono  tutto  sapere C.  ìv.  15.  isi. 

tanto  .  .  .  che  crtdono  col  suo  intelletto  potere C  ìv.  15.  107. 

non  vengono,  credendo  .  .  .  essere  dottrinati C.  iv.  15.  13& 

che  non  possono  credere  che  ...  si  possano C  iv.  15.  140: 

sono  alquanti  folli  che  crtdono,  che  .  ,  .  s'  intenda C  iv.  16.  6x 

cioè  lodare  e  credere  pregiato  colui,  cui  esser  dicono C  iv.  16.  aS, 

E  Nobiltik  si  può  creder*  il  loro  timore C  iv.  19.  90, 

che  nessuno  .  .  .  non  dee  credere  essere  con  essa C  ìv.  so.  33. 

nelli  più  io  crtdo  fra  il  trentesimo  e  'I  quarantesimo  anno.     E  io 

cndo  che  nelli .  .  .  esso  ne  sia C  iv.  33.  91,  ^ 

Né  da  cnden  è  eh'  Egli  non  volesse .  C.  iv.  33.  too. 

io  cndo  che  .  .  .  egli  sarebbe  .  .  .  trasmutato C  iv.  34.  63. 

quegli  .  .  .  che  cnderà  li  malvagi  comandamenti,  come  quegli  che 

crederà  li  buoni C  iv.  84.  133,  134. 

si  legge  di  Catone,  che  non  a  sé  .  .  .  nato  essere  crtdea    ,     .     .     .  C.  iv.  37.  33 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  cndelevi  Larghezza  fare C  iv.  37.  104. 

del  ladro  che  ,  .  .  non  credesse  che  altri  se  n'  accorgesse    .    .    .    .  C.  iv.  37.  133. 

tolgono  .  .  .  cndendosi  essere  buoni  tenuti,  se C  iv.  87.  137, 

coloro  che  appresso  di  Dio  cnde  che  sicno C  iv.  a6.  44. 

coloro  che,  per  essere  .  .  .  crtdono  essere  nobili C.  iv,  39,  la. 
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Onde  Amor  cnaa  in  me  la  sua  grandezza  Tanto     ....  Can».  xiv.  73. 

Ma  per  tftMtr  desire  .  .  .  verri  Coronata Bali.  viìi.  15. 

£  voi  crtsatt  si  lor  volontate V.  N.  37.  97  (5oh.  xx.  la). 

Siccbi  .  .  .  Anzi  .  .  .  Oi  stare  insieme  trtsctsst  il  disio Som.  xxxii.  8. 

Abbiam  la  Cnstna,  e  V  Olio  santo  ancora P.  F.  143. 

CiO^jO.     si  mischia  il  cnspo  giallo  e  1  verde  Si  bel 5r5/.  i.  15, 

citere.    K.  creare. 

crtabUlinO.     tu  sai  che  .  .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra      .     .     .  StsI.  ii.  a6. 

f  ititatln.    Ove  si  fa  'I  rristallo  in  quel  paese Son.  lii.  4. 

Critteneamo.     E  per  fermezza  ancor  del  crisliamimo  Abbiara    .     .     .  P.  F,  143. 

CfirtlllMI.     Nt  eglino  altresì,  se  son  Cristiani  .  C  iv.  Cana.  iii,  73. 

A  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Son.  xxxvii.  10. 

E  ragionar  di  Dio  come  cristiano P.  F.  g. 

Cristo.     Che  gli  aparten  quanto  Gioscppo  a  Oi'jto Son.  liv.  11. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P.  F.  33. 

In  forma  d'  Ostia  noi  si  veggiam  Cristo P,  F.  135. 

E  'I  frutto  del  tuo  ventre  .  .  .  Cristo  Gesù P.  F.  945. 

essa  è  in  me  massimamente  cresciuta C.  i.  13.  67. 

E  'I  soccorso  dinanzi  ciascuno  di  crtscca C.  ii.  a.  36. 

per  lo  tmtU  significa  il  moWmcnto  del  crrscrr* C.  ii.  15.  37. 

pib  (ntsorrv  non  si  può  se  non  .  .  .  multiplicando C.  ii.  15.  39. 

Le  torpoia  contfostt ...  in  quello  crescono       ......  C.  iii.  3.  17. 

secondo  che  'I  di  e  la  notte  cnsa  e  scema C.  iii.  6.  so. 

Mceodorhi  crtsrt  e  scema  il  di  e  la  notte C.  iiL  6.  37. 

cencett  che  vergogna  crtstrrchb*  al  suo  amico C.  iii.  io.  60. 

elle  procede  e  crt*tt  inBno  al  di  della C.  iii.  15.  193, 

CMl  la  mala  opinione  .  .  .  cnsct C  iv.  7.  34. 

alla  cupidità  che,  raunando  ricchezze,  rrrsrr C  iv.  la.  ioa. 

»e  per  tTTtetrt  desiderio  ...  le  ricchezze  sono C  iv.  la.  1 15. 

■dT  «cquiato  della  quale  mrjrr  ...  lo  desiderio  .     .     .     .  C.  iv.  la.  1 19. 

que  ...  il  crtsart  desiderio  non  ò  cagione C.  iv.  la   134. 

'  il  dcsideiio  della  scienza  dire  non  si  può C  iv.  13.  a. 

^■elto  che  propriamente  crtsc»  sempre  è  uno C  iv.  13.  J. 

•iecM  . .  ,  non  t  cjisttn  lo  suo  dtlalart C.  iv.  13.  9. 

QtBc  .  ,  .  della  ricchezza  i  propriamente  crtsari C  iv.  13.  83. 

r  anima  nostra  intende  al  crrsctri .  .  .  del  corpo C.  iv.  34.  1$. 

CretL     nella  guerra  che  Atene  ebbe  con  Cnti C.  iv.  37.  160. 

oWaflItyi      lo  quale  chiamano  molti  cielo  Cristallino C  ii.  4.  13. 

ciascuno  cielo,  di  sotto  del  Cristailino C  ii.  4.  49. 

Lo  cielo  mstaUino  ...  ha  comparazione C  ii.  15.  laa. 

ella  fu  de'  Cnj/irmi  del  tcrzodecima  centinaio ('.  !f.  30.  ta. 

I  la  Cristiana  verità K  /V.  30.  17. 

I  dubita,  ni  Filosofo  .  .  .  oi  Cristiano C  ii.  5.  6a. 

e  41cc  Cnttutni .  .  .  perocché  la  Cristiana  sentenza  t C  iv.  15.  90,  92. 

CrtrtOk     la  quale  Gesb  Cni/o  lasciò  a  noi  per  esempio K  iV.  41.  4. 

quando  Cristo  salio  lo  monte  |>er  trasfigurarsi C  ii.  I.  47. 

dallo  Impcradorc  dell'  universo,  che  i  Cnsto C.  ii.  6.  la. 

b' accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cn>A> C  ii.  9.  iis- 

Bel  Vangelo  di  san  Matteo,  quando  dice  Cristo  .     .  C.  iv.  16.  1  la 

Criti  V  tOerm»  colla  sua  bocca ,     .  C.  iv.  17.  94. 

Maria  ...  a' piedi  di  Cni/o  sedendo C.  iv.  17.  103. 

oWimawmte  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cristo C  iv,  33.  96. 

al  treaUciaqaeBtmo  anno  di  Cri  ito .    .  C.  iv.  33.  109. 

M  Criitt  a«a  few*  Malo  crucifisso         . C.  iv.  34.  64. 
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croce.     Fu  su  la  santa  croce  crocifisso P.  F.  30. 

Tolto  di  croa,  e  nel  sepolcro  messo P.  F.  46, 

che  nel  santo  ligno  Di  crocf  fu  confìtta    ,  P.  F.  laa. 

crocifiggere.     Fu  su  la  santa  croce  crxxifisso P.  /'.  33. 

crucciare.  Visi  di  donne  m'  appar\'er  nruaia/<  ,  .  .  .  V.  N.  03.  168  {Cant.  ii.  41). 
cruccioso.  Non  però  che  .  .  .  Ma  per  (ame  cruccioso  Chi  .  .  K  /V.  8.  55  {Som.  iv.  tt). 
crudele,     fender  per  mezzo  Lo  core  alla  crudtU,  che Caia.  xiL  54. 

si  è  bella  donna  Questa  crudd Catu.  xv.  36. 

Perchè  .  .  .  morte  .  .  .  Ha  messo  il  suo  truiitU  adoperare  .     V.  N.  8.  a6  (Som.  iii.  6). 

Ch'  està  crudtl .  .  .  Non  vi  mettesse  amor Sem.  xxxi.  3. 

Nulla  mi  parrà  mai  più  ctmi^  cosa  Che  lei  ... Sem.  lexxix.  i. 

Ciò  .  .  ,  che  mi  fa  sentir  erujtl  martiro Son.  xlviii.  6. 

crudelltà.     Sicché  a  crudtlilà  rompa  le  porte Cam.  xvii.  69. 

D'  ogni  crudilità  si  fece  donna Stst.  ii.  6. 

cmdelitate.     Fu  giunta  dalla  sua  crudrlitaU F.  W.  34.  45  {Cane.  iv.  19). 

Che  ...  si  gira  D'  ogni  crucUlitate  una  pintura Ball.  x.  8. 

crudeitate.     Tal,  che  se  piega  vostra  crudcltalt Cuna.  xi.  83. 

Così  di  tutta  cTHiiiltatt  il  freddo  Le  corre  al Stst.  ii.  38. 

crudo.     Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Cana.  x.  lot. 

La  quale  ognora  impetra  .  .  .  piii  natura  cruda Catu.  xii.  4. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba Sul.  iii.  ao. 

Li  quai  centra  mi  sono  crudi  e  gravi S.  P.  cxlii.  63. 

cmllare.     Dia  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  cruUa Cam.  xxi.  34. 

culla.     Maledetta  tua  culla.  Che Cam.  x.  -78. 

cuoio.     Che  'I  cMoi'o  farà  vendetta  della  carne Sem.  liiL  4. 

cuore,  core.     Citta  ne'  ror  villani  Amore  un  gelo  .    .    .     .     V.  N.  19.  53  {Cam.  i.  33). 

E  passan  si  che  °1  cor  ciascun  ritrova K  /V.  19.  73  {Cans.  i.  54). 

Ch'  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  cort K.  yV.  33.  144  {Cata.  ii.  17Ì. 

Piansemi  Amor  nel  cort,  ove  dimora V.  N.  3^.  158  {Cam.  ii.  31). 

Vieni,  che  1  cor  ti  chiede K.  TV.  33.  306  {Cana.  ii.  79). 

Così  mi  sta  soave  ora  nel  cort K.  A'.  38.  1 7  (/".  C.  4). 

Gli  occhi  dolenti  per  pietà  del  cor* K.  A^.  33.  41  ^Caiu.  iii.  i). 

Se  non  a  cor  gentil  che 'n  donna  sia K.  A^.  33.  51  (Gnu.  iii.  li). 


croce,    in  figura  d'  una  croct C  ii.  14.  178. 

CTodfiggere.  era-,     i  miracoli  fatti  per  Colui  che  fu  croafisso  .     .     .     .     Cui.  7.  164. 

se  Cristo  non  fosse  stato  cruci/isso C.  iv.  34.  64. 

crucciare,    onde  molte  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core y.  N.  38.  4. 

crocifiggere.    K.  crocifiggere. 

crudele,     fa  mansuescere  e  umiliare  li  crM^</i  cuori C  ii.  1.30. 

CuL     ali  simili  modo  st  fiabctit  circum/rrrntiat  parics V.  N.  13.33. 

Cultivare.     come  1'  erba  multiplica  nel  campo  non  cullivato    .     .     .     .     C.  iv.  7.  19. 
Cf.  coltivare. 

culto,     se  questo  non  è  bene  ru/fo C.  iv.  ai.  I3a. 

cultura.     delU  .  .  .  sentenza  ...  da  questa  cultura  abbandonata  .     .     .     C.  iv.  7.  31. 

Cf.  coltura, 
cuoio.     Polinice  vestito  d' un  CMOto  di  leone  . . .  Tideo  coverto  d'  un  euoio 

di  porco C  iv.  35.  63,  64. 

cuore,  core,    lo  quale  dimora  nella  . . .  camera  del  cort 

1' angoscia  che  il  con  sentia 

e  però  quel  con  ...  io  T  ho  meco  .     .     . 

che  leggermente  si  mova  del  suo  cort 

manifesto  lo  stato  del  cort  per  esemplo  del  . 

avessero  compreso  lo  segreto  del  mio  con 

certe  donne  .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  con 


V.  N.  3.  31. 
V.N.9.  II. 
y.  N.  9.  trj. 
y.  N.  13.  34. 
y.  N.  .5.  53. 

y.  N.  18. 3. 
y.  N.  i&  6. 
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cnore,  core.    Con  ba  di  pietra  si  malvagio  e  vile       .    .    .     V.  N.yi,  73  (Caitm,  iii.  33). 

Non  è  di  lOT  villan  si  alto  ingcg:no K  /V.  33.  75  {Cam.  iii.  35^. 

Mi  reca  quella  che  m' ha  il  ror  diviso K.  TV.  33.  85  C^oiu.  iii.  45), 

Pianger  ...  e  sospirar  ...  Mi  strugge  il  con  .     .     .     .     K  iV.  33.  98    Caiu.  iii.  58). 

Tanto  dolore  intorno  al  cor  m'  assembra K  iV,  34.  30  iCam.  iv.  4). 

Udite  il  ragionar  eh'  è  nel  mio  con C  il.  Caitt.  i,  a  ;  7.  16, 

Io  vi  dirò  del  cor  la  novilatc C.  ìi.  Catta,  i.  io  ;  7.  69. 

Solca  esser  vita  dello  cor  dolente C  ii.  Gina.  i.  14. 

H  «or  ne  trema  si,  che  fuori  appare C  ii.  Cant.  i.  aa. 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri C.  iii.  Cane.  ii.  35  ;   13.  lai. 

Cosi  ...  Tu  cacci  la  viltale  altrui  del  con Cohm.  ix.  7. 

Fctemi  il  core  sempre  la  tua  luce Caiu.  ix.  16. 

Mi  la  sentire  al  cor  troppa  gravezza Cam,  ix.  53. 

Doglia  mi  reca  Dello  con  ardire C»ns.  x.  i  ;  K  £°.  ii.  a.  94. 

•e  1'  anima  toma  poscia  al  corr Ctna.  ai.  49. 

Per  che  1'  armato  cuor  da  nulla  è  morso Gina.  ai.  75. 

Pcrrbi  non  ti  ritemi  Rodermi  cosi  il  cort dina.  zìi.  95. 

Chi  pio  mi  trema  il  cor,  qualora  io  penso Cuta.  xiì.  37. 

E  'I  sangue  .  .  .  corre  verso  Lo  cor  che  'I  cbiacna Catta,  zìi.  47. 

SI  forte,  che  'I  dolor  nel  cor  rimbalza Catta,  sii.  49. 

(ieoder  per  mezzo  Lo  corr  alla  crudele CaitM.  xU.  54. 

Che  m'  infiammano  il  cor,  eh'  io  porto  anciso Catu.  xii.  75. 

■  quella  donna.  Che  m'  ha  ferito  il  con Orna.  xii.  80. 

E  dàlie  per  lo  cor  d'  una  saetta Cant.  xii.  8a. 

Scalo  .  .  .  Raccoglier  1'  aer  .  .  .  Entro  quel  cor,  che CaiiM.  xiii.  7. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Cattt.  xiii.  13. 

Vede  lo  con  a  cui  era  sposata Caxa.  xiii.  97. 

Riatrrlta  s*  (  entro  il  mezzo  del  con Caita.  xiii.  35. 

Per  una  voce,  che  nel  ruor  percosse Cana.  xiii.  65. 

r  .  .  .  spina  Amor  però  dì  cor  non  la  mi  tragge Catta,  xv.  50. 

Se  in  pargoletta  fia  per  euon  un  marmo CaM*.  xv.  73. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  con Cane.  zvi.  3. 

Boa  venir  meno  ...  al  cor  che  tanto  v'  ama     ....          ...  Catta,  svi.  tj. 

E  vegna  dentro  al  cor  che  lei  aspetta Catta,  xvi.  54. 

La  dcooa,  che  con  seco  il  mio  a>r  porta  .     . Cii»<.  xvii.  14. 

la  «elts  .  .  .  Che  per  passare  il  con  —  messa  v*  ha! Catta.  xviL  51. 

AUa  il  rorde'aDramersi Ctna.  xviii.  11. 

pcrecclié  pietoso  Fu  tanto  del  mio  con   ....          Catta,  xix.  j. 

^■cMa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Catta,  xix.  107. 

TVe  donne  intorno  al  cor  mi  son  venute Ciuu.  xx.  t. 

Cke  1 .  . .  signore,  Dico  quel  eh'  è  nel  con C«MS.  xz.  7. 

OBOre,  core,    cerne  riduce  in  atto  Amore  ne' n>n  di KiV.  ai.  39. 

^•dle  cke  poi  virtuoaamente  adopera  ne' lor  con 1^. /V.  ai,  41. 

■M  <IÌeD  ...  come  adoperi  ne' con  altrui K.  VV.  ai.  54. 

Alan  Mi  parca  che  il  ct>r»  ...  mi  dicesse   . K  iV.  33,  57. 

ed  io  ai  scolii  cominciare  un  tremito  nel  cor* .  K.  yV.  34.  4. 

pMaami  che  lietamente  mi  dicesse  nel  cor  mio K.  AT.  «4.  io. 

B  ecne  m  parca  avete  lo  con  si  lieto,  che  non  mi  parca  che  foMC 

le  eort  mio K  AT.  34,  la,  13. 

4apo  quella  parole,  che  1  cxtn  mi  disse  con K  M  34.  15. 

I  che  Amore  mi  parlasse  nel  con                ('.  jV.  34.  37. 

I  lo  che  ...  il  suo  con  mirasse  la  beiti K  A'.  04.  47. 

■i  •ooii  svegliare  lo  tmaorc  osato  nel  tvn     ...                         .  K.  .V.  34.  66. 

■i  pw«  che  Aaorv  mi  dlccMe  od  mio  con    ...         .         .    .  K  AT.  34.  69. 
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cnore,  core,     e  '1  fior  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  euori Cane.  xx.  too. 

Ella  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  crulla Cam.  xxi.  34. 

Ben  avrìa  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Cani.  xxi.  37. 

Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor  di  donna StsI.  ii.  7. 

Talché  mi  giunse  al  corr,  ov'  io  son  pietra S*st.  ii.  18. 

Cori  ...  il  freddo  Le  corre  al  con Stst.  ii.  39. 

Entrale  in  con  ornai S*st.  ii.  53. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtute  in  pietra Srst.  iii.  5. 

Sua  luce  mi  fier  si,  che  il  o9rm' impietra 5r^.  iii.  9. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde Sta/,  iii.  15. 

r  aveva  duro  il  cor  com'  una  pietra Srst.  iii.  19. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Srst.  iv.  9. 

Pensatel  voi,  dacch'  e'  non  mutò  '1  con y.  N.  13.  103    Ball,  l  34). 

Dille:  Madonna,  Io  suo  con  i  stato  Con V.  N.  ta.  104  {Ball.  i.  95). 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi Ball.  ii.  3. 

che  m'  asciuga  un  lago  Dal  cor Ball,  iii.  9. 

Di  questa  Donna,  che  tiene  il  cor  mio Ball.  ix.  loi 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore Ball.  x.  4. 

Trae  li  sospiri  altrui  fuora  del  con Ball.  x.  13. 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  con .  .  .  Salute    .     .    .     .     K  W.  3.  77  {Soti.  i.  i). 

Amor,  tenendo  Mio  con  in  mano K  iV.  3.  86  (Som.  i.  io). 

e  d'  esto  con  ardendo  Lei  .  .  .  pascea K  A'.  3.  88  (Sot.  i.  I3>. 

Cosi  leggiadro  questi  lo  cor  bave K  W.  7.  39  (Som.  ii.  la). 

E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro K  >V.  7.  37  {Son.  ii.  3o). 

Perché  villana  morte  in  gentil  con  Ha  messo K.  W.  8.  35  (Som.  iii.  5V 

Poich'  hai  data  materia  al  cor  doglioso K.  ^.  8.  48  {Son.  iv.  4). 

Ov'  era  lo  tuo  cor  per  mio  volere K.  /V.  9.  54  (Som.  v.  i  i). 

Tremando  di  paura  eh'  i  nel  con f.  TV.  13.  43  {Son.  vi.  8). 

Lo  viso  mostra  lo  color  del  core K  AT.  15.  33  (Som.  viii.  5% 

Nel  cor  mi  si  comincia  un  terremoto K.  iV.  16.  36  Som.  ix.  13V 

Amore  e  'I  cor  gentil  sono  una  cosa y.  N.  so.  13  iSom.  x.  i). 

Fagli  natura  ...  'I  cor  per  sua  magione y.  N.  ao.  18  (SoH.  x.  6). 

Che  piace  agli  occhi  si,  che  dentro  al  con  Nasce  .     .     .     K  AT.  ao.  aa  {Son.  x.  io). 

E  cui  saluta  Ca  tremar  lo  con K.  W.  ai.  la  (Som.  xi.  4). 

Nasce  nel  con  a  chi  parlar  la  sente C. /V.  ai.  18  (Som.  xi.  10). 

Dilelmi,  donne,  che  mei  dice  il  conr K.  JV.  aa.  74  ;.Som.  xii.  7). 

Che '1  cor  mi  trema  di  vederne  tanto K /V.  aa.  81  (Som.  xii.  14% 

Io  mi  sentii  svegliar  dentro  allo  conr  Un ^^  M  34.  50  t  Som.  xi v.  i  ). 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  rorr K.  W.  aó.  46  Som.  xv.  io). 

Venite  .  .  .  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia K.  W.  33.  37  \So»f.  xvii.  a\ 

Che  sfogassi  lo  cor,  piangendo  lei f'.  ^.  33-  33  {Son.  xvii.  8;. 

cuore,  core,     tanta  onestà  venia  nel  con  di  quello y.  N.  36.  8. 

onde  molte  volte  me  ne  cruccia\'a  nel  mio  con K.  Al  38.  5. 

siccome  parlava  lo  mìo  con  in  me  medesimo K.  W.  38,  38, 

tanto  che  il  cor»  consentiva  in  lui K  A'.  39.  9. 

L'  una  parte  chiamo  core,  cioè  1'  appetito ''"■  ^.  39.  35- 

che  degno  sia  chiamare  1'  appetito  core ...  è  manifesto      ....  K.  A'.  39.  38. 

fo  la  parte  del  conr  contro  a  quella  degli  occhi K.  A.  39.  43. 

che  ivi  il  corr  anche  intendo  per  1'  appetito K  A.  39.  44. 

dico  come  1'  anima  .  .  .  dice  al  con,  cioè  all'  appetito ('.  A'.  39.  56. 

lo  mio  con  incominciò  ...  a  pentirsi  del K  A.  40.  io. 

a  pensare  di  lei  sì  con  tutto  il  vergognoso  corr K  A.  40.  19. 

quello  che  nel  rorr  si  ragionava K  A^  40.  ai. 

desidero  con  tutto  il  cHonr ,  C.  i.  3.  a6. 
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coore.  core.    Amor  ...  S'  era  svegliato  nel  distrutto  con  .     V.  N.  35.  50  {S<m.  xviii.  6). 

Sicché  mi  ^unse  nello  cor  paura J'.  /V.  36.  35  {Son.  xijc.  ^). 

Che  si  movean  le  la^me  dal  con l'.  N.  36.  38  (Soh.  xIx.  io). 

Ch'  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti l',  IV.  37.  33  (Soh.  xx.  8). 

Cosi  dice  il  mio  con.  e  poi  sospira f.  A'.  38.  48  (Som.  xxi.  14). 

Che  tace  consentir  lo  con  in  lui K.  A'.  39.  63  {Som.  xxii.  4). 

L' anima  dice  al  a>r  :  Chi  i  costui r'.  iV.  39.  64  (Som.  xxii.  S). 

Che  nascon  di  pensicr  che  son  nel  con Kl  A^  40.  53  (Som.  xxiii.  a). 

Drvvntano  nel  (or  si  angosciosi C.  W.  40.  60  (Som.  xxiii.  io). 

Certo  lo  con  ne'  sospir  mi  dice K.  W.  41.  64  (Som.  xxiv.  io). 

Passa  il  sospiro  eh' esce  del  mio  rorr K.  yV.  43.  48  (Som.  xxv,  a). 

•I  parla  aottìleAl  mr  dolente,  che K.  TV.  43.  57  {Son.  xxv.  11). 

•opra  1  mio  cor  piove  Tanta  paura Som.  xxvii.  5. 

Colei ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  eloquenza  puro Som.  xxviii.  13. 

Empiendo  il  con  a  ciascun  di  virtute Son.  xxix.  11. 

come  un  cidor  puotc  stare  Infra  duo  donne Son.  xxx.  io. 

Bea  gli  de'  '1  cor  passar,  se  non  s'  arretra Som.  xxxi.  6. 

in  stalla  cima  Del  con Son.  xxxiii,  4. 

Se  '1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Son.  xxxiv.  19. 

desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  con Som.  xxxviii.  8, 

Sicché  'I  voler  del  con  ogni  altro  avanza Som.  xxxviii.  13. 

Poiché  ...  il  cor  feriste  in  tanto Som.  xlvii.  i. 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuon Som.  xlvii.  13. 

P«r  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge Som.  xlix.  a. 

mnao  ha  .  .  .  tanto  gelo  Nel  cuor  de'  tuoi  fedei Sor.  xlix.  io. 

5ìaria  mai  quella  eh'  i  nel  mio  cor  penta  ? Som.  li.  3. 

Che  sempre  allegra  il  tristo  con  e  mesto S.  P.  vi.  ai. 

Alli  sospiri  del  mio  cor,  che  geme S.  f.  vi.  a6. 

Ogni  ingiustizia  del  mio  con  afflitto S.  P.  xxxi.  36. 

O  giusti,  e  voi  che  il  cort  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

Ptrché  le  tue  saette  nel  mio  con  Son  fitte S.  P.  xxxvil.  4. 

E  tanto  e  lo  mio  cor  disconsolato S.  P.  xxxvii.  a8. 

Lo  for»  in  me  non  trova  refrigerio S.  P.  xxxvii.  34. 

Ruuiova  lo  mio  con,  e  mondo  fallo S.  P.  1.  37. 

Fa.  che  eonfennì  lo  mio  cor  leggiero S.  P.  ì.  50. 

E  1  <«r  contrito  e  bene  umiliato  Si  pu6  chiamare S.  P.  1.  65. 

Ed  è  gii  lecco  tutto  lo  mio  con S.  P.  ci.  1 1. 

Ed  il  mio  con  è  molto  conturbato S.  P.  cxlii.  ao. 

Gli  antichi  padri,  eh'  ebbono  il  cor  fìsso  Ad  aspettar P.  F.  36- 

«  c««l  ti  cor  oc  indegna ....     P.  P.  81. 

WB.     il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  rworr C  i.  11.  ia8. 

Ik  msnmeAcere  e  umiliare  li  crudeli  cuori C.  ji.  1.  30. 

B  CDvr  ti  prende  per  lo  ucnlo  dmlro C  ii.  7.  19. 

•da  dil  noo  con  . .  .  solea  eaaerc C.  il  8.  34. 

— O  ilgliOfrgtla  si,  che  iV  cuon  .  .  .  Irtma C  ii.  6.  77. 

dia  •alea  eoer  vita  del  cor  dolente C.  ii.  io.  13. 

(ti  ipìriti  umani,  che  sono  .  .  .  vapori  del  rworr     ...  C.  li.  14.  189. 

O  soUliaaimo  ed  eccellentissimo  (uorr C  iii.  ta.  115. 

•fnaac  li  cuon  de'  valenti  uomini C.  iv.  11.  118. 

fhi  aea  ha  ancora  nel  cuore  Alessandro C.  iv.  11.  134. 

[Al  cor  grutil  rifttru  ftmfin  Anton C  iv.  ao.  68.] 

toraar*  a  Dio  con  lutto  nostro  intendimento  e  cuon C  iv.  aS.  aa. 

cM  Iddio  DOB  vuole  religioso  di  noi  se  non  il  cuon C  iv.  a8L  74. 

la  Ctrcooctaioae  del  rworf  in  ispirìto  . ,  .  è  . C  iv.  aB.  79. 
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cara.    Che  .  . .  Non  ponon  quietar,  mm  dan  più  atra     .     .     .  C.  !v.  Cohs.  iii.  $8  ;  it   sg. 

dovete  Vie  maggiormente  aver  eùra  di  lui Cara.  xvi.  34. 

Cnrare.     Perchè  fuggendo  r  un,  1'  altro  si  curo Catta,  ix.  85. 

Morte  repugna  si,  che  lei  non  cura Catu.  z.  38. 

questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale Cane.  xi.  73. 

che  questa  donna  La  tua  \-ìrtCi  non  cura S«/.  it  a. 

Ctirat.     Amorcm  versus  me  non  tantum  curai C>Ha.  xxi.  38. 

dacché.     .     .     Catu.  xi.  i  ;  xiv.  79;  xviiL  51  ;  K  N.  la.  103  {Bali.  i.  34)  ;  Som.  xxvi.  io. 

dannare.     E  più,  che  le  peccata  de'  dannati S.  P.  vi.  36. 

Perchè  se  pur  tu  mi  vorrai  dannart S.  P.  cxlii.  io. 

danno.     Se  ragionate  P  uno  e  1'  altro  danno Cam.  x.  46. 

E  di  colei  cui  son  procaccian  danno Cana.  xiv.  35. 

Onde  ...  La  sua  venuta  mi  sarebbe  danno Catu.  xvi.  63. 

PercM . .  .  fora,  e  fuggirìeno  '1  danno Cam.  xix.  38. 

se  questo  è  danno,  Pianganlo  gli  occhi,  e Cam.  xx.  63. 

Ch' io  lo  conosco  sol  dopo '1  mio  danno Son.  xxxv.  11. 

volto  A  danno  nostro  e  delli  nostri  diri Son.  xlvi.  13. 

Il  qual  non  può  dolersi  de'  suoi  danni S.  P.  xxxvii.  54. 

E  gli  occhi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni S.  P.  à.  9. 

ne  preme  Le  nostre  fragii  voglie  a  farci  (/anxo P. /*.  113. 

cupidità,    la  terza,  cupidità  di  vanagloria C  i.  1 1.  8. 

La  terza  .  .  .  per  cupidità  di  vanagloria C  i.  11.  ioa. 

ne  si  sazia  la  sete  della  cupidità C  iv.  I3.  66. 

a  riparare  alla  rw^i'i/i/ii  che  .  .  .  cresce C  iv.  13.  lot. 

cupiditate.     quante  disoneste  cupidUali  raffrena C  iv.  35.  90. 

Ctira.     La  prima  è  la  cura  famigliare  e  civile C.  i.  i.  30. 

qualunque  è  per  cura  famigliare  o  civile  .  .  .  rimaso        C.  L  i.  94. 

Sicché  .  .  .  non  quietano,  ma  dònno  piit  cura C  iv.  13.  53. 

Maria  .  .  .  nulla  cura  del  ministerio  .  .  .  mostrava C.  iv.  1 7.  104. 

curare,    a  discemere  1' altre  cose  non  rumMO Ci.  11.  si- 
figlio  .  .  .  che  li  dardi  di  Tìfeo  non  curi  .     , C  ii.  6.  133. 

Democrito,  della  propria  persona  non  curando  C.  iii.  14.  75. 

Platone,  delli  beni  tcmpoiali  non  curando    . C.  iii.  14.  77. 

Aristotile,  d'  altro  amico  non  curando C  iii.  14.  80. 

avvegnaché  1'  una  .  .  .  del  tutto  sia  da  non  curar* C  iv.  3.  61. 

che  degli  altri  tanto  è  da  curare,  quanto C  iv.  7.  38. 

avvegnaché  il  testo  ciò  non  curi C  iv.  14.  53. 

favola,  della  quale  .  .  .  nirart  non  si  dee C  iv.  14.  14S. 

né  mai  quello  che  altri  dice,  curano C  iv.  15.  145. 

che  non  è  da  curart  né  d'  avere  con  essi  faccenda C.  i\'.  15.  161. 

curatore,     non  possa  .  .  .  fare  senza  curatori  di  perfetta  etii     .     .     .     .  C.  iv.  34.  ai. 

Curio.    Curio . . .  tentato  di  corrompere  . . .  quantità  d'  oro  .  .  .  rifiutare  C  iv.  5.  i  io. 

curioso,     in  più  sue  opere  non  sia  curioso ....C  iii.  8.  ao. 

daddovero.     Certo  daJdoveto  ardisco  a  dire C  iv.  19.  sa. 

danaro,     guadagnano  danari  o  dignità C.  i.  9.  aa. 

malnati  t  .  .  .  che  .  .  .  donate  .     .  danari C.  iv.  37.  laa. 

dannare,     con  etema  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore     .    .    ,    .  C  iii.  8.  95. 

il  quale  .  .  .  parto  da  loro  e  danno .     .  C.  iv.  I.  46. 

danno,     perocché  .  .  .  alle  margarite  è  danno C.  iv.  30.  40. 

dannosissimo,     intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  .  .  .  dannosissima    .  C.  ìi.  9.  57. 

che  riprovata  é  la  .  .  .  dannosissima  opinione C  iv.  16.  13. 

dannoso,     perché  non  solamente  è  dannoso  e  pericoloso  a       .  .     .  C  iv.  i.  44. 

che  ...  più  volte  sono  le  sue  parole  i/oHMosr C.  iv.  a.  71. 

Puotesi  .  .  .  vedere  .  .  .  nella  dannosa  ÌOTO  fosststtom C  iv.  ti.  36. 
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Jwnm.    quanto  bel  fu  vederla  .  . .  Gin  alla  ebma Stst.  iiL  09. 

danzare,    vederla  .  .  .  Gire  .  .  .  Danaanrio  un  giorno Sat.  ìii.  30. 

dutkx     E  poiché  prese  1'  uno  e  1'  altro  dardo Cant.  xx.  S9- 

icente.  Che  questo  dardo  fari  star  lucente Cam.  zx.  73. 

Che  m'  ha  fatto  sentir  degli  suoi  dardi Ball.  x.  t6. 

dare^  y.  N.  19.  60  (Gt»«.  i.  41'!  ;  a8.  as  '  F.  C.  la)  ;  33.  83  {Caia.  iii.  43)  ;  C.  iii.  Cans.  ii. 
87;  iv.  Catta,  iii.  50,  58,  93;  Crtw*.  ix.  15,  43,  73;  X.  13,  16,  116!  xi.  4.  II  ;  xìi, 
ab,  57,  8a  ;  xiii.  15,  at  ;  xiv.  9  ;  xv.  a6,  38,  39  ;  xvi.  aS,  46  ;  xviii.  65  ;  xx. 
76  ;  xii.  17  ;  Sfst.  ii.  63  ;  Ball.  iv.  41  ;  vi.  5  ;  v-ii.  13  ;  vii),  ai  ;  x.  a8  ;  K.  /V. 
3.  84  (Som.  i.  8)  ;  8.  48  (Som.  iv.  4)  ;  a6.  46  (Som.  xv.  10I  ;  Som.  xxvi.  7  ; 
xzTiii.  8  ;  xxix.  9  ;  xxxi.  9  ;  xxxii.  6  ;  xxxviii.  la  ;  xliv.  11  ;  xlvii.  3  ;  xlviii. 
13  ;  S.  P.  xxxi.  59  ;  xxzvii.  4I1  49  !  L  6a  ;  P.  F.  84,  89,  133,  140,  917,  349. 

datoTi     Atque  fortuna  ruinosa  dalur Cant.  xxi.  11. 

I  davaOtL     Ed  una  nuvoletta  avean  davanti V.  N.  a^.  187  (Ciik>.  ii.  60). 

io  vo'  che  .  .  .  con  lui  vadi  a  Madonna  davanti     ....     V.  N.  la.  81  I^BaU.  i.  a). 

qualora  i/anmft' Vedetevi  la K  M  37.  ao  (Som.  xx.  5). 

dSi     Conqueror,  cor  suave,  dt  te  primo CaM<.  xxi.  14. 

Semper  insurgunt  contra  me  d*  limo Cawa.  xxi.  iB. 

Nec  dicit  ipsa  :  Malum  eat  dt  iato Catta,  xxi.  aa. 

Quantum  spes  inter  me  dt  ipsa  durat      . Catta,  xxi.  39. 

daa.    Fra  lor  le  donne  dta  Vi  chiamao Ball.  iv.  37. 

daimoao.     Le  quali  come  .  .  .  siano  daMnam  ...  i^  da  mostrare   .    .    .  C  iv.  13.  90. 

Pooai  vedere  la  loro  possessione  essere  dannosa C.  iv.  13.  93. 

daiipoidiè. C.  iv.  15.  I,  41, 

Della  età  di  Dardatto C  i v.  1 4.  1 35. 

Secondo  la  opinione  ... /'iin/oHO  fu  villano C  iv.  14.  140. 

dico  di  ti  da /Manfano C.  iv.  14.  143. 

diremo  noi  che  AtnfaMO  vivendo  fosse  villano,  e      ......  C.  iv.  14.  144. 

si  dice, />arW!itHO  essere  stato  figlio  di  Giove C  iv.  14.  146. 

dardCk     (iglio  .  .  .  che  li  dardi  di  Tifeo  non  curi C  ii.  6.  laa. 

K.  N.  a.  43  ;  4.  4  :  8.  74  ;  9-  39  ;  '»•  17  ;  ai-  45  ;  a*-  3°  :  3<»-  »'.  38  ;  3».  37  :  33- 
«7  :  34-  3.  6.  16  ;  43.  38  ;  C.  i.  t.  133  ;  a.  108,  1 15,  1 16,  137  ;  3.  38  ;  4.  83, 
84,  ioa  ;  &  Il  i*m),  13  (éù),  14,  17,  18,  ao  (A«s),  36,  37,  41.  49,  51.  53.  "7  f 
9.  86.  63,  64,  65,  66,  67  ;  la  56  ;  11.  76,  80,  134  ;  13.  87  ;  ii.  1.  16  ;  a.  38  ; 
5.  86.  100  ;  6.  »7  ;  8.  44,  50  ;  9.  88,  133  ;  io.  33  ;  11.  33  ;  13.  63  ;  15.  173, 
•73  :  «6.  57  ;  '•'••■  '  I.  5'.  81  ;  3.  3,  94,  loi  ;  4.  47  ;  6.  89,  104  ;  8.  193,  ao9  ; 
9.  «3  ;  IO.  35,  77  (éàì  ;  II.  5.  so,  107  ;  13.  91  ;  14.  89,  109  ;  iv.  3.  3.  99  ;  4. 
84.  118:  7-  48;  8.  74:  9.  136;  IO.  94,  96:  11.  »3,  117;  js.  9,  47,  53,  139, 
194.  196  ;  14-  '07  ;  '5-  57  ;  '7-  39  ;  19-  40  ;  30.  38  i  ai.  38  ;  33.  193  ;  34.  6, 
7,  89,  107,  108.  113.  153.  '66;  35.  18,  66;  36.  89,  140;  a^.  ai,  33,  a6,  79, 
76»  80,  83,  85.  137.  179  ;  a8.  136,  143,  143,  145,  146  ;  30.  65. 
1.  Ogni  attimo  dato  e  ogni  dono  perfetto  di  suso  viene  .  .  .  C  iv.  aa  53. 
che   rimane  nel  dalort  per  lo  dare  . . .  Nel  db/or* . . .  dee 

e»«re C.  i.  8.  53,  54. 

piti  utile  a  osare  al  ricevitore,  che  al  daloit C  i.  8.  80. 

taUocbi  1  WW/orrnon  venda C.  i.  8.  lai. 

aon  Mrcbbe  alato  dalort  lo  Latino C.  i.  9.  39. 

OavM*    qneau  progenie  t  quella  di  David .     C  iv.  5.  40. 

Joae  Al  padra  del  sopraddetto  David .     C  iv.  5.  4^ 

fa  In  UBO  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma       .     .     .     .     C  iv.  5.  47. 

Giuoo,  noè  una  D*a  nemica  dei  Troiani .     .     K  ;V.  aj.  74. 

Li  Ceatili  le  diiamavano  Dei  e  /><* C  ii.  5.  35 

CtaaOi  la  qaate  dleaerB  Dta  dì  potenza C.  ii.  5.  40. 
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debole, -ile.     Di  ciò  si  biasmi  il  </<rio/(  intelletto     ....     C.  iii.  Caiu.  ii.  i6;  4.  (  19. 

sfìrla  La  dIr6o/>  mia  vita  esto  perverso Cans.  xii.  41. 

Però  eh'  io  sono  dtbilt  ed  infermo S.  P.  vi.  8. 

decreto.     Formata  fu  dal  suo  dtcrtto  antico Cdmc.  s.  9. 

Dea.     Pallade  ov^'c^o  Minerva,  la  quale  dissero  Dta  di  sapienza.     .     .  C.  ii.  5,  43. 

Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C  ii.  5.  44. 

se  ...  la  Dea  della  ricchezza  lar^sca C  iv.  la.  77. 

deambulatore.     Ptripatelià,  che  tanto  vale  quanto  Dtanibu'afori    .     .  C.  iv.  6.  143. 

debile,     f.  debole. 

debilità,     e  da  biasimare  la  dtbililà  dtW  inttllello C.  ili.  4.  37. 

lo  quale  ...  si  trasmuta  ....  in  alcuna  debilità C.  ili.  9.  131. 

debilitare,     per  essere  lo  viso  debilitato,  incontra C.  iii.  9.  137. 

che  ...  in  tanto  debilitai  f\\  spiriti  visivi C.  iii.  9.  151. 

debitamente,     debilamenle  rispondono C.  i.  5.  93,  96,  loi,  loa. 

in  quanto  sono  i/rAiVam/n/r  ordinate C.  iii.  15.  118. 

come  ...  io  non  sia  debitamente  .  .  .  soggetto C  iv.  8.  150. 

facendoci  quelli  usare  (/.rii/am»i/r C.  iv.  17.61. 

debito,  n.  Se  adj.     salva  qui  la  via  della  debita  correzione C  i.  a.  78. 

la  via  del  debito  onorare  e  magnificare C  i.  a.  81. 

la  quale  a  debito  Bne  è  ordinata C  i.  4.  aa. 

secondo  il  debito  dell'  arte C  i.  5.  99. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui C  iii.  6.  loi. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C.  iii.  6.  106. 

oltre  il  </rAiVa  della  natura  nostra C  iii.  6.  137. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato C  iii.  15.  153. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C  iv.  5.  69. 

da  Natura  dirizzato  nel  debito  fine C.  iv.  6.  ira. 

confessione  di  debita  suggezione C.  iv.  8.  toi. 

disconfessare  la  debita  suggezione C.  iv.  8.  106. 

la  Mon  revertHsa  è  negare  la  [non]  debita  suggezione C.  iv.  8.  108. 

quando  della  t/rAi'/a  confessione  si  priva C.iv.  8.  iii. 

negare  la  non  debita  suggezione C.  iv.  8.  147. 

contro  alla  debita  pietà  il  figlio  alla  .  .  .  intende C  iv.  13.  196. 

chÈ  r  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende C  iv.  35,  134. 

quando  più  satisface  al  debito  della  .  .  .  né  mai  al  debito  della  .  .  . 

non  si  può  satisfare  cosi C  iv.  37.  106,  107. 

debole,  -ile.     divenni  ...  di  si  frale  e  deboìt  condizione K.  /V.  4.  6. 

come  r  occhio  nostro  debole  al  Sole V.  N,  43.  09. 

questa  senza  quella  è  quasi  debile C  iv.  6.  160, 

come  .  .  .  con  debile  conducimento  entra  in  quello C,  iv.  aS.  19. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C.  iv.  aS.  199. 

chù  r  opinione  di  coloro ...  fa  più  (A-Ai7« C.  iv.  39.  66. 

deboletto.     che  lo  mio  debolelto  sonno  non  poli  sostenere V.  N.  3.  57. 

pingea  fuori  i  i/«6o/W/i' spiriti  del  viso K. /V.  11.  13. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  deboleHa  vita V.  N.  a^.  t^ 

detx)lezza.     la  quale  mi  condusse  a  tanta  deboleaca ,     .  K  JV.  33.  6. 

decimare,     che  non  si  convengano  alcuna  volta  decimart C.  iv.  a-,.  85, 

decimo C.  ii.  4.  as  ;  5.  90  ;  6. 98,  lot  j  iv.  a.  31  ;  13.  70  ;  17.  59,  < 

Decio.     Chi  dirà  de'  Dedi  e  .  .  .  che  posero  la  loro  vita C  iv.  5.  loa. 

declinazione,     in  tanto  quanto  .  .  .  certe  declinasioni .  .  .  sono  in  uso  .  C.  ii.  14.  84. 

decreto,     non  per  ...  né  per  decreto  di  convento  ...  fu  acquistata  .     .  C.  iv.  4.  88. 
definizione.     K  diiìnlzione. 

degenerazione,    qui  s' intende  viltà  per  degentroMÌont C.  iv.  io.  100. 
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degnamente.    Par  rlie  si  drizzi  lUgnanunU  a  vui C.  il.  G»».  i.  8  ;  7.  50. 

tAie,  Ch'  io  fossi  drgìtammtt  Cosa  di  quella  che Catta,  xiv,  66. 

Acciò  che  la  mia  lingua  lUgnammlt  Possa S.  P.\.  56. 

e  questo  tUgttamtnlt  lauderà  Dio S.  /*.  ci.  74. 

rd0(n*T«.     Io  non  spero  che  .  .  ,  DtgìUiist  di  guardare Ball.  x.  aa. 

E  tu  .  .  .  ogni  vizio  Ti  degnasti  volermi  perdonare S.  P.  xxxì.  39. 

Che  tu  ti  degni  allora  esser  propizio S.  P.  xxxi.  ^a. 

Degnali,  i'  prego,  stanni  in  adiutorio S.  P.  xxzvii.  83. 

Io  prego  te  ...  Ti  degni  aver  di  me  misericordia 5.  P.  I.  3. 

ti  prego  .  ,  .  Che  tu  ti  degni  di  manifestarmi S.  P.  c\.  ga. 

E  prego,  che  ti  degni  esaudire S.  P.  cxxix.  a. 

E  quando  trova  alcun  che  degno  sia  Di     ...     .       C.  /V.  19.  56  [Cann.  i.  37':. 

eh'  està  vita  .  .  .  Non  era  degna  di  si  gentil  cosa  ...       K.  yV.  33.  68  iCatu.  ili.  aBl. 

Ed  òssi  gloriosa  in  loco  lir^o K  A'.  33.  71  (Caif*.  iii.  31). 

giudicar  sì  puote  cfletto  Sovra  (fr^no  suggetto GtM*.  ix.  41. 

In  quella  bella  donna  che  n'  è  degna Cam.  ix.  70. 

Ch'  Amor  di  tanto  onor  m'  ha  fatto  degno Cans.  xiv.  64. 

che  n'  adduce  Lume  di  cielo  in  creatura  degna Catu.  xvii.  40. 

O  patria,  degna  di  trionfai  fama Cam.  xviii.  j. 

Non  recando  a'  tuoi  ben  chi  non  n'  è  degtto Con*,  xviii.  43. 

Ogni  potenza  e  loda  in  te  fia  degna Cntu.  xviii.  53. 

Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui ...  Cans.  xix.  13. 

Cader  tra'  buoni  t  pur  di  lode  degno Cant.  xx.  Bc 

Che  ingannator  non  t  degno  di  laude Cant.  xxì.  6. 

■mwitf.     Per  fare  al  eh'  elle  sieno  degnamenlt  servite    .     .     .     .  f.  N.  14.  14. 

acciocché  degnamente  avea  cagione  di  dire V.  N.  ^a.  54. 

appare  che  .  .  .  furooo  degnamente  guiderdonati  ......  K.  A^.  40.  35. 

che  io  non  potessi  più  degnamente  trattare  di  lei V.  N.  43.  3. 

rh^  la  difìnizione  .  .  .  più  degnamente  si  faccia C  ìv,  to.  61. 

la  quale  m'  avea  .  .  .  degnalo  di  salutare K.  A^.  3.  43. 

E  perì  questa  gentilissima  .  .  .  non  degnò  salutare V.  N.  ìa.  51, 

che  Aristotile  sia  degnissimo  di  fede  e  d'  obbedienza .     .  C  iv.  6.  jo. 

4tttM|ue  csao  è  degnissimo  di  fede  e  d'  obbedienza C  iv.  6.  70. 

àeftua.     al  che  tu  non  parli  a  lei  .  .  .  che  non  i  degno V.  N.  la.  67, 

avendo  forse  .  .  .  speranza  di  me  oltreché  degna V.  N.  ao.  6. 

persona  «tr^NO  di  dichiararle  ogni  dubitazione V.  N.  ay  a. 

Oa4e  .  .  .  t  degno  e  ragionevole,  che K.  A',  aj.  56. 

Daaiqae  .  . .  dtgno  i  lo  dicitore  per  rima  fare  lo K  Af.  a$.  6B. 

che  ^VM  ria  chiamare  1'  appetito  core,  e  .  .  .  t  manifesto     .     .     .  K.  M  39.  38. 
Le  dae  prime. . .  sono  ...  di  perdono  degne  :  le  due  altre  .  .  .  sono 

^^Nr  di  biasimo  e  d' abbominazione C.  i.  i.  43,  44. 

di  quello  pane  A'^o  a  cotal  vivanda Ci.  i.  84. 

ebé  aon  lono  lA'^-wi  di  più  alto  sedere Ci.  1.98. 

Ay»a  di  aolla  riprensione  è  quella  cosa    ....  .     .  C  i.  3.  1. 

pcforcht  deUa  donna  .  .  .  non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno 

parlare C  ii.  13.  59^ 

die  V  oono  è  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in  C  iii.  4.  55. 

NttOo  «easibile ...  é  più  degno  di  farsi  esemplo  C  ili.  la.  S3. 

dM  le  pietre  .  .  .  siano  degn^  di  reverenza C  iv.  5.  i8a. 

e  1  Molo  ...  ria  degno  oltre  quello  che C  iv.  5.  183, 

laalo  vale  .  .  .  quanto  d^gne  di  fede  e  d'  ohhedienxa     ,     .  C.  i«.  6.  43. 

per  egol  persona  degna  d'  essere  creduta  e  obbedita  .  C.  iv.  6.  44. 

«ale  tanto,  quanto  atto  degno  dtfede  e  d"  obòediensa C  iv.  6.  49. 

^oelli .  .  .  e  .  .  .  degmo  d'  ogni  dispetto  e  vituperio C  ìv.  7.  90. 
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degno,     che  se  n'  è  gita  AI  secol  dtgno  della  sua  virtute    .     V.  If.  33.  36  (So»,  xvii.  11). 

A  chi  era  dfgtio  poi  dava  salute Son.  xxix.  g. 

Degli  occhi  miei  ancor  ti  farò  dtgno S.  P.  zxxi.  64. 

La  qua!  fa  I'  uomo  dtgno  di  salute .S.  P.  I.  47. 

dt'h  V.  N.  23.  150  {Cans.  ii.  33)  ;  CaHx.  xvii.  aa,  sa,  56  ;  StsI.  iii.  a8  ;  Boti.  ii.  i,  11  ; 
V.  N.  7.  aS  (Som.  il  11)  ;  aa.  93  {Son.  xiii.  5)  ;  41.  55  (Som.  xxiv.  i)  ;  Son. 
xxxi.  9;  xli.  s;  li.  4  ;  5.  P.  xxzvii.  8a;  L  46  ;  ci.  94;  czlii.  4,  37,  53. 

delitto,     che  t'  ho  manifestato  Già  1'  ...  e  '1  mio  dtlitto S.  P.  xxxi.  33. 

detnon,  demooio.     I  nsicme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

Per  liberarne  dal  dtnton  maligno P.  F.  133. 

E  cosi  ci  difendon  dal  demonio i".  ^.  151. 

dente,     che  ogni  senso  Colli  denti  d'  Amor  già  mi  manduca     ....     Coiu.  xii.  33. 
dentro.     Con*,  xi.  14,  a8,  80  ;  xiv.  33  ;  x\-i.  7,  53,  34  ;  xviii.  63  ;  xx.  3,  16  ;  Ball.  ii.  6  ; 
vi.  83  ;  X.  9  ;  V.  N.  7.  37  {Son.  ii.  ao)  ;  ao,  19,  aa  \Soh.  x.  7,  io)  ;  34.  50  i,SoH. 
xiv.  i)  ;  Son.  xlv.  io  ;  P.  F.  ao8. 

derìdere,     là,  dov'  io  son  morto  e  son  deriso Son.  xxxv.  3. 

desiare,  disiare.     Madonna  è  desiata  [in  sommo  ciclo]  ,     V.  N.  19.  48  {Cana.  i.  39),  116, 

degno,    degno  £  che  la  chiosa  a  dò  risponda C  ìv.  14.  53 

quale  uomo  .  .  ,  più  degno  fu  di  significale  Iddio,  che C  iv.  38.  laa. 

quegli  che  della  buona  generazione  degno  non  è C  iv.  39.  48. 

così  come  chi  .  .  .  infama  .  .  .  i  dtgno  d'  essere  fuggito  .  .  .  cosi  1' 

uomo  vile  ...  è  degno  d'  essere  .  .  .  scacciato C.  ìv.  39.  77,  79. 

deh. V.  N.  aa,  109  ;  39-  13  ;  41.  33. 

Deifile.    Aceste,  nutrice  d'  Argia  e  di  Deìfite C.  iv.  35.  81. 

deincep6.     quia  frequentet- imptditus  en  Jtinceps K /V.  3.  38. 

deità,     lo  luogo  di  quella  somma  Deità  che  Sé  .  .  ,  vede C.  ii.  4.  39. 

che  tanto  discenderebbe  in  quella  della  Deità C  iv.  a  t .  96. 

poiché  la  somma  Z7ròà,  cìo£  Iddio,  vede C.  iv.  ai.  loi. 

deitade.     che  è  Deitade C.  iii.  a.  157. 

deliberaniento.    a  questo  dtliberamento  tre  ragioni  m' informaro     .     .  C.  iii.  i.  33. 

deliberare,     ho  .  .  .  usato  quello  deliberando C.  i.  13.  6a. 

eh'  io  deliberai  e  vidi,  che  .  .  .  non  era C.  iii.  i.  38. 

demente,     però  que'  colali  sono  chiamati    .  .  amenti  e  dementi  .     .     .  C  iii.  3.  154. 

Democrito,     siccome  fu  Anassagora  e  Democrito C  ii.  13.  36. 

Deniorrito ...  ne  barba  ...  né  unghie  si  togliea C.  iii.  14.  74. 

denominare,     le  cose  deono  essere  i^nomiiKi/r  dall' C.  ii.  8.  17. 

dall'  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C.  iii.  13.  80. 

le  cose  si  dcono  denominare  dalla  più  nobile  parte C.  iv.  7.  1 1 7. 

Il  perso  ...  da  lui  si  denomina C  ìv.  ao.  16. 

ma  ...  è  la  Virtù  denominata  da  essa C.  iv.  ao.  18. 

C/.  dlnominare. 

dente,     perocché  né  denti,  né  lingua  ha C.  L  I.  89. 

quando  fa  trentadue  denti  all'  uomo C.  ì.  7.  55. 

dentra     K.  AT.  3.  39  ;  C.  i.  i.  13,  16,  40  ;  11.  67  ;  ii.  i.  ^a,  73  ;  a.  19,  68  ;  7.  16,  ao  ;  8. 

5,  'o,  35.  77,  9a  ;  9-  37  ;  ■«>•  4  ;  "i".  a.  68  ;  8.  90,  100  ;  9.  68,  144  ;  14.  103  ; 
ìv.  8.  46  ;  37.  39  ;  39.  117. 

depressione.    A  perpetuale  .  .  .  depressione  dcm  malvagi  uomini      .     .  C.  ì.  11.  i. 

derivare,     la  luce  ...  la  quale  è  una,  da  uno  fonte  derivala    .     .     .     .  C.  iii.  7.  33. 

dal  quale  siccome  da  fonte  primo  si  deriva C.  iii.  13.  93. 

Autore,  quinci  derivato,  si  prende C.  iv.  6.  43. 

derivazione.     Uguccione  nel  princìpio  delle  sue  DerivoMÌom  .     .     .     .  C.  ìv.  6.  40. 

derogare,     non  intendo  perù  a  quella  in  parte  alcuna  derogare    .     .     .  C  i.  i.  113. 

deserto,     distributore  della  sua  terra  <i^r/a C.  ìv.  37.  171. 

C/.  diserto. 
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^^^fi^lt,  disiale.     Per  sé  é  .  .  .  tùaiato  da  persone  sagge Catu.  xix.  136. 

e  '1  fior  ...  Fa  dtsiar  negli  amorosi  cuori    . Cane.  xx.  100 

"i  per  altro  dato  v-iver  gran  tempo StsI.  ii.  48. 

Pili  Don  ^i5i'i>,  che  sempre  stare  all'  ombra  Di Sesl.  iv.  37. 

Abbi  pietà  del  cor  .  .  ,  Che  .  .  .  disiando  muore Ball.  ii.  4. 

Se  Don  chi  lei  onora  i/rsùn</o Bali.  ix.  14. 

Venite ...  O  cor  gentili,  che  pietà  il  dtsia  .    ,    .     .    .     f.  iV.  33.  a^  (Som.  xrii.  a). 

*1  iloloroso.  che  disia  Udir  della Soh.  xli.  7. 

'*^^ei»re.    che  nostre  voglie  Non  sian  i^W<rar  di  tor  1*  altrui .     .     ,  P.  F.  t^g. 
*«»i<lerto.    Pel  i^'<i>nb  di  pianger  eh' egli  hanno     .    .     .     K.  yV.  37.  a6  (Som.  xx.  II). 

^'''"sbile.    né  ...  né  ...  tra  cose  .  .  .  dtsidtrtibili  essere  dissi   .     .  C.  iv.  la.  61. 

^e  l' uno  Asid^miiZr  sta  dinanzi  all' altro C  iv,  la.  170, 

^<|Kui  punta  dell' ultimo  (^ji'i/rraii'/r C  iv.  la.  175. 

-      Sicché  .  .  .  maggiori  appariscono  li  desidtrabili C.  iv.  13.  178. 

""•BUnte.     quanto  .  .  .  più  s'  appropinqua  al  dtsideroHtt     .     .     .     .  C.  iii.  io.  18. 

j^^*""  solamente  dalla  parte  dell'  uomo  dtsidtraHtt C  iv.  13.  79. 

^*Jline-     proposi  di  dirle,  dtsidrrando  che  venissero K.  A'.  14.  76. 

f'''""o,     che  da  questa  mia  canzone  dtsidtro K  W.  19.  144. 

"'Wcnà  a  me  che  molto  ti  i&siV/<nt) K.  A^.  33.  74. 

*'  co^c,  che  dtsidrrass<n>  pur  di  piangere K.  W.  40.  30. 

*"''S^I  i  nomini  naturalmente  i/cJiV/friiMO  di  sapere C.  i.  i.  3. 

**  *<>■  «LO  da  tutti  desidtrato C  i.  i.  48. 

*•«  qLas:h.]e  .  .  .  dtsidtm  ...  di  riposare  1'  animo  stanco C  i.  3.  36. 

^lo^Ui     «^  i,e  dtiidtroHO  intendere C.  i.  7.  80. 

**  9"»  t  ^~  massimamente  d*stdtra  questo  cibo C.  i.  9.  17. 

*^e  «*!  -JM  ■^cuna  cosa  .  .  .  dtsidrra  la  sua  perfezione C  iii.  6.  73. 

*  per  «^  «iella  ogni  cosa  è  desidtrala C  iii.  5.  74. 

^''■'•**^^      la  cosa  c/»i</mi/a  più  s' appropinqua C  iii.  io.  18. 

^tma  e=^_^^j  prima  considera,  dtsidtroHdo  quella C.  iii.  13.  35. 

*  "**»—  ^*«  iiuj  e  procurasi  che  sia  dall'  altra C.  iii.  13.  39. 

P**"  '^        •^=096  .  .  .  dtsidtntrt  d'  acquistare C.  iii.  14.  137. 

la  j/>«  ■    ^^HUd  del  preveduto  dtsiderart .  C.  iii.  14.  135. 

****  ***-•■  ilo  A»»d*ro  quello  che  ha C.  iii.  15.33. 

•******^^^^>  la  posaibilitii  della  cosa  (i-jK/zm/rt C.  iii.  15.  79. 

t»**»  ^^^^^siJtniHiio  la  sua  perfezione,  desiUtierr!>ke  la  sua  imperfezione  : 

* ^;** perocché  dtsidtnnbbt  sé  sempre  dtsidenux    .     .     .     .  C.  iii.  13.  83,  64,  85,  86. 

u**"  ^          accorge  che  dtsidtra  sé  sempre  dtsidtntrt C.  iii.  15.  89  (Ais). 

(jO«'**^^       ^  noj  _  _     non  ^  dtsidrralo  di  sapere C.  iii.  15.  108. 

»«*•  **"'"  *;»jpre  dtsidtri  terra  acquistare C.  iv.  4.  34. 

il  «l**^*-*  «...  più  dtsidtrart  non  possendo C.  iv.  4.  37. 

•  V*       ■■•<lere  lo  dtsidtralo  porto C.  iv.  4.  53. 

io  '^     ""  "«Jji ...  gli  uomini  .  .  .  dtsidtran  quelle C.  iv.  13.  64. 

C^^^   "^^  Vilma  massimamente  dtsidrra  tornare  a C  iv.  la.  145. 

yC*^'     ^^  quelli  comincia  prima  a  dtsidtrart C.  iv.  la.  160. 

IO***^^     vcdenio  li  parvoli  dtsidtrart  ...unpomo;epoi...  dtsidtran 
**-*>o  uccellino  ;  e  poi .  .  .  dtsidtrart  bello  vestimento    .     .  C.  iv.  is.  161,  163,  164. 

(0 '^    ^■"Am  di  sapere  i  principii C  iv.  13.  11. 

^  ^**«  io  dttidtra  di  sapere  che  cosa  è C.  iv.  13.  15. 

C^      *»t:l  JrWrror»  della  scienza  ...  finiscono C.  iv.  13.48. 

^\>%  parte  dello  scibile  d^JK/rnifo C  iv.  13.  80. 

L       oC^  Qualunque  modo  il  (ir»'<&ni>T  della  scienza  si  prende    .     .     .     .  C  iv.  13.  83. 

r  ^j^S'tore.     perocché  li  dtsidtratori  di  quello  sono  in  tanto  numero  C.  iv.  6.  77. 

•■ick    II  tosto  mi  giugne  un  dtiidtrio  di  vederla V.  N.  i^.  17. 

l»  bcautudine  e  il  fine  di  tutti  i  miei  disidtrii K  W.  iS.  36. 
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desiderio.     E  'I  gemer  mio  ed  ogni  dtsidtrio  ...  si  pone S.  P.  zxxvii.  31. 

desiderio,     dimorai  alquanti  di  con  desiderio  di  dire V.  N.  \^  68. 

fu  fine  de"  miei  desidtrii y,  \.  ig.  139. 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di V.  N.  39.  46. 

come  lo  mio  desiderio  si  volge  tutto  verso  lei V.  N.  39,  $4* 

lo  mio  core  incominciò  ...  a  pentirsi  del  desiderio V.  N.  40.  il. 

discacciato  questo  cotal  malvagia  desiderio V.  fi.  40.  15. 

che  cotal  desiderio  malvagio  e  .  .  .  paressero V.  tf.  40.  40.        ' 

tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti C.  i.  i.  io.       ^| 

movemi  desiderio  di  dottrina  dare C.  ì.  a.  1 15,     ^H 

sogliono  dare  (/rj>V/m'o  di  vedere C.  i.  8.  41. 

per  lo  desiderio  d'  intendere  queste  Canzoni Ci.  io.  65. 

dirizzato  1'  artimone  .  .  .  all'  Ara  del  mio  desiderio C  ti,  i.  6. 

si  rivolve  con  tanto  desiderio C  ii.  4.  a6. 

quanto  fos-se  grande  il  desiderio  ...  nò  dire  ...  si  potrebbe  .     .     .  C.  ìli.  i.  io. 

La  «roMi/ii  ragione  fu  lo  (^Jfd^n'o  della  durazione C  iii.  1.54. 

r  anima  umana  esser  vuole  .  .  .  con  tutto  desiderio C.  iii.  a.  55. 

in  quella  s'  acquieta  ogni  suo  desiderio C.  iit,  6.  73. 

questo  è  quello  desiderio  cYic  sempre  ne  fa  parere C.  iii.  6.  75. 

che  sempre  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga      . C.  iii.  6.  79. 

Onde  .  .  .  tanto  il  desiderio  è  maggiore C  iii.  io.  19. 

perocché  .  ,  ,  le  lode  danno  desiderio  di  conoscere     ...  .     .  C  iii.  1 1.  5. 

che  in  ciascuno  genera  «//nV/mo  di  sapere .  C.  iii.  II.  63. 

dopo  il  r/rW«n'o  della  perfezione  caggiono C.  iii.  13.  118, 

senza  questa  rimarrebbe  in  lui  desiderio C  iii.  15.  29. 

acciocché  ... '1  (//nV/mo  sia  cosa  difettiva C.  iii.  15.31. 

r  uomo  .  .  .  vede  terminato  ogni  desiderio C,  iii.  15.  44. 

conciossiacosaché  naturale  desiderio  sia  all'  uomo  di C,  iii.  15.  73.  ^| 

senza  compiere  il  desiderio,  beato  esser  non  possa C.  iii.  1$.  75.  ^| 

che '1  </«5)i/^no  naturale  in  ciascuna  cosa  é  misurato C.  iii.  15.77.  ^M 

desidererebbe  sé  .  .  .  non  compiere  mai  suo  desiderio C.  iii.  15.  87.   ^| 

I'  umano  desiderio  è  misurato C  iii.  15.  93. 

ciascuno  aggiugnc  il  fine  del  suo  desiderio,  il  quale  desiderio  è  colla  ^1 

natura  della  bontà  misurato C.  iii.  15.  103  (.^i^| 

e  cosi  r  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  altra  passione C.  iv.  t.  14.     ^H 

il  quale  seco  porta  il  fine  d'  ogni  desiderio C  iv.  a.  80, 

il  quale  agli  animi  .  .  .  porta  desiderio  d'  udire C.  iv.  a.  134. 

recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  quantità  a  desiderio     .     .     .     .  C.  iv.  is.  50. 

per  desiderio  d'  accrescere  ...  si  tormentano C.  iv.  la.  67. 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre C  iv.  la.  97. 

se  per  crescere  desiderio  ...  le  ricchezze  sono C.  iv.  la.  115. 

ncir  acquisto  della  quale  cresce  ...  lo  i£r5tWrn'o  di C.iv.  18.119, 

adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  è  cagione C,  iv.  la.  104.^^ 

è  da  vedere  se  ...  il  desiderio  si  sciampia ,  C  iv.  la.  t3i«i^| 

in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata C.  iv.  la.  136. 

che  il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  ...  è C.  iv.  la.  138. 

la  ragione  perche  .  .  .  li  desideri  umani  si  fanno C.  iv.  la.  179. 

siccome  vedemo  che  quello  .  .  .  compie  il  desiderio C.  iv.  la.  193. 

non  andare  ogni  nostro  desiderio  dilatandosi C.  iv.  la.  005. 

crescere  il  desiderio  della  scienza  dire  non  si  può C  iv.  13.  a. 

il  desiderio  della  scienza  non  è  sempre  uno C.  iv,  13.  6. 

è  compiuto  e  terminato  questo  desiderio  ...  C.  iv.  13.  14. 

questo  è  un  altro  rf/iiV/mo  nuovo C.  iv.  13.  17. 

■Iccomc  è  altro  desiderio  quello  di  sapere     .........  C.  iv.  13.  37, 
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desidero.     Ed  altri  disser  eh'  era  dtaidiro  Di  voler San.  xxzviiL  7. 

Vedi  che  si  dtsidmso  vcgno  D'  esser  de'  .     .      K  N.  33.  aoi  (Cam,  ii,  77). 
,  disio.     Me  ne  viene  un  dtsifj  tanto  soave    ....      K.  A'.  33.  87  {Can*.  iii.  47V 

Falle  sentire  ...  Il  gran  </iiio  eh'  io  ho  di  veder  lei CaHs.  ix.  55. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Can*.  xi.  33. 

Quella  virtù  .  .  .  conobbe  'I  disio  eh'  era  crìalo Caiu.  xiii.  77. 

Si  tosto,  come  il  gran  desio  eh'  io  sento  Fu  nato Cam.  xiv.  40. 

Quand'  io  penso  un  gentil  desio,  eh'  t  nato  Del  gran  desio  cb'  io 

porto Can».  xiv.  49,  ^o. 

Convicn  che  tal  desio  servìgio  conti Catu.  xiv.  58. 

E  'I  disio  amoroso  .  .  .  Dall'  altra  parte  i  con Cam.  xvi.  4. 

E  1  mio  disio  perù  non  cangia  il  verde    . Sest.  i.  4. 

Ma  drìua  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde Ball.  ii.  la. 

si,  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente y.  N.  30.  33  (Som.  x.  it^. 

ed  ei  son  chiusi,  E  '1  desio  ...  è  estinto Son.  xxvii.  13. 

Di  stare  insieme  crescesse  il  disio Son.  xxxii.  8. 

Che  .  .  .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Som.  xxxv.  8. 

Ov' é  il  «trJM  degli  occhi  mieil ....     Son.  xl.  14. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio,  Ch'  io  ho .     .     Son.  xlvi.  3. 

Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  T}. 

E  con  dritto  disio  si  ne  governa P.  F.  96. 

Le  dJi  r  eSelto  della  mia  desira Som.  xxviii.  8. 

,  tfnfa«re,  dJsitBre.    Quand'  egli  è  giunto  là,  dov'  el  destra  .     K  JV.  43.  51  !Son.  xxv.  5). 

Di  quella  Donna,  eh'  io  veder  disiro Som.  xlvtii.  a. 

,  diaire.     SI  che  dolce  desin  Lo  giunse  di    ....     f.  A'.  33.  64  ^Caiw.  iii.  34'. 

A  lei  SI  volser  tutti  i  miei  desiri K.  iV.  34.  43  {CaMS.  iv.  17). 

Ne  mandan  messi  al  cor  picn  di  disiri C.  iii.  CaM4.  ii.  35  ;  13.  lai. 

Ma  conoscete  il  vii  vostro  desirt Gina.  x.  6. 

Questo  gridò  il  desirt,  Che  mi  combatte Cans,  xiii.  53. 

Solean  portar  corona  di  desiri Bull.  v.  7. 

Ma  per  crescer  desirt .  .  .  verrà  Coronata Ball.  viii.  15. 

Perocché  i  mici  desiri  avran  virtute Bnll.  x.  37. 

Clic  reca  innanzi  a  me  li  suoi  desiri K.  W.  39.  70  '.Som.  xxii.  r  1). 

E  (sui  lon,  che  paion  due  desiri  Di K.  yV.  40.  S5  '.Som.  xxiii.  5}. 

Cbt  1  suo  detin  in  congelato  lago  ...  si  posa Som.  xxxix.  3. 

%'  ella  t  desta Som.  li.  4. 

Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente Som.  xliv.  3. 

tfealittkre.     DesHnala  mi  fu  questa  finita Son.  xzvi.  9. 


tfaaMcrio.     che  ,  .  .  cosi  altro  desiderio  è  quello C.  iv.  13.  30 

4*1  damderio  della  scienza  la  scienza  non  é  da  dire  imperfetta      .     .  C.  iv.  13.  44. 

Cbè  .  .  .  successivamente  finiscono  li  desideri C.  iv.  13,  49. 

■rya^iiache  molti  desideri  si  compiano C.  iv.  13.  55. 

cM  li  nostri  desideri  naturali  .  .  .  sono  .  .  .  discendenti C.  iv,  13.  61. 

ycr  ano  dniderio  sua  |>erfczione  non  perde C.  iv.  13.  87. 

che  ciascuno  .  .  .  porta  .  .  .  per  desiderio  di  prendere     ...  .  C  iv.  13.  134. 

I  la  fine  di  questa  vita  con  molto  desiderio  ...  .  C  iv.  a8.  51. 

r  di—     non  •olaincnte  di  tei  era  cosi  desidervso    .....  C,  iii,  i.  13. 

t  aaeeMario  d'  essere  .  .  .  diuderoso  di  sapere C.  iv.  35.  40. 

ckecMo  divenne  ...  più  ^it^roso  </i  <a/<rr C  iv.  aj.  (i8. 

Seno  motti  .  .  ,  detidemti  d'  essere  apparenti  e C  iv.  37.  135. 

parlo  .  . .  designandole  a  quali  donne  scn  vada,  e  stessi  K  AT.  33.  39. 

,  //.     che  ne  reca  li  desiri  d'  Amure  dinanzi K.  A^.  39.  ao, 

ancora  lagrimando  in  questa  desolala  cittade K  A^.  31.  s- 

Vedi  questo  che  non  pare  desto V.  N.  aa.  jot 
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destino,    se  giudizio,  o  forza  di  drsHno,  Vuol Cniu.  xx  77. 

destro.     Seco  menando  Amor  dal  dtstro  lato Son,  sxix.  4. 

dettOi  H.     Che  tal  dtllo  rivolse C  iv.  Oott.  iii.  s6. 

Perchè  in  medesimo  dttto  Convengono  ambedue  .     .     .     .  C  iv.  Cans.  iii.  94  ;   iB.  a6. 

Perchè  raccomandati  Vi  &ian  gli  dcili  miei Ciifu.  ziii.  89. 

C  ha  pulito  i  miei  detti Son.  zxxiii.  & 

S)  che  s'  accordi  i  fatti  a'  dolci  Jttti Son.  zxxiv.  14. 

d).     Io  maledico  il  d'i  eh'  io  vidi  in  prima Som.  xxxiii.  t. 

Pensava  tutto  '1  d\  d'  entrar  le  porte .     .     .  S.  P.  xxjirii.  «i. 

destro,    vedrebbesi  quello  andare  ver  lo  braccio  dtstro C.  iii.  5.  157.  ^ 

determinare,     che  sono  secondo  dtlerminata  parte  della  persona     .     .  P'.  N.  19.  109. 

lo  sito  de'  quali  è  manifesto  e  deltnninalo C  ii.  3.  53. 

siccome  nel  primo  della  Mttiora  è  determinato C.  ìi.  14.  169. 

a  mostrare  .  .  .  questa  cosa  dtltrminart  essere C  iv.  io.  46, 

Questa  .  .  .  parte  .  .  .  intende  detenninare  d'  essa  Nobiltà  secondo 

la  Verità C.  iv.  16.  ai. 

Nel  precedente  Capitolo  è  dtttnninato  come .  C.  iv.  18.  a. 

Poiché   nella   precedente   parte  sono   pertrattatc  tre   certe  cose  h 

determinate  ..,,..., C.  iv.  19.  9.    ^| 

detrimento,     a  maggiore  detrimento  dico C  iv.  7.  104. 

dettato,     dice  flj/ra,  quanto  al  suono  del  r/r//a/o C.  iv.  a.  iif, 

detto,  H.     appare  che  I'  uno  detto  non  ò  contrario  all'  altro       .     .     .     .  y.  JV.  39.  50. 

che  i  detti  di  costoro  sono  vani C  iv.  15.  104. 

Deus.     Ecce  Deus  fottior  me K  A',  a.  04. 

d},  die.     Poiché  furono  passati  tanti  di K.  AT.  3.  1. 

neir  ultimo  di  questi  d'i  avvenne V.  N.  3.  5.     ^| 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  di V.  N.  q.  a.     ^| 

m'  era  apparita  nella  nona  ora  del  d\ V,  N.  la.  75. 

cosi  dimorai  alquanti  </i  con V.  ff.  18,68, 

pensando  alquanti  d'i,  cominciai  una  canzone K.  AT.  19.  16. 

Appresso  ciò  non  molti  di  pas<ati V.  N.  22.  t. 

Appresso  ciò  pochi  (/i,  avvenne  che V.  N.  a^  i. 

ond'  io  .  .  .  soficrsi  per  molti  dt .  .  .  pena f.  N.  33.  4. 

Appresso  .  .  .  avvenne  un  (A,  che i'.  N.  34.  a. 

Pensa  di  benedire  lo  di  eh'  io  ti  presi C.  W.  24.  i<k 

cioè  '  prima  verrà,'  lo  di  che  Beatrice  si  mostrerà V.  N.  04.  31. 

ti  levò  un  d'i,  quasi  nell'  ora  di  nona,  una V.  N  40.  a. 

■  cui  ...  s'  era  lasciato  possedere  alquanti  di V.  N.  40.  13, 

dormire  '\\  dt C  i.  7.  17. 

E  '1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crcscea C.  ii.  9.  36. 

rivolgesi  .  .  .  ogni  di  naturale  una  fiata C  ii.  6.  147.    h 

lo  movimento  nel  quale  ogni  di  si  rivolve C  ìi.  15.  97.  H 

ogni  </■...  ricevono  quaggiù  la  vii  tii Gii.  15.  134. 

cento  ottantaduc  dì  e  quattordici  ore  (dico  di,  cioè  tanto  tempo 

quanto  misurano  cotanti  d'i) C  ii.  15.  146,  147,  (4! 

per  tempo  di  quattordÌLÌ  di  e  mezzo  C.  ii.  15.  151. 

notte  non  sarebbe,  oc  di,  ne  settimana C.  ii.  15.  154. 

contra  lo  movimento  diurno,  cioè  del  di  e  della  notte C  iii.  5.  199 

che  questi  luoghi  hanno  uno  cTi  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii,  5.  169^ 

partire  da  ti  e  venire  verso  Mariti  novantuno  di  e  poco  pib    .     .     .  C  iii.  5.  180. 

si  parte  e  va  ver  Lucia  novantuno  cfi  e  poco  più C  iii.  5.  183. 

questo  luogo  .  .  .  ha  il  cfì  uguale  colla  notte C  iii.  5.  186, 

del  di  e  della  notte  fanno  ventiquattr'  ore,  cioè  dodici  del  di  e  dodici 
della  notte,  quanto  che  '1  di  sia  grande  o  piccolo  ~ 
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**   Con  1'  anima  e  col  corpo  !l  terzo  rfì  .  .  .  suscitò P.  F.  ^-j. 

Cile  ...  si  ripose  D'  ogni  fatica  un  dì  della  semana P.  F.  i6i. 

•Mut     E  veste  sua  persona  <J'  un  diaspro  Tal Canx.  xii.  5. 

*"**.       r.  N.  33.  155  {Cans.  ii.  a8)  ;  33.  53  (Catu.  iii.  la),  ioa  (Cans.  iii.  63)  ;  C.  iv.  Cutu. 
>"■  3Si  78;  C<i««.  X.  i8  ;  xi.  43  ;  K  N.  ai.  ai  I^Soh.  xi.  13).— C/l  dire. 

'^'CftiarT^Lre.     Chi  più  sottile  lA'cAtariirs' ingegna P,  F.  ^9. 

**^  <lfc.  queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi  nel  di . . .  secondo  che  'I  dì 

...  cresce  e  scema C  iii.  6.  18,  19. 

eb^     Accodo  del  dì  e  della  notte  ventiquattr'  ore,  talvolta  lia  il  dì  le 

»<]aindicl  ore ...  e  talvolta  ha  ...  'l  dì  le  otto,  secondo  che 

cresce  e  scema  i\  dì C  iii.  6.  33,  35,  a6,  37. 

ess  ^^  aldo  il  i/i  eguale  della  notte,  con  viene  cosi  avvenire     ....  C  iii.  6.  31. 

e  <La.  ■  «ttavami  per  ciascun  i/ù C.  iii.  15.  177. 

pn  »  ■     <de  e  cresce  infino  al  rfì  della  beatitudine C  iii.  15.  193. 

«ju^^^^le  volte  il  i/i  questo  fine  ...  v' è  additato C  iv.  6.  185. 

col»-»,  a  che  quattro  di  è  stato  nel  sepolcro C.  iv.  7.  43. 

L"     «::r  .ambio  ogni  (/ì  si  può  fare C.  iv.  11.  119. 

or»-      ^sesta  .  .  .  che  è  a  dire  lo  colmo  del  dì C.  iv.  33.  107. 

"**      ^rf  ciò  è  infino  alla  Ttrsa C  iv.  33.  139. 

I<  *— ^  Siicsa  usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  dì  Umporali,  che  sono 

io  ciascuno  dì  dodici C  iv.  03.  143  {bia). 

I*  fc-*»  u  nobile  di  tutto  il  </i  e  la  più  virtuosa .     .     .  C  iv.  33,  147, 

r  ^-"^^Sno  della  prima  parte  del  dì C  iv.  33.  150. 

o^*     «=ominciamento  della  settima  ora  del  i/l C  iv.  33.  159. 

^^^***~*-.    ciclo  Cristallino,  cioè  dia/ano C  ii.  4.  la, 

V  ^  4  •ro  cielo  è  (Aa/ano  ;cioè  trasparente)     .........  C.  ii.  7.  97. 

\*  ^^tialc,  come  corpo  dia/ano,  riceve C.  iii.  4.  la, 

f^'*'  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista      ...  .     .     .  C.  iii.  7.  39. 

C^«~ti  sono  che,  per  essere  del  tutto  rfiu/oMi C.  iii.  7.  35. 

tAYkto  vincenti  nella  purità  del  dia/ano C.  iii.  7.  40. 

^^^ni  altri  sono  tanto  senza  diafano C  iii.  7.  44. 

^°^  uno  .  .  .  quasi  diafani  per  la  purità C.  iii.  7.  49. 

^'^{ono  dentro  all'  occhio  .  .  .  per  lo  mezzo  diafano C.  iii.  9.  69. 

loiaejzo,  eh'  è  diafano,  è  tanto  pieno  di  lume C.  iii.  9.  118. 

(voe  se  fossi  stato  diafano C.  iii.  10.  37. 

(U^lCttica.    Scienze  del  Trivio  .  .  .  cioi  . .  .  Dialitlica C  ii.  14.  57. 

il  Cielo  di  Jffrrxno  sì  può  comparare  alla />iViM/liai C.  ii.  14.91. 

queste  due  proprieladi  sono  nella  Dialillica  ;    chà  la  DiaUtlica  é 

minore  in  suo  corpo C  ii.  14.  loi,  ioa. 

tfametnx     la  quantità  del  suo  diametro  non  è  più C.  ii.  14.  93. 

deUe  rent' otto  parti  ...  del  i/iVim</ro  della  terra C.  ii.  14.  97. 

0  aote  pare  di  larghezza  nel  diatnttro  d'  un  piede C.  iv.  8.  53. 

ti  ,  .  .  che  ...  il  diamttro  del  corpo  del  sole  è C.  iv.  8.  56. 

Coiwto—licosachè  la  terra  per  lo  diamttro  suo  sia  .  .  .  lo  diamttro 

del  sole  . .  .  i C  iv.  8.  59,  60. 

BtC     ecco  Boezio  in  quello  di  Consolaaiont  dictntt C.  iv.  13.  74. 

y.N.3a.  36;  C.  ii.  15.  64;  iii.  5.  30  ;  ii.  95  ;  iv.  7.14,77;  8.  16  ;  14.  31,33;  15. 
ioa,  191  ;  16.  83  ;  ai.  99  ;  35.  1 1 1,  139  ;  39.  33,  108,  log.— Cf.  dire, 

questo  dubbio  io  lu  intendo  solvere  e  dichiarurt .     ,     ,     .  V.  N.  la,  141. 

però  non  è  bene  a  me  dichiarart  colale  dubitazione V.  N.  t^,  109. 

pmooa  degna  di  dichiararli  ogni  dubitazione K.  W.  35.  a. 

A  eetal  cosa  dichiaratt ...  i  da  intendere  .  K.  iV.  35.  aa. 

^SOa  é  da  trapa-^ìarc  senza  dichiarart C  ii.  9.  ai. 

nel  seguente  capitolo  si  dichiartri C.  ii.  10.  83. 
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dichinare.    Quivi,  dov' ella  parìa,  si  «/icAi'im  [Uno  spirto  dal]      C  iii.  Gnu.  iì.  41  ;  14.105. 

didt.     Nec  Jidt  ipsa  :  Malum  est  de  islo             Canx.  xxi.  aa. 

Dido.     Con  quella  spada,  end'  egli  ancise  Dido Cawj.  xii.  36. 

dlece  ^  dieci P.  F.  154. 

dietro.     Di  dittro  da  costui  van  tutti  quelli C.  iv.  Cant.  iii.  39. 

che  pur  mira  Di  ditiro  al  tempo Cane.  xvi.  3. 

Ch'  io  mi  sentia  dir  dietro  spesse  fiate f.  TV.  7.  27  {Soti.  ii.  io). 

E   I  satisfar,  che  dittro  a  lei  s'  accocca P.  F.  109. 

difendere.     Sola  pieiìi  nostra  parte  diftndt K.  TV.  19.  41  \Canz.  ì.  aa). 

Là,  ov'  io  non  posso  difender  mia  vita CanM.  ix.  64. 

s'  alcun  si  difende.  Non  è  senza  gran  briga Cam.  x,  88, 

Purché  la  vita  tanto  si  difenda Cam.  xiv.  48, 

Che  non  pur  luì,  ma  '1  suo  onor  difncU Ciiki.  xvi.  19. 

scbben  la  difendo  Nel  dir Cam.  xix,  17. 

chiamar  la  mia  nemica  .  ,  ,  che  mi  difenda K,  ^.  13,  49  t^Son.  vi.  I4>. 

Difendimi,  a  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi.  lo. 

Difendimi  dai  spirili  infelici S.  P.  xxxi.  54, 

E  cosi  ci  difendon  dal  demonio  I  .  ,  .  Sacnunentì P.  F.  151. 

dicbiarare,     prima  eh'  io  ...  i  da  dichiarare  un  dubbio C.  iv.  1 1.  37. 

Poiché  .  .  .  quella  per  le  sue  parti .  .  .  é  dichiarata C.  iv.  33.  4. 

dicbinare.     Quivi,  dou  .  .  .  cioè,  dove  la  filosofìa  é  in  atto,  si  dichina 

un  ctlestial  pensiero C  iii.  14.  106. 

dicitore,     che  .  .  .  non  eranor  diatori  d'  Amore  in  lingua  volgare,  anzi 

erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in V.  N.  35.  34,  36. 

maggior  licenza  .  .  .  che  alli  prosaici  dicitori,  e  questi  dicitori  per 

rima  non  sieno  altro  che K  W.  35.  54  {bis). 

degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliante V.  N.  a^  68. 

vogliono  che  I' uomo  li  tenga  (/l'a/on Ci.  11.84. 

Io  dicitore  massimamente  dee  intendere C.  ii.  7.  54. 

quello  che  ...  dire  intende  lo  lAiiVorr C.  ii.  9.  io. 

li  (A'nVon  che  ...  usarono  di  farla,  fenno  quella C.  ii.  I3.  9. 

Dido.    avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere C  iv.  a6.  65, 

die.     y.  di 

died. C.  ii.  4.  44,  89;  15.  30,  31;  iii  5.  103;  iv.  34.  55. 

dietro,    la  .  .  .  vita  di  quelli  che  dietro  m'  ho  lasciati C.  i.  t,  73. 

tutte  le  altre  le  andrebbono  i/w/nD Ci.  ti.  6a. 

dalla  parte  della  memoria  di  dietro C  ii.  3.  35. 

quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C  ii.  9.  il. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C  iii.  15.  90, 

andando  loro  dietro C  iii.  15.  193. 

dicendo  che  dietro  da  costui  ranno  tultì C.  iv.  3.  56. 

si  va  ,  .  .  lasciando  le  vcsligie  .  .  .  dietro  da  sé C.  iv.  7.  69, 

di  coloro  che  dittro  ad  esse  vanno C  iv.  la.  89. 

col  Trattato  é  da  tenere  dietro  a  quello  che C  iv.  aa.  63. 

difendere,    credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta  da V.  N.  16.  17. 

come  colai  veduta  non  solamente  non  mi  difendea V.  N.  ift.  ai, 

la  terza  è  a  difendere  lui    ...     .           C  !.  io.  35. 

Mossimi  ancora  per  diftndtrt  lui C  i.  10.  74. 

quando  uno  nuovo  cittadino  ,  .  .  la  .  .  .  liberti  difese C  iv.  5.  176. 

se  r  av\'crsario,  volendosi  difendere,  dicesse C  iv.  14.  40. 

se  r  avversario  pertinacemente  si  difendesse C  iv.  14.  49. 

Se  ciascuno  fosse  a  i/iy>ni/rrr  la  sua  opinione C,  iv.  ai.  a6, 

colli  quali  difende  ...  la  sua  imbecillità C  iv.  34.  110, 

difensione.    la  quale  sarà  tua  diftnsione  come  questa  era K.  ^,  9,  39. 
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^iteta.    Ah  !  coni*  poca  di/tsa  Mostra  signore dna.  x.  97. 

Che  possa  lungamente  far  di/tsa Cam.  xvi.  8. 

<**fc*ta     Lo  cielo,  che  non  bave  altro  di/tlto  Che K.  A^.  19.  38  {Caiu.  i.  19). 

Però  se  le  mie  rime  avran  di/tlto C.  ili.  Cana.  ii.  14  ;  a.  13  ;  4.  31. 

Chi  prima  ...ed'  altro  lato  Con  di/tlto  procede C.  iv.  Cane.  iii.  48. 

E  d*  ogni  suo  difillo  allor  sospira V.  N.  ai.  14  {Soh.  xi.  6). 

Non  le  addivien  per  ,  ,  .  Ma  per  difillo  eh'  ella  sente  al  nido  .     .     .  San.  Iii.  11, 

^""■lODe.    la  citti  richiede  .  .  .  alla  sua  diftnsioni  avere C.  iv.  4.  19. 

••i  alla  vite  le  foglie  per  diftHsioHt  del  frutto C.  iv.  34.  rop. 

^**'    quasi  sbigottito  della  bella  difesa  che V.  N.  ^.  6. 

'»  gentil  donna  eh'  era  stata  mia  diftsa V.  N.  g.  $. 

^  quale  è  stata  lunga  tua  diftsa K  A'.  9.  a6. 

*a)  che  ...  la  feci  mia  diftsa  tanto,  che V.  N.  io.  6. 

j^^ombatte  ...  da  un  lato,  per  levare  la  diftsa  dall'  altro      .     .     .     .  C.  iii.  io.  68. 

^j^Uvamente.     parvemi  diftttivamentt  aver  parlato K  yV.  a8.  7. 

tlUvo,    si  richiede  jjerfetta  conosceiua,  e  non  difettiva C.  i.  6.  77. 

die  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C.  iii.  a.  151. 

'egli  i  i/^f/t'tio,  deggio  essere  biasimato C.  iii.  4.  50. 

•«ciocché  ...  'I  desiderio  sia  cosa  diftttiva C.  iii.  15.  31. 

^^  •■.  fo\  pmadttté  a  difettiva  fonna C.  iv.  io.  50. 

"icerdo  quelle  .  .  .  rendere  altrui  più  difettivo C  iv.  la.  io. 

tllfc ■■    '^'*e  difettive  possono  avere  i  loro  difetti C.  iv.  la.  li. 

^'***      Dentro  dall'  uomo  possono  essere  due  difttli C.  i.  t.  17. 

^'  "'tra  è  il  difetto  del  luogo C.  i.  I.  34. 

*'  <*Uole  del  difetto  dì  colui  eh'  egli  ama    ...  C  i.  I.  57. 

*•  *nta  faeultate  imputino  ogni  difetto C  i.  i.  138. 

,      •njico  dee  1'  uomo  Io  suo  difetto  contare     .  C.  i.  a.  30. 

'**'*•*  re  li  suoi  (/yì-//! C.  i.  a.  33. 

^"•^••cere  lo  suo  difetto C.  i.  3.  41. 

^''•'Jata  a  tórre  alcuno  difetto C  i.  3.  3. 

^^'•re  il  i/iyVWo  delle  Canioni  C.  i.  3.  11. 

^^  'uggire  maggior  difetto C  i.  3.  14. 

^^^*to  avrebbe  non  pur  nel  difetto C.  i.  7  61. 

^*  ixiteiuionc  mostrare  \o  difetto C.  i.  10.  104. 

^  ^*to  è  pericolosissimo  difetto  nelh»  loro  cecitil C  i.  11.  56. 

**rttà  .  .  .  veduta  non  fu,  e  per  difetto  di  ragione,  e  per  difetto  d' 

Aiiunacstramento C  ii.  5.  55,  56. 

^^^^i/etto  d'  ammaestramento  .  .  .  non  videro C.  ii.  6.  i. 

!^~**»^  per  difetto  di  virtù  fuggire C  ii.  8.  73. 

t_  teiere  sarebbe  Io  nostro  difetto C  ii.  9.  86. 

r^^**  .  .  .  cagione  di  maggiore  difetto       ....  C.  ii.  9.  94. 

***•  certcxza,  la  quale  è  senza  ogni  difetto C  ii.  14.  347. 

^ytrto  in  lei  si  crede  per  alcuno C.  ii.  14.349. 

n      ""^/fc**!»  6a  nelle  mù  rime C.  iii.  4.  35. 

.      *^tro  intelletto,  per  difetto  della  virtù  .  .  .  non  puote    .     .     .     .  C  iii.  4.  87. 

j-        "«on  esso  fu  di  questo  difetto  fattore C.  iii.  4.  97. 

»^~**simo,  o  per  difetto  del  lodatore  o  per  difetto  dell'  uditore    .     .  C.  iii.  io.  78,  79, 

V.     »>on  pale  alcuna  intermissione  ovvero  difetto C.  iii.  11.  147. 

•*tri  miseri  .  .  .  ripensando  il  loro  difetto     .     .  .....  C.  iii.  13.  117. 

T^    *  uamfcsto  difetto C.  iii.  15.  34. 

'  **>tto  questo  il  </iA'/o  era  dal  mio  lato C.  Ui.  15.  aio. 

^'*i  a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C.  iv.  i.  68. 

V<rc>it  .  _     „oD  sia  difetto  di  slerilitade C.  iv.  a.  67. 

''^"steoli  molti  difetti  sosterrebbe C.  iv.  4.  14. 

N 


DIFETTO  ^^^^^^^^^^F  178 

diietto.    Dove  ai  vive  senza  «Icun  difillo S.  P.  xxxt  63. 

partorito  fui  Essendo  pieno  dell'  uman  difillo 5.  P.  L  tS. 

E  chi  con  vizii  vive  e  con  difetti P.  F.  5B. 

diffiunare.     E  quegli  ...  Mi  vanno  diffamando  sol  perch'  io  .     .     .     .  S.  P.  xxxviL  80. 

Ciascun  .  .  .  mi  .  .  .  diffamava  con  parlare  vario S.  P.  a.  37. 

difiìlllre;     non  poterò  .  .  .  diffinir  qual  fosse  il  suo  valore Son.  xxxvin.  4. 

difinire.     Chi  difinisct:  Uomo  è  legno  animato      .      C.  iv.  Cant.  iii.  41  ;  3.  aS:  io.  6,  36 

fu  chi  tenne  Impero  In  difinirt  errato C.  iv.  Cam.  iii.  46 

Che  tempo  ...  si  convegna,  Difitundo  con  esso C  iv.  Csn*.  iìL  tf 

difetto,     la  nostra  operazione,  senza  soperchio  e  senza  difillo      .     ,     .  C.  iv.  6.  tal. 

per  suo  difillo  .  .  .  questo  scórto  erra C.  iv.  7.  73. 

e  '1  suo  difillo  non  può  salire C  iv.  7.  85. 

avvegnaché  con  difillo  quella  ponga C  iv.  io.  8. 

parla  non  intero,  cioè  con  difillo C  iv.  io.  39. 

provo  .  .  .  per  uno  loro  massimo  e  manifestissimo  difillo  .     .     .     .  C.  iv.  10.  71. 

in  ciò  che  più  si  può  vedere  di  loro  difillo C  iv.  ta.  & 

le  cose  difettive  possono  avere  i  loro  difelli C  iv.  la.  la. 

cose  che  prima  non  mostrano  i  loro  </iy^//i'   ...  C.  iv.  la.  19, 

chiude  il  difillo  della  nimistà C  iv.  la.  as. 

queste  false  meretrìci,  piene  di  tutti  difilli C.  iv.  ta.  67. 

secondo  malitia,  ovvero  difillo  di  corpo  .  ,  .  quando  per  difillo  d'  al- 
cuno principio C  iv.  15.  168,  tTa 

è  pargolo  uomo  .  .  .  per  difillo  di  vita C.  iv.  i6.  58. 

diffamare,     diffamando,  agli  altri  fanno  mal  giudicare C.  i.  4.  55. 

differenza,    apprende  la  </<^rr>u(i  delle  cose C.  i.  it.  16,  aou 

Veramente  questa  difftrenaa  è  intra  le  passioni C.  iii.  8.  169. 

mostrerò  differenza  di  questi  vocaboli C.  iii.  14.  40. 

nuionale,  che  è  differtnaa,  per  La  quale  ....  C  iv.  Io.  41. 

procedette  a  difilliva  fi>mta,  ovvero  diffeirnsa C.  iv.  io.  51. 

della  differenza  delle  nostre  anime  fu  .  .  .  ragionato C.  iv.  ai.  13. 

disse  che  tutta  la  differenza  era  delle  .  .  .  forme .  C  iv.  ai.  84. 

diffidare,     quante  male  tentazioni ,  .  .  diffida C  iv.  35.  90. 

diffinlre.     avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  sia  diffinila     .     .     .  V.  N.i.  ^a. 

difinire.     quella  felicità,  la  quale  (/t/?m5cr  Aristotile C.  iii.  15.  139. 

e  .  .  .  difimo  quella  secondocbé  per  lui  facea    .  C  iv.  3.  53. 

E  difiniro  cosi  questo  Onesto C.  iv.  6.  91. 

è  manifesto  che  (/i^m>r^m/i/«f«<i  non  é C.  iv.  9.  173. 

fu  erroneo  in  difinire  quello  che  tenne  Impero C  iv.  io.  43. 

ma  eziandio  nel  modo  de)  difinire C  iv.  lo.  S& 

conciossiacosaché  .  .  .  non  si  può  per  .  .  .  la  .  .  .  perfezione  difinire,  _ 

conviensi  quella  difinirt .  .  .  per C.  iv.  I6w  tof,  H 

secondochc  ...  £  per  lo  Filosofo  difinito C.  iv.  17.  iSifl 

quando  (/i/fxi'fof  la  Felicitade C  iv.  17.  7S<fl 

a  vedere  come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C  iv.  19.  3. 

E  cosi  é  difinita  questa  nostra  Bontà C.  iv.  ao.  ioa 

difinizlone,  de-,     la  definizione  é  quella  ragione  che  'I  nome  significa  .  C.  ili.  11.13. 

il  primo  è  la  definizione  dell'  opinione .     .     .  C.  iv,  3.  31. 

rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  parte  .  C.  iv.  3.  47. 

erroneo  nella  difinieione  ài  Nobiltà      ...  C.  iv.  lo.  yt. 

non  errò  pur  nelle  parti  della  difinizione C.  iv.  10.  57. 

che  la  difinizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C.  iv.  1  o.  6ck 

sono  mestieri  a  vedere  la  difinizione  di  Nobiltà C.  iv.  i6.  30l 

nella  seconda  si  cerca  la  sua  d(finiaiotu C.  iv.  i^j 
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dlfloalo.    Con  Ormzion,  Limoslne  e  Digionio  ........  P.  F.  153. 

dlghinOi.     Fu  .  .  .  crocifisso,  Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno  .     .     .  P.  F.  33. 
dignitate.     Deb  I  per  qual  dignilaU  Cosi  leg|i.iadro  .  .  .  bave  .      I'.  A'.  7.  38  (San.  ii.  ti), 

dilettare.    E  solo  in  lealtà  far  si  diUtla C  iv.  Catu.  iii.  131. 

dlflnlrlooe.     a  cercare  la  prenominata  i/i/miVkw/ C.  iv.  16.  39. 

a  trovare  la  difinitionr  dell'  umana  Nobiltade C  iv,  16.  loi. 

t  da  vedere  questa  i/i/{m'aù»f/ che  cercando  sì  va C  iv.  16.  113. 

siccome  nella  sui  difinitionr  sarà  .  .  .  manifesto C  iv.  16.  117. 

ponendo  ...  la  difinitiom  della  morale  Virtù C.  iv.  17.  io. 

nella  seconda  ...  si  trova  questa  difinition* C.  iv.  19.  11. 

procede  il  testo  alla  difinisiont  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  3. 

questa  difiititiont  tutte  ...  le  cagioni  .  .  .  comprende C.  iv.  ao.  94. 

Poicbi  .  .  .  appare  la  difinitiont  di  Nobiltii C.  iv.  33.  3. 

digerire,     se  la  materia  .  .  .  non  à  prima  digtsia  ....  .     .     .  C.  ii.  i   86. 

dlytivo.     se  in  noi  i  1'  operazione  digtsHva C  iv.  9.  38. 

dlKOftO.    nel  principio  del  vecchio  Digisto C.  iv.  9.  87. 

dignità I     guadagnano  danari  o  dignità C,  i.  9.  aa. 

le  mie  parole  essere  minori  che  la  dignità  di  questa C  iii.  4.  34. 

studiano  ...  per  acquistar  moneta  o  i/i^iVà C.  iii.  11.  107. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  77. 

dignità <le.     rimase  .  .  .  dispogliala  di  ogni  digniladt K  /V.  31.  4. 

menzione  .  .  .  delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate C  i.  3.  84. 

le  grandezze  delle  vere  dignitadi C.  i.  10.  53. 

le  leggi  .  .  .  delli  successori  in  dignitadi C  iv.  9.  153. 

dlgreaaiaoe.     troppo  moltiplicherebbe  la  digrt%siont C.  i.  6.  33. 

K  lunga  ò  la  4(fr»isioM#  della  mia  scusa C.  i.  io.  31. 

tuo  una  digmmot*,  ragionando  di  quella C  ii.  9.  50. 

(alò  ancora  digrtssinnt  d'  altro  Capitolo      ...  .     .     .  C.  iv.  4.  134. 

precedere  oltre  si  conviene  la  mia  digitsiaopu C  iv.  6.  6. 

I  basti  alla  presente  digrtssionr C  iv.  33.  t6o. 

perle  utili  i/i^^&n'oHi' che  contiene C.  iv.  34.  185. 

C/.  disgresBione. 

dilatare,     e  cosi  m  infinito  si  t/i'/d/o C  i.  3.  71. 

percfai  la  fama  ditata  lo  bene  e  lo  male .  .  C  i.  4.  a. 

die  .    .  in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  Alata    .     .     .     .  C.  iv.  la.  136. 

■M  Midare  ogni  nostro  desiderio  (/i/ii/<tnrfon' per C.  iv,  la.  305. 

•wcgnacbè  ...  per  alcuno  modo  11  i/i/«/i C.  iv.  13.  4. 

siccbi  .  .  .  non  i  rrrscrn  lo  suo  dilatart C  iv.  13.  10. 

questo  cotale  dilalart  non  t  cagione  d'  imperfezione  .  C.  iv,  13.  ao. 

alla  dtlatationt  della  prima  sta  contenta   .     .  .  C  i.  3,  6a. 

JiUitandoti  V  una  nella  compagnia  dell'  altra l'.  N,  18.  4. 

che  ...  ti  cominciaro  a  ditrttan  troppo  di  vederla V.  N.  38.  3. 

aiolti,  dJtUandtai  delle  male  operazioni,  hanno C.  i.  4.  59. 

piena  di  quelle  cose  che  dilettano C  ii.  6.  36. 

piti  hanno  di  quello  che  loro  dilttta C  iii.  6.  39. 

■soitiche  SI  dilettano  in  dire  Canzoni  e  di  studiare . , ,  e  che  ai  dililtano 

■todiare  in  ReUorica  e  in .     .  C.  iii.  11.  98,  99. 

«  ^ttMMNMM' per  ciascun  die C.  ili.  15.  177. 

OoaqiM  w  la  mente  si  dilttta  sempre  ncll'  uso C  iv.  aa.  Sa. 

bMli  cbc  ,  .  .  in  quella  seguitare  si  diletti C.  iv.  36.  135. 

seguilathce  dì  viziose  dilelJasiom C  i.  I.  34. 

■ODO  lieti  .  .  ,  dì  brievi  dilettationi ...  ,  C  L  4.  39. 

qoeUo  cotanto  ,  ,  ,  ha  più  diletlaaione  che .      .     .  C,  ii.  3.  II. 

r  «nlaw  Ubere  dalle  mtacre  e  vili  diUttationi C.  ii.  16,  66. 
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diletto,  adj.     DiUtli  miei,  or  sofferite  in  pace K.  TV.  19.  43  {Catt».  i.  34). 

diltlla  mia  novella C.  li.  Cane.  i.  60. 

Tempo  fu  già,  nel  quale  .  .  .  furon  dilttte Cam.  xx.  14. 

diletto,  n.     Né  dar  dilttlo  di  color,  ni  d'  arte Canz.  ix.  15- 

A  rimirar  .  .  .  Con  più  diliHo,  quanto  è  più  piacente CanM.  ix.  33. 

Chi  simiglianza  fa  nascer  diltlfo Cattt.  x.  63. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  dilttlo Can*.  xiii.  15. 

Cosi  \'anno  a  pigliar  villan  dilttlo Cant.  xix.  54. 

Ma  r  uno  e  I*  altro  in  ciò  dilttlo  tragge CattM.  xix.  lao. 

tal  grazia  m'  impietra  II  gran  dilttlo,  e'  ho S*st.  ili.  37. 

non  so  in  qual  parte  gli  giri  Per  lor  dittilo Ball.  v.  ta. 

Per  dar  della  mia  luce  altrui  ditrtto Ball.  vi.  5. 

Che  amar  si  può  bellezza  per  diirtlo Son.  xxz.  13. 

o\-vcr  dilttlo  .  .  .  prender  de'  miei  guai S.  P.  xxxvii.  6a. 

Dov"  è  dilttlo  e  sempiterno  giuoco S.  P.  ci.  ti8. 

dilungare,     non  vai  eh'  uom  ...  si  dilunghi  da.'  colpi  mortali  ....  Can*  xii.  io. 

dilettazione.  fossesuspicatolomioamoreesserepersensibilei/i'////(uio>w  C.  iii.  3.  100. 

sempre  ne  (a  parere  ogni  diltttaaiotu  manca C.  iii.  6.  76. 

che  nulla  diittlatiotu  è  sì  grande C  iii.  6.  77. 

una  corruscazione  della  diltllariont  dell'  anima C.  iii.  8.  98. 

usando  con  essa  tanto  di  diltlltuiont C.  iv.  a6.  68. 

dilettevole,     perocché  la  cagione  ...  è  dilttttvoU  a  udire       .     .     .     .  K  iV.  17.  9. 

dilettissimo,     non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia  dùtttissima    ,    ,  C.  iii.  la.  iiS. 

diletto,  n.    questo  .  .  .  darà  dilttlo  buono  a  udire C.  i.  a.  laS. 

e  1'  una  e  I'  altra  è  con  dilttlo C.  ii.  la.  a6. 

fu  perduto  il  primo  dilttlo  della  mia  anima C.  iL  13.  6. 

per  la  sua  .  .  .  operazione  nel  dilttlo  ...  del  gusto  e C.  iii.  3.  Sa. 

£  voi,  a  cui  .  .  .  dilttlo  io  scrivo C.  iii.  5.  005. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve .  C.  iii.  6.  83. 

questo  conviene  essere  o  per  .  .  .  o  per  dilttlo,  o C.  iii.  11.  80. 

siccome  1'  amistà,  per  dilttlo  fatta  .  .  .  non  è  amistà  vera  .  .  .  così 

la  Filosofia  per  dittilo  .  .  .  non  è  vera  filosofìa C.  iii.  11.  90,  93. 

che  per  alcuno  dilttlo  colla  Sapienza  .  .  .  sia  amico C.  iii.  1 1.  96. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  dilttlo  grande C.  iv.  4.  137. 

Voluptadt  .  .  .  cioè  dittilo  senta  dolori.     E  però  tra  '1  diletto  e  '1 

dolore  non  ponea  mezzo  alcuno C  iv.  6.  103,  106. 

oltre  la  quale  nullo  dittilo  è  maggiore     .     .         C  iv.  aa.  90. 

Non  ti  possano  lattare  ...  di  dittilo C  iv.  34.  146. 

A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  dittilo  di  stare C  iv.  aj.  153. 

sì  rendiro,  ogni  mondano  dittilo  .  .  .  diponendo C.  iv.  a8.  65. 

dilettosissimo,    l' uso  .  .  .  i  doppio  ...  1'  uno  e  1'  altro  dilettosissimo  .  C.  iv.  aa.  zo6. 

dilettoso,     soave  è  tanto,  quanto  suaso,  cioi  .  .  .  dUtltoso C.  ii.  8.  37, 

avvegnaché  la  bontade  sia  massimamente  dililtosa C.  ii.  la.  a^. 

in  quella  cosa  .  .  .  é  I'  uso  massimamente  dilettoso C.  iv.  aa.  86. 

L'  uso  del  .  .  .  é  massimamente  dUtltoso  a  noi,  e  quello  eh'  i  massi- 
mamente dilttloso  a  noi,  quello  é C  iv.  39.  87, 1 

dilezione,     siccome  fine  dell'  amistà  vera  é  la  buona  dilesione  .  .  .  cosi 

fine  della  filosofia  é  quella  eccellentissima  dilteione    .     .     .     .  C  iii.  II.  140,  145. 

diligente,     che  1'  uomo  avesse  diligente  rig:uardo C.  i.  io.  15. 

diligentemente,     quando  dice  e  ritrae ...  la  storia .  .  .  dUigtnttmtntt  C.  iv.  37.  186. 

diligenza,     di  quella  é  alquanto  con  diligenza  da  parlare C  iv.  aj.  31. 

dilungare,     però  eh' io  mi  (/<7i<n^:'(i  dalla  mìa  beatitudine    .     .     .     .  V.  N.  ^  ìa. 

Li  punti  delli  quali  ardii  si  dilungano  ugualmente  dal C.  iii.  5.  138. 

per  che  molti .  .    si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C  iii.  9.  143. 
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diluvio,     nello  gran  dSuvio  di  molt'  acque .     .     S.  P.  zxxi.  44. 

Ild&.     Di  lei  e  del  dolor  fece  dimanja Con»,  xx.  30. 

adare.     Io  la  dimando  per  aver  più  vita  A Con*,  xiv.  14. 

quelle  cose  .  .  .  Dimando  e  voglio Cohm.  xvi.  45. 

C/.  domandare, 
ido.     Oltre  il  dimando  di  nostra  natura    ........     C  iii.  Con*,  ii.  09. 

'dimora,     che  tanto  fo  dimora  In  uno  stato  .  .  .  Quanto Cutt.  xiv.  75. 

La  qual  levando  su  senza  dimora  Farà S.  P.  ci.  47. 

dimonmza.     là,  dov'  ci  fa  dimoransa Ball.  vii.  5. 

dimorare.     Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora  .     .     ,     .     V.  N.  a^  158  {Caia.  ii.  31). 

nella  parte  ove  dimora  La  Donna C  jii.  Caita.  ii.  ai. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora    .     .     .    .     C  iv.  dna.  iii.  19. 

Lo  qua!  dimora  in  mezzo  solamente C  iv,  Can».  iii.  87, 

La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora Con»,  xix.  16. 

Ond"  io  povcr  dimoro  In  guisa,  che K  A^.  7.  33  (Som.  ii.  15). 

Sen  riene  a  dimorar  meco  sovente K.  A'.  39.  61  {Som.  xxii.  a). 

Chi  nella  sua  sentenza  non  dimora  Cosa  che Son,  xl.  7. 

Ch'  ò  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora Som.  1.  3. 

dimostrare.     La  quaJ  dimostra  u'  la  virtù  dimora Caiu.  xix,  16. 

Sol  a'i>Mos^n<M(/o  che  di  me  gli  doglia K.  AT.  15,  38  (Son,  vili.  1 1). 

dUmigare.    un'  altra  che  tempre  ae  ne  dilunga  ...  e  molte  altre,  qual 

meno  diiMngandoa  e C  iv.  ta,  185,  187. 

quanto  più  e  dilungato  dalla  Prima  Intrllignua C.  iv.  ai.  47. 

mdare.     Nella  /rima  chiamo  e  dimando  queste  donne  ae     .     .     .  1^,  N.  aa.  83. 

tanto  .  .  .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda C  iv.  30.  6a. 

C/.  domandare. 

dimenare,     le  foglie,  che  '1  vento  fa  dimtnan C.  iv.  13.  104. 

I  dlOMOticanza.     dare  ...  a  quella  .  .  .  per  principio  dimtnIiranMa    .     .  C.  iv.  14,  109. 

I  dknenUcare.     mi  movea  ,  .  .  dimmticando  quello  che  .  .  .  m'  addivenia  (-'.  A'.  16.  iB. 

pare  che  vogliate  dimmlicarlo  per  questa  donna V.  N.  36.  to. 

die  io  dimenlicava  lui,  e  là  dov'  io  era K.  A^,  40.  aj. 

non  me  dimenticando  ...  ho  riaer\-ata C  i.  1.  75. 

non  dee  1'  uomo  .  .  .  dimenticar*  li  servigi C.  ii.  t6.  53. 

in  quel  tempo  che  si  dinuniichrrà  il  basso  stato C  iv.  14.  41. 

dtmlnalre.     la  quale  modera  noi  ...  dal  diminuir*  noi  oltre  .     ,     .     .  C  iv.  1 7,  57. 

lo  quale  dimora  nella  .  .  .  camera  del  core V,  N.  a.  ao. 

il  quale  dimora  nell'  alta  camera V.  N.  a.  a^. 

■1  quale  dimora  in  quella  parte,  ove ,     .     ,     ,  V.N.a.  34. 

Appresso  ciò,  poco  dimorava  che K  TV.  3,  53. 

Ed  in  questo  stato  dimorando,  mi  giunse V.  N.  \^.  33. 

in  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il  fine  di K  A'.  18.  34. 

*  catX  éimumu  alquanti  di  con  desiderio t'.  N,  iS.  67. 

pett  éimtamHde  ancora  nel  medesimo  luogo  .  .  .  passare  .     .     .     .  K.  Af.  aa.  40 

^Mii  aelia  ma  aasenza  dimorando  entrai   .     .  C  iv.  i.  67. 

dw  ncfli  occhi  .  ,  .  della  filosofia  dimora C  iv.  9.  146. 

di'  Ecii  non  volesse  dimorar*  ...  al  sommo C.  iv.  33.  100. 

KMtnn.    la  quale  .  .  .  già  t  più  tempo  ho  dimostrata C.  i.  1.  77. 

ili  éimoitfmn  questo  tempre  lo  litteralc  dee C  ii.  i.  66. 

innfllieilei  mai  hf  II  i/iriinrfiiin   ili  I  iUfirminiir C  ii.  i.  98, 

èfrmcieiMbile  sarebbe  procedere  ad  casi  dimostrar»,  te  prima  lo 

iittetmle  non  fosse  dimo$tralo C.  iU  i.  118,  119. 

rlld  [■ninniti  i1i  linti  minrr'r  riii  ti  i/ii  n  ifi  m  ri C.  ii.  a.  17. 

,  . .  farti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrar*    .     .  .     .     .  C.  ii.  a.  74. 

I  a  dt'wB«ft«u  chi  sono  qucali C  ii,  5.  3. 
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dimostrare,    paura  Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltatc     .     .    V.  N.  36.  36  {Som.  xix.  8). 

Come  alla  vista  \'oi  ne  dimoslmte K  JV.  41.  58  {Son.  xxiv.  4), 

Poi  ti  dimostrerò  'l  caramin  perfetto S.  P.  xxxi.  61. 

Ila  tu  .  .  .  Dimostrami  Io  tuo  volto  sereno  .     .  S.  P.  ci.  45. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  Il  corpo  suo  e  'I  ...  ci  dimostra  .     .     .     .  P.  F.  lao. 

che  noi  perdoniam,  tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per P.  F.  ago. 

dimostrare,     maggior  .  .  .  che  gli  cfTetti  non  dimostrano C  ii.  5.  89. 

se  queste  .  .  .  ragioni .  .  .  non  sono  del  tutto  dimostrate    .     .     .     .  CU.  5.  114. 

Dimostrata  è  la  sentenza C  ii.  1 1.  i. 

poiché  la  ìittrmJe  sentenza  è  .  .  .  dimostrata C  ii.  13.  3. 

U  ov'  ella  si  ifimostrava  veracemente C.  ii.  13.  47. 

perocché  nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

la  quale  quella  scienza  dimostra C.  ii.  16.  la. 

le  cagioni  di  quelle,  le  quali  ella  dimostra C  ii.  16.  89. 

si  può  procedere  a  dimostrare  la  sentenza C.  iiì.  6.  3. 

la  immagine  .  .  .  che  lo  specchio  dimostra .  C  iii.  7.  lai. 

che  r  anima  bruta  rappresenta,  ovvero  dimostra C.  iii.  7.  104. 

cose,  le  quali  dimostrano  di  piaceri .  .  .  di  Paradiso C  iii.  8.  35. 

perocché  quivi  .  .  .  spesse  volte  si  dimostra.     Dimostrasi  negli  occfii 

tanto  manifesta C.  iii.  8.  78,  80. 

Dimostrasi  nella  boera C.  iii.  8.  96. 

a  dimostrare  la  sua  anima  nell'  allegrezza  moderata C.  iii.  8.  loi. 

sicché  donna  che  allora  si  dimostra  .  .  .  paia  modesta C.  iii.  8.  105. 

e  ciò  non  dimostri  il  nome C.  iii.  iz.  io. 

poi  dimostrata  essa  .  .  .  si  tratterà C  iii.  II.  18. 

siccome  1'  Etica  ne  dimostra C.  iii.  ti.  93. 

questa  Donna,  che  di  sopra  é  dimostrata C.  iii.  I9.  aa. 

li  filosofi  .  .  .  nelli  loro  atti  apertamente  il  dimostraro C.  iii.  14.  71. 

non  pur  per  la  faccia  eh'  ella  ne  dimostra  vedere C.  iii.  14.  laj. 

nelle  quali  si  dimostm  la  luce  interiore C  iiì.  15.  17. 

r  Autorità  ...  la  quale  s'  intende  dimostrare C.  iv.  4.  86. 

vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C  iv.  6.  93. 

il  maestro  e  1'  artefice  che  quello  ne  dimostra C.  iv.  6.  67. 

che  'I  sillogismo  .  .  .  conchiudesse  verità  dimostrando C  iv.  9.  59. 

secondamente  si  dimostra  ragione  perch'  é C.  iv.  lo.  33. 

prima  eh'  io  ciò  dimostri C.  iv.  il.  37. 

Poiché  dimostrato  é  sufficientemente C  iv.  23.  1. 

non  pure ...  e  Vergogna  la  nobile  naiura  . . .  dimostra,  ma  dimostra 

Belletta  e     .     .     _ C.  iv.  25.  lai  (i«). 

come  nel  sesto  della  detta  Storia  si  dimostra C  iv.  96.  75. 

questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura C.  iv.  a6.  79. 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra C.  iv.  a6.  lao. 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra C.  iv.  a6.  146. 

perocché  in  lui  essa  Nobiltà  tutti  li  dimostra C.  iv.  a8.  163. 

Come  .  .  .  nel  terzo  Capitolo  ...  si  dimostra C  iv.  30.  a. 

dimostrativo,     con  ragioni  dimoslraliiv  riprovarono C  ii.  15.  59. 

dimostrazione,     e  la  littcralc  dimostratone  sia  fondamento  .     .     .     .  C  ii.  i.  ico. 

li  quali  .  .  .  dalla  migliore  dimostnuione  .  .  .  sono  tre C.  ii.  6.  135. 

si  per  le  sue  dimostrazioni C.  ii.  14.  335. 

gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue  dimostraaioni C.  ii.  16.  s8. 

che  nelle  dimoslrxuioni  negli  occhi  .  .  .  apparite C.  ii.  16.  33. 

r  ora  che  la  prima  dimostrazione  di  .  .  .  entrò C.  ii.  16.  61. 

gli  oocAi  della  Sapienza  sono  le  sue  </imo5/nutom° C.  iii.  15.  14. 

eli'  io  non  potea  vedere!  e  sue  dimostraaioni C  iii.  15,  909. 
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Itinmiri.     Che  tu  Jinanti  da  persone  vadi    ....  Cu.  Cnne.  i.  57. 

Fusi  diiiatiM  dall'  avaro  volto  Virtù Cata.  x.  106. 

Cosi  i/itianti  agli  occhi  del  piacere  Si  fa Catu.  xiv.  55. 

Perch*  dittanti  a  te  piangendo  vegno CaHM.  xvii.  17, 

Fatti,  novella  mia,  (/manti' a  Morte CaH*.  xviL  68. 

i6iMiu>  dal  sembiante  freddo  Mi  ghiaccia 5«/.  ii.  31. 

Fugge  dinantt  a  lei  superbia  ed  ira K.  TV.  ai.  15  {Soh.  xi.  7). 

E  tolsimi  Jittanti  a  voi,  sentendo K  W.  36.  37  (Som.  ziz.  9). 

dlcnOBtraztone.     negli  occhi,  cioè  nelle  dimos/rationi,  della  filosofia  C.  iv.  3.  145. 

qui  non  si  procede  per  necessaria  dimoslraaiunt C  iv.  18.  39. 

dinanzi,     ^mn»»' alla  quale  poco  si  potrebbe  leggere K. /V.  i.  a. 

la  quale  m'  avea  lo  giorno  dinanei  degnato  di  salutare K  N.  3.  43. 

più  che  io  .  .  .  non  avrei  creduto  dinaiui K  /V.  7.  8. 

quando  io  fui  giunto  dinanti  da  loro K  /V.  18.  13. 

■  quali .  .  .  avessero  dinanai  loro  una  nubiletta K  W.  33.  53. 

quanto  é  dinami  eh'  io  fossi  tornato  in K  A^.  33.  aaa. 

per  quello  che  narrato  i  dmauti K  TV.  36.  sa- 

perchè  ...  ha  preso  luogo  tra  le  parole  dinatui V.  N.  a^  31. 

mi  partii  dinanmi  dagli  occhi  di V.  N.  36.  ao. 

che  ne  reca  li  desiri  d'  Amore  dinanti K.  ^.  39.  ao, 

in  quella  dinanai  all'  entrata  di  mia  gioventute  parlai C.  i.  >.  135, 

chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C.  i.  a.  75. 

del  Capitolo  dinanti  a  questo  immediato C.  i.  7.  105. 

ool  petto  ^waMJi'si  parava C.  i.  11.  70. 

r  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanti ...  E  '1  soccorso  dinotiti .  .  . 

creaccB C.  il  a.  33,  35. 

ragiona  dinanti  agli  occhi  del  mio  .  .  .  afTetto C  ii.  8.  84, 

quando  tfiMdtui  al  viso  .  .    lo  Rettorìeo  parla  . C.  ii.  14.  119 

per  Primo  Mobile  i/iMiKui  è  contato C.  ii.  15.  133. 

di  guardare  pur  quello  eh' i  (/l'niiiui  agli  occhi C  ili.  t.  80. 

che  si  continua  .  ,  .  alla  parte  del  cercbro  dinaiui C.  iii.  9.  85. 

E  ^UMOitai  da  costui  erano  chiamati C.  iii.  11,33. 

ww  al  .  .  .  che  Iddio  non  sapesse  dinanti C.  iii.  la.  71. 

Dio.  che  Cimimi' <  menzionato C  iii.  13.  9. 

Dal  princìpio  dinanti  dalli  secoli  creata  sono C  iii.  14,  59. 

Clte  ■  ■  ■  qua  in  Italia  tanto  dinanti  ti  preparasti C.  iv.  5.  73. 

voi  tutti  che  siete  (/i'>iaH«i' a' popoli C  iv.  6.  165. 

Riqtoodo  :  quello  che  andò  dinanti C  iv.  7.  78, 

e  éimamm  dice,  nel  quarto  Capitolo C.  iv.  7,  97, 

ytioeche  datanti  all'  avversario  si  ragiona C.  iv.  8.  89. 

rispondere  a  ciò  che  detto  6  dinanti C  iv.  10.  1 17. 

ckc  ncUa  (accia  dinanti  sì  mostra  amico C  iv.  ta.  03. 

che  r  uno  desiderabile  sta  </(iMK«i' all' altro C.  iv,  la.  171. 

étmann  a'  Udrooi  canterebbe C  iv.  13.  109. 

Mccome  messo  t  dittanti  per  loro  opinione       ...  .     .     .     .  C  iv.  15.  13. 

di  quello  eh'  è  messo  dinanti .     .  C.  iv.  15.  37, 

AmMC  ...  voi  che  siete  dinanti  tlìi  popoli       ...  C.  Iv.  16.  9. 

fV^ello  che  dice  </iM<iH<i C  iv.  16.  54. 

•e«Midoch«  ^i'«MH«i' i  scrìtto  a  queste  parole C.  iv.  17.  ioa. 

certa  cosa,  che  dinanti  i  toccata,  e  lasciata C.  iv.  19.  9, 

da  qoello  che  dittanti  detto  t C.  iv.  ao.  7. 

per  quello  che  dinanti  t  detto C.  iv  ao.  81. 

At  dittanti  a  quella  ctA  1'  uomo  non  possa  .  .  .  fare  C.  iv.  34.  19. 

!•  amò  dimanti  agli  occhi .  C.  iv.  oj.  80, 


DINANZI 


dinanzi     Ma  Ugrìmar  dinaiai  a  voi  non  sanno V.  N.  ^^.  aq  {San.  xx.  14] 

dinegare,     creder  che  sua  fama  buona  ...  Si  possa  dinegar   ....     Som.  xlv.  7, 
Dio,  dio.     Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato  .     .     .     .    K.  /V.  19.  60  (Coi*»,  i.  4t] 

Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova K  W.  19.  65  (.Cai»»,  i.  46V 

Ch'  elli  son  quasi  Dei C.  iv.  Cant.  iii.  114;  ao.  38. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  nel!'  anima  ben  posta      .     .     .     C  iv.  Caiu.  iii.  lao;  ao.  88. 

Poi  ...  A  Dio  si  rimarita C  iv.  Cane.  iii.  137. 

O  Dio,  qual  maraviglia,  Voler Catu.  x.  34. 

Deh  !  qui  merc6  per  Dio Catu.  xvti.  50. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta Ca>u.  zviL  sj. 

veder  .  .  .  gli  angeli  di  Dio  quaggiù  venire Con»,  xviì.  58. 

sua  faccia  ,  .  .  Ahi  Dio  !  quanto  è  integra Cam.  xxL  36. 

Dio,  quanto  avventurosa  Fu BaJI.  iv.  ai. 


dinanzi,     si  conviene  guardare  di  retro  e  ditianm C.  iv.  a6.  83. 

«Ilnnanri.     le  .  .  ,  parole,  eh'  io  avea  dette  dÌHHa»ti V.  N.  40.  43. 

dlnominare.     dinominnnti  V  uno  e  I'  altro  dalla  stella    ...  .     .  C  iì.  4.  97. 

C/.  denominare, 

dintorno,     che  .  .  .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purpureo      .     .     .  K.  N.  40.  32. 

dlnudare.     non  sapesse  dinudare  le  sue  parole  da  cotal  vesta  .     .     .     .  V.  N,  95.  109. 

pcrocchò  I'  Anima  i  tanto  .  .  .  dintidata  da  materia C  iii.  a.  119. 

dinumerare,     Aristotile  dinumera  quella  intra  le  Intellettuali       .     .     .  C  iv.  17.  79. 

Dio.     Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  .  .  .  ma  di  Dio V.  N.  a.  sa. 

io  intendo  di  fare,  Dio  concedente C  i.  5.  68. 

prende  simigtianza  da'  bcnefìcii  di  Dio C.  i.  8,  t6. 

il  Salmista,  quando  dice  a  Dio C.  ii.  4.  41. 

Vulcano,  lo  quale  dissero  77i'o  del  fuoco C.  ii.  $.  41. 

Li  Gentili  le  chiamavano  Dti  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

quanto  ...  è  più  divina,  t  più  di  Dio  simigliante C.  ii.  5.  Sa. 

questa  vita  è  da  Dio  più  amata C  ii.  5.  83. 

se  noi .  .  .  intendiamo  Dio  avere  potuto  fare f".  ii.  5.  107. 

nelli  quali  .  .  .  Dio  avea  lor  parlato .     .     .     .  C.  ii.  6.  6. 

annunzia  essa  unìtade  e  stabilitade  di  Dio C.  ii.  6.  ioa. 

I  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  li.  6.  104. 

le  cose  ...  le  quali  ebbero  da  Dio  cominciamento C  ii.  15.  106. 

naturalissimo  è  in  Dio  volere  essere C.  iii.  a.  ji. 

perocché  il  suo  essere  dipende  da  Dio  .  .  .  naturalmente  disia  e  vuole 

>  Dio  essere  unita C.  iii.  a.  56,  5., 

Boezio  .  .  .  ove  dice  alla  Filosofia  :  '  Tu  e  Dio,  che  te  .  .  .  mise  ;' 

poi  la  predica  <Ji  Dio,  quando  dice  a  Dio C.  iti.  a.  144,  146  (&• 

della  bontà  della  cagione  sua,  eh'  è  Dio C  iiL  6.  118. 

la  sua ybrma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  I85. 

questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  139. 

la  bontà  di  Dio  è  ricevuta C.  iii.  7.  46. 

fu  ordinala  nella  Mente  di  ZTi'o C  iii.  7.  179. 

La  Sapienza  di  Dio  .  .  .  chi  cercava C  iii.  8.  15. 

ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa C.  iii.  8,  19. 

di  Dio  .  .  .  cosi  trattando,  potcmo  avere  alcuna  conoscenza    .     .     .  C.  iii.  8.  143. 

più  degno  di  farsi  esemplo  di  Dio C  iii.  la.  54. 

non  dovea  .  .  .  Dia  da  quella  produzione  rimuovere C.  iii.  la.  76. 

il  quale  massimamente  è  in  Z7i'o C  iii.  13.96, 

li  lassù  dico,  facendo  relazione  a  Dio C  iii.  13.  9. 

come  questa  Donna  i  primamente  di  Dio C.  iii.  13.  71. 

cioè,  che  Z?ib  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C,  iii.  13.  106. 

Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduce C  iii.  (4.  a6. 


4 

4 


^^5  iim,  DIO 

Oo,  dia     Vostra  Gna  piacenza  Fece  Dio  per  essenza,  Che      ....  Ball.  iv.  34. 

>ono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede     .     .     .    V.  N.  37.  16  {Son.  xvi.  4). 

Per  Dio  vi  prego  che  voi  '1  correggiate Son.  xxxiv.  13. 

^  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Soli,  xxxvii.  io. 

^,  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena So»,  xlvii.  3. 

^  quali  Dio  e  gli  angeli  .  . .  non  imputeranno S.  P.  xxxi.  8. 

lagnati  .  .  .  o  alto  Dio S.  P.  xxxvii.  84. 

Li^ia  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P.  1.  54. 

Perv  che  Dio  in  eterna  memoria  .  .  .  volle 5.  P.  ci.  64. 

"-•l'Ocra  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima 5.  P.  ci.  75. 

Rjspoideran  essi  all'  eterno  Dio S.  P.  à.  89. 

Però  die  ad  altro  dio  non  so  fuggire S.  P.  cxlii,  48. 

O  Dio  iccelso  sopra  gli  altri  dei S.  P.  cxlii.  49  {.bis). 

Perche  àj  sol  mio  Z)io  e  Signor  sei S.  P.  cxlii.  51. 

£  ragionu'  di  Dio  come  cristiano P.  F.  g. 

10  CKCDo  n  Dio  padre P.  F.  io. 

11  qoal  veucemente  i  uomo  e  Dio,  Ed  unico  figliuol  di  Dio  ...  e 

Dm  di  Dio  uscio P.  F.  as,  06,  a^  (bis), 

Ad  aspettar  che  A'o  prendesse  carne P.  F.  3T. 

^  con  Dio  P>dre  siede P.  F.  53. 

eia'' alle  grazie  di  A'o  sarem  consorti P.  F.  $^. 

^     <^he  'I  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù  .....  C.  iii.  14.  33. 

*P**^chio  senza  n.acola  della  maestà  di  Dio C.  iii.  15.  55. 

"^''«^sccre  di  Dio    .  .  non  sia  possibile C.  iii.  15.  105. 

»"*^«lo  do  apparecchiava  li  Cieli C.  iii.  15.  167. 

**  **  prima  materia  .  .  .  era  da  Dio  intesa C.  iv.  1.  65. 

'**"RÌlio  ...  in  persona  di  Dio  parlando C.  iv.  4.  ti6. 

^^'^^'^no  quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  nascimento,  e  da  Dio 

•vere  speziai  processo C  iv.  4.  139,  130. 

™*  -  .  .  da  Dio  era  partita  e  disformata C.  iv.  5.  19. 

^*  T  Figliuolo  di  Dio  in  terra  discendesse C.  iv.  5.  33. 

"lumie  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C  iv.  5.  39. 

"*  'neOabile  .  .  .  Sapienza  di  Dio C.  iv.  5.  70. 

"**'*  Solamente  ...  ma  speziale  processo  ebbe  da  Dio C.  iv.  5.  83. 

^^  iapeziale  fine  da  Dio  inteso C  iv.  5.  106. 

"'*•  Volle  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  155. 

^*  •  •  .  da  Dio  pensato  e  ordinato  fosse C  iv.  5.  178. 

^"••tevi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

^***  <|tie3to  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito C  iv.  9.  18. 

?^**  «Juello  che  *  di  Dio,  sia  renduto  a  Dio C.  iv.  9.  167  {bis). 

^^**  fosse  piaciuto  a  Dio,  che  .  .  .  fosse  stato C.  iv.  1 1 .  93. 

^''**  dell' ultimo  desiderabile,  eh' è  Dio C.  iv.  la.  175. 

"oq  ancora  intese  ricchezze  delli  Z)<i C.  iv.  13.  115. 

j   "^Pose  in  immagine  delli  Dti .     .  C  iv.  15.  84. 

**8e  si  letificherà  in  Z)io C.  iv.  16.  i. 

""elli  che  hanno  .  .  .  sono  quasi  come  Dti C.  iv.  30.  87. 

^**«nlo  dice  :  iltsio  da  Dio  ntW  anima C  iv.  so.  loi. 

^tcua  delle  divizie  della  sapienza  di /7<'o C.  iv.  ai.  57. 

l'Irli ...  sono  sette,  cioè  ..  .  Timor  di  Dio Civ.  ai.  113. 

^'"^Vi  . . .  si  è  .  .  .  considerare  1'  opere  di  Dio C  iv.  aa.  1 13. 

"*  eìovine  ...  il  quale  ...  era  Angelo  di  Dio C.  iv.  aa.  169. 

Rigelo  di  Dio  discese  dal  cielo C  iv.  aa.  170. 

T^'^xa  nostra  Nobiltà  che  da  Dio  viene C.  iv.  33.  176. 

^  kUa  Basirà  Contemplazione  Dio  sempre  precede C.  iv,  aa.  194. 
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Dio.  dio.     E  solo  un  Dio,  e  sol  de'  santi  un  santo P.  F.  69. 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio  .  .  .  ciascun  vale P.  F.  ^l. 

E  '1  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  parte P.  F.  loi. 

Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico  .  .  .  dimostra P.  F.  ttB. 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto,  Ed  ordinò P.  F.  nB. 

Diece  abbiamo  da  Dio  Comandamenti P.  F.  154. 

E  a  idoli  o  altri  dri  non  siam  credenti P.  F.  15Ó. 

E  '1  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In P.  F.  157. 

Che  spegnerla  in  noi  di  Dio  la  faccia P.  F.  n- 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  toglie P.  F.  180. 

Al  nemico  di  Dio  lo  rassomeglio P.  F.  189. 

Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai P.  F.  009. 

Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni .    .     .  P.  F.  048. 

dipartire.     E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  dipatio P.  F.  134. 

dipingere.     L'  anima  .  .  .  Cosi  di/nttge,  e  forma  la  sua  pena    ....  Cina.  xi.  ar. 

eh'  io  drizzi  la  mia  face,  Difinta  in  guisa  di Con*,  zvii.  io. 

Così  di  tutti  e  sette  si  dipingi Som.  xzviii.  14. 

Tutta  dipinti»  di  vergogna  riede Son.  xliv.  14. 

diporre.     Dipom  giù  lo  mio  soave  stile ...       C  iv.  Canz.  iii.  io. 

diradare.     Dirada  in  te  le  maligne  radici Cmnz.  xviii.  31. 

dire.     V.  N.  19.  91  {Canz.  i.  a\  94  {Cam.  i,  5),  35  {Con*,  i.  i6\  46    Cm».  i.  37  ,  50  <CanM. 

i.  31),  6a  iJZana.  i.  43),  80  {Cana,  i,  61 1  ;  93,  138  \Cam.  ii.  11),  139    Cana.  iL 

Dio.     Gli  schernitori  Dio  gli  schernisce,  e  aiti  nansueti  Dio  darà  grazia  C.  iv.  05.  17.  18. 

quel  dono  che  Salomone  .  .  .  chiese  a  Dio C.  iv.  97.  69. 

non  si,  che  non  si  convengano  .  .  .  dare  a  Dio C  iv.  97.  B6. 

quando  .  .  .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio C.  iv.  97.  164. 

per  lo  suo  senno,  che  ...  a  Dio  tornare  Io  fece C.  iv.  r\.  166. 

due  cose  :  1'  una,  eh'  ella  ritoma  a  Dio .     .     .  C.  iv.  aB.  8. 

cosi  noi  dovemo  .  .  .  tornare  a  Dio C  iv.  98.  ai. 

già  essendo  a  Dio  renduta  .  .  .  vedere  le  pare  coloro  che  appresso 

di  Dio  crede  che  sieno C.  iv.  a8.  41,  43. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C.  iv.  98.  49. 

la  loda  delU  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Z^ib C  iv.  98.  81. 

significa  la  nobile  Anima  ...  tornare  a /Tt'o C.  iv.  a8.  lai. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  .  .  .  torna  a  Dio C  iv.  98.  140. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice  a  Dio C  iv.  afi.  145. 

vuole  partire  d'  està  viu  sposa  di  Dio C.  iv.  a8.  155. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C  iv.  98.  156. 

Dionisio,     quali  da  esse  stelle  .  .  .  siccome  ...  e  Dionisio  Accademico  C  U.  14.  34. 

dipartire,     il  quale  appetito  ne  diparti  eziandio  dalli  vizi C.  iii.  15.  127. 

la  recente  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera] C  iv.  15.  80. 

dipendere,     perocché  il  suo  essere  dipnidt  da  Dio C.  iii.  a.  56. 

dalla  quale  .  .  .  tutta  la  nostra  essenza  dipendi C.  iii.  15.  38. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano C.  iv.  15.  56. 

dtpignere.     quando  .  .  .  nel  viso  loro  vergogna  si  dipigne C  iv.  19.  97. 

dipingere,    che  .  .  .  tutti  si  dipingono  nella  faccia  di  .  .  .  colore  .     .     .  C  iv.  35.  77. 

dipintore.     Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre C  iv.  io.  107. 

dipoi,     in  questa  dipoi  quella  già  trapassata C.  i.  I.  197. 

diporre.     diporrò,  ciò*  lascerò  stare,  lo  mio  soave  stile C  iv.  9.  91. 

si  rendiro,  ogni  mondano  diletto  e  opera  diponendo C  iv.  98.  65. 

dire.  y.  yv.  I.  4  ;  9.  X9,  94,  31,  36,  39,  50  :  3.  33,  45,  70,  99,  105  ;  4.  16,  91  ;  5.  13,  15  ; 
6.  I,  13:  7.  16,  47  ;  8.  la,  17,  18,  37,  38,  68;  9.  24,  39  (bis),  36,  59.  60,  61, 
63;  10.5;  II.  I,  13;  19.  I,  IO,  90,  31,  37,39,55,61,  79,  195  197,  ia9,  137, 
140  ;  13.  9,  35, 51,  53,  54, 56  (bis),  60  ;  14. 19,  13,  99,  45,  so,  60,  67, 71,  73, 76, 
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la),  t5a  {CaH».  ii.  as\  155  (Cant.  ii.  38),  160  {Cam.  ii.  33),  169  {Cana.  li. 
43),  i8a  iCoMs.  ii.  55),  189  (^Oine.  ii.  6a  :  6i>),  190  {Catti,  ii.  63),  197  (Omo. 
fi.  70),  aoo  (Caitó.  ii.  73),  309  \CaMa.  ii.  Sa)  ;  33.  95  [Cartt.  iii.55),  104  (Catte,  iii. 
64I,  107  {CanM.  ili.  67)  ;  34.  33  (Cait».  iv.  6\  38  {Catta,  iv.  la);  C.  ii.  Catta. 
i  3,  IO,  19,  34,  31,  33,  36,  43,  51,  60;  iii.  Catta,  ii,  7,  8,  13.  18,  tu,  48,  51, 
57,  6a,  74  C.l,  89  ;  iv.  Catta,  iii.  13,  43,  75  ;»(.),  80,  81,  85,  89,  100,  113,  145; 
Calta.  IX.  80,  8a;  x.  3,  11,  19,  53  («.),  75, 96,  131  ;  xi.  8,  80  ;  xii.  36,  50;  xiii. 
14,  16,  79  ;  xiv.  7,  35  ;  xvi.  37  ;  xvii.  44  ;  xviii.  50  ;  xix.  18  («.),  33  ;  xx.  7, 
:8,  44,  60  ;  S*sl.  iv.  13;  K  A^.  is.  104  yBall.  i.  35),  109  {Ball.  i.  30),  114  (Ball. 
«•  35)  ;  BaU.  V.  4,  5  ;  viii.  9,  13  ;  x.  io,  1 3  ;  V.  N.  3.  78  (Son.  i.  a:  «.)  ;  7.  37 
(Sem*,  ii.  10),  33  {Soti.  ii.  16)  ;  8.  53  {Soti.  iv.  8)  ;  9.  53  (5<»«.  v.  10)  ;  13.  45 
(Som.  vL  io  :  bis)  ;  15.  31  {Son.  viii.  4)  ;   16.  a^  {Soti.  ix.  4)  ;  aa.  74  {Son.  xii. 


78.  lea  ;  15.  13,  15.  94,  37,  43,  45.  50,  53,  54,  56,  58  ;  16.  i,  a,  3,  33,  43  ; 
17.  I,  6,  IO  ;  18.  30,  33,  35,  aS,  31,  46,  49,  50,  53,  53,  58,  68  ;  19.  4,  10,  ii, 
99,  100,  loi  {.bis},  103,  104,  105,  107  {tff),  108,  III,  113,  115,  118,  133,  134, 
ia6,  ia8,  133,  133,  141,  143,  147  ;  ao.  4,  10,  u,  a8,  39,  33,  34,  38,  39  ;  ai.  a, 
8.  34,  a7,  35,  37,  38,  40,  44,  48  {bis),  49,  53  ;  aa.  35,  37,  46,  49,  53,  53,  55, 
59,  63.  65,  84,  87  ;  33.  8,  17,  36,  39,  43,  58,  67,  71,  81,  83,  98,  loi,  I03,  Ila, 
113,  114,  119,  lai,  134,  136,  313,  ai6(^'5),  317,319,  aao,  aa3,  334,  337  (6i>), 
aa8,  330,  331  ;  34.  6,  9,  16,  37,  35,  37,  40,  49.  65.  68,  69,  70,  73,  76  (bis), 
78;  aS-  3.  9.  'a  (6«).  14.  Ht  37.  33-  34.  38,  4>.  43,  43.  5'.  65,  66,  73,  74,  91, 
loa,  106  ;  36.  14, 17,  19,  39,  35  ;  37.  i,  6,  8,  a8,  39,  31,  36,  37,  39  ;  a8.  a,  5,  8 
{bis)  ;  39.  34.  35  ;  30.  i,  19,  a8  ;  31.  9  :  33-  M.  3i,  33  {bis),  33  {bis),  34,  36, 
38.  39,  33,  34  {bis),  38  ;  33.  I,  8,  11.  13.  14,  19  ;  34.  i,  7,  io,  17  ;  35.  io.  la, 
«6,  19,  33,  34,  36,  37,  31,  33  (bis),  37.  39  ;  36.  31,  34  ;  37.  la,  13  ;  38.  7,  iB, 
»4.  3»  ;  39-  «3,  16,  35,  38,  30,  37  (bis),  43,  44,  53,  55,  56,  57,  58  ;  40.  17,  ao, 
43.  45.  47  ;  41.  ",  '8,  33,  35,  39,  31,  33,  34  ;  43.  8,  14,  16,  18,  aa,  34,  30, 
3».  37  :  43-  4.  'o.  "  ;  C.  i.  I.  I,  119  ;  a.  33,  69,  71,  87  ;  3.  io,  ao,  58,  75  ; 
4.  8,  II,  58,  67,  94  ;  5.  5,  61.  74,  77,  79,  93,  97  ;  6.  8,  17,  34,  71  ;  7.  3,  39, 
89  ;  8.  34,  36,  37.  94.  '31  !  9.  18,  a6,  56,  61,  69  ;  io.  16,  33,  33,  77,  105  ;  ti.  4, 
85  (.4").  "3,  118.  119,  lai  ;  la.  15,  18,  50.  75,  85  {bis),  87,  loi  ;  13.  i,  4,8  ; 
ii.  I.  14,  35.  38,58,  107,  Ila;  a.  i,  47,  54,  58,  61,  63,  73  ;  3-  6,  7  {bis),  16, 
45.  60;  4-  'O.  '5.  33,  39.  4 '.68,  89,  100;  5.  17,  33,  40,  41,  43,  44,  90,  117  ; 
6.  1,8,  17,  18,  37,  39,34,  37.40.  95,  103,  114,  118,  131,  134,  135,  157  j  7.  a, 
6,  IO,  II,  13.  15.34,31,33,  41,  43.  47,  48  {bis),  53,61.64,67,69,  74,88,  98; 
a  IO,  13,  ai,  36,  a8,  30,  34.  40,  41,  43,  49,  53,  55,  57,  61,  64,  66,  69,  73,  76, 
8a,  83,  88  ;  9.  6  i,bis),  io,  la,  14,  17, 33,  33, 43,  55,  78,  95,  98,  108, 131  ;  io.  i, 
8, 13,  14,  I7(.A<5),  19,  31,  35,37,  39,30  ;4tói,  49.50.53,54.55.57.59.6'.  63,  67, 
76,  79  {bis)  ;  li.  II.  17,  ai,  36,  38,  30,  48,  49,  53,  54,  64,  67,  68,  81,  90,  91, 
94  ;  13.  3,  7,  19,  ai,  35,  4'.  45-  47.  49.  50,  5',  53. 5^.  59  (*«)  i  '3-  4.  68,  70  ;  14. 
4.  5.  43,  43.  47.  67.  87,  88,  95,  144,  170,  174,  199,  ao7,  309,  311,  340,  351  ; 
15.  4,  18,  36,  48,  55.  60,  68,  93,  108,  las,  137,  133.  147,  171,  175;  16. 
6,  18,  35,  38,  49,  59,  60,  65,  68,  69,  70,  75  {bis,  77,  83,  86,  90,  99  ;  iii.  i. 
II,  56,  78,  83,  87,  98,  104  ;  a.  3,  iB,  14,  17,  37,  67,  74,  78,  79,  8a,  84,  87, 
9».  134,  las  130,  143,  146,  158;  3.  I,  3,  6,  85.  93,  100,  ioa,  104,  117,  118, 
raa  (Ks),  133,  '=8;  4.  4,  8,  13.  16.  17,  ai.  34,  37.  30,  34,  44.  74,86,  118, 
tal  ;  5.  18,  31,  a6,  37,  33,  37,  43,  59,  90,  93,  136,  174,  194  ;  6.  4,  7,  la,  ai, 
33.  35.  59.  61,  6a,  70,  79,  8a,  85,  88,  103,  108,  109,  ili,  ia8  ;  7.  9  {bis,  io, 
36,  54.  58.  90.  93.  103.  '05.  '35,  136,  137,  139,  130.  I46(*«).  '50,  156.  "77  ; 
8.  16,  38,  33,  34,  73,  73,  93,  94.  105,  1 13,  131,  134,  135,  138,  136,  146,  168, 
189,  191,  196,  197,  199,  3oa  ;  9.  a6,  39,  31,  34,  35,  37,  40,  41.  48,  51,  57,  68, 
too:  10.  3,  II,  33,  40,  4a,  47,  50,  8a  ;  11.  a,  9,  ii,  la,  16,  ao,  33,  43.  48, 
49,  61,  67,  73,  75,  88,  98,  III,  I30,  137,  '65,  166,  169,  171.  183;  la.  6,  io, 
3'.  34.  43.  8a,  94,   109,   iia,   113  ;  13.  a,  5,  7,  8,  14,  ai,  36,  33,  44,  59,  64, 


DIRE 


i88 


dire.  7  :  bis)  ;  94.  54  (Som.  xiv.  $),  69  {Som.  òv.  13)  ;  96.  50  (Som.  xv.  14)  ;  35.  51 

(Som.  xviii.  7),  57  (Som.  Jtviii.  13)  ;  36.  40  (Som.  xix.  la)  ;  38.  48  (Som.  xxi. 

'4)  ;  39'  64  [Som.  xxii.  5)  ;  41.  64  (Son.  xxiv.  io),  67  {Som.  xxiv.  13)  ;  Som. 

xxvii.  7;  xxxviii.  I,  a,  3,  5,  7,  9  ;  xl.  4,  la,  14  ;  xli.  a,  7  ;  xliii.  3,  7,  14  ;  xliv. 

7  ;  xlv.  la  ;  xlvL  4,  1 1,  13  («.■)  ;  L  5,  8  ;  lii.  3,  13  ;  liii.  9  ;  liv.  7  ;  S.  P.  xxxi. 

13.  «9)  34i  58  ;  d.  aa  ;  P.  F.  lao,  132,  i8a,  ao8. — Cf.  dicere,  dicente,  detto. 

diritto,  dritto,  aJj.  &  m.     Ni  la  diritla  torre  Fa  piegar  rivo    C.  iv.  Canx.  iti.  54  ;   io.  114. 

Onde  1'  animo  di'  i  dritta  e  verace C.  iv.  Comm.  iii.  59. 


dire,  66,  81,  83,  90,  98,  104,  108,  tao;  14.  7,  a6,  30,  41,  48,  63,  95,  97,  101,  104, 

108,  113,  H9,  laa  ;  15.  8,  45,  56,  57,  105,  ili,  lao,  133,  130,  133,  134,  136, 
»45i  M9t  15')  '561  '57>  i6r,  i6a,  165,  190  {bis),  aoi,  aia  ;  iv.  i.  6,  17,  3a,  69, 
77  ;  aL  8,  ti,  13,  ao,  33,  37,  39,  33,  38,  39  (6tó\  ^a,  47,  74,  77,  83,  91,  94"(*w), 
110,  Ila,  143,  150,  153,  156;  3.  9,  IO,  34,  36,  40,  45,  55,  56,  6j,  63;  4. 
8,  46,  61,  76,  83,  116  ;  5.  13,  39,  80,  107,  113,  118,  133,  194.  130,  134,  144, 
«45  ;  6-  9.  4'i  «03.  104.  i<>7.  I30,  140.  166.  173,  177,  l8a  ;  7.  5,  ii,  47,  49, 
86,  97.  98,  loa,  104,  107,  no,  119,  lag.  133,  136,  139  ;  8.  3,  it,  18,  ai,  43, 
43>  45>  81,  96,  99,  104  {bis),  137,  130,  137,  143,  145  ;  9.  34,  71,  8a,  93,  100, 
169,  171  ;  IO.  5,  9,  15  {bis),  17,  30,  36,  37,  38,  39,  40,  43,  44,  46,  48,  65,  73, 
74.  76,  83,  93,  95,  105,  116,  117,  "8  ;  II.  6,  it,  13,  3a,  a8,  41,  51,  67,  69, 
71,  83,  85,  95,  113  ;  la.  I,  7,  36,  55,  61,  73, 100, 104,  no,  113,  tao,  137,  133  ; 
13-  '.  3.  4,  a6,  46,  47,  54,  69,  75,  81,  108,  no,  Ila,  119,  131,  139  :  «4-  4.  5. 
13,  16,  18,  35,  39,  40,  49,  55,  8a,  101,  119,  lao,  143,  143,  146;  15.  8,  ai,  36, 
40  {bis),  45  ^*''«),  47.  6a,  69,  76  {bis),  86,  go  (bis),  grì,  98  (.»«•),  100,  101  \bis), 
ioa,  103,  106,  108  (6f'5),  III,  135,  «36,  145.  '47.  i6o>  »6a,  175,  181,  183, 
186,  187,  188,  191  ;  16.  Il,  30,  39,  49,  SI,  54  {bis),  63,  79,  86,  95,  103,  no, 
131  ,  17.  4,  5,  9,  17,  18,  a6,  39,  70,  74,  76,  91,  113  ;  18.  6,  13,  33,  35.  a6, 
a8,  30,  36,  40,  41,  47,  50,  58,  59,  61  ;  19.  17,  31,  30,  53,  64,  71,  73,  74,  81  ; 
ao.  6,  7,  11,  ai  \bis),  35,  31  ibis;  n.  &.  p.),  38,  47,  54,  58,  66,  74,  80,  81, 
93.  97.  99.  •<».  'oa  ;  ai.  1 1,  34,  33,  5»,  55,  70  {bis),  83,  89,  93,  100,  139  ; 
aa.  14.  3a.  sa.  56,  64,  93,  138,  149,  154,  155,  136,  159,  170,  176,  177,  180, 
186,  191,  iga,  196,  197,  aio  ;  33.  9,  31  (iw  ,  33,  51,  57,  63,  79,  83,  85,  90, 
105,  107,  116,  134,  140,  150,  153,  153  ;  34.  I,  IO,  36,  46,  58,  69,  73,  97,  ioa, 
118,  131,  133,  139,  I4S,  157,  «66.  «69,  «7°,  «71  ;  35.  16,  19,  33,  36,  33,  60, 
78,  94,  108,  laa,  133,  «a5.  I4«,  '47;  a6.  7,  31,  67,  75,  80,  101,  in,  lai, 
134,  ia6,  135,  145  ;  37.  io,  la,  18,  33,  39,  46,  49,  51,  54,  70,  74,  76,  96,  133, 
151,  169,  173,  175, 184,  190,  191,  193;  a8.  7,  14,  3a,  44,  74,  91,  100,  108,  114, 
134,  'a9.  «30.  «sa.  «33.  '37,  '4'.  «44  (*«).  «46,  147,  «48.  «49,  «S«  ;  «9-  8, 
16,  36,  39,  35,  46  {bis),  50,  54,  66,  69,  73,  88,  94,  95,  loi,  103,  115,  135  ;  30. 
a3.  3«.  3a,  35.  37.  40,  45.  54,  58  {bis).—Cf.  dicere,  dicente,  detta 
dirittamente,  direte    più  dinHoMUMt*  a  buon  fine  le  mena    .    .    .    .    C  i.  5.  18. 

DiritlamtHtt  dico,  perocché C.  ii.  8.  07. 

non  diritlamtiile  contra  lo  movimento  diurno C  iii.  5.  laS, 

che  la  nave  .  .  .  dirUlamoiU  .  .  .  correa .     .     .     .     C  iv.  5.  68. 

dove  dinllamtMle  ogni  .  .  .  appetito  si  riposasse         C  ìv.  6.  81. 

dirittissiino.    siccome  .  .  .  è  un'  ottima  e  dirittissima  via C  iv.  la.  184. 

quello  che  dirittissimo  va  alla  città C.  iv.  la.  193. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  .  .  .  diriltissiMU C  iv.  aa.  aoS. 

diritto,  dritto,     chi  1'  ordine  diritto  t C  i  7.  ai. 

secondo  il  grido,  o  lAW/fo  o  falso C.  i.  n.  07. 

il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio C.  il.  3.  38. 

perocché  il  nervo  ...  è  diritto  a  quella  parte C  ii.  10.  40. 

le  quali  dritte  negli  occhi .  .  .  innamorano C  ii.  16.  aS. 

da  Roma  a  questo  luogo,  andando  diritto  per  Irmmontana  .     .     .    .     C  iiL  5.  86. 


DIRIZZARE 


rtto,  dritto,  adj.  Se  n,     Canzon,  vattene  Jritlo  a  quella  donna  . 
Con  la  tua  driita  man  cioè  che  paghi  .     . 
hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man  dritta 
E  poi  infondi  lo  spirito  dritto  Ne'  .     ,     . 
che  ...  mi  conduca  Nel  diritto  cammin  . 
E  con  dritto  disio  si  ne  governa     .     .     . 
Ci  <k  tornar  ...  A  aver  perdon,  chi  con  diritto  il  tocca 
La  Vcrcinc  benedetta  po'  a  diritto  Laudiamo 


B~lttO.     diritto  andando  per  mezzogiorno 
se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria      .     . 
se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto  .  .  .  vedrebbe 

ciò*  diritto  appetito 

eh'  i  per  diritto  appetito  e  per  diritta  ragione 
pinge  .  .  .  per  modo  di  diritto  raggio   .     .     . 
fiammtlh  di/uoco,  cioè  appetito  diritto    .     . 
ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono      .     . 
acciocché  per  diritto  calle  si  dirizzassono 
io  intendo  riducere  la  gente  in  diritta  via     . 
si  rivolve,  e  viene  diritto  per  I  nell'  E      .     . 

è  da  ritornare  al  diritto  calle 

per  lo  diritto  cammino  si  va  là  dove  intende 
la  casa  sedesse  cosi  forte,  pendente,  come  diritta 
conchiudo  ...  1'  anitno  diritto  non  mutarsi  .     , 
dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  tom  diritta 
e  la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cose 

r  uomo  di  diritto  appetito 

la  torta  linea  colla  diritta  non  si  congiugne 

t  animo  cA/  i  diritto,  cioè  d'  appetito 

a  lungi  dalla  diritta  tom  della  ragione    .     . 

ptr  lo  cammino  diritto  è  da  vedere     .     .     . 

K  questo  non  è  .  ,  ,  sostenuto  diritto 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel 

cke  la  nostra  .  .  .  diritta  natura  .  ,  .  procede 

In  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  è 

k ^rocche  è  stato  diritto  e  buono     .... 
n  rioenibra  delle  sue  diritti  operazioni  . 
"m.    ad  amare  e  operare  dirittura  in  tutte  cose 
™**&lt    quando  si  diritta  allo  bisogno  dello  ricevitore. 
entrarsi  ad  esso  non  si  può    .... 
^«•«to  l'  artimone  della  ragione  .... 
.  .  diritsai  la  voce  mia  in  quella  parte 
^^o  di  virtù,  la  quale  si  diritta  in  quello    , 
^  ^rittan  di  questa  linea,  discocca  I'  arco 
V^^a^  altrui,  dirittando  le  sue  parole  non  a 
ido  le  parole  alla  Canzone,  purgo     . 
Urittart .  .  .  venne  a  voi  .... 
che  per  diritto  calle  si  dirittassono     . 
^*****le . .  .  quasi  da  Natura  diritaato  nel  debito  fine 

^**  Coloro  diristan  intendo 

•^^  -  .  .tritsa  la  credenza  all'  altra  ,     .     . 
^***^  I'  toiroa  .  . .  diritta  gli  occhi  al  termine 
H'**'*»  tfoo  vedere,  per  dirittart  a  quello  I'  arco 
d>>*>niicui  .  .  .  dirittando  quelle  tutte  alle       .     . 


.  Cant.  xii.  79. 

.  SoH.  xlix.  5. 

.  S.  P.  xxjtvii.  6. 

.  S.  P.  I.  38. 

.  5.  P.  cxlii.  54. 
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,  C  iv.  IO.  74. 

,  C.  iv.  IO.  119. 
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E  perocché 


J»er 


a8.  86. 
17.  63. 


C.  i.  8.  108,  109. 
.     C.  ii.  I.  5. 
.     C.  ii.  a.  43. 

C.  ii.  6.  159. 
.  C  ii.  IO.  47. 
.  C  ii.  13.  40. 
.  C.  iii.  I.  108. 
.  C.  iii.  15.  183. 
.     C.  iv.  I.  75. 

C.  iv.  6.  ioa. 
.     C.  iv.  7.  35. 
,     C.  iv.  la.  149. 

C  iv.  la.  154. 
.  C  iv.  aa.  34. 
.     C.  iv.  33.  35. 


DISABBELLIRE 


disamorare.     Io  canterò  cosi  disamoralo  Contr'  at  peccato     ....  Cana.  xix.  7. 

discacciare,  discazzare.     Tu  dixacn  virtii,  tu  la  disfidi Cam.  x\-ii.  34. 

Come  persona  disraccinta  e  stanca Canx.  xx.  io. 

Prego,  Signor,  che  tu  da  me  discacci  Ogni  peccato  ed S.  /*.  1.  5. 

ed  ogni  fallo,  Ed  ogni  iniquità  da  me  discosta S.  P.  ì.  36. 

discargare.     Se  tu  discarghi  il  cargo  ctie  mi  preme S.  P.  v\.  aS, 

discazzare.    V.  discacciare. 

discendere.     In  lei  discendt  la  virtù  divina   .     .   C  iii.  Cana.  ii.  37  ;  5.  14  ;  7.  io;  14.  ta. 

Disccndtrò  del  tutto  In  parte  ed  in Orna.  x.  54. 

Prima  che  'I  colpo  sia  disuso  giuso Cam.  xii.  ja. 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d' ivi  discende  Una  saetta Ball.  iii.  7. 

allora  quando  Per  noi  disctst  al  mondo S.  P.  xxxl  48. 

disabbellire,     di  Tuorì  pare  la  cosa  disabbellirà C  ii.  8.  90. 

disaminante,     pensieri  .  .  .  miranti  e  disaminanti  lo  valore  di    ...  C.  iii.  a,  75. 

disbrancare.    disbramasi  per  le  virtii  di  quelle  tante C  iv.  93.  94. 

discacciare,     li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni,  dissi  .     .     .     .  K  A'.  14.  59^ 

e  discacciato  questo  .  .  ,  desiderio,  si  rivolsero V,  N.  40L  14. 

nel  quale,  cattivo  e  discacciato,  consolato  s'  avea C  ii.  13.  16. 

discendente,     appresso  la  sua  morte  e  de'  suol  disandenli     .     .     .     .  C  iv.  3.  43. 

che  li  nostri  desideri  .  .  .  sono  a  .  .  .  discendenti C  iv.  13.  64. 

si  dissomiglia  .  .  .  dal  malvagio  discendente C.  iv.  99.  59. 

discendere,     la  via,  per  la  quale  discende  la  loro  virtii C.  ii.  7.  91. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C  ii.  16.  7& 

per  la  materia  in  che  discende C.  iii.  a.  30. 

perù  la  terra  sempre  t/i'.frmi// ai  centro C  iiL  3.  11. 

nella  seconda  discendo  a  laude  speziale C.  iii.  5.  9. 

che  'I  fuoco  ...  al  mezzo  discendea C.  iii.  5.  43. 

Poi  per  la  medesima  via  pare  discendere C  iii.  5.  t58_ 

Lo  quale  montare  e  discendete  intomo  sé  allor  vede C  iii.  5.  163. 

che  la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende d  iii.  7.  la. 

ncir  ordine  .  .  .  dell'  Universo  si  .  .  .  discende  per  gradi     .     .     .     .  C  iiL  7,  7a 
sicché  la  divina  Virtù,  a  guisa  che  discende  nell'  angelo,  discende  in 

lei , C.  iii.  7.  93  \,li0Ì 

Poi  quando  dico  .  .  .  discendo  a  mostrare C  iiL  13.  aai 

Siccome  . .  ,  dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende       .     .     .  C.  iii.  14.  a. 

intende  il  testo  ...  alle  speziali  discendere C.  iiL  14.  6. 

discendere  la  virtù  d'  una  cosa  in  altra  non  è  altro C.  iiL  14.  ij. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose,  recano C.  iii.  14.  18, 

che,  discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù,  riduce C.  iii.  14.  as, 

che  la  divina  virtù  .  . .  in  .  .  .  negli  uomini  discendt CI  iii.  14.  88. 

Poi .  .  .  discendo  a  un  altro  piacere C.  iiL  15.  tia. 

che  '1  Figliuolo  di  Dio  in  terra  discendesse  a  fare C  iv.  $•  93, 

quando  di  lassù  discese  Colui C.  iv.  5.  58. 

Questo  vocabolo  .  .  .  può  discendete  da  due  principii C  iv.  6l  17. 

in  quanto  Autore .  .  .  discende  di  questo  verbo       ...  .     .     .  C.  iv.  6.  33, 

L'  altro  principio,  onde  jìutori  discende C.  iv.  6.  3BL 

E  di  questi  ...  fu  Torquato  .  .  .  disceso  dal  sangue C.  iv.  6.  iia.  ^ 

colui  .  .  .  che  disceso  di  buoni  e  malvagio C.  iv,  7.  ^i.    ^M 

sicché  .  .  .  ta  umana  generazione  discesa  non  sia C  iv.  15.  tS.  ^^ 

conviene  la  umana  generazione  da  .  .  .  essere  discesa C  iv.  15.  44. 

siccome  il  fierso  dal  nero  discende  ;  cosi  questa,  cioè  Viitù,  discende  ^m 

da  Nobiltà C  iv.  a».  lAa^| 

dove  questo  divino  dono  discende C.  iv.  aoL  s». 

di  suso  viene,  discendendo  dal  Padre  de'  lumi C  iv.  ao.  53. 
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dlWWllll  I  < .     Di  quei  che  ai  lago  discendnnio  muore S,  P.  cxlii.  39, 

l'ol  JiMfs*  al  profondo  dell'  abisso P.  K  34. 

tllwrhìerare.     coul  donna  . .  .  Che  tua  beltà  dischùra  E>a Can*.  x.  145. 

(IllIfingCfe.     DisriHtii  e  scalza,  e  sol  di  s^  par  donna Cam,  xx.  a6. 

dJadOgUere.     E  veder  donne  andar  per  via  diseiollt ...      y.  N,  a^.  173  ^Can».  ii.  46]. 

tutti  gli  animali  .  .  .  son  d'  amor  discioltì Caiu.  xv.  34. 

dlaooanlalO>     Vatten  (/iVa>n5o/<i/a  a  star  con  elle      .     .     .     K. /V.  33.  116  (dna.  iii.  76). 

E  tanto  è  lo  mìo  cor  Jisconsoialo S.  P.  xzxvii.  a8. 

diaoendere.     dove  la  luce  del  sole  mai  non  disctndt C  iv.  ao.  78. 

U  quale  in  noi  .  .  .  disrindt  da  somma  .  .  .  Virtii  .     .  .     .     .    .  C.  iv.  ao.  104. 

come  questa  bonti)  distntde  in  noi C.  iv,  91.  6, 

E  ,  .  .  dtsundt  in  essa  la  l-'irlii  inlrllrttuajt  fiosaHU C  iv.  ai.  69, 

Impcrciò  celestiale  anima  disctst  in  noi C.  iv.  ai.  83. 

che  tanto  dixtHdtnbbi  in  quella  della  Deità C  iv.  ai.  96. 

L'  Angelo  di  Dio  disai€  dal  cielo C  iv.  aa.  170. 

dico,  eh'  ella  procede  .  .  .  montando  e  JixfnJtndo C  iv.  33.  64. 

cosi  il  Jisctndm  ...  è  altrettanto  tempo C.  iv.  34.  40. 

che  .  .  .  per  essere  disasi  di  padri  eccellenti,  credono C  iv.  39.  ta. 

r  uomo  vile  ditctM  delli  buoni  maggiori  è C.  iv.  39.  78. 

■  utilitii  di  loro  e  di  loro  disctnti C  ii.  i.  45. 

li  éùnmii  sono  ed  esser  deono  suggetti .     .  C  iv.  9.  96. 

in  queste  li  distinti .  ,  .  suggetti  non  sono C.  iv.  9.  136. 

■vere  rispetto  alla  Cacultii  del  diiuntU C  i*.  17.  lai. 

discepolo,     di  questa  dice  Esso  sili  suoi  ditttfoli C.  ii.  15.  171. 

Colai  è  morto,  che  non  sì  fé'  dixrpolo .     .  C  iv.  7.  134. 

Ile  e  dite  alli  dixtfioli  suoi  e  a  Pietro C.  iv.  aa.  157. 

e  dicalo  '  alli  id!ùci;^i  e  a  Pietro  ' C.  iv.  aa.  t8i. 

dentro  dalla  quale  io  disamta  nna  Bgurm K  ^.  3.  89. 

che  ■  .  .  non  si  diaamtsst  lo  simulalo  amore y.  N.  ^  33. 

colui  die  cosi  dÌM*nu  donando C.  i.  8.  38. 

•  éimmutrt  V  altre  cose  non  curano C.  i.  11.  51. 

quanti  viti  si  ^ùomiono  per  avere C  ii.  11.  76. 

laato  manifesto  .  .  .  che  la  nostra  ragione  lo  Jitamt C.  iv.  5.  la 

per  U  ragiaoe  che  si  disant C  iv.  33.  133. 

mom  puote  ...  la  razionai  parte  ditctnun C  iv.  34.  18. 

■el  quale  poco  di  flessione  si  ditttmt C.  iv,  24.  35. 

■r>c(Dacliè  la  .  .  .  gente  questa  distinzione  non  ditcrma    .     .     .     .  C  iv,  35.  37. 

Quegli  morrà  che  non  ebbe  disdpiina C,  iv.  7.  131. 

che  'I  ditaplimùo  chiede  di  sapere  certcua C  iv.  13.  75, 

molte  volte  .  .  .  diMocca  V  arco C.  ii.  io.  47. 

che  ...  io  mi  movco,  quasi  d'ueolorilo  tutto K  /V.  16.  16. 

bellezza  .  .  .  da  .  .  .  adornamento  diAcotnpagMola      ,  C  i.  10.  96. 

la  t'irvtrtHS*  «  JwnMf/taMrv  la  debita  suggezione    .     .  C.  iv.  8.  105. 

I  propriamente  è  iff«(v«/faM»« Cìv.  8.  iia. 

r  questo  t  mitar»  e  non  iAaa>it^a«a>T C.  iv.  8.  149. 

ra.    come  cotal  veduta  .  .  .  finalmente  diacomfiggia  la  mi* 

poca  viu V.  N.  \6.  aB. 

per  che  io  .  .  ,  assai  me  ne  dùmttfinlai  piii  che  .     .     .  K  N.  7.  7. 
come  questa  Donna  t...  della  umami  Inielligenia  per 

rifuarduv  dùamUmuato C  ìii.  13.  73. 

cautela  di  ditcanvfnivolt  diiomdómmBmt  .  C.  i.  5.  9. 

KPmwiwnWt  disordinazioal C.  i,  6. 6  ;  tot.  ay 

per  ecMore  éiteununnoli  disordinamenti C  L  8.  a. 

U  quale,  aè  lodando,  diuopn,  e  ditcofrtitda  ai  biasima  .     .  C,  L  a.  53  (tu). 
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discordia.     In  morte,  dove  è  loco  di  discordia S.  P.  vi.  04.  S 

disconimento.     Onde  1'  animo  .  .  .  Per  lor  discorrinunlo  non  si  sface  C.  iv.  Cam.  iii.  S 

discovrire.     Più  non  vo'  discovrir  qual  donna  sia  Clic    .     .     .       K  TV.  8.  61    Son.  iv.  17). 

discrezione,     le  .  .  .  tue  .  .  .  leggi  Con  discrrtion  correggi       ....     Catu.  xviii.  39. 

disdegnare.     Tanto  disdrgna  qualunque  la  mira,  Che Ball.  x.  5. 

disdegno.     E  dti  aver  pietate,  e  non  disdegno V,  N.  a^-  003  {Cans.  ti.  76), 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....     Catu.  z.  19, 

virtute  Contro  il  disdegno  che  mi  dà  Amore Ball.  x.  aR 

disdegnoso,     questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa      ■     .  C.  iii.  Cam.  ii-Tti 

gli  atti  disdegnosi  e  feri  .  .  .  m'  hnn  chiuso C  iv.  Cam.  m.  j 

questa,  disdegnosa  di  cotante  Persone  ,  .  .  accosta Cans.  xix.  idi. 

Che  parla  d'  una  Donna  disdegnosa BaO.  x.  3. 

Di  cosi  dispictala  e  disdegnosa  La  .  .  .  bellezza Son.  xxxix.  5. 

disdetta,     che  non  ha  che  disdetta  Di  mala  bma Catu.  xìv.  93, 

discoprire,     la  presenza  .  .  .  discoprele  per  sua  conversazione       .     .     .  C.  i.  4.  76.      ^1 

r  uno  t  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoperta  ...  1'  altro  è  quasi  ^| 

a  tutta  la  discoperta  terra  celato C.  iii.  5.  73,  |H 

sicché  dei  tutto  sono  discoperti C  iv.  la.  16.  ^ 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopit    .     ,  C  iv.  la.  97. 

alla  Canzone,  che  '1  suo  mestiere  discopra  Ik  dove C.  iv.  30,  46. 

discordante,     per  la  lingua  da  loro  discordante C.  i.  5.  65. 

considerò  .  .  .  secondo  1'  apparenza,  discordante  dal  vero    .     .     .     .  C  iii.  Io.  8. 

discordanza,     per  la  discordane»  che  ha  con  quella C.  iii.  io.  31. 

discordare,     dalla  quale  ...  si  discorda  lo  imperfetto  giudicio      .     .     .  C  i.  4.  99. 

die  scrive  Tullio  .  .  .  non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo    .  C  i.  ix  sol 

nel  quale  ...  la  verità  si  discorda  dall'  apparenza C.  iii.  9.  46. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  49. 

dico  che  r  apparenza  dalla  verità  si  discordava C.  iv.  9.  34. 

E  in  questo  ...  mi  discordo  dal  poeta C  iv.  39.  55. 

discordia,     e  con  concordia  e  con  discordia  di  coscienza C.  i.  3.  68. 

Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C  iv.  4.  a6. 

discorrimento,     non  avviene  senza  alcuno  t/ùromni/nto  d' animo     .     .  C.ii.  11.  aa 

La  prima  Bontà  manda  .  .  .  con  un  disconimento C.  iii.  7.  19. 

ciascuna  cosa  riceve  da  questo  discorrimento C.  iii.  7.  ai.     B 

discorso,     neir  acqua  .  .  .  questo  discorso  ...  si  compie C.  iii.  9.  73.     V 

discrescere,     la  Divinità  stare  cosi  in  discrescere C  iv.  33.  99. 

discretamente,     le  parole  ...  si  deono  .  .  .  discretamente  sostenere  e  .  C.  iv.  a.  64. 

discretivo.     Dell' abito  di  questa  luce  (/lA-rr/iM C.  L  li.  41. 

discreto,     in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista C.  iii.  9.  14& 

discrezione.     La  prima  i  cento  di  disa-e*iont C  i.  1 1.  6. 

e  quest'  è  la  discretione C  i.  li.  al. 

quelli  eh' è  cieco  del  lume  della  </>5cr»ion/ Ci.  11.  a&. 

impossibile  i  a  loro  (Asrrrrù^M  avere Ci.  11.  ja, 

perchè  la  vede  senza  discretione CLtl.  jS. 

Onde  molta  discrezione  in  ciò  avere  si  conviene  ;  la  qual  discretiotu 

è  quasi  un  domandare  licenza C.  iii.  10.  79,  Si. 

Lo  più  bello  ramo  ...  si  i  la  discrtsione C  iv.  8.  a. 

e  quest'  è  discretione C  iv.  8.  6. 

disdegnoso,     quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlare .  ('.  iV.  13.  60. 

quella  la  fa  superba,  cioè/era  e  disdegnosa C.  iii.  9.  4^ 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pare  disdegnoso  e  fero C.  iii.  10.  87. 

chiamai  questa  Donna /i^a  e  disdegnosa C  iiL  15.  aoa. 

parca  .  .  .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  occhi C.  iii.  15.  307. 

gli  atti  di  questa  Donna  essere  disdegnosi    . C  iv.  a.  30. 
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disdetttx    Che  non  mi  fu  in  piacere  alcun  distUtto BaB.  vi.  8. 

che  hai  tu  Tatto,  Cieco  avaro  disfatto Cam.  x.  76, 

b  ferita.  Che  mi  disftcf  quando  io  fui  percosso Catt*.  xi.  53. 

Che  ...  mi  toUe,  se  disfaa  La  donna,  che Cai*,  xvii.  13. 

Tu  disfai  la  beltà  eh'  ella  possiede Can».  xvii.  37. 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Som.  ixvi.  io. 

Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi Cuhm.  xvii.  34. 

dMtaoare.     Raffrena  un  poco  il  dis/rntalo  ardire Cohm.  xvii.  53. 

rthyillilllje.     non  disgombra  Un  sol  pensier  d'  amore  ...  La  mente  Catta,  xv.  io. 

quanto  a\'venturosa  Fu  la  mia  disiattM»    .......  Ball.  iv.  aa. 

Anzi  é  una  passione  in  disiaitaa Son,  xxxviii.  1 1, 

K  desiale, 
f'.  deaia 
dWoKUnente.     che  ...  mi  ragiona  della  mia  Donna  disiosamtntr  .     C.  iii.  Catts.  ii.  a. 

dMIVb  Puote  r  uomo  disdirt  la  cosa  doppiamente  :  per  un  modo 
poote  r  uomo  disdin  .  .  .  per  altro  modo  può  1'  uomo  dis- 
éif*  ,  ■  .  siccome   disdirt  V   uomo  sé   essere   del   tutto   mor- 

Imle,  è C,  iv.  8.  108,  no,  113,  116. 

■e  la  ditdico,  intvtiittt  non  sono C  iv.  8.  133. 

esso  Marte  disttca  e  arde  le  cose C.  ii.  14.  162. 

nella  quale  .  .  .  diugtiava  un  angelo  sopra  certe  tavolette  : 

e  mentre  io  '1  ditrgutna,  volsi  gli  occhi I'-  ^-  35-  Si  6. 

mia  opera,  cioè  del  diugttan  figure  d'  angeli K.  AT.  35.  15. 

malnati'  che  <A'srr/a/^  vedove  e  pupilli C  iv.  37.  118. 

Chi  è  questa  che  ascende  dal  distilo C  ii.  6.  35. 

C/.  deaerto. 

pici  .  .  .  quello  che  ...  (a,  che  quello  che  essa  disfi  .    .     .     .  C  ii.  9.  16. 

Don  aolamente  ...  ma  disfa.  .  .  lo  suo  contrario C.  iii.  8.  isa. 

che  r  mmto  ckt  è  .  ,  ,  per  loro  perdita  non  si  disfan C.  iv.  13.  ijS, 

pf '«"^  che  .  .  .  questa  memoria  fosse  disfatta  .     .     .         .     .     .  C.  iv.  14.  138. 

quello  che  la  favola  copre  ^iii/{i  tutte  le  sue  ragioni C.  iv.  14.  151, 

che  ...  li  sospiri  non  poteano  disfagart  V  angoscia    .     .     .  K.  /V.  9.  io. 
.  eh'  io  non  potea  disfagart  la  mia  tristizia,  pensai  di  voler 

iitfagltla  con  .  .  .  parole K  ^.  33.  3,  4. 

■ea  potendo  lacrimare  ni  disfogan  la  mia  tristizia K.  /V.  37.  8. 

che  ...  da  Dio  era  partita  e  disfartttala C  iv.  j.  19. 

siccome  cose  disgituUt  dal  loco  amico C.  iii.  3.  09. 

che  prima  vede  ...  poi  ...  lo  viso  disgiunto  nulla  vede     .     .    .    .  C.  iii.  3-  1 14> 

faxìst  sono  diigimil*  molto  da  Nobilti C  iv.  10.  69. 

9«el>o  die  detto  è  .  .  .  quelle  essere  tia  NobUtà  disgiunti  .     .     .     .  C.  iv,  10,  77. 

cene  te  drinstt .  .  .  disgiunti  .  .  .  sono  da  NoMtà C.  iv.  1 1.  X 

{n^are.     le  cose  non  paiono  unite,  ma  disgrtgaU     ...  .    .  C  iii.  9.  139. 

ririniu  la  virtij  diigngala C  iii.  9.  156. 

locoatra  io  esso  alcuna  dis^rrgasion*  di  spirilo      .     .  C.  iii.  9.  138. 

Paiteadomi  da  questa  disgrwssiom C.  iii.  io.  1. 

■e  le  mie  éi^gimmom  1000  lunghe C.  iv.  8.  95. 

C/.  dlgrewlooe. 

naturalmente  disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita  per     .     .     .    ,  C  til.  a.  57. 

disia  ...  la  sua  perfezione C.  iii.  is-  03. 

9iaaalo  oo«tn>  fine,  che  ciascuno  diiia  C.  iv.  6.  75. 

che  .  .  .  dianno  essere  domandati C  Iv.  15.  134. 

Kdeaideraaa 

dell'  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C.  iii.  10.  9. 

Dico  poi  di$ii>mmintt,  •  dare  ad  intendere  C.  iii.  3.  loa. 
O 
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disirare.    K  desirare. 
dìsire.    y.  desire. 

dlsl^are.     £  dai  lacci  ìnfeniai  si  gli  disitgki P.  F.  940. 

dismisura.     Come  con  dismisura  si  raguna,  Cosi  con  dismisttra  si 

distrìnge Caiu.  x.  85,  86. 

dlsnorare.     O  disnorata  te  !  specchio  di  parte Catu.  xviii.  a6. 

disnore.     Perocché  .  .  .  Leggieramente  ti  Tana  disnon  .    .     .     V.  N.  la.  93  (Ball.  i.  14% 

disonore.     Né  di  ciò  cerchi  altrui  far  disonori P.  F.  168. 

disparire.    Ch'  egli  dìsparvt,  e  non  ni'  accorsi  come      .     .     .     K.  AT.  9.  57  {S<m.  v.  14). 

di^ieTSO.     £  '1  sangue,  eh'  è  per  le  vene  disperso Comm.  xii.  45. 

io  che  ascolto  .  .  .  Consolarsi  e  dolersi  Cosi  alti  disptrà    ....  Cuiut.  zz.  75. 

dispettare.     Al  disfutlar  i  pronta,  e  al  ben  è  tarda P.  F.  195. 

dispetto.     Ch'  aggiate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetlo Comm.  x.  6a. 

dispiacere.     La  morte  mia,  eh'  or  tanto  mi  dispiact Catu.  xiii.  13. 

Li  quali  ...  A  perdonarle  mai  lor  non  dispiacqui S.  P.  ci.  57. 

Né  cosa  noi  facciam  che  ti  dispiaccia P.  F.  319. 

dispietato.     Ahi  !  angosciosa  e  dispittata  lima CauM.  xii.  aa. 

disioao.     la -quale  era  tanta,  che  mi  facea  i/i'aoso C.  ii.  8.  53. 

fanno  ogni  guardatore  i/i'nòsó  di  qudic  vedere C  iii.  6.  lai. 

dismistiranza.     per  questa  sua  dismisurama  si  dice C.  iii.  13.  104. 

dismtsurato.     co»  misura,  e  non  dismisurala C.  L  7.  9,  53. 

e   così    non    sarebbe    la    sua   obbedienza   stata   misurata,  ma   dis- 
misurala    C  i.  7.  63. 

diKlOdlire.     cominciar  intendo  .  .  .  alcuna  cosa  .  . .  disHodart ,     .     .     ,  C.  iii.  8.  97. 
disaQesto.     quante  disoncsit  cose  e  domande  fa  tacere  !  quante  disontstt 

cupiditati  raffrena C  iv.  35.  89,  90. 

disonoranza.     vergogna,  dot  Urna  di  disonoranaa C.  iv.  19.  77. 

una  paura  di  disonoraitza  per  fallo  commesso C.  iv.  35.  103. 

disonore,     in  loro  è  laudabile  la  paura  del  disonore  ricevere    .     .     .     .  C  iv.  19.  90. 

Per  rhc  non  onore  ma  (/i.soHorr  ricevere  dee  quegli C  iv.  39.  71. 

disordinamento.     per  cessare  disconvenevoli  disordina tnenti      .     .     .  C.  i.  8.  3. 

disordlnanza.     debile  . .  .  per  la  disordinansn  della  gente C  iv.  6.  t6i 

disordinare,    senza  le  quali  è  ciascuno  disordinalo  a  ben  servire  Ci.  5.  98. 

tutto  I'  universo  sarebbe  disordinalo C.  ii.  13.  156. 

non  .  .  .  pur  . .  .  ma  per  costumi  disordinali C.  iv.  t6.  57. 

disordlnil rione,     cautela  di  disconvenevole  disordina*iotu C  ì.  5.  9, 

a  fuggire  questa  disordinaeione C.  i.  5.  35. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinammi C  i.  6.  7  ;  to,  as- 

disparì.     Pittagora  .  ,  .  poneva  i  prìncipii  delle  cose  naturali  Io  pan  e 

lo  dispari C  ii.  14.  146. 

disparire.    £  .  .  .  disparve  questa  mia  immaginazione  tutta     .    .     .    .  K.  iV.  9.  36. 

nella  terza  dico  com'  egli  mi  disparot K  A^  9.  64. 

E  dette  queste  parole,  disparve K  TV.  13.  7». 

disparte,    sicché,  disparte  agguardando,  il  formento  non  pare      .     .     .  C  iv.  7.  ai. 

dispensare.    Troni,  che  al  governo  di  questo  delo  sono  dispensati  ,     .  C.  ii.  6.  137. 

dispensatore,     piaciuto  fosse  al  Dispensalore  dell'  universo     .     .     .     .  C  i.  3.  15. 

disperato.     Costoro  .  .  .  vivono,  d"  ogni  dottrina  disperali C.  iv.  15.  150. 

dispetto,     per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti C.  iv.  i.  56. 

quelli  .  .  ,  è  .  .  .  degno  d'  ogni  dispetto C.  iv.  7.  91, 

dispiacenza,     nelle  quali  la  umana  .  .  .  dispiacenaa  piii  appare    .     .     .  C.  iii.  8.  53. 

dispiacere.     I'  andare  mi  dispiaeea  si,  che V.  N.  g.  g. 

a  me  non  dispiace  se  la  mi  lascia  stare K.  iV.  19.  153. 

li  quali,  biasimando,  credca  fare  dispiacere,  e  dispiaciuti,  partire  .     .  C.  iv.  i.  40  (to), 

dlspietato.     nella  quale  chiamai  questa  Donna  . .  .  dispietata  ,     .    ,     .  C  iii.  9.  la. 
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^H        dl^iCtatlX     L*  disputala  mente  ...  mi  combatte  il  core Cant.  xvi.  i. 

^B  LA,  ov'  entrò  U  disputata  luce StsI.  ii.  36. 

^V  Di  cosi  ditpittata  e  disdegnosa  La  .  .  .  bellezza     ...  Som.  xxxix.  5. 

dtapOgliBre.     E  si  d'  ogni  conforto  mi  cUspogtio     .....  San.  xlviii.  la. 

^_         diaparre.     Nella  materia  si,  com'  è  disposta Cane.  xix.  101. 

^^k  Io  >on  disposto  a  far  la  penitenza S.  P.  1.  95. 

^f         dispogliare,    rimase  .  .  .  la  .  .  .  cittade . . .  dispogliata  di  ogni  dignitade  V.  N.  31.  3. 

^^         «tliyimte.    con  Lui  ed  io  era,  i£s^M/n// tutte  le  cose C  iii.  15.  176. 

<lli|l<TllHllH.     siccome  il  fuoco  é  disponilorr  del  ferro C.  \.  t^.  33. 

disporre,     come  mi  parca  esser  disposto  alla  sua  operazione    ,     ,     .     .  V.  N.  38.  9. 

<|uando  le  parti  sono  indebitamente  disposte C  i.  i.  ao. 

ftlctioo  male  de'  suoi  organi  dispailo C.  i.  t.  88. 

■enza  prima  essere  disposto  il  suggetto .     .  C  ii.  t.  8a. 

■e  la  materia  .  .  .  non  è  prima  disposta C  ii.  i.  88. 

ooae  in  sé  medesimo  è  disposto .  C  ii.  5.  3- 

r  atto  dell' agente  si  prende  nel  i/i'j/«jfo  paziente C.  ii.  10.67. 

ai  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti C.  ii.  13.  63. 

ti  credea  .  .  .  che  disposto  fossi  a  quello  amore C.  il.  13.  66. 

lo  iaducerc  perfezione  nelle  disposte  cose C.  ìi.  14.  a6. 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore C.  iii.  i.  5. 

V  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amare    ......  C.  iii.  8.  1 18, 

«iti  .  .  .alti  quali  naturalmente  egli  é  disposto,  siccome  certi .  .  . 

■ODO  ad  ira  disposti C  iii.  8. 158,  159» 

0  qumle  A|^OMr  le  cose  ...  diversamente  a C  iv.  a.  51. 

die  altrimenti  è  disposta  la  terra  ...  a  ricevere C  iv.  a.  53. 

altrimenti  è  disposta  una  stagione  a  ricevere C  iv.  a.  56. 

la  nostra  mente  .  .  .  altrimenti  i  disposta C  iv.  a.  61. 

■e  1  parlatore  è  mal  disposto  ...  e  se  I'  uditore  i  mal  disposto    .     .  C.  iv.  a.  70,  73. 

quello  popolo  che  a  ciò  più  era  disposto ,  C.  iv,  4.  11 1, 

Ni  'I  mondo  non  fu  mai  ni  sarà  si  perfettamente  disposto  ,     .     .    .  C.  iv.  5.  6a. 

■ella  mente  che  alla  verità  sia  disposta .     .     .     .  C  iv.  15.  7. 

cn  vede  stare  .  .  .  disposto  a  ,  .  .  ricevere C.  iv.  ao.  s?. 

1«  coac  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti C.  iv.  ao.  60. 

se  I'  anima  è  .  .  .  putta  non  è  disposta  a  ricevere C,  iv.  ao.  6a. 

■•  Haa  pietra  margarita  i  male  disposta C.  iv.  ao.  65. 

eieé  lo  cui  corpo  é  ,  . .  dinasta  perfettamente C  iv.  ao.  89. 

dM  .  .  .  caao  .  .  ,  disporne  la  materia  alla  virtù  Jbmuttrva     ,     ,     ,     ,  C  Iv.  ai.  37. 

■lora  .  .  .  che  'I  corpo  t  bene  .  .  .  disposto.     E  quando  egli  è  bene 

.  .  .  ditpo$to C.  iv.  as.  133,  133, 

la  quale  fu  al  tosto  a  lui  ditpoiiki K  W.  a.  40. 

4*  —  gmtihlonna,  che  disposata  era  lo  giorno .  K  N.  14.  17. 

fi  coMeaio  ■  dbi^oMr»' a  quella  Immagine C  ii.  a.  ai. 

rhr  a  lei  di*po*alm  V  anima  i  Donnei C  ir,  a.  147. 

r  abito  di  quelle  diiposimom  che  sono  ordinate    .     .     .  C.  i.  j.  ao, 

dac  mwtn.  quelle  dùpommom C  i.  5.  85. 

la  qaril  éitpommoeti  tutte  ^i  nancherebbono C  I.  j.  41. 

•olii  cha  t«  la  booea  dàfemmoeie C  i.  7.  4 

a*  aoMadono . . .  tecando  la  loro  disposiiiome   .  C.  ìL  6.  1 16. 

r  aaiaa  ala  eoeoaeca  la  sua  ^ù^oatawMM  alta C.  ii.  10.  64. 

li  aaa  émpomakmi  riceve  quello C  ii.  to.  79. 

yialada  . .  .  t  uim  aobila  diipotimone  d'  animo  C.  ii.  1 1.  44. 

«toperar*  la  mala  dàpomùaeu  della  materia     .  C  iii.  4.  66. 

faaato  ruc  per  loro  dupommom  posoono  .  .  .  ricevere      .     .     .     .  C  iii.  14.  as. 

ia  amtendo  in  me  turbata  dùpommomt C.  iv.  a.  76). 
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dlapregiaTe.    Voi  udirete  tor  .  .  .  dispregiar  talora  questa  vita   K.  Pf.  33. 37  (Son.  zvii.  ta). 

disprezzare,     perchè  .  .  .  non  disprtzta  Li  preghi  loro,  n^      ....  S.  P.  ci.  68.  ^^^| 

disserrare.     E  il  santo  nome  tuo,  che  il  ciel  disstrra S.  P.  ci.  60.  ^^^| 

distendere.    Che  disttso  e  riverso  Mi  tiene  in  terra Cane.  xii.  43.  V 

Distendi  V  arco  tuo  si,  che  non  esca Cane.  xvii.  49.  ■ 

Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P.  F.  l^a.  ■ 

disposizione,     la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposiaotu  ;  e  la 

ottima  disposinone  della  Terra  sia C.  iv.  5.  a6,  97. 

che  ...  in  migliore  disposinone  non  fu C.  iv.  5.  57. 

attendere  la  naturale  disposisione  del  tempo C.  iv.  9.  109. 

riluce  in  essa  le  buone  disposisioni .  .  .  date C  iv.  19.  39. 

perocché  ...  la  disposinone  del  seminanti  può  essere  ...  e  la 

disposinone  del  Cielo  a  .  .  .  puotc  essere C  iv.  at.  60,  69, 

se  ...  s'  accordassero  .  .  .  nella  loro  ottima  disposiaiont    .     .     .     .  C.  iv.  ai.  95. 

la  buona  disposinone,  cioè  la  sanità,  getta C.  iv.  35.  137. 

dlspregiamento.     cioè  .  .  .  dispregianuMlo  di  quelle  cose C.4ii.  13.  114. 

dispregiare.     Dispregiare  sé  medesimo  é  per  sé  biasimevole    .     .     .     .  C  i.  a.  a8. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C.  i.  4.  33. 

li  quali  dispregiano  esso Ci.  io.  75. 

uomini  .  .  .  che  ...  lo  proprio  dispnegiano C  i.  II.  4. 

dispregiando  V  opera  da  quella  parte C.  i.  11.  lao. 

Onde  molti  per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare    .     .     .  C  i,  tt.  145. 

Io  .  .  .  gli  errori  della  gente  .  .  .  dispregiava C.  iv.  i.  37. 

disprezzare,     che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  dispre**aro  .     .     .     .  C.  ili.  14.  85. 

disputare,    che  sottilmente  ...  c/i^M/ani/o  procedono Civ.  a.  114. 

perocché  Aristotile  cominciò  a  dispaiare C.  iv.  6.  139. 

per  questo  modo  i/ù/M/asi  e  riprovasi  contro C  iv.  13.  163. 

filosoficamente  dispulando,  curare  non  si  dee C  iv.  14.  148. 

contro  a  quello     .  .  disputare  non  si  conviene  ........  C.  iv.  15.  163. 

idioti,  che  .  .  .  vorrcbbono  dispulare  in  Geometria,  in C  iv.  15.  166. 

disputazione.     sì  dimostrava  .  .  .  cioè  .  .  .  alle  disputeuioni  àe'  .     .     .  Cu.  13.  48. 

nel  quale  sìa  terminata  tutta  la  i/is^u/oai'oM/ Civ.  la.  309. 

dissimigliare.     e  poi  si  vengono  per  processo  dissimigiianJo  .  C.  iv.  aa.  40. 

C/.  dissomigliare, 

dissimile,     intra  dissimili  amistà  esser  non  possa C  iii.  I.  40. 

neir  amistà  delle  persone  dissimili  di  stato C.  ììi.  i.  58. 

che  quello,  eh'  è  dissimile  per  sé,  si  faccia  simile C  iii.  t.  67. 

la  qual  é  in  tutti  quasi  dissimile .  C  iii.  8.  64 

questo  .  .  .  appetito  ...  si  mostra  non  dissimile  a C  iv.  93.  43. 

diSBiniilitudine.     che  la  dissimililudine  a  similitudine  quasi  riduca  .     .  C  iii.  i.  60. 

comincia  una  dissimilitudine  tra  loro C  iv.  33.  53. 

Da  te  alla  statua  .  .  .  non  v'  ha  dissimilitudine  altra C  iv.  39.  53. 

dissimulazione,     questa  figura  .  .  .  puotesi  chiamare  Dissimulanone  .  C.  iii.  io.  65. 

dissoluto,     sicché  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta  .     .     ,  C.  iii.  8.  106. 

non  solamente  è  di  persona  arrogante,  ma  di  dissoluta C  iv.  8.  ai. 

dissoluzione,     se  non  che  .  .  .  dissolunone  è  sé  .  .  .  non  conoscere .     .  C  iv.  8.  33. 

dissomigliare,     che  la  statua  ...  si  dissomiglia  .  .  .  molto  dal    ...  C  iv.  39.  58. 

C/.  dissimìgUare. 

distante,     uno  Cerchio  ugualmente  distante  da  quelli C  iii.  5.  70. 

il  quale  egualmente  sia  distante  dalla  circonferenza C  iv.  16.  88. 

distanza,     tarda  molto  .  .  .  per  la  massima  distanta  da  quello  .     .  C  iii.  5.  sa. 

distendere,     sentire  un  .  .  .  tremore  .  .  .  lUslendersi .  .  ,  per  .     .     .     .  V.  N.  14.  37. 

clli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C  iii.  3.  55. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  (£s//M(^(rr« C  iii.  11.  137. 


distrlngere.     Cosi  con  dismisura  si  distrmgi Can».  x.  86. 

dJttmggcre.    Trova  conlraro  tal,  che  Io  dislmggt  .     .     .    .     C.  ii.  Cata.  i.  a^  ;  io,  3,  9. 

Senza  te  t  Jistrul/n  Quanto  avcmo  in  potenza  di  ben  lare  ....     Cam.  ix.  11. 

Aj/>KMa  bai  r  amorosa  leggiadrìa K /V.  8.  60  1  5oh.  iv.  1 6). 

Amor  .  ,  .  S'  era  svegliato  nel  dislmllo  core     .     .     .     .     K  ^.  35.  50  (Son.  zviii.  6), 

lo  non  posso  tener  gli  occhi  </ù/yM//i K  W.  37.  34  (5oh.  xz.  9). 

Io  prego  che  distrugga  tutti  quelli S.  P.  cxlii.  6a. 

rtltlnguente.    per  vocabolo  rfi'sft'n^mfr  alcuno  partecipante  .     .    .     ,  C.  ili.  11.  65. 

dMingnere.     non  m'  intrametto  se  non  di  dialingum  le  parti  per  .     .  y.  N.  16.  43. 

però  le  {Uslinguo  solamente V.  N.  aa.  108. 

conosce  ...  in  genere,  ma  non  distinto  :   che  se  esso  lo  conoscesse 

distinto C  ì.  6.  46,  47. 

r  abito  di  conoscenza  distinta  del  Volgare C.  L  6.  53. 

cbé  uno  abituato  di  Latino  non  distingnr ...  lo  Volgare  del  Tedesco  C.  i.  6.  54. 

tanto  picciolc  che  disiingutn  .  .  .  non  le  potcmo C.  ii.  ■$■  7i- 

diaUngno  nella  sua  persona  due  parti C.  iii.  8.  50. 

eh'  è  propria  e  distinta  in  singolari  persone C.  iii.  11.  71, 

cbé  .  .  .  vede  quelle  distinte C  iii.  la.  90. 

in  quanto  r  altre  cose  vede  e  i/i5/i'iffiw C  iii.  la.  113. 

rfMi^ftw  il  luogo  ove  ciò  appare C  iii.  15.  11. 

da  éiitingutn  t  intra  lo  irrtvtnntt  e  non  nvtnnlt ('.  iv.  8.  los. 

e  queste  diversamente  .  .  .  sono  distinti C.  iv.  17.  aa. 

•rcondochè  li  distingui  Isaia  Profeta  .     ,  C.  iv.  si.  109. 

Poi  viene  distingufndo  quelle  cose  die C  iv.  aa.  66. 

secondocht  la  conoscenza  distingui C  iv.  aa.  69. 

ma  eziandio  distingui  in  si  che  ama  principalmente T.  iv.  aa.  71. 

questo  Arvo  ...  si  distingui  dalle  scritture C.  iv.  33.  1  la. 

y.  dlsUnguere. 

dove  si  richieggono  molte  disHnmoni    .  C.  ii.  la.  31. 

io  quanto  la  dtstiniionf  delle  cose  è  in  Lui C.  iii.  la.  88. 

pare  farsi  disHnsion*  nell'  umana  generazione C.  iii.  13.  34. 

4ovc  si  pare  far  distinzioni  di  tempo C,  iii.  13,  45. 

die  in  nulla  cosa  .  .  .  questa  distineiont  si  potrebbe  fare     .     .     .     .  C.  iv.  14.  77. 

che  non  ai  potrebbe  (are  questa  dislinaioni C.  iv.  14.  85. 

perù  . .  .  dell'  .  .  .  non  potrebbe  essere  dislinnont    .         .     .     .     .  C  iv.  14.  100. 

torre  ria  la  diiitinnont  di  queste  condizioni C  iv.  15.  35, 

4»v«  JiittHiioni  fa  di  lutti  gli  uomini  agli  animati  bruti C  iv.  15.  66. 

aaa  nella  dùtintioni  dell'  ore  del  di  timf-orali  ........  C  iv.  33.  143. 

■necnaché  la  .  .  .  gente  questa  distintioni  non  discerna    .     .     .     .  C,  iv.  35.  37. 

nel  quale  nulla  distributiva  giustizia  rìsplendc  .     .     .     .  C  iv.  li.  53. 

lllwtank     che  esso  fu  .  .  .  dtttribntorr  della  sua  terra  deserta      .     .  C.  iv.  37.  170. 

questi  fu  tanto  disttxtto  di  sanguiniti  con K  AT.  33.  5. 

•  Oo«i  éùtrtU»  penooa  di  queata  gloriosa f'-  ^.  34-  S- 

il  lamenta  qoeato  mio  caro  e  distntHt  a  lei K.  TV.  34.  ai. 

Per  cui  t'  ha  cosi  distrutto  questo  Amore  t K  /V.  4  ao. 

Vedi  come  la  colale  donna  distruggi  la  persona  .     .     ,     C  /V.  5.  14. 

aaeapirìlo  ...  <fti^r«lgj;n«li>  tutti  gli  altri  spiriti <^.  W.  11.  11. 

ABora  ftnoae  t)  dittrutti  li  miei  spiriti  per K.  /V.  14.  35. 

di  tanta  virtude.  che  uccide  e  distruggi . .  .  ciò  che K  /V.  15.  19, 

k  qual  vieta  pictoea  «  distrutta  ...  per K  M  15.  61. 

cbe  «atri  deelderio . . .  e  ■ . .  tentaaione  pamaaiirp  éittruUi    .    .    .    K  A'.  40.  41. 

cbe  1 MM  amore . , .  diitniggiva  opil  altro  penderò C.  U.  13.  sa- 

■•  diaflt  e  éiitmggi  lo  ano  contrario C.  iii.  8.  133. 

poi ...  qoaala  loro  racione  anche  ai  iA<<nm^ C  iv.  14.  la. 
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disturbare.     Ch'  io  non  ven  dislurbassi  ogni  cagione      .     .     V.  N.  38.  41  (Som.  xxi.  7). 

disvelare.     Disvtlalo  v*  ho,  donne  ...  La  viltà Canm.  x.  137. 

disviare.     Che  1'  intelletto  sovr'  esse  disvia C.  iii.  Cai*,  ii.  4. 

Non  è  pura  virtù  la  disviata Con*,  six.  58. 

Pur  leggiadria  Disvia  —  cotanto  e  più CaHS.  xix.  '79. 

dito,     di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito    .     .     .    ,    .     .     So»,  xxxiv.  8. 

dittato.     Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittalo  pone K.  W.  ao.  14  (Son  x.  a). 

divenire.     Che  divenissi  per  temenza  vile y.  N.  ig.  ag  {Catta,  i.  ro). 

qual  soffrìsse  .  .  .  Divtrria  nobil  cosa,  o  sì  morrìa      .     .     .    V.  N.  19.  55  {Cans.  i.  36). 

Io  diveniva  nel  dolor  sì  umile V.  A.  03.  198  {Cant.  ii.  71). 

Perchè  il  piacere  .  .  .  Divenne  spiritai  bellezza      .     .     .     .V.N.  34.  48  (CaiM.  iv.  aa1. 

Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divegna     .     .        C.  iv.  Cou.  iii.  61  ;  io.  33  ;  14.  8,  19. 

Qual  io  divegna  si  fenito  .  .  .  Sai  contar  tu Ciim*.  xi.  46. 

Mirerei  tanto  fiso,  Ch'  io  diverrò  beato Ball.  ix.  4. 

A  guisa  d'  angel  che  .  .  .  Divien  beato  .  .  .  Cosi . . .  Potrìa  beato 

divenir  qui  io Bai/,  ix.  7,  it. 

che  'I  vostro  colore  Par  divenuto  di  pietà  simile    .     .     .     .    V.  N.  aa.  ^l  (Som.  xii.  4). 

Ch'  ogni  lingua  divien  tremando  muta V.  N.  36.  ■sg  (Som.  xv.  3% 

diventare.     E  si  fatto  divento,  Che K.  A'.  33.  93  ijCanz.  iii.  53). 

Che  prendon  aere  e  diventan  sospiri C.  iii.  CaMj,  ii.  36;  13.  laa. 

che  .  .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra Sest.  ii.  a6. 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  .  .  .  Diventano  ...  sì  .     .     .     V.  N.  ^o.  60  (Son.  xxiii.  io). 

distruggitore,    per  cui  tanto  dolore  era  fatto  distruggitore  dell'  anima 

mia K.  AT.  33.  8. 

distruggitrìce.    la  quale  fii  distmggitrice  di  tutti  i  vizi! t^.  A^  io.  la. 

distruzione,     in  Fiorenza,  nel  principio  della  sua  i/ù<rN«>bii<  .     .     .     .  C.  ii.  14.  177. 

per  la  distrusione  del  conseguente,  il  .  .  .  non  è C  iv.  la.  133. 

disubbidienza,    che  riprende  la  sua  disubbiduma .  C.  ii.  io.  53. 

disubbidire,     che  sarebbe  disubbidin  Io  re C.  iv.  34.  138. 

dlsngguagUanza.     per  quella  disnggnaglianta  ...  è  forte  da  sapere   .  C.  iv.  33.  89. 

disnsajua.     per  malvagia  disusansa  del  mondo  hanno  lasciata    .     .     .  C  i.  9.  33. 

disvegliare,     pareami  che  disvegliasse  questa  che  donnia y.  N.  3.  47. 

anzi  si  ruppe,  e  fui  disvegliato y.  N.  3.  59. 

i  suoi  atti  .  .  .  fanno  amore  disvegliare C.  iii.  7.  143. 

disviare,     move  sovente  cose  die /anno  disviare  t  intelletto C  iii.  3.  103. 

sicché  .  .  .  disvia  in  ciascuna  sua  operazione C  iii.  8.  134. 

colui  che  .  .  .  disviato  si  ravvia .  C  iii.  8.  187. 

non  perviene  .  .  .  per  esser  disviata  la  sua  pullulazione      .     .     .     .  C.  iv.  aa.  lao. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  aa.  133. 

di  tutti  quelli  che  disviano  da  nostra  Fede C.  iv.  30.  39. 

dito,     quando  fa  cinque  dita  nella  mano C.  i.  7.  57. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell'  occhio C.  iii.  i.  53. 

dittatore.     Chi  dirà  di  Quinzio  Cincinnato  fatto  dittatore    .     .         .     .  C.  iv.  5. 131. 

dltimo.     si  rivolge  .  .  .  contra  lo  movimento  diurno C  iii.  5.  109. 

divenire,     ond'  io  divenni ...  di  si  frale  .  .  .  condizione K,  A^.  4.  5. 

egli  quasi  per  soperchio  di  dolcezza  tlivenia  tale K  iV.  11.  aa. 

Vedi  questo  che  non  pare  desso,  tal  è  divenuto y.  /V.  33.  50. 

se  per  trasmutare  non  diviene  più  caro ,  C  ì.  8.  78. 

che  per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C.  iii.  15.  136. 

acciocché  quelli  .  .  .  divenissero  stupidi,  e  però C.  iv.  33.  58. 

dice  Stazio  .  . .  che  .  ,  .  che  esso  divenne  stufndo  ;  e C.  iv.  35.  67. 

diventare,     che  certi  corpi  .  .  .  diventano  tanto  luminosi C.  iii.  7.  30. 

tanto  vincenti  .     .  che  diventano  si  raggianti    ....  .     .     .  C.  iii.  7.  40. 

diventa  mente,    del  numero  . . .  diversamente  é  sentito C  ii.  3.  17. 


«99 

diN'erva    Ch'  «  da  virtb  diverso  . 


DIVERSO 
C.  iv.  Can*.  ili.  108. 


diveraamente.    diversi  tUvnsamiHti  hanno  sentito C  il.  5.  9. 

tre  On^Ni  che  i/i't<rr5am/N/f  contemplano C.  ii.  6,  76. 

per  gli  astrologi  divtnamtnli  è  sentito,  secoodochi  divtrsamtnlt 

sentirò  delle C.  ii.  6.  139,  130. 

avvegnaché  divtrsamtnlt  questo  pongano C.  ii.  14.  30. 

le  quali  ditvTsamtMlt  litigano .     .     .     .  C  ii.  16.  73. 

divrrsattuit/t  si  riceve C.  iii.  7.  15. 

vedcmo  la  luce  .  .  .  dtvtrsamtmU  .  .  .  essere  ricevuta C  iii.  7.  35. 

il  quale  dispone  le  cose  .  .  .  divtrsamtnlt C.  iv.  a.  51. 

maniere  d' operazioni,  (/iWrsam^H/r  da  considerare Cìv.  9.  41. 

queste  dtvtrsamtntt ,  , .  sono  distinte  e  numerate C  iv.  17.  ai. 

nelle  quali ...  fruttifica  i^iiwrsamfn/r C.  iv.  19.  53, 

per  diversi  Filosofi  ...  fu  divtrsamtnlt  ragionato C.  iv.  ai.  14. 

•eooodochi  .  .  .  divtrsamtnlt  adopera C.  iv.  33.  38. 

AwnMNMn//  è  preso  il  tempo  da  molti C.  iv.  34.  33. 

questa  Nobiltà  .  .  .  divtrsamntlt  mostra  li  suoi  effetti C,  iv.  34.  79. 

dlveralflcare.     questo  seme  .  .  .  germoglia  .  .  .  divtrsificando  per     .     .  C.  iv.  33.  30. 
diversità,     narro  la  qualità  di  queste  divtrsità  .  .  .  poi  narro  quello  che 

diceva  1'  una  e  1'  altra  divtrsità C.  ii.  8,  9,  ti. 

••ITO  la  radice  dell'  altra  divtrsilà C.  ii.  8.  66, 

e  la  diitrìùà  che  mi  combattca C.  ii.  9.  a. 

Boo  ricevono  divtrsità  per  quella .     .     .  C.  iii,  3.  38. 

a  mostrare  maggiore  divtrsilà  avere  con  quella  .     .     .     .  C  iv.  10.  95. 

divcnttade.    e  narro  la  loro  divtrsùad* (^.  A'.  1 3.  54. 

questa  é  la  radice  dell'  una  delle  divtrsiladi C  ii.  8.  56 

dlverao.     fu  risposto  da  molti  e  di  divtrst  sentenze K  iV.  3.  97. 

n'  incominciarono  molti  e  divtrst  pensamenti  a    .     .    .         ...  K  /V.  13.  4. 

aella  ttconda  dico  che  sono  divtrst K  iV.  13.  53. 

Appresso  la  battaglia  delli  divtrst  pensieri K  M  14.  1. 

«eeondo  cinque  divtrst  narrazioni K  W.  15.  49, 

m'  apparvero  certi  visi  divirsi  ed  orrìbili f.  TV.  33.  aS. 

vede  bene  che  divttti  persone  parlano K  A^.  34.  la. 

coae  .  . .  diccano  certe  parole  divtrst  dagli  altri f^-  A'-  35-  34. 

per  dntrsi  cagioni C  i.  i.  13, 

portato  a  divtrsi  porti C.  i.  3.  35. 

secondo  i  due  ^frm' tempi .  C.  ii   a.  4. 

■i  teotiva  intra  divtrsi  pensieri C.  ii.  a,  69, 

dì  queste  ...  ^ifirr»' diversamente  hanno  sentito C  ii.  5.  9. 

eooteodono  in  me  divtrsi  pensamenti C  ii.  9.  5. 

del  latto  pare  divmo  a  dire C.  il.  9.  94. 

pvle^itirrar  opinioni  eh' io  trovo C  ii.  9.  109. 

la  Aeirftf  e  la  MUmmu  .  .  .  sono  intra  loro  . .  .  Jivtnt C.  ti.  la.  33. 

■siagcvole  a  sentire,  per  le  divtrst  persone C.  ii.  la.  B9, 

K  SiaaoA  basoo  avuto  divtrst  opinioni C  ii.  15.  47. 

Shm»  émrm  le  bonudi  e  i  doni C  ìli.  a.  33. 

ail  ^mle  . .  .  per  divino  rispetto  sì  può  trattare C.  iii.  9.  47. 

eh*  élteni  affici  e  dittrsi  fini  di  quella  a  uno  solo  fine  sono  ordinati  C.  iv.  4.  s>  i.i*')- 

cbe  considerando  le  divtrst  condizioni  del  mondo,  e  li  dntrti ,  . . 

ttfSd  ordinando,  abbia C.  hr.  4.  66,  67. 

«aloro  ciacrc  stati  di  divrru  nature T.  iv.  5.  95. 

Iota  epcrarii  e  artefici  di  i/itvTM  arti  e  operaatoni    .     .  C.  iv.  6.  54. 

gli  appetiti  sono  quasi  tutti  singolarmente  divtrst ,  C.  Iv.  6.  79. 

cka  da  aatura  di  Nobiltà  è  del  luUo  divttsa  ....  .  C.  iv.  10.  13. 
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diversorio.    Perchè  non  ho  migliore  diversorio S.  P.  zxxviL  85. 

dividere.     Mi  reca  quella  che  m'  ha  il  cor  diviso   .     .     .     ,     V.  N.  33.  85  {Catu.  iii.  45). 
Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo Son.  xxxv.  7. 

diverso,     le  quali  da  Nobiltà  sono  del  tutto  divtrst C.  iv.  io.  17. 

non  è  inconveniente  una  cosa,  secondo  t^nvrsi' rispetti,  essere  perfetta 

ed  imperfetta C  iv.  11.  49. 

cosi  nella  vita  umana  sono  i/nwr»' cammini C  iv.  la.  189. 

hanno  ordine  insieme  come  iZ/tvrsf  linee C  iv.  13.41. 

conviene   la   umana  generazione   da    divtrsi  prìncipi!   essere   di- 
scesa    C  iv.  15.  43. 

la  quale  divtrsi  prìncipi!  avere  non  può C.  iv.  15.  54 

diversamente  da  divtrsi  Filosofi  sono  distinte  e  numerate  .    .     .     ,  C  iv.  17.  9a. 
noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Feliciti,  secondo  due  divrrsi 

cammini C.  iv.  17.  87. 

Cielo,  nel  quale  .  .  .  divrrst  stelle  rilucono C  iv.  19.  37. 

se  .  .  .  diversi  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C.  iv.  tg.  47. 

nelle  quali  siccome  in  e/nvrsi' rami  fruttifica C.  iv.  19.  51, 

per  divrrsi  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato C.  iv.  at.  Z3. 

siccome  I'  erbetta  di  divrrst  biade C.  tv.  ao.  45. 

così  questi  umani  appetiti  per  diversi  calli  dal  principio  se  ne 

vanno C.  iv.  aa.  S9' 

conoscendo  in  sé  divrrst  parti C  iv.  aa.  73. 

d'  ìnsctare  1'  altrui  natura  sopra  diversa  radice C.  iv.  aa.  137. 

lasciando  il  figurato,  che  di  questo  divtrso  processo  dell'  etadi  tiene 

Virgilio C.  iv.  04.  95. 

dividere.    Questo  sonetto  s!  divide  in  due  parti     .      K.  AT.  3.  91  ;  15.  43  ;  ao.  37  ;  aa.  8a. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti y.  JV.  &.  35. 

Questo  sonetto  si  divide  in  quattro  parti .     . <    K.  jV.  8.  63  ;  16.  38. 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide K.  W.  13.  134. 

Questo  sonetto  in  quattro  parti  si  può  dividere K  Af.  13.  51. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti V.  N.  14.  93. 

se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa K.  A'.  14.  95. 

questa  seconda  parte  si  divide  in  cinque V.  N.  15.  49, 

Questa  canzone  ...  la  dividerò  più  artificiosamente V.  N.  ig.  91. 

La  prima  parte  si  divide  in  quattro V.  N.  ig.  99. 

e  dividisi  t\-aes\^  parte  in  due K.  TV.  19.  113  ;  C.  iv.  33.  io. 

Questa  seconda  parte  si  divide  in  due K.  ^V,  19.  117,  las,  131. 

La  prima  si  divide  in  due V.  N.  ao.  33. 

La  prima  si  divide  in  tre C  AT.  31.  34  ;  33.  ao 

La  prima  parte  si  dividt  in  due K  M  33.  aig. 

La  terza  parte  si  dividt  in  due K,  A'.  34.  75. 

Quest'  ultima  parte  si  divide  in  tre      ....  V.  N.  37.  35. 

la  dividerò  prima  eh'  io  la  scrìva V.  N.  33.  13. 

Questa  parte  si  ditndt  in  tre V,  N.  33.  30. 

però  lo  dividerò  secondo  1'  uno  e  I'  altro K.  A'.  35.  aa. 

Questa  parte  si  dividt  in  due V.  N.  35.  30. 

Per  questo  medesimo  modo  si  dividt  secondo K  A'.  35.  36. 

però  che  ...  e  assai  manifesta,  noi  dividtrò .     .     V.  N.  36.  aS. 

eh'  è  piano  senza  dividerlo K.  A^.  37.  15. 

secondo  che  lì  mici  pensieri  erano  in  due  divisi K  A^.  39.  35. 

Questo  sonetto  non  divido,  però  che .     .     V.  N.  ^o.  49. 

Questo  sonetto  non  si  divide K.  AF.  41.  53. 

Potrcbbcsi  più  sottilmente  ancora  dividtrt K  AT.  43.  43. 

perù  non  mi  trametto  di  più  dividerlo V.  N,  ^.  46. 
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dividere.     Ora  che  .  .  .  freddo  e  nebbia  il  del  da  sé  dividt Son.  xlii.  3. 

divino.     Angelo  chiama  in  divino  intelletto K  /V.  19.  34  <;Otn«.  i.  151. 

In  lei  discende  la  virtù  diinna C.  ili.  Comz.  ii.  37  ;  5.  14  ;  '7-  1 1  ;  >4.  la- 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  '1  divirt  reg:no Catta,  xviii.  40. 

ascolto  nel  parìar  divino  Consolarsi  e  dolersi Caiu.  xx.  73. 

E  la  lAvùia  essenza  tutta  quanta  In  Cristo  fosac P.  F.  aa. 

divìdere,    della  prima  parte  sopra  divisa C.  ii.  3.  3. 

non  £  qui  mestiere  di  procedere  dividendo C  ii.  13.  76. 

dico  che  dividtn  in  tre  parti  si  conviene C.  iii.  a.  3. 

non  che  la  natura  divina  sia  divisa  e  ...  in  quelle C.  iii.  a.  40. 

che  questo  Cerchio  .  .  .  divtdmbbt  questa  terra  scoperta  dal  mare 

Oceano C.  iii.  5.  117. 

L'  intelletto  ...  mi  conviene  in  tre  particole  dividtn C.  iii.  9.  34. 

cbe  ora  questa  prima  parte  si  dividt  in  due C.  iv.  3.  35. 

La  prima  parte  in  due  si  dividt C  iv.  io.  09. 

questo  Arco  ...  in  quattro  parti  si  (/iiiW/ C  iv.  03.  118. 

dlvinazkMie.     vedemo  .  .  .  nelle  divinasiom'  de'  nostri  sogni  ,     .     .     .  C.  ii.  9.  ioa. 

divinlflmo.     quello  decimo  cielo  divinissimo  e  quieto  ......  C  ii.  4.  35. 

divinità.     ch(  non  era  convenevole  la  Divinità  stare  cosi C  iv.  33.  99. 

divino,     perchè  questa  vita  è  più  divina,  e  quanto  la  cosa  i  più  divina, 

é  più  di  Dio  simigliante C  ii.  5.  81,  Sa. 

il  ^MfW)  Intelletto  sia  cagione C.  ii.  5.  loi. 

tre  Principati  santi  ovvero  divini C.  ii.  6.  41. 

la  MaeatA  Divina  aia  in  tre  Persone    ...  C  ii.  6.  59. 

daBciiaa  Hcrsona  nella  Divina  Trinità C.  ii.  6.  73. 

non  forse  senza  divino  imperio C.  ii.  13.  33. 

al  dclo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C  ii.  14.  64. 

lo  Ciclo  tmptrto  .  .  .  simiglia  la  divina  Sam»a C.  ÌL  15.  t66. 

trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C  iii.  a.  33. 

ciascuna  forma  ha  essere  della  divina  natura  . .  .  non  cbe  U  natura 

divina  sia  divisa - C.  iii.  a.  40,  41. 

1'  anima  umarui .  .  .  più  riceve  della  natura  divina C  iìL  3.  50. 

Bolk  boutadi  della  ...  la  ragione  si  mostra  Divina C  iii.  a.  60. 

■•Ila  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava C.  iii.  a.  73. 

r  Aoima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iiL  a.  1 1 6. 

le4ÌMM  luce  . .  .  raggia  in  quella  ;  e  perù  i  V  uomo  divino  animali 

...chiamato C  iii.  a.  lao,  lat. 

dell'  Uomo  e  delle  divtnt  Sustanze  ...  si  predica C.  iii.  a.  140. 

per  lo  divmo  provvedimento  ...  è  si  ordinato C.  iii.  5.  197. 

ella  i  .  . .  reptlata  nella  divina  Mente .  C  iii.  6.  51. 

dM  della  umana  eaaenza  t  nella  divina  Mente C  iii.  6.  65. 

riceve  dalla  drnna  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  99. 

li  4ìmImi  bontà  la  tutte  le  cose  discende C.  iii.  7.  11. 

Qliiall  cotali  chiama  Aristotile  .  .  .  diii'ni C.  iii.  7.  90. 

lioeM  la  divina  Virtù  .  .  .  discende  in  lei C  iii.  7.  91. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia    ....  C  iii.  7.  97. 

Intra  gli  effetti  della  divina  Sapienza C  iii.  8.  i. 

eomc  ...  la  dmna  Virtù  tre  nature  congiunse     ...  C.  Iii.  8,  3, 

per  éitut»  proponimento  la  Natura  .  .  .  produsse  ...  C.  ili.  8.  aio. 

ba  . . .  per  iòrma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto  .  C.  iii.  11.  136. 

M  aleesa  n' i  rea,  non  è  della  </mna  intenzione C.  iii.  ■  a.  64. 

È eduBqne  la  Wiiind  Filosofia  della  lAiVMa  Eascnia    ....     C.  iii.  la.  (00  (Au). 

perocdii  nobìlisiima  Essenza  e  la  divina C  iii.  la.  103. 

ii  dioc,  tata  easere  della  divina  SusUnxa .  C.  iU.  13.  3- 
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divino.     Qual'  è  terza  persona  in  le  divint P.  F.  66. 

Che  cosa  sia  quella  danna  essenza P.  F.  Bo. 

che  '1  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grazia P.  F.  86. 

Hi  per  .  .  .  Tornar  potemo  alla  divina  grazia P.  F.  104. 

Tanto  è  .  .  ,  divino  Questo  mistero  e  questo  Sacramento   .     .     ,     .  P.  F.  130. 

Divino  Padre,  pien  d'  ogni  salute P.  F.  033. 

divino,     nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo  .     .     .     .  C.  iii.  14.  35. 

la  divina  virlit  senza  mezzo  questo  amore  tragge  a C.  iii.  14.  49. 

siccome  il  divino  amore  è  tutto  etemo C  iii.  14.  sa. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  .  ,  .  discende C.  iii.  14.  87. 

nel  divino  Pensiero  .  .  .  essa  era  quando  .  .  .  fece      ...  .     .  C  iii.  15.  163. 

fu  .  .  .  preso  ...  da  divina  Provvidenza .  C.  ìv.  4.  113. 

ragione,  e  ancora  divina,  è  stata  principio C.  iv.  4.  135. 

se  la  divina  Provvidenza  .  .  .  procede C  iv.  5.  i. 

Volendo  la  .  .  .  Bontii  divina  ...  a  sé  rìconformare C  iv.  5.  16. 

in  queir  altissimo  e  congiuntissimo  Concistoro  divino C.  iv.  5.  ai. 

ordinato  fu  per  lo  divino  Provvedimento C  iv.  5.  30. 

assai  è  manifesta  la  dii-ina  elezione C  iv.  5.  51. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divini  operazioni C.  iv.  5.  87. 

non  con  umani  cittadini,  ma  con  divini C  iv.  5.  ioa. 

non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C.  iv.  5.  103. 

chi  dirà  che  fosse  senza  divina  spirazione C.  iv.  5.  107. 

senza  divino  aiutorìo  ciò  avere  sofferto C  ìv.  5.  tao. 

senza  divina  istigazione C.  iv.  5.  139. 

la  vita  .  .  .  degli  altri  divini  cittadini  .  .  ,  alcuna  luce  della  divina 

bontà C.  iv.  5.  147,  148. 

colli  quali  procedette  la  divina  Provvidenza C.  iv.  5.  133. 

per  1'  ingegno  quasi  divino C.  iv.  6.  133. 

quanto  la  verace  Scrittura  lAVina  chiama C  iv.  la.  8£. 

r  uomo  si  dee  trarre  alle  divint  cose C  iv.  13.  72. 

artefice  delle  cose  di  seme  divino  fece C.  iv.  15.  78. 

dove  aperse  la  bocca  la  divina  sentenza  d'  Aristotile C.  iv.  17.  34. 

tuttoché  r  angelica  ...  sia  piii  divina C.  iv.  19.  56. 

quasi  maravigliandosi  del  divino  afletto C.  iv.  19.  63. 

questa  gnuia,  cioè  questa  divina  cosa C  iv.  ao.  a6. 

siccome  le  Divint  Scritture  manifestano C  iv.  ao.  ag. 

così  come  .  .  .  cosi  uomini  sono  .  .  .  divini C  iv.  ao.  36. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  bchiatta C.  iv.  ao.  41. 

dove  questo  divino  dono  discende,  eh'  é  bene  divino  dono  .     .     .     .  C.  iv.  ao.  49,  $0. 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C.  iv.  ao.  57. 

disposta  a  ricevere  questa  .  .  .  divina  infusione C  iv.  ao.  63. 

questo  raggio  divino  mai  non  risplendc C  iv.  ao.  73. 

per  modo  Teologico,  cioè  divino  e  spirituale C  iv.  ai.  8. 

a  guisa  di  semente  della  Virtii  divina C.  iv.  at.  la. 

la  i/<n'M<i  bontii  in  lei  multiplica .  C  iv.  ai.  74. 

lo  quale  alla  «/ipina  natura  ...  è  contrario C.  iv.  ai.  85. 

è  la  KiWm  sua  propria  ...  e  la  Divina C  iv.  at.  88, 

tre  operazioni,  cioè  animale,  Inlelltttuale  t  Divina C  ìv.  ai.  91. 

perocché  .  .  .  vengono  ...  e  la  divina  Carità  sia  appropriata      .    .  C  iv.  ai.  106. 

dalla  divina  bontà  .  .  .  nasce  un  rampollo C  iv.  aa.  33, 

questo  .  ,  .  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge C.  iv.  aa.  41. 

sapere,  che  questo  seme  divino  .  . .  germoglia C.  iv.  33.  18. 

alli  segni  .  .  .  che  sono  .  .  .  divina  operazione C.  iv.  33.  36. 

cosa  che  .  .  .  dalla  divina  Provvidenza  è  seminata C  iv,  35.  147. 
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divino.     E  lei  preghiam,  eh'  alle  grazie  divimr  Sì  ne  conduca  . 
divizia.     Chi  le  diin'tù  (siccome  si  crede)  [Non  posson]      C.  iv 
divorare.     E  la  ditioran  Capaneo  e  Crasso 

Qual  non  diri  fallenza  Divorar  cibo 

divoto,     r  orazioni,  Che  a  lui  son  fatte  benigne  e  dh<ott 

dJvoziODe.     e  'I  regno  ...  A  posseder  vegniam  con  divomom      .     .     . 
doglia      Ma  vìen  [n'  ha]  tristizia  e  lioglia V.  N.  32.  36, 

Pianger  di  doglia  e  sospirar  d'  angoscia K  JV.  ja, 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire GiiM.  x. 

Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà 

E  certo  la  sua  doglia  più  m'  incende 

Che  per  aver  di  minor  doglia  strida,  Vorrò 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore 

£  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuore 

Piange  la  madre,  eh'  ha  pili  d'  una  doglia 

rtngUOK».     Poich'  bai  daU  materia  al  cor  doglioto V.  N. 


P.  F.  a3s. 
iii.  49  :  IO.  34,  66. 

COHM.   XViii.   70. 

Cana.  xia.  33. 
P.  F.  137. 

P.  F.  998. 

78  (Cttiu.  ili.  38). 
97  (C««a.  lii.  57). 
I  ;  V.  E.  ii.  a.  94. 

CaH*.  xtii.  a. 

Crina,  xvì.  ao. 

CoMM,  xvii.  39. 

Catu.  XX.  38. 

StsI.  iii.  IO. 

Son.  xlvii.  13. 

Som.  lii.  la. 
8.  48  {Son.  iv.  4). 


dtvino.    a  cui  aolo  il  grado  divino  è  rimaso C  iv.  37.  87. 

cioi  seme  divino  nella  umana  anima  .  .  .  posto C  iv.  39.  39. 

ad  tecrelissimo  della  divina  Mente C.  iv.  30.  68. 

dhrUODBi     perche  la  divisionr  non  si  fa,  se  non  per  .     .  ....  K  /V.  14.  94. 

aon  ha  mestieri  di  divisione .     .     .  K.  /V,  14.  96. 

Bel  modo  che  si  vedrà  .  .  .  nella  sua  divisiont K  A^.  19.  19. 

non  mi  travaglio  di  più  divisioni .  K  ^V.  19.  146. 

si  converrebbe  usare  più  minute  divisioni K  iV.  19.  149. 

pur  per  queste  </fMSibni  che  fatte  sono K /V.  19.154. 

che  non  ha  bisogno  d'  alcuna  divisioni K  /V.  a6.  53. 

siccome  appare  nella  sua  divisiont V,  N.  a^.  \a. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni K  M  38.  33. 

pooM  panare  con  questa  divisiont K  JV.  43.  45, 

doè  la  divisioni  che  è  nella  mia  anima C.  ii.  7.  65. 

>  parte  ha  due  divisioni C.  ii.  8.  7, 

I  acntenza  della  prima  divisione C  ii.  8.  16. 

•econdo  le  éivimom  latte  .  .  .  trascorrerò C.  iii.  la.  7. 

alixe  diviaoni  fare  si  convengono C.  iv.  3.  14. 

ae  per  molte  iJriaii'oMi  si  procede C.  iv.  3.  17. 

procedere  .  .  .  secondo  la  divisiont  latta  di  sopra C.  iv.  16.  17, 

divljda.     amlica  ricehiata,  cioi  ttmpo  e  diviste C.  iv.  lo.  16. 

prima  si  riprovano  le  diviate  ,  . .  essere  cagione C.  iv.  10.  ao. 

dM^  riprovate  le  divisi»,  i  riprovata C.  iv.  io.  34. 

in  qaclla  parte  che  le  divisie  tocca C.  iv,  io.  d6. 

che  aolo  nelle  diviste  si  fondava C  iv.  io.  38, 

dico  che  le  divisti .  .  .  non  poasono  dare  Nohiltà  .     ■  .     .  C.  iv.  10.  93. 

che  le  ^tmair  non  poasono  <orrv  ^oA>{<à C.  iv.  10.  118. 

e  le  ^'«uw  quasi ybiNW  lia /mm^  «Mrmte C.  iv.  10.  lao, 

a  provare  come  le  WMjm  sono  Wi' C.  iv.it.  a. 

ómtVtéisiimi  faatn  vili  e  lonlant  da  Nobiltà  .     .  C.iv.  li.  7. 

le  laffoai  di  Mpra  centra  le  divisit     ...     -  .     .  C  ir.  1 1.  9. 

ae  le  «A'n'sw  Bono  imperfette .  C.iv.  11.  19. 

che  eaae  divisit  non  possono  torre  la  Nobiltà  C  iv.  13.  163. 

O  altana  delle  divisti  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  ai.  56. 

AvQl(ara.    Apptetao  che  quesrta  canzone  f u  .  .  .  divotgala  fra     .     .     .  K.  iV.  ao.  a. 

K.  N.  a.  la  ;  C.  il.  i.  48  ;  14.  aa7  ;  iii.  6.  16  (.bu)  ;  iv.  33.  144. 

eoa)  la  noalra  Anima  aenia  doglia  ai  parte C  iv.  aB.  310. 
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doglioso,     che  .  .  .  mena  Le  lagrime  dogliost  agli  occhi  tristi  V.  N.  35.  55  (Som.  zviii.  1 1). 

che  la  .  .  .  Non  vi  faccia  tornar  così  dogliosi Sem.  xli.  4. 

dolce,     che  .  .  .  Amor  si  dolct  mi  si  fa  sentire    ....  .     K.  /V.  19.  35  1  Caiu.  i.  6). 

Ch'  io  dicca  :  Morte,  assai  dola  ti  legno C.  /V.  33.  aoo  {Cans,  ii.  73). 

SI  che  dolct  desire  Lo  giunse K.  iV.  33.  64  (Cam.  iii.  34). 

Come  soave  e  1/0/»  mio  riposo K /V.  34.  37  (Ca»t».  iv.  11). 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolct  riso C.  iii.  Cana.  ii.  57  ;  8.  74. 

Le  dolci  rime  d'  amor,  eh'  io  solla C.  iv.  Can*.  iii.  i  ;  i.  77. 

che  mi  conduce  Con  sua  dolce  favella Cohm,  ix.  ai. 

se  con  dola  riso  i  stato  mosso CanM.  si.  58. 

Cime  quanto  piani,  Soavi  e  </ofa° ...  si  levare Gim<.  xiii.  11. 

A  que'  begli  occhi,  il  cui  dola  splendore  Porta Can*.  xiv.  15. 

E  portan  dolct,  ovunque  io  senta  amaro Cattt.  xiv.  19. 

Ond'  io  ti  prego  .  .  .  Dola  mia  amorosa Cam.  xiv.  85. 

Chi  gli  dola  pensier  non  mi  son  tolti,  Né  .  .  .  dati  per  .  ...     Cam.  xv.  37. 

che  se  1  martiro  e  dola,  La  morte  de'  passare  ogni  akro  dola   .     .     CaMx.  xv.  64,  65. 

or  che  sarà  di  me  nell'  altro  Dola  tempo Coma  xv.  67. 

Verso  '1  dola  paese  e'  ho  lasciato Caiu.  xvi.  5. 

Se  dir  voleste,  dola  mia  speranza Comm.  xvi.  37. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace CaiiM.  xviL  la. 

il  lume  .  .  .  Che  suol  essere  a'  miei  si  cìola  guida Catu.  xviL  35. 

Sentirai  dola  sotto  il  mio  lamento  .     .  Cam.  xvii.  37. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Cam.  xx.  94. 

Che  non  la  muove  ...  Il  dola  tempo Sesi.  i.  io. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce Sesl.  ii.  43. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba  Nel  tempo  dolct Stsl.  iii.  3t. 

Perchè  risplende  si  la  sua  dola  ombra Sesi.  iv.  t6. 

Con  dolct  suono  [,  quando  se'  con  lui,  Comincia]  .    .    .V.N.  13.  94  {Ball.  i.  15),  134. 

qual  volta  mi  rammenta  La  (/o/cr  mano Ball.  iu.  11. 

non  mi  sia  villana  La  dola  prowedenza Ball.  iv.  39. 

onde  gli  fa  dolct  preghiera Ball.  v.  14. 

con  la  rimembranza  Del  dola  loco Ball.  vii.  15. 

Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball.  vii.  18. 

Ma  dentro  portan  la  dolce  figura Ball.  x.  9. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dola  e  soave V.  N.  1.  a6  {,Soh.  ii.  9^ 

hanno  .  .  .  Quel  dcJct  nome  di  Madonna  scrìtto    .     .     .     V.  N.  ^o.  63  {,Son.  xxiii.  13). 

dcdoc    raccomandando  Io  suo  dola  movimento   nelle   braccia   della 

fortuna K.  /V.  la.  133. 

lo  nome  d'  Amore  è  si  dota  a  udire f.  A^.  13.  16. 

che  la  sua  operazione  sia  .  .  .  altro  che  dola f.  W.  13.  18. 

esser  dolct,  e  non  amara C  i.  7.  7. 

per  conseguente  è  amara  e  non  dola .     .  C.  i.  7.  17. 

cosi  è  amaro  e  non  dolct C.  i.  7.  sa. 

impossibile  è  ...  la  obbedienza  del  sovrano  esser  dola C.  i.  7.  a6. 

impossibile  è  sua  ragione  essere  dok* C  i.  7.  31. 

con  isperanza  di  dola  cammino C.  ii.  i.  8. 

induca  .  .  .  con  dolci  parole C.  ii.  7.  39. 

soax>t  i  tanto,  quanto  suaso,  cioè  .  .  .  dola C.  ii.  8.  37. 

de' quali  tanto  più  (fe/w  armonia  resulta C  ii.  14.  183. 

dico  che  li  mici  pensieri  .  .  .  suonan  dola C.  iii.  3.  119. 

sono  tutti  li  suoi  sembianti  .  .  .  dolci C.  iii.  14.  1 16. 

questa  mia  Donna  ...  li  suoi  Aiib' sembianti  trasmutasse  .     .     .    .  C  iv.  i.  61. 

lasciare  le  (ib/n  rime  d°  amore C  iv.  3.  ai. 

che  una  medesima  cosa  sia  dolct  e  paia  amara C  iv.  a.  35. 
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^«lolce.     mercé  del  doln  mio  signore Son.  xxx.  7. 

Si  che  s'  accordi  i  fatti  a'  dolci  detti Son.  xxxiv.  14. 

Lo  qiial  mi  mena  ...  A  dola  morte  sotto  dola  inganno      .     .     ,    Son.  xxxv.  io  (Jns). 

O  dolci  rime  che  parlando  andate Son.  xl.  i. 

Perù  che  'I  dolct  tempo  .  .  .  viene Son.  xlii.  9. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dola  e  lieve S.  P.\.  30. 

E  D  gli  serviran  con  dolct  canto S.  P.  ci.  B^, 

Ora  ti  prego,  o  dola  Signor  mio S.  P.  ci.  91. 

Però  eh'  egli  t  il  Signor  si  dola  e  pio S.  P.  cxxix.  19. 

1  rime,  Quanto  più  seppi  dolci,  belle  e  vaghe P.  F.  a. 

PW"*1(  f  IIM  llU'      Di  cui  parlava  ...  si  dolcemtnlt C.  ii.  Ca>u.  i.  18  ;  8.  54. 

I  Lo  suo  parlar  si  dolcfnunlt  suona C.  iii.  Cant.  ii.  5. 

\  E  ragiona  d'  amor  si  dolcttHtnlt K  /V.  39.  6a  {Som.  xxii.  3). 

p«:>lcezza.     Allor  sente  la  frale  anima  mia  TanU  dotata    ...      V.  N.  a8.  ai  (F.  C.  8). 

Falle  sentire,  Amor,  per  tua  dolctaaa Cant.  ix.  54. 

tanto  Amor  m'  avvezza  .  .  .  con  una  dola/ua Comji.  xiv.  77. 

Ogni  doluMaa  [,  ogni  pensiero  umile  Nasce]     .     .     ,  V.  N.  ai.  17  {Son.  xi.  9),  33,  48. 

Che  di  per  gli  occhi  una  JoIccmm  al  core K  A^  a6.  46  (Son.  xv.  io). 

Che  non  sospiri  in  dolaaea  d'  amore V.  N.  a^.  a6  {Son.  xvi.  14). 

Ha  con  doltctaa  e  con  perfetto  amore     . S.  P.  vi.  3. 


<lldoe.     più  dokt  natura  in  signoreggiando  ...  né  fu  nò  fia      .    ,    .    .  C.  iv,  4.  99. 

chi  U  nave  .  .  .  per  dolct  cammino  ,  .  ,  correa C  iv.  5.  68. 

Uno  de'  più  .  .  .  dolci  frutti  di  questo  ramo C  iv.  8.  7. 

reggimenti,  che  sono  dolct  e  cortesemente  parlare,  dolci  e  cortese- 
mente servire  e  operare C.  iv.  35.  14  (6ù). 

però  dice  Stazio,  il  dola  poeta C  iv.  35.  60. 

getta  sopra  quelle  uno  colore  dolct  a  riguardare C  iv.  as.  138. 

doloemente.     all'  amaro  ...  e  impossibile  dolctnunit  obbedire    .     .     .  C.  i.  7.  34. 

tanto  dolctmtnit  ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi  .     .  C.  iii.  8.  43. 

volge  (A>&rmm/r  chi  ...  è  piegato C  iii.  15.  153. 

doloezia.     presi  tanta  dolamea,  che K  /V.  3.  ao. 

quasi  per  soperchio  di  c/ofcr««a  divenia  tale V.  N.  it.  aa. 

comprendevano  in  loro  una  dolctcta  onesta,  e  soave V.  N.  a6.  aa. 

per  la  dolaaza  eh'  io  sento C  L  i.  73. 

senza  rompere  tutta  sua  dolaam C.  i.  7.  95. 

i  Tersi . .  .  sono  senza  dolcetta  di  musica C.  i.  7.  99. 

e  .  .  .  tutta  quella  dolaata  venne  meno C  i.  7.  103. 

a  dare  a  intendere  la  sua  dolaeaa C  ii.  8.  51. 

cominciai  tanto  a  sentire  della  sua  dolceata C  ii.  13.  51, 

li  quali  colla  dolcttm  del  loro  sermone  inviarono  ...  .     .     .  C.  ii.  16.  5. 

\*  quale  ...  4  Donna  piena  di  dolcetta C.  il.  16.  ai. 

dico  .  .  .  stntirt,  quanto  alla  dolatta  del  suono C.  iii.  3.  130. 

Chi  1  suo  parlare  .  .  .  per  la  dolctsea  sua,  genera C.  iii.  7.  133. 

se  ...  felicità  è  ^/o/cMoa  comparata C  tv.  ao.  91. 

sicché  possa  .  .  .  uscire  la  dolatta  della  umana  felicità C  iv.  ai.  133. 

di  potere  .  .  .  ragionare  della  doUiata  dell'  umana  felicità  .     .     .     ,  C.  iv.  aa.  11. 

cosi  mal  può  ire  a  questa  doUttta  chi C.  iv.  aa.  18. 

La  quale  i  la  (£>/rrua  del  ...  seme C.  iv.  aa.  117. 

cioè,  quivi  avrete  della  sua  dolctata C.  iv.  aa.  198. 

accioccbé  la  dolcetta  del  suo  frutto  ...  sia  profittabile C.  iv.  37.  a^. 

rtrtir '—'*""      L'  ora,  che  lo  suo  dolcissimo  salutare  mi  giunse  .     .     .     .  K  N.  3.  16. 

E  però  lo  dolaisimo  Signore  .  .  .  apparve K.  /V.  9.  13. 

mi  negC>  il  suo  dolcissimo  salutare K.  M  io.  14. 

uao  de'  quali  i  il  suo  dolcissimo  parlare K  W.  ai.  51. 
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dolente.     Gli  occhi  db/mft' [per  pietà  del  corei       .     .     .    ,  y.  N.  30.  to,  ^t  {Catu.  Hi.  ly. 

Ed  ha  lasciato  Amor  meco  i:fo^<r K.  AT.  39.  54  (Caiu.  iii.  14). 

ond'  io  vo  si  dolmU V.  N.  34.  39  {Cam.  iv.  3). 

Solca  esser  vita  dello  cor  dolmli C.  ii.  Cam.  i.  14. 

Ciascuna  par  doitntt  e  sbigottita Cam.  xx.  9. 

In  persona  dell'  anima  doUnlt V.  N.  33.  38  {Soh.  zvii.  13). 

Per  che  ciascun  doitntt  sen  partia J'-  VV.  35.  59  (So»«.  xviii.  8). 

qualora  davanti  Vedetevi  la  mia  labbia  doitnii      ,     .     .     .     V.  N.  37.  ai  {Soh.  xx.  6). 

passate  Per  lo  suo  mezzo  la  città  dottnit K.  ^.  41.  60  (Som.  xxiv.  6>. 

sì  parla  sottile  Al  cor  dolmtt,  che K.  iV.  43.  57  {Son.  xxv.  11). 

Ma  gite  attorno  in  abito  doitntt Som.  xliii.  lo. 

Gli  occhi  doltnli  per  soverchia  pena Son.  xlvii.  6. 

Per  cui  doitntt  qui  piango  e  sospiro .Som.  xlviii.  3. 

Vado  doitntt,  tristo  e  conturbato S.  P.  sxxvii.  at. 

Aprì  .  ,  .  Alla  doitntt  voce  sconsolata .     S.  P.  cxxix.  5. 

Onde  doitntt  e  pieno  di  tristizia  .  .  .  porgo .     S.  P.  cxlii.  a8. 

dolere.     L'  anima  piange,  si  ancor  len  d$40Ù C.  ii.  Camt.  i.  30  ;  to.  15. 

Amor,  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  do^ia Con»,  xi.  i. 

Ella  si  muove  quinci,  si  doltndo,  Ch'  anzi Cane.  xiii.  30. 

Awegna  che  men  duott Cans.  xiii.  54. 

la  gran  beliate,  Che  si  mi  la  doUrt Canm.  xiii.  78. 

ond'  io  mi  doglio ^.     ...     Cono.  xìv.  3. 

poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia Cana.  xviì.  i. 

Dentro  la  terra  mia,  cui  doglio  e  piango Cans.  xviii.  63. 

Mai  non  sen  duolt Cana,  xix.  116. 

Dotai  1'  una  con  parole  molto Gnu.  xx.  19. 

Or  non  li  duol  degli  occhi  miei  ' Cans.  xx.  44. 

e  dolgaà  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca Canz.  xx.  66. 

io  che  ascolto  .  .  .  doltrsi  Cosi  alti  dispersi Con:  xx.  74. 

Sol  dimostrando  che  di  me  gli  (/t^/fu K.  M  (5.  38  (Son.  vili.  11), 

Ch'  Amor  vi  tramortisce,  si  glien  duolt V.  N.  40.  61  {Son.  xxiii.  1 1). 

E' mi  i/mo/ forte  del  gabbato  affanno 5oN.  xxxv.  la. 

Ma  di  te  ...  si  mi  duolt  Che  non  rispetti  al Son.  xxxvii.  la. 

È  per  raccomandare  un  che  si  duolt San.  xl.  13. 

Il  qual  non  può  i/o/<m' de' suoi  danni S.  P.  xxxvii.  54. 

dolore.     Io  diveniva  nel  i/o/or  si  umile K.  iV.  03.  198  .Canj.  ii.  71). 

Ora  s'  io  voglio  sfogar  lo  dolore     .  K  M  3a.  44  {Cam.  iii.  4). 

Ch'  i'  mi  riscuoto  per  dolor  eh'  io  sento K  W.  33,  91  (Cam.  iii.  51). 

Tanto  ifofof»  intomo  al  cor  m' assembra  La     ....     K  A'.  34.  30  (  Cona.  iv.  4I. 

Si  forte,  che  '1  dolor  nel  cor  rimbalza Cana.  xii.  49. 

doldlBllniO.     Dolcissima  Morte,  vieni  a  me K.  A^.  93.  71. 

fuori  del  suo  dolcissimo  seno C  i.  3.  33. 

piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  betlezia     ........  C  i.  io.  ioa. 

Oh  dolcissimi  ed  ineffabili  sembianti C.  ii.  16.  30. 

filosofìa  non  volge  lo  sguardo  suo  dolcissimo C  iv.  30.  63. 

dolente,     che  solca  esser  vita  del  cor  doitntt C  ii.  10.  13. 

dolere,     molto  mi  dolca  di  questi  spiritelli K.  iV.  14.  44. 

à,  che  molte  volte  io  mi  dolta V.  N.  16.  t. 

perocché  .  .  .  ciascuno  amico  si  duolt  del  difetto C.  i.  i.  57. 

cioè  </o&m°  dell' a//rMi  male CU.  il.  41. 

dolore,    dico  che  ...  mi  giunse  tanto  dolori,  che K.  ./V.  la.  3. 

che  questa  donna  fu  .  .  .  piena  di  dolori K  ^.  aa.  iB. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile K  ^V.  93.  9. 

che  .  . .  fossero  .  .  .  per  lo  dolon  della  mia  infermità K.  ^.  93.  69. 
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dolon;.     Più  che  in  tua  suora,  io  te  dolor  sormonta .     Con*,  zviii.  3. 

Qual  è  de'  figli  tuoi  .  .  ,  con  dolon  ha  onta Cana.  xviii.  6. 

Ora  li  vegK>o  •  ■  •  Vestita  di  dolor ....     C«m:  xviii.  33. 

Il  nudo  braccio,  di  dolor  colonna Ctms.  xx.  aa. 

Di  lei  e  del  dolor  fece  dimanda Canz,  xx.  30. 

E  questa  .  ,  .  Più  nel  dolor  s'  accese Can:  xx.  43. 

Chi  .  .  .  Sentito  han  pena  dell'  altrui  dolon Ball.  ii.  14. 

S'  egli  è  dolon  alcun,  quanto  il  mio,  grave y.  N.  t.  ao  {Som.  ii.  3). 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica K  AT.  8.  46  (5om.  iv.  a). 

Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolon F.  N.  at.  6g  (Som.  xii.  a>. 

T.  %'  e'  non  fosser,  di  dolor  morrei K.  TV.  33. 39  {Som.  xvii.  4). 

Ch' io  racla  pel  (/o/or  molte  fiate K.  A^  36.  39  (So»,  xix.  4'. 

desiri  Di  lagrimare  e  di  mostrar  dolor/   .     .     .     .  .     .  K  AT.  40.  56  {Som.  xxiii.  6). 

Vedete,  Donna,  s' io  porto  dolor* Som,  xlvii.  9. 

E  per  dolon  sé  mcdesmo  morde S.  P.  vi.  37. 

bo  meritalo,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolon S.  P.  xxxvii.  69, 

E  tanto  t  stato  grave  il  mio  dolon S.  P.  ci.  13. 

Chi  tu  ci  guardi  da  dolon P.  F.  a^o. 

doloraMUDeilte.     però  che  dolorosammlt  Sento  . . .  Raccoglier  .     .     .     Cqhm.  xiii.  4. 
doloroao.     Era  la  voce  mia  si  dolorosa K  /V.  93.  149  (Cdru.  ii.  15). 

dolore  .  . .  m'  assembra  La  dolorosa  mente f.N.3^.  31  i,CaM*.  iv.  $)■ 

come  quello  eh'  è  seguace  .  .  .  Per  dolorosa  strada Oshm.  x.  66. 

Che  per  lei  i^on»a  morte  faccio Cana.  xxi.  31. 

chi  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente K  AT.  aa.  96  {Som.  xiii.  8). 

per  veder  ...  Occhi  gentili  e  (/o/oron' pianti f'.  AT,  37.  19  (Som.  xx.  4]. 

Pcrocch'  egli  hanno  in  sé,  li  dolorosi .  .  .  scritto  .     .     .     y.  N.  40.  6a  i^So»,  xxiii,  la), 

£  dire  al  doloroso  .  .  .  alcune  cose Som.  xli.  7. 

Mnlrrirr     Altro  Sperando  m'  apporta  dolaon K.  A^.  13.  40  {Som.  vi.  5). 

demandare.     Di  dare  indugio  a  quel  eh'  io  vi  domaMdo CaMt.  xvL  aS. 


dolore,     per  cui  tanto  dolon  era  fatto  distruggitore  dell' K  AT.  33.  8, 

che  tanto  dolon  avea  in  se  alcuno  pensiero y,  N.  40.  34, 

dot ...  di  nulla  mostrare  dolon C.  iv.  6.  89. 

VCfgcndo  die  ciascuno  animale  .  .  .  die  Tugge  dolon C.  iv,  6.  103. 

t'olmfladi . . .  cioè  diUtto  uMta  dolon.  E  pcrLi  tra  'I  diletto  e  'I  dolon 
non  ponea  mezzo  . .  .  dicendo  che  yolMfitadt  non  era  altro  che 
MOM  dolon C  iv,  6.  106,  107,  109. 

che  in  esaa  cotale  morte  non  i  dolon C.  iv,  a8,  37, 

flullMfailW  uff      se  ...  io  non  parlassi  alquanto  ^/orosaMfirH^f  .     .    .  y.  N.  f.  10. 

lo  mio  core  incominciò  ^Wonuam/ntr  a  pentirai K.  A^.  40.  11. 

doloraao.     tanto  più  ...  </b<orOi>  punti  gli  conviene  passare    ....  K  A^  13.  14. 

conciosaiaché  cotale  partire  aia  doloroso  a K  A',  oa.  9. 

avvenne  che  ...  mi  giunse  una  dolorosa  inrenniude y.  N.  33.  3. 

compiere  tutti  i  dolorasi  mestieri,  che      ...  K  A^.  83.  77. 

dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto      ...  .     .     .     .  K  AT.  03,  84. 

diafagaria  con  alquante  parole  dolorosi .  K.  A^.  33.  3. 

■lavm  peoaoao,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto  .  K  A^,  3&  4. 

chi  vedek  la  vostra  dolorosa  condizione .  K  A^.  38.  9. 

pBsaando  per  lo  mezzo  della  (/o/onua  cittade K  A^.  41.  aa; 

dal  vento  aecco  che  vapora  la  decorosa  povertà  ...  .  C  i.  3.  37. 

oda.     non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domaMda C,  I.  la,  7. 

sono  quelli  ...  a  cui  io  fo  mia  dontanda .     ,     .     ,  C  \'i.6,  161. 

«luantc  disoneste  .  ,  .  domandi  fa  tacere ,     .     .  C  iv.  35,  89. 

Unanilo  diaae  .  .  .  dopo  la  doMtanda  dell'  aiuto C.  iv.  37.  iTa, 

chi  odia  . . .  saluto,  e  domando  risponaione     .    .    .    .  K,  A^.  g.  ga. 
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domandare.     Di',  che  domandi  Amore,  s*  egli  t  vero    .     .     .   K.  /V.  1  a.  109  {Ball.  i.  3o\ 

S' i'  non  ne  domandasst  monna  Tessa San.  liv.  a. 

non  disprezza  Li  preghi  loro,  né  1  lor  domandart    ......  S.  P.  à.  69. 

Cf.  dimandare. 

domandare,     accorgendomi  del  malvagio  domandart  che V,  N.  ^.  ta. 

E  quando  mi  </omiii«&c>aMo.'  Per  cui V.  N.  ^.  19. 

chi  allora  m' avesse  </difKin(/a/k>  di  cosa  alcuna V,  N.  11.  ^. 

Non  domandar  più  che  utile  ti  sia V.  N.  la.  40. 

e  domandailo  della  cagione y.  N.  13.  44. 

onde  r  .  .  .  amico  ...  mi  domandò  che  io  avessi V.  N.  n.  57. 

che  se  tu  fossi  domandato  da  lei f.  /V.  15.  8. 

Sicché  .  .  .  domandai  che  piacesse  loro V.N.  lA,  \%. 

perù  che  volentieri  le  avrei  domandait  .  .  .  presi  materia  di  dire, 

come  se  io  le  avessi  domandatt V.  N.  aa.  57,  60 

che  nel  primo  domando  in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di 

domandart V.  N.  aa.  61,  63. 

mi  domandavano  di  che  io  avessi  avuto  paura K.  iV.  33.  115. 

che  .  .  .  poscia  domandalo  non  sapesse  dinudare V.N.a^.  109. 

dissi  di  fare  ciò  che  mi  domandava  lo  suo  prego V.  N.  33.  14. 

stnta  tsstrt  domandato  il  dono,  dart  quello C.  i.  8.  la. 

La  terza  cosa  ...  si  è  dar  non  domandalo  :  perdoccbè  il  domandato 

è  .  .  .  mercatanzia C.  i.  8.  117,  118. 

cosi  conviene  essere  lo  dono  non  domandato C  i.  8.  138. 

darà  il  Volgare  dono  non  domandato C  ì.  9.  65. 

che  mai  non  fu  domandato  da  persona C.  i.  9.  68. 

che  per  Comento  .  .  .  è  già  stato  </9m<in</a/o C  i.  9.  71. 

Se  .  .  .  alcuno  domandassr  se  là  entro  fosse Ci.  la.  3. 

che  mi  domandasst  se  amore  ...  è  in  me C  i.  13.  8. 

tanto  .  .  .  che  non  domanda  testimonianza C.  i.  13.  54. 

lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  ii.  t.  4. 

Più  alte  cose  di  te  non  domandimi C.  iii.  8.  17. 

perocché  potrebbe  alcuno  avere  domandalo,  dove C  iii.  8.  48. 

impongo  a  costei  anche  che  i/omani/i  parola  di  parlare       ....  C.  iii.  10.71. 
la  qual  discrezione  è  quasi  un  domandart  licenza,  per  lo  modo  eh'  io 

dico  che  domandi  questa  Canzone C.  iii.  IO.  8t,  Sa. 

perché  1'  ordine  dell'  opera  domanda  all'  .  .  .  procedere    .     .     .     .  C  iii.  io.  85. 

Pittagora,  c/omanrya/o  se  egli  si  riputava  sapiente C.  iii.  11.  41. 

nel  terzo  domando  aiutorio C  iv.  a.  14. 

Federigo  .  .  .  domandalo,  che  fosse  Gentiltzaa,  rispose C.  iv.  3.  43. 

perocché  ...  le  umane  operazioni  domandano  uno  fine      .     .     .     .  C  iv.  6.  64. 

veggcndo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  .  .  .  domanda  allegrezza    .  C  iv.  6.  103. 

vedemo  .  .  .  domandart  consiglio  il  maggiore  al  minore     .     .     .     .  C.  iv.  9.  133. 

quello  che  domandò  il  Provenzale C.  iv.  1 1.  93. 

che  .  .  .  mai  non  domandano  .  .  .  disiano  essere  domandali    .     .     .  C.  iv.  15.  133,  134. 

che  noi  (/omaiu/iVimo  questa  Beatitudine  per  somma C.  iv.  aa.  145. 

Voi  domandatt  il  Salvatore C.  iv.  aa.  154. 

le  tre  sette  .  .  .  che  .  .  .  domandano  il  Salvatore C.  iv.  aa.  164. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  .  .  .  del  suo  essere C  iv.  35.  no. 

non  attende  chi  domandi,  consigliami C.  iv.  37.  65. 

quando  .  .  .  esso  ...  a  lui  dottando  lo  ristoro C  iv.  37.  164. 

O  Atene,  non  rfanunuAiXr  a  me  aiutorio C.  iv.  37.  173. 

Cf.  dimandare, 
domanda tore.    acciocché  quelli .  .  .  divenissero  .  .  .  domandalori  àéUe 

condizioni C  iv.  as.  59. 
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donare;     Che  gli  awieo  ciò  che  gli  dona  salute K  N.  tg.  58  (^Caru.  i.  39>. 

Ch^  solo  Iddio  all'  anima  la  dona C.  iv.  Catu.  iii.  >i6  ;  ao.  48, 

Qual  ...  Volge  il  dbnnrr  in  vender  Unto  caro Cam.  x.  lai. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col -.     Caiu.  xìx.  toS. 

Doma  e  riceve  1'  uom,  cui  questa  vuole Cant.  jóx.  1 15. 

N*  T  Sole, — per  (^iMr  luce  alle  stelle Cana.  xix.  117. 

Che  ...  ne  dona  virtii  ...  in  pietra Stst.  iv.  18. 

quel  signor  ...  Mi  dona  sicuranza BaJI.  vii.  3. 

L'  oscure  qualità  eh'  Amor  mi  dona y.  N.  16.  3$  (Son.  iz.  a). 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  dom Son.  xlvi.  8. 

al  . .  .  Che  'I  Paradiso  al  nostro  fin  ci  doni P.  F.  ajo. 

son  venuta  .  .  .  Dalle  bellezze  e  loco,  JonJ'  io  fui Ball.  vi.  3. 

dnnnn      Donnt,  eh'  avete  intelletto  d'  amore    .  K.  /V.  19.  ti,  ao  (Cant.  i.  i)  ;  K.  E.  iì.  8. 

73  ;  «a-  '9- 

Io  vo'  con  voi  della  mia  donna  dire K  /V.  19.  ai  {Cans.  ì.  a). 

Donni  e  donzelle  [amorose,  con  vui] .     .    .     ,     ,     .     K.  AT.  19.  33  ijCant.  i.  13),  no. 

qoal  vuol  gentil  donna  parere  Vada  con  lei V.  N.  19.  50  {Cans.  i.  31). 

quale  Conviene  a  donna  aver V.  N.  \g.  b^  (Caia.  i.  48). 

che  tu  girai  parlando  A  donnt  asial f,  A^.  19.  77  (C«ki.  i.  58). 

Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese K  /V.  19.  86  {Caru.  1.  67). 

Donna  pietosa  e  di  novella  etate  [.  .  .  Si  mosse]  ,     K  A^.  33.  ta8  (Comj.  ii.  i)  ;  K  E. 

ii.  II.  4l> 
Ed  altre  donne,  che  si  furo  accorte  Di  me  .  .  .  Fecer      .     .V.N.  33.  134  {Cana.  ii.  7). 

Chiamando  il  nome  della  donna  mia f^.  A'.  33.  141  t,C<iMa  ii.  14). 

lo  dissi  :  Donnt,  diccrollo  a  vui i'.  IV.  33.  155  (CanM.  ii.  aS). 

Ben  convcrri  che  la  mia  «fotina  mora K  A^.  33.  161  (Cons.  ii.  34). 

Viai  di  donn*  m'  apparver  crucciati !■'.  N.  03.  168  (Cana.  ii.  41). 


AonMUldatrlce.     una  particella,  eh'  è  quasi  domandalrìct  d'  aiuto  alla  .  V.  N.  al,  30. 

le.    anzi  la  domandanont  compiuta,  male  rispondono     .  C.  iv.  15.  135. 

quegli  che  ...  a  san  Domfnico  si  Ta  .  .  .  simile    .     .     .     .  C  iv.  a8.  70. 

siccome  un  uomo  .  . .  richiede  conspagnia  domtstira     ,     ,  C  iv.  4.  la. 

yui  vtm'/ns  dominabilnr  miki V,  N,  a.  aj. 

doadautoac.     Poi  sono  le  DommatioHi C.  ii.  6.  JI. 

P'''"'Tf'      della  nostra  indizione,  cioi  degli  anni  Domini K  TV.  30.  9. 

.     Ego  dominus  luna K.  A^.  3.  35. 

quando  un  cavaliere  doméuu  a  110  medico  uno  scudo,  e  quando 

il  medico  donatst  a  un  cavaliere  ...  gli  Aforiimi C.  i.  6.  30,  33. 

coiai  che  cosi  discerné  dommndo C  i.  B.  39. 

r  MlliU  dell'  uso  della  cosa  donata C  i.  8.  59. 

■■lasti  !...  che  ...  d<>Mii<r  cavalli  e  arme C  iv.  37.  tal. 

e  ■'  apprcsenla,  quasi  come  donalorr C.  iv.  a.  8i. 

quando  .  .  .  apparve  ...  la  gloriosa  donna  della  mia  mente  K  A',  a.  3. 

cke  questa  mirabile  donna  apparve  a  me  vestila  di K  AT.  3.  5. 

^>parve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  domu ....  ....  K.  TV.  3.  7, 

conobbi  eh'  era  la  ifawmi  delle  salute V.N.  3.^1. 

■i  riroglica  queata  écmm»  nelle  sue  braccia K  A'.  3.  54. 

■•I  acne  . . .  aedea  una  gentile  donna  di .  .  .  aspetto K.  A^.  5.  6. 

Vedi  coiBc  la  cotale  donna  distrugKe V.  N.  i.  \^. 

panai  di  fare  di  questa  gentile  donna  schermo    . V.  N.  ^  a^. 

Con  questa  donno  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni , V.  N.  ^  »•). 

\m  qacsto  tempo,  che  questa  donna  era  schermo .  K.  /V.  6.  a, 

■eeoaspagnarlo  di  molti  nomi  di  donnt K  A^.  6.  6. 

l  acHDi  di  teaaola  le  piii  belle  donnt  della  cittade  ove  la  mia  Jottmm 

Al  poM V.N.iy.%9. 
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donna      E  veder  dontu  andar  per  via  disciolte V.  N.  a^.  173  (Cuna.  ii.  46). 

Morta  è  la  donna  tua,  eh'  era  sì  bella K.  TV.  33.  1B3  {Canz.  ii.  56)- 

Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giace V.  N.  33.  191  \CanM.  ii.  64^. 

Mi  condusse  a  veder  mia  donna  morta y.  N.  33.  193  (Coni.  ii.  66'. 

Vedca  che  donne  la  covrian  d'  un  velo K  TV.  33.  195  {Con*,  ii.  68). 

Poiché  tu  se'  nella  mia  donna  slata y.  N.  33.  aoa  (^Cohm.  ii.  75). 

chiamando  La  donna  mia,  per  danni  pìii  salute K.  AT,  a8.  35  (F.  C.  19). 

eh'  io  parlai  Della  mia  donna,  mentre  che  vivia,  Donnt  gentili, 

voicntier  con  vui K.  iV.  39.  48  {Can».  ili.  8),  49  (Caiu.  iii.  9). 

Se  non  a  cor  gentil  che  'n  donna  sia V.  N.  33.  51  {Can».  iii.  ti). 

E  sta  con  loro;  e  voi,  donne,  ha  lasciate V.  N.  ^a.  57  {CanM.  iii.  17). 

poscia  Che  la  mia  donna  andò  nel V.  N.  33.  loi  {Cam.  iii.  6t). 

E  però,  donnt  mie,  pur  eh'  io  volesse K  W.  33.  103  iCanM.  iii.  63). 

Ma  qua]  eh'  io  sia,  la  mia  donna  sei  vede K.  iV.  33.  109  (Gnu.  iii.  69). 

E  ritrova  le  i/oHM«  e  le  donzelle K.  ^.  33.  113  (.Cana.  iii.  73). 

Veder  la  (ioMMo,  ond' io  vo  si  dolente K.  TV.  34.  39  (Cam.  iv.  3\ 

Quando  la  donna  mia  Fu  giunta  dalla K  TV.  34.  44  (Caau.  iv.  18). 

Ove  una  Donna  gloriar  vedla C.  ii.  CanM.  i.  17  ;  8.  44. 

Questi  mi  face  una  Donna  guardare C.  ii.  Cani.  i.  33  ;  16.  18. 

Faccia  che  gli  occhi  d'  està  Donna  miri C.  ii.  Cohm.  i.  35  ;  16.  36. 

[Qual  ora  fu,'  che  tal  donna  gli  vide C  ii.  Cans.  i.  34  ;  io.  49. 

questa  bella  Donna  .  .  .  Ha  trasmutata  ...  la  tua  vita C  ii.  Con*,  i.  43. 

E  pensa  di  chiamarla  Donna  omaì C  ii.  Com*.  i.  48. 

donna,    che  .  .  .  non  soflcrse  il  nome  della  mia  donna  stare,  se  non 

in  sul  nove,  tra'  nomi  di  queste  donn* K.  TV.  6.  16,  17. 

La  donna  .  .  .  convenne  die  si  partisse K.  TV.  7.  i. 

perciocché  la  mia  donna  fu  .  .  .  cagione  di .     .  K  TV.  7.  14. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane  e K.  TV.  8.  4. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  mezzo  di  molte  doHnt    .     .     .     .  K.  TV.  8.  7. 

di  ciò,  che  ...  1'  avea  veduta  con  la  mia  donna K.  TV.  8.  15. 

onore,  che  Amore  fece  a  questa  donna K.  TV.  8.  43. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  di K.  /V.  9.  i. 

ov'  era  la  gentil  donna  eh'  era  stata  mia  difesa K.  TV.  9.  5. 

per  la  virtù  della  gentilissima  donna K.  TV,  9.  15. 

Io  vengo  da  quella  donna K.  TV.  9.  35. 

e  portolo  a  donna  la  quale  sarà  tua  difensione V.  N.  g.  38. 

mi  misi  a  cercare  di  questa  donna        K  TV,  10.  3, 

TVndate  ad  onorare  la  donna  vostra K  TV.  11.  14. 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava K.  TV.  1 1.  iB. 

chiamando  miscrìcordla  alla  (/orma  della  cortesia K  TV.  la.  io. 

udlo  .  .  ,  che  la  donna  .  .  .  rìcevea  da  te V.  N.  la.  47. 

la  donna  per  cui  Amore  ti  stringe  cosi,  non  é  come  le  altre  donni  .  V.  TV.  13.  ss,  33. 

ove  molte  donnt  gentili  erano  adunate K.  TV.  14.  3. 

là  ove  tante  i/ohh/ mostravano  le  loro  bellezze K  TV.  14.  7. 

Perché  semo  noi  venuti  a  queste  donnt K.  TV,  14.  13. 

proposi  di  stare  al  servizio  delle  dontu K  TV.  14.  33. 

mirando  le  donnt,  vidi  tra  loro K  TV.  14.  33. 

in  tanta  propinquitade  alla  gentilissima  donna K.  TV.  14.  38. 

per  vedere  la  tramirabile  donna K  TV,  14.  43. 

a  vedere  la  meraviglia  di  questa  donna K  ^V.  14.  48. 

che  molte  di  queste  </onnr  ...  cominciare K.  TV.  14.  50. 

traendcmi  fuori  della  veduta  di  queste  donnt K  TV.  14.  56. 

Se  questa  donna  sapesse  la  mia  condizione K.  TV.  14.  67, 

quando  tu  se'  presso  di  questa  donna K  TV.  15.  7. 
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Amor,  che  ...  mi  ragiona  Della  mia  Donna C.  ut.  Cam.  li.  a. 

non  son  possente  Di  dir  quel  eh'  odo  della  Donna  mia C.  iii.  Cane,  ii.  8. 

ove  dimora  La  Donna,  di  cui  dire  Amor  mi  face C.  iii.  Cant.  ii.  aa. 

qua!  doHMa  gentil  questo  non  crede C  iii.  Cant.  ii.  39;  7.  93:  14.  90. 

Gentil  é  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova  ...      C.  iii.  Cam.  ii.  49  ;  7.  150  ;  14.  1 19. 
Però  quol  donna  sente  sua  beltate  [Biasmar]    .       C  iii.  Catu.  ii.  68  ;  8.  200  ;  15.  132. 

questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa C.  iii.  Cam.  ii.  75. 

gli  atti  .  .  .  Che  nella  Donna  mia  Sono  appariti C.  iv.  Canx.  iii.  6. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora    ....      C  iv.  Canx.  iii.  19, 
£  noi  in  donne  ed  in  età  novella  [Vedem]    .     ,     .     .    C.  iv.  Cane.  iii.  105  ;  19.  71,  81. 

In  parte  dove  sia  la /7on>(a  nostra C  iv.  Cai»,  iii.  143  ;  30.  35. 

fia  sentita  In  questa  bella  donna  che  n'  è  degna Cam.  iz.  70. 

Però,  dontu,  s'  io  dico  Parole  quasi  contro  a Cam.  x.  3. 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....     Cam.  x.  ao. 

acquista  onore,  Donni,  tanto  eh'  Amore  La  segna Cam.  x.  39. 

Alla  sua  donna  torna Cana.  x.  33. 

Disvelalo  v'  ho,  donni ...  La  viltà Can».  x.  137. 

Oh  !  cotaJ  donna  pera.  Che  ,  .  .  dischiera CanM.  x.  144. 

Canzone,  presso  di  qui  è  una  donna Cana.  X.  148, 

Lasso  \  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vegg'  io    ...     .  ,     Cana.  xi.  67. 

Canyon,  vattene  dritto  a  quella  donna,  Che Cana.  xii.  79. 

Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna Cana.  xiii.  17. 

L' immagine  di  questa  donna  siede Catta,  xlii.  43. 

doona.     di  gire  presso  a  questa  i/onna K.  M  15.  44. 

e  distrutta  .  .  .  per  lo  gabbare  di  questa  donna y.  N,  j$.  6a. 

che  parlava  di  questa  donna K  N.  16.  13. 

che  ...  io  mi  movea  .  .  .  per  veder  questa  donna V.  N.  16.  t6. 

ne'  quali  parlai  a  questa  donna K.  M  17.  a. 

certe  donni .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  core C  W.  18.  3. 

fui  chiamato  da  una  di  queste  gentili  i/onnr V,  N.  iS.  io. 

quella  ...  era  (/on>ta  di  molto  leggiadro  parlare K.  A^.  18.  11. 

che  la  mia  gentilissima  donna  non  era  tra  esse K  AT.  16.  14. 

Le  donni  erano  molte,  tra  le  quali  n'  avea  certe 1^.  N.  18.  16. 

A  che  fine  ami  tu  questa  tua  donna K  A^.  iB.  34. 

lo  fine  del  ...  fu  già  il  saluto  di  questa  donna V,  N.  iS.  33. 

Allora  queste  ^onnf  cominciare  a  parlare  tra  loro f^.  A^,  18.  41. 

où  disse  anche  questa  donna  .  .  .  queste  parole y,  N.  16.  47. 

*Ib  quelle  parole  che  lodano  la  cfoHn<i  mia C,  A^.  18.  51. 

in  qoelle  parole  che  lodano  la  mia  donna V.  N.  i6.  60. 

•e  non  che  io  parlassi  a  donni  in  seconda  persona K.  A^.  19.  7. 

e  DOB  ad  ogni  donna,  ma  solamente  a  coloro K  A^.  19.  8. 

dico  a  cui  dir  voglio  della  mia  (/oHMa V.  N.  ig.  100, 

Poi  ,  .  .  comincio  a  trattare  di  questa  donna K  A^.  19.  tia. 

clic  il  saluto  di  questa  donna  ...  fu  fine  de' V.  JV.  ig.  137, 

poi  come  fi  riduce  in  donna y.  N.  ao.  41. 

«fico  siccome  questa  donna  riduce  in  atto y.  N.  ai.  04. 

lo  le  dontu  che  m'  aiutino K.  A^.  ai.  46. 

donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontadc y.  N.  aa.  13. 

ek«  qncMa  donna  fu  .  .  .  piena  di  dolore y.  JV.  aa.  IT. 

coacioasiacaaachè  .  .  .  donni  con  donni ...  si  adunino  .  .  .  molte 

dknmt  »'  aduoaro  colà y.  N.  aa,  ao  (bis),  aa, 

vcsgcodo  ritornare  alquante  donni  da  lei y,  N.  aa.  34. 

AUora  trapassarono  queste  donni y.  N.  aa.  30. 

oode  Dc  giva  U  maggior  parte  di  quelle  donni  che y.  N.  aa.  36. 
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donna.    Dohhi  gentili,  a  cui  io  ho  parlato Cohm.  xiii.  73. 

£  sarà  donna  sopra  tutte  noi Cana.  xiii.  83. 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  dontu Can*.  xiii.  85. 

Ma  stassi  come  donna,  a  cui  non  cale CofU,  xiv.  68. 

si  è  bella  donna  Questa  crudct,  che  m'  è  data  per  donna   ....  Cant.  xv,  35,  a6. 

Ma  donna  gli  mi  dà,  e'  ha  plccìol  tempo CanM.  xv.  39. 

Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  meno Cant.  xvL  14. 

Quand'  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui Gina.  xvi.  ai. 

Che  ...  mi  tolle,  se  dlsfacc  La  donna,  che Cam.  xvii.  14. 

quel  che  sanza  —  questa  donna  io  posso Cans.  xvii.  63. 

fa  che  ne  porte  Novelle  a  nostra  donna Cans.  xvii.  73. 

Con  , .  .  fede  Eri  beata,  e  colle  sette  donne Orna,  xviii.  at. 

Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa Cam.  xix.  49. 

Non  perù  che  in  donne  è  così  spento Can*.  xix.  55. 

Tre  donne  Intorno  al  cor  mi  son  venute CanM.  xx.  i. 

Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna Can».  xx.  a6. 

Per  veder  quel  che  bella  f/onna  chiude Con*,  xx.  9>. 

Ben  avrìa  questa  donna  il  cor  di  ghiiaccio Can».  xxi.  37. 

Che  parla  e  sente  come  fosse  donna Sest.  i.  6. 

Similemente  questa  nuova  donna  Si  sta  gelata Sest.  i.  7. 

Trac  della  mente  nostra  ogni  altra  donna Sest.  i.  14. 

Per  potere  scampar  da  cotal  donna Sest.  i.  aa. 

Innamorata,  com'  anco  fu  donna Sest.  i,  99. 

donna.     E  però  .  .  .  donne  anche  passaro  presso  di  me V.  N.  sa.  41. 

che  avemo  udito  parlare  questa  donna V.  N.  aa.  44, 

cosi  passando  queste  donne,  udii V.  N.  aa.  51. 

tutto  ciò  che  inteso  avea  da  queste  donne V.  N.  aa.  56. 

chiamo  e  dimando  queste  donne  se  vengono  da  lei V.  S.  aa.  84. 

secondo  che  quattro  modi  .  .  .  ebbero  ...  le  donne V.  N,  aa.  105. 

il  quale  era  della  mia  donna V.  N.  03.  10, 

apparvero  a  me  certi  visi  di  donne  scapigliate V.  N.  a%.  aÓL 

£  dopo  queste  donne,  m'  apparvero  certi  visi V.  N.  33.  07. 

veder  mi  parca  donne  andare  scapigliate  piangendo V.  N.  33.  33. 

la  tua  mirabile  donna  è  partita  di  questo  secolo V.  N.  93.  44. 

Vero  i  che  morta  giace  la  nostra  donna V.  N.  93.  59. 

che  mi  mostrò  questa  donna  morta V.  N.  33,  63. 

parcamì  che  donne  le  coprissero  la  testa V.  N.  33.  64. 

una  donna  giovane  e  gentile  .  .  .  cominciò V.  N.  93.  86. 

Onde  altre  donne  .  .  .  s'  accorsero  di  me      .  V.  N.  93.  91. 

che  queste  donne  non  mi  poterono  intendere V.  N.  93.  107. 

com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia  da  certe  donne V.  N.  93.  915. 

quello  che  certe  donne,  e  che  una  sola,  dissero  e  fecero      ,     .     .     .  V.  N.  93.  aaa 

dico  quello  che  queste  donne  mi  dissero V.  N,  93.  9*4. 

come  s'  io  fossi  stato  presente  a  questa  donna V.  N.  94.  5. 

da  quella  parte  ove  la  mia  donna  stava V.  N.  84.  8. 

io  vidi  venire  verso  me  una  gentil  donna V.  N.  94.  17. 

fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico V.  N.  94.  19. 

lo  nome  di  questa  donna  era  Giovanna V.  N.  94.  ao. 

Queste  donne  andaro  presso  di  me V.  N.  94.  aj. 

volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna K.  W.  95.  45. 

Questa  gentilissima  t/oHna  ...  venne  in  tanta  grazia K.  TV.  96.  1. 

Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grazia V.  N.  97.  1. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parca V.  tf.  vj,  98. 

nella /krima  dico  quello  che  operava  nelle  (foMiM K  W,  07.  36. 
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<lonfW.     come  suol  Tir  bella  donna Stst.  i.  33. 

Sotto  il  bel  verde  U  giovane  donna  Gli  fa  sparir StsI.  i.  38. 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna  [.  ,  .  non  cura]     .     .    Sisl.  ii.  I  ;  K.  £■.  ii.  13. 96. 

Che  suol  dell'  altre  belle  farsi  donna Stst.  ii.  3. 

F.  poi  s'  accorse  eh'  eli'  era  mia  donna S*st.  ii,  4. 

D'  ogni  crudelità  si  fece  donna  :  Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor 

di  donna Stst.  ii.  6,  7. 

Che  ...  Mi  fa  sembianti  pur  com'  una  donna Sesl.  ii.  io. 

Io  abbidirti  per  bella  di  donna Sest.  ii.  14. 

si.  che  r  acqua  è  donna  In  quella  parte StsI.  ii.  39. 

Cbe  mi  fa  non  caler  d'  ogni  altra  donna Sesl.  ii.  44. 

Cosi  foss'  ella  più  pietosa  donna  Ver  me 5^5/.  ii.  45. 

Quando  vedrò  se  mai  fu  bella  donna  Nel  mondo,  come  questa  acerba 

imna Stst.  ii.  59,  60. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal,  che StsI.  ii.  6t. 

Amor  mi  mena  .  .  .  all'  ombra  Di  donnt,  e'  hanno      ....  .  StsI.  iìì.  a. 

E  *ntra  1'  altre  mi  par  più  bella  donna StsI.  iii.  6. 

Quando  riguardo  questa  gentil  donna Sest.  iii.  7. 

Di  tal  salute,  chente  è  io  questa  donna Stst.  iii.  14. 

Ed  ora  è  molto  umil  verso  ogni  donna Sest.  iii.  aa. 

Gire  alla  danza  vie  me'  eh'  altra  donna Sesl.  iii.  99. 

Come  tenesse  mai  neun  per  donna StsI.  iii.  33. 

D*  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Stst.  iii.  38. 


non  solamente  nelle  donne,  ma  in  tutte  le  persone      .     .  .  V.  N.  a"].  40. 

quello  che  detto  avea  della  mia  donna K.  A'.  a8.  3. 

Dunque  .  .  .  questa  donna  fu  accompagnata V.  N.  30.  37. 

Poiché  la  gentilissima  donna  fu  partita K  ^.  31.  i. 

designandole  a  quali  donnt  sen  vada y.  N.  33.  39. 

dire  alcuna  cosa  per  una  donna  che  s'  era  morta V.  N.  33.  9. 

io  ciò  che  r  una  non  chiama  sua  donna  costei V.  N.  34.  14. 

cbe  questa  donna  era  fatta  de'  cittadini  di K  A.  35,  a. 

dte  questa  donna  era  già  nella  mia  memoria K.  TV.  35.  95. 

«fico  quando  questa  donna  era  cosi  venuta K.  A^.  35.  38. 

lidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  mollo K.  TV.  36.  9. 

che  con  quella  pietosa  donna  non  sia  .  .  .  amore V.  N.  3/6.  33. 

Avrenne  poi  che  questa  donna  ...  si  facea       ....  ...  K  A'.  37.  a. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna y.  JV.  37.  5. 

io  andava  per  vedere  questa  pielosa  donna K.  /V.  37.  9, 

Io  venni  a  tanto  per  la  vista  di  questa  donna K.  A^,  38.  a. 

pare  che  vogliate  dimenticarlo  per  questa  donna  che y.  N.  38.  io. 

•e  oca  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna K  A^.  38.  la, 

Recommi  la  vista  di  questa  donna  in ^.  A',  39.  9. 

Questa  é  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e  savia,  ed  apparita  .     .  K.  A^  39.  5. 

eoB*  è  quella  degli  occhi  dello  donna,  che K  A^.  39.  aa. 

ia  quanto  ragionava  a  gentil  donna ^'.  A^.  39.  31. 

di  ricordarmi  della  gentilissima  donna  mia y.  JV.  39,  47. 

coaincio  a  dire  a  questa  donna  come y.  JV,  39.  53. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamente K.  A'.  41.  6. 

ove  nacque,  vivette  e  mono  la  gentilis.sima  i/onna K.  A',  41.  9. 

Boa  credo  cbe  .  .  .  udissero  parlare  di  questa  donna y.  N.  41.  14. 

Poi  (Baodaro  due  donne  gentili  a  me y.  N.  ^a.  \. 

dico  quello  che  vide,  cioè  una  donna  onorata K.  A^.  49.  18. 

cbe  tatto  é  il  colai  pensare  della  mia  donna V.  N.  ^a,  35. 

a  dare  ad  intendere  che  son  donnt  coloro  a  cui K,  A'.  49.  39. 
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donna,     all'  ombra  Di  belle  donni,  e'  han S43I.  iv.  a. 

O  più  che  mai  non  fu  nuli'  altro  in  donna StsI.  iv.  6. 

S'  io  porto  amor  corale  alla  mia  donna StsI.  iv.  7. 

La  qual  per  adornarsi  o^i  altra  donna  Si  pon Stst.  iv.  14. 

Che  neun'  altra  porriane  esser  donna StsI.  rv.  aa. 

Ha  niun  può  far  cosi  com'  ella  donna  Delle  sue  cose S*sl.  iv.  39. 

Tanto  m'  aggrada  vederla  per  donna StsI.  iv.  33. 

Di  quella,  eh'  è  delle  nobili  donna Stst.  iv.  38. 

Che  mille  donnt  già  .  .    Sentito  han  pena Ball.  ii.  13. 

Donni,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore BaB.  iii.  i. 

Angelica  sembianza  In  voi,  donna,  riposa fiali,  iv.  so. 

Fra  lor  le  donnt  dea  Vi  chiaman Ball.  iv.  07. 

Muovi,  Ballata  ...  A  quella  bella  Donna Ball.  v.  3. 

colui,  Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  vui Ball.  vi.  io. 

Vidi  a  voi.  Donna,  portar  ghirlandctta  A  par  di  fior  gentile    .     .     .  BaO.  viii.  4. 

La  bella  gentil  donna  mia  Porta Ball.  viii.  13. 

La  mia  (Ì7nH(i  verri  Cor .>nata  da  Amore Ball.  viii.  16, 

Guardando  la  figura  Di  questa  Donna Ball.  ix.  10. 

Che  parla  d'  una  Donna  disdegnosa Ball.  x.  3. 

A  quella  guisa  donna  retta  face Ball.  x.  19. 

Cosi  è  fera  donna  in  sua  beltate  Questa Ball.  x.  03. 

Amor  sente  a  pietà  donnt  chiamare,  Mostrando  amaro  duol  per  gli 

occhi  fuore y.  N.  8.  33  (Son.  iii.  3). 

ciò  che  ...  è  da  lodare  In  gentil  donna y.  N.  8.  a8  {Son.  iii.  8). 

donna,     a  vedere  la  gloria  della  sua  donna F.  M  43.  14. 

r  hanno  Tatta  di  donna  meretrice   . C.  i.  9.  34. 

la  bellezza  d'  una  donna C  i.  io.  90. 

chi  vuole  bene  giudicare  d'  una  donna C  I.  IO.  94. 

quella  gentil  Donna,  di  cui  feci  menzione  .  .  .  apparve C.  ii.  a.  8. 

a  questa  nuova  donna  commendare C.  ii.  7.  75. 

esso  mi  fa  mirare  una  Donna C  ii.  8.  8a. 

non  è  da  guardare  negli  occhi  di  questa  donna C.  ii.  8.  89. 

là  dove  quella  gloriosa  Donna  vìve C  ii.  9.  135. 

bestemmia  1'  ora  che  questa  donna  gli  vide C.  ii.  io.  33. 

alcuna  volta  di  questa  donna  ragionando C.  ii.  io.  58. 

a  ricevere  l' atto  di  questa  donna C.  ii.  io.  65, 

se'  caduta  .  .  .  per  questa  donna  eh'  i  apparita C.  ii.  II.  16. 

Or  che  i  più  bello  in  donna,  che  savere  t  .  .  .  Nulla  cosa  in  donna 

sta  più  bene,  che  cortesia C.  ii.  11.  53,  54. 

cht  chiami  ornai  cositi  sua  Donna    . C  ti.  II.  87. 

la  filosofia,  che  era  donHa  di  questi  autori C.  ii.  13.  36. 

immaginava  lei  fatta  come  una /Tonno  gentile C  ii.  13.  41. 

della  donna,  di  cui  io  m'  innamorava,  non  era  degna  rima  di  Volgare 

.  .  .  parlare C.  ii.  13.  58. 

perchè  .  .  .  questa  Donna  fu  figlia  d'  Iddio,  regina  di  tutto,  nobi- 
lissima e  beilissima  Filosofia C.  ii.  13.  71. 

nello  studio  di  questa  Donna  gentilissima C  ii.  16.  7. 

si  vuole  sapere  che  questa  Donna  t  la  Filosofia  ;  la  quale  veramente 

è  Donna  piena  di  dolcezza C.  ii.  16.  ao,  ai. 

Faccia  tht  gli  ocelli  ...  gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue 

dintostraxioni C.  ii.  t6,  37, 

delli  sguardi  di  questa  Donna C.  ii.  16.  43. 

la  prima  dimostrazione  di  questa  Donna C  ii.  16.  6a. 

i)uello  che  detto  è  ...  della  salate  di  questa  AnuM C.  ii.  16.  71. 
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donna.     Che  donna  fu  di  si  gaia  sembianza K  W.  8.  34  (5<>i«.  iii.  14). 

E,  ciCi  che  'n  donna  è  da  pregiar,  virtute K.  A'.  8.  58  (Son.  iv.  14). 

Più  non  vo'  discovrir  qual  donna  sia K  W.  8.  6t  (JSon.  iv.  17). 

Coli"  altre  donnt  mia  vista  gabbate K.  A'.  14.  79  {Son,  vii.  i). 

E  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch'  io f.  yV.  14.  80  {Son.  vii.  a). 

Beltate  appare  in  saggia  donna  pui K  TV.  ao.  ai  {Son.  x.  9). 

E  simil  face  in  donna  [uomo  valente] V.  N.  ao.  36  (So«.  x.  14),  49, 

Ne^li  occhi  porta  la  mia  donna  Amore V.  N.  ai,  g  (Son.  xi.  i). 

Aiutatemi,  r/onnf  [,  a  farle  onore] f.N.at.  16  (Son.  xi.  8),  39,  44. 

Vedeste  voi  nostra  donna  gentile  Bagnata  il  viso       ,     .     .  V.  N.  93.  73  {Son.  xil.  5). 

Ditelmi,  donni,  che  mei  dice  il  core K  TV.  aa.  74  iSon.  xii.  7). 

e'  hai  trattato  sovente  Di  nostra  donna V.  N.  aa.  go  {Son.  xiii.  a). 

Tanto  {gentile  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia.  ,     ,     .     .     V.  N.  a6.  38   Son.  xv.  a). 
Chi  la  mia  donna  tra  le  donru  vede V,  N,  97.  14  {Son.  xvi.  9  :  ba). 

Lasso  !  di  pianger  si  la  donna  mia K.  /V.  33.  39  (Som.  xvii.  7). 

chiamar  ...  La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita    .     .      V.  N.  33.  35  (Som.  xvii.  io). 

tim  venuta ...  La  gentil  donna,  che J'.  A'.  35.  43  fSo«.  xviii.  [i"].  9). 

Eia  venuta  .  .  .  Quella  donna  gentil,  cui V,  N.  35.  46  {San.  xviii.  [9°].  a). 

Ben  *  con  quella  donna  quello  amore K.  A'.  36.  41  {Son.  xix.  13). 

Non  preser  mai  .  .  .  Viso  di  donna K  A'.  37.  18  {Son.  xx.  3). 

Del  vi^o  d' una  <iiH«a  che  vi  mira K  AT.  38.  45  (So«.  xxi,  il). 

Don  dorreste  ...  La  nostra  donna  .  .  .  obbliare    ...      V.  N.  38.  47  {Son.  xxi.  13). 

Vede  una  donna,  che  riceve  onore K  A^.  49.  ja  (Som.  xxv.  6). 

cominciarono  ...  ad  innamorare  di  questa  Donna     .     .     .     .  C.W.  16.  93. 

che  la  Donna,  di  cui  io  innamorai  .  .  .  fu  la  .  .  .  figlia  dello     .     .     .  C.  ii.  t6,  99. 

<UjLa  misericordiosa  sembianza  d'  una  Donna C.  iii.  i.  4. 

'o,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C.  iii.  I.  71. 

^osl  si  fa  simile  a  quella  di  questa  gentil  Donna C.  iii.  t.  76. 

*^re  qual  era  quella  Donna  che  m'  avca  mutato C.  iii.  1.  88. 

'■Bpresi  dunque  a  lodare  questa  Donna C.  ili.  I.  95. 

I*  Mnimento  della  mia  anima  con  questa  gentil  Donna C  iii.  9.  71. 

to  valfxre  di  questa  Donna  che C.  iii.  9.  76. 

4^co,  che  Amore  mi  ragiona  della  mia  Donna C.  iii.  9.  159. 

Odia  prima  parte  io  commendo  questa  Z7oMn(i C  iii.  5.  7. 

^sosaincio  a  commendare  questa  Donna C.  iii.  6.  6. 

^tie  non  solamente  questa  Donna  è  perfettissima  .  ,  .  ma    .     .     .     .  C.  iii.  6.  90. 

«Questa  Donna  é  da  Dio  beneficata  e  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  199. 

C^ominendata  questa  Donna  comunemente  ...  io  procedo  .     .     .     .  C.  iii.  7.  i. 

c^otaIc  dico  ioch' è  questa  Zfonmi C  iii.  7.  91. 

Oico  che  <puil  donna  gtnlili  non  crtdi C.  iii.  7.  195. 

'K>iù  onestamente  per  le  donnt  si  prende  sperienza C.  iii.  7.  ia8. 

^:rbe  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù C.  iii.  7.  140. 

^sob'  ella  t  utile  all'  altre  donnt .     .     .  C.  iii.  7.  150. 

«dare  manifesto  esemplo  rendo  alle  donnt C.  iii.  7.  159. 

^s  qoesta  Donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracolosa C  iii.  7.  171. 

^rguesta  Donna  ...  la  nostra  Fede  aiuta C.  iii.  7.  176. 

tacila  quale  questa  Donna  i  commendata C.  iii.  8.  30. 

^■i  possono  appellare  balconi  della  Donna  che  .  .  .  cioè  I'  Anima  C.  iii.  8.  76. 

^Bieche  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta C.  iii.  8.  105. 

.^Mii  mirabile  riso  della  mia  Donna C.  iii.  8.  III. 

^qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  903. 

Siarendo  a  me  qucsu  Donna  fatta  contro  a  me  fiera C.  iii.  9,  io. 

^ella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa  ........  C  iii.  9.  la. 

Kì  Cajuooe,  che  parli  di  questa  Donna C  iii.  9.  30. 
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donna.    [Sicch'  io  lo  intendo  ben,]  dontu  mie  care    .    .     K,  AT.  40.  37, 60  {Som.  zzt.  (4). 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove Sott.  xxvii.  1. 

Di  tioHMf  io  vidi  una  gentile  schiera Som.  xxix.  1. 

Due  Donne  in  cima  della  mente  mia  Venute  sono Soit.  xxx.  i. 

come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  (/on>u Son.  zxx.  11, 

Agli  occhi  d'  una  Donna  cosi  acerba So»,  xxxi.  io, 

che  parlando  andate  Della  Donna  gentil  che Son.  xl.  a. 

Per  quel  signor  che  le  donnt  innamora Som.  xl.  6. 

se  voi  foste  .  .  .  Mosse  a  venir  invcr  la  donna  vostra Son.  xl.  io. 

che  la  Donna  mia  Non  vi  faccia  tornar Son.  xli.  3. 

Deh  !  gentil  Donnt,  non  siate  sdegnose Som.  xli.  5. 

che  disia  Udir  della  sua  donna Son.  xli.  8. 

Se  da  voi,  donnt,  non  son  confortato Son.  xli.  14. 

poich'  io  cominciai  A  dir  per  quella  Donna Son.  xliii.  3. 

Quando  trovate  donna  di  valore Son.  xliii.  ta 

Levati,  bella  donna,  e  non  ti  porre Som.  xJiv.  8. 

Ch6  quella  Donna     .  .  Amor  tosto  le  diede Son,  xliv.  9, 

Non  si  conviene  a  Donna  conoscente Som.  xIv.  3. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Son.  xlvi.  9. 

Vedete,  Donna,  s'  io  porto  dolore Son.  xlvii.  9. 

E  s'  el  v'  aggrada,  Donna  mia  gentile,  Che Som.  xlvìi.  ta. 

Se  'I  bello  aspetto  ...  Di  quella  Donna Som.  xlviii.  a. 

donna,     cosi  quella  Ballatctta  considerò  questa  Donna  secondo  .     .     .  C  iii.  io.  7. 

questa  Canzone  considera  questa  Donna  secondo C.  iii.  io.  30. 

che  domandi  parola  di  parlare  a  questa  Donna  di  lei C.  iii.  io.  73. 

dico  che  questa  Donna  à  quella  Donna  dello  intelletto  che  Filosofia 

si  chiama C.  iii.  1 1.  3  (in). 

cosi  si  può  i/f(/frnr  chi  e  ornai  questa  mia  Z7oMna C.  iii.  11.  150. 

la  qual'  è  quella  Donna  di  cui  io  dico C  iii.  11.  183. 

per  acquistare  1'  amore  di  questa  Donna C  ìiL  la.  13.         ^H 

informava  .  .  .  considerazioni  di  questa  Donna C.  iii.  la.  ai.         ^H 

le  Intelligenze  separate  questa  Donna  mirino C.  iii.  13.  47.         ^i 

della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire C  iiL  13.  6&  . 

come  questa  Donna  ò  primamente  di  Dio C.  iii.  13.  71.        ^H 

r  uomo,  che  ha  costei  per  Donna C.  iii.  13.  77.        ^H 

Per  donna  gtntilt  5'  intende  la  nobile  anima  ...  1'  altre  anime  dire  ' 

non  si  possono  donnt    .     , C  iii.  14.  9a,  96. 

lo  sguardo  di  questa  Donna  fu  a  noi  .  .  .  ordinato C.  iii.  14.  123. 

questa  gloriosa  Donna  è  commendata  secondo C.  iii.  15.  a. 

fua/ i/o/ma,  cioè  ^Nd/r  aMi'ma  sente  sua  beltà  biasimare      ....  C.  iii.  15.  137. 

che  io  II  chiamai  questa  Donna/tra  e  disdegnosa C.  iii.  15.  aoa. 

amico  di  questa  Donna  di  sopra  .  .  .  nominata C  iv.  1.  19, 

la  mia  eccellentissima  Donna  intende C.  iv.  t.  31. 

conciofossecosaché  questa  mia  Donna  ...  li  suoi  dolci  sembianti 

trasmutasse C.  iv.  t.  6t. 

oziosità,  che  ...  di  questa  Donna  t  nemica C  iv,  1.  71. 

Per  mia  Donna  intendo  sempre  quella C.  iv.  1.  93. 

nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti    .     .         .     .     .     .  C.  iv.  a.  95. 

non  si  dice  qui  gli  atti  di  questa  Donna  essere C  iv.  a.  39. 

che  a  lei  disposata  1'  anima  è  Donna C,  iv.  a.  14S. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  .  .  .  una  donna C.  iv,  la.  165. 

siccom'  è  nelle  donne C  iv.  19.  78L 

alle  donne  non  è  tanto  richiesto  di  cotale  opera C.  iv.  19.  881 

Per  queste  tre  Donnt  si  possono  intendere  le  tre  sette C.  iv.  aa.  159. 
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toa.  Cb'  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora 
Voi,  Donne  .  .  .  Chi  è  està  Donna,  clic  giace  sì  venta 
Se  nostra  Janna  conoscer  non  puoi 
Sanno  a  lor  donnt  buon  cognati  stare 
Sopra  ogni  donna  benedetta  sia 

^**ixneare.     Non  moverìeno  il  piede  Per  donntart  a  guisa  di  ...    . 

tooo.     Onor  ti  sarà  ...  Ed  a  me  ricco  dono 

quella  .  .  .  che  far  mi  potete  maggior  dono 

Si  eh'  ancor  faccia  al  mondo  di  sé  dono  Qucst'  anima 

teozella.     Donne  e  donulU  [amorose,  con  vui]   ...      y.  IV.  19.  33 

E  ritrova  le  donne  e  le  doiutU* V.  N.  33. 

dopk     V.  N,  33.  188  {CaHM.  ii.  61)  ;  C.  iv.  CanM,  iii.  43  ;  Gina.  xix.  93 
rzxv.  1 1  ;  S.  P.  cxlii.  57. 


DOPPIAMENTE 

Son.  I.  3. 

Son.  li.  I,  a. 

Son,  li.  9. 

Son.  liv,  14. 

P.  F.  343- 

Cam.  xix.  53. 

Canz.  ix.  63. 

Cane.  xvi.  41. 

Cane.  xvii.  74. 
(Cane.  i.  13%  no. 
113  (^Cans.  iii.  73). 
;  Stst.  ii,  58  ;  Son. 


**"""»      siccome  vcdcmo  .  .  .  nelle  donnt  buone C.  iv.  35.  73. 

sì.  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole C  iv.  35.  98. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C.  iv.  35.  ioa. 

tà  dove  questa  Donna,  cioè  la  FilosoGa,  si  troverà.    Allora  ai  troverà 

questa  Z>o»na  nobilissima C  iv.  30.  46,  48. 

dito  ad  essa  :  Di'  a  questa  Donna C.  iv.  30.  58. 

iono.     Mitaa  tsstn  domandato  il  dono,  dan  quillo C.  i.  8.  13. 

h  (accia  del  dono  dee  esser  simigliantc C  i.  8.  35. 

di  necessità  il  dono  .  .  .  conviene  essere  utiU C.  i.  8.  44. 

se  il  dono  non  e  lieto C.  i.  8.  49. 

questo  non  può  fare  il  dono C.  i.  8.  77. 

si  conchiude  che  il  dono  conviene  essere  utile C.  i.  8.  81. 

acciocché  'I  dono  faccia  lo  ricevitore  amico C.  i.  8.  89. 

la  memoria  dell'  immagine  del  dono C.  i.  8.  93. 

E  Ben  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono  che  mi  fece C.  i.  8.  95. 

acciocché  nel  dono  sia  la  sua  virtii C.  i.  8,  96. 

Allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 
Conviene  .  .  .  essere  libero  lo  dono  ...  e  conseguente  conviene 

essere  nel  </oMO  r  utilità  del  ricevitore C  i.  8.  iia,  113. 

•eciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  134. 

eoa)  conviene  essere  lo  dono  non  domandato C.  i.  8.  ia8. 

■oo  sarebbe  stato  datore  lo  Latino  d'  ulilt  dono C.  i.  9.  40. 

Il  JoHo  veramente  dì  questo  Comento  i ,     .     .     .  C.  i.  9.  48, 

darà  il  Volgare  dono  non  domandalo C.  i.  9.  65. 

|>orgc  delli  doni  eh'  essa  riceve , C.  ii.  6.  73. 

fanno  diverse  le  boutadi  e  i  doni C.  iii.  3.  33. 

•opcrcbia  quello  in  dono C.  iii.  6.  103. 
4o«e  questo  divino  dono  discende,  eh'  è  bene  divino  dono  .  . .  ogni 

dono  perfetto  di  suso  viene C.  iv.  30.  50  (.bis),  $a. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  doni C  iv.  ai.  106. 

dbc  chiamati  sono  Z>om  (/i  5^'n'to  5aM/u C.  iv.  31.  108. 

questo  é  quel  dono  che  Salomone  .  .  .  chiese C.  iv.  37.  60. 

Maria,  giovinetta  cbii»//a  di  tredici  anni C.  ii.  6.  34. 

y.  A'.  33.  37  ;  34.  15,  33,  40;  33.  13  ;  33.  4  ;  38.  16  ;  C.  ii.  7.  51  ;  9.  58.  134  ;  it. 
80;  13.  9;  iii.  8.  97,  134;  13.  118;  14.  a,  5;  iv.  5.  36,  138,  131,  136;  xa. 
194  :  19.  96  ;  a*-  47  ;  "l-  '7»  ;  a8.  149,  151. 

la    mia    insufficienza    procede   dofipiammtt,    siccome 

doffiammU  trascende  1'  altezza  di  costei C.  iii.  4.  5,  6. 

ti  fuait  doppiamtnlt  Amon  conàifiTUTC C.  iii.  8,  115. 

si  pati  qui  doppiamtni*  considerare C.  iii.  la.  14. 

,  .  .  che  rima  si  può  doppiamtnU  considerare C  iv.  s.  ioa. 


DOPPIAMENTE 
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dorare,    ne' .  .  .  capegli,  Ch'  Amor  .  .  .  increspa  e  doi-a Cohm.  xii.  64. 

dormire.     QtuU  dice»  :  Non  domiirt V.  N.  r^.  138  {Can*.  ii.  11). 

che  mi  torrci  dortttìr  su  pietra  Tutto  il  mio  tempo Srst.  i.  34. 

Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo K.  /V.  3.  67  (Son.  i.  li). 

Dentro  alla  qual  donnmdo  si  riposa K  /V.  ao.  19  !  Son.  x.  7). 

Un  spirito  amoroso  che  domria V,  N.  34.  51  {Son.  xiv.  9). 

E  non  le  va)  perchè  dorma  calzata Son.  iii.  7. 

dottanza.     In  g;uisa,  che  di  dir  mi  vien  doltanea ^-  ^-  7-  33  (Som,  ii.  16). 

Ch'  i'  ho  doltanta  che  la  Donna  mia  Non  vi  faccia  tornar  ....     Son.  xli.  3. 
dove.     V.  N.  33. 130  {Cattt.  ii.  3^  :  C.  iii.  Caiu.  ii.  34, 4 1,  86  ;  iv.  Caia.  iii.  143  ;  Cans.  ix.  4  ; 
X.  65,  too;  xi.  3S,  40  ;  xiv.  aa;  xix.  14,  aa,  6a;  xx.  47  ;  Sesl.  ii.  34  ;  Ball. 
vii.  5;  viii.  II  ;  V.  N.  43.  51  {SoH.  xxv.  5I  ;  Som.  xxvii.  a,  9  ;   xxxv.  3: 
xxxvi.  7  ;  xliv.  13  ;  liv.  6;  S.  P.  vi.  94;  xxzL  63  ;  ci.  85,  118  ;  P.  F.  207. 


doppiamente.    Puote  1'  uomo  disdire  la  cosa  doppiamtnU C  iv.  8.  109. 

Questa  perfezione  ...  si  può  i/o^owf/n/»  considerare C.  iv.  a6.  ai. 

doppio,     dico  la  cagione.  la  qual  è  doppia C  ii.  la.  48. 

r  uso  del  nostro  animo  è  doppio C  iv.  aa.  104. 

dormire,     mi  parea  vedere  una  persona  dormiri  nuda K  /V.  3.  37. 

pareami  che  disvegliasse  questa  che  dormia K.  iV.  3.  48. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dortnin K.  W.  la.  13. 

come  non  solamente  si  sveglia  là  ove  dormi V.  N.  ai.  6. 

Non  dormir  più,  e  non  ti  sconfortare V.  N.  a^.  98. 

siccome  dormiri  il  di C.  i.  7.  17. 

non  solamente  vcgghiando.  ma  dormntdo,  lume  .  .  .  era  guidato  C.  iiL  i.  8. 

gli  occhi  .  .  .  chiusi  dormindo  si  posavano C  iii.  I.  18. 

Quanta  paura  è  .  .  .  non  pure  vcgghiando,  ma  dormnido   .     .     .     .     C  iv.  13.  100. 
dosso,     in  sul  dosso  di  questo  cerchio  ...  è  una  speretta C.  ii.  4.  78. 

in  su  r  arco  o\'ver  dosso  di  questo  cerchio C.  ii.  4.  67. 

cadrebbe  .  .  .  appunto  in  su  quel  dosso  del  mare C.  iii.  5.  83. 

cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mare  Oceano C.  iii.  5.  94. 

dotare,     r  anime  .  .  .  d' ingegno  e  di  memoria  dotali C  ii.  t6.  68. 

dottrina,     per  via  di  dottrina C.  !.  a,  103. 

ne  diede  esemplo  e  dottrina C  !.  a.  106. 

movemi  desiderio  dt  (/o/Zn'id  dare C  i.  a.  115. 

n'  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C.  ii.  9.  114. 

Questa  dottrina  dico  che  ne  fa  certi C.  ii.  9.  lai. 

dando  e  lasciando  loro  la  sua  dottrina C  ii.  15.  173. 

Chi  gitta  via  ...  la  dottrina,  à  infelice C.  iii.  15.  46. 

si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C,  iii.  15.  lafi. 

tiene  ...  il  reggimento  del  mondo  in  dottrina C.  iv.  6.  148. 

sotto  la  medicina,  ovvero  sotto  piii  nobile  dottrina C.  iv.  9.  147. 

quinci  nasce  che  mai  a  dottrina  non  vengono C.  iv.  15.  131. 

Costoro  .  .  .  vìvono,  d'  ogni  dottrina  disperati C  iv.  15.  150. 

che  in  ciascuna  <^(/n'Ha  si  vuole  avere  rispetto C.  iv.  17.  lao. 

dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  ...  e  dottrina C.  iv.  a6.  87. 

dottrinare,     per  non  essere  sperta  né  dottrinata        C.  iv.  la.  159. 

credendo  da  sé  sufficientemente  essere  dottrinali C.  iv.  15.  133. 

dove.  K  N.  a.  59  ;  93.  33  ;  40.  as  ;  C.  i.  7.  90  ;  8.  68  ibis\  106,  133  ;  11.  1 13  ;  la.  37  ; 
ii.  a.  35  ;  3.  33,  33,  34  ;  4.  a,  3,  4,  5,  6,  7  (6m)  ;  8.  53  ;  9.  134  ;  la.  31,  54  ; 
i6.  i8,  35,  49.  59,  64  ;  iii.  a.  15,  135,  158;  3.  15;  4.  41,  103;  5.  19,  83, 
96,  lao,  173,  aoo;  6.  71  ;  7.  97,  151  ;  8.  16.  49.  58,  114,  305;  9.  51,  85;  io. 
«3,  33,  34,  44,  45.  73;  "•  "»;  la.  9,  43,  85;  13.  8,  30,  45,  107,  tao;  14.  46, 
65,  105  (èli),  133,  138  ;  15.  59,  115,  147,  ao3  ;  iv.  a.  8  ;  3.  38  ;  4.  54  ;  5.  33, 
»44i  «54,  >57i  '8a  ;  6.  81,  ia7  ;  7.  33,  54,  68.  76,  loi,  106  ;  8.  50;  9.  116, 


llOvere.     Raccomandami  a  lui  come  tu  dèi y.  N.  19.  89  {Catu.  i,  70). 

Ta  dri  omai  esser  cosa  gentile y.  N.  33.  aoi  {Caiit.  ii.  74). 

E  liti  aver  pietate,  e  non  disdegno V.  N.  33.  003  {Calia,  ii.  76). 

mi  rimembra  Ch' io  Don  d>A6o  giammai  Veder      ....    K  A'.  34.  a8  iCnx.».  iv.  a). 

Ben  nef  li  occhi  di  costei  D*'  star  colui C  ii.  Cam.  i.  37. 

Che  .  .  .  Voi  non  dovnstt  amare,  Ma  coprir Caiut.  z.  15. 
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laa  ;  io.  9  ;  11.  78  ;  14.  19,  38  ;  15.  66.  73,  84  ;  16.  95  ;  17.  18,  93  ;  19.  a8, 

*».  74.  76.  78:  ao.  49,  77;  aa.  las;  33.  85,  88;  84.  83;  35.  74,  ia6  ;  a8.  56; 
30-  35.  46. 

significo  a  che  si  itti  rispondere V.  N.  3.  94. 

dico  perche  altri  dovnbb*  aver  pietft K.  A^.  15.  59. 

aspettando  che  io  </cxvut' dire K  TV,  18.  19, 

a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire y.  N.  ao.  4. 

si  die  qual  la  mirasse  dovrtbbt  morire K  A',  aa.  a8. 

Chi  dn  mai  esser  lieta  di  noi f.  A*,  aa.  43. 

perocché  tu  <in  esser  fatta  gentile K  A'.  33.  73. 

perocché  tu  lo  <M' Tare KA^.  34.  11. 

che  ...  né  que'  che  rimano  dtono  parlare  cosi y.  N.  35.  104. 

nd  pregò  che  io  gli  dimessi  dire  alcuna  cosa K,  A^.  33.  8. 

dK  mai  .  .  .  non  dovnbbtro  le  vostre  lagrime  esser  ristate      .     .     .  V.  N.  38.  16. 

ilio  amico  d€t  Y  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  ì.  a.  39. 

m  medesimo  riprendere  dtt C  i.  a.  33. 

per  che  I'  uomo  buono  dtt .  .  .  dare  a  pochi C.  i.  4.  83. 

«Mi  colui  .  .  .  df€  avere  quelle  disposizioni C  i.  5.  34. 

<kr  essere  conoscente  del  bisogno  ...  e C.  i.  5.  39. 

che  la  Uccia  del  dono  d*t  esser  simigliante  .     .  C  i.  8.  35. 

perché  la  virtù  dei  essere  lieta  e  non  trista C  i.  8.  47. 

Nel  datore  .  .  .  die  essere  la  provvedenza C.  i.  8.  54. 

perché  la  virtii  dee  muovere  le  cose C.  i.  8.  63. 

perciocché  drve  essere  massimamente  laudabile C  i.  8.  76. 

perché  r  operazione  della  virtii  per  sé  dee  essere C.  i.  8.  85. 

perche  la  virtù  dee  avere  atto  libero C  i.  8.  loo. 

dico,  che  non  si  deano  chiamar  Letterati C  i.  9.  19. 

ticoome  non  si  dee  chiamare  citarista  chi C  i.  9.  33. 

cbe  . , .  evidente  ragione  dte  essere  quella C.  i.  io.  18, 

quello  eh'  io  a  lui  dMo  avere C.  ì.  13.  73. 

'*>'  Quale  si  deano  mangiare  le  .  .  .  vivande C.  i.  13.  77. 

'og'io  mostrare  come  mangiare  si  dee C.  ii.  i.  13. 

™*  'e  scritture  .  .  .  debbonsi  sponere  .  .  .  per  quattro  sensi    .     .     .  C.  ii.  i.  l8. 

4>>eUo  che  li  lettori  drono  intentamente  andare  appostando     .     .     .  C.  ii.  i.  43. 

^  *U<; .  .  .  cose  noi  doverne  avere  poca  compag^nia C.  ii.  1.  50. 

^*P*"e  lo  lìtteralc  de*  andare  innanzi C.  ii.  i.  67. 

IfP'*  che  la  forma  dee  stare C.  ii.  i.  83. 

I*«r6  ...  dijtwmo  ammirare  loro  eccellenza C.ii.  5.  115. 

'z'**^  io  ■  .  .  deggio  loro  parlare C.  ii.  7.  95. 

1"^*   ^quello  retracre  a  chi  gliele  fa C  ii.  7.  34. 

*    •   mìo  parlare  a  loro  dee  essere C  ii.  7.  47. 

V^***  ...  lo  dicitore  .  .  .  dte  intendere C  ii.  7.  55. 

r***  cose  dimKO  essere  denominate C.  ii.  8,  17. 

****  <)aando  si  dice  .  .  .  ai  dee  intendere C.  ii.  8.  ai. 

*•  •  •  .  quello  .  .  .  si  dee  riservare  di  dietro C.  ii.  9.  io. 

C'^^'Miacosaché  innanzi  i/ov/rMf  quello  salvare C  ii.  9.  38. 

e  q<*cl  cfa' é  mosso  ...  ^rMa  proporzione  avere C.  ii.  9.  tu, 

Xct&  ilw  essere  potentissimo  argomento C.  ii.  9.  130. 
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dovere.    Che  non  di  creder  quella  .  .  .  Esser  amata Canm.  x.  138. 

che  ...  La  morte  <W  passare  ogni  altro  dolce Cam.  xv.  65, 

Cosi  e  voi  dovtit .  .  .  aver  cura  di  luì Catta,  zvi.  03. 

E  ciò  conoscer  voi  dovile,  quando Cam.  xvi.  31. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  Di'  V  uomo        Con*,  xvi.  34. 

Siccome  saper  dèi  .  .  .  nasce  Nilo  picciol  fiume Cams.  xx.  45. 

Che  .  .  .  Dovnsti avere  in  tutte  parti  ardire V.  Af.  la.  B6  {Ball.  i.  7) 

Perocché  quella,  che  ti  <^>iv  udire W.  N.  la.  90  {Ball.  i.  ti). 

dovere,    dice:  che  non  <^  si  riprendere C.  ii.  io.  56. 

Negli  occhi  di  costei  dovrtbb*  essere  virtù .  C.  ii.  lo.  59. 

E  ben  si  dti  credere  che  1'  anima  mia  conoscea C.  iù  lo.  63. 

Ora  seguentemente  si  £//<  mostrare C  ii.  ti.  4. 

comanda  quello  che  fare  t/w  quest' anima C  iL  11.09. 

è  per  la  negligenza  nostra,  e  a  quella  si  dti  imputare C.  ii.  14.  953. 

che  non  dn  V  uomo  .  .  .  dimenticare C.  ii.  16.  5». 

che  nessuno  det  ì'  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  t.  yt, 

Chò  ..,</«  però  rendere  quello  che  migliore  può C.iiLi.64. 

nella  quale  non  si  dt»  porre  a  me  colpa C  iii.  a.  li. 

di  molti  uomini  . .  .  non  par  dovtrsi .  .  .  predicare C.  iii.  a.  150. 

mia  colpa,  della  quale  non  dtggio  essere  colpato C.  iiù  4.  30. 

siccome,  s'  egli  è  buono,  io  diggio  di  ciò  essere  lodato  .  .  .  e  s'  egli 

è  difettivo,  deggio  essere  biasimato C  iiu  4.  48,  jo. 

Onde  noi  non  dovtmo  vituperare  1'  uomo  ...  ma  dovnno  vituperare 

la  mala  disposizione  della  ...  E  cosi  non  dovtmo  lodare  1'  uomo 

...  ma  dovtmo  lodare  1'  artefice C  iiù  4.  6a,  65,  66,  71 

che  dt€  essere  tutta  con  onestade C  iii.  4.  83. 

Che  assai  si  dtt  chiaramente  vedere  la  buona  volontà,  alla  quale 

avere  si  <&<  rispetto C.  iii.  4.  lai,  !>= 

intendere  che  1'  uomo  non  dti  essere  presuntuoso  a C.  iii.  io.  74. 

Onde  non  si  dtt  dicere  vero  Filosofo  alcuno,  che C  iii.  II.  95. 

Non  si  (ir«  chiamare  vero  Filosofo  colui C.  iii.  il.  ioa. 

che  la  prescienza  d'  alquanti  che  a  mal  fine  dovtano  venire,  non 

dovta  .  .  .  Dio  .  .  .  rimuovere C.  iii.  la.  75  ( 

che  li  fiori  d'  uno  arbore  .  .  .  perdere  si  dovissono C.  iii.  la.  79. 

nel  secolo  che  dit  venire  non  verrò  meno C.  iii.  14.  60. 

eh'  esser  dibbono  a  voi  luce C.  iii.  15.  i' 

Degli  amici  esser  dtono  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  t.  18. 

che  NobiUadt  chiamar  si  dtt C.  iv.  i.  49. 

come  .  .  .  quel  tempo  .  .  .i,\  da  attendere C  iv,  a.  45, 

Per  che  le  parole  ...  si  deano  .  .  .  sostenere  e C  iv.  x  64. 

come  per  colui  che  dtt  udire C.  iv.  a.  va 

il  nocchiere,  alla  cui  voce  tutti  ubbidire  dtono C  iv.  4.  59. 

e  per  tutti  dei  essere  ubbidito C.  iv.  4.  77. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  d^bo  parlare C.  iv.  5.  15. 

che  ciò  dovta  compiere .     .     .  C.  iv.  5.  3». 

r  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovta C.  iv.  5.  34. 

£  ciò  non  .  .  .  dovta  essere  se  non  per  ispeziale  fine C.  iv.  5.  io; 

manifesto  essere  det C.  iv.  5.  146, 

Per  che  più  chiedere  non  si  rfc»  a  vedere C.  iv.  5.  i7"7~- 

r  artefice  ovvero  .  .  .  dtt  essere  .  .  .  obbedito  e  creduto      .    .     .     .  C.  iv.  6.  57.'—^ 

Onde  al  cavaliere  dtt  credere  Io  spadaio,  il  frenalo  e C.  iv.  6.  60 — 

il  maestro  e  1'  artefice  . .  .  obbedire  e  credere  ti  dtt C.  iv.  &. 

questo  .  .  .  alla  parte  dove  dn  non  va.     Quale  di  costoro  si  4t* 

disxrevaltHU} C.  iv.  7. 
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dovere.     La  dolce  mano  e  quella  fede  pura,  Che  dovria  ...  far  .     ,     .  Ball.  iii.  la. 

Voi  non  dovrrsti  mai  .  .  .  obbliare V.  N.  38.  46  (_Son.  xxi.  la). 

Ben  gli  d^'  'I  cor  p.issar,  se  non  s'  arretra Soh.  xxxi.  6. 

Mcrc^  eh'  il  suo  dovtr  pur  si  spannocchi Som.  xxxi.  8. 

A  voi  dovtm  noi  fare  onore Son.  xliii.  14. 

Or  sappi  che  <//  far  d'  ogni  altro  mese Son.  Iii.  6, 

Si  d/  sperare  ncll'  eterno  Iddio S.  P.  cxxix.  17. 

Che  par  che  debban  vìver  non  sicuri S.  P.  cxlii.  18. 


ftcvveie.     perciocché  ...  le  cose  si  dtono  denominare     .     .          .     .     .  C. 

chi  non  rag:iona  il  cammino  che  far  dtt C. 

la  reverenza,  che  dtbbt  al  maggiore  il  minore C. 

nel  quale  ...  me  nobile  .  .  .  dtggio  mostrare C. 

la  reverenza  che  a  lui  si  dit C. 

Ma  ...  il  rcttorìco  dte  molta  cautela  usare C. 

per  che  .  .  .  non  vivere  dire  si  deotto C. 

io,  che  .  .  .  allo  Imperio  reverenza  avere  non  d*ibo C. 

f\\  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  dtono  suggetti C. 

il  prìncipe  e  maestro  .  .  .  esser  si  dtt  suggetto C. 

bJe,  quale  la  figura  essere  det C. 

che  r  uomo  si  dtt  trarre  alle  divine  cose C 

che  ocm  solamente  dalla  ...  ma  (ir«i  fine  attendere  dalla  .     .     .     .  C. 

Avola,  dcUa  quale  .  .  .  curare  non  3Ì  dtt C. 

chi  ciascuno  vero  rege  dtt .  .  .  amare  la  VerìU C. 

Cile  ambo  queste  si  dtono  rìduccre C. 

<tmeOo  .  .  .  più  ragionevolmente  si  dtt  dire  principio C. 

Che  lo  pie  dell'  albero  ...  si  dtt  principio  dite  e C 

Cosi  Nobiltà  .  .  .  ai  dtt  avere  per  tale C. 

Aa-gomenta  .  .  .  che  nessuno  per .  .  .  non  dtt  credere C 

d^mandanienio  è  .     .  che  1'  uomo  det  mettere C. 

£1  quale  animo  naturalmente  ,  .  .  dtt  amare C. 

^Ae  la  .  .  •  Nona  sempre  <&«  sonare  nel  cominciamento C. 

saetti  quali  prendere  si  .  .  .  tUt  ogni  .  .  ,  giudicio C. 


V.  7.  116. 
V.  7.  ia6 
v.  8.  8. 
V.  8.  37. 

e.  69. 
V.  8.  90. 

8.  130. 
V.  8.  133. 
V.  9.  96. 
V.  9.  laa. 
V.  IO.  109. 
V.  13.  ^a. 
V.  13.  79. 
V.  14.  148. 
V.  16.  6. 
V,  18.  15. 
V.  18.  47. 
V.  18.  49. 

«8.  54- 
V.  ao.  aa. 
iv.  aa.  3. 

aa.  8a. 

a3-  '57- 
V.  34.  a6. 
V.  34.  sa. 
V.  94.  151. 
V.  34.  160. 
V.  34.  170. 

24-  175.  '78. 
V.  a^.  180. 
V.  a6.  34. 
V.  a6.  1 16. 


«X^ianto  questa  età  ha  di  .  .  .  tanto  det  avere  di .     .  C. 

^aosl,  tosto  come  .  .  .  appare,  sì  det  volgere  alla C. 

^^bc  la  persona  del  padre  sempre  santa  e  onesta  det  apparere  .     ,     .  C. 

«Sico  che  al  padre  si  dtt  rìducere  ogni  altra  obbediensa C 

•-iducere  si  «bv  a  quello  che  .  .  .  riducere  si  dee  a  colui,  cui      .     .      C.'w 

.te.  poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri  e  maggiori  .     .     .  C. 

«^nesta  nella  nostra  Giuventute  si  dtt  avere C. 

yacr  lo  fuoco  che  dovta  ardere  il  corpo  morto C 

53   Vecchio  ,  .  ,  dtt  essere  giusto,  e  .  .  .  dre  sua  giusta  mente 

seguitare C.  iv,  a6.  ia8,  139. 

^^oeUe  cose  che  la  nobile  natura  .  .  .  dtt  avere C  iv.  37.  9. 

X>ieo  .  .  .  che    .  .  tu  noi  i/<i  veudere C  iv.  37.  81. 

^^4on  altrimenti  si  dtt  ridere C.  iv.  37.  137. 

13iù  belle  e  buone  novelle  pare  (/(nvrr  sapere C.  iv.  37.  149. 

^=^03)  noi  doctmo  calare  le  vele  delle C.  iv.  a8.  ao. 

^kì  fanno  incontro  te  (/«OMO  faref  quelli  cittadini       C.  iv.  aS.  38. 

Ma  dove  dovnstt  riposare C.  iv.  98.  56 

s-icbiese  lui  e  prrgollo  che  la  dovtsst  riprendere C.  iv.  a8.  loi. 

canore  dtggio  ricevere  e  reverenza  dalla  gente C.  iv.  99.  34. 

^Pct  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  i/m  quegli C.  iv.  39.  71. 

1  figliuoln  del  valente  uomo  dtt  procurare C.  iv.  39.  74. 

(a  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C.  iv.  99.  80. 


DOVERE  _ 

dovere.     Io  dico  . .  .  Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai P.  F.  309.  ^ 

C/.  devere, 
dovunque.     È  Gentilezza  dovunq»*  è  vìrtute     .     .     .  C.  iv.  Cohm.  Ui.  loi  ;  t6.  33  ;  19.  6 

Siccome  è  '1  ciclo  dovunqui  è  la  stella C.  iv.  Cata.  iii.  103  :  19.  31. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei  dovunque  sono  ....     CauM.  xiii.  89. 

drappo.     Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo f'.  A^  3.  87  {Som,  ì.  11.) 

dritto,    y.  diritto. 

drittura.     Io  .  .  .  Son  suora  alla  tua  madre,  e  son  Drittura     ....     Can*.  zz.  35. 

drizzare.     Par  che  si  drieà  degnamente  a  vui C.  ii.  Cohm.  i.  8  :  7.  50. 

A  te  convcn  eh'  io  driaai  la  mìa  face Cam.  xvii.  9. 

Disse  :  DrittaU  i  colli Catta,  xx.  60. 

Valut'  ha  già  in  drùaar  monti  e  colli S*st.  iv.  sf. 

Ma  dritta  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde J3alf.  ti.  la. 

Mi  fa  ...  (i/n<£a>- gli  occhi  al  sommo  concistoro Som.  xzxriL4, 

dubbiare.     Né  non  dubbiar,  chi  tosto  £ea  rimosse Son.  U  14. 


I 


I 


i 


dovere,     che  ciascuno  .  . .  fabbricatore  ,  .  .  nobilitare  e  .  .  .  det  .     .     .  C  iv.  30.  19. 

che  .  .  .  non  si  d(ono  le  margarite  gittare  innanzi  ai C.  iv.  30.  37. 

dovunque,    dovunque  amistà  si  vede  ...  e  doimnqtu  similitudine  s' 

intende C.  iii.  i.  41,  < 

dovunqui  è  la  sua  potenza  seminata C.  iii.  7.  I4a; 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C.  iv.  19.  am. 

non  è  questo  vero  .  .  .  che  dovunque  t  il  ciclo  sia  la  stella  ;  cosi 
è  Nobiltate  dovunque  è  Virtù  ;  e  non  Virtù  dovunque  i 
Nobiltà C.  iv.  19.  30,  34  {i 

essa  è  dovunqui  alberga  1'  amore  dì  quella C  iv.  30.  53. 

drappo,     involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente     .     .     .    .      K.  ^.  3.  38^ 

peregrino  leggermente  vestito,  e  di  vili  drappi V.  N,  9.  t^. 

levare  il  drappo  d'  in  su  1'  altare C.  iv.  «7.  185. 

dritto,     y.  diritto.  H 

drizzare,     perocché  ...  (/n'jsatio  si  1' animo  loro  a  quello C.  i.  11.  44,      H 

Cf.  dirizzare, 

druda.     Tutte  scienze  chiama  .  .  .  drude C.  ii.  15.  179. 

per  modo  minore,  quasi  come  i/rMi^a C  iii.  la.  107. 

drudo,    quando  essa  alli  suoi  drudi  ragiona C.  ii.  16.  34. 

DruBO.     Chi  dirà  .  .  .  delli  Drusi  che  posero  la  loro  vita C  iv.  5.  133. 

dubbiare,     ed  allora  intenderà  chi  qui  t/Mifria y.  N.  la.  144. 

dubbio,    dico  che  questo  i^mMi'o  io  lo  intendo  solvere  e K. /V.  la.  141. 

questo  (/HÌ6ib  é  impossibile  a  solvere  a  chi K  W.  14.  105. 

si  che  alcuno  dubbio  non  potessero  inducere  le  .  .  .  parole      .     .     .  y.  N.  40.  41.     H 

per  levare  un  dubbio C  i.  a.  aa.         H 

onde  le  mie  cose  senza  dubbio  meco  sono  alleviate C  i.  4.  tocv 

senza  dubbio  non  é  senza  lode Ci.  ti.  106. 

Veramente  qui  nasce  un  dubbio C  ii.  9.  ao. 

siamo  .  .  .  suggelli  senza  dubbio  o  sospetto  alcuno C.  iv.  9.  155. 

è  da  dichiarare  un  </h&&iò  che  pare  consurgere C.iv.  11.38. 

qui  surge  in  rfu&iio  una  quistione C  iv.  la.  iii, 

senza  dubbio  forte  riderebbe  Aristotile C  iv.  15.  58. 

dubbiocOi    solvere  e  dichiarare  .  .  .  ancora  in  parte  più  dubbiosa     .     .  V.  N.  la.  143. 

Vero  è  che  ...  si  trovano  dubbiose  parole K  ^.  14.  toi. 

ciò  che  solverebbe  le  dubbiou  parole V.  N.  i^  xoft. 

si  ostinati  che  di  que'  miracoli .  .  .  siano  dubbiosi C.  iiL  7.  169. 

non  dite  a  voi  dubbiose  le  forze  che  ha C  iv.  «7,  17^ 

dubitanza,     purgo  lei  d' alcuna  i/uAi'/an«a C.  iii.  t.  no. 


^3  ^^'W^^^^^  DURAMENTE 

<l«^'tolto«X     Poi  vidi  cose  dMlost  moUe V.  N.  a^.  170  {Catta,  ii.  43). 

<>■'»<•'».    Se,  come  spero,  tu  sarai  mio  duca S.  P.  cxlii.  55. 

<I«-«^^e.    Che  ...  Seguo  solo  il  disio  come  mio  </iiar Son.  xxxv.  8. 

AK:m.^S.    ....     CaN«.  ix.  ^B  ;  x.  14  ;  xx.  40  ;  V,  N.  40.  55  {Son.  xxiii.  5)  ;  Soh.  xxx.  l. 

C/.  dacx 
d«  ■'■igne.     C.  iv.  Ci>u.  iii.  109 ;  Canm.  ix.  46 ;  xvi.  53  ;  xix.  64,  93  ;  V.  N.  la.  loa  {Ball. 
i.  33)  ;  Som.  xxix.  14  ;  xxxi.  5  ;  xliii.  7  ;  xlv.  la  ;  P.  F.  55. 

ùmc^KKì. So».  XXX.  II. 

C/.A'oe. 

d •»"» ola     Poi  mi  partia,  consumato  ogni  d$tolo V.  N.  33.  007  (Com*.  ìL  80). 

.  Si  che  'I  duol  che  si  snoda  Portin  le  mie  parole Cohm.  xi.  5. 

H  Mostrando  amaro  (/ko/ per  gli  occhi  fuore K  W.  B.  34  (Son.  iii.  4). 

.A. «militare.     Potrebbe  qui  dubitar  persona  degna  dì K.  yV.  35.  i. 

e  dubitar  potrebbe  di  ciò  eh'  io  dico  d'  Amore K  iV.  35.  a. 

puote  essere  manifesto  a  chi  dubita  in  alcuna  parte K.  M  35.  99. 

Bcsauno  dubita,  che .  .  .  che  questo  non  fosse C.  i.  7.  74. 

E  oeasuno  dubita  .  .  .  che  elle  non  sieno  piene C.  ii.  5.  61. 

/irsoM*  ...  che  t/H^'/nry /■' ^1(1(10  nella  tua  ragione C  ii.  la.  54. 

che  prima  vede  ...  poi,  più  oltre,  i^HAi'/a Ciii.  3.  iia. 

là  dove  alcuno  i/uii/aj«f  di  questa  contrarietà C.  iii.  io.  45. 

qgaluiique  dubitassi  in  ciò  che  ...  si  discorda C.  iii.  io.  47. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitar» C  iii.  15.  70. 

tecondocbè 'I  testo  par  t/wAi/ar-; C  iv.  3.  51. 

la  quale  .  .  .  non  pare  essere  dubitata C.  iv.  6.  13. 

ch£  nullo  dubita  che  .  .  .  non  sia C  iv.  aa.  99. 

Deììm  firima  nullo  dubita C.  iv.  34.  11. 

Onde  dice  .  .  .  che  ...  eh'  egli  dubitò  prima  di  dlcere  .....    C  iv.  35.  iii. 
^bxllttaztaae.     non  t  bene  a  me  dichiarare  cotale  dubitazioni .     .     ,     .     V.  N.  14.  109. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitaaiotu V.  N.  35.  a. 

nella  stttmda  rìmovo  alcuna  dubitaaiont y.  !f.  38.  39. 

■e  non  teme  .  .  .  lite  di  dubitamoni C  ii.  16.  40. 

per  questo  è  la  dubitationt  soluta C.  iii.  15.  109. 

^^|W«i««illll  lltr      la  quale  ella  mangiava  t/uiiVosamrn// K.  A'.  3.  51. 

come  Aristotile  t  Maestro  e  Duca  della  ragione C.  iv.  6.  ^a. 

V-  N.  3.  7,  91  ;  7.  38  :  8.  18;  15.  43  ;  19.  113,  117,  135,  131  ;  ao.  37,  33  ;  ai.  39,50; 
aa.  61,  8a  ;  33.  aia,  319,  339  ;  34.  75  ;  a8.  3  ;  33,  38  ;  33.  ai  ;  34.  7,  19,  34  ; 
35.  ai,  31  ;  38.  a6  ;  39.  33,  34  ;  40.  39  ;  41.  36  ;  43.  i  ;  C.  i.  i.  16,  38,  39, 
43  ;    a.  6,  ao,  90. 94  ;  6.  13  ;  7.  37  ;    13.  a,  16  ;  ii.  a.  3,  4  ;  4.  49,  83  ;  5.  68  ; 

7.  a»;  B,  7;  II.  9,  31,  71  ;  14.  53,  70,  79,  91,  101,  iti,  115,  "4,  137,  155, 
180,  195,  196,  ao6,  315.  "4.  "3'  !  I5-  7,  "5,  a*,  95,  96  ;  iii.  i.  45  ;  4.  i  ; 
5.  69,  71,  87,  133  i^bis),  136,  187,  189,  190  (4«'5);  6.  13;  8.  51,  65,  67, 
7a,  74,   135;  9.  a;     15.    19;    iv.  a.   4  ;    3.  35,  31,  60,  63;   4.   137;    6.    17; 

8.  143;  9.  78;  IO.  14,  19,  39;  II.  4;  'S'  93:  15-  M,  59;  16.  33,  38, 
35,   118;  17.  a,   13,  65,  86,  87;    18.   13;    19.  7;   aa.  307;   33.   io;   35.  83; 

a8.  7,  97.  13».  «33.  UB,  153  i  a9-  '4  i  3o.  4.  9- 

C.  ii.  7.  107  ;  14.  94  ;  iii.  5.  103. 

y.  N.  as.  60;  30.  33;  C.  i.  5.  35,  100;  7.  a6:  io.  ao;  13.  95;  ii.  5. 
10558.  15;  iii.  1.95;  3.  ij  4.iii;6.  43,  44;  7.10;  15.  50;  iv.  I.  33, 
89:  4.  119;  6.  14,  69,  83;  7.  lao,  145;  9.  37;  14.  71;  15.  33;  19.  13, 
69;  ao.  I,  8;  aa.  37,  8a  ;  33.  61;  34.  35,  119,  131;  37.  34,  71; 
38.  48. 

C.  ii.  3.  31  ;  9.  79. 

onde  molte  fiate  mi  pesava  duranuntt K  A^,  ta  8. 
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EFFETTO 


eccelleate.     Fi  parlan  con  vocaboli  tccrllrHti     .     .     .    H^^^^    .     .     Catt».  xix.  45. 
CCCelux     E  't  nome  tcctlso  tuo  .  .  .  Potrà'  poi  dir Catu.  xviii.  49. 

O  Dio  tccflso  sopra  gli  altri  dei S.  P.  cxlii.  49. 

Eccttto  il  stolto  e  M  picciolo  fanciullo S.  P.  xxxi.  69. 

^•CCO C.  ii.  Cane.  i.  53  ;  Cani.  x.  74  ;  xx.  61  ;  Soh.  xlvii.  14  ;  S.  P.  I.  19. 

edificare.     Acciò  che  il  muro  .  .  .  Sicuramente  sia  edificato     .     .     .     .     S.  P.\.  69. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  rdifiean S.  P.  ci.  65. 

efiétto.     Convengono  ambedue,  eh'  en  d*  un  effetto     .     .     ,     ,  C.  iv.  Catta,  iii.  95;  18.  a^, 

In  quanto  giudicar  si  puote  effetto  Sovra  ....     Can*.  ix.  40. 

Ma  fallo  .  .  .  Neil'  efftUe  parer  di  più  silute  ....     CaHM.  ix.  45. 


eccellente,    per  esaere  discesi  di  padri  eccetlmli C  iv.  39.  la. 

eccdlenUsBiincx     Altri  furono,  siccome  Pialo,  uomo  ecrelletitùsimo  .     .  C.  ii.  5.  aa. 

siccome  dice  quello  eertilmtissimo  Boezio C.  ii.  8.  a6. 

di  Lelio,  uomo  ereelten/issimo C.  ii.  13.  ao. 

per  la  eccellentissima  certezza  del C  ii.  1$,  169. 

fine  della  filosofia  ^  quella  fnrff/H/issrma  dilezione C.  iii.  11.  145. 

O  nobilissimo  ed  ecctltentissimo  cuore C.  iii.  la.  115. 

li  filosofi  eccellentissimi  ...  il  dimostraro C.  iii.  «4.  70. 

U  mia /m//<'H/iWiMa  Donna  intende C.  iv.  1.31, 

k  seconda  ^  1'  ercttlentiasitmi  autorità C  iv.  3.  66. 

questi  ecreUcHlisiinti  essere  stati  strumenti C  iv.  5.  151. 

ellenZR.     per  la  ecctllenxa  di  quello  cotale C  i.  4.  ja. 

dovemo  ammirare  loro  «rW/^naa C.ii.  5.  116. 

per  la  sua  KFrtfnua  manifesta  aver  si  può C.  iii.  i.  89. 

di  tanta  ttttOenaa  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti C.  iii.  8.  143. 

questo  ufficio  è  per  eccellensa  Imfieho  chiamato C.  iv.  4.  70. 

''«{cetent^  K  N.  33.  10  ;  33.  ao  ;  40.  46  ;  41.  33  ;  43.  Il|  la  ;  C.  ii.  10.  6a  ;  11.  il  ;  14. 
89  ;  iii.  3.  118  ;  6.  la,  71  ;  7.  9,  146  ;  9.  ai  ;  13.  44  ;  14.  99  ;  iv.  10.  73  {  14. 
>7  ;  33-  33  ;  30-  'A- 

Ecclcaiaste.     per  costoro  dice  Salomone  ndl'  Ecttesituit* C.  ÌL  1 1.  8a. 

pero  Salomone  dice  ncU'  Ecdeaaste C  iv.  a.  74. 

pa6  dire  quella  parola  dello  £bdlmiu/( C  iv,  6.  174. 

prrO  dice  Salomone  nell'  Etrlesiaste .  C.  iv.  16.  49, 

EcdesiBSticOL     secondo  quelle  parole  dello  Erdtsicalito       .  .  .  C.  iii.  8.  14. 

la  tovaglia  .  .  .  con  li  segni  tahsietsiiei .  .  .  ponesse  .     .  C.  iv.  37.  131. 

K.  yV.  15.  8:  C.  iv.  a.  84  ;   la.  73;  15.73. 

siccome  nello  etlissi  del  Sole  appare .  C.  ii.  3.  57. 

lHUrrt.    malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  edificale  li  mirabili  edifici  C.  iv.  37.  (83. 

conciossiacosaché  il  dimostrare  sia  edificotiom  di  scienza  C.  ii.  1.  99. 

Qaoto  t  il  sovrano  edificio  del  mondo C  ii.  4.  35. 

n'mi  antichi  rimasi  .  .  .  sili  .  ,  ,  antichi  edifici  .  .  C.  ii.  5.  s'- 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita  .     .  C.  iii.  8.  76. 

pcrcM  vefgiono  fare  ...  gli  edifici  mirabili      ....  C  iv.  8.  76. 

■alitali'  .  .  .  che  .  .  .  edificate  li  mirabili  edifici    ...  C  iv.  37.  184. 

•Itrorae  dice  Stazio  poeta  del  tebano  Edipo  .  C.  iii.  8.  94, 

dolrftft  .  .  .  ancora  per  II  falli  di  Edipo C.  iv.  95.  1 13. 

narrando  alquanto  delle  sue  virtudi  effettive K  A^  19.  lao. 

nella  terta  dico  degli  effetti  d'  Amore K.  ^.  33.  a>. 

■amlnandote  per  nome  di  alcuno  suo  effetto  .     .  V.  N.  43.  16, 

iicmac  qui  suo  effetto C  i.  3.  64. 

la  aoho  maggior  numero  . .  .  che  non  sono  gli  effetti  che  gli  uomini 

possono  intendere f.  ii.  5.  59. 

■ag^or  numero  .  .  .  che  gli  effetti  non  dimostrano  C  li  5.  89. 

cke  Dallo  ^etto  t  maggiore  della  cagi'ine  C  li.  j.  99. 

Q 
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effetto.     Tu  1'  «Ito  tffftio  —  spegni  d!  mercrde Cttn».  svi»,  36, 

Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  effttlo  aiuto .  Cana.  xix.  1 19. 

£  quei  ...  Le  dà  I'  tfftlto  della  mia  desira Soh.  xxviii.  & 

M 

effetto,     intendono  i  loro  'fftlli  nella  loro  operazione C.  ii.  7.  30.     H 

Poi  .  .  .  dico  1'  tfftlto  di  questo  [lensiero C.  ii.  8.  49. 

mostro  la  potenza  .  .  .  per  suo  tjfttto C.  ii.  8.  81. 

conciossiacosaché  amore  sia  ifftllo  di C  ii.  9.  23. 

ciascuna  ca|!Ìone  ama  lo  suo  tffttto C  ii.  91  30. 

che  lo  tfftllo  di  costoro  è  amore C.  ii.  9.  30. 

non  può  ...  il  suo  tffttlo  conservare.    Dico  tffttto,  in  quanto  I'  anima 

col  corpo  congiunti  sono  tffttlo  di  quella C  ii.  9.  43,  44,  4$. 

anzi  è  questo  un  suo  speziale //^//o C.  ii.  II.  49.  ^ 

perocché  sono  r^//i' della  signoria  di  Marte C  ii.  14.  I79a^| 

conciossiacosaché  la  Galassia  sia  uno  tfftlto  di  quelle  s'clle     .     .     .  C  ii.  15.  79.   ^^ 

per  lo  tffttlo  loro  intendiamo  quelle  cose ,     .     .  C.  ii.  15.  80, 

non  potemo  .  .  .  intendere  se  non  per  li  loro  tffttti C  ii.  15.  84. 

conciossiacosaché  ciascuno  tffttlo  ritenga  della      ...  .     .     .  C.  iiù  a.  35. 

conosce  .  .  .  quello  eh'  é  sotto  sé,  siccome  suo  tfftlto C.  iii.  6.  45. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  tffelto  della  bontà C  iii.  6.  115. 

Intra  gli  r^r/i  della  ...  r  Uomo  é  mirabilissimo C.  iii.  8.  1. 

ricorro  a  ritrattare  del  suo  tfftlto C.  iii.  8.  138. 

di  .  .  ,  convenevolissimo  trattare  é  per  li  loro  tffttti C.  iii.  8,  14^ 

la  Natura  cotale  tffilla  produsse .  .  C  iii.  8.  ali. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  .  .  .  é  accidentale  tfftlto C.  iiu  la.  60. 

essere  nel  processo  dello  inteso  tfftlto C.  iii.  12.  66, 

per  modo  che  lo  tffttlo  é  nella  cagione .     .     .     .  C.  iii.  la.  89 

che  .  .  .  muttiplicato  é  l' tfftllo .     .     .  C.  iv.  9.  113. 

che  la  difinizione  ...  si  faccia  dagli  tffttti C  iv.  10.  6a. 

per  non  seguire  1'  tfftllo  della  congiunzione C.  iv.  io.  78. 

la  quale  iniquità  é  proprio  <'^r/'o  d' imperfezione C  iv.  11.  56. 

per  questo  tffttlo  intende  di  provare  il  testo C.  iv.  13.  16^^ 

difinire  e  conoscere  per  li  loro  tfftlti C.  iv.  16.  log^ 

prucede  .  .  .  siccome  tffttto  da  sua  cagione C.  iv.  18.  11. 

riducere  .  ,  .  siccome  tfftlto  a  cagione C.  iv.  18.  i&_ 

■e  quelle  non  fossero  ambedue  tffttto  d'  un  terzo C.  iv,  18.  I9_ 

siccome  cagione  tfftlto  comprende C.  iv,  18.  5a— 

e  la  disposiziont  dil  Citlo  a  questo  tffttlo  puote  essere  buona  e      .     .  C  iv.  al,  6^— 

in  quanto  .  .  .  considera  lui  e  mira  lui  per  li  suoi  tffilli C.  iv.  aa.  14  ^  ■ 

si  vuole  sapere  che  ciascuno  tffttlo,  in  quanto  tffttto  è,  riceve       .     .  C.  iv.  9^  47,  ' 

e  'I  cielo  a  tutti  questi  colali  tffttti .  .  .  si  scopra C.  iv.  03.  33- 

piii  ha  durare  in  uno  che  in  altro  tfftllo .     .     .  C.  \v.  33.  ^l.   h 

questa  Nobiltà  .  .  .  mostra  li  suoi  tffilli C.  iv.  34.  79.  ^| 

che  .  .  .  ii  dissomiglia  nello  rffklto  molto C.  iv.  a9.  s& 

efficacemente,     più  r^racr»wn/«  si  tratterà  la  presente  allegoria      .     .  C  iii.  11.  i& 

efficiente,     essere  piìj  cagioni  tffìcitnti C  i.  13.  a6, 

il  fuoco  e  '1  martello  sono  cagioni  tffìcitnti C^i.  I3.a8, 

della  vera  amistà  é  cagione  tffidtMit  la  Virtù  ;  cosi  della  filosofia  è 

capone  tffiatntt  \a  Strila C.  iii.  It.  137,  13^ 

r  anima  del  fabbro  é  cagione  tfficitntt C  iv.  4.  104. 

le  cagioni,  cioè   .  .  .  tffkitnlt  e  finali,  comprende  .  .  .  tfficitntt  in 

quanto  dice C.  iv.  ao.  96, 100, 

Egidio,    lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita  ne  dice      .     .     .     .  C.  iv.  34.  97. 

£gitto.     ncir  uscita  del  popolo  d'  Israele  d'  Egitto O  ti,  1.  59. 

sccondoché  li  savi  d'  Egitto  hanno  veduto C.  ii.  15.  t;^ 
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aa?  ^^^I^^^Hl^HI^^P        elezione 

egli.  fJ.     Quand'  t^i  incofninciaro CanM.  xìii.  la. 

Pel  desiderio  di  pianger  eh' «^/l' hanno K.  TV.  37.  a6  (Son.  xx.  ii). 

Pcrocch'  iglihanno  in  sé  .  .  .  scritto K.  W.  40.  6a  (Son.  xxiii.  la). 

Cgnwle,      r  uno  t  all'  altro  tgualt P.  F.  (A. 

d»  pi.     Ei  parlan  con  vocaboli  eccellenti Catti,  xix.  45, 

Quando  son  giunto,  lasso  I  ed  ti  son  chiusi Son.  xxtìì.  la. 

ein&     Miserum  rrki  cor,  qui  praestolatur Cuk5.  xxi.  8. 

cL     E  come  ti  fuga  oscuritatc  e  gelo Cane.  ix.  5. 

tu  ra"  ha  percosso  in  terra Cam.  xii.  35. 

Quand' egli  è  giunto  là,  dov' // dcsira K /V.  43.  51  (Som.  xxv.  5). 

S<i  io  eh'  ti  parla  di  quella  gentile V.  N.  ^a.  43,  58  {So»,  xxv.  la) . 

E  s'  W  v'  aggrada,  Donna  mia  gentile So»,  xlvìi.  la. 

^sScggae.     Elrggi  ornai,  se  la  fraterna  pace  Fa  ...  o Catta,  xviii.  59. 

Che  fu  ...  la  mia  vita  lUtla  Per  dare  esempio So»,  xxvi.  6. 

Ma  fa  che  con  gli  tlttti  io  sia  ascritto S.  P.\.  43. 

ili*  umile  parlare  De'  suoi  tUlli  servi S.  P.  ci.  68. 

Nel  regno  degli  tltlli  e  suoi  consorti S.  /*.  ci.  84. 

*   ^«  IMI  Ilio      r  acr  ...  in  tUmtHto  freddo  Vi  si  converte Stit.  ii.  a8. 

*-44U,  fit.     tgti  erano  stati  già  alquanto f.  JV,  35.  Io. 

anzi  cb' «^/i  uscissero K  ^.  41.  34. 

perch' /^/i' odano  alcuno  suono C.  ii.  7.  ti. 

Ego  donn»H3  tuus K  TV.  3.  35. 

£go  tamtam  centrum  cintili K  W.  la.  31. 

eh'  t  del  giorno  e  della  notte  tgualt C.  iii.  5.  154. 

chiamansi  ort  tguaU C.  iii.  6.  a8, 

essendo  il  di  tgualt  della  notte C.  iii.  6,  31. 

altrimenti  ssrt.'bbc  stata  la  elezione  per  tutti  non  tguaU     .     .     .     .  C  iv.  4.  96. 

perocché  .  .  .  sono  naturati  ...  in  tgualt  stato C.  iv.  14.  94. 

4  da  sapere  che  questo  Ano  di  su  sarebbe  tgualt C.  iv.  33.  66. 

C/.  tignale. 

"^4  uMlim  liti       tguatmtnlt  siccome  falsa  testimonianza  fare       .     .     .     .  C.  i.  a.  57. 

^gnaJmtnlt  in  ciascuna  parte  .  .  .  é  rimoto C.  ii.  4.  55. 

un  punto,  il  quale  tgualmtnit  sia  distante C.  iv.  16.  68. 

Cf.  agualmente. 

^       <l£lla  quale  trae  quello  eh'  ti  vede C.  iii.  4.  88. 

che  mossero  me  ad  iltggtit  innanzi  questo C  i.  5.  7. 

pivnta  Uitralilà  mi  fece  questo  iliggtn C  i.  8.  7. 

non  ostante  che  Ridolfo  e  .  .  .  poi  tltt li  aieDO C.  iv.  3.  43. 

Iddio  quello  tltsst  a  quello  ufiScio C.  iv.  4.  105. 

»lttto  fu  .  .  .  che  'I  Figliuolo  .  .  .  discendesse C  iv.  5.  ao. 

Maria  ottima  parte  ha  tltUa C  iv.  17.  100. 

itale,    lo  quale  .  .  .  tutti  i  corpi  .  .  .  tlttnrHlali  allumina     .     .     .  C.  iii.  la.  56. 

ito.     nel  libro  .  .  .  Dtlh  pnf-riità  digli  Elemmti C  iii.  5.  115. 

altrimenti  .  .  .  che  dagli  altri  iltmtnli C  iii.  7.  60. 

se  la  prima  materia  degli  tltmmli  era  .  .  .  intesa C  iv.  i.  64. 

_,         esso  porta  seco  ...  la  vittit  dtgli  ritnunti  legali C.  iv.  31.  36. 

^^'.tjvOi     dire  .  .  .  che  sieno  Abito  thllivo  eonsisltutt  ntl  maao  .     .     .  C.  iv.  17.  71. 

«rioe  r  abito  tltUivo  ro»fisti»U  Mtl  nituo C  iv.  ao.  9. 

più  da  sua  gentilezza  che  da  mia  tltsiont C.  ii.  a.  14. 

<he  la  tlttioHt  di  .  .  .  convenia  .  .     procedere C.  iv.  4.  99. 

aarebbc  stata  La  ilitioni  per  tutti  non  eguale C  iv.  4.  96. 

attu  (  manifesta  la  divina  r//«>'(»«  del  Komano  Imperio     ....  C.  iv.  5.  51. 

TDisorata  col  mezzo  per  nostra  tUaiont  preso C  iv.  6.  laa. 

solo  per  la  tkmoMt  della  .  .  .  piii  buono  non  sarebbe C.  iv.  ti,  toa. 
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ELEZIONE 


digeate.    Quest' è Un  abito  </^nt/^ C.  iv.  Cane  iit.  86  ;  17.9. 

elle.     Vatten  disconsolata  a  star  con  tilt V.  N,  33.  116  .Cam.  ii<.  76^. 

£/// sovercfaian  lo  nostro  intelletto C.  ili.  Can*.  ii.  59  ;  8.  i  ai  ;  15.56. 

Né  per  prender  da  tlU Cans.  xix.  1 18. 

Da  lor  .  .  .  s'  hanno  toh'  tilt  Una  \'este Ball.  viiL  ao. 

ellL     Cbè  non  I'  avca  fora'  illi C.  iv.  Coju.  iii.  a8L 

Ch'  fllisoa  quasi  Dei C.  iv,  Cans.  iii.  114;  aow  31. 

elio,     s'  rito  v'  i  a  grato C.  iii.  Caru.  iL  891 

elcx]uenza.    Colei  ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  tlo^uensa  puro Son.  xxviii.  13. 

eminente,     dal  luogo  allo  ed  tmitunU S,  P.  c\.  76. 

emispero.  tal,  che  .  .  .  Questo  tmisptro  chiude  tutto,  e  salda  .  .  .  Cohm,  xv.  19. 
dava  salute  .  .  .  Empimdo  il  core  a  ciascun  di  virtute  .  .  Som.  xxiz.  il 
Sempre  al  volere  dell'  empirti  sarte Son.  xxviii 


empiere, 
empireo. 


elezione,     ciot  dall'  abito  della  nostra  buona  rltmnu C.  iv.  17.  70. 

da  uno  principio,  cioè  buona  t  abituali  eUeione C  iv.  18. 

elle.     Per  fare  si  eh'  tilt  sieno  degnamente  servite K  A^.  14.  14. 

come  se  .  .  .  tlb  m'  avessero  risposto K.  JV.  aa.  60. 

tilt  sì  trassero  verso  me K  TV.  93.  96. 

che  .  .  .  tilt  sieno  intese  .  .  .  s' tlh  comandassono C  i.  7.  73^  74. 

dove  tilt  non  la  potcssono  .  .  .  portare C  i.  7.  90. 

in  quanto  r//<  sono  di  fuori  colorate C  i.  11.  17. 

che  tilt  non  sieno  piene C  iì.  5.  63. 

tilt  per  loro  .  .  .  non  soggiacciono C  iv.  9.  53. 

perch'  tilt  sono  proprie  nostre C.  iv.  9.  ^a. 

com'  elle  non  possono  causare C.  iv.  io.  £6. 

E  eh'  tilt  sieno  imperfette C  iv.  it.  ao. 

provare.  .,  eh' <//f  sieno  ^um*  fomx// C.  iv.  13.  fól- 
la via  per  che  tilt  si  compongono C  iv.  17.  fia 

ma  come  tilt  sieno C  iv.  34.  73. 

elll.     s' liti  non  è  soggetto  .  .  .  e  s' tlli  non  è  obbediente C.  i.  5.  38,  3)m 

ov'*//i  vacol  ricevitore C  i.  8.  iia. 

in  quanto  quello  eh'  tlli  di  bontade  avea  ...  C.  i.  Io.  57. 

eh'  tlli  non  hanno  senso C.  iL  7.  la. 

con  quello  udire  eh'  tlli  hanno C  ii.  7.  14. 

per  andare  là  dov'  tlli  già C.  ii.  8.  53. 

ed  tlli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C.  iii.  3.  54. 

Che  s' tlli  giudlcassono C.  iv.  8.  79. 

di  sapere  che  tlli  sono C.  iv.  13.  39. 

ellino.    tltiMo  la  loro  usanza  pongono C  L  1 1.  49. 

elio,    ch*  tllo  ci  mostra  di  so  due  visibili  cose C.  iì.  15.  6. 

r  uomo,  in  quanto  tllo  è  uomo C.  iii.  15.  43. 

chi  beo  guarda  . .  .  vedrà  che  tllo  stesso  lo  dimostra C.  iv.  6.  aa. 

se  .  .  .  tllo  fosse  grande  di  nobiltà C.  iv.  14.  ia6. 

ogni  animale,  siccome  tllo  è  nato C  iv.  aa.  49. 

dite  .  .  .  che  tllo  li  precederà  in  Galilea C  iv.  aa.  157, 

quanto  eh'  tllo  sia  di  natura  nobile C.  iv.  afr.  44. 

quanto  eh'  tllo  sia  nobile C  iv.  a6.  481 

ragionare  lo  bene,  quando  filo  è  ascoltato C  iv.  37.  145, 

doqnenza.     un  libro  ...  di  Volgan  Eloqutnaa C  i.  5.  69. 

emancipare,     poichò  dalla  reale  tutoria  fu  tmancipata  da  Bruto      .    .  C  iv.  5.  99^ 

empireo,     li  Cattolici  pongono  lo  ciclo  Empirlo .  C  iL  4.  14. 

lo  Ciclo  empitro  ,  .  .  simiglia  la  Jivina  Scienza C.  ii.  15.  165. 

empitore.     Che  non  fosse  stato  .  .  .  tmpitort  del  comandamento .    .    .  C.  L  7.  6& 

Enea.     Virgilio,  d' £nca  parlando  ... /»/ow  il  chiama 0.11.11.38. 
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ENTRARE 


•ntmre.     Nel  v»no  immaginare,  ov'  io  rtitrai K  A'.  03.  171  {Cam:  iì.  44), 

Ch'  tnlmr  non  vi  può  spirito  benegno     .     .     .     .     .     .     .  K  /V.  33,  74  (^Caita.  iii.  34). 

Je  mie  rime  .  .  .  Ch'  tntrtraH  nella  loda  di  costei C.  iii.  CanM.  ii,  15. 

Per  .  .  .  m'  £  nella  mente  Una  giovine  mirala Cam.  ix.  95. 

Se  dentro  v'  tnlri,  va  dicendo Can*.  xi.  80. 

fw/ruMo  i  raggi  di  questi  occhi  ...  Ne' miei Caiu.  xiv.  17. 

Ma  sappia  che  allo  mirar  di  lui  si  trova Cam.  xvi.  56. 

Per  che  lo  tntrart  a  tutt'  altri  è  conteso Catts.  xvi.  59. 

Là,  ov'  tHiró  la  dispietata  luce Sttt.  ii.  36. 

Eniralt  in  core  ornai  .  .  .  Sicchi  per  te Stst.  ii.  5». 

Ed  mlrtrà  costei  che  1"  altre  onora Soh.  I.  a. 

Pensava  lutto  1  di  d' /nfrar  le  porte S.  P.  xxzvii,  51, 

Io  dico,  per  mirar  dentro  al  bel  chiostro,  Dobbiamo P.  F.  aoB. 

EnOL    Virgilio  .  ,  ,  che  chiama  Enta  :  '  O  Luce  ' C  iii.  1 1.  159. 

dot  che  Enta  venne  di  Troja  in  Italia C.  iv.  5.  48. 

cosi  infrenato  mostra  Virgilio  .  ,  ,  che  fosse  Enia C.  iv.  96.  6t. 

quando  esso  Enta  sostenne  solo  ...  a  entrare C  iv.  a6.  71. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea C.  iv.  a6.  93. 

questa  corUsia  mostra,  che  avesse  Enta,  questo  .  .  .  poeta  .  .  .  quando 

dice  che  Eiua  rcge  .  .  .  s'  accinse  e  prese C.  iv.  36.  ito,  Ma. 

siccome  dice  il  .  .  .  poeta  .  .  .  che  fece  Enta C  iv.  96.  137, 

Eorida.     quivi  nel  primo  dell'  Entida .  K  AT.  95.  76. 

nel  torio  dell'  Eruida .     .  K  A'.  35  83. 

nel  quarto  della  Entida .     .  C.  i.  3.  75. 

testimonia  V^irgilio  nel  primo  dell'  Entida C.  ii.  6.  tao. 

liccomc  fa  Virgilio  nel  secondo  dell'  Entida C.  iii.  11,  IJ9. 

a'  accorda  Virgilio  nel  primo  dell'  Entidn C.  iv.  4.  115. 

il  figurato,  che  .  .  .  tiene  Virgilio  ncll'  Entida C.  ìt.  04.  96. 

Virgilio  .  .  .  nella  parte  dell'  Entida  ...  il  quarto  e  'I .  .  .  libro  dell' 

Entda C  iv  96.  61,64. 

cnme  nel  quarto  dell'  Enmda  t  scrìtto C  iv.  36.  70. 

CntXBrc     avesse  .  .  .  rìgturdo  a  tnlrart  nel  nuovo  cammino    ....Ci.  10.  15. 

io  quanto  con  esso  io  /n/mn' nello  Latino  .     .  C,  i,  13.  401 

Per  che  .  .  .  miro  in  pelago  con  isperanza  ,     .  .     .  C.  ii.  1.  7. 

vide  ...  la  Luna  .  .  .  tnlrart  sotto  a  Marte C.  ii.  3.  60. 

OTvecnacht  duro  mi  fosse  prìma  tnlrart  nella  loro  sentenza,  final- 
mente v"  tntrai  lant'  entro C  ii.  13.  «3,  34. 

r  ora  che  la  prìma  dimostrazione  ,  .  ,  mirò  negli  occhi     .    .     .     .  C  ii.  16.  6a. 

che  k  pMsioni  .  . .  mirano  nella  persona  amante  .  C  iv.  t.  1 1, 

Mftw  ■  riguardar  col  pensiero C  iv.  1,  68, 

lo  trattato  ...  nel  quale  per  me  ora  s' tnir» C.  hr.  3.  ai. 

i*  altiergo,  dove  il  celestiale  Re  tnlrart  dovea C  iv.  5.  34. 

Ifonlsnente  che  nel .  .  .  cammino  .  .  .  mira  .  .     .  C  iv.  la.  153. 

■e  vMo  camminatore  mlratst  nel  cammino  ...  .     .  C.  iv.  13.  109, 

A  perfettamente  mlran  per  ...(...  da  vedere C  iv.  16.  34. 

■i  cerca,  per  meglio  mlrart  nel  trattato C.  iv.  16,  98. 

porta  e  via,  per  la  quale  s'  mira  nella  .  .  .  vita  C  iv.  34.  103. 

Dà  .  .  .  quattro  co«c  nrcessarìe  all'  mlrart  nella  ,  C  \v.  34.  114. 

r  Adoteaeente,  eh'  mira  nella  selva C.  iv.  34.  134. 

eh'  t  ncemarla  ...  a  ben  tnlrart  nella  porta  ....  ('  iv.  35.  3. 

•oitcìue  ...  a  tmltmm  oaUo  Inferno  a  cercare     ...  C  iv.  a&  73. 

quando  venne  a  tmbmn  nal  mare  di .  C  iv.  a8.  9. 

coal  come  il  .  . .  marinaro  .  .  .  tnira  in  quello  ...  .     ,  C  iv.  afl.  19. 

anzi  cfa'  tulri  nella  porta  della  sua  città .    .  C  Iv  aS.  33- 


ENTRARE  ^^^^^^^^^  ^9° 


entro.     Raccoglier  I'  Ber  del  sezza'  sospiro  Entro  quel  cor Cana.  xiii.  ^. 

Ristretta  s'  è  eulro  il  mezzo  del  core Catu.  xiii  35. 

che  vui  .  .  .  là  fHliv  pinta  sete Can».  xvL  aa. 

Se  guardi  alla  pietà  ch°  ivi  entro  tcgno Cant.  xvii.  ao< 

Ch'  io  ci  porto  tntro  quel  signor  gentile Ball.  x.  15, 

Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  .     .     .     V.  N.  35.  47  {Sott.  xviii  [«•).  3] 

Ch'  miro  neir  ossa  mie  non  fu  mai  pace S.  P.  xxxvii.  t 

erba,     e  morta  è  r  erba Cohm.  zv.  40. 

Quando  si  perde  lo  color  nell'  tròa S*st.  i.  3. 

Perchè  gli  copre  di  fioretti  e  d'  erl>a StsI.  i.  la. 

Quand'  ella  ha  in  testa  una  ghirlanda  d'  trba Sest.  i.  13. 

E  '1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Stfl.  i.  ao. 

I*  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d'  eròa Sest.  i.  aS. 

che  mi  torre! .  .  .  gir  pascendo  1'  erba Ses/.  i.  35. 

Gli  fa  sparir,  come  pietra  sott'  erba Sest.  L  39. 

bianchi  più  che  fior  di  nessun'  erba Sest.  iii.  3, 

più  verde  Che  non  fu  11  tempo,  né  fu  mai  nuli*  erba Sest.  iii.  ta. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba  Di  tal  salute Sest.  iii.  13. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erha  Nel  tempo  dolce Sttt.  iii.  ao. 

qiunto  bel  fu  vederla  suU'  erba  Gire Seti.  iii.  s8. 

entrare,    il  cavaliere  Ltuicilotto  non  volle  entrare  colle C  iv.  aS.  6a 

entrata,     quasi  come  entrata  della  nuova  materia V.  N.  31.  11. 

in  quella  dinanzi  all'  entrata  di  mia  giuventute  parlai C.  i.  i.  ia6> 

questa  entrata  conviene  avere  ,  .  .  certe  cose C.  iv,  34.  104- 

entro.     cessò  la  .  .  .  fantasia  entro  quel  punto  eh'  io  volea V.  N.  33.  loo. 

Se  .  .  .  alcuno  domandasse  se  là  entro  fosse  il  fuoco C  L  la.  3. 

v'  entrai  tant'  entro,  quanto  .  .  .  potea  fare C.  ii.  13.  84. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  paresse  di  fuori C.  iii.  U.  ga. 

Eolo,     che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo  signore  dclli  venti K.  W.  35.  75. 

£00.     lo  primo  chiamavano  Eoo C.  iv.  33.  13&_- 

epiciclo.     lo  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  tpiàdo C  ii.  4.  Sa. 

questo,  di  cui  è  fatta  menzione,  cioè  1'  epicido C  ii.  4.  93. 

secondochè  ta  stella  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C.  ii.  6.  137. 

secondochè  lo  epiciclo  si  muove C.  ii.  6.  138. 

rivolgesi  coli'  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  6.  146. 

Epicureo,     gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei .  .  .  concorrono  .     .     .  C  iii.  14.  -jj- 
qucsti,  che  da  Epicuro  sono  f^'rum' nominati C.  iv,  6.  lil- 
le tre  sette  della  vita  attiva,  cioè  gli  Epicuni C.  iv.  aa.  |6^B 

Epicuro,     uno  filosofo,  che  fu  chiamato  Epicuro C.  iv.  6.  100. 

questi,  che  da  £^i'ruro  sono  f^iram' nominati C.  iv.  6.  iii__ 

I'  opinione  che  di  quello  ebbe  Epicuro  filosofo C  iv, 

epilogare,     nel  Libro  dtir  .  ,  .  epilogato  si  trova C.  iu  6.  (35. 

epistola,     composi  una  efistola  sotto  forma  di  serventese  .     .     .     .     .     K,  JV.  6.  10. 
C/.  pistola. 

equabile,     perocché  la  consuetudine  -hnonf  é  equabile  alla  natura     .     .     C.  iii.  8.  !&- 

equatore,     un  cerchio,  che  si  puote  chiamare  Equatori  del     .     .     .     .     C  ii.  4.  54. 

quanto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C.  ii.  4.  70— 

cosi  ha  questa  piccola  lo  cerchio  equatore C.  ii.  4.  85. 

equinozio,     nello  Equinomo  sempre  .  .  .  sono  una  cosa C.  iii.  6.  a^ 

equità,     conciossiacosaché  ...  sia  equità  alcuna  da  conservare    .     .     .     C.  iv.  9. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C  iv.  9. 

Se  questa  (cioè  equità)  gli  uomini  la  conoscessero C.  iv.  9. 

La  Ragione  scritta  è  arte  .  .  .  d'  equità C.  iv.  9. 

erba,    quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  eiiia  ,  .  .  gire  mangiando     C  L  i,  6i_ 


4 
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ERRORE 


Né  alcuna  Bgan,  o  color  d' trba 
Che  in  testa  messa  »'  ha  ghirlanda  d' tròa    .     . 
E  I'  una  a  1'  altra  va  pittando  l' tròa  .... 
oooe  il  verde  Color  can^a  segala  la  beli'  erba 
Io  posso  dire  eh'  ella  adorna  1'  rròa     .... 
che  mi  vai  com'  trta,  Valut'  ha  gii     .... 
Però  eh'  io  son  suo  fior,  suo  frutto  ed  trba 
miro  fcdel  come  1'  trba  Queir  anima  (5.  animale) 
Nanzi  che  d'  altri  fiorì  o  foglie  od  rrba 

eretioo.     chi . .  .  crede,  Errttco,  e  nemico  ò  di  se  stesso 

errwite.     Centra  gli  rrranli[,  mia  Canzon,  n'  andrai] 
S-  la  ;  30.  15.  34.  35. 

MiaiUB.    Cosi  mi  trovo  in  amorosa  rrranta      .     .     .     . 

errare,    si  smagati  .  .  .  che  ciascun  giva  trraHth  .     .     . 
Cui  è  scorto  il  cammino  e  poscia  l' trrtt        .     .     .     . 

fu  chi  tenne  Impero  In  difinire  errato 

se  '1  libro  non  trra 

per  quella  Donna,  in  cui  rrrai 

errare.    Aggi  pietate  de'  miei  gravi  trrori 


.    Stai.  Mi.  3J. 
.     Stst.  ili  39, 

Sttl.  iv.  3. 

Sfsl.  iv.  la. 
.    Sfst,  iv.  13. 

Stst.  iv.  ao. 

5/«/.  iv.  a8. 
.     Srst.  iv.  35, 
.     Se$t.  iv.  39, 
.     P.F.^. 
C.  iv.  Catts.  iii.  141  ; 


y.  if.  13. 46  (SoH.  vi.  ii\ 

K.  N.  B3.  165  (C<t«*.  ìi.  38). 
.     .  C.  iv.  Cana.  iii.  39. 

.     .     .     C.  iv.  Cdiia.  iii.  46. 

.     .     .     CaHM.  xiii.  66, 
.     .     .     ,     S<m.  xliii.  3. 
.     .     .     .     S.P.  vi.  7. 


ricevere  in  so  la  informazione  dell'  eròe .  C.  iv.  a.  35. 

cosi  come  1'  rrba  multiplica  nel  campo .  C  iv.  7.  18. 

conoscere  la  virtii  dell' rrA« C.  iv.  9.  I4t,  (46. 

hanno  quasi  una  similitudine  nell'  erta  essendo C.  iv.  aa.  39. 

ertxttm.    siccome  r  rrbttla  di  diverse  biade,  quasi  si  somiglia  ,     .     .     .  C  iv.  aa.  43. 

Eroofe.     Onde  si  legge  nelle  storie  d' £rro/« C.  iii.  3.  51, 

e  per  sua  volontà  o  per  forza  d'  Errole C.  ili.  3.  56. 

Di  che  accorgendosi  Erro/e,  alla  fine  prete  lui C.  iii.  3.  60. 

lasciando  stare  quello  che  Kgidio  Eremita  ne  dice    .     .     .     .  C.  iv.  34.  97. 

fitta /requfiitrr  itMf>tditui  ito  d*i»u/'t f.  N.  a.  38. 

fu  si  forte  la  errantt  fantasia .      .     .     .  K  /V.  43.  6a. 

4ia|iregiava,  non  per  mfamia  o  vituperio  degli  errami    .     .     .  C  iv.  1.  38. 

Mpere  che  opinione  di  questi  rrraHlt  t C  iv.  14.  so. 

che  nel  cominciamento  dell'  errare  .  .  .  apparvero       .     .     .     .  V.  N.  93.  84. 

Cosi  cominciando  ad  rmrr  la  mia  fantasia K  /V.  S3.  31. 

che  *l  sole  alcuna  fiata  errn  nella  sua  via .     .  C.  il.  13.  49. 

il  cammino  .  .  .  questo  scòno  erra .     .  C  iv.  7.  75. 


i  pur  nelle 


Pomioo  amilfmeMtf  Ini  errare    .     . 
<ha  BCHcre  lo  imperadore  .  .  .  non 

4i  cotoro  medesimi  ch<-  cosi  trrano 

dì  che  tanta  gente  erroneamente  parla   . 

questa  sua  aentenza  cosi  trroHea 

r  imperadore  essere  stato  erroneo  nella  difinizione 
che  ...  fu  enoneo  in  difinire  quello  che  tmnt  tmferv 

lo  erroneo  mal  non  la  giugne 

coli  t  manifesto  la  ragione  .  .  .  esere 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  rrrottea 

eoa  molto  errore  si  procederebbe 
yirità,  percbt  non  sofTera  alcuno  trron  . 
la  qaanto  t  senza  macula  d'  ttrort      .     . 
trtào  che  fosse  1'  errvn  de*  traslatori 
li  4»WlO  aeroe*  cade  1'  avaro  maledetto  ........     C.  Ul. 

qaà  PMM0  BOB  paaia  se  non  per  errore C.  Hi, 


odiale  B  aeguitatorì  dello  errore 

!•  .  . .  gU  ertoet  della  gente  abbominava  e  dispregiava 


C.  iv.  IO.  48. 
C.  Iv.  IO.  56. 
C.  Iv.  14.  IO, 
C.  iv.  ao.  6. 
C.  il.  3.  a8. 
C.  Iv.  IO.  31. 
C.  iv.  IO.  43. 
C.  iv.  la.  198. 
C.  iv.  14.  154. 
C.  iv.  a^,  1S4. 
C.  ti.  I.  106. 
C.  li.  9.  1 19. 
C.  ii.  14.  aaa. 

r.  ii.  15  «3- 
15.87. 
13-96. 


e.  iv.  t.  «4. 

c  tv.  1.  a» 
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SQ3  ESSENZA 

esàUo>     V  tallo,  che  m'  i  dato,  onor  mi  legno Catu.  xx.  76. 

esprtmerc     non  posso  Con  la  mia  lingua  rsfrimtr  mia  malizia     .     .     ,  S.  P.  czlii.  30. 

OMB&xa.     D'  o^i  beata  fsstnma  . .  .  regnerai  onorata Can*.  xviii.  47. 

Vostra  . .  .  Fece  Dio  per  rsstttMi,  Chò  voi  Toste  sovrana     ....  Ball.  iv.  34. 

Cui  owMaa  memorar  mi  dà  orrore K.  W.  3.  B4  i.5oi<.  i.  8). 

E  la  divina  tsstnMt  tutta  quanta  In  Cristo  fosse P.  F.  aa. 

dichiarar  .  .  .  Che  cosa  sia  quella  divina  etamta P.  f.  60. 

■■mpio.     procedo  alta  scusa  per  riempio C  iii.  9.  45. 

più  degno  di  farsi  tumplo  di  Dio C.  iii.  la.  54. 

^tuU  donna  ,  .  .  sente  .  .  .  miri  in  questo  tumplo C.  iii.  15.  139. 

colà  dov"  ella  è  ntmplo  if  umiltà C.  iii.  15.  147. 

pongo  tumplo  del  cammino  mostrato C.  iv.  7.  53. 

e  rende  lumplo  del  Ciclo C  iv.  19.  ai. 

E  con  bello  e  convenevole  esemplo      ......  .     .     .     .  C.  iv.  19.  36. 

E  rende  «Mm^a  nei  colori,  dicendo         C  iv.  ao.  11. 

guardisi  che  non  gli  dea  di  si  mmplo C.  iv.  34.  153. 

pcrcht  piìi  memorabile  sia  I'  esemplo C.  iv.  97.  191. 

tolto  per  esemplo  dal  (/".  del,  buono  Fra  Tommaso C.  iv.  30.  aó, 

C/.  esemplo. 

Wtrcltu.     questo  vedemo  nelle  religioni  e  negli  eserciti C  iv.  4.  60. 

CrigeoZB.     mettendo  e  .  .  .  secondo  la  tsigetua  di  quelle C  iv.  33.  aa. 

flaiUo,    la  perpetuale  infamia  del  suo  itilio C  i.  a.  99. 

pena,  dico,  d'  eiHio C.  i.  3.  ao. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  patria C.  iii.  13.  il. 

Chi  dira  di  Camillo  .  .  .  cacciato  in  esilio  .  .  .  spontaneamente  essere 

tornato  in  esilio C  iv.  5.  135,  138. 

Esopo,    come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola C.  iv.  30.  40. 

Mpedltamentc     dove  la  divina  luce  più  efpeJitamenle  raggia  C  iii.  7,  97. 

MperiCDIA.     perciocché  1'  esperiettea  non  i  mai  avuta C.  i.  io.  II. 

siccome  per  esperietua  vedemo C.  iv.  4.  35. 

aaperc  per  la  lunga  efferienaa  della  vita C.  iv.  37.  150. 

C/.  ■perienza. 

C^wrto.     molli,  iiiccome  esperti,  mi  potrebbero  teatimoniare    .     .     .     .  K  /V.  aó.  io. 

io  fui  esperto  di  questo  1'  anno  medesimo C  iii.  9.  1481 

C/.  tpato. 

tmpam.    espone,  chi  cerca  bene  le  scritture C  i.  7.  48. 

io  intendo  espatri  quel  verso  che  comincia C.  iii.  ij.  j. 

C/.  sporre. 

siccome  il  testo  dice  espressamente  .     .  C.  iv.  a6.  80. 
per  esso  .  .  .  concetti  ...  sì  e^rimono   ...                     .Ci.  10.  Sj. 

non  ha  una  essensa  con  quello  che  1  porta C  ii.  4.  94. 

alcuno  lume  della  vivacissima  loro  essensa C  ii.  3.  193. 

I  euenta  t  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  64. 

!  peKetta,  quanto  .  .  .  essere  puote  la  umana  «samaa      .  C  iii.  6.  87. 

akuoo  partecipante  quella  essenza .  C.  iii.  1 1.  66. 

in  quanto  ...  in  Si  la  vede  e  in  tua  Esstnaa   ...  .  C.  iii.  la.  93. 

£  sduaque  la  divina  Filosofia  della  divina  £«MH«a C.  iii.  19.  loo. 

kl  bw  non  può  essere  cosa  alla  sua  Etvnsa  aggiunta  .  C.  iii.  la.  ioa. 

peroceliè  nobilìsaiina  fssfMaa  i  la  divina     ....  C  iii.  is.  103. 

dalla  quale  . .  .  tutta  la  nostra  essensa  dipende      ...  .  C.  iii.  15.  38. 

«vota  una  «ola  essenMti  essere  in  tutti  gli  uomini C  W.  13.  S^ 

•lesse  lotto  che  ha  una  tssenaa  semplice  colle  sue  partì  .  .  .  C  una 

«itoaa  di  tutto  e  di  ciascuna  parte  sua  .     .     .  C  iv.  09.  91,  93. 

Ub  altro  lutto  t  che  non  ha  «aamaa  comune C.  iv.  •9.  96^ 
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,  M C.  ili.  CaiM.  ii.  97  ;  CaHM.  ix.  31  ;  xix.  73,  74. 

K  ^.  19.  88  (CnK*.  i.  69I  ;  C.  ii.  Cam*,  i.  58  ;  iii.  Caiu.  ii.  4  ;  iv.  Cam.  iii.  4.  68  ; 
Can:  xii.  69  ;  xix.  71  ;  5o«.  xxviii.  6  ;  S.  P.  ci.  89  ;  P.  f.  39,  139. 

est.     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  rst  de  isto     .     .  Cam.  xxi.  aa. 

estinguere,     ed  ei  son  chiusi,  E  'I  desio  ...  è  tstinto Son.  xxviL  13. 

Cf.  stinguere. 
esto.     y.  N.  sa.  67  {Can*.  iii.  37);  C.  ii.  Canm.  i.  35;  iv.   Cana.  iii.   isi  ;  Canm.  xii.  41  ; 
xiii.  39;  V.  A'.  la.  95  (Boti.  i.  161  ;  3.  88  \^Soh.  i.  tai;  Som.  xxvi.  a;  xxiz. 
la  :  xxxi.  3;  li.  a  ;  S.  P.  cxlii.  57. 

estremo.     Misero  Tatto  sono  .  .  .  Sino  allo  line  tslrtmo S.  P.  xxxvii.  10. 

di  tnanifestarmi  L'  estrrmo  fin  del  .  .  .  viver  mio S.  P.  ci.  93. 

et.     Oculos  meos,  ef  quid  tibi  feci Cans.  xxi.  a. 

età.     E  noi  in  donne  ed  in  rAi  novella  [Vedem]      .     .     .     C.  iv.  Cana.  iii.  105  ;  19.  73,  Bt. 


t^^t^rt»      ma  è  la  sua  una  tsstnta  secondaria  ...  da  molti  grani  che 

vera  e  prima  rsMnaa  .  .  .  hanno C  iv.  39.  98,  100. 

essecziale.     1' r»rn«>'a/i  passioni  sono  comuni  a  tutti C  iiL  11.  63. 

non  si  può  per  li  prìncipi!  rssmaùiti  .  .  .  diGoire C.  iv,  16.  106. 

essere,  «.     K  N.  ao.  35;  C.  i.  13.  36:  ii.  5.  ao,  119;  iii.  3.  39,  40,  53,  56,  58;  6.  88,  104  ; 

7.  aa;  11.  163  ;  13.  91  ;  15.  49  ;  iv.  7.  iii,  lao;  io.  8a,  65  ;  11.  40  ;  35.  no; 
a6.  86;  39.  103. 

esso.  K.  N.  a.  6a;  3.  55;  13.  99;  16.  40  ^401  ;  j8.  15:  36.  35:  38.  94;  43.  6;  C.  i.  i.  14, 
93.  87  ;  3-  II,  61,  80  ;  5.  81  ;  6.  47  ;  7.  100  ;  8.  50,  79.  83,  93,  98.  109,  135 
(bis)  ;  IO.  76,  8a,  85,  93  ;  il.  la,  99  ;  13.  39,  71,  90,  93,  100;  13.  33,  39,  40, 
43.  6'.  *.  67;  ii.  I.  64.  118;  3.  34  ;  4.  17,  37,  63.  81,  96,  97;  5.  104;  6.  73, 
78,  ioa,  113,  133,  148,  149;  7.  36;  8.  76,  8a;  9.  16,  35,  39,  43,  116;  io.  43; 
13.  13,  30,  68  ;  14.  18,  39,  68,  70,  79,  81,  158,  159,  169,  164,  185,  187,  9o6, 
930,  938  ;  15.  93,  31,  33,  109,  171  ;  16.  34,  81  ;  iii.  i.  97  ;  a.  17,  78,  91,  96, 
ia6;  3-  59;  4-  66,  74,  77  ^bìs),  97  ;  5.  64,  136.  M5.  153:  6-  57.  '03.  '©S  i 

8.  133,  166  ;  9.  84,  las,  137  ;  1 1.  18,  137,  161  ;  is.  99.  101  :  13.  a,  6,  18,  33, 
35,  64  ;  14.  94,  28,  43.  45,  47,  61,  73,  no  ;  15.  54.  163,  164.  303  :  iv.  i.  39, 
4  I.  45  ;  2.  151,  157  ;  3-  23  ;  4-  71  ;  5-  56  ;  6.  36,  70  ;  7.  io,  loi  ;  8.  17,  78  ; 

9.  46.  79,  134;  IO.  63;  II.  49,57;  «a-  81,  83,  89,  144,  157;  13.  33,  105.  146, 
163  ;  14-  47  ;  '5-  33,  33,  161,  191  :  16.  IO,  91,  87,  116  ;  17.  4,  81  ;  18.  55  ; 
19-  '9.  38.  39.  49.  63  ;  ao.  19,  93,  75,  93;  ai.  15,  17,  34,  69  ;  aa.  19,  44, 173  ; 
93-  93;  94-  61.  150;  95.  II,  66. 146;  36.  38,  67,  71,  83,  87  91,  134;  37.  163, 
169,  189;  a8.  17,  36,  85,  163  ;  99.  46.  114  ;  30.  50    bis),  53,  58,  66. 

est.     Irmpus  est  ut  fìratUnnittanlur  simulacra  nostra V.  N.  la.  ai. 

estate.     V.  state. 

esteriore,    la  ...  ira  e  la  ..  .  pazienza  contra  li  nostri  mali  tstrriori     .     C.  iv.  17.  ja. 
estimare,     perchè  ni  consentire  nò  negare  puotc  Io  così  estimalo  senza     C.  i.  a.  76. 
C/.  stimare. 

esto C.ii.  9.  38;   16.  96;  iv.  16.  97  ;  93.  7;  38.  IS5,  158  ;  30.  95. 

estremità,     all' n/nrmi'/à  della  vita  condotto  avea K^.  14.  it. 

per  tutta  l' tstmnilà  del  prìmo  clìmatc C  iii.  5.  1 19, 

estremo,    che  l' tstnmt  parti  del  sonetto  non  mostrano V.  N.f.  46. 

delli  quali  lo  estremo  .  .  .  fosse  quello  dove C.  ii.  3.  ^. 

età.    che  nella  età  di  Dardano  .  .  .  fosse  memoria  .  .  .  che  nella  età  di 

Laomcdonte  .  .  .  fosse  disfatta C  iv.  14.  135,  137. 

che  .  .  .  era  il  colmo  della  sua  età C.  iv.  93.  i  io. 

Gioventutt,  cioè  età  che  può  giovare C.  iv.  34.  S-- 

che  dinanzi  a  quella  età  1'  uomo  non  possa  . . .  fare  senza  curatore 

di  perfetta  età C.  iv.  34.  19,  9t. 

dico  che  nelli  piii  .  .  .  quella  età  è  venti  anta C.  iv.  34.  ab. 
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Aver  udito  oell'  tlaJr  pazza 5.  P.  I.  39. 


C.  iv.  34.  31. 
C.  iv.  84.  88. 
C.  iv.  34.  103. 
C.  iv.  34.  139. 
C.  iv.  34.  i6a. 
C.  Iv.  34.  168. 
C.  iv.  35.  4. 
C  iv.  as.  IO. 


, . U  buona . 


A  questa  età  è 


C.  iv.  35.  33,  35. 


k-  Usto  quanto  questa  tlà  ha  di  salita  .  .  . 
SDOO  ragionevoli  ad  una  tlà  più  che  ad  altre 
dico  che  questa  prima  età  i  porta  e  via  .  . 
pero  fu  a  questa  tlà  necessaria  1'  obbtilitiita 
che  U  Obittdimt»  fu  necessaria  in  questa  ila 
àie  non  puO  essere  nella  presente  ila      .     . 

Ir  altra,  eh'  é  necessaria  in  questa  ila 
si  paiono  semiaare  in  questa  tlà  prima     .     . 
i  necessaria  a  questa  tlà  la  passione  della  l'trgogHa . 

natura  in  questa  ila  la  mostra 

tattc  e  tre  queste  sono  necessarie  a  questa  ila . 

necessario  d'  essere  reverente  e  ...  a  questa  ttà  t  necessario  d' 

essere  rìfirenato ...  a  questa //(i  è  necessario  d'essere  penitente  C.  iv.  35. 39, 40, 4 1 ,  43. 

appare  Krrso^a  essere  necessaria  in  quella  rAi Civ.  35.  iiB. 

la  nobile  natura  in  questa  tlà  dimostra C  iv.  35.  lao. 

nella  parte  dell'  Eniida  ove  questa  tlà  si  figura C  iv.  36.  6a. 

Ancora  é  a  questa  ila  .  .  .  necessario C  iv.  36.  81. 

Per  che  appare  a  questa  tlà  essere  amori  necessario C.  iv.  36.  99, 

i  necessario  a  questa  età  essere  corUse  .  .  .  avvegnaché  a  ciascuna 

ttà  sia  bello  1'  essere  di C  iv.  a6.  ioa,  103. 

t  necessario  a  questa  ttà  essere  Itali C  i v.  a6.  i  sa. 

t  manifesto  che  a  questa  ttà  .  .  .  sieno  necessarie C  iv.  36.  143. 

qaeste  .  .  .  virtii  a  questa  tlà  sono  convenientissime C  iv.  37,  15. 

certo  corso  ha  la  nostra  ttà  ...  e  a  ciascuna  parte  della  nostra  età  è 

data  stagione  a C  iv.  37.  19,  31. 

questo  con\-iene  essere  in  questa  terza  tlà C  iv.  37.  41. 

CoDvieasi  anche  a  questa  tlà  essere  Giusto C.  iv.  37.  88. 

Ca  veduta  .  . .  apparire  perfetta  in  questa  tlà  .  .  .  commisero  in  quelli 

cbc  in  questa  tlà  erano C  iv.  37.  93,  95, 

Convicnsi  anche  a  questa  ila  essere  Largo C.  iv.  37.  104. 

satisfare  ctoA  come  in  questa  tlà C.  iv.  37.  109. 

Conviensi  anche  a  questa  tlà  essere  Affabili  C.  iv.  37.  143. 

questa  «<à  pur  ha  seco  una  ombra  d' autorità C  iv.  37.  146. 

pi4  ,  .  .  che  nulla  più  tostane  tlà C  iv.  37.  148. 

che  .  .  .  queste  cose  convengano  a  questa  «Ai C.  iv.  37.  156. 

■  questa  ttà  essere  quattro  cose  convenienti C.  iv.  37.  188. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  nel!'  ultima  tlà C.  iv.  a8.  6. 

Rendtai  ...  a  Dio  la  nobile  Anima  in  questa  ttà C  iv.  38.  49. 

cht  nella  loro  lunga  ttà  a  religione  si  rendeio C.  iv.  38.  64. 

che  ia  lunga  ria  ìj  tenga C.  iv.  a8.  67. 

tmuéin ...  la  nobile  Anima  in  questa  ttà  li C.  iv.  a8.  83. 

che  queste  due  cose  convengano  a  questa  ttà C  iv.  a8.  98. 

Ic^     alta  guisa  che  alla  sua  giovanissima  tlatli  si  convcnia  .     .     .     .  l'.  N.  a,  18. 

la  ({Itali  erano  di  più  lunga  itati* K  TV.  3.  8. 

pareami  giovane  in  simile  ttadt  a  quella V,  N.  40.  7. 

altro  si  conviene  ...  a  una  ila<U,  che  ad  altra  ;  perchè  certi  costumi 

sono  idonei  ...  a  una  tladt C.  i.  1.  lao,  laa. 

fmtriaia,  non  dico  d' itadt,  ma  d'  animo C.  i.  4.  11. 

■ai  siamo  già  nell'  ultima  rMd>  del  secolo C.  ii.  15.  116. 

iofiao  alla  sua  perfettissima  eladi .  .  .  andò       ........  C  iv.  5.  85. 

ciotitnire  1'  uomo  d'  tladt  sufficiente  ....  C.  iv.  9.  158. 

MW  è  pargolo  uomo  pur  per  tladt C  iv.  1 6.  57. 

Mtnn  di  Mobiltii  t  nelli . .  .  impcrfctli  d' ttadt     .     .    .         .    .    .  C  iv.  19.  96. 
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etate.     Donna  pietosa  e  di  novella  rtaie  .     .     V.  N.  33.  138  (Caiu.  ii.  il  ;  V.  E.  ii.  n.  41. 

Ubbidiente,  soave  e.  ..  È  nella  prima r/a<r C.  iv.  Ca»«.  iii.  ia6. 

eternale.     E  scampi  noi  dall'  ritmai  mine P.  F.  337. 

etemalmente.     Ed  unico  figliuol  di  Dio,  nato  EttmalmtMU    .    .     .     .  P.  F.  a^. 

eterno.     Che  fé'  maravigliar  1'  eltmo  Sire K.  yV.  33.  63  (G>m«.  iii.  33). 

Però  fu  tal  da  eterno  ordinata C.  iii.  Cana.  ii.  54. 

Non  noi,  che  semo  dell'  etrma  rocca Cant.  xx.  69. 

Però  che  Dio  in  etrma  memoria  .  .  .  volle S.  P.  à.  64. 

Per  liberare  dall' r//r«i  guerra S.  P.  ci.  79. 

Rispondcran  essi  all'  tiemo  Dio 5.  P.  ci.  89. 

E  non,  come  tu  sci,  io  sono  eterno S.  P.  cL  98. 

Si  de' sperare  nell' r//rHO  Iddio S.  P.  CJtxix.  17. 

E  tutto  ciò  .  .  .  Fece  1'  eterna  sua  bontà  infinita P.  P.  17. 

etade.    sccondochè  per  quattro  etaJi ,  .  .  adopera C  iv.  33.  37. 

nel  trentaquattresimo  anno  della  sua  etaJr C  iv.  33.  98. 

una  parte  della  nostra  fta</( C.iv.  33.  117. 

quattro  parti  ...  e  chiamansi  quattro  riaji C  iv.  33.  118. 

che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  rtadi C  iv.  34.  3. 

queste  eladi  possono  essere  più  lunghe  e  più  corte C  tv.  34.  70. 

cioè  di  fare  1'  rtadi .  .  .  più  lunghe  e  meno C.  iv.  34.  75. 

Per  queste  tutte  ttadi  questa  Nobiltà  .  .  .  mostra C.  iv.  34.  78. 

usando  li  suoi  atti  nelli  loro  tempi  e  r/at/t C.  iv.  34.  91. 

di  questo  diverso  processo  dell'  rtadi C.  iv.  34.  95. 

Dà  ...  la  buona  Natura  a  questa  Etadr  quattro  cose C.  iv.  34.  1 14. 

quanto  la  nobile  natura  prepara  nella  prima  etadt C.  iv.  36.  17. 

questa  .  .  .  perfezione  avere  appresso  a  questa  etade C.  iv.  36.  30. 

per  minoranza  d' itade  .  .  .  menta  perdono C.  iv.  36.  137. 

anzi  a  questa  r/ai^  avere  ...  É  impossibile C  iv.  37.  it6. 

cioè,  a  due  rtadi  fruttifera  sono  stata C.  iv.  sS.  133. 

perocché  .  .  .  tutti  li  dimostra  per  tutte  etadi C  iv.  38.  163. 

li  quali  per  ciascuna  etade  appaiono C.  iv.  39.  a. 

eftate.     avere  nella  terza  elate,  cioè  Senettuti C  iv.  37.  9. 

etera,     quando  suso  fermava  [!' <<rra] C.  iii.  15.171. 

la  .  .  .  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etent] C.  iv.  15.  80. 

eternale,    alla  gloria  eternale  se  ne  gio  veracemente V.  N.  aa.^. 

delle  superne  cose  dell'  etemale  gloria C.  ii.  i.  57. 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte,  e  acquistiamo  eternai  vita  .  C.  iii.  7.  160  (bis). 

la  volontà  di  questa  etemale  Imperadrice C.  iii.  15.  188. 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  etemale  trasmutato C.  ìv.  34.  68. 

etemalmente.     1'  altre  sarebbono  state  etemalmrntr  indarno  .     .     .     .  C.  ii.  5.  18. 

da  etemo,  cioè  etemalmente,  fu  ordinata C.  iii.  7.  178. 

essa  Sapienza  dice  :  'ff^raa/mm/r  ordinata  sono* C.  iii.  14.63. 

eternità,     si  può  la  sua  eternila  apertamente  notare C  iii.  14.  64. 

etemitade.     lo  quale  .  .  .  alla  elemitade  è  contrario C.  iv.  3t.  85. 

etemìtate.     guardar  non  può,  cioè  ...  la  etemitate C.  iii.  15.  63. 

etema     de'  cittadini  di  vita  elema K  A'.  35.  3. 

da  rtrmo,  cioè  etemalmente,  fu  ordinata C.  iii.  7.  178. 

con  etema  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore C.  iii.  8.  94. 

è  in  Lui  .  .  .  quasi  per  etemo  matrimonio C.  iii.  13.  105. 

siccome  il  divino  amore  è  tutto  etemo,  così  conviene  che  sia  etemo 
lo  suo  oggetto  .  .  .  sicché  eteme  cose  siano  quelle  eh'  Egli 
ama  .  .  .  che  la  Sapienza  .  .  .  eterna  è C  iii.  14.  53  (Ms',  54,  57. 

il  suo  oggetto  etemo  ...  gli  altri  oggetti  vince C.  iii.  14.  66. 

per  1'  arte  della  Verità  tiema  .  .  .  concorrono C  iti.  14.  140. 
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^ttroa.    Ila  3ol  di  queir  iltmo  e  buon  consiglio P.  F.  -jS. 

o^i  possanza  «  tolta  .  .  .  d'  andar  a  vita  tltma P.  F.  ga, 

"•^     Quest'  è  v^secondochè  1"  Elica  dice) C.  iv.  Cohm.  iii.  85  ;   17.  9,  18. 

"W^lfa.     Levasi  della  rena  d'  Etiopia  Un  vento .     Catiz.  xv.  14, 

^"'Opa.     Fuggito  è  ogni  augel  .  .  .  Dal  paese  d'  Europa Cuna.  xv.  a8. 


138. 


47- 


***"(>.     Essa  è  candore  dell'  ittma  Luce C  iii.  15.  54 

U  esecuzione  dello  titnio  consiglio C  iv.  5.  8. 

quelli  cittadini  della  iltmn  vita C  iv.  a8.  39. 

■*^.     Aristotile  nel  primo  dell'  Elica C.  i.  9.  6a. 

quelli  che  trasmutò  il  Latino  dell'  Elica C.  i.  io.  71. 

non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo  aperta  nell'  ottavo  e  nel 

nono  dell'  Elica C  i.  la.  ai. 

dice  il  Filosofo  nel  quinto  dell'  Elica  ....  .     .     .     .  C.  i.  13.  76  ;  ii.  15. 

pare  dire  Aristotile  nel  decimo  dell'  Etica C  ii.  5.  91. 

aòccuine  dice  il  Filosofo  nel  sesto  dell'  Elica C.  ii.  14.  43  ;  iv.  37 

dice  Tommaso  sopra  Io  secondo  dell'  Elica C.  ii.  15.  ia6. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  nono  dell'  Elica C.  iii.  t.  57. 

parla  il  Filosofo  nell'  ottavo  dell'  Elica C.  iii.  3.  90, 

l«  sentenza  del  Filosofo  nel  terzo  dell'  Etica C.  iii.  4.  54. 

chiama  Aristotile,  nel  settimo  dell'  Elica C,  iii.  7.  89. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Etica C.  iii.  8.  169, 

i.  V  intenzione  d'  Aristotile  nell'  ottavo  dell'  Elica C.  iii.  11.  75. 

■iccome  r  Etica  ne  dimostra C.  iii.  11.  93. 

aàccomc  pare  sentire  Aristotile  nel  nono  dell'  Etica C.  iii.  11.  144. 

la  qtLaJe  difinisce  Aristotile  nel  primo  dell'  Elica C.  iii.  15.  130. 

dice  Tommaso  sopra  a  Prologo  dell'  Etica C  iv.  8.  4. 

Aristotile,  nel  principio  dell'  Etica C  iv.  8.  143, 

^  nsanifesto  per  lo  Filosofo  nel  sesto  dell' f/iVd C.  iv.  la.  197. 

perù  dice  Aristotile  nel  decimo  dell'  Elica C  iv.  13.  70. 

nel  pnmo  dell'  Etica  dice C  iv.  13.  74. 

Aristotik  parla  nel  primo  dell'  Elica C.  iv.  15.  147. 

M  Filosofo  nel  primo  dell' fAro .     .  C  iv.  16.  59. 

■ecoodochè  nel  secondo  dell'  Etica  i  .  .  .  difinìto C.  iv.  17.  11. 

aicmoie  dice  il  Filosofo  nel  primo  dell'  Etica C.  iv.  17.  75;  aa.  15 

pfO«a  il  Filosofo  nel  decimo  dell'  Elica C.  iv.  17.  94. 

il  Filosofo  nel  quarto  dell'  Elica C  iv.  19.  83. 

ciò  prova  Aristotile  nel  settimo  dell'  Etica C.  iv.  ao.  37. 

Arialolilc  nel  secondo  dell'  Etica C.  iv.  31.  137. 

ticcooc  neir  ottavo  dell'  Etica  vuole  Aristotile C  iv.  35.  8. 

il  processo  d' Aristotile  nel  quarto  dell' £/i'(ni C.  iv.  37.  110. 

Cteo.    Io  primo  chiamavano  Eoo  ...  lo  terzo  Elon C.  iv.  33.  137, 

Ettore.     Miseno  ...  eh'  era  stato  trombatore  d'  Ellon C  iv.  a6.  114. 

Fincllde.     siccome  dice  Euclide C  ii.  14.  309. 

dtnpdiai      La  decima  si  i  chiamata  Eulrapclia,  la  quale  modera  noi 

nclli  sollazzi C.  iv.  17.  59. 

enagdiax     a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  rvangilicht  parole    .     .     .  C  iv.  17.  iii, 

CnQgeHo.     n'  ammaestra  lo  Evangelio  di  Marco C.  iv.  33.  148. 

C/,  vangelio. 

siccome  dice  Giovanni  Evangtiista C  ii.  6.  18. 

testimonia  Luca  Evangtlisla C.  iv.  5.  65. 

vuole  essere  rvidttili  ragione C.  i.  io.  5. 

ragione  dee  essere  quella C.  i.  10.  17. 

Ad  tvidtnaa  di  questa,  e  da  sapere C.  i.  4.  65. 

iiaas  dunque  della  sentenza  ...  è  da  sapere C.  il,  8.  1 5. 
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Fabrizio.     Ora  ti  veggio  ,  ,  .  Fuori  i  Icai  Fabrieii Cana,  zvtii.  S4. 

faccia,  Gazza.     E  mostra  poi  U/ncria  scolorita  Qual  fu Catu.  xl.  56. 

L'  altra  man  tiene  ascosa  La/accia  lagrìmosa Cant.  xjc.  25. 

Io  vcgna  a  riveder  sua/accia  allegra Cohm.  xxi.  35. 

Dicendo  :  Questi,  eh'  à  ]a/acaa  Tessa Som.  liv.  7.        . 

evidenza.     Ad  nnJmea  della  prima  parte  da  riducerc  ,  .  .  é  .     .     .     .  C.  iv.  19.  15.    ^H 

eziandio,     non  solamente  a  quelli  ...  ma  taiatidio  agli  altri    .     .     .     .  C.  ì,  4.  99. 

non  solamente  .  .  .  ma  tzianiiio  in  parte  ove  sia C  i.  8.  ^a. 

r«tViHi//o  nulla  veggcndo  da  saltare di.  11.64. 

atandio  per  le  cose  significate C.  ii.  t.  55. 

non  solamente  .  .  .  ma  im'andio  quante  sono  le  spezie  delle  cose.     .  C  ii.  5.  94. 

non  pure  ...  ma  ttiandio  a  quello  eh'  io  intendo C.ì\u^.  18.       ^1 

non  solamente  .  .  .  ma  txiandio  qurllo  che C  iìL  4.  (14.  ^H 

non  pur  colle  parole ...  ma  taiandio  col  pensiero C.  iii.  8.  13.      ^^ 

non  pure  .  .  .  ma  ttiandio  a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa  .     .     .  C  tii.  8.  ao6>. 

dicemo  1'  uomo  facundo,  ttiandio  non  parlando C.  iiL  13.  84,  ^J 

ne  diparte  ttiandio  dalli  vizi  naturali C  iii.  15.  i^'T^H 

non  solamente  ...  a  coloro  ...  ma  ttiandio  agli  nitri C  tv.  i.  45.      ^^ 

perorchi  non  solamente  colui  i  .  .  .  ma  taandio  6  vHissimo   .     .     .  C  iv,  7,  53. 

qurs'o  e  quello  MiViMr/i'o  s' andava  cercando C.  iv.  9.  176. 

è  riprovata  non  solamente  .  .  .  ma  rsiandio  quella  del  vulgo  .     .     .  d  ir.  toi  07. 

non  errò  pur  .  .  .  ma  eziandio  nel  modo C.  iv,  io.  57. 

non  solamente  ...  ma  eeiandio  nel  ptricoloso  loro  accnsdmttUo   .     .  C  iv.  ra.  4. 

non  solamente  .  .  .  ma  tmandio  tormento  hanno C.  iv.  la.  <^ 

non  pur  dell'  uomo  .  .  ,  ma  ttiandio  di  tutte  cose.     .  .     .     .     .  d  iv.  16.  45. 

non  solamente  ...  ma  ttiandio  distingue  in  si C  iv.  aa.  71.     ^H 

Non  solamente  .  .  .  ubóiditHtt,  ma  ttiandio  soav* d  iv.  35.  3.      ^^È 

non  pur  nella  ...  ma  ttiandio  in  quello  che  la  guarda d  iv.  35. 93.  ' 

non  pure  a  quello  .  .  .  ma  ttiandio  a  qualunque  ...  va d  iv.  37.  691 

dunque  .  .  .  darollo  ttiandio  che  non  mi  sia  chiesto d  iv.  a^.  1*. 

non  pur  quelli,  ma  ttiandio  quelli,  di  cui  udii  parlare d  iv.  aS.  47,     ■ 

non  .  .  .  pur  ...  ma  ttiandio  a  .  .  .  religione  si  può  tornare  .     .     .  d  iv.  aS,  71.    ^H 

alberga  non  pure  nelli  Sapienti,  ma  ttiandio  .  .  .  essa  i     .     .     .    .  d  iv.  jo,  jt.    ^H 

Fabrizio,     /aincio  infinita  ...  multitudine  d' oro  rifiutare     ....  d  iv.  5.  loA. 

fabbrica,     che  bene  venga  dalla  /abòrica  del  rettorìco d  iiL  4.  07. 

fabbricare,     lo  quale  non  è  loro  richiesto  di/r»Afrrfra« di.  II.  8d. 

che/rté6nf(i;(o  col  Ciclo  queste  cose d  iii.  6.  67, 

fabbricatore,     che  ciascuno  buono >5ié6»T«n/orr ...  dee.     .     .     .     .     .  d  iv.  30.  n. 

intendo,  non  come  buono/iAiriMtor»  ...  fare d  iv.  30.  ai. 

fabbro,     il  mal /«iini  biasima  il  ferro d  i.  11.  76. 

avvegnaché  massimamente  è  iì/abbro d  i.  13.  30^ 

i  disponitore  del  ferro  al  ^Mn>  che d  i.  13.  33. 

r  anima  àcì/abbro  i  cagione  efBciente d  iv.  4.  la^ 

fabuloso,     perocché  soprastare  .  .  .  pare  alcuno  parlare yWAu/ofO      .     .  y.  N.  SL  60. 

faccenda,     che  non  è  da  curare  ni  d'  avere  con  essi/anrH<&  .     .     .     .  d  iv.  15.  161. 

facdw.     che  alcuna  lagrima  tolor  bagnava  la  m\i  faccia V.  N.  aa.  33. 

che  la  sua  yb^cM  avesse  tanto  aspetto  d' nmiltade K.  AT.  93.  65. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella ^^frùt  di  Colui V.  N.  43.  16. 

\i  faccia  del  dono  dee  esser  simigliarne d.  i.  8.  34. 

pulita  di  barba  in  tutta  {&  faccia d  !.  la.  65. 

mi  rivolgo  colla/orna  del  mio  sermone C.  ii.  ix  4. 

caggiono  quasi  come  ncbulette  .  .  .  allaybm'a  del  sole d  li.  16.  44. 

sempre  che  volgesse  la /rtdrr'n  ver  lo  sole d  iii.  5.  t6& 

nella yiKaa  dell'  uomo  .  .  .  tanto  sottilmente  intende '  C.  iii.  S.  57. 


FALBISSIMO 


Che  mi  s^trdivi  con  \t  faccia  inU 
O  Si(^nor  mio,  rivolgi  la  tua /(usa  .... 
Deh  !  non  asconder  .  .  .  Ijt.  faccia  tua      .     . 
Che  spcgnerìa  in  noi  di  Dio  \n  faccia        .     . 
A  te  conven  eh'  io  drizzi  U  miti  face,  Dipinti 
e  cade  in  bianca /i>i(/ii  Di  fredda  neve    . 
L'  imaginar/n/Zocf  Mi  condusse       .     . 
[Bdlare.     dal  suo  decreto  antico,  Contra  lu  q\i»ifa/lat* 
fldienza.     Qua!  non  dirà  fallrnsa  Divorar  cibo,  ed 
fcllire.    eh'  io  dica  Lo  tuo  fallir,  d'  ogni  torto  tortoso 

E  non  voler  guardare  al  mio  fallin      .     . 
flUlo.     Però  che  iyì<//i  miei  sonsi  invecchiali 

a  chi  son  perdonati  LI  grandi /1//1  e 

Ed  ogni  fallo  ...  da  me  discazza    ...... 


N. 


"3- 


K  N. 


S.  P.  xzxtìL  9. 

S.  P.  I.  34. 

5.  P.  cxlii.  38. 

P.  F.  174. 

Cama.  xvìi.  9, 

Caiu.  sv.  ao. 
ipa  (CoMs.  ii.  6$). 

Cam.  X.  IO, 

Gina.  xix.  3a. 
8.  53  iSoH.  iv.  g). 

5.  P.  cxxix.  6. 

S.  P.  vi.  34. 

5.  P.  xixi.  9. 

S.  P.  I.  35. 


nella /kci'o  ...  in  due  luoghi  adopera  I'  Anima 
non  pur  per  l»  faccia  eh'  ella  ne  dimostra  vedere.     . 

nella /inM  di  costei  appaiono  cose 

per  modo  che  nella  prima ^loiii  non  paiono  .  . 
sicché  .  .  .  nella  prima  yhrnu  si  conosce  .... 
nel  traditore,  che  nellayiirnii  ...  si  mostra  amico 

perocché  nella  prima  yWca'a  paiono 

lutti  si  dipingono  nella yiica'd  di  .  .  .  colore  .     .    . 

telo  nella  paterna /ima  ...  sì  tennero  volti     .     . 

teoondia.     perocché  la  lingua  mia  non  è  di  tanta,  fàiomlia 

Cf.  iBtcuiidla. 
fccoltà.     di  lei  commendare  secondo  la  mia  facfllà   .     . 

Oh  sicura /uk/i!iì  della  povera  vita 

•vare  rispetto  ulUJitcullà  del  discente 

che  non  al  mio  volere,  ma  alla  mi»  facMilatt  imputino 
fccttndla.     diccino  r  uomo  facundo  .  .  .  per  1'  obito  della/ar«ii<^d 
Cf  fikcondia. 

dicemo  I'  uomo/orHHt/o .  .  .  per  I'  abito  della  facundla 
IIUOOOC     onde  .  .  .  diciamo  .  .  .  uno  nobile /iiiVt»if  e  uno  vile.     . 

che  I'  uomo  chiama  .  .  ,  nobile/ifa»>r 

sono  diversi  cammini  .  .  .  certi  mcn  /aliaci 

cammini,  delli  quali  uno  é  ,  .  .  e  un'  altro yi>//af>*»'Mt(i    . 

I  flUlaf*.     né  altri  contro  a  me  tvcia  fallalo 

pachi  fallato  avea  il  colpo  che  .  .  .  pensalo  avea 

sicché  non  a'  ausi  tfallan 

là  dove  richiesti  o  tentati  sono  iifalUrt 
I  Arilirai    da*  é  gostigamento  a  piti  noa  fallin 

senza  rimproverìo  Ac\  fallo 

Da  n\XK*Xo  fallo  lì  guardò  quello  Maestro    .  ■     • 

quando,  dopo  \\  fallo  ...  si  dipigne    ...  .     . 

«  necessario  d'  essere  penitente  del /ttfo ^.     ,     . 

Oh  quanti /<i//i  rifrena  questo  pudore «    •    •     •    • 

una  paura  di  disonorania  per  fallo  commesso.     E  .  .  .  BMce  tuo 

pentimento  del  fallo 

per  vergogna  del  faUo  che  . . .  Catto  avoa,  e  ancora  per  li  /M  di 

Edipo 

che  r  opinione  quasi  di  tutti  n'  era  falsifitala  .... 
coadosstacosacbé  1 .  .  .  parere  ...  sia  .  .  ./WmaMO . 

li  t  ^Ut/tlmuimo,  che 

quoto  tfalmuimo  appo  Q  Filoooro,  appo   .     . 


C.  ili.  8.  65. 
C.  ili.  14.  185. 
C.  iti.  15.  9. 
C.  iv.  la.  13. 
C.  iv.  la.  17. 
C.  iv.  la.  a3. 
C.  iv.  31.  a8. 
C.  iv.  35.  77. 


C.  iv.  as.  87. 
C  ili.  4.  ao. 

C  iiì.  1.  73. 
C.  iv.  13.  113. 
C.  iv.  17.  isi. 
C  i.  I.  138. 
C  ili.  13.  85. 

C.  ili.  «3.  83. 
C.  Iv.  14.  83. 
C  iv.  16.  47. 


C.  iv,  la,  191. 
C.  iv.  la.  190. 
C.  i.  3.  i& 
C.  iv.  5.  116. 
C.  iv.  »5.  44. 
C.  iv.  85.  74. 
C.  iv.  »5.  107. 
C.  i.  a.  80, 
C.  iv.  8.  140. 
C.  iv.  19.  96. 
C  iv.  «5.  44. 
C.  iv.  »5.  88. 

C  iv.  as.  104,  to^ 


C  Iv.  85.  Ila,  11^ 
C.  iv.  I.  SOL 
C.  iv.  a  ^ 
C.  Iv.  «.  53. 
C.  iv.  15.  48. 
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faìao.     Riprovando  il  gìuàicio  falso  e  vile C.  iv.  Con»,  iii.  15  ;  a.  1 

è  tanto  durata  La  cos\  falsa  opinion  tra  nui C.  iv.  Cun*.  ìli.  33;  7.  li.' 

E  dopo  '\  falso  parla  non  intero C.  iv.  CatiM.  iii.  ^^ 

Cbè  prima  pone  '\  falso C  iv.  Cohm.  iii.  47. 

io  cosi  per /nfci' li  riprovo C.  iv.  Cans.  iii.  76  :  15.  i86i 

Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Catta,  x.  tot. 

Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando Capu.  xviii.  t& 

la  divoran  .  .  .  Simon  mago,  ti  falso  Greco,  E Catu.  xviii.  71. 

C  hanno  falso  giudizio  in  lor  sentenza Catu.  xis.  31. 

0/1/51' cavalicr,  malvagi  e  rei Con*,  xix.  ha 

Da  questo  falso  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo'  ritrare P.  F.  ^, 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il /ri/50  inganno P.  F.  irs- 

E  se  iti  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  F.  la^. 

Né  .  .  .  Falsa  testimonianza  a  alcun  non  faccia P.  F,  170. 

Perchè  col y5»fao  il  ver  si  mette  al  fondo       P.  F.  t^l, 

fÌEinia.     che  non  ha  che  disdetta  Di  malaytima,  eh'  altri  .  .  .  suona   .     .  Cari»,  ziv.  94. 

falsisslmo.     Che  appo  la  nostra  Fede  .  .  .  ii»  falsissimo C.  hr.  ij.  65. 

che  riprovata  è  \a  falsissima  .  .  .  opinione C,  iv.  t6,  ta. 

e  questo  è^/«»n'mo C.iv.  16,64. 

che  ciascuna  di  queste  cose  è  falsissima.     "E  però  è  falsisa'mo  che 

Nobile  vegna  da  coHOsan ,  C  iv.  l6.74(lira 

falsità,    che  i'  una  e  1'  altra  è  falsità .  C.  i.  3.  ^a. 

siccome  .  .  .falsità,  furto  ...  e  loro  simili C  i.  13.  8a 

odiare  li  seguitatori  .  .  .  detta  falsità C.  iv.  i.  34. 

&l80.    conosciuto  il  falso  imaginare,  risposi  loro f.  W.  23.  ttS. 

La  qual  cosa,  secondo  verità,  è  yb6>a K. /V.  35.  7. 

sìccome/i/sa  testimonianza  fare C.  i.  a.  57, 

le  misure  dei  falso  mercatante C.  i.  a.  6a. 

diceyii/50  per  rispetto  alla C.  i.  a.  70,  71. 

secondo  il  grido,  o  diritto  o falso C.  i.  II.  97. 

nella  fossa  dci\a  falsa  opinione C.  L  11.  39. 

per  ischiudere  ogniyej/sa  opinione  da  me C  iii.  3.  98. 

Queste  opinioni  sono  riprovate  perfals*  ...  da C.  iii.  5.  53. 

questa  opinione  à  riprovata  per  falsa  dal  Filosofo C  iiL  9.  104. 

della  falsa  opinione   nasceano    i  falsi  giudicii,  e  de'  falsi  giudici! 

nasceano C.  iv.  i.  53,  53  'i 

giudirio  ..  ./1/50,  cioè  rimosso  dalla  veritii C.  iv.  a.  119. 

prima  si  promette  ...  e  poi  di  riprovare  H  falso  ;  e  nel  trattato  si  fa 

1'  opposito  ;    che  prima  si  riprova  ìifalso C  ìv.  a.  133, 1 

a  riprovare  \o  falso  s'  intende  in  tanto C.  iv.  a.  130, 

nel  trattato  prima  si  riprova  io  falso C.  iv.  3.  135. 

quello  ...  impossibile  è  del  tutto  esscr/o/jo C  iv.  3. 65  ;  8. 4 

che   1  sillogismo  con />i/5i' prìncipi!  conchiudesse C.  iv.  9^  ;&. 

Prima  dia  non  vero,  c\ot  falso C  iv.  to.  38. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggctto C.  iv.  io.  49. 

Promettono  \e  false  tradilrìc! C.  iv.  19.  3(x,  39^ 

quanto  .  .  .  chiama  contro  a  qwzsXe  false  meretrici C.  iv.  laL  87. 

cosi  è  manifesto  la  ragione  .  .  .  essere  falsa C  iv.  14.  153. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C.  iv.  15.  5. 

che  appo  li  Gentili ytifeo  fosse C  iv.  15.  73. 

stimando  .  .  .falso  quello  che  a  loro  non  pare C  iv.  15.  199. 

soggiugne,  che  io  cosi  li  giudico  falsi C  iv.  15,  185. 

Guardatevi  da' /a/«  profeti C,  iv.  16.  iti. 

Falterona.    lo  luogo  .  ,  .  che  si  chiama  Fetlttrona C.  iv.  11.  78. 
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O  patria,  dc^a  di  Irionral /ama .    .  Cam.  sviti,  i. 

creder  che  sua /ama  buona  ...  SI  possa  dinc^r Som.  xIv.  5. 

Amore  La  scgria  d'  eccellente  sut/amiglia Can*.  a.  30. 

luacilllla     Eccetto  il  stolto  e  'I  picciolo  y!i>iaM/<i> S.  P.  xxxi.  69. 

trago.     E  voi  tenete  vii  yìin^  vestito Can*.  x.  105. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  i  ne^/a^lgo Cana.  xvvA.  66. 

fantasia.    Allor  lasciai  la  nuova /m/osM V.  N.a^.  140  (Caiu.  ii.  13). 

Faraone.     Macometto  .  .  .  Che  tien  Giu^rta  e  Faraont  al  passo    .    .  Coiu.  xviii.  73. 

kOHL    per  che  alquanti  grossi  ebbero /ima  di  saper  dire K  /V.  35.  41. 

forte  per  alcuna  fama C.  i.  3.  39. 

\ji/mma  buona  .  .  .  è  prima  partorita C.  i.  3.  49. 

U  Fmmm  rive  per  essere  mobile C  i.  3.  76. 

per  ■ola  fama  generata C  i.  3.  79. 

ÌM/ama  dilata  lo  bene  e  lo  male C  i,  4.  a. 

alcuna  opinione  fanno  nell'  altrui /ima C  i.  4.  a8. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

mia /«ma  era  già  corsa C  i.  4.  98. 

le  frandezze  .  .  .  della  vera  e  chiara /ima C.  i.  10.  55. 

tórre  ...  a  lui  che  dice  onore  e  fama .  .     .  C  i.  li.  taa. 

■ette  Savi  .  .  ,  che  la  gente  ancora  nomina  \kt  fama C.  iii.  11.  37. 

•rcondo  la /ima  che  di  lui  grida C  iv.  lo.  59, 

moderslrice  e  acquistatrìce  de°  grandi  onori  e  fama C.  iv.  17.  46. 

ÌB  quelli  che  hanno  udito  la  buona /ama  di  colui C.  iv.  39.  61. 

taMu    vcfnaci  qualunque  è  .  .  .  nella  umana/imr  rimaso  .....  C.  L  (.  95. 

llwiligtil      un  uomo  .  .  .  richiede  compagnia  domestica  iì  famiglia  .    .  C  iv.  4.  ix 

«p»iil^H«fi»      La  prima  é  la  cura /am<^iVinr  e  civile .  C.  i.  I.  31. 

qualunque  i  per  tanfamigltart  .  .  .  nella  umana  (ame  rìoaso     ,     .  C.  L  I.  94. 

però  non  è  familiart  di  tutti C.  i.  6.  73. 

dice  . .  .  facendosi /imi'/Mnr  di  quella C  ii.  li.  37. 

libero  .  .  .  \ofamilian  intelletto C.  ii.  16.  46. 

non  è  tentz  familiarità C  L  4.  64. 

famtUiarità  è  impossibile  conoscere C  i.  6.  65, 

alcuna  prosaimilade  ,  ,  .  o  per/amiTùinltiì  o  per C  iii.  i.  15. 

Sicché  famtltarUà  e  .  .  .  nasce  tra  loro C  iii.  1 1.  85. 

la  familianladt  dare  a  meno C  t.  4.  84. 

della  .  .  .fiimoti»*ima  figlia  di  Roma C.  i.  3.  aa. 

t  quali  erano /imoai'  trovatori  in  quel  tempo y.  N.  3.  68. 

U  qnale  era  di  ybmOM  beltade K  M  34.  18. 

^aaado  ...  vendono  la  persona /amo<a C.  ì.  4.  so. 

per  estere  di /•mow  ...  generazioni C  iv.  99.  11. 

Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  t  fanciullo C  iv.  6.  173. 

px    tenendoli  fissi  nel /iH^  della  vostra  stoltezia C.  iii.  5.  ao8, 

MÉk    quando  la  mia  memoria  moresac  la/mteaM  ad K.  iV.  16.  8. 

MI*  errare  che  fece  la  mia  faniatia ,     .  K.  /V.  33.  35, 

C^oal  cominciando  ad  errare  la  mia />Nta«a K.  TV.  33.  33. 

iT^liandoni  in  coule /iM/ana  .  .  .  imaginai K  /V.  83.  41. 

Ite  «I  bnc  la  errante /mImw K  /V  93.  68. 

la  torte /tana  iia K  AT.  33.  100. 

io  (ili  levato  d' una  vana /anfooia K, /V.  33.  Bis- 
che .  .  .  ditaero  e  fecero  perla  mia/mteoM K.  /V.  33.  aai. 

virili  della  quale  trac  quello  rh'  el  vede  . . .  cio^  la  fanlmma . , . 

ptrooche  \h  fantasia  noi  puote  aiutare  ....  .  C.  iii.  4.  89,  90. 

fai  pan*  dove  la/mte«M  venia  meno  all'  inttlltlto  C.  iii.  4.  103. 

molti  di  al  lieve /tR/a«a .     .     .  C  iv.  Ij.  isa. 
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fare.     y.  N.  tg.  35  {Catu.  i.  6),  27  {Cam.  i.  81,  49  (Gwt*.  i.  30',  65   (Cam.  L  «St. 
{Cana.  i.  49)  ;  33.  136  (Ctut*.  ii.  9%  137  {Cant.  ii.  io),  147  ^Caiu.  fi.  io\.i( 
(Cans.  ii.  aa\  i8a  (C«»t».  ii.  55)  ;  a8.  33  (f.  C  io';;  33.  S9    C»»*.  &  tt 
63  ^CnK*.  iii.  33),  66  (^Caw».  iii.  a6'p,  93  (Con*,  iii.  53%  105  (C«««.  Bi  Ig 
34-  35  (Cfl««.  iv.  9^,  53  ICaiiM.  iv.  26)  ;  C.  ii.  Cans.  i.  ao,  33,  25,  45.  5* 
CiiM.  ii.  33,  36,  38,  47,  67,  75,  87  ;  iv.  Catu.  iii.  30,  55,  83,  131  ;  Cam*.a. 
13,  18,  44,  53,  54,   78  ;  X.  14,  33,  41,  44,  49,  63,  75,  84,  90  (6ù\  93,  i*; 
9»  ".  '5.  as.  34.  38.  66,  73,  81  ;  xii.  31,  62,  67,  71,  77,  83  ;  xiii  7»,  7^  I 
xiv.  7,  8,  34,  38,  37,  35,  38,  51,  56,  6a,  64,  65,  75,  89  ;  xv.  6,  9,  57,  »:  ' 
8,  II,  41  ;  xvii.  8,  33,  53,  65,  68,  73,  74  ;  x\-iii.  6,  30,  33.  48,  60  ;  xix.  I| 
19.  a3,  84,  133,  133  ;  XX.  30,  37,  55,  73,  98,  100  ;  xxi.  3,  31  ;  S4tL  i.  n, 
a6,  33,  37.  39;  ii.  3,  6,  io,  il,  44,  64,  66;  iii.  8,  33,  34  :  iv.  8.  39;  K 
13.  93  {Ball.  i.  14),  loi  (Ball.  i.  33),  los  (Ball.  i.  33),  no  (SoO.  L  ji'a,  U 
{Ball.  i.  431;  Ball.  iii.  io,  is;  iv.  34  ;  v.    io,  14;  vii.  S;  vui.  ■,  19,  34;  IL 
10,  16,  19  ;  K  N.  7.  34  {SoH.  ii.  17)  ;  8.  33  {San.  iii.  a),  39  (Son.  m.  9' 
{Soti.  iv.  ^\  55  (SoH.  iv.  Il)  ;  13.  38  (SoH.  vi.  3),  41  {Son.  vi.  6',  «7  (Si 
vi.   13)  ;  15.  36  {SoH.  viii.  9)  ;  16.  37  (Som.  ix.  14);  so.  17  [,Stm.  x.  J^ 
{Son.  X.  ts'),  a6  {Soh.  x.  14);  si.  io  (Son.  xi.  3),  la  x.Sott.  xi.  4),  t6  (S 
xi.  8)  ;  33.  94  {Som.  xiii.  6\  98  {Son.  xiii.  io)  ;  34.  54  {Son.  xir.  5Ì;  wy 
{Son.  xvi.  7),  SI  I  Son.  xvi.  9),  33  (5i»t.  xvi.  10)  ;  35.  48  ,Sun.  tsm  \t 
4>,  58  (Son.  xviii.    14);    36.  33  (Son.  xix.  4),  43  {Som.  lix.  14  ;  jft 
{Son.  xxi.   i),  37   {SoH.  xxi.  3),  43  (Son.  xxi.  9)  ;   39.  63  (Sem.  a&  4 
40.  55  {Son.  xxiii.  5)  j  41.  68  {Son.  xxiv.  14)  ;  43.  57  (Son.  xxv.  ìt);Si 
xxvii.  6  ;  xxviii.  13  ;  xxx.  6^  io  ;  xxxiii.  8  ;  xxxjv.  9  ;  xxxvi.  6,  7  ;  ai 
3  ;  xli.  4  ;  xiii.  8  ;  xliii.  1 4  ;  xlvi.  1 1  ;  xlvii.  io;  xlviii.  6,  I4;li8;lii.ti 
liii.  I,  4,  la;  5.  P.  vi.  17,  ss,  38;  xxxi.   la,  16,  64,  66;  xxzriL  iS)  if^  1 
47>  S3i  75.  78.  79!  '•  7.  "5.  06,  37.  4»,  47,  5»,  5»»  6'.  67  :  ci  16,  «s,  asì 


fare.  y.  N.  3.  44  ;  3.  49,  67,  ^^  ;  4-  13  ;  5.  ss,  38  {bis),  31  ;  6.  la  ;  7.  ta  ;  8.  la,  «*; 
37;  10.6;  II.  5,  16;  is.  65,  69,  71,  76,  79,  130  ;  13.  35  ;  14.  61,  r$.  I»  1 
"a.  94;  15-  67;  16.  9;  '9-  9».  'S'.  '55;  ao-  38,  4»:  ai-  7,  35:  «^  *«:" 
"4.  37.  73.  78,  93.  94.  aai,  339  ;  34.  11  ;  35.  45,  63,  69  ;  a6.  33  ;  «9.  37 ;  ] 
3'i  3a  i  3a.  6,  8,  37  ;  33.  14,  16,  19  ;  34.  3.  «7  ;  35-  3.  8,  9,  (6,  37  ;  jfcs 
37.  3  ;  38.  8,  13,  14,  33  ;  39.  33,  41  ;  40-  3a,  43  ;  4'-  "4,  a6, 36  ;  43. 5,  «,  15 
44  ;  43-  3  ;  C.  i.  I.  34,  78,  80,  83,  loi,  Ilo;  3.  ai,  ss,  49.  58,  64.  74.  8). 
43  («s),  43,  54,  60,  65,  67,  69,  74  ;  4-  5.  9.  a8,  40,  56,  79.  96;  5-  37.* 
73,  83,  84,  87  ;  6.  19,  35  ;  7.  34,  35,  50,  55,  57,  60  ;  8.  7.  3 1,  33,  55,  J7, 
65.  77.  89,  95  ;  9.  33,  50,  63  ;  io.  6,  18,  38,  45,  46,  58,  63,  67,  70  W  ! 
100,  107  (bis);  II.  31,  73,  90,  99,  ioa,  109,  ni,  133,  135,  ijj;  ta.%A 
60;  '3-  3.  7,  '8  {bii),  33;  "•  '■  a6,  39,  30,  60,  65,  96;  s.  3,  9,  18,  19^* 
36;  3-  43  ;  4-  46,  93  ;  5-  38,  107,  109;  6.  IO,  46,  53,  55,  79,  88,  ili, 
161  ;  7.  35,  63  ;  8.  53,  65,  68,  82,  87  ;  9.  16,  50.  lai  ;  io.  71  ;  ii.r„m 
36,  sa  ;  13.  IO  (èli),  13,  17  ;  13.  6,  36,  41  ;  14.  48  ;  15.  t.  13,  97,  10$, 
16.  18,  36,  35  ;  iii.  I.  38,  49,  67,  75  >i)  ;  3.  I,  33,  65,  77,  88  ;  s.  «. 
73.  75.  103  ;  4-  56,  57.  64,  67.  77,  84,  98,  loi  ;  5.  5,  33  :  6.  15,  Ui 
76,  131,  139;  7.  27,  108,  131  (*ii\  142,  145,  153,  163.  166,  174  ;& 
84,  107,  139  \bis),  153,  166,  178,  303,  ao6,  ao7  ;  9.  10,  11,  aj,  09,  30. 

73.  96,  140  ;  'o-  43  ;  II.  8a,  84,  90,  114,  158  ;  12.  7.  23,  33,  53.  ' 

9.  a9,  33.  35.  44.  45.  49.  65,  69,  94,  115  ;  14.  30,  38.  51.  55,  66.  ■ 

81,  91,   123,   143,    164,  165,   183  ;  iv.  I.  6,  18,  34,  40,  96;  3.  105, 

3-  '4.  54.  57  ;  4-  3  1,  84,  134  ;  5.  33,  58,  130,  164  ;  6.  7,  34,  114,  t 

'a6,  134  ;  8.  55,  67,  75;  9.  43,  44,  47,  50,  64,  116,  X19,  184  ;  la  la,  4». 

80,  108,  115;  11.  113,  115,  lao,  130,  131,  133  ;  13.  6,  34,  43,  113,  l^V. 

180,  304,  sto  ;   13.  95,  103,  104,  107,  133,  135,  136  ;  14.  6,  13,  t6,)«« 

78,  85;  15.  7,  II,  59,  66,  68,  79,  176,  177,  186;  16.  17;  17.  7,43. 


"43 


FAVOLA 


^  Mata 


48,  8a,  Ila;  cxxix.  ao;  cxlu.  34,  »6,  33,  40,  41,  50,  53,  60,  64  ;  P.  F.  4,  10, 
"4.  17,  54i  55.  56.  75.  '07.  "o.  "3.  '»9,  '37.  I39.  '47.  '68,  «70,  187,  190, 
194,  198,  904,  009,  913,  ai5,  ai9,  aa6,  334.  —  Cf.  filtto. 

faretra.     Tal,  che  . .  .  Non  esce  à'xfaiitni  Saetta Catu.  xii.  7. 

Chi  udisse  tossir  la  mtA  fatala  Moglie  di  Bicci So»,  lii.  i. 

Che  .  . .  ìicWe  fatiche  non  saran  costanti S.  P.  xjtxi.  45. 

aver«  speso  invano  Le  mie  falkht,  ad  aspettar  mal  paghe      .     .     .     P.  F.  6. 

che  ...  si  ripose  D'  cgni/ti/im  un  di  della  semana P.  F.  161. 

Tanto  la  parli /oftcosa  e  forte C  ii.  Gina.  i.  55. 

Si  che  s' accordi  iyit//i  a' dolci  detti Som.  xxxiv.  14. 

Se  .  .  .  non  puoi  .  .  .  non  mi  par  gna  fatto Son.  li.  io. 

Non  fatto  manual,  ma  generato P.  F.  ai. 

Vìrtute,  al  suo /a/<or  sempre  sottana Gin*,  x.  «7. 

Ch*  anzi  la  ...  L'  ascolta  ...  il  ano  fatlort Giiu.  aiil.  34. 

fcwOau     che  mi  conduce  Con  sua  dcIcc/Tr/Zn Gina.  ix.  al. 

favellare,     come  un  spirto  contro  a  \c'\  favella Cu.  Gina.  i.  la  ;  7.  71. 

faviUa*    i  suoi  begli  occhi,  ond'  escon  le/imUr Gma.  xii.  74. 


fattoi  «i, 

^       Se. 

H       Oh' 

^  favvOa. 


fcre-  99  ;   '9-  47.  59.  66  ;  ao.  44,  46  ;  ai.  ia8  ;  aa.  13,  ai  ;  33.  137  ;  34.  ao,  75  ; 

a5-  45.  5',  53.  55.  85,  90,  i  la,  140  ;  36.  io,  37,  78, 133,  137  1*m1  ;  37.  55  (4i»ì, 

134,  135,  '40.  '67  ;  a8.  5,  7,  II,  36,  38  {bis),  40,  70,  89,  96,   107,  iia,   ti6, 
»»9  :  39-  39.  5'.  63,  66,  69,  90,  ili,  113  ;  30.  13,  33,  38.  —  C/"  fatto. 

SvWUcarc     poich'  io  lasciai  queslo/irMc/ininr ^'.  /V.  33.  aaj. 

cominciai  a  travagliare  come  ybnwftba  persona K  yV.  33.  aa. 

Cf.  frenetico.  • 

Iknastfa.     Lucano  nel  secondo  della  sua  Faramglia C  Iv.  a8.  99. 

aeoipre  con  fatica  ,  .  .  procede C.  L  5.  30. 

e«a  ma\\Mfalita  ...  si  procederebbe .     .     . C  ii.  i.  106. 

al  quale  t  bello  un  poco  ài  fatica  lasciare C  iii.  5.  196. 

■  lasciano  vedere  senza /i/ioi  del  viso C.  iii.  7.  4a. 

r  uomo  per  essa  virtuoso,  aeozMfatiai  avere C.  Iii.  8.  167. 

le  quale  .  .  .  per  fatica  si  trasmuta C  iii.  9.  isa 

gU  allrt  miscn  .  .  .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13-  119, 

che  quello  ...  di  posa  dopo  {»  fatica C.  iv.  la.  194. 

■olla>fa/K<a  del  suo  animo  ...  si  mira  innanzi C.  iv.  la.  199. 

.  .  quando  .  .  .  parulli  dalle /lAcA/ ,  C  iv.  a6,  96. 

Prima  ;  pcroccbt /<i/i<usd  parli  '  faticata,  dico,  per  la  cagione 

cbe  detta  V) C.  ii.  la.  48,  49. 

Ccal  foasero  tanti  quelli  di /a//o  die  s' tnsetasiero    ....  C.  iv.  aa.  131. 
•e  il  tre  é  falton  per  it  medesimo  del  nove,  e  lo  fattori  dei 

BUracoli  per  »*  medesimo  *  tre ^'-  ^-  30-  33,  34. 

loyMtorv  a  buona  misericordia    ....  .     .     .  C.  ii.  7.  39. 

ftl  cgU  di  ci<> /a//orr C  iii.  4.  70. 

ftt  di  questo  difetto yb/AMT C  Mi.  4.  97. 

M  ooa  •emo  di  dó/iffon' C  iii.  4.  117. 

pnocch^  di  queste  operazioni  Don  fattori .  .  .  «emo:  altri  le  ordina 

e  Ircele  maggior  Fattan C.  iv.  9.  63,  65. 

I' ano  coninrio  non  sia /fi/Zorv  dell' altro    .    .    .  C.  Iv.  io.  loa. 

Iddio  i  .  .  .  Fatton  dì  quelle  simili  a  s( C.  iv.  la.  t4a. 

Kilto  n  manto  di  queste  favole C  ii.  I.  «4. 

cTtdo  che  si  mossero  dalla  ybvo/it  di  Fetonte C  iL  15.  53. 

Cb«  dò  t  favola C.  Iv.  14.  147. 

ri  ivleiae  alla /(tt«/a  fermar*  1' ■wersarìo    .  C  iv.  14.  149. 

die  la /aiw/a  copre C.  iv.  14.  150. 

■acatra  Ovidio  ...  In  quella  favola  ove  .  .     .  C.  iv.  rj.  138. 
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Gazza.     K  foccla.  

fé.     Si  che  la  y?  nascosa  Resurga      .     .     .     •  ^^^^^^^^^^^^  C«>m,  ziriii.  ]j, 
C/.  fede. 

feci,     et  quid  tibiyira Comi.  xxLi. 

fe«le.     di'  io  ti  somiglio  in  feJt K.  /V.  93.  205  \Cata.  i.  ]|^J 

Uno  spirto  dal  cid,  che  recti  fidi C  iii.  Cu 

Onde  la/K&  nostra  e  aiutata C  iii.  Cmc  it.  j 

Che  alla  voglia  il  poder  non  terra /rii!r Coiu;  xn. 

La yir^r  eh' io  v' assegno  Muove  dal Ciwa.xTÌ.4^ 

Tu  rompi  e  parti  tanta  buona/ri^  Di Cms.  arii  4I, 

Con  pura  unita  y>i^  Eri  beala Con*.  xnS.  ift  | 

lo  suo  core  è  stato  Con  si  fermata y>(/< K  N.  la.  105  {.SaS.  i.i 

qual  volta  mi  rammenta  .  .  .  quella /('dì;  pura B41U.  m.  It. 

vestute  Di  gentilezza,  d' amore  e  di/rd> K.  W.  97.  ao  i,5i)«.mQi| 

Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  di  fede  .  .  .  Cb'  io Son,  zxxv.  ^ 

chi  .  .  .  Perfettamente  e  con  sincera /ri/r  Crede P.  f.  41. 

per  cui  si  martira  ...  e  rompe yi</«  e  patti P.  F,  197. 

fedele,     e  miro ^i/</ come  1' erba  Queir  anima  (5.  animale)    ....  Scif.  iv.  3^ 

cosi  acerba,  Che  suo yM<r/ nessuno  in  vita  serba Soh.  liti  tt 

tavola,     come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola C.  iv.  30^  < 

febricante.     recano  sete  di  casso /ibricantt , C.  iv.  la  4&^ 

fiede.     quanto  lo  suo  fedele  piij/r</<  gli  porta f.  flf  ty  ty 

onde  I'  .  .  .  amico  di  huona/idt  mi  prese  per K.  .V.  14.  j| 

lo  modo  de*  Gentili  .  .  .  nella  ìoro/ed* C.  ii.  j.  4& 

che  secondo  la y}(/r  de' Gentili  hanno  parlato C.vL^6^ 

vedemolo  peT/tJt  perfettamente C.  ii.  9.  it); 

né  sarebbe  data  loro yit&  alla  sentenza  vera C.ii.  I3.if| 

1'  aspiUo  suo  aiuta  la  nostra  /ftU C.  iii.  7.  IJ 

E  la  nostra  ftdt  aiuta  .. .  conciossiacosaché  . . .  fondamento  ààAAfid* 

nostra  siano C  iti  ;.  l(t|j 

questa  Donna  ...  la  nostra  Ftét  aiuta C  iiL  ;.  in>| 

fu  ordinala  ...  in  testimonio  della,^e& C.  iii.  7.  lil| 

ella  é  aiulatrice  della yr<&  nostra Ciii.8.  ijHl 

Onde  la  nostra  buona yin&  ha  sua  orìgine C  iii. 

che  ...  con  tutta yir(&  si  credono  essere CiJiiS-H 

che  presumete  contro  a  nostra  Ftdt  parlare C  iv.  5.  7^ 

dtgno  Jifidt  t  d'  obbeditnaa C  ir.  6.  «1^^ 

degnissimo  di  yVi/f  e  d' obbedienza C  ir.  &  siti 

sicché  fa  di  it/tdt  avere  . C  iv.  la  i 

pongasi  mente,  per  avere  oculata  ftdt C  iv.  la.  I 

questo  é  falsissimo  .  .  .  appo  la  nostra  Ftdt C,  iv.  1^  4 

che  appo  la  nostra  Fide  .  .  .  sia  falsissimo C  iv.  lJ-( 

di  tutti  quelli  che  disviano  da  nostra  Frdt C.  iv.  30. 1 

fedele,     senza  il  yìolf/f  consiglio  della  ragione ('*.  iV.  a.J 

nel  quale  io  salutassi  tulli  ì,^^«/id' Amore K.  Af.  J.; 

che  ...  intendo  chiamare  i.^</i'd' Amore y.  N.  ■}. 

chiamo  e  sollecito  iyìr(///id' Amore  a  piangere y.N.Kl 

Amore,  aiuta  il  tuo/tdtlt K.  A',  la.  Il" 

perocché  trac  lo  intendimento  del  sao/tdtlt  da K  .V.  ij,  ik 

quanto  lo  suo  ^i/r/(  più  fede  gli  porta K.  iV.  13.1 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado/edelt  d'  Amore >'.  TV,  «4. 1 

dopo  r  imaginazione  del  suo 7>i/(/« .  K^V.  84,} 

chiamo  li  yt<Mid' Amore  che  m' intendano f.  iV.  jj.  1 


«45  ^^^^  FERIRE 

fedele,    messo  ha  .  .  .  tanto  gelo  Nel  cuor  de'  (aoi^Win Son.  xlix.  io. 

MioCL    che  fa  1'  uom/tlùt  In  sua  operazione C.  iv.  Cam.  Hi.  83:  17.  7. 

^^^^^  TuJUiee  regalavi  al  tempo  bello Otiu.  xviii.  16. 

^^^^■l^diliEir  r  alma  che  in  te  fia  creata Cax:  xviii.  53. 

^^^^VWler  meglio  Del  suo  vicino,  ed  esser  plb^Mw P.  F.  186. 

^Kft&ttà.    ad  alquanti  Lo  seme  di /tUalà  a'  accosta  .     .     .     .     C.  iv.  dwa.  iii.  119  ;  ao.  85. 

^V  WkX     Eeli,  pietoso  e/rllo  .  .  .  fece  dimanda Catu.  xx.  39. 

S' io  fossi  dal  mio  lato  si /r/Zon/ K.  M  38.  40  {Som.  xxi.  6). 

Cosi  vcdess'  io  lui  fmdtr  per  mezzo  Lo  core  alla .....  Cnta.  xii.  53, 

Dicendo  ;  Questi,  eh'  i  la  faccia y(35<i Som.  liv,  7. 

K.  fiera. 
Che  >(m)n  gli  occhi  a  qual,  che  ...  gli  guati .     .     .     .    V.  N.  19.  73  (Catt*.  i.  53), 

^H  Fnrmi  il  core  sempre  la  tua  luce Cana.  iz.  16. 

^B  fcdrie.     dire  si  enerefiJfU  e  leale C  i.  la.  86. 

^V  VMcrlfOk     che  Ffjfrigo  di  Soave  .  .  .  rispose C.  iv.  3.  38. 

^^  dico  a  voi,  Carlo  e  Ftdnigo  regi C  iv.  6.  i8a. 

Mloe.     infelice  .  .  .  eh'  é  privazione  dell'  eaaer/tttct C.  iii.  15.  47, 

^K  che  s' acquista  e  yWi'n  essere  e  contento C.  iii.  15.  49. 

^^È  a  UDO  fine  .  .  .  cioi  a  vita/f/ÙT C.  iv.  4.  4. 

^H  qiMBte  sono  quelle  che  fanno  1'  uomo  beato,  ovvero yVAcr  .     .     .    .  C.  iv.  17.  73. 

^f  MlOHMOte.     il  quale  preso,  1'  uomo  viv» /elicftMtHlt C  iv.  4.  43. 

I  arf^JI^     Della  quale  sta  la  nostra  ultima ^/miìVì C.  i.  t.  IO. 

pcrAè  ...  andiamo  alla  ^/iW/à  di  quella  immortalità C  ii.  9.  117. 

I  asrebbe  generazione,  né  vita  ài/t/ialà C  ii.  15.  161. 

I  eccellentissima  dilezione  ...  cio4  vera yWtla'/à C  iii.  11.  147. 

I  àtlìi/Hicità  secondaria  a  questa  prima C.  iii.  15.  1 13. 

I  9«iiicJ  nasce  quella  ftticità C.  iii,  15.  109, 

,.  che  sarcbbono  impedimento  di /D/iirti(a C.  iv.  4.  15. 

I  •'  Impedisce  Xn/tlicilà C.  iv.  4.  31. 

che  Fiiintà  i  oftratiom  ucomlo  vi'fi»  m  vita  fttftUa C  iv.  1 7.  76. 

,  dtc  ooi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Friidtà C.  iv.  17,  86. 

I  ^«ale  (avvegnaché  per  ...  sì  pervegna  ...  a  buona  Ftlialà)  ne 

I  a  ottima /V/tn'/à C  iv.  17.  91,  ga. 

I  h /VAinM  della  ...  è  piii  eccellente Civ.  17.  113. 

I  tia  altro  che  ttwf  di/rlkità C.  iv.  ao.  87. 

.  ./tbnli  i  dolcezza  comparata C.  iv.  oo.  91. 

Nobiltà  essere  «ffHraHr  i/i/r/i'ci'Ai C  iv.  ao.  93. 

r  in  qtunlo  dice  :  éifilinià C  iv,  ao,  ioa. 

ì  t  i\vkt\  mmr  di  ftlialà C  iv.  ai.  78. 

\  poaaa  . .  .  uscire  la  dolcezza  della  umuìt/*lia/à C.  iv.  ai.  133. 

della  dolcezza  deli'  umana /MnM C  iv.  aa.  la. 

I  «  BOMra  Ftliàlà C,  iv.  aa.  89. 

I  e  ...  £  nostra  .  .  .  somma  Ftlitilà C  iv.  «a.  115. 

,  BeatitiMUiie,  eh'  t  quesu  Ftlicilà  di  cui C  iv.  M.  aoa. 

qoaiKlo  difinisce  la  fir/i<r<JhiA C  iv.  17.  76, 

eiHM  dalla  aoa  dolcezza,  ciò*  della  FiliàlatU C.  iv.  aa.  199. 

a  coloro,  che  sono  gentili,  e  non  sono  pur  fimmùu  .    .    .  K.  /V.  19.  9. 

QMOta  Doa  l/immitut,  anzi  i  uno  de' K,  iV.  06.  15. 

,  non  Bolamcnte  maschi,  m»/tmmin* ^.  i.  a  37. 

tVarsiae  (/rxMHtM  veramente  .. .)        C.  li.  6.  13. 

I  •Ofelia  £  delta  quella /rmmind  che C  Iii.  9.  35. 

una /rmmiMd  ottima  di C.  iv  3.  37. 

isere  bene  pulita  di  barba   .     .     .     .  Ci.  la.  64. 

la  Sapienza,  nella  quale  questo  amore y^ C  iiL  14.  57. 


FERIRE  1 

ferire.     Qual  io  divegnas)/ ru/o  ...  Sai  contar  tu     ....  Ciuml  n  |Cl 

a  quella  donna,  Che  m' ha ^n'/o  il  core Ciiu.  ul8» 

Entro  quel  cor,  che  i  begli  occhiyinni Onu.  mi.  7. 

Che  già  è  mosso  per  voler  yln'nr  Questa C«i«txni.J«. 

Con  la  qual  mi/eristicome  pietra S*st.  ii.  l& 

Sua  luce  mi yfrr si,  che  il  cor  m*  impietra Sfs/.in.^ 

Abbi  pietii  del  cor  che  tu^TÙ/i' Ball.  ti.  y 

Che ySrrr  tra' miei  spirti  paurosi y.  N.  14.  87  (,5<m.«ìl}Ì 

Poiché  ...  il  cor  firistt ...  Di  grave  colpo Soit.  xìvii.  i. 

C/:fiedere. 

ferita.    Com' io  risurgo,  e  miro  la^^nYa Cane  il  51. 

Perocch' io  ricevetti  tal yinVa  Da  un Barrita, 

C/.  feruta. 

ferma.    La  novità,  che  per  tan/emta  (5.  formai  luce St$t.  ii.  6j. 

fermare,    in  cotol  voler^rma/o  fui  SI  tosto CaJu.xÌT.  ]^ 

lo  suo  core  è  stato  Con  si yrr>Ma/a  fede K.  W.  19.  105  (fiati  Lii^ 

Perchè  .  .  .  hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man S.  P. 

l'crù  che  in  te  ...  r  aveva  già /rr/««i/a  la  speranza S.  P. 

fermezza.     E  per  ftrmrata  ancor  del  crìstiancsmo  Abbiam      .     .     .     .  P.  F.  Hi. 

fermo.     Perch' io  son  ^rmo  di  portarla  sempre  Cb' io Caa«x*.  Jk 

per  cui  son  verde,  E  ^rmo  nel  suo  amor Sai.  il.  i. 

la  mia  mente  .  .  .  C\\e  firma  è  di  tener Seat,  sniiil 

Che  conturbato  possa  ornai  starytrmo S,  P.n.t%. 

Bastici  solo  aver  firma  credenza P.  F.hi. 

fero.     V.  fiero. 

feruta,    dalla  tentazione  Dell'  infemal  nemico,  e  sueyimDr     .    ,    .    .  P.  F.  aaj. 
Offerita. 


ferire.     Per  che  ...  è  Aaferirt  nel  petto  alle  viziate  opinioni  .     .     ,     .  C 

fermamente.     L'  ora  .  .  .  ere.  firmammtf  nona  di  quel  giorno     .     .     .  V. 

cosi  è  da  porre  e  da  credere  yVrmamCTito C. 

fermare,     la  quale  manifesta  1'  amistà,  e /rnMa  e  conserva      .     .     .     .  C 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  ^  firma C. 

quando  suso/cr>M(«!»a  [1'  etera] C 

se  si  volesse  alla  fa  vola /rrfMarvI' avversario C 

lo  loco  ove  è  da  firtnanì  e  da  pugnare C 

fermo,     ciascuno  ciclo  ...  ha  due  poliy^rmt .  .  .  e  lo  nono  gli  hifirtmi 

e  fissi C. 

nella  cui  girazione  conviene  .  .  .  essere  due  Poli^rim' C 

dal  quale  pensiero  si  procede  in yt-rma  opinione C. 

siccom'  è  la^^ni  ...  e  lo  sfar  firmo C 

cerio  di /rmo  sono  opinione C 

operazioni .  .  .  siccome  stare yi-rmo  .  .  ,  alla  battaglia C 

Io  in  nullo  tempo  per  firmo  .  .  .  dissi C. 

che  r  Anima  stette yinna  alle  civili  operazioni     .......  C 

tempo  é  da  non  istare ^rma C. 

fera    ''.  fiero. 

ferro,     il  mal  fabbro  biasima  il  firro  .  .  .  credendo  dare  la  colpa  ...  al 

firro C 

come  questo ^m>  è  da  biasimare C. 

colui  che  biasimasse  il^rrm ...C 

non  per  biasimo  dare  vX  firro C. 

il  fuoco  è  disponitore  deismo .     .  C 

ferventemente,    più  firvtHUmtnle  la  filosofia  termina  la  sua  vista  .     .  C. 

ferventissimo     per  lo /rrwn/ùji'mo  appetito C 


iv.  ^  ik 
Af.  3.  I». 

ìli.  7-  •«• 
ifi.  i.t» 

iiL  tj.)» 
ir.  I*.  14» 

iv.  SÒL^ 

ii4-4»i5» 

iii-S-t». 

iiiT-i» 

iv.  5.ikb 
ir.  ^  A 
iv.  ia5> 
iv.  al  ijfi. 


i.  II.  t^ 

i.  it.  las 

i.  II.  MI 

i-'S-S). 
ili.  tu 
ìL  4.  ai. 


FIDARE 

le  .  .  .  treccie  .  . .  Che  (atte  son  per  me  scudix»  e/trta  .     .     .     Catu.  xii.  67, 

Or»  che  ...  gli  animali  cominciali  ìor/esit Som.  xlii.  4. 

■■W*-    Con»,  ix.  69;   XV.  7»;   xvii.  30,  48;  xviii.  53,  53;  Sa//,  viii.  13;  Son.  xlii. 
14  ;  li".  3- 

Che  par  1'  accenda  in  furia,  e  in  Jiamma  V  arda P.  F.  191. 

Sua  beiti  piove /uimmtllt  di  fuoco     .       C.  iii.  Coms.  ii.  63  ;  8.  136  ;  15.  ilf. 

Ito.     Ben  può  con  nuovi  spron  punger  Xofianto Som.  xxx\i.  13. 
k     E  «pesseyfu/^  pensando  alla  morte K. /V.  33.  86  (Ca/««.  iii.  46  . 
•e  ae  fi»  Molte  y((i/«  a'  pie  del  vostro  Sire C.  ii.  Cohm.  i.  16. 
LaaKa^/a  poi  rimane  oscura Cao*.  xi.  S9- 
Sicché  .  .  .  Non  si  rivide  poi  una^a/n Cum».  xlii.  33. 
Amor  mi  mena  tal^^a  all'  ombra  Di Stst.  iii.  i. 
Ch'  io  mi  acntia  dir  dietro  spesse yia/r f'.  /V.  7.  37  {Som,  ii.  to'). 

'       Altro  pianger  mi  fa  «pesscyfafr K. /V.  13.  41  (So«.  vi.  6). 

Spesse yb/r  vcngonmi  alla  mente K  ^.  16.  34  (Son.  ix.  i), 

wrebbon  rei  Molte ySa//  più  eh'  io  non  vorria V.  N.  33.  31  {Som.  xvii.  6). 

Q>'  io  Cada  pel  dolor  mohc  finlt V.  N,  36.  33  {Som.  xix.  4% 

Che  non  riguardin  voi  molte y!a// K  W.  37.  35  {Som.  xx.  io). 

Aiutami,  o  Signor,  tutta ytafa S.  P.  vi.  16. 

Dicendo:  Lassa,  che  per^'^Ai' secchi  Messa  1' avre' Son.  Iii.  13. 

Ch'  a  XyiafidaMta  —  s'  è  mio  prego  mosso Com».  xvii.  66. 

E  certo  i' ho  in  te  tantayWonfa,  Che S.  P.  xxxvii.  58. 

Deh  non  guardare  perchè  a  lei  mi^/ Ba//.  ii.  II. 


la  .  .  .  ftrvtMtissima  Cariti  dello  Spirito  Santo   .     .     .  C.  ii.  6,  69. 

recK^ndo  siccome  .  .  .  quella yVrm/o  .  .  .  essere  conviene  C.  i.  t.  117. 

per  altre  parti  non  convenienti  al  saofrrvort C.  ii.  15.  50. 

adire  ad  intendere  ...  e 'I  suoyìrrt'orY C  iii.  3.  ioa. 

m  tlruRo.^rvorr  d' animo  ...  si  chiamano C.  iii.  it.  154. 

fit  necessariamente  .  .  .  termina  ...  e  con  pi\ìfirvort C.  iii.  11.  178. 

credo  che  si  mossero  dalla  favola  dì  Fetonlt C  ii.  15.  53. 

•WUÌl     .   C.  ìL  13.  80;  16.  34;  iii.  4.  33,  35;  iv.  5.  67;  14.  35,  36,  43,  133;  34.  135. 

anzi  mi  giungca  unayfnmma  di  caritade K, /V.  11.  4. 

Se  . .  .  per  le  finestre  .  .  .  uscisse  yidnima  di  fuoco C  i.  13.  a. 

ckIo  di  Tfaormii  o\'vero  luminoso C.  ii.  4.  16. 

nuore  ...  di  picciola  in  gran  fiamma  a'  accese C.  iii.  1.  7. 

la  beltà  di  quella  ^tt)tH'/<im>H<'//r  <A'/noco      .     ,  ...  C.  iii.  8.  147. 

'  ^Bme /lamtnelU  .  .  .  rompono  li  vizi  innati C.  iii.  8.  190. 

kfci,  cioi  moraKlà,  piove  fiammellt  di  fuoco C  iii.  15.  134. 

Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio,  a.'  fitnchì C.  iv.  6.  180. 

Horefiatt  già  .  .  .  era  tornato  lo  cielo V.  N.  a.  1. 

sod*  io  ...  molte Tfdfr  r  andai  cercando K.  A^.  a.  48. 

LA'd^  che  alcuna /!/iAi  I'  avca  veduta  con  la  mia  donna      .     .     ■     .  V.  N.  &.  14. 

:  inoltey(a/<r  mi  pesava  duramente V.  N.  io.  B. 

I  come  asiai  fiati .  .  .  m'  avea  già  chiamato V.  N.  la.  34. 

oade  aolteyitftf  mi  ricordava  della  mia  ...  donna V.N.yj.^. 

Il  ttella  di  Venere  due  yfa/r  era  rivolta C.  ii.  3.  a. 

rivoltesi  .  . .  ogni  dì  naturale  una  fiata C.  ii.  6.  147. 

1 1  *aie  alcuna ydi/i  errò  nella  sua  via C.  ii.  15.  48. 

I  n' accostai  per  piti  y{<i/r C  iii.  1.38. 

I  bM  pensieri  ,  .  .  molte  ^11//  volcano C.  iii.  3.  105. 

t  fittit  prendere  guardia  non  si  può C  iv.  13.  at. 

e  fU^MÀonu  nella  persona  .  .  .  dissi K  /^.  14.  9. 

li  .  .  .  fidandomi  i\  me  più  che  d'  un  altro C.  i.  10.  73. 


FIEDERE 


I 


Sedere.     Egli  mi  yfetir  sotto  il  braccio  manco  Si  forte C1uu.1s.4L 

Cf.  ferire. 

fien  =  saranno Sci.  1 14. 

fieno.     Percosso  io  sono  come  il  ySrii  ne' prati S.  P.  ci.  io. 

e  come  il  secco y?f«o  È  arsa,  consumata  e S.  P.  0.41 

fiem,  fera.     Chiamando  amore  appetito  di  _^ra Caiu.  x.  t, 

Ma  di  qual^rm  1'  ha  d'  amor  più  freddo Sttt.  ii,  8. 

fiero,  fero,     questa  Donna .  .  .  Ella  la  chiamaySra  e  disdegnosa  .     .  C.  iii.  Cam; 

si,  che  mi  par  ftro  Quantunque  io  veggio C.  iii.  Gnu, 

gli  atti  disdegnosi  eyin.  .,  m' ban  chiuso Civ.  Ctiu:E~ 

che  fai,  ^ra  Fortuna Caru.  X.901 

La...  Hgura,  che  rimane  Vittoriosa  c.^'na OrtUw  xi.  ji. 

Mercé  del  ^<ra  lume Cafcs.xi.6$. 

Tu  te  n' andrai,  canzone,  ardita  eyina Cmu.  xviii. il. 

Cosi  tftra  donna  in  sua  bettatc  Questa BatL  x.  23. 

Mi  fa  lasciare  la^^ra  rancura Son.  xuvii.^ 

figgere.     Perchè  le  tue  saette  nel  mio  core  Son  yMr .  5.  P.  xixrn.  j 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te P.  F.  ajo. 

figlio,     r  fui  Nipote  oyf;^/i'o  di  cotal  valente C  iv.  Cai»,  iii.  36  ;  ).  if 

Qual  è  de'  figli  tuoi  ...  ha  onta Can*.  iviii. 

Dirada  in  te  ,  .  .  De'/j^/i  non  pietosa C«>m,xviu. 

Ma'  ben  ne  colse  male  a'  fi"  di  Stagno .Som.  liS.  if,. 


fieno  ^  saranno C.  iv.  4.  iji 

fiera.     Orfeo  facca  colla  cetera  mansuete  lefitrt C  ii.  i.  a?. 

fiero,  fero,     parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  mefitra  .     .     ,  C.  iii.  9.  ■& 

quella  la  fa  suptrba,  cioè /era  e  distitgnosa C.  iii.  9.  4} 

r  anima  ttmta  si,  clic  ftro  mi  pana  ciò  che C  iii.  la  11. 

perche  il  sembiante  ...  ne  pare  disdegnoso  t feto C,  iii.  10. »7 

chiamai  questa  Donna  ^m  e  disdegnosa C.  iii.  13.  M- 

dal  principio  essa  filosofìa  parea  a  me  .  .  .  fitra C.  iii.  15.»^ j 

gli  atti  di  que.ita  Donna  essere  .  .  .firi C  iv.  a.]0. 

figlia,     della  bellissima  e  famosissima  yt^/i'a  di  Roma,  Fiorenza    .     .     ,  C.  i.  3.  «< 

Maria  Vergine  .  .  .figlia  di  Giovacchino  e  d'  Anna C.  ii.  6.  If 

perchè  .  .  .  questa  Donna  (ìx  figlia  d'  Iddio C.  ii.  I3-T' 

che  la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima y^/ù  dello      .     ,     .  C.  ii.  16.  ■"■ 

non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia  dilettissima C.  iii.  l>.  "1*J 

del  risponso  che  Apollo  dato  avea  per  le  sue  figlit C  iv.  »$.  ^^  1 

nutrice  d"  Argia  e  di  Dci6le,/f^/i/ d' Adrasto Civ.  as.fc'j 

figlio,     dice  Venere . . .  '  Figlio,  virtù  mia,y<^/ib  del  sommo  Padre . . .'  .  C.  iL  6.  u'i" 
Venere  disse  ad  Amore  :  '  Figlio,  armi  mie  .  .  .' C  ii.  6-  l'i- 
la natura  umana  trasmuta  ...  di  padre  in  y!;/i'o    C  ii.9.4'' 

che  .  .  .  W  figlio  alla  morte  del  padre  intende C  iv.  ij.  i»^ 

uomo  che^^Ki  sia  di  villano C  ìv.  14.  XL 

toglie  via  la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil Tig-Zib;  che,  se'iy^rà 
del  villano  è  pur  villano,  e  '\  figlio  suo  fia  par  figlio  di  villano,  e 

cosi  fia  ancbe  villano  il  mo  figlio C.  iv.  14.  33,  34,  35  i^il 

sarà  trasmutazione  ...  di  padre  a  figlio C  iv.  14.  fk,^ 

ai  dice,  Dardano  essere  stato  j^/ib  di  Giove C  iv.  14.  14& 

se  ...  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  yfj/i'o C.  iv.  15.  la. 

non  generandola  ...  di  vile  padre  in  figlio C.  iv.  15.  «j. 

che  ...  chiama  quelli  tutti  y^/id' Adamo C.  W.  15.  tt, 

ÌM  quale  .  .  .  \o  figlio  ài  Giapeto  . .  .  compose C  ir.  t^  ta, 

dice  Salomone,  quando  intende  correggere  il  suo  figlio. . .  '  Odi,  figlio 

mio.  .  .' C.  rv.  »<,  141, 


«49  m^^^^B  FIGURA 

figlio,     quel  loco.  Che  li  tuoi y^i  e  servitor  riceve     .     .     .     .     .     .     .  5.  P.  ci.  117. 

Credo  che 'l7($/i<>  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse     .  .  /*./".  19. 

questo,  eh'  *  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  fatto P.  F.  74. 

Non  prima  1'  un  che  1'  altro  (osae  figlio P.  F.  78. 

figlltiola.     Ver  figliuola  d'  Amor  giovane  e  piana V.  N.  tg.  79  iCi»M.  i.  60). 

E  tu,  che  sei  figlinola  di  tristizia K.  A'.  33.  1 15  (Comm.  iii.  75), 

figliuolo,     onora  e  fregia  Qual  y($/mo/ te  pili  pregia Can*.  xviii.  43, 

Bicci  Novel,y!j/>No/ di  non  90  cui Som.  liv.  i. 

Il  qual  .  .  .  è  .  .  .  unico  y^/i»o/ di  Dio,  nato  Eternalraentc  .     ,     .     .  P.  F.  a6. 

Coni  t 'l  FigliMolo  :  1' uno  i  all' altro  eguale P.  F.  68. 

il  Padre  ed  il  Figlinolo  .  .  .  Con  .  .  .  ciascun  vale P.  /".  71. 

di  queir  .  .  .  consiglio  Del  Padre  e  del  FigUuol P.  F.  ^^. 

Munii      Poi  chi  pinge^ffNni C.  iv.  Cana.  iii.  59  ;  io,  loj. 

flgllOi    al  tosto  come  è  nato,  \ofi^io  .  .  .  s'  apprende C  iv.  34.  148. 

eh*  .  .  .  vedemo  ciascunoyif/ib  più  mirare C.  iv.  34.  tsó, 

santa  e  onesta  dee  apparere  a' suoi /;i^' C  iv.  34.  160. 

però  dice  Salomone  all'  adolescente yi^^Ab C  iv.  35.  16. 

che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio C  iv.  35.  1 15. 

fece  allora  y^i,  per  h  quali  si  significano     .....     ....  C  iv.  38.  (07. 

Fece  7^1  anche  di  questo C.  iv.  g8.  ii3. 

lo  malvagio >^K> ...  fa  lutto  il  contrario C  iv.  39.  63. 

figthiola.     Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortale,  ma  di  Dio  ,     .     .  V,  N,  3.  $3. 
SgUnokX   come  quella  da  buon  padre  a  tMiony^iMu/o,  e  da  buon  figliuolo 

a  buon  padre K  A',  aa.  la.  13. 

tre,  ciò*  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo K.  A'.  30.  35. 

onde  ...  il  y^6No/o  *  più  prossimo  al  padre C.  i.  13.  33. 

Cristo,  figliuolo  del  sovrano  Iddio  e  figliuolo  di  Maria  Vergine    .    .  C.  ii.  6.  13  (.Ms). 

la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C.  iì.  6,  67. 

■ecoodoch*  ha  relazione  al  Figliuolo C  ii.  6.  83. 

ri  poote  speculare  del  Figliuolo C  ii.  6.  90. 

4i**oao  Amore  essere  ^/l'i'o/o  di  Venere C.iì.  6.  119. 

quando  \ì  figliuolo  *  conoscente  del  vizio  del  padre C.  iii.  io.  ■17. 

e '1  padre  dice  al /^/ino/o  '  Amor  mio  ' C.  iii.  11.  171, 

|Ch*y^iuo/o  di  re  fu C.  iii.  14.  78. 

^  detto  f u  .  ,  .  che  '1  Figliuolo  di  Dio  .  .  .  discendesse C  iv.  5.  33. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C.  iv.  5.  39. 

Torquato  giudicatore  del  suo  y^iHciA)  a  morte C.iv.  5.  119. 

cjaacuno  c\ic  figliuolo  tia  .  .  .  d'  akuHo  vmltnt*  uomo .     .  .     .     .  C  iv.  7.  9. 

gii  spirili  de' /if/'Ho/i  d' Adamo C  iv.  15.69. 

,  A'^/iMa/i,  ubbidite  olii  vostri  padri T  iv.  34.  173. 

quando  ammaestrò  .  .  .  Ascanio  tuo  figliuolo C.  iv.  36.  98. 

Ili  noi  dèi  vendere  a'y^6No/i  di  Colui  che C.  iv.  37.  81. 

<^ ''lyV'''o'<' <'*1  ^"'cote  uomo  dee  ., .' C.  iv.  39,  73. 

Ed  disceraea  unay^fMm  d'  uno  Signore     ....  .  K  A'.  3,  30, 

te  alcuna  y^m  o  colore  rcttorico  *  conceduto    .     .  K  N.  35.  58, 

sMto  veste  ii  figura  o  di  colore  rettorico      ....  .  K  /V.  35.  108. 

ciò*  del  disegnare /ii^rr  d' angeli  .     .  .  f'.  iV.  35.  15. 

|Mr«Mmpio  della  sua  bellissima y^Hni  K  A'.  41.  S- 

A  MMeoM  waoo  figura  d'  allegoria .  C.  1.  a.  ia6. 

llfMido  .  .  .  sotto  .^fwra  d'  altre  cose f.  ii.  13.  57. 

««dota  fa  .  ...  ia  figura  d'  una  croce,  grande  quanlitl C  ii.  14.  178. 

che  ...  il  cerchio  *  peKettiasimay^rit  in  quella C  ii.  14-  su. 

mi  è  una  figura  questa  .  .  .  che  si  chiama  .     .     .     .  C,  iii.  9.  17. 

*  lay^pini ...  e  lo  tlar  ftrmo  ....  C.  ili.  9.  59. 
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figniB.     La  nemica  ^^m  .  .  .  andar  mi  Tane Con»,  xi.  31. 

in  vece  O' ana  eh' io  vidi  la  bellayifM/a Cohs.  xiii.  81. 

Con  la  perfetta  sua  beWaJigura Comm.  xii.  76. 

non  si  vide  ...  Né  alcuna yi<^m,  o  color  d"  erba Srst.  ni.  35. 

Per  riguardar  sua  angelica ,^^ni Ball.  v.  6. 

Guardando  la  figura  Di  questa  Donna Ball.  iz.  9. 

Ma  dentro  portan  la  dolce  yii.'wro Ball.  x.  9. 

Ch'  io  vi  rassembri  si  figura  nuova K.  iV.  14.  81  iSom.  vii.  3^ 

Ond'  io  mi  cangio  inyi^'Hra  d'  altmi K  TV.  14.  90  [^Som.  vii.  la). 

Ma  lay^ra  ne  par  d'  altra  gente V.  N.  aa.  ga  .So»,  xiii.  4% 

quanta  pietate  Era  apparita  in  la  vostra y(^ra      ....  K.  AT.  36.  30  (Som.  xii.  a). 

A  rischio  di  mirar  la  sua  yf^Mra 5oh.  xx\-i.  8. 

Cioè  la  bella  e  rea  vostra ^j^Mm Sor.  xxxiii.  ri. 

Né  è  cosa  corporal  eh'  abbia  yi^m Son,  xxxviii.  10. 

E  la  y^ura  sua  mi  par  si  spenta So»,  li.  6. 

figuiBre.     che  io  la  sua  cera  Guardando,  vidi  un  angiol  figmrak)  .     .     .  Son.  xxix.  8. 

figura,     questa  cotale  .^j7<ni  in  rettorica  è  molto  laudabile C.  iti.  io.  50. 

Onde  .  .  .  questa  ^«m  è  bellissima  e  utilissima C.  iii.  io.  64. 

non  eia  buono  sotto  alcuna ^^m  parlare C  iv.  i.  85. 

immagìnan  questa  yi^Mni  A,  E,  1,  O,  U,  la  qual'  è  figura  di  legame  C.  fv.  6.  31,  33. 

e  rende  una  figura  in  ogni  parte C  iv.  7.  61. 

come  la y^<ra  dello  quadrangolo  sta  sopra Civ.  7.  141. 

nullo  dipintore  potrebbe  porre  alcuna y!^<ra,  se  .  .  .  non  si  facesse 

.  ,  .  quale  lay^^rn  essere  dee C.  iv.  10.  107,  109. 

quello  circolo  che  hay^on  d'  uovo C.  iv.  16.  90. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C  iv.  16.  91. 

potcmo  cosi  ritrarre  l;k  figura  a  verità C  iv.  a8.  104. 

figurare,     composto  .  .  .  i  figurare  immagine  di  legame C.  iv.  6.  a6. 

volendo  il  suo  ufficio .^furarr  con  una  immagine C  iv.  9.  lot, 

lasciando  lì  figuralo,  che  .  .  .  tiene  Virgilio C  iv.  34.  94. 

nella  parte  . .  .  ove  questa  età  sifiguia       C  iv.  a6.  6a. 

E  che  .  . .  convengano  .  .  .  ne^Km  quello  grande  poeta      .     .     .  C.  iv.  38.  98. 

filare,     volete  sapere,  filando  e  zappando,  ciò  che C.  iv.  5.  76. 

Gli.     Fili  mi,  tempus  est  ut y.  N.  la.  ai. 

filOB.    tanto  vale  come  in  Greco  filos  dire  amatort  in  Latino,  e  quindi 
diccroo  noi  filos  quasi  amatort .  .  .  onde  filos  e  sofia  tanto  vale 

qnanlo  amatort  di safnmm C  iii.  ir,  48,  49,50. 

filosofante,    si  dimostrava  .  .  .  cioè  .  .  .  alle  dispatazionì  àe'  filosofanti  C.  ii.  13.  48. 

r  anima  filoso/ante  .  .  .  contempla C  iv.  a.  156. 

filoso&re.    le  qualiy!/<u«>^rr  non  possono  ;  perocché . . .  »  filosofimi .  .  , 

è  necessario  amore C  iii.  13.  ta,  14, 

si  sale  a  yi/o5q/bnr  a  quella  Atene  celestiale C.  iii.  14.  137. 

filosofia,     nel  principio  della  Prima  Filosofia C  i.  i.  a. 

costretto  da' prìncipii  di  yf/o50/tii C  ii.  3.  40. 

secondo  quello  che  si  tiene  ...  in  Filosofia C  ii.  3.  sa 

giudicava  bene  che  la  filosofia  .  .  .  fosse C  ii.  13.  38. 

questa  Donna  .  .  .  nobilissima  e  bellissima  Filosofia       C.  ii.  13.  73. 

ha  comparazione  .  .  .  alla  morab  Filosofia  ;  che  la  morale  Filosofia 

.  .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze        C.  ii.  15.  134,  135. 

non  altrimenti,  cessando  la  morale  filosofia C  ii.  15.  159. 

questo  cielo  avere  alla  morale^/oso/ta  comparazione C.  ii.  15.  164. 

di  questa  donna  gentilissima  Filosofia C.  ii.  16.  8. 

si  vuole  sapere  che  questa  Donna  i  la  Filosofia C  ii.  16.  ao. 

negli  occhi  della  Filosofia C  ii.  16.  33. 
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cu  vedi  ben  com' è  sottile  Quel  >?/o Cohm.  xvii.  6a. 
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Ofia.     alla  quale  Pittagora  pose  nome  FUosofia C.  ii.  16.  103, 

Boezio  .  .  .  ove  dice  alla  Filosofia C.  iii .  a.  144. 

«lucila  Donna  dello  intelletto  che  Ai7o«^  si  chiama C.  iii.  11.  4. 

tnoctrare  e  dire  che  è  questo  che  si  chioma  FUosofia C  iii.  11.  16. 

Da  questo  nasce  il  vocabolo  .  ,  .  Filosofia  .  ,  .  Filosofia  non  è  altro 

che  antistatua  a  Safiirnsa C.  iii.  II.  54, 

cosi  la  Filosofia  per  diletto  o  per  utililà  non  é  vcTa filosofia     .    .     .  C.  iii.  ti.  93,  94 

Per  che  .  .  .  cosi  la  filosofia  i  vera  e  perfetta C  iiL  11.  115. 

cosi  la  Filosofia  ...  ha  per  suggtilo  lo  intendere C.  iii.  il.  133. 

della  filosofia  i  cagione  efficiente  la  ytrità C.  iii.  1 1.  138. 

COSI  fine  della y!/o5o^  è  quella  ...  dilezione C.  iiL  11.  144. 

cosi  sì  può  vedere  ...  perchè /ì7o5o/!a  si  chiama C,  iii.  11.  151. 

nelle  quali  ...  la  y!/o50/!ii  termina  la  sua  vista Citi.  11.  173. 

la  quale  .  .  .  Filosofia  è  chiamata C.  iii.  11.  178. 

come  ...  le  Scienze  sono /i'/oso^o  appellate C  iii.  11.  180, 

come  la  prìmaia  è  vera ^osq^a  io  suo  essere C.  iii.  11.  189, 

cM  .  .  .  Filosofia  è  quando  .  .  .  sono  fatte  amiche C.  iii.  13.  31. 

quando  mira  là  dove  è  questa  ^/050/iii C.  iii.  u.  85. 

Che  . .  .  Filosofia  £  uno  amoroso  uso  di  Sapienza C.  iii.  la.  94. 

E  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essenza C.  iii.  13,  100. 

della  quBlyU[>5o/(a  umana  seguito  poi C  iii.  13.  34. 

non  si  può  dire  .  .  .  che  sia  \a  filosofia C  ìli.  13.  59. 

oca  astante  che  .  .  .  non  sia  ncll'  ultimo  atto  Ai  filosofia     .     .     .     .  C.  iii.  13.  79, 

A  qneala  filosofia  .  ,  ,  saranno  ...  a  mostrare  . C.  iii.  13.  86. 

i'  Aimna  dcWa  filosofia  Lomani/tsla C.  iii.  13    105 

che  amore  tfijmia  di  Filosofia C  iii.  13.  109. 

Onde  ..  .yVosq^  per  suggctto  materiale  qui  ha C  iii.  14.  7, 

r  Amore,  eh'  t  parte  à\  filosofia C.  iii.  14,  14. 

do%-e  UyKMQ/ia  è  in  atto C  iii.  14.  106. 

che  la  tHonUUà  t  bftltiaa  àcWt  filosofia C  iii.  15.  116. 

della  Sapienza,  eh'  è  corpo  ài  filosofia C.  iii.  15.  lao. 

qoeUa  parte  di  sé  che  moralt  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

dal  princìpio  essa y!/o5<>/!a  parca  a  me  ..  .^ni C.  iii.  15.  304. 

cioè  qnclla  luce  virtuosissima.  Filosofia C.  iv.  i.  95. 

secli  ocelli,  cioè  nelle  dimostrazioni,  dclla^/ajo/fa C.  iv.  a,  146. 

perocché  tisA  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C.rr.  a.  151. 

nella  sua  yUow/Ea  nulla  fu  affermato C.  iv.  6.  130. 

liMKuno  e  a  perfezione  Va  filosofia  morale  ridussero C.  iv.  6.  137. 

inanScienti  uditori  della  moraìc  filosofia C.  iv   15.  148. 

dove  «inesca  Donna,  cioè  la /VVojo/Sa,  si  troverà C  iv.  30.  47. 

taam  fSleio/ia  non  solamente  alberga C.  iv.  30.  5a 

tanto  . .  .  che  .  .  .filosofia  non  volge  lo  sguardo C.  iv.  30.  63. 

H'T'^  »»»»««»♦»      1,01,  cosi  filosofica  mmie  intendessero  quelle,     .     .     .  C.  ìi.  5.  36. 

I        «^««^nijutH/r  disputando,  curare  non  si  dee C  iv.  14.  147, 

della  Imperiale  Autorità  e  della  Filosofica C,  iv.  6.  4. 

Coagitiagasi  l»  filosofica  Autorità  colla  imptriaU C  iv.  6.  167. 

ntdtkjtloaofiia  iutorità  si  congiugne C.  iv.  6.  170. 

qnMito  ò  da  reverire  1'  Autorità  .  .  .  Filosofica C  iv.  7.  a. 

fowlni  aopra  una  proposizione yf/ost^a C  iv.  18.  la. 

lOttx     e  k)calmente  mobile  per  s6,  secondo  il  Filosofi),  sia  .     .     .     .  A'.  A'.  95.  15. 

ciò  dice  3  Filosofi)  nel  secondo  della  Mttafisicn K.  A^,  43.  30. 

Siccone  dice  il  FUosofo  nel  principio  della  Prima  Filosofia      .     .     .  C.  i.  i.  i. 

aaa  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofi) C.  i.  1  a.  ao. 
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fise.     Contemplando  la  ^m  che  r  aspetta C.  iv.  C/uu.  iii.  138. 

Ch'  io  sono  al  Jint  della  mia  possanza Cnu.  xvi.  30. 

filosofb.     siccome  dice  il  Filosofo  nel  quinto  dell'  Etica  .     .     ,     .Ci.  19.  75  ;  ii.  15.  138. 

siccome  dice  il  Filoso/o  nel  primo  della  Fisica C.  ii.  t.  108. 

secondo  la  sentenza  del  Fihsojb C  ii.  3.  14. 

Furono  <ìct\\  filosofi  .  .  .  che  credettero .     .     .  C  ii.  5.  11. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo,  ni  Gentile C.  ii.  5.  61. 

siccome  dice  il  Ai7o5(>^  nel  secondo  della  iV(/<i/(sKii> C.  ii.  5.  117. 

per  li  j!/ojo/{  ...  diversamente  è  sentito C.  ii.  6.  ia8. 

le  scritture,  si  de' y{/o«^  come  ....  C  ii.  9.  60. 

siccome  dice  il  Filosofi)  nel  secondo  deW  Anima      C  ii.  IO.  68  ;  iii.  6.  ili  ;  iv.  7.  139. 

tutti  li  yf/o5q/(  concordano C.  ii.  14.  39. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  sesto  dell'  Etica C  ii.  14.  42  ;  iv.  37.  47. 

che  .  .  .  li^oso^  hanno  avutp  diverse  opinioni C.  ii.  15.  46. 

siccome  .  .  .  pare  sentire  il  Filosofo C.  ti.  16.  90. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  nono  dell'  Etica C.  iii.  i.  56. 

Dico  .  .  .  che  'I  Filosofo  nel  secondo  dtir  Anima .  .  .  dice  che  1' 

Anima  ...  ha C.  iii.  3.  83. 

però  è  r  uomo  (/(inno  ammaiSr  da' yUiwo/!  chiamato C  iii.  s.  las. 

siccome  dice  il  Filosofo  .  .  .  nel  terzo  Mf  Anima C  iii.  a.  194. 

della  quale  parla  il  Filosofo C  iii.  3.  89. 

secondo  la  sentenza  del  Filosofo  nel  terzo  dell'  Etica C,  iii.  4.  54. 

sono  riprovate  ...  da  quello  glorioso  Filosofo C.  iii.  5.  55. 

passioni  .     .  delle  quali  fa  menzione  il  Filosofo C.  iii.  8.  85. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Etica C.  iii.  8.  16S. 

Veramente  Plato  e  altri  yf/o£o/(  dissero C.  iii.  9.  loo. 

questa  opinione  è  riprovata  .  .  .  dal  Filosofo C.  iii.  9.  104. 

per  la  sentenza  del  Filosofo  ...  si  può  comprendere C,  iii.  io.  16. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  principio  della  Fisica C.  iii.  11.  9. 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo  .  .  .  Pittagora C  iii.  11.  39. 

erano  chiamati .  .  .  non  filosofi,  ma  sapimti C.  iii.  1 1.  35. 

fosse  omo/or/ ^i5a^irH«a  chiamato,  cioè ^/osq/b C  iii.  11.47. 

onde  in  alcun  modo  si  può  dire  ognuno /!/o50^ C  iii.  11.  61. 

non  si  dice  Filosofo  alcuno  per  lo  comune  amore C.  iii.  ti.  70, 

acciocché  $ia  Filosofo,  conviene  .  .  .  Per  che  senza  amor*  .  .  .  non  si 

può  dire /"i?os<>/b C  iii.  11.  81,  88. 

Onde  non  si  dee  dicere  vero  Filosofo  alcuno,  che  .  . .  Non  si  dee 

chiamare  vero  ^1/05^  colui C  iii.  11.95,  103. 

questi  .  .  .  meno  partecipano  del  nome  di  Filosofo C.  iii.  11.  113. 

che  'I  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama,  e  la  Sapienza 

ciascuna  parte  del /'(/oj</o C  iii.  11.  133,  135. 

cosi  si  può  vedere  ...  chi  i  vero  fi7os(^ C  iii.  ti.  153. 

Veramente  ...  è  1'  uomo  ...  da  chiamare ^fAM;^ C.  iii.  13.  77. 

r  usanza  de'  filosofi  è  di  chiamare C.  iii.  14.  40. 

li  y(/o5(i;f  eccellentissimi ...  il  dimostraro C.  iii.  14.  70. 

e  '1  Filosofo  dice,  nel  secondo  della  Mttafisica C.  iii.  14.  97. 

seguita  .  .  .  secondo  la  sentenza  del  Filosofo C.  iii.  15.  50. 

La  prima  é  che  dice  il  Filosofo C.  iv.  3.  63. 

però  dice  il  Filosofo C  iv.  4.  9. 

le  parole  del  Filosofi,  eh'  egli  nella  Politica  dice C.  iv.  4.  46. 

a  vedere  di  quella  del  Filosofo C.  iv.  6.  7. 

Furono  dunque yVo5o/!  molto  antichi C>  iv.  6.  83. 

Allri  filosofi  furono  ...  e  di  questi  fu  primo  e  principe  uno  filosofo, 

che  fu  chiamato  Epicuro C.  iv.  6.  97,  99. 
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te.     Ben  veggio  che  '1  mio  fin  consenti  e  vuoi CanM.  xvìi.  a6, 

9matCk     cioè  che  1'  Autorità  del  Filosofo  sommo,  di  cui  s'  intende,  sia 

pienA  di  .  .  .  vigore C  iv.  6.  156. 

con  tutta  reverenza  e  al ...  e  al  Filosofo  parlando C.  iv.  8.  a6. 

uè  contro  al  Filosofo  si  ragiona        C  iv.  8.  33. 

contro  alla  autorità  del  Filosofo C.  iv.  8.  39. 

<]uando  il  Filosofo  dice  :  '  quello  che  pare  .  ,  .' C  iv.  8.  40. 

non  (accio  contro  alla  intenzione  del  Filosofo C  iv.  8.  68. 

contro  alla  reverenza  del  Filosofo  non  parlo C  iv.  8.  85. 

<]uello  Maestro  de'  Filosofi,  Aristotile C  iv.  8.  141. 

a  colui,  che  dicesse  che  giovanezza  è  colmo  della ...  che  sarebbe^050^    C.  iv.  9.  173. 

siccome  vuole  lo  Filosofo C.  iv,  io.  79,  90. 

Che  sia  perfetta,  t  manifesto  per  lo  Filosofo C.  iv.  la.  196. 

<)ucsto  é  falsissimo  appo  il  Filosofo  .  .  .  che,  avvegnaché  1  Filosofo 

non  ponga C  iv.  15.  46,  51. 

dice  Cristiani,  e  non  dice  Filosofi C.  iv.  15.  91. 

di  costoro  dice  il  Filosofo,  che  non  è  da C,  iv.  15.  160. 

siccome  n'  ammaestra  il  Filosofo C.  iv.  16.  59. 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofo C.  iv.  16.  78. 

sccondochi  ...  è  per  lo  Filosofo  diSnilo C  iv.  17.  la. 

le  morali  Virtù  ...  e  queste  diversamente  da  diversi  Filosofi  sono 

distinte  e  numerate C  iv.  17.  aa. 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nomate C  iv,  17.  39. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  dell'  Etica C.  iv.  17.  74  ;  aa.  15, 

arcondoché  prova  il  Filosofo C  iv,  17.  93. 

secondocbè  vuole  il  Filosofo C  iv.  19.  83. 

secondo  dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Am'ma C.  iv.  ao.  58. 

per  diversi  Filosofi  della  differenza  delle  nostre  anime  fu  diversa- 
mente ragionato C.  iv.  ai.  13. 

Comandamento  è  delli  morali  y{/o«o^ C.  iv.  aa,  a. 

r  opinione  che  di  quello  ebbe  Epicuro ^050^ C.  iv.  aa.  a8. 

dA  che  ne  scrivono  i^/o5q^ C  iv.  34.  35. 

fa  veduta  per  gli  antichi  ^/osq^  apparire C.  iv.  37.  93. 

"Rb1&    dico  la  ^na/ cagione  incontanente C.  ii.  6.  43. 

ordinati  a  una  operazione  o  arte  final» C  iv.  6.  55. 

in  quanto  intende  alla  iuifinatt  operazione C.  iv.  6,  73, 

questa  difinizione  tutte  e  quattro  le  cagioni,  cio£  .  ,  .finali,  com- 
prende ..  .yÌHaJ>  in  quanto  dice C.iv.  ao.  96,  loi. 

conciossiacosaché  essa  sia  ^no^  nostro  riposo C.  iv.  a3.  ao. 

floBlmcote.     ma  ^Hoym/nfe  disconfìggea  la  mia  poca  vita y.N,  16.  aa, 

Jimaltmtnlt  v'  entrai  tant'  entro C  ii.  13.  84. 

pcrdcai  il  frutto  yina/mrn/r C.  iv.  7.  aa. 

laccoae  ...  la  massa  finalmtnlt  cangerebbe  colore C.  iv.  09.  lai, 

t,     ed  io  la  vidi  quasi  alla  fint  del  mio  nono K.  AT.  a.  14. 

nel  >&M  del  mio  proponimento  mi  parve  sentire K.  TV.  14.  94. 

A  chcfitu  ami  tu  questa  tua  donna K  TV.  18.  33. 

cbé  certo  il  yiiw  di  cotale  amore  conviene  che  sia K  iV.  18.  36, 

lo^bw  del  mio  amore  fu  già  il  saluto  di K  TV.  iB.  33. 

ia  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il yfxr  di V.  !f.  18.  3$- 

dico  della  bocca  eh' t yfxf  d' Amore V.  N.  ig.  134. 

è  acrìlio  che  il  saluto  ,  .  .  fa  fint  de'  miei  desideri! V.  N.  ig.  139. 

600  alla /nr  dissi  loro  ciò  che  veduto  avea C.  A^,  33.  tai. 

rimanere  viepiù  vedova  dopo  il  i\xo  fint V,  N.  33.  la. 

£  nel /iiw  di  questa  quinta  parte  dico F'.  TV.  43.  37. 
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Bue.    Ed  bIIb  /me  (klle  umil  preghicro C.  A^.  la.  1  io  {Ball.  i.  31). 

Misero  fatto  sono  .  .  .  Sino  tiìojine  {F.  fino)  estremo S,  P.  xxxvii.  ao. 

£  nondimen,  per  darmi  allay!»  morte S.  P.  xxxni.  49. 

di  manifestarmi  L'  estremo^  del .  .  .  viver  mio S.  P.  ci.  93. 

fine,     la  quale  a  debito  y(n/ ^  ordinata C.  i.  4.  aa. 

che  ...  a  buon  /ine  le  mena C  i.  5.  19. 

ordinate  allo  iatesojmt  ;  siccom'  è  ordinata  al  fine  della  cavallerìa 

franchezza C.  i.  5.  ai,  aa. 

che  sono  a  quel  ^ir  ordinate C.  i.  $.  a$. 

e 'lySxr  della  virtù  sia  la  ...  vita  essere C  i.  8.  B7. 

che  delle  nuove  cose  0  fin*  non  è  certo C  i.  io.  io. 

sono  .  .  .  Dei  fine  commisurate C  i.  IO.  13. 

in  quanto  sono  ad  alcuno yinr  ordinate C.  i.  11.  ai. 

conviene  che  .  .  .  vengano  a  mal  fitte C.  i.  1 1 .  30. 

Kbro  £>i' /i'«i*  i/r  Beiti Ci.  11.93. 

salutevole  porto  e  laudabile  nella  fiite  della  mia  cena C.  ii.  i.  9. 

feci  menzione  nellay&K  della  KiVo  A'uot'O C  ii.  a.  9. 

Né  altro  dice  infino  alla  ^n/ di  questo  verso C.  ii.  11.91. 

che  conviene  però  aver  ragione  di  fitte C.  ii.  14.  313. 

siccome  tra  principio  e  fitte C  ii.  14.  314. 

e  non  Bverannoy(>w C.  ii.  15.  107. 

essa  circulazione  cominciò,  e  non  avrebbe ytx/  ;  che y(n«  della  circa- 

Uuione  è  redire C.  ii.  15.  no  {ba). 

in  yffw  di  questo  secondo  Trattato,  dico C.  ii.  16.  98^ 

Mente,  che  è  quel,;f>tf,  e  .  .  .  parte  dell'  Anima     ......  C  iii.  a.  156. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  allayfn#  prese  lui C.  iii.  3.  60. 

Ancore  i  posto  ^H/ al  nostro  ingegno C  iii.  4.  to6. 

quello  che  scritto  tfine  di  tutti  gli  altrì C.  iii.  8.  38. 

conchiudo  ...  lo  y?>w  a  che  fatta  fue  tanta  beltadc C.  iii.  8.  aoi. 

E  soggiugne  infine:  Costei  pensò C.  iii.  8.  ao8. 

siccome  y?nf  dell'  amistà  vera  è  la  bnoiiet  JHemone  .  .  .  cosi  fine  della 

filosofia  è  quella  .  .  .  dilezione     . C.  iii.  ri.  139,  144. 

d'  alquanti  che  a  mai  fitte  doveano  venire C  iii.  19.  74. 

non  sarebbe  ad  alcuno  fitu  ordinato C.  iii.  15.  93. 

ciascuno  aggiugne  il  ^»/ del  suo  desiderio C.  iii.  15.  103. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iii.  15.  ai4. 

il  quale  seco  porta  il^r  d'  ogni  desiderio C.  iv.  a.  80. 

che  a  uno  fine  è  ordinata C.  iv.  4.  4. 

quando  più  cose  a  uno  fine  ìono  ordinate C  iv.  4.  47. 

che  .  .  .  diversi y(Ni'  di  quella  a  uno  soloytm  sono  ordinati      .     .     .  C.  iv.  4.  ji,  59. 
siccome  ciascuno  ufficiale  ordina  ...  nel  proprio  fitte,  cosi  è  uno 

che  tutti  questi  y!»/ considera C  iv.  4.  56,  57. 

in  tutte  quelle  cose  che  sono  .  .  .  a  fin*  ordinate C.  iv.  4.  61. 

a  loro  ho  dato  imperio  senza  ^fw C  iv.  4.  119, 

come  detto  è  .  .  .  nella  fitte  del  precedente  Capitolo C  iv.  5.  80. 

se  non  per  ispezialeyfnr  da  Dio  inteso C  iv.  5.  105, 

colui  che  solo  considera  1'  ultimo  ^«  di  tutti  gli  altri  fitti  .     .     .     .  C  iv.  6.  59  (AiJV 

le  umane  operazioni  domandano  uno7!n< C  iv.  6.  64 

questo  nostro  fine  ...  fu  per  li  savi  cercato C  iv.  6.  74, 

credettero  qucstoyS»»*  della  vita  umana  essere C.  iv.  6.  85. 

ciascuno  animale  .  .  .  dirizzato  nel  debito ^nf C.  iv.  6.  ioa. 

disse  questo  nostro  fitte  essere  Voluptade C.  iv.  6.  104. 

Tullio  .  .  .  nel  primo  di  Fine  de'  Beni C.  iv.  6.  no. 

che  la  nostra  operazione  .  .  .  era  c\\xe\fint C  ir,  6.  139. 
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fine.     PcrcM  il  mio  spirto  i  quasi  ti  firn  condotto S.  P.  cxlii.  36^ 

rimedio  .  .  .  Non  vi  si  trova,  che  son  senza  Jìn* P.  F.  6a. 

ami  t\iK  fitu  Facciamo  a  quello P.  F.  033. 

Cbc  '1  Paradiso  al  nostro ytn  ci  doni P.  F.  950. 

finire.     Non  perch'  io  creda  sue  Xaadefinin K  TV.  19.  aa  {,CanM.  i.  3), 

non  pu6  mal  ^m'r  chi  le  ha  parlato K.  M  19.  61    CanM.  L  49). 

Noi  soflrrìa,  perocch' ella  i^Mz/d Catta.  x\v.  io. 

Ch'  ogni  suo  atto  mi  trae  tfimrt Som.  xlì.  ti. 

finita.     Che  possan  guari  star  senza  yfN«te Cana.  \x.  68. 

Destinata  mi  fu  questa  yfni'/a Son.  xxvi.  9. 

6ao,prrp.     V.  N.  19.  37  (CanM.  i.  18)  ;  Son.  xxxviii.  14;  zxxlz.  13;  5.  P.  I.  la  ;  cxxix.  18. 

fino,  adj.     Vostro ^M  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  tv.  5. 

Lo  vostro  pregio y!no  ...  si  rinnovelli Ball.  iv.  6. 

VoatrajCiut  piacenza  Fece  Dio Ball.  iv.  33. 

finoochhx    eh' io  non  credeva  esser  yfMorcAi' Ha  veri  amici      ....  .5.  P.  xzxvìi.  37. 

fioca     Ed  uom  m'  appar\-e  scolorito  e  fioco K.  iV.  93.  181  {Cana.  ii.  54). 

fiore,     come /or  di  fronda,  Cosi  della  .  .  .  tien  la  cima Can».  xii.  16. 

Che  hanno  fatto  il  tuoytor  sudicio  e  vano Canx.  xviii.  33. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi /ori  in  perai Cam*,  xx.  79. 

e  °lyW  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Cona.  xi.  99. 

bianchi  più  che /or  di  ncnun'  erba Snt.  iii.  3. 

La  qua!  ...  Si  pon  con /ori' e  con  foglietta  verde      ....  Sisl.  iv.  15. 

Perù  eh' io  son  suo  ySor,  suo  frutto  ed  erba Sr»/.  iv.  a8. 

Manzi  che  d' altri /on'o  foglie  od  ert» S/5/.  iv.  39. 

eoo  la  rimembranza  .  .  .  del  soave /or/ Ball.  vii.  15. 

Per  ...  mi  fari  Sospirar  ogni /or* floW.  viti.  3. 

A  par  di/or  gentile BM.  vili.  5. 


fise,     questo /«r  conoscendo  ...  limarono  e C.  iv.  6.  135. 

quante  volte  .  .  .  questo /m/  della  .  .  .  vita  .  .  .  v'  é  additato  .     .     .  C  iv.  6.  186. 

chi  non  ragiona  il />w  della  sua  vita C.  iv.  7.  104. 

dcaiderì  .  .  .  al/rw  ddli  quali  .  .  .  venire  non  si  può     .    .    .    .     .  C  iv.  la.  97. 

■  ceno /<w  bada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

deesi/itr  attendere  dalla  parte  dello  scibile      ...  .     .     .     .  C.  iv.  13.  79. 

■iccome  il  lesto  pone  in/<w  di  questa  parte     .....  .  C  iv.  13.  159. 

e  i'  una  e  i'  altra  possa  essere  e  sia  .  .  .finf  di  Nobili*  .     .  .     .  C.  iv.  17.  116. 

rieeome  dice  .  .  .  Tullio  in  quello  dft  Fin»  Ji  Beni C  iv.  ax  16. 

però  r  Uffifio ...  si  dice  in/n/  di  quella    .     .  .     .     .     .  C  iv.  33.  151. 

i  quali  conducono  ...  a  buon  fine  ....  .     .     .     .  C  iv.  37.  59, 

b  .  .  .  Anima  ...  e  attende  la/'V  di  questa  vtta  ...  .  C  iv.  eS.  jo. 

Bella /iM  di  questo  Tratlato  t  bello  intendere      .  .  C.  iv.  39.  ij. 

ocUa/iM  del  suo  lavoro  .  .  .  dee C.  iv.  30.  17. 

b  quale  da  una /xrf/ra  mi  riguardava K.  JV.  36.  lo. 

Se  . .  .  per  le/wrt/rr  d'  una  casa  uscisse  fianun» C  L  la.  1. 

cbc  aDa/MMfra  degU  occhi  non  vegna C  iii.  8.  88. 

coal  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  t  finito      .     .     .     .  C  iv.  9,  18. 

r  ofido  e  r  arte  delU  Natura /m/o  .  .  .  vcdemo C  iv.  9.  ao. 

Ouoqoe  b  giurisdizione  ...  t  a  certo  termine /Mi/a C  iv.  9.  99. 

/mito  1'  uno,  viene  1'  altro C.  iv.  13.  7. 

Che  nel .  .  .  aucceasi\imente /nùraHo  li  desideri      .     .     .     .     .     .  C  Iv.  13.  49. 

pib  d'  ttoo  staio  di  Santclene  d'  argento /oniMM      .     .     .  C.  iv.  1 1.  Sow 

,trrf- K  Af.  83.  lao;  C.  L  3.  «4;  U.  7.  to6;  iv.  Bj.  130,  133. 

cbc  U  fiori  d*  uno  arbore  .  .  .  perdere  si  dovaaoao C  Iii.  la.  7& 

M.  ..  oc»  produccsae  io  quello /on' C  Ili.  la.  to. 

FBoaoAa,  i  cui  ragfi  (anno  i/«n'rìnfronztrc C  iv.  t.  9^ 
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fiore.     Di^or  le  parolcttc  mie  ...  Han  fatto Sofl.  viii.  18. 

Ora  che 'I  mondo  s' adom»  e  si  veste  Di  foglie  e  ^n' .Sixf.  xlii.  a. 

Fiorenza.     Forse  vedrai  Fiortnaa  la  mìa  terra Canm.  xi.  77. 

E  '1  nome  .  .  .  tuo  .  .  .  Potrà'  poi  dir,  Fiormaa CmnM.  xviii.  50. 

fioretto.     Ch'  ammorta  gli  yforr//i' per  le  piagge Comx.  xv.  47. 

Né  giammai  tocca  Aifiontto  'I  verde Can»,  xxi.  13. 

Perchè  gli  copre  di  ^orrWi"  e  d' erba Stst.  \.ia. 

S'  io  sarò  là,  dove  unfiorttlo  sia Ball.  viiL  li. 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  .  .  .  i  fiortlH  del  mio  sire Ball.  vili.  14. 

fiorire.     Nel  tempo  dolce,  chefiorisct  i  colli StsI.  ili.  9t. 

fiso.     Ove  non  puote  alcun  mirarla ,^so V.  ff.  tg.  ^s  •Catu.  i.  56). 

Quando  1'  imaginar  mi  tien  benySso V.  N.  33.  6g  (Caiu.  iii.  49% 

io  non  le  posso  mirar,^so C.  iii.  Cans.  ii.  61. 

i  suoi  begli  occhi  .  .  .  Guarderei  presso  ejiso Comm.  xiì.  76. 

Ond' io,  che  per  campar  la  mirai /io Ball,  vi.  30. 

Mirerei  tanto /w,  Ch' io  diverrò  beato JSaA.  iz.  3. 

fisso.     Gli  antichi  padri,  eh'  cbbono  il  cor  fisso  Ad  aspettar      ,     .     .     .  P.  F.  36. 

fiore,     ricevere  in  sé  la  informazione  .  ,  ,  Ae'  fiori C  iv.  a.  55. 

e 'I/orr  della  sua  radice  salirà C.  iv.  5.  44. 

Fiorenza,    della  .  .  .  figlia  di  Roma,  Fiomtta C  i.  3.  aa. 

in  Fiortnaa  .  .  .  veduta  fu  .  .  .  grande  quantità C.  ii.  14.  17& 

Firenze.     Sicché  non  dica  quegli  degli  Uberti  di  Firtmr C.  iv.  ao.  38. 

firmamento.     1'  opere  delle  sue  mani  annunzia  Xofirmoìntnfo    ,     .     .  C.  ii.  6.  103. 

fisamente.    ('.  fisamente. 

fisica,     siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  della  Fisica C.  ii.  t.  108. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chiama C  ii.  14.  60. 

il  ciclo  sUllato  si  può  comparare  alla  Fisica C  ii.  15.  5. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione  della  Fisica C.  ii.  15.  16. 

in  questo  ha  esso  . .  .  similitudine  colla  Fisica C,  ii.  15.  34. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C  ii.  15.  41. 

le  cose  sensibili  .  .  .  delle  quali  .  .  .  tratta  la  Fisica C  ii.  15.  89.  ^^^ 

di  queste  tratta  la  Fisica C  ii.  15.  103.  ^^H 

che  '1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e C.  ii.  15.  190.  ^^H 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  principio  della  Fisica C.  iii.  11.  io.  1 

secondocbè  dice  Aristotile  nel  quarto  della  Fisica C.  iv.  9.  48.  ^ 

per  lo  terzo  della  Fisica  .  .  .  è  provato C.  iv.  9.  36. 

siccome  vuole  il  Filosofo  nel  settimo  della  Fisica C.  iv.  10.  91, 

dicendo  nel  primo  della  Fisica C  iv.  15.  i6a. 

che  .  .  .  vorrebbono  disputare  ...  in  Fisica C  iv.  15.  167. 

il  Filosofo  nel  settimo  della  Fisica C  hr.  16.  78. 

fiaonomia.     che  fosse  naturato  .  .  .  per  ìa  fisoMomia  che C  iv.  34.  60. 

fis.s  amente,    li  mici  ncll'  abitacolo  .  .  .  fisammtt  miravano  .     .     .     .  C  iii.  t.  19. 

a  quella  più /«am/n/f  intende  ad  adornare C  iii.  8.  55. 

fisoHunU  in  esso  guardare  non  può C.  iii.  8.  I3r. 

fisso,     tenere  yts5(  gli  occhi C.  i.  8.  35. 

dove  le  stelle /my  sono C.  ii.  3.  33. 

r  ottavo  i  quello  delle  Stelle/*» C.  ii.  4.  9. 

Io  nono  gli  ha  fermi  e  fissi  e  non  mutabili C.  ii.  4.  50. 

in  su  r  arco  .  .  .  è  fissa  la  lucentissima  stella C  ii.  4.  88. 

r  epiciclo,  nel  quale  è  fissa  la  stella C  ii.  4.  93. 

moltitudine  di  stelle /ssr C  ii.  15.  70. 

questo  mondo,  cioi  la  terra,  stare  .  .  .fissa  in  sempiterno      .     .     .  C.  iii.  5.  58. 

basta  ...  saftere,  che  questa  terra  è  ybsa  e C.  iii.  5.  64. 

tenendoli ybn'  nel  fango C.  iii.  5.  aoS. 
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fin  me.     Nella  valle  del/inme .     .     . 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciol^»»i/ 

ritorneranno  i  fiumi  a.'  colli  Prima  che 

ftkC^'''^     Che  li  yZn^r/?!  dello  peccatore  Saranno  assai 

che  il  furore  Dclliy7af(//i'tuoi  ho  meritato 

boKX    K  fuoco. 

foooao.     £  ìc/omst  tue  mal  giuste  leggi  .  .  .  correggi 

Per  contrastar  alla^xosa  Venere 

bsUa.     ombra  Piii  nobii,  che  non  fé'  mai  faglia  verde 

Com'  augcilctto  sotto  fagUa  verde 

INan2Ì  che  d' altri  fiori  o/)f/i/ od  erba 
Ora  che  '1  mondo  s'  adorna  :  si  veste  V>\fagUt  e  Cori    .... 
bSUctta.     La  qual  ...  Si  pon  con  fiori  e  con  fogUella  verde    .     .     , 
Mguiaie.     del  .  .  .  lume,  Che  falgoranJo  fa  via  alla  morte       ,     .     . 
folle.     Digli  eh'  i  falle  chi  non  si  rimove  ...  da  follia 
che  non  puoi  vedere  Lo  X\xo  falle  volere 
L*  mnim»  falle  .  .  .  Così  dipinge,  e  forma 
con  gli  occhi  molli,  Che  prima  (ìiron  falli 

Altro ^/i«  ragiona  il  suo  valore V.  N.  i 

fcUia.     chi  non  si  rimove.  Per  tema  di  vergogna,  iafatllia  .... 

Cb'  adocchia  pur  fallia 

fr*l«1o,     Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  a\fa»do 


Cane.  xi.  63. 
Catte.  XX.  46. 
Stst.  i.  31. 
S.  P.  xxxi.  74. 
S.  P.  xxxvii.  68. 


Cane,  xviii.  38. 
5.  P.  ci.  33. 
Sesl.  iii.  34. 
Sesl.  iv,  34. 
Sesl.  iv.  39. 
SoH.  xlii.  3. 
Sext.  iv.  15. 
Cane.  xi.  66. 
Cane.  ix.  Ss. 
Cane.  x.  71. 
Cane.  xi.  19. 
Cane.  xx.  57. 
3.  39  (Som.  vi.  4). 
Cane.  ix.  83. 
Cane.  x.  53. 
P.P.  171. 


fittizio,     che  avessero  ...  le  [non]  yf/Zinr  parole  apprese C  ii.  13.  63. 

I  at .  .  .  alla  sentenza  vera,  come  aìl»JUIieia C  ii.  13.  65. 

volta  U  parola  ^/A'21'a  di  quello C.  ii.  13.  78. 

veder  si  può  .  .  .  per  la  sposizione ///ùk?  e  litteralc C  ii.  16.  15. 

sì  volgessero  ad  uno  ^umr  bello,  corrente  e y.  N,  g.  ao. 

e  \c  Arieit  <\\i:is\  fiume  da  Inngi  corrtnle ,  C  iv.  io.  iso. 

provare  ...  eh'  elle  sieno^wn»  comntt C  iv.  13.  161. 

mista  coir  acqua  del  yfMmr C,  iv.  15.  83. 

lo  prìmo  chiamavano  Eoo  ...  lo  quarto  FìegoH C.  iv.  33.  137. 

nel  quale  poco  di  flessione  si  disceme C  iv.  34.  34. 

"*t    portato  a  diversi  porti  e /on' C  i.  3.  36. 

foco,    dice  .  .  .  che  questi  fu  padre  ...  di  Foco C.  iv.  37.  193. 

•"llia.    che  \c  faglie  ...  li  fan  tremare    ...  C  iv.  13.  103. 

siccome  vedemo  che  dà  alla  vite  \e.  foglie C.  iv.  34.  108. 

ttgcrc     e  1  suo  aspetto  era  come/o/g-OT* C  iv.  3a.  173. 

tlUe.     Ben  sono  alquanti /0//1' che  credono C  iv.  16.60. 

feOdameotCX     se  prima  non  é  fatto  \o  fandamenlo C  ii.  i.  96. 

e  la  litteralc  dimostrazione  sìa  fandamenlo  dell'  altre C.  ii.  i.  100. 

per  modo  che  1'  una  è  fandamenlo  dell'  altra.     £  quella  eh'  i  fanda- 
menlo puote C  iii.  3.  94,  95. 

Onde  la  potenza  vegetativa  .  .  .  e  fandamenlo C.  iii.  3.  99. 

questa  .  .  .  potenza  t  fandamenlo  della  inlellelliva ,  C.  iii.  a.  106. 

prjacipalissimo ^n</amr>«to  della  fede  nostra  siano  i C.  iii.  7.  i6a. 

q— lido  Egli  appendea  V\  fanJamenti  ìcWa  terra C  iii.  15.  175. 

\jo  foeedaietento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C.  iv.  4.  i. 

é  oeccssaria  al  huon  fandamenlo  della  nostra  vita C  iv.  35.  39. 

necrsMDc  ti  fandamenlo  della  nostra  vita  buona C.  iv.  35.  33. 

r  altra,  che  tifando  sopr'  essa C.  iii.  a.  96. 

ìb  qmnio  ella  efandata  sopra  la  complessione  del C  iv.  3.  59, 

levare,  pei  fimdorvi  pot  suso  la  luce C  iv.  8.  37. 

che  solo  nelle  divizie  si yi>Ni/iit«i C.  iv.  io.  a8. 

cyfcoi/itJ*  sopra  una  proposizione  filosofica C  iv.  18.  la, 
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fontana.     Mirando  sé  nella  Mtn/oMlaita ...  Canm.  xx.  53. 

fonte.     Di  /oHlt  nasce  Nilo  picciol  6ume Cuns.  xx.  46. 

Risponde  il /o»fe  del  genlil  parlare San.  xxx.  13. 

fora  ^  sarebbe. Caitc.  xix.  a8. 

fore.    y.  fuore. 

FoKSe.    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vocato  Fortsi Son.  Hi.  3. 

foresta.     Ora  che  .  .  .  Fanno  per  monti  per  prati  cfonstt SoH.  xlii.  8. 

forma.     La  novità,  che  per  tua /orma  luce  (S.  ;  M.  &  F.  ferma)  .     .     .  S*st.  ii.  6$. 

Tu,  nuvoletta,  in /orma  più  che  umana Ball.  iL  5. 

fondo,     parlare,  sponendo,  troppo  a  yt»f<fo Ci.  a.  it. 

footale.     dov' è  la  sensibile  virtù  siccome  in  principio />H/aiir.     .     .     .  C.  iii.  9.  86. 

in  quanto  esso  è  nel  suoybn/aiir  principio C.  iii.  14.44. 

fontalmente.     perocché  ...  in  lei  è/»t/<i/mm/<roncstade   .     .     .     .  C.  iv.  i.  ^4. 

fonte,     sono  quasi  yi>H<r  vivo Ci.  1.65. 

la  luce  ...  la  quale  è  una,  da  uno  fonte  derivata C.  iii.  7.  95. 

dal  quale  siccome  i^fontt  primo  si  deriva C  iii.  13.  93. 

quando  .  .  .  sospendea  le^nft' dell'  acque C  iii.  15.  171. 

forma,     composi  una  epistola  sottoybrma  di  serventese V,  N.f>.  i\. 

r  uno  guarda  1'  altro,  cam^fomia  materia V.  N.  ao.  36. 

Q  coltello  del  mio  giudicio  purga  in  questa y&rma C  i.  a.  14. 

in  altra y(>rma  mi  aveano  immaginato C  i.  3.  39. 

intendo  .  .  .  ragionare  in  questa ybrma C  i.  5.  16. 

è  impossibile  procedere  alla/braia .     .     .     .  C  ii.  1.  81. 

il  suggeito,  sopra  che  la /i>rmi>  dee  stare C  ii.  1.83. 

impossibile  £  W  forma  dell'  oro  venire    ....  C  iì.  I.  84. 

impossibile  è  .  .  .  \a  forma  dell'  arca  venire C  ii.  i.  86. 

perocché  ha  più  ...  e  più  vita  e  più  ybrma C.  iL  4.  73. 

tanto  é  a  dire,  quanto/orm;  e  nature  universali C.  ii.  5.  34. 

prende  la ^rma  del  detto  ciclo  uno  ardore C  ii.  6.  113, 

La/>r»ia  nobilissima  del  cielo  .  .  .  gira C  ii.  6.  134. 

dall'  ultima  nobiltà  della  loro /orina C  ii.  8.  18. 

la  natura  .  .  .  trasmuta  nella ^rma  umana  la C.  ii.  9.  40. 

quello  che  mira  riceve  la ^rma  nella  pupilla C.  ii.  to.  44. 

la  sua ybrma  se  ne  va  in  quello  cui  mira C.  ii.  io.  43. 

li  prìncipii  ...  li  quali  son  tre,  cioè  .  .  .  forma C  ii.  14.  140. 

la  loro  materia  si  muta  di /orma  \nfonna C  ii.  15,  loi  (iu). 

ciascuna  ybrma  sustanzìale  procede C  iii.  a.  35. 

Onde  .  .  .  ciascuna/orma  ha  essere  ...  in  alcuno  modo    .     .     .     .  C.  iii.  a.  40. 

quanto  la ^rma  è  più  nobile C  iii.  a.  45. 

1'  anima  umana,  eh'  t  forma  nobilissima C.  iii.  a.  47, 

avvegnaché  una  sola  sustanza  sia  tutta  sua /orma C  iii.  3.  37. 

le  Intelligenze  conoscono  la yfarma  umana C.  iii.  6.  50. 

sono  .  .  .  cagioni  .  .  .  d'  ogni  ybrma  generale C.  iii.  6.  54. 

se  essa  umana />rma  .  .  .  non  è  perfetta C  iii.  6.  58. 

Onde  .  .  .  manifesto  è  che  la  sua ybrma  .  .  ,  riceva  ...  la  .     .     .     ,  C.  iii.  6.  133. 

quasi  diafani  per  la  purità  della  \oxo  forma C.  iii.  7.  50. 

gradi  .  .  .  continui  dall'  in6ma^>r»fa  all'  altissima C  iii.  7.  73. 

considerando  come  in  unaybrma  .  .  .  congiunse C  iii.  8.  3. 

armoniato  conviene  essere  lo  corpo  suo  a  cotal ^rma C.  iii.  8.  6. 

non  dico  le  cast,  ma  le  formt  loro   .     .     . C  iii.  9.  69. 

che  fa  laybrma  visibile  per  lo  mezzo  suo C.  iii.  9.  73. 

Sicché  la/orma  .  .  .  lucida  e  terminata C  iii.  9.  79. 

per  lo  quale  all' occhio  viene  la /umia C  iii.  9^91. 

altrimenti  si  macolercbbe  laybrma  visibile  del C.  iii.  9.  94. 
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famM.    Ch'  io  '1  vidi  lamentare  informa  vera K  W.  8.  30  \Soti.  iii.  io). 

Piacer  di /orma  dato  per  natura .Som.  xxxviii.  la. 

In />rma  d' Ostia  noi  si  veg^am  Cristo P.  F,  lag, 

ftuiliare.     Veggcndo  in  lei  tanta  umiltà /ormo/a   ....      f.  N,  33.  199  iCiuu.  U.  Tfl). 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  .  .  .  Forma/a  fu  daJ CdMa.  \.  9. 

L'  anima  .  .  .  Così  dipinf^,  e  Janna  la  sua  pena C»n*.  xi.  al. 

E  cbe/ormasti  i  cicli  nell"  inizio    ...  .  ' S.  P.  ci.  101. 

ime.     C.  iv.  Ca«*.  iii.  a8,  44  ;  Cane.  xi.  77;  xxi.  44  ;  K  N.  la.  89  {Ba/l.  i.  10)  :  41.  56 

{Son.  xxiv.  a). 
fate,  aJj.  &  aJv.     Si  mosse  con  paura  a  pianger ybr^r    .     .     .  V.  N.  03.  133  {CaHM.  ii.  fi). 

Che  si  com' egli  m' cra^rTr  in  pria K  jV.  aS.  16  1  f  .  C  3). 

Dannomi  angoscia  gli  sospiri yór/< V.  N.  33.  83  (Ciim«.  iii.  43). 

Mi  fan  pensoso  di  paura _/bry* *'.  ^-  34-  35  i.Cana.  iv.  9  . 

Tanto  la  parli  faticosa  cfarit C  ii.  Cium.  i.  55. 

L'  anima  ...  In  Gio\-anczza  .  ,  .forU     .     .    .     .   C.  iv.  Cam.  iti,  139  :  33.  41  ;  a6.  6. 

non  s'  accorge  ...  Né  com'  io  I'  amo  ^rfr Can*.  ix.  59. 

Lungo  il  qual  sempre  sopra  me  sci  ybr/« Catu.  xi.  63. 

Egli  mi  Sede.  .  .  S'ifortt,  che Cam.  xii.  49. 

tollMI.     siccome  la  vera  amistà  .  .  .  ha  .  .  .  per  /orma  ['  appetito  .  .  . 

cosi  la  Filosofia  .  .  .  ha  .  .  .  per  forma  un  .  . .  amore  ,     .     .     C.  iti.  1 1.  131.  >3S. 

che  Amore  t  forma  di  filosofia C.  iii.  13.  109. 

filosofia  .  . .  qui  ha  .  .  .  pcr/bruM  Amore C.  iii.  14.  9. 

ch*  .  .  .  poi  procttUitt  a  tlifrttiva  forma C  iv.  10.  50. 

I'  oro  e  le  margarite  perfettamente ybrma  .  .  .  abbiano C  iv.  II.  40. 

colle  umane  quelle  degli  ...  e  le /i>rm/ delle  miniere C  iv.  al.  33. 

che  tutta  la  differenza  era  delle  corporali /Trm/ C  iv.  ai.  35. 

il  quale  ...  in  si  adduce  tutte  \cformt  universali C  iv.  al.  45. 

(orinale,     questa  difinizione  tutte  e  quattro  le  cagioni,  cioè  . .  .formai* 

.  . .  comprende  .  .  .fortnalr  in  quanto  dice C  tv.  ao.  96,  99. 

CxbhIWL    non  comprendono  ogni/orrMa/i/ù  di  Nobiltà C.  iv.  io.  51. 

fauHUe.     ta»/ormato  fu  solo  nella  prima  Mente C  ii.  4.  38. 

lornuitivo.     e  matura  e  dispone  la  materia  alla  viriti  formativa    .     .     .  C.  iv,  ai.  38, 

F.  la  virili y(>r«Hd/ita  prepara  gli  organi C  iv.  al.  39. 

famento.     il  pane  del  mioyiirHWH/o  è  purgato Ci.  a.  113. 

dire  si  può  di  biado  e  non  diformrnto  C.  i.  5.  5. 

pane  di  biado,  e  non  di  formtfto  .     .  C.  i.  lo.  S- 

l'crtkaaonnonta  ecuoprelaspiga  del/ormm/r>,  su  chi  .  . .  i\formtnlo 

aoD  pare C  iv.  7.  ao,  al. 

•icceae  nel  ttebbiare  il/ormra/n Civ.  9.  tiB. 

•ieeome  ...  ai  potrebbe  levare  .  .  .  iìfonufnlo C  iv.  39.  119, 

vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini ybrmiMi C  iii.  3.  73. 

avvegnaché  .  ,  .  queste  opinioni  ,  .  .  fuasonoybrm^   .     .     .     .  C  ii.  J.  53. 
fave.     y.  N.  15.  64  ;  18.  33  ;  ao.  5  ;  35.  37  ;  39.  la  ;  30.  41  ;  39.  6;  41.  17  ;  C.  i.  3.  la, 
38;  4-96;  II.  67;  ii.  6.  97  ;  13.  33.  <9:  iii.  i.  84;  iv.  3  51  ;  11.  81;  30.73; 

tatta,  ad),  te  aév.     che  ai  lamentavano ybrfr K  yV.  14.  4$. 

ori  linaM  OS  pen**mcolo/)rf< K  iV.  15.  a. 

thm  Amore  ...  di  aubitu  m'  aosalia  atfortt K  iV.  16.  1 1. 

I  lospirando  yt>r<r,  fra  me  .  .  .  dicca K  /V.  ag.  16. 

>  mi  giunse  uno  ti  forti  smarrìmentu K  /V.  as.  ao. 

E  Al  ii>brf#  la  errante  fantasia,  che    .  .  K /V.  a^  6a. 

eal>br<r  em  la  mui  Imagiiuuioue,  che     ...  K /V.  aj.  SiK 

emtitila  forti  fantasia K  /V.  33.  100. 

■  levo  un  dt  .  .  .  una/or4r  immaginazione  in  ro« .  f.  AT.  40.  3. 
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forte.     Lo  spirito  maggior  tremò  Afortt,  Che  parve Cane.  xiii.  67. 

Per  che  r  adoperar  si  ybr// bramo,  Che Can«.  xiv.  30. 

E  ben  mi  strìnge /ory« Cam.  xiv.  34, 

In  \cnKT  fotit  immagine  di  pietra Cam.  xv.  13. 

tanto  è  U  staglun^r/r  ed  acerba Cam.  xv.  46. 

rhc-  .     .  si  trova  Serrato /orC/ di  quella  saetta Can».  xvi.  57. 

Ch"  io  lemo/orte  già  .  . .  Che Cans.  xvii.  a8. 

Che  m'  ha  serrato  .  .  .  Piò  forte  assai  che Stst.  i.  18. 

se  mi  giunge  lo  luo/orte  tempo Sest,  »,  55. 

Ch'  io  temo/ortr  non  lo  cor  si  schianti K.  /V.  37.  33  {Som.  %x.  8), 

si,  eh'  io  temo  forie  Del  viso K  W.  38.  44  i,SoH.  xxi.  io). 

Vedete  quanto  t  forte  mia  ventura Soh.  xxvi  5. 

E' non  è  legno  di  si  ^«/inocchi .Som.  xxxL  i. 

E'  mi  duoì  forte  del  gabbato  afTauno Soh.  xxxv.  la. 

che  non  gli  giovava  .  .  .  essendo  il  maro  forte S.  P.  xxxvii.  47. 

gì'  inimici  .  .  .  Son  confermati  sopra  me  più  forti S.  P.  xxxvii.  77. 

Acciò  che  liberati  e  fatti /òrti',  Potcssono 5.  R  ci.  8a. 

Che  del  battemmo  aver  si ybWf  accende  L' amor P.  P.  <)T. 

fortezza.     Questo  ci  dkfortetta  ed  ardimento  Contra P.  F.  133. 

-     Conlra  questi  peccati  abbiam ybr/uaa P.  F.  305. 

forte,     cavallo  virtuoso,  che  comfort* C.  i.  5.  78. 

nutrimento  .  .  .  tanto  piix  forte,  quant'  essa  è  migliore C  i.  8.  93. 

riceve  quello  per  piix  forte  operazione C  ii.  io.  73. 

e  poi  ;   perocché  forie  parìi  (forte,  dico,  quanto  alla  novità  della 

sentenza") C.  ii.  13.  50,  51. 

se  non  che  forte  fu  1'  ora C.  ii.  16.  60. 

si  unisce  tanto  più  tosto  e  più  farle,  quanto C  iii.  a.  63. 

più/or^i'cose  di  te  non  cercherai C  iii.  8.  18. 

soverchia  ...  lo  fragile  viso,  non  pur  Io  .  .  .forte C.  iii.  8.  131. 

tanto  più  è  forte  però  la  passione C.  iii.  io.  14. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C  iii.  15.  70. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  forte  in  sostenendo C.  iv.  4.  99. 

Ma  da  maravigliare  à  forte C.  iv.  5.  8. 

che  la  casa  sedesse  cos\  forte C.  iv.  9.  61. 

senza  dubbio  forte  rìderebbe  Aristotile C  iv.  15.  58. 

s' io  parlo  si  che  pare /or/«  a  intendere C.  iv.  ai.  50. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  .  .  .  t  forte  da  sapere C.  iv.  33.  9a 

così  nella  Gioventute  si  fa  ... /brfr C  iv.  a6.  11. 

come  .  .  .  essere  ...  ne  convegna  .  .  .forti C  K-.  a6.  78. 

fortemente,    cominciò  a  tremare  si  fortemente V.  N.  a.  33. 

fortezza,     basti  aWafoiteaa  del  mio  Comento C  !.  4.  104. 

è  ordinata  .  .  .forteeaa  di  corpo C.  i.  5.  93. 

parca  a  me  avere  manco  àifortetta C.  ii.  3.  43. 

disse  che  giovanezza  era  .  .  .fortezca  del  corpo C.  iv.  9,  170. 

La  prima  si  chiama /urfcasn C.  iv.  17.30. 

le  corporali  bontadi,  cioè  .  .  .  FortetMa C.  iv.  19.  43. 

Li  quali  .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Fortezza C.  iv.  ai.  ili. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  ...  con  Fortetaa C.  iv.  sa.  ili. 

questo  sprone  si  chiama  Fortezza C.  iv.  a6.  57. 

è  manifesto  che  .  .  .  Fortezta  .  .  .  sieno  necessarie C.  iv.  a6.  143. 

fortificare,     vuole  a  Dio  essere  unita  per  lo  suo  essere  fortificare      .     .  C.  iii.  a.  59. 

clic  per  ...  e  per  poco  intelletto  era  laalo  fortificato C.  iv.  i.  51. 

t'i/r,  cioè  da  viltà  d' animo  ..  ./or/f/foi/o C  iv.  a.  lao. 

fortioT.    Ecce  DtHs/ortìor  me K.  iV,  a.  35. 
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fortuna  (i),     che  (ai,  fen  Fortuna Gin*,  x.  go. 

E  per  me  pri  —  ogni /oiiuna  ria Oi>m.  xvii,  6, 

Sicché ^r/Hxa  .  .  .  Non  ci  potesse  dare So»,  xxxii.  5. 

Né  queJla  .  .  .  Ebbe  quant'  io  giammai /otiuna  acerba Som.  xxxix.  11. 

fortuna  (a),     Atque/>rfMnii  ruinosa  datur Cax*.  xxi.  11, 

Sortonale.     Maggior  tempesta  con /^r^uHn/ morte  Attendi CdHi.  xviii.  56, 

Corra.     Com'  io  di  dire  altrui  chi  tcn  dk/óraa Cam.  xii.  a6. 

Che  per/orsa  di  lei  M'  era  la  mente  .  .  .  tolta Cam.  xiii.  19. 

Dall'  altra  parte  é  con  fona  d'  amore Cam.  xvi.  6. 

E  se  giudizio,  o  forza  di  destino,  Vuol CaxM.  xx.  77. 

Contro  cui  non  \-»\fona  —  né  misura Ball.  iv.  44. 

Lasso'  per  fona  [de'  molti  sospiri  .  .  .  son  vinti]     .     K.  N.  40.  46,  31  {Som.  xxiii,  i), 

tanta  ...  Ch'a/trad  gli  convene  or  tòr  r  altrui Son.  liv.  4. 

che  .  .  .  Per/bna  gli  costringa  le  mascelle S.  P.  xxxi.  73. 

che  .  .  .  m'  hai  tolto  11  velo  oscuro  .  .  .  e/osto S.  P.  xxxi.  33. 

a'  aflbrzava  Del  mio  castello  trapassare  i\/bsso S.  P.  xxxvii.  45. 

ftaglles.    lovercbian  .  .  .  Come  raggio  di  sole  un/nif>y  viso    .     .     .     .  C.  iii.  Cati:  ii.  60. 

Ma  poi  che  ...  ne  preme  Le  nostre /r(i^7  voglie P.  F.  113. 

frale.     Mentre  io  pensava  la  mia /ra/r  vita    .  ....      K.  ^V.  33.  156  (Cik*.  ii.  39). 

Allor  sente  la/ra/t  anima  mia  Tanta  dolcezza y.  JV.  a8.  ao  {F.  C.  7). 

fìrancbezza.     Che  aui/raHcMttta  gli  convien  mostrare C<iMa.  xix.  131. 

ftirtuna.     nelle  braccia  dcllaT^r/HN» K.  /V.  13.  133. 

siccome  dalla/(>/yH>u)  menato K.  A^.  18.  9. 

la  piaga  della  fortmta Ci.  3.  33. 

Bacalato  d' alcuno  colpo  di ybrYioM C  i.  4.  73. 

di  queste  cose  che  ìa /or/mia  può  dare  e  torre C.  iv.  8.  74. 

cfaé,  o  vengono  da  pura  fortuna C.  iv.  !■■  39- 

cM . .  .  o  vengono  da  fortuna  eh'  é  da  ragione  aiutata . . .  o  vengono 

daydr/Mfia  aiutatrìce  di  ragione C  iv.  11.63,  63. 

quanto  piQ  .  ...  tanto  meno  soggiace  a\\a fortuna C  Iv.  li.  83. 

nelle  quali  tu  comprendi  la  fona  eh'  io  tengo V.  N.  ta,  37. 

distrutti  .  .  .  per  la^raa  che  Amore  prese V.  N.  n-  36. 

drizzano  si  .  .  .  per/braa  della  necessità C  i.  1 1.  45. 

(o  per  sua  volontà  o  petforaa  d'  Ercole\/7raa  ...  in  lui  risurgeva  C.  iii.  3.  36,  37. 

la  Romana  potenza  non  per  ...  fu  acquistmta,  ma  ya  fona  .     .     .  C.  iv.  4.  90. 

non  dafor*a  fu  principalmente  preso C.  iv.  4.  1  la. 

Laybraa  dunque  non  fu  cagione  movente C  iv.  4.  1 19. 

cesi  nonyóraa,  ma  ragione  .  .  .  é  stata  principio C.  iv.  4.  133, 

qua]  buono  uomo  mai  peryi>r«a  .  .  .  procaccerà C  iv.  il.  100. 

non  dite  a  voi  dubbiose  te/orar  che  ha C.  iv.  37.  173. 

forai  non  ci  menomano C.  iv.  37.  177. 

■a.    cosi  cadranno  amendue  nella/boa Ci.  it.  33. 

I  cadati  nellayiisM  della  falsa  opinione Ci.  11.38. 

Una  pianura  é  .  .  .  eoa  fossati C  iv.  7.  38. 

tttL    tolto  per  esemplo  dal  ^F.  del;  buono  fra  Tommaso  d*  Aquino  .     .  C.  iv.  30.  a6. 

tnkfOe.     lu  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  frwgtlt  viso C  iii.  8.  130. 

Irala^     di«'cnni  ...  di  si /m/<r  e  debole  condizione K  iV.  4,  6, 

rtanriTIÌ      li  FmnmtJit  .  .  .  prcndcano  di  furto  Campidoglio     .     .     .  C  iv.  3.  161. 

qargii  che  ...  a  san  Fnuuttto .  . .  *i  fa  .  .  .  simile C  iv.  aS.  70. 

ir*'**^""      é  ordinata  .  .  .frandtina  d'  animo C  i.  3.  as. 

ftadWB  .  .  .  con  tantu  di  sollecitudine  e  iifmnthma C.  iti.  1.  66. 

••  .  .  .  Sdpiooe  .  .  .  non  avesse  impresa  .  .  .  per  U  tuayVawAMM  ,  C  Iv.  3.  171. 

con  XaW*  fttimhitta  d'  animo  é  da  ferire      . C  iv.  9.  iSo, 

DcUc  mani  ebbe  \afrutthigia  di  Roma C  tv.  3.  160, 


FRANCO 
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£ranco.     Liber  arbitrio  giammai  non  fa  franco  Si  che SoH.  xxzvi.  io. 

Cosi  la  vita  mia  ardita  e/ranca  ...  è S.  P.  ci.  40. 

frate.     Questi  è  nostro /raC/ Som,  xl.  4. 

fratello.     Di  Bicci  e  de'/'"'"  posso  contare So»«.  liv.  la. 

fraterno.     Eleggi  ...  se  H/raltma  pace  Fa  più  per  te,  o Cane,  xviii.  59. 

fiuude.     Che  Tatto  m'  hai  cosi  spietata/isHA Cam.  xxì.  3. 

Egli  mi  parria  fare  una  gran /rautie S,  P.  I.  6i. 

fi^do.     cade  in  bianca  falda  Di/rttiJa  neve Cant.  xr.  ai. 

Perocché  il /rvd!r/o  lor  spirito  ammorta Cana.  xv.  35. 

Ma  di  qual  fiera  1'  ha  d'  amor  p'ìii/iriido Stsi.  ii.  8. 

Chi  per  lo  tempo  caldo  e  per  ìo/rniJo  Mi  fa StsI.  ii.  9. 

Sicch'  ella  non  mi  meni  col  iaofrtddo StsI.  ii.  33. 

Colà,  dov'  io  sarò  di  morte  frnido Stsi.  ii.  34. 

tu  sai  che  per  algente/nr</(/o  L'  acqua  diventa Stsl.  ii.  35. 

Là  sotto  tramontana,  ov'  è  il  gran/rrddo Stst.  ii.  37. 

r  aer  ...  in  elemento /rrrfrfo  Vi  si  converte Stst  ii.  a8. 

si,  che  r  acqua  è  donna  ...  per  cagion  del /nr^</o 5r>/.  ii.  30. 

dinanzi  dal  scmbiante^Wi/o  Mi  ghiaccia S*si.  ii.  31, 

Mi  si  converte  tutto  in  umor/rrddo Srst.  ii.  34. 

Cosi  di  tutta  criidcltatc  il //ri/i/o  Le  corre  al Stst.  ii.  36. 

Sicché  per  te  se  n' esca  fuora  il  ^dWo S«i^.  ii.  53. 

ov'  ogni  uom  mi  paryjm/rfo Sest.  ii.  63. 

Sicch'  io  ardisco  a  far  per  questo yVriA/o  La  no\-ità Stst.  ii.  64. 

Che  tempo /nddo,  caldo  ...  Mi  tien  giulivo 5<3/.  iii.  35. 

Ora  che  .  .  .frtddo  e  nebbia  il  ciel  da  sé  divide Soh.  xlii.  3. 

Questa  \-irtù,  che  nuda  e/ndda  giace .Som.  xUx.  la. 

La  tosse,  ii/rrddo  e  V  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per  .     .     .  Son.  Iii.  9. 

freddura.     1'  acqua  ...  si  converte  in  vetro  Per  ln/rrddura   ....  Cada.  xv.  61. 

fregiare.     Poi  delle  .  .  .  onora  e/ttgia  Qual  fìgliuol  .  .  .  pregia    .     .     .  Catu.  xviii.  41. 

Cf.  fresare, 

freno.     Ch'  a  tutte  mie  virtìi  fu  posto  un  /reno Cam.  xiii.  63. 

Che  buon  signor  mai  non  ristringe  'I/reno Cuna.  xvi.  17. 

che  lo  tuo  morso  e  'ì/n»o  ...  gli  costringa S.  P.  xxxi.  71. 

fresare,     che  '1  Battesmo  ciascun/rr«i  Della  divina  grazia P.  F.  8^ 

Cf.  fii^lare. 

fresco.     Fnsca  rosa  novella Ball.  iv.  i. 

fratellanza,     la  città  richiede  .  .  .  avere  .  .  .ftahttama  eolle  .     .     .     .  C  iv.  4.  ao. 

fratello,     r  una  delle  quali  si  lamenta  come  fratello V.  N.  34.  35. 

fraude.     qual  buono  uomo  mai  .  .  .  perfraudt  procaccerà C.  iv.  11.  100. 

freddo,     per  lunga  riposanza  in  luoghi  scurì  e/rrdWi C  iii.  9.  154. 

se  iì  freddo  è  generativo  dell'  acqua C  iv.  18.  40. 

Senrttute,  che  s'  appropria  al  freddo  e  al  secco . . .  Senio  .  .  .  aìfinUo 

e  all'  umido C.  iv.  33.  133,  134. 

fieddtIFa.     in  mezzo  della /rri/</Hni  di  Saturno  e  del C.  ii.  14.  aoi. 

franalo.     Onde  al  cavaliere  dee  credere  ...  il  frenato C.  iv.  6.  60. 

frenetico,     per  r  alterazione  del  .  .  .  siccome  sono  frenetici      .     .     .     .  C.  iv.  15.  173. 

Cf.  fiEimetico. 

fieno.    Forletta,  la  quale  è  .  .  .  freno  n  moderare C.  iv.  17,  31. 

r/m^niHM,  la  quale  é  regola  e/nmo  della C.  iv.  17.  35. 

La  quale  guida  quello  con  freno  ...  lo  freno  usa  quando  caccia  (e 

chiamasi  quello /reno  Temperanta  .  .  .) C.  iv.  a6.  50,  51,  53. 

frequentare.     da/fr^<r«/(iir  lo  suo  aspetto  mi  sostenni C  iv.  1.66. 

frequente,     non  è  altro  che  ano  frequente  pensiero C.  ii.  7.  75. 

frequenter.     quia  frrqutntir  imptditus  ero  deinctps K  iV.  a.  37. 


^^  ^HBPV  FUGGIRE 

fr"^tta.    vidi  volare  in  ^//a  Un  angiolcl  d' amore Ball.  viU.  6. 

t"<  ■WKt»,     come  fior  di /ronda  Cosi  della  .  .  .  tien  la  cima Cane.  xii.  i6. 

Fusaio  hanno  lor  termine  \e/rvnrlt Calta,  xv.  40. 

non  risponde  II  lor  frutto  alle/;ioMrf/ Caiu.  xix.  105. 

Toglie  alla  terra  del  vinco  la  /ronda Cant.  xx.  48. 

non  mi  può  far  ombra  Poggio  .  .  .  nt  fronda  verde S*st.  i.  34. 

h-  <i..ailde.     E  I'  amorosa /mW/  .  .  .  altro  ben  tira Canm.  x.  134. 

tM.  «JKSta.     La  Penitenza  abbiam  per  nostra /rMs/n P.  F.  ioa. 

tK.  M-MXta,     Sicché  .  .  .  giunghi  alla  mercè  At\  frullo  buono Cam.  xvii.  70. 

Ie  non  risponde  II  \oT  frullo  alle  fronde Cant.  xix.  105. 

Perù  eh'  io  son  suo  fior,  s\io  frullo  ed  erba Stst  iv.  a8. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il /ru/Zo S.  f.  xxxvii.  57. 

Che  come  terra  secca  non  (si  frullo S.  P.  cxlii.  33. 

Qual'  i  sol  d'  acqua  e  di  parole  fruito P.  f".  88. 

E  't  frutto  del  tuo  ventre  .  .  .  Sia  benedetto P.  F.  344. 

Vedi,  che  r  alma  mia  in /k^u  è  mossa 5.  f.  cxlii.  13. 

E  come  elfuga  oscurilate  e  gelo Cohm.  ix.  5. 

r«»^gire.     Che  gli  spiriti  par  che ^j^dH  via K.  A'.  a8.  19  (F.  C.  6). 

""**ttiliero.     abbandonasse  la  produzione  àclli  fru/tiffri C.  iii.  la.  81. 

Ppcrch*  .  .  .frultifirt  vengano C.  iv.  a.  66. 

1  .  .  .  mnpollo  che  germogli  .  .  .  per  essere  fruttiftro C.  iv.  ai.  lao. 

cioè,  a  due  eUdìfrutltfera  sono  stata C  iv.  a8.  133. 

"^ttificare.     Filosofìa,  i  cui  raggi  fanno  .  .  .frulti/icart  la  .  .  .  Nobiltà  C.  iv.  i.  96. 

POelIc  quali  .  .  .fruttifica  diversamente C  iv.  19.  51. 

die  in  tanti  e  tali  frutti  yVM//^«n/<i C.  iv.  19.  58. 

^_^       sicché  possa  fniHiyieart C.  iv.  ai.  131. 

^^'*to.     lo  agricola  aspetta  lo  prezioso /ruWo  della  terra C.  iv.  a.  85. 

9Mtlh  che  stnza  .  .  .  frutto  ptr  si  ,  .  ■  i  da  taudan C  jv.  6.  93. 

Skerdesi  i\  frullo  finalmente C  iv.  7.  33. 

C_J no  de'  pili  belli  e  dolci/rM//i' di  questo  ramo  i C.  iv.  8.  7. 

^Ili/r-Hf/i  loro  conoscerete  quelli C  iv.  16.  iii. 

X>er  Sfrutti,  che  sono  Virtù  morali  e C  iv.  16.  114. 

^^be  propriissimi  nostri /th/A' sono  le  morali  Virtù C  iv.  17.  19. 

^£  r  una  e  1'  altra  possa  essere  e  sm  frullo  ...  di C  iv.  17.  116. 

«roa)  bene  si  verrebbe  .  .  .  per  Io y^/to  della  cera  ragionando,  come 

per  \a  fruito  del  mèle C,  iv.  17.  139,  130. 

'^M  molti  e  diversi /'h/// fanno C  iv.  19.  47. 

«guanto  è  dalla  parte  di  molti  suoi/rM//i C.  iv.  19.  54, 

c:he  in  tanti  e  tali/n<//i' fruttificava C  iv.  19.  58. 

eh'  t  allora  yrM/to  di  vera  Nobiltà C.  iv.  19.  98. 

Bc  questi /rH//i  non  sono  in  lui C.  iv.  ao.  33. 

cioè  che  le  Virtù  sodo  frullo  di  Nobiltà C.  iv.  30.  8a. 

•e  te  Virtù  sono  frullo  di  Nobiltà C.  iv.  so.  91. 

sicché  poua  fruttificare,  e  del  suo  frutto  uscire C.  iv.  31.  130, 

nell'  oao  della  cosa  amata,  eh'  b  frullo  d'  amore C  iv.  aa.  84. 

it  che  perviene  a  questo/m/to C.  iv.  aa.  135. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C  iv.  34.  93. 

dà  aOa  vite  le  foglie  per  difensione  del  yVM/fo C  iv.  34.  109. 

sicché  sostiene  il  peso  del  sao  frutto C.  iv.  34.  iia. 

acciocché  la  dolcezza  del  smo  frutto  ...  sia  profittabile  .  C.  iv.  37.  37. 

dunque  .  .  .  della  mia  arte  non  avrò  frullo C.  iv.  37.  74. 

conoscendosi  non  avere  più  ventre  àa  frutto C.  iv.  sS.  138, 

ttXtìXBtMO,     per  seguire  onesta  e  laudabile  via  e  fruttuosa C.  iv.  a6.  69, 

fa^Me.    fugati  le  male  opinioni,  la  verità  ...  sia  ricevuta      .     .     .     ,  C.  iv.  a.  136. 


FUGGIRE  ^^^^^^V  2S4 

ftaggire.     Or  apparisce  chi  Io  {»/>iggirt C  iì.  Cam.  i.  90;  8.  63. 

come  si  ^<^^  Questo  pietoso C  ii.  Con*,  i.  31  ;   10.  ao. 

VcTchi  fuggmiio  V  un,  I'  altro  si  cura Caitt.  ix.  85. 

Corre  I'  avaro,  ma  piU/uggr  pace Catt*.  x.  69. 

Uomini,  innanzi  a  cui  nzio  è/uggito Canm.  x.  104. 

poco  vale;  Che  sempre /h^;^  1' esca Cohm.  x.  ho. 

Io  non  posso /M£fi'r,  eh'  ella  non  vegna Cane.  xi.  t6. 

E  '1  sangue  .  .  .  Fuggtndo  corre  verso  Lo  cor Catta,  xii.  46. 

Per  vendicar  lo  fuggir  che  mi  face Cane.  xii.  77. 

Che,  s' io  T  credessi  (»t  fuggendo  lei,  Lieve  saria Cane.  xiv.  31. 

Fuggito  è  opni  augel,  che  '1  caldo  segue,  Dal Cane.  xv.  a^. 

Perchè  .  .  .  fora,  efiiggirimo  'I  danno Cane.  xix.  a8. 

Ch' io  son/iij^o  per  piani  e  per  colli Sfsi.  i.  ai. 

Amore,  Che  dice  :  Fuggi,  se  'l  perir  t'  è  noia K.  Af.  15.  31  {Son.  vili.  4). 

Fuggt  dinanzi  a  lei  superbia  ed  ira K.  /V.  ar.  15  {,Soh.  xi.  7). 

Ch"  ogni  mio  spirto  comincia  i  fuggire So»,  xii.  13. 

Che  gi'àyM^^'r  non  posso  in  alcun  canto Son.  xlvìi.  8. 

Per  lei  tj  priego,  che  da  te  non  fugge Son.  xlix.  3. 

E  'ntcndi  che  '\  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe So»,  liii.  7. 

quegli  ...  Fu  a\  fuggire  più  che  gli  altri  prono S.  P,  ixxvii.  43. 

Però  che  ad  altro  dio  non  so  fuggire S.  P.  cxlii.  48. 

Acciò  che  noi .^^^liamo  il  falso  inganno P.  F.  ii$. 

Fuggiamo  il  vizio,  che  ci  toglie  a  lui P.  F.  183. 

fìimifero.     Versan  le  vene  ie  fumifen  acque Cane.  xv.  53. 

fammo.     Come  lo ^Hmmo,  presto  son  mancati S.  P.  ci.  8. 

fiioco,  fioco.     Che  di  tristizia  saettavan/xo K.  W.  03.  175  (Caws.  ii.  48). 

fuggire,     ma, /u^i'/o  dalla  pastura  del  volgo Ci.  1.68. 

Lodare  sé  è  da  fuggire C,  i.  a.  44. 

la  propria  loda  e  il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C.  i.  a.  56. 

per  fuggire  questa  riprensione C  i.  3.  8. 

per  fuggire  maggior  difetto C  i.  3.  13. 

sfuggire  questa  disordinazione C.  L  5.  35. 

per^<fyirr  lo  contrario  ...  sempre  danno Ci.  11.74. 

Dicofiiegire,  per  mostrare  quello  essere  contrario,  che  .  .  .  I'  uno 
contrario /n^^r  r  altro:  e  quello  che  fu^e,  mostra  per  difetto 
di  virtù  fuggire C  ii.  8.  69,  71,  73,  73. 

venne  Catone  ...  la  signorìa  di  Cesare  fuggendo C  iii.  5.  133. 

questi  vizi  st  fuggono  e  si  vincono  per C  iii.  8.  165. 

e  r  altre  scienzc/«£^no C.  iii.  it.  101. 

dico  che,  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei C  iii.  15.  145. 

Oh  peggio  che  morti,  che  1'  amistà  di  QosXei  fuggile C  iii.  15.  179. 

V^^ fuggire  oziosità  .  .  .  proposi C  iv.  i.  70. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  fugge  dolore C  iv.  6.  tao. 

operazioni  .  .  .  siccome  .  .  .fuggire  alla  battaglia C  iv.  9.  68. 

conciossiacosaché  .  .  .  sia  .  .  .  iniquità  ài  fuggire C  iv.  9.  78. 

che  ogni  animale  .  .  .fugge  quelle  cose  che C  iv.  33.  50. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  meno,  sccondochè C  iv.  aa.  68. 

che  ...  li  loro  occhi /><^gi>io  da  ogni  altrui  sguardo C.  iv.  35.  85. 

mai  altro  non  fa  che  .  .  .  fuggire:  e  qualunque  ora  esso  .  .  .  fugge 

quello  che  e  quanto  si  conviene C  iv.  36.  37,  39. 

lo  sprone  usa,  quando  fugge,  per  lo  tornare  al  loco  onde  fuggire 

vuole C  iv.  a6.  55,  56. 

è  degno  d' essere  yS<£$>Vo  dalla  gente  .  C  iv.  39.  77. 

fuoco,     una  nebula  di  colore  dì /«aro  .  .  K  N,  3.  a^. 


GABBARE 

I,  fòco.    Sua  beiti  piove  fiammelle  àìfiioco     .     .  C.  iii.  Cam.  ii.  63  ;  8.  137  ;  15.  iia. 
£d  hammi  ìb/oco  acceso,  Com'  acqua  per  chiarezza  ,^0  accende     .     Catu.  ix.  a6,  37. 

tn  guisa  eh'  è  il  Sol  se^o  d\/oeo Caiia.  ix.  43. 

C  ha  fa'to  il /iH-D,  ov' ella  trista  '  incende CaHS.  xi.  a$, 

T  bel  segno  .  .  .  Che  m'  have  in /moto  miso Cam.  xx.  83. 

Ma  questo/wora  m'  have  Già  consumato  si  1'  ossa  e Cane.  xx.  65. 

Tu  .  .  .  Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente Ball,  ii.  6. 

Ed  in  /uoeo  d'  amore  il  mio  si  posa     .     .  Soh.  xxxix.  4. 

E  come  r  oro  puro  dentro  il/wodo So»,  xlv.  io. 

Ma  tu, /«oro  d' amor,  lume  del  ciclo So»,  xlix.  11. 

tooc.    I'.  iV.  19.  67  ,Cam.  i.  48)  ;  38.  34  {F.  C.  11)  ;  C.  iv.  Cam.  iii.  1 15  ;  Cam.  ix.  79  ;  x. 
147  ;  xi.  39,  78  ;  xii.  30  ;  xiii.  39.  5'  ;  «v.  41,  61  ;  xvi.  53,  60  ;  Stst.  iv.  33  ; 
y.  N.  7.  36  iSon.  ii.  19)  ;  5.  P.  vi.  18. 
tuora.    y.  N.  33.  167  {Cam.  ii.  40)  ;  Cane.  xiii.  30  ;  Stst.  ii.  53  ;  Ball.  x.  13  ;  K.  N.  8.  aS 

{Soli.  iii.  8);  14.  88  (Som.  vii.  io)  ;  S.  P.  ci.  113. 
faore,  btt.     .     .     Cam.  xvii.  50  ;  xx.  s  ;  V.  N.  8.  34  {Son.  iii.  4)  ;  35.  51  {San.  xviii.  7). 
faori.   C.  ii.  Cam.  i.  aa  ;  Cant.  xviii.  34  ;  xx.  99  ;   V.  N.  35.  53  (So«.  xviii.  9)  ;  Soh. 
XXI iii.  4, 

tela.   Che  par  1'  accenda  infuria,  e  in  fiamma  I'  arda P.  F.  191, 

faro*.   Signor,  non  mi  riprender  con /uronr S.P.\{.i. 

lo  prego,  che  non  voglia  con /uro»»  .  .  .  riprendere S.  P.  xxxvii.  a. 

«rio.  che  W/uron  Dclli  flagelli  tuoi  ho  meritato S.  P.  xxxvii.  67. 

™to    Ma  come  al y^r/o  il  ladro,  Così  vanno Can<.  xix.  53. 

'^'''o-    Che  non  rispetti  al  sccolo/ii/«ro Son.  xxxvii.  13. 

P™**.    Coli' altre  donne  mia  vista  ^aM<t/r K.  yV.  14.  79  {So»,  vii.  i). 

r  ni  duol  forte  del  fa6Aa/o  affanno Soh.  xxxv.  la. 


"""^    S«  ...  per  le  finestre  ...  uscisse  fiamma  di/Noa> C.  i.  la.  3. 

•*  I*  entro  fosse  il /koco C.  i.  la.  4. 

Onde  il  piloro  e '1  martello  sono  cagioni C.  i.  13.  37. 

""•"Oe  W/hoco  è  disponitore  del  ferro C  i.  13.  33. 

'olcano,  lo  quale  dissero  Dio  àe\  fuoco C.  ii.  5.  41. 

*">  calore  è  simile  a  quello  del /"koco C.  ii.  14.  164. 

"''*  io  allo  una  palla  d'i  fuoco C.  ii.  14.  176. 

••^  luale  amore  ...  a  guisa  ix  fuoco  .  .  .  s'  accese C.  iii.  i.  6. 

""o  amore  ...  il /«oro  alla  circonferenza  di  sopra C  iii.  3.  11. 

''"^'»  che  '\  fuoco  era  nel  mezzo  di  queste C.  iii.  5.  37. 

J*'*  d'cea  che  '\  fuoco  ...  al  mezzo  discendea C.  iii.  5.  43. 

°'^^  ix  HMtWn  piove  fiammcllt  di  fuoco C  iii.  8.  147. 

^*'/A«,cioé  moralità,  piove  frtmmtllt  di  fuoco C  iii.  15.  134, 

"piar  le  legno  per  lo_^io«)  che  dovea C.  iv.  a6.  116. 

«eiii,   _    essere  non  può,  come  .  . .  1  fuoco  senza  caldo   .     .     ,     .  C.  iv.  39.  6. 

|_J  ■   • C.  iii,  II,  133, 

'"'•    "tf.  II.  13  ;  14.  40,  46,  56,  104  ;  31.  ao  ;  36.  6  ;  37.  io  ;  41.  38  ;  43.  ai  ;  C.  i.  t. 
14,  37,  41,  139:  3.  33;  4.  al  ;  9.  9;  II.  18;  ii.  I.  73,  74,  76,  105;  3.  34,  43: 

4-  13.  37  :  5-  79;  7-  '7  ;  8.  78,  91  ;  9.  36;   la.  19;  13.  31  ;  iii.  i.  ai  ;  a.  69  ; 
3. 108  ;  7.  54.  55  ;  8.  59,  93,  99  ;  9.  103  ;    is.  69,  70  ;  13.  50  ;  14.  73,  81  ;  15. 

96,  «53!  'v.a.  148;  7.  46,  59:  8.  45;  9-  14.  50.98;  'o.  47  ;  14.76;  '7-  "6. 

fBUt.   malnati  !  .  .  .  che  furale  ed  occupale  I'  altrui  ramponi  .     .     .     .  C  iv.  37.  lao. 

a  tovaglia /i<ni/>i  di  su  r  altare C.  iv.  37.  130. 

tota   «rconic  .  .  .  falsità. /Mfto  ...  e  loro  simili C  i.  la.  Bo. 

fnodeaoo  di^rto  Campidoglio  di  notte C.  iv.  5.  i6a. 

■Ikdb  dico,  quando  o  per/iir/o Civ.  11.69. 

fitBRk    si  richiede     .  .  buona  prowcdenza  dcìlc  future C  iv,  37.  46, 

mìéut.     ragionando  si  gabbavano  di  me  con f'.  W.  14.  53. 
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gabbo.     Per  la  pieti  che  1  rostro  gabbo  accide     ....      K.  TV.  15.  39  {Son.  viii.  la). 

gaiamente.     Gainmmit  cantando  Vostro  fin  pregio  mando     ....  Ball.  iv.  4. 

gaio,     gli  animali,  che  sondai' Di  lor  natura Con*,  xv.  33. 

Che  donna  fu  di  slmili  sembianza K,  W.  8.  34  'Son.  iii.  14). 

Ingoia  povcntute K.  /V.  8.  59   Son.  iv.  15). 

gaudere.    K.  godere. 

gelare.     Similemcnte  questa  .  .  .  donna  Si  sta  gtbUa Sesi.  i.  8. 

gelido.     Europa,  che  non  perde  Le  sette  stelle  gtliJt Cane.  xv.  39. 

gelo.     Citta  ne' cor  villani  Amore  un  ^/o K  A^  19.  sa  (.Can^.  i.  33). 

Non  la  ci  tolse  qualità  di  gilo K.  TV.  33.  56  (  Caits.  iii.  18). 

E  come  et  fuga  oscurìlate  e  grlo Cans.  ix.  5. 

quel  pianeta,  che  conforta  il  grlo .     .  Caia.  xv.  7. 

Quando  per  questi  gfU  Amore  è  solo  in  me Caiu.  xv.  69. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo  Nel  cuor  de' Son.  xlix.  9. 

Ho  fatto  come  quei  che  teme  il  gtlo S.  P.  xxxi.  la. 

gemere.    E  come  sotto  a  lui  si  ride  e  gtiMt Son.  xxzvi.  4. 

Alti  sospiri  del  mio  cor,  che  gtnu S.  P.  vi.  a6. 

tanto  .  .  .  Ch'  io  grmo  e  ruggio,  come  fa  il  leone S.  P.  xxxvii.  39^ 

E  *l  gcmir  mio  ed  ogni  desiderio  ...  si  pone S.  P.  xxxvii.  33. 

geminato.     Che  1'  orizzonte  ...  Ci  parturìsce  il  gtmiMolo  ciclo  .     -    .  Coita,  xv.  3. 

gabbare,     io  non  credo  che  cosi  gabbass*  la  mia  persona K.  TV.  14.  68. 

è  distrutta  .  .  .  per  Io  gabbare  di  questa  donna V.  N.  1^  69. 

Galassia,     siccome  la  Galassia C.  ii.  15.  8. 

per  la  Galassia,  ha  .  .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

di  quella  Galassia  .  .  .  hanno  avuto  diverse  opinioni C.  ii.  15.  46. 

la  Galassia  non  è  altro  che  moltitudine  di  stelle .  C  ii.  15.  69. 

quello  albore,  il  quale  noi  chiamiamo  Galassia C  ii.  15.  73. 

conciossiacosaché  la  Galassia  sia  uno  effetto  di C.  ii.  15.  78. 

Galasso.     Chi  non  ha  .  .  .  Ga/a5M  da  Montefeltro C.  iv.  11.  139. 

Galieno.     ov\'ero  li  Tegni  di  'Galimo C,  i.  8.  33. 

Galilea,     dite  .  .  .  che  elio  li  precederà  in  Galilea C.  iv.  33.  158. 

dicalo  .  .  .  '  che  in  Galilea  li  precederà  '  ;  cioi  che  la  Beatitudine 
precederà  loro  in  Galilea  .  .  .  Galilea  i  tanto  a  dire  quanto 

bianchesta C.  iv.  33.  184,  185,  186. 

Galizia,     in  quanto  vanno  alla  casa  di  Galima V.  Al.  41.  47. 

gallina,     cioè  senza  schiamazzare  come  ^a//m<i C  iii.  8.  no. 

gallo,     più  è  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  43. 

Garamantl,  pt.     dove  sono  intra  1°  altre  genti  li  Gamtnanti    .     .     .     ,  C.  iii.  5.  lao. 

il  Cerchio  dove  sono  li  Garamanli C.  iii.  5.  174. 

gastigamento.     un' amaritudine,  eh' i^ax/t^amrM/o  a C  iv.  35.  107. 

gastìgare.     la  .  .  .  opinione  nella  mente  non  gastigata  .  .  .  cresce    .     .  C.  iv.  7.  33. 

pizza..     m.-issimamentc  della  gacxa  e  del  pappagallo C.  iii.  7.  107, 

gdosia.     Mossimi .  .  .  per  gelosia  di  lui.     L»  gelosia  dell'  amico  fa  1' 

uomo  sollecito C  L  10.  63,  63. 

geloso,     r  altra  è  a  u5<Tr  ^/oso  di  quello C.  i.  to.  35. 

generale,     intendo  fare  un  ^nmiTr  Convivio Ci.  1.80. 

per  \o  general  pensiero  col  nmsepitimmfo C  ii.  8.69. 

che  larghezza  è  una  speziale  e  non  generale  cortesia C  ii.  11.  59. 

sono  ■  .  .  cagioni  .  .  .  d'  ogni  forma  generale C.  iii.  6.  55. 

av\-egnaché  posti  siano  qui  gradi  generali C  iii.  7.  66. 

dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende C.  iii.  14.  a. 

dopo  le  generali  commendazioni C.  iii.  14.  5. 

appresso  queste  parti  generali C  iv.  3.  13. 

questa  è  la  sentenza  ...  in  generale C.  iv.  33.  46. 
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K***«raie.     Ivi  .  .  .  Gfturai io  costei,  che  m'  è  da  Iato Cnm.  xx.  50. 

Questo  mio  bel  portato  .  .  ,  Gtntró  quella  che Catu.  xx.  54. 

Non  fatto  maiiuol,  mugrturalo.     Simile  al  Padre P.  F.  a8. 

(jtiesto,  eh'  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  gtMtra/o  o  fatto P.  F.  t$. 

Ceneralmentf.     dico  che  grnemlmfH/e  si  chiama  ,  .  .  Tomaia     .     .     .  C.  ii.  la.  7. 

che  nella  prima  grntra/mnilt  si  dice C,  iv.  io.  30. 

p«r  qualunque  modo  .  .  .  o  gtneralminU  o C.  iv.  13.  84. 

che  gtmralmmtt  questo  vocabolo  .  .  .  dice C  iv.  16.  94. 

Onde  ;r»mi/mrn/r  si  può  dire  di  tutte C.  iv,  17,  70. 

ogni  .  .  .  virtù  .  .  .  gfnrralmtHit  presa,  procede C.  iv.  18.  io. 

S'B^nersnte.     congiugnltore  dell!  mici  ^vnrniM/i Ci.  13.31. 

che  da  uno  medesimo  gfHtranlt  t  generata C.  iii.  9.  36. 

die  .  .  .  verrebbe  prima  il  generato  che  '\  gtneranti C.  iv.  14.  tia. 

prima  .  .  .  che  'i  gtturartit  .suo  fosse  stato C  iv.  14.  139. 

tale  quale  fu  il  primo  gnierautt C.  iv.  15.  aO. 

l»  quale  diede  1'  anima  dei  gnifraMtt C.  iv.  ai.  39. 

La  fama  .  .  .  generala  dalla  buona  operazione C  ì.  3.  49. 

■~ìce«'c  dalla  carità  in  lei  gentrala C  i.  3.  67. 

la  immagine,  per  sola  fama  ^nrra/a C  i.  3.  79. 

queste  cagioni  vi  sono  state  a  generare  ...  1'  amore C  i.  la.  a6. 

^  poi  quella  dell'  altra  che  si  generava C  ii.  9.  19. 

F>erch^  la  loro  virtù  corrompe  1'  uno,  e  1'  altro  genera  f C  ii.  9.  37. 

C)ue3te  che  sotto  il  cielo  sono  generale C.  iii.  a.  49. 

^  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco  ov"  è  ^M«io/o C.  iii.  3.  48. 

ar«clia  quale  e  dalla  quale  era  esso  generalo C  iii.  3.  59. 

dhé  'I  suo  parlare  .  .  .genera  ...  un  pensiero  d'  amore     .     .     .     .  C  iii.  7.  133. 

<:he  da  uno  medesimo  generante  t  generala C  iii.  9.  37. 

^^he  in  ciascuno  fm^ni  desiderio  di  sapere C  iii.  11.  6a. 

cna  r  amistsi  sopra  la  naturai  generata C.  iii.  1 1.  70. 

1  a  filosofia  ...  eh' è  ^n/rata  per  oHu/ò Citi.  11.  116. 

fyer  lo  quale  V  abito  si  genera C  iii.  13.  100. 

^appetito  diritto,  che  si  ^»rra  nel  piacere .     .  C  iii.  15.  135. 

i  1  movimento  del  cielo,  il  quale  tutte  le  cose  ^rnmi C  iii.  15.  160. 

Quando  una  cosa  si  genera  d'  un'  altra,  generasi  di  quella,  essendo 

in  quello  essere C  iv.  10.  84  {bÌ3). 

Se  la  gentilcijia  ...  si  generasi*  per  obblivione,  piii  tosto  sarebbe 

gmtrata  la  Nobiltà  quanto  .  .  .  più C  iv.  14,  67,  68. 

che  .  .  .  verrebbe  prima  ii  generalo  che  '1  generante ,  C  iv.  14.  iia. 

S«  Nobiltà  non  si  gmera  di  nuovo C  iv,  15.  ao. 

t>on  generandola  di  vile  uomo  in  lui  ...  ni C  iv.  15.  33. 

T  odore  eh'  è  dentro  generalo C  iv.  37.  39. 

Perocché  la  statua  .  .  .  negli  altri  la  genera C  iv.  39.  63. 

t^enitivo.     sono  cagioni  di  amore  generative C  i.  la.  33. 

la  tonta  è  cagione  d'  amore  generativa C  i.  la.  loa. 

«sserc  .  .  .  concorse  tutte  le  cagioni  generative  .  .  .  dell'  amistJk   .     .  Ci.  13.  70. 

ae  il  freddo  i  generativo  dell'  acqua C  iv.  18.  40. 

esso  porta  seco  la  virtit  delF  anima  generativa C  iv.  ai.  35. 

itorc     benefici!,  che  sono  ^nmi/ori'd' amici C  iv.  11.  115. 

.tlicc     siccome  le  Intelligenze  .  .  .  sono  ^oo n/n<n' di  quelli  .  .  . 

^^^  cosi  queste  fossero  ^oirrnAnW  dell'  altre  cose C  ii,  5.  39,  31, 

^^"•^ «tallone,     che  nella  sua  generazione  .  .  .  s'  avcano  insieme    .     .     .  V,  N.  30.  aa. 

Itti  essere  concorso  alla  mia  ^nmiai'onj- C  i.  13.  35. 

perfezione,  cioè  della  ^ra/ranonr  sustanzialc C  ii.  14.08. 

quaggiù  frnrnuf'onr  C  ii.  15.  153. 
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genere,    [verri  .  .  .]  Ower  [ovvero]  ìlgotrrìor C  iv.  Caiu.  ìii.  ni  ;  ao.  8. 

gente,     Che  .  .  .  Farei  parlando  innamorar  iagtnU  ....      K.  /V.  19.  37  {Can*.  i.  8). 

Non  ristare  ove  sia  ^«-nfr  villana K  M  19.  84  (Gi»«.  i.  65). 

Che  dalle  ^m/i  vergogna  mi  parte f.  W.  33.  93  (  Ca«*.  iii.  53). 

E  quella  getitt  che  qui  s' innamora  [.  .  .  trovano]     C.  iii.  CaitM.  ii.  34;  6.  70;  13.  ai,  6a. 

s'  io  dico  Parole  quasi  contra  a  tutta  gente Canm.  x.  4. 

La  viltà  della  genie  che  vi  mira Catu.  x,  ta8. 

generazione,     non  sarebbe  gmentx'oHe,  né  vita  di  felicità C.  ii.  15.  160. 

al  loco,  dove  la  loro  generazioHe  è  ordinata C.  iii.  3.  16. 

dalla  parte  della  sua  jvn^maibn/ ricevere  virtù C  iii.  3.  19. 

■ma  lo  loco  della  sua  gtnrrasione  . .  .  nel  tempo  della  sua  generamone  C.  ili.  3.  46,  49. 

è  perfettissima  nella  umana gentrntiom C,  iii.  6.  91. 

la  qual  ...  è  utile  alla  umana  gnienuÙMU C.  iii.  7.  158. 

la  nostra  operazione  in  alcun  modo  è  ^nt/niaoH^ C.  ìii.  9.  40. 

la  sentenza  del  Filosofo,  in  quello  di  Genrmaoru C.  iii.  10.  16, 

suole  precedere  ...  la  ^nnaa'on/ dell' amistà C.  iii.  13.  a8. 

pare  farsi  distinzione  ncll'  umana  goirratione C  iii.  13.  34. 

quanto  all' umana  ^.rn/nici'on;  a  possedere  è  dato C  iv.  4.  34. 

la  baldczza  e  1'  onore  dell'  umana  generasione C.  iv.  5.  41. 

il  Filosofo  ...  nel  primo  di  Generazioiu C  iv.  10.  91. 

r  umana  ^mrmfi'o»^  non  cesserà  di  piangere C.  iv.  la.  78. 

è  impossibile  .  .  .  venire  aIla^rmran'o>w  di  Nobiltà C  iv.  14.  a8. 

sarebbe  più  ...  e  più  tarda  ^rnrnifi'Qtw  di  gentilezza C.  iv.  14.  60. 

e  in  loro  fcHrrarioMf  di  Nobiltà  essere  non  può C  iv.  14.  93. 

sicché  ...  la  umana  gtHtraeione  discesa  non  sia C.  iv.  15.  18. 

tale  ...  conviene  essere  tutta  la  umana  ^nrraa'OHf C.  iv.  15.39. 

conviene  la  \im»nti  generatioiie  .  .  .  essere  discesa C  iv.  15.  43. 

due  spezie  dell' umana  jmrmakMr C.  iv.  15.60. 

dal  principio  della  nostre  jVM/nui'oMr C  iv.  aa.  34. 

per  essere  di  famose  e  antiche  ^mrron'oMi   .  C  iv.  39.  11. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona^nrmn'ofw  quegli  che  della  hMoaagtnera- 

mone  degno  non  è C  iv.  39.  47,  48. 

genere,     intanto  che  dico  in  getun C.  i.  6  34. 

Quegli  che  conosce  alcuna  cosa  in  ^Hrr# C.  i.  6.  41. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  in  genere C.  i.  6.  46. 

di  tutte  le  cose  del  suo  genere C.  i.  la.  31. 

quelle  cose  che  più  fossero  nominate  e  ...  in  loro ^nr^nr,  più  sareb- 

bono  in  loro  genere  nobili C.  iv.  16. 67  (&ù). 

genitore,     colui  eh' era  stato  jr>ii7orr  di  tanta  meraviglia K  W.  aa.  4. 

gente,     che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  ^oi/i K  W.  3.  aa. 

tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava VN.io.ò. 

che  partitomi  àaWe  genti .  .  .  andai K.  iV.  la.  4. 

Appresso  che  ...  fu  alquanto  divolgata  fra  le  genti V.  N.  ao.  a. 

avvcgna  forse  che  tra  altra  gente  addivenisse y.  N.  a^  aS. 

dico  tra  che  ^rn/>  questa  donna  più  mirabile  parca V.  N.  a-j.  3B. 

venne  in  tanta  grazia  delle  j(H/i K  VV.  a6.  3. 

in  quel  tempo  che  molla  ^rn/^  va  per  vedere K.  M  41.  a. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  ...  le  ^n/)',  che K.  TV.  41.  43. 

da  ^n/r  studiosa  lontano Ci.  t.  37. 

occupate  da  gente  strana C.  i.  5.  64. 

r  avrebbe  sposte  a  gmte  d'  altra  lingua C.  i.  7.  85. 

questi  nobili  sono  ...  molta  altra  nobile  ;fH/< 0.1.9.36. 

siccome  colli  parenti  ...  e  colla  propria  ^H/< C  i.  la.  46. 

mosse  la  consuetudine  della  ^rw<r .    .     .  C.  i   la.  56. 


GENTE 

B^C-     dacché  convien  .  .  .  Perchè  la  gentt  m'  oda Cuna.  xi.  a. 

I-asso  )  non  donne  qui,  non  gtnti  accorte  Vcgg'  io Catte,  xi.  67. 

Alii  quanto  in  te  la  iniqua  grnU  i  pronta Gin*,  xvili.  7. 

allo  ingaano  Di  loro  e  della  ^rn/r,  C  hanno Ca/w.  xix.  30. 

Cioi  in  gfttt  onesta  Di  vita  spiritale,  O  d'  abito Cane.  xix.  61. 

Come  persona  ...  Cui  tutta  ^nrM/r  manca Cd».,  xx.  11. 

e  pur  troverem  gtnU,  Che  .  .  .  farà Cane.  xx.  71. 

1,0  dolce  pomo  a  tutta  genir  niega Cune,  xx,  94. 

fton  però  che  alla  gmtt  sia  nascoso f'.  fl'.  8.  54  {Son.  iv.  10^. 

venia.  Per  non  veder  la  grufi,  a  capo  chino f '.  N.  9.  51  (Son.  v,  8). 

|kla  la  figura  ne  par  d'  altra  gtnte y.  IV.  aa.  ga  {Son.  xiii.  4), 

Voitc  voi  di  si  lontana^»// K.  A'.  41.  57  ^5om.  xxiv.  3). 

O  P*^''  parole  di  cattiva  gentt Sa»,  xlv,  a. 

f^  già  la  gf'iU  si  guarda  da  lui Son.  liv.  5. 

/VCCÌ6  che  ...  Possa  manifestare  a  tutta  ^m/(  . S.  P.  \.  60. 

'fatte  ^m/i.  Signor,  te  temeranno 5.  Z'.  ci.  59. 

^  dal  ciel  sceso  t  fra  1'  umana  genU 5.  P.  ci.  78. 

I>ovc  la  grntf  e  'I  popol  lutto  quanto  Saranno S.  P.  cL  8$. 

-J~utta  r  umana  gmtt .  .  .  vestirai S.  P.  ci.  106. 


(ente,     le  quali  la  volgare  ^n// chiama  Angeli C  ii.  5.  8. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  ^h/« C  ii.  11.40. 

la  Luna  . .  .  starebbe  ascosa  a  o^i  gtnti C.  ii.  15.  153. 

basta  alla  gtnti,  a  cui  parlo  .  .  .  sapere C.  ìii.  5.  6a. 

•'<'»«  sono  intra  r  altre ^«/l' li  Garomanli ...  C  iii.  5.  lao. 

'*  fnt*  di  quaggiii  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

"le  quella  ^,n/r  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  Sa. 

•■"^  com'  ella  è  utile  a  tu'.tc  ie  genti C.  iii.  7.  156. 

n'ardando  costei,  la  gente  si  contenta C.  iii.  8.  4a. 

"^•^  Savi  .  .  .  che  la  ^ro// ancora  nomina  per  fama C.  iii.  II.  36. 

""«"O  partecipano  .  .  .  che  alcun'  altra  gente C.iii.  li.  113. 

**  *•  gmit  che  s'  innamora  qui  .  .  .  la  sente C.  iii.  13.  a7. 

'^'*<lo  si  dice  :  La  gente  cht  fui  s'  innamora C.iii.  13.  3a. 

J^Qdo  dice  1'  ora  che  quella  gtnlt  è  con  essa C,  iii.  13.  64. 

■"^O  alla  ^ns/f  che  la  seguiti C.iii.  15.  134. 

•  •  .  gli  errori  della  gente  abbominava C.  iv.  i.  37. 

'p'P*>»i  di  gridare  alla  ^«/« C.  iv.  1.  73. 

';'"•  <]ualc  io  intendo  riducere  la  genti  .         C.  iv.  i.  79. 

'  J'Udicio  della  ^M*^  piena  d' errore C.  iv.  a.  itS. 

Partanone  dell'  opinione  della  genti  volgare C.  iv.  3.  33. 

'""*   •  .  che  quella  della  ;ru/r  Latina C.  iv.  4.  lot. 

^  **•  forza  fu  .  .  .  preso  per  la  Romana  ^n/r C.  iv.  4.  113. 

'"^   <|ucsta  ;r>i/r  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  147. 

""at^ìtilc  essere  additatore  e  conducitore  della  ^rnfe C.  iv.  6.  153. 

'***  ...  per  la  disordinanza  della  ^»<> C.  iv.  6.  161. 

leCoia^Q  U  più  gtnte,  sia  .  .  .  falsissimo C.  iv,  8.  48. 

■IH)  che  alla  più  jm/>  il  sole  pare C.  iv.  8.  51. 

"*  alcuna  gente  &  da  dire  nobile C.  iv.  15.  39. 

la  opinione  della  ^M/«,  che  detto  è,  esser  vana C.  iv.  15.  183. 

q"**^  Nobllti^  di  che  tanta  gente  .  .  .  parla C,  iv.  ao.  5. 

■f'^Cnachè  la  volgar  gentt .  .  .  non  discerna C.  iv,  35.  37, 

I  Ini  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente C.  iv.  37,  165. 

|TÌ'^  il  lesto  alla  getitt C.  iv.  39.  7. 

oflOn  deggio  ricevere  e  reverenza  dalla  gente ,  C.  iv.  39.  35 

l  Apio  d'  essere  fuggito  dalla  gente C.  iv.  39.  77. 
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gentile.     Ma  tratterò  del  suo  stato  ^i/<V/ K /V.  19.  30  (.Com*.  t  ili, 

qual  vuol  ^h/i7 donna  parere  Vada  con  lei V.  N.  19.  50  \Cana.  i.  31). 

Tu  dèi  ornai  esser  cosa  gmli'le V.  N.  3^  aoi  \Cana.  ii.  74). 

eh'  io  parlai  .  .  .  Donne  gentili,  volentier  con  vui.     .     .     ,    V.  N.  33.  49  (Cant.  iii.  9). 

Se  non  a  cor  gtnM  che  'n  donna  sia y.  N.  33.  51  {Cam.  iii.  11). 

Non  era  degna  di  si  gentil  cosa y.  IV.  33.  68  (Cane.  iii.  aB). 

Partissi  .  .  .  Piena  di  grazia  1'  anima  gentili K  TV.  33.  70  {Cam.  iii.  30). 

Face  maraWgliar  ;  tanto  è  gentil* y.  N.  34.  ^a  (Cam.  iv.  a6). 

Grnlili  creature  che  voi  sete C  ii.  Cam.  i.  5  ;  7.  43. 

uno  spiritel  d' amor  ^n/iJ> C.  ii.  Cane.  i.  43. 

Non  vede  U  sol  .  .  .  Cosa  tanto  gentil C.  iii.  Cana.  ii.  oo. 

qual  donna  ^»i/l7  questo  non  crede C  iii.  CiiN«.  ii.  39  ;  7.93;  14.  91. 

Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova    .     .     .     .  C.  iii.  dui.  ii.  49  ;  7.  150;   14.  119. 

fiammelle  .  .  .  Animate  d'  un  spirito  gentile C.  iii.  Cane.  ii.  64  ;  6.  149. 

Per  lo  qual  veramente  è  I'  uom  gentile C.  iv.  Cant.  iii.  13. 

quelli  Che  fan  ^»i/i7/ per  ischìatta  altrui C.  iv.  Coxa.  iii.  30. 

Che  r  uom  chiama  colui  Vomo  gentil,  che C.  iv.  Cam.  iii.  35  ;  7.  13. 

Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divcgna      .     .     .    C.  iv.  Cant.  iii.  6t  ;   10.  33  ;   14.  7,  19. 

Nazion,  che  per ^rn/iV  giammai  s' intenda C.  iv.  Con»,  iii.  63. 

Che  Siam  tutti  ^rH/i'/i'o\'ver  villani C.  iv.  Cana.  iii.  70  ;  15.38. 

E  dirò  i  segni  che  ^th/iV  uom  tiene C.  iv.  Cohm.  iii.  80. 

Quanto  è  nell' esser  suo  bella,  e  ^^HA'J!r  Negli  atti Cuna.  ix.  31. 

Dunque,  Signor,  di  si  gentil  natura Con»,  ix.  46. 

Donnefrn/i7i,  a  cui  io  ho  parlato Cam*,  xiii.  73. 

Quand'  io  penso  un  gentil  desio Cam.  xiv.  49. 

Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene Cam.  xvi.  9. 

gentildonna,     e  specialmente  del  nome  di  questa  gentildonna      .     .     .  V.  N.  6.  7. 

Appresso  il  partire  di  questa  gentildonna V.  N.  6.  a. 

alla  compagnia  d' una  ;m/i/(&iHMa K. /V.  14.  16. 

gentile,     apparve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  donne f.  W.  3.  7. 

nel  mezzo  ...  sedea  una  ^ra/iVr^lonna K  N.  5.  6. 

pensai  di  fare  di  questa  gentile  donna  schermo K  iV.  5.  33. 

una  donna  giovane  e  di  gentile  aspetto  molto K.  A'.  8.  4. 

ov'  era  la  gentil  donna  eh'  era  stata K.  TV.  9.  4. 

ove  molte  donne  ^m'iVi  erano  adunate K  TV.  14.  4. 

fui  chiamato  da  una  di  queste  gentili  donne f.  TV.  18.  io. 

ma  solamente  a  coloro,  che  sodo  gmiili K  A^.  19.  9. 

siccome  ...  fa  gentile  tutto  ciò  eh'  ella  vede K  TV.  ai.  35. 

perocché  tu  d4i  esser  fatta  gentile K.  TV.  33.  73. 

una  donna  giovane  e  gentile  .  ,  .  cominciò K  TV.  33.  86. 

io  vidi  venire  verso  me  una  ^rn/i7  donna K. /V.  34.  17. 

la  beltà  di  questa  Primavera  gentile K.  TV.  34.  48. 

si  mostrava  sì  gentile  e  si  piena  di  tutti  i  piaceri K.  TV.  a6.  ao. 

Allora  vidi  una  gentil  donna  giovane ...  K  TV.  36.  9. 

mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di  questa  frn/i7r K.  TV.  36.  si. 

Questa  è  una  donna  gtntile,  bella,  giovane  e K.  TV.  39.  5. 

ed  i  mosso  da  così  ^m/iV  parte K  TV.  39.  31. 

e  dico  ^rM/i7/ in  quanto  ragionava  a  jrM/i7  donna K /V.  39.  30,  31. 

Poi  mandare  due  donne  gentili  a  me K,  TV.  43.  I . 

quella  gentil  Donna,  di  cui  feci  menzione  .  .  .  apparv'e C  ii.  a.  8. 

immaginava  lei  fatta  come  una  Donna  gentile C.  ii.  13.  41. 

COSI  si  fa  simile  a  quella  di  questa  .^niAV  Donna C  iii.  i.  76. 

cioè  la  loda  di  questa  ^(nA7( C  iii.  1.105, 

r  unimento  della  mia  anima  con  questa  gentil  Donna C.  iii.  a.  71. 
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|mtll<*-      Gmtil  madonna,  come  avete  inteso Cam.  xvi.  55. 

Mor^i  se  tu  questa  ^n/'/*  eccidi Gi>m.  xvii.  31. 

Si  cti' ancor  faccia  ...  dono  Qucst' anima  ^n/i/ Caiu.  xvii.  75. 

Xb    pregia  il  senno  e  gli  ^/n/i7  coraggi Cans.  xix.  38. 

Uc-r-TCi  i' \inA  gtnliU Catu.  six.  81. 

qucfsl*. ..  Simili  beni  al  cor ^n/>// accosta Cniia.  3.\x,  107. 

qii^ sta  ^m/i'/ pietra  Mi  vedrà  coricare Sisl.  ii.  56. 

Qnauido  riguardo  questa  ^rn/iV  donna S«/.  iii.  7. 

Crvt/i/ ballata  [mia,  quando  ti  piace,  Muovi]     .     .     .     y.  N.  ja.  133  (Ball.  i.  43),  135, 
Donna ,  .  .  A  par  di  fìor,^i/i7r Ball.  v'ùì.  $. 

La  IxlU^Hfi/ donna  mia  Porta Ball.  vili.  13. 

la  ...  figura.  Che  all' anima  ^rn/iV  fa  dir Ball.  x.  io. 

Ch"  io  ci  porto  entro  quel  signor  ^ni/i/^ Ball.  x.  15. 

A  cisKun  alma  presa,  e  gm/il  core  .  .  .  Salute K  A'.  3.  77  (Son.  i 

Perete  villana  morte  in^n/i7corc  Ha  messo V.  M.  8.  t2$  iSon.  iii.  $). 

°<>  che  ...  i  da  lodare  In  ^rn/// donna K.  A'.  8.  28  ^So«.  iii.  8). 

Ove  r  alma  ffn/i'/ già  locata  era K. /V.  8.  33  i  5oh.  iii.  13). 

Amore  e  1  cor gtnlil sono  una  cosa V.  N,  ao.  13  l^Son.  x.  i). 

Per  che  si  fa ^«ri7 ciò  eh' ella  mira K. /V.  ai.  io  (5o«.  xi.  a). 

Si  i  nuovo  miracolo  ^n/iXr V.  N.  ai,  aa  {Son.  xì.  14), 

Vedeste  voi  nostra  donna  genliU f.  TV.  aa.  73  {Son.  xii.  51, 

'•Ito  gfwftTlf  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia    .     .     .     .     V.  N.  a6.  37  (Som.  xv.  i). 

^d  ^  negli  atti  suoi  tanto ^n/i'/f K.  iV.  37.  34  (Son.  xvi.  la). 


). 


«enite  .  .  .  O  cor grntili,  che  pietà  il  desia K.  /V.  33.  37  (Som.  xvii.  a'. 

■'niainar  ...  La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita      .     .      K  N.  33.  35  i,So«.  xvii.  io). 
'^  venuta  .  .  .  La  ^TM/iy  donna,  che K  A'.  35.  43  {Sen.  xviii  [i"].  a). 


•^"*''-     che  'I  sole  .  .  .  non  vttU  alcuna  cosa  coù  gentiU C.  iii.  6.  9. 

I*  sente  di  quaggiù  ^«f/i7(  pensano  di  costei C  iii.  6.  37. 

9^al  Jonna  gmh'U  non  crtdt C.  iii.  7.  135. 

^' quale  mirando  possono  fare  parere  ^<«/»7* C  iii.  7.  153. 

■"'ormato  ardore  d'  un  gtnlilt  spirito C.  iii.  8.  149. 

^e  Iddio  ...  non  vede  tanto  ^rMft7  cosa C.  iii.  la.  84. 

•••oio  non  vede  ...  cosa  alcuna  tanto ^M/i7« C  iii.  la.  ili. 

"^  «Ubo ^n/i/»  s' intende  la  nobile  anima C.  iii.  14.  93. 

•''•"  «o  quale  uomo  è  ^»»i/i7/ veramente C.  iv.  a.  95. 

^'^''^  che  fanno  altrui  gtntilt  per  essere  di C.  iv.  3.  57. 

^***'  •  . .  che  .  . .  gentili  t  chiamato  ciascuno  che C.  iv.  7.  8. 

^^»*chi  .  .  .  colui  è  viU,  cioè  non  gtnlilt C  iv.  7.  51. 

^^ -..  mai ^nATr  uomo  diccr  non  si  possa C  iv.  14.  al. 

^^  ■  •  .  uomo  .  .  .  mai  dicer  non  si  possa  gtnliU C.  iv.  14.  33. 

,*  ^illaao  uomo  mai  possa  essere  ^N//7<r  per C.  iv.  14.  31. 

^*ut«2Ìone  di  villan  padre  in  gentil  figlio C.  iv.  14.  33. 

^*<»i»«lo  la  opinione  ...  Laomedontc  fu  ^/M/iZf C  iv.  14.  140. 

"'''iko  non  si  può  fare  di  villano  gtnlilt,  o  di  vile  padre  non  può 

,       •>*scerc  ^r»i/»7  figlio C.  iv.  15.  li,  la. 

PgJ.      **>»•  ^r»i/i7  ripara  sempre  Amor* C  iv.  ao.  68.] 

r^      Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C  ii.  5.  35. 

^^<*<Jo  de"  C#M/i/i  e  ne' sacrifici  e  nella  loro  fede C  ii.  5.  47. 

"^^•••So  dubita,  n*  Filosofo,  né  Cinlilt C  ii.  5.  63. 

*^**Mlo  la  fede  de'  Gentili C.  ii.  9.  69. 

"T^**  I«  legge  e  credenza  antica  de' GrM/i/i' C  iv.  15.51. 

*Ppo  li  Gentili  falso  fosse  ,  . .  secondo  la  credenza  pagana,  ovvero 

«lelli  Gentili C  iv.  15.  71, 

**  «lice  Filosofi,  ovver  Cm/i/i Civ.  15.91. 
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gentile.     Era  venata  .  .  .  Quella  donna  gtth'l,  cui .     .     .    f.  N.  35.  46  (5on.  x\'iu  [a*],  ti). 

per  veder  .  .  .  Occhi  grntili  e  dolorosi  pianti V.  N.  37.  19  ^Soi.  xx.  4). 

Ctnliì  pensiero  [,  che  parla  di  vai] K  fl^  39.  29,  60  \^Son.  xxiL  i). 

So  io  eh'  el  parla  di  quella  gtHtiU        K.  iV.  43.  58  (So»,  xxv.  ta). 

si  muove  U  n  lume  si  ^n/i7  che Som.  xxvi.  a. 

Di  donne  io  vidi  una  gcnlilt  schiera So»,  xxix.  t. 

Risponde  il  fonte  del  gentil  parlare Son.  xxx.  la. 

che  parlando  andate  Della  Donna  gentil  che So»,  xl.  a. 

Deh  !  gentil  Donne,  non  siate  sdegnose Son.  xlì.  5. 

E  s' el  v' aggrada,  Donna  mia  fra/z'/r,  Che ,Soh.  xlvii.  la. 

al  ^M/i7  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Som.  li.  la. 

Di  aiutar  quella  gentil  cittade S.  P.  ci.  50, 

gentilezza.     Donna  .  .  .  Adorna  assai  di  gentHeate  umane  .        K.  N.  33.  139  {Cam.  ii.  a). 

voglion  che  dì  Genliltaa  Sia  principio  ricchezza C.  iv.  Cani.  iii.  16, 

Tale  imperò,  che  Genlileeaa  volse  [  .  .  .  Che  fosse]  .     ,     ,      C.  iv.  Cam.  iii.  ai  ;  a.  9. 

Cile  le  divizie  .  .  .  Non  posson  Gentiletta  dar,  nò  torre      ...        C.  iv.  Can*.  iii.  50. 

Che  tempo  a  Genlileaaa  si  convcgna C  iv.  Con*,  iii.  67, 

E  dicer  voglio  ornai  .  .  .  Che  cosa  è  Genlileeza C.  iv.  Cam.  iii.  79. 

È  Ceiitilreta  dovunque  è  virtute C.  iv.  Cant.  iii.  101  ;  16.  33  ;  19.  6. 

vestutc  Di  gentileeea,  d'  amore  e  di  fede K.  W.  27.  ao  (Som.  xvi.  8). 

E  adorna  gentileaaa  le  fa  onore Son.  xxx.  6. 

Gentile.     Tommaso  nel  suo  Cantra  Gentili C.  iv.  15.  135. 

perù  li  CrH/iVi  diceano  che C  iv.  33.  134. 

che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome  Cantra  Gentili C.  iv.  30.  30. 

gentilezza,     per  appropinquarmi  a  tanta  gtHtiUeaa V.  N.  16.  19. 

più  da  SUA  gentilesia  che  da  mia  elezione,  venne C.  ii.  a.  14. 

Federigo  .  .  .  domandato,  che  fosse  Genlilezta,  rispose C.  iv.  3.  44. 

non  volendo  j>erderc  il  nome  di  Genlileeta C.  iv.  3.  53. 

che  difìnire  ^.rM^i7r«<a  non  è  dell' arte  imperiale C  iv.  9.  174. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in  ;rM/i7rxAi C.  iv.  14.45. 

più  ...  e  più  tarda  generazione  di  gentilesaa C.  iv.  14.  6t, 

Se  la  gentilexsa  ...  si  generasse  per  obblivione C.  iv.  14.  66. 

cioè  che  cosa  £  Gentilesaa C,  iv.  15.  189. 

gentilissiino.     appresso  1' apparimento  ...  di  questa  ^M/i7iuima    .     .  K.  TV.  3.  4. 

nel  pensare  di  questa  gentilissima K  VV.  4.  5. 

avvenne,  che  questa  gentilissima  sedea  in  parte V.  N.  ^.  a. 

che  movca  dalia  ^M/i/Ù5ima  Beatrice K.  TV.  5.  17. 

a  trattare  di  quella  gentilissima  Beatrice K,  TV.  5.  33. 

ricordare  il  nome  di  quella  gentilissima V.  N.6.  %. 

fare  compagnia  a  quella  gentilissima y.  IV.  S.  io. 

perla  virtù  della ^rH/i7w»'ma  donna P'.  IV.  g.  14. 

per  questa  cagione  .  .  .  quella  ^n/i'/i'5Si'ma  ...  mi  negò      .     .     ,     .  K.  TV.  io.  ti. 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava K.  TV.  1 1.  18. 

E  però  questa  gentilissima  .  .  .  non  degnò P'.  IV.  ta.  49. 

avvenne  che  questa  gentilissima  venne  in  parte K.  TV.  14.  a. 

vidi  tra  loro  la  ^H/f'/ùsimn  Beatrice K.  TV.  14.34. 

in  tanta  propinquitade  alla  ^ra/l/ÙJima  donna K  A'.  14.  37. 

si  gabbavano  di  me  con  questa  ^nA'/is5i'ma i'.  TV.  14.53. 

che  la  mia ^n/i/iWmn  donna  non  era  tra  esse f.  A'.  18.  14. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  ^M/i'/issma ('.  A'.  18.  64. 

in  lode  di  questa  ^m/iZiWwia y.  IV.  ai.  3. 

udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima K.  TV.  aa.  a6. 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia K.  TV.  33.  18. 

tacendo  il  nome  di  questa  gentilissima K  A'.  33.  laa. 
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germana.    Salutò  le  gtmtaHt  sconsolate Guu.  xx.  58. 

Gemaaleme.    Acciò  che  il  muro  di  Gtrusaìtm*  ...  sia  edificato     .    .  S.  P.  I.  68. 

Gesù.     E  '1  frutto  del  tuo  ventre  .  .  .  Cristo  Gesti P.  F,  045. 

gcttere.    che  spesso  altri  si  gtila  In  compagnia Con*,  xiv.  93. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Som.  xxix.  5. 

Cf.  gittare. 

gbiacdare.     Cosi ...  Hi  ghiaccia  il  sangue  sempre Sesl.  ii.  33. 

gtllaccio.     Ben  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Calta,  xxi.  97. 

gtUrlanda.     Quand' ella  ha  in  testa  una  ^AiWani/a  d' erba       ....  Sr5/.  i.  13. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d'  erba Stst,  ili.  39, 

tanta  .  .  .  C  hanno  fMo  ghirlanda  di  martiri Ball.  v.  lo. 

ghirlandetta.     Per  una  ghirlande/la  ...  mi  fari.  Sospirar  ogni  fiore    .  Ball.  vili.  i. 

Vidi  a  voi,  Donna,  portar  ghirlandetta    . Ball,  viii,  4. 


gftlHIi— Imo.    Questa  gentilissima  donna  .  .  .  venne  in  tanta  grazia      .  F,  N,  a6.  t. 

quando  lo  Signore  .  .  .  chiamò  questa  gentilissima V,  N.  a^.  ^. 

Poiché  la  ^n/i7i55i»ta  donna  Tu  partita K  TV.  31,  i. 

di  ricordarmi  della  ^iirHA/iWma  donna  mia K  JV.  39.  47. 

sì  rivolsero  . .  .  alla  loro  gentilissima  Beatrice K.  TV.  40.  16. 

dot  lo  nome  di  quella  gentilissima V.  N.  40.  aa. 

ove  nacque,  vivette  e  morio  la  ;m/i/Ù5ÙNa  donna K.  TV.  41.  9. 

nello  studio  di  questa  donna  gentilissima .     .     .  C.  ii.  16.  7. 

che  questa  sia  .  .  .  gentilissima  di  tutte  le  cose C.  iii.  6.  1 1. 

geometria.     Scienze  del  .  .  .  Quadrivio,  cioè  .  .  .  Geometria    ,     .     .     .  C.  ii.  14.  58. 

il  Cielo  di  Gtove  si  può  comparare  alla  Geometria C  ii.  14.  195. 

queste  cose  sono  nella  scienza  della  Geometria,     La  Geometria  si 

muove  intra  due .     .     .     .  C.  ii.  14.  005  i,bts). 

tra  Q  punto  e  'I  cerchio  ...  si  muove  la  Geomttn'a C.  ii.  14.  315. 

E  ancora  la  Geometria  è  bianchissima C.  ii.  14  aao. 

che  .  .  .  vorrebbono  disputare  in  Geometria C  iv.  ij.  167. 

Ceometrioo.     per  arte  .  .  .  Geometrica  ...  è  veduto C  ii.  3.  54. 

gerarchla,     e  partele  per  tre  Gerarchie    ...  .  C  ii.  6,  39. 

ciascuna  Gerarchia  ha  tre  Ordini    ....  .  C  ii.  6.  41. 

questi  .  .  .  fanno  la  prima  Gerarchia C  ii.  6.  46. 

qncsti  fanno  la  seconda  Gerarchia C  ii.  6.  53. 

questi  fanno  la  terza  Gerarchia .     .     .  C.  ii.  6.  55. 

il  numero  in  che  sono  le  Gerarchie .     .  C  ii.  6.  57. 

la  quale  mira  la  prima  Gerarchia C  ii.  6.  63. 

questa  mira  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  68. 

questa  mira  la  terza  Genrchta .     .     .  C.  ii.  6,  70. 

aono  in  ciascuna  Gerardua  tre  Ordini C.  ti.  6,  75. 

le  Gerarchie  narrano  li  cieli  mobili C  ii.  6.  100. 

Geremia,     per  quelle  parole  di  Geremia  profeta K  /V.  7.  40. 

quello  cominciamrnto  di  Geremia  profeta K.  /V.  31.  8. 

gemogUare.     che  'I  primo  .  .  .  rampollo  che givmfigli  di C  iv.  ai.  119. 

■•pere,  che  questo  seme  . .  .  germoglia  .  .  .  Gtrmc^'m  adunque  per 

la  Vegetativa,  per C.  iv.  aj.  ao,  •■. 

la  quale  C«n<  Cristo  lasciò  a  noi  per  esempio K /V.  41.  4. 

fu  piacere  de'  cittadini  ...  di  gettarmi  fuori  del  suo  .  ,  .  seno  C  i,  3.  as. 

e  la  buona  disposizione  .  .  .  getta  sopra  quelle  uno  colore  .     .     .     .  C.  iv.  aj.  137. 
C/.gmmn. 

Gbetardo.     l'orniamo  che  CAcntrdb  da  Cammino  fosse  stato  .     .     .     .  C.  iv.  14.  114. 

di  dire  che  (rA«T«»ìA>  da  Canmino  foBC  vile  uomo C.iv.  14.119. 

quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  .  .  .  ghiande  gire 

raangiaado f  I   t  61. 
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già.  y.  N.  34.  34  {Cimt.  iv.  8)  ;  Canz.  x.  33  ;  xii.  33  ;  xiii.  ao,  8a  :  x!v.  ai  ;  xvii.  aa,  a8, 
54,  57;  xix.  lai;  XX.  13,  86;  StsI.  i.  35;  iv.  ai;  Ball.  ii.  13;  V.  N.  3.  81 
(Som.  i.  5);  7.  34  (So«.  ii.  7);  8.  33  Son.  iii.  13);  Son.  xxviii.  il  ;  xzxiv. 
4  ;  xlvii.  8  ;  xlix.  8  ;  li.  14  ;  liv.  5  ;  S.  P.  vi.  38  ;  xxxi.  3»;  xxxni.  17,  38, 
56  ;  I.  45  ;  ci.  II  ;  cxlii.  43  ;  P.  F.  i,  169. 
giacere.     Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giaa      ....     C.  TV,  33.  191  (Cam.  ii.  64% 

Questa  Wrtii,  che  nuda  e  fredda  pan Soh.  xlix.  13. 

Chi  è  està  Donna,  che  ^°ar/ si  venta Som.  li.  a. 

£  tal  giaa  per  lui  nel  letto  tristo Son.  liv.  9. 

a  quel  che  ^'arfiw  Neil' espcro  presepio S.  P.  xxxi.  46. 

che  'I  mio  capo  giaa  Sotto  l' iniquìtade  e S.  P.  xxxvii.  13. 

E '1  giorno ^'an  con  turbato  ciglio S.  P.  ci.  ai. 

Vedendosi  ^V>nr  con  tai  consorti S.  Z'.  cxlii.  ai. 

giallo,     si  mischia  il  crespo  giallo  e  1  verde  Si  bd S*si.  i.  15. 

giammai  K  A^.  34.  a8  (  Cam.  iv.  a)  ;  C.  iii.  Catu.  ii.  78  ;  iv.  Caiu.  iii.  63  ;  Cam.  xii.  8  ; 
xxi.  13  ;  Sfsl.  ii.  66  ;  Som.  xxvi.  I  ;  xxxvi.  io  ;  xxxix.  11,  la  ;  S.  P.  xxxvii. 
61  ;  cxxix.  9;  P.  F.  61. 

giglio,    qual  verace  Non  segue  1'  asta  del  vedovo  giglio Ca>ia.  xvìii.  39. 

Ch'  essendo  bianco  come  il  bianco  giglio S.  P.  à.  ^^. 

gio*.     Lo  vostro  pregio  fino  In  gio'  si  rìnnovelli Ball.  n.  7. 

Cf.  gioia. 

giocondo.     E  state  ormai  con  1'  animo  giocondo S.  P.  xxxi.  83. 

gioia,     all' ombra  D' aver  ^VxVi  e  piacer  di  questa  donna Srs/.  iii.  38. 

Quando  vegno  a  veder  voi,  bella  ^«'a K.  /V.  15.  39  (Son.  viii.  fl). 

Rinfresco  in  ^bia  e  rinnuovo  mia  spene     .     .  So*.  xliL  11. 

C/glo-. 

Gioseppo.     Che  gli  aparten  quanto  Ci'osr/^  a  Cristo Son.  lìv.  11. 

gioioso.     Chi  stato  —  non  avea  tanto  gioioso Catta,  xix.  3. 

Vostra  cera^'oiasa  .  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball.  iv.  33. 

giorno.     Lo  giorno,  che  costei  nel  mondo  venne Cana.  xiii.  57. 

Onde  'I  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Catia.  xv.  56. 

Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh'  io  fu'  preso Catu.  xvi.  58. 

Al  poco^'orMO,ed  al  gran  cerchio  d'ombra  Son  giunto     Sest.i.  t  ;  V.  £.iLiOwa8;  13.14. 

già.     K.  flr.  a.  I,  9  ;  3.  69,  95  ;  4.  9  ;  7.  49  ;  8.  9  ;  la.  35,  136  ;  13.  a  ;  18.  33  ;  33.  75,  toa  ; 

34-  18  ;  35-  IO.  as  ;  39-  49  ;  C.  L  I.  77,  137  ;  3.  43  ;  4.  99  ;  5.  6a  ;  9.  71  ;  1 1. 
65  ;  ii.  9.  88;  11.  a6  ;  13.  a8  ;  14.  85,  86,  89  ;  15.  115  ;  iii.  8.  91  j  la.  a8; 
13.  14  ;  iv.  a8.  41. 

giacere.    Io  cui  corpo  io  vidi  ^'oemr  senza  1' anima V.N.B.6. 

M i  riguardava  là  ov' io  j7àc«i V.  N.  la.  16, 

Vero  è  che  morta  giaa  la  nostra  donna V.  N.  33.  581 

queste  tutte  parole  ...  ^araoHo  in  quello  libro C  iv.  la.  71. 

Giapeto.     la  quale  ...  lo  figlio  di  Giaptto  .  .  .  compose C  iv.  15.  Sa. 

gigante,     combattendo  col  gigantt  che  si  chiamava  Anteo,  tutte  volte 

che  il  gigantt  era  stanco C.  iii.  3.  53,  S4. 

non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  gigantt C.  iv.  39.  49, 

giogo,     e  certe  sopra  li  ^Of/ii  delle  montagne C.  iii.  3.  a6. 

gioia,     della  quale  nullo  amadorc  prende  compiuta  ^ma C  iii.  la.  108. 

giornata,     avvegnaché  pochi  .  .  .  compiano  la  giornata C  iv.  13.  67. 

giorno.     L' ora  ...  era  fermamente  nona  di  quell'omo K.  ^V.  3.  18. 

la  quale  m' avea  lo  ^omo  dinanzi  degnato  di  salutare K.  W.  3.  43. 

Un  giorno  a\°venne,  che K.  AT.  5.  1. 

che  .  .  .  non  era  comunicato,  lo  giorno,  altrui K.  iV.  5.  ao- 

cavalcai  quel  ^brpto  pensoso  molto K. /V.  9.  41. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto K.  W.  9.  43. 
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la     Danzando  un  giorno  per  pimi  e  per  colli Sesl.  iiì.  30. 

Io  laverò  ...  E  lo  mio  interno  e  notte  e  giorno S.  P,  vi.  30. 

E  bencht^'omo  e  notte  ...  mi  gravasse S.  P.  xxxi.  19. 

E  amilmente  son  più  giorni  e  mesi,  Ch' S.  P.  xxxvii.  io. 

e  tutto  il  ^OTNo  Vado  dolente S.  P.  xxxvii.  ao. 

Mi  ogni  giorno,  cb'  io  son  picn  d'  affanni  .  . .  inchina S.  P.  ci.  5. 

i^rd  che  li  miei  giorni  e  li  mici  anni  .  .  ,  son S.  P.  ci,  7. 

E 1  ^(>r>io  giace  con  turbato  ciglio S.  P.  ci.  ai. 

Tutto  lo  giorno  mi  vituperava 5.  Z'.  ci.  a6. 

mocarmi  Nel  mezzo  de'  miei  giorni 5.  P.  ci.  95. 

E  quando  sarà  il  ^brao  del  giudizio S.  P.  ci.  103. 

■plOVIDe.     Per  figliuola  d' Amor  ^'ovan/ e  piana K  A'I  19.  79  (Caxf.  i.  60). 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  donne Cane.  xiii.  85. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovan*  donna  Gli  fa  sparir Sesl.  i.  38. 

(7  giovine, 

^ovinezza.     L'  anima  ...  In  Giovantaxt  temperata  e  ,  C  iv.  Con*,  iii.  ia9  ;  33.  41  ;  a6. 6. 

Cf.  giovinezza, 

dovaiua.     Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Cans.  x.  153. 


{Ionia    d' una  gentildonna,  che  disposata  era  lo  ^'omo K  W.  14.  17. 

Io  dico  che  nel  nono  giorno  .  .  .  giunsemi K  /V.  23.  8. 

Cominciai  a  pensare  un  giorno  sopra  quello      . V.  N.  38.  3. 

Della  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese V.  N.  30.  3. 

'»  9f>K\  giorno  ...  io  mi  sedca  in  parte f.  A'.  35.  1. 

cl>' t  del  ^'onio  e  della  notte  eguale C  iii.  5.  154. 

9>undo  r  uno  ha  "1  giorno,  e  1'  altro  ha  la  notte C.  iiì.  5.  171. 

"<^  ne  manifesta  1' ora  del  ^'omo  della  sua  morte C.  iv.  33.  103. 

•CTivc  .  .  .  intorno  alle  parti  del  giorno C.  iv.  33.  139. 

^^''thlno.     Maria  Vergine  .  .  .  figlia  di  Ciovatchino  e  d'  Anna    .  C.  ii.  6.  14, 

"^■Oe.      di  chiamare  ...  una  donna  ^'otMrM  e  di K  A^  8.  4. 

**'*C*  ...  sedere  un  ^OT/aM/ vestito  di V.  N.  la.  t^. 

"P*  donna  giovane  e  gentile  .  .  .  cominciò K  A'.  33.  86. 

*^<lì  Una  gentil  donna  ^'opan;  e  bella  molto K.  A^.  36.  9. 

«"'Sta  t  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e K.  A^  39.  5. 

P*"**!!!!  giovane  in  simile  etade  a  quella K  A'.  40.  7. 

K fucilo  benedetta  Scipione  ^'ovarw  non  avesse  impresa .     .     .    .  C.  iv.  5.  170. 

ft>«u"  è  .  .  .  nclli  giovani C.  iv.  19.  78. 

■^  manetta,  dot  in  giovani C  iv.  19.  8a. 

'^•«Min  .  .  .  non  è  tanto  richiesto  di C  iv.  19.  88. 

'  ^T^vtrono  un  ^'ofOMf  vestito  di  bianco C  iv.  sa.  153, 

"*  Ulto  jiot'atM  trovano  in  bianchi  vestimenti C.  iv.  aa.  166. 

u(>  nia^niaincnte  si  conviene  al  CiovaN* C  iv.  a6.  135. 

'^  Oon  può  fare  lo  Giovani C  iv.  a6. 133. 

W  Tinii  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alli^'otvtm      .....  C  iv.  a8.  109. 

^CTW^ZXk    siccome  ^iotuKra«a C.  iv.  9.  164. 

^e  diiae  che  giovaMeua  era  bellezza  e  fortezza C  iv.  9.  169. 

éf'*Ldte  giovaiusta  è  colmo  della  .  .  .  vita C.  iv.  9.  171. 

fttt  dice  in  quello,  dove  tratta  Ji  Gtovaneata  ,  .  .  che  Giovanetaa 

MB  t  altro,  se  non C  iv.  33.  86  {Ina), 

iU|g*'Minn      che  alla  sua  ^'ofOMÙsima  etade  si  con  venia    .     .     .     .  K.  A',  a.  18. 

^^  pffirtdere  quest' Angiola  ^(wanÌMimn K.  A^.  a.  47, 

^gittOM.    lo  nome  di  questa  donna  era  Gioi-mkkm K  A'.  34.  30. 

fcnitt  lo  suo  nome  Giovanna  è  da  quel  Giovanni K.  A'.  34.  36. 

UMMOnL    perchè  lo  suo  nome  Giovanna  è  da  quel  Giovanni    .     ,     .  V,  N.  34.  36, 

lo  dono  che  mi  fece  Giovanni C.  i,  8,  96, 
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giovare.    E  puossi  dir  che  il  pi]  suo  aspetto  giooa  [A  consentir]  C.  iii.  Can».  ii.  51  ;  14.  laa. 

Che  tu  se'  possession,  che  sempre  giova Cani.  x.  43. 

vedendo,  che  non  gli  giovava  A  far  assalti S.  P.  xxxvii.  46. 

gioveatute.     In  gaia  giovtnlHtt  Distrutta  hai  l' amorosa  leggiadria     K  N.  8. 59  {So»,  iv.  15). 

giovine.     Di'  è  nella  mente  Una  gioviiu  entrata Caiu.  ix.  35. 

Cf.  giovane, 

giovinezza.     Non  soffrir  che  costei  Per  ^°oinn«a<a  mi  conduca  .     .     .  CaiUL  ix.  57. 

E  se  mercè  giovintcza  mi  toglie Calte  xiv.  46. 

C/.  giovanezza, 

girare.     Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo ^>n  .     C.  iii.  Cans.  ii.  19;  i.  107;  s-  i3i  <9; 
la.  44. 

Poiché ^m/o  r  ha  ...  Citta '1  pasto  ver  lui CdKS.  x.  iti. 

Ove  tanta  tempesta  in  me  si  gira Can».  xi.  Q^. 


dovamiL     siccome  dice  Giovanni  Evangelista C.  ii.  6.  18. 

onde  non  diciamo  &b»>nm  amico  di  Martino C.  iii.  II.  67. 

nel  principio  del  Vongtlo  di  Giovanni  si  può  .  .  .  notare    .     .     .     .  C.  iii.  14.  63. 
giovare,     non  intendo  ...  a  quella  .  .  .  derogare,  ma  maggiormente 

giovan  per  questa  quella C.  i.  i.  115. 

cut .  , .  giovar»  a  uno,  i  bene  .  .  .  giovan  a  molti,  è  pronto  bene    .  C.  i.  8.  13,  14. 

chi  giova  a  molti,  la  1'  uno  bene  e  1'  altro  ;  chi  giova  a  uno,  fa  pur 

r  un  bene C  i.  8.  ai,  aa. 

operazioni .  .  .  siccome  offendere  e  giovan C  iv.  9.  67. 

GiovtntHt*,  cioè  età  che  può  giovan C  iv.  34.  6. 

Giove,     lo  sesto  è  quello  dov'  è  Giovi C.  ii.  4.  7. 

il  Ciclo  di  Giov€  si  può  comparare  alla  Gtonulria C  ii.  14.  194. 

che  Giovt  à  stella  di  temperata  complessione C  ii.  14.  199. 

Giovt  sei  anni  si  celerebbe C  ii.  15.  144. 

&i  dice,  Dardano  essere  stato  figlio  di  Giovt C.  iv.  14.  147. 

Giovenale.     lascisi  stare  quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  Giovinoli      .     .  C  iv.  la.  84. 

risponde  Giovenalt  nell'  ottava  Satira C.  iv.  39.  37. 

gioventudlne.     soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventnJint    .  y.  N.  a.  61. 

gloventute.     in  quella  dinanzi  all'  entrata  di  mia  giovmtutt  parlai   .     .  Ci.  t.  136. 

adopera,  siccome  .  .  .  per  la  Giovtnttitt C.  iv.  33.  39. 

la  seconda  si  è  GiovmtuU C.  iv.  33.  130. 

la  seconda  si  chiama  Gioventnlt C  iv.  34.  5. 

che  la  Giovtntutt  nel  Quarantaa'nquesimo  anno  si  compie  .     .     .     ,  C  iv.  34.  36. 

che  procede  montando  alla  GiovmlH/t  .  .  .  altrettanto  tempo  che 

succede  alla  Gioventute C.  iv.  34.  39,  43. 

entrare  nella  porta  della  GiootntuU C  iv.  35.  5. 

cosi  nella  Giovtniult  si  fa  Tetnptraia  e C.  iv.  a6.  lOb 

L        questa  nella  nostra  GiovtntnU  si  dee  avere C.  iv.  36.  33. 

come  nella  nostra  Gioventult  essere ...  ne  convegua C  iv.  36.  77. 

appare  questa  essere  necessaria  alla  Ciovtntutt C.  iv.  36.  119. 

quelle  probità  che  alla  Giovtniult  presta  la  .  .  .  Anima C.  iv.  37.  4. 

alla  Gioventult  è  data  la  perfezione  e  la  maturità C.  iv.  37.  35. 

la  .  .  .  perfezione,  la  quale  s'  acquista  nella  Giovtntutt C.  iv.  37.  35. 

Aristotile  in  quello  di  Gioventult  t  Sttultutt C.  iv.  38,  33. 

in  quello  stato  significa  la  Gioventult C  iv.  38.  107. 

per  che  significa  che  si  partì  la  Giovtntutt C.  iv.  38.  1 1 1. 

'  Mentre  che  in  me  fu  il  sangue,'  cioè  la  Giovtntutt C.  iv.  38.  135. 

giovinetto.     Maria,  giovinttla  donzella  di  tredici  anni C.  ii.  6.  34. 

girare.     La  forma  .  .  .  ^'ni  toccata  da  \ìtXìì  motrice C.  ii.  6.  156. 

è  da  sapere  .  .  .  come  il  mondo  dal  sole  è  giralo C.  iii.  5.  ai. 

per  questa  revoluzione  si  ^'rapa  il  sole  intorno  a  noi     .     .     .     .     .  C.  iii.  j.  35. 


GITTARE 

*t     E  per  me  ^W  —  ogni  Tortuna  ria Gwis.  xvii.  6. 

non  so  in  qtial  parte  gli  ^n  Per  lor  diletto BaU.v.xt. 

Cile  d'  intorno  da'  suoi  sempre  si  gira  .  .  .  una  pintura Ball.  x.  7. 

Or"  ella  passa,  ogni  uom  ver  lei  si  gira y.  JV.  ai.  11  {So».  xL  3). 

Oltre  la  spera,  che  piii  larga  gira K.  TV.  43.  47  {Son.  xxv.  i). 

Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira  ...  al  volere Son.  xxviii.  i. 

Nt  quella  eh'  a  veder  lo  Sol  si  gira Son.  xxxix.  9. 

w~-  =•    Canzone,  io  so  che  tu  girai  parlando  A y.  N.  tg.  ^6  {Cane.  i.  57). 

L         Che  ...  tu  dichi  pregando  Insegnatemi  gir K  N.  ig.  81  (Cam.  i.  6a). 

I         II  smagati  .  .  .  che  ciascun  giva  errando V.  N.  a-^.  165  {Cam.  ii.  38). 

I        Che  fa  li  miei  sospiri  gir  parlando K  A'.  a8.  23  (/".  C  io). 

I        pui  Che  se  n'  è  gita  in  ciel  subitamente F'.  W.  33.  53  {Cam.  ili.  13). 

I        L'o  soave  pensier,  che  se  ne  già C  ii.  Cane.  i.  15. 

I       Che  r  anima  diceva  :  Tmcnvo'^'f» C.  ii.  Ca»«.  i.  19  ;  8.55. 

I       Sicché  ^'r  ne  conviene  all' altrui  posta Cans.  x.  51. 

'       animali  ...  Che  vedete  ^'r  nudi ...  Uomini Ca»«.  x.  ioa 

che  mi  torrei  dormir  ...  e  gir  pascendo  1'  erba Sist.  i,  35. 

quanto  bel  fu  vederla  .  ,  .  Gir»  alla  danza Stit,  iii.  39. 

Cbcè  fórse  non  i  buon  senza  lul^'rr K  /V.  la.  89  {Ball.  \.  io). 

Muovi,  Ballata,  senza  ^'r  tardando Ball.  y.  a. 

Appresso  gir  ne  lo  vedea  piangendo K.  TV.  3.  90  {Son.  i.  14). 

La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita  Al      .....       f'-  ^.  33.  35  {Son.  xvii.  io). 

Ma  gitt  attorno  in  abito  dolente Som.  xliii.  io. 

Poi  alto  in  ciclo  vivo  se  ne  ^    . P.  F.  51. 

Ktttare,     che  .  .  .  Gi//a  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo    .     .     .    V,  N.  19.  52  {Cana.  i.  33). 
Poiché  girato  1'  ha  .  .  .  Citta  '1  pasto  ver  lui     , Cane.  x.  i  la. 


(inre.     che  1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro      .     .     .  C.  iii.  5.  48. 

basta  .  .  .  sapere,  che  questa  terra  é  .  ,  .  e  non  si  gira       .     .     .     .  C.  iii.  5.  64. 

Questo  cielo  si  gira  intorno  a  questo  centro C.  iii.  5.  66. 

uno  Cerchio  ...  che  massimamente  ^n C  iii.  5.  71. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C.  iii.  5.  78. 

ermeote  si  può  vedere  come  iV  .miSr /a  ^'ni C.  iii.  5.  ia6. 

«he  Maria  veggia  .  .  .  esso  sole  girart  il  mondo  intomo  giii  alla      .  C.  iii.  5.  145. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  terni C  iii.  s-  160. 

che  il  Cerchio  .  .  .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girart  .    .     .     .  C.  iii.  5.  1 76. 

é  mostrato  per  che  modo  lo  sole  ^'ra C  iii.  6.  a. 

che  '1  sole,  girando  il  mondo,  non  rude C.  iii.  6.  8. 

cbé  suo  ^rarr  è  suo  inttndirt C.  iii.  la.  83. 

poiché  esso  ciclo  cominciò  a  girart C.  iv.  5.  56. 

quanto  alla  sua  propria  giraeione V.  N.  a.  3. 

cella  cui  giraeiont  conviene  .  .  .  essere  due  Poli  fermi C.  iii.  5.  68. 

•Ire.     mi  parca  che  se  ne  gis3t  verso  il  cielo I<  M  3.  56. 

il  quale  sen  già  lungo  questo  cammino V.  N.  q.  ai. 

la  licenzio  del  ^rf  quando  vuole K.  W.  la.  131. 

r  che  non  mi  tengo  di  girt  presso  a V,  N.  1$.  44. 

ogo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto K.  TV.  19.  a. 

colui  .  .  .  alla  gloria  eternale  se  ne  già V.  N.  aa.  ^. 

in  luogo  onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne    .     .     ,     ,  V,  N.  33.  36, 

che  la  mia  anima  se  ne  possa  gin  a  vedere K  /V.  43.  13. 

quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  .  .  .  girt  mangiando     .     .     .  C  i.  i.  61. 

pcnsieru  che  se  ne  già C.  ii.  8.  38, 

yer  andare  là  dov'  elli  già C.  ii.  8.  53. 

tempo  é  da  non  istarc  ferma,  ma  da  girt C  iv.  30.  33. 

quando  ,  .  .  con  certo  giro  vallava  gli  abissi C  iii.  15.  169. 
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glttare.     Sono,  che  per ^V/or  vìa  loro  avere  Credon OiiM.xix.ao. 

E  r  una  a  r  altra  x-a  ^//odrfo  r  erba 5«s/.  iv.  3. 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  eh'  io  gitto K  A'.  40.  59  {Soh,  xxiii.  9). 

GitlalrwU  a'  piedi  umilemente Som.  xliii.  13. 

Cf.  gettare, 
giù.     Diporrò  ^'lir  lo  mio  soave  stile C.  iv.  Cam.  iii.  io. 

Gin  per  la  gota  tanta  roba  è  messa Som.  liv.  3. 

Cf.  giuso. 

giudicare.     In  quanto ^'i«A<nr  si  puote  effetto  Sovra Ca»^.  ix.  40. 

altri  son,  che  .  .  .  voglion  esser  giudicati  Da  quei Cana.  xix.  41. 

Non  mi  voler  con  la  sevcritade  .  .  .  giudicart S.  P.  cxlii.  B. 

Tornar  con  gloria  a  giuJioart  i  morti P.  /*.  53. 

glttare.     queste  macole  alcuna  ombra  gittano C  i.  4.  78. 

se  una  pecora  si  ^y/V»M  da  una  ripa Ci.  tt.  60. 

Chi  gilla  via  la  sapienza  e  la  dottrina  è  infelice C.  iii.  15.  45. 

non  si  dcono  le  margarite  gittart  innanzi  ai  porci C.  iv.  30.  38. 

Q:  gettare, 

giù.     Che  .  .  .  naturalmente  ama  t'  andare  in  ^m C.  iii.  3.  43. 

esso  sole  girart  il  mondo  intomo  giù  alla  terra C.  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intomo  ^h  alla  terra .     .  C.  iii.  5.  160. 

Cf.  giuao. 

Giudea,     ncll'  uscita  ...  la  Giudta  è  fatta  santa  e  libera C.  ii.  i.  60. 

Giudeo,     nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  Giudto C  ii.  5.  6a. 

questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei,  Saracini C  ii.  9.  70. 

Non  quegli  che  manifestamente,  è  Gini/^o...  ma  quegli  che  in  nascoso 

è  Giudeo C.  iv.  a8.  76,  78. 

giudicare,     pregandoli  che  giudicassero  la  mia  visione V.  N.  3.  ^3. 

di  colore,  che  mi  iacea  ^W>'n>r«  che  piangessero K.  A^  33.  37. 

perche  ...  si  giudica  la  malizia  e  la  bontade C  i.  3.  38. 

questa  è  Tie\  giudicato C.  i.  4.  14. 

e  giudicano  secondo  la  loro  veduta C  i.  4.  a6. 

che  ...  secondo  senso  ^Wi'ni  solamente C.  i.  4.  31. 

questi  non  solamente  .  .  .  mal  giudicano,  ma  .  .  ,  agli  altri  fanno 

mal  giudicare C.  i.  4.  55,  56. 

colui  che  è  giudicato .     .  C  i.  4.  64. 

chi  vuole  bene  giudicare  d'  una  donna C,  i.  lo,  93. 

siccome  colui  eh'  è  cieco  ...  va  sempre  giudicando  ......  C.  i   11.  03. 

Onde  Boezio ^'u^oi  la  popolare  gloria  vana C  i.  tt.  57. 

non  saprei  ben  giudicar» C.  i.  la.  5. 

delle  cose  delle  quali  si  giudica C.  ii.  3.  13. 

a  me  pare  presuntuoso  a  giudicare C.iL  6.  151. 

li  quali  considerando,  giudicava  bene  che C.  ii.  13.  37. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  conviene C   ii.  14.  938. 

si  può  ...  e  però  me  noa  giudicare  lieve  e  non  istabile C.  iiL  I.  94. 

siccome  li  nostri  occhi  chiamano,  cioè  giudicano,  la  stella     .     .     .     ,  C.  iii.  to.  4. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C  iii.  to.  aa. 

che  costoro  che  cosi  giudicano,  non  giudicano  se  non  per  quello  che 

sentono C.  iv.  8.  73  [ins). 

s'  clli  giudicassono  coli'  apparenza  razionate C,  iv.  8.  80. 

soggiugne,  che  io  cosi  li  giudico  falsi  e  vani C  iv.  15.  184. 

giudicativo,     la  potenza  giudicativa  é  allora  come  quello  giudice     .    .  C  i.  4.  47. 

certe  virtù  .  , .  siccome  la  virtii  .  .  .  giudicativa C  iii.  a.  J3t. 

giudicatore,     queste  sono  nel  giudicatore C  L  4.  13. 

di  Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  morte        C.  iv.  5.  1 19. 
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gludicio.     Riprovando  il  ^Wi'a'o  falso  e  vile  [Dì]      ....    C.  iv.  CdMJi,  iii.  15;  a,  116. 

Sui  traditorì  scendi  Nel  tuo  ^WiWo C<ih«.  xviii.  13. 

gladizlo.     C  lianno  falso  gÌHiiino  in  lor  sentenza Con*,  xix,  31. 

E  se  gtHdiao,  o  forza  di  destino,  Vuol Cam.  xx.  77. 

Morte  .  .  .  GiuJimo  incontrastabile,  gravoso K  W.  8.  47  {Soh.  iv.  3). 

Ed  imperò  nel  tempo  dei  giudimo S.  P.  xxx\.  40. 

Lo  spirto  tritHjlalo,  al  mio  giudimo  ...  Si  pu6 5.  /*.  1.  64. 

E  quando  sarà  il  giorno  del  giudimo .S.  Z'.  ci.  103. 

con  la  sevcritadc  Del  tuo  giudimo  giusto S.  P.  cxlii.  8, 

glugnere.     l'.  gitmgere. 

Giii^rta.     Macomctto  .  .  ,  Che  tien  GiugurUt  e  Fanone  al  passo   .     .  CttMM.  xviii.  73. 

giulivo.     Che  tempo  freddo  ...  e  verde  Mi  tien  ^Wi'iK) S/s/.  iii.  a6. 

giungere,  •gnere.    Che  U  ove  giugni,  tu  dichi  pregando    .    .   V.  N.  19.  80  {Cana.  i.  61). 

la  nsta  .  .  .  Ch'  era  nel  viso  taio  giunta V.  N.  33.  146  (Catit.  ii.  19). 

SI  che  .  .  .  desire  Lo  giunst  di  chiamar F.  A'.  33.  65  {,€"**•  ■■■•  ^S)- 

GtHgittmt  tanta  pena  d'  ogni  parte K.  TV.  33.  90  {Catu,  iii.  jo). 

Quando  la  donna  mia  Fu  giunta  dalla ^-  ^'  34-  4S  {Cans.  iv.  19}. 

Chi  rado  .  .  .  Parola  oscura  ^'mh^  allo  'ntelletto Cana.  x.  58. 

Ecco  giunti  a  colei  che  ne  pareggia Can*.  x.  74. 

Qual  fu  quel  tuono,  che  mi  giunte  addosso CanM.  xi.  57. 

Che  .  .  .  Giungono  altrui,  e  speizan  ciascun  arme Canm.  xii.  la. 

che  morte  Per  lui  in  questo  mondo  giunta  fosse Cant.  xiii.  69. 

Qui  giugntrà  in  vece  D'  una  eh'  io  vidi Con*,  xiii.  80. 

Sicché  .  .  .  giungili  alla  merci  del  frutto  buono Capu.  xvii.  70. 

giudice,    i  ...  come  quello  ^'w£cir  che  ode  pure  l' una  parte     .    .    .  C.  u  4.  48. 

giudido.     il  coltello  del  mio  giudia'o C.  i.  a.  13. 

ciascuno  ha  nel  suo  jiiK^oo C  i.  9.  61. 

dalla  quale  ...  sì  discorda  lo  imperfetto  giudido  , C  L  4.  30. 

invidia  ò  cagione  di  mal  giudicio C.  i.  4.  45. 

•cmprc  va  nel  suo  ^Wmo Ci.  ti.  a6. 

secondo  questo  cotale  sensuale  giudiào  parlò C  iii.  10.  38, 

delia  falsa  opinione  nasccano  i  falsi  gituUdi,  e  de*  falsi  giuditii 

naaccano C.  iv.  1.  53,  54. 

di  riprovare  il  giudia'o  della  gente C  iv.  a.  1 18. 

rome  sono  incomprensibili  i  tuoi ^h(A>m' .    .    .  C  iv.  ai.  58, 

prendere  sì  può  e  dee  ogni  naturale  gituUao C,  iv.  34.  38. 

in  quanto  il  suo  diritto  giiidxao  e  la  legge  i C.  iv.  a6.  130. 

acciocché  li  suoi  giudiaii  e  la  ...  sia  un  lume C.  iv.  97.  89. 

Onde,  al  mio  giudido  .  .  .  t  degno C.  iv.  09,  75. 

glndizicx     Lo  verace  giudimo  del  detto  sogno  non  fu  veduto    .     .     .     .  y,  N,  3.  105. 

sovra  la  quale  nullo  imperiale  giudimo  i  da  consentire C.  iv,  9.  165. 

glognere.    K  giungere. 

(tangere,  -gnere.    L'  ora,  che  lo  suo  .  . .  salutare  mi  giunM .    .    .    .  K  M  3.  17. 

anzi  mi  ^HH^a  una  fiamma  di  caritade K. /V.  II.  4. 

dico  che  ...  mi  giunsi  tanto  dolore K.  /V.  la.  3. 

mi  gt-tut  volontà  di  scriverne  parole  rimate K.  iV.  13,  34. 

io  credo  che  pietk  ne  ginngnMn  altrui K  /V.  14.  75. 

Oli  ^Hirw  un  pensamento  forte K /V,  tj.  a. 

die  ...  SI  tosto  mi  gingnt  un  desiderio  di  vtiderla    .    ,     .     .     .     .  K  iV.  15.  17. 

per  la  pietoaa  vista  che  negli  occhi  mi  giungi K  ^V.  15.  6ok 

«Itaaado  io  fui  giunto  dinanzi  da  loro f.  /V,  18.  13. 

Avvenne  poi  che  .  . .  giunti  a  me  tanta  volontà K.  /V.  19.  3. 

in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di  domandare  .  V.  S.  a».  6a. 

awcaoc  che  ...  mi  giunsi  una  .  .  .  iafennitade  .     .  .  K.  JV.  33.  3. 
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giungere,  -gnere.     Si  ria,  —  eh'  a'  suoi  nemici  sare'  giM»lo  ....  CiKa;  xiz.  85. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Cam.  xx.  68, 

Al  poco  giorno  .  .  .  ed  a!  .  .  .  Son  giunto,  lasso  !  ed  al Sesl.  i.  a. 

Talché  mi  giunst  al  core Stai.  iL  18. 

Che  se  mi  giungt  lo  tuo  Torte  tempo  In Stsi.  ii.  55. 

Sicché  mi  giunst  nello  cor  paura K  A^.  36.  35  {Son,  xix.  7). 

Quand'  egli  è  giunto  [\k,  dov'  el  desira] K.  iV.  43.  41,  51  (^Son.  nv.  5). 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  ei  son  chiusi,  E  '1 Son,  xzvii.  xa. 

A  voi  Terrà,  se  non  è  giunto  ancora  Un Son,  xl.  3. 

Quand'  ella  è  giunta  al  pie  di  quella  torre Son,  xliv.  5. 

gloOOCX     Dov'  è  diletto  e  sempiterno  giuoco S.  P.  ci.  1 18, 

gioiare.     Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  stesso  giura  Che  .     .     .    .     K  AT.  19.  64  {Con*.  L  45). 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amor  si  chiama Caria,  xix.  89. 

Dì  lor  ciascuno  contri  me  ^Mmfa S.  P.  ci.  30, 

non  pigliamo  In  van  giurvt  o  in  altre  dmil  cose P.  F.  158. 

gluso.     Prima  che  '1  colpo  sia  disceso  ^hso CanM.  xii.  53. 

r/.gìù. 

giustificare,     il  quol  si  possa  . . .  mai  ^'w5ft/fair( S.  P.  cxlii.  la. 

Giustiniano,     Segui  le  luci  di  Giustiniano Canw,  xviiì.  37. 

giustizia.     Rcsurga  con^'iu/>«a  a  spada  in  mano Can«.  xviii.  36. 

cioè  che  paghi  Chi  la  giusHaia  uccide Som.  xlix.  6. 

Acciò  che  .  .  .  Possa  magnificar  la  tua  gìustiaia S.  P.  I.  57. 

Che  senza  la  giustizia  non  può  ire S,  P.  cxlii.  6, 

giungere,  -gnere.     Io  dico  che  .  .  .  giunstmi  un  pensiero K.  TV.  33.  9. 

E  però  mi  giunti  uno  sì  forte  smarrimento K.  AT.  33.  ao. 

mi  giunsi  tanta  umiltade  per  veder  lei V.  N.  33.  69. 

Allora  dico  che  mi  giunse  una  imaginazione K  AT.  34.  6. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungla V,  N,  a6,  6, 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amore C  ili,  i,  aa. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  ^H^rrr C,  iìL  15.  90, 

lo  buono  camminatore  giugni  a  termine  e  a  posa  :  Io  erroneo  mai 

non  la  giugni C  iv.  13.  197,  199. 

né  mai  Lui  giugntn  potemo  qui C,  iv.  aa.  195. 

Giuno.     il  quale  dice  che  Giuno  ,  .  .  parlò  ad  Eolo V,  N.  35.  74. 

facevano  loro  .  .  .  templi,  siccome  a  Giuno C.  ii.  $•  39- 

gitxxo.     Enea,  quando  fece  li  giuocfii  in  Sicilia C.  iv.  a6.  137. 

giurare,     saranno  lodati  tutti  quelli  che  giurano  in  lui C.  iv.  16,  a. 

giurisdizione,    perocché  ...  le  nature  dell'  Anima  haaao  giurisJitioni  C,  iii,  8.  68. 

perché  ,,,  tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  ^'mits(/ùiV»m C  iv.  9.  13. 

Che  .,,  tanto  ha  ^Hn'x&ai'oii/,  quanto C  iv,  9.  33. 

Dunque  la  giurisdiaioni  della  Natura  .  .  ,  è  .  .  ,  finita C  iv,  9,  37, 

giuao.     Chi  sa  se  .  ,  .  que'  delle  bestie  vadano  ^'mjo C  iv.  15.  71. 

C/giù. 

giustamente,     eh'  ella  é  regolatrice  e  reggitrice  ,  ,  .  ginstammli     ,    .  C  iv.  9,  1 1, 

giustizia,     quando  Io  Signore  della  giustizia  chiamò K,  AT,  09,  7. 

e  r  uomo  é  obbediente  alla  giustitia C  i.  7.  58. 

questa  é  l^giustisia C  i.  I3.  73. 

la  giustizia  legale  ordina  le  scienze C.  ii.  15.  139. 

rigidamente  ...  la  Verità  e  la  Giusliaia  seguire C  iv.  6.  88. 

nel  quale  nulla  distributiva  giusliaia  rìsplende C  iv.  1 1.  54. 

La  undecima  si  é  GiusHsia C.  iv.  17.  63. 

Quello  iti\  pratico  si  é  operare  .  .  .  con  Giustina C.  iv,  33.  iii. 

questa  sìngolar  virtù,  cioè  Giusliaia C.  iv.  37.  93. 

perocché  di  Giustiaia  ...  si  tratterà C.  iv.  37.  100. 
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giustizia,     maggior  roemorìa  Si  fa  di  tua  pietà,  che  di  giusliaia  .     .     .  S.  P.  czlii,  a6. 

giusto.     È  nella  sua  Scnctta  Prudente  e  giusta C.  iv.  Cuna.  ìii.  133. 

le  .  .  .  tue  mal  giusti  leggi  .  .  .  correggi CanM.  xviii.  38. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti Ca»*.  xtììì.  74. 

Ad  esser  giusto  contro  a'  peccatori S.  P.  vi.  $. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto      ...  .     ■  S.  P.  xxxi.  ao. 

0  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

con  la  severìtade  Del  tuo  giudizio  giusto S.  P.  cxlii.  8. 

che  per  la  voglia  giusta  Non  men  eh'  averlo,  1'  uom  giusto  s' intende  P.  F.  98,  99. 

gU,y("n.  sÌHg.     E  digli  quanto  mia  vita  i  leggiera Ball  v,  4. 

onde  gli  fia  dolce  preghiera Ball.  v.  14. 

gloria.     O  gloria  dell'  alme  peccatrici S.  P.  xxxi.  59. 

esalteranno  La  tua  potenza  ...  e  la  tua  ghrio .  S.  P,  à.  6a, 

E  11  sari  veduto  in  la  sua  gloria .S.  P.  ci.  66. 

Benchi  proceda  tutto  di  tua  gloria S.  P.  cxlii.  87. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti /*./".  53. 

Prcghiamtl,  re  di  gloria  e  signor  nostro P.  F.  aag, 

gloriare.     Ove  una  Donna  f/on'ar  vedla C  ii.  Cam.  i.  17  ;  8.  44. 

gloriosa     Ed  èssi  j/on'osa  in  loco  degno K /V.  33.  71  (Cuns.  iii.  31). 

Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  .  .  .  regnerai Cans,  xviii.  46. 

giustizia.     La  qual  cosa  non  si  può  avere  ...  senza  ^'mj/lm(i     .    .    .  Civ.  97.  115. 

giusto,     di  sé  vero  e  giusto  misuratore C.  i.  a.  59. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C  i.  a.  67. 

la  vìa  de'  giusti  t  quasi  luce  splendente C.  iiL  15.  tgo. 

de'  falsi  giudicii  nasceano  le  non  giusti  reverenze C  iv.  i.  34. 

La  via  de'  giusti .  .  .  quasi  luce  .  .  .  procede C  iv.  7.  99. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  essere  giusto  .  .  .  e  .  .  .  dee  sua  giusta  mente 

seguitare C.  iv.  a6.  129, 130. 

che  r  Anima  nobile  nella  Scnctta  si  t  Giusta C  iv.  97.  ti. 

Convicnsi  anche  a  questa  etii  essere  Giusto C.  iv,  37.  89. 

Mostra  che  fosse  Giusto C  iv.  37.  169. 

gloria,     ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria C.  /V.  5.  3. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane f^.  /V.  8.  3, 

alla  gloria  eternale  se  ne  gio  veracemente K,  /V,  aa.  7, 

nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva K  ^.  36.  13. 

a  vedere  la  gloria  della  sua  donna K.  /V.  43.  14. 

Boezio  giudica  la  popolare  ^na  vana Ci.  11.57. 

delle  superne  cose  dell' eternale  ^rifl -  C  ti.  1.  S7. 

1  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  li.  6.  103. 

di  j/orM  e  d' onore  r  hai  coronato C  iv.  19.  67. 

gloriare,    chiamò  questa  gentilissima  a  gloriar*  sotto K  iV.  39.  8. 

gloriosnilU  lift      che  questi  angeli  cantassero  gloriosamtntt  .     .     .     .  K  /V.  33.  54. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamtntt K  JV.  41.  6. 

la  quale  glonotamrutt  mira  nella  faccia  di  Colui K.  AT.  43.  15. 

(lariaslMllltO.    al  punto  die  .  .  .  all'  ...  e  gloriosissimo  Semtnanle  . . . 

ritorna C.  tv.  93.  99. 

glorioso,    quando  . .  .  apparve  prima  la  gloriosa  donna K.  AT.  a.  3. 

siccome  piacque  al ^/ortow  Sire K /V.  ss.  a. 

fu  tanto  distretto  di  sanguiniti  con  questa  gloriosa K  ^.  33.  6. 

a  cosi  distretta  persona  di  questa  gloriosa t'.  yv.  34.  & 

a«  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  doniu K.  TV.  38.  ts. 

chi  mi  pai  ea  vedere  questa  gloriosa  Beatrice K  A^  40,  4. 

commendare  .  .  .  per  farsi  glorioso  di  tale  acquisto C  i.  1 1.  109. 

per  quella  glorwtm  Beatrice C  ii.  a.  st. 
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glorioso.     E  qui  pensando  al  glorioso  coro Soh.  xxzvìì.  5, 

E  poi  saranno  sempre  gloriosi S.  P.  ci.  90, 

godere,  gandere.     E  'n  sé  medcsma  god»  D'  udire  e  ragionar    .    .     C.  iv.  Catu.  iii.  134. 

Tu  sai  ben  come^Hi^« Gwu.  xxi.  7. 

Della  qual  so  che  'I  mio  Signor  non  gauJi S.  P.\.  63. 

gola.     Quello,  ond' io  bo  più  ^o/a CaMj;  xii.  81. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  i  messa Som.  liv.  3. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

gonna.     Ora  ti  veggio  ignuda  di  lai  gonne Catta,  xviìi.  aa. 

Come  Amor .  .  .  per  la  rotta  gonna  La  vide Cant.  xx.  37. 

governare.     E  con  dritto  disio  sì  ne  governa P.  F.  96. 

grado.     Poi  suo  simile  è  in  ^no^ Cana:  x.  136. 

glorioso,     la  memoria  di  quella  gloriosa  Beatrice C.  ii.  7.  80. 

là  dove  quella  ^onosi  Donna  vive C.  ii.  9.  134. 

la  quale  é  Donna  .  .  .  gloriosa  di  libertade C  ii.  16.  aa. 

sono  riprovate  ...  da  quello  glorioso  Filosofo C  iii.  5.  55. 

questa  ^01050  Donna  è  commendata C  iii.  15.  3. 

cioè  ìtigloriosa  Roma C  iv.  5.  33. 

e  fu  di  loro  quello  glorioso  Catone C  iv.  6.  95. 

disceso  dal  sangue  del  glorioso  Torquato C.  iv.  6.  1 13. 

quegli  che  .  .  .  sostiene  .  .  .  sarà  glorioso d  iv.  34.  163. 

desiderosi  d'  essere  .  .  .  gloriosi C.  iv.  37.  136. 

godere,     non  averci  di  eh'  io  godessi  nella  città  mia C.  iv.  a8.  94. 

golosità,    la  quale  è  regola  e  freno  della  nostra  golosità C  iv.  17.  35. 

goloso,    ma  ...  cogli  occhi  ^ofos  si  mira  innanzi C.  iv.  la.  aoo. 

governare,     che  Amore  era  quegli  che  cosi  m' avea.£OMmii/o    .     .     .  K /V.  4.  16. 

avere  beatitudine  .  . .  nel  govtmart  del  mondo C.  iL  5.  79. 

la  beatitudine  del  govtman .     .    .     .  C.  ii.  5.  76. 

Colui  che  1'  ha  (atto  e  che  '1  governa C  iv.  5.  59, 

li  sette  regi  che  prima  la  governarono C  iv.  5.  90. 

delti  Dei,  che  tutto  ^otvrNano C  iv.  15.  84. 

govemaziooe.     che  senza  mezzo  .  .  .  alla  sua  govemamoneè  rimasa    .  C.  iv.  9.  107. 

governo.     legno  senza  vela  e  senza  ^ivmo C.  i.  3.  35. 

la  circolazione  del  ciclo,  che  è  del  mondo  governo C  ii.  3.  96. 

che  al  governo  di  questo  cielo  sono  dispensati C  ii.  6.  i36. 

colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  ^otvmo C  iv.  34.  179. 

veggcndosi  al  governo  del  popolo  essere  posto C.  iv.  37.  61. 

gradire,     le  quali  ...  si  fanno  .  .  .  mcn  gradite C.  iii.  15.  144. 

massimamente  è  da  gradire  quegli  che C.  iv.  sa.  35. 

grado  (i).     delle  dodici  parti  r  una  d' un  ^rm/o y.  N.  a.  la. 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d'  Amore K.  W.  14.  to6. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  boutade,  e  lo  suo  padre 

. . .  fosse  buono  in  alto  grado K  ^.  aa.  14,  16. 

il  quale,  secondo  li  gradi  dell'  amistade,  è  amico V.  N.  33.  3. 

sale  ...  in  grado  che  .  .  .  noi  può  comprendere K.  yV.  43.  96. 

si  muove  ...  in  cento  anni  uno  grado C.  ii.  6.  143. 

lo  movimento  .  .  .  che  fa  .  .  .  per  un  grado  in  cento  anni ...     .  C.  ii.  15.  104- 

Li  punti  ...  si  dilungano  .  .  .  per  ventitré  gradi C.  iii.  5.  I4a 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono 

porre  gradi  singolari C  iii.  7.  65,  67. 

si  sale  e  discende  per ;ni(A' quasi  continui C.  iii.  7.  71. 

e  tra  ...  e  I'  anima  umana  non  sia  grado  alcuno,  ma  sia . . .  continuo 

per  gli  ordini  delli  gradi C  iii.  7.  76,  78. 

grado  (a),     sicché  a  molti  lor  bellezza  .  . .  era  in  grado C.  i.  i.  108. 
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Graed.     laro  audivissent  verba  mea  Grata       Can*.  xxi,  4. 

grande.    Ma  sola  fu  sua  ^ra»  benignitatc K.  W.  33.  60  Cd>M,  hi,  ao). 

Divenne  spiritai  bellezza  ycmiK/r K.  AT.  34.  48  (C'<iM«.  iv.  aa). 

lasciare  ...  di  quel  che  s'  intende  Gran  parte C  iii.  Cima.  ìi.  13. 

Che  lungamente  in  jTii»  ricchezza  e  stata C.  iv.  Can*.  iii.  31. 

Falle  sentire.  Amor  ...  Il  gran  disio  eh'  io  ho Cam.  ix.  55. 

Onor  ti  sarà  brandir,  se  m' aiuti Caiu.  ix.  61. 

Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia Cam.  ix.  ^a, 

Lietamente  opra  suo  gran  vassallagpo CanM.  z.  35. 

a'  alcun  si  diTcnde,  Non  è  senza^raM  briga Gin*,  x.  89, 

quando  ella  i  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  33, 

Dagli  occhi,  che  m' ancidono  a  ^niH  torto  .     .     .  C'aita,  zi.  45. 

Quando  m' apparve  poi  la  ^ntn  bettate Cuna.  ziii.  71. 

Io  sento  si  d'  Amor  la  gran  possanza Gina,  xiv,  1 

SI  tosto,  come  il  gran  desìo  eh'  io  sento  Fu  nato Gina.  ziv.  40. 

un  .  .  .  desio,  eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh'  io  porto Can*.  xiv,  50. 

Si  mostra  tutto  a  noi  per  lo  grantT  arco Cina,  xv,  8, 

mentre  Che  durerà  del  verno  il  grandi  assalto Cinj.  xv.  58. 

ond'  io  grandi  mi  tegno   . Gina.  zvi.  48. 

Al  gran  pianeta  i  tutta  simigliante ,     ,  Caru.  xiz.  96. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda GiMa.  xz.  47. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra   .     StsI.  i.  i  ;  K.  E.  ii.  10.  ai  ;  13.  14. 

Là  sotto  tramontana,  ov'  ò  il  gran  freddo SnI.  ii.  07. 

Nò  per  altro  desio  viver  ^^UM  tempo .S(s<.  ii.  48. 

grado  (3).     A  grado  ricevo,  le  a  grado  è  dato C.  iv.  97.  75,  76. 

a  cui  solo  il  grado  divino  i  rimaso C.  iv.  37.  87. 

grammatica,     commendavano  la  .grommaAi-a  Greca Ci.  11.97. 

r  arte  di  ^TOMMUifica  eh' io  avea C.  ii.  13.  35. 

Scienze  del  Trìvio  . .  .  cioè  Grammatiat C.  ii.  14.  57. 

che  '1  Cielo  .  .  .  colla  Grammatita  si  somiglia C.  ii.  14.  68. 

queste  due  proprìetadi  ha  la  Grammalita C  ii.  14.  60. 

sono  chiamati  nella  Grammatica  ammtic  dtmniti  .  C.  iii.  3.  153. 

nn  verbo,  mollo  lasciato  dall'  uso  in  grammatica  .     .  .  C.  iv.  6.  19, 

grammatlax    la  quale  si  appartiene  alli  grammatici G  ii.  13.  64. 

gnilde.     la  quale  è  oggi  meritata  nel  gnmdt  secolo K  /V.  3.  ta. 

ond*  io  sostenea  si  grand*  angoscia    . K  iV,  3.  57. 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere K  iV.  14.  6. 

io  riposi  nella  mente  con  ^rofM^r  letizia        K  W.  19.  13. 

con  grandi  paura  cominciò  a  piangere V.  N.a^.  90. 

perocché  grand*  vergogna  sarebbe  a  colui   .........  K.  iV.  aj.  106, 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  ceMane  .     .    .    .  C.  i.  a.  91. 

che  simigliantemcnte  si  la  grandi C.  L  3.  74. 

Gmndé  vuole  essere  la  scusa C.  i.  io.  1. 

magnificare,  doé  far  grandi,  nulla  (a  tanto  grande C  1.  10,  45?  4<>< 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  5)  ai  vedrà  .  C  l.  10.  80. 

daicuna  di  queste  reiudi  ha  si  ^TSM  setta C.Ltl.  11. 

B  fa  lo  magnanimo  ^miu^ C  L  i>.  133. 

come  .  .  ,  r  amistà  è  confermata  e  fatta  grmtd* C.  i.  13.  7- 

pentcebt .  .  .  nasce  amore  e  Tassi  grand» C  U.  a.  »%. 

la^rsiMir  spera  due  poli  volge C  B.  4.  83. 

Ói>  fu  quel  suo  grande  Legalo ...C.ti.&.  aS- 

tono  questi  Troni  ...  in  numero  non  grande C  li.  &,  taS. 

dire  .  . .  grmn  cose,  cioè  lo  valore C  ii.  7.  6& 

r  perdita  ...  le  avea  data C.  ii.  te.  aa. 
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grande,    tal  grazia  m' impietn  II  ^mn  diletlo 5cs/.  iii.  37. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra S*st.  iv.  i. 

Ma  drizza  gli  occhi  al^on  disio  che  m'  arde  ....  Ball.  ii.  la. 

sì  rinnovclli  Da  grandi  e  da  zittelli Ball.  iv.  8. 

Allora  presi  di  lui  si  gran  parte V.  N.  g.  56  [Som.  v.  13). 

Ed  hanno  in  lor  si  gran  varietale K  A'.  13.  37  {San.  vi.  a). 

E  per  r  ebrietà  del^niH  tremore  .  .  .  par f'.  A^  15.  34  {Son.  viii.  7). 

Che  sentir  prima  questo  jmn  valore 5oH.xxvii.it. 

Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  riconduce San.  xxxv.  4. 

Che  s'  io  contemplo  il  gran  premio  venturo Som.  zxxvii.  9. 

Di ...  La  gran  bellezza  di  veder  m'  appago Som.  xxxix.  6. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio Son.  xlvi.  3. 

poi  rifugge  Al  gran  tiranno Som.  xlix.  7. 

Se  .  .  .  non  puoi  .  .  .  non  mi  par^ran  fatto Som.  IL  io. 

Però  eh' cU' è  di  molto  ^nin  guadagno Som.  liii.  it. 

grande.     Meglio  sarebbe  alli  miseri  fran<A' matti C  ii.  11.78. 

ponete  mente  la  sua  bellezza,  eh' t  £mm/c( C.  ii.  la.  63. 

veduta  fu  ...  ^mnii/ quantità  di  questi  vapori C  ii.  14.  178. 

ha  questo  ciclo  ^niHii^  similitudine  colla  Afr/o/bwa C  ii.  15,44. 

che 'I  cielo  stellato  ha  fmn(/«  similitudine C.  ii.  15.85. 

ha  'I  detto  ciclo  graniU  similitudine C.  ii.  15.  93. 

di  picciola  in  ^an  fiamma  s' accese C  iii.  1.7. 

quanto  fosse  fnin<&  il  desiderio C.  iii.  i,  io. 

due^mni/i  ammaestramenti  si  possono  intendere C  iii.  t.  45. 

ciò  resulta  in  granile  loda  di  costei C.  iii.  4.  04. 

basta  ...  per  la  sua  ^nufti^  autorità  sapere C  iii.  5.  63. 

quanto  che 'I  di  sia  ^raMii/ o  piccolo C  iii.  6.  17. 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi C  iii.  6.  18, 

chi  nulla  dilettazione  i  si  grandi  in  questa  vita C  iii.  6.  77. 

secondochi  '1  suo  bene  i  gmndt  in  sé  .  .  .  secondochi  il  suo  bene  i 

grande  in  altrui C.  iii.  7.  6,  7. 

rendono  agli  altri  di  sé  grande  splendore C.  iii.  7.  33. 

se  per  grande  vìrtii  dentro  non  si  chiude C.  iii.  8.  90. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù C.  iii.  io.  35. 

di  quella  amistà  ^OM  cose  prima  considera C.  iii.  13.04. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  i  conceduto      ....  C  iii.  13.  89. 

grandi  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  hr.  3.  18. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  fmMd!r C.  iv.  4.  137. 

Udite,  pcrocchi  di  gran  cose  io  debbo  parlare C  iv.  5.  14. 

Oh  come  è  grande  la  mia  impresa C.  iv.  7.  a^. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  signorìe  grandi C.  iv.  8.  77. 

avvegnaché  ...  egli  fosse  loico  e  cherico  ^smA C  iv.  io.  60. 

recano  ...  paura  e  sollecitudine  ^andr C  iv.  la.  51. 

piccioli  beni  le  paiono  j^N</> C  iv.  la.  159. 

desiderare  ...  le  ricchezze  non  grandi,  ^i  grandi C  iv.  la.  166  ij>is). 

successione  di  picciola  cosa  in  ^mH<&  cosa C.  iv.  13.  11. 

se  .  .  .  elio  fosse  grande  dì  nobiltà C  iv.  14.  ia6, 

la  quale  è  moderatrice  delle  grandi  spese C  iv.  17.  43. 

moderatrice  e  acquistatrìce  de' .fniH<^i' onori C  iv.  17.  45. 

che  sono  .  .  .  dodici,  o  grandi  o  piccole C.  iv.  33.  144. 

onde  .  .  .  grandi  trasmutazioni  sono  nella  persona C  iv.  34.  16. 

^T  grandi .  .  .  cose  vedere,  o  udire,  o C  iv.  35.  49. 

in  quanto  paiono  ^ruMi/i' C.  iv,  35.  51, 

conviene  ^nin  parte  delle  sue  operazioni  operare C,  iv.  35,  laS. 
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grande.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  ^^mif  vermo S.  P.  vi.  to. 

E  per  lo  cargo  grandt  e  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

a  chi  son  perdonati  Li  grandi  Talli S.  P.  xxxi.  a. 

nello  gfnn  diluvio  di  molt'  acque S.  P.  xxxì.  44. 

Pensando  eh"  io  son  corco  di  gran  pesi S.  P.  xxxvii.  la. 

Sol  per  la  grandt  mia  iniquitate S.  P.  xxxvii.  37. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S.  P.  xxxvii.  69, 

E  voglio  sostener  con  .^rnn  pazienza 5.  P.  xxxvii.  71. 

Per  li  peccati  grandi,  eh'  i'  ho  commessi S.  P,  xxxvii.  74, 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.\.  a. 

Oh  quanto  gran  piacer  1'  uomo  riceve S.  P.\.  98. 

Egli  mi  parria  fare  una^rau  fraude S.  P,\,  61. 

esalteranno  La  tua  potenza  grandt  e  la S.  P.  ci.  6a. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua^mn  virtute P.  F.  aai. 

grandezza.     Saggia  e  cortese  nella  i»»  grantUtta     .     .     .     .     CU.  CanM.  i.  47  ;  11.  49, 

Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandtzaa CanM.  xiv.  73. 

Per  nessuna  ^nintiÌMaa  Monta  in  orgoglio Cant.  xix.  139. 


grande,    e  lo  avversario  è  ^ni«n& .  C  iv.  37.  178. 

in  ciò  avemo  .  .  .  grandt  ammaestramento .     .  C  iv.  38.  35, 

ne  figura  quello  grandi  poeta  Lucano C  iv.  a8.  93. 

che  delli  tuoi  antichi  .  .  .  mostra  \c  grandi .  .  .  opere C.  iv.  39.  44. 

che  la  tua  impresa  i  grandi C.  iv.  30.  34. 

grandezza,     la  Fama  .  .  .  acquista  grandtMaa  per  andare C  i.  3,  77. 

per  molte  condizioni  di  grand/sta C  L  la  44. 

l»  .  .  .  quanto  la  gtnnJtMMa  della  propria  bonti,  la  quale  è  madre 

.  .  .  delle  altre  grandtxtt .  C.  i.  io.  46,  48. 

nulla  grandetta  puote  1'  uomo  avere  maggiore      ....  .     .  C.  ì.  la  49. 

per  la  quale  le  grandttm  .  .  .  conservate  sono C.  i.  10.  53. 

questa  ^niHctraaa  do  io  a  questo  amico Ci.  10.56, 

Dice  mila  sua  grttndtata:  la  grandtMta  temporale  ...  sta  bene 

accompagnata C.  ii.  it.  68,  69. 

siccom'  i  ...  la  grandtta  ...  e  lo  ahw/rrme C  iii,  9,  60. 

grandloao.    promettere  di  dire  nuove  e  ^P«n^<<m«  cote C  ii.  7.  61. 

trami lllinn      disparve  .  .  .  per  la  grandissttna  parte,  che      .     .     .     .  K.  iV.  9,  38. 

parevami  .  .  .  che  fossero  grandissimi  terremoti   .     .     .    .     .     .     .  K  A^.  93,  40 

io  cui  nome  fu  in  grandissima  reverenza K  N.  a^  ^ 

li  «ospiri  m'  aasaliano  grandissimi  ed  angoociosi KM  3A.  19. 

grmMdissima  utilità  ne  segue  altrui C  i.  a.  ioa. 

Ilo  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  htntfiài     ...  ...  C.  i,  13.  9. 

gntmlitmmo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto.     ...  ...  C.  i.  13,  ai. 

CMO  essere  stato  a  me  ^niH^'jjfmo  benefattore     ...  .  .  C  ì.  13.  44. 

beevano  loro  ^nin^iui'mi  templi .  C.  ii.  s- 38- 

Delle  nostre  anime  .  .  .  ht  gra$»dissima  podestà C.  ti.  7.  103. 

chi  ...  volge  ^'raiu/iWmo  spazio  di  tempo C.  ii.  14.334, 

ha  esso  grandissima  similitudine  colla  fìsiem   ....  .CU.  15.  «3. 

per  l' intendimento  della  sua  grandissima  virtii  .  C  iii.  1.  90. 

due  volte  t' anno  ha  la  stale  ^^mn^iuimd  di  calore C  iii.  3.  188. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  liu  13.  38. 

non  •enn^vHMi/iijima  virtii  venire  si  poteoe,  e  . , .  grmttdiuima  , , , 

benigniti  si  richiedesse C  hf.  4.  107,  109» 

Curili .  .  .  grandissima  quantità  d'  oro  ,  .  .  riSutarc C  iv.  j.  111. 

desiderare  .  .  .  poi  le  ricchezze   non  grandi,   poi   grandi,   e  poi 

gnuidutime .  C  iv.  la.  167. 

.  .  tperieue  possono  svere  1  Latini  .  C  iv.  13,  laS. 
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grato.     Madonna,  s' «Ilo  v' i  a  jra/o C  iìi.  Calta,  ii.  89. 

Non  per  mio  grato  .  .  .  Ma  perocché Cann.  xix.  a. 

gravare.     Ch'  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati    .     .     .     V.  N.  33.  163  {Cans.  ii.  36). 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Soh.  xlviii.  5. 

benchi  ...  La  tua  man  giusta  mi  grmiasst  molto S.  P.  xxxi.  ao. 

grave.     Quando  il  pensiero  nella  mente  ^roM  Mi  reca  .     .     K.  yV.  33.  84  {Cam.  ili.  44Ì. 

Discenderò  .  .  .  perchè  men  grcrvt  s'  intenda Cans.  x.  56. 

Lieve  mi  conterei  ciò  che  m'  è  grao» Cans.  xx.  84. 

S'  egli  è  dolore  alcun,  quanto  il  mio,  gmv* f.  N.  ^.  ao  (Som.  ii.  3). 

Poiché  ...  il  cor  feriste  .  .  .  Di^mtw  colpo Soh.  xlvii.  9. 

Aggi  pietate  de'  miei  gravi  errori S.  P.vì.  ^. 

E  per  lo  cargo  grande  e  gravt  e  grosso S.  7*.  vi.  13. 

E  tanto  è  stato  gravt  il  mio  dolore S.  P.  ci.  13. 

Li  quai  contra  mi  sono  crudi  e^mM S.  P.  cxlii.  63. 

(/.greve. 

gravezza.     Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  ^ratwaaa dna.  ix.  53. 

gravls.     Ut  gravis  mea  spina Catu.  xxL  43. 

gravitate,     che  neente  Par  che  intcndesser  la  sua  gravitatt     V.  A'.  41.  6a  {Som.  xxiv.  8). 
gravoso.     Morte  ...  Giudizio  incontrastabile,  ^mvoso.     .     .     .  K.  iV.  8.  47  (Soh.  iv.  3). 

Av\'cgnachè  gravoso  m'  è  1'  udire Son.  xli.  9. 

grazia.     Ancor  le  ha  Dio  per  maggior ^nuùi  dato     .     .     .     .    C.  A^  19.  60  \CaMt.  ì.  ^t). 

Partissi  .  .  .  Piena  di  grasia  V  anima  gentile    ....       V.  N.  33.  70  {Cam.  iii.  30). 

Quc'  e'  han  tal  grama  fuor  di  tutti  rei C  iv.  Cam.  iii.  1 15. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  gratta  tanta Cam.  xvii.  55. 

si  che  in  te  ...  Si  posi  quella  ^roaia  che  ti  sgrida CaiM.  xviii.  14. 

Ch'  Amor  di  sé  mi  farà  grana  ancora Cam.  xix.  19, 

lal^m«iVi  m'  impietra  II  gran  diletto Stst.  iii.  a6. 

Per^oafO  della  mia  nota  soave  Rimari  tu V.  N.  la.  117  {Ball.  i.  38). 

E  se  ài  graeia  [li  vuoi  far  mendica] K.  W.  8.  51  {Son.  iv.  7),  74. 

sono  tenute  Di  bella  ^nuia  a  Dio  render  mercede    .     .     .    V.  N.  37.  16  {Som.  xvi.  4). 

circondati  Di  graaa,  di  pietade  e  sommo  onore S.  P.  xxxL  78. 

Della  cui  grama  terra  e  cicl  son  pieni P,  /".  13. 

Di  grama  pieno  e  di  colpa  digiuno P.  F.  33. 

grandissimo,    seguono  quattro  ^ran^isst'/ni  inconvenienti C  iv.  14.  55. 

Lcvomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C  iv.  38.  45. 

granellOi     più  é  prode  al  gallo  un  granfilo  di  grano C.  iv.  30.  42. 

giano,    siccome  una  massa  di  grano C.  iv.  39.  98. 

una  essenza  .  .  .  che  resulta  da  molti  grani C.  iv.  39.  99. 

perchè  li  grani  .  .  .  sono  bianchi C.  iv.  39.  104. 

questa  bianchezza  è  piii  ncUi  ^mm  prima C.  iv.  39.  106. 

siccome  d'  una  massa  bianca  di  grana  si  potrebbe  levare  a  grano 

a  grano  il  formento,  e  »  grano  restituire  meliga  rossa      .  C.  iv.  39.  118,  119  (ter). 

più  è  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C  iv.  30.  43. 

grave,     si  movea  come  cosa  ^nitv  inanimata V.ff.ii.a$. 

tanto  più  gravi ,  .  .  punti  gli  conviene  passare K.  /V.  13.  14. 

perchè  noi  volessimo  che  le  cose^mw'  salissino C.  iv.  9.  56. 

gravezza,     dia  ...  un  poco  di  gravtamM C.  i.  4.  103. 

con  grav**aa  procede C.  i.  5.  30. 

non  li  puote  avere  la  SeMfflutt  per  la  gravtami  sua C  iv.  a6.  107. 

gravissimo,     due  ^mciiM'mr  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto   .     .     .  C  iv.  3.  6a. 

grazia,     venne  in  tanta  grama  delle  genti y.  N.  a6.  3. 

Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grama,  che V.  N.  a^.  a. 

soperchia  quello  ...  in  bene6cio  ...  di  grama C  iii.  6.  103. 

sei  passioni  .  .  .  cioè  grama,  atto  .  .  .  vngvgna C.  iii.  8.  86. 
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gnzia.     Ch' alle  ^nuiV  di  Dio  sarem  consorti P.  F.  5t. 

cbc  *l  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  ^ma'a P.  f.  66. 

Né  per . .  .  Tornar  poccmo  alla  divina  graaa P.  F.  104. 

E  laude  cjruaa  di  ciò  che  ci  fai P.  F.  ai^. 

Che  merìtiam  tua  graaa P,  F.  937. 

E  lei   prcghiam,  eh'  alle  graaù  divine  SI  ne  conduca P.  F.  235. 

1»«J.A  Piena  di  grama  :  Iddio  è  sempre  teco P.  F.  943. 

E  diaci  ^nuùi  a  viver  si  quaggiù P.  F,  a^^. 

ultax     La  divoran  .  .  ,  Simon  mago,  il  falao  Grtco,  E Con»,  xviii.  71. 

P***"     Siace  Sotto  r  iuiquitadc  e 'I  ^m/r  cargo S.  P.  xxxvii.  14. 

'''*-.  .  Io  esca  fuora  non  oscuro  e  jmw S.  P.  ci,  113. 

^f-  greve. 

•'*■■     E  gli  aagelletti  cantando,  lor  gridt .  .  .  Fanno Son.  xlii,  6. 

•^™**        E  ciascun  santo  ne  ^rù/a  mercede K  W.  19.  40  (Caiu.  i.  ai). 

^''°«"«.  a  cui  io  ^</o,  Mercè  chiamando Ca««.  xii.  37. 

'-"C  *-Knto  gritUrti  :  Io  vi  soccorro Cane.  xii.  61. 

'^"«^  Sopra  colei,  che  piange  il Catit.  xiii.  49. 

""^^tc^Tii/ó  il  desìrc Cane.  xiii.  53. 

"•«*  :  Sorgete  su.  che  per  voi  clango Cana.  xviii.  67. 

^  F*à«tre  par  che^rfm:  Moia,  moia K /V.  15.  35  (5om.  viii.  8). 

'  i'»'V-«cchiaro,  Gridando  io  sempre S.  P.  xxxi.  18. 


V**^         «juelli  che  hanno  questa  graaiit C  iv.  30.  36. 

"'*    *«ldio  solo  porge  questa ^niwVi C  iv.  30.  55. 

I"^^**) ...  appetito  che  dalla  divina  ^mjtVi  surge C  iv.  aa.  41. 

"  *l  «jal  i'fawu  s' acquista  per  soavi  reggimenti C.  iv.  35.  la. 

•"'  ■xvansucti  Dio  darà  grama C  iv.  35,  18. 

""***>  limite,    seroe  divino  nella  umana  anima  ^nui'osamm/r  posto  .  C.  iv.  39.  30. 

''™*'-*  -    la  quale  fu  assai  grumosa  in  questa  .  .  .  cittade f.  ^.  8.  5. 

****    «rome  era  grumosa  la  sua  compagnia f.  A^.  37.  30. 

"^■"a*  certo  e  sono  per  sua  ^riiwoM  revelazione C.  ii.  8.  46. 

^^^^^ forma  . .  .  riceva  .  .  .  la  grumosa  bontà  di  Dio C.  ili.  6.  135. 

I'°^'-"«ch*  .  .  .  comincia  I'  uomo  a  essere  ^raai'050 C.  iv.  35,  ii. 

ITIIWI  lire  che ^TTi«oja  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C.  iv.  a8.  156. 

T~"        awegna  .  .  .  che,  siccome  in  Grtda  .  . .  trattavano     ....  K  W.  35.  ag. 

""^  •».  &  adj.     Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C  i.  7.  96, 

"*»    furono  trasmutati  d'  Ebreo  in  Grtco,  e  di  Gtreo  in  Latino     .     .  Ci.  7.  loi  {bis). 

'*'">niendavano  la  grammatica  Craca C.  i.  11,  98. 

**  *i»nle  li  Cnw' dicono  P»D/o«o» C  ii.  4.  39. 

'*'*^o  vale  come  in  Cnrro^os  dire  ama/onr  in  Latino C.  iii.  11,  48. 

j"^*"  che  in  grtco  proverbio  è  detto C.  iv.  l.  16. 

•^tro  principio  ...  è  uno  vocabolo  grtco C  iv.  6.  41. 

''**jle  In  Grtco  è  chiamato  hornitu C  iv.  ai.  isi. 

^^    **nipollo,  che  gii  Grtci  chiamano  hormen C.  iv.  aa,  35. 

taolo  splendido  quanto  conviene  alla  sua  ^nV/d 0.1.1.137. 

la  ^i/>i  è  stata  lungamente  contro Ci.  11.  33. 

la  bontà  colla  sua  grida  oscuri  e  celi C  iv.  39.  1 16. 

Per  che  incontra  che  molte  volte  gridano:  Viva  ...  e      .     .  C  i.  11.  53. 

—  ***3tore  .  .  .  gridando  ...  si  parava C  i.  ti.  69. 

•**«>»  questi  totali  ^lAi  Tullio Ci.  11.93, 

rr.  *"    «lare  sperìenza  di  ciò,  grida  ...  lo  testo C  iii.  14.  89. 

'^»  alla  gente  che  la  seguili C  iii.  15.  134. 

'S30SÌ  di  fni/(irr  alla  gente C  iv.  i.  73, 

^-*odo  la  fiuna  che  di  lui  ^n'rfd C  iv.  10.  59. 

*  WlB  eooU»  ei5e  Salomone  e  suo  padre  grida C  iv.  la.  81. 
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gridare.     La  qual,  gHdanJo,  porgo  al  tuo  cospetto S.  P.  c\.  a. 

grosso.     E  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  ^fros5o S.  P.  vi.  13. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  ;ro550  .  . .  s'  aiforzava S,  P.  xxxvii.  43. 

Lo  mio  intelletto  sì  è  cotanto  grosso S.  P.  cxlii.  31. 

guadagno.     Però  eh' eli' è  di  molto  gran  ^w<»&^o Som.  lìii.  11. 

gliaJO.     Qua]  lagrimando,  e  qual  traendo  .^MOi K  A^.  33.  174  (Caiu.  ìi.  47). 

Convcnemi  parlar  traendo  guai f.  /V.  33.  46  {Cant.  iii.  6). 

Ed  è  più  presso  al  terminar  de'  guai Cam.  xiii.  56. 

Se  ciò  non  fosse  per  cagion  di  guai Can*.  xv.  32. 

eh'  io  non  senta  .  .  .  Gli  guai  degli f  .  iV.  14.  93  (Sm.  vii.  14). 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stride Som.  xlii.  7. 

Piangendo  si  eh'  ella  oda  i  nostri  guai San.  xliii.  6. 

diletto  Ed  allegrezza  prender  de'  miei  guai S.  P.  xxxvii.  63. 

udendo  ...  li  lamenti  e  i  guai  di  quella  terra S.  P.  ci.  56. 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  ^<u.  ..  mi  cavi S. /*.  cxlii.  58. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  59. 

gnardamento.    Che  per  un  matto  guardamtulo  dì  occhi Caia.  xxi.  15. 

guardare.     Dicea,  guardando  verso  1'  alto  regno  .    .     .     .     V.  N.  33.  309  iCauM.  ii.  Ss). 

Questi  mi  face  una  Donna  ^xan/an; C  ii.  Cam.  i.  33  ;  16.  19. 

Per  questo  mio  guardar  m'  è  nella  mente  .  .  .  entrata Cam.  ix.  34. 

Signor  .  .  .  Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dure Cam.  ix.  50. 

Se  ben  si  guarda  là,  dov'  io  addito Caiu.  x.  100. 

i  suoi  begli  occhi  .  .  .  Guardtrti  presso  e  fiso Con».  xiL  76. 

Se  guardi  agli  occhi  mici  ...  Se  guardi  alla  pietà  ...  Se  guardi  al 

segno Caua.  xvii.  19,  30,  3t. 

Deh  1  qui  mercè  per  Dio  :  guarda  che  fai Cana.  xvii.  53. 

Dunque,  perchè  gli  fece  altra  ^an&rv K  yV.  la.  los  (Ba//.  L  93). 

Deh  non  guardare  perchè  a  lei  mi  fide Ball.  ii.  1 1. 

gridare,    grida  il  testo  alla  gente C  iv.  99.  6. 

grido,     va  ...  secondo  il  ^(/o,  o  diritto  o  falso C.  i.  11.  37. 

grossamente,     quattordici  parti  .  .  .  grossammlt  assegnando      .    .     .  C.  ii.  3.  48. 

grossezza,    seguitando  ...  1'  antica  grosartta  degli  astrologi     .     .     .  C  ii.  3.  so. 

che  sono  senza  grosstfa  di  materia C.  iii.  7.  48. 

trasmuta  ...  per  la  ^nusesKi  in  oscurità C  iii.  9.  ia6. 

Costoro  sempre  ...  in  grosst**a  vìvono C.  iv.  15.  150. 

grosso,     per  che  alquanti  grassi' ebbero  fama  di  saper  dire       ....  K. /V.  35.  41. 

acciocché  non  ne  pigli  .  .  .  baldanza  persona  grossa K.  TV.  35.  ioa. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C.  iii.  5.  51. 

Trasmutasi .  .  .  questo  mezzo  di  sottile  in  grosso C  iii.  9.  lai. 

guadagnare,     in  quanto  per  quella  guadagnano  danari C.  i.  9.  ai. 

guadagno,     venire  non  si  potea  con  ...  né  con  tanto  guadagno     .     .  C.  iv.  a8.  88. 

guai.     Guai  A  te,  terra C  iv.  6.  174  ;  :6.  54. 

guardare,     di  pauroso  aspetto  a  chi  lo  guardasse K  iV.  3.  31. 

ed  io  sorrìdendo  li  guardava K.  W.  4.  ai. 

Egli  .  .  .  guardava  la  terra K.  W.  9.  18. 

quando  m' avca  .^Mon/ato  alquanto,  pareami K.  yV.  13.  19. 

Altre  v'  erano,  che  guardavanmi  aspettando  che K.  TV.  18.  19. 

e  come  1'  unoguarda  V  altro K.  ^V.  ao.  36. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cielo K.  TV.  33.  49. 

e  quivi  mi  fuc»  guardare  verso  il  cielo V.  N.  33.  79. 

appresso  lei  guardando,  vidi  venire y,  N.  34.  04. 

se  volemo  ^an/<i>T  il  proemio V.  N.  39.  17. 

paia  ...  a  chi  non  guarda  sottilmente V.  N.  34.  11. 

persona,  che  li  guardasse  si  che V.  N.  40.  37. 
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■B-T^dare.    saziar  ...  Di  guardart  a  madonna  il  suo  bel  viso      .     .     .     Ball.  ix.  a. 

CTh' io  diverrò  beato,  lei  ^an/afu/o Ball.ix.^. 

c:lie  .  .  .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Ball  ix.  7. 

^^uardando  la  figura  .  .  .  Potrìa  beato  divenir Ball.  ix.  9. 

A/crso  d' alcun,  che  negli  occhi  mi  ^ani!i' Ball.  x.  14. 

£Z  certo  io  credo  che  cosi  gli  ^Han/i Ball.  x.  17. 

erbe  .  .  .  Degnasse  di  guardati  un  poco  altrui Ball.  x.  sa. 

y  a  quanto  \-uol  nasconda  e  guardi  lui BalJ.  x.  95. 

O  voi .  .  .  Attendete,  cguardatt  S'  egli  è f.  /V.  7.  19  {Som.  ii.  a). 

f  se  io  levo  gli  occhi  per  guardart K  A^  16.  35  {Sou.  ix.  la). 

éS—ardattdo  in  quella  parte  ...  lo  vidi K  AT.  34.  57  (Som.  xiv.  8). 

^  gli  occhi  non  1'  ardiscon  di  guardart J'.  A'.  a6.  40  {Son.  xv.  4). 

Orando  ^arria5/«  gli  atti  e  la  statura K  A'.  36.  31  (5om.  xix.  3). 

C^iguardtrà  giammai  .  .  .  Negli  occhi  d'  està Sou.  xxvi,  i. 

e  tie  in  la  sua  cere  Cuan/aWo,  vidi .     Son.  xxix.  8. 

GuQtdalt  bene,  s'  io  son  consumato Son.  xli.  la. 

E  (i>  la  gente  si  guarda  da  lui So»,  liv.  5. 

clic ,  , .  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e  guarda S.  P.  xxxi.  a6. 

Lo  qua]  quanto  più  j7<an/o  piii  mi  spiace S. /*.  xxxvii.  15. 

£  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacci S.  P.  I.  9. 

E  aon  voler  ^ar«/<m  a  mia  ingiustizia S.  Z'.  I.  48. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S.  P.\.  67. 

£  perche  ^Mariiti  all' umile  parlare  De' ....     S.  P.  ci.  67. 


(""^'kZ'C    si  mostra  in  non  guardart  nella  parte  dove  si  X'a  .     .     .     .  C.  i.  8.  106. 

allora  si  ^ari/<i  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 

<!■<    ^tiolc  .  .  .  guardi  quella  quando  solo C.  i.  io.  94. 

«bi   •vmolc  vedere  .  .  .  guardi  che  opere  ne  fanno C  i.  1 1 .  90. 

™^    Oon  *  da  guardart  negli  occhi  di C.  ii.  8.  89. 

■Ica    occhio  I'  altro  occhio  non  può  guardar» C  ii.  io.  41. 

*y^   ^li  occhi  suoi  e  li  miei  si  jKanfaro C  ii.  io.  51. 

**  I*oasono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda C  ii.  la.  69. 

**  '^   Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C  ii,  14.  69. 

^  **^ne  ai  ^Man/o«o  .  .  .  questi  tre  numeri C.  ii.  15.  34. 

*  *"»Jute,  per  la  quale  si  fa  beato  chi  \\  guarda C.  ii.  16.  36. 

"^n  si  guarda  chi  discende  e  chi  s.ile      .     .  C.  ii.  16.  76. 

**•*    liosta  di^dn/anr  pur  quello  eh' è C.  iii.  t.  79. 

****>^  chi  ^lon/a  col  viso  per  una  retta  linea C.  iii.  3.  109. 

^**J  t»  in  grande  loda  di  costei,  se  bene  si  guarda C.  iii.  4.  35. 

costei,  la  gente  si  contenta C  iii.  8.  49, 

SMmente  in  esso  guardart  non  può C.  iii.  8.  133. 

che  qual  donna  sente  .  ,  .  biasimare,  guardi  in C,  iii.  8.  304. 

A  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà C.  iii.  14.  103. 

■   "^Qn  nel  ^«on/or»  in  questi  orrAi' e  in  questo  n'io C.  iii.  15.  aa. 

*-    . , .  che  I'  intelletto  nostro  guardar  non  può C.  iii.  15.  6a. 

^^^   che.  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei C.  iii.  15.  146. 

***  guardar!  a  ciò,  che  ...  si  promette C  iv.  3.  lai. 

^_^7"    **  bellezza  del  primo  suo  guardart C.  iv.  a.  163. 

*     Oen  ^Hdn/ii  lui  nella  sua  prima  voce C  iv.  6.  ai. 

*^<>  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C  iv.  6.  184. 

Ile  r  uomo  da  questa  ,  .  .  viltà  si  guardi C.  iv.  7.  93. 

^    Soesto  fallo  si  guardò  quello  Maestro .  C  iv.  8,  140. 

'^'^«Btltono  .  .  .  se  ben  si /fwanAi C.  iv.  la,  40. 

•*«io»aiacosachi  r  una  e  r  altra  si  ^orrfi  come C.  iv.  14.  97. 

**»'-/:f/n"f  da'  falsi  profeti ^_^^^^^^l^^_^^>v.  16.  no. 
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guardare.     £  non  voler  ^an&nr  al  mio  fallire S.  P.  cxjàx.  6. 

se  tu  guardi  alle  peccata S.  P.  cxxìz.  7. 

Dalle  .  .  .  noi  alme  ...  Ci  gtuinli  e  campi  lo  Spirito  Santo     .    .     .  P.  F.  65. 

Accidia,  eh'  ogni  ben  nemica  gnarda P.  F.  193. 

Divino  Padre  .  .  .  Ancor  ci  guarda  dalla  tentazione P.  F.  224. 

Preghiamti  .  .  .  Che  tu  ci  guardi  da  dolore P.  F.  330. 

il  qual  io  prcco  Che  ci  guardi  dal  mal P,  F.  345. 

guari.     Che  possan^uan' star  senza  finita Can*.  ix.  68. 

guarire.     Vegno  a  vedervi,  credendo  ^an>» ('. /V.  16.  34  (Som.  ix.  tt). 

guastare.     Guastando  dò  che  al  mondo  t  da  lodare  .     .     .     .        V.  N.B.  a^  (5oii.  iiL  7). 
guatare,     a  qual.  che  allor  gli  guati K.  W,  19.  73  (Com*.  i.  S3^. 

Ma  vilissimo  sembra,  a  chi  '1  ver  guata C  iv,  Cans.  iii.  3B  ;  7.  48. 

Sovra  la  mente  d'  ogni  uom  che  la  guaio Cana.  ix.  75. 

guerra.     Digli  che  il  buon  col  buon  non  prende  gutrra Caiu.  ix.  80. 

Non  vi  può  fare  il  mio  signor  più  gittrra Cohz.  xì.  Si. 

io  della  mia  guerra  Non  son  però  tornato Cana.  xv.  63. 

Onde  nella  mia  guerra  ...  mi  sarebbe  danno Cana,  xvì.  69. 

Credendo  fax  .  ,  ,  Esser  le  guerrt  de'  \-aporì  sceme Son.  xxxvi.  8. 

S' tu  lì  cavi.  Signor,  da  quella  gutrra 5.  P.  ci.  58. 

Per  liberare  dall'  etema  gutrra 5.  P.  ci.  79. 

guida.     Ove  la  pose  Amor,  eh'  era  sua  guidj Cana,  xiii.  45. 

il  lume  . .  .  Che  suol  essere  a'  miei  si  dolce  guida Cana.  xvii.  35. 

Ha  se  non  muti  alla  tua  nave  guida    .  Cana.  xviii.  53. 

guidare.     Poiché  ti  guida  Amore Cana.  xviii.  6a. 

Guido.     Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io Son.  xxxii.  i. 

Messa  1'  avre'  in  casa  il  conte  Guido Son.  Iii.  14. 

guisa.     In  ^<w  eh' è  il  Sol  segno  di  foco CaMa.  iz.  43. 

guardare,    a  loro  si  conviene  di  guardare  da  quelle  cose C  iv.  19.  86. 

se  ben  si  guarda C.  iv.  30.  94. 

se  bene  quello  volemo  guardare C.  iv.  aa.  149. 

E  guardisi  che  non  gli  dea C  iv.  24.  153. 

eziandìo  in  quello  che  la  guarda C.  iv.  35.  93. 

si  conviene  guardare  di  retro  e  dinanzi C  iv.  a6.  83. 

guardatore.    tanto  che  fanno  ogni  ^«an/a/ow  disioso C.  iii.  6.  lai, 

guardia,     perocché  di  loro  .  .  .  prendere  guardia  non  si  può  .     .     .     .  C  iv.  ta.  ai. 

guamacca,     di  portare  due  guamacche  indosso C  ì.  7.  38. 

guerra.     Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C  iv.  4.  36, 

a  queste  guém  .  .  .  torre  via,  conviene C  iv.  4.  31. 

quando  per  la ^«rm  d' Annibale  ...  vollero C  iv.  5.  165. 

venne  ...  per  soccorso  nella  ;u//Ta  che C  iv.  37.  139. 

guerriero,     all'  opera  di  quello  savio  ^urrrvro  che  combatte  .     .     .     .  C.  iii.  la  67. 

guglia,     cosi  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C  iv.  16.  68. 

guida,    il  cieco  al  cieco  farà  ^u/a Ci.  11.33. 

guidare,     sicché  .  .  .  lume  di  costei  nella  mia  testa  en  guidato  .     .     .  C.  iii.  i.  9. 

solo  da  sé  guidato  ...  si  va  Iii  dove  intende C.  iv.  7.  67. 

La  quale  guida  quello  con  freno  e  con  isproni C  iv,  06,  50. 

guidatore,     qualunque  ora  lo  ^iV/a/onr  è  cieco C  i.  11.  a8. 

guiderdonare,     appare  che  della  .  .  .  furono  degnamente  ^Mi(/<n^0Ha/i'  K  A'.  40.  36. 

guiderdone,     di  dire  alquante  parole  ...  in  guiderdone  dì  ciò     .     .  K.  N.  8,  13. 

Guido,     sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio  .     .     .     .  C  iv.  16.  78. 

siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli C.  iv.  ao.  67. 

né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido  Montefcltrano C.  iv.  aS.  61. 

Guinizelli.     siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinitttli C.  iv.  ao.  67. 

guisa,     cinta  ed  ornata  alla  guisa  che  ...  si  coavcnia K  A',  a.  17. 
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Dipiata  io  gmaa  di  persona  morta    ...  .....     Ottis.  xvii.  io. 

Per  donneare  a  guisa  di  lei^giadro Catu.  xiz.  ja. 

Che  in  altra  ^ùa  bassercbbe  i  colli  Srsf.  iv.  io. 

A  guisa  d'  aogcl  .  . .  Cosi  .  .  .  potria BaU.  ix.  5. 

A  quella  guim  donna  retta  face Ball.  x.  19. 

la  guisa,  che  di  dir  mi  vien  dottanza.    ...  ^.  AT.  7.  33  {Son.  ii,  16}. 

A  guisa  delle  vostre  antiche  suore      .....  ...     Som.  xliii.  1 1, 

che  mi  fa  sentir  .  ,  .  marliro  In  gìnsa  tal,  che Som.  xlviii.  7. 

guizzo.     Mi  tiene  in  terra  d' ogni  ^HÙao  stanco  CVih*.  xii.  43. 

babnerìt.     Nisi  pietatcm  Aa6i«n'/ servo  ....  Coxa.  xxi.  39. 

lam.     lam  audivissent  verba  inea  Graeci CaMA.  xxi.  4. 

Iddio.    Che  parla  IMo,  che  di  madonna  intende K  /V.  19.  ^a  (dita.  L  03). 

Chi  solo /itfli'o  all' anima  la  dona C,  iv.  Orna,  iii.  116  ;  so.  47. 


gtiiaa.    onde  in  questa  guisa  da  Ini  mi  fu  risposto 

in  guisa  cii'  avessero  verace  intendiroenlo 

si  raccese  lu  .  .  .  lagrimare  in  guisa,  che  .  .  .  pareano   .... 

vivono  ...  a  guisa  di  pargoli 

Lo  quale  amore  ...  a  gut-sa  di  fuoco  .  .  .  s'  accese   .     .  .     . 

partccijia  .  .  .  t  guisa  di  sempiterna  Intclligenxa  .     . 

montando  a  guisa  d  una  vite  d'  un  torchio 

la  divina  Virtù,  a  jMua  che  discende  nell' angelo 

quasi  a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera 

che  la  divina  virtù,  a  guisa  d'  angelo  .  .  .  discende  .  . 

oh  .  . .  bcstiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete 

quella  .  .  .  clie  t  a  guisa  di  semente 

gotare.    chi  la  Caro  loro  e  gustan  e  patire 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  dot .  .  .  gutta 

gmto.    per  la  sua  .  .  .  operazione  nel  diletto  ...  del  gusto     .... 
tMbent.     tui  limili  modo  ss  habtnl  rinumfrrmhat  fiarU*  ... 

ttetl.     Htu  mun  1  ^ma  Jtt^mnttt  impsdxtu»  tro     ... 
honiien.     il  quale  in  Greco  ò  chiamato  homun    .... 

un  r«m|iuUo,  che  li  Greci  chiamano  kormtn 

L     viene  diritto  per  /  nell'  £  .  .  .  aicchi  .  .  .   immaginan  questa  fiirura 

A.  E.  /.  O,  U 

lui.     Apfarml  iam  btaliludo  vstm . 

Iddio.     Ggliuolo  del  sovrano  Iddio 

se  caso  t  da  I  iilelletlo  alcuno  .  .  .  Iddio  k>  sa    . 

a'  pii  del  Sin  .  .  .  rh'  i  Iddio 

questa  Donna  fu  figlia  d' Iddto 

la  .  . .  certezza  del  suo  suggetto,  lo  quale  t  Iddio 

dalla  sua  prima  cagione,  la  qual  è  Iddio  .... 

disse  bene  il  prete  ,  .  .  Iddio  i  Signore  ... 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale,  dot  Iddio  ... 

ciascuno  Intelletto .  .  .  conosce  dunque  Iddio  ... 

perocché  Iddio  6  univetsslissima  Cagione   .    .  ... 

Iddio  ama  più  la  pcrsoaa  «unaaa  ottima  ...  ... 

esso  Iddio  .  .  .  InCoode  In  essa  della  sua  bontà 

alla  .  .  .  Virtù,  che  solo  t  intellettuale,  noi  Iddio 

Catitt  ptHsó  Chi  mosti  t  tumtno,  tiot  Iddio    . 

lo  Sola  spirituale  e  mMKgskOi,  cb'  «  Iddus  .     . 

eoai  Iddio  Si  prima  con  luce  .  .  .  aliumlna 

oesl  Iddto  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà  . 

Ole  se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  n  > 

MM  al  .  .  .  che  Idiho  non  sapeste  dinanzi  .     . 

U  a 


V.  N.  la.  45. 
V.N.  ay  tio. 
i'.  N.  40.  aS. 
C.  i.  4.  19. 
C.  iii.  t.  6. 
C  iii.  a.  117. 
C.  uL  5.  149. 
C.  iiL  7.  91. 
C.  iii,  9.  1 40. 
C.  iii.  14.  87. 
C.  iv,  5.  74. 


C.  i.  I.  101. 
C.  iii.  a.  100. 
C  iii.  3.  8*. 
»'.  N.  la.  33, 
V.  N.  a.  37. 
C.  iv.  ai.  laa. 
C.  iv.  aa.  35. 


C.  iv.  6.  a9,  SI. 
K  iV.  a.  sa. 
Cli.6.ia. 
C.  U.  6.  ijo. 
C.  ii.  a.  40. 
C.  ii.  1$.  tt. 
C.  ii.  ij.  170. 
C.  ili.  su  •& 
Clii.  4.  ifl^ 
C.  ili.  4.  99. 
C.  iiL  6.  43. 
C.  iii.  6.  4S. 
r.  Iii.  &  96. 
C.  iiL  6.  to3 
C.  Ui.  7.  64. 
ili.  6.  ao9. 

ia.5»- 
iii.  ta.  57. 
iti.  la.  60. 
ili.  la  66 
iti.  19.  71. 


C 
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Iddio,    che  .  .  .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Boti.  ix.  7. 

Si  de'  sperare  ncll'  eterno  Iddio S.  P.  cxzix.  17. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  07. 

Maria  Piena  di  grazia  :  Iddio  è  sempre  teco P.  F.  343. 

Idolo.     £  a  ù/obo  altri  dei  non  Siam  credenti P.  F.  156. 

Ieri.    Cavalcando  1'  altr*  itr  per  un  cammino K  /V.  9.  44  (_Son.  v.  i), 

IgDoranza.     Igtiontnaa  ed  oblio  Stato  è  eoo  lei Conz.  zi.  50. 

avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo  Dell'  ignonutaa S.  P.  xxxi.  it. 

ignado.     Saetta,  che  giammai  la  colga  ignuda Cans.  xii.  8. 

Ora  ti  veggio  ignuda  di  tal  gonne Cuhm,  xviii.  aa. 

imaginare.    K  Immagiiiare. 


Iddio,    che  Iddio  .  .  .  non  vede  tanto  gentil  cosa C.  iii.  la.  8a. 

avvegnaché  Iddio  Si  medesimo  mirando  veggia C.  iii.  la.  86. 

che  Iddio  non  vrde  .  .  .  cosa  alcuna  tanto  gentile C.  iii.  la.  1 10. 

guardar  non  può,  cioè  Iddio      .     , C.  iii.  15.  63. 

con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo C  iii.  15.  158. 

quel  consiglio  che  .  .  .  provvede,  cioi  Iddio C  iv.  4.  95. 

Iddio  quello  desse  a  quello  ufficio C  iv.  4.  105. 

ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordinato C  iv.  5.  77. 

non  pose  Iddio  le  mani C.  iv.  5.  «56,  160,  165,  173^ 

cioè  la  prima  Bontà,  eh'  è  Iddio C.  iv.  9.  33. 

perocché  Iddio  è  Principio  delle  nostre  anime C.  iv.  la.  141. 

Signore  nostro  Iddio,  quanto  è  ammirabile C  iv.  19.  60. 

Che  cosa  i  1'  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti C  iv.  19.  65. 

ciò  dare  non  può,  se  non  Iddio  solo C.  iv.  ao.  a8. 

Dice  .  .  .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  ao.  54. 

che  Iddio  questa  mette  nell'  anima C  iv.  ao.  8a. 

che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato C  iv.  ai.  97. 

poiché  la  somma  Deità,  cioè  Iddio,  vede C.  iv.  ai.  loi. 

lo  suo  uso  ...  il  quale  è  vedere  Iddio C.  iv.  aa.  143. 

perciocché  questo  vuole  Iddio C  iv.  34.  174. 

da  quel  buono  smno  che  Iddio  ti  diede C  iv.  87.  79. 

che  Iddio  non  vuote  religioso  dì  noi  se  non  il  cuore C  rv.  aS.  73. 

quale  uomo  .  .  ,  più  degno  fu  di  significare  Iddio C  iv.  a8.  la 

idea,    chiamale  Plato  Idu C  iì.  5.  33. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idra  dipendano C  iv.  15.  56. 

Idiota,     di  questi  cotali  sono  molti  idioti C.  ìv.  15.  165. 

idoneo,    perchè  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C.  i.  i.  lai. 

Ignobilltà.     credere  .  .  .  siccome  .  .  .  ignobili/a  la  sfacciatezza    .     .     .  C  iv.  19.  93. 

igncHanza.     non  per  ignormisa C.  i.  3,  14. 

nelle  tenebre  dell'  ignomma  mondana C  ii.  9.  tao. 

salvo  dalla  morte  della  ignoranaa C.  ii.  16.  37. 

Ignudo,     eh'  è  d'  ogni  ragione  ignuda C.  iv.  3.  34. 

ilUdto.     lo  ilìicilo ...  il  coltello  del  mio  giudicio  purga C  i.  a.  19. 

C/.  inlicito, 

illitteiato.     che  .  .  .  alcuno  illilltraio  avrebbe  fatto  .  .  .  trasmutare   .     .  Ci.  io.  66. 

iUuminare.     un  lume  che  viene  .  .  .  insino  alla  cosa  illuminata  .     .     .  C.  ii.  7.  95. 

/.ucr,  perchè  i2/u»iina  noi  nelle  tenebre C  ii.  9.  119. 

La  seconda  ...  si  é  lo  illuminare  dell'  uno  e C.  ii.  14.  ai. 

Che  ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili  ;  e  cosi  ciascuna  scienza 

illumina  le  intelligibili C.  ii.  14.  33,  34. 

si  ripercuote  da  queste  Intelligenze  prima  illuminate C.  iii.  14.  37. 

ripercossa  da  altra  parte  da  quella  illuminata C  iv.  so.  79. 

iUuatrare.    1'  aere  dalli  raggi  meridiani  .  .  .  illustrato C  ii.  16.  47. 
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Imbolare.    Per  tema  non  sia  preso  a  lo  'mbclart Som.  liv.  ta 

Cf.  Involare. 

lm(m'Aglnare.    E  poscia  ìmaginando . . .  m' ipparver .     .     V.  N.  93.  166  {Cmm.  ìi.  39). 

vidi  .  .  .  Nel  vano  immtiginart,  ov'  io  entrai     ....      K.  /V.  33.  171  {Can*.  ii.  44). 

L' l'ma^Rd'' fallace  Mi  condusse ^^  iV.  93,  193  rCniM.  ii.  65^. 

Che  possa  imagimir  ài  lei  alquanto y.  N.  33.  ']6  (Cana  'iiì.  36% 

Quando  1'  imaginar  mi  tien  ben  fiso    . f'.  /V.  33.  69  {CaMs.  iii.  49), 

Tanto  lo  immaginar,  che  non  si  posa,  L'  adorna Can*.  ix.  33. 

E  poi  immagimttt  S'  io  son  .  .  .  ostello  e  chiave V.  N.  ^.  aa  (Sum.  ii.  5}. 

eh'  era  ardore  Di  mente  immaginato  per  pensiero Son.  sxaviii.  6. 

immagine,    eh'  ella  non  vegna  Neil'  immagin*  mia Canm.  zi.  7, 

Imagi  na  re.    C  immaginare. 

itnaginatlvo.    siccome  la  virtù  ihivmA'm  [iwM^MaAvat] C  iii.  a.  131. 

Imaginazione.    V.  immaginazione, 
imaglne.    K.  Immagine. 

ImbeciUità.     colli  quali  difende  e  lega  la  tua  imbtdilìlà C  iv.  34,  1  tOk 

lm;m)aginare.    st  tosto  com'  io  immagino  la  sua  ,  . .  bellezza    .     .     .  f.  N.  15.  16. 

quando  .  . .  movesse  la  (antasìa  ad  immaginari K.  jV.  16.  8. 

comincjai  a  . . .  ed  inu^narr  in  questo  modo K. /V.  33. 33. 

E  . .  .  iMN^MiB  alcuno  amico,  che  mi  vcnisac  a  dire      ...  .  y.  N.  33.  43. 

Io  imtaginavm  di  guardare  verso  U  cielo K.  A^.  33.  49. 

conosciuto  il  falso  ima^narr,  risposi  loro K  ^V.  33.  118. 

che  ...  in  altra  forma  mi  aveano  immaginato C  i.  3.  39. 

che  non  i  la  cosa  immaginala  nel  vero  stato C  i.  3.  8 1 . 

immaginava  lei  (atta  come  una  Donna  gentile (T.  ii.  13.  40, 

non  la  potea  imma^Hanr  in  atto  alcuno,  se  non C  ii.  13.43. 

da  questo  iMtMui^Narf  cominciai  ad  andare  la (~.  ii.  13.  43. 

Immagmiamo  adunque  ...  sia  una  cittii C.  iii,  s-  89. 

E  qui  immaginiamo  un'  altra  città (~.  iii.  5,  100. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  tu  questa  palla C  iii.  5.  108. 

che  sono  in  mezxo  delle  due  cittadi  intnM^iMtr C.  iii.  5.  191. 

aiccbi  veramente  imMin^iNiin  questa  6gun C.  iv.  6.  30. 

nulla  cosa  .  .  .  veggiono  vera  nello  loro  immaginan C  iv.  15,  159. 

Immaginativa,    quella  .  .  ,  nella  immaginmtiva  si  suggella    ,     .     .     .  C.  ìi.  10.  37. 

Im.ro  aginarione.    per  la  virtù  che  gli  dava  la  laia  iiH<^>Mciom  C/V.  a.  43. 

nella  mia  imma^fMai'oMf  apparve  come.    . K  A'.  9.  15. 

disparve  questa  mia  immaginamon*  tutta K  /V.  9.  37. 

non  solamente  piangea  nella  imaginaaiotif ,    , K.  iV.  03.  47. 

In  questa  imaginasiomt  ni  giunse  tanta  umDtade y.  Af.  03,  69, 

al  forte  era  la  mia  imaginatioite,  che i'.  /V.  33.  Ho. 

dico  com'  io  diaai  loro  questa  mia  imagitmiaioiit    ....  y.  ff,  33.  038. 

dioo  per  ordine  questa  imagimuton* 1'.  /V,  33.  330. 

Appresno  questa  mia  vana  imagimamùm*,  aweaae y.  N.  24.  3. 

dko  cba  mi  giunse  una  imagifuuiemt  d'  Amore K  yV.  34.  6. 

tà  WÈoUttrrk  dopo  1'  imaginaaiouf  del  suo  fcdela K  /V.  34.  33. 

•1  levò  OD  di  .  .  .  una  forte  immggimantmr  la  MM K,  /V,  40.  3. 

ove  pure  alcuna  immagimaMiem  di  .  . .  avere  ai  poote C  Iv.  33.  75. 

Iin.m;agllie.    Fd  avvegoa  che  la  tua  immagint . . .  fosse  baldanza  y.  N.  a.  $3. 

per  vedere  quella  inM^w  benedetta i^. /V.  4t.  3. 

che  la  immagini .  .  .  é  |ÙU  ampia C  L  3.  79. 

la  ncmoria  dell' imwM|fiiw  del  dono  .     ...  .  C  i.  8,  91. 

Al  contento  a  disposar*!  a  quella  imiMa^iw  .  ('.  IL  a.  31. 

■doravano  le  foro  immagim ('.  ii.  j.  38. 

I U  immagiiu  delle  oorpora  ...  ai  rappreacota      .  .  C.  m.  7.  1 1& 
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immagine.     I.'  immagitu  di  questa  donna  siede Caiu.  xtiL  4; 

In  tener  forte  immagint  di  pietra Cam.  xv.  13 

Che  quel  .  .  .  Per  1'  immagint  sua  ne  tien  piii  cari Con*,  xvi.  ; 

Sovra  la  morta  immagine  avvenente K.  W.  8.  31  {Sem.  iii. 

Immobile.     Tu  nondimeno  immobiU  starai S.  P.  cL  io 

impedimento.     Sicché  fortuna,  od  . .  ,  Non  ci  potesse  dare  impedimtMto  S<m,  zxxii,  ■ 

immagine,     la  immagitu  corporale  .  .  .  non  ò  vera C.  iii.  7.  la 

cosi  la  immagine  della  ragione  .  .  .  non  è  vera C.  iii.  7.  la 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C  iii.  9.  89 

11  quale  mezzo  .  .  .  trasmuta  la  immagine  della  stella C  iii.  9^  1» 

perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  più  lievemente C  iii.  9.  i^^^    ' 

composto  ...  a  (igiirare  immagitu  di  legame C  iv.  (>.  a-^^ 

volendo  il  suo  ufficio  figurare  con  una  iMma^'n* r  ir  p  t  ^_— ^ 

Facciamo  r  uomo  ad  imfMO^W  ...  nostra C  iv.  la.       "a^^ 

veggiamo  laimma^Wdi  nobiltà  o  di C.  iv.  14.       q, 

compose  in  immagine  dclli  Dei .     .  C.  iv.  15.        3__ 

essere  quasi  ad  immagine  d'  arco  assimiglianli .  C  iv.  23..       ^^ 

dico,  eh'  ella  procede  ad  immagine  ài  questo  Arco C.  iv.  sj^     63. 

immantinente.     Ed  immantitienle  cominciai  a  pensare C  AT.  3.       ^n 

Ed  immantineMle  pensai  di  fare  .  .  .  schermo V.N.$.       ^ca_ 

immediatamente,    sì  che  tu  non  parli  a  lei  immedialatttenU  .     .     .     ,  V.  N.  1^^.    <& 

è  amico  a  me  immediatamente  dopo  il  primo V.  N.  3^^.    3. 

immrc/iVi/nmrn/f  intendo  ciò  mostrare .     ,     .     .  C.  iv.  8  -       «jj. 

immediato,     perciocché  la  mia  donna  fu  immct/i'a/a  cagione    .     .     .     .  V.N.j^      14. 

del  Capìtolo  dinanzi  a  questo  immedialo C  i.  7.       :zo5. 

che  il  ciclo  del  Sole  fosse  immedinlo  con  quello C.  ii.  3_      ^rf. 

quello  nono  ciclo,  eh'  é  immediato  a  quello C.  ii.  4  _     9^ 

informato  da  informatole  imm/</ia/o f  n  f  _      "I^H 

immlsiirablle.     che  '1  punto  ...  é  imntisumbUe C.  ii.  r   -j      <4^H 

immobile,     pongono  esso  essere  immobile Cu,  4_     »  *.        ' 

la  rcvoluzione  .  .  .  intorno  ad  un  suo  immobile C.  ii.  t  ^t-    '4. 

immortale,     se  in  noi  alcuna  parte  immor/a/rnon  fosse C  ii.  ^»-    «>4- 

immortale  convegna  essere  lo  rcvelante C  ii.  ^^     '^ 

dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione  .......  C  ii.  9-    *>} 

mentreché  '1  nostro  immotiate  .  .  .  è  mischiato C.ii.  ^^    "^ 

per  mistura  del  mortale  coli'  immotiate C.  ii.  ^-     'J* 

immortalità,     della  immortalità  dell'  anima  è  qui  toccato C.  ii.  9-    ■49' 

continua  sperienza  della  nostra  immortalità C.  ii.  ^-     '*•■ 

perché  .  ,  ,  andiamo  alla  felicità  di  quella  immortatilà C.  ii.  9-    "'' 

Quelli  .  .  .  che  la  nostra  immortalità  vede  e  misura C  ii.  9-     '*3' 

impedimento.     Dentro  dall'  uomo  possono  essere  due  .  .  .  impfditHenti  C.  i.  I.     '7- 

senza  impedimento  audiamo  alla  felicità C.  ii.  9-      "•■ 

difetti .  .  .  che  sarcbbono  impedimento  di  felicità C.  ir.  ^—    '^^^ 

Una  pianura  £...  con  tutti  quasi  l'm^rA'm/M/i' C.  iv.  T"   ^'^^H 

impedire,     cominciò  il  mio  spirilo  ...  ad  essere  impedito  nella    ,     ,     .  y.  N.  t-- —    ^^^ 

acciocché  io  non  sia  impedito  da  viltà V.  N.t  ^?-      '' 

e  innumerabili  quasi  sono  gì'  impediti C  i.  I.     — *^ 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  im/Wi'/i's' assetti C  L  I.  ^^^^ 

pensieri  contrari  che  lo  impediscono C.  ii.  t. 

comente  quello  che  impediva   ...  a  dare C  ii.  a.  '^^ 

secondoché  é  libera  o  itnpedita C  iii  s.  ^^ 

sccondochè  la  conoscenza  ...  è  chiara  o  impedita C  ili,  l, 

quando  impedita  da  essa  non  è Ciii.4.    "^ 

Certi  sono  che  .  . .  quella  non  impediscono .    .  C  ìiL  7.  ^f  '' 
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Imperare.    Tale  imptrò,  che  Gentilezza  volse  [.  ,  .  Che  fosse]      C.  iv.  CattM.  i!i.  ai  ;  a.  9. 
bspofettOb     Che  sieoo  vili  appare  ed  l'm^n^//* C.  iv.  Oins.  iii.  56 ;  ti.  la. 


UDpeiUre.    che  ...  da  un'  altra  è  impedita C.  iiL  7.  sa. 

(osi  s"  imfitdisct  la  felicità C.  iv.  4.  30. 

quando  per  ...  tm^nA/o  non  è  nella  sua  operazione C  iv.  15.  113. 

ir   t^a  materia  .  .  .  non  imfirdisst  la  regola C  iv.  33.  67. 

impedì  tus.     quia  fn^uinttr  imfndHia  ero  dtinceps K.  M  a.  37. 

Alipei^Ldore.     cioè  dallo /m/t/mt/orT  dell' universo C  ii.  6.  II. 

iK list  morte  d'  Au^sto  im^<vnc/o;T C  ii.  14.  175, 

U  _     _  .  figlia  dello  tmferadon  dell'  universo C.  ii.  16.  lot. 

pe»~^>  disse  bene  il  prete  allo  imperadort C.  iii.  4.  75. 

nell ^a  sposa  dell'  /m/zmi/orr  del  Ciclo C.  iii.  la.  It6. 

Il  d«r  finizione  dell'  opinione  dello  Imperadort C.  iv.  3.  33. 

Feci  «riigo  di  Soave,  ultimo /m/fm(/orf  de'  Romani C.  iv.  3.  39. 

chi     SK.  questo  officio  t  posto,  è  chiamato  Imperadort C.  iv.  4,  74. 

ò»^^     al  tempo  del  predetto  suo  Imperadort C  iv.  5.  86. 

oiv^     approvando  r  opinione  dello /m/Vrat/orr C  iv.  9.  3. 

HUC  .^«0  Ufficiale  .  .  .  cio4  lo  Imperadort C.  iv.  9.  91. 

Sic^«r^lt  quasi  dire  si  può  dello /myVrarfor» C  iv.  9.  lol. 

<!■  ^«3este  in  tutto  siamo  allo  ym/«nT</orr  suggelli C.  iv.  9.  154. 

in  cfnanlo  egli  è  Imperadort C  iv.  9.  166. 

^   ^^  «rdcre  nò  da  consentire  a  Nerone  imperadort C.  iv.  9.  169. 

"•^    1'  opinione  dello  imperadort .  .  ,  toccò C  iv.  io.  8. 

""•^    solamente  1'  opinione  dello  imperadort C  iv.  10.  a6. 

"  *5 ice  r  l'm^rrm/of»  essere  stalo  erroneo C.  iv.  10.31. 

P"**   «lieo  .  .  .  non  dicendo  Imperadort C.  iv.  io.  44. 

<''^   messere  lo  imperadort .  .  .  non  errò  pur C  iv,  io.  56. 

la  volontà  di  questa  eternale  Imperadrict C.  iii.  15.  188. 

uali  mostrano  quella  città  essere  imperadrict C  iv.  4.  lag. 

Tale  imperò,  cioè  tale  usò  1'  ufiìcio  imperiale C.  iv.  3.  37. 

■•'PfCiè.    Impertiò  celestiale  anima  discese  in  noi C.  iv.  ai.  8a, 

1^ 4 1[^ rettamente,     se  ]' anima  è  imper/Hlamritle posta C  iv.  ao.  61. 

«npcrfettiaBlnKX     che  1  perfettissimo  animale  .  .  .  (oise  imperfettissimo  C.  ii.  9.  91. 

^  loro  condizione  essere  imperfettissima C.  iv.  1 1.  35. 

<hi  di  queste  imperfettissime  cose  dà C.  iv.  1 1.  1 16. 

""PSffetto.     si  discorda  lo  imperfetto  giudicio C  i.  4.  39. 

''  altro  non  cosi,  ma  (alla  imperfetta C.  iii.  3.  73. 

P'^'^etla  o  imperfetta,  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

quanto  im/yi7>//a,  tanto  vile C.  iv.  11.  18. 

■e  le  divizie  sono  imperfette C  iv.  1 1.  19. 

*"'   «Ile  sieno  imperfetti .  .  .  prova  il  testo C.  iv.  li.  ao. 

""o   par  vero  dire  che  sieno  imperfette C.  iv.  1 1,  41. 

****•  cosa  .  .  .  essere  perfetta  ed  imperfetta  .     .     . C.  iv.  11.  49, 

***•"   tjuesto  modo  le  ricchezze  ,,,  sono  im^<i/r//« C.  iv.  la.  a8. 

*""   «rome  è  manifesto  .  .  .  quelle  .  .  .  essere  .  . .  imperfette      .     .     .  C.  iv.  la.  107. 
*"^   . . .  che  se  ...  le  ricchezze  sono  imperfette  .  .  .  clic  per  questa 

ra|:ione  sia  imperfetta  ...  la  scienza C.  iv.  la.  116,  1 17. 

^^^  ^li  la  sua  conoscenza  prima  è  imperfetta Civ.  la.  158. 

la  scienza  non  è  da  dire  imperfetta C.  iv.  13.  46. 

^**»felto  collo  i'm/n/5'Wo  non  si  può  congiugnere C.  iv.  13.  151, 

***«»o  di  Nobiltà  è  nelli  .  .  .  imperfetti  d'  etade C.  iv.  19.  95. 

^  *Hia  pietra  margarita  è  .  .  .  imperfetta C.  iv.  ao.  65. 

_*  "ostra  Beatitudine  . .  .  trovare  potemo  imperfetta C  iv.  aa.  303. 

*^'^**Tlniìr,     desidererebbe  la  sua  imperfemom ,     .  C.  iii.  15.  85. 
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immagine.    V  imnuigftu  di  questa  donna  siede Cohm.  xiii.  43. 

In  tener  forte  immagine  di  pietra Can*.  zv.  13. 

Che  quel  .  .  .  Per  l' immagitu  sua  ne  tien  più  cari CanM.  svi.  a6. 

Sovra  la  morta  immagine  avvenente K  iV.  8.  31  (Son.  iii.  11). 

immobile.     Tu  nondimeno  immobile  starai S.  P.  à.  104. 

Impedimento.    Sicché  fortuna,  od  . . .  Non  d  potesse  dare  impetlimenlo    Soh.  xxzii.  6. 

iimnagine.     la  immagine  corporale  .  .  .  non  i  vera C  iii.  7.  lao. 

così  la  immagine  della  ragione  .  .  .  non  è  vera C.  iii.  7.  laa. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  imtnagine  appare C.  iii.  9.  8a. 

Il  quale  mezzo  .  .  .  trasmuta  la  immagine  della  stella C  iii.  9.  124. 

perché  la  immagine  loro  venga  dentro  più  lievemente C.  ìiL  9.  144. 

composto  ...  a  6gurare  immagitu  di  legame C  iv.  6.  97. 

volendo  il  suo  ufficio  figurare  con  una  immagine C  iv.  9.  ioa. 

Facciamo  1'  uomo  ad  immagine  . .  .  nostra C.  iv.  la.  143. 

veggiamo  la  immagine  ài  nobiltà  o  di C  iv.  14.  81. 

compose  in  immagine  delli  Dei C.  iv.  15.  83. 

essere  quasi  ad  immagine  d'  arco  assimiglianti C  iv.  33.  60. 

dico,  eh'  ella  procede  ad  immagine  di  questo  Arco C  iv.  33.  63. 

ImmnnHnente.     Ed  immantinente  cominciai  a  pensare f.  N.  3.  59. 

EH  immantinente  pensai  di  fare  .  .  .  schermo K.  W.  5.  33. 

immediatamente,    sì  che  tu  non  parli  a  lei  immediatamente  .    .    .    .     V.  N.  13.  66. 

i  amico  a  me  immediatamente  dopo  il  primo V.  N.  33.  3. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  153. 

immediato,     perciocché  la  mia  donna  fu  immediata  cagione   .     .     .     .     V.  N.  ^.  n, 

del  Capitolo  dinanzi  a  questo  immediato C.  i.  7,  105. 

che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato  con  quello C  ii.  3.  a6. 

quello  nono  cielo,  eh'  é  immediato  a  quello C.  ii.  4.  33. 

informato  da  informatore  immA/f'a/o C  ii.  9.  iii. 

immisurabile,     che 'I  punto  ...  é  i'mmi>unifriV« C  ii.  14.  317. 

immobile,     pongono  esso  essere  immobile C.  ii.  4.  17. 

la  revoluzione  .  .  .  intomo  ad  un  suo  immobile C  ii.  14.  14. 

immortale,     se  in  noi  alcuna  parte  immortale  non  fosse C.  ii.  9.  104. 

immortale  convegna  essere  lo  revelante C.  ii.  9.  106. 

dal  mortale  allo  immor/a/(  nuIU  sia  proporzione C.  ii.  9.  113. 

mentreché  't  nostro  immortale  .  .  .  é  mischiato C.  ii.  9.  ia6. 

per  mistura  del  mortale  coli'  immortale C.  ii.  9.  130. 

immortalità,     della  immortalità  dell'  anima  é  qui  toccato C  ii.  9.  49. 

continua  sperienza  della  nostra  immortalità C  ii.  9.  ioa. 

perché  ,  .  .  andiamo  alla  felicità  di  quella  immortalità C.  ii.  9.  tl8. 

Quelli  .  .  .  che  la  nostra  immortalità  vede  e  misura C.  ii.  9.  133. 

impedimento.     Dentro  dall'  uomo  possono  essere  due  .  .  .  impediménti    C.  i.  i.  17. 

senza  l'm/in/imrM/o  andiamo  alla  felicità C.  ii.  9.  116. 

difetti .  ,  .  che  sarebbono  impedimento  di  felicità C.  iv.  4.  15. 

Una  pianura  é  .  .  .  con  tutti  quasi  impedimenti C  iv.  7.  59. 

impedire,    cominciò  il  mio  spirito  ...  ad  essere  impedito  nella  .    .     .     K  iV.  4.  3. 

acciocché  io  non  sia  impedito  da  viltà y,  N.  19.  105. 

e  innumerabili  quasi  sono  gì'  impediti C  i.  I.  49. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti C.  i.  t.  961 

pensieri  contrari  che  lo  impediscono C  ii.  a.  a& 

comente  quello  che  impediva  ...  a  dare C.  ii.  3.  37. 

secondoché  é  libera  o  impedita C.  iii.  a.  33. 

secondoché  la  conoscenza  ...  è  chiara  o  impedita C.  iii.  a.  66. 

quando  impedita  da  essa  non  é C.  iii.  4.  73. 

Certi  sono  che  .  . .  quella  non  impediscono C.  iii.  7.  37. 
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imperare.     Tale  impttv,  che  GentUezzA  volse  [.  .  .  Cile  fosse]      C.  iv.  Cma  ili.  ai  ;  a.  9. 
Imperfetto.    Che  sieno  vili  ippare  ed  imptrfttlt C.  iv.  Gdm.  iii  j6  ;  11.  la. 

impedire,     che  ...  da  un'  altra  t  imputila C.  iii.  7.  53. 

cosi  »'  imptdita  la  rdiciti C.  iv.  4,  30. 

quando  per  .  .  .  iimptéito  non  è  nella  sua  operazione C.  iv.  15.  113. 

se  la  materia  .  .  .  non  imfitdixst  la  regola C,  iv,  33.  67. 

impeditila,     ^a  fn^utnltr  imptHilHi  m  lUtnafs  K  JV,  3.  37. 

imperadore.     cio^  dallo /m/t^mi/opir  dell' ariverso     .  Cii.  6.11. 

nella  morte  d'  Augusto  imprrailon C.  ii.  14.  175. 

la  .  .  .  figlia  dello  Itnprrtulcrx  dell'  universo C.  ii.  16.  101. 

però  disse  bene  il  prete  allo  imf^nidort C.  iii.  4.  75. 

nella  sposa  dell'  Imptmilon  del  Ciclo C  iii.  ta.  1 16. 

la  daflailionc  dell'  opinione  dello  Imptradtìn C  iv.  3.  33. 

Federìfo  di  Soave,  ultimo  Imptradort  de"  Romani C  iv.  3.  39. 

chi  a  questo  ufficio  è  posto,  è  chiamato  Impmdort C  iv.  4.  74. 

ciò*  al  tempo  del  predetto  suo  Impmdcnt C  iv,  5.  86. 

o  in  approvando  I"  opinione  dello  Imprmdort C  iv.  9,  3. 

questo  Ufficiale  ,  .  .  ciò*  lo  ImftraJort C.  iv.  9.  91. 

Siccht  quasi  dire  si  pud  dello  Imfmuhn C.  iv.  9.  lor. 

dì  queste  in  lutto  siamo  allo  ìmptraJort  safgcM C.  iv.  9.  154. 

in  quanto  egli  i  Imfundon C.  iv.  9,  166. 

da  credere  ni  da  consentire  a  Nerone  imfimJon C.  iv.  9.  169U 

die  I'  opinione  dello  imptndon ,  ,  ,  toccò C.  iv.  io.  8. 

non  solamente  1'  opinione  dello  itnptraJon C.  iv.  io.  a6. 

si  dice  r  imfxradon  essere  stato  erroneo C  iv.  io.  31. 

Poi  dico  .  .  .  non  dicendo  Imptnéon C  iv.  io.  44. 

che  messere  lo  imftmilon  ,  .  .  non  errò  pur  (.  iv.  10,  56. 

iinpersdrice.     la  volonlk  di  questa  eternale  Imfmtdntt     .  C.  iti,  15,  188. 

le  quali  mostrano  quella  città  essere  tmptradna  .     .     .  C.  iv,  4.  139, 

imperare.     TaU  imfitrò,  dot  tale  usò  1'  ufficio  imperule C  iv.  3.  37. 

Imperciò.     /m/rm'ó  celestiale  anima  discese  in  noi C  iv.  ai.  So. 

huptrtettamente.     »e  ì' toima  i  imprrffttapnfHl* po*ti» C  Iv.  ao,  61. 

liUpcifcttiHlinOi     che  'I  pel  rettissimo  animale  , .  .  fotae  im/itrfitltiSstiHO  C.  ii.  9.  91. 

la  loro  ronditione  essere  impetfitlitMma C  iv.  1 1.  35. 

chi  di  queste  im/vi^//iM>MW  cote  dk C.  iv.  11.  11& 

Imperfetto,     ti  discorda  lo  im/>trfillo  inudicio  ...  .  C.  i.  4.  89. 

I'  altro  non  cosi,  ma  falla  imptr/tlla    ,     .     .     ,  .     .  C  lit  3.  70. 

perfetta  o  itnprrftlla,  nome  di  perfezione  non  perde C  iii.  13.  iool 

quanto  ÌMt^<i^//'a,  tanto  vile .  C.  iv.  11.  18. 

te  le  divitie  tono  l'wf/vrjMr C.  iv.  11.  19. 

eh'  elle  aieno  imptrfttlt .  .  ,  prova  il  testo  ....  C.  iv.  it.  ao. 

OOa  par  vero  dire  che  aleno  im^r/irrM    .  .  .     .     .  C.  iv.  it.  41. 

ma  coaa  .  .  .  essere  perfetu  ed  imptr/ttla C  iv.  11.  49. 

per  questo  modo  Ir  ricchezze  .  .  ,  tono  ttnptrfriu C  iv.  la,  aS. 

Oli  eoo*  è  manifcalo  .  .  .  quelle  .  .  .  essere  .  . .  tmftr/ttit      .     ,     .  C.  iv.  ig.  107. 

dire  .  . .  che  te  ...  le  ricchezze  tono  imptrftlH  .  .  .  che  per  questa 

ragione  tia  iiH/in7i//a  ...  la  scienza C.  iv.  ta.  1 16,  117. 

percb*  la  tua  conoscenza  pnma  t  imprrfirll»    .......  C.  iv.  la.  158. 

che  ...  la  tricnza  non  è  da  dire  tmpfrftlla C.  iv.  13.  46^ 

U  perfetto  cullo  imprrftlto  non  si  può  roDgiugnene C  iv.  13.  151. 

tefno  di  NobilU  e  nelli  ,  .  .  imp^fMi  d'  etade  .     .  ('.  iv.  19.  95. 

•e  una  pietra  margarita  é  ,  . .  imtpttfilta  (  ■  iv.  ao.  63. 

la  nottrs  BcatittidlM  . .  .  trovare  poleaie  imptfftlin  C.  iv.  aa.  303. 

dctid«r«r«bb«  la  tua  impn/tmtmt      .    .  C.  Ili.  13-  «S- 
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imperlale.    Che  fa  degno  di  manto /m/trria/ colui Caiu.  ziz.  14. 

impero.     Similemente  fu  chi  tenne  Impero ,  .  .  errato C.  iv.  Coms.  iìì.  45. 

imperfezione,    la  vilti  ...  dalla  im^nj^'oH/ di  quella  si  prende    .    .  C  iv.  11.  14. 

In  che  ...  la  loro  impfr/taont  è  manifesta C  iv.  ti.  04. 

Puotcsi ...  la  loro  i'm^»^aio«/ ...  vedere C.  iv.  11.  33. 

per  questo  modo  sono  piene  d' im/«r/f«'o«/ C  iv,  11.47. 

Dico  che  la  loro  im^rr/iaoMf  ...  si  può  notare C  iv.  11.  51. 

la  quale  iniquità  i  proprio  eSctto  d' l'm^rr/iAoaw Civ.  11,56. 

la  imptrfta'oiu  delle  ricchezze  ...  si  può  comprendere      .     .     .     .  C.  iv.  ta.  i. 

ma  ...  la  imftrftdoni  si  nasconde C  iv.  13.  14. 

sicché  ...  si  conosce  la  itnptrftàotu C.  iv.  la.  18. 

a  maggior  testimonianza  di  questa  imptrftaimt C.  iv.  la.  73. 

di  loro  altro  che  impnftziont  nascere  non  può C  iv.  la.  108, 

non  t  vero  che  la  scienza  sia  vile  per  imptffenoHt C.  iv.  la.  133. 

questo  cotale  dilatart  non  è  cagione  d'  itnptrfttiont C.  iv.  13.  al. 

eh'  è  quasi  simile  alla  impttftmont  di  quello C.  iv.  13.  S7. 

che  è  la  terza  nota  della  loro  imptrfteioHt C.  iv.  13.  91, 

imperiale.     Tali  imperò,  cioi  tale  usò  1'  uf&cio  imptrialt C  iv,  3.  37. 

r  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C.  iv.  3.  66, 

della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può C  iv,  3.  71. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C  iv.  4.  i. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  e  Autorità  essere C  iv,  4.  79. 

di  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità C.  iv.  6.  3. 

ragionato  della  Imperiale,  procedere  ...  si  conviene C  iv.  6.  5. 

sopra  lo  ragionamento  della  Imperiale  autorìtade C  iv.  6.  1 1. 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiale C.  iv.  6,  is& 

Congìungasi  \i  filosofica  Autorità  colla  imperiale C  tv.  6.  167. 

quanto  è  da  revcrìre  1'  Autorità  Imperiale C.  iv,  7.  a. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà  ...  si  ragiona C  iv.  8.  31. 

presumere  contro  alla  Maestà  f'm^mVi/f C  ìv,  8.  41. 

come  ...  io  non  sia  .  . .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto    .     .     .     .  C.  iv,  8.  151. 

quello  che  dello  imperiale  ufficio  .  .  ,  è  ragionato C.  ìv.  9.  5. 

a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovata C  iv.  9.  8. 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C.  iv.  9.  13. 

ciascuna  arte  e  ufficio  .  .  .  dallo  imperiale  é  ,  . .  limitato    .     .     .     .  C  iv.  9.  16. 

Queste  cose  . .  ,  veder  si  possono  nell'  arte  imperiali C  iv.  9.  150. 

avere  alcuna  parentela  coli'  arte  imperiale C,  iv.  9,  161, 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia C.  iv.  9.  163. 

nullo  imperiale  giudizio  è  da  consentire C  iv.  9.  165. 

diSnire  ;frH/i7<x«a  non  è  dell' arte  im/m'a& C.  iv.  9,  174, 

determinare  essere  fuori  d'  imperiale  ufficio C.  iv,  io.  47. 

imperlo,     non  forse  senza  divino  imperio C.  ii.  13.  33. 

questo  ufficio  è  .  .  .  Imperio  chiamato C  iv,  4.  70. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d'  Imperio  si  richiegga .  C.  ìv.  4.  84. 

a  loro  ho  dato  imperio  senza  fine C  iv.  4.  1 19, 

ragione  .  .  .  é  stata  principio  del  Romano  Imperio C  iv.  4.  ia6. 

i  manifesta  la  ,  .  .  elezione  del  Romano  Imperio C.  iv.  5.  sa. 

procedette  la  .  .  .  Provindenza  nello  Romano  Imperio C.  iv.  5.  154. 

non  parlo  contro  alla  reverenza  dello  Imperio C  iv.  8.  87. 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio .     .     .     .  C  iv.  8.  98. 

se  io  niego  la  reverenza  dello  Imperio d  iv,  8,  1 19, 

io,  che  .  .  ,  allo  Imperio  reverenza  avere  non  debbo C.  iv,  8.  133. 

cosi  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  é  finito C  iv,  9,  17. 

volendo  a  cotale  imperio  essere  obbediente C  iv.  aa.  6. 
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Imperò.     E  aanamì,  imperi  eh'  io  non  ho  osso S.  P.  vi.  tt. 

Ed  imperò  ...  Ti  prcghcnuino  .  .  .  tutti  i  Mali S.  P.  xixi.  40. 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati .     ,  S.  P.  xxxt.  79. 

Ed  imperò  son  certo,  che  il  furore  ...  ho  meritato S.  P.  xxxviu  67. 

Impetrare  (  I  ).     La  quale  ognora  im/i>/ra  Maggior  durezza  e  .     .     .     .  Orna.  xii.  3. 

tal  grazia  m'  impietra  II  gran  diletto Sest.  iii.  a6. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

che  mai  no  impetra  Merci Som.  xxxi.  7. 

impetrare  (a).     Sua  luce  mi  fier  si,  che  il  cor  m'  impietra Sest,  iii.  9. 

importare,    che  Nobiltate  .  .  .  Imporla  sempre  ben  dtl  suo  xubietto, 

Come  viltate  importa  sempre  male C  iv.  Cana.  iii.  go,  91. 


Imperio,     di  porre  mano  al  coronamento  dell'  Imptrio C  iv.  09.  sa. 

Impero,     quello  che  tenne  Impero ,  C  iv.  lo.  44,  43. 

Imperocctlè. C.  iii.  14.  67  ;  15.  85  ;  iv.  a.  43  ;  07.  144. 

Impeto,    r  uomo,  che  .  .  .  regge  sé  . .  .  contro  all'  impeto  della  natura  C  iiu  8.  185. 

I'>  .  .  .  per  lo  impeto  del  vento  rompete C  iv,  a8.  57, 

impingere.    ciascuna  rosa,  da  prowidenia  di  . .  .  imptHla,  t .     .     .     .  C.  i.  i.  6. 

imporre,     ciò  che 'I  mìo  signore  m' avea  im^iu/o  .    .    .  .  y.  N.  la.  ^B. 

le  parole,  che  Amore  m'  avea  imposte .  K  TV.  13.  3. 

«alvo  che  .  .  .  imposto  I'  era  nome  PkiMavsba K.  /V.  04.  ja. 

Poi  ...  impone  A  lei ...  che  c/iiami C.ii.  11.  85. 

Poi  quando  dico  .  .  .  impongo  alla  Canzone  come  .  C  iii.  io.  43. 

E  impongo  a  costei  anche  che  domandi .  C.  iii.  lo.  71. 

importare,     ciò  importa  il  testo  presente      ...  .  C  iv.  18.  4. 

che  r  una  e  1'  altia  imporla  loda  di  colui      .     .  .  C.  iv.  18.  24. 

InpOBltare.    che  io  moni  lo  impofitore  del  nome  a    .     .  .     .     .     .  K  /V.  34.  3a 

illl|NailUlu.     si  dolce  ...  che  nn/osaiMr  mi  pare,  che  ...  sia    .     .     .  K  iV.  13.  17, 

questo  dubbio  «imt^OMi6iZr«*olvere  a  chi K.  iV.  14.  los. 

pcTOcch'  i  imposeMU  coooacere  gli  amici  .  . .  onde  . .  .  imposébiU 
é  a  lui  conoscere  li  suoi  amici.      Ancora  ...  è  imponibilt 

conoscere  gli  uomini C.  L  6>  S9t  ^  ^ 

Le  quali  tre  cose  era  impossibile  avere  lo  Laiino  comcnlo  ;  e  però 
era  impotaiMe  essere  obbediente.     Che  allo  Latino  fosse  stato 

impossibiU ...  si  manifesta C.  L  7.  tO|  la,  13. 

perocché  ...  è  imposubile  dolcemente  obbedire,  impoutbite  i  . .  .  U 

obbedienza  .  .  .  esser  dolce C.  i.  7.  at  (Mi). 

impoimkU  é  sua  ragione  essere  dolce .  C  L  7.  30. 

dvi  a  Bolti,  i  impossibile  senza  dare  a  ano      ...  .  C  i.  8,  18. 

imifouiUlt  t  a  loro  discrezione  avere .  ,     .  C  i.  li.  50. 

sarebbe  impossibile  .  .  .  intendere  agli  altri C.  iL  1.  69. 

£  impostibiU,  peroccht  in  ciascuna  cosa  . . .  i  impouAilt  «coire  al 

dentro C  li.  1.  71,  73. 

Onde . . .  imponibile  t  venire  all'  altre  ■ .  .  senza C  ti.  i.  76. 

Ancora  è  impossibile,  perocché  in  daacuna  roas C  iL  1.  79,  9^ 

perocché  ...  in  ciasctina  cosa  .  . ,  é  impossibile  procedere      .     .     .  C  ii.  t.  81,  95. 

Siccome  impossibile  è  la  forma  dell'  oro  venire      .     .    .    .    .     .     .  C  il.  1.  83. 

Onda  .  .  .  impossibile  é  prima  venire  alla  conoscenza C  ii.  1.  91. 


Onde  . . .  impossibiU  é  alt'  altre  venire  prima  che  a  quella 


eh' 
cosi 
questo 
e  U  ce 


impossibili 


seguiterebbe  , 

anche  impossibile 

hio  .  .  .  é  oMpossAiU  a  quadrare . 
appunto 


,  e  pcr6  è 


che  stare  aacoso  é  imposmbit* 


C.  ii.  I.  loa. 
C  ii.  5.  19. 
C.  ii.  9. 91. 
C  ii.  9.  loo, 

.  C.  U.  14-  *i8,  »19, 
C  iii.  I.  na. 
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impresa,    se  a  voi  crnvcne  .  .  .  mai  fare  impnsa Cam.  xvi.  ti. 

impromettere.     E  veggio  Amor,  che  m'  impromtllt .  pena  .  .     .     .  Son.  1.  1 1. 

imputare.     Ai  quali   Dio  e  gli  angeli   del  ciclo  Alcun  peccato  non 

impultraHHo S.  P.  xxii.  9. 

in.     Namque  locutus  sum  >n  lingua  trina Ciim«.  xxi.  41. 

incantamento,     vorrei  che  ,  .  .  Fossimo  presi  per  incantamento  .     .     .  S01.  xxxii.  a. 

incantatore.     Con  noi  ponesse  il  buono  tHcaiilalort Son.  xxxii.  ti. 

incarnare,     e  'I  Padre  ed  esso  i  uno  Con  lo  Spirito  santo  ;   e  s'  i 

incarnalo P.  F.  30. 

incendere.     C  ha  fatto  il  foco,  ov'  ella  trista  !  inctndt Can».  xì.  35. 

E  certo  la  sua  doglia  più  m'  inctnd* Can:  xvi.  ao. 

Incerto,     che  della  .  .  .  L'  incrrto .  .  .  m'  hai  manifestato S.  P.\.  34. 

impossibile,     quelli  ...  di  questa  innamorare  è  imposabilt     .     .     .     .  C.  ili.  13.  4t. 

in  contrario  di  sé  medesimo,  che  impossibilt  è C.  iìi.  15.  81. 

I'  avrebbe  fatto  indarno,  eh'  è  anche  impossibilt C  iii.  15.  83. 

andando  dietro  al  numero  impossibili  a  giugnerc C.  iii.  15.  90. 

quello  .  .  .  impossibile  è  del  tutto  esser  falso C.  iv.  3.  64  ;  8.  43. 

/m^os5i'Ai2(  sarebbe  ciò C  iv.  it.  loi. 

perocch'  è  impossibilt .  .  .  venire C  iv.  14.  37. 

Il  lerwo  si  i  ...  eh'  i  del  tutto  impossibile C  iv.  14.  113. 

questo  è  massimamente  impossibile C  iv.  14.  130. 

ambedue  avrebbero  .  . .  eh'  è  impossibilt      .     , C.  iv.  18.  aa. 

impossibile  i  essere  savio  chi  non  e  buono C.  iv.  37.  47. 

le  quali  \"irtù .  .  .  avere  perfette  ...  è  impossibilt C.  iv.  87.  117. 

impossibilità,     seguiterebbe  una  itnpossibililà C.  !i.  9.  73. 

imprendere,    pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia K  Af.  18.  65. 

Allo  intendimento  .  .  .  bene  imprendere,  conviene C.  i).  a.  50. 

/m^/rn  dunque  a  lodare  questa  Donna C  iii.  i.  95. 

Nel  principio  della  impresa  sposìzione C.  iv,  a.  i. 

se  .  .  .  Scipione  .  .  .  non  avesse  imprtsa  V  andata C.  iv.  5.  170. 

del  secondo  verso  della  Canzone  impresa C.  iv.  7.  153. 

impresa,     come  4  grande  la  mia  imprtsa C.  iv.  7.  37. 

per  la  elezione  della  non  licita  im^rvAi C.  iv,  11.  ioa. 

che  la  tua  imprtsa  è  grande C  iv.  30.  34. 

impromettere,     ragiona  .  .  .  impromef tendami  che C.  ii.  8.  85. 

improporzìonalissimo.  e  però  remotissima,  e  impmpordonalissima  alla  C.  iii.  7.  6a. 

ifflpropOTzionalmente.     da  esso  è  improporaionalmmti  soperchiato     .  C  ii.  5.  104. 

improfortionalmenlt .  . .  \nnce  e  soperchia C.  iii.  14.  68. 

impugnare,    quando  questa  battaglia  d*  Amore  m'  impugnava  cosi  .     .  K.  yV.  16.  !$• 

Impulsione,     dove  1'  arte  fa  suo  strumento  della  impulsione     .     .     .  C.  iv.  9.  117. 

impiiritade.     la  terza  i  la  umana  impuriiadt C  i.  4.  14. 

la  tersa  sì  è  la  umana  impuriiadt C.  i.  4.  6a. 

per  impuritade  ...  la  presenza  rìstrìgne  il  bene C  i.  4.  90. 

imputare,     che  .  .  .  alla  mia  facultate  imputino  ogni  difetto     .     .     .     .  C  i.  i.  138. 

che  suole  ...  al  piagato  molte  volte  essere  imputata C  i.  3.  33. 

a  quella  si  dee  imputare C.  ii.  14.  353, 

inanimato,    si  movca  come  cosa  grave  inanimata K.  A^.  11.  35, 

che  .  .  .  hanno  parlato  alle  cose  inanimate 1^.  N.  35.  6a. 

parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata f.  N.  a$.  86. 

quando  alle  cose  inanimale  si  parla C.  iii.  9.  18. 

incartxrare.     mentre  che  1'  anima  i  .  .  ,  incarcerala  per  gli  organi   .     .  C  ii.  S-  '3o- 

incarnare,     che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  l'iwama/o C  iv.  31.  97. 

incendere.     Muzio  la  sua  mano  propria  incrMiimr C  iv,  5.  116. 

incendio,     siccome  lo  mulliplicato  incendio  .  .  .  vuole C.  iii.  i.  30. 
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Inchinare.    Gli  orecchi  tuoi  ae  itukina  allo  mio  afletio  .     .         .    .     .  S.  P.  tì.  6. 

Inchiostro.     Che  sono  scrìtti  in  questo  poco  imÀiotlro   .  .  P.  F.  ao& 

Inccmlnciare.     Qiuod'  egli  ineominnaro  La  morte  mia  .  Cnna.  xiii,  ta. 

IncontFBre.     quando  gì'  inroHtra  Che  ...  gli  convien  moaKmrc   .     .     .  CanM.  xix.  130. 

Ciò  che  m'  ipuontro,  nella  mente  more K.  A*.  15.  a8  (Svh.  viii.  t). 

s*  ella  inmitra  uom  che  1'  adocchi .Som.  xxxi.  5. 

InOOOtrastablle.     Morte  .  .  .  Giudizio  ineonlraslabiU,  gravoso      .  y.  N.6.  47  <^S<m.  iv.  3]. 

incontra     Inamiro  a  si  s*  adira Catta,  xi.  34. 

inchindere.     conciossiachi  uno  in  molli  sia  ùieÀium  .     .  .  C.  i.  8.  19. 

nella  cui  sentenza  gli  altri  sono  indtinsi .  C.  iL  t.  68. 

nel  quale  tutto  il  mondo  s'  ittcMiudt .  C.  ii.  4.  36. 

inddenteniente.     degli  altri  sensi  toccherò  mddtnltmmU  .  .  .  C  ii.  I.  laj. 

iiindrnUtHmU  paia  sentire  altrimenti C  ii.  5.  14, 

par  che  ne  tocchi  ,  .  .  Tito  Livio  .  .  .  inàtUttttmttiti C.  iii.  1 1.  39. 

ÌHcidtMtcmnlt  è  da  toccare C  iv.  5.  55. 

Incipit     Incipil  yita  Nova K  W.  l.  4. 

inclinabile,    che  ciascuna  cosa  .  .  .  i  indimabtU  alla  sua  perfezione .     .  Ci.  1.  6. 

inoolpareL    accusano  e  mrair/wino  la  materia Ci.  11.86. 

Iiaooaiinctere.     m' iHcomiHriarono  .  ,  ,  pensamenti  a  combattere  e  a  K.  A^  13.  3. 

mi  parve  sentire  un  .  .  .  tremore  imeomùtcimrt K  .V.  14.  aÓL 

Allora  inrominriai  a  piangere K  JV.  «3.  45. 

Allora  incomineiai  a  pensare  di  lei V.  N.  40.  8. 

io  mìo  core  incominciò  dolorosamente  a  pentirsi V.  N,  40.  io. 

La  seconda  parte  incomincia  :  Inltlligmaa K  iV.  43,  40. 

nella  prima  parte,  che  incontincia :   Tu C  ii.  II.  io. 

inOCXnprensibile.     che  la  sua  velocità  è  quasi  intompntmhiU  .     .     .     .  C  ii.  4.  97. 

Oh  .  .  .  incomfrmsUn'U  Sapienza  di  Dio C  iv.  5.  70. 

come  tono  incomprtnàhili  i  tuoi  giudici! .  C  iv.  al.  57. 

InCOntenente.     in  men  sarci  nascoso  incontaimlt  che    .  .  V.  N.  aa.  38. 

intontantnU  sono  invidi .  C  i.  4,  jo, 

dico  la  final  cagione  tncontanrnt* .  C.  ii.  8.  40. 

.    ■iocbt  inconlanmtt ,  .  .  disvia C  iii.  8.  133. 

eari  I'  anima  nostra,  incontantnlt  che  .  .  .  entra C  iv.  ta.  159. 

ùtomtanmU  che  io  so  questi .  C  iv.  13.  la. 

itttoatantnlt  seguita  a  confondere  ....  .  C  iv.  15.  3. 

rende  ittcon'anent»  ragione,  dicendo    .     .  .     .  C  iv.  ao.  94. 

La  quale  inmniancnt»  produlta,  riceve     ....  C.  iv.  ai.  49^ 

questo  seme  .  .  .  tncoMlantnt»  germoglia C  iv,  93.  19, 

lo  rimuove  inconlantnU  dall'  altrui  reo  consiglio C  iv.  94.  144. 

lOOOOtntre.    che  non  gli  incontra  senza  maliziata  coscienim     .     .     .     .  C.  i.  g.  591 

La  ragione  per  che  ciò  imonlrm .     .  C  i.  3.  44. 

Per  che  tneottlra  che  molle  volte  gridano     ....  .  C.  i.  1 1.  53. 

oml>ra  d'  oscurità,  la  quale  incontra  per  mislurm .  C.  IL  9.  199. 

at  frr  vrnhtra  incontra  ckr  la  vacii C.  ii.  la.  53. 

imaatm  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito  .  C.  iii.  9.  137. 

IMM  iataitn  eia  ncll'  altre  Intelligente .  C.  ili.  13.  S3> 

I  che  le  passioni  . .  .  entrano C  iv.  t.  10. 

lÒKMrfra  pcfclii  ...  trova C  iv.  19.  167. 

t$ftmtm  che  ...  si  produce .  C  iv.  gt.  66, 

incauti o.     Gtnlili,  le  cui  sentenze  anche  sono  intontm  .     .  .     .  C  Iv,  15,  99. 

siccome  a  colui  ...  gli  si  (anno  incontro  i  cittadini .  . .  cosi  alla  .  .  . 

si  fanno  incotUrv .  .  .  quelli  cittadini C  iv,  al.  36,  jB. 

taMonvenlente.    chi  non  *  mnwnnnmM  una  cosa  ...  eaMr* .    .    .    .  C  iv.it.  48. 

seguono  quattro  gmadJaslmi  tnMntmamA'   .........  C  l*.  14.  )6. 
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incorare,     lussuria  .  . .  Che  alio  mal  Tar  ognuno  spesso  itiaiora  .     .     .  P,  F,  147, 

incoronare.     La  qual  di  pregio  e  d'  onor  s'  incorona Soh.  xlv.  4. 

increscere.     Si  che  ne  inmsctrMn  a  chi  '1  vedesse    ...       V.  N.  33.  99  {Cnn*.  iii.  59}, 

Tanto  par  che  gì'  inerisca Cam.  x.  1 15. 

a  cui  inerisca  del  mio  male Cana.  xì.  68. 

E'  m'  incrtsct  di  me  si  malamente Orna.  xiii.  i. 

Ora  ne  incrtsct  a  quei  che  questo  mosse Can*.  xiii.  70. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  t'  inerisca Cam.  xvii.  46. 

Però,  virtù  ... /M(T«r<i/i' di  me Srsl.  ii.  si. 

Ma  più  m' l'wrir^tr,  ahi  lasso  I  che  si  vede 5on.  xxxv.  13. 

increspare,    ne' .  ,  .  capegli,  Ch'  Amor  .  . .  intnapa  e  dora    ....  Cuna.  xii.  64. 

inctirvare.     Misero  fatto  sono  ed  inrHrt>a/o. S.  P.  xxxvii.  19. 

indegnare,    e  cosi  il  cor  ne  indegna P.  F.  6t. 

indegno.     Far  te  medesmo  d'  intelletto  indigno S.  P.  xxxi.  66. 

indugio.     Se  dir  voleste  ...  Di  dare  indugio  a  quel  eh'  io      ....  Cohm,  xtì.  38. 

inconveniente,    eh'  è  massimo  inconvrnienli C.  iv.  14.  61. 

io  nulla  cosa  .  .  .  fare  .  .  .  eh'  è  molto  inconvmimti   ....  .  C  iv.  14.  79. 

che  più  ««OTntvniVn// essere  non  potrebbe Civ.  14.  133. 

che  delli  due  inconvtmtnti,  1'  uno  segtiire  conviene C  iv.  15.  14. 

incorporeo,     o  corporeo  o  imorpono  che  sia  ...  E  dico  .  .  .  incorpono  C.  ii.  9.  107,  108. 

incorruttibile,    significa  le  cose  incorrul tibili C.  ii.  15.  105. 

increscere,     coloro,  a  cui  non  incrrsa  d'  aspettare C  iv.  a.  8a. 

indamo,    lo  mio  parlare  sarebbe  iVu^rao,  ovvero  di  soperdtio    .    .    .  K  A'.  14.  ito. 

ma  sariano  indarno,  perchè  è  maniresto K.  TV.  38.  33. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indamo  essere  ministrata     .     .     .     .  C.  i.  i .  85. 

che  r  altre  sarcbbono  state  ctemalmcnte  iHiJlarMo C.  ii.  5.  iB. 

e  '1  movimento  degli  altri  sarebbe  indarno C  ii.  15.  157. 

indamo  sarebbono  scrìtte  e  per  antico  trovate C  ii.  15.  i6t. 

la  Natura  1'  avrebbe  fatto  indamo C.  iii.  15.  8a. 

L' avrebbe  anche  '  la  Natura  fatto  iWamo' C.  iii.  15.  91. 

indebitamente,    quando  le  parti  sono  indibUamtnli  disposte  .     .     .     .  C.  i.  I.  ao. 

indefensibllmente.     ciascuno  quasi  inde/tnsibiìtHinti K  W.  13.  6. 

indi,     si  che  da  indi  innanzi  non  poterono  mirare  persona V.  N.  40.  36, 

indicativo,    verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C.  iv.  a$.  135. 

indietro,    andare  indietro  e  non  innanzi C.  i.  7.  18. 

dare  inditlro  il  volto C.  ii.  a.  38. 

indiffinito.     mi  volgo  a  parlare  a  indiffinila  persona K.  M  8.  71. 

dico,  parlando  a  iWij^iVa  persona K. /V.  93.  213. 

indirettamente,    suole  lo  rettorico  indintlamentt  parlare C.  ii.  la.  39. 

indirizzare,    e  più  laudabile  1'  uomo,  che  indirissa  sé C  iii.  8.  184. 

indiscreto.     Puotesi  .  .  .  vedere  .  .  .  nello  indiscrtto  loro  awtnimtnlo  .  C.  iv.  II.  33. 

nel  loro  indiscrtto  aweniminlo  si  può  comprendere C  iv.  19.  3. 

indiscrezione,     si  può  notare  nella  indiscmiont  del  loro  avvmimento  C.  iv.  ti.  53. 

in'Hnti"t''T"'*"^^      sé  stesso  ama,  avvegnaché  indistinlammlt     ,     .     .  C.  iv.  sa,  65. 

individuare,     essa  umana  forma,  esemplata  e  individuata C.  iii.  6.  58. 

individuo,     della  materia,  la  qual  è  individua C.  iii.  6.  60. 

indivisibilità,    che  '1  punto  per  la  sua  indivisibilità  é  immisurabile  .    .  C  ii.  14.  317. 

indizione,     in  quello  anno  di  nostra  indidoni V.  N.  30.  8. 

indosso,     di  portare  due  guarnacche  indosso C  i.  7.  38. 

inducere.    V.  indurre. 

indurare,     acciocché  questo  tallo  .  .  .  indun C.  iv.  ai.  130. 

indurre,  inducere,     è  tanto  a  dire,  quanto  inducin  Amore  in  potenza  .  K  N.  31.  37. 

che  .  .  .  dubbio  non  potessero  inducen  le  rìmate  parole      ....  K  A'.  40.  43. 

e  per  sé  medesima  quello  induci C.  i.  3.  3. 
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xrre.     in  parte,  ov'  a  tri  gli  occhi  induca Cana.  sii.  98. 

eia  non  s'  inJuct  ad  ira  per  parole Cane.  xix.  lai, 

Lxnare.    Acciò  che  .  .  .  Non  possan  in/amartm S.  P.  xxxvii.  6a. 

riifr.     Difendimi  dai  spiriti  infilici S.  P,  xxxi.  54. 


tm,  inducere.     intende  inducnt  gli  uomini  a  scienza  .     .  .     .  C.  i.  9.  51. 

nella  quale  s' iWiuoiio  ...  certe  Intelligenze C  ii.  a.  61. 

acciocché  .  ,  .  induca  lo  fattore  a  .  .  .  misericordia C  ii.  7.  38. 

ragiona  . . .  per  meglio  inductrmi C.  ii.  8.  85. 

non  polca  questo  .  ,  .  pensiero  .  .  .  inducm  la  mia  mente  .     .     .     .  C  ii.  8.  94 

le  .  ,  ,  persone  che  in  essa  s'  inducono  a  parlare C.  ii,  la.  30. 

la  ttraa  similitudine  si  è  lo  fH</Hcrrr  perfezione C.  ii.  14.35. 

da  qucDe  cose  che  a  vergogna  gli  inducono C  iv.  19.  87. 

che  là  ...  si  puotc  inducm  dei  suo  processo C  iv.  aa.  134. 

Ifvdtntrio.     per  sua  industria  ...  si  va  là  dove  intende C  iv.  7.  65. 

Vn&uttlice.     r  una  delle  quali  è  induUrice  di  necessità C.  i.  i.  ag. 

tndnxlOQe.      Della  quale  induzione  .  .  .   concordano   che  .   .  .   sono 

cagione C  ii.  14.  97. 

Cosi  della  induaione  ...  le  scienze  .  .  ,  sono  cagione C  ii.  14.  38. 

dice  bella  e  convenevole  iWiuibx/ C  iv.  18.43. 

'*l'lrtaie.     che  come  intbbriato  mi  partii  dalle  genti K  M  3.  ai. 

™*^i«re.    guardare  non  può,  perchè  quivi  s'  inebria  I'  anima      .     .     .  C.  iii.  8.  133. 

""«bile,    per  la  sua  in#^6(Zr  cortesia  ...  mi  salutò K  A^.  3.  11. 

Oh  dolcissimi  ed  in^^iiVi  sembianti C.  ii.  16.  31. 

•<  tocca  la  intffabiU  condizione  di  questo  tema C  iii.  a.  5. 

0  imtffabiU  Sapienza  che  cosi  ordinasti C  iii.  5.  303. 

Oh  ituffabUt .  .  .  Sapienza  di  Dio  .     • C.  iv.  5.  69. 

■      P'*"'"<Jlit  da  intffabiU  Carità  vengono  questi  doni C.  iv.  ai.  105. 

""""■"■Utà.     questa  è  r  una  iHr^!iii/iVà  di  quello C.  iii.  3.  115. 

'"^ta  4  r  altra  inr^nif/lryà C  iii.  3.  135. 

I      '*^^'^'>ate  sono  le  dui  tntffabUilà  di  questa  materia     .......  C.  iii.  4.  a. 

^?^Ue.     secondo  la  infoUibiU  verità  ...  fu K.  A^  30.  a6. 

HramnxM::,     voce,  che  parca  che  m' i)i/(i«iai«  viziosamente     ....  K.  A',  io.  11. 

"    -   •.  né  dopo  la  vita  sarebbon  tanto  m/ama^i' C.  ii.  11.  81. 

^*'   Come  chi  uno  valente  uomo  infama  é C  iv.  39.  76 

^^^      quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare  C.  i.  a.  93. 

^""•"^cché  .  .  .  scusasse  la  perpetuale  infamia  del  suo  esilio     .     .     .  C.  i.  a.  98. 

~*«ni  timore  d'  infamia C.  i.  a.  114. 


Te«iko 


la  iM/nmi'a  di  tanta  passione  avere  seguita C  i.  a.  117. 


Su»le  infamia  si  cessa C 


1.  9.  tao. 


""•«ione  dell'  infamia C  i.  3.  73. 

^«•«lo  d'  infamia  di  parenti  od' C.  i.  4.  73. 

J^'^^»*  pili  notevole  sia  la  loro  infamia C.  i.  io.  109. 

^«T>etuale  infamia  .  .  .  delli  malvagi  uomini C  i.  ii.  i. 

*Sciisare  sé  dell'  infamia  di  quelli C.  i.  la.  83. 

l*Pfiegijva,  non  per  in/amia  .  .  .  degli  erranti C.  iv.  i.  38. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina,  è  inftlict C.  iii.  15.  46. 

•     per  lo  dolore  della  mia  infermità K.  A^.  33.  89. 

^to  di  questa  infermità,  proposi  di  dir K.  Af.  33.  133. 

■       "^t»  infermila  pessima  vidi  sotto  M  sole C.  ii.  1 1.  83. 

'''*»le  per  infermità  ...  si  trasmuta C.  iii.  9.  130. 

.  "'•^erò  .  .  .  per  infermità  dell'  anima C  ìiL  io.  8. 

Infc^Jlf***^»  morte  é  .  .  .  per  accidentale  infermità  aCTrettata C.  iv.  93.  76. 

**«le.    avvenne  che  ...  mi  giunse  una  dolorosa  inftrmiladt      .  V.  N.  33.  3. 

^^  *lcun»  corruzione  d'  infermiladr C  iii.  9.  134. 
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Inférmo.     Però  eh'  io  sono  debile  ed  infermo S.  P.  vi.  8. 

QucUi,  eh"  eran  ligati,  m/jrrmi' e  morti 5.  P.  ci.  80. 

Infernale,     dalla  tentazione  Dell'  infemal  nemico,  e  sue  ferute    .     .     .     P.  F.  335. 

E  dai  lacci  in/trtiai  s)  gli  disleghi P.  F.  340. 

inferno.     E  che  dirà  nell'  Inferno  a'  malnati K  Af.  19.  46  {Canz.  1.  37% 

E  poi  la  terra  col  profondo  Inferno 5.  P.  ci.  ioa. 

al  profondo  dell'  abisso  D'  Inferno  tenebroso  ...  .     .     ,     .     P.  F.  35. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  59. 

infiammare.     Escono  spirti  d'  amore  infiammali f<  W.  19.  71  (Cana.  i.  53). 

Che  m'  infiammano  il  cor Cant.  xii.  75. 

Prima  che  questo  legno  .  .  .  S"  infiammi ...  Di  roe Sesl.  i.  33. 

La  qual  pareva  un  spirito  infiammato San.  xxix.  6. 

infinito.     Col  numero  .  .  .  Che  infinito  vaneggia Cana.  x.  73. 

E  pur  per  la  infinita  tua  boutade  Prego S.  P.  1.  4. 

che  sei  pien  ...  di  misericordia  infinita S.  P.  cxxix.  1 1. 

E  tutto  ciò  .  .  .  Fece  1'  etema  sua  bontà  infinita P.  F.  l^. 

Con  pianti  e  strìda  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

infino C.  iv.  Cana.  iii.  134  ;  Cana.  xiv.  80  ;  xv.  31  ;  xvi.  34  ;  xìx.  98. 

infondere,     tanto  .  .  .  Ch'  infonde  sempre  in  lei  la  stia  virtute      .     .     .  C.  iii.  Cana.  ii.  38. 

Che  .  .  .  Con  li  bei  raggi  infonde  Vita  e  virtù Catta,  xix.  99. 

E  poi  infondi  lo  spirito  dritto  Ne' S.  P.  I.  38. 

inforcare,     lo  raggio  lucente,  che  la  'nforca  SI  di  traverso Cana.  xv.  5. 

Informare,     Color  di  perla  quasi  informa K.  A'.  19.  66  (Cana.  i.  47). 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S.  P.  xxxi.  73. 


infermitade.     Chi  ...  tre  orribili  infertuitadi .  .  .  ho  vedute  ....Ci».  15.  118. 

di  questa  ('M^rmi/oA  della  mente  intende C  iv.  15.  174. 

infermo,     che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire  sano  e  infermo   .     .     .    .  C.  iv.  15.  loB. 

quelli  intelletti  che  .  .  .  infirmi  non  sono .     .  C.  iv.  15.  180. 

infernale,     le  infernali  Intelligenze  . .  .  sono  private C.  iii.  13.  16. 

inferno,     quando  .  .  .  Enea  sostenne  ...  a  entrare  nello  Inferno      .     .  C.  iv.  a6.  73. 

Infimo,     da  qualunque  .  .  .  o  dall'  infimo  o  dal  sommo C  ÌL  14.  158. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all'  altissima,  e  dall' 

altissima  all'  infima C.  iii.  7.  71,  73. 

perché  ...  da  questa  infima  viltà  si  guardi C  iv.  7.  93. 

infinltade.     la  Grammatica  ;  che,  per  la  sua  infinilade C.  ti.  14.  80. 

infinito,     così  in  infinito  si  dilata C.  i.  3.  71. 

li  cicchi  .  .  .  che  sono  quasi  infiniti C.  i.  11,  37. 

questa  ha  in  sé  ragione  di  numero  iH/ini'/o C.  ii.  14.  136. 

perocché  il  numero  ...  è  infinito C.  ii.  14.  153. 

Fabrizio  infinita  quasi  multitudine  d'  oro  rifiutare C  iv.  5.  108. 

Iddio,  che  solo  colla  infinita  capacità  1'  infinito  comprende     .     .     .  C.  iv.  9.  33  {bis). 
Infine     K.  yV.  43.  4  ;  C.  ii.  1 1.  91  ;  15.  3o  ;  16.  1 7,  49  ;  iii.  15.  193  ;  iv.  5.  85  ;  15.  36  ;  16. 
15  ;   18.  5  ;  33.  37,  130  ;  34.  la,  13  ;  36.  54. 

infioocbè.    infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C.  iv.  3.  86. 

influenza,     cioè  quella  influenaa,  che  detta  è C  iv.  31.  88. 

infondere,     che  esso  Iddio  .  .  .  infonde  in  essa  della  sua  bontà     .     .     .  C  iii.  6.  105, 

perocché  . .  .  ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  bonl.'i .     .     .  C.  iii.  6.  1 15. 

r  anima  ...  >H/>H(iir  ...  al  corpo  suo  della  bontà C  iii.  6.  1 16. 

dalla  divina  bontà,  in  noi  .  .  .  infusa  dal  principio  .  .  .  nasce   .     .     .  C.  iv.  33.  33. 

Informare,    quel  eh'  è  mosso  ovvero  informato  da C.  ii.  9.  i  io. 

che  del  suo  lume  tutte  le  altre  stelle  s'  informano C  ii.  14.  ia6. 

a  questo  delibcramento  tre  ragioni  m'  informaro C  iii.  i.  34. 

cioè  informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C.  iiL  8.  149. 

il  quale  nella  mia  mente  informava  .  .  .  considerazioni C.  iii.  19.  : 
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come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  donne Son.  xxx.  1 1. 

^xCcdd'U'C.     Di  mezzo  agosto  la  trovi  infrtddata San.  lii.  5. 

^XxftKriB'^     Che  niuno  iii/un'i,  ni  sia  rubatorc P.  F.  166. 

f»»^^"'"""^      Chi,  se  tu  non  t'  iiigiinni,  tu  vedrai f~.  li.  Catta,  i.  49;   11.  90. 

\'edete  ornai  quanti  son  gì'  iiiganiiati C  iv,  Catu.  iii.  140. 

Da  quei,  che  so"  itt^nM«a/i  Veggendo CaH«.  xix.  43. 

tpga nnatnre.     Che  l'/^mna/or  non  è  degno  di  laude Canz.  xxi.  6. 

Inganno.     Che  s'  aggiunge  allo  inganno  Di  loro  e Cane.  xix.  39. 

Lo  qual  mi  mena  A  dolce  morte  sotto  dulcc  inganno Son,  xxxv.  io. 

•         Con  tradimenti  e  con  occulti  inganni  Pensava S,  P,  xxxvii.  50. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  iVi^'U/ino P. /^  115 

Ingegtare.     Ingtgnoli,  se  puoi,  d'  esser  palese  Solo  con    .     .    f.  N.  19.  85  I^Cant.  i.  66). 

V  anima  folle,  che  al  suo  mal  s'  ingtgna Cane,  xi.  19. 

Chi  più  sottile  dichiarar  s'  ingegna P.  F.  -jg. 

Ingegno^    Non  è  di  cor  vlllan  si  alto  ingegno /'.  A^.  33.  75  [Cane,  iii.  35'^. 

teformatore.      quel   eh'   t  mosso  ovvero   informato    da   in/brmatore 

immediato,  debba  proporzione  avere  allo  iti^ormn/onr  .     .     .     .  C  ii.  9.  ni,  1 13. 

intonazione;     dispone  le  cose  ...  a  ricevere  alcuna  in/ormaaione  C.  iv.  3.  53. 

rice»ere  in  sé  la  in/onnamone  dell'  erbe C  iv.  a.  54. 

l'Urtato,     quando  lo /»!/?"»«i/o  dice .     .     .  C  iv.  15.  175. 

'"''■•Crltto.     di  servo  alle  infraschitt  canzoni C  i.  5,  37. 

i>  deono  mangiare  le  infrascrilte  vivande  delle  Canzoni C  i.  13.  78. 

'^*n«re,    com  infrenalo  mostra  Virgilio  .  .  .  che  fosse  Enea  .     .     .     .  C.  iv.  a6.  59. 

^'wOOC    trattando  dell'  infusioiu  della  bontà  divina C,  iii.  3.  33. 

£ae  da  Dio  inteso  in  tanta  celestiale  in/nsion* C  iv.  5.  106. 

,      *  ricevere  questa  benedetta  e  divina  in/wsion* C.  iv.  30.  63. 

T^Hrw^Te.    conoscerà  le  parole  dcgl' l'nifaififa/i' f.  W.  la.  64. 

"■xJ^  r  li^anna/o  amico  ...  mi  prese  per  la  mano K  A'.  14.  54. 

'  vidi  eh'  io  era  ingannalo V.  N,  33.  104. 

'**»to  I»  propria  carità  ne  i«jfo«»ia C  i.  a,  60. 

•*  *  «i  Ili  fossero  ingannali C.  ii.  9.  73. 

"*"»    siano  li  miseri  volgari  . . .  di  .  .  .  ingannati C.  ii.  11.  56. 

^'•^Sli . . .  nella  moltitudine  .  .  .  sarà  ingannalo C.  iv.  7.  133, 

<*<iw  il  senso  spesse  volte  è  ingannalo C.  iv.  8.  50. 

**•*"  ■*  «1  «ono  gli  uomini  molte  volte  ingannali C.  iv.  9.  136. 

'^T**     '^  ingannalo  ed  4  chi  crede C.  iv.  9.  163. 

**"~'^v»ta  è  la  .  .  .  opinione  de"  .  .  .  ingannali  uomini C.  iv.  16.  14. 

r  fuanli  sono  coloro  ehi  sono  ingannati C  iv,  39.  10. 

nelle  quali  riceve  tanto  inganno C  i.  i.  35, 

kdo  inganno  di  carità  li  fa  passare C  i.  3.  59. 

lo  i^fa»RO  che  riceve C  i.  3.  66. 

_   ^o« ...  rapina,  indonno  e  loro  simili Ci.  la.  81. 

^^**    «Mn  sottratti  e  con  inganni  procede C.  iv.  37,  50. 

pcrchi  quivi  1'  anima  .  .  .  piii  che  altrove  s'  ingegna      .     .  C,  iii.  4.  43. 

e  tanto  si  sforzava  per  suo  ingegno,  che K  AT.  3.  49. 

***vij  chi  non  ù  di  tanto  ingegno,  che K.  /V.  19.  150. 

**  t  senza  lode  d' in^^o  apprendere C.  i.  11.  107. 

"^'•«lo  1"  ...  e  un  poco  di  mio  ingegno  potea  fare  ;  per  lo  quale 

^         "gtgna  molte  cose  .  .  .  già  vcdca C.  ii.  13.  a6,  37. 

^»ÌDc. .  .  d°  ingegno  e  di  memoria  dotate C.  ii.  16.  67. 

^"con  è  posto  fine  al  nostro  ingegno  .  .  .  piii  ampi  sono  li  termini 

4cU'  tttgrgno  a  pensare C.  iii.  4.  106,  109. 

'***OBie  .  .  .  puote  vedere  chi  ha  nobile  ingegno C,  iii.  5.  195. 

^  >0'.cnde  la  nobile  anima  d'  ingtgno C  iii.  14.  93. 
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Ingegno.     Con  rei  non  star  né  ad  ingtgno  né  ad  arte Cait*.  xiv.  95. 

ingiuriare.     Con  vii  parole  allora  m'  ingiuriava S.  P.  xxxvii.  48. 

ingiustizia,     che  t'  ho  manifestato  Già  1*  ingiusHaa  mia S.  P.  zxxi.  33. 

confessare  Ogni  ingiustizia  del  mio  core  afiSitto S.  P.  xxxi.  36. 

mondo  ...  Da  ogni  colpa  mia  ed  ingiustizia S.  P.  I.  8, 

E  non  voler  guardare  a  mia  ingiustiaia S,  P.  1.  48. 

ingiusto.     E  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta P.  F.  toc. 

ingrato,     la  perfida  durezza  D'  alcuni  ingrati' S.  P.  ci.  71. 

inimico,     non  temo  più  1'  ofTensione  Degl'  inimici  miei S.  P.  vi.  47. 

Acciò  che  gì'  inimià  miei  .  .  .  Non  possan S.  P.  xxxvii.  61. 

Ha  ciò  vedendo,  gì' iKimiW  stessi  Son  confermati S.  P.  xxxvìL  76L 

Cf.  nemica 

iniquità,    coloro,  Che  senza  itufuilà  si  troveranno S.  P.  xxxi.  $. 

Ed  ogni  iniquità  da  me  discalza     . 5.  P.  1.  36. 

Inlquitade.     giace  Sotto  1'  iniipiitadt  e  1  greve  cargo S.  P.  xxxviL  14. 

che  ...  discacci  Ogni  peccato  ed  ogni  iniquilaJ* S.  P.  1.  6. 

Io  nelle  iniquiladi  son  concetto S.  P.  1.  16. 

se  tu  guardi ,  .  .  alla  quotidiana  iniquùaJt S.  P.  cxxix.  8. 

iniquitate.    Sol  per  la  grande  mia  iniquitatt S.  P.  xxxvii.  a^. 

Iniquo.     Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  gente  è  pronta Cans.  xviii.  7. 

inizio.     E  che  formasti  i  cieli  nell'  f'm'aio S.  P.  ci.  loi. 

ingegno,     per  1'  ingtgno  quasi  divino  .  . .  limarono  e C.  iv.  6.  133. 

per  sua  industria,  cioè  per  . .  .  bontà  d'  ingrgno C.  iv.  7.  66. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingtgno  presuntuosi C.  iv.  15,  ia6. 

che  r  uomo  dee  mettere  ingegno  ...  in C  iv.  aa.  3. 

ingentilire,     perchè  tornano  quasi  ingentililt K  M  aa.  85. 

ingiuria,     quando  r  uomo  riceve  beneficio,  ovvero  ingiuria     .     .     .     .  C  ii.  7.  34. 

a'  eli'  è  ingiuria C  ii.  7.  38. 

senza  ingiuria  d'  alctmo  venire  non  si  può C.  iv.  la.  98. 

ingiustamente,     né  io  sofferto  avrei  pena  ingiustanuntt C  L  3.  19. 

che  suole  ingiustamtnlt .  .  .  essere  imputata C.  i.  3.  33. 

ingiustizia,     che  '1  suo  contrario,  cioè  la  ingiuslitia Ci.  la.  78. 

ingiusto,     del  suo  esilio,  mostrando  quello  essere  ingiusto C  i.  a.  100. 

Inglese,     siccome  a  Tedeschi  e  IngUsi C.  i.  7.  86. 

ingombrare,     quattro  mi  pareva  che  ingombrasstro  più  il  riposo      .     .  V.  N.  13.  7. 

ingratitudine,     siccome  .  .  .  ingratituditu,  falsiti C  i.  la.  80. 

ingrato,     sicché  essa  non  paia  ingrata .     .     .  C,  iv.  a6.  88. 

ingrossare,     perocché  ...  1'  umido  è  ingrossato  non  per  quantità    .     .  C.  iv.  04.  51. 

inimico,     questa  era  via  molto  imtnica  verso  di  me K  /V.  13.  31. 

C/.  nemico,  nimico, 

iniquamente,    quelle  ricchezze  (i«<7Ha<n«n<r  avvenire C.  iv.  11.  no. 

che  di  Nobiltà  hanno  .  .  .  iniquamente  parlato C  iv.  16.  15. 

iniquità,     conciossiacosaché  .  .  .  sia  .  .  .  iniquità  da  fuggire    .    .     .     .  C.  iv.  9.  77. 

nulla  .  .  .  giustizia  rìsplende,  ma  tutta  iniquità  ...  la  quale  iniquità 

è  proprio  efletto  d' imperfezione C.  iv.  ti.  55  (Ws). 

si  vede  quella  iniquità  che  io  dico C.  iv.  11.  71. 

per  vedere  questa  iNiftu'/à,  disse  Aristotile Civ.  11.  83. 

'  Fatevi  amici  della  pecunia  della  iW^i'/à  ' C.  iv.  11.  113. 

Iniquo,    però  nostro  Signore  mi^iw  le  chiamò C.  iv.  11.  in. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  iniqui  cose C  iv.  16.  4. 

inlidto.    siccome  quando  .  .  .  per  inìidto  procaccio  .  .  .  inlicito  dico, 

quando  o  per  furto  o  per  rapina C.  iv.  ti.  66,  69. 

C/.  iUlclta 

innamoramento,    cagione  di  questo  imuimoTammlo  propinquissima  .  C  ii.  16.  63. 
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Imumox-are.    Che  .  .  .  Farei  parlando  innamorar  la  gente     .       K  N.  19.  3^  {Canm.  i.  8). 

quel Iji  gente  che  qui  s' iMiumora C.  iii.  CaM<.  ii.  34  ;  6.  70  ;  13.  aa,  éa^ 

Pe»"    «:h'  ella  di  sé  stessa  s'  ìnMamora C  iv.  Cant.  iii.  ao  ;  a.  150. 

Io  <:!  «co  a  voi  che  siete  i/inamora/^ Cam.  x.  11. 

par~C' rie  conviene  mndmoni/n.     /nnamoRi/a  se  ne  va  piangendo    .  Cans.  xiii.  a8,  39, 

Ed  C.x~ano  i  raggi  di  questi  occhi .  .  .  Ne'  miei  innamorati    ....  Caiit.  xiv.  18. 

Co^K^*  di  quella  che  non  s'  innamora Cans,  xiv.  67. 

No  rm    sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa Cans.  xix.  4S. 

rt»«:»  chiesta  in  un  bel  prato  d' erba /««(imonj/o S«5/.  i.  39. 

E  cr^*»i  mi  vede,  e  non  se  n'  innamora Ball.  vi.  6. 

Ctkm     s' iHNamoro 'Siccome  voi  fate)  ...  Mostra San.  xxxiv.  9. 

Di     p»iii  laudarlo  sempre  m'  innamoro Son.  xxxvii.  8. 

Pe«-    quel  signor  che  le  donne  innamom Son.  xl.  6. 

iniUiii»-  X-    Ancor  segue  di  ciò  che  innanzi  ho  messo  .     C.  iv.  Cana.  iii.  69  ;  14.  13  ;   15.  9. 

Uomini.  m«aM«  a  cui  vizio  4  fuggito G»m.  x.  104. 

ch^    m'nnanM  ti  mio  morire  ...  noi  possa  udire Cam.  xi.  la. 

E  «>«Man«i  a  voi  perdono  La  morte  mia Cane.  xiii.  90. 

/>"«<z«ta' che  nel  suo  piacer  ti  metta,  Spia Ciim«.  xiv.  88. 

^*  d' Amor  per  i'«i«<i««  si  nutrica K.  A'.  8.  56  (Sc»i.  iv.  la). 

S*'«bbe  iMMonei  lei  piangendo  morta K.  Af.  aa.  ioa  (Son.  xiiL  14). 

Che  reca  >HNdM«f  a  me  li  suoi  desiri K  M  39.  70  (Som.  xxii.  it). 

C**  -  .  .  si  troveranno /»H(i>Mi' al  trono  del S. /*.  xxxi.  6. 

^^''*"^* «*re.     della  quale  fu  1'  anima  mia  innamorata C  iì.  9,  136, 

"*  donna,  di  cui  io  m'  innamorava C.  ii.  13.  59. 

'  1**ali  .  .  .  innamorano  I'  anima C,  ii.  16.  39. 

'^'ìca^'one  dell' animo  iNHa>/u>m/o  della  cosa C.  ii.  16.  Sa, 

"^'Qciarono  ...  ad  innamorar!  di  questa  Donna C.  ii.  16.  93. 

■^"Olna,  di  cui  io  innamorai .  .  .  fu  la  ,  .  .  figlia C.  ii.  16.  100. 

^^ote  che  s'  innamora  qui C.  iii.  13.  37, 

'^'^do  si  dice:  La gtntt  eh*  qui s' innamora C.  iii.  13.  33. 

J!    '^•U  .  ,  ,  di  questa  innamorarti  impossibile C.  iii.  13.  41. 

i_„    ^"'^'taa  ...  di  sé  stessa  innamorando C.  iv.  a.  161. 

jj"  •■-       D'  allora  innansi dico  eh  Amore  signoreggiò V.  N.  a.  38. 

Questa  visione  innanai  cortùntib y.  N.  4.  i. 

^*J  modo  terrò  da  qui  innanzi y.  N,  33,  14, 

r       '•••«i  eh'  io  gli  dessi  il  soprascritto  sonetto K.  Af.  34.  6, 

,   "'Co  che  d' allora  i'»««<iM«' cominciai  a K.  Af.  40.  17. 

il   ^» 

l_  ^-"le  da  indi  innanzi  non  poterono  mirare  persona y.  N.  40.  36. 

'-'-'-tra fa  la  ragione  innanzi .  .  .  resta C.  i.  4.  i. 

*^(tgerc  innanzi  questo,  che  1'  altro C  i.  5.  7. 

j^.'^'r-c  indietro  e  non  innanzi C.  i.  7.  19. 

attcsta  vitti)  innanzi  dirò C.  i,  la.  87. 

,        **>   via  a  più  u»u>n«i°  andare C  i.  13.  43. 

**tcrBle  dee  andare  innanzi C.  ii.  t.  67, 

^""•"•a*!  dovrebbe  quello  salvare C.  ii.  9.  a8. 

*  *    per  prima  vivanda  intesa  innanzi C  iì.  I3,  71, 

^   F^«r  prima  vivanda  i  messo  innanzi C,  ii.  16.  105. 

^*^*>o  innanzi  quanto  io  potessi C  iii.  i.  97. 

•*»    <:he  ha  le  vestigìe  innanzi C.  iv.  7.  139. 

^'^   ^''aglio  recare 'HMiixAi' alcuna  testimonianza C.  Iv.  11.88. 

^'*   occhi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  la.  aoi. 

'''•^llo  che  per  i«»ian«  s' intende C  iv.  18.68. 

CVk  **'  o*  *  •  •  •  po'  -  •  ■  dal  Vespro  innanzi C.  iv.  33.  133. 

*Veiilur»lj  e  malnati,  che  innanzi  volete  ,  .  .  che C.  iv.  a8.  157. 
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innanzi.     Ma  io  avendo  miiaMn  agli  occhi  il  velo S. /*.  zxzì.  io. 

Cf.  nanzi. 

innato,     rompon  come  tuono  GÌ'  innati  vizi C.  iii.  Cant.  ìi.  67. 

Insegna.     Con  le  instgnt  d'  Amor  dieder  la  volta Cam.  xiii.  ai. 

Io  ho  perduto  la  mia  bella  insegna Cant.  xvii.  45. 

Sarai  del  mondo  instgna Cans.  xviii.  54. 

Ella  è  verace  insegna , Cant.  xix.  15. 

insegnare.     Che  ...  tu  dichi  pregiando  Insegnattmi  gir      .     .    K  /V.  19.  81  {^Canx.  i.  6a). 

insieme.     Oì  stare  insieme  crescesse  il  disio  Som.  xxxii.  8. 

Io  sono  stato  con  Amore  insieme Som.  xxxvi.  t. 

Io  laverò  ...  e  notte  e  giorno  insieme S.  P.  vi.  30. 

Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  santi S.  P.  xxxi.  41. 

accetterai  le  offerte  insieme  Con  le  vitelle S.  P.  \.  ^o. 

Dove  .  .  .  Saranno  insieme  con  ti  re  pietosi S.  P.  à.  86. 

speri  pene  e  guai  Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

Ci  Ta  tornar  con  le  predette  insieme P.  F.  no. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  ia7. 

insurgunt.     Semper  insurgunl  contra  me  de  lìmo Cam.  xxi.  18. 

innanzi,     giltare  innana  ai  porci C.  iv.  30.  38. 

innato,     in  quanto  questa  via  di  conoscere  i  in  noi  .  .  .  innata   .    .     .  C  ii.  i.  114. 

lo  suo  contrario,  dot  li  vizi  innati C  iii.  8.  154. 

questi  cotali  vizi  sono  innati C.  iii.  8.  160. 

queste  fiammelle  .  .  .  rompono  li  vizi  innati C.  iii.  8.  191. 

inniunerabile.    iHHHmmiit/i' quasi  sono  gì' impediti C.  i.  i.  48. 

fare  i>inH»imiAi/<  quasi  creature  spirituali C.  ii.  5   to8. 

dice  ...  e  predica  quelle  ,  .  .  creature  quasi  innumerabili      ,     ,     ,  C.  il.  6.  39. 

inqtiisizlone.    senza  inqnisieone  d'  alcuna  ragione  gentile  è  chiamato  .  C  iv.  7.  8. 

insegna,     perocché  io  portava  .  .  .  tante  delle  sue  ins^tu K.  W.  4.  17. 

a  gloriare  sotto  I'  insegna  di  quella  reina K.  W.  39.  8. 

insegnamento,     non  saprebbe  .  .  .  senza  instgnamtnto  di  colui    .     .     .  C  iv.  34.  laa. 

insegnare,     sotto  colore  d'  insegnare  a  lei  come C.  iii.  9.  15. 

insensibile,     per  lo  movimento  quasi  insensibile C.  ii.  15.  103. 

per  cosa  insensibile  si  tratta C  iii.  la.  45. 

insetare.     è  un  modo  quasi  d'  insetare  V  altrui  natura  sopra    .     .     .     .  C.  iv.  aa.  lafi. 

Cosi  fossero  tanti  quelli  .  .  .  che  s'  insalassero C  iv.  aa.  133. 

insetazione,     bene  la  può  avere  per  via  d'  inselaaon* C  iv.  aa.  130. 

insieme,     che  li  poeti  hanno  ...  e  fattole  parlare  insieme V.  N.  a^.  63. 

adoperino  secondo  la  loro  abitudine  insieme V.  N.  3/3.  so. 

li  mobili  cicli  perfettissimamente  s'  aveano  insieme K.  iV.  30.  04. 

tutte  furono  insieme  create C  ii.  6.  49. 

si  vede  .  .  .  non  solamente  in  tutti  insirme C.  ii.  14.  149. 

si  chiama  insieme  con  questo  vocabolo C  ili.  a.  133, 

che  non  hanno  insieme  alcuna  regola C  iv.  9.  143. 

hanno  ordine  l'uiVffW  come  diverse  linee C.  iv.  13.41. 

Insiememente.     tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C  iiL  4.  44. 

avvegnaché  Iddio  .  .  .  veggia  insiememente  tutto C.  iii.  la.  87. 

inaino,    insino  alla  cosa  illuminata C.  ii.  7.  95. 

insino  a  Cesare C  iv.  5.  100. 

insufficiente,     dicendo  quelle  .  . .  rendere  altrui  più  .  .  .  insuffiàente  .  C.  iv.  la.  io. 

dicendo  quelli  'essere  insufficienti  uditori  .  .  .' C  iv.  15.  148. 

insufficienza,    si  narra  la  mia  insuffidtnta  a  questo  ,  . .  trattare    .    .  C.  iii.  a.  6. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insuffidensa C.  iii.  a.  io. 

le  parole  che  narrano  la  mia  insuffidtnta.     Dico  adunque  che  la 

mia  instiffiatttMa  procede .    .  C.  iiL  4.  4, 5. 
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intagliare.     Per  mtn  di  quel,  che  me'  inlmglùut»  jn  pietra      ....     Stil.  n.  la. 

intaglio.     Che  aon  si  vide  mai  intaglio  in  pictrm  .  .  .  Che 5n/.  iii.  34. 

int^TX).     sua  faccia  .  .  .  Ahi  Dio  ;  quanto  i  inttgra Catta,  xxi.  36. 

Cf.  intero. 

intelletto.     Donne,  eh'  avete  inlilUllo  d'  amore     .   K.  N.  19.  la,  ao  {Cmm.  i.  i)  ;  V.  E.  ii. 

e.  73  ;  la.  19. 

Angelo  chiama  in  divino  mltlUtto K  iV.  19.  34  (Cawa.  i.  15). 

che  ...  lo  inttlUllo  loro  alto  e  sottile  Face K.  /V.  34.  st  (Con*,  iv.  35). 

Che  r  intfOetto  sovt'  esse  disvia C.  iii.  Cmns,  ii.  4, 

Ciò  che  lo  mio  intrIUlto  non  comprende C  iii.  CmHM.  ii.  11. 

Di  ciò  si  biasmi  il  debole  inltUtUo C.  iii.  Ora*,  ii.  16  ;  4.  119. 

Ogti'  ìnlrlUMo  di  lassù  la  mira C.  iii.  Gina.  ii.  33  ;  6.  33,  61  ;   13.  7, 

Elle  lovcrchiau  lo  nostro  inltlUtto C.  iii.  Catu.  ii.  59  ;  8.  laa  ;  15.  57. 

Pcrtche  a  iWrMrm' sani  [É  manifesto] C  tv.  C«iix.  iii.  74  ;  14.  17;  13.97- 

E  viriute  cotale  Dà  sempre  ...  di  si  buono  ìhIHUUo C  iv.  Con»,  iii.  93, 

Chi  rado  .  .  .  Parola  oscura  ^unge  allo  'nUlUllo  ....  .     .     Caiu,  x.  58. 

poidii  seppcr  di  loro  itiUtUtto,  Che Cinta,  xiii.  18. 

intanto,     se  non  iHlaMto  che  dico  in  ^nere C  !.  6.  33. 

intantOCbè.     inlantoM  talvolU  è  che C.  Iv.  I.  9. 

di  Dare  .  .  .  aecondo  la  inttgrilà  di  tutto  il  tempo    .    .     .     .  C.  iv.  04.  76. 

Ivo.    questa  .  .  .  potenza  è  fondamento  della  iiiItlUthvt .    .     .  C.  iii.  a.  106. 

•olo  di  natura  intflUttitv  sono  perfette C,  iii.  13.  56. 

cesi ...  la  iHltlUttiva  sta  sopra  la  sensitiva C  iv.  7.  144. 

lOtrflCllto.    in  grado  che  il  mio  inltlìtllo  noi  può  comprendete    .    .    .  V.  N.  ^.  a6. 

condouiacosachi  il  nostro  inldUllo  s'  abbia  a K  /V.  43.  a8. 

olii  quali  può  venire  si  lo  loro  intatto C.  i.  7.  73. 

perchè  lo  intdlttto  loro  t  uno  e  perpetuo C.  ii.  5.  77. 

min  iimiai  II  mi  lif  il  divino  InttlUllo  sia  cagione  di  tatto,  massima- 
mente dello  inttUttlo  umano C  ii.  5.  ioa,  103. 

risplende  nel  nostro  intrlUtlo  alcuno  lume .    .  C.  ii.  s-  lax 

•e  eaao  i  da  InttlUtto  alcuno  .  .  .  Iddio  lo  sa C  ii.  6.  148. 

imtntdtndo  (cioè  collo  inltUtllo  solo  .  .  .) C  ii.  7.  9. 

che  e  intendere  per  iMltlUlto C.  ii.  7.  is< 

che  'I  vero  t  il  bene  dello  inttlUllo     ....  C.  il.  14.  44. 

I'  occhio  dello  inttlUllo  noi  può  mirare C  ii.  14.  150. 

negli  occhi  dello  inttlUllo C  ii.  t6.  39. 

rinane  libero  ...  lo  familiare  inttlUllo .     .  C.  il.  16.  46. 

I'  ora  che ,  .  .  entrò  negli  occhi  dello  mUlUlto  mio C.  ii.  16.  60. 

movt  aovtntt  tom  tkifimtta  ditnan  f  tnttUtllo C.  iii.  3.  103. 

di  quello,  che  1'  imItllHIo  vede C.  iii.  3.  tao. 

conviene  lasciare /Vr^owr<a  iT  iMlkfiMo ,    .    .  C  lU.  4.  iOk 

Doo  pure  a  quello  che  1'  intiUMo  non  •ottiene     .......  C.  Ui.  4.  17. 

i  da  biaaimare  U  tMnlilà  dtW  inttlUllo C.  iii.  4.  38. 

in  quanto  la  colpa  sì  dA  all'  tnltUtllo C.  iii.  4.  47. 

che  il  nostro  inirlìttlo  .  .  .  non  puote  a  certe  coae  laJire     .    .    .    .  f  .  iii,  4.  87. 

'  dove  la /tittona  venta  meno  all' iM/«UrMo C  111.  4.  104. 

quello  che  a  perfetto  inttlUllo  non  viene  .  . .  quello  che  a  perfBtto 

uaMUrZ/o  si  termina C.  iii.  4.  113,  114. 

■**?*"""  InltlUtto  di  sopra  .  .  .  conosce  quello      .......  C  iii.  6.  40. 

Albatt»  in  quello  libro  che  fa  dtlU»  InttlUtto C.  tll.  7.  «7. 

patata  ccae  .  . .  »ovtrcMtoi»o  /'  rnuUtUo  iiiiiftii C.  iii.  S.  107. 

qaallf  eoae  che  lo  mklUllo  noatro  vincooo C  Ui.  8.  140^ 

L'  inlflltllo  della  quale  ...  mi  conviene  .  .  .  dividere C  iii.  9.  ao. 

è  qurlb  Duntia  dello  mltlUllo  che .     .     .     .  C.  ili.  ti.  ^ 

X  a 
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Intelletto.     Lo  cui  sommo  valore  all'  inttUtllo  Mostn Canx.  xrii.  33. 

cosa.  Che  r  mtdUlto  ancora  non  la  vede CanM.  xix.  44. 

Che  paiono  animai  senza  itittUtllo Cam.  xix.  S7- 

D'  amor  non  averà  mai  inltllttlo Ball,  vi  7. 

Venien  dicendo  :  O  nobile  inttllttto ^'^  ^-  35-  57  {So».  xviiL  13). 

Parlan  bellezza  e  vinti  all'  inttllrtlo Som.  xxx.  9. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  1'  in/ellttto S.  P.  vi.  33. 

Si,  che  io  ti  darò,  uomo,  inttllttto S.  P.  xxxi.  59. 

Far  te  medesmo  d'  inttllttto  indeg^no S.  P.  xxxi.  66. 

Lo  mio  intrlletto  si  è  cotanto  grosso S.  P.  cxlii.  31. 

intelUgenza.     iMttlligttua  nuova  [.  .  .  pur  su  lo  tira]     .      K  N.  43.  40,  49  {So»,  xxv.  3). 


intelletto,     ha  .  .  .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  inttllttto    .     .  C.  iii.  11.  136. 

perocché  essa  è  beatitudine  dell' rMii-//*«o C.  iii.  13.  18. 

della  quale  s'  appaga  1'  inttllttto  e  la  ragione C.  iii.  13.  31. 

ogni  miracolo  in  più  alto  inlttlttto  puote  avere  ragione C.  iii.  14.  131. 

queste  cose  nostro  inlrllttto  abbagliano C.  iii.  15.  60. 

cose  .  .  .  che  1'  intellttlo  nostro  guardar  non  può C.  iii.  15.  6a. 

nel  divino  Pensiero,  eh' è  esso /«/W/rfto C  iii.  15.  163. 

per  poco  inttllttto  era  tanto  forti6calo C.  iv.  i,  50. 

si  convengono  a  bene  prendere  1'  iiittilttto C  iv.  3.  15. 

quanto  piii  1*  uomo  soggiace  allo  inttlUtto C.  iv.  11.  84. 

che  ...  è  manifesto  alti  £ani  m/rZ/r/Zi' C.  iv.  15.  104. 

è  da  sapere  che  lo  nostro  inttllttto  si  può  dire C.  iv.  15.  107. 

dico  Inttllttto  per  la  nobile  parte  dell'  anima C.  iv.  15.  10&, 

che  credono  col  suo  inttllttto  potere  misurare C  iv.  15,  137. 

a  quelli  inttllttti  .  .  .  dico  essere  manifesto C  iv.  15.  179. 

a  quelli  che  hanno  inttllttto C  iv.  ac  85. 

La  quale  ...  riceve  ...  lo />i/r/7<'//o^05£i'Ai/<' C.  iv.  si.  44. 

come  cotale  produzione  si  può  .  .  .  collo  inttllttto  vedere     .     .     .     .  C  iv.  ai.  53. 

Li  quali  .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  InltUttto C.  iv,  ai.  ili. 

che  spetta  alla  parte  razionale,  cioè  ...  lo  Inttllttto C  iv.  sa.  96. 

la  quale  ...  è  amabile,  siccom'  i  lo  Inttllttto C  iv.  aa.  140, 

se  non  in  quanto  l' Inttllttto  considera  lui  e  mira  lui C.  iv.  aa.  143. 

intellettuale,     virtudc,  si  morale  come  inttlUttualt C  i.  II.  47. 

nella  parte  razionale  ovvero  inttlltttualt C  i.  la.  73. 

sono  chiusi  li  nostri  occhi  inttlUttnali C  U.  5.  139. 

alla  .  .  .  Virtù,  che  solo  è  inttlUttualt ,  cioè  Iddio C  iii.  7.  64. 

nell'  ordine  inttlUttualt  dell'  Universo C.  iit  7.  69. 

r  angelica  natura,  che  è  cosa  inttlltlluale C  iii.  7.  75. 

cosi  Iddio  .  .  .  con  luce  inttlUttualt  allumina C  iii.  iz  57, 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  .  .  .  inttllttlMoli C.  iv.  16.  iij. 

Aristotile  dioumera  quella  intra  le  in/rff<'//Ma/i' C  iv.  17.  80. 

per  la  via  delle  Virtù  i'n/r/2r//Ma/i C  iv.  17.  118. 

riluce  in  essa  le  iWW/^//i<a/i' ...  Virtù C  iv.  19.  38. 

àisfxnie  in  essa  \a  Virtù  inttlUltiialt  poisibilt C.  iv.  ai.  69. 

a'  egli  avviene  che  ...  la  inttlUttualt  Virtù  sia C.  iv.  ai.  73. 

è  la  Virtù  sua  propria,  e  la  Inttllttlunle,  e C  iv.  a  1 .  87. 

tre  operazioni,  cioè  AnimaU,  InttUtttuaU  e  Divina C  iv.  ai.  91. 

trovare  .  .  .  nelle  operazioni  delle  intrlltttuali C  iv.  aa.  ao6. 

Intelligente,    non  solamente  sostanza  iHttlligtnU K  AT.  35.  5. 

intelligenza,    s'  inducono  .  .  .  certe  Inttlligtntt C.  ii.  a.  6a. 

Sustanze  separate  da  materia,  cioè  InttlligtnMr C.  ii.  5.  7. 

Altri  . . .  che  puosono . . .  tante  Inttlligtnat,  quanti  sono  li  movimenti 

del  cielo C.  ii.  5.  ^. 
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bAeaierc     Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  iMitnde     .    .     .    V.  N.  zg.  43  (Cant.  i.  33). 

Che  Dio  ne  initndt  di  far  cosa  nuova I^.  ^.  19.  65  (Gin*,  i.  46% 

ti  .  .  .  Ch'  IO  solo  l'n/Mi' il  nome  nel  mio  core   ....      V.  N.  33.  144  {Cam.  ii.  17). 
Voi  cbe  m/nuUruio  il  terzo  del  movete    C.  ii.  Cane.  i.  i  ;  3.  48  ;  7,  9  ;  13.  69  ;  Som. 

xliii.  4. 

Perù  vi  prego  [priego]  che  lo  m'  initndiatt C.  ii.  Cane.  i.  9  ;  7.  53. 

Color  che  tua  ragione  inttndaH  bene C  ii.  Canm.  i.  54. 


37. 


fatdUgeiiyili     siccome  le  InteìUgmet  de'  cicli  sono  generatrici  di     .     .  C.  ii.  5.  a8. 

roncìossiacosacbò  amore  sia  effetto  di  queste  Intelliginat    .     .     .     .  C.  n.  9.  34. 

parlando  a  quelle /M/W/i^irnsr  celestiali C.  ii.  11.  94. 

partecipa  ...  a  guisa  di  sempiterna  InltUigrnea C.  iii.  3.  117. 

t  da  sapere,  a  perfetta  iuttUigtnta  avere C.  iii.  5.  30. 

le  intrttigrntt  del  cielo  la  mirano C.  iii.  6.  35. 

•econdo  il  modo  della  inUUigtnta C.  iii.  6.  48. 

I^itte  le  tnlilligntet  conoscono  la  forma  umana C.  iii.  6.  49. 

a>nosoono  quella  le  InltUigtntt  motrici C.  ili.  6.  53. 

"c'I*  altre  Inttlligtnat  i  per  modo  minore C.  iii.  13.  105. 

^■«>c  .  ,  .  dico  essa  essere  nelle  causate  InUlligtHtt C.  iii.  13.  6. 

Pc  questo  si  esclude  le  /nUUigtna:  che C.  iii.  13.  11. 

'*  '"ferrali  iMliltigetitx  dello  aspetto  .  .  .  sono  private C.  iii.  13.  16. 

tome  nella  umana  inttlligtHta  essa  .  .  .  venga C.  iii.  13.  33. 

••""«gnachi  le  Inttlligmat  separate  .  .  .  mirino  ...  la  umana  inttlli- 

gietiia  ciò  fare  non  può C.  iii.  13.  46,  4 

"o«i   incontra  ciò  nell"  altre  iHltlligrnee C.  iii.  13.  56. 

1"^**»  Donna  è  .  .  .  dell'  altre  ìnltlligtnae  separate C.  iii.  13.  73. 

^csta  Donna  è  .  .  .  appresso  della  umana  inlflligenaa C.  iii.  13.  74. 

<■  quanto  dalla  umana  inlflUgrma  t  participata C.  iii.  13.  87. 

"^''c    ■fMtelIigfnt  raggia  la  divina  luce  ...  si  ripercuote  da  queste 

fnttlligtni  prima  illuminate C.  iii.  14.  35, 

•("■nto  più  4  dilungato  dalla  Prima  Inltlligniaa C.  iv.  ai.  48. 

^^s  nitaltiplica  nell'  anima  di  questa  inltUigrnaa C.  iv.  si.  77. 

^*''*^*>iie.     agli  occhi  del  mio  iH/fZ/fj^Ai/f  affetto C.  li.  8.  84. 

'^'*'*  ciascuna  scienza  illumina  le  inlMgibili C.  ii.  14.  34. 

^*  *i  «  cosa  intrlligibilf  per  cosa  non  inltlligibilé  trattare  si  conviene  C  iii.  13.  47  (bis). 

"^    >~agionare  per  lo  Sole  spirituale  e  intrlligibile C.  iii.  is.  52. 

Odio    _       allumina  ...  le  celestiali  e  1'  altre  intrlligibili     .     .     .     .  C.  iii.  13.  59. 

I.     _^*^     t  eh' *  sommo  iMfr//i^éii<) C.  iv.  33.  143. 

P~*  *^nTWi     vizi  mnsutludinari .  .  .  siccome  la  intrmpeianaa .     .     .  C.  iii.  8.  163. 
^^    le  quali  io  non  inUMiita  se  non  poche,  tra  le  quali  io  miettdea 

E  h  *'*"^' ^-  A^-  3-  34,  35- 

.     ** '•linandola,  rn«fj«' che  diceano  di  colei V.  N.  $.  i^ 

l^'^'^ic  appare  a  chi  lo  inttneU V.  N."].  16. 

^^     **«Ua  ^n'ma  i«<r>irfo  chiamare  i  fedeli K.  ^V.  7.  39. 

j,^^»«»c  appare  manifestamente  a  chi  lo  m/rxii- K.  M  8.  18. 

1/'*'^  dare  ad  «'»!/«•«£<»»»  quello  che K  A',  io.  17. 

_^*l>«tesscro  essere  IH//Ì*  da  lei .  K.  A'.  la.  69. 

jj^**<i,  che  a  lei  s"  appartiene  di  fare  ittlrniitrt V.  N.  \3.  130. 

0^         ^he  questo  dubbio  io  lo  iM/rndo  solvere  e V,  N,  \a.  141, 

^j    * *1  ora  m//>ti/rrà  chi  qui  dubbia V.N.ia.  143. 

_"**  «sta  donna,  forse  di  cui  voi  i/ifrxrfrfr f.  A'.  i8.  34. 

^ta  canzone,  acciocché  sia  meglio  inttsa K.  A^.  19.  91. 

*^^ndo  ancora  a  cui  iM<r>«fo  di  dire V.N.xg.  106. 

j.  ^H^hè  quest'  ultima  parte  è  lieve  ad  inttndtrt K.  A'.  19.  145. 

^*ito  .  ,  .  che  per  queste  ...  la  possa  inltHiUre y.  N.  iq.  151, 
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intendere,    di  quel  che  s'  inlmdt  [Gran  parte] 


Sto 

e.  ili.  Gin*,  ii.  ta  ;       .*.  ,« 

Nazion,  che  per  gentil  giammai  s'  intenda C.  iv.  Can*.     \xi.  fij. 

Virtute  [Virtude]  intendo,  che  fa  1'  uom  felice C  iv.  Caiu.  iiì.  83  5      1 7  j. 

Discenderò  .  .  .  perchè  men  grave  s'  inlttida Cana.  x.  ^^ 


Intendere,     do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  è  di  parlare 


V.  N.  ji. 


45- 


tutto  ciò  che  m/«o  avea  da  queste  donne V.N.aa^     56. 

che  queste  donne  non  mi  poterono  intendere K  W.  sj  _    108. 

A  cotal  cosa  dichiarare  .  .  .  prima  è  da  intendere V.  N.  a^_    33. 

però  che  volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna,  alla  quale  era 

malagevole  ad  intendere  i l'.  N.  a^.  45, 

nelle  quali  dessi  ad  intendere  delle V.  N,  a^>.  30. 

quello  che  le  parole  ne  possono  fare  intendere V.  N.  »^i.  35, 

Questo  sonetto  è  si  piano  ad  intendere l\  N.  a^>.  51. 

fu  amico  di  lei  per  dare  ad  l'n/ffu/rrr,  che K  A?.  3«»,  ai. 

per  similitudine  dico,  e  ciò  intendo  cosi V.  N.  $«».  aS, 

a  dare  ad  intendere,  che  ella  era  un  nove K.  A'.  30.  38. 

chiamo  li  fedeli  d'  Amore  che  m'  intendano y.  N.  33.  aa. 

cui  lo  intendeva  dare  quasi  come  per  lui  fatto f .  .V.  3^.  3. 

che  ivi  il  core  anche  in/<-/K/o  per  1' appetito K  iV.  39^   45. 

che  farebbero  piangere  chiunque  le  in^fMi/rf» V.N.^i.  a& 

ch6  peregrini  si  possono  intendere  in  due  modi K.  A',  4 1 .  36. 

in  modo  stretto  non  s'  intende  peregrino,  se  non V.  N.  ^t..  39. 

tale  ...  eh'  io  non  lo  posso  intendere V.  N.  43.   a^. 

dico  che  .  .  .  almeno  intendo  questo V.  N.  43^   34. 

a  dare  ad  intendere  che  son  donne  coloro  a  cui K.  A'.  4  ai.  38. 

Potrebbesi  .  .  .  dividere,  e  più  fare  intendere K  A'.  4^.  44- 

possono  essere  similmente  due  cagioni  ■!•/<'« C.  ì.  i.    ^aS. 

Per  che  .  .  .  intendo  fare  un  generale  Convivio C.  i.  t .    So. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indarno  essere  ministrata      .     .  .  C  i.  i  .    83- 

non  intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare C.  i.  i  .     X  14. 

per  allegorica  sposizione  ...  l'n/cHi/o  mostrare C  i.  a  -     'S'- 

Per  che  io  ...  da  due  macole  mondare  intendo Ci. 

del  fallo,  che  corregger  s'  intende Ci. 

Intendo  anche  mostrare  la  vera  sentenza Ci. 

a  cosi  intendere  le  altrui  scritture Ci. 

intendo  per  ordine  ragionare Ci. 

ordinate  allo  inteso  fìne Ci, 

un  libro  eh'  io  intendo  di  fare Ci. 

altrì,  che  senza  dire  voglion  essere  .  .  .  intesi Ci. 

non  l'n/rni/o  at  presente  mostrare Ci. 

che  quando  parlano,  elle  sieno  intese Ci. 

che  gli  altrì  non  1'  avrebbono  intese Ci. 

quelli  che  desiderano  intendere  quelle Ci. 

come  il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso Ci. 

mostrare  intendo  come Ci.  9--  " 

iK/<'>i2£c>  mostrare  quattro  ragioni Ci.  9-—  ^ 

non  intendo  qui  ragionare Ci.  K"       ^ 

la  quale  .  .  .  intende  inducere  gli  uomini Ci.  j^—     ^  ' 

per  lo  desiderio  d'  intendere  queste  Canzoni C  i,  11 

si  .  . .  che  ad  altro  non  intendono C  i.  1 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà Ci,  t^  " 

tempo  è  d'  intendere  a  ministrare C  i.  13  .^ 

a  ciò  dare  ad  intendere  si  vuole  sapere  che C  iì.  i 

che  le  scritture  si  possono  iM/mdii/ir.  ..  per  quattro  sensi.     .    ,     ,  C  iL  1.    '' 
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intendOS.     k  intfHAs$t  ciò  eh'  io  dentro  ascolto .     .  ...  Catu.  si.  14. 

spira  Fuor  della  bocca  si,  eh"  ella  s"  iMlrnJt CartM.  xi.  39. 

Gentil  madonna,  come  avete  mino Cam.  xvì.  55. 

com'  io  la  'Hltndo CaiM.  aia,  18. 

intendere,     in  che  moralmente  si  può  inSntdm C  ii.  t.  49. 

quello  che  spiritualmente  s'  intmtU .     .     .     .  C.  ii.  1. 63. 

senza  lo  quale  sarebbe  ■m^^t.tiii/r  ...  tMfewfrrf  agli  altri    ....  C,  ii.  1.  70. 

se  gli  altri  sensi  dal  liitcrale  sono  meno  in(»i C  ii.  I.  116. 

dico  che  questo  online  .  .  .  tenere  inttndo  per  tutti C  ii.  a.  5Ó. 

ciò  che  dire  inlnulo C.  ii.  a,  63, 

la  sentenza  litterale,  alla  quale  ora  s'  inttmU C.  ii.  3.  a. 

■  chi  bene  lo  inltnét C  ii.  4.  34. 

in  quella  parie  che  mostrare  inttndo C.  ii.  4.  47, 

del  terzo  cielo,  del  quale  al  presente  tnUndo .     .  C.  ii.  4.  Ioa. 

avvegnaché  non  cosi  .  .  .  intmdrssrro  quelle C.  ii.  5.  36. 

Uli  eflctti  che  gli  nomini  possono  i-tmdm C.  ii.  5.  60. 

una  .  .  .  civilitadc  tnltsa  nella  speculazione  delli ,  C  ii.  5.  97. 

se  noi  .  .  .  intftuliamo  Dio  avere  potato  fare C.  ii.  5.  107. 

muovono,  solo  iHtrndfndo,  la  circolazione C  ii.  6.  153. 

virtù  motrice  che  qneslo  intrmit C  ii.  6.  157. 

sono  quelli,  «Ili  quali  s'  intrmit  di  parlare C.  ii.  6.  160. 

a  t>ene  tnitndtn  la  prima  parte  .  .  ,  conveaia C  ii.  7.  3. 

che  è  <'H<nw/m  per  intelletto C  ii.  7.  I4> 

non  sarebbe  cosi  da  loro  imteta,  come  da  coloro  che  ÌHtnuhno  I  loro 

effetti C.  ii.  7.  a8,  39. 

prego  loro  dello  inttmétn C  ii.  7,  sa. 

Io  dicitore  ,  .  .  dee  inttnjtrt  alla  persuasione C.  ii.  7.  55. 

tmtt»>  può  essere  sufficientemente  .  .  .  della  .     .         .    .     .  C  ii.  8.  1. 

alla  seconda  i  da  inttmltn .     .     .  C  ii.  8.  4, 

quando  si  dice  ...  si  dee  inltnjtrt ,    .  C  ii.  8.  ai. 

a  dare  a  intmdtn  eh'  io  era  certo C  ii.  8.  45. 

dico  r  effetto  ...  a  dare  a  inttnjtrr  la  sua  dolcezza C.  ii.  8,  50. 

L' ttmm»  %'  inttmie  .  .  .  per  lo  griural  ftnfitm C.  ii.  8.  60. 

qmWo  che  .  .  .  dire  inttndt  lo  dicitore C.  li.  9.  !& 

CBUctoMlacosachè  io  initnda  più  a  dire C.  il.  9.  14. 

della  quale  pifi  parlare  .  .  .  non  inlnulo  .     ,  ...  .  C  ii.  9.  SS* 

dico  che  .  .  .  inttndo  manifestare  quello C,  ii.  10.  3. 

La  quale  parte,  a  bene  initndtrt CU.ii.9. 

a  dare  ad  inUndm  che  'I  consentimento  mio C  iL  1 1.  03. 

roti  si  può  questo  tn^rat^im' nug^ionaente Cii.  II.  a5. 

la  grandezza  temporale,  della  quale  qui  s' ùtCnkfr C  ii.  II.  70^ 

acciocché  questa  parte  pid  pienamente  aia  inltam  ......  C.  il.  io.  7. 

radi  Mranno  .  .  .  quelli  che  mtmdano  te  bene  ....  .  C.  ii.  la.  46, 

che  è  per  prima  vivanda  inttta  innanci .  C.  li.  la.  7I. 

volta  la  parola  ...  in  quello  eh'  ella  mlrm/t C.  ii.  i^  79. 

qMllo  che  per  lo  Imo  eitlo  s'  inttndt .     .     .     .  C.  iL  14.  A, 

Dico  che  per  otto  inttndo  la  Scienza  .  .  C  ii.  14  6. 

perocché  a  ciò  principalmente  iW/TN^  C.il.  14.  iiB 

q— sto  Don  potcmo  noi  inttndtn C.  ii.  14.  tj}. 

pcrebé  maskimammle  in  cs«a  a'  inttndt .  C  11.  (4.  187. 

che  per  lo  dnt  s'  inttndt  il  movimento  lotmit     .     .  .  C.ii.  13.  sòl 

•e  non  prr  lo  cfTetto  loro  inttndimmo  quella  cose  .  .CU.  15.  80k 

le  quali  noi  non  potcmo  .  .  .  iaUudtn  se  DOa    ...  .  C.  iL  15.  83. 

ibc  per  lo  terzo  cielo  io  iulmdo  b  fUUorùm     ....  .  C.  &.  15.  iM. 
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intendere.    Qua]  non  dirà  fallenu  ...  alussuriain/md^ Ctm*.  zix.  33. 

E  questa  .  .  .  Tosto  che  lui  intrs€  .  .  .  s'  accese Canx.  xx.  43. 

vuole,  Sed  egli  ha  scusa,  che  la  m'  iniendlntt K  /V.  la.  99  {Ball.  ì.  ao\ 

Che  iHtmdrraon  la  può  chi  non  la  prova V.  N.  ab.  ^^  (Som.  xv.  k). 

intendere,    si  può  Io  .  .  .  verso  ix/tikAt»  sufficientemente C.  ii.  16.  16. 

qui  si  vuole  iMlmJm C.  ii.  16,  39. 

Lo  terzo  verso  .  .  .  s'  ÌHttndt  per  la  sposizione C  ìi.  16.  48. 

lii  dove  e'  dice  .  .  .  s"  intmdt  V  anime  libere C  ii.  16.  65. 

nel  quarto  verso  .  .  .  s'  intend»  uno  pensiero C.  ii.  16.  78. 

che  per  amore  .  . .  s'  inUndt  esso  studio .     .     .  C.  ii.  16.  81. 

quanto  fosse  grande  ...  né  dire  né  intmdtrt  si  potrebbe    .     .     .     .  C,  iiì.  i.  la. 
dovunque    amistà   si   vede,    similitudine  s'   inttnd*  ;    e   dovunque 

similitudine  s'  intmdt C  iiL  i.  49,  43. 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  inlenden C  iii.  i.  46. 

ne'  quali  si  tratta  quello  che  dire  s'  intende C  iii.  i.  104. 

che  per  Mente  s'  intende  questa  .  .  .  parte  dell'  Anima C  iii.  a,  136, 

a  dare  ad  intendere  quale  amore  è  questo C.  iii.  3.  4. 

per  dare  ad  intendete  che  questo  amore  era C,  iii.  3.  95. 

a  dare  ad  intendere  la  sua  conlinuanza  e C.  iii.  3.  loi. 

rose  .  .  .  che  io  non  le  potea  intendere C  iii.  3.  107. 

dico  che  ...  a  quello  eh'  io  intendo,  sufficiente  non  sono   .     .     .     .  C,  iii.  4.  19. 

di  costei  .  .  .  nella  quale  principalmente  s'  intende C  iii.  4.  a6w 

intendere  non  le  potemo    ...  C  iiL  4.  94. 

se  io  non  potea  intendere,  non  sono  da  biasimare C  iiì.  4.  104. 

cosi  ornai  s'  intenda  la  prima  parte C.  iii.  4,  134. 

che  per  lo  mondo  io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo C.  iii.  5.  aa. 

Lo  Cerchio  che  nel  mezzo  di  questi  s'  intende C.  iii.  5.  7& 

la  sentenza  della  parte  alla  quale  s'  intende C.  iiì.  6.  4. 

ni  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  significare C  iii.  7.  115. 

quando  dico:  Di  costei ...  intendo  TumTt C.  iiì.  7.  147. 

Io  .  .  .  che  in  questa  .  .  .  particola  .  .  .  parlare  intendo C  iii.  8.  33. 

Io  adunque  .  .  .  cominciar  intendo C.  iii.  8.  06. 

che  a  quella  pìii  fissamente  intende  ad  adomare C  iii.  8.  55. 

che  nella  faccia  dell'  uomo  ,  .  .  tanto  sottilmente  intende    .    .     .     .  C.  iii.  8.  59. 

a  dare  a  intendere  che  la  sua  bellezza  ha C.  iiì.  8.  193. 

dove  s'  intende,  che  non  pure  a  migliorare  ...  è  latta C.  iii.  8.  305. 

£  soggiugne  in  fine .  .  .  per  dare  a  intendere  che C  iii.  8.  aio. 

nella  quale  io  intendo  purgare  la  Canzone C  iii.  9.  5. 

a  più  agevolmente  dare  ad  intetidere .     .  C.  iii.  9.  33. 

in  ciò  s'  intende  assai  che  questa  Canzone  considera C.  iiì.  io.  39, 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù C.  iii.  10.  35. 

Dove  si  puotc  intendere  che  1'  uomo  non  dee  essere C.  iii.  10.  73. 

non  diciamo  .  .  .  intendendo  solamente  .  .  .  significare C.  iii.  ii.  68. 

chi  desse  loro  quello  che  acquistare  intendono C.  iii.  ti.  to8. 

cosi  la /V7o50/!a  .  .  .  ha  per  5H£^/to  Io  tntnti/rrr C.  iii.  11.  135. 

Per  dimore  intendo  lo  studio  il  quale  io  mettea  C  iii.  la.  il. 

nel  processo  dello  inteso  effetto .     .  C.  iii.  la.  66. 

Iddio,  che  tutto  in/m^/r  (chi  suo  ^'nirr  è  suo  Mf/»u&/Tj       ....  C  iii.  la.  8a,  83. 

Iddio  non  vede,  cioi  non  intende,  cosa C.  iii.  la.  i  io. 

O  .  .  .  cuore,  che  nella  sposa  dell'  Imperadore  .  .  .  s'  intende     ,     .  C.  iii.  la,  tt6. 

cosi  ora  intende  il  testo  .  .  .  discendere C.  iiL  14.  4. 

Onde  ...  io  intendo  commendare  1'  Amore C.  iii.  14.  13, 

Per  donna  gentile  s'  intende  la  nobile  anima C.  iii.  14.  93. 

Dice  del  del,  a  dare  ad  infetidire,  che C.  iiL  14.  109. 
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intendere.    Venite  a  mlenJer  [ÌH/*niien]  [li  sospiri  miei]    K  W.  33.  ao,  a6  (Som.  xvii.  1)  ; 

4».  II. 
che  neente  Par  che  »<<m<£iurr  la  sua  gravitate     .     .  K.  yV.  41.  63  (Son.  xxiv.  8). 

lai,  che  ...  Io  non  lo  mlmdo,  si  parla  sottile  K  A^.  ^a.  $6  [Soh.  xxv.  io). 

Sicch'  io  lo  ÌHlfHdo  ben,  donne  mie  care  K  N.  \a.  60  {Soh.  xxv,  i4>. 

intendere,     nel  quale  io  inUndo  esporre  quel  verso .  C  ili.  15.  4. 

pur  quello  che  sono  inltndrrt  noi  non  potcmo C.  ili.  1  j.  66. 

in  quanto  le  sue  persuasioni  ancora  non  iitUftdfa C.  iii,  15,  907. 

E  a  ciò,  se  alcuna  persona  inttniU,  la  mia  .  .  .  Donna  in//m/r  massi- 
mamente        C  iv.  I.  30,  31. 

■e  la  prima  materia  .  .  .  era  da  Dìo  inltm ,  C.  iv.  1.  65. 

Nella  quale  io  intendo  riducere  la  gente  in  .     ,  C  iv.  1.  78. 

alla  sposizione  del  quale  ora  s' iM/rW# .     .     .  C.  iv.  i.  83. 

perocché  .  .  .  s'  inUndt  a  rimedio  cosi  necessario  .     .  C  iv.  t.  84. 

Per  mia  Donna  inlmdo  sempre  quella  che C.  iv.  i.  93. 

della  quale  trattare  la  proposta  Canzone  ,  ,  .  ititnu/t      .  .  .  C  iv.  1.  99. 

per  meglio  dare  ad  mlendm  la  sentenza C  iv.  a.  a. 

dico  .  .  .  questo  che  trattare  inlmdo .  C  iv.  a.  40, 

avvegnaché  volon  inttndtr  si  possa  per  più  modi C  iv.  a.  96. 

StfHlamtnlt,  s'  inlmdt  per  quella  concordaiua  ...  ;  targamtnir,  s' 

inltndt  per  tutto  quello  parlare C  iv.  a.  104,  loA. 

coi!  qui  In  questo  Proemio  .  .  .  intfndm  si  vuole C.  iv,  a.  I  IO. 

che  tuttoché  all'  uno  e  all'  altro  s'  inlmdo,  al  trattare  lo  vero  s' 
initndi  principalmente  ;  e  ■  riprovare  lo  falso  s'  uiltnd*  in 
tanto C  iv.  a.  ia8,  189,  130. 

che  mostrare  s' ■i«i>nu& Civ.  3,  15. 

ragionare  inlmdo  quanto  .  .  .  é  aiutatrìce .     .  C  iv.  3.  69. 

r  Autorità  .  . .  U  quale  s'  mttndt  dimostrare C  iv.  4.  86. 

conciossiacosaché  ...  1'  ufficiale  .  .  .  nullo  a  .  .  .  inlmdea .     .    .    .  C.  iv.  4.  98. 

iMcre  se  non  per  ispcziale  fine  da  Dio  inltto .  C  iv.  5.  106. 

di  questa  significazione  al  presente  non  s'  inUndi C  iv.  6.  37. 

In  quanto  tnttndt  alla  sua  finale  operazione C  iv.  6.  73, 

r  AutorìtJt  del  Filosofo  ...  di  cui  s' inltnde C.  iv.  6.  136. 

ritornare  al  diritto  calle  dello  iH<fjo  proceaso C.  iv.  7,  5. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  inlmdo,  ma  .  .  .  cioè  coloro 

dirizzare  intendo,  ne'  quali C.  iv.  7.  33,  35. 

■  dare  a  inttndtrt  la  .  .  .  malizia    ....  C  iv.  7.  48. 

•i  *•  11  dove  inlmdt C.  iv.  7.  68, 

siccome  .  .  ,  negli  uomini  .  ,  .  inttndtrt C.  iv,  7,  116. 

Dico  .  .  .  che  .  .  ,  non  tnlmdt  dire  del  parvre  di  fuori  .     .  C.  iv.  8,  44. 

manifesto  è  Aristotile  non  avere  inltm>  della C  iv.  8,  65. 

se  io  inltndo  aolo  alla  .  .  .  apparenza  riprovare C  Iv.  8.  66. 

che  io .  .  .  apparenza  inlmda  riprovare  é  manifesto C.  iv.  8.  70. 

la  ragione  mostrare  inlmdo C,  iv.  8.  88. 

{■■Mdiatamentc  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  154- 

ptr6  in  quella  parte  riprovare  non  s'  ittUndt C  Iv,  10,  iju 

L'  altra  particoU  ...  a'  intendi  riprovare    ....  .     .  C  ir.  io,  14. 

qui  ■'  imitnde  viltà  per  degenerazione     ....  .  C  iv,  10.  99. 

alle  quali  si  conviene  al  pmenir  intenderr  .  C.  Iv.  li.  ^ 

a  nunifotarc  ciò  che  dire  s' intende  ....  C.  iv.  II.  13. 

che  altro  imtmdt  di  medicare  1'  una  e  1'  altra  Kagion  .     .  C  iv.  la  99. 

la  dispotazione  che  fare  s'  intende  ,  ,  .  contro  .     ,  ,     .  C  iv.  la.  aiCL 

chi  intende  il  Comenutore  nel  terzo  delf  Amm^,  questo  mtfttdé  da  lui  C  iv.  13.  68, 69. 

oh  non  ancora  mltn  ricchezze  delli  Dei C.  iv.  1^  1 15. 
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intendere.    E  W^hi/i  che 'I  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe    ....  Som.  lui.  -p^ 

Se  mai  io  intendo  quello,  eh'  io  vorrei  Aver  udito S.  P.\.  31  _ 

che  per  la  voglia  giusta  ...  1'  uom  giusto  s'  mlendt P.  F.  99. 

Perchè  egli  intende  ben  1'  orazioni P.  F.  136. 

intendimento.     D'  intendimenti  Correnti  —  voglion  esser  giudicati  Cant,  xix.  ^a 
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intendere,     che  ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intendi C  iv.  13.  xa^. 

per  questo  effetto  intendi  di  pro\'are  il  testo C  iv.  13,  i6a 

essere  tempo  d' i'n/r»(/rrr  alla  verità C.  iv.  14.  f  5. 

la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  (che  per  una  cosa  intendo)      .     .     .     .  C.  iv.  If  67. 
che  neir  altre  cose  Nobiltà  s'  intende  per  la  bontà  ...  ma  negli 

uomini  s'  intende,  perchè C  iv.  14.  ioa,  ioi- 
di questa  infermitade  .  .  .  intende  la  legge C  iv.  15.  f}*- 

Questa  seconda  parte  ...  i«/<Ti</^  determinare Civ.  16.  al- 
che nella  prima  s'  intende  mostrare C  iv.  16.  33- 

L'  una,  che  per  questo  vocabolo  JVoln'Ilà  s'  intende C.  iv.  i6k  3^ 

clic  .  .  .  per  questo  vocabolo  .  .  .  s'  intende  perftaiont C  i».  16.  ♦*■ 

che  per  .  .  .  s"  intenda  essere  da  motti  nominato  e C.  iv.  16.  6»-     | 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofo C  iv.  16.  7T 

nel  Trattato  della  parte  che  sporre  s'  intendi C  iv.  16.  99- 

alla  quale  intende  il  presente  processo C.  iv.  li  »«* 

In  che  due  cose  principalmente  s' i'nf/nd!r Civ.  17.  S3- 

a  quello  che  per  innanzi  s'  intendi C.  iv.  18.  6* 

s'  io  parlo  si  che  pare  forte  a  intender* C.  iv.  al.  S* 

Ond'  io  .  .  .  intendo  questo  mio  Convivio  ,  .  .  rendere  utile     .     .     .  C.  iv.  aa.  *}• 

intendo  che  .  .  .  fare  non  si  può C  iv.  a».   «* 

venire  intendo  sommariamente  alla  .  .  .  opinione C.  iv.  aa.  ^^ 

che  qui  s'  intende  animo  solamente  quello  che C  iv.  aa.  9^ 

Per  ...  si  possono  intendere  le  tre  sette  della C  iv.  aa.    «^ 

E  dice  ...  a  dare  ad  intendere  che C  iv.  «a.    »9i- 

alla  nostra  .  .  .  della  quale  al  presente  s'  intende C.  iv.  as>  ^' 

cosi  s'  intende  pcrfeita,  che C  iv.  «4-   l" 

perocché  ...  1'  anima  nostra  intende  al  crescere  e C.  iv.  34-    *♦" 

quello  che  questa  parte  .  .  .  intende  di  mostrare C.  iv.  a^    **" 

dice  Salomone,  quando  in/^Mf/f  correggere C  iv.  24- 

dice  ...  a  dare  a  intendete  che  egli  parla C.  iv.  ag- 
alla quale  la  nobile  natura  intende C  iv.  as-     ^ 

Dico  che  per  fnyo^Kj  io  r>i/»i<fo  tre  passioni C  iv.  »5- 

Lc  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  .  .  .  intende C  iv.  a^- 

per  che  da  intendere  pare  alla  terza  parte C.  iv.  rf  - 

Nella  quale  intende  il  testo  mostrare C  iv.  37  ' 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare C.  iv. 

Per  la  quale  Marzia  s' rn/rH</r  la  nobile  Anima C  ir. 

due  quistioiii,  alle  quali  ...  è  bello  intendere C  iv. 

se  per  colui ...  s' l'ii^i-xt/r  a  misere  ...  operazioni Civ. 

E  questo  intendo  . .  .  fare  in  questa  parte C  iv. 

Intendimento,     le  quali  è  mìo  intendimento  d'  assemprarc       .     .     .     .     V.  N  X- 

le  quali  non  è  mio  intendimento  di  scrìvere y,  N.  S- 

narro  .  .  .  con  altro  intendimento  che K.  W.  7- 

Bvvegnachi  quanto  al  mio  intendimento  sia  diflìnita V,  N.  8.  7 

perocché  trae  Io  intendimento  del  suo  fedele  da V,  N.  ti-      ' 

non  si  può  ire  più  per  intendimento  di  ritornare V,  N.  n.  ^^'' 

avresti  tu  operate  con  altro  intendimento V.  N.it.  ^^ 

a  più  aprìrc  lo  intendimento  di  questa  canzone V.  N.x^T-^'' 

temo  d'  avere  a  troppi  comunicalo  il  suo  inttndùeuHio V.  N.l^  i^^' 
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3IS  ^^^V  ^H^^  INTENZIONE 

inteotO,  adf.     Per  Io  minre  inttnlo  eh'  ella  fece C«m«.  xiii.  78. 

intendimento,     in  f^isa  eh' avessero  verace  >n//n(/inwnto      .     .     ,     .  K.  yv.  95,  m. 

DOn  è  mio  mtmjimntto  di  trattarne  qui y,  N,  39.  14. 

perocché  Io  mtr>idimrHlo  mio  non  fu  ...  di  scrìvere K.  /V.  31.  16. 

onde  .  .  .  sarebbe  fuori  del  mio  inttndimrMto  se K.  /V.  31.  ao. 

si  che  loro  potesse  trarre  a  simile  tnltndimtnlo V,  N.  40.  38. 

al  principale  inlmdimtHto  tornando C  i.  a.  86. 

Per  che  si  conchiude  Io  principale  ÌHtrndimtttlo C.  i.  J.  107. 

Allo  initndimnito  della  .  .  .  imprendere  ,     .     ,     , C.  ii.  a,  49, 

leggiero  sarà  poi  lo  suo  ÌHltHdimmto  a  vedere C.  ii,  a.  53. 

a  pieno  iulrndimtnto  di  queste  parole,  dico C.  ii.  7.  73. 

per  r  intrndinuHlo  delta  sua  .  .  .  viriti  si  può C  iii.  t.  9I. 

non  si  prende  di  ciò  più  inttndimtnto  che  prima C.  iii.  a.  80. 

che  ciò  fosse  I'  iHttndimtnto  si  vede C  iii.  a.  139. 

a  questa  seconda  si  può  volgere  I'  ÌHlrndimtnto C.  iii.  la.  40. 

a  perfetto  iHttHdimenlo  mostrerò  diflcrcnza C  iii.  14.  39. 

che  ciò  non  t  per  inl*>idimrnto  di  più  non  rimare C.  iv.  a.  84. 

tornare  a  Dio  con  tutto  nostro  l'n/nu/i'mmto  e  cuore C.  iv.  aS.  aa. 

intenditore,     ma  a  buono  imtfndilon  basti  essere  posto  qui     .    .     ,     .  C,  iv.  37.  i8a. 

intentamente,     li  lettori  deono  inUnlantmtr  andare  appostando.    .     .  C.  ii.  i.  43. 

Intentivamente.     la  quale  io  riguardando  molto  tHhntivomtnU  .     .     .  f.  N.  3.  40, 

intento,  n.     la  sfronda  è  lo  initnio  trattato K.  A^.  19.  94. 

la  quale  .  .  .  pone  mano  al  principale  ÌHltnlo C  iii.  4.  39. 

quivi  pone  1'  mlnito  tutto  a  far  bello C.  iii.  8.  70. 

di  trattare  del  vero,  siccome  principale  mlmto C  iv,  a.  133. 

Perchè  ...  è  manifesto  il  principale  initnio      .     .     .     ,  C.  iv.  6.  155. 

Intenzionale,     come  I'  esemplo  mtmttotial»  che  .  .  .  è    .     .  .  C.  iii.  6.  64. 

InteniiOOalnMDte.     non  realmente,  ma  inUntioMalmtHlt C.  iii.  9.  70. 

se  mlnuiottalmtnlt  non  si  facesse  prima  tale C.  iv.  io.  loB, 

intenzione,     do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intTnaioru  i  di  parlare      .     .  V,  N.  ai.  45. 

simile  tHtrntKMt  so  che  ebbe  questo  .  .  .  mio  amico y.  N.  31.  ai. 

conciossiacosachi  la  vera  intrnsioHt  mia  foaae  altra C.  i.  i.  laS. 

nella  inltiMiotu  mostrare  lo  difetto C  i.  io,  103. 

pcroocbt  mia  mltnaiont  i  qui  lo  modo  dclli  poeti  seguitare     .     .     .  C.  ii    1.38, 

■mnuuiando  loro  la  mia  mlnuione C.  il.  7.  64. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  inlmnotu  la  feci C  ii.  lai  13. 

chi  .  .  .  vanno  le  ...  e  agli  uomini  la  mlinnotu C  ii,  la,  44. 

fuori  della  intrtimoiu  trova  oro C  ii.  13.  31. 

le  sue  ragioni  .  .  .  non  t  mia  mlttiMoit  qui  narrare C  iii.  J-  6i- 

in  quanto  ella  è  per  mtfnmoHt  regolata C.  iii.  6.  50. 

secoododiè  fu  la  mia  iHtntsioiu C.  iii.  9.  4. 

quando  ...  la  ttiUnstóm  è  a  un'  altra C  Ili.  10.  53. 

non  vanno  a  una  parte  la  mltttMhtu  dell'  aiutorìo  e C.  iii.  10.  69. 

È  r  imltfìof  d'  Aristotile  nell'  ottavo  dell'  EtUa,  che C  iii.  1 1,  74. 

Don  t  della  tnUnstoné  della  cagione C.  ili.  la.  61. 

se  alcuna  n'  é  rea,  non  t  della  divina  inten»ioMt C  iii.  io.  64. 

■OS  ficc  r  uno  e  1'  altro  per  ÌHtrHu'otu C  iii.  la.  68. 

MgoitA  poi  fuori  d'  mltHmofU  la  maliiia  de'  rei  ;  ma  non  ti  fuori  di 

mimmom,  che C.  iit  ta.  69,  71. 

od  taguente  Trattato  per  mtnutott  li  raglonett C  iii.  13. 37. 

errore,  il  qual  è  fuori  di  naturale  imlntnoif.     .     .  .     .  C  lU.  ij.  97, 

quello  che  i  di  mia  mltnmctt  a  trattare .    .  C  tv.  a.  13. 

Di  quelle  per  inlnuMont ...  è  da  trattare .     .     .  C  iv.  3.  73. 

te  . .  .  operazioni  .  .  .  ascondono  la  loro  utUtuiotu    .    .    ,    .     .    .  C.  iv.  j.  7. 
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Inter.     Quantum  S|>es  mttr  me  de  ipsa  durat CmttM.  xxi.  39. 

Interiore,     infondi  .  .  .  Ne'  mici  m/«i'or  senza  intervallo S.  P.\.  39. 

intemo.     Io  laverò  con  lagrime  lo  ...  E  lo  mio  interno S.  P.  vi.  30. 

Intero.     E  dopo  'I  falso  parla  non  inttro C  iv.  Caiu.  iii.  43. 

Cf.  integro. 

Intervallo,    infondi  .  .  .  Ne'  miei  interior  senza  intervallo S.  P.\  39. 

intomo.     Tanto  dolore  intomo  al  cor  m'  assembra     .     .     .     .    V.  N.  34.  30  ^Can».  iv.  4), 

Tre  donne  intorno  al  cor  mi  son  venute Cant.  xx.  i. 

prato  .  .  .  chiuso  intorno  d'  altissimi  colli Stst.  i.  30, 

Che  d'  intorno  da'  suoi  sempre  si  gira  .  .  .  una Bo//.  z.  7. 

Intenzione,     non  faccio  contro  alla  intmtionr  del  Filosofo C  iv.  8.  68. 

siccome  quando  senza  inlmtiont .  .  ,  vengono C  iv.  11.  6ow 

interamente.     La  quale  infamia  si  cessa  .  .  .  inlemmtnlt C  i.  3.  lai. 

esser  .  .  .  contandata  intrratnente C  i.  7.  8. 

è  la  obbedienza  inlrramentt  contandata C.  L  7.  33. 

non  i  interamente  comandata C  i.  7.  40. 

obbedienza  comandata  interamente C  i.  7.  44. 

conciossiacosaché  molti  che  Wvono  interamente  siano  mortali       .     .  C.  ÌL  9.  8t. 

forza  e  vigore  interamente ...  in  lui  risurgeva C.  iii.  3.  57. 

io  commendo  questa  Donna  interamente  e C.  iii.  5.  7. 

di  lei  trattare  interamente  non  si  può C.  iii.  8.  138. 

è  riprovata  .  .  .  quella  del  \-ulgo  interamente C.  iv.  io.  27. 

interiore,     si  dimostra  la  luce  m/mor*  della  Sapienza C.  iii.  15.  17. 

intermissione,     dilezione,  che  non  paté  alcuna  «M/(r»fiWon«  .     .     .     .  C.  iii.  11.  146. 

intero.     1'  ordine  della  intem  scusa  vuole C.  i.  io.  aS. 

ai  è  r  anima  intera  quando  1'  ode C  ii.  14.  191. 

poi  fiarla  non  intero,  cioè  con  difetto C.  iv.  io.  39. 

interporre,     coloro  .  .  .  interpongono  di  quel  colore  tra C  ili.  9.  97. 

interpretare,     ho  .  .  .  usato  quello  .  .  .  interpretando C  i.  13.  63. 

intestato,     se  '1  padre  muore  intestato C.  iv.  34.  178. 

intimo,     conciossiachè  ...  nulla  sia  cosi  l'n/ima  amisti V.  N.  aa.  11. 

intollerabile,     tal  mezzo  che  potesse  obumbrare  a  me  la  intollerabile 

beatitudine V.  N.  il.  ao. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile y,  N.  33.  9. 

a  dare  a  intendere  la  sua  intollerabile  malizia     ....  .     .     .  C.  iv.  7.  48. 

recano  sete  di  casso  .  .  .  intolleroMt C.  iv.  13.  48. 

intomo,     intomo  a  ciò  fo  due  parti f.  ff.  33.  309  ;  33.  a^. 

la  revoluzione  ,  .  .  intorno  ad  un  suo  immobile C  ìi.  14.  13. 

ciascuno  cielo  ...  si  volge  intomo  al  suo  centro C  ii.  14.  1$. 

ciascuna  scienza  si  muove  intorno  al  suo  suggetto C  ii.  14.  17. 

per  questa  revoluzione  si  girava  ii  sole  intomo  a  noi      ...  .  C.  iii.  5.  36. 

Questo  cielo  si  gira  intomo  a  questo  centro C.  iii.  5.  66. 

esso  sole  ^'mnr  1/ mofu/o  m/omo  giù  alla  terra C.  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intomo  giù  alla  terra C.  iii.  5.  i60k 

Lo  quale  montare  e  discendere  intorno  sé  allor  vede C.  iii.  5.  163. 

intorno  al  detto  errore      .........  C  iv.  i.  69. 

Marta  .  .  .  turbiti  intanto  a  molte  cose C.  iv.  17,  97. 

Intorno  dalla  prima  parte  è  da  sapere C.  iv.  33.  17. 

Intorno  alla  quale  si  vuole  sapere C.  iv.  33.  46. 

secondochè  scrive  Ovidio  .  .  .  intorno  alle  parti C  iv.  33.  139. 

E  intorno  di  ciò  si  xniole  sapere      . C.  iv.  a6.  15. 

Intra.     V.  N.  ai.  38  ;  C.  i.  s.  89  ;  5.  99  ;   It.  114  ;   13.   io  ;  ii.  3.  38,  69  ;  9.  56;  ta.  33  ; 

14.  303,  ao6;  iii.  t.  40,  59,  61  :  a.  93;  5.  40,  lao,  131  ;  7.  ioa  ;  8.  t,  8,  36, 
170;  II.  no,  zai  ;  iv.  i.  8,43;  4.  39;  6.  53;  8.  ioa  ;  17.  68,  80. 
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intra. .         ....    Stai,  iii.  6.  31. 

invano,     tua  culla.  Che  lusingò  coUnti  sogni  invano Cam.  x.  79. 

SI  che  consiglio  iniHitt  vi  si  balestra So»,  xxxvi.  1 1. 

Perch'  io  conosco  avere  speso  invano  Le  mie  fatiche P.  F.  $. 

InvecyhÌBre.     Però  che  i  falli  miei  sonsi  mvtahtitti  Più,  che    .     .     ■     .     S-  P.  vi,  34. 

L'  osaa  mie,  e  i  miei  nervi  a'  innecdiiaro S.  P,  xxxi.  17. 

che  tu  sai  Ora  mttccMiarsi  come  il  vestimento S.  P.  ci.  107. 

inver  «^  inversa y.N.ta.  91  {Ball.  i.  ta)  ;  8.  ja  iSon.  iii.  ta)  ;  Son.  x\.  10. 

inversa .  f.  /V.  04.  39  {Son.  xiv.  10,. 

invidia.     Che  nulla  invidia  all'  altre  ne  procede  .     .     ,    y,  N.  -i-}.  18  \,Son.  xvi.  6). 

Iiividiù  i  quella,  che  fa  1'  uom  vermeglio .     .     P.  P.  187. 

invilire.     La  quale  è  ti  imnlila,  Ch' K  M  Sa.  to6  (Con*,  iii,  66). 

invitare.    Virtù,  clic  i  suoi  nemici  a  pace  invila  Con CanA  x.  107. 

Se  cavalier  t'  invita,  o  ti  ritiene Cam.  xiv.  67. 

involare,    a  quella  donna  .  .  .  che  m'  invola  Quello Cans.  xji.  80. 

€/.  Imtxilare. 
■  involgere.     Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo  .     .     .     .  K.  TV.  3.  87  (Som,  i,  11), 
Nec  dicii  ifisa  :  Halum  est  de  istu Cana.  xxi.  aa. 

Quantum  spcs  Inter  me  de  i/tM  durai Caiw.  xxi.  39. 

ira.     Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Cana.  ix.  8. 

Perchè  gli  aggìate  in  <>a Catu.x.  139. 


L  intramettere.     non  m'  inlramttto  te  non  di  distinguere  le  parti  .     .     .  V.  N,  16.  41. 

atroducltore.     questo  mio  Volgare  fu  introdudton  di  me  nella  .     -     .  C  i.  13.  37, 

inumana     Li  quali  sono  tanto  mii mam  peccati C.  1.  13.  Ba. 

invano,     pcrocchi  biasimevole  è  ini-ano  adoperare C.  i.  8.  70. 

Inventiva     siccome  la  virtù  initntiva  [imagìnaltva  I] C.  iii.  a.  130. 

Invenzione,    secondo  ...  la  invmaion*  che  ha  fatto  la  .  .  .  ragione  C  iv.  8,  34. 

quando  ...  vengono  per  iNunuiOH/ alcuna  non  pensata    ....  C.  Iv,  11.  61, 

inver  -  inversa C.  i.  1.  59;  li,  it,  94. 

Inverno,     si  fanno  .  .  .  Dell'  anno  ...  in  Invento C  iv.  83.  lag. 

C/.  verno. 

BVMUgabile.     come  sono  .  .  .  invmtigabUi  le  tue  vie C  iv.  al,  58. 

Inviare,     culla  dolceiu  del  .  .  .  inviarono  me  .  .  .  ncll'  amore     .     .     .  C.  ti.  16.  3. 

invidia,     molti  pieni  d'  inmiiia  già  sì  procacciavano K  iV.  4,  8. 

la  seconda  i  invidia C  1.  4.  ta. 

la  pariude  ...  è  cagione  d'  invidia,  e  invidia  t  cagione  di  mal 

giudicio .  .    .  C.  i.  4.  44  {bit), 

molti .  .  .  hanno  invidia  alli  mali  operatori  ...  .     .  C.  i.  4.  60. 

la  quarta,  argomtnlo  it  invidia C.  L  1 1.  9^ 

La  quarta  si  ia  da  un  argomtnlo  tC  invidia  ...  la  l'mi'dfcia  t  tempre 

dove  t  alcuna  paritade C  i.  li.  Ili,  I13. 

nasce  titM^ C.  t.  il.  117. 
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■ei  paaoioni  .  . .  cioi  .  .  .  mt-tidbi  . . 

li  Santi  non  hanno  tra  loro  invidim 

qurllo  che  Ciascuno  .  .  .  porta,  o  per  invidia    .     . 

Invidiare,    per  ta  co*a  invitala 

iavkUOKX     Lo  invidiato  poi  argomenta  ... 

lOvMa     incontanente  lono  invidi 

Invilire,     nel  cospetto  de'  quali  .  .  ,  mia  persona  mi'i/ix 
lUVttare.     diise  .  .  .  invitando  e  confortando  gli  uomini  a 
■volgere,     salvo  che  involta  mi  parca  in  un  drappo 

gli  Aforismi  d'  Ippotmtt 

Ira.    aiecome  eerti . .  .  tono  ad  ira  Utapostì 

Mmmamtudint,  la  quale  modera  la  noalra  «nt    .    .    . 


C  iii.  B.  86. 
C.  iii.  15.  IO*. 
C  iv.  13.  104. 
C  i.  4.  46. 
Ci.  II.  117. 

r.  i  4, 50. 

e.  U  3.  4»- 
e.  iv.  II.  113. 

r.  yv.  3. 38. 

e  i.8.33- 
e.  iii.  8.  IS9> 
C.  iv.  17,  31. 


IRA 


Ira.     Già  non  s'  induce  nd  ira  per  parole Gnu.  xii 

Or  sono  a  tutti  in  ira  ed  in  non  cale Catu.  ix.  15. 

Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  tra V.  N.  at.  i^.Sm.v.1,. 

E  non  voler  correggermi  con  ira S.  P.rt.i. 

r  aspetto  Della  tua  ira  contr'  a'  miei  peccati 5.  /^  «i.  30. 

con  furore,  Ovvcr  con  >>a  il  tuo  servo  riprendere S. /*.  XXXV&3, 

Ch'  io  temo  1'  ira  del  tuo  volto  santo 5.  P.  ci.  J4. 

Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P.  F.  171. 

Ira  all'  irato  sempre  accresce  pene /*./".  ija 

irato.    Che  mi  sguardavi  con  la  faccia  i>a/a S.  P.iixn.% 

Ira  all'  imio  sempre  accresce  pene P.  F.  190.      ^_ 

Ire.     //a  n' è  Beatrice  [in  r  alto  cielo] ^.  W.  33.  19,  a6.  55  iCoai.  Jii,ijJB 

Che  senza  la  giustizia  non  può  irt S.  P.  olii,  6.    ' 

IsraeL     vedendo  la  contrizione  Del  popol  d' /snu/ S.  f.  cuix.iv 

istow     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  islo Comm.  xà-n.    m 

iracondo,     conosce  I' amico  suo  ...  inuoni/o  all' ammonizione   .     .     .  Ciiliaiij. 

irascibile,    questo  Appetito,  che  l'nua'AiZr  ...  si  chiama C.iv.  96.4;, 

ire.     mi  convenne  ,  .  ,  irt  verso  quelle  parti K  A^.  9,4.       ^ 

di  là  dalla  quale  non  si  può  >V»  più  per K/t',  14.60.    H 

cosi  mal  pud  irr  a  questa  dolcezza  chi C.  iv.  ai.  18.      ~ 

però  non  abbiate  temenza  ;  ma  )'/(  e  dite C.  iv.  aa.  Ij6. 

irragionevole,     lo  irragiotuvoU  il  coltello  del  mio  giudicio  purga     .     .  C.  i,  a.  ift        A 

Irrazioiiale.     senza  lo  quale  sarebbe  .  .  .  irraaionalt  intendere  agli  .     .  C  ii.  i.  70.       H 

posto  che  possibile  fosse,  sarebbe  (Wttei'oHa/* C  ÌLI.  105.      H 

Onde  .  .  .  irrasionalt  sarebbe  se .     .     ,  C.  ii.  S-  ^        1 

irratioiiabile  sarebbe  procedere  ad  essi  dimostrare C  IL  I.  li"- 

irrepugliablle.     che  .  .  .  abbia  .  .  .  irrefiugnabìli  ufGcio  di  comandare  .  C.  iv.  4. 66. 

Irreverente.     Che  se  .  .  .  imvertule  mi  mostrassi C.  iv.  8. 34-       h 

a  mostrare  me  non  essere  irmvrtHtt  alla C.  iv.  8.  J&       H 

da  distinguere  è  intra  lo  imvtrtMtt  e  moh  rtvtrtnle.     Irmtrtntt  dice  H 

privaciont C.  Iv.  8.  103  (^^V  V 

Per  che  se  io  niego  ...  io  non  sono  irrrvtrtutt C  iv.  8.  lax 

Similmente  io  .  .  .  irrtvertnli  non  sono C.  iv.  8.  !]$■ 

Irreverentemente.    né  contro  ...  si  ragiona  irmrrtnltmtHie    .    .    .  C.  iv.  8.  S* 

irreverenza.     il  quale  contrario  irrtvtrtnaa  .  . .  dicere  ...  si  può    .     .  C.  iv.  8.  ì5- 

però  la  irreotrtttea  è  disconfessare C  iv.  8, 105 

perocché  ...  in  più  vera  irmvrtnaa  si  caderebbe C  iv.  8.  'S^ 

Isaia,     però  è  scritto  in  Isaia C.  iv.  S-  43- 

secondoché  li  distingue  Ixiia  Profeta C.  hr.  •'•  "* 

Islfile.    quando /«yWr  dice  ad  Arciiemoro Ciii.  >'•'* 

isola.     le  forze  che  ha  questa  isola C  iv.  al-  'A     ™ 

Israel,    quello  popolo  d'  Isratl C  il  A-  4-        ■ 

Israele,     noli'  uscita  del  popolo  d'  Israele  d'  Egitto C.  ii.  '•  5>  1 

istigazione,     essere  tornato  .  .  .  senza  dinna  isligatione C  iv.  5-  '3^ 

Italia,     vcdemo  nelle  città  d' Italia C.  L  5-  5^        M 

s"  egli  è  d'  Italia C  i.  6-  5<'        ■ 

infamia  ...  delli  malvagi  uomini  d' Z/oAia C.  !•>'■'*       H 

sono  gli  abbominevoli  cattivi  d' //a/ia .     .  C  i.  >'• '*'■     H 

dalle  corti,  massimamente  d' //o/iia CU."'*''       ^ 

Dico  .  .  .  che  anticamente  in  Italia  .  .  .  viveva C.  iiù  "•  •* 

cioè  che  Enea  venne  di  Troja  in //a/i'o .     ,     .  C.'vi.S-^ 

che  ,  ■  .  qua  in  Italia  tanto  dinanzi  ti  preparasti C.  iv.  5-  7^ 

le  verghe  de'  reggimenti  d'  Italia C  iv.  6.  i8'' 

spezialmente  nella  misera  Italia C.  iv.  9.  WD> 
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ivL     Se  guardi  alla  pietà  eh'  iM  entro  tegno     .     .     .     «^BSP  ■     •     Caiu.  xvli.  ao. 

Ivi ,  .  .  Generai  io  costei CaHM.  xs.  47. 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d'  rèi'  discende Sa//,  iii.  7. 

là.  V,  N.  19.  45  iCoMt.  I.  36',  80  iCaitc  i.  6r<  ;  Caia.  ix.  3.  64  :  a.  100  :  xi.  8a  ;  xvi. 
aa  ;  xix.  aa  ;  StsI.  ii.  27,  36  ;  BaO.  vii,  5  :  vili.  1 1  ;  K  N.  04.  59  i  Soh.  xiv. 
to)  ;  43.  51  (Son.  XXV.  5)  ;  Sol.  xxxv.  3  ;  Iii.  3  ;  liv,  6  ;  S.  P.  xxxi.  15. 

labbia.     Vedendo  la  mia  labbia  tramortita K  /V.  33.  108  {Cai*,  iii,  68). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muova K.  TV.  a6.  48  (Som.  xv,  la), 

qualora  davanti  Vedetevi  la  mia /aMia  dolente     ....     K. /V.  37.  a  i  1  Som.  xx.  6). 

labbro.    Apri,  Signor,  le  labbn  della  mente S.  P.  I.  58. 

labile.     Dop'  està  vita  labUt  e  caduca .     S.  H.  cxlìi.  57. 

lacdo.     E  che  mi  guardi  dagli  occulti  laea 5.  /*.  I.  9. 

E  dai  latri  infcrnai  si  gli  disleghi   ...  P.  F.  340. 

laddove.    LadJov*  tu  mi  ride Bali.  ii.  to. 

lado  "  laido,     Percht  a  dire  t  lodo Can».  x.  131. 

ladro,  aJj.  Si  m.     Sentendo  I'  opre  laJrt  Che  in  te  si  (anno     ....     Catti,  zviii.  5. 

Ma  come  a  furto  il  ladro,  Cosi  vanno Caiu.  xix.  53. 

C/.  latro. 

iMlnae.     Quciti ...  È  piuvico  laJrOH  negli  alti  sui Som.  liv.  8. 

Lagla.     r  monna  Vanna  e  monna  Logia  poi  .  .  .  ponesse  .....     Som.  xjixii.  9. 
Iago.     Una  saetta  che  m' asciuga  un /a^  Dal  cor.    . Bail.  \ii.  B. 

Chi  'I  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa    .......     Sem,  xxxix.  3. 

Di  quei  che  al  lago  discendendo  muore S.  P.  cxlii.  39. 

lagrima,     che  .  .  .  mena  Le  /a^m/ dogliose  agli  occhi  tristi    K  /V,  35. 55  i^Som.  xviii.  ii'>. 

Italico,     quasi  a  tutti  gì'  Italia  appresentalo C.  i.  4.  95, 

n*  il  Tedesco  lo  Volgare  italico  C  I.  et  56. 

li  letterati  fuori  di  lingua  Italica     .  C.  L  9.  10. 

coloro  che  accusano  1'  Italua  Loquela .     T.  1.  10.  106. 

questi  fanno  vile  lo  parlare //a/iVo Ci.  >I.  99. 

IvL    perche  il  primo  mese  i  in  Tisrin      ...  K  /V.  30,  6, 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  1'  appetito K  /V.  39.  44, 

dicendo  che  dovunque  t  Virtù,  l'it'  i  Nobiltà C.  iv,  19.  aa. 

JacoU.     Dice  Marco  che  .  .  .  Maria  Jacoti,  e  .  .  .  andarono     .     .     .     .     C  iv.  aa.  150. 

se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo K  A'.  41.  41. 

però  che  la  sepoltura  di  santo  yan>^  fu K /V,  41.  48, 

che  il  vulgo  chiama  la  Km  <fi  santo  Jampo    .  C  ii.  15.  10. 

Onde  dice  santo  Ja<upo  Apostolo C.  iv.  a.  83. 

Jatfanf .     L'  laa  t  di  iuilnratt  jattaHaa  causata    ....  C.  iv.  15.  tao. 

Jeraatmo,     seguitare  Jnommo,  quando  .  .  .  dice .     C  hr.  3.  143. 

Je>M.  Nascerà  verga  della  radice  di  Jttm  ...  e  Jtsst  fu  padre  del .  .  C.  iv.  5.  44,  45. 
là.  K  AT,  a.  58  !  7.  44  j  9.  aa  j  la.  7,  18  ;  13.  30  ;  14.  7,  6a  ;  at.  6  \hi»),  38  ;  40.  85  ;  41, 
45-  5'  ;  <»•  »4.  3»  :  C.  i.  9.  47  ;  laL  3  ;  ii.  a.  as  :  3-  34  ;  *•  5"  :  9-  '34  :  '<>• 
78  ;  la.  54  ;  13.  46  ;  14.  83  ;  16.  35,  49,  64,  7a,  75  ;  Iii.  4.  41  ;  5.  8»,  96,  ti8, 
187  ;  7.  14»  ;  8.  58,  8a  ;  IO  34.  44,  45  ;  «a-  9.  43.  «5  :  «4-  *5  !  iv.  5.  144  i  «• 
140  ;  7-  68  ;  8.  49  ;  14.  38,  I4a  ;  15.  66  ;  19.  6a,  76  ;  sa.  133  ;  83.  88  ;  aj.  74  j 
a8-  56.  S«  ;  30.  46, 

labore     se  non  teme  labofw  di  stadio C.  il.  16,  40. 

latarfoao.     Ciascuna  cosa  che  .  .  .  procede,  t  laionout  C.  i.  7.  16. 

IsdfO,    levare  il  drappo  ...  e  coprirne  il  ladro .     C  iv.  37,  ia6. 

Non  altnmenti .  .  .  ridere  .  ,  .  che  del  Uidro  che C.  iv.  rj.  11(9. 

Uulrone.    siccome  sono  ladroni  e  rubalori    ,     ,     .     .  C  L  la.  77, 

dinanzi  a' /o^nmi  canterebbe C.  iv.  13.  109. 

non  potei  sostenere  alquante  tagrinu     ....  K  AT.  8u  1 1. 

■adsi  a  bagnare  la  tors  d'  aoiarissimc  lagrimu  .     V.N.ia.^ 
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lagrima,     sentendo  Che  si  movean  le  lagrime  dal  core  .     .     .  K  VV.  36.  38  (Som.  xù.  >»V 
Io  laverò  con  lagrime  lo  letto S.  P.  ri,  09. 

lagrìmare.     donne  . . .  Qua!  lagriitianJo,  e  qual  traendo  ^ai     y,  JV.  33.  174  (Gnu:  >i-47)>^g 
Gli  occhi  .  .  .  Hanno  di  lagrimar  sofferta  pena      .     .     .     .   K.  ^.  32.  43  [Cant.  ili.  tV-.^ 

Ma  lagrimar  dinanzi  a  voi  non  sanno K.  TV.  37.  ag  (Som.  xi.  M".^^ 

L'  amaro  lagrimar  [che  voi  faceste  .  .  .  Faceva  lagrimar  V  altre  "' 

persone] K.  M  38.  35,  35  (5on.  xxi.  i),  37  iSiw.  ai. 

desiri  Di  lagrimart  e  di  mostrar  dolore y.  N.  40.  56  (Sem.  xxiu. 

mi  dice,  Che  lagrirnanJo  n'  uscirete  pui y.  N.  41.  65  I^SoH.  xxìv. 

Io  a  te,  Signor,  ricorro  lagrimando ,     ,     .     ,     .     S,  P.  %3. 

lagrlmoso.     L'  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia  lagrimosa      ....     Cant.  xjl  *■ 
Degli  occhi  nostri  lagrimosi  e  mesti S.  P.vi.  4». 

lai,  pi.     son  senza  fine.  Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P-  F,  63. 

lamentare.     Anima  nostra,  che  sì  ti  lamenti C.  ii.  Cam  >^^^  ., 

£  quivi  si  lamenta  D'  Amor Caiu.  xiil  3i^^ 

Ch'  io '1  vidi /a»irM/orf  in  forma  vera K  ^.  8.  30  ^Son.  lik.  ^__  u 

lamento.     Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo.     .  K,  !V.  33.  94  [Cam.  u^i^uIl 
Sentirai  dolce  sotto  il  mio  lamento Cane.  xvd.      ^n 


lagrima,     mi  ritornai  nella  camera  delle  lagrime K.  TV.  14.  ^Sc. 

che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia f .  A',  a».     ^1. 

ìncotilanenle  che  le  lagrime  m'  aveano  assalito V.  N.a».      38. 

bagnandoli  di  vere  lagrime y.  N.  t^.      .4! 

che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli  miei  occhi y.  N.  37«,      i& 

mai .  .  .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate y.  N.  38_     i;, 

trovai .  ,  .  alle  mie  lagrime  rimedio C.  ii.  13.     3^ 

lacrimare,     poiché  alquanto  mi  fu  sollenato  questo  lagrimart .     .     .     .  K,  .V.  iab_    7, 

m'  addormentai  come  un  pargoletto  battuto  lagrimando     .     .     .     .  y.  N.  la.    la 

ancora  lagrimando  in  questa  .  .  .  cittade,  scrissi K.  /V.  31  _  4. 

Poiché  gli  occhi  mici  ebbero  .  .  .  lagrimato y.  S.  301.  a 

più  tosto  si  muovono  a  lagrimart K  N,  3&w  >J- 

non  potendo /a^'marr  né  disfogare  la  mia  tristizia y.N.yj'l' 

si  raccese  lo  sollenato /^^n'ma»  in  guisa,  che KA'.  4^».4. 

laidezza,     che  rìdca  e  scbernia  la  laitUtea  del  suo  corpo C  iìL  4—  76. 

laido,     che  qualunque  cosa  é  ...  da  biasimare,  è  più  leàda  che     .     ,     .  C  i.  a.  ^>> 

alcuno  che  I'  avesse  laido  fatto  parere Ci.  low  70. 

perché  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C  ili.  «-  ^ 

la  quale  corrotta,  a  cosi  4»/'</o  morte  si  correa Civ.  i.S^ 

Che  .  .  .  non  sarebbe  tanto  laido,  quanto C.  ìv.  3.  35- 

è  un  ritraimento  d'  animo  da  laide  cose C  iv.  aS-  T*'- 

quante  laide  parole  ritiene C.  iv.  a$-  SM" 

Nullo  atto  é /aù^i  che  non  sia /aiWo  quello  nominare C  iv.  aj.  9^  v.*"  ' 

ImTKTitanTn.     proposi  di  farne  alcuna  lamentanti y.  N.  1-  "* 

con  alcuna  onesta  lamentanta  1'  altro  abbandonando C  il.  i&  S^ 

lamentare,     là  ove  potca  lamentarmi  senza  essere  udito K  AT.  i«-  "" 

di  questi  spiritelli,  che  si  lametttavano  forte ,     .  K  W.  if  4^ 

udii  lor  dire  parole  .  .  .  com'  ella  si  lamentava y.  N.n.    *^ 

nel  quale  mi  /amm/oui  alquanto y./f.Si- 

ncir  una  ...  si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei  ;  nella  , 

seconda  mi  lamento  io y,  N.n- 

cosi  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone,  1'  una  delle  quali  si 

lamenta  come  fratello .     .  K.  A.  34.  -^^r' 

dico  che  dice  parole  lamentandosi C.  ti.  io.  t  ^^ 

dico  che  1' anima  se  ne /om«»/a  dicendo C  ìii.  3.  t^^ 

lamentevole,     la  cagione  del  suo  lamentevole  parlare C  ii.  10.  l' 
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lamento.     Che  Isscian  guai  e  di  lamtnti  strìde Soh.  xliL  7. 

udendo  . .  .  ]i  lamenti  e  i  f;uai  di  quella  terra ^.  P.  ci.  56. 

lancia      sono  Venuti  centra  me  con  tancii  e  stocchi S.  P.  xxjtvii.  39. 

lancia  re.     di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh'  io  .     .     .     .  Caitt.  xvi.  58. 

laonde.     Laondt  il  mio  nemico  .  .  .  s'  afforzava S.  P.  xxxvii.  43. 

Lapo.     Guido,  \-orrci  che  tu  e  Lafv  ed  io  Fossimo  presi Son.  xxxii.  i. 

larghezza.     È  .  .  .  Prudente  e  giusta,  e  larghtmta  se  n'  ode    .     .     .     C  iv.  Cant.  ili.  133. 

Largitttta  e  Temperanza,  e  .  .  .  mendicando  vanno dna.  xx.  63. 

largo.     Oltre  la  spera,  che  pili  larga  gire K.  /V.  49.  47  {Son.  xxv.  1). 

Per  mia  maltezxa  rompe  e  Tassi  largo S.  P.  xxxyii.  18. 

£  Ca  s)  Imrga  la  redenzione S.  P.  cxxix.  aa 

[iHdare.     Allor  Amcmi  la  nuova  fantasia K  TV.  33.  140.  (Cana.  ii,  13), 

Ed  ha  lastiato  Amor  meco  dolente K  W.  33.  54  1  Gnu.  iii.  14). 

Està  con  loro  ;  e  voi,  donne,  ha  lasaak    ......  K,  /V.  39.  57  (Cans.  iii.  17). 

LancUottO.     Certo  il  cavaliere  Lanalotlo  non  volle  entrare     .    .    .     ,  C.  iv.  aS,  59, 

Laoniedonte.     nella  eti  di  LaomtHontt C  iv.  14.  137. 

Secondo  la  opinione  .  .  .  Laomtdonl*  fu  gentile C.  iv.  14.  140. 

largailiente.     dico  arduo  largammtt  ogni  rìtondo C.  ii.  14.  aoB. 

lo  sguardo  di  ...  fu  a  noi  cosi  largatntnU  ordinato C.  iii.  14.  134. 

doppiamente  .  .  .  cioè  larganunlt  e  strettamente C.  iv.  a.  103. 

Jlar;fam#n<r,  s' intende  per  tutto  quello  parlare C  iv.  a.  106. 

che  .  .  .  tanto  largamtnt*  io  quella  ne  mette,  quanto C.  iv,  ai,  103. 

larghezza,     credono  che  cortesia   non  sia  altro  che  Urghtua  :   che 

/if^^A/aaa  i  una  speziale  ...  cortesia     .........  C  ii.  11.  58  (Aù). 

perocché  la  sua  larghttta  non  si  strigne C.  iit.  6.  96. 

il  sole  pare  di  largkttmt  ...  d'  un  piede C  iv.  B.  59. 

ehi,  powedendo  quelle,  largkata  non  si  fa C  iv,  13.  134, 

trasmutata  negli  altri  per  uso  di  larghtua C.  iv.  13.  141. 

al  debito  della  Ijirgketta  .  .  .  satisfare C.  iv.  37.  107. 

Che  ...  la  Larghi  fa  vuole  essere  a  luogo  e  tempo  .....  C.  iv.  37.  11  a. 

malnati  '  .  .  .  che  .  ,  .  credclevi  Larghtaaa  fare C  iv.  37.  134. 

largire,     che  a  loro  aia  maggior  licenza  largita      ....  .  K  yV.  35,  57, 

Se  ...  la  Dea  della  ricchezza  largitai C  iv.  13.  77. 

largo,     secondo  la  larga  significazione  del  vocal>olo K  A'.  41.  34. 

io  due  modi,  in  uno /a>2t>  ed  in  r  altro  stretto.    In/aijo,  in  qoantoi  .  K  iV,  4 1 .  37  1  tu), 

targo  parlando  dico C  i.  7.  88. 

piti  le  è  la  sua  bcatanza  stata  larga  ;  e  ae  piti  1'  è  stata  largm  .     .     .  C.  ii.  s*  8s>  Mk 

perche  veggiono  fare  ...  le  possessioni  Ungi* C  Iv.  B.  77. 

che  r  Anima  nobile  nella  Senetla ...  ai  t  Larga C  iv.  97.  la. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Largo C  iv.  a^.  103. 

tale  che  il  ^or^fo  non  Doccia C  iv.  «7.  113. 

Mostra  che  foase  Largo C.  iv.  97.  171. 

iBadare.     e  però  le  laietró  tutte f'.  ^>  S>  33 

a  me  non  dispiace  ae  la  mi  lascia  stare C  A^.  t9.  tsa. 

poich'  io  lataai  questo  farneticare ....f.  /V.  aj.  9*4. 

e  perA  Uuciattdo  lui,  Dico  che V.  N.  w6.  n. 

parò  la»€ìo  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore K  AT.  a^,  •7. 

qutatu,  che  .  .  .  non  mi  Uuaa  quasi  altro  pensare      .     .    .    ,     .    .  K  M  99.  14. 

a  etii  coai  vilmente  s'  era  IomumIo  possedere V.  N.  ^o.  ta. 

la  quale  Gesta  Cristo  laràò  a  noi  per  esempio   ........  V.  N.  41.  4. 

la  .  .  .  vita  di  quelli  che  dietro  m'  ho  laaciaH    .    .  C.  i.  1.  73. 

Pcrchi  per  ti  i  da  tauiart  di  parlare  aè  Maaimandn  C  t.  a.  4aL 

peroecM  non  faaaia  la  ragione  argomentare  .    .    .    .  C  i.  4.  4S. 

fmila  t^tnMà  mi  fece  ...  1'  altro  latàan C  i.  8.  7. 
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Ih  urta  re.    E  certo  e'  mi  convien  Utsdart  in  pria  [.  . .  Ciò]  .  C  ìiL  Cmu.  iL  9  :  a.  9  ;  4.  15. 

Le  dolci  rime  d'  amor  .  .  .  Convien  eh'  io  /osn C  iv.  Cam.  iii.  3. 

£  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasaaro Cani,  zìv.  aa. 

Verso  'I  dolce  paese  e'  ho  lasdalo Cans.  xvi.  5. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lasciato Cépu.  xiz.  i  ;  y.  E.  ìi.  la.  65. 

Che  non  mi  lascia  aver,  com'  altri,  tempo Su/,  ii.  54. 

Lasaa  piangere  a  noi  [,  e  triste  andare]      ....     K  A',  aa.  97  {Son.  xiii.  9),  Ito, 

Ch'  altro  pensier  non  lascia  star  con  nui V.  N.  39.  67  iSoit.  udi.  8). 

udito.  Che  pigliar  vi  lasciate  ad  ogni  uncino Son.  xxxiv.  6. 

Lo  Re  ...  Mi  fa  lasciarr  la  fiera  rancura     , .     Son   xxxvii.  3. 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stride Son.  xlii.  7 

Dunque  lasciale  dir  chi  ha  senno  poco Som.  xlv.  ta. 

Che  più  cascare  non  mi  lasetrai S.  P.  xxxvii.  59. 

Non  mi  voler  lasdart  cosi  afflitto S.  P.\.  40. 

Ch'  egli .  .  .  lasctràgli  ogni  perverso  merto S.  P.  czxix.  a5. 

laan.     Quantunque  volte,  lasso!  mi  rimembra V.  N,  34.  37  {.Cohm.  iv.  i). 

Oh  lassa  me,  come  sì  fugge  ........  .    .     C.  ii.  Con*,  i.  31  ;  io.  ao. 

[Oh  me]  lassa  I  eh'  io  non  son  possente C.  iii.  Can*.  ii.  7  ;  3.  133. 

Lasso!  a  che  dicer  vegno  ? CaMj.  x.  18. 

lasciare,     coloro  che  .  ,  .  hanno  lasciata  la  letteratura  a  coloro    .     .     .  C  i.  9.  30. 

come  ...  io  mi  mossi  ...  e  lasciai  lo  Latino C  i.  10.  97. 

qui  lasciando,  tomo  al  proposilo C  ì.  la.  88. 

dice  ...  la  pace  mia  lascio  a  voi  ,  . .  lasdatulo  loro  la  sua  dottrina   .  C.  ii.  15.  173,  173. 

se  pur  ...  si  conviene  .  .  .  lasciar  V  altro C  ii.  16.  55. 

senza  laxiaHo  alla  terra  ricongiungere C.  iii,  3.  63. 

conviene  lasciare  per  povertà  d"  intelletto  molto C  iii.  4.  9, 

si  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasdart C  iii.  5.  196. 

e  non  si  lasciano  vedere  senza  fatica C  iii.  7.  43. 

e  nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lasaa  distendere C  iii.  1 1.  ia6. 

che  a  me  conviene  lasdart  le  dolci  rime C  iv.  3.  aa 

le  parole  ...  si  deono  .  .  .  discretamente  .  .  .  leadmrt C  iv.  a.  65. 

diporró,  cioè  lascerò  stare,  lo  mio  soave  itile C.  iv.  a.  93. 

d'  un  verbo,  molto  lasdalo  dall'  uso  in  grammatica C.  iv.  6.  iB. 

negligenza  è  a  lasdatt  la  .  .  .  opinione  prendere  piede C  iv.  7.  17. 

si  va  .  .  .  lasdando  le  vestigie  de'  suoi  passi C  iv.  7.  68. 

se  non  seguire  le  vestigie  lasdatt C.  iv.  7.  70. 

non  è  da  lasdart .  .  .  che  .  .  .  non  errò  pur C  iv.  io.  54. 

lasdsi  slare  quanto  .  .  .  Salomone  e  .  .  .  grida C  iv.  la.  So. 

non  può  essere  possedendo  quelle,  ma  quelle  lasdando  di  possedere  C.  iv.  13.  138. 

perocché  ...  da  lasdart  mi  pare  ogni  altrui  sentenza C  iv.  17.  35. 

certa  cosa,  che  dinanzi  è  .  .  .  lasdata  non  provata C.  iv.  19,  9, 

Lasdando  dunque  stare  1'  opinione  .  .  .  intendo C.  iv.  aa.  37. 

lasdando  stare  tutti  gli  altri  ...  è  da C.  iv.  sa.  61. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasdano  disviare C.  iv.  sa.  133. 

fino  alla  Nona,  lasdando  la  Sesta  nel  mezzo C  iv.  33.  131, 

lasciando  ciò  che  ne  scrivono  i  filosofi  .  .  .  dico C  iv.  34.  04. 

lasdando  il  figurato  ...  e  lasdando  stare  quello  che  Egidio  Eremita 
ne  dice  ...  e  lasdando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio  .  .  . 

dico C  iv.  34.  94,  96.  99. 

quello  che  ...  è  nell'  ultima  volontà  un  padre  lasdalo  ....  C.  iv.  34.  177. 

Enea  .  ,  .  quando  lasiò  li  vecchi  Trojani  in  Sicilia C.  iv.  a6.  94. 

e  però  questa  lascia,  e  quello  ricoglie C.  iv.  30.  43. 

Dissi  lasso,  in  quanto  mi  vergognava  di  ciò  che K  W.  40.  47. 

Ora  .  . .  che  '1  mio  ventre  è  lasso C  iv.  a8.  134. 


LATINO 

Lasso/  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vepg'  io      ....     Cuhc.  xi.  67. 

Lassù I  perù  che  dolorosamente  Sento Cam.  ziìi.  4, 

Al  poco  giorno  .  .  .  ed  al  .  . .  Son  giunto,  lasso/  ed  al Sfst.  i.  a. 

LoASo!  non  so  in  qual  parte  gli  giri Ball.  v.  ii. 

lo  dico  ;  ahi  lasso  /  awicn  egli  a  persona  ! V.  N.  \6.  a^  {Son.  ix.  4). 

rei  .  . .  Lasso  !  di  pianger  si  la  donna  mia K.  A'.  33.  33  {Som.  xvii.  7). 

la^^o!  per  forza  [de'  molti  sospiri] f.  M  40.  46,  51  (So»,  xxiil.  1). 

E  f>^rti  lasso/  fu'  io  cosi  ratto  In  trarre Som.  xrvi.  la. 

Qusmdo  son  giunto,  lasso/  ed  ei  son  chiusi,  E  '1 So»,  xzvii.  la. 

li^  più  m' incresce,  ahi /suo/  che  si  vede Son.  xxxv.  13. 

0I> ini, /omo,  ohimè! 5oh.  L,  5. 

Dicendo  :  Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  1'  avre' Son.  Iti.  13. 

Qtxalon  io  penso  che  son  fatto  lasso S.  P.  ci.  35. 

là.        Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira    ....      C.  ili.  Cam.  ii.  33  ;  6.  33,  61  ;  13.  7. 

tal  cerchio  .  .  .  Che  di  lassù  ne  riga Cam.  x.  94. 

questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta Canm.  xvii.  60. 

Perocché  di  lassù  mi  son  venute    .     .' Ba/t.  vi.  14. 

laHno.     cantinnc  gli  augelli  Ciascuno  in  suo /a/f'no  ...  ...     £^//.  iv.  11. 

Cile  1  dirlo  saria  poco  il  mio  lah'no    . P.  F.  130. 


Nella  <#R»i</d  dico  per  che  va /ofrà f.N.^a.iq. 

■cciocchi  spiritualmente  va  lassù y.  N.  ^a.  ao. 

•ani  io  saliva  pensando C.  ii.  8,  43. 

P'^nicchò   di   lassù  è  il   suo   principio,  e   di   lassù  viene    la  sua 

Sentenza C.  iii.  7.  136,  137. 

che  A' i^j5Ù  dico,  facendo  relazione  a  Dio C  iii.  13.8. 

quando  di  lassù  discese  Colui C.  iv.  5.  58. 

^"'•'••nte.    le  scritture  latinamtHlt  scritte C.  i.  7.  49. 

I  u    '*'''''''"•*'•"'•*  "edere  la  sentenza C.  ii.  3.  I. 

^^^     erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  lahua   .     .     .     .  V.  N.  35.  37. 

*"o  è  quanto  dire  per  versi  in  Ialino y.  N.  a$,  35. 

^*  <|<zale  era  malagevole  ad  intendere  i  versi  ialini V.  JV,  35.  47. 

''"'^'oasiacosachi  le  parole  .  .  .  sieno  tutte  latitu K  W.  31.  ao. 

*****  Volgare  e  non  Latino C.  i.  5.  4. 

'  *tiÌHo  e  non  Volgare  fosse  slato C  i.  s   43. 

"*»are  stato  Latino C.  i.  5.  45  ;  6.  3. 

J^****  il  Latino  è  perpetuo  e  non  corruttibile C.  i.  5.  48. 

r~^  Commedie  e  tragedie  Latint C  i.  5.  51. 

,    ^■^'tuo  non  era  aoggttlo  ma  sovrano C  i.  5.  70. 

.  ^■•'«ito  molte  cose  manifesta C  i.  5.  85. 

•  •  .  in  Latino,  che  in  Volgare,  però  che  Io  Volgare  seguita  uso, 

^^  «  lo  Latino  arte C  i.  5.  103,  104. 

che  il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto  alle  Canzoni, 

(da  so\Tano C.  i.  5.  108. 

j»/^  *1  Latino  non  sarebbe  stato  servo  conosnnlt C  i.  6.  8. 

*1   comento  Latino  avrebbe  avuta  la  conoscenza  .  ,  .  Che  lo 

1^     datino  non  sia  conoscente       , C.  i.  6.  36,  38. 

j^     ^-9tÌHo  conosce  lo  Volgare  in  genere C  i.  6.  45. 

^'^  r  abito  del  Latino C.  i.  6.  51. 

?^  «l>ituato  di  ^/iHO C.  i.  6.  54. 

~*  ^  Latino  non  i  conoscente  del  Volgare C.  i.  6.  57. 

»     ■*Oij  conosce  lo  Latino  lo  Volgare C  i.  6.  63. 

.  '-stillo  non  ha  conversazione  con  tanti C  i.  6.  66. 


^^  lo  Latino  pur  conversa C  i.  6.  73. 
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_^n^^_Latiiio  non  sarebbe  stato  servo  conostmit  _•    »,  s     •     •     C.  1.  7.  1. 


LATINO  ^^^P  324. 

lattx     Madonna  ...  Io  parlerò  di  voi  in  ciascun  lato C  iii.  CoHJt.  ii.  90. 

e  d'  altro  lato  Con  diretto  procede C  iv.  Cóhm.  iii.  47. 

Dall'  un  de'  lati  mi  combatte  il  core Cani.  xvi.  3. 

Generai  io  costei,  che  m'  è  da  lato Cohm.  zx.  50. 

S' io  fossi  dal  mio  lato  si  fellone    . K  ^.  3B.  40  (Som.  xzi.  6). 

Seco  menando  Amor  dal  destro  lato Som,  xxìx.  4. 

C/:  allato. 

labore.     Oimè  '  perchè  non  ^m  Per  me Caiu.  xii.  59. 

latlXL     Chi  tanto  dà  .  .  .  Questa  schcrana  micidiale  e  latra     ....  Cuti.  xii.  5& 
C/.  ladro. 

Latino,     era  impossibile  avere  lo  Latino  contento C  i.  7.  1 1. 

che  allo  Latino  fosse  stato  impossibile C.  i.  7.  13. 

se  il  Latino  i  sovrano  del  Volgare C  i.  7.  a^. 

cotale  sarebbe  stata  quella  del  comento  /.alino  C  L  7.  40. 

lo  Latino  .  .  .  avrebbe  sposte  molte  parti C.  i.  7.  461. 

Ni  questo  avrebbe  fatto  il  Latino C  i.  7.  6(K 

Che  non  fosse  stato  lo  Latino  empitore C  i.  7.  65. 

Io  Latino  non  I'  avrebbe  sposte C.  i.  7.  76. 

Anche  lo  Latino  V  avrebbe  sposte C.  ù  7.  84. 

Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C.  i.  7.  97. 

essi  furono  trasmutati  ...  di  Greco  in  Latino C.i.^.  loa 

converrebbe  .  .  .  comento  Volgare  e  non  Latino C  i.  8.  5. 

tre  cose  ...  le  quali  ...  lo  Latino  non  avrebbono  seguitata   .     .     .  C,  i.  8.  to. 

era  separato  lo  Comento  Latino C.  i.  9.  4. 

Non  avrebbe  il  Latino  servito  a  molti C  i.  9.  7. 

come  lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C  i.  9.  37. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino C  i.  9.  40. 

e  lo  Latino  non  1'  avrebbe  data C  i.  9.  64. 

che  non  I'  avrebbe  dato  il  Latino .     .  C.  i.'9.  67. 

questo  non  si  può  dire  dello  Latino C  i.  9.  70. 

mi  mosse  al  Volgare  anzi  che  allo  Latino C.  i.  9.  75. 

siccome  di  comcntare  con  Latino C.  i.  io.  9. 

e  lasciai  lo  Latino C.  i.  io.  37. 

il  Comento  Latino  trasmutare  in  Volgare C  i.  lo.  67. 

quelli  che  trasmutò  il  Z^iA'mo  dell' f/ira C  i.  io.  71. 

quasi  come  per  esso  Latino,  si  esprimono    .........  C  i.  10.  8^ 

biasimavano  lo  Latino  Romano C.  i.  1 1.  96. 

in  quanto  con  esso  io  entrai  nello  Latino  ...  il  quale  Latino  poi  mi 

fu  via C.  !.  13.  40.  4t. 

tanto  vale  come  in  Gncofilos  dire  amatort  in  Latino  .     .    .  C  iii.  11.  48. 

più  .  .  .  che  quella  della  gente  Latina C.  iv.  4.  101. 

Auttntin,  che  tanto  vale  in  Latino,  quante C  iv.  6.  40. 

di  questo  .  .  .  spericnze  possono  avere  i  Latini C.  iv.  ^3.  1^9. 

non  volle  ...  ni  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido C.  iv.  aS.  61. 

lato,     che  ora  luce  da  un  lato .  C.  ii.  14.  77. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C  iii.  io.  37. 

che  combatte  il  castello  da  un  lato C  iii.  to.  68. 

di  tutto  questo  il  difetto  era  dal  mio  lato C.  iii.  15.  aio. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C  iv.  6.  184. 

lattare,     conciossiacosaché  quasi  tutti  cosi  latrano C  iv.  3.  59. 

lattare.     Non  ti  possano  lattar»  di  ...  li  peccatori C.  iv.  34.  146W 

laudabile,     e  vedeala  di  si  nobili  e  laudabili  portamenti V.  N.  a.  49. 

perché  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C.  i.  i.  lai. 

•cciocchi  sia  laudabiU  il  mutare  delle  cose C  i.  8,  74. 
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laudare,    il  che  In  te  Imntlmndo  Si  posi Ouu.  xviii.  13, 

Sicché  le  Imtiii  'I  mondo  e  1  divin  regno Cmns.  xviii.  40. 

Quivi  si  fa  laudari Can».  xix.  133. 

Chi  mi  vedrà  LaHdfri  il  mio  si^ore Ba/l.  viii.  io. 

Ella  sen  va,  sentendosi  laudmn y,  It.  a6.  41  {Soh.  xv.  5). 

Laudando  il   creatore,   io   creatura    Di   piti   laudario  sempre   m' 

inn^imoro Son.  xxxvii.  7,  8< 

questo .  .  .  Laudttù  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima S.  P.  ci.  75. 

La  Virgin  .  .  .  po'  a  diritto  Laudiamo  e  benedìamo P.  F.  333. 

C/.  lodare, 
lande.     Non  prrch'  io  creda  sue  laudt  finire K  W.  19.  aa  {Con*.  L  3). 

Che  ingannator  non  è  degno  di  laude Caut.  xxi.  6. 

Acciò  che  la  mia  bocca  la  tua  laudt  Possa  manifestare S.  P.].  59. 

E  laude  e  graiia  di  ciò  che  ci  Cai P.  F.  313. 

C/.  kxle. 

lauro.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete .  Can».  xv.  44, 

lavare,     lo  lavrrò  con  lagrime  lo  letto,  E S.  P.  vi,  09, 

Se  tu  mi  lavi  la  mia  conscienza S.  P.  ì.  a^, 

leale.     Ora  ti  veggio  .  .  .  Fuori  i  lnd  Fabrìzii Cam»,  xviii.  04. 

lealtà.     E  solo  in  Italia  far  si  diletta -     .     .     .     .     C.  iv.  Cam»,  iii.  131. 


laudabile,     perciocché  deve  essere  maasimamente  laudabiU    .     .     .     .  C.  i.  8.  76, 

di  salutevole  porto  e  laudabiU  nella  fine  della  mia  cena  .     .  C.  ii.  1.  9. 

però  i  più  laudabiU  V  uomo,  che  indirizza  sé C.  iii.  8.  183. 

siccome  i  più  laudabiU  un  mal  cavallo  reggere C.  iii.  B,  188. 

questa  cotale  figura  in  reltorira  è  molto  faa«iiAilf C  iii.  lo.  51. 

perocché  1'  ammonire  e  sempre  laudabiU C.  iii.  10.  S4- 

chi  ae  in  noi  sono  più  cose  laudal»li .     .  C  iv.  18.  43. 

coopreode  . . .  molte  ah  re  nostre  operazioni  laudabili C.  tv  18.  54. 

ffliwe  in  osa  ...  le  Auu&Wt  passioni C.  iv.  19.  41. 

dove  la  vergogna  6  .  ,  .  laudabtU C.  iv.  19.  79, 

vergogna  non  e  laudabiU ...  ne'  vecchi  né C.  iv.  19.  84. 

però  in  loro  è  laudabiU  la  paura  del C.  iv.  19.  90. 

per  seguire  onesta  e  laudabiU  via C  iv.  a6.  69, 

laudare,     che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata,  ma  per  lei  erano 

onorale  e  laudati  molte ^.  /V.  37>  3«  4. 

putto  cU*  wiua  utilità  ,  .  ,  ì  da  laudart    •     • C.  iv.  6.  9^ 

C/.  lodare, 
laude,     nella  seconda  discendo  a  laudt  speziale  dell'  anima  ;  e  nella 

terza  a  laudt  speziale  del  corpo C  iii.  3.  9i  1  !• 

C/.  lode. 

lavORX     tKcano  magnifici  lavori  d'  oro  e  di C.  iv.  93.  56. 

nella  fine  del  suo  J^<on> . .  .  dee C  Iv,  30,  i8w 

leale,    dire  s«  essere  fedele  e  <M<r C  L  is.  86. 

cosi  nella  Giovcniute  si  fa  .  .  .  LtaU  .    , Civ.a6.ia. 

é  ncrcsurio  a  questa  età  essere  Itafr C.  iv.  96.  laj. 

lealmente,    clic  ...  ciò  che  pronlM  . . .  UalmmU  poi  diede  .    .    .    .  C  iv.  06.  139. 

lealtà      Ltallà  e  seguire  e  mettere  io  opera  quello  che C.  iv.  a6.  193. 

t  manifesto  che  .  .  .  LttUtà  .  . .  sicno  necessarie C  iv.  a6.  143. 

Irpile      la  gtusliria  Ugalt  ordina  le  scienze .  C  ii.  15.  199, 

nulla  cusa  per  Ugamt  musaico  armoaiziata C  i.  7.  9*. 

•oto  di  Ugami  di  jjsrole  è  fatto,  cioè  di  .  .  .  vocali,  che  sono .  .  . 
Ugamt  d'  ogni  parola  ;  e  composto  ...  a  figurare  immagine  di 

Ugamt C.  Iv  6.  »3,  »s,  ri. 

questa  figure  , ,  ,  la  qual'  è  Scura  di  Ugamt  .  C  iv.  6.  30^ 
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legare.    Chi  ...  ad  ogni  piacer  si  lega  e  scioglie,  Mostra Soti.  xxxiv.  i<x 

Io  mi  sento  Itgar  tutte  mie  posse  Dall' Sott.  1.  9. 

Quando  e'  si  sente  preso,  ower  Ugato S.  P,  xxxvii.  30. 

C/.  ligare. 

legge.     E  le  focose  tue  mal  giuste  leggi .  .  .  correggi Cans.  xriii.  38. 

ho  ben  considerato  Tutta  la  Itggi  con S.  P.  cxUi.  33. 

leggeramente.    K,  l^gieramente. 

leggere.     Queste  parole  si  Uggon  nel  viso  D"  tm'  angioleUa    ....  Ball.  vi.  i8. 

leggiadria.     Tu  togli  a  Uggiadria  il  suo  ricetto Catu.  xvii.  35. 

Per  nome  di  \-alore.  Cioè  di  leggiadria Can».  xix.  la. 

Da  questo  terzo  retta  È  leggiadria .  Con»,  xix.  73. 

Pur  It^giadria  Disvia Caria,  xix.  78. 

legame,     scusare  per  legame  di  matrimonio C  iv.  a8.  66. 

I^are  \  i  '.     piii  .  .  .  che  legar  sé  con  numero  e  con  rime C.  i.  13.  53. 

mentre  che  I'  anima  è  legata  e  incarcerata  per  gli  organi     .     .  .  C.  ii.  5.  130. 

un  verbo  . .  .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole C  iv.  6.  ao. 

li  Poeti,  che  ...  le  loro  parole  hanno  legale C  iv.  6  35. 

es»o  porta  ateo  ...  l»  l'irta  degli  elementi  legati C.  iv.  ai.  36. 

colli  quali  .  .  .  lega  la  sua  imbecillità C.  iv.  34.  tiOb 

legare  [3).     che  .  .  .  pervengono  li  retaggi  legati  e  caduti C.  iv.  1 1.  87. 

legato,    ciò  fu  quel  suo  grande  Legato C.  ii.  6.  03. 

legazione,    avere  .  .  .  dopo  la  legamtm  ritratta,  consigliato      .     .     .     .  C.  iv.  5.  laS. 

l^ge.    vedemo  li  ponitori  delle  Leggi C  i.  8.  34. 

questo  vuole  ciascuna  le^t C.  ii.  9.  70^ 

quando  con  certa  legge  .  .  .  vallava  gii  abissi C.  ìii.  15.  169. 

quando  .  .  .  poneva  legge  all'  acque C.  iii.  15.  173. 

quello  che  egli  dice,  a  tutti  i  Ugge C.  iv,  4.  76. 

siccome  sono  le  leggi  de'  matrimoni,  delli C  iv.  9.  15X 

Altre  leggi  sono,  che  sono  quasi  seguilatria C.  iv.  9.  156^ 

Senza  conteniione  perirò  le /r^^° C.  iv.  11.39. 

falsissimo  .  ,  .  appo  la  legge  e  credenza  .  .  .  de' C.  iv.  15.  5<x 

di  questa  infermitade  .  .  .  intende  la  Legge C  iv.  15.  174. 

però  dice  e  comanda  la  legge C  iv.  34.  15S. 

quello  che  le  leggi  dicono C.  iv.  a6.  134. 

non  seguitatore  di  legge  se  non  in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la 

l^g*  è  quasi  tutt'  uno,  e  quasi  senza  legge  alcuna  dee  .     .  C  iv.  a6.  139,  rsi,  1331 

basti  che  esso  seguiti  la  legge C  iv.  a6.  134. 

lunga  usanza,  eh' era  loro //,£^ C.  iv.  36.  143. 

acciocché  li  ...  e  la  ...  sia  un  lume  e  una  legge  agli  altri  .    .    .    .  C  iv.  37.  90W 

leggere,     dinanzi  alla  quale  poco  si  potrebbe  leggere K.  /V.  i.  3. 

ricordisi  chi  legge .  V.  N.  ig.  1361 

chi  Ar,;^  le  soprannominate  Canzoni .  C.  i.  a.  zi8. 

misimi  a  leggere  quello  .  .  .  libro  dì  Boezio C  ii.  13.  14. 

misimi  a  leggere  quello C.  ii.  13.  aa. 

siccome  nello  allegato  libro  si  legge C.  iii.  a.  53. 

Onde  si  legge  nelle  storie  d'  Ercole  e C.  iii.  3.  50. 

molti,  quando  vogliono  leggere,  si  dilungano C.  iii.  9.  143. 

per  aflaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggeri C.  iii.  9.  150. 

però  si  legge  nel  libro  allegato  di  Safùrua C.  iii.  15.  53. 

se  li  loro  cominciamcnti  ...  si  leggono C  iv.  la.  105. 

però  si  legge  nel  Vangelo  di  san  Matteo C  iv.  16.  109. 

Onde  si  legge  di  Catone,  che  .  .  .  credca C.  iv.  37.  31. 

qua]  volta  leggo  .  .  .  cosa  che  .  .  .  abbia C.  iv.  87.  98. 

leggermente.     K  l^giennente. 
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leggiadria.     Da  lor  per  leggiadria  s"  hanno  tolt'  elle  Una Bali.  viii.  ao. 

Distrutta  hai  I'  amorosa  UggiaJria      ....  V.  N.  (L  60  \Son.  iv.  16). 

L'  altra  ha  bellezza  e  va^  UggiaJria ....  Soh.  xxx.  5, 

leggiadro.     Per  donneare  a  guisa  di  Itggiadro Cohm.  xiz.  s^. 

Non  però  che  .  .  .  è  .  .  .  spento  Ltggiatiro  portamento      ....  Ca$u.  xix.  56. 

Cosi /<s;gnK/rD  questi  lo  cor  bave K. /V.  7.  99  iSuM.  ii.  la). 

Cosi  lontan  dal  suo  Itggiadm  volto Som.  zi  viii,  4 . 

Iegg(i)eFBiaente.    Ma  tratterò  ...  A  rispetto  di  lei  Uggmumnlt .    .    y.  N.  19.  31  \Can*. 

i.  ia\ 

Perocché  .  .  .  LtggitramtHit  ti  farin  disnore K.  /V.  la.  93  {Ball.  i.  14). 

leggiermente.     Mostra  eh' Amor /«j^mum/lr  il  saetti .Soh.  xxxrv.  ti. 

leggiero.     E  vcdea  'I  suo  durar  com'  *  Uggitro      ....      K,  W.  33.  157  (Coita,  ii.  30), 

E  digli  quanto  mia  vita  è  ltggi*ra Ball.  v.  4. 

Amor  ...  In  abito  Uggter  di  peregrino K  W.  9.  47  (Som.  v.  4). 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  l*ggitro 5.  /*.  I.  50 

legDO)  llgnOb    Chi  difinisce  :  Uomo  è  Ugno  animato  C  iv.  Cana.  ili.  41  ;  3.  aS  ;  10.  6,  37. 

Cotanto  .  .  .  par  che  si  prezzi,  Quanto  Ugno  di  mar Cat».  xii.  19. 

Prima  che  questo  Ugno  molle  e  verde  S'  iofiamati Sm/.  i.  sa. 

E'  non  i  Ugno  di  si  forti  nocchi Som.  xxxi,  i, 

che  nel  santo  Ugno  Di  croce  fu  confitto  . P.  F,  lai. 

leoa.     Dio,  per  pietade  or  digli  alcuna  Una Soh.  xlvii.  3. 

leoiM,     Ch'  io  gemo  e  ruggio,  come  fa  il  Itont ,  S.  H.  xxxvii.  39. 

letargo.    Ahimé  t  che  'I  nostro  putrido  Utargo  .  .  .  rompe,  e  .    .     .     .  S.  P.  xxxvii.  16. 

leggiadro,     quella  .  .  .  era  donna  di  molto  Uggiadre  parlare    .     .     .    .  V.  N.  18.  la. 

tegglOennente.     involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  ItggitrmtnU    .     .  K.  .V.  3.  39. 

apparve  come  peregrino  UggrmunU  vestito  V.  N,  9.  t6. 

cke  UggirmtnU  si  mova  del  suo  core .     .      .  K  M  1 3.  33. 

Itggtrmtnli  si  può  mostrare C.  i.  7.  68. 

A  questa  quistione  si  può  Uggitmunlt  rispondere C.  ii.  9.  31. 

Segnati  questi  .  .  .  Itggttrmfntt  si  può  vedere  ,     .  C.  iii,  5.  185. 

veder  si  può  UggrrmtHtt .  C.  ili.  9.  107. 

per  che  assai  Uggittmtnle  ...  si  può  reduccre C.  iii.  la.  5. 

usai  UggirrmrHlt  qua  si  può  ridurre C,  iii.  15.  aoo. 

siccome  un  pomo  maturo  Uggirmuntt ...  si  spicca C  iv.  a8.  aS. 

leggiero,     vcggendo  come  Uggitro  era  lo  suo  durare  .  .  .  cominciai .     .  K  W.  03.  13. 

alcuno  appetito  ne  avessi  già,  ma  Uggitro  parea ^'  ^-  39-  49> 

sicché  Uggitro  sarà  poi  lo  suo  intendimcoto  a  vedere C  ii.  a.  s'* 

colui,  al  quale  ogni  arma  è  Uggitra C  li.  10.  48. 

che  aveaaero  si  iirg^vro  le  ...  parole  apprese  .     ...  .     .     .  C  U.  13.  6a. 

assai  di  Uggiiro  ...  si  può  volgere C.  Iii.  ta.  39. 

che  ...  gli  potca  dare  molte  hgiom  d'  angeli C  IL  6.  aB. 

siccome  sono  Legisti C  iii.  11.  104. 

Potrebbe  qui  dire  alcuno  medico  o  UgiUa C  iv.  a?.  71. 

Dico  adunque,  measer  lo  Ugitta,  che C  tv.  87.  77. 

Una  pianura  é  .  .  .  con  Itgnamt C.  Iv.  7.  58. 

io  sono  stato  Ugno  senta  veb  e  senza  governo C  l  3.  34. 

la  laateria,  cioè  lo  Ugno C  ii.  t.  87. 

ta  quanto  dice  Ugno C  Iv.  lo.  38. 

•d  aiutare  tagliar  le  Ugnt  per  lo  fuoco C  Iv.  aft.  1 1&. 

che  la  statua  ...  di  Ugno  ...  si  diasooiigUa C.  iv.  89.  36. 

LdkX     avea  toccate  parole  della  coosoUzione  di  LlKó C  il.  13.  ao. 

che  a  tanta  matcna  non  conviene  essere  inso ■     Clv.  «.ria. 

Polinice  vestito  d'  un  cuoio  di  Uoni  .     .  .     .  C  iv.  as.  69. 

Lo  refe  si  iHtJftJitrm  in  Dio  ....  .     .  C  iv.  i&  1. 
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letizia.     Erano  usate  di  portar  JWiaia K  V\r.  33.  114  (Csiu.  iii.  74). 

Deh!  rendimi,  Signor,  quella ///ùnt S.  P.  1.  4& 

letto.     E  tal  giace  per  lui  nel  It/to  tristo Soh.  liv.  9. 

Io  laverò  con  lagrime  lo  btto S.  P.  vi.  39. 

levante.     Che  da  levante  .  .  .  Con  li  bei  raggi  infonde Cani.  xix.  97. 

levare.     Ln-ava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti     ....       {'.  /V.  33.  184  ^  Catta,  ii.  57]. 

Che  questa  nobiltate  .  .  .  e  .  .  .  Lieva  principio  della Can*.  ix.  49. 

Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Coat.  xii.  19. 

quanto  piani,  5oa\'i  e  dolci  ver  me  si  levaro Can*,  xiii.  11, 

Levasi  della  rena  d'  Etiopia  Un  vento Calta,  rv.  14. 

Mi  vedrà  coricare  .  .  .  Per  non  levaetm Sest.  ii.  58. 

letizia,    pareami  con  tanta  Utima,  quanto  a  si K.  ^,  3.  33. 

poco  dimorava  che  la  sua  Utisia  si  convertia  in C.  /V.  3.  ja 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente  con  grande  UHmùi K  A'.  19.  13. 

onde  mirabile  lelùia  me  ne  giungea .     .  KM.  a6.  5. 

Questa  lelia'a  non  può  dare  altro  che  utilità C.  L  8.  51. 

lettera,     non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso .  C.  i.  9.  so, 

non  sì  stende  più  oltre  che  la  lettera  propria C.  ii.  i.  at. 

awegna  essere  vero  secondo  la /rftmi  sie  manifesto C.  iL  i.  61. 

•ccondochè  di  sopra  disse  la  lettera  di  questo  Comento C.  ii.  la.  a. 

non  i  qui  mestiere  di  procedere  ...  a  lettera  sponendo      .     .     .    .  C  ii.  13.  77. 

quando  della  le/tem  per  la  parte  remota  si  paria C  ii.  14.  lai. 

a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  carta  umida C  iii.  9.  140. 

in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  \-ista C  iii.  9.  146, 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere  ......  C.  iii.  la.  9. 

la  sentenza  secondo  la  lettera  ragionare  . C  iv.  i.  93. 

Audorr,  senza  questa  terza  lettera  e C  iv.  6.  17. 

la  Circoncisione  del  cuore  in  ispirito,  non  in  lettera C  iv.  98.  80. 

letterato,     non  1'  avrebbe  spostc  se  non  a'  letterati C  i.  7.  77. 

molto  siano  più  quelli  .  .  .  non  letterati,  che  letterali C.  i.  7.  81  (òis). 

il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso C.  i.  7.  83,  84. 

che  ...  li  letterati .  .  .  non  avrebbono  potuto C  i.  9.  9. 

non  si  deono  chiamar  Letterali C.  i.  9.  19. 

nobile  gente  .  .  .  che  sono  .  .  .  volgari  e  non  letterati C  L  9.  38. 

perchè  alcuno  letterato  sia  di  quelli ,     .  C  i.  9.  60. 

Cy:  litterato. 

letteratura,     hanno  lasciata  la  letteratura  a  coloro C.  i.  9.  33. 

letto,     la  quale  era  lungo  il  mio  letto K.  jV.  33.  87. 

Dammi  li  patti  degli  antichi  letti C  iv.  a8.  143, 

lettore,     quello  che  li  lettori  deono  .  . .  andare  appostando C.  ii.  i.  43. 

levare,     e  temendo  ...  ^rwu' gli  occhi K.  ^.  14.  33. 

ciò  che  contra  lui  si  potesse  levare .  V,  N.  i^.  30. 

acdoccbi  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero V,  N.  i^  135. 

dico  .  .  .  com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia  da V.  N.  33.  314. 

eh'  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi V.  N.  aó.  8. 

Quando  li  vidi,  mi  levai y.  N.  35.  la. 

Ond'  io  . .  .  levai  gli  occhi  per  vedere V.  N.  36.  8. 

Cootn  ...  si  levò  .  .  .  una  forte  immaginazione K  A^.  40.  a. 

per  levare  un  dubbio C.  i.  3.  aa. 

poiché  altro  scusatore  non  si  levava Ci.  a.  loi. 

ordinato  a  levare  il  difetto  delle  Canzoni C  i.  3.  io. 

credendo  dare  la  colpa  ...  al ...  e  levarla  a  sé C.  i.  ti.  Sa. 

Levala  è  la  magnificenza  tua  sopra  ii  cicli C.  ii.  4.  43, 

sentendomi  levare  dal  pensiero  del C.  ii.  13.  53. 
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Plprare.     E  se  io  Ino  [gli  occhi  per  guardare] K  W,  16.  35  {Som.  ìx.  ia\  46. 

Lrvati,  bella  Donna,  e  non  ti  porre Sem.  xliv.  B. 

Ma  tu  .  .  .  Questa  N'irti]  .  .  .  Lrvala  su Som.  xlix.  13. 

1ji  qual  Uvamlo  su  senza  dimora  Fari S.  P.  ci.  47. 

leve.    K  lieve. 

Q.       Ctm*.  li.  74  ;  S.  P.  ci.  66,  87. 

ilbefvre.     Libera  me  dalla  carnai  malizia S.  /*-  1,  55. 

Per  Kbtran  dall'  eterna  guerra  Quelli S.  P.  c\.  ^g 

Acciò  che  liberati  e  fatti  forti,  Potessono .  S.  P.  ci.  Sa. 

che  mi  vegli  .  .  .  libtmrmiiM.'  nemici  miei S.  P.  cxlii.  47. 

Questi  volendo /lirnir  ciascuno P.F.^i. 

Per  Uberarm  dal  demon  maligno P.  F.  103. 

levare.     ìtmi/o/o  dalla  terra,  tanto  lo  tenne C  iii.  3.  61. 

vivete,  non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose C.  iti.  5,  007. 

combalte  ...  da  un  lato,  per  levare  la  difesa  dall'  altro C.  iii.  10,  68, 

che,  pensando  .  . .  levò  via  1'  ultima  particola C  iv.  3.  48. 

come  levando  V  ultimo  canto  del  pentagono .  . .  così  levando  V  ultima 

potenza  dell'  anima C  iv.  7.  146,  148, 

volendo  ...  la  malizia  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv,  8.  37. 

che  è  questo  altro  fare  che  levare  il  drappo  d'  in  su  I'  altare  .  .  .  I   .  C.  iv.  97.  125, 

Lmotni  in  grandissimo  studiu  di  vedere C  iv.  a8.  45. 

siccome  d'  una  ...  si  potrebbe  levare  ...  il  Tormento C  iv,  39.  1 18. 

leveszm.    sarei  stato  ripreso  di  leve— a  d'  animo C.  iii.  i.  84. 

levltade.     L»  Urwa  t  da  Uritade  di  natura  c^xa^t» C  iv,  15,  151. 

11 C,  iii.  15.  aoi. 

libello.    <  mio  intendimento  d' assemprare  LO  questo /ti</A>      .     .     .     .  K /V.  i.  7. 

lo  intendo  solvere  e  dichiarare  io  questo  libeUo K  jV.  la.  14*. 

io  alcuna  parte  di  questo  mio  libello .     .  K  /V.  aj.  toc. 

il  proemio,  che  precede  questo  libello .     .  K  /V.  39.  |8. 

ragionato  per  me  nello  allegato /«M/o C.  ii.  a.  13. 

Tullio  ...  in  quello  libello  della  yetrbitwwa C.  il.  9.  67. 

Ubendità.     la  mia  voglia  di  compiuta  e  cara  liberuUli  i  qui  seguace  C  i,  i.  140. 

A»  pTOHleata  di  liberalità C  I.  5.  II. 

come  .  .  .  pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere C.  i.  8.  6. 

Puotesi  adunque  la  pronta  Uberalilà  .  .  .  notare C  i.  8.  8. 

lo  quello  t  detta  pronta  librraluà C  i.  8.  38. 

occiocchi  in  quello  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  45. 

per  conseguente  sarà  piti  pronta  liberalità C  1.  8.  61. 

acciocché  sia  in  esso  pronta  liberalità C  i.  8.  83. 

la  sua  virtù,  la  quale  i  liberalità ^'.  i.  8.  97. 

aceiocchi  quivi  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  115. 

nella  quale  si  può  Dotare  la  pronta /lifrs/iVil C.  L8.  117. 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C  i.  8.  104. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità C,  i.  9.  4. 

pronta  liberalità  mi  moase  al  Volgare .     .  C  I.  9.  74. 

per  proncezxa  di  libertdilà  mi  moasi     .....  .     .  C  i.  10.  06. 

invitando  e  confortando  gli  uomini  a  liberalità  di  .  .     ,  C  iv,  11,  114. 

Lalerxa  si  * /,i»«i»/itì .     .  C,  tv.  17.  38. 

tlbentlinente.     sempre  liberalmente  coloro  che  sanno  porgono      .     .     .  C  i.  1.  63. 

Uberamente,     acciocché  ...  la  verità  poi  pili  liberamente  sia  ricevuta  .  C  iv,  a.  137, 

liberare,     il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensalo  avea    .     .  C  iv.  5.  117. 

rMerc  venuto  a  liberare  Ruma C.  l».  5.  135. 

UbcnkSiaoe.     dopo  la  sua  liber—ione .  .  .  esaere  (ornato C.  Iv.  5.  137. 

Ubera,    ponendo  che  tu  avessi  lOttu  ciaacaaa  tua  virtudc K  TV.  13.  10. 
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Ubero.     Però  nel  .  .  .  Libcr  arbitrio  .  .  .  non  Tu  franco Set*.  ««««■   la 

Ubertate.     Tal,  che  .  .  .  Non  ha  di  ritornar  più  Hbtrtatt Crnu.  zi.  84. 

libro.     Secondo  che  si  trova  Nel  libro  della  mente Cams.  ziiì.  5^ 

se  '1  libro  non  erra Canj.  xiii.  C&     ^_ 

libero.     Se  .  .  .  fossi  libero  tanto  eh'  io  le  potessi  rispondere   .    .    .     .  K.  A^  15.  14.      ^| 

avere  atto  libtro  e  non  isforzato.     Atto  lib€ro  è,  quando     .     .     .     .  C  L  8.  lot  iià^^l 

conviene,  acciocché  sia  con  atto  libtro  la  virtti,  essere  libtro  lo  dono  C.  i.  &  tu  v'v}- 

pochi  sono  quelli  che  sieno  da  esse /l'Arn C  L  tf.  13. 

che  ...  la  Giudea  t  fatta  santa  e  librm C  ii,  l.  (o. 

che . .  .  essa  si  t  fatta  .  .  .  libera  in  sua  podestade     ......  C  ìi.  i.  65. 

1'  anima,  libtra  nell:  condizioni C  fi.  i&.  ja 

rimane  libero  ...  lo  familiare  intelletto C  ii.  là.  45. 

s'  intende  1'  anime  libert  dalle C  u.  16.  tt. 

secondocbè  i  libera  o  impedita Cài.  a.  a^ 

■we^achi  da  una  parte  sia  da  materia  libtra C.  iti.  7.  js. 

Ja  nobile  anima  ...  e  libtra  nella  sua  propria  potesti C.  iii.  14.  99. 

che  quella  cosa  é  libera,  eh'  è  per  sua  cagione  ........  C  iiL  14. 9^ 

che  .  .  .  infermi  non  sono,  ma  liberi O  ir.  1^  iSo. 

libertà.     I'  anima  .  .  .  altrimenti  è  serva  fuori  d'  ogni  libtrlà    .    .    .    .  C.'n.  a.  149. 

uno  nuovo  cittadino  ...  la  Romana  libertà  difese C  ìt.  5.  17^ 

lìbertade.     la  quale  è  Donna  .  .  .  gloriosa  di  liberiane C.  ii.  16.  aa. 

Libra,     il  sole,  quando  va  coU'  Ariete  e  colla  Libra C  iii.  5.  79. 

nel  principio  della  Libra C.  iii.  5.  135. 

quando  è  tornato,  va  sotto  la  Libra Ciii.5.  iBa. 

libro.     In  quella  parte  del  libro  della  mia  memoria (''.  /V.  1.  1. 

nel  principio  del  libro  che  ha  nome V.  N.  95.  9^        ^J 

nel  quarto  Trattato  di  questo  libro C  i.  i.  134.        ^| 

si  parlerà  altrove  ...  in  un  libro C.  i.  5.  67.  ^H 

neir  ultimo  Trattato  di  questo  libro C.  ì.  8.  133.         ^^k 

Tullio  nel  princìpio  d'  un  suo  libro,  che  si  chiama  l&ro  Di  Firu  de'  ^^ 

Bem C.  1.11.94.9$. 

eh' è  nel  secondo  de' LAn  naturali C  ii.  3.  30. 

nel  Libro  dell'  aggngmione  delle  stelle C.  ii.  6.  134. 

più  parlare  in  questo  libro  non  intendo C.  ii.  9.  54.  ^m 

leggere  quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  15.        ^| 

che  Tullio  scritto  avea  un  altro  libro C.  ii.  13.  10.        ^| 

trovai  .  .  .  vocaboli ...  di  scienze  e  di  libri C.  ii.  13.  36.        ^M 

la  GlosofÌB,  che  era  donna  ...  di  questi  libri C.  ii.  13.  39. 

Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C.  ii.  14.  I9> 

nel  quinto  del  primo  suo  libro  è  provato C.  ii.  15.  4a. 

siccome  nel  libro  di  Cagioni  è  scritto .  C.  iii.  3.  97. 

onde  nel  medesimo  libro  sì  scrive C  iii.  a.  31.  ^| 

siccome  nello  allegato  libra  sì  legge C  iii.  a.  ja.         ^| 

Platone  .  .  .  scrisse  in  un  suo  libro,  che  sì  chiama  Timeo     .     .     .     .  C  iii.  s-  4^ 

Alberto  della  Magna  nel  libro  Della  natura  de'  Luoghi C.  iii.  5.  114. 

la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C.  iii.  5.  117.        ^H 

secondoch'  t  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C.  ììL  6.  41.  ^1 

è  scrìtto  nel /i'An>  allegato  (iU7r  Ca,$iii)ni C.  iii.  6.114. 

Onde  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C.  iii.  7.  17. 

Alberto  in  quello  ^'An>  che  fa  d<'//o /Hf<7/W>o C.  iii.  7.  97. 

ciò  fare  ne  comanda  il  libro  delle  ftiattro  Virtié  eardinali     .     .     .     .  C.  iii.  8.  107. 

Aristotile  .  .  .  nel  libro  di  Senso  1  Sensato C.  iii.  9.  54. 

E  però  si  dice  nel  libro  di  Sapienaa C.  iii.  15.  45. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapiema C.  iii.  15.  S3- 
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lidtOL    E  fa  lutto  a  ìé  quel  che  più  tira P.  F,  198. 

lietamente.     Lirlamttitt  esce  dalle  belle  porte Gnu.  x.  33. 

Lùtammté  opra  suo  gran  vassallaggio CaN«.  x.  35. 

UetOi     Luta  va,  e  sogfpoma Can».  x.  34. 

vie  più  lieta  par  che  rida        Cohm,  xiii.  48. 

lieve,  leve.     [Ed]  altri  fu  di  più  lùvt  sapere C.  iv.  CanM.  iii.  95  ;  3.  36,  46. 

In  parte  ed  in  costrutto  Più  lifvt Cant.  x.  56. 

Che,  s'  io  M  credessi  far  fuggrndoi  ei,  Lùv*  saria     ......  Gnu.  xiv.  33. 

Lùv*  mi  conterei  ciò  che  m' t  grave Como.  xx.  84. 

Ciò  .  .  .  Mi  aaria /<iv  e  senz' alcuno  afTanno Som.  xlviii.  9. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lim S.  P.  L,  30. 

Acciò  eh'  io,  essendo  allora  chiaro  e  tim,  Possa 5.  P.  ci.  1 15. 

Ubnx     nel  quarto  Capitolo  del  detto  Libro C.  iv.  7.  98. 

in  alcuna  parte  di  tutto  questo  libro , C  iv.  8.  34. 

queste  tutte  parole  . .  .  giacciono  in  quello  libro C  iv.  la.  79. 

ciò  vuole  dire  Lucano  nel  quinto  A'frro C.iv.  13.  in. 

Onde  Boezio  nel  medesimo /i'/>ro  dice C.  iv.  13.  139, 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sapirnsa C.  iv.  16.  8. 

però  t  scritto  nel /ii6n>  i£r//«  Cn^bm' C  iv.  ai.  89. 

dice  .  .  .  nello  allegato  /i6n>  primo  Ji  Ttbt C  rv.  a$.  79. 

comprende  il  quarto  e  'I  quinto  e  '1  sesto  libro  dell'  EtuiJa    .     .     .  C.  iv,  a6.  63. 

il  nomato  poeta  nel  quinto  libro  sopraddetto  .......  C  iv.  a6.  94. 

siccome  dice  .  .  .  nel  predetto  quinto  Libro C  hr.  a6.  136. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Rfgi  è  scritto C  iv.  97.  63. 

Tullio  ...  nel  libro  d^i  Officii C,  iv.  37.  134. 

che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome C.  iv.  90.  97. 

Hcmai.     sia  conceduta  maggior  licrnaa  di  parlare K.  TV.  95.  33. 

che  a  loro  sia  maggior  liernsa  largita  di  parlare V.  N.  95.  57. 

la  qua!  discrezione  t  quasi  un  domandare /icim«a C  iii.  lo.  81. 

Per  che  omal  con  tutta  lictnta  ...  t  da  ferire C  iv.  9.  179. 

Uoensiare.     nella  Irraa  la  lianMio  del  gire  quando  vuole V.  IV.  la.  131. 

licito,     parlare  ...  di  sé  medesimo  pare  non  licito C,  i.  a.  10. 

più  /tato  né  più  cortese  modo  .  .  .  non  è C.  Iii.  1.  37. 

per  alcuna  cagione  alcuna  volta  e  luito  di  dire C.  iii.  9.  50. 

Poiché  .  .  .  mostrato  é  . ,  ,  riprovare  a  me  essere  lia'to      .     .     .     .  C  iv.  10.  3. 

siccome  quando  per  lidto  .  .  .  prucacdo  :  licito  dico,  quando  ■  .  . 

neriute C  iv.  1 1.  66,  67. 

che  li  non /ki/i' a' buoni  mai  non  pervengono Civ.  lt.98. 

per  la  elezione  della  non /K>/a  impresa C  iv.  II.  loa. 

li /ki'/i  rade  volte  pervengono  al  li  buoni C  tv.  II.  lo^ 

lietamente,     pareami  che  lutamentc  mi  dicesse KM  04.9, 

Itelo,     Chi  dee  mai  esser  lieta  di  noi  ...  t K  iV.  aa.  4^ 

certo  mi  parca  avere  lo  core  s)  lieto,  che K  AT.  94.  la^ 

Questi  colali  .  .  .  spesso  sono  luti C  I.  4.  38. 

la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C  I.  8.  48. 

■e  il  dono  non  é  lieto  nel  dare  e  nel  ricevere C  i.  8.  49. 

Md  sarà  r  uno  e  I'  altro  lieto .  C  i.  8.  60. 

perocché  quest'  ultima  parte  é  lieve  ad  ioteadcre K  /V.  19.  145. 

per  spcrieiua  non  lieve C.  li.  s-  34- 

però  me  non  giudicare /inv  e  non  istabilc C  iii.  t.  94. 

lotto  che  molto  ...  si  facciano /mm CUI.  8.178;. 

che  aoao  molli  di  si  Iteve  fantasia C  ve.  i^  159. 

per  quella  via  ...  che  più  a  lui  sia /iirev C  tv.  17.  la^ 

si  verrà  Itevtmente  al  principale  propoaiM.    .....CL4.7. 
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Ugare.     Quelli,  eh'  cran  Ugati,  infermi  e  morti S.  P.  ci.  So. 

C/.  legare. 
Ugno.    y.  legno, 

lima.     Ahi  !  angosciosa  e  dispietata  lima CafU.  xji.  aa. 

E  maledico  1'  amorosa  lima,  C  ha  pulito Som.  xuiii.  5. 

E  in  puliile  adoprai  tutte  mie  lim* P.  F.  3. 

Umo.     Semper  insurgunt  contri  me  de  litno Caita.  zxi.  18 

limosina.     Con  Orazion,  Limosint  e  Digionio P.  F.  153. 

lingua  (I'.     /.l'n^a  non  i  che  dicer  lo  sapesse     ....      K.  W.  33.  Ica  (Cai»,  iiì.  6a). 

Di  te  biasmar  la  lingua  s'  affatica  ....  K.  W.  8.  50  (Som.  ìt.  6). 

Ch'  ogni  lingua  divien  tremando  muta K  JV.  g6.  39  r5bM.  ut,  3). 

Acciò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa S.  P.\.  56. 

non  posso  Con  la  mia  lingua  esprìmer  mia  malizia S,  P.  czlii.  30. 

lingua  (a).     Namque  locutus  sum  in  lingua  trìna Con*,  rxi.  41. 

lievemente,     perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  più  lievenunU .     .  C.  iii.  9.  144. 

A  ciò  sì  può  litvrmmtt  rispondere C.  iv.  4.  91. 

lo  Adolescente  .  .  .  lirvmuntt  merita  perdono C.  iv.  a6.  137. 

limare.     Aristotile  ...  e  Senocrate  .  .  .  limarono C  iv.  6.  136. 

limitare,     siccome  ciascuna  arte  e  ufficio  .  .  .  è  a  .  .  .  limilato     .     .     .  C  iv.  9.  17. 

Colui  che  da  nulla  è  limitalo C  iv.  9.  31. 

limitatore,    anche  è  di  costei  limilalon  Colui C  iv.  9.  30t. 

linea,     nel  mezzo  .  .  .  per  la  retta  linra,  sedea V.  N,  ^6. 

colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  Unta  retta K.  JV.  5.  t6. 

quella  che  viene  per  retta  tinta C.  ii.  io.  35. 

quello  .  .  .  riceve  la  forma  .  .  .  per  retta  Unta,  cosi  per  quella  .  .  . 
Unta  la  sua  forma  se  ne  va  ...  e  molte  volte,  nel  dirizzare  di 
questa  Unta C.  ii.  io.  44,  45,  47. 

come  chi  guarda  col  xriso  per  una  retta  Unta C.  iii.  3.  109. 

ha  ordine  ad  esso,  come  parte  d'  una  tinta  a  tutta  la  Unta      .     .     .  Civ.  13.  34  (iù). 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  lintt C.  iv.  13.  41. 

vedcmo  che  la  torta  Unta  .  .  .  non  si  congiugne C.  iv.  13.  159. 

se  alcuno  congiugnimento  v'  è,  non  t  da  litita  a  Unta C.  iv.  13.  154,  155. 

lingua.     Allora  dico  che  la  mia  lingua  parlò  .  .  .  come  .  .  .  mossa    .     .  y.  IV.  19.  io. 

che  '1  core  mi  disse  con  la  Ungua  d' Amore V.  N.  B4.  l6> 

non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgare,  anzi  ereno  dicitori 

d'  Amore  certi  poeti  in  Ungua  latina V.  N.  a$.  35,  a6. 

è,  che,  se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Oeo  e  in  lingua  di  Si,  noi  non 

troviamo ^'^  ^-  »5-  37>  38. 

i  primi,  che  dissero  in  lingua  di  Si K.  yV.  35.  4aL 

perocché  né  denti,  nò  Ungua  ha C.  i.  i.  89. 

alle  quali  questa  Ungua  si  stende C  i.  3.  09. 

per  la  lingua  da  loro  discordante C  i.  5.  65. 

conversazione  ...  in  alcuna  Lingua Ci.  t.  67. 

gente  d'  altra  lingua C  i.  7.  85. 

li  letterati  fuori  di  Ungua  Italica C.  i.  9.  9. 

quelli  di  questa /<M^a  ...  tro\'eremo Ci.  9.  11. 

che  sono  molti  e  molte  in  questa  lingua C.  i.  9.  38. 

massimamente  quello  di  Ungua  d'  Oto C.  i.  io.  77. 

cose  poste  in  altrui  lingua C  i.  11.  104. 

apprendere  bene  la  lingua  strana C  i.  II.  107. 

Intra  gli  uomini  d'  una  Ungua CI  i.  11.  114. 

arde  di  potere  ciò  con  la  lingua  narrare C.  iii.  3.  lai. 

cioè,  che  la  lingua  non  è  di  quello  . .  .  seguace C  iii.  3.  ia6, 

perocché  la  Ungua  mia  non  è  di  tanta  facondia C  iii.  4.  ao. 
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Lisetta.     Passa  Listila  {F.  le  S.  una  donna)  baldanzosamente 
Quando  Listila  {F.  Se  S.  quella)  accomiatar  si  vede 

llto.     Alla  mia  nave  già  lungi  dal  lilo 

locare.     Ove  I'  alma  gentil  già  locala  era      .     ,     . 

loco.     Ed  esser  mi  parea  non  so  in  qual  loco      .     . 

Ed  èssi  gloriosa  in  loco  degno 

Che  le  vi  reca  Amor  com'  a  suo  loco  .... 


.     .     .     San.  xllv.  3. 

.     .     .     Son.  xliv.  ta. 

.     .     .     Som.  xxxiv.  4. 
K.  ff.  8.  33  iSoH.  iii.  J3\ 
K  ff.  33.  179  {Cans.  ii.  45). 
K  yV.  33.  71  (  CdHa.  iii.  31). 

.     C.  iii.  Con»,  ii.  s8. 


lingua,    e  non  è  cosa  da  manifestare  a  littg-a,  lingua  dico  veramente 

volgare C  iv.  ai.  54  (iti). 

lite     la  quale  non  soRera  Hit  alcuiui  d'  opinioni  o  di C.  ii.  15.  167. 

è  senza  macola  di  Hit C.  ii.  15.  i8t. 

se  non  teme  .  .  .  tilt  di  dubitazioni C.  ii.  16.  40. 

litigare,     le  quali  diversamente  liligano C  ii.  16.  73. 

Uto.     portalo  a  diversi  porli  e  foci  e  lili C  i.  3.  36. 

Uttetale.     appresso  la  lilltrali  storia  ragionata C  i.  1.  133. 

questa  sposizione  conviene  essere /i^frrai>  e  •Urinai C.  ii.  i.  16. 

L'  uno  si  chiama  lUltraU C  ii.  t.  ao. 

nel  senso  litltroJt .  .  .  signi6ca C.  ii.  i.  55. 

sempre  lo  lillctult  dee  andare  innanzi C  ii.  t.  66. 

conciossiacosaché  ...  [la  sentenza  lilttmlt]  sia  sempre  il  di  fuori  .  C  ii.  i.  76. 

•enza  prima  venire  alla/iMmab C.  ii.  I.  79. 

conciossiacosaché  la  tillttalt  sentenza  sempre  aia C  ii.  1.  89. 

e  la  lillrralt  dimostrazione  sia  fondamento         C  ii.  i.  100. 

se  gli  altri  sensi  dal  lilltralt  sono  meno  intesi C  ii.  t.  115. 

se  prima  lo />/frns/<r  non  fosse  dimostralo C.ii,  i.  119. 

ragionerò  prima  la  lillrralt  sentenza : C  ii   1.  laa. 

vedere  la  sentenza  lilltralt C  ii.  3.  a. 

questa  i  la  lillrralt  sposizione  della  prima  parte C  ii.  7.  to8. 

della  lilltralt  sentenza  della  prima  parte .  C.  ii.  8.  3. 

qui  termina  la  sentenza /i/f/mi!r C.  li.  11.93. 

questa  t  tutta  la  lilltralt  sentenza C  ii.  13.  7a 

Poiché  la /r/<rra/f  sentenza  è  ...  dimostrata C  ii.  13.  1. 

veder  si  può  .  .  .  per  la  sposizione  fittizia  e  lilltralt .....  C  ii.  16,  15. 

s'  intende  per  la  sposizione  lillrralt C.  ii.  16.  49. 

questa  è  tuiu  la  sentenza /iM/ra^  della  prima  parte C  iii.  6.  131. 

•econdo  la  lilltralt  sua  sentenza C  iii.  7.  183. 

coal  termina  tutta  la  lillrralt  sentenza C  iii.  io.  84, 

la  b'Uirmlt  sentenza  trascorrerò  per  questa  ...  C.  iii.  la.  7. 

OcDa  lintralt  sposizionc C.  iii.  la.  37,  49  ;  14.  1. 

per  la  Itllrmlt  sposizionc  ...  si  può  ridurre C.  ili.  15.  199. 

per  quello  che  nella  sentenza /i/f#ra/r  é  detto C.  ili.  tj.  aia. 

UtteratO.     non  volgari  ma  Utimti  poeti  .  .  .  tratuvano K  AT.  05.  30. 

r/.  letterato. 

Livia     par  che  ne  tocchi  alcuna  COM  Tito  Z.K«0 C  iii.  it.  31. 

trovare  potremo  .  .  .  per  Tito  Livio C  hr.  5.  94. 

concio— 'arniirhé  '  venire  '  dica  moto  locai» K  AT.  aj.  14. 

per  lo  dtu  s'  intende  il  movimento  locali C.  li.  15.  37. 

■e  non  di  movimento  locatt C.  iii.  9.  1 10. 

e  lotalmtmit  mobile  ...  sia  solamente  corpo K.  AT.  as.  14. 

ed  egli  ai  rimaoea  nei  loto  loro K.  iV.  it.  13. 

è  da  vedere  .  .  .  che  è  questo  loco C  iii.  a.  1 7. 

Lo  loco  nel  quale  dico  eaao  ragionare  ti  é  la  Mmit C  iii,  a.  78. 

dare  ad  intendere  .  .  .  per  lo  loco  nel  quale  adopera C.  iii.  3.  3. 

CMDc  le  cotpora  ttmfiùa  hanno  amore  ...  al  loro  loto  propria     .     .  C  iii.  3.  10. 
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lOOCX     Ma  fallo  in  altro  loco  Neil'  effetto  parer ...  Con*,  ix.  44. 

E  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasciaro Cam,  xiv.  aa. 

son  venuta  .  .  .  Dalle  bellezze  e  loco,  dond'  io  fui Ball.  vi.  3. 

con  la  rimembranza  Del  dolce  loco Ball.  vii.  15. 

Venire  inverso  il  loco  là  ov'  i'  era  . V.  N.  a^  S9  (Son.  xiv.  to). 

Cosi  voi  vi  mostrate  in  ciascun  loco     ...          .......  Son.  xiv.  1 1. 

Se  non  il  loco  ov'  io  son  eh'  t  si  rio Som,  xlvi.  7. 

In  morte,  dove  é  loco  di  discordia S.  P.  vi.  34. 

Ch' ...  Dagli  abiteti /orAi  su  lontana 5.  P.  ci.  18. 

Acciò  eh'  io  ..  .  Possa  venire  ad  abitar  quel  loto S.  P.  à.  116, 

C/.  Inoga 

locutus.     Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Con*,  zù.  41. 

loda.    K.  lode. 

lodare,     che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....  Gnu.  x.  ao. 

Contenti  —  clic  dal  volgo  sien  lodati Cint.  xix.  47. 

Dunque  s'  eli'  i  in  cavalier  lodata Cam,  xix.  64. 

Guastando  ciò  che  sii  mondo  è  da  lodart  In V.  N.  H,  a^  (Som.  iti.  7). 

E  quei,  che  nel  passato  mi  lodava  Con S.  P.  à.  aS. 

Acciò  che  .  .  .  Potessono  lodtrt  il  nome  santo S.  P.  ci.  63. 

Cf.  laudare. 

loco.     Le  corpora  composte  .  .  .  hanno  amore  al  loco,  dove C  iii.  3.  15. 

Le  fàanit .  .  .  hanno  amore  a  certo  lo€0 C  iii.  3.  aa. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C  iii.  3.  30. 

Gli  ammali .  .  .  hanno  amore  non  solamente  al  loco C  liì.  3.  33. 

ama  lo  loco  della  sua  generazione  ...  e  però  ciascuno  ...  è  di  più 

virtuoso  corpo  nel  loco  ov"  è  generato C  iii.  3.  46,  48. 

in  loco  di  saziamento  e  di ,  .  .  danno  e  recano  sete  ...  e  in  loco  di 

bastanza,  recano .  C.  iv.  ta.  46,  48. 

dell'  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C  iv.  ai.  84. 

da  quello  che  loco  paterno  tiene C.  iv.  34.  i8a. 

per  lo  tornare  al  Icko  onde  fuggire  vuole C.  iv.  a6.  55. 

la  qual  virtulc  mostra  Io  loco  ove  è  da  fermarsi  e C.  iv.  a6.  s8L 

C/.  luogo, 
loda.    y.  lode, 

lodare.     In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia y.  N.  18.  sr. 

in  quelle  parole  che  lodano  la  mia  donna K.  AT.  18.  60. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli C  i.  a.  19. 

che  peggio  sta  biasimare,  che  lodare C.  i.  a.  34. 

Lodare  st  t  da  fuggire  ...  in  quanto  lodare  non  si  può C.  L  a.  44,  45. 

chi  loda  sé,  mostra  che  non  crede  ............  C.  i  a.  50. 

la  quale,  sé  lodando,  discopre C.  i.  a.  53. 

villania  fa  chi  loda  .  .  .  dinanzi  al  viso  alcuno C.  ù  a.  74. 

cadere  in  colpa  di  lodarsi C.  i.  a.  77. 

Impresi  dunque  a  lodart  questa  Donna C.  Ui.  I.  95. 

s'  egli  è  buono,  io  deggio  dì  ciò  essere  lodato C  iii.  4.  49. 

non  dovemo  lodart  V  uomo  per  bcltade  .  .  .  ma  dovemo  lodare  1' 

artefice C.  iii.  4.  68,  71. 

I'  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodare  altrui C.  iii.  io.  74. 

s'  egli  è  piacere  della  persona  lodata C  iii.  io.  76. 

danno  desiderio  di  conoscere  la  persona  lodata C  iii.  it.  6. 

chi  non  sarebbe  da  lodare  la  Natura C  iii.  la.  77. 

saranno  lodali  tutti  quelli  che C  iv.  16.  a. 

cioè  lodare  e  credere  pregiato  colui C.  iv.  18.  07. 

C/.  laudare. 
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lode,  loda.    A  quella,  di  cui  loJa  io  sono  ornata K  /V.  19.  Sa  iCana.  i.  63V 

Ch'  cntreran  nella  loda  di  costei C.  iii.  Catu.  ti.  15. 

Piena  d'  amore  e  di  cortese  lodt C  iv.  Cotu.  iii,  130. 

sicchi  non  esca  Del  benefizio /o^ Cant.  x.  ll^. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cat».  zviii.  19^ 

Ogni  potenza  e  loda  in  le  fia  degna Cana.  xviii,  53, 

Che  senza  .  .  .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda CanM.  xix.  93. 

Chi  dell'  . .  .  Cotanto  lodt  quanto  biasmo  prezza Cam.  zia.  198. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lodt  degno Cana.  xx.  8a 

Clit  par,  che  vostra  lod*  più  s'  affine Son,  zlv.  13. 

C/.  laude. 

laagBmente.     Che  longammU  sospirando  in  vaso 5.  P.  ci.  14. 

Cf.  lungamente. 

lontananza,     se  non  che  .  .  .  Per  ìonlaHatua  m'  t  tolto  dal  viso      .     .  Catu.  xx.  8a. 

lontano.     Uomo  da  si  virtù  fatta  ha  lonlana Cana.  x.  aa. 

Ci6,  che  si  tosto  ti  si  fa  lontano C«M«.  z.  84. 

Generò  quella  che  m'  i  più  lontana Cana.  xx.  34. 

Percbi  vostra  parvenza  Ver  me  non  sia  lontana Ball.  iv.  37, 

lodatore    mi  converrebbe  essere  lodatori  di  me  medeiimo     ,     .     ,     .  V.  N.  09.  os- 

dà  biasimo,  o  per  difetto  del  lodatorr  o C  iii.  lo.  78. 

lode,  loda,     che  pare  che  sia  lodt  di  lei K  /V,  5.  34. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  gentilissima K  A^.  (8.  63. 

di  dire  anche  in  lodt  di  questa  gentilissima .     .  K  /V.  ai.  3. 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda K  W.  a6.  39, 

lodare  non  si  può.  che  quella  loda  non  sia  .  .  .  vitnperio  ;  è  leda 

nella  punta  delle  parole C.  L  a.  46,  47. 

la  pnipria  lotla  ...  i  da  fuggire C  i,  a.  ss- 

parlando  di  si  con  loda C.  i.  a.  69, 

non  i  senza /otfr  d' ingegno  apprendere ...  Ci.  11.  107. 

Virigilio  ...  in  sua  maggior  loda  putoso  il  chiama C.  ii.  11.  39. 

e  .  .  .  corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C.  iii.  i.  44. 

Cioi  la  loda  di  questa  gentile .    .    .  C.  iii.  1.  103. 

ciò  resulla  in  grande  loda  di  costei C.  iii,  4.  04. 

r  uomo  i  degno  di  loda  .  .  .  solo  in  quelle  cose  che  ,  ■  .  ;  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podcsti^  non  merita  .  . .  loda  .     .    .  C  iii.  4.  5S,  59- 

O  Canzone,  che  parli  .  .  .  con  tanta  loda C.  iii.  9.  33. 

credendosi  alcuno  dare  loda,  dii  biasimo C  iii.  10.  77, 

peroccbi  ...  le /o<ir  danno  desiderio Citi.  11.  5. 

prima  che  piti  oltre  si  proceda  per  le  sue  lodt  .     .  .  C  iii.  11.  15, 

procederò  oltre  colle  sue /<>^ C.  Ili.  il,  t86w 

nel  principio  delle  /o<<ir  di  Costei C  ili.  13.  a, 

qal  ai  vede  1'  ultima  sua  lod* C  UL  tj,  IO*. 

dopo  le  generali  lodt  alle  speziali  si  discende   .....  C.  iii.  14.  a. 

quando  dice  .  .  .  procede  in  loda  di  costei C  iii.  13.  133. 

Ultimamente  in  massima  lodt  di  Sapienza  dico  C  iii.  15.  153. 

che  r  una  e  I'  altra  imporu  loda  di  colui      ...  C.  iv.  18.  aS- 

chi  se  ...  in  noi  i  il  principio  delle  nostre  lodi   .     .  .     .  C  iv,  tS,  44. 

la  loda  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C  iv.  a8,  80. 

(/lande. 

Mool    avvegnachi  .  .  .  egli  fosse  loia)  e  cherico  grande C.  iv.  to.  S9- 

lowtanft.     e  andasse  in  paese  molto  lontano K  iV,  7.  4. 

atTegnachi!  non  tanto  lontano  fosse  lo  termine     ....  .    .  K  M  9.  &. 

0■«»^^  peregrini  mi  |>aiono  di  lamtamm  parte F,  yV.  41.  13. 

dM  Cmm  pcoaaiKi  dell!  loro  amici  haUam K.  /V.  41.  17. 
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lontana     E  disse  :  Io  vegno  di  lontana  psrte f'-  ^-  9>  S3  (Soti.  v.  xo). 

Venite  voi  di  si /o»i/a»ia  gente ...     .  K.  W.  4 1 .  57  (Som.  xxiv.  3). 

Cosi  lonlan  dal  suo  leggiadro  volto Son.  xIviìL  4. 

Ch'  .  .  .  Dagli  abitati  lochi  sti  lontano 5.  P.  ci.  18. 

lonza.     M  a  peggio  fia  la  b>i«a  del  castrone Som.  Uii.  3. 

loquela,     quel  bel  pianeta  ...  Di  sua  virtute  sua  loqnda  tinge    .    .    .  Son.  xxviu.  io. 

luce.     Chò  tua  della  sua  umilitate  Passò V.  N.  33.  61  {Cohm,  in.  ai). 

Che  per  lo  cielo  spande  Lua  d'  amor  V.  N.  34.  50  \CaHM.  iv.  04). 

Feremi  il  core  sempre  la  tua  luct Cam.  ìx.  16. 

Se  chiudi,  Morte,  la  sua  bella  Ita Con*.  xviL  43. 

lontano,     però  che  la  sepoltura  ...  Tu  più  lontana  dalla V.  N.  41.  49^ 

che  talora  sarà  ...  da  gente  studiosa  lontano C.  i.  t.  3S. 

non  ostante  che  ella  ci  sia  lontana C  ii.  7.  104. 

come  le  diviaù  .  .  .  lontani  sono  da  Nobiltà C.  iv.  1 1.  3. 

cioè  le  JivÌMÙ  esicTe  vili  e  lontant  da  Nobiltà C  iv.  ti.  7. 

perocché  ,  .  .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero C.  iv.  ai.  09. 

loquela,     dal  naturale  amore  alta  propria  lotjuela C.  i.  5.  19. 

si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutare C  i.  7.  93. 

lo  naturale  amore  della  propria  loquela C.  i.  io.  30. 

coloro  che  accusano  I'  Italica  Loquela C.  i.  io.  106. 

amore  alla  mia  loquela  propria C.  i.  la.  9. 

dell'  amore  eh'  io  porto  alla  mìa  loquela  ...  C  i.  la.  sa. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cose C  L  13.  t. 

se  la  propria  loquela  m'  è  stata  cagione C.  i.  13.  19. 

Loca,     siccome  testimonia  Luca  Evangelista  C  iv.  5.  65. 

Cristo  1'  afferma  .  .  .  nel  Vangelo  di  Luia C.  iv.  17.  95. 

onde  dice  Luco,  che  era  quasi  ora  sesta  ....  C  iv.  33.  105. 

Lucano.     Per  Lucano  parla  la  cosa  animata K  iV.  95.  85. 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano .     .     .  C  iii.  3.  sa. 

per  la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C  iii.  3.  Ii6k 

ciò  testimonia /.Ncuno,  quando  dice C  iv.  it.  37. 

ciò  vuole  dire  Z.McaHO  nel  quinto  libro C.iv.  13.  tio. 

quello  dice /.HCOMO,  quando  ritrae C  iv.  13.  119. 

ne  figui  a  quello  grande  poeta /.uroMO C.  hr.  aB>  99. 

luce.     Nove  fiate  .  .  .  era  tornato  lo  cielo  della  luce V.  N.  a.a. 

10  quale  precedette  la  verac.  luce V.  N.  34.  37. 

questo  pane  .  .  .  sarà  la  luce,  la  quale  .  .  .  farà  parvente    .     .     .     .  C.  i.  1.  109. 

Dell'  abito  di  questa  luce  discretiva C.  t  ti.  40. 

Questo  sarà  luce  nuova C  i.  13.  85. 

darà  lucei  coloro  che  sono  in  tenebre .     .  C  i.  13.  87. 

11  quale  fu  Luce  che  allumina  noi C.  ii.  6.  16. 

a  mirare  nella  Lue*  che  sola  sé .  .  .  vede C  ii.  6.  93. 

un  lume  che  viene  dal  principio  della  luce C  ii.  7.  94. 

e  lua  non  sia  se  non  nella  parte  della  stella C  ii.  7.  95. 

la  dottrina  ...  di  Cristo,  la  quale  i  Via,  Verità  e  Luct .  .  .  Luce, 

perchè  illumina  noi C.  iL  9.  tl6,  119. 

la  scrittura  è  stella  piena  di /mct C  ii.  16.  II. 

poi,  continuando  la  sua  luce,  caggiono C.  ii.  16.  43. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostra%'a C.  iii.  a.  73. 

la  divina  luce,  come  in  angelo,  raggia  in  quella C.  iii.  a.  tao. 

che  volle  .  .  .  privare  noi  di  questa  luce C  iii.  4.  100, 

questa  palla  .  .  .  riceve  tanto  tempo  di  luce C.  iii.  5.  aoa 

Noi  vedemo  la  luce  del  sole  .  .  .  essere  ricevuta C.  iii.  7.  34. 

per  multiplicamento  di  luce  in  quelli C  iii.  7.  31 
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Inoe.    congregarsi  .  .  .  Con  Ina  bieche  e  torte 

Segui  le /Hn  di  Giustiniano 

■I  cui  esser  s'  adduce  Lo  calore  e  U  Ina 

Né  M  Sole,  —  per  donar  Inct  alle  stelle 

non  si  scoperse  ...  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  Ina  Che  tanta 
avesse  ni  ...  ni  luct 

Che  m'  esce  poi  per  mezzo  della  lut»,  Là,  ov'  entrò  la  dispietata 
lua 

In  lei  s'  accoglie  d' ogni  betti  Im» 

Le  corre  al  core,  ove  non  va  tua  litet 

O  in  altra  parte,  ov'  io  volga  mia  Ina 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  U  dolce  liuf 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  Ina 

virtb,  che  sei .  .  .  Prima  .  .  .  che  scnsibil  lue* 

Sua  luer  mi  fier  à,  che  il  cor  m'  impietra    ....  .     .     . 

Per  dar  della  mia  lua  altrui  diletto 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  Della  sua  /«or 

Da  quella  luce  .  .  .  D'  essa  ritraggc 

il  di  eh'  io  vidi  in  prima  La  lua  de'    .    • 

lo  son  si  vago  della  bella  lucr  Degli  occhi 

Tu  sei,  Signor,  la  lun  chiara  e  pura 

locente.     che  '1  ciel  sempr'  [sempre]  i  lumttt  e  chiaro  .     .     .      C.  iiL 

la  stella  ...  ci  ita  rimota  Per  lo  raggio  Ittanti 


Cana.  xviii.  9, 
CaHM.  xviii.  37. 
CauM.  xii.  75. 
Catu.  xis.  117. 

S*tt.  ii.  ao,  ai. 


SnI.  ii.  35,  36. 
StsI.  ii.  37. 
S4st.  ii.  39. 
Stai.  ii.  43. 
Snt.  il.  43. 
Sol  ii.  46. 
Sfst.  ii.  50. 
Stst.  iii.  9. 
Boll.  vi.  5. 
Ball.  vi.  la. 

SoH,   XXVÌii.    I. 

Son.  xixiìi.  a. 
Son.  XXXV.  I. 
S.  P.  ci.  46. 
Can:  ii.  77  :  9.  48. 
Cana,  xv.  5. 


ItlOe.    Certi  sono  che  ...  non  solamente  ricevono  la /n(V C  iii   7.  36. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  lua  rice\-ono C.  iii.  7.  45. 

dove  la  divina  lua  pib  espeditamente  raggia    ....  C.  iii,  7.  97, 

che  propriamente  t  visibili  il  colon  e  la  lua C  ili.  9.  53. 

il  colore  e  la  lua  sono  propriamente  visthUi C.  iii.  9,  63. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molla  lua  in  poca C.  iii.  9.  1 15. 

Virgilio  .  .  ,  che  chiama  Enea  :  '  O  Lua'  .  .  .  chi  ni  era  esso  lua 

...  ma  era  termine  onde  venia  loro  la  /m»  del  consiglio  .  C.  iii.  11.  159,  161,  163 

che  1  sole,  lo  quale  dì  sensibile /m»  ...  allumina C.  iii.  1  a.  55. 

cosi  Iddio  ...  con /h»  intellettuale  allumina C.  Iii.  i  a.  57. 

t       nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  lua  senza  mezzo       ...  .  C  iii.  14.  36. 

perocchi  qui  i  fatta  menzione  di /mot 0.111.14.38. 

•i  dimostra  la /H<r  intcriore  della  Sapienza C  Ul.  15.  17. 

Ems  è  candore  dell'  eterna  Lua C  ili.  15.  54. 


C.  iii.  15,  191. 
C.  iii.  «5.  194. 
C.  iv.  I.  95. 
C.  iv.  5.  148. 
C.  iv.  7.  99. 


la  via  de'  giusti  i  quasi  lua  splendeste 

ck*  eiaer  debbono  a  voi  lua  nel  cammino  .... 

doè  qoclla  lua  virtuottissima,  Filosofia 

MB  senza  alcuna  lua  della  divina  bontji ... 
La  via  .  .  .  quasi  lua  splendente  procede    .     . 

per  fondarvi  poi  suso  la  lua  della  verità C.  iv,  8.  aS. 

coloro,  per  cui  fa  questa  lua  avere  vigore f".  iv,  9,  184. 

merci  della  somma  lua  del  cielo C.  Iv.  13.  95. 

che .  .  .  infermi  non  sono,  ma  ...  e  sani  alla  liKt  della  vcrìlk     .     .     C.  iv.  15.  181, 

dove  la  lua  del  sole  mai  non  discende C  iv,  aa  77. 

bianchezza  i  un  colore  pieno  di 'mot  corpoiale C  iv,  ao.  188. 

è  pili  piena  di  lua  spirituale C  Iv.  aa.  190. 

senza  .  .  .  eaaere  non  pu£>,  come  'I  sole  senza  bm C  iv.  39.  j. 

looento.    entrare  aolto  a  Marte  dalla  parte  ncn  iHcmU C.  ii.  3.  63. 

rappMve  dall'  altra  bunUi  della  Luna C  ii.  3.  64. 

■wccnachi  la  alcUa  . . .  aia  . . .  lutniig  . . .  pitole  parere  .  .  .  non 

lnoMtf 0111.9.109,113. 
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lucente,     gente,  Che  questo  dardo  fari!  star  lucmtt Coi»,  xi.  ;t. 

Del  tempo  che  ogni  stella  è  più /4«r<'H/« K.  W,  3.  6a   Si>iL  i.  tV 

sua  rama  .  .  .  Che  ...  va  chiara  e  lucente Son,  xlr.  6. 

lucere,     in  queir  ora  Che /»«  nella  parte  ove C  iii.  Csmi.  ii.  11. 

gli  occhi  di  color,  dov'  ella  luci C  iii.  CaHM.  ii.  34  ;  13.  IM. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh' altra /h»,  Quanto Oikj.  xvii,  3& 

Per  Io  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luci Stst.  ii.  5. 

Perchè  negli  occhi  si  bella  mi  luce SeU.  ii.  40. 

La  novitìi,  che  per  tua  ferma  (5.  forma)  luce Séit.  ii.  65. 

Vede  una  donna,  che  riceve  ...  E  luce  si V,  N,  40.  53  {Sem,  ut,  j). 

lucerna.     Lume  è  talvolta  di  quella  lucemn P.  F.  94.  _ 

luddo.     furon  fatti  .  .  .  Perfetti,  buoni,  luculi  e  sereni P.  F.  15.  H 

lumbo.     Perchè  i  mici  lumbi  son  pieni  di  scorno S.  P.  jum.  «1  ■ 

lume.     Che  gli  occhi,  eh'  alla  mente  lumt  fanno Catu.  x.  4^ 

Mercè  del  fiero  lume,  Che  ...  fa Caia,  zi  S5. 

Dicendo  :  Il  nostro  lume  porta  pace Con»,  xiii.  14. 

S'  io  veggio  il  lutne  de'  begli  occhi  spento Con*,  xm  14. 

cosa  che  n'  adduce  Lume  di  cielo Caut.  xriL  40. 

dove  'I  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Caou.  u.  47, 

risplcnde  Un  lume  da'  begli  occhi Ball.  iji.  > 

si  muove  Un  lume  s)  gentil  che Son.  xxrii,  1. 


lucente,     però  [non]  pare  più  luctnle C.  iii.  9.  IM. 

lucentissimo.     è  (issa  la  lucentiòsima  stella  di  Venere C.  ii.  4.  86, 

lucere,     lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C.  i.  13. 89, 

che  ora /h»  da  un  lato,  e  ora /«or  dall' altro .  C,  ii,  14.  T7i  A 

e  luce  or  di  qua  or  di  là C.  ii,  14. 83. 

s'  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  .  .  .  per C.  iv.  aj.  "• 

Lucia,     un'  altra  città  che  abbia  nome  Lua'a C.  iii.  S'  «>'' 

le  piante  contro  le  piante  di  que'  di  Lucia C.  iii.  5-  "T- 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia   .     .     .  .  C.  iii.  5.  ''^ 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C  iii.  5-  ''*• 

se  un  uomo  fosse  in  Z.un'<]  diritto.  ..  vedrebbe C.  iii,  5. '*$• 

va  ver  Lucia  novantuno  di  e  poco  più C  iii.  $•  ''J' 

luddo.    la  immagine  ...  in  alcuno  corpo  lucido  si  rappresenta   .     .     ,  C.  iii,  !■  "9' 

sicché  la  forma  ,  .  .  lucida  è  terminata C.  iii.  9-  ^ 

Lucilio.     Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrìvendo C.  iv.  la  83- 

lume,     quelli  eh' è  cicco  del /m»i<  della  discrezione C.ii>.  •S' 

risplende  .  ,  .  alcuno  lume  della  .  .  ,  loro  essenza C.  ii.  S-  "*' 

non  sono  altro  che  un /mhm  che  viene Cii,  7.0- 
fa  risplendere  ogni  altra  bontà  col /mhw  suo     C.ii,  X'31' 

perocch'  eli'  è  quel  luttu  che  mostra  il  bene C  U.  H-  7*' 

quanto  . .  .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere C.  ii.  >''  IS' 

quanti  vizi  si  discernono  per  avere  questo  lume C  ii.  K'  TI' 

r  una  si  è,  che  del  suo  lume  . .  .  ■'  informano C  ti.  M'  "^ 

del  suo  lume  tutte  le  scienze  s'  alluminano C.  ii.  >4,  ^'^ 

che  ciò  era  lume  di  sole  ripercosso C  ii.  'S-  ^^' 

U  cielo  4  ...  e  ripresenta  quello  lume C.  il  15.  1^ 

siccfaé  .  .  .  lumt  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato C.  iii.  i- 

cio*  un  lume  apparente  di  fuori C.  iii.  8.  ^"a 

Io  mezzo,  eh'  è  diafano,  è  tanto  pieno  di  lumt C  iii.  9.   * 

che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C.  iii,  13' 

che  .  .  ,  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lumi,  quanto  esse  ,  . . 

possono  dalla  virtù  lume  ricevere C.  iii  14. 

r  usanza  de'  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  Imm* C.  iii.  Lf. 
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lume.     Ma  tu,  fuoco  d' amor, /iMM/ del  cielo Som.  xlix,  tt. 

Lume  è  Ulvolu  di  quclU  lucerna P,  F.  94. 

lumiera,     la  cui  lumura  Non  dà  nullo  splendore Cant.  xviil.  64. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una /wmwm Som.  xxix.  5. 

luiUL     Piii  /mn<  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Con»,  xx.  89. 

htngainente.     Si /un^amm/r  m' ha  tenuto  Amore y.  N.  aB.  14  iF.  C.  t). 

Che  luHgamrM/t  in  gran  riccheiza  t  stata C.  iv   Cam.  Ili.  31. 

Ch'  io  non  posso  durare  LungammU  a  lofljrire Can».  xiv.  3. 

Che  possa  lungummlt  far  difesa Can*.  xvi.  8. 

C/.  longmmente. 
InagL    Ni  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  ItMgieorrt     .    .    .    C.  iv.  Gnu.  iii.  55  ;  io.  115. 

E  poi  vidi  venir  da  lungi  Amore K.  /V.  34.  59  (Som.  xiv.  3). 

Alla  mia  na\-e  gii)  luigi  dal  lito Som.  xxxiv.  4. 

InngOw     Ni  ira  contra  te  fa  lunga  prova Gnu.  ix.  B. 

Lumga  fiata  poi  rimane  oscura Catu.  xi.  59. 

I11111&     'Amate  il /hww  della  Sapienza  ..  .' C.  iv. 6.  164  ;  16.  8. 

e  il  Immt  di  Sapienza  i  easa  Veriti     ....  C.  iv.  16.  lo. 

discendendo  dal  Padre  de'  lumi .     .  C.  iv.  ao.  53. 

la  cui  anima  i  privala  di  questo  lumt C.  iv.  90.  75. 

tosto  come  alcuno /umr  d' animo  ...  appare C  iv.  04.  150. 

acciocché  li  ...  e  la  sua  autoritade  sia  un  lumt C.  iv,  37.  90, 

Imncftto.     coloro  ...  ne'  quali  alcuno  lume/lo  di  ragione  .  .  .  vive    ,     .  C  iv,  7.  36. 

lamloaBltà.     1'  altra  si  i  la  variazione  della  sua  lumtnaatà     .     .     .     .  CU.  14.  77. 

lumlnoao.    cielo  di  fiamma  ovvero  luminom) C  ii.  4.  16. 

aSerma  ...  1'  aere  essere  luminom  per  uà  poco  di C.  u  i.  136. 

certi  corpi  .  .  .  diventano  tanto  lumimom     ...  .     .  C.  iti.  7.  30. 

ImUL     immediato  con  quello  della  Luna ,     .  C  ii.  3.  «7. 

appare  ...  la  Z.«m<i  essere  sotto  il  Sole C.  ii.  3.  56. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi  ...  la  Luna  .  .  ,  entrare    .     .     .     .  C  ii.  3.  6f. 

dall'  altra  lucente  della  Luna,  eh'  era  verso  occidente C.  ii.  3.  65. 

che  'I  primo  .  .  .  i  quello  dov'  t  la  Luna C.  ii.  4.  3. 

li  movitorì  del  cielo  della  ^HMa .     .  C  ii.  6.  107. 

che  'I  Cielo  della  Luna  colta  ,  ,  ,  si  somiglia C.  ii.  14.  67, 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14,  69. 

la  Luna  .  .  .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente .     ,     .  C.  li.  13.  150. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo 'I  cielo  della /hm« C.  iiL  3.  ta. 

quello  che  ha  figura  di  pressoché  piena  Lhhm C.  iv.  16,  90. 

lanKaiDcnte.    quello  che  ...  e  suto  servato  lungamtntf    .  C.  L  la  8. 

quello  che  lungammlt  t  usato C.  i.  io.  19. 

Questa  grida  è  stata /«N^fnnilr  contro Ci.  11.33. 

per  estere  di  fingmu  lungamtnit  ttata  ritta     ...  C.  iv.  3.  58. 

della  .  .  .  sentenza  si  lungamtnit . .  .  abbandonala  C.  iv.  7.  30. 

g'**""      la  sua  lunglutaa  paziente  sostenga    . C  i.  io.  aa. 

lenza  troppa  lunghtawa  ciò  trattare  non  si  potrebbe  .     .     .  C.  iv.  4.  1331 

tnnghiaalmo      in  lungMtaimo  numero C.  Q.  6,  39. 

tnofi.     Dico  che  '1  vidi  di  lungi  venire K  AT.  as.  la. 

chi  conosce  da  lungi  uno  animale C.  i.  6.  43. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Luda    .     .  ,     ,  C.  ìii.  5.  no. 

perocché  da  faiM^  sono  di  Nobiltà  .  ....  C  Iv.  10.  no. 

e  le  diuiait  quasi  y!«fM#  da  lungi  eorrmy  ....  C  tv.  10.  tao. 

ogni  casa  che  da  lungi  vede .     .  C.  iv.  la.  148;. 

quelle  sempre  di  lungi  da  se  eascre  vuole  .     .  C  iv.  13.  147, 

fium*  cumuU  Ji  lungi  Julia  Jinlla  lorrt C  Iv.  13.  itti. 

gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te Civ.aj.ao. 
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lungo.     Che  t'  avesse  noUto  lungo  tempo 

Talvolta  {S.  Tal  volta)  poca  (/*.  &  5.  brìeve),  e  tal  lunga  stagione  . 


Sest.  ìì.  17. 
y.N.ao.ao  {Som. 
X..  8). 

che  voi  Caceste  .  .  .  cosi  lunga  stagione K  iV.  38.  36  {Soh.  xxi.  a). 

m'  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  tacer  mio Son.  xlvi.  6. 

lungo,  fnp Cans.  zi.  63. 

luogo.     Non  trovo  .  .  ,  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Cans.  xii.  15. 

che  picciol  tempo  ornai  Puote  aver /mo^  quel C<im«.  rvi.  68. 


lungo,     le  quali  erano  di  più  lunga  etade KM3.8. 

la  quale  è  stata  lunga  tua  difesa K.  TV.  9.  35. 

sia  conosciuto  .  .  .  per  lunga  consuetudine V.  N.  \a.  54. 

che  Amore  m'  apparisse  allegro  da  lunga  parte V.  N.  34.  68. 

per  lo  lungo  continuare  del  pianto V.  N.  40.  31. 

se  lunga  i  la  digressione  della  mia  scusa C.  i.  io.  ao. 

fa  r  uomo  sollecito  a  lunga  prox'videnza C.  i.  io.  64. 

si  concede  da  lunga  usanza .  C  i.  la.  84. 

per  Ò€nfvolnna  di  lunga  consueluJin* C.  i.  13.  6. 

per /f»^^  riposanza  ...  rivinsi  la  virtù  disgregata C.  iii.  9.  153. 

per  lunga  consuetudine  le  Scienze  .  .  .  sono  chiamate C  iii.  11.  170. 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C.  iv.  3.  ao. 

li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della  memoria C  ìv.  4.  133, 

se  le  mie  disgressioni  sono  lunght C  iv.  8.  96. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C  iv.  8.  152. 

queste  etadi  possono  essere  più  lungJu C  iv.  34.  7CX 

cioè  di  fare  1'  etadi  .  .  .  più  lunghi  e  meno C  iv.  34.  75. 

perocché  lungo  è  stato  il  Capitolo  presente C  iv.  34.  183. 

siccom'  era  di  loro  lunga  usanza C.  iv.  a6.  141. 

sapere  per  la  lunga  esperienza  della  vita C  iv.  37.  150. 

quando  .  .  .  ritrae  per  lungo  sermone  ...  la  storia C.  iv.  37.  1S4. 

è  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione C.  iv.  38.  16. 

a  colui  che  viene  di  lungo  cammino C.  iv.  38.  35. 

che  nella  loro  lunga  età  ...  si  rendCro C.  iv.  a8.  64. 

che  in  lunga  età  il  tenga C.  iv.  aS.  67. 

lungo, /rv^ K.  A'.  9.  ai  ;  13.  15;  19.  a;  33.  87;  35.  7;  C.  iii.  3.  13,  34 

luogo,     ricorsi  al  solingo  lut^  d'  una  mia  camera 1^.  JV.  3.  aa. 

ed  io  era  in  luogo,  dal  qnale  vedea K.  /V.  5.  4. 

partendomi  da  questo  luogo  .  .  .  sentii V.  N.  ^.  xa. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobilissimo  luogo K.  TV.  14.  43. 

Se  .  .  .  non  ci  sfolgorasse  .  .  .  fuori  del  nostro  luogo V.  N.  \^.  47. 

perocché  io  era  in  luogo  onde  ne  giva V.  N.  aa.  35. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo /mOj^ V.  N.  aa.  ^i. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra K.  iV.  39.  30. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo C.  /V.  99.  33. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  partita K.  TV.  39.  36. 

il  difetto  del  luogo C  i.  i.  35. 

io,  che    .  .  tengo  luogo  di  quelli C  i.  a.  5. 

muovere  la  cosa  d'  un  luogo  dove  sia  utile C.  i.  8.  67. 

sono  in  più  basso  luogo C.  i.  9.  47. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà C.  ii.  i.  135. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C  ii.  a.  la. 

quieto  ...  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C  ii.  4.  a8. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C  ii.  4.  30. 

esso  non  è  in  luogo C  ii.  4.  38. 

nomi  antichi  rimasi .  .  .  alli  luoghi C  ii.  5.  50. 
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luogo.     Ver  me,  che  chiamo  ...  e  Itiogo  e  tempo Stst.  iL  47, 

Però  che  dal  btogo  alto  ed  eminente  ...  ha  riguardalo      .     .     .     .  S.  P.  à,  fb. 

Costor  m' han  posto  nelli /mo^<  oscuri 5.  P.  c»lii.  16. 

C/.Vxo. 

lupa,    se  la  ...  Fa  pìb  per  te,  o  1  star  /w/a  rapace Cana.  xviiL  60. 

lusinga,     lodava  Con  sue  parole  e  con  litsinglu  tenere 5.  P.  ci.  09. 

lusingare,     tua  culla,  Che  Insingò  cotanti  sogni  invano Canm.  x.  79. 

ImMlria.    Qual  non  dirii  fallenza  ...  a  Aumriiii  intendere  t    .     .     .     .  Con»,  xix.  33. 

La  carne  ...  E  stimolata  da  lutmna  molto P.  F.  146. 

E  ^-ìva  casto  e  di  ìutsuria  mondo P.  F.  167. 

Morte  apparecchia,  e  di /uasHna  gli  atti P.  F.  aoi. 

Lussuria  poi,  eh'  è  settima  nel  cerchio  .  .  .  rompe  e P.  F.  aoa. 


ItMgO.     arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò C.  ii.  15.  51. 

sarebbe  .  .  .  non  veduta  in  ciascuno  luogo  della  terra C.  ii.  15.  142, 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato    .    .     .    .  C.  ii.  15.  [44. 

in  quello  medesimo /hc)^  Aristotile  dice C  iti.  a.  109. 

questo  t  il  luogo  dove  dico,  che  Amore  mi  ragiona C  iii.  a.  157. 

ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi C.  iii.  5.  41. 

credo  che  da  Roma  a  questo  luogo  .  .  .  «ia  spazio      ...  .     .  C  iii,  5.  86. 

Immaginiamo  ...  in  questo  luogo  ...  sia  una  città C  iii.  J.  90^ 

nii\  \\\)ro  Dtlla  natura  iV  Lua^ C  iii.  5.  1 14. 

Segnati  questi  tre /MOfAi ...  si  può  vedere C.  iii.  5.  194. 

che  questi  luoghi  hanno  uno  di  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  169. 

questo  luogo  ...  ha  il  di  uguale  colla  notte C  iii.  $•  185. 

•econdiichè  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C.  iii.  5.  193. 

massimamente  in  due  luoghi  adopera  1'  Anima C.  iii.  8.  66. 

in  quelli  due  luoghi .  .  .  hanno  giurisdizione C,  ili.  8.  67, 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono C.  iii.  8.  73. 

Li  quali  due /ho,^',  ..  si  possono  appellane  balconi C  iii.  8.  74. 

reca  queste  cose  quivi,  siccome  a /iM^'u  suo C  iii.  8.  114. 

r  Amore  dell' Anima,  speziale  a  questi /MqfA* Ciii.  8.  117. 

per  lunga  ripoianza  in /mc^Aì  scuri  e  freddi  C.  iii.  9.  153. 

distingue  il /xq^  ove  ciò  appare C.  ììl  15.  11. 

chiamati  cosi  per  lo  lucgo,  dorc  Platone  studiava C.  iv.  6.  107. 

esso  Tullio  nel  medesimo /oqfo  dice C  Iv.  8.  17. 

io  vidi  lo /mc^  ...  che  si  chiama  Falterons C.iv.  11.  76. 

siccbi  la  quistione  .  .  .  non  ha  luogo C.  iv.  13.  js. 

Sicché  .  .  .  qui  non  ha  luogo  V  istanza C  iv.  aa.  98. 

Enea  . .  .  quando  ammaestrò  in  quello  luogo  Ascsnio C  Iv.  a6.  97. 

la  La<jfA/a«ia  vuole  essere  a /mc^  e  tempo C.  iv.  07.  iia. 

lapa    «oa  ss  s'  è  cane  o  lupo C.  L  6.  45. 

Ivltlffi     esso  . . .  dicemi  parole  di  /itai^fAr    .  C.  ii.  8.  83. 

Non  ti  posiino  lattare  di  lumugh* C.  iv.  34.  146. 

li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno  e  non  a  lussuria  .     .     .  C  Iv.  6.  179. 

operazioni  .  .  .  siccome  stare  casto  e  lussurimn    .     .    .    .  C.  iv.  9.  69. 

purgare  da  ogni  «tara/a C.  i.  a.  4. 

da  due  mamU  mondare  intendo C.  i.  a.  6. 

purgato  dalia  prima  sua  mut€ota     .     .  .  C  L  a.  114. 

nullo  (  aenza  mmeoU .  C  i.  4.  6& 

QneMa  tmamit  alcnaa  cobra  gittano  .  .         .  C.  L  4.  77. 

pwfalo . . .  dalia  matoU  accideatali ...  .  C  i.  5.  a. 

HMre  MlflUrienlemcntc  purgato  dalle  mtatoJt    .  ....  C.  i.  13.  80. 

èManMMwWadilUe C.iì.is.i8i. 
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Macometto.     la  divx>ran  Capaneo  ...  E  ilacomttto  cieco Can».  XTÌii.  79L 

madonna.     Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende  .     .     ,     K  iV.  19,  43  {Cshm,  i.  33). 

Mationna  ò  desiata  [in  sommo  ciclo] K.  TV.  19.  48  {Con».  L  09),  116. 

Uadonna,  s'  elio  v'  è  a  grato C.  iii.  Cana.  u,  89. 

Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene Catu.  xvi.  9. 

Gentil  madonna,  come  avete  inteso Cohj.  xvi.  55. 

io  vo'  che  .  .  .  con  luì  vadi  a  Madonna  davanti V.  N.  \a.  81  {Ball.  i.  a). 

Madonna,  quelli,  che  mi  manda  a  vui .  .  .  vuole  ....      V.  N.  la.  97  (Ball.  i.  18). 

Dille  :  Madonna,  lo  suo  core  è  stato V.  N.  13.  104  {BalL  i.  35). 

Madonna,  quel  sif^or  ...  M  i  dona Ball.  vii.  i. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso BalL  ix.  a. 

Kvea  Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo K  TV.  3.  87  (5om.  L  ii). 

chiamar  la  mia  nemica,  Madonna  la  pietà K.  /V.  13.  49  (Som.  vi  14). 

Madonna  la  venuta  nostra  E  per  raccomandare San.  zL  io. 

hanno  .  .  .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scrìtto  .     .     .    V.  N.  40.  63  (Som.  xxiii.  13), 
Cf-  monna, 
madre.     O  patria  .  .  .  De'  magnanimi  tnadrt Caiu.  zviii.  a. 

Mailn  di  loda  e  di  salute  ostello Crina,  rviii.  19. 

Io  .  .  .  Son  suora  alla  tua  madrt,  e  son  Drìttura Cut*,  xx.  35. 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica K  TV.  8.  46  {San,  iv.  a). 

Piange  la  madre,  eh'  ha  più  d'  una  doglia 5o<i.  Iii.  la. 

E  da  mia  madrt  partorito  fui  Essendo S.  P.\.  l^. 

eh'  ebbe  .  .  .  Dalla  sua  madri  vergin  benedetta P.  F.  $0. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

maestà,     e  1"  amicizia  Della  tua  maestà S.  P.  l.  45. 

macola,    specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C.  iii.  15.  55. 

sono  quasi  come  Dei,  senza  marola  di  vizio C.  iv.  ao.  97. 

macolare.     altrimenti  si  maeoltnbbt  la  forma  visibile C.  iiL  9.  93. 

macula,     in  quanto  è  senza  macttla  d'  errore C.  ii.  14.  aai. 

maculare,  l'  uomo  t  da  più  parti  maculalo  .  .  ,  maculato  da  alcuna 
passione  .  .  .  maculato  d'  alcuno  sconcio  membro  .  .  .  maculato 
d'  alcuno  colpo  di  fortuna  .  .  .  maculato  d'  infamia      .     C.  i.  4.  67,  69,  71,  73,  73. 

Maddalena.     Dice  Marco  che  Maria  Maddalena,  e  .  .  .  andarono    .     .  C.  iv.  aa.  150. 
madonna,     la  mia  nemica,  madonna  la  pietà.     Dico  '  madonna,'  quasi 

per  disdegnoso  modo  di  parlare K.  TV.  13.  59,  60. 

Madonne,  Io  fine  del  mio  amore  fu  già  il K.  TV.  18.  33. 

madre,     perciocché  misericordia  è  madrt  di  beneficio Cui,  6a. 

la  quale  è  madrt .  .  .  delle  altre  grandezze C.  i.  io.  47. 

dico  lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C.  iii.  ij.  15& 

lo  figlio  alla  tetta  della  mai/rr  s' apprende C  iv.  34.  149. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  madre C  iv.  35.  1 16. 

la  Seneltule,  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C.  iv.  a8.  197. 

maestà,     conciossiachè  la  .Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone    .     .     .     .  C  ii.  6.  59. 

specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C.  iii.  15.  55. 

r  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C  iv.  3.  67. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C  iv.  4.  a. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  essere C  iv.  4.  80. 

la  quale  per  la  sua  Maestà  non  pare  essere  dubitata C  iv.  6.  la. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà  ...  si  ragiotu C  iv.  8.  31, 

presumere  contro  alla  Maestà  imperiale C.  iv.  8.  41. 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio C  iv.  8.  98. 

come  ...  io  non  sia  .  .  .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto     .     .     .     .  C.  iv  8.  131. 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C  iv.  9.  13, 

maestro,    siccome  dice  il  mio  matstrv  Aristotile C.  i.  9.  61. 
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maggiore.     Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato    .     .     .    V.  N.  19.  60  (CaN«.  i.  41). 

La  quale  ognora  impietra /V^g^'or  durezza CaM«.  xii.  4. 

Lo  spirito  maggior  tremò  si  forte Catt».  xiii.  67. 

Prima  che  'I  suo  maggiori  amico  provi Cane,  zvi,  35. 

quella  ,  .  .  che  far  mi  potete  ma^^^'or  dono Cohb.  xvi.  41. 

di  tanto  mal  .  .  .  Che  fia  '1  maggiori  —  si  sentisse  mai Cane,  xvii,  48. 

naestro.     amano  più  d'  essere  tenuti  matstri C  i.  il.  74. 

tutta  l'opera  del  maestro C.  i.  it.  195. 

ciascuno  matstro  ama  più  la  sua  opera C.  iii.  6.  95. 

questo  modo  tenne  il  Matstro  della  umana  ragione C.  iv.  a.  13B. 

il  marstro  .  .  .  ubbidire  e  credere  si  dee C  iv.  6.  66. 

come  Aristotile  t  Maestro  e  Duca  della  ragione C.  iv.  6.  71. 

Colui  i  morto  .  .  .  che  non  segue  il  Maestro C  iv.  7.  135. 

si  guardò  quello  Maestro  de'  Filosofi,  Aristotile C.  iv.  8.  141, 

sono  .  ,  .  suggctti  al  principe  e  al  maestro  di  quelle C.  iv.  9.  97. 

al  principe  e  mii«/ro  dell' arte  esser  si  dee  suggello C  iv.  9.  lai. 

air  artefice,  ovvero  maestro,  suggetti  non  sono C.  iv.  9.  137. 

perocché  il  Maestro  della  nostra  vita     .  .  s'  accorse C  iv.  33.  81. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri C.  iv.  34.  180, 

(■■ggiare.     le  quali  sono  scrìtte  .  .  .  sotto  martori  paragrafi      .     .     .  y.  N.  a.  66. 

onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne y.  N.  aa.  36. 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlare (^.  JV.  a$,  $3. 

che  a  loro  sìa  maggior  licenza  largita V,  N.  35.  56. 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di V.  N.  39,  46. 

degli  uomini  il  maggior  numero Cui,  33. 

per  fuggire  maggior  difetto C  i.  3.  13. 

U  maggior  parte  degli  uomini  vivono C  ì.  4.  17. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità C.  i.  4.  103. 

laolto  più  trasmuta  lo  maggiore C  i.  5.  60. 

nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiort C.  i.  io.  49. 

(t  minori  ...  e  il  pusillaniroo  .  .  .  maggiori C.  i.  11.  136. 

che  intra  tutti  i  beneficii  è  mdj^bn  quello C.  i.  13,  ti. 

in  uno  medesimo  tempo  .  .  .  colla  maggiore     . C.  ii.  4.  68. 

■n  molto  ntaggior  numero C.  ii.  5.  57, 

o  tutte  o  la  maggior  parte C.  ii.  5.  64. 

Che  troppo  maggior  numero  sia  quello C.  ii.  5.  67. 

che  nullo  effetto  é  maggiore  della  cagione C  ii.  5.  99. 

«manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  109. 

wmaggiort  sarebt>c  lo  nostro  difetto C  ii.  9.  85. 

che  quella  parte  .  .  .  eh'  è  sua  perfezione  maggiore,  fosae  a  lui 

cagione  di  maggiore  difetto C,  ii.  9.  93,  94. 

^'irplio  ...  in  sua  ma^^r  loda  ^/oso  il  chiama C.  ii.  11.  38. 

die  in  nome  ...  è  il  maggior  numero C  ii.  15.  39. 

son  dee  1'  uomo  per  maggior  im\co  dimenticare C.  ii.  16.  53. 

Onde  sì  legge  .  .  .  nello  Ovidio  Maggiore C.  iiL  3.  51. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  83. 

Onde  . .  .  tanto  il  desiderio  è  maggiore C.  iii.  io.  19, 

a  N*^ggfK>rr  persuasione  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  118. 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  maggiore  adolescenza C.  iv.  5.  98. 

^ui  é  maggior  mestiere  di  saperlo C  iv.  6.  Io. 

che  ...  da  alcuno  suo  maggiore  di  schiatta  è  nobilitato     .     .     .     .  C  iv.  7.  88. 

a  miQggiore  detrimento  dico C.  iv.  7.  104. 

la  rercrenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C  iv.  8.  8. 

bt  io  maggiore  .  ,  .  irrevereuza  si  cadercbbe C.  iv.  8.  137. 
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maggiore^    Maggior  tempesta  .  .  .  Attendi  .  .  .  Che  le  passate    .     .    .  Gnu.  zviii.  56. 

Ha  quelli,  che  n'  usciali  con  maggior  pena      .     .     .     .    K  /V,  35.  56  [Soit.  zviii.  ta). 

come  r  ombra  ...  Si  fa  maggion,  e  poi  subito  manca S,  P.  ci.  3S. 

lo  ho  trovato,  che  maggior  memoria  Si  fa  di S.  P.  ciJii.  aS- 

maggiormente,     dovete  Vie  maggiormtnu  aver  cura  di  lui     .     .     .     .  Cnu.  xvi.  04. 

magione.     Fagli  natura  ...  '1  cor  per  sua  magiotu   ....      V.  N,  ao.  18  (5<»i.  z.  6). 

magnanimo.     O  patria  .  .  .  De'  magnanimi  madre Con»,  zviii.  a. 

maggiore,    altri  le  ordinò  e  fecele  maggior  Fattore C.  tv.  9.  65- 

tanto  è  MMiSsiorr  in  quella  la  suggexione C.  iv.  9.111. 

Vedemo  .  .  .  domandare  consiglio  il  wiaggion  al  minore     .     .     .     .  C.  iv.  9.  133. 

a  mostrare  maggion  diversità  avere  con  quella C  iv.  io.  94. 

e  la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cose C  iv.  1 1.  107. 

recano  nuovo  termine,  cioè  maj^r  quantità  a  desiderio  .     .     .     .  C  iv.  la.  50. 

a  maggior  testimonianza  .  .  .  ecco  Boezio C.  iv.  la.  ^a. 

Sicché  ...  «ftaggibn  appariscono  li  desiderabili   ....  .     .  C  iv.  ta.  177. 

non  t  cagione  d'  .  .  .  ma  di  perfezione  maggiort  ■ C.  iv.  13.  ai. 

poi,  a  maggiori  loro  confusione  ...  si  distrugge C.  iv.  14.  10^ 

la  Cristiana  sentenza  è  di  maggior  vigore C.  iv.  15.  93. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiora .  C.  iv.  aa.  90. 

avviene  che  1'  Arco  .  . .  i  ài  .  .  .  maggior  tesa  che C  iv.  33.  74. 

se  dalli  suoi  maggiori  non  gli  fosse  mostrato C  iv.  34.  ia6. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i  .  .  .  maggiori C  iv.  34.  181. 

la  maggior  parte  dell'  amistadi  si  paiono  seminare C  iv.  35.  9. 

Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta C.  iv.  a6.  60. 

Conviensi  amare  li  suoi  ff«y5fK>ri C.  iv.  a6.  85. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggion  che  prima C.  iv.  37.  168. 

io  reduco  a  memoria  e  rappresento  li  mici  maggiori C  iv.  39.  19. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  delli  suoi  maggiori C  iv.  39.  66. 

non  può  essere  che  delli  maggiori  di  questo  sia  tanto C.  iv.  39.  68. 

r  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori C.  iv.  39.  79. 

maggiormente,    in  ciò  gli  ho  fatti  maggiormenl*  vogliosi C.  i.  1.  78. 

non  intendo  ...  a  quella  .  .  .  derogare,  ma  maggiormtHlt  giovare  .  C.  i.  t.  (15. 

che  quella  loda  non  sia  maggiormmle  vituperio C  i.  a.  46^ 

cosi  si  può  questo  intendere  m<i$2^rmra/« C  ii.  II.  aj. 

dall'  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C  iii.  13.  80. 

maggiormente  parlare  di  te  non  si  può,  che  tacere C  iv.  5.  141. 

da  quella  procede  maggiormente  che  «T  altro  terzo C.  iv.  i8.  65. 

e  cosi  lo  Senio  maggiormente C.  iv.  a6.  109. 

magione,     nel  primo  sedere  .  .  .  che  facea  nella  magione  del .     .     .     .  K  jV.  14.  ao. 

la  quale  circondava  quesU  magione K  W.  14.  31. 

vuole  andare  a  una  magione  .  . .  Viene  on  altro ...  e  vuole  a  questa 

magione  andare C  iv.  7.  64,  71. 

né  le  magioni  magnifiche  ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi      .  C.  iv.  i3.  58. 

però  gli  antichi  regi  nelle  loro  magioni  faceano C  iv.  35.  55. 

ritornare  nella  propria  magione .     .     .  C.  iv.  a8.  Ja. 

la  cui  propria  magione  è  nel  secretisùmo C  iv.  30.  67. 

magistero,     quanto  la  cosa  ò  più  propria  .  .  .  del  magistero   .     .     .     .  C  iv.  9.  no. 

Magna,     per  quella  d' Alberto  della  ifn^^mi  nel  libro C  iii.  5.  113. 

magnanimità.     La  quinta  si  è  Magnanimità C  iv.  17.  44. 

questo  sprone  si  chiama  .  . .  ovvero  Magnanimità C.  iv.  36.  57. 

magnanimo,    il  mt^^nammo  si  magnifica  in  suo  cuore C.  i.  11.  137. 

si  fa  lo  magnanimo  grande C  i.  ti.  133. 

che  1  magnanimo  sempre  fa  minori  gli  altri C.  i.  1 1.  134. 

al  magnanimo  le  sue  cose  .  . .  paiono  migliori C  L  11.  140. 
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magnificare.    Acciò  che  .  . .  Fona  magmficar  U  tua  giustuu    .    .    .    S.  P.\.  57. 

E  lutti  i  re  ti  magmfiehnanHO S.  P.  ti.  63. 

mago.    U  divoran  .  .  .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Caau.  xvtii.  7t. 

maL  C—u.  zi.  70;  xiii.  48,  99;  xiv.  96;  svi.  it,  17;  xvii.  4B  ;  xix.  49,  116;  xx.  96; 
5»»/.  i.  04  ;  ii.  19,  59  ;  ili.  la,  13,  34,  33,  34  ;  iv.  6  ;  f.  N.  la.  107  <floff.  i. 
a8)  ;  Ball.  vi.  7  ;  viii.  ai  ;  x.  ai  ;  V.  N.  i.  6^  (Son.  iv.  ao)  ;  aa.  98  {Som. 
xiii.  io)  ;  37.  17  (Som.  xx.  a)  ;  3B.  46  {Son.  xzi.  la)  ;  Son.  xxvii.  7  ;  xxxi. 
7  ;  xxxiii.  8  ;  xxxix.  1  ;  li.  3  ;  5.  /*.  xxxi.  13,  ai,  51,  75;  xxxvii.  11,  33;  1. 
31,  51  ;  ci.  43,  57  ;  cxlii.  la,  56  ;  P.  F.  173. 

nalMnente.     E'  m'  incresce  di  me  si  malammlt Can».  xiii.  1. 

nale^  «/v.  &  i>.     non  può  mot  finir  chi  le  ha  pariate      .     .     .    K  A^.  19.  61  ^Cans.  i.  43). 

Come  viltate  importa  sempre  maU C  iv.  Can*.  iii.  91. 

Che  quegli  teme,  e'  ha  del  mml  paura Can*.  ix.  84. 

Che  se  beiti  fra' mo/i  Vogliamo  Annoverar Catte  x.  141. 

L'  anima  folle,  che  al  suo  mal  a'  ingegna Can*.  xi.  19. 

a  cui  incresca  del  mio  maU Catu.  xi.  68. 

Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prezzi Otti*,  xii.  18. 

non  le  pesa  del  mal  cb'  ella  vede Cntu.  xiii.  46. 

S'  accorse  ben,  che  'I  suo  mtaU  era  nato Coma.  xiii.  76. 

E  s'  egli  Bwien  che  gli  risponda  malt Cai»,  xvi.  37. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  t'  increaca .     Caiu.  xvii.  46. 

le  .  .  .  tue  mal  giuste  leggi  .  .  .  correggi Cana.  xviii.  38. 

E  1  nome  eccelao  tuo,  che  mal  si  nota Caif«.  xviii.  49. 

Convicn  che  di  so  vesta  V  un  bene  e  1'  altro  mal*   .     .  Cana.  xix.  68. 

non  risponde  .  .  .  Per  lo  mal  e'  hanno  in  uso Cane.  xix.  loó. 

Chi  udisse  tossir  la  mal  (auta  Moglie  di Son.  Iii.  1. 

magnificare,    aalva  la  vìa  del  debito  onorare  e  mtagMÌficar*    .    .    .    .    C  i.  a.  8a, 

I'  una  si  è  a  magmfieun  V  amato C.  i.  lo.  34. 

Moasimi  prima  per  magMifitart  lui.     E  cbe  in  ciò  io  lo  magniJSM 

.  .  .  vedere  si  può C.  i.  io.  41,  4a. 

Awegnacbi  ...  si  possano  mt^ijfemt,  cioi  far  grandi     ....Ci.  10.  43. 

il  magnaoimo  si  magnifita  in  suo  cuore C.  i.  11.  ia6. 

perche  magmjicart  e  parvificare  .  .  .  hanno  riipetlo C  L  1 1.  130. 

magnlfloenxa.     Questo  è  quella  magm^/tamaa,   della   quale   parlò  il 

SalraisU  .  .  .  •  tjcntM  t  la  magm/krum  tua  ...  ' C  IL  4.  40.  4>- 

La  quaru  sì  i  Magnifitmm C.  hr.  17.  41. 

aagnlfloo.    né  le  magieoi  magmficli* ...  tra  coae  buone  o  dcaidefB- 

biti  essere  diasi C.  iv.  i«.  58. 

però  gli  . .  .  regi .  .  .  (accano  magnifià  lavori C.  iv.  «5.  56. 

K.  yV.  18.  63  ;  aa.  43  ;  38.  15  ;  43-  1 1  ;  C.  i.  3.  17  :  S-  SS  i  9-  *>  :  •«»•  «  «  ;  iii.  ». 
149;  8.  Ili;  15.  86;  iv.  5.  61,  66;  11.  98,  100;  la.  147,  15»,  195  (**)» 
«98;  13.  56,  60,  145.  153;  14.  ai,  a3,  30,  37,  88,  116;  IS  «3«.  «SS 
C*M),  144,  145;  ao.  73,  78;  aa.  194  ;  «3.  89;  «4.  "»;  aj.  98;  rf.  36; 
1-  «07- 
alla  quale  en  matagtvelt  ad  intendere  i  veni  Ulini    .    .     K  iV.  as-  46. 

laboolà  . . .  fosae  mmlagitolt  a  aeutire C  ti.  la.  89. 

pw  mtalagnoU  fu  molto  a  scemer  quello  .     C.iv.  6.  80. 

tasto  sarebbe  piti  malagrvoU  .  .  .  geaerasionr  .     .     C.  iv.  14.  60. 

Ahi  ma/iu/nti' e  malnati C  iv.  •).  117. 

,  adv.  te  n.     però  ad  eaao  non  voglio  a'  aasetti  alcuno  Mta/fde'  aooi 

organi  diapoato ,     .    C  i.  i.  88. 

Ledart  t^  è  da  fuggir*,  siccome  mal*  per  accidente  .     Ci.  a.  44. 

eiaacuno  con  aspia  oUaara  cerca  lo  auo  —al  fare  C  i.  •.  64. 

snello  del  Mai^,  MM> C  L  a.  68. 
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male.     Ha  ben  ne  colse  maU  a'  fi'  dì  Stagno Som.  Uii.  14. 

Che,  per  lo  sangue  lor,  del  malt  acquisto  Sanno San.  liv.  13. 

Che  allo  mal  fare  già  me  conducesti S.  P.  vi.  38. 

Ed  ho  commesso  il  tnab  in  tuo  cospetto S.  P.\.  14. 

Ma  sono  ad  ogni  male  sottoposto S.  P.  cL  99. 

Prìma  conlrìzion  quella  è,  che  strazia  II  mal  e'  bai  (atto  ;  e  poi .  .  . 

Confessa  il  mal P.  F.  107, 

Da  cui  principio  i  ma/ totti  quanti  hanno /'./'.  117. 

La  carne  nostra,  ai  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P.  F.  145. 

Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora P.  F.  147. 

Prìma  é  Superbia  d'  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

Segue  il  mal  fare,  e  partcsi  dal  bene P.  F.  iga. 

E  nel  mal  far  sempre  sue  \'Oglie  aggira P.  F.  194. 

il  qual  io  preco  Che  ci  guardi  dal  tua! .     .     .     .  P.  F.  045. 

maledire.     Maltdtita  tua  culla  .  .  .  Maltdttto  lo  tuo  perduto  pane    .     .  Cniu.  x.  78,  8ow 

Io  maìttUco  il  di  eh'  io  vidi  in  prima Soh.  xxxiii.  i. 

E  maledico  V  amorosa  lima Soh.  xxxiii.  5. 

E  maledico  la  mìa  mente  dura Soh.  xxxìiì.  9. 

Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

maligno.     Dirada  in  te  le  maligne  radici Onta,  xviii.  31. 

Per  liberarne  dal  demon  maligno P.  F.  123. 

malizia,     a  chi  son  perdonati  Li  .  .  .  falli  e  le  malitie  loro       .     .     .     .  S.  P.  xxxì.  a. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malÌMÌa S.  P.\.  to. 


I 


male,     la  (ama  dilata  lo  bene  e  lo  mal* C.  L  4.  a. 

non  solamente  .  .  .  mal  giudicano,  ma  .  .  .  agli  altri  fanno  mal  giu- 
dicare        C.  i.  4.  53,  55. 

la  presenza  ristrigne  ...  lo  miUt ...  e  dico  lo  male,  perchè      .     .  C.  i,  4.  58,  59. 

puote  essere  cosi  nel  male C.  ì.  4.  87. 

ristrigne  il  bene  e  'I  male C.  i.  4.  93. 

giudicando  ...  il  male  e  '1  bene C.  ì.  11.  04. 

per  iscusarsì .  .  .  del  dire  male C.  i.  It.  85. 

dolersi  dell'  altrui  male C.  ìi.  11.  41. 

ricchezze  conservate  in  male  del  loro  signore C.  ii.  11.  84. 

che,  se  'I  parlatore  i  ma/ disposto  .  .  .  e  se  l' uditore  è  ma/ disposto, 

ma/ sono  quelle  riccN-ute C  iv.  a.  70,  7a(i«^l 

pochi  per  mal  camminare  compiano  la  giornata .  C.  iv.  13.  66. 

due  ragioni  :  1'  una,  che  è  cagione  di  male C  iv.  13.  94. 

Cagione  è  di  male,  che  fa C.  iv.  13.  95. 

e  anzi  la  domandazione  compiuta,  male  rispondono C  iv.  15.  135. 

la  ...  ira  e  la  ..  .  pazienza  contra  li  nostri  mali  esteriori .....  C.  ìv.  17.  53. 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta C.  iv.  ao.  64. 

che  .  .  .  male  tragge  al  segno  quello  che  noi  vede C.  iv.  aa.  16. 

cosi  mal  pud  ire  a  questa  dolcezza  chi C  ìv.  23.  17. 

non  perviene  per  mal  essere  coltivato C.  iv.  aa.  lao. 

quanto  sta  male  a  ciascuno  uomo  .  .  .  menzionare  cose  che  nella 

bocca  d'  ogni  donna  stieno  mal* C.  iv.  35.  100,  ico. 

se  per  colui  .  .  .  male  si  vive C  iv.  09.  40. 

maledire,    che  io  la  vi  rimembrerò  .  .  .  maledetti  occhi K,  /V.  38.  15. 

in  questo  errore  cade  1'  avaro  matrdetto C.  iii.  15.  88. 

Maledetti  siate  voi  e  la  vostra  presunzione,  e  chi C.  iv.  5.  78. 

non  perde,  come  le  maledette  ricchezze C.  iv.  13.  88, 

mnHyln      quando  la  matisia  vince  in  essa C  i.  I.  33. 

si  giudica  la  malitia  e  la  bontade C  i.  a.  39. 

mostrare  ...  la  maliMta  dell'  accusatore C.  t.  io.  104. 
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nmliria.     Libera  me  dalla  carnai  malima 5.  P.  1.  55. 

non  posso  Con  la  mia  lingua  esprimer  mia  malimia S.  P.  cxtii.  go, 

malnata     E  che  diri  nell'  Inferno  a'  malnati K.  AT.  19.  46  (Giim.  i.  a^). 

mala     Di  trarlo  Tuor  di  maJa  setta  in  pria Gma.  ix.  79. 

che  non  ha  che  disdetta  Dì  ma/a  fama dna.  xiv.  94. 

£  a  que'  che  t'  aman  più,  più  fai  mnl  piglio     ........  Caiu.  zviii.  30. 

locrescati  di  me,  e' ho  si  ma/ tempo S«s/.  ii.  Ji. 

La  tosse,  il  freddo,  e  i'  altra  mala  voglia 5<m.  lii.  9, 

E  'ntendi  che  'I  fuggire  el  mal  boccone Son.  liìi.  7. 

Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe .  P.  F.  6. 

maliim.     Nec  dicit  ipsa  :  italum  ett  de  ìsto Cohm.  xxi.  aa. 

malvagia     Core  ha  di  pietra  si  malvagio  e  vile     ....      K.  iV.  39.  73  (Cans.  iii.  S3\ 

Prìma  che  co' mo/n^' vincer  prove Caiu.  ix.  81. 


.91. 


7». 


ITOiHtI»      conoscerà  la  malima  di  costoro C.  i.  1 1 

seguilo  poi  ...  la  mulina  de'  rei  .  .  .  non  al  fuori . . .  che  Iddio  non 

sapesse  dinanzi  la  loro  malitia C  iii.  13.  70, 

it  non  per  sopravvenimento  di  maliaia C  iv.  I.  07. 

Don  le  cose,  ma  le  md/i«i>  delle  cose  odiare C.  iv,  1.  a8. 

a  partire,  dico,  la  malisia  dalle  cose C.  iv.  i.  33. 

a  dare  a  intendere  la  sua  intollerabile  matiaia C.  iv.  7.  49. 

volendo  ...  la  malima  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv.  8.  a6. 

quando  per  malima  d'  animo  .  .  .  impedito  non  t C.  iv.  15.  Ita, 

Chi,  secondo  U  malima  dtir  anima  ...  ho  vedute C  iv.  I J.  1 1 7. 

secondo  malima  .  .  .  può  essere  la  mente  non  sana C.  iv.  15.  168. 

che  per  malima  di  animo  e  di  corpo  infermi  non  sono C.  iv.  15.  179. 

wllTÌHtO     senza  malimata  coscienza C.  i,  a.  59. 

la  seconda,  malimala Mcusamont Ci.  11.  7. 

La  seconda  setta  ...  si  la  per  una  malimala  S€ìt3» C.  ì.  ti.  73. 

IMlmita     perciò  vcggiano  li  cattivi  malnati,  che C  iii.  4.  81. 

Ahi  malastrui  e  malnati C  iv.  97.  ti8. 

Oh  sventurati  e  malnati,  che  .  .  .  volete C  iv.  aS.  157. 

malnaturata     1'  uomo,  che  indirizza  tt  e  regge  wt  matnatumto      .     .  C.  iii.  8.  184. 

BIBla     vita,  la  quale  fu  di  malo  in  buono C  i.  9.  106. 

int-idia  t  cagione  di  mal  giudicio C  i.  4,  44. 

dUcttandosi  delle  mal*  operazioni,  hanno  invidia  alli  muli' operatori  C  L  4.  te  {Ut), 

conviene  che  ,,,  vengano  a  ma/ fine C  1.11.30. 

il  ma/  fabbro  biasima  il  ferro  ...  e  il  mal  citarista  biasima  la  citara, 
credendo  dare  la  colpa  del  ma/ coltello  e  del  ma/ sonare  al  ferro 
e  alla  citara C.  i.  11.  78,  79,  81  (Mi). 

vituperare  la  mala  disposizione  della  materia C.  iit  4.  IÌ5. 

àoé  la  mala  consuetudine C.  iii.  8.  173. 

é  pib  laodabile  un  mal  cavallo  reggere C.  iii.  8.  188, 

a  lare  della  mala  cosa  buona  coM C  iii.  8.  907. 

d' alquanti  che  a  ma/ fine  dovcano  venire    . C  ui.  la.  74. 

per  mala  consuetudine  .  .  .  era  Unto  fortiflcato C.  iv.  1.  30. 

■Ila  gente  che  per  ma/ cammino  andavano  .     . C.  iv.  1.  74. 

fugate  le  mal*  opinioni,  la  verità  ...  aia  ricevuta .  .     .  C.  iv.  a.  136. 

a  laariare  la  mala  opinione  prendere  piede  .     .  C.  iv.  7.  17. 

coai  la  mala  opinion*  .  .  .  cresce C  iv.  7.  93. 

Poiché  la  mala  eoodldone  . .  .  t  narrata C.  iv.  7.  43, 

Rimovi  da  le  la  moAi  bocca C  iv.  93.  19. 

quante  mal*  tentazioni  .  .  .  dilEda C.  iv.  93.  91. 

quegli  che  alti  buoni  iMita  testimonianza  poru C  iv.  99^  7«u 

aalvacia    accorgeadomi  del  mmhmgio  domandare K.  JV.  4.  it. 
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malvagio.     O  falsi  cavalier,  malvagi  e  rei Cimj.  xii.  iul 

mancanza,    coloro,  Che  per  vergola  cclan  lor  mancanaa     ,       C,  /V.  7.  35  ISat  ii.  ti), 
mancare.     Perocché  ... 'I  mìo  sento  maNconr  SI Caiu-xit. }. 

Come  persona  . .  .  Cui  tutta  gente  manca Caiu.  xx.  ti. 

Però  che  li  miei  giorni  e  li  mici  anni ,  .  .  presto  son  mancati      ,     .    S.  P.6.&. 

come  r  ombra  ...  Si  fa  tnaggiore,  e  poi  subito  manca  ,  .  .  Cosi  la 

vita  mia  .  .  .  Ora  t  muncala 5.  /*.  d.  3l,4t. 

Chi  .  .  ,  dichiarar  s'  ingegna  .  .  .  Manca  la  possa P.  F.ii. 

manco.     Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco Comm.  lii.  4L 

mandare,    eh' io  son  mant/a/a  A  quella f.  iV.  «9.  bi  (Cfni  i  fc). 

gli  occhi  ...  Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri      .      C.  iii.  Can».  ii.  35;  l>ltL 

manifesta.  .  .  quel  per  eh'  io  ti  mando CaM*.x.  IJJ. 

Piacciavi  di  maiu/ar  vostra  salute dnJ.iTÌ.  ti. 

Nostra  natura  qui  a  te  ci  manda Cam.  u.  3). 

Madonna,  quelli,  che  mi  manda  a  vui .  . .  vuole   ....      K  /V.  la.  yj  (BaB.  L  iJl, 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

A  quella  bella  donna  a  cui  ti  mando         Bali.  v.  3, 

manducare,    che  ogni  senso  Colli  denti  d' Amor  giJk  mi  maMi/Moi   .    .    Cant,ai.p. 

C/.  wangiaie. 
mane.     Che  da  sera  e  da  mant  Hai  ragunato,  e Cam.  L  b- 
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malvagia     discacciato  questo  cotal  malvagio  desiderio K  /V.  40.  !»• 

che  cotal  desiderio  malvagio  e  .  .  .  paressero K  JV.  4»  4» 

per  malvagia  disusanza  del  mondo C.  i.  9.  JI- 

A  perpetuale  infamia  ...  delli  rMo/tHi^' uomini C.  Lil.  »• 

li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi  onorati  ed  esaltati C.  i».  l.  S*- 

colui .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio C.  iv.  7.  S* 

e  quella  delli  malvagi  à  oscura C  i».  7.  '•* 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  !*)• 

pili  volte  alli  mo/t/n^' ...  si  rappresentano C.  iv.  l'-T* 

più  volte  alti  ma/vu^,  che  olii  buoni,  pervengono C.  iv.  H.*"" 

riprovata  è  la  .  .  .  opinione  de'  malvagi .  .  .  uomini Cn.  i^'i- 

quegli  .  .  .  che  crederà  li  malvagi  comandamenti C.  iv.  »<-  "S*" 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare C.  iv.  «7-  55" 

si  dissomiglia  ...  dal  malvagio  discendente C.  i».  «9-  ^ 

lo  malvagio  figlio  o  ncpole  fa  tutto  il  contrario C  i».  *>•  ** 

cosi  .  .  .  potrebbero .  .  .  nascere  in  quella  li  malvagi Ci».  «9.  **** 

mancanza.     Prométtono  ...  di  torre  .  .  .  ogni  mancanaa C  iv.  >»•  **' 

mancare,     le  quali  disposizioni  tutte  gli  manchmbbono C.  i.  5.  4*" 

manco,  n.     parca  a  me  avere  manco  di  fortezza C.  ii.  a.  4^ 

non  è  manco  del  detto  esemplo C  iii.&  S^ 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C  iiL  S.   ^^ 

Puote  .  .  .  r  anima  stare  non  bene  .  .  .  per  manco  di  complessione,  . 

e  forse  per  manco  di  temporale C.  iv.  a^  1  ' 

manco,  adj,     sempre  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca     .     .    .     ,  C.  iiL  61.   ■3*' 

mandare,     quegli  che  gli  avea  ciò  mandato V.  N.ì-    '**" 

E  non  le  mandan  in  parte  alcuna  senza  me V.  S.  I*-  ^ 

Poi  mandare  due  donne  gentili  a  me  pregandomi  che  mandataXora 

di  queste  mie  parole V.  N.  4*-    ' 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova,  la  quale  io  mattJmsti  , 

loro  con  esse K  N.  «*-  *• 

mandtiilo  loro  col  precedente  sonetto  accompagnato F.  W.  4»-  9" 

quegli  che  fosse  mandato  a  partire  una  zuffa C.  i.  3.  4- 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  boutadi C.  iii.  7.  '*" 

Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma C  iv.  j.  ".7' 
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mangiare.    Percbi  li  cibi  miei  non  ho  mangiali S.  P.  ci.  ta. 

Perch'  io  mangiava,  come  il  pan,  la  cenere 5.  P.  ci.  31. 

con  ebbreua  e  con  mangiar  soverchio  .  .  .  apparecchia    ,     .     ,     ,  P,  F.  aoo. 
C/.  inandacare. 
manifestare.    [La  ma]  Anima  ...  Lo   mamfista  in  quel  eh'  ella 

conduce ,    .      C  ili.  Cuhm.  ti.  33  ;  13.  105. 

Prima  a  lei  manifista  Quel  che  tu  se',  e Catu.  x.  156. 


mane,     la  sua  apparenza,  or  da  iwiMf,  or  da  sera 0.11.14.114. 

Appare  da  man* C.  ii.  14.  119. 

terra  ...  ti  cui  prìncipi  da  mattt  mangiano C.  iv.  6.  1 76. 

Manfredi.     Potrebbe  dire  scr  Manfrrdi  da  Vico C.  iv.  39.  16. 

mangiare,     tanto  .  .  .  che  le  facra  mangiari  quella  cosa  che  .     .     .     .  V.  N.  3.  49. 

la  quale  ella  moH^Vitii  dubitosamentc KiV.  3.  51. 

ove  il  pane  degli  Angeli  si  mangia C.  i.  t.  53. 

che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba  e  .  .  .  gire  mangiémdo  .     .     ,  C.  i.  i.  61. 

quello  pane  .  .  .  senza  lo  quale    .  .  non  potrebbe  esser  mamgiaim    .  C.Li.  83. 

si  deono  mangiart  le  infrascritte  vivande C.  i.  13.  78. 

voglio  mostrare  come  mangiari  m  dee C  ii.  i-  la. 

terra  .  .     li  cui  principi  da  mane  nutngiano C  iv.  6.  176. 

BMUliera.     la  vivanda  .  .  .  sari  di  quattordici  ma niim  ordinala    .     ,     .  C.  I.  i.  103. 

per  molte  mamm  di  parlare C.  ii.  6.  6. 

convengono  essere  nove  manint  di  Spiriti C  ii.  6,  99. 

in  ciascuna  manitra  di  sermone C  ii.  7.  S4. 

a  ifnaltro  manim  d'  operazioni  .  .  .  t  ordinata     ...  C.  iv.  9.  40. 

Che  .  .  .  tutte  si  possono  in  tre  manitrt  ricogliere     ...  C  iv.  1 1 .  sS< 

manUbatamente.     al  che  appare  mamfistammlr,  eh'  eUa  fu    .     .  .  K.  ^V.  3.  63. 

aiccomc  appare  mani/(j/amm/«  a  chi  lo  intende K  A'.  8.  17. 

Sicché  appare  mom/Mum/w// che .     .     .     .  y.  N.  it.  a6. 

siccome  vcdcmo  mamfistamtnU  che F.  /V.  30.  39. 

come  appare  mani/rslamtnlt K.  /V.  34.  15. 

ifa»Ì^MM«<H(«  ...  può  vedere  chi  bene  considera C  i.  1.  45. 

MMH^ffateiwM/lr  si  vede C  i.  4.  89. 

■fcwiine  puoasi  momfalmmttnti  cosi  mostrare C.  i.  9.  & 

dico,  die  mani/ttiamtnU  si  può  vedere   ...  C.  i.  9.  a6. 

Se  mamfralamntlt  uscisse  fiamma  di  fuoco C.  i.  la,  1. 

che  sono,  siccome  mamfntatmtnlt  appare C  ii.  i.  1 16. 

hanno  amore  a  certo  loco  piti  manifeglmmtnlt C.  iii.  3.  os. 

Mcondochè  wMm{/b</a«Mm<«  appare C  iii.  13.36. 

negli  agenti  naturali  vedemo  manifahimtntt    .  .  .     .     .  C.  iii.  14.  18. 

Per  che  mam/ntammlt  vcilcr  si  può C  Iv.  4,  6a. 

Dove  mamftalamtnlt  pone     ....  C  iv.  15.  85. 

00*1  mtmmfitkimtHU  veder  si  può    .  C  iv.  16.  94. 

•iccOBe  OBiai  mimmfiilamtnlt  appare C.  iv.  sa.  1 18, 

eheqncau  NobilU  luce  e  risplende  ...  «NMÌ^htemiMilr     ....  C.  iv.  03.  13. 

Non  quegli  che  mamftttamtnU,  è  Giudeo C  iv.  a8.  76. 

manlfeatamento.    sicché  ...  e  mtamftttammio  <li  bcnivolenn  naace  ,  C.  iii.  1 1.  86. 

manlfeatare.     ove  si  mmmjnla  la  cagione  di  questo  aoaetto    .     .     .     .  K.  iV.  14.  99. 

nella  t€<mJa  tmanifitlo  lo  stato  del  core  per ^.  ^-  I5.  53* 

le  quali  non  mi  parca  che  fossero  mamtfimlmlt ,  .  .  per  me  .  K  iV,  161.  3. 

perocché  mi  parca  avere  di  me  assai  hmh^MM»  ...  K  M  17.  5. 

valendolo  mmuu/hlart  a  chi  ciò  non  vcdea    .     .     . 

rimovo  .  .  .  mamfistanJo  chi  è  che  cosi  parta   .     . 

li  . .  .  cbe  U  sospiri  man^ttavmno  ciò  molte  volte 

•ci  quale  man^siaui  ciò  eh'  io  avea  detto  .     .    < 


y.  N.  »7.  5- 
K  iV.  38.  «9. 
y.  N.  4a  19. 

y.  N.  4<-  •». 
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manifestare,     che  t'  ho  manifeìialo  Gi&  1'  ingiustizia  mia  e     .     .     .     .  S,  P.  zixijt,  i 

che  .  .  .  L'  incerto  e  oscuro  m'  hai  mnnl/talalo S.  P.  I.  «4. 

Acciò  che  la  mia  bocca  la  tua  laude  Possa  mani/rstart S,  P.\.(o 

Che  tu  ti  degni  di  mam/ealarmi  L'  estremo  fin S.  P.  cip. 


manifestare,     però  eh'  assai  il  mam/tsta  la  sua  ragione      .     .    .     .     .  V.  ff.n.  J4. 

ordinato  a  mon^M/arr  lo  concetto Ci.  5.83. 

conciossiacosaché  lo  Latino  molte  cose  manifesta C  L  5. 66. 

si  maniftsta  per  cotal  ragione C  L  7. 14, 

che  i  mamfeslart  la  conccputa  sentenza C.  i.  io,  6a 

perocché  .  .  .  non  si  può  bene  niani/tsian C  i.  la  B^ 

lo  bene  mamfistart  del  concetta  é  più  amato C  l  11. 93. 

siccome  maniftstalo  é  di  sopra C.  i.  la,  97. 

nelia  quale  si  maniftsta  quello C  ii.  a.  67. 

La  quale  .  .  .  opinione  manifesta  la  testimonianza  de'  poeti    .     .     .  C  ii.  5. 45. 

si  maniftsta  in  molti  nomi C.  ii  5. 48. 

nella  quale  si  maniftsta  quello C  ii.  8. 5. 

intendo  manifestan  quello  che  .  .  .  ragionava C  il  la  3- 

brevemente  manifesto  la  cagione  del  suo  .  .  .  parlare C  il  la  6. 

maniftsta  1'  anima  mia  essere  ancora  dalU C.  ii.  la  li- 
questo  si  manifesta  quivi C  il  la  A 

Ultimamente  manifesta  V  anima  .  .  .  essere  stata C  ii.  io.  7*- 

maniftstato  questo,  veder  si  può  la  vera  sentenza C.  ii.  !&■  "■ 

della  buona  volontà,  la  quale  manifesta  1'  amistà Cvà-X.^ 

E  ciò  manifesto,  quando  dico C  ìiì.  io.  «^ 

ai  manifesta  la  Imperiale  Maestà  e  Autorità  essere C.  ir.  4.  79- 

ciò  si  manifesta  massimamente  in  colui  che C.  iv.  7.  i"' 

a  manifestare  ciò  che  dire  s'  intende C  iv.  il.  '* 

Certo ...  Io  manifesta  V  una  e  1'  altra  Ragione C  iv.  la.  i°3' 

Che  ...  sia  falsissimo,  per  Salomone  si  manifesta C  iv.  15.  ^ 

e  così  manifesta  per  quello  die  dice  dinanzi C.  iv.  16.  SJ' 

ciò  si  manifesta  quando  dice C  iv.  17.  'T 

siccome  le  Divine  Scritture  manifestano C.  iv.  ao.  3*^ 

non  t  cosa  da  manifestare  a  lingua C  iv.  n.  53- 


ciò  ne  manifesta  V  ora  del  giorno C  iv.  93. 


109- 

a  questi  cotali  dico,  che  manifesti  lo  suo  mestieri C,  iv.  90.  SS* 

manifestissimo,     secondochè  esso  dice,  é  manifestissimo  che      .     .     .  C  iii.  a.  9*° 

provo  .  .  .  per  uno  loro  .  .  .  mamfestissimo  difetto C.  iv.  io.  I*" 

Oh  come  è  manifesto,  anzi  manifestissimo  .  .  .  essere C  iv.  1».  "* 

manifestissime  sperìenze  possono  avere  i  Latini C  iv.  13.   "^ 

manifesto.     Lo  verace  giudizio  .  .  .  ora  é  manifesto  alli  piii  semplici    .  V.  N.  3,  <"'' 

conciossiacosaché  per  .  .  .  assai  sia  manifesto K  AT.  14.  9l'j 

a  coloro  che  vi  sono,  é  manifesto  ciò  che K,  M  14-       tÌ 

Onde  .  .  .  manifesto  é,  che  questa  donna  f u  .  .  .  piena y.  N,  aM>  '''^ 

perocché  di  sopra  sono  assai  manifesti C.  A^.  aa-  ' 

per  questo  puote  essere  manifesto  a  chi  dubita K.  W.  aS-  9^ 

però  che  questa  ragione  è  assai  manifesta K.  A'.  36-  ■'" 

perché  é  manifesto  per  la  precedente  ragione K.  A.  38. 53* 

che  degno  sìa  chiamare  .  .  .  assai  é  manifesto  a  coloro K.  JV.  39.  )^* 

però  che  é  assai  manifesta  la  sua  ragione V.  N.  ^/a.  5^^ 

intra  le  .  .  .  cagioni  due  sono  pi<i  manifesti Ci.  3.90. 

Onde  ,  .  .  manifesto  t  che  .  .  .  servire  noi  può C.  i.  6.  tf. 

Onde  é  manifesto  che  lo  Latino C.  i  &  {7. 

È  adunque  manifesto  che  'I  Volgare C  i.  9.  63. 

cosi  è  manifesto  che Ci.9.73. 
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manifesto.    Per  che  ...  È  mamfisto  i  lor  diri  esser  vani  .    .  C.  iv.  Cau:  iii.  75  ;  15.  98, 

manifesto,    però  vuole  essere  mam/rsta  la  ragione C.  ì.  io.  9. 

poich'  è  tnaniftslo  come  ...  io  mi  mossi C.  ì.  io.  34. 

Per  che,  se  la  proisimitadt  i  .  .  .  maniftsto  è  eh'  ella C.  i.  la.  50. 

mam/olo  i  ched  ella  è  delle  cagioni  stata   . C  i.  la.  98. 

per  che  mam/tito  è  lui  essere  concorso C.  i.  13.  34. 

Per  che  .  .  .  mani/tslo  è  che  essa  *  .  .  .  cresciuta C.  i.  13.  66. 

Che  awcgna  essere  vero  .  .  .  sie  mamfisto C  ii.  i.  6a. 

lo  sito  de'  quali  i  mamfisto  e  detcrminato C.  ii.  3.  sa. 

manifesto  è  che  questa  vita  è  da  Dio  più  amata C  ii.  5.  83. 

maniftsto  i  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  109. 

Per  che  mamftsio  é  a  noi  quelle  creature  essere C  ii.  6.  31. 

Onde  .  .  .  maniftsto  è  che  '1  cielo  stellato  ha C  ii.  15.  84. 

è  manifesto  che  '1  ciclo  stellato  ...  si  può  comparare    .....  C.  ii.  ij.  118. 

ha  comparazione  assai  manifesta  alla C  ii.  15.  134. 

Per  che  ...  è  manifesto,  questo  cielo  avere  .  .  .  comparazione    ,     .  C.  ii.  15.  163. 

siccome  nel  terzo  Trattato  .  .  .  6a  manifesto C.  ii.  16.  34. 

secondoche  di  sopra  è  maniftsto C.  ii.  16.  74. 

Tutto  r  altro  .  .  .  t  per  1'  altra  sposizione  manifesto C  ii.  16.  97, 

per  la  sua  eccellenza  manifesta  aver  si  può C  iii.  i.  89. 

Per  che  e  »ian</^s/o,  che  per  Mente  s' intende C  iii.  a.  136, 

Gli  «Hi'moiir' im/i' hanno  più  mam/rsto  amore C.  iii.  3.  31. 

È  però  WMin{/ÌM/k>  me  veramente  scusare C  iii.  4.  117. 

■'  uno  t  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoperta C.  iii.  5.  ^a. 

Onde  .  . .  manifesto  i  che  la  su»  forma  .  .  .  riceva C.  iii.  6.  laa. 

dove  mamyri/o  esemplo  rendo  alle  donne C.  iii.  7.  151. 

perocchi  .  .  .  manifesto  t  che  questa  Donna  .  .  .  aiuta C.  iii.  7.  175. 

Oimoatrasi  negli  ucrAi  tanto  mani^^/a C.  iii.  8.  80. 

Il  quale  Amore  moMi^/o  è  neir  uso  della        C.  iii.  13.  ut. 

ciò  si  può  fare  maMi/b/o  massimamente  in  ciò C.  iii.  14.  51. 

però  t  manifesto  che  la  divina  virtù  .  .  .  discende C  iii.  14.  86. 

eh'  e  manifesto  difetto C.  iii.  15.  33. 

per  questo,  e  .  .  .  i  manifesta  Y  allegorìa  della  Tornata      .     .     .     .  C.  iii.  ij.  aia. 

quando  la  esecuzione  .  .  .  tanto  maniftsto  procede C  iv.  5.  9, 

Per  che  assai  è  manifesta  la  divina  elezione C.  iv.  5.  51. 

■MWJftilB  easere  dee C.  iv.  j.  146,  151. 

Mmmfiito  t  che  Aristotile  sia  degnissimo C.  iv.  6.  50. 

Perchè  .,.  i  mam/rsto  il  principale  intento C.  iv.  6.  154. 

nfesto  è,  che  vivere  ...  *      ....  C  iv.  7.  117. 

Per  che  manifesto  è  Aristotile  non  avere  inteso .  C.  iv.  8.  64. 

che  io .  .  .  intenda  riprovare  i  maniftsto C  iv.  8.  71. 

confessione  di  debita  suggezìonc  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  tot. 

disconfessare  la  .  .  .  suggczìone  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  106. 

negare  la  .  .  .  soggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  147. 

Lo  qoal  cavallo  come  vada  .  .  .  i  manifesto C  iv.  9.  105. 

però  i  «•MNiy^sftì  che  difinire  ;m/i/rr«t  non  è C  iv,  9.  173. 

poi  ...  sarà  wMmyi*/o  ciò  che  detto  ho C  iv.  11.  6. 

però  .  .  .  MWMi/i'i/o  e  che  sieno  vili C.iv.  11.  19. 

In  che.  .  .  la  loro  imperfezione  é  maniftstn  .     .  C  iv,  li.  34, 

questo  e  si  wMw/ri/o,  che C.  iv.  11.  75. 

Per  che  è  »fi«ifj(ta*  ...  quelle  ricchezze  ...  avvenire C.  iv.  11.  109. 

Oh  come  è  mamfnio  .  .  .  quelle  .  .  .  essere  .  .  .  imperfette    .     .     ,  C.  iv.  is.  105. 

Che  su  perfetta,  ò  mamfisto  per  lo  TiltMofo C  iv.  la.  ia6. 

Per  che  assai  è  manifitla  la  loro  viltà C.  iv.  13.  143. 
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tnatinn.     E  vedea  (che  parean  pioggia  di  mamta)      ...      V.  N.  33.  185  {C€m*,  ii.  58). 

mano.    Che  .  .  .  Hai  raguoato,  e  stretto  ad  ambe  mano Cam.  z.  83. 

Egli  alza  ad  or  ad  or  la  mano CanM.  xii.  40. 

Che  ne'  biondi  capegli  .  .  .  Metterai  mano Cam.  xii.  65. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Caiis.  xiìi.  8. 

che  vui  Per  man  d'  Amore  là  entro  pinta  sete Cam.  xvi.  aa. 

Che  '1  si  e  ...  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore Cam.  xvi.  47. 

Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Coita:  xviii.  36, 

Dolesi  r  una  .  .  .  E  'n  sulla  man  si  posa  .  .  .  L'  altra  man  tiene 

ascosa  La  faccia Cane.  xx.  ao,  34. 

Canzone  ;  a'  pamii  tuoi  non  ponga  uom  mano Cans.  xx.  91. 

Lo  dolce  pomo  .  .  .  Per  cui  ciascun  man  piega Cam.  xx.  95, 

Che  fosse  fatta .  .  .  Per  man  di  quel,  che SfSi.  ii.  13. 

qual  volta  mi  rammenta  La  dolce  maMO Bai/,  iii.  11. 

Amor,  tenendo  Mio  core  in  mano K.  iV.  3.  86  fSò»«.  ì.  io). 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi Son.  xlix.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S.  P.  xxxL  ao. 

hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man  dritta S.  P.  xxxvii.  6. 

Onde  ...  A  te  porgo  la  man S.  P.  cxlii.  39. 

Da  questo  falso  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo'  rìtrare P.  F.  ^. 


manifesto,    conchiude  mam/rsto  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  14. 

cosi  i  mam/fsto  la  ragione  .  .  .  essere  falsa  ed  erronea      .     .     .    .  C.  iv.  14.  153. 

che  ...  è  mani/tslo  alli  sani  intelletti,  che C  iv.  15.  104. 

dico  essere  manifrsto  la  opinione  .  .  .  esser  vana C.  iv.  15.  i8a. 

siccome  .  .  .  sarà  pienamente  tnamfislo C.  iv.  16.  118. 

ciò  è  manifesto  a  chi  ben  vuole  por  mente C.  iv.  17.  no. 

a  quelle  cose  che  per  sé  sono  manifrsli ...  e  nulla  n'  è  più  mamftsia 

che C  iv.  19.  26,  37. 

Ed  è  mani/eslo  che  Nobiltà  .  .  .  non  sia  altro C.  iv.  ao.  86. 

Chi  .  .  .  maniftsto  è  essa  Nobiltà  essere  sementt C.  iv.  ao.  90. 

maniftsto  i  che  più  ama  1'  animo C.  iv.  aa.  79. 

Per  che  è  manifesto  che  .  .  .  sieno  necessarie C  iv.  a6.  143. 

Per  che  assai  è  manifesto  .  .  .  essere C  iv.  37.  187. 

né  quella,  eh'  i  manifesta  in  carne,  è  Circoncisione C.  iv.  a8.  77. 

siccom'  e  manifèsto C.  iv.  99.  33. 

mano,     nell'  una  delle  mani  mi  parea  che  questi  tenrsse f.  IV.  3.  43. 

quella  cosa  che  in  mano  gli  ardeva V.  N.  3.  50. 

onde  I'  .  .  .  amico  ...  mi  prese  per  la  mano V.  N.  n,  55. 

mi  rìcopria  con  pormi  ...  le  mani  agli  occhi y.  N.  aa.  33. 

quando  fa  cinque  dita  nella  mano C  i.  7.  57. 

que'  che  sono  a  mano  dell'  avaro C.  i.  9.  46. 

colla  mano  sulla  spalla  a  .  .  .  sono  caduti C.  ì.  11.  37. 

r  opere  delle  sue  tnaiti  annunzia  lo  firmamento C  ii.  6.  104. 

la  quale  .  .  .  pone  mano  al  principale  intento C.  iii.  4.  99. 

questa  Canzone,  che  corre  mo  per  tnano C.  iti.  4.  laC 

conciossiacosaché  grande  e  alta  opera  sia  per  le  mata C  iv.  3.  18, 

Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C.  iv.  5.  1 16. 

non  pose  Iddio  le  mani  [proprie]  .  .  .  t C  iv.  5.  156,  161,  165,  173. 

uno  solo  Romano  nelle  mani  ebbe C  iv.  5.  159. 

cioè  non  temere  .  .  .  bussando  la  memo  di  Cesare C.  iv.  13.  118. 

sopra  I'  opere  delle  tue  mani C  iv.  18.  68. 

in  questa  terza  età,  che  per  mono  corre C.  iv.  37.  41. 

meritarono  di  porre  mano  al  coronamento C  iv.  39.  31. 

mansoescere.    che  '1  savio  uomo ...  fa  mansutsctn ...  li  crudeli  cuori .  C  ii.  i.  39. 


353  ^^^^^^^1^  MARE 

manto.     Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui Cana,  xix.  13. 

Hammì  coperto  col  suo  sacro  manto S.  P.  vi.  45. 

manuale.     Non  fatto  mannal,  ma  generato P.  f.  38. 

maraviglia,  mera-,    si  vede  MtravigUa  nell'  atto,  che  procede  V.  N.  19. 36  (Gin*,  i.  ^^). 

A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C  iii.  Canm.  ii.  53. 

O  Dio,  qual  maraviglia.  Voler  cadere  in Cam.  x.  34. 

L' una  appresso  dell' altra  m/rnvi^i'a V.  tf.  »^.  60  {Son.  xn.  i\^. 

maravigliare,     tanta  .  .  .  Che  fé'  maravigliar  V  eterno  Sire  .  V.  N.  39.  63  [.CanM.  iii.  93). 

che  ...  Io  intelletto  loro  .  .  .  Face  maraxngliar    .     .     ,     .  y.  N.  34.  $3  {Cans.  iv,  a6). 

Però,  donne  .  .  .  Non  ven  maravigliate Cohm.  x.  5. 

S'  io  porto  amor  .  .  .  Neun  si  maravigli StsI.  iv.  8. 

mare.     Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Cana.  xii.  19. 

mansueto,     che  Orfeo  facea  colla  cetera  manaiutt  le  fiere C  ii.  i.  a6. 

alli  mansueti  Dio  darà  grazia C.  iv.  23.  18. 

nUUIBaetndine.     La  settima  i  AfaH5M//M(//m  C  iv.  17.  50. 

manto,     si  nasconde  sotto  il  man/o  di  queste  favole C.  ii.  i.  33. 

maravigUa,  mera-,     stare  a  vedere  la  meraviglia  di  questa  donna  .    .  y.  N.  [4.  48. 

colui  eh'  era  stato  genitore  di  tanta  meraviglia K.  iV.  aa.  4. 

Questa  i  una  meraviglia        V.  N.  a6.  iB. 

Onde  non  (  maraviglia  se  U  dice  «i C.  ii.  16.  75. 

gli  adornamenti  delle  maraviglie C.  ii.  16.  87. 

di  questo  vocabolo,  cioè  maraviglia  ...  si  parlerà C  ii.  16.  94. 

quello  .  .  .  che  senza  lei  fare  maraviglia C  iii.  14.  130. 

Non  è  maraviglia  se  la  .  .  .  Provvidenza  .  .  .  procede C.  iv.  5.  i. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra C.  iv.  7.  39. 

che  a  me  medesimo  pare  m/iravr^io,  come C  iv.  ai.  51. 

maravigliare,  mera-,    lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  ntarnviffiatt 

molto V.  N.  a.  ag. 

la  quale  mi  mirava  .  .  .  maravigliandosi  del K.  /V.  5.  8. 

dico  che  molte  ...  sì  cominciaro  a  maravigliare K  iV.  14.  53. 

E  maravigliandomi  in  cotale  fantasìa  .  .  .  imajfinai y.  N.  ay  40. 

acciocché  altri  non  si  meravigli f.  A'.  31.  io. 

Non  si  maravigli  dunque  alcuno  ae C.  i.  10.  so. 

Né  si  maniOT^i' alcuno,  se C  ii.  5.  iia. 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutazione C.  ii.  io.  18. 

quasi  matuvigHanJomi,  apersi  la  bocca .  C  ii.  13.  55. 

Però  nullo  si  maravigli  ac  ...  si  procede C  iv.  3.  16. 

Ma  da  maravigìiart  é  forte C.  iv.  5.  7. 

Onde  .  ,  .  nullo  si  marmagli C  iv.  8,  96. 

non  é  da  marav^gfiii*,  che C  iv.  9.  19, 

tante  .  .  .  che  certo  non  é  da  marmngliar*,  «e C.  ir.  19.  46. 

commenda  .  .  .  quasi  maravi^eindosi  del  divino  affetto      .     .     .     .  C.  iv,  19.  63. 

Non  si  mdinti^i' alcuno,  s' io  parlo C.  iv.  si.  49. 

maravigliosamente,    quello  che.  .  .  man>M^i'asa»Hvt<r addivenne     .  V.  N.  6.  14. 

veder  .  .  .  donne  andare  .  .  .  mamviglioaamente  tristi K  iV.  03.  35. 

maraviglioao.     nel  quale  m'  apparve  una  mmrmviglioam  visione    .     .     .  V.  N.  3.  97. 

in  coatei  si  veggiano  .  .  .  maravigliott  coae      .    .     .     .  .     ,  C.  iii.  6.  1  ao, 

per .  .  .  maraingliose  cose  vedere,  o  udire,  o C.  iv.  35.  49. 

marca,     altro  desiderio  é  quello  delle  cento  manA# C  iv.  13.  30. 

marclxae.     Chi  non  ha  ...  il  buono  Uarcheu  di  Monferrato  .     .     .     .  C.  iv.  11.  137. 

Marca     n'  ammaestra  lo  Evangelio  di  Marvo C  iv.  aa.  148. 

Dice  Marco  che  .  .  .  andarono  per  trovare C.  iv.  aa.  149. 

mare,    questa  parte  del  manr  e  della  terra C.  iii.  5.  04. 

dicendo  pute  del  manr  e  della  terra C.  iii.  5.  07. 

A  a 


MARE 


mare.     E  passa  il  man,  onde  n'  adduce  copia Caia.  ir.  t-jì 

eh'  ad  ogni  vento  Per  man  andasse Soh,  xxiìL  ^ 

margherita.     In  trarre  .  .  .  Come  virtù  di  Stella  margherila  ....  Son.  xxn,  i^, 

Maria.     Nel  ciel  dell'  umiliate,  ov'  è  Maria     .     .     .     .    K  TV.  35.  44  [Soh.  iviii  [t^  ^ 

nella  Vcrgin  santa,  Maria,  che  ...  ci  aita P.  F.n. 

Ave  regina  Vergine  Makìa  Piena  di  grazia P.  F.  ut. 

marmo.    Sarannc  quello,  eh'  è  d'  un  uom  di  marmo.  Se  in  pargoletta 

fia  per  cuore  un  marmo Giiu.  zv.  )i,  ti,  1 


mare,     che  la  terra  col  man  era  bene  il  mezzo  dì  tutto C.  ili.  5. 47. 

e  che  essa  col  marr  è  centro  del  ciclo C.  ili.  J.  (4. 

ella  cadrebbe  là  oltre  nel  mar»  Oceano,  appunto  in  su  quel  dosso 

del  marr C.  iii.  5.  8j,  83. 

cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  itiart  Oceano C.  iii.  $.  Ri- 
dividerebbe questa  terra  scoperta  dal  man  Oceano C.  iii.  5. 118 

esso  sole  giran  il  mondo  intorno  giù  ...  al  man     ....  .  C.  iii.  5. 14& 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  ...  al  man C  iii.  S-  ■''• 

quando  circuiva  il  suo  termine  al  man C.  iii.  15.  t7>- 

quanta  rena  volge  lo  man  turbato  dal  vento C.  iv.  la.  n' 

Cesare  .  .  .  venne,  per  passare  il  man  Adriano C.  iv.  ij.  ut' 

quando  venne  a  entrare  nel  man  di  questa  vita C  iv,  aS.  la- 

uscire  le  pare  di  man  e  tornare  a  porto C.  iv.  aS.  S4- 

margarita,     conciossiacosaché  ...  le  margarite  .  .  .  abbiano  .  .     .  C.  iv.  1 1. 39' 

non  sono  ricchezze,  ma  oro  e  mar^rinV^ C.  iv.  M.44. 

onde  .  .  .  diciamo  .  .  .  una  nobile  margarita  e  una  vile C  iv.  14. 84- 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta,  ovvero C.  iv.  so.  Ì4- 

non  si  deono  le  margariti  gittarc  innanzi  ai  porci  ;  perocché . . . 

alle  margaritt  i  danno C.  iv.  3*  3^  ^ 

più  è  prode  al  gallo  un  granello  .  .  .  che  una  margarita  C.  iv.  3a  4} 

margherita,     siccome  l'  oro,  le  marglirrite  e  gli  altri  tesori  .     .  C,  i.  9.  44' 

Maria,     sotto  I'  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria V.  N.a).^ 

Cristo  .  .  .  figliuolo  di  Maria  Vergine C.  ii.  6.  ■}' 

quel  suo  grande  Legato,  che  venne  a  ^an'o C.ii.6. 34' 

Immaginiamo  .  .  .  sia  una  città,  e  abbia  nome  Maria C.  iii.  S' 9'' 

che  è  appunto  in  questa  palla  opposto  a  Maria C.  iiL  5. 9'' 

sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante C  iii.  5-  "i^ 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Luda C.  iii  5.  ■'"' 

conviene  che  Malia  vcggia  .  .  .  esso  sole  giran C  iii  5-  '*'' 

lo  suo  montare  é  a  Maria  quasi  tanto C.  iii.  5-  '$* 

se  uno  uomo  foise  diritto  in  Maria C  iii.  5-  '5*' 

vede  con  altrettante  rote  quante  vede  Maria C  Iii.  5-  •'S- 

poi  il  vede  .  .  .  venire  verso  Maria  novantuno  di  e C.  ili.  5.  i**- 

la  baldezza  e  r  onore  dell' ...  cioè  ^(ina Civ.  J-^' 

contemporaneo  alla  radice  della  progenie  di  Maria C.  iv.  $.  i4' 

'  Maria  ottima  parte  ha  eletta  .  .  .'     £  Maria  .  .  .  nulla  cura  ,  .  . 

mostrava C  iv.  17.  WOi"'- 

Dice  Marco  che  Maria  Maddalena,  e  Maria  Jacobi,  e  Maria  Salome 

andarono  per  trovare  il  Salvatore C.  iv.  aa.  149,  iJP.wV 

marinaro,    cosi  come  il  buono  marinaro .  .  .  cala  le  sue  vele  e  .     .     .  C.  iv.  18.  il' 

maritaggio,     dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio C.  ir.  *B.  14^ 

maritare.     Marzia  .  .  .  maritassi  ad  Ortensio C  iv.  A  114' 

che  ...  si  dica  che  ...  di  buon  animo  mi  maritasti C.  tv.  aft.  IJ>. 

marito.     Dice  :  '  E  tolsi  due  mariti,'  cioè C.  iv.  aS,  13*. 

marmo,     se  non  che  la  sua  testa  è  di  marmo C.  iv.  39.  53. 

che  la  statua  di  marmo  ...  sì  dissomiglia C  tv 
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Marte.     Poiché  se'  aggiunta  a  Matit Cam.  xviii.  «7. 

che  .  .  .  stando  regge  Ira  Saturno  e  Marlt Som.  xxviii.  3. 

martirare.     Poi  è  Avarìzia,  per  cui  si  martini  II  mondo P,  F,  196. 

martlro.     Ch'  altrettanto  ...  Mi  reca  la  pietà  quanto  '1  martìro       .     .     Cam.  xiii.  3. 

tanto  Amor  m'  awezja  con  un  martìro Cant.  xiv.  77. 

che  se  '1  martìro  è  dolce,  La  morte  do'  passare Canz.  xv.  64. 

tu  se'  quella,  che  mi  spoglia  ...  e  vesti  di  martiri Can».  xvii.  j. 

C  hanno  fatto  ghirlanda  di  martiri Bali.  v.  io. 

Che  si  turbava  de'  nostri  martìri f.  /V.  39.  73  {Som.  xxii.  t^). 

Li  cerchia  di  corona  di  martiri K.  A^  40.  58  (Son.  xxiii.  8), 

Ciò  .  .  .  che  mi  fa  sentir  cnidel  martìro Som.  xlviii.  6. 

maacella.    che  . . .  Per  forza  gli  costrìnga  te  masttUt S.  P.  sui.  79. 

Marta.    Cristo  r  aflerma .  .  .  parlando  a  Marta,  e  rispondendo  a  quella  : 

'  Marta,  Marta  ..." C  iv.  17. 96  (Jkis),  97. 

Marte,     vide  ...  la  Luna  .  .  .  entrare  sotto  a  Martt ...  e  Mturti  stare 

celato C.  ii.  3.  6a,  63. 

lo  quinto  i  quello  dov' t  Jl/iar/r C  ii,  4.  6. 

il  ciclo  di  Jfnr^/ si  può  comparare  alla  itfMnai C.  ii.  14.  154. 

esso  ciclo  di  .tfdr/<  è  il  quinto C.  ii.  14.  159, 

caso  Martt  disecca  e  arde  le  cose C.  ii.  14.  i6a. 

sono  elTetti  della  signorìa  di  Martt C  ii.  14.  174. 

questi  vapori  seguaci  della  stella  di  Marlt C.  ii.  14.  180. 

cieli  repugnanti  .  .  .  siccome  quello  di  Martt C.  ii.  14.  198, 

in  mezzo  della  ...  e  del  calore  di  itfarte C  ii.  14.  aoa. 

si  celerebbe  ;  e  Marti  un  anno  quasi C.  ii.  15.  145. 

tnartdlo.     Onde  il  fuoco  e  '1  martello  sono  cagioni  efficienti    ....Ci.  13.  a8. 

sono  i  colpi  del  marttllo  cagione  del  coltello C.  iv.  4.  laa. 

Martino,     onde  suole  dire  Martino C.  i.  B.  94. 

onde  non  diciamo  Giovanni  amico  di  Martino C,  iii.  tt.  67. 

martirto.     suole  apparir  per  alcuno  marfi'no  eh' altrì  riceva    ....  K.  ^.  40.  34. 

Marzia,     quando  dice  che  Marna  tornò  a  Catone,  e C  iv.  aS.  100. 

Per  la  quale  Marmia  s'  intende  la  nobile  Anima C  iv.  a8.  ioa. 

Maraia  fu  vergine,  e  .  .  .  significa  1'  AdoUsctnaa C  iv.  ^.  104. 

Mattia,  vedova  fatta  .  .  .  tornò  ...  a  Catone C  iv.  a8.  1 16. 

E  che  dice  MarMÌa  a  Catone  I C  iv.  a8.  1 94. 

*  io,' dice  Af«r«ia,  ■  feci  e  compiei  ..  .' C  iv.  a8.  139. 

'  Ora,'  dice  Mania,  ' ...  a  te  mi  ritorno  .  .  .' C  iv.  a8.  134. 

E  dice  Mania  :  '  Dammi  .  .  .'    E  dice  Marùa  :  '  due  ragioni  mi 

muovono  .  .  .' C.  iv.  a8.  143,  148. 

maarhirrya,     siccome  nella  masthitua  essere  bene  barbuto  ....Ci.  la.  63. 
f~nTr*^"      nobile  gente,  non  solamente  maachi,  ma  femmine  .     .     .     .     C  i.  9.  36. 
nMHB.     siccome  una  matsa  di  grano C.  iv.  39.  97. 

onde  si  dice  una  bianca  maua,  pcrchi  li  grmni,  ond'  è  la  matta, 

sono  bianchi C  iv.  09.  104  {hit), 

questa  bianchezza  .  .  .  resulta  in  tutta  la  mot»»    .     .  .     .     C  iv.  09.  107. 

a  (are  una  bianca  maua  convengono  vincere  ...  .     .     C  iv.  119.  tia. 

Mccome  d'  una  matta  bianca  di  grano  si  potrebbe  levare  ...  e  tutta 

la  matta  . .  .  cangerebbe  colore        C  iv.  99.  118,  tao. 

OMMMrlzia.     oh  stretti  abitacoli  e  md»mm C  iv.  13.  114. 

IWMininilii  li>r      Lt  conoscenza  ...  si  richiede  massimamtntt .     .     .     C  i.  6.  la. 

mmtwmmmtntt  alli  piti  comuni  beni C  i.  8.  «4. 

:  tttattimamtntt  laudabile C  i.  8.  76. 

U  quale  matuimamtntt  desidera  questo  cibo C  i.  9.  17. 

la  quale  maitimamtntt  intende C  i.  9.  50, 

A  a  3 
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materia.    Virtb,  che  . .  .  invita  Con  maltria  pulita 


Canz.  X.  loft 


maBsimamente. 


massimamtnte  quello  di  lingua  d'  Oca C  i.  la  ;i. 

mosftmam/»/^  le  popolari  persone  sono  orbate C.  Lii.  41. 

lo  quale  è  .  .  .  massimamtnte  prossimo  a  ciascuno C  i.  la.  4I, 

la  ingiustizia,  massiniamtnle  è  odiata C.  i.  la.  79. 

a\'\'egnachè  maasiniamentr  è  il  fabbro C.  ì.  13. 39. 

essa  t  in  me  massimamtnle  cresciuta C.  i.  13.  tt. 

sponcre  massimamente  per  quattro  sensi C  iì.  1. 19. 

e  massimamentt  all'  allegorico C.  il  1. 711 

venire  all'  altre,  massimamenti  all'  allegorica C  ii.  i.  77. 

suggetto  e  materia  dell'  altre,  massimameiitr  dell'  allegorica  .     .     .  C.  iì.  i.  91. 

fondamento  dell'  altre,  massimatuenU  dell'  allegorica C  ti.  1. 101. 

sì  fero  massimamentt  amici  . C.  ii,  1. 19. 

massimamente  là  dove  sono  pensieri  contrari C  ii  s.  >$• 

di  tutto,  m<i55i'»ia»irn/«  dello  intelletto  umano CiL5.lof. 

lo  dicitore  massimamentt  dee  intendere C.  ii.  7.  S5- 

quello  che  masstVMamrH/;  dire  intende .  C.ii,  9.9' 

questo  massimamente  par  volere  Aristotile  .  .  .  massimamentt  cias- 
cuno Stoico C.  ìL  J^  63i  *5- 

che,  massimamente  congiunte,  fanno  ,  .  .  bene  sperare,  e  massi- 
mamente la  pietà C  ii.  II.  34<  3$ 

massimamente  fanno  la  persona  piacente .  C.  ii.  il>  $>• 

dalle  corti,  masji°m<imm/<  d' Italia C.ii.  li.  ^^ 

la  grandezza  ...  moja'mamrH/r  sta  bene CU.  li.  7*^ 

la  bontade  sia  massimamente  dilettosa C  ii  i*-  *}■ 

massimamente  per  1'  ordine  e  numero C  ii  14-  ^ 

la  quale  in   essa  scienza   massimamentt  è  bella  :    perchè   massi- 
mamente in  essa  s'  intende C  ii  14.  ''5'  '" 

dice  .  .  .  massimamtnte  nel  terzo  flV//'  Anima C.  iii.  »•  "♦■ 

questo  amore  nell'  uomo  massimamente  ha  mestiere  .  .  .  nel  diletto 

massimamente  del  gusto  e  del  tatto .     .     .  C  iii.  3.  fo  '*' 

iMa£stmam»c/<  oltre  procedendo C  iiÌ3->>9- 

seguire  lui  non  puote  .  . .  massimamentt  là  dove C.  iii.  4-  4^ 

uno  Cerchio  ...  che  mii5.si'm<iw><<  giri C  ìli  5- 7<- 

Massimamentt  conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici      .    .     .    .  C  iii  ^  !*■ 

la  qual  è  m<u>fi'mamf>i<r  in  quelle  Menti ..Ctii&'^ 

ciascuna  cosa  massimamente  desidera  la  sua  perfezione      .     .     .     .  C.  iii.  ^  7^ 

di  certi,  ma&simam/n/(  della  gazza  e  del  pappagallo C  iii  ?■  "f' 

perocché  nella  Taccia,  massimamente ia  due  luoghi  adoperai'  Anima 

...  quelli  m<u5t'mam»i^<  adoma CiiiS''^''' 

li  quali  massimamente  sono  .  .  .  nemici Ciìi&'S'' 

siccome  la  intemperanza,  e  massimamtnte  del  vino C  iii  ^  '''' 

il  quale  massimamente  i  in  Dio C  Iii  !••  SS" 

ciò  si  può  fare  manifesto  ma55<>na»vH/«  in  dò Ciii'4'5'- 

li  costumi  sono  beltatc  .  .  .  cioè  le  Virtù  massimamente      .     .     .     .  C  iii  >5-  '^ 

a  ciò  ...  la  mia  .  ,  .  Donna  intende  massimamentt C.  ìv.  >'3'' 

Intra  li  quali  errori  uno  massimamente  io  riprende* C  iv.  '■  l*- 

ma£5f'»i<iw>m/<  in  quelle  parti  ove  io  mirava C.iv.'-*^ 

che  massimamente  di  questa  Donna  ò  nemica C  iv.  ■'  T^ 

e  massimamente  nel  parlare .  C  iv.  '■  ^ 

e  massimamtnte  quella  del  popolo  santo C  ì*  4-  "' 

trovare  potremo  .  .  .  massimamentt  per  Tito  Livio C  iv.  S-Vt* 

I'  artefice  ovvero  operatore  .  .  .  massimamentt  dee  essere      .     .    .  C.ii.6.  fi- 
li maestro  e  .  .  .  massimamente  obbedire  e  ...  si  dee C.  iv.  6.  fa' 
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materia.     Dunque  se  questa  mia  materia  i  buona Cana.  xix.  93. 

infonde  .  . .  Nella  maltria  si,  com'  è  disposta  . Cam.  xix.  lox. 

mawiniainente.     ridussero,  e  massimamenlt  Aristotile C.  iv.  6.  138. 

dicendo  costoro  mentire  massimamenlt C.  iv.  7.  50. 

tuorlo  .  . .  dire  si  può,  e  massimamente  quegli ....  .     ,     .  C  iv.  7.  107. 

ciò  si  manifesta  massimamente  in  colui C.  iv.  7.  137. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C.  iv,  8.  49. 

in  questo  massimamente  al  . .  .  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  lao. 

delle  quali  massimamente  sono  astretti C.  Iv.  la.  60. 

gli  uomini  .  .  .  massimamente  desiderare C  iv.  la.  64. 

Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo C  iv.  ta.  Sa. 

essa  anima  masnma>»wH// desidera  tornare C  iv,  ta.  144. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  massimanunte  un  pomo C  iv.  la.  i6a. 

questo  i  massimamente  impossibile C.  iv,  14.  130. 

lo  qual  vizio  Tullio  massimamente  abbomina C.  iv.  15.  133. 

dee  massimamente  amare  la  Verità C  iv.  16.  6. 

Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta,  quando C.  iv,  16.  79. 

allora  i  ma5Jimamn>// perfetta  secondo C.  iv.  16.  81. 

massimanunte  è  da  gradire  quegli  che C.  iv,  aa.  34. 

in  quella  cosa  che  massimamente  è  amato,  è  1'  uso  massimamenlt 

dilettoso C.  iv.  aa.  84,  85 

L'  oso  del  nostro  animo  è  massimamente  dilettoso  a  noi,  e  quello  eh' 

t  massimamente  dilettoso C  iv.  aa.  87,  88. 

la  quale  ,  .  .  massimamente  t  amabile C  iv.  aa.  139. 

perchi  quivi  miuxi'mamm/r  è  necessaria C.  Iv.  35.  aB. 

che  ...  a  questa  massimamente  i  necessario C,  Iv,  a6,  105. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C.  iv.  a6.  134. 

massimo,    avvegnaché  una  sia  mitsaima  delle  altre C  i.  13.  a^, 

larda  molto  .  .  .  per  la  massima  distanza  da  quello C  ìii.  5.  51. 

il  qual  i  massimo  bene  in  Paradiso C,  iii.  15.  ao. 

Ultimamente  In  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  Iii.  15.  155. 

provo  .  .  ,  per  uno  loro  massimo  .  .  .  difetto C.  iv.  to.  71. 

eh'  i  massimo  Inconveniente C  iv.  14.  6t. 

matmiatico.    siccome  .  .  ,  lì  malematia  possono  ritrovare      .    ,     .    .  C  iv.  5.  6a 

siccome  sono  le  cose  . .  .  matematiche C.  iv.  9.  46 

materia,     dico  che  .  ,  .  non  so  da  quale  pigli  materia K.  /V,  13.  57. 

convenne  ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile V.  N.  it    ^. 

la  cagione  della  nuova  materia K.  /V.  17.  9. 

proposi  dì  prendere  per  materia  del  mio  parlare ^'  A^  1 8.  6a. 

pareamì  avere  impresa  troppo  alta  materia K.  /V,  18.  66. 

r  uno  guarda  1'  altro,  come  forma  materia V.  N,  aa.  37. 

presi  materia  dì  dire,  come  se F.  iV.  aa.  S9- 

che  rimano  sopra  altra  materia  che  amorosa V.  N.a^.  48. 

quasi  come  entrala  della  nuova  ma/ma  che V,  N.y.  la. 

danno  colpa  alla  ma/iTM  dell' arte C  i,  11.  7& 

accitsano  e  Incolpano  la  materia,  cioè  lo  Volgare  proprio    .     .     .    .  C  L  11.  86. 

quello  che  i  moiVna  della  sua  opera Ci.  it,  119. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  digesta .  C  ii,  i.  83. 

•e  la  materia  .  .  .  non  i  prima  disposta .     .  C.  ii.  i.  87. 

conciosiiacosacht  la  lltterate  sentenza  ,  .  .  sia  . . .  malnia  dell'  .     .  C.  ii.  i.  90. 

ciò  che  la  sua  materia  vuole C  ii.  4.  19. 

Sustanze  separate  da  materia C.  ii.  5.  7. 

lì  prìncipii  .  ,  .  lì  quali  son  tre,  cìot  materia C  ii.  14.  139. 

aignifica  le  cose  che  sono  sema  mattri* C  ii.  1$.  91. 
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materia.    Poich'  hai  data  mattria  al  cor  doglioso K  /V.  8.  48  (Simc.  iv.  4). 

Ond'  io  non  so  da  qua!  materia  prenda K  /V.  13.  44  (5<»f.  vi.  9). 

matrimonio.     Ed  ordinò  fra  noi  il  Matritnomo P,  F.  149. 

mattezza.     Per  mia  matteaia  rompe,  e  fassi  largo S.  P.  xxsvìL  18. 

mattino,     cantinne  ...  Da  sera  e  da  matHno BcM.  iv.  13. 

matto.     Che  per  un  mallo  guardamento  d'  occhi Can*.  xxi.  15. 

h»  Gola  è,  che  coniuma  savii  e  malti P.  F.  199. 

materia,     e  la  loro  maltria  si  muta  di  forma  in  forma C  ii.  15.  too. 

non  ricevono  diversiti  per  .  .  .  ma  .  .  .  per  la  mattria  io  che  .     .     .  C  iii.  a.  30. 

r  Anima  è  tanto  .  .  .  dinudata  da  mattria C.  iii.  3.  119. 

Quando  ragionate  sono  le  due  ituffabilità  di  questa  mattria     .     .     .  C.  iii.  4.  3. 

vituperare  la  mala  disposizione  della  mattria C  iii.  4.  66. 

che  tanta  bellezza  produce  in  sua  maltria C.  iii.  4.  73. 

siccome  sono  le  Sustanzc  partite  da  mattria C.  iii.  4.  90. 

tarda  molto  per  la  sua  grossa  ma/rnVi C.  iii.  5.  51. 

non  è.  manco  del  detto  esemplo,  ma  della  maitrui C  iii.  6.  60. 

che  sono  senza  grossezza  di  mattria C.  iii.  7.  48. 

da  una  parte  sia  da  materia  libera C.  iii.  7.  sa. 

la  cui  anima  tutta  in  maltria  è  compresa C  iii.  7.  57. 

sottigliarsi  .  .  .  tanto  quanto  nella  maltria  puote C.  iii.  B.  6t. 

I'  ultima  potenza  della  materia  ...  si  riduce C.  iii.  6.  63. 

della  prima  mattria  .  .  .  cosi  trattando C.  iii.  B.  144. 

guardar  non  può,  cioA  ...  la  prima  materia C.  iii.  15.  64. 

se  la  prima  mattria  degli  elementi  era  da  Dio  intesa C.  iv.  i.  64. 

li  quali  m'  hanno  tolta  materia  di  dire C  iv.  a.  a^. 

E  prometto  trattare  di  questa  materia C  iv.  a.  100, 

che  a  tanta  maltria  non  conviene  esaere  leno C  iv.  a.  tta. 

acciocché  1'  avversario  .  .  .  non  prenda  materia  di C.  iv.  8.  93. 

cìì  cWa.  toHsiiUra  t  fa  in  mattria  fuori  di  si C.  iv.  9.  50. 

fw/r  anima  btn  posta,  che  è  mattria  ...  di  Nobiltà C  iv.  ao.  98. 

e  matura  e  dispone  la  maltria  alla  virtit  formativa C  iv.  ai.  37. 

se  la  maltria  della  .  ,  .  non  impedisse C  iv.  33.  6& 

materiale,     filosofìa  per  suggetto  maltrialt  qui  ha  la  Sapienza    .     .     .  C.  iii.  14.  8. 

le  cagioni,  cioi  tnattriah  .  .  .  comprende  :  maltrialt  in  quanto  dice  C.  iv.  ao.  95,  97 

materialissimo.     perocché  é  mattrialissima C.  iii.  7.  6t. 

materiare.     quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtù  mattriatt  .  C.  i.  i.  104. 

matemale.     mentre  che  in  me  fu  la  ma/trMale  virtute C  iv.  aS.  ia6. 

matrice,     cade  nel  suo  ricettacolo,  cioè  nella  malrict C.  iv.  ai.  34. 

matrimonio,     è  in  Lui  .  .  .  quasi  per  etemo  matrimonio C.  iii.  la.  105. 

perchè  veggiono  fare  ...  gli  alti  matrimoni C  iv.  8.  75. 

siccome  sono  le  leggi  de'  matrimoni C.  iv.  9.  153. 

scusare  per  legame  di  matrimonio C  iv.  38.  67. 

a  .  .  .  religione  si  può  tornare  in  matrimonio  stando C.  iv.  a8.  73. 

Matteo,     però  si  legge  nel  Vangelo  di  san  AfaZ/ro C.iv.  16.  no. 

secondo  la  testimonianza  di  ttatlto C  iv.  sa.  16B. 

E  però  ttatlto  disse C.  iv.  aa.  169. 

matterìa,     quanta  malttrìa  e  ...  si  disccrnono C.  ii.  xi.  76b 

matto.     Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  maM' C.iL  11.78. 

mattutino,    quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  .  .  .  mattutina    .     .     .  C  ii.  a.  4. 

caggiono  quasi  come  nebulette  mattulint C.  ii.  16.  44. 

maturare,     esso  .  .  .  matnra  e  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa .  C.  iv.  ai.  37. 

maturità,    quello  per  che  ...  a  maturila  venire  possa C  iv.  37.  35. 

cosi  alla  Gioventute  è  data  ...  la  maturità C.  iv.  37.  36. 

matnro.    (iccome  un  pomo  maturo    .  .  si  spicca C.  iv.  aS.  aB. 
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MEDESIMO 


me.     Scmper  insurgunt  contrm  m*  de  limo C«tu.  zxL  tS. 

Amorem  versus  mr  non  tantum  curat Cans.  xxi.  38. 

Quantum  spes  intcr  mt  de  ipsa  durat Cans.  xxi.  39. 

me*.     I'.  meglio. 

mea.     Inm  audivisscnt  verba  mta  Graeci Can:  xxi.  4. 

Ut  gravis  tuta  spina Cohm.  xxi.  43. 

meco.  y.  N.  33.  135  (Can*.  il  8)  ;  3».  54  (Cans.  iii.  14)  ;  C.  iU;  Can:  ii.  3  ;  K  N.  aa. 
77  iSoM.  xii.  io);  34.  56  (5oii.  xiv.  7)  ;  39.  61  {Son.  xxii.  a)  ;  Son,  xxxv. 
14  ;  xlvi.  1  ;  S.  P.  vi.  aa. 


loo; 


me.     Eect  Dtusforttor  mt y.  N.  a.  a$. 

proemialmente  ragionando,  mt  ministro C.  ii.  i.  a. 

meccanico,     operazioni  .  .  .  siccome  sono  arti  nuceanidu C  iv.  9,  51. 

meca     K  A',  a.  54  ;  9-  a8  ;   15.  5  j  33.  95  ;  34.  43,  71  ;  33-  7  ;  35-  «3  !  38-  ai  ;  C.  i.  4. 

13.  45  ;  iv.  a.  144  ;  14.  lao. 

medesimamente,     però  nirt/m'mumrflj^  dovcmo  ammirare     ....  C.  ii.  j.  i>5. 

medesimo,     uà  tornato  .  .  .  quasi  ad  un  midtaino  punto V.  N.  a.  ^. 

conciofossecosach'  io  avessi  .  .  .  veduto  per  me  mtdtsimo.     .     .     .  K  A.  3.  70. 

pili  che  io  mtdisimo  non  avrei  creduto  dinanzi V.  N.  ^.  -j. 

e  venia  dicendo  tra  me  mtdtsimo K.  W.  18.  jS, 

e  nella /«raa  dico  questo  mt'i/m'mo  secondo K  ^.  ai.  87, 

dico  quel  mtdrsimo  che  detto  è V.  N.  at.  49, 

però  dimorando  ancora  nel  mtdtsimo  luogo K  TV.  aa.  40, 

Onde  ...  fra  me  mtdtsimo  dicea K  /V.  33.  16. 

Per  questo  mfdtsimo  poeta  parla  la  cosa,  che ■     .  K.  A^.  35.  81. 

Per  Orazio  parla  1'  uomo  alla  tua  scienza  mteUsima  ......  K  TV.  35.  89. 

nelle  donne,  cioi  per  loro  mtdtiimr V.  N.  37.  37, 

mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me  mtdtsittio K  A.  39.  35. 

questo  numero  Tu  ella  mrdtsima     .  K  IV.  yt.  a^. 

per  si  mtdrsimo  moltiplicato,  fa  nove K  A.  30.  30. 

•e  il  tre  è  fattore  per  si  mtdtsimo  del  nove,  e  lo  fattore  dei  miracoli 

per  s*  mtdtsimo  *  tre J'.  ^.  30.  33,  35. 

Per  questo  mtdtsimo  modo  si  divide  secondo ,  V.  N.  35.  35. 

e  dicea  poi  fra  me  mtdtsimo V.  N.  ^t.  ai. 

quando  cosi  avca  detto  fra  me  mtdtsimo f.  A.  38.  iB. 

siccome  parlava  lo  mio  core  in  me  mtdtsimo K  A.  38.  a8. 

io  mi  ripensava  ...  e  dicea  fra  me  mtdisimo   . K.  A.  39.  ta. 

Ond'  io  avendo  .  .  .  combattuto  in  me  ttudtsittto V.  N.  39.  24. 

Ond'  io  pensando  a  loro,  dissi  fra  me  mtiUsimo K  A.  41,  la. 

Poi  dicea  fra  me  mtdrsimo K  A,  41,  19. 

ci6  eh'  io  avea  detto  fra  me  mtdtsimo K.  A.  41.  30. 

parlare  alcuno  di  si  mtdtsimo C  i.  a.  9. 

di  si  mtdtsimo  senia  .  .  .  cagione  parlare .  C  i.  a.  i& 

Dispregiare  si  mtiUsimo  i  per  tt  biasimevole C.  i.  a.  aS. 

si  mtdtsimo  riprendere  dee C  i.  a.  33. 

chi  biasima  si  mtdtsimo C  i.  a.  40. 

questa  net- essila  mosse  Boezio  di  si  mtdtsimo  a  parlare     .     .     .     .  C  L  e.  96. 

e  per  si  mtdisima  quello  induce C  i.  3.  3. 

vedemo  .  .  .  quello  mtdtsimo  che  oggi  avemo .  C  i.  5.  53, 

che  r  ha  il  Volgare  mtdisimo •     .     .  C.  i.  6.  38. 

darl  si  mtdisimo  per  Comento C.  i.  9.  67. 

U  fanno  piti  ammirare  che  essa  mtdtsittut C  i.  io.  93. 

r  uomo  misura  si  mtdmmo C.  i.  1 1 .  1 38 

SODO  quasi  parte  di  si  mn^oMO    ....  ...  Ci    11.  i39. 

dove  r  uomo  tiene  si  NM^fsimo .  C  i.  la,  38. 


MEDESIMO 


afic^-es 


medesmo.     Perchè  in  mtdesmo  detto  Convengono  ambedue  .  C.  iv.  (mhm.  ììL  94  ;  18.  j 

E  'n  si  mtdisma  gode  D'  udire  e  ragionar C.  iv.  Canr.  iii.  13 

Non  che  da  sé  mtdtsmo  sia  sottile Can*.  ix.  35. 

Vaga  di  sé  nudtsma  andar  mi  fané Catu,  xi.  34, 

Perocché  quel  m/<&5mo  avvenne  a  noi Sax.  IL  tt. 

E  per  dolore  sé  medesmo  morde S.  P.  vi.  37. 

£  molte  volte  a  me  medesmo  ho  ditto S,  P.  zxxi.  34. 

non  voler  .  , .  Far  te  mtdesmo  d' intelletto  indegno S.  P. 


medesimo,    è  stato  meco  d'  uh  medesimo  studio C  L  13.  45. 

questo  medesimo  studio  è  stato  mio  .  .  .  Per  che  uno  m*d*simo 

studio  è  stato  il  suo  e  '1  mio C  i.  13.  53  j^ 

suole  1'  uomo  parlare  all'  opera  medesima C  ii.  a.  71. 

conviene  essere  in  uno  medesimo  tempo CÌL4.  67. 

che  per  sé  medesima  in  esso  cielo  si  volge Oii.4.  80. 

come  in  sé  medesimo  è  disposto Cii.  5.3. 

nella  Luce  che  sola  sé  medesima  vede Cii.6.93. 

la  natura,  contro  a  sé  medesima .     .     .  C.  ii.  9. 96^ 

per  quella  medesima  linea  la  sua  forma  se  ne  va C  ii.  io,  45. , 

io  mi  rivolgo  .  .  .  alla  Canzone  medesima C.  ii.  13.  5. 

li  quali  per  loro  medesimi  molte  volte  s'  accendono C  iL  14.  ifi 

la  più  bella  alterazione  ...  si  è  la  sua  di  sé  medesimo C  ii.  13-  : 

redire  a  uno  mr</<'nmo  punto Cii.  15.  I^ 

per  questa  medesima  sposizione  si  può C  ii.  16.  i£. 

r  una  fu  lo  proprio  amore  di  me  mtdesimo C  iii.  i.  x^^-  ^^. 

più  cortese  modo  di  fare  a  sé  medesimo  onore  non  è C  ìii.  i.  3^'  .g_jn. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell'  occhio C.  iii.  I.  $     _^-^t 

nel  medesimo  libro  si  scrìve C.  ìii.  a.  3.4^31. 

in  quello  m/rf»i'ma  luogo  Aristotile  dice C.  iii.  a.  i^K:    raa 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo C.  iii.  4.  6^^^g|, 

Poi  per  la  medesinta  via  pare  discendere C.  iti.  5.  c~         i^ 

che  da  uno  medesimo  generante  é  generata C  iii  9.  =-   -    ^ 

che  da  uno  medesimo  operante  é  operata C  iii.  9.  ~»     ■  jg, 

r  anno  medesimo  che  nacque  questa  Canzone C.  ìii.  9.  i^^ 

si  chiamano  per  lo  vocabolo  dell'  atto  medesimo C  iii.  ti  .  ij. 

avvegnaché  Iddio  Sé  »»<&5i'mo  mirando  veggia C.  iii.  la^^^  8^^ 

altrimenti  Baderebbe  in  contrario  di  sé  mrii^n'iMO C.iiLi>^^s.&x 


che  una  medesima  cosa  sia  dolce C.  iv.  a. 

essa  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C  iv.  a. 

contempla  il  suo  contemplare  medesimo C.  iv.  a 

le  umane  operazioni  alli  uomini  mnirnmi' ascondono C.  iv.  j_ 

esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice C.  iv. 
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sé  medesimo  non  conoscere  . C.  iv.  8 —      «j 

Onde  Boezio  nel  m«/r5»mo  libro  dice C  iv.  i^^3.  ijj 

per  una  ragione  di  costoro  medesimi  che C.  iv.  I  .^4>.  9^ 

ci6  rompe  la  loro  sentenza  medesima C  iv.  >  .^4.  if 

rispondo  che  ciò  fìa  contro  a  loro  medesimi C  iv.  t  .^-  «J. 

sono  a  uno  mtdesimo  suggetto  possibili C  iv.  e  ^V*  9& 

per  la  loro  medesima  sentenza C.  iv.  r  .S'  '• 

non  generandola  di  vile  uomo  in  lui  nwdlMimo Cìv.  v^-*^ 

che  a  me  m^(/<5i'»io  pare  maraviglia C.  ve.  »!■$'• 

ogni  animale  ...  sé  medesimo  ama C  iv.  s>-  S/o. 

Onde  dice  questo  medesimo  poeta  in  quella  medesima  parte    .     .      C.  iv.  85.  loit  topi 

in  quanto  avemo  rispetto  a  noi  medesimi Crv.  a&lt. 

secondoché  ha  rispetto  a  noi  medesimi C'n.  ai-ij. 
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MEMORABILE 


medesmo.    Per  raffermare  quel  creder  tttfJtsmo P.  F.  144. 

meglio.     Per  man  di  quel,  che  nu'  intagliasse  in  pietra Sesl.  ii.  la. 

Gire  alla  danza  vie  ih*  eh'  altra  donna S*st.  iii.  09. 

Perch*  I'  uom  si  riputa  valer  nuglio  Del P.  F.  185. 

membrare.    Cui  essenza  in«m£mr  mi  dà  orrore K /V.  3.  84  (iion.  i.  8). 

Mrmbrandovi  colei,  cui  voi  piangeste K  A^  38.  43  (Som,  xxi.  8). 

membro.     Disvelato  v'  ho  ...  in  alcun  membro  La  viltà Catu.  x.  137. 

medwlnio.     che  .  .  .  perdete  voi  nudesimi  U  ove C.  iv.  98.  58 

per  quello  mfdrsimo  modo  si  dice C  iv.  39.  95. 

medicare,     che  altro  intende  di  mtdican  V  una  e  .  .  .  Ragione  ...  I  C  iv.  la.  99. 

medicina,     onde  ...  la  mrdiana  è  più  prossima  al  medico Ci.  la.  34. 

conviensi  .  .  .  questa  ttudicina  ordinare C.  iv.  i.  87. 

il  conoscere  la  virtCì  ...  sia  sotto  la  mtdiàna C  iv.  9.  146. 

medico,     quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  ...  e  quando  il 

medico  donasse  a  un  cavaliere C.  i.  8.  31. 

la  medicina  ò  più  prossima  al  medico C.  i.  la.  35. 

siccome  sono  .  .  .  Medici C.  ili.  11.  105. 

ciò  che  ne  scrìvono  .  .  .  i  media C.  iv.  34.  35. 

Potrebbe  qui  dire  alcuno  medico  o  legista C.  iv.  37.  71. 

m^lio.    acciocché  sia  meglio  intesa V.  N.  i^.  90. 

quanto  meglio  lo  fa,  tanto C,  i.  5.  73. 

procedendo  da  quello  che  conoscemo  mrj^Ab C.  ii.  i.  tu. 

ragiona  .  .  .  per  me^io  inducermi C  il.  8.  85. 

■  meglio  fare  ciò  credere  .  .  .  dice C  ii.  8,  87. 

Ifiy/io  sarebbe  alli  mìseri  grandi  matti ...  essere     .     .     .     .     .     .  C  ii.  11.  77. 

MMMUM,  e,  meglio  dicendo,  angelica C.  iii.  3.  85. 

per  meglio  vedere,  tre  parti  K  ne  vogliono  fare C.  iii.  5.  4. 

Immaginiamo  adunque,  per  meglio  vedere C.  iii.  j.  89. 

per  eneglio  dare  ad  intendere  la  sentenza C.  iv.  3.  a, 

in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  apparire C.  iv.  a.  131. 

per  meglio  quello  mostrare  ...  si  conviene C  iv.  3.  a. 

perchi  meglio  si  vcggia  poi  la  virtù C  iv.  3.  67. 

dice  che  meglio  è  tacere  che  poco  dire C  iv.  5.  143. 

Meglio  sarebbe  a  voi  .  .  .  volare  basao C.  iv.  6.  187. 

■i  cerca,  per  meglio  entrare  nel  trattato C.  iv.  16.  98, 

e  meglio  sarebbe  non  essere  seminato C.  iv.  ai.  134. 

mtteL     come  per  lo  frutto  del  mélt C.  iv.  17.  131. 

meliga,    siccome  ...  si  potrebbe  . .  .  restituire  mdiga  rossa  .    .    .    .  C.  iv.  39.  lao. 

membro,    veggiono  a  sue  pari  membm  e  pan  potenza C  i.  4.  s'- 

maculato  d'  alcuno  sconcio  membro     ........  .     .  C  i.  4.  71. 

quando  le  sue  membm  .  .  .  rispondono C.  i.  5.  96. 

1'  altre  scienze  .  .  .  che  sono  tutte  membrm  di  Sapienza      .     .     .     .  C.  iii.  11.  loa. 

la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  mwimApb C.  iii.  15.  118. 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri»  può  comprendere C.  iv.  a.  la 

Il  secondo  membro  comincia C  iv.  a.  16. 

ciò  che    .  .  per  tre  membri  porta  il  teato C  iv.  a.  163. 

la  prima  parte  ...  si  ha  due  membri  ....  C.  iv.  3,  31. 

comincia  questo  secondo  mrmirt);  Ed  altri      ....  ...  C  iv.  3.  35. 

chi  r  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende .  C.  iv.  «5.  133. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C  iv.  a8,  139. 

Colai  che  non  ha  mestieri  delle  membm  corporali C,  iv,  a8.  141. 

nteuilx  utu.     vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini .  .  .  membruti  e    .     .     .  C  iii.  3.  74. 

limimi  aMlf,     perché  più  memombUe  sia  1'  esemplo C.  iv.  «7.  191. 
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memoria.    Però  che  Dio  in  eterna  memoria  . .  .  volle  edificare  .    .    .  S.  P.  à.  64. 

Io  ho  trovalo,  che  maggior  memoria  Si  fa  di S.  P.  czlii.  35. 

memoriale.     Lo  cui  mimorialt  sempre  dura S.  f.  ci.  44. 

menare.     Che  ti  merratmo  per  la  via  tostana K.  ^.  19.  87  {Cans.  i.  68). 

Che  appoco  appoco  alla  morte  mi  tnfna K  iV.  33.  45  {Cohm.  ili.  5). 

Se  non  come  il  pensier  che  la  vi  mma Con»,  xi.  18. 

Quando  per  gli  occhi  miei  dentro  il  rtunarv Cai»,  xiv.  33. 

Sicch'  ella  non  mi  mini  col  suo  freddo S*st.  ii.  33. 

Amor  mi  mma  tal  fiata  all'  ombra  Di Sesl.  iii.  I. 

che  sovente  mma  Le  lagrime  .  .  .  agli  occhi    ....       y.  N.  35.  54  (Soh.  zvììl  XQ\ 

£  'I  desio,  che  gli  mtna  quivi,  è  estinto Soh.  xxvii.  13. 

una  ne  venia  ,  .  .  Seco  mttiamk  Amor Soh.  xxix.  4. 

memorare,     conciossiachi  t  memorala  la  cosa  quanto  è  migliore      .     .  C  iv.  14.  6a. 

memoria.     In  quella  parte  del  libro  della  mia  memoria V.  N.  1.  a. 

le  quali  sono  scritte  nella  mia  memoria ,  V.  N.a.  66. 

che  uccide  e  distrugge  nella  mia  memoria  ciò  che K  Af.  15.  19. 

quando  la  mia  memoria  movesse  la  fantasia  ad V.  N.  16.  H. 

perchè  la  m^Hiorra  non  puote  ritener  lui K.  A'',  ai.  54. 

che  questa  donna  era  già  nella  mia  memoria y.  N.  33.  a6. 

quando  .  .  .  era  cosi  venuta  nella  mia  mtmoria V,  N,  35.  39, 

r  utilità  suggella  la  memoria  dell'  immagine C.  ì.  8.  91. 

se  noi  rìducemo  a  memoria C.  i.  9.  8. 

dalla  parte  della  memoria  di  dietro C  il  3.  34. 

commenda  e  abbellisce  la  memoria  di  .  .  .  Beatrice C.  ii.  7.  80. 

questo  pensiero  che  la  memoria  aiutava C.  ii.  7.  83. 

r  anime  .  .  .  d' ingegno  e  di  metHoria  dotate     ....  .     .     .  C  ii.  16.  68. 

se  a  memoria  si  riduce  ciò  eh'  *  detto  di  sopra C.  iii.  la.  93. 

Dove  si  vuole  a  memoria  riducere C.  iii.  13.  107. 

li  Innghi  capitoli  sono  nemici  della  mentoria C  iv.  4.  134. 

Certo  .  .  .  amore  hanno  alla  memoria  di  costoro C.  iv.  11.  134. 

quanto  con  più  buona  memoria,  tanto  .  .  .  farebbero C.  iv.  14.  74. 

la  obblivione  sia  corruzione  di  memoria C  iv.  14.  91. 

perchè  di  sua  bassa  condizione  non  è  memoria C.  iv.  14.  105. 

perocché  egli  fu,  e  fia  sempre  la  sua  memoria C.  iv.  14.  133. 

che  .  .  .  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  numoria,  e  .  ,  .  che  .  .  . 

questa  memoria  fosse  disfatta C  iv.  14.  136,  138^ 

Noi,  alli  quali  la  memoria  de'  .  .  .  non  i  venuta C  iv.  14.  143. 

Ad  evidenza  ...  da  riduccre  a  memoria  è C  iv.  19.  t6. 

si  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose C  iv.  37.  44, 

per  quelli  rivolvendo  la  sua  memoria .  C  iv.  38.  85. 

io  reduco  a  memoria  ...  li  mici  maggiori C.  iv.  99.  i& 

alla  statua  fatta  in  memoria  del  tuo  antico .     .     .  C.  iv.  39.  51, 

la  statua  .  .     rimasa  per  memoria  d'  alcuno  .  .  .  uomo C.  iv,  39.  57. 

della  bontà  che  in  sola  la  memoria  i  rimasa C.  iv.  39.  83. 

menare,     in  quanto  mi  menava  là  ove y.  i\.  14.  7. 

quasi  non  sapendo  a  che  fossi  mettalo K  /V.  14.  9, 

Ed  io  passando  .  .  .  siccome  dalla  fortuna  mtHato K  yV,  tS.  9. 

non  sapere  bene  sé  menare C  i.  a.  35. 

che  ...  a  buon  fine  le  mena C.  i.  5.  19. 

che  dell!  dodici  Apostoli,  ne  menò  seco  li  tre C  ii.  t.  48. 

uno  studia,  il  quale  mena  V  uomo  all'  abito C.  iii.  la.  15. 

due  .  .  .  cammini  .  .  .  che  a  ciò  ne  menano .     ,  C  iv.  17.  88. 

La  quale  ...  ne  mena  a  ottima  Felicità  e C.  iv.  17.  93. 

si  vuole  ...  per  quella  via  «iTMar/o  che C  iv.  17.  laa. 
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menare.     Lo  qual  mi  mma  tanto  pien  di  fede  A San.  xxxv,  9, 

La  qual  si  stretto  alla  morte  mi  mrna Son.  xlvii.  7. 

Dall'  occulta  virtù  che  seco  nuna Son.  1.  io. 

mendicare.     Larghezza  e  Temperanza,  e  .  .  ,  mendieando  vanno      .     .  Cana.  xx.  64. 

mendico.     E  se  di  grazia  ti  vuoi  far  mendica I^.  A'.  8.  51  (Son.  iv.  7). 

meno.     Canzone,  a'  tre  mtn  rei  .  .  .  Te  n'  andrai Cam.  ix.  76. 

Discenderò  .  .  .  perchè  mtn  grave  s'  intenda CanM.  x.  56. 

Chi  .  .  .  Pietà  farìa  mtn  bello  il  suo  bel  volto Coita,  xi.  15. 

Che  mi  combatte  .  .  .  Avyegna  che  mtn  duole,  Perocché  '1  mio 

sentire  i  mtno  assai Cana.  xiii.  5^  55. 

menare,     uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mrna  alla  .  .  .  pace    .     .     .     .  C.  iv.  33.  60. 

sono  vie  spedite  e  dirittissime  a  menart  alla C.  iv,  93.  3o8. 

quando  Aceste  ...  le  mtnó  dinanzi  agli  occhi C.  iv.  35.  8a. 

del  ladro  che  mtnasst  alla  sua  casa  li  convitati C.  iv.  37.  139. 

mendicare,     quasi  mttidicando,  sono  andato C.  i.  3.  30. 

meno,     sbigottito  della  .  .  .  difesa  che  mi  era  venuta  mtno K.  W.  7.  6. 

siccome  ogni  sicurtade  mi  vien  meno f.  A^.  15.  55. 

in  quello,  che  non  mi  puote  venir  mtno f'.  A^.  18.  40. 

piange  ni  più  né  nuno  come  se  1'  avesse  veduta V.  N.  33.  47. 

il  .  .  .  del  bene  gli  pare  più  ...  e  quello  del  male,  mtno    .     .     .     .  C.  i.  a.  66. 

delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo C.  i.  a.  94. 

di  mtno  valore  eli'  ella  non  è C  i.  4.  10. 

temono  .  .  ,  mtno  essere  pregiati C  i.  4.  53. 

la  fanno  parere  nrrno  chiara  e  Mmo  valente C.  i.  4.  79,  80. 

ciascuno  profeta  £  meno  onorato C  j.  4.  81, 

la  broiliaritade  dare  a  mtno C.  i.  4.  84. 

non  più  né  meno C.  i.  7.  56,  58. 

tutta  quella  dolcezza  venne  wvMo .     .     .     .  C°.  i.  7.  103. 

in  parte  dove  sia  meno  utile .  C.  i.  8.  69. 

in  parte  ove  sia  meno  utile C.  ì.  8.  73. 

lo  pusiUanimo  .  .  .  si  tiene  m#Mo  che  non  é Ci.  11.  130. 

e  r  altrui  mtno  buone C.  i.  it.  143. 

non  mtf$o  t  vero  quello  che  spirìtualmenie  s*  intende C.  ìi.  i.  69. 

se  gli  allrì  sensi  dal  lilterole  sono  mnto  intesi .     .     .                    .     .  C,  ii.  i.  ti6. 

altro  che  sia  meno  nobile .     .  C  ii.  8.  ao. 

aflbcato  .  .  .  quando  più  e  quando  mtno C.  ii.  14.  166. 

poi,  procedendo,  nwno  le  vede  chiare C.  iiì.  3.  III. 

scritte  né  più  oé  mtno  come  nella  risposta C°.  iiì.  4.  79. 

dove  in  fantasia  venia  mtno  all'  intelletto                                 .     .     .     .  C.  iii.  4.  104. 

spazio  quasi  di  ...  o  poco  dal  più  al  mtno  .     .                     .     .     .     ,  C.  iii.  J-  68. 

spazio  di  .  .  .  poco  dal  più  al  mtno C,  iii.  3.  100. 

diversamente  ai  riceve,  secondo  più  o  mmo     ........  C.  iii.  7.  16. 

fu  seicento  [settecento  ?]  cinquant'  anni,  poco  dal  più  al  mtno    .     .  C.  iii.  it.  35. 

siccome  .  .  .  quella  .  .  .  meno  amistà  si  può  dire;    cosi  questi .  .  . 

m/Mo  partecipano  del  nome  dì /Vo9^ C.  iii.  11.  Ut,  Ila. 

nel  secolo  che  dee  venire  non  verrò  mnto C.  iii.  14.  60. 

le  quali  ...  sì  fanno  meno  belle  o  mm  gradite C.  iii.  15.  143  ^fti'f). 

queste  sono  meno  arti  :  e  in  esse  sono  tntno  soggetti  gli  artcBci .     .  C.  iv.  9.  134  (Au). 

quanto  più  ...  tanto  mfHO  soggiace  alla  fortuna C,  iv.  II.  85. 

molte  altre,  qua!  mtno  dilungandosi  e  qual  mtno  appressandosi .       C.  iv.  la.  187,  188. 

nella  vita  umana  sono  diversi  cammini  .  .  .  certi  mtn  (aliaci,  e  certi 

mtn  veraci C  Iv.  la.  191  (èù). 

vollero  che  .  .  .  fossero  nobili  e  più  e  mtno.     .     .  C.  tv.  ai.  19. 

adduce  .  . .  tanto  mtn0,  quanto  più  e  dilungato     .  .     C.  iv.  ai.  47. 
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meno.     Nel  libro  della  mente  che  vien  mttio Gnu.  xiii.  59. 

S),  eh'  io  son  mfno  ognora  eh'  io  non  soglio Capu.  xiv.  6. 

Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  mmo  ...  al  cor  che Coms.  xvi.  14. 

E  di  sentirlo  mtno  ho  più  paura BaU.  iii.  3. 

Che  . .  .  Saranno  assai,  e  non  verran  mai  tiuno S.  P.  xxzL  75. 

Ma  tu.  Signor,  che  mai  non  vieni  wvmo S.  P.  cL  43. 

per  la  voglia  giusta  Non  nun  eh'  averlo  .  .  .  s' intende P.  F.  99. 

mente.     Ma  ragionar  per  isfogar  la  mmle V.  N.  \g.  a^  {Cani.  i.  4). 

Quando  il  pensiero  nella  mtnli  grave  Mi  reca      .     .     .     ,  V.  N.  32.  84  |,Caru.  iii.  44). 

dolore  .  .  .  m'  assembra  La  dolorosa  matti V.N.  34.  31  .Can*.  iv.  5). 

Ponete  ttuntt  aimcn  com'  io  son  t>ella C.  ii.  Can*.  i.  61. 

Amor,  che  nella  mmit  mi  ragiona .     C  iii.  Con»,  ii.  1  ;  i.  99  ;  a.  14  ;  la.  io  ;  V.E.  ii.  6.  73. 

m'  è  nella  Mitntt  Una  giovine  entrata Cana.  in.  34. 

L'  adoma  nella  nunte,  ov'  io  la  porto Cam.  ix.  34. 

signoria  Sovra  la  mmtt  d'  ogni  uom  che  la  guata Catta,  ix.  75. 

Che  gli  occhi,  eh'  alla  menu  lume  fanno Canz.  x.  49. 

O  tHtMli  cieca,  che  non  puoi  vedere Cana.  x.  70. 

meno,     perocché  la  compUssiotu  .  .  .  pub  essere  .  .  .  fnm  buona  ;  e  la 

dispoiiaont .  .  .  può  essere  .     .  rtun  buona C  iv.  31,  60,  6a. 

che  .  .  .  più  e  men  pura  anima  si  produce C  iv.  ai.  67. 

quelle  cose  che  .  .  .  sono  .  .  .  mino  e  più  odibili C  iv.  aa.  67. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  mrtio,  secondochè C.  iv.  aa.  68. 

perocchi  1'  umido  radicale  è  meno  e  più C.  iv.  33.  69. 

siech'  è  mtno  vaporabile C.  iv.  34.  53. 

io  quantità  di  dùci  anni,  o  poco  più  o  poco  mtno C  iv.  34.  56. 

cioè  di  fare  I'  etadi .  .  .  più  lunghe  e  mtno C.  iv.  34.  76. 

che  non  vien  mtm>  nelle  cose  necessarie C  iv.  34.  107. 

malnati  !  .  .  .  che  rapite  alli  mtno  possenti C  iv.  37.  1 19. 

menomanza.    cosi  lo  suo  contrario  t  .  .  .  mtHomanaa  dell'  onesto  .     .  C  iv.  8.  14. 

menomare,     conosce  che  .  .  .  nttnomerròbt  suo  onore    ......  C  iii.  10.  61. 

perocchi  '1  caldo  naturale  i  menomato C.  iv.  34.  50. 

forze  non  ci  menomano C.  iv.  37.  177. 

menomo,     che  apparia  ne'  menomi  polsi  orrìbilmente V,  N.  a.  33. 

Cf.  minimo, 

menitn.     nel  primo  sedere  alla  mensa V.  N.  n.  aow 

Oh  beati  que'  pochi  che  seggono  a  quella  mensa C  ì.  I.  5>. 

coloro  che  a  s)  alta  mensa  sono  cibati Ci.  X.  58. 

io  .  .  .  che  non  seggo  alla  beata  mensa C.  i.  i.  68. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti C  i.  t.  95. 

levare  il  drappo  ...  e  coprirne  il  ladro  e  la  sua  mensa C  iv.  37.  137. 

del  ladro  che  .  .  .  ponesse  in  su  la  mensa C  iv.  37.  I3a. 

mente,     la  gloriosa  donna  della  mia  menti V.  N.  a.  6. 

Ed  in  tanto  vi  fu  posto  mente,  che V.  N.  %.  la. 

Queste  parole  io  rip.si  nella  mente K.  iV.  19.  13. 

nella  utente  dell'  amico  ...  è  prima  partorita  ;  che  la  mente  del 

nemico  .  .  .  non  concepe.     Quella  mente  .  .  .  non  si  tiene     .     .Ci.  3.  50,  53,  53. 

La  seconda  mente  che  ciò  riceve C.  i.  3.  61. 

molte  cose  .  .  .  conceputc  nella  mente C.  i.  5.  86. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono C.  i.  8.  95. 

è  prima  nella  ntente  che  alcuno  altro Ci.  la.  41. 

quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente C  i.  13.  55. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  tnente C  ii.  3.  13. 

il  quale  .  .  .  tenea  ancora  la  rocca  delta  mia  mente C  ii.  a.  33. 

formato  fu  solo  nella  prima  Mente C.  ii.  4.  39. 
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mente.    Cosi  della  mia  tnenlt  tien  b  cima Cans.  xii.  17. 

Allor  mi  surgon  nella  meni*  strida Calta,  xii.  44. 

Che  ...  M' era  la  mmfr  già  ben  tutta  tolta Cana.  xii i.  ao. 

L' immagine  .  .  .  siede  Su  nella  nttnlt  ancora Con»,  xiiì.  44. 

Nel  libro  della  mtnlt  che  vien  meno Cohm.  xiii.  59. 

Che  avete  ...  la  mtnU  d'  amor  vinta  e  pensosa CanM.  xiii.  87. 

a  cui  non  cale  Dell'  amorosa  mnttt Cohm.  xiv.  69. 

non  disgombra  Un  sol  pensicr  d'  amore  ...  La  menU  mia    .     .     .     Cana.  zv.  ig. 

La  dispictata  mttitt ...  mi  combatte  11  core CattM.  xvi.  t. 

Che  .  .  .  fanno  Riparo  nella  ttuHli  A  quei  cotanti Cana.  xix.  24. 

Trae  della  nunlt  nostra  ogni  altra  donna Stst.  i.  14. 

io  porto  nella  mrntr  donna  Tal Stst.  ìi.  6t. 

Foco  mettesti  dentro  alla  mia  nunlt Eatl.  ii.  6. 

Nel  mezzo  della  mia  mtnlt  risplendc Ball.  ili.  4. 

Che  di  nuovo  colore  Cerchiò  la  mtntt  mia Ball.  vii.  17. 

Ciò  che  m' incontra,  nella  mm/^  more K.  TV.  15.  a8  (5om.  vili.  i). 

Spesse  fiate  vengonmi  alla  mmlt K.  /V.  16.  34  (5oh.  iz.  i\ 

Non  si  può  dicer,  né  tener  a  mra// K  A',  ai.  31  (Sox.  xi.  13). 

chi  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mrtttr y.  N.  aa.  g6  {Som.  xiii.  8), 

E  si  come  la  nunlt  mi  ridice (-'.  /V.  34.  61  (Som.  xiv.  13). 

Che  nessun  la  si  può  recare  a  mtnlt f.  N,  aq.  a$  {Son.  xvi.  13), 

Era  venuta  nella  mtntt  mii   ,  V.  N.  35.  41  (JSoM.  xviii  [1°].  i),  45  (Som.  xviii  [a*].  1). 

mente,    la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mmlt  umana C  ii.  5.  117. 

1'  ultima  sentenza  della  mtnlt C.  ii.  7.  Sa. 

inducere  la  mia  mentt  a  consentire C  ii.  8.  94. 

la  natura  .  .  .  nella  mtnlt  umana  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

■i  ponesse  più  mtnlt  alla  bellezza C  ìi.  la.  34. 

ponete  mtnlt  almeno  la  mia  btUtaaa C.  ii.  la.  57. 

O  uomini  .  .  .  ponete  mtntt  la  sua  bellezza C.  ii.  la.  6a. 

la  mia  mtntt .  ,  ,  provA'ide  .  .  .  ritornare  al  modo C.  ii,  13.  io. 

Oh  .  .  .  nibatori  subitani  della  mtnlt  umana C.  ii.  16.  33, 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionare  si  i  la  Mtntt;  ma  per  dire  che 

sia  la  Mmlt.. .  però  è  da  vedere  che  questa  Mtntt  propriamente 

significa C.  iii.  a.  79,  80,  8a. 

con  questo  vocabolo  .  .  .  cioè  Mtnlt.     Per  che  i  manifesto,  che  per 

Mtntt  a'  intende C.  iii.  a.  135,  136. 

dell*  Uomo  e  delle  .  .  .  questa  Mmlt  si  predica C.  iii.  a.  141. 

Dio,  che  te  nella  mtnlt  degli  uomini  mise C.  iii.  a.  145. 

Tb  bellissimo,  bello  mondo  nella  mtntt  portante C.  iii.  a.  148. 

chianati .  .  .  amtnli  e  Jrmtnti,  cioè  anttm  nuntt.     Onde  ■  puole 

ornai  vedere  che  i  Mmlt C.  iii.  a.  154,  155. 

questo  amore  nella  mtnlt  mia  fa  la  sua  operazione C.  iii.  3.  a. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mtntt .  .  .  dissi  Amorr  ragionari 

Mtlla  mtnlt C.  iii.  3.  93.  94. 

che  quasi  nclb  mia  mmft  raggia C.  iii.  4.  li. 

quanto  é  povera  la  nostra  mtnlt  a  te  comprendere C.  iii.  5.  004. 

ella  i  .  .  .  regolata  nella  divina  Mtntt C.  iii.  6.  51. 

che  della  umana  essenza  é  nella  divina  Mmt* C.  iii.  6.  63. 

la  qual  4  ...  in  quelle  Mtnti  angeliche C,  iii.  6.  66, 

Chi  'I  suo  parlare  .  .  .  genera  nella  mtnli  di  chi  1'  ode       ....  C.  iii.  7.  134. 

fu  ordinata  nella  Mmlt  di  Dio C.  iii.  7.  179. 

non  ponendo  bene  proprio  mmlt  s'  egli  è  piacere C.  iii.  io.  73. 

il  quale  nella  mia  mtntt  informava  .  .  .  consideroiionl C.  iiU  la.  aa. 

cosi  la  nostra  meni* .  .  .  i  disposta C  iv.  a.  jB. 
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mente.     Amor,  che  nella  mmU  la  sentia ^-  ^-  35-  49  (-Som.  xviii  s\ 

Si  che  per  voi  mi  vien  cosa  alla  tnntte V.  N.  y).  aa  .Son.  xx.  ^). 

Che  viene  a  consolar  la  nostra  mente K  ^.  39.  65  (Son.  xxii.  6). 

Due  Donne  in  cima  della  ntrMte  mia  Venute  sono Son.  xxx.  i. 

E  maledico  la  mia  metile  dura Son.  xrxUi.  9. 

alcun  fu,  che  disse  eh'  era  ardore  Oi  mmU Som.  xxxviii.  6. 

Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente Son.  xliv.  a. 

E  sempre  il  mio  peccato  ho  nella  mm/* S.  P.\.  il. 

Aprì,  Signor,  le  labbra  della  mente S.  P.\.  58. 

E  dò  che  si  comprende  con  la  mmit P.  F.  18. 

e  6tto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F.  231. 

Traggemi  della  mrn/r  Amor  la  sti\'a K£.  ii.  II.  aa. 

mentire.     Perchè  io  so  che  '1  tuo  parlar  non  mentt S.  P.  L  13. 

mentre.      Mentre  \^Mentr''\  io  pensava      .     .     .     .     K.  AT.  33.  156  {Cam.  ii.  ag),  atS,  007. 

eh' io  parlai  Della  mia  donna,  mm/>r  che  vìvia     ....     K  A'.  33.  48  ^  Coiu;  iii.  8;. 

E  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta K.  A^  3a.  96  (Gnu.  iii.  56). 

Stato  *  con  lei,  mentre  eh'  ella  è  partita Cerna,  xi  51. 

sarà,  mentre  Che  durerà  ...  il  grande  assalto Cam.  xv.  57. 

mente.     Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

la  mala  opinione  nella  mente  .  .  .  cresce  e C.  iv.  7.  33. 

volendo  ...  la  malizia  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv.  8.  37, 

reducere  alla  metile  sì  conviene  quello C  iv.  9.  4. 

lo  campo  della  tnrnte  di  coloro C  iv.  9.  184. 

pongasi  mente .  .  .  pur  alla  \-ita  di  coloro C  iv.  la.  88. 

acciocché  .  .  .  nulla  ruggine  rimanga  nella  mente C  iv.  15.  6. 

che  di  comune  vocabolo  ^m/r  si  può  chiamare Civ.  15.  no. 

tre  . .  .  infermiladi  nella  mente  degli  uomini  ho  vedute C.  iv.  15.  It8. 

secondo  malitia  .  .  .  può  essere  la  mente  non  sana C  iv.  15.  169. 

di  questa  infcrmilade  della  mente C.  iv.  15.  174. 

sanitade  di  mentt,  non  di  corpo,  è  addomandata C.  iv.  15.  177. 

a  chi  ben  \Tiole  por  fw«i/r  alle  evangeliche  parole Civ.  17.  iti. 

Dunque  se  la  mente  si  diletta  .  .  .  nell'  uso C.  iv.  3a.  Sa. 

Qui  ...  è  da  ridurre  a  mente  quello  che C  iv.  a6.  39. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  sua  giusta  tnente  seguitare C.  iv.  a6.  133. 

è  nel  secretissimo  della  divina  itentt C.  iv.  30.  68. 

mentecatto,     quando  per  difetto  d'  .  .  .  siccome  mentecatti      .     .     .     .  C.  iv.  15.  171. 

mentire,     dicendo  costoro  mentire  massimamente C  iv.  7.  49, 

appo  la  nostra  Fede  che  mentire  non  può C.  iv.  15.  49^ 

mentitore,     colla  mano  sulla  spalla  a  questi  mentitori C  i.  11.  38. 

mentre,     mentre  che  io  lo  potei  ricevere K.  AT.  19.  139. 

e  menir*  io  1  disegnava,  volsi  gli  occhi V.  N.  35.  6. 

mentre  che  1'  anima  è  legata C.  ii.  3.  139, 

Mentre  che  in  me  fu  il  sangue  .  .  .  mentre  che  in  me  fu  la  matemale 

virtute C.  iv.  a8. 134,  lafi. 

mentrechè. C.  ii.  9.  84,  135. 

menzionare.     Dio,  che  dinanzi  i  mrmionato C.  iii.  13.  10. 

Ahi  quanto  sta  male  .  .  .  ttunaottart  cose  che C  iv.  33.  lot. 

menzione,     non  n'  a\Tei  fatto  menuone  se  non  per K  iV.  6.  la. 

fare  tneitsiotu  dell'  opere  virtuose C.  i.  a.  83. 

delli  quali  ,  .  .  feci  itunxiotu Ci.  11.  153. 

di  cui  feci  mentiotu C  il.  a,  9. 

del  quale  si  fa  meitsiotu  in  quella  parte C  ii.  4.  46. 

questo,  di  cui  è  fatta  itirmione,  cioi  1'  epiciclo C  ii  4.  9a. 

della  quale  latto  è  metiaioiu  di  sopra C  ii.  13.  7. 
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meo.     Vae  omni  meo  ner\'o Gnu.  xxi.  33. 

meos.     Oculos  mros Catis.  xxi.  a. 

meraviglia.     K  maraviglia. 

mercato,     come  vendere  Si  volesse  at  mercato  de'  non  saggi    ....  Cam.  xix.  33. 

mercè,     mi  palpi  Meni  del  fiero  lume,  Che Cans.  xi,  65. 

Amore,  a  cui  io  grido,  Meni  cliiamando  ...  E  quei  d'  ogni  meni 

par  messo  al  niego Cotia  xii.  38,  39. 

Per  che  imeni,  volgendosi  a  me  fanno Cam.  xiv.  34. 

E  se  merci  giovinezza  mi  toglie  Caia.  xiv.  46. 

Si  fa  'I  servir  merci  d'  altrui  bontate Cans.  xiv.  56. 

Deh  !  qui  meni  per  Dio Cane.  xvii.  59. 

Morte,  deh  !  non  lardar  meni,  se  1'  hai Cait».  xvii.  56. 

Sicché  .  .  .  giunghi  alla  ttirrci  del  frutto  buono Cait».  xvii.  70. 

aon  conto,  Meni  d'  una  gentile CoHt.  xix.  81. 

Che  .  . .  Cerchiò  .  .  .  Meni  di  vostra  dolce  cortesia Ball.  vii.  18. 

Ed  io,  merci  del  dolce  mio  signore,  Stommcnc So»,  xxx.  7. 

che  mai  no  impetra  Meni Som.  xxxi.  8. 

Chiamando  a  voi  m/rw  sempre  d' amore Soh.  xlvii.  11. 

C/.  merzè. 
mercede.     E  ciascun  santo  ne  grida  mercede K.  iV.  19.  40  (Orna.  i.  ai). 

Voi  mi  chiamaste  allor,  vostra  mercrde V.N.  03.  aii  (Cam.  ii.  84). 

Ed  io  ne  spero  ancor  da  lei  in/nette K  iV.  32.  1 10  {Catte,  iii.  70). 

Ma  te  di  buon  voler  nasce  mercede Catte,  xiv.  13. 

Panni  esser  di  mercede  oltra  pagato Catta,  xiv.  53. 

Tu  r  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Cane.  xvii.  36. 

Che  all'  anima  gentil  fa  dir  :  Mercede Ball.  x.  io. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  [>io  render  menede      .     .     .     V,  N.  37.  16  {Soh.  xvi.  4). 

che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Son.  xxxv.  14. 

Hercuro.    Ancor  quel  bel  pianeta  di  Meratro  .  ,  .  tinge Son,  xxviii,  9. 

menzione,     sci  passioni  .  .  .  delle  quali  fa  mennone  il  Filosofo    ,     .     .  C.  iii.  8.  84. 

perocché  qui  é  fatta  m/Hai'oM<  di /mc«  e  di C  iii.  14.  38. 

Torquato,  del  quale  feci  metttione  di  sopra C.  iv.  6.  114. 

quando  delle  loro  mcssioni  si  fa  menekine C  iv.  11.  130, 

*olo  di  questo  fa  meneioite  il  testo C.  iv.  la.  7. 

menzogna,     quasi  meneogna  reputano  ciò  che C.  i.  4.  33. 

una  \-eriti>  ascosa  sotto  bella  menemina C  ii.  i.  95. 

che  non  può  dire  meneogna C.  ii.  4.  33. 

meraviglia,  meravigliare.    K  maraviglia,  maravigliare. 

mercatante,     le  misure  del  falso  mercatante C.  i.  a.  6a. 

Ben  lo  sanno  li  miseri  menatnnli f.  iv.  13.  ioa. 

E  fa  come  il  buono  merralanli C  iv.  38.  89. 

mercatanzia.    perciocché  il  domandato  (  da  una  parte  . . .  merrataneia  .  C.  i.  8.  1 19. 

netto  d'  ogni  atto  di  mercalaneia C.  i,  8.  1 37. 

litilo  dico,  quando  .  .  .  per  mercataneìa  ,  .  .  meritate C  iv.  11.  68. 

Certo  nuova  mmra/iiHJM  è  questa  dell' altre     ...  .     .  C.  iv.  11.  tao, 

mercè,     lo  mio  signore  Amore,  la  sua  meni,  ha  posta    .  .     .  K  )V.  1 8,  38. 

»«nnr  della  somma  luce  del  ciclo .  C  iv.  15.  94. 

Btercurio.     lo  secondu  t  quelb  dov'  i  Mermho     ...  .     .  C  ii.  4.  3. 

e  quelli  di  .Ifm-Mn'u  siano  gli  Arcangeli   ....  C  ii.  6,  108. 

il  Cielo  di  Ueratrio  ai  può  comparare  alla  Dialettica .  ..Cu.  14.  90. 

che  Mercurio  i  la  più  piccola  stella  del  cielo C.  ii.  14.  93. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e C.  ii.  15.  148. 

meretrice,     coloro  che  I'  hanno  (atta  di  donna  mi*rttrie»  Ci.  9.  34. 

nella  bocca  «N/rr^ricf  di  questi  adulteri Ci.  11.  ijl. 
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meritare.    Che  .  . .  Non  mm'/i  che  lo  tuo  morso  .  . .  costrìnga  .     .    .  S.  P.  xxxL  71. 

certo,  che  il  furore  Delti  flagelli  tuoi  ho  mtrilalo S.  P.  xxxvii.  68. 

Che  nttritiam  tua  grazia P.  F.  aa^. 

Cf.  mertare. 

merito.     Ed  anche  agli  occhi  lor  mtriio  rende Csiu.  xL  30. 

Cf.  merto. 

mertare.     Chi  non  merUt  salute K  ^V.  8.  63  {Son.  n.  I9\  75. 

Lo  Re,  che  mtrla  i  suoi  servi  a  ristoro  Con Son.  xxxvii.  t. 

Cf.  meritare. 

merto.     £  questo  vo'  per  Hurto Cans.  x.  60. 

E  lasceràgli  ogni  perverso  tturto S.  P.  cxxii.  03. 

Cf.  merita 

meneè.     E  non  le  vai  perchè  donna  calzata  ittrmi  del  copertoio  .     .     .  Som.  lìì.  8. 
C/:  mercè. 

mochino.     Nella  sembianza  mi  parca  nttsMno K.  ^.  9.  48  (Som.  v.  s). 

più  .  .  .  Che  se  il  contrario  usasser  tai  nuschitu Son.  xlv.  14. 

mescolare.    E  'I  mio  ber  mescolava  con  il  pianto 5.  P.  ci.  32. 

Cf.  misctiiare. 

mese.     Or  sappi  che  de'  far  d'  ogni  altro  mot Son.  Va.  6. 

E  similmente  son  più  giorni  e  mtsi,  Ch' S.  P.  xxxvii.  io. 

Illf  IMHHi.^ll  rn       In  abito  di  saggia  nussaggirra  Muovi Bali.  v.  i. 

tnf  tlf  "•      Da  queste  vostre  rime,  Mtssrr  Cino Son.  xxxiv.  a. 

Ahi,  mtsstr  Cino,  com'  e  il  tempo  vólto Son.  xlvi.  la. 

messione.     Ma  lor  nussiom  a'  buon  non  può  piacere Cant.  xix.  a6. 

Ne  mandan  mtssi  a.\  cor  pien  di  disirì C.  iii.  Can*.  a.  35  ;   13.  lat. 

a  tutt'  altri  è  conteso,  Fuor  eh'  a'  nmsi  d'  Amor Cans.  xvi.  60. 

senza  compagnia  De'  ttussi  del  signor,  che Cam.  xvi.  65. 

Che  mi  comandi  per  tnesso  eh'  io  muoia K.  TV.  la.  i  ra  i^Ball.  i.  33). 


meretrice,     chiama  contro  a  queste  ùilsc  mentrici,  piene  di    .     .     .     .  C  iv.  la.  87. 

meridiano.     1'  acre  dalli  raggi  mtridiani  purgato  e  illustrato  ....  C.  IL  16.  47. 

merìdie,     infino  all'  ultima  stella  che  appare  loro  in  mtridU    .     .     .     .  C.\ì.  15.  ai. 

meridionale,     due  Poli ...  1'  altro  .  .  .  cioè  lo  mfridioHolt     .     .     .     .  C  iii.  5.  75. 

se  dall'  altro  Polo,  cioè  meridionali,  cadesse C  iii.  5.  93. 

siccome  cosa  che  è  nel  moit/foms/^  cerchio C  iv.  a6.  84. 

meritare,     la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo K  A^  3.  la. 

in  quelle  .  . .  non  merita  né  vituperio  uè  loda C  iii.  4.  S^- 

licito  dico,  quando  per  arte  o  per  ..  .  meritati C.  iv.  1 1.  68. 

perocché  lo  Adolescente  .  .  .  merita  perdono C.  iv.  a6.  107. 

li  mici  maggiori,  che  .  .  .  meritarono  V  ufficio  ...  e  pntritarrmo  di 

porre  mano  al     .  .  meritarono  di  ricevere  la  rosa   .     .     .     .    C,  iv.  39.  ao,  ai,  33. 

merito,     alla  quale  avere  si  dee  rispetto  nelli  iM#n'/i  umani       ....  C  iii.  4.  133. 

della  quale  dopo  molti  meriti  nascesse C  iv.  5.  37. 

mese.     Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni V.  N.  ^  arj. 

nella  prima  ora  del  nono  giorno  dei  mese K  M  30.  3. 

ella  si  parti  nel  nono  meu  dell'  anno  ;  perchè  il  primo  mtai  è  ivi 

Tisrin  primo K  JV.  30.  5  (ìm). 

in  picciol  tempo,  forse  di  trenta  meà C.  ii.  13.  50. 

notte  non  sarebbe  ...  né  mese,  né  anno C.  ii.  15.  155. 

hanno  uno  di  dell'  anno  di  sei  mesi C  iii.  5.  170. 

messere,    che  messere  lo  imperadore  .  .  .  non  errò  pur  ......  C.  iv.  io.  55. 

Dico  adunque,  messer  lo  legista,  che C  iv.  a7.  76. 

messione.     quando  delle  loro  mr&nbHi  si  fa  menzione C  iv.  11.  130. 

si  dee  ridere.  Tiranni,  delle  vostre  mtssioMÌ C.  iv.  37.  ia8. 

mestiere,  -ri,  -ro.    nella  quale  io  sarò  tutte  le  volte  che  farà  mestieri  .  V.  N,  la.  71. 


369 


METAFISICA 


■otrtier^o).     Cosi  ti  sema,  se  li  fa  mtstitro C.  iii.  Cana.  w.  87  ;  9.  30  ;  10.  43. 

Non  le  tener  il  tuo  mestùr  coverto C  iv.  Catta,  iii.  144, 

"•U*.    Che  sempre  allegra  il  tristo  core  e  MW5/0 S.  P.  vi.  ai. 

Degli  occhi  nostri  lagninosi  e  mesti S.  P.  vi.  43. 


""WUere, -ri, -ro.     onde  ...  non  ha  m»/wn' di  divisione K.  W.  14.  97. 

compiere  tutti  i  dolorosi  mtstitri,  che V.  N.  33.  77. 

queilo  pane  eh'  è  itustitir  a  cosi  fatta  vivand.i C.  L  i.  83. 

come  ...  fu  mtstitn  Volgarmente  parlare C.  i.  6.  7. 

hre  quello  eh'  è  mtslùri  .  C.  i.  6.  19. 

ocotipate  ...  ad  alcuno  m»/im C  i.  il.  43. 

Acciocché  più  non  sia  meslùrr  di  prcdicere C.  ti.  a.  53. 

Quello  che  al  presente  n'  é  tntslùn C.  iì.  4.  104. 

luaado  alcuna  cosa  ...  era  m»/i/n>  a  dire C.  ii.  la.  18. 

f^rv^rrai  mtstUn  3,ì\»  Canzone C.  ii.  la.  33. 

"«*»»  *   qui  ttusturr  di  procedere  dividendo C.  ii.  13.  76. 

"*n»«5   e  perchè  questo  terzo  cielo  ci  fu  m*stim C  ii.  14.  5. 

"•  cj»e  è  mrslifn  fare  considerazione C  ii.  14.  48. 

I"*»*^  amore  nell'  uomo  ...  ha  nusiien  di  rettore C.  iii.  3.  80. 

'"*   prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  nuslitrt C.  iii.  9.  35. 

qocs&a  digressione,  che  mtslieri  6  stata  a  vedere C.  iii.  io.  a. 

"*"*«    ...  sé  iscusi  là  dov'  i  nustirrt C.  iii.  io.  45. 

'"*  non  t  più  mtslirrt  di  ragionarne C.  iii.  la.  4. 

"■olgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere C.  iii.  la.  9. 

*  f>i\i  t  mestirrt  di  ragionare .  C.  iii.  la.  35. 

ow    Sari  .  .  .  mestirre  .  .  .  alcuna  allegoria  aprire C.  iv,  i.  89. 

P^f^^Xiché  qui  i  maggior  mestiere  di  saperlo C  iv.  6.  IO. 

"  <^*valiere  dee  credere  lo  ...  e  tutti  quelli  mestieri C.  iv.  6.  61. 

^**'   ^li  t  mestiere  se  non  seguire  le  vesligie C.  iv.  7.  73. 

I*  *t«gione  scritta  non  sarebbe  mestieri C.  iv.  9.  86. 

>n  ciascuno  mestiere  ...  li  discenti  sono  .  .  ,  suggetti  al  ...  in  quelli 

—Mstieri C  iv.  9.  95,  98. 

"•«nifesto,  che  non  ha  mestieri  di  prova C  iv.  11.  75. 

^'*«  che  sono  mestieri  a  vedere  la  difinizione C  iv.  16.  30. 

*  lucile  cose  .  .  .  non  é  mestieri  di  prova C.  iv.  19.  a6. 

~^' "ai  che  non  ha  (M^i/irn  delle  membra  corporal  i C.  iv.  a8.  141, 

9—mHtlo  tu  sarai  .  .  .  dille  il  tuo  nustiert C.  iv.  30.  36. 

^**  'I  suo  mr5/wrr  discopra  là  dove C.  iv.  30.  46. 

_^^'5'*»  che  manifesti  lo  suo  mestieri C.  iv.  30.  55. 

.  **Ca.    ciò  dice  il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica    .     .     .     .  K  iV.  43.  30. 

^<^Vi»a  nel  duodecimo  della  Metafisica .     .     .     .  C.  ii.  3.  33. 

»*oule  nella  sua  Mtlnfisica C  ii.  5.  13. 

il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica C  ii.  5.  1 18. 

'*«~ìma  Scienza,  che  si  chiama  Metafisica  ...  .     .     .  C.  ii.  14.  6a. 


«lic, 
la 


CO«»j 


Aristotile  nel  primo  della  [Mela'\fisica  . 
furare  . 


11.  14. 


alla  Metafisica  per  altre  ire C.  ii.  15.  b. 

vedere  ...  e  poi  quella  della  Metafisica C  ii.  15.  17. 

onesto  cielo  grande  similitudine  colla  A/f/o/f^'rira C.  ii.  15.45, 

^    Jtelafisia»  tratta  delle  prime  sustanze C.  ii.  15.  81. 

.  ^^    *l  cielo  stellato  ha  .  .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  86. 

^^^>*e  . .  .  delle  quali  tratta  la  Metafisica C  ii.  15.  93. 

*  *1  «leste  tratta  la  AfrtoylfiVn C  ii.  15.  107. 

V^Qù  comparare  .  .  .  alla  Metafisica .     .     .     .  C.  ii.  15.  131. 

*  ■   principio  della  Metafisica  pare  sentire C  ii.  16.  90. 

^^ome  si  dice  nel  quarto  della  Metafisica   ,     . C.  iii.  11.  la^ 
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mettere.    Ancor  segue  di  dò  che  innanzi  ho  mtsao   .     C.  iv.  Gnu.  ìJi.  69  ;  14.  13  ;  IS>  9. 

Ower  il  gener  lor,  eh' io  mùi  avanti C  iv.  Otfi».  ìli.  tu. 

seme  .  .  .  Mtsso  da  Dio  oell'  anima  ben  posta  .  C  iv.  Con*,  iii.  lao  ;  ao.  88. 

E  quei  d'  ogni  mercè  par  messo  al  niego Coxs.  zìi.  39. 

Che  ne'  biondi  capcgli  .  .  .  UttUrti  mano Cohm.  zìi.  65. 

Innanzi  che  nel  suo  piacer  ti  milta Cant.  xiv.  88. 

U  saetta  .  .  .  Che  per  passare  il  core  —  ttussa  v'  hai Giiu.  xvii.  51. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta -  Gnu.  xvii.  55. 

'I  bel  segno  .  .  .  Che  m'  bave  in  fuoco  miso Caru.  zx.  83. 

Si  fatta,  eh'  ella  avrebbe  messoÀn  pietra  L'  Amor S«s<.  i.  a6. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d'  erba  ...  ....  S*st.  iii.  39. 

Tu  ,  .  .  Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente Ball.  ii.  6. 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui Ball.  vi.  17. 

Perchè  .  .  .  morte  ,  .  .  Ha  messo  il  suo  crudele  adoperare  .     .   P'.  N.  B,  a6  (Som.  iii.  6). 

che  !'  Amore  Piangendo  mette  in  lui f,  f/.  42.  50  (Soti.  xzv.  4>. 

eh'  uom  non  si  metta  A  rischio  di  mirar Som.  xxvi.  7. 

Ch'  està  crudel  .  .  .  Non  vi  mtltrsse  amor  co' Som.  zxxi.  4. 

\'orrei  che  .  .  .  Fossimo  .  .  .  messi  ad  un  vascel Som.  tutìì  3. 

i  bei  colori,  Ch'  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  io  rima Som.  xxziii.  7. 

E  mtsso  ha  di  paura  tanto  gelo  Nel  cuor  de° Som.  xlix.  9. 

Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  V  avre'  in  casa  il Som.  Ui.  14. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa So»,  liv.  3. 

metafisica,     e  '1  Filosofo  dice,  nel  secondo  della  Metafisita C  iii.  14.  98. 

Onde  dice  nel  settimo  della  Metnfisiea C.  iv.  10.  83. 

siccome  la  Scienza  naturale,  la  Morale  e  la  Metafixita C.  iii.  11.  176. 

metallo,    che  la  statua  ...  di  mttatto  ...  si  dissomiglia C.  iv.  99.  f/!>. 

Metamorfoseos.     Ovidio,  nel  quinto  di  Metitmotfostos C.  ii.  6.  134. 

nei  principio  del  secondo  di  Metamorfoseos f.  ii.  15-  55- 

Ovidio  nel  primo  del  suo  Metamorfostos C.  iv.  15,  73. 

Ovidio  nel  secondo  di  Metamorfoseos C.  iv.  33.  138. 

Ovidio  nel  settimo  di  Metamorfoseos C  iv.  «7.  157. 

Meteora,     siccome  nel  primo  della  Meteora  t  determina. o C.  iì.  14.  169, 

secondochè  nel  quarto  dilla  Meteora  scrive  Alberto C  iv.  33.  IB5. 

mettere,     mi  misi  a  cercare  di  questa  donna V.  N.  io.  I. 

e  .  .  .  misimi  nella  mia  camera  U  ove K.  /V.  la.  7, 

dico  nella  cui  compagnia  si  metta V.  N.  la.  137. 

cioè  di  ...  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà K.  W.  13.  32. 

E  misimi  a  leggere  quello  .  .  .  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  14. 

misimi  a  leggere  quello C.  ii.  (3.  sa. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C  ii.  16.  10^ 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii.  a.  145. 

lo  s/M</<o  il  quale  io  mr/<«a  per  acquistare  l'amore C  iii.  ta.  I& 

lo  studio  che  si  Mwf/r  in  acquistare  una  amistà C.  iii.  la.  33. 

cioè,  che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume  C.  iii.  13.  to6. 

essi  tutte  r  altre  cose  .  .  .  avere  messe  a  non  calere C  iii.  14.  73. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  78. 

r  ingegno  .  .  .  che  la  Natura  in  Aristotile  messo  avea C.  iv.  6.  134. 

Mettere  a  negghienza  di  sapere  quello  ...  è C  iv.  8.  18. 

siccome  messo  è  dinanzi  per  loro  opinione C.  iv.  15,  13. 

di  quello  eh'  è  messo  dinanzi C  iv.  15.  37. 

che  Iddio  questa  mette  nell'  anima ,     ,     .  C  iv.  90.  63. 

in  quanto  dice  :  Messo  da  Dio  nelF  anima C.  iv.  ao.  100. 

che  .  .  .  tanto  largamente  in  quella  ne  mette,  quanto C.  iv.  ai.  104. 

che  r  uomo  dee  metter»  ingegno  e  sollecitudine  in    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  sa.  3. 
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mettere.    Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  mt$io  .  .  .  suscitò /*./".  46. 

Perche  col  falso  il  ver  si  m//// al  fondo P.  F.  iqt. 

meiTin.     Lo  qual  dimora  in  nutxo  solamente C.  iv.  Canz,  iii.  87. 

Cosi  m'  hai  concio,  Amore,  in  tnezao  1*  Alpi Caiu.  xì.  61. 

fender  per  mr»»o  Lo  core  alla  crudele Catu.  xii.  53, 

Ristretta  s'  è  entro  il  mr»ao  del  core Cana.  xiii.  35. 

Che  m'  esce  poi  per  mt*MO  della  luce StsI.  ».  35. 

Nel  mrMto  della  mia  mente  rìsptende ,.     .     .     ,     Ball.  iii.  4. 

Trovai  Amor  in  m*Mao  della  via K.  ^.  9.  46  (Som.  v.  3). 


mettere,     questo  seme  . . .  germoglin,  mf/ttudo  e  diversificando  per  C.  iv,  33.  ao. 

Lealtà  i  seguire  e  nulltri  in  opera  quello  che C.  iv.  a6.  103. 

mezzo,    apparve  ...  in  mtsao  di  due  gentili  donne K  /V.  3.  7. 

e  nel  m«tao  di  lei  e  di  me  ..  .  sedea K  /V.  5.  5. 

di  colei,  che  in  mt»to  era  stata  nella  linea  retta K  /V.  5.  16. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  me—o  di  molte  donne    .     .     .     .  V.  N.6.  ^. 

non  che  Amore  fosse  tal  m<£xo  che  potesse .  K.  AT.  11.  19. 

A\%'enne  quasi  nel  ftutxo  del  mio  dormire K  iV.  la.  13. 

Queste  parole  fa  che  sicno  quasi  uno  nutao K  A^  la.  65. 

la  quale  4  quasi  meato  della  citlade K  A^.  4 1 .  B. 

passando  per  lo  meaao  della  dolorosa  citlade t'.  A'.  41.  al. 

quanto  i  fin  al  mtaao  dcUa  terra C.  ii.  7.  106. 

caso  è  lo  Huzao  ài  tutti C  ii.  14.  159- 

stella  ...  in  meato  della  freddura  di  Saturno  e     .     .     .     .  .     .  C.  ii.  14.  901. 

Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  mtaao  ,  .  .  celato  .     .  C.  ii.  15.  143. 

per  tempo  di  quattordici  di  e  meaao C.  ii.  15.  151. 

dicea  che  '1  fuoco  era  nel  meaao  di  queste C  iii.  5.  37. 

ponendo  il  mecao  nobilissimo  intra  li  luoghi C.  iii.  5.  40. 

che  'I  fuoco  ..    .  secondo  il  vero  al  meaao  disccndra   .....  C  iti.  j.  43. 

che  la  terra  col  mare  era  bene  il  meaao  di  tutto  .     .     .  C.  iii.  5.  47. 

Lo  Cerchio  che  nel  meaao  dì  questi  s'  intende  .  .     .     .     .  C.  iii.  j.  76. 

la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  meaao  del  capo C.  iii.  5.  85. 

e  al  .  .  .  meaao  lo  cerchio  dì  questa  palla C.  iii.  5,  104. 

Sicché  il  suo  meaao  Cerchio  .  .  .  sega  in  due  parti C  iii.  5.  130. 

quando  il  sole  va  sotto  il  tneaao  Cerchio C  iii.  5.  144. 

della  quale  non  paia  più  che  meaao  il  corpo  suo C.  iii.  5.  148. 

quanto  esso  monta  a  noi  nella  meaaa  terra  [alla  mtaaa  tcria]      .    .  C.  iii.  j.  153, 154. 

la  quale  non  può  .  .  .  vedere  se  non  teuaaa C  iii.  J.  178, 

lì  due  spazi  che  sono  in  mtaao  delle  cittadi  immaginale,  e'I  Cerchio 

del  mtaao C,  iii.  5.  190,  191. 

e  tra  r  anima  umana  e  .  .  .  mtaao  alcuno  non  sia .  C  iii.  7,  80. 

vengono  dentro  all'  occhio  .  .  .  per  lo  mtaao  diafano  C.  iii.  9.  69. 

che  fa  la  forma  visibile  per  lo  nuaao  suo ('.  iii.  9.  74. 

la  forma,  che  nel  meaao  trasparente  non  pare C.  iii.  9.  79. 

conviene  che  'I  meaao  ...  sia  senza  ogni  colore    .     .  .     .     .     .  C.  iti.  9.  90. 

la  forma  visibile  del  colore  del  meaao C,  iii.  9.  94, 

puote  parere   cosi  per  lo  meaao  .  .  .  Trasmutasi  questo  meaao  di 

molta   luce  in  poca  ...  e  alia  prelenza,  lo  meaao  .  .  .  t  tanto 

pieno  di  lume C.  iii.  9.  114,  liSi  II?! 

Trasmutasi .  . .  questo  meaao  dì  sottile  in  grosso  ...  Il  quale  meaao 

.  .  .  trasmuta  U  immagine C.  iii.  9.  lai,  103. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  ttuaao C.  iii.  14.  36, 

in  quanto  esso  e  per  lo  meato  dal  principio  al  ...  ('.  iii.  14.  43. 

la  iA<w>M  vtrfii  senza  meaao  questo  amore  tragge  .     .  .  C,  iii.  14.  49, 
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mezzo,     quando  voi  passate  Per  lo  suo  mtsto  la  citt&    .     .     .  V.  N.  41.  60  {Sm.  vm.  i. 

Come  la  rosa  in  mieso  delle  spine ...  San.  xU:  9, 

Di  iHfaao  agosto  la  trovi  infreddata     .  Son.  lii.  j. 

rivocarinì  Nel  m^sso  de' mici  giorni S.P.à.^ 

micidiale.     Che  tanto  da  .  .  .  Questa  scherana  micidialt  e  latra    .     .     .  Cmit.  vi  58. 

alza  gli  occhi  micidiali Cui*.  iiil4^ 

migliore.     Perche  non  ho  mi^g/i'orr  diversorìo S. /".  xurii^ 

Un  popolo  miglior,  che  auel  di  prima,  Sarà  creato 5.  /*.  d.  73. 

mezzo,     tra '1  diletto  e '1  dolore  non  ponea  m/Mo  alcuno Civ.  6.  io). 

misurata  col  mtsso  per  nostra  elezione  preso C  ìv.  &  la. 

cinque  volte  ...  e  anche  una  nutaa  volta .  T.  iv.  8.  jS. 

Italia  che  senza  mrtto  alcuno  ...  è  rimasa .      .  C  iv.  9. 107. 

queste  sono  i  »Kj.si' intra  quelli C  iv.  17.  k). 

dire  .  .  .  che  sieno  Abito  elttUvo  conaaitnii  tul  nuMto  .     .  C.  iv.  17. 72. 

cioè  1'  abito  elttUvo  consisitnit  nel  muto C.  iv.  »  la 

questo  Arco  non  pur  per  meato  si  distingue C  iv.  sj  lu. 

lasciando  la  Sesta  nel  meato  di  queste  parti .  C  iv.  3}  131. 

però  si  dice  tttezta  Terni,  prima  che  suoni  ...  e  mesta  nona,  poi 

che  ,  ,  .  ò  suonato  ;  e  cosi  tMceto  Vespro C  iv.  33.  153,  1541 15& 

mezzodì,     dividerebbe  .  .  .  dal  mare  Oceano  là  nel  metaodì    .     .     .     .  C.  iii.  5. 11& 

la  Sista  ora,  ciod  il  mtttod'i,  è .      .  C  iv.  jj.  i«4 

mezzogiorno,     diritto  andando  per  mestogionio C.  iii.  5. 9I' 

due  archi  ...  un  altro  verso  MeaeogiorHo    .     .  C.  iiL  5.  i]?- 

mi.     Fi/i  mi,  lempus  est  Hi J'.  AT.  11  Ji. 

midolla,     sono  vani,  cioè  senza  midolla  di  verità .  T.  i».  15.  io> 

miglialo,     del  quale  si  satolleranno  migliaia f.'.  i.  13.  8j 

miglio,     ci  ha  di  spazio  tremila  dugento  cinquanta  miglia   .  C.  ii.  7.  loL 

non  è  più  che  di  dugenlo  trcnladue  miglia C  ii.  14-  J4- 

lo  qual  è  sci  mila  cinquecento  miglia .  C  ii.  !♦•  9^ 

spazio  quasi  di  due  mila  settecento  m^/iVi    . C  iii.  jB- 
sia  spazio  di  sette  mila  cinquecento  mii^ia C  ìli.  5.99' 

di  spazio  .  .  .  dieci  mila  dugento  miglia C.  iii.  5-  *^ 

Conciossiacosaché  la  terra  per  Io  diametro  suo  sia  seimila  cinque- 
cento miglia C.  i».  8,  6**- 

lo  diametro  del  sole  .  .  .  è  .  .  .  fuiglia C  iv.  8.  63- 

migliorare,     non  pure  a  migliorare  lo  bene  è  fatta      .......  C.  iii.  6L  ao*- 

migliore,     vita,  la  quale  fu  ...  di  buono  in  malore,  e  di  migliort  in 

ottimo Ci.»,  t^"!- 

muovcre  le  cose  sempre  al  migliort C.  i.  8>  69* 

conviene  sempre  essere  in  miglion C.  i.  6.  7-^* 

tanto  più  forte,  quanto  essa  t  migliort C.  L  8.  9  •- 

eh'  è  più  bello  e  migliore  quello  che  questo       ....  .  C.  L  la    "7 

le  sue  cose  .  .  .  paiono  migliori  che  non  sono C  L  II.      * 

dalla  m/]f/n»Y  dimostrazione  degli  astrologi C.ti.6.   *  ^^ 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliort  .  .  .  passare T.  ii.  9.    *  ^\ 

lo  miglior»  è  da  seguire .      .     .  C.  ii.  16»       ^Z 

Chi  .  .  .  dee  però  rendere  quello  che  migliore  può     .     .  .     .  C.  ui.  i. 

Per  che  .  .  .  nullo  migliore  argomento  era .  C  iii.  t.     ^^^^ 

Aristotile  .  .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combaitcu  .  C.  iii.  l«^  "^_— ^i3 

in  migliort  disposizione  non  fu,  che C.  iv.  j,     -^^jH! 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C  iv.  !«.—    Jr^ 

è  memorata  la  cosa  quanto  è  migliore C.  iv.  14. 

perocché  la  complessiont  .  .  .  può  essere  migliort .  .  .  e  la  dispoai-  ^  j_ 

àont , , ,  può  essere  migliort C.  iv.  ai.  6iv 
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mille CaHM.  xii.  73  ;  BaB.  ii.  13. 

mlnlsterio.     E  di  me  stesso  ho  perso  il  mimsttno S.  P.  xxxviì.  36. 

minore.     Che  per  aver  di  minor  doglia  strìda,  Vorrò Catta,  mn.  39, 

mirabile.     Vostra  cera  .  .  .  Bene  e  niirabil  cosa Ball.  iv.  36. 

Tanto  è  .  .  .  mtrabitt ,  .  .  Questo  mistero  e  questo  Sacramento  .     .     P.  F.  130. 


I 


migliore,     e  la  dìiposttionr  del  Culo  ,  ,  ,  puote  essere  miglion     .     .     ,  C.  iv.  a  1 .  64. 

■mando  di  s^  la  miglior  parte  più C.  iv.  aa.  78. 

perocché  1'  umido  radicale  ò  ...  di  miglion  qualitade C  iv,  03.  69. 

mlbi.     qui  vriims  dominabilur  mihi V.  N.a.  95. 

Milano.     Sicché  non  dica  .  .  .  quegli  de'  Visconti  di  Uilnno    .     .     .     .  C.  iv.  ao.  39. 

milizia,     siccome  sono  le  leggi  .  .  .  delle  nùtint C  iv.  9.  153. 

mille.      C.  i.  5.  6a  ;  9.  13  ;  11.  6t  ;  ii.    14.  98  ;  15.   ai,  26,  37,  38  ;    iii.  5.  87,  99,    103  ; 
iv.  8.  63;   II.  81,  laa  (*iil  ;   13.  31,  33. 

BUnerva.     siccome  a  Pallade  ovvero  Minerva C,  ii.  5.  43. 

miniera,     siccome  sono  le  miniere C.  iii.  3.  15. 

t  ricevuta  .  .  .  altrimenti  dalle  miniere C.  iii.  7.  59. 

e  in  questi  altri  animali  ...  e  miniert .  .  ,  non  si  noti C.  iv.  14.  93. 

e  le  forme  delle  miniere C  iv.  at.  33. 

minimo,     che  '1  minimo  li  copre  prima  tutti C  iv.  la,  173. 

C/.  menomOi 

mlnisterìo.     essere  altre  di  fuori  di  questo  minithrio C.  ii.  5.  79. 

nulla  cura  del  mi'Hi>/mb  della  casa  mostrava C.  iv.  17.  104. 

ministrare,     uve  si  ministra  lo  nutrimento  nostro V,  N.  a.  35. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indamo  essere  ministrata    .     .     ,     ,  C  i.  I.  86. 

d' intendere  a  mmM/mrv  le  vivande Ci.  13.81. 

comandato  .  .  .  che  gli  ministrassero  e  servissero C  ii.  6.  30. 

ministro,     proemialmente  ragionando,  mr  ministm C.  ii.  i.  a. 

minoranza,     per  minoranta  d'  etade  .  .  .  merita  perdono C.  iv.  36.  137. 

minore,     di  mmor  pregio  si  fece  ogni  opera Ci.  3.  41. 

che 'I  magnanimo  sempre  fa  minori' gli  altri Ci.  il.  135. 

perocché  la  sua  revoluzione  è  minore C  ii.  4.  66. 

non  dico  pur  delle  minori  bestie C  ii.  8.  3 1 . 

che  la  Dialettica  è  minore  in  suo  corpo,  che      ........  C  ii.  14.  ics. 

dimenticare  li  servigi  ricevuti  dal  minore     .........  C  ii.  16.  54. 

in,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C  iii.  I.  70. 

le  mie  parole  essere  mmnri  che  la  dignità  ...  C  iii.  4. 33. 

l'olle  che  fosse  minore  del  suo  potere     ....  .  .  C  iii.  7.  165. 

Neil'  altre  Intclligenie  i  per  modo  minore C  iii.  la.  106. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra C  iv.  7.  39, 

la  ret-erenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C  iv.  8.  9. 

domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore  .  .     .  C  iv.  9,  133. 

L'  hai  fatto  poco  minore  che  gli  angeli  .     .  C  iv.  19.  66. 

av%'iene  che  1'  Arco  ...  é  di  minore  .  ,  .  lesa  clic  .  C.  iv.  «3.  74. 

Conviensi  amare  li  suoi  minori C  iv.  a6.  89. 

per  li  quali  poi  nella  MftNorr  prosperili  ...  sia  C.  iv.  a6,  91. 

minuto,     si  converrebbe  usare  più  minute  divisioni    .  K  N.  19.  149, 

mirabile,     che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me  .  K  /V.  3.  5. 


con  tanta  letiiia  .  .  .  che  mirai»!  cosa  era    .    .     . 
mi  parve  sentire  un  miraòiU  tremore  incominciare 
ti  tosto  com'  io  immagino  la  sua  mitninl  belleua  . 
uno  ...  é  ...  e  r  altro  lo  suo  mirabile  riso      .     . 
la  tua  mirabiU  donna  é  partita  di  questo  secolo 
vidi  venire  la  mirabrU  Beatrice       .     . 
onde  nniahiU  letizia  me  ne  giungea    ■ 


K  Af.  3.  3* 

y.  N.  14.  .5. 

K  N.  15.  16. 
KAT.  «i.sa, 
K  iV.  «3.  44. 
V.  N.  94,  04. 
r  N.  att.  5. 
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niirabilfflente.     Non  preser  mai  cosi  tmrabUmtnlt  Viso      .    .  V.  N.  37.  17  (Smi.  tx.  «>. 

miracolo.     Di  si  alti  mimmli  adornezza C  ii.  Coiti,  i.  50  ;  16.  84. 

Si  è  nuovo  miracolo  (gentile f\  N.  ai.  aa  {JSon.  xi.  14;. 

venuta  Di  cielo  in  terra  a  mirami  mostrare V.  N.  a6.  44  ySon.  zt.  8'. 

mirare.     Ove  non  puote  alcun  mirarla  fiso K.  A'.  19.  75  (Cow*.  i.  56  . 

Faccia  che  gli  occhi  d'  esJa  Donna  tniri C  ii.  Cant.  i.  05  ;  16.  ab. 

Che  non  mirassrr  tal,  eh'  io  ne  son  morta C  ii.  Cohm.  i.  39  ;  io.  77. 

A/i'ni  quant' [quanto]  ella  i  pietosa  ed  umile C  ii.  Caria,  i.  46  ;  11.  30L 

Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira C.  iii  Cmna.  ii.  33  :  6.  34,  6a  ;  i^  8.. 

mirabile.    Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procedeano V.  N.a6.  ab. 

delle  sue  m/niii'/i  ed  eccellenti  operazioni KW.  a6.  31. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabUt  parca K  TV.  a^.  ag. 

la  cui  radice  é  solamente  la  mirabilt  Trinitade K  iV.  30.  40. 

cioè  alla  sua  mirabile  qualità K  M  42.  33. 

apparve  a  me  una  mimbil  visione V.  N.  43.  a. 

a  me  parve  si  mirabilt C.  ii.  a.  39. 

la  quale  ...  è  Donna  .  . .  mirabilt  di  savere C.  ii.  16.  aa. 

questa  Donna,  col  suo  mirabile  aspetto  .  .  .  aiuta C  iii.  7.  176. 

se  cosi  è  mirabile  questa  creatura C.  iii.  8.  io. 

dove  questo  mirabile  piacere  appare  in  costei C.  iii.  8w  49. 

Ahi  mi'raii7r  riso  della  mia  Donna C.  iii.  8.  no. 

il  quale  uso  conduce  mniAi'/i  M/fa«r C.  iii.  13.  113. 

essere  tante  mira&i/t  operazioni  state C.  iv.  5.  150. 

perchè  veggiono  fare  ...  gli  edifici  mirabili C.  iv.  8.  76. 

Oh  buone  biade  !  e  buona  e  miniM/r  sementa C  iv.  ai.  113. 

in  quanto  paiono  mirabili .     .     .  C.  iv.  35.  53. 

un  piacere  di  non  so  che  armonia  mirabilt C.  iv,  35.  136. 

malnati  !  .  .  ,  che  .  .  .  portate  le  ittirabilì  vestimenta  ;  edificate  li 

mirabili  edifici C.  iv.  07.  193  (Ìm). 

che  dclli  suoi  antichi  .  .  .  mostra  ...  le  mirabili  opere C.  iv.  99.  44. 

mirabilissima     Intra  gli  efl°etti .  .  .  r  Uomo  è  mirabilisiimo  .     .     .     .  C.  iii.  8.  a. 

tnirabilmente.     ella  mirabilmtnlt  operando  lo  fa  venire V.  If.  9t.  7. 

lo  Signore  che  si  mirabilmente  sa  operare .     .     .  V.  N.  a6.  i^ 

ma,  ricordandosi  di  lei,  mirabUmm/e  operava K  JV.  a^.  ^3. 

miracolo.     Dunque  se  ...  lo  fattore  dei  miracoli .  .  .  è  tre K  A'.  30.  34. 

che  ella  era  un  nove,  cioè  un  miracolo V.  N.  30.  39. 

si  vedranno  gli  adornamenti  dei  miracoli C,  ii.  16.  86. 

fondamento  della  fede  nostra  siano  i  miracoli  fatti C  iii.  7.  163. 

che  di  que'  miracoli  per  alcuna  nebbia  siano  dubbiosi,  e  non  possano 

credere  miracolo  alcuno C.  iii.  7.  168,  170, 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione     .     .     .     .  C  iii.  14.  131. 

miracolosamente,     riceva  miracolosa  mente  la  .  .  .  bontà  di  Dio  .     .     .  C.  iii.  6.  104. 

miracolOOO,     che  questa  sia  mi'raa>/oM  Donna  di  virtù C.  iii.  7.  140. 

e  questa  donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracofosn C.  iii.  7.  173. 

ha  podestà  in  rinnovare  ,  ,  .  eh'  è  miracolcaa  cosa C.  iii.  8.  195. 

minintB.     pensieri  .  .  .  miranti  e  disaminanti  lo  valore  di C.  iii.  a.  75, 

mirare,     la  quale  mi  mirava  spesse  volte K  A.  5.  8. 

onde  molti  s' accorsero  del  suo  wiVw»» K  ^.  5.  11. 

far  lo  potea  mimni/o  lo  tremore  degli  occhi  miei K  A^.  it.  17. 

e  miranch  le  donne,  vidi  tra  loro K  A.  14.  33. 

siche  qual  la  mirasst  dovrebbe  morì  re V.  N.  aa.  aS. 

credendo  io  che  ...  il  suo  core  mirasse  la  bella  di V.  N.  34.  47. 

che  quelli  che  la  miravano  comprendevano K.  A.  a6.  al. 

né  alcuno  era  lo  quale  potesse  mtmr  lei V.  N.ab.  35. 
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mirare.     Vada  con  lei,  e  min  gli  alti  sui C.  iii.  Cam*,  ii.  40  ;  14.  101. 

E  perch'  io  non  le  posso  mirar  fiso C.  iii.  CaitM.  ii.  61. 

qual  donna  sente  .  .  .  Min  costei  eh'  t  esemplo  d'  umiliate    .     .     .  C  iii.  Cmu.  ii.  70. 

La  viltà  della  gente  che  vi  mira Can».  x.  ta8. 

Com'  io  rìsurgo,  e  miro  la  ferita ...     Catts.  xi.  53. 

Quella  virtù  .  .  .  Mirando  nel  piacere,  S'  accorse      ....  CitHi.  xiii.  75. 

eh'  era  cristo  Per  lo  mirare  inlenlo  eh'  ella  fece Cant.  xiii.  78. 

La  .  .  .  mente,  che  pur  mini  Di  dietro  al  tempo Can*.  xvi.  I. 

Che  ciascun  che  vi  mi'rn  ...  conosce Co»*,  xvi.  51. 

po'ch'  io  non  truovo  .  .  .  Ove  eh"  io  miri Coms.  xvii.  3. 

Mirando  sa  nella  chiara  fontana.  Generò Orna.  xx.  53. 

■1  bella  mi  luce  Quando  la  miro StsI.  ii.  41. 

e  miro  fedcl  come  1'  erba  Quell'  anima  (S.  animale) S*st.  iv.  35. 

Ond'  io,  che  per  campar  la  mirai  fiso Ball.  vi.  ao. 

Mirrrol  tanto  6so,  Ch'  io  diverrò  beato Ball.  ix.  3. 

Tanto  disdegna  qualunque  la  mina Ball.  x.  5 

Quando  si  mira  per  volere  onore Ball.  x.  90. 

Per  che  si  fa  gentil  ciò  eh'  ella  mi'm K,  /V  ai.  io  {San.  xi.  a). 

Che  qual  1'  avesse  voluta  mirnrr,  Sarebbe 1^.  N.  oa.  loi  {,Soh,  xiii.  I3\ 

Mostrasi  sì  piacente  a  chi  la  mim f.  N.  a6.  4i  {Soh.  xv.  9), 

Del  viso  d'  una  donna  che  vi  mira K  A^.  38.  45  (5oi<.  xxi.  11). 

Di  riguardar  persona  che  gli  miW >'.  TV.  40.  54  {Som.  xxiii.  4). 


mirare.     Ma  chi  sottilmente  le  mira  vede K. /V.  34.  la, 

per  questa  donna  che  vi  mira,  e  che  non  vi  imni  se  non  in  quanto 

le  pesa  della J'.  JV. 38.  Il  (*!»). 

si  che  .  .  .  non  poterono  miran  persona      ....  .  l'.  N.  40.  37. 

la  quale  gloriosamente  mirti  nella  faccia  di  Colui  .  K  N.  43.  16. 

la  quale  mini  la  prima  Gerarchia C.  ii.  6.  63, 

questa  mira  la  seconda  Gerarchia C.  ii,  6.  67, 

quota  mira  la  terza  Gerarchia .     .  .  C.  ii.  6.  70. 

a  miran  nella  Luce .  C.  ii.  6.  99. 

esso  mi  (a  miran  una  Donna C.  ii.  8.  8a. 

quello  che  mira  riceve  la  forma      .     .  .     .     .  C.  ii.  io.  43. 

la  sua  forma  se  ne  va  in  quello  cui  mim  .     .     .  C.  ii.  io.  46. 

Non  li  mirasMT,  dice,  colui  di  cui C.  ii.  io.  78. 

Afira  anco  quanto  t  Si^j^'a C.ii.  11.48, 

al  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirat<a C.  ii.  13.  44. 

r  altra  ti  i,  che  I'  occhio  noi  può  miranr C.  ii.  14.  197. 

eht  r  occhio  dello  intelletto  noi  può  miran C  ii.  14.  150. 

che  li  miei  nell'  abitacolo  .  .  .  miravano C.  iii.  1.  19. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragione C.  iii.  t.  sa. 

dico  che  le  Intelligenze  del  cielo  la  mirano  C.  iii.  6.  36. 

vada  con  Ut,  r  min  gli  tuoi  alti C.  iii.  7.  ia6. 

nel  quale  mirando  possono  fare  parere  gentile  ('.  ili.  7.  15'.!. 

conoscersi  può  .  .  .  chi  bene  Ik  mira .  C.  iii.  8.  83. 

lo  rinnovare  natura  in  coloro  che  la  mtrawo C.  iii.  8.  194. 

se  non  che  qualunque  dubitaaae  .  ,  .  miri  in  questa  ragione-  C  iii.  10.  49. 

quando  rni'ra  U  dove  ò  questa  6losofia C  iii,  la.  85. 

•v\-egnach*  Iddio  S*  medesimo  mirando  veggia C  iii.  la.  86. 

avvegnaché  le  Intelligenze  questa  Donna  mirino C.  iii.  13.  47. 

gli  altri  miseri  che  ciò  mt'raito C,  iii.  13.  117. 

Vada  lon  Iti,  1  miri,  ec C.  iii.  14.  90. 

qual  donna  .  .  .  sente  .  .  .  min'  in  questo  esemplo C.  iii.  15.  139. 

nraii^  coatei  ...  in  questa  parte,  ogni  viziato  tomert    ....  C.  iii.  15.  149. 
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mirare,    si,  che  ...  Lo  peregrino  spirito  la  mhn l'.  N.  43.  S4  (Son.  xzr.  8), 

A  rischio  dì  mirar  la  sua  figura Son.  xxvi.  8. 

tanto  .  .  .  Che  s'  altri  muor  per  lei,  noi  mina  piue Som.  xxzi.  13. 

Ma  se  tu  mmrai,  al  gentil  atto  .  .  .  conosceraila Stm,  li.  la. 

mischiare.     Dunque  ...  Sarà  causata,  ^ùrAiaM — dipiiicose.     .     .  Ciim«.  xix.  66. 

Perchè  si  mischia  il  crespo  giallo  e  'I  verde  Si  bel S*sl.  L  15. 

Cf.  mescolare, 

misericordia.     Ma  salvami  per  tua  mistricordia S.  P.  vi.  ao. 

Io  prego  te  ...  Ti  degni  aver  di  me  tHisfrirordia S.  P.  l.  3. 

che  sci  pien  ...  di  misericordia  infinita S.  P.  cxxix.  II. 

misera.     Vatten,  misera,  fuor,  vattene  ornai Cmu.  xiii.  51. 

Misero  Tatto  sono  ed  incurvato S.  P.  zxxviì.  19. 

mirare,     mirate,  che  .  .  .  Ella  fu  amatrìce  di  voi C.  ìii.  15.  180. 

andando  loro  dietro,  mirando  le  loro  operazioni C.  iii.  15.  193. 

siccome  veder  può  chi  mira  sottilmente  quello C  iv.  I.  59. 

in  quelle  parti  ove  io  mirava  e  cercava  se C.  iv.  L  63. 

colui  che  ha  le  vestigie  innanzi,  e  non  le  mitn C.  iv.  7,  139, 

Io  erroneo  .  .  .  cogli  occhi  golosi  si  ndra  innanzi C  iv.  la.  aot. 

se  non  in  quanto  1'  Intelletto  .  .  .  mira  lui  per C  iv.  aa.  144. 

che  .  .  .  vedemo  ciascuno  figlio  più  mirart  alle  vestigie      .     .     .     .  C.  !▼.  34.  156. 

Se  ben  si  mira,  dalla  Prudenza  vengono C.  iv.  37.  57. 

Che  se  volemo  ben  mirart  al  processo C  iv.  37.  109, 

miactliare.     vedemo  cader  1'  acqua  mischiala  di  bella  neve K  /V.  iS.  43. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiai*  di  sospiri K.  M  18.  45. 

mentrechi  'I  nostro  immortale  col  mortale  è  mischiato C  ii.  9.  ia6. 

nel  quale  1'  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C  iv.  4.  105. 

Hiseno.     per  onorare  lo  corpo  di  itismo  morto C  iv.  a6.  1 13. 

miser.     Htu  mistr  !  quia  frtqtunUr  imptdilus  tro K  W.  2.  37. 

miseria,     cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  mistria V.  N.  33.  15. 

misericordevolmente.    misiricordefoimmte  mosso  ...  ho  riservata    .  C.  i.  i.  74. 

misericordia,     chiamando  mistricordia  alla  donna  delia V.  ff.  ta.  9. 

coloro  .  .  .  non  senza  mistricordia  sono C  I.  I.  59. 

perciocché  mistricordia  è  madre  di  beneficio C.i.1.  fio. 

[>a»sionata  di  tanta  mistricordia  si  dimostrava C  ii.  a.  16. 

induca  lo  fattore  a  buona  mistricordia C  ii.  7.  39. 

un  .  .  .  effetto,  che  si  chiama  misericordia C  it  II.  43. 

apparecchiata  di  ricevere  .  .  .  mistricordia C  ii.  1 1.  46. 

sci  passioni .  .  .  cioè  .  .  .  mistricordia  .  .  .  vrr^gHo C.  iii.  8.  86. 

le  laudabili  passioni,  cioè  .  .  .  Mistricordia C.  iv.  19.  4aL 

misericordiOGO.     non  ...  in  atto  alcuno,  se  non  misericordioso     .     .     .  C.  ii.  13.  4^ 

dalla  misericordiosa  sembianza  d'  una  Donna C.  iii.  i.  3. 

miserissimo.     oh  miserissimi,  che  retti  siete C  iv.  6.  169. 

misero,     narro  della  mia  misera  condizione y.  N.  33.  33. 

quando  i  mùm  veggono  di  loro  compassione  altrui K  iV.  36.  14. 

saputa  pur  dal  misero  che  la  sentia f .  /V.  38.  aa. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C  i.  i.  53. 

conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C.  i.  I.  71. 

per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata C.  i.  t.  75. 

non  siano  li  miseri  volgari  .  .  .  ingannati C  ii.  11.  55. 

Meglio  sarebbe  alli  mùm' grandi  matti C.  ii.  II.  78. 

r  anime  lìbere  dalle  mistre  e  vili  dilettazioni C  ii.  16.  66. 

gli  altri  miseri.  .  .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  116. 

Oh  miseri,  che  al  presente  reggete C  iv.  6.  168. 

spezialmente  nella  mùnti  Italia C  iv.  9.  106. 
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mlserum.    Mistrvm  eius  cor,  qui  praestolatar Catu.  xxi.  8. 

■listerò.     Tanto  è  santo,  mirabile  e  divino  Questo  mù//n> /*.  K  131. 

inisto.     Rispose  in  voce  con  sospiri  mista Cana.  xx.  33. 

V'ero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F,  127. 

misura,     quale  Conviene  .  .  .  aver,  non  fuor  misura       .     .     ,    K,  iV.  19.  67  {Cniu.  !.  48% 

Colt'  hai  nel  ciel  miatra Cane.  x.  40. 

Contro  cui  non  vai  forza  —  né  misura Ball.  tv.  44. 

Lo  Re,  che  .  .  .  vince  ogni  misura So»,  xxxvii,  a. 

misero.     Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti         ,'  C.  iv,  13.  ioa. 

dare  a  Dio,  cioè  a  quelli  miseri,  che C  tv.  37.  86. 

O  misera,  misera  patria  mia C.  iv.  97.  96,  97. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  ...  .  .     .     .  C,  iv.  38.  55. 

se  per  colui .  .  .  s'  intende  a  misere  .  .  .  operazioni C.  iv.  39.  45. 

miato.     Per  la  natura  seconda  del  mrfo  misto C.  ili.  3.  45. 

per  molta  chiarità  di  dia&no  avere  in  at  mista C.  iii.  7.  39. 

la  quale,  »<ù/a  coir  acqua  del  fiume C  iv.  15.  81. 

Il  perso  è  un  colore  misto  ài  purpureo  e  di  nero  ...  e  cosi  la  Virtii 

i  una  cosa  mista  di C  iv.  aa  14,  17. 

miatnnL     incontra  per  mistura  del  mortale  coli'  iminortale     .     ,     .     .  C  ii.  9.  139. 

il  quale  senza  mistura  alcuna  t  uso .     .  C.  iv.  aa.  136. 

miaura.     ciascuno  ha  ...  le  misure  del  falso  mercatante C  i.  a.  6t. 

ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare  C.  i.  9.  64. 

te  con  giusta  misura  fosse  saggiato .     ■     .  C.  i.  a.  67. 

<on  misura,  e  non  dismisurata C.  i.  7.  9,  5r. 

con  quella  misura  che  1'  uomo  misura C.  i.  11.  137. 

i  suoi  atti  .  .  .  per  la  loro  misura,  fanno  amore  disvegliare      .     .     .  C  iiL  7.  14 1, 

che  è  principio  della  misura  d°  ogni  reverenza C.  iv.  8.  94. 

perù  Paolo  dice  :  '  Non  più  sapere  ...  ma  sapere  a  misura  '  .     .     .  C  iv.  13.  8a. 
misarare.     non  sarebbe  la  sua   obbedienza   slata  misurata,  ma  dis- 

raisurata C  i.  7.  63. 

con  quella  misura  che  l'uomo  mMwni  sé  medesimo,  mi5Mm  le  sue  cose  Ci.  11.  I38(òw), 

Quelli  .  .  ,  che  la  nostra  immortalità  .  .  .  misura C  ii.  9.  134. 

il  cerchio  .  .  .  i  impossibile  a  misurare C.  ii.  14.  019 

tanto  tempo  quanto  mMH>»»o  cotanti  di C.  ii.  ij.  148. 

che  '1  desiderio  ...  è  misurato  secondo  la C.  iii.  15.  78, 

perù  r  umano  desiderio  t  misurato  ...  a .     .  C.  iti.  15,  94. 

cosi  è  misuralo  nella  natura  angelica C  iii.  15.  97. 

il  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  MrÙHmto C.  iii.  15,  104. 

la  nostra  operazione  . .  .  misurata  col  mezzo  .  .  .  preso      .     .     .     ,  C.  iv.  6.  tai. 

col  suo  intelletto  potere  misurare  tutte  le  cose C  iv.  15.  lafl. 

misuraUvc     non  é  uomo  che  sia  di  sé  vero  e  giusto  misunton .     .     .  C  i.  a.  59. 

tno.     questa  Canzone,  che  corre  mo  per  mano C.  iii.  4,  ta6. 

mobile,     e  localmente  mobile  per  si  ...  sia  solamente  corpo  .     .     .     .  K  iV.  aj.  1 4, 

che  .  .  .  tutti  e  nove  li  moAiVi  cieli . . .  ■'  aveano  insieme     .     .     .     .  f .  M  30.  33. 

la  Fama  vive  per  essere  mobile C.  i.  3.  7*. 

che  .  .  .  vuole  un  Primo  Mobile  semplicissimo C.  ii.  3.  43. 

sono  nove  li  cieU  mobili C  ii.  3.  sa. 

questo  è  cagione  al  Primo  Mobile C  ii.  4.  ao. 

h  cicli  mobili,  che  sono  nove C.  ii.  6.  101. 

se  esso  i  dalla  rapina  del  Primo  Mobile .     .  C  li.  6.  150. 

ciascuno  cielo  mobile  si  volge C.  ii.  14.  14. 

poi  sono  due  cicli,  sopra  questi,  mobiU ,  C  ii.  14.  54. 

nella  Scienza  naturale  t  suggetto  il  corpo  mobile,  lo  quo!  corpo 

MoMf  ha  in  »e C  il.  14.  1^4  {hia\ 


MOBrtF, 


modo.     In  prender  tHodo  e  via,  che  ti  stea  bene Ctuu.  xir.    ^^^^ 

Ad  uccidere  altrui  in  nessun  motio P.  F.  173.     ^^B 

mobile,     annumerando  i  cicli  mobili Cii.l4.T^.- 

1  o  cielo  .  .  .  che  per  Primo  Mobilt ...  è  contato C  u.  15.   »a-~ 

moderare,     a  dimostrare  la  sua  anima  nell' allegrezza  mr»£-ni/a  .  C  ìii.  8.   i^g 

è  .  .  .  freno  a  tnodtmrt  \'  audacia  e  la  timidità  nostra C  iv.  17.  g,^ 

la  quale  modtrn  .  .  .  noi  negli  onori .  C  ÌT.  17,  ^q_ 

MnnsHrtMiiinr,  la  quale  modrro  la  nostra  ira  e  la C.  ir.  17.  3t. 

Virila,  la  quale  niodfra  noi  dal  vantare  noi  ...  e C.  iv.  17.  56^ 

Eiilmf'tiia,  la  quale  nwdtm  noi  nelli  sollazzi C.  rv.  17.  6<x 

moderatamente,     si  conviene  all'  uomo  .  ,  .  moHrmlniiirtitt  ridere  .     .  C.  ili.  B.  tao. 

moderatrice.     LihtraliUì,  la  quale  è  moderatrin  del  nostro  dare  e    .     .  C  iv.  17.  39 

Magni/irftisa,  la  quale  è  moderatrice  delle  .  .  .  spese C.  iv.  17.  ^a. 

MagfiaHimilà,  la  quale  è  moderatrice  e  acquistatrice  de'      .     .     .     .  C  iv.  17.  45. 

moderazione,     senza  fatica  avere  nella  sua  modemnone C  iii.  8. 167 

moderno,     che  da  lui  alli  moderiti  non  si  può  trovare C  iv,  ij.  3*^ 

modesto,     sicché  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta C  iii.  8. 10^ 

modo  (i).     dilla  in  modo  che  .  .  .  non  si  discernesse V.  f/.^.fS' 

o  chi  qui  volesse  opporre  in  quello  «lorfo K.7V.  it.  '■*i• 
quasi  per  disdegnoso  mo</o  di  parlare •   ,     .     .  K  A".  13.  ^'• 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi K  /V.  19.  .*- 

ordinata  nel  modo  che  si  vedrà  di  sotto .     .     .     .  f.  Af- 19.    ■  *    ^M 

cosi  .  .  .  udii  parole  ...  in  questo  modo  che  detto  è l\  N.u.  S^    ^^k 

domando  in  quel  mot/o  che  voglia  mi  giunse V.N.m.^^    ^H 

secondo  che  quattro  iHodi  di  parlare  ebbero V.  N.a.    **••  ^^k 

ed  imaginare  in  questo  tnodo K.  A.  23-   ^^         ' 

conciossiacosaché  cotal  modo  di  parlare  fosse  .  .  .  trovato  .     .     .     .  V,  li.t%.  ^^ 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanzi f ,  iV.  33.   '  i-  ^H 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo K.  A.  35.    3*"  ^| 

questo,  che  in  cosi  vile  m<x/o  mi  vuol  consolare y.N.Ji-     •♦* 

che  peregrini  si  possono  intendere  in  due  modi K  Af-  4I-    3*" 

in  ntodo  stretto  non  s'  intende  peregrino,  se  non K  A'.  41.     3^ 

che  in  tre  modi  si  chiamano  ...  le  genti,  che K.  Af.  4I-     ^•• 

per  lo  mcx/o  che  si  dirà  nel  quarto  Trattato ...  C  i.  9.  S.^»- 

mìa  intenzione  è  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare  .      .  C  iL  i. 

quello  che  impediva  in  alcuno  modo .     .  C.  li.  a.  : 

per  più  usato  modo  volemo  dire  Angeli C  ii. 

che  ritraggono  ...  lo  modo  de'  Gentili C.  ii.S.  -^-T- 

nelli  quali  .  .  .  per  molti  modi  Dio  avea  lor  parlato C  il.  6.  ^*- 

per  questo  modo  si  puote  speculare C.  ii.  6,  ^*9- 

è  bel  morfo  rettoricOp  quando C  ìi.  8-  ^*- 

E  questo  modo  si  tiene  qui  veramente .Ci»,  tm—    **" 

ritornare  al  modo  che  .  .  .  avea  tenuto .      .  T.  il.  t%~    * 

che  più  licito  né  più  cortese  modo  di  fare  .  .  .  non  e       .  C.  iii  I-     3 
ha  in  alcuno  modo  circulare  essere  ...  ha  essere  della  divina  natura 

in  alcuno  modo C.  iii.  »-    3^ 

partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che C.  iii.  »-    ^^ 

per  modo  che  I'  una  è  fondamento  dell'  altra C.  iii.  a-    ^^ 

trascende  .  .  .  per  lo  modo  eh'  è  detto C.iii.4—   7" 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota C.  iii.  5-   '"^ 

è  mostrato  per  che  modo  lo  sole  gira C.  ilL  6-  * 

ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi C  tÌL  6-  '^ 

L'  altro  modo  si  è,  che .  C.  iii.  6.  *?• 

conoscono  secondo  H  modo  della  intelligenza .  C,  iii.  6.  r- 
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HOGUE 


moglie.     Chi  udisse  tossir  1«  mal  fatala  Mogli*  di  Bicci Som.  tii,  a. 

Chi  del  prossimo  suo  brama  la  mogfie P.  F,  176, 


I 


modo  1^1  ).     riceve  ...  secondo  il  mo<A>  della  sua  virtù  e C.  iii.  7.  ai. 

a%-\'e^ach^  per  altro  mot/o C.  iii.  8.  41. 

la  gente  si  contenta  ...  ma  per  altro  modo  che C.  iii.  8.  44. 

eh'  è  tatto  per  lo  modo,  che C  iii.  8.  109. 

la  nostra  operazione  in  alcun  modo  è  generazione C.  iii.  9.  40. 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii.  9.  78. 

Veduto  questo  modo  della  vista,  veder  si  può  .  .  .  avvegnaché  la 

stella  sempre  sia  d'  un  modo  chiara C.  iii.  9.  106,  108. 

per  lo  modo  eh'  io  dico  che  domandi .     .  C.  iii.  io.  8a. 

onde  in  alcun  »km/o  si  può  dire  ognuno >!/o«^ C.iii.  11.  60. 

siccome  per  lo  modo  eh'  è  detto  di  sopra C.  iii.  la.  34. 

è  in  Lui  per  modo  che  lo  effetto  é  nella  cagione C.  iii.  la,  88. 

ed  è  in  Lui  per  modo  perfetto  e  vero  .  .  .  Neil'  altre  Intelligenze  t 

per  modo  minore C.  iii.  la.  104,  106. 

pinge  la  sua  virtù  in  cose  per  modo  di  diritto  raggio,  e  in  cose  per 

modo  di  splendore  riverberato C.  iii.  14.  33,  34, 

in  alcuno  modo  queste  cose  .  .  .  abbagliano C  iii.  15.  60. 

diporrò  .  .  .  lo  mio  soavt  atiir,  cioè  modo  soave ...  .  C.  iv.  a.  93. 

avvegnaché  valort  intender  si  possa  per  più  tntidi  .     .  C.  iv.  a.  97. 

questo  modo  tenne  il  Maestro C  iv.  a.  138. 

composto  d'  esse  per  modo  volubile C.  iv.  6,  a6. 

per  lo  modo  Socratico  quasi  ed  accademico C  iv.  6.  135. 

rispondere  a  quella  in  questo  modo C  iv.  7.  36. 

perciocché  vivere  è  per  molti  modi C  iv.  7.  1 13. 

per  un  modo  puote  1'  uomo  disdire  .  .  .  per  altro  modo  può  I'  uomo 

disdire C  iv.  8.  109,  113. 

Poi  dico,  che  per  questo  modo  fu  erroneo C.  iv.  io.  43. 

non  errò  pur  nelle  .  .  .  ma  .  .  .  nel  modo  del  difinire C.  iv.  io.  58. 

per  questo  mo<^  sono  piene  d' imperfezione C  iv.  11.47. 

se  si  considerano  li  modi C,  iv.  11 .  57. 

in  ciascuno  di  questi  tre  modi  si  vede C.  iv,  11 .  70. 

è  manifesto  in  ciascuno  mo^  ...  avvenire C.  iv.  11.  109. 

ai-ere  i  loro  difetti  per  modo  che  .  .  .  non  paiono.     .     .  .     .  C,  iv.  la.  la. 

per  questo  modo  le  ricchezze  .  .  .  sono  imperfette  .     .     .  C.  iv.  la.  a6. 

ai  dilata,  av\'egnaché  per  altro  e  altro  modo C  iv.  la.  137. 

sta  .  .  .  per  modo  quasi  piramidale C  iv.  la.  173, 

non  andare  .  .  .  dilatandosi  per  un  modii C.  iv.  la.  aoó, 

avvegnaché  .  .  .  per  alcuno  modo  si  ditali C.  iv.  13.  4. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  prende  .     .     .  C  iv.  13,  83. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi      ...  .     .     .     .  C  iv.  13    165. 

da  chiarire  é  ,  .  .  e  prima  per  modo  naturale,  e  poi  per  modo  Teo- 
logico, cioè C.  iv.  ai.  7  (Ma). 

Ed  é  un  mot/o  quasi  d' insetare ,  C.  iv.  aa.  ia6. 

pigliandola  per  lo  mo^o  che  detto  è C.  iv.  34.  46. 

cai  in  alcuno  mo^o  pare  ...  essere  commesso C  iv.  «4.  i8i. 

per  grandi  .  .  .  cose  .  .  .  per  alcun  modo  sentire C.  iv,  85,  50. 

é  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo .     .  .  C.  iv.  09,  89. 

per  quello  medesimo  modo  si  dice .     .  C.  iv.  89.  95. 

per  cotal  modo  si  può  diccre  nobile C  iv.  39.  109. 

modo  fa'),     mi  amili  modo  34  hahetil  cirrum/trmtia* part*t K  A^.  la.  33. 

moggio,     che  tre  m<>/:^a  d' snella  in  AOrica  erano  portate C.  ìv.  5.  167, 

moglie      che  ...  ti  dica  eh'  io  sia  morta  moglit  di  Catone C  I*.  aS.  ijo. 
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MOLA  ^^^F  3^ 

molesto.    Che  tutte  cose  ...  Mi  son  molestt Som.  xlviii.  14. 

Non  esser  contra  me  cosi  molesto 5.  P.  vi.  19. 

molle.     Se  g:uardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli        Canz.  xvii.  19. 

E  poi  con  gli  occhi  molli .  .  .  Salutò Cam.  xx.  56. 

Prima  che  questo  legno  mollt  e  verde  S"  infiammi Srst.  i.  32. 

moltiplicare.     E  son  moltiplicali,  e  fatti  spessi S.  P.  xxxvii.  78. 

molto,  (idj.  Se  a/lv.     Poi  vidi  cose  dubitose  pnolU y.  N.  113.  170  {Con*,  ù.  43V 

se  ne  già  Mollt  fiate  a'  pie  del C.  ii.  Con*.  L  id. 

Quest'  è  quello  che  pinge  Molti  in  servaggio Catu.  x.  88. 

Poiché  girato  r  ha,  chiamando  mo//o Ca>ts.x.  iii. 

mola,     esso  sole  ^mrr  i7  monito  ...  come  una  me/a C.  iiL  5.  147, 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota C.  iii.  5.  176. 

moltiplicare,     per  se  medesimo  moltiplicato,  fa  no\'e K  TV.  30.  31. 

Cf.  miiltlpUcare. 

moltitudine,  multi-,     pareami  vedere  moltitudine  di  angeli     .     .     .     .  K  JV.  03.  50^ 

la  Galassia  non  è  altro  che  multilydint  di  stelle C.  ii.  15.  69. 

Fabrizio  infinita  quasi  miiltitmiitif  d'  oro  rifiutare C.  iv.  5.  108. 

nella  molliluditie  della  sua  stoltizia  sarà  ingannato C.  iv.  7.  133. 

molto,  adj.  &  adv.     la  quale  fu  chiamala  da  molti  Beatrice     .     .     .     .  V.  N.  a.  ^. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare 

mollo K  A',  a.  30. 

Egli  mi  comandava  molte  volte  che V.  N.  3.  45. 

ond' io  ...  "io//*- fiate  r  andai  cercando K.  iV.  a.  48. 

trapassando  molte  cose  .  . .  verrò  a V.  N.  3.  63. 

verso  quella  parte  ov'  io  era  molto  pauroso K  TV.  3.  io. 

nelle  sue  parole  dicca  molte  cose K.  iV.  3.  33. 

la  quale  io  riguardando  molto  intcntivamente V.N.^.  40. 

proposi  di  farlo  sentire  a  molti K  /V.  3.  67. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti f.  yV.  3.  96. 

si  .  .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista f.  iV.  4.  7. 

e  molti  pieni  d'  in\Hdia  già  si  procacciavano /  '.  W.  4.  8. 

una  .  .  .  donna  di  molto  piacevole  aspetto K  /V.  5.  7. 

onde  molti  s'  accorsero  del  suo  mirare K.  TV,  5.  io. 

Allora  mi  confortai  molto K  AT.  5.  19. 

accompagnarlo  di  mo/ft' nomi  di  donne V.N.ft.ft. 

e  andasse  in  paese  mc^to  lontano K  AT.  7.  4. 

una  donna  giovane  e  dì  gentile  aspetto  molto K  W.  B.  4. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  mezzo  di  m<Ati  donne    .    .     .     .  V.  N.ò.  1. 

tuttoché  io  fossi  alla  compagnia  di  molti K  A^.  9.  8. 

cavalcai    quel   giorno   pensoso    molto,  ed  accompagnato  da  mo//i 

sospiri K  A.  9.  41,  4a. 

onde  molte  fiate  mi  pesava  duramente K.  iV.  io.  8. 

mo//' volte  si  movea  come  cosa  grave C.  W.  ti.  34. 

la  quale  mo//r  volte  passava  e  rcdundava V.  N.  11.  a8. 

e  pensando  mo/Zo,  quanto  alla  vista  sua V.  N.  la,  \-). 

che  mi  avesse  parlato  mollo  oscuramente V.  N.  la,  35. 

m' incominciarono  molli  e  diversi  pensamenti  a K  A^.  13.  4. 

questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me V,  N.  13.  31. 

ove  molle  donne  gentili  erano  adunate K.  A.  14.  3. 

molto  mi  dolca  di  questi  spiritelli V.  N.  14.  44, 

dico  che  molte  di  queste  donne  .  .  .  cominciaro K.  AT.  14.  50. 

anzi  credo  che  tnolta  pietà  le  ne  verrebbe .     .     .  V.  N.  n.  69. 

è,  che  mollt  volte  io  mi  dolca K.  AT.  16.  7. 

Conciossiacosaché  .  .  .  molle  persone  avessero  compreso  .     .     .     .  V.  N.  18.  a. 
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molto.     Dolesi  ]'  una  con  parole  molto     ...  Caiu.  xx.  19. 

Ed  ora  è  molto  umil  verso  ogni  donna Sfst.  in.  33. 

là,  dov'  ei ...  ha  in  compagnia  molla  beltatc Ball.  vii.  6. 

sarebbon  rei  Uollr  fiate  piij  eh'  io  non  vorrìa ^^  A'.  33.  31  {Som.  xvii.  6). 

Ch'  io  facia  pel  dolor  molle  fiate y.  N.  36.  33  (JSoh.  xix.  4). 

molto,     perchè  ciascuna  .  .  .  era  stata  a  moli*  mie  sconfitte     .     .     .     .  V.  N.  18.  ^. 

quella  .  .  .  era  donna  di  mollo  leggiadro  parlare K^V.  18.  il. 

le  donne  erano  molle,  tra  le  quali  n'  avea  certe  .  .  K.  iV,  18.  17. 

pensando  a  ciò  mollo,  pareami .     .  V.  N.  \&.  64. 

lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  mollo K  A^.  19.  3. 

a'  egli  avvenisse  che  molli  la  potessero  udire t'.  N.  19.  155. 

Appresso  ciò  non  molti  d\  passati .     .  K.  A^.  aa.  1. 

siccome  da  molli  si  crede K.  A^.  33.  15. 

molte  donne  s'  adunare  colà,  ove K  N.  33.  aa. 

ond'  io  .  .  .  soffersi  per  molli  di  .  .  .  pena K  A^.  33.  4. 

incominciai  a  piarfgcre  mollo  pietosamente K  A^.  33.  45. 

or  vieni  a  me  che  mollo  ti  desidero V.  N.  33.  74. 

avvegnaché  io  mi  vergognassi  mollo k',  N.  33.  110. 

Onde  molle  parole  mi  diceano  da  confortarmi V.  N.  33.  ■  14. 

fu  pà  mollo  donna  di  questo  mio  primo  amico K.  M  94.  19. 

per  molla  simìglianza  che  ha  meco K  AT,  34.  43. 

Questo  sonetto  ha  multe  parti K  A^  34.  64. 

non  i  mollo  numero  d'  anni  passato,  che K  A^.  35.  31. 

e  detto  che  molti  accidenti  parlano V.  N.  35.  67. 

di  questo  molti .  .  .  mi  potrebbero  testimoniare V.  N.ab.  10, 

Dicevano  molti,  poiché  passata  erm i'.  A^.  36.  14, 

ma  per  lei  erano  onorate  e  laudate  metitt /-'.  A^.  97.  4. 

perchè  molle  volte  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo K.  A'.  09.  99. 

cotale  numero  pare  che  avesse  mollo  luogo y.  N.  39.  33. 

Poi  per  alquanto  tempo  .  .  .  tnolto  stava  pensoso y.  N,  36.  4. 

>idi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  tuolto,  la  quale  ...  mi  riguar- 

i»va  mo//o  pietosamente .     .     .     .  y.  N.  36.  10,  11, 

onde  molte  fiate  mi  ricordava  della  mia  .  .  .  donna  .  y.  N.  37,  4. 

E  certo  molle  volte  ...  io  andava  per .  K.  AT.  37.  7. 

onde  molle  volte  me  ne  cruccia\-a  nel  mio  core K.  A^.  38.  4. 

che  io  la  vi  rimembrerò  ifK>//c>  spesso .  KAf.  38.  14. 

che  molte  volte  ne  pensava  come  di  persona     ....  .     .  y.  N.  jf).  a. 

E  molte  volte  pensava  piii  amorosamente K  A^.  39.  8. 

che  li  sospiri  manirestavano  ciò  wK>/<r  volte.  y.  N.  ^o.  19. 

E  molte  volte  awenia  che  tanto  dolore  avea  .  K  AT.  40.  33. 

io  quel  tempo  che  molta  gente  va  per  vedere K  iV.  41.  3. 

andavano,  secondo  che  mi  par\'e,  WK>/Ik>  pensosi K.  AT,  41.  10. 

U  onde  molle  volle  recano  la  palma K  AT.  41.  43. 

da  questa  .  .  .  perfezione  molli aono  privati.     ...  .  C  i.  I.  la. 

a  molli  Itir  bellezza  .  .  .  era  in  grado C  i.  t.  107. 

Degna  di  molla  riprensione        C  i.  3.  I. 

suole  .  .  .  molte  volle  essere  imputata  C.  i,  3.  33, 

sono  vile  apparito  agli  occhi  a  molli C  i.  3.  38. 

perchè  molli .  .  .  hanno  in\-idia  alli  mali  operatori  .  C  i.  4.  59. 

vedemo  .  .  ,  molli  vocaboli  essere  spenti      ....  .  C  I.  5.  jB. 

molto  pili  trasmuta  lo  maggiore C  i.  5.  60. 

cavallo  .  .  .  che  corre  forte  e  rnoUo C  i.  5.  78. 

lo  Latino  molle  cose  manifesta  ....  .  C  i.  S'  83. 

lo  Latino  .  .  .  avrebbe  spostc  molte  parti  .  .  .     .  C  i.  7.  47. 
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molto.    Che  non  rìg;uardin  voi  molu  fiate K  A^  37.  9$  (5ò«.  XX.  te). 

Lasso  !  per  forza  de'  molti  sospiri K  jV.  40.  51  (Som.  xxiii.  i). 

E  delia  morte  sua  moitt  parole V.  N.  40.  64  {Som.  xxiii.  (4). 

Molti,  volendo  dir  .  .  .  Disser  parole  assai San.  xxxviii.  i. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  motto Son,  xlviii.  5. 

molto,     conciossiacosaché  motto  siano  più  quelli C.  i.  7.  79. 

La  prima  è  dart  a  molti C.  i.  8.  1 1. 

dare  e  giovare  a  molli,  è  pronto  bene C  L  8.  14. 

dare  a  molti,  è  impossibile  senza  dare  a  uno  ;  conciossìachè  uno  in 

tnoltisia  inchiuso  ;  ma  dare  a  uno  si  può  bene,  senza  dare  a  tnolti. 

Però  chi  giova  a  molti C.  i.  8.  18,  19,  ai  (4tf). 

non  avrebbe  il  Latino  servito  a  molti C  i.  9.  7. 

il  Volgare  servirit  veramente  a  molti C  i.  9.  99. 

questi  nobili  sono  ...  e  molla  altra  nobile  gente C.  i.  9.  35. 

che  sono  molti  e  molli  in  questa  lingua C.  i.  9.  37  {tu), 

per  Comento  e  per  chiose  a  ntoitt  scritture  .  .  .  siccome  ...  si  può 

vedere  ...  in  molti C  i.  9.  71,  73. 

per  fm>llt  condizioni  di  grandezza C.  i.  io.  44. 

di/nuUjx  lui  da  molti  suoi  accusatori C.  i.  io.  73. 

Per  che  incontra  che  rMo/</ volte  gridano Ci.  11.53. 

io  ne  vidi .  .  .  moItt  in  un  pozzo  saltare C  i.  li.  6& 

Molti  sono  che  amano  più ....  C  L  il.  7S. 

Sono  molliche  per  ritrarre  cose  .  .  .  credono C.  ì.  >t.  103. 

mo//i' per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare C  i.  il.  144. 

con  tHolla  fatica  e  con  motto  errore  si  procederebbe C  ii.  I.  106  (in). 

convenne  .  .  .  molta  battaglia C.  ii.  a.  aS. 

più  dilettazione  che  il  molto  e  il  certo  delle  cose C.  ii.  3.  la. 

diversamente  è  sentito  da  molli C.  ii.  3.  18. 

lo  quale  chiamano  mo//i' cielo  Cristallino C.  ii.  4.  it, 

si  manifesta  in  molti  nomi  antichi C.  ii.  5.  49. 

in  molto  maggior  numero C.  ii.  5.  57. 

per  la  ragione  di  sopra  e  per  moli'  altre C  ii.  5.  106. 

vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  moltt  altre C  ii.  5,  134. 

per  moltt  maniere  di  parlare  e  per  molti  modi C.  ii.  6.  Si  6, 

che  ...  gli  potea  dare  moltt  legioni  d'  angeli C.  ii.  &  37. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali     .     .  C.  ii.  9.  81. 

conciossiacosaché  molti  sono  già  stati  che  hanno  data C  ii.  9.  87. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C.  ti.  9.  98. 

questo  pensiero  ...  le  avea  data  molta  consolazione C.  ii.  io.  94. 

molti  volte  .  .  .  discocca  1'  arco C  ii.  io.  46, 

dove  si  richieggono  moltt  distinzioni C.  ii.  la.  31, 

moltt  volte  avviene  che  .  .  .  pare  presuntuoso C  ii.  la.  37. 

quello  non  conosciuto  da  ttiolti  libro  dì  Boezio C.  ii.  13.  15. 

per  lo  quale  ingegno  moltt  cose  .  .  .  vedea C.  U.  13.  a^. 

Per  queste,  con  altre  similitudini  molli C.  ii.  14.  45. 

e  moltt  già  furono,  che  ancor  saranno C  ii.  14.  86, 

Afo//i' vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero C.  ii.  14.  88, 

li  quali  .  .  .  moltt  volte  s'  accendono C.  iì.  14.  16B. 

siccome  le  moltt  stelle C.  ii.  15.  8. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  mo/<r  stelle C.  ii.  15.  18, 

per  molu  proprietà,  si  può  comparare C.  ii.  15.  1 19. 

che  da  molti  di  retro  da  me  .  .  .  sarei  stato  ripreso C  iiì.  I.  83. 

di  molti  uomini .  .  .  non  par  doversi  .  .  .  predicare C  ìii.  a.  150. 

i  miei  pensieri .  .  .  moltt  fiate  voleano C,  iil,  3.  105. 
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BXdtX).     Per6  eh' eli' è  di  mo//o gran  ^adagno 5<>n.  liii.  ii. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  motto S.  P.  xxxi.  so. 

E  moitt  volte  a  me  mede&mo  ho  ditto S.  P.  xxxi.  34. 

nello  gran  diluvio  di  molt'  acque S.  P.  xxxi.  44. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliato S.  P.  xxzvii.  a6. 

molto,    a  me  conviene  lasciare  .  .  .  mollo  di  quello  eh'  è C.  Ui.  4.  io. 

ma  tarda  mollo  per  la  sua  grossa  materia C  iii.  5.  50. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  ai  mista C.  iii.  7.  aS, 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vili C.  iii.  7.  81. 

e  mo//i  siano  sì  ostinati  che C  iii.  7.  167. 

per  la  molta  concordia  che .  .  .  conviene  * C.  iii.  &  7. 

tutto  che  motto.  .  .  si  facciano  lievi C.  iii.  8.  177. 

ed  usanla  »io//o  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  ao. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molla  luce  in  poca C.  iii.  9.  115. 

per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  motto C.  iii.  9.  134. 

molti .  .  .  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C.  iii.  9.  149. 

per  aflalicare  lo  viso  >Mo/fo  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

cosi  appaiono  mollr  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  15B. 

questa  cotale  figura  ...  è  motto  laudabile C  iii.  lo.  51. 

perché  mottt  volte  ...  dà  biasimo  .  .  .  Onde  molta  discrezione  in 

ciò  avere  si  conviene C.  iii.  lo.  76,  79. 

siccome  sono  molti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni  .  .     .  C.  iii.  ii.  97, 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  motti  cose .  C.  iii.  13.  ja. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  mo//>  altri C.  iii.  14.  86. 

siccome  per  lei  molto  di  quello  si  vede  per C  iii.  14.  ia8. 

le  parole  ...  si  deono  molto  discretamente  sostenere  e  .     .  C  ìv.  a.  64. 

se  per  mottr  divisioni  si  procede .     .     .     .  C  iv.  3.  16. 

r  uomo  abbisogna  di  moltt  cose .  C  iv.  4.  7. 

altrimenti  motti  difetti  sosterrebbe .     .  C  iv.  4.  14. 

se  .  .  .  occultamente  .  .  .  mottt  volte  procede  .  .      .  C.  iv.  j.  4. 

della  quale  dopo  molti  meriti  nascesse     ...  ....  .  C  iv,  5.  36. 

un  verbo,  mollo  lasciato  dall'  uso C.  iv.  6.  18. 

pur  malagevole  fu  motto  a  scerner  quello C.  iv.  6.  81. 

Furono  dunque  filosofi  mollo  antichi  ...  .  C.  ìv.  6.  83. 

perciocciii  n'iwrr  é  per  motti  modi C  iv.  7.  1 13, 

'I  sensuale  parere  ...  sia  molle  volte  falsissimo C  iv.  8.  48. 

il  rettorico  dee  motta  cautela  usare C  iv,  8,  90. 

quinci  sono  gli  uomini  moltf  volle  ingannali C.  iv.  9.  135. 

Altre  sono  moitt,  che  paiono  avrrr C  i».  9.  160. 

non  .  .  .  ogni  formalità  .  .  .  ma  mollo  piccola  parte   .  .     .  .  C  iv.  io.  53. 

perché  sono  disgiunte  mo//o  da  Nobiltà .  C  iv.  10.69. 

conciossiacosaché  molta  sollecitudine  quivi  si  rtchieggu  C.  iv.  11.  105. 

mottt  fiate  prendere  guardia  non  ai  può .  C  iv.  la.  ai. 

siccome  .  .  .  t  un'  ottima  ...  via  ...  e  motte  altre  .  .     .  C  iv.  la.  166. 

con  molla  fatica  ...  si  mira  innanzi C  iv.  la.  199. 

il  desiderio  della  scienza  .  .  .  é  ihoIIì .     .  C.  ìv.  13.  7. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano .  C  tv.  13.  54. 

che  mottt  volte  ...  il  figlio  .  .  .  intende .  C.  iv.  13.  ia5. 

in  nulla  co«a  .  .  .  fare  .  . .  eh'  é  mollo  inconveniente  .     .  C  iv,  14.  79. 

che  >no/<r  \-oUe  verrebbe  ...  il  generato .  C  iv.  14.  111, 

chi  SODO  Mo//>' tanto  presuntuosi .  C  iv.  ij.  lao. 

Sono  1M0//1  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi  ...  .  C.  iv.  15.  ia6. 

che  SODO  mo//i' sì  vilmente  ostinali      ....  ...  C  iv.  is.  I4i. 

che  SODO  molli  di  sì  lieve  fantasia ...  C.  tv.  15.  159. 
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molto,     quei,  che  mo//o  teme  ...  contrastare .     .  S.P.\.p 

Ed  il  mio  core  è  molto  conturbato S.  P.  cxlii.  ». 

La  carne  ...  È  stimolata  da  lussuria  molto P.  F.  146. 

momento.     Li  quai  subitamente  in  un  momrnto  Risorgeranno     .     .     .  S.  P.à.  109. 

mondano.     Sopra  ogni  cosa  vuol  tra  noi  mondana P.  F.  idi- 

mondare.     Perù  eh'  io  son  mondato  à'  ogni  rogna S.  P.  vi.  49. 

che  'I  Batteamo  .  .  .  n/ont/o/ lutto  D'  ogni  peccato P.  F.ti, 

mondo,».     Sire,  nel  »fo»</u  si  vede  Meraviglia l'.  X.  19.  35  (Gna.  i.  •'^'•■j 

Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo  gira  .  C".  iii.  Cana.  ii.  19:  i.  107  ;  5.  13,    ^i  i*  «♦•J 

Per  lo  qua!  sì  travaglia  il  moH(/u  tutto Coxx.  ìlio. 

Com'  a  colei,  che  fu  nel  mondo  nata  Per Caiu.  i».  73- 

Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Cam.  1. 133- 

D'  Amor,  che  fuor  d'  csto  mondo  la  caccia Cohm.  liìi.  39- 

Lo  giorno,  che  costei  nel  mondo  venne CaHM.  xiii.  57' 

che  morte  Per  lui  in  questo  mondo  giunta  fosse Cam.  ni.  69. 

Per  adornare  il  mondo •.     .     .     .  Cam.  «v.  +»• 

SI  eh'  ancor  faccia  al  mondo  di  so  dono Comm.  xvìì.  ^t■ 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  '1  divin  regno C<iR<.  xviié.  4* 
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molto,     di  questi  cotali  sono  molti  idioti C  iv.  15.  i^- 

per  .  .  .  s'  intenda  essere  da  molti  nominato  e  conosciuto  .     .     .     .  C.  iv.  ifr.  6a. 

Bene  si  pone  Prudenea  .  .  .  per  molti  essere .  C.  iv.  17.  78- 

Marta  .  .  .  turbiti  intorno  a  molte  cose C.  iv.  17.  98- 

comprende  .  .  .  mo//»  altre  nostre  o^ron'oru' laudabili C.  i».  i8.  S^ 

Ciclo,  nel  quale  molte  .  .  .  stelle  rilucono C  iv.  19,  3> 

le  laudabili  passioni,  cioè  Vergogna  ...  e  altre  molte C  iv.  19  4* 

se  molti .  .  .  fruiti  fanno  nella  umana  Nobiltà T.  Iv.  19  4'T- 

quanto  è  dalla  parte  di  molti  suoi  frutti <".  iv.  19  5*' 

Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  è  quello C  iv.  aa.  Sb- 
alla quale  molte  volte  colai  seme  non  perviene C.  h'.  ai.  * 

può  essere  per  molta  correzione  e  coltura C  iv.  aa.   » 

onde  molte  .  .  .  trasmutazioni  sono  nella  persona C.  iv,  34.    «^ 

diversamente  è  preso  il  tempo  da  molti C  iv.  84-  : 

Sono  motti  certo  desiderosi  d'  essere C.  iv.  27. 

attende  la  fine  dì  questa  vita  con  mollo  desiderio C  iv.  96. 

si  dissomiglia  nello  cflctto  molto C  iv.  09. 

una  essenza  .  .  .  che  resulta  da  ntolti  gran! C.  iv.  «9. 

monarchia,     conviene  .  .  .  tutta  la  terra  .  .  .  esser  MonarHiia     .     .     .  C.  iv.  4.  3 

quand'  ella  è  Monarchia ,     ,     .  C.  iv.  5. 9 

mondano,     nelle  tenebre  dell'  ignoranza  mondana C,  ii.  9.  e 

calare  !e  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C  iv.  a8_ 

astrattasi  dalle  mondane  cose  e  cogitazioni C.  iv.  a8. 

colaron  le  vele  delle  mondane  operazioni C  iv. 

si  rendiro,  ogni  mondano  diletto  .  .  .  diponendo C.  iv, 

mondare,     da  due  macole  mondare  intendo  . .  .  questa  sposizione    .     .  C.  i.  a. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo C  iv.  7. 

mondiale,     dove  tratta  la  mondiale  costituzione C.  iv.  1$—- 

mondissimo.     1'  albergo  .  .  .  convenia  essere  mondissimo  .  C  iv.  5, 

mondo,     nel  quale  in  questo  mondo  ella  fu  posta f.  A'.  39»  — 

per  malvagia  disusanza  del  mondo C.  i.  9.  $.-=^ 

nel  secondo  rfi  C1//0  f  .^o/k/o C  ii.  3.  30,  6t  ;  ».*"' 

nel  primo  di  Cielo  t  Mondo C.  iL  4.  y^ 

Questo  è  il  sovrano  edificio  del  mondo,  nel  quale  tutto  il  monéo  •' 

iiichiude C  ii.  4. 
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mondo.    Sani  del  monJo  insegna Cana.  xviii.  54. 

se  .  .  .  Vuol  pur  che  il  mondo  versi  I  .  .  .  fiori .     .  Can».  zx.  78. 

SI  saccia  per  lo  mondo Canz.  xxi.  43. 

vedrò  se  mai  fu  bella  donna  Nel  mondo S43t.  ii.  60. 

Tutto  lo  mondo  canti Bali.  iv.  14. 

Le  mie  bellezze  sono  al  mondo  nuove Ball,  vi.  13. 

Guastando  ciò  che  al  mondo  é  da  lodare y  N.i.  a-j  (Son.  ili.  7). 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v'  onori Soh.  zxxiii.  8. 

Ora  che  'I  mondo  s'  adoma  e  si  veste .     .  Som.  xlii.  i. 

Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete Som.  xliii.  i. 

Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  month  allaghi Son.  xlix.  8. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo S.  P.  xxxi.  48. 

O  tu,  che  il  cielo  e  'I  mondo  puoi  comprendere S.  P.  xzxvii.  i. 

Ed  obbligati  a  quel  che  il  mondo  atterra S,  P.  ci.  8[. 

In  questo  mondo,  come  virtuosi,  Risponderan S.  P.  ci.  88. 

Ni  già,  per  cosa  eh'  egli  aspetti  al  mondo P,  F.  169, 

per  cui  si  martini  II  mondo  tutto P.  F.  197. 

mondo,  adj.     O  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S.  P.  xzzi.  80. 

lo  prego  ancora,  che  mondo  mi  facci  Da S.  P.  1.  7. 

Rinnova  lu  mio  core,  e  mondo  fallo S.  P.\.  37, 

E  viva  casto  e  di  lussuria  mondo  .  P.  F.  167. 

mondo,     beatitudine  ,  .  ,  nel  governare  del  mondo C.  ii.  s-  73- 

la  circolazione  del  cielo,  che  è  del  mondo  governo C  ii.  5.  95. 

ni  in  mondo  ni  dopo  la  vita  sarebbon C.  ii.  1 1 .  Bo, 

dal  cominciamento  del  mondo  poco  più  ...  è  volto C.  iL  15.  114. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante C  iii.  a.  148. 

i  da  sapere  .  .  .  come  il  mondo  dal  sole  (  girato C.  iii.  5,  ao. 

per  lo  mondo  io  non  intendo  qui C.  iii.  5.  ao. 

quegli  ha  tutto  il  mondo  veduto C.  iii.  5.  a^. 

Questo  mondo  volle  Pittagora  e  li  suoi  seguaci  dicere  che  fosse  una 

delle  stelle C.  iii.  5.  39. 

e  per  lui  qui\-i  i  provato,  questo  mondo,  àoi  la  terra,  stare  in  »t 

stabile  e  fissa C.  iii.  5.  57. 

che  Maria  veggia  .  .  .  esso  sole  ginn  il  mondo C.  iii.  5.  145. 

che  ...  il  mondo  t  si  ordinato C.  iti.  $■  '9^ 

che  '1  sole,  girando  il  mondo,  non  vtdi C  iii.  6.  8. 

il  suo  bene  i  .  .  .  utile  al  mondo C  iii.  7.  8. 

siccome  in  quello  </i' OWo  f  MoiK^  i  provato C.  iii.  9.  ili. 

Nullo  sensibile  in  tutto 'I  moiuiii  i  più  degno C.  iii.  la.  53 

con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo C  iii.  15,  is^. 

nel  divino  Pensiero  .  .  .  essa  era  quando  il  mondo  fece C.  ìli.  IJ,  164, 

Iji  qua]  cosa  era  pessima  confusione  del  mondo C.  iv,  1.  58. 

considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo C.  iv.  4.  66. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d'  Imperio  si  richiegga C.  iv.  4.  83. 

nella  sua  venula  nel  mondo .  C  iv.  j.  34. 

Ni  '1  mondo  non  fu  mai  né  sari  si  .  .  .  disposto    ...  ,  C,  Iv.  5  61. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C  iv.  6.  148. 

tanto  .  .  ,  quanto  tutto  il  mondo  ,  .  .  si  stende C  iv.  9.  33. 

per  lo  primo  di  Ci*/o  t  Mondo  è  provato C,  iv,  9.  37. 

li  miseri  mercatanti  che  per  lu  mondo  vanno C  iv.  13.  ioa. 

r  otiTO  si  i,  che  '1  mondo  sempre  sìa  slato  con  .  C  iv,  15.  16, 

sarebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo     ....  .  C.  iv.  16,  69. 

ordina  noi  negli  onori  di  questo  mondo        ....  .     .  C  iv.  17,  49. 

vanno  al  monimento,  cioè  al  «moh^o  presente  ....  ,  C  iv.  aa.  163. 

ce 
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monna.     Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire     .     K.  N.  24.  $8  \^Soh.  ziv.  f  ;  la), 

£  monna  Vanna  e  monna  Lagia  poi  .  .  .  ponesse  il  buono  incanta- 
tore      SoH.xtm.i{Ui'. 

S'  i'  non  ne  domandasse  ntonna  Tessa Son.  in,  2, 

Cf.  madonna. 

montagna.     Quantunque  lo  sia  intra  montagnt  e  colli Sat.  iii.  31. 

montanino.     O  monlanina  mia  canzon,  tu  vai Con*.  li.  76. 

montare.    Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti CanM,  xti.  (a. 

Per  nessuna  grandezza  AfoHta  in  orgoglio Cona.  xìl  ij»       1 

monte.     Valut' ha  gin  in  drizzar  monA' e  colli     ....  SoLw.tx.        ■ 

Ora  che  .  .  .  Fanno  per  monti  per  prati  e  foreste .     .  SoH.  xlil.  8.        I 

mondo,     a  tutto  il  mondo  nato  essere  credea C.  iv.  t?.  JS^      ■ 

moneta,     studiano  .  .  .  per  acquistar  moneta C.  iii.  li.  tv). 

Monferrato.     Chi  non  ha  ...  il  buono  Marchese  di  Uonftrrato  .     .     .  C  ìv.  li.  il- 
monlmento.    andarono  per  trovare  il  Salvatore  al  monimento     .     .     ,  C  iv.  aft  151 
le  tre  sette  .  .  .  che  vanno  al  monimrnlo,  cioi C  ir.  aa.  ita- 
montagna,     e  certe  sopra  li  gioghi  delle  montagne Cui.  3.  A 

montare,     questo  veggia  venire  montando  a  guisa  d'  una  vite .     .     .     .  C.  iii.  J.  14^ 

10  suo  montare  è  a  Maria  quasi  tanto,  quanto  esso  monta  a  noi  nella 

mezza  terra  [alla  mezza  terza] C.  iii.  5.  15*-  'S^ 

Lo  quale  montare  e  discendere  intorno  sé  allor  vede  .  .  .  .  C.  iii.  5.  i6j 
siccome  uno  arco  .  .  .  ritiene  .  .  .  montando  e  volgend  >.  .  .  .  C  ir.  13.  Sa- 
dico, eh' ella  procede  ...  moH/aii/o  e  discendendo   C.  iv,  a}.6(' 

che  procede  »ioM/iin<£7  alla  Gioventute .     .  C  iv.  14.  J9' 

monte,     quando  Cristo  salio  lo  monte  per  trasfigurarsi    .  .     .  C.  ii.  1. 47' 

e  certe  nelle  piagge  e  a  pii  de'  monti C.  iii  3.  >7'        M 

io  luogo,  nelle  coste  d'  un  monte  in  Toscana C.  iv.  ir  77-      V 

Montefeitrana      nò  il  nobilissimo    nostro    Latino  Guido  Munlt/tl-  ~ 

trano C.  ir.  a8.6l. 

Montefeltra     Chi  non  ha  .  .  .  Galasso  da  Monlifeltro C.  iv.  II.  >i» 

morale,     li  mom/i' ragionamenti  sogliono C.  i.8. 4<)-  11 

vtrtude,  si  moni^  come  intellettuale C.i.il-47-       fl 

11  terzo  senio  si  chiama  mora// C.ii.i.4>-        I 

alla  nona  spera  risponde  la  Sdento  morale C  ii.  14-  'J-      I 

ha  comparazione  .  .  .  alla  morale  Filosofia  ;  che  la  tnorale  Filosofia  V 

.  ,  .  ordina  noi  all'  altre  scienze         C.  ii.  15.  IJ4<  "^ 

non  altrimenti,  cessando  la  moni/f  filosofia C.  ii.  15- '5^ 

questo  cielo  avere  alla  morale  6losofia  comparazione C.  ii.  IS-  '^ 

siccome  la  Scienza  naturale,  la  Morale  e  la  Metafisica C  Iii.  K'  '7^ 

risulta  dall'  ordine  delle  virtù  morali C  iiL  15.  i«'- 

si  genera  nel  piacere  della  mor<i/r  dottrina  ....  .     .  C.  vi.  !$■  '^     ^ 

quella  parte  di  sé  che  morale  filosofia  si  chiama     ...  .     .  C.  tii.  IS-  '^    | 

a  perfezione  la  filosofìa  morn/r  ridussero Cir.  di57'       T 

insufficienti  uditori  della  niora/r  filosofia C.'tT.ii-^ 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  mora/i.     ...  C  iv.  ifc  "* 

pionondo  ...  la  difinizione  della  morale  Virtù C",  i».  ij'  "■ 

che  queste  o^m'trtWii  sicno  le  Virtù  woro/i C  iv.  17. '^ 

che  propriissìml  nostri  frutti  sono  le  morali  Virtù C  iv.  17.  '> 

Bene  si  pone  Prudenza  .  .  ,  essere  morale  Virtù  ....  ..C.i*.t^^^^ 

avvegnaché  essa  sia  conducitrìce  delle  morali  Virtù C  iv,  17.  St- 
anzi .  .  .  per  la  via  delle  Virtù  intellettuali  che  delle  maiali    .     .     .  C.  iv.  il.  »^    A 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  e  sieno  più C.  iv.  17. 1»>    B 

come  ogni  virtù  morii/«  viene  da  uno  principio C.iv,  ila.         ' 

Nobilitate  e  virtule  colale,  cioè  morale,  convengono C  iv.  iB- 1^ 


387 


MORIRE 


mordere.     Per  che  I'  armato  cuor  da  nulU  ^  morso Oihm.  xi.  75. 

E  per  dolore  ai  medesmo  mordt 5.  /*.  vi.  37. 

Sempre  mi  mordi  la  mia  coscienza  Per S.  P.  xxxvii.  73, 

morire,    qual  soffrìsse  di  starla  a  vedere  Diverria  nobii  cosa,   o  si 

morria f.  TV.  J9.  55  (Ctna,  i.  96). 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mom V.  N.  a-ì.  161  (C<tiu.  ii.  34). 

Che  mi  dicean  pur  :  Aform'li,  morra'li K  yV.  23.  169  \CanM.  ii.  43  :  bis). 

Jfor/a  £  la  donna  tua,  eh' era  si  bella K /V.  33.  183  (Con»,  ii.  56). 

Mi  condusse  a  veder  mia  donna  mor/a ('.  iV.  33.  193  .Co»*,  ii.  66). 

e  doglia  Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto     ....       V.  N.  33.  79  iJCan*.  iii.  39^ 

Chiamo  Beatrice  ;  e  dico  :  Or  se'  tu  tnorla V.  N.  33.  95  (Ciwi*.  iii.  55). 

Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muort V.  N.  34.  39  (Cowa.  iv.  13). 

Che  non  mirasser  tal,  eh'  io  ne  son  morta C.  ii.  Cana.  i.  39  ;  io.  78. 

Tu  non  se'  morta  [,  ma  se'  ismarrìta] C  ii.  Caia.  i.  40  ;  i(.  8,  11. 

E  tocca  a  tal  eh'  è  moria  e  va  per  terra C  iv.  Catta,  iii.  40  ;  7.  103. 

Tu  vuoi  eh'  io  muoia,  ed  io  ne  son  contento CattM.  si.  7. 

che  innanzi  al  mio  morirt .  .  .  noi  possa  udire Cans.  xi.  13. 

Va  co'  suoi  pii  coU,  dov'  egli  è  morto Cati».  xi.  40. 

Dicer  :  Via  via  ;  vedrai  mon'r  costui!      ...  dna,  xi.  43. 

Qui  vivo  e  morto  ...  mi  palpi Cans.  zi.  64. 

ora  quasi  morto  Vede  lo  core Cana.  xìii.  36. 

Che  .  .  .  Lieve  sana  ;  ma  so  eh'  io  ne  morm'  ...  Cciita.  xiv.  33. 

e  ttiorta  è  1'  erba Cams.  xv.  43. 

E  r  acqua  morta  si  converte  in  vetro CanM.  xv.  60. 

Dipinta  in  guisa  di  persona  morta Caiu.  xvìi.  to. 

temo  .  .  .  Che  .  .  .  Vorrò  morirt,  e  non  fia  chi  m'  occida     .     .     ,     .  Canm.  xvii.  30. 

Quanto  seguiterà  se  costei  muon Can»,  xvii.  47. 

morale,     che  0^1  virtit  rnoralt  venga  Ja  t»na  raJia C.  iv.  18.  59. 

riluce  in  essa  ...  le  mom/i  Virtù C  iv.  19.  38. 

Comandamento  ò  delli  morWi  fìlosoB C.  iv.  33.  I. 

ciò*  nelle  operazioni  delle  morali  virXiì C  iv.  33.  305. 

moralltA.    Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moro/iVii C.  ii.  16.  51. 

che  la  moroli/ò  è  ir///a<a  della  filosofia C  Hi.  15.  ii6. 

sua  btltà,  cioè  moralità,  piove  /iammtllt C.  iii.  IJ.  133. 

la  perfezione  di  questa  Moralità C  iv.  6.  143. 

moralmente,     in  che  mara/»vi>/(  si  può  intendere C  ii.  1.  49. 

Che  »e  moralmrnlt  ciò  volemo  sporre C.  iv.  17.  106. 

morire,    risurtl  li  morri' spinti  miei  .  .  .  diasi K.  /V.  14.  58. 

si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morirt  di  pietade ^.  M  33.  39. 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia K.  /V.  33.  19, 

che  mi  diceano  :  Tu  pur  morrai .  l'.  N.  33.  37, 

i  quali  mi  diceano  :  Tu  se'  morto  .....  l'.  N.  33.  30. 

che  gli  uccelli  volando  per  1'  aria  cadessero  tuorli      ...  K.  N.  93.  39. 

Vero  *  che  morta  giace  la  nostra  donna l'.  N.  33.  58. 

che  mi  mostrò  questa  donna  morta V.  N.  33.  63. 

che  ali!  corpi  de'  morti  s'  usano  di  fare K.  W.  33.  77, 

Questi  par  morto K  M  33.  113. 

per  una  donna  che  s'  era  morta K  /V.  33.  9. 

la  quale  morta  era  cortamente K  A^.  33.  1 1. 

ove  nacque,  vivctte  e  moria  la  gentilissima  donna K  iV.  41.  9. 

gridano  .  .  .  Muoia  la  lor  vita .     .     .     .  C.  i.  1 1 .  54 

Cristo  ...  il  quale  fu  morto  da  noi ...  f.  ti.  6.  15. 

Non  è  vero  che  tu  sia  morfa ...  T.  li.  11.  13. 

la  cagione,  per  che  mor/a  ti  pare  esaere .     .     .     .  C.  ii.  11.  14. 

oca 
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morire.    Se  colpa  muon  purché  I'  uom  si  penta Caiu.  xx.  90. 

Che  mi  comandi  per  messo  eh'  io  muoia IC  A^.  I3.  iia  {Bali.  i.  33). 

Abbi  pietà  del  cor .  .  .  Che  .  .  .  desiando  muon Boti.  ii.  4. 

à  che  quasi  morto  Mi  troverai BalL  v.  13. 

lamentare  .  . .  Sovra  la  moria  immagine  arveneote  .     .     .      V.  N.  8.  31  (Som.  iii.  11), 

Ciò  che  m' incontra,  nella  mente  mort  Quando     .     .     .    .    K  N.  1$.  a8  (Son.  viti.  «). 

Le  pietre  par  che  grìdin  :  Moia,  moia V.  N.  1$.  35  \S<m.  viii.  8:  bis). 

La  qual  si  cria  nella  vista  morta  Degli  occhi     .     .     .     .       K.  JV.  15.  40  (Som.  viii.  13Ì. 

Che  .  .  .  Sarebbe  innanzi  lei  piangendo  moria.     .     .     .    V.  A',  aa.  ioa  (Som.  ziiL  14). 

E  s'  e"  non  fosscr,  di  dolor  morrti K  /V.  33.  39  fSoi».  xvii.  4). 

La  nostra  donna,  eh'  i  morta,  obbliare V.  N.  38.  47  ySom.  xzi.  13). 

Onde  1  convien  «lon'r San.  xxzì.  7. 

Che  s'  altri  muor  per  lei,  noi  mire  piue Son.  zxxì.  13. 

U,  dov'  io  son  morto  e  son  deriso Son.  xxxv.  3. 

Quelli,  eh'  eran  ligati,  infermi  e  morti S.  P.  c\.  80. 

Il  qual  non  vuoi  che  il  peccatore  muora S.  P.  cxxix.  14, 

Come  s'  io  fossi  quasi  di  que'  morti S.  P.  cxlii.  17. 

Di  quei  che  al  lago  discendendo  muort S.  P.  cxlii.  39. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  F.  53. 

morso.     Che  .  .  .  Non  meriti  che  lo  tuo  morso  ...  gli  costrìnga  .     .     .     S.  P.  xxxi.  71. 
mortale.     Cosa  morlalt  Come  esser  può  si f.  TV.  19.  6a  (Coita:  i.  43). 

non  vai  eh'  uom  ...  si  dilunghi  da'  colpi  mortali CaUM.  zii.  io. 

lutti  i  carchi  .  .  .  infìn  al  peso  eh'  è  mortai* Cau*.  svi.  34. 

che  .  .  .  sia  rimosso  Lo  suo  mortai  voler Catu.  zvii.  73. 

Credo  che  1  figlio  .  .  .  vita  Mortai  prendesse P.  F.  ao. 

morire,     e  dice  poi  :  souo  morta C.  ii.  16.  69. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  utuoiono  del  tutto  o C  iii.  3,  a8. 

Oh  peggio  che  morti,  che  .  .  .  fuggite C.  iii.  15.  178. 

dico  questo  .  .  .  essere  morto,  parendo  vivo C.  iv.  7.  105. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  106. 

Dunque  .  .  .  cosi  è  esstn  morto C  iv.  7.  laa. 

Quegli  morrà  che  non  ebbe  disciplina C  iv.  7.  131. 

Colui  è  morto,  che  non  si  fé'  dbcepolo,  e  che C.  iv.  7.  134. 

come  è  morto  e  va!     Rispondo,  che  è  morto  uomo,  ed  è  limaso 

bestia C  iv.  7.  137  (&w). 

per  che,  non  morie,  ma  non  vivere  dire  si  deoao C.  iv.  8.  130. 

quelli  che  prima  monVv  vorrebbono C.  iv.  11.  133. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C.  iv.  14.  133. 

diremo  noi  che  Oardano  .  .  .  morto  sia  nobile  ? .  C.  iv.  14.  145. 

con  quella  parte  della  .  .  .  anima  che  mai  non  muort C  iv.  33.  39. 

il  quale  volle  morire  nel  trentaquattresimo  anno C.  iv.  33.  97. 

era  quasi  ora  sesta  quando  morto C  iv.  33.  106. 

se  '1  padre  muore  intestato C,  iv.  04.  178. 

per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto C.  iv.  a6.  113. 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  ntorfe .  Civ.  36.117. 

a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente  ....  .     .     .     .  C.  iv.  37.  165. 

i^ori  Ortensio C  iv.  38.  U4. 

che  ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  a8.  150. 

cosi  .  .  .  potrebbero  li  buoni  morir*  a  uno  a  uno C  tv.  39.  laa. 

mortale.     Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortai* V.  N.a.  53. 

concìossiacosachc  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali    .     .  C  ii.  9.  Sa. 

dal  morYa/«  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C  ii.  9.  iisl 

'1  nostro  immortale  col  mortai  è  mischiato C  ii.  9.  ia6. 

per  mistura  del  Mtortoiir  coU' immortale C  ii.  9.  139. 
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****•    Ch'  en  dov'  io  chiamava  spesso  Morlt  .     .   K  N,  a^.  130  {Cuna.  ii.  3). 

Ole  Acca  ragionar  di  morff  altrui K  yv.  33.  149  iCom«.  ii.  aa). 

C/i' IO  dicea  :  A/or/'f,  assai  dolce  ti  tegno K  TV.  33.  aoo  (Co««.  ii.  73). 

Che  appoco  appoco  alla  morii  mi  mena  .  ...    K  W.  33.  45  (.Cane.  iii.  5). 

£  spesse  fiale  pensando  alla  morr« KTV.  33.  86  (Oiiis.  iii.  46). 

Ond'  io  chiamo  la  Mortt K.  /V.  34.  36  i^Catti.  iv.  io). 

Che  va  chiamando  Vor/#  tuttavia K  A'.  34.  43  (C<i«».  iv.  16). 

^*  •  .  .  L»  mostra  infin  la  mortt C.  iv.  Can».  Iii.  134. 

Non  aoflTrir  che  costei  ...  mi  conduca  a  mortt Ciwu.  ix.  57. 

Voler  cadere  in  .  .  .  Ower  di  vita  in  mortt Cans.  x.  36. 

Mortt  repugna  si,  che  lei  non  cura CoMa.  x.  38. 

ifor«r,  che  lai Coh*.  x.  90. 

<'''•-.  lume,  Che  folgorando  fa  via  alla  mortt .     Cana.  xi.  66. 

IHù  mi  trema  il  cor  .  .  .  Ch'  io  non  fo  della  morlt CaHa.  xii.  31. 

Morta  tn'  aixà  chiuso  Prima  che  'I  colpo  sia  disceso Gi«*.  xii.  51. 


Poi 


Oon  mi  sarebb'  atra  La  mortt ...     Catta,  xii.  56. 


yua-nd'  egli  incominciaro  La  morlt  mia Catta,  xiii.  13, 

Lhe  parve  ben,  che  mortt .  .  .  giunta  fosse  ....  ....  Cana.  xiii.  68. 

perdono  La  mortt  mia  a  quella  bella  cosa     ...  Catta,  xiii.  91. 

V'aito  è  quel  che  la  mortt  Face  piacer       ...  .     .  Catta,  xiv.  37. 

V"^  •  •  .  La  mortt  de'  passare  ogni  allro  dolce Cana.  xv.  65. 

*  tiortt  n'  ha  piij  tosta  e  più  amara Catta,  xvi.  39. 

_  "*  ■"« ...  A  te  conven  eh'  io  drizzi  la  mia  face Catta,  xvii.  i. 


P<«XiJ, 


P^ 


li  tu,  Mortt,  puoi  la  vita  mia  ...  far Catta,  xvii.  7. 


„    •agendo,  Morti,  quella  dolce  pace Cana.  xvii.  la. 

„       «<•,  qual  sia  la  pace  che  mi  tolli Catta,  xvii.  16. 

^V"  »*,  se  tu  questa  gentile  occidi Catta,  xvii.  31. 

„     *i|iiudi,  Afor//,  la  sua  bella  luce Cuna.  xvii.  43, 

^^*,  adunque  di  tanto  mal  t'  incresca Catta,  xvii.  46. 

***t/,  deh  !  non  tardar  mercè,  se  I'  hai Cana.  xvii.  56. 

**  ti,  novella  mia,  dinanzi  a  ^or*/ Cowa.  xvii.  68 

^mpre  congregarsi  alla  tua  morlt Cana.  xviii.  8. 

9^or  tempesta  con  fortunal  morlt  Attendi Catta,  xviii.  56. 


^he  dopo  morti  fanno  Riparo  nella  mente Cttna,  xix, 

■"•tale. 


ra- 


nelle cose  animate  mor/a/i' non  si  trova C.  iii.  a.  107, 

^Mirt  V  uomo  so  esaere  del  tutto  mortali C  iv.  8.  1 1 7. 

Urebbe  ...  di  itiortalt  corpo  in  eternale  trasmutato C  iv.  34.  67, 

mi  proposi  di  dire  alquante  parole  della  sua  inottt      .     .     .     .  K  M  8.  13. 

chiamo  la  Mortt  per  certi  suoi  nomi V.  N.6.  66. 

Appresso  la  mof^r  di  questa  donna  alquanti  di,  avvenne      .     .     .     ,  K.  A^.  9.  I. 

k)  quale  non  negò  la  mortt  a  si V.  N.  aa,  3. 

ebc  io  chiama\-a  la  Morti,  e  dicea  :  Dolcissima  Mortt,  vieni  a  me     .  K  A^  33.  71  {bis), 

ido  la  Mortt  che  venisse  a  me V.  N.  33.  85. 

,  se  non  dopo  la  morti,  non  dovrebbero         K.  AT.  38.  16. 

gridano:  Viva  la  lor  morti Ci.  11.54. 

tanta,  che  mi  facea  disioso  della  morir C  ii.  8.  sa. 

Bolli  alla  morti  del  corpo  sono  corsi .      C  ii.  9.  98. 

consolazione  di  Lelio  ,  .  .  nella  morti  di  bcipione C.  ii.  13.  ai. 

r  aecendimento  .  .  .  significa  mortt  di  regi C.  ii.  14.  173. 

nella  >Morrr  d' Augusto  impcradore  vide C.  ii.  14.  175. 

salvo  dalla  morii  della  ignoranza  e  delli  vizi C.  ii.  16.  36. 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morti C  iii.  7.  160. 

la  qttaJe  corrotta,  a  cosi  laida  mortt  si  correi C.  i v.  1 .  89. 

non  ostantr.  che  .  .  .  eletti  sieno  appresso  la  sua  iiiutlt      .     .     .     .  C.  iv.  3,  43. 
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morte,     si  .  .  .  Che  moru  al  petto  m'  ha  posto  la  chiave Canj.  xx.  87. 

Che  per  lei  dolorosa  motit  faccio Cam.  xxi.  31. 

Colà,  dov'  io  sarò  di  morie  freddo S*sl.  ii.  34. 

Ch'  egli  m'  ancide  e  la  morte  m'  i  dura BaU.  iiì.  a. 

Li  strugga  Morte  con  tanta  paura BaU,  v.  9. 

Perchè  villana  morte  in  ^ntil  core  Ha  messo K.  TV.  8.  35  (Som.  ai.  $\ 

Morte  villana  [,  di  pietà  nemica  ...  Di  te] V.  N,6.  ao,  45  {Som.  vr,  iV 

Degli  occhi,  e'  hanno  di  lor  morte  voglia F.  TV.  15.  41  {San.  vili.  14% 

Voi  non  dovreste  mai,  se  non  per  tnorte V.  N.  38.  46  {Son.  zxi.  la). 

E  della  morte  sua  molte  parole V.  N.  ^o.  6^  (.Som.  zxìii.  14). 

si,  che  non  s'  aspetta  Per  me  se  non  la  morti  che Som.  zxvi.  4. 

Ch'  està  crudel,  che  mia  morte  perpetra Son,  xxxi.  3. 

Lo  qual  mi  mena  ...  A  dolce  morte S<m.  xxxv.  io. 

La  qual  si  stretto  alla  morte  mi  mena Son.  xlvii.  7. 

Chi  è  colui,  che  di  te  si  ricorde  In  morte S.  P.  vi.  a^. 

E  nondimen,  per  darmi  alla  fin  mort* ....  S.  P.  xxzvìi.  49- 

Da  morte  suscitò,  credo  e  confesso P.  F.  48. 

E  con  ebbrezza  e  con  .  .  .  Morte  apparecchia P.  F.  aoi. 

morto,     y.  morire. 

mostrare.     Gli  atti  soavi  eh' ella  mos/n>  altrui C.  iii.  CanjL  iL  45. 

Che  moatmn  de'  piacer  del  Paradiso C.  iii.  Con*,  ii.  56. 

Che  ...  La  mostra  inSn  la  morte C.  iv,  Caru.  iii.  124. 

morte.    Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  morit C.  ÌT.  5.  119^ 

lo  non  vivere  non  offende  la  vita,  ma  offende  quella  la  morte ...  onde 
altro  è  la  morte,  e  altro  è  non  vìvere  ...  E  perocché  morie  dice 
privazione C.  iv.  8.  134,  ias<  or- 
che ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende C.  iv.  13.  137. 

Alcuna  morte  è  t/ioletUa,  ovvero C.  iv.  33.  75. 

1'  ora  del  giorno  della  sua  morte C.  iv.  33.  104. 

la  naturale  morie  i  quasi  porto  a  noi C.  iv.  a8.  15. 

che  in  essa  cotale  morie  non  è  dolore,  né  .  .  .  acerbità C.  iv.  98.  a6. 

senza  tristizia  è  la  morf/ eh' è  nella  vecchiezza C.  iv.  38.  33. 

morto,     y.  morire. 

mown      che  la  loro  mossa  viene  da  cinque  .  .  .  cagioni C.  i.  II.  5. 

potentissima  cagione  è  della  mia  mossa C.  iv.  a.  43. 

mostramento.    si  (accia  simile  per  lo  mostramento  della  .  .  .  volontà   .  C.  iii.  t.  68. 

mostrare,     e  tanto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo V.  N.  ^.  34. 

altro  intendimento  che  1'  estreme  parti  .  .  .  non  mostrano  .  V,  N.  •],  47, 

lo  simulato  amore  che  bai  mostrato  a  questa,  e  che  ti  converrà 

mostrare  ad  altrui K  A'.  9.  34,  35. 

là  ove  tante  donne  mostravano  le  loro  belleue K  A^  14.  7. 

quegli  che  non  mostra  pietà  di  me ^^  A^  IS.  56. 

parole,  per  le  quali  io  mostrassi  come V  tf.  ai.  4. 

si,  che  le  stelle  si  mostravano  di  colare,  che V.  N.  33.  36. 

si  forte  .  .  .  che  mi  mostro  questa  donna  morta V.  N.  a^  63. 

lo  di  che  Beatrice  si  mostrerà  dopo  1' K  Af.  34.  33. 

8*  andava,  nulla  gloria  mos/rnnrfo  di  ciò  eh' K  TV.  36.  13. 

Io  dico  eh'  ella  si  mostrava  si  gentile  e  si  piena  di V.  N.  a6.  ao. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viltà K  AT.  36.  19. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia K.  iV.  37.  6, 

della  donna,  che  tanto  pietosa  ci  s'  è  mostrata V.  N.  39.  33. 

un  generale  Convivio  di  ciò  eh'  io  ho  loro  mostralo C.  i.  i.  81. 

siccome  di  sotto  .  .  .  sarà  per  propria  ragione  mostrato  C.  L  t.  las. 

qudla  che  .  .  .  mostrano  le  Canzoni  predette C.  i.  1.  199. 
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mostrare.     Come  pintura  .  .  .  Che  non  si  può  mostran Caiu.  ix.  14. 

com'  poca  difesa  Mostra  signore ,  Cans.  x.  96. 

dacché  convien  pur  eh'  io  .  .  .  mostri  me  .  .  .  spento Cam.  xi.  3. 

E  mostra  poi  la  faccia  scolorita  Qual  fu Cai*,  xi.  56. 

Che  .  .  .  quel  pianeta  ...  Si  mostra  tutto  a  noi  per Canm.  xv.  8. 

Lo  cui .  .  .  valore  all'  intelletto  Mostra  perfetto  —  ciò Cmns.  xvii.  33. 

congregarsi  .  .  .  Falso  per  vero  al  popol  tuo  tnostrarido Caiu.  xviiì.  io. 

una  gentile,  Che  la  mostrava  in  tutti  gli  atti  sui Cams.  xi».  Sa. 

mostrare,     per  allegorica  sposizione  .  .  .  intendo  mostrar»      .     .     .     .  C.i.i.  131. 

per  mostrarr  quello  che  non  si  sa.     Onde  chi  loda  sé,  mostra  che  .  C.  i.  a.  49,  50. 

del  suo  esilio,  mostrando  quello  essere  ingiusto C  i.  a.  99. 

lo  quale  mostra  che C.  i.  3.  laa. 

Intendo  anche  mostrare  la  vera  sentenza C.  i.  a.  104. 

sono  andato,  mo5/ra>i«/o  ...  la  piaga  della  fortuna C.  1.  3.  31. 

Mostrata  la  ragione  innanzi  .  .  .  resta  ...  a  ttostran  quelle    .     .     .  C.  i.  4.  i,  4. 

mostrate  quelle,  si  verrà C.  i.  4.  6. 

Mostrato  come  il  presente  comenlo  .  .  .  resta  a  mostran  come    .     ,  Ci.  6.  1,  4. 

perché  .  .  .  sono  .  .  .  non  intendo  .  .  .  tmutrmn C.  i.  6.  aa. 

come  di  sopra  .  .  .  i  mostrato     ...,.., C.  ».  7.  a8. 

Che  non  fosse  stato  ...  si  può  mtystrart .     .  C.  i.  7.  68. 

Quando  *  mostrato  .  .  .  come .     .  C  i.  8.  I. 

converrebbe,  alle  nominate  Canzoni  .  .  .  mostrar»,  comenlo    .     .     .  C.  i.  8.  4. 

mostrar»  intendo  come C.  i.  8.  5. 

in  quanto  colui  che  dà  mostra  ...  sé  essere  amico C,  i.  8.  a8. 

intendo  mostrar»  quattro  ragioni C.  i.  8.  43. 

che  si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viao  in  quella C.  i.  8.  103. 

che  si  mostra  in  non  guardare C  ì.  6.  105. 

vuole  eh'  io  mostri  come  a  ciò  mi  mosii C  i.  10.  09. 

perocché  virtuosissimo  i  .  .  .  mostran  lo  difetto C.  i.  io.  104. 

é  a  mostrar»  .  .  .  che  .  .  .  amore  di  quella  é  in  me C,  i.  19.  11. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà,  dirò C.  i.  la.  IJ. 

siccome  brievemente  io  mostrrrò C.  i.  ta.  a8. 

brievemente  si  può  mostrar» C.  i.  13.  34. 

e  con  esso  mi  fu  mostrato C.  i.  13.  41. 

ciò  posso  così  mostrar» C.  i.  13.  46. 

Ma  .  .  .  voglio  mostrar»  come  mangiare  si  dee C.  ii.  i.  la. 

perché  .  .  .  fosse  trovato  .  .  .  nel  .  .  .  Trattato  si  mostrtrà  .     .     .     .  C.  ii.  i.  36. 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguito C.  ii.  3.  33. 

in  quella  parte  che  mostrar»  intendo C.  ii.  4.  46. 

del  quale  compiutamente  é  mostralo  quello C.  ii.  4.  103. 

Poich'  é  mostrato  nel  precedente  capitolo C.  ii.  5.  i. 

La  prima  cosa  e  1  primo  segreto  che  ne  mostrò C.  ii.  6.  aa. 

quelli  eh'  io  mostrai  che  sono  movitori C.  ii.  7.  7. 

acciocché  . .  .  esso  ...  li  mostri  conoscente  ver  lo C.  ii.  7.  37. 

Vico  /uggir»,  per  mostrar»  quello  essere  contrario C  ii.  8.  (S9. 

quello  che  fugge,  mostra  per  difetto  .  .  .  fuggire C.  ii.  8.  yi. 

e  'I  mio  di  fuori  lo  mostra .  C.  ii.  8.  78. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero C  ii.  8.  80. 

Ora  eh'  è  mostralo  come  .  .  .  nascea  amore C.  ii.  9.  1. 

si  dee  moa/ranr  la  sentenza  della  parte C  ii.  it.  4. 

quel  lume  che  moj/ra  il  bene C.  lì.  It.  70. 

■persi  la  bocca  .  .  .  mostrando  la  mia  conditionc  sotto  figura  .     .     .  C  ii.  13.  36. 

che  intra  tutte  le  stelle  si  mostra  ...  .     .  C.  ii.  14.  803. 

eh'  elio  ci  mostra  di  si  due  visibili  cose  .  .    .  C.  ii.  15.  7. 
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inostrare.    Che  sua  franchezza  gli  convien  mostrun Cata.  xix.  131. 

Poi  gli  ti  mostm Caiu.  xx.  99. 

E  son  venuta  per  tnostrarmi  a  vui Ball.  vi.  3. 

Sicché  ...  Di  fuor  mostro  allegranza K.  yV.  7.  36  (Som,  iL  19). 

donne  chiamare,  Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore    .  V.  N.  8.  34  {Sott,  iìl.  4  ). 

Lo  viso  mostra  [lo  color  del  core] K  ^.  15.  33  {Som.  viii.  5),  66. 

Voi,  che  portale  .  .  .  Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore    .    V.  N.  aa.  69  (Som.  xii.  a). 
venuta  Di  cielo  in  tem  a  miracol  mostrar* V.  N.  36.  44  {Som.  xv.  B). 


mosti  are.     mostraci  V  uno  de'  poli C.  it  15.  io. 

Miostraci  un  solo  movimento C.  ii.  15.  la. 

Dico  eh'  il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle      .......  C.  ii.  15.  18. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii.  15.  41. 

Venere  e  Mercurio  .  .  .  si  .  .  .  mostrtnbbtro C.  ii.  15.  149. 

siccome  lo  .  .  .  incendio  pur  vuole  .  .  .  mostrarsi C.  ili.  I.  ai. 

non  volere  che  alcuno  vizioso  si  mos/ri  amico C.  iii.  i.  47. 

la  pronta  volontà  mostra  che  .  .  .  più  farei C.  iii.  i.  74. 

perocché  nelle  boutadi  ...  la  ragione  si  mostra  Divina      .     .     .     .  C.  iii.  a.  60. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  moj/niva C.  iii.  a.  73. 

per  la  ragione  di  sopra  mostrata C.  iii.  3.  7. 

si  chiama  Mente,  come  di  sopra  é  mostralo C  iii.  3.  93. 

egli  gira  ...  sé  non  tutto  mostrando C.  iii.  5.  161. 

Nel  precedente  Capitolo  é  mostrato  per  che  modo C  iii.  6.  I. 

Poi  quando  dico  :  Suo  esser .  .  .  mostro  che C  iii.  6.  89. 

come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C  iii  7.  145. 

conviensi  qui  .  .  .  mo5/nirr  .  .  .  che  é  questo C.  iii.  il.  15. 

cotidianamente  dicemo,  mo5/raH(/o  I' amico C.  iii.  11.  170. 

discendo  a  mostrare  come  .  .  .  essa  .  .  .  venga C  iii.  13.  aa. 

saranno  ornai  le  seguenti  commendazioni  a  mostrare C.  iii.  13.  88. 

mof/rrni  differenza  di  questi  vocaboli C  iii.  14.40. 

accende  amore  ovtmque  ella  si  mo,c/ni C  iii.  14.  115. 

cose  che  mostrano  de'  piaceri  di  Paradiso C.  iii.  15.  io. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  73. 

che  .  .  .  poi,  quelli  convinti,  la  veriti  mostrò C.  iv.  a.  141, 

per  meglio  quello  mostrare  ...  si  conviene C.  iv.  3.  3. 

che  mostrare  s'  intende C.  iv.  3.  15. 

le  quali  mostrano  quella  città  enere  imperadrice C.  iv.  4.  108, 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C.  iv.  4.  136. 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  dolore,  di  nulla  mostrare  allegrezza     .     .  C.  iv.  6.  89  (bis), 

questo  mostrare  si  volea C.  iv.  6.  153. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato.     Dove  a  ciò  mostrare  far  mi 

conviene C  iv.  7.  54  (6ù). 

ciò  si  può  cosi  mostrare C.  iv.  7.  no  ;   14.  114. 

Perch'  io  . .  .  mostrerò  come  ...  si  ragiona C  iv.  8.  30^ 

Che  se  .  .  .  irreverente  mi  mostrassi C.  iv.  8.  34. 

nel  quale  ...  me  nobile  .  .  ,  deggio  mostrare C.  iv.  8,  37. 

mostrerò  me  non  presumere  contro C  iv.  8.  38,  40. 

la  ragione  mostrare  intendo C.  iv.  8.  88. 

a  mostrare  me  non  essere  irreverente C,  iv.  8.  97. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  154. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta,  e  per  mostrarla  e C.  iv.  9.  81. 

A  questa  .  .  .  mostrare  ...  è  questo  Ufficiale  posto C.  ìv.  9.  89. 

Poiché  .  .  .  mostrato  è  ...  a  me  essere  licito C  iv.  io.  a, 

come  di  sotto  si  mostrerà C.  iv.  io.  18. 

a  mostrate  .  .  .  questa  cosa  determinare  e&sere  fuori  J'      .     .     .    .  C,  iv.  10.  45. 
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B0B^fare.     iVos^ra«  si  piacente  a  chi  la  mira y.  N.  a6.  4^  {Son.  xy.  g'). 

<*e»in  Di  lagrimare  e  di  mostrar  dolore f.  /V.  40.  56  (Som.  xiiii.  6). 

*^tii  s'  innamora  .  .  .  E  .  .  .  Mostra  eh'  Amor Son.  xzxiv.  1 1. 

'otl  voi  vi  tHOstralt  in  ciascun  loco Son.  xlv.  11. 

^oi.  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate Son.  li.  i. 

lo  motìrtrò  all'  umana  nequizia  La  via S.  P.  I.  53. 


C.  iv.  IO.  54. 
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"Kwtnre.    non  comprendono  .  .  .  siccome  di  sotto  si  iiiostrtrà 

Poi  . .  .  mostro  com'  elle  non  possono  causare  Nobiltà  ...  e  mostro 

quelle  non  poterla  torre C.  iv.  io.  66,  68. 

■  trmostrart  maggiore  diversiti  avere  con  quella C  iv.  io.  94. 

ros^  che  prima  non  mostrano  i  loro  difetti C  iv.  la.  19. 

oej    Craditore,  che  nella  faccia  ...  si  mostra  amico C.  iv.  la.  aj. 

«ce:  esine  ...  nel  terzo  Trattato  è  mo5/rato C.  iv.  13.  63. 

io  ^tie  mostra  che  .  .  .  bada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

In   ^kc  mosfra  che  ...  deesi  fine  attendere C.  iv.  13.77. 

*">■*»«. .  .  siano  Jannoat ...  è  da  mostrare C  iv.  13.  90, 

"i»    «;o5t  si  mostra C.  iv.  14.  134. 

•^^^    ^i  può  mostrare C.  iv.  15.  19. 

*"'^o    che  è  da  venire  a  mostrare  la  verità  :  e  dico  che  t  a  mostrare 

<|uello C.  iv.  15.  188,  189. 

"*■■*  ^  prima  s' intende  »MOS/mf»  che  *  questa  yVoAi//<ì C  iv.  16.  a3. 

gnicbi  essa  .  .  .  mostri  h>  via C  iv.  17.  8a. 

.  nulla  cura  .  .  .  mostrava C.  iv.  17.  105. 

^**^«;  il  nostro  Signore  in  ciò  mojYmrr  clic C.  iv.  17.108. 

ciò  che  dico,  mostrando  che C  iv.  19.  73. 

questo  .  .  .  appetito  ...  si  mostra  non  dissimile C  iv.  aa.  43, 

^ ■la  quale  si  moiirano  i  segni C.  iv.  33.  8. 

.^^HaMoiufa  si  mas/m  specificatamente  nelli 

***    . . .  mostra  quello  per  che  potcmo  conoscere       .... 
"**^^sia  Nobiltà  .  .  .  diversamente  mostra  li  suoi  efTetti   . 

^'•«■Iloche  questa  parte  .  .  .  intende  di  mostrare 

^*      dalli  suoi    maggiori    non  gli   fosse  mostrato.     Né  il  mostrare 

"irrebbe C  iv.  34.  137  (,é«). 

J^*— *  li  .  .  .  natura  in  questa  età  la  mostra C.  iv.  35,  35. 

^^  -   • .  particola  .  .  .  che  mostra  quello  per  che C.  iv.  a6.  a, 

Tf^^^^ffle  la  .  .  .  natura  .  .  .  Ubbidiente  ...  si  mostra C.  iv.  a6.  io. 

-     **" 'A »««»«,  la  quale  rHostra  lo  termine C.  iv.  a6.  53. 


C.  iv.  33.  13. 
C.  iv.  a3.  33. 
C.  iv.  34.  79. 
C.  iv.  34.  8a. 


*J  "il  virtute  ntostra  lo  loco C.  iv, 


infrenato  mostra  Virgilio  .  .  .  che  fosse  Enea 

^fj^"--"»  amore  letoslra  che  avesse  Enea  il  nomato  poeta 

-^,'*^*'*  cortesia  mostra,  che  avesse  Enea,  questo  .  .  .  poeta      .     .     . 

»^     '*^'"o  e  ragionato  è  .  .  .  mostrando  quelle  probità 

^^~'*  quale  intende  il  testo  mostrare  quelle  cose  che  la  nobile  natura 


a6.  58. 
C  iv.  a6.  60. 
C.  iv.  a6.  9a. 
C.  iv.  a6.  no. 
C.  iv.  37.  3. 


.  .   fosse  Prudente  . 
che  fosse  Largo  . 


C.  IV.  37.  7, 

Mostra  che  fosse  Cinsto 
.  Mostra  che   fosse  A/- 

C.  iv.  37.  160,  t68,  171, 


^l»*  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C.  iv.  37.  189. 

'a  quale  il  testo  intende  mostrare  quello  che C.  iv.  a8.  5. 

De  di  sopra  è  mostrato C  iv.  38.  13S. 

■^^~^l  itostrart  che  graziosa  fosse  a  Dio  la C  iv.  a8.  155, 

^**ch*  mostrato  i  il  testo  e  quelli  segni C  iv.  39,  1. 

H^^  *W  che  delli  suoi  antichi  .  .  .  mostra  le  .  .  .  opere C.  iv.  39.  43. 

I  conciossiacosaché  '  venire  '  dica  moto  locale   .    ^^^^^^^^^^l^  N.  ay  14 
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MOTO 

moto,    virtù,  che  sei  .  .  . 
movere,     f.  muovere. 


Prima  che  moto Stit.  ii,  jq. 
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moto,     della  impulsione,  che  è  naturale  mo/o Chr.  91117, 

su  per  la  quale  si  procede  per  uno  molo  solo C  hr,  13.  3$. 

né  perfezione  di  molo  in  parte  alcuna C.  iv.  13. 37. 

per  le  quali  non  si  procede  per  uno  molo,  ma  perfetto  il  moto  deli' 

una,  succede  il  mo/o  dell' altra C.  iv.  13.  43, 43  (ia),  { 

motore,     nella  speculazione  dclli  motori C.  ÌÌ5.9B, 

convenia  ragionare  .  .  .  de'  loro  motori C.  ii.  7.5. 

quali  dalli  mo/on,  siccome  Plato,  Avicenna  e C.  il  14. 31. 

riceve  dalla  virtii  del  Motort  del  Cielo C  iv.  31. 4^ 

motrice,     toccata  da  virtù  motrict  che  questo  intende C.  ii.  6. 15& 

conoscono  quella  le  Intelligenze  mo/nW Ciii.6.}). 

movente,     che  .  .  .  virtù  si  è  stata  la  movente  cagione C.  i.  a.  U3 

La  forza  dunque  non  fu  cagione  movente C.  iv.  4,  m 

r  anima  ...  è  cagione  efficiente  e  movente C  iv,  4, 114. 

movere.     K  muovere. 

movimento,     raccomandando  lo  suo  dolce  movimento  nelle    .     .     .     .  y.  N.tt■^P^ 
V  oìtuv»  spen  si  muovea  per  più  movimenti      C  ii.  3.31- 

poiché  quelli  movimenti  furono  veduti C.  ii.  3. 5>' 

per  questo  movimento  che  è  detto  di  sopra C.  ii.  4. 10. 

cagione  .  .  .  per  avere  velocissimo  movimento C  il  4.  •>. 

perocché  ha  più  movimento  e  pi  ù  attualitade  e C  it  4. 7>- 

tante  Intelligenze,  quanti  sono  li  movimenti  del  cielo C  il  5. 94- 

cioè  lo  movtWH/O  di  quello  cielo  pieno  d' amore C.  116.  ila. 

tanti  sono,  quanti  movimenti  esso  fa C.  ii.  6.  IS* 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C.  ii  &  M'- 

a  questi  tre  movimenti  sono  tre  raovitori C.  ii.  6.  I4f 

Lo  quale  moci'»irM/o,  se  esso  è  da  Intelletto  alcuno C.ÌI6.14& 

il  quale  per  suo  movimento  non  si  muove C.  ii.  14.  i^" 

r  una  si  é  la  tardezza  del  suo  movimento C.  il  14.  a'T 

alto  suggetto,  eh' é  del  Mtoi/i'mrn/o  del  cielo C.  il  14. 14^ 

mostraci  un  solo  movimento  da  Oriente  a C.  Il  15.  »' 

per  lo  due  s'  intende  il  movimento  locale C.^ty*h 

per  lo  venti  signiirca  il  movimento  dell'  alleraaione C.  il  15.  t- 

per  questo  numero  il  detto  movimento  signiSca.    E  per  Io  mille  signi- 
fica il  moin'm«n/o  del  rrucynr    C.  il  IJ.  J^  Si- 
questi  tre  mow'«««/i' soli  mostra  la  Fisica    C  II  15.4'- 

per  li  due  movimenti  significa  queste  due  scienze C.  ii.  15. 95- 

per  lo  movimento  .  .  .  significa C,  ii.  15. 9^—  \ 

per  lo  movimento  quasi  insensibile  .  .  .  significa C.  il  ts-  '* 

dico  che  questo  movimento  significa  quelle C  ii.  15.  I* 

non  tornerà  questo  cielo,  secondo  questo  movimento C.  ii.  li- 1 

la  consumazione  del  celestiale  movimento C.  ii.  IJ.  <     -^'"' 

il  detto  cielo  ordina  col  suo  movimento C.  ii.  15. 1;J^'* 

e  'I  movimento  degli  altri  sarebbe  indarno C.  ii,  IJ-  <      "^*^ 

si  girava  .  .  .  seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C  «il  S-  i 

si  rivolge  .  .  .  contra  lo  movimento  diurno C.iilj.  1^ 

ridere  ,  .  ,  con  poco  movimento  delle  sue  braccia C.  ni.  B>  iC 

non  se  ne  vanno,  quanto  al  primo  movimento C.  iii.  8.  '7" 

siccom'  è  ...  Io  movimento  e  lo  star /ermo Ciil9.< 

non  riceva  mutazione  ...  se  non  di  movimento  locale C  iil  9-  HC 

Iddio  cominciò  ...  il  movimento  del  cielo  .  .  .  dal  quale  ogni  1 

mento  é  principiato  e  mosso C  iii.  15.  159,  \ 
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mallo.     Ma  non  voler,  come  il  cavallo  e  'I  muUo S.  P.  xxxi.  65. 

lll(u)overe.     Degli  occhi  suoi,  come  eh'  ella  gli  muova  .     .    .    V.  N.  19.  70  {Cana.  i.  51). 

Donna  ...  Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte      .     .     .     .  K.  /V.  33.  133  (CaKS.  ii.  6). 

Voi  che  intendendo  il  teno  del  movttt  .     .      Cu.  Catu.  i.  1  ;  a.  48;  7.  io;  13.  69  ; 
SoH.  xliii.  4. 

Amor  .  .  .  Movt  cose  di  lei  meco  sovente C  iii.  Catt*.  ii.  3. 

Costei  pensò  Chi  mass*  V  universo      ....       C  iii.  Cohm.  ii.  72  ;  8.  309  ;   15.  163. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo Giiu.  is.  I  ;  V,  E.  ii.  5.  50  ;  1 1.  38, 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Catu.  ix.  9. 

ac  con  dolce  rìso  t  stato  mosso Cana.  xi.  58. 

Ella  si  muov*  quinci,  si  dolendo Catu.  xiii.  33. 

Ora  ne  incresce  a  quei  che  questo  mosM Catu.  xiii.  70. 


movimento.     Il  tempo ...  è  numero  di  movimmto  secondo  prima  e  poi  ; 

e  numero  di  movinuuto  celestiale C  iv.  a.  48,  50. 

cosi  conviene  che  *l  suo  movtmtnto  sia  sopra C.  iv.  33.  56. 

movitore.     siccome  movilori  di  quello C.  ii.  3.  65. 

È  ...  da  sapere  ...  che  li  movi/ori  di  quello  sono C.  li.  5.  6. 

che  li  movilori  del  cielo  della  Luna  siano C  ii.  6.  106. 

Sicchi  a  questi  tre  mo\iraenti  sono  tre  movilori C.  ii.  6.  144. 

Questi  >Hoii/on' muovono  ...  la  circolazione C  ii.  6.  151. 

questi  Mbtt'/on  sono  quelli,  alti  quali C.  ii.  6.  160. 

che  sono  movilori  del  cielo  di  Venere C.  ii.  7.  8. 

la  nobiltà  delli  suoi  movilori C  ii.  7.  tot. 

*  da  vedere  chi  furono  questi  momiori C.  ii.  13,  73. 

chi  sono  questi  momiori  a  cui  io  parlo,  che  sono  di  quello  movilori.     C.  ii.  16.  a,  3. 
multlpUcamentO.     per  mullìplicamenlo  di  luce  ...  e'  rendono    .     .     ,     C  iii.  7.  31. 
mnltipllcare.     che  troppo  mulliplicJurrbbr  la  digressione C  i.  6.  aa. 

crescere  non  si  può  se  non  questo  multip/icatiju C  ii,  15.  40. 

siccome  lo  mM/fi^ira/o  incendio  pur  vuole C.  iii.  1.  ac 

chi  cosi  come  l' erba  mulliplica  nel  campo  .  .  .  cosi  la  mala  opinione 

nella  mente  .  .  .  mullifJica C  iv.  7.  18,  34, 

che,  multiplicala  la  cagione,  multifilicalo  i  1'  eflello C  iv.  9.  1  la  {bia\, 

la  divina  bontà  in  lei  muthplica ...  e  quindi  ai  mulliplica  nell'  anima  .     C.  iv.  ai.  74,  76. 
Cf.  moltipllcare, 
mnltlplicatamente.    le  quali  .  . .  mulHpliaUamttnlt  surgono  . 
moltitudine.    K  nwltitudine. 
m^uiovere.    che  ...  lo  ciclo  stellato  era  mosso  veno  U  parte 

che  le  sue  parole  si  mosstro  per  venire  a'    .     . 

nella  linea  .  .  .  che  movta  dalla  gentilissima  Beatrice 

la  ragione  pcrch'  io  mi  muovo  a  biasimarla  ,     . 

tale,  che  lo  mio  corpo  ...  si  movta  come  cosa  grave 

che  leggermente  si  mova  del  suo  core     .     .     . 

Ond'  io,  mosso  da  colali  pensamenti,  proposi  . 

mi  mosM  una  volontà  di  dire  anche  parole  .     . 

quando  la  mia  memoria  movtsti  la  fantasia  ad . 

*,  che  ...  io  mi  movta  . .  .  per  veder  questa  donna  . 

la  mia  lingua  parlò  quasi  come  per  %ò  slessa  mossa 

\'olontA  lo  moss*  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire 

coloro,  i  quali  non  si  possono  tttovttt .... 

che  io  mossi  lo  impositore  ...  a  chiamarla  cosi 

lo  primo  ...  si  moss*  però  che  volle  .     .     ,     . 

li  cieli  che  si  muiHnmo 

nella  prima  dico  per  che  mi  muovo  a  dire   .     . 

eonciossiacoaacht  ...  più  tosto  si  muovono  »  lagninare 


C.  ii.  16.  43. 

y.N.m.  II. 
K.  ff.  3.  19. 

y.  N.  5.  .7. 
y.  N.  8. 69. 
y.N.  II.  «4. 
y.  N.  13.  «4. 
y.  N.  15. 93. 

y.  N.  16.  a. 
V.  N.  16.  B. 

y.  N.  16. 15. 
y.  N.  19.  fi. 

y.  N.  ao.  4. 

y.  y.  93. 7. 
y.  N.  84. 99. 
y.  N.  »5. 44. 
y.  N.  30. 18. 

y.  N.  yt.  aa. 

y.  N.  36.  15. 
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m(u)civere.    quando  L'  ultima  speme  a  cercar  mi  son  masso    .     .     . 

La  fede  .  .  .  Muove  dal  vostro  portamento  umano 

Dunque  vostra  salute  ornai  si  muova 

non  truovo  .  .  .  cui  pietà  per  me  mjnwa  sospiri 

il  .  .  ,  ardire,  Che  già  è  mosso  per  voler  ferire 

Però  con  .  .  .  piana  ed  umile  Muovi,  novella  mia 

Ch'  a  tua  fidanza  —  s'  è  mio  prego  mosso 

Non  inofrh/»o  il  piede  Per  donneare 

Che  non  la  ntuoit ...  Il  duicc  tempo v 

Muovi  in  quel  punto,  che  tu  n'  aggi  onore K.  A',  la. 

Muovi,  Ballata  ...  A  quella  bella  donna i 

Che  si  tnovea  d'  amoroso  tesoro V.  N.^. 


m(u)overe.     io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragione  mosso t^.  <V.  39.  la.  .^ji 

ed  è  mosso  da  cosi  gentil  parte K.  iV.  39.  31.  _ 

miserìcordevolmente  mosso  ...  ho  riservata C.  i.  i.  74. 

questa  necessità  mosse  Boezio  ...  a C.  i.  a.  96. 

questa  ragione  mosse  Agostino  ...  a C.  i.  a.  104. 

motvmi  timore  d' infamia,  e  motvmi  desiderio C  i.  a.  114, 

tre  cagioni  che  mossero  me  ad C.  i.  5.  7. 

L'  una  si  muove  da  cautela C  i.  5.  9. 

non  vogliono  che  'I  servo  si  tuuova  a  fare C  i.  6.  19. 

ta  virtii  dee  tnuoven  le  cose  ...  al  migliore C  i.  B.  63. 

è  biasimevole  muovere  la  cosa  d'  uri C  i.  8.  67. 

che  pronta  liberalità  mi  mosse  al  Volgare C  i.  9.  74. 

Per6  si  mosse  la  Ragione  a  comandare C  i.  io.  14^ 

come  ...  io  mi  mossi  al  Volgare  Comcnto C.  ì.  io. 

come  a  ciò  mi  mossi  per  lo  uaturaU  amore C  i.  io.  : 

t'  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C  i.  io.  3  . 

che  'I  naturale  amore  .  .  .  muove  1'  amatore  a C  i.  io. 

Mossimi  prima  per  maguificart  lui C.  i.  lo.  , 

.Vo£5i'mi  secondamente  per  ^/05«i  di  lui Ci.  io.  ^^^    ^ 

Mossimi  ancora  per  difendere  lui C  i.  IO.  " 

per  che  a  ciò  fare  si  muovono ....  C.  i.  io.  , 

La  quinta  ed  ultima  setta  si  muotv  da C.  i.  li.  ^ 

La  .  .  .  cagione  .  .  .  mosse  la  consuetudine  della  gente C  i.  la.  ,, 

Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  sé  muovere C  ii.  i.  j, 

e  fa  muovere  alla  sua  volontà  coloro C.  ii.  I.  30, 

questo  .  .  .  ciclo,  il  quale  dico  loro  tnuovert C.  ii.  3.. 6. 

che  1'  ottava  spera  si  niuovea  per  piii  movimenti C  ii.  3— ___  3;. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  «MKOtvfT C  ii.  4  «" 

tanto  più  rattamente  si  muofx C.  ii.  4.     _  (4. 

chi  sono  questi  che  '1  muovono C.  ii.  ^^  _  4. 

secondochè  la  stella  si  muove  per  Io  suo  epiciclo C.  ii.  ^fc' .  ij;. 

secondoclic  lo  epiciclo  si  muove  con  tutto  il  cielo C.  ii.  C^^  fjt 

secondochè  tutto  quel  cielo  si  muove C.  il  ^»-  '41. 

Ancora  si  «iMoiv  tulio  questo  cielo C.ii.  &— '<i. 

Questi  movitori  muovono  ...  la  circolazione    ....  ...  C  il.  ^5-  '5* 

in  quello  suggello  proprio  che  ciascuno  muove C.  ii.  &-  'Si- 
quel  eh'  è  mosso  ovvero  informato  .  .  .  debba C.  ii.  ^-  "» 

al  suo  centro,  il  quale  .  .  .  non  si  muove.     ...  C  ii.  r4'  i^ 

cosi  ciascuna  scienza  si  mMotw  intomo  al  suo  suggello,  lo  quale 

essa  non  muove C  ii.  «♦•  '^  '1 

1'  una  si  è,  che  mumv  tra  due  cieli  repugnanti  .  C.  ii.  ti-  '9^ 

La  Geometria  si  mHOiw  intra  due  repugninti   ...  .     .  C.ii.H'"^ 
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ni(a)Overe.     E  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch'  io     .     .     {'.  N.  14.  80  {San.  vii.  a). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muovo  Un  spirito      .     .     .     .  K  W.  a6.  48  (Som,  xv.  la  . 

sentendo  Che  si  motvan  le  lagrime  dal  core      ....       y.  N.  36.  38   Son,  xix.  10% 

la  sua  vita,  e  ...  il  suo  valore.  Mosse  dagli  occhi  .     .     .     K  /V,  39.  ^a  (Som.  xxii.  13). 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove  Un  lume Som.  xxvii.  t. 

£  se  voi  foste  .  .  .  Mosse  a  venir  inver  la Son.  xl.  io. 

Vedi,  che  r  alma  mia  in  fuga  è  mos5a  Per S.  P.  cxlii.  13. 

mura.     Però  che  U  sua  santa  mura  piacque S.  P.  ci.  53. 

muro,     non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né  mMiv  mai Stsl.i.a^. 

E  fermo  nel  suo  amor,  come  in  mur  pietra Sesl.  iv.  5. 

che  non  gli  giovava  .  .  .  essendo  il  muro  forte S.  P.  xxxvii.  47. 

Acciò  che  il  muro  di  Gcrtisaleme  ...  sia  cdificmto S.  P.  I.  68. 

mutare.     Ma  se  non  md/t  alU  tua  nave  guida Gius,  xviii.  55. 

Pcnsatcl  voi,  dacch'  e'  non  mulo  'I  core K.  A'.  la.  103  (Btìtf.  i.  34). 

m<u)overe.    Sicché  tra  il  punto  e  ...  si  muove  la  Geometria  .     .    .     .  C  ii.  14.  014. 

credo  che  si  mossm)  dalla  favola  di  Fetonte C  ii.  15.  53. 

che  possibile  fosse  questo  .  .  .  cielo  non  muovirr C  ii.  15.  140. 

e  dice  anche  muovere C.  iii.  a.  87. 

ogni  Anima  che  sente  ...  si  muove  ;  siccbi  rmtovtn  t  una  potenza 

congiunta  col  sentire C  iii.  a.  90  {his"). 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s'  affatica C.  iii.  3.  44. 

dico  che  mocv  sovente  cose  the  fanno  disviare C.  iii.  3.  103. 

avvegnaché  questa  bontà  si  muova  da C  iii.  7,  (4. 

la  cagione  che  mosse  me  a  questa  Canzone C.  iii,  la.  3, 

dal  quale  ogni  movimento  è  principiato  e  motto C  iii.  15.  161. 

Regolo  .  .  .  solo  da  umana  natura  mosso C  iv.  5.  109. 

siccome  .  .  .  negli  uomini  .  .  .  muovere .  C.  iv,  7.  115. 

voi  ricchezze  .  .  .  moveste  battaglia      ....  .     .  T.  iv.  11,  30, 

non  risponda  alla  quistìone  mossa  di  sopra  ...  .     .  C  Iv.  la.  003. 

e  non  ai  muovono  da  niuno  principio C  iv.  15.  157. 

E  movemi  questa  ragione,  che C.  iv.  33.  94. 

due  ragioni  mi  muovono  a  dire  questo C  iv.  aB,  148, 

Per  queste  .  .  .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C  iv.  a8.  153. 

alla  prima  quistione  che  ai  movM C  iv.  39.  85. 

Cf.  movente, 

moro,     forse  credendo  di  saltare  uno  mitro C  i.  II.  68. 

le  pietre  che  nelle  mura  sue  stanno C  iv.  5.  181. 

a  quali  mun  potco  questo  avvenire C.  iv,  13.  116, 

mnaaiOO.     nulla  cosa  per  legame  museuto  armonizzata C.  i.  7.  93. 

coir  arte  musaica  le  loro  parole  hanno  legate C  iv.  6.  35. 

mndca.     senza  dolcezza  di  musica C  i.  7.  100. 

è  più  prossima  al  ...  e  la  musica  al  musico C  i.  la.  33. 

Scienze  del  .  .  .  Quadrìvio,  cioè  .  .  .  Musica C  ii.  14,  58. 

il  cielo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica C.  ii.  14.  155. 

queste  due  proprìetadi  sono  nella  Afxjihi C,  ii.  14.  181. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spinti  umani C.  ii.  14.  187. 

che  si  dilettano  studiare  ...  in  Musica C  iii.  il.  100. 

ntniioo.     t  più  prossima  al  ...  e  la  musica  al  immsko     .     .     .  .     .  C  i.  la.  35. 

che  si  appartiene  a'  musici f.  ii.  la.  67. 

mutabile,    lo  nono  gli  ha  fermi  e  fissi  e  non  mw/laM'  C.  ii.  4.  51. 

ogni  stabilita  d' animo  essere  a  quella  »cH/a&i/< C  iii.  1.93. 

mutamento,    ogni  subito  mx/dnM-MAi  di  cose  non  avviene C  ii,  11.  19. 

mutare,     la  ragione  per  che  Omero  non  sì  mutò  di  Greco  in  .  .  C.  i.  7.  96. 

acciocché  sia  laudabile  il  mutare  delle  cose C.  i.  8.  74. 
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mntare.    E  '1  non  mutato  amor  mutata  serba  .     .         Soh.  xxjùx.  io  (bù\ 

SI,  che  dal  tuo  senir  mai  non  si  mute S.  P.  ì.  $t. 

nrato.     Ch'  o^i  lingua  dr\icn  tremando  mula K.  TV.  36.  39  (Som.  xv.  3% 

mattou    Subito  feci  come  il  sordo  e  il  multo S.  P.  xsxva,  $3. 

namque.    yVam^Kr  locutus  sum  in  lingua  trina Cm*.  xzi.  41. 

nanzL     Nana  che  d'  altri  fiorì  o  foglie  od  erba Sn/.  tv.  39. 

C/.  innanzi, 

nascere.    Com'  a  colei,  che  fa  nel  mondo  nata  Per  aver Con*,  ix.  73. 

mntare.    e  la  loro  materia  si  mula  di  forma  in  forma C  ii.  15-  loi. 

udendo  me  essere  dal  primo  amore  mM/ato C.  iii.  i.  85. 

dire  qual  era  quella  Donna  che  m'  avea  mutalo    ....  .     .  C.  ili.  i.  88. 

conchiudo  ...  I'  animo  diritto  non  mulani  per C.  iv.  io.  75. 

mutazione.     a\-vegnachè  la  stella  .  .  .  non  riceva  mulatiotu  alcuna  .     .  C.  iii.  9.  109. 

toglie  via  la  mutatiout  di  Nnllan  padre  in C.  iv.  14.  33. 

mt]to.     siccome  sono  sordi  e  muli C.  i.  I.  ai. 

mutuo,     da  fortuna  .  .  .  aiutata,  siccome  .  .  .  per  mutua  successione     .  C.  iv.  ti.  64. 

Muzio.     AfiMi'o  la  sua  mano  propria  incendere C  iv.  5.  115. 

nano,     non  £  altro  che  chiamare  lo  nano  gigante C.  iv.  39.  49. 

Napoli,     potrebbe  dire  ...  quegli  dclli  Piscicelli  di  Wa^i C  tv.  99.  a& 

nappo,     fare  un  bello  »a/v^  d' una  bella  citara 0.1,8.66. 

narrare.     Nella  stconda  narro  là  ove  Amore  m'  avea  posto      .     .     .     .  V.  N.  ^.  44. 

nella  «roni/a  Marro  la  cagione K.  iV.  8.  41. 

e  narro  la  loro  divcrsitade K  AL  13.  54. 

secondo  che  quattro  cose  sono  in  esso  narrale V.  N.  16.  40. 

dico  . . .  rtarrando  alquanto  delle  sue  virtudi  eflctiivc V.  N.  19.  119. 

dico  . .  .  narrando  alquanto  delle  sue  bellezze K.  W.  19.  133. 

non  mi  trametto  di  uarrare  la  sentenzia V.  N.  aa.  107. 

per  quello  che  narralo  è  dinanzi V.  N.  36.  ja. 

lo  quale  narra  di  lei  come  la  sua  virtù  adoperava K  jV.  a-j.  io. 

non  credendo  ciò  poter  narrart  in  brevità  di K  TV.  98.  la. 

nella  seconda  narro  della  mia  .  .  .  condizione K.  /V.  33.  33. 

tutto  ciò  che  narralo  è  in  questa  ragione V.  N.  36.  a6. 

il  quale  narra  il  mio  stato V.  N.  43.  8. 

siccome  nel  primo  Capitolo  è  iMrm/o C  ii.  i.  15. 

Li  Numeri  .  .  .  narrano  li  cieli  mobili C  ii.  6.  100, 

I  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C.  ii.  6.  IQ3. 

che  in  prima  ...narro  la  qualità  di  queste  diversità...  poi  Narro  quello 

che  diceva C  ii.  8.  8,  lOb 

quando  dico  .  .  .  ruirro  la  radice  dell'  altra  diversità C.  ii.  8.  65. 

Siccome  adunque  di  sopra  è  narrato C.  ii.  14.  53. 

sono  tre,  come  più  volte  s' t  narrato C  ii.  15.  4. 

la  quale  narra  Ovidio  nel  principio C.  ii.  15.  54. 

secondamente  sì  narra  la  mia  insufficienza C.  iii.  a.  6. 

conseguentemente  mirro  r  altra C  iii.  3.  117. 

arde  di  potere  ciò  con  la  lingua  narrare C  iii.  3.  lai. 

le  parole  che  narrano  la  mia  insuffineuMa C.  iii.  4.  3. 

le  sue  ragioni  .  .  .  non  è  mìa  intenzione  qui  narrart C.  iìL  5.  61. 

siccome  di  sopra  è  narrato C  iiL  7.  138  ;  iv.  aa.  108. 

intendo  narrart  come  la  bontà  . .  .  è  . .  .  utile C.  iii.  7.  147. 

Secondamente  narro  com'  ella  £  utile  a C.  iii.  7.  155. 

Poiché  la  mala  condizione  ...  è  narrata      .  C  iv.  7.  44. 

narratorio.     però  che  furo  nurralorii  di  tutto  quasi  lo K.  TV.  1 7.  3. 

narrazione     secondo  cinque  diverse  narroaboi K.  A.  15.  jol 
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nascere.     Chi  simiglianza  la  nasnr  diletto Cam.  z.  63. 

S'  accorse  ben,  che  '1  suo  male  era  na/o Gnu.  xiii.  76. 

Ma  se  di  buon  voler  uosa  mercede Cans.  xiv.  13. 

SI  tosto,  come  il  .  .  .  desio  ...  Fu  nti/n  per  virtii  del Cohm.  xiv.  41. 

un  .  .  .  desio,  eh'  è  nolo  Del  gran  desio  eh'  io  porto Catu,  xiv.  49, 

Contr' al  peccato,  Ch' i  f«i/o  —  in  noi  di CaMM.  nix.  g. 

Di  fonte  nasci  Nilo  picciol  6ume Catu.  xx.  46. 

e  r  altre  nati  Del  nostro  sangue  mendicando  vanno Cuna.  xx.  63. 

s),  che  .  .  .  Nasa  un  desio  della  cosa  piacente      .     .     .     .     K,  A' .  30.  33  (Som.  z.  it). 

Ogni  dolcezza,  ogni  .  .  .  A^iMor  nel  core  a K  A*,  ai.  iB  {Son.  xi.  io). 

sospiri,  Che  Mascon  di  pensier K  /V.  40.  ja  (Som.  xxiii.  9). 

Credo  che  in  cicl  nascrsat  està  soprana Son.  xxix.  la. 

eh'  era  desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  core Som.  xxxviii.  8. 


nascere,     trarre  dall'  esemplo  onde  tiaseono  queste V.  N,  a.  64. 

ove  nocg<44,  vivette  e  murìo  la  gentilissima  donna V.  N.  41.  8. 

ove  la  persona  é  naia  e  nudrita C.  i.  i.  35. 

nel  quale  nato  e  nudrìto  fui C.  i.  3.  a\. 

vcdemo  .  .  .  molli  vocaboli  essere  .  .  .  nati C  i.  5.  58. 

perche  r  uno  .  .  .  non  sa  . .  .  nata  invidia C  i.  11.  116. 

perocché  non  subitamente  nasft  amore C.  ii.  a.  33. 

Ora  eh'  è  mostrato  come  .  .  .  nnsaa  amore . C  ii.  9.  a. 

Veramente  qui  nasa  un  dubbio C.  ii.  9.  ao. 

uno  pensiero  che  nasa  del  mio  studio C.  ii.  16.  79, 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nastrtvno C.  iii.  a.  75. 

da  questo  amore  nas(t  la  vera  e  perfetta  amistà C.  iii.  3.  88. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasa    ........  C.  iii.  3.  96. 

là  dove  il  pensiero  «uucr  d' Amore C.  iii.  4.  41. 

per  lo  quale  e  del  quale  nasa  orìgine  di C.  iii.  8.  151. 

r  anno  medesimo  che  naapu  questa  Canzone C  iiL  9.  149. 

quinci  nadfHt  poi  che  ciascuno  studioso C.  iii.  ti.  44. 

Da  questo  nasa  il  vocabolo  .  .  .  Filosofia  ;  siccome  dall'  amico  muct 

il  vocabolo  .  .  .  AmicUia C  iii.  II.  S3i 

■iccbi  familiarìti  e  manifcstamcnto  di .  .  .  tiMtn C  iii.  II.  86. 

quando  già  dall'  una  par  e  é  nato  amore C.  iii.  la.  39, 

quinci  nata  che  ...  si  fanno  scurì .  C.  iii.  I4.  65, 

per  quella  nasce  Y  operazione  delta  carila C  iii.  14,  136. 

E  quinci  iMKr  quella  felicità C  iii.  15.  ia8. 

della   falsa  opinione  niMawno  i  falsi  giudici!,  e  de'  falsi  giudici! 

nastrano  le  non  giuste  reverenze  e C  iv.  I.  53,  54. 

quello  per  che  1'  uomo  t  nolo .  C  iv.  4,  44. 

della  quale  .  .  .  nasasst  una  femmina C.  iv.  5.  37. 

della  quale  nasatli  la  baldezza  e  I'  onore  dell' C  iv.  S-  40. 

Nascrrà  verga  della  radice  di  Jesae C.  iv.  5.  43. 

fu  in  uno  temporale  che  David  niu^ttt  e  ManfHt  Roma C.  iv.  5,  47  {Ut), 

ciascuno  animale,  tosto  eh'  i  nolo C  iv.  6.  101. 

quando  di  loro  altro  .  .  .  nascrrr  non  può C.  iv.  la.  109, 
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,  .  di  vile  padre  non  può  nastm  gentil  figlio 

sempre  è  1'  uumo  tale  quale  nata  ;  e  tale  nasa  quale  il  padre 

Nato  t  Y  nomo  .  .  .  nato  i  V  uomo  .... 

quinci  nasa  che  mai  a  dottnna  non  vengono 

queste  .  .  .  nasamo  tutte  da  uno  prìnclpio    . 

dalla  divina  bontà  .  .  .  nasa  un  rampollo 

nelle  biade  che,  quando  «MarOMo  .  .  .  hanno 

ogni  animale,  siccome  elio  i  nmto  .... 


.     C  iv.  15.  la. 
.  C.  iv.  15.  34  (»«). 
.     C.  iv.  15.  76,  77. 

C  iv.  15.  131. 

C.  iv.  17.68. 

C  iv.  sa.  34. 

C.  iv.  aa.  37. 

<'.  IV.  aa.  49. 


NASCERE 


nascere.    Voi  che  nasctsie  poich'  lo  cominciai  A  dir Som.  xliii  i. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo,  ed  uomo  HtTo/M/ S.  P.  uxL^ 

Il  qual  .  .  .  è  .  .  .  unico  figliuol  di  Dio,  nato  Etcmaimcntc .     .     .     .     P.  F.ti. 

nascofulere.     SI  che  la  fé  nnacosa  Resurga Csmj.  xm.  jj. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sttt.  d.  15. 

Ma  quanto  vuol  nasconda  e  guardi  lui SaO.  i.  aj. 

Non  però  che  alla  gente  sia  tiaaroso K.  /V.  8.  34  (Soh.  ìt.  n),  1 

Di  mi  na^ront&r lo  tuo  santo  volto S.P.\.^i. 

natura.     Ella  6  quanto  di  ben  può  Tar  Mn/Nm K.  A'.  19.  68  (Coiu.  L^'i  ' 

Oltre  il  dimando  di  nostra  natura C.  iii.  Ouu.  i.  t^ 

Perocché  vili  3on  di  lor  Ma/w/n C.  iv.  Cmu.  iii.  51. 

Oltra  il  poter  che  natura  ci  ha  porlo Gnu.  ix.  jB. 


"wy*""-     sì  tosto  come  è  nato C.  iv.  24. 14Ì. 

di  questa  paura  nasct  uno  pentimento C  tv.  aj.  10^ 

ApptiUo,  che  in  noi  dal  nostro  principio  nasce C.  iv.  a6. 3& 

non  a  sé,  ma  ...  a  tutto  il  mondo  naia  essere  credea C  ir.  27.  ]} 

del  quale  Telamone  nacijHt  Ajace C.  iv.  37.  i»« 

cosi  .  .  .  potrebbero  .  .  .  nasctrt  in  quella  li  malvagi C  iv.  a9.  II]. 

nascimento,     appresso  al  mio  nascimento,  era  tornato y.  N.2.1. 

quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  nascimento C  ir.  4. 130. 

è  maniTesta  .  .  .  per  lo  nascimtnto  della  santa  Città C  iv.  5. 51. 

non  solamente  speziale  Ha5am<'M/o  ...  ebbe Civ.  j.fU. 

che  speziai  nascimento  .  .  .  pensalo  e  ordinalo  fosse  quello     .     .     .  C  iv.  5. 177- 

nascondere,     che  .  .  .  sarebbero  accorte  più  tosto  del  mìo  nasamiirrT  .  V.  N.  7.  II. 

io  men  sarei  >i(ii<v50  incontanente  che K.  Af.  «a.  J7. 

perche  i  nosoua  sotto  figura  d' allegoria Ci.  a,I>A. 

là  ove  il  tesoro  è  nascoso C.  t  9. 4!. 

che  si  nasconde  sotto  il  manto  di  queste  ravole C.  il  1.  <]■ 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde C.  ir.  7.  i^ 

ma  sotto  pretesto  ...  la  imperrczione  si  nasconde C  iv.  la.  1$. 

ma  quegli  che  in  nascoso  è  Giudeo Civ.  38.78. 

nascondimento,     perché  questo  nascondimento  fosse  trovato  .     .     .     .  C  ii.  1. 34' 

natività,     perché  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C  iil  4.  % 

per  bclude  che  abbia  da  sua  natività  nel  suo  corpo C.  iii  4-  (9^ 

nativltade.     per  diretto  d'  alcuno  principio  dalla  nativilade     .     .     .     .  C  ir.  15.  IV- 

natura,     provvidenza  di  propria  na^m CLt.i. 

ciascuna  cosa  é  virtuosa  in  sua  n<i/ura Ci.5.7*' 

V  una  si  é  la  natura  del  signore,  onde  sono  signori  dì  si  asinina 

natura C.  L«.l3i'J- 

non  conosce  la  natura  del  suo  si  gnore C.  i.  6.  A 

siccome  la  natura  particolare  é  obbediente  all'  universale  .     .     .     .  C  i.  7-  St- 

Onde  ...  la  natura  vuole  che  ...  si  proceda C.  ii.  '•  "'• 

Dico  che  la  natura  i-uole C  ii.  >•  "J* 

tanto  é  a  dire,  quanto  .  .  .  nature  universali C  ii.  S-  3*- 

quella  che  è  qui  1'  umana  natura C  ii.  5-  *!■ 

vcggìono  più  .  .  .  che  alcun'  altra  angelica  natura C  ii.  '•  *'• 

fu  r  umana  natura  poi  creata C  ii.  *■  9^ 

ha  in  sé  principio  di  questa  na/H^ìn  passiva C.ii.  fc  *S^ 

la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservazione C  ii.  9-  3^ 

perpctualmente  dura  ...  in  natvra  piìj  che  umana C.  ii.^  ■^^" 

Ciascuno  é  certo  che  la  natura  umana  é  perfettissima  di  tutte  le  ^ 

altre  nature C.ii.9-     '^ 

seguiterebbe,  che  la  natura  .  .  .  posta  avesse CU.9<'^ 

di  propria  sua  na/ura  r  anima  corre Ciii.S' 
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natura.     Dunque,  Signor,  di  si  gentil  natura    ....  ^H^^^     .  Con*,  ix.  46. 

La  quale  ognora  impietra  .  .  .  più  Halura  cruda Ga<u.  xii.  4. 

Quella  virtù,  che  natura  mi  diede Canm.  ziv.  9. 

gli  animali,  che  son  gai  Di  lor  natura Cono.  xv.  34. 

natora.     ciascuno  efletto  ritenga  della  natura  della C.  iii.  a.  36. 

ciascuna  forma  ha  essere  della  divina  natura  .  .  .  non  che  la  natura 

divina  sia  divisa  e C  ili.  a.  40,  41, 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nell'  altre  stelle.  E  quanto  . . .  più  . . . 
tanto  più  di  questa  natura  tiene.   Onde  1'  anima  umana  . . .  più 

riceve  della  natura  divina C.  iii.  a.  44,  46,  49. 

nelle  bontadi  della  Natura  ...  si  mostra C.  iii.  a.  60. 

r  Anima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  a.  1 16. 

r  uomo  ...  ha  in  si  della  naturo  di  ognuna  di  queste  cose     .     .     .  C  ili.  3.  38. 

per  la  natura  del  stmplia  corpo  .  .  .  ama C  iii.  3.  41. 

Per  la  natura  seconda  del  corpo  misto,  ama C.  iii.  3.  45. 

per  la  natura  terza  ...  ha  1'  uomo  amore  a C.  iii.  3.  67. 

(a  r  opera  di  questa  Mastra  perfettissima C  iii.  3.  71. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  1'  uomo  altro  amore C.  iii.  3.  76. 

per  la  quinta  e  ultima  natura  ...  ha  1'  uomo  amore C  iii.  3.  84. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mfntt.     .     .  C.  vi.  3.  93. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C.  iii.  3.  96. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natum C.  iii.  4.  68. 

lodare  1'  artefice,  cioi  la  Natura  umana C.  iii.  4.  7a. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale C.  iii.  4.  98. 

i  posto  fine  .  .  .  non  da  noi,  ma  dalla  universale  Natura     ,     .     .     .  C.  iii.  4.  106. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti C  iii.  5,  55, 

DtWihra  DtUa  natura  (U'  Luoghi C  iii.  5.  ■■4- 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C.  iii.  6.  107. 

oltre  il  debito  della  natura  nostra C.  iii.  6.  137. 

e  tra  r  angelica  natura  ...  e  I'  anima  umana  non  sia C.  iii.  7.  74. 

i  la  sua  potenza  seminata  per  buona  natura C.  iii.  7.  144 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  naturt  congiunse C.  iii.  8.  4. 

quasi  tutte  e  tre  le  naturt  dell'  Anima  hanno C.  iii.  8.  68. 

il  principio  delle  quali  ò  per  na/Mra  del  passionato C  iii.  8.  176. 

la  consuetudine  tnonf  é  equabile  alla  no/Mni C  iiL  8.  i8a. 

contro  all'  impeto  della  natura C  iii.  8.  183. 

ha  podestà  in  rinnovare  natura  in  coloro C  iii.  8.  194. 

per  divino  proponimento  la  A'a/Mni  cotale  cfietlo  produsse      .     .     .  C.  iii.  8.  aii. 

che  non  sarebbe  da  lodare  la  Natura C.  iii.  la.  77. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  molto  cose C.  iii.  13.  50. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C.  iii.  13.  56. 

parto  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto C.  iii.  13.  90. 

che  sempre  attrae  la  capacitii  della  nostra  Hd/Mni C.  iii.  13.  94. 

la  Wd/Mni  r  avrebbe  fatto  indarno Citi.  15.  81. 

L' avrebbe  anche  '  la  A'ii/Mra  fatto  indarno  ' C  ili.  15.  91. 

cosi  t  misurato  nella  natura  angelica C.  iii.  15.  98. 

che  la  natura  di  ciascuno  può  apprendere C.  iii.  15.  99. 

U  quale  desiderio  t  colla  natum  della  bontà  misurato C  iii.  15.  104. 

non  sia  possibile  alla  nostra  natum C  ili.  15.  107. 

r  una  toma  del  tutto  nella  natura  dell'  altre C.  iv.  1.  to, 

in  quanto  in  noi  t  dalla  natura  seminata       ....  ,  C.  iv.  I.  48. 

qui  si  prende  valorr  quasi  potenza  di  natura    ,     ,     .  .     .  C  Iv.  a.  98. 

perocchi  più  dolce  natura  in  signoreggiando  ,.,  né  fu  uè  fin      .     .  C.  iv.  4.  99, 

coloro  coere  siali  di  diverse  natun C.  iv,  5.  95. 

Dd 
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natura.     Nostra  Matura  qui  a  te  ci  manda      ....  ^^^^^^     .     .  Cam.  tx.  33, 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza BaO.  n,  ij. 

E  chi  porìa  pensare  —  oltre  a  natura  ì BaO.  n.  JI. 

Oltre  a  natura  umana  .  .  .  Fece  Dio BaB.  n.  jg. 


natura.     Regolo  .  .  .  solo  da  umana  natura  mosso C.  ìv.  $.  i^. 

aggiunta  sopra  la  loro  buona  natura C.  iv.  5. 149. 

ciascuno  animale  .  .  .  quasi  da  Natura  dirizzato C.  iv.  6.  toa. 

r  ingegno  .  .  .  che  la  Natura  in  Aristotile  messo  avea C.  iv,  6. 134. 

alcuno  lumetto  .  .  .  per  buona  loro  natura,  vive C.  iv.  7.  j6. 

in  più  vera  irreverenza  .  .  .  cioè  della  natura C.  iv.  8. 139. 

che  r  ufficio  e  1"  arte  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C.  iv.  9.  «o. 

Che  se  prendere  volemo  la  AVi/ura  universale  di C.  iv.  9.M. 

la  giurisdizione  della  Natura  universale  è  .  .  .  finita C.  iv.  9.  3& 

che  le  cose  gravi  salissino  per  natura  suso C.  iv.  9.  Sfi- 
che la  natura  *  strumento  dell'  arte C  iv.  9.  il4- 

cose  sono  dove  1'  arte  è  strumento  della  natura C.  iv.  9.  UJ 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  na/uni Civ.  9.1»;. 

leggi  .  .  .  che  sono  quasi  stguitatrici  di  Natura C  iv.  9  15T 

particola,  che  da  natura  di  Nobiltà  è  .  .  .  diversa  .......  C.  iv.  10.  i). 

quanto  .  .  ,  tanto  è  in  sua  natura  nobile C  iv.  11.  I7' 

il  sommo  desiderio  ...  e  prima  dalla  Natura  dato C.  hr.  i>.  ■39' 

secondochè  la  loro  natura  di  certezza  riceva C  iv.  13. 77' 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C.  iv.  14.  ^ 

La  ttrta  6  da  levitadt  dì  natura  causata C.  iv.  13.  'S'- 

ptr/tsioM*  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa Civ.  !&«( 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C  iv.  16. 48. 

allora  è  .  .  .  perfetta  secondo  sua  natura C  iv.  16.  la. 

allora  i  in  tutta  sua  Ha/Km C.iv.  I&l^ 

perocché  non  è  in  quello  sua  Md/Hra  perfetta Cnr.  lt.9S. 

dice  in  tutte  cose  perfezione  di  loro  natura C  iv  16.96. 

vedemo  In  sua  natura  nobilt  essere  chiamata C  iv.  19  *9 

le  buone  disposizioni  da  Natura  date C.  iv.  19  4a 

tante  sono  le  naturi ...  di  quelle C  iv.  19  4^. 

lo  quale  alla  divina  Ha/Hni  ...  6  contrario C.iv.  (■.li- 
se non  che  la  Ma/wra  umana  t' apparecchi  la     Civ.  •>>"} 

a  quello  che  pur  da  xa/uni  nudamente  viene C  iv.  tf-4( 

quello  .  .  .  si  é  .  .  .  considerare  1'  opere  .  .  .  della  Natura  .     .     .     .  C.  tv.  sa.  "4- 

i  un  modo  .  .  .  d' insetare  1'  altrui  natura  sopra C  iv.  H-  ■'6 

se  lo  .  .  .  non  impedisse  la  regola  dell'  umana  natura C  iv.  03-  6& 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire  e C.  iv.  «4.  A 

che  la  sua  vita  potea  secondo  natura  trapassare C  iv.  «4-  6^ 

che  la  nostra  buona  e  diritta  natura procede . . .  siccome  vedemo 

procedere  la  ««/«na  delle  piante C.  iv.  »4.8^> 

certe  cose,  le  quali  la  buona  Natura  .  .  .  ne  dii C.  i\'.  »4-  *^ 

Dà  adunque  la  buona  Natura  .  .  .  quattro  cose C  iv.  14.   *-^ 

però  b  buona  e  nobile  natura  .  .  .  mostra C.  iv.  ij.  ^^^ 

alla  quale  la  nobile  natura  intende C  iv.  15.  JJ" 

non  pure  ...  e  Vergogna  la  nobile  natura  .  .  .  dimostra     .     .     .     .  C.  i>'  aS- 

dicere  che  la  nobile  natura  .  .  .  abbellisca  e  faccia C.  'n.tS- 

la  nobile  anima,  cioè  la  nobile  natura  .  .  .  intende C  jv.  15. 

siccome  la  nobile  natura  .  .  .  Ubbiditnlt ...  si  mostra C.  ir.  A 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara C.  iv.  96. 

per  prov\edimcnto  dì  Natura  universale      ....  .  .  C  iv.  »&.  ^ 

quanto  eh'  elio  sia  di  natura  nobile .     .  C  iv.  ad  ♦■*■ 
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natura.     Quando  Matura  mi  chiese  a  colui Bm/t.  vi.  9. 

che,  di  sua  Md/wni  Stando  su  in  altura,  Divien Bai/,  ix.  j. 

Fagli  Matura  [,  quando  è  amorosa.  Amor  per  sire]    .     .     K  Al  ao.  17  {Som.  x.  $),  38. 

Piacer  di  forma  dato  per  nalum Som.  xzxviii.  la. 

aatorale.     Che  sua  t>cltà  dischicra  Da  Maturai  bonti  per CaHt.  x.  146. 

Che  .  .  .  Ho  quasi  perso  il  nalum/  vigore S.  P,  ci.  1$. 

natura,     questo  fa  e  dimostra  la  buona  Matura .  C  iv.  36.  79. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e  dee  avere C.  iv.  37.  8. 

una  via  semplice,  quella  della  nostra  buona  natura   ....  .  C,  iv.  37.  ao. 

quando  più  salisface  al  debito  della  sua  nmlurtM C.  iv.  37.  107. 

perchi  la  nobile  Natura  le  mostra  io  casa C.  iv.  37.  189. 

avcmo  dalla  nostra  .  .  .  Matura  .  .  ,  ammaestramento C  iv.  38,  3$. 

naturale.     In  quel  punto  lo  spirito  Matumit .  .  .  cominciò V,  N.  a.  33. 

cominciò  il  mio  spirito  Maturali  ad  essere K  A.  4.  a. 

della  cui  acqua  si  refrigera  la  na/Mni/ sete Ci.  1.66. 

ia,\  naturali  atMort  alla  profiria  loqutla C.  i,  S-  l'- 
Io Maturalt  amort  dtlln  pif>f>ria  lofuiUi C.  i.  io.  39. 

che  'I  naiuralf  amore  .  .  .  muove C  i.  10.  33. 

quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei CI.  10.  93, 

in  ciascuna  cosa  naturali  e  artificiale C  ii.  i.  80,  94. 

eh'  è  nel  secondo  de'  Libri  naturali C  ii.  3.  30. 

rivolgesi ...  ogni  di  Ha/Hra/r  una  fiata C  ii.  6.  147. 

virtii  .  .  .  che  t  nel  calore  naturali  del  seme C  ii,  14.  36. 

la  Scienza  Mainali,  che  Fisica  si  chiama C  ii.  14.  60. 

nella  Scienza  naturai*  i  suggetto  il  corpo  mobile C.  ii.  14.  133. 

della  naturai*  Scienza,  la  sua  considerazione  .  .  .  t  considerare  li 

principìi  delle  cose  naturali C  ii.  14.  136,  139. 

Piltagora  .  .  .  poneva  i  prìncipii  delle  cose  naturali C  ii.  14.  146. 

significa  le  cose  rM/Hna/i' corruttibili C  ii.  15.99. 

La  quale  naturai  semenza  si  fa  come  ...  si  mostra C.  iii.  7.  144. 

qui  sì  potrebbono  ragioni  naturali .  .  .  assegnare C  iii.  io.  39. 

/iloao/o,  secondo  il  iM/Hna/#  amore C  iii.  II.  61. 

non  diciamo  .  .  .  intendendo  solamente  la  naturai*  amistà  signifi- 
care ...  ma  1' amistii  sopra  la  «oi/Hra/ generata      C  iii.  II.  68,  70. 

siccome  la  Scienza  naturai* C  iiL  II.  175. 

siccome  negli  agenti  naturali  vedemo C  ili.  14.  17. 

coocioasiacosach^  naturai*  desiderio  sia  all'  uomo C  iii.  IS-  73» 

che  1  desiderio  naturali  in  ciascuna  cosa  è  misuralo C  iti.  15.  77. 

errore,  il  qual  è  fuori  di  naturai*  intenzione C  iii.  15.  97. 

ne  diparte  eziandio  dalli  vizi  Maturali C.  iii.  is*  "7- 

chi  .  .  .  questa  non  i  umana,  ma  naturai* C  iv.  9.  39. 

siccome  sono  le  cose  naturali C  Iv.  9.  45. 

della  impulsione,  che  t  naturai*  moto .  C  iv.  9.  117. 

del  caldo,  eh'  è  naturali  qualitade C  iv.  9.  tao. 

attendere  la  naturali  disposizione  del  tempo     ...  .     .  C  iv.  9.  199. 

che  giovanezza  i  colmo  della  naturai  vita    ....  .  C  iv.  9.  I7a. 

i  principìi  delle  cose  naturali C  iv.  13.  la. 

li  principi!  delle  cose  naturali C  iv.  13.  a6,  38. 

chi  li  nostri  desideri  naturali  .  .  .  soao  .  .  .  discendenti      .     .     .     .     C  iv.  13.  60. 

quello  della  scienza  è  naturai* C  iv.  13.  63. 

L'  una  è  di  naturai*  jattanaa  causala .  C  iv.  13.  1 19. 

V  altru  i  ii  naturali  pusillammità  ctuattM C  iv.  15.  140. 

prima  per  modo  naturai* C  iv.  ai.  7. 

ciò  dir  per  via  naturai*  dicere  ai  può C  iv.  ai.  99. 

Dd  a 
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nave.     Ma  se  non  muti  alla  tua  nave  ^ida Gnu.  xm  J5, 

Che  si  conviene  .  .  .  altro  cammino  Alla  mia  navr Som,  xixif.  4. 

nazione.     Né  voglion  che  ...  di  vii  padre  scenda  Naaon,  che     .     .      C.  iv.  Cam.  ti 

nebbia,     onde  n'  adduce  copia  Di  nebbia  tal,  che Cani.  n.  A 

Ora  che  .  .  .  freddo  e  Hibòia  il  ciel  da  sé  divide Som,  xlil  3. 

naturale,     homim,  cioè  app*tHo  d'  animo  natttraU C  iv.  93. 36, 

cosi  questo  nahiraU  appetito  ...  si  mostra C  ir.  so.  41. 

se  di  sua  HatuntU  radice  1'  uomo  non  ha C.  ir.  ai.  ii^ 

quella,  che  naliiralt  è  chiamata C.  ir.  23. 7;, 

prendere  si  può  e  dee  ogni  naturalt  giudicio C  iv.  34.  il, 

perocché  'I  caldo  naturalt  è  menomato C  ir,  24. 50. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  Ma/wrti/ vita Civ,  34.7], 

avere  perfette  per  vìa  naturai*  è  impossibile C  ir.  «7.  II). 

la  MiìturaU  morte  è  quasi  porto  a  noi C  iv.  aB,  15. 

naturalissimo,     perocché  naturalissimo  è  in  Dio  volere  essere   .     .     .  C  iii.  a.  51. 

natlutlUtà.     la  ragione  di  questa  na/Hra/iVà  può  essere  questa     .     .     .  C.  iÌLi.*4. 

naturalmente,     gli  uomini  Ha/i>ra/mrn/«  desiderano.     ...  .     .  C.  L  1. 3. 

tutti  naturalmmtt  a]  suo  desiderio  siamo  soggetti C  L  1. 10. 

ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  naturalmente  amico C.  i.  1.  56. 

alle  quali  6  ordinato  naturalmente C  i.  $.  77- 

lo  quale  naturalmente  e  accidentalmente  amo C,  L  lo.  3> 

naturalmente  la  prossimilade  e  la  bontà  sono  cagioni C  L  la.  sa. 

studia  na/Mm/>Hr>i/f  alla  sua  conservazione C.  Lt3.47' 

questa  via  ...  è  in  noi  naturahnente  innata •     *     •  C  ii  t.Hf 

naturalmente  V  uno  contrario  fugge  1'  altro C  il  8.  T* 

r  anima  umana  esser  vuole  naturalmente  .  .  .  E  .  .  .  naiurmtmeni» 

disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita C.  iii.  t.  SS  5!- 

viene  che  na/i<rn/mm/(  r  anima  umana     ..  si  unisce Ciit>.^<- 

naturalmmle  ama  1'  andare  in  giù CÌJÌ3.4* 

ciascuno  n»/i<rn/mfn/'<' è  di  più  \'ìrtuoso  corpo C  iii. 3- 47' 

vizi  ...  alli  quali  ii<i/i(m/»im/«  egli  è  disposto C.iii.  B-lSI- 
perocchè  no/ura/m^n/c  le  lode  danno  desiderio      .     .     .     .     .     .     .  CiiLii'S 

ciascuna  cosa  disia  naturalmente  la  sua  perfezione C  iil  15-  '^ 

quello  da  noi  naturalmente  non  è  desiderato C  iii.  >)■  ■* 

le  cose  .  .  .  comunicano  naturalmente  ...  le  loro  qualità    .     .     .     .  f.  i».  l.^• 
^  uomo  na/Hrn/mrn/r  é  compagnevole  animale      Civ.  4-9' 

che  ciascuno  disia  naturalmente C.  iv.  6.  Ji- 

conciossiacosaché  Ha/i(n>/m/H/r  siano  ti'/i' Cìv.  ia.9''' 

il  quale  animo  naturahnente  .  .  .  dee  amare C.  iv.  ».  •*• 

che  naturalmente  vedemo  ciascuno  figlio  .  .  .  mirare C  iv.  «4.  *  * 

naturato,     li  Troni  .  .  .  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito     .     .     .  C.  ii.  6.  i  »•*■ 

le  corpora  semplici  hanno  amore  naturato  in  sé C  iii.  3. 9"^ 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostiene Ciii.&k' 

perocché  in  uno  sono  naturati  ...  ed  in  eguale  stato C  ir.  14. 

credo  che  nclli  perfettamente  naturati  esso  ne  sia C.  ir.  ij. 

che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore C.n.»ì. 

del  quale  ottimamente  si  può  dire  che  fosse  naturato Cìn-M- 

quest'  anima  naturata  buona  ...  è C  iv.  aj- 

nave.     lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  ii.  1.  4"-' 

Siccome  vedemo  in  una  nave ,  .  C.  tv.  4. 

la  nave  della  umana  compagnia  .  .  .  correa ...  C  ir.  5. 6 

navicare,    siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicart      .     .     .  C.  ir.  9.  i- 

navlgazlone.     è  quasi  porto  ...  di  lunga  naviganone C  iv.  a&. 

Nazzaro.     potrebbe  dire  quegli  di  san  fiaa*aro  di  Pavia     ,     .     .     .     .  C  iv.  •> 
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nec.     Nn  dicit  ipsa  :  Maltnn  est  de  isto Con*,  xxi.  aa. 

nebbia,    di  que'  mimeoK  per  alcuna  nebbia  siano  dubbiosi C  iii.  7.  t68. 

nebola.    cb^  mi  parca  vedere  .  . .  una  nebula  di  colore l^.  Pf,  3.  aS. 

nebuletta.     caggiono  quasi  come  tubulellt  mattutine C  ii.  16.  44. 

neceMariamente.     più  necestanamenU  in  quella  termina  lo  suo  viso   .  C.  iii.  1 1.  177. 

neccaaarkx     di  sé  .  .  .  senza  luassaria  cagione  parlare C  i.  a.  16. 

per  mtassari*  cagfioni  .  .  .  i  conceduto.     E  intra  le  altre  Mtastari* 

caconi C.  i.  a.  68,  89. 

siccome  Mfcrnsaria,  la  sua  lunghezza  .  .  .  sostenga C.  i.  io.  aa. 

quanto  è  al  numero  che  alla  nota  t  ntassario C.  ii.  la.  16. 

questa  cotale  figura  .  .  .  é  .  .  .  ntftssaria C.  iii.  to.  sa. 

perocché  1'  ammonire  é  sempre  .  .  .  tucttsario C.  iii.  10.  ss- 

perocché  ...  a  filosofare  .  .  .  é  ntctssario  amore C  iii.  13.  14. 

perocché  .  .  .  s'  intende  a  rimedio  cosi  iwansanb C  iv.  i.  84. 

li  .  .  .  turtssari  uffici  ordinando C.  iv.  4.  67. 

ad  alcuno  lucfsnario  servigio  sono  ordinate C.  iv.  13.  148. 

certamente  una  cosa  sola  é  ntrtssaria C.  iv.  17.  99. 

qui  non  si  procede  per  nacnaani*  dimostrazione C.  iv.  18.  38. 

tre  certe  cose  .  .  .  eh'  eraao  mtetssmrù  a  vedere C  iv.  19,  3. 

Onde  .  .  .  ntctssan'o  è  questo  segno  vedere C  tv.  aa.  aa. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  tunssarù C.  iv.  34.  107. 

Dà  ...  la  buona  Natura  .  .  .  quattro  cose  ttmtmrii C.  iv.  34.  1 14. 

però  fu  a  questa  età  Htctssaria  V  obbtdittua C.  iv.  34,  130, 

cosi  appare  che  la  Obbntitnaa  fu  tuassaria C  iv.  a4.  161. 

La  qual  cosa  t  V  altra,  eh'  é  «woraann'a C  iv.  as.  4. 

Ntcnsaria  è,  poiché C.  iv.  35.  6. 

appare  che  tuastaria  sia  questa  soavità  .  .  .  Anche  é  Htassaria  .  .  . 

la  passione  della  Vergogna C  iv.  35,  ai,  33. 

perché  quivi  .  .  .  é  neassaria  al  buon  fondamento C.  iv.  35.  39. 

io  intendo  tre  passioni  necessarie  al  fondamento  della C  iv.  95.  33. 

tutte  e  tre  queste  sono  nectssarie  a  questa  età  .  .  ,  é  ntassario  d' 
esacre  reverente  e  .  .  .  é  necessario  d'  essere  rifrenato  ...  è 

«Mw^Hinò  d' essere  penitente C.  iv.  aj.  38,  40»  41,  43, 

Per  che  .  .  .  appare  Vergogna  essere  nersssaria C.  iv.  35.  117. 

é  da  sapere  che  anche  é  wcosana  quest' opera  alla C.  iv.  as.  137. 

ciò  .  .  .  appare  essere  necessario  all'  Adolescenza C  iv.  35.  144. 

Le  quali  .  .  .  cose  paiono  e  sono  necessarie  alla C  iv.  a6.  13. 

é  a  questa  età  .  .  .  necessario  d'  essere  amorosa C  iv.  36.  6a. 

Per  che  appare  .  .  ,  essere  amon  necessario  .  . .  Ancora  é  neces- 
sario .  .  .  essere  cortese,  che  ...  a  questa  massimamente  é 

nrresoano C  iv,  36.  100,  ioa,  105. 

appare  questa  essere  necessaria  alla  Giovenlule  .  .  .  Ancora  è  anxs- 

sario  .  .  .  essere  leale C.  iv.  a6.  119,  laa. 

che  .  .  .  Lealtà  ...  e  Temfieranaa,  sieno  necrtsarie C  iv.  36.  1 44. 

neomttà.     Di  necessità  conviene^  che  ...  si  muoia K  iV.  33.  17. 

induttrice  di  necessità Cui,  99. 

questa  necessità  mosse  Boezio CLa.  96. 

di  necessità  il  dono  .  .  .  conviene  essere  utile C  i.  8,  44. 

per  forza  della  HMirsnlà Ci.  11.43. 

che  di  necessttà  vuole C.  ii,  3.  41. 

lo  quale  é  da  un  punto  a  un  altro  di  necessità .  C.  ii.  15.  aS. 

nella  cui  girazione  conviene  di  necessità  essere C.  iii.  5.  69. 

aoa  ai  atripie  da  nacessilà  d'  alcuno  termine C  iii.  6.  99. 

e  di  nfcatità  (usi  conviene C.  iii.  13.  35. 
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neente.     persone,  che  HffH/«  Par  che  intcndesser  la  .     .     .      K  iV.  41.  6t  (Som.  zxiv.  7). 
Cf.  niente. 

negare.     Tanto  .  .  .  Che  'I  m^r  poscia  non  gli  pare  amaro     ....  Cana.  x.  195. 

Non  *  pura  virtù  la  .  .  .  Poich"  é  biasmata.  Negala    .....  Otn*.  xix.  60. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  nitga Con»,  xx.  94. 

nemico,  -a.     Virtù,  che  i  suoi  tumià  a  pace  invita Cata.  x.  107. 

La  nemica  fipira  .  .  .  andar  mi  fané CanM.  xi.  31. 

Si  ria,  —  eh'  a'  suol  nemci  sarc'  giunto C*n*.  xix.  85. 

O  falsi  cavalicr  .  .  .  Nemici  di  costei Cumm.  xix.  1 13. 

Morte  villana,  di  pieti  nemica K.  A^.  8.  45  ^Son.  tv,  i\ 

Convenemi  chiamar  la  mìa  N/miWi K.  ^V.  13.  48  1  Son.  vi.  13V 

Più,  che  gli  errori  de'  nemici  miei S.  P.  vi.  35. 

Per  la  tentazion  de"  miei  nemici S.  P.  xxxi.  50. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  ...  a'  afforzava S.P.  xxxvii.  43. 

starmi  in  adiutorio  Contra  gli  miei  nrmia S.  P.  xxxvii.  84. 

Ciascun  m'  era  nemico  ed  avversario S.  P.  ci.  35. 

è  mossa  Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S.  P.  cxlii.  14. 

E  liberarmi  da'  nemici  miei S.  P.  cxiii.  47. 

necessità,    conviene  che  sia  eterno  lo  mio  oggetto  di  necesatà     .     .     .  C.  iii.  14.  54. 

Lo  fondamento  ...  i  la  necessità  dclU  .  .  .  civiltà      .     .     .     .     .     .  C  iv.  4.  3. 

con\nene  di  necessità  tutta  la  Terra  .  .  .  esser .  C.  iv.  4.  33. 

siccome  ...  di  necessità  i  un'  ottima  ...  via C.  iv.  la.  184. 

da  dire  nobile,  e  ...  da  dire  vile  dì  nrar55iVii C  iv.  15.  41. 

conviene  avere  di  necessità  certe  cose C.  iv.  34.  105. 

necessltade.     conviene  essere  in  uno  medesimo  tempo  di  netessitaJe   .  C.  ii.  4.  68. 

che  pur  dì  necessitade  quivi  sarà  trasmutazione C.  iv.  14.  44. 

negare,     quella  gentilissima  ...  mi  negò  il  suo  .  .  .  salutare    .     .     .     .  V.  N.  la.  14. 

poiché  la  mia  beatitudine  mi  fu  negata V.  N.  la.  a. 

della  salute,  la  quale  mi  fu  negata V.  N.  la.  43. 

Ma  poiché  le  piacque  di  negarlo  ■  me V.  N.  i&,  36. 

lo  quale  non  negò  la  morte  a  sé V.  N.  aa.  3. 

perché  né  consentire  né  negare  puotc  Io C  L  a.  76. 

Questi  non  negò,  quando C  ii.  6.  aS, 

questo  nullo  niega C  ii.  9.  77. 

Questo  Pittagora  .  .  .  negò  a  sé  questo  vocabolo C.  iii.  11.  40. 

intendere  noi  non  potemo  se  non  cose  negando C.  iii.  15.  67. 

la  non  reverenaa  é  negare  la  .  .  .  suggezione C.  iv.  8.  107. 

questo  é  proprio  Hf^rr C  iv.  8.  116. 

siccome  disdire  .  .  .  é  negare  propriamente  parlando C.  iv.  8.  117. 

se  io  nir^  la  reverenza  dello  Imperio C.  iv.  8.  118. 

eh'  é  la  revtrtnaa  negare,  cioè  negare  la  .  .  .  suggezione      .     .     .     CI  iv.  8.  146  (Aù). 

da  vedere  é  come  questo  é  negar» .     .     .     .  C.  iv.  8.  148. 

contro  a  quello  che  niega  li  prìncipii C.  iv.  15.  163. 

sviati,  siccome  Pietro  che  1'  avea  negato C.  iv.  aa.  183. 

negazione,     non  reverente  dice  negasione C  iv.  8.  104. 

negghlenza.     Mettere  a  negghierua  di  sapere  quello  ...  è      .     .     .     .  C.  iv.  8.  18. 

negligenza,     è  per  la  negligenaa  nostra C  ii.  14.  353. 

é  da  notare  che  pericolosissima  negUgema  è C  iv.  7.  16. 

nemico, -a.     per  la  speranza  ...  nullo  nrmKO  mi  rìmanea f^.  N.  ti.  3. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  nemica K.  A*.  13.  59. 

Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani V.  N.  35,  74. 

la  mente  del  nemico  .  .  .  non  conccpe C  i.  3.  53. 

tosto  amici  e  tosto  nemici C.  i.  4. 

i  suoi  nemia  V  amano C  1.  la.  76. 
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oemloo,  -a.    chi . .  .  crede,  Eretico,  e  mttuito  é  di  se  stesso 

Ma  poi  che  '1  rio  nemico  pur  ne  preme 

il .  .  .  inganno,  Che  sempre  ci  apparecchia  ()uel  Htmito 

SI  che  per  lui  da  noi  'I  nemico  i  vento     .... 

Al  nemico  di  Dio  lo  rassomeglio 

Accidia,  eh'  o^i  ben  nemica  guarda 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri     .... 

dalla  tentazione  Dell'  inremai  nemico,  e  sue  ferule 
C/.  inimico,  nimico, 
nepote.     I'  fui  Nepole  o  figlio  di  cotal  valente 
ncque.     /Vei/ue  plus  vitam  sperando  conservo     .     . 
nequizia.     Io  mostrerò  all'  umana  nequitia  La  via 
nero.     Dunque  verrà,  come  dal  nero  il  perso     .     . 

Quandunque  i  colli  fanno  pi  il  nera  ombra     .     . 
nervo  (i).     L'  ossa  mie,  e  i  miei  nervi  s'  invecchiaro 

nervo  (a).     Vae  omni  meo  nervo 

newuno,  niaBOna     Perù  nessun  si  vanti .... 

Che  senza  .  .  .  Nissun  puote  acquistar     .     .     . 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio    .     . 

bianchi  piii  che  6or  di  nessun'  erba     .... 

Cbe  nessun  la  si  può  recare  a  mente.  Che  non. 

cosi  acerba,  Che  suo  fedel  nessuno  in  vita  serba 

E  non  si  dà  a  nissun  più  d*  una  volta . 

Ad  uccidere  altrui  in  nessun  modo 
nenno.     Come  tenesse  mai  neun  per  donna 

AVmh  si  marangli,  nò  faccia  ombra 

Che  neun'  altra  porrìane  esser  donna 

Senza  nenna  ascondersi  sott'  ombra    . 
C/.  niuna 
neve.     Ben  conosch'  io  che  vm  la  net»  al  Sole 

cade  In  bianca  falda  Di  fredda  tievt    .    . 


Cane.  ìii 


Civ, 


N. 


nemico,  -tu     li  quali .  .  .  sono  de'  buoni  pensieri  nemici  . 

Per  che  gli  amici  .  .  .  sono  .  .  .  amati,  e  li  iMmia  odiati 

oziosità,  che  ...  di  questa  Donna  ò  nemica      ,     .     . 

perocché  ...  li  lunghi  capitoli  sono  nemin  della  memoria 

a  liberare  Roma  contro  alti  suoi  nemici 

Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio 

ciascuna  di  queste  virtù  ha  due  nemici  collaterali .     , 
Cf.  inimico, 
nepote.     ciascuno  ohe  figliuolo  sia  o  nepole  d'  almno  vctlttt-'e  uomo 

Pogniamo  cbe  Gherardo  .  .  .  fosse  stato  ntpole  del    .... 

10  malvagio  .  ,  ,  nepote  fa  tutto  il  contrario 

C/.  nipote. 
nerOi    siccome  il  per»o  dal  nero  discende 

11  perso  4  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero,  ma  vince  ti  nero 
Nerone,     non  t  da  credere,  ne  da  consentire  a  Nerone  impcradore 
nervOk     perocché  il  nervo  .  .  .  t  diritto  a  quella  parte 

nessuno  dubita,  che 

I  dubita,  aé  Filosofo,  ni  Gentile,  nò  .     .     . 

I  dee  r  amico  suo  biasimare  palesemente    . 

argomenta  .  .  ,  che  nessuno  .  .  .  non  dee  credere  . 

essere  netto  d'  ogni  atto  di  mcr«:atanzia       .     . 

nevare.     mpato  è  si,  che  tutto  cuopre  la  neve  . 

r  acqua  mischiata  di  bella  <wvr      ... 


P-  F.  44. 
P.F. 


■  a. 


P.  F.  it6. 
P.  F.  135- 
P.  F.  189. 


P.  F.  193. 
r.  F.  aaa. 
P.  F.  aaj. 


.  C01U.  ili.  36  ;  7.  14. 
Cane.  xxi.  33, 

.     S.P.I53. 

109;  19.  13;  ao.  a. 

.     Sest.  i.  37. 

.    5.  P.  xxxi.  17. 

.     Can*.  xjti.  33. 

C.  iv.  Cans,  iii.  ti  a. 

.     Cana.  xìx.  93. 

.     Cane.  xix.  139. 

.     Sest.  iii.  3. 
a^.  as  {Som.  xvi.  13). 
Sem.  xxxi.  II. 

.     P.F.Bg. 

.    P.Fxu. 

Sest.  iii.  33. 
.     Sest.  IV.  a. 

Sest.  iv.  aa. 

Sftt,  iv.  rj. 


Qw*  «1.37. 
Oms.  XV.  ai. 

C.  iii.  8.  155. 
C.  iv.  I.  16. 
C.  ir.  I.  71. 


C.  iv.  4.  134. 
C.  iv.  5.  136. 
C.  iv.  6.  180. 
C.  iv.  17.  66. 


C  Iv.  7.  9. 
C.  iv.  14.  115. 
C.  iv.  ag.  63. 

C  iv.  ao.  la. 

C.  iv.  ao.  15  t&ù). 
C.  iv.  9.  169. 
C.  ii.  IO.  39. 

c.  i.  ^.  74. 

e.  ii.  5.  61. 
C  iii  I.  so. 
C,  iv.  ao.  31. 
C.  ì.  6.  ia6. 
C.  iv.  7.  60. 
y.  N.  18.  43- 
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neve.     Si  sta  gelata,  come  itn»  all'  ombra Stst,  i.  8. 

Espcro  farmi  bianco  piii  che  nrvt S.  P.l.  aCt 

nido.     Ma  per  difetto  eh' ella  sente  al  n<</o Som.  li i.  li. 

nlego.     E  quei  d'  ogni  mercè  par  messo  al  tiùgo Gnu.  xiL  39. 

niente.     Benché  sia  da  mnttt C.  iv.  Caia.  iii.  37  ;  7.  15. 

Per  me  mrn/^  altro  che  quel  si  vuole Som.  xzzviL  li. 

E  da  lui  furon  fatti  di  nitntt /'./'.  14. 

C/.  neente. 

Nilo.     Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Cam.  xz.  46. 

nimico.     Ora  ti  veggio  .  .  .  Superba,  vile,  nimiea  di  pace Coita,  xviii.  35. 

Cf.  nemico,  inimico. 

nlsL     Nisi  pietatem  habuerit  servo CaHM.  zzi.  09. 

nisBima    V.  nessima 

ninno,    e  nìuno  se  n'  accorge Om».  x.  tji. 

Ma  mim  può  far  cosi  com'  ella  donna  Delle Stai.  iv.  39. 

Che  MIMMO  ìnfurii,  n£  sia  nibalore P.  F.  166. 

C/.  netino. 

no.    Che  '1  si  e  '1  HO  tututto  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore      .     .     .  Om*.  svi.  47. 

che  mai  mo  impetra  Mercè Sott.  zxzi.  7. 

noUle.     Diverria  hoìi7  cosa,  o  si  morria  V.  N.  ig.  %$  (Calia.  L  36). 

neve,     nevato  è  si,  che  tutto  caopre  la  tuvt C.  iv,  7,  61. 

le  sue  vestimenta  erano  come  nnt C  iv.  aa.  174. 

nibbio,     che  come  nibbio  altissime  rote  fare C.  iv,  6.  189. 

niente,     e  non  ne  sanno  niente V.  N.  41,  15. 

tuttoché  esso  «iìb  1^  ni>n<r C  iv.  7.  it. 

nlmlstA.     chiude  il  difetto  della  nimistà C.  iv.  ta.  a$. 

nipote,    siccome  fu  Platone  e  Speusippo  suo  nipoti C  iv.  6.  137. 

Cf.  nepote. 

niuno.     non  si  muovono  da  niuno  principio C.  iv.  15.  157. 

no.     Onde  non  è  maraviglia  se  .  .  .  qui  dice  no C.  ii.  16.  76. 

è  talvolta  con  quella  gente  ...  e  talvolta  mo C.  iii.  13.  63. 

e  più  oltre  no C.  iv.  9.  94. 

nobile,    e  vcdeaU  di  si  nobili  e  laudabili  portamenti f.  /V.  a.  49. 

tuttavia  era  di  si  nobiU  virtù K  flT,  a.  56. 

ripigliare  materia  nuova  e  più  itobik  che  la  passata V.  N,  l^.  A. 

onde  conccdesi  esser  .  .  .  più  nobil* C.'u^  lo6k 

questi  nobili  soao  Prìncipi,  Baroni  e  Cavalieri,  e  molta  altra  nobilt 

«ente C  i.  9.  34,  36. 

siccome  sono  quelli  Nobili C.  i.  9.  58. 

a  così  nobilt  Convito  per  le  sue  vivande  . C  i.  io.  a. 

tanto  è  più  nobilt  per  comparazione C  ii.  4.  70, 

cosi  è  più  nobilt,  quanto  è  più  presso C  ii.  4.  85. 

che  più  sono  1'  altre  nobili C  ii.  6.  48. 

altro  che  sia  meno  nobilt C  ii.  8.  ao. 

eh'  è  .  .  .  atto  della  sua  più  nobiU  parte C  ii.  8.  33. 

i  una  noM/(  disposizione  d' animo C  ii.  tt. 

questa  .  .  .  i  nobilt  e  alta  per  nobilt  e  alto  suggetto  .  ,  ,  è  alta  e 

nobilt  per  la  sua  certezza C,  ii.  14.  044,  345,  1146. 

quanto  la  forma  è  più  nobilt C.  iii.  a.  46^ 

ponendo  quello  essere  più  nobilt  corpo  che C  iiu  5.  38, 

siccome  .  .  .  puote  vedere  chi  ha  nobil»  ingegno C  iiL  5.  195. 

questa  Donna  è  da  Dio  .  .  .  fatta  nobilt  cosa C  iii.  6.  130. 

che  sia  alcuno  tanto  nobilt C.  iii.  7.  85. 

Lo  più  nobtU  ...  si  è  conitntmni C  iii.  8,  37. 
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nobile,     che  mi  la  ombra  Più  nobH,  che  non  Te' 
Di  quella,  eh'  è  delle  nobili  donna     .     .     . 


Stst.  iii.  04. 
Sf$t.  iv.  38. 


nobile,     il  suo  Mo6t// nome  ...  i  comunicato C  ili.  11.  184. 

Per  donna  gtntilt  a'  intende  la  nobitt  anima C.  iii.  14.  93. 

di  questi  ...  fu  Torquato,  nobili  Romano C.  iv.  6,  i  la. 

Beata  la  terra  lo  cui  re  è  nobili C  iv.  6.  178  ;  16.  50, 

le  cose  si  deono  denominare  dalla  più  MoAi/r  parte C  iv.  7.  117. 

me  nobili  e  non  villano  deggio  mostrare C.  iv.  8.  37. 

sotto  la  medicina,  ovvero  sotto  più  HoMff  dottrina C.  iv.  9.  147. 

quanto  .  .  .  tanto  i  in  sua  natura  nobiìt C.  iv.  il.  17. 

però  la  scienza  perfetta  ha  nobilt  perfezione C  iv.  1 3.  86. 

quanto  .  .  .  più  fossero,  più  tosto  sarebbero  nobili;  e  . . .  quanto . .  . 

tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C.  iv.  14.  73,  75. 

questa  distinzione  .  .  .  cio^  nobiU  o  vile C.  iv.  14.  78. 

onde  .  .  .  diciamo  uno  nobilt  cavallo  ...  e  uno  nobitt  falcone  ...  e 

una  nobilt  margariu C.  iv.  14.  Sa,  83,  84. 

dicendo  quello  essere  stato  nobilt C.  iv.  14.  lai. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobilt  morto,  che  non  fu  nobilt  vivo      .      C.  iv,  14.  133  (iw), 

diremo  noi  che  Dardano  .  .  .  morto  sia  nobilt  1 C.  iv.  14.  145. 

Dunque,  se  esso  Adamo  fu  nobilt,  tutti  siamo  nobili C  iv.  15.  33,  33. 

pure  alcuna  gente  i  da  dire  nobilt C.  iv.  15.  40. 

da  diversi  principii  .  .  .  cioè  da  uno  nobilt  e C.  iv.  15.  44. 

la  .  .  .  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobilt  [etera] C.  Iv.  ij.  80. 

dico  Inltlltlto  per  la  nobilt  parte  dell'  anima C.  iv.  15.  109. 

che  r  uomo  chiama  nobilt  pietra,  nobilt  pianta,  nolnli  cavallo,  nobili 

falcone,  qualunque  ...  si  vede  essere  perfetto  ....       C.  iv,  16.  46  l./«r),  47, 

credono,  che  per  questo  vocabolo  A^oAi/r  s' intenda C  iv.  16.  6t. 

quelle  cose  .  .  .  più  sarebbono  .  .  .  nobili C  iv.  16.  67. 

eoa)  la  guglia  .  .  .  sarebbe  la  più  nobilt  pietra  del C  iv.  16.  69. 

Asdente  .  .  .  sarebbe  più  nobilt  che  alcuno  suo  cittadino    .     .     .     .  C  iv.  16.  71. 

Albuino  .  .  .  sarebbe  più  nobili  che  Guido C  iv.  16.  73. 

t  falsissimo  che  Nobili  vegna  da  amotcm C  iv.  16.  75. 

onde  nobili  é  quasi  non  vili C.  iv.  16.  76, 

allora  si  può  dire  nobili  circolo C  iv.  16.  87. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  ...  e  non  è  nobili      ......  C  iv.  16.  91. 

ciascuna  cosa  .  ,  .  vedemo  .  .  .  nobili  essere  chiamata C  iv,  19.  39. 

Perch'  io  sono  di  cotale  achiatta,  io  sono  nobili C  iv.  ao.  4 1 . 

la  stirpe  non  fa  le  singulari  persone  nobili,  mm  le  singularì  persone 

fanno  nobilt  la  stirpe C  iv.  ae.  45,  4& 

siccome  disse  quel  nobilt  Guido  Guinizelli C.  iv.  ao.  67. 

che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  nttbiti C  iv.  ai.  16. 

vollero  che  esse  .  .  .  fossero  nobili  e  più  e  metto  .  C  iv.  ai.  iB. 

Ogni  anima  nobilt  ha  tre  operazioni .     .     .  C,  iv,  ai,  90. 

che 'I  primo  e  no6i/r  rampollo  ...  si  i C  Iv.  ai.  118. 

quelle  che  in  lui  sono  più  nobili,  più  ama     . C  iv.  aa.  74. 

conciossiacosaché  più  nobilt  parte  .  .  .  aia C  iv.  aa.  75. 

kchc  r  appetito  razionale  non  sia  più  nobili  che     .......  C.  iv.  aa.  too, 

siccbi  veder  si  puote  .  .  .  che  t  lo  nobili  uomo C.  iv.  03.  3. 

per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobili  uomo C  iv.  33.  9, 

luce  e  risplende  per  tutta  la  vita  del  nobili C  iv,  33,  la. 

quello  per  che  potemo  conoscere  1'  uomo  nobili C  iv.  83.  34  ;  a6w  3. 

perocché  la  Siita  ora  ...  é  la  più  nobilt  di C  iv.  33.  14& 

però  la  . . .  nobili  natura  ...  la  mostra C  iv.  aj.  35. 


NOBILE  4tO 

nobile.     Venien  dicendo  :  O  HobiU  intelletto f'-  ^-  35-  SI  I.Stm.  xviiL  13% 

nobile,     allm  quale  la  nobi/i  natura  intende .     .  C  iv.  35.  30L 

poi  lo  .  .  .  nobilt  uomo  mai  non  parla  si,  che C.  iv.  a$.  97. 

non  pure.  .  .  e  IWgogtia  la  nobilt  natura  .  .  .  dimostra C  iv.  95.  lao. 

dicerc  che  la  iiobiJt  natura  .  .  .  obMlisca  e  faccia C  iv.  35.  139. 

Le  quali  la  nobile  anima,  cioè  la  noMt  natura  .  .  .  intende  .     .     .      C  iv.  35.  143  ibis). 

siccome  la  nobile  natura  ...  si  mostra .     .     .  C  iv.  a6.  7. 

tutto  quanto  la  Hobi/e  natura  prepara C  iv.  a6.  t6. 

quanto  eh'  elio  sia  di  natura  nobile C.  iv.  96.  45. 

questo  Appetito  .  .  .  quanto  eh'  elio  sia  nobile C.  iv.  a6.  4& 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra C  iv.  a6.  lao. 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra C.  iv.  36.  146. 

quelle  probità  che  .  .  .  presta  la  nobile  Anima C.  iv.  97.  4. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e C  iv.  37,  8. 

che  r  Anima  nobile  nella  Scnetta  si  è  Pruderne,  si  è C.  iv.  37.  io. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  ia  essa C.  iv.  37.  189. 

quello  che  Ta  la  noiiVr  Anima C.  iv.  aS.  5. 

cosi  alla  nobilt  Anima  si  fanno  incontro C  iv.  aS.  37. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C  iv.  aS.  49. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C.  iv.  a8.  63. 

btntdia  anche  la  nobile  Anima  .  .  .  li C  iv.  aS.  8a. 

Per  la  quale  Marzia  s' intende  la  noM/Sr  Anima C  iv.  aS.  103. 

per  che  significa  la  nobile  Anima  .  .  .  tornare C  iv.  aS.  lao. 

cioè  a  dire,  che  ia  nobile  Anima  . .  .  toma  a  Dio C.  iv.  aS.  137. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice C  iv.  38.  144. 

Per  queste  .  .  .  ra^oni  si  muove  la  nobile  Anima C  iv.  98.  154. 

quelli  se^i,  li  quali  .  .  .  appaiono  nel  nobile  uomo C  iv.  39.  3. 

coloro  che,  per  essere  .  .  .  credono  essere  nobili C  iv.  99.  13. 

nulla  progenie  .  .  .  dicere  si  potrebbe  nobile C  iv.  39^  33. 

chi  dirii  nobile  per  la  buona  generazione  quegli  che C  iv.  39.  46. 

è  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C  iv.  99.  88, 

si  può  dicere  nobile  una  schiatta,  ovvero  una  progenie       .     .     .     .  C  iv.  39.  109. 

cosi  a  fare  una  nobile  progenie  convengono  in  essa  nobili  uomini 

vincere C.  iv.99.  113,114. 

della  nobile  progenie  potrebbero  li  buoni  morire C  iv.  39.  laa. 

tanto  che  .  .  .  non  nobile,  ma  vile  da  dire  sarebbe C.  iv.  99.  195. 

nobilissiino.     vestita  d'  un  nobilissimo  colore  .  .  .  sanguigno  .     .     .     .  V.  N.  a,  16. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobilissitno  luogo C  M  14.  41. 

secondo  la  nobilissima  parte  degli  occhi  suoi y.  IV.  31.  35. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca K.  /V,  ai.  97. 

quanta  si  vedeva  eh'  era  questa  nobilissima  Beatrice K  ^.  aa.  5. 

nel  quale  era  stata  quella  nobilissima .  .  .  anima y.  N.  33.  61. 

che  ...  I'  anima  sua  nobilissima  si  parti  nella      ......  y.  N.  30.  3. 

che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amore K.  TV.  36.  33. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna f.  M.  37.  5. 

da  questa  nobilissima  perfezione C  i.  1.  la. 

dice  .  .  .  quelle  nobilissime  creature  quasi  innumerabili       .     .     .     .  C  ii.  6.  38. 

La  forma  nobilissima  del  cielo  .  .  .  ^ra C  ii.  6.  154. 

questa  Donna  .  .  .  nobilissima  e  bellissima  Filosofia C.  ii.  13.  79. 

r  anima  umana,  eh'  è  forma  nobilissima  di  queste C  iii.  3.  48. 

In  questa  nobilissima  parte  .  .  .  sono C.  iii.  3.  laa. 

tutte  queste  nobilissime  nrtù  ...  si  chiama C.  iii,  a.  133. 

per  Mente  a'  intende  questa  .  .  .  nobilissima  parte C  iii.  a.  137. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C.  iii.  3.  96. 


oobilitate.     Quelli  virtù,  che  ha  più  nobUìlalt Cant.  xiii.  74. 

noUltà.     Dove  più  Mobilia  suo  raggio  trova Catu.  ix.  4. 


nobilissimo,     ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi     . 

alla  prìma  semplicissima  e  nobilissima  Virtù 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo  .  .  .  Pittagora  .... 
Vede  .  .  .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente  .  .  . 
ed  è  nobilissima,  perocché  nobilissima  Essenza  i  la  divina 
O  nobilissimo  ed  eccellentissimo  cuore 


.     C.  iii.  5.  4a 
.     C.  iii.  ^.  63. 

C  iii.  II.  39. 

C.  iii.  la.  90, 
C.  iii.  ta.  I03,  103. 
.     C  iii.  la.  114. 


che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C.  iv.  5.  49. 

cosi  come  .  .  .  cosi  uomini  sono  nobilissimi C.  iv.  ao.  35. 

come  vìrtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale C.  Iv.  ao.  105. 

il  quale  ...  è  uso  della  nostra  nobiliisima  parte C.  iv.  aa.  137, 

non  volle  ...  né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido C.  iv.  aB.  61. 

che  le  nostre  prtjgenìe  difono  essere  nobilissimr C.  iv.  39.  35. 

Allora  si  troverà  questa  Donna  nobilissima C.  iv.  30.  48. 

nobUltare.     perocché  1' Anima  è  tanto  ...  noAi/irate C.iii.  a.  119. 

ma  tanto,  dico,  a  quanto  è  nobilitala C.  iii.  7.  58. 

quelli  che  dal  padre  o  da  .  .  .  é  nobililato C  iv.  7.  89. 

mostra  li  suoi  cfTctti  ncll'  anima  nobilitala C.  iv.  34.  80. 

nelli  quali  1'  anima  nobilitata  .  .  .  procede  ....  .     ,     .     .  C  iv.  34.  89. 

nella  fine  del  suo  lavoro  quello  nobililan .  .  .  dee C.  iv.  30.  18. 

nobilitate.     Dice  .  .  .  che  Nobilitatt  e  virtutt  colai*  .  .  .  convengono  C.  iv.  18.  aa. 

nobiltà,     quanto  dalla  parte  della  HoAi/fà  della  sua  anima K.  iV.  19.  119. 

quanto  dalla  parte  della  ifo/»7/à  del  suo  corpo K. /V.  19.  183. 

pensando  la  loro  nobiltà f  .  A'.  43.  4. 

era  .  .  .  sovrano,  e  per  nobiltà  e  per  . . .  Per  Mobilia,  perché  .     .     .  C.'\.$.  46,  47. 

da  opii  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C  i.  9.  16. 

nelli  quali  vera  nobiltà  è  seminata C  i.  9.  55. 

non  prima  quanto  a  nobiltà .  C.  ii.  6.  47. 

per  la  nobiltà  delli  suoi  movilori C  iì.  7.  101. 

denominate  dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma C  ii.  8.  iB. 

alta  di  nobiltade  per  la  noAi7<ii  del  suo  suggctto C  ii.  14.  943. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tratterà C.  ii.  16.  34, 

la  qua!  é  colla  no6i7^à  della  potenza  ultima C  iii.  a.  115, 

perocché  I'  uomo  .  . .  per  la  sua  nobiltà  ha  in  sé C.  iii.  3.  38. 

la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà      ........  C.  iv.  1.  80. 

fanno  .  .  .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  i.  97, 

che  nella  prima  si  tratta  della  Nobiltà  secondo C  iv.  3.  3, 

nel  quale,  di  Nobiltà  trattando  .  .  .  deggio C.  iv.  8.  36. 

credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà,  anzi  essa  Nobiltà  credono 

quelle  essere C.  iv.  8.  78  {bis). 

direbbono  il  contrario,  cioè  la  Nobiltà  essere C.  iv.  8.  81. 

'  Poiché  poste  sono  1'  altrui  opinioni  di  Nobiltà C.  iv.  10,  a. 

che  da  natura  di  Nobiltà  è  del  tutto  diversa C.  iv.  io.  13. 

le  quali  da  Nobiltà  sono  del  lutto  diverse    ...  .     .  C.  iv.  10.  16. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobtlt-i  .  .     .  C  iv.  10.  ai. 

erroneo  nella  definizione  di  Nobiltà C  iv.  10.  33. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto C.  iv.  io.  49. 

non  comprendono  ogni  formalità  di  Nobiltà C.  iv.  io.  ja. 

che  la  definizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C  iv.  io.  61. 

rom'  elle  non  possono  causare  NobUM    ....  .     .     .  C.  iv.  to.  67. 

perché  sono  disgiunte  molto  da  NoUltà  ....  .     .  C.  iv.  io.  69, 

i^uelle  tatere  da  Nobiltà  di*giunlt .  C  iv.  io.  77. 

dico  che  le  Jivuie  .  .  .  non  possono  dare  Nobili*  .     .  .  C  iv.  io.  94. 
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nobile.    Venien  dicendo  :  O  mMU  intelletto ^-  ^-  35-  57  (-Som.  zviii.  tsV 

nobile,    alla  quale  la  nobile  natura  intende C.  iv.  35.  3/0- 

poi  lo  .  .  .  Hobilt  uomo  mai  non  parla  si,  che C.  ir.  a$.  97. 

non  pure  ...  e  f^rrgogna  la  nobi/e  natura  .  .  .  dimostra C  iv.  35.  latx 

dicerc  che  la  mobilt  natura  .  .  .  aòMiism  e  faccia C  iv.  35.  139. 

Le  quali  la  Mohi/r  anima,  cioè  la  MobiU  natura  .  .  .  intende  .     .     .      C  iv.  35.  145  (Jó). 

siccome  la  ttobiU  natura  ...  si  mostra C.  ir.  96.  7. 

tutto  quanto  la  nobi/e  natura  prepara C  iv.  s6.  t6. 

quanto  cb'  elio  sia  di  natura  nobile C.  iv.  36.  45. 

questo  Appetito  .  ,  .  quanto  eh'  elio  sia  no6i/e C.  iv.  36.  48. 

però  la  nobi/e  anima  in  quella  la  dimostra C.  iv.  36.  lao. 

però  la  noéi/e  Anima  tutte  le  dimostra C  iv.  36.  146. 

quelle  probità  che  .  .  .  presU  la  nobi/e  Anima C  iv.  37.  4. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e C.  iv.  37.  8. 

che  r  Anima  nobile  nella  Senetta  si  é  Prudente,  si  è C.  iv.  37.  io. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C.  iv.  97.  189. 

quello  che  (a  la  nobile  Anima C.  iv.  38.  5. 

cosi  alla  nobile  Anima  si  fanno  incontro C.  iv.  sS.  37. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C.  iv.  aS.  49. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C.  iv.  a6.  6a. 

bttudice  anche  la  nobile  Anima  .  .  .  li C.  iv.  aB.  Ss. 

Per  la  quale  Marzia  s'  intende  U  nobile  Anima C  iv.  98.  103. 

per  che  significa  la  nobile  Anima  .  .  .  tornare C  iv.  a8.  lao. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  . .  .  toma  a  Dio  .......  C  iv.  a8.  137. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice C.  iv.  a8.  144. 

Per  queste  .  .  .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C.  iv.  sS.  154. 

quelli  segni,  li  quali  .  .  .  appaiono  nel  nobile  uomo C  iv.  39.  3. 

coloro  che,  per  essere  .  .  .  credono  essere  nobili C  iv.  39.  13. 

nulla  progenie  .  .  .  dicere  si  potrebbe  nobile C.  iv.  39.  33. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona  generazione  quegli  che C  iv.  39.  46. 

è  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C  iv.  39.  88. 

si  può  dicere  nobile  una  schiatta,  ovvero  una  progenie  .     .     .  C.  iv.  39.  109. 

cosi  a  fare  una  nobi/e  progenie  convengono  in  essa  nobi/i  nomini 

vincere C  ì v.  39.  1 13,  1 14. 

della  nobile  progenie  potrebbero  li  buoni  morire C.  iv.  39.  139. 

tanto  che  .  .  .  non  nobile,  ma  vile  da  dire  sarebbe C  iv.  99.  135. 

nobilisslnio.     vestita  d'  un  nobilissimo  colore  ,  .  .  sanguigno  .     .     .     .  V.  N.  a.  16. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobi/issitno  luogo V.  N.  14.  41. 

secondo  la  nobi/issima  parte  degli  occhi  suoi y.  M.  3i.  35. 

secondo  la  nobi/issima  parte  della  sua  bocca y.  Al.  31.  37, 

quanta  si  vedeva  eh'  era  questa  nobi/issima  Beatrice K  W.  39.  5. 

nel  quale  era  stata  quella  nobilissima .  . .  anima K.  W.  33.  61. 

che  .  .  .  r  anima  sua  nobi/dsima  si  parti  nella y.  N.  30,  a. 

che  con  quella  .  .  .  donna  non  sìa  nobilissimo  amore y.  N.  36.  33. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna y.  N.  37.  5. 

da  questa  nobilissima  perfezione C  i.  1.  te. 

dice  .  .  .  quelle  nobilissime  creature  quasi  innumerabili       .     .     .     .  C.  iL  6.  38. 

La  forma  nobilissima  del  cielo  .  .  .  gin C.  iL  6.  (54. 

questa  Donna  .  .  .  nobilissima  e  bellissima  Filosofìa C  ii.  13.  79. 

r  anima  umana,  eh'  è  forma  nobilissima  di  queste C.  iii.  9.  48. 

In  questa  nobilissima  parte  .  .  .  sono C.  iii.  3.  133. 

tutte  queste  nobilissime  virtii ...  si  chiama C.  iii.  3.  132. 

per  Mente  s'  intende  questa  .  .  .  nobilissima  parte C  iii.  a.  137. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C  iii.  3.  96. 


411  NOBILTÀ 

nobilitate.     QuelU  virtb,  che  ha  più  ttobCilaU Cana.  ziiì.  74, 

nobiltà.     Dove  più  noMlà  suo  raggio  trova Catu.  iz.  4. 


nobiUsslino.     ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi     .     .     .     .  C.  iii.  5.  40. 

alla  prima  semplicissima  e  Hobilissima  Virtù C  iii.  7.  63. 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo ,  .  .  Pittagora C.  iii.  li.  39. 

Vede  .  .  .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente C.  iii.  la.  90. 

ed  è  Hobilifsima,  peroccbi  nobilissima  Essenza  è  la  divina     .     .      C.  iii.  I9.  io3,  103. 

O  Hoii/tMi'mo  ed  eccellentissimo  cuore C  iii.  la.  114, 

che  fu  orìgine  della  nobilissima  Città  Romana C  iv.  5.  49. 

cosi  come  .  .  .  cosi  uomini  sono  nobilissimi C.  iv.  ao.  35. 

come  \-irtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale C.  iv.  ao.  105. 

il  quale  . .  .  i  uso  della  nostra  nobilissima  parte C.  iv.  aa.  137. 

non  volle  ...  né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido C.  iv.  38.  61. 

che  le  nostre  progenie  dicono  essere  nobilissime C  iv.  99.  35. 

Allora  si  troverà  questa  Donna  nobilissima C.  iv.  30.  48. 

nobilitare,     perocché  1'  Anima  é  tanto  .  .  .  nobilitala C  iii.  a.  1 19. 

ma  tanto,  dico,  a  quanto  é  nobilitata C  iii.  7.  58. 

quelli  che  dal  padre  o  da  ...  è  nobilitalo  C>  iv.  7.  69. 

mostra  li  suoi  cflcttì  ncU'  anima  nobilitala C.  iv.  34.  80. 

nelli  quali  1'  anima  nobilitata  .  .  .  procede  ....  .     .     .     .  C.  iv.  94.  89. 

nella  fine  del  suo  lavoro  quello  nobilitan .  .  .  dee C.  iv.  30.  18. 

nobilitate.     Dice  .  .  .  che  Nobililalt  e  virtul*  eotalt .  .  ,  convengono    .  C  iv.  18.  aa, 

nobiltà,    quanto  dalla  parte  della  nobiltà  delta  sua  anima  .     .     .     ,     .  K  M  19.  119, 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo K.  A^  19.  103. 

pensando  la  loro  nobiltà K  iV.  40.  4. 

era  .  .  .  sotirano,  e  per  nobiltà  e  per  ,  .  .  Per  nobiltà,  perché  .     .     .  C.  i.  5.  46,  47. 

da  ogni  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C.  ì.  9.  16. 

nelli  quali  vera  MoMfd  è  seminata C.  i.  9.  55. 

non  prima  quanto  a  nobiltà .  C  ii.  6.  47. 

per  la  nobiltà  dcUi  suoi  movitori .     .  C  ii.  7.  loi, 

denominate  dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma C  ii.  8.  18. 

alta  di  nobiltade  per  la  nobiltà  del  suo  suggetlo C  ii.  14.  343. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tratterà C  ii.  16.  34. 

la  qual  é  colla  nobiltà  della  potenza  ultima C.  iii.  a.  1 15. 

perocché  1'  uomo  .  . .  per  la  sua  nobiltà  ha  in  sé C.  iii.  3.  38, 

la  propria  conoscenza  della  verace  A'oAr/Zà C  iv.  1.80. 

fanno  .  .  .  frutti6care  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  i.  97. 

che  nella  prima  si  tratta  della  Nobiltà  secondo C  iv,  3.  3. 

nel  qtule,  di  Nobiltà  trattando  .  .  .  deggio C  iv.  8.  36. 

credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà,  anzi  eaaa  Nobiltà  credono 

quelle  essere C.  iv.  8.  78  \bu\ 

direbbono  il  contrario,  cioè  la  Nobiltà  essere  .     .  C  iv.  8.  81. 

*  Poiché  poste  sono  t'  altrui  opinioni  di  Nobiltà  .     .     .  C  iv.  io.  a. 

che  da  natura  di  Nobiltà  é  del  tutto  diversa  .     .     .  C  ìt.  io.  13. 

le  qiuli  da  Nobiltà  sono  del  lutto  diverse C.  iv.  lo.  16. 

poi  si  riprova  il  trmpo  essere  cagione  di  Nobili  1 C.  iv.  io.  ai. 

erroneo  nella  definizione  di  Nobiltà .     .  C  iv.  io.  30. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggello  .     .  C  iv.  10.  49. 

non  comprendono  ogni  formalità  di  Nobiltà C  iv.  io.  Jfl. 

che  la  definizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C  tv.  10.  61. 

com'  elle  non  possono  causare  Nol'iltà C  iv.  io,  67. 

perché  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C.  iv.  10.  69, 

quelle  essere  da  Nobiltà  disgiunt* C  iv.  io,  77. 

dico  che  le  tUvtm*  .  .  .  non  possono  dare  Nobiltà .  C  iv.  to.  94. 
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nobiltà.     Come  persona  ...  cui  virtute  e  nobUlà  non  vale 


4" 


CoM.  n,  la. 


nobiltà,     per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà C  ir.  io.  99, 

la  quale  alla  Nobiltà  s'  oppone C  iv.  io.  m 

perocché  da  lungi  sono  di  Nobiltà C  iv,  la  tu. 

che  le  divàif  non  possono  lom  Nobiltà,  dicendo  quasi  quella  nobiltà 

essere  lom  diritta C.  Hr.  I&  ut,  11^ 

come  disgiuMtf  e  lonlant  sono  da  Nobiltà .  C.  iv.  11,3. 

cìoò  ]e  divitif  essere  vili  e  loiitatu  da  Nobiltà Civ.  11. 8. 

e  cosi  la  Mo6(//ii  dalla  perfezione Civ.  il.  15. 

dalla  diritta  torre  della  ragione,  ovvero  di  Nobiltà C  iv.  13. 16}. 

esse  divizie  non  possono  torre  la  Nobiltà C  iv.  13.  i6(. 

che  ttmpo  diceva  essere  cagione  (li  Nobiltà C  iv.  14. 4. 

quando  dicono  che  ttmpo  si  richiede  a  Nobiltà C.  tv.  14. 96, 

venire  alla  generazione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  al. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  ir,  14.  s^ 

se  .  .  .  dicesse  che  la  Nobiltà  si  comincerà C  ir,  14. 411 

Nobiltà  in  tra  li  beni  si  é  commemorata C  iv.  14.64, 

Se  la  gentilezza  ox-vero  Nobiltà  ,  .  .  si  generasse C,  iv.  14. 66. 

più  tosto  sarebbe  generata  la  Nobiltà C.  ir.  14. 69. 

veggiamo  la  immagine  di  nobiltà C  ir,  14. 81. 

Se  la  obblivione  ...  é  cagione  di  M)ii7/à Cir.  t4.ftl. 

e  in  loro  generazione  di  A^oM/à  essere  non  può Civ.  14. M' 

dire  che  nell'  altre  cose  Nobiltà  s'  intende  per C  iv,  14.  io». 

dare  alla  Nobiltà  dell'  altre  cose  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  \a\- 

se  .  .  ,  elio  fosse  grande  di  nobiltà,  e  la  Nobiltà  in  lui  si  vedesse       C  iv.  14.  is6  l"» 

ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà .     .     .  C.  iv,  14.  IS}- 

ha  riprovato,  t4mpo  non  rìchiedeni  a  Nobiltà C  iv.  1$.  )- 

r  Hno  si  è,  che  nulla  Nobiltà  sta C  iv.  15. 15- 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  nuovo C  iv.  15.  i}- 

la  trasmutazione  di  viltà  in  nobiltà C  tv.  15. 4^ 

uomini,  che  di  Nobiltà  hanno  .  .  .  iniquamente  parlato C.  ir,  16. 14- 

intende  determinare  d'  essa  Nobiltà C.  iv,  16.  ja» 

nella  prima  s'  intende  mostrare  che  è  questa  Nobiltà C.  iv,  ti  »♦• 

a  vedere  la  diRnizione  di  A^oAiV/à Civ.  16.  3'' 

L'  una,  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  a'  intende C  ir.  16.  3P- 

Dico  .  .  .  che  . .  .  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s' intende    .     .     .     .  C  iv.  16.  ♦* 

questo  vocabolo,  cioè  Nobiltà,  dice C  iv.  16,  9^ 

possa  essere  e  sia  frutto  e  fine  di  Nobiltà C  iv.  17. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  .  .  .  procede  da  Nobiltà C  iv.  18. 

cosi  Nobiltà  ...  si  dee  avere  per  tale ,     .     .  C.  iv.  18. 

che  Virtit  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C  iv.  li- 
se Nobiltà  vale  e  si  stende  più  che  Virtù C  ir.  19, 

cioè,  che  Nobiltà  più  si  stenda C  iv.  19. 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C  iv.  19. 

nulla  n'  è  più  manifesta  che  Nobiltà  essere  dov'  è  Virtù     .     .     .     .  C  iv.  19. 

e  non  Virtù  dovunque  è  Nobiltà C  iv.  19. 

se  molti  .  .  .  Initti  fanno  nella  umana  Nobiltà C  iv.  19. 

dire  che  la  Nobiltà  umana  .  .  .  soperchia      .........  C  ir.  19. 

Di  questa  Nobiltà  nostra  .  .  .  s'  accorse  il  Salmista C  ir.  19. 

comparazione  fu  del  Cielo  alla  umana  Nobiltà C  ir.  19. 

mostrando  che  la  Nobiltà  si  stenda C  iv.  19. 

la  paura  del .  ,  .  che  da  Nobiltà  viene.     £  Nobiltà  si  pu6  credere  il 

loro  timore .  C.  iv.  19, 

Onde  buono  e  ottimo  segno  di  Nobiltà  è C  iv.  1^ 
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nobiltà.     Grmn  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra '  Stst.  iv.  i. 

nobiltate.     Dico  che  NMllalt  in  sua  ragione  [Importa]     .    .    C  iv.  Cam.  iii.  89  ;  18.  6. 

Che  questa  tìobUtatt .  .  .  Lìcva  principio Cawa.  ix.  47. 

non  già  per  .  .  .  Ma  per  sua  nobUlaii,  Mi  pose V.  N.  ^.  a%  {Sol.  ii.  8). 

nocchio.     E'  non  i  legno  di  si  forti  nocchi Som.  xxxi.  I. 

nodo.     Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone So»,  liii.  I. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo  Chi  .  .  .  brama P.  F.  175. 

noia.     Lo  perdonare  se  le  fosse  a  Moia F.  M  la.  iii  (Ai//,  i.  39^ 

Che  dice:  Fuggi,  se 'I  perir  t' i  Hoi'a K. /V.  15.  31  (Som.  viii.  4). 

noiare.     pietra,  Che  t'  avesse  notalo  lungo  tempo Stst.  ii.  17. 

nobiltà,     eh'  i  allora  frutto  di  vera  Nobiltà C.  iv.  19.  98. 

procede  il  tato  alla  difìnizione  di  Nobiltà  . .  .  per  la  quale  si  potrà 

vedere  che  è  questa  Nobiltà C,  iv.  ao.  3,  5. 

dun^u*  ogni  Virtute,  ovv*ro  il  gm*r  loro,  óok  .  .  .  verrà  da  questa, 

cioè  Nobiltà C.  iv.  ao.  IO, 

cosi  questa,  cioè  Virtù,  discende  da  Nobiltà C  iv.  ao.  13. 

una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione  ;  ma  percM  la  Nobiltà  vince 

quella C  iv.  ao.  17,  iB. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  Sa. 

è  manifesto  che  Nobiltà  umana  non  sia  altro C  iv.  ao.  86. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  90.  91. 

manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  itnuntt C.  iv.  ao.  98. 

che  è  materia  e  suggctto  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  99. 

la  quale  Nobiltà  si  chiama C.  iv.  ai.  4. 

nobili  e  più  e  meno,  secondo  la  nobiltà  della  stella C.  iv.  ai.  19. 

Pittagora  volle  che  tutte  fossero  d'  una  nobiltà C  iv.  ai.  ai. 

Questo  Angelo  è  questa  nostra  Nobiltà ,     ,     .     .  C.  iv.  aa.  175. 

Poiché  .  .  .  appare  la  difìnizione  di  Nobiltà C  iv.  33.  a. 

s' afferma  che  questa /VoAfV/à  luce  e  risplcnde  per Civ.  33.  it. 

questa  Nobiltà,  di  cui  si  parla  .  .  .  mostra C.  iv.  34.  78. 

perocché  la  Vergogna  è  .  .  .  segno  ...  di  Nobiltà C  iv.  aj.  aS. 

delli  segni  della  Nobiltà C.  iv.  a8.  161. 

perocché  in  lui  essa  Nobiltà  tutti  li  dimostra C.  iv.  a8,  163. 

di  dò  che  di  Nobiltà  è  contato C  iv.  39.  7. 

che  ,  . .  credono  essere  nobili,  Nobiltà  non  avendo C  iv.  39.  13. 

che  per  loro  Nobiltà  meritarono  I'  ufficio C.  iv.  39.  ao. 

«e  la  Nobiltà  è  quello  che  detto  è C  iv.  39.  38. 

tanto  .  .  .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda C.  iv.  30.  61. 

nobiltade.     Signore  della  nobilladt,  perchè  piangi  tu  T V.  N.  la.  30. 

prima  per  nobiltade  .     .  C.  ii,  6.  64. 

la  Scienza  è  alla  di  noAi'/toiir .     .  C.  iL  14.  841. 

che  Nobiltade  chiamar  si  dee .     .     .  C  iv.  1.  49. 

toccò  delli  costumi  di  Nobittadt .     .     .     .  C  iv.  10.  10. 

a  trovare  la  difinizione  dell'  umana  Nobilladt   ...  .     .  C.  iv.  16.  loi. 

delle  quali  essa  nostra  Nobilladt  è  seme .  C  iv.  16.  1 16. 

tocca  Nobilladt  che  bene  è  vera  salute C  iv.  19,  75. 

Bene  è  sua  amica  Nobilladt C.  iv.  30.  60. 

nobiltate.     cosi  è  NobiltaU  dovunque  è  Virtii    .     .  ,  C,  iv.  19.  34. 

nocchiere,     questi  è  il  nocchim .  C  iv.  4.  s8. 

conviene  essere  uno  quasi  nocchitn    ....  .     .  C.  iv.  4.  65. 

nodo,    alcuna  cosa  di  tanto  ho^  disnodare  ...  .  C  Ui.  B.  87. 

che  la  donna  .  .  .  ricevea  da  lui  alcuna  noia  .  V.  N.  la.  49. 

quale  è  contraria  di  tutte  le  noit      .....  .     .  V,  N,  la.  %i. 
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noioso.     Perchè  vedea  eh'  està  vita  noiosa  Non  era  defna       .  K  ff.  39.  67  '  Cttu.  ii  17, 

Nel  sccol  che  t' è  già  tanto  noioso K,  ^.  34.  34  (Cìm.  ir.  t. 

cade  in  bianca  falda  ...  ed  in  noiosa  pioggia Cam.  n.  11, 

quelle  cose  .  .  .  voglio  ;  ogni  altra  m'  i  noiosa Comm.  XVÌ.4J. 

Tal,  eh'  è  vile  e  noioso Cam.  xix.  la 

m'  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  tacer  mio San,  xKi  6. 

nome.     Chiamando  il  «lom;  della  donna  mia K.  yV.  33.  141  (Cbu.  il.  14). 

Ch'  io  solo  intesi  il  nonn  nel  mio  core f.  N.  03.  144  {Cane.  ii.  ij^ 

Quando  suo  nomt  porge dia.  x.  151. 

pili  eh' a  torto  Mi  par  di  servìdor  nom/ tenere Ca1u.xir.j4, 

E  'I  nonit  eccelso  tuo  .  .  .  Potrà'  poi  dir Ciiu.  nnii.  49, 

di  chiamare  a  ritroso  .  .  .  Per  nome  di  valore Cam.  xli.  ti. 

Quando  mi  vide,  mi  chiamò  per  Momr K  iV.  9,  ja  l&i*.  r.  9L 

E  quella  ha  nom#  Amor,  si  mi  somiglia K  W.  34.  63  (Sem.  xiv.  14 . 

hanno  .  .  .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scrìtto   .     .     .    V,  N.  40.  63  (Sm.  iiiii  IJ- 

noioso,    non  degnò  ...  temendo  non  fosse  noiosa V.N.i:^ 

nomare,     e  nomotlami,  si  di'  io  la  conobbi  bene K  iV.  9.  ja 

siccome  contro  al  nomato  Platone C  iti.  14.  !•' 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nomale C  i*.  17. 9^ 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomalo  poeta C  iv.  a&g). 

nome,     di  voler  ricordare  il  nome  di  quella  gentilissima,  ed  accompa- 
gnarlo di  molti  nomi  di  donne,  e  specialmente  del  noMwdi  questa 

gentildonna KJV.6.4.^J. 

presi  i  nomi' di  sessanta  le  piìi  belle  donne  .  .  .  composi      .     .     .     .  V.  N.b.i. 
che  . .  .  non  sofferse  il  nome  della  mia  donna  sture,  se  non  in  sul  nove, 

tra'  nomi  di  queste  donne C.  AT,  6. 1{i  'T 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi' propri V.N.i.iV 

lo  nome  d'  Amore  è  si  dolce  a  udire f.  /V.  lì-  •*■ 

conciossiacosaché  i  nomi'  seguitino  le  .  .  ,  cose K  AT,  13  19 

e  chiamandomi  per  nome,  disse  queste  parole V,  N,\i'^ 

con  tutto  eh*  lo  chiamassi  questo  nome K  JV.  »3- 1°5 

tacendo  il  nomt  di  questa  gentilissima K.  ^.  ij- 1"- 

£  lo  no»»  di  questa  donna  era  Giovanna K.  AT,  14.*^ 

salvo  che  ...  imposto  r  era  nomr  Primavera K. /f.  »4- •* 

che  io  mossi  lo  imposilorc  del  nome  a K  /V.  «4-  3* 

se  anco  vuoli  considerare  lo  primo  noww  suo K  A'.  ■4-  }*- 

perchè  lo  suo  non»  Giovanna  è  da  quel  Giovanni V.N.H-^ 

del  libro  che  ha  nomr  Rimedio  d' Amore 1'.  .Vas.?*' 

lo  cui  nome  fu  in  grandissima  reverenza I''.  A.  39-  9' 

cioè  lo  Honu  di  quella  gentilissima K  A.  *•'  •*■ 

nominandolo  per  notte  di  alcuno  suo  effetto K  M  4*-  '5- 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero K  A^  4*'  J^ 

acciocché  il  Homr  suo  sia  ricevuto C  i  4-  'i- 

si  manifesta  in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  sopran- 
nomi alli C.  il  5.  «  l^'' 

che  in  nome,  cioè  questo  mille,  è  il  maggior  numero C  il.  IJ-  3°' 

alla  quale  Pittagora  pose  noni*  filosofia C  ii.  !*■  "*• 

Immaginiamo  ...  sia  una  città,  e  abbia  nonM  AfarM C  ili  5-9*' 

un'  altra  citta  che  abbia  nome  Luna C  iii.  S-  '"' 

i  miracoli  .  .  .  fatti  poi  nel  nome  suo C  iii.  7-  '"^ 

e  ciò  non  dimostri  il  nome C.  iii.  >!•  "■ 

la  definizione  ò  quella  ragione  che 'I  nonw  signiBca CUi.  ■■■'3° 

cioè  quello  che  questo  noni/ significa C.  iìl  i>.  li- 
prima  dirò  chi  questo  nomf  prima  diede C.iii.11.  *- 
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Qome.     te  temeranno,  E  il  unto  nomt  tuo S.  P.  c\.  te. 

Acciò  che  .  .  .  Potessono  lodare  il  nomr  santo      ,,.....  S.  P.  q\,  63. 

E  '1  santo  nonu  di  Dio  non  pigliamo  In P.  F.  157. 

Santificato  aia  sempre  il  tuo  nomi P.  F.  ala. 

non  (i).     s' asconde,  Se  no»  se  in  pino,  lauro  od  abete CaH«.  xv.  44. 

non  OÌ.     A  morcm  versus  me  MON  tantum  curat Cona.  xxi.  38. 

nondimeno.     Pur  nondimm  mai  ti  conobbi  chiaro S.  P.  xxxi.  ai. 

Ha  nondimm  .  .  .  La  .  .  .  non  sarà  bugiarda S.  P.  xxxL  09. 

E  HondimtH,  per  darmi  alla  fin  morte  .  . .  Pensava S.  P.  xxxvii.  49. 

Tu  ttomtimmo  immobile  starai S.  P.  ci.  104. 

nono. Som.  xxxvi.  a 


nome,     lo  primo  delli  quali  ebbe  Homr  Solon C.tii.  11.38. 

questi  .  .  .  meno  partecipano  del  nomt  di  Filosofo C  iii.  11.  iia. 

le  Scienze  ...  sono  chiamate  per  lo  suo  non»' C.iii.  li.  175. 

come  il  suo  nobile  nomt  .  .  .  é  comunicato C.  iii.  ti.  184. 

nomr  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

non  volendo  perdere  il  nonu  di  Gtntiktsa C  iv.  3.  53. 

lo  ••om/ delli  Accademici  si  spense      .     .  C  iv.  6.  144. 

quanto  i  ammirabile  il  nomt  tuo     ....  C  iv.  19.  61. 

questo  adoma  i  verbo,  e  non  nomi C  iv.  95.  134. 

dammi  lo  nottit  solo  del  maritaggio C  iv.  a8.  143. 

Nel  nonu  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C  iv.  38.  159. 

tanto  che  cangerebbe  il  nomt C  iv.  89.  134. 

Questo  Cantra  gli  erraHli  .  .  .  i  nomt  A'  està  Canzone,  tolto  .  .  . 

dal  .  .  .  che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nonu  Com/ra  Gmtili .     .     ,  C.  iv.  30.  as<  39. 

nominare.     E  nominandola,  intesi  che  diceano  di  colei f'.  /V.  5.  15. 

che  lo  mio  signore  m' avea  nomtrui/<t K  M  10.  3. 

la  quale  io  ti  nomimn  nel  cammino  de'  sospiri V.  N.  la.  48. 

conciossiacosachi  i  nomi  seguitino  le  Nomi'iM/f  cose K /V.  13.  19. 

Quella  prima  i  nominala  Primavera  solo  per K.  yv.  94.  38. 

dico  .  .  .  nominandolo  per  nome  di V.  N.  43.  15. 

la  naturai  sete  che  di  sopra  è  nominala C  i.  i.  67. 

nella  presente  opere,  la  quale  é  Convivio  nominala C.  i.  i.  Ila. 

alle  nominatf  Canzoni  aprire  e  mostrare      ....  ....  C.  I.  8.  4. 

che  di  sopra  in  questo  capitolo  sono  nominati C.  i.  9.  59, 

sette  Savi  .  .  .  che  la  gente  ancora  nomina  per  lama C.  iii.  1 1.  37. 

questa  Donna  .  .  .  nella  verace  sposizione  nontinal» T,  iv.  i,  30. 

questi,  che  da  Epicuro  sono  f^Vvrn  itomiHd/i' Civ.  6.  ili. 

per  .  .  .  Nobilt  s'  intenda  essere  da  molti  nominato C.  iv.  16.  6a. 

quelle  cose  che  più  fossero  nominalt C  iv.  16.  66. 

Nullo  atto  è  laido,  che  non  sia  laido  quello  noimnan C  iv.  35.  96. 

non  nominò  suo  padre,  ma  gli  antichi  suoi  e C  iv.  35,  115. 

non.     tu  aulrm  non  sic .     .     .     .  K  iV.  la.  34. 

Dona,     si  levò  un  di,  quasi  nell'  ore  di  nona K  /V.  40.  a. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  .  .  .  Sotui C.  ili.  6.  33. 

e  poi  6no  alla  Nona C  iv.  13.  130. 

però  si  dice  .  .  ,  nusaa  nona f'.  iv.  33.  154. 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare C.  iv.  33.  137. 

nondimeno,     nondimrno  si  possono  porre  gndi  singolarì C  Ul.  7.  66. 

nona     J'.  N.  a.  13,  15  ;  3.  17  ;  is.  75  ;  a3-  B  ;  30.  3,  s  ;  C.  L  la.  ai  ;  IL  4.  9,  oa,  jo,  sa  ; 

14.  63  ;  15.  140;  iii.  I.  57  ;  s.  116;  II.  143;  iv.  17.  55. 

ncMCO.     vicn  da  un  verbo  che  sta  per  conoscere,  dot  notm      .     .     .     .  C.  iv.  16.  64. 

nostra.     Irmfins  Iti  Hi pnuttrmillanlur  simulatra  ncttra  K  N.  la.  aa. 

quanto  è  al  numero  che  alla  noia  è  nicr— rio  .     .  C  ii,  la.  16. 
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nota.     Per  grazia  della  mia  no/a  soave K.  A'.  la.  117  (Baff.  i.  38^ 

La  possa  di  ciò  fare,  e  1'  «lire  mot* .    .  P.  F.  139. 

notare,     E  'I  nome  eccelso  tuo,  che  mal  si  notm Cam.  zviii.  49. 

notte.     Ver  me,  che  chiamo  di  hoIU  e  di  lace Stst.  ii.  46. 

Io  laverò  ...  E  lo  mio  intemo  e  nollt  e  porno S.  P.'n.  30. 

E  benché  ^orno  e  Hollt ...  mi  cavasse S.  P.  xxxi.  19. 

Che  solamente  nella  noitt  vola S.  P.  à.  so. 

sperare  .  .  .  Fin  alla  tioltf,  e  in  ogni  tempo  ed  ora S.  P.  cxxix.  18. 

novella.     Dicendomi  :  Che  fai  >  non  sai  notulla  ì  .     .     .     .      KM.  33.  1 83  (Cmns.  ii.  55  '. 

nota,     che  è  la  terza  Mo/a  della  loro  imperfeiione C  iv.  13.  91. 

assai  £  manifesta  .  .  .  per  tutte  le  sue  hoU C.  iv.  13.  144. 

notare,    cioè  della  sopra  notaia  scusa C  i.  4.  6. 

riprendere  .  .  .  per  la  notala  ragione C  i.  5.  14. 

Puotesi  ...  in  tre  cose  nolart C.  i.  8. 9. 

nella  quale  si  può  Mo/nnr  la  pronta  liberatiti C.  i.  8.  116. 

che  essa  si  possa  in  esso  ttotan C  i.  B.  195. 

qui  i  da  notorr  che C  ii.  li.  17. 

in  queste  parole  si  può  notarr C  ii.  >6.  ja. 

così  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  138. 

per  che  notarr  si  puote  che  .  .  .  d'  umiltadc  è  vocabolo C  iii.  it.  52. 

nel  ...  si  può  la  sua  eternità  apertamente  Motan C  iii.  14.  64. 

Per  che  i  da  notare  che  .  .  .  negligenza  è C  iv.  7.  t6. 

Dico  che  la  loro  imperfezione  ...  si  può  notan C.  iv.  11.  53. 

conciossiachè  .  .  .  bassezza  e  altezza  non  si  noti C.  iv.  14.  93. 

quante  cose  sono  da  notare  in  questa  risposta C.  iv.  97.  181. 

Ov'  è  da  notarr  che  .  .  .  non  si  deono .     .     .  C  iv.  30.  36. 

notevole,     perchè  più  notevole  sia  la  loro  infamia C  i.  to.  108. 

notificare,    che  tu  n' hai  dette,  wo/i/mMi/o  la  tua  condizione  .    .    .    .  K  TV.  18,  53. 

che  non  si  può  notificare  per  cose  prime C  iv.  io.  64. 

notte,     trovai  che  1'  ora  .  .  .  era  stata  la  quarta  della  notte C  W,  3.  63. 

la  prima  ora  delle  nove  ultime  ore  della  notte y.  N.  3.  65. 

vcgghiare  la  notte C  i.  7.  18. 

notte  non  sarebbe,  né  di,  né  settimana,  nò C.  ii.  15.  154- 

Oh  quante  «0//1  furono,  che C.  iii.  1.  16. 

lo  movimento  diurno,  cioè  del  di  e  della  notte C  iii.  5.  139. 

eh'  è  del  giorno  e  della  notte  eguale C.  iii.  5.  154. 

che  questi  luoghi  hanno  .  .  .  una  notte  d'  altrettanto  tempo    .     .     .  C.  iii.  5.  170. 

quando  1'  uno  ha  M  giorno,  e  1'  altro  ha  la  notte C.  iii.  5.  170. 

questo  luogo  ...  ha  il  di  eguale  colla  noffr C  iii.  5.  1 86. 

del  di  e  della  notte  fanno  ventiquattr'  ore,  cioè  dodici  del  di  e  dodici 

della  notte C.  iii.  6.  15,  16 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  grmndì  .  .  .  nella  notte,  secondo  che 

...  la  notte  cresce  e  scema C  iii.  6.  19  [bis^,. 

che  facendo  del  dì  e  della  notte  ventiquattr'  ore,  talvolta  ha  ...  la 
notte,  le  nove  ;  e  talvolta  ha  la  notte  le  sedici  .  .  .  secondochè 
cresce  e  scema  ...  la  notte C.  iii.  6.  04,  95,  96,  aS. 

essendo  il  di  eguale  della  notte C.  iii.  6.  31. 

con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore C.  iii.  8.  94. 

prendeano  di  furto  Campidoglio  di  Mu/fr C.  iv.  5.  163. 

come  Cesare  di  notte  alla  casetta  .  .  .  venne     .     .  C  iv.  13.  tao. 

nova.     Incipit  Vita  Nova K  A',  i.  4. 

novantuma C.  iii.  5.  150,  159,  180,  183. 

nove.     y.  A.  a.  I  ;  3.  a,  64  ;  6.  16  ;  99.  30  ;  30.  io,  17,  33,  99,  31,  39,  34,  38,  39  ;  C.  ii. 
3.  51  ;  6.  49,  91,  101  ;  15.  3a  ;  iii.  6.  aj. 
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Sci/,  iv.  & 
|8  (Soit.  xvi.  6). 
Som.  xlvi.  5. 
Cant.  z.  ^a. 
Som.  xxxii.  10. 
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co  , 

I.  Hnpiuio 

Percht  questo  ..  :o.     . 

questo  mttmttx)  (a  amico  w  ... 

qdcHo  mitttfnt  (u  ella  mcHesìma  ... 

Lo  numrn>  del  tre  i  U  radice  del  nove,  perocché 

...  la  nove 

fu  accompagnata  dal  HHmm  del  nove     .     .     . 
la  quale  .  .  .  tiene  degli  uomini  il  maggior  itMiimu 
il  «tHtnrro  e  ta  quantità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  piii 

dot  ...  lo  ritmo  o  *l  tinnuro  regolato 

legar  sé  eoo  nummi  e  con  rime     .... 
del  nmmm  de'  Cicli  .  .  .  diversamente  (  sentito 

quetie  nmmm  non  li  comprende  lutti 

veder  ti  può  in  .  .  .  maggior  Hnmtro  essere  le  creature 

che  troppo  maggior  Mumm  sta  quello 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numtro    . 

quelle  creature  essere  in  lunghissimo  nupntro  .     , 

t  potissima  ragioni  ...  0  il  nunutc  in  che  suno  .  .  .  r 

ia  mwwit  della  decima  parte    ... 

U  Hmmtri  .  .  .  narrano  ti  cieli  mobili 

Ee  a 
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C.  iv.  13.  36. 
C.  iv,  14.  76. 
C.  iv.  14.  lai. 
C.  iv.  15.  6. 
C  iv.  15.  15. 
C.iv.  15.  158. 
C.  iv.  17.  104. 
C.  iv.  19,  a^. 
C,  iv.  aa.  90,  91. 
C.  iv.  aa.  99. 
C  iv.  aa.  127. 
C  iv.  aa.  1B9. 
C  iv.  84.  7. 
C.  tv.  34.  II. 
C.  iv.  a$.  95. 
C.  iv.  a7.  51. 
C.  iv.  «7.  148. 
C.  iv.  aS.  133. 
C.  iv.  99,  3». 
C.  iii.  u.  «7. 
C.  iv.  5.  90. 
C.  ii.  4.  a. 
C.  iv.  17.  aa. 
y.  N.  6.  15. 
y.  N.  as.  3«- 

y.  N.  39. 39. 
y.  N.  99.  3». 
y.  iV.  89  38. 
y.N.  30  IO. 
K./V.30. 14. 
y.  s.  30.  »t. 
y.  N.  30. 37. 


HuiHtro  altra 


K  M  30.  aS,  30W 

K.  AT.  30  38. 

C.  i.  I.  33. 

C  I.  ».  65. 

C  L  10.  88. 

C  i.  13.  sa- 

C  ii.  3.  16. 

r.  il.  4. 90. 
e.  li.  5.  sa 

e.  ii.  5.  88. 
C  ii.  s-  tia, 
C  ii.  6.  33. 
C.  il.  6.  $7. 
C.  ii.  6.  97. 
C.  ii.  6.  99. 
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nullo.     Per  che  t'  armato  cuor  da  ituBa  è  morso  Cima.  zi.  75- 

Chè  HuUo  amore  è  di  cotanto  peso      .     .  Orna.  xiv.  36. 

la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendore Comm.  xvìii.  65. 

Cb'  io  son  punito,  ed  aggio  colpa  nuifa CaHM.  xxi.  ai. 

nulla,     ciò  tanto  i  contrario  ...  che  i*HÌ/a  i  più C  iv.  37.  141. 

nullo,     che  nulla  volta  soflcrse  che V.  N.  a.  56. 

per  la  speranza  ...  hh/Zo  nemico  mi  rimanea K  TV.  ti.  3. 

conciossiachè  ,  .  .  nulla  sia  così  intima  amisti C.  iV.  aa.  io. 

nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva y.  ff.  36,  13. 

tanto  distretto  .  .  .  che  nullo  più  presso  1'  era K.  AT.  33.  6. 

p>erQCchc  .  .  .  nullo  è  più  amico  che  1'  uomo  a  s^- C  i.  9.  30. 

e  .  .  .  nullo  è  senza  macola C.  i.  4.  68. 

da  nulla  parte  spontanea  . C  i.  7.  33. 

nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata  si  può C  i.  7.  93. 

nullo  cosa  piii  cara  si  compera       ...  .......  C  i.  8.  loa. 

nulla  cosa  é  utile,  se  non C.  i.  9.  41. 

nulla  fa  tanto  grande Ci.  io.  45. 

nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C.  L  io.  48. 

nulla  cosa  è  tanto  preziosa .     .     .     .  C  i.  13.  la. 

nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C  ii.  5.  98. 

questo  nullo  niega .     .     .  C.  ii.  9.  77. 

maggiore  .  .  .  che  di  nullo  altro  animale .     .     .  C.  ii.  9.  86. 

e  dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C.  ii.  9.  113. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene,  che  cortesia C.  ii.  ir.  54. 

nuOa  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

più  va  velata  .  .  .  che  nulC  altra  stella C  ii.  (4.  100. 

ò  minore  .  .  .  che  nulF  altra  scienza C  ii.  14.  103. 

va  più  velata,  che  nulla  altra  scienza C  ii.  14.  107. 

Per  che  ...  mn/Zo  migliore  argomento  era C  iii.  i.  87. 

prima  cosa  è  1'  essere,  e  anzi  a  quello  nulla  è       ....  .     .  C.  iii.  3.  54. 

che  nulla  dilettazione  è  si  grande  C.  iii.  6.  77. 

che  .  .  .  nullo  viso  ad  altro  i  simile C  iii.  8.  61. 

di  nulla  di  queste  puote  1'  Anima  essere  passionata C  iii.  8.  87. 

n»//o  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii.  11.  ia6. 

Nullo  sensibile  in  tutto  'I  mondo  è  più  degno C.  iii.  la.  sa. 

della  quale  nullo  amadorc  prende  compiuta  gioia C  iii.  la.  107. 

che  nullo  desidera  quello  che  ha C  iiL  15.  33. 

perocché  ciascuna  cosa  ...  è  ...  e  nulla  è  da  odiare C  iv.  t.  a6. 

Però  nullo  si  maravigli C.  iv.  3.  16. 

alla  quale  nullo  per  sé  è  sufficiente  a  venire C.  iv.  4,  5. 

i  ... /m/vm'o  chiamato,  senza  n/<Mi  addizione C  iv.  4.  71. 

anzi  r  ufficiale  predetto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C.  iv.  4.  97. 

cioè  ...  di  nulla  passione  avere  sentore C  iv.  6.  90. 

che  milla  filosofica  autorità  si  congiugne C.  iv.  6.  1 70. 

a  nw/Za  terra  si  può  dire  quello  che  seguita C.  iv.  6.  176. 

Onde  .  .  .  nullo  si  maravigli .  C  iv.  8.  96. 

sovra  la  quale  nullo  .  .  .  giudizio  è  da  consentire C.  iv.  9.  164. 

Onde  nullo  dipintore  pntrebbe  porre C  iv.  la  loó. 

nel  quale  nu/Zd  ...  giustizia  rìsplende C.iv.  11.53. 

Io  io  nullo  tempo  .  .  .  diasi C.  iv.  13.  56. 

in  nullo  tempo  si  compie  ni  si  sazia  la  sete C.  iv.  la.  65. 

perchè  in  nulla  di  queste  cose  trova C.  iv.  la,  168. 

sicché  nulla  successione  quivi  si  vede,  e  per  nullo  termine  e  per 

nulla  perfezione C.  iv.  13.  34,  95  {pia). 
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nnllo.     più  verde  Che  non  i  il  tempo,  né  Tu  mai  nulT  erba Sai.  iii.  la. 

O  più  che  mai  non  fu  NM/r  altro  in  donna StsI.  iv.  6. 

Che  nnUa  invidia  all'  oltre  ne  procede f.  N,  a^.  tS  (Som.  xvi.  6). 

NuW  altra  cosa  appo  voi  m'  accagioni Son.  xlvi.  s- 

numero.     Col  num/ro,  eh' ognora  passar  badm . Cmhm.  x.  ^a 

Con  quella  eh'  t  sul  numrro  del  trenta Soh.  xxxii.  io, 

nullo,     nnlìa  successione  quivi  è     . C.  iv.  13.  36, 

Lo  stcondo  si  t.  che  in  nulla  cosa  ...  si  potrebbe C  iv.  14.  7& 

chi  non  parlerà  meco  .  .  .  t  Certo  mu/Io C  iv.  14.  lai. 

acciocché  di  loro  .  .  .  ragioni  Multa  ruggine  rimanga C,  iv.  15.  6. 

I'  MHo  si  i,  che  nulla  Nobiltà  sia C  iv.  15.  15. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C  iv.  15.  158. 

Maria  ,  .  .  nulla  cura  .  .  .  mostrava C.  iv.  17.  104. 

nulla  n'  i  più  nunircsta  che C.  iv.  19,  37. 

oltre  U  quale  nullo  diletto  è  maggiore,  né  nullo  altro  pare      .     .     .  C  iv.  oa.  90,  91. 

chi  nullo  dubita  che  .  .  .  non  sia C.  iv.  sa.  99. 

però  hm//o  è  che  possa  essere  scusato C  iv.  aa.  137. 

un  colore  pieno  . .  .  più  che  nullo  altro C  iv,  aa.  189, 

che  nullo  può  dare  se  non  quello  eh'  egli  ha C.  iv.  34.  7. 

Della  ^nma  mm//o  dubita C.  iv.  34.  11, 

Nullo  allo  i  laido,  che ...  .  C  iv,  35. 95. 

come  nullo  direbbe  safio  quelli  che  si  sapesse  C  iv.  37.  51. 

pili  .  .  .  che  nulla  più  tostana  età .  C.  iv.  37.  148. 

quale  uomo  .  .  .  più  degno  fu  ...  T  Certo  nullo C.  iv.  aS.  (33. 

nulla  progenie  .  .  .  dicere  si  potrebbe  nobile C.  iv.  39.  33. 

Nnma.     nel  tempo  quasi  che /Vum»  Pompilio  secondo  re C  iii,  ti,  37. 

li  sette  regi  .  .  .  Romolo,  Numa ...  e  li  re  Tarquinii C  iv.  5.  90. 

nnmenu^     che  'I  primo  eh'  t  nummlo  è  quello  dov'  e C,  ii,  4.  a. 

e  queste  diversamente  .  .  .  sono  .  .  .  numerali  C  iv,  17.  aa. 

numero,     cioè  che  in  alcuno  altro  nuintm  non  sofferse  .  .  .  stare    .     .  y.  N.  6.  15, 

non  è  mollo  uumtroA'  anni  passato,  che     ....  .  V.N.  35,  31, 

perché  ...  il  nunuro  del  nove  ha  preso  luogo  tra     .  K  ^.  39.  39. 

cotale  numtro  pare  che  avesse  molto  luogo V.N.  a^.  39. 

perché  questo  nunuro  fu  a  lei  cotanto  amico K  /V.  39.  38. 

in  cui  il  perfetto  numm  nove  volte  era  compiuto  (-'.  N.  30    la 

Perché  questo  numrro  le  fosse  tanto  amico .     l'.  N.  30,  14, 

questo  muMuro  fu  amico  di  lei  per V.  N.  ■j/o.  ai. 

questo  HHwwro  fu  ella  medesima K,  /V.  30.  37. 

Lu  numrro  del  tre  è  la  radice  del  nove,  perocché  senza  numrro  altro 

...  fa  nove K.  Af.  30.  b8,  30, 

fu  accompagnata  dal  numrro  del  nove V.  N.  30.  38, 

la  quale  .  .  .  tiene  degh  uomini  il  maggior  ratmm  .Ci.  I.  33. 

il  numrm  e  la  quantità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più  C.  i.  a.  65. 

cioè  ...  lo  ritmo  o  'I  numrro  regolato .  C  i.  10.  88. 

legar  sé  con  numtro  e  con  rime     .....  .     C,  i.  13.  sa. 

del  numrm  de'  Cicli  .  .  .  diversamente  è  sentito   .  C.  ii.  3.  16. 

questo  numfio  non  lì  comprende  tutti .  C  ii.  4.  90, 

veder  si  può  in  .  .  .  maggior  numrro  esoerc  le  creature  .  C  ii.  5.  j8. 

che  troppo  maggior  numm  sia  quello .  C.  ii.  5.  88. 

manifesto  è  Lui  aver  (allo  questo  maggior  numrrv    .  .     C.  ÌL  5.  no. 

quelle  creature  essere  in  lunghissimo  nunuro  ....  .  C.  ii,  6.  33. 

é  potissima  ragione  ...  e  il  numito  in  che  sono  .  .  .  r  .  .     C  iL  6.  37. 

io  nnmrro  della  derima  parte    ,     ,     ,  .     .     .  C  ii.  6.  97. 

Li  Nnmrri .  ,  .  naiTono  li  cieli  nobili C  ii.  6.  99. 
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nuovo,  nova     Che  Dìo  ne  intende  di  fu-  cosa  nmova     .     .     .   K.  yV.  19.  65  (Orna.  i.  46). 

Allor  lasciai  la  nuova  fantasia y.  N.  3^.  140  (Gnu.  ii.  13). 

poscia  Che  la  mia  donna  andò  nel  secol  nuovo      .     .     .     V.  N.  33.  loi  (Cms.  iii.  61). 

io  noi  so  dire  altrui,  si  mi  par  nmv  \  muovo] Gii.  Cans.  i.  3  ;  7.  33- 

La  mia  persona  . .  .  sostenne  Una  passion  itwova Cam.  xiii.  61. 

Ch'  io  non  trovassi  in  lei  nuova  bellezza Cntc  zhr.  79. 

Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugne CauM,  ziv.  74. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  ...  co'  begli  atti  nuovi Cant.  ziz.  109L 

s'  egli  awìcn  .  .  .  Fatti  di  color  mmovi Gnu.  xx.  98. 

Similemente  questa  nuova  donna  Si  sta StsI.  L  7. 

numero,     sono  questi  Troni ...  in  numtro  non  grande .     .     .     .  .  C.  ii.  &  107 

quanto  à  al  numero  che  alla  nota  è  necessario C  ÌL  ta.  16. 

si  per  lo  minitro  delle  sue  parti C  ii.  la.  66. 

per  r  ordine  e  nunuio  in  che  paiono  convenire G  ii.  14.  9. 

sono  tutti  sotto  alcuno  Mumrro  considerati G  ìL  14.  131. 

nelle  considerazioni . ,  .  con  numtro  si  procede C.  ii.  14.  133. 

questa  hn  in  sé  ragione  di  numtro  infinito G  ii.  14.  136L 

nclli  quali  si  vede  questo  numtro G  ii.  14.  14 1. 

ma  ancora  in  ciascuno  è  numtro G.  ii.  14.  143. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numtro .    .    .  G  ii.  [4.  147. 

L'  altra  proprietà  del  Sole  ...  si  vede  nel  numtro C  ii.  14.  t49. 

perocché  il  numtro  ...  è  infinito G,  ii.  14.  151. 

se  bene  si  guardano  ...  questi  tre  MMtMm G.  ii.  15.  95. 

per  questo  numtro  il  detto  movimento  significa G  ii.  15.  35. 

chi  in  nome  ...  è  il  maggior  numtro G.  ii.  15.  39. 

delle  ancelle  adolescenti  non  è  numtro G.  ii.  15.  177. 

pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numtro  sono G.  iii.  8.  io. 

siccom'  è  ...  il  numtro  ...  e  lo  star  firmo G.  iii.  9.  60. 

andando  dietro  al  nutntro  impossibile  a  giugncre G.  iii.  15.  90. 

Il  tempo  .  .  .  t  numtro  di  movimento  secondo  prima  e  poi  ;  e  numtro 

di  movimento  celestiale G  iv.  a.  48,  49. 

che  in  numeri  e  tempo  regolato  .  .  .  cade G.  iv.  a.  107. 

li  desideratori  di  quello  sono  in  tanto  numero G  iv.  6.  78. 

le  .  .  ,  traditrici  ...  in  certo  nunuro  adunate G.  iv.  la.  31. 

nuocere,    tale  che  il  Largo  non  noccia  a  sé,  né  ad  altrui G  iv.  97.  113. 

nuovo.     Appresso  la  nuova  trasfigurazione K  AT.  15.  i, 

ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile P.  iV.  17.  7. 

la  cagione  della  nuova  materia V.  li.  l^.  ^ 

per  la  sua  nuova  condizione V.  N.  04.  14. 

quasi  come  entrata  della  nuova  materia y,  N.  31.  ta. 

Recommi  la  vista  ...  in  si  nuova  condizione,  che V.  N.  39.  a. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova V.  N.  43.  5. 

più  virilmente  ...  che  nella  Ki'te  yVHOGH G.  i.  i.  113. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  é  certo G.  L  io.  icx. 

a  entrare  nel  nuovo  cammino  .  .  .  nello  statuire  le  nuove  cose     .     .  G.  i.  io.  16,  17. 

Questo  sari  luce  nuova,  sole  nuovo G.  i.  13.  85  (Bis}. 

nello  fine  della  Fifa  Nuova G.  ii.  a.  io. 

prima  che  questo  HMOfo  amore  fosse  perfetto G.  ii.  a.  37. 

la  vittoria  del  nuovo  pensiero G.  ii.  a.  45. 

che  vide  ...  la  Luna,  essendo  nuova,  entrare G.  ii.  3.  6a. 

promettere  di  dire  nuovt  e  grandiose  cose G,  ii.  7.  61. 

la  mia  intenzione,  la  quale  é  di  dire  nuove  cose G.  ii.  7.  65. 

a  questa  nuova  donna  commendare G.  ii.  7.  75. 

questo  pensiero,  che  di  nuovo  apparisce  ...  .  .    .     .     .  G.  ii.  8.  74. 
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nuovo,  novo,     lo  mi  son  pargoletta  bella  e  mtovm Ball.  vi.  i. 

Le  mie  bellezze  sono  al  monJo  nKot>« Ball.  vi.  13. 

Che  di  muovo  colore  Cerchiò  la  mente  mia BaJJ.  vii.  16. 

E  rccolo  a  servir  nuovo  piacere ^'.  /V.  9.  55  (5<>n.  v.  la^. 

Ch'  io  vi  rassembri  si  figura  nuova K  TV.  14.  81  (JSoh.  vii.  3). 

Si  è  m<ot«  miracolo  gentile y.  N.  ai.  33  {Son.  xi.  14). 

Questi  è  un  spiritcl  nuovo  d'  amore K  iV.  39.  69  {Son.  zxii.  io). 

Intelligenza  nimva  [.  .  .  pur  su  lo  tira) V.  N.  ^a.  40,  49  (Som.  xxv.  3). 

Per  loro  altezza  e  per  loro  esser  mioat .    Som.  xxvii.  4. 

Ben  può  con  hmoot' spron  punger  lo  fianco Som.  xxxvi.  la. 

nnbicare.    Chi  d'  Amor  per  innanzi  si  nutrica V.  N.9.  $6  {Son.  iv.  ta). 

nuvoletta.     E^  una  nuvoUlta  avean  davanti y.  N.  33.  tB^  (Cu»,  il.  60). 

Deh  HMi<o/<Mi ...  Abbi  pietik  del  cor Ball.  ìi.t. 

Tu,  nuvoletta  .  .  .  Foco  mettesti  dentro  alla BaJl.  ii.  5. 

C/.  nubUetta. 
O.     Cans.  X.  04,  39,  70;  xi.  76;  xviii.  (,  a6;  xix.  iia:  S*st.  iv.  6;  K.  VV.  33.  a7  (Som.  Jtvii. 
»)  ;  35-57  (-Som.  xviii.  13):  39. 68 (Som.  xxii.  9]  ;  Som.  xl.  i  j  S.  P.vi.  io,  i6;xxxL 
«9i5a,67(*«i),8o;xxxvii.  1,6,31,83,84;  I.  i   *«),  34  ;  ci.  91  ;  cxlii.  49;  P.F.ait. 

nuovo,     lo  mostra  io  alcuna  nuova  sembianza C.  ti.  8.  78. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero  mmovo C.  ii.  8.  81. 

Più  non  potca  questo  nuovo  pensiero  .  .  ,  inducerc C.  ii.  8.  93. 

ciot  r  antico  pensiero  contro  al  mmouo C.  ii.  io.  6. 

alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero C.  ii.  10.  81. 

parla  lo  pensiero  hhow  avverso .     .     .     .  C.  ii.  Il .  6. 

•iccome  nella  Ki'/a  Nuova  si  può  vedere C.  ii.  13.  39. 

testo,  che  nell'  ArU  vtcckta  e  nella  nuova  n  trova      ...  .     .  C.  ii.  14.  106. 

nella  A'uova  par  diccre .  C.  ii.  15.  64. 

e  fa  nuova  circulazione .  C.  ii.  15.  97. 

il  quale  .  .  .  informava  . .  .  nuovt .  .  .  considerazioni  .  .     .  C  iii.  la.  ao. 

nella  Ekinna  mia  hmom  sembianti  sono  appariti C  iv.  a.  a6. 

quando  uno  MMovo  cittadino  ...  difese C,  iv.  5.  173. 

Certo  MMova  mercatanzia  è  questa  dell' altre C.  iv.  11.  tao. 

in  loco  di  bastanza,  recano  mmovo  termine C  rv.  la.  49. 

quanto  lo  nuovo  raunamento  d'  avere C.  iv.  la.  9^ 

Lo  quale  raunamcnto  muovi' desideri  discopre C.  iv.  la.  96. 

incontanente  che  nel  muovo  . .  .  cammino  .  . .  entra C.  iv.  la.  ija. 

In  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  d>  rispondere C  iv.  la.  307. 

questo  i  un  altro  desiderio  hmom C  iv.  13.  17. 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  mmovo .     ,     .  C.  iv.  15.  ao. 

quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  Mwotia  popolo C.  iv.  37.  170. 

nutriUle.     amore  a  certo  cibo  ...  in  quanto  t  nutribiU C  iiL  3.  69. 

natrice,    quando  Aceste,  nutria  d'  Argia  e  di  Dcifile  ...  le  menò  .     .  C.  iv.  35.  80. 

nntrlmentOb    ove  si  ministra  lo  nutiimmto  nostro    ...  .  f.  iV.  a.  35. 

il  quale  t  ituthmfnlo  dell'  amistl .  C  i.  8.  99, 

vuole  .  .  .  tUitrimmla  di  pensieri C.  iL  a.  04. 

iatn  1  prnalwrn  del  suo  Huthmtnio C.  ii.  ot  39. 

il  quale  è  suggello  e  nutrimento  del  calore  ...  .  C.  iv.  33,  ^a, 

dalli  quali  ha  ricevuto  ed  csserr  e  MMtnmtnlo  e  C.  iv.  a6.  87. 
nutrire.    K  nadrlre. 

nuvolo,    e  noi  «edemo  !  MWMtf .  C.  iv.  tS.  41. 

O  (I).     V.  N.  33.  Sa,  101,  loa;  C  ii.  13.  60  ;  iii.  5.  aoa  ;  9.  31  ;  II.  159,  i6a^  167,  168  ; 

13.  114  ;  iv.  5.  140;  31.  s6i  37.  96,  173;  39.  & 

O  {-j).     Ionia  ocir  O  ;  sicché  .  .  .  immaginan  questa  figura  A,  E,  I,  O,  U  C.  iv.  6.  30,  31. 

obbediente,    s'  clli  non  t  obbtJunlt C  i.  y  33. 
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obbedire.     Virtù  .  .  .  Lui  okbedisct,  a  lei  acquista  onore Guu.  x.  aS. 

Cf.  ubbidire. 

Obbliare.     E  si  1'  umilia,  che  ogni  oResa  obblia K.  A'.  19.  59  (Coms.  i.  40'!. 

Ora  mi  par  che  voi  1'  obblimslt I'.  A'.  38.  39  iSb»  xxi.  5% 

non  dovreste  ...  La  nostra  donna  .  .  .  obblian     .     .     .     V.  N.  38.  47.  {Son.  xxi.  13). 

obbligare.     Quelli,  eh' eran  ...  oAi/i]gn/y  a  quel  che        ...  5.  P.  ci.  81. 

oblio.     I^oranza  ed  oblio  Stato  è  con  lei Cui<.  xì.  s». 

Obbediente,     essere  ...  a  lui  obbtdieHtt C  i.  5.  41. 

come  non  sarebl>e  stato  .  .  .  obbtdiinit  a  quelle C.  i.  6.  j. 

come  non  sarebbe  stato  obbtditMle.     OhbtditMtt  i  colui  che     .     .     .  C.  L  7.  3  (Aù). 

impossibile  essere  oltbttUtMti C.  i.  7.  la,  13. 

siccome  la  natura  particolare  è  obbtjirnti  all' C.  i.  7.  54. 

r  uomo  è  obbtdimit  alla  giustizia C  i.  7.  58, 

per  conseguente  non  sarebbe  stato  obbtditHtf .  C  i.  7.  65. 

Ond'  io  volendo  a  cotale  imperia  essere  obbrdinvt Cri.  83.  6. 

se  alli  loro  comandamenti  non  fosse  obbtJimli C.  iv.  94.  109. 

dunque  potrà  essere  detto  quegli  obbtdiiHtt,  che C.  ìt.  S4.  133. 

Cf.  ubbidiente. 

Obbedienza,     avere  quelle  disposizioni  .  .  .  siccome  .  .  .  obbrdÙMta  C.  i.  5.  37. 

la  .  .  .  disposizione,  che  si  chiama  obbedÙHMa.     La  vera  oblxdùnta 

conviene  avere  tre  cose C.  i.  7.  5,  6. 

impossibile  i  ...  la  obbtdimsa  . .  .  esser  dolce C  i.  7.  as. 

è  la  obbtdÌ€nta  interamente  tomanda/a C  i.  7.  33. 

la  mia  obbfditnza  non  è  .  .  .  comandata,  ma C.  i.  7.  40. 

non  sarebbe  staU  obbcdimta  comandata      .     , C.  i.  7.  44. 

è  la  obbedÙHsa  con  misura C.  L  7.  51. 

non  sarebbe  la  sua  obbedirtua  stala  misurala C  i.  7.  63. 

(UgHO  diftdt  I  d"  obbidimaa C  iv.  6.  49,  49. 

degnissimo  di  fede  e  d'  obbtdieiua C.  iv.  6.  51,  70. 

La  prima  si  è  Obbtdimta C  iv.  34.  ti6. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  1'  obbrditnit C  iv.  94.  130. 

Rispondo  che  non  lìa  quello  obbeditnaa C  iv.  04.  135. 

cosi  appare  che  la  Obbrdittua  fu  necessaria C.  iv.  34.  l6t. 

che  al  padre  si  dee  rìducere  ogni  altra  obbedirusa C.  iv.  94.  171. 

non  pure  ObbrditHaa  ...  la  nobile  natura  .  .  .  dimostra     .     .     .     .  C.  iv.  95.  119. 

Obbedire,     perocché  all'  .  .  .  t  impossibile  dolcemente  obitdin  .     .     .  C.  i.  7.  94. 

quello  che  fa  obbfdimdo C.  i.  7.  34. 

ogni  persona  degna  d'  essere  .  .  .  obbrdita C.  iv.  6.  45. 

r  artefice  ov\ero  .  .  .  dee  essere  da  tutti  obhtdito C.  iv.  6.  57. 

il  maestro  e  1'  .  .  .  obbtdin  e  credere  si  dee C.  iv.  6.  68, 

non  è  da  obbedirr  il  servo C.  iv.  34.  137. 

Figliuoli,  o6A«&'// alli  vostri  padri ,     .     .  C.  iv.  34.  173. 

E  poi  debbono  essere  obbediti  i  maestri  e  maggiori C.  iv,  34.  180, 

obblivione.     quando  il  basso  stato  . .  .  corre  in  obblivioit       .     .     .     .  C.  iv.  14.  59. 

Se  la  gentilezza  ...  si  generasse  per  obblivioni C.  iv.  14.  68, 

che  tanto  più  tosto  ogni  obblivione  verrebbe C  iv.  14.  70. 

Se  la  obblivioru  dei  bassi  antecessori  è  cagione C.  iv.  14.  86. 

ovunque  .  .  .  non  fu,  non  può  essere  oòbiivùm*  di  quelli  :  conciok- 

siaché  la  obbliviont  sia  corruzione  di C.  ir   14.  89,  90. 

che  ...  la  obblivione  .  .  .  non  fosse  del  suo  avolo  venuta    .     .     .     .  C  iv.  14.  1 1 7, 

se  la  obblivioHi  del  .  .  .  non  fosse  venuta C  iv.  14.  194. 

che  .  .  .  fosse  disfatta,  e  venuta  1'  obblivione C.  iv.  14.  138. 

che  ponea  la  obblivioHi  causa  di  Nobiltà C  iv.  14.  153. 

Obombrare.    che  potesse  obumbran  a  me  la  .  .  .  beatitudine     .     ,     .  K  iV.  ti.  ao. 


occhio.     Degli  orcAi  suoi  [.  .  .  Escono] ('.  A'.  19.  70  {Cam»,  u  51X  iJOb 

Che  fieron  gli  ocrAi'a  qiul,  che  ...  gli  gtiati K  yV.  19.  ^a  {Can*.  i.  53!. 

Veggendo  gli  ocrJii  mici  picn  di  pietate V.  N.  23.  131  (Caiw.  ii.  4). 

Ch'  io  chiusi  gli  orrAi  vilmente  gravali K.  A'.  33.  163  (CanM.  ii.  36V 

Levava  gli  occhi  mici  bagnati  in  pianti y.  N.  33.  [84  {Catu.  ii.  57). 

Gli  oorAi' dolenti  [.  .  .  Hanno  .  .  .  sofferta]  ...  .    f.  N.  32.  9,  41  {Cuhm.  iii.  1). 

Faccia  che  gli  ocrA)  d' està  Donna  miri C  ii.  Cdrw.  i.  as  ;    16.  a6. 

Degli  oceMi  miei  dice  qucst'  affannata C  ii.  Calia,  i.  33  ;  10.  09. 

Ben  negli  octMi  di  costei C.  ii.  Com»,  i.  36  ;  io.  63. 

gli  oecM  di  color  ...  Ne  mandan  messi C.  iii.  Caiu.  ii.  34  ;  13.  lao. 

(  Dico]  negli  oorAi  e  nel  suo  dolce  riso C  iii.  CaHM.  ii.  57  ;  8.  73. 

li  nostr'  occhi  .  .  .  Chiaman  la  stella  .  .  .  tenebrosa C.  iii.  Catu.  ii.  79. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora      ....      C.  tv.  Catu.  iii.  19. 

Saliron  tutti  su  negli  occhi  suoi Cam.  ix.  30. 

Nò  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace Con»,  iz,  60. 

Che  gli  occhi .  .  .  Chiusi  per  lui  si  stanno Catte,  x.  49. 

piena  Del  gran  desìo,  che  dagli  occhi  le  tire Catit.  xi.  33. 

Ed  anche  agli  occhi  lor  merito  rende .     Cam.  xi.  30, 

R  tanto  sono  scorto  Dagli  <xr/ii,  che Cana.  xi.  45. 

in  parte,  ov'  altri  gli  occhi  induca Canm.  xii.  aS. 

i  suoi  begli  occhi .  .  .  Guarderei  presso  e  fiso Cmns.  zìi.  74. 

Entro  quel  cor,  che  i  begli  occhi  ferirò Cuna.  xiii.  7. 

Noi  d«rcm  .  .  .  Dicieno  agli  occhi  mici  Quei Cuu.  sili-  16. 

alza  gli  occhi  micidiali CaHM.  xiii.  49. 

Tosto  che  sia  piacer  degli  occhi  suoi Cans.  xiii.  84. 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  bellezze  onuti  Ouia,  xiii.  86. 


h. 


oca.    la  voce  d'  un'  oca  (e  cio  leiitire C.  iv.  3.  i&t- 

occhio,    quando  alti  miei  cxrAi  apparve  prima  la  .  .     .  K /V.  a.  5. 

volse  gli  occhi  verso  quella  parte .     .  K.  A^.  3.  9. 

che  movea  ...  e  terminava  negli  occhi  miei  .  y.  N.  $.  18. 

mi  parea,  che  li  suoi  occhi  si  volgessero  ....  .  K.  /V.  9.  19, 

far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  orrAi  miei K,/V.  11.  17. 

levai  gli  occhi,  e  .  .  .  vidi K  /V.  14.  33. 

per  la  pietosa  vista  che  negli  orcAi  mi  giunge K.  AT.  ij.  60. 

una  volgendo  gli  orrAi  verso  me  .  .  .  disse K  A^.  18.  ai. 

dico  degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore K.  AT.  19.  133. 

iccondo  la  nobilissima  parte  degli  occAi' suoi  y.  JV.  ai.  a6. 

mi  rìcoprìa  con  pormi  ...  le  mani  agli  ooAi K.  A^.  aa.  33. 

eh' io  chiusi  gli  ofiAi K.  A^.  03.  ai. 

ma  piangea  con  gli  ocrAi  bagnandoli  di  vere  lagrime K.  A^.  33.  47. 

quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi K  A^  03.  103. 

eh'  egli  non  ardla  di  levare  gli  occhi  ...  K  M  a6.  9, 

Poiché  gli  o«-*i  miei  ebbero  .  .  .  lagrimato  .  .  K  Af.  33.  1. 

volsi  gli  ofcAr,  e  vidi  lungo  me  uomini  .  K  M  35,  7. 

levai  gli  orrAi  per  vedere  s'  altri  mi  vedesse K.  A'.  36.  B. 

io  sentii  allora  li  miei  orrAi  cominciare  a K  A'.  36.  17. 

mi  partii  dinanzi  dagli  orrAi  di  questa  gentile K  A^.  36.  ao. 

che  tiraBe  le  lagrime  fuori  delli  mici  orcAi KAT.  37.  Il, 

tanto  .  .  ,  che  li  miei  ociAt'  si  cominciaro  a  diiettare K  AT.  38.  a. 

bestemmiava  la  vaniti  degli  occhi  miei K.  AT.  38.  6, 

chi  io  la  vi  rimembrerò  . .  .  maledetti  ooAi K  A^.  38.  13. 

quando  cosi  avea  detto  ,  .  .  alli  miei  occhi K.  .V.  38.  19. 

nella  prima  parlo  agli  occhi  miei  siccome  .  y.  N.  38.  37. 

com'  é  quella  degli  occhi  della  donna  ....  .  y,  Af.  39.  ao. 
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occhio.     Io  la  dimando  ...  A  que'  begli  occhi Catu.  xiv.  15. 

Entrano  i  raggi  di  questi  nccAr  belli  Ne' miei Gitu.  xiv.  17. 

Qaando  per  gli  occAi  miei  dentro  il  mcnaro Gnu.  xiv.  33. 

Cosi  dinanzi  agli  occhi  del  piacere  Si  fa Camt.  xiv.  55. 

Se  guardi  agli  ouhi  miei  di  pianto  molli Coms.  xvii.  19. 

S'  io  veggio  il  lurae  de'  begli  occhi  spento    .  Con»,  xvii.  34. 

Or  non  ti  duol  degli  occhi  miei  ' Gnu,  zx.  44. 

E  poi  con  gli  occhi  molli  .  .  .  Salutò Ca<u.  xx.  56. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca  Degli Cam.  xx.  66. 

degli  occhi  miei  'I  bel  segno Cana.  xx.  81. 

Che  per  un  matto  guardaroento  d'  occhi Can*.  xxi.  15. 

Perchè  negli  occhi  si  bella  mi  luce . Sésl.  ii.  40. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vicn  la  dolce  luce ...     -  S€si.  ii.  43. 

che  .  .  .  Negli  occhi  miei  di  subito  apparisti Ball.  iL  a. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde Ball.  ii.  13. 

rìsplende  Un  lume  da'  begli  occhi  ond*  io Ball.  ili.  5. 

Comincerai  a  dir  che  gli  orcAi'  miei  .  .  .  Solcon  Ball.  v.  5, 

Ciascuna  stella  negli  ocrAi  mi  piove Ball.  vi.  11. 

Da  un,  eh' io  vidi  dentro  agli  (McAi  sui Ball.  vi.  a^ 

quel  signor  che  voi  portate  Negli  occhi Ball.  vii.  a. 

Poiché  saziar  non  posso  gli  occhi  mici Boti.  ix.  i. 

OCcblo.     fo  la  parte  del  core  contro  a  quella  degli  occhi K.  A'.  39.  43. 

colle  quali  apparve  prima  agli  occhi  mici K.  W.  40.  6. 

che  li  miei  ocrAi  pareano  due  cose,  che K.  AT.  40.  39. 

di  ciò  che  li  miei  occhi  aveano  cosi  vaneggiato V.  N.  40.  48. 

s'  abbia  a  .  .  .  come  1'  occhio  nostro  debole  al  Sole V.  N.  43.  39. 

la  quale  agli  onAi  loro  ...  ho  dimostrala C  i.  i.  76. 

sono  vile  apparito  agli  occhi  a  molti C  L  3.  38. 

hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragione C.  i.  4.  33. 

tenere  fissi  gli  occhi C.  i.  8,  35. 

la  parte  sensitiva  dell' anima  ha  suoi  ocrAi' .     .     .     .     .     .     .     .     .  C  i.  11,  16, 

la  parte  razionale  ha  suo  occhio C  L  li.  19. 

colui  eh' è  cieco  degli  occAi  sensibili Ci.  11.  33. 

rivolgendo  gli  occhi  addietro C.  i.  13.  75. 

quella  gentil  Donna  .  .  .  apparve  .  .  .  agli  octhi  mìei C  ii.  a.  1 1. 

gli  spiriti  degli  occhi  nùcì C.  ii.  3.  18. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi C  ii.  3.  60. 

la  quale  soverchia  gli  octhi  della  mente  umana C  ii.  5.  1 16. 

siccome  afTerma  chi  ha  gli  occhi  chiusi C.  ii.  5.  135. 

sono  chiusi  li  nostri  occhi  intellettuali C  ii.  5.  139. 

ragiona  dinanzi  agli  ocfAi' del  mio.  ..  affetto C  ii.  8.  84. 

la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute C  ii.  8.  86. 

non  è  da  guardare  negli  occhi  di  questa  donna C.  ii.  8.  89. 

col  suo  ragionare  della  virtù  degli  occhi  di  costei C  ii.  8.  96. 

parla  contro  agli  occhi C  ii.  io.  aS. 

più  cose  ncll'  occhio  .  .  .  possano  venire C.  ii.  io.  34. 

però  ...  r  un  otrAib  I' altro  orrAib  non  può  guardare C.  ii.  io,  41  (Ais), 

che  gli  occhi  suoi  e  li  miei  si  guardare C  ii.  io.  50. 

Negli  occhi  di  costei  dovrebbe  essere  virtù C.  ii.  io.  59. 

r  altra  sì  è,  che  1'  occhio  noi  può  mirare C.  ii.  14.  laé. 

che  1'  occhio  dello  intelletto  .  .  .  noi  può  mirare C.  ii.  14.  130. 

gli  oahi  di  questa  Donna  sono  le  sue  dìmostranotii  .     .  .     .     .  C,  ii.  16.  37. 

dritte  negli  occhi  dello  intelletto C.  iL  16.  aS. 


OCCHIO 

occhia     Che  fa  chinare  gli  oedii  per  paura Ball.  x.  6. 

Veno  d'  alcun,  che  negli  oaMi  mi  guardi Btilt.  x.  14. 

Questa  che  sente  Amor  negli  ocrAi  sui Ball.  x.  q^. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore K  M  8.  04  {Som.  iii.  4). 

ncll»  vista  morta  Degli  ocdii,  e'  hanno K.  A".  15.  41  (Sor»,  viil.  14). 

E  se  io  levo  gli  occhi  per  guardare K  A'.  16.  35  (Som.  ix.  la). 

Che  piace  agli  occhi  sì,  che  dentro  al  core  Nasce       .     .    .    y.  N.  ao.  aa  (Som.  x.  taì\. 

Ne);li  orchi  porta  la  mia  donna  Amore K.  /V.  ai.  9  [Son.  xi.  i). 

Cogli  occhi  basai  mostrando  dolore K  A^  aa.  69  (Som.  xii.  a\ 

Io  veggio  gli  occhi  vostri  e'  hanno  pianto i^.  A^.  39.  79  (Som.  xii.  19). 

E  gli  occhi  non  1'  ardiscon  di  guardare K  iV.  a6,  40  (Som.  xv.  4). 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  core I^.  A'.  36.  46  (Som.  xv.  io). 

Perocchi  gli  occhi  mi  sarcbbon  rei  ...  di K  JV.  33.  30  (Som.  xvii.  5). 

che  .  .  .  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  otdti  tristi     .     .     V.  N.  35.  55  (Som.  xviii.  11). 

Videro  gli  occhi  mici  quanta  pielate  Era V.  N.  jfi.  a^  {Som.  xix.  i). 

Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltate V,  N.  36.  36  (Som.  xix.  8). 

per  veder  .  .  .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti K  ^.  37.  19  (Som.  xx.  4). 

Io  non  posso  tener  gli  occhi  distrutti K.  iV.  37.  34  (Som.  xx.  9). 

che  voi  faceste,  Occhi  miei K  .V.  38.  36  (Som.  xxi.  a). 

Mosse  dagli  occhi  di  quella  pietosa K.  A'.  39.  73  (Som.  xxii.  13}. 

Gli  occhi  son  vinti,  e  non  hanno  valore K  A'.  40,  53  (Som.  xxiii.  3), 

Chi  guarderà  .  .  .  Negli  occAi'  d'  està  .  .  .  pargoletta Som.  xxvi.  a. 

Dagli  occhi  della  mia  Doniu  si  muove Som.  xxvii.  i. 

Riconfortando  gli  occhi  paurusi Som.  xxvii.  10. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Som.  xxix.  5. 

dava  salute  Con  gli  otxMi  suoi  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  io. 

Non  vi  mettesse  amor  co'  suoi  begli  octU Som.  xjuù.  4. 


porti iOL     che  nelle  dimostrazioni  negli  uorAi  della  KiloaoQa  apparite 

Poi  dove  e'  dice  :  Dtgli  occhi  miti 

r  ora  che  .  .  .  entrò  negli  occhi  dello  intelletto 
gli  occhi  dell'  altre  persone  chiusi  ...  si  posavano 
perocchi  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell'  occhio 
quello  eh'  é  dinanzi  agli  occhi,  cioè  il  presente 
non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  coae  .     .     . 
•1  raggianti,  che  vìncono  1'  armonia  dell'  occhio 
della  quale  gli  occhi  degli  uomini  .  ,  .  possono 
ciba  la  sua  bellezza  gli  occU  de'  riguardatoti    . 
in  quelli  due  luoghi  .  .  .  cioè  negli  occhi  e  nella  6wYti 
Dimoatraai  negli  orcAi  tanto  maoifeala    .     .     , 
che  alla  finestra  degli  occhi  non  vegna     .     .     . 
Onde  alcuno  già  si  trasse  gli  occhi     .... 
che  mai  non  (i  aentia  se  non  dell' onAio.     .     . 
Queste  coae  visibili  .  .  .  vengono  dentro  all'  otxhiu 
neir  acqua  eh'  i  nella  pupilU  dell'  occhto    .     . 
per  lo  quale  all'  occhio  viene  U  forma      .     .     . 
non  era  parchi  il  viaibile  venisse  all'  oraMo      . 

per  1'  evpuM  «iatvo,  cioè  1'  occMo 

molti  ...  sì  dilunKsno  le  scritture  dagli  oraW  . 
con  afTreddarc  lo  corpo  dell'  occhia  .... 
■iccome  li  mulri  occhi  cUama-o  . .  ,  Ut  ttM»  . 
la  gran  virtù  che  li  suoi  oecài  avevano  aopra  me 
distingue  il  luogo  .  .  .  cioi  negli  occhi  e  nel  ruo 
che  gli  occhi  della  Sapienza  sono  le  sue  Jimoitruaiom 
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OCCHIO 

OCCbio.     perchè  ...  data  file  Agli  ocrAtd' una  Donna So»,  uiì.  i» 

La  luce  de' vostri  ofcAi  traditori .Son.  niiii 

della  bella  luce  Degli  orrAi' traditor Som.  ixir,  i 

Mi  fa  ...  drizzar  gli  ofcAi' al  sommo  concistoro SoN.  xnvii. 4. 

Ch' altro  piacere  agli  orr/ii  miei  non  osa     ...  Som.  uulI 

Ov'  è  il  desio  degli  occhi  miei  ? Sem,  il.  14. 

consumare  in  pianto  Gli  OfcAi  dolenti  per So»,  «Ini,  & 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi Soh.  ilu.  i. 

al  gentil  alto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Soh.  li.  13. 

Mi  si  turbano  gli  occAi'e  r  intelletto 5.  P  ri.  3]. 

e '1  pianto  Degli  ojtAi  nostri  lagrimosi  e  mesti 5. /'.(fi. 4». 

Ma  io  avendo  innanzi  agli  orrAi  il  velo g  P  »t«i  m 

£  poi  eh' io  ebbi  in  tutto  chiusi  gli  occAi 5.  P,  mi.  16 

Degli  ocrAi  miei  ancor  ti  farò  degno S.  Z'.  mi  64. 

Perchè  i' ho  persa  la  virtù  degli  occAj S.  P.xti'i'^ 

Decidere.     V.  uccidere. 

occulto,     sento  legar  ...  Dall' o«w/to  virtù Soii.  I.  io. 

Con  tradimenti  e  con  octm/// inganni S.  P.  mn.)& 

E  che  mi  guardi  dagli  octh//!  lacci S. /".!.  9. 

oculoa.     Oculos  meos Gnu.  m  t 


occhio,     se  non  nel  guardare  in  questi  occAi C  iii.  i}.  q. 

aprite  gli  ofrAi  vostri C  iii.  15.  I7> 

parea  .  .  .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  otrAi C  iiL  ij.  nt 

che  negli  occhi  .  .  .  della  filosofìa  dimora C.  iv.  a.  14J. 

quando  apparisce  la  bellezza  degli  occhi  suoi  ■  lei     .  .     .     .  C  iv.  a.  I^ 

ciascuno  volga  gli  ofrAi  per  la  sua  vicinanza C  ir.  li. ft. 

cosi  1' anima  ...  drizza  gli  off/i  al  termine C.  ré.  1»  1S^ 

sta  dinanzi  all'  altro  agli  orrAi  della  nostra  anima C  iv.  ta.  171. 

ma  ...  cogli  orrAi  golosi  si  mira  innanzi ....  Civ.ta.ioa. 

tempo  6  d'  aprire  gli  ofcAi'  alla  verità C  iv.  15.  ioa 

le  men6  dinanzi  agli  oorAt  del  santo  padre C.  iv.  «5.la 

che  ...  li  loro  off/ji  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C  iv.  >$.'$■ 

nella  pupilla  dell'  occhio C  iv.  «T-JJ- 
decsi  .  .  .  chiudere  gli  orrAi  per  non  vedere      ...           .     .      .     .  C.  iv.  aj.  II. 

OCCideilte.     che  volge  tutto  da  Oriente  in  OccùUtUt C  ii.  3.  «a. 

quella  rivoluzione  da  Oriente  in  OcadfMie C  ii.  3. 4*- 

dall'  altra  lucente  della  Luna,  eh'  era  verso  ocdeUnlt C.  ii.  3.  is- 
si muove  ...  da  Occidinle  in  Oriente C.  ii.  6.  !(*' 

rivolges!  coir  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  6.  I<(' 

un  solo  movimento  da  Oriente  a  Occidente,  e  un  altro,  che  fa  da 

Ocn</f«/<  a  Oriente C.  ii  IS.'JI*** 

Io  movimento  .  .  .  che  fa  da  Occidente  in  Oriente C  iL  15.  Ifl- 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente C  ii).  5-  M- 

Dico  .  .  .  che  'I  cielo  ...  si  rivolge  da  Ocddentt  in  Oriente     .     .     .  C  iii.  5-  "J* 

occorrere,     perocché  in  questa  parte  occorre  a  me  di  potere    .  .  C  ir.  *••  '* 

occultamente,     se  la  .  .  .  Provvidenza  .  .  .  occultamente  a  noi .  .  .  pro- 
cede   Civ.  S-J- 

occulto,     quello  eh' clli  ...  avea  in  podere  ed  o««f/o C  i.'o-S^ 

oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C  ii.  •>  J* 

occupare,     crcderebbono  quelle  essere  occupate  da C  i.  S-  *• 

occupate  dal  principio  ...  ad  alcuno  mestiere,  drizzano      .     .    .     .  C  i.  >'■  **" 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  occupate  1'  altrui  ragioni C.  ir.  »7'  '^ 

oceano,     ella  cadrebbe  là  oltre  nel  mare  Oceano C  lii.  S'  ^^' 

ella  cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mare  OcfOMo    ...  ...  C.  in- ?•  ^ 


4^7  ^^^^^^  OGGI 

ofiiendere.     Onde  la  tor  ragion  par  che  s'  offenda C.  iv.  Coma.  iii.  65 

offenalone.     non  temo  pio  1'  offrnsiont  Degl'  inimici  miei S.  P.y\.  46. 

offerire.     Tu  ui  che  I'  alma  io  ti  ho  già  offrila S.  P.  cxlii.  43. 

Con  le  vitelle,  che  .  .  .  Offthrath  quei,  che  .  .  .  teme S.  P.\.  ^a. 

offerta.     Allora  accetterai  le  offrrte  insieme  Con S.  P.  ì.  ^o. 

offesa.     E  si  I'  umilia,  che  ogni  offtsa  obblia K.  A'.  19.  59  (Cohm.  i.  40), 

Oggi.     Oggi  fa  r  anno  che  nel  ciel  salisti K.  jV.  33.  58  {Son.  xviii.  14), 

Padre,  dà  o^  a  noi  pane f. /".  317. 


oceano,     dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mare  Ocmmo   ....  C.  iii  5.  it8. 

oco.     se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Oco V.  N.  a$.  37. 

massimamente  quello  di  lingua  d'  Oco C  i.  Io.  77. 

oculato,     pongasi  mente,  per  avere  ocviala  fede .     .  C  iv,  la.  88. 

odiare,    che  1  suo  contrario  ...  la  ingiustizia  ...  è  odiala C  i.  o.  79. 

Per  che  gli  amici  .  .  .  sono  .  .  .  amati,  e  li  nemici  odiah     .     .     .     .  C.  iv.  i.  16. 

Onde  io  .  .  .  cominciai  ...  a  odian  secondo .     .  C.  iv.  i.  ai. 

Cominciai  ...  ad  amare  ...  e  odian  li  seguitatori  de  lo    .     .     .     .  C.  iv.  i.  33. 

perocché  ciascuna  cosa  ...  ^  ...  e  nulla  t  da  odian C  iv.  i.  ab. 

ragionevole  e  ...  è,  non  le  cose,  ma  le  malixie  .  .  .  odi  111 .     .     .     .  C.  iv.  1.  99. 

coloro  che  per  essi  cran  da  me  odiali C.  iv.  i.  41, 

chi  ogni  animale  .  .  .  quelle  odia Civ.aa.S3. 

odlbile.     quelle  cose  che  .  .  .  sono  .  .  .  meno  e  più  odibti»     ...  .  C  iv.  aa.  68. 

odio,    e  cosi  1'  odio  e  'I  desiderio  e  ogni  altra  passione C.  iv.  t.  13. 

ad  amare  e  a  odiare  secondo  1'  amore  e  1'  odio  suo C  iv.  i.  ai. 

la  malizia  ...  la  qual  cagione  è  di  odio C  iv.  i.  33. 

quanto  odio  è  quello  che  ciascuno  .  .  .  porta C.  iv.  13.  laa. 

odioao.    che  fa  ...  Io  po5ises.v>re  .  ,  .  odiato .  C.  iv.  13.  96. 

Per  certo  1'  avarizia  (a  gli  uomini  odiosi C  iv,  13.  139. 

odotBre.    siccome  nel  bracco  bene  odorar* .  C  i.  la.  66. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  ,  . .  odora C.  iii.  a.  100. 

odore,     e  r  odon  eh'  è  dentro  generato  spandere C  iv.  97.  39. 

a  quello  che  va  a  lei  per  lo  suo  odon C.  iv.  37.  68. 

offendere,     mi  Iacea  perdonare  a  chiunque  m'  avea  offrao K  /V,  >  1 .  6. 

per  non  offindm  la  senatoria  autorità C.  iv.  5.  138. 

però  DÒ  la  reverenza  che  a  lui  si  dee  non  offèndo C.  iv.  8.  69. 

puote  ,  .  .  disdire  tnoot  offrndmdo  alla  verità C  iv,  8.  no. 

può  r  uomo  disdire  non  o^fot^mt/o  alla  verità C  i*.  8.  114, 

conciossucosachè  quello  non  offènda,  siccome  lo  non  vivere  non  offèndè 

la  vita,  ma  qj^ivKir  quella  la  morte C  iv.  8.  taa,  133  (Aù), 

operazioni  .  .  .  siccome  offèndrrt  e  giovare C  iv.  9,  67, 

prima  so  sempre  che  altrui  offendè      , C.  iv.  87,  $6, 

Oflldo.     Onde  Tullio  nel  primo  rff^i  Qj^i' ...  dice C.  iv.  8.  10. 

Tullio  .  .  .  nel  primo  degli  Offidi C  iv,  15.  134, 

Tullio  in  quello  d*gli  Offiài .     .     .  C  iv.  34.  100. 

siccome  dice  Tullio  nel  primo  Jtgli  Offiài    ...  .     .     .  C  Iv.  05.  95. 

a  quello  di  Tullio  in  quello  (ii;^^  Q^IcH Civ.  37.  in, 

Tullio  .,,  nel  libro  <&f/i  Q^ba' C  iv.  37.  134. 

Oggetto,    cosi  conviene  che  sia  eterno  lo  suo  d^^/A) C  iii.  14.  54. 

iJ  suo  oggHIo  eterno  ...  gli  altri  oggtiti  vince  e  sopv  rchia  .     .    .     ,  C.  iii.  14.  68,  69. 

Oggi,     la  quale  t  oggi  meritata  nel  grande  secolo ,     .     .  K,  M  3.  ta. 

solo  per  questa  venuta  d'  oggi .     ,     .  K  /V.  «4.  39. 

vedemo  .  .  ,  quello  medesimo  che  1^^'  avemo  .  .  C  L  5.  ^. 

siccome  d^^' s' usa  il  contrario C  ii.  11.  6a, 

Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si  togliesac  ....  C  ii.  1 1.  66. 

tiene  questa  geotc  aggi  il  reggimcDlo  del  mond»'  C.  iv,  6.  147. 
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ogni  y.  JV,  19.  53  (Catu.  L  34\  59  (Ctma.  l.  40)  ;  03.  007  (C«ii«.  ii.  80)  ;  sa.  So  ì^Cohm. 
ili.  4o\  90(Gi<w.  iii.  50),  107  {Catu.  iii.  67)  ;  C.  iii.  Cam.  ii.  33,  65,  71  ;  iv. 
Cait*.  iii.  81  ;  CufU.  ix.  73,  75  ;  xì.  3,  74  ;  xii.  31,  39,  43  ;  xiv.  43;  xv.  37, 
43.  65;  xvi.  45  ;  xvii.  5,  6,  15  ;  xviìi.  15,  44,  47,  53  ;  xxi.  43  ;  Stst.  i.  14  ; 
ii.  6,  33,  37,  44,  63  :  iii.  8,  aa  ;  iv.  [4,  a6  ;  y.  JV.  I3.  106  {BaU.  i.  Q^),  114 
(fio//,  i.  35)  ;  Ball.  ini.  a,  13  ;  vili.  3  ;  x.  8  ;  K.  jV.  3.  Sa  (Son.  L  6)  ;  7.  33 
(Som.  ii.  6)  ;  8.  53  (5o«.  iv.  9)  ;  16.  33  iSoh.  ix.  io)  ;  ai.  11  (Soh.  xi.  3),  14 
{SoH.  xi.  6),  17  (Som.  xi.  9:  bis)  ;  36.  39  (Som.  xv.  3)  ;  37.  13  (Som.  xvL  i), 
ai  (Som.  xvi.  9)  ;  38.  41  (Som.  xxi.  7')  ;  Som.  xxviii.  13  ;  xxxii.  3  ;  xxxiv.  6, 
io;  xxxvii.  a;  xxxviii.  13  ;  xli.  11,  13;  xlii.  a;  xlv.  6;  xlviii,  is  ;  Iii.  6  ; 
S.  P.  vi.  49  ;  xxxi.  36,  38, 57  ;  xxxvii.  33,  60,  69  ,kù)  ;  l.  6  [bis),  8, 35,  36  ;  ci. 
5,  51.  99  ;  cxxix.  18,  as  ;  P.  F.  87  (4m\  91,  93,  161,  163,  184,  193,  aa3,  343. 
Ognissanti,     io  vidi  una  .  .  .  Quest'  OgMisscmti  prosùmo  patalo    .     .     Som.  xxix.  a. 

ognora.    Col  numero,  eh'  o,^Mom  passar  bada Cftna,  x.  73, 

l.a  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza  e Coiu.  xii.  3. 

SI,  eh'  io  son  meno  ognora  eh'  io  non  soglio Cm*.  xiv.  6. 

Ch' c^Norn  par  che  trovi Cms.  xix.  no. 

eh'  io  salotti  ognora  Soccorso  e  vita Som.  L  7. 

Maria,  che  co'  suoi  preghi  ognor  ci  aita P.  F.  31. 

Acciò  che  ben  attenti  lutti  nui  PfMor  Siam P.  F.  iSa. 

Ognuno.     lussuria  .  .  .  Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora    .     .     .     P.  F.  147. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri P.  F.  aaa, 

oh.      .     ...     Co.  Cam.  L  31  ;  iii.  Csna.  ii.  7  ;  Cana.  x.  144  ;  xx.  31  ;  S.  P.X.  aa,  aS, 

ohimè. Son.  1.  s  {bis). 

Oimè. CanM.  xii.  59  ;  xiii.  10. 

olio.    Abbiam  la  Crcsma,  e  1'  Olio  santo  ancora P.  F.  143. 

oltra CoHM.  ix.  38  ;  xiv.  52. — Cf.  oltre. 

oltraggio,    se  vi  pare  oUnggio,  Ch'  ad  amarvi  sia  dato Ball.  iv.  40. 

oltre.     C.  iii.  Canz.  ii.  29,  44  ;  BaU.  iv.  31,  3»  ;  K  M  48.  47  (Sòw.  xxv.  t)  ;  S.  P.  vi. 

43.— <7.  oltra. 
ornai.     V.  N.  33.  aoi  (Catu.  it  74)  ;  33. 43  (CaMa.  iii.  3)  ;  C  ii.  Cant.  i.  48;  iv.  Cam.  iii.  78, 
140  ;    Can*.  xi.  io,  80  ;    liiì.  51  ;    xvi.  53,  67  ;    x\-iii.  59  ;    Sfst.  ii.  53  ;   Soh. 
xxxiv.  3  ;  xliii.  7  ;  L  I  i  liii.  8  ;  S,  f.  vi  la  ;  F.  /".  7. — C/.  omeL 


Ogni.  f.  A^.  15.  54  ;  19-  8,  135  ;  ai.  33,  48  ;  25.  3  ;  31.  4  ;  C.  i.  i.  36,  36,  x  io,  138  ;  a. 
4  ;  3-  «a  ;  4-  40  ;  8.  57,  ia6  ;  9. 16  ;  13.  61  ;  ii.  6.  147  ;  io.  48  ;  1 1.  18, 37  ;  13. 
53  ;  14.  190,  ao8,  347  ;  15.  97,  134,  »5'  ;  >'■•  '  9^  :  a.  88,  in  ;  3.  98  ;  5. 
139  ;  6-  33.  54.  61,  73,  74,  76,  115,  lai  ;  7-  87  :  9-  9'  :  '<>•  37  ;  i«-  78  ;  13. 
7,  19  ;  14.  '3'  ;  '5-  44.  '5°.  '5=».  >6o  :  'V.  i.  14  ;  a-  80,  148  ;  3.  io,  34,  48, 
68;  4-  42.  77.  "4;  6-  "5,  44.  8a,  163:  7.  61,  91  ;  8.  34  ;  io.  53,  86,  88;  11. 
119;  13.  33,  40,  41,  84,  85,  147,  305;    14.  70;  15.  94.  150;  16.  la,  ao;    17. 

5.  14,  15,  ao,  35;  18.  a,  9,  53,  59;  ao.  8,  51,  53,  89;  ai.  73,  90  ;  aa.  48,  93 ; 
33.  51,  148  ;  34.  38,  171  ;  35.  86,  loa  ;  38.  64  ;  89.  89. 

Ognuno,     ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  cose C.  iiL  3.  38. 

onde  ...  si  può  dire  ognuno  filosofo .     C.  iiL  11,  61. 

oh.  C.  i.  I.  51  ;  ii.  10.  19  :  16.  30;  iii.  i.  t6  ;  15.  178  ;  iv.  5.  69,  73  ;  6.  168,  169;  7.  37  ; 
la.  105;  13.  Ita,  113,  114;  ai.  iia,  113,  116;  35.88;  28.55,  'S*!  3»-  63- 

oimè. C  iv.  la.  36. 

oltramare.     in  quanto  vanno  oAramonr K.  A^.  41.  45. 

oltre.  V.  N.  IO.  7  ;  43.  13  :  C  i.  3.  46,  47  ;  4-  3  ;  7.  53;  n.  109;  ii.  1.  ai  ;  iii.  i.  8a  ; 
3.  118,  113  ;  5.  83  ;  6.  93,  106,  ia6;  9.  77  ;  11.  15,  185;  15.314;  iv.  5.  183; 

6.  5  ;  9-  ".  93  ;   'a.  163,  164,  169  ;  17.  56,  57  ;  sa.  90  ;  34.  53. 
oltreché,     avendo  Torse  .  .  .  speranza  di  me  oltrtthi  degna l^.  N.ao.6. 

C.  ii.  II.  87  ;  iii.  3.  155  ;  4.  134  ;  5.  194,  197  ;  6.  a  ;   io.  86  ;  11.  149;  13.  87  ;  iv. 

7.  a8;  9.  179;  II.  I  ;  15.  ioa.  193  ;  aa.  ntl  ;  33.  5  ;  a8   145;  sa  33. 


ONDE 

«I  qunl  ciascun  de'  sette  fa  poca  ombra Cane.  xv.  9. 

SCO  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra  .     .     5/«/.  i.  i  ;  K  E.  ii.  io.  a8  ;  13.  14. 

a  gelata,  come  neve  all'  ombra ....     Sest.  i.  8. 

il,  eh'  Amor  vi  viene  a  stare  all'  ombra    ...  ....     Sest.  i.  16. 

o  viso  non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né S(st.  i.  33. 

mor,  eh'  io  porto  pure  alla  sua  ombra Sest.  i,  37. 

>er  vedere  de'  suoi  panni  1'  ombra Stst.  i.  36, 

idunque  i  colli  fanno  più  nera  omini Stst.  i.  37. 

mi  mena   .  .  .  all'  ombra  Di  donne Stst.  iii.  i. 

splendore  fa  sparire  ogni  ombra Sest.  iii.  8. 

I  mi  rende,  ed  io  son  com"  un'  ombra Stst.  iii.  16. 

r  di  lei,  che  mi  fa  ombra  Più  nobil Sest.  iii.  33. 

diletto,  e'  ho  di  starle  all'  ombra Sest.  iii.  37. 

bel  possa  veder  com'  è  sua  ombra Sest,  iii.  36. 

■TÌvo  all'  ombra  D"  aver  gioia  e  piacer Sest.  iii.  37. 

biltà  mi  par  vedere  all'  ombra  Di  belle  donne Sest.  iv.  i. 

i  maravigli,  né  faccia  ombra Sest.  iv.  8. 

risplende  si  la  sua  dolce  ombra Stst.  iv-  16. 

'  ella  sola,  cui  io  amo  all'  ombra Stst.  iv.  33. 

Dcuna  ascondersi  sott'  ombra Sest.  iv.  37. 

anima,  cui  più  vi  piace  1'  ombra  (5.  Quetl'  animale,  cui  più 

piace  r  ombra) Sest.  iv.  36. 

che  sempre  stare  all'  ombra  Di  quella    .......     Stst.  iv.  37. 

|tta,  che  in  ombra  d'  Amore  ,  .  .  apparisti Ball.  ii.  i. 

ombra  ...  Si  fa  maggiore,  e  poi  subito  manca 5.  P.  ci.  37. 

S.  P.vi.  39.— C/.  ornai. 

omni  meo  nervo Cam.  xxi.  33. 

lon  le  addivien  per  omor  eh'  abbia  vecchi Som.  Iii.  io. 

■more. 

nto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Cam.  xii.  19. 

h  vergin  onda  Generai  io  costei Cane.  xx.  49. 

JV.  34.  39  (Gnu.  iv.  3),  36  (Cane.  iv.  io)  ;  C.  ii.  Cam.  i.  7,  56  ;  iii.  Cane.  ii.  53; 
iv.  CoMs.  iii.  S9i  ^Si  96  :  Cuna.  ix.  30  ;  xi.  8a  ;  xii.  36,  47,  74,  81  ;  xiii.  34  : 
ziv.  3,  II,  73,  84  ;  XV.  II,  17,  33,  56  ;  xvi.  48,  6a  ;  xx.  88;  Stst.  i.  38  ;  Ball. 
Hi  s  ;  V.  14  ;   vi.  ao  ;    vii.  9  ;    f".  IV.  7.  33  fSon.  ii.  15^  ;   8.  49  {Son.  iv.  5)  ; 


quali  . . .  aveano  d'  alcuna  scurità  ombra C.  i.  i.  106. 

macole  alcuna  ombra  gittano C.  i.  4.  77. 

IO  con  umbra  d'  oscuriti C.  ii.  9.  xa8. 

è  r  ombra  eh'  ò  in  essa C  ii.  14.  73. 

astratta  e  assoluta  da  ogni  ombra  corporea C.  iv.  ai.  73. 

età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità C  iv.  37.  146. 

le  stelle  mi  pareano  tutte  d'  alcuno  albore  ombrale      .     .     .     C.  iii.  9.  153. 

Isella  parola  del  poeta  Omero /'.  ^.  3.  51. 

quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero y.  N.  35.  93. 

Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C  i.  7.  96. 

Aristotile  .  .  .  per  lo  lesto  d'  Omero  poeta C  iv.  ao.  37. 

/f.  a.  47,  64  ;  3.  56  ;  4.  5  ;  5.  IO  ;  IO.  8  :  la.  38,  44,  53,  73  ;  13.  38,  63  ;  14.  8, 
54,  96  ;  15.  33  ;  16.  43  ;  18.  56  ;  19.  15  :  3o.  7  :  aa.  8,  34,  33,  35,  53  ;  33.  3, 
16,  90,  93,  114,  116,  133  ;  34.  43  ;  35.  13,  53,  58  ;  36.  5,  38;  a^.  4  ;  39.  31, 
35  :  3«-  •♦.  '7  ;  33-  'a.  '5  ;  35-  '■»  ;  36.  7.  «3  '>  37-  •»  :  38-  4  ;  39-  ^3,  50  ;  40. 
34.  39  :  *'■  ".  =7.  45  ;  4a.  3  ;  C.  i.  i.  7  ;  a.  31,  50,  60  ;  4. 25.  34,  48,  94,  99  j 
5-  5°.  55»  59.  74.  84,  95,  105  ;  6.  14,  36,  56,  61  ;  7.  79  ;  B.  33,  49,  73,  88,  91, 
133  ;  «o-  'a.  48,  64.  93  ;  "•  "7.  5^.  '44  1  "■  3".  69;  13-  '6.  37,  48,  56; 
ii,  I.  74,  89  98,  107  ;  3.44  ;  4.  75  ;  5.  66,  loi  ;  7.  49  ;  8.  ao,  47  ;  9.  13,  80  ; 


;  xniL  li; 
xli.  I  ;  xlviii.  1 1  ;  S.  P.  vi.  39,  46  ;  xxxvii.  75  ;  cxxix.  aa  ;  cxlii.  19. 16, 34. 
ooestate.     L'  una  ha    .  .  .  Prudenza  ed  oMtsialt  in  compagnia     .     ,     .     Son.  tu.  4. 

onesto.     A  costei  te  ne  va  chiusa  ed  OH«j/a Cuu.  x.  ijf 

Cioè  in  gente  OHtstn  Di  vita  spiritale,  O  d'  abito Ctoj.  lit  61. 

Tanto  gentile  e  tanto  onrata  pare  La  donna  mia    ....      y.  N.  a6.  37  (5im.>t,  il 
onorare.     Poi  delle  .  .  .  onora  e  fregia  Qual  figlìuol  te  piii  prc^a    .     .     Ctna.  xrììi  41. 
D'  ogni  beata  essenza  .  .  .  regnerai  onorala Giiu.  im  <& 


onde.  13.37;  14.198;  «5-77.  «39;  «6.  9.  74,  79;  iii.  i.  55  :  a.  31,  35.47,97,154; 

3-  5i  '8,  50,  93  ;  4.  61 ,  66  ;  5.  a6,  80  ;  6.  la,  93,  103,  1 18  ;  7,  17,  101, 147; 
8-  sa,  57.  8a,  90,  106,  139,  143  ;  io.  17.  56,  79  ;  ii.  50,  56,  6a  SS.  04- 1»7. 
i6a,  179;  la.  41;  13.  57,  81,  95;  J4.  6,  io,  ai,  35,  58,  74.  95. '»:•'»:  ■> 
104,  164:  iv.  I.  5,  18  ;  a.  8a;  4.  aa.  Iti  ;  6.38,  59;  8.9.  51,  95.  i>S:f  i^ 
113,  167  ;  IO.  Sa,  106  ;  11.  16  ;  la.  lao,  161,  aot  ;  13.  (39,  151  ;  14- 'li  'S- 
107  ;  16.  7,  44,  76,  8a  ;  17.  70,  123  ;  19.  94  :  ao.  61  ;  aa.  5.  19;  «S-S*  '•> 
107  ;  34.  15,  57,  147,  171  ;  35.  78,  107  ;  a6.  56  ;  37.  aa,  31.  iji ,  Ai,  51; 
39.  75.  89,  103,  104,  no. 

onestà,     tanta  oiuslà  venia  nel  core  di  quello V.!^,st•^^ 

questo  conviene  essere  o  per  .  .  .  o  per  OHtstà .     C  iii.  tl.fe 

siccome  l' amistà  per  onestà  fatta  i  vera  . .  .  cosi  la  filosofìa  i  vera . . . 

eh' è  generata  per  OH«/<> C.  iii.  il- II4>II7 

credettero  questo  fine  .  .  .  essere  ...  la  rìgida  Onesliì C.'iv.6.trj. 

della  bellezza  che  in  siili'  ontstà  rìsplende .     ,     C  iv.  1. 11. 

cosi  come  questa  e  bellezza  d' on»/<ì Civ.8.  i}. 

onestade,  onestate.      1'  utilità  dell'  onestate C.  l  B.  s& 

Cortesia  e  o««/odlf  è  tutt' uno C.ii.li.W' 

la  quale  ...  è  Donna  .  .  .  ornata  d'  onestade .     .     C  it  16.  ii. 

che  dee  essere  tutta  con  onestaiù C  iii.  ♦•  Bj. 

perocclic  ...  in  lei  è  fontalmente  I"  onestade C  iv.  i.  35. 

onestamente,     più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperìenza     .     .     C  iiL  ^■  >A 

operare  .  .  .  virtuosamente,  cioè  onestamente C  iv.  M  M> 

onestate.    F.  onestade. 

onestissimo,     la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  oHestisstina  6{rlia  .     .     .     C  ii.  16.  ■v'- 
onesto,    vestita  d' un  nobilissimo  colore  umile  ed  oif«/o K  iV.  3.  i& 

una  dolcezza  onesta,  e  soave  tanto  che V,  S.^fìr 

con  alcuna  un<.s/<i  lamentanza  r  altro  abbandonando C.lì-i'-S^ 

Gli  uomini  hanno  .  .  .  amore  alle  .  .  .  oneste  cose C  iii.  3-  )J' 

da  questo  amore  nasce  la  .  .  .  amistà,  dell'  onesto  tratta  C.  iii  3-  "' 

si  conviene  .  .  .  ridere  con  un'  onesta  severità C  Hi-  8.  "J- 

il  sembiante,  onesto  secondo  il  vero,  ne  pare C  iiL  l".  * 

che  sono  tutti  li  suoi  sembianti  onesti C  iii.  if  '*■ 

ragionevole  e  onesto  è  .  .  .  odiare C.  iv.  I-  «^ 

dlfiniro  cosi  questo  Onesto     . C.iv.6.9' 

lo  suo  contrario  è  .  .  .  menomanza  dell'  onesto C  Iv.  8.  '4 

la  persona  del  padre  .  .  .  onesta  dee  apparere  .... 

si,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole  ....  .     C  iv.  >S- 

per  seguire  onesta  e  laudabile  \Ta C.  iv.  aó, 

onoranza.     Che  fanno  queste  onorante  che  rimangono  degli   .     .     .     .    C  iv,  >9' 
onorare.     Andate  ad  onornrv  la  donna  vostra K /V.  tl- 
chiamando  le  donne  che  m' aiutino  ad  oHomrr  costei      V.K.tt-  — 

che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata,  ma  per  lei  erano 

onorate  e  laudate  molte K  .V.  »7. 

cioè  una  donna  onorata K  AF.  4*- 


C.  iv.W-  «**^ 
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ONOREVOLMENTE 


.8. 


onorare.     Se  non  chi  lei  oMom  desiando Ball.  ix.  14. 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v'  onori Son,  xxxiii. 

Della  Donna  gentil  che  I'  altre  onora Som.  xl.  a. 

Ed  cntrcrÀ  costei  che  1'  altre  onora Som.  I,  a. 

Ch"  ogni  suo  cittadino  sempre  onora S.  P.  à.  51. 

OOOre.     Onor  li  sarà  grande,  se  m'  aiuti Cant.  ix.  61. 

Viriate  .  .  .  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onurt Cana.  x.  a8. 

Ch^  beli'  otior  s'  acquista  in  far  vendetta Cmu.  xii.  83. 

Ch'  Amor  di  tanto  onnr  m'  ha  (atto  degno    .  Can*.  xiv.  64. 

Che  non  pur  lui,  ma  '1  suo  onor  difende  .     .  .  .     Cam.  xvi.  19, 

quelle  cose,  che  a  voi  onor  sono     ....  Can:  xvi.  44, 

Di  questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta    ...  Catu.  xvii.  60. 

Qual  è  de'  figli  tuoi,  che  in  onor  t'  ama  ...  ....     Ca>u.  xviii.  4. 

L'  esilio,  che  m'  e  dato,  onor  mi  legno    .     .  ....     Cane.  xx.  76. 

Muovi  in  quel  punto,  che  tu  n°  aggi  onore V.  N.  la.  133  infiali,  i.  441, 

Però  siete  pregata  .  .  .  Che  le  facciate  onon Ball.  viii.  04. 

Quando  si  mira  per  volere  onort Ball.  x.  ao. 

da  lodare  In  gentil  donna,  funra  dell'  onort f.  A'.  8.  a8  (Som.  iii.  8^ 

Aiutatemi,  donne,  a  farle  onort ...  K.  iV.  ai.  16  (Som.  xi.  8). 

Dicendo  :  Or  pensa  pur  di  farmi  onort K  A'.  34.  54  {Son.  xiv.  s)> 

Ma  ciascuna  per  lei  riceve  onorr K.  W,  37.  93  (Som,  xvi.  11). 

Vede  una  donna,  che  riceve  onon V.  N.  43.  ja  (Som.  xxv.  6). 

E  adoma  gcntileua  le  fa  onort Som.  xxx.  6. 

Come  colui,  che  vita  ed  oMor  tiene  Da     .     .     .  Som.  xlii,  la. 

A  voi  dovem  noi  fare  onort ....     Som,  zlili.  14. 

La  qual  di  pregio  e  d'  onor  s'  incorona ....     Som.  slv.  4. 

circondati  Di  grazia,  di  pleiade  e  »ommo  onori S.  F.  xxxi.  78. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  oMorv P.  F.  164. 


onorare     salva  b  vìa  del  debito  oMonir*  e  magnificare C.  i.  3.  81. 

per  che  ciascuno  profeta  t  meno  onoralo .     .     ,  C  i.  4.  81. 

che     .  .  non  li  potrebbe  onorart C.  i.  6,  31. 

piti .  .  .  non  è,  che  onorart  I'  amico C  iiL  I.  39, 

tmoratt  Lei  ne'  suoi  amici .     .  C  ili.  15.  185, 

per  che  li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi  onoraH  ,     ,  C  iv.  1,  36, 

per  11  quali  .  .  .  esso  sia  da  loro  .  .  .  onoralo C  ìv.  a6.  93. 

che  Enea  .  .  .  per  onorari  lo  corpo  di  Mìscno  .  .  .  s'  accinse  e     .     .  C  iv.  aó.  113. 

nella  liraa  parlo  d'  alcuno  oMonr f'.  N.B.  40. 

Uomini  a'  quali  si  convenia  di  fare  tmort K  ;V,  35.  S. 

le  grandezze  .  .  .  delti  veri  oMon C  i.  10.  53. 

torre  ...  a  lai  che  dice  onon  e  fanu  .......  .     .     .  C  i,  11,  laa. 

pili  cortese  modo  di  fare  a  s<^  medesimo  onort  non  è C.  iii.  i.  38. 

conosce  che  ,  ,  .  menomerebbe  suo  oMOrr .     .  C  iii.  10.  6a. 

o  OMorr  del  mio  servigio .     .  C.  iii.  il.  168. 

oaacette  ...  r  oMorr  dell' umana  generaxiooe  .     .     .  ....  C  tv.  j.  41. 

moderatrice  e  acquìstatrìce  de'  grandi  onori     ,     , C  iv.  17.  46. 

I.a  sesta  si  è  Amaliva  d'  vnoir.  la  quale  modera  e  ordina  noi  negli 

OMon  di  quoto  mondo C.  iv.  17.  47,  48, 

dì  gloria  e  d' OMonr  r  hai  coronato .     .     .  C.  iv.  19.67. 

a  ciascuno  uomo  che  onon  vada  cercando C.  iv.  95.  100. 

onon  deggio  ricevere  .  . .  dalla  gente  ....  .     .     .  C  iv.  99.  34. 

Per  che  non  oMort  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C.  iv.  39.  70. 

'ooorevole.     a  cosi  Convito  ...  a  cosi  OHonwli  per  II C  i.  10.  3. 

duinandatorì  delle  condizioni  OMortvotf  dello  rcge       .  .     ,     .     ,  C  iv,  aj.  Sff. 

onore VOlmen te.     accJocchi  più  ottonpolnvnu  adempiessi  ti  loro  preghi  V,  N.  42.  7. 


ONTA 

onta.     Qui  si  raddoppia  I*  onta .  Cam.  r.  99, 

Qual  è  de'  figli  tuoi  .  .  ,  con  dolore  ha  onta Ciiu,  ira.  6l 

op(e)ra.    che  .  .  .  bruca  La  mia  virtù  si  che  n'  allenta  1'  opra   ....  Cua.  xB.  j*. 

Sentendo  1'  opn  ladre  Che  in  te  si  fanno Gnu.  trS.  j. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  ...  e  1'  o/fra  perfetta Cam.  iii.71. 

op(e)rare.     Lietamente  ofrni  suo  gran  vassallaggio Cuu.  L  ]^ 

Che  senza  o^rar  virtute,  Nissun  puote Ca1u.ti1.91. 

E  amar  puossi  virtii  per  alto  opnn Soh.  ul  if 


opera.    Onde  .  .  .  rìtornaimi  alla  mia  opera,  cioè  del .  f.  .flf.  35. 1$, 

se  nella  presente  opera  ...  si  trattasse C  L  I.  in. 

senza  fare  menzione  dell'  opere  virtuose C  I.  a.  Sj. 

di  minor  pregio  si  fece  ogni  opera C  i.  3.  «l 

che  .  .  .  dia  nella  presente  opera CL4.ioa. 

guardi  che  o^nr  ne  fanno  i  buoni  artefici CLtl,  gt' 

quello  che  i  materia  della  sua  opera C.  i.  II.  lA 

dispregiando  1'  opera  da  quella  parte C  L  IL  t». 

ma  a  tutta  1'  opera  del  maestro C  L  li.  Itt- 

suole  l'  uomo  parlare  all'  opeixt  medesima C.  ii.  a.  ?'■ 

r  open  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento C  ii.  6. 104. 

quello  che  1'  opera  di  costoro  ...  fa C  ii.  9.  !$■ 

quel  cotale  cibo  fa  r  o^m  di  questa  natura  perfettissima     .     .     .     .  C.  iii.3.^ 

non  è  altro  a  fare,  che  ornare  I'  opera  d'  altrui C.  iiL  4.  Bf 

ciascuno  maestro  ama  pili  la  sua  o^rm  ottima C.ÌÌL6.9& 

in  più  sue  ei^rr  non  sia  curioso C.iu.t.A 

cosi  puote  r  uomo  dire  sortila  quell'  opera C.  iii.  9. 3l> 

Ed  è  simigliante  all' o^ra  di  quello  sa\'io  guerriero Ciiiia* 

perchè  1'  ordine  dell'  opera  domanda C.  iii.  io.  H- 

Io  lei  seguitando  nell'  opera  .  .  .  abbomlnai-a C  iv.  1. 35- 

conciossiacosaché  grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  ir.  3.  li- 
mai possa  essere  gentile  per  opera  che  faccia C.  iv.  14.  Ji. 

1' hai  coronato,  e  posto  lui  sopra  r  o^rY  delle Civ.  19.A 

non  è  tanto  richiesto  di  cotale  opera C  iv.  19. 19 

quello     .  .  si  è  .  .  .  considerare  1'  opere  di  Dio  e C  iv.  n.  il> 

guardisi  che  non  gli  dea  di  si  esemplo  nell'  opera C  iv,  14.  IJ^ 

che  anche  è  necessaria  quest'  opera C  iv.  »J.  I»J- 

Lealtà  è  . .  .  mettere  in  opera  quello  che C'n.ti.t^ 

si  rendere,  ogni  mondano  diletto  e  opera  diponendo C.  iv.  a&  6^ 

che  delli  suoi  amichi  ...  mostra  le  grandi  e  mirabili  o^^rr      .     .     ,  C.  ir.  99.4f 

operante,     che  da  uno  medesimo  o;^rrnH/<  è  operata CiiL9J^ 

operare,    quello  che  il  suo  salutare  in  me  .  .  .  operava   .     ,    .    .     .     .  K  A.  •»  i> 

quelle  parole  ...  avresti  tu  o^nife  con KA'.  ilJS' 

ella  mirabilmente  o/rram/o  lo  fa  venire KA'.  «■•i' 

lo  Signore  che  si  mirabilmente  sa  operare K.  -V  »*•  '> 

quelle  cose  eh' ella  virtuosamente  o^^mpa  in  altrui f.  A.  •7'S'' 

nella  ^n'ma  dico  quello  che  o^rrot<a  nelle  donne y.lf.fi-r 

dico  quello  che  o^^njfo  in  loro  per  altrui f.  Af.  flS* 

rome  .  .  .  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava  ....  .  I'.  A.  »J-  ♦* 

come  operava  in  me  la  sua  virtude K  A.  *••  '* 

altro  si  conviene  e  dire  e  o;^«mrv  a  una  ctade C  LI.  l'o- 
che da  uno  medesimo  operante  è  operata C  ÌB.  9'  3^ 

dicemo  alcuno  virtuoso,  non  solamente  virtù  operando C  iii.  ■$• 

la  quale  ordina  noi  ad  .  .  .  operare  dirittura C  ir.  Il-      '* 

per  lo  quale  noi  .  .  .  operiamo  ciò  che  facerao C  ix.t* — - 

Quello  del  ^ra/i'fo  si  è  o/rranr  per  noi  virtuosamente C,  iv.  M  — 
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op<e)rare.     da  cui  .  .  .  i  beni  Procedon  sempre  di  ben  operart .     .     .     .     f.  F.  la. 

Cf.  ovrare. 
operazione,     che  fa  1'  uoni  felice  In  sua  optraàont    .     .     .     .    C.  iv.  C»hm.  iii.  84  ;  17.  8. 


C.  iv.  aa.  Ila. 
C.  iv.  85.  15. 


IV.  as.  109,  130. 
C.  iv.  6.  54. 
C.  iv.  aa.  105. 


operare,     quello  dello  iptcutativo  9i  t,  non  optran  per  noi       .... 

che  sono  dolce  e  cortesemente  servire  e  opnart 

conWcne  gran  parte  delle  sue  operazioni  o/nnn  con  orgino  corpo- 
rale ;  e  allora  opera  bene,  che C, 

operarlo.     Intra  optrarii  e  artefici  di  diverse  arti  e  operaiioni      .     .     . 

operativo,     pratico  i  tanto,  quanto  op*raHm> 

operatore,     molti .  .  .  hanno  invidia  adi  mali  o^^ra/ori C  i.  4.  61. 

r  artefice  ovvero  optratort  di  quella  .  .  .  dee C.  iv.  6.  36. 

Oprnirtone.     ad  essere  impedito  nella  sua  o/rra«io(W 1'.  ^V.  4.  3. 

che  U  sua  opmmioH*  sia  .  .  .  altro  che  dolce .  K.  ^.  13.  17, 

la  quale  trae  a  sua  simile  optraàont  coloro  ...  .     .  V.  N.  15.  63. 

io  quale  era  delle  optramom  della  sua  bocca      .     .  .     .  V.  N.  19.  138. 

perché.  .  .  non  puote  ritener  lui,  né  sue  optranoni K  iV.  ai.  55. 

intendere  delle  sue  mirabili  ed  eccellenti  o/wnaù»H' (^. /V.  a6.  31. 

come  mi  parea  esser  disposto  alla  sua  optramont V.  K.  ai.  10. 

(i,cnrrata  dalla  buona  oprratioHi  nella  mente  dell'  amico     .     .     .     .  C.  i.  3.  50. 

dilettandosi  delle  male  optranoni C  i.  4.  60. 

commenda  le  umane  optmmom C.  i.  5.  iB. 

dee  essere  .  . .  non  trista  in  alcuna  sua  optroMÌotu C  i.  8.  48. 

come  sarebbe  biasimevole  optnuiotu  fare  una  tappa C.  L  8.  64. 

r  nprroMioM*  della  virtù  .  .  .  dee  essere    .     .  .     .     .  C.  i.  8.  84. 

quella  della  virtuosa  openuioiu .     .     .  C,  i.  IO.  yi. 

in  atto  e  palese  nella  sua  propria  optrastom C.  i.  10.  59. 

sarebbono  slate  .  .  .  indarno,  senza  i^ttmMiium  .     .     .     .  C.  iL  j.  19. 

conciossiacosaché  il  loro  essere  sia  loro  optroMÌom  .     .  C.  ii.  5.  30. 

fanno  la  loro  o/vmaion/ connaturale  ad  esso    ....  .     .     .  C.  ii.  6.  ili. 

che  intendono  i  loro  efl°ettì  nella  loro  optrastom  ...  .     .  C.  ii.  7.  30. 

r  optnuiotu  vostra  .  .  .  i  quella  che  m'  ha  tratto  ...  .     .  C  ii.  7.  44. 

riceve  quello  per  più  forte  optramont C.  ii,  lo.  73. 

sicché  quasi  cessano  da  ogni  optrxuioitt C.  iu  14.  190. 

che  questo  amore  nella  menlt  mia  fa  la  sua  oftroMitmt  .....  C.  ili.  3.  a. 

per  la  sua  soperchievole  optnuiotu  nel  diletto .  C.  iii.  3.  81. 

é  posto  fine  ...  a  ciascuna  sua  optrummi C  bi.  4.  107, 

la  spcricnza  che  aver  ...  si  può  in  quelle  o^rmatoMi C  iii.  7.  96. 

Né  é  in  loro  il  principio  di  queste  o^raaiofii Ciii.  7.  114. 

sicché  .  .  .  dis\'ia  in  ciascuna  sua  optranont C.  iii.  8.  135. 

che  la  nostra  optraziotu  in  alcun  modo  è  generazione C.  iii.  9.  39. 

U  conoscenza  della  buona  o^muioiM .    ...  C.  iii.  il.  1391. 

questa  essere  più  che  umana  optnuioiu.     ,     .  C.  iii.  14.  to8. 

per  quella  nasce  I'  optramont  delta  nanfa     ...  C.  iii.  14.  136. 

tutte  r  altre  nostre  optrtuiom  .  .  .  sono  ....  .  C.  iii.  15.  39- 

eh'  e  Optramont  ttcondo  tirln  in  l'ila  ptrfttla  C.  iii.  15.  130. 

mirandole  toro  e/wuaiom C.  iii.  15.  194. 

m  tutte  nostre  o/rran'oni  si  dee  attendere    ...  C.  iv.  9.  45. 

le  parole,  che  sono  quasi  seme  d'  optramont    ...  .  C.  iv.  a.  63. 

ciascuno  ufficiate  ordina  la  propria  optramont  .     ,  C.  iv.  4.  55. 

le  umane  optrmmoni ,  .  .  ascondono  la      ...     .  .     .     .  C  Iv.  5.  6. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divine  optrmmom  andò C  iv.  J.  87. 

essere  tante  mirabili  optramoni  slate C.  iv.  5.  IJO. 

tntn  operarli  e  artefici  di  diverse  arti  e  oprrwMÌom,  ordinati  a  una 

operatione  o  arte  finair- C.  iv.  6.  54,  JJ. 

Ff 
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opinione.     &  lanlo  durata  La  cosi  falsa  opinion  tra  nui 
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e.  iv.  Cam.  ÌH.  33  ;  7,  is. 


operazione,     tutte  le  umane  q^fravioHi  domandano  uno  fine   .     .     .    .  C.  iv.  6.Ì3. 

in  quanto  intende  alla  sua  finale  o^<Tiuii»w C  ir.  6.73. 

reggendo  che  nelle  nostre  optramoni  si  potea  peccare  .  .  .  dissero 
che  la  nostra  optraziont  .   .  .   era  quel  8ne  ...  e  chiamirlo 

OftnuioHe  con  virtù .  f~.  iv.  6.  ti8,  in,  ii«. 

regolatrice  e  reggitrìce  di  tutte  le  nostre  o^rastoni    ...  .  C.  iv.  9.ia 

quanto  le  nostre  ofurationi  si  stendono C.  iv.  ^  o- 

finito  in  tutte  sue  o^/iui'uHi  vcdcmo C.iv.  ^M 

a  vedere  i  termini  delle  nostre  operoaiom,  è  da  sapere  che  sr>lo 

quelle  sono  nostre  o^rcui'ont,  che Cìt.  9.S4.  ]^ 

se  in  noi  é  1'  optraaiom  digestiva C.  iv.  9.  S*. 

a  7Ha//ro  maniere  d' o/«ra«i(»u.  ..  é  ordinata .  Civ.  9.4t■ 
chè  o/minom  sono,  che  .  .  .  roM«i'</('n>  r  non/ii                           .      .     .  C  iv.  9. 4*- 

e  operaaoHÌ  eh'  essa  considera  t  fa .     .  C.  ir.  9. 4*. 

o^raji'V)«i' sono  eh' ella  roitsie/rra  «•yl» Civ.9.49' 

queste  tutte  optmaioni . ,  .  elle  .  .  .  non  soggiacciono     .     .     .  .  C  ir.  9. 5*- 

dì  queste  optnuioni  non  fattori  .  .  .  semo C.  iv.  9.  *}• 

Sono  anche  oftrasioni .  .  .  siccome  offendere  e    .     .  .  C.  iv.  9.  *$■ 

perchè  ...  tanto  le  nostre  o/^>'iu»OHi' si  stendono C.ir.  9.*4' 

in  tutte  queste  volontarie  o/trra«i'oni' sia C  iv.  9.  A 

quanto  le  nostre  operationi  proprie  ...  si  stendono  ...  .  C.  iv.  9. 9^ 

quando  .  .  .  impedito  non  è  nella  sua  optraeiont C  Iv.  15-  !■]■ 

fanno  1'  uomo  beato  .  .  .  nella  loro  optraeiont C.  iv.  17.  '4- 

che  Felicità  à  operasiont  secondo  virtù  in  vita  perfetta      ....Ci»,  il-  A 

comprende  .  .  .  molte  altre  nostre  optrationi  laudabili C  iv.  18.  SS- 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  o^racibm C.  iv.  ai.9''> 

per  dirizzare  ...  1'  arco  della  nostra  openuione C  i».  >*.  M- 

nella  .   .  ,  cioè  nelle  optraaioni  delle  morali  virtù,  e  poi  .  .  .  nelle 

optraaioni  delle  inltlUltuali C.  ìs.aa.  »4.  ■^ 

Le  quali  due  optrationi  sono  vie  spedite  e .     .  C.  iv.  »J.  »)• 

che  sono  di  questa  bontatc  divina  o^fUioH<'    ....  .  Civ.  »3.3t 

conviene  gran  porte  delle  sue  operaeioni  operare C.  iv.  sj.  W 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umane  .  .  .  optraàom C  iv.  37.** 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  optraaioni     ...  .  C  iv.  a&  >'• 

cosi  fanno  per  le  sue  buone  optraaioni .  C  iv.  al  4* 

calaron  le  vele  delie  mondane  o/cnui'oni' .  C  iv.  sH.I'} 

si  rimembra  delle  sue  diritte  optraaioni C  ir.  >t.  )& 

che  1'  Anima  stette  ferma  alle  civili  optraaiom C  iv.  jf.  'J'- 

se  ...  s'  intende  a  misere  e  vili  optraaioni .  T.  iv.  J»  *5' 

opinione,     secondo  comune  opinione  astrologa C  A.  3>.  '*' 

alcuna  n^iHioNr  fanno  nell' altrui  fama Ci.  4.1 

nella  fossa  della  falsa  opinioni .  C  i.  t'  3^ 

La  quale  cosiffatta  opinione  manifesta  la  testimonianza  de'      .     .  C.  ii.  5. 45- 

av'vegnachè  .  .  .  queste  opinioni  .  .  .  fossono  fornite C  ii.  5-  Si- 

E  dico  .  .  .  per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo C  ii.  9-  '*'■ 

li  filosofi  hanno  avuto  diverse  opinioni    ...  C  il.  '5-  ♦!■ 


queste  opinioni  con  ragioni  .  .  .  riprovarono 
questa  opinioni  pare  avere  .  .  .  Avicenna  e . 
non  sofferà  lite  alcuna  d'  opinioni  .... 
in  ciò  si  prende  opinione  non  buona  di  colui 


C  ii.  IS' 
C  ii.  ij 
C.  il  15. 
C  ili.  I. 


sA 

-^ 


per  ischiuderc  ogni  falsa  o/d'h/ow  da  me Ciii. } 

Platone  fu  poi  d'  altra  opinioni ....  .     C  iii.  S- 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  lalse .     .  .     .  ...    C.  ili.  5' 
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I 


opinione.     £  certo  chi  con  buona  optmotu  .  .  .  Crede f.  K  40. 


opinione,     dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opitùotu     .     .     .     .  C  iii,  7.  139, 

E  questa  opiniotu  t  riprovata  ...  dal  Filosofo C.  liL  9.  103. 

tanto. . .  che  1'  opinwHt  quasi  di  tutti  n'  era  falaìBcata:  e  della  falsa 

opiniotu  nasceano  i  falsi  giudicii C  tv.  I.  si>  S3- 

fugate  le  nule  opinioni,  la  ven'tii .  .  .  sia  ricevuta C.  iv.  •.  136. 

nella  ^rima  si  tratta  .  .  .  secondo  opinioni  d'  altri  ;  ncXW  monda  .  .  . 

secondo  la  vern  opinion* C  iv.  3  6,  7. 

nella  prima  si  pongono  le  opinioni  altrui C  iv.  3.  a6. 

la  definizione  dell*  o^'nioMr  dello  Imperadore  ...  la  variazione  dell' 

opinioni  della  gente C  iv.  3.  33,  33. 

dico  che  questa  opinion*  t  quasi  di  tutti C  iv.  3.  55. 

Queste  due  opinioni  .  .  .  pare  che  abbiano C.  iv.  3.  60. 

certo  di  ferma  sono  opinioni C.  iv.  5.  180. 

puolesi  appellare  quasi  catlottca  opinion* C  iv,  6.  150. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C  iv.  7.  4. 

che  questa  ultima  opinion*  del  vulgo  è  tanto  durata C  iv.  7.  6. 

a  lasciare  la  mala  opinion*  prendere  piede  .........  C.  iv.  7.  17. 

cosi  la  mala  opinione  .  .  .  cresce  e  multiplica,  sicché  la  spiga  della 

ragione,  cioè  la  vera  opinione,  si  nasconde  e C  iv.  7.  93,  96. 

la  .  .  .  condizione  di  questa  popolare  opintoH*  é  narrila     .     .     .  C.  iv.  7.  44. 

nella  quale  si  pongono  1'  altrui  opinioni .     ...  C  iv.  7.  154. 

prima  che  a  riprovare  le  proposte  opinioni  proceda C  iv.  B.  99. 

in  riprovando  o  in  approvando  1'  opinione  dello C.  iv.  9.  9. 

ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni C  iv.  9.  181. 

Poiché  poste  sono  1'  altrui  o/hWroni  di  Nobiltà C.  iv.  io.  f. 

sapere  che  1'  opinion*  dello  imprradore  .  .  .  toccò C  iv.  10.  7. 

che  .  .  .  t  riprovata  ...  1'  opinion*  dello  imperadon  .     .     .  C  iv.  io.  95. 

■apere  che  opinion*  di  questi  erranti  t .  C  iv.  14.  90. 

Secondo  la  o^wfM>N#  avversa  .  .  .  fu     .     .     .  ....  C  iv.  14.  139. 

•cguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinion*     .     .  C.  iv.  ij.  5. 

siccome  messo  t  dinanzi  per  loro  opinione  ...  .      .  C  iv.  15.  13. 

siccome  .  .  .  t  detto  che  la  loro  opinione  vuole C  iv.  15.  91. 

essere  manifesto  la  opinion*  della  gente,  che  detto  i,  eaaer  vana  C.  iv.  15.  189. 

che  riprovata  é  la  falsissima  e  dannosissima  opinione  de'        .     .     .  C  iv.  16.  13. 

Se  ciascuno  fosse  a  difendere  la  sua  o/XMHxM  ....  C  iv.  ai.  96. 

ma  secondo  1'  opinione  d'  Aristotile  e  delli  Peripatetici  C.  iv.  9i.  31. 

sono  «Ictuii  di  tale  opinwn*,  che  dicono C  iv.  91.  93. 

l.a*ciando  .  .  .  slare  1'  opinione  che  .  .  .  ebbe  Epicuro  .  .  .  e  .  .  . 

venire  intendo  .  .  .  alla  verace  opinione  d"  Ari^lolile  e     .     .     .  C.  iv.  9».  97,  30, 

questo  t  contro  all'  opimone  di  coloro      ...  .  C  iv,  99.  34. 

la  statua  ,  ,  ,  afferma  la  buona  opimone  in    .  C.  iv.  99.  60. 

che  r  opinione  di  coloro  .  ,  ,  fa  piii  debile C  iv,  99,  64. 

opporre.     Potrebbe  già  r  uomo  opporre  contro  a  me  e  dire,  che  .     .  K  /V.  la.  136, 

o  chi  qui  volesse  opporre  In  quello  modu  (-'.  N.  la.  144. 

la  quale  alla  Nubili*  s'  oppone .  C.  iv,  io.  101. 

non  t  vero  ciò  che  s'  oppone C°,  iv.  13.  60. 

se  .  .  .  non  fosse  venuta,  sicctune  s'  oppone       ...  .  C  iv.  14,  195. 

Opportuilltà.     diverse  .  .  .  krcondo  la  oppottunilà  del  C.  tv.  j.  96, 

OffMlltOi     perclié  la  prctenza  listrigne  per  opponto  .  C,  i.  4.  6. 

che  uà'  altia  a  lei  foaac  opponta  cosi  fatta   .      .  C,  ili.  S-  S'- 

che  t  appunto  in  questa  palla  opponilo  a  Manu  C.  iii.  3.  9S* 

il  . .  .  Cercliio  .  .  .  sega  in  due  parti  opponi*   .     .  C.  iii.  j.  133. 

Bel  trattato  91  (a  r  o/k/ouVo C  iv,  a    194, 

Kfi 


OPRA 

opra.     K  opera, 
oprare.    K.  operare. 

ora,».    Qual  OHI  fu,  che  tal  donna  gli  vide C  n.CmL]4. 

quanto  in  qUcU'  ora  Che  luce C  ili  Cni.  ii  n 

Che  senza  lei  non  può  passare  un'  ora     . Cam.  m.  ]& 

Già  eran  quasi  eh' atterzate  I' Ort l^.lV.^Bt  Si»  15). 

Però  eh'  egli  è  venuto  il  tempo  e  1'  ora  Di S.  /".  ci  49. 

Aspetta  il  tempo  e  1' ora  di  salvarmi S.P.d.^ 

sperare  .  .  .  Fin  alla  notte,  e  in  ogni  tempo  ed  ora    .....     S.  P.aàt.A 

L'  ore  cantare,  e  dare  altrui  battcsmo P.  F.\vy 

Ota,  adv.  y.  N.  19.  43  {Cane.  i.  34.),  49  (Cam.  i.  30 1,  78  (Ca»i«.  i.  59)  ;  a8. 17  if.  C  4>l 
33.  44  (Ca»<.  ili.  4\  95  (Cafu.  iii.  55),  ili  (Canz.  iii.  711  ;  C  ii.  Gnu, l»; 
C«H«.  xii.  4o(it5)  ;  xiii.  13,  a6,  47,  70;  xv.  16,  57,  66;  xviii.  ■a;n.is,44t79: 
Stsl.  iii.  aa  ;  Ball.  iii.  7  (iii)  ;  iv.  38;  v.  8;  V.  N.  7.  30  (Son.  ii  13Ì;  >4.i4 
(Son.  xiv.  5)  ;  38.  39  (5om.  xxi.  5)  ;  Son.  xxxi.  5  ;  xxxvi.  13;  xlii  i;  «W. 
3,  5  ;  1.  7  ;  Iii.  6  ;  liv.  4  ;  S.  P.  xxxi.  32  ;  ci.  37,  41,  91,  107,  ila. 
orare,    sempre  tu  Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni P.f.t^ 


Ara,  H.  (0.     dirizzato  1' artimone  ...  all' ór-IT  del  mio  desiderìo    .     .     .  C.ii.  i.  6. 

ora,  n.  (9).     L'  ora  .  .  .  era  fermamente  nona  di  quel  giorno   .     .  .  K.  /t^,  3.  i6l 

trovai  che  r  ora  ...  era  stata  la  quarta  della  notte K  A.  3.fo 

appare  ...  eh'  ella  fu  la  prima  ora  delle  nove  ultime  orr  della  notte  K  iV.  5. 6(  (ti^ 

m'  era  apparita  nella  nona  ora  del  di y.N.iiiy 

dicendo  a  che  ora  mi  chiamalo KN,  luti- 
si parti  nella  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese      ...  I'.  A'.  30.  J, 
si  levò  un  d'i,  quasi  nell'  ora  di  nona .  K  ^.  «0.1- 
qualuiiquc  ora  lo  guidatore  è  cieco     Ci,  Hit 

si  compie  quasi  in  ventiquattro  oit,  dot  in  ventitri  on  e  quattordici 

parti C.  il.  3.  (^  (*' 

bestemmia  1'  ora  che  questa  donna  gli  vide C  ii.  10.  J*- 

più  cose  neir  occhio  a  un'  ora  possano  venire C  ii.  10. 54' 

e  'I  Sole  cento  otlantaduc  di  e  quattordici  ora C  ii.  IS-  UT 

forte  fu  r  ora  che  .  .  .  entrò  negli  occhi Cu.  l6-<^ 

E  dico  :  IN  qutll^  ora,  ec.     Onde  è  da  sapere  che  ora  per  due  modi 

si  prende  dagli  astrologi     . C.  iii  6.  i>.  '} 

che  del  di  e  della  notte  fanno  vcntiquattr'  ort C.  iii.  6. 15. 

,  queste  on  si  fanno  picciolc  e  grandi C  iti  6.  i& 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  Prima  ...  e  chiamaosi  cosi 

ore  temporali C.  iiifc»^'* 

bcendo  del  di  e  della  notte  vcntiquattr'  on,  talvolta  ha  il  di  le 

quindici  orr  ...  e  chiamansi  onr^uo/i Citi6.»«.'5>*' 

quando  dice  1'  ora  che  quella  gente  è  con  essa C  iii  ■3'  '*' 

Sapienza  di  Dio,  che  a  un'  ora  ...  ti  preparasti C  iv,  5-  ?■■ 

ciò  ne  manifesta  1'  ora  del  giorno  .  . .  onde  dice  Luca,  che  era  qua» 

ora  sesta C  i».  «3-  "* 

usa  nella  distinzione  dell'  on  del  di  temporali .  C.  iv  <3-  "'' 

perocché  la  Sesta  ora  ...  è  la  più  nobile C  iv.  93*  "^ 

nel  cominciamcnto  della  settima  ora  del  di       .     .     .  .     .     .  C  iv.  33-  '^ 

qualunque  ora  essocaeaa  .  .  .  e /ugge C.  ir,  atj^ 

ora,  m/o.  y.  A^.  3.  106  ;  la.  I  ;  33.  43,  74  ;  34.  73  ;  38.  7,  9  ;  39.  16  :  Ci  1. 79>'  >  *^[ 
ii3.a;  8.64;  9.1;  11.3,49.53;  ta-sa;  J4- 47.  77  !,*»)•  831.*"''"*"*' 
iii.  5.  36  (èli)  ;  13.  50  ;  14.  4  ;  15.  4  ;  iv.  i.  83  ;  3.  ai,  04  ;  16,  iy>  '*  '*' 
33.  ioa  ;  33.  83;  38.  133;  39.  17. 

Per  Orazio  parla  r  uomo  alla  sua  scienza K  .V.  i.v  •»■ 


.«* 


Orazla 


non  solamente  sono  parole  d' Ora.no      .     .  .     .  ....     A'.  A. '3- 9^ 
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orazione.    Che,  ricevendo  la  mia  onuiotu,  Hatnini  coperto     .     .     .     ,     S.  P.  vi.  44. 

la  mia  oraeiott .     .  sempre  mai  si  pone  ....  .     .     .     S-  Z'.  xxxvii.  31. 

Signore,  csaudi  la  mia  orano»* .     .     .     .    S.  P.  vi.  i  ;  cxtii.  1. 

Perchi  egli  intende  ben  1'  omtiom      ....  P.  F.  136. 

Con  Onuion,  Limosine  e  Digionio .     .     .     .     P.  F.  153. 

La  prima  è  r  onuibn  del  Pater  Nornto P.  F.  ato. 

Avvenga  .  .  .  siccome  pone  Questa  ormMioH P.  F.  aìf. 

SI  che  a  le  facciamo  onuiong P,  F.  aaó. 

ordinare.     Però  Tu  tal  da  eterno  orJinata C  iii.  Can*.  ii.  54. 


Orazio,    siccome  dice  Onuio  nel  principio  della  Potlria C  ii.  14.  87. 

lascisi  stare  quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  Ora»io C.  iv.  la.  83. 

orazione,    si  vedrà  ...  le  soavi  ortwbnj  che  di  lui  si  fanno    .  ..Ci.  10.  100. 

quella  orammt  si  può  dire  che  bene  venga C  iii.  4.  a6, 

orbare.     Dell'  abito  di  ...  le  popolari  persone  sono  orixilt     .     .     .     .  C  i.  11.  49. 

ordinare,     cominciai  una  canzone  .  .  .  animata  net  modo  che      .     .     .  K.  /V.  19.  18. 

L^  vivanda  di  questo  Convito  sarà  .  .  .  ontinala   ...  .  C  i.  i.  103, 

di  ciascun  bene  animato  convito T.  i.  a.  a, 

quella  cosa,  eh'  è  ordinala  a  tórre  alcuno  difetto .  .     .  C  i.  3.  a. 

ch^  il  mio  scritto  .  .  .  è  animato  a  levare  il  difetto  .     .     .  C.  i.  3.  10. 

la  quale  a  debilo  fine  ^  oniittata C  i.  4.  aa. 

quelle  disposizioni  che  sono  ordiuatt  allo  inteso  fine  ;  siccom'  t 

ordittala  .  .  .  franchezza C  i.  5.  ao,  ai. 

colui,  che  4  ontinalo  all'  altrui  servigio  ...  .     .  C  i.  5.  34. 

quelle  disposizioni  che  sono  a  quel  fine  on/iMcj/r C  i.  5.  a6. 

Ciascuna  cosa  .  .  .  che  fa  quello  a  che  ella  è  ordimalm  .  .  .  alle  quali 
è  animato  .  .  .  alla  qual  cosa  i  animato ...  a  che  casa  t  ordinata 

...  il  quale  è  ordinato  a     .     .  C.  i.  5.  73.  76,  79,  81,  8a. 

alte  quali  questo  Cemento  è  per  ser\-o  ordinato C.  i.  7.  70. 

in  quanto  sono  ad  alcuno  fine  on/inuft C.  i.  It.  al. 

il  quale  i  quasi  uiu  ordinala  civilitadc .     .     .  C  ii.  5.  96. 

che  la  morale  Filosofìa  .  .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze      ,     .     .     .  C  ii.  15.  laó. 

Chi  ...  la  giustizia  legale  ordina  le  scienze  ad  apprendere     .     .     .  C.  ii.  15.  139. 

■I  detto  cielo  ordina  col  suo  movimento  la C.  ii.  15.  133. 

se  la  revolutione  di  questo  non  ordinassi  ciò C  ii.  15.  137. 

dalla  prima  parte,  che  a  proemio  ...  fu  ordinala C,  iii.  a.  3. 

al  loco,  dove  la  loro  generazione  i  ordinata C  Iii,  3.  16. 

che  a  trature  di  costei  sono  ordinatr      ....  .     .     .  C  Hi.  4.  37. 

che  per  lo  ...  il  mondo  i  si  ordinato     ....  .     .  C  iii.  5.  198. 

O  incRabilc  Sapienza  che  cosi  onlinaUi C  iii,  5.  803. 

dico  che  da  ilrmo    .  .  fu  ordinala  nella  Mente  di  Dio C  iii.  7.  178. 

che  ordina  V  Anima  ad  adornare  queste  parti C  iii.  8.  119. 

•■w  Sapienza  dice  :  '  Eternulmentc  ordinata  sono'.  C.  iii.  14.  6a. 

che  lo  sguardo  ...  fu  a  noi  cosi  lartnimrnte  ordinalo C.  iii,  14.  134, 

perocché  non  sarebbe  ad  alcuno  fine  ordinato .  r*.  iii.  15.  93. 

in  quanto  sono  debitamente  ordinai*       ....  C.  iii.  15.  118. 

fu  amairice  di  voi  .  .  .  ordinando  il  vostro  procesau  C  iii.  15.  181. 

(-onvicnai  .  .  .  questa  medicina  ordinart .  C  iv.  t.  87. 

che  a  uno  fine  é  ordinala .     .     .  C.  iv.  4.  4. 

quando  più  cose  a  uno  fine  sono  ordinai*    .     .  C.  iv,  4.  47. 

che  diversi  uflSci  e  diversi  fini  a  .  .  ,  tono  ordinati C  Iv.  4.  S'. 

siccome  ciaacimo  ufficiale  ordina  U  proprw  operazione      .     .     .     .  C  iv.  4.  55. 

t  uno  che  .  .  .  oiMia  quelli  nell'  ultimo  di  lutti   ...  ...  C.  ir.  4.  57. 

ia  latte  quelle  ccac  che  sono  ...  a  fine  ordmat*  .  C.  iv.  4.  6s. 

eh*  ...  li  diversi  .  .  .  uffici  ordinando,  abbia  ,     .  .  C  Iv.  4.  67. 
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ordinare.     Dio  .  .  .  ordinò  fra  noi  il  Mitrìmonio P.  F.  149. 

ordinare,     oniinato  Tu  per  lo  .  .  .  quello  popolo  e  quella  città  ■     .     .     .  C.  iv.  ■;   30W 

ordinala  fu  una  progenie  santissima C  iv.  5.  :^5. 

allora  clic  alla  voce  d'  un  solo  prìncipe  . .  .  fn  onlinalo      .  C  iv.  5.  64. 

ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  oniiMalo C  iv.  5.  77. 

che  speziai  ...  e  speziai  processo  da  Dio  .  .  .  ordinalo  fosse  C.  iv.  5.  179L 

Intra  operarii  e  artefici  .  .  .  ordinali  a C.  iv.  6.  54. 

mestieri  che  all'  arte  di  cavallerìa  sono  ordimili C.  iv.  6.  6a. 

al  quale  I'  uomo  è  ordinalo C  iv.  6.  65. 

che  la  nostra  ragione  a  .  .  .  i  ordinala .     .  C  iv  9.  49. 

altrì  le  ordinò C.  iv.  9.  64. 

in  quanto  sono  ordinatt  alla  possessione  dell'  uomo C.  iv.  1 1.  45. 

se  non  in  quanto  ad  alcuno  .  .  .  servigio  sono  ordinatt C  ir.  13.  149. 

la  quale  .  .  .  ordina  noi  negli  onorì C.  iv,  17.  48. 

Giuslisia,  la  quale  ordina  noi  ad  amare  e  operare C.  iv.  17.  63. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C.  iv.  94.  90. 

allora  .  .  .  che  '1  corpo  è  bene . . .  ordinalo ...  £  quando  egli  é  bene 

ordinalo C.  iv.  35.  131,  133. 

tutto  quanto  la  .  .  .  natura  prepara  .  .  .  è  .  . .  ordinalo  per     .     .     .  C  iv.  a6.  17. 

Natura  universale,  che  ondina  la  par. ]cul.irc  alla C  iv.  a6.  19. 

ordinatamente,     la  natura  vuole  che  ordinalamtnlt  si  proceda  .     ,     .  C  ii.  1.  109. 

nclli  quali  t'  anima  .  .  .  ordinalanifnl*  procede C  iv.  34.  89. 

ordinazione,     soggetto  a  quelle  in  ciascuna  sua  ordinamone  .     .     .     .  C.  i.  5.  39. 

ordine,     dico  per  ordine  questa  imaginazione ('.  iV.  93.  330. 

rìcordindomene,  secondo  1'  ordini  del  tempo  passato K.  /V,  40.  9. 

intendo  per  ordine  ragionare C  i.  5.  15. 

Ciascuna  cosa  che  da  perverso  ordine  procede C  L  7.  15. 

comandare  .  .  .  procede  da  ordine  perverso  ;  che  I'  onAnr  dirìtio  è  .  C.  i.  7.  ao,  ai. 

r  ordine  della  intera  scusa  vuole C.  i.  io.  aft. 

sarebbe  irramonate,  cioè  fuori  d'  ordine .     .  C  ii.  i.  105. 

dico  che  questo  ordine  .  .  .  tenere  intendo C.  ii.  a.  55. 

queste  .  .  .  parti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrare C.  ii.  a.  73. 

Ed  è  r  ordine  del  sito  questo     ...  C  ii.  4    t. 

ciascunaGerarchiaha tre On/>m-,sìcchè nove OnrA'Hi'dicreaturc... tiene  C.  ii.  6.  43  (tu\ 

questi  tre  onA'ni  fanno  la  prìma  Gerarchia C  ii.  6.  46. 

e  quelle  in  che  sono  gli  Ordini C.  ii.  6.  58. 

sono  in  ciascuna  Grmrchia  tre  Ordini     ,     ,     .  .  .     .     .     .  C  ii.  6.  75. 

di  tutti  questi  Ordini  si  perdcrono  alquanti C.  ii.  6.  96. 

Li  Numeri,  gli  Ordini,  le  Gerarchie  narrano  li  cieli  mobili     .     .     .  C  ii.  6.  iool 

che  li  mo\'itorì  .  .  .  siano  dell'  ordine  degli  Angeli C  ii.  6.  107. 

rade  volte  la  posi  coli'  ordini  della  Canzone C  ii.  la.  15. 

si  per  1'  ordine  del  sermone C.  ii,  la.  65. 

prìma  del  terzo  cielo,  secondo  I'  ordine  trapassato C  ii.  13.  75. 

per  r  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C  ii.  14.  9. 

una  comparazione  eh'  è  nell'  ordine  de'  cieli C.  ii.  14.  50, 

per  ordine  è  da  vedere  prìma  la  comparazione C.  ii.  15.  15. 

di  queste  tre  parti  per  on/iW  è  da  ragionare C  iii.  i.  ili. 

queste  parti,  secondo  ordine,  sono  da  ragionare    ....  .     .  C.  iii.  5.  16. 

nell'  ordine  intellettuale  dell'  Universo  si  sale  e   .     .     .  .  C  iii.  7.  69. 

siccome  vedemo  nell'  ordine  sensibile C.  iii.  7,  73. 

ma  sia  .  .  .  continuo  per  gli  ordini  delli  gradi C.  iii.  7.  77. 

L'  ordine  del  presente  trattato  rìchiede C.  iii.  9^  t. 

perchè  I'  ordine  dell'  opera  domanda      ....  C.  iii.  io.  85. 

Siccome  1'  on/im  vuole  .  .  .  dico C.  iii,  it.  i. 
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orecchia.     Le  tue  ortrcUr,  io  prego,  non  sicn  5orde 3.  A  vi.  35. 

orecchio.     Gli  o/w^rAi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  atTetln  .     .     .  S.  P.  ci.  6. 

orgoglio.     Fatto  ha  d'  orgoglio  al  |>etto  schermo  tale Catu.  xi.  73. 

Per  nessuna  grandezia  Monta  in  orgoglio  Cai—,  xix.  130. 

orgoglioso,     quand' ella  la  chiama  or^^t'oia C.  ili.  Canj.  ii.  81. 

orizzonte,    al  punto  .  .  .  Che  1'  oriuoHU ...  Ci  parturisce  il ...     .  Cmu.  xv.  ». 

ormai.     E  state  orinai  con  1'  animo  giocondo S.  P.  zxxì.  Sa. 

ornamento,     per  vestimenta,  Perché  sono  ométmriitj Camt.  xix,  37. 

ornare.     A  quella,  di  cui  loda  io  sono  ornala K.  VV.  19.  8a  t,Catu.  i.  63). 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  bellezze  ormiti Catta.  xiiL  86. 

Dacché  I'  aflezìon  t'  avrii  ornata Ccxa.  xviii.  s<. 

Qual  non  dirà  fallenza  .  .  .  Ornarsi,  come Cowa.  xix.  34. 

ordine,     la  bellezza  .  .  .  risulta  dall'  oniiHt  delle  virtù C.  iiì.  15.  lai. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegalo   ....  .  C.  iii,  ij.  154. 

percuote  fuori  di  tutto  I'  ordini  della  reprovazionc  .     .  C.  iv.  7.  46. 

conoscere  I'  ordint  d'  una  cosa  ad  altra C  iv.  8.  5. 

die  °l  cento  si  C  parte  del  mille  e  ha  ordint  ad  esso  ...  .     .  r.  tv.  13.  33. 

hanno  ordint  insieme  come  diverse  lince C.  iv.  13.  41. 

elle  r  ordint  debito  delle  nostre  membra  rende  un  piacere      .     .     .  C  iv.  aj.  134. 

se  non  che  1'  acconcia  a  perfezione  d'  ordint C  iv.  33.  143. 

ordire,     che  quello  ...  tutto  sia  ^  jm/V^oiAi,  cioè  orrftto  e C.  iv.  18.  67. 

orecchio,     per  venire  a'  miei  onttU    .....  .     .     .  y.  N.  3.  ao. 

Non  chiudete  gli  onKc/n°  a  Salomone   .....  ...  C  iii.  13.  189. 

Orfeo,     che  Orfto  facca  colla  celerà  mansuete  le  fiere  .  C  ii.  1.  a6. 

organico,     che  é  virtù  organica .     .  C  iii.  4.  89. 

organizzare,     essendo  organitalo  per  tutte  quasi  sue  virtù   .     .     .     .  C  ili.  8.  6. 

Oflgano.     alcuno  male  de' suoi  o'j'aNi  disposto Ci.  t.  88. 

legata  e  incarcerata  per  gli  organi  del  nostro  corpo C  ii.  5.  131. 

che  intra  tanti  orgam  conviene  a  bene  rispondersi C.  iii.  8.  8. 

puote  anche  parere  cosi  peri'  or;pmo  visivo C  iii.  9.  199. 

la  virtù  formativa  prepara  gli  organi' alla C  iv.  ai.  40, 

operare  con  of^^wo  corporale C.  iv.  35.  1 30. 

orgoglioao.     nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogiioaa  e     ....  C.  iii.  9.  la, 

oriente,     che  .  .  .  era  mosso  verso  la  parte  d°  oritnli .     .  .  V.  N.  a.  II. 

che  volge  tutto  da  Oritnlt  in  Occidente .     ,  C  ii.  3.  39. 

quella  rivoluzione  da  Oritnlt  in  Occidente .  C  li.  3.  44. 

ai  muove  ...  da  Occidente  in  Oritnlt C.  ii.  6.  I43. 

rivulgesi  coir  epiciclo,  da  Oritnlt  in  Occidente C  ii.  6.  I46. 

on  solo  movimento  da  Oritnlt  a  Occidente,  e  un  altro,  che  (a  da 

Occidente  a  Ontnlt C  ii.  13.  la,  14. 

lo  movimento  .  .  .  che  fa  da  Occidente  in  Oritntt C  ii.  15.  104. 

una  spera  che  si  volgea  da  Oritnlt  in  Occidente C  iii.  5.  34, 

Dico  .  .  .  che  '1  cielo  ...  si  rivolge  da  Occidente  In  Oritnlt    .     .     .  C.  iii.  5.  IB7. 

origine,     dcaìderio  di  vedere  r  on^im  loro .     .     .     .  C.  ì.  6.  41. 

e  del  quale  nasce  origint  di  buono  pensiero  C.  iii.  8.  131. 

Onde  la  nostra  haoam/tjt  ha  sua  origint  C  iii.  14.  134. 

che  fu  origint  della  nobilissima  Città  Romani C.  iv.  5.  49. 

ornamento,     e  la  bellezza  ncll'  omammto  itcile  parole C.  ii.  t».  a^ 

ornare.     Apparvrmi  .  .  .  cinta  ed  ornala  alla  guisa  che  .  .     .  K.  /V.  a.  17. 

per  fare  più  om  ilo  lo  suo  presente .  C  i.  3.  33. 

per  Oman  ciò  che  dice .  C  i.  3.  38. 

la  quale  t  Donna  .  .  .  emala  6'  oncsude     ...  .  C  ii.  16.  ai. 

I  è  altro  a  (are,  che  omart  \'  opera  d'  altrui  C  iii,  4,  84. 

onh    aieoorae  1'  o>o,  le  margherìte  e  gli  altri  teaori     .  .  C.  1.  9.  44. 
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oro.     E  come  1'  oro  puro  dentro  il  fuoco Som.  xlv.  io. 

orranrn.     Udite  quant"  Amor  le  fece  omtita K  W.  8.  39  {Som.  iiL  9\ 

orrore.     Cui  essenia  mcmbrar  mi  dà  orron K.  M  3.  84  {Som.  i.  8). 

orao.     Anzi  farei  com' orso  quando  scherza Caiu.  sii.  71. 

orto,     donna  .  .  .  Che  .  .  .  crede  Amor  fuor  d'  orto  di  ragione  ....  C«««.  x.  147. 

osanna.     Dopo  la  qual  cantavan  tutti  :  Osanna     .     .     .     .      K  A'.  33.  188  '  Canti,  ii.  61). 

osare,     quel,  eh"  egli  oia  Oltra  il  poter  che Cam.  'tx.  37. 

Dar  mi  potete  ciò  eh'  altri  non  osa Cans.  xvi.  46. 

E  cosi  esser  1'  un  senza  1'  altro  osa K  A'.  3o.  15  \,Son.  x.  3). 

Ch'  altro  piacere  agli  occhi  mici  non  osa Som.  xxxtx.  8. 

oscuritate.     E  come  ci  fuga  oscuriiau  e  gelo Gnu.  ix.  5. 

oscuro.     Cbè  rado  sotto  benda  Parola  os  mra  giunge Cant.  x.  58, 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura Cans.  xi.  59. 

vengonmi .  .  .  L'  osa4n  qualità  eh'  Amor  mi  dona     .     .     .     y.  .V.  16.  35  (Som.  ix.  a>. 

La  qualità  della  mia  vita  oscura K.  A^  36.  34  (^Som.  xix.  6). 

che  .  .  .  m'  bai  tolto  II  velo  oscuro  ...  e  (osco S.  P.  xxxL  93. 

che  della  .  .  .  L'  .  .  .  oscuro  m'  hai  manifestato S.  P.  \.  34. 

che  ...  Io  esca  fuora  non  osatro  e  greve S.  /*.  ci.  1 13. 

Costor  m'  han  posto  nclli  luoghi  oscuri S.  P.  cxlii.  16. 

Il— <  I  II  llillll       Aprì  alla  mia  umile  osstmuion* S.  P.  cxlii.  3. 

oro.     impossibile  é  la  forma  dell' oro  venire .     .  C  ii.  i.  84. 

e  un'  altra  tutto  1'  oro .     .     .  C  ii.  5.  97. 

fuori  della  intenzione  trova  oro C.  ii.  13.  33. 

siccome  i  1°  oro  e  alcuna  pietra C.  ili.  7.  34. 

Fabrizio  .  .  .  moltitudine  d'  oro  rifiutare C  tv.  5.  109. 

Curio  .  . .  grandissima  quantità  d'  oro  .  ,  .  rifiutare,  dicendo  che  .  .  . 

non  r  oro,  ma  lì  posseditori  dell'  oro  posseder  voleano         C  iv.  j.  iia,  114,  115. 

conciossiacosaché  I' oro  e  le  ...  abbiano C  iv.  11.39. 

e  non  sono  rìcchezze,  ma  ora  e  margarite .  C  iv.  11.44. 

quel  primo  che  li  ptesi  dell'  oro  coperto  .  .  .  cavò C  iv.  la.  37. 

faceano  magnifici  lavori  d'  oro C.  iv.  95.  56. 

Orosio.     secondochè  scrive  Paolo  Orano C  iiL  11.  97. 

OTTibile.     apparvero  certi  visi  diversi  ed  orribili  a  vedere V.  N.  33.  38. 

di  comprendere  in  esso  questa  orribile  condizione V.  N.  38.  34. 

che  pure  a  ritraere  sarebbe  orribile C.  ii.  9.  74. 

quasi  come  cosa  orribili,  quella  percuote C.  iv.  7.  45. 

Che  ...  tre  om'At/i  infermitadi  ...  ho  vedute C  iv.  15.  118. 

orribilmente,     che  apparìa  ne'  menomi  polsi  orribilmentt V.  N.  3.  93. 

Ortensio,     marìtossi  ad  Ortensio C  iv.  38.  no. 

Mori  Ortensio C  iv.  38.  115. 

sotto  il  titolo  d'  Ortensio C  iv.  38.  158. 

orzato.     Questo  sarà  quel  pane  or»alo C.  i.  13.  83. 

oscuramente,    che  mi  avesse  parlato  molto  0JCHnimfM/< K  A^.  la.  36, 

oscurare,     pareami  vedere  il  sole  oscurare  si K.  A'.  33.  36. 

sicché  la  bontà  .  . .  oscuri .  ,  .  il  contrario C  iv.  39.  116. 

oscurità,     darà  luce  a  coloro  che  sono  ...  in  oscurità C  L  13.  88. 

lo  vedemo  con  ombra  d'  oscurità C.  ii.  9.  138. 

trasmuta  .  .  .  per  la  grossezza  in  oscurità C.  iii.  9.  196. 

C/.  scurità, 

oscuritade.    Ch'  è  ciò  .  .  .  che  mi  parli  con  tanta  oscuriladeì .    .    .    .  K  AT.  ta.  39. 

oscuro,    e  quella  dell!  malvagi  è  oscura C  iv.  7.  loi. 

Cf.  actiro. 

oso.    Catone,  di  cui  non  fui  di  sopra  oso  di  parlare C  iv.  6.  96. 

chi  sarà  oso  di  dire  che  .  .  .  ' C  iv,  14.  1 18. 
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(Mao.    questo  fuoco  m'  bave  Gii  consumato  si  1'  osstt Cam.  zx.  86. 

E  sanami,  imperò  eh'  io  non  ho  osso S.  P.  vi.  tt, 

L'  ossa  mie,  e  i  mici  nervi  s'  invecchiaro S.  P.  xxxi.  17, 

Ch'  entro  ncll'  ossa  mie  non  fu  mai  pace S,  P.  xxxvii.  it, 

S'  allegreranno  gli  umili  ossi  mici 5.  Z'.  1.  33. 

E  gli  ossi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni  S.  A  ci.  9, 

Si  eh'  iu  ho  perse  con  la  carne  1'  ossa S.  P.  cxlii.  15. 

ostello.     Madre  di  loda  e  di  salute oi/rMo Calta,  zvìii.  19. 

S"  io  son  d'  ogni  tormento  osUllo  e  chiave ('.  yV.  7.  33  {Soh.  ii.  61. 

ostia.     In  forma  d'  Oslia  noi  si  veggiam  Cristo P.  F.  tay 

ove.     y.  yV.   19.  45  yCans.  i.  aé),  75  (Con*,  i.  56',  80  •Catu.  i.  61I,  B4  {Cam:  i.  65)  ;  33. 
158  (Cama.  ii.  31),  171  (Caiit.  ii.  44)  ;  33.  56  {CaHM.  ili.  16)  ;  C.  ii.  Cuna.  i. 

6,  17  ;  iii.  CoHM.  ii.  ai  ;  iv.  Caut.  iii.  loa  :  Cans.  ix.  34,  64;  xi.  35,  37;  xii. 
38,  56  ;  xiii.  45  ;  xvii.  3  ;  Stst.  ii.  18,  37,  36,  39,  43.  63  ;  K,  N.  8.  33  {Snn. 
iii.  13Ì  ;  9.  54  {Soh.  v.  ii)  ;  si.  11  (5o»i.  xi.  3);  34.  59  (Son.  xiv.  io);  35. 
44  {Soh.  xviii  [1°].  4)  ;  Som.  xI.  14  ;  xlvi.  7  ;  Iii.  4.  —  C/.  n*. 

ffltlPTlI-     non  osteMilr  che  il  pastore  ...  si  parava .  Ci.  11.68. 

non  osiantt  che  ella  ci  sia  lontana C.  ii.  7.  104. 

è  ...  da  chiamare  filosofo,  non  ostoHlt  che  .  .  .  non  sia      ....  C  iii.  13.  78. 

non  oi/on/r  che  Ridolfo  e  ...  poi  eletti  sieno C  iv.  3.  41. 

OCtinato.     e  molti  siano  st  ostinali  che C  iii.  7.  167. 

chi  sono  molti  si  vilmente  05A'Ma/i'.     ,     .  C  iv.  15.  141. 

Udite,  ostinali,  che  dice  Tullio C  iv.  37.  133. 

ottanta. C.  ii.  15.  176. 

ottantadue. C  ii.  15.  146. 

ottantnna C.  iv.  34.  6t,  67. 

ottavo.    C  i.  la,  ai  ;   ii.  3.  84,  36;  4.  B;  14.  S9;  •■■•  3-  9»  ;  ■  <•  74  ;  iv.  n.  53  :  '5-  8  ; 

39. 38. 

ottenere,    a  quello  otlmtrt  non  senza  .  . .  venire  sì  potesse    .    .     .     .  C.  iv.  4.  107. 

quanto  la  nostra  volontà  olttnin  puote C.  iv.  9.  74. 

ottUnamente.     che  olHmamtMt*  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  .     .     .  C.  iv.  33.  95. 

del  quale  oM'mam«w/r  si  può  dire  che  fosse  naturalo C  iv.  34.  58. 

ottimo,     vita,  la  quale  fu  ...  di  migliore  in  otlitno C  i.  a.  108. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  ma  opera  ollima . . .  cosi  Iddio  ama  più 

la  persona  umana  ottima C.  iii.  6.  96,  97. 

la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposixione  ;  e  la  ottima  dia- 

posizione  ...  sia C.  iv.  s.  a6,  97. 

nascesse  una  femmina  ottima  di  tutte  l' altre .  C  iv.  5.  37. 

siccome  .  .  .  t  un'  ottima  e  dirittissima  via C  iv.  13.  184. 

non  si  può  ...  la  loro  ottima  perfezione  difmire .  C.  iv.  16.  107. 

secondo  due  divervi  cammini,  buono  e  o//>mo C.  iv.  17.87. 

La  quale  ...  ne  mena  a  ottima  Felicità C  iv.  17,  93. 

Maria  ottima  parte  ha  eletta C.  iv.  17.  100. 

mostrare  che  b  Contemplativa  vita  foese  ottima C  iv.  17.  109. 

Onde  .  .  ,  ottimo  segno  di  Nobiltà  è  ,  ,  .  quando C  iv.  19.  94. 

Ogni  ottimo  dato  ...  di  suso  viene C.  iv.  ao.  ja. 

e  la  éi*po*ÌMtom  tU  Cith  .  .  .  puote  easere    .  .  ollima C  Iv.  ai.  64. 

•£...>'  accordaaero  .  .  .  nella  loro  ottima  disposizione  .     .     .     .  C  iv.  ai.  95. 

otto C.  ii.  3.  ai  ;  iii.  6.  37  ;  iv.  04.  47. 

Ottotlte.     Tlsrìn  primo,  il  quale  a  noi  t  Otiokrt V.  N.  30.  6. 

ove     K  iV.  a.  34  ;  3.  IO  ;  5.  a  ;  6.  9  ;  7.  44  ;  9.  4.  aa  ;  la.  8,  18,  68.  laj  ;  13-  3«»  ;  •4-  3i 

7,  99  ;  18.  49  ;  31.  6  {bU),  38,  43  ;  39.  aa  ;  33.  57  ;  34.  8  ;  41.  8,  51  ;  43.  14, 
33;  C.  i.  1.35.5»;  8.  71.  78,  Ila  ;  9.  47  :  13.  86 ;  ii.  6.  lai  ;  7- 43  ;  8.  44  : 
13.  46  ;  16.  19,  33,  38,  77  ;  Ui.  a.  143  ;  3.  «8  ;  6.  1 10  ;  7.  11  ;  19.  13  ;  14.  14, 
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Ovrare.      Ovrar  polrc'  la  virtù  d'  ogni  pietra ...     Sfst  ìt  a& 

Cf.  operare, 
ovunque.     Qii«lo  m'  •wiene  ovaifut  ella  mi  Te<?f K  A'.  a8.  a6  (F.  C.  13). 

Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo ...  K  W.  3».  98.  [Catu.  iii.  58,. 

Porta  conforto,  ovunqur  io  senta  amore Coim.  xiv,  16. 

E  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Cans.  xiv.  19. 

Amor  pntrà  ben  dire  ovunque  regna CaMa.  xvii.  44. 

Che,  tramortendo,  ovunque  può  s'  appoia K.  /V.  15.  33  'Son.  viii.  6). 

ovvero. C  iv.  Cans.  iii.  70,  11 1  ;  Cnnt  x.  a6;  S.  P.  xxxvii.  3,  30.  63. 

pace.     Diletti  miei,  or  sofferìtc  in  f<<Ke K.  A'.  19.  43  i.Guu.  i.  a^). 

Clie  parca  che  dicesse  ;  lo  sono  in  paet K.  jV.  33.  197  {Caiu.  ii.  70). 

Nel  reame  ove  gli  angeli  hanno  ^«r y.  JV.  33.  $6  [Cane.  iii.  i6;. 

Quando  Amor  fa  sentir  della  sua  fiore C.  iii.  Cohm.  ti.  a6. 

Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  f>afr Cane.  Ix.  60. 

Corre  1'  avaro,  ma  piii  fugge  ^« Ctms.  x.  69. 

Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita Can*.  x.  107. 

E  poi  le  renderci  con  amor  pace Cam.  xii.  78. 

Dicendo:  il  nostro  lume  porta /tonr Cinx.  xiii.  14. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Gnu.  xiii.  15. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  ^nr Cnta.  xvii.  la. 

Morte,  qual  sia  la  pace  che  mi  tolli Gnu.  xvii.  16. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  Superba,  vile,  nimica  di  pace    ,  Com*.  xviii.  33. 

ove.  31  ;  15.  II,  140;  iv.  I.  63  ;  a.  a8,  117  ;  io.  78;  15.  io;  18.  37;  ai.  it8  ;  35. 

75  ;  a6-  58,  61  ;  27-  158  ;  a8.  31,  58,  87  ;  30.  36. 
Ovidio.     Per  Ovidio  parla  Amore f.  N.  35.  94. 

Siccome  quando  dice  Ovidio  che C.  ii.  I.  3$. 

e  Ovidio,  nel  quinto  di  Metamor/iueos C.  ii.  6.  133. 

dalla  favola  di  Fetonte,  la  quale  narra  Ovidio C  ii.  15.  S4- 

Onde  si  legge  .  .  .  nello  Ovidio  Magare C.  iii.  3.  51. 

ecco  la  testimonianza  d'  Ovidio C  iv.  15.  73. 

secondochè  scrive  Ovidio  .  .  .  intomo  alle  parti C.  iv.  33.  138. 

n' ammaestra  Ovù/i'o  nel  settimo  di  A/^amorT^Hif C  iv.  37.  156. 

basti  essere  posto  qui,  come  Ovidio  lo  pone C.  iv.  37.  183, 

ovunque,     che  questa  donna  ovunque  ella  mi  vedea,  si  facea  .     .     ,     .     V.  N.  37.  a. 

accende  amore  OCKHAM/ ella  si  mostra C.  iii.  14.  114. 

oz'HHq$4e  bassezza  d'  antecessori  mai  non  fii C.  iv.  14.  88. 

ovvero.  K  A'.  1 4.  1  ti  ;  C.  i.  8.  33  ;  1 1.  77  ;  13.  73  ;  ii.  3.  63  ;  4.  la,  16,  87,  94  ;  5.  43, 
137  ;  6.  40:  7.  34  ;  9.  no;  iii.  a.  137  ;  5.  146,  160  ;  7.  108,  134  ;  it.  60.  146; 
iv.  a.  36,  98;  4.  49;  6.  56;  7.  116:  8.  15;  9.  137,  147;  10.51  ;  13.  i6a  ;  14. 
66  ;  15-  38.  75.  77.  79.  91.  168  ;  17.  73  ;  18.  io.  15,  ao,  33,  63  ;  ao.  8,  65,  76; 
33.  76  ;  35.  13  ;  a6.  57  ;  39.  31,  33,  i  io. 

ozift    in  o»io  di  speculazione  essere C.  L  i.  33. 

oziosità,     per  fuggire  oaosità  .  .  .  proposi C.  iv.  i.  70. 

p.     l'o/uptadc  ^non  dico  voluntade,  ma  scrìvola  per  p) C.  iv.  6.  105. 

pace,     lo  sono  a  vedere  lo  principio  della  ^» K.  A^.  33.  68. 

con  buona  pnce  di  quelli C.  i.  3.  35. 

lo  Cielo  empireo,  per  la  sua  pace,  simiglia  la  divina  Sdenta,  che  piena 

è  di  tutu  pace C  ii.  15.  166,  167. 

*  La  ^arr  mia  do  a  voi  :  la  ^rr  mia  lascio  a  voi  ' C  ii.  13.  171,  1731. 

quella  genie  .  .  .  quando  piii  hanno  di  pace C.  iii.  6.  84, 

quando  Amore  fa  della  sua  ^(v  sentire C.  iii.  13.  39, 

ciò  i  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C.  iii.  13.  65. 

della /(u-r  di  questa  Donn:i  non  fa  lo  studio  sentire    ...  C  iii.  13.  68. 

contenti  ...  sicchi/»Kr  intra  loro  sia C.  iv.  4.  39. 
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pace.     £lcg:gi  .  .  .  se  l«  fraterna  f^ia  Fa  più  per  te,  n Caiit.  xviii.  59. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  bel  sembiante^»    ....  .    f.  A",  la.  191  (.floW.  i.  43!. 

Che  senza  lei  non  è  qui  in  terra /Iter Som.  xlix.  14. 

Ch' entro  neir  ossa  mie  non  fu  mai  ^flr £.  P.  xxx vìi.  1 1 . 

padre.     Ni  voglion  che  ...  di  vii  padn  scenda  Nazion  ....  C  iv.  Om:  iii.  6a. 

O  Signor  mio,  o^<K/rr  di  concordia ,     .  .  S.  P.\.  i. 

lo  CREDO  in  Diopadrr .     .  P.  F.  io. 

ma  generato.    Simile  al  PaJn  ;  e  'I  PaJrr  ed  esso  è  uno  Con  lo 

Spirito  santo .  P.  F.  a^  (*«). 

per  cavarne  Gli  antichi  paJri .  P.  F.  36. 

E  con  Dio  Padn  siede .     P.  F.  5». 

SI  com'  il  Padn,  t  lo  Spirito  santo .     P.  F.  6^. 

il  Padn  ed  Q  Figliuolo  .  .  .  Con  .  .  .  ciascun  vale.     .     .  .     P.  F.  71. 

questo,  eh'  è  dal  Padn  e  Figlio  Non  generato  o  tatto    .  .     .  P.  F.  74. 

pace,     però  fiaet  universale  era  per  tutto C.  iv.  5.  65. 

quello  che  noi  mena  alla  nostra /orr C  iv.  aa.  61. 

Biechi  a  quello  porto  si  vcgna  .  .  .  con  tutta  fiacr C.  iv.  38.  34. 

pacifico,     pacifico  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deiti C.  ii.  4.  a6. 

padre,     come  quella  da  buon  padn  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo 

a  buon  fiadn K.  TV.  aa.  la,  13, 

e  lo  suo  p»dn  .  .  .  fosse  buono  in  alto  grado f  '.  W.  aa.  1 5. 

tre,  ciò*  Padn,  Figliuolo  e  Spirito  santo K.  yV.  30.  35. 

il  figliuolo  t  più  prossimo  al  fiadn ...  C  i.  la,  33, 

che  *l  Padn  gli  potea  dare  molte  legioni .  C.  ii.  6.  37. 

che  *l  Padn  aveva  comandato  agli  angeli C.  iì.  6.  39, 

la  Potenza  somma  del  Padn T.  ii.  6.  63. 

Puotesi  contidcrare  il  Padn C.  ii.  6.  77,  81, 

Puotcsi  ancora  considerare  il  Padn C  ii.  6.  85. 

figlio  del  sommo  Padn C.  ii.  6.  laa. 

trasmuta  ...  la  sua  conservazione  di  fiadn  in  figlio       .  .  C  ii.  9.  41. 

non  può  in  esso  fiadn  ...  il  suo  effetto  conservare  .     .  .     .     .  C.  ii,  9.  43; 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vizio  del  ^oi/rv C.  iii.  10.38. 

e  'I  fiadn  dice  al  figliuolo  '  Amor  mio'  ....  C.  iii.  II.  171. 

Jease  fu  fiadn  del  sopraddetto  David      ....  .  C  iv.  5,  45. 

Romolo  . .  .  che  fu  di  quella  primo  fiadn C  iv,  3.  85, 

quelli  che  dal  fiadn  .  .  .  é  nobilitato C.  iv.  7.  87. 

i  termini  antichi,  che  posero  lì  ^^n  tuoi C.  iv.  7.  97. 

lascisi  slare  quanto  .  .  .  Salomone  e  suo /«</«*  grida  C  tv.  13.  81, 

che  ...  il  figlio  alla  morte  del  fiadn  intende C  iv.  13.  137. 

la  mutazione  di  villan  fiadn  in  gentil  figlio C.  iv.  14.  33. 

karii  trasmutazione  .  ,  ,  di  fiadn  a  figlio  .     .  C  iv,  14.  46, 

•e  ili  vile  fiadn  non  può  nascere  gentil  figlio  C  iv.  15.  19. 
Doa  generandola  ...  di  vile  fiadn  in  figlio  ...  e  tale  nasce  quale 

il  fiadn C  iv.  15.  «3,  35. 

discendendo  dal  Padn  de'  lumi     ....  (',  iv.  so,  53. 

Odi  .  .  .  r  ammaestramento  del  tuo  fiadn   .  .  C  iv,  34.  143, 

si  dee  volgere  alla  correzione  del  fiadn,  e  'I  f«dn  lui  amaucMimre .  C.  Iv.  34.  ij  1 .  153. 

la  persona  del  fiadn .  .  .  dee  apparere C  iv.  34.  159. 

ebe  detto  £  pur  del  fiadn C.  iv.  34.  169, 

al /a^>*  ai  dee  riducere  ogni  altra  obbedienza C  iv.  34.  170, 

Figliuoli,  obbedite  alli  vostri  fiaJri C  iv.  34.  173. 

«e  non  è  in  viu  il  fiadn,  rlducere  ai  dee  a  quello  che  pvr  lo  fiadn 

t  ncir  ultima  volontà  un  fiadn  lasciato  :  e  ac  t  fmdn  muore 

intestato  ,  .    si  dee T.  iv.  ai.  175,  ili.  177  •<••'. 
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padre,     di  queir  .  .  .  consiglio  Del  PaJn  e  del  Figliuol P.  F.  "n. 

U  nostro  Signor  X)\o  padre  ed  amico P.  F.  xi%. 

Che  a  padrt  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

O  Padrt  nostro,  che  ne'  cieli  stai  ....  P.  F.  alt. 

Padrr.  dà  og:gì  a  noi  pane P.  F.  af). 

Divino  Padre,  pien  d'  ogni  saJutc P.  F.  aaj. 

paese,     una  donna,  Ch'  6  del  nostro /«vi^ Cun.  x.  149^ 

Fuggito  à  ogni  auge!  .  .  .  Dal  f>aese  d'  Europa CaH».  xv.  aS. 

che  mi  tira  Vcr«)  '1  dolce  parse  e'  ho  lasciato Caia.  xvi.  5. 

che  là  fosse  vernata  Ove  si  fa  'I  cristallo  in  quel  paese Soh.  lii.  4. 

paga,     avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  maXpaght      .     .  P.  F  6. 

pagare.     Quanto  sa  sol  chi  tal  compera  paga Cam.  x.  1  aa. 

Farmi  esser  di  mercede  oltra  pagato Cam»,  xìv.  5». 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi  Chi Som.  xlix.  5. 

palese.     Ingegnati,  se  puoi,  d'  eaxT  paUae  Solo  con  .     .     .     .    V.  N.  19.  8$  ^Cwm.  i.  66). 

Poiché  fatta  si  fu  paltst  e  conta Caii*.  xx.  37. 

palpare.     Qui  vivo  e  morto,  come  vuoi,  mi  palpi Gim*.  xi.  64. 

padre,     cui  .  .  .  pare  dal  padrt .  .  .  essere  commesso C  iv.  34.  i8a. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padrt C  iv.  35.  Ba. 

per  vergogna  del  fallo  che  contro  al  padrt  fatto  avea,  e  ancora  per 

li  falli  di  Edipo  suo  padri ...  E  non  nominò  suo  padrt  .  C.  iv.  35.  ita.  114,  115. 

■  cercare  dell'  Anima  del  suo  padre  Anchise C  Iv.  aó.  74. 

neir  anniversario  del  padrt C  iv.  a6.  138. 

dice  . .  .  che  questi  fu  padre  di  Telamone,  di C.  iv.  27.  193. 

in  grandissimo  studio  di  vedere  li  vostri  padri C.  iv.  aS.  46. 

per  essere  discesi  di /flrfn' eccellenti C.  iv.  39.  la. 

di  rendere  al  padrt  buona  testimonianza C.  iv.  39.  74. 

paese,     convenne  che  .  .  .  andasse  in  parst  molto  lontano K  A'.  7.  4. 

se  questi  fossero  di  propinquo /<vs« V'.N.^t.ait, 

pagano,     dove  tratta  .  .  .  secondo  la  credenza  pagana C.  iv.  15.  75. 

palato,     perocché  né  denti,  né  lingua  ha,  nk  palalo  ...  .     .     .  C.  i.  i.  90. 

palese,     nella  camera  de'  suoi  pensieri  ...  e  non  palese C  i.  a.  34. 

io  lo  fo  avere  in  atto  e  palese C  i.  io.  59, 

così  ipairst .  .  .  esso  essere  stalo C.  i.  13.  43, 

é  stato  mio,  siccome  tanto  è  palese,  che C  i.  13.  54. 

questa  sentenza  fìa  sufficientemente /Mfr» C.  ii.  13.  81. 

palesemente.    paUsmienle  parì^re     . C.  ii.  13. 60. 

nessuno  dee  1' amico  suo  biasimare  ^/rvmm/r C.  ili.  1.50. 

palio.     Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  é C.  tv.  aa.  57. 

falla,     vide  in  alto  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  176. 

che  è  appunto  in  questa  palla  opposito  a  Maria C  iii.  5.  95. 

mezzo  lo  cerchio  di  questa  palla C  iii.  5.  105. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa  pilla C.  iii.  5.  109. 

Segnati  questi  tre  luoghi  di  sopra  questa  palla C.  iii.  5.    135. 

che  il  Cerchio  ...  in  su  questa /<>//<i  veggia C.  iii.  5.  175. 

questo  luogo,  lo  quale  tutta  la  ^//<i  cerchia C.  iiL  5.  185. 

che  .  .  .  questa  palla,  dove  noi  siamo  .  .  .  riceve C  iii.  5.  aoo. 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii.  9.  78. 

Pallade.     facevano  loro  .  .  .  templi  .  .  .  siccome  a  Pallade C  ii.  5.  4a. 

pallido,    si  iacea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido      .     .     .     .  K  iV.  37.  3. 

si  dipingono  nella  faccia  di  pallido  .  .  .  colore C  iv.  a$.  77. 

che  ...  le  vergini  pallide  ...  si  fecero C  iv.  35.  84. 

palma,     là  onde  molte  volte  recano  la  ^/ma K.  A'.  41.  46. 

palmiere.     Chiamansi /Vr/muri  in  quanto  vanno  oltramarc     ....  K.  A.  41.  44. 
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palude.     Che  vedete  ^r  .  .  .  Per  colli  e  per  pallili    .......  Cuhm. 

pane.     Maledetto  lo  tuo  perduto /i<in/ Cam, 

Perch'  io  mangiava,  come  il  pan,  la  cenere S.  P.  ci.  31. 

Sotto  le  spezie  del  pani  e  del  vino f.  F.  ta8. 

Padre,  da  oggi  a  noi  ^«w P.  F.  317. 

panno.     Povera,  vedi,  a  ^nm' ed  a  cintura Cam.  xx.  36. 

Canzone;  a' /idHm  tuoi  non  ponga  uom  mano Cana.  xx.  91. 

Sol  per  vedere  de'  suoi  panm  V  ombra Snt.  i.  36. 

par.    f.  pali. 

paradiso.    Che  mostran  de'  piacer  del  Pamdito C.  iii.  Cóhm.  ii.  jó. 

£  'l  Paradiio  per  ben  far  aspetti   ....  .     ,     .     .  P.  F.  ^. 

Per  br  del  ^ni(A'50  in  ess':)  acquisto  ...  ....  f.  A*.  109. 

si  .  .  .  Che  'I  Paradiso  al  noslro  6n  ci  doni  ....  .     .     .     .  P.  F.  i^o. 

pareggiare.     F.cco  giunti  a  colei  che  ne  fanggia Cina.  x.  74. 

parentado.     Lussuria  .  .  .  Amista  rompe  e  parrmtado  spezza  ....  /'.  F.  303. 


pane,     ove  il  pmu  degli  Angeli  si  mangia C.  i.  t.  ja. 

un  generale  Convivio  ...  di  quello  ^n«  eh' i  mestiere      ....  C  i.  i.  8t. 

di  quello /tanf  degno  a  colai  vivanda C  i.  i.  84, 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col^m C  i.  i.  100. 

le  quali  senza  lo  presente  pam  avcano C  ì.  i.  loj. 

Ma  questo  ^M#,  cioè  la  presente  sposizione,  sarà  la  luci-  .     .     .     .  C.  i.  1.  108. 

prendere  lo  pani  apposito .  C  i.  a.  3. 

questa  sposizione,  che  per  pam  si  conta C.  i.  a.  8. 

il /OM/ del  mio  formenlo  è  purgato Ci.  a.  iia. 

perocché 'I  mio  ^M/ 6  purgalo C  ì.  3.  7. 

Poiché  purgato  è  questo /kaw/ C  i.  5.  1. 

quando  ...  si  appone  pant  di  biadu,  e  non  di  Tormento  C.  i.  10.  4. 

puotesi  vedere  questo  ^m  .  .  .  essere  .  .  .  purgato C.  i.  13.  77. 

Questo  sari  quel  pa>u  orzato C.  i.  13.  Sa. 

Poichi  ...  lo  mio  paH4  .  .  .  è  con  sufficienza  preparato     .     .     .     .  C  ii.  1.  a. 

Paolo,     secondochò  scrìve  Poo/»  Orosio C.  iii.  11.37. 

Jeronimo  .  .  .  U  dove  di  Paolo  tocca C.  iv.  5.  144. 

però  Paolo  dice .  f.  iv.  13.  8t. 

però  dice  san  Paoto  alti  Romani C  iv.  a8.  75. 

pappagallo,     massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C.  iii.  7.  107. 

paradiso,    cose,  le  quali  dimostrano  di'  piateli .  .  .  di  Pamdito  .     .     .  C.  iii.  8.  37. 

per  lo  contentare  in  Paradiso,  eh'  é  perpetuo C  iii.  8.  43. 

COK  che  moi^runo  di'  piaari  di  Parodi») C  iii,  13.  li. 

il  qual  è  massimo  bene  in  Paradiso C.  iii.  15.  ao. 

delle  cose  di  Pnradiso  appaiono  C  liL  IJ.  sa. 

Poi  .  .  .  discendo  a  un  altro  piacere  di  Paradiio  .  C.  iii.  15.  113. 

paradosso,     però  dice  l'utlio  in  quello  di  Paraéoim       .  C.  Iv.  la.  33. 

paragrafi),     le  quali  sono  scritte  ...  sotto  maggiori  ^n^/ii/S.     .     .     .  l'.N.a.&j. 

parare,     non  ostante  che  il  pastore  ...  si  parava C  I.  11.  70. 

pare.    K.  parL 

parente,     maculato  d' infamia  di  parmH C  i.  4.  74. 

siccome  colli  ^m>/i  e  propri  cittadini Ci.  la.  45. 

cosi .  .  .  i  venuto  inGno  dal  primo  partnti C.  iv.  13.  37. 

parentela,     alcuna  prossimitade  .  ,  .  o  per  .  .  .  o  per  partaUla  alcuna  .  C  iii.  I.  16. 

perché  vcggiono  fare  le  patinltU C.  iv.  8.  75. 

paiono  avere  con  quella  alcuna  patintila      .....  T.  iv.  9.  133. 

■iccome  pescare  pare  avere  pannltla  col  navicare      .     .  C.  iv.  9,  140. 

cooeacere  .  .  .  pare  tvcre  partnfila  coli'  agrìcoltura  .     .  C  iv.  9.  141. 

cbe /MKwo  otvnr  o/cNnd  ^amtAjit  coU' arte  im  perule  C  iv.  9.  161, 
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parere,    qtul  vuol  gentil  donna  fartrt  Vada  con  lei    ...     .    V.  N.  19.  50  ^Gnu.  ì.  31  \ 

Ed  esser  mi /arm  non  so  in  qua!  loco K /V.  33.  173  (Gnu.  ii.  45V 

Poi  mi  ^nv  vedere  appoco  appoco K.  A'.  33.  176  (C««i».  n.  49% 

E  vedea  (che  partati  pioggia  di  manna'i  Gli     ....       V.  N.  93.  185  iCana.  ii.  581. 

umiltà  si  verace.  Che  parta  che  dicesse y.  !t.  33.  197  (Cast»,  ii.  70% 

si .  .  .  Che  gli  spiriti  par  che  fuggati  via y.  N.  aS.  19  {F.  C  6'. 

si . .  .  Ch'  ogni  uom^rchc  mi  dica y.  N.  33.  107  (Gnu.  iti.  67/. 

io  noi  so  dire  altrui,  si  mi  par  novo  [nuovo] C.  ii.  Cam.  i.  3  ;  7.  33. 

Onde  'I  parlar  .  .  .  Par  che  si  drizzi  ...  a  vui C.  ii.  Cai*,  i.  6  ;  7.  49. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d'  essa  bene  accorte C  ii.  Cam.  i.  58. 

A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C.  iii.  Con*.  iL  53. 

Biasmar  per  non  partr  queta  ed  umile C  iii.  Cam.  i>.  69. 

Canzone,  e' /iir  che  tu  parli  contraro .      C  iii.  Ciim*.  ii.  73  ;  9.  si. 

Ha  pur  secondo  quel  che  a  lei  parta C.  iii.  Cam   ii.  83 

si,  che  mi  par  fero  Quantunque  io  veggio C  iii.  Cam.  iL  85. 

parere.     '  Ella  non  ^m>a  figliuola  d' uomo  mortale,  ma  di  Dio  '  .     .     .  (^.  iV.  s.  51. 

perocché  soprastare  .  .  .  pan  alcuno  parlare  fabulosi' K.  iV.  a.  61. 

tanto,  che  mi  pan*  allora  vedere  tutti  i  termini K  iV.  3.  13. 

che  mi  pnrta  vedere  ,  .  .  una  nebula V.  N.  ■^  a^. 

E /Vinrami  con  tanta  letizia,  quanto  a  sé K /V.  3.  31. 

Nelle  sue  braccia  mi  parta  vedere  una  persona  dormire  nuda,  salvo 

che  involta  mi  parta  in  un  drappo V.  N.  2.  36,  3*. 

neir  una  delle  mani  mi  pana  che  questi  tenesse V.  N.  3.  43. 

e  panami  che  mi  dicesse  queste  parole K.  TV.  3.  45. 

pananti  che  disvegliassc  questa  che  dormia V.  N.  3.  47. 

con  essa  mi  parta  che  se  ne  gisse V,  N.  3.  55. 

\y'tdtsti  al  mio  paren  ogni  valort K.  TV.  3,  loi.] 

del  mio  sguardare,  che  patta  che  sopra  lei  terminasse K.  A".  5.  9. 

alcuna  cosa  . .  .  che  pan  che  sia  lode  di  lei K.  jV.  j.  34. 

Egli  mi  pana  sbigottito,  e  guardava  la  terra,  salvo  che  tale  volta  mi 

parta,  che K.  W.  9,  17,  19. 

A  me ^rvr  che  Amore  mi  chiamasse K.  A.  9  33. 

che  mi  parit  eh'  Amore  mi  desse  di  sé K.  A.  9.  39. 

dico  siccome  io  trovai  Amore,  e  qual  mi  pana K.  AT.  9.  60. 

voce,  che  parta  che  m'  infamasse  viziosamente K  A".  lou  to. 

Avvenne  .  .  .  che  mi  pana  vedere  nella  mia  camera  ,     .  .     .     .  i'.  N.  la,  14. 

^rrami  che  sospirando  mi  chiamasse V.  N.  la.  iq. 

Allora  mi  pana  eh'  io  *l  conoscessi y.  N.  la.  33. 

riguardandolo  partami  che  piangesse  ...  e  parta  che  attendesse . . . 

alcuna  parola V.  N.  I3.  a6,  37, 

mi  parta  che  mi  avesse  parlato  .  .  .  oscuramente K.  A.  I9.  35. 

tra'  quali  pensamenti  quattro  mi  pareva  che K  A'.  13.  7. 

si  dolce  .  .  .  che  impossibile  mi^rr,  che  ...  sia K.  A.  13.  17. 

dico  in  che  tutti  pan  che  s"  accordino K  A^  13.  55. 

mi  pant  sentire  un  .  .  .  tremore  incominciare  ....  .     .     .  K.  /V.  14.  aj. 

la  qual  vista  ...  è  distrutta,  cioè  non  pan  altrui K.  <V.  15.  61. 

le  quali  non  mi  parta  che  fossero  manifestate K.  A'.  16.  5. 

perocché  mi  pana  avere  di  me  assai  manifestato K.  A'.  17.  4. 

cosi  mi  parta  vedere  le  loro  parole  uscire K.  jV.  18.  44. 

partami  avere  impresa  troppo  alta  materia K  A'.  tS.  65. 

dico  quale  mi  pan  a  me  stesso K.  A'.  19  ioa. 

Vedi  questo  che  non  pan  d.  sso V.  N.  aa.  50. 

vedermi  pam» àonnc  andare  .  .  .  piangendo  ...  e  ^rrami  vedere  il 

sole  0:<urare  si . . .  e/arrmtNi'che  gli  uccelli . , .  cadessero  morti  K  A'.  33.  33, 35,  38. 
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parere.     E  poichi  tempo  mi  pari'  aipetUrc: C.  iv.  Can».  iii.  9  ;  a.  17,  39. 

Secondo  1  suo  fiarm C.  iv,  Catu.  iii.  aa. 

Onde  U  tor  rsgion  far  che  a'  offenda C.  iv.  Cohm.  iii.  65. 

Ma  tallo  .  .  .  Neil'  eflTctto  fanr  di  più  salute Càtu.  ix.  45. 

Chi  ^r  che  si  convegiia  Di  darle CitM.  ix.  71. 

Tanto /ar  che  gì' incresca Cant.  x.  115. 

Tanto  .  .  .  Che  1  negar  poscia  non  gli  ^orr  amaro Cans.  x.  135. 

quella,  Cui  ^r  ben  esser  bella Cans.  %.  139. 

Quando  son  presso, /«irmi  udir  parole  Diccr Cuna.  xi.  41. 

Cotanto  del  mio  mal  ^r  che  si  prezzi Gina.  xit.  18. 

E  quei  d' ogni  merci  ^r  messo  al  nìego  ....  Cii>u.  zìi.  39. 

vie  più  lieta  /xir  che  rìda Cans,  xiii.  48. 

si  forte.  Che  parve  ben,  che  morte  .  .  .  giunta  fosse Giiu.  xiii.  68. 

Parmi  esser  di  mercede  oltra  pagalo ....  Cotu.  xiv.  51. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  tenere      ...  Catu.  xiv.  54. 

La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto .  CaHa.  xv.  59. 

parere,    e  partami  vedere  moltitudine  dì  angdi K  TV.  93.  50.      • 

e  partami  che  questi  angeli  cantassero  ...  e  le  parole  del  loro  canto 

mi  parta  che  fossero  queste  ...  ed  altro  non  mi  parta  udire    K  jV.  «3.  53,  55,  56. 

Allora  mi  parta  che  il  core  ...  mi  dicesse V.  N.  03.  J7. 

E  per  questo  mi  parta  andare  per  vedere  lo  corpo K  TV.  33,  59. 

e  panami  che  donne  le  coprissero  la  testa K.  M  33.  63. 

e  partami  che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiltade,  che 

parta  che  dicesse K.  A.  33.  65.  66, 

mi  parta  tornare  nella  mia  camera,  e  quivi  mi  parta  iruardare  verso 

il  cielo ....<'.  W.  33.  78,  79. 

Questi  ^r  morto K.  ^.  33.  tia. 

perocché  mi  parta  che  fosse  amorosa  cosa .     .  K  W.  33.  las- 

che mi  parvt  vederlo  venire  da  quella  parte  ove  ...  e  panami  che 

lietamente  mi  dicesse K  /V.  34.  7,  9. 

E  certo  mi  parta  avere  lo  core  si  lieto,  che  non  mi  parta  che  fosse 

lo  core  mio K.  iV.  34.  13,  13. 

e  panami  che  Amore  mi  parlasse  nel  core T.  AT.  34.  a6. 

Ed  anche  mi  parvt  che  mi  dicesse K  A^.  34.  39. 

certe  parole  le  quali  partano  da  tacere K.  ^.  94.  «6. 

come  ^nv  che  .\mure  m' apparisse  allegra ('.  iV.  34.  67. 

come  mi  parvi  che  Amore  mi  dicesse  nel  mio  core,  e  quale  mi  parta  V.  S.  34.  69,  70, 

le  quali  cose  potorio  esser  proprie  dell'  uomo K  A^  35.  18. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parta     .  V.  ,V.  37.  39. 

parvtrm  difettivamente  aver  parlalo V.  N.  a8.  li, 

come  mi  parta  eucr  disposto  alta  sua  operazione      .     .  C  N.  aS,  9, 

onde  pan  che  aia  non  senza  racione i-'.  M  39.  31. 

perche  .  .  .  cotale  numero  pan  che  avesse  molto  luogu  V.  JV.  39.  33. 

acciocché  ^rr  al  proposito  convenirsi  I',  A'.  39.  34. 

Acdoccbé  questa  canzone ^ata  rimanere  K  Af.  33.  il. 

occioccht-  panst*  che  dicesse  d'  un'  altra K  .V,  33,  io. 

acciocché  pmmm,  che  per  lui  1'  avessi  fatto      ....  K  A^  33.  18. 

vidi  che  povero  mi  partva  lo  servigio  e  nudo    ....  K  jV.  34.  4. 

avvegnaché  paia  Y  una  e  1'  altra  per  una  persona  delta       ...  l^.  N.  34.  9, 

tanto  che  mi  faceaoo  partn  di  fuori  d'  una  vista  di    ...     .  .  V.  N.  36.  5. 

■iecbè  (ntta  la  pietatle  partva  in  lei  accolta  .     .  l'.  .V.  36.  la. 

la  quale  ptuta  che  tiraaae  te  lagrime  fuori  delli  K  A'.  37.  10. 

ed  ora,  pan  che  vogliate  dimenticarlo  per  .     ■  K  jV.  38.  9. 

mi  panit  che  ai  convenisse  di  parlare  a  lei .     .  <'.  AT.  99.  •7. 
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parere.     Che  mi  par  già  veder  lo  ciclo  aprire Can*.  xvii.  S7- 

così  .  .  .  Che  paterno  animai  senza  intelletto Cana.  xix.  57. 

che  villania  Far  mi  patria Con*,  xix.  84. 

Ch' ognora  ^r  che  trovi Ciiw.  xix.  ilcx 

Ciascuna  par  dolente  e  sbigottita Cam.  xx.  9. 

Discinta  e  scalza,  e  sol  di  se  ^r  donna C^ns.  xx.  a6. 

Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor  di  donna Srsi.  ii.  7. 

ov'  ogni  uom  mi  par  freddo S*it.  ii.  63. 

£ 'ntra  r  altre  mi  ^rpiii  bella  donna Sai.  i\x.  &. 

E  sento  doglia  che  ^r  uom  mi  colli Sesl.  iii.  io. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra Stst.  iv.  1. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli S^.  iv.  31. 

parere,     e  ciò  part  contrario  di  quel  eh'  io  dico V.  N.  39.  43. 

alcuno  appetito  ne  avessi  già,  ma  leggiero  ^rra y.  N.  39.  49. 

che  mi  parta  vedere  questa  gloriosa  Beatrice V.  N.  40,  4. 

e /arrami  giovane  in  simile  etadc  a  quella K.  W.  40.  6. 

in  guisa,  che  li  miei  occhi  partano  due  cose,  che K.  yV.  40.  39. 

volendo  che  cotal  desiderio  .  .  .  e  .  .  .  panssero  distrutti  .     .  V.  K.  40.  40. 

andavano,  secondo  che  mi /tertw,  molto  pensosi K  TV.  41.  io. 

Questi  peregrini  mi  ^l'ono  di  lontana  parte  .     .  .     .     .     .  K.  A^.  41.  13. 

Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  pambbrro  turbati     ...         .     .    .  K  M  41.  ao. 

accioccbi  più  partsst  pietoso,  proposi  di  dire  - V.  N.  41.  30. 

che  parlare  .  .  .  di  sé  .  .  .  part  non  licito  .  .  .  che  parlare,  sponendo 

... /arv  non  ragionevole Ci.  a.  9,  11. 

sicché  il  ...  e  il  peso  del  bene  gli  part  più C.  i.  a.  66. 

sicché  la  fanno /arrrr  meno  chiara C.  i.  4.  79. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità C.  i.  4.  103. 

Onde  part  V  uomo  essere  bello .     .     .  C.  i.  5.  93. 

alcuno  che  r  avesse  laido  fatto /tarrrv Ci.  10.70. 

che  al  ...  le  sue  cose  sempre  paiono  migliori  che  non  sono  .     .     .  Ci.  11.  141. 

quello  suo  cerchio  che  la  fa  pareri  serotina  e C  ii.  a.  3. 

Per  che  a  me  parvt  si  mirabile,  e C  ii.  a.  39. 

nella  quale /arr<i  a  me  avere  manco  di  fortezza C  ii.  a.  43^ 

anco  Aristotile  pan  ciò  sentire C  ii.  4.  33. 

part  che  dieci  cieli  siano C  ii.  4.  44. 

certi  filosofi,  de'  quali  pan  essere  Aristotile C  ii.  $•  "• 

avvegnaché  .  .  .paia  sentire  altrimenti C  iL  S-  >4> 

Don  è  contro  a  quello  che /arr  dire  Aristotile C  ii.  5.  90. 

che  a  me  pan  presuntuoso  a  giudicare C  ii.  6.  150, 

quando  di  fuori  ^rr  la  cosa  disabbellirsi C  ii.  8.  91. 

questo  .  .  .  par  volere  Aristotile  .  .  .  questo  par  volere  .  .  .  ciascuno 
Stoico  ;  questo  par  volere  Tullio  .  .  .  questo  par  volere  cias- 
cuno poeta C  ii.  9.  63,  64,  66,  68. 

che  del  tutto  part  diverso  a  dire C  ii.  9.  94. 

la  cagione,  per  che  morta  ti  ^rr  essere C  ii.  il,  14. 

della  quale /Vtrra  1'  anima  passionata C  ii.  ti.  33. 

quanto  savere  e  quanto  abito  virtuoso  non  sì  ^(T  per C  ii.  11.  75. 

Onde  .  .  .  parventi  mestiere  alla  Canzone C  ii,  la.  33. 

avviene  che  r  ammonire  ^rr  presuntuoso C  ii.  la.  38. 

ptrsoMf  .  .  .  che  dubitare  ti  paiano  nella  tua  ragione C  ii.  la.  55. 

r  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C  ii.  14.  9. 

che  .  .  .  p<ir  dicere,  che  ciò  sia  uno  raunamento  .  .     e  questa  non 

part  avere  ragione  vera C  ii.  15.  64,  67. 

questa  opinione  ^rv  avere ...  Avicenna  e  Tolommeo C  ii.  ij.  76. 
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parere.     Tanto  adoma  panlt,  Ch'  io  noi  saccio  contare Ball.  tv.  «9. 

£  K  vi  pan  oltraggio,  Ch'  ad  amarvi  sia  dato Ball.  iv.  40. 

Par  eh' ella  dica  :  Io  non  sarò  umile l'ali,  x.  13, 

Nella  sembianza  mi  parta  meschino K.  iV,  9.  48  {So»,  v.  s\ 

Le  pietre  ^r  che  gridin  :  Moia,  moia K.  A'.  15.  35  (Son.  vUi.  8). 

Quel  eh' ella /ar  quand' un  poco  sorrìde K  y\^  ai.  ao  (Som.  zi.  lai. 

cht  '1  vostro  colore  Par  divenuto  dì  pietà  simile  .     .     .     .      K  A',  aa.  71  (Som.  zìi.  4). 

Ma  la  figura  ne  ^rd' altra  gente K  A',  aa.  93  ;SoM.  ziii.  4}. 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta ^nr  La  donna  mia  ....     C.  A^.  a6.  37  (Som.  zv.  i). 

E /arche  sia  una  cosa  venuta  Di  cielo K  A^.  a6.  43  (So»,  zv.  7). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muova  Un  spinto    .    .    .     .    K  AT.  aó.  48  (Som.  zv.  la). 
E  non  fa  sola  si  pam  piacente f'^.  N.  a^.  aa  (Som.  zvi.  to). 


parere,     che  part  contro  a  quello  che  detto  i  di  sopra C  ii.  16.  69. 

siccome  .  .  .  pan  sentire  il  Filosofo C.  ii.  16.  90. 

di  molti  uomini,  che  .  .  ,  paiono  difettivi,  non  par  doversi  ni  potersi 

predicare C.  iii.  a.  151  i.Us). 

smarrivami,  sicché  quasi  parrà  di  fuori  alienato C.  iii.  3.  108. 

dicea  che  'I  fuoco,  quando  pana  salire ,     .     ,     .  C.  iii.  5,  43. 

della  quale  non /tata  più  che  mezzo  il  corpo  suo C.  iii,  5.  147. 

Poi  per  la  medesima  via  pan  discendere C.  iii.  5.  158. 

sempre  ne  fa  pann  ogni  dilettazione  manca C.  iii.  6.  76. 

che  quasi  non  pan  essere  altro  che  bestia C  iii.  7.  8a. 

aiccome  pan  di  certi C  iii.  7.  106. 

siccome  ^rv  della  scimia  e C.  iii.  7.  109. 

nel  quale  mirando  possono  fare  partn  gentile C  iii.  7,  153. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  pamtt  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

•icchè  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta C.  iii.  8.  106. 

che  di  tanta  eccellenza  .  .  .  poco  pan  che  io  tratti C.  iii.  8.  123. 

queste  cose  che /ai'ono  nel  suo  aspetto C.  iii,  8.  ia6. 

partndo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  me  fiera C.  iii.  9.  9. 

clie^nr  etaere  contr'  a  quello  che  qui  si  ragiona C  iii.  9.  13. 

e'  par  che  tu  sia  contraria C  iii.  9.  33. 

E  dico  perchè /onr  contraria  a  quella C  iii.  9.  41. 

la  forma,  che  nel  mezzo  trasparente  non  part C.  iii.  9.  80, 

coloro  che  vogliono  (are  partn  le  cose  ,  . .  d'  alcuno  co'ore   .     .     .  C.  iii.  9.  96. 
paotfparm  non  cMiara  e  »om  luaiili;  perd  che  puote  paitncoii  per 

lo  mezzo C  iii.  9.  ita,  113. 

e  però  [noni  ^rr  pib  lucente C  liL  9.  119. 

puote  anche  ^rarv  cosi  per  I' organo  visiva      .     , C.  iii.  9.  198. 

avviene  .  .  ,  che  ...  te  cose  patono  quasi  tutte  rubiconde  :  e  però  la 

stella  ne /t«>r  colorata C  iii.  9.  135,  'S^ 

cicchi  le  cose  non  ^lono  unite C.  iii.  9.  139. 

però  puote  anche  la  stella  ^rmr  turbata C  iii.  9.  147. 

in  tanto. . .  che  le  stelle  mi  panano  tutte  .  .  .  ombrate C.  iii.  9.  153. 

per  che  la  stella  può  partn  non  com'  ella  i  .....     .               .  C.  iii.  9.  159. 

r  mmmtm  Imia  A,  cht/iro  mi  pana  ciò •.     . 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pan  Jisdtgnoto  t/iro      ... 

par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio 

siccome  pan  sentire  Anslotilc 

per  che  pan  (arsi  distinzione . 

dove  si  pan  far  distinzione  di  tempo C  iii  13.  45. 

quello  .  .  .  che  senza  lei  pan  maraviglia C  iii.  14.  130, 

sua  beltà  biasimare  per  non  partn  qual  partfm  ai  conviene  .     .     .  C  iii.  15.  138,  139, 

ibe  dal  principio  casa  ftl<.'«ofia/«nrd  a  me  ..  .ylr/a C  iii.  15.  004. 
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parere.     Or»  mi  par  che  voi  1'  obblierate K  /V.  3%.  39  {Som.  xxl.  5\ 

E  fatti  son.  che  ^011  due  dcsiri K  TV.  40.  55  {Som.  xziii.  5) 

persone,  che  neenle  Par  che  intendesser K /V.  41.  63  (So*,  xxiv.   8). 

La  qual  partva  un  spirito  infiammalo Son.  zxix.  6. 

E  quel  che  pan  e  quel  che  mi  traluce Son.  xxxv.  5. 

Nulla  miglimi  mai  più  cnidel  cosa San.  zzxiz.  1. 

Ora  che  .  .  .  in  amor  d  iscun  ^rche  s'' appreste Som.  xliì.  S- 

Che  par,  che  vostra  lode  più  s'  affine ....     Son.  xlr.  13. 

E  la  figura  sua  mi  par  sì  spenta,  Ch'  al  mio  parm  ella  non  rappre- 
senta Quella,  che  fa  ^rrrl' altre  beate      Som.  li.  6,  7,  8. 

Se  .  .  .  non  puoi .  .  .  non  mi  par  g^ran  fatto Som.  li.  ifx 

E^li  mi  pania  fare  una  gran  fraude S.  P.\.  61. 

parere,     che   una   medesima   cosa  sia   dolce  e  paia  amara,  ovvero  sia 

chiara  e  paia  scura C  iv.  a.  36  (Att). 

io  sentendo  .  .  .  parvt  a  me  che  fofse C.  iv.  a.  78. 

poiché  J'  asptilan  mi  pan C.  iv.  a.  91. 

che /arr  non  convenire  alla  promissione C  iv.  a.  ia6, 

secondochè  '1  testo  par  dubitare C.  iv.  3,  51. 

Queste  due  opinioni  .  .  .  due  gravissime  ragioni  pan  che  abbiano 

in  aiuto C  iv.  3.  6a. 

quello  che  part  alli  più C.  iv.  3.  64  ;  8.  43. 

forza,  che  alla  ragione  pan  essere  contraria C.  iv.  4.  90. 

dove  .  .  .  pan'€  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C.  iv.  5.  154. 

la  quale  per  la  su^  Maestà  non  part  essere  dubitata  .     .     ,     .     .     ,  C.  iv.  6.  la. 

siccome  pan  Tullio  recitare C,  iv.  6.  109^ 

1'  Autorità  Imperiale  e  la  Filosofica,  che  paiono  aiutare      .    .    .     .  C.  iv,  7.  3. 

sicché  ...  il  fermento  non  pan C  iv.  7,  aa, 

essere  morto,  partndo  vivo C  iv.  7.  10^ 

non  intende  dire  del  parm  di  fuori C.  iv.  8.  45. 

conciossiacosaché  '1  sensuale  pann  ...  sia  falsissimo C.  iv.  8.  47. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sole  pan  di C  iv.  8  53. 

Altre  cose  .  .  .  paiono  avere  .  .  .  alcuna  parentela C  iv.  9.  134. 

siccome  pescare  pan  avere  parentela  col  navicare C  iv.  9.  139, 

e  conoscere  la  virtù  dell' erbe /nrr  avere C  iv.  9.  141, 

Altre  sono  molte,  che  paiono  avtn C.  iv.  9.  160^ 

la  quale  due  cose  ^r  dire C  iv.  io.  :$. 

conciossiacosaché  essa  paia  avere  ragione C  iv.  10,  63. 

un  dubbio  che  pan  consurgere C^iv.  t(.  38, 

che  .  .  .  non  par  vero  dire  che  sieno  impfrfrttt Civ.  ii.4t. 

per  modo  che  nella  prima  faccia  non  paiono C.  iv.  la.  i^ 

qualunque  cosa  vede,  che  ^oM  avere  in  sé  alcun  bene   .....     C.  iv.  la.  156. 

piccioli  beni  le /oiono  grandi C.  iv,  la.  159. 

stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  pan,  e  falso  quello  che  a  loro 

non  pan C.  iv.  15.  tag^  130. 

e  ^rv  loro  sottilissimamente  argomentare C  tv.  15.  15^ 

quelle  due  cose  che  panvano  utili  a  vedere C.  iv.  (7.  a. 

perocché  ...  da  lasciare  mi  pan  ogni  altrui  sentenza C  iv.  17.  85. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  .  . .  più C.  iv.  17.  134. 

E  non  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno C  iv.  ao.  30. 

perocché  nella  prima  faccia  paiono  .  . .  lontane  dal C  iv.  ai.  aS. 

s'  io  parlo  si  che  pan  forte  a  intendere  ;  che  a  rac  medesimo  pan 

maraviglia C  iv.  ai.  50.  51. 

da  procedere  pan  alla  parte C  iv.  33.  6. 
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parere.     Che^rchedebban  vìver  non  sicuri S.  P.  czKi.  18. 

eh"  è  .  .  .  Non  generato  o  fatto,  al  parer  mio P,  F.  ^s. 

Che  par  V  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  1'  arda P.  F.  191. 

pargoletta.     Se  in  pargolttla  Ra  per  cuore  un  marmo Cant.  xv.  79. 

Io  mi  aon  fargoUtia  bella  e  nuova Bidl.  vi.  i. 

Negli  occhi  d'  està  bella  pargoUlla Som.  xxv'ì.  a. 

pari,  par.     [colui]  che  le  mie  fari  uccide C.  ii.  Cam.  i.  37  ;   io.  80. 

Donna  ...  A  par  di  fior  gentile Butl.  viii.  $. 

parlamentOw     Ne'  parlanunli  lor  tengono  scede Cona.  xiz.  50. 

parlare.     Che  .  .  .  Farei  pariando  innamorar  la  gente     ...      V.  N.  i^  rj  {CattM.  i.  8V 

Kd  io  non  ve' /aWar  [sì  altamente]     . V.  N.  19.  aS  (Gnu.  i.  9\  109. 

Chi  non  è  cosa  da  ^WurTM  altrui V.  N.  19.  33  (Ciiia.  i.  14). 

Chi /<aWa  Iddio,  che  di  madonna  intende K  A'.  19.  43  (CaMa.  i.  33). 

non  pu6  mal  finir  chi  le  ha  pattato K  W.  19.  6t    Can».  i.  43). 

parere,    perocché  .  . .  ■'  accorie  . . .  parvt  volere  che C.  iv.  «3.  83. 

alle  quali />arr  essere  appropriata  ...  una  parte Civ.  33.  115. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pan  da  scn'are C  iv.  34.  74. 

i  maestri  e  maggiori,  cui  .  .  .  pan  .  .  .  essere  commesso    .    .     .    .  C.  iv,  34.  181. 

e  la  maggior  parte  ...  si  paiono  seminare C.  iv.  35.  9. 

che  in  quanto  paiono  grandi,  fanno  nvtntlt .  .  .  in  quanto  ^aibm> 

mirabili,  fanno  voglioso  di  saptn C.  iv,  35.  51,  53, 

li  fallì  ...  che  ^wMo  rimanere  in  vergogna  del  figlio C  iv.  35.  114. 

Le  quali  cinque  cose /ai'oNo  e  sono  necessarie C.  iv.  36.  la. 

sicché  essa  non /Min  ingrata ,.  C  iv.  36.  88. 

per  che  da  intendere /«ir>  alla  terza  parte  .........  C  iv.  37.  5. 

per  la  quale  più  pan  che  uomo  1'  ascolti C  iv.  37.  147. 

piii  belle  e  buone  novelle  pan  dovere  saperr   ,         C  iv.  37.  149. 

chi  .  .  .  vedere  le  pan  coloro  che C  iv.  38.  43. 

uscire  le  pan  dell'  albergo  e  ritornare  nella  .  ,  .  uscire  le  pan  di 
cammino  e  tornare  in  .  .  .  uscire  le  pan  di  mare  e  tornare  a 

porto C.  iv.  aa  51,  53,  54. 

pargoletto,     come  un  pargolftto  battuto  lagrimando K  /V.  18.  lo. 

pargolo,    a  guisa  di  pargoli C.  i.  4.  19. 

ogni  cosa  fanno  come  ^r^o/i Ci.  4.41. 

Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  i/Mi>;pi>/o ,    .    .    .  C  iv.  16.  55. 

non  é  pargolo  uomo  pur  per  etade .     .  C  iv.  16.  56. 

Onde  .  .  .  segno  di  Nobiltik  i  nelli  pargoli C.  iv.  19.  95 

r/.  parvola 

pari,  pare.    co«l  rome  stanno  gli  altri  nostri  pari     .    ,    .    .    .    .    .  K  AT.  14.  49. 

a  sue  ^ri  membra  e  ^on  potenza C  i.  4.  51  (!•<). 

Tiltagora  .  .  .  poneva  i  principii .  .  .  loffie  lo  disparì    .    .    .    .  C  ii.  14.  146. 

la  dove  e'  dice  :  Il  mi»  pari C  ii.  16.  65. 

nullo  diletto  i  maggiore,  ni  nuDo  altro  ^rv C.  iv.  aa.  91. 

paritade.     che  la  parìlaitt  ne'  viziosi  i  cagione  d'  invidia C  i,  4.  43. 

dove  i  alcuna  ^n'/ai^ C  i.  II.  113. 

Intra  gli  uomini  ...  i  la /Wtn'Wr  del  Volgare Ci.  II.  115. 

parlare,     e /wr/aWo  spezialmente  agii  spiriti  del  viso,  diaK   .    .    .    .  1^.  N.  a,  ya, 

perocclii  soprsstare  . .  .  pare  alcuno  parlan  fabulose V,  Af.  a.  61. 

se  della  ...  io  non /wrAii»  alquanto  dolurosanientc K /V.  7  9. 

nella /^r«a  ^orAi  d' alcunu  onore K, /V,  8.  41. 

nella  tamJa  parUtndo  a  lei,  dico        K  W.  8.  68 

mi  volgo  a  paiiart  a  iodifSnita  pemna  ..........  K.  /V.  8.  70. 

Ed  acciocchi  il  mio /kar/arv  sia  più  breve K.  W,  10.  4. 

ood'  io  . .  .  eominciai  a  parlan  cosi  con  esso  ........  KA^.  la.  09. 

cga 
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parlare,     che  tu  girai  parlando  A  donne  assai       V.  N.  19.  ^6  (Cmta  i 

Che  fa  li  mici  sospiri  gir  parlando y.  N,  ai.  a^  '^F.  C. 

Convenemi  portar  traendo  guai K.  /V.  33.  46  {_0 

E  perchi  mi  ricorda  eh'  io  parlai  Della . . .  con  vui,  Non  vo'  piirlan 

altrui K  yV.  33.  47  ^Caiu.  iii.  7),  50  (Cm>.  iJgTTaa 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh'  io  provo,  Par  che  sì  drìzii  .     .     .  C.  ii.  Cohm.  L  7  ; 

DI  cui  parlava  a  me  si  dolcemente Cu,  Cqhm.  i.  18  ; 

L'  umìi  pensiero  che  parlar  mi  suole  D'  un' C  ii.  Cmn*.  i.  a6  ; 

Tanto  la  parli  faticosa  e  forte C.  ii.  Ccm^^^^  • 

Lo  suo  parlar  si  dolcemente  suona C  iii.  Cai^^^^  ■] 

parlare,     mi  parea  che  mi  avesse  parlato  molto  oscuramente,  si  che 

lo  mi  sforzava  di />ar/arr .     .  K.  jV.  ix ,. 

Ch'  i  ciò  .  .  .  che  mi  parli  con  tanta  oscurìtade K.  A'.  l< y[ 

si  che  tu  non  parli  a  lei  immedialamente K.  iV.  te ^ 

che  non  sapesse  a  cui  fosse  il  mio  fntrlart   ....  .     .     .     .  V.  N.  i^a.  ij 

non  i  altro,  che  queste  parole  eh'  \o  patio K.  AT.  la.  j^ 

quasi  per  disdegnoso  modo  di  parinrt ('.  .V.  13.  {;, 

nelle  quali  ^r/afu/o  a  lei  significassi ('.  A.  1.4.  ;t 

acciocché  lo  mio  ^aWarv  sarebbe  indamo K  A'.  1 4.  jig^ 

un  pensiero,  che  ^r/aM>  di  questa  donna f.N.  t6  ij. 

ne' quali  ^or/ai' a  questa  donna y.N.tT.t. 

quella  .  .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlari K  N.  ti.  it. 

Altre  v' erano  che /Sar/ot<aHo  tra  loro ('.  .V.  iR  «• 

Allora  queste  donne  cominciare  a  ^aryarr  tra  loro I'.  A'.  i8.<i. 

E  poiché  alquanto  ebbero  partalo  tra  loro ('.  .V.  i&  «ò. 

questa  donna,  che  mi  avca  prima  parlato K.  A',  il  4'. 

perchè  altro  parlari  *  stalo  il  mio  ! /•'.  A.  il  4». 

di  prendere  per  materia  del  mio  ^rfarr K.V.  l8.4o 

pensai  che  parlare  di  lei  non  si  conveniva,  se  non  che  io  parlassi  a  .  V.  N.  19.  S  ^ 

dico  che  la  mia  lingua  parlò  quasi  come  .  .  .  per  si  .  .  .  mossa    .     .  «  A.  19.  <& 

do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  t  i\  parlart V.  S.  al.  4^ 

uno  de'  quali  é  il  suo  dolcissimo  parlart K  .V  9i.  S'- 

che  avemo  udito  ^ar/a/T  questa  donna  cosi  pietosamente    ....  i'.  A',  ta-44' 

secondo  che  quattro  modi  di  parlart  ebbero K  A.  ai  io*' 

E  parlandomi  cosi,  cessù  la  forte  fantasia ''.  A.  t}-  9^ 

dico, /i<i>Van(/o  a  indifSnita  persona 1'.  A.  *}"> 

parvemi  che  Amore  mi  ^rff<3«  nel  core .     .  C.  A.  a4.  T- 

Dico  .  .  .  di  lui  .  .  .  anche  che  parlava K  A.  15.  '^ 

cotal  modo  di  parlari  fosse  .  .  .  trovato .  K.  A'.  15-  5^- 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  ^r/orv .     .  K.  A',  tj.  53- 

che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita  di  parlari K  A.  SS-  Si- 
che li  poeti  hanno  parlato  alle  cose  inanimate  ...  e  fattole  parlart 

insieme K  .V  aj.  ^''i 

cioè  che  detto  hanno  .  .  .  che  parlano,  e  detto  che  molti  accidenti 

parlano .  I'.  .V.  «5. 

Che  li  poeti  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appare  per  .     .  .  K  A.  15. 

il  quale  dice  che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo K  A.  *S- 

Per  questo  medesimo  poeta  parla  la  cosa    , K  A.  tS- 

Per  Lucano />ar/a  la  cosa  animata  alla ('.  A.  15. 

Per  Orazio  parla  V  uomo  alla  sua  scienza 1*.  A',  aj- 

Per  Ovidio  parta  Amore,  come  se  fosse t\  N,  aj- 

che  né  li  poeti  parlavano  cosi  senza  ragione,   ni  que'  che  rimano 

deono  parlart  cosi K  A',  as- 1 

parsemi  dìfettivamenle  aver  ^r/n/o y,  S.  >"■  \ 
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parlare.     E  1  parlar  nostro  che  non  ha  valore C.ia.  C)m».  ii.  17  ;  4.  119. 

Quivi,  dov'  ella  ^Wd,  si  dichina C.  iii.  Cohm.  ii.  41;  14.  105. 

Canzone,  e'  par  che  tu  parli  contraro C  iii.  Coms.  ii.  73  ;  9.  ai 

Madonna  ...  Io  parlrrò  di  voi  in  ciascun  lato C.  iii.  Can».  ii.  90, 

m'  ban  chiuso  la  via  Dell'  usalo  parlari C  iv.  Canm.  iii.  8. 

E  dopo  M  falso  parlo  non  intero C  iv.  Cufa.  iii.  43, 

lo  vo  ^r/iindb  dell' amica  vostra C  iv.  Coi»,  iii.  146;  30.  S9' 

Per  che  parlar  con  voi  si  vuole  aperto Catu.  x.  59. 

Ma  se  mi  dai  ^/Var  quanto  tormento,  Fa Cina.  xi.  11. 

Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro Cara.  xii.  i. 


pwlare.     nella  (rr«a /WiWo  alla  canzone  pietosamente K /V.  33.  17, 

Poscia  .  .  .  parlo  a  questa  mia  canzone ('  /V.  33.  38. 

vede  bene  che  divene  persone  parlano *■'.  A^.  34-  13. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  uscivan  parlando V.  N.  35.  33. 

un  sonetto,  nel  quale  io  parlassi  a  lei K  JV.  36.  35. 

mi  venne  .  .  .  volonlade  di  dire  parole,  parlando  a  lei K  ^.  37.  13. 

nella  prima  parlo  agli  occhi  miei  siccome  parlava  lo  mio  core  in  me 

medesimo K.  A*.  38.  a^  bis). 

manifestando  chi  è  che  cosi  ^Wa K /V,  38.  30. 

perocché  .  .  .  vinceano  coloro  che  per  lei  ^rVatNf  no,  mi  parve  che  si 

convenisse  di  parlari  a  lei «  A'.  39.  37,  aS. 

non  credo  che  ...  udissero /^Wanr  di  questa  donna 1'.  Z^.  41.  14. 

proposi  di  dire  come  se  io  avessi  parlalo  loro Il  A',  41.  33. 

che  son  donne  coloro  a  cui  io  parlo K  /V.  43.  39. 

io  in  quella  dinanzi  all'  entrala  di  mia  gioventute  parlai    ,     ,     ,     .  C  i.  I.  136. 
parlar*  alcuno  di  sé  .  .  .  pare  non  licito  .  .  .  parlar»  .  ,  .  troppo  a 

fondo,  pare  non  ragionevole C  i.  3  9,  10. 

Non  si  concede  . . .  alcuno  di  s*  medesimo  senza  . . .  cagione ^aWarr  C.  i,  a.  17. 
parlari  non  si  può  d'  alcuno,  che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi 

quelli,  di  cui  egli  parla C  i.  a.  18,  ao. 

é  da  lasciare  di  parlari  sé  biasimando C  i.  a.  43. 

parlando  di  sé  con  loda  o  col  .  .  .  dice C  i.  a.  68. 

per  rispetto  alla  cosa  di  che  parla C.  I.  a.  70. 

per  .  .  .  ragioni  lo  parlari  di  sé  é  conceduto Cu  a,  88. 

mowe  Boezio  di  sé  medesimo  a  parlari C.  i.  a.  97. 

mOMe  Agostino  ...  a  parlari  di  sé C  i.  a.  105. 

per  lo  presente  di  me /ttfWarr C  i.  a.  lai. 

■  rosi  parlari,  e  a  cosi  intendere C  i.  a.  139. 

contro  a  coscienza  ^Wa  .  .  .  non  parla  contro  a  esaa C  i.  3.  jq,  60. 

Di  questo  si  partirà  altrovx C  i.  5.  66. 

rome  ...  fa  mestiere  Volgarmente  parlati C  i.  6.  8. 

che  quando  parlano,  elle  sieno  intese C  i.  7.  73. 

Wt^  parlando  dico C  i.  7.  88. 

questi  fanno  vile  lo  ^rfar*  Italico Ci.  11.99. 

si  concede  .  .  .  che  uomo  parli  di  sé C  i.  la.  84. 

dellì  miei  generanti,  che  con  esso  ^W«t«N0 C  i.  13.  33. 

suole  r  uomo  ^riar*  all'  opera  medesima C  ii.  a.  71. 

Poi  dirò  di  loro,  a  cui  io  parlo C  ii.  3.  8. 

là  dove  d' Astrologia  gli  conviene  ^rVa/v C  ii.  3,  35. 

della  quale /ar/ò  il  Salmista C  ii.  4.  41. 

nelli  quali  per  molte  maniere  di  parlari .  .  .  Dio  ave*  \ot  parlalo    .  C.  ii.  6.  6,  7. 

tono  quelli,  alli  quali  s'  intende  di  parlari C  ii.  6.  161. 

io  .  .  .  deggio  loro  parlari C  li.  7.  85. 

che  '1  mio  farlan  »  loro  dee  esere C  ii.  7.  47. 
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parlare;     Donne  gentili,  a  cui  io  ho  pariaio Coms.  xiiL  73. 

Io  bo  parlalo  a  \-oi,  giovani  donne Cmu.  xiii.  85. 

£i  partait  con  vocaboli  eccellenti Cmns.  six.  45. 

Che  'I .  .  .  signore  .  .  .  Appena  di  parlar  di  lor  s'  ailm Cana.  xx.  8. 

Secondo  il  lor  ^oHor,  Airon  dilette Guu.  xx.  14. 

ascolto  nel  portar  divino  Consolarsi  e  dolersi Gnu.  xx.  73. 

SI  . .  .  Che  parla  e  sente  come  fosse  donna Sai.  i.  6. 

Foco  mettesti .  ,  .  Col  tuo  parlar  eh'  ancide Ball.  ii.  7. 

Udite  la  ballata  mia  .  .  .  Che  paria  d'  una  Donna Ball.  x.  3. 

Tutti  li  miei  pensier  parlan  d'  Amore K.  iV.  13.  36  [.Som.  vi.  i). 

parlare,    a'  pie  del  Sirt  di  costoro  a  cui  io  parlo C  ii.  8.  39. 

r  opera  di  costoro  a  cui  io  parto    . C  ii.  9.  16. 

queste  Intelligenze  (a  cui  io  ^riò) C  ti.  9.  04. 

tara  bello  tenninare  Io  parlare  di . .  .  Beatrice C.  ii.  9.  sa. 

della  quale  più  parlan  .  .  .  non  intendo C.  ii   9.  54. 

ciascuno  poeta,  che  .  .  ,  hanno  parlato C.  ii.  9.  69. 

la  cagione  del  suo  lamentevole  parlar* C  ii.  io.  7. 

manifesto  1'  anima  mia  . .  .  con  tristizia  ^r/an C  ii.  i<x  17. 

cbe  ...  lo  mio  pensiero  .  .  .  parla  contro  agli  occhi C.  ii.  io.  a^. 

manifesta  1'  anima  nel  suo  parlar* C.  ii.  io.  75. 

quella  parte,  nella  quale /or/a  r  anima Cii.  il.  a. 

della  parte,  nella  quale /ko/Yii  lo  pensiero  nuovo .  Cii.  il.  5. 

Virgilio,  d' Enea  ^r^onj/o  ...  ^<a50  il  chiama C  ii.  11.  38. 

dico,  ^riaiufe  a  quelle  Intelligenze  celestiali C  ii.  ti.  94. 

mi  rivolgo  .  .  .  alla  Canzone  ...  e  a  quella  parlo C  ii.  I3.  6. 

le  . .  .  persone  che  in  essa  s'  inducono  t  parlari C  ii.  la.  30^ 

suole  lo  rcttorico  indirettamente /ariarr  altrui C.  ii.  la.  40. 

Prima;  pe rocche ,^iAi(osa/aWi' ...  e  poi  ;  perocché /orÌ€ parli   .     .  C  ii.  la.  49.  50. 

apersi  la  bocca  nel  parlar*  della  .  .  .  Canzone C  ii.  13.  56. 

della  donna  .  .  .  non  era  degna  rima  di  Volgare  .  .  .  parlarr  .     ,     .  C  ii.  13.  te. 

quando  dinanzi  al  viso  ...  lo  Rettorìco  parla C  ii.  14.  laoL 

quando  .  .  .  per  la  parte  remota  si  paria  per  lo  Rettorìco  .     .     .     .  C.  ii.  14.  isa. 

corpora  di  stelle  ...  dì  cui  io  parlo C.  ii.  15.  aa. 

questa  Scienza,  di  cui  io  ^Wo C.  ii.  13.  174. 

questi  roovitori  a  cui  io  parlo C.  ii.  16.  3. 

é  da  sapere  che  qui  parla  V  una  delle  parti,  e  là  parla  V  altra     .     .  C.  ii.  16.  7a  {iis'y, 

di  questo  vocabolo  .  .  .  piii  pienamente  si  parltrù C.  ii.  16.  95. 

volontà  mi  giunse  di  parlar*  d'  amore C.  iii.  i.  83. 

che  d'  Amor  parlando,  più  bello  .  .  .  sermone  non  era C  iii.  1.  39. 

il  primo  verso,  nel  quale  proemialmente  si  parla C.  iii.  I.  loo. 

della  quale  parla  il  Filosofo  nell'  ottavo  dell'  Etita C.  iii.  3.  89. 

quando  dico  :  Lo  suo  parlar,  ec.     E  ...  li  miei  pensieri  1  che  sono 

parlar  if  Antort),  sMonan C.  iii.  3.  118,  119 

é  da  biasimare  ...  la  coritzza  dtl  nostro  parlar* C.  iii.  4.  38. 

in  quanto  la  colpa  si  dà  ...  al  parlare C.  iii.  4.  47. 

più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  a  pensare  che  »  parlar*,  e 

più  ampi  a /ar/arr  ahe  ad  accennare C.  iii.  4.  no,  in. 

se '1  pensiero  nostro  ...  è  vincente  del  ^oryora C.  iii.  4.  115. 

basta  alla  gente,  a  cui  pailo  .  .  .  sapere C.  iii.  5.  6a. 

cioè  nel  parlar*  e  negli  atti C.  iii.  7.  98^ 

che  solamente  1'  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iii.  7.  iool 

■e  alcuno  volesse  dire  .  .  .  che  alcuno  uccello /ar/i' .  .  .  rispiodo,  che 

non  e  vero  che  ^>ir'«o C.  iii.  7.  106,  no. 

la  immagine  della  ragione,  cioè  gli  atti  e 'l/aWan C  ai.  7.  133. 
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parlare.     Nasce  nel  core  a  chi /arAir  la  scale K. /V.  ai.  i8  (5on.  xl.  io). 

e'  hai  trattalo  ...  Di  ...  sol  pariando  a  nui K  A*,  aa.  90  \Soit.  ziii.  a). 

Che  nel  suo  pianto  r  udimmo  ^Worr f'.  A',  aa.  99  (Som,  xiii.  1 1  ). 

Gentil  pensiero,  che  parla  di  vui V.  N.  39.  60  {SoH.  uùi.  1). 

Io   non    lo  intendo,   si  parla   sottile  Al  cor  dolente,  che  lo    Ct 

parlari K.  Af.  43.  56    Som.  xxv.  lo),  57  (Som,  xxv.  II). 

So  io  eh'  ci  parla  [di  quella  gentile] K.  A^.  43.  4^  58  (5om.  xxv.  la). 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto SoH.  xxx.  9. 

Risponde  il  fonte  del  gentil  parlar* ,    .  S01,  xxx.  la. 

parlar?,     quello  che  Ta  1  suo  patlarr C  ili.  7.  131. 

Chi  '1  suo  parlati .  .  .  genera C.  iii.  7.  139. 

che  .  .  .  d'  alcuna  condizione  .  .  .  parlati  intendo C.  iii.  8.  33. 

riso  della  mia  Donna,  di  cui  io /<ir/o C.  iii.  8.1 11. 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C.  iii.  9.  18. 

ultimamente  parlo  alla  Canzone C.  iii.  9.  97. 

O  Canzone,  che /or/i  di  questa  Donna  con C.  iii.  9.  33. 

secondo  questo  .  .  .  giudicio  parlò  quella  Ballatetta C.  iii.  io.  a8. 

che  domandi  parola  di  parlati  a  questa  Donna  di  lei C.  iii.  10.  70. 

siccome  nella  lilterale  sposizione  si  parla  cominciando C  iii.  la,  49. 

dicemo  1'  uomo  Tacundo,  eziandio  non  parlatalo,  per  1'  abito  della 

(acundia,  cio^  del  bene  parlari C.  iii.  13.  84,  85. 

E  perchè  di  questi  ^r/i'aiNO C  iii.  I4.  83. 

si  legge  nel  libro  .  .  .  di  Sapirnta,  di  lei  parlattdo C.  iii.  15.  53. 

dicendo  che  poco /«riarr  posso  di  quelle C.  iii.  1^.58. 

non  era  buono  sotto  alcuna  figura  ^r/arv C  iv.  i.  85. 

chò  nella  prima  parte  proemialmente  sì  parla C.  iv,  a.  6. 

perchè  dal  parlart  usato  mi  parto C  iv.  a.  la. 

e  massimamente  nel  parlart C.iv.  a.  46, 

si  per  colui  che  paria C.  iv.  a,  69. 

Tempo  è  da/aribr* C.  iv.  a.  75. 

turbala  disposizione  ...  a  parlari  d'  amore      .••..••.  C.  iv.  a.  78. 

che  d'  Amor  parlando  ho  tenuto .     .     .  C  iv.  a.  93. 

tarfcammlt,  s' intende  per  tutto  quello  parlart  che C.  iv.  a.  107. 

nella  Itraa  si  volge  il  parlari  alla  Canzone .    .    .  C  iv.  3,  8. 

Virgilio  .  .  ,  quando  dice,  in  persona  di  l>io  />ar/<>N</n C.  iv.  4.  1  i6b 

perù  io  .  .  .  poaio  parlari  colla  bocca  di  Saiomunc C  iv.  5.  la. 

'  Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo /«WW>' C.  iv.  5.  15, 

che  presumete  contro  a  nostia  Fede /<i>V«>« C  iv.  5.  75. 

chi  presumerà  di  te  parlari  I  Certo  maggiormente  parlari  dì  le  non 

si  può .    .    .     .  C.  iv.  5.  141,  140. 

Catone,  di  cui  non  fui  di  sopra  oso  di  parlart C  tv.  6.  96. 

Onde  Tullio  .  .  .  parlando  della  bellezza  .  .  .  dice C.  iv,  8.  10. 

con  tutta  re%'eienia  e  al ...  e  al  Filocofo  parlattdo   .    ,    ,    ,    .     .  C.  iv.  8.  a6. 
COOM  io  .  .  .  contro  alla  reverenza  del  Filoaoro  non  parlò  ,  ,  .  co»! 

■OD  parlo  contro  alla  reverenza  dello  Imperio C  iv,  8.  86  (H»), 

Io,  che   .   .  .  parlo  in   questo  Traliato,   non   poaio   brevemente 

parlari C.  iv.  6.  99.  95. 

siccome  disdire  ...  è  negare  propriamente  parlando  C  iv  8,  1 18. 

operazioni  .  .  .  siccome  sono  arti  di  parlari C.  iv.  9,  49. 

questo  Ufficiale  ...  di  cui  si /ar/a C°.  iv.  9.  90. 

C/u  difintMi ...  poi  parla  non  mirro C.  iv.  10.  38. 

Lucano,  quando  dice,  a  quelle  ^W«N<fa  .     .     •    • C.iv,  11.  a8, 

sicché,  proprianienie  parlando,  non  e Civ.  13,^ 
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parlare.     O  dolci  rime  che  ^/Vait^  andate  Delta Soit.  xì.  i. 

E  tu,  Signore,  udendo  il  mio  parlare S.  P.  xxzi.  37. 

Perchè  io  so  che  '1  tuo  parlar  non  mente S.  P.\.  15. 

E  difiamava  con  par/an  vario S.  P.  à.  37. 

E  perchè  guarda  all'  umile  parlan  De'  suoi .  .  .  servi S.  P.  à.  67. 

la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  aoa  stima S.  P.  à.  71. 

parola.     Ed  ascoltando  le  parolt  vane K  .V.  33.  133  (Caru.  iL  5\ 

E  tai  parx>lf  pone C.  iv.  Cam»,  va.  88. 

parlare.     Aristotile  ...  contra  Simonidc  poeta /aW<u<^ C.  iv.  13.  71. 

chi  non  parlerà  meco,  dicendo C  iv.  14.  lao. 

contro  a  costoro  Aristotile  ^r^o  nel  primo C  iv.  15.  146. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cose C.  iv.  16.  4. 

uomini,  che  di  Nobiltà  hanno  .  .  ,  iniquamente  ^r/n/u C  iv.  t6.  15. 

riguardo  avere  alla  .  .  .  consuetudine  di  parlart C.  iv.  t6.  41. 

le  Virtii  morali,  di  cui  si  parla C  iv.  17.  16. 

Cristo  r  afTenna  .  .  .  parlando  a  Marta    . C  iv.  17.  95. 

questa  buona  cosa  di  che  si  paria C.  iv.  19.  4. 

di  che  tanta  gente  erroneamente  parla C  iv.  ae.  6. 

s'  io  parlo  si  che  pare  forte  a  intendere C.  iv.  ai.  49. 

quel  sttne  .  .  .  del  quale  al  presente  sì  paria C.  iv.  ai.  79. 

di  Tullio  .  .  .  che  parlando  in  persona  di  Catone,  dice  .....  C.  iv.  ai.  81. 

delti .  .  .  filosofi,  che  de'  beneficii  hinno parlato C.  iv.  aa.  s. 

cosi  è  questo  di  che  ora  si  paria C.  iv.  aa.  103. 

che  nella  nostra  ragione  paria C.  iv.  aa.  1 77. 

eh'  è  questa  Felicità  di  cui  si  parla C  iv.  aa.  003. 

questo  seme  ...  di  cui  parla  lo  è  di  sopra C.  iv.  33.  18. 

questa  Nobiltà,  di  cui  si  parla C  iv.  34.  79. 

dare  a  intendere  che  egli  parla  all'  AdoltsctnU     ...  .     .     .  C  iv.  34.  167. 

reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlart C  iv.  aj.  (4. 

di  quella  è  alquanto  con  diligenza  da  parlart C.  iv.  35.  33. 

poi  lo  pudico  e  nobile  uomo  mai  non  parla  si,  che C  iv.  35.  98. 

che  è /Vm^tmai,  della  quale  si /arb C.  iv.  37.  81. 

eziand'o  quelli,  di  cui  udii /aria» C.  iv.  a8.  48. 

parlatore,     maggior  licenza  ...  che  agli  altri  ^r/o/on  volgari     .     .     .  K  AT.  35.  58L 

che  il  fariiUort  non  Iodi  o  non  biasimi  quelli C  i.  a.  19. 

se  'I  parlatort  è  mal  disposto C  iv.  a.  70. 

Parma.     Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe C  iv.  16.  70. 

parola.     Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritte  le  panlt K.  M  1.  5. 

e  tremando  disse  queste  parole V.  N.  a.  34. 

e  parlando  .  .  .  disse  queste  parolt V.  N.  a,  31. 

e  piangendo  disse  queste  ^n>& K.  W.  a.  37. 

che  ...  si  potea  dire  quella  ^rrWa  del  poeta  Omero V.  N.  a.  51, 

trapassando  .  .  .  verrò  a  quelle  parole y.  N.  a.  65. 

la  prima  volta  che  le  sue  ^n>/r  si  mossero  per I'.  N.  3.  19. 

e  nelle  sue  parolt  dicea  molte  cose K.  M  3.  33, 

pareami  che  mi  dicesse  queste  parolt V.  N.  ^  43. 

r  arte  del  dire  parolt  per  rima K  TV.  3.  70. 

ove  s' udiano^n!>&  della  Regina  della  gloria KW.  S-S- 
fu  .  .  .  cagione  di  certe  parolt,  che  nel  sonetto  sono K  A^.  7.  15. 

intendo  chiamare  ,  .  .  per  quelle  parole  di  Geremia V.  N.  f.  40, 

mi  proposi  di  dire  alquante  ^nf>&  della  sua  morte K. /V.  8.  13. 

Dell'  ultima  parte  delle  paiole  che  io  ne  dissi V.  N.  9.  16, 

che  Amore  mi  chiamasse,  e  dicessemi  queste  parole V.  N.  9.  34. 

di  queste  pani*  ...  se  alcuna  cosa  ne  dicessi,  dilla V.  N.^  31. 
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parola,     s'  io  dico  Pamit  quasi  contrm  a  tutta  gente ('nm.  x.  4. 

Che  rado  sotto  benda  Pania  oscura  giunge      , Cant.  x.  58. 

Si  che  M  duol  .  .  .  Portin  le  mie  parole,  come  '1  sento Cuhm,  xi.  6. 

Quando  son  presso,  panni  udir  parolt  Dicer Cam.  xi.  41. 

GiJi  non  s'  induce  ad  ira  per  parvit Cans.  xìx.  lai. 

Ooleai  r  una  con  parolt  molto Cana.  xx,  19. 

Con  dolce  suono  .  .  .  Comincia  este  paraU K,  .V,  la.  95  {Ball.  i.  16). 

Queste  fnirolt  si  leggon  nel  viso  O'  un'  angioletta Ball.  vi.  18. 

parola,     dette  queste /aroJ^,  disparve KA'.  9.  36;  la    73. 

pareami  che  ...  dicessemi  queste  ^an>/# K.  A^.  la.  ai. 

parea  che  attendesse  da  me  alcuna /a/oZa K  W.  la.  aS. 

E  quegli  mi  dicca  queste ^n>/c y.  N.  11.31. 

Allora  pensando  alle  sue  ^an><r,  mi  parea K.  W.  la.  34. 

li  che  ...  e  diceagli  queste  ^roiif V.  N,  la  37. 

Ed  egli  mi  dicea  in  ^n>// volgari K  iV.  13.  39. 

voglio  che  tu  dichi  certe  ^n>b  per  rima K  iV.  la.  56. 

conoscere  le  ^ro// degl' ingannati V.  N.  13.64. 

Queste /itm/(  la  che  aleno  quasi  uno  mezzo K  M  la.  65. 

non  è  altro,  che  queste  ^ra<«  eh' io  parlo K  TV.  la.  139. 

avendo  già  dette  le  fvrvlt,  che K  /V.  13.  a. 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  ^anjJSr  rimate K /V.  13,  34. 

dissi  a  questo  mio  amico  queste  ^ro/r V.  N.  14.61. 

proposi  di  iÌT  parult,  nelle  quali  .  .  .  significassi K.  /V.  14.  71 

Vero  t  che  tra  le  parali ...  si  trovano  dubbioie  parvU V.  N.  14.  99,  101. 

ciò  che  solverebbe  le  dubbio^  ^n>/# K  VV,   14.  108. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  di  dire  ^enc  parolt K.  iV.  15.  84. 

di  dire  anche  parolt,  nelle  quali  dicessi K  /V.  16.  3. 

delle  quali  una  .  .  .  disse  queste  parolt K.  /V.  18.  03. 

E  poiché  ro'  ebbe  dette  queste /«ro/f.     .....  .  ''.  N,  16.  a8. 

Allora  dissi  loro  queste  panli .  ('.  /V.  18.  33, 

vedere  le  loro  ^roJ>  uscire  mischiate  di  sospiri K  W.  18.  44. 

mi  disse  anche  questa  donna  ...  queste /«iro/r y.  N.  iB.  48. 

In  quelle  ^ro/f  che  lodano  la  donna  mia K  A^.  18.  51. 

quelle  parai*  .  .  .  avresti  tu  operate  con K.  /V,  18.  53. 

pensando  a  queste  parolt ...  mi  partii  da  loro ('.  yV.  18.  50. 

Poiché  è  tanta  beatitudine  in  quelle  parolt  che K.  TV.  18.  59. 

Queste /aro/»  io  riposi  nella  mente K  A'.  19,  la. 

La  ^n'ma  parte  i  proemio  delle  seguenti  ^>v/« K  A.  19.  94. 

una  servigiale  delle  precedenti  parolt l',  N.  ig.  96. 

avendo  forse,  per  le  udite  parole,  speranza ('.  A^.  ao.  6 

proposi  di  dire /aro//,  nelle  quali  trattavi K  A^.  ao.  10. 

di  dire  anche  in  lode  di  questa  gentilissima /an><r K.  AT.  31.  3. 

ood'  io  .  .  .  udii  lor  dire  parolt  di  questa  gentilissima y.  N.  aa.  35. 

Tra  le  quali  parolt  udii  che  dicevano y.  N.  aa.  a^. 

andavano  ragionando  tra  loro  queste /aro// K.  A',  aa.  43. 

eoa)  ...  udii /aro// di  lei  e  di  me t^.  A^.  aa.  31. 

Ond'  io  .  .  ■  proposi  di  dire  parx>U  .  ,  .  nelle  quali  parolt  io  conchm- 

deat  tutto  ciò  che K  A^.  aa.  34,  55. 

le  ptruli  del  loro  canto  mi  parca  che  fossero  queste  .     .     .     .     .     .  K  .V.  83.  54 

dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto K  M  33.  84. 

credendo  che  il  mio  piangere  e  te  rtie /anWSf  foaaero K.  A^.  33.  88. 

Onde  molle  partylt  mi  diceano  da  confortarmi  ....  .  K  <V,  33.  1 14. 

proposi  di  dir  parole  di  questo  che  m'  era  avvenuto  .  .     ,  K.  tV.  a^  1S4. 
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parola.     E  'n  ciascuna  parola  sua  ridia ,     .     .  K.  M  34.  55  {^Stui.  xiv.  6% 

hanno  .  .  .  scrìtto,  E  della  morte  sua  molte  paroU      .     .    V.  N.  40.  64   Som.  xxiii.  14''. 
E  \e  paroli,  eh'  uom  di  lei  può  dire,  Hanno      ....     K.  A'.  41.  67  {Soh.  xxir.  13). 

Molti .  .  ,  Oisscr  patvlt  assai Son.  xxxviii.  a. 

E  se  voi  foste  per  le  sue  parvU  Mosse Som.  xl.  9l 

Paroit  mie,  che  per  lo  mondo  siete So».  iìiiL  t. 

O  per  paroU  di  .  .  .  Non  si  conviene  .  .  .  Turbarsi San.  xlv.  a. 

La  mia  parxda  non  sarà  bugiarda S.  P.  «tttì.  3p. 

parola,     poco  dopo  queste  paroit ...  io  vidi V.  N.  34.  15. 

mi  parve  che  mi  dicesse  .  .  .  altre  paroU V.  N.  04.  40. 

tacendomi  certe  ^roiSr V.  N.  94.  46L 

volle  fare  intendere  le  sue /aro/<  a  donna K /V.  aj.  45. 

non  solamente  sono  paroit  d'  Orazio,  ma  dicele  quasi  recitando  le 

paroU  del  buono  Omero V.  N.  05.  90^  91. 

non  sapesse  dinudare  le  sue  paroU  da  colai  vesta V  N,  9^  1  io. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  paroit V.  N.  96.  9. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  di  dire  paroit V.  N.  a6.  30. 

quello  che  le  paroit  ne  possono  fare  intendere V.  N.  96.  34. 

proposi  anche  di  dire  paroit,  neile  quali K.  AT.  97.  7. 

proposi  di  dire  paroit,  nelle  quali  io  dicessi V.  N.  aS.  8. 

fu  in  .  .  .  reverenza  nelle  paroit  di  questa  Beatrice V.  N.  99.  io. 

perchè  ...  ha  preso  luogo  tra  le  paroit  dinanzi V.  N.  99.  30. 

che  non  scrivo  qui  le  paroit  che  seguitano V.  N.  31.  14. 

conciossiacosaché  le  ^ro/r  ...  sieno  tutte  latine K.  A''.  31.  18L 

disfogarla  con  alquante  parali  dolorose V.  N.  39.  5. 

simulava  sue  paroU.  acciocché  paresse V.N.  33.  io. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  ^oro/r  per  rima V.  N.  35.  l^. 

come  .  .  .  diceano  certe  paroU  diverse  dagli  altri K  N.  3$.  33. 

mi  venne  anche  volontade  di  dire  f-arolt y.  N.  37.  19. 

Ond'  io  .  .  .  ancora  ne  volli  dire  alquante  paroit V.  ?l.  39.  33. 

che  . .  .  dubbio  non  potessero  inducere  le  rimate  paroit     .     .     .     .  V.  N.  40.  49. 

perocché  io  dirci /aro/*,  che  farebbero V.  N.  ^i.  95. 

che  mandassi  loro  di  queste  mie  paroit  rimate y.  N.  49.  3. 

è  loda  nella  punta  delle  paroit .  .  .  che  le  parai*  sono  fatte     .     .     .  C.  i.  9.  47,  49. 

di  predicere  queste  paroit    . C  ii.  9.  54. 

non  é  qui  da  tacere  una  parola C.  ii.  6.  95- 

acciocchè  .  .  .  induca  .  .  .  con  dolci  paroit C.  ii.  7.  40. 

dico  in  quelle  ultime  paroit  di  questa  prima  parte      ......  C  ii.  7.  68. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parali C  ii.  7.  73. 

inteso  può  essere  .  .  .  per  le  prenarrate  parodi C.  ii.  8.  a. 

esso  .  .  .  dicemi  paroit  di  lusinghe .     .  C  ii.  8.  83. 

dico  che  dice  ^n>J>  lamentandosi C.  ii.  io.  17. 

così  termina  le  sue  paroli C.  iL  io.  8t. 

continuandosi  all' ultime  sue  ^ra/r C  ii.  ti.  I9. 

■  la  bellezza  nell'  ornamento  delle  parali C  ii.  19.  95. 

dirizzando  le  sue  ^roJW C.  ii   la.  41. 

che  alla  Canzone  \-anno  le  parati C.  ii.  la.  44. 

avea  toccate  parali  della  consolazione  di  Lelio C  ii.  13.  19. 

che  avessero  ...  le  [non]  fittizie /oro/*  apprese C.  ii.  13.  63. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello C  ii.  13.  77. 

siccome  si  vede  nelle  paroli  armonizzate C.  ii.  14.  l8a. 

la  quale  in  queste  paniti  si  può  notare C.  ii.  16.  59. 

dirizzando  le />«/-o&  alla  Canzone C.  iii.  t.  109. 

dico  .  .  .  aatollan,  quanto  alle  parai* C.  iii.  3.  199. 
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parola.     Con  vii  paroU  allora  m'  ingiuriava S.  P.  xxxvii.  48. 

I'  ho  vegliato  senza  dir  parryla .5.  /^.  ci.  aa. 

lodava  Con  sue  ^rti// e  con  lusinghe  tenere S.  P.  ci.  ag. 

Qual'  è  M)l  d'  acqua  e  di  parvi*  frutto P.  F.W. 

paroletta.    le  pnroUttt  mie  novelle  Han  fatto  una  ballala Ball.  vili.  iB. 

parte.    Sola  pieti  nostra  ^rf/ difende K /V.  19.  41  ^Coim.  i.  oa). 

parola,     conviensi  procedere  a  ragionare  le  paroU C.  iii.  4.  3. 

veggendo  altri  le  mie  parali  essere  minori  .  .  .  w  difetto  (ia  nelle 

mir  n'm/,  cioè  nelle  mie  ^n>/r C.  iii.  4.  33.  36. 

e  sono  queste  parvU  del  Prufeia  in  un  verso  del  Sallttio     .     .     .     .  C.  iii.  4.  78. 

segue,  che  questa  sia,  secondo  le /oro//,  gentilissima C  iii.  6.  10. 

non  pur  colle  ^n>// i  da  temere  di  trattare C.  iii.  8.  11. 

secondo  quelle  ^ro/f  dello  fVc/riiai/ico C.iii.  8.  14. 

cioè  quando  le  parolt  sono  a  una  persona C.  iii.  10.  53. 

che  domandi  parola  di  parlare C.  iii.  io.  79. 

Per  che  le  parolt ...  si  deono  .  ,  .  sostenere  e C  iv.  a.  6a, 

chi  ,  .  .  più  volte  sono  le  aue  parvi»  dannose C  iv.  a.  71. 

dice  5o//i/r,  quanto  alla  sentenza  delle  ^n>i!r C.  iv.  3.  113. 

si  possono  rìduccrc  le  parolt  del  Filosofo C.  iv.  4.  45. 

un  verbo  .  .  .  che  significa  tanto  quanto  legare  parvit C.  iv.  6.  ao, 

solo  di  legami  di  parolt  è  fatto,  cioè  di  .  .  .  vocali,  che  sono  .  .  . 

legame  d'  ogni  parola .,.,,.  C.  iv.  6.  93,  35. 

li  Poeti,  che  ...  le  loro  parolt  hanno  legate C.  iv.  6.  35. 

che  le  sue  parolt  sono  somma  .  .  .  autorìtade C.  iv.  6.  ja. 

sicché  ...  si  può  dire  quella  ^rv/a  dello  £ni^s/lMf< C.  iv.  6.  173. 

queste  tutte  parolt  sono  di  Tullio C  iv.  la.  70. 

risponder  .  .  .  non  colle  parolt  ma  col  coltello C  iv.  14.  loó. 

Queste  parolt  posso  io  qui  .  .  .  preporre C  iv.  16.  S- 

dinanzi  t  scritto  a  queste  ^rv// del  Vangelo C  iv.  17.  103. 

solamente  le /aro/#  del  Salvatore  ascoltava C.  iv.  17.  105. 

a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche /am/r C.iv.  17.  ili. 

secondo  la  parola  dell'  Apostolo C.  iv.  oo.  51. 

che  sia  contrario  alle  ^oroi^  della  correzione C  iv.  84.  134. 

quante  laide  parolt  ritiene C  iv.  35.  94. 

li,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  faroU     .....  C.  iv.  85.  99. 

parte.     In  quella  parit  del  libro  ...  ti  trova V.  N.  t.  X. 

che  .  .  .  era  mosso  %-erso  la  parIt  d'  oriente  delle  dodici  p*f1i  V  una 

d' un  grado K. /V.  a.  1 1 ,  1  a. 

il  quale  dimora  in  quella  parlt,  ove K  ^.  a.  34. 

volse  gli  occhi  verso  quella  parit  ov'  io  eim K.  A^.  3.  lo. 

Questo  sonetto  si  divide  in  due  pani  :  chi  nella  prima  parit  saluto  K.  yV.  3.  91,  93 
La  seconda partt  comincia  quivi   V.  /V.  3.  94  ;  7.  48 ;  8.  43,  73 ;   la.  134  ;  IJ.  6$  ;  34.  73. 

che  questa  gentilissima  sedea  in />ar/«,  ove K.  A*.  5.  a. 

di  tanto  amore,  quanto  dalla  mia  partt K.  iV,  6,  3. 

Questo  sonetto  ha  due  parti  principali K  /V.  7.  38. 

che  r  estreme  parti  del  sonetto  non  moctrana K  Z^.  7.  4& 

toccai  ...  nell' ultima /arft  delle  parole K  W,  8.  16. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  pani K  A.  8.  36. 

Questo  (Ooetto  si  divide  in  quattro  pari» K.  M  8.  66  ;  16.  39, 

mi  convenne  ...  ire  verso  quelle  parti,  ov'      ........  K  M  9.  4. 

per  la  grandiasiraa  partt,  che  mi  parve  eh'  Amore  mi  deaae  di  it    .  K.  M  9.  38. 

Onesto  sonetto  ha  tre  parti  :  nella  prima  pant  dico K  iV.  9.  j8,  59, 

pMsando  per  alcuna  ^/f/ mi  nego K  iV.  io.  14. 

Dteo  che  quando  dia  apparta  da /^rte  alcuna        K /V.  11.  a. 
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parte.     Giugnemi  Unta  pena  d'  ogni  partt K.  iV.  33.  90  (Cnt*.  ìii  50). 

lasciare  ...  di  quel  che  s'  intende  Gran  parti C.  iii.  CamM.  u.  13. 

Che  luce  nella  ^r/r  ove  dimora  La  Donna C.  iii.  C«m«.  ii.  ai. 

sua  persona  adoma  di  beliate  Con  le  sue  parti  accorte .     .     .     .     C.  iv.  Cohm,  iii,  laflL 


parte,     tanto  dolore,  che  ...  in  solinga  partt  andai  a y.  JV.  la.  4. 

non  le  mandare  in  parie  alcuna  senza  me y  JV.  ta.  68, 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide y.  ff.  ta.  124. 

solvere  e  dichiarare  .  .  .  ancora  in  parie  più  dubbiosa J'.  /V.  isl  140, 

Questo  sonetto  in  quattro  ^rfi°  si  può  dividere /'.  M  13.  50. 

che  questa  gentilissima  venne  in /<tr/r,  ove y.  M.  14.  3. 

alla  qual  parie  io  fui  condotto  per K.  iV.  14.  4. 

incominciare  nel  mio  petto  dalla  sinistra ^orto,  e  distendersi  di  subito 

per  tutte  le  ^rfi' del K  W.  14,  »7,  aBw 

Io  tenni  i  piedi  in  quella /Sortir  della  vita y.  M  14.61. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti K  /V.  14.  93. 

Questo  sonetto  si  divide  in  due /kir/i' K.  A'.  15.  43;  00.37;  as.  83. 

comincia  questa  parie  quivi  :  E  quando K.  iV.  15.  47. 

questa  seconda /^rfr  si  divide  in  cinque K. /V.  15.  4&. 

se  non  di  distinguere  le  parti f.  AL  16.  43. 

dico  che  la  seconda  parie  comincia  quivi y.  A/.  16.  43. 

e  però  ne  fo  tre  ^rYi.     La  ^nma /n>^  i  proemio      ......  K.  AT.  19.  93  (4Ù). 

La  prima  parie  si  divide  in  quattro K  /V.  19.  98. 

dividesi  questa  ^rYr  in  due K  W   19.  113;   C.  iv.  33.  io. 

Questa  seconda /orTr  si  divide  in  due y.  ff.  19.  117,135.  131 

dico  di  lei  quanto  dalla  parte  della  nobiltà  della  sua  anima      ,     .     .  K.  N.  19.  1 19. 

dico  di  lei  quanto  dalla  ^r/r  della  nobiltà  del  suo  corpo     .     .     .     .  K.  W.  19.  133. 

bellezze,  che  sono  secondo  determinata  ^rYr  della  persona    .     .     .  K.  W.  19.  109. 

perocché  quest'  ultima  parie  è  lieve  ad  intendere K.  /V.  19.  145. 

Questo  sonetto  ha  tre /tarft' K  W.  31.  33;  37.  37  ;  39.  53. 

secondo  la  nobilissima /arto  degli  occhi  suoi y.N,  ai.  a6. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca y.  N.  31.  36. 

E  iM^fn  ync^/r  </h/ ^ar/i' ha  una  particella K  A.  91.  39. 

domandalrice  d'  aiuto  M^  parie  precedente  ed  alla  seguente  .     .     .  y.  N.  si.  30. 

quel  medesimo  che  detto  è  nella  prima /arto K  A.  ai.  50. 

onde  ne  giva  la  ia»%poT parte  di  quelle  donne y.  N.aa.  36. 

Questo  sonetto  ha  quattro  parti y.  N.  aa.  103. 

di  narrare  la  sentenzia  delle  parti y.  N.  33.  107, 

in  alcuna  ^rto  della  mia  persona  mi  giunse y.  N.  33.  a, 

m  Ul  parie  se"  staU T.  A'.  «3.  73. 

Questa  canzone  ha  due /tarA' C.  A.  03.  aia. 

La  prima ^rfr  si  divide  in  due        y.  N.  33.  ai8. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  fin .  y.  N.  33.  aa6. 

intorno  a  ciò  fo  due  parli K  A.  33.  339  ;  3aw  aS. 

questa  parie  comincia  quivi  :  yoi y.  ff.  33.  333, 

sedendo  io  pensoso  in  alcuna  patle .     .  y.  N.  34.  3. 

venire  da  quella  parie  ove  la  mia  donna  sta^'a V.  N.  34.  8. 

Questo  sonetto  ha  molte  parti K.  JV.  34.  64. 

che  Amore  m' apparisse  allegro  da  lunga  ^rto >',iV.  34.68. 

La  terza  parte  sì  divide  in  due K,  A.  34.  75. 

a  chi  dubita  in  alcuna  parte  di  questo  mìo  libello y.  N.  3$.  99. 

Quest'  ultima  parie  si  divide  in  tre P'.  N.  rj.  35. 

che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  ^rft° K  W.  33.  15. 

comincia  questa  patte  quivi  :  Partissi. , .  Questa  parte  si  divide  in  tre  y.  N.  33.  31,  33. 

lo  quale  ha  due  partt -K.  AT.  33.  ai. 
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porte.     Poi  Della  quaru  ^r// della  vita C  iv.  CWm«.  iii.  136:  ss.  43  ;  aS.  4. 

E  quando  tu  sarai  In  parli  dove  sia C.  iv.  Cuhm.  iii.  143  ;  30.  35. 

Come  pintura  in  tenebrosa  ^r<< Cam.  ix.  13, 

Discenderò  ...  In  parit  ed  in  costrutto  Piii  lieve Coma.  x.  35. 

parte.     La  canzone  comincia  ...  ed  ha  due  partì l'.  N.  34.  19. 

In  quel  giorno  ...  io  mi  sedea  in  partt,  nella  quale f^-  /V.  35.  4. 

Dico  che  .  .  .  questo  sonetto  ha  tre  parti ''.  M  35.  94. 

Questa  partt  si  divide  in  due t'.  A^.  35-  30. 

salvo  che  nella  prima  parti  dico K  TV.  33.  37. 

conciorossecosacbi  io  fossi  in  parti,  odia  quale K.  M  36.  a. 

Questo  sonetto  ha  due  parti K  jV.  38.  36. 

e  questa  ^r(r  comincia  quivi  :  Cm) I'.  W.  38.  31. 

ed  t  mosso  da  cosi  gentil  ^rr«,  com' t  quella K  iV,  39.  ai. 

In  questo  sonetto  fo  due  parti  di  me  ...  L'  una  parti  chiamo  con  .  V.  N.  39.  33,  35. 

io  fo  la  parti  del  core  contro  a  quella  degli  occhi ,  V,  N.  39.  43. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  ^r/« K  iV.  41.  13. 

Questo  sonetto  ha  in  si  cinque  ^r/i K.  A'.  43.  13. 

E  nel  fine  di  questa  quinta  parti  dico V.  N.  43.  37, 

Iji  seconda  parti  incomincia  :  InliUigmaa V,  N.  43.  40. 

r  uno  dalla  parti  del  corpo.  I'  altro  dalla  parti  dell'  anima.  Dalla 
parti  del  corpo  è,  quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte 

.  .  .  Da\\»  parti  dell'  anima  e C.  i.  i.  17,  t8,  19  i.Ms'',  aa. 

la  prima  dalla  parli  di  dentro  e  la  prima  dalla  parti  di  fuori    ,     .     .  C  i,  i.  40,  41. 

non  intendo  però  a  quella  in  ^f^r  alcuna  derogare Ci.  1,  114. 

i  purgato  da  una  parti C.  i.  3.  7. 

sia  forse  in  partt  alcuna  un  poco  duro C.  i.  3,  la. 

per  le  parti  quasi  tutte  .  .  .  sono  andato C  i.  3.  aS. 

la  maggior  ^r/;r  degli  uomini  vivono Ci.  4.17. 

quello  giudice  che  ode  pure  I'  una  partt C  i.  4.  4S. 

dalla  partt  di  colui  che  è  giudicalo C  i.  4.  63. 

r  uomo  è  da  più  parli  maculato C  i.  4.  67. 

le  ciù  parti  debitamente  rispondono C  i.  3.  93, 

coDciossiacosiichè  gli  amici  siano  quasi  partt  di  un  tutto     .     .     .     .  C  i.  6.  3^. 

i  la  obbedienza  ...  da  nulla  parU  tpotttatua C.  L  7.  33. 

ai  tutto,  né  parti C  i.  7.  36. 

la  mia  obbedienza  .  .  .  non  t ...  ma  in  partt  spontanea      .     .     .     .  C.  t.  7.  41, 

avrebbe  sposte  molte  parti  della  sua  sentenza C  i.  7.  47. 

noi  fa  il  Volgare  in  partt  alcuna C  i.  7.  jo. 

si,  che  dalla  sua  parti  rimanga  1'  utilità C  i.  8.  36. 

portarla  in  parli  dove  sia  meno  utile C  i.  8.  68. 

non  solamente  a  porre   U  cosa   in  parli  ove  sia  meno   utile,  ma 

eziandio  in  patii  ove  sia  egualmente  utile C  i.  8.  7 1 ,  73. 

una  persona  va  volentieri  ad  alcuna  parti C.  i.  8.  103. 

in  non  guardare  nella  parti  dove  si  va     ...     .  .     .     .  C  i.  8.  106. 

allora  ai  guarda  lo  dono  a  quella  parti .     .     .  C  i.  8.  107. 

conviene  ...  essere  libero  lo  dono  alla  ^r<rov' elli  va C  i.  8.  iia. 

il  domandato  i  da  una  parti .  .  .  mercatanzia   ...  .  ('.  i.  8.  1 19. 

Siccome  la  ^rfr  sensitiva  dell'  anima  ha  suoi  occhi  .  .  C  i.  11.  ij. 

la  ^«rfe  razionale  ha  suo  occhio C  i.  11.  iB. 

disprefìando  r  opera  da  quella /arff Ci.  II.  tal. 

le  sue  cose,  che  sono  quasi /dr/«  di  «e .  C  i.  II.  139. 

la  quale  t  solamente  nella  parti  razionate  ovvero C  i.  la.  ^a. 

r  uno  ere  soccorso  dalla  parti  dinanzi  ...  I'  altro  dalla  parti  della 

memoria C  il.  a.  33,  34. 
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parte,    qualora  io  penso  Di  lei  in  parte,  ov' Cmu.  xiL  aB. 

Che  non  fu  mai  saver  tener  ìot  pari* Carne,  xiv.  96, 

E  'I  disio  .  .  .  Dall'  altra  partt  t  con  forza  d'  amore Cant.  xvi.  & 

Ove  eh'  io  miri  —  o  in  qual  farit  eh'  io  sia Canm.  xvii.  ^ 

parte,     dirizzai  la  voce  mia  in  quella  partt C  iL  a.  44. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  pa$ii C.  ii.  a.  51. 

la  Canzone  .  .  ,  t  contenuta  da  tre  parti  principali C  ìi  a.  59. 

queste  tutte  e  tre  parti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrare    .     .     .     .  C  iL  ol  73. 

la  sentenza  littcrale  .  .  .  della  prima  partt  sopra  divisa C  u.  3.  3, 

in  X'entitré  ore  e  quattordici /orfi' delle  quindici  d' un' altre     .     .     .  C.  li.  3.  47. 

entrare  sotto  a  Marte  dalla  parit  non  lucente C  ii.  3.  60. 

secondo  ciascuna  partt C  ii.  4.  iS. 

lo  .  ■ .  appetito  che  ha  ciascuna  partt  di  quello  . .  .  cielo    .     .     .     .  C  iL  4.  aa. 

d'  essere  congiunta  con  ciascuna  partt  di  quello  .  .  .  cielo  .     .     .     ,  C  ii.  4.  «4. 

sì  fa  menzione  in  quella  partt  che  mostrare  intendo C.  iL  4.  46. 

in  ciascuna  partt  delta  sua  revoluzione  è  rimoto C  ìL  4.  55. 

ha  piti  rattezza  .  .  .  che  alcuna  altra  ptirte  del C  iL  4.  60. 

ciascuna  parit .  .  .  più  rattamente  sì  muove C.  iL  4.  6*. 

ritrag:gono  in  parit  alcuna  lo  modo  de'  Gentili C  iL  S-  4& 

o  tutte  o  la  maggior  partt C.  S.  5.  64. 

in  parit  da'  suoi  Profeti  ammaestrato Cii.  &4. 

che  venne  ...  da  partt  del  Santo  Re  celestiale C  iu  6.  35. 

in  numero  della  decima  partt C.  ii.  6.  9B, 

bene  intendere  la  prima  partt  della C  ii.  7.  3. 

non  per  altra  speziai  partt  dell'  aninui  e  del  corpo C  iL  7.  at. 

in  quelle  ultime  parole  di  questa  prima  partt C.  ii.  7.  68. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  parte  della  stella C  ii.  7.  96^ 

la  ...  spsizione  della  prima /ar// della  Canzone C  ii.  7.  109 

della  litterale  sentenza  della  prima  partt C.  ii.  8.  3. 

questa  partt  ha  due  divisioni C.  ii.  S,  6. 

quello  che  dicea  la  partt  che  perdea C  iL  8.  la. 

nel  verso,  eh'  è  il  secondo  di  questa  partt C  ii.  8.  14. 

eh'  è  .  .  .  atto  della  sua  più  nobile  parti C  iL  8,  93. 

chi  .  .  .  usa  pur  la  partt  sensitiva C  iL  8.  Q. 

procedere  ...  ad  aprire  la  sentenza  di  quella  partt C.  ii.  9.  4. 

si  conviene  dire  della  ^r^r  dell' anima C.  iL  9.  7. 

la  condizione  della  parte  che  si  corrompea C.  ìL  9.  18. 

esso  trasmutano  di  quella  partt ...  in  quella C.  ii.  9.  36. 

che  in  noi  sia  parti  alcuna  perpetuale C.  ii.  9.  60. 

e  che  quella  parti .  .  .  fosse  a  luì  cagione  di C.  iL  9.  90. 

se  in  noi  alcuna  parti  immortale  non  fosse C  ii.  9.  104 

manifesto  I'  anima  mia  essere  .  ,  .  dalla  sua  parli      ....  .  C  iL  10.  16. 

il  nervo  ...  è  diritto  a  quella  partt '.    .  C  iL  i  A  40. 

la  sentenza  di  quella  ^r/r,  nella  quale C.  iL  il.  a. 

la  sentenza  della  parti,  nella  quale  paria  ...  E  questa  pati*  si  con- 
tiene tutta  nel  ver^o Cii.  II.  5,  6. 

Ia  quale  partt in  due  si  vuole  partire  ;  chi  nella  prima  parli . . , 

dice    . C.  ÌL  II.  8,  IO. 

quando  parilo  le  ^rA' principati  di  questa  Canzone C.  ìL  ix  3. 

acciocché  questa  partt ...  sìa  intesa C.  ii.  la.  6. 

perchè  .  . .  con  certa  parti  del  canto  ad  essa  sì  ritornassi  .     .     .     .  C.  ii.  la.  1 1. 

questo  è  quello  che  dico  in  questa  ^r// C  ìL  la.  36. 

si  per  lo  numero  delle  sue  parti C.  iL  la.  67. 

ripercuoterai  cosi  come  aell'  altre  patii C.  iL  14.  76. 


9 


PARTE 


fte,     O  disnorata  te  I  specchio  di  parti Cam:  zviii.  a6. 

Come  ...  La  vide  in  partt,  che  il  tacere  è  bello Cane.  xx.  a8. 

Bastia  le  parti  nude Can».  xx.  93. 

al,  che  r  acqua  è  donna  In  quella  ^arff Sisl.  ti.  30. 


X.     li  ressi ...  in  essa  non  si  terminano  in  parti C  ii.  14.  83. 

delle  vent'  otto  parti  V  una  del  diametro C  ii.  14.  96. 

cjuando  della  lettera  per  la  ^rf/ remota  si  parla C.  iu  14,  lat. 

non  é  dalla  sua  parte C  ii.  14.  ajr. 

|>assando  per  tUrc  porti  non  convenienti  .  .  .  arse  il  luogo.     .     .     ,  C  ii.  15,  50, 

CTS  lume  di  sole  ripercosso  in  qaeì\a  parte C.  ii.  15.  $8. 

sotto  le  stelle  di  quella  parte C.  ii.  15.  66. 

multitudine  dì  stelle  fisse  in  quella  parte C  ii.  15.  70. 

che  il  ciclo  in  quella  parte  è  piti  spesso C.  ii.  15.  74. 

poco  più  che  la  sesta  ^r/<  è  volto C  ii.  15.  115. 

ricevono  ...  la  virtù  di  tutte  le  loro  parli C.  ii.  15.  t^S. 

la  terza  parte  del  cielo  sarebbe  .  ,  ,  non  veduta C  ii.  1 5.  1 40. 

intendere  ...  infino  a  quella  ^r<r  dove  dice C  ii.  16.  18, 

qui  parla  1'  una  delle /ur/i' C  ii.  16.  78. 

Questa  Canzone  principalmente  ha  tre  parti C.  iii.  i.  101. 

La  Urna  ^r/«  ^ 'I  quinto  e  ultimo  verso C  iit  I.  107. 

di  queste  tre /arA' per  ordine  è  da  ragionare     .     , C.  iii.  I.  III. 

Facendomi  dunque  dalla  prima  parte  .  .  .  dico  che  dividere  in  tre 

parti  si  conviene C  iiL  a.  a,  3. 

comincia  questa  seconda  parte    .  C.  iii.  a.  8  ;  iv.  3.  a8  ;  io.  34  ;  16.  33  ;  19.  13  ;  33. 

Io  questa  nobilissima /^Wr  dell' Anima  sono C  iii.  a.  123. 

per  Mente  s'  intende  questa  .  . ,  nobilissima  parte  dell'  Anima      .     .  C  iii.  a.  137. 

che  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C  iii.  a.  150. 

che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parte  dell'  Anima C.  iii.  a.  156. 

dalla /arte  della  sua  generazione  ricevere  virtù C.  iii.  3.  19. 

la  quale  a  ciascuna  parte  pone  mano  a) . .  .  intento C.  iii.  4.  a8. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo C.  iii.  4.  61. 

se  ...  mi  trasportava  in  parte  dove C  iii.  4.  103. 

v' intenda  la  prima /arAr  principale  di C  iii.  4.  194. 

ngionando  per  la  pnmn  parti C  iii.  5.  a. 

Detla  quale  ...  tre  parti  se  ne  vogliono  fare C.  iii.  5.  4. 

Iella  prima  parte  io  commendo  questa  Donna C.  iii.  $•  6. 

la  prima /kar^r  comincia C  iii.  5.  11. 

poesie  parti,  secondo  ordine,  sono  da  ragionare C.  iii.  5.  16. 

htendo  .  .  .  questa  parte  del  mare  e  della  terra  .  .  .  che    .     .     .     .  C.  iii.  5.  34. 

dkendo  parte  del  mare  e  della  terra C.  ili.  5.  97. 

Li  Cerchio  ...  si  i  quella  parte  del  cielo C  iii.  5.  77. 

^  qualunque  parte  si  tira  la  corda C.  iii.  5.  toa. 

Ma  Cerchio  .  .  .  che  sia  in  ciascuna  sua  parti C.  iii.  5.  109. 

4  ...  Cerchio  ...  sega  in  due  ^rfi'opposite C  iii.  5.  133. 

dilungano  ugualmente  dal  ...  da  ogni  parti C.  iii.  ;.  139. 

^  quale  non  può  in  alcuna  ^ar/f  vedere C.  iii.  5,  177. 

^Mesta  palla  ...  in  ciascuna  parte  di  so  riceve C.  iii.  S'  aoi. 

^  aentenza  della  parte  alla  quale  s'  intende C  iii.  6.  4. 

W  questa  ^rf/  prima  comincio C.  iii,  6.  5, 

(oaoto  ^  dalla  parte  del  corpo C,  iii.  6.  tao. 

^oesta  è  tutta  la  sentenza  litterali  della  prima  parte  della  seconda 

parie  principale C  iii.  6.  131,  138, 

CoiBincia  questa  parte  seconda  quando  dico C.  iii.  7,  8. 

Kwccnachè  da  una  parte  sia  da  materia  libera  C.  iii.  7.  51. 
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parte,     eh'  io  la  veggio  in  pietra,  O  in  altra  parlt Sttl.  u.  49. 

Che  .  .  .  Dovresti  «vere  in  tutte  parH  ardire K.  AT.  13.  86  (BM.  i.  7). 

Creasti  speme,  che  'n  parte  m' t  sona BaU,  ii.  9. 

La&so  !  non  so  in  qual  parU  gli  giri Ba/f.  v.  1 1. 

parte,     non  si  continuerebbe  la  umana  spezie  da  ogni  partt    .     .     .     .  C.  iii.  7.  88, 

così  termina  la  seconda  ^r^r  della  seconda  ^ryr  principale  .     .     .  C  iii.  7.  iSl,  183. 

questa  Donna  è  commendata  dalla  patit  dell'  aninta  ...  lo  com- 
mendo lei  dalla  parte  del  corpo C  iii.  8,  30,  34. 

distinguo  nella  sua  persona  due  ^Wi' C  iiL  8.  51. 

in  qualunque  parte  V  Anima  più  adopera C.  iii.  8.  53. 

là  dove  fa  piii  .  .  .  che  in  alcuna  parte  dì  fuori C.  iiL  8.  59. 

che  ordina  1' Anima  ad  adornare  queste  ^rA'        C.  iii  8.  tao. 

cosi  termina  tutta  la  seconda /terir  principale  di C  iii.  8.  aia. 

le  due  parti  di  questa  Canzone  .  .  .  sono  .  .  .  ragionate C.  iii.  9.  a. 

che  si  contìnua  .  .  .  alla  parte  del  cerebro C  iii.  9.  84. 

più  si  unisce  alla  part4  concupiscibile C.  iii.  10.  ai. 

non  vanno  a  una  parti  la  intenzione  ...  e C.  iii.  Io.  69. 

che  ne  tocchi  .  .  .  Tito  Livio  nella  prima /orf*  del  suo  Volume   .     .  C.  iiL  li.  33. 

sicché  la  bcnivolenza  sia  da  ogni  partt C.  iii.  11.  78. 

che  fa  r   una   delle  parti  benivolente   .  .  .  che   fa  1'   altra  parte 

anche  benìvolente C.  iiL  ii.8a,&|. 

che  .  .  .  colla  Sapienza  in  alcuna  partt  sia  amico C  iii.  1 1.  97. 

che  '1  vero    Filosofo   ciascuna  parti  della  Sapienza  ama,  e   la 

Sapienza  ciascuna  ^rfr  del  Filosofo C.  iiL  11.  133,134. 

gii  dall'  una  parti  è  nato  amore C  iii.  i a.  09. 

li  fiori  d'  uno  arbore  in  certa  parte  perdere  si  dovessono  .     .     .     .  C  iii.  la.  79. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C  iii.  13.  38. 

come  gran  parte  del  suo  bene  ...  6  conceduto C  iii.  13.  89. 

si   discende,   prima  dalla  partt   dell'  anima,   poi  dalla  parte  del 

corpo C  iii.  14.  3,  4. 

r  Amore,  eh'  i  partt  di  filosofia C.  iii.  14.  14. 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  alluminata  ripercosso C.  iii.  14.  48. 

in  parte  ne  tocca,  dicendo C.  iiL  14.  104. 

secondo  1'  una  delle  sue  parti  componenti C.  iii.  15.  3. 

commendando  r  altra  ^or/r  sua,  cioi  Sa/i>>faa C.  iii.  15.  8. 

siccome  da  principalissima^r/r  .  .  .  dipende C  iiL  15.  37. 

cioè  in  qacUa.  parte  di  sé  che  moralt /Uosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148, 

mirando  costei  (dico  la  Sapienza)  io  questa  ^orM C.  iii.  15.  150. 

quanto  dalla  parte  del  suo  corpo C  iii.  15.  304. 

massimamente  in  quelle  parti  ove  io  mirava C  iv.  L  63. 

conviensi  quella  partire  prima  in  due /ar/t C.  iv.  a.  4. 

nella  prima  parte  proemialmente  si  parla C  iv.  a.  5. 

comincia  la  seconda  parte  nel  comincìamento  del C.  iv.  a.  7. 

La  prima  parie  ...  in  tre  membri  si  puù  comprendere C  ir.  a.  10. 

perchè  dalla  loro  parti  non  sìa  difetto C  iv,  a.  67. 

partire  sì  conviene  per  le  sue  parti  principali C.  iv.  3.  4. 

La  seconda  ^rf<  comincia  :  Dico C.  iv.  3.  io, 

appresso  queste  ^r/i  generali C  iv.  3.  13. 

che  ora  questa  prima  parte  si  divide  in  due C  i».  3.  «5. 

Ancora  la  prima  parte  ...  sì  ha  due  membri C  iv.  3.  30. 

rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  partt C.  iv.  3.  48. 

tiene  ...  il  reggimento  del  mondo  . .  .  per  laitt  parti C  iv.  6.  149. 

mondare  .  .  .  solo  in  queììe  parti,  dove C.  iv.  7.  33. 

rende  una  figura  in  ogni  ^'^< C  iv.  7.  61. 
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parte.     E  disse  :  Io  vcpno  di  \onlana  ferie K  /V,  9,  53  (Som,  v.  io). 

Allora  presi  di  lui  si  gra»  f>aiit K.  A*.  9.  56  (Sott.  v.  13). 

Guardando  in  quella /ar//,  ond' ci  venia ,   K,  ^.  04.  57  ^Soh.  xiv.  8). 

non  poterò  Dir  di  lui  in  /H>t1t  eh'  assembrasse  il  vero Sor.  zxxviii.  3. 

parte.    Viene  alcuno  dall'  una  fxnii  della  campagna,  e  vuole  andare  a  una 

magione  eh'  è  dall'  altra  parit C  iv.  7.  63,  65. 

alla  partt  dove  dee  non  va C  iv.  7.  76. 

le  cose  si  dcono  denominare  dalla  più  nobile /kar<r    .     .     .    .    .    .  C.  iv.  7.  117. 

se  in  alcuna  fartt  di  tutto  questo  libro  ...  mi  mostrassi     .     .    .    .  C.  iv.  8.  33. 

che  la  sentenza  ...  sia  in  questa  />atit  autentica C  iv.  9.  163. 

verrò  a  quella  farli  ragionare  della  Canzone C.  iv.  io.  3. 

in  quella  ^ry«  riprovare  non  s' intende C  iv.  io.  11. 

però  riprovando  si  fanno  due  farti C.  iv.  io.  19. 

Lm  seconda  farti  comincia  -.Ni C.  iv.  io.  aa. 

è  ripro\'ata  ...  in  quella  fartt  che  le  divizie  tocca C  iv.  10.  a6. 

La  prima  fari*  in  due  si  divide C.  iv.  10.  99. 

non  comprendono  ogni  formalitjl  ...  ma  molto  piccola  fartt      .     .  C.  iv.  io.  53. 
che  messere  lo  imperadorc  in  questa  fmrtt  non  errò  pur  nelle  farli 

della  definizione C.  iv.  10.  56,  57. 

voi  ricchezze,  vilissima  fartt  delle  cose C.  iv.  1 1.  30. 

quella  che  va  nell'  altra  fati* .     .    .  C.  iv.  ta,  166. 

cbt  'I  cento  si  è  fartt  del  mille  e  ha  ordine  ad  esso,  come  fartt  d' 

una  linea  a  tutta  la  linea C,  iv.  13,  33,  33. 

ttt  perfezione  di  moto  in  fartt  alcuna C  iv.  13.  37. 

Ma  conoscere  ...  e  conoscere  .  .  .  non  è  fartt  1'  uno  dell'  altro      .  C.  iv,  13.  40. 

non  solamente  dalla  fartt  dell'  uomo  desiderante C  iv.  13.  78. 

deesi  fine  attendere  dalla  fartt  dello  scibile C  iv.  13.  80, 

i  Latini  e  dalUi  fartt  di  Po  e  dalla  ^r<r  di  Tevere    .....     C.  iv.  13.  IJ9,  130. 

siccome  il  testo  pone  in  fine  di  questa  ^rte C  iv.  13.  159. 

quanto  è  in  quella  fartt  che  alle  riaktati .  .  .  **  in  quella  fartt  che 

ttmfo  diceva  essere C.  iv.  14.  a,  3. 

questa  riprovazione  si  fa  in  questa  ^orCf C.  iv.  14.  6. 

dico  Intilltito  per  la  nobile  fartt  dell'  anima C  iv.  15.  109. 

Questa  seconda  fartt  adunque  .  .  .  intende .    .  C.  iv.  16.  19. 

partcsi  questa  fartt  in  due .  C  iv.  16.  aa. 

comincia  questa /»<irf(  seconda  :  L' am'ma C  iv.  16.  a6. 

La  prima  parti  ha  due  ^r^i  ancora C  iv.  16.  a6  (Ai'sV 

nel  trattato  della  ^rfr  che  sporre  s' intende C  iv.  16  99. 

in  quella  fartt  do\-e  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza C  iv.  17.  33. 

Maria  ottima  ^<^r  ha  eletta C  iv.  17.  iool 

infino  a  quella  fartt  che  comincia C  iv.  18.  5. 

In  questa  ^orfr  adunque  si  procede C.  iv.  t8.  7. 

cosi  termina  .  ,  .  questa  presente  fartt    .,..,..,..  C  iv.  18.  70. 

Poiché  nella  precedente  fartt  sono  pcrtrattate C  i V.  19.  I . 

procedere  si  conviene  alla  seguente  farti ...  E  questa  ti  vuole  io 

due  farti  riducerc C.  iv.  19.  5,  7. 

Ad  evidenza  della  prima  farti C  iv.  19.  15. 

La  qua!  cosa  ora  in  questa  ^rf/ prova C  Iv.  19.  19. 

quanto  i  dalla  ^r<r  di  molti  suoi  frutti C  iv.  19.54. 

che  la  NotMlti  si  stenda  in  farti  dove C  iv.  19.  73. 

se  non  ripercossa  da  altra  fartt  da  quella  illuminala C  iv,  ao.  79, 

lo  cui  corpo  ò  d'  ogni  fartt  disposto  perfettamente C.  iv,  aa  89. 

per  ciascuna  delle  sue /affi' C.  iv,  aa.  8. 

peroccbi  in  questa  frit  occonc  a  me .     .    .  C.  iv.  aa.  in. 

Il  h 
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parte.     Di  quella  parft  dove  Amore  alberga  .  . .  rìcde Som,  xlir.  (3. 

Che  in  o^ni/Wir/r  va  chiara  e  lucente Som.  xlr.  6. 

Senza  confession  da  nostra  ^HV P.  F.  105. 

particola.     Che  tal  detto  rivolse,  E  I'  ultima  parHaUa  ne  tolse     .     .    .  C  iv.  Camm.  iìi.  ri, 

parte,     conoscendo  in  sé  diverse /arA'      .••.. C.iv.  aa.  73. 

conciossiacosaché  più  nobile  parti  dell'  uomo  sia  1'  animo  .     .     .     .  C.  iv.  aa.  75. 

amando  di  sé  la  miglior  parti  più   ............  C  iv,  aa.  79. 

quello  che  spetta  alla  parti  razionale .     .  C  iv.  aa.  95. 

il  quale  ...  è  uso  della  nostra  nnbilissima  parti  .......  C  iv.  aa.  137. 

E  questa  parti ...  lo  suo  uso  avere  non  può C.  iv.  aa.  140. 

Poiché  .  .  .  qutJla  per  le  sue  parti  .  .  ,  é  dichiarata C.  iv.  33.  3. 

da  procedere  pare  alla  parti  del  testo  che C.  iv.  3-3.  6. 

Intorno  dalla  prima  ^oWr  é  da  sapere C.  iv.  33.  17. 

con  quella  parti  della  nostra  anima  .  .  .  ritorna C.  iv.  33.  aS. 

partesi  questa  parti  in  quattro  ...  e  comincia  la  seconda  parti  :   In 

GiooaiUMMa C  iv.  33.  36,  41. 

questa  è  la  «entenza  di  questa  parti C.  iv.  33.  45. 

non  per  cerchio  ...  ma  per  parti  di  quello  ...  si  scopra  .     .    .    .  C.  iv.  33.  54. 

pare  essere  appropriata  ...  una  ^r/r  della C.iv.  33.117. 

in  quattro  partì  sì  divide C  iv.  33.  1 17. 

E  queste  parti  si  Tanno  .  .  .  ncU'  anno C  iv.  33.  137. 

lasciando  la  Sista  nel  mezzo  di  queste  parti C.  iv.  33.  133. 

scrive  .  .  .  intorno  alle  parti  del  ^omo C.  iv.  33.  139. 

li  suoi  Uffia  appressa  quivi  d'  ogni  parti C.  iv.  33,  I4S. 

r  Ufficio  della  prima  parti  del  di  ...  si  dice  ...  e  quello  della  terza 

parti  e  della  quarta C.  iv.  33.  I50«  tja, 

prima  che  suoni  per  quella  parti .  .  .  poi  che  per  quella  parti  t 

suonato C  iv.  33.  154,  155. 

non  puote  ...  la  razionai  parti  discemere C.  iv.  34.  iS. 

quello  ch^  questa  ^r/r  ...  intende  di  mostrare C  iv.  34.  81. 

Egridio  .  .  .  nella  prima  parti  dillo  Rtggiminto C  iv.  34.  98. 

la  maggior  ^r/r  dell' amìstadi  si  paiono  seminare C  iv.  35.  9. 

dice  questo  .  .  .  poeta  in  quella  medesima  parti C  iv.  35.  109. 

conviene  gran /(ir/<  delle  sue  operazioni  operare C.  iv.  35.  199. 

che  'I  corpo  é  bene  per  le  sue  parti  ordinato  e C  iv.  35.  I3r. 

allora  é  Mb  per  tutto  e  per  le  parti C.  iv.  35.  134. 

sopra  la  prima  particola  di  questa  parti C.  iv.  36.  a. 

da  procedere  é  alla  seconda  parti ,  C.  iv.  a6.  5. 

mostra  Virgilio  .  .  .  nella  parti  dell'  Eniida  ...  la  quale  parte  com- 
prende il  quarto  e  '1  .  .  .  libro C  iv.  36.  6t,  tiot 

da  intendere  pare  alla  terza  parti  che  comincia     . C.  iv.  37.  6. 

a  ciascuna  parti  della  nostra  età  é  data  stagione  a C.  iv,  37.  si. 

sapere,  che  ogni  tutto  si  la  delle  saeparti,  ed  è  alcuno  tutto  che  ha 

. . .  colle  sue  parti C  iv.  39.  90,  90. 

una  essenza  di  tutto  e  di  ciascuna  parli  sua  :  e  dò  che  si  dice  nella 

parti ...  si  dice  essere  in  tutto  ...  C.  iv.  39.  93,  94. 

che  non  ha  essenza  comune  colle  parti C.  iv.  39.  97. 

si  dicono  essere  le  qualità  delle  ^r/i' C  iv.  39.  ioa. 

questa  Canzone  ha  tre  parti  principali C  iv.  30.  3. 

della  terza /karf<  principale  ...  é  da  ragionare C.iv.  30.11. 

questo  intendo  .  .  .  fare  in  questa  parti C.  iv.  30.  33. 

Questo  Contm  gli  irranti  è  tutt'  una  parti C.  iv.  30.  35. 

filosofìa  non  volge  lo  sguardo  suo  ...  ad  altra /ar/( C,  iv,  30.  63. 

partedpailte.     alcuno  partitipattti  quella  es»;nza C.  iii.  1 1.  66. 
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parUrCi     Ed  altre  donne  '.  .  .  Fecer  tei  partir  via V,  N.  33.  136  {Cuna,  il,  9% 

Poi  mi /WirYùi,  consumato  ogni  duolo K.  ^.  33.  307  (din*,  ii.  80). 

ParHisi  della  sua  [bella  persona  ...  1'  anima]      .     .      y.  N.  33.  31,  69  (CrtMa.  iii.  39). 

Che  dalle  g;enti  vergogna  mi  parlt y.  tf.  33.  93  {CanM,  iii.  53). 

Partendo  sé  dalla  nostra  veduta.  Divenne K.  TV.  34.  47  {Cana,  iv,  ai). 

che  bel  disdegno  Sarebbe  ...  ParA'r  da  si  beiti Cim«.  z.  at. 

E  se  pur  \-iene  quando  eir  ò  ^rYiVa CaiM.  X.  114. 

Slato  è  con  lei,  mentre  eh' cUa  i /karft'/a Caiu.  xi.  51, 

E  partir  le  conviene  innamorata Caua.  xiii.  aS. 

Sopra  colei,  che  piange  il  suo  partiti Can».  xiii.  50. 

Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  fede Can*.  xvii.  4  ? . 

Tutte  le  volte  ...  Ch' io  da  lei  ^rto S«s/.  iv.  33. 

partecipare,  parti-,    non  che  la  natura  divina  sia  ...  ma  da  quelle 
parttripala,  per  lo  modo  quasi,  che  la  natura  del  sole  épartttipala 

ncir  altre  stelle C  iiL  a.  43,  44. 

I' Anima  umana  ...  ^r/^a/a  della  divina  natura Ciii.  a,  116. 

questi  totali  meno parttripano  del  nome  di  Filoso/o C  iii.  it.  ila. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata C.  iii.  13.  87. 

partes.     mi  simili  modo  a*  kabtnt  àrcum/trtntiat  parità J'.  A'.  13.  33. 

particella.    K  m/ra  fui-s/c  i/h/ parti  ha  una ^«rOùyiSIa  .    , V.N.ax.a^ 

parUdpere.    V.  partecipare. 

particola,    questo  dico  in  quella  seguente  partitola C  iii.  4.  14. 

in  questa  terza  ^rfùo^  ...  parlare  intendo     ........  C,  iii.  8.  ai. 

poiché  à  aperta  la  sentenza  di  quella  particola ..C.  iii,  8.  89. 

mi  conviene  in  tre  particoU  dividere C.  iii.  9.  34. 

che  ...  levò  via  1' ultima />i>tYiai^ C  iv,  3.  48, 

I'  opinione  dello  .  .  .  ncU'  una  particola  .  .  .  toccò  delli C  iv.  io.  9. 

L'  mìtn  particola  .  .  .  s'  intende  riprovare    . C.  iv.  io.  la. 

dccome  dice  il  testo  nella  prima /Wir/iro/n ,     .     .     .  C  iv.  34.  1x9, 

sopra  la  prìm»  particola  di  questa  parte  ..........  C.  iv.  a6.  t. 

Veduto  e  ragionato  è  .  .  .  sopra  quella  parUcolm C.  iv.  37,  a. 

Appresso  della  ragionata  particola  k  da  procedere C.  iv.  a8.  a, 

particolare,  -alare,    la  natura  particolari  t  obbediente  all'  univer- 
sale      Ci.  7.  S4- 

e  per  conseguente  la  particolait C,  iv,  9.  39. 

Natura  universale,  che  ordina  la /kirfiirM/anr  alla C.  iv.  36.  19. 

partlctdannente.     per  qualunque  modo  .  .  .  o  ,  .  .  o  fartitolarm*nt*     .  C.  iv.  13.  84. 
particnlare.     V.  paitlcolare. 

partlctiletta.    ciò  si  prova  in  due  ^rAntfr^te  del  testo C  iv.  11.  4. 

partire.     E  perocché  .  .  .  pare  ...  mi  partirò  da  esse     ......  K.  AT.  a.  6a, 

che  come  ioebbrìato  mi  partii  dalle  genti V.  N,  3.  at. 

che, /kartrM^mi  da  questo  luogo  ...  sentii K  M  5.  la. 

La  danna  . .  .  convenne  che  si  partisi*  della K.  AT.  7.  3. 

Appmao  il  partir*  di  questa  gentildonna,  fu    .    .    .     .     ,    .     .     .  K,  /V.  8.  1. 

per  la  quale  mi  convenne  partir*  della  .  .  ,  cittade K  M  9.  3. 

che  partitomi  dalle  genti  ..  .  andai K  A^.  i  a.  3. 

Ejtartiitomi  da  lui,  mi  ritomai .  K.  A/'.  14.  64. 

il  qnale  poco  si  partia  da  me K.  AT.  15.  3. 

Ond'  io  .  .  .  quasi  vergognoso  mi /«rfii  da  loro V.  N.  ii.  57. 

conciossiachft  cotale  partire  aia  doloroso ,    .  K  A^.  sa.  8, 

di  quelle  donne  che  da  lei  si  partiano y,  N.  aa.  37. 

la  tua  mirabile  donna  t  partila  di  questo  secolo   . K.  AT.  33.  44. 

onde  facendo  lei  partir*  da  me K  A''.  33.  94. 

che  , .  .  r  anima  tua  .    .  ai  parli  nella  prima  ora K  iV,  30^  a, 

H  h  3 
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partire.     Dal  secolo  h«i  parata  cortesia,  E K  W.  8.  57  (Som.  hr.  taV 

Che  fa  da'  polsi  I'  anima partirt K.  A^  16.  37  {Som.  tt  14'. 

Per  che  ciascun  dolente  sen  fiartia .     ,  K  W.  35.  sa  (.Som.  xtììì.  8> 

E  quei  che  dal  cici  quarto  non  si  parti Som.  xxviiL  7. 

mi  credea  .  .  .  esser  partilo  Da  queste  vostre  rime Som.  xxxiv.  i. 

Partilevi  da  me,  spiriti  rei 5.  Z'.  vi.  37 

£  '1  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  partt P.  F.  toi. 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parie  e  toglie P.  F,  180. 

Segue  il  mal  lare,  e  portesi  ia\  bene P.  F.  193. 

partire,    ella  si  patii  nel  nono  mese  dell'  anno V.  N.  30.  4. 

ella  si  patii  in  quello  anno  ...  in  cui V.  N.  30.  7. 

Poiché  la  .  .  .  donna  fu  partita  da  questo  secolo V.  N.  31.  a. 

Onde  ^rfifi' costoro,  rìtornaimi  alla  mia  opera K.  TV.  35.  14. 

però  ...  mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di V.  N.  36.  90. 

cioi  lo  nome  ...  e  come  si  partio  da  noi V.  N.  40.  33. 

mandato  a  ^«-/■'nr  una  zuffa,  e  prima  che /arfiMt  quella     .    .     .     .  C.  i.  3.  4.  5. 

coloro  che  partirò  di  questa  vita C  i.  S-  69. 

ragione  che  partire  faccia  I'  uomo  da  quello C.  L  io.  6. 

quella  che  partirt  ne  faccia  da  quello Ci.  low  18. 

commendano  .  .  .  partendosi  in  ciò  dalla  veritik Ci.  lOw  79. 

vcggcndo  il  cerchio  suo  partirt  dal  diritto  cerchio C  iì.  3.  38. 

e  partik  per  tre  Gerarchie C  ii.  6.  3gL 

come  da  Lui  si  parte C  iL  6.  83,  87, 

chi  dalla  ragione  si  parte C  ii.  8.  34. 

cioè  dall'  anima  partita  d'  està  vita C  ii.  9.  38. 

che  perpetualmente  dura,  che  è  partita C  ii.  9.  46. 

La  quale  parte  ...  in  due  si  vuole  partirt .     .  C  ii.  1 1.  ^ 

quando  partio  le  partì  ...  di  questa  Canzone C  li.  la.  3. 

che  la  bontà  e  la  belUua  .  .  .  sono  intra  \oro  partite C  ii.  la.  33. 

che  'I  Filosofo  .  .  .  partendo  le  potenze  di  quella,  dice C  iii.  a.  84. 

quella  eh'  è  fondamento  puote  per  sé  essere  partita  ;  ma  1'  altra  .  .  . 

non  può  da  quella  essere  partita C  iii.  a.  95,  97. 

siccome  sono  le  Sustanze  partite  da  materia C  iii.  4.  93. 

e  portesi  per  due  archi  da  esso C  iii.  $•  135- 

poi  il  velie  partirt  da  sé  .  .  .  novantuno  di  e C  iii.  5.  179. 

anche  si  parte  e  va  ver  Lnàa  novantuno  di  e C  iiL  5.  183. 

Partendomi  da  questa  digressione  .  .  .  ritorno C  iii.  lo.  i . 

procurare  da  esse  di  partirt C.  iv.  1.  39. 

a  ciò  .  .  .  intende  ...  a  partirt,  dico,  la  malizia  dalle  cose      .     .     .  C  iv.  1.  32. 

li  quali  .  .  .  iare  .  .  .  partirt  da  coloro  che  .  .  .  eran  da  me  odiati    .  C  iv.  i.  40. 

il  quale  .  .  .  parto  da  loro  e  danno C  iv,  t.  46^ 

conviensi  quella  partirt  prima  in  due  parti C  iv.  a.  4. 

perchè  dal  parlare  usato  mi  parto  . C  iv.  a.  ta. 

partirt  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C  iv.  3.  3. 

che  ...  da  Dio  era  partila C  iv.  5.  19. 

quegli  che  dalla  via  ...  si  partt C  iv.  7.  109. 

Dunque  ...  e  cosi  da  quello  uso  partirt  è  partirt  da  isuri      .     .     C.  iv.  7.  lai,  laa. 

non  si  parti  dall'  uso  della  ragione  chi  .  .  .  t C  iv.  7.  133,  las. 

Certo  si  parte C.  iv.  7.  1*7. 

per  la  quale  I'  uomo  dalla  bestia  si  parti C  iv.  io.  43. 

e  portesi  questa  parte  in  due C  iv.  t6.  aa. 

£  portesi  questa  parte  in  quattro C  iv.  33.  36. 

che  la  umana  vita  si  parti  per  quattro  ctadì     ........  C  iv.  34.  a. 

quando  .  .  .  egli  si  pariti  per  seguire C  iv.  a6.  68. 
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partita.    Ch' anzi  la  sua /(i>fi'<a  L'ascolta  ...  il  suo  fattore    ....  Chh^.  xiii.  33. 

parto.     Quel,  che  produsse  la  Vergine  in  parto      ,.,,,,,.  P.  F.  laó. 

partorire.     E  da  mia  madre  yVirtonVo  fui  Essendo      .    .     .    ,    .    .     ,  S. /*.  1.  17. 

parturire.    Che  I'  orizzonte  ...  Ci  partun'uct  11  g^eminato  cielo  .     .     .  Cohm,  zv.  3. 

parvente.    A  ciò  che  mi  riscrivan  suo /VrrtYH/r K  W.  3.  79  iSb»«.  i.  3). 

parvenza.     Perchè  vostra  parvttua  Ver  me  non  sia  lontana   ....  Ball.  iv.  36. 

parvolo.     La  mia  persona  parvota  sostenne  Una  passion Gin*,  xiii.  60, 

pascere,     che  mi  torrei  dormir  su  pietra  ...  e  gir  pasctndo  \'  ert>a  .     .  Stst,  i.  35. 

d'  csto  core  .  .  .  Lei  paventosa  umilmente /astra      .    .    .     .   K  //.  3.  89  (Som.  i.  13^. 
pasaare.     Che  .  .  .  passan  si  che  '1  cor  ciascun  ritrova  .    .    .     V.  N.  \^  73  (Cotu.  i.  54). 

Che  luce  .  .  .  Passò  li  cieli  con  tanta  virtute K  /V.  32.  69  (Coxx.  iii.  aaV 

E  benedice  li  tempi /(Usa/lr' C.  iv.  Caiu.  iii.  139. 

Col  numero,  eh'  ognora  passar  bada Can».  x.  ^a. 

Con  esse /iu<«m' vespro  e  le  squille Cirns.  xii.  69. 

siccome  quelli  Che  gii  vi  aon  passati Canm.  xìv.  al. 

Che  senza  lei  non  può  passart  un'  ora Gina.  xiv.  70. 

Levasi  .  .  .  Un  vento  ...  E  passa  il  mare Catu.  xv.  1 7. 

Passalo  hanno  lor  termine  le  fronde Catu.  xv.  40. 

partire.    Enea  .  . .  quando  .  . .  partiUi  dalle  tatiche C.  iv.  96.  96. 

a  quello  porto,  ond'  ella  si  pordo .     .     .  C  iv.  98.  9. 

così  la  nostra  Anima  ...  si  parU  dal  corpo C  iv.  aS.  30. 

Marzia  .  .  .  partissi  da  Catone  .  .  .  per  che  signiGca  che  si  parti  la 

GiovtHiHit C  iv.  s8.  109,  tu. 

e  vuole  partin  d'  està  vita  sposa  di  Dio C.  iv.  a8.  154. 

che  innanzi  volete  ^rfi'rM' d' està  vita  sotto Civ.a8.ij8. 

acciocché  più  celebre  e  ...  da  lui  si  parta C.  iv.  30.  so, 

partita,     se  della  sua  partila  io  non  parlassi  .  .  ,  dolorosamente  .     .     .     K  AT.  7.  9. 

trattare  alquanto  della  sua  partita  da  noi K  JV.  99.  13. 

nelU  sua  partila  .  .  .  pare  che  avesse  molto  luogo K  TV.  «9.  32. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  partila V.  N.  39.  36. 

dico  come  altri  piange  della  sua  partila V.  N.  39.  30. 

partitore,    quando  dice  che  esso  fu  pariitort  a  nuovo  popolo  .    .     .     .  C,  iv.  a^.  xbg. 

parto.    Ora  ...  eh'  io  sono  per  li  parti  vota C  iv.  aS.  135. 

partorire.     La  fama  buona  ...  da  quella  t  prima  partorita      .     .     .    .     T.  i.  3.  ji. 

Quella  mente  che  prima  la  partorivi C.  i.  3.  54. 

parvente,     la  luce,  la  quale  ogni  colore  .  .  ,  drk  pantnlt C.  i.  t,  110, 

parvlficare.     perchè  magnificare  e  farvifican  . .  .  hanno  rispetto    .     .     C.  i.  1 1.  131. 
parvolo.     Onde  vedemo  li  ^rvofi  desiderare  ...  un  pomo      .     .     ,     ,     C  iv.  la.  161. 
Cf.  pargola 

pascere,     oh  .  .  .  hestiuole  che  a  guisa  d'  aomini  posai* C  iv.  5.  74. 

Poiché  furono  parsati  tanti  di K  A^  3.  I. 

e  paasanda  per  una  via,  volse  gli  occhi K.  M  3.  8. 

passando  per  alcuna  parte  mi  negò .     K.  A^.  to.  13. 

la  quale  .  .  .  passava  e  redundava  la  mia  capacitade  ,    .    .    .    .    .     f^.  iV.  1 1.  a8. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  |:li  conviene  ^aaMm V.  N.  t^.  ij. 

però  non  mi  ritraggono  le  patsalt  passioni  da V.  N.  ì^  ai. 

materia  nuova  e  più  nobile  che  la  ^5sate  ,     . K /V.  17.  6. 

Ed  io  passando  presso  di  loro  ...  fili  chiamato K  A^.  iB.  B. 

pa»atméo  per  un  cammino  .  .  .  giunse  a  me K.  A'.  19.  i. 

AppreMo  ciò  non  molti  di  postati ,     .     ,     , K  N.  aa.  a. 

E  però  . .  .  donne  anche  pastarv  pressa  di  mr K  M  a*.  41. 

ApprcMO  (ootoro  pattarono  altre K  AT.  aa.  45. 

coal  passando  queste  donne,  udii I'.  A^.  aa.  51, 

non  i  molto  numero  d'  anni  passalo,  che    ...         K.  AT.  aS-  3>. 
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passare,     che  ...  La  morte  de'  paasart  ogni  altro  dolce Cmmm.  zt.  65. 

I«  saetta  ...  Che  per /«tssar»  il  core  —  messa  v' hai Catu.  zviL  51. 

Maggior  tempesta  .  .  .  Che  le  passai*  tue  piene  di Cmiu.  xviil  58. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza Batt.  ir.  34. 

O  voi,  che  per  la  via  d'  Amor/ossafr K  TV.  7.  i8  {Som.  n.  i). 

Ov'  eìÌA passa  [,  ogni  uom  ver  lei  si  gira] K.  Af.  ai    it  (^Son,  xi.  s'',  4A 

Che  non  piangete,  quando  voi  passali ...  la «  A'.  41.  59  (Som.  xjut.  sV 

Oltre  la  . .  .  Passa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core   .    .     .  K  A'.  43.  48  {Som.  xxt.  a). 

Quest'  Ognissanti  prossimo  passato Soiu  xxùc  a. 

Ben  gli  de'  'I  cor  passar,  se  non  s'  arretra Son.  xxxi.  6. 

Per .  . .  Passa  una  Donna  baldanzosamente Som.  zlrr.  3. 

passato,  h.     E  quei,  che  nel  passato  mi  lodava S.  P.  cL  a& 

E  quel  che  tu  hai  fatto  nel  pensato S.  P.  cxlii.  34. 

passero.     Ho  Tatto  come  il  ^o^mt  solitario S  P.  à.  03. 

passione.     La  mìa  persona  .  . .  sostenne  UnapassioM  nuova  ....  Cakk.  ziiL  6t. 

Anzi  i  una  passioiu  in  disianza Som.  xxxvm.  it. 

passare,    quando  passava  per  via,  le  persone  corrcano C.  A'.  a6.  4. 

Dicevano  molti,  poiché  passata  era V.  N.  a6.  15. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo V.  N,  36.  3. 

secondo  1'  ordine  del  tempo  passalo V.N.  40.  io. 

avvenne  .  .  .  che  alquanti  peregrini  passoi<ano  per  una  via      .     .     .  V.  N.  41.  7. 

parrebbero  turbati,  passando  per  lo  mezzo  della V.  N.  ^t.  si. 

Onde, /assaA' costoro  dalla  mia  veduta,  proposi        f.  W.  41.  •7. 

paoni  patsat*  con  questa  divisione    . V.  N.  43.  44. 

la  quale  fassan  non  sì  può  senza C  i.  a.  Sa. 

ma  passa  quelli.     E  quando  ...  li  passa  . .  .  quando  inganno  .  .  . 

li  (a  passare C.  i.  3.  57,  58,  60. 

li  quali  passato  a  vedere  quello C.  i.  4.  04. 

qui  avrebbe  passalo  il  loro  comandamento C  i.  7.  87. 

se  ...  al  passart  d'  una  strada  salta C  i.  11.  63. 

raggio  che  ^as5a  per  le  pupille  del  vipistrello C,  ii.  5.  127. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  . .  .  passar* C.  ii.  9.  134. 

per  la  passata  sposlziune C.  ii.  13.  -jg, 

e,  ptuammdo  per  altre  parti  .  .  .  arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò  ,     .  C.  ii.  15.  49,  jt. 

siccbè^ossar  più  oltre  non  pub C.  iii.  9.  77. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C  iii.  io.  38. 

quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C.  iii.  15.  9&. 

che  non  passass<ro  li  suoi  confini C.  iii.  13.  17^ 

Cesare  .  .  .  venne,  per  passan  il  mare  Adriano C  iv.  13.  tai. 

Ponesti  termine,  il  quale  passar»  non  si  può C  iv.  93.  8ob 

bnudia  ■  ,  .  in  questa  età  li  Itmpi  passati C  iv.  aS.  8I3. 

se  io  non  fossi  per  cotale  cammino  ptusato .    .    .  C  iv.  aS.  90. 

passionato,  veggendo  siccome ..  ■  quella . . .  passionata . . .  essere  conviene  C  i.  i.  117. 

questi  .  ,  .  passionati  mal  giudicano C  i.  4.  54. 

passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava C  iL  a.  16. 

della  quale  parea  r  anima  ^(»5i'oMa/a C  ii.it.  33. 

di  nulla  di  queste  puotc  1'  Anima  essere  passionala C.  iii.  8.  68. 

il  principio  delle  quali  è  per  natura  del /<u3<<ma<o C  iii.  8.  176^ 

dell'  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C  iii.  10.  10. 

Onde  .  .  .  r  anima  più  passionata  più  si  unisce C  iii.  io.  ao. 

passione,     soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine .     .     .  f.  N.  a.  60. 

perù  non  mi  ritraggono  le  passate  ^ASSIOMI  da K  W.  15.  al. 

la  infamia  di  tanta  ^out'oM*  avere  seguila C.LLZ17. 

che  non  passiotu,  ma  virtù  si  è  siala  la  .  .  .  cagione C  i.  a.  Isa. 
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passione.     E  per  sua  Possìom  tutti  salvarne P.  F.  39. 

chi  con  .  .  .  Crede,  è  salvato  per  sua  passiotu P.  F.  ia. 

passo.     Non  son  però  tornato  un  fiosso  arretro Can*.  xv.  63. 

Macometto  .  .  .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo Can*.  xviii.  73. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo S.  P.  ci.  39. 

posto.     Citta '1  ^5(0  ver  lui,  tanto  glien  cale ("i?ns.  x.  11  a. 

pater.    La  prima  è  1' onuion  del  P/f  rfx  nostro  ........  P.  F,  aia. 

patria.    O  patria,  degna  di  trionfai  Cuna Cut*,  xviit  i. 

passione,     maculato  da  alcuna  passioni C.  i.  4.  69. 

che  si  chiama   misericordia,  ed  i  passioni.     Ma   pictade   non   è 

passiont C  ii.  II.  43,  44. 

apparecchiata  di  ricevere  ...  e  altre  ...  ^osnom C  ii.  11.  47. 

conoscer  si  può  la  sua  presente  passiom C  iii.  8.  Sa. 

conciossiacosaché  sei  p€issiom'  siano  proprie  dell'  Anima  umana      .  C.  iii.  8.  83. 

intra  le /as;sM»u  connaturali  e  le  consuetudinarie C.  iii.  8.  170. 

che  .  ,  .  tanto  più  è  forte  però  ìt  passioni C.  iii.  io.  1$. 

perocché  1' essenziali  ^«lOMi' sono  comuni  a  tutti C'.iii.  11.  64. 

t'  uno  e  1'  altro  termine  .  .  .  delle  passiom  si  chiamano  per  lo  voca- 
bolo .  .  .  della  passiont .  .  .  siccome  . . .  '  O  Speranza . . .'  (fh'  è 

passiont) C.  iii.  1 1.  156,  157,  161. 

che  le ^«noni  della  persona  amata  entrano .  C  iv.  I.  II. 

e  cosi  r  odio  e  'I  desiderio  e  ogni  altra  passiont    .     .     ,     .     .     .     .  C.  iv.  I.  14. 

Io  lei  seguitando  nell'  opera,  siccome  nella  passiont C.  iv.  i.  36, 

cioè  ...  di  nulla  passioni  avere  sentore C.  iv.  6.  90. 

riluce  in  essa  ...  le  laudabili  ^oxnoMi C  iv.  19.  41. 

la  qual  vergogna  non  è  Virtli,  ma  certa  passion  buona  .....  C.  iv.  19.  So. 

è  una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passioni C  iv.  90.  17. 

che  I'  uomo  s'  ausi  ...  a  rifrcnarc  le  sue  passioni C  iv.  91.  198. 

Anche  è  necessaria  ...  la  passioni  della  Virgogna C  iv.  95.  93. 

che  per  ('rr^o^d  io  intendo  tre /«Uiom' necessarie.     .....  C  iv.  95.  33. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddette     .......  C  iv.  95.  45. 

passivo,     ha  in  sé  principio  di  questa  natura  pattivm C.  ii.  6.  156. 

passo,     una  ripa  di  mille /^ajj) Ci.  11.  6t. 

si  va  .  .  .  lasciando  le  vcstigie  de'  suoi  passi C.  iv,  7.  69. 

pastore,    non  ostante  che  il  paslon  .  .  .  dinanzi  si  paniVH C  i.  1 1.  68. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastori C.  iv.  «9.  93, 

pastura,     quelli  che  in  bestiale  pastura  vcggìooo  . . .  gire  mangiando  .  C.  i.  i.  60. 

fuggito  dalla /te^um  del  volgo Ci.  1.69. 

paterno,     mirare  alle  vestlgie  delli  ^«rm' piedi C.  iv.  34.  156. 

da  quello  che  loco /ki/rt  HO  tiene     ............  C.  iv.  94.  183. 

solo  nella  paltma  faccia  ...  si  tennero  v6ltl C  iv.  95.  86. 

patire,     che  la  farò  loro  e  gustare  e /Wt/iV* C.  L  t.  101. 

che  non /a/r  alcuna  intermissione  ovvero  difetto C  Iii.  it.  146. 

patria,     chiunque  é  fuori  della  sua  ^«/na K  JV.  41.  39. 

però  che  ...  fu  più  lontana  dalla  sua/a/n's .     .  ''.  /V.  41.  49, 

lo  quale  fuori  della  sua /^/rM  vi  sta K. /V,  43.  94. 

meno  onorato  nella  sua  patria C  i.  4.  8a. 

O  consolazione  ...  della  ^/no  perduta C  iii.  li.  168. 

le  Intelligenze  che  sono  io  esìlio  della  superna  patria C.  iii.  13.  ta. 

per  non  volere  attbandunare  sua /d/n'a C  iv.  5.  ilo. 

Curio  ...  per  carità  della /Wi/ria  rìfintarc C.  iv.  5.  1 13. 

che  posero  la  loro  vita  per  la  patria C.  iv.  5.  194. 

non  a  sé,  ma  alla  patna  e  .  .  .  nata  essere  credca     ...  <'.  iv.  97.  3X 

O  misera,  iiuscra  patria  mia C.  iv.  97.  97. 
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patto,     per  cui  si  martini ...  e  rompe  fede  e  futtli P.  F.  197. 

paura.     Donna  ...  Si  mosse  con  panni  a  pianger  forte      .     .    K  >V.  33.  133  {Ctmz.  ii.  6*. 

Mi  fan  pensoso  di  paura  forte f'-  ^-  34-  35  {Cata,  tv,  9V 

Ha  trasmutata  in  tanto  .  .  .  Che  n'  hai  paura C.  ii.  Comm.  L  45. 

Che  quegli  teme,  e'  ha  del  mal  paura Cohm,  ix.  84. 

Si,  eh'  io  non  tremi  lutto  di  paura CmuL  xi.  55. 

Tal  eh*  io  rimasi  di  paura  pieno CanM.  ziti.  691 

la  bella  figura,  Che  già  mi  fa  paura Camm.  xiii.  Sa, 

se  paura  già  ...  H'  ha  cosi  concio Catu,  xtìì.  33. 

E  di  sentirlo  meno  ho  più  paura ..     Ball.  iii.  3. 

Li  strugge  Morte  con  tanta  paura Beli.  v.  q. 

Che  fa  chinare  gli  occhi  perdura fio//,  x.  6. 

Tremando  di /dHm  eh' è  nel  core K.  ^.  13.  43  ;  So»»,  vi.  8% 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura  Di  dimostrar    .    .    .     .   V.  N.  36.  35  (5on.  xix.  7). 

Chi  guarderà  giammai  senza  paura Son.  xxtì.  t. 

da' suoi  raggi  ...  piove  Tanta  ^um,  che Som.  zxviL  6. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo Son.  xlix.  ^ 

pauroso, -tiso.     Che  fiere  tra' mici  spirti  ^unut K /V.  14.  87  (Son.  tìL  9^ 

Riconfortando  gli  occhi  paurusi Son.  scxviì.  io. 

paventoso,     d'  esto  core  .  .  .  Lei  paventosa  umilmente  pascea     .  K.  ^V.  3.  89  (Som.  i.  13V 

pazienza.     E  voglio  sostener  con  gran  faattaa S.  P.  xxxviL  71. 

pazzo.     Aver  udito  ncll'  etade  patta S.  P.  I.  39. 

peccare.     In  te  ho  io  peccato  solamente S.  P.  \.  13. 

Oh  quanto  mi  rincresce  aver /fctn/o S.  P.  ì.  aa. 

Ch' ci  può  più  perdonar,  che  ^oor  io S.  P.  cxxix.  si. 

per  purgar  la  ...  E  'I  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  parte    .     .     .     .    P.  F.  lot. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  F.  150. 

patto.     Dammi  li  ^//i  degli  antichi  letti C  iv.  38.  143. 

paura,     dimorai . .  .  con  paura  di  cominciare K  AT.  18.  68. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  33.  90. 

mi  domandavano  di  che  io  avessi  avuto  paura V.  N.  33.  1 16, 

recano  .  .  .  con  questo  ^Mrn C.  iv.  la.  51. 

tormento  hanno  nella  ^Mra  di  perdere  quelle C.  iv.  13.  69L 

Quanta  paura  è  quella  di  colui C.  iv.  13.  97. 

in  loro  è  laudabile  la  paura  del  disonore  ricevere C  iv.  19.  90. 

un  ritraimento  d'  animo  .  .  .  con  paura  di  cadere C.  iv,  35.  70. 

La  Vencundia  è  una  paura  di  disonoranza  ...  E  di  questa  paura 

nasce  uno  pentimento C  iv.  35.  103,  105. 

pauroso,    verso  quella  parte  ov'  io  era  molto  pauroso K  A?.  3.  io. 

una  figura  d'  uno  Signore,  di  pauroso  aspetto  a  chi V.  N.  3.  30. 

paventare.     e/Mtr/i/ani/oassai,  imaginai V.  N.  33.  ^l. 

Pavia,     potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  di  Pavia C  iv.  99.  37. 

paziente,     la  sua  lunghezza  paziente  sostenga C.  i.  io.  sa. 

i' atto  dell' agente  si  prende  nel  disposto  ^OAÌrN/f C  ii.  io.  67, 

quanto  I'  agente  più  al  ponente  si  unisce .     .     .  C.  iii.  io.  14. 

quando  .  .  .  conosce  1'  amico  suo  non  paaiente C.  iii.  io.  63. 

discendendo  la  loro  \-irtù  nelle  paaicnti  cose C.  iii.  14.  19, 

pazientemente,     lo  agrìcola  aspetta  .  .  .  pazientemente  sostenendo  .     .  C  iv.  3.  86. 

pazienza,     la  quale  modera  ...  la  nostra  troppa /«uiWiAi C.  iv.  17.  53. 

per  lo  suo  senno,  che  a /^Anua  lo  tenne     . C.  iv.  37.  i£6, 

peccare,     nella  quarta  dico  che  pecca  quegli  che K  ^.  15.  56. 

pttxato  avrebbe  non  pur  nel  difetto C  L  7.  6ol 

veggcndo  che  nelle  nostre  operazioni  si  potea  peccare  e  si  peccava  nel 

troppo  e  nel  poco C  iv.  6.  1 19  {Us^. 
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peccare.     E  tulli  quei,  che  del  ptcear  son  cicghi P.  F.  338. 

peccata     Io  canterò  ,  .  .  Contr'  >l  ptctato  ...  di Cans.  xix.  8. 

Prtrato  face  [chi  allor  mi  vide] K.  /V.  15.  36  {Som.  viii.  91,  67. 

£'  h  ptccalo  chi  mai  ne  conforta (C  /V.  aa.  98  l,Son.  xiii.  io). 

Cavami  1'  alma  fuor  delle  pittata S.  f.  xi.  18. 

Della  Ina  ira  conlr'  a'  mici  ptceati S.  P.  vi.  33. 

E  più,  che  le /nra/a  de' dannati 5.  P.  vi.  36. 

E  sono  rìcopcrti  i  lor  ^rniA' S,  P.  xxzi.  3. 

Ai  quali  .  .  .  Alcun  ptctalo  non  imputeranno S.  P.  xxxi.  9, 

dicendo  il  mio  ^iì»/i>,  La  mia  parola  non  sarà 5.  P.  xxxi.  99. 

Per  li  ^txn/i' grandi,  eh' i' ho  commessi S.  P.  xxxvii.  74. 

che  .  .  .  discacci  Ogni  peccato  ed  ogni  iniquitadc S.  P.\,  6, 

E  sempre  il  mio /«crato  ho  nella  mente S.  P.  I.  11. 

rivolgi  la  tua  fazza  Dalli  /iettati  mici 5.  P.  1.  35. 

■e  tu  guardi  alle  pettata S.  P.  cxxix.  7. 

e  mondai  tutto  D'  ogni  peccalo P.  P.  87. 

Quantunque  tomi  di  peccato  brutto P.  P.  90. 

Centra  questi  peccati  abblaro  fortezza P.  F.  aoj. 

e  ti  piaccia  Che  ne  perdoni  gli  ^maA' nostri P.  P.  ai8. 

peccatore.     Ad  esser  giusto  contro  a' ^rcm/on' S.  P.  vi.  5. 

Che  li  flagelli  dello  peecalon  Saranno  assai S.  P.  xxxi.  74. 

Ched  io  non  mi  conosca  peccatore S.  P.  xxxvii.  65. 

Il  qual  non  vuoi  che  il  peccatore  muora S.  P.  cxxix.  14. 

peccatrice.     O  gloria  dell'  alme  pectatriti S.  P.  xxxi.  sa. 

pecorella.    A  dar  la  pecorella  per  lo  vizio S.  P.  I.  6a. 

peggio.     Ma  peggio  Ra  la  lonza  del  castrone Soh.  liii.  3. 

pellegrino.     Levasi  ...  Un  \ciAo  pellegrÌM,  ch«  1'  acr  turba   ....  Gin*,  xv.  15. 
C/.  peregrina 

pellicana     simile  fatto  sono  al  pellicano S.  P.  ci.  16, 

pena.    Gli  occhi  .  .  .  Hanno  di  lagrimar  soflerta  pena    .     .     ,     K.  W.  39.  43  (Catu.  iii.  a). 

Giugncmi  tanta  pena  A'  ogni  parte V.  N.  39.  90  {Cant.  iii.  50), 

L'  anima  .  .  .  Cosi  dipinge,  e  forma  la  sua  pena   . Chimi  xi.  ai. 

Chi  . ,  .  Sentilo  hon  pena  dell'  altnii  dolore Ball.  ii.  14. 

peccato.     Li  quali  sono  tanto  inumani  ^«nvA' Ci.  la.  83. 

nella  uscita  dell' anima  del /Wmifo C.  ii.  1.64. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C.  iii.  4.  67. 

che  per  ]o  peccato  della  ...  da  Dio  era  partita  e C.  iv.  5.  18. 

peccatore,     quando  comanda  al  peccatore C  i.  7.  59. 

Non  ti  possano  lattare  ...  li  peccatori C.  iv.  94.  147. 

peoora.    miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C  i.  i.  54. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore  . .  .  chi  se  una  pecora  «1  gittaaie  .  . . 

e  se  una /><n>ni  .  .  .  salta C  L  11.  59,  60,  6a. 

quelle  che  hanno  .  .  .  spirilo  di  pecora C  ii.  8.  33. 

pectinia.     '  Fatevi  amici  della  ^roMia  della  iniquità ' Civ.  11.  ita. 

ni  \e  pecunie  di  ...  tra  cose  buone  o  . .  .  essere  dia»! C.  iv,  13,  37. 

Allora  i  buona  la /rniNiVi C.  iv.  13.  140. 

peggia    che  peggio  sta  biasimare,  che  lodare  , C.  i.  a.  33. 

Oh  peggio  che  morti,  che  .  .  .  fuggite C.  iii.  15.  17B. 

pelaga     entro  in  pelago  con  ispcranza  di  dolce  cammino C.  il.  1.  7. 

Peleua.     che  questi  fu  padre  ...  di  PelcMt  .  .  .  del  quale  Telamone 

nacque  Ajace,  e  di  Peletu  Achille C.  Iv.  97.  193,  194. 

pellegrtoa     nella  presenza  dclli  due  pelUgrim C.  iv.  aj.  B3. 

pena,    ond'  io  .  .  ,  sofferai  .  .  .  amarìssima  ptta K  X  93.  5. 

ui  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente  ;  pena,  dico,  ii  cmIìo  .     .     .  C  i.  3.  19  iM>). 
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pena.     Ma  quelli,  che  n' uscion  con  maggior  ^Ma      .     .     .     C  VV.  35.  56  (So*.  xviH.  u). 

Gli  occhi  dolenti  per  soverchia  ^ma Son.  xlvild 

E  veggio  Amor,  che  m' impromette,  ^»<j Son.  L  11. 

ho  meritato.  Ed  ogni  ^Mo  ed  ogni  gran  dolore S.P.xizn.(^ 

Sempre  in  Inferno  sperì  ^n^  e  guai P. /*.  59. 

Alle  quai  pttu  rimedio  giammai  Non  vi  si  tro\'a P.  F.61. 

Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi P.  F.6^. 

Ira  all'  irato  sempre  accresce  pent P.  F.  190. 

enltenza.     La  penitenza  mia  è  pigra  e  tarda S.  P.  xxzi  A 

Che  con vcrtonsi  a  te  per /VmVrw«a £.  f.  xxxi.  J}. 

Onde  io  voglio  far  la /wMiVrnca S.  P.  ixitu.;^ 

Io  son  disposto  a  Tar  la  penitenza 5.  P.  1.  sj. 

La  Penitenta  abbiam  per  nostra  frusta P.  F.  101. 

penna,     di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito Son.  xnÌT.l 

pemamento.     i! .  .  .  desio,  Ch'  io  ho  di  dire  i pensamenH  buoni .    .     .  .Som.  xlvi.  f 

pensare.     Io  dico  che,  pensando  il  suo  valore K  /V.  19.  34  (Cd«  I5). 

Mentre  [Mentr']  io^m^afa  [la  mia  frale  vita] .     K  /V,  33.  156  {Catu,  ii.  99),  ii8,B5 

spesse  fiate  pensando  alla  morte.  Me  ne  viene y.  A.  33.  86  1  Cou.  ui.  (i . 

£  pensa  di  chiamarla  Donna  ornai C.  ii.  Cw.  L  ti 

Costei  pemò  Chi  mosse  1'  universo C  ili.  Canm.  ii.  73  ;  8.  ao8;  15.  iM 

qualora  io  penso  Di  lei  in  parte,  ov' Crnu.  xii,  17. 

quando /VMw  a  cui  ...  di  tulio  son  contento   . GiiuLiiv.  4}. 

Quand' io  ^/njo  un  gentil  desio  ...  Farmi CaKABr.4^ 

Perocché  .  .  .  Non /rnjo  tanto  a  mia  proprìetate Ctnt,  sh.  fo 

Quand' io  mi  ^«M5o,  donna  mia,  che  vui ...  pinta  sete Gnu.  ivi  ti 

pendente,     la  casa  sedesse  cosi  forte,  pendente,  come  diritta  .     .     .     .  C  iv.  9. 61. 

penitente,    è  necessario  d'  essere  penitente  del  fallo C  hr.  »5.  «J 

penna,     che  . .  .  non  sarebbe  sufficiente  la  mia  penna  a K.  A',  s?.  » 

pensamento,     m' incominciarono  molti  e  diversi /^»samm/i' a     .     .     .  KA'.  13.4- 

tra'  quali  pensamenti  quattro  mi  pareva  che K  A'.  I}.  & 

mi  giunse  un  pensamento  forte K  Af.  15.  a 

Ond'  io,  mosso  da  cotali pensamenti,  proposi V.  N.li.*ì 

slava  pensoso,  e  con  dolorasi  pensamenti  tanto K  .V.  36. 4- 

si  rivolsero  tutti  i  miei  pensamenti  alla l'.  N,  40.  >& 

contendono  in  me  diversi  pensatHtnli C.  ii.  9. 5- 

pensare,     e  posimi  a  pensare  di  questa  cortesissima V.  N.^l^r 

E /tfH5an</o  di  lei,  mi  sopraggìunse  un  ...  sonno KX}.'5' 

Ed  immantinente  cominciai  a /rxfant f.N.y^ 

£ /^nfdNffa  io  a  ci6  che  m' era  apparito,  proposi V.N.ì,^ 

tutta  data  nel  pensar»  di  questa  gentilissima y,  N.i-*- 

Ed  immantinente  pensai  di  fare  .  .  .  schermo V.  N.y"- 

£  ^M5i»i<^  che  ...  sarebbero  accorte  ...  proposi y.fl.V^ 

un  giovane  vestito  di ...  e  pensando  molto K  iV.  li  !*• 

Allora  pensando  alle  sue  parole,  mi  parea V.N.U-V' 

E  se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via K  A.  1}  * 

Ond' io /fKsaMi^o  a  queste  parole  ...  mi  partii V.N.A-r' 

e  pensando  A  ciò  molto,  parcami K.  JV.  l8.W' 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi K  A-  ■9''' 

pensai  che  .  .  .  non  si  conveniva,  se  non  che .     K.  JV.  19  ^ 

Queste  parole  io  riposi  .  .  .  pensando  di  prenderle    ...  .1'',  A'.  19  M- 

e /^Hsam/o  alquanti  di,  cominciai  una  canzone K  A'.  19 

quand'  io  penso  lo  suo  valore K  A.  19  ' 

Ond'  io  pensando  che  .  .  .  bello  era  trattare ...  e  pentando  che  1' 

amico  era  da  servire,  proposi .     K  JV>  *^  ^'  ^ 
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pensare.     Dunque  .  .  .  Pmsattl  voi,  daccb'  e'  non  mutò  'I  .     .    K.  JV.  la.  103  (Ball.  i.  04). 

E  chi  poria />f>Marr — oltre  a  natura  . Ball.  iv.  31. 

E  non  ptnsale,  donna,  onde  si  mova  Ch'  io.     .     .     .     .     .     K  A^  14.  80  (Som.  vii.  a). 

Dicendo  :  Or  pntsa  pur  [di  farmi  onore] K.  ^  34.  54  (Som.  xiv.  st,  73. 

Allor  m'  accorsi  che  voi  ftnsavait  La  qualità f'.  W.  36.  33  (Son.  xix.  5). 

La  vostra  vanità  mi  fa  funsart K  TV.  38.  43  (Son.  xxi.  9). 

E  qui  ptHtando  al  glorioso  coro  ,  .  .  m'  innamoro Son.  xxxvii.  5. 

non  fu  .  .  .  pace.  Pensando  eh'  io  son  carco  di  gran  pesi    .     .     .     .  S.  P.  xxxvii.  la. 

Lo  quale  io  gìii /Wnsnua  esser  sanato  . S.  f.  xxxvii.  17. 

PtHsava  tutto  'I  di  d'  entrar  le  porte S.  P.  xxxvii.  51. 

quanto  mi  rincresce  .  .  .  Pensando  che S.  /'.  t.  93. 

Qualora  io  perno  che  son  fatto  lasso S.  P.  ci.  35. 

pensiero.     Per  che  ogni  lor  pensitm  agghiaccia  e  pire  .     .    .     K  /V,  19,  53  (Gina.  i.  3i\ 

Che  sospirando  dicea  nel  ^auairr0  .    .......      K  W.  33.  160  (Cana.  ii.  33]. 

pensare.     Ond' io  poi /V>iaa>»/o,  proposi  di  dire  parole K. /V.  99.  53. 

quando  ebbi  pensato  alquanto  di  lei,  io  ritornai  ptntando  alla  mia 

dcbolctta  vita K.  M  93.  11,  la. 

Pensa  di  benedire  lo  di  eh'  io  ti  presi K.  A'.  94.  io. 

Ond'  io  pensando  a  ciò  .  .  ,  proposi  dì  dire  parole K  A'.  a6.  aB, 

cominciai  a  ^rfuarr  un  giorno  sopra  quello K. /V.  aS.  t. 

ma  più  sottilmente  pensando  ...  fu K.  A'.  30.  35. 

pensai  dì  voler  disfogarla  con  .  .  .  parole K  /V.  33.  4. 

Onde  poi  pensando  a  dò,  proposi ('.  A'.  33.  15. 

/TMMMi^cMni  chi  questi  era  ...  vidi K /V.  34.  9. 

Altri  era  testi  meco,  e  perciò  pensava K  W.  35.  13. 

si . . .  che ...  ne  pensava  come  dì  persona  che , . .  e  pensava  di  lei  cosi  K  N.  39.  3,  4. 

E  molte  volte /tfMSUva  piti  amorosamente K.  AT.  39.  8. 

e  non  mi  lascia  quasi  altro  pensare K  /V.  39.  15. 

Allora  incominciai  a  pensare  di  lei K.  /V.  40.  8. 

cominciai  a /nuan  di  lei  si  coQ  tutto  il ...  core K. /V.  40.  18. 

Ond' io  ^nuMM^  a  loro,  dissi K.yV.  41.  11. 

che  forse  ^Hfaifo  delli  loro  amici  lontani K  A^.  41.  17. 

ond'  io,  pensando  la  loro  nobiltà,  proposi K.  A^.  43.  3. 

cioè  che  lutto  i  il  cotal  ^msanr  della  mia  donna K  M  43.  35. 

La  qual  dureua  ...  t  qui  pensala C.  i.  3.  15. 

pensando  che  .  .  .  avrebbe  fatto  .  .  .  provvidi C  i.  10.  65. 

pcrchi  le  bestie  non  pensano C  ii.  8.  3a 

io /«iuai«/o  contemplava  lo  regno  de' Beati C.  li.  8.  40. 

lossii  io  saliva  pensando .     .  C.  ii.  8.  43. 

io /nuan^  ...  me  n' andava  quasi  rapito C  il.  8.  47. 

se  ben  si  ^oua  sottilmente C.  ii.  9.  108. 

Dico  che /Muai' che  ...  sarei  suto  ripreso C.  ili.  i.  83. 

per  ...  si  può  pensare  ogni  stabilità  .  .  .  essere  .  .  .  mutabile      .     .  C.  ili.  1.  93. 

più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  ti peasmm C.  ili.  4.  ito. 

che  la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C  iìi.  6,  37. 

ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa C  ili.  8.  19. 

che,  psHianelo  e  rivolgendo  questa  definizione  .  .  .  levò     .    .    .     .  C.  iv.  3.  46. 

il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensalo  a vea C.  iv.  5.  1 1 8. 

che  ...  e  speziai  processo  da  Dio  pensalo  .  .  .  fosse  quello     .     .     .  C.  iv.  5.  178. 

siccome  quando  .  .  .  vengono  per  invenzione  .  .  .  nun  pensala     .     .  C  iv.  11.  6s. 

coloro  che  cosi /viuano C.  iv.  15.63. 

pensienik     che  tutti  i  miei /mui/n' sono  d' Amore ,     .  y,  N.  13.  sa. 

ApproMo  la  battaglia  delli  diversi  pensieri K  A'.  14.  a. 

a  qoeato  rispoadcs  un  altro  umile  pensisro KAT.  15.13. 
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pensiero.     Chi  vede  nel  pnaiero  alcuna  volta ^.  iV.  33.  81  (Cms.  iii.  41). 

Quando  iì  pmsrrv  nella  mente  g^rave  Mi  reca K.  iV.  33.  64  (Comm.  iii.  44). 

Solca  esser  vita  dello  cor  .  .  .  Un  soave  fiensùr C.  il.  Cana,  t.  15. 

Trova  contraro  .  .  .  L'  ìimiì  petisirro  che  parlar  mi  suole    .     .  C.  iL  Comm.  i.  aS;   io.  9. 

quella  gente  .  .  .  Ne'  lor  pmsitri  la  trovano  ancora C.  iii.  Canz.  iL  33. 

Ch'  è  creatore  d'  ogni  fmarr  buono C.  iii.  Csiu.  ii.  65. 

eh' io  solla  Cercar  ne' mici /TfUiVn C  iv.  Gota.  iii.  a. 

Onde  ha  \'ita  un /km5Ùr,  che  mi  conduce Gota.  ix.  sex 

Se  non  come  il  pensitr  che  U  vi  mena Cmu.  xi.  18. 

Per  tema  non  traluca  Lo  mio  ptnsùr  di  fuor Can*.  xiL  30. 

Ciò  che  nel  pmsùr  bruca  La  mia  virtù Cam.  xii.  33. 

E'  miei/>m5i>r.  . .  al  suo  servìgio  vanno Cam.  xiv.  38. 

non  disgombra  Un  sol  pensitr  d'  amore  ...  La  mente Cuti.  xv.  1 1. 

pensiero,     non  rìmanea  altro  di  vita  se  non  un  pensùro K.  ^.  16.  la. 

acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  ^H5im> V,  N.  19.  13^ 

Io  dico  che  .  .  .  giunsemi  un  ptnsifro V.  N.  33.  10. 

veggendo  nel  m'ìo  penatro  eh'  io  non  avca  detto K  A'.  a8.  4. 

mi  venne  un  ptnsiero  di  dire  parole  fwr  rima V.  N.  35.  161. 

e  dicca  loro  nel  mio  fmsitro V.  N.  38,  7. 

Deh  che /rt«5i>ro  è  questo,  che  ...  vuol V.  N.  3^  1% 

Poi  si  rilevava  un  altro  ptnsitro,  e  dicca V.  N.  39.  16. 

perocchi  la  battaglia  de' ^ntsiVn' vinceano  coloro K.  iV.  39.  a6. 

secondo  che  li  miei  ^nji'm  erano  in  due  divisi ^- 'V.  39.  34. 

che  tanto  dolore  avca  in  sé  alcuno  ^ma/ro K.  M  40.  34. 

anzi  i  loro /tfH5<im' sono  d'altre  cose K.  TV.  41.  15. 

nella /kn'mn  dico  là  ove  va  il  mio />rM3i'rro K.  A'.  43.  14. 

die  il  mio  pensiero  sale  nella  ...  in  grado  che K,  /V.  43.  35. 

là  ove  il  pensiero  mi  trae V.  JV.  43.  331. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensienj K  JV.  43.  36. 

nella  camera  de'  suoi  pensieri Ci.  a.  33. 

vuole  .  .  .  nutrimento  di  pensieri ...  là  dove  sono  pensieri  contrari  .  C  ii.  a.  85,  a&. 

battaglia  intra  l  pensiero  del  suo  nutrimento C  ii.  a.  39. 

la  vittoria  del  nuovo  pensiero C  ii.  a.  45. 

quello  che  ...  si  sentiva  intra  diversi  pensieri C.  ii.  s.  69, 

non  é  altro  che  uno  frequente /oc-WTO C  ii.  7.  75. 

questa  anima  non  é  altro  che  un  altro  pensiero C.  ii.  7.  77. 

si  tcnea  per  questo  pensiero  che  .  .  .  aiutava C  ii.  7.  83. 

questo  spirito  (cioè  questo  pensiero") C.  ii.  7.  99. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione C  ii.  8.  38. 

che  vita  del  mio  core  .  .  .  solca  essere  un  pensiero  soave  .  .  .  questo 

pensiero  che  se  ne  già C.  ii.  8.  35,  38, 

Poi .  .  .  dico  r  effetto  di  questo  pensiero C  ii.  8.  50, 

che  qui  si  dice  pensieri),  e  non  anima C.  ii.  8.  58. 

perché  era  speziai  pensiero  a  quell'  atto C.  ii.  8.  6ol 

L'  anima  s'  intende  .  .  .  per  \o  general  pensiero  eoi  consentimento  C.  ii.  8.  6a. 

questo  pensiero  di  sopra  suole  essere  vita  di  me C.  iì.  8.  66. 

questo  pensiero  ...  è  poderoso  in  prendere  me C.  ii.  8.  73. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero  nuovo C.  ii.  8.  8t. 

Più  non  potea  questo  nuovo  pensiero  d'  amore  inducere      .     ,     .     .  C  ii.  8.  94. 

della  parte  dell'  anima,  cioè  dell'  antico  pensiero C  ii.  9.  8. 

cioè  r  antico  pensiero  contro  al  nuovo C  ii.  io.  5. 

questo  è  quello  spez'ale  pensiero,  del  quale  detto  é C  ii.  lOw  1 1. 

che  .  .  .  questo  pensiero,  che  in  ciclo  salia,  le  avea  data      .     .     .     ,  C.  ii.  lOb  33. 

dico  che  si  volge  tutto  lo  mio  y^iuimi C.  ii.  ro.  a6, 
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pensiero.     Chi  gli  dolci  ptnsitr  non  mi  son  tolti,  Nò  .  .  .  dati  per    .    .     Catu.  xv.  37. 

E  quel  ^THsiVr.  ..  Mi  si  converte  tutto  in Scs^  ii.  33. 

Ch'  a  voi  servir  lo  pronta  ogni  fimarro V  N.  la.  106  (Ai//,  i.  971. 

Tutti  li  miei  ^M»n- parlan  d' Amore K. /V.  «3.  36  (So«.  vi,  1). 

Ogni  dolcezza,  ogn\  pmsifro  umile  Nasce K  /V.  ai.  17  iSom.  xi.  91. 

Gentil  ptHsùro  [,  clic  parla  di  vui,  Scd  viene]      ,     ,       K.  /V.  30.  09,  60  {Soh.  xx.i\.  I), 

Ch'  altro  ptnaùr  non  lascia  star  con  nui K,  /V.  39,  67  (Sun.  xxii.  8). 

Che  nascon  di  funaùr  che  son  nel  core K  /V.  40.  59  (Som.  xxiii.  a). 

Questi  ptHsitri,  e  li  sospir  .  .  .  Diventano K  /V.  40.  39  (Son.  xxiiù  9). 

eh'  era  ardore  di  mente  immaginato  per  fnHsUro So»,  xxxviii.  6. 

penaoao.     Che  ...  Mi  fan  funsoso  di  paura  forte f^-  ^-  34-  35  (Cuna.  iv.  9). 

Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  vinta  e  pensosa Cant.  xiii.  87. 

Ond'  io  vada ptnstua K.  /V.  8.  49  (Son.  ìv.  $), 

Cavalcando  .  .  .  Pensoso  dell'  andar,  che  mi  sgradia .    .    .     .    K.  /V.  9.  45  (Son.  v.  a). 

£  sospirando  pensoso  venia K.  /V.  9.  50  (Som.  v.  7). 

£i  le  risponde  :  O  anima  pensata K  /V.  39.  68  (Som.  xxii.  9). 

Deh  peregrini,  che  ^nuas  andate K  iV.  41.  55  (Son.  xxiv.  i). 

Onde  venite  voi  cosi /«uo»t Son.  xli.  i. 

pensiero,    alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero C.  ii.  10.  8t. 

r  anima,  cioi  1'  antico  pensiero  che  si  corruppe C.  ii.  1 1.  3. 

nella  quale  parla  lo ^nnVro  nuovo  avverso Cii.  II.  J. 

questo  vuol  dire  lo  riprendere  di  questo  ^M5i>rD .     ......  C.ii.  ll.ai. 

cacciava  e  distruggeva  ogni  altro  pensiero C.  iL  13.  53. 

sentendomi  le\'are  dal /knuvro  del  primo  amore C.  ii.  13.  53. 

s' intende  uno  pensiero  che  naace  del  mio  studio C.  ii.  16.  78^ 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C.  iii.  a.  74. 

peroccbi  i  miei  ^noVn  ...  molte  fiate  voleano C.  iii.  3.  loj. 

dico  che  li  miei  ^ranm' ...  «Honon  ijia&ir C.  iii.  3.  118. 

ciò  che  nel  pensiero  mio  se  ne  ragiona C,  iii.  4.  ai. 

lo  quale  dal  pensiero  t  vinto  .  .  .  U  dove  il  pensiero  nasce  d'  Amore  C.  iii.  4.  39,  41. 

ae '1 /(NJMro  nostro  ...  i  vincente  del  parlare C  iii.  4.  1 13. 

che  ...  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga  nel  pensiero C.  iii.  6.  80. 

allora  rimane  questa  ne'  loro  pensieri C,  iii.  6.  84. 

Che  '1  suo  parlare  .  -  .  genera  ...  un  pensiero  d*  amore     .    .    .    .  C  iii.  7.  134. 

Dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione ,     .  C.  iii.  7.  138. 

non  pur  colle  parole  ...  ma  eziandio  col  pensiero C.  iiL  8.  13. 

nasce  orìgine  dì  buono /irnsùro C.  iii.  8.  151. 

li  quali  ...  sono  de' buoni /MMÙn' nemici   ........  C.  iti.  8,  155. 

nullo  suo  ^rnjtm)  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii.  11.  ia6. 

la  gente  ...  la  sente  nel  tuo  pensiero C.  iii.  13.  s8. 

che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzaro C.  iii.  14.  84. 

(love  la  filosofia  è  ...  si  dicbina  un  celeslial  ptnaitro C  iii,  14.  107. 

li /irMnrn  amici  di  quella  sono  astratti C.  iiL  14.  tlo^ 

nel  divino  Pensiero  .  .  .  essa  era  quando  .  .  .  fece C  iiL  15.  163. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C  iv.  1.  68. 

le  quali  si'leano  cercare  i  mici  pensieri C.  iv.  a.  aa, 

chi  dice  alcuno  loro /rnjùro C.  iv.  99,  67. 

ji*^iT<yv     cavalcai  quel  giorno  ^MOK)  molto  .     .     .    .    .    .    .    .    .  K. /V.  9.  41, 

sedendo  io  pensoso  in  alcuna  parte K  AT.  04.  3. 

stava  ^(«1*0(0,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto K.AT,  36.4. 

andavano,  secondo  che  mi  parve,  molto /nMKMi f. /V.  41.  11. 

penblgOOO.     come  ...  lo  pentagono  sta  sopra  lo  quadrangolo     .     .     .  C.  iv.  7.  140. 

come  levando  I'  ulti  mo  canto  del  pentagono,  rimane  quadrangolo  e 
non  più  penlaguno C  iv.  7.  146,  147, 


PENTIMENTO 


478 


pentire, 
perette. 


Se  colpa  mnore  purché  1'  uom  si  ptnla Con»,  zx.  90. 

V.  N.  19.  3a  \Cattt.  i.  3\  78  {Cans.  i.  sp"!  ;  33.  139  {Cana.  ii.  la^l  ;    ja.  47  (C««u. 


ili.  7%  67  \CaHz.  iii.  37);  34.  46  [Cane.  iv.  ao>  ;  C.  ii.  Con»,  i.  35 
13,  61  ;   iv.  Cam.  iii.  3,  s,  94;   Cana.  ix.  98.  85;   x.  56,  139,  131, 
60  ;  xii.  6,  13,  34,  59  :  xiii.  88  ;   xiv.  63  ;  xv.  51  ;   x\-ii.  4,  7,  17  ; 
66  :    S*si.  i.  13,  15  ;    iL  40  ;    iv.  16  ;   V.  N.  za.  ioa  iBaS.  i.  33)  ; 


iii.  Cata.  ìi. 

'33:  >i-  >• 
"3^-  »7.  37. 
BaB.IL  n; 


iv.  36  ;  V.  8  ;  K  N.  8.  35  {Son.  iii.  5)  ;    16.  31  (So».  ìx.  8)  ;   aa.  75  (&Mr.  xii. 

8),  93  (Som.  xiii.  5)  ;   Som.  xxvi.  1 1  ;    xxxi  9  ;    xxxiv.  5  ;    xlviii.   io  ;   Iii.  7  ; 

5.  P.  vi.  aa  ;  xxxvii.  4,  33,  35,  80,  85  ;   1.  15,  19  ;    ci.  13,  31,  67,  70  ;    cxxix. 

IO,  13:  cxlii.  IO,  39,  36,  51  ;  P.  F.  s,  136,  165,  171,  177,  180,  185,  tSa 

peroOMa.     E  solo  iddietro  cogli  le  ptrtoss* Soh.  L  i  3. 

percuotere,     la  rcrìta.  Che  mi  disfece  quando  io  fui  f  mosso  ....     Cana.  xi.  53. 

FI  m'  h^ptrTosso  in  terra,  e  stammi  sopra Caiu.  xii.  3$. 

Per  una  voce,  che  nel  cuor  ftrrcosu Caiu.  xiiL  6$. 

Percosso  io  sono  come  il  fien  ne'  prati S.  P.  ci.  10. 

perdere.     Che,  s' io  allora  non  fitrdessi  ardire y.  N.  ig.a6  (Caxs.  i.  7% 

Là,  ov' è  alcun  che /km^  lei  s' attende K  W.  19.  45  (Caiu.  i.  a6}. 

Maledetto  lo  tuo /krr<A</o  pane,  Che  non  si  ^«rrfr  a]  cane     ....     Gjiu.  x.  Bo,  Si. 

Perocché  perdati  la  lor  compagnia Cana.  xiii.  43. 

Che  dura  dacch'  io  pt'do  la  sua  vista Canm.  xiv.  79. 

Europa,  che  non  pertU  Le  sette  stelle  .  .  .  unquemai Cans,  xv.  a& 


pentimento,     dì  questa  paura  nasce  uno  pttitimtnlo  del  fallo  ,     .     .     .     C  iv.  35.  103. 
pentire,     lo  mio  core  incominciò  dolorosamente  a  ptnlirsi  del  desi- 
derio   y.  N.  40.  1 1. 

penultimo,     nel  ^mK//i'mo  Trattato  si  mostreri C  ii.  i.  35. 

che  nell'  ultima  e  ptnuttìma  sillaba  far  si  suole C.  iv.  a.  105. 

nel  ^rMM//fmo  Trattato  di  questo  volume C  iv.  a7.  tei. 

percezione,    nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le  loro  per- 

ctdoHÌ K.  N.  a.  39, 

percbè.  K.  A^.  8.  39,  68  ;  13.  30  ;  14.  la,  94  ;  15.  7,  58  ;  18.  6,  60;  19.  100  ;  ai.  54  ;  aa. 
85.  ">9  ;  34-  35  ;  »9-  i»9.  37  :  30-  5.  '3  !  3'-  ">  <  3"-  ^S,  =8;  38.  33  ;  39.  17  ; 
C.  i.  I.  lao;  a.  18,  37,  43,  75.  ia6  ;  3.  46,  47;  4.  3,  5.  59;  5.  aS,  48, 
94;  6.  30,  44,  48;  8.  34,  43,  47,  63,  84,  100,  lai,  130:  9.  59;  IO.  108;  II. 
57.  iiSi  '3°;  'a-  58;  ii.  I.  34;  5-  77.  80;  6.  117  ;  7.  11,  34,  53,  89  ;  8.  39, 
42,  59;  9.  I,  aó,  43,  51,  116,  118,  119;  IO.  54;  13.  io;  13.  70;  14.  4,  47,  68, 
163.  186;  15.  45,  61,  130,  180,  183;  iii.  I.  47,  70  F.  perche);  3.  laa;  4.43, 
63,  100;  5.  61  ;  8.  6a,  91,  133;  9.  41,  64,  75,  loi,  ioa,  143;  10.  76,  85; 
II.  151,  176;  13.  53;  14.  83;  iv.  I.  43;  3.  13,  33,  65,  66,  75,  loi;  3.  67: 
4.  31  ;  5.  116;  6.  154  :  7.  80,  81,  93  ;  8.  34,  74.  145,  153  ;  9.  ir,  55,  57,  60, 
73,  73  ;  IO.  33,  67,  69  ;  II.  104  ;  13.  79,  157,  167,  3o6  ;  14.  104  ;  15.  37;  f], 
117;  18.  36;  ao.  17,  40;  35.  98:  37.  91,  189,  190:  99.  104;  30.  55. 

perciò. K.  iV.  35.  13;  C.  i.  3.  39  ;  ii.  7.  46;  la.  ai  ;  iii.  4,  Sol 

perciocché.  K  N.  7.  13;  C.  L  i.  61  ;  6.  34  ;  8.  75,  ii8j  io.  11  ;  ìi.  9.  59  ;  iv.  7.  iia; 
17.  133;  34.  174. 

percuotere,     quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  sì  ferma C.  iii  9.  78. 

quella  ^»7C»o<l(  fuori  di  tutto  r  ordine C.  ìv.  7.  45. 

perdere;     e  dico  ciò  che  io  ho  perduto V.  N.  •).  48. 

Se  io  non  perdasi  le  mie  virtudi K.  A^.  15.  13. 

come  io  direi  se  non  ^rd^ujiT  ardimento F.  yV.  19.  103. 

Dico  che  ...  si  penUrono  alquanti C.  ii.  6.  96. 

quello  che  dicea  la  parte  che  ^n-<i>a C.  ii,  8.  ta. 

come  per  me  fu  perduto  il  primo  diletto C.  ii.  13.  5. 

O  consolazione  ...  della  patria  ^n/w/a C.  iii.  11.  ibS. 

che  li  fiori  d'  uno  arbore  .  .  .  perdere  si  dcvcssono C.  iii.  la.  79. 
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perdere.     Io  ho  perduto  la  rata  beli»  insegna  

A  colui  che  aspettando  il  tempo  ^m/<r Cohm.  xxi.  la. 

Quando  si  penU  lo  color  ncll'  erba S*st.  i.  3.  • 

Ond' io  .  .  .  Ne  sono  a  rischio  di /Vnfrr  la  vita Dati.  vi.  ai. 

tanto  combattuta  Che  sarebbe  perduta Btill.  vii.  1 1. 

Ora  ho  perduta  tutta  mia  baldanza K.  /V.  7.  go  (Som.  ii.  13^. 

Come  avesse  perduto  signoria K.  iV.  9.  49  {SoH.  v.  6). 

Ella  ha  ^/n/Mto  la  sua  Beatrice K. /V.  4t.  66  (Som.  xxiv.  la). 

Ma  poscia  perdo  tutte  le  mie  prove Som.  xxvit.  8. 

Che  .  .  .  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro So»,  xxxvii.  14. 

Ed  ho  perduti  tutti  !  mici  vigori S.  P.  vi.  9. 

Perchè  i'  ho  persa  la  virtù  degli  occhi,  E  di  me  stesso  ho  perso  il 

ministerio S.  P.  xxxvii.  35,  36. 

Che  .  . .  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore S.  P.  ci.  IS- 
SI eh'  io  ho  pene  con  la  carne  1'  ossa S.  P.  cxlii,  15, 

L'  anima  perde,  che  non  se  n'  avvede .     .  P.  F.  45. 

perdonare,     innanzi  a  voi  perdono  La  morte  mia  a Cam.  xiii.  90. 

Lo ^«mbmirr  se  le  fosse  a  noia y.  N.  la.  iti  vfia//.  i.  31'). 

E  s' ella  per  tuo  prego  gli  ^m/oiu V.  N.  la.  tao  (fio//,  i,  41), 

Beati  quelli,  a  chi  son  perdonali  Li  .  .  .  falli  e  le S.  P.  xxxi,  t. 

ogni  vizio  Ti  degnasti  volermi  perdonart ,     .     ,  S.  P.  xxxi.  39. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lieve S.  P.L  30. 

A  perdonarle  mai  lor  non  dispiacque  . 5.  P.  ci.  57. 

Ch'  ci  può  più  perdonar,  che  peccar  io ,  S.  P.  cxxìx.  ai. 

e  ti  piaccia  Che  ne  perdoni  gli  peccati  nostri P.  F.  318. 

E  che  noi  prrx/om'am,  tu  ti  dimostri  Esempio P,  F.  aao. 

Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni P.  F.  348. 

perdono.     Se  per  tua  volenti  non  haa  perdono Gina.  ix.  67. 

Ci  fa  tornar  .  .  .  A  avcr/rri^M P.  F.  itt. 

peregritia     In  abito  Icggier  di  ^rrv^no K. /V,  9.  47  (Sow.  v.  4). 

perdere.     ch£  .  .  .  nome  di  perfezione  non  perde C.  iit.  13.  103. 

non  volendo /imicrT  il  nome  di  Crf«/i7/««d C.  iv.  3.  53. 

avendo^mA</i  tanti  cittadini  ...  li  Romani  vollero C  iv.  5.  i66w 

e  ptrdui  il  frutto  finalmente C.  iv.  7.  aa. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  ptrd*     .     ,    .    .     .     ,     .     .     .  C.  iv.  7.  37. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  ^mJrrr.     , C,  tv,  9,  79. 

che  'chi  non  i  ,,  . perdesse  il  retaggio  .  .  .' C.  iv,  1 1 .  95. 

tormento  hanno  nella  paura  di  ^rrd!r>v  quelle C  iv.  la.  70. 

cosi  questo  cammino  si /rr^  per  errore C  iv,  la.  181. 

però  la  scienza  .  .  .  sua  perfezione  non  perde C  iv.  13.  88. 

paura  ...  non  pur  di /vn^rrr  l' avere C  iv.  13.  100. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C  iv.  16.  90. 

avendo  . .  .  quasi  tutto  il  popolo /«rabico  .  .  .  ricorse C  iv,  a^.  163. 

che  . ,  .  perdete  voi  medesimi  li  ove ,  C.  iv.  38.  58. 

perdita,     nella  sua  grande  perdila  ...  le  avca  data C  ii.  10.  aa. 

r  animo ...  per  ioTo  perdita  non  si  di^fitce . C  iv.  13.  ijS. 

perdonare,    la  quale  mi  facea /rrrfimar»  a  chiunque .    .    .    .     ,     .     ,  KJV.  ti.  3. 

^rrrfom'Mi  Aristotile C.  iv.  15.  61. 

penlooo.     Le  due  prime  di  queste  cagioni  .  .  .  sono ...  di  perdono 

degne C  i.  1.  40. 

lo  Adolescente  .  .  .  lievemente  merita  perdono      .......  C.  iv.  a6.  laS, 

peregrino»     apparve  come  peregrino  leggermente  vestilo,  e     .    .    .    .     K  AT.  9.  16. 

che  alquanti /rn^nm' passavano  per  una  via K  A^.  41.  7. 

Quoti /«n^riMi  mi  paiono  di  lontana  parte. K.  iV,  41.  la. 
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peregrina     Deb  prrrgn'm  [,  che  pensosi  andate]  ,     .     ,     K  N.  41.  33,  55  (San.  zzir.  «V 

che  per  lo  ...  Lo  peregrino  spirito  la  min K.  AT.  43.  54  {Som.  zzv.  8> 

Cf.  pell^rma 

perfettamente.     Che  in  sua  vede  posona  PerfenammU  star  .     .     .    C.  iv.  Cmu.  tii.  it& 

Vede /rr^rtniw/w/*  [ogni  salute  Chi] K  AT.  37.  9,  13  (Som.  xvi.  i). 

chi .  .  .  PerftttanuHU  e  con  sincera  fede  Crede ,  P,  F.  41. 

peregrina     Dissi  pengrini,  secondo  U  larga  significazione . . .  che  pm- 

grini  si  possono  intendere  in  due  modi V.  N.  41.  34,  35. 

in  quanto  è  pmgrino  chiunque  è  fuori  della V.  N.  41.  38. 

in  modo  stretto  non  s' intende /rn^^'no,  se  non K  iV.  41.  40. 

chiamansi /Vr^^Mi  in  quanto  vanno  alla  casa  di K  TV.  41.  46. 

là  ove  questi  eh' io  chiamo /vrir^n'm  andavano K. /V.  41.  52. 

chiamolo .  .  ,  spirilo  ptrrgrino,  acciocché  spiritualmente  va  lassù,  e 

sì  come  pmgrino K  N.  43.  19,  ai. 

peregrino,  quasi  mendicando,  sono  andato C  i.  3.  30, 

siccome  ptrrgrino  che  va  per  una  via C,  iv.  ta.  146^ 

Cf.  pellegrino, 

peifettnmente.     a  due  cose  ^n^tr/tomm/t  conoscere C.  L  6.  la. 

perfetlanuntt  servire  noi  può Ci.  6.  a^. 

non  servirebbe  perftUatmnU  lo  suo  signore C.  i.  6.  33. 

non  conosce  quella  perfettamente C  i.  6.  43. 

non  conosce  quello /irr/i//amm/lr ..CL6.  44. 

non  è  conoscente  .  .  .  perfittamtntt C.  i.  &  75. 

non  i  essere  perfettamente C.  i.  9.  43. 

la  quale  noi  non  potemo /n7i/tef«<w/«  vedere  . C  ii.  9.  134. 

vedemolo  per  idc  perfettamente C.ii.  9.  137. 

che  perfettamente  t  compilata  e C.  iL  14.  103. 

è  impossibile  a  quadrare  ^rr^/Zam/n/f C  ii.  14.  919. 

perfettamente  ne  fa  il  Vero  vedere C  il.  15.  i8a. 

a  questo  perfettamente  trattare C.  ili.  a.  7. 

•  ne  comprendere  pttfittanunte C.  iii.  4.  95. 

non  puòquella^fl/ir/tommte  acquistare C.  iii.  13.  iool 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettameteti C  iii.  15.  73. 

ad  istrìgpare  lo  testo  perfettamente C.  iv,  3.  aa. 

Ni  M  mondo  non  fu  mai  nò  sarà  si  perfettamente  disposto  .     .     .     .  C.  ìv.  5.  61. 

Congiungasi  .  .  .  a  .  .  .  perfettamente  reggere C.  iv.  6.  168. 

essere  .  .  .  quella  perfettamente  in  quello  essere C.  iv.  10.  Bi. 

saranno  le  ragioni  ...  ^in;/l'//am<'n// provate Cìv,  li.  9. 

r  oro  e  le  margarite  perfettamente  forma  e  atto  abbiano     .     .    .     .  C.  iv.  1 1 .  39, 

A  perfettamente  en  trare  per  lo  trattato C.  tv.  i6l  34. 

cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  e  .     .     .     .  C  iv.  ao.  56. 

lo  cui  corpo  è  .  .  .  disposto  perfettamente C.  iv.  ao.  90. 

Acciocché  più  perfettamente  s'  abbia  conoscenza  .......  C.  iv.  ai.  1. 

perfettamente  lo  suo  uso  avere  non  può C.  iv.  aa.  141. 

credo  che  nelli  perfettamente  naturati  esso  ne  sia C.  iv.  33.  93. 

non  puote  perfettamente  .  .  .  discemcre C.  iv.  84.  17. 

pexfettisnlinnnifnte.    li  mobili  cicM  perfettissimamente  s' aveano  insieme  V.  N.  30.  93. 

in  quanto  perfettiisimamente  in  Sé  la  vede  e  in C.  iii.  la.  93. 

perfettissima     non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore     .    .     Ci.  la.  13  ;  13.  73. 

che  .  .  .  non  sieno  in  perfettissimo  stato C.  ii.  5.  63. 

che  la  natura  umaiu  é/Vr/Vf/ùsimii  di  tutte  le  altre  nature     .     .     ,  C  ii.  9.  76. 

che  1'  uomo  è  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C  ii.  9  80. 

che  1  perfettissimo  animale  .  , .  fosse  imperfettissimo C.  ii.  9.  90. 

il  cerchio  è /rr>ir//Ma'ma  figura  in  quella C.  ii.  14.  aii. 
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perfetto.     Lo  cui .  .  .  valore .  .  .  Mostra  pttfttio  —  ciò Gnu.  xvii.  33. 

Sollazzo  i,  che  coavene  Con  ...  e  1'  opera  ptrftlla Catu,  zix.  71. 

Con  la  perfrittt  sua  bella  6gura Canm,  xix.  76^ 

come  un  cuor  puote  stare  .  .  .  con  imoT  prtfitto Som.  xxx.  11. 

Ma  con  dolcezza  e  con  pnftUo  amore S.  P.  vi.  3. 

perfettissimo,    che  da  fierfittisamo  .  . .  principio  viene C  ii.  14.  348. 

quella  Anima  .  ,  .  è  ptr/ttttssima  di  tutte  1'  altre C.  iii.  a.  113. 

che  della  fnXe  pfr/tHisstma  paiono  difettivi C.  iii.  a,  151. 

fa  1' opera  di  questa  natura  ^rr/U/ifnma .     . C  iii.  3.  71, 

le  Inlclllgenze  ...  conoscono  quella /^i;;V//f's5i°mii C.  iii.  6.  55. 

che  non  solamente  questa  Donna  ò  ptrftHiisima  nella  umana  genera- 
zione, ma  più  che  pttftttissima C.  iii.  6.  90,  91. 

la  quale  ò  in  lei /^r/W/Un'ma C  iii.  6.  ia8. 

guardi  in  questo  pttfrttissimo  esemplo C.  iit  8.  ao4. 

infino  alla  tua /n^Z/ùama  etade C  iv.  5.  85. 

perfetto,     in  cui  il  ptrftlio  numero  nove  volte  era  compiuto    .     .    .    .  V.  N.  30.  9. 

si  richiede  ^<i^Ma  conoscenza C.  i.  6.  76. 

ma  non  è  ptrfrtlo  bene C.  i.  8.  39. 

non  é  in  esso  ptrfitta  virtù C.  i.  8.  50. 

amore  .  .  .  fossi  grande  e  viene  ptrfillo C.  ii.  a.  03. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  ptrfillo C  ÌL  a.  98. 

'.  .  .  una  é  la  colomba  mia  e  \tiftrfttta  mia' C  ii.  15.  178. 

questa  chiama />«r/W/a C,  ii,  15.  iBa. 

tanto  più  .  .  .  quanto  quelle  più  appaiono  ptiftiU C.  iii.  a.  64. 

Gli  Mommi  hanno  . .  .  amore  a\\e  ptrfttit .  .  .  cose C.  iii.  3.  35. 

da  questo  amore  nasce  la  vere  e  pnfttta  amistà C.  iii.  3.  88. 

a /virato  intelletto C.  ili.  4.  113,  114. 

t  da  sapere,  a  p*tftlta  intelligenza  avere C,  iii.  5.  ao. 

se  essa  umana  forma  .  .  .  non  i  ptrfttta C.  iii.  6.  59. 

tanto  etaere  ptrftMa,  quanto  .  .  .  essere  puote  la  umana  essenza  C.  iii.  6.  85. 

e  tra  ...  e  r  anima  più  ptrfttta  dclli  bruti  animali C.  iii.  7.  79. 

Per  che  . .  .  pochi  ptrfitti  uomini  in  tanto  numero  sono     .     .     .    .  C.  iii.  8.  9. 

siccome  1'  amisti  per  onn/à  fatta  t  .  .  .  ptrfttla  . .  ,  cosi  la  filosoBa 

^  ... />n/rr/a,  eh' ò  generata  per  onn/à C  UL  li.  IIS>  **& 

*  in  Lui  per  modo  ptrfttlo C.  iii.  la.  104. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono /kn^/to C,  iii.  13.57- 

fterfilta  o  imperfetta,  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

a  ftrfttlo  intendimento  mostrerò  differenza C  iii.  14.  39. 

acciocchì  la  beatitudine  sia  cosa  ^rr/>//a .     .  C  iii.  15.31. 

Sicché, />rr/V//a  che  sia  questa,  ^i^//<i  i  quella  tanto C.  iii.  ij.  41,  4a. 

é  Optrmaiotu  ttmndo  vinù  ih  vita  fttftlla C  iii.  15.  131  ;  iv,  17,  77. 

tanto  quanto  la  cosa  è ^r^//a C  iv.  li.  17. 

si  vuole  sapere  che  .  .  .  cose  ptr/ttit  sono C  Iv,  11.  43. 

una  cosa  ...  essere  ^/i'^M  ed  imperfetta C.  iv.  11.  49. 

per  acquistare  cose  ftrfittt C.  iv.  1 1.  1 18. 

Che  aia /rr/Mto,  t  manifesto  per  lo  Filosofo C  iv,  la.  ia6. 

la  scienza  essere  ptrfttla  regione  di  certe  cose C  iv.  la.  laS. 

ftrfttlo  il  moto  dell'  una,  succede C  iv.  13,  43. 

però  la  scienza  ^<T/>//a  ha  nobile  perfezione C.  iv.  13.  86. 

che  è  virtù,  la  quale  t  ptrftlio  bene C.  iv.  13.  135. 

perocché  A  pttfitto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere   .     .     .     C.  iv,  13.  ijo, 

qualunque  in  sua  nature  si  vede  ciaere  ptrjitto C  iv.  161.  48. 

lo  cui  re  i />rr^/f0 C  iv.  16.  Ji. 

cioè  non  p*rJ€lto  uomo C  iv.  16.  SS- 

I  i 
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perfetto.     Poi  ti  dimostrerò  T  cammin  ptrftNo S.  P.  xxxi.  6i. 

Non  però  che  mi  senta  si  pn/rllo,  Ched S.  P.  xxxvsL  64. 

furon  fatli .  .  .  Ptiftlli,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  15. 

perfetta     Ciascuna  cosa  t  massimamente  ptrfctta,  quando      .    .     .     .  C.  iv.  16.  So. 

allora  i  massimamente /Vr^/Za  secondo C.  iv.  16.  Sa. 

Onde  ...  Io  circolo  si  può  dicere  prrfiUo C.  iv.  i6l  83. 

perocché  non  è  in  quello  sua  natura  ptrfttta C.  iv.  16.  93. 

ogni  dono  ptrfttlo  di  suso  viene C.  iv.  ao.  52. 

la  .  .  .  Beatitudine  .  .  .  trovare  paterno  .  .  .  quaà  ptrfttta  .     .     .     .  C.  iv.  23.  305. 

cosi  s' intende  pttfttta C.  iv.  34.  7. 

senza  curatore  di  prrfttta  età C.  iv.  34.  at. 

poiché  noi  non  potemo  avere  ptrfttta  vita C  iv.  35.  7. 

perocché  prima  con\'iene  essere /rr/r//o C  iv.  36.  »7. 

questa  .  .  .  virtìi ...  fu  veduta  ,  .  .  apparire  ptrfttta  in C  iv.  37.  93. 

le  quali  virtù  .  .  .  avere  ptrftttt .  ,  .  é  impossibile C.  ir.  37.  1 16. 

quasi  dica  :  Tu  se'  omai  ptrfttta C.  iv.  30^  33. 

perfezione,     ciascuna  cosa  .,  è  inclinabile  alta  sua /Vi^istbnr   .    .     .  C.  L  1.  7. 

acciocché  la  scienza  é  1'  ultima  ptrftaiOHt  della  nostra  anima  .     ,     .  C  i.  I.  8. 

da  questa  nobilissima  ptrffioHt  molti  sono  privati C  i.  I.  la. 

si  vogliono  per  la  ptrfitioHt  di  colui C.  L  13.  15. 

conciossiacosaché  due  pttfrtiom  abbia  1'  uomo C  i.  13.  ifip 

nella  via  di  scienza,  eh'  é  ultima  ptrfimoHt C  i.  13.  39. 

quella  parte  ...  eh'  é  sua  ptrftMÌont  maggiore C.  ii.  9.  93. 

la  ttraa  similitudine  si  é  lo  inducerc  prrftmon* C.  ii.  14.  36, 

quanto  alla  prima  ptrfeziottt .  .  .  concordano C.  ii.  14.  3^, 

della  induzione  della /irr/ì-ninw  seconda C  ii.  14.  38. 

la  verità  ...  eh'  é  uhimA  pnfrziont  nostra C.  ii.  14.  41. 

ciascuna  cosa  .  .  .  desidera  la  sua  perftmuMU C  lii.  6.  70. 

perocché  questa  é  veramente  quella  ptrftàm» C  iii.  &  81. 

per  carità  della  siu»  prrfttioHt C.  iii.  6.  105. 

che  .  .  .  nome  di  ptrftzionr  non  perde C  iii.  13.  103. 

dopo  il  desiderio  della  ptrfaiotu  caggiono C  iii.  13.  1  iS. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  ptrftnotti C.  iii.  15.  35. 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  ptrfttion»  s'  acquista,  cioè  la  ptr- 

fttioitt  della  ragione C  iii.  15.  35,  3& 

desiderando  la  sua  ptrftaioHi,  desidererebbe C.  iii.  13.  84. 

a  ^r/in'o*M  dell' universale  religione  ...  conviene C.  iv.  4.  63. 

a  ptrfttioHt  la  filosofia  morale  ridussero C.  iv.  6.  137. 

perocché  la  ^rr/irn'oHr  di  ...  terminata  fu C  iv.  6.  143. 

che  a  ptrfeaiont  dell'  umana  vita  la  .  .  .  Tue  trovata C  iv.  9.  8. 

e  cosi  la  nobiltà  dalla  pttfimoHt C  iv.  1 1.  i& 

sotto  pretesto  di /rr7%w'<>n«  ...  sì  nasconde C  iv.  la.  14. 

Né  .  .  .  non  mi  si  toglie  la  ptrfrzione C.  ir.  13.  19. 

non  é  cagione  d' .  .  .  ma  di  ptiftaotu  maggiore C  iv.  t^  ai. 

e  per  nullo  termine  e  per  nulla  pnfteione C.  iv.  13.  a6. 

nulla  successione  quivi  è,  né  ptrfttiotu  di  moto C  iv.  (3,  36. 

Che  nel  desiderare  .  .  .  viensì  a  ptrfuiont C.  iv,  13.  50. 

Sicché  ...  a  pfrfteiom  viene C.  rv.  13.  S5. 

la  scienza  perfetta  ha  nobile  ptrfaioHt,  e .  .  .  sua  ptrfxthnt  non 

perde C.  iv.  13.  86v  87. 

per  questo  vocabolo  . .  .  s'  intende  ptrftiiont  di  propria  natura  in 

ciaseuHO  cosa C  iv.  i6w  42. 

ptrfttlo,  secondo  \a  pfrfteiont  dell'  anima  e C.  iv.  16.  ja. 

Questa  prrftmont  intende  il  Filosofo C,  iv.  16.  77. 
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perfido,     la  prrpja  durezza  ...  il  mio  parlar  non  stima S.  P.  ci.  70. 

pericolo.     Perdi'  altri  fosse  di  fien'coi  tratto So»,  xxvi.  1 1, 

perire.     Per  che  ogni  lor  pensiero  agghiaccia  e  fin  .     .     .    .    K  ^.  19.  53  (Cuhm.  i.  34). 

Ohi  cotal  donna  ^ra  . Cina.  z.  144. 

Che  dice:  Fuggi,  se  'l/*nrt'  *  noia f.  AT.  15.  31  (Som.  viii.  4). 

perla.     Color  di  p^ria  quasi  informa K.  iV.  19.  66  (CdMi.  i.  47). 

però.     K  A/.aB.iB  (f.  C.  5)  ;   33.  77  {Canm.  iii.  37).  103  {Cohm.  iU.  63)  ;  C.  ii.  CaitM.  i.  9  ; 

perfezione,    dice  !n  tutte  cose  ptrfnìotu  di  loro  natura C.  iv,  16.  96. 

non  si  può  ...  la  loro  ottima  pfrftnm»  difinire C.  iv.  16.  107. 

dirizzando  quelle  tutte  alle  loro  ^r>/rai'oni C.  iv.  93.  36. 

età  che  può  giovare,  ciò*  perfttioHi  dare C.  iv.  24.  6. 

e  per  la  sua  pftftmotu  e  per  la  fisonomia  che C  iv.  34.  59. 

se  non  che  r  acconcia  a /Va^Ji'onf  d' ordine C  iv.  35,  143. 

paiono  e  sono  necessarie  alla  nostra  ^rr/i'atafM C.  iv.  a6.  13. 

Natura  universale,   che   ordina   la  particulare  alla  sua  ptr/imont. 

Questa  frrfrmoHi  nostra  si  può C  iv,  96,  19,  ao. 

pcrocch*  .  .  .  conncne  ...  la  sua  pttfisiotu  comunicare  .  .  ,  con- 

vicnsi  questa  secondaria  prrftmont  avere C  iv.  36.  37,  99, 

r  uomo  *  nelli  termini  della  sxx»  f<rtfc*io»t C,  iv.  a6.  41. 

come  .  .  .  essere  a  nostra  perfaiont  ne  convcgna C.  iv.  36.  77. 

Ancora  è  ...  a  sua  fm/tmotu  necessario C  iv.  36.  81. 

quello  per  che  a /Vr/istoHr  ...  venire  possa C  iv.  37.  34, 

cosi  alla  Gioventute  i  data  la  pnfttiont C.  iv.  37.  3& 

appresso  la  propria  ^rr/iaioM*  ...  conviene  venire C  iv.  37.  34. 

Peiiandro.     lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  terzo  PtrianJro  ....  C.  iii.  11.  39. 

pericolare,    che  altro  . .  .  ptmolii ...  le  citti^  le  ...  » f'  iv.  13.  93. 

pericolo,     se  vuole  s.icuramcntc  andare  senza /Wnrp/o  alcuno  ....  K  W,  I3.  I3& 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  /mVv/o  non  si  può  cenare   .     .     ,     ,  C  i.  a.  90, 

li  pesi  dell'  oro  ...  e  te  pietre  .  .  .  preziosi  fmicvH C  iv,  I3.  39. 

entrare  ...  a  cercare  .  .  .  contro  a  tanti  ptricoU C  iv.  aé.  74. 

pericolosamente,     le  rìcthtiie  f<tiieohsamfntt .  .  .  sono  imperfette    .  C.  iv.  la.  06. 

peiiCOlOBiaBimo.     questo  è /Vn'a>/<ui«imo  difetto C.  i.  It.  55. 

i  da  notare  che  /nn'colosiMama  negligenza  è •     .  r*.  iv.  7.  16. 

perlcoiaao.    la  presunzione  loro  ^rrùo/ostf  essere  stata C.  iL  io.  75. 

perchè  non  solamente  è  .  .  .  /itruototo  a  coloro  die C  iv.  1.  44. 

quella  senza  questa  è  ptriroleati C  Iv,  6.  159. 

Puotrsi  .  .  .  vedere  .  .  .  nel  feritelo»  loro  ttctrudmtnlo C  ir.  1 1.  34« 

eziandio  nel  prricolom  loro  aantamtMlo C  tv.  13.  4. 

quelle  cose  .  .  .  sono  più  ptricoloM C  iv.  la.  ao. 

per  questo  te  chiama  Boezio  .  .  .  frrirtJou C  iv.  la,  36, 

Peripatetica     siccome  Aristotile  e  gli  altri /Vr/uMia C  ii.  14.  37. 

kIi  Stoici  e  Ptripaltlid  ed  Epicurei  .  .  .  concorrono C.  iii.  14.  13B. 

chiamati  furono  .  .  .  Pm'/>mttt>tt,  che  tanto  vale  quanto      .    ,     .    .  C  iv.  6,  141. 

tutti  quelli  .  .  .  Ptrifatttia  M>no  chiamati C  iv,  6.  146, 

secondo  1'  opinione  .  .  .  delli  Ptrifutlrtià .     . C  iv.  ai.  31. 

venire  .  .  .  alla  .  ,  .  opinione  .  .  .  degli  altri  PtrifaUtià     .     .     .     .  C.  iv.  aa.  31. 

le  tre  sette  della  trito  alimi,  cioè  ...  li  PthfmIrHn C.  Iv.  ao.  i6aL 

perire,     fuori  di  quelle  la  suggezione  fftt,  |>crocchè  f>tn  lo  princi- 
pato      C.  iv.  9.  99  [tu'. 

Senza  contenzione /«nro  le  leggi C.iv.  11.39. 

fero.  y.  IV.  5.  33;  9.  It,  13,  B7  ;  13,  43,  49,  136,  140;  14.  17,  108;  15.  ao;  t6.  93;  17. 
a  i  18.  61  ;  19.  93  ;  aa.  40,  57,  108  ;  33.  ao,  196  ;  «5.  ao,  44  ;  b6.  53  ;  aS.  7  ; 
39.  37  :  sa.  5  :  34.  6  ;  35.  91,  B7  ;  36^  i8,  34,  37  ;  37.  1 1 :  39.  44  ;  40.  ao,  49; 

4>.  4»,  47.  S3:  4».  45;  C  i.  I.  »7.  "U;  a.  7a:  5.  103;  6.  73;  7.  11,36,91; 
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però.  ili.  Cana.  n.  14,  54,  68;  iv.  Cima.  iii.  iia;  Cam,  s.  3;  xin.  4  ;  zv.  to,  50.  63; 

xvi.  10  ;   zvii.  64  ;  xix.  55  ;   xx.  65  ;   &st.  i.  4  ;   ii.  49  ;    iv.  a8  ;    Ball.  rii.  5; 

viii.aa;  K  TV.  8.  54  (5oh.  iv.  io)  ;  Som.  xxvi.  la;  xxvii.  14;  xxxvL  9;  xlii.9; 

liii.  Il  ;    S.  P.  vL  8,  34,  40,  49;   xxxvii.  13,  55,  64;   ci.  7,  49,  53,  64.  7*: 

cxxix.  la,  19  ;  cxJii.  43,  48. 
peroccbè.     C  iv.  Gnu.  iii.  51  ;  CanM.  X.  53;  xiii.  43,  55;  xiv.  4,  io,  59;  xv.  35;  xix.  4; 

K  N.  la.  90  (Ball.  i.  11)  ;   Ball.  vi.  14,  aa  ;  x.  37  ;  K  A'.  33.  30  {San.  xvi. 

S);  40.  63  (Som.  xxiii.    ta)  ;   ^a.  59  i,Som.  xxv.  13);  Som.   U.    xi  :   S.  P. 

cxlii.  61. 

perpetrare.     Ch'  està  crudel.  che  mia  morte  p*rp<lra Som.  xxxi.  3. 

perseguitare.     Che  sempre  mai  mi  vxn  ^r^^iVon^o S.  P.  xxxi.  51. 


però.  8.  ai  ;  IO.  9,  14  ;  11.  30  ;  la.  77  -  13.  9;   ii.  i.  106,  115  ;   5.  1 14  ;  6.  ioa;  7. 

53  ;  8.  II,  34;  IO.  40,  49,  65,  68  j  la.  6a  ;  13.  4  ;  14.  170,  174,  aia,  319;  15. 
75.  93»  »o8,  184:  16.  71  ;  iiL  i.  64,  80,  94  ;  a.  la.  81,  107,  lai.  153;  3. 
IO,  13,  34,  43,  47,  73;  4.  30,  53,  74,  108,  117  ;  5.  43.  143;  6.  61  ;  7.  «I. 
177;  8.  100,  146,  183,  199;  9.  14.  95,  113,  119,  ia8,  136,  146;  I»»,  »s; 
13.6;  13.  61,  109;  14.  69.  86;  15.  44,  53,  93,  133,  133,  136,  145,  151. 
165;  iv.  3.  68,  73,  no,  137  ;  3-  '6;  4.  8,  31  ;  5.  io.  43,  65;  6.  4,  106, 
163;  7.86,  139;  8.  17,66.68,  105;  9.  71,  86,  130,  166,  173;  IO.  7,  II, 
18,  114;  n.  18.  36,  41,  III  ;  13.  5,  54,  it6,  155,  160;  13.  69,  80,  85, 
108,  130,  144,  155;  14.  15,54,99;  '5-  86;  i6.  II,  48,  74,  109;  17.  Ila; 
18.31,63;  19.89;  31.33,89,  las;  33.61,  loi,  137,  155,  169;  33.85, 
'34.  '49,  '53,  '56;  34.  86.  139,  139,  157.  i6a  ;  35.  15,  34>  54.  S8<  ^  ^  : 
36.  119,  146  ;  37.  48,  95  ;  28.  74.  95  ;  39.  73  ;  30.  43. 

perocché.  /'.  N.  a.  do;  3.  18  ;  4.  3.  16  ;  I3.  33,  138  ;  13.  10,  13  ;  14.  40  ;  16.  40  ; 
17.  4,  8;  19.  144;  33.  35,  105;  33.  73,  135;  34.  11;  35.  106;  30.  39; 
31.  15;  39-35.45;  41-  35  ;  43.35:  C.  i.  1.55,89.91.  139;  a.  39,  58;  3.  6; 
4-33,37.  45,  50;  6.  59,  75;  7.  33:  8.  40,  69,  90,  109.  119;  9.  14,  19. 
4',  45.  67;  IO.  81,  103;  II.  43,  46,  95,  137;  13.  35,  38;  ii.  I.  IO,  38, 
7».  79.  94;  a-  33,  33;  4.  66,  71;  5.  99;  6.  33;  7.  Si,  93,  96  ;  a  38  : 
9-  ".  33.  49-  '33;  10.  38,  57,  71  ;  11.  60,  73;  la.  9,  37,  48,  50:  13.  58. 
65;  14.  18,  117,  139.  151,  173,  339;  iiL  I.  51  ;  3.  50,  53,  56,  59.  88, 
"7;  3-  36.  104:  4-  '9.  59.  ^.  90.  "6;  6-  3'.  45.  53,  80,  98,  113; 
7.  61,  69,  103,  III,  137,  '36,  '61  ;  8.  48.  64,  66.  77,  173.  181;  9.  56; 
IO.  54;  II.  4,  63,  154:  13.  38,  96,  loi,  103;  13.  13,  17,  43,  49,  68, 
79,  98  ;  «4-  38,  96  ;  "5-  93,  'oa  :  iv.  i.  7,  35,  33,  83;  a.  35,  151  ;  4.  16, 
7',  74,  87,  98,  106,  131  ;  5.  14,  34,  33;  6.  9,  63,  77.  139,  138,  143:  7.  38, 
50,  84;  8.  88,  ia6,  137;  9.  63,  99;  IO.  no;  n.  99;  13.  ao,  65,  140;  13. 
150;  14.  37,  93,  133;  15.  93;  16.  3,  6,  93;  17.  3o,  33;  18.  17;  19.  8a, 
86;  31.  38,  59,  105;  33.  9;  33.  68,  81,  145;  34.  13,  44,  47,  49,  183  ;  35. 
IO,  36;   36.  36,   Sa,   105,    135;   37.   100,   105;   38.   II,  84,  i6i;    39.   59  ; 

30-  39- 

perpetucde.     la  ptrpeluaU  infamia  del  suo  esilio C  i.  3.  98. 

A  f>€rf>ttualt  inlamia  .  .  .  delli  malvagi  uomini C.  i.  11.  i. 

che  in  noi  sia  parte  alcuna  ptrpttuaU C  ii.  9.  6a. 

perpetualmeate.    non  può  . . .  f>trp€ti4almtnli .  . .  conservare  .     .    .  C.  ii.  9.  43^ 

che  ptrpttualnuntt  dura C.  iL  9.  46. 

perpetuo,     perchi  il  Latino  è^rr/w/Ho C  i.  5.  48. 

perchè  lo  intelletto  loro  4  uno  e  ptrpfttio .     .  C.  ii.  5.  78L 

lo  contentare  in  Paradiso,  eh'  è  ptrptiuo C.  iii.  8.  46. 

siccome  1'  amistà  per  otuslà  fatta  i  .  .  ,  ptrpttua C  iiL  11.  115. 

cioè  ...  e  quasi  perpetua  Valitudine C.  iv.  19.  44. 

pereeverare.     quelli  che  .  .  .  non  persevera  in  quella C  iv.  7.  89, 
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perso.     Dunque  verrà,  come  dal  nero  il  pino  .     .'  .    C  iv.  CatiM.  iU.  109  ;  19.  14  ;  ao.  a. 

che  il  mondo  versi  t  bianchi  fiorì  in  prrsi .  Can*.  xz.  79 

persona.     Partissi  della  sua  bella  prtxna  ...  1'  anima  .     .     .  V.  N.  33.  69  (Cuna.  iiì.  ai)). 

Che  tu  dinanzi  da  pmrmt  vadi C.  ii.  Can*.  i.  57. 

all'  anima  .  .  .  Che  vede  in  sua  ^rsoMa  peKetlamente  star     .     .     C.  iv.  Con»,  iii.  117. 

E  %ìx»  persona  adoma  [di  beliate] C.  iv.  Cam»,  iii.  137  ;  95.  193. 

E  veste  sua  persona  d'  un  diaspro Cans.  xii.  5. 

La  mia  persona  parvoln  sostenne  Una  passion Cans.  xiii.  60 

Dipinta  in  g:uisa  di  persona  morta Con»,  xvii.  10. 

10  ve|^o  a  te,  come  t  persona  pia Can».  zvit  II. 

disdegnosa  di  cotante  Persone,  quante Can».  xix.  103. 

i  car  tenuto  E  desiato  da /rrsoM^  saggc CdMa.  xix.  laó, 

peno,     siccome  il /rrso  dal  HMo  discende C  iv.  ao.  la. 

11  ^<rK>  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero C.  iv.  ao.  14. 

pervma.     mi  parea  vedere  una  persona  dormire  nuda K  /V.  3.  37. 

Vedi  come  .  .  .  distrugge  la  persona  di  costui K  /V.  5.  14. 

che  ...  fu  creduto  sapere  dalle  più  persone  che K.  JV,  5,  a6. 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del K  A^,  7.  io. 

mi  \'olgo  a  parlare  a  indiflinita^rrsoMii K.  W.  8.  71. 

Quella  nostra  Beatrice  udlo  da  certe  persone (^.  /V,  la.  46. 

non  degnò  salutare  la  tua  ^crsoMA K /V   la.  31. 

il  mio  parlare  in  seconda /«rai»M , V.  N.  la.  138. 

io  fui  condotto  per  amica  ^moxa K  W.  14.  5. 

fidandomi  nella  ^rrmia  .  .  ,  dissi K  /V.  14.  10. 

Allora  dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad I'.  N.  n.  39. 

io  non  credo  che  cosi  gabbasse  la  mia  persona K  TV.  14.  69. 

Conciossiacosaché  .  .  .  molte  persone  avessero  compreso  .     .     .     .  K  /V.  1 8.  a. 

ae  non  che  io  parlassi  ...  in  seconda  persona .  K  /V.  19.  7. 

bellezze,  che  sono  secondo  tutta  la  ^rrsoHa K. /V.  19.  ia7. 

secondo  detcrminata  parte  della  ^rrsoMa ('.  W.  19.  199. 

in  alcuna  parte  della  mia  persona t'.  N.  33.  a. 

cominciai  a  travagliare  come  farnetica  persona K.  /V,  33.  39, 

dii-o,  parlando  a  indiffinita  persona f  '.  /V,  33.  913. 

Potrebbe  qui  dubitar /cnofM  degna  di K /V.  35.  i. 

parla  1'  uomo  , ,  .  siccome  ad  altra  persona K  /V.  35.  89. 

come  se  fosse  persona  umana !■'.  IV.  35,  95, 

accioccbt  non  ne  pigli  .  .  .  baldanta  persona  grossa y.  N.  95.  loa. 

che  ...  le  persone  correaoo  per  vederla K  AT.  aA,  4. 

non  solamente  nelle  donne,  ma  in  tutte  le  persone V.  N,  ari.  40, 

Forse  .  ,  .  per  più  sottil  persona  si  vedrebbe V.  N.  30,  49, 

a  cosi  distretta  persona  di  questa  gloriosa ^.  ^-  34-  5- 

avvegnaché  paia  .  .  .  per  una  persona  detta y.  N,  34.  io. 

vede  bene  che  diverse /rraoNT  parlano K /V.  34.  13, 

cosk  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone      ...  y.  N.  34.  94. 

ne  pensava  come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse K  TV.  99.  3. 

si  che  .  .  .  non  poterono  mirare  persona,  che y.  N.  40,  37. 

ove  \si  persona  t  nata  e  nudrita      , C,  i.  1.  33. 

mia /rrsofM  jnvillo C  i.  3.  41. 

la  presenza  fa  la  persona  di  meno  valore C  i.  4.  9. 

dispregiano  la  persema  prima  pregiata C  i.  4.  33. 

quando  .  .  .  veggiono  la  persona  famosa Ci.  4.  49. 

le  Canzoni,  che  sono  in  persona  di  comandalorì C.  i.  7.  «9. 

quando  una^moMi  va  volentieri  . C  1.  8.  loa. 

che  mai  non  fu  domandato  da  peisona C.  U  9.  69. 
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peraona.     Cume  ptnona  discacciaU  e'sUnca  ...  Cdutx  xx.  io. 

Io  dico  :  ahi  Usso  t  awien  egli  ». p€rs(ma\  ì'.  H.  16.  97  {Som.  a.  %  . 

dispregiar  ...  In  prrsona  dell'  anima  dolente      ...      V.  fi.  33.  3B  (5o«.  xvii.  13) 

Face»-a  lagrìmar  l' altre  pmont V.  K.  38.  37  {Som,  xxL  3;. 

valore  Di  riguardar  ^rrsona  che  gli  miri V.  N.  40.  54  ,S<Mr-  rsiiL  4'. 

Come  quelle  ptrsonr,  che  necnte  Par  che V,  N,  41.  61  ^Scm.  xzir.  7  . 

Per  villania  di  \'illana  pmoita Som.  zIt.  u 

persona,     le  popolari  ^rrsoMf  sono  orbate Ci.  ti.  41. 

è  congriunto  colle  più  prossime /Vtk)»/ Cu  13^44. 

conciossiaché  la  Maestii  Divina  sia  in  tre  Persome C  li.  6l  fai 

ciascuna  Ptrsona  nella  .  .  .  Trinità  ...  si  possa  considerare  .     .     .  C.  ii.  6.  73. 

non  è  da  guardare  .  .  .  per  p€rsoHa  che  tema C.  ii.  8.  90L 

che  ...  fanno  della  ^rrsoMd  bene  sperare C.  ii.  li.  33. 

tre  cose,  le  quali  ...  fanno  la  ^rsoru  piacente Cii.li.  5X. 

che  mostra  il  bene  e  1'  altro  della  ptrsona C  ii.  1 1.  73. 

malagevole  a  sentire,  per  le  diverse  pmomt  che C  ii.  13.  ja 

S*  .  .  .  incontra  dn  iti  vadi  là  dove  ptrsom  siano,  che  ...  .  C  ii.  la.  54. 

ma  di  tutte  quelle /Vnon/ che  ...  avessero C  iii.  1.  14. 

gli  occhi  dell'  tiirc  ptrx>Ht ...  si  posavano C  iii.  I.  17. 

si  commendava  la/vrsoHa  che  s'  amava C  iii.  1.  31. 

ncir  amistà  delle /rrsorv  dissimili  ...  coni-iene C  iii.  i.  S1^ 

che  pongono  lo  studio  loro  in  azzimare  la  loro  ptnona       .     .     .     .  C  iii.  4.  So, 

Iddio  ama  piìi  la  ptrsona  umana  ottima C  iii.  6.  97. 

distinguo  nella  sua  ptrsona  due  parti C  iii.  8.  51. 

parlo  alla  Canzone,  siccome  a  persona  ammaestrata C.  iii.  9.  aS^ 

sicché  allora  non  giudica  come  nomo  la  ptrsona C.  iii.  10.  33. 

quando  le  parole  sono  a  una^soMo,  e  la  intenzione  è  a  un'  altra  .  C.  iii.  10.  53. 

s'  egli  i  piacere  della  persona  lodata C  iii.  io,  76^ 

le  lode  danno  desiderio  di  conoscere  la  ptrsoma  lodala       .     .     .     .  C  iii.  11.  & 

eh'  6  propria  e  distinta  in  singolari  ptrsont C  iii.  II.  fm. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  ptrsona  amata,  ed  a  cui  la  ptrsotm 

amata  i  anche  amica C  iii.  11.  76,  77. 

Democrito,  della  propriA  persona  non  curando C  iii.  14.  74. 

perù  disse  Salomone  ...  in  persona  della  Sapienza C  iii.  15.  16& 

che  congiugne  e  unisce  1'  amante  colla  ptrsona  amata C.  iv.  i.  5. 

le  passioni  della  persona  amata  entrano  nella /rrsoaui  amante  .  C  iv.  t.  K,  13. 

se  alcuna  ^«rsofui  intende C  iv.  I.  30. 

Virgilio  .  .  .  quando  dice,  in  ptrsoita  di  Dio  parlando C  iv.  4.  116. 

che  in  persona  della  Sapienza  dice C  iv.  5.  13. 

Autore  ...  si  prende  per  ogni  ptrsona  degna  d'  essere     .     .     .     .  C  iv.  6.  44. 

Mettere  a  negghienza  ...  è  di  ptrsona  arrogante C  iv.  8.  ao. 

che  altro  .  .  .  pericola  e  uccide  ...  le  singulari  ptrsont .  .  .1 ,     .  C.  iv.  ta.  94. 

paura  ...  di  perdere  ...  la  ptrsona  per  1"  avere C  iv.  13.  loi. 

Iddio  .  .  appo  cui  non  i  scelta  di  ptrsont C.  iv.  ao.  29. 

il  divino  seme  .  .  .  cade  nelle  singiilari  ptrsont  ...  la  stirpe  non  fa 
le  singulari  ^rrscwv  nobili,  ma  le  singulari  ftrsone  fanno  nobile 
la  stirpe C  iv.  ao.  43,  43  <tùV~ 

cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  ptrsona  acconcio  e      .     .     .  C  iv.  ao.  56. 

Puote  .  .  .  r  anima  stare  non  bene  nella  ptrsona C  iv.  ao.  70. 

di  Tullio  .  .  .  che  parlando  in  ptrsona  di  Catone,  dice C.  iv.  ai.  80. 

onde  .  .  .  trasmutazioni  sono  nella  persona C  iv.  84.  17. 

che  la  ptrsona  del  padre  .  .  .  santa  e  onesta  dee  apparere .     .     .     .  C  iv.  04.  159L 

non  pur  nella  pudica  ptrsoita  .  .  .  ma  eziandio C  ir.  as  90^ 

verbo  .  .  .  indicativo  ...  in  terza  persona C  iv.  ■$.  \a6. 
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persona.    Giammai  fursoma  non  sarà  salvata S.  P.  cxxU.  9. 

Qual'  é  terza /trrsona  in  le  divine P.  F.  66. 

pertenere.     Solo  a' preti  ^r^tm  volger  tai  ruote P.  F.  141. 

pervenire.     Per  cui  tu  possi  ptrvmirt  al  regalo S.  P.  xxxi.  6fl. 

perverso.     Quesf  è  cole!  eh'  umilia  ogni^mvrso     ...      C.  iii.  Cana.  U.  71  ;  15.  153. 

afida  La  debole  mia  vita  esto  ptTV€no Cana.  xii.  4 1 . 

Cavandomi  d'  ogni  ptrvrrsa  usanza S.  P.  xxxvìì.  60. 

E  lasccragli  ogni  ftrvmo  racrto S.  P.  cxxix.  35. 

pesare,     non  le  f^aa  del  mal  eh'  ella  vede CanM.  xiii.  46. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi /^Tia  molto .Sun.  xlviiì.  5. 

peso.     1.0  ptso  che  m'  affonda  É  tal Catta,  xii.  ao. 

Chi  nullo  amore  i  di  cotanto  fiso.  Quanto Cerna,  xiv.  36. 

lutti  i  carchi  .  .  .  infin  al  ptso  cb'  i  mortale Catta,  xvi.  34. 

Pensando  eh' io  son  carco  di  gran /«i' 5. /*.  xxxvii.  la. 

petto.     Fatto  ha  d'  orgoglio  al  pHIo  schermo  tale Cana.  xi.  73. 

persona.     Adomatrìct  ditta  stia  ptrsona  si  mostra C  iv.  96.  9. 

Onde  dice  Tullio  ...  in  ptrotta  di  Catone       C  iv.  37.  15». 

Odi  che  dice  Tullio,  in  prirsona  di  Catone C.  iv.  a8.  44. 

perBuaaiODe.     dee  intendere  alla  persuasimu    .........  C.  ii.  7.  55. 

i  prìnLÌpio  di  tutte  1'  altre  ptrsitasiom t°.  ii.  7.  58. 

e  potentissima  pmitasiotu  sia  .  .  .  promettere  ...  ,..,('.  ii.  7.  59. 

seguilo  io  alla  preghiera  .  ,  ,  questa  pmuasiotu C  ii.  7.  63. 

a  maggiore /«nHdflonr  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  118. 

e  'I  suo  riso  sono  le  sue  pmnanoiii C.  iii.  ts-  16. 

in  quanto  le  sue  ^rrmasibm' ancora  non  intende* C  iii.  15.  ao6, 

pertinacetnente.     se  1' avversario /rr^iM<irr»fm/#  si  difendesse       .     .     .  C.  iv.  14.  48. 

pertrattare.     Poiché  .  .  .  tono  priiratIaU  tre  certe  cose  determinate    .  C.  iv.  19.  a. 

perveoire.     Posciaché  tu  ^rt>ù'm  a  cosi  schernevole  vista K  iV.  15.  5. 

che  all'  abito  .  .  .  possano //nvm'rr C  i.  I.  48. 

che  più  volle  alti  malvagi  .  .  .  pervengofo  li  retaggi C  iv.  11.  87. 

che  .  .  .  alli  .  .  .  ptrvntgotto  appunto  li  procacci C.  iv.  li.  97. 

che  li  non  liciti  a'  buoni  mai  non  ptrvotgotto (.  iv.  11,  98. 

lì  liciti  rade  volte  ^m<m^Ho  alli  buoni (°.  iv.  11.  104, 

avvegnaché  ...  si  ptrvtgtta  ...  a  buona  Felicilìi C  iv.  17.  90. 

olla  quale  molte  volte  colai  seme  non  p*rvi*ttt  per C  iv.  aa.  119. 

si  puote  induccre  ...  si  che  prrvitHt  a  questo  fruito C  iv.  aa.  135. 

pervtno.     cosa  che  da  ^nvrx>  ordine  procede C  i.  7.  15. 

procede  da  ordine  ptntno C.  i.  7.  ao. 

peaare.     si  .  .  .  che  a  molti  amici  pttava  della  mia  vista K  /V.  4.  7. 

onde  molte  fiale  mi  ptsttxm  duramente K  /V.  lo.  8. 

•e  non  in  quanto  \c  ptta  della  gloriosa  donna y.  N.  38.  la. 

peacare.    siccome  pticarr  pare  avere  parentela  col  navicare    .     .     .     .  C.  iv,  9.  139. 

conciossiacosaché  il  prtcatr  sia  sotto C.  iv.  9.  143. 

peacmtore.    come  Cerare  .  .  ,  alla  casetta  del  ptttaton  Amiclaa  venne  .  C.  tv.  13,  laa 

pe^CBi     siccome  ...  nei /ir«i' ...  vedemo     .     .     .     .  C.  iiLa.  III. 

pcaO.     sicché  il  numero  ...  e  il  pno  del  bene  gli  pare  più C  i.  a.  66. 

quel  primo  che  lì  ^n  dell' oro  ...  cavò C.  iv,  la,  37. 

sicché  sostiene  il /Vfo  del  suo  frullo C.  Iv.  34.  III. 

pevfano.     un' altra  infermila  ^s<iraa  vidi  sotto  1  aok C.ii.  II.  83. 

La  qual  cosa  era  ptssittia  confusione C.  iv.  t.  37. 

pestilenza,     avendo  per  ptititmaa  di  corroraplaienlo  .  .  .  penlulo   .    .  C  iv.  aj.  i6a. 

la  ttorìa  della  pniiifiiaa  del  suo  popolo C.  iv.  «7.  185. 

pettOb     sentire  un  .  .  .  tremore  incominciare  nel  mio  pMo  .     .  f .  /V.  14.  a6. 

colle  broccia  e  col ptt/o  dinanzi  si  parava .     C  i.  II.  70. 
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petto,     si  .  .  .  Che  morte  al  ptUo  m'  ha  posto  la  chiave Cam*,  xx.  87. 

Piangendo  usciano  fuori  del  mio  ^to K.  TV.  35.  53  (Son.  iviJL  9\ 

Ben  ti  faranno  D  nodo  Salamene  ...  e'  pelfì  delle  starne  ....     Som.  liti.  a. 
piacente.     Con  più  diletto,  quanto  i  più  piactnl*  ........     CaM«.  ix.  23. 

Vanno  ^ia»H/i  Contenti  —  che  ...  sien  lodati Cant.  xix.  46. 

Piacente  primavera  .  .  ,  Vostro  fin  pregio  mando Bali.  iv.  a. 

si,  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piactnle      ....      f .  A',  ao.  33  {Soi^  x.  II'*. 

Mostrasi  si  piacente  a  chi  la  mira 1'.  yV.  a6.  45  (Sow.  xt.  9'). 

£  non  fa  sola  sé  parer  piacente V.  N.  a^.  aa  (Som.  xtì.  io). 

piacenza.    Vostra  fina  piacetiat  Fece  Dio Ball.  iv.  33. 

piacere,  v.    Che  vostra  speme  sia  quanto  mi  piace  Là   .    .     ,      K  M  19.  44  'Catta,  i.  93). 

Ecco  r  ancella  tua  -,  (a  che  ti  piace C  ii.  Catts.  i.  53. 

Suo  esser  tanto  a  Quei  che  gliel  dà  piat*    ...      C  ili.  Can».  ii.  37  ;  6.  69  ;  13.  93. 

Che  non  s'  accorge  ancor,  com'  ella  piace Canm.  ìx.  $8- 

qucl  che  la  morte  Face  piacer Canz.  xiv.  38. 

Onde  '1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Canz.  xv.  56. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salute Canz.  xvi.  la. 

Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  meno Canz.  xri.  14. 

Povera  e  ricca  far,  come  a  te  piace Canz.  xvii.  8. 

Ma  lor  mcssione  a'  buon  non  può  piactrt Chhz.  xix.  96. 

Ma  e'  mi  piace,  che  al  dar  degli  stocchi Canz.  xxi.  17. 

Queir  anima,  cui  più  vi  piace  Y  ombra  (S.  QacU'  animale,  cui  più 

piace  r  ombra) Sesl.  iv.  36. 

quelli  .  .  .  Quando  vi  piaccia,  vuole J'.  /V.  la.  98  {BeUi.  i.  igV 

Gentil  ballata  mia,  quando  ti  piace.  Muovi K  iV.  la.  laa  {Ball.  L  43). 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacete  altrui Ball.  vi.  17. 

Per  vederli  per  sé  quando  le  piace Ball,  x-  18. 

Che  piace  agli  occhi  si,  che  dentro  al  core  Nasce      .     .     .     y.  ff.  ao.  aa  [Soti.  x  io). 

Piacciavi  dì  restar  qui  meco  alquanto V.  N,  aa.  ^^  (Som.  xiì.  10). 

Piacenti  di  prestare  un  pocolino Som.  xxxìv.  7. 

Ditemei,  s'  a  voi  piace,  in  cortesia Som.  xli.  a. 

petto.     O  sacratissimo  petto  di  Catone C.  iv.  5.  140^ 

ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni C.  iv.  9.  i8t. 

placente,     soave  i  tanto,  quanto  snaso,  cioè  .  . .  pioemie C  ii.  B.  37. 

tre  cose,  le  quali  .  .  .  fanno  la  persona  ^ùmn/* C  ii.  11.  53. 

piacenza,     nelle  quali  la  umana  piacenza  .  .  .  più  appare C.  ili.  8.  53. 

piacere,  v.     e  domandai  che  piacesse  loro K.  iV.  tS.  16. 

Ma  poiché  le  piacque  di  negarlo  a  me K.  TV.  18.  36. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire y.  N.  aa.  a. 

avvegnaché  ione  piacerebbe  .  .  .  trattare  alquanto  della       .     .     .     .  V.  N.  39.  lai. 

ma  questa  è  quella  .  .  .  che  più  mi  piace V.  N.  30.  44. 

come  di  persona  che  troppo  mi /ùiffjw f'.  A^.  39.  4. 

a  coloro,  a  cui  mi  piace  che  ciò  sia  aperto V.  N.  39.  40. 

E  poi  piaccia  a  Colui  ...  che     .  ^'.  /V.  43,  t  a. 

Ahi  :  piaciuto  fosse  al  Dispensatore C.  i.  3.  15. 

ora  qui /ia«  toccare C.  i.  3.  45. 

che  fanno  quella /^Vwrrr  sensibilmente C  iii.  15.  laa. 

Cosi  fosse  piaciuto  a  Dio,  che  . .  .  fosse  stato C.  iv.  11.  93. 

piacere,  m.     fare  tutti  i  suoi  piaceri  compiutamente V.  N.a.  ^^. 

Appresso  fl  .  .  .  fu  piacere  del  Signore  degli  angeli  di V.  N.fL  a. 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere F.  JV.  14.  6. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico K  N.  j\.  33. 

si  mostrava  s)  gentile  e  si  piena  di  tutti  \  piaceri K  /V.  a6.  ai. 
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piacere,  v.     Però  che  la  sua  santa  mura  piacqut  Alli  tuoi  servi   .    .    .  S.  P.  et.  53. 

Deh  1  fiacaati.  Signor,  d'  esaudire S.  P.  cxlii.  4. 

e  ti /Mcn'o  Che  ne  perdoni  gli  peccali  nostri P.  F.  aì^. 

piacere,  «.     Perchè  il  piaan  della  sua  beltate  ,  .  .  Divenne     V,  N.  34.  46  {^Caiu.  iv,  ao\ 

Che  mostran  de'  piaar  del  Paradiso C  iil.  Can».  ii.  56, 

Quella  virtù  ...  Mirando  nel  ^i'a<v»,  S' accorse Caiu.  ziil.  75. 

Tosto  che  sia  piatir  degli  occhi  suoi Catu.  xiii.  84. 

Cosi  dinanzi  agli  occhi  del  piacrn  Si  fa Catu.  xiv.  55. 

Tanto,  quanto  il  piaar  nuovo  s'  aggiugne Catu.  xiv.  74. 

Innanzi  che  nel  suo  piaar  ti  metta Cati*.  xiv.  88. 

all'  ombra  D'  aver  gioia  e  piaar  di  questa  donna S*st.  iii.  38, 

Che  non  mi  fu  in  piactn  alcun  disdetto B<ttl.  vi.  8. 

E  rccoto  a  servir  nuovo /Mcrrr K.  iV.  9.  55  iSo«.  v.  la). 

Quella  che  in  me  col  suo  ^iVir<YT  aspira Som.  xx^-iii.  5. 

Chi ...  ad  ogni  piaar  si  lega  e  scioglie Som.  xxxiv.  io. 

E  qual  che  sia  'I  ^Virrrch'  ora  n'  addestra Sotì,  xxxvi    13. 

desidero  Di  voler,  nato  pcr^ùuvr  del  core Son.  xxxviii.  8. 

Anzi  ò  ... /Vic/r  di  forma  dato  per  natura Som.  xxxviii.  la. 

£  questo  basta  fin  che '1 /laor  dura ...  Son.  xxxviii.  14. 

Ch' altro /fVKm  agli  occhi  miei  non  osa       ...  So»,  xxxix.  8. 

Che  tutte  cose,  eh'  altrui  piaar  danno Son.  xlviii.  13. 

ti  priego  .  .  .  che  tu  di  tal  piaar  gli  svaghi Som.  xlix.  4. 

Volgiti  a  me,  eh'  io  son  di  piattr  piena  ...  ...  Sott.  1.  la. 

Oh  quanto  gran  piaar  V  uomo  riceve S.  P.  \.  36. 

pladmento.     Fu  nato  per  virtii  del /x>ki'wwh/o faxa.  xiv.  41. 

piagare.     Volete  udir,  se /wo^  1 CaMi.  x.  133. 

piaggia.     Ch' ammorta  gli  fioretti  per  te  ^.jgr Caira.  xv.  47, 

piagnere.    ('.  piangere. 

pianeta.     E  quel  piantla,  che  conforta  il  gelo,  Si  mostra  tatto  .     .  Catu.  xv.  7. 

Al  gran  piatuta  t  tutta  sìmigliantc Caiu.  xix.  96. 

Ancor  quel  bel  piantta  di  Mercuro  .  .  .  tinge 5ok.  zxviii.  9. 

piacere,  ».     se  piaart  sarà  di  Colui,  per  cui K  /^^  43.  8. 

Poiché  fu  ^M<irff  de' cittadini C  i.  3.  ai. 

cose,  le  quali  dimostrano  dt  piaari  ,  ,  .  di  Paradiao C.  iii.  8.  36. 

questo  piaart  è  veramente  .  . .  nell'  aspetto  dì C.  iii.  8.  40. 

dove  questo  mirabile  piaart  appare  in  costei C.  iii.  8.  49. 

dico  io,  che  appariscono  questi  piaari C.  iii.  8,  73, 

s'  egli  è  piaart  della  persona  lodata C.  iii.  io.  76. 

cose  cht  mo^T^no  di  piaari  di  Paradiao      . C  iii.  Ij.  io. 

si  sente  quel  piaatw  altissimo  di  beatitudine C.  iii.  15.  19. 

Questo  ^Vuirr/ in  altra  cosa  ...  esser  non  può C.  iii.  15.31. 

Poi ...  discendo  a  un  altro ^Morf*  di  Paradiao C  iii.  15.  ila 

che  si  genera  nel  ^crrv  della  morale  dottrina C.  iii.  13.  las. 

chi  t' ordine  debito  ...  rende  un  ^ùirrrv  dì C  iv.  a^  135, 

avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piaan C  Iv.  a6.  66. 

piacevole,     una  .  .  .  donna  di  molto  piaavoU  aspetto K  A'.  5.  7, 

piar! mento,     lo  quale  a /wVio'mm/o  ...  ai  trasmuta C  i.  s- S4- 

dalla  loro  armonia  resulta  piatittunlu C.  i.  5.  95. 

piaga,     mostrando  ...  la  ^<ya  della  fortuna C.  i.  3.  31. 

piagare,     suole  ...  al  piagato  .  ,  .  essere  imputata C.  i.  3.  33. 

piaggia,    e  certe  nelle  pit^gt  e  a  pii  de'  monti C.  iii.  3.  87. 

Il  sette  cieli  .  . .  sono  quelli  dcUi  piantti C.  ii.  14.  33. 

I  £  alto  sopra  lutti  gli  altri /MM</|' C.  li.  14.  031. 
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piangere,  piagnere.     Si  mosse  con  paura  >  piangtr  forte  .    .  V.  N.  33.  133  {Cam*,  n.  A 

per  quella  che  meco  ^ii»»iffia K  TV.  33.  135  (Oui*.  ii.  •'. 

/ìr'aK»»»»»  Amor  nel  core,  ove  dimora K.  A'.  83.  158  (C«<«a.  ri.  3:V 

mi  parve  vedere  ...  E  pùtMgtr  egli  ed  ella     ....      V.  N.  «3.  178  KCmm.  ii.  5X). 

E  dicerò  di  lei  piangmHo,  put  Che K  /V.  33.  53  (C<ai««.  iii.  ;a . 

Chi  non  la  piangt,  quando  ne  ragiona  ...  ha  .     .     .     .       V.  N.  33.  73  (Omm.  iii.  31% 

E  però  non  gli  vien  di  piangrr  voglia V.  N.  33   77  ìJCohm.  iii.  37I. 

Poscia /«AM^nu/o,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo     ...      V.  N.  33.  94  iCma.  ìiiS4\ 
Piangerai  doglia  e  sospirar  d'  ...  Hi  strugge  il  .     .     .      V.  A*.  33.  97  (Conu.  iii.  5]ì. 

Pietosa  mia  canzone,  or  l'è  frangendo V./f.  33.  iti  (CtmM.  iii.  71  . 

Come  r  anima  trista />i<ih^  in  lui C  ii.  Can*.  i.  11  ;  7.  71^ 

L'  anima  piangi .      C.  li.  Cata.  i.  30;  to.  14  ;  16.  5(x. 

Dammi  savere  a /^'anjrr  come  voglia Cane.  xL  4. 

Innamorata  se  ne  va /vViH^/ni/o  Fuora  di Cmu.  ziii.  39. 

abbraccia  Gli  spiriti  che  fnango»  tuttavia Cmnx.  xùi.  41. 

Sopra  colei,  che  piange  il  suo  partire Cans.  ziii.  50. 

Sicché  piangendo  disse  all'  altre  poi C4ms.  xiii.  79. 

Onde  r  aere  s'  attrista  tutto,  e  piagne Coiu.  zv.  aa. 

Io  vegno  .  .  .  Piangendo  .  .  .  quella  dolce  pace Canm.  zvìi.  13. 

Perchè  dinanzi  a  te  piangendo  vegno Csm*.  xvìi.  17. 

Dentro  la  terra  mia,  cui  doglio  e  ^<n<^ CaMa.  xviii.  63. 

questa,  eh' era  di /««t^^rr  si  pronta Ciiu.  xx.  41. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca Can*.  xx.  66. 

tal  ferita  .  .  .  Ch'  io  vo  piangendo Ball.  vi.  34. 

Appresso  gir  ne  Io  vcdea  piangendo K.  A".  3.  go  {Son.  i.  I4\ 

Piangete,  amanti  [,  poiché  piange  Amore]  .     .     .     .  V.  N.B.  so,  si    Son.  iii.  t  :  io). 

Altro /^>ffr  mi  fa  spesse  fiate K.  A^.  13.  41  (Som.  vL  6^ 

Io  veggio  gli  occhi  vostri  c°  hanno /ùinto V'.  N.  aa.  79  (Som.  xii  la'v 

Deh,  perché /hiaM^' tu  [si  coralmente] K.  A'.  33.  93  ;  Som.  xiii.  5°!,  109. 

Vedesti!  piangtr  lei,  che  tu  non  pui  .  .  .  celar .  .  ,  t  .     .     .    I'.  A',  aa.  95  {.Son.  xiii.  7'. 

Lascia  piangere  a  noi  [,  e  triste  andare] y.  N.  aa.^-i  (Som.  xiii.  9',  11& 

Sarebbe  innanzi  lei /^'nH^nMTo  morta K  A.  ss.  ioa  ^Son.  xiii.  t4> 

piangere,     lo  spirito  naturale . . .  cominciò  apiangen,  k piangendo  disse 

queste  parole K  A^  a.  36  {Ut). 

così  piangendo  si  rìcoglica  questa  donna (^  AL  3.  54. 

le  qtuli  piangevano  assai  pietosamente K  A'.  8.  8. 

anzi  piangendo  mi  profKsi  di  dire y.  N.  6.  ta. 

chiamo  e  sollecito  i  fedeli  d' Amore  a  piangere,  e  dico  che  lo  signore 

loro  piange,  e  dico  '  udendo  la  cagione  perch'  e'  piange  '    .     .     K  AT.  8.  37,  38, 39. 

pareamì  che  ^aii^ssr  pietosamente K  AT.  la.  06. 

Signore  della  nobiltade,  perchè /*i"iTM^' tu  1 V.N.ia.30. 

piangendo  e  vergognandomi .  .  .  dicea K.  A'.  14.  65. 

ove  questa  Beatrice  piangea  pietosamente y.  Pi.  aa.  33. 

Certo  ella  piange  sì  che  qual  la  mirasse  dovrebbe K  A*,  aa.  a6. 

Questi  .  .  .  piange  né  piii  né  meno  come  se K.  AT.  aa.  47. 

cominciai  a  piangete  ...  di  tanta  miseria V.  N,  33.  15. 

veder  mi  parca  donne  andare  .  .  .  piangendo  per  via l'.  N.  83.  34. 

che  mi  facea  giudicare  che  piangessero V.  N.  83.  3IB, 

incominciai  a  piangere  molto  pietosamente i'.  PI.  33.  45. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione,  ma  piangea  con  gli  occhi  K.  N.  33. 46, 47. 

sì  forte  . .  .  che,  piangendo,  cominciai  a  dire ('.  A^.  33.  81. 

credendo  che  il  m^o  piangere  e  le  mie  parole  fossero VN.  33.  88. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  33.  90. 

s'  accorsero  di  me  che  piangeva V.  N.  93.  93. 
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piangere,    rei .  . .  Lasso  '.   di  piangtr  si  la  donna  mia.  Che  sforni 

lo  cor.  (tioHgiHdo  lei K  iV.  33.  3»  {Soh.  xvii.  7^,  33  (5oit.  xvii.  8). 

Quella  donna  gentil,  cui  piangt  Amore K  ^.  35.  <6  \Son.  xviii  [a*],  a). 

Piangtndo  lisciano  [fuori  del  mio  petto]     ....      K,  iV.  35.  30,  53  ".Som.  xviii.  9). 

Lo  qual  mi  face  andar  cosi  piangfiidti V.  N.  36.  ^a  (Som.  xìx.  14^. 

Pel  desiderio  di /Mx^rch' egli  hanno K  W.  37.  a6  (So*,  xx.  it). 

Membrandovi  colei,  cui  voi  fitangriff K  JV.  38.  ^a  {Som.  xxi.  8). 

E  spesse  volte  piangon  si,  eh'  Amone V.  N.  ^o.  yi  (Som.  xxiii.  7). 

Che  non /Kan^frir,  quando  voi  passate ^'.  W.  41.  59  (5o«.  xxiv.  5). 

Hanno  virtii  di  làr  ^M^rrr  altrui K. /V.  4 1 .  68  (So*,  xxiv.  141. 

elle  r  Amore  PioMgew/o  mette  in  lui K.  ^.  40.  50  {Som.  xxv.  4). 

Andatevene  a  lei  .  .  .  Piangendo  si  di'  ella  oda Som,  xliii.  6. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro Som.  xtviii.  3, 

Se  vedi  gli  occhi  mici  di  pianger  vaghi Som.  xlix.  I. 

Non /<anj^  piij,  tu  sei  già  tutto  sfatto Som.  li.  14. 

Piangi  la  madre,  eh'  ha  più  d'  una  doglia Soh.  Hi.  la. 

plano,  an^.     Per  figliuola  d' Amor  giovane  e  ^«im    ....     K.  A^.  19.  79  (Caha.  i.  60). 

Olmo  quanto /Ni'n',  Soavi  e  dolci  ...  si  levato CtfMJ.  xiii.  IO. 

piana  ed  umile  Muon,  novella  mia CanM.  xvii.  64. 

dava  salute  .  .  .  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  lo. 

piano,  M.     Ch' io  son  fuggito  per /^l'oNi  e  per  colli Srsl.ì.at. 

Danzando  un  giorno  per /^'oMi' e  per  colli Sr«/.  iii.  30. 

Che  se  n'allegran  valli, /i'a««  e  colli S«s/.  iv.  17. 


piangere,     era  a)  rotta  dal  singulto  del  pimngrrr f.  JV.  aj.  107. 

nella  quale  piangendo  ragionassi  di  lei K  A'.  33.  7. 

dico  come  altri  piange  della  sua  partita K  TV.  38.  30. 

nella  prima  dico  chi  non   la  piange;   nella   i*m>ula  dico  chi  la 

piange ''/>'•  3»-  33.  3< 

•entii  ...  li  miei  occhi  cominciare  a  voler /Mi^vrr K  AT.  36.  18. 

Or  voi  solevate  far  piangere  chi  vedea  la K  A^.  3B.  8. 

della  gloriosa  donna  di  cui  pianger  solete I<  M  38.  13. 

che  desiderassero  pur  di  piangere y.  N.  40.  30. 

io  pur  gli  farci  ^MM^pirrr  anzi  eh' egli  uscissero KAT.  41,34. 

parole,  che  farebbero /laii^rr  chiunque  le  intendesse K  A^4l,  a6. 

onde  nella  camera  ...  sé  medesimo  riprendere  dee  e  piatigere  li 

suoi  difetti C.  i.  a.  33. 

non  ostante  che  il  pastore,  piangméo  e  gridando  .  .  .  dinanzi  si 

parava C  ì.  1 1. 69. 

r  umana  generazione  non  cesserà  di  fiamgtrt C.  iv.  la.  78. 

plano.    Questo  sonetto  è  si /MMo  ad  intendere K.Af.  36.  51. 

questo  sonetto  ...  eh' t^'itMO  senza  dlviderio K  A^.  37,  «4. 

pianta;!),     ne  vita  d' animale  e  di  ^'nMfr    ......  .     .     .  C.  ii.  15.154. 

siccome  vedemo  nelle /»'iim/<  tutte C.  iii.  a.  loa. 

Le  piante    .  .  hanno  amore  a  certo  loco  .  .  .  per6  vedemo  certe 

/•aM<r  lungo  r  acque  ...  confarai C  iii.  3.  ai.  34. 

per  la  natura  terza,  cioè  delle  piante .     .     .  C.  iii.  3.  67. 

sieeome  nelle  piante  vegetare C  iv,  7.  1 13. 

Ie  in  questi  altri  animali  e  piante  .  .  .  non  si  noti C  iv.  14.  99. 

che  r  uomo  chiama  .  .  .  nobile  ptamta C  iv.  16.  46. 

quelle  degli  animali  bruti  e  delle /Mifllr C  iv.  ai.  93. 

siccome  vedemo  procedere  la  natura  delle  piante C  iv.  34.  86. 

poiché  della  loro  semenza  cosi  Calta  pianta  si  vede C  iv.  39.  }o. 
pianta  (,a;.     sicché  U  cittadini  di  Itarui  tengano  le  piante  contro  le 

ftoHlt  di  que'  di  Lucia C  iii.  3.  106  (Mt^. 
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pianto.     E  rotta  si  dall'  angoscia  e  dal  fiiattto K  N.  03.  143  {C*mm.  u.  t6\ 

Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in /naM/i' K.  A'.  03.  184  tCiit».  ii.  571. 

Di  sospirare  e  di  morir  di  piattlo K.  M  3».  79  i,C<t>»*.  iii.  39). 

Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli Cam.  xvii.  19. 

Che  non  sofferse  d'  ascoltar  suo  pianto Canm.  xtx.  6. 

Bagnata  il  \'iso  di  pianto  d'  amore K  N.  aa.  73  {Son.  xii.  6". 

Che  nel  suo /fan/o  r  udimmo  parlare K.  JV.  aa.  99  (Soh.  xiiL  il >. 

per  veder  . .  .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti V.  N.  yj.  ig  {Som.  xx.  4). 

Or  non  mi  vedi  consumare  in  pianto  Gli  occhi  ...  1 Soi».  xlvii.  5. 

Ha  esaudito  lo  pregare,  e  'I  pianto  Degli  occhi S.  f  .  vi.  41. 

E  "1  mio  ber  mescolava  con  il /«'fl«/o S.  P.  ci.  33. 

son  senza  fine,  Con /Kiw/i' e  strida  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

picciolo.     Ma  donna  gli  mi  dà,  e'  ha  picciol  tempo Can-M.  xv.  39. 

che  picciol  tempo  omai  Puote  aver  luogo  quel Can».  xvi.  67. 

Di  fonte  nasce  Nilo /fVcio/ fiume Co»-»,  rx.  46. 

Eccetto  il  stolto  e  T  ^icno/o  fanciullo S.  P.  xxxi.  69. 

piccolo.     Che  m' ha  serrato  tra  ^Vro/i' colli StsI.  i.  17. 

pie.     se  ne  già  Molte  fiate  a' /w  del  vostro  Sire C  ii.  Gwu.  L  16. 

colui.  Che  ...  Va  co'  suoi  pi/  colà,  dov'  egli  è  morto Cana.  xi.  40. 

Stommene  a /ir  della  lor  signorìa Som.  xxx.  8. 

Quand'  ella  e  giunta  al  pir  di  quella  torre Som.  xliv.  5. 

piede.     Non  moverìeno  il /4><^  Per  donneare CaiM.zix.5t. 

pianto,    sì  convertia  in  amarìssimo/i'aM/o    . y.  N.  3. 53. 

E  in  questo  pianto  stando,  proposi V.  If.  x^.  70. 

con  doloroso  singulto  di  pianto V.  N.  93.  84. 

s'  accorsero  .  .  .  per  lo  pianto  che  vedeano  lare  a  questa    .     .     ,     .     K  iV.  33.  93. 

per  lo  lungo  continuare  del />ian/o K.  TV.  40.  33. 

pianura.     Una  pianura  i,  con  certi  campi  e  sentieri C  iv.  7.  56. 

picciolo,    ond'  io  divenni  in  picciolo  tempo  poi  dì K.  /V.  4.  6. 

E  segno  che  sia  picciol  tempo  è,  che K.  M  35.  36. 

sicché  in  picciol  tempo  .  .  .  cominciai C.  ii.  13.  49. 

stelle  .  . .  tanto  picciolt  che  distinguere  .  .  .  non  le  potemo      .     .     .     C.  ii.  15.  70^ 

Lo  quale  amore  ...  dì  picciolo  in  gran  fiamma  s'  accese     .     .     .     .     C.  iii.  i.  fi, 

due  volte  1'  anno  ha  .  .  .  due  piccioli  verni C  iii.  5.  189^ 

queste  ore  si  fanno  piccioU  e  grandi C.  iii.  6.  iS. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C  iv.  la    159. 

successione  di  picciolo  cosa  in  grande  cosa C.  iv.  13.  io. 

piccolo,     con  ampia  misura  ...  e  con  piccola  cerca  lo  bene      .     .     .     .     C  i.  a.  65. 

se  'I  piccolo  tempo  cosi  trasmuta C.  i.  5.  59. 

per  comparazione  alla  quale  si  fa  ...  il  pusillanimo /iVco/o     .     .     .     C.  i,  11.  134. 

siccome  la  grande  spera cosi  questa /(c<x)/a  :  e  cosi  ha  questa/«ca>/a    C.  ii.  4.  84  (bis). 

Mercurio  è  la  ^ì\i  piccola  stella  del  cielo C  ii.  14.  93, 

quanto  che  '1  di  sia  grande  o  piccolo C.  iii.  6.  1 7. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  condizione C.  iv.  5.  1 73. 

non  .  .  .  ogni  formalitii ...  ma  molto  piccola  parte C.  iv.  io.  53. 

che  sono  .  .  .  dodici,  o  grandi  o  piceoU C.  iv.  33.  144. 

{riè.    questo  pensiero  che  se  ne  già  ...  a'  pii  del  Sin C  ii.  8.  39, 

e  certe  nelle  piagge  e  »  pii  de'  mon  ti C.  iii.  3.  a^. 

qui  non  è  da  trapassare  con /ir  secco C  iv,  a.  41. 

Chi  lo  pie  dell"  albero  ...  si  dee  principio  dire  e C  iv.  18.  48. 

piede.     Io  tenni  i /i>i/i  in  quella  parte  della  vita K  iV.  14.  61. 

a" /i«/i  di  coloro  che  seggono  ricolgo C  i.  1.  69, 

alli  loro  piedi  si  pongano  tutti  quelli C.  t  t.  97, 

a  lasciare  la  mala  opinione  prendere  piede C.  iv,  7,  18. 
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piede.    Gittatevele  >'  pitJi  umilemente So»,  xliii.  13. 

piegare.     Ni  la  diritta  torre  Fa /><>^r  rìvo C  iv.  Cai»,  iii.  55  •  10.115. 

Tal,  che  ìc  pìtga  vostra  crudcllate Cuhs,  xi.  63. 

Lo  dolce  pomo  .  .  .  Per  cui  ciascun  man  fii'tga Can».  xx.  95. 

Se  'I  vostro  cor  si  f»(ga  in  tante  voglie Son.  xxxiv,  la. 

pieno.     Veggendo  gli  occhi  miei  /km  di  pietate K.  A'.  33.  131  (Cbhj;.  ii.  4'). 

Partissi  .  .  .  Ptma  di  grazia  I'  anima  gentile K.  W.  33.  70  {Catu.  iii.  30). 

Ne  mandan  messi  al  cor  fneii  di  disiri C  iii.  Cohm.  ii.  35  ;  13,  lai. 

L'  anima  .  .  .  Pima  d'  amore  e  di  cortese  lode C.  iv.  Caiu.  iii.  130. 

quando  ella  i  ben  /v'etui  Del  gran  desio Can».  xi.  aa. 

Tal  eh'  io  rimasi  di  paura  fntHO Catis.  xiii.  6a. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  fiima  di  vizi! Caits.  xviii.  33. 

Maggior  tempesta  .  .  .  Che  le  passate  tue  fient  di  strida  ....  Caiu,  xviii.  58. 

colui,  Ch'  Amor  si  chiama,  ed  i  pirn  di  salute CtutB.  xiz.  90. 

che  ...  si  muova  Un  spirito  soave  e  pitn  d'  amore  .    .    .  V.  N.  36.  49  (Sbn.  xv.  13). 

Lo  qual  mi  mena  tanto  piftt  di  fede  .  .  ,  Ch'  io Son.  xxxv.  9, 

Volgiti  a  me,  eh'  10  son  di  piacer  piena Son.  I.  la. 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  putto S.  P.  xxxi.  73. 

Perchi  i  mici  lumbi  son  pitni  di  scorno  E  di S.  P.  xxxvii.  aa. 

partorito  fui  Ksscndo  pttno  dell'  uman  difetto 5.  P.  I.  18. 

E  col  tuo  spirto  pieMo  di  virtute  Fa,  che 5.  P.  L  49. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  &on  pim  d'  affanni S.  P.  ci.  5. 

piede,     il  sole  pare  di  largheua  ...  d'  un  pinU C.  iv,  6.  53. 

che  .  .  .  appare  di  quantità  di  uno  pùdt C  iv.  8.  69. 

'  Se  r  uno  de' /iri^i  avessi  nel  sepolcro  ..  .' .  C.  iv.  la.  lao. 

Maria  .  .  .  n'  pitdi  di  Cristo  sedendo  ....  .    .     .  C.  iv.  17.  103. 

mirare  alle  vestigie  delli  patemi  pudi     ...  ,     .     .  C.  iv.  34.  157. 

piegare,    che '1  consentimento  mio /«r^inia  invcr  di  lui C.ii.  11.34, 

chi  fuori  dal  debito  ordine  é/ii^/o C.  iii.  15,  154. 

pienamente.    Di  questa  virtù  ...  dirò  più /v>H4iM<rN/« C  i.  la.  87. 

aceiocchi  questa  parte  più  ^limamrM// sia  intesa C.ii.  fa.  7. 

di  questo  vocabolo  .  .  .  più  pitttamrntt  si  parlerà C.  iL  16.  95. 

della  quale  trattare  la  .  .  .  Canzone  ^naiNm/*  intende     .     .     .     ,  C  iv.  t.  98. 

siccome  .  .  .  vmtì  pUtiamtntf  manifesto  .     . C.  iv.  16.  117, 

pieniasimo.     sicché  I'  una  coli'  altra  congiunta  .  .  .  pitmimmi  sono  d'  .  C.  iv.  6.  i6a. 

pieno,     molti  ^«rni'd'  invidia  gii  si  procacciavano       .......  K  /V,  4,  8. 

ciie  questa  donna  fu  amarissimamente  ^xa  di K.  iV.  aa.  18. 

si  mostrava  si  gentile  e  si  pinta  di  tutti  i  piaceri KAr.a6.ao. 

perocché  lo  stomaco  suo  é /ttma  di  umori   ........     ,  C  i.  t.  91. 

non  avrebbe  pttno  lo  suo  comandamento C.  i.  7.  Sol 

le  quali  .  .  .  vedri  essere  pitnt  di  .  .  .  bcllczu      .     .  .  C.  L  io.  101, 

a  me  ne  soverchicranno  le  sporte  pirtu .     .  C.  i.  13.  84. 

Onde  le  stelle  .  .  .  sono  più  pittu  di  virtù C.  it,  4.  76. 

nessuno  dubita  .  .  .  che  elle  non  sieno  pinu  di      .......  C.  ii.  5.  63. 

questa  .  .  .  pinta  di  quelle  cose  che  dilettano    . C  ÌL  6.  36. 

lo  movimento  di  quello  cielo  pitno  d' amore      •     .     .     .     .     .     .     .  C  ii,  6.  1 13. 

■  fiftto  intendimento  di  queste  parole,  dico C.  ii.  7,  73. 

la  divina  Sa'nua,  che  pinta  i  di  tutta  pace C  ii.  tj.  166. 

la  scrittura  é  stella /ima  di  luce .     .  C.  ii.  16.  11. 

la  quale  ...  è  Donna  pinta  di  dolcezza C  lì.  16,  ai. 

rimane  .  .  .  pinta  di  certezza  lo  familiare  intelletto C.  ii.  ifiw  45. 

lo  mezzo,  eh'  é  diafano,  é  tanto  pinto  di  lume C  iii.  9.  1 18. 

la  sua  privazione  i  .  .  .  pirna  d'  ogni  tristizia C.  lii.  13.  19. 

il  giudicio  delta  gente  piina  d'  errore ''/.  iv.  a.  >  18. 
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piacque  Alti  tuoi  servi  picm  di  bontade S.  P.  à,  S4< 

Ma  perche  so  che  sei  pitn  di  pietade S.  P.  cxzix.  la 

Onde  dolente  e  pittio  di  tristizia  .  .  .  porgo S.  P,  cxlii.  afil 

Della  cui  grazia  tcri  a  e  cicl  son /Mrwi P.  A".  13, 

Fu  .  .  .  crocifìsso,  Di  grazia  pùno  e  di  colpa  digiuno P.  F.  33. 

Divino  Padre,  pitn  d'  ogni  salute P.  F.  aa^ 

Ave  .  . .  Maria  Pùna  di  grazia P.  F.  949. 

pietà.     Sola />t«/(i  nostra  parte  difende V.  JV.  19.  41  (C—t.  i.  aa'. 

Gli  occhi  dolenti  per />>//ii  del  core K.  AT.  39.  41  (Cmut,  iii.  il. 

Chi  .  .  ,  Pietà  faria  men  bello  il  suo  bel  volto CamM.  xi.  15. 

Cb'  altrettanto  ...  Mi  reca  la  pietà  quanto  '1  martiro    .....     Cans,  ziii.  3. 

non  truovo  .  .  .  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Canm.  xvii.  a^ 

Se  guardi  alla /><'</à  eh' ivi  entro  tegno Caxj;.  xviL  «x 

Forse  pietà  a  avrà  chi  mi  tormenta Catu.  xxi  44. 

E  di'  a  colui  eh'  è  d'  ogni  pietà  chiave K  A^  la.  1 14  (BalL  i.  35% 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi BalL  ii.  3. 

Amor  sente  a  fitta  donne  chiamare K.  AT.  8.  33  (Son.  iii.  3% 

Morte  villana,  di /v/à  nemica K  iV.  8.  45  (Sem  hr.  iV 

chiamar  la  mia  nemica,  Madonna  la  pietà K.  A^.  13.  49  {Som.  ri.  14V 

Per  Ui  pietà  [che  '1  vostro  gabbo  uccide]     ....      f.  A^  15.  39  {Son.  viii  la,,  6S. 

E  vienmene  ^/ò  si,  che  sovente  Io  dico y.  ^f.  16.  96  (Som.  iz.  3\ 

Par  divenuto  di /iV/a  simile K  A',  aa.  71  (Som.  xiL  4^ 

si  .  .  .  Che  fai  di  te  pietà  venir  altrui V.  N.  aa.^  (Sem.  xìii.  6'. 

Ella  ha  nel  viso  la /fr/ò  sì  scorta y.N.aa.  100  (5on.  xiii.  ta'. 

Venite  .  .  ,  O  cor  gentili,  che  pitta  il  desia K.  .V.  33.  37  {Stm.  xvii.  a\ 

Color  d'amore,  e  di  pietà  sembianti y.  N.  37.  >6   Son.  zx.  I  . 

Ed  è  contro  a  (■ietà  tanto  superba Som.  xxxi.  la. 

che  si  vede  Meco /iWà  tradita  da  mercede Son.  xxxv.  14. 

Alquanto  per  pietà  con  me  sospira Sem.  xxxix.  14. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge Son.  xlix.  a. 

che  maggior  memoria  Si  fa  di  tua  pietà S.  P.  cxlii.  a6. 

pieno,     che  r  Aotorìti  .  .  .  sia  piena  di  tutto  \-igorc C  iv.  6.  157. 

per  questo  modo  sono  ^«w  d' imperfezione C.  iy.  it.  47. 

rendere  il  raunatore /)/no  d' ogni  appagamento C.  iv.  ta.  39. 

queste  false  meretrìci,  piene  di  tutti  difetti C  iv.  la.  87. 

piem  di  sicurtà  .  .  .  fanno  lor  cammino  piti  brìeve C  iv.  13.  106. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che /wNa  Luna C.  iv.  16.  9X 

r  uno  è  più  pieno  di  beatitudine  che  I'  altro C.  iv.  aa.  13^ 

bianchezza  è  un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  aa.  1B8, 

la  Ci'ntemplazione  i  più^iima  di  luce  .  . .  che C.  iv.  aa.  190. 

pietà,     di  chiamare  e  mettermi  nelle  braccia  delhi  pietà K.  A^.  13.  33. 

la  mia  nemica,  madonna  la  pietà K  M  13.  59. 

anzi  credo  che  molta  pietà  le  ne  verrebbe F'.  iV.  14.  70. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altiui K.  AT.  14.  75. 

quegli  che  non  mostra  ^Wò  di  me K.  Af.  15.  57. 

perchè  altri  do vrebbe  aver  ^V/ò K /V.  15.  59 

coloro,  che  forse  vedrebbono  questa  ^/ò K  A'.  15.  64. 

e  massimamente  la  ^Wà,  la  quale  fa  rìsplendere C  il.  11.36. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente C  jL  it.  39. 

contro  alla  debita  pietà  il  figlio  alla  .  .  .  intende C  iv.  13,  ia6. 

le  bucine  disposizioni  .  . .  cioè  Pietà  e  Religione C  iv.  19.  40, 

Li  quali  ...  sono  sette,  cioè  ...  i^V/à C  iv.  ai.  ili. 

quanta  pietà  mi  strìgne  per  te C  iv.  87.  97. 


495  PIETOSO 

pietade.     Dio,  per  pieladt  or  di|;li  alcuna  lena 5oii.  xlvii,  3. 

circondati  Di  grazia,  di  pirtadt  e  sommo  onore S.  P.  xxxi.  78. 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  piilaiU S.  P.\.  ^. 

Ed  è  ragion,  che  tu  le  abbi  putidi S.  P.  c\.  59. 

Ma  perche  so  che  sci  picn  di  fiitladt S.  P.  cxzjx.  io. 

Come  più  volte  per /l'c/oA  fai S.P.cxìn,6o. 

pietate.     Vergendo  gli  occhi  mici  pien  di  piHatt C.  TV.  03.  131  {Cohm,  ii.  4% 

E  iti  KvcT pittalt,  e  non  disdegno     .......      y.  N.  aj.  003  {.Cohm.  ii.  76). 

E'  si  raccoglie  ...  Un  suono  di  pirlalt V.  N.  34.  41  [Cana.  iv.  ij). 

Guarda  la  vita  mia  ...  E  prendine  pitlatt Can*.  ix.  51. 

Fiorenza  .  .  .  Vola  d'  amore,  e  nuda  di  fiitlalt Cam.  xì.  79. 

L'  ascolta  con  pitlatt  il  suo  fattore Cani.  xiii.  34. 

Di  fuor  conosce  che  dentro  e  pittali  ....  Cant,  xvi.  ^. 

Appresso  eh' averai  chiesta  ^/(<<( y.  N.  xa.  qb  (Ball  i.  17). 

sicuranza  Che  voi  sarete  amica  di  pittai* Ball.  vii.  4, 

Io  non  spero  che  mai  per  sua  pitlatt  Degnasse Ball.  x.  ai. 

E  sol  s"  accordano  in  chieder  ^Wa// K.  /V,  13,  43  'Son.  vi.  7^. 

Se  lo  SBvesle,  non  potria  pitlatt  Tener f'.  ;V.  1 4.  83  (Son.  vii.  5 1. 

E  se  venite  da  tanta  pittalt K  W.  aa.  76  (^Sott.  xil.  9). 

Videro  ...  quanta /W/<i// Era  apparita K  W.  36.  09  (Son.  xix.  t\ 

Faceva  tarmar  .  .  .  Della  pitlatt f .  /V.  38.  38  (Som.  xxi.  4). 

Aggi  pitlatt  <le'  miei  gravi  errori S.  f*.  vi.  7. 

pletatem.     Nisi  piitattm  habuerit  servo Cant.  xxi,  39. 

pietoso.     Donna />iV/o.M  e  di  novella  ctate    .     V.N.  33.  fa8  {Cana.  ii.  1);  V.  E.  ii.  11.  41. 

Pitlosa  mia  canzone  [,  or  va  piangcnilo]  K.  ^V,  39.  ao,  38,  itt  {Cans.  iii.  71''. 

come  si  fugge  Questo  pittoso  che  m'  ha  consolai*     ...     C  ii.  Com*.  L  39  ;  la  ao. 

Mira  quant' [quanto]  ella  è /kiWosd C.  ii.  Gin*,  i.  46;  ti.  31. 

E  non  sarei  pittoso  né  cortese Catta,  xii.  70. 

Che  mcn'  ha  colpa  e  non  fu  mai  pitloaa Cana.  xiii.  93. 

Dirada  in  te  .  .  .  De'  figli  non  pitlosa C*iu.  xviii.  33. 

perocché  pittoso  Fu  tanto  del  mio  core Cana.  xix.  4. 

Egli,  pittato  e  fello  .  .  .  fece  dimanda Catia.  xx.  39. 

Cosi  foss'  efla  più  pitlosa  donna  Ver  me StsI.  ii.  45. 

Udite  la  ballata  mia  pitlosa Ball.  x.  a. 

Mosse  dagli  occhi  di  quella  pitlosa y.  N.  3/f.  -ja  (Som.  xxil.  13}. 

Voi.  Donne,  che  pittoso  atto  mostrate S<m.  li.  i. 

pleiade,     si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire  di  pirladi     .     .     .     .  y.  fi.  aa.  ag. 

sicchi  tutta  la /cV/oi// pareva  in  lei  accolta y.  Af.  36.  la, 

quasi  come  di  si  stessi  avendo /iirto<fa K  JV.  36.  17. 

Ma  pittadi  non  é  passione C.  ii.  1 1.  43. 

pktOWUDente.    le  quali  piangevano  assai  pitioaatniHlt K.  iV.  8.  8. 

pareami  che  piangesse /^u/oMWMMlr   .  ' f.  iV.  la.  97. 

ove  questa  Beatrice  piangea  pitlosa itiniti K  W.  aow  93. 

che  avemo  udito  parlare  questa  donna  cosi  pitlosatttttttt   .     .     .     .  V,  N.  sa.  45. 

incominciai  a  piangere  miAio  pittttsattìtntt y.  S.  93.  45. 

nella /rrM  parlo  alia  canzone />i</oMm/Nf«  .     . K  JV.  39.  18. 

la  quale  ...  mi  riguardava  molto  pÌ4tosattttt\li y.  N.  36.  1 1. 

pietoso,     cioè  per  la  pitto»»  vista  che  ...  mi  giunge  ;  la  qual  vista 

pitlosa  t  distrutta K  A'.  15.  59,  6r. 

che  con  quella  pitlosa  donna  non  sia  .  .  .  amore y.  N.  ^.  aa. 

si  facea  d'  una  vista  pitlosa  e  d'  un  color  pallido K  /V.  37.  3. 

io  andava  per  vedere  questa  pitlosa  donna y.  N.  37.  9. 

■'della  donna,  che  tanto  pitlosa  ci  a'  è  mostratj  .  K.  /V.  39.  aa. 

lacciocch^  più  paresse /iwAmo,  pri>p<.<si  di  dir«  .  K  ^.  41.  31. 
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pietoso.     Dove  .  . .  Saranno  insieme  con  li  re  pithsi S,  P.  ti.  86. 

pietra.     Core  ha  di  pùtra  sì  malvagio  e  vile V.  N.  33.  73  iCanm.  m.  Jj). 

aspro,  Com'  è  negli  atti  questa  bella  pittra Cane.  xii.  a. 

La  mente  mia,  eh'  è  più  dura  che  pUfra  In  tener  forte  immagine  di 

pirtra Cmca,  xv.  ta,  13. 

S)  b  barbato  nella  dura  pittra Stst.  i.  5. 

Che  non  la  muove,  se  non  come  pt'rtra,  II  .  .  ,  tempo Sfst.  L  9. 

Piti  forte  assai  che  la  calcini  pùlra S<sl.  i.  18. 

Le  sue  bellezze  han  più  virtù  che  pirtra Stit.  i.  19. 

SI  fatta,  eh'  ella  aNTebbe  messo  in  pietra  L'  Amor Srst.  i.  a6. 

che  mi  torre!  dormir  su  pittra Stst.  i.  34. 

Gli  fa  sparir,  come  pietra  sott'  erba Seal.  i.  39. 

una  donna.  Che  fosse  fatta  d' una  bella  ^/ra Sest.  ÌL  il. 

Per  man  di  quel,  che  me'  intagliasse  in  pietra Stst.  ti.  la. 

Ed  io  che  son  costante  più  che  pietra Sest.  ii,  13, 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra.  Con  la  qual  mi  feristi  come  pietia  Sest.  ii.  15,  i& 

Talché  mi  giunse  al  core,  ov'  io  son  pietra Sest.  ii.  iS. 

E  mai  non  si  scoperse  alcuna />f>/ra  ...  Che Sr^/.  ii.  19. 

Che  mi  potesse  atar  da  questa  pietra Sest.  ii.  aa, 

tu  sai  che  .  .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra Srst.  ii.  96. 

si  bella  mi  luce  .  .  ,  eh'  io  la  veggio  in  pietra Stst.  iL  41. 

questa  gentil  ^ù/ra  Mi  vedrà  coricare  in  poct pittra  Per  non  levarmi  Stst.  iL  56,  57. 

Tal,  che  con  tutto  eh'  ella  mi  sia  pittra,  Mi  dà Sest,  iì.  6a. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtute  in  pietra Sest.  iii.  5. 

i  colli,  Che  son  ...  di  più  secca  pietra Sest.  iii.  18. 

r  aveva  duro  il  cor  com'  una  pietru Sest.  iù.  19. 

Che  non  si  vide  mai  intaglio  in  pietra  .  .  ,  Che Sest.  iii.  34. 

E  fermo  nel  suo  amor,  come  in  mur^Wm Sest.  iv.  5. 

Che  ...  ne  dona  virtù  ...  in  pietra Srst.  iv.  18. 

Io  so  che  sarei  più  vile  che  pietra Stst.  iv.  19, 

Ovnr  potrc'  la  virtù  d'  ogni  pittra Stst.  iv.  a6. 

com'  una  pietra  Mi  sto Sest.  iv.  34. 

Le  pietre  par  che  gridin  :  Moia,  moia K  W.  15.  35  (^Son.  viii.  8). 

E'  non  è  ...  Ni  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Son.  zzai.  a. 

pietoso.     Virgilio,  d' Enea  parlando  ... /<ir/<Mo  il  chiama C.  ii.  ti.  39. 

pietra.     Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  si  muovere      ....  C  il.  i.  a^. 

coloro  .  .  .  sono  quasi  come  pietre C.  it  i.  34. 

più  temerebbe  ...  che  non  farebbe  la  ^Wrn C  ii.  io.  71. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo C.  iii.  5.  80. 

se  dall'  altro  Polo  .  .  .  cadesse  una  pietra C  iii.  5.  93, 

là  dove  cadrebbe  questa  secondai/m C.  iii.  5.  97, 

siccome  i  V  oro  e  alcuna  pietra C.  iii.  7.  34. 

che  ìe  pietre  .  .  .  siano  degne  di  reverenza C.  iv.  5.  181. 

Una  pianura  è  .  .  .  con  pietre C.  iv.  7.  58. 

che  non  vivere  è  nelle  pietre C.  iv.  8.  ia6, 

e  le  piein  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv,  8,  ia8. 

quel  primo  che  .  .  .  le  pietre  .  .  .  cavò C,  iv.  la.  38. 

che  1'  uomo  chiama  nobile  pittra    .... C  iv.  16.  46. 

cosi  la  guglia  .  .  .  sarebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo   .    .     .    .  C.  iv.  16.  69. 

se  una  ^/)m  margarita  é  male  disposta C  iv,  ao.  64. 

discende  .  . .  come  virtute  in  pietra C.  iv,  ao.  105. 

L' Angelo  di  Dio  ...  volse  la  ^iWni C  iv.  aa.  171. 

faceano  magnifici  lavori  ...  di  pietre C.  iv.  95.  56. 

Pietro,     cosi  la  guglia  di  San  Pielrv  sarebbe C.  iv.  16,  68. 


497 


PITTACO 


pigliare.     PigtiandoU  ami  terza,  Con  esse  passerei   . 

Cosi  %'anno  a  fiigliar  villan  diletto 

E  virtù  per  esempio  ha  chi  lei  piglia 

udito,  C\\e  pigliar  vi  Usciate  ad  ogni  uncino    .     ,     . 

E  'I  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In  s-an  giurare 
piglio.     E  a  que'  che  t'  «man  più,  più  fai  mal  piglio    . 
pigro.     La  penitenza  mia  è  ^i^m  e  tarda      .... 
pillgere(iì.    Voi  le  vedete  Amor  ^n/o  nel  riso    ,     . 

Poi  chi  pingt  fì^ra 

che  vui  Per  man  d'  Amore  U  entro  pinta  sete      .     . 

Saria  mai  quella  eh' £  nel  mio  cor  ^m/ot 

pingere  (a).     Quest'  t  quello  che  pingt  Molti  in  servaggio 

si,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  Tore      .     . 

pino.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete 

pintura.     £  distrutto  .  .  .  Come  pintura  in  tenebrosa  parte 

Ch^  ...  si  gira  D'  ogni  crudelitate  una  pintura   .     . 
pio.     Io  vegno  a  te,  come  a  persona  pia 

Però  eh'  egli  è  il  Signor  si  dolce  e  pio 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio 

pioggia.     E  vedea  (che  parean  pioggia  di  manna)      .     . 

cade  in  bianca  falda  ...  ed  in  noiosa  pioggia  .     .     . 
piovere.     Sua  beltà  piovi  fiammelle  di  fuoco     .     .     .  C.  ìli. 

quando  ^'ov/  Amore  in  terra  da  tutti  li  cieli 

Ciascuna  stella  ...  mi  piovr  Della  sua  luce  e  .     . 

E  da'  suoi  raggi  sopra  '1  mio  cor  piovt  Tanta  paura,  che 


CaHM 


Pietro,     ite  e  dite  alti  discepoli  suoi  e  a  Pittro 

e  dicalo  *  alli  discepoli  e  a  Pittro  ' 

sviati,  siccome  Pittro  che  l' avca  negalo 

pigliare,    colui,  che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino 

dico  che  .  .  .  non  so  da  quale  pigli  materia  ;   e  se  la  voglio 
da  tutti,  conviene 

dico  .  ,  .  pigliando  ciò  eh'  io  udii  da  loro      .... 

acciocché  non  ne  pigli  .  .  .  baldanza  persona  grossa  . 

scrissi  .  .  .  pigliando  quello  cominciamento  di  Geremia 

delle  quali,  universalmente  pigliandola,  tratta  .     .     . 

Atnort,  veramente  pigliando  .  .  .  non  i  altro    .     . 

non  comincia  .  .  .  pigliandola  per  lo  modo  che       .     . 
pigrizia,     r  una  .  .  .  è  induttrìce  di  necessità,  1'  altra  di  pigruia 

tutti  quelli  che  per  pigrima  si  tono  stati 

pingere.     uno  spirito  .  .  .  pingta  fuori  i .  .  .  spiriti  del  viso 

che  '1  primo  Agente,  cioi  Dio,  pingt  la  sua  virtù  in  .     . 
pintuim.     dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad  una  pintura 
piombare,     nel  vetro  piombato  la  immagine  appare    .     .     . 
piOtnbOk     come  specchio,  che  è  vetro  tcnninato  con  piombo 

interpongono  di  quel  colore  tra  'I  vetro  e  '1  piombo  .     . 
piovere,     che  la  beltà  di  quella  piovt  fiammtlU  di  fuoco  .     . 

quetle /iammtllt  che  piovono  daUt  »wi  btllà     .... 

che  sua  btilà,  cioi  moralità,  piovt  fiatnmullt  di/uom.     . 
piramidale,     sta  .  .  .  per  modo  quasi  piramidalt  .... 
PiroL     quattro  cavalli  :  lo  primo  chiamavano  Eoo,  lo  secondo  Pi. 
PiadodU.     potrebbe  dire  .  .  .  quegli  delli  PiacittBi  di  Napoli 
piatola,     dice  santo  Jacopo  .  .  .  nella  sua  Pistola  .... 

C/.epiatolB. 
Pittaoo.    lo  primo  .  . .  ebbe  nome  ...  0  settimo  PiUttn     , 

Kk 


A. 


Caiu.  xii.  68. 

Cans.  xJz.  54. 

Cam.  xix.  III. 

Som.  xxxiv.  6, 

P.  F.  157. 

CaHM.  xviii.  30. 

S.  P.  xxxi.  a8. 
N.  19.  74  (Calta,  i.  S5\ 
Canz.  iii.  53  ;  io.  105. 

CanM.  xvi.  aa. 
.     Som.  li.  3. 

Gina.  X.  87. 

Con*,  xvii.  50. 

Catu.  XV.  44. 

CanM.  ix.  13. 
.     Ball.  X.  B. 
.     Con»,  xvii.  it. 
.     5.  P.  cxxix.  19. 
.     P.  F.  33. 
33.  185  iCiMa.  li.  58). 

CaHM,   XV.   31. 

.63;  8.  136;  15.  III. 
CanM.  XV.  67. 
Ball.  vi.  II. 
SoH,  xxvii.  s< 


pigliart 


C  iv.  33.  157. 
C  iv.  33.  181. 
C.  iv.  33.   183. 

K  ff.  13.  36. 


y.  N.  13.  57,  58. 
r.  ff.  33. 64. 

K  A'.  35.  101. 
K  ff.  31.  7. 
C  ii.  15.  89. 
C.  iii.  3.  18. 
C.  iv.  «4   45. 
C  i.  I.  30. 
Ci.  1.98. 

y.y.  II.  la. 

e.  ili.  14.  33. 
K  ff.  14.  30. 
C.  iii.  9.  Bi, 
C.  iii.  9.  77. 
C.  iii.  9.  98. 
C.  iii.  8.  147. 
C.  iii.  8.  190. 
C  iii.  15.  134. 
C.  iv.  13.  173. 
C  iv.  «3.  13&. 
C.  iv.  89.  37. 
C.  iv.  a.  8«. 


cui.  11.41. 
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più.  y.  N.  33.  190  (f«»«.  ii.  63)  ;  a8.  95  (,F.  C.  iq)  ;  C.  iv.  C«m.  iìL  35.  44.  58,  99: 
Ca$u.  ix.  3,  4,  as  i,bà),  45  ;  x.  56,  69,  130  ;  xì.  38.  81.  8*  :  xii.  4.  27.  73.  «i; 
xiii.  47,  48,  56,  74  ;  xiv.  7,  14,  47,  53  ;  iv.  13,  36  :  xvi  ao,  a6.  39,  39  (<•, 
40,  4»  ;  xvii.  38  ;  xviii.  3,  30  (Ws^,  43,  60  ;  xix.  60,  66,  79,  87  ;  xx.  34,  43, 
54,  89;  Sfst.  i.  18.  19,  37  ;  ii.  8.  13,  33,  45;  iii.  3,  6,  ir,  17,  18   *m\  84;  i». 

6.  '9,  36,  37  ;  BaU.  ii.  5  ;  iii.  3  ;  K  iV.  3.  83  Som.  i.  6)  ;  8.  61  (Som.  iv.  17I; 
14.  84  {SoH.  viL  61  ;  33.  31  {SoH.  xvii.  6)  ;  43.  47  (Son.  xxv.  i)  ;  Soi».  xxxit. 
5  ;  XXXV.  13  ;  xxxvii.  8  ;  xxxix.  1  ;  xliii.  8  ;  xlv.  13  :  li.  4,  14  ;  Iii.  ta  ;  S.P. 
^•i-  '5.  35.  36.  46  ;  txxi-  56  ;  xxxTii.  IO,  15  (*«  ,  40,  43,  59,  77  ;  L  a6  ;  ó. 
95  ;  cxxix.  91,  83  ;  cxliL  60;  P.  F.  r,  a,  8,  79,  89,  186,  198. 

plue  '  più. SaK.  xxxi.  13. 

piuttCBto.     se  1'  una  vai  ...  da  lei  verrà  pmllosto C  iv.  Caiu.  m.  99. 

ptuvico.     Questi  .  .  .  È-fiuvico  ladron  negli  atti  sui Som.  Kr.  8> 

C/.  pubblico. 

Plttagora.     Piltagom,  secondochi  dice  Aristotile  ,  .  .  poneva     .     .     .     C  ii.  14.  144. 

alta  quale  Pitiagora  pose  nome  FSoscfia C.  ii.  i6l  iool 

Questo  mondo  volle  Pittagora  .  .  .  diccre  che C  iii.  5.  99. 

UDO  Filosofo  nobilissimo,  che  si  chiamò  Pitlagom C  iii.  Il,  jow 

Questo  Pitiagora  .  .  ,  negò  a  sé  questo  vocabolo,  e  disse    .     .     .     .     C.  iii.  11.  41. 

Onde  Pitiagora  dice C.  ir.  t.  5. 

Pitiagora  volle  che  tutte  fossero  d'  una  nobiltii C  ìt.  ai,  aa 

Pittagorioa  Ch*  li  Pi/Zofonn  dissero  che '1  sole  ...  errò  .  .  .  .  C.  ii.  15.  481 
più.  /'.  N.  3.  8,  107  ;  5.  a6,  a8  ;  6.  8  ;  7.  7,  1 1  ;  8.  40  ;  lo.  5  ;  la.  40,  ia6.  143 :  13.  7. 
>3.  '4>  '8  ;  14.  38,  63  ;  17.  8,  io;  19.  91,  146,  147,  149  :  aa.  47  ;  03.  98:  a& 
a6;  37.  99;  30.  35,  41,  43,  44;  33-  6;  36.  15;  38.  5.  3^  ;  39- 8.  33  ;  4>-3ft 
48:  43.6,  43,  44,  46;  43-  4.  5;  C.  i.  I.  44,  77.99.  '<>7.  »«9  ;  a.  37.31,35,66, 
90  ;  3-  54,  67,  80  ;  4.  66.  93,  97,  101  ;  5.  »7-  '8.  34.  60.  66,  74,  84  ;*«;,  8» 
loi  {bis),  I03,  105  {bis  ,  106;  6.  49  ;  7.38,53,  56,  57,  79;  8.  34,  60,  78  {bis), 
79,  93,  133  ;  9.  46  ;  IO.  73,  78,  93,  108  ;  1 1.  73,  104  ;  13.  6,  30,  33,  33.  34, 
36,  37,  39.  40  (*«),  44.  53.  54.  58  (bis),  59,  67,  68,  70,  71,  87,  90  {tis\  94  ; 
>3-  ",  35,  4».  50.  5'  ;  "•  '•  '«>,  ai  ;  a.  14,  53.  6a  ;  3.  i,  11,  37  ;  4.  39. 
63,  64  (Us),  65  {bis-t.  69,  70,  73  {,ln>),  73  i,bis),  74,  76,  77,  85.  86,  93: 
5-  «7.  74.  75.81,  8a(.é«',  83,  84  ^*«\  85,  86;  6.  48,  71,  79;  7.  105;  8.  aj. 
93  ;  9-  ",  «4.  47.  54  ;  «o.  33.  69,  73  ;  11.  53,  54  ;  la.  7,  34  ;  14.  93.  94,  99. 
106,  108,  109,  113.  156,  165,  183,  184,  338,  336,  343;  15.3,  3a,  39,  74,  114  ; 
16.  58,  94  ;  iii.  I.  a8,  39  [Lis),  37  (Ws),  75  \bis)  ;  a.  46  ibis,  49.  63  {bis\  64,  80, 
133  ;  3-  aa.  3'.  44.  48,  1  la  ;  4.  43,  79,  109,  110  ;  5.  38,  55,  88,  100,  140,  147, 
151,  159,  180,  184  ;  6.  38.  83,  91.  95,  97  ;  7.  16,  79,  97.  138,  157  ;  8.  16.  17, 
'9.  37.  5a.  54,  55.  56.  58,  183;  9.  aa,  6a,  77,  ni,  lao,  144,  145  ^«u'i  ;  to. 
13,  14,  18,  ao  {bis),  ai,  41  ;  11.  14,  18,  35,  173,  177.  178  ;  la.  4.  34,  53;  i^ 
39  :  14.  108.  131  ;  15.  ai4  ;  iv.  1.6;  a.  15,  34,  71.  97,  137  ;  3.  36,  46.  64  ;  4- 
37,47.  98.  99.  100,  III  ;  5.66,  154,  176;  6.  117;  7.  91,   117,   147,  149  ;&  i, 

7.  43.  48.  5» .  «38  ;  9-  93.  1 10,  147  ;  IO.  61  :  1 1. 33,  73,  78,  79,  81,  83,  86,  96, 
103;  13.  5,  9  (i«),  3o,  53.  79,  i6a,  164,  169,  177,  180  ;  13.  81,  107,  142;  14. 
59,  60,  63,  68,  69,  70,  73  {bis),  74  ibis),  115,  133:  15.  17,  ao,  57,  138; 
16.  65,  67,  69,  70,  73  ;  17.  114,  133,  ia4  1,614),  las,  137;  18.  36,  43,  46  (lù), 
65  ;  19.  17,  ao,  ai,  56  ;  ai.  i,  19,  47,  67  ;  33.  5,  9,  13,  67  [bis],  68,  74  (*«), 
75,  76,  79  KI>U],  81.  100,  101,  107,  134,  188,  190  ;  33,  49,  69,  70,  91,  146, 147; 
"4-  37,  55,  70,  7',  75.  88,  156  ;  95.  67  {bis),  107  ;  36.  138  ;  37.  38,  106,  141, 
147,  «48,  149,  «54,  «90  ;  a8.  131,  136,  138  ;  39.  66,  106.  1 15  :  30.  19,  ao,  41. 

piuttosto,     soggiugne  che  />ÌMttosto  è  da  presumere  .  .  .  che    .     .     .     .  C  iv,  18.  33. 

che  .  .  .  Vinii  piuttosto  procederà  da  essa C  iv.  19.  iS. 

Plato.     Altri  furono,  siccome /%i/o,  uomo  eccellentissimo C.  ii.  j.  ai. 

e  chiamale  P/alo  Idre C.  ii.  5.  33. 
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plorare.     E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro '■  ^-  7'  37  \Son.  ii.  ao). 

Udendo  qual  cagion  lui  fa //orar* J '.  yV.  8.  aa  (5on.  ili.  a). 

jdoa.     Ncque  plus  vitam  sperando  conservo Cana.  xsi.  39. 

poco.     E  quando  un  poco  confonato  fui y.  N.  93.  154  {CmttM.  ii.  37). 

Mi  convicn  contentar  di  dirne /oro C.  iii.  Cana.  ii.  63, 

Ah  '.  com'  poca  difesa  Mostra  signore Comm.  z.  97. 

Per  allettarlo  a  sé  ;  ma  poco  vale Catu.  x.  109. 

Nel  qual  ciascun  de'  sette  fa  poca  ombra Com*.  xv.  9. 

Raffrena  un  poto  il  disfrenato  ardire Cans.  xvii.  53. 

Oh  di /ocAi  Wvanda Com*.  xx.  31. 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Cana.  xx.  55. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra    .     .    SnI.  i.  t  ;  V.  E,  \ì.  io.  aS  ;   13.  14. 

Plato,     non  cosi  6losoficamente  . .  .  come  Pialo ,     .  C  ii.  5.  37. 

quali  dalli  motori,  siccome  Pialo,  Avicenna  e       C  ii.  14.  33. 

quali  da  esse  stelle  .  .  ,  siccome  Socrate,  e  anche  Plato    .     .     .     .  C  ii.  14.  34. 

Veramente  Pialo  e  altri  filosofi  dissero C.  iii.  9.  loo. 

Plato  vuole  che  tutti  fcli  uomini  .  .  .  dipendano C.  iv.  15.  55. 

fy<t/o  e  jiltri  vollero  che  esse  procedessero C.  iv.  ai.  17. 

Platone.     Platotu  fu  poi  d'  altra  opinione C,  iii.  5.  45. 

Plaloni .  .  .  non  curando,  la  reale  dignitil  mise  a  non  culere  .     ,     .  C.  iii.  14,  76. 

siccome  contro  al  nomato  Platon* C.  iii.  14.  8a. 

da  Socrate,  e  poi  dal  suo  successore  Platone C.  iv.  6.  1 16. 

siccome  fu  Plalont  e  . .  .  chiamali  cosi  per  lo  luogo,  dove  Plalont 

studiava C  iv.  6.  ia6,  ia8. 

Onde  avemo  di  P^utonr  ...  che  esso  vi  vette C  iv.  34.  57. 

Po.     i  Latini  e  dalla  parte  di  Po  e C.  iv.  13.  139. 

poco,     dinanzi  alla  quale /oco  si  potrebbe  leggere V.  N.  t.  a, 

le  quali  io  non  intendca  se  non  poclu y.  N.  3.  34, 

Appresso  ciò,  poco  dimorava  che K.  AT.  3.  53. 

tanto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo K.  /V.  5.  34. 

dico  che  in /oro  tempo  U  feci  mia  difesa K.  A^,  10.  5. 

il  quale /oro  si  partia  da  me K,  AT,  15.  3. 

ma  finalmente  disconfiggea  U  mia /ooi  vita y.  JV.  16.  aa. 

Appresso  ciò /orAi' di,  avvenne  che K. /V.  33.  1. 

E /oro  dopo  queste  parole  ...  io  vidi     ..........  K /V,  84.  15 

che  pocMi  rimangono  quelli   ....'. C  i.  1.  46. 

Oh  beati  quc'  /ocAi  che  seggono  a  quella  mensa C  i.  I.  51. 

in  quello  eh'  io  a  poco  a  poco  rìcolgo .     .  C.  L  I.  73  (ìm). 

ed  esKi  per  si  sia  forse  ...  un /oro  duro .  C  i.  3.  la. 

la  tua  presenia  dare  a  pochi C  i.  4.  84. 

ronvieomi  che  ...  dia  ...  un  poco  di  gravezza C.  L  4.  ioa. 

U  ragione  fa  poro  prode C  i,  6.  aj. 

lo  Latino  avrebbe  a  /orAi'  dato  lo  >uo  beneficio                                   .  C.  i.  9.  aS. 

che /ocAi  sono  quelli  che  sieno  da  esse  liberi   ...                        .  C  i.  II.  la. 

Cosi  sono  alquanti,  e  non  poch' C.  i.  11.  83. 

le  sue  cose  crede  valere /oro C.  i.  il.  143. 

noi  dovemo  avere  poca  compagnia C.  ii,  1.  51. 

queste  cose  .  .  .  assai  poco  sapere  si  possano C  ii.  3.  9. 

per  un  poco  di  splendore C.  ii.  3.  laó. 

che  naWSr  «amnno.  cioi /ocAi,  quelli  che C.  ii.  13.46. 

quanto  ...  un  poco  di  mio  ingegno  potea  fare C  il.  13.  a6. 

/oro  pili  che  la  sesta  parte  t  volto C.ii- 15.114. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C  U.  13.  137. 

a>'vegnacbi /oca  podestii  io  potessi  avere C  iii.  1.  04. 

K  k   2 
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poco.     Mi  vedrìt  coricare  in  fioca  pietra Stai.  ìi.  yj. 

che  .  .  .  Degnasse  di  guardare  un  fioco  altrui   ........  BaO.  x.  oa. 

Amor,  non  già  per  mìa  fioca  bontate K  iV.  7,  34  (So»,  a.  ì\ 

Talvolta   (S.   Tal   volu)  fioca  (F.   and  S.   brieve),   e   tal   lunga 

stagione K.  iV.  ao.  ao  (Soh.  %.  8V 

Quel  eh'  ella  par  quand'  un  fioco  sorrìde V.  N.  ai.  ao  (Som.  xi.  ta>. 

E,  fioco  stando  [meco  il  mio  signore] K  JV.  34.  56  (Som.  xiv.  7I,  74. 

Dunque  lasciate  dir  chi  ha  senno  fioco Som.  xIt.  la. 

Da  poi  che  il  ben  e'  è  sì  fioco  ricolto Som.  xlvi.  14. 

Edi  nostra  %'irtii /«OD  si  teme P.  F.  114. 

Che  a  dirlo  sana /(xo  il  mio  latino P.  F.  133. 

Che  sono  scritti  in  questo  fioco  inchiostro P.  F.  ao6. 

pocolino.     Piacemi  di  prestare  un  fiocolino  ...  lo Som.  xxxiv.  7. 

podere,     fo  come  colui,  Che  nel  fiodtrt  altrui  Va Ctua.  xi.  39. 

Che  alla  voglia  il ^od!rr  non  terrà  fede Cata.  xiv.  i» 

Cf.  potere, 

podestà,     fu  latta  ancella  Della  tua /oAs^à Ckihl  tx.  19. 

poco,     a  rispetto  della  veriti,  fioco  fia  quello  che  dirò C.  iii.  4.  93. 

spazio  quasi  di  ...  o  fioco  dal  più  al  meno  , C  ili.  5.  88. 

spazio  di  .  .  .  fioco  dal  più  al  meno C.  iii.  5.  99. 

tanto  che  compia  novantuna  rota  e  fioco  più     . C  iii.  $•  151- 

pare  discendere  altre  novantuna  rota  e  fioco  più C.  iiL  5.  15^ 

e  venire  verso  Maria  novantuno  di  e  fioco  più C.  iii.  5.  180. 

si  parte  e  va  ver  Lucia  novantuno  di  e  foco  più C.  iii.  5.  183, 

al  quale  i  bello  un  fioco  di  fatica  lasciare C  iii.  5.  196. 

tanto  .  .  .  che  quasi  fioco  della  luce  rice\-ono C  iii.  7.  44. 

Per  che  .  .  .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono     .     .     .    .  C  iii.  8.  9, 

si  conviene  .  .  .  ridere  ...  con  fioco  movimento C.  iiL  8,  103. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  fioco  pare  che  io  tratti  ...  e  dico  che  poco 

ne  dico  per  due  ragioni C.  iii.  8.  133.  tas. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  ^oea C.iii.  9.tt& 

fu  seicento  [settecento!]  cinquant'  anni,  fioco  dal  più  al  meno         .  C.  iii.  ti.  35. 

dicendo  die  ^oro  parlare  posso C  iii.  15.58. 

perforo  intelletto  era  tanto  fortiScato C  iv.  i.  50. 

questa  mia  Donna  un  fioco  .  .  .  li  .  .  .  trasmutasse C  iv.  t.  61. 

per  la  qual  cosa  un /oro  ...  mi  sostenni C  iv.  i.  65. 

opera  .  .  .  dagli  autori  fioco  cercata C.  iv.  3.  i^ 

meglio  è  tacere  che /kxv  dire C  iv.  5.  145. 

si  potea  peccare  e  si  peccava  nel  troppo  e  nel /ora C  iv.  6.  lao. 

avvegnaché /ocAi' .  .  .  CQmpìano  la  giornata C  iv.  13.  66. 

la  recente  terra,  di /oro  dipartila  dal  nobile  [etera]        C.  iv.  15.  80. 

due  nemici ...  uno  IM /rt>//o  e  un  altro  in /oro C.iv.  17.  67. 

L'  hai  fatto  fioco  minore  che  gli  angeli C  iv.  19,  66. 

a  quelli  che  hanno  intelletto,  che  son  fiochi C.  iv.  ao.  65. 

perocché  .  .  .  paiono  un  fioco  lontane  dal  vero C.  iv.  ai.  39, 

E  se  questo  non  é  .  .  .  fioco  %'ale  la  sementa C.  iv.  ai.  104. 

nel  quale /oro  di  flessione  si  disceme C  iv.  94.  34. 

perocché  '1  caldo  naturale  .  .  .  puote  poco C  iv.  34.  5a 

t  imane  ...  in  quantità  di  dicci  anni,  o  poco  più  o  poco  meno   .     .     .  C  iv.  a\.  55,  56. 

basti  qui  .  .  .  questo /oro  aver  toccato  di  quella C.  iv.  37.  ioa. 

podere,     quello  eh'  elli  di  bontade  avca  in  podtn C.  i.  io.  58W 

Cf.  potere, 

poderoso,    questo  pensiero  .  .  .  é  fiodcnao  in  prendere  me     .     .     .     .  C.  ii.  8.  74. 

podestà,    che  .  .  .  neir  altre  nostre  cose  ha  gnuidiasima  podtsià  .     .     .  C.  iU  7.  103. 


.SOI  POI 

podestate.    colei  che  m' h»  in  sua  ^o</»/<i// d>u.  xiv.  6i. 

Cf.  potestate. 

pog^giare.     Ritira  al  ciel  per  lo  vento  che  ^^^ CitK*.  xv.  34^ 

poggia     non  mi  può  far  ombra  Poggio,  ni  muro  mai,  ni Sttt.  i.  34. 

poL     y.  N.  19.  64  (Caiu.  1.  45)  ;  33.  170  i^Cana,  ii.  43^  176  {Catu.  n.  49),  207  (Cdiu.  IL 

80)  ;  a8.  aa  {F.  C.  9)  ;  C  iv.  CtMa.  iii.  53,  136  ;  Cmu.  x.  136,  158;  xL  «a, 

podestà,     avvegnaché  poca /^<5/<j  io  potessi  avere  di C.  iiL  i.  aj. 

in  quelle  cose  che  sono  in  sua  fiodtsià  di  fare  ...  ma  in  quelle,  nelle 

quali  non  ha  podestà C.  iii.  4.  56,  58. 

perocché  non  fu  in  sua  podtstà  di  farsi  bello C  iii.  4.  64. 

che  la  sua  bellezza  ha  podestà  in  rinnovare C.  iii.  8.  193. 

perocché  da  ogni  canto  fono  in  nostra /t«&4<à C  iv.  17.31. 

(7  potestà. 

podestade.     essa  si  è  fatta  santa  e  libera  In  vit  podeslode C.  ii.  i.  65. 

C/.  potestade. 

poeta,     che  ...  si  potea  dire  quella  parola  del  ^or/a  Omero    .     .     .     .  K.  W.  a.  51. 

anzi  erano  dicitori  d' Amore  certi /or/i' in  lingua  latina      .     .     .     .  K /V.  35.  96. 

che  .  .  .  non  volgari  ma  litterati  poeti  .  .  .  trattavano      .     .     .     .     .  K.  A'.  35.  30. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari K  TV.  aj.  33. 

lo  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome /^orCa  volgare      .     .  .     .  K  AT.  35.  44. 

conciossiacosaché  a'  poeti  sìa  conceduta  maggior  licenza    ....  K.  A.  35.  53. 

e  questi  dicitori .  .  .  non  sieno  altro  che  poeti  volgari    ,     .     .    .     .  K  /V.  25.  55. 

se  alcuna  figura  o  colore  .  .  .  é  conceduto  alli  poeti y.  N.  a$.  59. 

se  noi  vedemo,  che  li /kwft' hanno  parlato  alle       K /V.  95.  61. 

Che  li  porti  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appare  per K.  TV.  35.  73. 

Per  questo  medesimo /or/a  parla  la  cosa,  che K  W.  85.  81. 

dico  che  né  li  poeti  parlavano  cosi  senza  ragione V.  N.  ay  ioa. 

ti  Teologi  .  .  .  prendono  altrimenti  che  \ì  poeti C.  ii.  1.  38. 

mia  intenzione  é  qui  lo  modo  delli /orA' seguitare C.  ii.  1.391 

il  lenso  allegorico  secondo  che  per  li  porti  t  usato C  ii.  1.  40, 

la  testimonianza  de'  poeti C  ii.  5.  46. 

questa  par  volere  ciascuno  poeta C  ii.  9.  68. 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano,  e  in  altri  poeti C  iii,  3.  ja. 

siccome  dice  Stazio  poeta  del  tebano  Edipo ........  C  iii.  8.  93. 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C  iii.  9.  ao. 

ti  prende  solo  per  li  Poeti C  iv.  6.  34. 

quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  .  .  .  opii  poeta C.  iv,  la.  85. 

Aristotile  .  .  .  contra  Simonide  poeta  parlando C.  iv.  13.  71. 

per  lo  testo  d'  Omero  patta C  Iv.  ao.  37. 

però  dice  Stazio,  il  dolce /«r/a C.  iv.  aj.  61, 

Onde  dice  il  soprannotato /orto  ...  che C  iv.  35.  79, 

Onde  dice  questo  medesimo  poeta C  iv.  aj.  108. 

Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta C  iv.  a6.  60. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomalo  poeta C  iv.  s6,  93. 

mostra,  che  avesse  Enea,  questo  altissimo /or^a Civ,  a6.iti. 

siccome  dice  il  predetto  poeta C.  iv,  a6,  136. 

ne  figura  quello  grande  poeta  Lucano C  Iv.  e8.  98. 

dice  esso  poeta  satiro C.  iv.  99.  46. 

in  questo  ...  mi  discordo  dal  poeta C.  iv.  99.  55. 

come  dice  Esopo /o«/a  nella  prima  Favola C  iv.  30.  41. 

poetria.     ma  dicele  .  .  .  quivi  nella  sua  Poetrta KN.as.ga. 

siccome  dice  Orazio  nel  principio  della  Portna C  ii.  14.  88. 

poggiare.    Allora  dico  che  poggiai  U  mia  persona  ...  ad K  A'.  14.  a^. 

poL     y.  N.^.6;  17.6;  19.  I,  15,  III  ,  30.38,  41  :  ai.  41,  4B:  aa.  49,  53;  B3.  1B3  ;  04. 


P°^-  56,  59  i  ««•  55.  78  :  »'"•  33.  71.  79  ;  X».  so  ;  xn.  r6  ;  jrriiL  41.  s».  74  :  "• 

45.  56.  99  ;  5/5/.  ii.  4,  35  :  K  A^.  la.  83  (Ball.  i.  4')  ;  B«//.  H.  8  ;  K.  AT.  3.  88 
CSoH.  i.  ia>  ;  7.  93  (SoK.  il.  5")  ;  34.  52  (5<m.  xiv.  3^  ;  38.  48  (Som.  xri.  14  ; 
Som.  xjàx.  9;  xxxii.  9;  xlvi.  14  ;  xlix.  6;  li.  13;  5.  P.  xxxi.  16.  6r  ;  xxxTÌL 
8,  sa  ;  I.  38  ;  ci.  36,  38,  90,  ioa  ;  P.  F.  34,  S'.  io7.  '  "<  '9^>  «»•  «>7.  »»»•— 
C/paL 

pcùcbè.  K  A'.  a3.  ao3  {Canm.  ii.  75'!  ;  C.  iv.  Ouu.  iii.  9;  Cans.  ix.  t8  ;  x.  17,  iti  ;  xm. 
18;  xiv.  57;  xvii.  I  ;  xviii.  37,  6a  ;  xix.  59;  xx.  37,  59,  89  ;  BM.  iv.  15,  a4: 
ix.  I  ;  y.  !f,  8.  ai  (Sai*,  iii.  1%  48  (Som.  iv.  4^;  Som.  xliii.  a  ;  xiv.  7  ;  xhri.  i; 
xIviL  1  ;  S.  P.  1.  IO. 

polpa,    questo  fuoco  m'  have  Gii  consumato  si  ...  la  polpa  ....     Con*,  xx.  86. 

polso.     Che  fa  da*  polsi  V  anima  partire K,  A'.  16.  37  (So»,  ix.  14% 

pomo.     Lo  dolce /OfNo  a  tutta  gente  niega Cam.  xx.  94. 


P*>*-  ^3. 70  ;  39-  36 ;  33-  '5 ;  ss-  '»  :  a*-  'f  ='  ;  37-  '  ;  39-  «s  ;  4'-  is,  «a;  43. 

I  ;  43.  13  ;  C.  i.  3.  47  ;  6.  5  ;  II.  117  ;  la.  i6  ;  13.  41  :  ii.  s.  so.  51  :  3.  7, 
36  ;  6.  50,  53,  99  ;  7.  33  ;  8.  io,  49,  64  ;  9.  8,  19,  36:  io.  14,  35.  55;  ii. 
38,  48,  85;  13.  50;  14.  4.  53;  »5-  '6;  i6-  43.  59.  68,  69,  77.  83.  96: 
iii.  1.5;  3.  145;  3.  100,  III,  113  \bis);  4-  16.  30;  5-  45.  157.  '61.  179. 
i8t  ;  6.  33,  88,  108  ;  7.  6.  93,  146,  166  ;  8.  I3i,  136  ;  9.  35  ;  io.  43  ;  ii.  18, 
ao,  45  ;  13.  48,  55,  58,  69  ;  13.  31,  35  ;  14.  3,  113  ;  15-  56,  ili  ;  iv.  a  49, 
"3.  «35.  137.  Mo  ;  3-  43,  67  ;  5-  97  ;  6-  "6 :  8.  a8,  39  ;  io.  30,  38,  43,  48, 
50,65,  105;  11.5;  la.  i6a,  164,  165  (Jrr),  166  {.Usi;  13.  14;  14.  io;  15. 
97  ;  18.  39  ;  19.  71  ;  so.  ao,  47  ;  ai.  7  ;  aa.  39,  53,  66,  305  ;  33.  33.  43.  130, 
'33.  148,  155  ;  34.  143  ;  !»5-  97  ;  =6.  37,  90,  114.  140  ;  38.  3,  105  ;  39L  50. 
poiché.  K  N.3.  I  ;  8.  73  ;  13.  3,  6  ;  17.  I  ;  18.  34.  a8.  36,  45.  58  ;  33.  304  ;  a6.  15  ;  31. 
'  ;  33-  I  ;  33-  '.  7  ;  34-  i  ;  e.  i.  3.  loo  ;  3.  ao  ;  5.  i,  43  ;  io.  34  ;  13.  100  ;  ii.  i. 
':  3-50;  5-  '.  "9;  9- 98:  'a.  56:  '3-  >.  ";  ili- a- 74  ;  8.  a8,  138  ;  9.  a  ;  ii. 
181  ;  15.  i8a  ;  iv.  3.  17,  38,  91  ;  5.  55,  98  ;  7-  '.  43  ;  ">•  '  ;  «a-  45  ;  «7-  "3  ! 
19.  1  ;  31.  loi  ;  33.  I,  loi  ;  35.  6  ;  a6.  I  ;  39.  i,  69. 

Polinice,     quando  Adrasto  .  .  .  vide  PolÌMÌa  vestito  d'  un C.  i».  35.  63. 

delli  due  pellegrini,  cioè  PolÌMict  e  Tideo C.  iv.  35.  84. 

quando  Polimce  fu  domandato  da  Adrasto C.  iv.  35.  109. 

politica.     le  parole  del  Filosofo,  eh'  egli  nella  Poliliea  dice     .     .     .     .     C.  iv.  4.  46. 

polo,     ciascuno  cielo  ...  ha  due  poli  fermi C.  ii.  4.  49. 

*  rìmoto  dall'  uno  polo  e  dall'  altro C.  iu  4.  56. 

qtianto  più  è  rìmota  e  più  presso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

per  comparazione  alli  suoi /o/i C.  ii.  4.  71, 

la  grande  spera  due  poli  volge C.  ii.  4.  83. 

mostraci  r  uno  de' /o/i' C  iL  15.  it. 

per  lo  polo  che  vedemo,  significa  ...  e  per  lo  polo  che  non  vcdemo, 

significa C  iL  15.  87,  90. 

nella  cui  girazione  conviene  .  .  .  essere  due  Poli  fenni C.  iii.  5.  69. 

Di  questi  due  Poli,  V  uno  è  manifesto C.  iiL  5.  73. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo C  iiL  5.  81. 

se  dall'  altro  Polo .  .  .  cadesse  una  pietra C.  iii.  5.  93. 

il .  . .  Cerchio,  che  egualmente  è  intra  li  suoi  Poli .  .  .  sega  ...  il 

Cerchio  delli  due  primi  Poli C  iiL  5. 13»,  134. 

sotto  il  mezzo  Cerchio  de'  primi  Poli C.  iiL  5.  145. 

polso,    che  apparìa  ne'  menomi  polsi  orribilmente V.  N,  a.  33. 

pomo,     come  può  .  .  ,  vedere  chi  volge  un  pomo C  ii.  4.  58. 

Onde  vedemo  li  parvoli  desiderare  ...  un  pomo C.  iv.  13.  163. 

siccome  un  pomo  maturo  ...  si  spicca C  iv.  38.  38. 

Pompilio,     nel  tempo  quasi  che  Numa  Pompilio  secondo  re   .     .     .    .     C  iiL  1 1.  36. 
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popolo.     Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando Cam.  xviii.  io. 

Un  fiopolo  miglior,  che  quel  di  prima,  Sarà  creato S.  P.  ci.  73. 

Dove  la  gente  e  'I  popol  tutto  quanto  Saranno S.  P.  ci.  85. 

vedendo  la  contrizione  Del  popol  d"  Israel S.  P.  cxxix.  83. 

porgere.     Oltra  il  poter  che  natura  ci  ha  porto Cima.  ix.  38. 

Quando  suo  nome /^r^ Caia.  x.  153. 

Tant' t  la  sua  virtii,  che  spande  e  ^of^f Ball.  \x.ia. 

La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto .5.  Z'.  ci.  a. 

La  qual  li  porgo S.  P.  calii.  a. 

Onde  ...  A  le  porgo  la  man S.  P.  cxlii.  39. 

porre.    Poiuit  mente  almen  com'  io  son  bella C  ii.  Caiu.  !.  61. 

Che  prima  pont  '1  falso C  iv.  Cam.  iii.  47, 

Se  non  può  esser  lei,  non  la  può  poirt C,  iv,  Cam.  iii.  53  ;  io.  106. 

E  tai  parole  pon* C.  iv.  Caru.  iii.  88. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  nell'  anima  ben  posta     .    ,     .    .C.  iv.  Cans.  iii.  tao  ;  ao.  88. 

ponere.     y.  porre. 

ponitore,     vedemo  li  ponitori  delle  Leggi  .  .  .  tenere C  L  8.  03. 

popolare,     le  ^^on' persone  sono  orbate Ci.  It.  41. 

Boezio  giudica  la /o^/arv  gloria  vana Ci.  11.  57, 

la  .  .  .  condizione  di  questa  popolari  opinione .  C  iv.  7,  44. 

popolo,     neir  uscita  del  popolo  d'  Israele  d'  Egitto C  ii.  i.  59. 

avvegnaché  quello  popolo  d'  Israel  fosse  .  .  .  ammaestrato      .    .     .  C  ii.  6. 4. 

alli  quali  venne  Catone  col /«^o  di  Roma C  iii.  5.  laa. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C  iv.  4. 103. 

Perocché  .  .  .  questo  era  queììo popolo  che  .  .  .  era  disposto  .    .    .  C  iv.  4.  no. 

ordinato  fu  ...  quello  ^,^0 C  iv.  5.  31, 

alla  voce  d'  un  solo  prìncipe  del  Roman  Popolo C  iv.  5.  63. 

voi  tutti  che  siete  dinanzi  a'  popoli C  iv.  6.  166. 

'  Amate  il  .  .  .  voi  che  siete  dinanzi  alli  popoli  ' C  iv.  16.  10. 

veggendosi  al  governo  del  popolo  essere  posto C  iv.  87.  6t. 

avendo  .  .  .  quasi  tutto  il  popolo  perduto C  tv.  37.  163. 

lo  suo /o/te&>  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C  iv.  37.  167. 

quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo /o^o/o C  iv.  37.  170. 

1.1  storia  della  pestilenza  del  suo  popolo C  iv.  37.  186. 

porca     Tideo  coverto  d'  un  cuoio  di  porco  salvatico C  iv.  35.  64. 

non  si  dcono  le  margarìte  gittare  innanzi  aironi C  iv,  30.  38. 

porgere,     coloro  ...  ^rj^no  della  loro  buona  ricchezza  alti   ....  C  i.  1.  64. 

la  quale  ... /or^  delli  doni  eh' essa  riceve C  ii.  6.  71. 

Dice  .  . .  che  Iddio  solo  porgi  questa  grazia  all'  anima C  iv.  30.  54. 

mettere  ingegno  e  sollecitudine  in  porgrrr  i  suoi  beneficii  .     .     .     .  C  iv.  aa,  4. 

porre,  ponere.     tanta  .  .  .  che  .  .  .  potimi  a  pensare  di K.  JV.  3.  33. 

Ed  in  tanto  vi  fu /loito  mente,  che K  A',  s.  11. 

ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sire K  M  6.  9. 

narro  la  ove  Amore  m'  avea  posto »...  K.  A^  7.  45. 

^oMHfi/o  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virtude.    ......  K.  AT.  ij.  10, 

nelle  quali  ... /onr»i' anche  quello  che .     .     .     ,     «    «    «     .    .     .  (^,^,15.35, 

lo  mio  signore  ...  ha  posta  tutta  la  mia  beatitudine  In KM  18.  38. 

mi  rìcopria  con  pormi  ...  le  mani  agli  occhi K  M  aa.  33. 

appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo     ....  .     .  K.  A^.  35.  16. 

parò  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo  ...  ,     .  K  VV.  35.  ao, 

>  che  fosse  del  presente  proposito K  /V.  99.  18. 

fotta  che  fosse  I'  uno  e  1'  altro        K.  A.  39.  aa. 

nel  quale  in  questo  mondo  ella  fu  patta  .     .  ('■  A.  30,  13. 

alli  loro  piedi  si  ^H^HO  lutti  quelli  ...  Ci.  1.97. 


PORRE  ^'^^H^^^r  SFH 

porre.     Ove  la  post  Amor Cmmm.  ziiì.  45. 

Ch'  a  tutte  mie  virtù  fu  posto  un  freno Cmits.  ziiL  63. 

E  g'Ii  altri  han  posto  alle  lor  voci  trìegue Ctuu.  xr.  30. 

Chi  '1  sì  e  '1  no  .  .  .  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore Coiu.  rvL  48. 

si  .  .  .  Che  morte  al  petto  m'  ha  posto  la  chiave Cartr.  xx.  87. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Con*,  xx.  91. 

I^  qual  .  .  .  ogni  altra  donna  Si  poH  con  fiorì  e S*s{.  iv.  15. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  si  dolce  e  soave V.  N.  ^.  36  (Som.  a.  9). 

Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittato  poHt V.  N.  ao.  n  {Som.  x.  a;. 

che  ...  Fu /(Mto  dall' altissimo  signore  Nel     .     .     .    K.  W.  35.  43  (So»,  xvìii  [i»J.  3V 

E  ...  Con  noi  ^otws5«  il  buono  incantatore Som.  xxxii.  ti. 

Levati,  bella  donna,  e  non  ti  pam Som.  zlir.  8. 

porre,  ponere.     biasimevole  t  non  solamente  »pom  la  cosa  in  parte ,  C.  ì.  8.  71. 

che  °l  Volgare  non  fosse  stato  posto  per  alcuno C  i.  iix  69^ 

provvidi  di  porun  lui C  i.  to.  70. 

ed  ellino  la  loro  usanza  ^n^no  in  alctua  arte C.Lil.  50. 

per  ritrarre  cose /05/(  in  altrui  lingua C  i.  11.  103. 

posto  che  possibile  fosse C  ti.  i.  104. 

Tolommeo  poi  .  .  .  post  un  altro  cielo  essere C  ìi.  3.  43. 

fuori   di  tutti  questi,  li  Cattolici  pongono  lo  cielo  Empireo  ...  e 

pongono  esso  essere  immobile C  ii.  4.  14,  t& 

Altri  furono  .  .  .  che^uosoMo .  .  .  tante  Intelligenze C.  ii.  5.  aa. 

seguiterebbe,  che  la  natura  .  .  .  posta  avesse C.  iL  9.  97. 

rade  volte  la  ^51' coli' ordine  della  Canzone      ........  C.  ii.  la.  15. 

parvemi  mestiere  .  .  .  che  ...  si  pontsst  più  mente  alla C.  ii.  la.  34. 

ponttt  mente  almeno  la  mia  beltiua C.  ii.  la.  57. 

O  uomini  .  .  .  ponete  mente  la  sua  bellezza C.  ii.  la.  6a. 

avvegnaché  diversamente  questo  pongano C  ii.  14.  31. 

secondochè  pone  Alfragano .     .     .  C  ii.  14.  95. 

Pittagora  .  ,  .  poneva  i  principii  ...  lo  pari  e  lo  disparì       .     .     .     .  C.  ii.  14.  145, 

chi  ...  mille  ventidue  corpora  dì  stelle /OM^no C.  ii.  15.  33. 

Onde  ponemo  che  possibile  fosse C.  ii.  15.  139. 

alla  quale  Pittagora  post  nome  Filosofia C.  iL  16.  103. 

nella  quale  non  si  dee  pom  a  me  colpa C.  iii.  a.  11. 

tutte  volte  che  .  .  .  era  stanco  ed  elll  ponta  lo  suo  corpo      .     .     .     .  C  iii.  3.  55. 

la  quale  a  ciascuna  parte  pone  mano  al  .  .  .  intento C.  iii.  4.  ag. 

li  cattivi  malnati,  che^>^Ho  lo  studio  loro  in C.  iii.  4.  81. 

Ancora  i  posto  fine  al  nostro  ingegno C  iii.  4.  ia& 

dicea  .  .  .  ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che  ...  e  ponendo 

il  mezzo  .  .  .  intra  li  luoghi C  iiL  5.  38,  4a 

avvegnaché  posti  stao  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono  font 

gradi  singolari C.  iii.  7.  65,  66. 

cosi  i  ài  porre  e  da  credere  fermamente C.  iiL  7.  83. 

quivi  pone  ]'  intento  tutto  a  far  bello,  se  puote ,     .  C  iii.  8.  70. 

non  dee  .  .  .  non  ponendo  bene  proprio  mente C.  iìL  io.  75. 

E /onsi  la  qualità  della  ricreazione,  dicendo C  iiL  14.  39. 

quando  ...  ^>wva  legge  all' acque C  iiL  13.  173. 

I'  ultimo  verso,  che  per  Tomaia  è  posto C.  iiL  15.  199. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iii.  15.  314. 

chi  nella /n'ma  si  ^n^no  le  opinioni  altrui C  iv.  ^  a6. 

chi  a  questo  ufficio  é  posto C.  iv.  4.  73. 

A  costoro  ...  ni  termine  di  cose  ni  di  tecapo  pongo C.  iv,  4.  iiS. 

de'  Decìi  e  dell!  Drusi  che  posero  la  loro  vita  per C.  iv.  5.  133. 

non /oj(  Iddio  le  roani  ...  ? C.  iv.  5.  156,  160,  164,  173. 
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Ite      U  mim  orazione,  E  .  .  .  Nel  tuo  cospetto  ...  si  pottt  .     ,     .     .  S.  P.  xxxvii.  33. 

Costor  m'  han  fiosto  nellì  luoghi  oscuri S.  P.  cxlii.  16. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  post P.  F.  163. 

Avvenga  il  regno  tuo,  siccome  fiont  Questa  orazion P.  F.  914. 

ta.     Lietamente  esce  dalle  belle  fiortt .     ,  Caru.  x.  33. 

Quella  eh'  è  d'  ogni  ben  la  vera  porta Cane.  xvii.  15. 

Sicché  a  cnidelità  rompa  le  portt Cam.  xvii.  69. 

Togliete  via  le  vostre  porti  ornai Soh.  1.  t. 

PensaN-a  tutto  'I  di  d'  entrar  ìe  porte S.  P.  xxxvii.  51. 

tamento.     La  fede  . .  .  Muove  dal  vostro  portamento  umano  .     .     .  Cohm.  xvi.  50. 

Non  .  ,  .  che  .  .  .  è  .  .  .  spento  Leggiadro  portamtnto CanM.  xix.  56. 

re,  ponere.     però  tra  '1  diletto  e  '1  dolore  non  poma  mezzo  alcuno .  C.  iv.  6.  107. 

Ptmtttvi  mente,  nemici  di  Dio C  iv.  6.  180. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostralo C.  iv.  7.  53. 

i  termini  antichi,  che  posero  li  padri  tuoi C.  iv,  7.  97, 

nella  quale  si  pongono  1'  altrui  opinioni C.  iv.  7.  153. 

A  questa  scrivere  ...  è  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  90. 

Poiché  poste  sono  1'  altrui  opinioni  di  Nobiltà C  iv.  io.  i. 

avvegnaché  con  difetto  quella />o>fja C  iv,  io.  9. 

che  post  della  Nobiltà  falso  suggetto C.  iv.  io.  48. 

Onde  nullo  dipintore  potrebbe  ^rr(  alcuna  figura C.  iv.  io.  107. 

e  pongasi  mente  .  .  .  pur  alla  vita  (ti  coloro C.  iv.  la.  88. 

come  nella  quistione  si  pone C.  iv.  19.  139. 

come  la  quistione  ^n/a C  iv.  13,  48. 

siccome  il  testo  ^om  in  fine  di  questa  parte C  iv.  13.  159. 

quando  dicono  .  .  .  ponendo  questo  vocabolo  antico C  iv,  14.  a6. 

eh'  *  contro  a  ciò  che  essi  pongono C.  iv,  14.  47. 

Poliamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato C.  iv.  14,  114. 

Pognianto   che  .  .  .  fosse  memoria,  e  pogniamo  che  .  .  .  questa 

memoria  fosse  disfatta C.  iv.  14.  134,  1364 

la  ragione  che^nm  la  obblivione  causa  di  NobiltA C  iv.  14.  159. 

avvegnaché  '1  Filosofo  non^x^a  il  processo  da C.  iv.  15,  59. 

Dove  manifestamente  pone  .  .  .  essere  stato C  iv.  15.  85. 

toggiugne  .  .  .  ponendo  tutta  la  dilìnìzione C.  iv.  17.  io. 

Beoe  K  pone  Prudtnaa  .  . .  per  molti  essere C.  iv.  17.  78, 

a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche  parole C.  iv.  17.  1 1 1. 

I'  hai  coronato,  e  posto  lui  sopra  1'  opere C.  iv.  19.  67. 

se  1'  anima  é  imperfettamente  posta C.  iv.  90. 69. 

in  quanto  dice  :  nell'  anima  ben  posta C.  iv,  9o.  98. 

Ponesti  termine,  il  quale  passare  non  si  può C  iv.  93.  79. 

■opra  quella  particola  che  1  testo  pone C  iv.  97.  3. 

Salomone,  veggendosi  al  governo  .  .  .  essere  posto C.  iv.  97.  69. 

del  ladro  che  ...  la  tovaglia  .  .  .  ponesse  in  su  la C.  iv.  37.  131. 

ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui,  come  Ovidio  lo  pone  C.  iv.  97.  182,  183. 

meritarono  di  ^m  mano  al  coronamento C  iv.  99.  9t. 

cioè  seme  divino  nella  umana  anima  .  .  .  posto C  iv.  99.  30. 

che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome  Cantra  Gentili C  iv,  30.  99. 

IL     dico  che  questa  prima  età  é  porta C  iv.  04.  103, 

■  ben  entrare  nella  porta  della  Gioventute C  iv.  95.  5. 

anzi  eh'  entri  nella  porta  della  sua  cittì C.  iv.  98.  36. 

amento,     e  vedeala  di  si  nobili  e  laudabili  portamenti V.  N.  a.  49. 

che  .  .  .  portamenti  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  99. 

però  ,  .  .  tàvh  portamenti  sono  ragionevoli C.  iv.  94,  87. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente /orr<iM/r    ....  C.  iii.  9,  148, 
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portare.     Erano  usate  di  ^or^ar  letizia K  iV.  33.  114  (Cnu.  iii.  7«). 

Che  li  tonnenti,  che  tu  ^rimn' Nel  seco) K. /V.  34.  33  <,C««t«.  ìt.  7 . 

L'  adorna  nella  mente,  ov'  io  la  porto Gma.  is.  34. 

non  s'  accorge  .  .  .  Nò  che  negli  occhi  porla  la  mia  pace    ....  Ctnx.  ix.  ba. 

SI  che  M  duol  .  .  .  Portin  le  mie  parole,  come  'I  sento Caiu.  xi.  6. 

Che  m' infiammano  il  cor,  eh' io /orfo  anciso Coacc.  zìi.  75. 

Dicendo  :   Il  nostro  lume /or/a  pace Can».  ziii.  14. 

il  cui  dolce  splendore  Porta  conforto CaHM,  ziv.  16. 

Entrano  i  raggi  ...  E  portan  dolce Catta.  zJv.  tp. 

eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh'  io  porto  Coma.  xiv.  50 

E  'I  mio  più  d'  amor  porta Catit.  xv.  36. 

Perch' io  son  fermo  di  ^ofYarAi  sempre  Ch"  io Cam.  xv.  51. 

La  donna,  che  con  seco  il  mio  cor  porta Cmu.  xviL  14. 

Se  guardi  al  segno  —  eh'  io  porto  de'  tuoi Giit».  x\-ii.  ai. 

Per  volerne  portar  1"  anima  santa Can».  xvii.  39,. 

fa  che  ne  portt  Novelle  a  nostra  donna Con»,  xviL  73. 

cotante  Persone,  quante  Sembiante  — portan  d'  uomo Coiu.  zix.  104. 

L'  Amor,  eh'  io  porto  pure  alla  sua  ombra StU.  i.  37. 

Ed  io  .  .  .  Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra S4st.  ii.  [5. 

io  ^r/t>  nella  mente  donna  Tal,  che StsLW.hx. 

S' io  ^or/o  amor  corale  alla  mia  donna Su/,  iv   7. 

Solean  potlar  corona  di  desirì BaìL  v.  7. 

quel  signor  che  voi  portati  Negli  occhi Ball.  vii.  i. 

Vidi  a  voi.  Donna,  portar  ghirlandetta BalL  viii.  4. 

la  .  .  .  donna  mia  Porta  in  testa  i  iioret'i Ball.  viii.  14. 

Ma  dentro  porta»  la  dolce  figura         Ball.  x.  9. 

Ch'  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile Ball.  x.  15. 

Negli  occhi /vorfn  la  mia  donna  Amore F.  A^  ai.  9  (Som.  xi.  0- 

Voi,  che  portati  [la  sembianza  umile] V.  N.  as.  66,  6&  [Soti.  xii.  t^ 

Vedete,  Donna,  s'  io  porto  dolore Son.  xU-ii.  9. 

portato.    Questo  mio  bel  portato  ,  ,  ,  Generò  quella  che Cokm.  sx.  50. 

portare,  nella  quale ...  li  spiriti  sensitivi  portano  le  loro  per- 
cezioni       K.  /V.  a.  aS. 

perocché  io  portava  .  .  .  tante  delle  sue  insegne l'.  N.  ^.  17. 

io  r  ho  meco,  e  portolo  a  donna  la  quale  sarà K.  jV.  9.  38. 

quanto  lo  suo  fedele  più  fede  f,\i  porta l'.  IV.  13.  14. 

e  tu  lo  vedi,  che  porto  già  lo  tuo  colore y.  N.  33.  75. 

sono  stato  legno  .  .  .  portato  a  diversi  porti C.  L  3.  35. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C  ì.  4.  75. 

se  a  me  fosse  comandato  di  portar»  due  guamacche  indosso  ...  e 

...  i'  mi  portassi  V  una C  i.  7.  37,  39. 

dove  elle  non  la  potessono  .  .  .  porlart C  i.  7.  91. 

è  biasimevole  .  .  .  portarla  in  parte  dove  sia C.  i.  8.  68. 

1' amore  eh' io /kor/o  al  mio  Volgare C.  i.  tx  07. 

dell' amore  eh' io /tor^o  alla  mia  loquela C  i.  la.  53. 

dell'  amore  eh'  io  porto  ad  esso Ci.  la.  100. 

non  ha  una  essenza  con  quello  che  '\  porta C.  ii.  4.  93. 

il  quale  seco  porta  il  fine  d'  ogni  desiderio C.  iv.  a.  80. 

il  quale  agli  animi  ...  ^rfa  desiderio  d' udire C.  iv.  a.  134. 

ciò  che  proemialmente  ...  ^r/a  il  testo  del C  iv.  a.  163. 

secondo  la  sentenza  eh'  esso  porla C  iv.  3,  33. 

che  tre  moggia  d'  anella  in  Affrica  erano  portai» C  iv.  5.  16S. 

quando  seco  ricchezze  portano C.  iv.  «3.  105. 

quello  che  ciascuno  al  posseditore  .  .  .  porta C.  iv.  13.  its. 
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posare.     Tanto  Io  immagimr,  che  non  si  posa,  L'  adorna Cam.  ix.  33, 

si  che  in  te  ...  Si  ^js' quella  grazia  che  ti  sgrida CaN>.  xviìi.  14. 

E  'n  sulla  man  si  posa  Come  succisa  rosa Catt*.  xz.  ao. 

Chi  ...  in  fuoco  d'  amore  il  mio  si  ^050 Son.  xxxix,  4. 

poscia.     E /o5Wa  imaginando  .  .  .  m' appan'er K  iV.  33.  166  ^C<im«.  ii.  39^ 

Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo    .     .     ,     ,  V.  N.  33.  94  (Ci>».  iii.  54). 

E  qual  è  stata  la  mia  vita,  posaa  Che  .  .  .  andò     .     .     .     y.  JV.  33.  100  i.Cana,  iii.  6o\ 

Cui  è  scorto  il  cammino  e  fvsn'a  V  erra C.  iv.  Cans.  iii.  39. 

Che  °1  negar  poscia  non  gli  pare  amaro Ca»M.  x.  135. 

se  r  anima  torna  posaa  al  core Cam.  xi.  49, 

Posfia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lasciato Coita,  xix.  t  ;  V.  E.  ii,  ta.  65. 

Poscia  mi  sfonto  [,  che  mi  voglio  aitare] V.  N.  16.  33  (Son,  ix.  gi),  45. 

Io  dicea  ^jnis  ncll' anima  trista K  W.  36,  40  (Som.  xix.  ia\ 

Ma  poscia  perdo  tutte  le  mie  prove Soh.  xxvii.  8. 

posdacbè. Catta.  X.  93. 

pOMB.     Io  mi  sento  legar  tutte  mie  possf Son.  I.  9. 

Chi  .  .  .  s'  ingegna  .  .  .  Manca  la  possa P.  F.  81. 

Lm  possa  di  ciò  fare  ...  a'  preti  pwrtien  volger  tai  ruote    .     .     .     .     P.  F.  139. 
pOManza.     Io  sento  si  d'  Amor  la  gran  possanaa Cam.  xiv,  i. 

Ch'  io  sono  al  fine  della  mia  possanta CtirtM.  xvi.  30. 

quel  signor  ...  tal  che  vince  ogni /os^awa» Ball.  vii.  3. 


portare,     dico  che  .  .  .  esso  porta  seco  la  virtii  dtir  anima  gmtrnliiia,  e 

la  vi'lit  tiri  Citlo,  e C  iv.  ai.  34. 

dunque  porterò  io  il  mio  consiglio C.  iv.  37.  71. 

mainali  !  .  .  .  che  .  .  .  portalt  le  mirabili  vestimenta C.  iv.  37,  laa. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianu  porta C.  iv.  09.  73, 

portOw     portato  a  diversi  porti C.  i.  3.  35. 

chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire  di /y>r/o C.  ii.  i.  5. 

isperanza  ...  di  salutevole  porlo C  ii.  1.  8. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  salute%'ole  vis C.  iv.  4.  53. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C  iv.  5.  69, 

siccome  uscire  di /or/o C  iv.  9.  laS. 

eh' ella  n'/oran  a /)i'o,  siccome  a  quello  ^r/o C.  iv.  a8,  8. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi  di C.  iv,  aB.  15. 

com'  esso  appropinqua  al  porto C  iv.  aB.  18. 

sicché  a  quello /«r/o  si  vegna  con C  iv.  a8,  33. 

uscire  le  pare  di  mare  e  tornare  a  porto C.  iv.  38.  54 

Oh  miseri  e  vili  che .  .  .  correte  a  questo  porto C.  iv.  aS.  36. 

senza  le  quali  al  porto  .  .  .  venire  non  si  potea      .  C.  iv.  a8.  87. 

quando  viene  presso  al  suo  {torto C  iv.  38. 90, 

pooa.     sicché  ...  in  questa /^M  le  vicinanze  s' amino C  iv.  4.  40. 

vedemo  che  quello  ...  di  posa  dopo  la  fatica   ....  .     .     .  C.  iv.  I3.  194. 

vedemo  che  .  .  .  mai  posa  dare  non  può C  iv,  ta.  19^ 

lo  buono  camminatore  giugne  ...  a/osa C.  iv.  13.  198 

polare,    che  gli  occhi ...  chiusi  dormendo  si /toMtiaiia C  iii.  1.  iS. 

pace  .  . .  nella  quale  si  posino  le  citladi C  iv.  4.  40. 

p7»f<ft,     Poscia  quando  dico  .  .  .  aggiungo  una  statua K  /V,  19.  141. 

Quando /osa'a  dico  ...  do  ad  intendere K,  yV,  ai.  44. 

Poscia  .  .  .  dico  com'  io  dissi  loro V.  N.  a^.  aa6. 

la  quale /o«i'(i  sia  possibile  d' aprire K  ^.  85.  71. 

che  .  .  .  poscia  domandato  non  sapesse  dinudare  le V,  N.a^.  106. 

Posaa  quando  dico  .  .  .  ragiono  di  lei K  /V.  33.  36. 

Poscia  quando  dico  .  .  .  parlo    ...  ,  V.  N,  39.  37. 

pOTJftrf!. ,  >',  ;V.  15,  5;  ai.  I, 
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Trzgge  ...  A  sé,  come  •  principio  r'  ha  /bjmi»—    .     .    .  BwB.  tu.  ft. 

E  sensi  questo  o^i  fotamua  è  tolta  .  .  .  d'  andar P.  F.  91. 

Ni  per  Dostra  ^laani— ,  ni  per  arte  . . .  polemo P.  F.  103. 

pOMIllu-li.     I'  alto  valor  eh'  tUtfmtMr C  iii.  Catt.  ii.  43. 

Tu  disfai  la  beltà  eh'  ella  postitdi ............  Cama.  xrn.  37. 

e  1  regno  ...  A  posudtr  vegniam  con  divcdoDe P.  F.  aaflL 

poaente.     lassa  I  eh'  io  non  son  possatte C.  iiì.  Caca.  ii.  7;  ^  la^. 

Tanto  .  .  .  Che  'I  postmlt  signore  .  .  .  Appena  .  . .  s'  aita ....  Cam.  xx.  6. 

Ed  i  la  sua  virtù  tanto /ossof// K.  AT,  39.  66  ;5oft.  ssS.  7). 

Ed  i  fiosstn/t  e  valorosa  assai Sml  L  4. 

pOHeaBiooe.    Gentilezza  volse  .  .  .  Che  fosse  antica  foan$àm  f  «trere  Cìt.  CmhlìiL*}. 

prova.  Che  tu  se'  positssion,  che  sempre  giova    .......  Cnts.  x.  43. 

peata.    Sicehi  gir  ne  conviene  all'  altrui  posta Cmmm.  z.  51. 

poaedere.    a  cui  coù  vilmente  s*  era  lasciato  posardm V.  N.  4<x  %». 

quanto  all'  umana  generazione  a  poastdtrt  é  dato       .     .  .     .     .  C.  hr.  4.  34. 

il  qoale,  tutto  posttdmda  .  .  .  tenga C.  rv.  4.  37. 

che  ...  li  posseditori  dell' oro /osMidlfrToleano C  1^.5.115. 

che,  posstdttuh  quelle,  larghezza  non  si  b C  iv.  13.  134. 

che  non  può  essere  potaidtnio  quelle,  ma  quelle  lasciando  di  fotstdm  C.n.  13.  137,  ijB- 

quando,  trasmutata  .  .  .  più  non  si  p<issiedt C  iv.  i^  149. 

po«lf<lÌtnrf.     li /osWirofi' dell' oro  posseder  \-olcano  C  ir.  5.  114. 

che  ciascuno  al  fosstdilort  delle  ricchezze  porta C  ìt.  13.  193. 

poaaente.    quanto  1'  una  e  1'  altra  di .  .  .  è  . .  .  fiosstnlt C  ir.  3.  71. 

malnati  t ...  che  rapite  alti  meno /oura/i C  ir.  37.  119. 

pCMMHkXie.     li  discacciati  rivenuti  alle  loro  posstssùmi K.  ^.  14.  59. 

cioi  'fossasiotu  d'  antica  ricchezza  ' C  iv.  3.  54. 

r  animo  ...  in  terminata  possessùm*  di  terra  non  si  quieti      .     .     .  C.  iv.  4  03. 

percbi  veggiono  fare  ...  le  posstsstom  larghe C.  iv.  8.  76^ 

Puotesi .  .  .  vedere  .  .  .  nella  dannosa  loro  posstssioiu C  iv.  1 1.  361 

in  quanto  sono  ordinate  alla  posstsstotit  dell'  uomo C  ir.  1 1.  45. 

come  nella  loro  possessioni  siano  dannose C  ir.  13.  89. 

Puossi  vedere  la  loro  posstssiont  essere  dannosa C  iv.  13.  92, 

per  desiderio  di  prendere  quella  posstssiont C.  iv.  13.  115. 

Anche  è  privmtiont  di  bene  la  loro  possessione C.  ir.  13.  133. 

pOB ■Muore,    chi  fa  ...  lo  possessori  timido  e  odioso C.  iv.  13.  96. 

pOHibile.     la  quale  poscia  sia  ^oso&i/rd' aprire K  AT.  33.  71. 

posto  che  possibile  fosse C  ii.  i.  104. 

pensando  spesse  volte  come  possibile  m'  era C  iL  8.  47. 

che  possibile  fosse  questo  .  .  .  cielo  non  muovere C  ii.  15.  139. 

e  questa  Donna  sia  ...  ed  a  noi  faccia  possibili  gli  altri      .     .     .     .  C.  iii.  7.  175. 

tanto  quanto  ^tMs>'6>Vi  sono  a  venire  ad  essere C.  iii.  14.31. 

quanto  per  esso  i  ^ssiMc  assomigliarsi  a  Lui C.  iii.  14.  98. 

conoscere  ...  e  dire  .  .  ,  non  sia  possibile  alla C.  iii.  15.  107. 

che  sono  a  uno  medesimo  suggetto  possibili C.  iv.  14.  99 

La  quale  .  .  .  riceve  ...  Io  Inlrtletlo possibile C  iv.  at.  44. 

discende  in  essa  la  Ki/7h  inttllrlluale possibile C.  iv.  ai.  70. 

rendere  utile,  quanto  più  mi  sarà  possibile C  iv.  aa.  9. 

Poichi  .  .  .  quella  .  .  .  come  possibile  i  stato,  i  dichiarata  ,     .     .     .  C.  iv.  23.  3. 

riceve  ...  quanto  i  più /o^Mb  di  ritenere C.  iv.  ag.  49. 

possibilità,     è  misurato  secondo  la  possibilità  della  cosa C.  iii.  15.  78. 

posteriore,    non  si  può  .  .  .  per  cose  prime,  ma  per /os/mon      .     .     .  C  iv.  io.  65. 

postutto,     la  qual  cosa  i  al  postutto  sconvenevole  e K  iV.  09.  a6. 

potentlaslino.     e  potentissima  persuasione  sia C.  ii.  7.  59. 

ciò  dee  essere /o<n»/i'«i'«HO  argomento C  ii.  9.  130. 
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potenza.     Quanto  «verno  in  poUtua  di  ben  bre Cmns.  ix.  ta. 

Ed  incor  tua  potmaa  fia  sentita CanM.  ix.  69. 

Ogn\  poltma  e  loda  in  te  fia  degna Catu.  xviii.  53, 

Non  consentir  .  .  .  che  la  foitnza  ...  mi  consummi S.  P.  xxxi.  55. 

esalteranno  La  tua  polnua  grande  e  la S.  P.  ci.  6a. 

potere.  V.  N.  19.  61  (dita.  i.  411),  63  {Can*.  ì.  44),  68  (^Cant.  i.  49'),  75  (Ciiu.  i.  56),  83 
{Cam.  i.  66)  ;  33.  74  {Com:  iii.  34'),  76  [CanM.  iii.  36)  ;  C  iii.  Catu.  ii.  48,  51, 
6i,  88  ;  iv.  Otta.  iii.  35,  50,  53  bis),  58,  145  ;  Cant.  ix  14,  38  («.),  40,  64, 
68  ;  X.  14,  70.  77,  116,  143;  xi.  13,  16,  38,  54,  81  ;  xii.  13,  ai  ;  xiv.  a,  45, 

potentissiino.    poitniisnma  cagione  è  della  mia  mossa C.  iv.  a.  42. 

potenza,     in  quanto  i  in  pottnaa  ...  in  quanto  di  potmaa  si  riduce 

in  atto V.  N.  ao.  39,  30. 

dico  in  che  soggetto  sia  questa  poltnao V.  N.  ao.  33. 

come  questo  soggetto  e  questa  potensa  sieno  prodotti  in  essere  .     .  K  W,  ao.  35. 

dico  come  questa  polnaa  si  riduce  in  atto K  A^.  ao.  39. 

ma  là  ove  non  ^  in  poltHsa  ...  lo  fa  venire K.  JV.  at.  7. 

siccome  questa  donna  riduce  in  atto  questa /o/nwa y.N.at.a$. 

quanto  inducere  Amore  in />o/r»ra  lik  ove  non  è K. /V.  ai.  37. 

e  la  poitnta  giudicativa  è  allora  come  quello  giudice C  i.  4.  47. 

veggiono  a  sue  pari  membra  e  ^t\  pottnaa C  i.  4.  st. 

n^  è  la  sua  bontit  in  potcnmi C  i.  9.  43. 

le  grandezze  .  .  .  della  vera  pottnaa C.  i.  lo.  53. 

Giuno,  la  quale  dissero  Dea  di  pottnaa C  ii.  5.  40. 

si  può  contemplare  la  Pottnaa  somma  del  Padre C  ii,  6.  6a. 

'  Figlio,  armi  mie,  ^//>t«i*  mia  ' C.  ii.  6.  las. 

mostro  la  potmaa  di  questo  pensiero C.  ii.  8.  80. 

che  'I  Filosofo  .  .  .  partendo  le  pottnat  di  quella,  dice  che  1'  Anima 

...  ha  tre  pottnt C  iiL  a.  84,  Sj. 

sicché  muovere  i  una  pottnaa  congiunta  col  sentire.     E  ...  è 

manirestlssimo  che  queste  pottnti  sono .     .  C  iii.  a.  90,  90, 

Onde  la  poitnta  vtgtiatifa  ...  è  fondamento  ...  e  questa  vegetativa 

poitnta  per  si  può  essere  anima C.  iii.  a.  98,  101. 

questa  stnsiliva  poitnaa  è  fondamento  della C  iii.  a.  105. 

la  ragionativa  pottnaa  senta  ta  sensitiva  non  si  trova C  iii.  a.  108. 

quella  Anima,  che  tutte  queste  poitnat  comprende C.  iii.  a.  1 13. 

colla  nobiltà  della  ^/maa  ultima,  cioi  ragione C.  iii.  a.  115. 

I' Anima  i  tanto  in  quella  sovrana  ^m«a  nobilitala  e C  iii.  a.  119. 

r  altre  che  sono  in  quella  eccellente />o/(i<aa C  iii.  a.  133. 

Le  corpora  composte  ...  da  quello  hanno  vigore  k  pottnaa    ,     ,     .  C.  iii.  3.  17. 

dovunque  i  la  sua  ^«naa  seminata C  iii.  7.  143. 

r  ultima  polinaa  della  .  .  .  quivi  si  riduce  in  atto C.  iii.  8.  6a, 

■e  non  in  quanto  ha  .  .  .  la /o/rnaa  di  poter C  iii.  13.  6t. 

qui  si  prende  valori  quasi  poitnaa  di  natura C.  iv.  a.  96. 

perocché  la  Romana  poitnaa  ...  fu  acquistata C,  iv.  4.  87. 

Che  ...  le  ^/ma/ dell' anima  stanno  sopra  aè C  iv.  7.  140. 

cosi  levando  r  ultinu^/mm  dell' anima     . C  iv.  7.  148. 

a  certo  fine  bada  la  nostra  pottnaa C  iv.  13.  74. 

tante  sono  ...  le  poitnat  di  quelle C  iv,  19.  49, 

che  produce  della  ^/>>ua  del  seme  r  anima  in  vita C  iv.  ai.  41. 

mettendo  e  ...  per  ciascuna  ^(maa  dell' anima C  iv,  33,  ai, 

potenzialmente,     il  quale /^mn'a/m^n^/ in  sé  adduce C.  iv.  at.  44. 

potere.  V.  N.  i.a;  a.  50,  63  ;  3.  58  ;  4.  18  ;  8.  1 1  ;  9.  io  ;  il.  16,  ao  ;  la.  8,  6B,  136  ; 
>3.  50  ;  '4-  47.  6a  ;  15.  15,  ao  ;  17.  to  ;  18.  34,  39  ;  19.  140,  151,  156  ;  ai. 
55  ;  a3.  7.   108  ;  35,   1,  3,  98  ;  a6.  1 1,  34,  33,  35  ;  a8.   11  ;  30-  IS  :  3a-  3  ; 
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potere.         51  (m.\  65,  70,  89,  90;  xv.  48;  xvi.  8.  39.  41,  46,  68;  xvn.  7.  18.  44,63:' 
xviii.  50;  xix.  s6,  ga  ;  Stst.  i.  20,  aa,  93:  ii.  aa  ;   iiì.  3Ó:   iv.  13,  aa.  a6,  «9: 
Ball.  iv.  31  ;   V.  8;  vi.  15  ;  ix.  i,  11  ;    K.  N.  14.  83  iSon.  vii.  51  ;    15.  33 
(Som.  vili.  6)  ;  ai.  ai  (Soft.  xi.  131  ;  aa.  95  {Som.  xiii.  7I  ;  a6.  47  (Sow.  xv.  ■ 
li)  ;   37.  as  {SoH.  xvi.  13)  ;  37.  34  {Som.  xx.  9)  ;   41.  67  (Som.  xxiv.  13)  ! 
So»,  xxvii.  3;   XXX.  IO,  13,  14;   xxxii.  6;  xxxvi.  la;  xxxviii.  a;  xlv.  7; 
xlvii.  6;   I.  6  ;   li.  9  ;  lii.  3;  liii.  io;  liv.  la;  S.  P.  vi.  la,  15;  xixi  69; 
xxxvii.  I,  '54,  6a;   I.  57,  60,  66;  ci.  83,  ti6;  cxxix.  ai;   cxlìi.  6,  11,  99;  | 
P.  F.  IO,  104.  —  C/.  podere. 

potestate.    Ch'  altro  mi  fa  voler  sua  poIrstaU K  W.  13.  38  (Spn.  vi.  3}. 

C/.  podestate. 

povero.     Perchè  tu  .  .  .  puoi  la  vita  mia  Povtra  e  ricca  far     ...     .     Canm.  xvii.  S. 
Povera,  vedi,  a  panni  ed  a  cintura Comm.  xx.  36. 


potere.  36.  aa  ;   37.  7  ;  38.   13,  31  ;  40.  37.  38,  ^a  ;  41.  33.  36  ;  43.  24,  a6,  3»,  43. 

44  ;  43-  5.  7.  '3  ;  C.  i.  I.  4,  16,  31,  37,  34,  45,  48,  83  ;  a.  tB.  34,  46,  76,  79, 
83,93,  no,  116,  135;  3.  IO,  73,  78;  4.  16,  aó,  70,  86;  5.  5,  14,  sa,  87;6. 
08,31,69,  71;  7.7,68,73,90,  93;  8.8,30,51,  77,79,  no,  116,  las:  9.  5,  10, 
07,54.69,7";  «o- 36.  43.  45.  49- 89  ;  11.  14,48;  19.18,85;  '3- 33.  4*,  49,5'.  , 
76;  ii.  I.  iB,  46,  49,  57;  3.  36,  40;  3.  10,  28;  4.  sa,  53,  57,  61  ;  5.  51.  57,  60,  77, 
100,  107,  no,  113;  6.  ao,  a7,  61,  6a,  65,  68,  74,  76,  81,85,  89;  7-35:  8.  1.93; 

9.  23,  31,  34,  43,  104,  124  ;  IO.  ai,  34,  41  ;  11.  34,  51;  la.  ao,  60.  68;  13. 
06,  39,  43,  45  ;  14.  40,  45,  69,  74,  90,  no,  123,  127,  150.  159,  154,  194,  995  ;  , 
"5-  4.  40,  60.  73,  73,  79,  83,  lao,  185  :  16.  i.  13,  16,  53;  ili.  t.  la,  94,  35,41. 
45.  63.  65.  75-  8a,  90,  93,  97  ;  a.  34,  68,  87.  95,  97.  loi,  103,  143,  isa,  155; 
3-  39.  »07.  '»'.  'aa  ;  4-  »>.  "7.  4°.  44.  5'.  «9,  9'.  94,  95.  »04  ;  5-  81,  125, 
168,  177,  194.  197  ;  6.  3,  56,  78,  86,  94  ;  7.  9,  13,  93.  54,  66,  88,  95.  146, 
>53.  166  (h.),  169,  174  ;  8.  46,  48,  6i,  71,  75,  81,  87,  114.  133.  139,  141, 145; 
9-  7.  37.  47.  57.  77.  >07.  "".  "3,  «a8,  147,  159;  io.  17,  38,  65,  73:  it.  5», 
56,61,88,  III,  I90,  149,  179;  la.  6,  14,  40,  75,  98,  101,  no;  13.  la,  43. 
49.  59.  61,  98.  100  ;  14.  35,  51,  64,  95,  133,  131,  133  ;  15.  aa,  a6,  39,  58,  63, 
67,  68,  69,  71,  73,  76(Afi),  95,  100,  145,  185,  196,  aoo,  309;  iv.  i.  36,  58, 
59.  83  ;  a.  II,  16,  33,  34,  37,  96,  ioa  ;  3.  73  ;  4.  8,  16,  37,  45,  63,  8a,  91,  loa, 
108,  laB,  133;  5.  II,  60,  93,  104,  143;  6.  17,  47,  53,  119,  149,  150,  173.176; 

7. 14,  86, 107,  109, 136;  e.  16, 74, 84, 94, 108, 109, 113, 137, 137;  9.44.57. 

74,  79,  100,  150;  IO.  64,  67,  68,  93,  96,  97,  I03,  105,  106,  107,  no,  118;  II. 
aa,  31,  50.58,  119;  "■  3.  5-  ".  '5.  01,  98.  109,  113,  170,  196:  13.  3,  sj. 
73,93,  116,  139,  '37.  >5i.  '64  ;  14.  3a,  33,  30.  50,  57,  77.  85,  89,  95,  100. 
«I3i  134;  15-  ".  'o,  19,  30,  50,  55,  6a,  108,  in  {bis\  isS,  141,  143.  169, 
190;  16.  5,  35,  83,  86,  94,  106;  17.  70,  84,  85,  113,  n6,  119  ;  i8.  iB  ;  19.4. 
93  ;  ao.  4,  21,  28,  66,  69,  74  ;  21.  26,  52,  59,  61,  63,  78,  99,  100,   131  ;  aa.  5, 

10,  13,  18,  91,  99,  116,  121.  124,  ia8,  130,  142,  160,  195,  aoo,  903,  309;  13. 
4.  9.  34.  80,  107,  149  ;  34.  5,  7,  17,  ao,  37,  50.  58,  65,  70,  103,  130,  131,  146, 
167;  35.  6,  76:  26.  3,  20,  21,  35,  106,  133;  37.  35,  39,  70,  84,  108,  114;  «8- 
66.  73,  83,  87,  103  ;  39.  4,  5,  16,  26,  33,  67,  86,  108,  109,  1 18,  laa  ;  30.  19.- 
Cf.  podere. 

potestà,     quella  parte  eh'  è  Tuorì  di  loro  poUstà C.  ii.  9.  37. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria /o/Sts/à C  iiL  14.  94. 

Cf.  podestà. 

potestade.     questa  contemplazione  fanno  le  Pottsiadi C  ii.  6.  89. 

Cf.  podestade. 

potestate.     Sopra  questi  sono  le  i'o/rjfa/i' e  li  Cherubini C.  iù  6.  53. 

potissimo,     è  potissima  ragione  della  loro  speculazione C  ii.  6.  56, 

povero,     vidi  che  povrro  mi  pareva  lo  servigio K.  /V.  34.  4. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C  i.  i.  65. 
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povero.     Ond' io  ^owr  dimoro  In  guisa,  clic ('.  ^V.  7.  39  (Som.  ii.  ts)' 

praestolatur.    Misenim  dui  cor,  qui /ira»/o/M/Mr Ca>u.  xxi.  8. 

prato,     r  ho  chiesta  in  un  bel /rn/o  d' erba StsI.  i.  a8. 

Per  pmta  e  per  riviera  .  .  .  mando Ball.  iv.  3. 

Ora  che  .  .  .  ogni  prato  ride Som.  xIìL  a. 

Ora  che  ...  Fanno  per  monti  peroni/I  e  foreste Soh.  xlii.  8. 

Percosso  io  sono  come  il  fien  ne'  />rali S.  P.  ci.  10. 

precare,     il  qual  io  ^rrco  Che  ci  guardi  dal  mal P.  F.  044. 

Cf.  pregare. 

povero,     quanto  t  povtra  la  nostra  mente  a  te  comprendere    .     .     .     .  C.  iii.  5.  304. 

'  Oh  sicura  TacultÀ  della />oi<rm  vita  ...  ' C,  iv.  13.  113. 

povertà,     pena,  dico,  d'  esilio  e  di  povtrlà C.  L  3.  ao. 

dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povtrià ^-  <•  3-  37- 

conviene  lasciare  ^«r/owr/à  ^  iH/W///ra  .     ...  C  iii.  4.  9. 

quando  commenda  la  ^otwr/à  di  sicuranza C,  iv.  13.  iig. 

pozzo,     io  ne  vidi  gii  molte  in  un  potMo  saltare C.  1.  11.  66. 

praetermlttantiir.     Itttipus  rat  ut  pratUrmillaHlur  simulaera  noslra      .  V.  N.  la,  aa. 
pratico,     r  uso  .  .  .  è  doppio,  cioè  pratico  e  apKuhtivo  f,pttitifo  è  tanto, 

quanto  opfmtitv) C.  iv.  aa.  104  (bit). 

Quello  del  pratico  si  è  operare  per  noi  virtuosamente C  iv.  aa.  108. 

precedente,     una  servigiale  delle  prmtimti  parolt- K.  /V.  19.  96. 

alla  parte /mmirHfr  ed  alla  seguente ...  K, /V.  ai.  30. 

di  cui  ragionato  è  nelle  prtadrnli  parole .     .     .  K  yV.  a6.  a. 

cioè  in  questi  due  sonetti  pnerdtMti K  iV.  a8.  4, 

eh'  é  piano  .  .  .  per  la  sua  pmiientr  ragione V.  N.  37.  15. 

perchè  è  manifesto  per  la  prtctdrntt  ragione V.  N.  38.  34. 

Vero  è  che  nel //rc»&M/<  sonetto  io  fo K /V.  39.  41, 

mandailo  .  .  .  col  prtaJtntt  sonetto  accompagnato V,  N.  43.  9. 

nel  pncrdentt  Trattato  e  .  .  .  preparato C.  ii.  i.  a. 

Poich'  *  mostrato  nel  prrcrtUntr  capitolo C.  ii.  5.  i. 

orili  tre  prtcrdiHli  capitoli  i  ragionato C.  ii.  7.  6. 

come  detto  è  nel  prtctdinit  capitolo C  il.  8.  61, 

Cosi  come  nel  prntdfnti  Trattato  si  ragiona C.  iii.  i.  1. 

Nel  prtrtdmti  Colpitolo  è  mostrato C.  iii.  6.  i. 

La  Sapienza  di  Dio,  prtadtntt  tutte  le  cose      .......  C.  iii.  8.  15. 

Nel  ^rivWrn/f  Capitolo  ...  è  commendata C  iii.  15.  t. 

quella  che  nella  pnttdmi*  Canzone  t  ragionata C.  iv.  i.  94. 

nel  decimo  Capitolo  del  prrctdfnlt  Trattalo       ....  .     .     .  C  iv.  a.  39. 

la  cagione  che  detta  è  nel  prrctiUntt  Capitolo C  iv.  a.  77. 

siccome  detto  t  nel  prrrtdentt  Trattalo C  iv.  a.  153. 

nella  fine  del  ^nKm///i/r  Capitolo C.  iv.  5.  81. 

si  si  corrompe  pmtdtntr  alcuna  alterazione C  iv.  10.  87. 

Nel  ^mm/m/r  Capitolo  t  determinato C  iv.  18,  i. 

Poiché  nella  prttrétntr  parte  sono  pcrtrattate C  iv.  19.  1. 

se  tutte  le /krrr»///i// virtù  s' accordassero C.  iv.  ai.  93, 

chi  l>en  riguarda  la  prtcrdmtt  ragione C  iv.  aa.  98. 

precedere,     lo  quale  pimdrtlt  la  verace  luce     ...  K,  /V,  34,  37. 

il  proemio,  che  ^nmt/r  questo  libello V.  N,  a^  17. 

che  suole  prtadrn  ...  la  generazione C  iii.  la.  37. 

Che  tutte  le  nostre  brighe  .  .  .  procedono  quasi  dal C.  iv.  a.  89. 

dite  .  .  .  che  elio  li  prtcrdrrà  in  GaUlea C.  iv.  aa.  157. 

dicalo  .  .  .  ■  che  in  Galilea  li  prtadtrà  '  ;  cioè  che  U  BtalilHditu 

prtadrrù  loro  in  Galilea C  iv.  aa.  184,  iSj. 

Edice:  *  E'  pnonlerm  ' C.  iv.  oa.  191. 
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precipizio.     Beochè  vadano  i  cieli  in  pneiptmo S.  P.cL  los. 

predetto.     Ci  fa  tonuu- con  le ^m//^/r  insieme P.  F.  tio. 

pregare.     Che  là  ove  giugni,  tu  dichi  fittgando K  TV.  19.  80  (Caiu.  i.  61). 

Deh  .  .  .  Prtgttva  V  una  1'  altra  umilemente     ....      V.  N.aQ.  151  (Comm.  ii.  34V 

Però  vi  pngo  \_prUgo\  die  lo  m' intendiate C.  ii.  Can».  i.  9  ;  7.  53. 

Allor  ti  priego  che  ti  rìconforte C  ii.  CaHM.  L  59 

a  cui  io  grido  ...  ed  umilmente  il /n'<^ Co»*,  xii.  38. 

Ond'  io  ti  prrgo  che  tu  t'  assottigli Cant.  xiv.  84. 

Poi  ti  rivolgi  .  .  .  Pngaiuh  sì  eh'  ella  .  .  .  s'  augusti Canx.  xviii.  75. 

s'  egli  av^-ien  che  tu  .  .  .  tniovi ...  e  quel  teti  pritga Caiit.  xx.  97. 

Donne,  io  non  so  di  che  mi  prtghi  Amore Ball.  iii.  t. 

Però  siete  ^rf^/o  ...  Che  le  facciate  onore BalL\\ù.aa. 

E  ^nr^  sol,  eh' udir  mi  soflerìate K.  iV.  7.  a  t  (Son.  iL  4). 

Per  Dio  vi  prtgo  che  voi  'l  correggiate Soh.  xxziv.  13, 

Per  lei  ti  pritgo,  che  da  te  non  fugge  .  .  .  che Som.  xlix.  3. 

Le  tue  orecchie,  io  prego,  non  sien  sorde S.  P.  vi.  35. 

Però  che  il  re  .  .  .  Ha  esaudito  lo^nr^nr S.  P.  vi.  41. 

Ed  ...  Ti  ^rr^AmiHno  insieme  tutti  i  santi.  Che S.  P.  xxxi.  41. 

Io  pngo,  che  non  voglia  con  furore S.  P.  xixvii.  a. 

Degnati,  i'  prtgo,  starmi  in  adiutorìo S.  P.  xxxvii.  83. 

Io  prtgo  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.\.  a. 

Prtgo,  Signor,  che  tu  da  me  discacci 5.  P.  I.  5. 

Io  prtgo  ancora,  che  mondo  mi  facci S.  P.  t.  7. 

precedere,     che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  sempre  prtttJ* .     .     .  C.  iv.  aa.  194. 

predetto,     quella  che  .  .  .  mostrano  le  Canzoni  prtdtili C.  i.  I.  130. 

una  delle  creature  prtdtttt C  ii.  6.  99. 

accompagnata  colle  due />n'<&//r  bontadi C.  ii.  ti.  71, 

se  ben  si  mira  la  prtdttta  ragione C.  iiL  t.  sa. 

anzi  1'  uflBciale  prtiitllo  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C  iv.  4.  97. 

cioè  al  tempo  del  prtdtito  suo  Imperadore C  iv.  5.  86. 

e  Bruto /fw/z/to  similmente  . C.  iv.  5.  laa. 

siccome  dice  il  prtdtito  poeta,  nel  prtdtito  quinto  Libro      .     .     .     C  iv.  36.  135,  136. 

la  prima  comincia  nel  Capitolo  prtd*tlo C.  iv.  30.  S- 

Cf.  predlcere. 
predicare,     perocché  .  .  .  prtdica  quelle  . .  .  creature  quasi  innume- 

rabili C  ii.  6.  38. 

chi  .  . .  dell'  Uomo  e  delle  divine  Sustanze  questa  Mtntt  si  prtdùa  C.  iii.  a.  141. 

Boezio  .  . .  che  prima  la  predica  degli  uomini  .  .  .  poi  la  prtdin 

di  Dio C  iii.  a.  143,  145. 

Ni  mai  d' animale  bruto  prtdicata  fue,  anzi  di  molti  uomini .  .  ,  non 

par  doversi  né  potersi  predicar» C.  iii.  a.  149,  IS>. 

quello  che  per  gli  uomini  t  prtdicalo C  iv.  5.  184. 

Onde  non  pur  dell'  uomo  è  predicala C  iv.  16.  44. 

pretUcere.     mestiere  di  ^rrrfiW»*  queste  parole C  iLa.53. 

Cf.  predetta 

prefetto.     Manfredi  .  .  .  che  ora  Pretore  si  chiama  e  Prt/ttlo  .    .     .     .  C.  iv.  aQ.  «7. 

prefettura,     meritarono  1'  ufficio  della  Prefelhira C.  iv.  99,  ai. 

pregare,     e  pregandoli  che  giudicassero  la  .  .  .  scrissi K  W,  3.  73. 

intendo  .  .  .  pregare  che  mi  soflerìno  d'  udire V.  N.  ^.  43. 

e  come  tu  preghi  lui  che  gliele  dica V.  N.  la.  60. 

Noi  ti  preghiamo,  che  tu  ne  dica  ove  sta V.  N.  i&.  48. 

lo  mosse  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire K  TV.  ao.  4. 

Nella  stconda  le  prtgo  che  mi  dicano  di  lei        V.  N.  aa.  86. 

mi  pngò  che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa K  iV.  33.  8. 
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pregare.     Ora  ti  ^»itfo,  o  dolce  Signor  mio.  Che S. /*.  ci.  91. 

E  pngo,  che  ti  degni  esaudire S.  P.  cxxix.  a. 

Onde  ti  pngo,  che  m'  aiuti  al  tutto S.  P.  cxlii.  34. 

Io  ^nr^,  che  mi  vegli  sovvenire S.  P.  cxlii.  46. 

Io  pngo  che  distrugga  tutti  quelli S.  P.  cxlii.  6a. 

Pngkiamti,  re  di  gloria  e  signor  nostro P.  F.  039. 

E  lei  prrghiam,  eh'  alle  grazie  divine  SI  ne  conduca P.  F.  335. 

C/.  precare. 

pregUera.     onde  gli  fa  dolce  pnghùra Ball.  v.  14. 

Dobbiamo  far  a  Dio  pnghùn  assai P,  F.  009. 

preghiera     Ed  alla  fine  falle  umil  ^^Ailrro K  iV.  la.  iio(&i//.  i.  31). 

pregiare,     onora  e  fregia  Qual  figliuol  te  più  prtgia Ciìpu.  xviii.  43. 

Che  'I  savio  non  pngia  uom  per  vestimenta  .  .  .  Ma  pngia  il  senno 

e  gli  gentil  coraggi Can».  xix.  36,  38. 

Tutto  lo  mondo  canti  .  .  .  Vostra  altezza  pngiala Ball.  iv.  17. 

E,  ciò  che  "n  donna  è  da  pngiar,  virtute K  A^  8.  58  {Son.  iv.  14). 

C/.  preaare,  prezzare, 

pregio.     Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pngio  monti Cam.  xiv.  6a. 

Vostro  fin  prtgio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

Lo  vostro  pngio  fino  ...  si  rinnovelli Ball.  iv.  6. 

La  qual  di  pngio  e  d'  onor  s'  incorona Son.  xlv.  4. 

Ch'  è  questa  Donna,  in  cui  pngio  dimora    ...  ....  Soh.  1.  3. 

prego.    Ch'  a  tua  fidanza  —  t'  i  mio  pngo  mosso Can*.  xvii.  66. 

E  s' ella  per  tuo ^^  gli  perdona K  M.  ta.  lao  (Ball.  i.  ^t). 

non  dispreiza  Li  pnghi  loro,  ni  'I  lor  domandare     .....  5.  P.  ci.  69. 

Maria,  che  co' suoi  ^n^At  ognor  ci  aita P,  F.  ai. 

SI  ne  conduca  co'  suoi  santi  pnghi P.  F.  «36. 

pretnere.    Se  tu  discargbi  il  cargo  che  mi  pnmt S.  P.  vi.  aB. 

Ma  poi  che  'I  rio  nemico  pur  ne  pnmt  Le  .  .  ,  voglie P.  F.  uà. 

premio.     Che  s' io  contemplo  il  gran  pnmio  venturo Soh.  xxxvii.  9, 

prence,     costei,  Ch' al /nner  delle  stelle  s'  azsimiglia Calta,  xix.  114. 

C/.  principe, 
prendere;     Io /»rr«i  tanto  smarrimento  allora K /V.  33.  i6a  (Cina.  ii.  35). 

Poi  pnmU  Amore  io  me  tanta  virtute K  W.  aS.  aa  (/*.  C.  9). 

pregare,     mandaro  ,  .  .  pnganjotni  che  mandassi  loro V.  N.  ^a.  9. 

ti  quali />rw^  tutti,  che .     .  C.  i.  i.  135. 

si  caro  coata  quello  che  si  priega C  i.  8.  1 09. 

pngo  loro  dello  intendere C.  ii.  7.  51. 

dice  che  Marzia  .  .  .  pngollo  che  la  dovesse  riprendere      .     .     .     .  C  iv.  98.  loi. 

preghiera,     seguito  io  alla  pngkim  fatta  dell'  udienza C  ii.  7.  6a. 

pregiare,     dispregiano  la  persona  prima  pngiala C  i.  4.  34. 

temono  ...  meno  essere  ^n^aA' ^•>.4.S3- 

Onde  molti ...  r  altrui  ^^OHO Ci.  11.146. 

credere  pngialo  colui,  cui  esser  dicono C.  iv.  iB.  aB. 

pregio,     di  minor  ^rr^  si  fece  ogni  opera C  i.  3.  41. 

C/.  prezza 

prego,     ciò  che  mi  domandava  lo  suo  ^nqfo K /V.  33.  Ij. 

acciocché  .  .  .  adempiessi  li  loro  pngU K,  W.  49.  7. 

C/.  priego. 

pnuwttere.     seguita  a  confondere  la  pnmtiaa  loro  opinione  .     .    .     .  C  )v.  13.  4. 

pnoanmtX).     Inteso  può  essere  .  .  .  per  le  pnnatralt  parole  .    .    .     .  C.  ii.  8.  a. 

uè  possa  essere  per  \m  pnnarrala  cagione C.  iv,  10.  103. 

e  per  la  ragione  pirmanvUt C  iv.  lo.  III. 

preodere.    cominciò  a  prtndtn  lopra  me  taiau  tlcurtade  e     .     .     .     .     K.  iV.  a.  41, 

Li 
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prendere.     Che  pmidon  aere  e  diventan  sospiri  ....      C.  iiù  Cohm.  ìL  36  ;  13.  laa. 

m'  è  .  .  .  Una  giovine  entrata,  che  m'  ha  prtso Can*.  ix.  35. 

Guarda  la  vita  mia  .  .  .  Z,  prenditu  pietate Con»,  ix.  51. 

Digli  che  il  buon  col  buon  non  prendi  guerra Cane  ix.  80. 

Se  vuol  dire  :  Io  son  prtsa Canm.  x.  96. 

Tanto  chi  ^rm<ir  smaga,  Che CaiML  x.  104. 

S'  io  avessi  le  bionde  treccie  pns€ Cam,  xii.  66. 

questo  è  quello  ond' io  ^rm<Vo  cordoglio Caic&  xiv.  11. 

Ben  k  verace  amor  quel  che  m'  ha  prtso Can».  xiv.  33. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prtnda Cumo.  xiv.  47. 

che  tu  t'  assottigli  ...  In  prtndtr  modo  e  via Cana.  xiv.  96. 

Oh'  Amor  lanciò  Io  giorno  eh'  io  fu'  pmo Cbhm.  xvi  58. 

PrtndcU  1'  armi,  ed  esaltate  quella Can».  xvni.  68. 

Ni  per /firN(&r  da  elle  Nel  suo  efTetto  aiuto C<»u.  xix.  118. 

Doglia  e  vergogna  pnst  Lo  mio  signore Caxa.  xx.  38. 

E  poiché  prt3*  V  uno  e  1'  altro  dardo Cana.  xx.  59^ 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute ''^  ^.  3-  77  (Som.  L  i}. 

Allora  ^>TJi  [di  lui  si  gran  parte] K  W.  9.  56  (Som.  v.  13),  66. 

Ond'  io  non  so  da  qual  materia  prenda K  iV.  13.  44  (Som.  vi.  9). 

Ch'  Amor .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  sicurtate  ....      K  M  14.  86  [Son.  vii.  9,. 

prendere,    presi  tanta  dolcezza,  che K.  W.  3.  aa. 

E  presi  i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne  .  .  .  composi       .     .     .  V.  N.6.  •]. 

per  la  forza  che  Amore  prts* K.  AT.  14.  3& 

onde  r  .  .  .  amico  ...  mi  prese  per  la  mano K  AT,  14.  55. 

perù  proposi  di  prendere  per  materia  .  .  .  quello K.  >V.  18.  61. 

pensando  di  prenderle  per  mio  cominciamento ^'.  AT.  19.  14. 

E  però  .  .  .  presi  materia  di  dire,  come V.  N.  aa.  58. 

Pensa  di  benedire  lo  di  eh' io  ti  ^rrs< KA'^a4.  ti. 

perche  ...  il  numero  del  nove  ha  prtso  luogo  tra V.  N.  99.  gn 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col  pane C.  i,  i.  loo, 

sogliono.  .  .prendere  lo  pane  apposito C  i.  a,  3. 

delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo  è  quasi  prendere  un  buono    .  Ci.  a.  94,  95. 

la  quale  si  prende  dalla  parte  di  colui C  i.  4.  63. 

in  quanto />»»(&  sìmiglianza  da' beneficii  di  Dio C.  i.  8.  15. 

queste  tre  cose  mi  fecero  prendere  lui C.  i.  io.  38, 

li  Teologi  questo  senso /rvniiario  altrimenti C  ii.  i.  37. 

perocché  .  .  .  é  .  . .  prenderò  il  senso  allegorico C.  ii.  i.  39. 

e /rvsr  alcuno  luogo  nella  mia  mente C.  ii.  3l  ti, 

ordine,  che  in  questo  Trattato  si  prenderà C  ii.  a.  56. 

Dal  quale /nm^  la  forma  del  detto  cielo  uno  ardore C.  ii.  6.  113. 

che  ...  il  core  si  prende  per  lo  secreto  dentro C.  ii.  7.  ao. 

questo  pensiero  ...  è  poderoso  in  prendere  me C.  ii.  8.  74. 

che  I'  atto  dell'  agente  sì  prende  nel  disposto  paziente C.  ii.  10.  66. 

lo  mio  secondo  amore  prese  cominciamento  dalla C.  iii.  i.  a. 

perché  in  ciò  si  ^nrni/«  opinione  non  buona C  iii.  i.  48, 

per  dire  .  .  .  non  sì  prende  di  ciò  più  intendimento C.  iii.  a.  So. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,. alla  &ne^rv5<  lui C.  iii.  3.  60. 

di  quello  che  io  per  tema  ho  ^rrso C.  iii.  3.  1 16, 

che  ora  per  due  modi  si  ^nm<&  dagli  astrologi C  iii.  6.  13. 

perocché  più  onestamente  per  le  donne  sì  ^nm</<r  sperìcaza    .     .     .  C  iii.  7.  ia8. 

della  quale  nullo  omadorc^rTHi// compiuta  gioia C  iii.  la.  107. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  a.  97. 

cosi  qui  in  questo  proemio /mii/rrr  ...  si  vuole C.  iv.  a.  109. 

Care  si  convengono  a  bene /«VH^nr  r  intelletto C  iv.  3.  14. 
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prendere.     Color  .  .  .  e  .  .  .  sembianti,  Non  finstrmù  .  .  .  Viio    K.  N.  37.  17  {Soh,  xx.  a), 

vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  Fossimo  finsi  per  incantamento    .     .     ,  Son.  xxxii.  a. 

Amor  m' affligge  ond' io  ^rra</o  cordoglio 5oh.  xlviii.  11. 

Per  tema  non  sia  f>mo  a  lo  'mbolare Som.  liv,  10. 

Quando  e"  si  sente />««),  owcr  legato S.  P.  xxxvii.  30. 

Non  possan  .  .  .  diletto  Ed  allegrezza  pnndtr  de' S.  P,  xxxvii.  63. 

Credo  che 'I  Rglio  umana  carne  e  vita  Mortai /rvn(//u/     .     .     .     .  P.  F.  ao. 

Ad  aspettar  che  Dio  firrmUsst  carne P.  f.  37. 

preaare.     che  '1  Battcsmo  .  .  .  d'  ogni  virtù  il  pnsa P.  F,  S^. 

Cf.  pregiare, 
preaente.     Nel  cui  cospetto  viene  il  iSx pTtttntt K.  A^  3.  78  'JSoh.  i.  a). 

prendere,    sicché  ...  in  questo  amore  le  case  prtndano  ogni  loro 

bisogno,  il  quale  pnso,  Y  uomo  viva C.  iv.  4,  43,  43. 

a  uno  solo  fine  .  .  .  cioè  a  prtndcn  lo  .  . .  porto  per C  iv.  4.  53. 

e  ogni  altro  comandamento  da  .  .  .  prmdt  vigore  e C  iv.  4.  78. 

Onde  non  da  forza  fu  .  .  .  pnso  per C.  iv.  4.  Ita. 

per  commutare  li  prtiì  Cartaginesi  a  sé  e  agli  altri  pnà  Romani     .  C  iv.  5.  ia6, 137. 

quando    li     Franceschi,    tutta    Roma  prua,  pnntUano  di    furto 

Campidoglio C  iv.  5.  i6a(Aw). 

ri  prtnd»  solo  per  li  Poeti C  iv.  6.  34. 

coti  Aulon  ...  si  prtnd»  per  ogni  persona  degna C  iv.  6.  44. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  ^rvw    .     ,     .■ C  iv.  6.  laa. 

né  da  Socrate  non  pnsono  vocabolo .  C  iv.  6.  109, 

voi  che  le  verghe  de'  reggimenti  .  .  .^sr  avete C  iv.  6.  i8a 

a  lasciare  la  mala  opinione  ^rr>ii/rrr  piede C  iv.  7.  17. 

acciocché  1'  avversario  quindi  non  prtnda  materia C  iv.  8.  93. 

Che  se  ^rmi^irrr  volemo  la  Natura  universale C.  iv.  9.  ai. 

che  la  viltà  .  .  .  dalla  imperfezione  ...  si  finndt C  iv.  1 1.  15. 

perocché  .  .  .  molte  fiate  pnndm  guardia  non  si  può CI  iv.  la.  al. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  pnndt   ....  .     .  C  iv.  13.  84. 

per  desiderio  di  ^rvn(/<Tr  quella  possessione C  iv.  13.  134. 

ogni  .  .  .  virtù,  singulanncnte  ower  generalmente /ma  .     .     .  C.  iv.  t8.  10. 

poi  conchiude /nr>u&n(/o  la  virtù  della C.  iv.  18.  39. 

'  Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  é  quello  che  'I  pmdt  '      .     .     .     .  C.  iv.  aa.  58. 

diversamente  é  pnso  il  tempo  da  molti C.  iv.  94.  04. 

nelli  quali  prtndtn  si  può  e  dee  ogni  .  .  ,  giudicio C  iv.  14.  a?. 

per  la  fisonomia  che  di  lui  pnu  Socrate C.  iv.  04.  60. 

dice  che  Enea  ... /nrar  U  scure  ad  aiutare C  iv.  a6.  115. 

prenditore,     dare  cose  non  h/i7i  al  prtndiìon  pure  6  bene C  i.  8.  96. 

prenominato,     a  cercare  la  pmommata  difinizionc  ...  .  C.  iv.  l&  99. 

prenotato,     raccogliendo  le  ragioni  pntiolalt C.  i.  13.  76, 

preparare.     Poiché  ...  lo  mio  pane  .  .  .  é  con  sufficienza  prtpamto  C.  ii.  i.  3. 

Sapienza  dì  Dio,  che  a  un'  ora  ...  ti  pnpanuH C  iv.  5.  78. 

£  la  virtù  formativa /^nr^rn  gli  organi  alla C.  iv.  ai.  39, 

lutto  quanto  la  nobile  natura /rr^m  .  .  .  é      ...  .  C  iv.  a6.  16. 

prepooimentow    Per  pnponimtHio  dico .  C  ìi.  9.  ss- 

preporre.     Queste  parole  posto  io  qui  .  .  .  pnpom C  iv.  i&  j. 

prescienza,     che  la /knrsnVmii  d' alquanti  ...  non  dovei C.  iii.  la.  74. 

preaentare.     oro,  lo  quale  occulta  cagione  pnatMlm C.  ii.  13.  3*. 

preaente.     uscendo  alquanto  del  proposito  pttuMti V.  N.  io.  l^. 

come  t' io  fossi  stato  pnuHlt  a  questa  donna K.  iV.  «4.  5. 

•econdo  eh'  é  buono  al  pnsmtt ...  K  A'.  «5.  03. 

non  troviamo  cose  dette  anzi  lo  pmtnlt  tempo V.  N.  aj.  39^ 

quello  che  ai  pnètnli  tempo  adoperava  in  me y.  N.  ■&.  6. 
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prenentCì     pensosi  .  .  .  Forse  dì  cosa  che  non  v'  t  prtstnle    .  y.  N.  41.  36  'jSom.  vót.  <J. 

presente,     avvegnaché  forse  piacerebbe  al  pnsttUt  trattare     .     .     .    .  V.  N.  a^  t*. 

che  dò  non  è  del  prestnlt  proposto K.  A^  39.  16. 

posto  che  fosse  del  prtsatli  proposito f.  .V.  39.  19. 

pare  contrario  di  quel  eh'  io  dico  nel  prestnlt K  JV.  39.  44. 

senza  lo  ^ncsm/r  pane C.  i.  i.  105. 

ma  questo  pane,  cioè  la  ^rr^m/r  spostzione C  i.  1.  109. 

se  nella  ^nrjm// opera ...  sì  trattasse .  C.  i.  1.  iti. 

io,  che  nella  prrstnlt  scrittura  tengo  luogo  .     .  .      .  .  C  i.  a.  5. 

ai  cessa  per  lo  prtsenli  di  me  parlare C  i.  a.  I8I. 

per  fare  più  ornato  lo  suo  prtstnte C".  i.  3.  55. 

che  .  .  ■  dia  nella  prtstHti  opera .      .  C.  i.  4.  loa. 

il  pnstntt  cemento  non  sarebbe  stato C.  i.  6.  i. 

non  intendo  al  prtstnlt  mostrare C.  i.  6.  at. 

di  dò  farò  al  pnstntt  speziale  Capitolo C.  i.  io.  107. 

del  quale  al  pnstntt  sì  tratta C  ii.  4.  79. 

non  è  al  pnstntt  da  trattare C.  iL  4.  100. 

del  terzo  cielo,  del  quale  al  pnstntt  intendo C.  ii.  4.  ioa. 

quello  che  al  pnstntt  n'  è  mestiere C.  ii.  4.  103. 

queste  bastino  al ^rr3rN<( C.  ii.  5.  ili. 

m'  ha  tratto  nella  pnstntt  condizione C.  ii.  7.  46. 

perciò  dico  al  pnstntt C  ii.  la.  ai. 

quello  eh' i  dinanzi  agli  occhi,  doi  il  ^nrsmM C  iii.  i.  So. 

conoscer  si  può  la  sua  prtstntt  passione C.  iii.  6.  Si. 

L' ordine  del /rrsm/r  trattato  richiede C.  iii.  9.  1. 

poi  ...  si  tratteti  la  pnstntt  allegoria C  iii.  1 1.  19. 

di  ragionare  per  la  ^rvsm// sposizìone C  iii.  i a.  35. 

'  Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli,  io  era  ^rrMH<«  ...  '   ....  C.  iii.  15.  166. 

la  vera  sentenza  della  prtstntt  Canzone C.  iii.  15.  197. 

di  dire  al  pnstntt  d'  amore C  iv.  a.  37. 

dò  che  .  .  .  porU  il  testo  dd  pnstntt  trattato C.  iv.  a.  164. 

grande  ...  opera  sia  per  le  mani  al /»»«/< C.  iv.  3.  19. 

dico  per  rispetto  al  tempo  prtstntt C  iv.  3.  40. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  pnstnti C  iv.  5.  155. 

di  questa  significazione  al  pnsmtt  non  s'  intende C.  iv.  6.  36. 

quello  vocabolo,  del  quale  al  pnstntt  si  tratta C  iv.  6.  46. 

quel  fine,  di  che  al  pnstntt  si  ragiona C.  iv.  6.  193. 

Oh  miseri,  che  al  prtstntt  reggete C.  iv.  6.  169. 

alle  quali  si  conviene  al  ^rvfm// intendere C.  iv.  11.  5. 

la  disputazione  che  (are  s' intende  al /rrsfnto C.  iv.  la.  aio. 

disputasi  e  riprovasi  .  .  .  per  la  pnstntt  Canzone C  iv.  13.  166, 

nel  terzo  Capitolo  del  pnstntt  TratUto C.  iv.  16.  18. 

alla  quale  intende  il  ^rrjTH/f  processo C  iv.  t6.  loo. 

dò  importa  il  testo  ^nrsrn<( C  iv.  18.  5. 

cosi  termina  ...  questa /rxsrn/«  parte C.  iv.  18,  69. 

quel  srm»  ...  del  quale  al /n»H/«  si  parla C  iv.  ai.  79. 

vanno  al  monimento,  cioè  al  mondo /nr5m/« C  iv.  aa.  163. 

alla  nostra  .  .  .  della  quale  al  pnstntt  s'  intende C.  iv.  33.  6a. 

questo  basti  alla  pnstntt  digressione C  iv.  33.  159. 

sopra  la  quale  al /nrsoi/f  si  scrive C.  iv.  34.  81. 

che  non  può  essere  nella  prtstntt  età C  iv.  34.  i68. 

perocché  lungo  è  stato  il  Capitolo  pnstntt C.  iv.  34.  184. 

verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  pnstntt C  iv.  35.  135. 

il  testo,  che  al  pnstntt  i  ragionato     . C  iv.  a6.  (45. 
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presepio^     a  quel  che  giacque  Neil'  aspero  prtstpio S.  P.  zxxi.  47. 

presso.     Canzone,  pnsso  di  qui  é  una  donna Cohm.  x.  148. 

Quando  son  ^rrMo,  parmi  udir  parole  Dicer Cam.  zi.  41. 

i  suoi  begli  occhi  .  .  .  Guarderei  pnsso  e  fiso Cans.  xii.  76. 

Perocch*  ...  è  più  prrsso  al  terminar  de'  guai Cohm.  xiii.  56. 

Ch'  Amor,  quando  si  prtxso  «  voi  mi  trova K.  ^V.  14.  85  (Son.  vii.  7). 

E  quand'  io  [quando]  vi  ion  pnsso  [,  sento  Amore]  .     .  V.  N.  15.  30  (^Son.  viii.  3),  48. 

Tal  che  starai  pur  pnsso  a  San  Simone So»,  liii.  5. 

prestare.     Piacemi  di  pnslan  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito .     .  Som.  zxxiv.  7, 

presto.     Convertimi  al  ben  fare  ^nr^/o /noto S.  P,  v\,  17  (iù). 

Come  lo  fummo,  pnsto  son  mancati S.  P.  ci.  8. 

E  pnsto  pnsto  csaudimi,  Signore S.  P.  cxliì.  35  (Mi). 

presente,     si  richiede  .  .  .  buona  conoscenza  delle  pnstnli     .     .     ,     .  C.  iv.  a^.  45. 

basti  qui  al  pns*»U  .  .  .  aver  toccato C.  iv.  37.  ioa. 

questo  basti  al  pnstnli  alla  prima  quislione C  iv.  39.  84. 

presenza,     poiché  tu  non  puoi  la  sua /nrwnaa  sostenere   .     .     .     .     .  K  iV,  iB.  35. 

non  solamente  nella  sìir  pnsenta,  ma,  ricordandosi K  /V.  37.  41. 

U  pnsnua  oltre  la  verità  stringe C.  i.  3.  48. 

ìtpnsntsa  rìstrigne  per  opposito C  i.  4.  5. 

U^5/H«a  fa  la  persona  dì  meno  valore C.  i.  4.  9. 

nella  pnsttua  si  discorda  lo  imperfetto  giudicio C.  i.  4.  99. 

U/ntsnua  rìstrigne  1' una  e  r  altra  qualitii  C  i.  4.  35. 

la  pmtHMa  ristrìgne  lo  bene  e  lo  male ...  C  i.  4.  57. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco,  ma  la  pnstttMi C  i.  4.  76. 

la  sua/rrjrMM  dare  a  pochi C  i.  4.  83. 

la  ^»H«a  ristrìgne  il  bene 0.1.4.91. 

Trasmutasi .  .  .  siccome  alla  pnstnaa  del  sole  ...  e  alla  prtatmta  . . . 

è  tanto  pieno  di  lume C.  ili.  9. 116,  117. 

/irò  mi  pana  ciò  che  vedea  nella  sutpmtMsa C.  iii.  IO.  la. 

le  menò  .  .  .  nella  pnsrttsa  delli  due  pellegrini C  iv.  35.  83. 

prfO.     quando  tu  se'  pnsso  di  questa  donna (-'.  TV.  15.  6. 

quello  che  mi  addicene  pnsso  di  lei ('.  /V.  15.  «6. 

di  gire  pnsso  a  questa  donna C.  W.  15.  44. 

quello  che  m' addiviene  per  andare /rvjso  di  lei C. /V.  15- 46. 

quello  che  ...  mi  dice  quando  le  son  pmao    ....  .     .     .  V.  N.  t^.  sa. 

Ed  io  passando  pnsso  di  loro ,  ...  K  W.  18.  8. 

donne  anche  passaro /rruo  di  me ....('.  iV.  39.  41. 

Queste  donne  andaro  pnsso  di  me .     .     .  l'.  N.  34.  35. 

quando  ella  fosse  pnsso  ad  alcuno ('.A'.  96.  7. 

tanto  distretto  .  .  .  che  nullo  più  pnsto  V  era .     .  (^.  W.  33.  6> 

quant'  ella  (  più  pnsso  ad  esso C  ii.  4.  63. 

quanto  più  i  nmota  e  più  pnsso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

quanto  il  cielo  è  più  pnsso  al  cerchio  equatore C  ii.  4.  69, 

quanto  più  sono  pnsso  a  questo  cerchio C  ii.  4.  77. 

t  più  nobile,  quanto  i  più  pnsto  di  quello  ...  C  ii.  4.  86. 

qualvolta  più  ci  é  pnsso .  .  C,  ii.  7.  105. 

quello  che  ha  figura  di  pnsto  che  piena  Luna C  iv.  16.  90. 

non  comincia  dal  .  .  .  ma  pnsso  a  otto  anni  dopo C  iv,  34.  46. 

quando  viene /TUO  al  suo  porto C.  iv.  a8.  90. 

prestare,     chi  tiene  la  cìtara  in  casa  per  prestarla C  L  9.  34. 

che  alla  Giovenlute  pnsla  la  nobile  Anima C.  iv.  37.  4. 

prestimere.    oh  .  .  .  bcsiiuole  .  .  .  che  pntumtt*  .  . .  parlare      .     .     .  C  iv.  5.  74. 

chi /»r»iH>nfni  di  te  parlare  I      ....  T.  iv.  5.  140. 

mostrerò  me  non  pntnimm  contro  alla  .  ■  ^-  n.  8.  38,  40, 
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prete.     Solo  a' /rr/i' pertien  volger  Ui  ruote P.  F.  141. 

prezzare.    Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  f>rna Gnu.  xii.  tSL 

Che  .  .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo  pntMaa Orna.  ziz.  laB. 

C/.  pregiane. 

pria.     E  certo  e'  mi  convien  lasciare  in  frim C  ili.  Cmma.  ii  9  ;  a.  9  ;  4.  15. 

'  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria      ....  Catr.  ix.  7^ 

Ritroi-a  r  Amor /ria K  A^.  la.  88  {BoH.  i.  9). 

che  m'  asciuga  .  .  .  pria  che  sia  spenta Ball.  iiì.  9. 

prigione,     per  lor  trar  dalla  prigione P.  F.  jji. 

prima,  aJv.     Chi  difiniace  .  .  .  Prima  dice  non  vero  .    .     .     .  C  ir  Cans.  iii.  43  ;  ta  37. 

Chi  prima  pone  1  falso C.  ir,  Caiu.  iii.  47. 

non  prende  guerra.  Prima  che  .  .  .  vincer  prove Coiim.  ix.  81. 

Prima  con  lei  t'  arresta,  Prima  a  lei  manifesta  Quel  che  tu  se',  e  .  CaKcx.  155, 156. 

m'  avrà  chiuso  Prima  che  'I  colpo  sia  disceso Caica.  xti.  51. 

presumere,    che  piuttosto  è  da  pnsumtrt  V  una  venire  dal]'  altra   .     .  C.  iv.  tS.  33. 

presuntuoso,    a  me  pare  ^rrJUHfHaso  a  giudicare C.  ii.  6.  151. 

a\'%-icne  che  1'  ammonire  pare  prtsuntuoso C  ii.  la.  38, 

che,  perchè  .  .  .  facesse,  prtsuntuoso  sarebbe  a  ragioDare  .     ,    .     .  C  iti.  4.  tot. 

che  1'  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodare C  iii.  io.  74. 

Certo  nullo,  quanto  vuole  sia  presuntuoso C  iv.  14.  taa. 

che  sono  molli  tanto  presuntuosi,  che C  iv.  15.  lai. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingegno  ^rcsMM/Nofi  che C  ir.  XS- '^ 

presunzione,     manifesta  1'  anima  ...  la  presuntiont  loro  pericolosa 

essere  stata C.  ii.  to.  75. 

Maledetti  siate  voi  e  la  vostra  ^mMnn'oM/ C  iv.  5.  79, 

presupporre,     nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto,  ma  prtsup- 

poHi  quello C  ii.  14.  90. 

prete,     però  disse  bene  il/»»// allo  iraperadorc C.  iii.  4.  74. 

parole  .  .  ,  scritte  .  .  .  come  nella  risposta  del  prtit C  iii.  4.  80. 

pretesto.    5otto/rW»/o  di  consolazione  scusasse C  i.  a.  97. 

sotto  pretesto  di  perfezione  ...  si  nasconde C  iv.  ta.  13. 

e  sotto  pretesto  d'  amistii  chiude C  iv.  la.  34. 

pretore,     ser  Manfredi  .  .  .  che  ora  Pntort  si  chiama C.  iv.  39.  17. 

prevaricazione,     per  lo  peccato  della />rrv(irTraai'oM«  del  primo  uomo  .  C.  iv.  5.  18. 

prevedere,     la  5^/ra>fia  del /rrrfi/i«/o  desiderare C.  iii.  14.135. 

preziosissimo.     Mente,  che  è  quel  fine,  e  prtaiosissima  parte      .     .     .  C.  iiL  a.  156. 

prezioso,     fanno  ... /fcs<'o«o  quello  di  Provenza C.  i.  11.  ioa 

hanno  a  vile  questo /»n><wo  Volgare Ci.  11.  148. 

quello  che  è  più /re«i'o50  a  chi  lo  riceve;  e  nulla  cosa  è  tanto /ruKua  Ci.  13.  11,  la. 

lo  agricola  aspetta  lo  prezioso  frutto C  iv.  a.  85. 

lì  pesi  dell'  oro  ...  e  le  pietre  .  .  .  premasi  perìcoli C  iv.  13.  38. 

acciocché  .  .  .  piii  prtsioso  da  lui  sì  parta C  iv.  30.  so. 

prezzo,     chi  tiene  la  citara  in  casa  per  prestarìa  per /rraao     .     .     .     .  C  i.  9.  34. 
C/:  pregio. 

prìego.     quella  dove  e'  prieghi  si  spendono C  ì.  8.  i^. 

Cf.  prego, 

prima,  adii,     quando  .  .  .  appar\'c /^nma  la  gloriosa  donna      .     .     .     .  TI  /V.  a.  5. 

avvegna  eh' io  fossi  altro  che /nma K  ^.  14.  44. 

questa  donna,  che  mi  avea /^°ma  parlato V.  N.  ii.  ^^. 

dico  come  ...  e  prima  come  si  riduce  in  uomo f.  N.  ao.  40. 

*  Primavera,' ciò*  '/rimo  verrà' K.  yV.  34.  31. 

A  cotal  cosa  dichiarare  .  .  .  prima  é  da  intendere K  A^.  35.  33. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari K.  flf.  35.  33. 

Onde  prima  dirò  come  ebbe  luogo K.  VV.  39.  35. 
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aa,  aJ».     Prima  che  '1  luo  maggiore  amico  provi Cai»,  xvi.  35. 

Come  Amor  prima  ...  La  vide  in  parte Camt.  xx.  a^. 

con  gli  occhi  molli,  Che  prima  furon  folli Cans.  xx.  57, 

ritorneranno  i  fiumi .  .  .  Prima  che  .  .  .  S' infiammi StsI.  i.  32. 

Però,  virtù,  che  sci  prima  che  tempo,  Prima  che  moto  e  che  sentibii 

luce StsI.  ìL  49,  50. 

aa^mév.     la  dividerò  ^nma  eh' io  la  scrìva K.  A^.  30.  13. 

Prima  dico  la  cagione K.  TV  32.  a8. 

colle  quali  appar\'e  prima  agli  occhi  miei K  A^.  40.  6. 

in  che  prima  la  vidi K  W.  40.  8. 

pritna  che  partisse  quelU     .     .  C,  i.  3.  5. 

qui  piace  toccare  ;  e  prima,  perchi C.  i.  3.  46, 

da  quella  i  prima  partorita  ....  C.  i.  3.  51. 

Quella  mente  che  prima  la  partorìace C.  i.  3.  54. 

ci6  che  prima  udito  hanno C,  i.  4.  33. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C  i.  4.  34. 

Mossimi /króna  per  magnificare  lui Ci.  10.41. 

che  ...  è  prima  nella  mente  che  alcuno  altro C.  i.  13.  41. 

quello  che  i  solo  ^n»«i  in  tutta  la  mente C.  i.  is.  55. 

Dico /rima,  eh'  io  ...  ho  ..  .  ricevuto C.  i.  13.  8. 

^MM  che  venga  la  prima  vivanda C.ii.  i.  ti. 

teprimuM  non  si  viene  al  di  fuori C  ii.  i.  74. 

senza  ^'ma  venire  alla  litterale C  ii.  i.  78. 

senza />n'ma  essere  disposto  il  suggetto C.ii.  1.  8a. 

se  la  materia  ...  non  i /n'mti  digesta C.  ii.  i.  85. 

■e  U  materia  .  .  .  non  i  prima  disposta C.  ii.  1.  88. 

impossibile  t  prima  venire  alla  conoscenza C.  ii.  i.  93. 

se /nmd  non  è  fatto  lo  fondamento C.  ii.  i.  96. 

air  altre  venire  ^'»ia  che  a  quella C.  ii.  i.  io3. 

ae  prima  Io  litterale  non  fosse  dimostrato >     .     .     .  C  ii.  i.  118. 

ragionerò /n'md  la /i'/<mi// sentenza C.  ii.  i.  isi. 

pnma  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C.  ii.  a.  97. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C  ii.  a.  50. 

E  prima  dirò  del  cielo C  ii.  3.  7. 

prima  dee  quello  retraerc  a  chi  gliele  fa C.  ii.  7.  34. 

chi  in  prima  .  .  .  narro  la  qualità C.  ii.  8.  7. 

però /rùnd  quello  che  dicea  la  parte C.  ii.  8.  tt. 

prima  si  conviene  dire C.  ii.  9.  6. 

ragionevole  fu /n'md  dire  e  ragionare C  ii.  9.  17, 

e  quello  di  prima  fosse  amore C  ii.  9.  95. 

pritHa  hrevemente  manifesto  la  cagione C.  ii.  io.  6. 

colui  di  cui  prima  detto  avea C.  ii.  io.  79. 

li  dicitori  che  in  prima  usarono  di  farla C.  ii.  I3.  9. 

Prima  ;  perocché  ...  e  poi  ;  perocché C  ii.  la.  48. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  prima  entrare C.  ii.  13.  93. 

E  prima  del  terzo  cielo C.  ii.  13.  74. 

^'ma  si  vuole  vedere C.  ii.  14.  a. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione C.  ii.  15.  15. 

prima  si  tocca  la  ineffabile  condizione C.  iii.  3.  4. 

non  ai  prende  di  ciò  piii  intendimento  che  prima C.  iii.  a.  81. 

che  ^'M<d  la  predica  degli  uomini C  iii.  a.  143. 

Le  torppra  composi» prima  .  .  .  hanno  amore C.  iii.  3.  14. 

Vepianlt,  che  sono /nmo  animate C.  iiL  3.  ai. 

che >>MM  vede  le  cose  prossime  chiaramente C.  iii.  3.  ito. 
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prima,  aJv.     Ond'  *  beato  chi  firima  la  vide y.  N.  at.  tg  {Son.  xi  m\  ì 

Che  sentir  prima  questo  gran  valore Som.  xxvn.  ii. 

il  di  eh'  io  vidi  in  prima  La  luce  de' Son.  zzziiL  i. 

Un  popolo  miglior,  che  quel  di  prima 5.  /*.  ci.  73. 

Non  prima  V  un  che  1'  altro  fosse  figlio P.  F.-jS. 

prima,  ttdv.     Prima  dico,  che  per  lo  momlo  io  non  intendo     .     .     .     .  C.  iil.  5.  St. 

in  questa  parte  prima  comincio C  iii.  6.  5. 

E  prirtui  la  commendo  secondocbè C  iii.  7.  4. 

Dunque  dico  ^n'ma:  In  là  discenjt C  iìL  7.  io. 

e />n'ma,  com' ella  è  utile  all' altre  donne C.  iii.  7.  149. 

Prima  r  Amore  dell'  Anima C  iii.  8,  115. 

poiché  le  due  parti  .  .  .  prima  sono  .  .  .  ragionate C.  ìiu  9.  3. 

eh'  io  prima  che  alla  sua  composizione  venissi .  .  .  feci      ,     .     .     .  C.  iii.  9.  8. 

chi  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere C.  iii.  9.  04. 

Dico  adunque  in  prima C.  iii.  9.  31. 

^°ma  che  più  oltre  si  proceda C.  iii.  it.  14. 

E  ^nma  dirò  chi  questo  nome  ^'ma  diede C  iii.  11.  19,  ao 

anni  ... />nwfa  che 'I  Salvatore  venisse C.  iii.  ti.  35. 

di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C  iii.  la.  95. 

lo  quale  ...  si  prima  e  poi  tutti  i  corpi  .  .  .  allumina C.  iii.  i  a.  55. 

cosi  Iddio  Sé  prima  .  .  .  allumina C.  iii.  13.  57. 

si  discende,  prima  dalla  parte  dell'  anima C.  iii.  14.  3. 

da  queste  Intelligenze  prima  illuminate C  iii.  14.  37. 

conviensi  quella  partire  prima  in  due  parti C.  tv.  a.  4. 

t  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi C  iv.  a.  49. 

in  questo  proemio  prima  si  promette C.  iv.  a.  taau 

chi  prima  si  riprova  il  falso C.  iv.  a.  104. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C.  iv.  a.  131, 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C  iv.  a.  135. 

Aristotile,  che  sempre  prima  combatiéo C.  iv.  a.  139, 

E  prima,  della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può C  iv.  3.  71. 

li  sette  regi  che  prima  la  governarono C.  iv.  5.  89. 

qui  è  prima  da  vedere C.  iv.  6.  8. 

prima  che  a  riprovare  .  .  .  proceda C.  iv.  8.  a8. 

prima  mostrerò  me  non  presumere C.  iv.  8.  38. 

prima  è  da  vedere  che  i  Revmmua C.  iv.  8.  99. 

prima  si  riprovano  le  divisù C  iv.  io.  19. 

conviene  essere  prima  quella  ...  in  quello  essere C  iv.  io.  8t. 

se  intenzionalmente  non  si  facesse  prima  tale C.  iv.  io.  108. 

in  tre  cose  .  .  .  prima,  nello  ■  .  .  loro  awtm'mmto C  iv.  11.  33. 

prima  eh'  io  ciò  dimostri,  è  da  dichiarare C.  iv.  11.  36. 

quelli  che  ^'ma  morire  vorrebbono  che  ciò  fare C  iv.  ii.  13». 

cose  che  ^n'ma  non  mostrano  i  loro  difetti C.  iv.  la.  19. 

la  qual  ^n'ma  senza  loro  non  s' avea C  iv.  la.  54. 

ma  prima  t  da  vedere C.  tv.  la.  I3a 

il  sommo  desiderio  .  .  .  e  prima  dalla  Natura  dato C.  iv.  la.  139. 

perchè  lavila  conoscenza ^nma  i  imperfetta C  iv.  la.  157. 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C.  iv.  ta.  160. 

che 'I  minimo  li  copre  ^°ma  tutti C.  iv.  la.  173. 

in  prima  si  riprova  ciò C  iv.  14.  8. 

che  uomo  prima  villano,  mai  gtntilt  uomo  dicer  non  si  possa .     .     .  C.  iv.  14.  ai. 

che  .  .  .  verrebbe /n'ma  il  generato  che  '1  generante C  iv.  14.  ita, 

prima  sarebbe  stata  in  lui  che C  iv.  14.  laS. 

A  .  .  .  entrare  .  .  .  i  prima  da  vedere C  i».  16.  35. 
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prìnui,  ajv.    iVima  cootrìzion  quella  è,  che  strazia P.  F.  io6. 

Prima  è  Superbia  d"  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

primavera.     Piacente  primavtm  .  .  .  Vostro  fin  pregio  mando    .     .     .     Ball.  iv.  9. 

Amor  mi  disse  :  Questa  è  Primavera V.  N,  3^.6a  {Son.  xiv.  13), 

Però  che  '1  dolce  tempo  ...  Di  primavera  .  .  .  viene 5<>»i.  xlii.  io. 

primieramente,     fu  (atta  ancella  Della  tua  podestà  primimmtntt  .     .     Canm.  ix.  19. 

primiero.     Ed  una  ne  venia  quasi  primitra Soh,  xziz.  3. 

primo  (i) C.iv.  Ca>M.  iii.  ia6;  Som.  xxviii.  tt  ;  S.  P.  ci.  39;  P. /*.  155,  aio. 


I 


prima,  adv.     vedere  si  convenia,  prima  che  ...  si  procedesse    .     .     .     C  iv.  16.  1 19. 

utili  a  vedere  ^nma  che  ...  si  procedesse C.  iv.  17.  3. 

perocchi  una  cosa  avuta  prima  e  per  aè C.  i v.  18.  1 7. 

ambedue  avrebbero  quella  cosa  prima  e  per  si C  iv,  18.  91. 

da  ridurre  ad  essa,  prima  che  ad  altro  terzo C  iv.  18.  56. 

da  chiarire  i  .  . .  e  prima  per  modo  naturale C.  iv.  ai.  7. 

In  prima  t  da  sapere  che  I'  uomo C.  iv.  ai.  9. 

cosi  mal  può  ire  .  .  .  chi  prima  non  1'  avvisa C.  iv.  99.  18, 

che  la  nostra  Beatitudine  .  .  .  prima  tro\'are  potemo C.  iv.  99.  903. 

appressa  .  .  .  d'  ogni  parte,  cio4  di  prima  e  di  poi C  iv.  93.  148. 

si  dice  mtua  Ttraa,  prima  che  suoni .     C  iv.  93.  153. 

Socrate,  quando  prima  lo  vide C  iv.  94.  61, 

eh' egli  dubitò  ^'ma  di  dicere  ...  e  ancora .     .     C.  iv.  95.  iii. 

perocchi  prima  conWene  essere  perfetto .     .     .     C  iv.  a6.  96. 

prima  si  sempre  che  altrui  offende C  iv.  97.  56. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  ^ma C.  iv.  97.  168. 

questa  bianchezza  i  pili  nelli  grani  ^n»ui C.  iv.  99.  106. 

prima,  ».     queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  Prima C.  iii.  6.  91. 

primalo.     come  la /nmaui  i  vera  filosofìa  in  suo  essere C  iii   11.  181, 

primamente.     Chi  primamtnlt .  .  .  non  era  soggetto Ci.;.  45. 

Primamente,  perchi  la  virtù  dee  esaere  lieta C.  i.  8.  47. 

quella  gentil  Donna  .  .  .  apparve  primameutt ...  .     .     C  iì.  9.  io. 

È  adunque  da  sapere  primamente .     C.  ii,  5.  5. 

come  questa  Donna  i  ^n'mam#n<r  di  Dio C  iii.  13.71. 

Dico  che  ... /n'mam<'n/#  si  può  notare        Civ.  11.  ji. 

questo  i  quello  che  primamente  si  cerca C.  iv.  16.  97. 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  primamente  intende.     .     .     .     C.  iv.  95.  146. 
primavera,  Prl-.    salvo  che  .  .  .  imposto  1'  era  nome  PitittArtiiA  .    .     V.N.  94.  99. 

Quella  prima  i  nominata  Primavera  solo  per y.  N.  a^.  ai. 

<P*/jv.«»'iJC.,«,' cioi 'prima  verrà' K.  W.  94.  31. 

tanto  i  quanto  dire  Primavera C.  /\^  94.  35. 

la  beltà  di  questa  Primavera  gentile K  iV.  94.  48. 

una  rondine  non  fa  primavera C  i.  9.  Co, 

nel  princìpio  della  primavera C  iv.  a.  54. 

si  fanno  .  .  .  nell'  anno,  in  Primavera C.  iv.  03.  laS. 

primieramente,    da  due  macole  mondare  intendo /n'mimtiMfnir    .     .    Ci.  a.  7. 

in  quanto  primierainente  si  considera C.  iii.  13.  4. 

la  elezione  .  .  .  convenia  primieramente  procedere C.  iv.  4.  93. 

prima  K  A'.  3.  18,  64,  99,  98  ;  7.  39  ;  8.  19,  35,  36,  66  ;  9.  58  ;  la.  135  ;  13.  51  :  14.  19  ; 
'5-43.  so;  16.6;  19.  93,98,99,  113,  n8,  ia6;  90.98,39  (fai);  ai.  94,  34,  35, 
49  ;  «9.  61,  66,  83  ;  23.  913,  al8,  919,  099  ;  94.  19,  98,  34,  45, 64,  75  ;  «5.  49, 
43,  76,  119  ;  97.  a8,  35  :  99.  15  ;  30.  3,  5,  6  ;  31. 93  ;  39.  16,  90,  ai,  3a:  33-  4« 
ai  ;  34.  9o  ;  35.  93,  94,  37  ;  38.  97  :  39-  5»  :  4"-  »4  ;  C.  i.  1.  a.  3o>  39>  40  ;  a. 
"3;  3-63,69;  4.  16;  7.  foa;  8.  ti;  9.61  ;  ii.  6,  14,  153;  19.95;  13.  17, 
18;  ii  I.  Il,  14,  108;  a.  60  (bis),  66;  3.  3,  41  :  4-  a.  ao,  34,  38:  s-  13:  6. 
ai  (tU),  44,  46,  47,  49,  63.  64.  80,  lao,  149  :  7-  3.  68,  109  ;  6.  3,  8,   16  ;  io. 
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primo  ;a\    Conqaeror,  cor  s<uve,  de  te  ^nmo 

prindpalniente.     Dico  eh'  ogni  virtii  principalmtnlt  [Viene] . 


Ctm*.  ZJÓ.  14. 
C.  n.  CoMM.  iìi.  Si  ; 
3.  1 1  ;  16.  ao  ;   17.  & 


ptima  31  ;  1 1.  :o  ;  la.  70,  71  ;  13.  5,  54  :  m-  ",  27,  52,  55,  61.  145,  160,  169  ;  15. 
a,  34,  43,  Ba,  laa  ;  16.  13,  61,  100,  104  ;  iii.  i.  Sj,  loi  (Aù),  105  ;  a.  i,  36, 
53;  4.  134;  5.  1,6,  IT,  49,  119,  134,  139,  145;  6.  131  ;  7.  18,  63;  8.  144, 
179  :  9-  '56  ;  ••■  3",  37,  58  ;  «a.  I.  18,  36,  38;  13.  33,  9a,  98;  14.  3a,  46: 
15.  64,  114,  130:  iv.  I.  64  ;  a.  5,  IO,  II,  161  ;  3.  5,  34,  25,  3°.  3".  49.  63;  ♦. 
"5;  5-  '9.84,99.  'oo;  6.  31.84,99,110:  8.9;  9.36,33;  10.39,30,64,91; 
'a-  '3.  «7.  37  ;  '3-  74  ;  «5-  'li  a8,  53,  73,  85,  134,  147,  i6a  ;  16.  83,  aS,  a», 
59;  '7-  30,  75;  >9-  8.  15;  a«-  a8,  48,  118;  aa.  15;  33.  11.  17,  31,  iigt  135. 
150  ;  34.  3,  II,  98,  ioa,  116,  119,  141  ;  35.  io,  61,  79,  95  ;  aó.  i,  17  ;  99.  37, 
84,  100;  30.4,6,  41. 
primogenito,  della  gente,  che  fanno  li  primogtniti  saccedere  .  .  .  C  ì.  la.  57. 
principale.     Questo  sonetto  ha  due  parti  principali K.  JV.  7.  38. 

al  principali  inlcndimento  (ornando C.i.9,  86. 

si  verrà  lievemente  al  principale  proposito C  L  4.  7. 

Per  che  si  conchiude  lo  ^nHny>a/r  intendimento C.  ì.  5,  107. 

non  conoscendo  il  principale Ci.  6.  61. 

Tornando  adunque  al  prinripalt  proposito C.  t  9.  a&. 

contenuta  da  tre  parti  principali C.  iì.  a.  59. 

quando  partlo  le  parti  principali  di  questa  Canzone C.  ii.  la.  3. 

pone  mano  al  prtncipalt  intento C.  ili.  4.  89, 

la  prima  parte  principale  di  questa  Canzone C.  iii.  4.  13$. 

della  prima  parte  della  seconda  parte  prinripoU C  ili.  6.  133. 

la  seconda  parte  della  seconda  parte  prinripalt C.  iii.  7.  iSa. 

cosi  termina  tutta  la  seconda  parte ^n'ifa^// C  iii.  8.  aia. 

di  trattare  del  vero,  siccome  principale  intento C.  iv.  9.  133. 

partire  si  conviene  per  le  sue  partì  prinripali C.  tv.  3.  4. 

è  manifesto  il  ^n/uiy><i// intento Civ.  6,  155. 

questa  Canzone  ha  tre  parti  prinripali C.  iv,  30.  3. 

della  terza  pine  prinapale  ...  i  da  ragionare C,  iv,  30.  11. 

prtndpallssiino,     la  sua  considerazione /n'najtaii&s'ma  è 0.11,14.137. 

siccome  da  prinàpalissima  parte  .  .  .  dipende C.  iii,  15.  37. 

prinapalissimo  fondamento  della  fede  nostra  siano C  iii,  7.  i6a. 

prìnclpalinente.    prinapalmente  generata  dalla  buona  operazione    .     .     Ci.  3,  49. 

amore  ^n'nn^/mrx/r  muove  r  amatore Ci,  10,33, 

perocché  a  ciò  ^n>«r>]po/»»ir>i// intende C  ii.  14.  118. 

che  sono  quasi  prinripalmenle  vapori  del  cuore C  ii,  14,  189. 

Questa  Canzone  prinapalnunte  ha  tre  parti C.  iii.  i,  loo. 

dove  prinripalmenle  è  da  vedere C,  iii.  a,  15, 

che  r  Anima  prinripaSmtnie  ha  tre  potenze C  iiL  a.  85. 

di  costei  ...  nella  quale  ^n>ror/a/mrH<r  s' intende C.  iii.  4.  35. 

al  trattare  Io  vero  s'  intende  prinripalmenle C  iv.  a.  1091 

non  da  forza  fu  prinapalnunte  preso C  iv.  4.  tia. 

In  che  due  cose  ^nna]^Mvn/r  5' intende C  iv.  17.  13. 

distingue  in  sé  che  ama  prinripaintenle C  ir.  aa.  78, 

amando  si  prinripalmenle  .  ,  ,  manifesto  è C  iv,  aa.  77, 

qui  prinripalmenle  à  vuole  sapere C  iv,  30,  16. 

principato,     eh'  è  a  dire  tre  Prinripali  santi  ovvero  divini       .     .     .     .     C.  ii.  6.  40, 

poi  li  Prinripali  ;  e  questi  fanno  la  seconda  Gerarchia C  ii.  6,  53. 

conviene  ,  ,  ,  esser  Monarchia,  cioè  uno  solo  Prinripato     ,     ,     .     ,     C  iv,  4.  35, 

pere,  perocché  pere  lo  prinripato C  iv,  9,  99. 

principe,     ond'  io  .  .  .  scrissi  a'  prinripi  della  terra     . K.  A^.  31.  6, 
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principio,    voglion  che  di  Gentilezza  Sia  pn'iieipio  ricchezza  .     .     .     .  C.  !v.  Cans.  iii.  17. 

Che  àa\  priHcifno  eh'  al  corpo  si  sposa,  La  mostra C  iv.  Cans.  iii.  193. 

Lie va  pTìHcipio  della  tua  altezza Cana.  iz   49. 

Tragge  ...  A  si,  come  a  principio  e'  ha  possanza BaO.  vii,  B, 

principe,     questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri C.  i.  9.  35. 

conviene  .  .  ,  tutta  la  terra  .  .  .  uno  Principe  avere C  iv.  4.  36. 

r  Autoriti  del  Romano  Principi C  iv.  4.  Sj. 

è  Monarchia,  cioè  tutta  ha  uno  Princip* C.  iv.  5.  39. 

alla  voce  d'  un  solo  principe  ...  fu  ordinato C  iv.  5.  63. 

ìnsino  a  Cesare  primo  Principt  aommo C.  iv.  5.  loo. 

filosofi  .  . .  dell!  quali  .  .  .  principe  fu  Zenone C  iv.  6.  84. 

di  questi  fu  .  .  .  princip*  uno  filosofo C.  iv.  6.  99. 

terra  ...  li  cui  ^rùui/i' da  mane  mancano C.  iv.  6.  175. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno C  iv.  6.  178, 

dico  ...  a  voi  altri  principi  e  tiranni C.  iv.  6.  1B3. 

con  tutta  reverenza  e  al  Principe  e  al  .  .  .  parlando C  iv.  8.  35. 

sono  ,  ,  .  sugiretti  al  principe  e  al  maestro  di  quelle C  iv.  9.  97. 

al  principe  e  maestro  dell'  arte  esser  si  dee  suggetto C.  iv.  9.  lai. 

sono  meno  soggetti  gli  artefici  al  loro  principe C.  iv.  9.  135. 

nella  prima  parte  dello  Reggitttenlo  de'  Principi C.  iv.  34.  99. 

C/.  prence. 

principiare,    principiando  ancora  da  capo,  dico C  ii.  13.  4. 

dal  quale  ogni  movimento  t  principialo C.  iii.  15.  l6l> 

principio,     quasi  dal />n'Hn]^'o  del  suo  anno  nono  apparve (^. /V.  a.  13. 

questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amisti V.  N.  ^  109. 

dico  degli  occhi,  che  sono  ^n'nn/i'o  di  Amore .     .  K  ^V.  19.  133. 

Io  sono  a  vedere  lo  principio  della  pace K  /V.  93.  67. 

cominciando  A»\  principili.  .  .  dissi  loro K.  /V,  93,  lao. 

colai  modo  .  .  .  fosse  dal  principio  trovato K  A^.  95.  50. 

parla  ...  nel  ^'nrr^o  del  libro  che  ha  nome K  A'.  95.  95. 

che  nel  ^n'Mn]^b  non  gli  convenisse  sospirare K.  TV.  96.  95. 

lo  intendimento  mio  non  fu  da />nHei)>«ò  di  scrìvere K /V.  St.  16. 

nel /Vn>ia/«b  della  Prima  Filosofia C  i.  t.  1. 

ciò  che  si  promise  nel  prinripio  del  Capito!» C  i.  7.  104. 

siccome  in  loro  prinópii  si  può  vedere C  i.  9.  79. 

occupate  dal /n'Ma^'o  della  loro  vita Ci.  il.  43. 

grida  Tullio  nel  ^n'na/ib  d' un  suo  libro Ci.  11.94. 

dal  ^nÌKi]^iV>  della  mia  vita  ho  avuta C  i.  13- 60. 

costretto  da' /nna^iV  di  filosofìa C  ii.  3.  40. 

che  ha  in  si  ^na/Ni'o  di  questa  natura C  ii.  6.  155. 

eh' *^n»io/>«j  di  tutte  r  altre  persuasioni C  ii.  7.  57. 

un  lume  che  viene  dal  prinripio  della  luce C  li,  7,  94, 

siccome  dice  Orazio  nel  prinripio  della  Poelria C  ìi.  14.  87. 

considerare  li  prinripii  delle  cose  naturali C  ii.  14.  138. 

Pittagora  .  .  .  poneva  i  prinàpa  delle  cose  naturali  lo  pari  e  .     .     .  C  ii.  14.  145. 

in  Fiorenza,  ac\  prinripio  della  sua  distruzione C  ii.  14.  177, 

che  ...  il  punto  è  prinripio  di  quella C  ii.  14.  910. 

siccome  tra /tnHa/>ia  e  fine C  il.  14.914. 

che  da  perfettissimo  e  regolatissimo /»n)fa^  viene C  ii.  14.  949. 

narra  Ovidio  ncX  prinripio  del  secondo  di C  ii.  15.  54. 

le  quali  dal  ^n'nn/i'o  delli  sguardi ...  surgono C  ii.  t6.  41. 

nel  principio  della  Melafirica  pare  sentire C  li.  16.  89, 

il  quale  i  prinripio  di  tutti  gli  altri C.  iii.  i.  36. 

che  fu  prinripio  del  peccato  della  Natura .     .  C  iii.  4.  A7. 
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principio.     Adunque  dal  prinàpìo  dell'  aurora  .  .  .  Fin  alla . 


principio,     sega  in  due  parti  opposite  .  .  .  cio^  nel  prinàpio  dell'  Ariete 

e  nel  principio  della  Libra C  ìii.  5.  134,  tjn. 

V  uno  punto  è  'I  principio  del  Cancro,  e  1'  altro  è  il  principio  del 
Capricorno.  Però  conviene  eh  e  Maria  vcggia  nel  principio  dell' 
Ariete C.  iii.  5.  141,  143,  143. 

questa  bontà  si  muova  da  semplicissimo  principio C.  iiì.  7.  15. 

Né  è  in  loro  il /n'fKi/i'o  di  queste  operazioni Ciii  7.113. 

perocché  di  lassù  è  il  moprincipio C  iii.  7.  1361. 

perocché  'I  principio  loro  ...  si  corrompe C  iii.  8.  173. 

il  principio  delle  quali  è  per  natura  del  passionato C  iii.  8.  17  j. 

alla  natura,  nella  quale  è  il  ^nn]^  di  quelle C.  iii.  8.  183. 

dov*  4  la  sensibile  virtù  siccome  in  principio  foniate C.  iiL  9.  86. 

ancora  dal /n>fa))f<>  ritornando,  dico C  iii.  ti.  il 

dice  il  Filosofo  nel  prinripio  della  Fisica C.  ili.  1 1.  9. 

quasi  dal  principio  della  costituzione  di  Roma C  iii.  ti.  33. 

come  nel  principio  delle  lode  ...  si  dice C.  iii.  13.  t. 

in  quanto  esso  i  nel  suo  fontale  principio C.  iii.  14.  44. 

in  quanto  esso  è  per  lo  mezzo  dal  principio  al  primo  corpo     .     .     .  C  iiL  14.  45. 

'  Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono  .  . .  ' C.  iiL  14.  58. 

nel  principio  del  Vangelo  di  Giovanni  si  può  .  .  .  notare      .     .     .     .  C  iii.  14.  63. 

lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C.  iii.  15.  157, 

àa\  prinripio  essa  filosofia  parca  a  me  .  .  .fitra C  iiL  15.  003. 

una  Canzone,  nel  cui  ^n'Hti^^o  dissi .     .     .     .  C.  iv.  i.  76. 

Nel  prinàpio  della  .  .  .  sposizione  .  .  .  conviensi C  iv.  a.  1. 

é  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera C  iv.  a.  53. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  prinapii C.  iv.  a.  89. 

ragione  ...  è  stata  principio  del  Romano  Imperio C.  iv.  4.  ia6. 

dal  prinripio  per  lo  capo  del  regno  combatterò C  iv.  5.  157. 

Questo  vocatralo  .  .  .  può  discendere  da  due  prinapii C.  iv.  6,  17. 

L'  altro  prinripio  .  .  .  siccome  testimonia  Uguccione  nel  principio 

delle  sue  Derivazioni,  è C  iv.  6.  38.  39. 

che  è  prinripio  della  misura  d'  ogni  reverenza C.  iv.  8.  33. 

Aristotile,  nel  prinàpio  dell'  Etica C.  iv.  8.  i4a. 

che  M  sillogismo  con  falsi  prinapii  conchiudesse C.  iv.  9.  58. 

è  scritto  nel  prinripio  del  vecchio  Digesto C.  iv.  9.  86^ 

più  degnamente  si  faccia  dagli  effetti  che  da'  prinapii C.  iv.  io.  6a. 

essa  paia  avere  ragione  di  prinripio C.  iv.  io.  63. 

questo  fanno  nel  prinàpio  a  ciascuno  uomo C.  iv.  ta.  43. 

il  sommo  desiderio  ...  è  lo  ritornare  al  suo  Prinripio C.  iv.  la.  140. 

perocché  Iddio  è  Prinripio  delle  nostre  anime C.  iv.  ta.  141. 

se  io  desidero  di  sapere  i /n'Ma/iV  delle  cose C  iv.  13.  la. 

che  cosa  é  e  come  é  ciascuno  di  questi /nnn/n C  iv.  13.  t&. 

quello  di  sapere  li  prinapii  delle  cose C  iv.  13.  a8. 

conoscere  che  sieno  li  ^n'iui]^!  delle  cose    .     .     .     .' C.  iv.  13.38. 

dare  ...  a  quella  .  .  .  per  prinripio  dimtnticanaa C  iv.  14.  109, 

conviene  ...  da  diversi  prinapii  essere  discesa C.  iv.  13.  43. 

la  quale  diversi  ^>«fi]^V  avere  non  può C  iv.  15,  54. 

che  é  dar  loro  un  solo  prinripio C.  iv.  1 5.  58, 

non  si  muovono  da  ninno  prinripio C  iv.  15.  138. 

quello  che  niega  li  prinapii C.  iv.  15.  163. 

per  difetto  d'  alcuno  prinàpio  dalla  nativitade C  iv.  ij.  170. 

non  si  può  per  li  prinapii  essenziali  .  .  .  difinire C  iv.  t6.  10&. 

che  ogni  virtù  vegna  da  uno  ^ifo]^ C  iv.  17.  14. 
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principio.      Da  cui  ^nWi^o  i  mal  tutti  quanti  hanno P.  F.  t^^. 

privare.     La  carne  mia  sempr' è  stata/>ni>a/<a  Dì  sanitade 5.  f  .  xxxvii,  7. 

Pur  che  di  te,  Signor,  non  sia  frivolo S.  P.  xxxviL  70. 

Non  mi  privar,  Signore,  del  tuo  aspetto S.  P.  ci.  4. 

procacciare.     E  di  colei  cui  son  procacda»  danno      .......  Cam.  xiv.  35. 

Perocché  s'  io  procaccio  di  valere Coni.  xiv.  59. 

Se  tu  non  ti  procacci  dell'  andarne Son.  liii.  6. 

procedere.     Meraviglia  netl'  atto,  che  prxxtdt  Da  un'  anima  .     V.  N.  19.  36  {Cmna.  i.  17). 

principio,     queste  .  .  .  nascono  tutte  da  uno  principio Cìv,  17.  68. 

come  ogni  virtii  morale  viene  da  uno  ^'na/i'o C  iv.  18.  3. 

che  se  ...  in  noi  t  il  principio  delle  nostre  Iodi,  ragionevole  t  queste 

a  questo  principio  rìduccre C.  ìv.  18.  43,  45. 

quello  .  .  .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio  di  quelle,  che 

quelle  principio  di  lui C.  iv.  iB.  47,  48. 

lo  pii  dell'  albero  ...  si  dee  principio  dire  e C.  iv.  18.  50. 

■econdocbè  i  .  .  .  principio  di  tutto  bene C.  iv.  ai.  3. 

vollero  che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  nobili  e   .     .    .  C.  iv.  ai.  16. 

bontii,  in  noi  seminata  e  infusa  dal  principio  della C  iv.  aa.  33. 

nelle  biade  che  ...  dal  principio  hanno C.  iv.  aa.  38. 

questo  .  .  .  appetito  .  .  .  nel  principio  quasi  si  mostra C.  iv,  aa.  43. 

per  diversi  calli  dal  principio  se  ne  vanno C.  iv.  aa.  59. 

Dico  .  .  .  che  dal  principio  si  stesso  ama C  iv.  ga.  64, 

dove  questo  seme  dal  principio  non  cade C  iv,  aa,  1 33. 

quello  della  terza  parte  e  della  ...  si  dice  nelli  principii   .     .     .     .  C.  iv.  33,  isa, 

non  comincia  dal  principio  della  vita C  iv.  34.  45. 

che  in  noi  dal  nostro  principio  nasce C.  iv.  a6.  36. 

tornò  dal  ^n'xd^'a  del  suo  vedovaggio  a C.  iv,  38.  118. 

la  nobile  Anima  dal /riHa/t'o  del  Srai'o  tornare C  iv.  38.  tao. 

privare,     da  questa  nobilissima  perfezione  molti  sono /nva/i  .     .     .     .  C.  i.  i.  la, 

sarà  da  ogni  studio  ... /n'wito Ci.  1.37. 

che  volle  in  questa  vita  privart  noi  di  questa  luce C.  iii.  4.  99. 

che  le  infernali  Intelligenze  dello  ...  sono /knva/« C  iii.  13.  17. 

quando  della  debita  confessione  si  ^'oa Civ.  8.  iia. 

la  cui  anima  i  privala  di  questo  lume C  iv.  ao.  75. 

privazione,     li  principii .  ,  ,  li  quali  son  tre,  cioè  .  .  .  privationi      .     .  C.  ii.  14.  140. 

la  sua  ^'uuioiw  è  amarissima  e  piena C.  iii.  13.  19, 

eh'  i  prieamon*  dell'  esser  felice C.  iii.  15.  47. 

Irrwttrtntt  dice  privation* C.  iv.  8.  104. 

la  morte,  eh'  t  di  quella  privanoru C.  iv.  8.  1 34. 

perocché  morte  dice  ^nuiaù»» C.  iv.  8.  107. 

I'  altra,  chi  t  privam>nt  di  btnt C.  iv.  13.  94. 

Anche  t  privation*  di  btnt  la  loro  possessione C  iv.  13,  133. 

r  una  e  1'  altra  si  guardi  come  .  .  .privoMiont .     .  C  ìv.  14.  98. 

pTOk     allegra  di  dire  bene  e  prò  d'  altrui .     .     ,  C  iv.  37.  la. 

probabile,     procede  con  più  ,  ,  .  probabili  argomenti  .  C.  ii.  14.  toS. 

si  procede  per  via  probabilt  a  sapere C  iv.  18.  8. 

probità,     mostrando  quelle  probità  che C  iv.  37.  3, 

procacciare,     e  molti  ...  si  procacaavano  di  sapere V.  N.  ^.% 

qua!  buono  uomo  mai  per  .  .  ,  procaccrràì .  C  iv,  11,  100. 

procaccio,     siccome  quando  per  licito  o  per  inlicito  procaaio  .     .     .     .  C.  iv.  11.  67. 

più  volte  alti  .  .  .  pervengono  appunto  li  procacci C.  iv.  1 1,  97, 

il  Iniono  mercatante  che  .  , .  esamina  il  suo  procaccio C,  iv.  aB.  91. 

procedente,     secondo  la  opportunità  del  procttitnlt  tratto  di  tempo      .  C.  iv.  5.  96. 

praoodore.     delle  sue  virtudi .  .    che  dalla  sua  anima /nxn^oiui .    .     .  K. /V.  19.  lai. 
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procedere.     Che  prima  ...ed'  altro  lato  Con  difetto  pnxtiU     .     .     .  C.  iv.  Cbmjl  iii.  «& 

Che  nulla  invidia  all'  altre  ne  procede K.  iV.  37.  i8  (Som.  xyi.  6;. 

Benché /rooK/a  tutto  di  tua  gloria S.  P.  cxliL  37. 

da  cui  . .  .  ì  beni  Pmcedon  sempre  di  ben  operare P.  F.  t». . 

Da  questo  amore  e  da  quel  .  .  .  disio  Prottiù  questo P.  F.  14. 


procedere.     Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procteUaim V.  N.  tA.  ar}. 

Perche  con  fatica  e  con  .  .  .  proctdt  nel  suo  servigio C.  L  5.  30^ 

cosa  che  da  perverso  ordine  proctdt C.L7.  !& 

Comandare  il  soggetto  al  .  .  .  proctdt  da  ordine  perverso  .     .'   .    .  C.  i.  7.  aok 

perocché  in  ciascuna  cosa  ...  e  impossibile  proctdtn C  ii.  i.  8t,  95- 

con  molta  fatica  e  con  molto  errore  si  proctdtrM* C  ii.  t.  IO}. 

la  natura  vuole  che  ordinatamente  sì  proctda  .  .  ,  cioi  ptottJmdo 

da  quello C  ii.  t.  109.  110. 

irrazionabile  sarebbe /rocrdr/T  ad  essi  dimostrare C  ii.  t.  tiS, 

onde  proctdfva  la  viilorìa  del  nuovo  pensiero C  ii.  a.  44. 

secondoche  da  Lui  proctdt  lo  Spirito  Santo C  iL  &  8& 

Ora  .  .  .  proctdtrt  si  conviene  ad  aprire  la  sentenza C  iL  9l  3. 

Poi /nxirWir  alla  terza  cosa,  e  dice C  ii.  io.  ^ 

i  da  proctdtrt  alla  sposizione  alltgorica C.  ii,  13.  3. 

non  è  qui  mestiere  dì  proctdtrt  dividendo C.  ii.  tj.  76, 

in  quanto  proctdt  con  più  sofistici  .  .  .  argomenti C.  >L  14.  107. 

e  nelle  considerazioni  .  .  .  con  numero  si  proctdt C.  ii.  14.  133. 

Appresso  ...  è  da  procedere  agli  altri C.  ii.  15.  a. 

ciascuna  forma  .  .  .  protedt  dalla  sua  prima  cagione C  iii.  a.  25. 

poi,  proctdtndo,  meno  le  vede  chiare  .  .  .  poi  .  .  .  oltre  proctdtndo, 

lo  viso  disgiunto  nulla  vede C.  iii.  3.  ut,  i'> 

conviensi  proctdtrt  a  ragionare  le  parole C.  iii.  4.  3. 

che  la  mia  insufficienza  proctdt  doppiamente C.  iii.  4.  5. 

proctdtrt  si  conviene  alla  seconda C.  iii.  5.  3. 

sicché  omai  si  può /nxn^rr  a  dimostrare C.  iii.  6.  3, 

io  proctdo  a  commendare  lei  spezialmente C.  iii.  7.  3. 

dalla  quale  queste  cose  convengono  ^rncn^Wv C  iii.  7.  Ila. 

Dal  quale  pensiero  si  proctdt  in  ferma  opinione C.  iii.  7.  139. 

che  ...  da  proctdtn  e  da  vedere  è C  iii.  6.  31. 

L'  ordine  .  .  .  richiede  .  .  .  che  alla  terza  si  proctda C  iii.  9.  5. 

poi  si  proctdt  colla  scusa C.  iii.  9.  aé. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C.  iii.  9.  44. 

domanda  all' .  .  .  seguendo  la  verità,  proctdtrt C  iii.  io.  87. 

prima  che  più  oltre  si  proctda  per  le  sue  lode C  iii.  1 1.  15. 

poi  ^nxn^!rrò  alla  sua  significazione C.  iii.  11.  al. 

la  bttoHa  dUtBiont,  <:\\c  procede  AaX  convivere C.  iiL  11.  141. 

proctdtrò  oltre  colle  sue  lode C.  iii.  1 1 .  185. 

Onde  al  secondo  verso  .  .  .  é  A»,  proctdtrt C  iii.  la.  4X 

se  non  in  quanto  da  Esso  proctdt C  iii.  ta.  99. 

da  proctdtrt  e  da  vedere  è,  come  secondamente C  iii,  13.  4. 

la  quale  dalla  sua  bellalt  proctdt C  iiL  15.  1 15. 

quando  dice  .  .  .  proctdt  in  loda  di  costei C.  iiL  15.  133. 

che  ^/t>cr</r  e  cresce  infino  al  di  della C  iiL  15.  191. 

tempo  e,  per  più  oltre  proctdtrt,  di  porre  fine C  iii.  15.  914. 

che  .  .  .  argomentando  e  disputando  ^roori/oHO C.  iv.  a.  115. 

se  per  molte  divisioni  si /rt>«<& C  iv.  3.  17, 

la  elezione  .  .  .  convenia  .  .  .  proctdtrt  da  quel  consiglio    .     .     ,     .  C.'vt.  4.  9^ 

se  la  .  .  .  Provvidenza  .  .  .  occultamente  a  noi  .  .  .  proctdt      .     .  C.  iv.  j.  4. 

quando  la  esecuzione  dello  .  , .  consiglio  .  . .  procteU    ,    .     .     ,■    .  C  iv.  5.  9. 


cedere,     sol  di  queir  eterno  e  buon  consiglio  .  .  .  prociit . 
V  orazioni  .  .  .  che  proctdoH  da  contrizioni 
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cedere,     strumenti,  colli  quali /rof/i/*//*  la  ...  Provvidenza  .     .     .  C  iv.  5.  153. 

prottdm  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C  iv.  6.  5. 

La  via  de'  giiusti  .  .  .  quasi  luce  .  .  .  pnxtd* C  iv.  7.  100. 

prima  che  a  riprovare  .  .  .  proctda C.  iv.  8.  09. 

chi  . .  .  fo\  procedttU  a  di/tttiva /orma C.  iv.  10.50. 

Queste  cose  proposte,  cosi /fom/o  e  dico C.  iv.  10.93, 

poi  più  oltre  prottdtndo,  desiderare C  iv.  la.  163. 

quanto  dalla  punta  ver  la  ba^e  più  si /nx-M/f C  iv.  la.  177. 

su  per  la  quale  si  proctdt  per  uno  moto  solo C.  iv.  13.  35, 

per  le  quali  non  iì  ptmctdt  per  uno  moto C  iv.  13.  43. 

Convicnsi /rTK»<^r«  al  trattato  della  Verità C.  iv.  16.  16. 

prima  che  ad  altre  si  pnxidtsst C.  iv.  16.  lao. 

prima  che  sopra  il  testo  si  pro<€d*sst,  ad  esso  sporre  i  da  proadtn  C.  iv.  17.  3,  4, 

perchè  non  anzi  si  ^ror«//M(  per  la  via C.  iv.  17.  117. 

utile  e  ...  fu  più  per  quello  cammino  ytrocn^rr* C  iv.  17.  137. 

lutto  che  I' uno  e  r  altro  da  loro /roc/i/a C.  iv.  17.  133, 

In  questa  parte  ...  sì  proad* ...  a  sapere  che  ogni  sopraddetta 

virtù  ... /n>c«/«  da  Nobiltà C.  iv.  18.  8,  10. 

perù  conviene  I' una  ^rof<i/«r«  dall' altra C  iv.  18.31. 

che  qui  non  si  proctd*  per  necessaria  dimostrazione  ....  .  C  iv.  18.  38. 

che  ...  da  quella  prvadt  maggiormente  che  d'  altro  terzo     .     .     .  C  iv.  18.  65. 

proadtn  si  conviene  alla  seguente  parte C.  iv.  19.  5. 

che  ...  Virtù  piuttosto /rorri/mi  da  essa C.  iv.  19.  18. 

Quando  .  .  .  seguita  .  .  .  prxxtdt  il  testo  alla  difinizione       .     .     .     .  C  iv.  ao.  a. 

vollero  che  esse  ^nKr^/sMro  dalle  stelle C.  iv.  ai.  17. 

non  secondo  quelle /rocn/m  si  conviene C.  iv.  ai.  33. 

quelle  odia,  protidtndo  poi,  siccome  detto  è C  iv.  aa.  50. 

comincia  una  dissimilitudinc  .  .  .  nel  proadtr*  di C  iv.  aa.  54. 

da  proadtrt  pare  alla  parte C  iv.  33.  5. 

si  dico,  eh'  elb  proctdt  ad  immagine C.  iv.  33.  63. 

1'  Adolescenza  .  .  .  che  procidt  montando  alla  Gioventute  .     .     .     .  C  iv.  34.  39. 

che  la  nostra  .  .  ,  natura  ,  .  .  proadt  in  noi  (siccome  vedemo 
proadtrt  la  natura  delle  piante  in  quelle  .  .  .1,  nelli  quali 
r  anima  ...  ^rocK/«  per C.  iv.  34.  84,  85,  90. 

da  pro€tdtrt  i  alla  seconda  parte C  iv.  36,  4. 

chi  con  sottratti  e  con  inganni  proctd* C.  iv.  37.  50. 

quelli  consigli  .  .  .  che  proadono  solo  da C.  iv.  37.  78. 

Appresso  della  .  . .  particola  è  da  proadtrt  all'  ultima  .....  C.  iv.  38.  3. 

XHO.     per  Io /ronuo  della  sua  vita  ...  ne  diede C.  i.  3.  105. 

ai  vedrà  per  lo  proasso  del  loro  trattato C  i.  9.  53. 

sono  e  Dti  proasso  e  nel  fine  commisurate C.  i.  io.  13. 

conviene  ...  essere  nel /n>crj30  dello  inteso  effetto C.  iti.  13.  66 

icconciando  e  ordinando  il  vostro />nx««so C.  ili.  15.  i8a, 

quella  città  ...  da  Dio  avere  ipcz\a\  pnxtsso C  iv,  4.  131. 

non  solamente  ...  ma  speziale  pnxtsso  ebbe  da  Dio C  iv.  5.  8a 

chi  .  .  .  per  divine  operazioni  andò  il  suo  proasso C.  iv.  5.  88. 

che  .  .  .  speziai  ^nxrsjo  .  .  .  pen!Ato  e  ordinato  fosse  quello  .     .     .  C.  iv.  5.  178. 

ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  proasso C.  iv,  7.  5. 

t  impedibile  per /rorMw  di  tempo  venire C  iv,  14.37. 

dove  Nobiltà  per  proasso  di  tempo  si  cominci C.  iv.  14.  38. 

cosi  questo  ^roccMO  d'  una  condizione  i  venuto C  iv.  15.  35. 

avvegnaché  'l  Filosofo  non  ponga  il  prxxtsso  da  uno  primo  uomo  C.  iv,  tj.  53. 


■ 
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prode,     ly  udire  e  ragionar  dell'  altrui  froJt    .     . 
produrre.    Quel,  che  pndusu  la  Vergine  io  pano 
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procesao.     alla  quale  intende  il  presente /«ro^iMJO C  iv.  i6.  103. 

e  poi  si  vengono  per  ftroccsso  dissimigliando C  ir.  aa.  40. 

che  U  ...  si  puote  inducere  del  suo  firoasso .  C  iv,  aa.  194. 

il  figuralo,  che  di  questo  diverso /nocesso  dell'  etadì  tiene  Vii^lio  .  C  iv.  94.  95. 

se  volemo  ben  mirare  al  ^n>rr»o  d' Aristotile C.  iv.  07.  tlix 

procuFBre.    procuriam  di  confortarlo K  W.  03.  113. 

La  seconda  mente  ...  '1  tuo  riportamento  .  .  .  protttm  d'  ador-  ^ 

nare C  i.  3.  64. 

e  desiderasi  e  ^nxKrtMi' che  sia  dall' altra C  iii.  la.  30. 

e  onesto  è  ... /rocorarr  da  esse  di  partire C.  iv.  i.  39,. 

che  '  1  figliuolo  .  .  .  dee  pncunat  di  rendere  .  .  .  ' C.  iv.  09.  74. 

prode,     alli  quali  la  ragione  fa  poco /roiic C  i.  6.  93. 

perocché  a  loro  non  t  prodi C.  iv.  30.  39. 

più  è /m// al  gallo  un  granello  di  grano,  che C  iv.  3»  41. 

prodorre,  -ducere,     come    questo   soggetto    e   questa   potenza  sieno 

prodotti  in  essere f .  W.  »o.  35. 

Tutte  le  cose  produà  dal  superno  esemplo C.  iii.  a.  147. 

che  tanta  bellezza  prodtut  in  sua  materia C.  iiL  4.  73. 

che  ...  la  Natura  cotale  effetto ^nM/usar C.  iii.  8.  aie. 

tanta  fu  1'  affezione  a  produart  la  creatura C.  iii.  i a.  73. 

se  .  .  .  non  pnduass*  in  quello  fiori C  iii.  ix  79^ 

perchè  questo  Capitolo  è  alquanto  produtlo C  iv.  la.  307. 

che  produci  della  potenza  del  seme  I'  anima  in  vita C.  iv.  at.  4a 

La  quale  incontanente  ^n»/H//a,  riceve C.  iv.  at.  40. 

che  dell' ...  più  e  men  pura  anima  si  ^ro^am C.  iv.  al.  68. 

produttore,     secondoché  sono  nel  suo  ProduHort C.  iv.  ai.  4& 

produzione,     non  dovea  .  .  .  Dio  da  quella  produaotu  rimuovere     .     .  C  iii.  la.  7& 

e  .  .  .  abbandonasse  la  prodttrioxt  delti  fruttiferi C.  iii.  la.  81. 

come  cotale  produnotu  si  può  pur  conchiudere  e C  iv.  ai.  sa. 

se  .  .  .  s'accordassero  sopra  la  produzioni  d'  un'  anima      .     .     .     .  C  iv.  ai.  94. 

proemialmente.    pronrnalmmU  ragionando C.  ii.  i.  t. 

U  primo  verso,  nel  quale  prormiaìtmuli  si  parla C  iii.  1.  iosl 

nella  prima  parte  protmialmfnti  si  parla C.  iv.  a.  5. 

ciò  che  protmialmmli .  ,  .  porta  il  lesto C  iv.  a.  163. 

proemio.     La  prima  parte  è  promùo  delle  seguenti  parole K  A'.  19.  93. 

se  volemo  guardare  il  protmio V.  N.  39.  1 7. 

W  prima  k  proinào V.N.  33.  i& 

che  a  proimio  di  questa  Canzone  fu  ordinata C  iìL  a.  a. 

questo  primo  verso,  che  per  proimio  fu  .  .  .  ragionato C.  iii.  la.  37. 

cosi  qui  in  questo  proimio  prendere  e  intendere  si  vuole    .     .  ,  C  iv.  3.  109. 

in  questo  ^rormi'o  prima  si  promette  .  C.  iv.  a.  laa. 

Veduta  la  sentenza  del  ^rormi'o . C.  iv.  3.  1. 

quando  nel  Proimio  della  Bibbia  .  .  .  dice C  iv,  j.  143. 

senza  lo  proimio  del  trattato  della  Canzone C.  iv.  30.  8. 

profeta,    per  quelle  parole  di  Geremia /^ro/V/a f.  Af.  7.  41. 

quello  cominciamento  di  Geremia  ^ro/Vte J'.  AT,  31.  8. 

ciascuno  proftta  è  meno  onorato C  L  4.  81. 

siccome  veder  si  può  in  quel  canto  del  Profila C  ii.  t.  58, 

fosse  ...  da'  suoi  Proftti  ammaestrato C.  ii.  6>  5. 

sono  queste  parole  del  Profila  in  un  verso  del  SaUtrio C  iii.  4.  78. 

'  Guardatevi  da' falsi  ^n>^A  ...  ' C.  iv.  16.  ili. 

secoodochi  li  dislingue  Isaia  Proftta C.  iv.  ai.  110. 
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profimdfX     E  poi  la  terra  col  ^ro/>n(A>  Inferno 5.  f.  ci.  ioa. 

Dallo /^ro/oni/o  chiamo  a  te,  Signore S.  P.  cxxix.  t. 

Poi  discese  al  prò/ondo  dell'  abisso P.  F,  34. 

prole,     A  che  Dio  chiama  la  cristiana  proU Soh.  xzxvii.  to. 

prono,     quegli  ...  Fu  al  fuggire  più  che  gli  altri  pivMo S.  P.  xzxvii.  43. 

prontare,     Ch'  1  voi  servir  Io  pronla  ogni  pensiero  .     .     .     .    V.  N.  la.  106  {Ball.  L  87). 

pronto.     Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  gente  è  pronta  A Calta,  xviìì.  7. 

questa,  eh' era  di  pianger  si /rvn/a Coita,  xx.  41. 

La  carne  nostra,  al  mal  ^n>M/a  tuttora,  È  stimolata /*. /^  145. 

profittabile,     perocché  più  profitlMU  sia  questo  mio  cibo C  ii.  i.  10. 

acciocché  la  dolcezza  ...  a  sé  e  ad  altrui  sia  profillabiU     ....('.  iv.  27.  aS. 

profittevole,     più  ^ro/ìZ/rvo/*  sermone  non  era,  che  quello C,  ili.  i.  39. 

profondamente.     Più  .  .  .  inducere  .  .  .  che  cui  suo  ragionare .  .  . 

pm/onJamenlt C  ii.  B.  96. 

r  anima /rD/bni/amroir  più  che  altrove  s*  ingeg-na C  iii.  4.  43 

ptDgeule.    gtntilt  per  essere  di  progt»it  lungamtntt  ilota  ritta    .     .     .  C.  iv.  3.  58. 

ordinata  fu  una  progtmt  santissima C  iv.  5.  35, 

questa  progtnit  é  quella  di  David .     .     .  C.  iv.  5.  39. 

contemporaneo  alla  radice  della /ro^nw  di  Maria C  iv,  5.  S4- 

se ...  le  progtnit .  .  .  non  hanno  anima , . .  nulla  progtmt . .  .  dicere 

si  potrebbe  nobile C  iv.  39.  30,  33. 

di  coloro,  che  le  nostre  progtnit  dicono  essere  nubilissime  in  loro 

cittadi C  iv.  ^9.  35. 

che  una  progtmt  per  sé  non  ha  anima C  iv.  39.  87. 

si  può  dicere  nobile  .  .  .  una  progtmt C.  iv.  39.  i  io. 

a  fare  una  nobile  ^rt>jfmi> .     .  C.  iv.  39,  113. 

della  nobile  ^rv^mV  potrebbero  li  buoni  morire C  iv.  39.  laa. 

prologo,     siccome  dice  Tommaso  sopra  a  Prologo  dell'  Elica  ....  C.  iv.  8.  4. 

Prometeo.     Io  figlio  di  Giapeto,  cioè  Promttto C  iv.  15.  83. 

promettere,    dico  .  .  .  come^nxnùi  loro  di  dirla y.  N.  33.  315. 

ciò  che  si  protiUM  nel  principio  del  Capitolo C.  i,  7,  104, 

e  potentissima  persuasione  sia  ,   .  ,  promttltrt  di  dire  nuove  e 

grandiose  cose C  ii.  7.  60. 

impone  ,  ,  ,  prvmtlttntlo m  lei,  che  .  . .  sicontenteri C  ii.  ti.  87. 

promttto  trattare  di  questa  materia C.  iv.  3.  99. 

ove  si /fOWMfCf  ancora  di  riprovare C  iv.  3.  117. 

che  ,  .  .  prima  si  promttit  di  trattare  Io  vero C  iv.  3.  i3ai, 

qui  prima  si  promrttt  di  trattare  del  vero C  iv,  a,  133. 

Di  sopra  .  .  .  ptomtsao  fu  di  ragionare C  iv.  6.  3. 

Bommettendo  ciò  che  promttlono C.  iv.  13.  39. 

PromtttoHO  le  false  traditrici  .  .  .  rendere C.  iv.  la.  39. 

Promtltotto  le  false  traditrici ...  di  torre  ...  e  apportar    .     .     .    .  C  iv.  13.  39. 

siccome  a  voi  é  promtsso  qui C.  iv.  oa.  199. 

ciò  che  proiftÌM  per  le  vittorie C  iv.  a6.  139. 

pramiaitooe.     che  pare  non  convenire  alla /romùnon/ C  iv.  3.  ia6. 

procedere  . .  .  secondo  la  protnissiont  fatta C  iv.  6.  7. 

con  questa  ^ramiWoFW  conducono  ...  a  vizio C  iv.  la.  33. 

questo  fanno  .  .  .  questa  promissiont . . .  affermando  .     ,    .    .  C  iv,  la,  43. 

prontezza,     da  prontaaa  di  librmlilà CU  $.  io. 

per  proHitisa  di  liberalità  io  mi  mossi C  ì.  IO.  a6. 

o  per  volere  d"  Amore  o  per  mia  proitttta C  iii.  I.  37, 

prooto,     pronta  libtrolità  mi  fece  questo  eleggere C  i.  8.  6. 

Puotesi  adunque  la  pronta  liberalità  .  .  .  notare    ....  .      .  C  i.  8.  8. 

dare  e  giovare  •  moli»,  è  pronto  bene .  C.  I.  8.  1  ^ 
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pronto.     Accidia  ...  Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda  .     .     .     .     P.  F.  1915. 
propizio.     Che  tu  ti  degni  allora  esser  propino S.  P.  xxzi.  49. 


pronto,     e  cosi  non  è  pronto .  C.  i.  8.  99. 

in  quello  è  detta  ptonta  liberalità C.  i.  8.  38. 

acciocché  in  quello  sia  pronta  liberalità C.  L  8.  45. 

non  i  in  esso  perOetta  virtù  nò /ron/a C.  i.  8.  51. 

per  conseguente  sarà  più  pronta  liberalità C  i.  8.  60. 

acciocché  sia  in  esso  pronta  liberalità C.  i.  8.  83. 

che  essa  sia  pronta C.  i.  8.  98. 

acciocché  quivi  sia /tohAi  liberalità Ci.  8.  1 15. 

nella  quale  si  può  notare  la /kroMAi  liberalità Ci.  8.  117. 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C  i.  8.  124. 

acciocché  sia  nel  benefìcio  la  ptonta  liberalità C  L  9,  3. 

tanto  sono  pronti  ad  avarizia C  L  9.  15. 

pronta  Ubrralità  mi  mosse Ci.  9.  74. 

la  pronta  volontà  mostra  che  .  .  .  pib  farei C  ìii.  I.  74. 

ptoplnquissimo.     la   quale   era   meco  di  propinquisntna   sanguiniti 

congiunta K.  JV.  33,  95. 

la  quale  fu  cagione  .  .  .  propinquissinta Ciì.16.  64. 

propinqultade.     veggendosi  in  tanta  propinquitatU  alla  gentilissima 

donna f.  AT.  14.  37. 

propinquo,     quando  ella  fosse  alquanto /rv/tHfNa  al  salutare      .     .     .  V.  N,  ti.  io. 

se  questi  fossero  ài  propinquo  paese (',  AT.  41.  ao. 

li  primogeniti  succedere  .  .  .  siccome  più  propinqui;  e  perché  più 

propinqui,  più  amati Ci.  la.  58  (M). 

la  quale  più /tro^Mfua  a  noi  porge C  iL  6.  71. 

sccondoché  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C  ili.  $■  <93- 

proponimento.     nel  fine  del  mio  ^m^mmm/o  mi  parve  sentire      .     .  K  M  14.  35. 

Io  era  nel  proponimtnto  ancora  di  questa  canzone K.  yV.  39.  4. 

per  divino  proponimtnto  la  Natura  .  .  .  produsse C  iii.  8.  aiOL 

proporre,    proposi  di  farlo  sentire  a  molti K.  Af.  3.  67. 

e  ... /m/ofi' di  fare  un  sonetto K  M  3.  71. 

preposi  di  farne  alcuna  lamentanza V.  N.  ^.  la. 

anzi  ...  mi  proposi  di  dire  alquante  parole V.  N.  i.  la. 

proposi  di  fare  una  ballata K  iV.  lau  76. 

nella  prima  dico  e  propongo,  che V.  N.  13.  S'- 

Si  che  io  .  .  .  proposi  di  stare  al  servizio  delle K.  A'.  14.  33. 

proposi  di  dir  parole,  nelle  quali .  .  .  significassi K  W.  14.  71. 

e  ^n>/oji' di  dirle,  desiderando  che K  Af.  14.  76. 

Ond' io  ...  ^rv/oa' di  dire  certe  parole K  AT.  15.  33. 

£  però  ^ro^osi' di  prendere  per  materia V.  N,  18.61. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  dì  dire  parole K.  A^,  ao.  IO  ;  3a.  53  ;  36.  39. 

Onde  poi .  .  .  proposi  di  dir  parole  di  questo K.  AT.  33.  134. 

Ond'  io  .  .  ,  proposi  di  scrìverne  per  rìma V,  ti,  34.  44. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  anche  di  dire  parole V.  N.  97.  6. 

però  proposi  di  dire  parole,  nelle  quali  io  dicessi K  M  28.  7. 

però  proposi  di  fare  una  canzone V.  N.  33.  6, 

Onde  .  .  .  proposi  ài  fare  un  sonetto K  M  33.  t6  ;  41. 

però  proposi  di  dire  un  sonetto l'.  N.  36.  34. 

Ed  .  .  .  proposi  di  fare  un  sonetto K.  A'.  38.  33. 

Onde  io  . .  .  proposi  di  fare  un  sonetto V.  N.  401.  43. 

ed  .  .  .  proposi  di  dire  come  se  io  avessi  parlato  loro K.  iV.  41.  31. 

ond'  io  proposi  di  mandar  loro  e  di  fare V.  N.  43.  4. 

cose,  che  mi  fecero  proporr»  di  non  dir  più  di .  V.  N.  43.  3. 
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proprietà.     Più  .  .  .  Che  per  \cproprittà  sue  conosciute     .     .      K.  /V.  8.  69  (Som.  iv.  18). 

proporre,     appresso  le  su  ^n>^«/«  ragioni C  i.  la.  it. 

la  Canzone  prvposta  ò  contenuta C.  ii.  a.  58. 

la  prima  parte  della  ^ro/oj/a  Canzone C  ii.  7.  4. 

nel  parlare  della  proposia  Canzone C.  ii.  13.  36. 

del  primo  verso  della  Canzone  proposta C.  ii.  16.  14. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere C.  iii.  9.  94. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C.  iii.  9.  44. 

proposi  di  gridare  alla  gente C.  iv.  i.  73, 

della  quale  trattare  Iti  proposta  Canzone  .  .  .  intende C  iv.  i.  98. 

la  sentenza  della  proposta  Canzone C  iv.  a.  3. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C.  iv,  7.  3. 

prima  che  a  riprovare  le  proposte  opinioni  proceda C  iv.  8,  39. 

Queste  cose  proposte,  co&l  procedo C  iv.  10.  99. 

proporzione,     tanto  è  quanto  .  .  .  secondo  alcuna  propormotu      ,     ,     .  V.  N.  35.  35. 
e  quel  eh'  i  mosso  .  ,  .  debba  proportiont  avere  allo  informatore  ; 

e  dal  mortale  allo  immortale  nulla  iin proporàotu C.  U.  9.  Ili,  113. 

conviene  ...  una  ^ro/iorsibnr  essere  intra  loro C  iii.  i.  59. 

f{\icsX*  propordoHe  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare C.  iv.  34.  73. 

proposito,     uscendo  alquanto  del  ^rv^n/o  presente V.  N.  lo.  l^. 

Ora,  tornando  al  proposito,  dico V,  N.  ìa.  i. 

che  ciò  non  i  del  presente  proposito V,  N.  a9.  i& 

posto  che  fosse  del  presente  proposilo V.  N.  a^.  i^ 

acciocchì  pare  al  proposito  convenirsi K  W.  09.  35. 

si  verrà  lievemente  al  principale  proposito C.  i.  4.  7. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito C.  i.  9.  a6. 

qui  lasciando,  tomo  al  proposilo C.  i.  la.  89. 

Tornando  al /rn^n/o,  dico  che  ...  intendo C  ii.  IO.  I. 

Tornando  adunque  al  proposito C.  iii.  4.  86. 

Partendomi  da  .  .  .  ritorno  al  proposito C.  iiL  lo.  3. 

Ritornando  al  proposilo,  dico C.  iv.  04,  I. 

proporirtone.     fondasi  sopra  una  propositmu  Slosofica C  iv.  t8.  la. 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata /ro/tosùibiw C  rv.  18.  30. 

propriamente,     che  in  tre  modi  si  chiamano  propriamente  le  genti  .     .  K  /V.  41.  43. 

t  da  vedere  che  questa  Mente  proprianunte  significa C  ili.  a.  Sa. 

t  da  sapere  che  propriamente  è  fisiliile  il  colurr  e C.  iii.  9.  ja. 

Ben  è  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente .  . .  sicchi  non  si  pud 

dire  che  sia  propriamente  visibile,  né  propriamente  tangibile      C.  ili.  9. 56,  58  {H*\ 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C.  ili.  9.  64. 

procede  dal  convìvere  secondo  r  umanità ^rci^Vi»i/nllr      ....  C.  iii.  II.  143. 

che /iro/^n'ditu^/lr  abito  dire  si  possa Citi.  13.97. 

questo  propriamente  i  discon/essare C.  iv,  8.  Ita. 

siccome  ...  è  negare  ^ro/nawvn/r  parlando    ....  .  C  iv.  8.  117. 

non  fattori  propriamente  .  .  .  semo .  C  iv.  9.  63. 

propriamente  cresetre  il  desiderio  .  .  .  dire  non  ai  può C.  i v.  1 3.  a. 

quello  che  ^n>pnVi»«f«/»  cresce C  iv.  13.  5. 

sicché,  propriamente  parlando,  non  t .  C.  iv.  13.  8. 

Quello  ...  della  ricchezza  è  ^m^naiMrnfr  rrrjorrr  C  iv,  13.  33. 

proprietà,     nel  quale  si  vedrà  ...  la  proprietà  delle  sue  conUizioni  .     .  C  i,  la  99. 

si  può  comparare  alla  AWr/Zioi  per  due /ro/>rt«/>ì C  ii.  14.91. 

L' altra  ^ro/kfif/»  si  *,  che     ... .     .     C  ii.  I4  98. 

queste  line  proprietà  sono  nella  Rettorìca     ...  ...     C  IL  14.  115. 

L'  altra  proprietà  del  Sole  ...  si  vede  nel  numero C.  ii.  14.  148. 

si  può  comparare  ...  per  due /vn>/nWÀ 0.11.14.153,195. 
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proprietate.     Non  penso  tanto  a  mia  proprirtatt,  Quanto 
proprio,    e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal     .     . 


*H».  xir.  60. 
F.  107. 


proprietà,     queste  due /ro^Wà  sono  nell' Astrologia C  ii.  14.  331. 

si  può  comparare  .  .  .  per  tre  proprietà .     C.  ii.  15.  5. 

per  molte /kni^rv/à,  si  può  comparare C  ii.  15.  119. 

nel  Uhro  ...  Del/t  propriftà  dtgii  Elementi Ciii.5.115. 

proprìetade.    queste  due  proprie/adi  ha  la  Grammatica C.  ii.  14.  79. 

queste  due  propritltuli  sono  nella  Dialettica C  ii.  14.  idi. 

si  può  comparare  alla /?r/tonVa  per  due /^ro^rir/oi/a' C  ii.  14.  III. 

si  può  comparare  all' y4rumr/i'<»  per  due  ^ro^nV/o^i C.  ii.  (4.  134. 

queste  due /ro/rir/ot/i  sono  neli' A  rismetica    ...  ....     C  ii.  14.  137. 

queste  due  ^ro^nWtuA' sono  nella  Musica C  iL  14.  180. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  proprielaJi C  ii.  14.  aa\. 

propi  Uaslmo.     è  da  sapere  che /ro/VnV^mi' nostri  frutti  sono           .     .     C.  iv.  17.  ig. 
proprio,  adj.  &  adv,     quanto  alla  sua  propria  girazione K.  W.  a.  4. 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi  propri K  A".  8.  67. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  uomo K.  .V.  35.  19. 

provvidenza  di  propria  natura C  L  i.  & 

siccome  di  sotto  .  .  .  sarà  per  propria  ragione  mostrato      .     .     .     .  C  i.  I.  104. 

la  propria  loda  e  il  proprio  biasimo  i  da  fuggire C  i.  a.  55  (ià'. 

tanto  la  propria  carità  ne  inganna C.  i.  a.  59. 

dal  naturale  amore  alla  propria  loquela C.  i.  5.  la. 

lo  naturale  amore  della  propria  loquela CL  IO.  sol 

la  grandezza  della  propria  bontà C.  i.  io.  47. 

che  è  sua  propria  bontà C  i.  la  S'- 

nella  sua  propria  operazione Ci.  to.  5^ 

commendano  lo  Volgare  altrui,  e  lo /ro^'o  dispregiano    .     .     .     .  C.  i.  11.  4. 

accusano  ...  lo  Volgare  ^rt)^nb C.  L  it.  87. 

dispregiano  lo  ^n^no  Volgare C.  i.  ti.  145. 

amore  alla  mia  loquela  propria Ci.  19.  9. 

cosi  lo  proprio  Volgare  è  più  prossimo C  L  la.  31^ 

colli  parenti  e  ^ro/n' cittadini,  e  colla />n>^n<i  gente C  i.  la.  45,  4& 

questo  è  lo  Volgare  proprio C.  i.  tau  47. 

ogni  bontà  propria  in  alcuna  cosa  è Ci.  la.  61. 

quanto  ella  è  più  ^n>^n'a,  tanto Ci.  la.  68, 

la  bontà  della  cosa  più  ^rt>/n<i Ci,  la.  90^ 

nella /tro^n'ii  loquela  sono  quelle  due  cose .  C  i.  13.  i. 

cioè  prosnmilade  a  me  e  bonlà  propria C  L  13.  4. 

se  la  propria  loquela  m'  à  stata  cagione C  i.  13.  19. 

non  si  stende  più  oltre  che  la  lettera  propria .     .  C  ii.  T.  ai. 

Equatore  del  suo  cielo  proprio C  ii.  4.  54. 

in  quello  suggetto  proprio  che  ciascuno  muove C  ii.  6.  153. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione .     .     .     .  C  ii.  8.  aS. 

che  sono  proprio  rimedio .     .  C  ii.  1 1.  33. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

due  cose  si  veggono  in  essa  proprie C  ii.  14.  70. 

r  una  fu  lo  proprio  amore  di  me  medesimo C.  iii.  i.  35. 

di  propria  sua  natura  1'  anima  corre C  iiL  Bl  ai. 

le  corpora  semplici  hanno  amore  ...  al  loro  loco  proprio     .     .     ,     .  C.  iii.  3.  io. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  .  .  .  cose C  iii. 

ornare  1'  opera  d'  altrui  e  abbandonare  la  propria C  iii. 

lo  conduce  siccome  cagione  propria C  iii. 

quelle  operazioni  che  sono  ^nj^rif  dell' anima 

conciossiacosaché  sei  passioni  situo  proprie  dell'  Anima  umana  .     . 


533  PROSSIMO 

proprio.     Il  proprio  corpo  che  nel  santo  tigno  ...  Tu  confitto  .  .     .  P.  F.  lai. 

proHlmano.     Dunque  beata  chi  1'  i  prossimana Sott,  xxix,  14. 

prowlmo      Quest'  Ognissanti  prossimo  passato Som.  xxi-x.  a. 

non  credeva  esser  .  . .  Ma  veri  amici  e  prossimi S.  P.  zxxvii.  38. 

proprio,  adj,  &  adv.    Queste  cose   visibili,   si   te   propri»,  come    le 

comuni C.  ili.  9.  66. 

non  ponendo  bene  proprio  mente  s'  egli  i C.  iii.  io.  75. 

nasce  il  vocabolo  del  suo />n>/no atto C  iii.  il.  S4i  56. 

eh' è  ^rv^Vi  e  distinta  in  singolari  persone C  iii.  11.  71, 

sapendo  proprio  che  li  fiori  .  .  .  perdere  si  dovessono C.  iii.  la.  78, 

Dcraocrìto,  della  ^ro^n'n  persona  non  curando C  iii.  14.  74. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C.  iii.  14.  94. 

aopra  la  ^Mo/nVi  conoscenza  della  verace  Nobiltà C.  iv.  1.79. 

ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione  nel  proprio  fine    .     .  C.  iv.  4.  55.  j6. 

Muzio  la  sua  mano  ^ro^rù  incendere Civ.  5.  116. 

non  pose  Iddio  le  mani /ra^nir  ...  I .     .  C.  iv.  5.  156,  161. 

ni  per  ^ro^no  studio  né  per  consiglio C.  iv.  6.  173. 

conoscere  ...  4  proprio  atto  di  ragione C.  iv.  8.  5. 

questo  i  proprio  Mtgarr .     .     ,     .  C.  iv.  8.  116. 

per  proprio  Capitolo  .  .  .  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  153. 

eh' essa  coM^iimi /y!i  nel  ^ra^n'o  atto  suo C  iv.  9.  47. 

pcrch'  elle  sono  proprie  nostre  del  tutto C.  iv.  9.  73. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  stendono C  iv.  9.  93. 

quanto  la  cosa  i  più /m^nii  dell' arte C  iv.  9.110. 

la  quale  iniquità  i/kn>^n'o  effetto  d' imperfezione C.  iv.  11.  56. 

perfetione  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C  iv.  16.  43. 

quando  tocca  e  aggiugne  la  sua  virtù  propria ,  C.  iv.  16.  8t. 

cioi  quando  aggiugne  la  sua  ^n>/nV>  virtù .  C.  iv,  16.  85. 

in  questa  cotale  anima  é  la  KiWù  5«<i  ^ra/nùt C.  iv.  ai.  87, 

tornando  alla  ragione  propria,  dico C  iv.  84.  a6. 

appresso  la  propria  perfezione  .  ,  .  conviene  venire C.  iv.  97.  34. 

Bvemo  dalla  nostra  propria  natura  .  .  .  ammaestramento     .     .     ,     .  C  iv.  a8,  as, 

rìtomare  nella  propria  magione (T.  iv.  aS.  ja. 

la  cui  prioria  magione  t  nel  secrctissimo C  iv.  30.  67. 

prosa,     la  quale  poscia  sia  possibile  d' aprire  per  ^roM K.  TV.  35.  73. 

pfO—teO      maggior  licenza  ...  che  alli  prosaici' dicitori K  TV,  35.  54. 

praMgttlre.     La  quale  proseguendo,  dico C.  i.  IO.  33. 

praaopopea.     una  figura  .  .  .  che  si  chiama  dalli  rettorie!  Prosopopea  .  C.  iii.  9.  19. 

pracperltà.     per  li  quali  poi  nella  minore  prosperità  uso  sia  ....  C.  iv.  a6.  91, 

prospettiva,     la  sua  ancella,  che  si  chiama  Pro*p€tHva C  ii.  14.  333, 

prospettiva     per  arte  Prospettiva  .  .  .  i  veduto C.  ii.  3.  53- 

pTOWilmltiKle.    che  ...  la  prossimi/ade  e  la  bontà  sono  cagioni  .     .    .  Ci.ia.afl. 

se  la  prossimilade  è  seme  d'  amistà C  i.  la.  49. 

due  cose  .  ,  ,  cioè  prossimitadt  a  me  e  bontà C.  i.  13.  3, 

persone  che  alcuna  prossimilade  avessero  a  lei C  iii.  1.  14. 

pnMsilllO,     infamia  .  .  .  d'  alcuno  »\io  prossinto .  C  i.  4.  74. 

Tanto  i  la  cosa  più  prossima C  i.  la.  30^ 

onde  ...  il  figliuolo  i  più  prossimo  a]  padre,  e  .  ,  .  la  medicina  è 

più  prossinta  al  medico C  i.  la.  33,  34. 

di  tutte  le  terre  è  più  prossima  quella C.Lia.  37, 

cosi  lo  proprio  Volgare  i  più  prossimo C  i.  la.  40, 

i  congiunto  colle  più  prosarne  persone C.  i.  la^  44. 

lo  quale  è  non  prossimo,  ma  massimamente  ^n»Mmo  a  ciascuno.     .  C.  i.  la.  47,  48. 

eh'  è  a  me  pmsitma  più  che  1'  altre C.  i,  la,  53. 
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prossimo.     Chi  del  ^nusimo  suo  brama  la  moglie P. /".  176. 

prostro,     e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  voho  ptostro P.  F.  331. 

protervo.     Questo  servo  signor  tanto  è />ra//n>o,  Che Ca>u.  x.  48. 

prova.     Vanno  chiamando  Amor,  ciascuno  a  ^nwa C.  iii.  Coms.  ii.  4& 

Né  ira  contra  te  fa  lun^  prma Cam.  tx.  8. 

non  potrìa  .  .  .  Tener  più  contra  me  l'  usata  prova   .    .     .     V.  N.  14.  84  {Soh.  vii.  6^. 

Ma  poscia  perdo  tutte  le  mie  f>rmt Som.  xxvii  8. 

provare,     quando  trova  alcun  .  .  .  quei  pmva  sua  virtute    .     .     V.  N.  19,  57  (Gdw.  i.  38). 

Per  esempio  di  lei  beltà  si  pmva K  TV.  19.  69  (Gnu.  i.  50'). 

Onde  'I  parlar  della  vita  eh'  io  provo C.  ti.  Gnu.  i.  7  ;  7.  49. 

r  altro  fa  che  prott  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta Caws.  ix.  -fi. 

Prima  che  co' malvagi  vincer /roiv Cani.  iz.  8f. 

questo /rova,  Che  tu  se' posseuion,  che Coks.  x.  41. 

Prima  che  'I  suo  maggiore  amico  provi Canm.  xvi  35. 

Che  intender  non  la  può  chi  non  la  prova f.  N.  a6.  47  (Som.  zr.  11). 

prossimo,     prima  vede  le  cose  ^nuf/m/ chiaramente C  ìii.  3.  iiol 

Protonoe.     la  quale  li  Greci  dicono  Protono* C  ii.  4.  39. 

prova,     si  manifesto,  che  non  ha  mestieri  di /rova C  iv.  it.  75. 

testimonianza,  a  ciò  ridurre  per  ^rova C.  iv.  la.  80. 

a  quelle  cose  .  .  ,  non  i  mestieri  di  prova C  iv.  19.  a6. 

provare.     Che  lo  Latino  non  sia  .  .  .  così  si  prova C  i.  6.  40. 

come  è  provalo  di  sopra C  i.  6.  6a. 

Provato  che  il  cemento  Latino  non  sarebbe  stato C  i.  7.  t. 

Pnwa/o  i  ...  la  bontà  della  cosa  pi  ù  propria  che C  i.  13.  89. 

siccome  nel  quinto  del .  .  .  libro  i  provalo C.  iL  15.  43. 

per  lui  .  .  .  é  provalo,  questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare    .     .     .     .  C.  ìli.  5.  57. 

provo  ciò  che  detto  è  con  sensibile  testimonianza C.  iii.  6.  109. 

cosi  provo  per  questa  apparenza,  che C.  iii.  6.  ia6. 

provo  questo  per  la  sperienza  che  aver  ...  sì  può C.  iii.  7.  94. 

siccome  in  quello  i/i  CiWo  >  ^on</o  è  ^nwa/o C  iii.  9.  ti I. 

quello  che  per  gli  uomini  è  .  .  .  provato C  iv.  5.  184. 

che  .  .  .  sono  .  .  .  autorìtade,  cosi  provar*  si  può C.  iv.  6.  53. 

siccome  per  ...  è  provato C  iv.  9.  97. 

provo  quelle  essere  ti'/i  per  uno  loro  .  .  .  difetto C.  iv.  io.  70. 

che  ^rwa  quello  che  detto  i  di  sopra C.  iv.  io.  7^ 

Resta  ornai  solamente  a  provar*  come C.  iv.  tt.  i. 

dò  Si  prova  in  due  partìculette  del  testo C.  iv.  ti.  3. 

per  questo  saranno  le  ragioni .  .  .provai* C  iv.  11.  io, 

eh' elle  sieno  imperfette  ...  ^nwa  il  testo C.  iv.  ti.  ai. 

intende  di  provar*  il  testo  eh'  elle C.  iv.  13.  160. 

che  ciò  fosse  così  si  prova C.  iv.  14.  66w 

che  non  si  potrebbe  fare  .  .  .  così  si  prova .  C.  iv.  14.  86. 

secondochè  ^rova  il  Filosofo  nel  decimo C  iv.  17.  99. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosa,  che  dinaiui  è  .  .  .  lasciata  non 

provata C  iv,  19.  8,  to. 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova C  iv.  19.  ao. 

Poi  quando  dice  .  .  .  prova  ciò  che  dico C.  iv.  19,  73. 

E  ciò  prova  Aristotile  .  . .  per  lo  testo C.  iv.  ao.  36. 

siccome  di  sotto  si  proverà C  iv.  ao.  44. 

come  provalo  è  di  sopra  in  altro  Trattato C  iv.  30.  53. 

Provenza,     fanno  .  .  .  prezioso  quello  di  Provrtua Ci.  it.  100. 

Proven:raie.     non  distingue  ...  lo  Volgare  Italico  o  'I  ProvnuaU  .     .  Ci.  6.  56. 

quello  che  domandò  il  PriKirimi/ C.  iv.  ti.  93. 

proverbia     Onde  essa  Sapienza  dice  ne'  Proverbi  di  Salomone  .     .     ,  C  iii.  it.  ta8. 
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prOwedenZB.     non  mi  sia  villana  La  dolce  promtdtnca Ball.  iv.  39. 

provvedere.     Però  fimwfggia  del  mio  stato  Amore Sott.  xxvii.  14. 

pradente.     È  nella  sua  Senetta  Prudittlt  e  giusta C.  iv.  Cam.  iii.  133. 

prudenza.     SI  che  prudtnta  ed  ogni  sua  sorella  Abbi  tu  tcco      .     .     .  Cohm.  xviil.  44 

L'  una  ha  .  .  .  Prudttua  ed  onestate  in  compagnia Son.  xxx.  4. 

proverbio,     nelli  fnTtm&i  di  Salomone  essa  Sapienza  dice     ....  C.  iii.  14.  61. 

però  disse  Salomone  in  quello  de'  Proverbi C.  iii.  15.  166. 

per  che  in  greco  provtrbio  i  detto C  iv.  i.  17. 

Salomone,  che  .  .  .  dice  nclli  suoi  Provtrbi C  iv.  j.  14, 

Salomone  .  .  .  nel .  .  .  Capitolo  de'  Provtrbi C  iv.  7.  95. 

nel  quinto  Capitolo  dei  Provtrbi C  iv.  7.  130. 

per  costoro  dice  Salomone  nelli  Provtrbi C.  iv.  15.  137. 

perù  scrive  Salomone  nclli  Provtrbi C.  iv.  34.  163. 

prowedenza.     Nel  datore  .  .  .  dee  essere  la  provitdttiMa  in  far  si    .     .  C.  i.  8.  55. 

ai  richiede  .  .  .  buona  prowtdinta  delle  Tuturc C.  iv.  37.  45. 

Cf.  provvidenza, 

provvedere,     temendo  che  ... /ravviai' di  ponere  lui C.  i.  io,  71. 

la  mia  mente  . .  .  prowidt . .  .  ritornare  al  modo C.  iL  13.  11. 

però  il  tempo  è  da  prowtdtrt C  iv.  a.  68. 

quel  consiglio  che  per  tutti  promtdt C.  iv.  4.  94. 

la  legge,  che  a  ciò  ^ot'tvi// C  iv.  34.  158. 

ma  prowtggtndo  per  lui  .  .  .  colui  consiglia C.  iv.  37.  65. 

jrowediinento.     non  dee  s^  riprendere  di />n7t^wi/fi*UH/o C.  ii.  10.56. 

per  lo  alvino  provvedimento  ...  è  si  ordinato C.  iii.  5.  198, 

ordinato  fu  per  lo  divino  ProwtdimtHto  quello  popolo  e    .     .     .     .  C  iv.  5.  30. 

è  apparecchiato  e  ordinato  per />n»rv^(/im/n/o  di C  iv.  96.  18. 

irowìdenza.     da /trotinV^Mni  di  propria  natura  impinta C.  i.  1.  5. 

fa  r  uomo  sollecito  a  lunga  ^n^vm/^nAi C.  i.  io.  64. 

Iji  lir^a  ragione  fu  un  argomento  d\  prot^vidtHaa C.  iii.  I.  78. 

però  n'  è  data  la  prowidttua C.  iii.  1.  81. 

fu  ,  .  .  preso  ...  da  divina  Prowidtnaa C  iv.  4.  113. 

se  la  divina  Prowidima  . .  .  procede C.  iv.  5.  a. 

colli  quali  procedette  la  divina  Ptovvidtnaa     ........  C.  iv.  5.  153. 

cosa  che  .  .  .  dalla  divina  Prmmidenaa  è  seminata C.  iv.  85.  147. 

C/.  prowedenza. 

pradente.     che  r  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è /'rWm/'#    ....  Civ.  37.  11. 

CoDviensi  adunque  essere  Prudente,  cioi  Savio C.  iv.  37.  ^2. 

Ni  questo  cotale  Prudente  non  attende  chi  domandi C.  iv.  37.  64. 

Mostra  che  Eaco  vecchio  fosse  Prudente C.  iv.  37.  161. 

{Htldenza.     ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenaa  Ila  ordinato C.  iv.  5.  77. 

si  pone  Prudtnta  .  .  .  per  molti  essere  morale  Virtù C.  iv.  17.  78. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  con  PrudtuMa C.  iv.  aa.  no. 

dalla  Prudenza  vengono  i  buoni  consigli C.  iv.  97.  57. 

da  quel  buono  senno  .  .  ,  che  i  PivdeMsa C.  iv.  37.  80. 

La  qual  cosa  non  si  può  avere  senza  prudetua C  iv.  37,  1 15. 

pnnio.     questo  .  . .  tortisce  per  li  pruni C  iv.  7,  75. 

^MltefX).     i  versi  del  PioUero C.  i.  7.  99. 

I  Cf.  Salteria 

pabbUco.     per  amore  del  pubblico  bene C.  iv.  5.  lao. 

Cf.  piuvico. 

pudico,     che  tanto  sono  pudici,  che C.  iv.  35.  73. 

non  pur  nella  pudica  persona  ...  ma C.  tv.  35.  99. 

poi  lo  pudico  .  .  .  uomo  mai  non  parla  si,  che C  iv.  35.  97. 

con  eterna  notte  solvette  Io  suo  dannato  pudori C.  iii.  8.  95, 
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puerizia* 
pugnere. 
pili  =  poi. 


Lo  qual  con  me  s'  è  fin  dalla  putriaia 5.  f.  L  ix 

V.  puogere. 
V.  N.  33.  sa  (Chi»,  ili.  la)  ;  Ball.  vi.  34  ;  K.  N.  ao.  ai  (Som.  i.  9);  41. 

{SoH.  xxir.  tiV 

pulire.     Virtù,  che  .  .  .  invita  Con  materia  pnlita Caia.  x.  loS, 

Di  belle  donne,  e'  han  puliti  colli StM.  vt.  a. 

r  amorosa  lima,  C  ha  pulilo  i  mici  detti Son.  xniii.  6, 

E  in  pulirìt  adoprai  tutte  mie  lime P.  F.  ^ 

pungere,  pugnerà.     Quanto  è  quel  tempo  che  spesso  mi  pugne      .     .  Caus.  xiv.  -fi. 

Che,  se  noi  siamo  or /un/i,  Noi  pur  saremo Cnw.  xi.  70. 

Ben  può  con  nuovi  spron  putigtr  lo  fianco Som.  xxzvi  l>. 

colui,  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e S.  P.  xvà.  ti. 

punire.     Punisci  in  Antenora  qual  verace  Non  segue  1'  asta     ....  Cnw.  x«m  iB. 

Ch'  io  son  punito,  ed  aggio  culpa  nulla Gnu.  xiLai. 

punto,  a(/i>.  &  n.     rimane  spenta  Solo  in  quel  ^un/o  eh' Cum.  xiii,}). 

Io  son  venuto  al  punto  della  rota Ctiu.  xc.  i, 

non  venir  meno  A  questo  punto  al  cor  che CanM.  ivi  ij. 

Ancorché  ciel  con  cielo  in  punto  sia Orni.  xix.  75. 

Per  che  da  questo  punto  .  .  .  Tratterò Gnu.  ax.  K 

Muovi  in  quel  punto,  che  tu  n'  aggi  onore V.  N.  19.  103  {BaB.  i. 
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pudore,     tre  passioni  ...  1'  altra  si  è  Pudore C.  i».  15.  JJ. 

Lo  Pudore  è  un  ritraimento  d'  animo C  iv.  IS-  ^ 

Oh  quanti  falli  rifrena  questo  pudore C  iv.  85.  Bj. 

puerizia,    ond'  io  nella  mia  puerizia  .  .  .V  andai  cercando     .     .     .     .  K  iV.  «.  48. 

come  tu  fosti  suo  tostamente  dalla  tua  puerizia y.N.it.y^. 

L'  una  delle  quali  è /umn'a C  i.  4,  i>. 

che  furono  quasi  imli  e  tutori  della  sua  puerima C  iv,  5. 9). 

stato  e'  era  nel  basso  stato  della  pmriaia Civ.9j.iQi. 

pugnare.     Io  loco  ove  è  da  fermarsi  e  da /xifHafv C  ir.  1615^ 

pulire,     nella  femminezza  essere  bene ^v/iVa  di  barba C.i.ia.65. 

pullulazione,     non   perviene   per  ...  e  per  esser   disviata   la  sua 

pulluliuione C  iv.  ai  ut. 

pungere,    io  rimasi  di  tanta  tristizia  ^un/o C.  ii.  13. 1. 

punta,     è  loda  nella  punta  delle  parole C.  i.  a.  47. 

quella  che  viene  .  .  .  nella  punta  della  pupilla C  li.  10. 3161 

è  quasi  ^unto  dell' ultimo  desiderabile C  il.  it.  l'i*- 

quanto  dalla  punta  ver  la  base  più  si  procede C  iv.  I*.  lA 

ben  trarre  della /uM/a  d' un  coltello C.iv,  r;. 5a 

pttnto.     era  tornato  ...  quasi  ad  un  medesimo /Hn/o KA.  a.3. 

In  quel  punto  dico  .  .  .  che  lo  spirito  .  .  .  cominciò K  iV.  a,  19. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  .  .  .  cominciò C.  iV.  a  ■& 

In  quel  punto  Io  spirito  naturale  .  .  .  cominciò      ....  .     .  K  /V  a.  33. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gli  conviene  passare C.  iV.  13.  li- 

cessò  .  .  .  entro  quel  punto  eh'  io  volea  dire l'.  N.tym- 

siccome  tra  il  punto  e  'I  cerchio C.  lu  t^.'o^■ 

chi  ...  il  punto  i  principio  di  quella C  ii  14.  *«>• 

tra  i\  punto  e  '1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometrìa C.  lì.  I4.<>> 

che  '1  punto  ...  è  immisurabile C  ii.  14.  ut, 

lo  quale  è  da  un  punto  a  un  altro C  ii.  IJ.  *> 

fa  nuova  circulazione  di  ^Mn/o  a /wn/o C  ÌL  1$.  stlM 

redire  a  uno  medesimo  punto C.  il.  13.  «^ 

Li  punti  dell!  quali  archi  si  dilungano  .  .  .  per  ventitré  gradi  e  uno 

punto  più  ;  e  1"  uno  punto  è  'I  principio  del  Cancro     .     .     C.  iii.  5.  137.  u»  (*'''• 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  J  "^ 
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puntOi  adv.  k  n.    chi  tu  non  pu!  Punto  celar  la  dolorosa  mente  K.  K.  aa.g6{SoH.  xili.  8). 
Entro  quel  piinlo,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  .     .     .    V.  N.  35.  47  {SoH.  xviii  fa*].  3). 

Io  maledico  il  di  eh'  ...  E  '1  f>u»lo  che  veniste Soh,  xxxiii,  3, 

purcbè.       Catta,  xiv.  48  ;  xx.  90. 

pure.  K.  N.  33.  169  {CanM.  IL  49)  ;  39.  103  {Cana.  ili.  63Ì  ;  C.  Ui.  Cant.  ii.  83  ;  C(m«.  x. 
53,  114;  xi.  I  ;  xiv.  4,  a8  ;  xvi.  i,  19,  40;  xix.  78;  xx.  71  (bù),  78,  80; 
StsI.  i.  37  ;  ii.  jo  ;  V.  N.  34.  54  [Sott.  xiv.  5>  ;  43.  50  (Som,  xxv.  4)  ;  So». 
xxxi.  8  ;  XXXV.  4  ;  xlvii.  13  ;  liii.  5  ;  5.  /*.  vi.  6  ;  xxxi  al  ;  sxxvii.  46,  79  ; 
1.  4  ;  ci.  70;  cxlil  IO,  33,  41,  44,  58;  P.  F.  113. 
purgare.  E  per  f'utrgar  la  nostra  voglia  ingiusta  .  .  .  abbiam  .  .  .  P.  F.  100. 
puro.     Cosa  mortale  Come  esser  può  si  ...  e  si  pura     .     .     .     K.  W.  19.  63    Catta,  i.  44). 

La  sua  Anima  /wrn  [.  .  .  Lo  manifesta] C  iii.  Catta,  ii.  30  ;  6.  108. 

O  cara  ancella  e  ptira Catta,  x.  39^ 

Con  pura  unita  fede  Eri  beata Caiia.  xviii.  ao. 

ponto,     e  quel  putito  non  passa  se  non  per  errore C.  iii.  15.  95. 

non  i  da  linea  a  linea,  ma  da^HH/o  a^Mnto C.  iv.  13.  155  (£m). 

questo  t  quando  in  esso  t  un  puttto C.  iv.  16.  88. 

in  quelle  sostenendosi  ...  infino  al  ^uh/o  che C.  iv.  33.  37. 

Là  dove  sia  il  puitlo  sotntHo  di  questo  Arco C.  iv.  33.  88. 

pupilla,     raggio  che  passa  per  le  pupilli  del  vipistrello C.  ii.  5.  137. 

viene  per  retta  linea  nella  punta  della  ^M^i7/a.     . C  ii.  io,  36. 

quello  .  .  .  riceve  la  forma  neWn  pupilla  per  retta  linea      .     .     .     .     C  ii.  io.  44. 

neir  acqua  eh' è  nella />H/>i7/a  dell' occhio ,     ,     C  iii.  9.  73. 

Da  questa  pupilla  lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  83. 

e  r  acqua  della  pupilla  similmente C.  iii.  9.  93. 

del  colore  del  mezzo  e  di  quello  della /H^'i7a C  iii.  9.  95. 

per  essere  la  tunica  della />t</>i7/<i  sanguinosa C  iii.  9.  133. 

trarre  della  punta  d'  un  coltello  nella  pupilla  dell'  occhio  .    .    .    .    C.  iv.  37,  53. 

pupillo,     malnati!  che  disertate  ... ^u/iiW C.  iv.  37.  119, 

purché C.  i.  II.  54. 

pure.  K  !V.  15.  7  ;  19.  9,  154  ;  03.  37  ;  34.  74  ;  a6.  33  ;  38.  aa  ;  40.  30  ;  41.  33  ;  C  i.  3. 
44  ;  4-  <8  ;  6.  73  ;  7.  61  (bis);  8.  33,  37  ;  ii.  3.  ai,  33  ;  5.  56,  68,  93,  94.  lai  j 
8-  "5i  3'  ;  9.  74  ;  16.  54  ;  iii.  i.  ai,  36,  79  ;  4-  '7  !  8.  11,  130,  305  ;  10.  34  ; 
'4-  ""5  ;  »5-  66  ;  iv.  5.  87  ;  6.  80  ;  10.  56  ;  la.  89  ;  13.  34,  58,  95,  99,  100  ; 
«4-  34.  35,  44.  «49;  >5- 39.  53;  >6-  44.  56;  ai.  53;  33.  43,  46  ;  33.  in  ; 
34.  169  :  35.  75.  93,  1 19  ;  37.  30,  36,  67,  146  ;  38.  47,  68  ;  30.  51. 
purgamento,  che  argomento  di  colpa  é,  non  purganttuto  ,  .  .  .  C.  iii.  4.  46. 
purgare,     sogliono  .  .  .  quello  purgant  da  ogni  macola C  i.  3.  3. 

lo  illicito  e  ...  il  coltello  del  mìo  giudicio  purga C  i.  9.  13. 

Per  che  ...  il  pane  .  .  .  è  purgato  dalla  prima  sua  macola    .     .     .     C  L  a.  113, 

perocché  1  mio  pane  è  purgalo  da  una  parte,  convienlomi  purgar» 

dall'  altra C  t  3.  7,  8. 

Poicbi  purgato  à  questo  pane C  L  5.  i. 

puoteai  vedere  questo  pane  .  .  .  essere  .  .  .  purga/o .    ,     ,    ,    ,     ,     C  ì.  13.  79. 

1'  aere  dalli  raggi  meridiani  purgalo ,    .    .     .    .    C  ii.  16.  47. 

nel  quale  .  .  .  purgo  lei  d'  alcuna  dubitanza Ciii.t.  109. 

io  intendo /Mr^a»  la  Canzone  d' una  riprensione     ......     C.  iii.  9.  5. 

porteilimi     1'  albergo  .  .  .  convenia  essere  .  .  .  puriuimo C.  iv.  5,  35. 

purità,    tanto  vincenti  nella  purità  del  diafano     . C  iii.  7.  39. 

quasi  diafani  per  la  purità  della  loro  fortna      ........C.  iii.  7.  49. 

secondo  la  sua  ^nVò,  discende  in  essa .    C  iv.  at.  69. 

che,  per  la  ^n'/iì  dell' anima  ricevente  ...  aia C  iv.  ai.  71. 

puro,     che  cose  sono  che  sono  si  purt  arti,  che .     C.  iv.  9.  114. 

chi  regole  sono  in  quella  che  sono  ^Mrr  ardi' C  iv.  9,  131. 


^uRo 

para     Non  è  pnru  virtù  U  disriaU C»».  ziz.  jS. 

Ha  virtù  />Hra  in  ciascuno  sta  bene Cmim.  ■rn  (^ 

qual  volta  mi  rammenta  .  .  .  quella  fede^m BM.  ilL  It. 

Colei  ...  li  cor  le  fa  d'  o;:ni  eloquenza  pam So*.  xxviìL  13. 

a]  . .  .  coro  De'  cittadin  della  cittade  pura Sai»,  zxxrii.  &, 

E  come  1'  oro  fmro  dentro  il  fuoco Sm.  xir.  io. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura S.  P.  ci.  46. 

che  ...  Io  esca  .  .  .  puro  come  semplice  colomba S.  P.  ci.  1 14. 

putrido.     Ahimi  !  che  'I  nostro /wfriiifo  letargo  . .  .  rompe,  e  .     .     .     .  S.  P.  xxzvìl  rfi. 

qua.        S.  P.  xszi.  15. 

quaggiù,     veder  ...  gli  angeli  di  Dio  ^naggiù  venire OatM.  xvii.  581 

£  diari  grazia  a  viver  sì  ijuaggiù P.  F.  949. 

qnaggiuso.     E  fella  di  juaggtHso  a  si  venire (■'.  N.  32.  66  1  Caiu.  iii.  96\ 

questa  Dobiltate,  Che  \'ien  quaggrHSo Cam.  iz.  4&, 

Che  .  .  .  infonde  Vita  e  virtù  quaggi$iso Camm.  ziz.  loot, 

quale.     K.  N.  19.  50  {Canm.  i.  31},  54  (Ci»»»,  i.  35),  66  {Cam.  i.  47^  7»  :Cti«».  L  53I; 
93.  138  (CaMs.  ii.  Il),  139  (Con*,  ii.  ta^,  173  {Cana.  ii.  45).  174  ;,Cfl>u.  il 


poro,     che,  o  vengono  da /wn>  fortuna Cir.  ir.  59. 

che  .  .  .  più  e  men  pura  anima  si  produce C  iv.  ai.  67. 

purpureo,    che  .  .  .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purptrm     ,     .     .  f.  IV,  40.  33. 

Il  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero C.  ir.  ao.  14. 

ITnsi11'"l''"^^^      vSlà  d"  animo,  cioi  pusillanimità C.  ì.  1 1.  io. 

L'  altra  è  dì  naturale  pusillanìniità  causata  ....*....  C  iv.  15,  1401 

pusUlanimo.     lo  pusUlanimo  per  contrario  ...  si  tiene C.i.11.  ta& 

per  comparazione  alla  quale  si  fa  ...  il  pusUlanimo  piccolo  .     .     .  C.  i.  t  (.  133. 

che  'I  .  .  .  <a  minori  ...  e  il  pusillanimo  .  .  .  maggiori  .     .     .     .     .  C  i.  ti.  136. 

\o  pusUlanimo  ...  le  sue  cose  crede  valere  poco Ci    11.  143. 

qtJa.       C.  i.  5.  58  ;  ii.  14.  83  ;  iii.  5.  187  ;  15.  aoo  ;  iv.  5.  79  ;  &  14^ 

quadrangolo,    la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra  Io  triangolo,  e  lo 

pentagono  sta  sopra  lo  quadrangolo .     .  C  iv.  7.  141,  (4}, 

Dunque,  come  .  .  .  rimane  quadrangolo C.  ir.  7.  147. 

quadrare,     e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  quadrare C  it.  14.  aiS. 

Quadrivio,     le  sette  Scienze  del  Trìvio  e  del  Quadrivio C.  iL  14.  56. 

quaggiù,     li  detti  cieli  adoperino  quaggiù  secondo  la K.  A".  30.  19. 

le  anime  di  fHOjlfiù  s' accendono  ad  amare C.ii.  61.115. 

quel  cielo  era  ^luij^  cagione  d' amore C.  ii.  6l  118. 

in  queste  cose  di  quaggiù C.  iL  7.  90. 

tutte  le  altre  nature  di  quaggiù C.  ii.  9.  77. 

che  distinguere  di  quaggiù  non  le  potemo C.  ii.  15.  71, 

tutti  quelli  ricevono  quaggiù  la  virtù C.  ii.  15.  135, 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C.  ii.  15.  138. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C.  ii.  15.  153. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C  iii.  6.  37, 

fabbricano  col  Ciclo  queste  cose  di  quaggiù C  iii.  6.  68. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C  iii.  6.  8a. 

discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù C.  iii.  14.  a^ 

in  altra  cosa  di  qua^ù  esser  non  può C.  iii.  15.  ai. 

il  quale  dispone  le  cose  di  quaggiù  diversamente C.  iv.  9.  51. 

più  piena  . .  .  che  altra  cosa  che  quaggiù  sia C.  iv.  aa.  191. 

la  nostra  vita,  e  ancora  d'  ogni  vivente  quaggiù C.  iv.  33.  sa. 

qualche,     conviene  per  qualche  accidente  essere C  iii.  la.  65. 

quale.     K.  A^.  i.  a,  4,  5,  6  ;  a.  6,  7,  ao,  97,  a8,  34,  40,  S3>  ^<  ^S  !  3-  8,  ti,  a6,  39.  34,  35, 

39t  41,  44.  50.  61,  67,  7a,  97,  100  ;  4    13  ;  5-  4.  7i  ^9  ;  6.  Il  ;  7.  i.  13  ;  &  J, 

8,  19  ;  9-  3.  "3.  3«.  35,  39,  60  ;  IO.  la,  15  ;  ti.  5,  33,  a;  ;  la.  43,  47,  50,  S^h 
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quale.  47  :  bà),  188  (Gnu.  ii.  61)  ;  sa.  Sa  (Comm.  iii.  4a>,  100  'Comm.  iii.  60),  106 

(CaMM.  iii.  66),  109  {Cam.  iii.  69)  ;  C.  li.  Cam.  i.  34  ;  iii.  Cam.  ii.  39,  68  ; 
iv.  Cwt*.  iii.  13.  87  ;  Cam.  ix.  io,  39,  43  ;  x.  io,  34.  1 19  {bi%),  tao  ;  xi. 
06,  46,  57.  63;  X'i.  3  ;  »»•  9.  ■48  ;  xvi.  36  ;  xvii.  3,  16,  38  ;  xviii.  4,  15,  a8, 
43  ;  xix.  16,  3a  ;  xx.  4,  13  ;  Stst.  ii.  8,  16  ;  iv.  14  ;  K  A'.  la.  8a  (Ball.  i.  3)  ; 
BaU.  iii.  io;  v.  ii  ;  vi.  15;  vii.  io  ;  x.  4  ;  K  N.  7.  a8  ì,Som.  ii.  11)  ;  8.  aa 
I^Som.  iii.  3),  61  {So»,  iv.  17)  ;  13.  44  (Som.  vi.  9  ;  14.  88  (Son.  vii.  10  :  bis)  ; 
15.  40  (Som.  viii.  13)  ;  ao.  19  {,Soh.  x.  7^  ;  aa.  101  (Som.  xiii.  13)  ;  33.  a8 
(Son.  xvii.  3)  ;  36.  43  (Son.  xix.  14);  Son.  xxix.  6;  xxxv.  9;  xxxvi.  13; 
xxxviii.  4  ;  xlii.  14  ;  xlv.  4  ;  xh-ii.  7  ;  S.  /*.  xxxi.  8  ;  xxxvii.  15,  17,  54,  70  ; 
I.  13,  47,  63  ;  ci.  3,  47,  55,  109  ;  cxxix.  14  ;  cxlii.  a,  «i,  63  ;  P.  F.  35,  61, 
64,  66,  84,  88,  344- 

qualità.     Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo K.  TV.  33.  58  {Cans.  iii.  18). 


quale. 


63.  7O1  77  ;  '3-  61  8,  36,  57  ;  14.  4,  io,  30,  63,  65,  71  ;  15.  s,  18,  34,  60,  63  ; 
t6.  3,  4.  6,  9  ;  17.  3  ;  18.  4,  17,  si  ;  19.  a,  101,  138,  143  ;  ao.  io  ;  ai.  4,  51  ; 
aa.  3,  37,  38,  43,  55  ;  33.  5,  7,  io,  89,  51,  60,  86,  94  ;  34.  18,  37,  46,  65,  70  ; 
as.  6,  18,  46,  66,  7'.  73  ;  »6.  34,  30  ;  37.  7,  9  ;  38.  8,  13  ;  39.  a6  ;  30.  6,  11, 
36  ;  33.  6,  39  ;  33.  3,  II,  16,  30,  35  ;  34.  35  ;  35.  I,  4,  7,  18,  31  ;  36.  3,  io. 
34;  37.9:  39-  39;  40.  5i  33.  •44;  4«.4.  5.  7.  '8,39,33;  43.5.8,  la,  31  ;  43. 

3,  15  ;  C.  i.  I.  9,  35,  39,  31,  76.  83,  85,  105,  109,  III,  135  ;  a.  so.  53.  8a,  io6, 
109,  116,  I30,  laa  ;  3.  13,  24,  35,  39,  40,  80;  4.  11,  33,  34,  39,63,69,  75,  91, 
98. '03;  5a7.  4'.  54.  76,  78,81,  loi  ;  6.35,68;  7.7,  10,69,73;  8.9,93.97, 
1 16  ;  9.  17,  30,  50  {bis),  55  ;  io.  33,  39,  47,  51,  75, 97,  100  ;  11.  16,  19,  39,  87, 
133,  149.  isa;  13.  5,  47,  73,  81,  93;  13.3,  13,  41,  77.83,  86;  ii.  1.54,  69; 
a.  30.  4».  49.  61,  63,  67,  70  i  3-  =>.  5.  6,  la,  33,  43,  45,  53  ;  4.  1 1,  36,  37,  39, 
40.  44.  45-  54.  79.  81,  93,  loi,  ioa;  5.  3,  7,  13,  39,  41,  43.  44  <[bù},  74,  96, 
116,  lao;  6.  5,  15,  16,  34.  63.  71.98,  109,  113,  115.  138,  133,  148,  159,  160; 

7.  37,  64.  91,  100;  8.  5,  51  ;  9.  5,  31,  54,  103,  115,  134,  139,  «35;  >o.  ««.a?» 
39,  48.  81  ;  II.  3,  5,  8,  15,  33,  33,  36,  50,  65,  69  ;  13.  48,  63,  68  ;  13.  6,  15, 
'8,  37,  33,  37  ;  14.  15,  18,  37,  31,  33,  35,  40,  73,  74,  97,  134,  139,  140,  149, 
167,  i8i,  183,  185,  335,  347  ;  15.  37,  51,  54,  73,  79,  8a,  88,  93,  97,  105,  iia, 
«34.  167,  170.  '83,  187  ;  16.  4,  9,  II,  3o,  38.  35.  41,  51,  57,  63,  73,  81,  88, 
I03  ;  iii.  I.  4,  33,  31,  34,  35,  68.  73,  88,  ioa,  104,  106,  to8  ;  a.  io,  17,  ai, 
a6,  64,  68  (bis),  73,  73,  78,  98,  99,  114,  134  ;  3.  4,  5,  37.  58  ,  bù),  78,  89,  98  ; 

4.  13,  35,  38,  33,  39,  57,  88.  93,  laa  :  5.  4,  55.  77.  isi,  133,  138,  147,  163, 
"77.  185,  195  ;  6.  4,  60,  66,  137  ;  7.  34,  54,  93.  "a,  135.  137,  135,  138,  144, 
153.  157.  '59.  '64,  I7a  ;  8.  39,  35,  51,  63,  74,  84,  150,  151,  154,  157,  161,  176, 
183,  199,303;  9.5.6,  11,33,  45.63,89,90,  133,  139;  10.80;  11.38,69,173, 

176,183;  13.  II,  15,  17,  19,41,54.  95. '07  ;  »3.  ".  a4,46,  5».  9».  94.  99.  "o. 
Ila  ;  14.  57,  71,  90,  107,  134,  137  ;  15.  4,  15,  17,  30,  39,  36,  96,  103.  114, 
136,  139,  '33.  '37  (*").  '38.  '4».  «59.  '60;  iv.  i.  33.  39,  43,  43,  57,  65,  78, 
8a,  88,  97  ;  a.  ai,  a6,  50,  79,  95,  133.  144  ;  3.  31  ;  4.  5,  7,  a7,  36,  40,  43,  86, 
104,  138  ;  5.  36,  38.  40,  103.  153  ;  6.  13,  33,  46,  65,  84.  113  :  7.  35.  77.  «53; 

8.  15.  36:  9-  47.  78,  79.  9'.  '03.  '^4  >  'o.  14.  «6,  4'.  '«».  «04.  109;  •«.  4. 
53.  55.  57.  99  !  '»•  53.  60,  96,  97.  u8,  147,  187  (.*•«),  189,  ao8  ;  13.  19,  35, 
43,  89,  115,  116,  135.  136;  14.  30,  141.  147:  «5-  »4.  as.  "7.  54.  &4.8'.  '33. 
176;  16.  88,  I03,  115;  17.  36,  30.  31,  38,  41,  44,  47,  50,  53.  55.60,  63,90, 
101  ;  19.  19,  36,  SI,  79  ;  ao.  3,  4.  ao,  103  ;  ai.  4,  38,  43,  44,  64,  79,  84,  109, 
lai  ;  33.  3o,  80,  90,  116,  118,  136,  13B,  143,  167,  195,  007,  ao9;  33.  8  (bis), 
46,  63,  71,  79,  80,  96,  115;  84-  aa,  37,  34,  57,  81,  89,  103,  106,  no;  B5.  3, 
la,  30,  106,  144  ;  36.  5.  13,  49,  53,  54,  58.  63.  86,  90  ;  37.  7.  35.  55.  58.  80, 
83,  98  (bis),   114,  115,   139,   147,  193  ;  38.  4,  81,  86,  94,  ioa,  107,  117,  lai  ; 

39  ».  3.  4.  14;  3°.  4,  'a. 
com'  egli  la  vede  tale,  cioè  in  tale  fusJiià K  ^.  40.  03. 
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qualità,    vengonnii  .  .  .  L'  oscure  guatila  eh'  Amor  mi  dona.     V,  N.  16.  95  (So*,  ti  t\ 
pensavate  La  7ua/i<à  della  mia  vita  oscura (^.  AT.  36.  34  (5m.  xii.(i. 

qoalora.     Che  piti  mi  trema  il  cor,  qualora  io  penso Caiu.  xiL  r,. 

qualora  davanti  Vedetevi  la K.  W.  37.  ao  ;5i>«i.  xi.  5:. 

Qualora  io  penso  che  son  fatto  lasso 5.  /".  d.  35. 

qualunque.     Tanto  disdegna  qualuuquf  la  mira Ball,  x.  5. 

quando.  K.  N.  19.  51  yCaiiB.  i.  33),  56  (CaiiM.  i.  37),  77  (Caiu.  i.  58)  ;  «3.  154  'Cnu.  i 
37),  194  (Cattx.  ii.  67},  208  {Catu.  ii.  81);  »8.  18  {F.  C.  5);  ja.  71  Cmi. 
iii.  33),  84  (^Cana.  iii.  441,  89  {Cant.  in.  49)  ;  34..  44  (Caiu.  iv.  181  :  C  ili 
CafK.  iii  a6,  81,  88;  iv.  Canz.  iii.  143;  Cam.  x.  114,  153;  xi.  21.  4>i53: 
xii.  71  ;»xiii.  8,  la,  71  ;  xiv.  33,  35,  43,  49  ;  xv.  3,  67,  69;  xvL  18,  ai, 31;, 
xviii.  17;  xix.  130;  ScsI.  i.  3,  13;  ii.  41,  59;  iii.  7,  16,  flo;  i».34;  V.l 
la.  94  {Ball.  i.  15),  98  {Ball.  i.  19;,  laa  {Ball.  i.  43)  ;  Boti.  n.  9;  «iiii 
X.  i  r,  t8,  3o  ;  K.  /V.  3.  83  {Soh.  i.  7)  ;  9.  53  (Son.  v.  9)  ;  14.  Ss  \Sm.  «fi.  4]^ 
85  {Son.  vii.  7)  ;  15,  99  {Son.  viii.  a),  30  {Soh.  vili.  3)  ;  30.  17  {Son.  1.5):'^ 


qualità,     sale  nella  qualità  di  costei  in  grado  che V.  N.  ^^.^i■ 

cioè  alla  sua  mirabile  7i<a/<7à K.  iV.  43.3. 

la  presenza  ristrigne  1'  una  e  1'  altra  qualità .     .     C.  i.  4.  36. 

narro  la  fun/i'/(i  di  queste  diversità C.  ii.  8.  8. 

E  ponsi  la  fun/i'/à  della  ricreazione,  dicendo C  iii.  14. 9, 

le  cose  .  .  .  comunicano ...  le  loro  qualità C.  iv.  1.  & 

i  ingrossato  non  per  quantità,  ma  per  qualità .     C  iv.  34.  ;a. 

in  questo  tutto  ...  si  dicono  essere  le  fMo/iVii  delle C.  ir.  ay.  ioa 

qaalltade.     del  caldo,  eh'  i  naturale  qualitade C.  iv.  9.  laa 

perocché  I'  umido  radicale  è  ...  di  migliore  qualitade C  i».  13.  T». 

li  combinatori  delle  contrarie  qualiladi C  iv.  «3. 114. 

qualunque.     Ma  vcgnaci  qualunque  k  .  .  .  nella  umana  fame  riniaso    .     C.  i.  1. 93- 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C.La.t&. 

in  qualunque  uomo  fosse  ...  1'  abito CL6.sa 

fHa/nn^Mf  ora  lo  guidatore  è  cieco,  conviene Ci.  II.* 

fiia/uM^Mr  altri  vivono  secondo  alcuna  ragione C  il  9.7'- 

da  qualunque  si  comincia C.  ii.  !♦•  'SI- 

da  qualunque  parte  si  tira  la  corda C.  iii.  5'  '** 

in  fua/HHfHr  parte  r  Anima  più  adopera     ...  C.iiLS.  J^ 

qualunque  dubitasse  in  ciò  che  ...  si  discorda C.  iii.  ta  (]■ 

lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C  iii.  IS-  'S^ 

però  qualunque  cosa  vede  .  .  .  crede  che  sia  esso C  iv.  u.  I5S- 

per  jHn/un^u' modo  il  desiderare  ...  si  prende C  «*.  tS-'S- 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C.  h.  16. 4^ 

cioè  a  qualunque  va  cercando  la  Beatitudine Cn,t».y^ 

qualunque  om  esso  coccia  ...  e/uggt Civ.  SÉ-S*- 

ma  eziandio  a  qualunque  appresso  lei  va C  iv.  *l.  4> 

qualvolta,    qualvolta  piii  ci  à  presso C  ii.  7.  W- 

quando.  K.  N.a.  4;  3.  46,  103  ;  4.  19  ;  9.  65  ;  1 1.  i,  9,  18  ;  la.  18, 131  ;  14.  toi  ;  t^  »i 
47,  53  ;  16.  7.  14  ;  18.  13  ;  19.  ioa,  ili,  141  ;  so.  38  ;  ai.  44,  48;  «3.11.^ 
103,  III,  337;  36.  4,  6;  39.  6;  33.  a6,  37;  35.  11,38;  36-  I4;3*^'*' 
39.  IO  ;  43.  41  ;  C.  i.  1.  19,  33  ;  a.  91,  loi  ;  3.  58,  59  ;  4.  49,  68,  70,  7*  75' 
5-  83,  96,  98;  7-  aS,  34>  5».  55.  56.  59.  73!  8.  i,  30.  3i-  "».  '"S.  '* 
IO.  3,  90,  94  ;  ii.  I.  35,  46,  53  ;  a.  8  ;  4.41;  6.  39,  134  ;  7.  31,  33. 40,  5» 
8.  30,  43,  64,  91  ;  9.  78,  136  ;  10.8,14,49,53,76;  ii.aó,  88;  ta.  »,17 
43,  88,  119,  lai,  165,  166,  191  ;  16.34,83  ;  iu.  1.64  ;  a.13,37,  146:3.43»» 
4.  I,  16,  30,  73,  118;  5.  I,  43,  78,  144,  151,  171,  178,  181;  6.  91,  33,  36.  *'• 
69,  83,  88,  108;  7.  9,  93.  146:  8.33,94,  131,  136,  197.  199:  9.I8.S6.H 
143;   IO.  IO,  43,  53,  57,  58,  59;   11.  166:   13.  aS,  31,  84:   13.  ai,  «Jfc 
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54»  QUANTUNQUE 

quanda        ai.  ao  (5on.  xi.  ia>  ;  a6.  38  {Som.  xv.  a)  ;  36.  31  (Som.  xix.  3)  ;  41.  59  (Som. 

xxiv.  5)  ;  43.  51  (Sm.  XXV.  s),  55  (Som.  xxv.  g)  ;  Som.  xxvii.  la  ;  xxxix.  la  ; 

xliii.  la  ;  xliv.  a,  5,  6,  io,  la  ;  S.  P.  vi.  31  ;  xxxi.  47  ;  xxxvii.  30  ;  i.  ag;  ci. 

37.  39.  '03  ;  "l'i.  aa. 

quandunque.     Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra Stst.  i.  37. 

quanto.     K  A^.  19,  44  {Cont.  ì.  a$),  68  (C>h«.  i.  49);  C.  ii.  Cam.  i.  46;  lii.  Cant.  ii. 

ao,  50,   78  ;  iv.  Cana.  iti.   66,    107,   140  ;   Cam.  ix.   la,  33,  31,  40,  50,  63  ; 

X.  16,  45,  laa;  xi.   11;  xii.  19,  57;  xiii.  3,   io;  xiv.  8,  37,  61,  74,  78,  83; 

xvii.  39,  47  ;  xviii.  7  ;  xix.  79,  103,  134,  laS  ;  xxi.  36  ;  Stsl.  iii.  a8  ;  BaU.  iv. 

ai  ;  V.  4  ;  x.  35  ;  K  JV.  7.  ao  (Som.  ii.  3^  ;  8.  39  {Som.  iii.  9   ;  36.  39  (Som. 

xix.  i)  ;  Som.  xxvi.  5  ;  xxxix.  11  ;  liv.   il  ;  S.  P.  xxxvii.   15  ;  I.  aa,  a8  ;  ci. 

85  ;  P.  F.  a,  33,  117. 

quantum.     Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Gim*.  xxi.  39. 

quantunque.     Quan/uM^M/ volte  [,  lasso)  mi  rìmembra]    .   K.  TV.  34.  iB,  37  ^Caiu.  iv.  1), 

quando.  44  (bis),  57,  63.  65,  67;  14.  83;  15.  56,  iii,  133,  164,  167,  169,  170,  173, 
174  ;  iv.  a.  38,  143,  154  ;  4.  47,  116  ;  5.  8,  a8,  57.  143,  158,  161,  165.  173; 
7.  ioa;  8.  43,  III,  114,  143;  IO.  15,  65,  73,  83;  11.  si,  37,  60,  66,  67,  69. 
113,  139;  13.  90,  108,  109;  13.  104,  loj,  III,  119,  140;  14.  12,  16,  as,  SO; 
'5-  8,  45.  68,  97,  loi,  Ila,  170,  173,  175,  186;  16.  54,  78,  80,  84  vA«),  87, 
no;  17.  17,  75;   18.  13,  35;   19.  59,  71,  96;  ao.  I,  31,  47  ;  ai.  33;  33.  37; 

33.  33,  106  ;  34.  60,  140  ;  35.  6j,  80,  109,  133.  133  ;  36.  53,  55,  65.  71,  94, 
96,  III,  137;  37.  106,  145,  161,  169,  173,  184  ;  38.  9,  90,  100;  39.  38;  30. 

34.  48. 

quantità,     la  quantità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più C.  i.  a.  66, 

la  lama  dilata  .  .  .  oltre  la  vera  quantità C  i,  4.  3. 

la  quantità  del  suo  diametro  non  i  più  che C.  ii.  14.  93. 

veduta  fu  .  .  .  grande  quantità  di  questi  vapori C  ii.  14.  179. 

Curio  .  .  .  grandissima  quantità  d'  oro  . .  .  rifiutare    .  .     .  .  C.  iv.  $.  Ha. 

che  .  .  .  appare  di  quantità  di  uno  piede C  iv.  8.  6a. 

questa  promissione  in  certa  quantità  di  .  .  .  afrennando      .     .     .     .  C  iv,  la.  44. 

recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  fMifn^iyò  a  desiderio     ....  C.  iv.  is.  50, 

o  grandi  o  piccole,  secondo  la  quantità  del  sole C.  iv.  33,  145. 

I'  umido  è  ingrossalo  non  per  quantità,  ma C  iv.  34.  51. 

rimane  della .  .  .  vita  ...  in  quantità  di  ditti  anni C  iv.  34,  55. 

quanto  n).  V.N.3.  3;  3.33;  5. 31  ;  6.  3;  8.  7'  ;  9-7. 9  ;  '»•  '7;  '3. «3:  '4-  6;  15. "  ; 
17.  io;  18.  66;   19.  118,  133  ;  ao.  a8,  30;  ai.  37  ;  aa.  j  ;  33.  nai  ;  34.35  ;  ^S- 

34  ;  36.  «'  ;  38-  ",  13;  39-3°;  40.47  ;  41.38.44.47.50:  43-  7;  C.ì.  1. 136; 

3.  45,  118;  5.  73  :  6.  fr?  ;  8.  15,  37,  93;  9.  31,  43;  IO.  46,  57  ;  ii.  17,  30, 
150;   13.30,40.  43- 67  ;   13.  13,  39:  ■■•'•>  13;  3-  4:  4- «5  50.  63,  64,69,  76, 

86  ;  5.  16,  33,  34,  34.  81,  133  ;  6-  47  (*"%  50,  13»  :  7-  '06  ;  a  36  ;  9. 44  ;  10. 
50;  II.  30,  48,  65,  74  {bis),  76  {/ni  ;  13.  16,  51  ;  13.  B5  ;  14.  37.84,  107,  151, 
184,  aai  ;  15.  147  ;  iii.  i.  io,  16,  97  ;  a.  45,  63  ;  3.  69  bit,  la^,  130  ;  4.  46. 
49;  5.  no,  153,  164,  aoa,  304.  ao6:  6.  16,  50,  56,  86,  93,  1 19;  7.  58;  8. 
33,  60,  179,  180;  9.  67  ;  IO.  13,  17  ;  11.51,  135;  13.  84,  87,91,99,  III,  Ila; 
13.  3,  60,  86  ;  14.  30,  34,  37,  43.  45.  47,  lai  ;  15.  43,  61,  1 18,  aoi,  304,  bo6  ; 
iv.  I.  36,  48;  a.  58,  III,  113,  130;  3.  69  ;  4.  33;  5.  175;  6  ao,  3».  4».  48, 
66,  73,  143,  185  ;  7.  I,  38  :  8.  35.  57  ;  9.  I3,  33,  73,  91,  109.  138,  166  ;  10. 
38,  39  ;  II.  16,  18,  43,  45,  83,  115  ;  13.  75,  76.  80,  8a.  83  i.*ù\  84.  85.  94, 
loi,  176;  13.  73,  97,  133,  148  ;  14.  I,  58,  63,69,  71,  73,  107,  laa:  18.  36; 
19.  54,  60  ;  30.  97,  99,  100.  101  ;  3r.  47.  104  ;  33.  4,  9,  105,  131.  143.  '"7  ; 
a3-  47.  49.  >49  !  '*■  3'  !  ^S-  5'.  5».  88,  89. 90,  91,  93,  99  ;  a6.  14.  16,  39.  40, 
44,  48,  64,  66,  70,  130  ;  37.  97,  l8o;  39.  9.  68  ;  30.  19.  63. 

qtianto'sV     terminato  ih  fHait/o  in  quella  sapieni» C.  ilt  t  j.  99, 

quantunque.    quauluMqu*  V  altre  ceso  aveaae C  Ui.  15.  07. 
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quantunque,    mi  par  fero  QHtmtHHfut  io  veggio C.  iii.  Cmn».  ii.  8& 

Che,  yuan/KiifM/ collette,  Non  posson  quietar     ....    C.  iv.  Ca>M.  iii.  57  ;   11.  aa. 

Quantunque  lo  sia  intra  montagne  e  colli Sfst.  iii.  31. 

Quantunque  tomi  di  peccato  brutto    .     .  P.  F.  90. 

quarto C.  iv.  Cans.  iii.  136  :  Som.  xxriii.  7. 

qnasL     Color  di  perla  fiuui' informa K.  JV.  19.  66  (Cana.  L  47. 

Ch'  ellison  quasi  Dei C.  iv.  Cans.  iii.  114  ;  flo.  30. 

s'  io  dico  Parole  quasi  centra  a  tutta  gente Caio.  x.  4. 

Ed  ora  quasi  morto  Vede  lo  core Caua.  xiii.  a6. 

s)  che  fHOja' morto  Mi  troverai Bali.  v.  la. 

Giii  eran  quasi  eh'  atterzate  I'  ore f.  /V.  3.  81  i.Son.  i.  5\ 

SI,  che  la  vita  quasi  m'  abbandona V.  N.  ib.  09  (San.  ix.  6). 

Ed  una  ne  venia  quaà  primiera Son.  xaix.  3. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  zlviiL  8. 

quantunque,     dicendo  quelle,  quantunque  coOette ,  .  .  non  quietare       .  C  ir.  la.  7. 

quarantacinquesimo. C.  iv.  04.  36. 

quarantesimo C.  iv.  03.  93. 

quarto,     y.  A'.  3.  6a  ;  8.  70,  75  ;  13.  ai,  56,  63  ;  15.  55,  67  ;  16.  ao,  45  ;  19. 106,  109  ;  aa. 

no;  43.  aa,  41  ;  C.  i.  J.  123;  3- 70i  75  ;  9S6;  11.  8,  iii  ;  iu  i   sa  ;  4.  5  ;  14. 

161  i  16.77;  "i-  3  76;  II.  ia.39;  iv.  a. 48;  7.  98;  9.6;  14.  t3i;  17  •»!;  '» 

83  ;  a3.  43  celi"),  133,  las,  137,  153  ;  34.  9,  117  ;  a6.  63,  70;  37.  no;   aa  3. 

qtiasL     era  tornato  .  .  .  quasi  ad  un  medesimo  punto V.  N,  3.  ^ 

si  che  finui  dal  principio  del  suo  anno  nono  apparve V.  N.  a.  ly. 

ed  io  la  vidi  ^Kon'alla  fine  del  mio  aono      ....  .     .     .     .  V.  N.  a.  14. 

E  questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amistii K  iV.  3.  ioa. 

per  che  io,  quasi  sbigottito  della  bella  difesa K  W.  7.  5. 

si,  che  7Ha5i' li  sospiri  non  poicano V.  N.  %  tot 

e  quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai K  M  9.  39. 

ma  egli  ^aji  per  soperchio  di  dolcezza  divenia V.  N.  \i,  3t. 

Avvenne  ^ost  nel  mezzo  del  mio  dormire V.  N.  1^  13, 

Queste  parole  fa  che  sieno  quasi  uno  mezzo K.  iV.  la.  65. 

ciascuno  quasi  indefensibilmente V.  N.  13.  5. 

Dico 'madonna,' ^Hon' per  disdegnoso  modo  di  parlare     .     .     .     .  V.  N.  13.60. 

quasi  non  sapendo  a  che  fossi  menato  .  .  .  dissi K  JV.  14.  8. 

che  ...  io  mi  movca,  quasi  discolorito  tutto    . V.  N.  16.  15. 

narratorii  di  tutto  quasi  lo  mio  stato t'.  N,  17.  3. 

quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro V,  N.  iB.  56, 

la  mia  lingua  parlò  quasi  come  per  sé  stessa  mossa K  W.  19.  10. 

la  lena  è  quasi  una  servigiale  delle K.  W.  19.  95. 

aggiungo  una  stanza  ^Mosi  come  ancella K  W.  19.  143. 

una  particella,  eh' è  yi«zsi' domandatrice  d' aiuto l\  N.  ai.  09. 

perche  tornano  quasi  ingentilite V.  N.  aa.  Ss 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile V.  N.  33.  9^ 

la  cagione  .  .  .  i  che  quasi  furono  i  primi V,  N.  95.  43. 

dicele  quaii  recitando  le  parole  del  buono  Omero V.  N.  35.  9r. 

rimase  tutta  la  sopradetla  cittadc  f  nasi  vedova K.A^,  31.3. 

fMOSi  come  entrata  della  nuova  materia V.  N.  31.  it. 

cui  lo  intendeva  dare  quasi  come  per  lui  fatto K.  AT.  34.  3. 

di  dire  parole  ...  fuon  per  annovale  di  lei K,  A^  35.  [7. 

quasi  come  dì  se  stessi  avendo  pietade K.  A^  36.  16. 

si  facea  d'  una  vista  .  .  .  e  d'  un  .  .  .  quasi  come  d'  amore ,     .     .     .  V.  N.  37.  4. 

e  non  mi  lascia  fNUJi' altro  pensare ''■  ^- 39.  >S 

si  levò  un  di,  quasi  nell'  ora  di  nona K.  iV.  40.  a. 

però  che  quasi  tutti  diceano  .  .  .  quello  che     .......  K.  Af.  40.  ao. 


13  ^^^^BP  QUASI 

■si.     Che  .  .  .  Ho  gnosi  peno  il  naturai  vigore 5.  P.  ci.  15. 

Come  s'  io  fossi  quaà  di  que'  morti S.  P,  cxlii.  1 7, 

BsL     la  quale  é  quasi  mezzo  della  ciltade V.  N,  41.  8. 

innumerabili  quasi  sono  gì'  impediti C.  i.  i.  49. 

sono  quasi  fonte  vivo CLl.  65. 

è  quasi  prendere  un  buono Ci.  a.  95. 

che  quasi  Comtnto  dire  si  può C.  i.  3.  9. 

per  le  parti  quasi  tutte  .  .  .  quasi  mendicando,  sona  andato    .     .     .  C.  i.  3.  a8,  30. 

quasi  menzogna  reputano  ciò C  i.  4.  33. 

sono  come  quasi  tutti C  i.  4,  35. 

io  mi  sia  quasi  a  tutti  gì'  Italici  apprescntato C.  i.  4.  95. 

cotali  sono  quasi  bestie C.  i.  6.  04. 

siano  quasi  parte  di  un  tutto C.  i.  6.  34. 

questi  sono  quasi  tutti  Volgari C.  i.  9.  57. 

quasi  come  per  esso  Latino,  si  esprimono C  i.  to.  84. 

li  ciechi  ...  che  sono  fHosi  infiniti Ci.  11.37. 

che  sono  fuosi  parte  di  sé Ci.  11.  139. 

e  coloro  .  .  .  sono  quasi  come  pietre C  ii.  i.  33. 

f  MASI  esclamando  ...  dirizzai  la  voce  mia C  ii.  a.  41. 

fKon"  a  confortare  quella C  ii.  a.  71. 

si  compie  quasi  in  ventiquattro  ore C  ii.  3.  46. 

k  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile C  ii.  4.  37. 

il  quale  ò  yuan' una  ordinata  civilitade C  ii.  5.  96. 

innumerabiii  7i«u>' creature  spirituali C  ii.  5.  108. 

dice  ...  e  predica  quelle  .  .  .  creature  ^Masiinnumcrabili       .     .     .  C  ii.  6.  38. 

io  pensando  .  .  .  me  n'  andava  quasi  rapito C  ii.  8.  48. 

lamentandosi,  quasi  come  si  maravigliasse C  ii.  io.  18. 

molte  cose,  quasi  come  sognando,  già  vedca C  ii.  13.  a^. 

quasi  maravigliandomi,  apersi  la  bocca C  ii.  13.  55. 

che  sono  quasi  principalmente  vapori  del  cuore,  sicché  quasi  ces- 
sano da  ogni  operazione C  ii.  14.  188,  190. 

h  virtù  di  tutti  ywo-n  corre C  ii.  14.  193. 

bianca  si  mostra,  fuosi  argentata C  ii.  14.003. 

un  altro  .  . .  ^<u>  ci  tiene  ascoso C  ii.  15.  14. 

per  lo  movimento  quasi  insensibile C  ii.  15-  103. 

e  Marte  un  anno  fuaj)' ......  C  ii.  15.  145. 

fMosicomeil  Sole,  si  celerebbero C  ii.  15.  149. 

caggiono  quasi  come  ncbulclte  mattutine C  ii.  16.  44, 

che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca C  iii.  i.  6t. 

partecipata,  per  lo  modo  fi<a5i',  che C  iii.  a.  44. 

certe  piante  lungo  1' acque  7i«u<' sempre  confarsi C  iii.  3.  35. 

o  muoiono  del  tutto  o  vivono  quasi  triste C  iii.  3.  39. 

smarrivami,  sicché  quasi  parea  di  fuori  alienato C  iii.  3.  108. 

che  fMut  nella  mia  mente  raggia C  iii.  4.  11. 

I'  uno  t  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra   discoperta  ...  1'  altro  é 

quasi  a  tutta  la  discoperta  terra  ceUto C  iii.  5.  ^a,  74. 

che  ...  sia  spazio  quasi  di  due  mila  settecento  miglia C  iii.  5.  87. 

fN««f  per  tutta  1' estremità  del  primo  dimate C  iii.  5.  118. 

li  Garamanti,  che  stanno  ^Na^i  sempre  nudi C  iii.  5.  lat. 

lo  suo  montare  è  a  jViinVi  7M1U1' tanto C  iii.  5.  153. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C.  iii.  7.  44. 

che  SODO  .  .  .  quasi  diafani  per  la  purità C.  iii.  7.  49. 

per  gradi  fHitsi  continui C  iii.  7.  71. 

51  r  uno  e  I'  altro  continuo C.  iii.  7.  76. 
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quasL     Perehi  il  mio  spirto  t  quasi  al  fin  condutto  .     .  .     .     .     .  S.  P.  czUL  36. 

quassù.     Da  un'  anima,  che  6n  quassù  risplende K  /\r.  19.  37  (Cnta.  L  18% 

quasi,     quasi  non  pare  essere  altro  che  bestia C  ili.  7.  So, 

che  quasi  non  sia  altro  che  angelo C.  ili.  7.  85. 

essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù C  ili.  8.  7. 

la  qua!  è  in  tutti  quasi  dissimile C.  iii.  8.  63. 

quasi  tutte  e  tre  le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione     .     .     .  C.  iii.  8.  67. 

quivi,  av\-egnachi  quasi  velata  ...  si  dimostra C.  iii.  S.  78. 

Dimostrasi .  .  .  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C.  iii.  8.  96. 

vengono  .  .  .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iii.  9.  71. 

queir  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio C.  iii.  9.  75. 

avviene  .  .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  .     .     .     .  C  iii.  9.  135. 

disgregate,  quasi  a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera C.  iii.  9.  140. 

ma  quasi  com'  altro  animale .     .  C  iii.  io.  33. 

la  qual  discrezione  é  quasi  un  domandare  licenza      .     .  .     .     .  C  iii.  to.  61. 

quasi  dal  principio  delta  costituzione  di  Roma C.  iii.  1 1.  93. 

nel  tempo  quasi  che  Numa  .  .  .  viveva  uno  Filosofo C.  iii.  ti.  37. 

quindi  dicemo  noi  filos  quasi  amatore,  e  sofia  quasi  sapitnaa  .     .     .  C,  iii.   11.  49,  $0. 

siccome  sono  ...  fwiui' tutti  lì  Religiosi C.  iii  11.103. 

ha  .  .  .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto ...  .  C-  iii.  1 1.  135. 

è  in  Lui  .  .  .  quasi  per  eterno  matrimonio C  iii.  ta.  104. 

per  modo  minore,  9M<t.5i' come  druda C.  iii.  13.  106. 

tutti  gli  altri  amori  si  fanno  .  .  .  quasi  spenti C  iìL  14.  67. 

'la  via  de'  giusti  è  quasi  luce  splendente  .  .  .  ' C.  iii.  15.  191. 

r  opinione  quasi  di  tutti  n'  era  falsificata  f.  iv.  i.  51. 

quasi  nella  sua  assenza  dimorando  entrai C.  iv,  i.  67. 

le  parole,  che  sono  quasi  seme  d'  operazione C  iv.  a.  63. 

e  5'  appresenta,  quasi  come  donatore C  iv.  a.  81. 

procedono  quasi  dal  non  conoscere  1'  uso C  iv.  a.  90. 

qui  si  prende  valori  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  a.  97. 

che  questa  opinione  è  quasi  di  tutti C  iv.  3.  55. 

conciossiacosaché  quasi  tutti  cosi  latrano C  iv.  3.  S9> 

conviene  essere  uno  quasi  nocchiere C.  iv.  4.  65. 

li  sette  regi  .  .  .  che  furono  quasi  bali  e  tutori C.  iv.  5   91 

in6nita  quasi  moltitudine  d'  oro  rifiutare C.  iv.  5.  106. 

gli  appetiti  sono  fiuut  tutti  .  .  .  diversi C.  iv.  6.  78. 

ciascuno  animale  .  .  .  quasi  da  Natura  dirizzato C  iv.  6.  loi. 

per  r  ingegno  quasi  divino  .  .  .  per  lo  modo  Socratico  quasi  ed      .  C.  iv.  6.  133,  136. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinioni C  iv.  6.  149. 

questa  senza  quella  è  yiiasi' debile C.  iv.  6.  160. 

la  spiga  della  ragione  .  .  .  q%iasi  sepulta  si  perde C.  iv.  7.  a6. 

quasi  come  cosa  orrìbile,  quella  percuote C.  iv.  7.  45. 

Una  pianura  è  .  . .  con  tutti  qucKi  impedimenti C.  iv.  7.  59L 

'  La  via  de'  giusti  .  .  .  quasi  luce  splendente  procede  .  .  .  '      .     .     .  C.  iv.  7.  99^. 

Sicché  quasi  dire  si  può  dello  Imperadore C.  iv.  9.  100. 

leggi  .  .  .  che  sono  quasi  seguitatrid  di  Natura C.  iv,  9.  is6l 

dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  tom  diritta,  e  le  divisii  quasi 

fiunu  da  lungi  correnti C.  iv.  io.  119,  tao. 

nulla  . .  .  giustizia  risplende,  ma  tutta  iniquità  quasi  sempre  .     .     .  C.  iv.  1 1.  55. 

sta.  .  .  per  modo  fiuui  piramidale C  iv.  la.  173. 

che  'I  minimo  .  .  .  é  quasi  punta   delP  ultimo  desiderabile,  eh'  i 

Dio,  fHa»  base  di  tutti C  iv.  la.  174,  175. 

eh'  é  quasi  simile  alla  imperfezione  di  quello C.  iv.  13.  57. 

onde  no6ili  é  quasi  non  vili C.  iv.  161.  7^^ 
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quegli,  sing. Ca»u.  ix.  84  ;  xu.  6a  ;  5.  P.  szzvii.  40. 

quel,  sing,     V.N.  19.  57  {Cam.  i.  38);  C.  iii.  Cohm.  ii.  97;  Can*.  x.  113;  xii.  39;  xiii.  70; 

V.  N.  13.  100  tfla//.  i.  ai)  ;    16.  31  {Son.  ix.  8);  Son.  xxviii.  7;  xxxvi.  6; 

S.  P.  xxxi.  la  ;  1.  73  ;  ci.  a8. 

qaelll,  smg. K  yV.  13.  97  (Bo//.  i.  18). 

querelam.     Undc  jtunlam  sisto Cih«.  xxi.  33. 

questi.     C.  ii.  Catu.  i.  33  ;    K  /V.  7.  39  (Som.  ii.  la)  ;   39.  69  {Som.  xxii.  io)  ;    Soh.  xl.  4  ; 

liv.  T,  P.F.  31. 

queto.     Biasmar  per  non  parer  qtula  ed  umile C  iii.  Cattt.  ii.  69. 

C/.  quieto. 
qui  (l).     C.  iii.  Can«.  ii.  34  ;  iv.  Cart*.  ili.  100  ;   Can:  x.  99,  148  ;  xi.  64,  67  ;  xiii.  80  ;  xvii. 

18,  53  ;  XX.  33  ;  K.  A'.  13.  I  iB  {Ball.  i.  39)  ;  Ball.  ix.  1 1  ;  V.  N.  33.  77  {Soh.  xii. 

io);  Soh.  xxvii.  7  ;  xxxvii.  5  •  xlviii.  3  ;  xlix.  14  ;  S.  P.  vi.  33  j  P.  F.  49. 


quasi,     le  coqwrali  bontadi,  cioè  Bellezza,  Fortezza  e  quasi  perpetua 

Valitudinc C.  iv.  19.  44. 

commenda  t'  uomo,  quasi  maravigliandosi  de! C°.  iv.  19,  63. 

quelli  che  hanno .  .  .  sono  quasi  come  Dei C.  iv.  so.  36. 

che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato  :   e  questo  è  quasi  tutto 

ciò  che  .  .  .  dicere  si  può C  iv,  ai.  97,  98. 

nelle  biade  che  ...  hanno  fHofl' una  similitudine C.  iv.  33.  38. 

questo  .  .  .  appetito  .  ■  .  nel  princìpio  quasi  sì  mostra C.  iv.  aa.  40. 

ma  con  esso  .  .  .  quasi  si  somiglia C.  iv.  aa.  45. 

i  un  modo  f  itasi' d'  insetare .C.  iv.  33.  ia6. 

la  .  .  .  Beatitudine  .  .  .  trovare  potemo  .  .  .  quasi pnftlla  ,     .     .     .     C  iv.  33.  305. 
siccome  uno  arco  quasi  tutte  le  vite  ritiene  .  .  .  convengono  essere 

quasi  ad  immagine  d'  arco  assimiglianti C.  iv.  33.  S7i  60. 

dice  Luca,  che  era  quasi  ora  sesta  .  .  .  Onde  si  può  comprendere 

per  quello  quasi,  che , C.  iv.  33.  106,  loB. 

quella  salita  e  quella  scesa  è  quasi  lo  tenere C  iv.  34.  33. 

nella  .  ,  .  quasi  come  sicuri,  ai  tennero  vòlti C  iv.  95.  87. 

in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  t  quasi  tutt'  uno,  e  quasi 

senza  legge  alcuna  dee C  tv.  36   131  {bis). 

conviensi  aprire  I'  uomo  quasi  com'  una  rota  .    ,     ,     .    .    .    .    .     C.  iv.  37.  38. 

avendo  .  .  .  quasi  tutto  il  popolo  perduto .    .    .     C.  iv.  37.  163. 

la  naturale  morte  i  quasi  porto  a  noi C  iv,  a8,  15, 

Giovenale  .  .  .  quando  comincia  quasi  esclamando C,  iv.  99.  39. 

Dico  adunque  che  ft<  h' am^i',  ^Mcn  dica C.  iv.  30.  31. 

quattordicesimo C.  i.  13.  87. 

quattordicL C  i.  i.  ioa,  103  ;  ii.  3.  47  ;  15.  143,  146,  i  jo  ;  iv.  30»  7. 

quattro.  K.  N.  8.  65  ;  13-  7.  5o  ;  '6.  3i  38,  39  ;  '9-  99  i  »a-  >o3i  '<H  ;  C.  i.  8.  43  ;  ii.  i. 
19;  iii.  5.  41  ;  8.  107  ;  iv.  7.  41  ;  9.  40  ;  14.  55  ;  «o.  95  ;  93.  37  {bis),  113, 
117,  118,  135;  34.3,  114;  97.  14,  155,  188. 
qatgU.  siHg.  V.  N.  3.  98,  104  ;  4-  15  ;  "»•  3»  ;  '4-  «3  ;  'S-  56  ;  C.  i.  3.  4  ;  6.  40  ;  iii.  5. 
96;  II.  75;  iv.  7.  108,  131  ;  90.  38,  39;  33.  35  ;  34.  lao,  139,  133,  163  ;  aS. 
68,  75.  78  ;  «9-  «6,  97.  47,  71. 

quel.  jiM^. C  iii.  6.  88  ;  13.  91. 

quelli,  51»^ C  i.  10,  70  ;  II.  95  ;  IL  9,  133  ;  i*.  7,  87  ;  97.  31,  S4< 

questi.  stMg,     V.  N.  3.  43  ;  14.  46  ;  aa.  46  ;  93.  1 13  ;  33.  4,  13  ;  34.  3  ;  C.  ii.  15.  18  ;  Iv.  4. 

58  ;  6.  69  ;  7.  84  :  37.  193. 
qtd(i).  V.N.i.  31  ;  la,  143,  144  ;  35.  »  ;  "9-  '5.  34 S  3«-  '4!  3».  U;  4«-  «*!  C.  i.  i. 
140  ;  a.  33,  78  ;  3.  14,  45,  64  ;  7.  86  ;  8.  130  ;  la.  61,  68  ;  ii.  1.  39  ;  5. 67  ; 
6.  94  ;  7-  48  ;  8.  57  ;  9.  ao,  50;  io.  33,  61  ;  11.  17,  69,  99;  la.  43  ;  13. 
76  ;  16.  39,  50,  73,  75,  103;  iii.  5.  aa,  61,  100;  6.  39,  70,  103;  7.  65;  8. 
•56;  9-  «4;  IO.  38.  40:  ««•  '4.  '»o;   «a-  '4.  "9.  44  i  I3-  "'.  »7.  93.6<»»  '01, 
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qui  (a).     Hisenun  eius  cor,  fui  praestoUtur C*mm.  zzi.  8. 

qnld.     et  quiJ  tibi  feci  .  .  .  t Caw«.  xzL  a. 

quietare.     Che  .  .  .  Non  posson  quklar,  ma  dan  più  con  .    .  C.  iv.  Cant.  iii.  58  ;  11.  33. 

quind.     Ella  si  muove  guind,  si  dolendo Gnu.  xiii  33. 

quindL     E  con  Dio  Padre  siede,  e  quindi  aspetta  Tornar P.  F.  ^a. 

qni  (l).  I  IO  ;    14.  8,  38  ;    15.  la,  69,  95,  196  ;  iv.  a.  39,  37,  40,  97,  109.  131  ;   6.  8, 

9;   9-  >6i  ;  IO.  09  ;  la.  io,  iii  ;    13.  59  ;    16.  s  ;    18.  38  ;   aa.  94,  98,  155. 

180,  195,  199,  ao9  ;  a6.  33  ;  27.  70,  ioa,  i8a;  a8.  13  ;  29.  14  ;  30.  15. 

qtd  (a''.     Ecre  Dtus  .  ,  .  qui  vrnirns  dominabitur  tnHii V.  N,a.  25. 

quia,     quia  frtquTHter  imptditus  trx>  deincrf>s K  W.  a.  37. 

quietare,     conciossiacosaché  I'  animo  umano  .  .  .  non  si  quitti    .     .     .  C.  iv.  4.  34. 

dicendo  quelle  .  .  .  non  solamente  non  quìHart C  iv.  la.  8. 

Sicché  .  .  .  non  quietano,  ma  danno  piii  atra C.  iv.  13.  5^ 

Cf.  cbetare. 

quieto,    quello  decimo  cielo  di\-inissimo  e  quitto C  iL  4.  95. 

quitto  ...  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii.  4.  a8. 

poi  sono  due  cieli  .  .  .  mobili,  e  uno  .  .  .  quitto C.  ii.  14.  55. 

al  cielo  quitto  risponde  la  Scienza  divina C  ii.  14.  6^ 

Cf.  queto. 

quind.     acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero     .....  K  /V.  19.  (35. 

f Mina  nacque  poi  che  ciascuno  studioso Ciii.  II.  44. 

quinci  nasce  che  ...  si  fanno  scurì C.  iii.  14.  65. 

quinci  nasce  quella  felicità C  iii.  15.  laS, 

Autore,  quinci  derivato C.  iv.  6.  43. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volle  ingannati C  iv.  9.  135. 

quinci  nasce  che  mai  a  dottrina  non  vengono C.  iv.  15.  130. 

quindi.     fMi'>»A'dicemo  noi  yi^  quasi  amofon C  ili.  11,48. 

nell°  U  quindi  si  rivolve  .  .  .  quindi  si  rivolve  e  torna  nell'  O .    .     ,  C.  iv.  6.  aS,  09, 

acciocché  1'  avversano  quindi  non  prenda C.  iv.  8.  91. 

e  ^m</<  si  multiplica  Dell' anima C  iv.  ai.  76. 

futWi  é  che  chiamati  sono  Z)om' d!r' Sfinirò  SsN/o C  iv.  ai.  108. 

quindici C  ii.  3.  47  ;  iii.  6,  33. 

quinta     K.  N.  15.  67  ;  49.  31,  37,  43  ;  C.  ì.  11.  9,  ia6  ;  ta.  75  ;  ii.  a.  70  ;   4.  5  ;   6,  133  ; 
14.  159  ;  15.  4»,  138;  iii.  I.  108;  3.  84;  II.  40,  166;  iv.  9.84;   7.  130;    13. 
Ili  ;   17.  44  ;  a6.  63,  94,  136. 
Quinzio.     Chi  dirà  di  Quinmo  Cincinnato  fatto  dittatore,  e  tolto  dall' 

aratro  .  .  .  essere  tornato  t .     .  C.  iv.  5.  130. 

quistioDare.     ho  .  .  .  usato  quello  .  .  .  quistionando        C  i.  13.  63. 

qulstione.    A  questa  fHÙ'ibtM  si  può  ..,  rispondere C  ii.  9.  31. 

cosi  é  soluta  la  quistiont C.  ii.  9.  48. 

Dove  ...  far  mi  conviene  una  fWÙMbMf C  iv.  7.  55. 

qui  surge  in  dubbio  una  quistiont C.  iv.  la.  iia. 

A  questa  quistiont ...  é  da  rispondere C.iv.  19.  139. 

come  nella  quistiont  si  pone C  iv.  la.  133. 

avvegnaché  .  .  .  non  risponda  alla  quistiont  mossa C  iv.  la.  ac^ 

in  Capitolo  nuovo  alla  quistiont  è  da  rispondere C.  iv.  la.  aoB, 

Alla  quistiont  rispondendo,  dico C.  iv.  13.  t. 

come  la  quistiont  ponea C  iv.  13.  47. 

sicché  la  7HÙ/i'on(  è  soluta  e  non  ha  luogo C.  iv.  13.  51. 

qui  surgono  due  quislioni .     .     .  C  i v.  09.  14. 

E  questa  è  1'  una  quistiont C  iv.  39.  25. 

Alla  prima  quistiont  risponde  Giovenale C.  iv.  39.  37. 

questo  basti  .  .  .  alla  prima  quistiont .  .  ,  Alta  seconda  quistiont  si 

può  rispondere C  iv.  99.  84,  86. 
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quistlone.     E  fan  fuistion,  come  un  cuor  puote  stare    .     .  ...     Som.  xxx.  io. 

quivi C.  iii.  Cam.  ii.  41  ;  Catu.  xiii.  38;  xix.  133;  Son,  zzvii.  13;  xxxii.  la. 

quotidiano,     se  tu  guardi . .  .  alla  quotidiana  iniquìtade S.  P.  cxxix.  8. 

C/.  cotldiana 
raccogliere.     E'  si  taceogli4  [negli  miei  sospiri  Un  suono]  V.  N.  34.  93,  40  (Csm*.  iv.  14V 

Sento  .  .  .  Ratroglitr  V  aer  del  sezia'  sospiro  Entro ......     Oihm.  xiii.  6. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raceo/ta P.  F.  93. 

lACCOmandare.     Raccomandami  »  lui  come  tu  dèi     .     .     .     .     K,  /V.  19.  89  (CuMt.  i.  70). 

mi  volgo  per  vedere  a  cui  Mi  raccomandi Con»,  xi.  44. 

Perchè  rai-comani/a/i  Vi  sian  gli  detti  miei CaMj,  xiii.  88, 

la  venuta  nostra  £  per  raccomandari  un  che Son.  xl.  13. 

racquistare.     I  n  fino  al  tempo  eh' ella  si  nu-fMÙta Cii>u.  xìv.  80. 

raddoppiare.     Qui  si  raddoppia  V  onta Cana.  x.  99. 

radice,     ogni  virtù  principalmente  Vien  da  una  radice    .     .     .     C.  iv.  Cana.  iii.  83  ;   17.  6. 

r  amorosa  fronde  Dì  radia  di  bene  .  .  .  tira Cane.  x.  135. 

Dirada  in  te  le  maligne  radici Cant.  xviii.  31. 

Prima  è  Superbia  d'  ogni  mal  radia P.  F.  18^. 

qnistione.     cosi  basti  alla  seconda  ifuisHcm*  esser  risposto C.  iv.  39.  1  a6, 

quivi,     r.  A^.  3.  95;    7.49;    8.43,44.73,74,75;   9.6J1&1»;    la.  9,  I34i  135  ;    i3- 6a  ; 

14.  15  ;  15.  47,  65;  16.  44,  45;  19.  97,  98.  108,  109,  Ito,  116,  I84.  130;  ao. 

3»,  37,  41  ;    ai.  31,  33;    aa.  47,  87,  109  ;    33.  79,  317,  asé,  333  ;    34.  73,  74, 

77  ;  aS  761  78.  83,  86,  93,  96  ;  37.  33,  34,  43,  44  ;  33.  19  hia\  34,  35,  31, 
36  ;  33.  34;  35.  39  \bis],  35  ;  38.  31  ;  39.  58  i,4«i1  ;  C.  i.  8.  114  ;  io.  87  ;  ii. 
8.  53  ;  IO.  39  ;  II.  90  :  iii.  4.  43  ;   5.  56  ;   8.  56,  60,  64,  70,  77,  1 14,  133  ;   9. 

78  ;  14.  104  ;  iv.  9.  136,  ia8  ;  11.  105,  108  ;  la.  45  ;  13.  34,  36  ;  14.  44  j  15. 
191  ;  19.  33  ;  33.  158,  197,  198  :  33.  148  ;  35.  38. 

ract^ndere.     Per  ...  si  racctst  lo  .  .  .  tagrimarc  in  guisa,  che    .    .    .  K,  iV.  40.  a6. 

reccendimento.     Per  questo  raccmdimtnlo  di  sospiri  si  raccese .     .     .  V.  N.  40.  a7. 

raccogliere,     raccoglitndo  le  ragioni  .  .  .  puotesi  vedere C  i.  13.  76. 

raccomandare,     la  licenzio  .  .  .  raccomandando  lo  suo  .  .  .  movimcnlu  K  N.  la.  133. 

lasciò  li  vecchi  Trojani  .  .  .  raccomandati  ni  Aceste C  iv.  a6.  95. 

eh'  era  slato  ...  e  poi  s'  era  raccomandato  a  lui C  iv.  aó.  114. 

radicale.     Lo  fondamento  radicali  della  Imperiale  HacstA  ...  è.     .     .  C.  iv.  4.  1. 

la  quale  per  lo  nu/tm// amore  ...  è  amabile C.  iv.  aa.  138. 

perocché  1°  umido  radicai*  i  meno  e  piti C.  iv.  33.  69. 

radice.     Lo  numero  del  tre  *  la  radict  del  nove I  '.  jV.  30,  39. 

la  cui  radict  i  solamente  la  .  .  .  Trinilade ('.  M.  30.  40 

secondo  la  lor  radict  eh'  era  dentro  a  me C  ii.  8.  9. 

queau  è  la  radici  dell'  una  delle  diversitadi C  ti.  8.  56. 

narro  la  ra<A»  dell' altra  diversiti (.11.8.65. 

se  non  si  trovano  le  sue  radici C  tv.  3.  73. 

Nascerà   verga   della   radict  di  Jesse,  e  '1  fiore  della  sua  rajia 

salir* C.  iv.  s.  43,  44. 

che  fu  contemporaneo  alla  tadicr  della  progenie C  tv.  5.  54. 

Lo  ,  ,  .  ramo  che  dalla  radic*  razionale  consurga C  iv.  8.  a. 

cioè,  che  ogni  urti  morale  venga  da  una  radict  ,     .     ,  C.  iv,  18.  60. 

d'  inseUre  1'  altrui  natura  sopra  diversa  raditt C  iv.  aa.  137. 

se  di  sua  naturale  ni^icr  r  uomo  non  ha C.  iv.  a».  139. 

quelli  che  dalla  buona  radict  si  lasciano  disviare ('.  iv.  sa.  133. 

rado,     miir  volte  quello  continua ,     ,     .     .  C.  1.5.31. 

Ha  io  mdt  volte  a  quella  intenzione  la  feci  :  e  .  . .  mdt  volte  la  posi 

coir  ordine  della  Canzone C.  ii.  la.  i»t  14. 

Io  credo,  Canzone,  che  radi  taranno .  .  ,  quelli C  lU  la.  46. 

U  liciti  ra^  t-oltc  pervengono  alli  buooi C.  iv.  It.  I«I3. 
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rado.  adj.  Se  aJv.    CUnzonc,  i'  credo  che  saranno  radi  Color  .     ...  Cu.  Camm.  i,  53. 

Che  mdo  sotto  benda  Parola  oscura  giunge  allo Catu.  x.  57. 

raffermare.    Abbiam  .  .  .  Per  rafftmtan  quel  creder  medesmo   .     .     .  P.  F.  144. 

ratErenare.     Quale  ar^mento  di  ragion  raffrtna  .  .  .  t Cuw.  xi.  3&. 

Raffma  un  poco  il  disfrenato  ardire Canz.  xvii.  53. 

raggio,     un  spirito  .  .  .  Che  vien  pe'  rxtggi  della  vostra  stella  .     .  C.  ii.  Cana.  \.  13  ;  7.  71. 

sovercbian  .  .  .  Come  raggio  di  sole  un  fragil  viso C.  iii.  Can*.  iL  60. 

Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Gnu.  ix,  4. 

Feremi .  .  .  Come  '1  raggio  la  stella Gnu.  ix.  17. 

Perchè  nel  suo  venir  li  raggi  tuoi  .  .  .  Saliron  tutti Catta,  ix.  a& 

Entrano  i  ni^;^' di  questi  occhi ...  Ne' miei Ckks.  xiv,  17. 

la  stella  ...  ci  sta  rimota  Per  lo  raggio  lucente Can*.  xv.  5. 

Che  .  .  .  Con  li  bei  raggi  infonde  Vita  e  virtù Cans.  xix.  99L 

Il  .  .  .  braccio  .  .  .  Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cwu.  xx.  33. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Con*,  xx.  68. 

poi  s'  accorse  . ,  .  Per  lo  tuo  raggio S*st.  ii.  5. 

E  da'  suoi  rxt^i  sopra  'I  mio  cor  piove  Tanta  paura SoH.  xxvii.  5. 

ragionare.     Ma  ragionar  per  isfogar  la  mente K  /V.  19.  93    Con*,  i.  4). 

Che  facea  ragionar  di  morte  altrui V.  N.  a^  149  \_CaMM.  ii.  aa\ 

rado,     perchè  ...  nii&  volte  ...  è  sollecito C  iv.  11.  107. 

raffrenare,     perocché  la  .  .  .  natura  .  .  .  allo  scendere  raffrtna    .    .     .  C.  iv.  24.  49. 

quante  disoneste  cupidilali  raffrtna  I C.  iv.  35.  91, 

quanto  raffrtnare  fu  quello  ...1 C.iv.  a6.  64. 

raggiante,     che  diventano  si  raggianti,  che  vìncono C.  iii.  7.  40. 

raggiare,     tanto  .  .  .  che  la  divina  luce  .  .  .  mggia  in  quella    ,     .     .     .  C.  iii.  a.  lao. 

che  quasi  nella  mia  mente  raggia C.  iii.  4.  11. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C.  iii.  7.  98. 

Onde  nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo      .     .     .  C  iii.  14.  35. 

raggio,     per  un  poco  di  splendore  ;  oi-vero  raggio  che  passa  .     .     .     .  C.  ii.  5.  137. 

questo  spirilo  viene  per  li  raggi  della  stilla  ....  ....  C.  ti.  7.  89. 

che  li  raggiai  ciascuno  cielo  sono  la  via C  ii.  7.  90. 

perocché  i  raggi  non  sono  altro  che  un  lume C  ii.  7.  93. 

temerebbe  di  venire  al  raggio  del  sole C.  ii.  io.  70. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C.  ii.  14.  74. 

che  ...  li  raggi  della  ragione  in  essa  non  si  terminano C  ii.  14.  81. 

più  va  velata  de'  raggi  del  sole  che C.  ii.  14.  99. 

inviarono  me  .  .  .  colli  rng^i' della  stella  loro C  ii.  16.  8. 

r  aere  dalli  roggi  meridiani  purgato  e  illustrato C.  ii.  16.  47. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C  iii.  io.  38, 

che,  discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù,  riduce C  iii.  14.  aa. 

pinge  .  .  .  per  modo  di  diritto  raggio C.  iii.  14.  33. 

r  usanza  ...  è  ...  di  chiamare  raggio,  in  quanto  esso  è    .     .     .     .  C  iii.  14.  44. 

Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  i  fiori  rinfronzirc  e C.  iv.  t.  96. 

qnesto  raggio  divino  mai  non  risplende C.  iv.  ao.  73. 

ragguardare.     che  ragguardando  più  sottilmente  .  .  .  dissero      .     .     .  C  iv.  6.  1 17, 

ragionamento,     ed  era  di  cotale  ragionamento  meco f.  M  15.  4. 

non  avendo  alcuno  ragionamento  in  loro  di K.  A^.  35.  105. 

li  morali  ragionamenti  sogliono  dare  - C.  i.  8.  40. 

maggior  ...  che  sopra  lo  ni^o>ia»«««/o  della C  iv.  6.  11. 

che  più  utile  ragionamento  fare  non  si  può C.  iv.  aa.  13. 

ragionante,     secondo  la  .  .  .  sentenza  delli  savi  dì  lui  ragionanti     .     .  C.  iv.  t.  a. 

ragionare,     dalle  più  persone  che  di  me  ragionavano K  iV.  5.  a6. 

di  queste  parole,  eh'  io  t'  ho  ragionat* K  JV.  9,  3». 

tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava  oltre  allì ,  V.  N.  io.  7. 
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ragionare.    Chi  non  la  piange,  quando  ne  ragiona    ...      K  iV.  ja.  79  (C<in«.  iiì.  39). 

Udite  il  ragionar  [eh'  è  nel  mio  core] C.  ii.  Con»,  i.  a;  7.  io,  15, 

Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona  [Della]  .     C.  iii.  Cant.  ii.  i  ;  i.  99  ;  a.  15  ;  ta.  io  ; 

V.  E.  ii.  6.  73. 

gode  D'  udire  e  ragionar  dell*  altrui  prode C.  iv.  Conj.  iiì.  135. 

son  combattuti  Da  tal,  eh'  io  non  ragiono  .  .  .  Che  possan     .     .    .  Con*,  iz.  66. 

Se  ragionalt  V  uno  e  1'  altro  danno Can».  x.  46. 

Come  ciascun  ragiona Cana.  xix.  94. 

Sicchi  la  scusa  .  .  .  Ragioni  poi  con  lei  lo  mio  Signore     .     .  V.  N.  la.  83  {Ball.  i.  4). 

E  del  tuo  servo,  ciò  che  vuoi,  ragiona K  /V.  la.  1 19  {Bait.  i.  40). 

ra^onare.     cominciai  con  lui  a  ragionari  della  salute V.  N.  ta.  43. 

udlo  da  certe  persone,  di  te  ragionando K.  iV.  la.  47. 

ed  io  .  .  .  volentieri  le  ne  ragionm V.  N.  la.  6a. 

e  ragionando  si  gabbavano  di  me K.  /V.  14.  53, 

per  la  su  ragionala  cagione V.  N.  n.  96, 

perocché  sono  esse  ragionalt  di  sopra K  W.  16.  40, 

le  quali  andavano  ragionando  tra  loro  queste  parole y.  N.  aa.  43. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  parole V.  N.  a6.  a. 

nella  quale  piangendo  ragionassi  di  lei K.  W.  33.  7. 

nella  sreouda  ragiono  di  lei V.  N.  39.  16. 

Poscia  .  .  .  ragiono  dì  lei K.  /V,  33.  37. 

poiché  fu  meco  a  ragionari,  mi  pregò K  W.  33.  7. 

in  lui,  cioè  nel  suo  ragionart V.  N.  39.  io. 

dico  ^mOV' in  quanto  ra^onan]  a  gentil  donna K.  iV.  39.  30. 

quello  che  nel  core  sì  ragionava V,  N.  40.  ai. 

appresso  la  litteralc  storia  ragionala C  i.  i.  133. 

quando  senza  ragionart  dì  si  .  .  .  non  si  può C.  i.  a.  91. 

quando  per  ragionari  dì  si  ...  ne  segue C  i.  a.  ioa. 

La  prima  sì  può  brievemente  cosi  ragionart C  i.  4.  17. 

queste  cause  e  sue  ragioni .  .  .  intendo  .  .  .  ragionai» C  i.  5.  IJ. 

Per  che  .  .  .  costa .  . .  non  intendo  qui  ragionarf,  pcrchi  ...  si 

ragionrrà  nell'  ultimo  Trattalo C.  i.  8.  130,  131. 

quello  che  di  sopra  è  ragionalo C  i,  9.  9. 

Della  prima  ai  può  cosi  rn^'optof* C.  i.  Il,  14. 

le  ragioni  che  di  sotto  si  ra^'on/ranNO    ..........  C.  i.  11.  35. 

proemialmente  ra^'oMaxi^ C.  ii.  1,  1. 

Io  adunque  . .  .  ragionm  prima  la  lilttraU  sentenza      .     .     .     .     .  C.  ii.  1.  lai. 

appresso  di  quella  ragionrrà  la  sua  atUgoiia .     .  C  ii.  I.  193. 

siccom'  é  ragionato  per  me ....CiLa.  13. 

rìcoglicndo  ciò  che  ragionalo  t .  C  ii.  4.  43, 

convenia  ragionart  dì  quelli  cieli C  ii.  7.  4. 

nelli  tre  precedenti  capitoli  è  ragionalo C.  ii.  7.  6. 

dicemi  parole  di  lusinghe,  cioè  ragiona  . .  .  per C.  ii.  8.  83. 

Più  .  .  .  che  col  suo  ragionart  della  virtù C  ii,  8,  95. 

io  intenda  più  a  dire  e  a  ragionari  quello C  ii.  9.  14. 

Onde  .  .  .  ragionevole  fu  ,  .  .  dire  e  ragionari  la  condizione    .     .     .  C.  iu  9.  17. 
farò  una  digressione,  ragionando  di  quella  ;  perchè,  di  quella  ragio- 
nando, nsìi  htìXo C.  iì.  9.  51,  s*. 

come  nel  seguente  capitolo  si  ragioturi C  ii.  9.  137. 

quello  che  ...  1'  anima  mia  ragionava C.  iì.  io.  5. 

che  ...  di  questa  donna  ragionando,  diceasc C  ii.  io.  58. 

ragionata  cosi  la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scienze C.  ii.  15.  184. 

Per  le  ragionali  similitudini  sì  può  vedere  .  C  ÌL  16.  I. 

quando  essa  alli  suoi  drudi  ragiona C.  iL  16.  34. 
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ragionare.    Voi  che  sapete  ragionar  d'  amore Ball.  x.  t. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  valore K.  A'.  13.  39  {Soh.  vi.  4\ 

E  quei  riman,  perchè  di  voi  ragiona y.  N.  16.  31  {Soh.  ix.  8). 

E  ragiona  d'  amor  ^  dolcemente K.  TV.  39.  6a  {Som.  xxìL  3^. 

Venule  sono  a  ragionar  d'  amore Sol»,  xxx.  a. 

E  quivi  m^'onar  sempre  d'  amore Son.  xxxii.  la. 

Poich'  io  non  trovo  chi  meco  ragiom  Del Son.  xlvi.  i. 

io  to'  ritrare,  E  ragionar  dì  Dio  come  cristiano P.  F.  9. 

ragionare.     Cosi  come  nel  precedente  Trattato  si  ragiona     .     .     .     .  C,  iti.  t.  a. 

di  queste  tre  parti  per  ordine  è  da  mgionart C  iii.  I.  lir« 

questo  loco,  nel  quale  dico  esso  ra^'oManr C  iii.  a.  17. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionari  si  è  la  Menlt C.  iii.  a.  ^B. 

V  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  viitrt,  smtirr  e  ragionari    .     .     .  C.  iii.  a.  86. 

dico,  che  Amore  mi  ragiona  della  mia  Donna C.  iii.  a.  158. 

Onde  .  .  .  dissi  Amort  ragionari  mila  mente C.  iii.  3.  94. 

ì  mici  pensieri,  di  costei  ragionando  .  .  .  voleano C.  iii.  3.  105. 

Quando  ragionate  sono  le  due  ineffabilità  .  .  .  conviensi  procedere  a 

ragionari  le  parole C.  iii.  4.  i,  3. 

ciò  che  nel  pensiero  mio  se  ne  ragiona C.  iii.  4.  aa. 

che,  perchè  .  .  .  facesse,  presuntuoso  sarebbe  a  mgionart.     .         .  C.  iii.  4.  loi. 

Quando,  ragionando  per  la  prima  parte,  aperta  è C  iii.  5.  I. 

queste  parti,  secondo  ordine,  sono  da  ragionarw C.  iii.  5.  17. 

poiché  le  due  parti  . .  .  sono  .  .  .  ragionate C  iiù  9.  4. 

pare  essere  contr'  a  quello  che  qui  si  ragiona C.  iii.  9.  14. 

altrove  ragionerò  più  convenevolmente C  iìL  io.  41. 

non  si  ra^oMa  di  quelle  per  vocabolo  distinguente C  iii.  it.  65. 

Nel  primo  Capitolo  .  .  .  è  sì  .  .  .  ragionala  la  cacone  .  .  .  che  non  è 

più  mestiere  di  ragionarne C.  iii.  ta.  a,  4. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionare .  .  .  questo  primo  verso,  che  per 

proemio  fii  nella  .  .  .  ragionato C.  iii.  la.  35,  38. 

cosi  ora  è  da  m^biuirr  per  lo  Sole  spirituale C.  iii.  la.  51. 

secondochè  .  .  .  nel  seg:uente  Trattato  ...  si  ragionerà      .     .     .     .  C.  iii.  13.  37. 

nel  quale  sì  ragiona  questa  essere  più  che C.  iii.  14.  107. 

mestiere  ...  la  sentenza  secondo  la  lettera  mgionart C  iv.  >.  9a. 

quella  che  nella  precedente  Canzone  è  ragionata C  iv.  i.  94. 

ragionare  intendo  quanto  1'  una  e  1'  altra  ...  è C  iv.  3.  69. 

promesso  fu  di  mgionart  dell'  altezza C  iv.  6.  a. 

ragionato  della  Imperiale,  procedere  ...  si  conviene C  iv.  6.  4. 

quel  fine,  di  che  a]  presente  si  ragiona C  iv.  6.  194. 

siccome  .  .  .  negli  uomini .  .  .  ragionare C.  iv.  7.  1 15. 

E  non  si  parte  .  .  .  chi  non  ragiona  il  fine  ...  ? C  iv.  7.  134. 

E  non  si  parte  .  .  .  chi  non  ragiona  il  cammino  ...  ! C.  iv.  7.  ia6. 

come  ...  né  contro  ...  né  contro  ...  si  ragiona C.  iv.  8.  39. 

perocché  dinanzi  all'  avversario  si  ragiona C.  Iv.  8.  89. 

quello  che  .  .  .  nel  quarto  Capitolo  ...  è  ragionato C  iv.  9.  7. 

Queste  cose  .  .  .  che  dell'  altre  arti  sono  ragionale C.  iv.  9.  149. 

verrò  a  quella  parte  ragionare  della  Canzone C.  iv.  io.  4. 

ragionando  fanno  lor  cammino  più  brieve C.  iv.  13.  T06. 

questi  cotaii  mai  per  loro  .  .  .  mgionano «  C  iv.  15.  144. 

brievemente  .  .  .  trapasserò  di  quelle  ragionando C.  iv.  17.  a8. 

si  verrebbe  .  .  .  per  lo  frutto  della  cera  ragionando C  iv.  17.  130. 

siccome  .  .  .  nel  settimo  Capitolo  ...  si  ragiona C  iv.  ao.  34. 

per  diversi  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato C.  iv.  ai.  14. 

occorre  a  me  di  potere  alquanto  ri^'oiuirr  della C  iv.  aa.  11. 
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ragione.     Color  che  tua  ragion»  intendali  bene CU.  Coita,  i,  54. 

Onde  la  lor  ragion  par  che  s'  oflcnda C.  iv.  CanM.  iii.  65. 

Diro  che  Nobillate  in  sua  ra^'on/ [Importa] C.  iv.  Cina.  iii.  89  ;  18.7. 

bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato Catta,  x.  ao. 

Colpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Cana.  z.  95. 


ragionare.  '  per  altro  Capìtolo  le  altre  cose  sono  da  ragionart      ,     .     .  C.  iv.  34.  186. 

con  1'  altre  cose  che  m^ona<r  sono C  iv.  35.  143. 

Poiché  sopra  la  prima  particola  .  .  .  é  ragionato C.  iv.  s6.  4. 

quello  che  di  sopra  ...  si  ragiona  dello  Appetito C  iv.  a6.  34. 

il  testo,  che  al  presente  è  ragionalo C.  iv.  a6.  145. 

ragionalo  6  assai  sufficientemente  sopra C  iv,  a^.  t. 

Convicnsi  .  .  .  ragionart  Io  bene  .  .  .  imperocché  allora  i  buono 

ragionare  Io  bene,  quando C.  iv.  a^.  I43,  145. 

Appresso  della  ragionala  particola C.  iv.  aS.  I. 

ciò  che  delli  segni  della  Nobiltà  ragionart  si  convegna C.  iv.  oS.  161. 

colui  che  delli  suoi  antichi  ragiona C.  iv.  09.  43. 

Per  che,  ragionalt  le  due  .  .  .  della  terza  parte  ...  è  da  ragionart .  C  iv.  30.  4,  la. 

ragionativo,     la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova    .  C.  iii.  a.  108. 

e  una  che  si  chiama  ragionativa C.  iii.  a.  137. 

ragionatore,     à  da  vedere  chi  è  questo  ragionatort C  iii.  a.  16, 

Questo  amore  ...  è  quello  txigionalort  del  quale C.  iii.  a.  73. 

ragione,     senza  il  fedele  consiglio  della  ragione V.  N.  a.  $S. 

secondo  il  consiglio  della  ragione K.  W.  4.  14. 

nella  seconda  .  . .  dico  la  ragion*  perch'  io    .     . V,  N.B.  68. 

Amore,  consiglialo  dalla  ra^oH/ KiV.  15.51. 

dico  la  ragiom  per  che  dico  a  loro V.  N.  1%  107. 

come  se  avessero  senso  e  ragione V.  N.  a%.  63. 

fare  ...  ma  non  senza  ragiona  alcuna,  ma  con  ragioni V.K.  35.  ^o'bia^. 

che  né  li  poeti  parlaN'ano  cosi  senza  ragioni K  /V.  35.  103. 

non  é  mio  intendimento  .  .  .  per  tre  ragiom K  iV.  89.  15. 

onde  pare  che  sia  non  senza  ragiona        V.  N.  ag.  33. 

poi  ne  assegnerò  alcuna  ragioni K  /V.  09.  37. 

Perché  .  .  .  fosse  .  .  .  questa  potrebb'  enere  una  ragioni    .     .     .     .  K  AT.  30.  15. 

Questa  é  una  ragioni  di  ciò KM  30.  04. 

Forse  ...  si  vedrebbe  in  ciò  più  sottil  ragione K  /V.  30.  43. 

tutto  ciò  che  narrato  è  in  questa  ragione UN.  36.  «6. 

però  che  questa  ragiotu  é  assai  manifesta V.  N,  36.  37. 

eh'  è  piano  .  .  .  per  la  sua  precedente  ragiom K  TV.  37.  15. 

perché  é  manifesto  per  la  precedente  ragiom* K.  iV.  38.  34. 

io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragioni  mosso V.  N.  39.  la. 

r  altra  chiamo  anima,  cioè  la  ragione K  JV-  39.  37. 

che  degno  sia  chiamare  ...  la  ragiom  anima K.  .V.  39,  39, 

dico  come  I'  anima,  cioè  la  mgiom,  dice  al  core f.  N.  39.  55. 

Contra  questo  avversario  della  ragioni  si  levò K  /V.  40,  I. 

contro  alla  costanza  della  ragiom K  W.  40.  14. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentenza  di  quesU  ragioni      ....     ('.  A'.  40.  45. 

però  che  è  assai  manifesta  la  sua  ragiom y.  N.  40,  50. 

però  eh' assai  il  manifesta  la  sua  ni^'oH/ K. /V.  41.  54. 

1^  ragioni  di  che  puote  essere C  L  i.  4. 

siccome  di  sotto  .  .  .  sarà  per  propria  ragioni  mostrato C  i.  1.  1*4. 

Sicché  r  una  ragiom  e  1'  altra  dari  sapore .  C  l.  1.  133. 

Le  quali  due  ragioni  rusticamente  stanno  a  fare  di  sé     .  .     C.  I.  a.  ao. 

La  ragiom  si  é,  che .     C.  i  9.  «5. 

é  da  fuggire  per  una  ragiom  .     C.  i.  a.  5& 
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ragione,    donna  . .  .  Che  . . .  crede  Amor  faor  d*  orto  di  ragiome    .    .  Cans.  x.  147. 

Quale  argomento  di  ragion  raffrena  ...I Cena.  xi.  a6. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Cans.  xiv.  47. 

Però  con  tua  ragion,  piana  ed  umile  Muovi Cuna.  xvii.  64. 

Che  le  saprà  contar  mia  n^^n  buona y.  N.  ta.  1 16  {BalL  i.  3fì). 

Com'  alma  razionai  senza  ragiont V.  N.  ao,  16  \,Som.  x.  4). 

regione,     si  concede  per  la  mgiom,  che Ci.  a.  93. 

questa  ragiont  mosse  Agostino Ci.  a.  104. 

1' una  e  l' altra  di  queste  m^oni' C  i  a.  Ila. 

La  ragiont  per  che  ciò  incontra  .  .  .  piace  toccare C  i.  3.  43. 

a  può  vedere  la  ragion*  dell'  inlamia CL3.73. 

Mostrata  la  ragiom  innanzi Ci.4.1. 

resta  ...  a  mostrare  quelle  ragioni .C^L4.4. 

secondo  senso  e  non  secondo  ragiont CIL4.  19. 

hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragiont ..Ci.  4.  04. 

non  secondo  ragion*  ma  secondo  senso Ci.  4.  30W 

senza  uso  di  ragiont Ci.4.  41. 

la  siconda  si  vede  per  queste  rugùmi Ci.  4.  43. 

non  lascia  la  ragiont  argomentare ...Ci.4.  45. 

le  cose  della  sua  ragiont CL4.  88. 

e  sue  ragioni ....  per  la  notata  ragiont,  intendo  .  .  .  ragionare .     .  C  L  5.  13,  14. 

non  sarebbe  stato  servo  conoscmit .  .  .  per  cotale  ragion*  .     .     .     .  C  i.  6.  io. 

alli  quali  la  ragioni  fa  poco  prode C  L  6.  as. 

perchi  non  è  ragiont  che Ci.6.  49> 

ai  manifesta  per  cotal  ragiotu .  C  i.  7.  14. 

di  sopra  per  più  ragioni  è  mostrato C  i.  7.  aS. 

impossibile  è  sua  ragione  essere  dolce C  L  7.  31. 

questa  è  la  ragiont  per  che C  L  7.  95,  98. 

mostrato  per  le  sufficienti  ragioni Ci.8,a. 

intendo  mostrare  quattro  ragioni CÌ.S.  43. 

vuole  essere  e\'idente  ragiont  che Ci.  to.  6. 

vuole  essere  manifesta  la  ragiont Ci.  IO.  lOw 

Però  si  mosse  la  Ragiont  a  comandare Ci.  io.  14. 

evidente  ragion*  dee  essere  quella C  i.  io.  17. 

che  i  . .  .  1'  ultima  ragion*  che  a  ciò  mi  mosse C  i.  io.  31. 

per  questa  ragiont  vedere  si  può CU  io.  43. 

Questa  grida  è  stata  .  .  .  per  le  ragiom  che Ci.  11.  34. 

appresso  le  su  proposte  ni^'oni CLia.ii. 

raccogliendo  le  ragioni  prenotate Ci.  13.  7& 

dirizzato  1' artimone  della  ni^'oH/ .Cii.i.  6. 

per  queste  ragioni  .  .  .  ragionerò  prima C  ii.  i.  lao. 

quello  cotanto  che  1'  umana  ragiotu  ne  vede C  ii.  3.  it. 

per  ragiont  umana  queste  opinioni .  .  .  fossono  fomite      .     .     .     .  C  iL  $•  5a. 

per  difetto  di  ragion* C  ii.  5.  55. 

chi  pur  per  ragioru  veder  sì  può Cii.s.  S7- 

1'  una  ragiont  è  questa ..Cii.  5.  6ok 

L'  altra  ragiont  si  i,  che C  iL  5.  98. 

per  la  ragion*  di  sopra  e  per  molt'  altre Cii.  5.  106, 

Altre  ragiom'  si  possono  vedere  assai Cii.  5.110. 

se  .  .  .  altre  ragioni .  .  .  non  sono  del  tutto  dimostrate C  iL  5.  1 13. 

in  quanto  vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  motte  altre C  iL  5.  ia4. 

i  potissima  ragione  della  loro  speculazione,  e  il  numero  ...  e    .    ,  C  iL  6.  56, 

assegno  due  ragioni Cu.  7.  04. 

questa  ragioiu  tocco  quando  dico C  ii.  7.  31,  40. 
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[ione.     Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo San.  xxxv.  7. 

Chi  ragioHt  o  virtù  contro  gli  spreme San.  xxxvi.  5. 

[ione.     L'  altra  ragioni  è C  ii.  7.  33. 

dopo  queste  ragioni  assegnate,  prego C  ii.  7.  51. 

denominate  .  .  .  siccome  1'  uomo  dalla  ragioni C.  ii.  8,  19. 

n  dee  intendere,  1'  uomo  usare  la  ragiont C,  ii.  8.  aa. 

chi  dalla  ragiont  si  parte C  ii.  8.  34, 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragiont C  ii  8.  39. 

prima  .  .  .  poi  dell'  altro,  per  questa  ragiont C  ii.  9.  9. 

dovrebbe  quello  salvare,  per  la  ragiont,  che C.  ii,  9,  39. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragiont C  ii.  9.  70. 

quella  parte,  cioi  la  ragioni,  eh'  i  sua  perfezione  maggiore   .     .     .  C.  ii.  9.  93. 

che  ne  fa  certi  aopra  tutte  altre  ni^'oHi' C.  ii.  9.  laa. 

per  ragiont  lo  vedcmo  con  ombra  d'  oscurità  . C  ii.  9.  ia8. 

ptrsom  ,  .  ,  che  dubitare  li  paiano  nella  tua  ragioni C  ii.  la.  55. 

la  rigioHi  per  che  ciò  sia  ...  i  da  vedere C.  li.  14.  65. 

B  raggi  della  ni^'c»!/ ...  non  si  terminano C.  ii.  14.  8(. 

Io  qual  corpo  mobile  ha  in  si  ragioni  di  continuità,  e  questa  ha  in 

sé  ragioni  di  numero  infinito C  ii.  14.  135,  136. 

che  conviene  però  aver  ragioni  di  fine C.  ii.  14.  aia. 

con  ni^'om  dimostrative  riprovarono C.  ii.  15.  58. 

questa  non  pare  avere  ragioni  vera C  ii.  15.  68. 

a  questo  deliberamento  tre  ragioni  m'  informaro  . C.  iii.  I.  33. 

di  questa  n^'oM<  due  grandi  ammaestramenti C  iii.  i.  44. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragiont C.  iii.  i.  53. 

La  sttonda  ragioni  fu  lo  desiderio C.  iii.  I.  54. 

Lji  liTMa  tagìotu  fu  un  argomento  di  provvidenza C.  iii.  i.  77. 

U  ragiont  di  questa  naturalità  può  essere  questa C.  iii.  a.  03. 

selle  bonladì  della  ...  la  ragiont  si  mostra  Divina C.  iii.  a.  60. 

fondamento  della  inttllitliva,  cioè  della  ragioni C  iii.  a.  107. 

colla  nobiltii  della  potenza  ultima,  cioè  ra^'onr C.  iii.  a.  116. 

per  U  ragioni  di  sopra  mostrata C.  iii.  3.  7. 

le  sue  ragioni .  .  .  non  i  mia  intenzione  qui  narrare C.  iii.  5.  59. 

perocché  egli  solo  in  si  ha  ragiont C.  iii.  7.  104. 

perocché  non  hanno  ragiont , C  iii.  7.  in. 

cosi  la  immagine  della  ragioni .  .  .  non  é  vera C.  iii.  7.  laa. 

il  Quale  creò  la  nostra  ragioni C.  iii.  7.  165. 

dico  che  poco  ne  dico  per  due  ragioni C.  iii.  8.  135. 

cosi  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  158. 

e  r  anima  più  passionata  .  .  .  più  abbandona  la  ragiont     .     .     ,     .  C.  iii.  io.  aa. 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali  e  .  .  .  assegnare C.  iii.  io.  39. 

come  per  le  raj^'oni  assegnate  si  iscusi C  iii.  io.  44. 

miri  in  questa  ragioni  che  detta  i C.  iii.  io.  49. 

che  la  definizione  6  quella  ragioni  che  'l  nome  significa    .     .     .     .  C.  iii.  11.  13. 

cb'  é  per  diritto  appetito  e  per  diritta  ragiont      . C.  iii.  11.  119. 

secondo  r  umanità  .  .  .  cioè  secondo  ragioni C  iii.  11.  143. 

per  tutte  le  sue  cagioni  e  per  la  sua  ni^'oM/ C.  iiL  il.  151. 

per  la  prima  sua  ragioni ...  si  può  volgere C.  iii.  la.  39. 

vivono  più  secondo  senso,  che  secondo  ragioni C.  iii.  13.  40. 

della  quale  s'  appaga  1'  intelletto  e  la  ragiont C.  iii.  13.  51. 

nella  sua  propria  potestà,  che  é  la  ragioni C  iii.  14.  94. 

molto  di  quello  ti  vede  per  ragiont C  iii.  14.  109, 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragiont     .     .     .     .  C.  iii.  14.  130. 

Eia  ragioni  è  questa,  che C  iii.  IJ.  33. 
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ragione.     Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  lira 5.  y,  vi.  4. 

Ed  è  mgmM,  che  tu  le  abbi  pietade S.  P.  ci.  50. 


ragione,     cioi  la  perfezione  della  ragiont C  iii.  15.  36. 

questa  è  la  ragioni  per  che  li  Santi  non  hanno C  iii.  15.  lot. 

perocché  in  lei  è  tutta  ragiont C  iv.  1.  34. 

il  Maestro  della  umana  ragiona C.  iv.  9.  138. 

eh' è  d' ogni  nj^oM*  ignuda C,  iv.  3.  34. 

due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto C.  iv.  3.  6a. 

quanto  1'  una  e  1'  altra  di  queste  ragioni  i C.  iv.  3.  70. 

a  queste  ragioni  si  possono  rìducere  le  parole C.  iv.  4.  45. 

la  Romana  potenza  non  per  ragiont  ...  fu  acquistata C.  iv.  4.  88. 

forza,  che  alla  ragione  pare  essere  contraria C  iv.  4.  90. 

divina  Provvidenza  eh'  i  sopra  ogni  ragiont C  iv.  4.  114. 

così  .  .  .  ragiont,  e  ancora  divina,  é  stata  princìpio C  iv.  4.  195. 

per  due  apertissime  ragioni  veder  si  può C.  iv.  4.  137. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C.  iv.  4.  «36. 

tanto  manifesto  .  .  .  che  la  nostra  ragiont  Io  discerne C.  iv.  5.  io. 

Maestro  e  Duca  della  ragione  umana C.  iv.  6.  73. 

quello  die  .  .  .  per  sé  di  ragione  è  da  laudare C  iv.  6.  93. 

senza  inquisizione  d'  alcuna  ragiont C  iv.  7.  8. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde C  iv,  7.  95. 

dove  le  spighe  della  ragione  non  sono  .  .  .  sorprese C.  iv.  7.  34. 

coloro  .  .  .  ne'  quali  alcuno  lumetto  di  ragione  .  .  .  vive      .     .     .     .  C  iv.  7.  36. 

reduccre  a  ragioni  del  tutto  spenta C  iv.  7.  40, 

vivere  nell'  uomo  i  ragione  usare C.  iv.  7.  laow 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi  ...  ! C  iv.  7. 193, 195. 

r  ultima  potenza  dell'  anima,  cioè  la  ragione C  iv.  7.  149. 

Che  .  .  .  conoscere  1'  ordine  d'  una  cosa  ad  altra  é  proprio  atto  di 

ragioni C.  iv.  8.  6. 

che  ha  fatto  la  umana  ragione C  iv.  8.  55. 

la  ragione  mostrare  intendo C.  iv.  8.  88. 

perchè  lunga  connene  essere  la  ragione C  iv.  8.  159. 

quelle  .  .  -  che  soggiacciono  alla  ragione C  iv.  9l  37. 

la  nostra  ragione  ...  è  ordinata C.  iv.  9.  40. 

operazioni  che  la  nostra  ragione  considera C  iv.  9.  66. 

trovata  fu  la /7a^'oHf  scritta C.iv.  9.81. 

' ...  la  Ragioni  scrìtta  non  sarebbe  mestieri  ' C  iv,  9.  85. 

'  La  Ragione  scrìtta  è  arte  di  bene  e  d'  equiti  ' C  iv.  9,  87. 

Per  questa  ragione  ...  gli  artefici  e  li  discenti  sono C  iv.  9.  94. 

secondamente  si  dimostra  ragione  perch'  è C.  iv.  io.  33. 

essa  paia  avere  ragiont  di  prineipio C  iv.  to.  63. 

e  per  la  ragiont  prcnarrata C  rv.  io,  1 1 1. 

per  questo  saranno  le  rar^'om  ...  provate C.iv.  11.  8. 

da  fortuna  eh'  è  da  ragione  aiutata  ...  o  ...  da  fortuna  aiutatrìce 

di  ragione C  iv.  11,  63,  65. 

che  altro  intende  di  medicare  I'  una  e  V  altra  Ragione  . .  .  !  .     .     .  C  iv.  13.  100. 

assai  lo  manifesta  1'  una  e  1'  altra  Ragioni C.  iv.  la.  103. 

che  per  questa  m^bn/ sia  imperfetta C  iv.  la.  117. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C.  ìv.  19.  198. 

se  sia  per  ragione  per  che  io  dico C  iv.  19.  133. 

e  la  ragione  è  questa C  iv.  19.  137. 

quest'  è  la  ragione  per  che C  iv.  la.  178, 

a\-vegnachè  questa  ragione  .  . .  non  risponda C.  iv.  19.  goo. 

Puossi  vedere  .  .  .  per  due  rugmm C.  iv.  13.  93. 
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hgione.     Per  rendere  ra^n  del  lor  Ulento S.  P.  ci.  iti. 

Face  a  ragioni  ed  a  virtù  soverchio P.  F.  304. 

Kgna.     Amor,  che  sue  mgnt  Ritira  al  ciel Gin*,  xv,  33. 

Rgunare.     Che  da  sera  e  da  mane  Hai  ragunalo  .  .  .  Ciò  ....  Caru.  x.  83. 


Ilglane.     di  lungi  dalla  dirilla  lom  it.\\a  ragiont C.  ìv.  13.  163. 

ti  riprova  ciò  per  una  ragioni  di  costoro  ...  ;  poi  .  .  .  questa  loro 

m^bm  anche  si  distrugge C.  iv.  14.  9,  11. 

i  impossibile  .  .  .  per  questa  loro  ragion*  che  detta  è C  iv.  14.  09. 

sicché  buona  ragioni  essere  non  può C.  iv.  14.  56. 

quello  che  la  l'avola  copre  disfà  lutte  le  sue  m^'oiii' C.  ìv.  14.  151. 

è  manifesto  la  ragion*  .  ,  .  essere  falsa  ed  erronea C.  tv.  14,  153, 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C.  iv,  ij,  5, 

che  ,  .  .  non  si  può  trovare  per  quella  ragion* C.  iv.  15.  31. 

che  in  tutte  le  loro  rofi'oMi  trascorrono C.  iv.  15.  153. 

siccon»'  é  scritto  in  Ragioni,  e  per  regota  di  Ragion*  si  tiene       .     .  C.  iv.  19.  34  (bis), 

rende  incontanente  ragione,  dicendo C.  iv.  so.  34. 

quando  dice  :    Chi  solo  Iddio  air  anima  la  dona;    ragioni  t  del 

suscettivo C.  iv.  ao.  48. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragioni C.  iv.  as.  93. 

che  nella  nostra  ragion*  parla    , C  iv.  33,  1 77. 

movemi  questa  ragion*,  che C  iv.  33.  95. 

lasciando  .  .  .  per  la  ragion*  che  si  discerné C  iv.  33.  133. 

Per  che  la /?(J^'o«/ vuole C.  iv.  34.  19. 

tornando  alla  ragion*  propria,  dico C  iv.  34.  a6. 

E  la  ragion*  che  ciò  mi  dà,  si  é  che C  iv.  34.  39. 

quello  che  la  ragion*  per  sé  può  vedere C  tv.  34.  101. 

colui,  cui  la  Ragion*  commette  il  suo  governo C.  iv.  34,  179. 

sono  necessarie  .  .  ,  per  questa  ragion* C.  iv,  35.  39. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragion*   .     .     .     .  C,  iv.  36.  43. 

•  questo  Appetito  alla  Ragion*  ubbidire  conviene C.  iv.  36.  49. 

malnati  I .  .  .  che  furate  ed  occupate  1'  altrui  ragioni C  iv.  37,  lao. 

■e  arricchiscono  .  .  .  per  qual  ragion*  esser  voglia C  iv.  37.  139. 

'  due  ntjt'ont  mi  muovono  a  dire  questo  ...  * C.  iv.  38.  148. 

Per  queste  due  ru^'oHi  si  muove  la  nobile  Anima C.  iv.  a8.  153. 

lagtonevole.     Onde  ...  è  degno  e  ragionevolt,  che K  A^  35.  56. 

parlare  .  . .  troppo  a  fondo,  pare  non  ragionivol* C  i.  3.  za. 

coloro  che  non  hanno  vita  ragionrvoli C.  ii.  i.  33. 

Per  che  ragion*volt  é  credere C  ii.  6.  105. 

Onde ...  m^'oHfi'oiV  fu  prima  dire  e  ragionare C.  ii.  9.  17. 

ragionivoU  e  onesto  é  .  .  .  odiare,  e  procurare C.  iv.  i.  37. 

é  cosa  ragiontvolt,  perocché C  iv.  13.  150. 

che  .  .  .  ragion*vol*  è  queste  .  .  .  riducere C.  iv.  18.  44. 

altri  costumi  e  altri  portamenti  sono  ragionevoli C  iv.  34.  87. 

Ibgionevolmente.     reggendo  siccome  ragion*volm*nli  quella  fervida 

...  essere  conviene C.  i.  i.  it6. 

I       I'  UDO  ragìomvolmenl*  ne  sarebbe  stato  servito C  i.  9.  13. 

I        sensibilmente  e  ragiontvolminti  i  veduto C  ii.  3.  55. 

ragionrvolmtnU  ...  il  detto  movimento  significa C  ii.  15.  35. 

ma  ragionnoitumli  ciò  si  dice C.  iii.  3.  3. 

Onde  ragion*volm*ntt  si  può  credere C.  iii.  6.  94. 

come  ragionivotmfnli ...  si  dee  attendere C.  iv.  a.  44. 

Don  fa  ciò  r  Autorità  ...  ni^onno/mrH/c  somma C.  iv.  4.  85. 

quello  .  .  .  pili  ragionruolnuntt  si  dee  dire  principio C.  ìv.  iB.  46, 

la  nostra  . .  .  natura  ragiontvotnunl*  procede C.  iv.  34.  84. 
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ragnnare.    Come  con  dismisura  si  raguna Cohm,  x.  85. 

rallumare.     E  tutti  quei  .  .  .  Ralìumi,  e  sciolga  per  sua  cortesia     .    .  P.  F.  339. 

rammentare,    qual  volta  mi  rammtnla  La  dolce  mano  e Ball.  iii.  io. 

ramo.     Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Coh».  xv.  43. 

rancura.     Mi  fa  lasciare  la  fiera  rancura Son.  xxxviL  3. 

rapace,     se  la  ...  Fa  piii  per  te,  o  '1  star  lupa  rapaet Con*,  xviii.  60. 

rappresentare,     quando  puoi,  a  lei  ti  rapf>rtsmta C  iti.  Canx.  ii.  88. 

Ch'  al  mio  parere  ella  non  rnpprtstnta  Quella Son.  IL  7. 

rassembrare.     onde  si  mo\-a  Ch'  io  vi  rsx»m6n'sl  figura  nuova  V.  N.  14. 81  (Som.  vii.  3). 

rassicurare.     Perchè  lo  spirto  non  si  rassiatra Cwm.  xi.  60. 

raasomegliare.     Al  nemico  di  Dio  lo  ntssom*glio P.  F.  189. 

raasomiglìare.    Tu  rassomigii  alla  voce  ben  lui K.  iV,  33.  91  (Som,  xiii.  3). 

ratto,     è  come  quello  eh'  è  seguace  Ratto  a  signore CanM.  x.  65. 

però  ...  fu'  io  cosi  ratto  In  trarre  a  me Som.  xxvi.  la. 

razionale.     Com'  alma  nuional  senza  ragione V.  N,  90,  16  i^Som,  x.  4). 

rallegrare.     Dico  .  .  .  che  però  si  raUtgrrrà  ogni  rege C  iv.  X&.  II. 

rama     Lo  più  bello  ramo  ...  è  la  discrezione C  iv.  8.  1. 

Uno  de'  piii  belli .  .  .  frutti  di  questo  ramo C  iv.  8.  8. 

lo  pie  dell'  albero,  che  lutti  gli  altri  rami  comprende C  iv.  18.  49. 

nelle  quali  siccome  in  diversi  rami  fruttifica C.  iv.  19.  51. 

siccome  un  pomo  ...  si  spicca  dal  suo  ramo C.  iv.  a8.  99^ 

rampollo,     che 'l  primo  e  nobile  nam^/o  ...  si  i C  iv.  ai.  119^. 

dalla  divina  bontà  .  .  .  nasce  un  ramtpollo C.  iv.  aa.  34. 

rapina,     siccome  .  .  .  rapina,  inganno  e  loro  simili Ci.  la.  80. 

o  se  esso  t  dalla  rapina  del  Primo  Mobile CiL6w  149. 

inlidto  dico,  quando  .  .  .  per  rapina C  iv,  11.  70^ 

rapire,     io  pensando  .  .  .  me  n'  andava  quasi  rapito C  ii.  8.  48. 

malnati  I  . .  .  che  rapii*  alli  meno  possenti C  iv.  37.  1 19. 

rapparire.     stare  celato  tanto  che  rapparv*  dall'  altra C  ii.  3.  64. 

rappresentare,     quello,  che  veggiono  e  odono,  si  rappmrntano      .     .  C.  iiL  7.  117. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  ...  si  rapprtstnta C  Hi.  7.  119. 

la  immagine  .  .  .  che  1'  anima  bruta  rapprtstnta C  iii.  7.  103. 

lo  spirito  .  .  .  subitamente  senza  tempo  la  mpprtstnta C.  iii,  9.  87. 

chi  .  .  ,  alli ...  le  celate  ricchezze  ...  si  rappnsentano    .     .     .     .  C  iv.  II.  74. 

io  .  .  .  rappnsfnlo  li  miei  maggiori C.  iv.  99.  19. 

rarità,     la  quale  non  è  altro  che  rarità  del  suo  corpo C.  ÌL  14.  73. 

secondo  la  spessezza  e  rarità  delli  vapori CÌL14.  167. 

rassicurare.     Sicché  .  .  .  rassicurandomi  le  salutai K.  W.  18.  15. 

rattamente,     tanto  più  rattamnit*  si  muove C  ìì.  4.  64. 

rattezza,    questo  cerchio  ha  più  ralletMi  nel  muovere C.  iL  4.  59. 

ratto.     '  Vedesti  1'  uomo  ratto  a  rispondere  t  .  . .' C  iv.  15.  137. 

raiinamento.     che  ciò  sia  uno  raunamenio  di  vapori C'n,  15.  65. 

quanto  lo  nuovo  raunamtnto  d'  avere Civ.  la.  95. 

Lo  quale  raunanunto  nuovi  desideri  discopre C.  iv.  la.  96^ 

numare.     quando  di  quelle  hanno  raunate C  rv.  ix  91. 

alla  cupidità  che,  raunando  ricchezze,  cresce C  iv.  la.  loo. 

tsttnatore,    rendere  il  raunatort  pieno  d'  ogni  appagamento      .     .    .  C  iv.  la.  31. 

ravviare,     colui  che  .  .  .  dist'iato  si  ravm'a C  iii.  8.  187. 

inzionale.     la  parte  nui'oMa/r  ha  suo  occhio di.  II.  iS. 

la  quale  è  solamente  nella  parte  rationalt ...Ci.  lai  73, 

angelica,  cioè  raaonalt C.  iii.  3.  8& 

che  sono  proprie  dell'  anima  rasionaU CÌÌL7.  97, 

reggimenti  e  atti  che  si  dicono  rammali C  iii.  7.  103. 

Lo  .  .  .  ramo  che  dalla  radice  nutOMale  consurga      .     .         .    .    .  C  iv.  8.  a. 
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re.     Lo  Rt,  che  merta  i  suoi  servi  ...  Mi  fa  lasciare San.  zxzvii.  i. 

Però  che  il  n  dei  spiriti  celesti  Ha  esaudito S.  P.  vi.  40. 

E  tutti  i  n  ti  magnificheranno S.  P.  à.  63. 

Dove  .  .  .  Saranno  insieme  con  li  rt  pietosi S.  P.  qì.  86. 

Preghiamti,  n  di  gloria  e  signor  nostro P.  F.  339. 

Ita  n'  è  .  . .  Nel  rtamt  ove  gli  angeli  hanno  pace  .     .  V.  N.  33.  56  [CaitM.  iiL  16). 
Quando  il  pensiero  ...  Mi  nca  quella  che  .     .     .     .  K  /V.  33.  8;  (Cohm.  iii.  45  . 

Uno  spirto  dal  ciel,  che  nca  fede C.  iii.  Cant.  ii.  43. 

Che  le  vi  nca  Amor  com'  a  suo  loco C.  iii,  Canm.  ii.  58. 

Doglia  mi  nca  nello  core  ardire Canm.  x.  i  ;  K.  fT.  ii.  a.  94. 

Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  nca  la  pietà Cans,  ziii.  3. 

onora  . .  .  Non  ncanJo  a'  tuoi  ben  chi  non  n'  è  degno Comm.  xviii,  43. 

se  non  nrr/ii  conforto  Da  lei Ball.  v.  13. 

E  ncolo  a  servir  nuovo  piacere K.  W.  9.  55  {Soh.  v.  is^. 

Che  nessun  la  si  può  nean  a  mente V.  N.  37,  35  {Son,  avi.  13). 

Che  nca  innanzi  a  me  li  suoi  desiri y.  N.  39.  70  {Som,  xxii.  ti). 

razionale,    dire  ...  di  quello  di  dentro,  do^  nuùmalt C  iv.  8,  46. 

s'  elli  giudicassono  coli'  apparenza  rnsiottalt C.  iv.  8.  80. 

operazioni  ...  le  quali  si  chiamano  mMionali C.  iv.  9.  48, 

dice  animalo,  non  dicendo  nuiotialt C.  iv.  io.  40. 

ogni  animale  ...  si  ramcmaU  come  bruto,  so  .  .  .  ama C  iv.  33.  49. 

quello  che  spetta  alla  parte  mnonah C  iv.  33.  96. 

nullo  dubita  che  1'  appetito  rtuionalt  non  sia  pili  nobile     .     .     .     .  C.  iv.  33.  100. 

Germoglia  adunque  . .  .  per  la  Rasiotialt C.  iv.  33.  34. 

non  puote  ...  la  razionai  parte  discemere C  iv.  34.  t8. 

re.    da  parte  del  Santo  Re  celestiale C.  ii.  6.  35. 

Numa  Pompilio  secondo  r»  de' Romani  , .  C  iii.  II.  38. 

che  figliuolo  di  rr  fu C.  iii.  14.  79. 

il  quale  ...  li  n  tenga  contenti C  iv.  4.  38. 

t'  albergo,  dove  il  celestiale  Rt  entrare  dovea C.  iv.  5.  34. 

li  sette  regi  .  .  .  Romolo  ...  e  li  r»  Tarquinii C  iv.  5.  91. 

'  Guaì  a  te,  terra,  lo  cui  rv  è  fanciullo  ...' .     . Civ.  6.175. 

'  Beata  la  terra  lo  cui  nr  è  nobile  ..  .' C.  iv.  6.  17B;  16,  jo. 

Chi  non  ha  ancora  il  buon  Ri  di  Castella  .  .  .  t C.  iv.  11.  135. 

'  lo  cui  rr  é  perfetto  ..  .' C  iv.  16.  51. 

'  Guai  a  le,  terra,  lo  cui  n  è  pargolo  ' C.  iv.  16.  55. 

se  lo  >*  comanda  una  via  .  .  .  che  sarebbe  disubbidire  lo  rr    .     .     .  C.  iv.  84.  136,  13S. 

come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Bjco  n C.  iv.  37.  159, 

dice  di  Eaco  n,  che  questi  fu  padre C.  iv.  37.  193. 

C/.rege. 

rade^     Platone  ...  la  nait  dignità  mise  a  non  calere C  iii.  14.  77. 

poiché  dalla  nali  tutoria  fu  emancipata C.  iv.  5.  98. 

Alessandro,  per  li  suoi  nro/i  beneficii .  C.  iv.  il,  104. 

realmente,    vengono  dentro  all'  occhio  .  .  .  non  rmlmmtt C  iii.  9.  70. 

recare.     Rtcommi  la  visU  di  questa  donna  in  s) K  iV.  39.  I. 

che  ne  nai  li  deslrì  d'  Amore  dinanzi K  jV.  39,  ao. 

U  onde  molte  volte  nniMO  la  palma K,  W,  41.  46. 

per  che  ci  rtcò  vita C  ii.  6.  16. 

dico  che  Amore  le  rrm  queste  cose  quivi     .     . C  iii.  8.  113. 

vedemo  .  .  .  che  .  .  .  rttano  quelle  a  loro  similitudine     .     .     .     .     •  C  iii.  I4.  19. 

non  voglio  rvrnrr  innanzi  alcuna  testimonianza Civ.  II.  Mi 

in  loco  di  uziamento  e  di  .  .  .  ncano  scie ...  e  in  loco  di  bastanza, 

nrroMo  nuovo  termine C  iv.  la.  47,  49, 

Bte.    che  la  nctittt  terra  . .  ,  ritenca C,  iv.  ij.  19- 


RECITARE  ^^^^^^1  558 

rada.    Quando  le  tue  rni>  VoUer  che  .     .     .     .   ^^^^K    ....  Cai»,  sviii.  17. 

redenzione.    E  fa  si  Urgs  la  rtJnuioiu S.  P.  cxxix.  ao. 

redire.     Tutta  dipinta  di  vergola  rwdt Som.  xliv.  14. 

refrigerio.     Lo  core  in  me  non  trova  nfrigtrio S.  P.  xxxvii.  34. 

rigare.     Da  questo  terzo  iitla  È  leggiadrìa Coiu.  zix.  73. 

A  quella  guisa  donna  ntta  face Ball.  x.  19. 

che  .  .  .  stando  nggr  tra  Saturno  e  Marte Son.  xxviii.  3. 

reggimento,     antica  posscssion  d'  avere.  Con  ngginunti  belli    .     .     .  C.  iv.  Cnu.  iii.  04. 

recitare,     ditele  quasi  Ttcilando  le  parole  del  buono  Omero    ....('.  A'.  35.  91, 

siccome  pare  Tullio  rtcilan  nel  primo  di C  iv.  6.  109. 

reda.     *  chi  non  é  reda  della  bontà  .  .  .  ' C  K*.  11.  94. 

redire,     chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo,  o  ritdt V.  N.  41.  41. 

che  6ne  della  circulazione  è  nrrfi'rr  a  uno  .  .  .  punto Cii.15.  III. 

reducere.    V.  ridarre. 

redundare.     la  quale  .  ,  .  passava  e  rtdundava  la  mia  capacitade     .     .  V.  N.  11.  38. 

refrigerare,     della  cui  acqua  si  rtfrigtnt  la  .  .  .  sete C  i.  i.  66. 

refrigerio,     in  loco  ,  .  .  nfrigtrio,  danno  e  recano  sete C.  iv.  la.  47. 

rege.     1'  accendimento  .  .  .  significa  morte  di  ngi C  ii.  14.  173. 

se  consideriamo  li  sette  rtgi C,  iv.  j.  89. 

dico  a  voi,  Carlo  e  Federigo  rtgi C.  iv.  6.  183 

*  Lo  ngt  si  letificherà  in  Dio  .  .  .' C  iv.  16.  i. 

ciascuno  vero  rtgt  dee  .  .     amare  la  Verità C.  iv.  16.  6. 

Dico  , . .  che  però  si  rallegrerà  ogni  rtgt C  iv.  16.  ta. 

però  gli  antichi  rtgi  .  .  .  faceano  magnifici  lavori C.  iv.  95.  55. 

domandatori  delle  condizioni  onorevoli  dello  rtgt C,  iv.  35.  60. 

quando  Adrasto  rtgt  degli  Argivi  vide C  iv.  35.  63. 

d' Argia  e  di  Deifile,  figlie  d' Adrasto  T^ C  iv.  05.  81. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  Adrasto  n^f Civ.  35.  ito. 

quando  dice  che  Enea  rr^f  ...  s' accinse  e  prese Civ.  36.  11  a. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Rtgi  è  scritto C.  iv.  37.  63. 

Cf.K. 

reggente,    una  .  .  .  conviene  essere  regolante,  ovvero  rtggtiilt  .     ,     .  C.  iv.  4.  49. 

reggere,     che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  rtggtsst  senza  .     .    .  V.  N.  a.  57. 

nel  mezzo  .  .  .  per  la  rttta  linea,  sedea V.  N.  $.6. 

colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  linea  rtlta V.  N.  5.  xf. 

quella  che  viene  per  nlla  linea C  ii.  io.  35. 

riceve  la  forma  nella  pupilla  per  nlta  linea C.  ii.  io.  44. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  rttta  linea C.  iii.  3.  109. 

è  più  laudabile  1'  uomo,  che  .  .  .  rtggt  sé C.  iii.  8.  184. 

è  più  laudabile  un  mal  cavallo  rtggtn C  iii.  8.  188. 

conviene  essere  .  .  .  tutte  I'  altre  rill»  e  ...  da  quella C.  iv.  4.  49. 

Congiungasi  ...  a  bene  e  perfettamente  rtggtrt.     Oh  miseri,  che 

al  presente  rtggtlt]  e  oh  miserissimi,  che  rrMt  siete  !.     .      C  iv.  6.  168,  169,  170. 

reggimento,     lo  quale  era  .  . .  sotto  il  suo  nggimtnlo V.  N.  \z.  34. 

che  rtggimtMli .  .  ,  sogliono  e»ere  chiamati C  iii.  7.  99. 

che  solamente  1'  Uomo  ...  ha  nggimtnli  e  atti  che C  iii.  7.  103. 

che  alcuna  bestia  fa  atti,  ovvero  rtggt'mtttti C.  iiu  7.  108. 

non  è  vero  .  .  .  che  abbiano  rtggimtnli C.  iii.  7.  Iti. 

quello  .  .  .  che  fanno  li  suoi  rtggimtnli C.  iii.  7.  133. 

colui  che  ...  si  sostiene  in  buono  rtgginuHlo C.  iii.  8.  187, 

tiene  questa  gente  oggi  il  nggimtnlo  del  mondo C.  iv.  6.  148. 

nulla  .  .  .  autorità  si  congiugne  colli  vostri  nggimtuH C  iv.  6.  171. 

voi  che  le  verghe  de' figs7»»«->i/<'d' Italia  prese  avete C.  iv.  6.  181. 

nella  prima  parte  dtllo  Riggimtnto  di'  Principi C.  iv.  34.  98. 
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regina.     Avi  ngina  Vergine  Maria  Piena  di  grazia P.  F.  041. 

regnare.     Amor  patri  ben  dire  ovunque  ngna Cam.  xvii.  44. 

Tu  felice  rr^at»' al  tempo  bello Gnu.  xviii.  16. 

Serena  e  gloriosa  ...  rr^Twrat  onorata Can«.  xviii.  48, 

Che  fa  degno  .  .  .  colui,  dov'  ella  ngna Cohm.  xix.  14. 

Tu  solo  sei  che  ngna  in  sempiterno S.  P.  à,  100. 

Ma  sol  di  quell' .  ,  .  consiglio  .  .  .  procede,  e  rtgna P.  F,  "n. 

regno.     Uicea,  guardando  verso  1'  alto  rrgno V.  N.  a^.  009  (.CtNs.  ii.  Sa). 

Sicché  le  laudi  'I  mondo  e  'I  divin  rrgno Can*.  xviii.  40. 

Per  cui  tu  possi  per\'enire  al  rrgno S.  P.  xxxi.  6a. 

lodare  .  .  .  Nel  ngno  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  /^  ci.  84. 

Avvenga  il  rrgno  tuo,  siccome  pone  Questa  onuion P.  F.  014. 

Che  ...  'I  rrgno  vostro  A  posseder  vcgniam P.  F,  aa^. 

reggimento.     La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  rtggimentì     .     .     .  C.  iv.  35.  13, 

il  nggimtM/o  delle  città  commiscro  in  quelli  che C  iv.  37.  94. 

cosa  che  a  rrggimtnto  civile  abbia  rispetto C.  iv.  97.  99. 

Reggio,     sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio      .     .     .  C.  iv.  16.  73. 

reggitrice.     eh'  ella  i  regolatrice  e  nggiirict  di  tutte  le C  iv.  9.  io. 

regina,     ove  s'  udiano  parole  della  Rrgina  della  gloria K  M  5.  3. 

la  quale  fu  .  ,  .  ngina  delle  virtù K  /V.  IO,  13. 

questa  Donna  fu  figlia  d' Iddio,  nr^'no  di  tutto C.  ii.  13.  71. 

dice  Salomone  :  '  Sessanta  sono  le  n^M  ..  .' C  ii.  15.  176. 

Tutte  scienze  chiama  rr^'iM C.  ti.  15.  179. 

C/.  reina. 

regno,     io  pensando  contemplava  lo  rr^o  de' Beati C  ii.  8.  41. 

r  accendimcnto  .  .  .  significa  .  .  .  trasmutameoto  di  rtgm  .     .     .     .  C  ii.  14.  170. 

perù  fu  fatto  il  ngno C.  iv.  4.  ai, 

ODde  . . .  discordie  e  guerre  conviene  surgere  tra  rtgno  e  ngno    .  C.  iv.  4.  37  {bit). 

il  quale  ...  Il  re  tenga  contenti  nelli  termini  dclli  rr^nt'    .     ,     ,     ,  C.  iv.  4.  39. 

gli  Albani  .  .  .  per  lo  capo  del  ngno  combatterò C  iv.  5.  158. 

regola,     siccome  loro  ngola  ed  esemplo C.  iii.  6.  57. 

che  non  hanno  insieme  alcuna  ngola C.  iv.  9.  143. 

che  ngolt  sono  in  quella C  iv.  9,  ijo^ 

TtmfitranMa,  la  quale  è  ngola  e  freno  della C.  iv.  17.  35. 

sìccom'  .  .  .  per  ngola  di  Ragione  si  tiene C.  iv,  19,  34. 

se  la  .  ,  ,  non  impedisse  la  ngola  dell'  umana  natura C.  iv.  33.  68, 

regolante,     una  .  .  .  conviene  essere  ngolanit,  ovvero  reggente      .     .  C.  iv.  4.  48. 

regolare,     cioè  ...  lo  ritmo  o  'I  numero  ngolalo C.  i.  lo.  88, 

in  quanto  ella  è  .  . .  ngolata  nella  divina  Mente C.  ili.  6.  51. 

che  in  numeri  e  tempo  regolato .  . .  cade C.  iv.  a.  108. 

conviene  essere  .  . .  tutte  1'  altre  .  .  .  ngoIaU  da  quella     ....  C  iv.  4,  50. 

regolatteinio,     che  da  .  .  .  ngolatissimo  principio  viene C  ii.  14.  349, 

regolatrice,     eh'  ella  i  ngolatria  ...  di  tutte  le C  iv.  9.  9. 

Regolo.     Chi  dirà  del  cattivato  Regolo  .  .  .  T C.  iv.  5.  134. 

reina.    sotto  1'  insegna  di  quella  rrina  benedetta  Maria K,  M  39,  8. 

Cf.  regina. 

reitade.    ciascuna  di  queste  mVa^i  ha  si  gran  ietta Ci.  11.  11. 

relativo,     nella  Musica,  la  quale  è  tutta  nlaliva C  il,  14.  181. 

(daxlone.     secondoché  ha  nlaaone  ai  Figliuolo C  il.  6.  8a. 

r  una  si  é  la  sua  piii  bella  relamone     .     .  C  li.  14.  156. 

tanto  .  .  .  quanto  più  la  nlasione  t  bella C  ii.  14.  184. 

A'  latni  dico,  facendo  relazione  a  Dio C  iii.  13.  9. 

rdigione.     questo  vedcmo  nelle  nltgioni C  iv.  4.  te. 

a  perfezione  dell'  universale  nligione  della  .  . .  conviene  .     .    .     .  C  iv.  4.  64, 


RELIGIONE  S6o 

rena.     Levasi  della  rma  d'  Etiopia  Un  vento Con»,  xv.  14. 

rendere.    Se 'I  fate,  a  cui  si  rrmfr? Cumc  x.  93. 

L'  angoscia  . .  .  anche  agli  occhi  lor  merito  midt Caiu.  xi.  30. 

E  poi  le  rrHderri  con  amor  pace Cait».  xii.  78. 

Quando  'I  mi  rrmlt Stai,  iii  16. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  rmJtr  mercede     .     .     .     y.  ff.arj,  16  {Son.  xvi.  4). 

•     Deh  1  rtndimi,  Signor,  quella  letizia S.  P.\.  46. 

Risorgeranno  .  .  .  Per  rmdtrt  ragion  del  lor  talento S.  P.  à.  ut. 

vuol  .  .  .  Che  a  padre  e  a  madre  noi  mutiamo  onore P.  P,  164. 

reo.     Quc' e' han  tal  grazia  fuor  di  tutti  m C.  ìt.  Gnu.  iii    115. 

a'  tre  men  m  di  nostra  terra  Te  n'  andrai Cam.  ix.  ^6, 

Fa  .  . .  che  . .  .  Questa  tra  per  me  noi  possa  udire Con*,  xi.  13. 

Con  ra  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Cans.  xiv.  95. 

O  falsi  cavalier,  malvagi  e  tri Canm.  xix.  zia. 

Perocché  gli  occhi  mi  sarebbon  rn  ...  di K.  TV.  33.  30  {Soh.  xviì.  5). 

rdigioae.     le  buone  disposizioni .  .  .  cioè  Pietà  e  Rtligìone    .     .     .     .  C.  iv.  19.  40. 

che  nella  loro  lunga  età  a  rtiigione  si  renderò C  iv.  a8.  64. 

che  non  torna  a  rtligiont  pur  quegli  che  .  .  .  ma  eziandio  a  buona  e 

vera  rtligiom  si  può  tornare  in  matrimonio  stando      ....  C  tv.  98.  68,  73. 

religioso,     si  dimostrava  .  . .  cioè  nelle  scuole  de'  nligiosi     .     .     .     .  C.  ti.  13.  48. 

siccome  sono  .  .  .  quasi  tutti  li  Urligiosi C  iiL  ti.  105. 

che  Iddio  non  vuole  nligioso  di  noi  se  non  il  cuore C.  iv.  38.  73. 

remo,     siccome  vogare  col  rrmo C  iv.  9.  11& 

remotissiino.    perocché  è  materìalissima,  e  però  rtmoHssima    .    .     .  C.  iii.  7.  61. 

remoto,     quando  dcdla  lettera  per  la  parte  rtmota  si  parla      .     .     .     .  C  ii.  14.  laa. 

sccondochè  sono  rttnoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C  iii.  5.  193. 

Cf.  rimoto.  ' 

rena,     quanta  nna  volge  lo  mare C.  tv.  la.  73. 

rendere,     persuasione  ...  a  rtndtrt  1'  uditore  attento C.  ii.  7.  60. 

non  possa  simile  beneficio  ttitdtrt  al  signore   .     .     .  ' C.  iii.  i.  63. 

dee  però  rtndtrt  quello  che  migliore  può C.  iii.  i.  65. 

perocché  1'  uno  e  V  altro  é  da  rtndtrt  ad  altrui C.  iii.  4.  59. 

che  .  .  .  r  anima  .  .  .  rtndt  al  corpo  suo  della  bontà C  iii.  6.  1 17. 

e'  rtndoHO  agli  altri  di  sé  grande  splendore C  iii.  7.  33. 

anzi  rtndoHO  lei  .  .  .  colorala  nell'  altre  cose C.  iii.  7.  37. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C  iii.  7.  152. 

si,  che  tutto  cuopre  la  neve  e  rtndt  una  figura C.  iv.  7   61. 

quello  che  è  di  Dio,  sia  rmdnto  a  Dio C.  iv.  9.  167. 

dicendo  quelle  .  ,  .  rtndtrt  altrui  più  difettivo  e C.  iv.  la.  9. 

Promettono  ,  . .  rtndtrt  il  raunatore  pieno C  iv.  la.  31. 

prova  ...  e  rwirff  esemplo  del  Cielo C  iv.  19.  31. 

E  f»«</<  esemplo  nei  colori,  dicendo C.  iv.  ao.  il. 

E  rtndt  incontanente  ragione,  dicendo C  iv.  ao.  34. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rtndtrt  utile      .......  C.  iv.  aa.  8. 

che  r  ordine  debito  .  .  .  rtndt  un  piacere C.  iv.  95.  i^. 

la  rosa  che  non  pure  a  .  .  .  rmA  quello C  iv.  97.  68. 

già  essendo  a  Dio  mu/u/a  ...  vedere  le  pare C  iv.  aS.  41. 

Rtndtsi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C  iv.  aS.  48. 

che  nella  loro  lunga  età  a  religione  si  rtndfro C  iv.  a8.  64. 

dee  procurare  di  rtndtrt  al .  .  .  buona  testimonianza C  iv.  39.  74. 

reo.     detli  due  sentieri  prendere  lo  meno  rto C.  ì.  9.  94. 

é  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere,  che  un  altro  non  no      .    .  C.  iii.  8.  189. 

se  alcuna  n'  è  rta,  non  é  della  divina  intenzione C.  iii.  la.  64. 

se  Iddio  fece  gli  Angeh  buoni  e  li  m' C  iii.  la.  67. 
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reCh     Cioi  la  bella  e  rra  vostra  figura Som.  ucxiii.  ti. 

Partitevi  da  me,  spiriti  rri 5.  P.  vi.  37. 

(/  rio,  aJj. 

repugnare.     Morte  rtpugtia  si,  che  lei  non  cura Cant.  x.  38. 

restare.     Piacciavi  di  ristar  qui  meco  alquanto V.  N.  aa.  tj  (Som.  xii.  io). 

Se  voi  rrsi'a//,  per  volerla  udire K  iV.  41.  63  (Stm.  udv.  9). 

C/.  ristare, 
resurgere.    t'.  risurgere. 
retto,    l^.  reggere. 


reo.     seguitò  poi  fuori  d'  intenzione  la  malizia  de'  rri C  iii.  la.  70. 

per<>  senio  detti  da  loro  buoni  e  rri C  iv,  9.  79. 

lo  rimuove  ...  dall' altrui  rro  consiglio  e  ammaestranicnto     .     ,     .  C  iv.  34.  144. 
reprovazione.     V.  riprovazione, 

repugnante.     muove  tra  due  cieli  n^v^anA' alla Ci!.  14.196. 

si  muove  intra  due  rr^H^aM/i  ad  essa C  ii.  14.306. 

repognaie.    che,  rtpugiiaudo  a  questo,  commenda C.  ii.  7.  78. 

questi  due  alla  sua  certezza  rv^H^ano .  C  ii.  14.316. 

non  rrpugmi  alla  Aulortlà  Impti  ialt C.  iv,  6.  1 57. 

reputare,  riputare,     quasi  menzogna  rtpulaito  ciò C  i.  4.  33. 

Pittagora,  domandato  se  egli  si  n^H/dtia  sapiente C  ili.  II.  43. 

resistere,     alla  quale  .  .  .  non  può  rtsisltrr C.  !.  4.  70. 

restare,     mta  ...  a  mostrare  quelle  ragioni ,  C  i.  4.  3. 

rrsla  a  mostrare  come C  i.  6.  3. 

rtsta  a  dimostrare  chi  sono  questi  . C  iì.  3.  3. 

Rrsta  ornai  solamente  a  provare C.  Iv.  II.  I. 

Q:  ristare, 

restaurare,    alla  quale  rtstauran  fu  I'  umana  natura  poi  creata  .    .    .  C.  ii.  6.  98. 

C/.  ristorare, 

restituire.     &ìcconie  ...  si  potrebbe  .  .  .  rrstitm'n  meliga  rossa  .     .     .  C  i*.  09.  laa 

resultare,  ri-,     perchè  dalla  loro  armonia  rrsulta  piacimento .     .    .    .  C  i.  5.  95. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  rtsulla C  ii.  14.  184. 

ciò  rtsulta  in  grande  loda  di  costei C.  iii.  4.  94. 

chi,  siccome  la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra  .  .  .  cosi 

la  bellezza  della  Sapienza  .  .  .  ristdfa  dall'  ordine   .    .    .    .     C  iii.  15.  117,  I3i. 

nna  essenza  secondaria  che  rtsulta  da  molti  grani C.  ir.  39.  99. 

questa  bianchezza  .  .  .  secondariamente  multa  in  tutta  la  massa      .  C.  iv.  39.  107. 

retaggio,     che  ...  pervengono  li  r«/(^^' legati  e  caduti C.  iv.  11.  87. 

chi  non  è  .  .  .  perdesse  il  rttaggio  dell'  avere C.  iv.  1 1.  93. 

retraere.    V.  ritrarre. 

retro,     appare  da  sera,  cioè  rttro •    .    < C.  ii.  14.  lar. 

ds  molti  di  rttro  da  me  ,  .  ,  sarei  stato  ripreso C.  Iii.  1.  83. 

si  conviene  guardare  di  niro  e  dinanzi C  iv.  06.  83. 

rettltudioe.    acciocché  ...  rifermisi  nella  sua  nr//iVinA'Mr C.  iv.  ai.  131. 

retta    /'.  reggere. 

rettore,     questo  amore  ncll'  uomo  ...  ha  mestiere  di  rttlort    .     ,     .     .  C  ili.  3.  81. 

però  il  collegio  degli  rttlori  fu  detto  Stnato C.  iv.  37.  96. 

rettorica.     Scienze  del  Trivio  .  .  .  cioè  .  .  .  Httlorirm C.  ii.  14.  57. 

ti  Ciclo  di  Vattrt  si  può  comparare  alU  lìfttorica C  ii.  I4.  III. 

queste   due   proprietà  sono   nella    Rrtlorittt  ;    che   la  RiHoriat  è 

soavissima  di C  ii.  14.  116  (M»). 

per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rtttorica       .....,.,.  C.  il.  15.  1B6. 

Cs  menzione  il  Filosofo  nella  sua  Rettorie* C  iii.  8.  83. 

questa  cotale  figura  in  rtttorica  t .  .  .  laudabile C.  iii.  lo.  S'- 

che  si  dilettano  studiare  in /fr//oni« C  iii.  Il,  loew 

00 
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Che  tanto  di  nel  Sol ,  quanto  nel  rr**o      .... 

ribelle.     E  che  al  mio  bene  far  sono  ribtlH . 

Cf.  nibella 

ricampare.     Sarebbe  lardi  ornai  a  rii-amfianu 

rioctiezza.     voglion  che  di  Gentilezza  Sia  prìncipio  rinhtxsa 


CaHM.  xii.  57. 
S.  P.  cxliu  64. 


Som.  liii.  8. 
C.  iv.  Can*.  ili.  17. 


rettolioo.     se  alcuna  Bgura  o  colore  rrtlorico  è  conceduto V,  N,  95.  59. 

sotto  veste  di  figura  o  di  colore  rttiorico V,  N.  35.  108. 

non  si  concede  per  li  ntlorici C  i.  a.  15. 

come  li  rrllorici  sanno .  C.  ii.  7.  58. 

^  bel  modo  nHorico C  ii.  8.  91. 

suole  lo  rrtlorico  .  .  .  parlare  altrui C  ii.  ta.  39. 

che  si  appartiene  alli  rrtloria C.  ii.  la.  66. 

dinanzi  al  viso  ...  lo  Ritlorico  parla C  ii.  14.  lao. 

quando  .  .  .  per  la  parte  remota  si  parla  per  lo  Rtttorico    .     .     .     .  C  ii.  14.  taa. 

che  bene  venga  dalla  fabbrica  del  rtllorico C.  lii.  4.  aB. 

una  figura  .  .  .  che  si  chiama  dalli  nlforin  Prosopopea C,  iii.  9.  19. 

Ma  ...  il  rrtlorico  dee  molta  cautela  usare C  iv.  8.  89. 

revélante.     immortale  convegna  essere  lo  rrvilanle C.  ii.  9.  106. 

revelazlone.     io  era  certo  e  sono  per  sua  graziosa  rtvdasioHf      .     .     .  C  iL  8.  4& 
reverente,    da  distinguere  è  intra  lo  irrtvtrtnli  e  ntm  rrvtrtntt ,  .  .  tum 

rrvfrtHlt  dice  tugattont C.  tv.  8.  103,  104. 

Per  che  se  io  niego  ...  io  . .  .  sono  non  rrvmnit C  iv.  8.  lao. 

Similmente  io  .  .  .  sono  non  rrvtrmlt C.  iv.  8.  134. 

Ma  tracotanza  sarebbe  1'  essere  rrvtrmtt C  iv.  8.  136. 

perchè  detto  ho  eh'  io  sono  non  rtveren/t C  iv.  8.  145. 

è  necessario  d'  essere  rrvtrrnte C.  iv.  35.  40. 

che  .  .  .  fanno  rrvtrmlt  a  si  quello  che  le  sente C.  iv.  95.  51. 

acciocché  quelli  .  . .  divenisscix)  stupidi,  e  però  mvrmti    .    .     .    .  C  iv.  35.  58. 

che  esso  divenne  stupido  ;  e  però  più  m-irtnlt C.  iv.  95.  67. 

reverenza.     Io  cui  nome  fu  in  grandissima  rrverrtu» V.  N.  ag.  io. 

de'  falsi  giudicii  nasceano  le  non  giuste  rtvtrmm C.  iv.  1.  54. 

che  le  pietre  .  .  .  siano  degne  di  revtmua .  C  iv.  ;.  iSa. 

Uno  de'  piii  belli  .  .  ,  frutti  ...  è  la  rrvtrrtua C.  iv.  8.  8. 

Tullio  .  .  .  dice  la  mtrrma  essere  di  quella C  iv.  8.  11. 

che  è  principio  della  misura  d'  ogni  rrverrtua C.  iv.  8.  34. 

con  tutta  rrvrmua  e  al  Principe  e  al  Filosofo  parlando C  iv.  8.  33. 

però  né  la  revrrmta  .  .  .  non  offendo C.  iv.  8.  69. 

come  io  .  .  .  contro  alla  rritrmea  del  Filosofo  non  parlo  .  . .  cosi  non 

parlo  contro  alla  rrvmnea  dello  Imperio C.  iv.  8.  85,  87. 

prima  t  da  vedere  che  è  Revemua,     Dico  che  Frvrmua  non  è 

altro,  che C.  iv.  8.  99,  100. 

la  non  rrvfrtnca  i  negare  la  [non]  debita  suggezione C.  iv.  8.  107. 

se  io  niego  la  rtvtmua  dello  Imperio,  io  non  sono  .  . .  che  non  è 

contro  alla  rrvtrmza C.  iv.  8.  1 19,  lai. 

io,  che  ,  .  .  allo  Imperio  rrvtmua  avere  non  debbo C  iv.  8.  133. 

se  intntua  si  potesse  dire C.  iv.  8.  136. 

io  sono  non  rrvtrmtt,  eh'  i  la  rrtwnraca  Hfgart C  iv.  8.  146. 

onore  deggio  ricevere  e  rtvtmua  . C.  iv.  39.  34. 

con  rrvtrttua  il  dico C.  iv.  39.  54. 

reverire.     Poich'  i  veduto  quanto  i  da  mtrirt  1'  Autorità C.  iv.  7.  a. 

a  rrotrin  lui  in  ciò  non  siamo  tenuti C.  iv.  9.  1771. 

revolozione.    r.  rivoluzione. 

rioctaezza.     porgono  della  loro  buona  nVxA/ssa  alli  veri  poveri      .    .    .  C  i.  i.  64. 

le  grandezze  .  . .  delle  vere  ricchtza C  i.  io.  54. 
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ricchezza.     Che  lungamente  in  gran  n'cchnxa  i  stata    .     .     .     .     .    .  C  iv.  Cams.  iii.  31, 

Poi  delle  tue  n'o-Ar^fr  onora  e  fregia Can<.  xviii.  41. 

ricco.     Onor  ti  sarà  ...  Ed  a  me  ricco  dono  Tanto Camt.  iz.  69. 

Pcrcht  tu  .  .  .  puoi  la  vita  mia  Povera  e  ricm  far Cam,  xvii.  8. 

ricevere.     Che  hcrvt  da  Lui  questa  salute C.  iii.  Cant.  ii.  31. 

Dona  e  rùnv  r  uom,  cui  questa  vuole Cana.  xix.  iij. 

Pcrocch'  io  ricaditi  tal  ferita  Da  un Ball.  vi.  aa. 

ricchezza,     e  un'  altra  tutte  le  riccMett C  ìi.  5.  37. 

cio4  rvrAraaf  conservate  in  male  del  loro  signore C.  ii.  il.  84. 

rispose,  eh'  era,  '  antica  ricchetMa,  e  be'  costumi  ' C.  iv.  3.  45. 

tennesi  alla  prima,  cioè  all' 'antica  nriA/xan' C.  iv.  3.  jo. 

cioi 'possessione  d' antica  nccA<aaa' C  iv.  3.  54. 

quando  dice  anHta  ricchttia C.  iv.  lo.  15. 

pose  .  .  .  falso  suggetto,  cioè  aniita  netktama C.  iv.  10.  50. 

voi  ricchns*  .  .  .  moveste  battaglia C.  iv.  t  e.  09. 

non  sono  ricthtut,  ma  oro  e  margarite C.  iv.  ti.  44. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  ...  sono  nccA««( C.iv.  11.46^ 

che  ...  le  celate  nccJitat*  ...  ai  rappresentano C  iv.  il,  73. 

è  manifesto  .  .  .  quelle  hcthfM*  .  .  .  avvenire C.  iv.  II.  liow 

la  imperfezione  delle  ricduMM  ...  si  può  comprendere      .     .    .    .  C  iv.  la.  a. 

per  questo  modo  le  riccheaat .  .  .  sono  imperfette C  iv.  la.  a6. 

perù  dice  Tullio  .  .  .  abbominando  le  ncekaji *  .  C.  iv.  13.  $6, 

né  le  ricc/irste  ...  tra  cose  buone  o  ,.  .  essere  dia«i      .     .     ,    .    .  C  i*.  I  a.  jS. 

Se  ...  la  Dea  della  ri  cJu*»a  largisca C  iv.  la.  77. 

■Ila  cupidità  che,  raanando  ricchttat,  cresce C  iv,  la.  ioa, 

se  ...  le  ricchtut  sono  imprrftltt  e  però  viti C  iv.  la,  116, 

non  solamente  nell'  acquisto  .  .  .  delle  ricc/ttaa* C.  iv.  la.  135. 

desiderare  .  .  .  poi  le  rieclu**t  non  grandi,  poi  grandi,  e    .     .    .    .  C.  iv.  la.  166. 

che  fare  s'  intende  .  .  .  contro  alle  ricthrtt C.  iv.  la.  ali. 

Quello  veramente  delta  ricchtaaa  i  .  .  .  (Ttmn C.  iv.  13.  aat 

siccome  le  ricchtsat  sono  da  dire  per  lo  loro C.  iv.  13.  46. 

in  quello  della  riechttaa  no C  iv.  13.  jl. 

non  perde,  come  le  maledette  rieditaa* C  iv.  13.  88. 

di  colui  che  appo  si  sente  rktliuaa C.  iv.  13.  98. 

quando  seco  ricchttar  portano .  C.  iv.  13.  105. 

oh  non  ancora  intese  ricrJutat  delli  Dei  I C.  iv.  13.  lis- 

■1  posseditore  delle  rieckeaat C  iv.  13,  133. 

disputasi  e  riprovasi  contro  alle  ritrJttaa* C.  iv.  13.  166. 

in  quella  parte  che  alle  rialuaa*  s'  appoggiava C  iv.  14.  a. 

Umpo  diceva  essere  cagione  .  .  .  dicendo  aniica  rict^aaa  ,     .    .    .  C  iv.  14,  3. 

venire  non  si  polca  con  tanta  ritrlitaaa .    .  C.  iv.  aS.  88. 

ricco,     per  csaere  di  firagmit  Imigamtnit  alala  nicna C  iv.  3.  38. 

ricettacolo,    quando  1'  umano  seme  cade  nel  suo  rietltatùlo     .     .     .    .  C  Iv.  ai.  33. 

al  mondo  .  .  .  rh'  (  rictltatoio  di  corruttibili  cose C.  iv.  aa.  163, 

ricevente,     simigliarne  a  quella  del  ricrvtnlt C  i.  8.  36. 

diversamente  si  riceve  ,  .  .  dalie  cose  nerv*nti C.  i>i.  7.  16, 

per  la  purità  dell'  anima  riirvmlt C  iv.  ai.  79. 

ricevere,     che  b  donna  .  .  .  rictvra  da  te  alcuna  noia y.  fi.  ta.  48, 

mentre  che  io  lo  potei  rientri K  /V.  19.  140. 

Potrebbe  bene  ancora  rimtrt  più  divisioni K.  /V.  38.  39. 

suole  apparir  per  alcuno  martirio  eh'  altri  nova K.  M  40.  34. 

sicché  nulla  riavfr*  può C,  L  l.  ai. 

nelle  quali  ricfvt  tanto  inganno Cl.1.  a]. 

la  ijuale  ,  .  ,  rinvfrt  non  si  poteva CLa.  I<I9> 
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ricevere.    M«  ciascuna  per  lei  ritrve  onore V.N.rj.a^  (Son.  xvi.  n\ 

Vede  una  donna,  che  nV«w  onore K.  M  42.  53  {Som.  xxv.  6). 

Che,  riavemio  la  mia  orazione,  Hammi  coperto 5.  P.  vi.  44. 

ricevere.    aN-vegnaché  riava  il  seme C  i.  3.  53. 

per  la  carità  dell'  amico  che  lo  riavt C.  i.  3.  56. 

La  srconda  mente  che  ciò  rimn C.  i.  3.  61. 

per  lo  inganno  che  ricrv*  dalla  carità C.  i.  3.  66. 

acciocché  il  nome  suo  sia  ricrvuto C.  i.  4.  85. 

conviene  essere  utile  a  chi  ricevi C  i.  8.  46,  99. 

se  il  dono  non  è  lieto  nel  dare  e  nel  riavtrt C  L  8.  50. 

che  viene  nel  ricevitore  per  lo  ritrver* G  i.  8.  54. 

il  dono  conviene  essere  uiile  a  chi  'I  rkrvi C  i.  8.  Sa. 

perocché  non  1'  avrebbono  ricrvuto C  i.  9.  15. 

eh'  io  ...  ho  da  lei  ricrvuto  di  grandissimi  bttuficii C  i.  13.  9. 

quello  che  é  più  prezioso  a  chi  lo  ricrv* C  i.  13.  la. 

Onde  .  .  .  grandissimo  benefìcio  ho  da  lei  ricrvuto C.  i.  13.  ai. 

porge  delli  doni  eh'  essa  ricnn C  U.  &  79. 

quando  1'  uomo  ricrvi  beneficio C  iL  7.  33. 

esso  che  lo  ricrvt C.  ii.  7.  37. 

siccome  quello  che  mira  ricrvr  la  forma C.  ii.  io.  43. 

la  sua  disposizione  atta  a  rientri  I'  atto C  ii.  io.  64. 

la  sua  disposizione  riervt  quello C  ii.  io,  73. 

apparecchiata  di  rieevm  amore .     .  C  ii.  1 1.  45. 

allo  spirito  sensibile  che  ricnx  il  suono C  ii.  14.  193. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  rirtva  ...  e  la  prima  che  ricrva      .  C.  ii.  15.  33,  34. 

per  la  quale  tutti  quelli  ricmono  ...  la  virtù C  ii.  15.  135. 

dimenticare  li  servigi  noffKft' dal  minore CO.  16.54. 

non  rietvono  diversità  per  quella  ...  ma  pf  r C.  ìii.  a.  aS. 

per  lo  concorrimento  della  cosa  che  ricevt C.  iii.  a.  34. 

Onde  I'  anima  umana  .  .  .  più  riervt  della  natura  divina      .     .     .     ,  C  iii.  a.  49. 

vedemo  la  calamita  .  .  .  dalla  parte  della  .  .  .  rictvtrt  virtù       .     .     .  C  iii.  3.  19. 

la  quale  . .  .  riceve  quello  non  terminando C  iii.  4.  la. 

che  .  .  .  questa  palla  .  .  .  riceve  tanto  tempo  di  luce C  iii.  5.  aoi. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  83. 

in  quanto  riceve  dalla  divina  bontà  oltre C  iii.  6.  ga. 

al  debito  di  colui  che  riceve C.  iii.  6.  101. 

infonde  ...  della  bontà  che  ncTM  dalla  cagione  sua C  iii.  6.116. 

che  la  aua/orma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio   .     .     .     .  C.  iii.  6.  124. 

diversamente  si  riceve  .  .  .  dalle  cose  riceventi C  iii.  7,  13. 

ciascuna  cosa  ricrv*  da  questo  discorrimento C,  iii.  7.  ao. 

la  luce  .  .  .  diversamente  dalle  corpora  essere  ricevuta C  ìii.  7.  a6i. 

Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  36L 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C  iii.  7.  45. 

la  bontà  di  Dio  è  ricevulm  altrimenti  dalle C.  iii.  7.  46. 

che  quella  riceve  .  .  .  altrimenti  una  che  un'  altra C.  iii.  7.  67. 

av\'egnaché  la  stella  .  ,  .  non  riceva  mutazione C.  iii.  9.  109. 

quanto  esse  .  .  .  possono  dalla  virtù  lume  ricevere C.  iii.  14.  a6, 

dispone  le  cose  ...  a  ricevere  . .  .  informazione C  iy.  a.  Ji. 

é  disposta  ...  a  ricevere  in  sé  la  informazione C  iv.  a.  54. 

altrimenti  é  disposta  ...  a  ricevere  Io  seme C.  iv.  a.  57. 

perché  bene  siano  ricevute C.  iv.  a.  65. 

che  .  .  .  mal  sono  quelle  ricevute  che  buone  sono C  iv.  a.  73. 

infìnoché  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C  iv.  a.  87. 

acciocché  ...  la  verità  poi  più  liberamente  sia  ricrvula      .     .     .     .  C  iv.  a.  137. 
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ricevere.    Ob  quanto  grui  piacer  1'  uomo  n'crw S.  P.  l.  aS. 

quel  loco,  Che  II  tuoi  figli  e  «crvilor  rictvt S.  P.  ci.  tl^. 

ricetto.     Tu  togli  a  leggiadria  il  suo  riatto Com*.  xvii,  35, 

richiedere,    dov'  i  più  virtù  richiista Cam.  xix.  60. 


'3-  77- 
17.  40. 

19-9'. 
ao-  57- 
so,  60, 

30.  63. 

ao.  66 

ai.  43. 

ai.  75. 

ai.  77. 

ai.  ioa. 

ai.  105. 

83.48. 

a6.65. 
V.  a6.  86. 
V.  aj.  75. 


ricevere,     secondoctii  la  loro  natura  di  ccrtezia  nervo C. 

moderatrice  ...  del  nostro  ricrvm  le  cose  tempormli C. 

la  paura  del  disonore  riavm  per  la  colpa C. 

disposto  a  questo  divino  atto  rientri C. 

essere  disposte  alli  loro  agenti,  a  nonim  li  loro  atti C 

non  é  disposta  a  riavtrt  questa  .  .  .  infusione C 

siccome  ...  la  virtù  celestiale  rictvtrt  non  può C 

La  quale  .  .  .  ricni  dalla  virtù  del  ...  lo  InttlUtto  posnbìU     .     .     ,  C 

siccome  in  cosa  sufficiente  a  rientri  quella C 

Mcondochi  riervtr  può C. 

apparecchiata  ...  a  rictvtn  del  suo  beDe6cìo C 

quanto  apparecchiata  i  a  nVnvTMf C, 

che  ciascuno  effetto  .  .  .  rient  la  similitudine C. 

quando  avendo  riervuto  da  Dido  tanto  di  piacere C. 

li  suoi  maggiori,  dalli  quali  ha  riervuto  ed  essere  e C 

A  grado  riorvo,  se  a  grado  t  dato C 

meritarono  di  ritrvtrt  la  rosa  dal  Romano  Pastore  ;  onore  dcggio 

rietvtrt  e  reverenza  dalla  gente C  iv.  39.  33, 

Per  che  non  onore  ma  disonore  rietvtrt  dee  quegli  , C.  iv.  39.  71. 

ricevitore,     che  viene  nel  rierviton  per  lo  ricevere C.  i.  8.  53. 

SI,  che  al  rierviton  vada  1'  utilitji C.  L  8.  58. 

più  utile  a  usare  al  riavitort,  che  al  datore .  C.  L  8.  80. 

acciocché  'I  dono  faccia  lo  rienttori  amico C  i.  8.  89, 

quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ncrviton C  i.  8.  108. 

alla  parte  ov' elli  va  col  not^'/orv C.L8.  iia. 

conviene  essere  nel  dono  1'  utilitii  del  rietviton C.  i.  8.  114, 

pcrocchi  quello  ncm/o«v  compera C.  L  8.  tao. 

quanto  puote  più  al  rienitort  utili C  iv.  aa.  5. 

ricevltrice.    questo  fa  la  terza  rietvitriet C.  i.  3.  70. 

richiedere.    La  conoscenza  del  servo  si  rithùdi ...  a C  i.  6.  1 1. 

pcrocciié  si  nehittU  perfetta  conoscenza C.  i,  6.  76, 

lo  quale  non  è  loro  nirA</>/o  di  fabbricare C.  L  11.  88. 

dove  si  richitggono  multe  distinzioni C  ii.  la.  31. 

■ccondocbt  la  complessione  ridmdt .    .    .    .    .  C  iii.  3.  33, 

L'  online  del  presente  tratuto  riekùJt .  .  .  che .  C.  iii.  9.  a. 

siccome  un  tiomo  a  sua  sufficienza  nehitdt  compagnia C  iv.  4.  1 1. 

cosi  una  casa  .  .  .  richtrdt  una  vicinanza ,     .     .     .     .  C  iv,  4.  13, 

la  città  nehitiU  alle  sue  arti  e  .  .  .  avere  vicenda  e C.  iv.  4.  19. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d'  Imperio  si  rieÀuggm C.  iv.  4.  84. 

conciowiacoMcbé  ,  .  .  benigniti  si  neàitilr*M  .     .     , C  iv.  4.  no, 

concioasiacosactjò  molla  sollecitudine  quivi  si  ntAà^OM      ....  C  iv.  11.  106. 

quando  dicono  che  lfm/>o  sì  rieMùJi  a  Nobiltà C  iv.  14.  35. 

ha  riprovato,  trtn/v  000  riehttiUrn  a  Nobiltà    ...>....  C  iv,  15,  3, 

perciocché  le  .  .  ,  paiono  essere  e  sieno  .  .  .  più  ridmtk  .    .    .    .  C.  iv.  17.  laj. 

Alli  giovani  e  alle  donne  non  é  tanto  ridiittio  di C  iv.  19.  89. 

non  solamente  U  dove  ndintli .  ,  .  tono  di  liUlarc,  au  .    .    .    .    .  C  iv,  35.  74. 

la  severità,  cbe  a  lei  si  rieMMt C  iv.  a6.  108. 

per  che  a  lui  ai  ridunit .  . .  eacre  utile C  iv.  37.  30. 

•  ciò  essere  si  rieAttdi  buona  memoria  ...  e C.  iv.  97.  43. 

dice  che  Mania  . .    ndUttt  lui  e  prcguUo  che C.  iv,  aS.  101 
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rlcogUere.     Da  poi  che  il  ben  e'  é  si  poco  rieolio        Soh.  xlvi.  14. 

ricolere.     Ma  quelle  sole  Ricolt,  —  che  son  buone Can*.  xix.  133. 

ricondurre.     Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  riconduci  ....  Som.  zxxv.  4. 

riconfortare,     ti  priego  che  ti  riconfórlt e  ii.  CttHM.  i.  59. 

tomomi  .  .  ,  Riconfortando  gli  occhi  paurusi Som.  xxviL  io 

riconoscere.     Cosi,  converso  a  te,  ti  riconosco S.  P.  xxxi.  97. 

ricoprire,     a  chi  son  ...  £  sono  ricoperti  i  lor  peccati S.  P.  zxxi.  3. 

ricordare.     E  perchè  mi  ricorda  [eh'  io  parlai]     .     .     .     .  V.  N.  ■^.  35,  47  {.CanM.  xìi.  7). 

Perocché  spesso  ricordi  Beatrice V.  N.  43.  59  \Soh.  xxv.  13% 

Chi  i  colui,  che  dì  te  si  ricord*  In  morte  .  .  .  t S.  P.  vi.  33. 

ricorrere,     lo  a  te.  Signor,  ricorro  lagrìmando S.  P.  xxxi.  49. 

ridente,    altri  son,  che  per  esser  ridtnti .  .  .  voglion Cohm.  xix.  39. 

ridere,     vie  più  lieta  par  che  rida Cmu.  xìii.  48. 

che  so'  ingannati  Veggendo  rider  cosa.  Che Cam.  xix.  43. 

Laddove  tu  mi  ride Ball.  ii.  io. 

E  'n  ciascuna  parola  sua  ridia K.  /(^.  34.  55  {Son.  xìt.  6). 

Sicché  ciascun  di  lui  e  di  me  ridt SoH.  xxxiii.  13. 

E  come  sotto  a  lui  si  ridi  e  geme Son.  xxxvi.  4. 

richiesta,    ma  . .  .  senza  richitsta.  colui  consiglia C.  iv  37.  66. 

rtoogllere.     si  ricoglita  questa  donna  nelle  sue  braccia K.  iV,  3.  54. 

io  .  .  .  che  ...  a'  piedi  di  coloro  che  seggono  ricotgo  di  quello  che  .  Cu  l,  70. 

la  dolcezza  eh'  io  sento  in  quello  eh'  io .  .  .  ricolgo C.  i.  i.  74. 

E  così  ricogliendo  ciò  che  ragionato  é,  pare C  ■>.  4.  43. 

Perchè,  tutto  ricogtitndo,  è  manifesto C  iv.  6.  154. 

Che  . .  .  tutte  si  possono  in  tre  maniere  ricogliert C  iv.  1 1.  59. 

però  questo  lascia,  e  quello  ricogli* C  iv.  30.  44. 

perchè  a  loro  sarà  utile  la  sua  sentenza  e  da  loro  ricolta    .     .     .     .  C  iv.  30.  S7- 

riconformare.     Volendo  la  ...  I'  umana  creatura  a  sé  riconformart     .  C.  iv.  5.  17. 

riconfortare,     essendo  alquanto  riconfortalo  .  .  .  risposi  loro  .     .     .     .  K  A^  33.  117. 

ricongiungere,    senza  lisciarlo  alla  terra  riconginngm C.  iii.  3.  63. 

ricoprire,     tante  .  .  .  che  questo  non  si  potea  ricoprire  ......  K.  JV.  4.  18. 

ond'  io  mi  ricopria  con  pormi  ...  le  mani  agli  occhi V.  N.  33.  33. 

ricordare,     una  volontà  dì  voler  ncordart  il  nome  di K,  A^.  6.  4. 

ricordandomi  che  già  I'  avea  veduta  fare  .  .  .  non  potei      .     .     .     .  K.  TV.  8.  9. 

Ond'  io  ricordandomi,  trovai  che  f.  Af.  t3.  73. 

ricordisi  chi  legge,  che  di  sopra  è  scritto K  iV:  19.  136. 

ma,  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava V.  N.  37.  41. 

nella  quale  ricordandomi  di  lei,  disegnava V.  N.  35.  4. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo V.  N.  36.  3. 

onde  molte  fiate  mi  ricordava  della  mìa  .  .  .  donna V,  N.  37.  5. 

maggior  desiderio  era  il  mìo  ...  di  ricordarmi  della V.  N.  39.  47. 

e  ricordandomene  ...  lo  mìo  core  incominciò V.  S.  40,  9. 

quando  Adrasto  . .  .  vide  ...  e  ricordassi  del  rìsponso C  iv.  35.  65. 

ricorrere,    tanta  . .  .  che . .  .  ricorsi  al  solingo  luogo K.  TV.  3.  aa. 

Poi  .  .  .  ricorro  a  ritrattare  del  suo  effetto C.  iìì.  8.  137, 

quando  .  .  .  esso  sanamente  ricorse  a  Dio    . C.  iv.  37.  164. 

ricreazione.     E  ponsì  la  qualità  della  ricreasione,  dicendo C.  iìì.  14.  39. 

ricrescere.     A  me  è  ricrtsauto  e  volontà  e  diletto C  iv.  37.  153. 

ridere,     certe  che  si  ridiano  tra  loro K.  W.  18.  18. 

Dico  anche  di  luì  che  n(/rva V.N.a^.  17, 

allo  imperadore,  che  ridea  e  schemìa  la  laidezza C.  iìì.  4.  75. 

che  è  ridere,  se  non  una  corruscazione  .  .  .  f     .     . C.  iii.  S.  97. 

si  conviene  all'  uomo  .  .  .  moderatamente  ridere C  iii.  8.  103. 

parca  a  me  .  .  .  fiera,  che  non  mi  ridea C,  iii.  15.  306 
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rìdere.    Ora  che  .  .  .  o^i  prato  riJt Soh.  xlii.  a. 

ridire.     E  si  come  la  mente  mi  ridirt V.  N.  3^.  6\  (Soh.  xiv.  la' 

Vcdcla  tal,  clic,  quando  il  mi  ritùa V.  N.  43.  55  {Soh,  xxv,  9^ 

rtede.     l'.  redi  re. 

rì&ire.     Che  9'  egli  è  vero,  tu  ti  puoi  ri/tn Som.  liii.  10. 

rifuggire.    Chi .  .  .  uccide,  e  poi  rifuggi  Al  gran  tiranno Soh.  sUz.  6. 

rìdere,     senza  dubbio  forte  ridtrrbb*  Aristotile C  iv.  15.  59, 

Non  allrìmentì  si  dee  ridm,  Tiranni,  delle C.  iv.  37.  137. 

ridire,     ridiemjo  ancora  a  cui  intendo  di  dire,  dico K  JV.  19.  106. 

tanto  che  ridire  non  la  sapevano V.  N.  aò.  93. 

Ridolfo,     non  ostante  che /7ii/o{^o  e  ...  poi  eletti  sicno C  iv.  3.  41. 

ridurre,  rìdiioere,  rfr.«     in  quanto  di  potenza  si  ridtta  in  atto      .     .     .  V,  N.  ao.  30. 

dico  come  questa  potenza  sì  ridurt  in  atto  ;  e  prima  come  ai  riduci 

in  uomo,  poi  come  si  riduci  in  donna V.  N.  ao.  39,  40,  4 

siccome  questa  donna  riduci  in  atto  questa  potenza K  A^.  ai.  34. 

come  rH/H<v  in  atto  Amore  ne' cori  di KiV.  ai.39. 

se  noi  riditctmo  a  memoria  quello *.     .     ,  C.  i.  9.  8. 

che  la  dissimilitudinc  a  similitudine  quasi  n'i/wca C.  ili.  1.  61. 

perché  1'  ultima  potenza  .  .  .  quivi  si  riduci  iu  atto C.  lii.  8.  64. 

in  quanto  tutto  a  sé  lo  n</MW Ciii.  li.  125. 

per  che  ...  a  questa  sposizione  .  .  .  ella  si  può  nduan    ,    .    .    .  C.  Ut,  la.  6. 

se  a  memoria  si  riduci  ciò  eh'  t  detto  di  sopra C.  lii.  la.  93. 

Dove  si  vuole  a  roemorìa  riducin  .  ,  .  che C.  ili.  13.  108. 

non  i  altro  che  ridurn  quella  io  sua  similitudine C.  iii.  14.  16. 

vedemo  'I  sole,  che  .  .  .  riduci  le  cose  a C,  iii.  14.  83, 

che  Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  ridua C  iii.  14.  07. 

I'  ultimo  verso  ...  si  pub  ridum C.  iii.  15.  aoo. 

Nella  quale  io  intendo  riJucm  la  gente C.  iv.  1.  78. 

■  queste  ragioni  si  possono  riducin  le  parole C.  iv.  4.  45. 

Aristotile  ...  e  Senocrate  ...  la  filosofia  morale  ridumro    ,     .     .  C.  iv.  6.  137. 

BOB   minore   maraviglia    mi   sembra,  rtductn  a  ragiioe  .  .  .  che 

nducm  in  vita  colui C  iv.  7.  40^  41. 

rvAterrv  alla  mente  si  conviene  quello C.  iv.  9.  4. 

piii  testimooiania,  a  ciò  ridurr*  per  prova,  si  conviene T.  Iv.  la.  79. 

che  ambo  queste  si  deono  riducm  ad  alcuno  terzo C.  iv.  18.  15. 

ragionevole  i  queste  a  questo  principio  riducm C  iv.  iS.  4$. 

che  la  Virtù  sia  da  ridum  ad  essa C.  iv.  iB.  SS- 

che  però  sì  convegna  1'  una  ridum  ali'  altra    ,     .     - C.  iv.  18.  63. 

questa  sì  vuole  in  dne  partì  riducm C.  iv.  19.  8. 

Ad  evidenza  ...  da  riducm  a  memoria  t C  iv,  19,  tòk 

che  al  padre  si  dee  n^Hcvrr  ogni  altra  obbedienza C  iv.  34.  170^ 

riduan  si  dee  a  quello  che  .  .  .  nduan  si  dee  a  colui,  cui     ...  C.  iv.  •4.  175,  ijl 

Qui  ...  t  da  ridum  a  mente  quello  che C.  iv.  a6.  39. 

io  riduco  a  memoria  e  rappresento  II  miei  maiglof  i C.  iv.  39.  18. 

rìede.     »  '.  redlre. 

rifemiare.    aciioccht  questo  tallo  ...  ril&rmiji  nella C  iv.  ai.  130. 

rifiutare.    O  uomini .  .  .  non  la  rifiutati  però C  iL  la.  61. 

Fabrizio  .  .  .  moltitudine  d'  oro  rifiutar! .  C.  iv.  5.  109L 

Curio  . .  .  grandissima  quanliU  d'  oro  .  .  .  rifiutan C.  iv.  5.  113. 

quello  rifiutando,  allo  arare  e&serc  tornato C  iv.  j.  *SS- 

non  pervengono,  perocché  li  n/NAino Civ.  11.99, 

rifrenare.    che  1'  uomo  s'  ausi ...  a  rtfnnan  le  sue  pasaiooi .    .    .    .  C  iv.  ai.  laA, 

*  ncressano  d'  essere  rifituitto t".  iv.  aj.  4* 

Oh  quanti  falli  n/nna  questo  pudore C.  iv.  «3.  M. 
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rigare,    tal  cerchio  .  .  .  Che  di  lassii  ne  riga Caiu.  x.  94. 

riguardare.     Poi  la  rigHartia,  e  fra  sé  stesso  giura    .     .     .     .     y.N.  19.64  [Cohm.  i.  45). 

L'  anima  folle  .  .  .  Poi  la  riarda Com».  xi.  aa. 

Quando  riguardo  questa  gentil  donna Stsl.  iii.  7. 

Per  n^uart/or  sua  angelica  figura  Solean Ball.  v.  6. 

E  riguardava  inver  lo  ciel  sovente F.  A'.  8.  33  {Soh.  iii.  la). 

Quando  riguardo  la  vostra  beliate K.  W.  14.  8a  iSoH.  \\\.  4). 

Vi  trasse  a  riguardar  quel  eh'  io  facia f^.  iV-  3$.  48  (Sem.  xviii  [a*J.  4). 

Che  non  riguardi»  voi  molte  fiate .     .     .  K  VV.  37.  05  iSoH.  xx.  io). 

non  hanno  valore  Di  riguardar  persona  che K.  TV.  40.  54  (.Sdm.  xziii.  4). 

Però  che  dal  ...  Il  Signor  nostro  ha  riguardalo  in  terra  .  .  .  .  S.  P.  ci.  ^^, 
rima.     Però  se  le  mie  rimt  avran  difetto C.  iii.  Cani.  ii.  14  ;  a.  13  ;  4.  30. 

Le  dolci  rimt  d'  amor  .  .  .  [Convien  eh'  io  lasci] C.  tv.  CatM.  iii.  i  ;  1.  77. 

Con  rima  aspra  e  sottile  Riprovando C  iv.  Cokjl  iii.  14. 

È  tal  che  non  potrebbe  adeguar  rima Cam.  xii.  ai. 

Per  che  .  .  .  Con  rima  più  sottile  Tratterò Cann.  xix.  87. 

i  bei  colori,  Ch'  io  ho  per  voi  trovati  e  messii  in  rim .Som.  xxxiii.  7. 

mi  crcdea  .  .  .  esser  partito  Da  queste  vostre  rimt San.  xxxiv.  a. 

O  dolci  rimi  che  parlando  andate Som,  xl.  i. 

rigidamente,     cioè  rigidamtnh  ...  la  Verità  e  la  Qiustizia  seguire      .  C  iv.  6.  87. 

rigida     credettero  questo  fine  .  .  .  essere  la  rigida  Onestìi      .     .     .     .  C.  iv.  6.  86. 

riguardare,     la  quale  io  riguardando .  .  .  conobbi  eh'  era y.  N.  3.  39. 

Mi  riguardai^  lì  ov'  io  giacea K.  A^.  13.  18. 

£  riguardandolo  parcami  che  piangesse V.  N.  la.  ab. 

£'  riguardavano  quello  eh'  io  facea K.  TV.  35.  8. 

la  quale  ...  mi  rvpiai'at'a  molto  pietosamente K.  TV.  36.  11. 

la  provvidenza,  che  n(p«(srdìi  oltre  a  quello  che C.  iiL  i.  81. 

della  umana  intelligenza  per  riguanlare  discontinuato C.  iii.  13.  74. 

entrai  a  n^ian/ar  col  pensiero  il  difetto  umano C  iv.  i.  68. 

perocché  essa  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C  iv.  a.  154. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione C  iv.  33.  93. 

getta  .  ,  .  uno  colore  dolce  a  riguardar» C.  iv.  35.  138. 

rignardatote.    ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi  de'  riguarda/ori  .    .     .    .  C  iii.  8.  44. 

riguardo,     che  1'  uomo  avesse  diligente  riguardo  a  entrare    .     .    .    .  C  i.  io.  15. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui C  iii.  6.  100. 

se  volerne  riguardo  avere  alla  .  .  .  consuetudine C  iv.  16.  40. 

rilevare.     Poi  si  rilevava  un  altro  pensiero K  TV.  39.  15. 

rilucere,     quante  stelle  rilucono C.  iv.  1 3.  76. 

Cielo,  nel  quale  molte  .  .  .  stelle  rituamo  :  rilua  in  essa  le  .  .  . 
Virtù  :    riluct  in  essa  le  buone  disposizioni  .  .  .  e  .  .  .  rilua  in 

essa  le  corporali  bontadi C.  iv.  19.  37,  38,  39,  43. 

rima,     r  arte  del  dire  parole  per  rima K  /V.  3.  71. 

feci  per  lei  certe  cosette  per  rima K.  /V.  5.  39, 

voglio  che  tu  dichi  certe  parole  per  ritma    .........  K.  yV.  la.  jfi, 

Posciaché  trattai  d'  Amore  nella  sopraacrìtta  rima    .    .    .     .     .     .  V.  N.  ai.  a. 

proposi  di  scriverne  per  rima V.  N.  04.  44. 

che  dire  per  rima  in  volgare  tanto  i  quanto V.  N.  35.  33. 

e  questi  dicitori  per  rima  non  sicno  altro  che K  W.  35.  55- 

degno  i  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliante V.  N.  a^.  69. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  parole  per  rima K  iV.  35.  17. 

le  .  .  .  adomezze  .  .  .  cioè  la  rima  e  lo  ritmo C.  i.  io.  88. 

legar  sé  con  numero  e  con  rimt C  i.  13.  $3. 

non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno C.  ii.  13.  60. 

se  difetto  fìa  nelle  mie  rimt C.  iiL  4.  35. 
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ifana.    lo  scrissi  già  d'  amor  più  volte  n'nit P.  F.  i. 

Itmanere.     Si  che  per  vinti  son  n'moji' ornai K.  yV.  33.  43  (C(I>m.  iìi.  3\ 

La  ...  figura,  che  n'wiaH/ Vittoriosa  e  fera Oi>u.  xi.  31. 

lo  ...  Che  rimani' a  veder  me  senza  vita Ciixa.  xi,  48. 

Che  .  .  .  Lunga  fiata  poi  rÌPHant  oscura Cam.  xi.  59. 

ond'  io  rimango  bianco Caiu.  zii.  47. 

Ond'  è  rimasa  trista  L'  anima  mia Catu.  xiii.  34. 

Con  quella  vita  che  rimant  spenta Catu.  xiii.  36, 

Tal  eh'  io  rimasi  di  paura  pieno Cam.  xiiL  6a. 

j       Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde .    StsI.  iii.  15. 

I       Per  grazie  .  .  .  RimaH  tu  qui  con  lei K  A'.  13.  1 18  {BtJI.  i.  39). 

Sicch'  ei  solo  rimam  a  veder  vui K  A',  14.  89  {Soh.  vii.  11). 

E  quei  riman,  perchè  di  voi  ragiona K  /V.  16.  31  {Son.  iz.  B), 

Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smorti S.  P,  cxlii.  19. 


ttma.     lasciare  le  dolci  ftWM  d' amore .     .     .     .  C.  iv.  a.  at. 

prometto  trattare  ..  .  con  rima  sotlitt  1  aspra ,  .  C.  iv.  3.  1 00, 

saper .  ,  .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C  iv,  a,  loo. 

Hmanere.     Dico  che  .  .  .  nullo  nemico  mi  rimatua K.  A^.  11.  3. 

ed  egli  si  rimauta  nel  loco  loro K  /V.  11.  15. 

^  .  .  .  che  non  mi  rimastro  in  vita  più  che  gli  spiriti  del  viso  ;  ed 

ancor  questi  n'ffUMm>  fuori  de' K  M  14.  38,  40. 

uccide  tutti  i  miei  spiriti,  e  li  visivi  rimangono  in  vita V.  N.  14.  103. 

si  forte,  che  in  me  non  rimania  altro  di  vita y.  N.  16,  il. 

doloroso  a  coloro  che  rimangono ,     .     ,  f.  N.  a3,  g. 

ed  io  rimasi  in  tanta  tristizia V.  N.  aa.  30. 

nmiur  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova K /V.  31.  a. 

Acciocché  questa  canzone  paia  rimantn  viepiù  vedova      .     ,     .     .  K.  A'.  32.  1 1 . 

acciocché  questa  battaglia  ,  .  ,  non  rimantsst  sapula K.  M  38.  ai. 

che  pochi  rimangono  quelli C.  ì.  i.  47. 

vcgnaci  qualunque  è  ...  nella  umana  fame  n'nioso C.  i.  i.  95. 

rimani  a  scusare  lui C.  i.  5.  a. 

olilità,  che  rimani  nel  datore  per  lo  dare C.  !.  8.  53. 

si,  che  dalla  sua  parte  rimanga  V  utilità C  L  8.  56. 

in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  soprannomi  alli  .     .  C  ii.  5,  49. 

pcroccbi  quello  . .  .  più  rimani  nell'  animo C.  ii.  9.  la. 

dico  che  ...  io  n'mon' di  tanta  tristizia  punto C.  ii.  13.  7. 

nmas/tV  queir  apparenza  dell' arsura C.  ii.  15.51. 

n'xMHf  libero  ...  lo  (amiliare  intelletto C  ii.  16.  45 

che  ...  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga  nel  pensiero C  iii.  6.  80. 

dico  che  quella  gente  .  .  .  allora  rimani  questa  ne'  loro  pensieri  C.  iii.  6.  84. 

cicche  il  vetro  ne  rimani  compreso C.  iii.  9.  99. 

in  ciò  più  nmanr  la  lettera  discreta  nella  vista C.  iii.  9.  145. 

che  .  .  .  senza  questa  rimambbi  in  lui  desiderio C.  iii.  15.  98, 

la  prima  parte,  che  rimani,  si  ha  due  membri C.  iv.  3.  30. 

Rispondo,  che  t  morto  uomo,  ed  è  rimato  kistia C.  iv.  7.  138. 

'        Dunque,  come  levando  ...  del  pentagono,  rimani  quadrangolo  .  .  . 

così  levando  .  ,  .  dell'  anima  .  .  .  non  rimani  più  uomo  .     .     .  C.  iv.  7.  147,  149. 

Italia  che  senza  mezzo  alcuno  ...  è  rimasa C.  iv.  9.  108. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  niggine  rimanga C.  iv.  15.  6. 

che  .  .  ,  rimani  della  nostra  vita  ...  in  quantità  di C.  iv.  34.  54, 

li  bili  .  .  .  che  paiono  rimanin  in  vergogna  del  figlio C  iv.  35.  114, 

a  cui  solo  il  grado  divino  é  rimato C.  iv.  37.  87. 

queste  onoranze  che  rimangono  degli  antichi C.  iv.  39.  40. 

la  statua  ,  .  .  rimasa  per  memoria  d'  alcuno  . .  .  uomo C  iv.  39.  56. 
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rimaritare.    Poi ...  A  Dio  si  rimarita C  iv.  Gnu.  iiì.  137. 

rimbalzare.    Si  forte,  che  'I  dolor  nel  cor  rimbaUa Cam.  xii.  49. 

rimedio.     Alle  quai  pene  rimtdio  giammai  Non  vi  si  trova      ,     .  .  P.  F.  61. 

A  tal  rimidio  Dio  ci  volse  il  volto P.  F.  n%. 

rimembranza,     le  dà  valore  .  .  .  con  la  rimtmbnuua  Del Ball.  vii.  14. 

rimembrare.     Quantunque  volte,  lasso  !  mi  rimtmbia  Ch'  io      .  V.  N.  34.  37  \CaH».  iv.  1). 

rimirare,     che  mi  conduce  .  .  A  rimirar  ciascuna  cosa  bella   ....  Cohm.  Ix.  aa. 

rimoto.     £  la  stella  d'  amor  ci  sta  rimola  Per Caiu,  xv.  4. 

rÌm(ii)overe.     E  da  lor  mi  rimnovo C  iv.  Cam.  iii.  77. 

i  folle  chi  non  si  rimove ...  da  follia Con*,  ix.  83. 

che  per  te  sia  rimosso  Lo  suo  mortai  voler Cana.  xvii.  71. 

Nò  non  dubbiar,  che  tosto  fica  rimossa Som.  I.  14. 

rincrescere.     Oh  quanto  mi  rincresci  aver  peccato S.  P.  \.  aa. 

rinfrescare.    Rinfresco  in  gioia  e  rìnnuovo  mia  spene Son.  ziti.  1 1. 

ringraziare.     Ringnuiate  quel  che  v'  ha  salvati S.  P.  xxzi.  81. 

rinnovare.     Rinfresco  in  gioia  e  nnnHotw  mia  spcne So»,  xlii.  11. 

Rinnova  lo  mio  core,  e  mondo  fallo S.  P.  ì.  37. 

rinnovellare.     Lo  vostro  pregio  fino  In  gio'  si  rinnovelli  Da  ...     .  Ball.  iv.  7. 

rimanere,     della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa C.  iv.  39,  83. 

rimare,     mi  giunse  volontà  di  scrìverne  parole  rimati K.  A^.  13.  3(. 

coloro,  che  rimano  sopra  altra  matcrìa V.  N.  95.  48. 

né  que'  che  rimano  dcono  parlare  cosi V.  N.  35.  104. 

a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di V,  N.  a$.  107. 

di  quelli  che  cosi  nwiano  stoltamente K.  A''.  33.  113. 

che  .  .  .  dubbio  non  potessero  induccre  le  rimate  parole    .     ,     .     .  V.  N.  40.  43. 

che  mandassi  loro  di  queste  mie  parole  rimale V.  N,  43.  3. 

la  sua  virtii  nelle  cose  rimale  .  .  .  non  si  può  bene  manifestare  .     .  Ci.  io.  86. 

per  intendimento  dì  piii  non  rimare  d'  amore C.  iv.  a.  04, 

quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade C.  iv.  a.  108. 

rimatore,     onde  .  .  .  conceduto  è  a'  rimatori K.  A.  35.  60. 

rimedio,     del  libro  che  ha  nome  Rimedio  d'  Amore K  A^.  35.  96. 

che  sono  proprio  nVH«/io  alla  temenza. C.  il.  11.33. 

trovai  .  .  .  alle  mie  lagrime  rimedio C.  ii.  13.  35. 

perocché  -  .  .  s'  intende  a  rimedio  cosi  necessario C  iv.  i.  84. 

rimembrare,     chi  io  la  vi  rimembrerò  molto  spesso V.  N.  38.  14. 

manifesto  essere  dee,  rimembrando  la  vita  di  costoro C  iv.  5.  146. 

perocché  .  .  .  essa  si  rimembra  delle  sue  .  .  .  operazioni    .     .     .     .  C  iv.  aS.  65. 

rimoto,     il  quale  egualmente  .  .  .  é  rimoto  dall'  uno  polo  e     .     .     .     .  C  ii.  4.  56 

quanto  più  é  rimota  e  più  presso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

C/.  remoto, 
rimovere.     K.  rimuovere. 

rimproverio.     eh'  essere  non  può  senza  rimf>roverio  del  fallo    .    .     .  C.  i.  a.  79. 

rim(n)overe.     nella  seconda  rimovo  alcuna  dubitazione y,  IV,  38.  39. 

che  ...  lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza C.Ì.I.  14. 

da  ciò  é  r  uomo  rimosso C  i.  3.  1 7. 

che  da  ogni  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C.  i.  9.  17. 

non  dovea  né  potea  Dio  da  .  .  .  rimuovtrt C  iii.  13.  76, 

yb/so,  cioè  n'ma5.so  dalla  venta C.  iv.  3.  119. 

E  poi  lo  rimuove  .  .  .  dall'  altrui  reo  consiglio  e C.  iv.  34.  143. 

'  Rimovi  da  te  la  mala  bocca  .  .  .  ' C.  iv.  35,  19. 

rinascere.     Molti  vocaboli  n'iascminHO,  che  già  caddero CU.  14.  89. 

rinlronzire.     Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  i  fiori  rinfronàre      .     .     .     .  C  iv.  x,  96. 

ringraziare,     nella  seconda  ...  le  ringrazio  chiusamente f.  A^.  33.  330. 

rinnovare,     ha  podestà  in  rinnovare  natura  in  coloro    ......  C  iii.  8.  193. 
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rinvenire.     Fra  eh'  io  rinvengo,  i'  son     .     .     ,     ,     ."^"^PW  .     .     .  Seat.  ììì.  1 1. 

Che  'I  tristo  spirto  si  riHvtgna  alquanto Som.  zlvii.  4. 

rio,  adj.     Com'  ella  è  bella  e  ria  Cosi  dipinge Catu.  xi.  ao. 

E  per  me  giri  —  ogni  fortuna  ria Cant.  xvii.  6. 

che  villanìa  Far  mi  parria  Si  ria,  —  eh'  a' Cant.  xix.  85, 

Sicché  fortuna,  od  altro  tempo  rio  Non  ci  potesse Son.  xxxii.  5. 

Se  non  il  loco  ov'  io  son  eh'  t  si  ito,  Che Son.  xlvi.  7. 

Ha  poi  che  '1  rio  nemico  pur  ne  preme P.  F,  ila, 

Contra  le  nostre  ri»  tentazioni P.  F.  134. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri P.  F,  aaa. 

C/reo. 

riparo.     Che  dopo  morte  fanno  Riparo  nella  mente  A Cohm.  xix.  34. 

riposare,    quella  .  . .  'n  cui  la  mia  speranza  più  riposa Cant.  xvì.  43, 

Angelica  sembianza  In  voi  .  .  ,  riposa Bull.  iv.  ao. 

Dentro  alla  qual  dormendo  si  riposa V,  N,  ao.  19  {Son,  x.  7). 

Il  terzo  si  è,  che  ciascun  si  ripos*  ...  un  di P.  F,  160. 

riposo.     Come  soave  e  dolce  mio  riposo ^.  A^  34.  37  (Cant.  ìv.  11). 

riprendere.    Signor,  non  mi  MJ^rvH<&r  con  furore S.P.vi.i. 

rio,  n.     lungo  il  quale  scn  giva  un  rio  chiaro  molto V.  N.  iq.  a, 

ripa,     se  una  pecora  si  gittasse  da  una  ripa  di  mille  passi C.  i.  11.  60. 

riparare,     tanto,  quanto  a  n/<irar>  alla  cupidità C.  iv.  la.  loi. 

[Al  lorgtntit  npaia  sempit  Amort C.  iv.  ao.  69.] 

ripensare.     Ond'  io  poi  ripensando,  proposi  di V.  N.  04.  44, 

io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragione  mosso V.  N.  39.  11. 

ripensando  il  loro  difetto  .  .  .  caggiono C.  iii.  13.  117. 

ripercuotere,     non  possono  .  .  .  n^rrH0<rr5i  cosi  come C.  iì.  (4.  75, 

ciò  era  lume  di  sole  ripenosso  in  quella  parte C.  ii.  15.  57. 

la  divina  luce  ...  si  ripercuote  da  queste  Intelligenze C,  iii,  14.  36, 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  .  .  .  ripercosso C.  iii.  14.  48, 

non  discende,  se  non  riptnossa  da  altra  parte C.  iv.  ao.  78. 

ripigliare,     a  me  convenne  ny^i^/i'o/v  materia  nuova K.  TV.  17.  7. 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda l\  N.  a6.  a8. 

riporre.    Queste  parole  io  n/on' nella  mente  con K,  A^.  19.  13. 

rìportamento.     ma  'I  suo  riporlamenlo  .  .  .  procura  d'  adornare     .     .  Ci.  3.  63. 

ripoaanza.     per  lunga  riposanea  in  luoghi  .  .  .  rivinsi C.  iii.  9.  153. 

riposare.     Allora  riposalo  alquanto  .  .  .  dissi K.  M  14.  57. 

acciocché  la  mia  vita  si  riposi    .     , V.  N.  319.  ^. 

desidero  ...  di  riposare  V  animo  stanco C  i.  3   37, 

era  termine  in  che  sì  n/to5ova  tutta  la  speranza         C.  iii.  1 1.  164, 

dove  .  .  .  ogni  umano  appetito  si  riposasse C.  iv,  6.  8a. 

come  si  riposano C.  iv.  la.  93, 

là  dove  dovreste  riposare C  iv.  aS.  56. 

riposOu     che  ingombrassero  più  il  riposo  della  vita K  /V.  13.  8. 

conciossiacosaché  essa  sia  finale  nostro  riposo C.  iv.  aa.  ao. 

é  qtia!,i  porto  ...  di  lunga  navigazione  e  riposo C.  iv.  38.  16. 

dammi,  Signor  mio,  ornai  riposo C  iv.  aS.  145. 

riprendere,     anzi  continuamente  mi  riprende» K.  A^,  15.  4. 

se  alcuno  volesse  me  n]^r/W/>v  dì  ciù,  che K  TV.  31.  13. 

sé  medesimo  riprendere  dee C  i.  s.  33. 

ciò  che  n/«nr>i(^^  si  potesse C  i.  5.  14. 

si  é,  che  n/nm<&  la  sua  disubbidienza C.  ii.  io,  .'3. 

non  dee  sé  n^rrNiirn  di  provvedimento C  ii.  10.  56. 

questo  vuol  dire  lo  n/nrxA»*  di  questo  pensiero C.  iL  il.  ai. 

quello  che  fare  dee  quest'  anima  ripresa  per  venire  a  lei    .     .     .     .  C.  ii.  11.  39. 
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ripreadere.     che  non  voglia  ...  il  tuo  servo  ripmuim S.  P.  zxzrii.  3. 

riprovare.     [Con  .  .  .]  Hiprotmtido  il  giudicio  falso  e  vile  .     .  C.  iv.  Cans,  iii.  15  ;  9.  1 16. 

io  così  per  falsi  li  riprovo C.  iv.  Can».  iii.  76  ;  15.  187. 

riputare.     Perchi  I'  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.  F.  185. 

riscaldare.     Per  la  spera  del  Sol,  eh'  or  U  risalda Cima.  xv.  16. 

Il  dolce  tempo,  che  riicalda  i  colli Sisl.  i.  !& 

liadlio.     Ond'  io  ...  Ne  sono  a  rischio  di  perder  la  vita Ball.  vi.  ai. 

eh'  uom  non  si  metta  A  rischio  di  mirar Soh.  zxvi.  8 

riscrivere.    A  ciò  che  mi  risrrnvn  suo  parvente K.  iV.  3.  79  (Swi.  i.  3  . 

riactiotere.    tanta  . . .  Ch'  i'  mi  riscuoto  per  dolor    .    .    .    .  K.  W.  33.  91  ^Guu.  iii.  51}. 

riprendere,     che  da  molti  .  .  .  sarei  stato  riprtso  di  levezza  d'  aaimo    .  C.  iii.  i.  84. 

Intra  lì  quali  errori  uno  massimamente  io  >7/rr>K/!ai C.  iv.  i.  43. 

ma  eziandio  agli  altri  che  lui  riprendono C.  iv.  i.  46. 

richiese  lui  e  prcgollo  che  la  dovesse  riprtndm C.  iv.  a8.  ioa. 

riprensione,    scusandomi  a  lei  di  cotal  ripmisiont K  W.  15.  35. 

se  non  mi  fosse  stata  riprmsiont V.  N.  aa.  58. 

Degna  di  molta  riprmsiont C.  i.  3.  I. 

per  fuggire  questa  riprensioni C.  i.  3.  8. 

a  torre  via  questa  riprmsiont C.  iii.  i.  86. 

io  intendo  purgare  la  Canzone  d'  una  riprensione C.  iii.  9.  6. 

quegli  che  .  .  .  sostiene  ...  le  sue  corrette  ripiensioni C  iv.  34.  163. 

rlpresentare.     il  cielo  i  .  .  .  e  riprtsenta  quello  lume C.  ii.  15.  75. 

riprtA'are.     queste  opinioni  con  ragioni .  .  .  riprovarono C  ii.  15.  59, 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  false C.  iii.  $■  S3- 

questa  opinione  é  riprovala  per  falsa  dal  Filosofo       , C  iii.  9.  104. 

ove  si  promette  ancora  di  n^n>var(  il  giudicio C.iv.  a.  117. 

si  promette  .  .  .  poi  di  riprovate  il  falso C.  iv.  a.  133. 

che  prima  si  riprova  il  falso C.  iv.  a.  laj. 

a  riprovare  lo  falso  s'  intende  in  tanto C  iv.  a.  rag. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C.  iv.  a.  135. 

nella  seconda  si  riprovano  quelle C.  iv.  3.  97. 

prima  che  a  riprovare  le  . .  .  opinioni  proceda,  mostrerò  come,  quelle 

riprovando  ...  si  ragiona C  iv.  8.  39,  30^ 

se  io  intendo  .  . .  alla  . .  .  apparenza  riprovare      .......  C.  iv.  8.  67. 

che  io  ...  apparenza  intenda  n^riTuinr  é  manifesto C.iv.  8.  71. 

come  io  .  .  .  contro  .  .  .  non  parlo,  ciò  riprovando C.  iv.  8.  86. 

in  questo  caso,  cioi  in  riprovando  ...  1'  opinione C.  iv.  9.  a. 

Puiché  .  .  .  mostrato  t  quelle  riprovare  a  me  essere  licito,  verrò 

a  quella  parte  ragionare  .  .  .  che  ciò  riprova C  iv.  io.  a,  4. 

in  quella  parte  nr/>nn'arr  non  s' intende C.iv.  io.  ti. 

L'  altra  particola  .  .  .  s'  intende  riprxnran C.  iv.  io.  14. 

però  riprovando  si  fanno  due  parti  ;  prima  si  riprovano  le  divine,  poi 

si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nsbiltà C.  iv.  io.  iS,  19,  ao. 

E  da  sapere  che,  riprovate  le  divisi*,    è  riprovata   non   solamente 

r  opinione C.  iv.  io.  34,  35 

per  questo  modo  disputasi  e  n/rmKua  contro  alle C  iv.  13.  165. 

Riprovalo  r  altrui  errore C.  iv.  14.  i. 

in  prima  si  riprova  ciò  per  una  ragione .     .     .  C.  iv.  14.  8. 

Dappoiché  ...  la  Canzone  ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi   .    .  C.  iv.  15.  a. 

soggiugne,  che  . . .  cosi  li  riprm*> C.  iv.  15.  185. 

che  riprovata  è  la  falsissima  .  .  .  opinione C  rv.  16.  la. 

riprovazione,  re-,     fuori  di  tutto  1'  ordine  della  nprovasione  .     .     .     .  C.  iv.  7.  46. 

questa  n/n>:'oaK>H«  si  fa  in  questa  parte C.  iv.  14.  6. 

riputare.    K  reputare. 
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liao.    Voi  le  vedete  Amor  pinto  net  riao K  iV.  19.  74  (Gnu.  [.  55) 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  rùo C.  ìii.  Cana.  ii.  57  ;  8.  74 

se  con  duicc  riso  t  stato  mosso Cana.  xi.  58. 

rìsorgere.    K  risurgere. 

rispettare,     di  te  ...  mi  duole,  Che  non  ris/xlli  ai  secolo  Tuturo     .     .  Som.  xxsvii.  13. 

rispetto.     Ma  tratterò  ...  A  ris/tetto  di  lei  leggeramente    .     .    V.  N.  19.  31  {Cana.  i.  lal 

risplendere.     Oa  un'  anima,  che  fin  quassù  riapUntU     ,     .     .     V.  N.  19.  37  {Cana.  i.  18) 

li  raggi  tuoi,  Con  li  quai  mi  riapltnda Cana.  ix.  09. 

Perchè  rispUntU  si  la  sua  dolce  ombra StsI.  tv.  16. 

Nel  mezzo  della  mia  mente  risplamU  Un  lume Ball.  iii.  4.  1 

Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  rispUndt P.  F.  95. 

rispondere.     Rispondimi,  se  puoi  altro  che  nulla Cana.  x.  77. 

E  s'  egli  avvjen  che  gli  risponda  male Cana.  xvi.  37. 

riscuotere,    quando  riacuolmdomi  apersi  gli  occhi V.  N.  03.  10^ 

risentire,     i  suoi  atti .  .  .  fanno  amore  disvegliare  e  riamUrt    .     ,     ,    .  C.  iii.  7.  14S. 

riservare.     E  io  . . .  per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  rùtnmta C.  i.  1.  76. 

quello  ...  si  dee  riatrvan  di  dietro C  ìi.  9.  It. 

risibile,    le  quali  cose  paiono  ...  e  specialmente  esser  riaiUU    .    ,     .  y.  N.  95.  so. 

riso,     uno  ...  è  ...  e  1'  altro  lo  suo  mirabile  riso      ......  K  TV.  ai.  53. 

Lo  tuo  riso  sia  senza  cachinno C.  iii.  8.  108. 

Ahi  mirabile  nio  della  mia  Donna C  iH.  8.  ito. 

distingue  il  luogo  .  .  .  cioi  negli  ocr/ii  e  nel  riao .  C  iii.  ?$.  'a. 

e  'I  suo  riso  sono  le  sue  ptrsuasioni C  Hi.  15,  16, 

se  non  nel  guardare  ...  in  questo  riso C  iii.  15.  93. 

rispetto,    dice  falso  per  nV^/Zo  alla C.  ì.  a.  70,  71. 

hanno  ru^/to  ad  alcuna  cosa C.  i.  11.  131. 

per  risptlto  della  verità C  ii.  3.  9. 

secondo  alcuno  rispttlo C.  ii.  4.  51. 

non  avendo  rispttlo  se  non  ad  esso C.  ii.  6.  77. 

a  risptlto  della  veritil,  poco  fìa  quello  che  dirò C.  iit.  4.  33. 

la  buona  volontà,  alla  quale  avere  si  dee  rifptilo  .,,.,,.  C.  iii.  4.  103. 

commendo  lei,  non  avendo  rispttlo  ad  altra  cosa C.  iii.  6.  34. 

ne]  quale  .  .  .  per  diverso  risptlto  ai  può  trattare C  iii.  9.  47. 

generata  per  oivi/d  solamente  seni' altro  rù/r/lo C.  iii.  li.  117. 

M/ft'mo  dico  per  rM;^/to  al  tempo  presente C.  iv.  3.  40. 

senza  rispttlo  alcuno,  la  Verità  e  la  .  .  .  seguile C.  iv.  6.  87. 

senza  altro  risptlto  .  .  .  gtnlilt  t  chiamalo C  iv.  7.  7. 

una  cosa,  secondo  diversi  nj/W-^A,  essere Civ.  11.  49. 

che  ...  si  vuole  avere  risptlto  alla  facultà  del C  iv.  17.  tao. 

in  quanto  sverno  riattilo  a  noi  medesimi C  iv.  a<S.  14. 

secondochè  ha  rispttlo  a'd] C.  iv.  96,  aa,  aA 

quelli  consigli  che  non  hanno  rispttlo  alla  toa  arte C,  iv.  ■7,  78. 

quelli  che  hanno  rispttlo  all'  arte  .  .  .  vender  puoi C.  iv.  *7.  O3. 

cosa  che  a  reggimento  civile  abbia  risptlto C  iv.  ^7.  99. 

rfspiendere.     pure  iis/kJrM4<>  nel  nostro  intelletto  alcuno  lume      .     ,    .  C.  ii.  s-  *"• 

la  quale  fa  rispitntitn  ogni  altra  bontà C  ii.  1 1.  3& 

della  bellezza  che  in  suir  onestà  rs^<«m<r C  iv.  8.  It. 

nel  quale  nulla  .  .  .  giustizia  riapUmdt .    .    .  C.  iv.  li.  54. 

in  questa  cotale  questo  raggio  ...  mai  non  n'i/>/#ni& C  iv.  aa  7^ 

s' afferma  che  quesu  Nobiltà  ...  rù/ymi^  per Civ.  a3.iaL 

ri^Oadente.     quando  le  voci .  .  .  sono  intra  si  risponJtuti      .     .     .     .  C.  i.  $.  100. 

ri^jondcre.    significo  a  che  si  dee  riapondtn K  yV.  3.  94. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti C.  Af.  3.  96. 

Ed  io  .  .  .  rùfontltv  loro,  che  Aroure  era  qungU K  /IT.  4.  14. 
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rispondere,     e  non  rispondt  II  lor  Trutto  alle  fronde Con*,  xix.  104. 

RUfiost  in  voce  con  sospiri  mista Cam.  xx.  33. 

Eì  le  rispoHiU  \:  O  anima  pcnsosal V.N.  39.  59,  68  ^.Soh.  xxii.  gì. 

Rhpondt  il  fonte  del  gentil  parlare  Che Soh.  xxx.  la. 


rispondere,    onde  in  questa  guisa  da  luì  mi  fu  risposto V.  N.  ta.  45. 

Ecco,  che  .  .  .  che  avresti  tu  da  nsponJtrt K  A^  15.  9. 

in  quanto  tu  le  n'^Ri/ru> KW.  15.  it. 

Ed  a  questo  nspondtti  un  altro  umile  pensiero V.  N.  1$.  ta. 

Se  .  .  .  fossi  libero  tanto  eh'  io  le  potessi  rispondm K.  AT.  15.  15. 

Ed  io  rispontUndoU,  dissi  cotanto V.  N.  \i.  tfl. 

Ed  ella  rispast  :  Se  tu  ne  dicessi  vero V.  N.  iB.  52. 

come  se  .  ,  .  elle  m'  avessero  risposto K  /V.  aa.  60. 

siccome  lo  m'  avessero  detto  rispondtndo f  '  A^.  aa.  6$. 

le  donne  per  cui  rispondo V.  N,  33.  105. 

Ond'  io  .  .  .  n-s^siloro V.  N.  33.  118. 

e  che  questo  signore  le  rispose  quivi V.  N.  a%.  ^i, 

non  ardia  di ...  ni  di  rispondm  al  suo  saluto V.  N.  a6.  9. 

nella  ttrat  dico  come  le  rispondi V,  N.  y).  57. 

le  cui  parti  debitamente  rispondono C.  i.  5.  94. 

quando  le  sue  membra  debitamente  rispondono C.  i.  5.  97. 

nel  quale  più  debitamente  rispondono  ;   [e  più  debitamente  rispon- 
dono] in  Latino C  i.  5.  tot,  ioa. 

Se  ...  un  altro  rispondesse  a  lui  di  s) C  !.  la.  4. 

e  io  gli  rispondessi  dì  sì C.  L  la.  io. 

A  questa  quistione  si  può  leggiermente  rispondere C.  ii.  9.  33. 

alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero C  ii.  io.  81. 

AUi  sette  primi  rispondono  le  sette  Scienze     ...  .     .     .     .  C.  ii.  14.  55. 

All'  ottava  spera  .  .  .  risponde  la  Scienza  naturale C  ii.  14.  60. 

alla  nona  spera  risponde  la  Srienai  morale C  ii.  14.  6a. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C.  ii.  14.  63. 

A  ciò  si  può  brievemente  rispondere  che C.  iii.  4.  51;  iv.  17.  119. 

rispondo,  che  non  è  vero  che  parlino C.  iii.  7.  109. 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispotidersi C.  iii.  8.  9. 

A  ciò  si  può  chiaramente  rispondere C  iiL  13.  76. 

Federigo  .  .  .  rispose,  eh'  era C  iv.  3.  44. 

A  ciò  si  può  lievemente  rispondere C.  iv.  4.  91. 

Dove  ...  mi  conviene  .  .  .  rispondere  a  quella C.  iv.  7.  sS- 

Rispondo  :  quello  che  andò  dinanzi C.  iv.  7.  78. 

come  si  chiamerà  !  Rispondo  :  vih'ssitno C.  iv.  7.  79. 

Rispondo  :  perchè  .  .  .  sarebbe C  iv.  7.  81. 

Rispondo,  che  è  morto  uomo C.  iv.  7.  137. 

non  \-uole  altro  dire,  se  non  rispondere  a  ciò C  iv.  io.  1 1& 

da  non  trapassare  senza  .  .  .  rispondere  a  quella C  iv.  ta.  1 13. 

A  questa  quistione  brievemente  i  da  rispondere C.  iv.  la.  109. 

avvegnaché  questa  ragione  .  .  .  non  risponda  alla C.  iv.  la.  aoa. 

in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  i  da  rispondere C  iv.  la.  ao8. 

Alla  quistione  rispondendo,  dico C.  iv,  13.  I. 

risponde,  che  non  è  vero C.  iv.  13.  31. 

Ancora  qui  si  risponde,  che  non  è  vero  ciò C.  iv.  13.  59. 

rispondo  che  dò  6a  contro  a  loro  medesimi C  iv.  14.  43. 

degno  i  che  la  chiosa  a  ciò  risponda.     E  però  rispondo  cosi  .     .     .  C  iv.  14.  53,  S4' 

risponder  si  vorrebbe  non  colle  parole  ...  a C  iv.  14.  105. 

e  anzi  la  domandazione  compiuta,  male  rispondono C  iv.  15.  136 

Vedesti  1'  uomo  ratio  a  rispondere C  iv.  15.  138. 
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rispondere.     RispontltraM  esii  all'  eterno  Dio S.  P.  ci.  89. 

ristare.     Non  n'.-to»»  ove  sia  gente  villan» f. /V.  19.  84  (Conx.  i.  65% 

non  siate  sdegnose,  Né  di  n'siart  alquanto  in  questa  via     ...     .  Som.  xli.  6 
C/.  restare. 

ristoro.     Lo  Re,  che  merta  i  suoi  servi  a  ristoro Som,  xxxvii.  t, 

ristringere.     Ristnlla  %'  è  entro  il  mezzo  del  core CanM.  xìii.  35. 

Ha  poich'  io  mi  ristringo  a  verìtatc Cant.  xiv.  57, 

Che  buon  signor  mai  non  ns/riM^ '1  freno Ca««.  xvi.  17. 

rteorgere,  risorgere,  resur-.    Com'  io  risurgo,  e  miro  la  ferita     .    .  CaH*.  xi.  53. 

Si  che  la  fò  ,  .  .  Rtsurga  con  giustizia Catta,  xviii.  36. 

Li  quai  .  .  .  Risorgeranno  al  suono  della  tromba S.  P.  ci.  1  io. 

rltetnere.     Perchè  non  ti  ri/uni  Rodermi  cosi  il  core  ...  ?      .     .     .     .  Cans.  xii.  34. 

ritenere.     Se  cavalier  t'  invita,  o  ti  rititnt Cana.  xiv,  87 

ritirare.     Amor,  che  sue  ragne  Rilira  al  ciel Catu.  XV.  04. 

rispondere.     Cristo  I'  afferma  .  .  .  rispondtHdo  a  quella C.  iv.  17.  96. 

Rispomio  che  non  fta  quello  obbtdiensa C  iv,  34.  134. 

Rispondo  ;  siccome  dice  nostro  Signore C.  iv.  37.  74. 

Alla  prima  quistìone  rispondt  Giovenale .  C  iv.  39.  37. 

Alla  seconda  quistione  si  può  rispondrrt,  che C.  iv.  39.  86. 

cosi  basti  alla  seconda  quistione  esser  risposto C  iv.  39.  137. 

risponditore,     tra  li  quali  fu  risponditort  quegli K,  M  3.  98. 

risponsione.     che  .  .  .  saluto,  e  domando  risponsiotu K.  ^.  3.  93. 

la  mia  rvr^fUi'oH/ sarebbe  stata  .  .  .  Amori y.  N,  tt.  t, 

cominciaro  ad  attendere  in  vista  la  mia  risfionsiont y.  JV,  iB.  31. 

risponso,     rìcordossi  del  risponso  che  Apollo  dato  avea C  iv,  95,  65. 

risposta,     neir  altro  dico  U  loro  risposta K,  A',  33.  64, 

non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domanda  e  la  risposta  di     ,     .     .     ,  C,  i,  13,  7, 

scritte  .  . .  come  nella  risposta  del  prete C.  iii.  4.  80. 

apre  la  via  alla  risposta C.  iv.  13.  304. 

quante  cose  sono  da  notare  in  questa  risposta C.  iv.  37,  181. 

ristare,     mai  .  .  .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate.     .     .  l',  N.  38.  17. 

C/.  restare, 

rtetoraniento,    quando  dice  e  ritrae  ...  lo  risloramtnto  di  quello   .     .  C  iv.  37.  186, 

ristorare,     per  lo  suo  senno  .  ,  .  lo  suo  popolo  ristoralo  gli  fu      .     .     .  C.  iv.  37.  167. 
Cf.  restaurare. 

ristoro,     a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente C.  iv.  37,  165. 

ristrignere.     perche  la  presenza  ristrigm  per  opposito C  i,  4.  5. 

Onde  ...  la  presenza  rislhgne  V  una  e  1'  altra  qualità C  i.  4.  35, 

Per  che  ,  .  ,  la  presenza  rislrigne  Io  bene  e  lo  male C,  i,  4.  57, 

si  vede  che  .  ,  .  la  presenza  ristrignt  il  bene  e  'I  male C.  i,  4,  91. 

risaltare.    K  resultare. 

risorgere,     risnrti  li  morti  spiriti  miei  ,  .  .  dissi K  M  14.  58. 

che  .  .  .  forza  e  x-igore  interamente  della  terra  in  lui  risurgeva   .     .  C.  iii.  3.  58. 

ritenere,     perchè  la  memoria  non  puote  n'/m^r  lui,  né K,  A^,  ai.  55, 

il  cielo  è  ,  .  .  e  però  ritiene  .  .  .  quello  lume C  ii.  15.  75. 

conciossiacosaché  ciascuno  effetto  ritenga  della  natura C.  iii.  3,  36, 

che  la .  .  .  terra  ...  li  semi  del  cognato  cielo  riìenea C.  iv.  15.  81. 

riceve  . .  .  quanto  è  piti  possibile  di  ritenere C.  iv.  33.  49. 

siccome  uno  arco  ...  le  vite  ritient  (e  dico  l*  ritiene,  si  degli  uomini, 

come  .  .  .) C.  iv.  93.  57  (4i*). 

quante  laide  parole  ritiene C,  iv,  35,  94, 

ritmo,     le  .  .  .  adornezze  .  ,  .  cioè  la  rima  e  lo  ritmo C,  i.  io.  88, 

ritondo,     dico  rrrrAi'o  largamente  ogni  nVon«fc,  corpo  o  superficie    ,     .  C.  ii.  14.  308. 
C/.  tonda 


RITORNARE  "^^^^^H"  576 

ritornare,    non  perch'  io  non  speri  Ad  esse  ritomdrr Civ.  Cant.  ili.  4. 

Tal,  che  .  .  .  Non  ha  di  ritornar  più  libcrtate Càns.  xi.  84. 

ben  nyonuniMNo  i  fiunli  a' colli  Prima  che S*st.x.  31. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo S.  P.  ci.  39. 

tittare.     Si  vedon  cose,  eh'  uom  non  può  rilnn Son.  xxvii.  3. 

ornai  la  tnano  A  scriver  piii  di  lui  io  vo'  ritrart P.  F.i. 

ritrarre,     valore  Di  ritmr  tutto  ciò  che  dice  Amore  .     .     .     .    C.  iii.  Cohm.  ii.  tS  ;  4.  laok 

Quella  .  .  .  D'  essa  ritraggt  signorevoi  arte Son.  xxviti.  6. 

ritroso,     di  chiamare  a  ritroso  Tal  .  .  .  Per  nome  di Ctou.  xix  9. 

ritrovare.     E  passan  si  che  'I  cor  ciascun  rUmva      .    .     .     .    V.  N.  19.  73  (.Catu.  ì.  54). 

E  ritrova  le  donne  e  le  donzelle y.  JV.  39.  tia  iCma.  iii.  7a). 

Ballata,  io  vo' che  tu  n/rotf  Amore   . y.  f/.  t a.  So  .BaJI.  i.  t). 

Ma  .  .  .  Ritrxyva  Y  Amor  pria    .     .     . f.  A^  la.  88  {Ball.  i.  9). 

rivedere.     Sicché  la  lor  .  .  .  vista  Non  si  rividt  poi  una  fiata  ....  Catu.  xiii.  33. 

lo  vegna  a  rivtder  sua  faccia  allegra  .     , Cana.  zxi.  35. 

rivertere.    Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene  in  terra Cans.  xii.  49. 

ritornare,     non  si  può  ire  più  per  intendimento  di  ritomarr   .     .     .     .  V.  N.  14.  63. 

E  ...  mi  nYontai  nella  camera  delle  lagrime V.  N.  n.  64. 

onde  poi  ritontato  alla  .  .  .  cittade  .  . .  cominciai K  A''.  19.  15. 

Veggendo  ritoman  alquante  donne  da  lei y.  N.  aa.  24. 

io  ntoraai  pensando  alla  mia  deboletta  vita K  TV.  33.  la. 

Onde  .  .  .  ritomaimi  alla  mia  opera K.  AT.  35.  14. 

perchè,  cantata  la  canzone  ...  ad  essa  si  ritornasi*  ......  C.  ii.  la.  la. 

la  mia  mente  .  .  .  provvide  .  .  .  ritoman  al  modo C  ii.  13.  la. 

va  ver  Lud*  novantuno  di  e  ...  e  in  altrettanti  ritorna      .     .     .     .  C.  iii.  5.  184. 

Partendomi  da  .  .  .  ritorno  al  proposito C.  iii.  io.  3. 

ancora  dal  principio  n'/orHaMiA),  dico ...C.  iii.  li.  a. 

t  da  ritoman  al  dirìtlo  calle C.  iv.  7.  4. 

che  il  sommo  desiderio  ...  è  lo  ritoman  al  suo  Principio      .     .     .  C  iv.  la.  140. 

ìnfino  al  punto  che  ...  al  Cielo  ritorna C.  iv.  33.  30. 

Ritornando  al  proposito,  dico C  iv.  94.  i. 

due  cose  :  1'  una,  eh'  ella  ritoma  a  Dio C.  iv.  a8.  8. 

uscire  le  pare  ...  e  ritoman  nella  propria  magione C.  iv.  38.  53. 

'  Ora,'  dice  Marzia,  ' ...  a  te  mi  ritomo  .  .  .' C.  iv.  38.  135. 

ritraere.     K  ritrarre. 

ritraimento.     Lo  Pudon  è  un  ritraimmio  d'  animo  da C  iv.  35.  69, 

ritrarre,  ritraere,  retraere.    però  non  mi  ritraggono  le  .  .  .  passioni 

da  cercare y.  N.  1$.  ai. 

perchè  non  Vuoi  tu  nVrarft' da  tanta  amaritudine! ^.  AT.  39.  18. 

Sono  molti  che  per  ritram  cose C  !.  1 1.  103. 

più  .  .  .  che  ritraendo  quelle  nella  sua C.  i.  11.  105. 

de'  poeti,  che  ritraggono  ...  lo  modo  de'  Gentili C.  ii.  5.  46. 

prima  dee  quello  niraen  a  chi  gliele  fa C.  ii.  7   34. 

che  pure  a  ritram  sarebbe  orribile    . C.  ii.  9.  74. 

avere  .  .  .  dopo  la  legazion  ritratta,  consigliato C.  iv.  5.  ia8. 

Lucano,  quando  rùnu  come  Cesare  .  .  .  venne C  iv.  13.  1 19. 

quando  dice  e  ritrae  per  lungo  sermone  a  Celalo  la  storia  .     .     .     .  C  iv.  37.  184. 

potemo  cosi  n'/rorrT  Uyijwm  a  ivnVà C.  Iv.  a8.  103. 

ritrattare.    Poi  . .  .  ricorro  a  ritraltan  del  suo  effetto C  iii.  8.  137, 

ritrovare,     come  può  bene  n'/ronarr  chi  vuole C.  ii.  5.  51. 

siccome  .  .  .  per  virtù  di  loro  arti  lì  matematici  possono  ritrovan   .  C.  iv.  5.  601. 

le  .  .  .  ricchezze,  che  si  trovano  o  che  si  ritrovano C.  iv.  11.  74. 

rivenire,     e  so  che  il  suo  rivrnin  non  sarà K  AT.  9.  a6. 

li  discacciati  rivenuti  Me  loro  possessioni,  dissi K  .V.  14.  59. 
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riviera.     Per  praU  e  per  rivirra  .  .  ,  mando Ba/I.  iv,  3. 

rivo.     Né  ■■  diritta  torre  Fa  piegar  nt>o,  che T.  iv.  CaMs.  ili.  55  ;  10.115, 

'I  cammiDO  .  .  .  Che  ora  è  fatto  rivo,  e  sarà Cant.  xv.  57. 

rivocare.     Deh  non  voler  da  terra  ritnrarmi S.  P.  ci.  94. 

rivolgere,    altri  fu  .  .  .  Che  lai  detto  rivolte C.  iv.  Ciìmm.  iii.  a6. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti Cohm.  xviiL  74. 

E  qua  e  là  ai  vanno  rivolgnuUt S.  P.  xaxi.  15. 

O  Signor  mio,  rivolgi  la  tua  fazza  Dalli 5.  P.  I.  34. 

roba.     Gii]  per  la  gola  tanta  roba  i  messa Soh.  liv.  3. 

rocca.     Non  noi,  che  semo  dell'  eterna  rocca Canm.  zx.  69, 

l.a  qual  .  .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura S.  P.  a.  48. 

rodere.     Perchi  non  ti  ritemi  KotUmn  cosi  il  core  .  .  ,  t Cans.  zii.  35. 

rogna.     Però  eh'  io  son  mondato  d'  ogni  rogtm S.  P.  vi.  49. 

riverberare,     pinge  ,  .  .  per  modo  di  splendore  rirtrhtntlo     .     .     .     .  C.  iii.  14.  34. 

rivincere,     per  lunga  rìposanza ...  e  con . .  .  rivinsi  la  virtù  disgregala  C.  iii,  9.  1 55. 

rivolgere,    tuttavìa  ...  mi  nvolà*  loro .  K  W.  33.  m. 

si  rivolstro  tutti  i  miei  pensamenti  alla K  A'.  40.  15. 

rivolgn*do  gli  occhi  addietro  .  .  .  puotesì  vedere C  i.  13.  75. 

dico  che  la  atella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta  in   ...     .  .  C  ii.  a.  a. 

e  nf>o(fm  coir  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  6.  146. 

*e  noi  rivolgiamo  tutte  le  scritture C  ii.  9.  59. 

Ultimamente  ...  io  mi  rivolgo  .  .  .  alla  Canione C.  ii.  la.  4. 

Dico  .  .  .  che  'I  cielo  del  sole  si  rivolgi C.  iii.  $.  197. 

r  anima  .  .  .  contempla  .  .  .  rivolguu/imi  «ovra  si  stessa     .     .     .     .  C.  iv,  a.  159. 

che  .  .  .  rivoignulo  questa  definizione  in  ogni  parte,  levò   .     .     .     .  C.  iv.  3.  47. 
C/.  rlvotvere:. 

rlvoliizlooe,  re-,      li  quali  tono  alla  rrvoluaion*  del  cielo  di  Venere  C.  ii.  a.  64. 

il  quale  liscease  quella  rivoluaioM*  da  Oriente  in   .     .     .    .     .     .     .  C.  ii.  3.  44. 

in  ciascuna  parte  della  aua  rrvolutitmt C  ii.  4.  56. 

perocché  U  aua  rrvolnmam  t  minore.    ..........  C  ii.  4.  66. 

La  prima  aimilìtudioe  si  t  la  nvolutioH*  dell'  imo  e C  ii.  14.  i*. 

ordina  ...  la  cotidiana  moltimomt  di  tutti  gli  altri C  ii.  i j.  133. 

Che  ae  la  rtvoltuwiu  di  questo  non  ordinasse  ciò  ('.  >i.  ij.  136. 

per  questa  molusioaé  si  girava  il  sole .  ('.  iii.  j.  35. 

rlvolvere.    chi  ...  in  quello  si  molv*  con  tanto  desiden»     .     .     .     .  C.  ii.  4.  a6. 

prr  lo  movimento  nel  quale  ogni  di  si  nr'vo^ C  ii.  1$.  97. 

Chi,  cominciando  dall'  A,  nell'  U  quindi  sì  rtvoht,  e  .  .  .  quindi  si 

nvo/iv  e  toma  neir  O   .     .' C  iv.  6.  aS,  a9, 

per  quelli  rivolvttido  la  sua  memoria,  caaa  ai  rimembra      .     .     .     .  C.  iv.  aS.  84. 
(7.  rivolger*. 

roba,     malnati  I .  .  .  che  .  .  .  donate  .  .  .  rnAr C  iv,  87.  laa. 

nxcm.     il  quale  ...  teiiea  ancora  la  nxea  della  mia  mente C  ii.  a.  31. 

Roma,     chiamansi  Romti  in  quanto  vanno  a  Romta  ...  y.  N.  41.  51. 

della  .  .  .  figlia  di  Roma,  Fiorenza <".  i.  3.  aa. 

credo  che  da  Roma  m  questo  luogo  ...  aia  spazio C.  iii.  5.  85. 

credo  che  da  Roma,  là  dove  cadrebbe  ...  ala  spazio    .    .    .    .     .  C.  ili.  5.  96. 

allì  quali  venne  Catone  col  popolo  di  Roma C  iii.  3,  laa. 

quasi  dal  principio  della  costituzione  di  Roma C.  iii.  t  ■ .  04. 

doi  la  gloriosa  Rnma (.'.  Iv.  3.  3». 

fu  in  uno  temporale  che  David  xuieqpe  e  nacque  Roma  .  (  .  ir.  5.  47. 

il  colpo  che  per  liberare  Rtmta  penaato  avea  ...  T.  iv.  5.  1 1 7. 

Regolo,  da  Cartaipne  mandato  a  Roma C  iv,  3.  193. 

avere  contra  si  per  amore  dì  Roma  .  .  ,  conaigliaio C  iv.  3.  laS. 

esarre  venuto  a  liberare  Rama Ci*.},  133. 

Pp 
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rompere.    Era  la  voce  .  .  .  rolla  si  dall'  angoscia  e  dal  pianto    y.  N.  93. 143  {Canm.  ii.  16). 

E  mmpoH  come  tuono  Gì'  innati  vizi C.  iii.  Cohm.  ii.  66. 

Tu  n>m/>f  e  porti  tanta  buona  fede Caiu.  xvii.  41. 

Sicché  a  cnidelilà  rompa  le  porte Can*.  xvii.  69. 

Come  Amor  prima  per  la  rotta  gonna  La  vide Caits.  zx.  37. 

che  'I  nostro  putrido  letargo  .  .  .  romft.  e  Tassi  largo S.P.  xzxvii.  18. 

Avarizia,  per  cui  si  martira  ...  e  rotnpt  fede  e  patti P.  F.  197. 

Lussuria  .  .  .  Amistà  rompi  e  parentado  spezza P.  F.  303. 

rosa,     si  posa  Come  succisa  rosa Caiw.  xx.  31. 

Fresca  roso  novella  .  .  .  Vostro  fin  pregio  mando Bali.  iv.  t. 

Come  la  rosa  in  mezzo  delle  spine Soh.  xlv.  9. 

Roma,     nelle  mani  ebbe  la  franchifria  di  Rotna C  iv.  5.  160. 

quando  li  Franceschi,  tutta  Roma  presa,  prendeano C.  iv.  5.  i6a. 

Romano,     biasimavano  lo  Latino  ^omaMo Ci.  >i.  97. 

Numa  Pompilio  secondo  re  de' /fomani C.iii.  11.  38. 

Federigo  di  Soave,  ultimo  Impcradorc  de'  Romani C.  iv.  3.  39. 

r  Autorità  del  Romano  Principe C.  iv.  4.  85. 

perocché  la  Romana  potenza  ...  fu  acquistata C.  iv.  4.  87. 

non  da  forza  fu  .  .  .  preso  per  la  Romana  gente C  iv.  4.  113. 

A  costoro  ^cioé  alli  Romani) C  iv.  4.  117. 

ragione  .  .  .  é  slata  principio  del  Romano  Imperio C.  iv.  4,  136, 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C  iv.  5.  49. 

è  manifesta  la  .  ,  .  elezione  del  Romano  Imperio C  iv.  5.  53, 

alla  voce  d'  un  solo  principe  del  Roman  Popolo C.  iv.  5.  63. 

per  le  scritture  delle  Romane  storie C  iv.  5.  93. 

che  li  Romani  cittadini  .  .  .  posseder  voleano C  iv.  5.  1 13. 

commutare  ...  a  sé  e  agli  altri  presi  Romani C  iv.  5.  137. 

procedette  la  .  .  .  Provvidenza  nello  Romano  Imperio C.  tv.  5.  154. 

dove  gli  Albani  colli  Romani  .  .  .  combatterò C  iv.  5.  157. 

quando  uno  solo  Romano  nelle  mani  ebbe C  iv.  5.  159. 

quando.  .  .  li  /?o»RtMf' vollero  abbandonare  la  terra C.  iv.  5.  168. 

uno  nuovo  cittadino  ...  la  Romana  libertà  difese C.  iv.  5.  175. 

di  questi ...  fu  Torquato,  nobile  Rotnano C  iv.  6.  113. 

però  dice  san  Paolo  alli  Romani C.  iv.  28.  75. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C.  iv.  39.  33. 

Romeo,     chiamansi  Romei  in  quanto  vanno  a  Roma y.  N.  41.  50. 

Romolo,     che  brievemente  da  Ronutlo  cominciando  . .  .  andò    .    .    .  C.  iv.  5.  83. 

li  sette  regi  .  .  .  Romolo  ...  e  li  re  Tarquinii C  iv.  5.  90. 

rompere,     che  lo  mio  dcboletto  sonno  non  potè  .  .  .  anzi  si  mppe  .     .  K  iV.  3.  58. 

e  lo  mio  sonno  fu  rotto K  iV.  I3,  73. 

la  mia  voce  era  si  rotta  dal  singulto K  AT.  33.  10& 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza C  i.  7.  94. 

ragioni,  che  Aristotile  dice  a  rompm  costoro C.  iii.  5.  59. 

che  queste ySamm^AV  . .  ,  rompono  li  vizi  innati C.  iii.  8.  191. 

ciò  rompe  la  loro  sentenza  medesima C  iv.  14.  34. 

che  .  .  .  là  .  .  .  per  lo  impeto  del  vento  rompe!* C  iv.  a8.  57. 

rompitlice.     perocché  .  .  .  é  Tompitrice  d'  ogni  calunnia C  iv.  15.  94. 

rondine.     '  una  rondini  non  fa  primavera  ' C.  i.  9.  63. 

Meglio  sarebbe  .  .  .  come  rondine  volare  basso C.  iv.  6.  tSS. 

condensi  aprire  1"  uomo  quasi  com'  una  rosa  che C.  iv.  37.  38. 

siccome  la  rosa  ehe  non  pure  a  .  .  .  rende C.  iv.  37.  67. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C  iv.  39.  33. 

si  dipingono  nella  faccia  ...  di  rosso  colore C  iv.  15.  78. 

siccome  ...  si  potrebbe  .  .  .  restituire  meliga  rossa C.  iv.  39.  lao. 
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SAGGIO 

rota,  mota.     Io  son  venuto  ni  punto  della  rvla Cant.  xv.  i. 

Serena  e  glorio5a  in  sulla  mota  .  .  .  reg^nerai Con*,  iviii.  46. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  ventura Son  xxxiii.  14. 

Solo  a"  preti  pertien  volger  tai  ruote P.  F.  ut. 

rovina.     Vedendo  la  rovina  darmi  addosso,  Fu  .  .  .  prono       .     .     .     .  S.  P.  xxxvii.  4t, 

C/.  mina. 

rabatore.     Che  niuno  infurii,  né  sia  ntbalon ,  P,  F,  166. 

rnbello.     Si  che  .  .  .  Abbi  tu  teco  :  e  tu  non  lor  rubrlla Ctma.  xviii.  45. 

C/.  rlbeUe. 

niggire.     tanto  .  .  .  Ch'  io  gemo  e  raggio,  come  fa  il  leone     ....  5.  P.  xxxvii.  39 

mina.     E  scampi  noi  dall'  eternai  ruine P.  F.  337. 

Cf.  rovina, 

fninnw.     Atque  fortuna  rHinoso  datur Can»  xxi.  11. 

mota.    K.  rota. 

■UJ  amento.     Tanto  i  santo,  mirabile  e  .  .  .  questo  Sarrammlo      ,     .  P.  F.  131. 

cosi  ci  difcndon  ...  1  sopraddetti  sette  Sacramenti P.  F.  153. 

•BCrifizio.     E  '1  cor  ...  Si  può  chiamare  vero  sacrificio S.  P.\.  66. 

■acro.     Hammi  coperto  col  suo  sacro  manto 5.  P.  vi.  45. 

Bni'ttll      schermo  tale,  Ch'  ogni  saetta  11  spunta  suo  corso Catu.  xi.  74. 

che  .  .  .  Non  esce  di  faretra  Saetta,  che Cana.  xii.  8. 

dàlie  per  lo  cor  d'  una  saetta Cai;  xii.  8a. 

che  ...  sì  trova  Serrato  forte  di  quella  saetta,  Ch' Cam.  xvi.  57. 

ai,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fore Cati»,  xvii.  50. 

d'  ivi  discende  Una  foettn  che  m*  asciuga Ball.  iii.  8. 

Perdi*  le  tue  saette  nel  mio  core  Son  fitte S.  P.  xxxvii.  4. 

■BCfttare.     Che  di  tristizia  saettava»  foco f.  N.  33.  175  {Cam.  ii.  48). 

Mostra  eh' Amor  leggiermente  il  .vaW6' 5oh.  zjcxiv.  11, 

•aggio.     [Mira  quant'  ella  é  .  .  .]  Saggia  e  cortese  nella     .     .      C.  ii.  Cohm.  i.  47  ;  it.  48. 

Bella,  saggia,  cortese  :  La  chiaman  tutti Oih«.  x.  150. 

come  vendere  Si  volesse  al  mercato  de'  non  saggi Cam,  xix.  35. 

t  car  tenuto  E  desiato  da  persone  sagge Can».  xix.  ia6. 

In  abito  di  saggia  messaggiera  Muovi Bail.  v.  t. 

Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittato  pone      .     .     .     .     .     .     .     .  K  W.  90.  14  [Som.  x.  a). 


vote,     montando  .  .  .  tanto  che  compia  novantuna   rota  e  poco  più. 

Quando  queste  rote  sono  compiute C  iii.  5.  150,  151, 

pare  discendere  altre  novantuna  ro/a C.  iii.  5.  159. 

Lo  quale  montare  .  .  .  vede  con  altrettante  rote  quante      .     .     .     .  C.  iii.  5.  165. 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  no/a C  iii.  5.  176. 

che  come  nibbio  altissime  rote  fare C.  iv.  6.  189. 

ItJvinare.     essi  non  sanno  dove  rovinano C.  iv.  7.  ioa. 

Inbatore.     siccome  sono  ladroni  e  rtibalori Ci.  la.  77. 

Oh  .  .  .  mia/un  subitani  della  mente  umana C.  ii.  16.  31, 

mbicondo.    avviene  .  .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  C.  iii.  9.  135. 

che  ...  le  vergini  .  .  .  rubiconde  si  fecero C.  iv.  35.  85. 

■ìiblica.     In  quella  parte  ...  si  trova  una  rubrica K  A^.  1.  3. 

Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritte  le  parole K  AT.  i.  5. 

Hagglne.     acciocché  di  loro  .  .  .  ragioni  nulla  ruggine  rimanga    .     .     .  C.  iv.  15.  6. 

rttina.     questo  .  .  .  tortisce  .  .  .  per  le  ruine C.  iv.  7.  76. 

icamente.     Le  quali  due  ragioni  rusticamente  stanno  a  fare  di  si 

nella  bocca  di  ciascuno C  i.  3.  ai. 

.tiaslnio.     O  .»K-niAù.si>N(i  petto  di  Catone C  iv.  5.  140. 

iOt     che  ritraggono  ...  lo  modo  de'  Gentili  e  ne'  sacrifici  e  nella 

loro  fede C  ii.  5.  47. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C.  i.  a  67. 

P  p  a 


SAGGIO  ^HWi^^^P  S^ 

saggio.     Beliate  appare  in  »i£g)'a  donna  pui K  ff.  ao.  ai  {Son.  x.  g). 

Cf.  savia 

Salamone.     Ben  ti  faranno  il  nodo  Saiamont Son.  liii,  i. 

Cf.  Salomone, 

saldare,     tal,  che  .  .  .  Questo  emispero  chiude  tutto,  e  salda  ....  Canm.  xv.  19. 

salire.     Perchè  ...  li  rag^  tuoi  .  .  .  Saliron  tutti  su  negli       ....  Cuna.  iz.  30. 

Oggi  fa  I'  anno  che  nel  ciel  salisti K  iV.  35.  58  i5om.  xviii.  14), 

saggio.     Dice  saggia C  ii.  11.  53. 

C/.  savio. 

Saladino.     Chi  non  ha  ancora  ...  il  Saladino  ...  7 C  iv.  11.  136. 

salire,     che  il  mio  pensiero  so/^  nella  ...  in  grado  che K  W.  43.  95. 

quando  Cristo  satto  lo  monte  per  trasRgurarsi C  ii.  t.  47. 

prima  quanto  al  nostro  salìrt  a  loro  altezza C.  ii.  6.  50. 

perchè  lassù  io  saliva  pensando C.  ii.  8.  43. 

di  quello  che  sarta  a  vedere  quella  Beata C.  ii.  8.  58. 

questo  pensiero,  che  in  cielo  saTu» C.  ii.  10.  33. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C  ii.  16,  76. 

e  però  sempre  saìr  a  quello C.  ili.  3.  13. 

che  il  nostro  intelletto  .  .  .  non  puote  a  certe  cose  salirt    .     .     .     .  C.  ili.  4.  90. 

dicea  che  'I  fuoco,  quando  parea  salirt .  .  .  discendea C.  iii.  5.  43. 

perocché  nell'  ordine  .  .  .  deli'  Universo  si  salt  .  .  .  per  gradi  .  C.  ili.  7.  70. 

li  vapori  della  terra  che  continuameote  salgono C.  ìii.  9.  133. 

Per  le  quali  tre  \'irtii  si  sali  a  filosofare  a C.  ili.  14.  137. 

'.  .  .  e  'I  fiore  della  sua  radice  salirà  ' C.  iv.  5.  44. 

lo  suo  errore  e  'I  suo  difetto  non  può  salirt C  iv.  7.  86. 

Che,  perchè  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissitto  per  natura 

suso,  non  potrebbono  salirt C.  iv.  9.  j6.  57. 

che  la  .  .  .  vita  non  fosse  altro,  che  uno  salirr C  iv.  93.  84. 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  saliir     ........  C.  iv.  94.  48. 

salita,     tanto  quanto  questa  età  ha  di  salita  ...  e  quella  salila  e  quella 

scesa  è  quasi C.  iv.  34.  33,  33. 

Salmista,     della  quale  parlò  il  Salmista C  ii.  4.  41. 

E  però  dice  il  Salmista C  ii   6.  103. 

Di  questa  Nobiltà  nostra  .  .  .  s'  accorse  il  Salmista C.  iv.  19.  59. 

quello  termine,  del  quale  si  dice  per  lo  Salmista C  iv.  33.  79. 

salmo,     s'  accorse  il  Salmista,  quando  fece  quel  Salmo C.  iv.  19.  59. 

Salome.     Dice  Marco  che  ...  e  Maria  Salame  andarono C  iv.  sa.  130. 

Salomone,     della  quale  dice  Salomone C.  ii.  6.  34. 

per  costoro  dice  Sa/omon«  nell' £<t/<'si<u// C.  ii.  11.  8a. 

Di  costei  dice  Salomone C.  ii.  15.  175. 

Onde  essa  Sapienza  dice  ne' frov/rfri  di  So/omon/ C  iii.  11.  laS. 

nelli  PrDtvr4i' di  Sti/omorw  essa  Sapienza  dice C.ÌÌL14.  61. 

però  disse  So/omoHr  in  quello  de' /'n>vrr&<' . C.  iii.  15.  166. 

Non  chiudete  gli  orecchi  a  Salomon* C.  iii.  15,  189. 

però  Salomone  dice  nell'  Eedesiaste C.  iv.  a.  74. 

posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C  iv.  5.  1 3. 

perchè  ...  si  guardi,  comanda  Salomone  a  colui C  iv.  7.  93. 

però  dice  Salomone  nel  quinto  Capitolo C  iv.  7.  139. 

lascisi  stare  quanto  ...  5a/amoi</ ...  grida C  iv.  ia.  81. 

Che  ...  sia  falsissimo,  per  Salomone  si  manifesta C.  iv.  15.  65. 

per  costoro  dice  Salotnone  nelli  Proverbi C.  iv.  15.  [36 

però  dice  Salomone  nell'  Ecdtsiasit C.  iv.  16.  49. 

K  pero  dice  Salomone,  quando  intende C.  iv.  04.  140. 

però  scrive  Salomone  nelli  Proverbi C.  iv.  34.  i6a. 
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■alutare.     Luce  d'  amor,  che  gli  angeli  .«</»/•• K  iV.  34.  50  (Càhm.  iv.  34% 

a'  tre  ...  Te  n'  andrai ...  Li  due  ta/nta Caiu,  ix.  78. 

poi .  ,  .  SalMtó  le  germane  sconsolate Cans,  xx.  58. 

E  cui  saluta  [fa  tremar  lo  core] K  A*,  ai.  la  (Som.  xi.  41,  43. 

La  donna  mia.  quand'  ella  altrui  saluta K.  JV.  36.  38  (Son.  xv.  a). 

salute.     Che  gli  avvien  ciò  che  gli  dona  salulir K  /V.  19.  58  i,Gina.  i.  39). 

chiamando  La  donna  mia,  per  darmi  più  sututt K  A^.  98.  35  {F.  C.  la). 

deaire  Lo  giunse  di  chiamar  tanta  fa/M/r K  jV.  33.  65  ( Gnu.  iti.  35'. 

Chi  veder  vuol  la  talnt* C.  ii.  Cam.  i.  34  ;   16,  83. 

Che  riceve  da  Lui  questa  saliti C.  iii.  Gin»,  ii.  31. 

E  noi  in  donne  .  .  .  Vedem  questa  aalutr C.  iv.  Caiu.  iii.  106  ;   19.  75. 

Ma  fallo  .  .  .  Neil'  effetto  parer  di  piti  aalutt Gnu.  ix.  45. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salult Cana,  xvL  ta. 

Dunque  vostra  saluti  ornai  si  muova CaHM.  xvi.  53. 

Madre  di  loda  e  di  tatui*  ostello ,     Gnu.  xviii.  19. 

colui,  Ch'  Amor  si  chiama,  ed  è  pien  di  uttult Cam.  xix.  90. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba  Di  tal  aalul»,  chente  ....     S*sl.  iii.  14. 

Ch'  io  non  veggia  talor  tanta  salutt Ball,  x.  aó. 

A  ciascun' .  .  .  Salutt  in  lor  signor K  /V.  3.  80  iSom.  i.  4% 

Chi  non  roerta  salutt 1'.  iV.  8.  63  {Som.  iv.  19!,  75. 

Vede  perfettamente  ogni  <a/M<r  Chi    .  K  A^.  97.  13   Som.  xvi.  t). 

Abbandonau  dalla  sua  M/ute ....  K  A^.  33.  39  iSo».  rvii.  14% 

dava  saluti  Con  gli  occhi  suoi  quella  benigna  e  piana  Son.  xxix.  9. 

E  venne  in  terra  per  nostra  Wm/< .Son.  xxix.  13. 

La  qual  la  r  oooo  degno  di  su/h/I» 5.  y.  L  47. 


C.  IV. 
C.  iv. 


16. 
61. 


Salomone,     però  dice  Salomnm  all'  adolescente  6glio 
questo  ò  quel  dono  che  Salomoui .  .  .  chiese    .     . 
C/.  S^lMfimw» 
■altare,     se  una  pecora  ,  .  .  imita,  tutte  le  altre  saltano,  eziandio  nulla 

veggendo  da  saltarr C  i.  1 1.  63,  64,  65. 

10  ne  vidi  già  molte  in  un  pozzo  sititan,  per  Dna  clw  dentro  vi  saltò, 

forse  credendo  di  M//arv  uno  muro C.  i.  11.  66,  67  (ttt,i. 

Salterio,     sono  queste  parole  del  Profeta  in  aa  verso  del  Siilltno 
(/.  Paaltero. 

■aiutare,     mi  salutò  virtuosamente  tanto  .     . 

L'  ora,  che  lo  suu  dolcissimo  salutari  mi  giunse 

la  quale  m'  avea  .  .  .  degnato  di  salutari 

nel  quale  io  tatulaim  tulli  i  fedeli  d'  Amore 

che  nella  firima  parte  saluto 

mi  negò  il  suo  dolcissimo  talulan  .... 

quello  che  il  suo  talut.in  in  me  .  .  .  oprrava 

quando  ella  foase  alquanto  pn>|iinqua  al  salutar 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava  . 

non  degnò  talulan  la  tua  persona  .     .     . 

Sicché  .  .  .  rasaicurandorai  le  tabtità  ■     . 

mi  levai,  e  lalulauJo  loro  diasi  .... 
salute,     conobbi  eh'  era  la  donna  deUe  taluU 

per  la  speranza  dell'  ammirabile  saluti    . 

appare  .  ,  .  che  nelle  sue  saluti  abitava  la 

però  cominciai  ...  a  rsKionare  della  salutt 

che  la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  saluti 

Veramente  in  vui  é  la  saluti 

quello  che  detto  t  .  .  .  della  saluti  di  questa  Oonoa 

ki  riposava  tutta  la  «pennxa  della  loro  taluti   .     . 


C.  iii.  4.  79. 

K  y.  3.  «3- 
r.  N.  3. 16. 
y.  N.  3. 4». 

K  N.  3.  73. 

y.  N.  3. 99. 

V.  N.  IO.  15. 

y.  N.  IO.  18. 

K  N.  11.  IO. 

y.N.  II.  18. 

V.  N.  la.  51. 
K.  N.  18.  15. 
y.  N.  35.  la. 

y.  s.  3. 41. 
y.N.  ii.j. 

K  N.  it.  ■& 
y  N.  is.  43. 

r.  li.  8. 87. 

e.  ii.  16.  35. 
e.  ii.  16.  70. 

r.  ili.  II.  16.V 
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salute.     Divino  Padre,  pien  d'  ogni  saluCt    ....  ^^^^^B.    .     .  P.  F.  333. 

salvare.     Ma  sah>ami  per  tua  misericordia  ..........  S.  P.  vi.  so. 

Ringraziate  quel  che  v'  ha  salvati S.  P.  xxxi.  81. 

Aspetta  il  tempo  e  I'  ora  di  salvarmi S.  P.  à.  96. 

che  .  .  .  Giammai  persona  non  sarà  salvala     ........  S.  P.  cxxix.  9. 

per .  .  .  trar  ...  E  per  sua  Passion  tutti  salvami P.  F.  yg. 

chi  con  .  .  .  Crede,  è  salvato  per  sua  passione P.  F.  ^3. 

sanare.     E  '1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba StsI.  i.  ao. 

E  snHami,  imperò  eh'  io  non  ho  osso S.  P.  vi.  1 1. 

Lo  quale  io  già  pensava  esser  sanalo S.  P.  xxxvii.  17. 

sangue.     E  'I  sangui,  eh'  t  per  le  vene  disperso,  Fuggendo  corre  .     .  CaHM.  xii.  45. 

Alza  il  cor  ...  il  san^r  accendi GiNa.  xviiì.  1 1 . 

e  r  altre  nate  Del  nostro  sangne Cam.  xx.  64. 

Cosi  ...  Mi  ghiaccia  il  sangui  sempre StsI.  iì.  33. 

contare,  Che,  per  lo  sangue  lor  .  .  ,  Sanno Soh.  liv.  13. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  '1  suo  sangue  ...  ci  dimostra  .     .     .  P.  F.  1 19. 

che  nel  .  .  .  Ugno  ...  fu  confitto  e  'I  sangue  sparto P.  F.  laa. 

salute,     tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  soIhU C.  iv.  19.  76. 

salutevole,     con  isperanza  ...  di  salutevole  porto C.  ii.  i.  S. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  sajutevole  via  ...  .     .     .  C.  iv.  4.  54. 

saluto,     lo  line  del  ...  fu  già  il  saluto  di  questa  donna K  /V.  t8.  33. 

è  scrìtto  che  il  saluto  di  questa  donna  ...  fu  fine V.  N.  ig.  137. 

non  ardia  di  ...  né  di  rispondere  al  suo  saluto K  iV.  a6.  9. 

salvare,     innanzi  dovTebbe  quello  salvare C  ii.  9.  38. 

che  ciascuna  cagione  .  .  .  amando  quello,  salva  quel!'  altro     .     ,     .  C.  ii.  9.  30. 

perocché  salvare  noi  possono C  ii.  9.  33. 

selvatico.    Tideo  coverto  d'  un  cuoio  di  porco  salvatieo C  iv.  35.  05. 

Cf.  selvaggia 

Salvatore.     Questo  nostro  Salvatore  colla  sua  bocca  disse      .     .     .     .  C.  ii.  6.  a6. 

prima  che 'I  5a/uflft>rr  venisse C  iii.  11.  a6. 

solamente  le  parole  del  Sa/ra/o/v  ascoltava      .     .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  17.  106. 

andarono  per  trovare  il  So/va/on;  al  monimento C  iv.  sa.  151. 

'  Voi  domandate  il  Salvatore  ..." C.  iv.  aa.  154. 

le  tre  sette  .  .  .  che  .  .  .  domandano  il  Salvatore,  cioè C.  iv.  33.  164. 

che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cristo      .     .     .     .  C.  iv.  33.  96. 

salvo,     salvo  che  involta  mi  parca  in  un  drappo K.  TV.  3.  37. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scriverò K  /V.  5.  33. 

salvo  che  tale  volta  mi  parca,  che K  A^.  9.  iB. 

«o/vo  che  fuori  degli  strumenti  loro K  ^V.  14.  103. 

salvo  che  non  dico  .  .  .  come  adoperi l'.  N.  ai.  53. 

salvo  che  .  .  .  imposto  1'  era  nome  Primavira K  A'.  34.  ai. 

salvo  che  nella  prima  parte  dico  quando ''•  ^.  35-  37- 

salva  qui  la  via  della  debita  correzione C.  i,  3.  7S. 

salva  la  via  del  debito  onorare C.  i.  3.  Bi. 

la  salute,  per  la  quale  ai  fa  .  .  .  salvo  dalla  morU: C.  ii.  16.  36. 

fo/t'O  in  tanto  quanto  dice  che  io  li  chiamai C  iii.  13.  aoi. 

sanare,     sanato  dì  questa  infermità,  proposi  di  dir V.  N.  33.  133. 

la  mia  mente,  che  s'  argomentava  di  sanare C.  ti.  13.  1 1. 

sangue,     nel  quale  1' alto  san^u/ Trojano  era  mischiato C  iv.  4.  104. 

Torquato  .  .  .  disceso  dal  sangue  del  glorioso  Torquato       .     .     .     .  C.  iv.  6.  113. 

Mentre  che  in  me  fu  il  sangue C.  iv.  aS.  135. 

sanguigno,    vestila  d'  un  nobilissimo  colore  .  .  .  sanguigno    .     .    .     .  K.  A^.  3.  16, 

involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente V.  N.  ^,  38. 

con  quelle  vcstimcnta  sanguigne f.  iV.  40.  5. 
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sanitade.     L»  carne  mia  sempr'  t  itala  privata  Di  tamtatU    .     .     .     .  S.  P.  axxvii.  8. 

Banltate.     La  carne  mia  i  senza  samilatr S.  P.  aaavii.  a$. 

sano.     Per  che  a  intelletti  sam  [E  manifesto]  .     .     .    C.  iv,  Ouu,  iii.  74  ;  14.  17  ;  15.  98. 

Creasli  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana Bail.  ii.  9. 

■mtificare.     Santtfica.'o  sia  sempre  il  tuo  nome P.  F.  aia. 

HUlto.     E  ciascun  minto  ne  ^da  mercede K  /V,  19,  40  ^Caiu.  i.  ai). 

Per  volerne  portar  1'  anima  tanla  Di  questa CanM.  xvii,  59. 

Tal  che  starai  pur  presso  a  San  Simone Som.  liii.  5. 

Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  «in/i' S.  P.  xxxi.  41. 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  volto S.  P.  l.  41. 

che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  1'  amicixia S.  Z'.  I.  44. 

Ch'  io  temo  l' ira  del  tuo  volto  santo S.  P.  ci.  34. 

Però  che  la  sua  santa  mura  piacque S.  P.  d.  53. 

te  temeranno,  E  il  santo  nume  tuo S.  P.  à,  60. 

Però  che  Dio  ...  La  Min/<i  Sion  volle  edificare S.  P.  ci.  6$. 

Acciò  che  .  .  .  Potcssono  lodare  il  nome  santo 5.  /*.  ci.  83. 

la  bcnignilade  Del  tuo  Spirito  santo  , S,  P.  cxlii.  53. 

che  ,  .  .  carne  e  vita  .  .  .  prendesse  nella  Vergin  santa  .     .     .  P.  F.  ao. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P.  F.  83. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P.  F.  a^. 

e  'I  Padre  ed  esso  i  uno  Con  lo  Spirito  tanto P.  F,  30, 

Fu  su  la  santa  croce  crocifUso P.  F.  39. 

Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo P.  F,  65. 

SI  com'  il  Padre,  è  lo  Spinto  santo P,  F.  &), 

E  solo  UD  Dio,  e  sol  de'  santt  un  tanto P.  F.  6g  i^). 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  Con  lo  Spirito  santo P.  F,  ^a. 

la  quel  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P,  /*.  83. 

sanguloltà.     era  meco  di  propinquissima  sangninità  congiunta    .     .     .  y.  N.  03.  95. 

questi  fu  tanto  distretto  di  sanguinila  con y.  N.  33.  5, 

■angtlllioao.     per  esacre  la  tunica  della  pupilla  sangmnosa  molto     .     .  C,  iii,  9.  133. 

—llltft      la  buona  disposiiionc,  cio^  la  sanità,  getta C.  iv.  35.  137. 

■tnltade.     acciocché  toslana  sìa  la  sanitatU C.  iv.  1.  68. 

satiitaiU  di  mente,  non  di  corpo,  i  addomandata C  iv.  IS-  t77- 

Scuiniti, /^.     Curio,  dalli  S<iNm>i  tentato  di  corrompere C.iv.  3.111. 

tmao.     olla  mia  .  .  .  vita  .  .  .  ancora  che  aaiM  foac K  JV.  83.  14. 

soverchia  ...  lo  fragile  viso,  non  pur  lo  jauso C  iti.  &  131. 

elle  .  .  .  t  manifesto  alli  sani  iotclletti ...  E  dico  som  ooa  aciua 

cagione C  iv.  15.  104,  106. 

cba  lo  nostru  intelletto  si  può  dire  sano  e  infermo C  iv.  is-  108. 

Sima  dire  si  può,  quando C.  iv.  15,  tu. 

secondo  malia$a  .  . .  può  essere  la  mente  non  sana C  i*.  15.  169. 

che  .  .  .  infermi  non  sono,  ma  . .  .  jmwj C  iv.  15.  iSi. 

Santelena.     più  d' unu  suio  di  SanMinw  d  argento C  iv.  ii.  80. 

■antiaiiino.    ordinata  fu  una  progenie  aaiffiaaiiM (~.  Iv.  5,  36. 

MtntO.     cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  samlo K  jV.  30.  36. 

se  Don  chi  va  verso  la  casa  di  «axAi  Jacopo K.  A'.  41.  41. 

però  che  la  tepollura  di  MM/o  Jacopo  fu f. /V.  (i.  48. 

la  Giudea  è  (atu  santa  e  Ubera C.  li.  1.  60. 

casa  SI  è  fatu  santa  e  lìbera C.  ii.  1.  63. 

•ecoodo  che  la  santa  Chicca  vuole C.  ii.  4.  31. 

da  parte  del  Santo  Re  ccIcMiale C.  ii.  6.  aj. 

la  sua  SiMsa  e  SccreUru  santa  Chiesa CÌI.&34. 

Ire  Pnncifati  santt  ovvero  divini ....C.ÌÌ.6.4A 
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santo.     Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  risplcndc P.  F.  ^$. 

Il  proprio  corpo  che  nel  santo  ligno  ...  fu  confitto P.  F.  lai. 

Tanto  i  santo  .  . .  Questo  mistero  e  questo  Sacramenlo    .     .     .     .     P.  F.  130. 

Abbiam  la  Cresma,  e  I'  Olio  santo  ancora P.  F.  143. 

E  'I  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In P.  F.  157. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  pose P.  F.  i6a. 

Si  ne  conduca  co'  suoi  santi  preghi P.  F.  «36. 

«miTM  _  senza. Cam.  xvii.  63. 

sapere.     V.  N.  19.  49  {Cam.  L  30),  76  {Canm.  L  57I  ;  «3.  17»  \,CaMx.  ii.  45^,  i8a  (Con'. 

"•  ss)  r  3^-   '03  (Con*,  iii.  69),  104  \CaMM.  iii.  64)  ;  C  ii.  Cana.  i.  3  :  iii. 

CoHM.  ii.   13,  77  ;  iv.  Cana.  iii.  35  (n.)  ;  CanM.  x.  65,  93,  laa  ;  xi.  8,  47  ;  xii. 

13  ;  xiii.  18  ;  xiv.  ao,  aa,  33  ;  xvi.  39,  36,  56,  60,  67  ;  xix.  88  ;  xx.  18,  45  ; 

xxi.  7,  a4,  43  ;  Sist.  ii.  35;  iv.  19;  K.  N.  la    116  {Ball.  i.  37I  ;  Ball.  iii.  i  ; 

■V.  30;  V.  II  ;  X.  I  ;  V.  N.  13.  44  (,5bii.  vi.  91,  45  {Son.  vi.  io'';   14.  ^3  i.Son. 

vii.  5)  ;  37.  39  i.Son.  XX.  14'  ;  43.  58  (Son.  xxv.  la'.  ;  Son.  xxxvi.  3;  xliiL 

S  ;  I.  8  ;  Iii.  6  ;  liii.  9  ;  liv-    i,    14  ;  S.  P.  xxxì.  31  ;  1.  15.  63  ;  ci.  97,  u>6,; 

cxxix.  7,  IO  j  cxUi.  43,  44,  48,  56  ;  P.  F.  a.  —  T/.  Bavere 


santo,     b  . .  .  Carità  dello  Spirito  Santo C  ii.  6.  70. 

da  Lui  procede  lo  Spirito  Santo .    .    .     C.  ii.  6.  86. 

si  puote  speculare  .  .  .  dello  Spirito  S«M/a C.  ii.  6.  91. 

li  Troni  .  .  .  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito ('.  ii.  6.  i  io. 

che  il  vulgo  chiama  la  Cui  Ji  santo  Jacopo C.  ii.  15.  io. 

i  miracoli  .  .  .  fatti .  .  .  per  li  Santi  suoi .     .     C.  iii.  7.  167. 

per  che  li  Saxrf  non  hanno  tra  loro  invidia C  iii.  15.  101. 

Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C  iv.  a.  83. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C  iv.  4.  103. 

per  lo  nascimento  della  santa  Città C  rv.  j.  53. 

pensato  e  ordinato  fosse  quello  della  san/a  Città C.  iv.  5.  179L 

cosi  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C  iv.  i&  68. 

però  si  legge  nel  Vangelio  di  san  Matteo C.  iv.  16.  i  io. 

e  la  divina  Carità  sia  appropriata  aDo  Spìrito  Santo,  quindi  i  che 

chiamati  sono  Doni' ^i  S/uW/lo  San/o C.iv. ai.  107,109. 

£  però  vuole  santo  Agostino  .  .  .  che C.  iv.  ai.  laó. 

la  persona  del  padre  .  .  .  santa  .  .  .  dee  apparerò C  iv.  94.  159. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre C  iv.  35.  Sa. 

quegli  che  a  san  Benedetto  e  a  sani'  Agostino  e  a  san  Francesco  e 

a  san  Domenico  si  (a  d'  abito  e  di  vita  simile C.  iv.  aB.  69  (Irr),  70. 

però  dice  san  Paolo  alti  Romani C.  iv.  08.  75. 

potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  dì  Pavia C  ìv.  09.  a^. 

sapere.  K  A',  a.  7  ;  3.  103  ;  4.  9  ;  5.  35  ;  9.  a6  ;  la.  60,  137  ;  13.  a6,  38.  57  ;  14.  8, 67,  73, 
74.  75  i  i8-  5;  '9-98,  141  ;  33.  33,  43;  35.  41.  109.  Ila;  a6.  19,34.34;  31. 
ai  ;  38.  33;  41.  15,  19,  41  ;  43  43;  43.  7  ;  C.  i.  1.4.63;  a-35  S»:  V^*;  5- 

87;  6-44;  7-9';  "-40, 116, 118;  13.5,61;  13. 10:  ii.  1. 17;  3.3.9;  4-48; 

5.  5  ;  6.  19,  150  ;  7.  18,  31,  59.  89  ;  8.  16,  57  ;  io.  33  :  15.  46,  61  ;  16.  19,  71, 
80  ;  iii.  I.  56  ;  a.  135  ;  3.  5  ;  4.  53.  108  ;  5.  19,  63,  80  ;  6.  13.  39,  71,  no  ;  7. 
Il,  loi  ;  8.  53,  139,  156  ;  9  36,  48,  53  V  10.  13  ;  11.  7,  60  ^n.),  63  (n.),  106  . 
«»•  '3.44,  7«,  77;  '3-8;  14.14,31,73,  133;  15.  13.59.74.  '09>  "5.  140.^03; 
iv.  3.  a8,  loi,  137;  3■3^{n.),^|B,46(H.),^3■,  5.76;  6.10.14,74;  7.  74,  «01. 
106;  8.  18,51;  9.35,39,  79,  113;  IO.  7,34,  79,86;  tt.  13,43;  «2-  "r  '3- 
«».  13.  'S.  38,  39,  75,  81  (,*«),  8a,  IDI  ;  14.  19  ;  15.  io,  69,  107.  isi,  143.  i*5  ! 
17.18,85,135;  18.8,38;  19.  33;  21.  9,  118;  33.  17,  47,  65,  90,  140,  156; 
34.  83,  lao,  131,  135  ;  35.  41,  53.  68,  ia6,  136  ;  a6.  15  ;  37.  17,  53,  54,  130  ; 
a8.  13  ;  39.  89,  111  ;  30.  16.  —  C/.  savere, 
sapiente,    erano  chiamati ...  non  yi/oso^,  ma  «i/mi/i C  iii.  11.33. 


SAPIENZA 


Mptenza.    della  tua  tapittua  L' incerto  e  oscuro S.  P.\.  93. 


ftpiente.     Pitlagora,  domandato  se  egli  si  riputava  sapitntt .  .  .  disse 

sé  essere  non  safitnlt,  ma  amalort  di aapitnta C  iii.  li.  43,  43. 

alberga  non  pure  nelli  Sapitnti,  ma  eziandio C  iv.  30.  51. 

Bipiciiza.     Folade  ovvero  Minerva,  la  quale  dissero  Dea  di  sapitHaa  .  C.  ìi.  5.  43. 

contemplare  la  somma  Sapimaa  del  Figliuolo C.  ii.  6.  66. 

O  ineffabile  Safiùnta  che  cosi  ordinasti C.  iii.  5.  303. 

Intra  gli  effetti  della  divina  Sapitiua C.  iii.  8.  i. 

'  La  Safn'rtua  di  Dio  .  .  .  chi  cercava  T  ' C.  iii.  8.  14. 

disse  si  essere  non  5a/fim/tr,  ma  ama/orr  c/i' «i/tr>wii C.  iii.  il.  44. 

quinci  nacque  poi  che  ciascuno  studioso  in  sapienza  fosse  amalort 

^1  M/4/Haa  chiamato C  iii.  11.45,46. 

quindi  diccmo  noi  .  ,  .  sofia  quasi  safiùnsa  ;  onde/Uos  e  sofia  tanto 

vale  quanto  ama/om/i' 5a/>iirNm €.  iii.  li.  50,  51. 

Filosofia  non  i  nitro  che  amislatua  a  Sapietua C  iii.  11.59. 

così .  . .  conviene  essere  1'  amore  alla  Sapienza C.  iii.  II.  Sa. 

che  per  alcuno  i/i7<//o  colla  Sa^imaa  ...  sia  amico C.  iii.  11.  g6. 

r  altre  scienze  .  .  .  che  sono  tutte  membra  di  Sapitnta      .    .    .     .  C.  iii.  11.  ioa. 

colui  eh'  t  amico  di  Sapienza  per  uHIiti C.  iii.  II.  104. 

che  '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapitnwa  ama,  e  la  Sapitnaa 
ciascuna  parte  del  Filosofo  .  .  .  Onde  essa  Sapittiaa  dice  ne' 

Prov*rbi C.  iii.  II.  ia3,  134,  127. 

quando  1'  Anima  e  la  Sapitnta  sono  fatte  amiche C.  iii.  12.  33. 

Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapimaa C.  iii.  13.  95. 

pcrocofai  in  Lui  t  somma  SapitHMt  e  sommo  Amore C 


C. 
C. 
C. 


111.  la.  97. 

iii.  13-  53- 
iii.  13.  III. 
.  iii.  14.  8. 

C.  iii.  14.  56. 

C.  iii.  14.  61. 

C.  iii.  14.  73. 

C.  iii.  15.  8. 

C.  iii.  15.  14. 

C.  iii.  15.  17. 


perchè  la  nostra  sapitnma  t  talvolta  abituale 

manifesto  é  nell'  uso  della  Sapitnta 

Onde  .  .  .  6losofìa  per  suggetto  materìnle  qui  ha  la  Sapitnaa 

la  Sapitnta,  nella  quale  questo  amore  fere,  etema  i      .     .     . 

nelli  Provtròi  di  Salomone  essa  Sapittua  dice 

tutte  r  altre  cose,  fuori  che  la  Sapittua 

commendando  1'  altra  parte  sua,  cioi  Sapitma 

gli  ocrAi'  della  Sapitnta  sono  le  sue  dintostratioiii      .... 

si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sapitnta 

E  però  si  dice  nel  libro  di  Sapitnta C.  iii.  15.  45. 

Chi  gitta  via  la  aapitnza  .  ,  .  i  infelice C.  ili.  15.  46. 

Per  r  abito  della  Sapitnta  seguita C.  iii.  15.  48. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  SapttnMa C.  iii.  15.  S3- 

come  ciò  sia  che  la  Sapitnta  possa  fare  1'  uomo  bealo C.  iii.  15.  71, 

terminato  ui  quanto  in  quella  sapitnta C,  iii.  15.  99. 

cosi  la  bellezza  della  Sa^Kaa  ...  risulla C.  iii.  15.  119. 

mirando  costei  ^dico  la  Sn^Haa) C  iii.  15.150. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapitnta  dico C.  iii.  15.  155. 

perb  disse  Salomone  ...  in  persona  della  Sapitnta C.  iii.  15.  167. 

quanto  dalla  parte  del  suo  corpo  (cioè  Sapitnta) C.  iii.  15.  905. 

filosofia,  che  t .  .  .  atttoroso  uso  di  Sapitnta C.  iv.  a.  153, 

che  in  persona  della  Sapitnta  dice C.  iv.  5.  13. 

Oh  ineffabile  e  incomprensibile  Sapitnta  di  Dio C  iv.  5.  70. 

però  si  scrìve  in  quello  di  Sapitnta  :  '  Amate  il  lume  della  Sa- 
pitnta .  .  .' C  iv.  6.  164,  i6j. 

Onde  é  scritto  nel  libro  di  Sapitnta  :  '  Amate  il  lume  di  Sapitnta 

.  .  .'  e  il  lume  di  Sapitnta  i  essa  Verità C.  iv.  16.  8,  9,  lo. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapitnta  di  Dio C  iv.  ai.  S7- 

Li  quali ...  tono  sette,  cioè  :  Sa^/Hju C.  iv.  ai.  no. 
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sarte,  />/.     Sempre  al  volere  dell'  empiree  sartt Son.  xzviii.  a. 

satisCEU-e.     E  'I  satisfar,  che  dietro  a  lei  s'  accocca,  Ci  la P.  F.  109. 

Cf.  80<Us£are. 

Saturno,     che  .  .  .  regge  tra  Saturno  e  Marte Som.  xxviii.  3. 

savere.     Dammi  «itvrr  a  pianger  come  voglia CsMa.  xL  4. 

Che  non  fu  mai  savtr  tener  lor  parte Catu.  xiv.  96. 

Perchè  M  tenere  Saven  —  fora Caiu.  xix.  aS. 

C/.  sapere. 

savio.     Che  'I  savio  non  pregia  uom  per  vestimcnta Cam:  xix.  36. 

La  Gola  è,  che  consuma  Aivii  e  matti P.  F.  199. 

g^  saggia 

sapore.     1' una  ragione  e  I' altra  darà  sa^nr C.  i.  1.  133. 

Saracino,    questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei,  Saraàni C.  ii.  9.  70. 

sarcbiare.     a  volere  ornai  cosi  trafoglioso  campo  sanhiart     .     .     .    .  C  iv.  7.  39. 

satira,     risponde  Giovenale  nell'  ottava  Satira C  iv.  39.  38. 

satiro,    dice  esso  poeta  satiro C  iv.  ^.  46. 

satisbcimento.     conviene  a  satisfacimmlo  di  quella  essere  la  citta.     .  C.  iv.  4.  17. 

Cf.  soddls&cimento. 

satisfare,     alle  quali  uno  solo  satisfart  non  può C.  iv.  4.  8. 

perocché  una  vicinanza  non  può  a  sé  in  tutto  satisfart C.  iv.  4.  17. 

quando  più  satisfart  al  debito  della  sua  natura  :  né  mai  al  debito 

della  .  . .  non  si  può  satisfart  cos3 ,     .  C.  iv.  37. 106,  toS. 

satollare,     del  quale  si  satolleraHito  migliaia C.  i.  13.  83. 

Saturno,     lo  settimo  è  quello  dov'  t  Saturno C.  ii.  4.  S. 

cieli  repugnantì .  .  .  siccome  .  .  .  quello  di  Saturno C.  ii.  14.  198. 

in  mezzo  della  freddura  di  Saturno  e C  ii.  14.  aol. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  proprictadi C  ii.  14.  034. 

e  Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  mezzo  . .  .  celato     .     .     .     .  C.  ii.  15.  >43. 

savere,     che  è  piti  bello  in  donna,  che  satvrtì C.  ii.  11.  53. 

quanto  savtn  .  .  .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere  I    .     .    .  C.  ii.  11.  74. 

la  quale  ...  è  Donna  .  .  .  mirabile  di  savtn C.  ii.  16.  a». 

Cf.  sapere. 

saviamente,    quando  .  .  .  esso  soviamtnti  ricorse  a  Dio C.  iv.  37.  164. 

savio.     Questa  é  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e  savia y.  N.  39.  6. 

perchè  li  Saxn  dicono C  i.  8.  34. 

die  'I  sapio  uomo  ...  fa  mansuescere C.  ii.  1.  a8. 

questo  nascondimento  fosse  trovato  per  li  savi C.  ii.  i.  35. 

come  degli  altri  savi  scrittori Cii.  9.  61. 

secondochè  li  savi  d'  Egitto  hanno  veduto C.iL  15.  19. 

all'  opera  di  quello  savio  guerriero  che  combatte C  iii.  io.  66. 

siccome  furono  quelli  sette  Som  antichissimi Ciii.  11.  36. 

secondo  la  .  .  .  sentenza  delli  j<iti  di  lui  ragionanti C.  iv.  I.  a. 

questo  .  .  .  fine  ...  fu  per  li  savi  cercato C.  iv.  6.  76. 

però  dice  il  Savio C  iv.  13.  io8w 

ciascuno  savio  s'  accorda C.  iv.  34.  13. 

Conviensi  adunque  essere  Prudtntt,  cioè  Savio C.  iv.  37.  43. 

'  impossibile  è  essere  savio  chi  non  è  buono  ' C.  iv.  37.  48. 

però  non  è  da  dire  savio  uomo  chi  . .  .  procede C  iv,  07,  49. 

chi  come  nullo  direbbe  savio  quelli  che  .  .  .  cosi  non  è  da  dire 

sotf'o  quelli  che C.  ir.  37.  51,  54. 

C/:  saggio, 

saziamente.     Promettono  ...  di  torre  ...  e  apportar  satiatnento  ,     ,  C.  iv.  13,  41. 

in  loco  di  safiammto  . .  .  danno C  iv.  la.  46. 

saziare.     Perocché  in  nullo  tempo  ...  si  sana  la  sete C.  iv.  is.  66. 
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saziare     Che  .  .  .  Metterci  mano  e  uuimini  allora Can».  xii.  és. 

l'i'irhc  «MÙir  non  posso  gli  occhi  mici  Di .     .  Onll.ìx.  I. 

sbandeggiare.     E  questa,  sbanjtggiata  di  tua  corte  .  .  .  non  cura    .     .  Ciih».  xi.  71. 

sbigottire.     Ciascuna  par  dolente  e  siigottita Can».  xx.  9. 

Se  I'  alma  sbigotlila  non  conforta K.  TV.  e 5.  37  (,So»i.  viii.  io>. 

scacciare.     Gli  guai  degli  scarnati  tormentosi K.  A'.  14.  93  {Som.  vii.  14), 

Si  m'  ha  in  tutto  Anor  da  s^  scacciato So»,  xli.  10. 

^C^If"      Discinta  e  scalta,  e  sol  di  si  par  donna Can:  xx.  36. 

•campare.     Per  potere  scampar  da  cotal  donna StsI.  i.  aa. 

eh'  .  .  .  scampi  noi  dall'  eternai  mine P.  F.  337. 

•campo.    Ad  iseampo  di  lui  Biai  lare  impresa Catta,  xvi.  11. 

•rc<lB,     Ne'  parlamenti  lor  tengono  sttJt Cinta,  xix.  s» 

•ceUerato.    E  di  tentazioni  setlltraU  Di  spirti S.  P.  xxxviL  33, 

■cemare.    lima,  Che  sordamente  la  mia  vita  scimi Cana.  xii.  33. 

scemo.     Credendo  far  .  .  .  Esser  le  guerre  .  .  .  sctnu Som  xxxvi.  8. 

scendere.     Ni  voglion  che  ...  di  vii  padre  sctnJa  Nazion       .     ,     .     ,  C.  iv.  Cana.  lìi.  6a, 

Sui  traditori  temili  Nel  tuo  giudicio   . Cana.  xviii.  la. 

donna  Delle  sue  cose,  eh'  ella  samUt,  o  colli Sfil.  iv.  30. 

Però  che  ...  Il  Signor  nottro  ...  dal  ciel  secso  i  fra S.  P.  ci.  78. 

scherana.     Che  tanto  dÀ  .  .  .  Questa  sthmma  micidiale  e  latra   ,     .     .  Can*.  xii.  58. 

acbermo.     Fatto  ha  d'  orgoglio  al  petto  achrrmo  tsle Cuta.  xi.  73. 

•cherzare.    Anzi  farei  conx' orso  quando  «A/raa Cana.  xii.  71. 

•Chiantare.     Ch'  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti      .     .     .     K.  iV,  37.  33  ^5on.  xx.  8). 

•chiatta,     quelli  Che  fan  gentile  per  iachialta  altrui C  iv,  Cana,  iii.  30, 

Dicendo  :  Per  iadtiatla  io  son  con  lei C.  iv,  Cant.  iii.  i  13. 

sazio.     Questi  colati  ...  tosto  sono  «•«' C.  i.  4.  37. 

sbandeggiare.     Chi  dirà  di  Camillo,  sbamUggialo  ...  1 C  iv.  5.  134. 

■UgOttlmento,     d'  una  visU  di  terribile  thigoltiimnto K  /V.  36.  6. 

•Ugottlre.     |>cr  che  io,  quasi  sbigoUito  della  bella  difesa K  /V.  7.  5. 

Egli  mi  parca  sbigottito K  A'.  9.  18. 

•cacciare,     che  ...  si  dica  che  tu  non  mi  teaeriasti C  iv.  38.  153. 

r  uomo  vile  ...  è  degno  d'  essere  da  lutti  stiacciato C.  iv.  39.  80. 

Scala.     Albuino  della  Scaia  sarebbe  piii  aobile  che  Guido C  iv.  16.  73. 

•capigllato.    apparvero  a  me  certi  visi  di  donne  scapigtiatt    .     .     .     .  K  iV.  33.  a6. 

veder  m>  parca  donne  andare  stmfitgUait  piangendo K.  /V.  33.  3(. 

■celta.     Iddio  .  .  .  appo  cui  non  i  sesltm  di  persone    .     .     .    .    .     .    .  C.  Iv.  ao.  39. 

•cemare.     secondo  che  'I  di  e  la  notte  cresce  e  soma     ......  C.  iii.  6.  so. 

secondocbA  cresce  e  sctma  il  di  e  la  notte .    .    .  C  ili.  6.  S7. 

scendere,    che  U  .  .  ,  vita  noo  fosse  altro,  che .  .  ,  qdo  ttru^nr.     .     .  C.  iv,  03.  83. 

la  nostra  natura  .  .  .  allo  tcmdm  ralTrcna    .     ,     , C.  iv.  94.  49, 

sceruere.     malagevole  fa  molto  a  scemar  quello C  iv.  &.  81. 

•cesa,     tanto  dee  avere  di  t€$am  :  e  quella  taliu  e  quella  scasa  t  .     .    .  C  iv.  84.  39,  33 

■Cbenno.    di  (are  di  questa  . .  .  donna  sthtrmo  della  vcrìtade  K  N,  3.  33. 

che  questa  donna  era  actwsD  di  tanto  amore ('.  A',  6k.  a. 

•Cberoevole.     Posciacbt  tu  pervieni  a  coti  ackanutota  vista   .     .     .     .  K  A',  ij,  6. 

■Cliemire.     giudicare  qual  di  costoro  foao  da  tdumirr  piU  .     .     .  C.  L  13.  ft. 

allo  imperadoec,  che  rìdea  e  scktrnia  la  feidcua  . C  iii.  4.  75. 

Gli  schernitori  Dio  gli  sfltenuac* C  iv.  35.  17. 

■Cliemltore.     Gli  schtrmtori  Dio  gli  schernisce C  Iv.  33.  17. 

Sdlixmazzare.     ciot  senza  tcltiamanan  come  gallina C.  iii.  8.  109. 

•chiatta,     che  ...  da  alluno  suo  maggiore  di  schmlta  i  notiliuio   .     .  C  iv.  7.  M. 

lo  sono  Ji  cotaU  tcliiatta .     .  C  iv.  so.  SOl 

Perch'  io  sono  di  colale  tchiattm .  C  iv.  so.  40. 

tbt  il  divino  seme  non  cada  ia  iaduaUm .     .  C.  iv.  ao.  43. 
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■dliava     PeroccM  io  M>i>o  de'  tuoi  servi  e  Mkimvi   ......  S.  P.  cxlti.  61. 

■Ctllera.     Di  donne  io  vidi  ima  gentile  sdtùra Som.  »1ÌT,  x. 

«^♦^ '■<'»'•*      Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  sdtìosin P.  F.  aaa. 

mrimw\ r»      Q  (]'  abito  chc  di  tcimta  tiene      . Cnu.  ai»,  6^ 

artliatta.     se  ...  le  progenie,  ovvero  scMatit.  non  hanno  .  .  .  nulla 

progenie,  ovvero  «Auffa,  dicere  si  potrebbe  nobile     ....  C  iv.  09.  31,  3^ 

per  colai  modo  si  può  dicere  nobile  una  schiatta C  iv.  39.  1 10. 

■chiudere,     dissi ..  .  per  ixtaudtrt  ogni  falsa  opinione  da  me     .     .     .  C  iii.  3.  97. 

C/.  escludere, 

■daniptare.     perché  la  stima  oltre  la  verità  si  jiMm/>ia C.  i.  3.  47. 

perché  ...  la  Maestà  .  .  .  fuori  di  quelli  termini  non  si  sdm'iifia  C.  iv.  9.  15. 

se  neir  acquisto  ...  il  desiderio  si  5o<im/Mi C  iv.  13.  133. 

•dbile.     dalla  parte  dello  adbiU  desiderato C  rv.  13.  80. 

•denUfioo.     e  una  virtii  che  si  chiama  snrnA/fra C.  iii.  a.  ia6. 

»denm.     Per  Orazio  parta  1'  uomo  alla  sua  lairKaa  medesima       .     .     ,  K  W.  35.  88. 

acciocché  la  sdtnaa  é  I'  ultima  perfezione C  i.  i.  8. 

lui  rimuovono  dall'  abito  di  sàtnsa C  i.  i.  XS- 

inducere  gli  uomini  a  softua C  i.  9.  51. 

introdudtore  di  me  nella  via  di  sciensa C  i.  13.  3S. 

vita  di  tarnMn  e  d*  arte C.  iì.  t.  ya. 

il  dimostrare  sia  edi6cazione  di  scùnsa C.  iL  t.  99^ 

trovai  .  .  .  vocaboli  d'  autori  e  di  fctnut C  iL  13.  36. 

la  filoso6a,  che  era  donna  di  .  .  .  queste  fcienat C  ii.  13.  39. 

Dico  che  per  cielo  intendo  la  Saensa  e  per  aeli  le  Sdtmt,  per  Ir* 

sitmiiludim  che  i  Cieli  hanno  colle  Scienct C  ii.  14.  6,  7,  8. 

ciascuna  sornaa  si  muove  intomo  al  suo  suggetto C.  ìi.  14.  17. 

nulla  teienaa  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

cosi  ciascuna  5<incaa  illumina  le  intelligibili C  ii.  14.  34. 

Cosi  della  induzione  ...  le  scirtut  sono  cacone C  iì.  14.  39. 

Per  queste  ...  si  può  la  5»m«a  Cir/o  chiamare C.  ii.  14.  45. 

una  comparazione  ...  a  quello  delle  Kvnar C.ii.  14.  51. 

Alli  .  ,  .  rispondono  le  sette  Satn^r  del  Trivio  e C.  ii.  14.  56. 

All'  ottava  spera  ,  .  .  risponde  la  Sarma  naturale  ...  e  la  pi  ima 

Scitnaa C.  ii.  14.  60,  61. 

alla  nona  spera  risponde  la  Sciensa  tHoralt CU.  14.  63. 

•I  cielo  quieto  risponde  la  Sdtnta  divina C  ii.  14.  64. 

la  Dialettica  é  minore  .  .  .  che  nuli'  altra  ìeùtua C  ii.  14.  103, 

va  più  velata,  che  nuli' altra  j<imjD C.ii.  14.107. 

la  Rettorica  è  soavissima  di  tutte  r  altre  «cimar C.ii.  14.  117. 

del  suo  lume  tutte  le  «ornar  s' aUuDiinano C.  ii.  14.  139. 

nella  Samai  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile C.  iL  14.  133. 

della  naturale  Scirrua,  la  sua  considerazione  .  .  .  é C  iL  14.  137. 

la  quale  in  essa  srtm»a  massimamente  é  bella C.  ii.  14.  165. 

queste  cose  sono  nella  stùriMa  della  Geometria C  ii.  14.  305. 

sono  più  che  d'  alcuna  delle  sopraddette  scitnat C  ii.  14.  337. 

perocché  ...  la  Scirnsa  t  alta  dì  nobiltade C  ii.  14.  341. 

similitudine  coir  una  «twfiaa  e  coir  altra C.  ii.  15.  94. 

significa  queste  due  sciente C.  ii.  15.  9^ 

la  morale  Filosofia  .  .  .  ordina  noi  all'  altre  Mcienst C  ii.  15.  137. 

la  giustizia  legale  ordina  le  sciente C.  iL  15.  139. 

r  altre  scieme  sarebbono  celate  alcun  tempo C.  ii.  15.  159. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Sdenta C  iL  15.  166, 

la  sua  dottrina,  che  é  questa  Scirnaa C.  ii.  15.  174. 

Tutte  M«rHar  chiama  ngiH4 C.  ii.  15.  1 79. 
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sciocco.     Gridando  io  sempre,  come  ian  gli  taoahi S,  P.  sitxi,  18. 

■dOgUere.     Chi  .  .  .  >d  ogni  pimcer  si  lc(^  e  anogtie,  Mostra  ....  Som.  xxxiv.  10. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  xlviii.  B. 

tulli  quei  .  .  .  Rallumi  e  sciolga  per  sua  cortesia P.  F.  339. 

adoperare.     Non  hai  che  ti  biso^i  saopmtn Son.  liiì.  13. 

aooloiire.     Ed  uom  m'  appar\'e  aolorilo  e  6oco      ....       K  N.  a^.  181  i.Caiu.  ii,  54), 

E  mostra  poi  la  faccia  stolorila  Qual  fu Caru.  xi.  56. 

scotto,  p.p.     Y  amicizia  Della  tua  maestà,  che  già  m'  ha  stolto      .     .     .  S.  P.  ì.  45. 

sconfortare.     E  qual  dicea  :  Percbi  si  ti  scon/brirt   ...      f .  iV,  03.  139  (Caiu.  ii.  la). 

aoonglurare.     Io  vi  aamgittrv  che  non  lo  ascoltiate 5òif.  xl.  j. 

•COOSotatOt     Innamorata  se  ne  va  ...  La  stotsolata Cana.  xiii.  31, 

Salutò  le  germane  scontolatt     .     .     .     .     • Carta,  xx.  58. 

Li  quali  sconsolati  [vanno  via] K  A'.  33.  35,  aS  \JSon.  xvii.  3). 

Apri  .  .  .  Alla  dolente  voce  sconsolata S,  P,  cxxix.  5. 

aooprlre.     non  traluca  ...  di  fuor  si  che  si  scopra Cam.  xii.  30. 

E  mai  non  si  stofitrs*  alcuna  pietra  O  da S**t.  iu  19. 

adenza.    la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scinat C.  ii.  13.  183. 

in  ciascuna  adtnta  la  scrittura  t  stella  ...  la  quale  quella  iciinaa 

dimostra C.  ii.  f 6.  lo,  1 1 . 

erano  chiamati  i  seguitatorì  di  Scirma  ,  .  ,  tapinili C  ili.  11.  34. 

molti  che  ...  1'  altre  sónu*  fuggono  e  abbandonano      .....  C,  iii,  ir.  100. 

le  Seitnat .  .  .  sono  chiamate  per  lo  suo  nome,  siccome  la  Soma» 

naturale C.  iii.  ti.  173,  175. 

come  ...  le  5ciinu« sono  Pilosofla  appellate     ...  C  iii.  li.  iBo. 

il  suo  .  . .  nome  ,  .  .  t  comunicalo  alle  Sncnat      ...  .  C.  iii.  11.  iSj. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  .  .  .  della  teimaa C.  iii.  19,  16. 

r  umano  desiderio  è  misurato  ...  a  quella  sciemia  che C.  iii.  13.  94. 

che  per  questa  regione  sia  .     .  e  vile  la  sciémaa C  iv.  ij^  118. 

mm  i  vero  che  la  scinua  sia  vile C.  iv.  io,  laa. 

non  è  cagione  di  v-illà  alla  srirnaa C  iv.  la.  laj. 

dice  :  '  la  annua  essere  pcKelia  ragione  di  .  .  .' C  iv,  la.  187. 

se  neir  acquisto  della  srimsa  ...  si  sciampia C.  iv.  la,  131, 

non  solamente  ncll'  acquisto  della  seitnaa     ...  .  C.  iv.  la.  134. 

frttcm  il  desiderio  della  scirnsa  dire  non  sì  può  C.  Iv,  13.  3. 

Il  desiderio  della  tritnaa  non  t  sempre  uno C  iv.  13.  6. 

cosi  appare,  che  dal  desiderio  della  scima«  la  jnimaa  non  t  da  dire 

ìmperfetu .  Civ,  13.43 'Ut% 

Chi  nel  desiderare  della  scimaa  .  ,  ,  finiscono ,     .     .     .  .  C  iv,  13,  48. 

si  compiano  ncU'  acquisto  della  scimaa C  iv.  13.  56, 

quello  della  nvMaa  è  naturale C  iv.  13.  64. 

il  desiderare  della  stifnaa C  hr.  13.  84. 

però  la  scitnaa  perfetta  ha  nobile  perfetione C.  iv.  13.  8& 

Li  quali ...  sono  sette,  ciot  ...  SnoMa Civ.  ai.  ili. 

acimia.     siccome  pare  della  semta C  iii.  7.  109. 

•dOgUcreL    siccome  uno  tctollo  cavallo  .  .  .  non  si  conducr  C.  iv.  a6.  43. 

Sdpioae.     ntlla  morte  di  Sctfiosu .     .  C  ii.  13.  ai. 

quello  benedetto  Sdfiionc  giovane  Bua  avesse  Impresa C  iv.  3.  1701, 

sconcio,     certi  coitumi  ...  che  sono  «oiKi  e  biaiimcvji C  i.  t.  laa. 

maculato  d'  alcuno  sconcio  membro C  I.  4.  71. 

aoonfitta.     perchi  ciascuna  .  .  .  era  auta  a  motte  mìe  iconfilU     .     .     .  K  /V.  18.  7. 

■ooototara.     Non  dormir  più,  e  non  li  teonfortan K.  AT.  a^  99, 

y»M1*H**'^      al  modo  che  alcuno  stamtoUto  avcs  tenuto C.  ti.  13.  13. 

sooovenevole.     la  qual  cosa  i  al  poatntlo  seoHaamivoI*  e K  TV.  39.  sió. 

■coprire,     dividerebbe  questa  temi  stafarta  dal  aiarc  Oceano  .    .    .    .  C  ili.  3   1 17. 
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BOOprire.     Se  la  tua  strada  non  mi  vien  smptrla S.  P.  cxlii.  45. 

■corgere.     E  quando  r  ebbi  «cor/<i K.  A'.  93  194   Can*.  ii.  67V 

Cui  è  scòlio  il  cammino  e  poscia  1'  erra C  iv.  Ctm».  iii.  39 

a  tanto  sono  scorto  Dagli  occhi,  che Cana.  xi.  44. 

Avvegna  non  la  scorgi  Se  non  chi  lei  onora BtM.  ix.  13. 

Ella  ha  nel  vìio  la  pietà  si  scorta l^.  N.  aa.  100  i,SoM.  xiii.  ta). 

scorno.     Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  sconto S.  P.  xxxvii.  aa. 

scorza.     Rodermi  co^  il  core  scorsa  a  scorsa Cans.  xii.  35  i.tis). 

■costare.     Servo  ...  Si  fa,  chi  da  cotal  signor  si  scosta Cans.  x.  44. 

scrìvere,     hanno  .  .  .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto      K.  M.  40.  63  [,Soh.  xxiii.  13). 

A  lor  non  lo  scriv  io,  ma  a  chi  lo  apprezza S.  P.  cL  ^a, 

Io  scrissi  già  d'  amor  più  volte  rime P.  F,  \, 

ornai  la  mano  A  sm'tirr  piii  di  lui  io  vo'  ritrare P.  F.  B. 


SCOprìre.     conciossiacosaché  ...  'I  cielo  a  ...  a  loro  si  scopra       .     ,     .  C.  iv.  93.  55. 
Cf.  scovrire. 

scorgere,     il  cammino  .  .  .  questo  scórto  erra     ...  C  iv.  7.  75. 

scorta,     il  cammino,  che  altri  senza  scoria  ha  saputo  tenere    .    .    .     .  C.  iv.  7.  74. 

colui  che,  non  avendo  alcuna  scorta,  non  Tosse C  iv.  7.  83. 

scovrire,     per  tema  eh'  io  avea  di  non  iscovrirt  lo  mio  segreto    .     .     .  y.  N.  9  69. 

C/.  scoprire, 

scrìtto,  n.     il  mio  scritto,  che  .  .  .  Comtnto  dire  si  può,  è  ordinato    .     .  C.  i.  3.  9. 

scrittore,     si  de'  Blosofi  come  degli  altri  savi  scrittori C  ii.  9.  61. 

quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  ogni  scrittore C.  iv,  la.  85. 

scrittura,     io,  che  nella  presente  scriltura  tengo  luogo C  i.  a.  5. 

a  cosi  intendere  le  altrui  scritturi C.  i.  a.  130. 

vedemo  nelle  scritlurt  antiche C  i.  3.  50. 

chi  cerca  bene  le  scritturi  latinamente  scrìtte C.  i.  7.  49. 

come  r  altre  scrilturt  che  avemo  da  loro C.  i.  7.  97. 

per  Comcnto  e  per  chiose  a  molte  scritture C.  i.  9.  71. 

che  le  scritlurr  si  possono  intendere  .  ,  .  per  quattro  sensi      .     ,     .  C.  ii.  i.  17. 

che  li  lettori  deono  .  . .  andare  appostando  per  le  scrilturt     .     .     .  C.  ii,  i.  44. 

quando  spiritualmente  si  spone  una  scriltitra C.  ii.  t.  54. 

nelle  scrilturt  [la  .  .  .]  sia  sempre  il  di  fuori C.  ii.  i.  73. 

se  noi  rivolgiamo  tutte  le  scritlurt C  ii,  9.  60, 

secondo  le  5cr7'//Hrr  degli  astrologi C.  ii.  14.  aaS. 

della  stella  loro,  la  qual  è  la  ^mZ/uni  di  quella C.  ii.  16.  9. 

onde  in  ciascuna  scienza  la  scrittura  è  stella C  ii.  16.  to. 

secondo  le  testimonianze  delle  scrilturt C  iii.  3.  66. 

molti ...  si  dilungano  le  scritlurt  dagli  occhi C.  iii.  9.  143. 

siccome  testimoniano  le  scritturi C.  iv,  5.  sck 

trovare  .  ,  .  per  le  scritture  delle  Romane  storie C.  iv.  5.  93. 

quanto  la  verace  Scrii  tura  divina  chiama C  iv.  la.  86. 

li  loro  cominciamenti,  dico  della  loro  scrittura C.  iv.  la.  105. 

siccome  le  Divine  Scrilturt  manifestano C.  iv,  ao.  30. 

questo  Arco  ...  si  distingue  dalle  scritturi C  iv.  93.  iia. 

scrivere.     Sotto  la  quale  rubrica  io  trov-o  scritti  le  parole y.  N.  i.  $ 

le  quali  sono  scritti .  . .  sotto  maggiori  paragrafi y.  N.  2.  66. 

scrissi  loro  ciò  eh'  io  avea  nel  mio  sonno  veduto K.  A^.  3.  74. 

le  quali  non  è  mio  intendimento  di  scn'vtn  qui K  iV.  5.  30. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scriturò y.  N.  $•  34' 

la  quale  io  non  iscriverò K  /V,  6.  la. 

in  un  sonetto,  il  quale  io  saittrò f.  M  7,  13. 

conciossiacosaché  .  .  .  siccome  è  scritto K.  /V.  13.  ao. 

mi  giunse  volontà  dì  scrivtrur  parole  rimate y.  N.  13.  34. 


SCUDAIO 


erivere.     questi  peccati  .  .  .  Che  sono  scrini  in  .  .  .  inchiostro 
r      uui  cbe  fine  Facciamo  a  quello  eh'  i  di  sopra  scritto     .     . 


r.  F.  ao6. 
P.  F.  «34. 


El'ìvere.     ricordisi  .  .  .  che  di  sopra  è  scrino  che K  W.  19.  137. 

proposi  di  scrivrnu  per  rima  al  primo  mio  amico y.  N.  34,  44. 

ond'  io  .  .  .  scrissi  a'  prìncipi  .  .  .  alquanto  della K  A'.  31.  5. 

di  ciò,  che  non  pernio  qui  le  parole  che K  M  31.  14. 

lo  intendimento  mio  non  fu  ...  di  «mWf*  altro  che y.  N.  31.  I^. 

sarebbe  fuori  del  mio  intendimento  se  io  le  scrivessi ''.  N.  31.  aj. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  .  .  .  amico,  a  cui  ciò  scrivo, 

cioi  eh' io  gli  scTitv5si' ...  in  volgare K  N.  31.  33  (kis). 

la  dividerò  prima  eh'  io  la  scriva K  /V.  33.  13. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  ...  e  scmwrr  a  costoro K.  A'.  35.  18. 

le  scritture  latinamente  scrifle C  i.  7.  49. 

quando  .  .  .  donasse  .  .  .  scritti  gli  Aforismi  d'  Ippocrate    .     .     .     .  C.  i.  8.  33. 

Però  è  5rny/o  che C.  i.  11.  31. 

siccome  veder  si  può  che  scn'vr  Tullio C  ì.  la.  19. 

udendo  ...  che  Tullio  s<TiV/o  avea  un  altro  libro C.  ii.  13.  17. 

e  Indarno  «arcbbono  scri//t  e  per  antico  trovate C  ii.  15.  i6a. 

siccome  nel  libro  di  Cagioni  t  scritto C.  iii.  a.  37. 

^        onde  nel  medesimo  libro  si  5<Tiw C.  iii.  a.  31. 

sono  queste  parole  .  .  .  scritte  .  .  .  come  nella  risposta  del  prete     .  C.  iii.  4.  79. 

Platone  .  .  .  scrisse  in  un  suo  libro C.  iii.  5.  45. 

E  voi,  a  cui  utilità  e  diletto  io  scrivo .     .     .  C.  iii.  5.  ao6. 

secondoch'  è  scrillo  nel  libro  delle  Cagioni C.  iii.  6.  40. 

siccome  è  5cnV/o  nel  libro  allegato  1^/// Ca^Vm/ C.  iii.  6.  114. 

Onde  è  j<7i°//o  nel  libro  i&/ilr  Codoni C.  iii.  7.  17. 

quello  che  scritto  è  fine  di  tutti  gli  altri C.  iii.  8.  38. 

secondoch^  5Cn'i«  Paolo  Orosio C.  iii.  11.  a6. 

Ond'  *  scritto  di  lei C.  iii.  14.  58. 

però  è  scritto  in  Isaia C  iv.  5.  43. 

non  dico  volnttladt,  ma  scrivala  per  fi C.  iv.  6.  105. 

però  si  scrive  in  quello  di  Safiiensa C.  iv.  6.  163. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta C.  iv.  9.  81. 

la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri C  iv.  9.  85. 

però  i  scritto  nel  principio  del  vecchio  Digesto C  iv.  9.  86. 

La  Ragione  scritta  è  arte  di  bene  e  d'  equità  . C.  iv.  9.  87. 

A  questa  scrivere  ...  è  questo  Ufficiale  posto C.  iv.  9.  89. 

Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo C.  iv.  la.  83. 

perocché  .  .  .  siccom'  t  scritto C  iv.  la.  143. 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sa/tiensa C.  iv.  16.  7. 

secondochè  dinanzi  i  5rn'//u  a  queste  parole C  iv.  17.  Ica. 

»iccom' i  scritto  in  Ragione C.  iv.  19.  33. 

però  t  5m'//o  nel  libro  i^//«  Caconi .     .    .     C  iv.  ai.  89. 

secondochè  nel  quarto  .  .  .  scritte  Alberto C.  iv.  33.  135. 

secondochi  scrive  Ovidio  .  ,  .  intorno  alle  parti C.  Iv.  33.  138. 

ciò  che  ne  scrivono  i  filosofi  e  li  medici  .     •  C  iv.  34.  35. 

sopra  la  quale  al  presente  si  scriv* C  hr.  34.  83. 

E  però  scriv*  Salomone  nelli  Proverbi C.  iv.  34.  i6a. 

come  nel  quarto  dell'  Eneida  è  scritto C.  iv.  a6.  70. 

siccome  nel  terzo  libro  dclli  Regi  t  scrillo  .     .     . C  iv.  37.  63, 

qual  volta  scrivo  cosa  che  .  .  .  abbia C.iv.  37.  98. 

in  quella  favola  ove  tcrive  come C  iv.  37.  158. 

C/.  scritta 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  ...  lo  ttudaio C  iv.  6.  61. 
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acndisdo.     le  .  .  .  treccie  .  .  .  Che  fatte  son  per  me  scudiscio  e  feria    .     Canm.  xiì.  67. 

scudo.     Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  spezii Caju.  xii.  14. 

scusa.     Sicché  la  scusa  mia,  la  qoal  tu  canti.  Ragioni     .     .     .     V.  N.  la.  Sa  \BaH.  ì.  3'^. 

Sed  egli  ha  scusa K  W.  la.  99  {BalL  L  90) 

■CllSWre.     Cosi  ti  scusa,  se  ti  fa  mestiere .....      C  ili.  Cim»,  ii.  87  ;  9.  30  ;    io. 

Ha  chi  mi  scustrà,  s'  io  non  so  dire  ...  ! Con»,  xi.  8. 

Sd^noao.     Canzon  mia  ...  Tu  non  sarai  sdegnosa  Tanto Cam.  ziv.  8a. 

Deb  1  gentil  Donne,  non  siate  sdcgnost Som.  zìi.  5. 


scudo,     quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  uno  scudo  .     .     .     .  C.  i.  8.  31. 

scuola,     si  dimostrava  .  .  .  cioi  nelle  scuole  de'  religiosi C.  ii.  13.  47. 

scure,     dice  che  Enea  .  .  .  prese  la  scun  ad  aiutare C.  h:  a6.  115. 

scurità,     le  quali  ...  avcano  d' alcuna  jcMn/à  ombra Cui.  io6w 

C/.  oscurità, 

■coro,     per  lunga  rìposanza  in  luoghi  scuri  e  freddi C  iii.  9.  154. 

che  .  .  .  tutti  gli  altri  amori  sì  fanno  scuri C.  iii.  14.  67. 

ovvero  sia  chiara  e  paia  scura C.  iv.  a.  37. 

C/I  oscuro, 

■maa.     la  cagione  della  mia  scusa C  i.  3.  17. 

cio^  della  sopra  notata  scusa C.  i.  4.  8. 

questa  scusa  basti C.i.4.  104. 

Grande  vuole  essere  la  scusa Ci.  Xo.  I. 

lunga  é  la  digressione  della  mia  sciua Ci.  lo.  ai. 

1'  ordine  della  intera  scusa  vuote C  i.  io.  a&. 

La  seconda  setta  ...  si  fa  per  una  malmala  scusa C  i.  1 1 .  73. 

a  scusa  di  sé.  dico  che  si  volge  ...  lo  mio  pensiero C  ii.  10.  25. 

olii  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestisre  ;  poi  si  procede 

colla  scusa C  iii.  9.  35.  a6. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C  iii.  9.  45. 

il  tempo  da  dare  è  .  .  .  senza  scusa C  iv.  a^.  t8o. 

scusare,     inuant/omi' a  lei  di  cotal  riprensione,  ponessi K, /V.  15.24. 

se  alcuno  volesse  .  .  .  scusonteut,  perocché y.  A.  31.  1^ 

non  sono  da  vituperare,  ma  da  scusare C  i.  t.  43. 

acciocché  .  .  .  scusasse  la  perpetuale  infamia C  i.  3.  98. 

se  1'  una  e  1'  altra  di  queste  ragioni  mi  scusa C  L  9.  ila. 

rimane  a  scusare  lui  di  una  sustanziale t°.  i.  5.  a. 

da  ciò  ...  lo  scusano  tre  cagioni C.  i.  s-  6. 

per  ùrMsom' del  non  dire  ...  accusano Ci.  11.  84. 

biasimando  lui,  sì  credono  5CT<5ar« Ci.  11.93. 

ad  iscusart  st  dell'  infamia  di  quelli C  i.  la.  So. 

per  iscusare  me  della  novità C  ii.  a.  41. 

Veramente  egli  di  ciò  sì  scusa  nel  duodecimo C  ii.  3.  31. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufficienza C  iii.  a.  «o. 

tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C  iii.  4.  44. 

rispondere  che  non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C  iìL  4.  53. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare,  quando  dico C  iii.  4.  1181, 

sotto  colore  d'  insegnare  a  lei  come  si  scusare  le  conviene,  scuso 

quella C  iii.  9.  16,  17. 

impongo  alla  Canzone  come  ...  sé  iscusi C  iii.  io.  44. 

Poi .  .  .  scuso  me,  dicendo  che  poco  parlare  posso C  iii.  15.  57. 

però  nullo  è  che  possa  essere  scusalo C  iv.  aa.  ia8. 

E  non  si  puote  alcuno  scusare  per  legame  di C  iv.  aSw  6& 

C/.  escusare. 

scusatore.     poiché  altro  scusatorr  non  si  levava C  i.  a.  iool 

SCUSazione.     la  seconda,  maliaiala  scusaaicme C  i.  li.  7. 
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sdonneare.    Avanti  che  s^hmW K /V.  13.  115  (Ba//.  i.  36). 

aebbene.    stòbm  la  dìrendo  Nel  dir Cam.  xix.  17. 

■ecco,     i  colli,  Che  lon  ...  di  piti  stcoa  pietra  .     .  Stst.  iii.  18. 

Chi  tempo  . .  .  serro  e  verde  Hi  tien  giulivo Srsi.  iii.  95. 

Dicendo:  Lassa,  che  per  fichi  stahi  Messa  1'  avre* Soti.  Iii.  13. 

E  gli  occhi  miei  son  stcchi  e  pien  di  danni 5.  P.  ci.  9. 

Ed  è  ^  stccv  tutto  lo  mio  core 5.  Z'.  ci.  1 1. 

e  come  il  aetco  fieno  E  arsa ,    S.  P.  ci.  ^i. 

Che  come  terra  Ktca  non  fa  frutto S.  P.  cxlii.  39. 

■eoo.    K.  yv.  03.  196  (CaiuL.  ii.  69)  ;  Can».  zvii.  14  ;  f.  N.  a^,  39  (Som.  ivi.  •))  ;  Son. 

xxiz.  4  ;  1.  10  ;  P.  F.  346. 
■ecolo.     Che  la  mia  donna  andò  nel  stati  nuovo    ....     t-'.  A'.  39.  101  {Catu.  iii.  61). 

che  tu  porterai  Nel  arco/  che  t' t  giA  tanto  noioso     .     .    .     K  A^.  34.  34  i,Ciìm«.  iv.  8). 

Dal  aieolo  hai  partita  cortesia K  /V.  8.  57  iSoit,  iv.  13  . 

che  se  n'  è  gita  Al  itcoJ  degno  della  tua  virtute   ,     .     ,     ,  K.  /V.  33.  36  {So»,  xvii,  11). 

Che  non  rispetti  al  tttolo  futuro So»,  xaxvii,  13. 

■econdo,  prr/i.     C.  iii.  Cans.  ii.  8a,  83  ;  iv.  Catu.  iii.  aa  ;  Cam.  a.  198  ;  xiii.  58  ;  xx.  14  ; 
.Som.  xxviii.  4, 


n4Ì  stmtlt  tttojo  u  haòftil  dmm/tTwnhat  fiorita K. /V,  18.33, 

portato  ...  dal  vento  stao C  i.  3.  36. 

Trasmutasi .  .  .  questo  mezzo  ...  di  amo  in  amido C.  iii.  9.  lai. 

trasmuta  .  .  .  per  1'  umido  e  per  lo  ««ero  in  colore C.  iii.  9.  137. 

non  i  da  trapassare  con  pit  SMra C  iv.  a.  41. 

Gtovtniute,  che  s'  appropria  al  t»Uo  e  al  itcto  .  .  .  SmtllmU,  die 

s'  appropria  tA/ndJo  e  al  uceo C.  iv.  33.  lai,  103. 

C.  i.  4.  75;  ii.  I.  48;  i».  «.  791  13.  104;  91.  34;  37.  I4«. 

la  quale  t  oggi  meritata  nel  grande  tcoto V.  N.  ì,  la, 

la  tua  .  .  .  donna  t  partita  di  questo  mcoIo K.  AF.  33.  44. 

Poicbi  ...  fu  partita  da  questo  tatto K  iV.  31.  b. 

noi  siamo  già  neir  ultima  etade  del  Mmfo Cii.  15.  tt6. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  ua>U  creata  sono  |   e  nel  m€olo  che  dee 

venire  non  verrò  meno C.  iii.  14.  59,  60. 

■econdamente.    Seamdammtt,  perche  U  virtii  dee  muovere .    .    .     .  C.  i.  8.  6a. 

Mossimi  ttatndamtftlt  per  gtìosìa  di  lui   .... C.  i.  IO,  6a. 

tttotuUuHttitt  si  narra  la  mia  insufficienza C  iii.  a.  6. 

&iOH4fa«Mra<r  narro  com'  ella  è  utile  a C.  iii.  7.  155. 

a«MMdbHH«Mlr  r  Amore  universale C.Ui.  8.  117. 

cane  «ana<^>N«n<r  le  Scienze  sono  Filosofia  appellate C.  iii.  1 1.  iSow 

da  redere  i,  come  ttatiiJut-niit  dico C  iii.  13.  5. 

mamJantttk  si  dimostra  ragione C  Iv.  io.  33. 

itamémttttnU,  nel  ptrmloto  loro  mmtàmumlo  .    . C.iv.  11.34. 

Sfamdm'ftHU  è  da  vedere C  iv.  i&  99. 

essere  le  qualità  delle  parti  eoai  mtotJtmtnU  coinè C  iv.  39.  loa. 

■econdartaimmtf.     come . . .  caia  mtomdmriamtnU  ancora  renga    .    .  C  iii.  13.  33. 

questa  Donna  è  ,  .  ,  utondariammlf  dell'  altre  Intelligenze    .     .     .  C.  iti.  13.  70, 

nell'  altre  cose  che  mcoHdarmtmtnU  ama C  iv.  aa.  70. 

questa  bianchezza  . . .  àttmulahamtHU  resulta  in  ...  e  cosi  tttomda- 

niammlr  bianca  diccr  si  può C  iv.  89.  to6,  108. 

•eoondarlo.     ricevono  diversità  .  .  .  per  le  uroHdarit  cagioni  .     .     .     .  C  iii.  *.  39. 

cxvt  della  felicità  rnnmAthm  a  questa  prima C  tii.  15.  113. 

conviensi  qneMa  awtwii/ania  perfezione  avere C  iv.  a&.  09. 

ma  4  la  sua  una  eaaenzm  mamdanm C  iv.  99^  98. 

num.     K  /V.  3.  93,  94  ;  7.  44.  48  ;  8.  ao,  40,  43.  '7.  73  :  9-  6°.  ^4  !   »».  ««9» 

«33.  «38  J  «3-  53i  *«  :  «5-  45.  48.  sa,  65  ;  «é.  9.  43  ;  »9-  7.  94,  9*.  "»',  »<>«. 

Qq 


secondocbè. C  iv.  Can».  ai,  85. 

sed  =  se,  canj. K.  M  xiL  99,  108  (fin//,  i.  aa,  09). 

sedere.     L'  immagiDC  di  questa  donna  s>d<  Su  nella  .,  .     .     .     .     C«m«.  xiii.  43. 

Tre  donne .  .  .  son  venute,  E  srggtoH>i  di  fere  :  Che  dentro  sùiie 

Amore CmuM.  xx.  a,  3. 

quella  Donna,  che  di  sopra  sitJ* Soit.  xliv.  9. 


secondo,        115,  117,  laa,  135,  138.  131,  133;  ao.  09,  31.  34,  37  :  ai.  38,43;  33.67,  86. 
Mum.  87,  108  ;  33.  ai6.  317,  333,  331  ;  04.  68.  ^a.  76  ;  27.  39,  33.  37.  43  :   89.   18  ; 

sa.  16,  18,  aa,  34,  33,  35  ;  33.  33.  34  ;  34.  ai  :  35.  a6,  a8,  33,  34  ;  38.  99  ;  39. 
55.  57  ;  4»-  t6.  30,  39;  C.  i.  3.  6i  ;  4.  ia,4a  :  8.  II  ;  ti.  7.  71  ;  13.  17,  r8  ; 
ii.  a.  65;  3.  37,  39,  30,  61  ;  4.  3  ;  5.  ri8;  6.  44,  S3.  6^  ;  8.  4,  13:  io.  sa, 
68;  14.  ai,  39,  160;   15.  55,  laó;  16.  16.  98.  104:  iii.  i.  3,54,  103;  a.  8,  83; 

3-  45:  5-  3.  9.  >3-  54.  97  :  6-  '"1  «3'  ;  7-  8,  181.  ifta;  8.  168,  313;  9.  54  ; 
1 1.  a8,  38,  58,  158  ;  13.  39.  4»  ;  «3-  43  5  »4-  98  :  "v.  a.  6,  7,  8,  13.  16  ;  3.  6, 
IO,  a6,  a8,  3»,  35.  65  ;  7-  95.  '  ".  "39.  '5»  ;  io.  ai,  34  ;  13.  131  ;  14-  7*  !  16. 
19,  34,36,  31,  33;  17.  Il,  34;  19.  IO,  la;  ao.  58:  ai.  137;  33.  13,  15,  40, 
lao,  136,  138  ;  34.  4,  33,  1 16  ;  36.  5  ;  a8.  99  ;  39.  86,  ia6  ;  30.  5,  7. 

secondo, ^rr/.  &  mnj.  V.N.  4.  13  ;  14.  17  ;  15.  49;  16.  39  ;  19.  137,  139;  3i.  35.37,  50;  aa. 
19,  103;  34.  31  ;  35.  7,  15,  aa.  35;  30.  i.  4,  7.  16  ^ÒM),  18,  90.  a6;  33.  a; 
35.  9,  aa,  33,  36  ;  39.  34  ;  40.  9  ;  4'-  'o,  34  ;  C.  i.  4,  18  {bU^,  a6,  30.  31  ;  S- 
98  ;  1 1.  34,  37  ;  13.  35  ;  il.  I.  40,  61  ;  3.  4  ;  3.  13  C*fi\  49  {bis),  53  ;  4.  18, 
31.  51,  90;  6.  116;  7.  19;  8.  9;  9.  68,  71;  II.  so;  13.  75;  14.78,  166,810, 
238;  15.  113;  iii.  1.  73;  3.  65,  78;  4.  53;  5.  16,43;  6.10,19,48;  7.ai*»). 
4.  16,  ai,  i8a  ;  8.  13.  100  ;  io.  7,  34,  35,  a6,  97,  30  ;  11.  61,  141,  143  ;  1».  7  ; 
'3-  39  !.*«).  40;  «5-  a.  49.  7».  '3'  ;  iv.  i.  i,  3,  ai,  93;  3.  30,49;  3.5,7,33  ; 

4-  a:  5-95  ;  6-  7;  8.  47.  53;  io.  58  ;  "•48;  U-  "39;  '5-  74.  "7-  >68;  «6. 
17,  31,  53.  83  ;  17.  37,  77,  86;  30.  51,  58;  31.  19.  29,  30,  68  ;  aa.  167;  03. 
aa.  113,  144  ;  34.  66.  71,  76. 

secondochè.     C.  ii.  3.  60  ;  6.  8a.  86,  130,  133,  136,   138,  140  ;  7.  i  ;   la.   i,  59  ;   14.  95, 
144  ;   >5-  >9.  '"5  ;   16.  74  ;  •"-  »•  «»,  65,  91  ;  5.  5,  m,  193  ;  6.  37,  40  ;  7.  5, 
6;  9.  3;  11.  36;  13.35;  M-  41  ;  iv.  S- 47  ;  3-  50,  53  ;  8.  84  ;  13.  76  ;    17.  8, 
I  '.  17,  93.  >oa  ;  19-  8a  ;  ai.  3,  46,  77,  109  ;  aa.  69  ;  03. 37,  las,  137  ;  34.  6a  ; 
a6.  aa,  35. 
secretarla,     perocché  la  sua  Sposa  e  Stntarifì  santa  Chiesa  .  .  .  dice .     C.  ii.  6.  33. 
secretissimo.     alle  stcniissinu  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia     C  ii.  I.  50. 
la  cui  .  ,  .  magione  t  nel  tecntissmio  della  divina  Mente     .     .     .    .     C.  iv.  30,  67. 
C/.  segretissiina 

secreto,     il  con  si  prende  per  lo  stenta  dentro C  ii.  7.  ao. 

Cf.  segreto. 

sedere,    avvenne,  che  questa  gentilissima  uAea  in  parte V.  N.  ^.  a. 

e  nel  mezzo  .  .  .  stdta  una  gentile  donna K  TV.  5.  6. 

che  mi  parca  vedere  .  .  .  seJtrt  un  giovane K.  TV.  la.  15. 

che  le  facessero  compagnia  nel  primo  stJm  alla  mensa      .     .     .     .     K  /V.  14.  aok 
avvenne  un  di,  che  stJtnJo  io  pensoso  in  ...  ed  io  mi  sentii .     .     .     V.  N.  84.  a. 

In  quel  giorno  ...  io  mi  stJta  in  parte 1^.  JV,  35.  4. 

Oh  beati  que'  pochi  che  seggono  a  quella  menaa  ...  I C  i.  I.  53. 

io  adunque,  che  non  ttggo  alla  beata  mensa C  i.  i.  68. 

a'  piedi  di  coloro  che  ifggotto Cut.  70. 

che  non  sodo  degni  di  più  alto  sidttt C  i.  t.  99. 

e  '1  suolo  dov'  ella  atde .     C  iv.  5.  18^ 

guardate  chi  a  Iato  vi  sitdt  per  consiglio C.  iv.  6.  1B4. 

perchè  noi  volessimo  che  la  casa  sedrsst  cosi  forte C  iv.  9.  61. 

Marìa  ...  a'  piedi  di  Cristo  stJtndo,  nulla  cura  .  ,  .  mostrava     .     .     C.  iv.  17.  104. 
metta  nell'  anima  che  ben  sitJt C  iv.  so.  83. 
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sedere.     E  con  Dio  Padre  tif«U P.  F.  $a. 

aegare.     come  il  verde  Culor  can^a  stgala  U  beli'  erba S43I.  iv.  la. 

■egnare.    tanto  eh'  Amore  La  stgna  d'  eccellente  sua  Uro>(|ia  .    .    .  Cam*,  x.  30, 

legno.     E  dirò  i  stgni  che  gentil  uom  tiene C.  iv.  Ctou.  iii.  80. 

In  ^isa  eh'  è  il  Sol  ugno  di  foco dna.  ix.  43. 

Poiché  non  i  virtù,  eh'  era  suo  stgto Cmn»,  z.  17. 

Come  a  lor  ugno,  al  suo  servigio  vanno Catu.  xlv.  99. 

Se  guardi  al  a^no  ■—  eh'  io  porto  de'  tuoi Cmns.  svìi.  ai. 

E  se  non  che  degli  occhi  miei  'I  bel  ugno  .  .  ,  m'  è  loltu   ....  Cams.  xx.  81. 

acclini  II      t  come  quello  eh'  è  ugì4a<*  Ratto  a  signore Caru.  x.  64. 

■edere.     '  L'  Angelo  .  .  .  volse  la  pietra  e  sni*a  sopr*  essa  . .  .  '  .    .    .  C.  iv.  aa.  171. 

■edicL C.  iii.  6.  a6. 

■egmre.     Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  .  .  .  siga  ...  il  Cerchio  delli   .     .  C.  iii.  5.  139. 

■egnare.     Stguati  questi  tre  luoghi  ...  ai  può  vedere C  iii.  J.  134. 

■egno.     E  ttigno  che  sia  picciol  tempo  é,  che V.  N.  a^.  36, 

del  suo  movimento  per  li  dodici  w^m' C.  ii.  14.307. 

additatore  e  conducitore  della  gente  a  questo  mgtta  .    .    .     .     .     .  C.  iv.  6.  159. 

confesaiooe  dì  debita  suggezione  per  manifeato  j^fMo C  iv.  8.  lot. 

diaconfeasare  la  debita  luggeiione  per  manifesto  xgto C  iv,  8.  107, 

negare  la  non  debita  suggezione  per  manifesto  stgno C  iv.  8.  148, 

Onde  buono  e  ottimo  ugno  di  Nobiltà  è  .  .  .  quando C  iv.  19.  94. 

male  tragge  al  arjfMo  quello  che  noi  vede C  iv.  aa.  17. 

utilissimo  e  neceasario  é  questo  ugno  vedere C.  iv.  aa,  aa. 

nella  quale  si  mostrano  i  ugni  per  li  quali C.  iv  33.  8. 

conoscere  1'  uomo  nobile  alli  ugni  apparenti C.  iv.  aj.  34  ;  a6.  4. 

perocché  la  Vergogna  é  apertissimo  ugno  ...  di C  iv.  as.  87. 

e  la  tovaglia  .  .  .  con  li  ugni  ecclesiastici .  ,  .  ponesse C  iv,  87.  131, 

ciò  che  delli  ugni  della  Nobiltà  rafiooare  ai  convcgoa C  iv.  aS.  160. 

Poiché  mostralo  é  il  testo  e  quelli  t^gni C.  iv.  09.  a. 

■egretamente.    lo  suo  difetto  contare  sigrttamaHtt C  i.  a.  30. 

WtgmOMbuo.    lo  quale  dimora  nella  ugrttJsanta  camem  del  core    .    .  V.N.a.at. 

■egreto.    aasicunindomi  che  il  mio  mgnto  non  era  comunicalo  .    .    .  K  iV.  5.  ao. 

che  il  mio  ugrrto  fu  creduto  sapere  dalle K  N.  i.  33. 

per  tema  eh'  io  avea  di  non  iscuvrire  lo  mio  i*gr$io K  TV.  9.  63. 

conciossiacosaché  ...  sia  conosciuto  .  .  ,  lo  tuo  a^gr«<o     .     .     .     .  y.  N.  la,  34. 

avessero  compreso  lo  ugrrto  del  mio  core K  A'.  18.  3. 

La  prima  cosa  e  'I  primo  ugrrto  che  ne  mostrò,  fu C  li.  6.  ai. 

al  quale  la  Natura  piti  aperse  U  suoi  ttgtrti C  iii.  S.  56. 

Q:  eecreto. 
MCaaoe.    perocché  la  mia  vaglia  di  compiuta  e  cara  liberalili  C  qui 

ayiiaiv C.  i.  1.  140. 

di  questi  vapori  ugnaci  della  stella  di  Marte C.  li.  14.  179. 

che  la  lingua  non  é  di  quello  ...  compiutamente  j^Macr  ....  C.  iii.  3.  l>7. 

volle  Pittagura  e  li  suoi  ugnati  dicere C.  ili.  j.  30. 

Wlglllllltl       La  ^ma  parte  é  proemio  delle  ugtunti  parole     ,     .     .     ,  K.  Af,  19.  94. 

alla  parte  precedente  ed  alla  ugntnlt 'K.  N.  ai.  31. 

nel  a^Moi^f  capitolo  si  ragionerà Cii.9.  137. 

pel  aysHMiIr  capitolo  si  dichiarerà C  ii,  10.  Sa. 

Del  HgnmH  Trattato  più  pieoaaeale  ii  parlefà C  ii.  16.  94. 

Ij  uton4a  sono  lutti  e  tre  li  veni  ugntnti C  iii.  I.  103. 

questo  dico  in  quella  ugntntt  particola C.  iii.  4.  (4. 

si  Ca  come  nel  ugnmtt  Trattalo  ai  mostra    ,     . C.  iii,  7.  143. 

Del  *v«MH*  TraUalo  per  intentione  U  ragionerà C.  iii.  13.  37. 

Qq  a 
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acuire.     Il  ciel  che  sfjN<  lo  vostro  valore C  ii.  Citu.  i.  4  ;  7.  41. 

Ancor  segM*  di  ciò  che  innanzi  ho  messo.  Che  C.  iv.  Cans.  iii.  69  ;  14.  13  ;  15.  8. 

Poi  sr^r'n»  secondo  suo  comando Can».  x.  158. 

Fuggito  i  ogni  augci,  che  '1  caldo  stgut Comm.  xv.  37. 

qual  verace  Non  stgut  Y  asta  del  vedovo  giglio Can».  xviii.  09. 

Stgui  le  luci  di  Giustiniano Cohm.  xviii.  37. 

tanto  .  .  .  Che  .  .  .  Stguo  solo  il  disio  come  mio  duce Soh.  xxzv.  8. 

Che  non  seguendo  te,  ma  lo  suo  velie.  Non  meriti S.  P.  xxxi.  70. 

S/gue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P.  F.  193. 

seguitare.     Come  1'  avaro  stguUando  avere Caxa.  x.  67. 

tanto  mal  .  .  .  Quanto  stgmltrà  se  costei  muore Caru.  xvii.  47. 

seguente,    saranno  ornai  le  stgtuyiti  commendazioni  a  mostrare  .     .     .  C.  iii.  13.  88. 

procedere  si  conviene  alla  segutnte  parte C  iv.  19.  5. 

a^uentemente.     Ora  segutnltitunU  si  dee  mostrare C  ii.  1 1.  4. 

in  questo  verso,  che  £r^MrH<m<rn/(  comincia Citi.  14.  It. 

S^ttire.     quando  ...  grandissima  utilità  ne  MjHM/ altrui C  i.  a.  103. 

temo  la  infamia  di  tanta  passione  avere  stguila C.  i.  a.  itS. 

li  tre  versi  che  appresso  del  primo  seguono C.  ii.  a.  67. 

mostra  ...  se  avere  seguilo  pur  1'  altrui  sentenza C.  ii.  3.  33. 

alla  speculazione  di  certe  segut  la  circolazione  del C.  ii.  $.  94. 

si  muove,  v^mifo  il  movimento  della  stellata  Spera C.  ii.  6.  141. 

la  spessezza  e  rarità  dclli  vapori  che  'I  seguono C.  ii.  14.  167. 

ma  se  pur  seguire  si  conviene  P  uno  e  lasciar  I'  altro,  lo  migliore  i 

da  seguire  ...  dà  cagione  a  quello  eh'  ei  segue  di  piii  amore      C.  iL  16.  54,  56^  58. 

Tutto  r  altro  che  segue ,  .  .  è  .  .  .  manifesto C.  iL  16.  96. 

sicchi  seguire  lui  non  puote  appieno C  iii.  4.  40. 

non  intendo  .  .  .  ma  .  .  .  seguendo  la  volgare  voce C  iii.  5.  34. 

si  girava  .  .  .  seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C  iii.  5.  49. 

per  che  segue,  che  questa  sia  .  .  .  gentilissima C  iii.  6.  to. 

domanda  all'  .  .  .  seguendo  la  verità,  procedere    .     .     •    .    .     ■     .  C.  iii.  io.  8d. 

seguite  li  comandamenti  loro C  iii.  15*  186. 

Veduta  la  sentenza  ...  i  da  seguire  il  trattato C.  iv.  3.  a. 

cioè  ...  la  Verità  e  la  Giustizia  seguire C  iv.  6.  88. 

non  gli  è  mestiere  se  non  seguire  le  vestigie C.  tv.  7.  73. 

Colui  è  morto  .  .  .  che  non  segue  U  Maestro C  iv.  7.  135. 

per  non  seguire  V  effetto  della  congiunzione C.  iv.  10.  77. 

che  di  ciò  che  dicono  seguono  .  .  .  inconvenienti .  C  iv.  14.  55. 

dell!  due  inconvenienti,  1'  uno  seguir»  conviene C.  iv.  15.  14. 

seguendo  solo  quello  che  la  ragione  .  .  .  può  vedere,  dico  .    .     .     .  C.  iv.  34.  loi. 

si  parti,  per  seguire  onesta  . .  .  via C.  iv.  a6.  68. 

Lealtà  i  seguire  .  .  .  quello  che  le  leggi  dicono C.  iv.  a6.  133. 

Segtiltare.     nella  quale  seguitassi  ciò  che  .  .  .  m'  avea  imposto   .     .    .  V.  N.  la.  77. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  .  .  .  cose K.  W.  13.  19, 

le  parole  che  sr^^Vano  a  quelle  allegate K  iV.  31.  14. 

le  parole,  che  seguitano  a  quelle  che .     .     .     .  V,  N,  31.  18. 

però  che  lo  Volgare  seguita  uso     . C  i.  5.  104. 

Onde  .  .  .  seguitasi  che  non  avrebbe C  i.  7.  81. 

tre  cose  ...  le  quali  seguitano  questo  Volgare,  e  lo  Latino  non 

avrebbono  seguitato C  i.  8.  9,  lo. 

perocché  mia  intenzione  é  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare    .     .     .  C.  ii.  1.  39, 

credette,  seguitando  ...  1'  antica  grossezza  degli  astrologi     .     .     .  C.  ii.  3.  19^ 

seguito  io  alla  preghiera  .  .  .  questa  persuasione C.  ii.  7.  61. 

se  .  . .  fossero  ingannati,  seguiterebbe  una  impossibilità C.  ii.  9.  73. 

e  cosi  seguiterebbe,  che  'I  .  .  .  fosse C  ii.  9.  89. 
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aegultare.    Stguilar  si  convien  k  I'  altro  i  sUncu Son,  sxxvi.  14. 

pcrch'  io  Ho  srgyitalo  allora  i  tuoi  coDrorti S.  P.  xxxv'ù.  81, 

selvaggio,    dell'  altre  sthaggi  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prciia      .  Cvu.  xix.  137, 

C/.  oalvaUca 

■emana,    che  ....  si  ripose  O'  ogni  fatica  un  di  della  semaiui  .    ,    .  P.  F.  161. 

C/.  settimana, 

sembiante,     quante  SrmbiatUi  —  portan  d' nomo Can*.  xix.  104. 

Chi  ...  Mi  fa  irmbiaMH  pur  com'  una  donna S*st,  iì,  io. 

dinanzi  dal  srmbioHU  freddo  Mi  ghiaccia  il  sangue Stai.  ii.  31. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  bel  srmbùmit  pace y.  N.  la.  lai    Ball.  i.  49). 

Color  ...  e  di  pietà  snubianti.  Non  preser      .    .     ,    .     ,     y,  N,  yi.  16  {Som.  xz.  i). 

SWnWwnni.    Qual  con  ttnMmnta  trista  Volge Cwta.  s.  lao. 

Angelica  atmbianMa  In  voi  .  .  .  riposa Ball.  iv.  19. 

Che  donna  fu  di  si  gaia  stmbiaHMo K.  TV.  8.  34  (5oh.  iii.  14). 

Nella  ìtmbiaMMa  mi  parea  meschino K  /V,  9.  48  {Som.  v,  5). 

segnltBfeL    uguiUnbbt,  che  la  natura  .  .  .  posta  avesse C  ii.  9.  95. 

possono  hrc  parere  gentile,  quello  stguitando C  iii.  7.  153. 

Hf^ilò  poi  fuori  d'  intenzione  la  malizia  de'  rei C  iii.  la,  69, 

della  qual  filosofia  umana  uguilo  poi  per  lo  trattato C  iii.  13.  aj. 

Per  r  abito  della  Sapienza  stgtulm  die C.  iii.  ij-  4B. 

Grido  alla  gente  che  la  Jv^M/i' C.  iii,  15.  131. 

per  wgKiyarv  lei  dinene  ciascuno  buono.    .........  C.  iii.  15-  >35. 

Onde  Mgmta  che  ella  lo  facesse C  ili.  15.  165. 

lo  lei  MguilanJo  neir  opera  .  .  .  abborainava C.  hr.  1.  35. 

chi  mira  .  .  .  quello  che  di  ciò  può  stgfUmn C.  iv,  1.  6ow 

chi  .  .  .  nella  seconda  si  stguita  il  trattalo C  iv.  a,  6, 

che  ha  a  ètguùart  la  circolazione  del  ciclo C  iv.  a.  60. 

che  tacere,  e  ugm'tart  Jcronimo,  quando  .  .  .  dice C.  iv.  j.  143. 

a  nulla  terra  si  può  dire  quello  che  «>^i/a C  iv.  6.  177. 

per  non  volere  quella  stguilan .    .    .    .  C  iv,  9,  80. 

però  ttguita  che  t  animo  .  . .  non  tt  éàjèa C  iv.  13,  136. 

incontanente  tguila  a  confondere  la  .  .  .  loro  opinione     .     .     .     .  C.  iv.  15.  4. 

che  di  quello  eh'  è  messo  dinanzi  ugnila,  cht  jkiim C  iv,  13.  37. 

Quando  appresso  ugnila  :  Dmh^iu C  Iv.  ao.  1. 

tgttita  e  fugge,  e  più  e  meno,  secondochi .     .    .  C  iv.  aa.  68. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  sua  giusta  mente  ttguilan ...  E  basti  che  esso 

M^Mf'A'la  legge,  e  in  quella  mgmUan  si  diletti     .    .     .     .  C.  iv.  96.  133,  I3(,  133. 

SetWttstore.    erano  chiamai  i  ìs^mVMsW  di  Scienza.  ..m/>mm/i    .    .  C.iii.  it.  34. 

Cominciai  ...  ad  amare  li  tguilalori  dcUa  verità,  e  odiaro  li  agmi 

/a/on  dello  errore  e  della  talsilà Civ.l.  33,33. 

dee  essere  ...  e  non  a^fwtoton  di  legge  se  non C.  iv.  a6.  139. 

intendo  .  .  .  come  mgmUaion  di  quello,  (are C.  iv.  30.  aa. 

SltiiH»til"      sicché  si  Ca  tguilttna  di  villose  dilettaaioni   .    .    .    .  C.  i.  1.  04. 

leggi  .  .  .  che  sono  quasi  ugm'lalhii  di  Nahtrm C  iv,  9.  136. 

set C.  ii.  14.  97:  IS-  144:  "<•  S-  170;  8,  83:  it.  84;  IV.  8  60. 

Sdlsio.    al  cavaliere  dee  credere  lo  «iiadaio  ...  e  'I  ttllaio     .     .     .    .  C.  iv.  6.  61. 

selva.     I'  Adolescente,  eh'  entra  nella  tiva  erronea  di  questa  vita  .    .  C.  iv,  84.  134, 

sembiante.    Oh  dolcissimi  ed  ineflsbili  mmòiatui C.  ti.  16.  31. 

per  che  il  trmbianlt,  ornilo  .  .  ,  ne  pare  Aadignomi  ifiwo  .     .    .    .  C  iii.  la.  aó. 

che  sono  tolti  li  suoi  tfmbta-lì  onesti,  dolci,  e C^  iii.  14.  1 1&, 

questa  mia  Donna  . ,  ,  li  suoi  dolci  i*mbiaitti  IraasuMaaa .    .    .    .  C.  iv,  1.  61. 

nella  Donna  mia  nuovi  tnnUaHtt  sono  appariti C  Iv.  a.  s& 

semMsnM.     lo  mostra  in  alcuna  nuova  umbtamm C.  li.  8.  79. 

dalla  misericordiosa  umUmnaa  d'  una  Donna C.  iii.  t.  3. 
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sembianza.     Voi,  che  portate  U  sembiaH*a  umile      .     .     .     .     K.  M  aa.  68  (Som.  xiL  1). 

Ben  ha  le  sue  sttttbiaru*  si  cambiate Son.  li.  5. 

aembrare.     Ha  vilissimo  stmbra,  a  chi  '1  ver  guata  .     .     .     .     C.  tv.  Cons.  iil.  38  ;  7.  47. 

Allegro  mi  sfmbrava  Amor y.  N.  3.  B$  'So»,  i.  9\. 

seme,     ad  alquanti  Lo  srmt  di  feliciti  s'  accosta  ....      C.  iv,  Onu.  iii.  119  ;  ao.  83. 

semper.     5rm/Vr  insurg^unt  centra  me  de  limo Caiu.  xxi.  18. 

sempiterno.    Tu  solo  sci  che  regna  in  srtHpi/tmo S.  P.  ci.  100. 

Dov' è  diletto  e  Mm^'frmo  giuoco S.P.à.  118. 

sembianza,     che  alla  finestra  degli  occhi  non  vegna  la  semtnanta  .     .  C.  iii.  8.  89. 

sembrare,     perocché  non  minore  maraviglia  mi  stmbra,  reduccre   .     .  C.  iv.  7.  39. 

seme,     avvegnaché  riceva  il  semt C.  i.  3.  53. 

se  la  f>rosstmiladt  è  stnu  d'  amistà C  i.  la.  49. 

virtù  .  .  .  che  è  nel  calore  naturale  del  stttu C  iL  14.  36 

altrimenti  è  disposta  ...  a  ricevere  lo  stpnt C.  iv.  a.  57. 

le  parole,  che  sono  quasi  s*>nt  d'  operazione C  iv.  a.  63. 

siccome  dare  lo  stnu  wì\a  terra C  iv.  9.  ta6. 

1'  artefice  delle  cose  di  smit  divino  fece C.  iv.  15.  78. 

delle  quali  essa  nostra  Nobiltade  è  s*mu C^  ìv.  16.  1 1& 

che  il  divino  snm  non  cade  in  {schiatta C.  iv.  so.  41. 

non  sia  altro  che  srmt  diftUcità C  iv.  ao.  87. 

formait  in  quanto  dice  :  Ch'  i  stmt C.  iv.  90.  100. 

quando  I'  umano  stmt  cade  nel  suo  ricettacolo C.  iv.  ai.  33. 

che  produce  della  potenza  del  5n««  r  anima  in  vita C.  iv.  ai.  41. 

perocché  la  awt^jftbn/ ^/ 5rm/ può  essere C.  iv.  ai.  59. 

incontra  che  dtW  umaHO  sttnt ...  si  produce C.  iv,  ai.  67. 

E  questo  è  quel  stmt  diftticilà C  iv.  ai.  78. 

che  'I  .  .  .  rampollo  che  germogli  di  questo  sttitt C  iv.  ai.  119. 

La  quale  è  la  dolcezza  del  soprannotato  5rmr Civ.  aa.  117, 

alla  quale  molte  volte  cotal  5«mf  non  perviene C.  iv.  aa.  119, 

che  li  dove  questo  stmt .  ,  .  non  cade C.  iv.  aa.  la^ 

t  da  sapere,  che  questo  stmt  divino  .  .  .  germoglia C.  iv.  33.  18. 

cioè  itmt  divino  nella  umana  anima  .  .  .  posto C.  iv.  39,  a9. 

sanenta.     Oh  buone  biade  .' e  buona  e  mirabile  5/mm/a  I Civ.  ai.  113. 

Oh  beati  quelli  che  tal  5rw««Mia  coltivano C.  iv.  at.  117. 

poco  vale  la  stmmla C.  iv.  ai.  134 

se  ...  I'  uomo  non  ha  questa  stmtMta C.  iv.  aa.  130. 

semente,     manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  stmtntt  dijilitilà  .     .     .     ,  C.  iv.  ao.  93. 

che  è  a  guisa  di  stmmit  della  Virtù  divina C  iv.  ai.  ta. 

semenza.     La  quale  naturai  stmtnsa  si  fa  come  ...  si  mostra      .     .     ,  C.  iii.  7.  144. 

poiché  della  loro  stmtn»a  cosi  fatta  pianta  sì  vede C  iv.  39.  69. 

seminale,     la  materia  della  nostra  stmmait  complessione  .     .     .     .     .  C.  ir.  03.  67. 

seminante,     e  la  disposimont  dtl  stminoHlt  può  essere C  iv.  ai.  61. 

all'  altissimo  e  gloriosissimo  SttninanU  .  .  ,  ritorna C  iv.  33,  30. 

seminare,     nelli  quali  vera  nobiltà  è  stmittala C  i.  9.  SS- 

dovunque  é  la  sua  potenza  stminala C  iii.  7.  143. 

in  quanto  in  noi  é  dalla  natura  stminata C  iv,  t.  48. 

t' apparecchi  la  terra  a  5rmi'nar« Civ.  ai.  116. 

e  meglio  sarebbe  non  essere  «sminato C  iv.  ai.  las- 

dalla  divina  bontà,  in  noi  stminala  e  infusa  dal C  iv.  aa.  33. 

la  maggior  parte  ...  si  paiono  stminan  in C.'tv.  35.  to. 

cosa  che  ,  ,  .  dalla  divina  Provvidenza  é  stnùnata C  iv.  33.  14B. 

seminatore,     oh  ammirabile  e  benigno  Stminalon  ...  ! C  iv.  ai.  114. 

sempiterno,     partecipa  ...  a  guisa  di  stmpitrma  Inlelligenia    .     .     .  C  iii.  a.  117. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  .  .  .  fissa  in  stiiipiltmo  .     .     .     .  C  iii.  5.  58. 
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aempUce.    Ma  puro  come  «iN^Mir  colomba .  5.  Z'.  ci.  114. 

•empre.     infonde  itmprt  in  lei  la  sua  virtute C  tii.  Cmtf.  ii.  98. 

che  "1  ciel  stmpr  [stmpn']  è  lucente  e  chiaro C.  iii.  Ohm.  ii.  77  ;  9.  48. 

NobilUle  .  .  Impoita  umpr*  ben  del  »io  aubietto.  Come  viltate 
importa  umfm  male  ;  E  virtute  cotale  Di>  stmpn  .  .  .  buono 
intelletto C  iv.  Cwu.  iii.  90,  91,  93. 

Feremi  il  core  srmpn  la  tua  luce Cam.  ix.  16. 

Virtute,  al  suo  fattor  stmprt  sottana C«m«.  s.  97. 

Che  tu  se'  poasession,  che  stntpn  ^ova Cana.  a.  49, 

poco  vale  ;  Che  ttmpn  fugge  1'  esca Oiim.  x.  «  10. 

Lungo  il  qual  tmpn  sopra  me  sei  Torte Cmm.  xi.  63. 

Chi  'I  buon  col  buon  stmpn  camera  tiene CwM.  ziv.  91. 

Perch'  io  son  fermo  di  portarla  tmpn  Ch'  io  sari  in  vita,  s'  io 

vìvessi  srm/»r« C«m«.  xr.  51,  sa- 

pronta  A  smtpn  congregarsi  alla  tua  morte Ciim.  xviii.  8. 

Pregando  si  eh'  ella  s*mpn  s'  augusti CanM.  xviii.  75. 

I'  aer  tnttpn  ...  Vi  si  converte SnI.  n,  a8. 

Cosi  ...  Mi  ghiaccia  il  sangue  tnnpn ...  Séti.  ii.  33. 

semplice,     ma  ura  t  manifesto  alli  piii  tnmpHà K.  iV.  3.  107. 

le  totpom  stmpliti  hanno  amore  naturato  in  sé C.  iij.  3.  9. 

per  la  natura  del  »'>n/k/iern>r/)o C  iii.  3.  41. 

intn  li  luoghi  delli  quattro  corpi  Mwt^id ...  C.  iii.  5.  41. 

sotto  una  stmpiia  sustanza  comprese  e  adunate C  iv.  19.  50. 

nelli  quali  1'  anima  .  .  ,  procede  per  una  Ktfiplia  via C  iv.  94.  90. 

certo  corso  ha  la  nostra  etii  e  una  via  nrmplia C  iv.  97.  19. 

alcuno  tutto  che  ha  una  essenza  jrm/^Kir C.  iv,  99.  91. 

MinpUoetnentB.     se  non  umplicnmMlt  dì  fuori C  L  4.  90. 

per  questo  vocabolo  .  .  .  solo  itmptiammlt  considerato     .     .     .     .  C  iv,  16,  37. 

aanpUdadmOi    che  .  .  .  vuole  un  Primo  Mobile  »*>*ipiiassimo  .     .     .  C  ii.  3.  49. 

non  ricevono  diveraiU  per  quella,  eh'  t  umpHattimm C.  iii.  9.  98. 

questa  bontà  ai  muova  da  ttntp/idisimo  principio C.  iii,  7.  14. 

alla  prima  smtfJiastùtM  e  nobilissima  Virtù     ........  C  iiì.  7.  63. 

Avvegnaché  ttmpn  poi  tacessi  di  dire  a  l«i K  A^  17.  6. 

di  prendere  per  materia  .  .  .  mttpn  mai  quello  .     .     .     ,  K.  iV.  18.  6a. 

che  di  questo  cibo  da  tutti  trmpn  vìvono  affamati  .  C  i.  1.  so. 

fttnpn  liberalmente  coloro  che  sanno  porgono  .Ci.  1.  63. 

del  ■  .  ,  non  i  ,  ,  .  vituperalo  ;  ma  del  non  wlerc  e  utnpn     .     .     .  C  i.  9.  37. 

che  la  immagine  .  .  .  ttmpn  è  più  ampia C  i.  3.  80. 

tti^rt  con  ittica  .  .  .  procede C  i.  5.  30. 

■nM««f«  1*  eoM  impn  al  migliore f.  i.  8,  63. 

conviene  tmpn  caacre  in  migliore     .... T.  I.  8.  73. 

colui  eh'  t  cieco  ...  va  ttmpn  giudicaiido C  t.  1 1.  93. 

quelli  .  .  .  umpn  va  nel  suo  giudicio  ascondo C  i.  It.  96. 

•#m^rr  danno  colpa  alla  materia Ci.  11.761. 

la  invidia  t  trmpn  dove  (  alcuna  parltade C.  L  1 1.  1 13. 

S*mpn  il  magnanimo  9Ì  magnifica C  i.  11.  197. 

lo  pusillanimo  . .  .  trmpn  ai  tiene  meno C.  i.  II.  !•> 

E  perchi  magnificare  e  parvìficare  mmpn  hanno  rispetto.     .     .     .  C  I.  M.  131. 

che  '1  magnanimo  ttmpn  fa  miaorì  ...  e  ti  puaìllaaiao  anmftt 

maggiori C.  ì.  11.  133,  13^^ 

al ...  le  sue  cote  «at^  paiono  nigUori C  i,  li,  (41. 

lo  pusillanino  jmM/^  ...  crede    ...         CLii.  14^ 

trmpn  lo  Utterale  dee  andare  innanzi C.ii.t.  4A. 

[la  Kntenxa  lìitcralc]  aia  arm/'rr  il  dì  fuori .  C.  ii.  1.  76. 
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sempre.     Più  non  disio,  che  stmprt  stare  all'  ombra  Di Su/,  iv.  37. 

Ond'  io  conforto  sempre  mia  speranza Ball.  vii.  9l 

Che  .  . .  sempre  si  gira  .  .  .  una  pintura So//,  x.  7, 

che  il  suo  corso  gira  Sempre  al  volere  dell' San.  xxviii.  a. 

vivendo  sempre  in  un  talento Som.  xxxiì,  7. 

E  quivi  ragionar  sempre  d'  amore Soh.  xxxii.  la. 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v'  onori Som.  xxxiii.  8. 

Di  più  laudarlo  sempre  m'  innamoro Som.  xxxvii.  8. 

Chiamando  a  voi  mercè  sempre  d°  amore Som.  xlviì.  1 1. 

Che  srm^nr  allegra  il  tristo  core  e  mesto S.  Z'.  vi  ai. 

Gridando  io  sempre,  come  fan  gli  sciocchi S.  P.  xxxi.  18. 

Che  sempre  mai  mi  van  perseguitando S.  P.  xxxi.  s'- 

La  carne  mia  sempr  t  stata  privata  Di S.  P.  xxxvii.  7. 

Nel  tuo  cospetto  sempre  mai  si  pone S.P.  xxxvii.  33. 

Sempre  mi  morde  la  mia  coscienza S.  P.  xxxvii.  73. 

E  j/m^  il  mio  peccato  ho  nella  mente S.  P.  I.  11. 

Lo  cui  memoriale  sempre  dura S.  f  .  ci.  44. 

Ch' ogni  suo  cittadino  jriM/>rr  onora S.  P.  ci.  51. 

■empre.     la  littcrale  sentenza  sempre  sia  suggetto  e C.  ii.  i.  90^ 

sempre  quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C.  ii.  9. 9. 

nelle  .  .  .  sempre  con  numero  si  procede C.  ii.  14.  133. 

che  sempre  traggono  quelli    ....  C.  ii.  15.  66. 

per  amore  .  .  .  sempre  s'  intende  esso  studia C.  ii.  16.  Si. 

però  la  terra  sempre  discende  al  centro C.  iii.  3.  Io. 

però  sempre  sale  a  quello C.  iii.  3.  13. 

vedcmo  la  calamita  sempre  .  .  .  ricevere  virtù C.  iii.  3.  18. 

certe  piante  lungo  V  acque  quasi  sempre  confarsi C.  iii.  3.  a5. 

la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  mezza  del  capo C  iii.  5.  84. 

li  Garamanti,  che  stanno  quasi  sempre  nudi C  iii.  5.  lai. 

se  uno  uomo  .  .  .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso C  iii.  5.  156. 

sempre  che  volgesse  la  (accia  .  .  .  vedrebbe C  iii.  5.  166. 

questo  luogo  .  .  .  sempre  ha  il  di  eguale  colla  notte C.  iii.  5.  186. 

nello  Equinozio  sempre  queste,  e  quelle  .  .  .  sono  una  cosa     .     .     .  C  iii.  6.  09. 

che  sempre  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  m^nca C.  iiL  6.  75. 

che  sempre  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga C.  iii.  6.  79. 

dot  sempre  con  chiarità C.  iii.  9.  49. 

avvegnaché  la  stella  sempre  sia  .  .  .  oAnini  e  lucente C  iii.  9.  108, 

perocché  1'  ammonire  è  sempre  laudabile  ...  e  non  sempre  sta  con- 
venevolmente nella  bocca  di C.  iii.  io,  54,  55. 

la  sente  nel  suo  pensiero,  non  sempre,  ma  quando C.  iii.  13.  a6. 

umpre  è  V  uomo,  che  ha  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  76. 

che  sempre  attrae  la  capacità C  iii.  13.  93. 

che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C,  iii.  13.  106. 

desidererebbe  sé  sempre  desiderare C.  iii.  15.  86. 

non  s'  accorge  che  desidera  sé  sempre  desiderare C.  iiL  15.  89. 

intendo  sempre  quella  che  .  ,  .  à  ragionata C  iv.  i.  93. 

Aristotile,  che  sempre  prima  combattéo C.  iv.  a.  139, 

1'  animo  .  .  .  sempre  desideri  terra  acquistare C  iv.  4.  34. 

ma  tutta  iniquità  quasi  wm^nr C  iv.  il.  55. 

Promettono  le  false  traditrici  sempre  .  . .  rendere C  iv.  la.  30. 

nell' acquisto  della  quale  cresce  MMf^rv  lo  desiderio C  iv.  la.  119. 

un'  altra  che  sempre  se  ne  dilunga C.  iv.  la.  185. 

sempre  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C  iv.  13.  aoo. 

quello  che  propriamente  cresce  umpre  è  uno C.  iv.  13.  6. 
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■emprBL    E  poi  saranno  »tm/>n  gloriosi 5.  /*.  ci.  9a 

Io  so  che  viverò  per  tempr*  mai S.  P.  cxlii.  56. 

da  cui ...  i  beni  Procedon  ttmfirr  di  ben  operare P.  F.  ta. 

Stm/<n  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  $9. 

Che  stmfm  ci  apparecchia  quel  nemico .  P.  F.  116, 

Ira  all'  irato  atmpn  accresce  pene  P,  F.  190. 

E  nel  mal  (ar  atmpn  sue  voglie  i^ggira P.  F,  194. 

Santificato  sia  srm^  il  tuo  nome P.  F.  aia. 

Maria  Piena  di  grafia  :  Iddio  i  nmprt  teco P.  F.  043. 

Vergine  benedetta,  stmpn  tu  Ora  per  noi P.  F.  «47. 

■enetta.     È  [E]  nella  sua  Sttutla  [Prudente  e  giusta]  .     .    C.  iv.  Cohm.  iii.  139  ;  93.  43  ; 

■empre.     il  desiderio  della  scienza  non  t  mmprt  uno C  iv.  13.  7. 

che  é  ttmprt  pure  uno C.  iv.  13.  33. 

quelle  arm/rv  di  lungi  da  sé  essere  vuole C.  iv.  13.  147. 

cua)  arm^rv inai  non  sarà  a  trovare .     .     .  C  iv.  14.  37. 

perocché  egli  fu,  e  fia  w«M^  la  sua  memoria C.  iv.  14.  103. 

che  'I  mondo  atmpn  sia  stato  con  più  uomini  .     .    .    .     .    .    .    ,  C  iv.  15.  16. 

srmfirt  i  Y  uomo  tale  quale  nasce C  iv.  15.  03. 

Costoro  umpn  ...  in  grownia  vivono C.  iv.  15.  149, 

[/f  /  mr  i^rHtil  ripara  tnnprt  Amon C.  iv.  ao.  69.  ] 

se  la  mente  si  diletta  itmprt  nell'  uso C.  iv.  aa.  83. 

che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  atmpn  precede C.  hr.  aa.  194, 

in  quelle  sostenendosi  umpn  itifìno  al   .     .     . C  iv.  33.  97. 

che  U  diritta  Nona  ttmprt  dee  sonare  ne) .  C  iv.  93.  157. 

la  peraona  del  padre  itmprt  santa  e  coesta  dee  apparerà      .     .     .  C.  iv.  34.  159. 

prima  sé  nmpn  che  altrui  offende C.  iv.  97.  56. 

Perocché  la  statua  i*mprt  afferma  la C  iv.  99.  (io. 

tanto .  .  .  che  Nobiltà  ttmpn  U  dimanda C  iv.  30.  6i. 

■Batoi     perù  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Stnato C.  iv.  97.  96. 

■IIIMitnrIn      per  non  offendere  la  jcno/ona  autorità C.  iv.  5.  138. 

Seneca,    perchè  dice  S*n4ea  C.  i.  8.  I9|. 

5»Mca  dice  però,  che  ...  vide C.  li.  14.  174. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Stmta,  e  molti  altri C  iii.  14.  86. 

quanto  contFS  esse  Sowca C.  i v.  1 9.  89. 

onde  Sowca  dice C  iv.  la.  190. 

■enetta,    che  1' Anima  nobile  nella  Snu/flt  si  è /Vv^nr/r,  ai  é    .    .    .  Civ.  97.  11. 

•enettute.     alla  sentenza  di  Tullio  in  quello  ^1  Smr/rMta C.  iv.  91.  61. 

adopera,  siccome  .  .  .  per  la  StfHhuti .    .  C  iv.  93.  39, 

la  terza  si  t  SimtthtU C  iv.  33.  laa. 

la  Itraa  si  chiama  StHttlult C.  iv.  04.  9. 

cosi  il  discendere,  cioè  la  SfHtttult,  C  .  .  .  s  cosi  li  lenoina  la 

StntNuU  nel C  tv.  84.  40,  4a. 

avviene  che  oltre  la  Stmllitt  rimane C.  hr.  34.  54. 

Tullio  in  quello  di  Stmltult Civ.a4.63. 

Tullio  in  dò  s'  accorda  in  quello  Ji  Sffttutt .    .  C  iv.  >4.  94. 

appresso  a  questa  ctadc,  cioi  nella  SrmthUi C  Iv.  96.  30. 

pcroccbi,  nel  contrario,   non  li  puote  aver*  k  SatHuU  per  la 

gravezza  sua  e  per ...Civ.  96.  107. 

nella  terza  eute,  cioè  StmUiU C  iv.  87.  io. 

:  dice  Tallio  in  quello  éi  Stmttuk C  iv.  37.  18  ;  aSL  14. 

I  dice  Tullio  in  quello  et  StttrHitti C  iv.  97.  Iji. 

Ariatotile  In  quello  di  GmvtHMt  r  SnuHuU  C  W.  aA,  ì^ 

per  cbe  aignieca  che  ...  venne  la  .S««cM«<r C  iv.  at,  ita. 


SENETTUTE 


603 


senno.     Ma  pregia  il  atnno  e  g;li  gentil  coraggi Catu.  xix.  38. 

Dunque  lasciate  dir  chi  ha  sttmo  poco Son.  xlv.  la. 

sensibile,    virtù,  che  sei .  .  .  Prima  .  .  .  che  stnsAil  luce Stsi.  iì.  30. 

aenettute.     le  virtù  che  ...  sì  dicono  convenire  alla  SmW/M//    .     .     .  C.iv.  08.114. 

per  che  si  significa  il  termine  della  Sttuttult C.  iv.  38.  1 16. 

' .  .  .  la  matemale  virtute,' cioè  la  5>n«//M<r C.  ìv.  98.  137. 

senio,     adopera,  siccome  per  lo  Senio C  iv.  33.  40 

la  quarta  si  è  5rHM> C.  iv.  33.  133, 

la  quarta  si  chiama  Srtiio C.  iv.  34.  9. 

questo  tempo  si  chiama  Senio G  ìv.  34.  S7- 

e  così  lo  Stnio  maggiormente C.  iv.  36.  109. 

neir  ultima  età,  cioè  nel  Senio C.  iv.  aS.  6. 

per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C  iv.  a8.  118. 

dal  principio  del  Senio C.  iv.  38.  lao. 

senno,     non  serve  mai  se  non  a  suo  senno  e  a  suo  volere C  L  5.  33. 

si  pone  PrtidenMa,  cioè  Senno  .  .  .  essere C.  iv.  17.  78. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno  che C  iv.  37.  79. 

per  lo  suo  senno  ...  lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu C.  iv.  37.  166. 

seno,     fuori  del  suo  dolcissimo  seno C  i.  3.  33 

Senocrate.    Aristotile  ...  e  Senoanat»  Calcidonio  .  .  .  limarono  e  .    .  C.  iv.  6.  133. 

sensato.     Aristotile  .  .  .  nel  libro  iti  Senso  e  Sensato C  iiì.  9.  55. 

è  riprovato  dal  Filosofo  in  quello  di  Senso  e  Sensato C  iii.  9.  ios> 

sensibile,     colui  eh' è  cieco  degli  occhi  sra^i'ii/i Ci.  11.  33. 

per  altre  spericnze  sensibib' C  ii.  3.  56. 

lo  nono  è  quello  che  non  è  stnsMU C.  ii.  4.  9. 

la  virtii .  .  .  corre  allo  spirito  sensibUt ,     .  C  ii.  14.  193. 

significa  le  cose  sensibili C  iì.  15.  88. 

significa  le  cose  .  .  .  che  non  sono  sensAili C  ii.  15.  93. 

amore  a  certo  cibo,  non  in  quanto  è  sensibile C.  iii.  3.  69. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenza ,     .     .  C  iii.  3.  -jS. 

essere  per  sensibile  dilettazione C.  iii.  3.  100. 

provo  ci6  che  detto  è  con  sensibile  testimonianza C.  iii.  6.  109. 

di  ciò  sensibile  esemplo  avere  potemo  dal  sole C.  iii.  7.  33. 

siccome  vedemo  nell'  ordine  sensUnlt C  iii.  7.  74. 

in  quanto  .  .  .  sensibili  bellezza  appare C.  iii.  8.  34. 

che  jra»6i7i' [(omHHi]  si  chiamano C.  iii.  9.  61. 

dov'  è  la  sensibile  virtii C  iiL  9.  85. 

siccome  trattando  di  sensibH  cosa C.  iiL  is,  45. 

si  parla  cominciando  dal  sole  .  .  .  aensibile C.  iii.  13.  50. 

Nullo  sensibile  in  tutto  'I  mondo  è  più  degno C.  iii.  13.  53. 

lo  quale  di  sensibile  luce  .  .  .  allumina C.  iii.  13.  55. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C.  iv.  8.  49. 

sensibilmentie.    coloro  che  la  poteano  sensibUmenle  vedere    .     .     .     .  V.  N.  ab.  33. 

siccome  sensibilmente  appare C  ì.  13.  65. 

secondo  che  .  .  .  sensibilmente  e  ragionevolmente  è  veduto     .     .     .  C  ii.  3.  SS- 

siccome  .  .  .  appare  sensibilmente  la  Luna  essere C  ii.  3.  57. 

come  ■paò  sensibilmente -veitTC  cìii C.  ii.  4.  57. 

che  fanno  quella  piacere  3»i^'6t7mfM/'« C.  iii.  15.  laa. 

■eiUlUvO.     nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le V.  N.  q.  38. 

distruggendo  tutti  gli  altri  spiriti  srns/ftcì K  W.  11.  ts. 

Siccome  la  parte  sensitiva  dell'  anima  ha C.  i.  ti.  t^ 

chi  .  .  .  usa  pur  la  parte  sensitiva C.  ii.  8.  33. 

La  jrnfi'/iVa  senza  quella  esser  non  può C.  iii.  a.  103. 

questa  sensitiva  potenza  è  fondamento  della C  iii.  3.  105. 


della  morte,  che  ogni  muso  .  .  ,  già  mi  manduca Can:  xii.  31. 

mtenza.     C  hanno  falso  giudizio  in  lor  5m/m«i Ci»i«.  xix.  31. 

Che  nella  sua  stnUma  non  dimora  Cosa  che Son.  xl.  7. 


msitlvo.     la  ragionativa  potenza  senza  la  scnsiliva  non  si  trova  ; 

ma  la  sfnsitnia  si  trova  senza  questa C.  iii.  a.  108,  109. 

per  U  natura  quarta,  degli  animali,  cioè  sfHsiliva C.  iii.  3.  77. 

cosi  la  unsitiva  sta  sopra  la  vegetativa,  e  la  intellettiva  «ta  sopra 

la  stnsiliva C.  iv.  7.  143.  145. 

rimane  .  .  .  cosa  con  anima  unsiliva  solamente C.  iv.  7.  150. 

se  volesse  chiamare  animo  1'  appetito  smsitivo C  iv.  33.  98. 

Germoglia  adunque  .  .  .  per  la  Stnsiliva      .     .     , C  iv,  93.  33. 

come  se  avessero  atnìo  e  ragione (^.  Af.  a$.  ba. 

vivono  secondo  stnso  e  non  secondo  ragione C  i.  4.  18. 

che  non  secondo  ragione  ma  secondo  senso  giudica C,  t.  4.  31. 

le  scritture  si  possono  intendere  .  .  .  per  quattro  srtisi      .     .     .     .  C.  ii.  t ,  19. 

li  Teologi  questo  stnso  prendono C.  ii.  i.  37. 

prenderò  il  senso  ailtgorico  secondo  che C  ii.  i.  40. 

Il  terzo  senso  si  chiama  morale C  ii.  t.  43. 

Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogieo,  doi  sovra  senso C  ii.  i.  53,  53. 

la  quale,  ancora  nel  senso  litterale  .  .  .  significa C  ii.  i.  55. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  intesi C  ii.  i.  115, 

talvolta  degli  altri  5o«5i  toccherò C  ii.  1.134. 

delie  quali  si  giudica  [secondo  lo  senso'] .     .     .     .  C.  ii.  3.  13. 

Poiché  non  avendo  di  loro  alcuno  senso C.  ii.  5.  130. 

eh'  elli  non  hanno  senso C.  ii.  7.  13. 

secondo  1'  uno  senso  e  1'  altro C.  ii.  7.  19. 

siccome  1'  uomo  dalla  ragione,  e  non  dal  senso C.  ii.  8.  19. 

si  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C  ii.  13.  44. 

Anima  che  sente,  o  con  tutti  i  sensi  o  con  alcuno  solo C.  iii.  3.  89. 

Aristotile  ...  nel  libro  </■' 5/nso  (  5rn5a/o C.  iii.  9.  54. 

perocché  altro  senso  sente  quello C.  iii.  9.  56. 


9.  63. 
9.66. 
9-  «05. 

13.  9. 


le  quali  cose  con  piii  sensi  comprendiamo C.  iii. 

aolo  col  viso  ,  .  .  cioè,  non  con  altro  senso C  iii. 

è  riprovata  ...  dal  Filosoro  in  quello  di  Senso  e  Sensato    .     .     .    .  C.  iii. 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere C.  iii. 

parte  .  .  .  vivono  più  secondo  senso  ...  E  quelli  che  secondo  stmso 

vivono C.  iii.  13.  39,  40. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato C.  iv.  8.  50. 

secondo  questo  cotale  sensuale  giudido  parlò C.  iii.  io.  38. 

dire  del  parere  di  fuori,  cioè  sensuale C,  iv.  8.  45. 

conciossiacosaché  '1  sensuale  parere  ...  sia  falsissimo C  iv.  8.  47. 

che  alla  5«MJiia// apparenza  appare C  iv.  8.  61. 

Don  avere  inteso  della  sensuale  apparenza C.  iv.  8.  65. 

te  io  intendo  ...  alla  wK5uii/«  apparenza  riprovare C.  iv.  8.  66. 

che  io  sensuale  apparenza  intenda  riprovare C  iv.  8.  70. 

che  1'  appetito  razionale  non  sia  più  nobile  che  '1  sensuale     .     .     .  C.  iv.  aa.  101. 

lentenxa.     e  se  non  tutte,  almeno  la  loro  senlensa V.  N.  t.  6. 

fu  risposto  da  molti  e  di  diverse  sentente K  iV.  3.  97. 

nel  quale  io  comprendessi  la  senlenta  di  questa  ragione    ....  y.  N.  40.  45. 

la  quale  ogni  colore  di  loro  sententa  farà  parvente C.  i.  I.  ilo. 

per  rispetto  alla  sua  sentenaa C.  i.  a.  71. 

Mostrare  la  vera  sentenza  di  quelle C  i.  a.  134. 

molte  parti  della  sua  sententa C.  i.  7.  48. 

sarebbe  sposta  la  loro  sentina» C.  i.  7.  89. 
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sentenza.     La  qual  d  dà  di  ciò  vera  atnlttua P.  F.  84. 

sentenza.     Il  dono  ...  di  qarsto  Comento  è  U  amkma  delle  Can- 
zoni .  .  .  Questa  sfntmaa  non  possono  avere C  i.  9.  49,  53. 

che  è  manifestare  la  conceputa  sttilmza C.  ì.  io.  61. 

non  discordando  dalla  smtetua  del  Filosofo C.  i.  la.  90. 

quello  nella  cui  stnttma  gli  altri  sono  inchiusi C.  ii.  i.  68. 

conciossiacosaché  ...  [la  stnttnta  litteralc]  sia  sempre  il  di  fuori  .  C  ii.  I.  75. 

conciossiacosaché  la  litteralc  srnUnsu  sempre  sia  suggetto  e .     .     .  C  ii.  t.  89. 

ragionerò  prima  la  litltmlt  senlenea C  ii.  I.  laa. 

vedere  la  srH^m«i  litteralc  ...  della  prima  parte C.  ii.  3.  i. 

secondo  la  stntenta  del  Filosofo C.  ii.  3.  14. 

questa  sua  smterua  cosi  erronea  può  vedere  chi  vuole C.  ii.  3.  a8. 

mostra  ...  si  avere  seguito  pur  1'  altrui  sntltHxa C  ii.  3.  33. 

1'  ultima  stHltHMa  della  mente  ...  si  tenea C.  ii.  7.  81. 

Inteso  può  essere  .  .  .  della  litteralc  sttUtHxa  della C  ii.  8.  3. 

Ad  evidenza  ,  .  .  della  stnltnta  della  ...  é  da  sapere C  ii.  8.  15. 

procedere  ...  ad  aprire  la  stnlnua  di  quella  parte  .    .    .    .    .    .  C  ii.  9.  4. 

Dimostrata  i  la  MM/fHAi  di  quella  parte C  ii.  II.  t. 

si  dee  mostrare  la  smUnta  della  parte C.  ii.  li.  4. 

qui  termina  la  stnUnaa  litteralc C  ii.  ti.  ga. 

alcuna  cosa  .  .  .  fiiori  della  sua  senletiMa C.  ii.  la.  19, 

chi  la  bontà  t  nella  stnttHMa C  ii.  ta.  04. 

/orle,  dico,  quanto  alla  novità  della  stnlnua d  ii.  la.  53. 

vedere  ...  la  stnitnaa  di  questa  Canzone C  ii.  la,  6(x 

questa  i  tutta  la  litteralc  stHtetua  della  prima  Canzone      .     .     .     .  C.  ii.  13.  70. 

Poiché  la  litlmtU  sentftua  è  .  ,  .  dimostrata C.  ii.  13.  i. 

duro  mi  fosse  .  .  .  entrare  nella  loro  sentrnsa C.  ii.  13.  04. 

né  sarebbe  data  loro  fede  alla  senltma  vera C  ii.  13.  64. 

che  .  .  .  questa  srHtaiBa  fia  suSìcientemente  palese C  ii.  13.  80. 

la  sua  stnUtua  non  si  trova  cotale C.  ii.  15.  61. 

veder  si  può  la  vera  stntntza  del  primo  verso C.  ÌL  16.  13. 

è  da  sapere,  secondo  la  srnlmta  del  Filosofo C.  iii.  4.  53. 

Quando  .  .  .  aperta  £  la  stnlenaa  dì  quella C  iii.  5.  a. 

IO  comprendo  per  le  srn/fnar  degli  astrologi C.  iii.  5.  xia. 

procedere  a  dimostrare  la  smienm  della  parte C.  iii.  6.  3, 

questa  è  tutta  la  smtenta  UlttraU  della  prima  parte C  iii.  6.  130. 

perocché  ...  di  lassù  viene  la  sua  scntrma C  iii.  7.  137. 

così  termina  .  .  .  secondo  la  litteratt  sua  senlenea C.  iii.  7.  183. 

poiché  é  aperta  la  smlrnea  di  quella  particola C.  iii.  8.  39. 

perla  seti/ensa  del  Filosofo  ...  si  può  comprendere C.  iii.  10.  15. 

così  termina  tutta  la  lilUralt  sentenaa  di C.  iii.  io.  S*. 

la  litteralc  sentenaa  trascorrerò  per  questa C.  iii.  la.  7. 

seguita  .  .  .  secondo  la  senlenta  del  Filosofo C.  iii.  15.  jol 

si  può  terminare  la  vera  senlnua  della  .  .  .  Canzone C.  iii.  15.  196. 

per  quello  che  nella  JTM/maa  litteralc  é  detto C.  iii.  15.  ai  i. 

secondo  la  concordevole  srntenai  delli  savi C,  iv.  i.  i. 

la  senttnta  secondo  la  lettera  ragionare C.  iv.  i,  91. 

dare  ad  intendere  la  sentema  della  .  .  .  Canzone C.  iv.  a.  3. 

dice  50//iXr,  quanto  alla  5rH/msa  delle  parole C.  iv,  a.  113, 

Veduta  la  sentenaa  del  Proemio C.  iv.  3.  i. 

lo  testo  .  .  .  secondo  la  sentenaa  eh'  esso  porta C  iv.  3.  03. 

com'  é  quello  della  comune  sentenaa C,  iv.  7,  30. 

questa  é  la  sentenaa  del  secondo  verso C  iv.  7.  151. 

chi  crede  che  la  sentenaa  imperiale  sia  .  .  .  autentica C.  iv.  9.  i6a. 
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wntlre.    che  .  .  .  Amor  s)  dolce  mi  ai  fa  seMlin f.  iV.  19.  05  {Cant.  i.  6). 

Ed  appressimi  per  farmi  5/nArr K. /V.  33.  137  ^Caiu.  ii.  io\ 

Allor  unte  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza K^f■a9.ao\F.  C.  7). 

Ch' i' mi  riscuoto  per  dolor  eh' io  mn/o K  A^.  30.  91  (CaMa.  iii.  St). 

questa  bella  Donna,  che  tu  ttMti C.  ii.  Cant.  i.  43. 

1'  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  amit C.  iii.  Caiu.  ii.  6  ;  3.  laS, 

Quando  amor  fa  stnlir  [della  sua  pace] C  iii.  CanM.  ii.  a6  ;  13.  44. 

In  quella  voce  che  lo  fa  semtin C.  iii.  dna.  ii.  47, 

Però  qual  donna  smtt  sua  beliate  [Biasmar]   .    .  C.  iii.  Gma.  ii.  68;  8.  aoo;   15.  133. 

[Quantunque  io  veggio]  dov'  ella  mi  senta C.  iti.  Coti»,  ii.  86  ;  io.  34, 

E  dicer  voglio  ornai,  siccom'  io  smto C.  W.  Caxs.  iii.  78  ;  15.  103,  190. 

Che  lo  tuo  ardor ...  Mi  fa  s*ntin  al  cor  troppa  gravezza.     Falle 

snitirt.  Amor  ...  II  gran  disio Cima,  ix.  53,  54, 

Ed  ancor  tua  potenza  fia  amlita  In...........     Catu.  ix.  69. 

SI  che  '1  duol  .  .  .  Portin  le  mie  parole,  come  'I  tallo Carta,  xi.  6. 

db,  che  mi  (ai  ttMlin dna.  xi.  9. 

però  che  dolorosamente  S*nto  .  .  .  Raccoglier  I*  acr Cmna.  ziii,  5. 

Perocché  'I  mio  stntin  i  meno  assai CoNa.  ziii.  55. 

lo  arx/o  si  d' Amor  la  gran  possanza  . C>Na.  xiv.  1. 

Perocché  ...  'I  mio  «m/o  mancare  SI     .    . dia.  xiv.  5, 

Porta  conforto,  ovunque  io  »mta  amore Gnu.  xiv,  16, 

E  portan  dolce,  ovunque  io  stnta  amaro      . Céuu,  xiv,  19. 

SI  tosto,  come  il  .  .  .  desio  eh'  io  lenlo  Fa  nato Cuna.  xiv.  40. 

Nt  dentro  a  lui  nttt'  io  tanto  valore Cih«,  zvL  7. 

nntetua.     ciò  rompe  la  loro  tnlmaa  medesima C  iv,  14.  i^. 

per  U  loro  medesima  ttnintaa  ...  ha  riprovato C.  iv.  15.  a. 

GtnlUi,  le  cui  MHlmn  anche  sono  incontro C  iv.  i j.  91, 

perocché  la  Criationa  mUtnam  é  di  maggior  vigore C  Iv.  13.  99. 

perocché  .  ,  ,  dove  aperse  U  bocca  U  divina  ttnttnaa  d'  Aristotile, 
da  lasciare  mi  pare  ogni  altrui  tmttnaa  ,  .  .  brievemente, 
secondo  la  sua  ttMltnaa,  trapaaaerò C.  iv.  17.  34,  aj,  97. 

ciò  é  concordevole  alla  om/rHaa  di  Tullio C.  iv.  ai.  60. 

E  questa  é  la  tenitnaa  di  questa  parte C  iv.  33.  45. 

perché  a  loro  sarà  utile  la  tua  atntmaa  ,    , C.  iv.  30,  56. 

■entfntia.     se  non  per  aprire  la  am/moM  della  cosa  divisa     ....  K.  W.  14.  95. 

di  narrare  la  fttmmaw  delle  parti K.  jV  aa.  107. 

KoUero.     dcUi  due  tnttim  prendere  lo  meno  reo      , C  i.  a.  94. 

Una  pianura  é,  con  certi  campi  e  untùri .  .  .  con  .  .  .  impedimenti, 

fuori  delti  suoi  stretti  HHlieri C  iv.  7.  57,  (Sol 

sicché  d'  alcuno  tmHtro  vestigio  non  ai  vede  ........  C  iv.  7.  6a. 

■entlrc     proposi  di  Udo  trnttrt  a  multi K.  VV.  3.  67. 

in  tanto  .  .  .  che  ...  mi  trulli  dire  apprtaao K  /V.  j.  13. 

I'  angoacìa  che  il  core  ttntùi f.  /V.  9.  1 1. 

per  questo  «mArà  ella  la  tua  volontade,  la  quale  ttnltmlo,  coBOaccrà  K  Af.  la.  6a,  63. 

mi  parve  tmtirt  un  .  .  .  tremore  incominciare K.  VV.  14.  35. 

tmlmJomi  dolore  quaai  intollerubile,  giunscml K  W.  33.  tt. 

avvenne  un  di,  che  ...  ed  io  mi  mhIh  cominciare  un    .     .     .    .    .  K.  W.  04.  3. 

come  io  mi  «/n/ii  aveglure  lo  trrm  re •    .    .  K  iV,  34.  63. 

Onde  ...  io  tmtii  allora  li  miai  occhi  cominciare  a K  A'.  36   17. 

saputa  pur  dai  misero  che  U  antui y.  N.  38.  aa. 

perocché  io  tufo  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pcnaino  .     .    .    .    .  K  /V.  43^  33. 

per  la  dolcezza  eh'  io  «*nIo C.  L  1.  73. 

quello  che  dentro  •pirìtoalmente  ai  untirm C  IL.  s,  W. 

che  dei  numero  .  .  .  diveraamenle  e  wntìtto  da  molti C  li.  ^  17. 
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aentire.    Stnlimi  doke  sotto  il  mio  lamento    .     .     .    ^^^^^f  •    •     Caia.  xvii.  97. 

Ch'  io  temo  forte  già,  per  quel  eh'  io  unto Gnu.  xvii.  a6. 

Che  6a  '1  mag§:iore  —  si  sentissi  mai Canm.  xvii.  4S. 

StMlnulo  V  opre  ladre  .  .  .  con  dolore  ha  onta Cane,  xviii.  5. 

Il  .  . .  braccio  .  .  .  Stntt  lo  raggio  che  cade  dal  volto Con*,  xx.  03. 

Si  saccia  per  lo  mondo,  ogni  uomo  il  stnia Coi»,  xxj.  4^ 

Si  .  .  .  Che  parla  e  smlt  come  fosse  donna 5^^/.  i.  6. 

E  jr»/o  doglia  che  par  uom  mi  coUi S*st.  iii.  10, 

mi  per  ...  e  mi  srtilo  di  Verde S*st.  ir.  33. 

Chi  mille  donne  già  .  .  .  Sentilo  han  pena Bail.  ìi.  14. 

E  di  snftirlo  meno  ho  più  paura Ball.  iii.  3. 

Che  m'  ha  fatto  sfntir  degli  suoi  dardi Ball.  X.  16. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sui B«U.  x.  34. 

Ch'  io  mi  smtta  dir  dietro  spesse  fiate V.  N.  ^.a^  {Sok.  ii.  io). 

Amor  5rH/<  [a  pietà  donne  chiamare] K  ^.  8.  33  (So»,  iii.  3\  44. 

Ma  non  si,  eh'  io  non  senta  .  .  .  Gli  guai K.  AT.  14.  91  {Son,  vii.  13'. 

E  quand'  io  vi  son  presso,  sento  Amore K.  JV.  15.  30  (_Son.  riii.  3). 

Nasce  nel  core  a  chi  parlar  la  sente V.  N.  ai.  li  {Som.  xL  toV 

Io  mi  senili  svegliar  dentro  allo  core  Un  spirito    .     .     .     .     K  ^V.  34.  50  (Som.  xiv.  t  y. 

Ella  sen  va,  sentendosi  laudare K  W.  a6.  41  (Som.  xv.  5% 

Amor,  che  nella  mente  la  sentia V.N.  35.  49  t,S<Mt.  xviii.  5). 

E  tolsìmi  dinanzi  a  voi,  smlendo  Che V.  N.  36.  37  (Som.  xix.  9). 

gli  occhi  ...  Che  »MA'r  prima  questo  gran  valore Som.  xjcvii.  it. 

sentire,     anco  Aristotile  pare  ciò  sentire C  ii.  4.  33. 

di  queste  creature,  siccome  delli  cieli,  diversi  diversamente  hanno 

sentito C  ii.  5.  IO. 

avvegnaché  ...  paia  sm/nr  altrimenti C  ii.  5.  14. 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sentito,  secondochè  diversamente 

sentirò  delle C  iL  6.  1 09,  13CK 

quello  che  dentro  io  sentia  della  battaglia C.  ii.  8.  6. 

conciossiacosaché  la  bon»ì  di  questa  Canzone  fosse  malagevole  a 

sentire C.  ii.  la.  09, 

cominciai  tanto  a  sentire  della  ma  dolcezza C  ii.  13.  50. 

Per  che  io,  sentendomi  levare  dal  pensiero  del  .  .  .  apersi      .     .     .  C  ii.  13.  53. 

siccome  .  .  .  pare  sentire  il  Filosofo C.  iL  tó.  90. 

1'  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  vivere,  sentire  e  ragionare  .     .     .  C.  iii.  a.  86. 
ma  questa  si  può  col  sentire  fare  una,  perocché  ogni  Anima  che 

sente ...  si  muove C.  iii.  a.  88,  89. 

muovere  é  una  potenza  congiunta  col  sentire C.  iii.  a.  91. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  vede  ...  e  tocca  .     .     .     .  C  iii.  a.  99. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C  iii.  a.  104 

dico  .  .  .  sentire,  quanto  alla  dolcezza  del  suono C  iii.  3.  129. 

dico  quello  che  di  lei  con  lei  sentirà C.  iii.  7.  1 30L 

che  mai  non  si  5nt/ia  se  non  dell' occhio C.  iii.  8.  ila. 

che  qual  donna  «»(/(  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C  iiL  8.  303. 

perocché  altro  senso  sente  quello C.  iii.  9  S7- 

E  non  senza  cagione  dico  ...  e  non  U  Joif  io  la  senta C  iii.  io.  34. 

siccome  pare  sentire  Aristotile C.  iii.  1 1 .  143. 

che  la  gente  ...  la  sente  nel  suo  pensiero  .  .  .  quando  Amore  fa 

della  sua  pace  sentire C.  iii.  13.  aS,  30L 

ciò  é  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C.  iii.  13.  66. 

perocché  della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire,     ,     .  C.  iii.  13.  69^ 

mostrerò  diflcrenza  .  .  .  secondochè  Avicenna  sente C.  iii.  14.  41. 

e  in  queste  due  si  sente  quel  piacere  ahissimo C.  iii.  15.  19. 
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■entire.     poich'  ella  smlr,  Che  verità  .  .  .  non  la  cagiona Som.  xIv.  7. 

Ciò  .  .  .  che  mi  fa  uiittr  cnidel  martira Som.  xlvlii,  6. 

Io  mi  ifnto  legar  tutte  mie  po«se Som.  I.  9. 

Ha  per  difetto  eh' ella  (/N/#  al  nido Soh.  Ili.  11. 

Quando  e'  si  stmU  preso,  ower  legato S.  P.  xxxvii.  90. 

Non  però  che  mi  Mnta  al  perfetto S.  P.  xazvii.  64. 

Quand'  egli  sfntt  e  vede,  che  tu  sci S.  P.  \.  39. 

Fa  al,  eh'  io  smia  quella  cortesia S.  P.  cxlii.  40. 

Fa  s),  eh'  io  atnla  la  tua  volunlade S.  P.  czlii.  50. 

E  tutto  ciò,  che  s'  ode,  vede  e  mnlt P.  F.  16. 

■en2a.     Cmiu.  ix.  it,  66  ;  z.  89  ;  zi.  48  ;  xiv.   70  ;  xvi.  64  ;  xix.  57,  91  ;  5/>/.  iv.  a^  ; 
V.  N.  la.  Ss  (BaU,  i.  6),  89  (Ball    ì.  10   ;  BalL  v.  a 
3;,  16  (Som.  z.  4)  ;  aa.  75  |,5om.  zìi.  8)  ;  Soh.  zzvì. 
5.  P.  vi.  15;  zzzi.  s,  63;  zzzvii.  95;  I.  39:  ci.  aa, 
91,  105.  —  C/.  Minni. 

sepolcra    l'olio  di  croce,  e  nel  stpolcro  messo P.  /^  46. 


V.  N.  ao.  15  iSoM.  X. 
I  ;  zJviii.  9  :  xliz.  14  ; 
47  i 


czlii.  f>\  P.  F.  63, 


sentire,     tutte  1'  altre  iKatre  operazioni,  stMtin,  nutrire,  e  tutte  sono  .     C  iii.  15.  39. 

fnat  donna  .  .  .  tmtt  sua  beltà  biasimare ,    .    .     C.  Ui.  15.  137. 

io  unlttdo  in  me  (urtiaUi  disposizione  .  . .  parve  ■  me C  iv.  a.  76. 

la  voce  d'  un'  oca  fé'  ciò  lentin C  iv.  5.  164. 

(siccome  .  .  .  negli  animali  iMg»lan  e  mtlin,  negli  uomini  vtgUan, 
mntirt  .,.).,.   manifeato   è,  che   Mtvnr  negli   animali   t 

tmUn    , C.  iv.  7.  114,  115,  itS. 

quello  che  gli  altri  lenlono  di  lui C  iv.  8.  19. 

per  quello  che  ttnlono  di  queste  cose C  iv.  8.  73. 

di  colui  che  appo  sé  itnli  ricchezza C  iv.  13.  98. 

per  grandi  . .  .  cose  .  .  .  per  alcun  modo  ttnUti C.  iv.  95.  50. 

fanno  mmnU  a  sii  quello  che  le  atnlt .  , .  (ianno  voglìotù  di  tapm 

.  .  .  quello  che  le  wN«r C.  iv.  35.  $>,  54. 

Cloe  li  suoi  membri  tfmtmdou  a  debile  stato  venuti C  iv,  a8.  139, 

M&tore.     cioè  ...  di  nulla  passione  avere  imiort C  iv.  6.  91. 

MfUB.  y.  N.  a.  57  ;  8.  7  ;  la.  8.  68,  ia8  ;  «5.  70,  103;  39.  31  ;  30  30;  37.  14  ;  C.  L  i. 
59.  8a,  los  ;  a.  16,  53.  77,  79,  83,  91  ;  3-  34.  35  :  4-  4".  «4.  «1  90.  «oo;  5. 
37  ;  6.  16,  64  ;  7.  7,  35.  38,  46.  94,  99  ;  &  la,  18,  ^  :  1 1.  58,  to6  (*<*;i  ;  ii.  1. 
69,  78,81  ;  5.  19;  6  19;  9.  ai,  83.  116;  II.  "9:  »3  33;  «4-  »»'.  »47;  «S- 
91,  181  ;  iii.  a.  103,  108,  Ilo,  154;  3.  t,6a;  7.  43,  44.  48,  170;  8.  108,  109,  167; 
9.86.91,  10.33;  ii.87t*à1,  117;  14.36,49,  117.  lao;  1 5.  a6,  aS,  55,  74  ;  iv. 
4.  6,  70,  107,  119,  139,  136;  s.  107,  tao,  139.  (48;  6  16,  87,  93  liu;,  106, 
lai  (,*m),  158,  159:  7,  7  ;>àì,  74.  9-  '04i  106,  155;  ii.aa.«o;  10.54,97,113; 
«J.  105  ;  15.  58,  loj.  106,  183  ;  17.  83  ;  ao.  a7;  aa.  136  ;  «4.  ao,  laa  ;  as  7: 
■6-  45.  '3'  ;  "T-  *».  "«5  *")i  "So;  «B.  la,  39,  30,  33,  Bo;  a»  4,  3,  6;  30.  B. 
■eparare.     Da  tutte  le  .  .  .  condizioni  ,  .   ,  era  ttfmrmlo  lo  Comenlo 

I.atino C.  i.  9.  4. 

che  li  movitorì  .  .  .  sono  Sustaiize  Mpmratt  da  matcrui ('.  li.  5.  6. 

che  alle  susuaie  mf^mti  convoglia  la  speculativa  vita f '.  ii.  5.  ga, 

dalle  Suslanze  trfitrult,  cioè  dagli  Angali C.  111.  7.  47. 

delle  sue  Sustanze  tpmralt ,  .  .  cosi  trattando C  iii.  S.  144. 

svvegnachi  le  Intelligenze  tr^ra/r  questa  Donna  mirino  .     .     .     .     C.  iii.  13.  47. 

quesU  Donna  «...  dell' altre  lnteU%«aM«ig^M* C.  iU.  13.  73. 

aepolcro.    colai  che  quattro  di  i  stato  a«l  mftkro C  Iv.  7.  4a. 

Se  r  uno  de'  piedi  avesti  nel  trfiolcro C,  iv,  la.  lat, 

•epottiu».     però  che  la  m'/u/Zh»  di  santo  Jacopo  fu  pib  lonUna       .     .     K  ^.  41.  4!. 
■epalto.     la  spiga  della  ragione  .  .  .  qoasi  tptdia  si  perde  .  C.  hr.  7.  aói 

met.     Putrebbe  dire  xr  Manfredi  da  Vic« C.  iv.  so.  lA. 
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sera.     Che  da  stra  e  da  mane  Hai  ragunato,  e Con*,  x.  8a. 

cantinne  ...  Da  sera  e  da  mattino Ball,  iv.  la. 

serbare.     Od  in  alcun  che  sua  verdura  strbm Cam.  xv.  45. 

cosi  acerba,  Che  suo  fedel  nessuno  in  vita  «r*a       Sow.  xxxL  11. 

quella  eh'  .  .  .  '1  non  mutato  amor  mutata  stria Soit.  xxxix.  io. 

C/.  servare. 

■ercDO.     Strina  e  gloriosa  io  sulla  mota  .  .  .  regnerai Ciiiw.  xviii.  46. 

Dimostrami  lo  tuo  volto  strato S.  P.  à.  45. 

furon  fatti  .  .  .  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  senni P.  F.  1$, 

serrare.     Fiorenza  ...  Che  {S.  Che')  fuor  di  s*  mi  «ma &»««.  li.  78. 

Là,  ond'  io  vegno,  una  catena  il  serra Cana.  xi.  8a. 

Per  la  freddura,  che  di  fuor  la  serra Cam.  xv.  61. 

che  ...  si  trova  Serralo  forte  di  quella  saetta Catu  xvi.  57. 

Per  volontà  della  virtù  che  '1  serra     .     .     .     .     i Con».  xvL  61. 

Che  m'  ha  serrato  tra  piccoli  colli  Più  forte Sesì.  i.  x-j. 

servaggio.     Quest'  t  quello  che  pinge  Molti  in  servaggio Cane.  x.  88. 

servente.     Io  son  serventi  :  e  quando  penso  a  cui Cuna.  xiv.  43. 

C/.  sergente, 

servidore,    più  eh'  a  torto  Iti  par  di  mrvUor  nome  tenere     ....  Catta,  xiv.  54. 

Deh  t  non  asconder  al  tuo  servidon S.  P.  czlii.  37. 

€/.  servitore, 

servigio.     E'  miei  penaier  ...  al  suo  sirv^io  vanno Cam,  xiv.  09. 

sera,     la  sua  apparenza,  or  da  mane,  or  da  sera C.  ii.  14.  1 15. 

Appare  da  mth  ...  quando  ...  si  parla C.  ii.  14.  laow 

serafino,    sopra  tutti  sono  li  Sera/ini C  ii.  6.  54. 

questa  contemplazione  fanno  li  Sera/ini C.  ii.  6.  79. 

sergente,    sogliono  li  sr;;^^' prendere  lo  pane  apposito C  i.  a.  a. 

C/.  servente, 

sermone.     Cosi  lo  sermone  ...  è  virtuoso C.  ì.  5.  81. 

quelli  che  hanno  1'  uno  e  1'  altro  sertnont C.  i.  5.  88. 

Dunque  quello  sermone  i  più  bello C  i.  S-  'oo> 

in  ciascuna  cosa  di  sermone C.  i   la.  93. 

in  ciascuna  maniera  di  sermone C.  ii.  7.  54- 

mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  sermoni C.  ii.  la.  5. 

la  bontà  e  la  beUtexa  di  ciascuno  strmone C  ii.  la.  aa, 

si  per  I'  ordine  del  sermone C  ii.  la.  65. 

li  quali  colla  dolcezza  del  loro  strmone  inviarono C.  ii.  16.  5. 

che  .  .  .  più  bello  né  più  profittevole  sermone  non  era C  iii.  i.  30. 

il  rcttorìco  dee  .  ,  .  cautela  usare  nel  suo  sermone C.  iv.  8.  91. 

la  quale  modera  noi  dal  ...  in  nostro  sermone C  iv.  17.  58. 

quando  .  .  .  ritrae  per  lungo  sermone  ...  la  storia C.  iv.  37.  184. 

serotino,     quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  serolina C.  ii.  a.  3. 

infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C  iv.  a.  87. 

serrare,     perocché  serrala  i  la  bocca  di  coloro C.  iv.  16.  3. 

serva,     che  ...  1'  anima  è  Donna,  e  altrimenti  è  serva  (iiori  d'  ogni     .  C.  iv.  a.  148. 

servare,     quello  che  per  gli  altri  è  stato  servato  lungamente   .     .     .     .  C.  i.  io.  7. 

le  cose,  usate  e  servali,  sono .  .  .  commisurate C  i.  io.  la. 

'  Se  questa  ...  gli  uomini  .  .  .  conosciuta  servassero  .  .  .'  .     .     .     .  C  iv.  9.  84. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare         C  iv.  34.  74. 

€/.  serbare, 

serventese.     composi  una  epistola  sotto  forma  dì  sirventese    .    .    .    .  K  ^.  6.  1 1. 

servigiale.     la  tersa  è  quasi  una  servigiaJe  delle  .  .  ,  parole      .     .     .     .  V,  N.  19.  95. 

servigio,     vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio  e  nudo  ......  K  A^.  34.  4. 

le  genti,  che  vanno  al  servigio  dell'  Altissimo K.  W.  41.  43. 
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servigla    Convien  che  bJ  desio  ttrvigio  conti Con*,  xiv.  58 

servire.     Che  sol  per  lei  strvir  mi  tengo  caro  .  Caia.  xiv.  97. 

Face  piacer,  per  ben  atrvirr  «Unii Cana.  xiv.  38. 

Che  1'  uom  può  ben  ttrvir  contra  talento Cohm.  xiv.  45. 

Cosi  ...  Si  fa  'I  strvir  mercè  d'  altrui  bontatc Can*.  xiv.  56. 

Che  sol  per  voi  strvir,  la  vita  bramo Cant,  xvi.  ^3. 

Ver  me,  che  chiamo  .  .  .  Solo  per  lei  ttrvin S*st,  ii.  47. 

Ch'  a  voi  urvir  lo  pronta  ogni  pensiero V,  N.  la.  106  •  Ball.  \.  37). 

E  recolo  a  *««>  nuovo  piacere K  ^V.  9.  55  (So»,  v.  la). 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Son.  xxxix.  a. 

Del  Signor  cui  trrviatHO  e  voi  ed  io Som.  xlvi.  a. 

SI,  che  dal  tuo  ttrvir  mai  non  si  mute S.  /'.  I.  51. 

E  II  gli  srrviran  con  dolce  canto S.  P.  ci.  87. 

•ervitore.     E  vedrassi  ubbidir  buon  servitori K.  /V.  la.  113  ìBall.  i.  34). 

quel  loco.  Che  li  tuoi  figli  e  strvitor  riceve 5.  P.  ci.  117. 

C/.  aervldore. 

■ervo(i).    Voler  cadere  in  «mio  di  signore Caiu.  x.  35. 

Strvo  non  di  signor,  ma  di  vii  servo  Si  la,  chi Cnt*.  x.  43  {bis). 

Questo  strvo  signor  tanto  k  protervo .     .  Cana.  x.  48. 

Chi  i  servo,  è  come  quello  eh'  è  seguace  Cana,  n.  64. 

signore  a  cui  servo  sormonta Ciita,  x.  98. 

non  ristringe  '1  freno  .  .  .  Per  soccorrere  al  ttrvo dna.  xvi.  16, 

E  del  tuo  «Txw,  ciò  che  vuoi,  ragiona     ...  .    V.  N,  la,  ■  19  (&o//.  i.  40). 

Lo  Re,  che  metta  i  suoi  «m' a  ristoro  ........  Son.  xxx vii.  t. 

■ervlgiow    ordinato  all'  altrui  ttrvigio C  L  5.  04. 

procede  nel  suo  servigio C.  i.  j.  31. 

che  t  piò  servigio  d'  amico,  che  di  servo  ....  C.  i.  5.  34. 

non  avrebbono  potuto  avere  questo  arrv^T'i''      •     •     .     •  Ci.  9.  11. 

la  quale  questo  servigio  attende C  U  9.  31. 

non  dee  1'  uomo  .  .  .  dimenticare  li  servigi  ricevuti    .     .  »  .     ■     -     .  C.  iL  16.  53. 

'...  o  onore  del  mio  s«rvi^ * C.  iii.  ti.  169. 

/■n/o  dico,  quando  ...  per  wn>^;ù)  meritate      ....  C.iv.  11.  68. 

in  quanto  ad  alcuno  DCCessarìo  servigio  sono  onliaate    .  .     .     .  C  iv.  13.  149. 

C/.  aervlrio. 

servire.     Per  fare  si  eh'  elle  sieno  de^antente  Btrvilt    .     .  y.  N.  14.  14. 

pensando  che  V  amico  era  da  servirw .  K  N.  ao.  io. 

disordinato  a  ben  servm C.  i.  5.  «8, 

non  serve  mai  se  non  a  suo  senno C.  L  5.  33. 

altri,  che  senza  dire  voglion  eaeere  j»mM C.  i.  6.  17. 

che  perfettamente  servin  noi  può  ,     .     .••*•>.     .     .     .  Ci.  6.  38. 

che  .  .  .  non  li  potrebbe  .  .  .  servire,  e  cosi  IMW  ifsvtitèi*  ...  lo  .    .  C  i.  6.  31,  ja. 

Non  avrebbe  il  Latino  servilo  a  molti C  i.  9.  7. 

che  di  miOe  r  uno  ...  ne  sarebbe  stato  «fna'/o .  C.  L9.  14. 

Il  Volgare  a«n«nì  veramente  a  molti Ci.  9.»^ 

comandato  .  .  .  che  gli  ministrassero  e  strviastro  ...  C  iL  6.  31, 

che  sooo  .  .  .  dolce  e  cortesemente  servire  e  openur  C  iv.  35.  15. 

■cruUort.    1'  una  . .  .  ■  buocata  come  ...  1'  altra  eoiae  ttrvUon     .    .  K  ^V.  34.  att. 

MTVlxkx    proposi  di  (tare  «1  itrviaio  delle  donne  . V.  N.  n.  rj. 

C/.wervigto. 

terrò,    piti  servigio  d'  amico,  che  di  strvo C.  L  5.  33. 

in  vece  di  t«r*o  alle  iafraacrìtte  canzoni C.  i.  5.  37. 

non  sarebbe  stato  mito  totiottenh  al  .  .  .  Vnlgarv  C.  i.  6.  9. 

La  conoscenza  del  «rrso  ai  richiede  C,ì,k.tt, 

non  vogliono  che  'I  wrto  si  muova  C  i.  61  18. 
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servo  (i).     Lo  quale  a  me  suo  servo  non  fia  avaro Som.  xliL  14. 

Eccomi  apparecchiato  srmo  umile San.  xhrii.  T4. 

che  non  voglia  ...  il  tuo  servo  riprendere S.  P.  xxxrii.  3. 

piacque  Alli  tuoi  servi  pieni  di  boutade  . S.  P.  ci.  54. 

all'  umile  parlare  De'  suoi  eletti  servi S,  P.  ci,  68. 

d'  esaudire  II  servo  tuo  nella  tua  vcrìtade _.    ,  S.  P.  cxUi.  5. 

Perocché  io  sono  de'  tuoi  servi  e  schiavi S.  P.  czliL  61. 

servo  (aV     Nisi  pìetatem  habacrìt  servo Cartx,  xzi.  39. 

setta.     Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria GMa.  Iz.  7^ 

Spia  se  far  lo  puoi  della  tua  setta Gwu.  xiv.  89. 

sette. Cam.  XV.  9,  09  ;  xviii,  91  ;  xxviii.  14  ;  P.  F.  153. 

settimo P.  F.  aoa. 

severitade.     con  la  srverilade  Del  tuo  ^udizìo  .  .  .  giudicare .     .     .     .  S.  P.  rrlii.  7. 


se  il  servo  non  conosce  . O  i.  6.  ab. 

sì  conviene  conoscere  al  5<Tt>o  gli  amici Ci.  6.  99. 

che  il  comento  .  .  .  non  sarebbe  stato  servo  amoscenle C.  i.  7.  a. 

alle  quali  questo  Comento  è  per  servo  ordinato C  i.  7.  70. 

sìccomeintra  'I  sigmore  e  '1  servo.  Che,  avvegnaché  '1  servo  non  possa 

.  . .  rendere C.  iii.  t.  6a  {Ut). 

siccome  sono  le  leggi  .  .  .  dellì  servi C  itr.  9.  153. 

se  lo  re  comanda  una  via  e  il  servo  ne  comanda  un'  altra,  non  i  da 

obbedire  il  servo C  iv.  34.  136,  13B. 

seMsnta. K. /V.  6,  8;  C  ii.  7.  105;  15.  175. 

sesta,     queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  . .  .  Sesta C  iii.  6.  ai. 

lasciando  la  Sesta  nel  meuo  di  queste  parti C  iv.  03.  131. 

sesta     C.  ii.  4.  6;  14.  4»;  15.  114;  iii.  11.  40;  iv.  la.   127;   17.  47;  aQ.  106,  141,  145  ; 

36-63»  75.  "I  ;  a?-  47- 

■estodedmo. C  iv.  30^  6l 

sete,    della  cui  acqua  si  refrigera  la  naturai  sete C  i.  1.  66. 

che  all'  anima  nostra  possa  torre  la  sete  .    , C  iii.  6,  79. 

dicendo  quelle ...  d^w  ^M  srf/ C.  iv.  la.  9, 

Promettono  ...  di  torre  ogni  sete C.  iv.  la.  41. 

danno  e  recano  sete  di  casso  febricante  e  intollerabile C  iv.  la.  47. 

in  nullo  tempo  sì  compie  ni  si  sazia  la  sete  della  cupidità   .     .     .     .  C.  iv.  la.  66. 

setta,    ciascuna  dì  queste  reiladi  ha  si  gran  setta C  L  11.  it. 

La  seconda  setta  contro  a  nostro  Volgare  si  (a C  i.  ti.  71. 

La  terza  setta  contro  a  nostro  Volgare  si& Cuti.  tot. 

La  quinta  ed  ultima  5(//a  si  muove C.  L  11.  ia6, 

nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  alcuna  setta C.  ii.  5.  63. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Sloia C.  iv,  6.  94. 

tutti  quelli  che  a  questa  setta  s'  appresero C  iv.  6.  146. 

per  ...  si  possono  intendere  le  tre  sette  della  vita  attiva     ,     .     .     .  C  iv.  aa.  1601. 

e  dice  a  ciascuna  di  queste  sette C  iv.  aa.  1 78. 

settantesimo. C  iv.  34.  43. 

sette.    .    .     .     C.  IL  7.  105  ;  14.  59,  55,  56  ;  15.  a;  iìL  5.  99  ;  II.  36  ;  iv.  5.  89  ;  ai.  2  IO. 

settecento. C.  iii.  5.  88;  it.  34  ;  iv.  &  63. 

settentrionale,     due  Poli,  1'  uno  . .  .  doé  questo  settentrionale  .     .     .  C  iii.  5.  73. 

settentrione,     due  archi .  ,  .  uno  verso  Settentrione C.  iii.  5.  136. 

settimana,     notte  non  sarebbe,  né  di,  né  settimana,  né  mese      .     .    .  C  ii.  15.  155. 

Cf.  semana, 

settimo.     C.  ii.  4.  7  ;  iii.  7.  89  ;  11.  40  ;  iv.  io.  83,  90  ;  16.  78  ;  1 7.  50  ;  aa  33,  316  ;  93. 

158  ;  a6.  66  ;  27.  157. 

severità,     si  conviene  .  .  .  rìdere  con  un'  onesta  severità C.  iii.  8.  103. 

non  li  puolc  avere  la  StneUtUe  .  .  .  per  la  severità C  iv.  36.  108L 
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Raccoglier  I'  aer  del  stmaa'  sospiro Cant,  xiii.  6. 

Bikre.     Onde  1'  animo  .  .  .  Per  lor  discorrimento  non  si  s/aa  .     .     .     .  C  iv.  Cana.  iii.  60. 

Per  conduccrmi  al  tempo  che  mi  s/ace ,     ,     Cans.  xiii.  9. 

Non  pianger  più,  tu  sei  già  tutto  sfatto Son.  li.  14. 

■ièrzare.     E  se  Amor  me  ne  s/trta,  Io  mi  vendicherei Can*.  xii.  73. 

ifidare.     sfiJa  La  debole  mia  vita  esto  perverso Cans.  xii.  40. 

■flgnrare.     E  veggiovi  tornar  sì  ajigtiratt K.  TV.  aa.  80  (Som.  xii.  I3>, 

sfogare.     Ha  ragionar  per  isfagmr  la  mente K.  AT.  19.  93  (Cane.  i.  4>. 

Ora  s' io  voglio  sfogar  lo  dolore    ....  .     .     K  /V.  32.  44  yCatiM.  iii.  4). 

si .  .  .  Che  sfogassi  lo  cor,   p  iangcndo  lei .     .  .  •   ^-  ^-  33-  33  iSon,  xvii.  8). 

sforzare.     Che  solo  Amor  mi  sfona BaU.  iv,  43. 

Poscia  mi  sfono  [,  chi  mi  voglio  aitare] K  /V.  ■&  39  KlSon.  ix.  9^,  45. 

■gradire.     Pensoso  dell'  andar,  che  mi  sgraJia K.  TV,  9.  45  {Son.  v.  a). 

•gridare,     si  che  in  le  ...  Si  posi  quella  grazia  che  ti  sgrida     .     ,    .     Gnu.  xviii.  14. 

■guardare.     Poiché,  sgtanUuttlo,  il  cor  feriate  in  tanto Som,  xlvii.  1. 

Che  mi  sguardavi  con  la  (accia  irata S.  P.  xxxvii.  9. 

■L  y.  N.  19.  as  (Cans.  i.  6),  aS  {Cans.  i.  9'),  59  {Catu,  i.  40),  63  (Can*  i,  44  :  Am\  73 
iCana.  i.  64)  ;  33.  139  {Cans.  li.  la),  143  {CaHa.  ti.  15),  143  (CaHa,  ii.  16), 
159  (CoNA  ii.  33),  164  {Cana.  ii.  37',  183  (diu.  ii.  $6),  196  (CtiM.  ii.  69), 
198  ICana.  U.  71),  304  {Cana.  ii.  77);  aS.  14  (,A".  C.  i\  «6  i,f.  C.  3I,  18 
(/",  C.  5',  a^  (F.  C.  14)  ;  sa,  43  {Com*.  iii.  3),  64  {Cana.  iii.  34),  68  \,CaMa. 
iii.  a8),  73  (Cdfu.  iii.  33),  75  ^CoMt.  iii.  35),  99  (C»u.  iii.  ja),  99  (CaiM.  iii. 
59),  105  (Caif*.  iii.  6y,  106  (.Chiù,  iii  66)  ;  34.  39  (Csk*.  iv.  3)  ;  C.  ii.  CaMA 
i.  3.  iB,  as,  30,  41,  45,  50  ;  iii.  Catu.  ii.  5,  85  ;  Cana.  ix.  46  ;  x.  38,  84  ;  xi. 
5,  IO,  39,  46,  J5  ;  xii.  30,  34.  49;  xiii.  I,  33,  64,  67,  73;  xiv.  i,  4,  6.  30,  40  ; 
XV.  6,  35  ;  xvi.  47  ;  xvii.  95,  49>  74  ;  "■>»•  '3-  35-  44.  75:  «'»-  ^i-  ">*  i  "• 
41,  86  ;  Sssi.  i,  5,  16,  36  :  ii.  39,  40,  SI  ;  •>>■  9  :  iv.  16  ;  K  N.  la.  84  (Ball.  i. 
5),  105  (Bait.  i.  36)  ;  BaU.  v.  is  ;  x.  11  ;  K.  iV.  7.  36  {Son.  ii.  9)  ;  8,  34 
(Son.  iii.  «4)  ;  9.  36  (Son.  V.  13)  ;  13.  37  (Son,  vi.  9)  ;  14.  81  {Som.  vii.  3), 
85  (Som,  vii.  7),  91  (Som.  vii.  13)  ;  16,  aò  (Son.  ix,  3),  39  (Son,  ix.  6)  ;  so.  sa 
(Som.  X.  IO)  ;  ai.  aa  {Som.  xi  14)  ;  aa.  80  (San,  xii.  13),  93  (Som.  xiii.  5), 
100  {Som.  xiii.  la)  j  04.  53  (Som.  xrv.  4),  61  (Som.  xiv.  la),  63  (Som.  xiv.  14); 
a6.  43  (Som,  xv.  9)  :  33.  sa  (Som.  xviL  7)  ;  37.  aa  <Som.  xa.  7),  37  (Som.  xx. 
ta)  ;  sB,  40  (.Som,  xxi.  6).  44  (Som.  xxi.  10)  ;  39.  6a  (Son.  xxil.  3)  :  40.  91 
(Som.  xxiii.  7),  60  (Som.  xxiii.  io>,  61  (Som.  xxiii.  11I  ;  41.  57  (Som.  xxiv.  3)  ; 
40.  53  (Som.  XXV.  7),  36  (Som.  xxv.  io)  ;  San.  xxvi.  3  ;  xxvil.  a  ;  xxxi.  1  ; 
xxxjv.   14  ;  XXXV.  I  ;  xxxvi  ti  ;  xxxvii.   ta  ;  xii.   10  ;  xliii.  6  ;  xtvi.  7,  14  ; 

■fiMClateKta.     credere  .  .  ,  siccome  viltà  e  ignobdità  U  ^rkltwm  .     .    C.  iv.  19.  94. 
■folgorare.    Se  questi  non  ci  sfblgormsas  cosi  fuori  del  .    .  .     V.  N.  14.  46. 

(fonare,    e  tanto  tà  ^fhswavm  per  loo  iagcgno,  che   ...  K  iV.  3.  48. 

si  che  lo  mi  sfaraat/a  di  parlare K.  VNT,  13.  36. 

atto  libero  e  non  iV^nvoA) ...  suo  V^Mao/o  è,  quando  C  i.  8.  101,  104. 

■guardare,    marsvifliasdosi  del  mio  sgtiatéan K.  /V.  5.  9. 

incontanente,  dopo  di  tg^smnlarw,  disvia C.  iiL  8.  134. 

è  .  ,  .  dell'  altre  Intelligenze  .  .  .  |>er  continuo  sguatdart  .     .     .     ,    C,  ili.  13.  73. 

■twin'"     dal  prùiciplu  ddli  sguardi  di  questa  Donna C  ii.  16.  41. 

lo  jyiMwrfR  di  ipiesta  Donna  fu  a  noi  .  .  .  ordinato  .     C.  ìli.  14.  lag. 

ia  questo  Igtmtéo  ...  la  umana  perfezione  %'  acquista   .  C.  ili.  tj.  34. 

li  loro  occhi  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C.  iv.  aj.  M. 

filosofia  non  volge  lo  v^arWIa  suo  dolcissimo C.  iv.  sa  da. 

d.     K  /y.  a.  ia,aa,  40,  49.  36;  3.  57,6a;  4.  6;  9.  10.  so|  io.  36,65;  13.  16;  14.  I4i  •«, 

35;  'S-  15.   «7  i  1^  "  i  ■»•  ■*!  "3>  so.  361  *».  "«S  «o*;  »4.  I»;  'S-  St  3*. 

43  ;  aft.  19,  so  (4M),  s«  ;  34-  14  ;  39-  *  :  40.  18,  36,  38,  41  ;  43.  si  ;  43-  7  ; 

Ci.  I   58,  104  ;  a.  109  ;  3.  43,  S4t  SS>  63  ;  6.  14  :  7-  79  ;  8.  55, 57,  i»8  ;  io. 
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ai.  xlvii.  7  ;  xlviii.  la  ;  1.  6  ;  li.  a,  s,  6,  io  ;  S.  P.  xxxi.  59  ;  xjtxvii.  64  ;  L  sr 

cxxix.  19,  ao  ;  cxlii.  15,  40,  50  ;  P.  F.  67,  96,  97, 125,  135,  aa6,  336,  340,  344; 

sicché.  C.  iv.  Can».  iii.  118  ;  Cans.  x.  51,  ti6;  xiii.  aa,  79  -,  xN-ii.  69;  xviii.  4.0  ;  StsU  i 
7.  a3i  53i  64  ;  V.  N.  la.  8a  \Ball.  i.  3)  ;  7-  34  {Son.  ii.  17Ì  ;  14-89  CSon.  ^ 
II)  ;  ai.  13  (SoK.  xi.  5")  ;  36.  35  (.Son.  xix.  7)  ;  43.  60  (Sim.  xxv.  14)  ;  S^ 
xxxii.  5  ;  xxxiii.  13  ;  xxxviii.  13, 

siccome.     V.  N.  19.  83  t^Caii:  i.  64')  ;  32.  59  (Can».  iii.  19)  ;  C.  iii.  C<t(t».  ii.  38  ;  hr.  C»u 
iii.  49,  78,  103  ;  Cans.  xii.  6a  ;  xìv.  ao  ;  xix.  74  ;  xx.  45  ;  BaO,  iv.  16  ;  fi 
ao.  14  (5nM.  X.  a)  ;  Som.  xxxii,  14  ;  xxxiv.  9  ;  P.  F.  34,  f6a,  314,  ai6. 

sicoremente.     Ma,  se  tu  vuoli  andar  sÙMrammtt V.  N.  la.  87  {BmIL  i. 


(tu 
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M.  81  ;  II.  II,  44;  la.  4,10;  ii.  a.  39;  4.53;  7.33;  8.  54.76;  9-60;    io.  14 

II.  30  ;  la.  63,  64,  66;  13.  43,63;  14.  190,335,  337  ;  16.  75,84  ;  iii.  3.  lao 
5.  8,  103,  198  ;  6.  77  ;  7.  a,  40,  81,  85,  167  ;  8.  141  ;  9.  66  ;  io,  11  ;  la.  a, 
7°  ;  '3-  97  :  «S-  67  ;  •».  I.  13  ;  a.  65,  66,  68  ;  5.  61.  176  ;  7.  30,  60  ;  a  53  ; 
9.  1 14  ;  IO.  87  ;  1 1.  74  ;  15.  153  ;  ai.  49  ;  aa.  49,  135  ;  33.  58,  63  ;  04.  S48 
35.  98  ;  37.  84. 

Sibilla.     Enea  sostenne  solo  con  Sibilla  a  entrare C.  iv.  a6.  7aL 

sic     Ih  autfi»  no»  sic V.  N.  la.  34. 

sicché.  V.  N.  II.  35;  il  13,  66;  36.  13;  43.  8;  C.  i.  i.  so,  33,  33,  93,  106,  133 
'■  65  ;  4-  79  ;  5-  61  ;  ii.  3.  51  ;  3.  48  ;  6.  43,  143  ;  io.  43  ;  13.  49  ;  14.  189 
313  ;  iii.  I.  7  ;  3-  90  ;  3-  '08  ;  4.  39.  I03  ;  5.  105,  130  ;  6.  a  ;  7.  91  ;  8.  104 
«33;  9-57.  77.  79-  98.  '38;  '»•  ^  ;  11.  78,  85;  13.33;  14.  54  ;  15, 
"'3  ;  'V.  4-  39  ;  6.  30.  >6i,  173  ;  7-  so.  as.  6a  ;  9-  »«>  ;  "»•  «S-  '6.  a3.  5^, 
13-  8,  34,  51,  65,  8a;   14.  56;   15.  17  ;  ao.  38;  ai.  131  !  aa.  97;  33. 

53,  III  ;  35.  43,  44  ;  36.  87  ;  38.  33  ;  39.  115  ;  30.  6. 
siccome.     V.  N.  7.  15  ;  8.  17  ;  9.  59  ;  13.  so  ;  15.  54  ;  18.  8,  43  ;  si.  34,  35  ;  aa.  a,  15,  65 

a5-  8,  39,  44,  67,  89  ;  a6.  IO  ;  37.  1 1  ;  30.  31  ;  38.  37  ;  39.  1 1  ;  C.  i.  I.  I,  ai 
116,  133;  3.  44,  57;  3.4,  64;  5.  ai,  36,87;  6,43;  7.  17,53,  86;   9.  5.  za 

44,  5»!  57i  60,  73  ;  10.8,31,36,83,89,97;  ii.  15,33,  78,  ii3,  laa  ;    la.  18,38 

45,  57.  63.  65,  66,  75,  A  79.  85,  97,  100  ;  13.  33,  53,  65  ;  ii.  i.  14,  35,  45, 57 
67.  83,97  {bis),  '07,  116;  a.  13,  46,  65;  3.  56,  59;  4.  83;  5.  9,  ai,  as 
a8,  39,  40,  41,  69,  1 17,  134  ;  6.  7,  17,  1 19  ;  7.  48,  57,  84  ;  8.  18.  ad,  66  ;  9.  39, 
83;  10.43,67,83;  ri.  17,  6a;  la.  19;  13.38,30,70;  14.  10,31.34.  37,43,51, 
87.  '33.  >69,  '83,  197,  207,  ao9,  314,  240,  348,  351;  15.  7,8,41,  56,  137; 
16.  4,  33,  46,  89;  iii.  I.  ao,  36,  56,  61,  78;  3.  a6,  37,  53,  ioa,  110,  134, 
139,  '3°,  M'  ;  3-  6,  14,  39,  79  ;  4-  6,  48,  ga  ;  5-  67,  I94  ;  6.  43,  45,  56,  ^, 
no,  113,  134  ;  7-  36.  33,  43,  45,  53,  73,  106,  108,  117,  119,  137,  159;  a 
96,  114.  '58,  163,  168,187;  9.  a8,  35,  53,  59,  71,  85,  no,  116,  133;  IO.  3.  I 
II.  I,  9,  II,  35.55,  89,  93,  97,  104,  109,  114,  I30,  lag,  136,  139.  143,  158,  1 
'69,  '75;  la.  aa,  30,  33.  44,  48;  13-  9»  '•  M-  t,  6,  17,  30,  53,  8i,  85,  ij 
'5-  37.  "7.  «44,  187  ;  iv.  i.  36,  58,  80  ;  a.  31,  39,  99,  133,  151  ;  4.  io,  35.  > 

54,  I03,  I30,  133;  5.  50,  59,  64  ;  6.  39,  58,  109,  136;  7.  no,  113.  138;  8. 
83,  116,  laa,  139;  9.  15,  35,  44,  48,  50,  67,  68,  69,  115,  118.  135.  ta8,  it 
'5',  157. '64;  'O.  5,  34.53.66,  79,  89;  11.  60,  63,  66,  118  ;  13.33,  143,  14 
183,  193;  13.  37,  46,  6a,  158;  14.  las;  15.  la,  ao,  60,  ioa,  115,  171,  1^ 
193;  16.58,105,116,130;  17.74;  18.11,16,39,53;  19-33,30,51,77,99 
30.  II,  39,  33,  43,  63,  66,  76  ;  31.  II,  75  ;  sa.  14,  31,  36,  44,  48,  53,  56,  9 
107,  116,  117,  135,  139,  159,  183,  197,  199,  300  ;  33.  38,  51,  56,  140  ;  814.  Il 
38,  85,  91,  108,  118,  I30  ;  35.  7,  36,  71,  94,  133,  146  ;  s6.  7,  31,  43,  79,  8 
135,  '40,  '44  ;  37.  17,  aa.  a8,  46,  63,  67,  74,  190  ;  38.  8,  14,  38,  34,  ia8  ;  3 
3'.  93,  97.  '".  "7;  30-36. 

Sicilia.     Enea  . .  .  quando  lasciò  lì  vecclii  Trojan!  in  Sicilia  .     .     .     .     C  iv.  a6. 95. 

Eneo,  quando  fece  li  giuochi  in  Sieilia C.  iv,  a6.  (38. 

sicuramente,     se  vuole  ««n'ramrn// andare  seiua  perìcolo      .     .     .     .     ''.  TV.  la.  lae. 


6l3  ^PH^^^^^^P  SIGNORE 

stcuramente.    Acciò  che  il  muro  .  .  .  SicuramtMle  sia  edificalo  .     .    .  S.  P.  1.  69, 

sicuranza.    quel  signor  ...  Mi  dona  aicuranta  Che BaJJ.  vii.  3. 

ncaro.     Che  dovria  la  mia  vita  far  sicum Ball.  lii.  la. 

E  perdi  perle  vano  il  ben  siadro Som.  xxxvii.  14. 

La  qual  .  .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicum S,  P.  ci.  48. 

Che  par  che  dcbban  viver  non  «««ri S.  P.  cxlii.  18. 

sicartate.     Lh'  Amor  .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  sicutiaU  .     V.  N.  14.  86  (Som.  vii.  8). 
signore.     Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  la  chiede «  A^.  19.  39  i^Ca»*.  i.  ao). 

BJcuFanza.     quando  commenda  la  povertà  di  siomiMaa C.  iv.  13.  ita. 

■icnro.     conrortola  però  che  vada  piii  sicura      ...  V.  N.  ta,  ia6. 

temorosamentc,  non  sicuro,  cominciar  intendo C,  iii.  8.  35. 

come  vivono  sicuri C.  iv.  la.  90. 

'  Oh  ar'rMni  facultà  della  povera  vita  ..  ,' C.iv.  13.  iia 

nella  patema  faccia  quasi  come  sicuri,  si  tennero  volti        .     .     .     .  C  iv.  35.  87. 

sicurtà,     pieni  di  sicurtà  .  .  .  fanno  lor  cammino  più  brieve         .     .  C.  iv,  13.  106. 

sicurtade.     a  prendere  sopra  me  tanta  sirurlad* P'.  N.  a.  43. 

siccome  ogni  sicurtade  mi  vien  meno .  y.  N.  1$.  55. 

siepe.     Una  pianura  è  .  .  .  con  siepi C  iv.  7.  57. 

gjgnificnnni.     considerando  la  sigtiificatua  del  .  .  .  vocabolo      .     .     .  C.  iii.  i>.  57. 

significare,     nella  seconda  significo  a  che  si  dee  rispondere     .     .     .    .  V,  JV.  3.  93. 

nelle  quali  .  .  .  significassi  la  cagione  del K.  Af.  14.  73. 

parole,  nelle  quali  ciò  fosse  significalo V.  N.  a"].  ^. 

la  quale  .  .  .  eziandio  per  le  cose  sanificate  sigmfica  delle  superne 

cose  dell'  etemale  gloria C  ii.  I.  56  {bis). 

'    die  I'  acccndimento  .  .  .  significa  morte  ...  e C  ii.  14.  171. 

per  lo  venti  significa  il  movimento C  ii.  15.  09. 

cbè  .  .  .  per  questo  numero  il  detto  movimento  significa.     E  per 

lo  mille  significa  il  movimento  del  crescere C.  ii,  15.  36,  37. 

aigmfita  le  cose  sensibili  .  .  .  e  .  .  .  significa  le  cose  che  sono  senza 

materia C.  ii.  15.  87,  90. 

per  li  due  movimenti  significa  queste  due  scienze C.  ii.  15.  95. 

che  per  lo  movimento  .  .  .  significa  le  cose  .  .  .  corruttibili      .     .     .  C  ii.  15.  98. 

per  lo  movimento  .  .  .  significa  le  cose  incorruttibili C.  ii.  15.  104. 

dico  che  questo  movimento  significa  quelle C.  ii.  15.  109. 

t  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente  significa C.  iii.  a.  8a. 

ni  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  «ij-ni/fmrr C  iii.  7.  115. 

avvegnaché  ciò  si^i^/ii' C  iii.  11.  11. 

la  definizione  i  quella  ragione  che 'i  nome  5t^m^£a      .....  C  iiL  11.  14. 

cioi  quello  che  questo  nome  «i^ni/fra C  iii.  iz.  17, 

intendendo  solamente  la  naturale  amistà  ji^^rarr C.iii.  11.  69. 

un  verbo  .  .  .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole C.  iv.  6.  19. 

Marzia  ...  in  quello  stato  significa  V  Adoltsctma  ...  e  in  quello 
stato  significa  la  Giovenlute  .  .  .  fece  allora  figli,  per  li  quali 
si  edificano  le  virtù  ...  e  partissi  ...  e  marìtossi  .  .  .  per 
che  Significa  che C  iv.  aS.  105,  106,  108,  ilo. 

Fece  figli  .  .  .  per  che  si  significano  le  virtù  che C  iv.  38.  1 13. 

Morì  Ortensio  ;  per  che  si  significa  il  termine C.  iv.  a8,  115. 

per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C.  iv.  a8.  117. 

per  che  significa  la  nobile  Anima  .  . .  tornare C.  iv.  a8.  119. 

quale  uomo  . . .  più  degno  fu  di  significare  Iddio  .  .  .  T C.  iv,  aS,  laa. 

significazione,     secondo  la  larga  £i^i^iu>'on<  del  vocabolo  ■     .     ,    .  K.  A^.  41.  34. 

poi  procederò  alla  sua  ji]^i}fai«(»M C.iii.  ti.  ai. 

di  questa  significatione  al  presente  non  s'  intende  C  iv.  6.  36. 

Igiwre.     io  dìscernea  una  figura  d'  uno  Signore K  A^.  3.  30. 


SIGNORE 


signore.     Amor,  stgnor  verace.  Ecco  I'  ancella  tua Cu.  Cmmm,  i. 

E  cominciando,  chiamo  quel  Sigtton C.'tv.  Cmna.  iii.  i8  ;  a.  19^ 

Così,  allo  Signon,  Tu  cacci Cattm.  ix.  6. 

Dunque,  Signor .  .  .  Guarda  la  >Hu  mia Cmm*.  ix.  46. 

Voler  cadere  in  servo  di  signon CartM,  x.  «5. 

Tu  sola  Tai  aigt%ort Cowc  x.  41. 

Servo  nondi  si^fiior,  ma  di  vii  servo  Si  fa, chidacotal  f^^Norsi  scosta  CamM.  x.  43^  44. 

Questo  servo  signor  tanto  i  protervo CtutM.  x.  48. 

è  come  quello  eh'  *  seguace  Ratto  a  signon Comm.  x.  65. 

com' poca  difesa  Mostra  j^Morr  a  cui Com*.  x.  9B. 

Fa,  signor  mio,  che  .  .  .  noi  possa  udire C»mM.  xi.  la. 

E  questa  .  .  .  Signor,  non  cura  colpo  di  tuo  strale Canta,  xj.  -ja. 

Non  vi  può  fare  il  mio  signor  più  guerra Coma.  xi.  81. 

Che  buon  signor  mai  non  ristrìnge  'I  freno Cans.  xvi.  17. 

De'  messi  del  signor,  che  m'  ha  in  balla Cans.  xvi.  65. 

Tanto  . . .  Che  'I  possente  signon  .  .  .  Appena  .  .  .  s'  aita      .     .     .  Ctucc.  xx.  6. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signon Cohm.  xx.  39. 

Signor,  tu  sai  che Stst.  ti.  95. 

Sicchi  .  .  .  Ragioni  poi  con  lei  lo  mio  Signor* V.  N.  la.  83  {BaO.  i.  4). 

quel  signor.  .  .  Mi  dona  sicuranza B»0.  vii.  z. 

Chi  mi  vedrà  Lauderà  il  mio  signon Bai/,  voi.  to. 

Ch'  io  d  porto  entro  quel  signor  gentile BaO.  x.  15. 

Salute  in  lor  signor,  cioè  Amore F.  Af.  3.  80  (Som.  L  4)l 

£,  poco  stando  meco  il  mio  signon  ...  Io  vidi    ,    .     .     .    K.  W.  34.  56  (Sb«.  x.iw. 
che  ...  Fu  posta  dall'  altissimo  signon  Nel    .    .     .     ^^  /V.  35.  43  {Son.  xriii  [t*3. 

merci  de]  dolce  mio  signon Son.  xxx.  7. 

Io  vi  scongiuro  .  .  .  Per  quel  signor  che Son.  xl.  6. 

che  vita  ed  onor  tiene  Da  quel  signor  che Son.  xlii.  13. 

chi  meco  ragioni  Del  Signor  cui  serviamo Son.  xlvi.  a. 

Per  lei  ti  prìego  .  .  .  S^or,  che  tu Som.  xlix.  4. 

Signor,  non  mi  riprender  con  furore S.  P.  vi.  i. 

Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi.  io. 

Aiutami,  o  Signor,  tutta  fiata S.  P.  vi.  t6. 

o  Signor  caro S.  P.  xxsi.  t^ 

signore,     fu  piacere  del  Signon  degli  angeli K.  AT.  8.  a. 

dico  che  lo  signon  loro  piange V.  N.B.  38L 

E  pelò  lo  dolcissimo  Signon  .  .  .  apparve K.  A'.  9.  13. 

che  lo  mio  Sf^on  m' avea  nominata V,  JV.  10.3. 

Signor»  della  nobiltadc,  perchè  piangi  tu  ? V,  N.  ta.  99, 

Ch'  è  ciò,  signon,  che  mi  parli  con V.  N.  ta.  38L, 

ciò  che  '1  mio  signon  m'  avea  imposto V.  N,  \a.  78. 

lo  mio  signon  Amore,  la  sua  mercè,  ha  posta .  K  A^  18.  37. 

che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo  signon  delli  venti V.  N.  35.  75. 

e  che  questo  signon  le  rispose  quivi V.  N.  05.  78. 

che  benedetto  sia  lo  Signon  che  ...  sa V.  N.  a6.  18. 

quando  lo  Signon  della  giustizia  chiamò V.  N.  ag.  (k 

conoscente  del  bisogno  del  suo  signon C.Ì5.  40. 

non  sarebbe  stato  servo  conosttnlt  al  signon  Volgare C.  L  6l  9. 

la  tutura  del  signon,  onde  sono  signori  di  si  asinina  natura   .     .     .  C.  t  6.  14  {bis). 

la  natura  del  suo  signon Ci.  6,  a^. 

gli  amici  del  suo  s(gnon ...  e  cosi  non  servirebbe lo  suo  signon  C.  i.  &  30,  ^. 

senza  il  comandamento  di  questo  signon C.  i.  7.  47. 

del  comandamento  del  suo  signon C.  i.  7.  66. 

Questo  signon,  cioè  queste  Canzoni  .  .  .  comandano C  i.  7.  69. 
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Ignore.     Ma  sai,  Signor,  che  t'  ho  manirestato S.  P.  xxxi.  31. 

Al  mio  Signore  voglio  confessare S.  P.  zjoù.  35. 

E  tu,  Sigtiorr,  udendo  il  mio  parlare S.  P.  xxxi.  37. 

Io  a  te,  Signor,  ricorro  lagrimando S,  P,  xxxi.  49. 

Non  consentir,  Signor,  che  la  potenra S.  P.  xxxi,  55. 

Dal  mio  Signore  allora  ditto  Cummi S.  P.  xxxi.  58. 

O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo S.  P.  xxxi,  67. 

E  che  quelli,  che  speran  nel  Signore .  ,  ,  saranno S.  P.  xxxi.  76, 

o  singoiar  Signore S.  P.  xxxvii.  6. 

O  Signor  mio,  la  mia  orazione  ...  si  pone S.  P,  xxxvii.  31. 

Però  che  in  te,  Signor,  che  vedi  tutto S.P.  xxxvii.  55, 

Pur  che  di  te.  Signor,  non  sia  privato S.P.  xxxvii.  73, 

Deh  I  non  mi  abbandonare,  o  Signor  mio S.P.  xxxvii, Sa. 

O  Signor  mio,  o  padre  di  concordia    , S.  P.l.  i. 

Prego,  S^or,  che  tu  da  me  discacci S.  P.  I.  5. 

Ecco,  S^nor,  perchi  tu  se'  colui S.  P.  1.  19. 

O  S^or  mio,  rivolgi  la  tua  buza S.  P.ì.  34. 

Non  consentir.  Signor,  che  mi  sta  tolto .S.  P.  1.  43. 

Deh  1  rendimi,  Signor,  quella  letizia S.  P,  1,  46. 

StgHor,  se  tu  fai  questo  come  spero ,     .     .  5,  P,  1.  53. 

Apri,  Signor,  le  labbra  della  mente S.  P.  I.  58. 

Della  qual  so  che  'I  mio  Signor  non  gaude S,  P.  I.  63. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S.  P.  I.  67. 

SigHort,  esaudì  la  mia  orazione S,  P.  ci.  i  ;  cxlii.  1. 

Non  mi  privar.  Signore,  del  tuo  aspetto S.  P.  ci.  4. 

Ma  tu,  Signor,  che  mai  non  vieni  meno S.  P.  ci.  43. 

Tu  sei.  Signor,  la  luce  chiara  e  pura S.  P.  d.  46. 

S' tu  lì  cavi,  Signor,  da  quella  guerra,  Tutte  genti.  Signor,  te  teme- 
ranno        5.  P.  ci.  58,  S9- 

E  tutti  li  signori  esalteranno  La  tua  potenza 5.  P.  ci.  61. 

Il  S^or  nostro  ha  riguardato  in  terra 5.  P.  ci.  77. 

Ora  ti  prego,  o  dolce  Signor  mio   . S.  P.  ci.  91, 

Or  fa,  .Si^on,  che  della  mia  tomba  Io  esca  fuor* S.P.  ci.  11  a. 

Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Signort S.  P.  cxxix.  i. 

Aprì,  Signore,  il  tuo  benigno  udire S.  P.  cxxix.  4. 

Però  eh'  egli  *  il  Signor  si  dolce  e  pio S.  P.  cxxix.  19. 

Deh  I  piacciati.  Signor,  d'  esaudire S,  P.  cxlii.  4, 

E  presto  presto  esaudimi.  Signore S.  P.  cxlii.  35. 

Ma  pur.  Signore,  a  te  non  so  venire S.  P.  cxlii.  44, 

Perchè  tu  sol  mio  Dio  e  Si^or  sei S.  P.  cxlii.  51. 

Deh  fa.  Signor,  che  la  benignitade  ...  mi  conduca S.  P.  cxlii.  53. 

tigaon.     ricchezze  conservate  in  male  del  loro  si]^orv C  ìì.  11.  85. 

siccome  intra  'I  signore  e  'I  servo C  iii,  i.  61. 

non  possa  simile  benefìcio  rendere  al  signore C.  iìL  i.  63. 

Iddio  è  Sigtiore  ;  esso  fece  noi,  e  non  essi  noi C.  ili.  4.  76. 

quando  il  suddito  è  conoscente  del  vìzio  del  signore C,  iii.  io.  S9- 

quelle  cose  che  gli  altri  fanno  lorn^on C  iii.  13.  115. 

la  quale  è  quel  Signort  che  .  .  .  dimora C.  tv,  a.  145. 

E  beo  è  Signort,  che C  ir.  a.  147. 

però  nostro  Sif^orv  inique  le  chiamò Civ.  11.  tu. 

Che  .  .  .  volle  il  nostro  Signort  in  ciò  mostrare    .  C.  ìv.  17.  108. 

'Signort  nostro  Iddio,  quanto  é  ammirabile  .  .  .  !  '  C  iv,  19.  6o. 

siccome  dice  nostro  Signort C  iv.  07.  75. 

'  dammi,  S^jpfor  mio,  ornai  riposo' .  C.  iv.  a8.  145. 


SIGNORE 

signore.     Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico  .  .  .  dimostra  .     .  P.  F.  ti8. 

Preghiamti,  re  di  gloria  e  s^or  nostro P.  F.  339. 

SÌgncTì^glare.     E  sigttortggùt  me  di  tal  virtute C.  ii.  Caif.  i.  ai. 

seguitando  avere,  Ch'  a  tutti  signortggia Gnu.  x.  68. 

La  .  .  .  figura,  che  .  .  .  signorrggia  la  virtù  che  vuole Cam.  si.  33. 

Signorevole.     Quella  .  .  .  D'  essa  ritragge  agnorrvoi  arte Stm.  xxviii.  6. 

signoria,     m'  ha  tenuto  ...  E  costumato  alla  sua  signoria     .     .     ,  V.  N.a&.  15  {F.  C  a). 

colei,  che  fu .  .  .  nata  Per  aver  signoria  Sovra Comm.  is.  74. 

Lo  quale  è  in  signoria  della  mia  vita Cana.  xx.  34. 

Come  avesse  perduto  signoria fr'.  A^.  9.  49  {Som.  v.  6)b 

Stommene  a  pii  della  lor  5^fMorni Som.  xxx.  8. 

Quando  di  signoria  chiese  la  verga Som.  xliv.  10. 

aimigliante.    Al  gran  pianeta  è  tutta  simigUanlt Gnu.  xix.  96. 

siniiglianza.     Che  simiglianaa  b  nascer  diletto CanM,  x.  63. 

simigliare.     E  bello  è  tanto,  quanto  lei  simiglia C.  iii.  Cam.  ii.  50  ;  14.  tai. 

Cf.  somigliare, 
simile.     Poi  suo  similt  è  in  grado Caiu;  x.  tjjS. 

Come  similt  a  simH  correr  suole Gnu.  xi.  36  {Ut), 


i 


signore,     siccome  dice  nostro  Signort C  iv.  30.  37. 

signoreggiare,     dico  eh'  Amore  signortggiò  V  anima  mia K  yV.  a.  39, 

baldanza  d'  Amore  a  signortggiarmi V.  K.  a.  53. 

il  quale  mi  signorrggiava  per  la  virtù  della K  A'.  9.  14. 

tanta  passione  .  .   .  quanta  concepe  chi  legge  ...  in  me  avere 

signor^giato C.  i.  a.  1 19^ 

dicendo  che  esso  signortggia  A^  che C.  ii.  8.  76, 

per  la  natura  dei  semplice  corpo,  che  nel  suggetto  signorrggia     .     .  C,  iii.  3.  43. 

più  dolce  natura  in  signort^iando C.  iv.  4.  99. 

signoria,     prendere  sopra  me  .  .  .  tanta  signoria V.  N.  a.  43. 

buona  è  la  signoria  d"  Amore K  M  13.  9. 

non  buona  è  la  signoria  d'  Amore V.  N.  13.  la. 

sono  efletti  della  signoria  di  Marte .  C.  ii.  14.  173. 

venne  Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo C.  iii.  5.  laa. 

perche  veggiono  fare  ...  le  signorie  grandi C.  iv.  8.  77. 

né  le  signorie  ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi .....  C.  iv.  la.  59. 

SQe.     che  mai  bevesse  del  Site C  K'.  14.  1 16. 

sillaba,     r  agevolezza  delle  sue  sClabe C  L  io.  98. 

che  nel)'  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suole C.  iv.  a,  105. 

sillogismo,     perchè  noi  volessimo  che  '1  sSlogistno  .  . .  conchiudcssc  .  C.  iv.  9.  58. 

sillogizzare,    anzi  che  ^/o^ùnno  hanno  conchiuso C.  iv.  15.  154. 

simlgliante.     degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliante     .     .     .  V.  N.  85.  69. 

la  faccia  del  dono  dee  esser  simiglianle  a  quella C.  i.  8.  35. 

quanto  la  cosa  è  più  divina,  è  più  di  Dio  simigliante C.  ii.  $.  Sa. 

Ed  è  simigliante  all'  opera C  iii.  loi.  66. 

Cf.  somigliante, 

simlgliantemente.    che  simigHaHÉemtntt  si  fa  grande C.  i.  3.  74. 

le  quali  noi  non  poterne  simiglianlemtnle  intendere C  ii.  15.  83. 

Queste  cose  simiglianlenunte  .  .  .  veder  si  possono C  iv.  9.  I48. 

queste  parti  si  fanno  simlgliantemente  nell'  anno C  iv.  33.  197. 

simiglianza.     per  molta  sitmgliatiaa  che  ha  meco V.  N.  34.  43. 

in  quanto  prende  simi^iatua  da'  bencficii  di  Dio C.  i  8.  15, 

*  Facciamo  1'  uomo  ad  immagine  e  simigiianta  nostra  ' C.  iv.  la.  144. 

simigliare,     lo  Cielo  empireo  ,  .  .  a'migtia  la  divina  Sdema    .     .     .     .  C.  ii.  15.  166. 

C/.  somigliare. 

BJmiÌP,     a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d' Amore K  iV.  14.  106, 
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tfmile.     questa  .  .  .  Sinn'b  beni  &1  cor  gentile  accMta Cattt.  xix.  107. 

E  ji'mi'/ fare  in  donna  [uomo  valente] (^. /V.  ao.  06  (5oN.  x.  14),  41. 

Par  divenuto  di  picti  n'mii^ ....     (-'.  iV.  sa.  71  (5om.  xiL  4). 

Stmib  fatto  sono  al  pellicano 5.  P.  ci.  16. 

ma  generato.    Simtlt  al  Padre P.  F.  09. 

In  van  giarare  o  in  altre  timil  cose P.  F,  158. 

Irimllfmente.    SimStmentt  fu  chi  tenne  Impero  .  .  .  errato    .     .     .     .  C  iv.  Catta,  iii,  45. 

Similrmftilr  questa  nuova  donna  Si  sta  gelata S*sl.  i.  7. 


simile,     la  quale  trae  a  sua  mmtt  operazione  coloro .     . 

similt  intenzione  so  che  ebbe  questo  .  . .  mio  amico 

che  di  nmiU  colore  si  mostrava  tuttavia      .... 

pareami  giovane  in  simiU  etade  a  quella 

■I  che  loro  potesse  trarre  a  àmiU  intendimento   . 

■iccomt  sono  sordi  e  muti,  e  loro  limdi 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti  .     .     , 

siccome  tradimento  .  .  .  inganno  e  loro  siimb' ,     •     . 

perchè  il  suo  calore  à  similt  a  quello  del  fuoco    .     .     . 

avvegnaché  'I  servo  non  possa  simiU  beneficio  rendere 

che  quello,  eh'  t  dissimile  per  ti,  ti  faccia  timiU     .    . 

la  quale  se  non  lirm'U  t  per  aà,  almeno  la  .  .  ,  mostra  . 
Ci  similt  a  quella  di  questa  gentil  Donna      .     .     . 

che  . . .  nullo  viso  ad  altro  e  similt 

Iddio  i  .  .  .  Fattore  di  quelle  simili  a  sé .     .     . 

eh'  i  quasi  similt  alla  imperfezione  di  quello     .     . 

quegli  che  a  san  ...  si  la  d'  abito  e  di  vita  simili 
BimUemente.    K  idmllipente. 

«imlll,     cui  simuli  modo  $t  habnit  àrruntftmtfiai  partis   . 
■tmlUtudine.     per  simtlttHJms  dico,  e  ciò  intendo  coti  . 

fhe  per  simtlitHtIiru  dire  si  può .,..,,.. 

per  trr  similituJim  che  I  Cieli  hanno 

La  ftimti  simUitttJini  ti  i  la  rcvoluzione 

La  mmnia  simililtiJitu  si  «  lo  illuminare      .     .     . 

la  ***•  mmUitHJint  si  t  lo  induccre  perfezinne 

Per  queste,  con  altre  timUihtdim  molte,  sì  può    .     .     . 

in  questo  ha  esso  grandissima  simUUmbm  coUa  Fuita  . 

ha  questo  cielo  grande  stmJtluJint  colla  HiUtfimm    ,     , 

che  '1  cielo  ...  ha  grande  um»htudtm  colla  Metaflaicm  . 

ha  .  .  .  grande  similituéint  coli'  una  icieiua  e  . 

Per  le  ragionale  umJùutùm  ti  può  vtien  .     . 

dovunque   amistà   si    vede,    mmtlUìtJimt  s'   ioteudc  ;    ' 
àmilitndimt  s'  intende 

che  k  diMiaUUtudine  a  sJmUiluikm  quasi  ridoc*  .    . 

per  beOa  tttmkhttUm*  si  poesoao  appellare  balconi    . 

Per  simuHhtJitu  dico  sonila 

■on  t  altro  the  ridurre  quella  io  tua  stmtlUtiditm 

recano  quelle  a  loro  simttUtiéiitt    , 

che  .  .  .  riduce  le  cose  a  ana  limMhtJùt*  di  lume .     . 

Dio  qaetto  Aaoce  a  ma  timitilméim  riduce 

la  éimnm  tirisi . . .  qaeMo  amorr  tragge  a  sua  ssmilitMiinif 

ÌB  voatta  tùtulxtuJitu  venne  a  voi  ,,,.... 

Delle  biade  che  .  .  .  hanno  quasi  una  sumtiliiiduts .     . 

negli  uomini  e  nelle  bestie  ha  simiàhiéimt 

ciascuno  effetto  .  . .  riceve  la  msmUluéi-*  della  sua  cagione 


y.  N.  15.  63. 
V.  N.  31.  ai. 
y.  N.  37.  6. 


y.  N.  40  7. 
y.  N.  40. 38 

Ci.  I.  aa. 
C.  i.  I.  96. 
C.  i.  la.  81. 
C  ii.  14.  163. 
C  UL  I.  63. 
C.  iii.  I.  67. 


e  cosi  si 


C.  iii.  I.  73,  75. 
C.  iii.  8.  fiOL 
C  iv.  la.  148. 
C.  iv,  13.  57. 
C  iv.  aS.  71, 

y.  yv.  la.  sa. 
K  N.  30.  »7. 
C  i.  5.  4. 
C  IL  14.  7. 

C  ii.  14.  19. 

C  ii.  14.  ai. 
C.  U.  14-  as. 
C.  IL  14.  45. 
C  D.  ij.  as. 
C  ii.  15.  45. 
C  ii.  15.  85. 
f .  ii.  15.  93- 
C.  il.  16.  I. 


do^-unque 


eia 

e  ili. 
cui. 
e  iii. 
Ci«. 
C  Ili. 
e  iii. 

r.  iii. 

e  Ili. 
CilL 
C.  Iv. 
CIt. 
Civ. 


1.60. 
8-75- 
9-  3<- 
14.  16. 
14.  aoi. 

14-  «S- 
14,  rj. 
14.50. 

15-  »«3- 
aia.  38. 
aa.47. 
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similmente.    E  similmmlt  son  più  giorni  e  mesi S.  t 

Simone,     la  divoran  .  .  .  Simon  mag:o,  il  falso  Greco,  E Cam»,  xtììì.  71 

Tal  che  starai  pur  presso  a  San  Simon» Som.  lui.  5. 

sincero,     chi  .  .  .  Perfettamente  e  con  sincrra  fede  Crede F.  f.  41. 

singolare.     O  Signor  mio,  o  singolar  trastullo S.  P.  -rw-ri  (rj, 

o  singoiar  Signore S.  P. 

sino.     Misero  fatto  sono  .  .  .  Sino  allo  fine  estremo S.  P. 

Sion.     Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S.  P.  \.  67. 

La  qual  .  .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura S.  P.  ci.  4& 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare S.  P.  à.  65. 

sire.     E  dice  :  SiVr,  nel  mondo  si  vede K  yV.  19.  33  (GnUL  t.  : 

Che  fé'  maravigliar  1'  etemo  SfVr K.  /V.  33. 63  (Cbjmi.  in.  1 

a'  pii  del  vostro  Sin d  ii.  Cnts,  i. 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  .  .  .  i  fioretti  del  mio  sin Boti.  viii.  14. 

Fagli  natura  .  .  .  Amor  per  air»,  e  '1  cor  per V,  N.  ao.  18  <Sow.  x.  Sjt 

Sisto.     Unde  querelam  sisto CnuL  xxi.  33. 

smagare.     Ed  eran  si  smagati  Gli  spirti  miei       f.  N.  03.  164  (Cii— .  n. 
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similmente,  -emente.    possono  essere  similmmu  due  cagioni  intese  .  C.  i.  t.  aft. 

conviene  ...ci'  acqua  della  pupilla  simUnunlt C  iii.  9.  91 

Chi  dirà  di  .  .  .!  e  Bruto  predetto  simUmenUÌ      .......  C.  hr.  5.  is 

Similmmlt  io  .  .  .  imvmnte  non  sono C.  iv.  8.  131. 

Poi  dico  simiUmtnlt  lui  trran C.  iv.  to.  48. 

che  uomo  .  .  .  stmilmmlt  mai  dìcer  non  si  possa  gentile      .     .     .     .  C  iv.  14.  93. 

la  quale  in  noi  aimUmmlt  discende C  iv.  90.  103. 

SimUmtntt  \mò  essere  .  .  .  che C  iv.  aa.  lai. 

Simonide.     Aristotile  .  .  .  centra  Simonidt  poeta  parlando      .     .     .     .  C  iv.  13.  ft. 

slmutacra.     temfius  est  ut /tratUrmitlanlur  simulacm  nostra     .     .     .     .  V.  N.  io.  aa. 

simulare,    che  .  .  .  non  si  discemesse  lo  simulalo  amore y.  N.  ^  34. 

e  simulava  sue  parole,  acciocché  paresse y.  N.  33.  to, 

simulatamente,     dico  che  ptoggìai  la  mia  persona  simulatomtnt*  ad  V.  W.  14.  09. 

singolare,  singn-.     si  possono  porre  gradi  singulari  .     .  .     .     .     .  C.  iiL  7.  67. 

eh'  è  propria  e  distinta  in  singulari  persone C.  iii.  1 1.  -jt, 

che  altro  .  .  .  pericola  e  uccide  ...  le  singulari  persone C  rv.  ta.  94. 

il  divino  seme  .  .  .  cade  nelle  singulari  persone  ...  la  stirpe  non  fa 
le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singulari  persone  fanno  nobile 

la  stirpe C.  iv.  ao.  43.  44,  45, 

perchè  questa  siH^oiir  virtii ...  fa  veduta  .  .  .  apparire C.  rv.  «7.  91. 

singolarmente,  singu-.    gli  appetiti  sono  .  .  .  singolarmtntt  diversi  C.  iv.  6.  79. 

ogni  .  .  .  virtù,  singularmmtt  .  .  .  presa,  procede C  iv.  18.  9. 

slngulare.    y.  singolare. 

singtilarmente.    y.  singolarmente. 

singulto,     dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto  di  pianto .     .     .  y.  If.  o^  8Ì4, 

era  si  rotta  dal  singulto  del  piangere y.  N,  93.  10& 

BÌnÌBtr&     incominciare  nel  mio  petto  dalla  sinistra  parte y.  N.  14.  07. 

vedrebbe  quello  andarsi  dallo  braccio  sinistro C.  iii.  5.  16S. 

sire,     ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sin K  iV.  6.  toi. 

siccome  piacque  al  glorioso  Si>r y.  N.  aa.  a. 

a  Colui,  eh'  è  5i"nr  della  cortesia f.  N.  43.  ra, 

a'  piò  del  Sin  di  costoro  .  .  .  eh'  è  Iddio C  ÌL  8.  39 

Siria,    secondo  I'  usanza  di  Siria V.  N.  301.  4. 

che  .  .  .  per  la  tua  venuta  in  Sina  suso  ...  ti  preparasti     .     .     .     .  C  iv.  5.  71. 

•ito.     del  sito  diversamente  è  sentito C.  ti.  3.  17. 

io  sito  de'  quali  è  manifesto    ... C.  ii.  3.  53L 

t  V  ordine  dei  silo  questo  ...  C.  ii.  4.  1. 
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■nagare.     Tanto  chi  prende  smaga.  Che  ....     Cono,  x.  <a4. 

Tosto  fu  vostro,  e  mai  non  s'  ò  smagalo «  TV.  la.  107  iB<tll.  i.  aS). 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Som.  xxxix.  a. 

Di  ciò  son  fatte  le  mie  voglie  smaght P.  F.  ^. 

smalto.     La  terra  (a  un  suol  che  par  di  smallo Catu.  xv,  59. 

smarrimento.     Io  presi  tanto  smarrimtitn  allora     .     .     .     .  V.  N.  33.  i6a  {Cana.  ii.  35). 
smarrire.     Per  che  I'  anima  mia  fu  si  smarrita l".  N.  03.  159  {Cam.  iL  ja). 

Tu  non  se'  morta,  ma  se'  ismam'ta C  ii.  Cuu.  i.  40. 

amoiire.    TanU  dolce.iza,  che  'I  viso  ne  smtiort F.  N.  aS.  ai  (F.  C.  8). 

Sicché,  baasando  il  viso,  tutto  stniton V.  N.  ai.  13  (Som.  zi.  5). 

smorto.     E  cosi  smorto,  e  d'  ogni  valor  voto,  Vegno     .     .     .    y.  N.  16.  33  [Som.  ix,  io). 

Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smorti S.  P.  cxlii.  19. 

■monare.     E  smoraa  in  me  ogni  concupiscenza S.  P.  xjcxi,  57. 

■nodare.     Si  che  '1  duol  che  si  snoda  Portin  le  mìe  parole     ....     Catu.  xi.  5, 
soave.     Cosi  mi  sU  soavs  ora  nel  core K.  W.  «8.  17  (A*.  C.  4). 

Me  ne  viene  un  desio  tanto  soatn K  /V.  33.  87  {Catta.  iiL  47). 

Come  JOMW  e  dolce  mio  riposo .  K  ^.  34.  37  (CaNJi  iv.  11). 

Solca  eaMT  vita  ...  Un  aoavs  pensicr    ...  .     .     ,    .     C.  ii.  Cam.  i.  15. 

Gli  atti  toam  eh'  ella  mostra  altmi C  iii.  Catu.  ii.  45. 

Diporrò  gjii  lo  mio  soavt  stile C.  iv.  Caos.  ili.  10. 

Ubbidiente,  «ornw  e  vergognoaa  [È]  .     ,     .     .  C  iv.  Catta,  iii.  18$  ;  93.  16,  39  ;  a6.  7. 

Cimi  quanto  piani,  Soon  e  dolci ...  si  levaro Con*.  xiiL  1 1. 

Per  graiia  della  mia  nota  amm* K  A^  la.  117  (Sai7.  L  38). 

con  la  rimembranza  .  .  .  (M  MOT»  flore  . BaU.  vii.  13. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  si  dolce  e  soav* K  /V.  7.  a6  (Sm.  ii.  9). 

che  ...  si  muova  Un  spirito  «ootw  e  pien  d'  amore  .     .    .  K,  W.  a6.  49  {S<m.  zv.  13). 
aoccorrere.    Che  tosto  griderei  i  Io  vi  «oecorro Cmm».  sii.  61. 

smarrimento,     perb  mi  giunse  luo  al  forte  smarrimntto K.  yV.  03.  ao. 

la  cagione  ...  si  è  uno  smarrimmlo C.  ii.  il.  IS- 

aUMUliie.     S*  firr  vtnlHra  incontra  ,  .  .  OOO  li  smarriti C  ii.  la.  i$. 

e  smarrtfami,  sicché  quasi  parca C  iiL  3.  107. 

smemarmtOt    più  tosto  .  .  .  quanto  gli  uomini  foaaero  pili  smntoratt      .  C  iv.  14.  70. 

quanto  gli  uomini  tmtmoimii  più  fossero,  più  tosto C  iv.  14.  73. 

smiaurabile.     Volendo  la  sttttsurabiU  Bontà  divina C  iv.  3.  16. 

■nelle»!»,    la  . .  .  natura  .  .  .  dimostra  .  .  .  SitilUaaa  di  corpo  .     .    .     .  C  iv.  33.  lai. 

soave,     mi  Bopraggiunse  un  «oovr  sonno K.  M  3.  a&, 

ma  (alle  adornare  di  «ootw  armonia y.  N.  la.  to. 

una  dolcezza  onesta,  e  somtM  tanto  che K.  A*.  06.  33. 

si  vedrà  ...  le  soavi  orazioni  che  di  lui  si  fanno     ...  C.  i.  io.  99. 

un  fstisitro  sooDt  {soav*  é  tanto,  quanto  staso,  dot  .  .  .) .  C  ii.  B.  36  (Ms). 

iiforrò  . .  .  lo  mio  soavs  sUU,  cioè  modo  «osti*   ....  C.  iv.  a.  90,  93. 

Non  solamente  .  .  .  ttbbubtnk,  ma  eziandio  aossir    ...  C.  iv.  aj.  3. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  somai  reggimenti ....  C  iv.  aj.  13. 

Soave.     Federigo  di  5oa*v,  ultimo  Inpsnulora  de'  Romani  C.  iv.  3.  39. 

coate  U  . . .  marinaro  . .  .  toaanssntit .  . .  entra  .     .     .    .  C  iv.  aS.  18. 

la  chiaretza  .  . .  cb'  é  samaistima  a  vedere C  ii.  14.  1 13. 

la  Rettorìca  é  soopisstma  di  tutte  1'  altre  acicnze C.  li.  14.  1 1& 

soavità.     I  suoi  atti,  per  la  loro  soavità  . .  .  fanno  amore  dlsvegliare      .  C.  iii.  7.  141. 

accende  amore  .  . .  colla  «oamM  étgUatH C.  iii.  14.  113. 

quattro  cose  ...  la  seconda  SoasM .  C.  iv.  04.  117. 

appare  che  neocsaaria  sia  questa  soavità C  iv.  a),  si. 

non  pare  .  . .  Samailà  ...  la  nobile  natura  . .  .  dioMstra  C  iv.  aj.  1 19^ 

siccbt  a  quello  porto  si  vegna  con  tutta  aoavùi  C.  iv.  afl.  33. 

,  grande  amasacstramento  di  «i>a ladri  .     .  C  iv.  s8l  aòk 
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soccorrere,     non  ristringe  *1  freno.  Per  soceorrtn  al  servo        ....     Cina.  xn.  it. 

soccorso.     Non  spero  ma!  da  altrui  aver  aoccorso CoMs.  xi  yo. 

Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  attende Catu.  xvi.  ti 

eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita San.  L  S. 

SOdls&re.     Convicnmi  sodis/art  il  gran  desio     ....  Son.  iJvl  j. 

Cf.  satisfiEire. 

80tr(e)rire.     Diletti  miei,  or  io^m/?  in  pace,  Che K^V.  19.  43  (Cni.i  14). 

E  qual  io^iis*  di  starla  a  vedere  Diverria K. /V.  19.  54  (Cou.ljjV 

Gli  occhi  .  .  .  Hanno  di  lagrimar  sofferta  pena y.  N.  32.  43  (Cmt.  lii.*V 

Non  soffrir  che  costei  ...  mi  conduca  a  morte Canz.  a.  ji 

Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrirt Con*,  xìt.  j. 

Che  .  .  .  Quella  virtù,  che  natura  mi  diede,  Noi  sofferta Cmu.  xh.  la 

tanto  .  .  .  Che  non  soffrrst  ài  ascoltar  suo  pianto Catu.  xtz.  6. 


soccorrere.     Perocché  1'  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanzi    .     .     .     .  C  ii,  a.  3} 

soccorso.     E  'I  soccorso  dinanzi  ciascuno  di  crcscea C  ii.  a.  35. 

come  Cefalo  .  .  .  venne  .  ,  .  per  ioccorso  nella  guerra C.  iv.  »■).  15^ 

Socrate,     quali  da  esse  stelle  .  .  .  siccome  Socralt,  e C.  ii.  14-  34. 

siccome  Zeno,  Socratt,  Seneca,  e  molti  altri C.  iii.  14.  B^ 

cominciamcnto  ebbero  da  Socra/« Civ.  6.  116. 

né  da  Socrate  non  presono  vocabolo C  iv.  6.  la^ 

per  la  fìsonomìa  che  di  lui  prese  Socrate C  iv.  «4. 6ft 

Socratico,     conoscendo  per  lo  modo  Socratico  quasi C  iv.  6.  136. 

SOddisfelciniento.     a  soddis/acimmlo  dì  ciò  che  riprendere  si  potesse     .  C  i.  $.  13. 
Cf.  satisEacimento. 

sofferare.     e  pregare  che  mi  soffcrino  d'  udire         V.  N.%iì, 

perchè  non  soffira  alcuno  errore C  ii.  9k  i!& 

la  quale  non  sofferà  lite  alcuna C  ii.  is-  ib)- 

sofi([e)rire.    clic  nulla  volta  sofftrs*  che  Amore  mi  reggesse  ...  .  K  VV.  «.  jt 

cioè  che  .  .  .  non  sofferse  il  nome  .  . ,  stare,  se  non K  N.6.\^ 

ond'  io  .  .  .  soffersi .  .  .  amarissima  pena <'.  /V.  33.  «. 

né  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente C  i.  3. 19. 

parve  si  mirabile,  e  anche  duro  a  sofftrirt C  ii.  a  4a 

Chi  dirà  di  Torquato  ,  .  .  ciò  avere  sofferto  \ C  iv.  5.  ili. 

sofia,     quindi  dicemo  .  .  .  sofia  quasi  sapienza  ;  onde  fios  e  sofia  tanto 

vale  quanto  ama/ofv  (^1  m/irfMa C  iii.  li- 49^5"^ 

sofistico,     procede  con  più  sofistici .  .  .  argomenti .     .  C.  ii.  14. 11* 

non  sofferà  lite  alcuna  ...  di  sofistici  argomenti .  C.  ii.  15.  lA 

soggetto,  n.  Se  adj.     dico  in  che  soggetto  sia  questa  potenza      .     .     .     .  l'.  N.aa.ty 

come  questo  soggetto  e  questa  potenza  sicno  prodotti V.  N.»-H- 

Onde  .  .  .  tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti     .     .     .  C  L  r.  il. 

s' elli  non  é  50,£jv/to  in  ciascuna  condizione C  i.  5.  «9> 

conviene  questo  Cemento  .  .  .  essere  soggetto  a      .     .     .  C  i.  5. 3^ 

non  era  sof^'getto  mn  sovrano C  i.  5.  4^1 7*.  >' 

che  il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto  alle C.  t  j.  i<i& 

come  il  .  .  .  comento  non  sarebbe  stato  soggetto  alle  canzoni    .     .     .  C.i.6.*- 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano C  i.  7-  '9- 

r  ordine  diritto  è  il  sovrano  al  soggetto  comandare C  i.  7.  *'• 

quando  il  soggetto  comanda C  L  7'  >$■ 

come  ...  io  non  sia  .  .  .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto  .     .  .     .  C.  iv.  1. 15< 

al  quale  tanto  .  .  .  siamo  soggetti C  iv,  9.9} 

in  esse  sono  meno  soggetti  gii  artefici  al C  ir.  9'  "^ 

se  non  è  dell'  arte  ...  a  lui  non  siamo  soggetti;  e  se  non  saggetti 

.  .  .  non  siamo  tenuti C  iv.  9.  Il*  l*"'' 

Cf.  HOggtlttO. 
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|0ff(e)l1re.     E  prego  sol,  eh'  udir  mi  sofferiaU C.  /V.  7.  at  {Son.  ii.  4). 

IjDggkimare.     Lieta  va,  e  soggiorna Gin*,  x.  34. 

lOgnOk     tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogtii  invano Cana.  x.  79. 

(Diamente.     Lo  qual  dimora  in  mezzo  solammit C.  iv,  Canz.  iii.  87. 

Chi  la  beltà  ...  A  virtb  solamente  Formata  fu Cane.  x.  8. 

Campami  un  spirto  vivo  5o/a»WH/( V.  N.  16.  30  (Soh.  ix.  7). 


lOggezione.     avere  quelle  disposizioni  .  .  .  siccome  aqggeaoHt    .     .     .  C.  i.  5.  a6. 

C/.  suggezione. 

Klggiacere.     quelle  .  .  .  che  soggiacaono  alla  ragione  e  alla    .     .     .     .  '  C.  iv.  9.  36. 

queste  .  .  .  operazioni,  avvegnaché  'I  considerare  loro  soggiacaa 

alla  .  .  .  elle  .  .  .  a  .  .  .  non  soggiacaono C.  iv.  9,  53,  54. 

I       queste  del  tutto  soggiacciono  alla  nostra  volenti C  iv,  9.  70. 

quanto  più  1'  uomo  soggiace  allo  intelletto,   tanto   meno  soggiace 

alla  fortuna C.  iv.  It.  84,  85. 

loggìoraare.     Quanta  paura  è  quella  ...  in  soggiornando  ...  I      .     .  C.  iv.  13.  99, 

(Oggiugnere.     K  soggiugne  in  Une  :  Costei  pensa C  iii.  8.  908. 

Ancor  soggiugne  :  E  fiiiossi  dir C  iii.  14.  lai. 

I        però  soggiugne  :  /Ve  la  diritta  torre C.iv.  io.  ii^. 

e  soggiugne  la  Canzone C.  iv.  15.  88. 

Appresso  soggiugne,  che  io  cosi  li  giudico  ...  e C.  iv.  15.  184. 

comincia  adunque  ...  e  soggiugne C.  iv.  17.  8. 

Cristo  I'  afferma  ...  e  soggiugne C.  iv.  17.  99. 

e  soggiugne  che  piuttosto  è  da  presumere C.  iv.  18.  33. 

(Dggiungere.     a  questo  affermare,  soggiungo  quando  dico      .     .     .     .  C  iii.  6.  69. 

E  saggiungo  che  .  .  .  ogni  viziato  tornerà C.  iii.  15.  149. 

E  soggiungo  :  Riprovando  il  giudicio C.  iv.  a,  1 16. 

[ngnare.     credendo  che  io  sognassi y.  N.  33.  97. 

'        molte  cose,  quasi  sognando,  già  vedea C  ii.  13.  a8. 

lOgno.     Lo  verace  giudizio  del  detto  sogno K  yV.  3.  105. 

vedcmo  .  .  .  nelle  divinazioni  de'  nostri  sogni C  ii.  9.  103. 

>Olmn«mte,     la  mia  rìsponslone  sarebbe  stata  so/am/H/^,  zlmorr  .     .     .  y.N.ji.O. 

I        come  cotal  veduta  non  solamente  non  mi  difendo y.  N.  16.  ai. 

'        non  jo/amm/c  ella,  ma  tutte  le  altre V.  N.  ì&.  ag. 

non  ad  ogni  donna,  ma  solamente  a  coloro K  A^.  19.  8. 

come  non  solamente  ii  sveglia  là  ove  dorme,  ma y.  N.  ai.  5, 

però  le  distinguo  solamente y.  IV.  aa.  108. 

non  so/amente  piangea  nella  imaginazione,  ma K.  M  33.  46. 

credendo  che  .  .  .  fossero  solamente  per  lo  dolore f.  W.  33.  88. 

'        come  se  fosse  .  .  .  non  solamente  sostanza  intelligente K  /V.  a$.  5. 

I  e  localmente  mobile  per  aè  .  .  .  sia  solamente  corpo K,  AT,  35.  15. 

e  nnn  solamente  cose  vere,  ma  cose  non  vere K.  A^.  35,  64, 

non  solamente  sono  parole  d'  Orazio,  ma V,  N.  35,  90. 

che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata V.  N,  37.  a. 

dico  come  non  solamente  nelle  donne  ...  e  non  solamente  nella 

sua  presenza  .  .  .  operava K  AT.  37.  39,  41. 

la  cui  radice  6  solamente  la  .  .  .  Trinìtade V,  N.  30.  40. 

do*  eh'  io  gli  scrivessi  solamente  in  volgare V.  N.  31.  33. 

sarà  da  ogni  studio  non  5o/!ri»»n/f  privato,  ma C.  i.  1.  36. 

^        questo  non  solamente  darà  diletto C.  i.  a.  137. 

non  solamente  mia  persona  invillo C  L  3.  40. 

II  non  solamente  alla  dilatazione  della  prima C.  i.  3.  6a. 

che  .  .  .  secondo  senso  giudica  solamente C.  i.  4.  31. 

questi  non  solamente  passionati  mal  giudicano C  i.  4.  54. 

n        non  soltmunle  a  quelli  .  .  .  ma  .  .  .  agli  altri     ...         .     .     .     .  C.  i.  4.  97. 


SOLAMENTE 


aolamente.     Io  te  ho  io  peccato  aolammlt 
Che  solamtnii  nella  notte  vola .    .     . 


5.  P.  L  13. 
S.P.à.ao. 


aolamente.     biasimevole  è  non  solanuHli  a  porre C.  i.  8.  70. 

non  solamtHtt  maschi,  ma  femmine C.  i.  9.  36- 

non  solamtMie  amore,  ma  perfetti^imo  amore C.  i.  la.  la  ;   13.  ' 

che  non  solamtnU  per  sé  i  unito C.  i.  la.  43. 

che  (anno  li  primogeniti  succedere  solnmtntt Ci.  la.  57. 

la  quale  è  aolammlt  nella  parte  razionale Ci.  la.  ^a. 

seguitando  solamente  V  antica  grossezza C  ii.  3.  ao. 

credettero  solammU  essere  tante  queste,  quante  circolazioni  fossero 

nelli  cieli C.  ii.  5.  15. 

puosono  non  solammU  tante  Intelligenze,  quanti  sono  li   .     .     .     .  C.  ii.  5.  aa. 

che  solammli  N'ivano  speculando C.  ii.  5.  80. 

quella  .  .  .  nella  immaginativa  si  suggella  solamtHit.     ....CU.  io.  38. 

trovai  non  solamtnU  alle  mie  lagrime  rimedio C  ii.  13.  3S. 

si  vede  .  .  .  non  soUtnunlt  in  tutti  insieme C  ii.  14.  t4l. 

non  solammtt  vegghiando,  ma  dormendo C  iii.  t.  7. 

non  sofamrN// di  lei  era  cosi  desideroso C  iii.  i.  la. 

solamtnii  dell'  Uomo  e  .  .  .  questa  Menlt  sì  predica C  iii.  a.  140. 

Gli  ammali  ,  .  .  hanno  .  .  .  amore  non  solamtnU  al  loco  .     .     .     .  C  iii.  3.  3aL 

non  so/am/M/<  quello  che  a  perfetto  intelletto  non  viene    ....  C  iii.  4.  ila. 

solamtnU  questa  parte  del  mare  e  della  terra C  iii.  5.  a3. 

mostro  che  non  solamenU  questa  Donna  t  perfettissima   .     .     .     .  C  iii.  6.  89. 

Certi  sono  che  .  .  .  non  solammlt  ricevono  la  luce C  iii.  7.  35. 

solamtnU  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C  iii.  7.  loi. 

non  solamenU  fa  questo ,     .  C  iiL  8.  153. 

intendendo  50/amm/f  la  naturale  amistà  significare C  uL  11.  6&. 

la  filosofia  ...  eh' i  generata  per  oM/fdi  sD^iMAite C  iiL  it.  117. 

fece  .  .  .  per  intenzione  .  .  .  solamtnU  li  buoni C  iii.  la.  6& 

e  non  K>/am«n/<  sposa,  ma  suora  e  figlia C  iiu  la.  117. 

la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale  solamtnU C  iii.  13.  54. 

non  solamenU  virtù  operando C  iii.  13.  81. 

non  solamtnU  essa,  ma  li  pensieri  amici  di  quella C  iii.  14.  tt<x 

in  questo  sguardo  solamtnU  la  umana  perfezione  s'  acquista  .     .     .  C  iii.  15.  34. 

perchè  non  solamtnit  è  dannoso  e  pericoloso C  iv.  I.  43. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  .  .  ma  solamtnU  la  sentenza  .  .  .  ragionare  C  ìt.  t.  91. 

r  anima  .  .  .  non  solamtnU  contempla C  iv.  a.  157. 

non  solamenU  il  Cielo,  ma  la  Terra  conveniva  essere C  iv.  5.  35. 

non  solamenU  speziale  nascimento  .  .  .  ebbe C  iv.  5.  8t. 

solamtnU  la  voce  d'  un'  oca  fé'  ciò  sentire C  iv.  5.  163. 

questo  fine  .  .  .  essere  solamtittt  la  rìgida  Onestà C  iv.  6.  861 

perocché  non  solamenU  colui  è  vile C  iv.  7.  50. 

quelli  .  .  .  non  solamtnit  é  vile,  ma  vilissimo C  iv.  7.  90. 

rimane  .  .  .  cosa  con  anima  sensitiva  solamenU C  rv.  7.  150. 

Mettere  .  .  .  non  solamenU  è  di  persona  arrogante C  iv.  8.  ao. 

che  ella  solamtnU  considera  1  non/a C  iv.  9,  43. 

è  riprovata  non  solattunU  Y  opinione C  iv.  io,  as. 

Resta  ornai  £o/a»Mn/«  a  provare C  iv.  11.  i, 

non  fo/am<7>/(  la  loro  imperfezione  è  manifesta C  iv.  11.  04. 

non  solamente  quelli  che  ciò  farcbbono  .  .  .  ma C  iv.  11.  131. 

non  «o/amrM/<  nel  loro  (H<£srrv/o  avtvntmrn/o C  iv.  ta.  a. 

dicendo  quelle  . ,  .  non  solamenU  non  quietare C  iv.  la.  8. 

né  50/aMwn/r  per  desiderio  ...  si  tormentano C  iv.  la.  67. 

non  solamtnU  nell'  acquisto  della  scienza  e C  iv.  ta.  134. 
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solamente.     Ma  solamfHtt  lui  benediciamo P.  F,  159. 

ade;     vedere  .  ,  ,  Turbar  lo  Sci*  ed  apparir  la  stella .     .     .     .  V.  N.  93.  177  iCmn»,  u.  50). 

Non  vede  il  sot,  che  tutto  'I  mondo  gire  ,  C.  iii.  Catu.  ii.  19  ;  1.  106  ;  5.  la,  iB  ;  la.  43. 

■overcbian  .  .  .  Come  raggio  di  soU  un  fragil  viso C,  iii.  Gnu.  ii,  60. 

Amor,  che  muovi  .  .  .  Come  'I  Sol  lo  splendore Caiu.  a,  a. 

In  guisa  di'  4  il  Sol  segno  di  foco Cana.  iz.  40. 

Ben  conosch'  io  che  va  la  neve  al  SoU Cokm.  xi.  37. 

Chi  tanto  dì  nel  Sol,  quanto  nel  rezzo Cattt.  sii.  57. 

quando  il  Sol  si  corca Can*.  xv.  a. 

Per  U  spera  del  Sol,  eh'  or  b  riscalda Can*.  ZT.  16. 

Siccome  il  SoU,  al  cui  esser  s'  adduce Can».  xiz.  74. 

Mai  non  sen  duole  ;  Ut '\  Sol»,  —  per  donar  luce dna:  xix.  117. 

Più  lane  ha  volto  U  Sol,  poicbi  fu  spenta Cana.  xx.  89. 


aolamente.     non  toUmentt  dalla  parte  dell*  uomo  ...  ma  .     .  C  iv.  13.  78, 

in  uno  sono  naturati  tolam*nlt  ed  in  eguale  stalo  .  C  iv.  14.  94. 

solamfHtt  le  parole  del  Salvatore  ascoltava  .  C  iv.  1 7.  105. 

tutte  .  .  .  non  soUimtnU  le  umane,  ma  C.  iv.  ai.  ai. 

non  toUtmtntt  nell'  altre  cose  .  .  .  ma     .     .     .  C  iv.  aa.  70. 

che  qui  s' intende  animo  loLutunU  quello  che  .     .  .  C.  iv.  aa.  95. 

ma  aoUmmlt  quella,  che  HatumU  t  chiamata  .  .  .  t .  .  C.  iv.  93.  77. 

Non  mJammU  quest'  anima  .  ,  .  i  mMtJtmU   ...  .  C  iv.  aj.  1, 

non  tolamtHit  U  dove  richiesti  o  tentati  sono  ...  ma  .     .  C.  iv.  35.  73. 

non  tolamtnU  alberga  non  pure  oclU  Sapienti  .  C  iv.  30.  50. 

aole^     pareami  vedere  il  5o/r  oscurare  si K  A^  aj.  316. 

s'  abbia  a  .  . .  come  1'  occhio  nostro  debole  al  Solt  .     .  .     ,  K  iV.  4*.  «9. 

Questo  sarà  luce  nuova,  toU  nuovo C.  L  13.  85. 

per  lo  usato  $oU  che  a  loro  non  luce C.  L  13.  88. 

eicdette  che  il  cielo  del  SoU  fosse  immediato C  iL  3.  a6. 

liecoae  nello  eclissi  del  SoU  appare  sensibilmente  la  Luna  cnare 

sotto  il  SoU C  ii.  3.  S7,  58. 

lo  quarto  t  quello  dov'  t  il  SoU C  ii.  4.  S- 

sì  muove  ,  .  .  egualmente  con  quello  del  SoU    ...  ...  C  il.  6.  140. 

temerebbe  di  venire  al  raggio  del  toh      ....  .     .  C  ii.  10.  70. 

un'  altra  infermità  peicima  vidi  «otto  *]  toU .    .  .  C  it  1 1.  83. 

alla  quale  non  poaaono  tcrmiiiare  i  raggi  del  «0^  .  C.  ii.  14.  73. 

secondo  che  '1  toU  la  vede .  C  ii.  14.  78. 

pili  va  velata  de'  raggi  del  loU .  C.  U.  14.  100. 

E  '1  cielo  del  SoU  si  può  comparare  all'  jtiwmttin   .  C.  ii.  14.  las- 

V  altra  proprieU  del  Sol*  ...  al  vede  nd  nomerò  .  C  ii.  14.  148. 

che  'I  toU  alcuna  fiata  erro  nella  sua  via .     .  C  ii.  IJ.  48. 

che  ciò  era  lume  di  ao&  tipcrcoaao C  ii.  15.  57. 

e  1  SoU  cento  ottantadue  di  e  quattordici  ore  .  .  C  ii.  15.  146. 

quali  eone  il  SoU,  al  celerebbero  e .  C.  ÌL  ij.  149. 

eac^oao  quaai  come  ncbulette  .  .  .  alla  faccia  del  «Mb  C.  ii.  16.  43. 

la  natura  del  toU  i  partecipala  Dell'  altre  stelle  .  C  iii,  a.  44. 

(  da  sapore  .  . .  come  ti  mondo  dal  toU  t  girato  .  C  Ui.  J.  ai. 

por  questa  revotiuioae  ai  girava  il  »olt  intorno  a  noi C.  ili.  j.  33. 

quella  parte  del  ciclo,  sotto  la  quale  si  gira  U  $oU C.  iii,  3.  76^ 

leggiermente  si  può  vedero  come  J  teU  la  gir».    Dico  adunque  che  'I 

ciclo  dd  Mi/«  si  rivolge C  iii.S- i*6,  1*7. 

il . , .  Cerchio    . .  nel  qual  «  il  corpo  dd  loU C  iii.  5.  is*. 

conviene   che   Mmh*  reggia  .  .  .  quando  il  toU  va  sotto  il  meoo 

Cofchio.  ..eaaoaafr/àrwti/awwfe    .    .  .  C.  UL  5. 144, 145. 

ac  oao  Mow . . .  laapre  al  aolt  ««Igeate  iJ  viao  .  C.  iii.  3.  136. 
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sole-     O  da  virtù  di  SoU,  o  da  sua  luce    .     .     . 

Dalla  circolazion  del  Sol  mia  nona     .    .     . 

Ni  quella  eh'  a  veder  lo  Sol  si  gira .     .  Som.  xxxix.  i 

Or  come  I'  ombra,  quando  il  SoU  è  basso,  Si  fii S.  P.  cL  37. 

Quando  il  Solt  ritorna  al  priino  passo S.  P,  à.  39l 

solere.     Solfa  esser  vita  dello  cor  .  . .  Un  soave  pensicr Cu.  Camm.  L  14 

L'  umil  pensiero  che  parlar  mi  suoU C  ii.  CmttM.  i,  aS  ;    10^  i< 

Le  dolci  rime  d' amor,  eh'  io  solia  [Cercar] C.  iv.  Camm,  iti.  i  ;  t. 

Come  simile  a  simil  correr  suol* Cmmm.  si.  36. 

il  desire,  Che  mi  combatte  cosi  come  suol* Cm»t».  xiiì.  ; 

SI,  eh'  io  son  meno  ognora  eh'  io  non  soglio    ; Cmtx.  xiv.  6. 

il  lume  de'  begli  occhi  .  .  .  Che  suol  essere  a'  miei  al  dolce  guida    .  Owa.  xvii.  1 

S' infiammi  (come  suol  far  bella  donna) S*s/.  i.  33. 

Che  suol  dell'  oltre  belle  farsi  donna Sci/.  iL  3. 


ade.     sempre  che  volgesse  la  faccia  ver  lo  sol* C.  idi.  5.  167. 

che  il  Cerchio  .  .  .  veggia  il  sol*  appunto  aopra  aè  girare  .     .  C  ili.  5.  175. 

o  di  qua  o  di  lit  che  'I  sol*  gli  vada C  iu.  5.  187. 

che  li  due  spari  .  .  .  veggìano  il  sol*  svariatamente C.  ìii.  5.  190. 

volta  la  spera  del  «o/«  e  tornata  a  un  punto C  ili.  5.  199, 

è  mostrato  per  che  modo  lo  sol*  gira .     .  C.  iii.  &  a. 

che  '1  sol*  .  .  .  non  vtd*  alcuna  cosa  rosi  gtntil* C  iii.  6.  8. 

di  tutte  le  cose  che  il  5oJ!(  allumina • C.  iii.  6.  11. 

di  ciò .  . .  esemplo  avere  potemo  dal  sol*.     Noi  vedemo  la  luce  del  sol»  C.  iìL  7.  33,  t 

tosto  che  '1  sol*  gli  vede C.  iii.  7. 30. 

10  modo,  che  soverchia  il  solt  lo  fragile  viso C  iii.  8.  taoL 

siccome  alla  presenza  del  solt C.  iii.  9.  i  |<S^ 

si  parla  cominciando  dal  jojr  corporale  e  WMSi2i7r C.  iii.  la.  50» 

è  da  ragionare  per  lo  Sb&  spirituale  e  i'N/<tfi^'ii7f Citi.  ta.  51, 

Nullo  sensibile  .  .  .  i  più  degno  di  .  .  .  che  'I  sol* C  iìL  ta.  54. 

11  Sol*  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C  iii.  ta.  5;^ 

Onde  vedemo  'I  sol*,  che  .  .  .  riduce C  iii.  14.  aa. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sol*  pare  di  larghezza C  iv.  8.  51 

il  diametro  del  corpo  del  sol*  è C  iv.  8^  56. 

lo  diametro  del  sol*  .  .  .  i  .  .  .  miglia C.  iv,  8.  61. 

dove  la  luce  del  sol*  mai  non  discende C  iv.  ao.  78. 

diccano  che  il  carro  del  sol*  avea  quattro  cavalli C  iv.  33.  t 

secondo  la  quantità  del  sol* C  iv.  33.  14^' 

senza  .  .  .  essere  non  può,  come  M  solt  senza  luce C  iv.  39  5. 

solere.     Or  \-oi  soleva/*  far  piangere  chi  vedea  la K.  AT.  38.  8. 

della  gloriosa  donna  di  cui  pianger  sol*/* f.  TV.  38.  13. 

lo  quale  suol*  apparir  per  alcuno  martirio    ...  K.  yv.  40.  33. 

sogliono  li  sergenti  prendere  lo  pane  apposito C  i.  a.  a. 

che  suol*  ingiustamente  .  .  .  essere  imputata     ....  C  i.  3.  39. 

perocché  li  ...  ragionamenti  jo^i'oMo  dare ..  Ci.  8.41, 

onde  suol*  dire  Martino C  i.  8.  94. 

nella  quale  suole  V  uomo  parlare C  ii.  a.  70. 

siccome  chiamare  sol*mo  la  cittade  quelli  che  la  tengono    .     .     .     .  C  ii.  7.  85. 

vita  M  mio  con  ,  .  .  solta  essere  un  pfHsi*ro  soav* C  ii.  8.  35. 

siccome  questo  pensiero  .  .  .  suol*  essere  vita  di  me C  ii.  8.  67. 

che  salta  esser  vita  del  cor  dolente C  ii.  io.  la 

suol*  io  rettorìco  .  .  .  parlare  altrui .Cii.  la,  39^ 

siccome  esser  suol*,  che  1'  uomo  va  cercando .  C  ii.  13.  30 

che  reggimenti  e  portamenti  sogliono  essere  chiamati    .     .  .  C.  iii.  -j.  99, 

•iccome  suol*  fare  lo  studio .  C.  iii.  ta.  aa 
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solere,    che  gli  occhi  miei . . .  SoUan  portar  i.'orona BM.  v.  7. 

Ma  pcrch'  io  non  la  veggio  com'  io  foglio Son.  jtlviii.  io, 

aoletto.     Queste  cosi  solttu  Venute  ton Catu.  xx.  16, 

Laonde  .  .  .  Vedendomi  soUtlo,  a'  aflbrzava S.  P.  xxjtviL  44. 

aoUtariOk     Ho  (atto  come  il  passerco/i/ano S.  P,  ci.  33. 

noli»  ri».     SoU<u*o  è,  che  convene  Con  esso  Amore Cma.  xix.  70. 

Clic  in  donar  vita  è  tosta  Col  bel  solttuto Cànt.  xix.  109. 

■olo,  adj.  &  aJv.     Sola  pietà  nostra  parte  difende      .     .     .     .    K.  A^.  19.  41  (Cam*,  i.  aa\ 

Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese K  TV.  19.  86  (Cam*,  i.  67). 

Oh'  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  core K  iV.  93.  144  {Catu.  ii.  17). 

E  quando  io  era  solo,  Dicea K  yV.  83.  ao8  {Cam.  ii.  8t). 

Ma  toUt  fu  sua  gran  bcnignitate K  /V.  Sa.  60  (Cam.  iii,  ao). 

Poicia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo  Beatrice   .  f.  N.  33.  94  {Cant,  iii.  54). 

Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo K  /V.  33.  98  {Cant  iii.  s8>. 

Chi  «o/o  Iddio  all' anima  la  dona C  iv.  CdMa.  iii.  1 16  ;  90.47. 

E  aofo  in  lealtà  far  si  diletta C  iv.  Con:  iii,  131. 

Tu  sola  fai  signore Cui*,  x.  41. 

vender  tanto  caro,  Quanto  sa  sol  chi  .  .  .  paga Con»,  x.  taa. 

rimane  spenta  Solo  in  quel  punto  eh' ....     Crms.  xJii.  37. 

tanto  .  .  .  Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro      ......     Catu,  ziv.  «7. 

non  disgombra  Un  «0/ pensier  d' amore  ...  La  mente Catu.  xv.  11. 

Quando  .  . .  Amore  i  solo  in  me,  e  non  altrove .     Cohm,  xv.  70. 

Poi  sol  da  voi  lo  tuo  soccorso  attende Catu.  xri.  16. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Gnu.  xvi.  43. 

Ha  quelle  sols  Ricole,  —  che  wn  buone Con»,  xix.  iosl 

Discinta  e  tcalia,  e  so/  di  si  par  donna ...     Catu.  xx.  a6u 

che  mi  torrei  .  .  .  Sol  per  vedere  ...  1'  ombra Sttl.  i.  36. 

niere.    quello  studio  e  quella  affezione,  che  ««>/(  precedere  .    .    .    .  C.  iii.  ig.  07. 

le  quali  <o/^No  cercare  i  mici  ijcnsierì C.  iv.  a.  aa. 

che  nell'  ultima  e  penultima  sillaba  Gv  n  «wolt C.  ìv.  a,  106. 

di  stare  in  colloquio  piti  eh'  io  non  soba C.  iv.  37.  154. 

aoUngO.    e  ricorsi  al  solimgo  luogo  d'  una  mia  camera    ......  K  ^.  3.  aa. 

tanto  dolore,  che  ...  in  jo/óifa  parte  andai  a K  JV.  la.  4. 

■Oilazxo.    la  quale  modera  noi  nelli  5oU<<s«' Civ.  17.  60^ 

sollecitare.     Nella  finma  chiamo  e  solltrUo  i  fedeli  ,  .  .  ■ K.  iV.  8  36. 

BoUecttOL     La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  uomo  tolUdto C  i.  10.  64, 

' ...  in  più  sue  opere  non  sia  curioso,'  ciot  aoflaaito  .    .    .    .    .    .  C.  iii.  8.  ao. 

perche  .  .  .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  t  solitalo C.  Iv.  1 1.  loB. 

Marta,  solUtùa  se',  e  turbiti C  iv,  17.  97. 

■oUecltndiiie.     rendere  .  .  .  con  tanto  di  sotlsahtJim  e  di  franchcna    .  C.  iii,  1,  <& 

conviene  essere  lo  studio  e  la  •o/J>n/>M6nr C.  iii-  11.84. 

concioasiacosachi  molu  tolUtihiJhu  quivi  ai  richiefgB,  e  la  soUia- 

ludif  del  buono  sia  diritta  a C  iv.  1 1.  l«s>  <a& 

recano  .  .  .   con  questo.  .  .  soOtatttdiits  grande C.  ir.  la.  si- 
che I'  uomo  dee  mettere  .  .  .  solUnttuHitt  in C.  ir.  ••.  3. 

■oUmre,     poiché  alquanto  mi  fu  satf«Ma*i  questo  lacrimare  .     .     .     .  K  iV.  io.  6. 

si  raccese  lo  solUnato  lagrimare  in  guisa,  che K  /V,  40,  aB. 

aoio,  ajj.  Se  adv.     quello  che  certe  donne,  e  che  una  sola,  diaacro  e  .     .  K.  JV,  33.  aao. 

Quella  prima  t  nominata  Primavera  sole  per  questa  venata     .     .     .  1'.  N.  84.  aS. 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta ('.  W.  33.  13. 

dicendo  io  che  per  lui  Wo  fatto  r  area    ....,,,...  K  iV,  34.  17, 

per  »ùlm  fama  gcnerau »•••...•  C.L3.  79. 

quando  sola  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei C  i.  10.  94. 

cbe  uno  e  solo  é  prima  nella  mente C  L  la.  41. 

S  S 


SOLO 


solo,     che  chiamo  .  .  .  Solo  per  lei  servire,  e  luogo  e  tempo  ....    Sat.  ii.  47. 

è  molto  umil .  .  .  Sol  per  amor  di  lei S4si,  iii.  03. 

Che  neun'  altra  porriane  .  .  .  Fuor  eh'  ella  sola StsL  ìv.  03. 

Che  «ofe  Amor  mi  sforza Ball.  iv.  43.        J 

che  .  .  .  Oivicn  beato  sol  guardando  Iddio Ball.  iz.  7.  1 

E  prego  jo/,  eh' udir  mi  soSeriate K  ^.  7.  ai  (Som.  ii.  4I. 

E  50/ s' accordaii[o  in  chieder  pietate] K  AT.  13.  49  (5o«.  vi.  7),  6a. 

Sicch' ci  50/0  rimane  a  veder  vui K.  iV.  14.  89  (5o<«.  viL  11). 

5o/ dimostrando  che  di  me  gli  doglia K.  W.  15.  38  (5oh.  vìii.  ii). 

e'  hai  trattato  ...  Di  ...  $0/  parlando  a  nui K.  W.  aa.  90  (5om.  xiii.  a) 

E  non  fa  sola  aè  parer  piacente K  TV.  37.  aa  {San.  xtì. 

Che  .  .  .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Son.  xxxv.  8. 

Ch'  io  lo  conosco  sol  dopo  1  mio  danno Son.  xxzt,  i  i.  ] 

E  solo  addietro  cogli  le  percosse Son.  L  13. 

Sol  per  la  grande  mia  iniquitate S.  P.  xxxvn.  1 

Mi  vanno  diffamando  sol  perch'  io  Ho  seguitato S.  P.  xxxvii,  80. 

Tu  solo  sei  che  regna  in  sempiterno S.  P.  ci,  100. 


solo,     quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente' C.  L  la.  55. 

quella  somma  Delti  che  Si  sola  .  .  .  vede C  ii.  4.  99^ 

esso  .  .  .  formato  fu  solo  nella  prima  Mente C  ii.  4.  38. 

nella  Luce  che  sola  aé  medesima  vede C.  ii.  6.  93. 

muovono,  solo  mlmdtndo,  la  circolazione C.  iL  6.  i  sa. 

ciò*  collo  intelletto  solo C.  ii.  7.  9. 

che  per  questo  solo  vocabolo  €Ìelo  io  voglio  dire C  iL  14.  3. 

mostraci  un  solo  movimento C  ti.  15.  1  a. 

questi  tre  movimenti  50/1' mostra  la  Fisica C  ii.  15.41. 

Anima  che  sente,  o  con  tutti  i  sensi  o  con  alcuno  solo C  iiL  a.  89. 

avvegnaché  una  sola  suslanza  sia  tutta  sua  forma C.  iii.  3.  37. 

r  uomo  i  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in  quelle  coae    ,     .     .    .  C  iii.  4.  55. 

alla  .     .  Virtù,  che  solo  è  intellettuale,  cioi  Iddio C.  iìL  7.  64. 

perocchi  egli  solo  in  sé  ha  ragione C  iiu  7.  104. 

Wo  quello,  che  veggiono ...  si  rappresentano C  iiL  7.  116. 

50/0  col  viso  li  comprendiamo C  iii.  9.  64. 

la  vera  aMtù^à  ...  so/o  in  sé  considerata,  ha C.  iii  11.  130^ 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C.  iii.  13.  56. 

1'  altre  nostre  operazioni  .  .  .  sono  per  questa  sola C  iii.  15.  40. 

alle  quali  uno  solo  satisfare  non  può C.  iv.  4.  8. 

conviene  ,  .  .  esser  Monarchia,  cioè  uno  solo  Principato     .     .     .     .  C  iv.  4.  35. 

diversi .  .  ,  fini  ...  a  uno  solo  fine  sono  ordinati C.  iv.  4.  53. 

alla  voce  d'  un  solo  principe  ...  e  conwndatore C  iv.  5.  63. 

Regolo  .  .  .  solo  da  umana  natura  mosso C.  iv.  5.  139. 

quando  uno  solo  Romano  .  .  .  ebbe C  iv,  5.  159, 

che  solo  di  legami  di  parole  é  fatto,  cioè  di  sol*  cinque  vocali      .     .  C.  iv.  6.  33,  34. 

si  prende  solo  per  li  Poeti C  iv.  6.  34. 

colui  che  solo  considera  I'  ultimo  fine C  iv.  6.  58. 

non  del  tutto  .  .  .  ma  solo  in  quelle  parti C.  iv.  7.  33, 

solo  da  sé  guidato  ...  si  va  là  dove  intende C  iv.  7.  67. 

se  io  intendo  solo  alla  sensuale  apparenza  riprovare C  iv.  8.  66. 

Iddio,  che  solo  ...  I'  infinito  comprende C.  iv.  9.  33. 

è  da  sapere  che  solo  quelle  sono  nostre  operazioni C  iv.  9.  35. 

che  solo  nelle  divizie  si  fondava C.  iv.  io.  a6. 

che  solo  per  la  elezione  ...  più  buono  non  sarebbe C.  iv.  1 1.  lot. 

solo  di  questo  fa  menzione  il  testo C  iv.  ta.  6. 

si  procede  per  uno  moto  solo C  iv.  13.  3^ 
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■ola     Perch«  tu  sol  mio  Dio  e  Signor  lei S.  P.  cxlii.  51. 

E  solo  un  Dio,  e  sol  de'  santi  un  santo P.  F.  69  (bù). 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio  . .  .  ciascua  vale P.  F.  ^t. 

Ma  sol  di  qucU'  eterno  e  buon  consiglio  ,  . .  procede P.  F,  76. 

Bastici  solo  aver  ferma  credenza P.  F.8a. 

Qual'  t  sol  d' acqua  e  di  parole  frutto P.  /*.  88. 

SoA>  a' preti  pertìen  volger  tai  ruote P.  F.  ut. 

Lo  primo  i,  che  lui  50/0  adoriamo P.  F.  ii$. 

solvere.     Che  non  50/twf/ quel  che  non  si  spende  t Cniu.  x.  91. 

F  poi  si  solvt,  e  cade  in  bianca  falda Guta.  xv.  ao. 

Uà  delle  colpe  sue  solvtri  il  nodo  Chi  .  .  .  brama P.  F.  175. 

somigliare,    si  desideroso  .  . .  cb'  io  ti  somiglio  in  fede     .     .V.N.  93.  aos  (Catta,  ii.  78), 

Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom  somiglia Cans.  x.  33. 

Canzon  mia  bella,  se  tu  mi  somigli CaitJ.  xiv.  81. 

E  quella  ha  nome  Amor,  si  mi  somiglia C.  TV.  04.  63  {Son.  xiv.  14). 

<7.  simigliare, 

sommergere.    Alza  il  cor  de'  somttttrsi Cuna,  xviii.  1 1. 

Ma  stan  sommrrsi,  e  lor  virtù  i  nel  fango Can*.  xviii.  66. 

somma     Madonna  i  desiata  in  sommo  ciclo K  AT.  19.  48  (Otn*.  i.  09). 

sola     sicché  da  uno  xtlo  .  .  .  discesa  non  sia    ... C  iv.  15.  17. 

cht  non  fossi  .  .  .  comi>tciam*nlo,  cìoò  uno  jota C.  iv.  15.  47. 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C.  iv.  15.  53. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano  .  .  .  eh'  è  dar  toro 

un  solo  principio C.  iv.  15.  56,  58. 

pone,  lo  primo  uomo  uno  «ab  essere  stato C.  iv.  15.  86. 

questo  vocabolo  .  . .  solo  semplicemente  considerato C  iv.  16.  37. 

certamente  uns  coss  so/a  i  necessaria C.  iv.  17.  98. 

dò  dare  non  può,  se  non  Iddio  solo C  iv.  ao.  aB. 

Dice  .  .  .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  aa  54. 

uno  solo  calle  i  quello  che  noi  mena C  rv.  aa.  60. 

Tornando  .  .  .  alla  noatra  sola  ...  si  dico C  iv,  03.  61, 

seguendo  sola  quello  che  Is  ragione  .  .  .  può  vedere C  hr.  04.  101. 

telo  nella  paterna  faccia  ...  si  tennero  vòlti C  iv.  aj.  86. 

Enea  sostenne  solo  con  Sibilla  a  entrare C.  iv.  a6.  79. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  antno C  iv.  37.  79. 

a  cui  solo  il  grado  divino  «  rimaso C  iv.  r?.  86. 

' .  .  .  dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio'   . C.  iv,  aB,  143. 

della  bontà  che  in  sola  la  memoria  t  rimala     . C  hr.  09.  83. 

SolOO.     Io  primo  delti  quali  ebbe  none  Solom C  ili.  1 1.  38. 

ni  vere,    questo  dubbio  io  lo  intendo  tohmrw  e  dichiarare K /V.  la.  141. 

questo  dubbio  t  impossibile  a  solvrrw  a  chi f.  iV.  14.  loj. 

t  manifesto  ciò  che  tolttnbbt  le  dubbiose  parole K  W.  14.  108. 

cosi  t  soluta  la  quistione C  iì.  9,  47. 

che  '  con  eterna  notte  solpHii  lo  suo  dannato  pudore  ' C  iii.  8.  95. 

e  per  questo  è  Is  dubitazione  ao/Mta C.  iii.  tj.  ne. 

sicché  U  quistione  é  sobtla C  iv.  13.  31. 

somigliante,    per  aam^^aitO'  cagioni Ci.  11.  98. 

r/.  simlgUaatoi 

somigliare,     che  'I  Cielo  .  .  .  colla  Cnmmahm  si  join^m    .     .     .    .  C  ii.  14.  08. 

ma  con  esso  . .  .  quasi  si  somiglia C  iv.  sa.  45. 

cy.  simigliare. 

Bte.     perfetta,  quanto  sommammU  eaacfc  puote    .     .    .    .  C  ili.  6.  86. 

ventre  intendo  sommanattfnlr  aOa  .  .  .  opinione    .  C.  Kr.  aau  a^ 

■ommettere.     cb<,  aOfNmr^ttm^  ciò  che  promettoDO,  apportano.     .     .  C  iv.  iSk  aC 

S  S  3 


k 


•Olinto 


sommo.     Lo  cai  sommo  vRlore  all'  intelletto  Mostra Cmmm.  xviL  ; 

Hi  fa  .  .  .  drìuar  gli  occhi  al  sommo  concistoro Som,  xxxviì.  « 

circondati  Oi  grafia,  di  pietade  e  sommo  onore S.  f.  xjlxi 

Per  andar  poi  dov'  è  somma  allegrezza P.  F.  007. 

Cf.  smnma 

sommuovere,     dal  core,  Ch'  era  sommosso  dalla  vostra  vista    V.  N.  36.  39  (Som.  xix.  tt 

sonare.     Lo  suo  parlar  si  dolcemente  suona C  ui.  Canm.  u^ 

Di  mala  fama,  eh'  altri  di  lui  suona Cmhm.  iciv.  91.I 

Per  non  sonarti  infine  al  tempo  verde Co»*,  xv.  31.  ' 


soumio.     lo  luogo  di  quella  <om  ma  Delti C  ti.  4.  89^ 

si  può  contemplare  la  Potenza  somma  del  Padre C  ti.  6.  6a. 

puotcsi  contemplare  la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C.  ii.  6.  66. 

puotcsi  contemplare  la  somma  e  ferventissima  Carità  dello  Spirito 

Santo C.  ii.  6. 69, 

figlio  del  sommo  Padre C  ii.  6.  laa. 

giudicava    .  .  che  la  filosofia  .  .  .  fosse  somma  cosa      .....  C  ii.  13.  40L 
annumerando  i  cieli  mobili,  da  qualunque  si  comincia  o  dall'  infimo 

o  dal  .sommo C  ii.  r4.  (58. 

perocché  in  Lui  è  somma  Sapienza  e  sotnmo  Amore  e  sommo  Atto  C  iiù  la.  97  (É 
che  .  . .  non  fa  ciò  1'  Autorità  del  Romano  Principe  ragionevolmente 

somma C  hr.  4.  86. 

la  elezione  di  questo  sommo  ufficiale C  iv.  4.  90. 

insino  a  Cesare  primo  Principe  .fommo C.  iv.  5.  loi. 

le  sue  parole  sono  somma  .  .  .  autorìtade C.  iv.  6.  52. 

r  Autorità  del  Filosofo  sommo C  iv.  6.  156. 

che  il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  ...  i  lo  ritornare  al  suo 

Principio C.  iv.  ta.  138. 

cosi  r  anima  nostra  .  .  .  dirizza  gli  occhi  al  termine  del  suo  Sommo 

Bene C  iv.  rat  154. 

mere*  della  somma  luce  del  delo C  iv.  15.  95. 

Bontà,  la  quale  in  noi  similmente  discende  da  5omma  e  spirituale 

Virtìi C.  iv.  ao.  104. 

poiché  la  somma  Dtità,  cioè  Iddio,  vede C  iv.  at.  tot. 

E  questo  uso  e  quell'  altro  è  nostra  Beatitudine  e  5omma  Felicità  .  C.  iv.  aa.  115. 

vedere  Iddio  (eh'  è  sommo  intelligibile) C.  iv.  aa.  t4aL 

che  noi  domandiamo  questa  Beatitudine  per  somma C.  iv.  aa.  146. 

ni  mai  Luì  giugnere  potcmo  qui,  il  quale  è  nostra  Beatitudine 

somma C  tv.  aa.  196. 

Le  quali   due  operazioni   sono  vie  ...  a  menare  alla  somma 

Beatitudine C  hr.  aa.  ao8. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  di  questo  Arco C  iv.  33.  8& 

dimorare  in  questa  nostra  Vita  al  sommo C  iv.  aj.  101. 

SODMe.      chi  tiene  la  citare  in  casa  per  prestarla  ...  e  non  per  usarla 

per  sonart C.  i.  9.  35. 

la  colpa  ...  del  mal  sonar* C.  i.  1 1.  81. 

non  è  se  non  in  quanto  egli  suona  nella  bocca  meretrice  di  questi 

adulteri Ci.  xi.  150. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello  eh'  ella  suona  in  quello  eh'  ella 

intende C  ii.  13.  78. 

dico  che  li  miei  pensieri  .  .  .  suonan  dola C  iii.  3.  119. 

moMa  Tfrea,  prima  che  suom'  per  ...  e  iii«in  nona,  poi  che  per 

...  e  suonalo ^•'^•*3.'54)  Ij 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonart  nel  coroinciamento  della 

settima  ora C.  iv.  33.  158. 


SONETTO 


Fa  come  quei  che  'n  la  tempesta  suona  . 


S<m.  xucvi.  6. 


8a. 


36. 


tOnettOL     proposi  dì  fare  un  sontUo,  nel  quale  io  salutassi V.  N.  ^.  71. 

e  cominciai  allora  questo  somllo K  W,  3.  76. 

(Questo  sotutlo  si  diWde  in  due  parti  .     .     .     .      ^.  TV.  3.  91  ;  15.  4a  ;  ao.  a^  ;  aa, 

I       A  questo  sontlto  fu  risposto  da  molti K.  /V.  3.  96. 

disse  allora  un  sonttlo  lo  quale  comincia V.  N.  3,  99. 

proposi  di  farne  alcuna  lamentanza  in  un  5o>M/to y.  N.  •].  13. 

di  certe  parole,  che  nel  sonttlo  sono V,  N.  ^.  !$• 

allora  dissi  questo  «onW/o K.  iV.  7.  17  ;  14.  78;  a6. 

Questo  sonttlo  ha  due  parti  principali K  W.  7.  38. 

che  r  estreme  parti  del  sonetto  non  mostrano K  M  7.  46. 

e  dissi  allora  questi  due  sonttti C  M  8.  19. 

Questo  primo  sonttlo  si  divide  in  tre  parti K  TV.  8.  35. 

Questo  sontlto  si  divide  in  quattro  parti V.  N.B.  6$;  16.  38, 

Appresso  Io  giorno  cominciai  questo  sonttlo V.  N.  g.  ^3. 

Questo  sonttto  ha  tre  parti K  A^.  9.  58  ;  ai.  a3  ;  97.  37  ;  39.  53. 

e  dissine  allora  questo  «ornato K  M  13.  35. 

I      ^Questo  jonr//o  in  quattro  parti  ai  può  dividere K.  M  13.  50. 

Questo  sonttlo  non  divido  in  parti V.  N.  n.  93. 

ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  sonttto V.  N.  n.  toc. 

e  dissi  questo  sonetto K.  ^V.  15.  37  ;  34,  49. 

Appresso  ciò  che  io  dissi  questo  50H/M0 .V.N.i6.a. 

e  però  dissi  questo  sonttlo V,  N,  16.  33. 

Poiché  io  dissi  questi  tre  sonttti V.  N.  \-j.  i. 

e  dissi  allora  questo  sonttto K.  AT.  ao.  la  ;  ai.  8  ;  33.  ao  ;  35.  ao. 

E  feci  due  5om//i' K.  ^.  aa.  61. 

Questo  sonttto  ha  quattro  parti V.  N.  aa.  103. 

Questo  sonttto  ha  molte  parti f  .  AT.  34.  64. 

Questo  sontlto  k  si  piano  ad  intendere K.  /V.  a6.  51. 

e  dissi  allora  questo  altro  sontlto K  /V.  37.  8. 

doè  in  questi  due  sonttti  precedenti V.  N.  ai.  3. 

ciò  poter  narrare  in  brevità  di  sonttto y.  N.  a&.  13. 

Onde  .  .  .  proposi  di  fare  un  sonttto,  nel  quale  mi  lamentassi      .     .  V.  N.  33.  16. 

Polche  detto  ebbi  questo  sonttto  .  .  .  vidi K.  TV.  34.  a. 

innanzi  eh'  io  gli  dessi  il  soprascrìtto  sonttlo  .     ,     .     .     •     .    •    •  K,  TV.  34.  7. 

Questa  canzone  e  questo  sontlto  gii  diedi V.  N.  34.  16. 

Dico  che  .  .  .  questo  sonttto  ha  tre  parti K.  A^  35.  34. 

però  proposi  di  dire  un  sontlto K.  yV.  36.  34. 

e  dissi  questo  sontlto,  che  comincia K.  A'.  37.  13. 

proposi  di  fare  un  sonttlo,  e  di  comprendere  in  esso K.  AT.  38.  33. 

Questo  sonttlo  ha  due  parti K.  Af.  38.  aó. 

dissi  questo  sontlto,  il  quale  comincia K  AT.  39.  39. 

In  questo  sonetto  (o  due  partì  di  me ^-  A^-  39-  33- 

Vero  è  che  nel  precedente  sentilo  io  fo K  Af.  39.  41. 

Onde .  .  .  proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  io  comprendessi  .     .  y.  N.  40.  44. 

Questo  sonttlo  non  divido,  però  che I'.  M  40.  49. 

Onde  .  .  .  proposi  di  fare  un  sonttlo,  nel  quale  manifestassi  ,     .     .  K  N.  41.  a8. 

e  dissi  questo  sontlto,  lo  quale  comincia K  A^.  41.  33. 

Questo  sonttlo  non  si  divide K.  A^.  4 1 .  53. 

E  dissi  allora  un  sonttto  ...  e  mandailo  loro  col  precedente  sonetto 


accompagnato  , 


K  N.  43.  8,  IO. 


Il  sowWo,  il  quale  io  feci  allora,  è K  A^.  43.  il. 

Questo  sontlto  ha  in  si  cinque  parti K  A'.  43.  13. 


SONETTO 


sopra.    Ciiu.  xi.  63  ; 


35  ;  xiii.so,  83  ;  Som.  xxvfi.  5  ;  xlii.  13;  «Ihr.  9;  5.  /*. 


5.  77  ;  1.  71  ;  od'i-  49  !  P-  f-  '63.  234,  343.  —  C/. 
sopraddetto.     cx>sl  ci  difendon  ...  I  sopradtUtti  sette  Sacramenti 


p.  r.  151U 


I 


sonetto.    Appresso  a  questo  sonetto  apparve  a  me V.  N.  43.  t. 

BOnno.     mi  sopraggiunse  un  soave  sonno K  /V.  3.  a6. 

che  )o  mio  deboletto  sonno  non  potè  sostenere K.  TV.  3.  58. 

scrìssi  loro  ciò  eh'  io  avea  nel  mio  sonno  veduto K  W.  3.  75. 

come  .  .  .  Dclli  miei  sonni  m'  avea  gii  chiamato V.  N.  13.  as- 

e  Io  mio  sonno  fu  rotto V.  N.  lA.  73. 

«operrhtonzw.    poco  parlare  posso  di  quelle  per  la  loro  soptrtUansa  .     C.  iii.  15.  59. 
sopercblare.     che  1'  umano  quello  non  soptrthia,  ma  da  esso  i  impro- 

porzionalmente  sopmhiato C.  il  5.  104* 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui  che  riceve,  ma 

soptTxJiia  quello C.  iii.  6.  tOI. 

imperocché  il  suo  oggetto  ...  gli  altri  oggetti .  .  .  soptrtU»  ...     C  iii.  14.  69, 

che  del  tatto  I'  angelico  ,  .  .  accorgimento  soptnMia C.  iv.  5.  3. 

che  la  Nobiltà  umana  .  .  .  quella  dell'  angelo  soptnhia C.  iv.  19.  55. 

Cf.  soverchiare. 

Boperchievole.     per  la  sua  soptnhirvolt  operazione C  iii.  3.  81. 

regola  e  freno  .  .  .  della  nostra  soptrtkùvoU  astinenza C  iv.  17.  96^ 

Cf.  soverchievole. 
ac^ierchio,  adj.  &  n.     quasi  per  soperchio  di  dolcezza  divenia  tale     .    .     V.  N.  tx,  ai. 

lo  mio  parlare  sarebbe  indamo,  ovvero  di  fo^rrcAio K /V.  14.  ut. 

peccato  avrebbe  .  .  .  non  pur  nel  soperchio  .........     C  L  7.  61. 

tanto  .  .  .  che  per  soperchio  lo  vinse  ed  uccise      .......     C.  iìL  3.  63. 

sono  tutti  li  suoi  sembianti  .  .  .  senza  soperchio  alcuno C.  iti.  14.  1(7. 

la  nostra  operazione,  senza  soperchio  e  senza  difetto C  ÌT.  6>.  lai. 

anzi  ne  sono  a  noi  di  soperchio C  iv.  07.  178. 

Cf.  aovercbio. 
sopra.     K.  /V.  a.  41  ;  5.  9  ;  la.  57  ;  16.  4,  41  ;  19.  93,  136  ;  aa.  106  ;  35.  48  ;  a&.  a  :  < 
II  ;  35.  5  ;  C.  i.  I.  67  ;  a.  87  ;  4.  8,  78,  95  ;  6.  63  ;  7.  aB  ;  8.  57  ;  g,  8.  5 
II.  Ila  ;  la.  50,  85,  98;  ii.  i.  8a,  lai  ;  a.  17,  74  ;  3-  3!  4-  "i  43.  74  !  5-  4 
106  ;  6.  37,  53.  54  ;  7-  '.  «o  ;  8.  67  ;  9.  lai  ;  10.  la,  60  ;  ix  i,  59  ;  I3- 
'4-  5'f  54  (*^%  330  ;  15.  ia6,  188  ;  16.  6,  70,  74  ;  iii.  a.  96,  99  ;  3.  7  (, 
">.  a6,  55,  93  ;  5.  134.   '75  ;  *•  4°,  4».  'a8  ;  7.  19,  138  ;  8.  196  ;  9.  14  ; 
36  ;  1 1.  70  ;  13.  33,  31,  34.  94  ;  13.  108  ;   14.  7  ;  iv.  i.  19,  79  ;   a.  59 

"4;  5- 39.80.  149;  6-  I.  IO.  96,  "4.  «89;  7-  140,  143.  143.  144.145;  a.  4 
9.  6;  IO.  5,  46,  74,  7«;  11.  9;  13.51,  303;  13.63;  16.  17,  lai  ;   17.  3; 
13,  63  ;  19.  16,  68;  so.  33;  31.  94  ;  33.  33,  107,  137,  173;  33.  19,  56, 
141  ;  34.   IO,  69,  81  ;  35.  138  ;  a6.  1,  33  ;  37.  3,  34  ;  a8.  108,  113,  ia8; 
I,  53.  —  Cf.  sovra. 
9opra(d)detto.     che  si  partisse  della  sopradetia  cittade K  M  7.  3. 

fu  assai  graziosa  in  questa  sopradetta  cittade K  A^  8.  5. 

mi  convenne  partire  della  sopmJetla  cittade K  A^  9.  3. 

secondo  1' usanza  della  .so^nuirf/a  cittade ^.  A'.  14.  18;  aa. 

onde  poi  ritornato  alla  sopraddetta  cittade K.  ^.  19.  15. 

rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova V.  N.  31.  a. 

il  difetto  delle  Canzoni  sopraddette     .     . C  i.  3,  1 1. 

volgendo  le  cagioni  sopraddette C  i.  3.  ^a. 

La  sopraddetta  cagione  .  .  .  mosse C.  i.  la.  53. 

in  .  .  .  maggior  numero  essere  le  creature  sopraddette C.  ii.  5.  58- 

in  quanto  vedemo  le  sopraddette  ragioni C.  ii.  5.  134. 

sono  più  che  d'  alcuna  delle  sopraddette  scienze C  ii.  14.  ^36l 

questa  più  che  alcuiia  delle  stipradelette  é  nobile C.  ii.  14.  244. 


631  ^^^^^^  SOSPIRARE 

soprano.    Credo  che  in  cicl  nascesse  està  5o^niMa Son.xxix.  la. 

Cf.  sovrano. 

■ordamente.     lima,  Che  sordamtnlt  la  mia  vita  scemi Cant.  xii.  93. 

■ordo.     Le  tue  orecchie  .  .  .  non  sien  sordt  Alli  sospiri  del     .     .     .    .  S.  P.  vi.  95. 

Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto S.  P.  xxxWi.  53. 

■creila.     A  cui  le  tue  «d//«  Erano  usate  di K  W.  39.  1 13  (  Cumc.  iiì.  73). 

contraro  Al  dir  d*  una  sonila  che  tu  bai C.  iii.  Cana.  ii.  74, 

Si  che  prudenza  ed  ogni  sua  5orv//a  Abbi  tu  teco Cuna,  zviii.  44. 

•Onnontare.     signore  a  cui  servo  sormonta Can*.  z.  98, 

Più  che  in  tua  suora,  in  te  dolor  sormonta Catis.  zviii.  3. 

•ORidere.     Quel  eh'  ella  par  quand'  un  poco  sorriJt     ,     .     ,    V.  N.  at.  9o  (^Soh,  xi.  t9). 

aorte.     Maggior  tempesta  con  ...  Attendi  per  tua  forC/ Cana.  zviii.  57. 

moafìraiK.     Che  sospirando  dicea  nel  pensiero V.  N.33.  160  (Cana.  ii.  33). 

e  doglia  Di  sospirar!  e  di  morir  di  pianto V.  N.  30.  ^9  {Cans.  iii.  39). 

Pianger  di  ...  e  sospirar  d'  angoscia  Mi  strugge  il  .     .     .  y.  N.  39.  97  (Cam.  iii.  57). 

Per  ...  mi  farà  Sospirar  ogni  fiore Ball,  viii.  3. 

S'  io  sarò  là  .  .  .  Allor  fia  eh'  io  sospiri Ball.  viii.  19. 

E  sospirando  pensoso  venia K  W.  9.  50  (Son.  v.  7). 

E  d' ogni  suo  difetto  allor  505/ifni K /V.  91.  14  (Som.  xi.  6). 

•opra(d)detto.    Jesse  fu  padre  del  sopraddtUo  David C  iv.  5.  45. 

che  ogni  sopraddttta  virtù  .  ,  .  procede C.  iv.  18.  9. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddtttt C.  iv.  95.  46, 

il  ,  ,  .  poeta  nel  quinto  libro  sopraddttto C  iv.  96.  94. 

questo  .  .  .  poeta  nel  sesto  sopraddttto C.  iv.  96.  ni. 

•opragglangere.     pensando  di  lei,  mi  sopraggiuns*  un  .  .  .  sonno  .     .  f.  N.  3.  95. 

aoprannaturale.     Siccome  sono  le  cose  .  . .  soprattnalnrali   ,     .     ,     .  C  iv.  9.  45. 

C/.  sovrannatorale. 

soprannome,     molti  nomi  antichi  rimasi .  .  .  per  soprannomi     .     .     .  C.  ii.  5.  50. 

Aristotile,  che  Slagirita  ebbe  soprannomi C  iv.  6.  139. 

soprannominato,     chi  legge  le  so^niHnomma^  Canzoni Ci.  9.  118. 

•oprannotato.     Da  tutte  le  tre  soprannolalt  condizioni C  i.  9.  I. 

li  cicchi  jo^mHMo/a/i ...  aono  caduti Ci.  11.36. 

prendendo  la  virtù  delia  soprannotata  proposizione C  iv,  18.  30. 

La  quale  é  la  dolcezza  del  w/tn>wio/a/o  seme C  iv.  99.  117. 

Onde  dice  il  soprannotato  poeta C  iv.  95.  78. 

soprascritto,    appresso  I'  apparìmento  sopraaarillo K.  M  3.  3. 

Appresso  questa  soprascritta  visione K.  TV.  13.  I. 

Posdachi  trattai  d'  Amore  nella  soprascritta  rima K  N.ai.a. 

innanzi  eh'  io  gli  dessi  il  soprascritto  sonetto J'.  W.  34.  7. 

Cf.  sovrascritto. 

aopTHStare.     perocché  soprastan  alle  passioni  ed  atti  di .  .  .  pare    .     .  V.  N.  a.  60. 

cy.  sovrastare, 

aopniwenlmento.    se  non  per  soprawtm'mmto  di  malizia     .     .     .     .  C.  iv,  t,  97. 

sordo,     siccome  sono  <or(/i' e  muti C  i.  i.  9t. 

■orella.  Canzone  ...  e'  par  che  tu  sia  contraria  a  una  tua  sonila. 
Per  similitudine  dico  sortila  :  che,  siccome  sonila  i  detta 
quella  femmina  .  .  .  cosi  puote  1'   uomo  dire  sonila  quell' 

opera C  iii.  9.  34  {bis),  35,  37. 

aorntontare.     come  1'  erba  .  .  .  sormonta  ...  la  spiga  del  formento  C.  iv.  7,  19. 

■orprendere.     dove  le  spighe  .  .  .  non  sono  del  tutto  sorprrst .     .     .     .  C.  iv.  7.  34. 

e.     ed  io  sorridendo  li  guardava f.  TV.  4.  91. 

idere.     quando  .  .  .  sospendta  le  fonti  dell'  acque C  iii.  15.  171. 

siamo  .  .  .  suggetti  senza  .  .  .  sospetto  alcuno C  iv.  9.  155. 

parcami  che  sospirando  mi  chiamane K.  TV,  0,  ao. 


SOSPIRARE 

sospirare.     Che  va  dicendo  all'  anima  :  sospira y.  N.  sé.  SP  (Som.  ir.  t> 

Che  non  sospiri  in  dolcezza  d'  amore K  JV.  37.  a6  (Soft.  zvi.  14] 

Cosi  dice  il  mio  core,  e  poi  sospim K  iV.  38.  48  {Son.  xxL  14I 

Alquanto  per  pietà  con  me  sospira Soh.  xxxix.  14. 

N*  uomo  ancora  che  per  Ini  sospiri Som.  xlri.  io. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro Soh.  xlviii.  3. 

Ma  pur  benigno  sei  a  chi  sospira S.  P.  vi.  6. 

Ond'  io  men  \-ado  sospirattdo  :  Omei  ! S.  P.  n.  39. 

Che  longamente  sospirando  in  vano,  Ho  .  . .  peno S.  P.  à.  14. 

sospiro.     Che  fa  li  miei  50j;^'n  gir  parlando K.  A'.  a8.  «3  (/".  C.  Io] 

Dannomi  angoscia  li  aspiri  forte K.  AT.  33.  83  (Cons.  in.  43), 

E'  si  raccoglie  negli  miei  sospiri  Un  suono K.  A^.  34.  40  CCnu.  iv.  14V 

S'  egli  non  teme  angoscia  di  sospiri C  ii.  Cans.  L  a6  ;   16.  39>g 

Che  prendon  aere  e  divcntan  sospiri C.  iii.  Cohm.  ii.  36  ;   13.  laaJ 

Raccoglier  I'  aer  del  sezza'  sospiro Con»,  xin.  6. 

Ni  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Gffu.  Tra.  s. 

Rispose  in  voce  con  sospiri  mista Catu.  xx.  30. 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Cams.  zx.  55. 

Trae  li  sospiri  altrui  fuora  del  core BoB.  x.  la. 

Venite  a  intender  li  sospiri  miei V.  N.  33.  a6  f^Sott.  xvii.  t 

£  diceva  a' jOs/wW  :  Andate  fuore K  iV.  35.  5 1  (San.  xriiL  7' 

Lasso  !  per  forza  de'  molti  sospiri K  W.  40.  51  (Som.  xxtiì.  t 

Questi  pensieri,  e  li  sospir . .  .  Diventano  .     .     .    .    .     .  K  AT.  40.  59  (Som.  xxìu.  9^ 

Certo  lo  core  ne' sosj^V  mi  dice K  AT.  41.  64  (Son.  xxir.  io). 

Oltre  la  . .  .  Passa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core    .     .     .  y.  N.  43.  48  (Soh.  zxt.  a). 

non  sien  sorde  Alli  sospiri  del  mio  cor S.  P.  vi.  a&. 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  V  acque S.  P.  ci.  55. 

sostenere.     La  mia  persona  .  .  .  sostenni  Una  paasìon  nuova  ....     CaMc.  xiiL  60. 

Che  tutti  i  carchi  sositntn  addosso  De'  I'  uomo Cana.  xri.  33. 

E  voglio  sostmer  con  gran  pazienza S.  P.  xxjcvii.  71. 


i 


sospirare.     Onde  sospirando  forte,  fra  me  .  .  .  dicea V.  N.  33.  16. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirart y.  N.  a6.  a6. 

sospiro,    si,  che  quasi  li  sospiri  non  poteano  disfogare K.  AT.  9.  io. 

cavalcai .  .  .  accompagnato  da  molti  sospiri y.  N.  ^  43. 

che  .  .  .  m'  avea  nominata  nel  cammino  de'  sospiri y.  N.  io.  4. 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de'  sospiri y.  N.  za.  «ft. 

le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri y.  N.  18.  45. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  oscivan  parlando y.  N.  35.  33. 

e  li  sospiri  m'  asaaliano  grandissimi  ed  angosciosi y.  N.  38.  19. 

sì .  .  che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volte y.  N.  40.  19. 

Per  questo  raccendimento  di  «os^W  si  raccese y.  N.  40.  arj. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri C.  ii.  S.  90. 

gli  altri  miseri  .  .  .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  119. 

sostanza,    come  se  fosse  .  .  .  non  solamente  sostansa  intelligente,  ma 

si  come  fosse  sostama  corporale y.  N.  35.  5,  6. 

chi Amorenonipersè siccome 505/aM«i,maiunaccidentein50StoMaa  K.  A^.  95.  8,  <^ 

siccome  fossero  soslantt  ed  uomini y.  N.  95.  68. 

C/.  sostanza, 
sostenere,    ond'  io  sosUnta  à  grande  angoscia,  che  lo  mio  deboletto 

sonno  non  potè  sosUnen C.  A^  3.  56,  s8L 

Allora  ...  non  potei  so5/r»/>T  alquante  lagrime K,  AT.  8.  11. 

polche  tu  non  puoi  la  sua  presenza  sostmtrs y.  ff.  iS.  05. 

la  sua  lunghezza  paziente  sostmga Ci.  io.  33. 

che  io  noi  potei  sositntn C.  ii.  Sl  40. 
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«33 


SOTTILMENTE 


aottano.     Virtù,  al  suo  (attor  sempre  lolimna Cans,  z.  a^. 

sottile.     E  lo  intelletto  loro  alto  e  JO//iZr  Face V.N.^  il  (Can*.  \v.  t^). 

Con  rima  aspra  e  sottiU  RiproTando C.  iv.  Cmtu.  iii.  14. 

Non  che  da  s^  medesmo  sia  tottiU  A Cana,  ix.  35. 

tu  vedi  ben  com'  è  sottU*  Quel  filo Cohm.  xvii.  61. 

Per  che  .  .  .  Con  rima  piii  soHiU  Tratterò Gitu.  xix.  87. 

E  'n  suo  cantar  Mttih  Dicea Ball,  viii,  8. 

Io  non  lo  intendo,  si  parla  sotHU   .     ,    ,     .    .     .     ,     ,     .  K.  AT.  40.  56  (Sok.  xxv.  io). 

S'  io  porto  ...  E  la  mia  voce  s'  è  (atta  §aMt Son.  xhrii.  la 

Chi  pili  lottile  dichiarar  s'  ingegna P.  F.  19. 


aostenere.     non  pure  a  quello  che  l' intelletto  non  $ostitnt C  iii.  4.  t8. 

che  colui  che  bene  naturato  si  tosti*»*  in C.  iìL  8.  186. 

per  la  qual  cosa  ...  da  frequentare  ...  mi  totlmmi C  iv.  1,  66. 

te  parole  ...  si  deono  ,  .  .  discretamente  *o»iatm     ......  C  ìv.  a.  64 

lo  agricola  aspetu  .  .  .  paxientementc  xattittmh C  iv.  a.  86. 

altrimenti  molti  difetti  losttmib* C  iv.  4.  14. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  forte  in  totlmtnJo C,  iv.  4.  loo. 

i  moderatrice  .  .  .  quelle  .  .  .  sotitntndo  a  eerto  terraiite      .    .    .     .  C.  iv.  17.  43. 

•e  questo  non  è  .  . .  aostrtmto  diritto  per C  iv.  ai.  103. 

disbrancaai  ...  in  quelle  soft*n*mAm'  sempre  infino  al C  ìv.  93.  «7. 

sicché  MMftlm/ il  peso  del  suo  frutto C  iv,  34.  ut. 

quegli  che  umilmente  e  .  .  .  stutitn* .  .  .  le  .  .  .  rìprenslool .     .    .    .  C.  iv.  04.  164. 

quando  esso  Enea  tostiHH*  solo  ...  a  entrare C.  iv.  96.  71. 

per  li  quali  .  .  .  esso  sia  da  loro  totlrmtto .    .    .  C.  iv.  06.  91. 

Bto.    abbisogna  di  molte  cose  a  suo  tOiliHimmint» .    .    .    .  C.  iii.  13.  sa- 

che  essi  aleno  siccome  .  .  .  spelonche  ÈOlttmuié*    .    .    .  C  iv.  ao.  77. 

■Ottarrarc     gli  altri  tesori  che  sono  lotiimti C.  L  9.  45. 

nttigUare.     tanto  sottilmente  .  .  .  che  per  30ltigh4mi  ^u\yi     .    .    .    .  C  ili.  8.  60^ 
lottile      Forse  ancora  per  più  tottH  persona  si  vedrebbe  in  ciò  più  aotlH 

ragione .     .  K  W.  30. 41, 4«, 

queato  .  .  .  darà  .  .  .  totttt*  ammaestramento C  i.  a.  ia8. 

Trasmutasi  .  .  .  questo  mezzo  di  tottH*  io  frtMao C.  iii.  9.  lat. 

perche  la  immagine  lorr)  venga  dentro  .  .  .  pili  $ollif* C.  iii.  9.  143. 

prometto  trattare  .  .  .  mt  rima  totlH*  *  OMfr» C  iv.  a.  101. 

dice  sottiU,  quanto  alla  aenlenia  delle  parole .  C  iv.  a.  1 13. 

che  lungo  convenga  essere  lo  trattato  e  M<M!r C.  iv.  3.  si. 

più  dnlce  natura  in  ...  e  più  »etliU  In  acquistando         .     .  C.  iv.  4.  100. 

•OtlUiaAimainente.     pare  loro  tottiUinmam*nl*  arromeatarc  .  C.  iv.  15.  156^ 

aottllmeote.    Chi  volesse  «oM'/iMnO*  considerare K.  iV.  94.  41. 

ma  più  sotitlmmtt  pcnaasdo  ...  fu K  /V.  jR.  as. 

paia  ...  a  chi  imo  guarda  tottimtnu.    Ma  chi  toMminm  l«  mira 

ved KAr.S4.  it(*M). 

Potrebboai  pKi  ttUimint*  ancora  divider* K.  AT.  4a.  43. 

se  bea  tà  peaat  mUttmiUi C.  ii.  9.  108. 

chi  ben  fwiridst»  toUOmtnii C.  ii.  14.  14^ 

se  bene  si  guardaao  «oAAmm* C  iL  15.  03. 

Amora . . .  mUHmmh  coaridwando,  non  è  altro C  ili.  a.  18L 

cooa  mUOmmH  araMliiato  eoaviene  easere  lo C.  iiL  8l  4. 

e  più  Monilmml*  quivi  adopera C.  iti.  8,  36. 

nsUa  faccia  dell'  uomo  .  .  .  tanto  toltilmml*  inlende   .  C  iii.  8.  391 

Veduto  come  nel  principio  .  .  .  *otlHm*itt*  si  dica  .  .     .  ('.  iix.  13.  a. 

chi  iiiiraaoMk/mMt/r  quello  che .  C.  iv.  1.  39^ 

«ofÉtaan*»  iiyiwilaiido  e  disputando    ....  C  iv.  a.  1 14. 

A»  tagfiMfJaado  più  toUilm*tit*  .  .  .  diiacre     .     .  C.iv.  61,117. 


SOTTO 


sottx).     Cans.  x.  $^  ;  sii.  48 ;  xvii.  97  ;  Sisl.  t.  38,  39  ;  ii.  97  ;  iv.  34,  37  ;  Som.  xzzy,  io;  . 


zxzvi.  4  ;  5.  P.  xzxì.  68  ;  xxzvii.  14  ;  cL  04  ;  /*.  /'.  ia6. 


■ottopoire.     Ma  '. 


I  ad  < 


I  male  j 


S.  P.  d.  ( 


sottoposto 

sovente.     E  dicevan  sovntU K,  iV.  03.  153  (CVro*.  it.  93V 

Amor  .  .  .  Move  cose  di  lei  meco  sovtntt C.  iti.  Cohm.  u.  3. 

E  riguardava  inver  lo  ciel  sovmtt K.  A^.  8.  33  (Som.  iii.  laX. 

E  vienmene  pietà  si,  che  sootnti  Io  dico K.  TV.  16.  36  (Som.  ix.  3)^ 

Se'  tu  colui,  e'  hai  trattato  sovfnit ...  I V,  N.  aa.ig  (Som.  xiiì.  i\. 

Voi  udirete  lor  chiamar  sovtntt  La  mia  donna ^.  ^.  SS-  34  (Som.  xtìì.  9), 

Con  una  voce,  che  sovtntt  mena V.  N.  35.  54  i^Som.  xtììì.  10% 

per  veder  sovtMlt  Occhi  .  .  .  e  .  .  .  pianti K.  yV.  37.  18  (Som.  xx.  3). 

Sen  viene  a  dimorar  meco  sovtntt K  iV.  39.  61  (Som.  xzfi.  •% 

Per  cui  Amor  sovtntt  si  spergiura Som,  xxTÌii.  la. 

sovercbiare.     Elle  sovtnJnam  lo  nostro  intelletto  .     .    C.  iii  Ctnu.  ii.  59  ;  8.  I3i  ;   13.  56. 

soven;:biOi  aJj.  &  n.     Gli  occhi  dolenti  per  sovtrchia  pena      ....    Som.  xlvii.  6. 

con  ebbrezza  e  con  mangiar  sovmMio  .  .  .  apparecchia P.  f.  aoo. 

Face  a  ragione  ed  a  virtù  sovmMio P.  F.  304. 

C/.  soperchio. 

sovra.     C.  iii.  Can*.  ii.  4  ;  CanM.  ix.  41,  75  ;  xx.  49  ;  Ball.  viii.  6  ;  V.  N.  8.  31  (.~ 
II).  —  Cf.  sopra. 

sovrano,    piacenza  Fece  Dio  per  essenza.  Che  voi  foste  sooraHa    .     .     Ball.  iv.  35. 
Cf.  soprano. 
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sotta 


I.  1. 

57; 
;  15- 


•  »«3  ;  ».  9* 

'♦-  130;  15. 

18;  iv.  X.  8$: 

«9-  49  ;  «». 


y.  N.  I.  4;  3.  66;  6.  io;  ii,  23  ;  19.  19;  35.  107  ;  89.  8  ;  C. 
136;  1 1.  35  ;  ii.  I.  33,  34  ;  3.  58,  63  ;  4.  49  ;  11.  83;  13. 
66  ;  ui.  3.  48  ;  5.  77,  144,  178,  i8a  ;  6.  43,  44  ;  8.  soo  ;  9.  15 
3.  99  j  8.  83,  140  ;  9.  144,  145,  146,  147  ;  io.  18,  54  ;  »»■  »3t  »♦  ; 
43;  36.  31,  66;  38.  158. 

■Ottopotre.     in  quelli  suggetti  che  sono  sottoposti  alla C.  ii.  9.  35. 

sottratto,     chi  con  sottratti  e  con  inganni  procede C.  iv.  37.  49. 

sovente,     movt  sovtntt  mst  cht  fanno  elisvian  C  inttllttio C.  iii.  3.  i«^. 

soverchiare,    a  me  ne  sovtrtUtranno  le  sporte  piene C.  i.  13.  84. 

la  quale  jotKTcAni  gli  occhi  della  mente  umana C.  ii.  5.  11& 

che  queste  cose  .  .  .  sootrthiano  T  inttUitto  nostro C.  iii.  8.  197. 

dico  come  questo  savtrthiart  è  fatto C  iii.  8.  laSL 

lo  modo,  che  sovtrthia  il  sole  lo  fragile  viso C  iii.  8.  1301 

Cf.  soperchiare. 

soverchiatore,     che  ne  fosse  stato  sovtrduatort C.  L  7.  67. 

soven^evole.    cioè  di  questa  sovtrdutvoU  voce V.  N.  10.  iti, 

Cf.  soperchlevole. 

sovra. C.  ii.  I.  53  ;  14.  49  ;  iv.  3.  160  ;  9.  164.  —  Cf. 

sovrannaturale,    qui  si  potrebbono  ragioni  .  .  .  sovrannaltirali  as- 
segnare   C.  iii.  ifi.  3^ 

Cf.  SDpiannaturale. 

sovrano,  ad/.  &  n.     non  era  soggttUt  ma  aovrano C.  L  5.  4^»  7I>  9t. 

non  sarebbe  stato  soggetto  ...  ma  sovrano C.  L  5.  109. 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano C  i.  7.  ao. 

r  ordine  diritto  i  il  sovrano  al  soggetto  comandare C  t.  7.  at. 

la  obbedienza  del  5otfniMo C  L  7.  a6k 

se  il  Latino  è  sovrano  del  Volgare C.  i.  7.  arj. 

Questo  i  il  sovrano  edificio  del  mondo C  ii.  4.  35. 

Cristo,  figliuolo  del  sovrano  Iddio C  ii.  6.  19. 

è  tanto  in  quella  sovrana  potenza  nobilitata C.  iii.  a.  1 1& 

■OViascritto.     compiuta  n'  avea  questa  sovrascrilla  stanza      .     .     .     .     V.  N.  99.  6. 
(7.  soprascritto. 
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635  ^I^^HIP  SPECULAZIONE 

•OWenire.     Io  prego,  che  mi  vogli  soovtmn S.  P.  cxlii.  46. 

spada,     e  stammi  sopra  Con  quella  spada,  ond'  egli Cana.  xii.  36. 

Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Cohm.  xviii.  36. 

spendere,     bellezza  ,  .  .  Che  per  lo  cielo  spandt^ÌAize  .     .     .  K  AT.  34.  49  (Caos.  iv.  33). 

Tant'  t  la  sua  virtù,  che  spandt  e  porge Ball.  ix.  ix 

qwiliioccbiare.     eh'  il  suo  dover  pur  si  spannoethi Soh.  xrxi.  8. 

qau°gere.     Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  mondo  allaghi     .     .     .  Soh.  xUx.  8. 

Se  non  gli  spargi  la  tu'  acqua  addosso S.  P.  cxlii.  33. 

che  nel .  .  .  ligno  ...  fu  confitto  e  'I  sangue  sparto P.  F.  laa. 

sparire,     la  giovane  donna  Gli  fa  sparir,  come Stai.  i.  39. 

Lo  cui  splendore  fa  sparirt  ogni  ombra S*si.  iii.  8. 

IfMventare.     La  vostra  vanità  mi  fa  ...  E  spavtHituni  si   .     .  V.  N,  38.  44  (Som.  xxi.  io). 

qMTlare.     Confessa  il  mal,  che  tanto  in  noi  si  spana P.  F.  108. 

apeocbitx    O  disnorata  te  t  spicchio  di  parte Cohm.  xviii.  a6. 

■Oviaatare.    poco  pare  che  io  tratti,  sovrastando  ■  quella C  iii.  8.  124. 

chi  desse  loro  quello  .  .  .  non  sovrasttrtbboMO  alto  studio   .     .     .     .  C  iii  ti.  109. 
(y.  soprastare. 

spada,     dicemo  una  spada  virtuosa C  i.  5.  79. 

fare  una  zappa  d'  una  bella  spada C.  i.  8.  65. 

colui  che  biasimasse  il  ferro  d'  una  spada C.  L  11.  133. 

spadaio.     Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio C.  iv.  6.  60. 

T*"»      colla  mano  sulla  s^/Zn  a  questi  mentitori C,  i.  11.  37. 

^jandere.     conviensi  ...  1'  odore  eh'  i  dentro  generato  spandtn  .     .  C,  iv.  37.  40. 

spazio,     ci  ha  di  spazio  tremila  dugento  cinquanta  miglia C  iì.  7.  107. 

che  .  .  .  vuole  grandissimo  spamio  di  tempo C.  ii.  14.  034, 

cbe  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spatio  quasi  di  due  mila  sette- 
cento miglia C.  iii.  5.  87. 

cbe  da  Roma  ...  sia  spamio  di  sette  mila  cinquecento  miglia     .     .  C.  iii.  5.  98. 

e  di  spazio  ,  .  ,  dieci  mila  dugento  miglia C  iii.  5.  ioa. 

cbe  li  due  spasi  che  sono  in  mezzo  .  .  .  veggiano C  iii.  5.  190. 

se  Cristo  .  .  .  fosse  vi\-uto  lo  spazio  cbe C.  iv.  94.  65. 

qWCCllio.     siccome  sono  gli  sptcchi C  iii.  7.  43. 

in  alcuno  corpo  lucido  .  .  .  siccome  nello  spicchio C.  iii.  7.  119, 

la  immagine.  ..  che  lo  «^irAib  dimostra C.  iii.  7.  lai. 

queir  acqua  i  terminata  quasi  come  specchio C.  iii.  9.  76. 

fjsre  parere  le  cose  nello  spicchio  d'  alcuno  colore C.  iii.  9.  96. 

Eva  è  .  .  .  specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dìo C  iii.  15.  54. 

illCClalniente.    accompagnarlo  di  ...  e  sptdaìmttttt  del  nome  di    .     .  V.  N.  6.  6. 

le  quali  cose  paiono  ...  e  spicialmt»tt  esser  risibile K  iV.  35.  19. 

Cf.  spezialmente. 

spwrifirH  tu  mente,    si  mostra  sptcificatamtntt  nellì  suoi  splendori    .     .  C.  iv.  33.  14. 

■pecniare.     che  solamente  vivano  speculando C  ii.  5.  80, 

si  puote  sptculart  del  Figliuolo  e  dello C.  ii.  6.  90. 

per  I'  abito  delle  quali  potemo  la  verità  sptadart C.  ii.  14,  41. 

speculativo,     che  alle  sostanze  separate  convegna  la  sptculativa  Wta, 

come  pure  la  speculativa  convegna  loro C  ii.  5.  99,  93. 

1*  uso  ...  è  doppio,  cio^  pratico  e  speculativo C.  iv.  aa.  104. 

quello  dello  speculativo  si  ^  .  .  .  considerare C.  iv.  aa.  ila. 

di  questi  usi  r  uno  è  .  .  .  siccome  è  lo  Speculativo C.  iv.  aa,  136. 

specniazione.    in  ozio  di  speculami* C  L  i.  33. 

alla  5^rM/a«ibM<  di  certe  segue C.  ii.  5.  94. 

intesa  nella  speculazione  delli  motori C  ii.  5.  97. 

i  potissima  ragione  della  loro  speculazione C  ii.  6.  56. 

la  umana  natura,  fuori  di  speculazioni  .  .  .  abbisogna C  iii.  13.  sa 
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spegnere.     E  mostri  me  d'  ogni  virtute  sptnto Cana.  zi.  3. 

Con  quella  vita  che  rimane  spenta Cana.  xiii.  36. 

S"  io  veggio  il  lume  de'  begli  occhi  sptnto Gnu.  xvii.  34. 

Tu  r  «Ito  effetto  —  sp^fi  di  mercede Cans,  zviL  361. 

Non  .  .  .  che  ...  è  così  sfittilo  Leggiadro  portamento Cana.  xix.  55. 

Pili  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  sptnta Gmjr.  xx.  89. 

Una  saetta  che  .  .  .  pria  che  sia  spenta Bali.  iìL  9. 

E  la  figura  sua  mi  par  si  sptnta San.  li.  6. 

Che  sptgntria  in  noi  di  Dio  la  faccia P.  F.  1 74. 

speme.     Che  vostra  sptmt  sia  quanto  mi  piace  Là     .     .     .     .    K,  AT.  19.  44  (Cms.  L  33). 

quando  L'  ultima  sptmt  a  cercar  mi  son  mosso Catta,  zri.  33. 

Creasti  sptttu,  che  'n  parte  m'  è  sana BalL  ii.  9. 

Cf.  spene, 

spendere.    Che  non  solvete  quel  che  non  si  s^^  ? Citr*.  x.  91. 

Perch"  io  conosco  avere  speso  invano  Le  mie  fatiche P.  F.  $. 

spene.     Rinfresco  in  gioia  e  ritmuovo  mia  spttu Son.  xlii.  x  i. 

C/:  speme, 

spera.     Levasi  .  .  .  Un  rento  . .  .  Per  la  sptra  del  Sol Catta,  xv.  t6. 

Oltre  la  fptm[,  che  più  larga  g:ira'] K.  W.  43.  la,  47  (^Sott,  xxr.  ij 

q>erBi]do.     Neque  plus  vitam  sperando  conser\'o Cata.  zxi.  33. 

q)eranza.     Io  vidi  la  speranaa  de'  beati K  ^V.  19.  47  iCoMa.  i.  sS) 

Se  dir  voleste,  dolce  mia  sptraitsa Coita,  xvi.  37, 

quella  .  .  .  'n  cui  la  mia  sptranaa  più  rìpoaa Catta,  xvi.  43. 

Quel  filo,  a  cui  s'  attien  la  mia  sptranaa Catta,  zvii.  6a, 

Ood'  io  conforto  sempre  mia  sptranaa BaO.  vii.  9. 

speculazione,     quando  1'  anima  nostra  non  ha  atto  di  tpeaJaamu  .     .  C.  iii.  13.  58, 

se  non  quando  1'  uomo  à  in  isptculaaioni  attuale C.  iii,  13.  67. 

non  fa  ...  se  non  nell'  atto  della  sptatlaaioni C.  iii.  13.  70. 

per  composto  dell'  uno  e  dell'  altro  1'  uso  di  Spttulaaiom  .     .    .    .  C  iii  14.  io. 

precederà  loro  in  Galilta,  cioi  nella  Spiculaaiont C  iv.  as.  186. 

spedire,     che  .  .  .  infermi  non  sono,  ma  .  .  .  sptdili C.  rv.  15.  181. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vìe  sptdili C  iv.  33,  397. 

spegnere,     vedemo  .  .  .  molti  vocaboli  essere  sptnli C.  i.  5.  58. 

perocché  amore  è  in  loro  del  tutto  spento C.  iii.  13.  13. 

che  .  .  .  tutti  gli  altri  amori  si  fanno  .    .  quasi  sptnti C  iii.  14.  67. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spenst C.  iv.  6.  145. 

reducere  a  ragione  del  tutto  sptnta C.  iv.  7.  40. 

spelonca,    che  essi  sieno  siccome  .  .  .  speloncMt  sotterranee    .     .     .     .  C  iv.  ao.  77. 

spendere^     ' .  .  .  quella  dove  e'  prieghi  si  sptndono' C.  i.  8.  133. 

spera,     dove  le  stelle  fisse  sono,  cioi  la  sptra  ottava C.  ii.  3.  34. 

r  ottava  spera  si  muovea  per  più  movimenti C  ii.  3.  37. 

la  grande  sptra  due  poli  volge C  ii.  4.  83. 

è  uno  cielo  per  si,  ovvero  sptra C  ii.  4.  94, 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C.  ii.  6.  143;, 

All'  ottava  spera  .  .  .  risponde  la  Scienza  naturale C  ii.  14.  S9-i 

alla  nona  spera  risponde  la  Scienaa  tnoralt C.  ii.  14.  ( 

dicea  eh'  erano  ambedue  in  una  sptra  che C  iii.  5.  33, 

volta  la  j;^mi  del  sole  e  tornata  a  un  punto C  iii.  5.  119. 

speranza,     per  la  ^/rraiua  dell' ammirabile  salute K,/V.  11.  s. 

avendo  forse  .  .  .  sptranaa  di  me  oltreché  degna V.  N.  so.  tic 

entro  in  pelago  con  isptranea  di  dolce  cammino C.  iù  1.  7. 

e  sieno  senza  questa  sptranaa  tutti C.  ti.  9.  83. 

se  la  nostra  sptranaa  fosse  vana C  ii.  ^  85. 

che  la  natura  .  .  .  questa  ^truttaa  . .  .  posta  avesse C  ti.  9.  97. 
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speranza.     Com'  uomo  quasi  di  sp€Tanea  sciolto Som.  zlvUi.  8. 

in  te  ...  r  aveva  gii  rermata  la  aprmnma S.  P.  xxxvii.  j6. 

In  te  la  mia  sfunuua  ho  stabilita S.  P.  cjuiz.  15. 

sperare.     Ed  io  ne  j^mv  ancor  da  lei  mercede K.  A^.  32.  no  (Cm«.  iii.  70). 

non  pcrch'  io  non  spiri  Ad  esse  ritornare C.  iv.  Canm,  iii.  3. 

Non  spero  mai  da  altrui  aver  soccorso Calta,  xi,  70. 

Abbi  pietà  del  cor  .  .  .  Che  spera  in  te Bali  ii.  4. 

Io  non  tptro  che  mai  per  sua  pietate  Degnasse BaU.  x.  at. 

Chi  non  merta  salute,  Non  <^m' mai  d' aver K.  A'.  8.  64  (  Soi».  iv.  ao). 

Altro  tptntndo  m'  apporta  dolzore K.  /V.  13,  40  {,S<m.  vi.  5), 

E  che  quelli,  che  sp*raH  nel  Signore  .  .  .  saranno S.  P.  xxxì.  76. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il  frutto S.  P.  xxxvii.  37. 

E  spero  (armi  bianco  più  che  neve S.  P.\,  a6. 

Signor,  se  tu  fai  questo  come  tp4n> S.  /*.  I.  39, 

Si  de'  sperare  ncU'  etemo  Iddio S.  P.  cxxix.  17. 

Però  che  spera  in  te  1'  anima  mia S.  P.  cxlii.  43. 

Se,  come  spero,  tu  sarai  mio  duca S.  P.  cxlii.  35. 

chi  con  .  .  .  vive  .  .  .  Sempre  in  Inferno  tp*n  pene  e  guai      .    .     .  P.  /".  39. 

spetlgiarane.     Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura Soh.  juuiii.  la. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Cohm.  xxi.  39. 

I  aelj.     E  ipssst  fiate  pensando  alla  morte K.  /V.  33.  86  (Caxj;.  iii.  46). 

E  spessi  volte  abbraccia  Gli  spiriti Cium.  xiii.  40. 

speranza.     Virgilio  .  .  .  cbe  chiama  Enea  .  .  ^^   '  O  Sperunsa  delli 
Trojan!  '  .  .  .  che  ni  era  ...  ni  sperar— a,  ma  .  .  .  era  termine 

in  che  si  riposava  tutu  la  speransa  della C.  iii.  II.  160,  i6a,  164. 

dalla  quale  viene  la  spermnsa  del  ,  .  .  desiderare C.  iiL  14.  134. 

siccome  quando  senza  .  .  .  sptransa  vengono C  iv.  11,  61. 

sperare.    Sicché  .  .  .  sptro  di  dire  di  lei  quello V.  N.  43.  10. 

che  fanno  della  persona  bene  sptntrt C.  ii.  li.  33. 

di  lui  stoltezza,  più  cbe  correzione,  t  da  sperare C.  iv.  15,  139. 

speretta,     in  sul  doaso  di  questo  cerchio  ...  è  una  sptrtUa    .     .     .     .  C.  ii.  4.  80. 

sperienza.    e  per  altre  sperieni  sensibili C.  ii.  3.  36. 

per  .  .  .  fosaoDo  fomite  e  per  tp*rinua  non  lieve .     .     .  .     .     .  C.  ii.  5.  54. 

vedemo  continua  sptritnaa  della  nostra  immortalili  .     .     .  .     .  C  ii.  9.  loi. 

a)  per  la  sperùnsa  cbe  ...  si  conviene C  ii.  14.  937. 

provo  questo  per  la  speritnsa  che  aver  di  lei  si  può C.  iii.  7.  93. 

più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sptriensa C.  iii.  7.  119. 

senza  visibilmente  avere  di  ciò  mpenettaa C.  iii.  7.  171. 

della  quale  gli  occhi  .  .  .  poiaono  spehenta  avere C.  iii.  7.  174. 

per  dare  speriensa  di  ciò,  grida  ...  lo  testo C.  iii.  14.  89, 

accendo  quello  che  per  itperima»  .  .  .  vedemo  .    .    .  C.  iv.  1.  3. 

siccome  per  isperieuMa  si  può  vedere C  iv.  4.  loa. 

«li  questo  graadiaùae  e  . . .  tptriinsi  poioBO  avere  i  Latini  .    .    .  C.  iv.  13.  108. 

U  Vecchio  per  pift  tpifimm  dee  i  Miirt  gfato C.  iv.  a6.  laS. 

C/.  cspertensa. 

qwtto.    per  non  esaere  dagli  altri  uomini  sperta C.  U.  7.  a8. 

a  meglio  fare  ciò  credere  all'  anima  iptrla C.  11.  8.  88. 

per  non  essere  sptrta C.  Iv.  la.  138. 

la  qnale  i  moderatrice  delle  grandi  sptss C  tv.  1 7. 

secondo  la  spettesaa  e  rarità  delli  vapori      ...  .     .  C  li.  14.  16& 

,  aJJ.    la  quale  mi  mirava  sptssi  volte K  /V.  3.  8. 

che  Amore  sp*$se  volle  .  .  .  m'  aasalia K,  iV.  16.  lo. 

eoa  pormi  sprts*  volte  le  siani  agli  occhi  K.  Af.  as.  33 
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},  adj.     Cb'  io  mi  sentia  dir  dietro  sptìst  Gate K,  iV.  7.  37  (Son*.  U.  lo| 

AJtro  pianger  mi  (a  sptsst  fiate K.  M  13.  41  (Som.  vi.  1 

Sptsst  fiate  vengonmi  alla  mente K  W.  16.  04  (Som.  ix.  t) 

£  sp€sat  volte  piangon  si K  M  40.  57  (Som.  xxiiL  7) 

Eson  moltiplicati,  e  fatti  ^;^irsn S.  P.  xxxvii.  78,] 

spesso,  adv.     Ch'  era  dov*  io  chiamava  spesso  Morte      .    .     .    V.N.a^.  130  {CmfM.  iì.  ; 

Quanto  i  quel  tempo  che  spesso  mi  pugne Cans.  xiv.  76. 

egli  av%-ien,  che  s/>esso  altri  si  getta  In  compagnia Con*,  xbr.  90. 

Perocchi  spesso  ricorda  Beatrice K.  flf.  43.  59  (^Set.  xxv.  13J 

Che  allo  mal  (ar  ognuno  spesso  incuora P.  F.  147. 

spezie.     Sotto  le  speme  del  pane  e  del  vino P,  F.  laB. 

Spezzare.     Che  .  .  .  Giungono  altrui,  e  speatan  ciascun  arme  ....     Cans.  xiL  ta. 

Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  sptzsi Cam*,  xii.  14. 

Lussuria  .  ,  .  Amistà  rompe  e  parentado  sptMsa P.  F.  ao^ 
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spesso,  aelj.     che  se  ne  già  spesse  volte  a'  pi£  del  Sin C.  ii.  8.  3& 

pensando  spesse  volte  come  possibile  m'  era C  ii.  &  47. 

che  il  cielo  in  quella  parte  i  più  spesso ....C.ii.  15.  75. 

quivi  ,  .  .  spesse  volte  si  dimostra C  iii.  8.  78. 

siccome  avviene  spesse  volte C.  iii.  9.  133. 

spesse  volte  le  umane  operazioni  .  .  .  ascondono C.  iv.  5.  5. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  i  ingannato C  iv.  8.  501, 

però  vedcmo  .  .  .  spesse  volte  contenzione C.  iv.  9.  X31. 

onde  spesse  volle  diciamo C  iv.  14.  89. 

spesso,  adv.    che  io  la  vi  rimembrerò  molto  spesso f,  N.  38.  15. 

e  spesso  awenia  che  ...  si  facca  un  colore y.  ff.  40.  30. 

perocché  io  sento  spesso  ù  suo  nome  nel  mio  pensiero K.  /V.  43.  36. 

spesso  sono  lieti  e  spesso  sono  tristi C.  i.  4.  38  {tis^ 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C  iii.  9,  ao. 

■pelture.    solamente  quello  che  spetta  alla  parte C  iv.  aa.  95. 

SpWlIpim      siccome  fu  Platone  e  Speusippo  sno  nipote      .     -     .     .     .  C.  iv.  6.  196, 

■pWihle.     di  ciò  fiirò  al  presente  speaaJe  Capitolo Ci.  io.  toS. 

non  per  altra  spenai  parte  dell'  anima  e  del  corpo C.  ii.  7.  ai. 

r  uomo  usare  la  ragione  ;  eh'  è  sua  speaial  vita C.  iL  S.  aa. 

perché  era  spetial  pensiero  a  quell'  atto C.  ii.  &  59. 

Questo  é  fuetto  spesiate  pensiero,  del  quale  detto  è C  ii.  io.  ii. 

anzi  è  questo  un  suo  spemiate  efìTetto C  ii.  it.  4^ 

che  larghezza  i  una  jt^a>'ai!>  e  non  generale  cortesia C  ii.  ti.  59, 

ciascuna  cosa  .  .  .  ha  *1  suo  speaiaU  amore C  iii.  3.  8 

nella  seconda  discendo  a  laude  spemiaìe  dell'  anima  ;  e  nella  terza  a 

laude  speziale  del  corpo C  iii.  5,  lo,  1 1. 

r  Amore  dell' Anima,  5^i<i/r  a  questi  luoghi C  iiL  8.  116, 

dopo  le  generali  lode  alle  speaiali  si  discende C.  iii.  14.  a. 

intende  il  testo  .  .  .  alle  speaiali  discendere C  iii.  14.  & 

Di  quelle  ...  in  Capitolo  speziale  i  da  trattare C.  iv.  3.  74. 

mostrano  quella  città  ...  da  Dio  kvktc  speziai  nascimento,  e  da  Dio 

avere  f^ato/ processo C  iv.  4.  13»  (Mr)^ 

non  solamente  speziale  nascimento,  ma  j^aia// processo  ebbe  da  Dio  C  iv.  5.  81,  8a. 

ciò  non  potea  né  dovea  essere  se  non  per  ispeziale  fine C.  iv.  5.  105. 

che  speziai  nascimento  e  speziai  processo  da  Dio  pensato  e  ordinato 

fosse  quello C  iv.  5.  177,  17! 

da  chiarire  è  in  questo  speziale  Capitolo C.  iv.  ai.  5. 

spezialissimo.     perocché  sono  spezialissime  cagioni  di  quella      .     .     .  C  iii.  d,  53. 

q)eriiilmente,     parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso  .....  K  ^.  a.  30. 

Mpetiaimente  in  quello  libello  della  Vecdtieaaet    ....         .    .    .  C  ii.  9.  66. 
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splacere.     Lo  qual  quanto  pib  guardo  più  mi  tpiaa S.  P.  xjuvii,  is< 

spiare     Spia  se  far  lo  puoi  della  tua  setta Gnu.  xiv.  89. 

spietato.     Che  (atto  m'  hai  cosi  spulata  friude Canm.  xxi.  3. 

spina  (I).     Ut  gravis  mea  5/>'ifa Caiu.  xxi.  ^a. 

spiaa  (j).     1'  amorosa  spina  Amor  .  .  .  non  la  mi  tragge Cohm.  xv.  49, 

Come  la  rosa  in  meno  delle  spint Som.  xlv.  9. 

spino,     colui,  che  ...  Da  tpino  punto  a  quel  si  volge  • S.  P.  xxxi.  a6. 

spirare.     L'  angoscia  ,  .  .  spira  Fuor  della  bocca  si   ......    ,  Cana,  zi.  aS. 

Secondo  che  1'  astrologo  ne  spira Som.  xjcviii.  4. 

fin  che  la  vita  spira Son.  xjtxix.  13. 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  4;^i>t> Som.  xlviii.  7. 

spiritale.     Divenne  spiritai  bellezza  grande f .  AT.  34.  48  {Cani.  iv.  aa). 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritate Cans.  xix.  6a. 

Spiritello.     [Dice]  uno  spirita  d'  amor  [gentile] C  ii.  Catu.  i.  43  ;  16.  78. 

Questi  è  un  grilli  nuovo  d'  amore .    .  K  iV.  39. 69  (5oh.  xxii.  loì. 

Spirita    si .  .  .  Che  gli  spiriti  par  che  fuggati  vis T.  ^.  a6.  19  (/*.  C  6). 

Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno K.  /V.  3a,  74  {Carta,  iii.  34). 

fiammelle  .  .  .  Animate  d'  un  spirito  gentile C.  iii.  Cana.  il.  64  ;  8.  148. 

Che  gli  spirili  miei  son  combattuti Cans.  ix.  63. 

abbraccia  Gli  i^W/i' che  piangon  tuttavia •    .     .  Cana.  xiii.  41, 

Lo  ^irito  maggior  tremò  si  forte Con*,  xiii.  67. 

Perocché  il  freddo  lor  spirito  ammorta Cana.  xv.  33. 

con  atto  dì  spirito  cocente BaO,  ii,  8. 

Che  fa  svegliar  lo  spirito  d'  amore ,     K  /V.  ao,  as  [Som.  z.  13). 

sprrialnimtc     spfsiaJm*ntt  V  anime  umane C.  IL  14.  33. 

ntt  de'  vocaboli C.  ii.  14.  8«. 

)  a  commendare  lei  spsaialmmls  secondo  1'  anima  .    .     .     .  C.  iii.  7.  4. 

il  mondo  e  spisialmtnlt  11  movimento  del  cielo C  iii.  IS-  <s8. 

i  manifesto,  e  sptmalmsHtt  nella  misera  Italia C  iv.  9,  105. 

Ql  spedalmente. 

che  puoaono .  . .  tante  Intelligenze  . .  .  quante  sono  le  sp*ms 

delle  cose  ;  siccome  una  ^sit  tutti  gli  uomini C.  iL  s-  "Si  ^ 

che  ,  .  .  queste  fossero  .  .  .  esempli  ciascuna  della  sua  iptais  .    .     .  C.  ii.  5.  33. 

altrimenti  non  si  cootiuuercbt>e  l' umana  spmt C.  iii.  7.  87. 

siccome  intra  le  ifitaii  dell'  amisti  quella  eh'  è . . .  meno  aoUalà 

si  può  dire C.  iii.  II.  no. 

dell'  universale  religione  della  umana  sptaii .     .  C  iv.  4.  64. 

in  ciascuna  sptais  di  cose  veggiamo C.  iv.  14.  So. 

udendo  &u«  due  i^«av  dell'  umana  gencrazioiie C  iv.  15.  60, 

in  quelle  cose  che  sono  d'  una  spitit .  C  Iv.  16.  103. 

»pioaU*.    aicoooc  un  pomo  maturo  si  spica  dal  suo  ramo C.  iv.  a8.  89. 

qrig*.    r  erba  sormonta  e  cuoprc  la  spiga  del  formento C  tv.  7.  ao. 

la  sp^gm  della  ragione  ...  si  nasconde  e  .  . .  w  perde C  iv.  7.  as. 

dove  le  ^igiit  della  ragione  noo  ioae  . . .  serpfiMs C.  iv.  7.  33. 

■piramento.    Tu  vedi  cbe  questo  (  uno  ^rmmwUo K.  AT.  39.  19. 

spirare;     nellì  quali  non  amore  umano,  ma  divino  era  tfismt»  .     .     .     .  C  iv.  3.  104. 

«plfliooe.    chi  dirk  che  fotae  aeiiia  divina  spiraawmt .  .  .  I   .    .    .    .  C  iv.  3.  107. 

qtlrltaUa    molto  od  dolca  di  queati  spirittOi K.  iV.  14.  44. 

qoealo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spinisi  d"  atmon C  il.  11.  aai 

dico  .  .  .  che  lo  spirito  della  viu  .  .  .  cominciò K.  VV,  a.  ao. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  .  .  .  cominciò y,  N.  a.  a6. 

nella  quale  tutti  li  spirili  sensitivi  portano  te     .......     .  V.  N.a.  sS. 

parlando  speiialmeatc  agli  spaiti  del  viso K.  /V.  a.  ga. 

lo  quel  punto  lo  sfirita  aluraie  .  . .  cominciò. K.  AT.  a.  33. 
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spirito.     Io  mi  sentii  svegliar  ...  Un  spirilo  amoroso     .     .     .  V.  N.  34.  51  {Son.  zir^j 
che  ...  si  muova  Un  spiri/o  soave  e  pien  d'  amore  .     .     .  V.  N.  a6.  49  (Som.  xt. 

che  per  lo  ...  Lo  peregrino  spirilo  la  mira V.  N.  4a.  54  (Som.  xzt. 

La  qual  pareva  un  spirilo  infiammato Som.  x»ia    6w 

Partitevi  da  me,  spirili  rei S.  /*.  »i-  37. 

Però  che  il  re  dei  spiriti  celesti  Ha S.  P,  vi. 

Difendimi  dai  3;^'n/i' infelici S.  F. 

£  poi  infondi  lo  sp&ito  dritto  Ne' S.  P.  \.  38. 

che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirilo  santo  e  1'  amicizia S.  P.  L  44. 

la  bcnignitade  Del  tuo  Spirilo  santo S.  P.  cxUL  53. 

e  '1  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirilo  santo P.  Fi  3<x 

Ci  guardi  e  campi  lo  Spirilo  Santo P.  F.  65. 

SI  com'  il  Padre,  i  lo  Spirilo  santo P.  F.  67. 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  .  .  .  Con  lo  Spirilo  santo P.  F.  ja. 

spirto.     Escono  5^'ryid' amore  inRammati K  W.  19.  71  (Cui*.  L 

Ed  eran  sì  smagati  Gli  spini  miei K.  /V.  a3.  165  (Citas.  iì. 

come  un  ^rio  contro  a  lei  favella C.  ii.  Can».  i.  la  :  7. 

si  dichina  Uno  spirio  dal  ciel C.  iii.  Catta,  tu 

Perché  lo  spirto  non  si  rassicurm Com*.  zi.  60. 

Che  fiere  tra' miei  j/iVfi' paurosi K.  A^,  14.  87  (Som.  viL  9 

Campami  un  ^Vto  vivo  solamente K /V.  16.  30  (S«m.  ix.  j 

Ch'  ogni  mio  spirto  comincia  a  fuggire Son.  xlL  ty. 

Che  '1  tristo  spirto  si  rìnvegna  alquanto Som.  xlviì.  4. 

E  di  tentazioni  scellerate  Di  spirti,  che S.  P.  xxxnL 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virtutc  Fa,  che S.  P.  l.  4^ 

Lo  spirto  tribolato  ...  Si  può  chiamare S.  /*.  L  64. 


spirito,     cominciò  il  mio  spirilo  naturale  ad  essere  impedito  ....  K  A'.  4.  a. 
uno  spirilo  d'  Amore,  distruggendo  tulli  gli  altri  spirili  sensitivi, 

pingea  fuori  i  deboletti  j^'nW  del  viso K.  A',  tt.  11,  i^' 

Allora  furono  si  distrutti  li  miei  spiriti  per f.  yV.  14.  5^ 

non  mi  rimasero.  .  .  più  che  gli  spirili  del  viso K,  A'.  14.  3^ 

risurti  li  morti  spirili  miei  . .  .  dissi K.  AT.  14.  58. 

eh'  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti V.  N.  14.  ioA 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirilo  santo K.  W.  30.  36^ 

E  chiamolo  allora  Sj^nVo /«r»5fn"»io f.  N.  ^a,  19. 

che  gli  spirili  degli  occhi  miei  ...  si  fero C.  ii.  a.  18. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C.  ii.  4.  30. 

la  somma  . .  .  Carili  dello  Spirito  Santo C.  ii.  6w  69^ 

da  lui  procede  lo  Spirilo  Santo C  ii.  6.  86. 

si  puote  speculare  .  .  .  dello  Spirilo  Santo C.  ii.  6.  90. 

nove  maniere  di  S/rViVi  contemplanti C.  ii.  6.  90. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell' amore  del  Santo  Sonito C.  ii.  6.110, 

chiamo  lui  anima  e  1'  altro  spirito C  ii.  7.  84. 

che  questo  spirilo  viene  per  li  raggi  dtlla  sitila C  ii.  7.  88. 

non  dico  che  venga  questo  spirilo C  ii.  7.  98. 

quelle  che  hanno  .  .  .  spirilo  di  pecora  ed' C.  iL  8.  30. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirilo  visivo C.  ii.  10.  39. 

se  la  cera  avesse  spirilo  da  temere C.  il.  io.  69, 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C.  iu  14.  188L 

la  virtù  .  ,  .  corre  allo  spirito  sensibile C.  ii.  14.  190, 

il  quale  io  chiamo  Spirilo  ctlesliaJi C.  iii.  7.  135. 

informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C,  iii.  8.  150. 

lo  spirilo  visivo  ...  la  rappresenta C.  iii.  9,  83. 

incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito C  iii.  9.  138. 


641  SPORRE 

spirto.     Onde  i  miei  s/)(Wison  rimasi  smorti    ....  5.  R  cxlil.  19. 

Perchè  il  mio  spirto  é  quasi  al  fin  condutto S.  P.  cxlii.  36. 

Che  dallo  Spino  santo  in  noi  risplende  , P.  F.  95. 

splendore.     Amor,  che  muovi  .  . .  Come  'I  Sol  lo  spUndun    ....  Cam.  ix.  a. 

A  quc'  begli  occhi,  il  cui  dolce  spUndort  Porta Cam.  xiv.  15. 

la  cui  lumiera  Non  dii  nullo  splmdorr Ckms.  xviii.  65. 

Lo  cui  splmdorr  fa  sparire  ogni  ombra 5/sA  iii.  S. 

ti.  che  per  lo  suo  spItnJort ...  la  mira K.  aV.  43.  53  {Som.  zzv.  7V 

spogliare.     E  d'  ogni  consolar  1'  anima  spoglia K  /V.  33.  80  {Cant.  iii.  40). 

tu  se'  quella,  che  mi  spogli»  D'  ogni  baldanxa Cam.  xvii.  4. 

spirita     chi  ...  in  tanto  debilitai  gli  </«in'/i  visivi C.  iii.  9.  iji. 

se  gli  5^'n/i' de' figliuoli  d' Adamo  vadano  suso C  iv.  15.  69. 

e  la  divina  Carità  sia  appropriata  allo  Spirito  Santo,  quindi  i  che 

chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C.  iv.  al.  107,  108. 

la  Circoncisione  del  cuore  in  ispirilo,  non  in  tenera C.  iv.  38.  79, 

spirituale,     fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C  ii.  5.  108. 

la  veriti  non  videro  delle  creature  tpiritua/i C,  ii.  6.  3. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali C.  ii.  6.  43. 

Amore  .  .  .  non  è  altro  che  unimcnto  apinlualt C.  iii.  a.  ao. 

1'  anima  .  .  .  per  via  spirituali  si  unisce C.  iii.  a.  6a. 

ora  i  da  ragionare  per  lo  Sole  spirituale     . C  iii.  ta.  s>> 

I'  aflTexione  a  producere  la  creatura  spiritual* C,  iii,  13.  73. 

la  quale  in  noi  .  .  .  discende  da  .  .  .  spiritual*  VlRb C  iv.  ao.  t04. 

per  modo  Teologico,  cio^  divino  e  spiritual*    .    .    .    .    .     .    .    .  C.  iv.  ai.  8. 

è  più  piena  di  luce  spiritual* C  iv.  aa.  190. 

spiritualmente,    acciocché  spiritualmmt*  va  lassù K  /V.  43.  so, 

quando  spiritualmmtt  si  spone  una  scrittura C.  ii.  1.  53. 

quello  che  s/w'nVNa/m/n/r  s' intende C  ii.  I.  63. 

quello  che  dentro  tpiritualmnits  si  sentiva C.  ii.  a.  68. 

>]tu!sla  Donna  che  spiritualmmtt  fatta  era C,  iii,  a.  76. 

splendente,  -lente.     '  la  via  de'  giusti  «  quasi  luce  »fl*nJtMlt .  .  .'  .    .  C.  iii.  15.  191. 

'  La  via  .  .  .  quasi  luce  spUndtntt  procede  . .  .'     . C.  iv.  7.  100. 

la  quale  fa  gli  uomini  sp/mdisnti C  iv.  13.  136, 

splendere.     U  dove  questo  amore  splsndt C.  iii.  14.  66. 

splendido,     se  il  Convivio  non  fosse  tanto  ^Undido C.  i.  1.  136 

s|dendlent«.    K  splendente. 

■pteMIOre.     per  un  poco  di  splendor* Cii.5.  ia6. 

rendono  agli  altri  di  ai  grande  splindon C.  iiL  7.  33. 

pinge  .  .  .  per  modo  di  spUudon  riveri>erato C.  iii.  14.  34. 

perocché  qui  <  fatta  meniiooe  ...  di  spUndor* C.  ili.  14.  39. 

I'  usania  ...  i  ...  di  chiamare  splendor*,  in  qoaato C  iii.  14.  47, 

nella  teronda  si  mostra  .  .  .  nelli  suoi  tplendori C.  iv.  a).  14. 

spouci'e.    y.  spof  re. 

spontaneamente.    Cincinnato  . . .  ^outaneammt*  quello  rifiutando  .  C.  iv.  5.  130. 

tpon  tanta  mente  essere  tornato  in  esilio C  Iv.  3.  137. 

spontaneo,     esser  .  .  .  tomandala  interamente,  e  non  spontanea     .    .  C  I.  7.  9. 

e  la  obbcdienxa  ...  da  nulla  parte  spontanea C.  L  7.  33. 

la  mia  obbedienu  ...  e  ...  in  parte  spontanea C.  i.  7.  41. 

sporre,  spooere,     parlare,  sponendo .  .  .  pare  non  ragionevole  ,     .     .  C.  L  a.  II. 

che  lo  latino  .  .  ,  avrebbe  sposte  molte  parti C.  L  7.  47. 

queste  Cantoni .  .  .  vogUoBO  eoMre  sposti  a  tutti C  i.  7.  71. 

lo  Latino  non  1'  avrebbe  tpesN  se  non  a' C.  i.  7.  77, 

lo  Latino  1'  avrebbe  sfotte  a  gente  d'  altra  lingua C.  I.  7.  85. 

CM  .  ,  .  di<o  sarebbe  Ifosta  la  loro  seoirnia C.  i.  7.  89. 

T  t 
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sposare.     Che  dal  prìncipio  eh'  al  corpo  si  spasa ,     C.  iv.  Cata. 

Vede  lo  core  a  cui  era  sposa/a Cans. 

spremere.     Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  sfirrme  Fa  come      ....  Som.  3utx»-t.  ; 

spronare.     E  so  com'  egli  afi'rena  e  come  sprona Sor.  itxxvi.  j 

sprone.     Ben  può  con  nuoNi  spron  punger  lo  fianco Som.  xxxvi.  i 

spuntare.     Ch'  ogni  saetta  li  spunta  suo  corso Canm.  xL  74 

squatrare.     fender  ...  Lo  core  alla  crudele,  che  1  mio  squalnt .     .     .  Cam*.  xiL 

squilla.     Con  esse  passerei  vespro  e  le  s^uitt* (m**.  xii.  69. 


sporre,  sponere.    le   scritture  .  .  .  debbonsi  spontn  .  .  .  per  quattro 

sensi C.  ii.  I.  19. 

quando  spiritualmente  si  spotu  una  scrittura C  iL  i.  54. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  ...  a  lettera  spontndo     ....  C.  ii.   13.  77. 

poi,  quelle  f^o^r,  sarà  manifesto  ciò C  iv.   11.  & 

nel  trattato  della  parte  che  spont  s'  intende C  iv.  t6.  99^ 

ad  esso  spam  i  da  procedere  . C  iv.   1 7.  4. 

Che  se  morn/mm/r  ciò  yolemo  5^onT C.  iv.  17.  lo] 

C/.  esporre. 

sporta,    a  me  ne  soverchieranno  le  sporte  piene Ci.  13.  84. 

sposa,     perocché  la  sua  Sposa  e  Secretaria  santa  Chiesa  .  .  .  dice   .    .  C  u.  &  33. 

O  . .  .  .  cuore,  che  nella  sposa  dell'  tmperadore  .  .  .  s'  intende  t 

e  non  solamente  aposa,  ma  suora  e C  ili.  ta.  115, 

vuole  partire  d'  està  vita  sposa  di  Dio C.  iv.  98.  ij 

BposÌ2Ìone.     questo  pane,  cioè  la  presente  sposimotu C.  i.  i.  109. 

per  allegorica  spositione  .  .  .  intendo  mostrare C  i.  i.  131. 

mondare  intendo  prìmieranente  questa  ^^toaùw)n#    .     .  '  .     .    .    .  C.  L  a.  7. 

questa  spostMÌom  conviene  essere  Utttmlt  e  allegorica C.  ii.  i.  15. 

predicere  queste  parole  nelle  spositioni  dell'  altre  .     .     .  C.  ii.  a.  54. 

questa  i  la  litteralc  spositione  della  prima  parte C-  ii.  7.  109^ 

è  da  procedere  alla  spositione  allegorica  e  vera     .     , C  ii.  13.  3. 

per  la  passata  spositione C  ii.  13,  79. 

veder  si  può  .  ,  .  per  la  spositione  fittizia  e  litteralc.     E  per  questa 

medesima  spositione  si  può C  ii.   16.  14, 

Lo  terzo  verso  .  .  .  s'  intende  per  la  spositione  litterale     .     .    .     .  C.  ii.  16.  49. 

Tutto  r  altro  .  .  è  per  1'  altra  spositione  manifesto C  ii.  16.  97. 

r  ordine  .  .  .  domanda  all'  allegorica  spositione C.  iii.  iol  8& 

leggiermente  a  questa  spositione  ...  si  può  reducere C.  iii.  ta.  5. 

ragionare  per  la  presente  spositione  questo  .  .  .  verso,  che  ...  fu 

nella  litterale  spositione  ragionato C.  iii.  la.  36, 

siccome  nella  litterale  spositione  si  parla C  iii.  la.  4^ 

Siccome  nella  litterale  sposimon*  ...  si  discende C.  iii.  14.  1 

per  la  litterale  spositione ...  si  può  ridurre C  iii.  15.  t 

questa  Donna  .  .  .  nella  verace  spositione  nominata C.  iv.  i.  aow 

alla  spositione  del  quale  ora  s'  intende C.  iv.  i.  Sa. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  nella  spositione  dì  costei .  .  .  aprire    .     .     .  C.  iv.  i.  90. 

Nel  prìncipio  della  impresa  spositione C.  iv.  a.  I. 

spoao.     nella  magione  del  suo  novello  sposo y.  N.  14.  at^ 

non  essendo  più  da  dare  ad  altro  sposo C.  iv.  a8.  131I 

Spregiare,     acciocché  il  nome  suo  sia  .  .  .  non  isprrgiato C.  i.  4.  86. 

spronare.     Quanto  spronare  fu  quello,  quando  ...  I C.  iv.  a6.  71. 

sprone.     La  quale  guida  quello  .  .  .  con  isproni C  iv.  a6.  50^ 

lo  girone  usa  ...  e  questo  sprone  si  chiama  Forteata  ovvero  .     .     .  C  iv.  a6.  54, 

stabile,     perchè  ...  il  Volgare  è  non  istabile C  i.  5.  49. 

però  me  non  giudicare  lieve  e  non  istabile C.  iii.  t.  04. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  in  sé  stabile  e  fissa C.  iii.  5.  ^a. 
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I 


► 


■tabiUre.     In  te  U  mia  speranza  ho  stabilita S.  P.  cxxix.  15. 

stagione,     tanto  ^  la  ilagion  forte  ed  acerba Cmma.  ST.  46. 

si  riposa  Talvolta  (5.  Tal  volta)  poca  {F.  Se  S.  brieve\  e  tal  lunga 

stagione V,  N.  ao.aa  (Som.  x.  8). 

che  voi  faceste  .  .  .  cosi  lunga  stagi(m4 K.  M  38.  36  (Som.  xxL  a). 

Sta^O.     Ma  ben  ne  colse  male  a'  fi'  di  Slagmi Son.  liii.  14. 

«tanca re.    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito    ....    Son.  sxziv.  8, 

■tanoo.     Mi  tiene  in  terra  d'  ogni  guizzo  stanco Con*,  xii.  43. 

Come  persona  discacciata  e  stanta Cans.  xx.  io. 

Seguitar  si  convien  se  I'  altro  t  stanco Son,  xxzvì.  14. 

la  vita  mia  ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca 5.  P.  ci.  43. 

«tare.  K  N.  19.  54  (Ciit#.  i.  351  ;  a8.  17  (/".  C.  4)  ;  33.  57  tCtns.  iti.  17),  u6  (Cana. 
iii.  Tèi  :  C.  ii.  Cam.  i.  37  ;  iv.  Cant.  iii.  itS  ;  Cant.  ix.  68  ;  x.  50  ;  xii.  35  ; 
xiv.  68,  86,  9S  ;  zv.  4  ;  z\-iii.  60,  66  ;  xix.  93,  69  ;  xx.  ^a  ;  Stst.  L  8,  16  ;  iii. 
5. 1  :  '»•  35.  37  ;  BaU.  ix.  6  ;  K  N.  34.  56  {Son.  xiv.  7)  ;  39-  ^7  '.^on.  xxii.  8)  ; 
Son.  xxviii.  3  ;  xxx.  8,  lo  ;  xxxii.  8  ;  xliii.  9:  liii.  s  :  liv.  14  ;  5.  P.  vi  la  ; 
zxxi.  13,  68,  Sa  ;  xxxvii.  34,  83  ;  ci.  18,  34.  104  ;  P.  F.  aii. 
■tanta.     Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone  ...  e'  petti  delle  Siam*  .     .     Son.  liii.  a. 

«tata     Ma  tratterò  del  suo  «/a/o  gentile F.  W.  19.  30    C«m<.  i.  il). 

Mi  tragge  nello  stato  ov'  io  mi  trovo C.  ii.  Cans.  i.  6  ;  7.  43. 

che  tanto  fo  dimora  lo  uno  stato Can*.  xiv.  76. 


MbtUUre,     siccome  stabi/ito  è  che  voi  aver  possiate C  iv.  33.  aoo. 

■tabiUtiL     acconciare  ai  a  piti  stabihtà  ;  e  più  stabilità  non  potrebbe 

avere C  i.  13.  50,  51. 

pensare  ogni  stabilità  d'  animo  essere  . . .  mutabile C,  iii,  1,  93. 

■tabUJtaile.     annunzia  esaa  unitade  e  stabilitaJt  di  Dio C  ii.  6.  io*. 

■tagione.     altrimenti  i  disposta  una  stagioni .  .  .  che  un'  altra    .     .     .     C.  Iv.  a.  56, 
' ...  e  a  ciaacuna  parte  .  .  .  t  data  stagione  a  certe  coae  '  .     .     .     .     C.  Iv.  r;.  83. 

Stagllita.     Aristotile,  che  Stagiriim  ebbe  aoprannoroe C  iv.  6.  131. 

più  d'  uno  staio  di  Santelene  . . .  trcnrò C  iv.  11.  80. 

di  riposare  I'  animo  stanco C  i.  3,  07. 

tutte  volle  che  Q  gigante  era  stanco C.  iii.  3.  54. 

agi^iungo  una  sUtnaa  quasi  come  ancella V.  N.  l^  143. 

compiuta  n'  avea  questa  sovrascritta  stanaa y.  N,a^6. 

però  . .  .  dissi  due  stante  di  una  canzone .     K  /V.  34.  7. 

neir  una,  dot  nella  prima  stansa,  si  lamenta  ...  .     K  TV.  34.  sa 

cioè  neir  altra  stanca  che  comincia V.  N.  34.  aok 

Sicché  .  .  .  qui  non  ha  luogo  1'  istanaa.  né  può  avere C,  iv.  aa,  98. 

■tare.  K  /V.  a.  54  ;  6.  16;  io.  15;  13.  35;  14.  «3,  41.  47,  49,  71  ;  18.  49;  19.  153; 
93.  6  ;  34.  9,  74  ;  33.  40  ;  36.  4  ;  43.  33  ;  CI.  1.  9,  98  ;  3.  ai,  33  ;  3.  63  ; 
'o-  95  ;  '3-  »3  ;  "•  '•  83  ;  3.  ^  ;  11.  54,  70:  15.  143,  15'  :  «'••  «•  ■'  ;  5-  57. 
■  31  :  8.  too;  9.  61  ;  10.  55;  iv.  I.  45;  8.  93  ;  j.  181  ;  7.  140,  (41,  14*,  I44, 
MS  ;  9-68,  69;  13.  80,  171  ;  16.63;  «».  84  ;  30.  $5,  70;  3».  37,61  ;  33.9»; 

"4-  97.  99  ;  »5-  •<»,  'oa  ;  «7-  38,  153  ;  "«•  73.  '3'  :  3«»-  33- 
■tate,  estate,     due  volte  1'  anno  ha  la  «tanr  grandiasiiaa  di  calore    .     .     C  Hi.  5.  t88. 

sì  fanno  .  .  .  nell'  anno  ...  in  Estate 

■tata     Ed  in  questo  i/a/o  dimorando,  mi  giunte  .... 

manifesto  lo  slato  del  core  per  esemplo  del      .... 

nelle  quali  dicessi  quattro  cose  .  .  .  sopra  0  aio  iMla    , 

narratorìi  di  tutto  quaaì  lo  mio  stato 

il  quale  narra  il  mio  stato     , 

che  non  è  la  tona  imnaginata  ad  vero  Muto    .    . 

che  .  .  ,  non  sieno  in  peffNÌÌMÌBO  stata      .     . 

Meglio  sarebbe  alll  .  .  .  essere  in  basso  */iM>   ... 

T  t  2 


C  iv.  33  laS. 
K  N.  ,3.  33. 
K  AT.  15.  53. 

y.  s.  16.  «. 

V.  N.  17.  4. 

y.  N.  4*.  9. 

e.  L3.BS. 
C.  lì.  s.  6& 
C.  IL  II.  79. 


STATO 


stato.     Chi  sialo  —  non  avea  tanto  gioioso Cnts.  xix.  ; 

se  mi  giunge  lo  tuo  forte  tempo  In  tale  sialo S*sl.  ii.  56. 

Però  prov\'eggia  del  mio  slato  Amore 5<>»t.  rxvii. 

■tatara.     Quando  guardaste  gli  atti  e  la  5/a/ura C. /V.  36.  31  'Son.  xix.  3' 

■tella.     vedere  .  .  .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  sUlla  .     .     .  K.  M  33.  177  {Cans.  ii.  50] 

Che  vien  pe'  raggi  della  vostra  sulla C  ii.  Onta.  i.  13  ;  7.  7» 

li  nostr'  occhi  .  .  .  Chtaman  la  sitila  talor  tenebrosa      ....       C.  iii.  Orn*.  5.  Sa 

Siccome  i  'I  cielo  dovunque  i  la  sldla C.  iv.  Cimi.  iii.  103  ;    19. 

Feremi .  .  .  Come  1  raggio  la  sitila Catu,  ix.  17. 

E  la  stella  d'  amor  ci  sta  rìmota Cans.  xr.  4. 

Europa,  che  non  perde  Le  sette  sItlU  gelide Cina.  xv.  39. 

costei,  Ch' al  prence  delle  5/r//r  s' asaimiglia C1iMa.xix.iT4 

Né  1  Sole,  —  per  donar  luce  alle  s<r//< Cok».  xix.  11^ 

Ciascuna  sitila  negli  occhi  mi  piove SaK  vi.  it 


■tato,     nell'  amistà  delle  persone  dissimili  di  stalo C  iii.  t.  58. 

tomai  nel  primo  buono  stalo  della  vista C  iii.  9.  157. 

che  sì  dimenticherà  il  basso  stalo  degli  antecessori C.  iv.  14.  4*. 

quando  il  basso  stalo  degli  antecessori  corre C.  iv.  14.  51. 

in  uno  sono  naturati  ...  ed  in  eguale  slato C.  iv.  14.  94. 

poiché  stato  e'  era  nel  basso  slato  della  puerìzia C  iv.  33.  loo. 

Marzia  fu  vergine,  e  in  quello  stato  significa  . . .  poi  venne  a  Catone, 

e  in  quello  stalo  significa C.  iv.  98.  105,  • 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C.  iv.  a8.  13^ 

atatoa.     Da  te  alla  statua  fatta  .  .  .  non  v'  ha  dissimilitudine  .     .     .     .  C.  iv.  39,  51. 

che  la  statua  di  marmo  o  di  .  .  .  rìmasa  ...  si  dissomiglia  .  .  . 

Perocché  la  statua  sempre  afferma  ...  e C.  iv.  09.  55,  \ 

la  buona  fama  di  colui,  cui  è  la  statua C.  iv.  39.  6a. 

statuire,     nello  s/<i/Hirr  le  nuove  cose C  i.  to.  17. 

Stazio,     siccome  dice  Slatio  poeta  del  tebano  Edipo C.  iii.  8.  9^ 

siccome  dice  S/oaib  nel  quinto  del  Thtbaidos C.  iii.  11.  i6s,J 

però  dice  Slasto.  il  dolce  poeta C  iv.  05.  60. 

stella,     si,  che  le  strlJt  si  mostravano  di  colore,  che K.  /V.  03.  3& 

dico  che  la  stella  di  Venere  due  Gate  era  rivolta C.  ii.  a.  a. 

lo  estremo  .  .  .  fosse  quello  dove  le  stelJt  fisse  sono C.  ii.  3.  aj. 

r  ottavo  è  quello  delle  StelU  fisse C  ii.  4.  8l 

Onde  le  sttUe  del  .  .  .  sono  più  piene  di  virtù C.  ii.  4.  75. 

é  fissa  la  lucentissima  stella  di  Venere C.  ii.  4.  88. 

1'  epiciclo,  nel  quale  é  fissa  la  stella C  ii.  4.  93. 

dinominansi  1'  uno  e  1'  altro  dalla  stella C.  it  4.  98, 

Come  ...  le  altre  stelle  sieno,  non  é  ...  da  trattare C  ii.  4.  99 

nel  Libro  delC  aggngatiotu  dtlU  stelle C.  ii.  &  134. 

secondochi  la  strila  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C.  ii.  6.  137. 

lo  valore  della  loro  stilla C.  ii  7.  67. 

questo  spirilo  viene  per  li  raggi  della  stella C  ii.  7.  89, 

e  luce  non  sia  se  non  nella  parte  della  stella C  iL  7.  96. 

non  dico  che  venga  questo  spirito  dal  ...  ma  dalla  loro  stMa     .    .  C.  ii.  7.  loOv 

quali  da  esse  stelle  .  .  .  siccome  Socrate,  e C  ii.  14.  33. 

due  cose  ...  che  non  si  veggono  nell' altre  s<r/fr C.  ii.  14.  71. 

che  Mercurio  é  la  più  piccola  stella  del  cielo C.  ii.  14.  90. 

più  va  velata  .  .  .  che  nuli'  altra  stella C  ii.  X4.  leix. 

eh' é  soavissima  a  vedere  più  che  altra  s/r/7a C  ii.  14.113. 

del  suo  lume  tutte  le  altre  stelle  a'  informano C  ii.  14.  laj. 

questi  vapori  seguaci  della  stella  di  Marte C.  ii.  14.  180. 

che  Giove  é  stella  di  temperata  complessione C  ii.  14. 
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piUBL.     Del  tempo  che  ogni  sttUa  t  piìi  lucente K.  W.  3.  Sa  (5bn.  i.  6), 

In  trarre  ...  Come  virtù  di  5lSr/)!ii  margherìU Soh.  xxvi.  14. 

Chi  è  colui,  che  sta  sotto  le  sUlU  ...  1 S.  P.  xxxi.  68. 

tentare.     Chi  stentando  viv'  ella Gnu.  xviii.  69. 

teaao.     Poi  U  riguarda,  e  fra  si  sttsso  giura K  VV.  19.  64  (Catt.  i,  45). 


leltat.     intra  tutte  le  aifllt  bianca  si  mostra C.  ii.  14.  303. 

I      siccome  le  molte  slillt C.  iL  15.  8. 

I      i]  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  5/«/i!« ,    .     ,  C.  ii.  15.  19. 

in6no  all'  ultima  sttlla  che  appare  loro  .  .  .  mille  ventidue  corpora 

I  di  sttllt  pongono C  ii.  15.  ao,  aa. 

I       uno  raunamento  di  vapori  sotto  le  5/4//« C.  ii.  15.66. 

ij       inultitudine  di  ittlU  fìsse  .  .  .  tanto  picciole C  ii.  15.  70. 

I  la  Galassia  sia  uno  efletto  di  quelle  slillt C.  ii.  15.  79. 

||       inviarono  me  .  .  .  colli  raggi  della  sitila  loro C.  ii.  16.  8, 

Onde  ...  la  scrittura  i  sitila  piena  di  luce C.  ii.  16.  io. 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nell'  altre  sttllt C.  iii.  a.  45. 

II  Questo  mondo  volle  .  .  .  dicere  che  fosse  una  delle  sttllt  .     .     .     .  C.  iii.  5.  30. 
dove  ...  la  sitila  gli  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo   .     .     ,    .  C.  iii.  5.  84. 

avvegnaché  la  sitila  sempre  sia  d'  un  modo  chiara  e C.  iii.  9.  108. 

i  tanto  pieno  di  lume,  che'  i  vincente  della  sitila C.  iii.  9.  1 19. 

trasmuta  la  immagine  della  stella C.  iii.  9.  135, 

però  la  sitila  ne  pare  colorata C.  iii.  9.  136. 

però  puote  anche  la  s/c^/a  parere  turbata C.  iii.  9.  147. 

che  le  siellt  mi  pareano  tutte  .  .  .  ombrate C.  iii.  9.  153. 

per  che  la  sitila  può  parere  non  com'  ella  t C.  iii.  9.  159. 

siccome  li  nostri  occhi  chiamano  .  .  .  la  sitila C.  iii.  io.  5. 

quante  sttllt  rilucono C.  iv.  la.  76. 

che  dovunque  è  il  cielo  sia  la  sttlla C.  iv,  19.  33, 

Cielo,  nel  quale  molte  e  diverse  siellt  rilucono C  iv.  19.  37. 

tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C  iv.  19.  45, 

vollero  che  esse  procedessero  dalle  st^lt C  iv.  ai.  16. 

secondo  la  nobiltà  della  5////11 C  iv.  ai.  19, 

Itellato.     che  ...  lo  cielo  sitllato  era  mosso  verso y.  N.  a.  io. 

pose  un  altro  cielo  essere  fuori  dello  Stellalo C  ii.  3.  43. 

le  stelle  del  cielo  stillato , C.  ii.  4.  75. 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C.  ii.  6.  143. 

All'  ottava  spera,  cioè  alta  stellata C.  ii.  14.  59. 

il  cielo  siellato  si  può  comparare  alla  Fisica C.  ii.  15.  4. 

il  Cielo  sttltato  ci  mostra  molte  stelle C  ii.  15.  18. 

che  'I  cielo  sitllato  ha  grande  similitudine C.  ii.  15.  85. 

che  'I  cielo  stellalo  ...  si  può  comparare C.  ii.  15.  119. 

(tendere,     alle  quali  questa  lingua  si  sttndt C.  i.  3.  99. 

quello  che  non  si  sttndt  più  oltre  che C  ii.  i.  al. 

quanto  le  nostre  operazioni  si  sttndono C.  iv.  9.  19. 

tanto  .  .  .  quanto  tutto  il  monda  ...  si  stende C.  iv.  9.  34. 

perché  .  .  .  tanto  le  nostre  operazioni  si  sttndono C.  iv.  9.  75. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  sttndono C.  iv.  9.  93. 

se  Nobiltà  ...  si  ^//N</<  più  che  Virtù .  C  iv.  19.  17, 

I       cioè,  che  Nobiltii  più  si  sttnda C.  iv.  19.  ao. 

tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C  iv.  19.  46. 

mostrando  che  la  Nobiltà  sì  sttnda  in  parte C  iv.  19.  73. 

Iterilitade.     perchè  .  .  .  non  sia  difetto  di  sttrilitadt .......  C  iv.  a.  67. 

ItCHO.     nella  quale  ...  fra  me  sttsso  dicea K  A^  14.  66. 


i  come  per  »t  sttssa  mossa. 


KN. 


19.  II. 


STESSO 


stesso.     Per  eh'  ella  di  sé  stessa  a'  innamora C  iv.  Cams.  iiì. 

E  di  me  stesso  ho  perso  il  ministerìo .    .    ,    .  S.  P. 

Ma  ciò  vedendo,  gì'  inimici  stessi  Son  confermati S.  P.  xxzvii.' 

Eretico,  e  nemico  è  di  se  stesso P.  F.  44. 

stile.     Diporrò  gii]  lo  mio  soave  stile C  ir,  Cr—a. 

stimare,     perchè  la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  non  ^i'mm.     .    .  S.  P.  à.  71. 

■Umolare.     La  carne  ...  E  stifnolata  da  lussuria  molto P.  F.  146. 

stiva.     Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva K.  £.  iL  1 1. 

stocco.     Ma  e'  mi  piace,  che  al  dar  degli  stoctU Con*,  zzi.  1 

sono  Venuti  contra  me  con  lancie  e  stocchi S.  P.  xzxi 

stolto.     E  chi  'I  Oicesse  saria  detto  stolto Set.  xKi.  1 1, 

Eccetto  il  stolto  e  'I  picciolo  fanciullo S.  P.  xxzi, 

storia.    Tutta  la  legge  con  1'  antica  istoria S.  P.  cxìa. 

Utrwila,     come  quello  eh'  è  seguace  .  ,  .  Per  dolorosa  strada   ....  Comm.  z.  66. 

stesso,     dico  quale  mi  pare  a  me  ^<sso V.  N.  19.  i 

cominciai  a  piangere  fra  me  sttsso V.  N.  33.  15, 

quasi  come  di  sé  stessi  avendo  pietade K.  N.  36.  i 

Poi  dicea  (ra  me  tìesso K  VV.  4 1. 

esso  dieci  alterando  .  .  .  con  sé  stesso C  ii.  15.  33. 

rivolgendosi  sovra  sé  slessa,  e  di  sé  stessa  innamorando    .    .    .    .  C  iv.  a.  160 

chi  ben  guarda  .  .  .  vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C.  iv.  6. 

Dico  .  .  .  che  dal  principio  sé  stesso  ama .  C  iv.  aa.  65. 

stile,     volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda K.  Af.  a6.  ag. 

diporrò,  cioè  lascerò  stare,  lo  mio  soave  stile C.  iv.  a.  90. 

stilo,     che  con  più  alto  stUo  dia C.  i.  4.  lot. 

stima,     la  stima  oltre  la  verìtii  si  sciampia C  i.  3.  46. 

stimare,     credono  .  .  .  stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  pare   ,    .  C.  iv.  15.  ia8 
C/.  estimare. 

■tilipiere.     per  ù/i'itjiwrv  questo  errore  ...  proposi C.  iv.  t.  71. 

C/.  estinguere, 

stirpe,     non  cade  in  ischiatta,  cioè  in  istirpe C.  iv.  ao.  40. 

e  .  .  .  la  stirpe  non  fa  le  singularì  persone  nobili,  ma  le  singularì 

persone  fanno  nobile  la  stirpe C  iv.  ao.  44, 

Stoico,     questo  par  volere  .  .  .  ciascuno  Stoico C.  ii.  9.  65. 

gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei  .  .  .  concorrono C  iti.  14.  1 3A 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Stoici C.  iv.  6.  94. 

le  tre  sette  della  vita  attiva,  cioè  ...  gli  Stoici C.  iv.  aa.  161. 

stoltamente,     di  quelli  che  cosi  rimano  5/o//am«>i/( K  W.  35.  113, 

stoltezza,  -Izla.     nel  fango  della  vostra  stottessa C  iii.  5.  309. 

' .  .  .  nella  moltitudine  della  sua  stoltimi  sani  ingannato  *  .     .     .     .  C.  iv.  7.  138. 

' ...  di  lui  slollttaa,  più  che  correzione,  è  da  sperare  '      .     .     .     .  C  iv.  15.  13& 

stoltissima     intra  tutte  le  bcstialitadi  quella  è  stoltissima C  ii.  9.  56^ 

oh  isloltissime  .  .  .  bestìuole  che  .  .  .  pascete C  iv.  5.  73. 

Stoltizia.    V.  stoltezza. 

stolto.     Meglio  sarebbe  alti  miseri  grandi  matti,  .S/0//1' e C  ii.  ti.  7&. 

stomaco,     perocché  lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori C.  i.  i.  91. 

stordimento.     Che  lo  Stupore  è  uno  stordimento  d'  animo C  iv.  95.  4& 

storia,     appresso  la  litterale  stmia  ragionata    ....  .     .     .     .  C  1.  i.  130. 

Onde  sì  legge  nelle  storie  d'  Ercole C  iii.  3.  50. 

per  le  scritture  delle  Romane  storie C  iv.  5.  94. 

dice  Stazio  .  .  .  nel  primo  della  Tebana  Storia C  iv.  25.  61. 

come  nel  sesto  della  detta  Storia  si  dimostra C.  rv.  06.  75. 

quando  dice  e  ritrae  ...  la  storia  della  pestilenza C  iv.  97.  185. 

strada,    al  passare  d'  una  strada C.  i.  1 1.  63, 
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strada.    Se  la  tua  ttntla  Don  mi  vico  scoperta S.  P,  cxlii.  45. 

strale,     questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  straU Cùmm.  xi.  79. 

straziare.     Prima  contrìzion  quella  i,  che  stratta  II  mal P.  F.  106, 

•tretto.     K  stringere. 

strido.    Allor  mi  surgon  nella  mente  strida Caia,  xii,  44. 

Che  per  aver  di  minor  doglia  strida.  Vorrò Coita,  xvii.  09. 

Maggior  .  .  .  Che  le  passate  tue  piene  di  strida Catta,  xviii.  58. 

Che  lasciai!  guai  e  di  lamenti  slrid* Som.  xlii.  7. 

son  senza  fine,  Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

stringere.     Che  da  sera  e  da  mane  Hai  ,  .  .  slnlio  ad  ambe  mano,  Ciò  Coh*.  x.  83. 

e  verace  amor  quel  ...  E  ben  mi  stnngt  forte Cans.  xiv.  34. 

La  qual  si  s/r<//o  alla  morte  mi  mena Son.  xlvii.  7. 

Che  stanno  strrtti,  e  nulla  mai  dicendo S.  P.  xxxi.  13. 

struggere.     Pianger  ...  e  sospirar  ...  Mi  sintgj^  il  core .    .  K  Vt^.  sa.  98  (Gnu.  lii.  58). 

Li  strvggt  Morte  cou  tanta  paura Ball.  v.  9. 

E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro K.  /V.  7.  37  (Son.  ii.  ao). 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuore Son,  xlvii.  13. 

Per  novella  pictii  che  il  cor  mi  struggi Som.  xlix.  a. 

strada,     si  perde  .  . .  come  le  strade  della  terra C  iv.  ix  183. 

Strano,    occupate  da  gente  strama C  ì.  5.  65. 

apprendere  bene  la  lingtu  strama C.  1,  1 1.  108. 

strettamente,     doppiamente . . .  cio«  largamente  e  atrtUamtitt*.    Stitt- 

liìmtntt,  s  intende  per  quella  concordanza C  iv.  a.  103  \H»)- 

stretto.     K.  stringere. 

strigare,     convenga  essere  ...  ad  itirigart  lo  testo  perfeitamen'.e  .    .  C.  iv.  3.  sa. 

strlgnere.    perocché  la  sua  larghezza  non  si  i/n^f  da.    .....  C  ili.  6.  99. 

quanta  pielk  mi  strignr  per  te C  iv.  r;.  97. 

stringere,    la  donna  per  cui  Amore  ti  slrimgt  eoa! K  TV.  13.  sa. 

in  due  modi,  in  uno  largo  ed  io  r  altro  j^rr/<i»  .     ......  K  iV.  41,  37. 

in  modo  </rr//o  non  s'  intende  peregrino,  se  non .  K.  iV.  41.  39. 

perchè  la  presenza  oltre  la  verità  sirimgi C.  i.  3.  48. 

secondo  la  slrttla  veritJi ....  C.  li.  4.  90. 

strimgmdo  quello  .  .  .  tanto  lo  tenne ...  C.  lii.  3.  60. 

impedimenti,  fuori  delli  auui  stntti  sentieri  C  iv.  7.  39. 

oh  j/ri^/i  abitacoli  e  maaaerìiie  .     .     .  C  iv.  13.  113. 

stromento.     danno  colpa  ,  .  .  allo  stmmmmto C.  L  II.  77, 

C/.  strumento. 

stmmentale.     La  forza  ...  fu  cagione  s/rMM/NOi^ C,  iv.  4.  lat. 

strumento,     ancor  queMi  rimasero  fuori  de'  loro  tlrumtnti         .     .     .  K  iV,  14.  40. 

salvo  che  fuori  degli  strumttmli  loro .  K  /V.  14.  104. 

che  'I  savio  uomo  collo  slrumumto  della  tua  voce  (■ C.  ii.  1.  99. 

questi  eccellentissimi  essere  stati  strumtmli C  iv.  5.  150. 

che  la  natura  «  s/nunm/o  dell' arte .     .  C.  iv.  9.  115. 

dove  r  arte  la  suo  ilrummto  della  impulsione C.  iv.  9.  116. 

che  1' arte  £t  suo  >/n<M<N/o  del  caldo .  C  iv.  9.  119. 

cose  sono  dove  1'  arte  i  strumtnto  della  natura C.  iv.  9.  103. 

C/.  stmuieoto. 

studia  re.     E  di  venire  a  dò  io  studio  quanto  posto K.  AT.  43.  6. 

Ciascuna  cosa  studia  naturalmente  alla  sua  conaervazione      .    .     .  Ci.  13.  47. 

se  'I  Voigsra  per  se  studiar»  potesse,  studurtòbt  a  quella   ....Ci.  13.  49  (tu). 

latte  lo  feodaacnto  .  . .  siccome  nello  tludiart C  U.  1.  ^, 

che  ai  dilettano  ...  di  sludtan  in  quelle,  e  che  si  dllctuin'  -.ttdiart 

in  ReUorìca  e  in  Musica ..  C.  ili,  1 1.  98,  99. 

che  non  per  sapere  */h4mimi C  ili.  it.  ioA. 


STUDIARE 


stuolo.     Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  .  .  .  s'  afforzava    .     .     .  S,  f.  xxxvn. 

sturbare,     copia  Di  nebbia  tal,  che  s'  altro  non  la  sturba    .....  CaM*.  >▼.  j8. 

SU,  aJv.     Perchè  .  .  .  Saliron  tutti  su  negli  occhi  suoi Com».  la.  30. 

L'  immagine  .  .  .  siede  Sh  nella  mente  ancora     .......  Onte  xiii.  44. 

Grida  :  Surgete  5»,  che  per  voi  clango   ..........  Camm.  xviii. 

che,  di  siu  natura  Stando  su  in  altura,  Divien B^O.  ix.  6. 

Intelligenza  nuova  .  .  .  pur  5»  lo  tira y.  N.  4».  50  (Som.  xxt. 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo Som.  zliz.  13 

La  qual  levando  su  senza  dimora S.  I*.  à.  47. 

C/.  suaa 

suave.     Conqueror,  cor  SHOWt,  de  te  primo Cnas.  zxi.  14 

subietto.    Nobilute  .  .  .   Importa  sempre  ben  del  suo  subUtto    .    .    .  C.  !▼.  Camm.  ia. 
C/.  Buggetto. 

studiare,     lo  luogo,  dove  Platone  studiava C  iv.  6,  laB, 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire C.  hr.  94.  48. 

studio,    che  talora  sari  da  ogni  j/«^  non  solamente  privato,  ma   .     .  Ci.  1.36. 

il  brtu/ido,  lo  studio  e  .  .  .  sono  cagioni  ..........  Ci.  la.  04. 

per  bmtficio  e  concordia  di  studio Ci.  13.  5. 

è  stato  meco  d'  un  medtsimo  studio Ci.  13.  46. 

questo  medesimo  s/Kt/ù)  i  stato  mio Ci.  13.  53. 

Per  che  uno  medesimo  studio  è  stato  il  suo  e  'I  mio C  L  13.  56L 

ncir  amore,  cioè  nello  studio  di  questa  Donna C  iL  16.  7. 

se  non  teme  labore  di  studio C  ii.  t&,  ^o. 

uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio C  ii.  16.  79. 

per  amort .  .  .  »'  intende  esso  studio Cii.  16,  81. 

che  pongono  lo  studio  loro  in  azzimare C  Eli.  4.  81. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C  iti.  9.  tgo. 

conviene  essere  Io  studio  e  la  sollecitudine C  iìL  1 1.  83. 

Per  che  .  .  .  senza  studio  non  si  può  dire  Filosi^      ......  C  ili.  1 1.  S7. 

non  sovrasterebbono  allo  .«'««Ab C.  iii.  11.  109. 

Per  ylmor»  intendo  lo  f^Hi^io  il  quale  io  mettea C  iii.  ta.  il. 

che  studio  si  può  qui  doppiamente  considerare.     È  uno  studio,  il 

quale  ...  e  un  altro  studio,  il  quale C  iii.  la.  13^  15^  J 

siccome  suole  fare  lo  studio  che  si  mette  .  . .  Questo  è  quello  studio 

. .  .  che  suole  precedere C  iii.  la.  03,  a 

perocché  della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire      .     .  C  iii.  13.  69. 

perocché  il  primo  studio  .  .  ,  non  può  quella  .  .  .  acquistare   .     .     .  C.  iii.  13.  99. 

né  per  proprio  «/Hi/ib  né  per  consiglio C  ìt.  6.  173. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C  iv.  aS.  46. 

studioso,    da  gente  studiosa  lontano Cui.  37. 

che  ciascuno  studioso  in  sapienza  fosse  .  .  .  chiamato C  iii.  11.  45. 

vergogna  non  è  laudabile  .  .  .  negli  uomini  studiosi C  iv.  19.  8^ 

stupido,     acciocché  quelli  .  .  .  divenissero  stupidi C  iv.  95-  SB. 

dice  Stazio  .  .  .  che  .  .  .  che  esso  divenne  stupido C  iv.  aj.  67, 

stupore,     tre  passioni  ...  I'  una  si  è  Stupori C  iv.  35.  35. 

Che  lo  Stupore  è  uno  stordimento C  iv.  95.  48. 

so,  adv.     per  la  su  ragionata  cagione K.  /V.  14.  961. 

appresso  le  su  proposte  ragioni CLia.  io, 

dal  dieci  in  5m C  ii.  i j.  30. 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  piii  s'  affatica C  iii.  3.  44. 

5w  per  la  quale  si  procede C  iv.  13.  34. 

che  questo  Arco  di  su  sarebbe  eguale C  iv.  33.  65. 

C/.mmo. 

suaso.     soavt  è  tanto,  quanto  suaso Cii.8.  jfSb 
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subitamente,    pui  Che  se  n'  è  ^iu  in  ciel  utbUatunti  .    .      V.  N.  sa.  53  (Gmc  i!L  13V 

Ch'  a  ...  fu  posto  un  Treno  SfbiUtmtHtt  si,  eh'    .......  Cans.  ziii.  64. 

Quando  m'  apparve  Amor  subUamtnle K.  W.  3.  83  (^SoH.  i.  7). 

Ode  una  voce  dir  sttbUanuMtt Son.  xliv.  7. 

Li  quai  utbtlamtnlt  in  un  momento  Risorgeranno S,  P.  c\.  109, 

Babitammente.     Ch'  amor  m'  assale  sHbilaiutmtntt ....      V,  N.  16.  a8  (Som.  ìx.  j), 

■obito,    che  Negli  occhi  miei  di  subito  apparisti Ball.  ii.  a. 

Benignamente,  e  tttbito  ...  Ti  degnasti S.  P.  xxxi.  3S. 

Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutlo S.  P.  xxxvii.  53- 

come  I'  ombra  ...  Si  fa  maggiore,  e  poi  tubilo  manca S.  P.  ci,  38. 

•uccidere,    si  posa  Come  suaisa  rosa Catta,  zx.  ai. 

sudicia     Che  hanno  Catto  il  tuo  fior  sutàa'o  e  vano Cmtta,  zviii.  33. 

subitamente,    disparve  quesu  mia  immaginazione  . .  .  subtlatnruH    .  K  N,  9.  37. 

r  abito  .  .  .  subitammU tvnTC  non  si  può C  i.  ti.  48. 

perocché  non  mbitamrmli  nasce  amore    ..........  C.  ii.  a.  aa. 

lo  spirito  .  .  .  tubilattUMtt ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  86. 

tubUmmtnH .  .  .  quella  percuote  .  .  .  dicendo C  iv.  7.  44. 

■wMtano.     Oh  .  .  .  mbatorì  «M^i'/kiMi  della  mente  umana  ...  I      .     .     .  C.  ii.  16.  31. 

MlMta     e  distendersi  di  subilo  per  tutte  le  parti V.  N.  n.  a^. 

che  Amore  ...  di  tubùo  m'  assalia V.  N.  16.  io. 

come  si  maravigliasse  della  suUla  trasmutazione C.  ii.  10.  19. 

'ogni  tubilo  mutamento  .  .  .  non  avviene  senza  .  .  .' C.  ii.  11.  18. 

■UCCedere.     della  gente,  che  fanno  li  primogeniti  stuadtn      .     .     ,     ,  C.  i.  ta.  57. 

ma  .  .  .  su(ctd4  il  moto  dell'  altra C.  iv.  13.  43. 

altrettanto  tempo  che  «tKoA  alla  Gioventute C.  iv.  34.  41, 

Buoceasioaa.    da  fortuna  .  .  .  aiutata,  siccome  .  .  .  per  mutua  succm' 

tiom Civ.  Ii.64. 

non  t  enscm  lo  ...  ma  tucassiots  di  picciola  con  In C  iv.  13.  10. 

sicché  nulla  smoomìimw  quivi  si  vede C.  iv.  13.  a^, 

nulla  sucttsJMmt  quivi  è C  iv.  13.  36. 

succeaaivamente.    Ch«  .  ,  .  mtoMtipamtnif  Bniacono  ti  desideri    .    .  C.  iv.  13.  49. 

Micce  More,    da  Socrate,  e  poi  dal  suo  «Mcpntorv  Platone C  iv.  6.  1 16. 

siccome  sono  le  leggi  .  .  .  delli  luttttsom  in  dignitadi C.  Iv.  9.  153. 

suddito,     quando  il  suddito  t  conoscente  del  vizio  del  signore     .     .     .  C.  ili.  10.  58. 

Wlffirinnte.     che  .  .  .  non  sarebbe  suffititnH  la  mia  penna  a  lrs(Lar«    .  K  N.  99.  ao. 

■ostrato  per  le  sufinruli  ragioni C.  ì.  8.  1. 

che  ...  a  quello  .  .  .  suffitttntt  non  sono C  [ii.  4.  19. 

alla  quale  nullo  per  sé  è  snffid*nu  a  venire C  iv.  4.  j. 

costituire  1'  uomo  d'  elade  st^fflàsMU  ad C  iv.  9.  15B. 

siccome  in  cosa  suffiei*nlt  a  ricevere  quella C  iv  ai.  75. 

•ulBcientemente.    Per  che  .  ,  .  sufficismtrmsuti  il  paae  .  . .  i  purgato  .  C.  L  >.  i  la. 

iHjffieuHirmtMit  si  ragionetà C  i.  8.  130. 

concetti  .  .  .  mficitMkmtnU ...  si  esprimono C  i.  io.  83. 

essere  suJfiotntnmtuU  purgato C  1.  13.  79. 

Inteso  può  essere  st^ffiatntnmnU C.  ii.  8^  1. 

Poicht  la  klltralt  sentenza  t  tu^tcitnltmunls  diOMOIrata     .     .     .     .  C.  li.  13.  a. 

questa  sentcnia  fia  st^fiàtntrmtnli  palese C.  ii.  13.  Ba 

si  pu6  lo  .  .  .  verso  intendere  tufiatnlimtnlt C  il.  16.  17. 

Tutto  r  altro  .  .  .  suffiatnitmmlt  t .  . .  manifeste C.  ii.  i&  ^ 

qui  sufficitHltintnlt  veder  si  può C.  iv.  a.  37. 

rade  volte  suffiàiuHmmmtt  11  baono  quivi  t  sollecita C  Iv.  11.  107. 

credendo  da  st  mgkimttwtmh  tmtn  dottrinati C  iv.  13.  13& 

Poiché  dimostrato  è  suffideMltmrult C.  iv.  83.  I. 

Veduto  e  ragionato  e  assai  tt^ffidtmltmmU C.  iv.  a7.  a. 


SUFFICIENZA 


suggerc     Al  gran  tiranno,  del  cui  tosco  fgs* Som.  xUz.  7. 

suggetto,    N.   &   aJj.     giudicar  si   puote   effetto  Sovra   degno  mg- 

gttto Cmtm.  il-  41. 

Ed  all'  unun  errore  esser  suggttio S,  F. 

Cf.  BubiettO. 

snL     Vada  con  lei,  e  miri  gli  atti  sm C  ili.  Cohm.  ii.  40  ;   14. 

eh'  io  vidi  dentro  agli  occhi  sui BaXt.  vi.  03. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sui Ball.  x.  34. 

Questi  ...  E  piuvìco  ladron  negli  atti  sui Son.  1ÌT.  & 

SUin.     Nainque  locutus  sunt  in  lingua  trina CaiM.  xxL  4I 

sommo.     Per  cui  conoscerai  li  beni  stimmi S.  P.  »»TÌ.  I 

Cf.  aonuno. 


suffidenza.    lo  1 


I  mìo  pane  ...  è  con  sufficimsa  preparato C.  11.  t.  3. 

un  uomo  a  sua  .n4/7Eamaa  richiede  compagnia C  ii.  4.  11. 

una  casa  a  sua  sufficitnaa  richiede C  tv.  4.  13. 

suggellare,     perocché  1'  utilità  suggella  la  memoria C.  i.  8.  91, 

quella  .  .  .  nella  immaginativa  si  suggella  solamente C  ii.  io.  38. 

SUggetto,  n.  &  adj.     senza  prima  essere  disposto  il  suggttto  .    .     .     .  C.  ii.  i.  8a. 

la  materia,  cio^  il  suo  suggello C.  ii.  i.  85. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  ...  sia  suggello  e  materia    .  C  ÌL  i.  90, 

in  quello  suggello  proprio  che  ciascuno  muove C  ii.  6.  153. 

se  non  in  quelli  suggelli  che  sono  sottoposti C.  il.  9.  34. 

ciascuna  scienza  si  muove  intorno  al  suo  suggello C  ii.  14.  i&. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggello C  ii.  14.  ai 

i  loro  suggelli  sono  .  .  .  sotto  alcuno  numero  considerati    .     .     .     .  C.  ii.  14.  t; 

Siccome  nella  Scienza  naturale  è  suggello  il  corpo  mobile  ...     .     O  ii.  14.  1 

alta  di  nobiltade  per  la  nobiltà  del  suo  suggello C.  ii.  I4. 

nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  suggello Cii.  14. 

la  eccellentissima  certezza  del  suo  suggello C.  ii.  15.  i 

del  semplice  corpo,  che  nel  suggello  signoreggia C.  iii.  3.  43. 

siccome  la  vera  amistà  ...  ha  per  suggello  la  conoscenza  . .  .  cosi 

la  Filosofia  ...  ha  per  suggello  lo  intendere C  iii.   1 1.  131, 

filosofia  per  suggello  materiale  qui  ha  la  Sapienza C  iii.  14.  7. 

privazione,  che  non  può  essere  se  non  nel  suggello  dell'  abito,  e  le 

pietre  non  sono  suggello  di  vita C  iv.  8.  laB, 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deono  suggelli  al C  iv.  9.  g6. 

al  prìncipe  e  maestro  .  .  .  esser  si  dee  su^etlo C  iv.  9.  laa. 

li  discenti  all'  artefici  .  .  .  suggelli  non  sono C.  iv.  9.  137. 

di  queste  in  tutto  siamo  allo  Imperadore  suggelli C.  iv.  9.  155. 

di  questo  non  semo  in  tutto  suggelli .     .     .  C.  iv.  9.  159^ 

chi  pose  della  Nobiltà  talso  suggello C  iv.  io.  49. 

che  sono  a  uno  medesimo  suggello  possibili C.  iv.  14.  99. 

ragione  è  del  suscettivo,  cioè  del  suggello CI  iv.  ao.  49 

ueir  amima  ben  posta,  che  i  .  .  .  suggello  di  Nobiltà C.  ir,  ao^  98. 

il  quale  è  suggello  e  nutrimento  del  calore C.  iv.  ag.  71. 

Cy.  soggetta 

suggezione.    non  i  altro,  che  confessione  di  debita  suggttume  .    .    ,  C  iv.  8.  101. 

dìsconfessare  la  debita  suggetione Oiv,  S.  10& 

la  non  rruerenta  è  negare  la  [non]  debita  suggetiotu C.  iv,  8.  loS. 

negare  la  non  debita  suggeiione C.  iv.  8.  147. 

come  ...  a  lui  non  sono  tenuto  a  suggesioHe div.  9.4. 

fuori  di  quelle  la  suggemone  pere C.  iv.  9.  99, 

che  .  ,  .  tanto  è  maggiore  in  quella  la  suggezione C.  ir.  9,  ili. 

Cf.  BOggezioce. 
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Buokx     La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Cans.  zv.  59. 

suono.     E'  si  raccoglie  .  .  .  Un  smoho  di  pietate    .     ,     .     ,     .  K  ^.  34.  41  (CaitM.  iv.  ■j'). 

Con  dolce  smoho  [,  quando  se'  con  lui,  Cominciai     .     .V.  N.  la.  94  {,BaU.  ì.  15},  134. 

Risorgeranno  al  tuotto  della  tromba S.  P.  ci.  t  io. 

mora.     Pili  che  in  tua  tuora,  in  te  dolor  sormonta Canm,  xviii.  3, 

Io  .  .  .  Son  suora  alla  tua  madre Can».  xx.  35, 

A  guisa  delle  vostre  antiche  tuon Son.  xliii.  1 1. 

■apat>la.     Fugge  dinanzi  a  lei  m/k#>^  ed  ira K. /V.  ai.  15  (Som.  zi.  7V 

Prima  i  Sufuritia  d'  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

•llperbo.     Ora  ti  veggio  .  .  .  Suptròa,  vile,  nimica  di  pace CanM.  xviii,  aj. 

Ed  t  contro  a  pietà  tanto  suptrba Son.  xxxi.  ts. 

quando  giammai  questa  SMptrba  Non  vinca Son.  xzzix.  la. 

Bupporre.     E  ciò,  eh'  io  ho  detto  qui,  sia  per  supf>osto C.  iv.  Cana.  iii.  100. 

Surgere.     Alter  mi  swgoH  nella  mente  strida Cam*,  xii.  44. 

Nella  quale  ogni  ben  turgi  e  s'  annida Can».  xviii.  15. 

Grida  :  Surgtit  su,  chi  per  voi  clango Can*.  xviii.  67. 

suacitare;     Da  morte  sustilò,  credo  e  confesso P.  /*.  48. 

suso.     Gli  angeli  che  tomavan  sito  in  cielo y.  N.  a^  186  (Caiia.  ii.  59), 

Che  d'  abisso  gli  tira  «hjo  in  alta C»hm.  xv.  53. 

C/.  «tt. 

suolo,     e  1  SHoh  dov'  ella  siede  aia  de(no C  iv.  j.  i8a. 

■aooo.     non  dico  udii*,  perch'  egli  odano  alcuno  tuono C.  ii.  7.  la 

allo  spirito  sensibile  che  riceve  il  (homo C.  il.  1 4.  193. 

dico  .  .  .  untin,  quanto  alla  dolceua  del  «nomo C  iiL  3.  130. 

dice  atipru,  quanto  al  smomo  del  dettato C  iv.  a.  III. 

suora,     e  non  solamente  sposa,  ma  tuora  e  figlia C.  iii.  la.  117. 

superbia,     per  vaniti  o  per  tnftréia  si  (anno  meno  belle C.  iii.  15.  143, 

superbo,     parendo  a  me  questa  Donna  fatta  .  .  .  fiera  e  suptria  .     .     .  C.  Iii.  9.  10. 

tu  fai  costei  nmiU,  e  quella  la  fa  tufitria C  UL  9.  4a. 

superficie,    ogni  ritondo,  o  corpo  o  tufitr/kw C  ii.  14.  809. 

superno,    significa  delle  mffnu  cose  dell'  etemale  gloria C.  iì.  1.  s^. 

Tutte  le  cose  produci  dal  snp€mo  esemplo C.  iii.  a.  147. 

le  Intelligen/e  che  sono  in  esilio  della  tnftma  patria C  iii.  13.  11. 

supporre,     che  quello  .  .  .  tutto  sia  />rr  suppotto,  cio^  ordito  e     .     .     .  C  iv.  18.  67. 

surgere,    per  levare  un  dubbio  che  qui  snrgt C.  i.  a.  aj. 

il  quale  tnrgtra  ove  I'  usato  tramonterà C.  i.  13.  86. 

le  quali  dal  princìpio  .  .  .  tnrgono C  iL  16.  4a. 

discordie  e  guerre  conviene  surgrrt  Ira C  iv.  4.  aó. 

Veramente  qui  mi^  in  dubbio  una  quistione C.  iv.  la.  ìli. 

questo  .  .  .  appetito  che  dalla  divina  grazia  turgt C.  iv.  aa.  43. 

E  qui  iurguno  due  quisttooj C.  Iv.  S9.  I4. 

suscettivo,    quando  dice  :  CU . .  .  ragione  è  del  tuiafino     .     .    .    .  C  iv.  ao.  4& 

suso,     i  quali  tornassero  in  §n*o (^.  /V.  B3.  ji. 

non  levando  gli  occhi  nuo  a  queste  («se  C.  iii.  5.  ao7. 

quando  nuo  fermava  [!' etera] C  lU.  15.  170» 

che  .  . .  per  la  tua  venuta  m  Siria  tuta  ...  ti  preparasti    .     .     .     .  C  iv.  5.  71. 

per  foodarx-i  poi  tmm  la  luce  della  verità C.  iv.  8.  aS. 

die  le  cose  gravi  salisaino  per  natura  naso C  Iv.  9.  36. 

'  Chi  sa  se  (li  spiriti  de'  .  .  .  vadano  tuta  .  .  .  I  ' C  iv.  15.  70. 

'  Ogni  ottioM  dato  e  ogni  dono  perfetto  di  smso  vieae  . .  .  '     .    .     .  C  iv.  so.  s*. 
r/.SB. 

suspicare.    |>er  la  quale  feaac  mt$ficmte  lo  Mie  amore  casera  .    .    .    .  C.  iii.  3.  99. 

■aneguentemente.     Poi  uangnntttmtnU  dico  1'  etCetto C.  ii   8.  49. 

StuHgnntltmtntt  mostro  la  potenia C  II  8.  So- 


SUSSEGUENTE»!  ENTE 


sustanza.    Ma  io  dico  eh'  Amor  non  ha  suslaiua Som.  xxz' 

■vagare,    ti  prìego  . .  .  che  tu  di  tal  piacer  gli  svaghi Son.  xUx.  4. 

svegliare.     Poi  la  svfgliava K  W.  3.  88  {S<m.  i. 

tanto  .  .  .  Che  fa  svegliar  lo  spirito  d'  amore K.  W.  so.  as  iSo».  x. 

lo  mi  sentii  stw^/i'ar  dentro  allo  core  Un  spirito  .     .     .     .    y.  N.  34.  50  (Soar.  xhr. 

Amor  .  .  .  S'  era  sveglialo  nel  distrutto  core     ....       K.  M  35.  50  ^So«.  xvio. 

sviare.     Udite  quanto  costa  ...  A  ehi  da  lei  si  svia Comb.  x.  47. 

tacere.     Ed  io  .  .  .  Non  latrrv  di  lei Coma.  xix.  93. 

Come  ...  La  vide  in  parte,  che  il  taceri  è  bello Cam*,  xx.  aS. 

m'  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  /aar  mio Son.  xlvi.  6. 

tanto  gelo  Nel  cuor  de*  tuoi  fedei,  che  ciascun  lact Som.  xUx.  iow 

talché.     Talchi  mi  giunse  al  core So/,  a.  18. 

tale.    y.N.as.  148  (Cans.  ii.  ai)  ;  C.  ti.  Comm.  i.  ai,  97,  34,  39;  iii.  C«w.  ÌL  54;  iv.  Cmm*. 
31,  a6,  40, 88,  1 15  ;  Caiit.  ix.  66 ;  z.  93,  laa,  146 ;  zL  73,  83;  xii.  6,  ai  ;  xiiL  6a 


I 


susseguentemente.    Poi  SHSsegutnUmttiU  impone  a  lei C 

grida  sHsstgtuntemmlc  lo  testo C 

Poi  susseguentemente  dice .......C. 

E  susseguentemente  .  .  .  dice C 

sustanza.     che  li  movitori  di  quello  sono  Sustante  separate  da  ...  C. 

che  alle  fWf/ai<«r  separate  convegna  la  speculativa  vita C 

tre  Persone,  che  hanno  una  Sustanta C 

la  Metafisica  tratta  delle  prime  suslamst C, 

dell'  Uomo  e  delle  divine  Suslanze  questa  Mente  si  predica    .    ,    .  C 

avvegnaché  una  sola  susianma  sia  tutta  sua  forma C. 

siccome  sono  le  Sustante  partite  da  materia C. 

é  ricevuta  altrimenti  dalle  Sustante  separate «  C. 

delle  sue  Sustanae  separate  .  ,  .  cosi  trattando C. 

sì  dice,  essa  essere  della  divina  Suslanta C. 

in  una  sotto  una  semplice  sustanaa  comprese  e  adunate    .    ,    .     .  C. 
Cf.  sostanza, 

sustanzlale.    scusare  lui  di  una  sustatuiaJe     .........  C 

perfezione,  cioè  della  generazione  sustantialt .C, 

ciascuna  forma  sustantialt  procede C 

svariatamente,     che  li  due  spazi  .  .  .  veggiano  il  sole  svariatamente    .  C 
svegliare,    come  si  sveglia  per  lei  quest'  amore,  e  come  non  solamente 

si  sveglia  là  ove  dorme K. 

elle  si  trassero  verso  me  per  isveglianm K 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore K 

la  potenza  di  poter  lei  svegliare C 

sventurato.    Oh  sventurati  e  malnati,  che  .  .  .  volete  ...  I     .     .    .     .  C 

sviare,    a  coloro  che  sono  sviati C 

tacere,     credeimì  tacere,  perocché  mi  parca K. 

Avvegnaché  sempre  poi  tacessi  di  dire  a  lei K. 

dissi .  .  .  tacendo  il  nome  di  questa  gentilissima K. 

tacenelomi  certe  parole  le  quali  pareano  da  lactrt K 

non  é  qui  da  tacere  una  parola ...C 

tempo  é  da  lacere ..C 

maggiormente  parlare  di  te  non  si  può,  che  laetn C. 

dice  che  meglio  é  tacere  che  poco  dire C. 

tuttoché  il  testo  si  taccia C 

vedrà  quello  che  io  mi  laccio C. 

quante  disoneste  cose  e  domande  fa  tacere  ! .  C. 

tagliare,    una  spada  .  .  .  che  ben  taglia  le  dure  cose C. 

ad  aiutare  tagliar  le  Icgne .    •  C. 


ii.  ti.  1^ 

iii.  14.  89.     J 
iii.  14.  11^ 
iii.  14.  zt> 
li.  5.  6. 
ii.  s-  9». 
ii.  6l  6ak 
ii.  >s.  &>. 
iii.  a.  t4t. 

>"-  3-  37- 
iit  4.9*1 
iii.  7.  47. 
iii.  8.  143. 
iii.  13.  3. 
iv.  19,  50. 

i.5-3. 
ii.  14.  aflL 
iii.  a.  a^ 
iu.s.t9a. 

N.  ai.  4,  6. 
Jf.  33.97. 
A-.  94.65. 
iu.  13.  61. 
iv.  aS.  157. 
iv.  aa.  183, 
AT.  .7.  4. 
N.  17.  6. 
y.  93.  laa. 

a:  34.  45,, 
ÌL6.94. 

iv.  9.   75. 

iv.  5.  143. 

iv.  15.  145. 
iv.  IO.  55. 

■T.   Il 


,91. 


IV.  35.90. 
i.  5-  So. 
iv.  a6.  tl6i, 
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tale.  xiv.  58,  65  ;   xv.  18  ;  zvjii.  ag  ;  xix.  10  :  Sai.  ii.  56,  6a  ;  Hi.  t,  14,  16  ;  fi*//, 

vi.  aa  ;  vii.  g  ;  V.  N.  ao.  ao  (Som.  x.  8  :  bis)  ;  «a.  55  {Son.  xxv.  9)  ;  Soh.  xIv. 
14  ;  xlviii,  7  ;  xlix.  4;  liii.  s  ;  liv-  9  ;  S.  P.  cxlii.  ai  ;  P.  F.  141,  148,  150. 

»M|«»nfn     Chi  r  uom  può  ben  servir  coatra  laltnio Guu.  xiv.  45. 

vivendo  sempre  in  un  taUnto Son,  xxxii.  7, 

Per  rendere  ragion  del  lor /«/«w/o S.P.eì.  ili. 

talora,    li  nostr'  occhi .  .  .  Chiainan  la  stella  l^or  tenebrosa  .    .    .    .  C.  iii.  Cam.  iì.  80. 

Ch'  io  non  veglia  lalor  tanta  salute BìM.  x.  aó. 

E  tanto  dura  talora  in  costui K.  yV,  ao.  a4  {Son,  x.  ia\ 

E  dispregiar  talora  questa  vita K  ^V.  33.  37  (Som.  xviL  la). 

talvolta,    si  riposa  Talvolta  poca  (f.  brìeve),  e  (5.  Tal  volu  brieve  e) 

tal  lunga  stagione KiV.ao.ao  (Son.  x.  tt). 

Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F.  94. 

tanta  K.  yV.  33.  i6a  (Csna.  ii.  35),  199  (Orna.  ii.  7a)  ;  aS.  ai  (f.  C.  8),  aa  (F.  C.  9)  ; 
3a.  6a  (Catu.  iii.  aa),  65  {Cant.  Iii.  35),  87  (Cant.  iii.  47),  90  ^CanM.  iii.  jol  ; 
34.  30  {Cans.  iv.  4),  34  {Cant.  iv.  8),  38  .Cant.  i».  la),  sa  (Caiu.  iv.  a6)  ;  C.  ii. 
C«H».  i.  44,  55  ;  iii.  Calia,  ii.  ao,  a^,  50,  75  ;  iv.  Co»»,  iii.  33,  66;  CanM.  ix.  33,  63  ; 
X.  09,  48,  Ila,  115,  lai,  134  ;  xi.  a^,  44;  xU.  57  ;  xiiL  13;  xiv.  a6,  48,  60, 
64.  7«.  74.  75.  76,  83  ;  XV.  46  ;  xvi  7,  15,  38  ;  xvii.  38,  41,  46,  55  :  «'i-  3.  5. 
la,  98  ;  XX.  5  (ÌMi  ;  S*tt.  iL  ai  ;  tv.  33  ;  Boll.  iv.  39  ;  v.  9  ;  vii.  lo;  ix.  3, 
ta  ;  X.  5,  a6  ;  f.  N.  14.  86  (Sem.  vii.  8)  ;  ao.  34  i.Sot.  x.  la)  ;  aa.  76  {Son. 
xii.  9),  81  {Son.  xli.  14)  ;    a6.  37  {Son.  xv.  1  :  bit)  ;   37.  17  (Som.  xvi.  5),  34 

tale.     t'.  N.  9.  19;  II.  19,  aa;  aa.  50;  83.  73;  4a.a3  {Ut),  43;  C  i.  11.  no;  ii  a.ao;  10. 
3.  8,  49,  78  ;  iv.  a.  9  ;   3.  37  (6m)  ;    7.  103  ;    io.  109  ;    14.  131  ;    15.  «4  (»à», 
■7  ;  «8.  54  ;  '9-  58  ;  ai.  93,  117  ;  97.  113:  39.  50. 
Talete.    lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  quarto  Taltii    .    .    ,     ,    ,    .    C.  iii.  ti.  39. 

talla    acciocché  questo  tallo  .  . .  indurì,  e  rifennisi C  iv.  ai,  ia9. 

talora,     e  siccome  lalor  vederoo  cader  1'  acqua K  N.  18.  ^a, 

che  alcuni  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia V.  N.  aa.  31. 

ebe  talora  sari  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma  .     .     .     .     C  i.  1.  36. 

eAilaMMMO  ,  .  .  la  sitila  talora  altrimenti C  iii.  10.  s. 

talvolta,     alla  quale  talvolta  non  può  resistere C.  i.  4.  70. 

talvolta  degli  altri  sensi  toccherò C  ii.  1.  194. 

talvolta  ha  il  di  le  quindici  ore  ...  e  talvolta  ha  la  notte  le  sedici  C  iii.  6.  34,  afi, 

in  alcuna  fervore  d'  animo  talvolta  ...  ai  chiamano C  iii.  11.  155. 

la  nostra  sapieiua  t  talvolta  abituale C  iii.  13.  54. 

però  i  talvolta  con  quella  gente  che  qui  s' innamora,  e  tahclta  no   .     C.  iii.  13.  60,  63. 

le  quali  talvolta  ...  si  fanno  meno  belle C.  iii.  15.  149. 

talvolta  i  che  1'  una  toma  .  .  .  nella  natura C  iv.  1.  9^ 

tanupiam.     £|pD  tami/uam  antrupn  órculi K.  A^  13.  3I. 

tangibile,  non  si  può  dire  che  sia  .  .  .  propriamente  langOilt  .  .  .  C.  iii.  9.  59. 
tanta  f.  yV.  a.  9,  41,  43,  6i  ;  3.  i,  13,  ao.  31,48;  4.  17;  j.  11,  «4;  6.  a;  7.  a  ;  9.6; 
10.6;  ia.s.  38;  13.  14,  35;  14.  7,37;  15-  «4.  «8;  i*.  «9:  «8.  S9:  «9-3. 
«50  i  •»•  3*  ;  «^  4.  30  i  «3-  5»  "5.  37t  «i*.  69  ;  »4  34  ;  as-  34  ;  a«.  3.  7.  83  ; 
■7.  8  ;  30.  14  ;  33.  a,  8  ;  33.  s  ;  36.  j  ;  38.  I  ;  39.  9,  17,  18,  aa  ;  40.  34  :  43. 
S  :  C.  i.  I.  3S,  136  ;  a.  S9.  >  '7  :  5-  14  i  6.  67  ;  8.  9t3  ;  9-  >S  ;  IO.  46  ;  «*  3». 
68,  74,  83  ;  13.  13,  S4  ;  >>■  >.  >6  i  3-  63  ;  4-  >5.  a*.  *3.  7<>  ;  5-  ««.  »3.  33  :  *■ 
139  ;  7.  loi,  106  ;  8.  36,  SI  ;  10.  50  ;  11.  64,  80  ;  13.  7,  04,  50,  61  ;  14.  83, 
105,  183  ;  15.  70,  147  :  iii-  I.  »6,  63  ;  3.  46,  63.  118  ;  3.  61  ;  4.  ao,  79  ;  5. 
««o.  'SO.  «53.  «59.  sw«  i  6-56.  85,  88,  lai  ;  7-  30.  39.  44,  58.81,  84  ;  8.  8, 
>o,  »7.  43,  59.  60,  80V  IB3,  aoa  ;  9.  33,  43,  ti8,  151  ;  10.  14,  19,  40;  u.  47, 
jo;  la.  73,  84,  III  ;  13.  91  ;  14.  ao,  tao;  13.  43,  aoi  ;  iv.  1.  31,  Ta;  ai  ni, 
<3o;  S-  9.  7».  77.  «o6,  150,  166,  174  j  6,  ao,  41,  48.  78,  14»  ;  7-  «,  >a  37  ; 
«•35.93;  9-  ".  «3,  «».  74,  9'.  •'«  I    "•  »*»  '7,  '«,84;    la.  94,  101.   151; 
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tanto.  {SoH.  xvi.  ta)  ;   39.  66  (5m.  xxii.  7)  ;   Son.  xxrii.  6  ;    xxix.  7  ; 

la;   xxxiv.    la  ;    xxxv.  6,  9  ;    xxxix.  7  ;   xlvii.  i  ;    xlix.  9  ;    li*.  3  ;    S. 
14,  43  ;  xxxi.  43  ;  xxxvii.  a8,  53,  58  ;  I.  30  ;    d.  13,  36  :     /».  /".  108. 

tantum.     Amorem  versus  me  non  tantum  curat   ....  .      .      CkmM.  xxi.  ; 

tapino.     Dalle  quaì  pene  noi  alme  lapint  Ci  guardi  e  campi     .     .     .      .      F.  F,  64. 

tardanza.     Muovi,  novella  mia,  non  far  tardanaa Cama.  xn,  1 

tardare.     Qual  con  lardan,  e  qual  con  .  .  .  Vol^e Cnaj.  x.  11 

Morte,  deh  '.  non  lanhr  merco,  se  1'  hai Canm.  xnL  , 

Muovi,  Ballata,  senza  gir  tardando .      .      BaO.  t,  a. 

tardi,     che  'I  fuggire  ci  mal  boccone  Sarebbe  tardi  ornai  a      .    .     .     .     Sam.  Ea.  8. 

tardo.     Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Cmma.  zx. 

Chi  mille  donne  già,  per  esser  lardt.  Sentito  han  pena     ....      Ball.  ii.  13. 

La  penitenza  mia  i  pigra  e  tarda S.  P.  xxxx  4 

Accidia  ...  Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  i  tarda P.  F.  195. 

te.    Conqueror,  cor  suave,  de  tt  primo Osata,  xxi.  14 

teco ...   Cana,  xviii.  45  ;  P.  F. 

t«?ltWi     chi  non  sì  rimove,  Per  ttma  di  vergogna,  da  rollia Cans.  ix.  6> 

più  mi  trema  il  cor  .  .  .  Per  tema  non  traluca  ......      Catta,  xii.  a^ 

E  fassi  a  tempo  eh'  t  téma  di  carne Som.  liii.  ta. 

Per  ttma  non  sìa  preso  a  Io  'mbolare Soat.  tir.  iol 

temenza.     Che  divenissi  per  ttnmtaa  vile V.  N.  19.  39  {Cmma.  i, 

temere.    S'  egli  non  ttmt  angoscia  di  sospiri C.  ii.  Omc  i.  a6  ;  i(h 

Chi  r  anima  tttnta,  E  trtn*  ancora  si,  che  mi  par  fero  ...       C.  iii.  Cama.  a. 


tanto. 


13.  las  ;  14.  59,  63,  70,  74,  106  ;  15.  lao,  ia6  ;  19.  45.  48.  57,  89  ;  ao.  { 
a'.  47.  95.  >03  ;  "<*•  '05,  131,  186  ;  33.  35  ;  34.  31.  3a  ;  35.  73  ;  36.  65.  < 
74  ;  37.  139  ;  a8.  58,  88  {bis),  147  ;  39.  68,  124  ;  30.  60. 

tardare,     ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia,  e  per C  iii.  5.  50. 

tardezza.    1'  una  sì  è  la  lardena  del  suo  movimento C  ii.  14.  aA 

tardi,     nel  quale  unimento  ...  1'  anima  corre  tosto  o  lardi C.  iii.  a. 


quanto  .  .  .  tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero  .... 
tardo,     quanto  più  i  rimota  ...  più  i  tarda 

tanto  sarebbe  .  .  .  più  tarda  generazione  di 

Tarquìnio.  li  sette  regi  .  .  .  Romolo  ...  e  li  re  Tanjt$irni 
Tartaro,     questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei  .  . .  Tartari 


C.  ìt.  14.  74 
C.  ii.  4.  66. 
C  tv.  14.  6a 
C.  ix.  5.  9Z. 
C  ii.  9,  7». 


tatto,     dico  toccata  .  .  .  per  tatto  di  vùtù C  ii.  6.  isSr 

per  la  sua  .  .  .  operazione  nel  diletto  .  .  .  del  tatto C  iii.  3.  8|j, 

tavoletta,     disegnava  un  angelo  sopra  certe  tavoUtte y.  Af.  35.  j. 

Tebano.     siccome  dice  Stazio  poeta  del  ttbano  Edipo C  iii.  8.  99. 

dice  Stazio  .  .  .  nel  primo  della  Tebaria  Storia C  iv.  95.  6t. 

Tebe,     dice  .  .  .  nello  allegato  libro  primo  di  Trb* C  iv.  35.  I 

Tedeaoo.    non  distingue  ...  lo  Volgare  del   Tidtxo  ;    ni  il   Ttdtseo  lo 

Volgare  Italico ^.  >.  6.  55  (1 

siccome  a  Ttdrschi  e  Inglesi C.  i.  7.  86. 

Tegni,  pi.     ovvero  li  Ttgni  di  Galieno C.  i.  8.  33. 

Telamone,     dice  di  Eaco  re,  che  questi  fu  padre  di  Tilamoft .  ,  .  del 

quale  Tilamont  nacque  Ajace C  iv.  97.  tg^ 

tema(i).     per /rma  eh' io  avea  di  non  iscovrìrc  lo  mio  segreto    .    .     .  y.  N  t^  r^ 

vtrgogna,  cioi  tema  di  dtsoHomnMa C  rv.  19.  77, 

tema  (3).     si  tocca  la  .  .  .  condizione  di  questo  ttma  ...  .    .     .  C.  iii.  a.  5. 

di  quello  che  io  per  tema  ho  preso C.  iii.  3.  1 1< 

temenza,     che  sono  proprio  rimedio  alla /^mwmai C  ii.  11.  33^ 

pwrò  non  abbiate  trrttenaa C  iv.  aa.  ij 

temere,     non  degnò  .  .  .  temtrufo  non  fosse  noiosa K,  W.  ta.  51 

e  trmntdo  non  altri  si  fosse  accorto  .  ,  ,  levai (^.  ^.   f  4.  31, 
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I  temere.     Che  quegli  Itmt,  e'  Ka  de!  mal  paura Can*.  ix,  84. 

Ch'  io  trmo  forte  già  .  .  .  Che Cana.  xvii.  aS. 

Ch' io  t^mo  forte  non  lo  cor  si  schianti K. /V.  37.  33  (5o«.  xx.  8). 

si,  eh'  io  Inno  forte  Del  viso K.  W,  38.  44  (Som.  xxi.  io). 

Onde  non  timo  più  1'  offensione S.  P.  vi.  46. 

Ho  tatto  come  quei  che  ftm*  il  gelo S.  P.  xxxi,  la. 

quei,  che  molto  trmt ,  .  .  contrastare S.  P.  l.  ^a. 

Ch'  io  Imto  r  ira  del  tuo  volto  santo S.  P.  ci.  34. 

Tutte  genti,  Signor,  te  temtranHO S.  P.  ci.  59. 

poi  che  '1  rio  nemico  ...  di  nostra  virtù  poco  si  Unti P.  F.  m. 

temperanza.     Larghezza  e  Ttmfurama,  e  .  .  .  mendicando  vanno  .     .  Cana.  xx.  63. 
temperare.    [L'  anima  . . .]  In  Giovanezza  Umptrala  e     C.  iv.  Catu.  iii.  139  ;  33.  41  ;  a6.  6. 

t*"npestB.     Ove  tanta  limfusla  in  me  si  gira Cane.  xi.  37. 

Maggior  ttmptsta  con  fortuna!  morte  Attendi Cam.  xviii,  56. 

Fa  come  quei  che  'n  la  ttmptsia  suona Son.  xxxvi.  6. 

ipo.     E  poiché  Itmpo  mi  par  d'  aspettare C.  iv.  Cana.  iii.  9  ;  a.  17,  38. 

Che  Untpo  a  Gentilezza  si  convegna C.  iv.  Cana.  iii.  67. 

E  benedice  li  ttmpi  passati C.  iv.  Cana.  iii.  139. 

Per  conducernii  al  tempo  che  mi  sface Cana.  xiii.  9. 

Aspetto  ttmpo  che  piii  ragion  prenda Gwu.  xiv.  47. 

temere,     che  .  .  io  ttmo  d'  avere  a  troppi  comunicato K,  A^  19.  153. 

Itmtndo  di  non  mostrare  la  mia  viltà  mi  partii V.  N.  36.  19. 

ttmo  la  infamia  di C.  i.  a.  117. 

e  Itmono  .  .  .  meno  essere  pregiati C.  i.  4.  53. 

trmtndo  che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto  .  .  .  provvidi  ....Ci.  io.  68. 

persona  che  Irina  angosaa  di  sospiri C  ii.  8.  90. 

che  r  anima  mia  .  .  ,  però  ne  lemta C.  ti.  10.  66. 

se  la  cera  avesse  spinto  da  Itnurr,  più  ttmtrtbbt  di  venire  al  raggio 

del  sole C.  ii.  io.  69,  70. 

se  non  ttmi  labore  di  studio  e  lite C.  ii.   16.  40, 

non  pur  colle  parole  t  da /rmrnr  di  trattare C  iii.  8.  la. 

Chi  F  anima  ttmta  s),  cht  ftro  mi  pana C  iii.  io.  11. 

questo.  .  .  dot  non  limtrt  con  alcuno  tumulto C  iv.  13.  117. 

chi  ogni  animale  .  .  .  teme  .  .  .  quelle  cose  che C.  iv.  aa.  50. 

temoroaamente.     Itmorosatmnii,  non  sicuro,  cominciar  intendo      .     .  C.  iii.  8.  35. 

temperanza,     due  cieli  repugnanti  alla  sua  buona /«m^rmHra  C.  ii.  14.  197. 

La  seconda  è  Ttmptmnaa C  iv.  17.  34. 

Quello  del  pratico  ti  i  operare  .  .  .  con  Ttmptranaa C  iv.  aa.  i  io, 

chiamasi  quello  freno  Ttmptranaa C.  iv.  a6.  53. 

é  manifesto  che  ...  e  TtmperaHaa,  sieno  necessarie C  iv.  a6.  144. 

temperare,    veggendo  siccome    ..  questa /rm^ra/a ...  essere  conviene  C  i.  I.  118. 

Giove  i  stella  di  timperala  complessione C  ii.  14.  aoo. 

cosi  nella  Gioventute  si  fa  Ttmptrala C.  iv.  a6.  il. 

come  .  .  .  essere  ...  ne  convegna  ttmperati C.  iv.  36.  78. 

tempesta,     senza  amaritudine  di  ttmptsia C  iv.  38.  13. 

tempia     facevano  loro  grandissimi  Itmpiì    .     , ,     .  C.  ii.  5,  39. 

a  quali  Itmpli .  .  .  poteo  questo  avvenire  ...  I C  iv.  13.  115. 

tempo,     che  nel  suo  Itmpo  lo  cielo  stellato  era  mosso V.  N.  a.  lo. 

i  quali  erano  famosi  trovatori  in  quel  Itmpo K.  iV.  3.  68. 

ond'  io  divenni  in  picciolo  ttmpo  poi  di V.  N.  ^.6. 

tanto  ne  mostrai  in  poco  di  Itmpo K  /V.  5.  34. 

Dico  che  in  questo  ttmpo  ...  mi  venne V.  N.6,  i, 

con  la  quale  io  avea  tanto  Itmpo  celata  la V.  N.  ^,  a. 

dico  che  in  poco  Itmpo  la  feci  mia  difesa ^'.  iV.  10.  5. 


TEMPO 


tempo.  Quanto  i  quel  Itmpo  che  spesso  mi  pugne,  Chedurm  .  .  .  Infìno 
al  ttmpo  eh' 

Per  non  sonarle  infino  al  Utnpo  verde    . 

non  mi  son  tolti,  Né  mi  son  dati  per  volta  di  Itmpo,  Ila  donna  gii 
mi  di^  e'  ha  picciol  tempo 

che  sarìi  di  me  nell'  altro  Dolce  ttmpo  novello  . . .  t 

che  .  . .  mira  Di  dietro  al  ttntpo  che  se  n'  è  andato 

che  picciol  ttmpo  omai  Puotc  aver  luogo  quel • 

Tu  felice  regnavi  al  tempo  bello 

Tempo  fu  gii,  nel  quale  .  . .  furon  dilette 

A  colui  che  aspettando  il  tempo  perde 

Che  non  la  muove  ...  Il  dolce  tempo,  che 

che  mi  torrei  dormir  su  pietra  Tutto  il  mio  tempo 

che  questa  donna  .  .  .  non  cura  in  alcun  tempo 

Che  per  lo  tempo  caldo  e  per  lo  freddo  Hi  fa 

Che  t'  avesse  noiato  lungo  ttmpo 

Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre  d'  ogni  tempo 

£  quel  pensier,  che  più  m'  accorcia  il  tempo 

Ver  me,  che  chiamo  ...  e  luogo  e  ttmpo 


tempo.  E  segno  che  sia  picciol  tempo  è,  che  .  .  . 
non  traviamo  cose  dette  anzi  lo  presente  tempo  per 
quello  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me  .  , 
Poiché  .  .  .  ebbero  per  alquanto  tempo  lagrìmato  . 
Poi  per  alquanto  ttmpo  .  .  .  molto  stava  pensoso  , 
nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo  ,  .  . 
secondo  1'  ordine  del  tempo  passato 


Cmttm.  xw.  ; 
CmMM.  xr.  67Ì 
CtotM,  xri.  a. 
C«jw.  xri.  6| 
Cam.  ztììì. 
CmMt.  XX.  i^ 
CttnM.  xxi.  I 
S«st.  i.  IO. 

S*3l.  \.  35. 

S^st.  ii.  a. 
Sta*,  ii.  9. 
Smt,  'ù.  17. 
S€st.  ii.  3>. 
Stst.  ii.  33. 
S43I.  ii.  47. 


V.  N.  as.  39. 
K  AT.  a&  & 
K.  yv.  3a.  a. 
V.  S.  36.  I. 
K.  AT.  36U  3. 
y.  N.  40.  in 


in  quel  tempo  che  molta  gente  va  per  vedere V.  N.  41.  a. 

la  quale  ...  già  è  piii  tempo  ho  dimostrata C  ì.  i.  77. 

terminare  il  ttmpo  che  mi  h  dato C.  i.  3.  aS. 

se  1  piccolo  ttmpo  cosi  trasmuta     ...    - C  i.  5.  59. 

al  suo  ttmpo  biasimavano  lo  Latino C.  i.  1 1.  961. 

sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  ttmpo  usato C.'x.  13.  68. 

per  che  tempo  è  d'  intendere  a  ministrare C.  i.  13.  81. 

lo  ttmpo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  iL  1.  4. 

come  a  luogo  e  a  ttmpo  si  converrà .     .  C  ii.  I.  lati, 

secondo  i  due  diversi  ttmpi C  iL  a.  5. 

non  subitamente  ...  ma  vuole  alcuno  Itmpo C.  ii.  a.  a4. 

essere  in  uno  medesimo  ttmpo .  .  .  colla  maggiore C  ii.  4.  68, 

dopo  alquanto  ttmpo,  la  mia  mente  .  .  .  provvide C.  ii.  13.  9. 

in  picciol  Itmpo,  forse  di  trenta  mesi,  cominciai ,  C.  ii.  13.  49. 

ventino\'e  anni  .  .  .  vuole  di  ttmpo  lo  suo  cerchio C  ti.  (4.  aa^. 

che  .  .  .  vuole  grandissimo  spazio  di  ttmpo C  ii.  14.  935, 

cioè  tanto 'rm^  quanto  misurano  cotanti  di C  iì.  i^  147. 

la  Luna  per  Itmpo  di  quattordici  di  e  mezzo  starebbe  ascosa  .    .    .  C.  ri.  15.  150. 

r  altre  scienze  sarebbono  celate  alcun  ttmpo C.  ii.  15.  ifai. 

ama  lo  loco  della  sua  generazione,  e  ...  lo  ttmpo  ;  e  però  ...  i  di 

piii  virtuoso  corpo  .  .  .  nel  Itmpo  della  sua  generazione   .     ,     .  C  iii.  3.  47,  4 

hanno  ...  una  notte  d' altrettanto /rm^ C.  iii  5.  171. 

questa  palla  .  .  .  riceve  tanto  ttmpo  di  luce C.  iii.  3.  aoa. 

a  coloro  che  in  questo  tempo  vivono C.  iii.  7.  iBa, 

lo  spirito  .  .  .  subitamente  senza  tempo  la  rappresenta C  iii.  9.  97. 

nel  Itmpo  quasi  che  Numa  .  .  .  viveva  uno  Filosofo  ...  E  che  egli 

fosse  in  quel /rm^ C  iiL  lt.a7,  ; 

dove  si  pare  far  distinzione  di  ttmpo C.  iii.  13.  4^ 


TEMPO 

■npo.     Ni  per  altro  desio  viver  gran  ttmpo    .     .     .     .^H^r  .    .  Sist.  ii.  48. 

virtù,  che  sci  prima  che  tempo Sist.  ii.  49. 

Incrcscati  di  me,  e'  ho  si  mal  Itmpo Stst.  ii,  51, 

Entrale  in  core  ornai,  che  n'  i  ben  linipo Stst.  ii.  53, 

Che  non  mi  lascia  aver,  com'  altri,  Itmpo StsI.  ii.  54. 

Che  se  mi  giunge  lo  tuo  forte  titnpo StsI.  ii.  55. 

Per  non  levarmi,  se  non  dopo  il  Untpo,  Quando Stst.  ii.  58. 

che  non  fu  giammai  fatta  in  alcun  Itmpo Sfsl.  ii.  66. 

pili  verde  Che  non  i  il  Umpo Sul.  iii.  la. 

Quando  vidi  costei  cruda  com' erba  Nel //m^  dolce Stst.  va.  ai. 

Che  ttntpo  freddo,  caldo,  secco  e  verde  Mi  tien  giulivo Stst.  iii.  35. 

Poiché  lo  ttmpo  viene Ball.  iv.  15. 

V  ore  Del  ttmpo  che  ogni  stella  i  piii  lucente K  W.  3.  8a  (Som.  i.  6). 

Sicché  fortuna,  od  altro  Itmpo  rio  Non  ci  potesse Soh.  xjtxii.  S- 

Però  che  '1  dolce  Itmpo  allegro  e  chiaro  Di  .  .  .  viene Son,  xlii.  9. 

Ahi,  messer  Cino,  com'  è  il  ttmpo  vólto Som.  xlvi.  la, 

E  fassi  a  ttmpo  eh'  i  téma  di  carne Son.  liii.  la. 


tnpo.     contentamento  in  ciascuna  condizione  di  ttmpo C.  iii.  13.  114. 

sicché  Itmpo  é  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iii.  15.  213. 

dò  che  si  dice  in  ttmpo  aspttlart C.  iv.  a.  43. 

come  .  .  .  quel  ttmpo  ...  si  dee  attendere C.  iv.  a.  45. 

n  ttmpo  ,  . .  é  numero  di  movimento C.  iv.  a.  47. 

la  nostra  mente  .  .  .  é  disposta  a  un  ttmpo C  iv.  a.  61. 

però  il  ttmpo  è  da  provvedere C  iv.  a.  68. 

*  Ttmpo  è  da  parUre,  ttmpo  è  da  tacere  ' C  iv.  a.  74,  75. 

parve  a  me  che  fosse  d'  aspttlart  Itmpo C.  iv.  a.  79. 

procedono  ...  dal  non  conoscere  1'  uso  del  ttmpo C  iv.  a.  90. 

quello  parlare  che  in  numeri  e  ttmpo  regolato  .  .  .  cade     .     .     .     .  C.  iv.  a.  107. 

ultimo  dico  per  rispetto  al  ttmpo  presente C.  iv.  3.  40. 

né  termine  di  cose  né  di  ttmpo  pongo C  iv.  4.  118. 

cioè  al  ttmpo  del  predetto  suo  Imperadore C.  iv.  5.  86. 

la  opportunità  del  procedente  tratto  dì  ttmpo C.  iv.  5.  97. 

Cincinnato  .  .  .  dopo  il  ttmpo  dell'  ufficio C  iv.  5.  139. 

la  terra  ...  li  cui  prìncipi  cibano  in  suo  Itmpo C  iv.  6.  179. 

la  naturale  disposizione  del  limpo C.  iv.  9.  130. 

antica  ricchtaia,  cioè  ttmpo  e  dtmMÌt C.  iv,  io.  16. 

poi  si  riprova  il  Itmpo  essere  cagione  di  Nobiltà C  iv.  io.  ao. 

Io  in  nullo  Itmpo  .  .  .  dissi C.  iv.  la.  57. 

in  nullo  ttmpo  si  compie  né  si  sazia  la  sete C.  iv.  la,  65, 

in  quella  parte  che  ttmpo  diceva  essere  cagione C.  iv.  14.  4. 

conchiude  .  .  .  però  essere  Itmpo  d'  intendere  alla  verità  .    .     .     .  C.  iv.  14.  15. 

quando  dicono  che  ttmpo  si  richiede C.  iv.  14,  35. 

é  impossibile  per  processo  di  Itmpo  venire C.  iv.  14.  a8. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  Itmpo  si  cominci C.  iv.  14.  38. 

che  la  Nobiltà  si  comincerà  in  quel  ttmpo C.  iv.  14.  41. 

ha  riprovato,  Itmpo  non  richiedersi  a  Nobiltà C.  iv.  15,  a, 

dico  che  ttmpo  è  d'  aprire  gli  occhi C.  iv.  15.  100. 

di  quel  Itmpo  nel  quale  il  testamento  fa C.  iv.  15.  176. 

infino  a  quel  ttmpo  V  anima  nostra  intende  al C  iv,  34.  14. 

Della  stconda  .  .  .  diversamente  é  preso  il  ttmpo C.  iv.  34,  34. 

cosi  il  discendere  ,  .  ,  é  altrettanto  ttmpo C  iv.  34.  41. 

questo  Itmpo  sì  chiama  Smio C  iv.  34.  56. 

la  integrità  di  tutto  il /«m^  della  naturai  vita .     .  C  iv.  34.  77. 

utando  lì  suoi  atti  nclli  loro /rm^' e  etadi    ...  C.  iv,  34.  91, 

U  U 
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tempo,     nel  tnmpo  del  giudizio  Ti  pregheranno 


mno  II  pregnerenno S.  P. 

Fero  di'  egli  è  venuto  il  tempo  e  1'  ora  Di S.  P. 

Aspetta  il  Umpo  e  I'  ora  di  salvarmi S.  P. 

sperare  .  .  .  Fin  alla  notte,  e  in  ogni  lémpo  ed  ora S.  P.  cttìt.  ti 

tenebroao.     li  nostr'  occhi  .  .  ,  Chìaman  la  stella  talor  taubmsa  .     .     .  C  ili.  Cmm*.  i.  i 

Come  pintura  in  Itnebrosa  parte Coma.  tx.  13. 

che  .  .  .  m'  bai  tolto  II  velo  oscuro,  Ittubroso  e S.  P. 

al  profondo  dell'  abisso  D'  Inferno  Uiubroso P.  P.  35. 

tenere.     Ch'  io  dicca  :  Morte,  assai  dolce  ti  Itgiio     ...       V.  N.  33.  aoo    Cuu,  ii, 

SI  lungamente  m'  ha  Imu/o  Amore K.  IV.  aS.  [4  {F, 

Quando  1'  imaginar  mi  tim  ben  fiso K.  AT.  33.  89  (Ciw».  ni. 

Ch'  i'  ho  tenuto  nel  trattar  d'  amore C  iv.  Canm. 

Similemente  fu  chi  lentu  Impero  .  .  .  errato     .......  C  hr.  OnuL  &' 

£  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene     ....  .     .     .     .  C  iv.  Csac  ìii.  8 

In  quanto  vergognose  son  tenute C.  iv.  Cmttm.  m.  io 

L'  anima  .  .  .  Non  la  si  tiene  ascosa C  iv.  Cams.  ni.  ta 

Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto C  iv.  Cmmm.  ai. 

E  voi  tenete  vii  fango  vestito Guim.  z.  105. 


I 


tempo,     verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C.  iv.  a^  ta^ 

la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C.  iv.  37.  1 1^ 

' ...  il  tempo  da  dare  è  bene  avventuroso,  e  senza  scusa  '      ...  C.  ir.  a-j.  179^ 

benedice  ...  in  questa  etii  li  trmpi  passati C  iv.  38.  83. 

tempo  é  da  non  istare  ferma,  ma  da  gire C.  iv.  30.  33. 

temporale.  aJj.  &  n.     la   grandezza  temporale ...  sta  bene  accompa- 
gnata    Co.  tt.  69. 

chiamassi  cosi  ore  temporali C.  iii.  6.  aa. 

quelle  che  temporali  si  chiamano     .  C.  iii.  6.  30. 

Platone,  dell!  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  7;. 

tutto  questo  fu  in  uno  tentporale C  ìv.  5.  46. 

dare  e  .  .  .  ricevere  le  cose  temporali .     .  C  iv.   17.  4^ 

stare  non  bene  .  .  .  per  manco  di  temporale C  iv.  ao.  73. 

usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  di  temporali C  iv.  83.  145. 

temporaneo,     infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino     .     .     .     .  C  iv.  a.  87. 

tempos.     tempus  est  ut  praettrmitianttir  simulacro  nostra K.  AT.  la.  al. 

teoetre.     darà  luce  a  coloro  che  sono  in  tenebri C.  t  13.  87. 

Luce  che  allumina  noi  nelle  tenebri C.  ii.  6.  17. 

illumina  noi  nelle  tenebre  dell'  ignoranza C  ii.  9.  lao, 

riceve  tanto  tempo  di  luce,  quanto  di  tenebri C  iii.  5.  aoa. 

tenetMXMO.     è  licito  di  dire  quello  essere  tenebroso C.  iii.  91  51. 

tenere,    nell'  ...  mi  parca  che  questi  tenesse  una  cosa K.  AT,  3.  44. 

la  forza  eh'  io  tengo  sopra  te  per  lei K  AT.  ta.  57. 

Io /mHi  i  piedi  in  quella  parte  della  vita K  JV.  X4.  61. 

per  che  non  mi  tengo  di  gire  presso  a      .     .     .     .  .     .     .  K  AT.  15.  44. 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi  .  .     .  K.  A^  19.  5, 

total  modo  terrò  da  qui  innanzi y.  S.  33^  (4. 

S' io  li  potessi  tmert  alquanto ■     ■  V.N.  41.  a^ 

che  .  .  .  ogni  cosa  tieni  a  vile C  L  i.  a6. 

la  quale  ...  a  si  tiene  degli  uomini  il  maggior  numero C.  i.  i.  33. 

sicchi  mia  vivanda  non  terrebbe C.  i.  i.  9^ 

io,  che  .  .  .  tengo  luogo  di  quelli C.  La.5, 

non  crede  essere  buono  tenuto C  L  a.  51, 

Quella  mente  .  .  .  non  si  tiene  alli  termini  del  vero     .     .     .     .  C.  i.  3.  56. 

vedemo  li  ponitori  .  .  .  tenere  fasi  gli  occhi  ....  C°.  i.  8.  35, 

li  mastra  nel  ittun  volto  lo  viso  in  quella     ...  C  i.  8.  t 


_^^^^  TENERE 

tenere.     Cosi  della  mia  mente  titn  la  cima 

Che  disteso  e  riverso  Mi  tutu  in  terra Cane.  xii.  43. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  Urrà  fede Cam.  xiv.  la. 

tanto  ,  .  .  Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Catta,  xiv.  37. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  ttntn Caiit.  xiv,  54. 

Ed  io  son  tutto  suo  ;  cosi  mi  Itgno Cans.  xiv.  63. 

Che  '1  buon  col  buon  sempre  camera  tutu Cam.  xiv.  91. 

Che  non  fu  mai  saver  ttntr  lor  parte Catta,  xiv.  96. 

I        dura  ...  In  ttntr  forte  immagine  di  pietra Catta,  xv.  13. 

I        Che  quel .  .  .  Per  i'  immagine  sua  ne  titn  piii  cari Catta,  xvi.  a6. 

ond'  io  grande  mi  Itgno Catta,  xvi.  48. 

Se  guardi  olla  pietà  eh'  ivi  entro  tigno Catta,  xvii.  ao. 

E  con  quella  umìItÀ  che  tittti  addosso Catte,  xvii.  67. 

Macometto  .  ,  .  Che  /km  Giugurta  e  Faraone  al  passo Catta,  xviii.  73. 

Perchè  1  tttttrt  Savere  —  fora Catta,  xix.  37. 

Ne' parlamenti  lor /rH^ono  scede Can«,  nx.  50. 

O  d'  abito  che  di  scienza  titiu CaHs.  xix.  63. 

Per  si  i  car  tenuto  E  desiato  da Catta,  xix.  135. 

L'  altra  man  tittit  ascosa  La  faccia Catte,  xx.  34. 

Ed  io  .  .  .  L'  esilio,  che  m'  è  dato,  onor  mi  ttgtto Catta,  xx.  76. 

Chi  tempo  freddo  ,  .  .  e  verde  Mi  tiitt  giulivo Sist.  iii.  a6. 

Non  m'  abbandona  Amor,  ma  tiittmi  verde.  Come  trtteaat  mai  neun 

per  donna Sest.  iii.  33,  33. 

Di  questa  Donna,  che  tiitit  il  cor  mio      ,     .     .     . Ball.  ix.  io. 

Allegro  mi  sembrava  Amor,  tttttitdo  Mio  core  in  mano   .  V.  N.  3.  85  (Som.  i.  9). 

non  potrìa  .  .  .  Tttttr  più  contra  me  1'  usata  prova      ...      V.  N.  14.  84  (Som.  vii.  6). 

Quel .  .  .  Non  ai  può  dicer,  n*  lenir  a  mente K  N.  ai.  ai  (Son.  xi.  13). 


nere,    ehi  lùnt  La  citara  in  casa C  i.  9.  03. 

Molti  sono  che  amano  più  d' essere /mM/i  maeatri C  i.  11.  73. 

cioè  di  non  essere  tenuti C.  i.  II.  7S- 

vogliono  che  1'  uomo  li  tetiga  dicitori C.  i.  ti.  84. 

lo  pusillanimo  .  .  ,  si  Itine  meno  che  non  i C.  ì.  11.  109, 

dove  r  uomo  tieni  sé  medesimo Ci.  la.  38. 

il  quale  .  . .  Ittita  ancora  la  rocca C  ii.  a.  31. 

I,        questo  ordine  .  .  .  lenire  intendo  per  tutti  gli  altri C.  ii.  a.  56. 

I        Kcondo  quello  che  si  tieni  in  Astrologia C.  ii.  3.  49. 

I       Biechi  nove  Ordini  dì  creature  spirituali  la  Chiesa  lime     .     .     .     .  C.  ii.  6.  43. 

I        perocchi  1'  ultima  sentenza  ...  si  tenta  per  questo  pensiero  ,     .     .  C  ii,  7,  8a, 

chiamare  .  ,  ,  la  cittade  quelli  che  la  tengono C  ii.  7.  86. 

E  questo  modo  si /)«»/ qui  veramente .     .  C  ii.  la.  40. 

I        al  modo  che  alcuno  sconsolato  avea  tinulo  a  consolarsi      .     .     .     .  C  ii.  13,  13, 

e  r  altro  ci  A'rw  ascoso C,  ii,  15.  11. 

e  un  altro  ,  ,  ,  quasi  ci  liitu  ascoso C.  ii.  15.  14. 

il  quale  del  tutto  ttntrt  non  potea C.  iii.  i.  34. 

quanto  .  .  .  tanto  più  di  questa  natura  tiirti C  iii.  a.  47. 

tanto  lo  tenni .  .  .  che  ,  ,  ,  lo  ,  ,  .  uccise C.  iii.  3.  6a. 

•iccbi  li  cittadini  di  Maria  tingano  le  piante C.  iii.  5.  105. 

rivete .  .  .  tmini/oli  fissi  nel  fango C.  iii.  5.  ao8. 

le  cose,  che  ne  timi  celate C,  ti!.  14.  ta<S. 

per  che  lì  buoni  erano  in  villano  dispetto  lanuti C  iv.  i.  j6. 

che  d'  Amor  parlando  ho  linulo C.  iv.  a.  94. 

questo  modo  Imtti  il  Maestro ,     .  C.  ìv.  a.  138. 

che  ... //nn/»' alla  prima,  cioi  att' '  antica  ricchezza  ' C  iv.  3.  49. 

il  quale  ...  li  re  tinga  contenti  nelli  termini C,  Iv,  4,  38. 

U  U  2 


TENERE 


tenere.     Quelle,  che  vao  con  lei,  sono  tennlt .  .  .  render 

Io  non  posso  Ittttr  gli  occhi  distrutti  Che     .... 

Che  renna  è  di  tttter  quel  che  ra"  uccide 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  Itene  Da 

tenero.  Con  sue  parole  e  con  lusinghe  tentn  .... 
tentazione.     Per  la  ItMUuion  de'  mici  nemici  .... 

son  pieni  ...  di  ttnliuiom  scellerate  Di  spirti .     .     . 

Centra  le  nostre  rie  Ittitatùmi 

Ancor  ci  guarda  dalla  tmtanoni  Dell'  infemal  nemico 


y.  ff.  97.  15  {Sem.  xvii 
y.  tf.  37.  34  (3(M*.  xz.| 
.     .     .     Som.  xxziii  : 
.     .     .     Son.  xlii.  la. 
.     .     .     S.  -P.  ci.  39. 
.     .     .     S.  P.  xxxi.  ; 
.     .     .     S.  f.  xzxviì.  I 

.    .    P.F.t3^. 

...        P.F.  234- 


tenere,    e  lient  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo      ....  C  fv.  6.  147. 

il  cammino,  che  altri  ...  ha  saputo  ttutrt C.  iv.  7.  74. 

come  ...  a  luì  non  sono  Imulo  a  suggczione C  iv.  9.  4. 

li  discenti .  .  .  non  sono,  né  credere  a  lui  sono  fenuti C.  iv.  9.  138. 

e  ...  a  reverìre  lui  in  ciò  non  siamo  tenuti C  iv.  9.  177. 

acciocchì  la  verace  .  .  .  tenga  lo  campo C  iv.  9.  iQ}. 

quello  che  tenne  impero C  iv.  io.  44, 

che  tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C.  iv.  14.  139. 

siccom'  .  .  .  per  regola  di  Ragione  si  tiene C  iv.  19.  05. 

che  r  uno  tiene  un  cammino,  e  1'  altro  un  altro C  iv.  aa.  j^ 

però  ...  col  Trattato  è  da  tenere  dietro  a C  iv.  aa.  6a. 

quella  salita  e  quella  scesa  è  quasi  lo  tenere  dell'  Arco C.  iv.  34.  34. 

il  figurato,  che  .  .  .  tiene  Virgilio C.  iv.  34.  96». 

siccome  quegli  .  .  .  non  saprebbe  tenere  la  vìa  . . .  cosi  1'  Adolescente 

.  .  .  non  saprebbe  tenere  il .  .  .  cammino C.  iv.  34.  laa,  I 

da  quello  che  loco  paterno  tiene C.  iv.  34.  tSo. 

che  .  .  .  nella  paterna  faccia  ...  si  tennero  vòlti C  iv.  33.  87. 

credendosi  essere  buoni  tenuti C.  iv.  37.  138, 

per  lo  suo  senno,  che  a  pazienza  Io  tenne C  iv.  a^.  166. 

che  in  lunga  etii  il  tenga C.  iv.  a&  67. 

tentare,     m'  incominciarono  ...  a  combattere  e  a  tentare y.  N.  13.  5. 

Curio,  dalli  Sanniti /rn/a/o  di  corrompere C.  iv.  5.  m. 

non  solamente  là  dove  .  .  .  tentati  sono  di  fallare,  ma C  iv.  95.  74. 

tentazione,     che  cotal  desiderio  ...  e  vana  ttntaaione  paressero     .     .  y.  N,  40^  40. 

quante  male  tentaaoni .  .  .  diffida  ...  ! C.  iv.  35.  91. 

teologia,     la  Scienza  divina,  che  è  Teologia  appellata C.  ii.  14.  64. 

teologico,     poi  per  modo  Teologico,  cioì  divino  e  spirituale     .     .     .     .  C.  iv.  ai.  8. 

Per  via  Teologica  si  può  dire,  che C  iv.  ai.  looi. 

teologo,     li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C  ii.  i.  36, 

terminare,     che  parea  che  sopra  lei  terminasse K.  W.  $.  10. 

nella  linem . .  .  che  .  .  .  terminava  negli  occhi  miei K.  yV.  5.  iS. 

desidero  ...  di  riposare  ...  e  terminare  il  tempo C.  i.  3.  37, 

perchè  .  .  .  sarii  bello  terminare  lo  parlare  di  .  ,  .  Beatrice      .     .     .  C  ii.  9.  53. 

cosi  termina  le  sue  parole C  ii.  io.  80. 

qui /rr/nina  la  sentenza  litterale C  ii.  11.90. 

alhi  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C.  ii.  14.  74. 

che  ...  li  raggi ...  in  essa  non  si  terminano  in  parte C.  ii.  14.  81. 

che  perfettamente  è  compilata  e  terminata  in C  ii.  14.  104. 

qui  si  termina  il  secondo  Trattato C.  ii.  16.  iq^ 

la  quale  .  .  .  riceve  quello  non  terminando C.  iiL  4.  13. 

quello  che  a  perfetto  intelletto  si  <rrmii>a C.  iiL  4.  115. 

E  cosi  termina  la  seconda  parte C.  iìi.  7.  i8t. 

£  cosi  termina  tutta  la  seconda  parte C.  iii.  8.  aia. 

perchè  queir  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio,  che  ì  vetro 

terminato  con  piombo     .     .     / C  iii.  9  73,  f^ 


. 


TERMINE 


lerminare.    Ed  t  più  presso  al  Itrminar  de'  guai Canm.  xiii.  56, 

termine.     Passato  hanno  lor  Itrmitu  le  fronde Cona.  zv.  40, 


tmnlnnre.     sicché  la  forma  .  .  .  lucida  è  Urminata    .     .     . 

cosi  ttrntnia  tutta  la  lilUralt  sentenza 

nelle  quali  più  ...  la  filosofia  Irrmina  la  sua  vista  .  , 
perchè  più  ...  in  quella  termina  lo  suo  viso  e  con  più  , 
dal  principio  al  primo  corpo  dove  si  termina  ,  .  .  . 
che  1'  uomo  ,  .  ,  vede  ttrtninalo  ogni  desiderio  .  .  . 
cosi  é  .  ,  .  terminato  in  quanto  in  quella  sapienza      ,     . 


C.  iii. 

9.  80. 

C.  iii. 

IO.  83. 

C.  iii. 

II.  174. 

C.  iii. 

II.  177- 

C.  iii. 

14.  46. 

Cui. 

'5-  43- 

C.  iii.  15.  98. 


qui  si  può //nMixarv  la  vera  sentenza . C.  iii.  15.  196. 

cosi  termina  ciò  che  proemialmente  .  .  .  porta  il  testo C.  iv.  a.  163. 

I'  animo  ...  in  terminata  possessione  .  .  .  non  si  quieti      .     .     .     .  C  iv.  4.  23. 

perocché  la  perfezione  di  .  .  .  per  Aristotile  ttrminata  fu  ....  C.  iv.  6.  144. 

nel  quale  sia  terminata  tutta  la  disputazione C.  iv.  la.  009. 

incontanente  ...  è  compiuto  e  terminato  questo  desiderio      .     .     .  C  iv.  13,  14. 

quello  che  non  si  termina C.  iv.  13.  58. 

cosi  termina  questo  verso  e  questa  presente  parte C.  iv.  18.  69. 

cosi  si  termina  la  Sencttute  nel  settantesimo  anno C.  iv.  34.  43. 

Nel  nome  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C  iv,  a8,  160. 

sicché  la  prima  per  ...  e  la  seconda  per  .  .  .  é  terminata  .     .     .    .  C.  iv.  30.  8. 

tennine.     vedere  tutti  i  termini  della  beatitudine   .     .     ,     ,     .     ,     .     .  K.  TV,  3.  14. 

avvegnaché  non  tanto  lontano  fosse  lo  termini  del V,  N.^6, 

ne  ragionava  oltre  alli  termini  della  cortesia     . FI  /V.  io.  7, 

non  si  tiene  alli  termini  del  vero C.  i.  3.  57. 

quando  al  termine  del  comandamento  va C  i.  7.  sa. 

che  più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  a  pensare C.  iii.  4.  109. 

non  si  strignc  da  necessità  d'  alamo  termine C  iii.  6.  100. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C.  iii.  6.  106, 

I'  uno  e  P  altro  termine  degli  atti  e  ...  si  chiamano C  iii.  II.  155. 

che  . .  .  era  termine  onde  venia  loro  la  luce  ...  ed  era  Itnm'ne  in  che 

si  riposava  tutta  la  speranza C.  iii.  II.  163,  163. 

I         quando  circuiva  il  suo  ^mMi'nr  al  mare C.  iii.  15.  173. 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini  delli  regni      .     .     .     .  C  iv.  4.  38. 

né /'rmm  di  cose  né  di  tempo  pongo C.  iv.  4.  117. 

'  Non  trapasserai  i  termini  antichi  .  .  .  ' C.  iv,  7.  96. 

fnorì  di  quelli  termini  non  si  sciampia C  iv,  9.  14. 

siccome  ciascuna  arte  e  .  .  .  é  a  certi  termini  limitato,  cosi  questo 

Imperio  ...  a  certi  termini  i  finito C.  iv.  9.  17,  18. 

questo  é  a  certo  termine C  iv.  9.  35. 

la  giurisdizione  .  .  .  é  a  certo  termine  finita C.  iv.  9.  39. 

■  vedere  i  termini  delle  nostre  operazioni C.  iv.  9.  34. 

e  in  loco  di  bastanza,  recano  nuovo  termine C  iv.  t3.  49. 

dirizza  gli  occhi  al  termine  del  suo  Sommo  Bene C  iv,  la.  154, 

Io  buono  camminatore  giugne  a  termine C  iv.  la.  198. 

e  per  nullo  termine  e  per  nulla  perfezione C.  iv.  13.  35. 

sono  a  certo  termine  discendenti C.  iv.  13.  63. 

sicché  certo  termine  quell'>  compie C.  iv.  13.  65. 

quelle  facendo  e  sostenendo  a  certo  termine C  iv.  17,  43. 

ma  solamente  quella  ,  . ,  é  quello  termine,  del  quale  si  dice  .  .  .  '  Po- 
nesti termine  .  .  .' C.  iv.  33.  78,  80. 

I' uomo  é  nelli /*r»»«mi' della  sua  perfezione C.  iv.  96.  40. 

Temperanza,  U  quale  mostra  lo  termine C  iv.  36.  53. 

per  che  si  significa  il  termine  della  Senettnte C.  iv.  a8.  1 15. 


TERRA 


terra,     vedere  ...EU  Urrm  tremare ('.  iV.  93.  180  (C<a 

£  tocca  a  tal  eh'  è  morto  e  va  per  trrrm C  iv.  Cmm*.  iii.  40  ;  7.  I 

a'  tre  men  rei  di  nostra  trrra  Te  n'  andrai Omms.  ìjl.  ]&. 

Forse  vedrai  Fiorenza  la  mia  ttrm ....     Cawa.  xi.  77. 

El  m'  ha  percosso  in  trrra C<m«.  xii  3$. 

Che  disteso  e  riverso  Hi  tiene  in  Urrà Cimar.  xiL  43. 

Subitamente  si,  eh'  io  caddi  in  ttrm Comm.  ziii.  6». 

Per  li  vapor,  che  la  ttrra  ha  nel  ventre C««u.  rr.  54. 

La  ttrra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Cai*,  xv.  59. 

quando  piove  Amore  in  ttrra  da  tutti  li  cieli CttnM.  xt.  6& 

Tu  te  n'  andrai  .  .  .  Dentro  la  ttrm  mia Ctu*M.  xnmA 

Toglie  alla  ttrra  del  Wnco  la  fronda Canm. 

venuta  Di  cielo  in  ttrra  a  miracol  mostrare K  /V.  a6,  44  (SwlI 

E  venne  in  ttrra  per  nostra  salute Som.  xxix.  13. 

Che  senza  lei  non  è  qui  in  ttrra  pace Som.  »K»    14, 

E  li  lamenti  e  i  g:uai  di  quella  ttrra S.  P.à.  56. 

Il  Signor  nostro  ha  riguardato  in  ttrra S.  P.à.y%. 

Deh  non  voler  da  ttrra  rìvocarmi S.  P.  à.  94. 

Tu  sai  ben,  eh'  io  di  ttrra  son  composto S.  P.  à.  97. 


terra.    EgU  ,  .  .  guardava  la  trrra K  /V.  9^  18. 

andai  a  bagnare  la  ttrra  d'  amarìsaime  lagrime K  W.  ta.  5. 

dico,  che  di  lei  si  comprende  in  ttrra K.  /V.  19L  i  lA, 

ond'  io  .  .  .  scrìssi  a'  prìncipi  della  ttrm V.  N.  31.  6. 

più  basso  luogo,  che  non  è  U  trrra C.  ì.  9.  47. 

di  tutte  le  trrrt  t  più  prossima  quella C.  i.  la.  37. 

Beatrice  .  .  .  che  vive  in  cielo  ...  e  in  ttrm C  ii.  a.  7. 

quanto  è  fìn  al  mezzo  della  ttrra C.  ii.  7.  107. 

delle  vent'  otto  parti ...  del  diametro  della  t*m C  ÌL  14.  97. 

sarebbe  .  .  .  non  veduta  in  ciascuno  luogo  della  ttrra C  ii.  15.  I4a. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  ttrra  celato   .     .     .     .  C.  ii.  15.  144. 

però  la  ttrra  sempre  discende  al  eentro C  iii.  3,  ut. 

ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  ttrra  disteso  .  .  .  forza  e  vigore  .  .  . 
della  ttrm  in  lui  risurgeva  .  .  .  Ercole  .  .  .  le^'atolo  dalla  Urr» 

.  .  .  senza  lasciarlo  alla  ttrra  ricongiungere C  iii.  3.  55,  57.  61,  6 

questa  parte  del  mare  e  della  ttrm C.  iii.  5.  34. 

dicendo  parte  del  mare  e  della  ttrm .     .  C.  iii.  5.  aS. 

quello  essere  più  nobile  corpo  che  ...  la  trrra C.  iii.  5.  39 

che  la  trrra  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tutto C  iii.  s-  47. 

questo  mondo,  cioè  la  ttrra,  stare  in  sé  stabile  e  6s3a C.  iii.  5.  57. 

basta  . . .  sapere,  che  questa  trrm  è  fìssa  e  non  si  gira C.  iii  5.  63. 

r  uno  t  manifesto  quasi  a  tutta  la  trrra  discoperta  ...  1'  altro  è 

quasi  a  tutta  la  discoperta  trrm  celato C.  iìL  5.  73,  75. 

questo  Cerchio  .  .  .  dividerebbe  questa  ttrra  scoperta C.  iìL  5.  117. 

esso  sole  ^Varri^  mon^  intorno  giù  alla  terra C  iiL  5.  146^ 

quanto  esso  monta  a  noi  nella  mezza  ttrra  [alla  mezza  terza]      .     .  C  iiL  5.  154. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giij  alla  ttrra C.  iii.  5.  ite. 

quasi  poco  della  luce  ricevono,  siccome  la  ttrra C.  iii.  7.  45, 

la  bontà  di  Dio  .  .  .  i  ricevuta  .  .  .  altrimenti  dalla  ttrra      ....  C  iii.  7.  60^ 

Trasmutasi  .  .  .  per  li  vapori  della  ttrra C.  iii.  9.  laa. 

quando  Egli  appendca  li  fondamenti  della  ttrra C.  iii.  15-  ITS- 

altrimenti  è  disposta  la  ttrra  nel  principio  della  primavera     .     .     .  C.  iv.  a.  53. 

aspetta  lo  prezioso  frutto  della  ttrm C.  iv.  ol  86. 

in  terminata  possessione  di  ttrra C  iv.  4.  03. 

r  animo  umano  . . .  desideri  ttrra  acquistare C  iv.  4.  34. 
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terra,     che  fonnasti  ...  E  poi  la  Urrà  col  profondo  Inferno  .     .     .     .    S.  P.  ci.  ioa. 

Che  come  tirrxM  secca  non  fa  frutto  .     .     .     S.  P.  cxlii.  33. 

Della  cui  grazia  Itrra  e  ciel  son  pieni P.  F.  13. 

si  faccia,  Siccome  in  cielo,  in  trrra  in  unione P.  F.  ai6. 

terremoto.     Nel  cor  mi  si  comincia  un  Itmmolo K  /V.  16.  36  {Son.  ix.  13). 

terza.     Pigliandole  anzi  tena  .  .  .  passerei  vespro  e Canm.  xii.  68. 

terzo,     e.  ii.  Coma.  !.  i  ;   iv.  Cans.  ili.  97  ;  CoM*.  xix.  ^a  ;  Son.  rxviii.  la  ;  xliii.  ^•,  P.  F- 

47,  66,  160. 
tesoro.     Che  si  movea  d'  amoroso  tisoro K  /V.  7.  31  (Son,  ii.  14)1 


terra,     conviene  .  .  .  tutta  la  Ttrra  .  .  .  esser  Monarchia C  iv.  4.  33. 

che  'I  Figliuolo  di  Dio  in  tirra  discendesse C.  iv.  5.  aa. 

perocché    .  .  la  Ttrra  conveniva  essere  in  ottima  disposizione  ;   e  la 

ottima  disposizione  della  Terra  sia C  ìv,  5.  85,  07. 

U  Romani  vollero  abbandonare  la  ttrra C  iv.  5.  169. 

•  Guaì  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  fanciullo . .  .  '  e  a  nulla  ttrra  si  può  dire 

quello  che  seguita  :  '  Beata  la  terra  lo  cui  re  i  nobile  .  .  .'     C.  iv.  6.  174, 176,  177. 
0  diametro  ...  è  cinque  volte  quanto  quello  della  ttrra      .     .     ,     .     C.  iv.  8.  57. 

Conciossiacosaché  la  ttrra  per  lo  diametro  suo  sia C.  iv.  8.  59. 

tutto  il  mondo,  dico  il  cielo  e  la  ttrra C.  iv.  9,  34. 

siccome  dare  lo  seme  alla  ttrra C.  iv.  9,  ia6. 

alle  viziate  opinioni,  quelle  per  ttrra  versando C.  iv.  9.  iSa. 

si  perde  .  .  .  come  le  strade  della  ttrra .     .     .     C.  iv.  la.  l8a. 

che  la  recente  ttrra,  di  poco  dipartita  .  .  .  ritenea C.  iv.  15.  79. 

*  Beata  la  ttrra  lo  cui  re  é  nobile  ' C,  iv,  16.  50, 

'  Guai  a  te, /rrra,  lo  cui  re  è  pargolo  ' C  iv.  16.  55. 

' .  . .  quanto  é  ammirabile  il  nome  tuo  nell'  universa  ttrra  !  ' .     .     .     C.  iv.  19.  6a. 

se  non  che  la  natura  umana  t'  apparecchi  la  terra C  iv,  31.  116. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  terra C  iv.  35.  1 16. 

esso  fu  ...  distributore  della  sua  <rrrd  deserta C  iv.  37.  171. 

terremoto,     parevami  .  .  .  che  fossero  grandissimi  terremoti  .     .     ,     .     V,  N.  33.  40. 
terreno,     li  pensieri  .  .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  temnt  cose  ,     .     .     C.  iii.  14.  iti 

quale  uomo  ttmno  più  degno  fu  ...  I ,     .     C.  iv.  a8,  lai. 

terrltsile.     d'  nna  vista  di  tirribilt  sbigottimento .     .     K  AT.  36.  6. 

terza,    quanto  esso  monta  a  noi  nella  mezza  terra  [alla  mezza  teraa]    .     C.  iii.  5.  154. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  .  ,  .  Ttraa C.  iii.  6.  31. 

nel  di  ciò  é  infino  alla  Ttraa C.  iv.  93.  130. 

I'  Ufficio  della  prima  parte  del  di,  cioè  la  Ttraa C.  iv.  33.  150. 

E  però  sì  dice  mtaaa  Ttraa C.  W.  33,  153. 

terzamente.     in  tre  cose  .  .  .  ttraamtntt,  nella  .  .  .  loro  possessione  C.  iv.  11.  35. 

terzlameote.     Ttraiamentt,  perché  1'  operazione  .  .  .  dee Ci,  8,  84. 

terzo,  y.  N.  8.  41,  44,  69,  74  ;  9-  63.  65  ;  13.  131,  135  ;  13.  54.  *»  ;  «5-  54.  66  ;  ci6.  13, 
44  ;  '9-  95.  97.  104,  109  ;  ai.  a6,  33,  40,  43  ;  33.  no  ;  34.  70,  74,  75  i  3$. 
83  ;  37-  31.  34,  39>  44  ;  39-  aa  ;  33.  17,  19,  33,  35,  34,  37  ;  35.  37,  39  ;  39. 
56,  58  ;  4a.  18.  41  ;  C.  i.  3.  70  ;  4.  13,  6a,  86  ;  5.  it  ;  8.  la,  ii6  ;  io.  30,  35; 
1 1.  7,  loi  ;  ii.  I.  43  ;  a.  48,  69  ;  3.  6  ;  4.  4,  45,  loi  ;  5.  a  j  6.  45,  55,  70,  140  ; 
7.  I,  io;  8.  14  ;  io.  55;  13.  69,  74  {bis)  ;  14.  i,  5,  11,  35,  47,  161  ;  15.  140, 
186,  187  ;  16.  33,  48  ;  iii.  I.  77,  107  ;  a.  135  ;  3.  67  ;  4.  54  ;  5.  io,  14;  a  31  ; 
9.  4  ;  1 1.  39  ;  13-  63  ;  iv.  a.  14,  18  ;  3.  8,  1 1  ;  6.  i,  16  ;  9.  35  ;  13.  6a,68,  91  ; 
14.  in;  15.  "5. '5»  ;  16.18;  17.38;  18.15,19,33,35,56,64,66;  ao. 
33  ;  "3-  4a.  laa.  '37,  «4i,  i5'  ;  34.  8,  117  ;  35.  35,  ia6  ;  37.  6,  9,  41,  63  ; 
30.  I,  it. 
lerxodeciino. K  /V.  30.  13. 

tCHL     che  r  Arco  ...  é  di  minore  e  di  maggior  tesa  che C.  iv.  33.  74. 

teMXXK    siccome  1'  oro,  le  marghente  e  gli  altri  ttsori  che  sono    .     .     .     C.  i.  9.  45. 
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Tessa.     S'  ■'  non  ne  domandasse  monna  Tessa Som.  ìiv.  a. 

testa.     Quand'  ella  ha  in  ttsta  una  ghirlanda  d'  erba Ses/.  i.  13. 

Che  in  tesla  messa  s'  ha  ghirlanda  d'  erba Sest.  uL  3^ 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  in  UMa  i  fioretti BaO.  viii.  (4. 

tesilmonianza.    Ni  .  . .  Falsa  lestimomataa  a  alcun  non  Taccia.    .    .  P.  F.  tio. 


tesoro,     la  terra  li  ove  il  tesoro  i  nascoso C  i.  9l  481 

questo  tesoro  non  averci  io C.  hi.  aB.  93 

tetta,    che  donne  le  coprissero  la  Itsta  con  nn  bianco  velo     .     .     .     .  K.  iV.  93.  64. 

sicché  .  . .  lume  di  costei  nella  mia  ttsta  era  guidato C.  ut.  I.  9. 

se  non  che  la  sua  ttsta  è  di  marmo C  iv.  99.  53. 

testamento,     da  fortuna  .  .  .  aiutata,  siccome  per  testamenti  .     .     .     .  C  iv.  t  i.  6^ 

In  colui  che  fa  testamento,  di  quel  tempo  nel  quale  il  testamento  fa  .  C  iv.  15.  176^  t7|i 

testé.     Altri  era  testi  meco,  e  perciò  pensava     . y.  JV.  33.  ij. 

testimonianza,     falsa  testimoniansa  fare C  L  a.  57. 

tanto  .  .  .  che  non  domanda  testimonianta C.  L  13.  55, 

e  siccome  per  testimonianta  A'  Aristotile C.  ii.  3.  59. 

La  quale  ,  .  .  opinione  manifesta  la  lestìmoniansa  de'  poeti    .     .     .  C  ii.  5.  45. 

secondo  le  ttstimomoHMt  delle  scritture C  ni.  3.  65. 

io  comprendo  per  ...  la  lestimomansa  di  Lucano C  iii.  5.  1 1& 

provo  dò  che  detto  i  con  sensibile  ItsHmonianaa C.  iti.  6.  109 

di  ciò  non  voglio  recare  innanzi  alcuna /«/(MOMÙntaa C  iv.  ti.  89. 

a  maggior  testimonianaa  di  .  .  .  ecco  Boezio C  rv.  ta.  70. 

perchè  più  testimoniatimi  ...  si  conWene C  iv.  la.  79^ 

che  . .  .  fosse,  ecco  la  testimomansa  d'  Ovidio C  iv.  15.  7*1 

secondo  la  lesiimonianta  di  Matteo  ed  anco  degli C.  tv.  aa.  tfiBl 

quegli  che  alli  buoni  mala  lestimomansa  porta C.  iv.  39.  7>. 

dee  procurare  di  rendere  .  .  .  buona  ttsHmoniantet C  tv.  39.  75. 

testimoniare,     dì  questo  molti  ...  mi  potrebbero  testimoman  a      .     .  V.  ff.  at&.  tt. 

siccome  testimonia  Virilio  nel  primo  dell'  Eneida C  ii.  6.  tao. 

siccome  testimoniano  le  scritture C.  iv.  5.  501. 

siccome  testimonia  Luca  Evangelista C  iv.  5.  64. 

siccome  testimonia  Uguccione C.  iv.  &  39L 

ciò  testimonia  Lucano,  quando  dice C.  iv.  11.  37. 

sccondochè  testimonia  Tullio  in  quello C.  iv.  34.  6a. 

testimonio,     di  ciò  chiama  testimonio  colui  che  lo  sa V,  N.  \a.  59. 

la  quale  per  si  vero  testimonio  rìcevcre  non  si  poteva C.  i.  a.  109. 

fu  ordinata  ...  in  tes/imom'o  della  fede  a  coloro C.  iti.  7.  179. 

testo,     è  compilata  e  terminata  in  quel  tanto  testo C.  ii.  14.  1115. 

tre  cose,  che  in  questo  lesto  sono  toccate C  iii.  13  31. 

cosi  ora  intende  il  lesto  .  .  .  discendere C  iii,  14.  ^ 

per  dare  sperienza  di  ciò  grida  ...  lo /(slo C  iii.  14.  90^ 

Dice  adunque  lo  testo,  che  .  .  .  appaiono C.  iìi.  15.  9, 

per  la  conoscenza  del  suo  lesto  .  .  .  veder  si  potrii C.  iv.  1 .  8t, 

dò  che  .  .  .  porta  il  lesto  del  presente  trattato C.  iv.  a.  164. 

convenga  essere  ...  ad  {strigare  lo  testo C  iv.  3.  aa. 

sccondochi  1  testo  par  dubitare C.iv.  3.51. 

tuttoché  il  testo  si  taccia C  iv.  la  SS- 

La  quale  brievemente  s'  aggìugne  al  lesto C  iv.  io.  104. 

dò  si  prava  in  due  particulette  del  testo C.  iv.  1 1.  4. 

eh' elle  sieno  imperfette  ...  prova  il  testo C.iv.  11.  ai. 

però  ,  . .  solo  dì  questo  fa  menzione  il  ttsio C.  iv.  la.  7. 

questo  è  quello  che '1  te^o  dice C.iv.  ta.  ilOk 

siccome  il  lesto  pone  in  fine  di  questa  parte  C.  iv.  13.  159. 

intende  di  provare  il  testo C  iv.  1^  t6i. 
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tetto.    Che  stando  sotto  il  Mio  si  consola S.  /*.  d.  34. 

tlbi.     et  quid  hH  feci  ...  I Catu,  xxi.  a. 

tiogere.     quel .  . .  pianeta  Oi  sua  virtate  sua  loquela  lingf      ....  Som.  xxviii.  la 

tlnumo.     poi  rifugge  Al  gran  tiranno Som,  zlix.  7. 

tiisre.     Pcrchi  .  .  .  r  amorosa  fronde  Di .  .  .  altro  beo  A'm     ....  Cuhm.  il.  135. 

piena  Del  gran  desio,  che  dagli  occhi  le  tira Canai,  xi.  03. 

desio .  .  .  Ch'  a  ben  far  tira  tutto  il  mio  potere C<ma,  nr.  51. 

la  terra  . . .  Cbe  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto  .......  Ciwa.  xv.  55. 

E 'I  disio  ...  che  mi /ira  Verso  1  dolce  paese Com*.  svi.  4. 

Intelligenza  nuova  .  .  .  pur  su  lo  lira K  ff.  4».  go  {Son.  zxr.  4). 

Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  lira  Ad  esser    .     .  5.  P.  vi.  4. 

E  b  licito  a  sé  quel  che  più  lira .     .     ,  P,  F.  196. 

E  'I  frutto  .  .  .  Sia  benedetto,  e  noi  A'n'con  seco P.  F,  346. 

toccare.     E  /«.voi  a  tal  eh'  è  morto  e  va  per  terra C.  iv.  Gma.  iii.  40  ;  7.  103. 

Degli  uomini  a  cui  (ocai Cans.  xx.  67. 


testo,    avvegnaché  il  Usto  ciò  non  curi  .  C  hr.  14.  53. 

prima  che  sopra  Q  Utio  si  procedesse  .  C  iv,  17.  3. 

ciò  importa  il  titto  presente .     .     .  C.  iv.  18.  4. 

procede  il  Itsio  alte  difinisione  di  NoMlà  .     .     .  C  iv.  ao.  3. 

prova  Aristotile  .  .  .  per  lo  fcsto  d'  Omero  poeta  .  .     .     .     .  C  iv,  ao.  37. 

da  procedere  pare  alla  parte  del  UmIo  che    .     .     .  C.  iv.  03.  6, 

siccome  dice  Q  Utto  nella  prima  particola C  iv.  04.  1 18. 

siccome  il  Ir^o  dice      .     , C  Iv.  9$.  a6  ;  97.  190. 

siccome  dice  il  Ittto C  iv.  35.  laa, 

siccome  il  Itilo  dice  espressamente C.  hr.  a6.  80. 

come  il  Usto  dice .     .     .  C  iv.  96.  100 

siccome  dice  il  (rs/o,  che  al  presente  t  ragionato  .     .  .     .     ,  C  iv.  g6.  14$. 

sopra  quella  particola  che  't  Info  pone .     .     .  C  iv.  a7.  3. 

Nella  quale  intende  il  Itilo  mostrare C.  iv,  07.  7. 

per  la  quale  il  fcsfc  intende  mostrare C.  tv.  aB,  4. 

Poiché  mostrato  é  il  Ittlo  .  .  .  grida  il  lt»lo  alla  gente  ...  e  dice  C  iv.  ap,  1,  6. 

tetta,     lo  figlio  lilla  Ulta  della  madre  «'  apprendo C  iv.  04.  148. 

Tevere,    i  l.atini .  .  .  dalla  parte  di  Ttvrrt C.  iv.  13.  130. 

Tbebaldo*.    siccome  dice  Statio  nel  quinto  del  7ÌI^Ì«mìm     ....  C  ili  11.  166. 
Tidea     quando  Adrasto  regc  degli  Argivi  .  .  .  vide  Tidto  coverto  d'  un 

cuoio  di  porco  . C  Iv.  95,  64. 

delti  due  pellegrini,  cioè  Polinice  e  TiAo    .....  .     .  C  iv.  as.  84. 

Tiieo.     ' .  .  .  figlio  .  . .  che  li  dardi  di  Ti/ro  non  curi  '     .  .  C  ii.  6.  !•$. 

TimeOk     Platone  ...  in  nn  suo  libro,  cbe  sì  dUaroa  Ttmr*t      .     .     .     .  C.  iii.  5.  46. 

tlinidltà.     freno  a  moderare  ...  la  AmiA/ii  nostra C.  iv.  17.  33. 

timido,    che  (a  ...  lo  possessore  Umtido ....  .  C.  hr.  13.  g& 

timore,    movemi  Hmort  d'  infamia      .....  .  C  i.  a.  1 14. 

E  Nobiltà  si  può  credere  il  loro  Hmort    ...  .  C  iv.  19.  93. 

Li  quali  .  .  .  sono  leMBi  doè  .  .  .  Timor  et  Dio  .  C  iv.  ai.  iia. 

tlrailIKX    dico  ...  a  voi  altri  principi  e  Itranm     ...,.,.  C  iv.  6.  183. 

Non  altrimenti  si  dee  rìdere,  Tiranm,  Orile .  C.  tv.  97.  ia8. 

tirare,     la  quale  parca  che  Hmut  le  lafrìme  fuori  deUi K  W.  37.  10. 

da  qualunque  parte  si  lira  la  corda C.  iiL  J.  103. 

Tiartn.    perché  il  primo  aieae  è  ivi  7ifn>primo,  d  quale  a  noi  «Ottobre  K.  M  30.  6. 

TitOL    par  che  ne  tocchi  aknaa  cosa  Ti/u  Livio Citi.  11.  31. 

trovare  potremo  . .  .  maaalaamente  per  Tilo  Lhio  .  .  C  iv.  3.  94. 

titola    partirvi  d'esuviu  sotto  il  AAiJb  d' Ortaaaie.    .  .  C.  iv.  aB.  138. 

toocaic    E  di  ciò  leetmi  alcuna  con  aall'  alliaa  parta  .  .  K  /K  t.  15, 

dico,  com'  «  toami»  4i  aopra .  C.  i.  a.  87. 
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toccare.     Né  giammai  tocca  di  fioretto  'I  verde 

aspettando  che  il  calor  gli  locehi 

Ci  (a  tornar  ...  A  aver  perdon,  chi  con  diritto  il  tocca  . 
togliere,  tollere.     F.  torre,  v. 

tollerare.     Gli  quai  non  posson  tollerar  la  brina      .... 
tomba.     Or  fa.  Signore,  che  della  mia  tomba  Io  esca  fiiora 

tonare,    colà  dove  sì  tuona 

torcere,    congregarsi  .  .  .  Con  luci  bieche  e  lortt  ... 
tormentare.     Forse  pietà  n'  avrà  chi  mi  lormtnta      .     .     . 
tormento.     Che  li  tormtnli,  che  tu  porterai ...  Hi  fan  .     . 


Cmma.  zzi.  : 
S.P.  zzxL 
P.  F.  tu. 


zT.«aL 

.     S.P.cL  Ila. 
Som.  zzzri.  ^i 
CiutM.  zrin,  ^ 
CmmM.  zzi.  44< 

K  W.  34-  33  {Cmma.  rr. 

Ma  se  mi  dai  parlar  quanto  tormento.  Fa Canm.  zi.  it. 

se  paura  ...  M'  ha  cosi  concio,  che  farà  1  tormtnloX Cattm.  zv».  S}, 

S'  io  son  d'  ogni  tormento  ostello  e  chiave K  iV.  7.  93  (Som.  ìl 


toccare.     La  ragione  .  .  .  ora  qui  piace  loctart C 

e  tal\-olta  degli  altri  sensi  toccherò C, 

perocché  ha  ...  e  più  tocca  di  quello  che  è  sopra  si C. 

La  forma  .  .  .  gira  toccala  da  '.virtii  motrice  ...  e  dico  toccata,  non 

corporalmente,  per  tatto  di  virtù .  C. 

questa  ragione  tocco  quando  dico ■  C, 

perocché  della  immortalità  dell'  anima  i  qui  toccata C 

nel  quale  .  .  .  avea  toccale  parole  della C. 

Che  prima  si  tocca  la  .  .  .  condizione  di  questo  tema  C. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  .  .  .  tocca    ....          .  C. 

par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C 

tre  cose,  che  in  questo  testo  sono  toccale C. 

e  in  parte  ne  tocca,  dicendo C. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C 

incidentemente  è  da  toccare  che C. 

Jeronimo  ...  là  dove  di  Paolo  tocca C. 

che  r  opinione  .  .  .  toccò  delli  costumi  di  Nobiltade C 

in  quella  parte  che  le  divizie  tocca C 

'  Ciascuna  cosa  .  .  .  quando  tocca  ...  la  sua  virtb  . . .' C 

si  prova  certa  cosa,  che  dinanzi  è  toccala C. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C. 

lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio C. 

basti .  .  .  questo  poco  aver  toccato  di  quella C. 

teiere.    K  torre,  v. 

Tolonuneo.    secondo  Tolomrtuo  e  secondo  la  Cristiana  verità    .     .     .  K. 

Tolommeo  poi  .  .  .  pose  un  altro  ciclo  essere C. 

Onde  Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C. 

siccome  dice  Tolommeo C. 

questa  opinione  pare  avere  .  .  .  Tolommto C. 

Tolosa.     Chi  non  ha  ...  il  buono  Conte  di  Tolosa  ...  ? C 

Tommaso,     secondoché  dice  Tomtetaao C 

Che,  siccome  dice  Tommaso C. 

Tullio  .  .  .  abbomina  ...  e  Tommaso  nel  suo  Contrm  GetttUi  .     .     .  C 

tolto  per  esemplo  dal  {F.  del)  buono  Fra  Tommaso  d'  Aquino    .     .  C. 

tondo,    chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda C. 

che  'I  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro C 

Cf.  ritondo. 

torcere,     vedemo  che  la  torta  linea  .  .  .  non  si  congiugne  .          .     .     .  C. 

torchio,     montando  a  guisa  d'  una  vite  d'  un  torchio  ....  C 

tormentare,     né  solamente  per  desiderio  ...  si  tormentano  .     .     .     .  C. 

tormento,     ma  . .  .  tormento  hanno  nella  paura  di  perdere  quelle   .     .  C. 
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TORNATA 


tormento.     E  tanto  son  del  mio  tormtnto  vago 

lormentoao.     Gli  guai  degli  scacciati /ormfM/o»' K /V.  14 

toroare.     Gli  angeli  che  tornava»  suso  in  cielo y.  N.  33. 

Alla  sua  donna  lomn 

se  I'  anima  toma  poscia  al  core 

io  della  mia  guerra  Non  son  però  tornalo  un  passo  arretro,  ììt  vo' 

(tornar 
U  .  . .  tempo  .  .  .  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde 
Io  fui  del  cielo,  e  tornerowi  ancora 

E  veggiovi  tornar  sì  sfigurate K  W.  aa. 

Qui  non  voglio  mai  tomart 

E  lomomi  colà,  dov'  io  son  vinto 

che  la  .  .  .  Non  vi  faccia  tornar  cosi  dogliose 

quindi  aspetta  Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti 

Quantunque /orni' di  peccato  brutto 

Né  per  .  .  .  Tornar  potemo  alla  divina  grazia 

E  'I  satisfar  ...  Ci  la  tornar  con  le  predette  insieme  A      .     .     .     . 


Son.  zxxiz.  7, 
.  93  [Son.  vii.' 14). 
186  (Cina.  iì.  59), 

Cans.  X.  33. 

Cana.  xi.  49, 

Gnu.  XV.  63,  64. 
Sfai.  1.  it. 
Ball.  vi.  4. 
80  {Son.  xii.  13), 
Som.  xxviì.  7. 
SoH.  xxvii.  9. 
Son.  xli.  4. 

P.  f-  53- 
P.  F.  90. 
P.  F.  104. 
P.  F.  1 10. 


tornare.     Nove  fiate  .  .  .  era  tornato  lo  cielo  della  luce  quasi  ad  .     .     .  t'i  A/,  a.  a. 

Ora,  tornando  al  proposito,  dico V.  N.  la.  i. 

perchi  tornano  quasi  ingentilite K.  W.  aa.  85. 

i  quali  tomasstro  in  suso V,  N,  33.  51. 

mi  parca  toman  nella  mia  camera V.  N.  a^.  fB. 

dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione V.  N.  a^  aaa. 

al  principale  intendimento  tornando,  dico C  i.  a.  87. 

se  .  .  .  tomassono  alle  loro  cittadi C.  i.  5.  63. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito,  dico C.  i.  9.  35. 

qui  lasciando,  tomo  al  proposito C.  i.  la.  68. 

Tornando  .il  proposito,  dico  che  .  .  .  intendo C.  ii.  IO.  I. 

uno  .  .  .  punto,  al  quale  non  tornirà  questo  cielo C  ii.  15.  Ila. 

Tornando  adunque  al  proposito,  dico C,  iii.  4.  86, 

poi  il  vede  .  .  .  per  altrettanti  a  sé  tomart;  e  poi,  quando  è  tor- 
nalo, va C.  iii.  j.  181,  183. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5.  199. 

che  fornai' nel  primo  buono  stato  della  vista C  iii.  9.  156. 

che,  mirando  costei  .  .  .  ogni  viziato  torrurà  diritto  e  buono    .     .     .  C.  iii.  15.  151. 

talvolta  è  che  1'  una  toma  del  tutto  nella  natura  dell'  altra      .     .     .  C.  iv.  i.  9. 

Chi  dirà  di .  .  .  Cincinnato  .  .  .  allo  arare  essere  tomaio  <  .     .     .     .  C.  iv.  5.  133. 

Chi  dirà  di  Camillo  . .  .  essere  tornato  in  esilio  ...  ! C  iv.  $•  137. 

Che  ,  .  .  quindi  si  rivolve  e  toma  nell'  O C  iv.  6.  30. 

essa  anima  .  .  .  desidera  tomart  a  quello C.  iv.  la.  145. 

Tornando  dunque  alla  noetra  sola  ...  si  dico C.  iv.  33.  61. 

tornando  alla  ragione  propria,  dico C  iv.  34.  36, 

lo  sprone  usa  .  .  .  per  Io  tomart  al  loco C  iv.  36.  55, 

per  lo  suo  senno,  che  ...  a  Dio  tomart  lo  fece C.  iv.  37.  167. 

cosi  noi  dovemo  .  .  .  tornare  a  Dìo  con C  iv.  aS.  ai. 

nscire  le  pare  di  cammino  e  tornart  in  città  ;  uscire  le  pare  di  mare 

e  tomart  a  porto C.  iv.  a8.  53,  54. 

che  non  toma  a  religione  pur  quegli  che  ...  ma  eziandio  a  ...  re- 
ligione si  può  tomart .  .  .  stando C.  iv.  aS.  68,  73. 

quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catone C  iv.  38.  100, 

Marzia  .  . .  tomo  ...  a  Catone  ;  per  che  significa  la  nobile  Anima 

...  tomart  »  Dio C  iv.  b8.  iiB,  lao. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  .  .  .  toma  a  Dio C  iv.  a8.  140. 

kraata.     Appresso  la  mia  tornata,  mi  misi  a  cercare  V.  N.  10.  1. 
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tomo.     Di  spirti,  che  mi  stanno  a  tanto  a  lomo S.  /*.  xxxrii. 

torre,  M.     Jiè  la  diritta  lom  Fa  piegar  rivo C.  iv.  C— >.  ìiì.  54  ; 

al  pie  di  quella  torre  Che  s'  apre  quando .     Ssaa.  xHv. 

torre,  i>.     Però  quando  mi  toglir  si  '1  valore f.  A*.  98.  tS  ,F. 

Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo.  Né V.  ff.  33.  58  1  Caau;.  ii 

Chi  vede  .  .  .  Qual  ella  fa,  e  com'  ella  n'  «  tolta    .     .     .    .  K.  A.  sa.  8*  (1 

tal  detto  rivolse  £  t'  ultima  particola  ne  toh* Cri. 

Che  le  divizie  .  .  .  Non  posson  Gentilezza  dar,  né  tom     .     .     .     .C,  ir. 

Lo  qual  non  dà  a  lui,  né  /o'  virtnte 

Che  .  .  .  M*  era  la  mente  già  ben  tutta  tolla Cu 

E  se  mercè  gio\-ioezza  mi  toglit OnuL 

Che  gli  dolci  pensier  non  mi  son  tolti .  .  .  per 

quella  .  .  .  pace,  Che  'I  colpo  tuo  mi  lolU 

Morte,  qual  sia  la  pace  che  mi  fotti CmnM.  xri.  i 

Tu  logli  a  leggiadrìa  il  suo  ricetto .     .      C^hm.  xrm.  ] 

dove  'I  gran  lume  Toglit .  .  .  alla  terra  la  fronda Cana.  zz.  4I 

se  non  che  ...  'I  bel  segno  .  .  .  m'  i  tolto  dal  viso Cawa.  xx.  Si 

Di  me,  che  mi  torrti  dormir  su  pietra  ...  e  gir Sfst.  i.  34. 

Che,  toglinulomi  il  cor,  rìmango  verde Sai.  ifi.  i^ 

Da  lor  .  . .  s'  hanno  tolf  elle  Una  veste BmU,  «sa.  m 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore BmO.  z.  4. 

E  to&i'mt  dinanzi  a  voi,  sentendo K  AT.  36,,  37  (Som.  n 

Che  credo /orla  ruota  alla  ventura Sin*,  zxni. 

Come  colei  che  mi  si  crede  tórre Som.  xIìt.  4. 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto Som.  xhriS.  1 


tornata,    si  chiama  in  ciascuna  canzone  Tomaia 

1'  ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto 

è  manifesta  r  allegorìa  della  Toma/a 

la  quale  per  Tornata  di  questa  Canzone  fatta  fu 

Torquato.     Chi  dirà  di  Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  ...  ? 

di  questi  ...  fu   Torquato,  nobile  Romano,  disceso  dal  sangue  del 

glorìoso  Torquato 

tocre,  M.     dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  torre  diritta 

di  lungi  dalla  diritta  torre  della  ragione 

tcfTe,  V.     Prima  dico  la  cagione  perché  tolta  ae  fa 

ordinata  a  tórre  alcuno  difetto 

biasima  .  .  .  per  tórre  ...  a  lui  che  dice  onore  e  fama 

si  tolsr  questo  vocabolo  dalle  corti  ...  Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si 
logùfss*  dalle  corti 

a  torre  via  questa  riprensione 

che  all'  anima  nostra  possa  tórre  la  sete 

Onde  Democrito  ...  né  barba  ...  né  unghie  si  toglita      .... 

questo  errore  che  tanti  amici  le  toglit 

li  quali  m'  hanno  tolta  materia  di  dire 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  vìa,  conviene   ..... 

Chi  dirà  di  .  .  .  Cincinnato  .  .  .  foto  dall'  aratro  ...  !    .     .     .     .     > 

di  queste  cose  che  la  fortuna  può  dare  e  tom 

mostro  quelle  non  poterla  tom 

dico  che  non  la  possono  lorrt  ■  chi  1'  ha 

Ancora  tom  non  la  possono 

che  le  Uvìmì*  non  possono  iorrt  Nobiltà 

Promettano  ...  dì  lorrt  ogni  sete 

Né  per  .  .  .  non  mi  si  toglie  la  perfezione 

che  esse  divizie  non  possono  tom  la  Nobiltà  a 
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I  torre,  f.     7b;/iirJlr  via  le  vostre  porte  om ai Son.  i.  t. 

tanta  ,  .  .  Ch'  a  forza  gli  convene  or  iór  1'  altrui Som,  liv.  4. 

Ma  ora,  che  del  viso  m'  hai  tolto  11  velo S,  P.  xxzi.  aa. 

Non  consentir  .  . .  che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  I'  amicizia  5.  P.  I.  43. 

Toito  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo  .  .  .  suscitò P.  F.  46. 

E  senza  questo  ogni  possanza  è  tolta  A  cioschedun P.  F.  gt. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  F.  150. 

che  nostre  voglie  Non  sian  desiderar  di  /or  1'  altrui P.  /*.  1 79. 

Perché  questo  da  Dio  ci  parte  e  togiù P.  F.  180. 

Fuggiamo  il  vizio,  che  ci  toglit  a  lui P.  F.  183. 

I  torto,  adj.    y.  torcere. 

I  torto,  n.     Dagli  occhi,  che  m'  ancidono  a  gran  torlo Catu.  xi.  45. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  scrvidor  nome  tenere Cohm.  xiv.  53. 

Lo  tuo  fallir,  d'  ogni  torto  tortoso K.  TV.  8.  53  {Son.  iv.  9). 

E  quegli,  che  a'  bcncfattor  fan  torli S.  P.  xxxvii.  79. 

I  tortoao.     Lo  tuo  fallir,  d'  ogni  torto  tortoso K  TV.  8.  53  {Son.  iv.  9). 

rtoaOO.    A]  gran  tiranno,  del  cui /owo  sugge Son.  xlix.  7. 

La  tossi,  il  freddo,  e  1'  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per    .  Son.  lii.  9. 

'  tossire.     Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di Sott.  lii.  i, 

tostano.     Che  ti  merranno  per  La  via  tostano K.  /ST.  19.  87  (CaiM.  !.  68). 

I  tosto,  adv.  &  atlj.     Ciò,  che  si  tosto  ti  si  Ca  lontano Caiu.  x.  84. 

Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Otits.  xii.  61. 

sarà  donna  .  .  .  Tosto  che  sia  piacer  degli Cohm.  xiii.  84. 

io  cotal  voler  fermato  fui  Sì  tosto,  come Catu.  xiv.  40. 

E  se  non  puote,  tosto  V  abbandona Cam.  xiv.  90, 

Che  morte  n' ha  piti /osto  e  più  amara Gims.  xvi.  39. 

1  torre,  v.     la  quale  toglit  via  che  ...  e  toglit  via  la  mutazione  .     .     .     .  C.  iv.  14.  30,  33. 

che  non  é«ltro,  che  tom  via  la  distinzione  di  queste  condizioni,  e 

cosi  è  tom  via  quelle C.  iv.  15.  34,  36. 

Dappoiché  la  trasmutazione  .  .  .  é  tolta  via C.  iv.  15.  43. 

* ,  .  .  ottima  parte  ...  la  quale  non  le  sarà  tolta  ' C.  iv.  17.  loi. 

'  Sono  molti  .  .  .  che  tolgono  agli  altri  .  .  .' C  iv.  37.  136. 

non  domandate  .  .  .  aiutorio,  ma  toglitttvtlo C.  iv.  37.  1 74. 

Dice:  'E  to/5i' due  mariti,' cioè C.  iv.  a8.  133. 

ò  nome  d'  està  Canzone,  t(^to  per  esemplo  dal  (/*.  del)     .     .     .    .  C  iv.  30.  a6. 

tortameate.    che  '1  cielo  ...  si  rivolge  .  .  .  tortamentt  contra  quello    .  C.  ili.  5.  139. 

tortire.     questo  .  .  .  tortisct  per  li  pruni  e  per  le  ruine C  iv.  7.  75. 

torto,  aJJ.    y.  torcere. 

Toscana,     nelle  coste  d' un  monte  in  Toscana C  iv.  11.  77. 

tostamente,    come  tu  fusti  suo  tostanunt*  dalla  tua  puerizia  .     .     .     .     V.  N.  la.  58. 
testano,     conviensi  per  tostano  via  questa  medicina  ordinare,  acciocché 

tostano  sia  la  sanitade C.  iv.  i .  86,  87, 

più  .  .  .  che  nulla  più  tostano  età C  iv.  37.  148. 

tosto,     la  quale  fu  si  tosto  a  lui  disposata V.  N.3.  ^o. 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del V.  N.  ^.  il, 

che  si  tosto  com'  io  immagino  b  sua  .  .  .  bellezza,  si  tosto  mi  giugne 

un  desiderio  di  vederla V.  N.  1%.  1$,  l^. 

più  /05/0  si  muovono  a  lagrimare V.  N.  36.  15. 

tosto  veggiooo  tutto  ciò  che  possono C  i.  4.  35. 

questi  colali  tosto  sono  vaghi,  e  tosto  sono  sazi C  t.  4.  37  (&m\ 

e  tosto  amici  e  tosto  nemici C.  i,  4.  39,  40. 

si  perderono  alquanti  tosto  che  furono  creali C  ii,  6,  96. 

nel  quale  unimento  ...  1'  anima  corre  tosto  o  tardi C.  iii.  a.  33. 

li  unisce  tanto  più  tosto  e  più  forte,  quanto C.  iii.  a.  63. 
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tosto.     Che  in  donar  vita  è  (ofte  Col -^^^^K"     '     Cmi».  xix.  ti 

questa  .  .  .  Tosto  che  lui  intese  .  .  .  s'  accese CatM.  xz.  4« 

Tosto  fu  vostro,  e  mai  non  i'  i  smalto f .  JV.  la.  107  (fiWZ.  i. 

Com'  ella  volse.  Amor  tosto  le  diede  .     .  ' Som.  xlhr.  1 1. 

Ni  non  dubbiar,  che  tosto  fìen  rimosse Som.  L  14. 

ma  più  tosto  Aspetta  il  tempo  e  1'  ora .     .     S.  I'.  à.  95. 

tradimento.     Con  tradinunli  e  con  occulti  inganni  Pensava    .  .     .     S.  P.  rzznL 

tradire,    che  si  vede  Meco  pietà  traJita  da  metxede  ....  Som.  tttv. 

traditore.    Sui  fnu/i'/Dri  scendi  Nel  tuo  giudicio     .....  Orw.  xriiL 

La  luce  de'  vostri  occhi  traditori Som,  tttìm.  ai 

della  bella  luce  Degli  occhi  fradilor Som.  xzxt.  a. 

tralocere.     Per  tema  non  traluca  Lo  mio  pensier  di  fuor  si     ...     .     Cams.  ziL  09. 

E  quel  che  pare  e  quel  che  mi  tratuct S«m.  xxxr,  5. 

tramontana.     Là  sotto  tramontana,  ov'  i  il  gran  freddo Sest.  ii.  wj. 

tramortire.     Vedendo  la  mia  labbia  tramortita     ....      f.  N.  ya.  ToS  (Ca<M^  u.  t 

Che,  tramortfnJo,  ovunque  può  s'  appoia K  ^.  15.  33  {Som.  wm. 

Ch'  Amor  vi  tramortisrt,  si  glien  duole K.  AT.  40.  61  [Som.  xxio.  l{ 

tramutare.     Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso l'.  N.  33.  88  1  Ckms.  5l 

Cf.  trasmutare, 
trapassare,    s'  aflor^ax-a  Del  mio  castello  trmfiassan  il  fosso   .    .     .     .     S.  F.  xxsnL 
trarre,     donne  .  .  .  Qual  lagriroando,  e  qual  tramdo  guai    .       l'.  N,  a^  (74  {tUmmiu  m. 


tosto,     certi  corpi  .  .  .  tosto  che  M  sole  gli  vede,  diventano C  iU.  7.  09. 

ciascuno  animale,  tosto  eh'  è  nato C.  iv.  &  101. 

più  tosto  sarebbe  generata  la  Nobiltà  quanto  . . .  che  tanto  piii  tosto 

ogni  obbltvionc  verrebbe C.  iv.  14.  68,  ; 

quanto  .  ,  .  più  fossero,  più  tosto  sarebbero  nobili Cìrr.  14.  "ja. 

si  tosto  come  i  nato,  lo  figlio  .  .  .  s'  apprende  :  cosi,  tosto  come  al- 
cuno lume  .  .  .  appare,  si  dee C  iv.  34.  148,  t 

tovaglia,     del  ladro  che  ...  la  tovaglia  furata  .  .  .  ponesse     .     .     .     .  C.  iv.  arj,  tjOb 

tracotanza,     il  quale  contrario  .  .  .  tracotania  dicerc  ...  si  può      .     .  C  iv.  B.  15. 

sono  non  rrwrtnlt,  che  non  i  traeotanta  .  .  .  Ma  traeotama  sarebbe 

r  essere  reverente C  iv.  8. 134,  ^ 

tradimento,     siccome  tradimtnto,  ingratitudine Ci.  la.  79. 

traditore,     siccome  vedemo  nel  traditort C  iv.  la,  2B. 

traditrice.     Promettono  le  false  traditriei C.  iv.  ta.  jou  ] 

trafoglioso,    a  volere  ornai  cosi  trafoglioso  campo  sarchiare    .     .    .     .  C  iv.  7.  agi 

tragedia,     nelle  scritture  antiche  delle  .  .  .  tntgfdi*  Latine      .     .     .     .  C  i.  5.  51. 

tlBinettere.     non  mi  trametto  di  narrar;  la  sentenzia V.  IV.  sa,  ia& 

però  non  mi  tramttto  di  più  dividerlo V.  ft.  44.  45. 

tramirabile,     per  vedere  la  IramirabiU  donna V.  S.  14.  431 

tramontana,     andando  diritto  per  tramontana      .......  C  ii>.  5.  86. 

tramontare,     il  quale  surgerà  ove  1'  usato  tramonbrà   ...  .     .  C.  i.  13.  8& 

trapassamento.    appresso  lo  trapassamtnto  di  .  .  .  Beatrice  .     .     .     .  C.  ii.  a.  5. 

tTHpBWHire.     e  trapassando  molte  cose  .  .  .  verrò  a K.  ^V.  a.  60. 

Allora  trapassarono  queste  donne f.  ff.  aa.  aj. 

in  questa  dipoi  quella  già  trapassata C.  i.  T.  107. 

il  quale  non  à  da  trapassare  senza  dichiarare  .....  .  C  ii.  91  ai. 

prima  del  terzo  cielo,  secondo  1'  ordine  trapassato    ...  C  ii.  13.  75. 

qui  non  i  da  trapassare  con  pie  secco  ciò C.  ir.  a,  4I. 

Non  trapasserai  i  termini  antichi .     .     .     .  C  iv.  7. 9& 

una  quistione,  da  non  trapassare  senza  farla  e C  tv,  la.  iia. 

brievemente  . .  .  trapasserò  di  quelle  ragionando  ....  .  C  iv.  17.  r}. 

lo  spazio  che  la  sua  vita  polca  .  .  .  trapassare  ....  .  C.  iv.  34.  6& 

traire.     le  quali  sì  potrebbero  trarrt  dall'  esemplo K.  iV.  a.  64. 
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TRASMUTARE 


tXHire.     Convenemi  parlar  Inundo  giiai K  W,  33.  46  (Coiu.  tii.  6% 

Il  ciel  ...  Mi  Iragge  nello  stato Cu.  Cam.  i.  6  ;  7.  43. 

r  altro  fa  che  prove  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta Cane.  ix.  79. 

le  fronde,  Che /ra&5«  fuor  la  virtù  d' Ariete Cam.xv.^i. 

V  amorosa  spina  Amor  però  di  cor  non  la  mi  Iraggt Catu.  xv.  50, 

Ma  r  uno  e  l'  altro  in  ciò  diletto  Iraggt Cohm.  xix.  lao. 

Tra*  della  mente  nostra  ogni  altra  donna StsI.  i.  14. 

Però  che  là  .  .  .  Traggt  tutta  bontate  A  sé Ball.  viL  7. 

che  .  .  .  Trat  li  sospiri  altrui  fuora  del  core Ball.  x.  la. 

che  lo  suo  valore  Vi  Irasst  a  riguardar K.  TV.  35.  48  (JSon.  xviii  [a'].  4). 

Perch' altri  fosse  di  pericol /ro/to So«.  xxvi.  11. 

così  ratto  In  tram  a  me  '1  contrario  della  vita Soh.  xxvi.  13. 

che  veniste  ...  a /ramr  r  anima  di  fuori 5oif.  xxxiii.  4. 

si .  .  .  Ch'  ogni  suo  atto  mi  tra*  a  finire Soh.  xli.  11. 

per  lor  trar  dalla  prigione P.  F.  38. 

Traggtnii  deìla  mente  Amor  la  stiva K.  £r.  ii.  11.  aa. 

tnamutare.    Che  questa  bella  Donna  .  .  .  Ha  trasmutata  ...  la  tua  vita     C.  ii.  Cam.  i.  44. 
C/.  tramutare. 


trarre,    perocché  trat  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  vili  cose    .     .     .  K.  /V.  13.  10. 

e  Iratndomi  fuori  della  veduta  ...  mi  domandò    ...  .     .     .  K.  A^,  14.  55. 

la  quale  Irat  a  sua  simile  operazione  coloro y.  N.  i^.  63. 

onde  .  .  .  elle  si  trasstro  verso  me  per  isvegliarmi f^.  N.  33.  96. 

s)  che  loro  potesse  tram  a  simile  intendimento l^.  IV,  40.  38. 

là  ove  il  pensiero  mi  trat y,  N.  ^a.  33. 

quella  che  m'  ha  tratto  nella  presente  condizione C.  ii.  7.  45. 

la  Musica  trat  a  sé  gli  spiriti  umani C.  ii.  14.  187. 

che  sempre  traggono  quelli C.  u.  15.  67. 

da  questo  amore  nasce  la  .  .  .  amistà,  dell'  onesto  traila    ....€.  iii.  3.  89. 

della  virtù  della  quale  trat  quello  eh'  el  vede C.  iii.  4.  88. 

Onde  alcuno  già  si  Irasst  gli  occhi C.  iii.  8.  91. 

che  la  divina  virtù  .  .  .  questo  amore  traggt  a C.  iii.  14.  50. 

I'  uomo  si  dee  tram  alle  divine  cose C.  iv.  13.  73. 

che  . .  .  male  traggt  al  segno  quello  che  noi  vede C.  iv.  aa.  16, 

quelli  che  si  sapesse  ben  trarrt  della  punta  d'un  coltello  nella     .     .  C.  iv.  37.  53, 

treaaiulare.     d'  essere  rìfrenato,  sicché  non  Irasvada C.  iv.  35.  43. 

txaaoendere.     siccome  doppiamente  Irascindt  V  altezza  di  costei      .     .  C.  iii.  4.  6. 

trascorrere,     la  litterale  sentenza  Irasconrrò  per  questa C.  iii.  ta.  8. 

che  in  tutte  le  loro  ragioni  trascorrono C.  iv.  15.  153. 

tiasfiguramento.     la  cagione  del  mio  trasfiguramtnlo K.  TV.  14.  73. 

trasfigurare,     quando  Cristo  sallo  Io  monte  per  trasfigurarsi .     .     .     .  C.  ii.  i.  47. 

trasfigurazione,    accorgendosi  della  mia  trusfigunuiont K.  /V.  14.  51. 

Appresso  la  nuova  trasfigunuiont  mi  giunse V,  N.  i^,  l, 

trasgressione.     Rispondo  che  non  fia  quello  obbtdttuMa,  ma  Irasgrts- 

sione  :  che  .  .  .  cosi  sarebbe  trasgrtssiont C.  r».  94,  135,  139. 

i  traslatore,     credo  che  fosse  1'  errore  de'  trastatori C.  ii.  15.  64. 

f  traslazione,     non  si  trova  cotale  nell'  una  Inulaziont,  come  .     .  C,  ii.  15.  6a. 
trasmutamento.     I'   accendimento  .  .  .  significa  ...  e  ImsmulatHtnlo 

di  regni C  ii.  14.  173 

trasmutanza.     che  .  .  .  non  si  può  trovare  .  .  .  alcuna  trasmutanta  C.  iv.  15.  31. 

,  trasmutare,     che  non  si  possono  trasmutar! C.  i.  5.  53. 

lo  quale  a  piacimento  ...  si  trasmula C.  L  5.  55. 

•e  'I  piccolo  tempo  cosi  trasmuta,  molto  più  trasmula  lo  maggiore  C.  i.  5.  60  {bili). 

che  nulla  cosa  ...  si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutan  .     .  Ci.  7.  94, 

che  essi  furono  trasmutali  d'  Ebreo  in  Greco,  e  di C  L  7.  101. 


TRASMUTARE 


trastullo.    O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo S.  .P,  »ttì 

trattare.     Ha  Iratttrò  del  suo  stato  gentile K.  iV.  19.  30  {Camm.  i. 

S'  io  vo'  trattar  di  quel  eh"  odo  di  lei C.  ai.  Ct 

Cb'  i'  ho  tenuto  nel  trattar  d'  amore C.  iv.  CmitM.  m, 

Per  che  da  questo  punto  .  .  .  Tratterò  il  ver  di  lei Cojcc.  xìx. 

traaroutare.    se  per  trasmutare  non  diviene  più  caro C.  i.  8.  77. 

che  .  .  .  a\Tebbe  fatto  il  Comcnto  Latino  trasmutare  in      .     .     .      .  C  i.  io.  67. 

quelli  che  trasmutò  il  Latino  dell'  Etica Ci.  lek  71. 

esso  trasmutano  di  quella  parte  ...  in  quella C  ii.  9.  3&. 

siccome  la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservazione  .     .     .  d  ii.  9.  40. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  muoiono C  Hi.  3.  aS. 

lo   mezzo,  che   continuamente  sì    trasmuta,     Trtunmtasi  questo 

mezzo  di  molta  luce  in  poca C.  iìL  9.  114,  I 

Trasmutasi  anche  questo  mezzo  di  sottile  in  grosso  ...  Il  quale 

mezzo,  cosi  trasmutato,  trasmuta  la  immagine  .     .     .     .     C  iii.  9>  lao^  184  (1 

lo  quale  per  infermità  e  por  fatica  si  trasmuta  in C  iii.  9.  1301 

conciofossecosaché  questa  mia  Donna.  ..sembianti /numH<ssM  a  me  C  iv.  1.60. 

quando,  trasmutata  negli  altri  per .  .  .  non  si  possiede      .     .     .     .  C  iv.  13.  14:. 

le  costellazioni,  che  continuamente  si  trasmutano C.  iv,  at.  6& 

che  .  .  .  egli  sarebbe  ...  di  mortale  corpo  .  .  .  trasmutato      .     .     .  C  tv.  24.  68. 

trasmutazione,     nella  prima  trasmutazione  .  .  .  venne  meno .     .     .     .  C.  i.  7.  loa. 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutaaione C  iù  iol  19 

1'  animo  diritto  non  mutarsi  per  loro  Irasmutaaione C  ve,  to,  7^ 

chò  .  .  .  sarà  trasmulasione  di  viltà  in  gentilezza C  iv.  14.  44. 

ben  vogliono  questa  trasmutazione  potersi  fare C  iv.  14.  50. 

Dappoiché  la  trasmutazione  di  ...  è  tolta  via C  iv.  15.  41. 

onde  molte  e  grandi  trasmutazioni  sono  nella  persona C  iv.  34.  16. 

trasparente,     diafano,  ovvero  tutto  traspareHte C.  ii.  4.  13. 

r  altro  cielo  è  diafano  (cioè  trasparente) C  ii.  7.  97. 

vengono  .  .  ■  siccome  quasi  in  vetro  traspamUe C.  iii.  9.  71. 

la  forma,  che  nel  mezzo  trasparente  non  pare C.  iii.  9l  8ok 

trasportare,     se  la  mia  considerazione  mi  trasportava  in  parte    .     .     .  C.  iii.  4.  too. 

trasvolare,     di  quella  conclusione  vanno  trast'olando  nell'  altra  .     .     .  C  iv.  15.  155. 

trattare,     se  non  in  quanto  facessero  a  trattar*  di K.  W.  5.  31. 

la  seconda  è  lo  intento  trattato V,  N.  ig,  95- 

Poi  ...  comincio  a /mfAint  di  questa  donna K.  W.  1911S. 

pensando  che  .  .  .  bello  era  trattare  alquanto  d'  Amore      .     .     .     .  V.  N.  sol  ft. 

parole,  nelle  quali  trattassi  d'  Amore V.  N.  aa.  ti. 

Posciachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascrìtta  rima V,  N.  ai.  t. 

che  .  .  .  poeti  queste  cose  trattavano f.  K.  35.  3a 

avvegnaché  forse  piacerebbe  .  .  .  trattare  alquanto  della  .  .  .  non  è 

mio  intendimento  di  trattarne  qui V.  N.  39  I^  I 

non  sarebbe  sufficiente  ...  a  trattare  ...  di  ciò V.  ff.  99  at. 

che  .  .  .  non  é  convenevole  a  me  trattare  di  ciò,  per  quello  che, 

trattando,  mi  converrebbe  essere V.  N.  39  «3,  i 

che  io  non  potessi  piti  degnamente  trattare  di  lei V.  N.  43.  & 

se  nella  presente  opera  .  .  .  più  virilmente  si  trattasse C.  i.  i.  113, 

del  quale  al  presente  sì  tratta C.  iL  4.  79 

come  .  .  .  sieno,  non  è  al  presente  da  trattare C  ii.  4.  loo. 

nel  quale,  trattando  dtW  Amistà,  avea  toccato .  C.  ii.  13.  18. 

siccome,  trattando  quello  vocabolo  ...  si  vedrà C  ii.  14.  io. 

e  la  MetaBsica  tratta  delle  prime  sustanze C.  ii,  15.  81. 

delle  quali .  .  .  tratta  la  Fisica C  ii.  15.  89. 

le  cose  .  .  .  delle  quali  tratta  la  Metafisica .  C.  ii.  15, 
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trattare.    Se'  tu  colui,  e*  hai  trattalo  sovente  Di ...  ? 


TRATTATO 


V.  N.  aa.  89  (Som.  xiii.  1). 


trattare,     di  queste  tratta  la  Fisica ,  C  ii.  15.  ioa. 

di  queste  tratta  U  Metafìsica C  ii.  15.  107. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tralttrà C.  ii.  16.  34. 

li  versi  .  .  .  ne'  quali  si  Imita  quello  che  dire  s'  intende    .     .     .     .  C  iii.  t.  104. 

si  narra  la  mia  insufficienza  a  questo  perfettamente  trattari  .     .     .  C.  iii.  a.  7. 

si  scrìve, /m/ZoMi^t)  dell' infusione  della  bontà  ,     .......  C.  iii.  a.  31. 

quando  tratta  dell'  Amistà C.  iii.  3.  90. 

che  a  traltart  di  costei  sono  ordinate C.  iii.  4.  36, 

6  da  temere  di  trattarr  di  sue  condizioni C.  iii.  8.  la. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti   ......  C.  iii.  8.  134. 

poiché  di  lei  trattari  interamente  non  si  può C.  iii.  8.  138. 

di  tutte  quelle  cose  . .  .  convenevolissimo  trattari  è  per     .     .     .     .  C  iii.  8.  I4a. 

dì ...  e  della  prima  materia  cosi /ra//a>Kb. C.  iii.  B.  145, 

nel  quale  ...  per  diverso  rispetto  si  può  ^ni//a>v •  C  iii.  9.  47. 

più  efficacemente  si  <ra//<n>  la  presente  allegoria C.iii.  It.  19. 

siccome  trattando  di  stnsibil  cosa  per  cosa  inuHsibilt  si  tratta  con- 
venevolmente ;  cosi  di  cosa  iMltlligibilt . . .  traltart  si  conviene  C.  iii.  la.  45, 46,  48. 

ora  in  questo  ...  si  conviene  traltart,  commendando C  iii.  15.  7. 

della  quale  traltart  la  .  .  .  Canzone  .  .  .  intende C  iv.  1.  98. 

quello  che  t  di  mia  intenzione  a  traltart C.  iv.  a.  14. 

dico  .  .  .  questo  che  traltart  intendo C  iv.  a.  40. 

E  prometto  trattari  di  questa  materia C  iv.  a.  too. 

prima  si  promette  di  tmtlart  lo  vero C.  iv.  a,  laa. 

chi  prima  .  .  ,  e  poi  si  Irattn  il  vero C.  iv.  a.  laj. 

al  trattari  lo  vero  s'  intende  principalmente C  iv.  a.  ta8. 

qui  prima  si  promette  di  traltart  del  vero C.  iv.  a.  133, 

chi  nella  prima  si  tratta  delta  Nobiltà  secondo  .  .  ,  nella  ttconda  si 

tratta  di  quella  secondo C.  iv.  3.  5,  6. 

Di  quelle  ...  in  Capitolo  speziale  è  da  trattari C.  iv.  3.  74. 

perocché  .  .  .  senza  .  .  .  lunghezza  ciò  traltart  noa  si  potrebbe  .     .  C.  iv.  4.  133. 

quello  vocabolo,  del  quale  al  presente  si  traila C  iv.  6.  47. 

nel  quale,  di  Nobiltà  trattando  .  .  .  dcggio •  C.  iv.  8.  36. 

se  non  è  dell'  arte,  trattando  di  quella C.  iv.  9.  175. 

dove  tratta  la  mondiale  costituzione  secondo C.  iv.  15.  74. 

dove  tratta  di  Giovanetto  t  di  ytceJiitata C.  iv.  33.  85. 

perocché  di  Gitutitia  ...  si  tralttrà C.  iv.  37.  ioa. 

IrettatO.     appresso  di  cotal  trattato V.  N.  ao.  8. 

però  lascio  cotale  trattalo  ad  altro  chiosatore y.  N.  39.  aS. 

nel  quarto  Trattalo  di  questo  libro  sarà  .  . .  mostrato C.  i.  I.  133. 

si  ragionerà  ncir  ultimo  7ra//a/o  di  questo  libro.     ......  C.  L  8.  131. 

si  vedrà  per  lo  processo  del  loro  trattalo C  i.  9.  53. 

lo  modo  che  si  dirà  nel  quarto  Trattato C  i.  9.  56. 

dirò  .  .  .  nel  quattordicesimo  Trattato C.  L  la.  88. 

lo  mio  pane  nel  precedente  Trattato  é  .  .  .  preparato C  ii.  i .  3. 

nel  penultimo  Trattalo  si  mostrerà C.  ti.  i.  36. 

questo  ordine,  che  in  questo  Trattato  si  prenderà C.  ii,  a.  55. 

Secondoché  ...  nel  terzo  capitolo  di  questo  Trattato  si  dice .    .    .  C.  ii.  7.  a. 

siccome  nel  terzo  Trattato  .  .  .  lia  manifesto C  ii.  16.  83. 

nel  sedente  Trattalo  piii  pienamente  si  parlerà C.  ii.  16.  94. 

in  fine  di  questo  secondo  Trattato ,    .     .    .  C  ii.  16.  98, 

tpxi  si  termina  il  secondo  Trattato C  ii.  16.  104. 

Cosi  come  nel  precedente  Trattato  si  ragiona  ........  C.  iii.  1.  1. 

•i  la  come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C  iii.  7.  145. 

X  X 


TRATTATO 


travagliare.    Sì  mi  Ta  Inttiaglùtr  V  acerba  viu     .    .    .    .     K.  iV.  30.  105  (Cbmj:  iii.  i 
Per  lo  qiial  si  travaglia  il  mondo  tutto Cmmm.  ix.  to. 

treveno.    lo  raggio  .  .  .  che  U  'nforca  SI  di  Iraptrto,  che Cmmm.  xr.  6, 

tre. CmnM.  ix.  76  ; 

treccia.     S'  io  avessi  le  bionde  tncd*  prese Coms.  zìi.  66.J 

costei .  , .  che  a,'  ascili^  con  la  tracia  bionda CmMs.  zz.  5U| 


trattato.     L'  ordine  del  presente  trattato  richiede .    C  iìL  9.  I. 

tutta  la  lititraU  sentenza  di  questo  trattato C  in.  iol  84. 

Nel  primo  Capitolo  di  questo  Trattato  i  .  . .  ragionata C.iii.ia.t. 

il  quale  t  cominciatore  del  trattato .     C  iii.  ta.  4» 

della  qoal  filosofìa  .  .  .  seguito  poi  per  lo  trattato C  iii.  r3.  95. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  ragionerà C  iii.  13.  37. 

siccome  nell'  ultimo  Trattato  veder  si  potrà C  iii.  15. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C  iii.  15.  ais 

nella  seconda  si  seguita  il  trattato ....Cir.  a.  6. 

nel  decimo  Capitolo  del  precedente  Trattato C  iv.  a.  30. 

nel  trattato  si  fa  I'  opposito C.  iv.  a.  laf. 

nel  trattalo  prima  si  riprova  lo  falso C.  tv.  a.  135. 

siccome  detto  è  nel  precedente  Trattato Orr.  a.  153. 

ciò  che  .  .  .  porta  il  testo  del  presente  trattato     . d  iv.  a,  164. 

Veduta  la  sentenza  ...  i  da  seguire  il  trattato C  ir.  3.  a. 

che  lungo  convenga  essere  lo  trattato  e  sottile C^  iv.  3.  aa. 

nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  promesso  fu......C^ÌT.  tìwa. 

tanto  laido,  quanto  in  questo  Trattato Chr.  8.  316. 

siccome  di  sotto  in  questo  Trattato  sì  vedrà Civ.  S.  8^ 

Io,  che  .  .  ,  parlo  in  questo  Trattato ..Civ.  8.  94. 

nel  quarto  Capitolo  di  questo  Trattato dir.  9^7. 

siccome  .  .  .  nel  terzo  Trattato  è  mostrato  .........     CI  iv.  13.  6^ 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C  iv.  i6w  t& 

nel  terzo  Capitolo  del  presente  Trattato C.  iv.  16.  iB. 

A  perfettamente  entrare  per  lo  trattato       C  iv.  i&  34. 

per  meglio  entrare  nel  trattato  della  parte  che C  hr.  16.  98. 

nel  settimo  Capitolo  del  terzo  Trattato Cir.  ao.  33. 

perù  ...  col  Trattato  è  da  tenere  dietro  a Cn.  aa.  60. 

nel  sesto  Capitolo  del  terzo  Trattato C  ir.  aj.  14  r 

nel  ventiduesimo  Capitolo  di  questo  Trattalo C.  iv.  36.  34. 

quanto  di  sotto  nel  settimo  Trattato  si  dirà C.  iv.  a6.  66. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volume  si  tratterà C  (v.  97.  loi. 

nella  fine  dì  questo  Trattato .     .     C  iv.  89.  15, 

Come  ...  nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  si  dimostra   .    .    .     C.  iv.  30.  a. 

senza  lo  proemio  del  trattato  della  Canzone C.  iv.  30. 8. 

come  provato  è  di  sopra  in  altro  Trattato    .........     C  iv.  301  s^ 

tratto,     la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo C  iv,  5.  96. 

travagliare,     non  mi  travaglio  di  più  divisioni .    .     K  ^.  19.  I4<l 

cominciai  a  travagUart  come  farnetica  persona V,  N.  ■$.  a^ 

accorgendomi  del  mio  travagUart f .  AC  s6k  > 

tre.     K  W.  8.  35;  9.58;  la.  134;  17.  1;  19.93;  31.  33,  34;  35.  11;  37.37,35;  a9 
30.  39,  33  [bis),  33,  35,  36  ;  33.  15,  ai,  33  ;  35.  34  ;  39.  sa  ;    41.  43  ;    C 
9  ;  5-  6  ;  7-  6.  IO  ;  8.  8  ;  9.  i  ;  IO.  33,  37  ;  ii.  I.  48  :  a.  66,  73  ;  6.  39.  «(H 
46,  59f  75.  »36.  »44  (*«)  5  7-  S  ;  '<>•  3'  ;  "•  50  ;    14-  7.  '39  i    >5-  3.  5.  ^ 
4t  ;  iu.  I.  33,  100,  103,  I  IO  ;  3.  3,  85  ;  5.  4,  5,  134  ;  a  4.  67  ;  9-  a»  :  «3- 
14.  137  ;  >"•  a- 'o»  163  ;  3.  4  ;    5.167;    11.33,58,70;    15.117;    19.»; 
90  ;  aa.  159,  160  ;  35.  33,  38  ;  30.  3. 
trebbiare,    siccome  nel  Inbbian  il  formento C  iv.  ^  ii8. 
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TRISTIZIA 


I 


tremare,     vedere  ...  E  la  terra  hrtmart K  N.  33.  180  (Orna.  li.  53), 

Che  il  cor  ne  tnma  si,  che  fuori  appare C  ii.  Canz.  i,  aa. 

Si,  eh'  io  non  Irtnti  tutto  dì  paura Can*.  xi.  55. 

Che  piti  mi  /rema  il  cor,  qualora  io  penso Cana.  xii.  37, 

Lo  spirito  maggior  tremò  si  forte Catta,  xiii.  67. 

■'  accordano  .  .  .  TnmaHdo  di  paura  eh'  è  nel  core  ...      KM  13.  43  (5on.  vi.  8). 

E  cui  saluta  fa /remar  lo  core K  yV.  ai.  la  (Som.  xi.  4). 

Che  '1  cor  mi  /rema  di  vederne  tanto K.  TV.  aa,  81  (Sor.  xii,  14), 

Ch'  ogni  lingua  divien  tnmando  muta K.  TV.  a6.  39  {SoH.  xv.  3), 

Tanta  [uura,  che  mi  fa  Inmiin Son,  xxvii.  6. 

Io  trrmo  si,  eh'  i'  non  potrei  ancora Son,  I.  6, 

tremore.     E  per  1'  ebrietà  del  gran  Irtmort .  .  .  par  ,     .     .     ,    K  A^.  15.  34  {Son,  vili.  7). 

trenta. Sott.  xxxii,  io. 

tribolare.     Lo  spirto  tribolato  ...  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio  .     .    S.  P.  1.  64. 

tribolazione,     che  da  questi  guai  E  tribolatiom  tu  mi  cavi      ....     5.  P.  cxlii.  59. 

triegua.     E  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  Irùgut Caiu.  xv.  30, 

trina.     Namque  locutus  sum  in  lingua  Irina Cana.  xxi.  41. 

trinità.     Ed  è  la  vera  Trinità  cotale P.  F.  ^o. 

trionfale.     O  patria,  degna  di  trionfai  fama ,     ,     ,     .     Cana.  xviii.  i. 

tristizia.    Che  di /m/ina  saettavan  foco K  JV.  33.  175  (Cim«.  ii.  48). 

Ma  vien  [n'  Aa]  tristiria  e  doglia V.  N.  33.  36,  78  [Cana.  iii.  38). 

tredici C.  ii.  6.  34  ;  iv.  30.  7. 

tremare,     lo  spirito  .  .  .  cominciò  a  Irtmart  al  fortemente K  N.  a.  aa. 

e  tremando  disse  queste  parole y,  N.  a.  33. 

temendo  non  altri  si  fosse  accorto  del  mio  Iremart    , K  W.  14,  33, 

si,  che  il  cuore,  cioè  il  mio  dentro,  trema C.  ii.  8.  77. 

che  le  foglie  ...  li  fan  tremare C  !v,  13.  104. 

tremila.     .' C.  ii.  7.  107. 

tremito,    ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core V.  N.  a^.  4. 

tremore,     far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  occhi  miei       .     .     .     .  V.  N,  li.  17. 

mi  parve  sentire  un  mirabile  tremore  incominciare V,  N,  n.  06, 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato y.  N.  04.  66. 

trenta. C.  ii.  13.  50. 

trentacinque C.  iv.  8.  6a  ;  34.  31. 

trentaclnquesima C.  iv.  33.  94,  108. 

trentadue C  i.  7.  55  ;  ii.  14.  94» 

trentaqtiattresimo C  iv.  33,  97. 

trentesimo. C.  iv.  33.  91  ;  30.  io. 

triangolo,     la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra  lo  triangolo  .     .     .     .  C  iv.  7.  143. 

tribolazione.     Dopo  questa  tribolaaione  avvenne K.  AT.  41.  I. 

tribolazione.     Or  che  tu  se'  stato  in  tanta  tribulaaiont K.  A''.  39.  17. 

Le  quali  sono  tribnlaaiom'  delle  cittadi C.  iv.  4.  37. 

trinità,    ciascuna  Persona  nella  Divina  Trinità C  ii.  6.  73. 

in  queir  altissimo  .  .  .  Concistoro  .  . .  della  Trinità C  iv.  5.  aa. 

trtnitade.    la  cui  radice  è  solamente  la  mirabile  rrwtttedSr K  TV.  30,  41. 

triplicemente,     di  loro  si  puote /n]^/iinn>WM/«  contemplare .' .    .    ,    .  C.  ii.  6,  61. 

ciascuna  Persona  .  .  .  triplicemente  si  possa  considerare     .    ,     .    .  C  ii.  6.  74. 
triste     y.  tristo, 

tristizia,    conciossiacosaché  ...  si  adunino  a  cotale  trisliaia  ,     ,     .    .  K  TV.  aa.  a*. 

ed  io  rimasi  in  tanta  tristiaia V.  N.  aa.  30. 

tanto  .  . .  eh'  io  non  potea  disfogare  la  mia  tristiaia K.  A^.  33.  4. 

non  potendo  lagrìmare  ni  disfogare  la  mia  Iriìtiaia K  A^  37.  8. 

sono  tristi  di  brìevi .  .  .  triatiate C  i.  4.  39. 

manifesto  1'  anima  mia  . . .  con  tristiaia  parlare    .    .    .    .    .    .    .  C  ii.  io.  17. 
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TRISTIZIA 


trteUzia.     E  tu,  che  sci  figliuola  di /m/irà  .     .....     K.  y\r.  33.  itj  (Cms. 

Onde  dolente  e  pieno  di  tristina  .  .  .  porgo S.  P.  CMÌa. 

tristo.     Come  I'  anima  trista  piange  in  lui C  ii.  Cvm*.  i.  il  ; 

Qua)  con  sembianza  trista  Volge Cam»,  x.  la 

C  ha  fatto  il  Toco,  ov"  ella  /rista  !  incende Cmm.  xi.  a^ 

Ond'  t  rimasa  trista  L'  anima  mia Cam*,  xni. 

Io,  che  son  la  più  trista  .  .  .  son  Drìttura Camt.  xz.  34 

Lascia  piangere  a  noi,  e  lrist<  andare y.  Af.  aa.  97  (Se«L  z3 

che  . .  .  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  occhi  tristi  .    .     C  A^.  33.  55  (Som.  xtììL 

Io  dicea  poscia  nell'  anima  trista y.  N.  36.  40  {Som.  zix. 

Che  'I  tristo  spirto  si  rinvegna  alquanto So*.  xl«tL  4. 

E  tal  giace  per  lui  net  letto  tristo Som.  Ihr.  9. 

Che  sempre  allegra  il  tristo  core .     S.  P.  vi.  at. 

Vado  dolente,  tristo  e  conturbato ,    .    .    .     S.  P,  xxxni. 

la  vita  mia  ...  £  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca  ......     S.  P.  à.  49. 

trombiu     Risorgeranno  al  suono  della />T»N&a .    .     S.  P.  ci.  ita, 

trono.     Innanzi  al  trono  del  celeste  coro •••..     S.  P.  xxxi.  t 

troppo.     Hi  fa  sentire  al  cor  tro/ifia  gravezza   .........     Coma.  ix.  5^ 

Ma  troppo  è  più  ancor  quel  che  s'  asconde Coma.  x.  xyt, 

trovare.     E  quando  trma  alcun  che  degno  sia V.  N.  19.  56  .  Cmox.  i. 

Tu  Iroiitrm  Amor  con  esso  lei V,  N.  19.  88  [Coma.  i. 


tfhHflll.     io  rimasi  di  tanta  Iristisia  punto C 

la  sua  privazione  è  .  .  .  piena  d'  ogni  tnslÌMÌa C 

senza  tristisia  è  la  morte  cb'  i  nella  vecchiezza C 

tristo,  triste,    veder  .  .  .  donne  andare  .  . .  maraviglicsamente  tritti  .  K. 

Questi  colali  . . .  spesso  sono  tristi  di  brìevi .  .  .  tristizie    .     .     .     .  C. 

la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C. 

o  vivono  quasi  tristt C 

Trivio,     le  sette  Scienze  del  Trivio  e  del  Quadrivio C. 

Troja.     cioè  che  Enea  \-enne  di  Troja  in  Italia .  C 

Trojano,  Troiano.     Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani  .    .     .  V. 

Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea . . .  '  O  Speranza  delli  Trojani'    .     .  C. 

nel  quale  1'  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C. 

quando  lasciò  li  vecchi  Trojani  in  Sicilia  raccomandati  ad      ,     .     .  C 

trombetore.     Miseno  .  .  .  eh'  era  stato  trvmbatort  d'  Ettore  .     .     .     .  C 

trono.     Lo  primo  è  quello  degli  Angeli  ...  lo  terzo  de'  Troni     .     .     .  C. 

credere  che  .  .  .  quelli  di  Venere  siano  li  Troni C 

sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande C. 

troppo,    tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava K. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia K. 

che  ,  ,  .  io  temo  d'  avere  a  troppi  comunicato l^. 

che  ...  si  cominciaro  a  dilettare  troppo  di  vederla K. 

come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse f. 

parlare,  sponendo,  troppo  a  fondo C 

troppo  moltiplicherebbe  la  digressione & 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello .C 

dell'  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C. 

senza  troppa  lunghezza  ci6  trattare  non  si  potrebbe C. 

si  potea  peccare  e  si  peccava  nel  troppo  e  nel  poco C 

la  quale  modera  ...  la  nostra  troppa  pazienza C 

alle  nemici ,..  uno  in  troppo  e  un  altro  in  pooa    ,.,...    .C 

non  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno C 

trovare.     In  quella  parte  ,  .  ,  si  trova  una  rubrìca      « K. 

ijotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scrìtte  le  parole K. 


ii.  13.8. 
iii.  13.  aa 
iv.  aa.  33. 
JV.  33.35. 
i-  4-38. 
Ì.&4& 
iii.  3.  «9. 
ii.  14.  5&. 
ìt.  5.48. 
A",  as.  75. 
iii.  II.  164 
iv.  4.  104. 
iv.  06,  9$. 
iv.  a6,  11^ 
ÌÌ6.45. 
ii.  6.  109. 
■.  6.  ia& 
N.  10.6. 

N.  laéj. 

JV.  19.  isji 

^.38.3- 

La.  II. 
L6.aa. 
ti.  5.  87. 

iii.   IOl  9. 

iv.  4.  taa. 
iv.  6.  1 19^ 

iv.  17.  5». 
iv.  17.  66. 
iv.  30.  30. 
^.1.3. 


TROVARE 


trovare.     Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo     .     .     .     .   K  W.  33.  98  {Cana.  iii.  58). 

Mi  tragge  nello  stato  ov'  io  mi  trovo C.  il.  Caiu.  i.  6;  7.  43. 

Trova  contraro  tal  .  .  .  [L'  umil  pensiero] C.  ii.  Cam.  i.  37  ;  io.  a,  8, 

quella  gente  .  .  .  Ne'  lor  pensieri  la  trovano  ancora C.  iii.  Cant.  ii.  35, 

Gentil  i  in  donna  cid  che  in  lei  si  trova .     ,     .     .   C,  iii.  Cam.  ii.  49  ;  7.  151  ;  14.  lao. 

Dove  più  nobiltà  suo  raggio /rova Conv.  ix.  4. 

Conser%-a,  adoma,  accresce  ciò  che  trova Cam.  x.  37. 

Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  spezzi Cohm.  xii.  14. 

Secondo  che  si  trova  Nel  libro  della  mente      ........     Cam.  xiii.  58. 

Ch'  io  non  trovassi  in  lei  nuova  bellezza Cam.  xiv.  ^a, 

Che  non  sa,  qual  sei  trovi Catts,  xvi.  36. 

sappia  che  allo  entrar  di  lui  sì  trova  Serrato  forte Cans.  xvi.  56. 

poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia  Nò  cui Cans.  xvii.  i. 

E  trovtrai  de'  buon,  la  cui  lumiera  Non  dà Ca>u.  xviii.  64. 

Ch'  ognora  par  che  trovi Cant,  xix.  i  io. 

Noi  pur  saremo,  e  pur  troverrm  gente Catta,  xx.  71. 

che  tu  mai  alcun  truovi  Amico  di  virtù Cant.  xx.  96. 

al  che  quasi  morto  Mi  trovtrai Ball.  v.  13. 

7'n>c><ii'  Amor  in  mezzo  della  via K  A^!,  9.  46  (Son.  v.  3). 

Cosi  mi  trmo  in  amorosa  erranza K.  A',  13,  46  (Som.  vi.  1 1}> 


trovare,     e  trovai  che  1'  ora  .  . .  era  stata  la  quarta K.  /V.  3.  60. 

nella  prima  parte  dico  siccome  io /rmui' Amore K  A'.  9.  59. 

Ond'  io  .  .  .  trovai  che  questa  visione  m'  era  apparita  .     .    .    ,    .  V.  N,  la.  74. 

Vero  è  che  ...  si  trovano  dubbiose  parole K.  TV.  14.  loi. 

che  .  .  .  noi  non  troviamo  cose  dette  anzi    .........  K.  A'.  35.  36. 

conciossiacosaché  cotal  modo  .  .  .  fosse  .  .  .  trovato  per     .     .     .     ,  V.  N.  35.  50. 
E  quelli  .  .  .  trovtmno  che  di  mille  1'  uno  ragionevolmente  ne 

sarebbe  stato  servito C.  i.  9.  la. 

perchè  questo  nascondimento  fosse /nxM/o  per  li  savi C.  ii.  i.  35. 

avvegnaché  la  verità  all'  ultimo  sia  trovata C.  ii.  3.  19. 

avvegnaché  la  verità  sia  ^rova/a C  ii.  5.  11. 

secondocbé  nel  Libro  .  .  .  epilogato  si  trova C  ii.  6.  135, 

E  dico  .  .  .  per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo C  ii.  9.  109. 

che  r  uomo  .  .  .  fuori  della  intenzione  trova  oro C.  ii.  13.  30. 

io  .  .  .  /rovai' non  solamente  alle  mie  lagrime  rimedio,  ma       .     .     .  C  ii,  13.  34. 

testo,  che  neir  ylrtt  vtcchia  e  nella  nuova  si  Irma C  ii.  14.  106. 

perchè  la  sua  sentenza  non  si  trova  cotale C  ii.  15.  6a. 

indarno  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovati C.  il.  15.  i6a. 

amore  .  .  .  trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore C.  iii.  i.  3. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  a.  104. 

la  ragrionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova  ;  ma  la  semi- 

tiva  si  trova  senza  questa C.  iii.  a.  100  (Aù\ 

quando  troviamo  gli  altri  che  .  .  .  disprezzaro C.  iii.  14.  83. 

guardi  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà .  C.  iii.  14.  103. 

Mpcre  non  si  può  se  non  si  trovano  le  sue  radici C  iv.  3.  73. 

Che  .  ,  .  noi  trovar»  potremo  .  ,  ,  coloro  essere  stati C.  iv.  5.  93. 

Se  noi  consideriamo  .  .  .  noi  trovtremo  lei  esaltata C  iv.  5.  loi. 

che  a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovala C  iv.  9,  9, 

trovata  fu  la  Ragione  scrìtta C  iv.  9.  81. 

le  ...  ricchezze,  che  si  (nwano  o  che  si  ritrovano C.  iv,  11.  73. 

dove  .  .  .  più  d'  uno  staio  di  Santelene  ...  vi  trovò C.  iv,  it.  81. 

non  trovando  ciò  essere,  dirizza C  iv.  13,  149. 

perché  in  nulla  di  queste  cose  trova  quello  ...  e  crc^elo  trovar»  più 

oltre ,     .    .  C.  iv.  la,  168, 169. 


TROVARE 


trovare^ 


Ch'  Amor,  quando  si  presso  •  voi  mi  trova     .     .     .     K  A*.  (4.  85  fSam,  «i 
i .  .  .  colorì,  Ch'  io  ho  per  voi  trmiati  e  messi  io  rìmm  .....     Som.  -r^^si  ■ 

Quando  trofott  donna  di  valore Sw*.  xlin.  n 

Poich'  io  non  trovo  chi  meco  ragioni Som.  xhi.  u 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni     .........     Som.  zhri  8. 

Di  mezio  agosto  la /rt>in' infreddata Sa».  Ki.  5. 

coloro,  Che  senza  iniquità  si  troorratmo  Innanzi  al S.  P.  zxzi.  j 

Lo  core  in  me  non  trova  rcfrìgerìo S.  P.  zzznL 

Io  ho  trova/o,  che  maggior  memoria  Si  & S.  P.  c*XL  ^ 

rimedio  giammai  Non  vi  si  trova P.  F.  60. 

tDOQO.    rompon  come  tuono  Gì'  innati  vizi ...Ciii.  Cou.  ii, 

.  Qual  fu  quel  /momo,  che Camm.  si  57. 


trovare,     non  sarà  a  trovart  li  dove  Nobiltà  ...  si  cominci   .     .     .     .     C.  ir.  14.  37. 

che  .  .  .  non  si  pu6  trovan  .  . .  alcuna  trasmatanza C  hr.  15.  30. 

com'  è  da  camminare  a  trovart  la  difinizione C.  ir.  16.  loi. 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una CIìt.  18.  13. 

nella  seconda  ...  si  trtnra  questa  difinizìone Cìv.  19.  II. 

andarono   per  trovan  il  Salvatore   al    monimento,   e    quello  non 

trovarono,  ma  trovarono  un  giovane C.  iv.  aa,  151,  150, 1 

domandano  il  Salvatore  ...  e  non  lo  trovano  ;   ma  uno  giovane 

trovano Crr.  aa.  166  ^ 

che  la  nostra  Beatitudine  .  .  .  prìma  trovart  potemo CI  ir.  aa.  aqg 

là  dove  questa  Donna ...  si  trovtrà.    Allora  si  trovrrà  questa  Donna 

.  .  .  quando  si  trova  la  sua  camera C  iv.  30.  47,  48, 

trovatore,     i  quali  erano  Carnosi  trovatori  in  quel  tempo K.  A.  3.  68. 

perocché  di  queste  operazioni  non  fattori  .  .  .  ma  li  trovatori  scmo .     CX  iv.  9.  6*. 

tu.    tu  aultm  non  sie K.  A",  xa,  33. 

Tullio.     Contro  a  questi  cotali  grida  Tullio. ..Ci.11.  94. 

che  scrìve  Tullio  in  quello  d'  Amidna C.i.xa.19. 

questo  par  volere  Tullio Cu.9.  6&. 

udendo  .  .  ,  che  Tullio  scritto  avea  un  altro  libro.     .    .    .    .    .    .     C  ii.  13.  17, 

siccome  Boezio  e  Tullio C  ii.  16.  4. 

uno  nuovo  cittadino  .  .  .  cioè  TuOio C  iv.  5.  174. 

siccome  pare  Tullio  recitare C  iv.  6.  109 

Onde  Tullio  nel  primo  Jtgli  Offitii  .  . .  dice .     C.  iv.  8.  9. 

però  esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice C  rv.  S.  17. 

però  dice  Tullio  in  quello  di  Paradosso  .     .     .    .    .    ...    .    .     C  iv.  ta.  55. 

queste  tutte  parole  sono  di  Tullio .    .    .     C  iv.  la.  71. 

lo  qual  vizio  Tullio  .  .  .  abbomina C.iv.  15.  i^ 

concordevole  alla  sentenza  dì  Tullio C'iv.  ai.  81. 

siccome  dice  .  .  .  Tullio  in  quello  dil  Fint  tW  Btm C  iv.  aoL  i^ 

sccondochi  testimonia  Tullio .C.  iv.  34.  6a. 

E  Tullio  in  ciò  s'  accorda  in  quello  di  Stnittuli C  iv.  04.  93. 

lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio C  iv.  04.  loo^ 

siccome  dice  Tullio  nel  primo  dtgli  Officii C  iv.  95.  95, 

siccome  dice  Tullio  in  quello  di  Stntttutt C  iv.  97.  18  ;  aB.  t 

al  processo  d'  Aristotile  ...  e  a  quello  di  Tullio C  iv.  37.  1 1 1. 

Udite,  ostinati,  che  dice  Tullio  contro  a  voi C  rv.  arj.  134. 

Onde  dice  Tullio  in  quello  di  Stntttutt C.  iv.  37.  131. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone .    .    .     C.  iv.  98.  44. 

però  dice  Tullio,  che ...Civ.39.73. 

Tulio,     li  sette  regi .  .  .  Tulio,  Anco,  e  li  re  Tarquinii C  iv.  5.  90. 

ttimulto.    cioè  non  temere  con  alcuno  tumulto      .    .    .    .    .    .    .    .     C  iv.  13.  117. 

tnnlra     per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa    ......Ciii.9. 133. 


679  ^^^^^^^^  ^^^  TUTTO 

tnrtMlie.    vedere  .  .  .  Turbar  Io  Sole  ed  apparir  la  stella    .      V.  N.  33.  177  (Cana.  il  50). 

E  quanto  io  si  non  si  turba  giammai . C,  iii.  Caua.  ii.  78. 

Un  vento  pellegrìn,  che  1'  acr  turba Carta,  xv,  15. 

Per  non  1'  usar,  le  vedete  turbatt Carta,  xx.  6a. 

quella  pietosa,  Che  si  turbava  de'  nostri  martiri  ...      y.  N.  3^  73  {Son.  zxiL  14). 
Per  .  .  .  Non  si  conviene  a  Donna  conoscente  .  .  .  Turbarsi  .     .     .    Sort.  xlv.  5. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  1'  intelletto S.  P.  vi.  33. 

E  'I  giorno  giace  con  turbato  ciglio S.  P.  ci.  ai. 

tnttavla.    Che  va  chiamando  Morte  tuttavia y^,  N.  34.  43  {Carta,  iv.  16). 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Cana.  xiii.  41. 

tutto,     y.  N.  33.  145  {Cana.  ii.  18),  188  (Cuna.  ii.  61)  ;  34.  43  (Cuna.  iv.  17)  ;  C.  ili.  Caua. 

ii.  18,  19  ;  iv.  Cana.  iii.  39,  70,  115  ;  Caua.  ix.  io,  30,  48  ;  x.  4,  54,  68,  151  ; 

xi.  55;  xiii.  ao,  63,  83;  xiv.  44,  51,  63;  XV.  8,  19,  aa,  33,  68;  xvi.  33,  59; 

xix.  I,  8a,  96,  134,  133  ;  "•  "i  '5.  94  ;  Sest.  i.  35  ;  ii.  34,  38,  6a  ;  iv.  31  ; 

y.  N.   13.  86  (.Ball.  i.  7)  i  Ball.  iv.   14  ;  vii.  7  ;  viii.  7  ;  K.  A'.  7.  30  {Som. 

"•  13)  i  '3-  36  (■Som.  vi.  i),  47  (Sort.  vi.  13')  ;  31.  13  (Son.  xi.  5)  ;  37.  a8  {Som. 

XX.  13)  ;  39.  7t  {Som.  xxii.  13)  ;  Som.  xxvii.  8  ;  xxviii.  14  ;  xxxjv,  i  ;  xli.  io  ; 


tufbarei     Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero /uròa/i K  M  41.  ai. 

però  puote  anche  la  stella  parere  turbata C.  iii.  9.  147. 

io  sentendo  in  me  turbala  disposizione C.  iv.  a.  76. 

acciocché  . .  .  non  prenda  materia  di  turbart  la  venti C.  iv.  8.  93. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vento C  iv.  i  a.  75. 

'  Marta  .  .  .  turbili  intomo  a  molte  cose  .  .  .' C.  iv,  17.  97. 

turpezza,     non  sarebbe  altro  a  dire  che /ur;pMaa C.ii.  11.  68. 

cosi  lo  suo  contrario  ò /Mr/<a<a C.  iv.  8.  14. 

tutore,     che  furono  quasi  bali  e /u/on  della  sua  puerizia C  iv.  5- 9a. 

tutoria,     poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata C.  iv.  5.  99. 

tuttavia,     tuttavia  era  di  si  nobile  virtù  \ K  /V.  3.  55. 

Ma  tuttavia  di  queste  parole  ...  se  ...  ne  dicessi y,  N.  9.  31. 

ma  tuttavia  chi  non  i  di  ...  a  me  non  dispiace  se V.  N.  19.  149. 

tuttavia  ...  mi  rivolsi  a  loro .    K.  TV.  33,  i  io. 

Tuttavia  .  .  .  conviensi  qui  dire  alcuna  cosa ,    .     K.  M  39.  39. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia y.  fll.  37.  6. 

Ha  tuttavia  è  a  mostrare C  i.  la.  li. 

tuttavia  sopra  ciascuna  Canzone  ragionerò C,  ii.  i.  lao. 

Tuttavia  ...  la  mia  mente  .  .  .  provvide C  ii.  13.  9. 

non  ostante  che  tuttavia  non  sia  nell'  ultimo  atto C  iii.  13.  78. 

tutto.  y.N.  I.  7;  3.  a8,  44;  3- 14.  44.  7»;  4-  4,  »o;  5  33;  9-37;  «o.  13,  15;  11.11,33; 
12.50,70;  131',  3O1  sa,  55.  58;  14.  a8,  ioa;  16  16  ;  17.3;  18.39,35,38; 
19.  ia7  ;  ai.  36,  39  ;  aa.  56  ;  33.  76, 105  ;  36.  3i  ;  37  40  ;  30.  33  ;  31.  a,  19; 
35-  3'  ;  36-  la,  a6  ;  39.  54  ;  40.  15,  18,  ao  ;  43.  34  ;  43.  9;  C.  i.  i.  3,  io,  47, 
50.  97.  '35  ;  3-  a6,  39,  44  ;  4.  35,  35,  95  ;  5.  41  ;  6.  34,  35,  47,  51,  68,  74  ;  7. 
36,  71,  94.  103;  9.  I,  57;  IO.  95;  II.  61,  64,  134,  '46;  13.  35,  31,  33,  34, 
37i  55,  65  ;  '3-  «o,  13,  14,  68,  70  ;  a  3.  56,  73  ;  3.  aa,  39  ;  4.  13,  13,  36,  91  ; 
5.  36  («5),  37,  38,  63,  64,  I03,  114  ;  6.  49,  54,  95,  131,  139,  140,  145  ;  7.  18, 
57,99:  8.  75;  9.  56,  59,  61,  73,  76,  80,  83,  94,  I3a;  IO.  36;  il.  7,60,93; 
13.  69;  13.  66,  71  ;  14.  39,  54,  117,  135,  139,  130,  141,  147,  160,  181,  193, 
ao3,  331,  339;  15.  134,  135,  136,  156,  167,  179;  16.  95;  ui.  I.  14,  33,  36, 
IDI,  103,  107;  a.  55,  89,  ioa,  113,114,131,  146;  3- a8, 37,  39, 40,  53  ;  4.83, 
tao;  5.  13,  19,  33,  36,  48  {bis\  ^a,  74,  119,  161,  185;  6  11,  46,  47,  49,  97, 
130;  7-  'a,  35.  53.  55  (*'s\  57.  '56,  157;  8.  6,  15,  38,  63,  67,  71,  139,  173, 
177,  178,  180,  aia;  9.  135,  153;  10.  83;  11,  8,  64,  69  {bis),  101,  105,  I33, 
135,  150,  164  ;  13.  33,  43,  53,  55,  59,  63,  83,  87,  91,  114  ;  '3-  '3  ;  »4-  5».  66, 
73,  116;  15.  37,  38,  39,  65,  156,  159,  176,  184,  3IO,  iv.  t.  IO,  18,  34,  53;  a. 


TUTTO 


tutta  xliv.  14  ;  xlviii.  13  ;  I.  9  ;  li.  14  ;  S.  P.  vi.  9.  16  ;  xxxi.  4,  7,   tCv  4tt 

xxxviL  ao,  51,  55,  70  ;  L  60;  cL  it,  a6,  59,  6t,  63,  83,   106  ;  cdi.  a^ 
34,  63  ;  P.  F.  3,  II  {bis),  16,  aa,  39,  49,  86,  117,  178,  i8r,  197,  338  ;  K 
ii.  la.  65. 
tuttora.     La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  è  stimolata       .     .    .     F.  F.  145. 

tntutto.     Che  '1  si  e  1  no  tutulfo  ...  Ha  posto  Amore Camm,  zri.  47. 

a' -ove. Gnu.  xix.  16. 

Dbbidiente.     UbbiditMlt,  soave  e  vergognosa  [È]  .  C  iv.  Coim.  ili.  195  ;  03.  15,  3*;  a6. 

ubbidire,     io  che  son  costante  ...  In  ubbidirti  per Stai,  n.  14, 

E  vcdrassi  KMù/>r  buon  servitore V,  N.  t».  1 13  (flart  L  3( 

attenti  .  . .  Ognor  siam  a  ubbidir  ciò  che  ci  dice /*./*.  x8a. 

C/;  obbedire, 
ticddere,  ocddere.     [colui]  che  le  mie  pari  moìA   ....    C.  ii.  Cwcs.  i.  37  ;  tet.  • 
Vorrò  morire,  e  non  fia  chi  m'  oaida.     Morte,  se  tu  questa  fintile 

ocàdi CamM.  zvii.  30^  31. 

Per  la  pietà  che  '1  vostro  gabbo  ucddt K.  AT.  15.  39  (Som,  via.  ia)> 

Che  renna  è  di  tener  quel  che  m'  uaidt Som.  ttxììì  nv 

cioè  che  paghi  Chi  la  giustizia  ucddt Som.  %&k.  6. 

Ad  ucadtn  altrui  in  nessun  modo P.  F.  173. 

Q:  anddere. 


tutto. 


45, 88,  io6  ;  3.  56,  57, 59, 6t,  65  ;  4.  17,  33,  36, 49, 56,  58, 59>  ^  68,  71, 74, 
{bis),  94, 96,  98  ;  5.  a,  a8,  38, 46, 66,  r6i  ;  6.  57,  59,  6r,  63,  79,  145.  149,  ij 
■57.  "65. 173;  7  33.  34i  40, +6, 58, 60  ;  8.35,33,44,  117;  9.  io,  ao,  aa,  33,  < 
70i73.75.  «54.  "59,179, '80;  'o-'Si  i7,8o;  11.54,58,79;  13. 16. 70,  a?,  « 
174,  176,303,309;  13.34,143;  '4- "3.15";  '5-39.3ai33.38^M.56.64.«6>< 
84,131,  138,  139,  153;  16.3,45,86,96,  105;  17.10,64,68,71,  131  :  i&49,e 
ao-  95  ;  31.  3»  30,  34,  37,  45,  93,  98  ;  aa.  63  ;  33.  la,  a6.  53,  57,  146  ;  04.  74.  • 
78,  173;  35.  38,  45,  77,  134  ;  36.  15,  131,  146;  37.  33,  155.  163,  176:  at.1 
33,  34,  130»  '63.  '63  ;  39.  64,  80,  90,  91,  93,  95.  96,  loi,  lOT,  lao  :  30.  as,  a 
tuttoché.  y.  N.  ^  T,  C.  i.  8.  lao;  iv.  a.  la^  ;  4.  83  ;  7>  io;  io,  55  ;  17.  109 :  i^  ] 

tuum.     yidt  cor  tuum K.  iV.  3,  46». 

tuus.     Ego  dominus  tuus K.  iV.  3.  36, 

u.     neir  U  quindi  si  rìvolve  .  .  .  sicché  .  . .  immaginan  questa  figvn 

A,  E,  I,  O,  i/ C.  ir.  6.  a8.  3U 

ubbidiente.     Non  solamente  quest"  anima  ...  è  ubbi£tnti     .     .     .    .     C  iv.  35.  a. 

C/.  obbediente, 
ubbidientemente,    quegli  che  .  .  .  ubbiditnltminti  sostiene    .    .    .     .    C  iv.  34.  164. 

ubbidire,    riprendere  .  .  .  loro  di  non  ubbidin C.  ti.  io»  57. 

il  nocchiere,  alla  cui  voce  tutti  ubbidin  deono C.  hr.  4.  59- 

e  per  tutti  dee  essere  ubbidito C  rv.  4.  77. 

questo  Appetito  . .  .  alla  Ragione  ubbiJirt  conviene C  rv.  36t  4^ 

Q:  obbedire. 

Dberti.     Sicché  non  dica  quegli  degli  Ubtrti  di  Firenze C  iv.  ao.  3IBL 

uccellino,    vedemo  li  pan-oli  . .  .  desiderare  uno  uatUino C  iv.  la.  163. 

uccello,     che  gli  ucalli  volando  .  . .  cadessero  morti K.  A^  33.  381 

siccome  nelle  bestie  e  negli  uattti .  .  .  vedemo Ctii%tlt. 

dire  .  .  .  che  alcuno  utaUo  parli C.  iii.  7.  10^ 

Cf.  augello. 

IKCidere.     dico,  eh'  Amore  ucdde  tutti  i  miei  spiriti V.  ff.  14.  too. 

di  tanta  virtude,  che  uccide  e  distrugge  .  .  .  ciò  che K  TV.  15.  18L 

E  dice  poi  :  ucddt ....C.ii.i6k  68, 

tanto  .  .  .  che  per  soperchio  lo  vinse  ed  ucàst      .......    C.  iii.  3.  64. 

che  altro  .  .  .  ucddt  le  città,  le  contrade,  le ...  ! .    .    .    .     .    .    .     C.  tv.  ta.  93. 

udienza,    costoro  che  sono  chiamati  alla  udittua  mia    .     .    .    .    ,    .    C  ii.  3.  $. 


UDIRE 


udire.    UdiU  il  ragionar  [eh*  è  nel  mio  core] C.  ii.  CimM.  ì.  a  ;  7.  10,  15. 

non  son  possente  Di  dir  quel  eh'  odo  della  Donna  mia C,  iii.  CititM.  ii.  8, 

S' io  vo'  trattar  di  quel  eh'  odo  di  lei C  iii.  Catta,  ii.  io. 

È  . .  .  Prudente  e  giusta,  e  larghezza  se  n'  ode C  iv.  Catts.  iii.  133. 

gode  D'  udir»  e  ragionar  dell'  altrui  prode C.  iv.  Cana.  iii,  135. 

UdiU  quanto  costa  .  ..  A  chi  da  lei  si  svia Cohm.  x.  45. 

Io  vo' che  ciascun  m' odb Cairn,  x.  118. 

Volete  udir,  se  piaga  t Cant.  x.  133. 

k  Uditi  come  conchiudendo  vado Catta,  x.  137. 
dacchi  convien  .  .  .  Perchè  la  gente  m'  oda Cant.  xì.  a. 
Fa  .  .  .  che  .  .  .  Questa  rea  per  me  noi  possa  udir* Catta,  xi.  13, 
Quando  son  presso,  parmi  H</i>  parole  Dicer  . Catta,  xi.^i, 
Pcrocchi  quella,  che  li  deve  udin V.  N.  13.  ^  {Ball,  i, 

Uditt  la  t>allata  mia  pietosa Ball.  x.  a. 

E  prego  sol,  eh'  ndir  mi  sofferiatc K.  ^.  7.  at  (Som.  ii.  4). 

Piangete  .  ,  .  Udendo  qual  cagion  lui  fa  plorare y.  M.  8.  aa  (Soti.  iii.  g). 

Udii*  [quasi'  Amor  le  fece  orranza] y.  N.  B.  ag  (Sott.  iii.  9),  44, 

Che  nel  suo  pianto  1'  udittittio  parlare     .,,.,.    ,V.  N.  aa.  99  {Sott.  xiii.  11), 
Voi  udirtit  lor  chiamar  sovente  ...  E  dispregiar      .     .     .  V.  N.  ^.  34  {Son.  xvii.  9). 

Se  voi  restate,  per  volerla  i«/i'>i» K /V.  41.  63  (So>».  xxiv.  9). 

^^L|fa  perch'  i'  ho  di  voi  più  volte  udito,  Che Sott.  xxxiv.  5. 

LvSénza. 


IO- 


seguito  io  alla  preghiera  fatta  dell' 

Cf.  audienza. 

udire,     dove  cotal  consiglio  fosse  utile  a  udirt  .     , 

ove  s'  udiate  parole  della  Regina  della  gloria , 

e  pregare  che  mi  soflerìoo  d'  udirt     .     .     .     , 

dico  '  udeitdo  la  cagione  perch'  e'  piange  '   .     ■ 


tdittiaa    .    .    .    ,    .    ,     C  ii.  7.  63. 


y.  N.  a.  59. 
y.  N.  s.  a. 

y.  yv.  7. 44. 
y.  N.  8. 38. 


là  ove  potea  lamentarmi  senza  essere  udito K.  A^  la.  8. 

Quella  nostra  Beatrice  udìo  da  certe  persone  .     .    .     .     .     .    .    .  K.  A^  la.  46. 

lo  nome  d'  Amore  è  si  dolce  a  udiri K.  /V.  13.  16. 

perocché  la  cagione  .  .     è  dilettevole  a  I4din  , y.  N.  t^,  10. 

a'  egli  avvenisse  che  molti  la  potessero  utUn  . K  TV.  19.  156. 

conciofossecosaché  alcuno  amico  1'  udisa* y,  N.  ao.  3. 

avendo  forse,  per  le  U(/r'/«  parole,  speranza  .     . C, /V.  ao.  5. 

ond'  io  .  .  .  udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima K  N.  aa.  95. 

Tra  le  quali  parole  udii  che  dicevano y,  N,  aa.  a^, 

se  non  fosse  eh'  io  attendea  anche  udirt  di  lei . y.  N.  aa.  34. 

di  noi,  che  avemo  udito  parlare  questa  donna  . K  TV.  aa.  44. 

E  cosi  .  .  ,  udii  parole  di  lei  e  di  me  .     .     .     . y.  N.  aa.  51. 

pigliando  ciò  eh'  io  udii  da  loro y.  N.  aa.  64. 

ed  altro  non  mi  parca  udiri K.  A^  33.  56. 

che  fosse  amorosa  cosa  a  udin K,  W.  23.  i  a6. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  certe  cose y,  N.  34.  ^a. 

nella  stcottda  dico  quello  eh'  io  udii y.  N.  a^.  77. 

di  ci6  eh'  ella  vedeva  ed  udiva y,  N,  a6.  14. 

non  credo  che  anche  H(/i.sj«rD  parlare  di  questa  donna f.  ^.  41.  14. 

diletto  buono  a  udir* C.  i.  a.  laS. 

ciò  che  prima  udito  hanno C.  i.  4.  33. 

quello  giudice  che  od*  pure  I'  una  parte C  i.  4.  48. 

s'  inducono  a  udin  ciò  che  dire  intendo C.  ii.  a.  61. 

e  non  dico  uditi,  perch'  egli  odano  alcuno  suono  ...  ma  dico  uditt, 
cioè,  con  quello  udin  eh'  elli  hanno,  che  ò  intendere  per 
intelletto C.  ii.  7.  1 1,  ra,  13,  14. 

Poi  gli  ho  chiamali  a  udin  quello  che ,  .    .    . C  ii.  7.  33. 
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udire;     che  disia  Udir  delta  sua  donna      .     .     .     «V^^^^^^^P  •     •  Som.  xlt.  8. 

Avvegnaché  gravoso  m'  è  1'  udirt Som.  zìi.  9. 

Piangendo  si  eh'  ella  oda  i  nostri  gtiai Som.  zliii.  6. 

Odt  una  voce  dir  subitamente So»,  zfiv.  7. 

Chi  udisse  tossir  la  mal  Tatata  Moglie  di Som.  lii.  t. 

E  tu,  Signore,  udendo  il  mio  parlare  ...  Ti  degiuuti S.  P.  mi  3 

quello,  eh'  io  vorrei  Aver  udito  ncU'  etadc  paz2a S.  P.  L  33. 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  .  .  .  lor  non  dispiacque S.  P.  à.  55. 

Aprì,  Signore,  il  tuo  benigno  udire S.  P.  crii».  4. 

e  'I  tuo  benigno  udire  Aprì S.  P.  czlià.  a. 

E  tutto  ciò,  che  s'  ode,  vede  e  sente P.  F.  16. 

udire.     U(^>M(/o  ancora,  che  Tullio  scritto  avea C.  ti.  (3.  17. 

s)  è  r  anima  intera  quando  1'  ode C  ii.  14.  191. 

da  molti  .  .  .  sarei  stato  ripreso  .  .  .  udendo  me  essere  dal  primo 

amore  mutato C  ili.  1.  85. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  .  .  .  odi C  iii.  a.  ioa 

solo  quello,  che  veggiono  e  odono C  iJL  7.  1 17. 

genera  nella  mente  di  chi  I'  ode CUL7.  134. 

come  per  colui  che  dee  udire Civ.  a.  70; 

il  quale  agli  animi  .  .  .  porta  desidcrìo  d'  udire C.  iv.  il  134. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare      .......  C.  iv.  5.  14. 

rìderebbe  Aristotile,  udendo  fare C.  ir.  15.  59^ 

'  Odi,  figlio  mio,  r  ammaestramento  .  .  .  ' C.  iv.  34.  143. 

per  grandi  e  maravlgliose  cose  .  .  .  udire .Civ.  a$.  5& 

allegra  di  dire  bene  e  prò  ...ed'  udirt  quello C  iv.  37.  13. 

Udite,  ostinati,  che  dice  Tullio C  ir.  37.  133. 

Conviensi  .  .  .  ragionare  lo  bene,  e  quello  udire  volentieri      .    .    .  C.  iv.  37.  14^ 

Odi  che  dice  Tullio C  nr.  aB.  44. 

eziandio  quelli,  di  cui  udii  parlare C  iv.  96.  48. 

'  O  voi,  che  udito  m'  avete  .  .  .' C  iv.  09.  ft. 

in  quelli  che  hanno  udito  la  buona  fama C  iv.  39.  6t. 

di  coloro,  che  hanno  udito  il  bene Civ.  39.  65. 

udita,     alcuna  opinione  fanno  .  .  .  per  udita Ci.  4.  a8. 

uditore,     a  rendere  1'  uditore  attento C  ii.  7.  60. 

quello  .  .  .  più  rimane  nell'  animo  dell'  uditore C  ii.  9.  13. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti  ..........  C  ii.  13.  61. 

dinanzi  al  viso  dell'  uditore CiLL4.ti^ 

dà  biasimo,  o  per  .  .  .  o  per  difetto  dell'  uditore C  iii.  low  79 

se  I'  uditore  é  mal  disposto C  iv.  a.  fa. 

il  quale  agli  animi  degli  H^i'/on' porta  desiderio C  iv.  3.  134. 

dicendo  quelli  '  essere  insufficienti  uditori  della  .  .  .' C  iv.  15.  14(1 

ufficiale,    siccome  ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operaiione    .    .  C  iv.  4.  55. 

la  elezione  di  questo  sommo  ufficiale C  iv.  4.  9aL 

anzi  I'  ufficiate  predetto  nullo  a  ben  di. tutti  intendea C  iv.  4.  97. 

A  questa  scrìvere  .  .  .  é  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  90L 

u£BcÌO.     r  Anima  più  adopera  del  suo  ufficio Ciii.8.  54. 

nella  faccia  dell'  uomo,  là  dove  fa  più  del  suo  ufficio C  iii.  S.  58. 

Tale  imperò,  cioè  tale  usò  1'  ufficio  imperiale C  iv.  3.  37. 

che  diversi  uffici  e  diversi  fini  di  quella  .  .  .  sono  ordinati      .     .     .  C  iv.  4.  51. 

che  ...  li  diversi  e. necessari  uffici  ordinando,  abbia  del  tutto  univer- 
sale e  irrepugnabile  ufficio  di  comandare.    E  questo  ufficio  è  .  .  . 

Imperio  chiamato  ...  E  cosi  chi  a  questo  uffiào  è  posto      C  iv.  4.  67,  C9(ìm\  ; 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d'  Imperio  si  richiegga C  iv.  4.  83. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  ufficio C  hr.  4.  106. 
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ultimo.    Che  tal  detto  rivolse,  E  1'  ultiiua  particola  ne  tolse    .     .     .     ,  C  iv.  Catu.  iii.  07. 

quando  L*  ultittta  speme  a  cercar  mi  son  mosso CanM,  svi.  39. 

ttffido.     Cincinnato .  .  .  dopo  il  tempo  dell'  ufficio C.  iv.  5.  139, 

quello  che  dello  imperiale  ufficio  ...  è  ragionata C.  iv.  9.  6, 

siccome  ciascuna  arte  e  uffia'o  umano  dallo  imperiale  è  a  certi  termini 

limitato C.  iv.  9.  16, 

che  1'  ufficio  e  1'  arte  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C  iv.  9.  19. 

volendo  il  suo  uffia'o  figurare C.  iv.  9.  loi. 

a  mostrare  .  .  .  questa  cosa  determinare  essere  fuori  d'  imperiale 

uffiào C.  iv.  IO.  47. 

li  suoi  Uffici  appressa  quivi  d'  ogni  parte C.  iv.  93,  147. 

però  1'  Ufficio  della  prima  parte  del  di,  cioè  la  Terta,  si  dice  in  fine 

di  quella C  iv.  03.  149. 

meritarono  I'  uffia'o  della  Prefettura C.  iv.  99.  ao. 

agnalmente.     Li  punti  dclli  quali  archi  si  dilungano  ugucdmentt  dal 

primo  Cerchio  da  ogni  parte C  iii.  S-  'S^- 

Cf.  egualmente. 

Ug^cdone.    siccome  testimonia  Uguctiotu C  iv.  6.  39. 

nltimamente.     Ultimamenlt,  perché  la  virtù  dee  avere C.  i.  8.  100. 

quello  che  ullimaminlt  si  dice C.  iL  9.  la, 

UllimamtHlt  manifesta  I'  anima C.  ii.  10.  74. 

UllintamfMtt ...  io  mi  rivolgo C.  ii.  la.  i. 

UUimamtnU  mi  scuso  da  insufficienza C  iii.  a.  9. 

perù  H//i'ma»i«n/f  dico  che  ...  fu  ordinata C.  iii.  7.  177. 

Utlimammlt  quando  dico  .  .  .  conchiudo C.  iii.  B.  199. 

Mltimamtnli  parlo  alla  Canzone C.  iii.  9.  37. 

Ultimamtnti  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  iii.  15.  155. 

UltimamtnU  quando  dico  .  .  .  chiamo C  iv.  a.  143. 

UUimamtnU,  quando  si  dice.  .  .  dico C  iv,  7,  ioa, 

Uìlimammli  conchiudo  ...  1'  animo  dirillo  non  mutarsi   .     ,     .     .  C  iv.  io.  73. 

Ultimamenlt  coochiude  manifesto  essere C  iv.  14.  13. 

Ullimamtnit  dice,  che C.  iv.  18.  58, 

Ultimamtntt  conchiude,  e  dice  ...  ,  C.  iv.  ao.  80. 

ultimo,     ncir  ultimo  di  questi  di  avvenne K  M  3.  4. 

la  prima  ora  delle  nove  u//i>>w  ore  della  notte K,  A^.  3.  64. 

toccai  .  ,  .  neli'  ultima  parte  delle  parole K,  W.  8,  16. 

nell'  ultima  dico  perchè  altri  dovrebbe K  /V.  15.  58. 

perocché  quest'  ultima  parte  i  lieve  ad  intendere V.  N.  ig.  145. 

salvo  che  non  dico  di  questo  ultimo  come  adoperi V.  N.  ai.  53. 

Quest'  ultima  parte  si  divide  in  tre K.  TV.  97.  35. 

acciocché  la  scienza  t  I'  ultima  perfezione  della  nostra  anima,  nella 

quale  sta  la  nostra  ultima  felicità C  i.  I.  8,  9. 

si  ragionerii  nell'  ultimo  Trattato  di  questo  libro C.  ì.  8.  131. 

che  è  ...  I'  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C.  i.  10,  31. 

la  quinta  e  r  M//i'ma,  vi7/<ì  (T  (tramo Ci.  11.  9. 

La  quinta  ed  i</<ima  setta  si  muove C.  i.  ti.  ia6. 

Bella  via  di  scienza,  eh'  è  ultima  perfezione C,  i.  13.  39, 

La  ftrma  è  il  quinto  ed  ultimo  verso C.  ii.  .a.  70, 

avvegnaché  la  verità  all'  ultimo  sia  trovata .    .  C.  ii.  3.  18. 

che  ultima  noi  annoveriamo C  ii.  6.  65. 

questo  dico  in  quelle  ultimt  parole C.  ii.  7.  68, 

r  mAómh  sentenza  della  mente  ...  si  tenea C.  ii- 7.  81. 

denominate  dall'  ultimn  nobiltii  della  loro  forma     .,...,,     C.  ii.  8,  17. 
continuandosi  all' h//i'»«  sue  parole C.  ii.  11.  la. 
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ulttmo.     L' u/ft'mo  >  tutti  s' è,  che  nostre  voglie  Non  sian P.F.ijB. 

umano.     Donna  .  .  .  Adorna  assai  di  gentilezze  umatu     .     .     K  A*.  33.  tag  (Caac  ii  aX 

La  fede  .  .  .  Muove  dal  vostro  portamento  umatto C^ms.  xvi.  5% 

Tu,  nuvoletta,  in  forma  più  che  umuuta BmB.  a.  5. 

nltinio.    la  verità  ...  eh'  è  ultima  perfezione  nostra C  ti.  (4.  41. 

infìno  all'  uitima  stella  che  appare  loro C  ii.  ts-  >o- 

noi  siamo  gii  nell'  ultima  ctadc  del  secolo C*.  iLi5.ti5. 

La  ttTMa  parte  è  'l  quinto  e  ultimo  verso C  iii.  i.  toS. 

colla  nobiltà  della  potenza  ultima C  iii.  a.  1  rs. 

per  MfHit  s'  intende  questa  ultima  .  .  .  parte C.  iii.  3.  137. 

per  la  quinta  e  ultima  natura  ...  ha  1'  uomo  amore C  iii.  3.  84. 

I'  ultima  potenza  della  materia  ...  si  riduce  in  atto C  iii.  8.  6x 

non  ostante  che  .  .  .  non  sia  nell'  ultimo  atto  di  filosofia     .     .    .     .  C  iii.  13.  ^ 

qui  si  vede  I'  uUima  sua  lode C  Ut.  13.  loi. 

siccome  nell'  ultimo  Trattato  veder  si  potrà O  iii.  15.  144- 

r  ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto  ...  si  può  ridurre     .     .     .  C  iii.  15.  19S. 

quella  concordanza  che  nell'  ultima  . .  .  sillaba  far  si  suole      .     .     .  C  iv.  x  105. 

Federigo. . .  ultimo  Imperadore  de'  Romani  (h//ùmo  dico  per  rbpetlo 

al  tempo  presente  .  .  .) C.  iv.  3.  39,  40. 

levò  via  I' h/A°mui  particola,  cioi  i 'belli  costumi' C.  ìt.  3.  4& 

è  uno  che  .  .  .  ordina  quelli  nell'  ultimo  di  tutti  C  rv,  4.  57. 

colui  che  solo  considera  I'  ultimo  fine d  ir.  &  58. 

che  questa  ultima  opinione  .  .  .  i  tanto  durata C  iv.  7.  6. 

come  levando  1'  ultimo  canto  del  pentagono . . .  cosi  levando  V  uttimm 

potenza  dell'  anima C  hr.  7.  146,  1481 

è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile C.  rr.  ra^  174. 

dicendo  che  .  .  .  mai  non  si  «He  ne  all'  ultimo C.  iv.  13.  ;&. 

cioi  che  mai  non  si  viene  all'  ultimo C.  iv.  13.  61. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C.  ir.  04.  99. 

quello  che  .  .  .  t  nell'  ultima  volontà  un  padre  lasciato      .     .     .     .  C  iv.  94.  iT^t. 

Appresso  della  .  .  .  particola  è  da  procedere  all'  ultima      .     .     .     .  C  ir.  aS.  x 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  nell'  ultima  età C  iv.  aS.  6, 

grida  il  testo  alla  gente  all'  ultimo  di  ciò  che C.  ir.  99.  7. 

in  questo  .  .  .  ultimo  Capitolo  ...  è  da  ragionare C  iv.  30,  lix 

questo,  che  nell'  ultimo  dì  questa  Canzone  si  dà C.  iv.  30L  6$. 

umaniaslmo.     e  .  .  .  umanissima  benignità  si  richiedesse C  iv.  4.  109. 

runanitA      procede  dal  convivere  secondo  I'  umanità  propriamente  .  C.  iii.  ti.  141. 

amano,    come  se  fosse  persona  umana K  /V.  aj.  95. 

qualunque  è  .  .  ,  nella  umana  fame  rimase C  i.  t.  94. 

la  terza  è  la  umana  impuriUuU' C  i.  4.  14. 

La  Itrsa  si  è  la  umana  impuritade C.  i.  4.  6a. 

che  più  adorna  e  commenda  le  umane  operazioni C  L  5.  18. 

manifestare  lo  concetto  umano C.  i.  5.  ^3. 

quella  è  più  amabile  in  esso  eh'  è  più  umana C.  i.  la.  71. 

quello  cotanto  che  1'  umana  ragione  ne  vede C.  ii.  3.  ick 

avvegnaché  per  ragione  umana  .  .  .  Tossono  fornite C  U.  5.  5aL' 

quella  che  è  qui  1'  umana  natura C  ii.  s-  67. 

cagione  di  tutto,  massimamente  dello  intelletto  umano,  che  I'  umano 

quello  non  soperchia C.  ii.  5.  io3(J 

la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umami C.  11.5.117. 

lu  r  umana  natura  poi  creala C  ii.  6.  99. 

quelle  che  hanno  apparenza  umana C.  ii.  8.  391 

la  natura  umana  trasmuta  nella  forma  umana  la  sua  conservazione  C.  ii.  9.  40  {Us), 

in  natura  più  che  umana C  iL  9.  47, 
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amano.     Oltre  a  natura  umana  .  .   Fece  Dio Ball.  iv.  39. 

Cosi,  essendo  umana  creatura  .  ,  .  Potria Ball.  ix.  8. 

Ed  all'  urna»  errore  esser  suggetto S.  P.  xxxvii.  66. 

Essendo  pieno  dell'  uman  difetto S.  P.\,  iS. 

Io  mostrerò  all'  umana  nequizia  La  via S.  P.  1.  53. 

amano,     la  natura  umana  è  perfettissima  di     .     .     , C  ti.  9.  75. 

che  la  natura  .  .  .  nella  mente  umana  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

spezialmente  1'  anime  umant ,     .     .  C  ii.  14.  33. 

la  Musica  trac  a  si  gli  spiriti  umani C.  ii.  14.  188, 

Oh  .  .  .  nibatorì  subitani  della  mente  umana C.  ii.  16.  33. 

r  anima  umana  .  .  .  più  riceve  della  natura  divina C.  iii.  a.  47. 

I*  anima  utnana  fsstr  vuole  naturalmente C.  iii.  a.  54. 

viene  che  ...  r  anima  umana  ...  si  unisce C.  iii.  a.  61. 

t'  Anima  umana  ,  .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  a.  1 14, 

per  la  quinta  .  .  .  natura,  cioè  vrra  umana C.  iii.  3.  85. 

lodare  1'  artefice,  cioè  la  Natura  Hmana C  iii.  4.  ^a. 

olla  quale  avere  si  dee  rispetto  nelli  meriti  umani C.  iii.  4.  103. 

le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C  iiL  6.  50. 

se  essa  umana  forma  .  .  .  non  è  perfetta C  iii.  6.  57- 

che  della  umana  essenza  t  nella  divina  Mente C  iii.  6.  64. 

tanto  essere  perfetta,  quanto  .  .  .  essere  puotc  la  umana  essenza    .  C.  iii.  6.  67. 

è  perfettissima  nella  Kmana  generazione C  iii.  6.  91. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C  iii.  6.  97. 

è  ricevuta  .  .  .  altrimenti  dall'  anima  umana C.  iii.  7.  50. 

dell'  anime  umant,  altrimenti  una  che  un'  altra C  iii.  7.  68. 

tra  r  angelica  natura  ...  e  I'  anima  Hmana  non  sia C.  iii.  7.  75. 

e  tra  r  anima  umana  e  1'  anima  .  .  .  non  sia C.  iii.  7.  78. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C  iii.  7.  87. 

la  qual  .  .  .  i  utile  alla  umana  generazione C.  iii.  7.  158. 

la  umana  piacenza  e  dispiacenza  appare C  iii.  8.  51. 

conciossiacosaché  sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana      ,  C.  iii.  8.  84. 

soverchiano  r  inltlUllo  nostro,  Cìoi  umano C.iii.  8.  138. 

a  mostrare  come  nella  umana  intelligenza  essa .  .  ,  venga  ;  della  qual 

filosofìa  umana  seguito  poi C.  iii.  13.  33,  35, 

pare  farsi  distinzione  ncll'  umana  generazione C.  iii.  13.  34. 

la  umana  intelligenza  ciò  fare  non  può  ;  perocché  la  umana  natura 

.  .  .  abbisogna C.  iii.  13.  48,  49. 

questa  Donna  i  .  .  .  appresso  della  umana  intetligenia      ....  C.  iiL  13.  74. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata C,  iii.  13,  86. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto    .     .    .    .  C  iii,  13.  89. 

questa  essere  più  che  umana  operazione C,  iiL  14.  108. 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfezione  s'  acquista C.  iii.  15.  35. 

I'  umano  desiderio  è  misurato C.  iiL  15.  93, 

Questo  è  1'  errore  dell'  umana  bontà C  ìv.  i.  47. 

a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C.  iv.  t.  69. 

il  Maestro  della  umana  ragione C.  iv.  a.  13S. 

la  necessità  della  umana  civiltà C.  iv,  4  3. 

conciossiacosaché  1'  animo  umano  .  .  .  non  si  quieti C  iv.  4.  aa. 

quanto  all'  umana  generazione  a  possedere  é  dato C.  iv.  4.  34. 

dell'  universale  religione  della  umana  spezie C.  iv.  4.  64. 

essere  altissima  nell'  umana  compagnia C  ìv.  4.  81, 

che  del  tutto  ...  1'  umano  accorgimento  soperchia C  iv.  5.  3. 

le  umanf  operazioni ,  .  .  ascondono C.  iv.  5.  5. 
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nmano.     E  dal  ciel  sceso  è  fra  I'  umana  gente S.  f .  d.  78. 

Tutta  r  Htnana  gente  .  .  .  vestirai S.  P.  ci.  106. 

Credo  che  'I  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse   .     .     .     .  P.  f.  19. 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne  Umana P.  F.  3&, 

Perché  da  loro  abbiam  la  carne  umana P.  F,  165. 


unumo.    Volendo  la  ...  I'  umana  creatura  a  sé  riconformare     .     .     .  C.  iv.  5.  17. 

la  baldezza  e  1'  onore  dell'  umana  generazione C.  iv.  5.  41. 

la  nave  della  umana  compagnia  .  .  ,  correa .  &  ìt.  5.  67. 

non  pur  per  umatu,  ma  per  divine  operazioni .  C  Hr,  5.  87, 

troveremo  lei  esaltata,  non  con  umani  cittadini C  ir.  $.  toa. 

non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C.  iv.  $.  103. 

Regolo  .  . .  solo  da  umana  natura  mosso C.  iv.  5.  laj. 

tutte  le  umani  operazioni  domandano  uno  fine,  cioè  quello  àtiÌA 

umana  vita C  iv.  &  <!r3,  65. 

Maestro  e  Duca  della  ragione  umana C.  iv.  6.  72. 

dove  .  .  .  ogni  umano  appetito  si  riposasse .  C  iv.  6v  8). 

questo  fine  della  vita  umana C.  iv.  6.  86. 

questo  fine  della  umana  vita C.  iv.  6.  1861 

il  cercamento  e  la  invenzione  che  ha  fatto  la  umana  ragione      .     .  C.  iv.  8.  55. 

a  perfezione  dell'  umana  vita C  rv.  9.  8. 

ciascuna  arte  e  ufficio  umano  è  .  .  ,  limitato C.  iv.  9.  ifi. 

che  .  .  .  questa  non  è  umana,  ma  naturale C.  iv.  9.  39. 

il  cavalcatore  della  umana  volontà C.  iv.  9.  to}. 

conducono  1'  unuina  volontà  a  vizio  d'  avarìzia C^iv.  UL33. 

I'  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere C  tv.  la.  77. 

in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata Ci  iv.  la.  ijfl 

la  ragione  per  che  ...  li  desideri  umani  si  fanno C  ir.  la.  179. 

cosi  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  rv.  la.  189. 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C.  iv.  14.  59. 

sicché  ...  la  umana  generazione  discesa  non  sia C.  iv.  15.  iS. 

tale  . .  ,  conviene  essere  tutta  la  umana  generazione C  iv.  15.  a^ 

conviene  la  umana  generazione  .  . .  essere  discesa C  iv.  15.  4> 

due  spezie  dell'  umana  generazione .  d  iv.  15.  6a 

a  trovare  la  difinizione  dell'  umana  Nobiltade C.  iv.  16.  101. 

se  molti  e  diversi  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C  iv.  19.  48. 

la  Nobiltà  umana  ,  .  ,  quella  dell'  angelo  soperchia C  iv,  19.  s^ 

del  divino  affetto  a  essa  umana  creatura C.  iv.  i^  64. 

comparazione  fu  del  Cielo  alla  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  701 

é  manifesto  che  Nobiltà  unutna  non  sia  altro C.  iv.  ao.  87. 

Acciocché  . . .  s'  abbia  conoscenza  dell'  umana  bontà C  iv.  si.  m. 

tutte  .  .  .  non  solamente  le  umane,  ma  colle  uman*  quelle  degli 

animali  ...e..... Civ.  al.  st,i 

quando  1'  umano  seme  cade C.  ir.  at.  js. 

incontra  che  dtir  umano  s*mt ...  si  produce  ........  C  iv.  ai,  ti& 

se  non  che  la  natura  umana  t' apparecchi  la Civ,  n.  115, 

sicché  possa  .  .  ,  uscire  la  dolcezza  della  umana  felicità    .     .     .     .  C  iv.  ai.  i|» 

ragionare  della  dolcezza  dell'  umana  felicità .     .  C  iv.  ao;  m 

cosi  questi  umani  appetiti ...  se  ne  vanno C  iv.  sa,  S^ 

se  la  .  .  .  non  impedisse  la  regola  dell'  umana  natura C  iv.  S3.  Ci. 

dico  che  la  umana  vita  si  parte Civ.  s^.*. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umani  cose  e C  iv.  87.  59, 

sciac  divino  nella  umana  anima  .  .  .  posto .Civ.  sqlI^ 

umido.     Trasmutasi  ,  .  .  questo  mezzo ...  di  secco  in  umido     .     .     .  C  iiU  ^  iss. 

trasmuta  .  .  ,  per  1'  umido  e  per  lo  secco  in  colore C  iii.  9,  11& 
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amile.     Io  diveniva  nel  dolor  si  umiU V.  N.  a^.  198  {Con»,  ii.  71). 

E  si  è  cosa  Hm/7,  che  noi  3Ì  crede K.  TV.  afl.  37  (f,  C.  14). 

L'  umil  pensiero  che  parlar  mi  suole C  ii.  Cans.  i.  38  ;  io.  9. 

Mira  quant' [fMAN/o]  ella  è  pietosa  ed  Hmi7< C.  ii.  G<>m,  i.  46  ;  11.  31. 

Biasmar  per  non  parer  queta  ed  umilt C.  ili.  Cant.  ii.  69. 

questa  Donna,  che  tant'  umil  fai C.  iii.  Cuhm.  ii.  75, 

piana  ed  nmiU  Muovi,  novella  mia Can».  xvii.  64. 

Ed  ora  i  molto  umil  veno  ogni  donna S*st.  iii.  aa. 

E  sed  io  fossi  cosi  umiU  verde Sesf,  iv.  35, 

Ed  alla  fine  falle  Mmi/ prcghiero y.  Af.  la.  ijo  (Ball.  i.  ^t). 

vidi  volare  .  ■  .  Un  angiolel  d*  amore  tutto  umilt Ball.  viii.  ^. 

Io  non  sarò  umilt  Verso  d'  alcun,  che Ball.  x.  13. 

Ogni  dolcezza,  ogni  pensiero  umile  Nasce V,  N.  ai.  17  (San.  xi.  9). 

Voi,  che  portate  la  sembianza  umilt V.  N.  aa.  66  (Som.  xij.  i\ 

La  vuta  sua  face  ogni  cosa  umilt y.  N.  a^.  ai  {Sou.  xvì,  9). 

Eccomi  apparecchiato  servo  umilt Son.  xlvii,  14, 

S'  allegreranno  gli  umili  ossi  miei S.  P.  I.  33. 

E  perchè  guarda  all'  umili  parlare  De' S.  P.  ci.  67. 

Apri  alla  mia  umili  ossecrazione S.  P.  czlii.  3. 

mnlleniente.     Deh  . .  .  Pregava  1'  una  1'  altra  umiUmtntt   .     V.  N.  33.  151  {Con*,  ii.  04). 

Gìttatevele  a' piedi  umi7/m<»/( Son,  xliiL  (3. 

Cf  omilmente. 
nmillare.     E  si  1'  umilia,  che  ogni  oOesa  obblia K  N.  tg.  59  {Cara.  i.  40). 

Quest'  è  colei  eh'  umilia  ogni  perverso C.  iii.  Can».  ii.  71  ;   15.  153. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umilialo,  Sol  per S.  P.  xxxvii.  a6. 

E  'I  cor  contrito  e  bene  umilialo  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio      .     S.  P.  I.  65, 

omUitate.     Che  luce  della  sua  umili/alt  Passò y.  !V.  ^a.  61  (Cans.  iiL  ai). 

C/.  umiltate. 
umilmente,    a  cui  io  grido  ...  ed  umilmenti  il  priego Caut.  xii.  38. 

d'  esto  core  .  .  .  Lei  paventosa  uniilmentt  pascea      .     .     ,     .   C  TV.  3.  89  (Soff.  i.  I3\ 
C/.  tunilemente. 
nmtltA.     Ed  avea  seco  umiltà  si  verace K.  JV.  33.  196  (Catu.  ii.  69). 

Veggendo  in  lei  tanta  umilia  formata      ......      V.  N.  a^.  199  {Cana.  ii.  73). 

E  con  quella  umilia  che  tieni  addosso  FJitti Cans.  xvii.  67. 

Ella  sen  va  .  .  .  Benignamente  d'  umiltà  vestuta  .     .     .     .     K  yV.  36.  43  (Son.  xv.  6), 
mniltate.     Miri  costei  eh'  è  esemplo  d'  umiltalt C  iii.  Cam*,  ii.  70. 

Nel  ciel  dell'  umiltalt,  ov'  é  Maria K  iV.  35.  44  (Son.  zviii  [t*].  4). 

Cf.  mnlUtate.  ■ 

amido,     a  guisa  che  fa  la  ndstra  lettera  in  sulla  carta  umida  .     .    .    .  C.  Iii.  9.  141. 

perocché  I'  umido  radicale  è  meno  e  più,  e C.  iv.  33.  69. 

Adoltsanaa,  che   s'  appropria  al  ealdo  e  all'  Mtmido  .  .  .  Stuio,  che 

s'  appropria  aXfnddo  e  all'  umido C  iv.  83,  tao,  134. 

perocché  ...  I'  umido  i  ingrossato  non  per C.  iv.  34.  51, 

umile,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore  umilt  ed  onesto y.  N.  a.  16. 

a  questo  rìspondea  un  altro  umil*  pensiero K  /V.  15.  la. 

tu  fai  costei  umilt C.  iii.  9.  43. 

umiliare,     che  '1  savio  uomo  .  .  .  fa  .  .  .  umilian  li  crudeli  cuori      .     .  C.  ii.  1.  30. 

umilmente,    quegli  che  umilmtnit .  . .  sostiene C.  iv.  a4.  163. 

umiltà,    con  viso  vestito  d'  umilia f^.  yv,  11 .  9, 

'     Ella  coronata  e  vestita  d'  umiltà  s'  andava K.  M  36.  la. 

colii  dov'  ella  è  istmplo  d'  umiltà C.  iii.  15.  147. 

omiltade.     che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiltadt      .     ,     .  y.  N,  33.  66. 

mi  giunse  tanta  umilladt  per  veder  lei y.  N.  33.  70. 

che  non  d'  arroganza,  ma  d'  umilladt  è  vocabolo C,  iii.  ti.  53, 


UMORE 

umore.    Mi  si  converte  tutto  in  umor  freddo S«ct.  B.  34. 

Cf.  omore. 

nociiiOi     Che  pigliar  vi  lasciate  ad  o^i  uncino Som.  z^dt.  (l 

linde.     Und*  qucrelam  sisto •  Caau.  zsL  ^ 

unico.     Il  qoal  .  .  .  è  .  .  .  unico  figliuol  di  Dio  .,....,,.  P.  F.  06. 

unione,     si  Taccia,  Siccome  in  cielo,  in  terra  in  union* P.  f,  a<6. 

unire.     Con  pura  um'ta  fede  Eri  beata Cana.  x*a.  i« 

oniveiao.    Costei  pensò  Chi  mosse  1'  universo            C.  iii.  Orna.  H.  73  ;  &  009  ;  15.  (4 


umore,     lo  stomaco  suo  è  pieno  di  untori .....CLi.  91. 

undecima C.  iv.  17. 61 

undici.        C  IT.  17.  a^. 

unghia.     Democrito  ...  né  barba  ...  ni  unghit  si  togliea      .     .     .     .  C.  iii.  14.  76. 
unlmento.     Amort .  .  .  non  t  altro  che  unimento  spirituale  dclT  anima 

e  .  .  .  nel  quale  unimtnto  ...  1'  anima  corre C  iii.  a.  19,  at» 

cioè  r  unimtnto  della  mia  anima  con  questa .  .  .  Donna    .    .    .     .  C  iiL  a.  70. 

unire,    quanto  .  .  .  altrui  è  più  unita Ci.  ta.  30. 

perocché  a  loro  sono  più  nnitt  che  1'  altre  . C.  i.  tai  36. 

perocché  (  ad  esso  più  mnta C  i.  la.  39. 

è  più  prossimo,  in  quanto  è  più  unito CLia.40. 

che  non  solamente  per  sé  è  unito C.  L  ta.  43. 

cioè  d'  essere  più  unito  quello  che  i  solo  prima .  C  t.  la.  54. 

come  con  Lui  si  unita .....C.ii.  6.  B4.  88. 

disia  e  vuole  a  Dio  essere  uttUa  per  .  .  .  forti6care C.  iiL  a.  58. 

che  .  .  .  r  anima  umana  con  quelle  ...  si  unite*  tanto  più  tosto.    .  C  iii.  a.  6a. 

questo  unir*  i  quello  che  noi  dicemo  .^morr C  iiL  ai  67. 

le  cose  non  paiono  uniti,  ma  disgregate ...CÌÌL9.  139. 

quanto  1'  agente  più  al  paziente  si  unisci C  in.  iol  14. 

Onde  .  .  .  r  anima  più  passionata  più  si  unisa  alla C  in.  to.  aa. 

Amore  ...  è  che  .  .  .  unisct  Y  amante  colla  persona  amata     ,     .     .  C  iv.  t.  4. 

perù  I'  uomo  di  ...  non  sì  H  nisa  ad  esse C.  ir,  13.  t4f& 

paiono  essere  e  sieno  .  .  .  unite  nell'  aspetto  dì  fuori C  iv.  17,  lag. 

nnitade.     e  'I  decimo  annunzia  essa  unitadt  e  stabilitade  di  Dio.     .     .  C  ii.  6.  loa. 

tuttoché  I'  angelica  in  sua  unitade  sìa  più  divina C.  iv.  19.  561 

universale,    la  natura  particolare  è  obbediente  all'  universale      .    .    .  C  i.  7.  35. 

tanto  è  a  dire,  quanto  .  .  .  nature  universali C  ii.  5.  34. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universa!* C.  iii.  4.  98>i 

non  da  noi,  ma  dalla  universale  Natura C  iii.  4.  10& 

secondamente  I'  Amore  universale Ciii.8.  117. 

a  perfezione  dell'  universale  religione C.  iv.  4.  63. 

che  .  .  .  abbia  .  .  .  universale  .  .  .  ufficio  di  comandare C.  iv.  4.  68. 

ni  per  decreto  di  convento  universale C  rv.  4.  89. 

però  pace  universale  era  per  tutto C.  iv.  5.  66. 

Che  se  prendere  volemo  la  Natura  universale C  ir.  9.  aa. 

la  giurisdizione  della  Natura  universale  è  .  .  .  finita C.  iv.  9.  a8l 

il  quale  ...  in  si  adduce  tutte  le  forme  universali C  iv.  si.  45. 

per  provvedimento  di  Natura  universale C.  iv.  a6.  18I 

tmlversallssimo.    Dio,  eh'  i  universahssimo  Benelattore C.  t  &  i& 

Iddio  è  universalissima  Cagione C.tii.6.  46. 

unìverBalmente.     delle  quali,  universalnunte  pigliandole,  tratta  .     .     .  C.  iL  13.  8& 

diversi,  avvegnaché  universalmente  siano  uno C  iv.  6.  8d< 

nnlverao.     al  Dispensatore  dell'  universo C  i.  3.  16. 

dallo  Imperadore  dell' Miuiimo Cii.6.11. 

tutto  r  universo  sarebbe  disordinato C  ii.  15.  156. 

la  .  . .  figlia  dello  Imperadore  dell'  universo C  ii.  i&  iool 
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tmOi     y.  N.  33.  151  {Cana.  ii.  24)  ;  C.  iv.  Cant.  iii.  Sa,  95,  96,  9B  ;  Cana.  ix.  85  ;  x.  14,  46  ; 

xiii.  81  ;  xvì.  3  ;  xix.  68,  lao  ;  xx.  19,  59  ;  Sesi.  iii,  4  ;  iv.  3  :  Ball,  vi  33  ;  K.  N. 

9o.  13  (5oH.  X.  i),  15  {Son.  X.  3)  ;  34.  60  (Som.  xiv.  1 1)  ;  SoH.  xxix.  3  ;  xxx. 

3,  IO  :  xxxii.  7  ;  xxxv.  6;  xl.  4, 13  ;  Iii.  la  ;  P.  /*.  39,66,  69  {bis),  71,78,  89,  t6l. 

lill()tiemai.     che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide  unqntmai   ....     Cam.  xv.  39. 

tXXno.     Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese K  AT.  19.  86  {Catu.  i.  67). 

Ed  uotn  m'  apparve  scolorito  e  fioco V.  N.  a^.  181  (Cana.  ii.  55). 

Ch'  ogni  uom  par  che  mi  dica V.  N.^a.  107  {Cana,  iii.  67). 

Per  Io  qual  veramente  t  V  uom  gentile C.  iv.  Catte,  iii.  13. 

Che  r  ì4om  chiama  colui  Uomo  gentil,  che  può  dicere  C.  iv.  Cana.  iii.  34,  35  ;  7,  >3  (^ù). 


Iiniverao.     io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  dell'  Univtrso      ,     .     .     .     C.  iii.  5.  33, 

nell'  ordine  intellettuale  dell'  Universo C  ili.  7.  70. 

' .  . .  quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo  nell'  nnmersa  terra  I'  .     .     .     C  iv.  19.  61. 

uno.     y.  N.  a.  13  {bis)  ;  3.  43  ;  13.  8  ;  18.  4,  9,  ai  ;  19.  133  ;  so.  36  ;  ai.  51  ;  33.  330  ; 

34.  a6  ;  36.  16  ;  39.  33  ;  30.  15,  34,  36  ;  33.  3  ;  34.  8,  9,  io,  13,  19,  35  ;  35. 
aa,  31  ;  39- 35.  37,  5° ;  41-36;  C  i.  i.  17,  38,43,95,130,  iai.133;  a.  8,  94, 
56,  6a,  73,  90,  III  ;  3.  7  ;  4.  IO,  36,  48  ;  5.  8,  88  ;  6.  «3,  35  {bis),  49,  53  ;  7. 
39  ;  8.  14,  18,  19,  3o,  ai,  33,  33,  59  ;  9. 13  ;  io.  33  ;  11.  16, 115  ;  13.  41  ;  13.  30, 
36  ;  ii.  I.  ao  ;  3.  33  ;  4.  56,  94,  97,  98  ;  5.  35,  60,  68,  78  ;  6.  23,  60,  95, 136, 
«43,  147  ;  7-  "9.  36,  87  ;  8.  11,  56,  71  ;  9.  36,  131  ;  io.  41  ;  11.  60  ;  13.  35; 
'4-  13,  33,  54,  73,  77,  96,  "I,  134,  155,  195,  336;  15.  io,  37,  6a,  94,  104, 
145,  178;  16.  55,  73;  iii.  I.  34,  46;  3.  88,  93,  137;  3.  33,  115:  4.  59;  5. 
30,  73,  104,  136,  i4o(A«%  170  {bis),  171  ;  6.  14,  30  ;  7.  24,  25,  51,  68,  76  ;  8.  3, 
135;  10.53,67,69;  11.83,89,  »55;  »3.  14,39,33,68;  14.9,  15  ;  I5.3;iv.  1.6, 
9,  13,  '5,  43  ;  3.  56,  61,  137  ;  3.  60,  69  ;  4.  3,  8,  35, 36,  47,  48,  53,  56,  65  ;  5. 
39,  46,  71  ;  6.  18,  80,  161  ;  8.  5,  7,  109,  143  ;  io.  9,  83,  loi  ;  li.  131  ;  ta.  99, 
103,  I30,  170,  180,  183,  184,  190,  306  ;  13.  6,  7,  8,  34,  35,  40,  43,  43,  59,  93  ; 
'4-  45,  58,  67,  93,  97,  99;  15.  14,  15,  17,  44  {bis),  47,  53,  53,  86,  119;  16.  35, 
104  ;  17.  6,  13,  14,  66,  68,  88,  115,  131  ;  18.  3,  14,  16,  18,  30,  34,  37,  31,  34, 

35,  37,  60,  61 ,  63,  64  ;  19. 49  {bis)  ;  31.  30;  33.  55  {bis),  57,  60,  105,  134  ;  33- 
56, 70,  73  ;  34. 88,  136;  35.  34  ;  a6.  131  ;  a8.  7, 149  ;  39. 35,  133  {bis)  ;  30.  35,60. 

aamo.     Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortale V.  N.  a.  53. 

Potrebbe  già  1'  Homo  opporre  contro  a  me V.  N.  \a.  136. 

prima  come  si  riduce  in  «omo  . K.  TV.  so.  40. 

coDciossiacosacbi  ...  Homi'n/ con  Homi'm* si  adunino  a      ....     V.  N.aa.ai  {bis). 

come  se  fosse  corpo,  ed  ancora  come  se  fosse  uomo f .  W.  35.  1 1 . 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  uomo V.  N.  35.  19. 

però  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo y.  N.  3$.  31. 

siccome  fossero  sostanze  ed  uomini K  ^.  35.  68. 

Per  Orazio  parta  1'  uomo  alla  sua  scienza y.  N.  a$.  88. 

vidi  lungo  me  uomini  a'  quali  si  convenia  di K.  /\^.  35.  7. 

'  tutti  gli  Momi'ni ...  desiderano  di  sapere  ' C  i.  x.  3. 

dentro  dall'  uomo C.  i.  I.  13,  16. 

Di  fuori  dall'  uomo  possono  essere  .  .  .  intese .     C.  i.  i.  37. 

degli  uomini  il  maggior  numero Cui.  33. 

Ha  perocché  ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  naturalmente  amico  .     C  L  i.  55  (bis). 

da  dò  è  I'  uomo  rimosso C  i.  a.  17. 

allo  amico  dee  1'  uomo  lo  suo  difetto  contare C  i.  a.  39, 

nullo  t  più  amico  che  1'  uomo  a  sé C.  i.  a.  31. 

del  ...  le  più  volte  non  i  1'  uomo  vituperato C  i.  3.  36, 

perocché  non  é  uomo  che  sia  di  sé  .  ,  .  misuratore   ....  .     C  i.  a,  58. 

la  maggior  parte  degli  uomini C.  i.  4.  17. 

che  r  uomo  i  da  più  parti  maculato  . . .  Quando  è  I'  uomo  maculato 

da  alcuna  passione C  i,  4.  66,  68. 

vy 


UOMO 

uomo.    Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  animato  .     .      C  iv.  Cani;  iii.  4T  ;  3.  aB  ;  io.  C^ 
Né  voglion  che  \-!l  hoim  gentil  divegna  .     .     C.  iv.  Cmtu.  iii.  61  ;   io.  aa  ;  14.  7< 

O  che  non  fosse  all'  Uom  cominciamcnto C  iv.  Ctats.  iii.  71  :  15. 

E  dirò  i  segni  che  genti  I  HotH  tiene C,  iv.  Comm.  iii. 

Virtute  [Virttidt'^  intendo,  cbe  fa  1'  uom  (elice      .     .     .     .     C.  iv.  Cam*.  iii,93:  >> 

Sovra  la  mente  d'  ogni  Hom  che  la  guata Cmhm.  ix.  1^ 

Uomo  da  sé  virtù  fatta  lia  lontana.  Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  tumt 

somiglia Cajts.  z.  *a,  aj  '. 

Falsi  animali  .  .  .  Che  vedete  gir  nudi . .  .  Uomim Cstta.  x.  104. 

e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda.  Né  si  dilunghi Caiac.  xii.  ^ 


uomo.     1'  uomo  buono  dee  .  .  .  dare  a  pochi C.  i.  4.  9i^ 

onde  dicemo  Momo  virtuoso  quello C  i.  5.  74. 

Quella  cosa  dice  1'  uomo  essere  bella C.  L  5.  ga. 

Onde  pare  1'  uomo  essere  bello C.  i.  5,  95. 

queste  variazioni  sono  negli  uomini C.i.6.  al. 

in  qualunque  uomo  fosse  ...  1'  abito  del  Latino C.i.6.  50. 

senza  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini C  i.  6.  6& 

quando  fa  trentadue  denti  all'  uomo C  i.  7.  s& 

e  I'  uomo  t  obbediente  alla  giustizia C  i.  7.  58. 

inducere  gli  uommt'a  scienza  e  a  virtù ...Ci.9.  51. 

ragione  che  partire  (accia  1'  uotno  da  quello Ci.iow6. 

che  r  Homo  avesse  diligente  riguardo .  C  i.  10.  (> 

Onde  nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C  i.  io.  49. 

La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  Momo  sollecito C  i.  io.  63. 

infamia  e  depressione  delli  malvagi  MomiHid' Italia C.  L  it.  a. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore,  e  non  uomini C  i.  1 1.  59. 

vogliono  che  1'  uomo  li  tenga  dicitori C.  L  1 1.  ft*. 

Intra  gli  Homi'm'd' una  lingua  è C.  L  il.  114. 

con  quella  misura  che  1' Momo  misura  sé  medesimo Ci.  11.  137. 

di  tutti  gli  uomini  il  figliuolo  è  più  prossimo C  L  la.  3», 

dove  I'  Homo  tiene  s*  medesimo C.  t.  la.  301 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabile  nell'  homo C  L  n  70. 

si  concede  .  . .  che  homo  parli  dì  sé C.  i.  la.  84. 

conciossiacosaché  due  perfezioni  abbU  r  HOMO C  i.  13.  17. 

che ']  savio  Homo  ...  fa  mansoescere C.  ii.  1.  aS. 

nella  quale  suole  1'  nomo  parlare  all'  opera  medesima C.  ti.  a.  71. 

Altri  furono,  siccome  Plato,  nomo  eccellentissimo C  ÌL  s-  ai. 

siccome  una  spezie  tutti  gli  uomini C  ii.  ^  afi^ 

gli  cITcttì  che  gli  uomini  possono  intendere C.  ii.  5.  59. 

che  è  Cristo  .  .  .  uomo  vero C  ii.  6.  15. 

per  non  essere  dagli  altri  HomiHi' spelta C.  ii.  7.  97. 

quando  I'  nomo  riceve  beneficio C.  a.  7.  33. 

denominale  .  .  .  siccome  I'  Homo  dalla  ragione C.  ii.  &.  i8w 

quando  si  dice,  1'  Homo  vivere,  si  dee  intendere,  1'  homo  usare  la 

ragione   .     .  ' C  ii.  B.  at,  aa, 

chi  dalla  ragione  si  parte  ,  .  .  non  vive  Komo C  li.  &  aSi 

che  1'  Homo  è  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C.  ii.  9.  79^ 

che  'I  perfettissimo  animale,  cioè  1'  hom» C.  ii.  9,  90. 

che  alla  .  .  .  vanno  le  ...  e  agli  uomini  la  intenzione C.  ii,  la.  44. 

O  HomtHi',  che  vedere  non  potete C.  u.  ta.  601. 

di  Lelio,  Homo  eccellentissimo C.  ii.  13.  sa 

che  I'  uomo  va  cen^ando  argento,  e  .  .  .  trova  oro  C.  ti.  13.  3<x 

che  non  dee  1'  Homo  .  .  .  dimenticare  li  servigi     .     .  C  ii.  t&.  5aL 

che  .  . .  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare  .     .  .  C.  ii.  16. 9^ 
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UOMO 

nomo.     Chi  I'  Mom  può  ben  servir  contra  talento  .     .  Cam.  ziv.  45, 

Saramie  quello,  eh'  i  d'  un  uom  di  marmo Cih«.  zv.  71. 

Che  lutti  i  carchi  sostenere  addosso  De'  1'  uomo Cuu.  svi.  34. 

Chi  'I  savio  non  pregia  uom  per  vestimenta Caiu.  xix.  36. 

quante  Sembiante  —  portan  d'  uomo Coiu.  xix.  104, 

Dona  e  riceve  1'  uom,  cui  questa  vuole Catu.  xix.  1 15. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca  Degli  uontim  a  cui  tocca .     .  Cans.  xx.  67. 

Se  colpa  muore  purché  I'  uom  si  penta Catu.  xx.  90. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Gnu,  xx,  91. 

nomo,     però  i  1'  uomo  divino  animate  ....  chiamato C,  iiì.  a.  lat. 

dell'  Uomo  e  delle  .  .  .  questa  ittnlt  si  predica C.  ili.  a.  140. 

Boezio  .  .  .  che  prima  la  predica  degli  uomini C.  iiì.  a.  143. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii.  a.  145. 

di  molti  uomini .  ,  .  non  par  doversi  .  .  .  predicare C,  iii.  a.  150. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  .  .  .  cose C  iii.  3.  34. 

perocchi  I'  uomo  ...  ha  in  si  della  natura C.  iii.  3.  36. 

per  la  natura  terza  ...  ha  1'  uomo  amore  a C  iii.  3.  68. 

vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  e C.  iii,  3.  73. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  1'  uomo  altro  amore  ...  e  questo  amore 

ncU'  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettore C.  iii.  3.  77,  80. 

per  la  quinta  ,  .  .  natura  ...  ha  1'  uomo  amore  alla  verità  e  .     ,     .  C  iii.  3.  86. 

che  r  uomo  i  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in C  iiì.  4,  54. 

awegnachi  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo.     Onde  noi 

non  dovemo  vituperare  1'  uomo,  pcrchi  sia C.  iii.  4.  61,  6a. 

non  dovemo  lodare  1'  uomo  per  beltade  che  abbia C.  iii.  4.  68. 

di  ciò  non  i  1'  uomo  da  biasimare C.  iii.  4.  96. 

dove  se  fosse  un  nomo C.  iii.  5.  84. 

se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria,  e C.  iii.  5.  155. 

K  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto C  iii,  5.  166. 

siccome  1'  uomo  che  i  tutto  nell'  acqua  fuori  del  capo C  iii.  7.  53. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vili  e  di C  iii.  7.  81. 

solamente  1'  Uomo  intra  gli  animali  parla C,  iii,  7,  loi. 

non  dico  ^uai  uomo,  perocchi  più  onestamente  per  le  donne  si 

prende  sperìenza,  che  per  1'  uomo C.  iii,  7.  107,  109, 

gli  occhi  degli  uomini .  .  ,  possono C  iii.  7.  173, 

Intra  gli  eCfetti  ...  1'  Coiho  i  mirabilissimo C.  iii,  8.  a. 

Per  che  .  .  .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono  .    .    .    .  C.  iiì.  8.  9. 

nella  faccia  dell'  uomo  .  .  .  tanto  sottilmente  intende C.  iii.  8.  57. 

si  conviene  all'  uomo  .  ,  ,  moderatamente  rìdere C<  iii.  8.  loi, 

i  da  sapere  che  certi  vizi  sono  nell'  uomo C,  iii.  8.  157. 

e  {assi  V  uomo  per  essa  virtuoso C  iii.  8.  166. 

E  però  i  più  laudabile  1'  uomo,  che  indirizza  si ,  C.  UL  8.  183. 

chi  .  .  .  cosi  puote  I'  uomo  dire  sortila  quell'  opera C  iii.  9.  37. 

sicchi  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C,  iii.  io.  23. 

intendere  che  I'  uomo  non  dee  essere  presuntuoso C,  iii.  io.  73. 

la  vera  amistà  degli  uomini  intra  si C.  iii.  11.  lai. 

il  quale  mena  I'  uomo  all'  abito  dell'  arte C.  iii.  fa.  15. 

che  suole  precedere  negli  HomiW  la  generazione C.  iii.  1  a.  97. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  iii.  13,  38, 

se  non  quando  1'  uomo  i  in  bpeculazione  attuale C.  iii.  13.  67. 

Veramente  sempre  i  1'  uomo  ...  da  chiamare  61osofo C  iiL  13.  76. 

e  diccmo  1'  uomo  facundo  .  .  .  per  1'  abito  della  facundia   .     .     .     .  C.  iii.  13.  83. 

che  la  divina  virtù  .  .  .  negli  Homiiii  discende C,  iii.  14,  88. 

che  r  uomo,  in  quanto  elio  i  Momo,  vede  terminato  ogni  desiderio  .  C,  iii,  15.  43,  43. 
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UOMO 


uomo.     SI  saccia  per  lo  mondo,  ogni  Momo  il  senta Cans.  xxi.  49, 

oV  ogni  MotH  mi  par  freddo Sctf.  ÌL  63. 

E  sento  doglia  che  par  uom  mi  coUi Sm.  iii.  lo. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli Stt,  ir.  31. 

Se  non  per  conoscenza  d'  uotno,  in  cui BaB.  vi.  !& 

Quand'  uom  la  canterà ....     BmB.  via.  43. 

E  simil  face  in  donna  uomo  valente V.  N.  ao.  fl6  {Smt,  x.  I 

Ov*  ella  passa,  ogni  Mom  ver  lei  si  gira V.  N.  ax.  tt  {Som.  ti. 

E  le  parole,  eh*  uom  di  lei  può  dire K  JV.  41.  67  (5m.  jdq».  I 

Per  dare  esempio  altrui  eh'  uom  non  si  metta  A Sqh.  xztL  7. 

Dacch'  MOmo  conveniva  esser  disfatto Sor.  xxn.  lOk 


uomo,    come  ciò  sia  che  la  Sapienza  possa  (are  V  Momo  beato     .     .     .  C  iu.  15.  71. 

conciossiacosaché  naturale  desiderio  sia  alt'  uomo  di  sapere  .     .    .  C.  uL  15.  74. 

(anno  .  .  .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C.vr.t.  97. 

per  lo  quale  uomo  t  gtHtiU  veramente C  i*.  &  95. 

conciossiacosaché  1'  uomo  abbisogna  di  molte  cose C  iv.  4.  7. 

che  '  r  uomo  naturalmente  è  compagnevole  animale  ' C  ir.  4.  9. 

siccome  un  uomo  .  .  .  richiede  compagnia C.  iv.  4.  1 1. 

Le  quali  sono  tribulazioni .  .  .  dell'  homo C.  hr.  4.  30^ 

il  quale  preso,  l' uomo  viva  felicemente  ;  eh'  è  quello  per  che  i'  moimo 

è  nato C.  hr.  4>  43i  44a 

le  umane  openzioni  alli  uomini  medesimi  ascondono    .     .    .    .    .  C.  iv.  3.  &. 

Io  peccato  della  prevaricazione  del  primo  uomo C.  rr.  5.  1^ 

oh  . .  .  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete C.  iv.  5.  74. 

quello  che  per  gli  uomini  è  predicato  e  provato C  iv.  5.  184. 

uno  fine  ...  al  quale  1'  uomo  i  ordinato,  in  quanto  egli  t  womo      .  C.  iv.  &  65,  fA, 

ciascuno  cbejigiiuoio  sia  o  ntpoU  d'alcuno  vahnit  uomo    .     .     .     .  C  iv.  7.  io. 

perché  1'  uomo  da  questa  .  .  .  viltà  si  guardi     ........  C  iv.  7.  90. 

che  . .  .  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  107. 

siccome  .  .  .  negli  uomini  vegtian  ...  e C.  iv.  7.  1 1^ 

vivtTt  nell'  Momo  é  ragion*  usan C.  tv.  7.  <i^ 

se  mitre  é  l' tatrt  dell'  uomo C.  iv.  7.  laz. 

Rispondo,  che  é  morto  uomo,  ed  è  rìmaso  btstia C.  iv.  7.  13IBL 

Dunque  .  . .  non  rimane  più  uomo C.  iv.  7.  14^ 

Puote  1'  Mowio  disdire  la  cosa  doppiamente  :   per  un  modo  paote 

1'  uomo  disdire  .  .  .  per  altro  modo  può  1'  uomo  disdire  .  .  . 

siccome  disdire  I'  uomo  sé  essere  del  tutto  mortale,  é    C.  iv.  8.  108,  no,  11^  il 

Se  ...  gli  uomini  la  conoscessero C  iv.  9.  84. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  t^J. 

siccome  costituire  1'  uomo  d'  etade  sufficiente C,  iv.  9.  157. 

per  la  quale  I'  Monto  dalla  bestia  si  parte C  iv.  lo^  41. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  possessione  dell'  moiro C.  iv.  It.  46. 

quanto  più  1'  uomo  soggiace  allo  intelletto C  iv.  1 1.  84. 

qual  buono  MMMo  mai  per  ...  procaccerà  I C.  iv.  11.9^ 

invitando  e  confortando  gli  Homna  a C.  iv.  11.  114. 

siccome  li  cuori  de'  valenti  uomini C  iv.  11.  119. 

credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio C.  iv.  11.  UB. 

questo  tanno  nel  principio  a  ciascuno  uomo      . C  iv.  la.  43. 

conciossiacosaché  io  vedessi  certo  gli  uomini .  ,  ,  desderare      .     .  C.  iv.  19.  63. 

'  Facciamo  1'  uomo  ad  immagine  .  .  .  nostra  ' C.  iv.  la.  14^ 

r  NOM»  si  dee  trarre  alle  divine  cose C  ir.  13.  71. 

non  solamente  dalla  parte  dell'  uomo  desiderante C.  iv.  13.  7& 

*  Per  certo  1'  avarìzia  ùi  gli  uomini  odiosi  ' C  iv.  13.  139. 

la  quale  fa  gli  uomini  splendienti  e  amali C.  iv.  13.  t3& 


UOMO 

nomo.    Si  vedon  cose,  eh'  uom  non  può  rìtrare Son.  xxvii.  3. 

s'  ella  incontra  uom  che  I*  adocchi Son,  xxxì.  5. 

non  e'  è  ...  Né  uomo  ancora  che  per  lui  sospiri Son,  xlvi.  io. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  xlviii.  8. 

Ma  gli  errori  degli  uomini  son  tonti S.  P.  xxxì.  43. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo,  ed  uomo  nacque S.  P.  mi.  48. 

SI,  che  io  ti  darò,  uomo,  intelletto S.  P.  xxxi.  59- 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati S.  P.  xxxì.  79. 

Oh  quanto  gran  piacer  1'  uomo  riceve  .  .  .  f 5.  f  .  1.  98. 


DO.     però  1'  uomo  di  diritto  appetito  e  .  .  .  non  ama C  iv.  13.  144. 

opinione ...  è,  che  uomo  prima  villano,  mai  gtntilt  uomo  diccr  non 

si  possa  ;  e  uomo  che  figlio  sia  di  villano  . . .  dicer  non  si  possa 

gentile C  iv.  14.  ao,  ai,  aa. 

toglie  via  che  villano  uomo  mai  possa  essere  gentile      .    .    .    .    .  C  iv.  14.  30. 

sarà  trasmutazione  di  vilti  in  ...  d'  uno  uomo  in  altro      .     .     ,    .  C  iv.  14.  45. 

quanto  gli  uomini  fossero  più  smemorati C.  iv.  14.  69. 

quanto  gli  uomini  smemorati  piii  fossero C.  iv.  14.  ^a. 

in  nulla  cosa,  fuori  degli  uomini C.  iv.  14.  77. 

che  . .  ,  Nobiltà  . . .  negli  uomini  a'  intende,  perchè.    .....  C.  iv.  14.  103. 

dare  ...  a  quella  degli  HomiW  per  principio C.  iv.  14.  109. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  HOMto C  iv.  14.  lao. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C.  iv,  14.  131, 

ae  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile C.  iv.  15.  io. 

che '1  mondo  sempre  sia  stato  con  più  uomini C  iv.  15.  17. 

non  generandola  di  vile  uomo  .  .  .  sempre  è  1'  uomo  tale  quale 

nasce C.  tv.  15.  aa,  34. 

avvegnaché . .  .  non  ponga  il  processo  da  uno   primo  uomo,  pur 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C  iv.  15.  53,  54. 

Plato  vuole  che  tutti  gli  uomini .  .  ,  dipendano C.  iv.  15.  56. 

dove  distinzione  fa  di  tutti  gli  uontìni  agli  animali  bruti      .     .     .     .  C.  iv,  15.  67. 
'  Nato  è  r  uomo  (non  disse  'gli  uomini')  ;  nato  è  1'  uomo  .  . .  '    C.  iv.  15-  76,  77  {bis). 
pone,   lo   primo   uomo  uno   solo  essere  stato  ;    e  però  dice  ,  . , 

cioè,  che  cominciamcoto  a  uomo  non  fosse C  iv.  15.  85,  88. 

Ire  .  .  .  infermitadi  nella  mente  degli  uomini C.  iv.  15.  119. 

•Vedestil' «omo  ratto  a  rispondere?.  .  .' C  iv.  15.  137. 

a  mostrare  . . .  come  si  può  conoscere  1'  uomo C  iv.  15.  190. 

k  .  .  opinione  de'  malvagi  ed  ingannati  uomini C  iv.  16.  14. 

Onde  non  pur  dell'  uomo  è  predicata      ...  C.  iv.  16.  44. 

thè  r  uomo  chiama  nobile  pietra C.  iv.  16.  45. 

'. . .  pargolo,'  cioè  non  perfetto  uomo  :  e  non  è  pargolo  uomo  pur  per 

etade C  iv.  16.  56  {bis), 

d'  una  spezie,  siccome  sono  tutti  gli  uomini    , C.  iv.  16.  105. 

queste  sono  quelle  che  fanno  I' Momo  beato C  iv.  17.  73. 

Ut  dove  commenda  1'  uomo C  iv.  19.  6a. 

'Che  cosa  è  1'  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti  ? .  .  .  ' C.  iv.  19.  65. 

'vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  .  .  .  negli  uomiW studiosi ' .  C  iv.  19.  85. 
che  . .  .  cosi  come  Mommi  sono  vilissimi  e  bestiali,  cosi  uomini  sono 

nobilissimi  e  divini C  iv.  ao.  34,  35. 

che  I'  Homo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo C  iv.  ai.  9. 

però  vuole  .  .  .  che  1'  uomo  s'  ausi  a C  iv.  ai.  187. 

Comandamento  è  .  .  .  che  1'  uomo  dee  mettere C  iv.  aa.  3. 

non  pur  .  .  ,  ma  negli  uomini .  ,  .  ha  similitudine C  iv.  aa.  47. 

conciossiacosaché  più  nobile  parte  dell'  womo  sia  1'  animo     .     ,     ,  C.  iv.  aa.  75. 

che  se  ...  r  uomo  non  ha  questa  sementa C.  iv.  aa.  109. 


UOMO  ^^^^^^^^^^P  691 

uomo.     La  qual  fa  I'  uomo  degno  di  salute  ....    ^^^^^P    •     -  S.  P.  1.  47. 

Che  fai  all'  uom  pur  eh'  egli  si  converta S.  P.  oU.  41. 

Il  qual  veracemente  è  uomo  e  Dio P.  P.  a$. 

che  per  la  voglia  giusta  ...  1'  uom  giusto  s'  intende P.  F.  99. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  197. 

Perchè  I'  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.  F.  t8$. 

Invidia  è  quella,  che  Ta  1'  uom  vermeglio P.  F.  187. 

usanza.     Cavandomi  d'  ogni  perversa  usattsa S.  P,  xxznì.  6a 

uaare.    A  cui  le  tue  sorelle  Erano  iisatt  di  portar  ....     K  /V.  33.  114  {Caia  in.  fi). 

m'  ban  chiuso  la  via  Dell'  usato  parlare C.  iv.  Cau.  01  8. 

uomo,     sicché  veder  si  puote  .  .  .  che  è  Io  nobile  hoimo C.  iv.  aj.  $. 

per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C  iv.  23.  9. 

quello  per  che  potemo  conoscere  I'  uomo  nobile C.  iv.  33.  34  ;  a6.  3. 

dico  It  rititnt,  si  degli  uomini,  come C  iv.  23.  58. 

avviene  che  1'  Arco  della  vita  d'  un  uomo  è C.  iv.  «3.  7J. 

vuole,  che  . .  .  I'  fiomo  non  possa  certe  cose  fare C.  iv.  34.  ax 

perocché  . .  .  comincia  I'  uomo  a  essere  grazioso C.  hr.  aj.  tt. 

Io  pudico  e  nobile  uomo  mai  non  parla  s),  che C  iv.  95.  97. 

qtunto  sta  male  a  ciascuno  uomo  .  .  .  menzionare C  iv.  95.  lon. 

r  uomo  è  nelli  termini  della  sua  perfezione C.  iv.  s6.  40k 

che  ,  ,  .  1'  Uomo  t  animale  avite C,  iv.  a7,  a^ 

conviensi  aprire  I'  uomo  quasi  com'  una  rosa C  iv.  «7.  37. 

però  non  é  da  dire  savio  uomo  chi  .  .  .  procede C  iv,  37.  49. 

per  la  quale  più  pare  che  Homo  I'  ascolti C.  iv.  07.  14IL 

la  loda  della  qual  é  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C^  iv.  aB,  8t. 

quale  uomo  terreno  piti  degno  fu  di  ...  1 C  iv.  aB.  tm. 

quelli  segni,  li  quali .  .  .  appaiono  nel  nobile  uomo C.  iv.  99.  5. 

per  memoria  d'  alcuno  valente  uomo C  iv.  99.  57. 

che  '  'I  figliuolo  del  valente  uomo  dee  .  .  .  ' C.  iv.  a^  73. 

chi  uno  valente  uomo  infama C.  iv.  09.  76. 

Onde  . .  .  cosi  1'  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori  è  degno 

d'  essere  da  tntti  scacciato C.  iv.  99.  7& 

deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C.  iv.  39.  low 

siccome  in  uno  Homo  é  una  essenza  di  tutto  e  di C  iv.  a^  91. 

cosi  .  .  .  convengono  .  .  .  nobili  iiomim  vincere C.  iv.  99^  i  U. 

uovo,     quello  circolo  che  ha  figura  d'  uovo C  iv.  16.  90. 

usanza,    secondo  1' «.saitsa  della  sopradetta  cittade K  AT.  14.  i8|  aa  i). 

Io  dico  che,  secondo  I'  usanta  d'  Arabia K  /V.  30w  1. 

secondo  I'  usauMa  di  Siria K  A^,  3Dk  4. 

secondo  1'  usanta  nostra -     .     .  K  AT,  30.  7. 

conviene  che  per  usanta  s'  acquisti,   ed   ellino   la   loro  tismnn 

pongono      , C  i.  >  t.  49i  y>- 

8i  concede  da  lunga  usanaa C^i.ia,B«. 

che  I'  ujanta  de'  filosofi  é  di  chiamare C  iii.  14. 40. 

siccom'  era  di  loro  lunga  usanaa C.  tv.  •&.  141. 

usare.     Dico  .  .  .  che  ...  si  converrebbe  usart  più  minate  divisioni      .  V.  N.  19. 149.  j 

tutti  i  dolorosi  mestieri,  che  alli  corpi  de'  morti  s'  usano  di  fare      .  K  TV.  «3.  7!. 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato K.  W.  04.  <& 

piii  utile  a  usart  al  ricevitore C  i.  8.  Sa 

per  prestarla  ...  e  non  per  usaria C  L  9.  as. 

nulla  cosa  é  utile  se  non  in  quanto  é  usata C  i,  91  40. 

le  cose,  usai»  e  servate,  sono  . .  .  commisurate  .Ci.  la  la. 

quello  che  lungamente  è  usato .  C.  i.  io.  1^ 
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usare.     Per  non  1'  $»3ar,  le  vedete  turbale Catu.  xx.  63. 

non  potrìa  .  .  .  Tener  più  contra  me  I'  usala  prova   .     .     .     C.  TV.  14.  84  {Soh.  vii.  6). 

più  .  .  .  Che  se  il  contrario  Msasstr  lai  meschine Son.  xlv.  14. 

nadre.     Degli  occhi  suoi  .  .  .  Escono  spirti K.  /V.  19.  71  {CaH*.  i.  53). 

Ed  «(DM  fuor  chiamando  La  donna  mia K  M  a8.  04  (f .  C.  1 1  ). 

Lietamente  «or  dalle  belle  porte Cant.  x.  33. 

sicchi  non  esca  Del  benefizio  loda Cana.  x.  116. 

Tal,  che  .  .  .  Non  tsct  di  faretra  Saetta Cane.  xii.  7. 

i  suoi  begli  occhi,  ond'  escon  le  faville Cam.  xii.  74. 

si,  che  non  isca  ...  la  saetta  fore Cana.  xvii.  49. 

Che  m'  tsct  poi  per  mezzo  della  luce Sts/.  iì,  35. 

Sicché  per  te  se  n'  esca  fuora  il  freddo Sest.  ii.  53. 

Piangendo  tsciano  [fuori  del  mio  petto] K  /V.  35.  30,  53  (Soh.  xviii.  9). 

Ma  quelli,  che  n'  uscian  con  maggior  pena ^.  ^.  35.  56  (Som.  xviii.  la). 

mi  dice,  Che  lagrìmando  n' Hjci'rr// pui f.  A^.  41.  65  (Som.  xxiv.  11), 

Passa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core K  W.  43.  48  {Son.  xxv.  a). 

naare.     perchi  1' uno  quello  non  sa  «mx  come  I' altro C.  i.  ti.  ti6. 

cbè  .  .  .  ho  .  .  .  usalo  quello  deliberando,  interpretando  e      .     .     .  C  i.  13.  6a. 

che  sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usalo C.  i.  13,  68. 

il  quale  surgerà  ove  I'  H5a/o  tramonterà C  i.  13.  86. 

per  lo  K^a/o  sole  che  a  loro  non  luce C.  i.  13.  88. 

secondo  che  per  li  poeti  è  Ria/o C.  ii.  1.  41. 

per  più  usalo  modo C,  ii,  3.  63. 

si  dee  intendere,  1'  uomo  usare  la  ragione C.  ii.  8.  aa. 

chi  .  .  .  usa  pur  la  parte  sensitiva C  ii.  8.  34. 

perocché  nelle  corti  ...  le  virtudi  e  .  .  .  s'  ksovomo  (siccome  oggi 

a' usa  11  contrario) C.  ii.  11.  6a,  63. 

li  dicitori  che  in  prima  usarono  di  farla C.  ii.  la.  io. 

questa  parte  .  .  .  che  cosi  s'  usa  chiamare C.  iii.  5.  35. 

E  queste  ore  usa  la  Chiesa C.  iii.  6.  ao, 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  ao. 

neir  abito  acquistato  adopera,  usando  quello C  iii.  la.  18. 

perché  dal  parlare  usalo  mi  parto C  iv.  a.  la. 

Tal*  imperò,  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale C,  iv,  3.  37. 

e  a  quello  M«arT,  ,.  benignità  si  richiedesse C.  iv.  4.  108. 

nvtn  neir  uomo  é  ragione  usare C.  iv.  7,  lao. 

il  rettorìco  dee  molta  cautela  usare  nel C,  iv.  8,  90, 

fiicendoci  quelli  u^anr  debitamente C  iv.  17.  61. 

che  .  ,  ,  la  Chiesa  usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  di  temporali     ,  C.  iv.  93.  14S. 

I'  anima  ,  ,  ,  procede  .  .  .  usando  li  suoi  atti C,  iv,  34,  90. 

senza  insegnamento  di  colui  che  I'  ha  usala C.  iv.  34.  133. 

lo  freno  usa  quando  caccia  .  ,  .  lo  sprone  usa,  quando  fugge  .     .    .  C.  iv.  36.  51,  55. 

usando  con  essa  tanto  di  dilettazione  ,  .  .  si  parti C.  iv.  a6.  67, 

uscire.     Ed  uscendo  alquanto  del  proposito  .  .  .  voglio V.  N.  \o.  16. 

anzi  che  io  uMM5>' di  questa  camera,  proposi K.  iV.  13.  76. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri K  iV.  18.  44. 

colui  ...  di  questa  vita  uscendo  ...  se  ne  glo K.  A^.  as.  6. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  uscivan  parlando V.  N.  3$,  33. 

però  che  quasi  tutti  diceano  nel  loro  uscire K  W,  40,  31, 

anzi  eh' egli  u«a'.S5nD  di  questa  cittadc K  ^.  41.  04. 

nella  fossa  .  .  .  della  quale  uscire  non  sanno C.  i.  1 1.  39. 

Se  .  .  .  per  le  finestre  d'  una  casa  uscisse  fiamma C.  ì.  la,  3. 

chiama  e  domanda  la  mia  nave  H3a>ir  di  porto C.  ii.  1.  5. 

siccome  uscire  di  porto C.  tv.  9.  laS. 
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uscire.     Or  la  ...  che  della  mia  tomba  Io  esca  fuora S.  P.  à.  ti^ 

nato  Eternalmente,  e  Dio  di  Dio  uscio P.  F.  arj. 

uso.     non  risponde  .  .  .  Per  lo  mal  e'  hanno  in  uso Gbmc  zix.  raCk 

ut.     Ut  gravis  mca  spina Co»*,  xxi.  4au 

utile.     Ma  perocché  '1  mio  dire  atil  vi  sia Coau.  x.  53. 


nadre.    sicché  possa  . .  .  dd  suo  frutto  usa'n  la  dolcezza C  hr.  u.  139. 

uscirt  le  pare  dell'  albergo  .  .  .  usa'rt  le  pare  di  cammino  .  .  .  usdrw 

le  pare  di  mare C  hr.  aB.  51,  JJ^ 

oadta.     ndr  MsdUi  del  popolo  d'  Israele  d'  Egitto C.  ii.  z.  59. 

nella  usata  dell'  anima  del  peccato C.  ii.  i.  6i. 

uso.     come  pargoli,  senza  uso  di  ragione C.  i.  4.  41. 

10  Volgare  seguita  uso CL5.  104. 

I'  utilitii  dell'  uso  della  cosa  donata C.  i.8.sS. 

non  acquistano  la  lettera  per  Io  suo  uso C  i.  9.  at. 

Questa  sentenza  non  possono  avere  in  uso C.  i.  9^  54. 

fu  tanto  a  dire  cortesia,  quanto  Mjo  di  corte C.  ii.  11.  6^ 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli  .  .  .  sono  in  uso C.  ii.  14.  8$. 

Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapienza C.  iii,  la.  95, 

11  quale  Amore  manifesto  i  nell'  uso  della  Sapienza,  il  quale  uso 

conduce C  iii.  13.  tu,  i: 

ha  . .  .  per  composto  dell'  uno  e  ...  I'  uso  dì  Speculazione    .    .    .  C.  iiL  14.  iol 

procedono  ...  dal  non  conoscere  1'  uso  del  tempo C  iv.  a.  911. 

filosofia,  che  è  .  .  .  amoroso  uso  di  Sapitnja C  ìt.  a.  153. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall'  uso  in  grammatica C.  iv.  6.  19. 

da  quello  uso  partire  è  partire  da  essm C.  iv.  7.  rat. 

non  si  porte  dall' tuo  della  ragione  chi  ...  t C  iv.  7.  103,  u 

trasmutata  negli  altri  per  M50  di  larghezza  . C.  ir.  13.  141. 

se  la  mente  si  diletta  . . .  nell'  usa  della  cosa C.  iv.  aa.  S^ 

Dunque  ...  in  quella  cosa  ...  6  1'  uso  .  ,  ,  dilettoso C.  iv.  aa.  8^ 

L'  uso  del  nostro  animo  i  .  .  .  dilettoso  a  noi C  ir.  aa.  8& 

Veramente  I'  hso  del  nostro  animo  t  doppio C  tv.  aa.  103. 

E  questo  uso  e  quell'  altro  è  nostra  Beatitudine  e C  ir.  aa.  114. 

di  questi  usi  V  uno  è  più  pieno C.  iv.  aa.  134. 

il  quale  .  .  .  i  uso  della  nostra  nobilissima  parte C.  ir.  aa.  137, 

questa  parte  ...  lo  suo  uso  avere  non  può C  iv.  23.  141. 

tlt.     ttmpus  est  ut prattemiittanlur  simulacra  Hostm  .     ,          .     .     .     .  V.  tf.  la.  ai. 

utile,     dove  cotal  consiglio  fosse  utilt  a  udire f.N.a.  59. 

Non  domandar  più  che  utilt  ti  sia y,  N.  la.  401 

la  seconda  è  dan  utili  cast C.  L  8.  la. 

dare  cose  non  utili  al  prenditore C.Ì.&  96, 

doè  a  dire  .  .  .  che  sia  utiU Ci.  8.  37. 

il  dono  .  .  .  conviene  essere  HtiU  a  chi  riceve C  i,  &  4^ 

muovere  la  cosa  d'  un  luogo  dove  sia  v/iZr,  e  portarìa  in  parte  dove 

sia  meno  utUt .  .  .  porre  la  cosa  in  parte  ove  sia  meno  utiU,  ma 

...  in  parte  ove  sia  egualmente  ulUé C  i.  8.  68,  69,  73,  7}, 

se  esso  non  è  più  uiHt  a  usare  al  ricevitore CL8.79. 

il  dono  conviene  essere  utiU  a  chi  1  riceve C  L  8.  Sa. 

conviene  a  lui  essere  utilt C  L  8.  90^ 

conviene  essere  uliU  a  chi  riceve .     .  C.  i.  8.  98. 

dirizzarsi  ad  esso  non  si  può,  se  non  sìa  HftZr C.  L  8.  no. 

non  sarebbe  stato  datore  .  .  .  d'  utHt  dono  . .  .  perocché  nulla  cosa 

è  utilt,  se  non C  i.  9,  40^  41. 

che  'I  Volgare  darà  cosa  utilt C  i.  9^  64. 

secondochè  il  suo  bene  è  .  .  .  utilt  al  mondo C.  iti.  7.  7. 
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vacillare.    E  chi  altramente  vacitlando  crede P.  F.  ^3. 

vae.     ym  omni  meo  nervo Quu.  xxi.  33, 

vaghezza.     Che  là  ...  La  gran  vaghtzaa  pur  mi  riconduce    ....  Soh.  zxxv.  4. 

vago.     L.!  .  .  .  figura  .  .  .  Vaga  di  si  mcdesma  andar  mi  ione.     .     .     .  Gnu.  xi.  34. 

Un  lume  da'  begli  occhi  end*  io  son  vago Ba//.  iii.  5. 

L'  altra  ha  bellezza  e  vaga  leggiadria Son.  xxx.  5. 

Io  son  si  vago  delta  bella  luce Soh.  xxxv.  i. 

E  tanto  son  del  mio  tormento  vago Soh.  xxxiz.  7. 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi Som.  xlix.  1. 

Io  scrìssi  .  .  .  rime,  Quanto  pid  seppi  dolci,  belle  e  vaghi      .     .     ,  P.  F.  a. 

valente.     I'  fui  Nepotc  o  6glio  di  cota!  valenti C.  iv.  Cana.  iii.  36  ;  7.  15, 

E  simil  face  in  donna  uomo  valtnlt V,  N.ao.  ab  (Som.  x.  14). 

utile,    come  la  bontà  e  la  virtù  della  ...  è  agli  altri  .  .  .  uHU  :  e  prima, 

come  ella  i  h/i7«  alt' altre  donne C.  iii.  7.  t49(Aù). 

narro  com'  ella  é  ytile  a  tutte  le  genti C  iii.  7.  155. 

la  qual  più  che  tutte  altre  cose  è  ulilt  alla C.  iii.  7.  158, 

due  cose  che  parevano  u/iV(  a  vedere C.iv.  17,  a. 

Onde  .  .  .  utiU  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere  .     .     ,     .  C.  iv.  17.  ia6. 

porgere  i  suoi  benefìcii  quanto  puote  più  al  ricevitore  m/ì/i     .    .    .  C.  iv.  aa.  5. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rendere  ntile C.  iv,  aa.  8. 

che  più  ulilt  ragionamento  fare  non  si  può C  iv.  aa.  la, 

lungo  .  .  .  per  le  m/i/i' digressioni  che  contiene C.  iv.  34.  184. 

sì  richiede  non  pur  a  sé,  ma  ad  altrui  essere  utili     ....         .  C.  iv.  37.  31. 

perchè  a  loro  sarà  utili  la  sua  sentenza C  iv.  30.  56. 

ntilìaBiino.     Onde  .  .  .  questa  figura  i  bellissima  e  utilissima  .     .    .     .  C.  iii.  io.  64. 

sicché  r  una  colf  altra  congiunta,  utilissimi .  .  .  sono C.  iv.  6,  i6a. 

Onde  .  .  .  utilissimo  ,  .  .  é  questo  segno  vedere C.  iv.  aa.  aa. 

ntllità.    quando  .  .  .  grandissima  utilità  ne  segue  altrui C.  i.  a.  ioa. 

Questa  letizia  non  può  dare  altro  che  utilità .  C  i,  8.  sa. 

che  .  .  .  rimanga  1'  utilità  dell'  onestate,  che  i  sopra  ogni  utHità  . , , 

che  al  ricevitore  vada  I' h/i'/i/cì  dell' uso C.  i.  8.  56, 57,58. 

I'  utilità  suggella  la  memoria  dell' C  i.  8.  91. 

conviene  essere  nel  dono  1'  utilità  del  ricevitore C.  i.  8.  1 14. 

a  utilità  di  loro  e  di  loro  discenti C.  ii.  t .  45. 

E  voi,  a  cui  utilità  ...  io  scrìvo C.  iii.  5.  305. 

questo  conviene  essere  o  per  H/i'/iVà,  o Ciii.  11.  79. 

siccome  1'  amistà,  per.  ,  .  fatta  o  per  utilità,  non  é  amistà  vera.  .  . 

cosi  la  Filosofia  .  .  .  per  utilità  non  é  vera  filosofia      .     .     .     .  C  iii.  11.  90,  93. 

colui  eh' è  amico  di  Sapienza  per  H/iVtVa Ciii.  11.  104. 

quella  eh' è  per  H/A'/ò,  meno  amistà  si  può  dire C.  iii.  11.  11 1. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grande C.  iv.  4.  137. 

quilìo  chi  sinaa  utilità  .  .  .  i  da  laudari C,  iv.  6,  93. 

vaghezza,     ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  va^uaaa    .    .    ,    ,  C.  iii.  ta.  109. 

vago,     questi  colali  tosto  sono  vaghi C.  i.  4.  37. 

valente,     la  fanno  parere  .  .  .  meno  valenti C.  i.  4.  80. 

daacuno  c\\c  figliuolo  sia  o  nipoti  d' alcuno  valitUi  aomo  ....  C.  iv.  7,  10, 

Quale  di  costoro  si  dee  dìcere  va//n/<? C.  iv.  7.  77. 

Perchè  non  si  chiama  non  vedenti,  cioè  vili  t  Rispondo  :  perchè  mon 

valente,  cioè  vili,  sarebbe  da  chiamare  colui C.  iv.  7,  80,  8a, 

colui  che  valmti  anticcssore  ha  avuto C  iv.  7.  94. 

'La  via  de'  giusti,  cioè  de'  valenti .  .  .  procede  .  . .'     .    .     .    .    .  C  iv.  7.  99. 

siccome  li  cuori  de' tio/m/i  uomini C.  Iv,  11.  118. 

per  memoria  d*  alcuno  valente  uomo C,  iv.  39.  57. 

che  '  'I  figliuolo  del  valmti  uomo  dee  . . .  ' C.  iv.  39.  73. 
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valere.     E  non  mi  vatst  eh'  io  ne  fossi  accorta Cu.  Catu.  i.  38  ;  ml  ^ 

Ma  se  I'  una  vai  ciò  che  I'  altra  v^tU   ....      C  iv.  Ctuit.  iii.  98  {.bis)  ;  iS.  37  [imi. 

Fassi  dinanzi  .  .  .  Virtù  .  .  .  Per  allettarlo  a  si  ;  ma  poco  volt    .     ,     Caia.  z.  109. 

e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda.  Né  si  dilunghi Cam.  xii.  9. 

Perocché  s'  io  procaccio  di  valfrr Catts.  ijr.  59. 

Sono,  che  .  .  .  Credon  capere,  Valtrt  —  là,  dove CanB.  xit  tm. 

Come  persona  ...  cui  virtute  e  nobiltà  non  vale Cam*,  jcx.  ta. 

che  ini  vai  coro'  erba,  Valut'  ha  già  in  drizzar  monti Snt.  iv.  ao,  at. 

Amor  .  .  .  Contro  cui  non  xial  forza  —  né  misura Bali  iv.  44. 

E  non  le  tial  perchè  dorma  calzala  Merzé  del  copertoio San.  Iii.  7. 

Che  il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dìo,  Con  .  .  .  ciascun  vaU    .     .     P.  f.  -j». 

Perché  1'  uom  si  riputa  valtr  meglio  Del P.  F.  18^ 

valle.     Cosi  m'  hai  concio  .  .  .  Nella  vallt  del  fiume Cm».  zi  6a. 

Che  se  n'  allcgran  valli,  piani  e  colli Sat.  n.  17. 

valore.     Io  dico  che,  pensando  il  suo  valon y.  N.  19.  34  (Caca.  L  s^ 

Che  vedestii,  che  tu  non  hai  valon  1 K.  TV.  33.  153  {CiMa.  ii.  iti 

Però  quando  mi  toglie  si  'I  valore V.  N.  a&  18  \F.  C  5'. 

Il  ciel  che  segue  lo  vostro  valon C  ii.  Cms.  L  4  ;  71  41. 

E  '1  parlar  nostro  che  non  ha  valort C.  iii.  Camm.  ii.  17  ;  4.  laa 

Come  1'  alto  valor  eh'  ella  possiede  È  oltre C.  iii.  Cam*,  ii.  43. 

E  dirò  del  i>alon.  Per  lo  qual C.  tv.  Ci—,  u.  ta 

Che  là  s'  apprende  più  Io  suo  valon Cam*,  'a,  3. 

È  sua  beltà  del  tuo  valor  conforta Gnu.  ix.  39. 

Perocché  il  tuo  valor  s)  pure  avanza Cam.  xiv.  4. 

Né  dentro  a  lui  scnt'  io  tanto  valort Cama.  xri.  7. 

Lo  cui  sommo  t/a/onr  all' intelletto  Mostra Cane,  svu-sa. 

di  chiamare  a  ritroso  .  .  .  Per  nome  dì  valon,  Cioè  di  leggiadrìa     .     Caiu.  xix.  11. 

Se  non  fosse  eh'  Amore  ...  le  dà  valon Ball.  vii.  t^ 

La  qtial  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valon BaB.  x.  4. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  fa/onr l'.  N.  1 3.  39  (Som.  ti  4). 

valente,     chi  uno  valente  uomo  infama C  iv.  99.  76. 

valere,     le  sue  cose  crede  vaien  poco C.  L  II.  143. 

tanta  .  .  .  che  alcuno  conforto  non  mi  valea C.  il  13.  9. 

poiché  né  il  mio,  né  I'  altrui  consolare  valea C  ii.  13.  t& 

cioè  fera  e  disdegnosa,  che  tanto  vale C.  iiL  9.  43. 

tanto  vale  come  in  Grczo  filos  dire  amaton  in  Latino  .  .  .  onde>Uos 

e  sofia  tanto  vale  quanto  amalon  di  sapitnta C.  iii.  II.  47,  JL 

Aulenlin,  che  tanto  vale  in  Latino,  quanto CI  iv.  &  41. 

vedere  che  Autoritade  vale  tanto,  quanto C.  iv.  61  4I1 

Peripatetici,  che  tanto  vale  quanto  Deambulatori C  iv.  &  140. 

s'  egli  appare  che  I'  una  vaglia  quanto  1'  altra C,  Iv.  18.  35. 

che  se  1' una  txi/r  quello  che  1' altra  e  più C.  iv.  18L  64. 

se  Nobiltà  vale  ,  ,  ,  più  che  Virtìi       C.  iv.  i^  17. 

£  se  questo  non  è  .  .  .  poco  vale  la  sementa C.  iv.  at,  taf 

Né  il  mostrare  vambbe,  se  .  .  .  non  fosse C.  iv.  34.  lav 

valttudine.     cioè  ...  e  quasi  perpetua  yalituditu C.  i*.  19.  44. 

vallare,     quando  con  ...  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi  ,     .     .     .  C  iii.  15-  '1^ 

valle,     che  essi  sieno  siccome  valli  volte  ad  aquilone C.  tv.  ao.  7& 

valore.     [Vedesti  al  mio  pann  ogni  valon K.  JV.  3.  101.] 

quand'  io  penso  lo  suo  valon .  K.  A'.  19.  10$. 

la  presenza  fa  la  persona  di  meno  valon  eh'  ella  non  è      .     .    .     .  C.  i.  4.  ta 

gran  cose,  cioè  lo  valon  della  loro  stella .     .     .  C.  ii.  7.  66. 

miranti  e  disaminanti  lo  valon  di  questa  Donna  .     .  C  iii.  a.  f^ 

dico  che  dirò  di  quello  valon .  C.  iv.  a.  94. 
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valore.     E  cosi  smorto,  e  d"  ogni  valor  volo,  Vegno  .     .     .     .    K,  TV.  16.  33  (Som.  ix.  10). 

La  gentil  donna,  che  per  suo  valort  Fu  posta  .     .     .    V.  N.  35.  49  (Son.  xviii  [i"].  a). 

Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valort  Vi  trasse    .     ,     .     V.  N.  35.  47  (So*,  xviii  [a"].  3). 

E  la  sua  vita,  e  tutto  il  suo  valort.  Mosse V.  N.  39.  71  [So»,  xxii.  la). 

Gli  occhi  .  .  .  non  hanno  valort  Di  riguardar    .     .     .     ,       K  iV.  40.  53  (So»,  xxiii.  3). 

Che  sentir  prima  questo  gran  ra/onr iion.  xxvii.  11. 

L'  una  ha  in  sé  cortesia  e  valort Soh.  xxx.  3. 

Né  diffinir  qual  fosse  il  suo  valort Son.  xxxviii.  4, 

Quando  trovate  donna  di  valort Son.  xliiL  la. 

valoroso.     Ed  è  possente  e  valorosa  assai Son.  1.  4. 

vaneggiare.    Col  numero  .  .  .  Che  infinito  vatuggvt Cam.  x.  73. 

vanità.     La  vostra  vamlà  mi  Ta  pensare K.  ^.  38.  43  (Son.  xxi.  9). 

Vanna,     lo  vidi  monna  (-anxa  e  monna  Bice  Venire    .     .     ,     V,  N.  a^,  $&  (.Son.xiv.^). 

E  monna  Vann/ì  e  monna  Lagia  .  .  .  ponesse Son.  xxxii.  9. 

vano.     E  se  non  vogli  andar,  siccome  vana f.  TV.  19.  83  i^Cans.  i.  64), 

Ed  ascoltando  le  parole  vane K  N.  33.  133  (Cii«*.  ii.  5). 

vidi  .  .  .  Nel  vano  immaginare,  ov'  io  entrai     ....      K.  /V.  a3.  171  {Cane.  ii.  44). 

È  manifesto  i  lor  diri  esser  vani C.  iv.  Cans.  iii.  75  ;  15.  98. 

Qual  con  tardare,  e  qual  con  vana  vista  .  .  .  Volge Cans.  x.  119. 

Che  hanno  fatto  il  tuo  fior  sudicio  e  vano Cana.  xviii.  33. 

E  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Som.  xxxvii.  14. 

Che  longamente  sospirando  in  vano 5.  P.  ci.  14. 

non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P.  F.  158. 

vantare.     Però  nessun  si  t'au/i' Dicendo C.  iv.  Cam.  iii.  Ita. 

vapore     Versan  le  vene  le  fumifere  acque  Per  li  vapor Caiu.  xv.  54. 

valore,    avvegnaché  valort  intender  si  possa  per  più  modi      ,     .     ,     .  C  iv.  9.  96. 

qui  si  prende  valort  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  a.  97. 

la  opinione  .  .  .  esser  vana,  cioè  senza  valori C.  iv.  15.  183. 

vanagloria,     la  terza,  cupidi/à  di  vanagloria C  i.  11.  8. 

L.-1  terza  setta  ...  si  fa  per  0(/H</i/à  (/i  vana^/onii C  i.  il.  ioa. 

vaneggiare,     di  ciò  che  li  miei  occhi  aveano  cosi  vantggitUo  .     .     .     .  V.  N.  40.  48. 

vangel(i)0.     siccome  appostare  sì  può  nel  Vangtlio C.  ii.  I.  46. 

nel  principio  del  l'angtlio  di  Giovanni  si  può  .  .  .  notare    .     .     .     .  C.  iii.  14.  63. 

però  si  legge  nel  Vangtlio  di  san  Matteo C.  iv.  16.  109. 

Cristo  I'  afienna  ...  nel  Vangtlo  di  Luca C.  iv,  17.  95. 

dinanzi  è  scritto  a  queste  parole  del  KoMjx/o C.  iv.  17.  103. 

Cf.  evangella 

vanità,     più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei K.  ^.  38.  6. 

appare  che  della  loro  vanità  furono  .  .  .  guiderdonati V.  ff.  40.  35. 

per  vanità  o  per  superbia  si  fanno  meno  belle C.  iii,  15.  143. 

vano,     com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia V.  ff.  33.  314. 

Appresso  questa  mia  vana  imaginazione V.  N.  34.  i. 

che  cotal  desiderio  ...  e  vana  tentazione  paressero  distrutti      .     .  V.  N.  40.  40. 

Boezio  giudica  la  popolare  gloria  vdNa Ci.  11.57. 

se  la  nostra  speranza  fosse  vana C.  ii.  9.  85. 

se  .  .  .  per  li  vani  abbandonasse  la  .  .  .  dclli  fruttiferi C.  iii.  la.  80. 

è  manifesto  .  .  .  che  i  detti  di  costoro  sono  vani C.  iv.  15.  105, 

dico  essere  manifesto  la  opinione  ...  essere  vana C.  iv.  15.  163. 

soggiugnc,  che  io  cosi  li  giudico  .  .  .  vani C.  iv.  15.  185. 

vantare,     la  quale  modera  noi  dal  van/arr  noi  oltre  che  siamo    .    .    .  C  iv.  17.  56. 

vaporatdle.     I'  umido  t  .  .  .  sicch'  è  meno  vafontbilt C.  iv.  94.  59, 

vaporare,     dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertà     .     .     .    •  C  i.  3.  36. 

vapore,     la  spessezza  e  rarità  deUi  vapori  che  'I  seguono C.  ii.  14.  167. 

I' accendimento  di  questi  tia/on  significa C.  ii.  14.  171. 
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vapore.    Credendo  far  .  .  .  Esser  le  guerre  de*  t«/»on  sceme  ....     Sem.  xxzri.  ) 

varìetate.    Ed  hanno  in  lor  sì  gran  varùtat* K.  Af.  13.  37  (5o«.  «C^ 

vario.     £  diiTamara  con  parlare  vario .     S.  /*.  ci.  97. 

vascello.     E  messi  ad  un  vasai,  eh'  ad  ogni  vento  ,  ,  .  andasse  .     ,     .     Som.  rrxiì  3. 

vwmllnggio.     Lietamente  opra  suo  gran  vasudlaggio Comm.  x.  35. 

veccbio.     Non  le  addivien  per  omor  eh'  abbòa  vtcchi Som.  liì.  t& 

vece.     Qui  giugnerà  in  tva  D' una  eh' io  vidi Cnw.  nS.i 

vedere.     V.  N.  19.  35  [Caos.  i.  16),  47  (Con*,  i.  aS),  54  (Coim.  L  35%  57  (C 
74  (Ca«i«.  L  55)  ;  33.  131  {Cana.  u.  4),  148  (Cmw.  il.  ai),  153  (< 
157  {CanM.  ii.  30),  170  {Cam.  iL  43),  173  (Comm.  ii.  46),  176  (< 
185  {CaHM.  ii.  58),  191  i^CoHM.  ii.  64),  193  {Catu.  ii.  66;'.  195  (C 
199  {Catta,  ii.  79),  004  (C<iM<.  ii.  77),  aio  (Cnu.  ii.  83)  ;  a8.  a6  (/*.  C  t 
sa.  67  (Caiw.  iii.  97),  81  (Cima.  iii.  41),  99  (Con*.  iiL  59),  io8(Cb«s.ììì.4 
109  (CoK*.  iiL  69)  ;  34.  99  {Cans.  iv.  3)  ;  C.  ii.  Ca»».  i.  17,  «4^  34,  49; 
Orna.  ii.  19,  33,  38,  86  ;  iv.  Cana.  iii.  44,  106,  117,  140;  Camm.  ix.  55;  x. 
ioa  ;  xi.  4a,  43, 48, 68,  77  ;  iii.  53  ;  xiu.  37,  46,  81  ;  xiv.  71  ;  xrii.  18,  34,  f 
33.   57.  61  ;   xviii.  aa  ;  xix.  43,  44;  XX.  a8,  36,  60,  99;  StsL  L  as,  36; 
I.  4».  57.  59  ;  "i.  ao.  a8,  34.  3^;  «v.  i,  33,  34;  V.  N.  la.  113  (BaflL  ì.  34 


vapore,    grande  quantiti  dì  questi  ra^n  seguaci  della  stella.     .    .    .     C  ii.  14.  179. 

gli  spiriti  umani,  che  sono  .  .  .  vapori  del  cuore C  iì.  14.  189. 

uno  raunamento  di  vapori C  ii.  ij.  65- 

Trasmutasi  .  .  .  per  li  vapori  della  terra C.  in.  9.  laa. 

variare,     vedemo  .  .  .  molti  vocaboli  essere  .  .  .  variati C.  i.  5.  59, 

la  quale  si  varia  per  le  costellazioni Civ.  ai.  64. 

vailazioae.    percbi  queste  variaaiotu  sono  negli  uomini C  L  6l  aa. 

r  altra  si  è  la  variationt  della  sua  luminosità C  B.  14.  7& 

il  secondo  è  la  variaaiont  dell'  opinione  della  gente C.  iv.  3.  33, 

vecchiezza.     Tullio  ...  in  quello  libello  dtUa  VacMitaaa C  ii.  9.  67. 

dove  tratta  .  .  .  di  Veaiaeaaa' C.  iv.  03.  8& 

'  senza  tristizia  è  la  morte  eh'  è  nella  vtakitaaa  ' C.'n.  aS.  34. 

vecchio,     testo,  che  nell'  Arti  vecchia  ...  si  trova C.  ii.  14.  105. 

Nella  Vtcchia  dice,  che  la  Galassia  non  i C  ii.  15.  6& 

nel  principio  del  vtcchio  Digesto C.  iv.  9.  97. 

verigogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne'  tamcAt C  iv.  19. 1^ 

Enea  .  .  .  quando  lasdò  li  vtcchi  Trojan!      .........     C  iv.  a&  95. 

il  Vtctho  .  .  .  dee  essere  giusto C.  ir.  a&.  tal. 

Onde  dice  Tullio  ...  in  persona  di  Catone  twecUo   .....  C  iv.  arj.  1591 

Mostra  che  Eaco  vtcdiio  fosse  PrudenU C  iv.  87.  i6t. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone  vtidno C  ir.  a&.  4^ 

vece,     eh'  è  fatto  in  via  di  servo C.  i  5.  37. 

vedere.     V.  N.  a.  14,  46,  49 ;  3.  14,  a7,  36,  69,  75,  106;  5.  4, 13;  &  6,  to,  14  ;  9.  65 ; 
14  ;  '4-  33.  36,  43.  47  ;  15.  8.  i7.  64  ;  16.  i6  ;  18.  13,  4».  44  ;  19^  18  ;  ax.  ] 
40  ;  aa.  5,  34,  48,  49  ;  93.  13,  99,  33,  35,  50,  60,  67,  70,  75.  A  83.  9»  >' 
119,  191  ;  94.  7.  i^  34.  7».  76;  aS-  »a.  6i  ;  96.  5, 14,  33;  a^.  5,  6,  9;  aS. 
30.31.43,44;  34-4t";  35-7.  »a;  36.  8(4«),9,  14:  37- >.  9;  38.  3,  8;  ; 
19.48;  40.  4,8;  41.  3,s;  49.  18,93,39,49;  43.3.  14;  Ci.  1.45.60,11 
»•  "5  ;  3-  73,  78  ;  4-  5,  33.  "4, 25,  49,  49,  51, 90;  5.  50,  56  ;  &  33.  41  ;  9.  io,  I 
59,  79;  IO.  36,  43,  81,  98,  101  ;  II.  58,  65  {bis),  89;  19.  18,  77.  9'.  9»; 
69,  77;  "-  I-  57;  a.  59;  3.  1,11,99,38,  51,55,60;  4-30,57,  61;  5-SS.l 
71,  110,  193;  6.  9,  90,  79,  93;  a  44,  59;  9.  lot,  194,  >»S.  1*7,  1*8:   IO.  J 
37,  43,  49  ;  "•  83,  91  ;  'a.  ao,  39,  56,  60,  68  ;  13.  98,  99,  73;  14.  1,  a, 
lì,  48,  66,  70,  71,  79,  113,  140,  148,  175,  177,  '83  ;  15.  15,  ao,  80,  87, 
141,  183,  185  j  16.  a,  la,  95,84,85,88,91;  iii.1.  11,98,37,41,  71,  t4i6; 
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vedere.  Ball.  v.  8  ;  vi.  6,  33  ;  vili.  3, 4,  6,  9  ;  X.  1 1,  18,  a6  ;   K  M  3.  90  {San.  i.  14)  ; 

8.  30  {Son.  ili.  io)  ;  9.  51  (Som.  v.  8),  53  {Son.  v.  9)  ;  14.  89  (Son.  vii.  11)  ; 

15.  39  {Son.  vili,  a),  36  {Son.  viii.  9)  ;  16.  34  {Son.  ix.  ii)  ;  21.  19  {Son.  zi. 

li)  ;  33.  73  (Som.  xii.  5),  75  {San.  xii.  8),  79  {Son,  xii.  13),  80  {Son.  xii.  13), 

81  {Son.  xii.  14),  95  (Som.  xiii.  7)  ;  34.  53  {Son.  xiv.  3),  58  {Som.  xiv.  9)  ; 

37.  13  {Son.  xvi.  I),  14  {Sotu  xvi.  a)  ;  36.  39  {Son.  xix.  i)  ;  37.  18  {Son.  xx. 

3),  31  {Son.  XX.  6)  ;  38.  38  {Son.  xxi.  4)  ;  43.  53  {Son.  xxv.  6),  55  {Son. 

XXV.  9)  ;  Son.  xxvi.  5  ;  xzvii.  3  ;  xxix.  t,  8  ;  xxxiii.  i  ;  xxxv.  13  ;  xxxix.  6, 

9;  xliii.  8  ;  xliv.  13;  xlvii.  5,  9;  xlviiL  3,  io;  xlix.  i  ;  I.  11;  S.  P.  xxxvii. 

13,  41,  44,  46,  53,  55,  76  ;  L  39  ;  ci.  66  ;  cxxix.  33  ;  cxlii.  13,  31  ;  P.  F.  j6, 

135,  188;  y.E.  ii.  13.96. 

vedovo,    qual  verace  Non  segue  1'  asta  del  vedovo  giglio Cane,  xviii.  39. 

veduta.     Partendo  sé  dalla  nostra  vA/w/a K  M  34.  47  (Coms.  iv.  si). 

vegliare.     I'  ho  vegliato  senza  dir  parola S.  Z'.  ci.  33, 

Cf.  vegghlare. 


vedere.  16,  69,  81,  100,  ioa,  iia,  139,  143,  155;  3.  18,34,  33. iSi  "Oi  "'.  "4,  "7; 
4.  33,  33,  80,  88,  133;  5.  4,  la,  18,  37,  36,  37,  67,89,  135,  M3i  m8,  156.  '6a, 
164,  165,  167,  168,  175,  i77i  179.  19=».  '95.  '97  ;  6-  8,  119.  '«a  ;  7.  34.  30,  43, 
73,  80,  116;  8.  31,  57,  141;  9.  87,  loi  («.),  106  (4i«)  ;  10.3,  13;  11.57,  U9, 
170,  179,  181  ;  13.  43,  83,  84,  87,  89,  90,  93,  no,  113  {bis)  ;  13.  i,  5.  15,  30, 
70,101;  14.18,33,31,136,138;  15.  15,  43,  50,  65,  145,309;  iv.  1.4,  58,83; 
a-  3a.  37.  44.  99;  3-  ',  67  ;  4.  35,:5o,  59, 63,  ioa,  ia8  ;  5.  177  ;  6.  6, 8,  aa,  48, 
7'.  85,97.  'oo,  118,  150;  7.  t,  63;  8.  75,  83.  84.  99,  I03,  140,  148,  149;  9. 
I,  ai,  34.  '30.  «49  ;  "•  33.  T.  76.  8a,  90  ;  la.  6,  aa,  6a,  130,  148,  155,  161, 
170,  193,  304  ;  13.35,93,  153;  14.80,  137,  138;  15.  119, 137.  "58;  16.  30,  35, 
48,94,  100,  113,  119;  17.  I,  s;  18.41;  19.3,39,  74;  ao.  5,  55;  31.  37.  53, 
loi  ;  33.  17,  a3,  a6,  91,  116,  143,  158,  197  ;  33.  4  ;  34.  61,  85,  io»,  108,  155  ; 
35.  50.  57.  63,  64,  71  ;  97.  t,  17,  44,  61,  93  ;  aS.  43,  46  ;  39.  9,  70,  81. 
vedova,    y.  vedova 

vedovaggio,     per  lo  quale  iw</ov^g^b  si  significa  Io  Sraib C.  iv.  aS.  117. 

turno  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a C.  iv.  38.  1 18. 

vedovo,  -a.     rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova  .    .    .     .     V.  N.  31.  3. 

Acciocché  .  .  .  paia  rimanere  viepiù  vedova V.  N,  3».  io, 

sopra  la  mia  vedova  vita C  ii.  a.  17. 

malnati!  che  disertate  ivcibtw C  iv.  37.  118. 

Marzia,  vedova  fatta  . .  .  tornò  ...  a  Catone C.  iv.  a8.  116. 

veduta,     traendomi  fuori  della  veduta  di  queste  donne V.  N,  n.  $6. 

da  cercare  la  veduta  di  costei K  TV.  15.  aa, 

credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta  da  questa  battaglia     .     .     y.  N.  16.  17. 

come  cotal  veduta  .  .  .  non  mi  difendea,  ma V.  N.  \6.  ai, 

passati  costoro  della  mia  veduta y.  ff.  41.  38. 

giudicano  secondo  la  loro  veduta C.  i.  4.  37. 

vegetare,    siccome  nelle  piante  vegetare,  negli  animali  vegetare  e  sentire, 

negli  uomini  vegetare,  sentire  ...  e  ragionare     ....      C  iv.  7.  113,  114,  115. 
vegetativo,     la  potenza  vegetativa  ...  è  fondamento  ...  e  questa 

vegetativa  potenza  per  sé  può  essere  anima C,  iii.  3.  98,  loi. 

cosi  la  sensitiva  sta  sopra  la  vegetativa C  iv.  7.  144. 

Germoglia  adunque  per  la  yegelativa ,     .     .     C.  iv.  33.  33. 

vq^tliare.     siccome  dormire  il  di  e  vegghiart  la  notte C  i.  7.  iB. 

non  solamente  vegghiando,  ma  dormendo ,    C.  iii.  i.  8, 

chò  fa,  pure  vegghiando,  lo  possessore  timido  e C  iv.  13.  96. 

Quanta  paura  é  quella  . , .  non  pure  vegghiando,  ma  dormendo ...  !     C.  iv.  13.  99, 
gc  vegliare. 
vela,    io  sono  stato  legno  senza  vela C.  i.  3.  34. 


VELA 


TOT 


velie.    Che  non  seguendo  te,  ma  lo  suo  vtUt .    .    .  S.  P.  sxzi.  70. 

velo.     Vedea  che  donne  la  covrian  d'  un  w/o K  iV.  33.  195  (.Cam»,  a.  Wf. 

SI  di  traverso  che  le  si  fa  iw/o CitK*.  x-r.  6. 

Levala  su  vestita  del  tuo  vtìo Son.  xlix.  13. 

avendo  innanzi  agli  occhi  il  vtlo  Dell'  ignoranza  .  S,  P.  zxxi.  iol 

che  .  .  .  m'  hai  tolto  II  v*h  oscuro,  tenebroso  e  fosco S.  P.  tt«i  aj. 

vena.     E  't  sangue,  eh'  è  per  le  vtnt  disperso Ctuu.  xii.  4J. 

Versan  le  vent  le  fumifcre  acque Ctutx.  rr.  53. 

Poiché  .  .  .  feriste  in  tanto  . .  .  eh'  io  batto  di  v*»a Sofi.  xlvii.  a. 

vendere.    Qual .  .  .  Volge  il  donare  in  vmcUr  tanto  caro Cams.  x.  lai. 

Ornarsi,  come  vtndtrt  Si  volesse Catu.  x!z.  34a 

vendetta.     Che  beli  '  onor  s'  acquista  in  far  vtndtila Cam.  sii.  83. 

Chi  'I  cuoio  farà  vendetta  della  carne Stm.  liiu  4. 

E  di  loro  e  dei  vivi  far  vendetta P.  F.  ^ 

vendicare.     Io  mi  vendicherei  dì  più  di  mille Oiks.  xii.  73. 

E  .  .  .  Guarderei  .  .  .  Per  vendicar  lo  fuggir  che  mi  face     ....  Con»,  xii.  77. 

Venere.     Per  contrastar  alla  focosa  Venere S.  P.  ci.  33. 

venire.     K  N.  03.  (91  {Cana.  ii.  64),  004  {Ca»u.  ii.  77),  ao6  (Orna.  ii.  79)  ;  30.  (6  {Cm*. 

vela,     cosi  come  il . . .  marinaro cala  le  sue  vele . . .  cosi  noi  dovemo 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C.  iv.  aB.  i&  n. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  .  .  .  I    .     .     .  C.  iv.  aS.  55. 

Certo  .  .  .  non  volle  entrare  colle  vele  alte C.  Iv.  aB.  60. 

questi  nobili  calaron  le  vele  delle  .  .  .  operazioni C.  iv.  aS.  ^ 

velamento.    sì  dimostra  la  luce  .  .  .  sotto  alcuno  velamento    .    .    .     .  C.  iix.  15.  ■&. 

velare,     che  più  va  velata  de'  raggi  del  sole,  che C.  ii  14.  991 

e  va  più  velata,  che  nulla  altra  scienza C.  ii.  14.  106. 

quivi,  avvegnaché  quasi  velata  ...  si  dimostra C.  iii.  8.  7S. 

velo,     che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo K.  /V.  23.  6$. 

velocissimo,     cagione  .  .  .  per  avere  velocissimo  movimento   .     .     .     .  C  iL  4.  aa 

velocità,    che  la  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile C.  iL  4.  ^ 

veltro,    siccome  nel  veltm  bene  correre C.  i.  la.  67, 

venagione,     il  pescare  sìa  sotto  1'  arte  della  venagione C  ìv.  9^  144. 

vendere,    che  vende  coli'  una  e  compera  coli'  altra C  i.  a.  6ik 

tuttoché  'I  datore  non  venda C  i.  8.  lai. 

Dico  .  .  .  che  ...  tu  noi  dèi  ventUrt  a'  figliuoli  di      .     .  C.  ìv,  97.  Su 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte  .  .  .  vender  puoi C.  iv.  07.  84. 

venenoao.     lo  stomaco  suo  é  pieno  di  umori  venenosi  .     .     .  C.  i.  i.  9^. 

Venere,     la  stella  dì  Venere  due  fiate  era  rivolta Cii.a.«, 

alla  revoluzione  del  cielo  dì  Venere C  fi.  a.  64. 

lo  terzo  è  quello  dov'  é  Veneri C.  ii.  4.  4. 

de'  quali  quello  dì  Venere  sia  il  terzo Cii.4.45. 

nel  cielo  di  Venere  . Cii.4.79. 

la  lucentissìma  stella  di  Venere CÌÌ.4.BIL 

e  quelli  di  Venere  siano  li  Troni .     .      .  C  ii.  6,  109. 

dissono  Amore  essere  figliuolo  di  Venere C.  ii.  6.  11^ 

ove  dice  Venere  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mia  .  .  .  ' C.  ii.  6w  in- 
dice che  Venere  disse  ad  Amore C  ii.  &  IS4. 

sono  movilorì  del  cielo  di  Veture .     .     .  C.  iL  7.  •. 

il  Cielo  di  Veiure  sì  può  comparare  alla  Keltorica C.  iL  14.  Ita 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e  mostrerebbero C  IL  15.  14E. 

venereo,     alcuna  immaginazione  di  venereo  compiacimento  .  C.  iv.  95.  7C1 

veniens.     qui  veniens  dominabitur  rniJii KA^a.gs. 

venire.     V.  A',  a.  65  ;  3.  30  ;  6.  3  ;  7.  6  ;  9.  34;  14.  3,  la,  70,  77  ;  15.  SS  ;  i&  39,  S7  :  •*• 

a,  8  ;  aa.  46,  84,  88  ;  33.  33,  43,  71,  74,  85  ;  34.  8,   17,  «4,  31  ;  «5.  13  {tt]  ; 
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venire.  iii.  aS),  77  (Con»,  iii,  37),  78  {Catu.  iii.  38),  87  {Cans.  iii.  47)  j  34. 38  (Con*, 

iv.  19)  ;  C.  ii.  Caiu,  i.  13;  iv.  Cam.  iii.  79,  83,  96,99,  109  ;  Cam.  ix.  a8,  48  ; 
X.  18, 114;  xi.  t6,  8a;  xUi.  57,  59  ;  xv.  i  ;  xvi.  9,  14,  54,64;  xvii.  11,  17,58; 
XX.  1,17;  xxi.  35  ;  Stst.  i.  16  ;  ii.  43  ;  BaU.  iv.  15  ;  vi.  a,  14  ;  viii.  16  ;  K,  A'. 
3.  78  {Som.  i.  a)  ;  7.  33  {Som.  ii.  16)  ;  9.  50  (Som.  v.  ^),  53  (Son.  v.  io)  ;  15. 
ag^SoM.  viii.  a)  ;  16,  94  (Som.  ix.  i),  a6  (Son.  ix.  3),  34  {Som.  ix.  11)  ;  aa.  70 
{Som.  xii.  3),  76  {Som.  xii.  9Ì,  94  (Som.  xiii.  6)  ;  34.  53  {Som.  xiv.  3%  57  {Son, 
xiv.  8),  59  {Som.  xiv.  io)  ;  a6.  43  {Son,  xv.  7)  ;  33.  a6  {Som.  xvii.  i)  ;  35.  41 
{Som.  xviii  [i"].  t),  45  (Som.  xviii.  [a"],  i),  57  {Som.  xtoì.  13)  ;  37.  aa  (Son. 
»*•  7)  !  39-  61  (Som.  xxii.  a),  65  (Som.  xxii.  6);  41.  57  {Som.  xxiv.  3)  ;  Som, 
uix.  3,  13  ;  xxx.  a  ;  xxxiii.  3  ;  xl.  3,  10,  il  ;  xii.  i  ;  xlii.  io  ;  xlvi.  9  ;  S.P. 
xxxi.  75  ;  xxxvii.  39  ;  ci.  43,  49,  116  ;  cxlii.  44,  45  ;  P.  F.  aa8. 

vento.     Levasi  ...  Un  v*nto  pellegrìn,  che  I'  aer  turba Com».  xv.  15. 

che  sue  ragne  Ritira  al  cicl  per  lo  vtMlo  che  poggia CaMjs.  xv.  34. 

ad  un  vasce],  eh'  ad  ogni  tvn/o  Per  mare  andasse Son.  xxxii.  3. 

ventre.     Per  li  vapor,  che  la  terra  ha  nel  vtnirt Cant.  xv.  54. 

E  'I  frutto  del  tuo  vtntri .  .  .  Sia  benedetto P.  F.  344, 

ventura.     Onde  se  per  vtMtura  egli  addiviene  Che C.  ii.  CaMs.  i,  56. 

Vedete  quanto  è  forte  mia  vtMtura Som.  xxvi.  5. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  t/m/Hra Som.  xxxiii.  14. 

venturo.    Chi  s'  io  contemplo  il  gran  premio  vtnluro Som.  xxxvii.  9, 

venuta.     Onde  ...  La  sua  vtnuUi  mi  sarebbe  danno Cana.  xvi.  63. 


venire.  a6.  3,  7  ;    37.  3  ;    31.  la  ;    33.  a,  ao  ;   35.  16,  19,  ao,  38  ;  37.  la;  38.  i  ; 

4a.  11;  43.  6;  C.  i.  1.  93;  3.68:4.6;  7- 7".  "o3  ;  8- 53.  79  :  "•  5.  30  ; 
ii.  I.  II,  73,  74,  77,  78,  84,  87,  93,  ioa;  a.  15,  33;  6.  9,  33;  7.  71,  88, 
94,  98;    IO.  34,  35,  6i,  70;   li.  39;    14.  349;   15.    138;    iii.  3.  6i  ;   4.  37, 

I'03.  "3;  5-  laa,  149,  179;  7.  137;  8.  89;  9.  9,  68,  91,  loi,  135, 
144;  II.  36,  163;  13.  75;  13.  34,  96,  97;  14.  ai,  60  (bus,  134;  15. 
184,  185;  iv.  a.  66,  88;  4.  5,  108;  5.  48,  135;  6.  38,  33,  45;  7. 
63,  70  ;  IO.  3  ;  II.  581  59.  6'.  6».  64  ;  la.  98,  151  ;  13.  8,  50,  56,  61,  85, 
131  ;  14.  a8,  71,  III,  118,  135,  138,  143;  15.  36,  131,  188;  16.63,75,76;  17. 
6,  14,  138  ;  18.  3,  34,  59;  19.  13,  93  ;  30.  a.  10,  53  ;  ai.  84,  106  ;  aa.  39,  39, 
44,66,  171,  176;  94.  107;  37.  35,  36,  57,  159;  a8.  9,  33,  34,  87,  90,  106, 
III,  I4a 

ventL C.  ii.  15.  »6,  a8,  35  ;  iv.  34.  39. 

venticinque. C.  iv.  34.  38. 

venticinquesima C.  iv.  34.  13. 

ventidue C.  iL  15.  at. 

ventiduesimo C.  iv.  a6.  33. 

ventinove C  ii.  14.  907. 

ventìquattra C.  ii.  3.  46  ;  iii.  6.  15,  34 

ventitré C.  ii.  3.  46  ;  iii.  5   139 

vento,     che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo  signore  delti  iwh/i K  /V.  35.  75. 

portato  a  diversi  porti .  .  .  dal  vtMto  secco C.  i.  3.  36. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vtMto C  iv.  la.  76. 

le  foglie,  che  '1  vtMto  fa  dimenare C  iv.  13.  103. 

là  .  . .  per  lo  impeto  del  vinto  rompete C  iv.  a8.  57. 

vent'otto. C.  ii.  14.  96. 

ventre,    i  vituperio  chi  cerca  loro  nel  vtMln C  i.  a.  48. 

'  Ora  .  .  .  che  '1  mio  vtMtrt  è  lasso  .  .  .  ' C.  iv.  a8.  134. 

conoscendosi  non  avere  più  vtntrt  da  frutto C.  iv.  a8.  138. 

ventura.     S«/rr  twn/Hra  incontra  cA/ fu  viu/i C.  ii.  la.  53. 

venata,     i  nominata  Primavera  solo  per  questa  vtnula  d'  oggi    .     .     .     C.  W.  34.  99. 
nella  sua  vtnula  nel  mondo  .  .  .  conveniva C.  iv.  5.  34. 
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venuta.    Madonna  la  venuta  nastra  È  per Son.  zL  la. 

ver-versOi  prtp.  .  Cant.  x.   iia  ;   xiii.   ir  ;   Stst.  ii.  46;  Sali.    iv.  37;  V.  N.  ai.  Il 
{Son.  xi.  3). 

verace.     Ed  avca  seco  umiltà  s!  vtract V.  N.  33.  196  (Gbul  ii.  69^. 

Amor,  signor  vtract Cu.  CmmA,  i,  51. 

Onde  I'  animo  eh'  è  dritto  e  vtraa C.  iv.  Can<.  ìiL  J^ 

Ben  è  vtraa  amor  quel  che  m'  ha  preso Comm.  ziv.  3^ 

parti  tanta  buona  fede  Di  quel  verace  Amor Cohz.  xró.  43, 

Punisci  .  . .  qual  vtract  Non  segue  1'  asta  del       Ceau.  xriiL  aS, 

Ella  è  verace  insegna Cou.  xix.  >}. 

Che  senza  .  .  .  Nissun  puote  acquistar  vtract  loda Cmn».  xix.  91^ 

veracemente.     II  qual  t«rtK'«>(«(fe  è  uomo  e  Dio P.  f.  a^ 

veramente.     Per  lo  qual  veranienle  t  V  uom  gentile C.  ir.  Cam*,  ni.  i). 


vennta.    che  .  .  .  per  la  tua  vtnuta  in  Siria  suso  e  ...  ti  preparasti     .  C  iv.  5.  71. 

ver  =  verso,  ^rr^ C.  ii.  7.  37  ;  ili.  5.  157,  t67,  183  ;  iv.  i».  i;4 

verace.     Lo  verace  giudizio  del  detto  sogno  non  fu  veduto V.  tf.  ^  105. 

dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione V.  N.  a^  sa*. 

10  quale  precedette  la  vtract  luce K.  yV.  34.  37. 

in  guisa  eh' avessero  vmux  intendimento K^.  ^iil. 

acciocché  la  sua  visione  sia  verace C.  iii.  9^  88. 

questa  Donna  . .  .  nella  verace  sposizione  nominata C.  hr.  1.  so. 

la  propria  conoscenza  della  vtract  Nobilti C  iv.  I.  Sa. 

fanno  .  .  .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  t.  97. 

alle  viziate  opinioni  .  .  .  acciocché  la  veraci .  .  .  tenga C  iv.  9,  iBa 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C.  ìv.  la.  8$. 

sono  diversi  cammini  .  .  ,  certi  men  veraci C  iv.  13.  191. 

P  animo  c/uè...  verace,  cioè  di  conoscenza C.  iv,  13.  IJ7. 

venire  intendo  .  .  .  alla  verace  opinione C  iv.  aa.  $& 

veracemente.     In  quel  punto  dico  veracemente  che K.  /V.  au  19. 

conciossiacosaché  veracemente  sia  conosciuto K.  /V.  la.  53. 

alla  gloria  eternale  se  ne  gio  veracemente f .  iV.  39,  7. 

due  stanze  ...  1'  una  per  costui  veracemente K,  AT.  34.  8. 

io  studio  ...  si  com'  ella  sa  veracemente K.  W.  43.  7. 

là  ov'  ella  si  dimostrava  veracemente C.  ii.  13.  47. 

noi  ,  ,  .  attenderne  veracemente  la  consumazione C  ti.  15.  Ii6k 

veracissimo,     n'  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C  ii.  9.  114. 

diversi  cammini,  delli  quali  uno  6  veracissimo C  iv.  ta.  19^ 

veramente,     yeramenie  da  questa  .  .  .  perfezione  molti  sono  privati    .  C  t.  i.  il. 

Veramente  .  .  .  dico C.  L  a.  8ti 

la  quale  altri  veramente  dare  non  può Ci.  a.  116, 

Veramente  io  sono  stato  legno C'.  i.  3.  33. 

il  Volgare  servirà  veranunte  a  molti C,L9,S9^ 

11  dono  veramente  di  questo  Cemento  6 C.i.9.4^ 

Veramente  li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C  ii.  i.  36. 

Veramente  egli  di  ciò  sì  scusa C,  ii.  3.  31. 

Veramente  ,  .  ,  li  Cattolici  pongono C.  ii.  4.  13. 

Maria  Vergine  femmina  veramenlt C.  ii.  6.  13 

sapere  .  .  .  non  potevamo,  né  vedere  veramente C.  ii,  6.  sa 

dentro  veramente  s'  abbellisce    .,,, C.  {«.8.98, 

Veranunte  qui  nasce  un  dubbio Cii,  9,aiv 

sapere,  che . . .  veramente  quella  che  viene  per  retta  linea . . .  quella 

veratntnti  si  vede &  iL  iol  SSt  3& 

veramente  1'  un  occhio  1'  altro  occhio  non  può  guardare      .    .     .     .  C.  ii.  io.  4»^ 

Veramente  per  costoro  dice  Salomone Cii.ix.8t. 
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vertML     lam  audivìsaent  otrba  mea  Graeci  ....  ^^^^H>    .     .  Catu.  xzi.  4. 

verde.     Per  non  sonarle  infìno  al  tempo  verde Cam.  xv.  31. 

Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Catu.  xv.  43. 

Né  giammai  tocca  di  fioretto  '1   verde Catta,  xxi.  13. 

£  'I  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sest.  i.  4. 

E  che  gli  r*  tornar  di  bianco  in  verde 5/5/.  i.  1 1 . 

veramente,     questo  modo  si  tiene  qui  i^eramenle C.  ii.  la.  43, 

la  quale  veramente  è  Donna  piena  di  dolcezza C.  ii.  16.  ao. 

Veramente  in  voi  è  la  salute C.  ii.  16.  34. 

Amore,  veramente  pigliando  .  .  .  non  è  altro C  iii.  a.  18. 

dico  che  ...  e  veramente  dico C.  iii.  3.  104. 

non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C.  iii.  4.  53. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare C.  iii.  4.  1 18. 

questa  è  veramente  quella  perfezione C.  iii.  6.  81. 

Veramente  ciascuna  cosa  riceve C.  iii.  7.  ao. 

questo  piacere  t  veramente .  .  .  nell'  aspetto  di  costei C.  iii.  8.  40. 

Veramente  questa  differenza  è  intra  le  passioni C.  iii.  8.  169. 

Veramente  Plato  e  altri  Blosofi  dissero C.  iii.  9.  99. 

non  si  può  dire  veramente  che  sia  in  filosofìa C  iii.  13.  59. 

Veramente  sempre  è  1'  uomo  ...  da  chiamare  Blosofo C.  iii.  13.  76. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C.  iii.  15.  69. 

Veramente  1'  ultimo  verso  ...  si  può  ridurre C.  iii.  15.  198. 

per  lo  quale  uomo  è  gentile  veramente C.  iv.  a.  95. 

Veramente  potrebbe  alcuno  cavillare C.  iv.  4.  63. 

sicché  veramente  immaginan  questa  Ggura C.  iv.  6.  30. 

Knvm/»// Aristotile  ...  e  Scnocrate  .  .  .  limarono  e C  iv.  6.  131. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  106. 

Veramente  ...  da  vedere  i  come C  iv.  8.  144. 

Veramente  io  vidi  lo  luogo C.  iv.  1 1.  76. 

Sicché  veramente  non  quietano,  ma  danno C.  iv.  la.  5a 

Krram/H// qui  surge  in  dubbio  una  quistione C  iv.  la.  tu. 

Veramente  cosi  questo  cammino  si  perde C  iv.  la.  181, 

Quello  veramente  della  ricchezza  é  .  ,  .  crtsctn C.  iv.  13.  aa. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C.  iv.  13.  158. 

Queste  parole  posso  io  qui  veramente  preporre C.  iv.  16.  5. 

quando  veramente  é  circolo C  iv.  16.  84. 

Veramente  è  da  sapere  che C.  iv.  17.  85. 

Chi  vmtmente  é  Cielo,  nel  quale  .  .  .  rilucono C.  iv.  19,  36. 

Veramente  dunque  bella  .  .  .  comparazione  fu C  iv.  19.  68. 

Veramente  per  diversi  Filosofi  .  .  .  fu  .  .  .  ragionato C.  iv.  ai.  la. 

lingua  dico  veramente  volgare C  iv.  ai.  54. 

Veramente  V  uso  del  nostro  animo  é  doppio C,  iv.  aa.  103, 

Veramente  di  questi  usi  1'  uno  é  piii  pieno C  iv.  aa.  134. 

Veramente  questo  Arco  ...  si  distingue C  n.  03.  iiu 

la  quale  veramente  é  colmo  della  nostra  vita C  iv.  34.  aa. 

Veramente  .  .  .  queste  etadi  possono  essere .     .  C.  iv.  34.  69. 

Veramente  questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato C.  iv.  aó.  41. 

veramente  queste  quattro  virtù  .  .  .  sono C  iv.  37.  14. 

Fmim/M/r  questa  bianchezza  è  più  nelli  grani C  iv.  39,  105. 

verbo,     da  due  principii  :  1'  uno  si  é  d'  un  verbo,  molto  lasciato   .     .     ,  C  iv,  6.  18. 

in  quanto  Autore  viene  e  discende  di  questo  verbo C  iv.  6.  33. 

dicono  che  vien  da  un  veròo  che  sta  per  conoscere C.  iv.  16.  63. 

questo  adoma  t  verbo,  e  non  nome  :  verbo,  dico,  indicativo  del  tempo 

presente C  iv.  35,  134  {bis). 
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venie,    sì  mischia  fi  crespo  giallo  e  'I  vtrdt  SI  bel Snfc  i.  l^ 

non  mi  pa6  far  ombra  Poggio  ...  né  Tronda  wn£r    .     .  Stit.  i.  S4. 

Io  r  ho  veduta  già  vestita  a  vtrdt Sat.  t.  av 

Prìma  che  questo  legno  molle  e  vtrdt  S'  infiammi Stst.  i,  3X 

Sotto  il  bel  vtrdt  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Stst.  i.  3^. 

YA  hawene  una  eh'  i  vestita  a  vtrdt Stst.  Ma.  4. 

Fra  eh'  io  rinvengo,  i'  son  d'  amor  piti  vtrdt  Che      ...  SttS.  iìi.  tf. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  vtrdt Sttt.  ni.  15. 

ombra  Più  nobil,  che  non  fé'  mai  foglia  vtrdi StsL  ià.  af. 

Che  tempo  freddo,  caldo,  secco  e  vtrdt  Mi  tien  giulivo      ....  SiaU  ìèÌL.  aj. 

Non  m'  abbandona  Amor,  ma  tienmi  vtrdt &rt.  ili.  ga. 

EMcndovi  colei,  per  cui  son  wnir ....  Stst,n.  ^ 

come  il  vtrdt  Color  cangia Stat,  tv.  1  r. 

La  qual  ...  Si  pon  con  Borì  e  con  foglietta  virdt     .     .     .  Sttf.  ir.  i^ 

Com'  augelletto  sotto  faglia  vtrdt Seti.  hr.  24. 

E  sed  io  fossi  cosi  umile  vrrdt Stst.  ir.  «J. 

mi  par  ...  e  mi  sento  di  vtrdt S«s<.  ìt.  33. 

cantinnc  .  .  .  Salii  vrrdi  arbuscelli BaO.  hr.  r j. 

Però  che  "1  dolce  tempo  ...  col  suo  vtrdt  viene Som.  xiÌL  io, 

verdura.     Od  in  alcun  che  sua  vtrdnra  serba Cam.  xv.  4^ 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  vtrdura BaS,  hr.  5. 

verga.     Quando  di  signoria  chiese  la  vtrga Ssm.  xIìt.  io. 

vergine,  adj.     Sovra  la  vtrgin  onda  Genenù  io  costei Carnai  xz.  49 

vergine,  n.    che  .  . .  carne  e  vita  .  .  .  prendesse  nella  ytrgtH  santa  P.  F.  aoL 

Dalla  sua  madre  vtrgin  benedetta P.  F.  50. 

Quel,  che  produsse  la  ytrgitu  in  parto P.  F.  ta&. 

La  y%uats  benedetta  po'  .  . .  Laudiamo  e  bcnediamo P.  F.  «38. 

Ava  regina  Vtrgimt  Maria  Piena  di  grazia P.  F.  341. 

VtrgìM  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi  .    . P.  F.  MI- 

vergogna.    Che  dalle  genti  vtrgogna  mi  parte K.  W.  33.  93  i.Cnw.  iit.  Jj). 

chi  non  si  rimove,  Per  tema  di  vtrgogiay  da  follia Catta.  ìx.  %^ 

Doglia  e  vtrgogna  prese  Lo  mio  signore Cana.  zx.  30. 

coloro.  Che  per  ttrgogua  cclaa  lor  mancanza ^.  AT.  7,  35  (Sns.  ii.  iS)l 


verecundta.     tre  passioni  ...  la  terza  si  è  ytrrautdia Cir,  35.  jft. 

La  ytrrcMHdia  é  una  paura  di  disonoranza C.xr.  «5.  M^ 

verga.     Nascerà  vtrga  della  radice  di  Jesse C  ìt.  5.  43. 

voi  che  le  i>trght  de'  reggimenti  prese  avete         C  ir.  &  i8>. 

vergine.    Cristo  .  . .  figliuolo  di  Maria  Vergini Cii.6.t3. 

siccome  vedcmo  nelle  vtrgini C.  hr.  05.  ^ì. 

che  ...  le  vtrgim  pallide  e  rubiconde  sì  fecero &  ìt.  as.  84- 

Marzia  fu  itrgint,  e  .  .  .  significa  1'  Adoltsctnaa C.  hr.  aS.  104. 

vergogna,     perocché  grande  vtrgcgna  sarebbe  a  colui K.  iV.  •$.  toét 

sei  passioni  .  .  .  cioè  .  .  .  vtrgogrta C  iìi.  fi.  &7. 

perchè  la  vtTgogna  d'  entro  non  paresse  di  fuori C^  m.  8.  90. 

quando  1'  amico  conosce  che  vtrgogna  crescerebbe C.  iii.  lo.  6» 

le  laudabili  passioni,  cioi  ytrgogna   , C  ir.  19.  41. 

eaaere  Ut  dov*  è  vtrgogna,  cioè  Arrmi  di  éiaonoimaam .  . .  dove  la 

vtrgogna  è  buona  e  laudabile  ;  la  qual  virginità  non  è  Virtù    C  ir.  19,  fS,  7CL  79 

'  vtrgogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne'  vecchi  oé  .  .  .  *     ,    .    ,  d  ir.  19,  84. 

da  quelle  cose  che  a  iwr^^a  gli  inducono      ........  C  hr.  19,  87. 

quando  .  .  .  nel  viso  loro  iir>;^^a  si  dipigne C  ìt.  19. 917. 

quattro  cose  ...  la  terza  ytrgogna d  rr,  04.  ir;. 

Anche  è  necessaria  ...  la  passione  della  ytrgogna C,  ir.  as.  ^4. 

perocché  la  ytrgogna  è  apertissimo  segno .     .     .  C  ìt.  ais.  a& 
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vergogna.     Tutta  dipinta  di  ifr^gna  rìedc Soh.  xliv.  14. 

che  con  itrgogna  Convien  che  vadan S.  P.v'ì.  47. 

vergoguooo.     E  con  tutta  la  vista  vtrgognosa K  JV.  03.  145  {Cane.  ii.  18). 

In  quanto  vergognose  son  tenute C.  iv.  Comm.  iii.  107. 

Ubbidiente,  soave  e  vergognosa  [È]   .     .     .     .  C  iv.  C/tm.  iii.  105  ;  33.  16,  33  ;  a6.  8. 

verità.     Di  conoscenza  e  di  verità  fuora K  W.  93.  r67  (Caitc  ii.  40). 

vergogna.     Dico  che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni      .     .     .     .  C.  iv.  25.  39. 

le  passioni  .  .  .  che  Vergogna  .  . .  sono  chiamate C  iv.  35.  46. 

dubitò  prima  di  dicere  per  tvr^jfnd  del  fallo C.  iv.  95.  iti. 

che  paiono  rimanere  in  t«n^,;na  del  Rglio C  iv.  95,  114. 

Per  che  .  .  .  appare  VergogMa  essere  necessaria C.  iv.  95.  117. 

non  pure  .  .  .  Vergogna  la  nobile  natura  .  .  .  dimostra C.  iv.  95.  119. 

vergognare,     piangendo  e  vergognandomi  .  .  .  dicca K.  /V.  14.  66. 

awegnachi  io  mi  vergognassi  molto V.  N.  33.  109. 

in  quanto  mi  vergognava  di  ciò  che K.  W.  40.  47. 

vergognoso,    quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro K.  yV.  18,  57. 

a  pensare  di  lei  si  con  tutto  il  vergognoso  core K  M  40,  18. 

verità.     La  qual  cosa,  secondo  verità,  à  falsa V.  N.  a^.  ^, 

secondo  Tolommco  e  secondo  la  Cristiana  t>rn<!à K. /V.  30.  17. 

secondo  la  infallibile  venta  ...  fu V.  N.  30.  a6. 

perché  la  stima  oltre  la  verità  si  sciampia  ;  e  poi  perchè  la  presenza 

oltre  la  verità  stringe C  i.  3.  46,  48. 

partendosi  in  ciò  dalla  verità C.  i.  io.  79. 

commendare  quella  oltre  la  verità C.  i.  il.  109. 

ed  è  una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna     .     .     .     .     .     .     .     .  C.  ii.  i,  34. 

la  sua  allegoria,  cioè  1'  ascosa  verità C  ii.  I.  134. 

per  rispetto  della  verità C.  ii.  3.  9. 

avvegnaché  la  verità  all'  altijno  sia  trovata C.  ii.  3.  18. 

secondo  la  stretta  verità C  ii.  4.  90. 

ciò  eh'  è  detto  della  verità  del  terzo  cielo C.  ii.  4.  tot, 

avvegnaché  la  verità  sia  trovata C  ii.  5.  1 1. 

la  verità  ancora  per  loro  veduta  non  fu C  ii.  5.  54. 

gli  antichi  la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali      .     .     .     .  C  ii.  6.  s, 

disse  a  noi  la  verità  di  quelle  cose C,  ii.  6.  19, 

la  dottrina  ...  di  Cristo,  (a  quale  è  Via,  Verità  e  Luce  .  .  ,  Verità, 

perchè  non  sofferà  alcuno  errore C.  ii.  9.  115,  iiS. 

per  I'  abito  delle  quali  potemo  la  verità  speculare C.  ii.  14.  40. 

ha  I'  uomo  amore  alla  verità  e  alla  virtù .     .     .  C.  iii.  3,  87, 

questo  amore  era  quello  .  .  .  cioè  di  verità  e  di  virtù C.  iii.  3.  97. 

a  rispetto  della  verità,  poco  fia  quello  che  dirò C.  iii.  4.  33, 

ragioni,  che  Aristotile  dice  a  .  ,  .  affermare  la  itrnVà C  Iii.  5,  60. 

nel  quale  ...  la  verità  sì  discorda  dall'  apparenza    .     .  .     .     .  C.  iii.  9.  46, 

che  mestieri  è  stata  a  vedere  la  tvnVà C  iii.  10.9. 

pur  secondo  1'  apparenza,  non  secondo  la  verità C.  iii.  io.  95. 

considera  questa  Donna  secondo  la  verità C  iii.  io.  31. 

seguendo  la  verità,  procedere C  iii.  io.  87. 

della  filosofia  è  cagione  efficiente  la  Km'/d C.  tii.  11.  139. 

che  per  contemplazione  della  Krn'/à  s' acquista C  iii.  11.  1 48, 

per  l'  arte  della  Verità  etema  .  .  .  concorrono C.  iii.  14.  140. 

colle  quali  si  vede  la  Verità C.  iii.  15.  15. 

ad  amare  li  seguitatori  della  verità C  iv.  i.  33. 

a  quella  cosa  che  più  aiutare  mi  può,  cioè  alla  verità C  tv.  9.  16. 

che  I'  apparenza  dalla  verità  si  discordava C.  iv.  a.  34. 

Uso,  cioè  rimosso  dalla  verità C.  iv.  a.  1 19. 
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verità.     Che  verità  di  ciò  non  U  cagiona San.  xhr.  8. 

veritade.     d'  esaudire  II  servo  tuo  nella  tua  turitade S.  F.  czlii.  5. 

verìtate.     ardire  A  voler,  eh'  è  di  vm'taU  amico Catts.  x.  a. 

Ha  poieh'  io  mi  ristrìngo  a  vtrilatt Cam»,  zir.  37. 

Che  eiascun  che  vi  mira,  in  veritaU  .  .  .  coDooce Cam*,  zvi.  51. 

Cosa  che  amica  sia  di  vtrilatt Som.  zi.  8. 

vermegUo.     Invidia  t  quello,  che  la  1'  uom  Vfrmtglio P.  F.  187. 

vermo.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vtrtno S.  P.  ti.  n\, 

vernare.     Potrebbe  dir  che  là  fosse  vtTMota  Ove Som.  tu.  3. 

verno,     mentre  Che  durerà  del  vtrno  il  grande  assalto CawJL  zr.  ^ 

vero.     Non  considera  lei  secondo  '1  t<rrD C  iii.  CamM.  ìL  Sa. 

Ha  vilissimo  sembra,  a  chi  1  vtr  guata C.  iv.  Coma.  iìL  38  ;  7.  47. 

Chi  difinisce  .  .  .  Prima  dice  non  vtro C.  iv.  Caau.  iiì.  43  ;  io,  37. 


verità,     in  quanto  la  vtrità  meglio  si  fa  apparire C.  ir. 

acciocché  ...  la  vtrilà  poi  più  liberamente  sia  ricevuta      .     .     .    .  C.  iv. 

che  . .  .  combattéo  cogli  avversari  della  vtrilà,  e  poi,  quelli  convinti, 

la  vtrilà  mostrò C  iv. 

chiamo  la  ^V^"tó  che  sia  meco C  ir. 

che  r  anima  .  .  .  contempla  essa  verità C.  iv. 

perché  meglio  si  veggia  poi  la  virtù  della  Vtrità  ...  .  C  iv. 

rigidamente  ...  la  Vrrilà  e  la  Giustizia  seguire    ...  .     .  C.  iv, 

per  rondar\-i  poi  suso  la  luce  delta  verità C  iv. 

materia  di  turbare  la  vtrilà C.  iv. 

disdire  tnonf  [non]  offendendo  alla  vtrilà C.  iv. 

io  più  vera  irreverenza  .  .  .  cioè  .  .  .  della  vtrità C.  iv. 

Se  due  sono  gli  amici,  e  I'  uno  i  la  vtrità,  alla  vtrilà  è  da  con- 
sentire      Civ, 

che  '1  sillogismo  .  .  .  conchiudesse  verità  dimostrando C.  iv. 

Potrebbe  dire  alcuno  calunniatore  della  vtrilà C  iv. 

essere  tempo  d'  intendere  alla  tfnVà C  iv. 

nella  mente  che  alla  verità  sia  disposta C  iv. 

tempo  è  d'  aprire  gli  occhi  alla  verità C  iv. 

sono  iHtm',  cioè  senza  midolla  di  verità C  iv. 

alla  luce  della  vtrilà C  iv. 

dico  che  è  da  venire  a  mostrare  la  verità C.  iv. 

ciascuno  vero  rege  dee  .  .  .  amare  la  Vtrità C.  tv. 

e  il  lume  di  Sapienza  è  essa  Putrita C.  iv, 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C.  iv. 

intende  determinare  d'  essa  Nobiltà  secondo  U  Urità C  iv. 

La  nona  si  i  chiamata  Vtrità Civ. 

potrebbe  essere  che  la  vtrità  si  vedrebbe  essere  in  tutte    .     .     .     .  C  iv. 

potemo  cosi  ritrarre  lay^vni  a  verità C.  iv. 

veritade.    di  fare  di  questa  .  .  .  donna  schermo  della  viritait     .     .     .  V.  Jf. 

verno,    due  volte  r  anno  ha  .  .  .  due  piccioli  vtmi C. 


che  altrimenti  è  disposta  la  terra  nel .  . 
Cf.  inverna 
vero.     E  lo  verv  è,  che  adunate  quivi  erano 
Vero  è  che  tra  le  parole  ...  si  trovano 

Se  tu  ne  dicessi  vtro 

siccome  da  molti  si  crede,  e  vtro  t 

bagnandoli  di  tvnr  lagrime 

Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna 

che  .  .  .  cominciai  a  dire  con  voce  vera 

e  non  solamente  cose  vert,  ma  cose  non  ven 


e  altrimenti  lo  verno 


a.  131. 
a.  136. 

a.  140,  I4>. 

a.  144. 
.  a.  157. 
.3.68L 
,&8& 

8.9& 

S.  90^ 

a.  tu,  114. 

«■  '43.144- 

9-59- 
la.  114. 

14.  !& 

15.  7. 

15.  101. 

15.  tOÉL 

15-  >8i. 
15-  «88. 
16.7- 

16.  II. 
16.  17. 
16.  aa. 

«7-55- 
ai.  07. 
aS.  104. 

5- «3. 

5.189. 
a.  s^ 
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vero,     andar  mi  fané  CoU,  dov"  ella  *  vtru Com:  xi.  35. 

Quella  eh'  è  d'  ogni  ben  la  vera  porta Cans.  xvii.  15. 

Falso  per  vtro  al  popol  tuo  mostrando Cam.  xvìii.  io. 

Per  che  .  . .  Tratterò  il  v*r  di  lei Comm.  xix.  88. 

Di',  che  domandi  Amore,  s'  egli  è  vtro V.  N.  ta.  109  {Bail.  i.  30). 

Vtrv  è  che  ad  or  ad  or  d'  ivi  discende  Una  saetta Ba/l.  iii.  7, 

Ch'  io  '1  vidi  lamentare  in  forma  vrra K  M8.  30  (So»,  iii.  10). 

Dir  di  lui  in  parte  eh'  assembrasse  il  vtro So»,  xjcxviii.  3. 

Che  s'  egli  è  vtro,  tu  ti  puoi  rifare Soh.  Uii,  io. 

non  credeva  esser  .  .  .  Ma  iwn' amici  e  prossimi S.  P.  xxxvii.  38. 

perche  tu  se'  colui,  Ch'  ami  lo  vtro S.  P.  I.  ao. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vtro S.  P.U  si- 

vero.     Krrt)  è  che  ...  io  fo  la  parte  del  core  contro K  W.  39.  41. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  t.  65. 

conciossiacosaché  la  vera  intenzione  mia  fosse C.i.i.  198. 

non  è  uomo  che  sia  di  si  vtro  e  giusto  misuratore C  i.  a.  59. 

la  quale  per  si  vero  testimonio  ricevere  non  si  poteva C.  i,  a.  109, 

mostrare  la  vera  sentenza C  i.  a.  134. 

non  si  tiene  alli  termini  del  vtro C.  i.  3.  57. 

più  .  .  .  che  non  t  la  cosa  immaginata  nel  wro  stato C  i.  3.  8t, 

la  fama  dilata  ,  .  .  oltre  la  vciìt  quantità C.  i.  4.  3. 

più  che  'I  vtro  non  vuole C.  i.  4.  93. 

più  vile  che  'I  vtro  non  vuole C.  i.  4.  97. 

La  vtra  obbedienza  conviene  avere C.  i.  7.  6. 

ncUi  quali  vera  nobiltii  è  seminata C  i.  9.  55. 

per  la  quale  le  grandezze  delle  vere  dignitadi  e  delti  veri  onori,  della 

vera  potenza,  delle  vere  ricchezze,  delli  tvri  amici,  della  vera  .  .  . 

fama  e  acquistate  e  conservate  sono      .     .     .     Ci.  io.  53  (liis),  53  {bis),  54  (Ms). 
Che  awegna  essere  vtro  secondo  la  lettera  sic  manifesto,  non  meno 

è  vero  quello  che  spiritualmente  s'  intende   . C.  ìi,  t.  61,  63. 

che  è  Cristo  .  ,  .  uomo  vtro C.  ii.  6.  15. 

Non  i  twro  che  tu  sia  morta C  ii.  11.  13. 

ò  da  procedere  alla  sposizione  atUgorica  e  vtra C.  ii.  13.  3. 

s)  volentieri  lo  senso  di  vtro  la  mirava C  ii.  13,  44. 

nt  sarebbe  data  loro  fede  alla  sentenza  vtra C.  ii.  13.  64. 

perocché  di  vtro  si  credca  del  tutto C,  ii.  13.  65. 

dice  che  'I  vtro  i  il  bene  dello  intelletto C.  ii.  14.  43. 

questa  non  pare  avere  ragione  vtra C.  ii.  15.  68. 

Di  vtro  non  sarebbe  quaggiù  generazione C  ii.  15,  153. 

perfettamente  ne  fa  il  ytro  vedere C  ii.  15.  183. 

veder  si  può  la  vtra  sentenza  del  primo  verso C.  ii.  16.  13. 

e  vtro  dice C.  ii  16.  86. 

per  la  quinta  e  ultima  natura,  cioè  vera  umana  ...  ha  1'  uomo  amore 

alla  ...  e  da  questo  amore  nasce  la  vtra  .  .  .  amistà  .     .     .     .  C.  iii.  3.  85,  88. 

molto  di  quello  eh'  i  vtro  di  lei C  iii.  4.  io. 

che  'I  fuoco  .  .  .  secondo  il  vtro  al  mezzo  discendea C.  iii.  5.  43. 

rispondo,  che  non  i  vtro  che  parlino C.  iii.  7.  i  lOw 

la  immagine  corporale  .  .  .  non  è  vtra  :  cosi  la  immagine  della 

ragione  .  .  .  non  i  vtra C.  iii.  7.  lai,  134. 

altrimenti  che  sia  la  vtra  sua  condizione  ;  coal  . . .  considerò  .  .  . 

secondo  1'  apparenza,  discordante  dal  vtto C.  iii.  io.  5,  8. 

il  sembiante,  otusto  secondo  il  vtro C.  iii,  io.  a6. 

siccome  I'  amistà,  per  dilttto  fatta  o  per  .  .  .  non  è  amistà  vtra  .  .  . 

coti  la  Filosofia  per  dihtto  o  per  .  . .  non  t  vtra  filosofia     .     .  C.  iii.  il.  91,  93. 
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vero.    E  'I  cor  ...  Si  può  cbiunare  vtro  sacrifizio .  S.  P,  \.  66. 

Ed  è  la  tura  Trinità  cotale P.  F.  yo. 

La  qual  ci  dà  di  ciò  vera  sentenza .  P.  F.  64- 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  F.  1x4. 

Vero  Iddio  e  v*m  uomo  insieme  misto P.  F,  1*7  (là). 

Perchè  col  falso  il  tvr  si  mette  al  fondo  .     . P.  F.  tji. 

versare.     Versati  le  vene  le  fumifere  acque Cams.  xv.  53. 

che  il  mondo  versi  I  bianchì  fiori  in  persi Cant,  xz.  7CL 

verso,  ptrf.     V.  N.  33.  147  (Caiu.  ii.  ao),  309  {Cattm.  it  89)  ;  Con*,  xii  46  ;  xvi.  st&l 
iii.  aa  ;  Ball.  x.  14.  —  Cf.  ver. 


vero.     Onde  non  si  dee  dlccre  vtro  Filosofo  alcuno,  che C.  iii.  it.  9^ 

Non  si  dee  chiamare  verv  Filosofo  colui C.  iii.  li.  103. 

siccome  1'  amistà  per  onestà  fatta  è  vera  .  .  .  così  la  6losofia  è 

vera  . . .  eh'  è  generata  per  onestà  ...  e C.  iii.  11.  115.  11& 

come  la  t/n'o  amistà  degli  uomini  intra  si  è  che C  iii.  11.  iio. 

che  '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama C  iiL  il.  w. 

la  (wra  amiVà  ...  ha  per  JH^^//o  la  conoscenza C  ii).  11.  ia9. 

della  twra  amistà  è  cagione  efficiente  la  KiWiir C  iii.  ti.  137. 

fine  dell'  amistà  erra  è  la  buona  dilrsione C  iii.  (I.  I4& 

quella  eccellentissima  dilezione  ...  cioè  iwni  felicità C  iiL  it.  147. 

cosi  si  può  vedere  ...  chi  i  vtro  Filosofo C  iii.  11.  15*. 

la  primaia  è  vera  filosofìa  in  suo  essere C.  iii.  11.  iSa. 

è  in  Lui  per  modo  perfetto  e  vero C  iii.  la.  104. 

qui  si  può  terminare  la  vera  sentenza  della  presente  Canzone     .     .  C.  iii.  15.  196. 

prima  si  promette  di  trattare  lo  vtro C  iv.  a,  i^j. 

e  poi  si  tratta  il  tvro C  iv.  a.  195. 

al  trattare  lo  vtro  s'  intende  principalmente C.  ir.  a.  laS. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vrro C.  iv.  a.  Ija. 

al  tratta  di  quella  secondo  la  vtra  opinione C,  iv.  3,  7. 

Lo  fondamento  .  .  ,  secondo  il  vero,  è  la  necessità C.  iv.  4.  a. 

La  spiga  della  ragione,  cioè  la  vera  ragione C.  Iv.  7.  35. 

perocché  ...  in  piii  vtra  irreverenza  si  cadercbbe C.  rv.  B.  138. 

che  ...  non  par  wro  dire  che  sieno  >>n/ViS^M< Cìt.  it.  41. 

Ma  non  è  vtro  che  la  scienza  sia  vile C  iv.  la.  taa. 

rispondo,  che  non  è  vero .  C  ir.  13.  ja. 

si  risponde,  che  non  è  vtro  ciò  che .  C  iv.  13.  60, 

r  uomo  ...  di  vera  conoscenza C  iv.  13.  145. 

stimando  tutto  vtro  quello  che  a  loro  pare  ....  .  C.  iv.  15,  la^ 

oiiUa  cosa  veramente  veggiono  vera C  tv.  15.  159, 

ciascuno  vrro  rege  dee  .  .  .  amare  la  Verità .  C  iv.  i&  6. 

e  non  è  questo  vtro  e  converso .  C  ir.  «9.  3». 

tocca  Nobiltadc  che  bene  è  vtra  salute  ...  .  C  iv.  19.  76. 

eh'  e  allora  frutto  di  vtra  Nobiltà .  C  iv.  19,  9B, 

perocché  ,  .  .  paiono  un  poco  lontane  dal  vtro C  iv.  ai.  99. 

eziandio  a  .  .  .  vera  religione  si  può  tornare C  iv.  atL  7». 

e  ben  è  vtro  che  nobile  si  dice C  iv.  09,  BS. 

grani  che  vtra  e  prima  essenza  in  loro  hanno C.  iv.  «9^  mOl, 

versare,     alle  viziate  opinioni,  quelle  per  terra  versando C  iv.  9.  iBb. 

verso,  n.     tanto  è  quanto  dire  per  versi  in  latino  ...  V.  K.  as.  34. 

era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini     ....  ''.  N.  05.  47. 

per  che  i  veni  del  Psaltero  sono  senza  dolcezza  ....  C  i.  7.  991 

La  prima  è  il  primo  vtrso  di  quella .  C  ii.  a,  60. 

La  seconda  i  li  tre  versi  che  ,  ,  .  seguono .  C  ii.  a. 

La  tersa  è  il  quinto  ed  ultimo  vrso .     .  C.  ii.  bl 
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vereua.    Amorem  virsut  me  non  tantum  curat Cans.  xxi.  38. 

vesperUglkx     E  sono  assomigliato  al  vtaperliglio S.  P,  ci.  19. 

VntMO.     Con  esse  passerei  vtsprv  e  le  squille Catia,  xii.  69. 

veste^     Da  lor  .  .  ,  s'  hanno  tolt'  elle  Una  veste Ball.  viii.  at. 

vestimento.     Chi  '1  savio  non  pregia  uom  per  V€siimenla Cam.  xtx.  36. 

che  tu  sai  Ora  invecchiarsi  come  il  vtsIinuHto S.  P.  ci.  107. 

veatlie.     E  voi  tenete  vii  fango  vestilo Cam.  z.  105. 

E  visti  soa  persona  d'  un  diaspro Cam.  xii.  5. 

tu  se'  quella,  che  mi  spoglia  ...  e  visti  di  martiri Cimc  xvti.  5. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  Vestita  di  dolor Can:  xviii.  33. 

Convien  che  di  it  vista  L'  un  bene  e Cohm.  xix.  67. 

veraO)  ».     in  prima,  cioè  nel  primo  virao C.  ii.  8.  8. 

ciò  i  nel  virso,  eh'  i  il  secondo  di  questa  parte C  ii.  8.  13. 

dico  che  in  questo  vmo  .  .  .  intendo C.  ii.  io.  a. 

si  contiene  tutta  nel  twrso  che  comincia C.ii.11.  7. 

Né  altro  dice  infino  alla  fine  di  questo  twrso C  ii.  11.  93. 

la  vera  sentenza  del  primo  verso  della  Canzone C  iL  16.  13. 

si  può  lo  secondo  vino  intendere C.  ii.  16.  16. 

Lo  terzo  verso  ancora  s'  intende .     .     .     .  C.  ii.  t6.  48. 

Poi  nel  quarto  virso,  ove  dice  .  .  .  s' intende   .     .  C.  ii.  16.  77. 

La  prima  t  tutto  il  primo  verso C.  iii.  t.  loi. 

La  aicoHtfa  sono  tutti  e  tre  li  versi  seguenti C  iii.  i.  103. 

La  tma  parte  i  1  quinto  e  ultimo  vrrso      .     ,  C,  iii.  i.  108. 

sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  tvr.io  del  Sallirio      .     .     .     .  C.  iii.  4.  78. 

tre  parti .  .  .  secondochè  in  tre  virsi  si  comprende C  iii.  5.  5. 

Uè  piii  i  mestiere  di  ragionare  .  . .  questo  primo  twrso      ....  C  iii.  la,  36. 

Onde  al  secondo  twrso  ...  è  da  procedere C.  iii.  la.  41. 

Onde  in  questo  twrso  ...  io  intendo C  iii.  14.  it. 

io  intendo  esporre  quel  vtrso  che  comincia C.  iii.  15.  5. 

r  ultimo  virso,  che  per  Tornala  è  posto  ...  si  può  ridurre     .     .     .  C  iii.  15.  198. 

nel  cominciamento  del  secondo  verso C  iv.  a.  8. 

la  sentenza  del  secondo  twrso  della  Canzone C.  iv.  7.  158. 

cosi  termina  questo  twrso C  iv.  18.  69. 

VenOyfrrp.     V.  N.  a.  11  ;  3.  9,  56  ;  9.  4  -,  13.  31  ;  18.  aa  ;  33.  49,  80,  96  ;  34.  17;  39. 

54  ;  4'-  40  ;  C.  ii.  3.  65  ;  la.  43  ;  iii.  j.  136,  137,  179 Cf.  ver. 

vespro,    ciò  i  in6no  ...  e  poi  fino  al  Visprv  e  dal  Vespro  ìnnanji  .     C.  iv.  33.  133  (&m). 

però  si  dice  ...  e  cosi  messo  Vespro C.  iv.  33.  156. 

VMtei     dinudare  le  sue  parole  da  cotol  vesta V,  N,  35.  1  to. 

veste,    a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di V,  N.  95.  107. 

vestigio,    sicché  d'  alcuno  sentiero  vestigio  non  si  vede C  iv.  7.  63. 

si  va  .  .  .  lasciando  le  vesligii  de'  suoi  passi  dietro  da  si    .     .     .     .  C.  iv.  7.  69. 

se  non  seguire  le  vestigie  lasciate C  iv.  7,  73. 

colui  che  ha  le  vesligie  innanzi C  iv.  7.  138. 

più  mirare  alle  vestigii  delli  patemi  piedi C  iv.  34.  156. 

vestimento,     un  g:iovane  vestito  di  bianchissime  vestimiMta    .     .     .     .  V.  N.  13.  16. 

questa  . .  .  Beatrice  con  quelle  vestimetila  sanguigne K  AT.  40.  5. 

gli  adornamenti  .  .  .  delle  vestimento C.  i.  to.  91. 

vedemo  li  parvoli  .  .  .  desiderare  bello  vesUnunto C  iv.  la.  164. 

uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti C.  iv,  aa.  167. 

'...  le  sne  twjA'm/nte  erano  come  neve' C.  iv.  aa.  173. 

malnati  !  . .  .  che  .  . .  portate  le  mirabili  vesti  menta C.  iv.  87.  103. 

vestire.    Apparvemi  vestita  d'  un  nobilissimo  colore K.  TV.  a.  15. 

apparve  .  .  .  vestita  di  colore  bianchissimo       .     .  '  '.  N,  3.  6. 

apparve  come  peregrino  leggermente  vtstito    ...  .  .  ('.  TV.  9.  16. 


I 


VESTIRE  ^^^^^^^^^^^H  7ta 

vestire,     lo  1'  ho  veduta  gii  vestita  a  verde S*st.  Las. 

Ed  hawene  una  eh'  è  vtsiita  a  verde S*^.  ni.  4. 

Ella  sen  va  .  .  .  Benignamente  d'  umiltà  t>rst$ita  .     .     .     .     K.  iV.  a6.  49  (Som.  xr.  S^. 

Anzi  le  face  andar  seco  vestutt  Di  gentilezza,  d'  .     .     ■     .     K  N.  »^.  19  [JSom.  zn.  7). 

Ora  che  *l  mondo  s'  adoma  e  si  vtsit  Di  foglie  e Som.  zSi.  t. 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo Som.  z£x.  13. 

1'  umana  gente  .  .  .  Delli  suoi  corpi  allora  vestimi  S,  P.  ci.  loB. 

vetro.     E  1'  acqua  morta  si  converte  in  vetro Cans,  xt.  6a 

via(i).     che  quando  va  per  tnia,  Citta  ...  Amore  un      .     .     .     K. /V.  19.  51  (Com*.  L  31'. 

Che  ti  merranno  per  la  via  tostana y.  ff.  19,  8^  {Camm.  L  6». 

£  veder  donne  andar  per  via  disciolte  1 y  N.  ag.  173  (Cnu.  u.  46). 

m'  tuui  chiuso  la  xna  Dell'  osato  parlare C.  W.  Cm*.  m.  7. 

del . .  .  lume,  Che  folgorando  fa  via  alla  morte Ceau.  xL  6& 

In  prender  modo  e  via,  che  ti  atea  bene Coms,  xìt.  S&. 

O  voi,  che  per  la  via  d'  Amor  glassate K  AT.  7.  18  (Som.  ii.  1). 

vestire,     con  viso  vestito  d'  umiltà K.  iV.  it.  9. 

un  giovane  vestilo  di  bianchissime  vestimenta V.  N.  ta.  rfk 

Ella  coronata  e  vestita  d'  umiltìi  s'  andava V,  N,  a6.  la. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  ve.  aa.  IJ^ 

quando  .  .  .  vide  Polinice  vestito  d'  un  ctioio  di  leone C.  ir.  a^-  63. 

vestra.     Af-paruit  iam  beatùudo  vestru I'.  A',  a.  ja. 

vetnx     Dimostrasi  .  .  .  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C  iii.  8w  97. 

vengono  . .  .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iii.  9.  11. 

come  specchio,  che  è  vetro  terminato  con  piombo C  iii.  9.  76. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C  iii.  9.  81. 

interpongono  di  quel  colore  tra  1  veiro  e  *l  piombo,  sicché  il  vttrv  ne 

rimane  compreso       ...  C  iiL  9.  98^  9^ 

via  (  I  ).     passando  per  una  via,  volse  gli  occhi K.  AT.  3.  9. 

colui,  che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino K.  JV,  13.  a& 

di  voler  cercare  una  comune  via  di  costoro y.  N.  13.  39 

questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me K  ^.  13.  31. 

veder  mi  parca  donne  andare  .  .  .  piangendo  per  via y.  N,  33.  34. 

quando  passava  per  via y.  S.  a6.  4. 

che  alquanti  peregrini  passavano  per  una  via y.  N.  41.  7. 

salva  qui  la  via  della  debita  correzione C  i.  a.  78. 

salva  la  via  del  debito  onorare  e  magnificare C  i.  a.  81. 

segue  .  .  .  per  via  di  dottrina C  L  a.  103. 

introducitore  di  me  nella  via  di  scienza C.  i.  13.  38. 

il  quale  Latino  poi  mi  fu  via  a  più  innanzi  andare C.  i.  13.  41. 

in  quanto  questa  via  di  conoscere  è  .  .  .  innata    ....  C  ii.  i.  113. 

che  li  ra^^' ,  .  .  sono  la  via,  per  la  quale  discende  ...  C.  ii.  7.  90. 

la  dottrina  ...  di  Cristo,  la  quale  è  yta.  Verità  e  Luce  :  Kiia,  penibé 

per  essa  .  ,  .  andiamo CI  iL  9.  1 15,  1 1&. 

se  ella  avesse  aperta  la  irà  di  venire .     .  C.  ii.  io.  61. 

che  il  vulgo  chiama  la  yia  di  santo  Jacopo .     .  C.  ii.  15.  io. 

che  'I  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C  u.  15.  49. 

le  cose  .  . .  che  cotidianamente  compiono  lor  tM C  ii.  15.  loo. 

r  anima  .  .  .  per  via  spirituale  si  unisce Ciii,a.  6a. 

Poi  per  la  medesima  via  pare  discendere C.  ni.  5.  158. 

'  la  via  de'  giusti  é  quasi  luce  splendente  . .  .  ' C  iii.  15.  190. 

rìducere  la  gente  in  diritta  IM C  iv.  t.  79. 

conviensi  per  tostana  tiii .  .  .  ordinare   ...  C,  iv.  1.  86. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  salutevole  via      ...  C  iv.  4.  54. 

'  La  via  de'  giusti  .  .  .  quasi  luce  .  .  .  procede  .  .  .  '      .     .  C.  iv.  7.  99. 
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via  (t).    Trovai  Amor  in  mezzo  della  via      .     .     .  .     .     .     .    V.  N. 

Né  di  ristare  alquanto  in  questa  via 

Per  quella  via  che  la  bellezza  corre 

mostrerò  ...  La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero 

via  (a).     Ed  altre  donne  .  .  .  Fccer  lei  partir  via V.  N.  93. 

Che  gli  spiriti  par  che  fuggan  via V.  N. 

Dicer  :  yia  via  ;  vedrai  morir  costui  ? 

Solo  in  quel  punto  eh'  ella  scn  va  vi'ii 

Sono,  che  per  gittar  via  loro  avere  Credon 

Li  quali  sconsolati  vanno  via V.  N.  33. 

Togliete  via  le  vostre  porte  ornai 

viaggioi     Per  lo  corto  viaggio  Conserva,  adorna,  accresce 

vldxio.     valer  meglio  Del  suo  vicino,  ed  esser  plii  felice 

vie.    Anzi  è  vii  più  beli'  ora  Che  mai,  e  vit  più  lieta  par  che  rida    . 


9.  46  (Son.  V.  3). 
Son.  xlì.  6. 
SoH.  xliv.  I. 
S.  P.  I.  54. 
136  (Cmu.  ii.  9). 
a8.  19  (F.  C.  6;. 
Cane.  xi.  43  (Aù). 
Cant.  xili,  37. 
CaHi.  xix.  90. 
a8  (Sdh.  xvii.  3). 
SoH,  1.  r. 
CanM.  X.  36. 
P.  F.  186. 
Cane.  xiii.  47, 48. 


via  (i)-    quegli  che  dalla  via  del  buono  suo  antecessore  si  parte  .     .     ,  C  iv.  7.  108. 

peregrino  che  va  per  una  vili  per  la  quale C  iv.  la.  146. 

siccome  da  una  cittì  a  ...  è  un'  ottima  e  dirittissima  via  .     .     .    .  C.  iv,  la.  184. 

apre  la  via  alla  risposta C,  iv.  la.  004. 

r  olirà  è,  per  che  via  sia  da  camminare C.  iv.  16.  38. 

e  mostri  la  im  per  che  elle  si  compongono C.  iv.  17.  8a. 

perché  non  anzi  si  procedette  per  la  i/i'd  delle  ...  T C.iv.  17.  117. 

si  vuole  ,  .     per  quella  via  menarlo  che C  iv.  17.  laa. 

si  procede  per  via  probabile  a  sapere C.  iv,  18.  8. 

'...  come  sono  ...  investigabili  le  tue nVt' C  iv.  91.  58. 

dò  che  per  via  H<i/M>iai!(  dicere  si  può C.  iv.  ai.  98, 

Per  via  Tto/ogica  si  può  dire,  che C  iv.  ai.  100. 

bene  la  può  avere  per  via  d'  insetazione C.  iv.  aa.  130. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vit  spedite  e  dirittissime  a    .     .     .     .  C.  iv.  99.  3tyj. 

nelli  quali  1'  anima  .  .  .  procede  per  una  semplice  via C  iv.  94.  90. 

dico  che  questa  prima  età  è  porta  e  via C.  iv,  94.  103. 

siccome  quegli .  .  .  non  saprebbe  tenere  la  via C.  iv.  34.  i  aa. 

se  lo  re  comanda  una  via .  C  iv,  34.  136. 

per  seguire  onesta  e  laudabile  via  e  fruttuosa C  iv.  96.  69. 

certo  corso  ha  la  nostra  etji  e  una  ria  semplice C.  iv.  a^.  19. 

le  quali  virtù  .  .  .  avere  perfette  per  via  naturale  è  impossibile  .     .  C.  iv.  97.  117. 

però  benedice  la  via  che  ha  fatta C.  iv.  98.  95. 

via  (a),     a  torre  via  questa  riprensione C.  ili.  i.  86. 

le  consuetudinarie  .  .  .  del  tutto  vanno  via C.  ili,  8.  179, 

Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina  è  infelice C.  ili.  15,  45. 

che,  pensando  .  .  .  levò  via  1'  ultima  particola .     .  C.  iv.  3.  48. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  via,  conviene C.  iv.  4.  39. 

la  qtial  toglie  via  che  ...  e  toglie  tna  la  mutazione C.  iv.  14.  30,  39. 

altro,  che  torre  via  la  distinzione  ...  e  così  è  torre  vm  quelle     .     .  C.  iv.  15.  35,  36. 

Dappoiché  la  trasmutazione  ...  è  tolta  via C.  iv.  15.  49. 

via  (3).    siccome  vedemo  .  .  .  che  tre  via  tre  fa  nove K  N.  30.  39, 

vicenda,     la  cittì  richiede  .  .  .  avere  vianda  e  .  .  .  colle C  iv.  4.  90. 

vicinanza,     cosi  una  casa  .  .  .  richiede  una  viaMaMja C  iv.  4.  13. 

perocché  una  viri>ian«i  non  può  a  so  satisfare C.  iv.  4,  16. 

Le  quali  sono  tribulazioni  .  .  .  delle  via'naHar  ;  e  per  le  viaHatif, 

delle  case C.  iv.  4.  98,  99. 

sicché  ...  in  questa  posa  le  vinnaicw  s' amino C.iv.  4,  41. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  VKiNaHsa   .  C.  iv.  li,  90, 

Vico.     Potrebbe  dire  scr  Manfredi  da  yim  .  .     .  C  iv.  99.  16. 

vide.     yiJt  cor  tMttm .  K  yV.  3.  46. 


Sttt  in.  agi 


vìe.    dovete  fw  maggiormeiite  aver  cnn  di  loi     .    .    . 

Gire  alla  dama  pii  me*  eh'  altra  donna 

C/.viepn. 
vigore^    Ed  ho  perduti  tutti  i  miei  vigori     ....  S.  P.  w.  9. 

Che  .  .  .  Ho  quasi  perso  il  naturai  v^on .     S.  P,  à.  1$, 

vile.    Che  divenissi  per  temenza  viU K.  A'.  19.  09  (Caas.  i.  loV 

Core  ha  di  pietra  si  malvagio  e  vii* K.  A'.  33.  73  (Cout.  &.  33). 

b'  hai  paura,  si  se*  fatta  viU C  ià.  Cma.  i.  45. 

GÌ'  innati  vizi,  che  fanno  altrui  viU  .  C.  iìi.  C—a.  b.  67. 

Riprovando  il  giudicio  ialso  e  n2r C.  tv.  Catta,  iii.  15  ;  a.  117. 

Perocché  viU  son  di  lor  natura C  ir.  Cama.  ìSl  st. 

Che  sieoo  vHi  appare  [ed  imperfette]      .     .     .     .  C  hr.  CmmM.  iii.  56 ;  to.  fai  tutt. 


vlefiò.    Acciocché  .  . .  paia  rimanere  tieptù  vedova  ...  .     .     .  y.  N.  ja.  ix 

vlgeaiino C  iv.  7.  95. 

vignoolo.     vcdemo  che  dà  alla  vite  .  .  .  i  vigmioli C  iv.  a^.  10^ 

vigore,     da  quello  hanno  vigorr  e  potenza Ciii.3,r7, 

forza  e  vigon  . . .  della  terra  in  lui  risnrgeva C.  iii.  ).  57. 

ogni  altro  comandamento  .  .  .  prende  vigort C  iv.  4.  7S. 

che  I'  Autorità  ...  sia  piena  di  tutto  vigon d  tv.  6l  ijtì. 

pienissime  sono  d'  ogni  vigon C^  iv.  6k  tti^ 

coloro,  per  cui  fa  questa  luce  avere  vigon C^  ir.  9,  185. 

perocché  la  Cristiana  sentenza  é  di  nuggior  vigon C.  iv.  15.  9^ 

vile,     apparve  come  peregrino  leggermente  vestito,  e  di  vA' drappi .     .  K.  iV.  9,  17. 

trae  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  vili  cose .  K,  A*.  13.  11. 

onde  molte  volte  .  .  .  avevamene  per  vilt  assai V.  ti.  gSL  5. 

questo,  che  in  cosi  vHt  modo  mi  vuol  consolare V.  N.  39.  13. 

ogni  cosa  tiene  a  vite C  L  1.  a& 

sono  viU  apparito  agli  occhi  a  molti .     .  C.  i.  3.  37. 

per  che  fatto  mi  sono  forse  piii  vHt C.  L  4.  97. 

che  questi  fanno  vilt  lo  parlare  Italico C  i.  ti.  99, 

che  hanno  a  vilt  questo  prezioso  Volgare,  Io  quale  se  è  vHt  in  alcuna 

cosa,  non  é  se  non C.  L  11.  148, 149. 

I'  anime  libere  dalle  mìsere  e  t>i7i  dilettazioni C  ii  !&,  66l 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  viti O  iii.  7.  81. 

i7^H</i<i'o  ...  viZr,  cioè  da  viltà  d' animo  affermato  e C  iv.  sl  119. 

perocché  non  solamente  colui  é  vilt div.  7.  51. 

Perché  non  si  chiama  non  valenti,  cioè  vH»  f  . .. percbè Noa  vaitnti, 

cioè  viZr,  sarebbe  da  chiamare  colui C  ir.  7.  81,  Sa. 

però  é  da  dire  non  vilt,  ma  vitissimo C.  iv.  7.  86. 

quelli .  .  .  non  solamente  é  vile,  ma  viliaamo  .    .  C  iv.  7.  90. 

non  possono  causare  Nobiltà,  perché  sono  vili C.  iv.  lok  tìB. 

provo  quelle  essere  vHi .     .  C.  iv.  io.  7a 

conciossiacosaché  naturalmente  siano  viU C  iv.  io.  98. 

a  provare  come  le  divisie  sono  vHi C  tv.  1 1.  bl 

cioi  ìe  JiviMie  esaere  vili  t  lontane  ila  flfoMlà C.  iv.  It.  7. 

quanto  la  cosa  é  perfetta,  tonto  è  ...  ;  quanto  imperfetta,  tanto  vile  C.  Iv.  1 1.  tS. 

però  ...  manifesto  é  che  sieno  m7i Civ.  11.  aa 

il  più  tF>&  villano  di  tutta  la  contrada  ...  trovò     .     .     .     ,     .     .     .  C.ìv.  11.  78. 

dire .  . .  che  se le  ricchezze  sono . . .  vHi,  che  per  questa  ragione 

sia  . . .  vile  la  scienza C.  >v.  la.  116^  117. 

non  é  vero  che  la  scienza  sia  vile  per  imperfezione C  iv.  la.  laa. 

questa  distinzione  . .  .  cioè  nobile  o  vUe C  iv.  14.  78. 

onde . . .  diciamo  uno  nobile  cavallo  e  uno  vite;  e  uno  nobile  falcDoe 

e  uno  vite;  e  una  nobile  margarita  e  una  v»lt C  iv.  14.  83,  84  (M>). 
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vile.     Né  vogiion  che  vii  uom  gentil  divegna    .     .     C.  iv.  Coms.  iii.  6i  ;  io.  sa  ;  14.  7,  18. 

Né  voglion  che  ...  di  vi'/ padre  scenda C.  iv.  Cana.  iii.  ba. 

Ma  conoscete  il  vi7  vostro  desirc Catu.  x.  6. 

Servo  non  di  signor,  ma  di  vii  servo  Si  fa,  chi Con»,  x.  43. 

Ch'  aggiate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto Caiu.  x.  6a. 

£  voi  tenete  vi7  fango  vestito Caia.  x.  105. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  Superba,  viU,  nimica  di  pace CauM.  xviii.  a$. 

Tal,  eh'  i  vili  e  noioso Can».  xix.  io. 

Io  so  che  sarci  più  vHt  che  pietra StsI.  iv.  19, 

Perch'  io  vi  veggio  andar  senz'  atto  vile V,  N.  aa.  •)$  [Soh,  xii,  8), 

Con  vii  parole  allora  m' ingiuriava S.  P.  xzxvii.  48. 

vUiasimo.     Ma  vilissimo  sembra,  a  chi  'I  ver  guata    .     .     .     .     C  iv.  Con*,  iii.  38  ;  7.  47. 

villania,     che  villania  Far  mi  parria  SI  ria Gaiu.  xia.  83. 

Per  xnllaMim  di . . .  Non  si  conviene  .  .  ,  Turbarsi Som.  zlv.  i. 

villano.     Citta  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo K.  TV.  19.  53  (Cant.  i.  33). 

Non  ristare  ove  aia  gente  villana K.  TV.  19.  84  (Cam*,  i.  65). 

Non  è  di  cor  villan  st  alto  ingegno KM  33.  75  (Cant.  iii.  35). 

Che  Siam  tutti  gentili  ower  villani C.  tv.  Cans.  iii.  70  ;  15.  38. 

Cosi  vanno  a  pigliar  villan  diletto Catu,  xix.  54. 

vile,    che  .  .  .  fosse  stato  ncpote  del  piii  vili  villano  .     .  .  C  iv.  14.  115. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vili  uomo    .....  C.  iv.  14.  119, 

se  ...  di  vilt  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C.  iv,  15.  11, 

non  generandola  di  vii*  uomo  in  lui  medesima,  ni  dì  viU  padre  in 

figlio C.  iv.  15.  aa,  33. 

Dunque  ...  se  esso  fu  vilt,  tutti  siamo  vili C  iv.  15.  33,  34. 

alcuna  gente  è  ...  e  alcuna  da  dire  vile C  iv,  15,  40, 

da  diversi  principi!  .  .  .  cio4  da  uno  nobile  e  da  uno  vile     .     .     .     .  C,  iv,  15.  45. 

ma  vien  da  non  vile;  onde  nobile  è  quasi  non  mie C.  iv.  16.  76,  77. 

che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  ...  viZi C.iv.  ai.  17. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  ...  1 C.  iv.  a8.  55. 

se  per  colui .  .  .  s'  intende  a  .  .  .  vili  operazioni C.  iv.  09.  45. 

cosi  I'  uomo  vile  .  .  .  i  degno  d'  essere  .  .  .  scacciato C  iv.  39.  78. 

tanto  che  .  .  .  non  nobile,  ma  vile  da  dire  sarebbe C.  iv,  09.  135. 

vUipensioiie.     de'  falsi  giudicii  nasceano  le  ,  .  .  e  vilipetiaoMi     .     .     .  C.  iv.  i.  55. 

Vilinlino.     chi  per  altro  era  M7<55<mo K.W.  39.  31. 

intra  tutte  le  bestialitadi  quella  i  .  .  .  vilissima C.  ii.  9.  57, 

oh  .  . .  vHissimi  bestiuole  che  .  .  ,  pascete  ...  I C.  iv.  5.  73. 

altissime  rote  fare  sopra  cose  ti.issime C  iv.  6.  190. 

perocché  .  .  .  eziandio  é  vilissimo .     .  C  iv,  7.  53. 

come  si  chiamerà  T  Rispondo  :  viliisimo      ,     .     .  C  iv,  7.  80. 

però  è  da  dire  non  vile,  ma  vilissimo C.  iv,  7.  87. 

quelli  . .  .  non  solamente  i  vile,  ma  vilissimo C.  iv.  7.  90. 

dico  questo  cotal  vilissimo  essere  morto C.  iv.  7.  105. 

e  questo  é  vilissimo C.  iv.  7,  135. 

i  manifesta  ...  e  però  essere  quelle  vtitùai'Hv.     ...  .     .     ,  C.  iv,  11,  a6. 

voi  ricchezze,  tn/iut'ma  parte  delle  cose C.iv,  11.  30. 

coal  come  uomini  sono  xnlissimi C.  iv.  aa  34. 

villania,     villania  fa  chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno    .     .  Ci,  a.  74. 

vlllaiKX     Morte,  vieni  a  me,  e  non  m'  esser  villana .  K,  /V.  33.  73. 

per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti C.  iv.  i.  56. 

degno  d'  ogni  dispetto  .  .  .  piij  che  altro  villana C,  iv.  7,  93. 

me  nobile  e  non  villano  deggìo  mostrare C.  iv.  8.  37. 

il  più  vile  tNV/ano  di  tutta  la  contrada  ...  trovò C.  iv.  11,  78. 

che  uomo  prima  villano,  mù gentile  uomo  dicer  non  si  possa  .     .     .  C.  iv.  14.  ai. 
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villano.     Or  non  mi  sia  vHiatia  La  dolce  provredenu BmS,  rr.  j/i. 

Perchè  villana  morte  in  gentil  core  Ha  messo K.  W.  S,  as  (So«.  ii.  5% 

Morte  villana  [,  di  pietà  nemica] V.  N.B.  ao,  ^  {Som.  ir.  i). 

Per  villania  di  villana  persona SotL  zlr.  1. 

vilmente.     Ch'  io  chiusi  gV\  occhi  vilmmU  gravati    ...       y.  N.  33.  163  (Con.  iL  3fS). 

viltà.     Disvelato  v'  ho  ...  La  viltà  della  gente  che Cana,  x.  ia6. 

viltate.     Come  viltatt  importa  sempre  male C  ir.  Cmms.  ia.  91. 

Cosi  ...  Tu  cacci  la  viltatt  altrui  del  core  .     .  ....     Cmit  ix.  % 

Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltatt  ....  .    K  W.  36.  36  (Stm.  "«  4 

vinose.    Si  che  per  vinti  son  rimasi  ornai l^.  N,  30,  43  (fii.  fiL| 

Prima  che  co'  malvagi  vincrr  prove CWw.  tz.  Si. 

donne,  Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  nnla  .     .  Ctuts.  xiii.  ij. 

quel  signore  ...  tal  che  vinet  ogni  possanza SmU.  va.  a. 

Gli  occhi  son  vinti,  e  non  hanno  ralore       ......  K.  AT.  40.  53  (Sck.  •^^~  3X 

villano,     uomo  che  Bglio  sia  di  villano C.  iv.  14.  aa^ 

la  qual  toglie  via  che  villano  uomo  mai  possa  esaere  gentile  ...  e 
...  la  mutazione  di  viUan  padre  in  gentil  figlio  ;  chi,  se  1  figlio 
del  villano  i  pur  xr^ano,  e  1  figlio  suo  fia  pur  figlio  di  villamx,  e 
cosi  fia  anche  villano  il  suo  figlio C.  iv.  14.  30,  33,  34  (,Us\  35,  3^ 

che  .  .  .  fosse  stato  nepote  del  piìi  vile  viUamt C.  ir.  14.  116. 

Secondo  la  opinione  .  .  .  Dardano  fu  viUam) C.rr.  14.  141. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  villano  .  .  .  < C  ir.  14.  144. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile C  ir.  15,  ir. 

■ ...  gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te  ' C  rr.  05.  sol 

vilmente,    a  cui  cosi  vilmtntt  %'  era  lasciato  possedere V.  N.  401  is. 

nel  quale  se'  caduta  vilntmtt .     .     .  C  kL  1 1.  15. 

che  sono  molti  si  vilnunit  ostinati .      .  C.  ir.  15.  141. 

viltà,     acciocché  io  non  sia  impedito  da  vUlà    ...  K  JV.  i^  loj. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viltà      ....  K  AT.  36.  1^ 

r  ultima,  viltà  cT  animo,  cioè pusHlanimità       ....  C.  L  11.  io. 

si  muove  da  viltà  i  animo .  C.  L  1 1.  i*]. 

per  questa  viltà  dispregiano d  t.  II.  145. 

i>ilt,  cioè  da  viltà  d'  animo  affermato  e  fortificato C  ir.  au  no. 

perchè  ...  da  questa  infima  viltà  si  guardi C  ir.  7.  93. 

e  per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà.     E  qui  s"  intende  tUà  per 

degenerazione C  ir.  io.  gS,  9^ 

che  la  nV/à  di  ciascuna  cosa  ...  si  prende Cfr.  ti.  13. 

non  è  cagione  di  i<illà  alla  scienza C.  rr.  la.  la^ 

Per  che  assai  è  manifesta  la  loro  vHtà .  ,  C.  ir.  13.  143. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in  gentilezza C  rr.  14.  45. 

veggiamo  la  immagine  ...  di  viltà C.  ir.  14.  Si. 

la  trasmutazione  di  viltà  in  nobiltà C  ir.  15.  40. 

Nobiltà  si  può  credere  il .  .  .  siccome  viltà  ...  la  sfacciatezza    .     .  C  ir.  t9L  99. 

viltade.     generazione  di  Nobiltà  essere  non  può,  e  cosi  né  di  eilliuU    .  C.  ir.  14.  96. 

vincente,     se  '1  pensiero  nostro  ...  è  twtcrMiIrdel  parlare C  iii  4.  115. 

certi  sono  tanto  vincenti  nella  purità C  tu.  7.  39^ 

è  tanto  pieno  di  lume,  eh'  é  vtnctntt  della  stella Cifi.9.it9k 

vincere,     perocché  la  battaglia  .  .  .  vinaano  coloro  che K.  /f.  39,  att. 

quando  la  malizia  tana  in  essa C.  i.  i.  03. 

questo  pensiero  ...  è  poderoso  ...  in  vinan  P  anima C.  ii.  8.  75. 

tanto  .  .  .  che  per  soperchio  lo  vimt  ed  uccise     .     .  .     .  C.  iii  3.  63. 

lo  quale  dal  pensiero  é  vinto ..Ciii.4.39. 

si  raggianti,  che  vincono  V  armonia  dell'  occhio   .  C  iii.  7,  41. 

quelle  cose  che  lo  intelletto  nostro  vincono ....  C  iii.  8L  140. 
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vincere.     E  tomomi  colà,  dov*  io  son  inn/o Soh.  xxvii.  9. 

ILo  Re,  che  .  .  .  vince  o^i  misura      .     .     ■    .     , Soh.  xxxvii.  9. 

quando  giammai  questa  superba  Non  tnMra Som.  xxxix.  13, 

Chi  è  està  Donna,  che  giace  si  venia  ì Som.  U.  a. 

SI  che  per  lui  da  noi  '1  nemico  è  vento P.  F.  135. 

vincitrice.     £  vogli  le  virtb  sien  vincitrici Cam.  xviii.  34, 

vinco.     Toglie  alla  terra  del  ti'nro  la  fronda CanM.  xx,  48. 

vino.     Sotto  le  spezie  del  pane  e  del  vino P.  F.  laS. 

virtù.     Or  vo'  di  sua  viriù  farvi  sapere K  .V.  19.  49  {Cans.  i.  30). 

In  lei  discende  la  virtii  divina C.  iii.  Cant,  li.  37  ;  5.  14  ;  7.  11  ;  14.  la. 

Dico  eh'  ogni  virtit  principalmente  [Viene]   C.  iv.  Comm.  iii.  81  ;  3.  ii  ;  16.  ao;  17.  5, 

Ch'  t  da  virlii  diverso C.  iv.  Catu.  Hi.  108. 

Amor,  che  muovi  tua  virtii  dal  cielo Caiu.  Ut.  i  ;  K  E.  ii.  5.  50  ;  11,  38. 

Ma  dalla  tua  virtù  ha  quel,  eh'  egli  osa Caru.  ix.  37. 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  solamente  Formata  fu Cant.  x.  8. 

se  beliate  a  voi  Fu  data,  e  virtii  a  noi Cans.  x,  13. 

Poiché  non  i  virtii,  eh'  era  suo  segno Comj.  x.  17, 

Uomo  da  sé  virtii  fatta  ha  lontana Coita,  x.  aa. 

vincere,    questi  vizi ...  si  vincono  per  buona  consuetudine    .     .     .     .  C  iii.  8.  165. 

I  imperocché  il  suo  oggetto  etemo  ...  gli  altri  og^tti  vince     .     .     .  C.  iii.  14.  69. 

ma  vince  il  nero C  iv.  ao.  15. 

perché  la  Nobiltà  vince  quella C  iv.  ao.  18. 
siccome  .  .  .convengono  vmcvnri  bianchi  grani,  cosi  . . .  convengono 
. . .  nobili  uomini  vincere  ;  dico  vincere,  essere  più  degli  altri  C.  iv.  a9.  ila,  114,  115. 

vino,     siccome  la  intemperanza,  e  massimamente  del  vino C.  iii.  8.  164, 

violenta     Alcuna  morte  é  violenta C.  iv.  a3.  75. 

violenza,     siccome  un  pomo  maturo  .  .  .  senza  violema  si  spicca      .     .  C.  iv.  a8.  39. 

vipistrello,     raggio  che  passa  per  le  pupille  del  vipistrello C.  ii.  5.  laS. 

Virgilio.     Che  .  .  .  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appare  per  Virgilio  .     .    .  V.  N.  as.  73. 

»Per  che  Virgilio  dice C.  i.  3.  75. 

siccome  testimonia  KiVjiVib  nel  primo  dell' £>wi</a C.  ii.  6.  lao. 

^B  Per  che  Virgilio,  d'  Enea  parlando  .  .  .  pietoso  il  chiama     ,     .     .     .  C.  ii.  II.  38. 

^H  siccome  (a.  Virgilio  nel  secondo  dell'  Eruida C.  iii.  il,  158, 

•' accorda  Ci'r^/io  nel  primo  dell' fM/i'i/a Civ.  4.  115. 

il  figurato,  che  .  .  .  tiene  Virgilio C.  iv.  34.  96. 

mostra  Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta,  che  fosse  Enea  .     .     .     .  C,  iv,  a6.  60. 

virile,     veggcndo  siccome  .  .  .  questa  .  .  .  virile  essere  conviene  .     .     .  C  i.  i.  118. 

virilmente,     se  nella  presente  opera  .  .  .  più  virilmente  si  trattasse  .     .  Ci.  i.  Ita. 

virtù,     per  la  virtii  che  gli  dava  la  mia  imaginazione V.  N.  a.  ^a. 

tuttavia  era  di  si  nobile  virtii K.  A',  a.  56. 

mi  signoreggiava  per  la  virtii  della  .  ,  .  donna K.  A'.  9.  14. 

la  quale  fu  .  .  .  regina  delle  virtii K.  A^.  io.  13. 

come  la  sua  virtù  adoperava  nelle  altre V.  N.  ai.  io. 

quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtù  materiate    .     .     .     .  C  i.  1.  104. 

che  .  .  .  virtù  si  é  stata  la  movente  cagione C.  i.  a.  laa. 

non  era  soggetto  ma  sovrano  .  .  .  per  virtù C.  i.  5.  47, 

lo  Latino  non  era  soggetto  ma  sovrano  per  virtù C.  i.  5.  71. 

Onde  .  .  .  più  é  la  virtù  sua,  che  quella  del  Volgare C.  i.  5.  89, 

perché  la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C.  i.  8,  47. 

Onde  .  .  .  non  é  in  esso  perfetta  virtù C.  i.  8.  jo. 

perché  la  virtù  dee  muovere C.  i.  8.  6a. 

I'  operazione  della  virtù  per  sé  dee .     .  C.  i,  8.  85, 

e  '1  fine  della  virtù  sia .  C  i.  8.  87. 

acciocché  nel  dono  sia  la  sua  viWif .  C.  i.  8.  97. 
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viltà.     Fsssi  dinanzi  dall'  avaro  volto  yùiù,  cbe Cmm».  x.  107. 

La  .  .  .  (igura,  che  .  .  .  signoreggia  la  virtù  cbe  vuole  C— ■■  zi  33. 

Ciò  che  .  . .  bruca  La  mia  virtù  si  che Cam»,  xfl.  94. 

Ch'  a  tutte  mie  rtWiìr  fu  posto  un  freno Cmma.  zS.  63. 

Quella  viriù,  cbe  ha  più  nobilitate  .  .  .  S'  arcone Cnac.  xnL  74. 

Chi  .  .  .  Quella  virtù,  che  natura  mi  diede.  Noi  sofferia    ....  Cmmm.  ai*.  9. 

SI  tosto,  come  il  gran  desio  ...  Fu  nato  per  virtù  del  piacimento   .  Cmmg.  air.  41. 

le  iroodc.  Che  trasse  fuor  la  virtù  d'  Ariete Camm.  zv.  «t. 

Per  volontà  della  virtù  che  '1  «erra Caiu.  zvi  6t. 

Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi    .............  Cmh.  zvn.  34. 

Voller  che  le  virtù  fussin  colonne Coma.  zriìL  tS. 

E  vogli  le  virtù  sìen  vincitrici ....  CttH»,  zvtiu  34. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  i  nel  iango CmMM.  zvfii.  (A. 


virtù,    perchè  la  virtù  dee  avere  atto  libero C  t  8.  looi. 

acciocché  sìa  con  atto  libero  la  iwhi .     .  C.L8.iit. 

perciocchi  il  domandato  i  da  una  parte  non  virtù C  i.  8.  1 19. 

inducere  gli  uomini  a  scienza  e  a  virtù C.L9.  $>. 

peroccbi  ...  la  sua  virtù  .  . .  non  si  può  bene  manifestare      .     .     .  C.  i.  io.  85. 

avvegnaché  ciascuna  viriu  sia  amabile C  i.  la.  69. 

Di  questa  virtù  innanzi  dirò  più  pienamente    ...  .     .  C  i.  ìa.  K. 

vittoriosissimo,  siccome  virtù  celestiale .  C  e.  a:  416, 

le  stelle  .  .  .  sono  più  piene  di  virtù  tra  loro    ...  .     .  C  a.  4.  76. 

dice  Venere  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mia  .  .  .' C  ti.  6.  lai. 

gira  toccata  da  virtù  motrice  cbe  questo  intende C  ii.  6w  156. 

per  tatto  di  viriù C.  ti.  6.  15S. 

la  via,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù .     .  C  ii.  7.  91. 

mostra  per  difetto  di  m'rtù  fuggire Cu.8.7a, 

col  suo  ragionare  della  virtù  degli  occhi  dì  costei C  ii.  8.  96. 

perchè  la  loro  virtù  corrompe  I'  uno,  e  1'  altro  genera  '  .     ,  C.  ii.  9.  >& 

Negli  occhi  . .  .  dovrebbe  essere  virtù  sopra  me  .     .  .  C  ii.  to^  6a 

sentendomi  lex-are  .  .  .  alla  virtù  di  questo  ....  .  C  ii.  13.  54. 

quali  da  virtù  celestiale  .  .  .  siccome  Aristotile     .     .  .  C  ii.  14.  3^ 

la  virtù  di  tutti  quasi  corre  allo  spirito  sensibile  .     .  .  C  ii.  14.  191. 

ricevono  ...  la  virtù  di  tutte  le  loro  parti C  ii.  15.  135. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C.  ii.  15.  131. 

aver  si  pub  considerazione  della  sua  virtù   ....  C  iìi.  z.  91. 

per  r  intendimento  della  sua  grandissima  virtù C.  iìi.  t.  93. 

In  questa  . .  .  parte  dell'  Anima  sono  più  urtù C  iii.  a.  laj. 

che  in  essa  è  una  virtù  che  si  chiama  samtifica,  e  una C  iìi.  ai.  xa& 

e  con  questa  sono  certe  virtù  .  ,  ,  siccome  la  virtù  l'wwO'm  [imm 

ginativa  t]  e  giudicativa .CaLa^  ls6,  TjOk 

tutte  queste  nobilissime  ttWii  ...  si  chiama C.  iii.  a.  tsa^ 

vederlo  la  calamita  .  .  .  ricevere  virtù ..Ciii.3.  ao. 

ba  1'  uomo  amore  alla  verità  e  alla  virtù C.  iiL  3.  9f, 

questo  amore  .  .  .  cioè  di  verità  e  di  virtù C  iii.  3.  97. 

per  difetto  della  vittù  della  quale  trae  quello  eh'  el  vede  (che  è  virtù 

organica) Ciii.4.87, 6^ 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù .,..Ciii.6.  ioa. 

secondo  il  modo  della  sua  tnWiii Cliii.7.  aa^ 

alla  prima  semplicissima  e  nobilissima  Virtù C  iii.  7.  63. 

sicché  la  divina  Virtù  .  .  .  discende  in  lei C.  iii.  7.  91. 

che  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù    ......  C  iii.  7.  140^ 

come  la  bonti  e  la  virtù  della  sua  anima  é C.  iii.  7.  148. 

coosideraodo  come  ...  la  divina  Virtù  .  .  .  con(iui»c C  iii.  8.  ^ 
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virtù.     La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora Cam.  xiz.  x6. 

Non  è  pura  virtù  la  disviata  ;    Poich'  i  ,  .  .  Negata  —  dov'  è  pili 

Wr/H  richiesta CiiH«.  xix.  $8,  60. 

Ha  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Cohm.  xix.  69. 

Dunque  .  .  .  Sarà  virtute,  e  con  virtù  s'  annoda Cohm.  xix.  93. 

Che  .  .  .  infonde  Vita  e  virtù  quaggiuso CanM.  xix.  100. 

E  v>r/K  per  esempio  ha  chi  lei  piglia Caiu.  xìjì.  ih. 

che  tu  mai  alcun  truovi  Amico  di  virtù Gnu.  xx.  97. 

Le  sue  bellezze  han  più  virtit  che  pietra Stst,  i.  19, 

che  questa  donna  La  tua  virtù  non  cura Stst,  iu  a. 

non  si  scoperse  alcuna  pietra  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  luce  Che 

tanta  avesse  né  virtù,  dì Sisl.  ii.  ao,  ai. 

Però,  virtù  .  .  .  Increscati  di  me Set/,  ii.  49, 

Che ...  ne  dona  virtù  ...  in  pietra Stst,  iv.  18. 

Ovrar  potre'  la  virtù  d'  ogni  pietra Srs/.  iv.  a6. 

virtù,     essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù C  iii.  8.  7. 

se  per  grande  virtù  dentro  non  si  chiude C,  iii.  8.  90, 

ne  comanda  il  libro  dtlli  quattri)  Virtù  cardinali C  iii.  8.  108. 

dov'  è  la  sensibile  trirtù C  iii.  9.  85. 

perchè  la  virtù  visiva  andava  fuori  al  visibile C.  iii.  9.  rea. 

rivinsi  la  virtù  disgregata C.  iii.  9.  156. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù  che C.  ili.  io.  35. 

siccome  della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  KiWii Ciii.  11.  138. 

Onde  dicemo  alcuno  virtuoso,  non  solamente  virtù  operando,  ma 

I'  abito  della  virtù  avendo C  iii.  13.  8a,  83. 

che  discendere  la  virtù  .  .  .  non  è  altro  che C.  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose C  iii.  14.  19. 

quanto  esse  .  .  .  possono  dalla  virtù  lume  ricevere C.  iii.  14.  35. 

che  '1  primo  Agente  .  .  .  pinge  la  sua  virtù  in  cose C.  iii.  14.  33. 

la  divina  virtù  senza  mezzo  questo  amore  tragge  a C  iii.  14,  49. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  .  .  ,  discende C.  iii.  14.  87. 

Per  le  quali  tre  virtù  si  sale  a  filosofare C.  iii.  14.  137. 

risulta  dell'  ordine  delle  virtù  morali C.  iii.  is>  lai. 

è  Op€ra*ioiu  ucondo  virtù  in  vita  ptrfttta C.  iii.  15.  131. 

che  li  costumi  sono  beltate  .  .  .  cioè  le  Virtù  massimamente   .     .     .  C  iii.  15.  141. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtù  della  Verìtik  , C  iv.  3.  68. 

non  senza  grandissima  fiV/H  venire  si  potesse C.  iv,  4.  loS. 

per  virtù  di  loro  arti  li  matematici  possono  ritrovare C.  iv.  5.  59. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso,  eh'  è  Virtù      .     .     .  C.  iv.  6.  103. 

chiamarlo  Optraaiotu  con  virtù C  iv,  6,  195. 

conoscere  la  ciWh  dell' erbe .     .  C  iv.  9.  141,  146. 

conchiudo,  per  virtù  di  quello  che  i  detto .     .     C.  iv.  io.  73. 

larghezza  non  si  fa,  che  i  virtù,  la  quale C.  iv.  13.  135. 

quando  tocca  e  aggiugne  la  sua  t/>'Wù  propria C.  iv.  16.81. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C.  iv.  16.  85. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C  iv.  i6l  89. 

per  li  frutti,  che  sono  KiWm  morali  e  intellettuali      .    .    .    .    .    .  C  iv.  t6.  115. 

ponendo  tutta  la  difinizione  della  morale  fVr/M Civ.  17.  11. 

r  una  è,  che  ogni  virtù  vegna  da  uno  principio  ;  1'  altra  si  è,  che 

queste  ogm  virtù  sicno  le  Virtù  morali C  iv.  17.  14,  15,  16. 

che  proprìissimi  nostri  frutti  sono  le  morali  Virtù C.  iv.  17.  ao. 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nonuite  .     .  .     .     .     C  iv.  17.  09. 

ciascuna  di  queste  virtù  ha  due  nemici C.  iv.  17.  65, 

Ftliàlà  i  optrtmom  Secondo  virtù  ìm  vita  ftr/illtà C  iv.  17.  77. 
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virtù.     Tant'  è  la  sua  inW»,  che  spande  e  porge BaB.  iz.  la. 

Ed  è  la  sua  virtù  tanto  possente f.  /V.  39.  66  (Sott.  xxiL  7). 

E  le  parole  .  .  .  Hanno  virtù  di  far  piangere  ,     .     ■     .     ì'.  N.  41.  68  (Sok.  zxiv.  14), 

In  trarre  .  .  .  Come  virtù  di  Stella  margherita Som.  xxri.  14, 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Som.  xsx.  9. 

Risponde  .  .  .  Che  .  .  .  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare  ....  Som.  zxz.  14. 

perchè  tanta  virtù  data  fue  Agli  occhi  d'  una  Donna  ...  1      .     .     .  Som.  xszi.  9. 

Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo Sim.  xzxv.  7. 

Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  spreme Som.  xxzvi.  ^ 

Ma  tu  .  .  .  Questa  virtù  .  .  .  Levala  su  vestita  del So»,  xlix.  ta. 

sento  legar  .  .  .  Dall'  occulta  virtù  che  seco  mena Som.  1.  io. 

Perché  i'  ho  persa  la  virtù  degli  occhi S.  P.  xxxrii.  jj. 

e  d'  ogni  virtù  il  presa P.  F.  87. 

E  di  nostra  virtù  poco  si  teme P,  F.  114. 

virtù.     Bene  si  pone  Prudtnaa  .  .  .  essere  morale  Virtù C  iv.  17.  7^ 

avvegnaché  essa  sia  conducitrìce  delle  morali  Virtù C.  iv.  17.  80. 

per  la  via  delle  KiV/iii  i'H/«/^//ua/i C  ìv.  17.  118. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  e  sienopiii  comuni  e   .     .  C  ir.  17,  tq. 

come  ogni  virtù  morale  viene  da  uno  principio C.  iv.  18.  a. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  .  .  .  procede C.  iv.  (8.  9. 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata  proposizione  .     .  C.  hr.  ift  09. 

Nobiltà,  che  comprende  ogni  virti) C.  iv.  18.  59 

che  la  Virtù  sìa  da  ridurre  ad  essa C  iv.  18,  55. 

cioè,  che  ogni  virtù  morali  venga  da  una  radia,  e  che  Virtù  cotale 

e  Nobiltà  convengano  C  tv.  !&  59,  6a. 

che  se  Nobiltà  vale  e  si  stende  piii  che  Virtù,  Virtù  piuttosto  pro- 
cederà da  essa C  iv.  19.18  (Jb). 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  iv!  è  Nobiltà    ....  .     .     .  C.  iv.  19.  aa. 

Nobiltà  essere  dov'  é  Virtù .  C.  iv.  19.  at. 

così  è  Nobiltate  dovunque  é  Virtù  ;  e  non  Virtù  dovunque  è  Nobiltil  C  iv.  19. 94  (i> 

riluce  in  essa  le  intellettuali  e  le  morali  Virtù C.  iv.  19.  38, 

in  parte  dove  Virtù  non  sia C.  iv,  19  74. 

la  qual  vergogna  non  6  Virtù,  ma C.  iv.  19.  So. 

cosi  questa,  cioè  Virtù,  discende  da  Nobiltà .  C  ii-.  so.  13. 

cosi  la  Virtù  è  una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione C  iv.  ao.  f& 

ma  ...  è  la  Virtù  denominata  da  essa,  e  appellata  Bontà       .     .     .  C  iv.  ao.  18. 

siccome  ...  la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C.  iv.  aa  65. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C  iv.  ao.  Sa. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C  iv.  ao.  90. 

la  quale  .  .  .  discende  da  somma  e  spirituale  Virtù C  iv.  ao.  104. 

a  guisa  di  semente  della  Virtù  divina C.  iv.  at.  la. 

porta  seco  la  virtù  dtlP  anima  gentrativa,  e  la  virtù  del  Odo,  e  la 
virtù  digli  tltmtHti  Itgati ...  e  matura  e  dispone  la  materia  alla 
virtù  fonnativa C.  iv.  ai.  34,  35  (fciì  37. 

E  la  virtù  formativa  prepara  gli  organi  alla  virtù  celestiale    .     .     .  C  iv.  at.  39,  40 

riceve  dalla  virtù  del  Motore  del  Cielo C.  iv,  at.  43. 

incontra  che  .  .  .  di  qutste  virtù  ...  si  produce     ....  .     .  C  iv.  ai.  67. 

discende  in  essa  la  Virtù  inttlUttualt  posàbilt  .     .  .     .  C.  iv.  a  I.  69. 

s'  egli  avviene  che  ,  .  ,  la  intilUttualt  Virtù  sìa      ,     ,     .  .  C  iv.  al.  71. 

E  in  questa  cotale  anima  è  la  Virtù  sua  propria,  e    .  C,  iv,  ai.  87. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s'  accordassero      .     .  C.  iv.  ai.  9^ 

cioè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù C.  iv.  sa.  ao^ 

disbrancasi  per  le  virtù  di  quelle  tante C  iv-  93.  «5. 

queste  quattro  virtù  a  questa  età  sono  conveoieotissime  .  C,  ir.  a^,  15. 
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virtù.     Face  a  ragione  ed  a  virtù  soverchio P.  F.  004. 

C/.  vlrtute. 

virtuoso,     la  .  .  .  figura  ...  si  virtnosa,  che  .  .  .  Trae  li  sospiri  .     .     .  Bali.  x.  11. 

In  questo  mondo,  come  virtuosi,  Risponderai!  essi S.  P.  ci.  88. 


vtrtute.     quando  trova  alcun  .  .  .  quei  prova  sua  viriutt 
Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtult 
Passò  li  cicli  con  tanta  virtuti  .     .     . 
E  signoreggia  me  di  tal  viriutt .     .     . 
Ch'  infonde  sempre  in  lei  la  sua  virtnlt  , 
Viriutt  intendo,  che  fa  I'  uom  felice  . 


y.  i\.  19.57  {Cam.  i.38). 
.  K.  JV.  a8.  aa  (f.  C.  9). 
V.  N.  33.  6a  {CaHM.  iii.  aa). 
.  .  C.  ii.  Cans.  i.  ai. 
.  .  .  C.  iii.  Catu.  iì.  aS. 
.     .     .  C.  iv.  Catu.  iii.  83. 


virtù,     perchè  questa  singoiar  virtii,  cioè   Gitatimia,  fu  veduta  .  .  . 

apparire  perfetta C,  iv.  a^.  91. 

le  quali  virli»  .  .  .  avere  perfette  ...  è  impossibile C.  iv.  a^.  116. 

figli,  per  li  quali  si  significano  le  viriit  che C.  iv.  a8.  loB. 

Fece  figli  .  .  .  per  che  si  significano  le  virtii  che C.  iv.  aS.  113. 

virtnde.     ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virlude    .     .     .     .  K.  A'.  15.  11. 

Se  io  non  perdessi  le  mie  virtudi K.  A^  15.  14. 

il  quale  è  di  tanta  virtude,  che .     .     .  V.  N.  1$.  18. 

narrando  alquanto  delle  sue  tartMi/i  effettive .  V.  N.  19.  lao. 

come  operava  in  me  la  sua  tiWui/r K^.  a8.  il. 

r  abito  di  tnWMi/<  ...  avere  non  si  può Ci.  11.  47. 

nelle  corti  anticamente  le  virtudi .  .  .  a'  usavano  ....  .  C.  ii.  11.  61. 

i'irtudt  inttruio,  cht  fa  P  uomftUa C  iv.  17.  6. 

la  .  .  .  che  ben  è  madre  dell'  altre  virludi C  iv.  a8.  ia8. 

Cy.  virtnte. 

vtrtuoaameote.     mi  salutò  virtuosamenlt  tanto V.  N.  3.  13. 

quello  che  il  suo  salutare  .  .  .  virtuosamtHte  operava V.  N.  io.  19. 

siccome  titWuo5am«n/<  fa  gentile  tutto  ciò  eh' K.  TV.  ai.  35. 

dico  quello  che  poi  i>iWM05<imrn/«  adopera K  W.  ai.  41. 

Queste  .  .  .  cose  da  lei  proccdeano  virtuosamtHlf V.  N,  a6.  37. 

quelle  cose  eh'  ella  virtuosamtutt  operava K  TV.  37.  33. 

delle  dignitadi  virtuosamtnlt  acquistate .     .  C  i.  3.  84. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  virtuosamenlt C.  iv.  aa.  109. 

virtuosissimo,     perocché  virtuosissimo  i  nella  intenzione  mostrare      .  C.  ì.  io.  103. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C  iv.  t.  95. 

virtuoso,     fare  menzione  dell'  opere  virtuosi   ....  ....  C.  i.  3.  83. 

Ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natura C  i.  5.  71. 

onde  concedesi  esser  .  .  .  piii  virtuoso C.  ì.  5.  105. 

quanto  meglio  lo  fa,  tanto  i  più  virtuosa.  Onde  diccmo  uomo 
virtuoso  quello  .  .  .  dicemo  del  cavallo  virtuoso,  che .  .  .  dicemo 
una  spada  virtuosa,  che .  .  .  Cosi  lo  sermone  ,  .  .  t  virtuoso .  .  . 

e  più  virtuoso  è  quello,  che  più  lo  fa C,  i.  5.  74,  75,  77,  79,  83,  84. 

quella  della  virtuosa  operazione .     .     .  C  i.  io.  50. 

e  per  conseguente  è  più  virtuoso    .....  .     .     .     .  C.  ii.  4.  75. 

Dal  quale  prende  la  forma  .  .  .  uno  ardore  virtuoso C  ii.  6.  114. 

quanto  abito  virtuoso  non  sì  pare  per  questo  lume  non  avere  I     .     .  C.  iì.  It.  74. 

ciascuno  ...  i  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco C.  iii.  3.  48. 

fassi  I'  uomo  per  essa  virtuoso C.  iii.  8,  166. 

Onde  dicemo  alcuno  virtuoso C.  iii.  13.  81. 

la  quale  fa  bella  e  virtuosa C.  iii,  13.  95. 

perocché  la  Ststa  ora  ...  é  ...  la  piii  virtuosa    ...  C.  iv.  33.  147. 

Virtute.     Poi  sono  le  Dominazioni  ;  appresso  le  Virfuti  C.  ii.  6.  51. 

L^  quale  ...  i  di  tanta  virtutt .  C  ii.  7.  tea. 

e  per  quella  virtutt,  la  qual  i C  iii.  6.  65. 
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virtute.     E  viriul*  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelleno     .     .      C.  tv.  Caiu.  in.  9ftJ 

È  Gentilezza  dovunque  è  viriult C  iv.  Catta,  ili.  loi  ;  >&  33  ;  19.  7. 

È  Gentilezza  ...  Ma  non  viriult  ov'  ella C  iv.  Gnu.  iii.  iftL 

Dunque  verrà  . .  .  Ciascheduna  virtuli  da  costei C.  iv.  Catta.  ìH.  iMk 

Lo  qual  non  dà  a  lui,  né  to'  virhttt Catta,  ix.  43. 

Viriult ,  .  ,  sottana,  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore    ....     Catta,  x.  97. 

E  mostri  me  d'  ogni  viriult  spento Ctata.  sì,  3. 

Che  sia  conforto  della  sua  viriult Catta,  zvi.  13. 

Che  senza  oprar  viriult,  Nissun  puote Cohm.  xix.  91. 

Dunque  .  .  .  Sarà  viriult,  e  con  virtù  s'  annoda .     Catta,  zix.  95. 

Tanto  son  belle,  e  di  tanta  virtute,  Che Coita,  xx.  5. 

Come  persona  .  .  .  cui  virtutt  e  nobiltà  con  vale Catta,  xx.  la. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtutt  in  pietra S4at.  iii.  5. 

Non  credo  fosse  mai  viriult  in  erba  Di  tal  salute  ....  Stil.  iìL  13. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  ,  .  .  della  sua  viriult BalL  vi.  la. 

Perocché  i  miei  desiri  avran  viriult  Contro Ball.  x.  07. 

hai  partiu  cortesia,  E  .  .  .  viriult K  iV.  8.  58  {Sott,  «*.  14). 

E  sua  beliate  é  di  tanta  viriult K  TV.  37.  17  [Set.  XT».  5\ 

Al  sccol  degno  della  sua  viriult y.  N.  33.  36  (Som.  xtu.  11). 

Di  sua  viriult  sua  loquela  tinge Som.  xxviiL  la 

Empiendo  il  core  a  ciascun  di  viriult Som.  xxix.  11. 

£  col  tuo  spirto  pieno  di  tn'riult     ......  .  .     ,     S.  f.  l.  49. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  viriult  .  .  P.  f.  aai. 

Q'.  virtù. 


vlrtnte.     che  Nobilitate  e  virlutt  coIaU  .  .  .  convengono C.  iv.  i&.  33. 

dunqut  ogni  Viriult .  .  .  verrà  da  questa C  iv.  aa.  8. 

discende  .  .  .  come  viriult  in  pietra  da  corpo  .  .  .  celestiale  C  iv.  sol  taj, 

la  qual  viriult  mostra  lo  loco .  C  iv.  a6.  58. 

'  mentre  che  in  me  fu  la  matcrnale  viriult'  .  C.  iv,  aB»  ia6. 

Cf.  virtù,  vlrtude. 

Visconti.     Sicché  non  dica  .  .  ,  quegli  de'  Visconti  di  Milano  ,     .     .  Cir.  ao.  9^ 

visibile,     ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili C.  ii.  14.  03. 

elio  ci  mcstra  di  sé  due  visibili  cose C  il,  15,  7. 

che  propriamente  é  visibili  il  colore  e  la  luce CuL9.s*- 

Ben  è  altra  cosa  tnsiòilt  ;  ma  .  .  .  sicché  non  si  può  dire  che  sia 

propriamente  visibitt C,iu,  9.5S<S'- 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili Ciii.9.64. 

Queste  cose  visibili ...  in  quanto  sono  visibili,  vengono  dentro  all'  C.iSà,^t6,6j. 

che  fa  la  forma  visibi/t  per  lo  mezzo  suo C.  iii.  9.  74. 

cotale  qual'  è  la  cosa  visibili  in  sé C.  tit.  9.  89, 

si  macolerebbe  la  forma  visibili  del  colore C  iii.  9,  94. 

non  era  perchè  il  visibili  venisse  all'  occhio,  ma  perchè  la  virtii 

visiva  andava  fuori  al  visibili .     .     .     .  C  tìi.  9.  lot,  co^ 

visibilmente,    senza  visibilttunit  avere  di  ciò  sperienza C  iii,  7,  tTO^ 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visibilttttntt  miracolosa  .     .  C  iii.  7.  17*. 

visione,     nel  quale  m'  apparve  una  maravigliosa  tnsioui  V  fi.  3,  rj. 

nella  quale  m'  era  questa  visioni  apparita V.  !t.  -3.  61. 

pregandoli  che  giudicassero  la  mia  visioiti K  A*.  3.  74. 

Da  questa  visioni  innanzi  cominciò K  .V.  4.  i. 

trovai  che  questa  visiotu  m'  era  apparita  nella     ....  V.  Pt.  ta.  74. 

Appresso  questa  soprascritta  visiotu  .  .  .  incominciarono  .     .     .     .  ^'.  AT.  13.  a. 

apparve  a  me  una  mirabil  visiotu V.  N.  43.  & 

acciocché  la  sua  visioni  sia  verace C  ili.  9.  88. 

visitare.     '  Che  cosa  é  1'  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti^ ,  ■  C.  iv.  19,  6^ 
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vtoo.     Ch'  er«  nel  viio  mio  ^unta  cotanto K  /V.  83.  i<6  {Cant.  ii.  19). 

{''ùf  di  donne  m' apparver  crucciati K  W,  33.  168  (0»»«*.  ii.  41). 

Tanta  dolcezza,  che  '1  viso  ne  smuore K.  /V.  a8.  ai  {F.  C.  8), 

Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso K  A''.  33.  88  (Cans.  iii.  48). 

soverchian  ,  .  .  Come  raggio  di  sole  un  fragil  viso C.  iii.  Ca»».  ii  60. 

Né  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Caiia.  iii.  15. 

Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  a"  accoglie Cana.  xiv.  43. 

se  non  che  .  .  .  m'  è  tolto  dal  tuo Cans.  xx.  8a, 

al  suo  viso  non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né Stst,  i.  33. 

Queste  parole  si  leggon  nel  riso  D'  un'  angiolctta Ball.  vi.  18. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball,  ix.  3. 

Lo  viso  mostra  [lo  color  del  core] .    C.  A'.  15.  33  (Son.  vili.  5),  65, 

Sicché,  bassando  il  tuo,  tutto  smuore K.  yV.  ai.  13  (5o«.  xi.  15). 

Bagnata  il  viso  di  pianto  d'  amore K  W.  as.  73  {Soh.  xii.  6). 

Ella  [Elf]  ha  nel  viso  [la  pietà  si  scorta]     ...      y.  N.  aa.  100  {Som,  xiii.  la),  iti. 

Non  preser  mai  .  .  .  yiso  di  donna y.  JV.  37.  i8  (Soh.  xx.  3). 

eh'  io  temo  forte  Del  viso  d'  una  donna  ...  ...  K.  W.  38.  45  {Soh.  xxi.  11). 

E  quel  .  .  .  M'  abbaglia  tanto  I'  uno  e  I'  altro  viso Son.  xxxv.  6. 

Ma  ora,  che  del  viso  tu  m'  hai  tolto  II  velo S.  P.  xxxi.  aa. 

vista.     E  con  tutta  la  vista  vergognosa K  W.  33.  145  {Cans.  il  18). 

Qua!  con  lardare,  e  qual  con  vana  vista  .  .  .  Volge Cam.  x.  1 19. 

visivo,     uccide  tutti  i  miei  spiriti,  e  li  visivi  rimangono  in  vita     .     .     .  K  /V.  14.  103. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C.  ii.  io.  39. 

lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  83. 

la  virtù  tii.n'mi  andava  fuori  al  visibile C  iii.  9.  ioa. 

puote  anche  parere  cosi  per  1'  organo  visivo C.  iii.  9.  139. 

che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi ...  C  iii.  9.  151. 

viao.     parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso V.  N.  a.  31. 

perocché  io  portava  nel  VMO  tante  delle  sue  insegne      .     .     .         .  C. /V4.  17. 

con  t>Mo  vestito  d'  umiltà K  M  1 1.  9. 

pingea  fuori  i  debolctti  spiriti  del  DUO K  W.  11.  13. 

non  mi  rimasero  .  .  .  più  che  gli  spiriti  del  viso V.  N.  \\.  39. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del  viso V.  N.  \%.  54. 

che  .  .  .  apparvero  a  me  certi  visi  di  donne      ...  ....  K  W.  33.  35. 

m'  apparvero  certi  visi  diversi  ed  orrìbili  a  vedere  .  ,  V.  N.  33.  a8. 

chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno    ...  .  C  i.  a.  75. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  vùo  in  quella C.  i.  8,  104. 

quando  dinanzi  al  viso  dell'  uditore  lo  Rettorico  parla  .  ...  C,  ti.  14.  119. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea,  che  prima  vede  ...  poi 

...  lo  tuo  disgiunto  nulla  vede 0.111.3.109,113. 

se  uno  uomo  .  . .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso  .     .     .  .  C.  iii.  5.  157. 

non  si  lasciano  vedere  senza  fatica  del  trt'so      ...  .  C.  iii.  7.  40. 

che  .  .  .  nullo  viso  ad  altro  é  simile C.  iii.  8.  61. 

per  lo  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  fragile  viso C  iii.  8,  130. 

solo  col  viso  li  comprendiamo .     .  C  iii.  9.  64. 

per  essere  lo  titso  debilitato,  incontra      ....  C  iii.  9.  137. 

per  affaticare  lo  vùo  molto  a  studio  di  leggere     .     .  C  iii.  9.  150. 

perché  più  ...  in  quella  termina  lo  suo  viso    ...  ,  C.  iii.  11.  178. 

quando  .  .  .  nel  tuo  loro  vergogna  si  dipìgne C.  iv.  19.  96. 

vista,     si  .  .  ,  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista K  /V.  4.  8. 

che  .  .  .  non  era  comunicato  .  .  .  altrui  per  mia  vista K  /V.  5.  ai. 

tuttoché  io  fossi  .  .  .  quanto  alla  vista ....  K  /V.  9.  9. 

quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai  .     .  K  iV.  9.  40. 

e  penando  molto,  quanto  alla  vM/d  sua  .     ...  .     .  K /V.  isl  17. 

3  A3 


VISTA 


TH 


vista.     Siccbi  la  tor  vittoriosa  vista  Non  si  rivide Can*.  ziii.  aa. 

Che  dura  daccb'  io  perdo  la  sua  vista      ...  ...     Gnu.  xiv,  79. 

che  ...  Lo  face,  come  vuol,  vista  cangiare  .     .  .    V.  N.  la,  loi  i,J3«tf.  i.  aa), 

le  dà  valore  Con  la  sua  vista ...     Ball.  vii.  [4. 

Coir  altre  donne  mia  vista  gabbate      ....  .      K  /V.  14.  79  (Sor.  vii.  t). 

La  qual  si  cria  nella  vista  morta  Degli  occhi V.  N.  ly  40  {Son.  ivi,  13). 

La  vista  [sua  face  ogni  cosa  umile] K.  iV.  07.  ai  \Son.  xvi.  9),  43. 

Cb'  era  sommosso  dalla  vostra  vista K.  /V.  36.  39  \Soh.  xir.  ii\ 

Come  alla  r'M/a  voi  ne  dimostrate K  A^.  41.  58  (Sem.  xziv.  4). 

vita.     Mentre  io  pensava  la  mia  frale  vita l'.  N.  33.  156  i.C*ju.  ii.  «9^. 

Perchè  vedea  eh'  està  vita  noiosa  Non  era  degna  di      .     .  K  N.  33.  67  iCmmM.  iìL  rf'y 

E  qual  è  stata  la  mia  vita,  poscia  Che l',  N,  331  100  (Cam*,  vi.  (o\. 

SI  mi  fa  travagliar  1'  acerba  vita V.  N.  3».  105  [Comm.  iìL  65^ 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh'  io  provo C.  ii.  Catu.  L  7  ;  7.  49- 

Solca  esser  vita  dello  cor  dolente  [Un  soave  pensier]  .     .      C.  ii.  Catte,  i.  14  ;  io.  t«. 


vista.     Posclachè  tu  per\'ieni  a  cosi  schernevole  vista K  /V.  15.  6, 

cioè  per  la  pietosa  vista  che  ...  mi  giunge  ;  la  qual  vista  pietosa  i 

distrutta K.  /V.  15.  60.  61. 

Conciossiacosaché  per  la  vista  mia  .  .  .  avessero  compre»)     .     .     .  K.  A^.  18.  1. 

cominciaro  ad  attendere  in  vista  la  mia  rìsponsionc y.  ff.  18.  30. 

parere  .  .  .  d'  una  vista  di  terribile  sbigottimento K  ."V.  36.  6. 

mi  riguardava  mollo  pietosamente  quant'  alla  vista V.  N.  36.  ix. 

si  facea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido V.  N.  37.  3. 

che  tirasse  le  lagrime  .  .  .  per  la  sua  vista V.  N.  37.  11 

Io  venni  a  tanto  per  la  vista  di  questa  donna V.  N.  38.  t. 

Recommi  la  vista  di  questa  donna  in  si  nuova  condizione ....  V.  N,  39.  1. 

lo  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero  turbati K.  TV.  41.  30, 

che  la  f  15/a  degli  occhi  suoi  é  sua  salute C  ii.  8.  86, 

poco  di  loro  virtfi  quaggiù  verrebbe  o  di  loro  vista C  ii.  15.  138, 

Veduto  questo  modo  della  vista C  iii.  9^  106. 

in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista C.  iii.  9.  146. 

tornai  nel  primo  buono  stato  della  xrista .  C.  iii,  9.  157. 

nelle  quali  ...  la  filosofìa  termina  la  sua  vista  .  C.  iii  it.  174. 

vita  (i).     Ella  era  già  in  questa  tiVa  stata  tanto .  ^. /V.  a.  9. 

dico  .  .  .  che  lo  spirito  della  vita  .  .  .  cominciò     .     .  .  K.  TV.  a,  so. 

che  ingombrassero  più  il  riposo  della  vita .  K.  A^  13,  8. 

la  quale  .  .  .  all'  estremità  della  lita  condotto  avea    .     .  .  K.  TV.  14.  11. 

non  mi  rimasero  in  vita  più  che  gli  spiriti  del  viso    .  .  (''.  !f.  14.  38. 

lo  tenni  i  piedi  in  quella  parte  della  vita     .  l^.  N.  n.  60. 

e  li  visivi  rimangono  in  vita V.  S.  n,  109, 

che  in  me  non  rimanea  altro  di  vita  se  non  un  pensiero  .  V.  N,  16.  la. 

ma  finalmente  disconfìggea  la  mia  poca  vita .  1^.  W.  16.  03. 

di  questa  vita  uscendo  alla  gloria  ...  se  ne  glo  .     .  ....  ^.  Al  aa.  6. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  dcbolctta  vita y,  N.  33,  13. 

de'  cittadini  di  vita  eterna .  V.  N.  35.  3. 

acciocché  la  mia  vita  si  riposi .  V,  N.  j/^  7. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri .  V.  N,  43.  9. 

conosco  la  misera  vita  dì  quelli  che  ...  ho  lasciati C.  i.  T.  71. 

se  nella  presente  opera  .  ,  .  più  virilmente  si  trattasse  che  nella 

Vita  Nuova C.  i.  i.  ttj. 

per  lo  processo  della  sua  vita .  C.  i.  a.  106. 

al  colmo  della  mia  vita .  C.  i.  3.  aj. 

coloro  che  partirò  di  questa  mta ,  C.  i.  5.  ta. 

quello,  che  vive  in  vila  contemplativa  o  attiva      ...  .     .  C  i,  5.  73. 
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vita,     questa  bella  Donna  ,  .  .  Ha  trasmutata  ...  la  tua  vita  ....Cu.  Cam.  i.  44. 

Poi  nella  quarta  parte  della  vita C  iv.  Cam.  ili.  136  ;  33.  44  ;  a8.  4. 

Onde  ha  vita  un  pensier,  che  mi  conduce Catt».  ix.  90. 

Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Cam.  ix.  50. 

Là,  ov'  io  non  posso  difender  mia  vila Catta,  ix.  64. 

Voler  cadere  in  .  .  .  Owcr  di  vita  in  morte Catta,  x.  a6. 

tu  .  .  .  Che  rimani  a  veder  me  senza  vila Cuna.  xi.  48. 

lima,  Che  sordamente  la  mìa  vita  scemi      ...  Cattm.  xìi,  33. 

sfida  La  debole  mia  viVa  esto  perverso Cane.  xii.  41. 

se  ne  va  .  .  .  Fuora  di  questa  vita  La  sconsolata Canm.  xiii,  30. 

Ristretta  s' t .  .  .  Con  quella  vita  che Cohm.  xili.  36. 

Io  la  dimando  per  aver  più  vila Catta,  xiv.  14. 

Purché  la  vita  tanto  si  difenda Cam.  xiv.  48, 

di  portarla  sempre  Ch'  io  sarò  in  viVii Cana.  xv.  53 

Chi  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Cana.  xvì.  43. 

vita  (i).    conciossiacosaché  la  nostra  vita  di  quelli  abbisc^ni,e  'I  fine . . . 

sia  la  nostra  vita  essere  contenta C.  i.  8.  86,  88. 

occupate  dal  principio  della  loro  vi'/o C  i.  11,  43. 

gridano  .  .  .  Muoia  la  lor  vita C  i,  1 1.  54. 

dal  principio  della  mia  tnta C.  i.  13.  61. 

coloro  che  non  hanno  vita  di  scienza  e  d'  arte C  ii.  i.  39. 

coloro  che  non  hanno  vita  ragionevole C,  ii.  i.  33. 

.nella  fine  della  Vita  Nuova C  ii.  a.  9. 

chi  passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava  sopra  la  mia 

vedova  vila C.  ii.  a.  17. 

perocché  ha  più  ...  e  più  vita  e  più  forma C.  ii.  4.  73. 

non  pure  una  beatitudine  .  .  .  ma  due  ;  siccome  quella  della  vita 

civili,  e  quella  della  conttmplativa C.  ii.  5.  69. 

avere  beatitudine  della  vita  attiva C  ìi.  5.  73. 

perché  questa  vita  é  più  divina  . . .  manifesto  é  che  questa  vila  é  da 

Dio  più  amata C.  ii.  5.  81,  83, 

che  alle  sustanzc  separate  convegna  la  speculativa  vita      .     .     .     .  C.  ii.  5.  93. 

per  che  ci  recò  vila .  C.  ii.  6.  16. 

r  uomo  usare  la  ragione  ;  eh'  i  sua  speziai  vila C.  ii.  8.  33. 

vita  dil  mio  cor»  .  .  .  solca  essere  un  pensiero  soave C  ii.  8.  34. 

questo  pensiero  .  .  .  suole  essere  vita  di  me C.  ii.  8.  67. 

dall'  anima  partila  d'  està  vila C.  ii.  9.  38. 

chi  crede,  dopo  questa  vita,  altra  vita  non  essere C.  ii.  9.  58  (bit), 

questa  speranza  .  .  .  cioè  d'  altra  vila C.  ii.  9.  84. 

molti  .  .  .  che  hanno  data  questa  vila  per  quella C  ii.  9.  89. 

per  vivere  ncll'  altra  vita C.  ii.  9.  100. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  .  .  .  passare C  ii.  9.  133, 

né  in  mondo  né  dopo  la  inVa  sarebbon  tanto  iufamali C.ii.  11.  80. 

siccome  nella  Vita  Nuova  si  può  vedere C  ii.  13.  38. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione,  n6  vila  d'  animale  e  di 

piante C.  ii.  15.  153. 

non  sarebbe  generazione,  né  vita  di  feliciti C  ii.  15.  161. 

trovando  la  mìa  tnta  disposta  al  suo  ardore C.  ììi.  i.  5. 

che  volle  in  questa  vita  privare  noi  di  questa  luce C.  iii.  4.  99. 

nulla  dilettazione  é  si  grande  in  questa  l'ita C.  iii.  6.  78. 

per  la  quale  ,  .  ,  acquistiamo  eternai  vila    ....  .     .  '  .  iii.  7.  160. 

la  gente  che  s'  innamora  qui,  cioè  in  questa  vila  .  C.  iii.  13.  aS. 

che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzaro  C  iii.  14.  85, 

1'  umano  desiderio  é  misurato  in  questa  tnta C  iii.  15.  94- 


\ 


VITA  Taé 

vita.     Perchè  tu  .  .  .  paoi  la  vita  mia  Povera  e  ricca  bti Comm,  xviì.  7. 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  fintale Caia.  xix.  6a. 

Che  .  .  .  infonde  yita  e  virtìi  quaggiaao Comm.  ziz.  100. 

Che  in  donar  vita  è  tosu  Col Gnu.  xix.  108. 

Lo  quale  è  in  signorìa  della  mia  vita Cans.  xx.  4. 

Non  ho  più  vita,  se  non  come  i  colli S*st.  iii.  17. 

Che  dovrìa  la  mia  vita  tu  sicura BM.  iii.  la. 

E  digli  quanto  mia  vita  è  leggiera BaB.  v.  4. 

Ond'  io  ...  Ne  sono  a  rìschio  di  perder  la  vita BalL  vi.  ai. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dolce  e  soave V.  N.^.a6  {Som.  fi.  9) 

Sì,  che  la  vita  quasi  m'  abbandona V.  N.  16.  a^  (San.  ix.  6) 

£  dispregiar  talora  questa  vita ^-  ^.  33-  37  {Som.  xm.  la) 

La  qualità  della  mia  vita  oscura V.  N.  36.  34  (Som.  xix.  €) 

E  la  sua  vita,  e  tutto  il  suo  valore,  Mosse F.  W.  39.  71  {Som.  itìì  la) 

Che  fu  tra  1'  altre  la  mia  vita  eletta Som.  xxvi.  & 

vita  (i).     Op*nuioiu  sttxnuh  virtù  in  vitapttfttta C  iii.  15.  131  ;  iv.  17.  77 

luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita C  iii.  15.  195. 

a  uno  fine  .  .  .  cioè  a  vita  felice C  ir.  4.  4. 

che  posero  la  loro  vita  per  la  patria C  iv.  5.  133. 

rimembrando  la  vita  di  costoro C  iv.  5.  146. 

uno  fine,  cioè  quello  della  umana  vUa C  iv.  6.  £5. 

questo  fine  della  vita  umana C  hr.  6.  86. 

questo  fine  della  umana  vita C  iv.  6.  186. 

non  minore  .  . .  che  reducere  in  vita  colui C  iv.  7.  41. 

chi  non  ragiona  il  fine  della  sua  vita C  iv.  7.  134. 

siccome  lo  non  vivere  non  o&'ende  la  vita C  ir.  &  laj. 

e  le  pietre  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv.  8.  109. 

a  perfezione  dell'  umana  vita C  tv.  9.  8. 

che  giovanezza  è  colmo  della  natura]  vita C.  iv.  9.  173. 

pongasi  mente  .  ,  .  pur  alla  vita  di  ccdoro C.  iv.  la.  89. 

nel  nuovo  e  mai  non  fatto  cammino  di  questa  vita C.  tv.  la.  153. 

così  nella  vita  umana  sono  diversi  «•^mmini C.  iv.  la.  188. 

co^  nella  nostra  vita  avviene C  iv.  la.  196. 

'  Oh  sicura  (acuità  della  povera  vita  I  .  . .  ' CL  iv.  13.  i  (3. 

Laomedonte  fu  gentile,  e  Dardano  fu  villano  in  loro  vita   .     .    .    .  C  iv.  14.  141. 
non  è  pargolo    uomo   pur  per  .   .   .   ma  .   .   .   per    difetto    di 

vita C  iv.  16.  58. 

nelle  cose  che  sono  corruzione  della  nostra  vita C.  iv.  17.  33. 

nelle  cose  che  conservano  la  nostra  I7t<a C.  iv.  17.  37. 

che  noi  potemo  avere  in  questa  tnte  due  Felicità C.  iv.  17.  8&, 

1'  una  è  la  vita  Attiva C.  tv.  17.  88. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  fosse  ottima C.  iv.  17.  109. 

la  Felicità  della  dAs  Contemplativa C  iv.  17.  114. 

che  produce  ...  1'  anima  in  vita C.  iv.  ai.  43. 

in  questa  vita  perfettamente  lo  suo  uso  avere  non  può C  iv,  aa.  141. 

cioè  quella  della  vita  attiva C.  iv.  aa.  147. 

si  possono  intendere  le  tre  sette  della  vita  attiva C.  iv.  aa.  161. 

cercando  la  Beatitudine  nella  vita  attiva C.  iv.  aa.  179. 

trovare  potemo  imptrfttta  nella  vita  attiaa C.  iv.  aa.  aof. 

luce  e  rìsplende  per  tutta  la  xrita  del  nobile C  iv.  33.  la. 

conciossiacosaché  la  nostra  vita  ...  sia  causata  dal  cielo  .    .     .     .  C  iv.  33.  50. 

siccome  uno  arco  quasi  tutte  le  vitt  ritiene C  iv.  33.  57. 

suggetto  e  nutrimento  del  calore,  che  è  nostra  vita C.  iv.  33.  7X 

avviene  che  1'  Arco  della  vita  d'  un  uomo  è C.  iv.  83.  73. 
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vita.     In  trarre  a  me  1  contrarto  della  in/a ^^^^P'     ■  Son.  xxvi.  13. 

Che  suo  fedel  nessuno  in  vita  serba Soit.  xxxi.  tr. 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Son,  xxxlz.  a. 

fio  che  la  vita  spira Son.  xxxiz.  13. 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  tiene  Da So»,  xlii.  sa. 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  spiro Son.  xlviii.  7, 

eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita  . So».  1.  8. 

Cosi  la  vita  mia  ardita  e  franca  ...  è  mancata  :  e S.  P.  ci.  40. 

E  perchè  sei  1'  autore  della  vita S.  P.  cxxix.  13. 

viverò  .  .  .  Dop'  està  vita  labile  e  caduca S.  P.  cxlii.  57. 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vtta  Mortai  prendesse   .     .     .     .  P.  F.  tg. 

ogni  possanza  è  tolta  .  .  .  d'  andar  a  vita  etema P.  F.  93. 

vttam.     Ncque  plus  vitam  sperando  conservo ...  Catu.  xxi.  39. 

vitella,    accetterai  .  .  .  insieme  Con  le  wttlìt,  che 5.  Z'.  I.  71. 

vtttorloao.     La  .  .  .  figura,  che  rimane  Vittoriosa  e  fera Cans.  xi,  39. 

Sicché  la  lor  vittoriosa  vista  Non  si  rivide CaHM.  xiiì.  a>. 

vita(i).     il  Maestro  della  nostra  tn'/d  Aristotile C.  !v.  93.  81. 

pa^^'e  volere  che  la  nostra  vita  non  fosse  altro C.  iv,  93.  84. 

dimorare  in  questa  nostra  Vita  al  sommo C  iv.  33.  loi, 

che  volle  quella  consomigliare  colla  vita  sua C  iv.  33.  105. 

dico  che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadi C.  iv.  04.  9. 

Adoltsttnta,  cioè  accrescimento  di  vita C.  iv.  94.  4. 

la  quale  ...  è  eolmo  dilla  nostra  vita C  iv.  34.  93. 

non  comincia  dal  principio  della  vita C,  iv.  94.  45. 

che  .  .  .  rimane  della  nastra  vita  ...  in  quantità  di C,  iv.  94.  54. 

Io  spazio  che  la  sua  vita  potea  .  . .  trapassare        C  iv.  94.  65. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita C.  iv.  94,  77. 

per  la  quale  s'  entra  nella  nostra  buona  vita C.  iv,  94.  104. 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  ...  di  questa  vita      .     ,     .     .  C.  iv.  94.  195, 

se  non  è  in  vita  il  padre C  iv.  94.  175. 

poiché  noi  non  potemo  avere  perfetta  vita  senza  amici C  !v.  95.  7. 

t  necessaria  al  buon  fondamento  della  nostra  xnta     .         .     .     .     .  C  iv.  95.  30. 

necessarie  al  fondamento  della  nostra  vita  buona C.  iv.  35.  34. 

è  necessaria  qucst'  opera  alla  nostra  buona  vita C.  iv.  95.  ta8. 

che  è  colmo  della  nostra  vita C  iv.  36,  95. 

per  la  lunga  esperienza  della  vita C  iv.  37.  150. 

quando  venne  a  entrare  nel  mare  di  questa  vtta C.  iv.  98,  io. 

quelli  cittadini  della  etema  vita C.  iv.  38.  39. 

attende  la  fine  di  questa  vita C  iv.  98.  50. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  ...  di  vita  simile C.  iv.  98.  71. 

' ...  eh'  io  in  questa  tanta  vita  sia  chiamata  tua' C.  iv.  98.  147. 

e  vuole  partire  d'  està  vita  sposa  di  Dio .     .     .  C.  iv,  98.  155. 

che  innanzi  volete  partirvi  d'  està  vita  sotto  il  titolo C.  iv,  sS.  158. 

vita  (3).     /Hripit  Vita  Nova V.  N.  i.  4. 

vite(i).     montando  a  guisa  d' una  (f'tf  d' un  torchio C  iiL  5.  149. 

vite  (9).     siccome  vedemo  che  dà  alla  vitt  le  foglie C.  iv,  94.  108. 

vittoria,     onde  procedeva  la  littoria  del  noovo  pensiero C.  ii.  9.  44. 

cosi  si  può  .  .  .  conoscere  la  sua  vittoria C  ii.  1 1.  a6, 

acciocché  la  verace  per  questa  mia  vittoria  tenga  lo  campo     .     .     .     C.  iv.  91.  183. 

ciò  che  promise  per  le  vittorie C.  iv.  96.  139. 

VlttorioalaBlinO.     del  nuovo  pensiero,  che  era  tiV/onosusmo.     .     .     .  C  ii.  a.  45. 
vittorlUMX      che    ciò    che    promise   .    .    .   diede    a    ciascuno    vAA^ 

noso C.  iv.  a6.  140L 

vituperante,    per  non  vedere  quello  vituperio  vUufmuiU  della  ,    .    .  C  iv.  09.  Sa, 
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vituperare.    Ciiucun  .  .  .  Tutto  lo  pomo  mi  vùupemva S.  P.  ò.  a&. 

vivanda.     Oh  di  pochi  vivanda Coki.  xx.  3.1. 

vivere.     Della  mia  donna,  mentre  che  vivia K  A'.  33.  48  X^-x.  iiL  8). 

sempre  Ch'  io  sarò  in  vita,  3'  io  vivessi  sempre Cam.  rr.  sa. 

Chi  stentando  viv'  ella Cnn».  xviii.  69. 

Color  che  vivon  fanno  tutti  contra Con*,  xix.  13). 

Ni  per  altro  desio  vivtr  gran  tempo Stst.  ii.  48. 

Cosi  m'  appaga  Amor  ;  eh'  io  vivo  all'  ombra  D'  aver Sat,  iiL  37. 

vituperare,     nella  Urta  la  vitufitro J'.  A^  8.  70. 

non  sono  da  viluperart,  ma  da  scusare C  i.  I.  41. 

le  più  volle  non  è  1"  uomo  vilup€ralo Ci,  a.  36. 

non  dovemo  viluperan  V  uomo,    perchè  sia  .  .  .  ma  doverne  vitm- 

prrart  la  mala  disposizione  della C.  iiL  4.  6a,  65. 

vltuperia     chequellalodaDonsiamaggiormentein/M/«nb...it'>A<^(n'o  C.  L  a.  47,  48. 

a  vituperio  di  loro  dico Ci.  ^  18. 

corre  comune  la  loda  e  Io  vituperio C  iii,  1.  44. 

1'  uomo  è  degno  di  .  .  .  vituperio  solo  in  quelle  cose  che  .  . .  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podestà,  non  merita  né  vituperio  ni  .  C.  iiL  4.  55,  jB. 

dispregiava,  non  per  . ,  .  vituperio  degli  erranti C  iv.  i.  38. 

quelli  .  .  .  è  .  .  .  degno  d'  ogni  dispetto  e  vituperio C  iv.  7.  91. 

per  non  vedere  quello  vituperio  vituperante  della C  iv.  39.  Sa. 

vivacemente,     fare  gli  uomini  .  .  .  ben  vivacemente  colorati    .     .     .     .  C.  iii.  3.  74. 

vivacissimo,     alcuno  lume  della  vivacissima  loro  essenza C  iL  5.  taa. 

vivanda,    quello  pone  eh'  è  mestiere  a  cosi  fatta  vivanda C  L  z.  83. 

di  quello  pane  degno  a  cotal  vivanda .  C.  i.  i.  85. 

sicché  mia  vivanda  non  terrebbe .     .  C.  ì.  1.  93. 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col  pane  .  .  C.  L  i.  100. 

ÌJi  vivanda  di  questo  Convito  sari  .  .  .  ordinata C  i.  i.  ioa. 

così  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C.  i.  io.  3. 

mangiare  le  infrascritte  vivande  delie  Canzoni      ......  C.  i.  13.  78. 

d'  intendere  a  ministrare  le  vivande ....  C.  i.  13.  83. 

prima  che  venga  la  prima  vivanda .     .  C  iL  i.  la. 

che  e  per  prima  t/i'tiandb  intesa  innanzi ■  C  ii,  la.  71. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C  ii.  t&.  104. 

vivente,     piii  vttwn/i'l' ha  dato,  che  all' altra C.  ii.  5.  86. 

vivere  è  1'  essere  dclli  viventi C.  iv.  7.  i  isl 

la  nostra  vita,  e  ancora  d'  ogni  vivente  quaggiù C  iv,  33.  51. 

dico  ...  si  degli  uomini,  come  degli  altri  viventi O  ir.  93.  58, 

vivere,    ove  nacque,  mm/iìc  e  modo  la  gentilissima  donna  .  .     .     K.  AT,  41.  9. 

di  Colui,  per  cui  tutte  le  cose  vivono .     y.  tf.  43.  9. 

che  di  questo  cibo  .  .  .  vivono  afl'amati .  C.  L  I.  50. 

'Che  la  Fama  t«'w  per  essere  mobile  ...  ' C  i.  j.  tCl 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono  secondo  senso C  ì.  4.  18. 

quello,  che  vive  in  vita  contemplativa C.  i,  5,  75. 

gridano  ;  Viva  la  lor  morte .     .  C.  l.  li.  54, 

quella  Beatrice  beata,  che  vive  in  cielo C.  il.  a.  6. 

che  solamente  vivano  speculando C.  iL  5.  8ol 

quando  si  dice,  1'  uomo  vivere OiLB.  ai. 

chi  dalla  ragione  si  parte  .  . .  non  vrtH  uomo,  ma  vive  bestia  ;  siccotne 

dice  .  .  .  Boezio  :  '  Asino  vive  ' C  iL  8.  aj,  afiy  aj. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragione C.  ii.  9.  71. 

conciossiacosacbi  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali  C.  ii.  9.  81, 

e  sieno  senza  questa  speranza  tutti  mentrechi  vivono    .  .  C.  iL  9,  84. 

alla  morte  .  .  .  sono  corsi,  per  viveri  nell'  altra  vita  .     .  ...  C  li,  9.  99. 
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vivere.    Anzi,  vivendo  sempre  in  un  Ulento .  .  .  crescesse      ....  S<m.  xxxii.  7. 

Dove  si  vivt  senza  alcun  difetto S.  P.  xxxi.  63. 

L'  estremo  fin  del  breve  viver  mio .  S.  P.  ci.  93. 

Non  è  alcun  che  viva,  il  qual  si  possa  .  .  .  giustificare S.  P,  cxlii.  it. 

Che  par  che  debban  tniier  non  sicuri S.  P.  cslii.  18. 

Io  so  che  vivrò  per  sempre  mai S.  P.  cxlii.  56. 

E  chi  con  vizii  vivt  e  con  difetti .     .  P.  F,  58.  - 

E  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P.  F.  167. 

E  diaci  grazia  a  txitfrsl  quaggiii P.  5*.  949. 

vivo.    Qui  vivo  e  morto  ...  mi  palpi ,  Cohm.  xi.  64. 

Campami  un  spirto  vivo  solamente .       V.  N.  16.  y>  (San,  ix.  7). 

Poi  allo  in  ciclo  w'vo  se  ne  gì    .     .     .  P.  /".  51. 

E  di  loro  e  dei  vivi  far  vendetta P,  F.  $4. 

vizio,     rompon  ...  Gì'  innati  viti,  che  fanno  altrui  vile C.  iii.  Con:  ii.  67. 

Uomini,  innanzi  a  cui  vtcìb  è  fuggito Caiu,  z.  104. 

vivere,     là  dove  quella  gloriosa  Donna  vivt C.  ii.  9.  135. 

r  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioi  vivtn,  setlirt,  e  ngionart .     .     .  C.  iii.  a,  86. 

la  potenza  vtgilattva,  per  la  quale  si  vivf C.  iii.  a.  98. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C  iii.  a.  105. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  .  .  ,  o  vivono  quasi  triste C.  iii.  3.  39. 

E  voi  ...  in  quanta  cecità  vivtti ...  ! C.  iii.  5,  ao6. 

a  coloro  che  in  questo  tempo  vivono C.  iii.  7,  180. 

nel  tempo  .  .  .  vtvrva  uno  Filosofo  nobilissimo C.  iii.  ti.  a8. 

che parte  degli  uomini  vivono  più  secondo  senso,  che  ...  E  quelli 

che  secondo  senso  vivono C  iii.  13.  39,  41. 

il  quale  preso,  r  uomo  tn'va  felicemente C  iv.  4,  43. 

coloro  ...  ne'  quali  alcuno  lumetto  . .  ,  vitw  ancora C.  iv.  7.  37. 

dice  Aristotile  .  .  .  vivrrt  è  I'  essere  delli  viventi  ;  e  perciocché 
vi'vmr  è  per  molti  modi . .  .  manifesto  è,  che  vi'vrrv  negli  animali 
i  atntir*  ,  ,  .  vivtn  nell'  uomo  i  ragiotu  usan.  Dunque  se 
vnwn  è  r  (ss<r«  dell' uomo C,  iv.  7.  iii,  iia,  118,  119,  lao. 

siccome  lo  non  vivtrt  non  offende  la  vita  .  .  .  onde  altro  i  la  morte, 

e  altro  è  non  vivtrt;  che  non  viveri  i  nelle  pietre  .     .     .      C.  tv,  8,  133,  laj,  ta6. 

per  che,  non  morte,  nu  non  vivtrt  dire  si  deono C.  iv.  8.  130. 

come  vivono  sicuri C.  iv.  la.  90. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  villano  ...  I C  iv,  14.  144. 

Costoro  sempre  ...  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  150. 

nostro  riposo,  per  lo  quale  noi  vi'vcmo C  iv.  aa.  ai. 

avemo  di  Platone  .  .  .  che  esso  vivette  oHantnno  anno C.  iv.  34.  61. 

se  Cristo  . . ,  fosse  vivulo  lo  spazio C.  iv.  34.  6$. 

all' entrare  nella  città  del  ben  vivm C  iv.  a4.  115. 

se  per  colui  ,  .  .  male  si  vive .     .     .  C°.  iv.  09.  43. 

se  non  che  la  saa  testa  è  di  marmo,  e  la  tiu  vivi .     .  C.  iv.  39,  54. 

vivificare.     Il  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica  .  C.  iii.  la.  60. 

così  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C.  iii.  la.  63. 

vivo,     sono  quasi  fonte  vivo C.  i.  i .  65. 

lo  parlare  di  quella  vi'ini  Beatrice  beata C  ii.  9.  53. 

essere  morto,  parendo  vivo C  iv.  7.  105, 

tale  uomo  .     .  che  non  fu  nobile  tt'vo C  iv.  14.  133. 

viziato,     che,  mirando  costei  . .  .  ogni  vinato  tornerà  diritto  e    .     .     .  C  iii,  15.  150, 

ferire  nel  petto  alle  vt*ia/r  opinioni C  iv.  9,  181. 

vizia     la  quale  fu  distniggitrìce  di  tutti  i  vim l^.  N.  io.  13. 

ni  alcuno  assettatore  di  vùi C  i.  1.  90. 

quanti  VMi  ti  discemono  ...  I  . C.  ii,  11.  76, 
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vizio.     In  ciascuno  £  ciascuno  vino  assembro  ...  Ciiw.  x.  13*. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  piena  di  viaii Cat*.  zriii.  03. 

ogni  vtnb  Ti  degnasti  volermi  perdonare  .  S.  P.  axxu  38. 

A  dar  la  pecorella  per  lo  w'ao .  S.  P.L  6a. 

E  chi  con  tn'ai  vive  e  con  diretti    ....  P.  ^.  58. 

Fuggiamo  il  t/tn'o,  che  ci  toglie  a  lui .     .  P.  F,  183. 

vocabolo.     Ei  parlan  con  vocaboli  eccellenti  CaitM.  ziz.  45. 

vizio,     salvo  dalla  morte  della  ignoranza  e  delli  vìmì C.  ii.  t6.  37. 

lo  suo  contrario,  cioè  li  vùi  innati C,  iii.  S.  153. 

è  da  sapere  che  certi  viai  sono  nell'  uomo ...  e  questi  colali  viai 

sono  imtati C  iii.  S.  156,  i6a 

l\.\\.t\  ìono  viti  coHSutiudinari . . .  E  questi  i/m  si  fuggomo  e  sì  vincono  C.  iiL8.  161.164. 

queste  JianitHellt ,  .  .  rompono  li  viri  innati C.  nL  8.  191. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  visto  del  padre,  e  quando  il 

suddito  i  conoscente  del  vieio  del  signore C.  iii.  10.  S7i  59. 

ne  diparte  eziandio  dalli  via  naturali C.  iii.  15.  137. 

conducono  1'  umana  volontà  a  vitio  d'  avarizia  .  C  iv.  ta.  34. 

lo  qual  vieto  Tullio  .  .  .  abbomina .  C  tv.  15.  mj. 

due  nemici  collaterali,  cioi  «>! .  C  iv.  17.  66. 

sono  quasi  come  Dfi,  senza  macola  di  vitio     ...  .  C.W.  aa.  aj. 

viziosamente,    che  parea  che  m' infamasse  viaosamenle  .  .  V,  N.  ta  11. 

vizioso,    acciocché  quinci  si  levi  ogni  vinoso  pensiero  .     .  .  V.  N,  i^  135. 

scguitalrice  di  vieios*  dilettazioni .  Ci.  t.  34. 

la  paritade  ne'  viziosi  è  cagione  d' invidia  .     .  .  C,  i.  4.  43. 

Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  .  .  .  vistosi   .     .  .  C  ti.  it.  79. 

non  volere  che  alcuno  visioso  si  mostri  amico  ...  .  C  iii.  1.  47. 

vocabolo,     secondo  la  larga  signiBcozione  del  vornAo/o  .  C.  AT.  41.  35. 

vedemo  .  .  .  molti  vocaboli  essere  spenti C.  i.  j^  58. 

non  siano  ...  di  questo  vocabolo  ingannati C  iL  11.  56. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti  ...  Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si 

togliesse C  ii.  ir.  63,65. 

trovai  .  .  .  vocaboli  d'  autori  e  di  scienze  e  di  libri     .     .  .  C  iì.  13.  3& 

che  per  questo  solo  vocabolo  ciclo  io  voglio  dire  .  C.  ii,  14.  3. 

trattando  quello  vocabolo,  cio4  ttrao   ...  .  C  ii.  14.  10. 

spezialmente  de' tweaòo/i .     .  C.  ii.  14.  8a. 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli .  .  .  sono  in  uso C  ìi.  14.  84. 

'  Molti  t>ocaio/<  rinasceranno,  che  già  caddero'    ...  .  C  ii.  14.  88. 

di  questo  vocabolo,  cioè  maraviglia  ...  si  parlerà  .  C.  ii.  16,  93. 

si  chiama  .  .  .  con  questo  vocabolo .  .  .  cioè  Mente C.  iii.  a.  134. 

Pittagora  .  .  .  negò  a  sé  questo  vocabolo C.  iii.  rt.  43. 

che  . . .  d' umiltade  è  vocabolo.    Da  questo  nasce  il  vocabolo  del  suo 

proprio  atto,  Filosofia  ;  siccome  dall'  amico  nasce  il  vocaMo 

del  suo  proprio  atto,  Amicitia C  iii.  1 1.  53,  54,  jj. 

la  signiGcanza  del  primo  e  del  secondo  iKxaio/o C  iii  ti.  56. 

non  si  ragiona  di  quelle  per  vocabolo  distinguente    .  .  CI  iii.  11.  65. 

si  chiamano  per  lo  vocabolo  dell'  atto  ...  e  della  .  C  tiL  11.  157. 

mostrerò  diflercnza  di  questi  vocaboli C  iii.  14.  fOt. 

quello  che  questo  vocabolo  vuol  dire C  ir.  6.  9. 

Questo  vocabolo  .  .  .  può  discendere  da  due  principii C.  iv.  6.  (5. 

L'  altro  principio  ...  è  uno  vocabolo  greco  che  dice  Aulenlin  C  iv.  6.  40. 

da  questo  viene  quello  vocabolo .  .  .  cioè  AulorilaéU C  iv,  6.  461. 

né  da  Socrate  non  presono  vocabolo .  .  C  iv.  6.  139, 

quando  dicono  .  .  .  ponendo  questo  vocabolo  aulico  .  C  iv.  14.  wt. 

che  di  comune  vocabolo  Menti  si  pub  chiamare     ....  Ciw.  15.  itot 
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vocare.    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  votalo  Forese Som.  Hi.  a. 

voce.     Era  la  voa  mia  [ai  dolorosa] f.  N.  a^  143  {Can:  ii.  15),  aa6. 

chiamando  Amor  ...  In  quella  vott  che  lo  fa  sentire C.  iiu  Cohm.  ii.  47, 

eh'  io  caddi  in  terra  Per  una  voct,  che    ....  ...     Cam.  xiii.  65. 

E  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  triegue Caiu.  xv.  30. 

Rispose  in  voa  con  sospiri  mista CanM.  xx.  33. 

Tu  rassomigli  alla  voa  ben  lui ('.  A',  aa.  91  (5on,  xiiI,  s^ 

usciajio  .  .  ,  Con  una  voct,  che  sovente  mena  ....      y.  N.  35.  54  {San.  xviii.  io). 

Ode  una  voa  dir  subitamente Son.  xliv.  7. 

s'  io  porto  ...  E  la  mia  voct  s'  é  fatta  sottile Som.  xlvìi.  io. 

esaudire  La  voct  afflitta  dello  mio  clamore  , S,  P.  cxxjx.  3. 

Aprì  ...  Alla  dolente  t/off  sconsolata S.  P.  cxxix.  5. 

vodOi     Perchè  sarebbe  di  carità  vo^ P.  F.  t^^. 

Cf.  voto, 
voglia.     E  però  non  gli  vicn  di  pianger  tio^ùi V.  N.  yi.  77  ^Canz.  iiì.  37). 

Sento  contra  mia  voglia  Raccoglier  1'  aer Catu.  xiii.  5. 

Che  alla  voglia  il  podcr  non  terrà  fede   .     .  Cam.  xiv.  la. 

Degli  occhi,  e'  hanno  di  lor  morte  voglia K  /V.  15,  41  (Som.  vili.  14). 

Che  della  voglia  si  consuman  tutti K  TV.  37.  a8  (Som.  xx.  13). 

Se  '1  vostro  cor  si  piega  in  tante  t>o^i« Som.  xxxiv.  ta. 

La  tosse,  il  freddo,  e  1'  altra  maU  voglia  Non  le  addinen  per     .     .    Som.  lii.  9. 

Di  dò  son  fatte  le  mie  voglit  smaghe P.  F.  ^. 

che  per  la  voglia  giusta  ...  1'  uom  giusto  s'  intende     .     .     .     .  P.  F.  98. 

E  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta P.  F.  100. 

Ma  poi  che  ...  ne  preme  Le  nostre  fragii  voglit P.  F.  113, 

L'  ultimo  a  tutti  s'  è,  che  nostre  voglie  Non  sum P.  F.  fjS. 

E  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira P.  F.  194. 

volare.     Cader  gli  augelli  WoMrfo  per  1' a're K  A''.  33.  179  (Ca>».  ii.  53). 
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vocabolo.     Z.' uMa,  che  per  questo  toroAo/o  yVoMf/à  s' ìniende    .     .     .  C.  iv.  16.  36. 

per  questo  voraio/o  Woii'//à  s' intende  ^r^non/ ^f C.  iv.  16.  43. 

credono,  che  per  questo  vocabolo  Nobile  s'  intenda  essere      .     .     .  C.  iv.  16.  61. 

che  generalmente  questo  vocabolo,  cioè  Nobiltà,  dice C  iv.  16,  95. 

vocale,    dì  legami  di  parole  è  fatto,  cioè  di  sole  cinque  vocali     .     .     .  C.  iv.  6.  34. 

voce,     cioè  di  questa  soverchievolc  voct 1^.  N.  10.  io. 

che  .  .  .  cominciai  a  dire  con  voci  vera .     .     .  V.  N.  33.  Sa. 

la  mia  voci  era  si  rotta  dal  singulto .     .  K.  A^  33.  [06, 

quando  le  mei' .  .  .  sono  .  .  .  rispondenti C  i.  s-  98. 

s'  elle  comandassono  a  voct ...........         .     .  C.  i.  7.  75. 

che  '1  savio  uomo  collo  strumento  della  sua  voa  fa    .     .  .     .     .  C  iL  i.  39. 

dirizzai  la  voct  mia  in  quella  parte .  .  C  ii.  a.  43, 

seguendo  la  volgare  voe» .  C.  iii.  5.  35. 

il  nocchiere,  alla  cui  voct  tutti  ubbidire  deono  ...  C.  iv,  4,  59, 

come  allora  che  alla  voct  d'  un  solo  prìncipe  ...  fu  ordinato  .  C  iv.  5,  6a, 

solamente  la  voct  d'  un'  oca  fé'  dò  sentire C  iv,  5.  163. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce C  iv.  Gl  33. 

vogare,    siccome  vogart  col  remo C  iv.  9.  115. 

voglia,     in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di  domandare (-'.  /V.  aa.  6a, 

perocché  la  mia  voglia  di  .  .  .  liberalità  è  qui  seguace C  i.  i.  139, 

mostrando  contro  a  mia  voglia  la  piaga C  L  3.  31. 

atto  sforzato  è,  quando  contro  a  voglia  si  va     ...     .  .  C.  i.  8,  105. 

vogliosa     in  ciò  gli  ho  fatti  maggiormente  vogliosi C  i.  1.  78. 

fanno  voglioso  di  sapert .  . .  quello  che  le  sente C  iv.  35.  53. 

volare,    che  gli  uccelli  volando  per  1'  arìa  cadessero  morti .  y.  N.  33.  39. 

Meglio  sarebbe  .  .  .  come  rondine  volan  basto     ....  C  iv.  6,  188, 
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volare,    sovra  lei  vidi  voìatt  ...Un  angiolel BalL  viiL  6l 

Che  solamente  nella  notte  vota S.  P.  à.  ao. 

VOlentierL     eh'  io  parlai  .  .  .  Donne  gentili,  voltMlier  con  vui     f,  JV.  33.  49  (Cuu.  iii.  9V. 
E  farei  voUitlitr,  siccome  quegli,  Che Con*,  xii.  6a. 

volere,  y.  Af.  19.  ai  {Cane.  i.  a),  38  [Cam.  i.  9),  49  (Cohm.  i.  30'^,  50  (Gnu.  i.  31%  83 
(Cam.  i.  64)  ;  33.  44  (Cant.  iii.  4),  50  (Gnu.  iii.  io')';,  103  [Cans.  ài.  63)1 
C,  a.  Caiu.  i.  19,  34  ;  iii.  Cant.  ii,  io  ;  iv.  Can*.  iii.  16,  si,  6t,  78;  Cm». 
X.  a  {».),  35,  59,  60,  71  (M.i,  96,  118,  133,  143  ;  xi.  4,  7,  33.  64  ;  xii.  1  ;  li». 
7.  8  («.),  13  («.),  39  («.)  ;  XV.  64  ;  xvi.  a^,  45,  66  ;  xvii.  a6,  30,  54.  59^ 
73  («.)  ;  xviii.  18,  34  ;  xix.  35,  41,  115;  xx.  61,  78  ;  K  M  12.  80  C£ME.  i,  t), 
87  ÌBall.  L  8),  ^{Bail.  i.  19),  loi  {Ball.  i.  aa),  119  {Ball,  u  40:  ;  BA  vi. 
IO  ;  X.  ao,  as  ;  V.  N.  7. 34  (Son.  ii.  17)  ;  8.  51  {Soh.  iv.  ^\  61  (Som.  iv.  17)  ; 
9.  54  {SoH.  V.  II  :  w.)  ;  13.  38  {Son.  vi.  3\  45  {Son.  vi.  10^,  47  {Scn.  vi  i«); 
16.  33  {SoH,  ix.  9)  ;  33.  loi  {Son.  xiii.  13)  ;  33.  31  (Son.  xrii  6)  ;  41,  63 
(Som.  xxiv.  9)  ;  So»i.  xxvii.  7  ;  xxviiL  s  («.)  ;  xxxii.  t.  4  («.1  ;  xxxviL  ti  ; 


volentieri,    ed  io  ...  iw/m/wn  le  ne  ragionerò V.  N.  ta.6\. 

E  però  che  voltntitri  le  avrei  domandate V.  N.  aa.  57. 

quando  una  persona  va  voUntitri  ad  alcuna  parte C.  i.  8.  ioa. 

si  v6ltntitri\o  senso  di  vero  la  mirava C,  ii.  13.  43. 

quelli  che  ciò  farebbono  t/o/«i/iien C  iv.  n,  13». 

Conviensi  .  .  .  ragionare  lo  bene,  e  quello  udire  voltntitri .     .     .     .     C.  iv.  37.  144. 
volere,     y.  N.  4.  io  ;  6.  4  ;  io.  17  j  ti.  16  ;  13.  55,  ia8,  131,  144  ;  13.  37.  38.  56,  58  ;  14. 
41  ;   19.  loo,  loi,  109  ;  33.  101  ;  34.  33,  41  ;  35.  37,  45  ;  36.  a8  ;  37.  5  ;  39. 
17;  3»   13;  3a-4.a3(*"):  36-  '8;  38.  io;  39.  14,  18,  35;  40.  39:  C.  1.1.79, 

87,  Ita,  137  (K.)  ;  a.  37  {bis),  38  ;  3.  78  ;  4.  93,  97  ;  5.  34,  56  ;  6.  16,  17, 18, 
35  (*«)  ;  7-  36.  7ii  88  ;  9.  la  ;  io.  i,  5,  9,  aS,  93  ;  1 1.  83,  89  ;  13.  14  {bis).  15; 
ii.  I.  13,  17,38,109,  113;  3.34,63;  3.39,  41  ;  4.  15,  19,  31;  5.38,51;  7.  «4, 
89  ;  8.  55  ;  9.  63,  65,  66,  68,  70  ;  io.  33  ;  11.  9,  at  !  la.  58  ;  14.  a,  3,  339, 334  ; 
16.  19,  35,  39,  50,  60  ;  iii.  I.  ai,  36,  46  ;  2.  51,  55.  58, 135  ;  3.  106  ;  4.  99;  5, 
5,  39;  6.6a;  7.  104,  165;  9.  53,  96,  143;  10.35;  "•  '  ;  'a-  «S!  i3-«6,loj; 
14. 140  (M.);  iv.  a.  9,  no;  3.53;  5.16,  76,  109,115,  168  ;  6t  9,  tS3;7.ii^«4. 
70;  8.  31,35;  9- ai,  55,  57,  60,  80,  loi,  137,  ia8;  10.  33,79,90,  116;  11.4», 

88,  133;  13.  10,38,131;  13.36,  110,  148;  14.  7,  18,39,  49,  JO«,  '05.  13»,  M9; 
'5- 3",  53,  55,  'oa,  "5,  '66,  193;  16.40;  17.  36, 107  (Mi),  it  1,  tao:  19.  7,  03, 
83;  31.  15,  17,  ao,  55,  ia6;  33.6,  97,  149;  33.46,83,  96,100,  104;  34. 19,  I7«: 
35.  8  ;  36.  15,  56  ;  37.  109, 113,  139  ;  38.  60,  73,  154, 155,  157  ;  a^.  ^x  ;  yt.  A 

volgare,  adj.  &  n.     Ed  egli  mi  dicea  in  parole  volgari K.  À'.  13.  40. 

non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgart V.  tf.  35.  a^ 

non  volgari  ma  litterati  poeti .  .  .  trattavano K  /V.  35.  99, 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari V.  N.  35.  33. 

che  dire  per  rima  in  volgart  lanlo  è  quanto .     f.  JV.  35.  33. 

che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgart y.  It,  35.  44. 

e  questi  dicitori  .  .  .  non  sieno  altro  che  poeti  volgari   .  .     .     .     K.  yV.  35.  55, 

maggior  licenza  .  .  ,  che  agli  altri  parlatori  volgari  ....  .     V.  S.  a^.  ^ 

dì  scrivere  altro  che  per  volgart y.  N.  31.  17, 

dot  eh'  io  gli  scrìvessi  solamente  in  volgart K.  A^  31.  34. 

cioè  dall'  essere  yolgart  e  non  Latino C.  i.  5.  3. 

se  Latino  e  non  yolgart  fosse  stato,  poiché  le  Canzoni  sono  yolgari     C  i.  5.  43,  44. 

perchè  ...  il  yolgart  è  non  istabiie  e  corruttibile C  i.  5.  49. 

che  non  avviene  del  yolgart C.i.5.  54. 

un  libro  ...  di  yolgart  Eloqutnaa C.  i.  5.  <S& 

che  II  yolgart  fare  non  può C,  i.  5.  87. 

più  *  la  virtù  sua,  che  quella  del  yolgart C.  i.  5.  89. 

più  ...  in  Latino,  che  in  Volgart,  però  che  lo  yolgart  seguita  uao  .     C.  i.  5.  103,  lot 
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xxxviii.  I,  8  («.),  13  ("O  ;  xliv.  Il  j  xlix.  8  ;  S.  P.  vi.  a;  xxxi.  35,  39,  65  ; 
XXX vii.  a,  71,  75  ;  1.  31,  40,  48  ;  ci.  3,  65,  94  ;  cxxix.  6,  14  ;  cxlii.  7,  io,  46  ; 
P.  F.  8,  31,  163. 


I.  6.  3. 
,  I.  6.  to. 


volgare,     soggtilo  alle  canzoni  Volgari C. 

il  Latino  non  sarebbe  stato  servo  ...  al  signore  Volgari   .     .     .     ,  C. 
che  r  ha  il  yolgan  medesimo.     Che  lo  Latino  non  sia  conoscente 

del  yolgan C.  i.  6.  38,  39. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  .  .  .  tutti  i  Volgari  conoacerebbe    .     .  Ci.  6.  46,  48. 

conoscenza  distinta  dei  Volgare C  i.  6.  sa. 

non  distingue  ...  lo  Volgare  del  Tedesco  ;  ne  il  Tedesco  lo  Volgare 

Italico C.  i.  6.  55,  56. 

lo  Latino  non  6  conoscente  del  Volgare C  !.  6.  58, 

se  non  conosce  lo  Latino  lo  Volgare .     .     .     .  C.  i.  6.  6a. 

tanti .  .  .  con  quanti  ha  il  Volgare  di  quella  ....  .  .     .  C  i.  6.  68. 

amici  del  Volgare .     .  C.  i.  6.  70,  73. 

se  il  Latino  è  sovrano  del  Volgare .  C.  i.  7.  a^. 

se  ...  le  Canzoni  .  .  .  sono  Volgari .  C.  i.  7.  30. 

che  noi  fa  il  Volgare  in  parte  alcuna C  i.  7.  50. 

come  il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso C  i.  7.  83. 

converrebbe  .  .  ,  cemento  Volgare  e  non  Latino .  C.  i.  8.  5. 

tre  cose  ...  le  quali  seguitano  questo  Volgare C.  i.  8.  9. 

to  Volgare  è  con  quelle .  C.  i.  9.  5. 

il  Volgare  servirli  veramente  a  molti .  C  i.  9.  39. 

nobile  gente  .  .  .  che  sono  .  .  .  volgari  e  non  letterati C  i.  9.  38. 

non  sarebbe  stato  datore  .  .  .  d'  utile  dono,  che  sarà  lo  Volgare  .     .  Ci.  9.  40. 

questi  sono  quasi  tutti  Volgari C  i.  9.  57. 

E  ,  ,  .  manifesto  che  'I  Volgare  darà  cosa  utile  .  .  .  Ancora  darà  il 

Volgare  etono  non  domandato C  i.  9,  63,  65. 

mi  mosse  al  Volgare  anzi  che  allo  Latino C  i.  9.  74. 

io  mi  mossi  al  Volgare  Cemento C  i.  to.  97. 

prendere  lui,  cioè  lo  nostro  Volgare C  i.  io,  38. 

avrebbe  fatto  il  Comcnto  Latino  trasmutare  in  Volgare  ;  e  temendo 

che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto C  i.  io.  68  (.bis). 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  5) C  i,  io.  81. 

uomini  .  .  .  che  commendano  lo  Volgare  altrui C  i.  1 1,  3. 

Questa  grida  è  stata  ...  contro  a  nostro  Fó^fnnr  ...  C  t.  II.  34. 

La  seconda  setta  contro  a  nostro  tWj'a>'(         ...  .  C  i.  11.  71. 

accusano  ...  lo  Volgare  proprio .  C  i.  Il .  86. 

La  terza  setta  contro  a  nostro  Volgare    .     .  C  i.  11.  101. 

la  parìtadc  del  Volgare  Ci.  Il,  115, 

dispregiano  lo  proprio  Ko/jfo»» .  .     .  C.  i.  11.  145. 

hanno  a  vile  questo  prezioso  Volgare C  i.  11.  14B. 

I'  amore  eh'  io  porto  al  mio  Volgare .  C  i.  la,  a8. 

cosi  lo  proprio  Volgare  à  piii  prossimo    ...  .  C  i.  ta.  39. 

questo  è  lo  Volgare  proprio .  C  i.  la.  47. 

conciossiacosaché  questa  sia  nel  nostro  Volgare    .  .Ci.  la.  97. 

Questo  mio  Volgare  fu  congiugnitore. .  C  i.  13.  30. 

questo  mio  Volgare  fu  introducitore .  C  L  13.  37. 

se  'I  Volgare  per  sé  studiare  potesse .  C  L  13.  48. 

sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usato  ...  .Ci.  13.  68. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli .  C  ii,  s-  8. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente  ...  .  C  ii.  II.  40, 

E  non  siano  li  miseri  vo{fan  ...  ingannati       ,     .  Cli.  II.  56. 

non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno  .  .  .  parlare  .  C  ii.  13.  60. 
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volgere.     Mi  fece  verso  lor  volgm  Amore  .     .  ..      l'.  N.  03. 147  (Cmm.  ii.  09:. 

A  lei  si  volstr  tutti  i  miei  desiri K.  A'.  34.  43  (Co»»,  t».  17), 

Qual  con  ...  e  qual  con  . . .  Qua]  con yoigt  il  donare  in  vender  Cant.  z.  lai. 

Allor  mi  i>o/go  per  vedere  a  cui  Mi  raccomandi Caiu.  zi.  43. 

Per  che  mercé,  volgindosi  a  me  fanno Coms.  zìt.  04. 

Onde  .  .  .  Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poichi  fu  spenta  .  Catt*.  sx.  8^ 

O  in  altra  parte,  ov'  io  volga  mia  luce .  Srst.  ii,  42. 

Ahi.  mcsser  Cino,  com'  è  il  tempo  vólto  ...  I Son.  xlvi.  la. 

Ko{^^i  a  me,  eh' io  son  di  piacer  piena Som.  L  la. 

colui,  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volg*  e S.  P.  xxxi.  a& 


volgare,     l' anime  libere  ...  dalli  vo/j;nn  costumi     ...               .     .  C. 

scg;ucndo  la  volgari  voce .  C 

la  variazione  dell'  opinione  della  gente  volgart                                   .  C. 

irreverenza  .  .  .  dicere  in  nostro  yolgan  si  può   . C. 

lingua  dico  veramente  volgart .  C. 

avvegnaché  la  volgar  gente  .  .  .  non  disccrna C. 

volgarmente,    come  ...  fu  mestiere  Volgarmfute  parlare      .     .     .     .  C 

ciascuna  cosa  volgarmtnti  vedemo  .  .  .  essere  chiamata     .     .     .     ,  C 

che  Vergogna  volgamunit  sono  chiamate C 

volgere,     e  passando  per  una  via,  volsr  gli  occhi  verso  .  K 

nella  quarta  mi  volgo  a  parlare  a K 

che  li  suoi  occhi  si  volgisstro  ad  uno  fiume      ...                     .     .  K. 

delle  quali  una  volgtndo  gli  occhi  verso  me  .  . .  disse K. 

mentre  io  '1  disegnava,  misi  gli  occhi K 

come  lo  mio  desiderio  si  volg»  tutto  verso  le!  .     .     .                    .     .  K. 

volgtndo  le  cagioni  sopradette  nelle  contrarie,  si  può  vedere  .     .     .  C. 

se  le  cose  ...  si  volgano  ciascuna  in C. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella  ...         C 

che  volgt  tutto  da  Oriente  in  Occidente ....          C. 

come  può  .  .  .  vedere  chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda            .  C. 

una  spcrctta  che  ...  in  esso  cielo  si  volgt C 

siccome  la  grande  spera  due  poli  volgt .     .  C 

dico  che  si  vo/£«  tutto  lo  mio  pensiero .  C 

che  appena  lo  potca  volgeri  da  quella .  C. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello  ...  in  quello  ...                          .  C 

Che  ciascuno  cielo  mobile  si  volge  intomo  al  suo  centro    .     .          .  C 

Che  ,  .  .  poco  più  che  la  sesta  parte  è  volto C. 

una  spera  che  si  volgta  da  Oriente  in  Occidente C 

se  uno  uomo  .  .  .  sempre  al  sole  volgtsse  il  viso    .          -                    .  C 

sempre  che  volgtsse  la  faccia  ver  lo  sole      ....                    .     .  C. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C. 

E  perù  mi  volgo  alla  Canzone C. 

trascorrerò  .  .  .  volgendo  il  senso  ...  là  dove  sarà  mestiere  .     .     .  C 
perocché   ...   di   leggiero  a  questa   seconda  si   può   volgm  V 

intendimento C. 

«nfacA' umt/i'a  0^1  ^rrvrrso,  cioè  t/o($>  dolcemente  chi      .     .     .     .  C 

parea  .  .  .  disdtgnosa,  che  non  mi  volgta  gli  occhi C 

che  ,  .  .  nella  ttraa  si  volge  il  parlare  alla  Canzone    ...          .     .  C. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  vicinanza .     .  C. 

quanta  rena  volgt  lo  mare C, 

che  essi  sieno  siccome  valli  vollt  ad  aquilone  ...               .     .     .  C 

'  L'  Angelo  di  Dio  .  .  .  vegnendo  volst  la  pietra  ,  .  .  '                         .  C 

siccome  uno  arco  .  .  .  ritiene  .  .  .  montando  e  volgtndo     .     .     .     ,  C 

cosi ...  si  dee  volgtrt  alla  correzione  del  padre C. 


ii.  16.  67. 
ili.  5-  aS- 
iv.  3.  34. 
iv.  8.  i& 
iv.  ai.  ss. 


ìv.  as-  3&. 
i.6.  7. 
iv.  19L  iC 
IT.  as.  4& 

N.  8.  70. 
W.  91  aa 

N.   I8L  31. 

^•35-6- 
^■39- 54' 
i.  3,  71. 
i.  4.  B8l 
L  8;.  104 
ii.  3-  39- 
ii  4.  58- 
ii.  4.  81, 
ii.4,  83. 
ÌL  iol  afik 
'••  «S"  *S- 
ii.  13.  77- 
ii.  14.  is. 
ìL  15.  nj. 
ìil-  5-  54. 
iii.  5-  15/6. 
iii.  5-  167. 
iii.  5.  199. 
iìL  9.  15. 
iii.  la.  9. 

iii  la.  401 
iii.  15.  ISJ. 
iii  15.  aoS. 
iv.  3.  a 
iv.  II.  89 
ìv.  la,  7S. 
ìt.  ao.  76. 
iv.  aa.  171. 

ir.  "S-S» 
iv.  «4.  151. 
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volgere.     Solo  a' preti  pcrtien  vo^r  Ui  ruote      .     .  .  P.  f.  141. 

A  tal  rìmedio  Dio  ci  voIm  il  volto P.  F.  148, 

volgo.     Contenti — che  dal  voJ^gD  sicn  lodati     ....  G1M8.  xiz.  47. 

volontà.     Se  per  tua  volonià  non  han  perdono       .......  Con*,  ix.  67, 

eh'  aprir  lo  sanno  Per  volonlà  della  virtù  che Gnu.  xvi.  6t. 

tua  volontà  si  faccia P.  F.  815. 

volontade.     Però  n'  aspetto  la  tua  volonlade S.  P.  cxxix.  la. 

C/.  voluntade. 

volontate.     E  voi  crescete  si  lor  volontali f.  N.  3^.  a^  {Son.  xx.  la), 

volta.     Chi  vede  nel  pensiero  alcuna  vaila y.  N.  33.  81  {Cant.  ili.  41). 

Quantunque  voltt  [,  lasso  !  mi  rimembra] K.  /V.  34.  18,  37  (Cant.  iv.  l), 

S'  egli  alza  Un'  altra  volta Comm.  xii.  51. 

volgere,     che  .  .  .  nella  patema  faccia  ...  si  tennero  vólti C  iv.  a$,  88, 

tanto  .  .  .  che  .  .  .  filosofia  non  volgt  lo  sguardo  ...  ad      .     .     .     .  C  iv.  30.  6a. 

volgoli     ma,  fuggito  dalla  pastura  del  volgo .  C  i.  i.  69. 

C/.  vulgo, 

volontà,     per  la  volontà  d'  Amore  .  .  .  rìspondea  loro y.  N.  ^.  13. 

che  ...  mi  venne  una  volontà  di  voler  ricordare  .  .  K,  TV.  6.  4. 

con  la  quale  io  avca  . .  .  celata  la  mia  volontà  ...  K.  /V,  7,  9, 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate K  A'.  13.  34. 

mi  mosse  una  volontà  di  dire  anche  parole V.  N.  t6.  a. 

che  .  .  .  giunse  a  me  tanta  volontà  di  dire K  A^.  19.  3. 

volontà  lo  mosse  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire  .  .  y.  N.  ao.  3. 

vennemi  volontà  di  dire  anche  in  lode  .  .  .  parole  .  y.  N.  ai.  a 

ed  apparita  forse  per  volontà  d'  Amore  ....  .  ''.  N,  39.  6. 

nella  parte  razionale  ...  cioè  nella  vo/oH/à C.  i.  la.  74. 

e  fa  muovere  alla  sua  volontà  coloro .  C.  ii.  i.  31. 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amore C  iii.  i.  aa. 

per  lo  mostramcnto  della  buona  volontà       C,  iii.  1.  68. 

la  pronta  v<dontà  mostra  che  .  .  .  più  farei C,  iiL  i.  74. 

o  per  sua  volonlà  o  per  forza  d'  Ercole C.  iii.  3,  56. 

Che  assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà C  iiL  4.  laa. 

v'  annunziano  la  volontà  di  questa  .  .  .  Imperadrice C  iii.  15,  188, 

quelle  .  .  .  che  soggiacciono  .  .  .  alla  volontà C.  iv.  9.  37. 

avvegnaché  'I  considerare  loro  soggiaccia  alla  nostra  volontà,  elle 

...  a  nostra  volonlà  non  soggiacciono C.  iv,  9,  53,  54. 

toHsùltra  ntW  atto  dtUa  volonlà C.  iv.  9.  67. 

queste  del  tutto  soggiacciono  alla  nostra  volontà C  iv.  9,  7r. 

quanto  la  nostra  volontà  ottenere  puote C.  iv,  9.  73. 

il  cavalcatore  della  umana  volontà .     .  C.  iv.  9,  103 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura  C.  iv.  9,  137. 

conducono  1'  umana  volontà  a  vizio  d'  avarizia C  iv.  la.  34. 

che  spetta  alla  parte  razionale,  cioè  la  yolontii    ...  C.  iv.  aa.  96. 

quello  che  ...  è  nell'  ultima  volonlà  un  padre  lasciato .  C.  iv,  04.  177. 

■  A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto  di  stare  . .  .  '     .     .     .     .     .  C.  iv.  37.  153. 

volontade.     per  questo  sentirà  ella  la  tua  volonladi K  AT.  i  a.  63, 

però  mi  venne  anche  volontadt  di  dire  parole  y,  N.  37.  la. 

volontario,     in  tutte  queste  votontarit  opcnuioni C  iv.  9.  76, 

volta.     Egli  mi  comandava  molte  volti  che  ....  K  A^  a,  46. 

che  nulla  volta  sofferse  che K.  A^  a,  56. 

perocché  quella  fu  la  prima  volta  che  K  A',  3,  19, 

la  quale  mi  mirava  spesse  volli K.  yV.  5.  8. 

salvo  che  tale  volta  mi  parea,  che K  A^  9.  19. 

molte  volli  si  movea  come  cosa  grave     ....  <'.  AT,  11,  04. 
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vcdta.    Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna  alcuna  t>o/to      .  Oms.  ziii.  17. 

Con  le  insegne  d'  Amor  dieder  la  valla Cohm.  xiii.  ai. 

E  spesse  voltt  abbraccia  Gli  spinti Oms.  ziii.  40. 

Io  non  la  vidi  tante  vaiti  ancora Co»,  ziv.  71. 

non  mi  son  tolti,  Né  mi  son  dati  per  volta  di  tempo Cohm.  xv.  38. 

Tutte  le  voltt  mi  par  uom  mi  colli  Ch'  io  . . .  parto Stst.  iv.  31. 

Ciò  face  Amor  qual  valla  mi  rammenta Ball,  iii.  io. 

si  riposa  Tal  volta  {M.  Se  F.  Talvolta)  brieve  {M.  poca)  e  tal  lunga 

stagione  (S.) V.N.ao.ao  {Som.  x.  8). 

E  spesse  volle  piangon  si,  eh' K.  AT.  40.  57  {Son.  zxiii.  7). 

volta,    la  quale  molte  i/oAr  passava  e  redimdava  la K.  TV.  it.  a8. 

nella  quale  io  sarò  tutte  le  vali*  che  farà  mestieri V,  N,  la.  "ji. 

è,  che  molte  valu  io  mi  dolea V.  N.  t6.  j. 

che  Amore  spesse  vciltt . .  .  m'  assalia V.  N.  t6,  10. 

con  pormi  spesse  valli  le  mani  agli  occhi V.  N,  aa.  33. 

conviene,  che  .  .  .  alcuna  volta  si  muoia K.  AT.  33.  18. 

perchè  molte  volli  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo K.  AT.  99.  99. 

nove  valu  era  compiuto  in  quel  centinaio K.  AT.  30.  io. 

E  certo  molte  volli ...  io  andava  per  vedere K  A^  37.  7. 

onde  molte  volli  me  ne  crucciava  nel  mio  core K.  M  38.  4. 

più  volU  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei K.  AT.  38.  6. 

che  molte  volti  ne  pensava  come  di  persona K.  AT.  39.  3. 

molte  volti  pensava  più  amorosamente K.  TV.  39.  8. 

Ond'  io  avendo  cosi  più  volU  combattuto f^.  AT.  39.  24. 

che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volt* K.  A^  40.  ao. 

E  molte  volt*  awenia  che  tanto  dolore  avea K.  A^  40.  33. 

là  onde  molte  volt*  recano  la  palma f.  TV.  41.  45. 

del ...  le  più  volt*  non  è  1'  uomo  vituperato C.  i.  a.  36. 

che  suole  ...  al  piagato  molte  volti  essere  imputata ^-  >•  3-  33- 

e  rade  volli  quello  continua C.  i.  5.  31. 

Per  che  Incontra  che  molte  volle  gridano C  i.  11.  53. 

lontana  .  .  .  cento  sessanta  sette  valli  tanto,  quanto  è C  ii.  7.  106. 

che  se  ne  g)a  spesse  volle  a'  pie  del  Sin C  ii.  8.  38. 

pensando  spesse  volti  come  possibile  m'  era C.  ii  8.  47. 

molte  volte .  . .  discocca  1'  arco C  ii.  io.  46. 

che,  alcuna  volta  di  questa  donna  ragionando,  dicesse C  ii.  io.  58. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci  :  e  .  .  .  rade  volli  la  posi 

coli'  ordine  della  Canzone       C  ii.  la.  13,  15. 

perocché  molte  volli  avviene  che  .  .  .  pare  presuntuoso      .     .     .     .  C  ii.  ta.  37. 

li  quali .  .  .  molte  volte  s'  accendono C  iL  14.  168. 

sono  tre,  come  più  volle  s'  é  narrato C.  iL  15.  3. 

tutte  volte  che  il  gigante  era  stanco C.  iii.  3.  54. 

due  volle  1'  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  187. 

perocché  quivi . .  .  spesse  volte  si  dimostra C.  iii.  8.  78. 

nel  quale  alcuna  volta  la  verità  si  discorda C.  iii  9.  45. 

alcuna  volta  è  licito  di  dire C.  iii  9.  sa 

siccome  avviene  spesse  volli C.  iii  9.  139. 

perchè  molte  tmltt  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo     .     .     .  C  iii  io.  77. 

come  altra  valla,  dico  che C  iv.  a.  33. 

che  .  .  .  più  volte  sono  le  sue  parole  dannose C.  iv.  a.  71. 

se  .  .  ,  occultamente  a  noi  molte  volle  procede C  iv.  5.  4. 

spesse  volte  le  umane  operazioni ,  .  .  ascondono  la C  iv.  5.  5. 

dovè  più  volle  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C.  iv.  5.  154. 

annumerate  quante  volte  il  di  questo  fine  ...  è  additato     .     .     .     .  C.  iv.  6.  185. 


volta.     Ma  perch'  i'  ho  di  voi  più  volU  udito,  Che  Som.  xxxiv,  5. 

E  molte  volt*  a  me  medesmo  ho  ditto      ....  S.  P.  xxxi.  34. 

Come  più  foJlt  per  pietade  fai S.  P.  cxlii.  60. 

Io  scrìssi  già  d'  amor  più  volti  rime P.  F.  ì. 

E  non  si  dà  a  nissun  più  d'  una  vol/a P.  F.  89. 

volto.     Fassi  dinanzi  dall'  avaro  vello  Virtù Comm.  x.  zo6. 

Che  .  .  .Pietà  Taria  mcn  bello  il  suo  bel  volto Catu.  xi.  15. 

Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Carta,  xx.  93 

Per  lo  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luce Stst.  ii.  5. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Soh.  xlvi.  9. 

Cosi  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Soh.  xlviii.  4. 

Che  m'  ascondeva  il  tuo  benigno  volto    .     .  S.  P.  zzxi.  04. 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  ro//o S.  P.  1.  41. 

Ch'  io  temo  1'  ira  del  tuo  volto  santo 5.  P.  ci.  34. 

Dimostrami  lo  tuo  volto  sereno S.  P.  ci.  45. 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto P.  F.  148. 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F.  931. 

voluntade.     Fa  si,  eh'  io  senta  la  tua  votuntadt S.  P.  cxlii.  50. 

C/.  volontade. 

voto,  adj.     Fiorenza  .  .  .  Vota  à'  amore,  e  nuda  di  pietate Cant.  xi.  79. 

E  cosi  smorto,  e  d'  ogni  valor  voto,  Vegno K  A'.  16,  33  (Som.  ix.  lo). 

C/.  vodo. 
vni.     Donne  e  donzelle  amorose,  con  vui K  A^.  19.  33  (Can*.  i.  13). 

Io  dissi  :  Donne,  dicerollo  a  vui V.  N.  33.  155  {CanM.  ii.  a8). 

eh'  io  parlai  .  .  .  con  vui f  .  A^.  33.  49  {Cant.  iii.  9). 

Par  che  sì  drizzi  degnamente  a  vui C.  ii.  Cani.  i.  6  ;  7.  50. 

Quand' io  mi  penso,  donna  mia,  che  OMi ...  pinta  sete     ....  Can*.  xvi.  ai. 

volta,     conciossiacosaché  ...  sia  molte  vollt  falsissimo C  iv.  8.  48. 

là  dove  il  senso  spesse  volti  i  ingannato C  iv.  8.  50. 

che  ...  il  diametro  ...  è  cinque  volti  quanto  quello  della  terra,  e 

anche  una  mezza  volta C  iv.  8.  57,  58. 

però  vedemo  .  .  .  spesse  volti  contenzione C.  iv.  9.  131. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  wJte  ingannati C.  iv.  9.  136. 

che  più  vo/Cr  alli  malvagi  ...  si  rappresentano Civ.  11.73. 

che  più  volti  alli  malvagi,  che  alti  buoni,  pervengono C.  iv.  11.  86,  96. 

li  liciti  rade  tK>/^<  pervengono  alli  buoni ...  C  iv.  ti.  103. 

perchè  .  .  .  rade  volti ...  il  buono  quivi  è  sollecito C  iv.  ti.  107. 

che  molte  volli ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende  .     .    .     .  C.  iv.  13.  ia6. 

onde  spesse  volti  diciamo C  iv.  14.  8a. 

che  molte  volti  verrebbe  prima  il  generato      .     .     .     .     .     .     .     .  C.  iv,  14.  itt. 

siccome  più  volti  é  detto  che C.  iv,  15.  30. 

alla  quale  molte  voZ/f  cotal  seme  non  perviene C.  iv.  33.  119. 

che  non  si  convengano  alcuna  t>olta  decimare  e  dare C.  iv.  37.  85. 

qual  volta  leggo,  qual  volta  scrivo  cosa  che C  ìv.  37.  98  (bà). 

volto,     impediva  ...  a  dare  indietro  il  volto C  ii.  a,  38. 

Io,  che  al  volto  di  tanti  avversari  parlo C  iv.  8.  93. 

volubile,     composto  d'  esse  per  modo  volubili C  iv.  6.  36. 

volume,     Tito  Livio  nella  prima  parte  del  suo  Volumi C.  iii.  11.  33. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volunu C  iv.  37.  loi. 

voluntade.     non  dico  volunladi,  ma  scrivola  per  p C.  iv.  6.  105. 

voluptade.     disse  questo  nostro  fine  essere  yolufitaJ* C.  iv,  6.  104. 

che  Volufiladi  non  era  altro  che  noM  dolori C.  ìv.  6.  108, 

vóto,     'se  t/ó/o  camminatore  entrasse  nel  cammino  ...  ' C.  iv.  13.  108. 

'  Ora  ...  eh'  io  sono  per  li  parti  vota  .  .  .' C,  iv.  aft.  135. 
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vuL     Madonna,  quelli  che  mi  manda  a  vui V.  N.  la.  yj  {Ball.  i.  z8V 

E  son  venuta  per  mostrarmi  a  vui Ball.  vi.  a. 

Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  vui Ball.  vi.  io. 

Sicch' ei  solo  rimane  a  veder  VUI F.  JNT.  14.  89  (Som.  vii.  xiV 

Gentil  pensiero,  che  parla  di  VM K.  M  39.  60  (Som.  zzii  i). 

Zlttello.    si  rinnovelli  Da  grandi  e  da  aittelli Ball.  tv.  8. 

Vnlcano.    facevano  loro  .  .  .  templi . .  .  siccome  a  Vulcano   .    .    .    .  C.ìì.  5.  40. 

valgo,    che  il  vui^o  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C.  ìl  15.  9. 

che  questa  .  .  .  opinione  del  vulgo  è  tanto  durata C  iv.  7.  6. 

è  riprovata  .  .  .  quella  del  vulgo  interamente C.  iv.  io.  37. 

quella,  che  naturai*  è  chiamata  dal  vulgo C  iv.  93.  78. 

C/.  volga 

zappa,     fare  una  zappa  d'  una  bella  spada C.  i.  8.  65. 

zappare,    volete  sapere,  filando  e  tappando,  ciò  che C.  iv.  5.  76. 

dove  il  più  vile  villano  ...  «a/>^M(io  ...  vi  trovò C.  iv.  xi.  ^9. 

zelo,    sei  passioni .  .  .  cioè  gratia,  telo . .  .  v*rgogna C  iii.  8.  86. 

Zeno,    siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C.  iii.  14.  85. 

Zenone,    delli  quali  primo  e  principe  fu  Ztnont C  iv.  6.  84. 

r  opinione  .  . .  che  di  quello  ebbe  Zmon* C.  iv.  aa.  09. 

zufh.    mandato  a  partire  una  aujga C.  L  3.  5. 
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.     .    e.  iv.  ai.  117 

.     C.  ili.  10.  I. 

.     .     C  ili.  7.  3a. 

.    .    C.  iii.  5.  186. 

.    .    C  i.  8.  73. 

.    .    Cu.  6.  139. 

.    .    C  iii.  5,  70, 

.    .    C.  iii.  5,  131. 

altro .  .     C.  iii.  15.  106. 

Beatrice.    Cf.  Bice. 
Bice.    Cf.  Beatrice. 

t>raccio.     cbn  poco  movimento  delle  sue  brama C.  iii.  8.  104. 

comparare.    Cf.  comperare. 

comperare.    Cf.  comparare. 

culUvare.    beati  quelli  che  tal  sementa  cuitnano  .... 

(UgltaBkXie.    Partendomi  da  questa  digreiuioiu    .... 

e',  f>l.     t  rendono  agli  altri  di  si  grande  splendore     .     .     . 

e^ale.    questo  luogo  .  .  .  sempre  ha  il  di  tguaìt  colla  notte 

egualmente,     in  parte  ove  sia  tgualmmlt  utile     .... 

si  muove  con  tutto  il  cielo  tgualnuntt  eoo  quello  del  Sole 

uno  Cerchio  igualmmtt  distante  da  quelli  .... 

il .  .  .  Cerchio,  che  tgualmtnU  è  mtra  li  suoi  Poli 
fra.    Cf.  frate.  nudo.    Cf.  Ignudo, 

frate.    Cf.  fra.  onoranza.    Cf.  orranza. 

grado  (Cnn«.  x.  136).    Cf.  grata  orranza.    Cf.  onoranza, 

grato.    Cf.  grado  [Cam.  x.  136).  prò.    Cf.  prode, 

ignudo.    Cf.  nuda  prode.    Cf.  prò. 

leale.    Cf.  legale.  ser.    Cf.  signore,  sire, 

legale.    Cf.  leale.  signore.    Cf.  ser,  sire, 

mestiere.    Cf.  mlnisterio.  sire.    Cf.  ser,  signore, 

ministerìo.    Cf.  mestiere.  verecundia.    Cf.  vergogna, 

motore.    Cf.  movitore.  vergogna.    Cf.  verecundia. 

movitore.    Cf.  motore. 

altrettanto,  C.  iii.  5.  170  :  I.  C.  iii.  5.  171. 

altro,  C.  iii.  5.  158  :  /.  159. 

andare,  C.  iii.  5.  (67  :  /.  168. 

anno,  C.  iii.  5.  169  :  /.  C.  iii.  5.  170. 

antecessore,  antl-,  tic,  C.  iv.  7. 94  :  /.  antecessore,    colui  che  valente  anltassorw  ha  tirato. 

iltlt  anticessore.    V.  antecessore. 

artefice,  C.  iv.  6,  67,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

beato,  C.  iv.  ai.  116,  coltivano  :  /.  cullìvano. 

braccio,  C.  iii.  5.  157  :  /.  C.  iii.  5.  158. 

cerctiia  C.  ii.  14.  933,  volge  :  /,  vuole. 

„        C  iii.  5.  70,  ugualmente  :  /.  egualmente. 
certo,  C.  ii.  5.  94,  Alla  :  /.  alla. 
circolazione,  C.  ii.  5.  95,  Alla  :  /.  olla. 

coltivare  :  dtU  beati  quelli  che  tal  sementa  coltivano  come    .     .     .     .     C  iv.  ai.  117. 
comandare,  C.  i.  7.  59,  [quando]  :  /.  quando, 
compiere,  C.  ii.  14.  333,  volge  :  /.  vuole, 
convenire,  C.  ii.  5.  93,  93,  che  (F.  che),  per  :  /.  che,  pure  ;  diUpure  V  attiva  vita  (F.  come 

che  pure  1'  attiva  convcgna  loro)  ;  C.  iv.  ai.  117,  coltivano  :  /.  cultivano. 
converso  (a  ,  è  (F.  ci  convtrso  :  I.  4  mnvtrso. 
converso,  C.  iv.  19.  33,  e  cohimtso  :  /.  t  comitno. 
cesa,  C.  iv.  13.  IO,  II,  piccola  :  /.  picciola. 
„      C.  iv.  34.  173,  ubbidite:  /.  obbedite. 
cuore,  C.  ii.  io.  13  :  /.  che  Soi^a  tsstr  vita  dillo  cor  doUntt. 
degnamente,  C.  iv.  io.  61,  difìnizione  :  /.  definizione, 
destro,  C,  iii.  5,  157  :  /.  C.  iii.  5.  158. 
dì,  C.  iii.  5.  169  :  /.  C  iii.  5.  170. 
„   C.  iii.  j,  186,  uguale  :  /.  eguale. 
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difinizkme^  de-,  C.  iv.  io.  39,  57,  60,  difinùnom  :  /.  dtfimnoHt. 
digresriooe,  C.  i.  6.  33,  moltiplicherebbe  :  /.  multiplicherebbe. 
«lire,  C.  iii.  15.  105  :  dtU  105. 
diritto,  C.  iii.  5.  155  :  /.  C.  iìL  5.  156. 
dlaoendere,  C.  iii.  s- 158  =  l-  C.  iii.  5. 159. 

tììagreatìoDe  :  dtle  Pazttndomi  dn  qaesisi  disgnssione C  iii.  to.   i. 

distante,  C.  iii.  5.  70,  ugualmente  :  /.  egualmente. 
disUngoere,  C.  iii.  xi.  71,  singolari  :  /.  singularì. 
dolente,  C  ii.  io.  13  :  /.  che  Salta  tsstr  trita  dttto  cor  doUnte. 
dovere,  C.  iv.  6.  69,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

„       C.  iv.  94. 180,  ubbiditi  :  /.  obbeditL 

„      M*  Cf.  devere, 
effetto,  C.  iv.  IO.  6a,  difinizìone  :  /.  definizione, 
egaale,  C.  iii.  5. 154  :  /.  C.  iii.  5. 155. 

„      dOtCf.  ugnale, 
erroneo,  C  iv.  io.  31,  difinizione  :  /.  definizione, 
fiicda,  C.  iii.  s.  166  :  /.  C.  iii.  5.  167. 
figlinolo,  C  iv.  94.  179,  ubbidite  :  /.  obbedite. 
fino,  C.  iì.  15.  70,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
Galassia,  C  ii.  15. 69,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
giorno,  C.  iii.  5. 17X  :  /.  C.  iiL  5. 179. 
grado  (i),  C.  iii.  7.  65,  67,  singolari  :  /.  singularì. 
grandissimo,  C.  ii.  14.  934,  volge  :  /.  vuole. 
intomo,  C.  iiL  5.  163  :  /.  C.  iii.  5. 164. 
Loda,  C.  iii.  s- 169,  165  :  /.  C.  iii.  5.  163,  x66. 
luogo,  C.  iii.  5.  185,  uguale  :  /.  eguale, 
maestro,  C.  iv.  6.  66,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

„         C  iv.  94.  180,  ubbiditi  :  /.  obbediti. 
maggiore,  C  iv.  94.  181,  ubbiditi  :  /.  obbediti 
mostrare,  C.  iii.  5.  i6t  :  /.  C.  iii.  5.  163. 
nondimeno,  C.  iii.  7. 66,  singolari  :  /.  singularì. 
notte,  C.  iii.  s.  154  :  /.  C.  iii.  5.  155. 
oro,  C.  iv.  5.  109,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
ovvero,  C.  iii.  5. 160  :  /.  161. 
parere,  C.  iii.  5. 158  :  /.  C.  iii.  5. 159. 
persona,  C.  iii.  n.  79,  singolari  :  /.  singularì. 
pili,  C.  iii.  5.  159  :  /.  160. 
po«»,  C.  iii.  5.  159  :  /.  C.  iii.  5.  160. 
poi,  C.  iii.  5.  161  :  /.  i6a. 
porre,  C.  iii.  7.  65,  66,  singolari  :  /.  singuUrì. 
potere,  C.  iii.  5. 168  :  /.  169. 
proprio,  C.  iii.  II.  71,  singolarì  :  /.  singularì. 
qttanto,  C.  iii.  5. 164  :  /.  165. 
qoasl,  C.  iv.  s.  108,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
rifiutare,  C  iv.  5.  109,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
solere,  C.  ii.  io.  i9  :  /.  che  SdUa  tsstr  vita  detto  cor  doltnti 
tanto,  C.  iii.  5.  159  :  l- 1&>< 
terra,  C.  iii.  5. 160  :  /.  C.  iii.  5. 161. 
troppo,  C.  i.  6.  99,  moltiplicherebbe  :  /.  multiplicherebbe. 
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